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LE RICCHEZZE 


DELLA LINGVA VOLGARE, DI 

M. FRANCESCO ALVNNO DA FER. 

RARA SOPRA IL BOCCACCIO, 

_ % 

NVOVAMENTE RISTAMPATE, ET CON 

DILIGENZA KICOXKETTE, ET M O L- 
TO AMPLIATE DALLO ISTESSO AVTOEE. 




CON LE DECHl^fR^CTIONl, REGO* 

le , cr offruatiani delle uoci , cr delle altre particelle ; cr con le 
anuotattom della uarietade tefh antichi er moderni ; cr il tutto col ■» 

locato ài luoghi loro fecondo lordine dell <^Tlfabeto'. infume 
col Boccaccio , nel (piale fono fegnate le carte co i mi* 
meri cornfpondenti all Opera . , per più 
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y.rf'pprrjjò Giouan Noria Bottelli. 
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»»ll UJrtl 

n laica o paia .non, 

no ,o dell’oggetto nel quale III uirtùs’indriaza ■ fi come il t’nl» ™ ?* mtzl >cheuis Interpongo» 

quale muroVÒ colataleLcia coperta ikoftLd* ! ? "«calda , ò non ralluflra un luogo , ,1 

tt io (ledo detto tutto quello à me flelfo, 8 i ad altri nel co/fid\rare ^We p?à ? °J nkrw j • Ho più uol 

co grido, che face, il mondo dellerare parti dell’anima di Vnfira sio/orl? , n >ann ' > '° ^P ln( ° dl q utl publi» 
minduUiàdedicarleillibromiodelleRicchezzedellaliupua Volpar/ a, u > k Hlultrillima , 

dell’Eccellente MeiTer Giacopo JjZTSl .tW^ a^OT ’ * h »«"dq fatto pecfentarlo perniano 
27!. ™'/ ece P*** degno di un miiumoìS^'dTrifSto d^amn!5 °*° auo *fo° » *11* 


* °rr , :«n con baili comelon’iò . Mai qucfto mi confradir^ i Ù7r.-T V . ura ai non au «»* 

con tanta bontà aggradi l’acqua dalle mani di mel contadi/r mTo^léMÓ^'Dh,"S n (? , "| d, T' * ran Kt ’ che 
nignità aggradate ■ picciolilfimi lumi , i uiliffim! odori , fe leroTziffime naro^d ’ ' <,ua,e .«> n ln,erl **» 
che gitele porga , onde alcune uolte io ^enfai , che più P"fona 

quel libro di si poco ualore , che à non picciolo fauore li dcuclìe tenere l’eHere flato S fu ° j ,uci j5 Radicalo 

gnore, non che afpettame altrimenti rifpolla. Ma à quello anchora mif. ccuut ? dacof| f*>iaro si, 

"O i* una . <hcl gtudicio publico del mondo moflraua far rantocÓnTeì Si "T *" cofe '» «"tra, 

ne Ramparono fe più , fra pochi meli tra librari ndn fe ne trouafle t>ur uno ^ìt f, ’ th ' dl dl i 0 mi,a > che tc 

uauanofi uendeano «l gran prezzo, & drconfinuo Tene domani?-. e P ur .P er .8 ran ^ortefenc tro* 

luftrilEmo.k Eccellentiirimo Signore Colimo Duca di Fiorenza Sign^’dfouelh ir in ‘ L ’ a,tra > ch ' |, H« 
chefa il mondo , fe circondato da i più dotti fe felici inproni ai../ i d ? intelligenza, Se giudicio 
do, libro dello ì Hello foggetto , fe grandezza cheouelle^eè^r * V * qU j,° P " < ' nta ' *» Fabrica del Mon 
di effetti , fe con tanta chiarezza dello fplendor fuorché per più di un forinosi* ’ *?' par r o1 ' * * * fcr ' ,f ' i fc 
per le bocche , fe per le penne di forfè maggior, perfone che iS non fono a o„a 0nd ° * ? ?« ri ,a "'emona 
fermamente , che la molta modellia di colui, elle prefentb à Voflra Sipnoria°ll!!'nwr ^ amen t« à credere 
Chiederle tilpolla , & l’infinità delle facende\eJ»^o^^ii^ ^/S^ ">*,■" rie, 
to tempo habbia tenuto addormita in le (leflauerlo rnefolo quella urrà ora rwf"° ’ chel,a tan, 

ne di continuo fuegliate le penne , fe le lingue del mondo in lodarla fe i cuorifo dHM !"!?? fu ° ’ la < * ual lie 
che I penfirri cofi ben nati , come fu quel dell’animo mio in riff 1 * ' ,n '•federare di feruirla ; Et per, 
fi «ergano coli lofio , anzi fi uanno nnoua ndo in fé (ledi ’com. le nfan^""*' i ' ^'i ncl,a ^™ J ' 0 , di quella non 
“ d. poter » ftclfo elferle memoriale . Ma per farfo conCoua L^.pli' 0 ‘ ftm ' ,0 '° i *>0 di poi femore cer« 
ho procurato di ridurre il prefitto libro delle Rkrehez-edi 2», wLTL® 7 non , m< ' no occafione che fortuna 
tofeperfeltioneal qua. foVe li, $322^ «"WtaSS 

aiutato con quello de i douirtimi Girolamo Mudo , Girolamo ^efo ^aSfo ?' fon 

fon nfoluto darlo fuori lotto il medefimo nome di wSK ?" 1 'anchieRa di molti, mi 

inalo, fe ha da uiuere fin che durano queRrJecoli (e non tr/npanm» il IlluflrifTima ; lotto cui 

Degneraffi adunque ( la prcgocon ogih^mUtàTd,^ altri , che di me lo 

che di titolo , fe col rifpondermi della riceuuta , fare intendere al mondo ^"1^' mtn d’animo 

fomma fede , fe non pt'uile,ò ncceflìtata Drefuniioner^nl* al mondo, che la gran bontà lua riconofce per 
lei lagran forza di quello delìderio ch’io ho ch'ella r/ZàS* °j lnat,on ™ la di uoler far urdere al mondo , fe à 
to ad ardere ogni min penderò , ogni mia uoce & ogni foffa mìa* ' m '^ fa . cr ‘* cd > mi ""R* dl continuo inten 
tutte lo itimolo d’imitarmi . ’ Di vTnì.^ ah'i X V Lfoo M^t.' [",? I Od °"^ « tmi 
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T) LIfNNÙ i J L^T ECCELLE NZ 

D E L D O T T O Jt RONCHEC^ILLO. 

Q M l i 6 1 'd ,, o&S'frj&s 

O Jl Q !' /. ' «Oli « ° * 




t CHT^tR^t MENTE dati. AlV N- 


S^’vr*. “» Ahm, ".' 

? vO ll ‘M" ,ium * * f <wr '**" 

K v trtVS^ ch'illnjhi la macia chmfa bellezza • 

DI nac/la tinga* ,t i Pia manti lami . 
' — 1 — * — : — ondi li fàpérh Ri dt gli altri Jièmi , 

Et tpuifia ntfir a patria à tanta alitala , 

Erg, 'liti ninu ,cht ne* Jia limehcXfJ* , 

Di tempo che falla) Ti . i l. confami . 

là il [col nojiro in forfè à cui la palma 

DtUaJì ,o al nono , od al nocchio 'tataro , y 

che fan per l'altro egualmente rilaet . 

e prende» fama gloriofa (y alma 

eli fentu tuoi da jaee ,gU feruti loro , 

Da l'accorta tna penna piglia» luce. > 




D E L partir ALMO, eh'* paterni nidi . 
Doiu rEridan ntfir. al\a le corna . 

S' macia , e d'^dna U mar pregiato adoma 
La dome frange i fortunati lidi . 

S' odo» già riarmar per gli alti gridi , 

No» par il Pò col loco oa'ei figgìorna. 

Ma a tonde d'^itne il hi Incido torna , 
eStd onta e hiafmo oh pajhn infidi • 

V attor che i Tofehi armenti almi e giocondi , 
Caldi per epaefie meniti flint-, fremi 


-triti qpv^not • TOvt»t»àòli.Su>. )£• 

>ì!icq c;t f-''p ic t Jflbui 3* * <C 


La litri* altrui , che’’» te f£r p rinoue 
C he fuggendo da gli uhm fecondi 
Latte , con detta mane cibo fremi , 
ch'ami rifi a il mende hot nen innuba < 


O N BestST^* N DO Gir DITTO DA VOI FRÌTTO SOPRA 
Po fera mia , quandi confortate a farne afta al Monde , uolrftean - 

dura ci'o confermare fri* Jòhofprttti Sonetti mandatimi a Kinegia j CX benché ciò 
fife fitto protetto , eh tino» *J/» 'hauefi k fublicare , fur non hi dee effer grane , 
fe per mia fedisfattione ho fatto , che il giuda io delPo { fiera con Peperà ijìejfa fi leg- 
ga } fi , oc cu>c he negri at e fefi cornitene au'ofera , che bora leggete (eh e io la re furo 
timer fa da quella , j opra tannale facette il guidino fer molte am fiat ioni , Cr mu- 
t ottoni fatteci interno ) fi anchora , accioche nen io, ma gli altri ueggano ,fe tale e 
la ce fa , quale la giudicale noi, che fi come il buon'animo uottro uerfi me, CX le 
mie Cujc HI farebbe battere il fatevi offufiato y cofi P amore che io m forto, tT Paffete ione delle fatiche fro- 
frie mi fotrcLbono battere ingannato intorno al giudi t io mio. Pet tanto giudieher anno gli altri feconde il fa, 
rer loro ; k cui mi umetto , Cxfefra tutti alla dotta lima del nofiro Ferrini , fX del gentili fimo M. Bene- 
detto Foretto Brtfeiano ,CT di molti altri foriti eletti M a quali tutti difidero effer grato. A Di», in vi- 
negia il XX.it Maggio del XLlll. 
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O NS 1 D E RIANDÒ ZO F R ot tf C E S C O ^tLVFtNO Dot FER- 

rara , che tutte le lingue, che uifito <ì tempi nojhri fino fiate in uf , 
hanno trouato per fi ne sì gelofe dell aumento zy ojfruationt di ef 
fi, che d commune utilità hanno compoflo Indici, ouero Dntionari 
mediante i quali enfiano fludtof ha potuto intendere gli autori , 
che m efia lingua hanno fritto ; zy etiandio conofere le uere ree 
gole, zy tutte le uoci di quella & come, gr in quanti modi fi debbano zy friuere zy 
ijprimere ; ilche uedia/no efcre flato tanto utile zy nece furio , che fenza tal fatica ime 
pofiibile quafl frta Jlatod ptferi lo apprender e di eff lingue , fi come per tfpertenza 
cono f tanto la Greca lingua hauer pref aumento zy lume grandi fimo da i Dimoila* 
ri Greci,zyla Latina da t Dimenar i Lami , zy nondimeno uediamo che la nofira 
lingua M olgare,la quale non fi lamento a tutti noi c commune zy materna, ma è hoggidi 
la più eccellente che fi truouial Mondo, zy è quella, nella quale non pure eccellentifimi 
fcrittori fi effèrcitano,nta Conejfetiam parlano quafi tutti e Prencipt, nè perciò fi è an 
ebor trouato alcuno che habbia uoluto affatiCarf m Comporre un Dittionario,con la* 
luto del quale CT noi,zy i pofleri noflri pojjàno apprendere il nero zy purgato modo 
del parlar uolgar e. Di/l dorando io adunque ,lo aumento di quefla lingua, poft ogni 
mìo fhidio ricomporre un Indice, ouero Dittionario di tutte le uoci uolgar i ufatedal 
Boccaccio, conte parole firmali di ejf,zy coula uera ifpofitione sì de nomi come de 
uerbi,aduerbi,zy i loro aggiorni, zy altre particelle ,cy>t mito fecondo lordine del* 
l <s('lfibeto,con la citatione di tutte le uocicongh fioi numeri , fatica nel uerograuifii 
ma,dijfictle,zy di molti anni. Ma percioche io trouo molto differente il uerfi dalla prò % 
fi,zy anchont per fruire alla commod/tà della grandezxa del uolume , ho deliberato 
partirlo in due particeli una fi conteneranno tutte le uoci ufate da ejfi Boccaccio in tut 
te le fine opere. Meli altra poi faranno tutte le uoci tfate m uerfi dal "Petrarca Conia 
fopradetta diluadationefie quali fa poco tempo ambedue hauer ete m luce. 
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LuT D 1C H R^TTIONE, ET L'OR / 

D / n a d i t r t Tsjt l'o r e 


ER ORDINE d i Alfabeto fi freneranno reg otiti , eT rounole tulle li ucci, c pur' 
Uri propi.er mttiforuk: ufsti di M.Gicuonnt Boccaccio , l'uno de Ire lumi della Tofani 
fiutili nel fuo Decamerone ; con le diebiarationi cr differenzi de N orni, e* con li fgnif- 
celione de Verbi, cr Aduerbt ,©• olire partitelle, dimodoché cbiinmente fi può conofcert 
il Icroutro fenfo , daOe eUufnlt , cr dalle parole formalideUoifleffh Autore-, ehenonfi' 
ri alcuno li poco famigliare delle ecfe fui , che col mito delle cleufulc , ò delle noci follo 
l'ordine delio , non pcjja con facilità trouare quello che etra ; pcrcioche fono di miniai 
congiunte, che luna chiama feltro. 

Et perdoebe olire le noci cbeuiiii Boccaccio ne Ve fue NoucIIe , /opro Icqueli fono fon' 
ditele /onci» delio prefenle ng (Ire opero . Vfò oneboro molli ili ri uoc oboli nelle olire fue opere non ufiti nelle Nomile , 
i quali come degoniifimt non crono de lecere , mi c pernio /imitarne di porgli follo il nome di ejfo Autore , con tulli 
quelli bei concetti er dt/corf , ebe ui /ino : ©■ perciò doue fi citi il Deamerone hi fi pongono gli funi numeri ordino' 
ri. Celle olire fue opere poi, doue fi iroucró P H. /idee intendere per Pbtlocdo,cr per lo F I. Ftonunctto . AH. 
Amilo .LA . L eiirinto d'umore . E P. Epidoto confortatorio è meffer Pino de Refi . 

Oltre dò e do nolore ebe tulle le itoci fono pofle per ordine di Alfabeto , fuori che i nerbi , i tempi de i quell inficine 
con tutti i modi cr tempi tifiti fi poffiono uedere /otto il fuo infinitiuo , cr pur con l'ordine dell' Alfobeto del principio 
il fine , come ogeuolmcnlc fi può conofcerc , cr firminone ne i Nomi , unitomente fi uederunno i Sofiintiui , cr Ag' 
geitiui nd numero del più ,er del meno, cof fottol Primitiui i fuoi Dmuotiui. 

Si c fuggito oneboro di cilorc rore unite quelle noci , lequuli fono di pocbtf imo conto , tutto ebe molte , cr quof infi* 
Itile funo replicete , cr emiro f fono lu/cieti ole uni nomi propi , cr cognomi di poebifiimi importimi > mo non pai 
lu/ciemo olcuno de gli Epilctli. 

Doue f uede lo, eie. Nello cleufule di quel Nome , Verbo , ò Aduerbio di ebe fi regioni , non ui feguono perde , 
ebe fono al prcpef lo di qudia autorità, ouerocbc fono tonto cbiere , che non e bifogno più oltTf procedere -, onero ebe 
di imi noce fe ne fin porloio più dijfufomentc el fuo luogo più principole. 

Tulli iutrbifinnnofc ritti con lettere mlnoeeiti enticu.cr lune (coltri noci con lettere maccioretta antico . 

Et per non replicor tonte uolte uno cqfo i/id/òc donatore} ebe doue fi ferme qualunque noce, cr fu come/ uoglii, 
ebe dopo lo primo , loquele feri fatili tutto di/iinto , occorrendo poi è replicarlo, uifi pone foto li primo lettere , onero 
curoltere, loquele mene i dinotare quelli ucce ifiejjt , che unenti è ferito di/inte ; come in que/la uoce A 1 A D A , loquu- 
le e lo primo uoce nell'ordine dell 1 Alfabeto dopo l’A.cbe pd replicando ui poniamo /olo A .cof puntoto,come al luogo 
fuo opporci ilquol pur u dinoto a b a u a. ©■ cof fi deeinlendae di tutte le oltre uoci , come lorgomenle f può cono- 
fare , non c però cof generai mente of incute in Unte li uoci , impero ebe in molti biogbi fono diftinte . 

Et dopo l’indice ut fono tutte quelli uod , ebe fono di uno mede/ mu , ò confinile pronontii .mi di lignificato die 
uerfe . Et quelle ebe fono di unmedefmo f gni/cuto , ©• ebe in più modi fi fcriuono ; cr li ifjrcfitione de uocobob dif- 
fair ufuti dui Pctrureo, cr du Dome , cr do alni autori . Apprese ui/óno difiinte te uoci dello profu do quelle del urr- 
fo , cr oltre Jìmili co/cttc , cr le uoci ufuie do più in tubi Tafani che boggi non f ufono . Con lo dccbieretian di tulli 
•i prouerbi cr motti u/iti dell’Autore . Et con alcune particolari regolate intorno ella ojfieruitione delle lingue . 

ORDINE DB I NVHERI. 

E PER gli numeri uorroi tremore ogni uoce ufeti del Boccaccio nel fuo Dccemcrone. Primo 
e’ do notore , ebe noi babbuino pigliato tutte le uoci del Boccaccio corralo per lo M ogni/ co Buf- 
fer Niccolò Delfino Geniifbuomo Ventliono, cr n/lontpoto poi di quei di S ebbio in ottono, del 
M D XX V 1. llquilchibbiemofegneto di X. in X. righe , in tal modo , che olla primo rigo 
ponemo i . cr olle X. righe . x. cr offe olire X. 3. ebe ungono però ed effiere X X . righe , cr 
cof feguiundo , cr frmpre per ogni X. righe aggiungendo uno inf no olfnc.ilquoluc 0431. 
di numero drccnorio, che fono righe 141 io. in circa . El con quefo tal ordine fi mene è trottare 
od un trotto cr il numero delle corte, cr il luogo, cr decorrendo pei per quelle x. righe , tu uieni ò frenare quello no- 
ce che tu cerchi . ' 

Et uolcndoti feruire fopro qualunque altro Boe cacao di quel fi uoglio /lampo , cr fenzi effirre altri menti /ignoto , 
mo non però con tonto falliti , come difopro è dato ; tu noterai Cordine de i numeri folio notati ò Giornata per Gior- 
nata , <y alle /uè NoueOe , cioè doue prinapiano cr douef mfeono ; come per effiempio . La prima Giornata tncomin- 
dado i.cr fi nife è 77- decene. Da quel 1 . adunque inf no irr. decene , che uengono ad d/ere 77o.rigbe,imper- 
fioche ogni numero f dee intendere 1 o. righe , tome è dato, faranno tutte quelle uod , el» fi trottano notale nello pri- 
mo Giomoto j & cofi fi dee intendere di tutte le oltre Giornate , cr NoucIIe . Mo perche fono cefo troppo tediofo , ebe 
udendo trattore una uoce f heuejfiedi feorrae tutta una Giornata , ò NoueUa , cr perdò f può conf iterare fecondo 
la quantità dui numero , fu quello ebe cerchi t nel principio , ò nd mezo , ò nei fine , è incaci -, C per tei modo potrai 
con più ftalità trottarla, ò fa il Boccocdo di /lampo, òdi più, òdimancorigbe delle fopniette -, me bifognd ouerti- 
re, ebend principio, ò nel fnc dei numeri fi può fuariaredidue.ò di trend», cr perciò quando l'occorra non ti 
fa di fatica di /correre un poco più di /òpra ,ò un poco più difiotto. Effiempio . 




Giornata prima incomincia da i. cr fitijce «77. decenne di righe. 

p/iuelli pnmmuimuuii Ai 77- (rfiiufcei tu .Aetennejete. 


J # 

i. 

a 

«• 4 

77 . 

N. 

4 . 

1/4 > 5 f- 4 tot*. 

N. 

B. Ai 1603. 4 1619. 

td • 

t . 

Ì 4 

77 . 4 

111. 

N. 

s> 

Ai iati. 4 1016. 

N. 

9. Ai 1619. 4 1661. 


i. 

Ì 4 

IXI. 4 

1)6. 

N. 

6. 

Ai ■ 0 16. 4 104). 

N. 

■ 0. Ai 1661. 4 1683. 

ir. 

0. 

V. 

> 06 . 4 

• 4 f • 

N. 

7 . 

Ai 104}. 4 I0«J. 

a. 

8 . Ai 1683. 4 1687. 

a r . 

4 . 


* 4 f • 4 

«* 7 . 

N. 

8. 

Ai 1 0 6 3. 4 1081. 

N. 

t. Ai 1687. 4 >694. 

td * 

f. 

Ai 

1 f 7 * 4 

167. 

N. 

9 . 

Ai toBl. 4 IO}]. 

N. 

». Ai 1694- 4 1711. 

td* 

6. 

Ai 

• 67. 4 

■ 7 f * 

N. 

IO. 

Ai IO93. 4 t I33. 1 

N. 

3. Ai 1711. 4 1738* 

td* 

7 . 

Ai 

« 7 f. 4 

190. 

G. 


Ai 1 1 JJ. 4 Mjf, 

N. 

«. Ai 1738. 4 1777. 

td * 

8. 

Ai 

1 90. 4 

198. 

N. 

t. 

Ai 4 1171. 

N. 

3 * '7 73 . < >7 «7. 

td* 

9 * 

Ai 

198 . 4 

101. 

N. 

x. 

Ai H7». 4 1193. 

N. 

*. V4 4767. 4 1764. 

4 v* 

IO. 

Ai 

101. 4 

Hf. 

N. 

0- 

Ai *t»j. 4 tur. 

N. 

7 - ^4 « 784 - 4 >879. 

G • 

a. 

Ai 

llf. 4 

117- 

N. 

4 - 

Ai 1117. 4 iij4- 

N. 

8. Ì 4 1879. 4 1874. 

N • 

i. 

Ai 

117 . 4 

141 * 

N. 

7 . 

Ì 4 »)«. 4 I 1 JJ. 

N. 

9' Ai 1874. 4 • 9 » 7. 

td * 

a. 

Ai 

14 ». 4 

164. 

N. 

6. 

Ai tlfj. 4 1171. 

N. 

io. Ai 1917. 4 1971. 

td * 

0. 

Ai 

164. 4 

190 - 

N. 

7 . 

4 . ■»»!. 4 1194. 

a. 

9. Ai 197». 4 1977 - 

td* 

4 * 

Ai 

190 . 4 

)!.. 

N. 

6. 

Ai IX}«. 4 1314- 

N. 

t. Ai 1973. 4 1993 - 

,V- 

*• 

Ai 

0 *»- 4 

9 * 

N. 

9 . 

Ai 1314. 4 133*. 

N. 

*• 1^4 1993 - 4 1003. 

td. 

4 . 

Ai 

0 f 9 * * 

400* 

N. 

IO. 

1334- 4 1368. 

N. 

)• 1/4 1003. 4 1017. 

id . 

7 * 

Ai 

400. 4 

479 - 

G . 

6 . 

/» 1368. 4 I37J. 

N . 

4 . Ai 1017. 4 1030. 

y. 

6. 

Ai 

470 * 4 

ji 6 . 

N. 

«. 

Ì 4 1373. 4 1380. 

N. 

7 * ^4 1030. 4 1036. 

*v. 

9 * 

Ai 

f 1 6. 4 

y 68 . 

N. 

1. 

Ai 1380. 4 1391. 

M. 

6 . Ai 1076. 4 1071. 

td. 

IO. 

At 

f 68 . 4 

600. 

N. 

9 - 

Ai 1391. 4 1397. 

N. 

7 - Ai 1071. 4 1078. 

G . 

0' 

Ai 

600. 4 

6 1 0. 

N. 

4 * 

<£. 1397- 4 1404. 

N. 

8 . 1/4 >078. 4 7090. 

iV. 

i. 

Ai 

6lO. 4 

6)1. 

N. 

f* 

Ì4 1404. 4 1411 . 

N. 

9 - Ai 7090. 4 1108. 

(V. 
a r. 

ì. 

At 

6)1. 4 

649 - 

j N. 

4. 

Ai Hit. 4 141 8 . 

N. 

■ O. Ai 110B. 4 » 1 1 6. 

0- 

Ai 

649. * 

679 » 

N . 

7 . 

^4 1418. 4 14 * 7 . 

a. 

IO. Ai 1116. 4 1118. 

IV. 

4 * 

Ax 

679. 4 

696. 

' N. 

8 . 

Ai I4»7- 4 143». 

N. 

1. Ai 1118. 4 1138 

id • 

f* 

Ai 

696. 4 

716. 

N. 

9« 

Ai 143 ». 4 1439. 

N. 

1. Ì 4 1138. 4 1174 

td. 

6. 

Ai 

716. 4 

744 - 

N. 

IO 

Ai 1439- 4 i486. 

N. 

3- </. H74. 4 1176 

td. 

7 . 

Ai 

744 . 4 

797 . 

G . 

7 * 

^4 i. 8 <. 4 1490. 

N. 

4 * Ai 6 . 4 xi 99 

tf. 

B. 

Ai 

797 . 4 

BiB 

N. 

c. 

J4 1490. 4 1904. 

N. 

7. ^4 1199. 4 1114 

td • 

9 » 

Ai 

818. 4 

8 f 8 

N. 

1. 

Ì 4 1904- 4 Ifl 7 . 

N. 

6. </.l 1114. 4 1134 

td. 

1 o 

Ai 

8 f 8 . 4 

66 f 

1 N. 

9 * 

Ai 1717. 4 «734. 

N. 

7 * Ai 1134. 4 1178 

G * 

4 * 

Ai 

88 f. 4 

908. t N. 

4 . 

Ai 1734. 4 1347. 

N. 

8 . Ai 1178. 4 1317 

uj _ 

j 

At 

908. 4 

9 4 X. 4 

941 

N. 

f . 

1/4 1747. 4 1771. 

N. 

9- Ai 1317. 4 1377 
IO. Ai 1377. 4 1^17 

i» • 

JV. 

a. 

At 

97 0 

N. 

6. 

Ì 4 137». 4 1389. 

N. 

N. 

0* 

At 

97 0 . *4 

9 9 f 

1 N 

?• 

' 44 1789Ì '4 1603.1 rm 

Ai »4I7. 4 1431 


BR^ytoiTVRS D E L Co P E R ^t. 


BOC. 

Rotaceli. 

Ut. 

Latina , o Latina. 

Dan. 

Vinte. 

rie. 

V ac alalo ,o noce. 

Per. 

fttr ira . 

S.fi. 

Soft annua . 

iSiAfi 

pimeli. 

Mifc. 

M affidi no . 

P H. 

philotile. 

Fcm. 

Femmina. 

L^*. 

Lilirintistc. 

Sin. 

Singolare. 

FI. 

hnmmttti . 

Più. 

plurale . 

E 9. 

epifilli, eie. 

Moti. 

Metaforico ja Metafora. 

Pi 0. 

Preuerlu. 

Pnp. 

Pre pie. 

tifine. 
«yf die. 

y/t Akerhi. 

^ tAultuu . 

Pre. 

Prefop tiene . 






DELLst LETTE Rst sS* • 

, NON finzAgrandijiimo mifle 
ri § fi pub dire ejftr fiato, che tutte le 
nariont del mende h.iUuno dato 
principio 4 i loro silfi ditti con que- 
ll u nifi r a prima notale s f , fx non 
fole mi /he Italiani fama, ma tutti 
quelli anehora , che ufano la lingua 
latina , ma per la varierà ,che tra 
gli idiomi è, nanamente uien prò - 
fiondata et fcntta.imterocheglt Hcbrei preferì fono silcph, 
CX lo fermano etc.i Caldei , (X i Samaritani fimelmente pro- 
Monetano ^ytlephe , cr olaph, fx lo fermano etcì Greci, gli 
tafani ,Ethicpi, Ceffi ,G i acoliti , fX Georgiani dicono '/- 

fha.gli sir ubi, CX Turchi sihpb/t Eliphgh Egitti ^Atho 
me s gli Indiani silfphugh 0 Armeni ^Ajpu Sar acini yjiU- 
tmn/ Fenici, sirici, & tifiti %/iluzJ Semiala, cr Schiatto» 
ni sii etc. Et quefio filo auiene che formandof tjfa xji/nU* 
piu profonda porre del petto dell' boemo mene anche ad tfifete 
la prima /he effe hnomo preferì faconde ufiendo poi fuori delle 
labbra con alta ,CX r fonante noce manda anche piu di finto 
al cielo /he qualunque altra vocale/ lettera, CX perciò facile 
da pronon cure b bneue.o lunga chetila fi fi a : ex oltre eh 1 è noce 
l'umana , è altresì pio di huomo che di donna \ etpercio diro, 
che non fnxjt miti erto [offe di nominami primo huomo stda 
mi, et la prima donna Eoa, per effer poi la E piu uoce di don 
na che di huomo, come al luogo fuo diremo . Et lafctando bora 
di dire chi primo [offe inumi ore delle lettere, onero caratteri , 
C X come poi accrefcejfe il numero loro , Cr* della fomiglunxjo 
che ihautffero Cuna con l'altra/t altre fimilt cefi, ù come ap 
po di Cornelio Tacito ntlT undeamo ,cx di 1 * 1 imo nel firtimo lo 
bro della naturale hi floridi d'altri antichi, et moderni ferie 
tori fi legge. Nora utnendo alle fue off eruat ioni , dico , che non 
altro da fi fola ftgnfica/he fegno di eafi ,CX quando eli a fi po 
ne innantj a uoce incominciante da notale ut fi accompagna 
la D, conte ad arte, ad bora, ad ufi, ad amore, ad udire, CX fi - 
milt, anehora cbe'l Petrarca ,CX altri poèti per forzjo del uerfi 
non l'ha Urlano cefi pienamente ojfer nato. 

Trouafi medefimamente dal noflro Boccaccio in uarfet in do 
uerfi modi, ex ojferuationi di dire, CX prima in ucce di nome, 
et quando è prepofi tiene nel patimento del Datino finita l'ar 
titolo ne' nomi propri], cy, ne' Sofi annui accompagnata dagli 
xsiggr trivi, CX fenzjt,con uanj pronomi, CX relatiui , ex nel 
firn imeneo dello ^Accufattuo in ucce della prcpofinone sid.con 
turbi lignificanti moto, ex fiato fenzjt Varticoficx nel finto 
mento dell' \ytUattuo in uece della prepofi none rnfenzjil'arti 
colo co' nerbi dinotati lo fare , et JiduerL talmente accopagna 
ta da' nomi /la i nerbi, et dagli aduerbi in diuerfi ojfer u. tuono 
di dire, et andrò aduer bui mente replicata, et in luogo della pre 
pof tiene Cén,CX della in co' nerbi, che figntficano il moto/t do 
Da, di Per, ex prò luxr.t,Secut,SeeundMm,rtrfis,Ctrea,Huc 
Nucufy -, et con la che interrogai tuo, cioè a che, et quàdo com 
par at ione fa,che nel latino fi rifilue bella prepofi rione Vra , ex 
co P articolo, co F infiniti ito ,rt replicata per ornarne to etc. Delle 
quali tutte offer nailon t, et modi tutti dirutamente not aremo. 

Et apprejjo de' latini antichi lo sifig**ficA ^Augufut,uel 
t, Aulut,uel u Ager,et sigrum.sinnutxytlfolutto, ^Alfiluo. 
C Ajfolet..ytiunt,ex ^Aio.^Ahquando.^ylrbitrium. ^Aptum. 
xytdultfcenti.^AnMO.^Alint.^Ante.^ytHt. Ridete. et a. x^iut, 
*d xjAger.ex A A- s*n% ufi alti, et A. A .^ugufii.Uel cX*g* 
fi *'%Apud y^Agrum ,ueì K yturum, xy 4 rgentum.et A.A.C. Jrf» 
te siuditam caufam.ex A.A.A.sicre^rgento, si uro, et 


^Augufto etc. Et ne i numerisi dinota cinquecento, ex a cin- 
quemila. Hor a utnendo alle ^Autorità, ex prima. 
t^A.m uece di nome /he uolendo egli figntficare lo ^Alfabeto df 
• fi. Egli crederebbe, die uoifàpeJtel\si./t.C.à righe i 4 1 o .Et 
che noi non apparefie mica l'^A.S.C.in filila mela. 1 9 o 3. Et 
quando è prcpofinone finz/t l'articolo con diuerfi cafi aggi ut a. 
si, nel finimento dal datiuo,nci nomi propi. si mejjer Torcilo 
dall'altra parte pareua che etc. 1311 .Poi che Sor Cuppel 

letto hebbe molto commendato quefiafua ufinz.a.96. jlche 
( quantnque gran fimo fife à comportare ^A Taluno) 107 
che quando ^ Ntcofirato fer umano j tir affano il capo adie- 
tro. » 64 7. 

Et ne 1 nomi Sofi ant ini accompagnati con gli si { ’ggtt tini jet 
fin zjt .Io giuro ^A Dio. 1 *70 .Lo domando Jè nel peccato della 
gola haueua si iddio df taciuto. 97 . Penso quelli commettere 
x^f pi u perfine.^ 1 .etc. 

Et quando comprende in fi V’articolo LÌ. Debbolo 10 gittate 

A cani ? 1 4 1 * • Quello che danno ,si pouert. 17 6. Di tirare le 
br acche si giudici . 1 7 64 .che n 1 haute Ile fatto uentr uoglia 
si morti. 13B*. 

Et in compagnia de t nomi Rei attui, et di vari Prenomi con 
nerbi lignificanti fiuto, cr moto. ^A rmerenz/ di colui ^A cut 
tutte le cefi ut uo no. 1. fi condo la volontà del quale, modo degan 
temente detto che nel latino fi direbbe ingratiam. 113. Colo- 
ro x^A cui fojfero le lagrime concedute. 3 x , Honefio a noi ex * 
qualunque altro. 4 60 .chest loro pare iniqurjiimo. 9 1 . Ejfem 
pio dato ^A coloro che funi r1manet1ano.r7.1sf meli dono . 
x 1 3 3 .che egli perdoni site. 109 .Per dare xyf not medtfimi 
piacere. 1 4 f • Non bene si fi tenuemente. 1374 etc. 
xsi.ntl fallimento dell' sic cu fatino, tn uece della prepofitiom 
sid.si rtuerézA di colui u cui tutte le cefi uiuono. il 3 .xjteo 
filai ton di lei. 4 37. Come che egli gli uedtjfe un penamelo si 
cintola. 1 7 1 6. si me coment ejfere quefia ferusi cenu,ttsid 
albergo altroue. 1 f 6 3. Ne oltre si due ticeiole miglia fi di- 
lungo dalla atta. 6 *. rnagieuunetta ette tu tenevi si tua po 
fia. 1781 .Perche mejfer lo prete non ne fotta uentr e si capo. 
1699 .lui A pochi giorni fi trono co la N metta. 9 8 1 .l'abate 
fatto fonare sf capitolo. 1 * j .Infino ifla mane si mattutino. 
9 6 <» .Et quando comprende in Jt V articolo Li. Non guardare 
si nofin errori. 1 1 r.Fnu figlia di falm a fregadofi sedenti. 
10*8 ^Anzj farùgittatosi fifii a gufa d'un cane. 90. Quel 
le che contro si uolen de' padri hanno e mariti prefi. 1193. 
Cioè contro si preti. 1694. 

Et co 1 Sofi ani mi et siggettiui per Vauerbio. Non potendo - 
ficofisi pieno in quel disordine figuitare. t. compì ut amente 
f 9 3 -%si rmghaia per giorno ìfirmanano.t.finzA numero. 34 
Str Ciaf peli erro tui a poco fi confetto. « 1 4. che quando quella 
terra da Federico Imperatore fu prefa andatoci ^ rulla ogni 
cofa etc a. A lutino. 1 1 4 6.1 fratelli di Tebaldo Mefiti ,si nero . 
919.* u'era npprejfo sfmtn di dieci braccia. 1 7 3 4. Si lene 
ranno si rumore, cr grideranno. 9 1 . Nemici .< fi ad a tratta . 
x t 3 9. si pieno popolo racconro,rte.i.freqnèti popolo. B 10. Tto 
nai con la donna mia in cafi una ftmtna xSi fretto conpgho . 
714 .Et quello con tutta la ciurma heblero st ma faina. >99 
Soffiarmi 1 / troppo maggior cofi che qkefla no e. to.Jo no so 
Siche mi tenga , che 10 non uenga Ingiù , etc. 337 .iddio ha 
mandato tempo à miei defirt.fi 10 no'l prendo perauentura st 
ptzXA non mi tornerà. 160 .lufcumin prima vedere si mio 
finno. ao*i. xji gran puffo ucn end fine m firme s' ac com fo- 
gnar no. 1408. ' 

Et coi nomi Relatim,et Pronomi. Diedero ordine , , A cacche 
affare haueffero. 6 x. chiamò A fi una fra carnet era. A che Ri 
naldo rijfife.i.alla qi cofd. « 4 * f .A che elle nu tiravano. 9 x 

x/i 


B 


A 

Et in ture dell a prefittine in , con i turbi J tgnificantt il 
tenti . isfrrtn'o c A Genina, i 9 1 • Prepije di rimare à Parigi . 
1 3 1 .renne A torte libate. x 1 4 o .eli Henne A memoria, 
6 x . Clini che fi abbate A dona nin cinnemète d fi, ere. 1 374. 

Et in ue:e della prepofitione Per. cheeffereda Ini ncono- 
fanti ,yt mun partiti credeua.i.per nejfnn midi. « f f 9 * La 
buffe legnali egli ni diede A mie eagnni. 9 e 7. Ciò che tu fa 
eefii far e (li A f ir zjt.7 36. jlquale peneri huomi effendi di 
portare pefi A prezzi ferntna. 117 • ete . 

Et in ucce della prepefitiene Jnxta nel fceundum. Agni- 
fa che feglnn fitr le battiture.!. fraudi. 19x1.10 tanti che 
A (inni di niffuna perfina uclenafaxe alcuna afa , ne altri 
forma fare al fin ete. 107 x. Bacconcio il f 'affitto A fino 
dojfo ,ete.f so. 

Et in ucce della prepofitione Prope nel Seent. Et A pie del 
la quale pofiifi à federe. i.apprejfi. 1 o SS-A p** duna bcHifii 
ma Fontana , ete. 1031. 

Et in ucce della prepofitione cirea.ogni afa a fio delle lire 
frejfo A tento di Bolognini ,già degli anni preffo ^ direi . 
189*. 

Et per la prepifitione Ap*d ad, pape, llche non n/d il lati 
no. Et dimando quanti egli dimorajfe preffo A Parigi. 1 8 1. 

Et per la pre y Pifi./l portanam dietro A quattro /o fii che 
nei. 3). 

Et prò Sup. Dme A pie partito Pera A c anali 0 torno .ete. 
1B9. 

Et prò Contrai difetto di te ufo ad, ete. 1 r 7 7 • 

Et prò nfque ad. F.Ua haneua infimo ^ A qui taciuti. 676. 
v/ , nel fintimenti delP^AU attui . D'andare A pie non era 
ufi. 490* Dine A pie partito l'era ^A camalli torno. 169. 

Et quando comprende m fi l'articolo u. Le carni dipinte 
fitto A panni di huidori. 19x1. 

Et in uree della prepofitione fn.em. nerbi fign fi canti lo fia 
re. A chiefa non nfauagiamat ete. 8 f . Ben che e cittadini no 
habbiano affare afa del monde A palagio pur tal molta mi 
tiauni. 1 7 f 7 .Conobbe che dentri a quella cella era ferntna. 
148. Non era fiati A que di ad uccellar e, et 1 . 1311 .rii rice 
uerete per un centi,^ ptjfedercteh A Ulta eterna. 1 7 x.La- 
ficiata la donna Sguardia d'uni fui famigliar e. i.m enfio - 
dia,dfitto ilgouerni. 44 7* 

Et ne i nimi delle città. A Pifioia dimirauano ete. 1976* 

Egli conut muo conlfere fi egli s'ufa A Firenze di trarre 
le brache A giudici. 1764- Egli fi pud ben dire che noi fiere 
fiato A Bologna. 1901. H attendo lungamente fi udiate A 
Parigi. 1786. Propofi di non douere in mare entrare fi non 
A Genoma. 1 60. ete. 

Et in ucce della prepofitione Con. Se egli fi morrà A buon 
concio da me par tire, i.cm buono aeeirdti. 1119. Con le altre 
donne poffa andare A fronte fiopertayte.90.Cort tfi adun- 
que ^A furore alle eafi del Cinte, x 8 f . In un fin horto/he la 
uorauaA fiumani, t 6 gl. A chiedere ^ A lingua fapeua 
honorare ete. 1434.// primo Signore fi pud A buona equità 
dolere del fecondo /te. x 1 8 9. Effondo dal manto fiata tenuta 
^ dieta. 6 9 f . Battcdofi A palme cominciò ^A gridare etc. 
1 8 6 3. Se 10 te domefiicamente , CV A fidanza rechieder d. 
1 9 9 x. Et che comparatane fa , che nel latino fi nfolue nella 
prepo.pra.La dottrina di qualunque altri è tarda A ri [fitto 
della tua. 1(34* Atolli tquah A petto di noi mente fannia. 
A paragon di noi. 1134* 

A/tducrbial mente replicata co' nomi So/l Aditt. et Aduerb. 
A mano ^A mano deurffero entrare in camino, f 6. Mi sfac- 
cio u A poco 0 A poco. t $6 6. A h otta A botta la prefinta - 
uà. 1698. Come fi mettono le mercatanti e nelle nani A 


fuolo A filili, ete. 38. 

A/eph.tta per ornamento del parlare. DÌ che la donna al qua 
te [f attentata il comincio a uolcre alenare j CTA dimenar- 
lo piu forte, CrA prenderlo per lo nafi , CTA tirarlo per la 
barba , ete. *101. che Ena donna naturalmente poffa fare 
A preghi , Alle lufinghe, A doni , a mille altri modi /te. 

J 34-/* qua et in là per le fiere di Pubica , CT A comprare /t 
A uendere. x 1 o 9. Et dopo quella A cantare , CL'A fonare , , 
CT A carolare cornine torno. 1411 .lo fin per firuare A *" la 
promeffa) et che uoi A me la fermate. 137 7. chi andò A dor 
mire, et chi Agitare A fiacchi, et chi A t anale ete. 1 3 6 9. * 

A»ton l'infinito. che migli mandiate A dire. 9 sa. B molto fi 
A riprendeteti popolo/te. 1 1 7 . il par adì fi h abbiamo A prò 
curare come noi. 944. Cominaaua A bere fi f apertamente. 

1 3 8 s .Comincio A fifi ,r * r e , tT a p preffo A pianger forte . 

1 07. Fior ua ma con le donne A fiandere lagrime. 9 3 1 .Tan 
eredi ne A negare, ne A pregare fin difiofia ete. 9 13 .Et al- 
cuni dclli fepradetti fi nfolueno nel latino elegantemente per 
lo Gerendio. 

AJt on l'articolo . Alla fiagion. x 1 7 1 .aHo mette. 3 3. A He 
l oro cafe. 3 7 • A Hi lor ufi. 3 f . A gl* huommi . 6 .aH\ altre. 

7 J.etc. Que fio per L'ora uogho che ti lafii quanto alla dechta- 
ratione di qufia prima Intera. A. ufat a dai Boccaccio autn- 
ga che à i luoghi degli fuoi congiunti piu difimramente tut- 
te lefue parti, CE' qualità trouerai notate. 

A B AC tì I E H A ual maeftra d' A baco, cioè di far coro. 
Voc.Lat.Effa primieramete negli anni piugiouani quantun 
que piu memi à quaràta/h'à trentafii fuffero.pofioch'cHa fof 
fi non cefi tuona Abachicra gli diceffe uent'otto/tc. nel la. 

A E A D A frale à j/eranzji/o à reqmfinone, alcuna mira 
figmfica lunghezza/ perdimento di tempo . Stando Abada 
del padre . iltefio antico dice aHa Bada. 1 37 x. 

ABADESSA priora di monache jl tefto antico due Ba 
de fifa j CT non mi,fiiacejudi Abate. L'Abadeffa andando 
un di tutta fila per lo giardino. 6 1 6.t?Abadtffapofiafi à fi 
dere in capitolo. 1 9 9 9 Era qucBa notte rAbadcffa accampa 
guata da un prete. « 9 9 7 •Fu per comm. indamente dell' Abd 
deffa menata in capitolo. 1 9 9 9. Et pereto una notte con l'A~ 
badeffa comincio a dire. 618 .ete. 

A B AFE fi Ifggt **gh antichi tefii/te. ABBATF ne 
moderni è priore de monachi /letto da Alba noce finca che alt 
nota padre . Quefii ch'auanti caualca, è un giouanetto noftro 
parente nuouamente eletto Abate di una delle maggior Ba- 
die <P Inghilterra. 174.L7f-176.177.a78 .ete. rno Aba- 
te il qual e in ogni cofa era fantifiimo, fuori che ntH' opera deHe 
f emme, perche font 1J1 imo CEgiufiifiimo era tenute. 7 99. Ma 
pur come molto auedute.%00. Per gli preghi del fi* fante 
Abate. 811. L'Abate udendo , tutto funofo nfiofie. x « 4 1 . 
L' Abate come f amo haueua 1 'alterez.zAgtu fofta . 1143. 

Abbagliare//^ off ufi are, per la troppa luce compofio da ad, et 
bailo Ld.che ual portar uia/ioc trglure o for far fine la nifi a. 
Si lafeio fi lofio Abbagliare gh occhi dclT intelletto . 1660. 
Vercioche non fimpre e la fortuna ad un modo difesi a , ne 
fino al mondo Egualmente tutti gli huommi A B B A- 
GLI ATI. 1 630. 

AB B a LA NT I .i. Latranti. La lepre afiofa afiolta le 
noci degli A. canti am. 

Abbaiare^ rr latrare, noce de cani. Beccatefi à noia il picchia - 
rc/lquale egli focena, fàttifi oHe fntfire non altrimenti, thè 
ad un con forefitere tutti queHi deHa éontrada abbaiano adof 
fo/tc.in altri refi fi legge gridandoli adoffo. 33 6. 

AB B A LA TOBJ. ilatratori, cioè frappateci ciarlato-, 
ufo maldicenti . Va uio/reditu/he io creda àgli A? 791» 

Abbandonare, 
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Abbandonare, ^rr ItfiUrt, ete. Lodando lidio , che anchora 
Abbandonare non l'haucauoluto. 307. Se/>Za 1 teleria mal 
peraltro Abbandonare. 1 38 3. Quefio dolerne abbandona 
me per Toler ete.i 3 37 .Egli entrò in Tnacafa, CT quella tri 
no di roba piena, ex ejfere dagli h abitanti abbandonala fue 
et follmente in piteli a fanciulla .1146. Anzi pqfiiamo celi 
nerica lire piu rejìn A B B A N D O N AT E .% a. inni Ir ha 
le anchora abbandonate erano. 40. lfam quafi A B B A N 
DONATI per tutte tanguiuano. 17. ree ejfere molti mf te 
tni mal feruti, ò Abbandonati ne lare Infogni. 40. Senzjtha 
Mere ì mrq Abbandonati. 947. Tutte il penfier Iella guerra 
ABBANDONATO .fi licitate. a 3 9 - Nan [riamente 
Abbàionato, ma t gittate l'haueaetc. ili 9. L’un fratelli Pai 
tre abbandonai». 1 8 .Atri no abbandoniamo perfino- 1 4. 
tuffai hucmim et Ione abbandonarono la propria città. 1 6 
ABBANDONATE. Con piu » Mandinole redine 
le nojln pericoli ne trappolaste. ita. Et quando è partici 
pio, CX nerbo . neh li [òpra all'infinito » abbandonare . 
ABBANDONO. IN ABBANDONO, cioè 
fenzjtcufiodia . Lat. fortuna ariano . Se, ex le fut cofemef- 
fe In t/ Mandino . 1 3. La filata la camera li fiale Cipolla 
aperta ,CX tutte le fue afe in Abbandono. 1448. 
Abbarbagliare,frr effufeare, abbagliereste. Et quafi cieco per 
lo ulta tuono li paura fi truffe a dietro, CX ABBARSA- 
GLIATO,eir. a». 

Imbarbogirne neh al fui luogo . 

Abballare^ er inchinare Immillereste, ^affettane la frinen- 
te notte li fare ^ Abbuffate la cola ritta alla fantafmastc. 

3 37 i.Ecco chi abballerà' la tuafuperbta.i.humilerà. r ». 
Abbattere,^ er rouinare, imbattere, amuareancontrare, troua - 
resroanlarcà terra Abbaffarc,uinccregittart incappare, etc. 
Arderei paefi , ex Abbattere le citta gli lor regni amplia - 
tisici rouinare . Lat.euertere.it 6 9. Et come dura una fin 
quella li colui 3 chea donna non lenta fi cinuenienrt . l'ab- 
batte. 1. imbatte, tal. malti. 1374. E feudo eia tufi rii' ab- 
batte al uno Jèntieruolo.i. armò . Lai. cafu uenit. 1 101. 
Canale andò ucrfo Verona l'abbate in alcuni dipnoi 1 merca- 
tanti parranno ; C 7 " erano mafnalien,(x huomini li maina 
uagia uit osane otri. Lat.obutauir. 144. Che tffenlogh frac 
ci l'uno pouero huvmo li cotale infermità mortogittati nella 
ma pubhca,cx abbattendoli al efii lue porci. 1. imbottendo . 
fi . tot . fortuita intuì entri, io. H abbiamo a ritogliere tutte 
quelle pietre she urleremo nere Sancì che noi ci abba ttcremo 
al tffa.i.la trouaremo. 171 i.Ethor quello XX hor quello fe- 
rendo quafi pecore gli abbattei» .1. funlebat Immi. 1. manda 
tu à terra, ufo. Et le cortine lei letto ABBATTVTE, 
Lat. claufcs. abboffate , ò ferrate. 917. Pofaache 10 ueggio 
ABBATTVTO il mmin della mia honefià.i.mnto . 

■ ito. Non farebbe forfè fiato male inuefiiro li ejferfi „ Ab- 
battuto al una. Lat. murnijfe etc.iaot. Non prima Abba 
tufo hebbe il gran ce fio in terra.!. gittate , 0 reninoti. 1 o« 1 . 
Stendendo il pie per lo lettogli uenne Abbattuto à quefio fio 
giStoé incappato, rat. per enfiti . 1 1 o 8 . 

Rabbattere. Et già anici nonio fi il giorno, con quello anello in 
duo andò adauentura.CX peruenne alla marma.crquna al 
fio albergo fi rabbatte', cuegiunfe per force [0 scafo Lat. en- 
fio urna. ìfx. 

Abbellire. neh à BeHefiz^a, ò Beltà . 

Abbeucrjrc.it loro befiie abbeuerando . Lat. potum lucere . 
1131. 

AB B A A C C I A M ENTI, ©" Abbracciare . tuli 
1 Braccia. 

Abbracciare . neh à Braccia . 
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Abbreuiarc.yxr accanare, far bneut. chi ha la nefira ulta con. 
ue lene usluta Ablreuiare fiH. Effcre pfiihle per dimenti- 
canza il dolore abbreuiarfi.i». il tempo 3 che molto hauea le 
notti abbnitiate . ri. 

Abbruttì a re, C7" brufciare, per ardere . Come una carta li pe- 
cora abbrufeiata fi altri la tira, ti ai. 

A B ET E, arbore noto, Piu Irlli aU'octhtoshe per finito utile. 

a ». Era punch Ali ET I , h Ciprefii,etc. 147 4. Diritti 
Abeti . a u. 

A B E T E B N 0 ,ual femprest nel principio . l'oc. Lat. che 
Abelano lij}ofiofojfe,eh'ida nidi Gifippo,ma mia buenif- 
fi.iiit. Quella unica Jfofa dello Jf trito fanti, pa non unire 
al habitat e nel porcile delle f emme molane Abetano fila 
preparò, fi come legna coma a a tanto, (x cotale Re . lo. 
ABOMINEVOLE, cioè triflo,pefiimo,mal aletto , ex 
quafi centra Dio,(x alcuna no Ita pa puzzolente, tir fiora . 
Voc. Lat. CX Sp. Et tagli la quefio Attorniamole guada- 
gnaste. 1 00. Meffa lo melico fintrnlcjì m quello luogo fi 
Abominatole.!. puzzolente. 1 9 1 9. La mutata Miao Abo- 
mininole pagh fitoi amori. 0 u.Con ABOMINEVOLI 
parole fitbaniua.i.ifircggcuolt. B j. 

A Bo N DANZA CX Abbondanza fi legge ne' tefii 
amichisi nel uafo Abólantia.Soprauennno 1 » tanta Abo 
danza le lagrime. 481 . Ma come amato dalla fortuna 
ABONDANTE. 1191. l' Adulante allegrezza eh'è 
nel core. 16 97. Et le beni Iella fortuna eonueneuolméte AbÓ 
dante. 1 7 8 f.Prefiano ABONDANTI SS 1 MA copia 
li ragionarestc. 1 1 7 7 -Con ABO N DANTISMI ME 
lagrime fipra il nifi gli fi gtttò. 1041. Volejfe Domeneho 
AB ONDA N TI S S I M O dinotereste. 3 9 a- Et t affanni 
ogranhfiima qualità ABONDANTI. 18* f. lane fica 
città li nume gin è fiata, ABONDEVOLE.1717.i1 
contrada è Alenimele d'olimaie. 111 C. Et gli A B ON- 
DE V O L I Regni li Aufinia. tu. Et fi [le neri l ' a borile 
noli Ulti. tu. Le ptantesh'erano in quel luogo lungo farebbe à 
raccontare ; ma ninna n V l animile, loquele il nofiro aere pa 
tifica fii che quwi nijtaABONDEVOLMENT E,etc. 
i a 0. Mane affi il fleti amenti, et i uefln ne haueffe Abenle . 
uolmete ; 10 sufi she la uofira battaglia fi unterebbe. 1 1 8 r . 
SOPRABONDAN T E , che fiprauan za. Ned a flfra- 
benlanre putà C r allegrezza m ater naie permifen li potere 
alcuna parola lire. 387. 

Sopra bornia re .perfoprauanzjtre. QuelT acqua che foprabon 
daua al piano leda fonte. So j . L'acqua faquale alla fua ca- 
pacita Soprabonlaua un'altro canaletto nceueua. 1477. 
AB RV CI regione. Dunque he egli ejfere piu là che Abru 
ci. 171 6. V affiorai in terra ePAbrua. 1477. 

A BE’ SO. mala eonfuetuhne.Voc.Lar. Et fatte /cuore Pher 
be.CT 1 pruni crefciutiper lungo Abufi, a u. Sopra il nocchio 
Abufo . r ». 

ACATO, neh alta particella capo . 

Azezdere, per far Infogno auenire occorrereste. Al prefinte re 
citare non accade,! te. 8 8 4. Cime tal uolta Accade che l'Imo 
me l'un ragionamento folta in un'altro.i.ahuiene.L A .Sem 
ZA che egli pefitmamente fecondo la qualità lede perfine , CX 
egli atti ehi accadtua no preforma. 1 3 7 9 . 

Accattare per togliere al imprefioper trinare etc. ogni giorno 
piu accattando. 1 7 1. Et màcole lanari accattauano. 171. 
Ma certo caro /’accatera' la tua iniquità i. comprerà, r ■ , 
Accecare per far luco . neh oda particela Circo . 

Accendere. per abbrufiiare. Incominciamo lenenti al andare 
.Accendere./*»». 1 1 B . A’»* fi curò li altrimenti An cndert 
lume per meglio uelere. ao * 3 .infcructifàmo amore acce nde 
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Panima noflra.i. innamora. 974. Tanto pin nel fi» dtp» ac- 
cendendoli .i.mfiammandcfi. 163.414.12 6 j.oh animi ne 
fri accenderà' fi chetila, etc. 1111 . t yflcnna volta per pm ac 
cendcrlo. 1891. Neera mai che una candela da uno mata - 
pane non gli accendere dauanti.i. ardejfe,etc. 9 y f. Quanto 
altro di donna s 1 KJ 4 ceedeJfe riamai /tc.i.mfiammajfe. 2163. 
Et tanto piu Ri accendeua P ardore di Per icone, etc. 413. Et 
90 che etafiurihora piu m’accendo. 113 , Et in furore A C- 
C E S A dtjfe.t. irata. 463.1044* Piu del piacere di lui j 7 ac 
cefo. 1. innamoro. 1 7 6. & 1 6 f.Ciafiuno accede nuovo fuoco , 
cioè aprefe, innamoro. 1679.639. H avendogli prima al fuo 
proposito acce fui. infiammati. 1167. ACCE SI nella tra 
menomano alle coltella.!, trai ti. 414. ^ éccefi adunque piu 
lumi Palate. 1 3 f 9 . rffei fono che credono amore folamen 
te da gh occhi ACCESO lefue faette mandare. i.mfiam 
moto. 99 6 . c Acce fi nondimeno dalla fua U/le*j(j.t . innamo- 
rato.* t 3 . Perche di piu caldo difio ACCESOSI. 431. 
Raccendere per infiammar di nuovo. Faranequefia fera uno 
fi ffione alla fervente , col eguale ella raccenda il fuoco. 911. 
Et perciò volendo iddio che 10 col mofirarui e carboni, co' quali 
cjfo fu arrofiito . Raccende nelle anime uofire la divoftone che 
in lui bavere dovete. 1461. che Pio uedefit la propria perfi- 
na che m'ha rac cefi del fuo dolce amore. xt\*. Et RAC- 
CESO il lume , trovo la fante fua tutta pefia che piange- 
va forte, etc. 1614 .Et perciò nello /degno RACCESOSI 
fette nel fuo proponimento fermo. 1817.1736. Perche Pamo 
re di lut già nel freddo cuore di lei impedito con [vinta fiam- 
ma fi riacede. 1188. 

lA C C E N D r M E NTO. Lo ardore, etc. Vn nuovo rc- 
cendimentodi piu afro fuoco are. A m. 

Accertare per certificare.uedi alla particella Certezza. 

kACC ETO SiA.i.acra. Et ogni altra co fa .la. 

\A C CE TT E PO L E, cioè grato. Et nel conffietto de gli id- 
di c Accettevole . K u.r Giove farà gratifiimo et ^ accettevole 
dono, r 11 . eh uofiri altari ^ACCETTE VOLI meenfi 
faranno honoratt. r t. 

Accettare t cr achetare vedi alla particella cheto . 

*AC C I rfi fi lo. il lmo,ò lana per filare. Elle non ti metter an 
no à diflutare , ò à dife utero quanta cenere fi voglia à cuocere 
vnaViataJfa di 0 Acciaio [PI l'iter Le fe è piu fittile del Roma- 
gnolo etc. nè che troppo habbia il forno la Fornata faldato « 
o lafantemen lafiiato il pane levitare . la . 

\A C C 1 K A È O , metallo noto . Ne ha cuore di diamante, ò di 
* Acciaio . ? 1. Sopra il capello d'reoaio tagliando il fendi in 
fino à 1 denti . rw. Et per lo acculino con che fi batte il fui 
co . Con P A. che fico batteva il fuo torchino accefè. 639. 

%A C C I D E NT E . iAnxj Precidente mortifero, etc.i. la 
morte.* 1 .Per ale un' recidente fipravenutoh bifignado una 
buona quantità di danari fte.i.adurrfa fortuna. 138.0 altro 
recidente fipr attenutogli, etc. 1107 . Et co piu fiero recide 
teche quelli , de quali è parlato .1. maggior difgratia. « o 8 1. . 
Racemo il fuo miferor cadente. 1. la fua infelicità, t 9 4 9 -P* 
pietofo recidente anzj fuenturato, et degno delle nofire lagn 
me raccòterò.i.cafe. 908 .Ne recidente nuovo , ò penfier vec- 
chio, etc. in .m quel medefimo recidete cadde. i.dijgratia . 

« o f 9 . ri giudice quafi fivpefatto deU'reeidete.i.cafo. 1060 
Fu luto di taP recidente, et uolontieri prefi le chiane. i di tal 
buona forte. ifW'fl fiero recidente la fipr aprefe jlquale fu té 
le, et di tanta for^ajhc.ete.t. dolore. 1178.11.// Signore fece 
gran rifa di cefi fatto recidente , etc.i. burla. x*\. Degli 
ACCIDENTI di Martellino raccontati.i.cafi. 14 i.Dé 
tre gradi recidenti fepraprtfi.i.dilgratu. 3 r o. 1 8 6. r 1 1 4. 
Per diuerfi recidenti in flotto di quattro anni/tc.i.difgra - 
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tu. 303 .Et trafi il matrimonio per diuerfi recidenti più voi 
te traflernoto.i.cavfe. 1 160 .La donna di due cofi fatti reci 
denti, O' cofi ' [ubiti jtcriad egrette, CT eonrenn.7 8 y . 
r C C I D I lA’i.otio vano. Guardatici* P animo Pr ecidio 
no te occupi, la quale in ptnfieri fole altrui mettere molti f con 
ci et per confeguente alle operattom. Ella fagli huommi molli 
et mifiri di cuore, cr pigri à loro beni fé quai cofi in signori , 
rie in alcun' altro fono in alcuna maniera da confintire . tu . 
rCC IO, cioè à quefio. tra queflo . D'effere invitato recto 
affettava. 10*3. Molto recto valevole apparare, etc. 1491 
Et tra gli altri che reeio andavano. 1 o 9 f . Diedero ordi- 
ne recto che affare haueffero in fili partire.i.à quello. 6 1 . 
recto C H E.i.à fine che. rccioche le nofire miferie recita 
do non vada. 3 8 . recioche noi per ifihifelta non cadefìimo in 
quello, di che etc. f 1 . Hot a recioche muna parte ci refi af- 
fare, etc. 389. recioche alcuno dentro non gl* poteffe richiu- 
dere. 1168. 

Acciuire Voc.mrrcat antefio Genove fi, Cr vale prendere, ò da- 
re danari à c ambio, CT tenerli fu li camlq mfino a tanto, che 
fino pagati j dal Lat.pl vere . Se io bauefh flatio per quindeci 
de, 10 troverei modo di accimrne ri alcun luogo . 1 tefii moder- 
ni hanno di bavere. 1943. 

re COGLIE N Z E .t. abbracci amenti, CT ricevere altrui 
con carene etc. Ala poi che Prccogltenzj hontfie , CT liete 
furono iterate tre CT quattro uolte. 388. Madonna egli non 
è ber tempo di fare piu frette Accoglienti. 778. 
Accomandare, cr recomandare fi legge ne' tefii antichi, CT 
ne' moderni indifferenteméte vedi raccomandare. Aia poi che 
piu ut dere noi potè dada torre accomandatolo à Dq fi terno. 
» m .Ma una eofa ti ricordo figliuola mia ch'io u fi a accoman 
data ,etc.i.memor fu ma. ne tefii antichi fi legge raccoman- 
data.! 343 -Et accomandatola 4 Dio non fin té molte la- 
grime, etc. 1 1 91 .rimandatala a iddio à Genova fieri un 
do.t66.Effa ACCOMANDATI loro à Dio etc.B**. 
la dona accomandatigli à Dio da loro fi parti, i 331.8/ 2C 
comandato bene l'un de capi deda fune ad un forte broeo.i, 
legato. 914. ACCOMANDATOLO! Dio gli ufiidi 
cafa.r 39*. Età 2>/#» 7 accomando,rfr.7 « *• €T A. *334 
rdui mandandola Raccomando' à iddio . 404. 1 f 3 f • 
Raccomandare . al fuo luogo . 
r C CO M r N D rrr à.r accomandai a. Con Preco- 
mandata gregge quivi fi flava. i.fibi commiffa . PH. 
Accommiatare* etc. vedi .ì Commiato . 

Accompagnare.^er affittare. vedi à Compagnia. 
Accomunare per far comune . vedi Comnne . 

Acconciar e. per accomodare ^Adattare. ornare etc. Fatto fi tutti 
i fuoiuefi imenti in una camera Acconciare nel meno dentro. 
1 341. Et fatta alcuni [noi lavoretti rancure. 1311. Hé 
mede adunque il Conte il figliuolo. et la figliuola acconci pen 
io, ere. 1. accordati. * 9 1 .ACCONCI A la Gru la mife al fuoco 
riordinato. 1398 .Et io per me ferir ccÒcia per impegnar tur 
te quefie robe. 1. apparecchiata. 19*8. F.da ueftita et ricotta 
ufei di camera.!, ornata, j 7 9 -Et eda cofi ornata come Raccon 
ciano 1 corpi morti. 1 o Bo.rna naue,etc.et accodarla £er fu 
madami la f emm a. i fornita 1 00 3 .Egli Racconcierà comi 
que noi vorremo. 1. accomoderà. 61*. Io acconcierò s t fatti tuoi 
in due parole. i. affitterò. 103 6. Io reconcierò 1 fatti uofiri et 
miei. 9 ). lerce onerò ben la tua ragione.!. depènerò/o affalde 
rò.\6 9 3./# /«Racconcio per ueler venire. 1. [parato. t*t*.JO 
ferir (concio per andare à Ftrezj. 1 7 7 f.&cbbe con lui re- 
còlio rmchino.i. accordato. 1 f 8 6 . Vna camera acconcio* la 
buona fcmina.i.ajfctfo. 719 .s'r (conciò inguifa che parrua 
pur uriorfe. 1 9 1 6. rit quitto piu chetarne te potè rir (torio j. 

accommedo . 
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decimimi.. ilo. Cnlm l’^ccmcth prr firuijtrr.i.unrjo. 
j f ■ .Acconciofi er dtiifene dlUcbufd.i.ddtrntff i ff6. 
i/tcco NC 1 o.t.dtlt MctmtJAtistc.sWcScù mgiufd che 
farina furr hn'trfist c.fi ^tccncu.i.cotrafdtt. ite. i 9 1 ( . 
C«» affai cucinilo tneit fcjttc.i.kuatu. 1 > 8 a.Ver affal^c- 
eiatu moia il rifrtfi. 6 f 8 . cWj faffa ctlfia eutimia fa- 
mi uaurr,arc ammodo. 1 7 9 4 .Incomincio in ^Accóeio de fat 
ti fui a dire quella nomila. 1 6 o .cSa l'anno donne in farle 
ejjere grande ^Accenti, al fno frofonimenlo.ian amie, din le 
ntficu. 

ACCONCI. [oSla.cemmedi/tc.Ei in ei'o nefgmtano duo 
^tecnici. FI. Et pn P^tdie.^ecconei 1 dnegionam e loro ron 
a]. i. Sellati. 1070 .^UcÓct 1 fun fitti faffa di ijnejìa aitaste, 
a fatto teli amenti. 1 o t f. Uteri li animi^aeeona .1 mntamtn 
tl.lateti.FI.rolendo lumai lajciar fare quella parte di quel- 
le, che» ACCONCIAMENTE poffifclnfare.i. fen- 
zjiLtafime.41. che quando fecondarne me patena J nolani ic 
ri eel fimo stiate fi r ir renana, taf. che comportare ^teeon- 
ciamente potejfe le ffefe.i.fenzji danno. > 433 - Perche astccon- 
ciamente ne fatenate lafttar' andare al camm nofiro.i.con no- 
flro tonimelo. 1 3 1 tuffai ^Acconciamente facendo. 1584. 
^Acconciamente fornendo. 370. Atala fortuna ACCO- 
CIATR 1 CE de piaceri de pettnti.i. fautrice. ^A Al. 
Acconfentire .nodi alTinfniti Confinare. 

Accontate per aeeoJlarJi,poncrfi in numero s in conto co altrui, 
come in r azionamento art .^Accentar if eoi marito di lei.i.mef 
fofi in conteste. 1 f 1 8 . De quali hno nipote con Tino adiate 
accontai ofi tornando à cafa per differito Jui treua effere la fi- 
glinola del tic d'Inghilterra. 1 6 listini t'acconta etc. sii. 
In alcuni teff fi legge aecojl atifi, (T accorto ; che ambo non 
Uà male. Et quando Ila per numerare uedi Contare . 

Accorar e.per lare affanno she frema il cuore.Qnrfio me acco- 
ra C7" nolentier morrei. 1 4 1 4 . 

Accorante. per accertare f aU.reki.tre, (r raccorciare. 
Raccorciare, jl difio mi Siringe à racconciare il termine , il 
quale la tua durezza difende altra il douere.^AAC .Sarà ca - 
gune /he i miei giorni fi raccorci no.FI.cAi non là chela lun 
ghelga.cr la Ctrtclzjt del tempo allunga , Cr raccorcia U 
mia ( E P . 

Accordare . per componete, (OH e noi kenilote Accor d are) 979. 
^A q ne fio riaccordano tutti 1 Ftl.fi ff 1 4 > 3 -cAlla qual tifa 
il priore irgli altri fiati creduli r’accordarono. 1 1 f . Tue 
ti patena che à quello c’accordaffcro. r 1 B . Et con loro accor 
da lofi partecipi uenneT0.616.Et effendafi tutti àquefio confi 
giu accordaci. 1198. Diche accordatili coloro àquai affar 
lencud.per eofigliel diedero. 1097 . Accordato effendi con P 
hojle.etc. 1388. Et ACCO RDATOC I di franarlo, 

H'-* J 4 - . . ,, 

AC CO R DATO R E .i. eompofitore . Febo Minatore dii 
gran Filone Accordatore dell e Cubare di Parnafi. ri \ 
Accorgerei aueder e, addate jote. Attorcere la facejfe delP in 
ganno. 6)8. chieda non fi ^accorga. 998. che anchora di 
quefie cofie no /’accorgea /tc. 6x6. il manto fi Mene accorge» 
do /he etc. 1 f j/.Accorgendofenci/ fiat elio. iox). Accor- 
gendoli che intefi non erano. 4 1 1 . Se mai di queflo per fona al 
cuna fè /^accorgerà*. 807 .Accio che'l copagno fuo non ^ac- 
corgertele. 1 69 « . Qixafi finxji accorgertene j ne andarono 
infra mare, etc. f 7 3. t o 1 f . Scnzjt A. nelle braccia P ano de 4 P 
altro s'addormentarono. 11(1. Senzjt accorgerfi che alcun d 
perfine ut fijfe. 917. che perfine non fi n’accorgerte , etc. 
» 607 .Serica che la dona di niente /’accorgeffe. j 4 »* * 0 1 f* 
Senejc che efi V fi «’accorgeffcro/fr. 1319*44 f. in che non t ’ 
accorgi j che non il nw peccatola etc. 917- che mt lì* 
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accorgo. 1 647.fr traetegli /’accorfe^Cc. 1 1 9. 5 ’a eco r fe- 
ro d'ima ddetteuole bcUeajcjt. 6 o 7 . 1 7 6 1 .Et accor! etiche in 
nano co fi fatta dona parole figstterebbono. 1 6 y . j’accorfono 
della cagion del fico p affare jtc. 108. Non fi! amen te di quello 
ehe di me m Jiete accorta/rr. f o 1 .Noi et pomo accorti , che , 
etc. 1 o 1 3. Non sperano anchora Accorti 6 o 7. Le facejfe ma - 
nifejby che egli fi fojfe accorto delle maniere fine. «138 .Mai 
non mi fin Accorto che in parola ne in fatto , etc. 1403. 
ACCORGI MENTO, lo Ardimento , Non hauendo 
Accorgimento di mandarlo etc. 1^4 {.Et prefiamente A C- 
CORTAS E N Eli diffi delT Abate. 8 1 « .La qualeAccor 
/•fine. 1 9 3 1 . ACCORTA S Ir là elvella à eofiso cofi puceua. 

6 61. Di ehe ACCORTO* 1 u monaco. 68 3. Di (he il giudice 
Accor top. 1096.1 f 6.D1 che Lorenzj Accortofi. 1014, 
ACCOR T Ofioc aufato^sueduto , prudente,fauio,da ad et 
corro, onero ante uideo. I? Abate thè Accorto huomo era. il 
Soldano il quale ACCORTISSIMO era. 1310. 
Accollare, per apprefiimare.'o auicmare. Fattolo Accofiart ad 
una finejtra 1148 .chi potrebbe f limar ch'io dourjsi giugner 
la mia faceta là } doni» /' accertai. 1969. Accortale» in « 
qualche modo t (y toccala, x o 4 6 .Infume /accertarono là do 
ueetc.xjt 3. accertarti al letto. 1360. S " 1 alcuno fan- 

ciullo ejui j’accortartc. 18x0. Et quando accollata ut fi fa - 
rà. 1 9 « * .Cofici al cefo della filma ACCOSTAT A SI. 

1 o f 8. 1 8 xo.A CCOSTATIGLISlftn poco di piu di 
meflichedgfche ufato non era gli fece, x o 4 9. R mal do Pera 
accodato fuori della terra/tc. x % 3. Et accorta toglili à gh 
orecchi gPrmpofi. x 1 6 1 .Et alla donna Accoftatof/tc.aa}. 
Accodai ofi alla proda. 1 9 1 8 .Ella ut fi accerterà' pian amen 
te. 1911 . j’accofto' al letto doue lagiouane Pafiettaua , ete. 
114 9. Doue un poco di ombra era PactoJÌo. 1841. Al fno 
cuore Accofl 'o quello del morto. 938 .il lignei to Accofio alla 
naue. 1 o o8.j’accoftorono al picciolo legno.^90. uedi Ac- 
centare. 

Scortare per allungar fi lontanar fi etc. Se 10 dalla turità del 
fatto mi fojfe feoftare noi ut a, b noie fi, et e. 103 1 .Et egli SCO 
STATO* I,er la Peronella tratto il capo del doglio ete . 

1 j 1 6 Accio che io troppo da uot non mi feorti. 137 9. Mail 
dardo lanciato jun pepfio dilla dura corteccia feofto' damanti 
co pedale. PN. • 

ACCOSTA NT E. Et di qualunque altro buon umo mor- 
bido, cr Aceofiante.L A- 

Accozzare.grr por infume jggiugcr e. firn mare/ per co tra fi are 
combattere etc. Et in mille anni non faprebbono Accozzare tre 
man de noccioli /tc. Pro. Per quell 1 che fino da poco, ehe non fa- 
prebbono condurre à fine al cuna et fa/he bene fieffe. 104*» 
Accrefcer e/tc. uedi all'infinito C refi ere. 

A CC RE SC IT R IC E. al luogo fipradetto. 

ACCVM V L ATIO N E.di pene, ma non di nuoue paro 
le ut potrei dire.i. cumulo. FI. 

Accupare per pigliare /tn le retìjo fefei.o uccelli. Qual colgiac 
ehio il pefeatore eP Accupare ne fiumi mola pefii. 7 6 1. Al- 
tri fir tuono occupare, O* fi à meglio. 

A C C r S Ad* quereli a. Auenne/ he la mg'mfiaAccufa di 
eofiei fu primieramente porta da fuoi parenti nel coietto del 
nofiro Signore, CT da iniqui tcfiimoni prouata . PN. 

1 SCV S A‘**di à Scufa. 

Aeaiter. per incolpare querelare accagionare et e. Volendo Acero 
far la Simona etc. 1 o y 7 . Di douerle accufare alPAbadeJfa , 
ete. 6 1 6.H podeftà uolendofi prima accufare egli. 1 oa+.D'xc 
cufa ri a aU'A^rtdeJfa etc. «9 9 6. Et lafua maluagttà ACCV 
5 ÀT A. rof 9 .SenzA altro configli prendere Aceufata la 
donna la fece richiedere. 1 14 1 •lamneccnte per f alfa fifitem- 
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nt ACCVS \r 0.1 fi.lt Coiti dd^fnuerfa ^Accufad no 
1.1 Mie. 47 1 .Ma fattali à chi m'ha acculato dire quandi, 
n dine ite. 1 J 8 .Se da me ni 1 miete ejf ree ^Aceufate. 1041. 
JOi che eiafenne l’accufaua . 1 3 0 ; .Me d» le tot lacrime ac- 
culi.). rif rendi. 101 9. 

Ululare, «ciliare. ab' infinite Scafare . 

^AC E RB ^/t offra, fimera.o dnra.Eec. tei. nacque tra V- 
nna natane, <X l’altra licerla, (X cent mena g ucrra. aia. 
Et ninna cefa pefithle è cefi A C E R 8 A M E N T : : da ne- 
gare cime fai tu, t }*. Molti perirmi AC E R B I.) .immota 
ri. 90 j. il ligi amire in AC E R B O idi! tr anfinutò. \i 01 . 
IN^AC E R BIT/, che emuenemle fa on alcuna tifa fin 
dilertentle ramirlndarr gli Inacerbiti finn. 1860. 
c/C C H E .i.alla ijMal tifa . c/C che Rinaldi njfofe.% 41 8 .^A 
che naturai ficcati mi tirano. 916-1/* che elle nu uralia- 
ni , etc. 9 1 f. 

■/* C (II'lX, elementi net! . Cm ^Acqua caldaie lano. 306. 
Vn ri m d'^Acqua chiari fimo. 110. %u.ìdi d'unagnafiadet 
ta d'^Acqna fatte fi gran rumire. 1 i 1 1 . Diana tu amfi che 
quella fiJfc^Acqua chiara, ansj rr a un'acqua lauerata da fa 
re dirmirt. 1 1 1 i.^Alenm fealz.i per l'acqua chiara cimincit 
nne andare. 1 6 7 { . Et il nifi co frefia ^Aequa nfrifcali s'bet 
le. 6 a). Si focena recare una fcechia nuiua et II agnato tP^Ac 
fi io frefea. 138 f. gni no era chi cm^Atqua fredda le fmarri 
te membra rauca]] t. 3 8 8 .Ladmna aiutata cm ^Acqua frred 
da.rx cm olire lire arte. 388. Etto frefihifima ^Acqna in 
grò ci fin. 1 1 1 G.Ena fontana P^Acqua frcddifima. 1199. 
Uauen.ii d'^Acqua urna apio. 1116. Ena celmna che getta 
ita tani’^icijua.cr fr alta nei fi il cieli, che pii nm finca di - 
letrtuilc funi nella finti chtanjiima ncadena ; che di mene 
hanno macinati un miline. taf. Tonta adequa hanraida 
me à fidinomeli del tui e aldi, quante falce 11 belli da te ad 
allcgiamente del mie freddi. 1847. Credea che le letti fune 
dilli fi ferì, treni quelle rjfere piene d'^Acqua manna. 19 61. 
prendete le enei et Piacque franta, etc. fi j .Pirtandt lir del 
P^Acqua fama, ex alcuni nucth di candele. 1 6 9 6. Et quel 
h da mun'altra ^Acqua che rifai afe dtjiir iP araci rtt.lo 1 1. 
Cil freddi della idinfera ^Acqua rifa.fi curerà. 1 8 4 8. Ori- 
cali pieni, qual di c / tequa rifa. ex qual d’acqua d'aranci , 
qual di vrtequa di fiiri digtlfimmi.ex qual di ^Acqua non 
fajtutù ce fiere di qnefl'^Acque Jfrru xxaretie. 1 9 3«- Cm dine 
affare un'^icqua aurifera la ctndujfe. 9 8 7 . Fu prefa la uec 
tino, ch'alia Ninetta P^Aequa anelinola còpifii banca. 988. 
Et cime gli hauea data à bere l'acqua alhpiata,ete. 1119. 
c/fl qual futa 11 pregi Dii f he falutcuile ^ acqua mandi.! t. 
il cuh chiudcrfi d'ofcuri numli, et ttmmcure à fendere una 
istcqua pcflilcntiifa.CX una grandine gnjfa. in. Per la cin- 
Unuiuanz.a dilla midi ^Acqua fira la dura pietra, r 11. rici- 
ni ad un luigi chiamati A C Q. V A M O R T A ; rn picca 
li fiume ne tempi eftiui fiuenfrimi d'inde , (X alludami di 
quelle negli A C Q.V A Z l O S I. * u. Cm pizji d'A C- 
Q V E frtfchtfrtme. 6 4 . E tguaft adette cm ^Acque lontrate. 
1 1 io. il ufi (X le mani di ^icque idirifer e lanatefi , etc. 
1 iji.Rimirandiuerfilecrucciate^cquedelmare. ih. Le 
r ninfe ^/teque .ih. uedi Fiume . 

Inacquare. Egli fi "mele Inacquare il nini quandi altri il 
he. 1 {41. che il nini ilquale egli difiuerthu ha hauti ,fi 
fijft imiti hne i nacquato , ite. 1 f 4 8 • Et il lofi Ite» da nin- 
na altra acqua che rifiatalo di fin di aranci ,ò di fui lagrime 
nm inacquaua giamai. 1011 .i.nm lagnano , 0 mollano . 
Rifciacquare . al fui luigi . 

Acqurftare./irr auantarr. rinlmente eemlattendi c Acqui fiar 
fifiamo.ctc. loof.j/fun mitre per pie culo uendetta c/Cf- 
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qmfiare gran uerg’gna.6 ai . Spendendt fX nume acqul- 
itando/rr-i 31 0 . Cefi adunque iper ondi le fame eterne Pie 
quiHano.11 97. Al 'ha co fretti amore ad acqui Darla. 11 fi. 
nacqui Darlo cercarmi. 400. ^Acetiche per quelli la fauna 
acquatallc, rfc. 131. Cm pici lieta amena de fan adite Jai 1 
battere acquetata. ■ o 1 o.t' .i me grand filma afa ad bone 
re „ Acqui fiata . lift .cifri tu hamai perdale quelle, ehi 11 ma 
boaro acqui dato. 1 1 7 9. Air acqui du l'amiiedi lutti. 1 fi. 
L 1 amere del SelJane ^Acquifio al fue hn'eqcrare.f f 3. 
Rtcquilbre.per aequifiar di nume Madonna d me converrà 
fare una imagine di fogne in nemedi celai al quale un defi- 
derate di Ritqutfi ore.t.r thautre . 1 B 1 o. Fjfa putrelle la fua 
gratta R acqui fiore. ■ 1 8 1 . Et pii che egli in diurrfe manie- 
re fi fu meli e ingegnate di Racquifiare l 'amore che fin ZA al 
cuna fina colpa gli patena haner perdute. 7 4 8- Fecere Mentre 
medici , (x egli cefo • ppertuna olla fuo fumò Rocqmfiaie. 
8 9 . Cime uni nifi re cittadine la fuo deano perduta racqui - 
dalle. 744. Egh fi trini r.m filamenti hancre racqui dato 
il fui , che in mcrcotoncia hauea perduti , ma di gran lunga 
quelli hanere raddoppiali. 197. Ben piffi dire -, che per Die 
Cr prr un le hai ha quefie ceniate Racqmfiate di thè te fim- 
prt ni faro tenuti. 1 o 1 8 . Et ufi haurnde il fue anelli 11 di- 
te . ex il figliuole in haccti da lui generate 11 il racqui- 
dcro'. 849. 

c HJf J STO .le auanzi . Et tedino di fare ^Acquili e di 
quelli amore cimmune. 411. che ella haurò in braccio fi- 
glimi dt me ACQ.V I IT A T O. 840 .Fu fiete nachera 
etn l'arme indijfi nel regni Mutuamente Racquifiate.r 300. 
R A C Q.V I S T O . Pm liete che mai per li Racquifii di ce 
fi fatte coualhere. 1368. 

c/C CRI. città . laquale fitte la signoria del Stldane era . 

8 f 1 .In peci tempi pctuenne ad ^ Aeri . 1339-' 

C ytcv M E . l'oc. L-It. Tutta lafirz_a della uinh uifina , di- 
cefi anche le acume dell' ingegni, elee quella Mimi c X firrji , 
che fi mette ad inueftigare Menno cefo . eh nm pirendi cm 
l', Acume dell'ieehu mietale nel fiere! ideila diurna mente 
trapalare m alcun nude . Et alerone fi legge nm petendi la 
grimo d'eechii minale, etc. che nm mi piace. 80. 
c/C C ET li pungenti. ^Adunque da cefi atrect (X acuti denti 
fin infine al uiui trafitti. 8 88. Era d~' A CVTO ingegni 
.1. grinte, ti 1. Aqute al fue luigi . 
c/C D.fcmpn fi ferine figuuódeui la ut: ale et altrimenti pei fi 
firme A. reme A V alcuni. 11 60. A Vefiiht.ai.fr Dufura . 
1 9 8 . A D binimeli. 1 6 1 . A D bera.i.per tempi. i)ii. Se la 
entri AD alcun feruigu dimorar uelcjfe.i. per alcun fremi- 
gli. 8 1 6 .etc. 

Adagiare, per aeeimmidare . eli helh di tutti ciò che lifigne 
era, fatti ^Adagiare. 38 4. Perno di piterfi ^ Adagiare perii 
ri fi iti amore. 9 7 8 . / lire renimi adagi arano. 1 0 6 o. Fu af- 
fai hne adagiato. a 141. 

c/C D c/C C IO . il tommideje agii. ^Acetiche ein piu ^Ada- 
gio ptreffero effere inferni. 1674. Et per le adunile . Tante 
piu ftanne ^idaguotc.t Ca.^Accieehe piu ^Adagio fi [et effe 
al palagli limare. 1 67 o.uedi ^Agto . 
c/C £>c/C MO.ll putire fa ^ Adamo mafihte,et Eua f emina . 
1410 . 

Adattare per affettare, aeeemmedare, etc. Catella) Et certe ce- 
fi fiate auanti cominciò adattare .1 qhejlo fatte. 1..1 far cadere 
tn prepefitein pi n tefii fi legge ad M tare. 7 17. Et nella FI. In 
foni alia fi adatta ad igni cefo . ah animi per ufanfa centi 
mua fimpre l' adattane àgli accidenti nocini . 

Addentar e, per morder ce' denti . uedi Dente . 

Aidcftrirc, per guidare il Canade per Itrtdmc.nil ru. ,Addc- 

, Slrcme 
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{tremo il uofiro c duali * , (T' noi J fruiremo in fino à tanto, che 
nei fcaMdlcherete.tr più oltre ,Al fieno del c anali o di Bianco 
fiore Hcnncre t cr quella infimo al re A palalo % ytddcfit rande - 
la accompagnarono. 

Addi ma ndarc, Addire, Addolcire, Addomandare, Addor- 
mentare. Medi Dimandare , Dire, Dolcezza , Domandare /tc. 
A D DO S SO, che ual fiopra. L'AÙate pofi ole Cocchio Ad- 
dofifioà.fiopra di lei. i y a. Mi fento arricciare tutti t capelli 
i/tddojfo. 49. Auenne j che 'yd aguato finitamente di ben 
trenta fanti ufci A ddoffo di cofioro gridando alla morte.!, 
contro cofioro. 1199* 

Adempì a. s'amor felicemente adempia i uofiridefiri. » t. 
Adempier,*?* A dimpire,per fedii/ are, fallare jttc. I loro denj 
adempiamolo 1. 

i/i D E NT R O/tduab. Tanto andai^jdentro che et c.i. oltre, 
o innanzi- *4*6. 

i/iD HQRiA.i-al pfijite/tdeJfo,etc . aedi alla particella Hora. 
A D I ET R Ojduab.che dimoflra piu lofio flanzjt/he mo- 
ni mento. Egli non ardiua di tornare adtetro. 1100 .Per A” 
dietro al Juo luogo . 

S/i D JM ART, firada in Firenzjt,cofi detta. Fenutofe per 
lo corfo degli A dimori mfino 4 fan Cteuanni. 1 4 3 y . 
Adirare, uedi alla particella iracondia . 
s /1 D IT o.Te àdito bauejfe mofirato. lA. 

Adiucnire , per incontrare jntrauenrc, accadere imbattete jetc. 
Come admenire poffa/he 10 amato fio. 1 o 9 7 • Et Adtuentrc 
innamorata mi fono l optata trafcorrae,etc. 4 8 1 . ilche rade 
Molte fu* le de Tedefihi s/tdiuemre,etc. 1687. Come ne ragio- 
namenti adititene. 1 4 y • Quello , che ad Imo nofiro cittadino 
adiuemde. 1x7.0 Per Atra cagione non adiueniffono noto - 
fe.xiO. Adiuenne dopo più mtft/he per fortuna finalmente 

J Miui arrido >fl legnato di Pifani. 3 6 « .La nofira atta diha 
irai ori quafi Mota Adiuenne. 41. Dotte l'accidente ^adiuen 
ne,etc. 1 o 1 j.fr q uefii nello fiotto dihna fola notte adiuenne 
ro 3 1 r . Ritenne cefo , che anchora adjuenuta non d'era. 
1370. Come la mutila di Papmta n'ha mofirato e/fere al fino 
s/tlejf andrò adiuenuto. 1 9 3 .Ella ne fiacca non Atre corpac- 
ciute , che fanno de fichi i Milioni quando ad efii adiuengo- 
no .iS imbattono . J.at.Aucime /1 fuo luogo. 

Adombrare,r/r. Medi al luogo di Ombra . 

Adoperare .uedi alP infinito operare. 

A D DOPP isATsAjn ucce di A fi •piai a fi legge ne tefli 
antichi /he nin mi piace, uedi aU optata . 

Adorare, (y orare. A gufa che sAdorar uole/fc. 864 .Te ado- 
rando come mio iddio. 597 .incominciorono ad accendere In 
mi,CT adorarlo,*?- per configurate poi 4 notar fi, ere. 118. 

E fendo perfanto adorato. 7 9 8 . 
s/i DO R N A > Cromata .Negli occhi della adornagiouane. 

1 u. Copi comincio à parlare. ADO RN E Done/tc. 1407. 
Vnguuanetto leggiadro /t ADORNO della per fin a. 1630 
A D y E R S IT sA,et Auerfità. che noi per la fina grana 
nelle prefinti Aduerfità Jìamo foni. 1 io. Ogni aduerfità trap 
paffuta dimette. indo. 4 1 6. Perocché di parte A D V E R S A 
alla fina era il con Altere. 1117 .Gli A D V H R S A R I di Co 
mone haueano Parme tratte. 1 1 y o .Giù fi ne fiefi con poca he 
ta notoria de fuotAduerfan ha nere acqui fìat a. 1 o 1 o .che 4 
gli arneri del nofiro ADVERSARIO mane afe il faet 
temete, etc. 1 1 6 $.Fna cofa fatta daTrn fu* Aduer furto 7 Ima 
nofira gì* Mane Fi ere una /fucila mi piace di raccotarui. 1134» 
Adulili te. Et fino di tanta audacia , che chi ponto il loro fenno 
Admlfce incontanente dicono, (ir le Sibille non furono femi 
ne? la. sA**hre meglio fi dice.uedi alla particella Flit a* 
sA DFI n C sATO C L I/tc ucdt ad Arcatogli , 
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xA D F LT E R TO.Foc.Lat. che dal marito fo/fecen alcuno 
fuo amante trouata in Adulterio. 1419* 

Aduna re per raccogliere, lenire /ggiungcrc/onuocart/ongiù- 
gere infilane . Fece Gualtieri tutti 1 fuoi anno della contrada 
Adunare. 1 37 6. in ~\na deOe parti della chtefa adunatali , 
etc. 4 y • Quando noi faremo aduna ti. y $ 4 .Le donne (r e ca- 
uAien nel palagio Adunati. 874. 

A D F N QJ' E ,aduerb,che ual perfettione, CT eonchiufione 

della cofa.Aduque à cefi fatto par tuo A folle amore di Refi a 
gnone,CT P ira della Annetta fi codu/ftro, CT altrui, etc. 994. 
Alluna nprenfione Adunque pu'o accadere, y antenna ad un 
que dalla Rema. 7 » .Non è Adunque ualorofe donne gran te 
po/tc. 1 1 17 .Caminando Adunque Ahjfandro. 174. Era 
Adunque A tempo del M archefi A*Z*- * 4 4. Dico Adun- 
que che ere. 1 3 1 6 .Adunque cefi m fer amente m pochi giorni 
1 duo mifiri amanti finzjt alcun flutto del loro amore hauer 
fintilo di mala morte morirono. 101». 

A D F SA TA S Ti-affuefattdfi.Cofi et pofi aghi lafemmil 
morbidezza, et a canai! 1, et Allarme Adufatafi,etc. a r . Que 
fi a imagtnatior.e ti farà piu pojfente àfifienerglt affanni in 
fino 4 tato che tu poi ADVi'ATO il faprai fifienere. r w. 
A E R £,( 7 " A R 1 A , elemento noto quefiofim.et quello maf. 
di ini firffofinnmento j fatuo che Aria alcuna uolta dino- 
tala 1 ufi a,la arra, Pafietto, come al fuo luogo. Et oltre à que - 
fi* P Aere era affai piu frefeo. y 3. Cencio feffe cofa che pAert 
tutto pareffe dal pu\zj de morti cor pi, (/'delle infermità, (7* 
delle medicine cemprejfi,cr puzzolente. Ne tefii antichi fi leg 
ge Ana che non flà bene. 1 y . Lafiundo l y A're àfidi dietro 
la ma dipinta di quella fimbianzjt/hc la figlia di rhauman 
te et fi dimofira . a m. 

ART A» per lo elemento, CT alle Molte fignifica Paletto, la 
ufi a, la etera etc.( 7* anco diciamo P Ana del cantare. La do 
na ridendo, che di buona Aria CT* nolente donna era j cioè Ai 
buona uoglta. 691 ,p ( r pigliare In poco ePAria j cioè, fiefi». 

1 9 o 8 .Vna donna affai piaeeuole,(7' di bnona Aria j cioè Ai 
buono affetto. 1110 .Et come che PAna piena di nuutlt por- 
ge alla terra alcuna ofiurità, la qual poi partendofe e nuuoli 
da filari raggi, con lieta luce è cacciata. ** h . 

A F FA M AT A»ftc.uedi al luogo di Fame. 

A F FA TJ N o. Per che doue faticofi tffir foleua ogni sniffa» 
no diletteuole il fento effere rimafi. 4 .Non gli fijfe potuto an- 
chora il polfi e ’/ battimento del cuore per il durato Affanno 
ripofare. 6 4 3 . Se non ricader fi e in troppo maggiore Affanno 
7 S S- Di che tu in grand fitmo Affanno dell'animo meffom 1 
hai. 9 * « -Senzji mirare al danno del mio futuro Affanno.nel 
le ballate. wxj.Etcon confitti d hggicr Affanno hauto fi 
rifiorare, t » 3 y . o Affanno piu chel'ufato hauuto . 1 3 8 y . 
Ma quantunque P Affanno mio fi a grande. 1131. Hauer e 
que fio mio Affanno offerto alle otlofi. 1417 .A quello, (he mi 
tien tanto A F F A N N A T A. 1 1 4 3. Melagli A F F A N 
nofi pericoli di Ciro afcoltano. A M . 

Affar t,per conuentre.clt honori à me fatti per prof ria cor te fi a 
delle danne,, anchor che forte alla mia nobiltà Pajfactfero.Ji. 
A F F A R E,la fàcenda.Ne per grande Affare che fipraue 
nife. 1116. Huomo d'alto Affare. 1 x 10 .H turno di picciolo 
Affare, t 8 8.AV/ nero 10 non conofco huomo di fi alto Affare . 
etc. 3 1 s. Et lafilato ogni altro Affare fi mejfe. Qualunque 
Affare qualunque altre cagioni efià trouafiigià deono effere 
finite . f t .eli AFFARI inopinati opprimono feuente altrui, 
ri. Ne tefii piu antichi fi legge ad fare, che non mi piace . 
Affare, in ucce di A fare ufitrono 1 Piu antichi Tofani , (ho 
4 me non piace. (7* pero ut di alP infinito Fare . Perche il en- 
fi A do Affar fare certe btfigne il tenne. 6 iB.eln ha Affa Vt 
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il mirimeli» oda torta di fu» dinoto. 1414* Diedero ertine à 
ciò che x/tffare hastejfero in fui partire. 6 1 .7» cafa di quelli 
U furai 1» non et he affare nuli 4, nitri leggeri» dà far .100. 
Si dfà\CT perciò vjiffnxe affare fia: quale afine da in pare- 
te , tale rieeue. altri leggane a farla far fa. % x 8 . Egli ti di- 
ra ci» che tu hauraijtffare.ioo*. Et ella Affargli maggior 
piaceri del monde. 1 9 S f> Et» fin difiofio affarlo. 1 x y . Et 
non so che male fifejfe affarlo. 736.ru m'hai pofia affar- 
mi arrefltre al Sole , etc. 1 8 4 9 . Et affarli beffe di lm,CT di 
fuei fogni, xojo. 

Affatica re. aedi al luogo di Fatica. 

Affermiti. uedi all’’ infinite Fermare. 

Afferrare ,per pigliare .tenie ferme ere. Ne prima Paccorfer» fi 
hauere all' t fola di Rhodt afferrate etc.t.peruenutt. » 1 y 6. 
i/i FFETT^dTisf. Setemp» da troppe affettata morte 
non mV tolte, la. 

i/( F F E TJONE.le affette , le amore , defie , noi onta etc. 
Con tanta jfettiene le cefi ualerofamente operare del Ger- 
bino da uno CT dall' 1 altre raccontate raecolfe. 9 98. Tenendo 
il Re la fua ^ ffettione nafiofa. m6 .^tHa mia buona i/tf 
fet tiene riguardando. x 1 9 3. Nell a fua buona CT bone fi a x/if 
fett ione confidandoli. 8yo. Nella uirtit della naturale xAf- 
fettione ne finte /u cenofce , cefi mi ripiglia " y CTto poco me ne 
curo. 899. Egli uede 1 guiderdoni fecondo P A F F E T £ ONI 
feguitare. 1 1 7 a* 

i/i FF ETTVO S x/i Al ENTE ter fi ad abbracciarlo. 3x3. 
.i.defiderofamente, uolontarofamente , etc. effettuo fornente 
abbracciò CT bafetò il fu» Tebaldo. 7 8 y . Atolto ^Ajjertuofa- 
mcnte le differì a ce>. Egli mirandole i/lffettuofamente con 
ardente difio.Ku.Ateffero P A FFETVOSE parole dette 
dal feruent filmo amante, etc.7 o 6 .Nr /juai primi congiungi- 
menti AFFETTVOSISSIMAMENTE dal Con- 
te cercati come fu piacere d? iddio \ la donna ingrautdò di due 
figlinoli mafihi. 8 fo. Per quello AFFETTVOiO i/im» 
re /he mi por rat e. r m. 

ì/ÌF FI B //IME NT O.i. allacciamento con fibte . Et i uefti- 
menti dalle latterà aperte difètto le braccia infine alla cintura 
con fimilc / iff burnente nfirctti. a u. Le braccia in t fretti fio 
ma manica^ed'homero in fino alla mano aperta , et in alcun» 
parti jon itfirzjire AFFIBI ATVRE congiunta, a m. 
Affidare . utdi all'infinito Fidare. 

Al igere, per tormentare. Et quiui quanto ti piace mi fa ^Af- 
fi iger e. 3 8 3. S' alcuna manmcontagli afff ige hanno molti me 
di di aHfgiare,Cr di paffar quell a /tc. 7 . Stentamente fi tu 
hteri ci affi igeili , tu et hai hoggi tanto dilettato j (he ninna 
meritamente di te fi dee ramane are. 1134* 
i/ÌFF LI T T IONE. i. termite fo mefiti la.et in tanta affitti» 
ne , CT mifene della nofira città. 1 4 .Sole in tanta affilinone 
n'hanno lafi tate, etc. y 4 -Che fu tu di mia affittitone. 7 f 4. 
Et perciò ehe amore menta piu tofio diletto che u Affimene . 

1 1 7 x. Tu dei fapere che io era all ber a in gradfiima/lffiittto 
ne: et chi 'e in cefi fatta difiofi tiene, non gli può far cefi buon ui 
fio. i 9 y 3. La madre mia fa quale mi pare fi A F F L I T TA. 
66 6. Humana cofa è hauere copafitone àgli AFFLITTI . i.Et 
il difaplinarfi doueregli huommi pallidi ,et ^Afflitti rendere. 

1 y xi.// de et la notte molefiato/t AFFLITT O da rombrot- 
ti della moglie, al fuo f cruente amore puofe fine, etc. 10*4. 
i/i F FO G/i R E. Sperando che forfè iddio induggiando egli 
lo affogare mandaffe qualche aiuto al fcampo fu». 301. 
Affogare, per fuffocar e /emergere, ò annegare. A gufa, che fa - 
reueggiamoa coler o/he per affogare fino. 304. che tutù 
Hot dentro ut donerete affogare. 1 7 a- Deh hor iihauejfeno ef- 
Ci affogato. 1911 .Ma che alcuna polla mcim al cuore gl t 
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Pera rotta, et ^Affogato Phauea. 1 04 3. Ma hor noie fife iddio, 
che egli ut fi fiffe gittate da d»uero,cr affogatoli. 1 $ 4 y . Io 
ho tate beffi, cr cintole che io ne ^affogherei entro /tc. 664. 
Et quanto che egli imagini il nuouo difio non douere al defide 
rato fine recare, cotanto piu di quello Pappettito j’aff uoca.i ./» 
foca. ah. i/imeto colei rimirando P/iffuoca . am. 
Affondare.*^/ all infinito Fondare. 

Affolla re ,frr far fofii.ch Romani effettui/ quali CTper Sole, 
,CT per pioua.dt di, CT di notte combat tendo/ c animando, 0 i 
loro campi affollando ninno altro guarmmento per foftenta- 
mento della natura portando , che ">/» poco di farina per ‘ino 
etc.xt. uedià Piena. 

Affrettare . uedt al luogo di Fretta. 

Affrontar e, per porfi al contrafio. Et fenzji fogno centra i nemi- 
ci Raffrontano . a m. Et col Rèdi Cappadocia dopo alquanto 
tempo AFFRONTA T OS I combatti, CT fu nella bat 
taglia morto, CT il fu» efferato feonfitt» CT difierfi. 447. 
^/iFFFMIC^A T^A/tc.uedi al luogo duFumo. 
Ageuolare, far facile. E r quefio prefi non per ageuolartt , ma 
per effer pm tofio lieto. 1 8 3 3. Quefio gli parfe c Agenti e peri» 
ufficio. 1 1 6 \. Che fi a affai debole, CT^Ageuele a lunare à ri 
fette del fuo medefimo. 

i/t G E FO LE .1. facile appetito/tc. 1 x 3 r . Sono troppo piu 
AGEVOLI à riprender e, che ad emendare, ji 1 . Speffo io 
le noci in pnrghi per gli AGEVOLAMENTI della 
Luna, tifate nuolfi in nunaccie.i. prefiche, CT cor fi della Lu- 
na. r '.t/iffai AGEVOLMENTE fi piegò a piaceri del 
l'abate .1. facilmente. 1 y 9 llche^Ageuolmente impetraua- 
n0.x3x.Et in prefin <,4 di Bernabò } fi ^ Ageuolmente far no 
fipoteffe/tc.11*. 

Agghiacciare, Aggiugnere, Aggiungere, Aggradire, uedi 
Ghiaccio , augnerei Grado, etc. 

^ AG G R i/tP V x^ATO S I,per parte /he non ui farebbono ap 
piccati t picchi .1 . appiccai ofi con le mani. » * y 9- 
Aggratigliare,frr allegrare /ndolcir e /tc. Tu m'hai %/tggrati 
ghato il cuore con la tua Rilecca.zoso. 

Ay yj 3 U 2 tc.yoc.Lat. uedt al luogo dt Granare • 

Agguagliare, equiperare, affomigltare ,ete. Se tu alla mo- 
ghedi Her celano mi uelefh agguagliare. 1 3 y 7. 
x/t G HI^A D O , aduer bialment e. 1. tagliato à pejfi.ò uccifi 
di ferro/he uolg armento fi dice, egli è flato fatto fieddo , noe 
morto ,0" 'e tratto per meta : da ghiaccio, onde fi forma il uer 
bo aghi adar e, CT e quello cht'l Tofcano dice ad Imo che fha co 
me agghiacciato/ u mi pari un' aghi adato, et il Fcrrarefe dice 
ìm ghiadi» /tc.^Anxj preghiamo iddio che ut dia tanti maP 
anni , che noi fiate morto aghiado ,fi come il piu disleale , 
maggior traditore che uiua. 1911. 
i/tG MIRO N E uccello. Et poi un grande ^Aghirone. m. 
lo tr onerai a Falcone . 

^A G IO al commodoro commodi tà. Perche à bel isAgio poterono 
gli finti andar uagando. 3 y 9 .Et erafi nue fi ito à bello x^Agto 
1 y 90 . Gianni à grande ^ Agio CT con molto piacere ceno, etc. 

1 4 9 3. Tanto che à grande ZAgio ui fi poteua mettere la ma- 
no, etc. Et cenagli fi a fino grandifiimo ÌAgio . 1 y o 1 . ^Antchi- 
no,CT la donna Irebbero affai x/tgu. 160 x. Et ella di lui con 
pi u %/fgio prefi piacere CT diletto. 1661. Io amo piu di di- 
fitacere a quefìe mie carni , che facendo loro x/1gio io factfh 
cofa/he pot effe effere perditene dclP anima mia. 96. incitan- 
dogli il Imo, CT PxjAgio. 4 y 3. Et fiatofi la maggiore parte 
della notte per la camera à fuo ,.Agio. sax. Et efedo io negli 
AGI ne quai uoi mi uedete.i.commodt. 481. Perciò chieda 
piu AGIATA donna del mondo non era. 1740. Già da 
nobili huomim,CT tPA G I A T I fu habitat 0. 1 440 .Furono 
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dna giouam affai Egitti , tr di inali/ fumigli/ popolane . 
i 8 o i. 5 # e/m/ AGIATO lutami, imi. Tu fui leu/, carne 
la fan ^Agiate di fotcr'allergare. iota .S/t Ciappelletto, che 
fi tudeu mul ^Agiato delle cijì d/l manda, 8 } . 

Adagio , (T adagiare. l’idi ulfm luogo. 

GLI f felli fui i/lli d/llu cantrudu. 1698 .Sfiehmti ^A- 
gll.u u. l'idi u Terra . 

lA G N F. L L E T T O.jllnfc la camino/ ù ferrar ma , e/m/ 
fiuta foffie nn funai/ ^Agnelletto. 1 o 7 S . 

^AG NO L.Et qutfia / nna delle fenne dcu’^Agnel Cubetti* 
le.! 44}. Qjpefo ^Agitai G uh iella mi drffit ) che um dieefiì 
tre. 95 u.^A fieni popola raccontò la melanine fattagli fer 
la tacca dell’’ te G'JOL Gahrielli. tri. Ut egli rtjjefe j che 
era lagnala G Anelli. 9 f 1 .Dijf/.che malta le fucina, fi f 
^Agnolo G Arulla V umana ; ferciò che ella umana ten Ini , 
mera mai, che lina candela di’ un mot a fané nengh ucc inde f 
fe dittanti. dette di finta il nedeu. 9 f j . 

A N G E L l.nedi al fna luogo. 

iAG NKS D E J. Brune gii hauea di finta in la fna fAala 
Qnarefima.Grhna ^Agnufdn. 1 8 90. 
lAGO, lagufellafagacthia fer enfi ire. im ferciò che Al'A- 
tre era affai P^Agi e'lfufi,cr ftArcelaia. 9. 
iACOG NeA N Tf.n/di di fitta magagnare. Ma dimji.O' 
uir amata fatagli ^Agognanti coni, a 1 . 

Agognare, fre daterfi,ramaricarfi, atlrifiarfi, enfiamenti te- 
mere cT alcuna imminente niiu.cr infante fingila, 1 menda 
dulia Greca dyzai/.Et cefi detta magagnare da ugeniare, ce- 
rne da I untare, lagnate -, da cimare, cagnare ; da Seniore, Si- 
gnore ; da rjfania.lffagna ; da ^Alemanta * aI t magna ; cr 
Atri fimiti. No ha fero trinate eficr tju/fia tal uet/ufatadA 
Boccaccio Anelar che tjltt ni l'haiila fifa. 

^A G fi ^A , trutta fer meta j da frutti,/ da fafin a fin tr a- 
grt.Et igni Atra cifa accetofia.o^Agra. co. Et con AGRE n- 
prifieni.i. crude. 1 94 . Cime che tuffa refnt afferà u Agre , tr 
intillirAili le ifienéxj frtfie dulia fna dona... 40 7. A G RA- 
ME N T E ciminciironi a f rifare ad uf ur a. 1. gran deméte, 
trfin/A alcuna remifiiont.it 9. oli incomincio a f tingere 
w agramente le carni .1. finemente, noi. Cominciando dal 
la ingmra fatta à cjuefìa danna, la ejuAc „ Agramente nendi 
co i.granement/,cr finn amente. 1 o 1 . Et fini re fatata A- 
G R 1 $ S I M O fugnatare .i.farrifiima . ah. 

^A G R^A D o, udii, ciac in ftacne.Tanta iene tr fi „ Agrada 
comincio ùfimure Fgona. 1 v-Huanto ^Agrado nefia.C 9. 
Come à et ufi una fura fin ^ Agrada di fare. ni. Et dune ^A- 
gradoa lui fife. 1 a 44. Sembianti le fe,che Ale fajft . 1 0 4 9 
Si mife fer famigliare afidi aceinciamente , tTiAgradi fir- 
uendi.etc. 310. 

^A GR^AN fena.i.à gran fatica .nidi Pena. 

„ AG V^A L E,tr VguAe.i. parimente. che ^Aguale luta ne 
canta teca Signor mia. 998 aedi Eguale. 

^AG y^ATI, cioè infidieungai im.nafcindimenti.etc.Difie- 
fielefne ncchefzj dagli agnati del Saldano. 1 4 1 . Forfè urlìi 
^ Agnati de ladroni e incappata.!! .In In lofio fi rifife in A- 
GVATO.108J. yn'^Aguati di leu trenta fonti nficì od- 
dofio di cefi ara. 1 1 5 $ .Conf or I andato , che egli d' ^Agnato nficf 
fi. 1816. 

^A G y I SA-I.m modificandolo farma.^A gutfa d'un cune. 

9 o . ^Aguifa d'ut trai a è ut nula. 1 j 9 • A gufa che figlnn 
fare le battiture . >911. 

iAC yT E. i.f ungenti, fattili in funta ite. Poi che finte l\A- 
gnte fanne de cuccienti cani. 1 u.uedi alla fartuella Varca. 
^Affettare con gli ACVTI fil tdl gli fumanti cinghia- 
li. s u.^Acnti A fna luogo. 
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lff.uzilte.fer affo! Pigliare fi far la funta tr meta \fi dice a- 
gncfilar lingrgna,ruc genere agni fila uirtii, d frojt fer fa- 
re iene alcuna cofit. guanto ferri fer lo lume gli occhi A. 
tentigli ftnfi unenti . II. J cinghiali sbuzzinogli ebur- 
nei denti. I. fanno acuti. ri. aggradigli annuii etn A G V Z 
Z A T A fihiera fingerli miti ufi-etti . rii. AGVZZA- 
T O l'ingegnagli nonne gufi /mente donanti quello, thè di- 
re fi douefie. 1 40. ^Amargli hunenu 2 p lizzilo P irgtgr 0 ,1. 
afiottighuta. 1 4 f o. 

,A N J , dolente, tr lamentante . A hi luffa me . 3 > t . ^aIm 
cjnanta e mtfira la fortuna delle donne, j ji.tr rifr en- 
fino , tr minatoria . ^Ahi traditori noi fitte morti. 1141. 
tr m atto di rtfrendere . ^Ahi cut lineila e attintila , tlla 
non faftna lene donne mie i che afa foffe il mettere in aia 
cin gli filari. 179». ^thi nitnprne del gnajli mondi , 
efii non fi nergegnat ta d'apparir grafi tr celanti nel ni- 
fi, et c. ■ r 10. 

1 A NOTTUA cA HOTT^A. Et fer falere hauere la da- 
mefiichelgji delta Relatore ^ A betta ^A Intra la frefenta- 
na. 1. alcuna uelta,d finente. 169B. 

^A I^A la L, Ara.Lat.^Arca.lUanan fugano lene, che rafia f af- 
fiti mettere in ^ Aia con gli filari. 1 no. nidi alla far luti 
la Mettere. 

cstT^A T O. t Andare attimi finca prefitto alcuna , ehe'l tifica 
dice andare u Anne ■ il prete tutto dì andana ^Aiato fer po- 
terla /edere , yuafi in tutti i tefit fi legge ’ tutto dì nandù 
na d'intorno, cenando credena pileria utdrrc.etc. 1697. 

.A JTcANT E , cioè defiro, gagliardi . Della perfino ^At- 
lante ma penero, fio. Era iella del carpo (TcAitante della 
fer fona. H9.EI mdelo fano^Attante, tr ielle della perfino. 
{ 1 1 .^Altrt leggina ^ alante . Non ejftnda da alcuna fi et an- 
ca lìtuo. 6) 6. 

Aiutare, cr aitare , per dare aiuti . Non di ^Aiutare 1 futuri 
finiti delle iefiie tr delle terre , tr de lir fajfate ] anche ; 
ma di c infamare eputlliaht fi trcuana frefinii. 99. Naturai 
ragione è di nafeenna che nafte ; la / na utta , epnantunipne fui 
O, Aiutare tr confirnart.tr difendere, ab. Ma mille meglio 
t à confortarti, tr f enfiar d'attutare ein or al toni, tr con al- 
tro lene P anima fina. 1038. che io il nuda ad ^Aiutare in 
fnrlloohtpermefipotr.t.1 1 1 7. Come noi chiami tu, che ti tic 
ga ad ^Aiutarci 1 8 a f . Et puah cefi guarderà egli.tr aiute 
rà-, fi egli non guarda.tr aiuta fti’i 8 x f. Domine aiutaci. 
1 6 il. uedi alta particella Domine . ohimè anima mia aiu 
tami , che ie mi muoio. 1096. Ne f Hate ella , falche uedu- 
ttl'helle-, appena dira Damine ^Aiutami. 1076. Et finca 
alcun indugia aiutandogli la fida tnnaecnzjt ,etc. 107 b. 
yna gtonone monaca aiutandola la fortuna , fi da ~lno 
(/frullante feritolo hlero . 1994. Con grandifiimi argo- 
menti (r frefit aiutandolo appena dopo alquanti di tem- 
po il foterano de nerni guarire. 1804. li mtcredo Aiutan- 
domi la diurno grana ( fi cerne io /ufo ) per gli udiri pu- 
ffi freghi , rie. 1417. Egli ajfiai len di epa /’aiutarelibt . 
4 4 1 .Suinamente figlilo di rafia fer aiutarla, i 941.^ cui 
di fi fetcjfieri far nenire alcuna pietà di aiutarle. 410. Non 
ardiuano iTaiutarlo.rrr.a 36. lofionataà />« ^aiutarme- 
ne al (indicato. 1783. Smentire le donnegià mi fiutoni ca- 
gline ad aiutarmi à comporre mille un fi. 901. Amtarom- 
mi elle iene, cr maìlrarammi campane mille uerfi.90 1 -eI- 
lanan patta gridare, fi hantala gela (tutta-, ne ni Atra 
maniera aiuurh.307 0. Mala donna la fregò per Dio, che 
ella tactjfe.CT lei .1 rmefhre aiutai! e/re. 1899. Da cut oda 
fieraua effiere aiutata piu, che d’altrui. 1696. Madonna per 
Dia alenatemi , che 11 non fia nelle traccia nafire morta , 
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I J 8 o . Et flirt è qucfii ut figa) le merle di metri /he ferduth 
tura fi fidi! f offerì aiutati rem peli fendile. )o.Et nen eficn- 
de nè firmi! ne ^Aiutati di’ e! enne cifa,quefi JinzA dicane re 
dentione miti menitene. 34. Et di ciò m'ha il mie Criniere fi 
ben aiutato , che :e In femprtdibtnt inmrghi fatui fatti 
miei. loi.Etchi he bt fogno fc fiere yslik: ato.CT gouernatr, 
tgm regione ~tuele Ini dinne ejjert obedimle.cr figgette ,et 
rcHtrcntc ette ^Aiutatore, &■ giannette! fne. a o 9 a . j’aiuta 
ua , quinte petaie. i 3 9 . In tioche fi punte /’aiutauano. 
1137. Et quell cefi guarderà egli , CT aiuterà * ,fi egli nen 
guarda , CT enne te i 1 8 a 3 . Le heuee marauiglufamente 
tintilo.noA.Mefe /ddu m’aiuti , di nei m'mtrtfce. 9 1 3. 
che tn'.Aiun di nenfie chi. 1 6 9 9 . Lequafi Jfrft elidenti an- 
ni aiuto lire fiflenere la moneta de ^tlefiandn loro man- 
dete.il 1. Et fi nen è celere, che mi aiutarono, e quell 
pnenentnre per lire fienno , ò per telerò buone dentare nen 
hifigne. 9. 

y/in'TO, erette fi due con ritinte de /lecchini. 3 3. De 
ae ritinte memfefie elle lire Unte cenefct fiere. 414. che 
• egli m'e d'ani grende attuti. 144} -La fina fede nchufe.CT 
epprefit il enfigli 1, CT P^Aiuto ; CT ehi egli ere, cr perche 
amate, CT de che mefie , intnemente gli difitpnfe. a 1 « 3. 
Senza dicane felice eh medico, 0 sfiati di fieruidtrt. 3 8. Ani 
necefeel fico ^Aiuto adoperò. 1 ai- che mepaefie ghdeaejìt 
dere enfigli 1 C ^Aiuto. 10 1 a. Cominciò è gridare stiate 
^c.tte.fii A. Efiere eiedientt CT riunente elle A l V T A- 
TO#E fin. 1091. Et chi hebhami nei giannette 1 cr 
A I VT A T O R l fi non gli huemini? io fi. Le fortune en 
chir.t dicane etile A I VT AT R I C E de peurofi ,erc 1397. 

D I S A l VT O pta tofie Difeimeihe feccerfi mi perfine, r h . 
Aizzzndo. i.irrieandt.CT prenecendi adire CT è preprii dece 
ni.Tu nei Piantanti brjhe deaeriti de te c emende, cr nel- 
le Ieri intcriore metti ^Ai zzando gli acuti denti de ftreci 
ceni. rn. 

^A L arpe d’iddio ch'u dice de deani. 177’. ojd digiune 
delle ejuedregefime. 9 8 . ^il nifi re mudare. 7 6. stiperà 
mi». 4 7 . ^All'ojhre. 118. ^* 1 pieene. 4 3. reniteli nien- 
te. 1 14. Fare ingiuria ^tl mento. 1 j f z.^aI tardi di Fircn 
v a farine, zac 9. Nò e fiere de temere in Cipri prefinte. 

Iter. Cefi ^tl prrfente ami. 1879. Me ^il prefente recete 
qui lente mercetenne. 1 9 f a. lenta intende ^aI prefien- 
tejetc. ni). Candire ^tl prefente in alcun luigi farcite 
faecchejzji. 7 3 -xAl inali il fiate difie. 98 .^tl inali nfien- 
dende dtfie. 97 . uAl quel fecenuemre medici.) 9. cAlfim- 
me fi per amine .38 .Tutte de capo al pie mfiéfirete. 1919. 
u/tl urne . uAl lungi andare . isti tardi . il dirute, ^aI di 
fitte /te. è gli /nell neghi . 

^AL^AAt ÌAN N 1 fieni i Ttdefihi . che il He di Francie 
molte tregue fette con gh ^Alamanni meri. 3 1 6.altnfin- 
ueni „ Aitamam, ^Birmani , ^Alamanni, etc. 
u/tLB^t.le ^Aurora Comincio Panile ed apparir e. 1901. 

„ alberelli . uafi di terre picciili . Le hr celle piene 
d'A.dilettouen cr d’unguenti almi. i(»o. Etfenzjt thè 
la cefo mia era piene di pentolini crd' A. t». 

Albergare per elogiare . Et de pilerie Ani afidi. 1 f f. Tu 
fai ben teme il fin agiati di petere tifi fatti hmmim cime mi 
fiele \.ioCo.(T per dormire . ^Ad A. fi n’andò fiere! amen 
te e in le M addatene. 9 90. che andati ere ed A. cen le fan 
te di mai fin Mezfiet. ir 10. che in Bimani firn tante mi 
tìuAUergar pefiegiemei.i.hel>irare. 1198 .SpeJfi mite naie 
ue,chr anelare che luen lette halite alberga male.i.ellegie. 
a A).zA te cenatene ifie nette albergarvi. ao 9 9. Ne già mai 
miauer.nc .chete fa ciò altre, che iene nm albergali!. 147. 
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B in aldi d'^Ash ALBERGATO datine donne, rea. 
Pure fine le nette [ai fiate lene albergato, a 4 Set demanda- 
teli , dine le fere dinanzi u Allagete ftfit j njfefi , che dine 
Albergato fi fejjemn fapeue. 1 1 ao. ^Afiui.a urite per un 
lifigne grende alcun fai cenefitnte albergaua. ao 3 t, rene 
parete duedae chi moglie albergherà 0 uii.o 10. 1 9 3 . per 
mu euifetu albergherai pur mele. 147 . Dine un alber- 
gherete afidi cinucnientemente. 1319.7» n’alberghcro' al- 
leni ieri. 1060. Et in enfiti aulitimi fin ZA derfi altri tm- 
peccu albergo'. 449- 

^A L B E ECO le uAliiggiemente . Quandi efie del' ^Al- 
lago . le frego iddìi cr lui /he le figuente nette me diane 
lumi ^albergo. za6 . Fa Crjappi fi'l tue fan Giulieninue- 
fie notte 11 darà buine ^Albergo 149. chea Peate cr ai mi 
giure 4/ ilbagtgh ctnducefie. a 3 a 3 . ^Ahi deicijitmo filler 
godi tutti 1 miei piaceri. 9 34. Dimandò elle dinne delP^Al 
lago chi ere.) e). Sempre he heaati incefiume ammende 
di dire te mattine quando efie delP^Allergi un Peter mfire, 
cr una ^AUC Mene. ie<i.Et quindi al file ^Albergo Pellet 
tè. 3 9 a. Gianni ai ueniae è cenere . cr ed ^ Albergo. i.ad al- 
lagare. 1993. Fne utile non troppe fornite d’ A L8ER- 
G H I. 177. Et in Firenzi giunte fi n ondo ed ani Al- 
BERGHETTO.74B. Et nell’uAllaghetti entrati pa- 
rimente 1 lire renzjni adagiar ine. 1060. Paeucnture erri- 
uete in uni ^Alberghetti. i 4 3. Deuegh firn compagni CT 
P.\ LBERGATORE trinò tutte la nette fiati in fiolle- 
citudine de’ fatti firn . 3 9 a. In fu il prime fune 1 due fattili 
ALBERGATORI, (rii ter fante è man faina prefe. 
7 8 ).^A cm Pa LBERGATRICE nfife.ÌA ). 
lA L B E B I . et uAllen fi due . ^Andando Pantane in un 
pretelle ePeltifiimi ^ Alien orandole. 1139 . Et di mille al 
tre maniere afidi d'^tlleri frutttfai.Et d'elai stilai ua- 
difiimi cr ritti, quanti pia efiae partane. 1474. Mefie le la 
mie fitte ahi CT beh ^Alberi nume al lei laghetti. 1488. 
peltri tra 1 ledi ^Alberi fi fra il tur de prete Pendermi diper 
tende. 1 0 7 3 . Le filare tra Salo cr altri ^ alien prefie alla 
tornitila nifi, fi Pera. 1 8 1 f.Fn noe d’acqua ehianjiime, il 
quale da una mentagnetta difendala in una nelle unlrefa 
da melo ^ Alberi fa urne pietre Cr uerdi bertene, etc. a a o. 
Le eleuate cime de gli ^Alhn .88 9. Frinenti ^Albert. 
a a o a . etc. Et frane quelle piagge ( quante alla piaggia 
del mezegurne ne riguardinone ; tutte di Figa e , d' oline , 
di Mandorli , di Cingi , di Fu hi , di Per fichi , di Nect , di 
Peri , di Sufini , di ^Anelane , cr di mette altre maniere af- 
fai di ^ alberi fruttiferi piene, ficnzA fanne perderne . Quel- 
le lequei il carri di tremimene guardane tutte treni lo- 
fi hot ri di Querciuili , di Frafim, (r d'altri ^ Alberi ucrdif- 
fimi CT "tu , quanti piu efie pireani . il piani epprefit fen- 
zji hautre piu entrale , che quella donde It donne uennte ni 
crani era pieni cP atleti , di Ciprefìi , d'^elin , CT d' alcu- 
ni Pini li ben cimpijh/ime fi chiunque è di ciò il migliore er 
ttficc gli heuefie pianteti , CT fra ept pici Site , ò niente di- 
luirà ch'egli era alti , entrane infine al filili , il quale era 
un preti d'herbeminutif ima, ctc. 1 47 «• Fedi è Prati . Et 
nell’olmeto . io /udì ( fi cime il quadri teneue . ) ^Albert di 
igni maniera , de quali tutu fiprai legati Tralci , liquefi i 
fin pedali fili menane ,fi ftendeuane m urti rami , nm al- 
trimenti che J "oprale merlate mura fi moflrani Palle tetri 
imbcrttfiate . /« contili qutui nelPuno decanti gli anti- 
chi pedali di Beaci, Cr Filemme .pieni nelle fin fimmità 
di rigcfi Palme . Nell' altro tenti , elljfima, CT con eter- 
ne fondi era la nm pieghinole Dafne , qui ènei fimilmen- 
te fiprai lente . Nel ter "fi canto era P ^Alberi ter cent e il 
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itelo con le fcmmità,nel cut pedule fi muto tl /uncinilo Cipanfi 
f> »CT il quarto luogo il erefcente c /il e te pm Lello all'occhio , 
che per frutto utile . In mezj di qwfit fi furiano annoucra - 
ti molti Atei aranci curie hi ad una hora di fiori , (y di tar- 
di frutti , <y di dorati , fi nedeuanoglt ^Alberi .ì ijuuli l a 
miftru vh din affettante Demophonte diede principio , <y . 
rii fi urti Fida affettati dal Corbo , <y le placatoli Cafiagne 
di fife da affiauefie , fiate già care ad intanile , fy nel 
mi Z? deli aperto luogo , forfè li non minore grandezza che 
quelle che il matto Erifitione molo con la tagliente fi cure fin - 
ua una belbfsima Quercia porgerne grondarne ombre , con 
gli ampi] rami di nuoue f rondi carichi , CT mofiranti luti fi 
gnah di ce pio fa prole. Di auefla parte pejfai nell'oppofita i a 
quale come la prima eP alberi uartj circondata conobbi . E il a 
mi mofir'ofepra Vano de canti l'antico fero \fopra Palerò can 
to d pallido vhuo , caro à Pallade molto , di rami pieni fi Me- 
dea , CV di frondt fi unificando con abbondeuolc frgno i futu- 
ri frutti. Et Pungalo .i quefio feguente tencua la frigida No- 
ce , dante à fe medefima ce i fuoi frutti cagione d'ajfrifiime 
battiture . Et nell'altro un'olmo alrifsimo congiunto celle 
amiche noli Ellcre,(y colle ufate Viti jn tra quali gran copia 
di pungenti Pruni belli di uerdi /rondi , O* di bianchi fiori . 
Quiui in molte uerghe porge ano xAucllani,(y pia prefifo 4 fai 
chi correnti pieni dell'acqua tur fante dalla argentea fonta- 
na frano le mif'ere fonde di Phetonte , ty la ptangeuole Dne 
fe ,<y la lenta Salice ,Cr fe il dolente idàlago fojft fiate 
mutato in Pino , io haurei detto , che quello , che qui in mtzo 
degli /coperti folchi m di fojft flato de fio. vidi poi quefio luogo 
intorniato di [farti Meligranati.et in una parte mi parue co - 
nofeere , la ptangeuole pianta della mutata Mirra abbon- 
datole per gli Jhoi amori , (y mde le mutate radici del Gel 
fe col fuo pedale ,(y co 1 fuoi flutti per la morte dei Dabilom - 
ùg:eua*i,0' pieno di fioriti Ateli, CT la pianta dante gPm- 
cenfi , fiata non molto auanti mutata del Sole , cr il Cornale 
di poco tornato da udire la Ccthera di Orfeo , cr le care Mor 
cine alla noflra Dea , CT Peccelfo Ctregio , cr il Sor- 
bo ,CT il jronzjito Corbe fzf le ,CT Patto Faggio, fy il paUi- 
do Cr ertfifo Buffe , (y piu altre piantele. Egli entro m T/n 
giardino , fy uennrfiene in per T/n 1 ALBERO fino all A 
finefira della camera mia. 67 1 . Et apprefio cefi ignuda n'an- 
diate /opra ad Tno albero 0 {òpra lena qualche cafa dnhabi- 
tata. 1 8 1 o.Vna navicella fornita <PA. cr di uela,(y di re- 
mi. 1*76. 

xA R BO R J.^Arbor felli, etc. al fuo luogo. 
iSt LC V N.tn ucce dt ^Alcuno. Egli mi pare, che ninna perfeo - 
nafta quale habbta ^alcun polfo,comc noi habbiamo ,etc. y o . 
Piu thè A .altro era iracondo. 8 y . Meficr io he anchora A .pcc- 
c ut 0 , che 10 non ui detto. 1 o y . Dir noi petna\ ne prender in- 

teri tiene d' A. mor tal gì amai. xn.Mt A. giorno, come potè il 
meglio } il tenne tanto jhe'etc. 30 6. L'andare al prefitte in 
a' luogo farebbe /ciocche 4.7 y .Non tur odo d ì A LCVNA 
co fa. rO.Ne aiutali iPa .tofa. 3 4 • Ne ui pereoteua ePA . parte 
il Sole. 7 a.Scnzjt fare A . disi inr ione dalle cofe honefie. y o .Di 
potere A . parola dire. 387. Che di porgere ALCVNE co- 
fi addomandate. 1 9. Come che delle altre A . nonfoffero paren 
ti CT congiunte iPalcuno di loro, y 9 . AICVMI erano di 
piu crudel /entimema, 1 y. Se pur A. ce ne fino, y o . Tal Molta 
fenxjt A L C V N O. 3 3 .S' A.conofctffe. 1 8 y .che quando A . 
Tutle Ignorare il fuo amico , etc. 1187. Senza A. allog- 
giamento. y. 

xA L D I R ITTO .i. puntai mente, il Sole effondo già a me- 
j| zj giorno /alito, ferina alla / coperta y CT AL D l R I T.- 
T O fepra il tenero corpo .1. à punto. 1 8 4 « . 


xA L DISOTTO. Infino à tanto , ciré tu vegga f ui fan 0, 
Fu Mole , cr A .di te/he allhora non fi vogliono 1 eoi pi njf ar- 
miate . r h . 

^A LI. Atolte uolte la notte nolo fenzA ali. 9 f 9 - 
y/i LI At ENTI, cioè Nudnmenn. Per questo nocchio petto 
dal qual tu prrma 1 nudnttut A. prende fi 1 te prego } <y al- 
troue ^Alimenti Nudritmi . fi. 

Aitare fiatare. Atartegh alzfi la uifcra deJT timo (y alito* 
.gli nel Uife,pot laraechinfi. tu. 
xA l. C. Si come colui che uiue ^All'antica. 146* si tt oliarono 
■ Puna iAÌPaltra ',0 per umilia congiunto etc. 4 3 • Fu tr.fior- # 
tato lAlPifila di ponzj. 3 y 7 • iAd l»ra del mattatine. 9 c . 
^AÙ'hora del mangiare. 1 7 » .etc. 

£ A 7 / N CO NT R o di noi acuendo "ino foro fiere, i.ucr- 
fo noi. 1410. 

c>f L L'^A NT IC iA,al feto luogo, etc. 

xALL^A, aduerbultner.te . Er ^ illa fine fattala rifinì ire. 

1 178 .Le t anele rnefi e L Alla reai e , 6 8 4 ■ Aia che nhautfit fi- 
tto iAda buona fe.hautflmefo fiorini ? 1 7 8 1 . jl Sole già à 
mezzogiorno /alito ftnua ^ A^a /coperta . 1 B 4 1 . Calandrino 
gli multo à cena cotale xAda t ritta i.alla mifera. *766. Ru- 
zzando/ Mefftr lo menato troppo con la donna ^aUu / cape (ira 
t* eie a. fin zjt fieno. 691 .Etto intendo honorare uoi ^ tl'a Per 
fiana,etc.i. fecondo il cofìumc di Papa. \ i 8 8 . ^Armeg pian- 
do tglixAll * Catalana. 1. come 1 Catalani. 1 x 3 y.^r nel r 11. 
il cauallo/tc. quando col difltfi capo corre ^AÌl a diftrfa . Et 
per lo ^Articolo ^ tHa Giouane. «344. %aHu Ftaniti t a. 1 06 . 
xAÌl* chiefa. 3 1 . ^Oa Città. 3 8 . ^ Ua Tauola. 174- %Ada 
noflra falute. 17. xAlluloro età. A*.ttc. ALLE lorocameie. 

7 4-t AH* tut orecchie. 997. xAUt guagnule. 1 9 o y .^Ue ma 
nt.90.xAHc mura. 1 0 .^HepefUlenzi. x O.ete. Ogni hora che 
io uegno bene riguardando ALL! nofin modi di qutfla mal 
tma. 46 . Da pneghi,etc.xAHt quali noi mcdrfimi,etc.7 9. Et 
ALLO halito conofciutola. 1 » 7 8.vdiron la fante ftuella- 
re xAHo / colare. 1 7 94 - ^aIIo in giù. 1. all a chinagli* in gin è 
pur corfa l'acqua. 734. etc. Sono alcune oppenioni di alcu- 

ni cheuogliono che xAlla.nclU, dello, etc. lai fi duplichi nella 
prò fa, CT nel uerfi n 'ojo vorrei da quefli fapere, che potendo fi 
dire nel uerfi c r nella profa a la, ne lo, de la, etc. perche dupli 
tarerai confinante? io, l afflando molte ragioni ette ut fi potreb 
bono attefiare à tal propoftro ,fi come fu perfine fermerei con la 
l,fimphce anc l/ora cht'l commuti ufi della profa fia in centra 
no , e ben nero che fempre nel Boccaccio fi troua duplicata la 
l,CT nel Petrarca con l fimphee , ufa hora quello che piu 
ti piace . 

iA LL^A D ISTE S xA% à due : il cauallo quando col difie 
fe capo corre iUa diflcfa. t 11 . 

Allagare . alla particella Lago . 

,A L L xA M Ca N 1 .1. Tedrfihi.uedi xAÌ amanni. 

, Allargare,^ ampliare, dilatare etc. Se alquanto /UUarga la 
uoflra honeflà. 1 469. Ne in altre dijfluttoni allargandoti 
quanto i fecondi , matte. 1 y. allargo leforzj aU'afiiderato 
cuore. rM. 

Allattare . alla particella Latte. 

Allechiare ,^ per acconciare. Contraria à quel che pareva poi c'ha 
uuto hauea (fatto d'ali aitar fi. l a . vedi à GnnzA • 
Allegare , per affegnarefo addurre w te ft intoni » . Ciaf un dilli 
duegieitam dutua fe effirt piu amato da lei , cr m tm ci.: fin 
no di uerfi atti della gioitane per adietro fatti allegava in am 
to difie. rii. 

xALLEGG JxA M e NT 0J0 ^A litui amento quali fa 

luogo alcuno xA'deggtamente prefìare.S- il prego per xAlltg- 
gi amento dilla fina noia j (he etc. 1 6 y 1. Quanto fuoco io loeb- 
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li de te di xAtteggiomento iel mie freddo. il 47 -Et Phauer 
tulle mi ferie compagni futle efere grande xAtteggiomento ii 
quelle, (T >1 uedere, o il riceridrfi ielle maggiori eduerfita m 
dime! fiele è dimenticenxjtjo recdre A-ettefut. E P. 
xALLEFIxAM E NTO.elfmlmgo. 

xAL LEG G IE R xA At F STO.Chetu di A. ielld mia 
pena dlcund limofina facci, (7* facci ine alcune mefa.LxA. 

Alleggiare , fcr alleggerire. S'elcuna melme ornagli effige, 
henne molti medi di A.quette.7 -Credeniofi in colei gufi ld 
manfefia mia melincenid. A. FI. 

x, tLLEGREZZ x ride letitie.giocodit'afefia.g edile etc. 
Setta fife elidile futa et .Allegrezze meternele fermifere 
alcune parile dire, 3 8 j . Cejlui fu con grande .Allegrezze et 

conmaramgliofefefiariceuuto.CZ' afcolteto.39t.Et ie leu 

td x/tttegrezja fipreprefo. 911.1000. Et con greniifime 
A .è cefi di Tekeldeft fendetene. T )4.Cen A.incemperelile 
i fiat fere fieri mijè è t anele. i 1 8 6 . Et di m ir alile A • occul- 
te fu ripiene. 188 .t'alleni ente .Allegrezza , eh' e nel cu - 
re etc. 1967. Et l'xAtt'grezZe (r il g‘uce etc. 1967.1}. 
8 j. Sigia fappieme che euuenne il fuuentie Tatua , di Sofo- 
cle, er di Filimene, li quali ne duri affanni munti , per .aI- 
legretle morirmi. Et piu tltra.o ^tllrgreife imShmebi- 
le,'o dilette non mai fintiti, 0 amore weemper alile etc.? H. Le 
emende uenutl ALLEGRI tutti mangiarini. 197). il 
cenutte che tacite principio haute haute belle ALL E- 
G ROjfne.7 »»• 

Allegrare per Ululare. Per gli lerifigni Refi Poltrii! ano, et 
/allegrano. 1 o 17 ■» giure à Dio, cr fi egli d‘ quelle uen- 
iette che io il te prendimi feccia allegro infine etti fine-, 
cerne nel ceminciementi m'ha fette etc. 1 6 j 4. 

Rallegrare. Venere le Ungete Rallegrare cen alcune muri- 
le da ridere. 1 1 9.118 t .907 .Ledenne.ueitnligli [campa- 
ti tutte fi rallegrarono, r17r.ro> B. Porne lare, che effe del 
la lare tenute fi rallegra (fero. >487- Canfiime medine ral 
\ef,ni\/he per certe tu nheurai dimeni qui fané il tue .rei de 
Ir anime . 784. Delle quali afe, perni che lette (r ordinate 
erano RALLEGRATO ciaf cune, cenfefie mangiari. 
Hi. 7 a. sfiondimi di heuerui *ei*r»raIlegrato.i 3 et. Et pei 
che 1 neri cefi il ciaf uno tuttetre ragionati billeri , V 
molte piente , cr molto rallegratoli infume, f 11 . sent- 
irete file brigare fi rziiegrai , quando m teiera, t 9 r j. 
^alquante fede predando elle parile , In pace fi rallegro'. 
• »»>• 

xA ELEI, ella particttta ut . 

Allenire , per placare, humiliare.Foc.LOt. Lemu tribulatio- 
U1, etc. ma d'unguenti debile un effendi allenite le pieghe , 
per igni hard mafirifeono ■ FI. Sedie udendo U parole di 
Parmenone , cr udendo il deni tutto rimafè ALLENI- 
TO. ?H. 

Allentare . nidi ette partitella unte . 

Allettare ,per et traimi è fe cen doletJzjl.Fo. Idi. Cen gli occhi 
chmfi allettandoci» bum uh Jenni ,etc. F I. 

Allettare, prr nudrire. Haute > figliuoli fatti .Allenare in Bl- 
legna. 1 3 9 8 .chefienzjt mai dire cu figlimle fife , dihgen 
temente al leuafle,«r cefi urne f e. 1387 .che infine da luccio- 
la l'haueud allenata. 1617 .Et fi enchora Perche in ielicatez. 
Kf è allenata. 1 401. Nette brutture di uh fimi huomini AL 
LEVATI.»»}. Dal fio stuoie con diligente ALLE- 
V A T 0 . 9 9 7 . Quandi colui, che miriti alleuato cr crefciu 
te [opra In monte, etc. B 9 8 .«'allenano cen gli altri fanciulli 
detta fie età. 819. 

xA EIE F IxA MEN Ta le xAtteggiementi.xAHifende no 
di ciò xAttcuamente di mefereientd nette inqutfitt. 1 6t.De- 
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po lo xAtttuidmente del uofire pefe.i.depe il parto. PH. 
.ALLEGGIxAAt E N TO. di fm luogo. 

Allcuiare.yi mtdrfimo eh'r atteggiare . Sin innondi mede Jd 
alternare le fua donna del delire. 1 8 o 9 . E fende le pene alle 
ulata. 1 6 $ 1 . Quelli e fere del giogo a ileuiati. 1 9 6 4. 
xA L L HO RxA-t.à quel tempo . E fende figgi alquanto ri- 
strette le leggi al piacere fhe^Attfira erano ale. 4 4 . Difesi 
Ifira slifie. 97- Rifife A. il Pettegrtm.7 S 4. Ere ./itthera 
perauentura, quandi etc. 1178. 
xA L LO DO L E. uccelli noti. Et le A .imitanti l'Immane ce- 
lliere tette cento ceemnctereno è riprendere il cult. .A Al • 
Alloga re, per locare, tenere. t hi partile dire quanti già è dllet 
te Inficiarono le proprie fedir , er allogaronfi nell' altrui? E P. 
stufi lenendola fue figliuola allogata. 489. che in altra 
parte hauea allogati « [un Benfari. t )4.Felcene,etc.il quale 
per et t imamente allogato larve*. 1 330. Per lahtta AL LO 
G A T A tutta le Jue famiglie. 178. 

Alloggiare per albergare. Come fmonten furono gli ceuetti al 
l°gg‘ J rono.i}i 1 . sfinii è late ell'efino fui alloggiata 
la laudilo di din danni, irti. Tito nette proprie cefi di lui 
fu alloggiato m compagnia d’un fm figliuolo, aito. 
Allontanare, alle particelle Lontano . 
xA L LO P IxATxA-t- afa fetta con opio. (?• .Adoppiate fi 
legge ne tefii piu antichi, cr in certi moderni fileggi allop- 
piar od he ne Punì ne l'altro mi piace. Et come gli hauea data 
bere Tacque A. non cemfcendele. 1 1 1 9. il medici eufonie 
che P inferme ftnzjt 'fiere alloppiato mn foli errile la pena . 
1 o 9 8 .La moglie di ~*n medici per morte mette hn fui amen 
te allopiato in In' arca. 1091. 
xA L Lo R Odi Lauro. Trai refi leghirlida dell' A. 114. Ere 
pieno di xAbetiJi Ciprtfii.cr tT A L L 0 R l . 1 4 7 4 . 
.ALLFI. ette particella Lui. 

.ALLFM ISxAFO, cr illuminato. Cen occhio A. di re- 
gione. xA M. 

Allungare ,rtc. nei li Lunghezxa • 

xAE LF NGO x_A N D xAK E dopo lungo tempo . che 
A .per forrjc 'o per amere le cenuerrelbe fare etc. 41 3. A -e firn 
de Puna dinne andate m qttà.cr Poltra in là, etc. 7 1 1 .Per 
diche le A. effetto infelicifiime fine.Bi t .Mifer amente A. fi 
ne treud profilata . F I. 

xA LM xA?n uree dell'anima. Fe.Pr. Le Stette. perurnne a cec 
nere ai 1 Vn'hora amore cr P A .del corpo al figliuole. 1004. 
In tuttigh altri luoghi fempre il Bec. ufo xAntma,o- impe- 
ri direi quefio e fere errort di Slampe . 
xA LAI E S.CTxAl manco, La. faltem. Egli ui conduce .aI- 
mennpofàte. iB 36. Et eercaren Paltruifio ALMENO il 
loro concedo etc.it.A.tifi 10 colato ePhonore , che etc. 1 9 r 8 . 
Quella particella xAlmenofiquette che in latino fi due folte. 
Dtcefi enchora almanco . 

xALO E, berla amarifima.Et feerie confettare in .A'oe peti 
ce frefeo. >779 .Calandrino il quale enchora mn hauea fiuta- 
ta l'amaritudine dell' A - 1781 .Senti quuu ~>n marauigliofi 
odore di Legno A- > 9 }8. 

xA L P I,cr nel memfa .Alpe, che firn monti altifimu . Fra 
le rigide Alpi. Cr nette difirte fittone he. 8 1 8 . 
xA L P R E S E STE,rtc.xAlqueleetc.elfmlmgo. 
xA LQF xASTxA fede prefi andò ette parole Tu pocofiral 
legro. 1 1 9 1. Con A L Q_V A N T E delle loro fanti. 6 }. Con 
xAlquante leggiadre parole. 197 .Con xA/quanre carattere . 
io4fi.ALQ_V ANTI di pefeti. 114. Et dopo xAÌquàti 
di. 119 3. E fendo leggi A L Q_V ANTO r librerie le leggi. 
4 3.1.I n poco Luogo A. lontano. 1 3. Et dopo A. fornendoli me 
nato etc. t. dopo pocofiotio di tempo. 1 9 3. Et lenendo xAlqua- 

to ietta 
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t. i'Hx lor lingua apparata. 4<5 .Ma iuttnia il fanti ha- 
nere A .di comparane, etc. 

A L TA R D J.i.la fera. Tolti una fera A .due ronzjm à uet 
tura di Firenzi ufe treno, io y 9. 

AL T A R E. Iti fu Pa. « 1 xfopra PA. « 7 « x.fattofi il pre 
te all' Altare. $47 • 

Alterare , mutare, per tur tare. Deh pietofe donne , chi crederà 
pof itile in un punto un cuore cefi ^Iterarph ». 

AL T E REZ Z A fa grandezza, la fupcrbia.P Alter ezZ* 
giù pof a. 114 3.0 per la fua nobiltà /iALTIERA dine 
muta. 1 1 9$^^ LT I E R O uefln animo. 7 04 . Era quefìo 
Propoflo laldanzjfo 0 A. t 7 40. 

A LT E Z ZA U Erte\zA,CT dinota la partefuperna , 0 
la profonda.Saliti alla AltezZ* de regni . 40 1 .D'A . d'ani - 
mo,0 di fittili auedimenti. 6 y 1 . 1? A. della fui ita glena . 
1 3 4 y .intorniato di fii montagnette di non troppa Altez- 
za. « 4 7 }. Salita alla gloricft A^tezZ^ della vhilefophia . 
1161.914. Et fi come la Palma in uerfi L’A L T V R A^i 
flende/tc.i. AltezZ^ Strile Rime d'Au.Gittaua tanta acqua 
0fi ALT A uerfi il deliache pei , ete.6 0 y . Si A. imprefa 
battendo fatta etc . 1164. Non douejfe percuotere fe non 
L'A L T E Torri. 8 B y. Giacchetto prefi gli A LT I guidar de 
ni. 914* E gran finne il cercare fempre d'amare donna di 
piu ALT Oiegnaggio che egli non è.t y 9 . l'A • Faggio - A M • 
L’A L T 1 S S I M A fama del mtracelefi fenno di Salame- 
ne. 109 y .Con uoci A L T 1 S S I M E.CT rubefte in mordere, 
ttc. 943 .Vn uento tempefìofi j il anale facendo 1 Man AL- 
TI S S I M I ,diuife le due Cocche. 300. eh porne udire un 
grand fimo pianto, 0 guai A. mtfit da una donna. 1199* 
A. Faggi a u. ALTISSIMO 0* nobile amore.!. £uiui 
mando fuori un 1 A. (Indo. 1 07 $.P A .ingegno dotato. 1 1 6 1 . 
Noi ut mariteremo bene. 0 A LTAM ENTE.Bj y.1406 
ìt ìj.ad alzare . Egli tento s' A . potejfr il coperchio. 3 4 9 .al- 
za ti do lì il Sole . 1369. Perche A • » gheroni della gonfila . 
*7iy. alzateui 1 panni . 1 361. Alquante tl Sole tu alzato 
1 1 3 3. Alzo' A» fr/?4. 40 6. A. il capo. 1 a 9 9. A. il ufo. 9 9 y. 
A L Z A TA alquanto la lanterna. 3 40 * Gianni A L Z AT O 
il uifi.CT riconofcendojtc. 1x6 6. Et A. il baffone lo incomin 
ciò a fonare. 1600. 

Inalzare . Magia inalzando il Sole , porne à tutti ritorna * 
rr,rfc. 1971. 

A tTOPASC/O r un cafteBo in cjuel di Lucca doueb 
una Radia nella quale affai monachi ut ilaua , 0 pero di- 
to il fioccacelo parlando di frate Cipolla metaforicamente . 

0 fin za riguardare ad uno fino cappuccio fipra'l quale era 
tanto untume , c'haureble condito d Calder on iP Alt epa - 
pio. 1449- 

A L T R A’Odie. Ni un' A .medicina effer contro alle penden- 
ze migliore , che etc. x 6 . Et perciò che la fatica , la quale 
A • Molta ho prefa , etc. 1 3 7 y . che egli A^ra uolta confef- 
fato fi foffe. 9 3 . Dalla quale Altra uolta banca prefi le mof- 
yr.9y8.Ef ALTRE nuoue in loro luogo non fiprautnne* 
to. 3 1 .L’A LT R O hieri alla particella / fieri . Nell' A LTRO 
mondo. 890. che faremo noi , diceua l' un' all' Altro , di re- 
fluita 9 . 

ALTRI . uedt al fuo luogo. 

ALTRESÌ e Jimdmente , parimente anchora , non molto 
s'ufa.il che al pre finte fu caro \ 0 alla donna A. 4x0. Pofi 

1 fini figliuoli a Canada ,0 egli moni at ohi A . 4 8 y . Egli A . 
ni fi ritornò, y 4 1 .Voi non conofco,ne Ut A. y 7 7 • Penso de cefi 
d onere fare egli A . 0 il. Et la donna A fua domeflica druenu 
74.68 1.7# A. queflanotte p affi aia, eie. 1031. Ne teapeUt A. 
mi tagliafli . 1611 .Ma egli A. comincio a piangere . 1 9 y 8. 


Et potrebbe s) andare la b fogna, che to uccidati A . toflo lui 
come egli me.i.cofi. 739. 

A LTR ET TA N TA* tanta altra Lat. tantundem. Con 
A.uernaccià.x 1 4 1 . Pei che mille stolte bufi iato l htbbe 0* 
ALTRETT ANTE da lui fu baficiata. 1 6 » .O duanzj 
ad ALTRE TTA N T I Porci il gittenano. 7 64 .Con A L 
TRETTANTO pane.x 1 4 y. che ualr ano per auen tur a 
A. 8 y 3 .Altro che dilettar non debba , anchora A» parlando 
ne. 1031. 

A LT R /.Sempre fi treua nel primo enfi del numero del meno 
0 di quello del più t 0 Altrui pei negli altri caft dtll'un 
numero 0 dell' altrove. Ó crediamo la ntflra una con pm 
forti catene effer e legata al noflro corpo, che quella degli A .fi 
Jia. y 1 .Et degli A due, etc. 69 .Qui A .luoghi dilette uoh af- 
fai. 7 « . Atolli A. amici 0fir utdon del Re. 3y6. Etnei nu- 
mero del meno. Intendo io /he egli 0 non a .habbia qutflo be 
neficio. y 10 . che ninna perfina , la quale habbia alcun polfio , 
0 doue poffa andar e, come noi habbiamo, ci Jia rimafa A .che 
noi .i.praterquam. y o. 

A LT fi O che. Et ben che mille stolte ragionato ne foffe A* 
^ dilettare non debba, anchora altro tanto parlandone. 1030. 
A LT R I M E N T J,et Altramente. Non Acheetc.30.Ma 
ella andrà A . 9 1 .Senza mutare A .eonfiglio. 730. * 

A LT R O N D E, de loco. 1. da altra parte,ò per altra porre. 
La uoflra altezfXaJalla quale ogni mia falute uenire potè 0 
non A. 70 3 .Non io perclse piu di qua entro, e he d? A fi creda ef 
fir flato tratto. 1103. Facendo fimbtanzA di uemre A. 1 y 6. 
Et per locù.Et riguardò fe Altronde ne poi effe ufetre. 1801. 
A LT fi OZ E, cioè in altro luogo, 0 uerfi altro luogo. Non Ut>r 
rei effere A. » 1 1. A me conuien qurfla fir a effere ad alber- 
go.A. « y 63. .... 

A LTR VI ne cefi obliqui, cioè, altri altro , alcuno etc .0 pri 
ma nel Datino. Senza quegli fiorini che egli haueua à dare 
A. 1 44 9 .Io fltmo che egli fio gran fenno 4 pigliare del bene 
quando Domentdto ne manda ad A. « y 3 . Perciò che 10 mi la- 
fiiarei innanzi morire, che to cofa duefii ad Altrui. 803. 
Et nell' Atta fot tuo abbandonarono le loro caji 0 cercar on 
PA.x6. 

Et ne!P Abatino. Egli fi tr onera batter meffo il Lnfifniuo/o 
nella gabbia fua,0 non nelPA. 1 1 1 9. che 10 da A. che da lei 
udito ninfea. 699. 

ALZAR e, etc. ad AltexXa. 

AM AB IL E. Vo. La. noe ameuele,amertuole etc. Rozftfis 
ma finte la forma fua 0 poco Ari. AMABILI donne co 
me in noi è la pietà commendata j cefi , ere. 1 1 9 4 • A . don - 
ne fe con finamente farà guardato etc. 1099. 

A M A DORÈ 0 Amatore lo amante, lo innamorato. Lo 
hauere eletto fiuto 0 ualorofe A . 4 8 o .Non fi richieda, ne flà 
bene l'attendere ad A .etc. y e 4. S' alcuno A . hauefft. 949 .Fa 
cofln lieta fignore et c.dt nuouo A. 1 1 30. Troppo n'haurai de 
gli AMAPOR I.949 tiedi, Amatore. 

A M AL ATA-et Malata fi dice piu tofeanamente } cioè, 
inferma, antera è forte A .la figliuola. 1148. Perno else finto 
no glieffecutonò mortilo AM A L AT I.4S, iPeffere AMA 
LAT O hebbe per certjumo. X007. 

A MANO A % MAN O.i.poco dapot.à pia fi peto jn- 
fieme.ò mcinran ente, cioè Cuna mano apprrffi l'altra A. A 
mano doueffemo entrare in camino, y 6. A -A mano incomin- 
ciarono le genti ad accendere lumi. 1 r 8 .Et fin ut farò fatte 
A .A mano capitano. 1913. [ 

m ^an s^tL y~xA.Ld imfian , nUi intinti tu, „ 
tjueS. un tutt. U ei.rmj [tnzji ftrCrrnt hnmuhrbLtr. A. 
199. 1 iut frittili 4 lltrgxtiri ,<r ‘1 fnntt k. prt f . 
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7 8 j , etc. aedi à Man o. 

A M A NT E.lo Amadore. iPaffcttuofi partir tiri ferutntif 
firn* A . 7 o 6 . Quando trotterò io mai cefi fatto A . come PI '/!- 
mah « $. Et negar fi degna di cofi fatto A. 1 4x i . Quando 
«P alcuno A .amate fino j CT* colui bavere fimmamente caro . 

7 7 1 .e/ 1 / dt medcfimo la mando al fuocaro A. 1646.0 caro 
A- del tjttal prima fui, Deh pictofo dt Menta. 8 8 x.Si penso di no 
lere hauere un ualorofo A. 9 10. Et al fuo cuore accofio quello 
del morto A . 9 3 3 . Queflo mio nouello A .tutto di mi finueua. 
1797* Ella trono il corpo del fuo mifero A.neguatfo ne cor- 
rotto. 10x0. che dal dolore del perduto A. CX dalla pau- 
ra , etc. 1 o f 9. Dal dolore prefo per lo perduto A. 1 8 o f . 
Et fan te fio al fuo A. il mando , il quale già certo del fuo 
amore , etc. 1 6 f t . Con P A. fino y che già in parte era con- 
tento. 179 1. Et copti fagace A . fin ejt collo godette della 
fua cara donna. 1693. Quelle parole afcolto PA- con gran 
piacere (P ànimo , etc. 1793. Dimenticato il fuo A* 1 8 y 8. Se 
gatagiouaneje^a in hello A. dee donna appagare, x 4 « x -Non 
come A . ma come marito. 1x96. Et nel Femmine . Cofi di - 
uenilte uoi fua carfitma A. 760. Doue monelli A M A N - 
T 1 gioia CX piacer prefiro del loro amore. 9 8 4 .che i due A . 
“fi'£ ' nudi come erano ,foJfiro prefi , CX legati. 1x63. Ma 
gli Jve n turati A-uergognandofi. 1 x 6 f . Le donne fifiefi fla- 
nano ad udir e, fi 1 due A. f off ero arfi '■> uedtndoglt pampa ti 
lodando iddio , etc. 1x71./ due A. liciterò per lungo jfa- 
tto inficine. 9 1 8. 5» cornei gtouant A. molto ffefio fanno . 
1147 .eli A per ufanzjt fiempre fi addai tono àgli accidenti 
nocini rr. 

A A/ A T A CX Amatore al fio luogo. 

A A/ A N 7 . A .innamorar a, tifata da antiehÌTofiani.Que- 
fto paefemaleà lui gratto fi non gli potè concedere per A. 
Ima donna alla fia turt ù debita /tc. v 1 . Quefto noe. dolo è Na 
poletano,cx contadmefio,cr lo pofi in bocca alla Fiammet- 
ta parlante in Napoli . A che Beffe è fiato offeruato dal 
Boccaccio di porre in bocca à gli parlatori alcuni uocaboh del 
loro paefe. Benché alle uolte.anzj infinitamente egli ufi mea- 
bih uolgarfiimt per tutta P Italia, il che fi confider afferò colo 
ro j che fcbiama'^rjino udendo ujàre un uocabolo , che non fia 
Fiorentino , tacerebbono , (X gmdichmeno con gli gmdi- 
ciofi , che lo firiuere Lombardo , lo firiuere Marchigiano A 
lo firiuere Napoletano ( pur che moda amente ) tra le prò - 
fi Tofiche non fi di (• dice , ancora che la Tofia lingua fia 
la piu colta . Et fi 1 Greci hanno P Attica ,P Eolica , la 
ionica , la Dorica , CX la Commune , altrettanto fi ne può 
fare nella lingua uolgare. Et fi come P xAtt tea è fiuta Pai- 
ne tutte conuenientfiima à Come die, la Dorica ad Egloghe , 
CX Poltre ad altro , cefi in quefla parimente puo:e allenire, 
trame^zjtndo doue accade uoeabolt che fino piu frequenta- 
ti per tutta Pjtalta,CX ptu duciteli al figgttto di quel che fi 
firme. 

xA Al xA R E. Tebaldo perfiuero nel fuo A. 7 9 6 • Perfiunaudo 
lagtouane ned 1 A .1x94. 

Et per lo lAdiettiuo^cda particeUd Amaritudine. 

Amar ex amare per de fi are, CX alcuna uolta per nel ere . che 
dPA.lm banca la mente nmojfa. 9 1 «.1 x 9f.i f 74.949* 
m f 9.47 9 .il quale infine neda mia pueritia cominciai ad A. 

* 3 6. A cui Salamene nfiofe ama.3097 .// conte ama mia 
figliuola. 847«Amando adunque Ricciardo quefla Catella . 

7. 1 8 -Amando meglio il figlimi urne con moglie non con ve - 
rutnte à lui , che morto fenzjt alcuna, f 9 7 . In colai gufa 
A-.Pun Paino finitamente. 9 « 1. amene A. iphigenta , , 

* ^47 • Et amandola , tanto fieppe operare. 1194. Perche 
Amandolo fipra ogni alno cefo, 1 iox./« fin uenuta à n- 
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fiorarti de danni j » quali tubai hauti per me amandomi. 

1 3 x x. De giouam che uolentiert amano neda gtouane 
zji. 5x48. Aceto che damarla non fi mourjfe gumai. 7 « 1. 
Parendoti il tuo A. piu honefio . x x 7 1 . Non rimarrò da- 
marlo. 914. Midi lacciuoli col mofirar dP a ma tt\, haucua te 
fi. *8 33. Del quale il ciel produfie tutto atto ad amami. 
898 .Donna non fu mai che tanto amafte Intorno. 183. Et 
fi tanto Pa. quanto, etc. 1003. ir ir a’amafsi come già 
Amai. 7 x 3. Alcuno altro mai puotc mettere P animo mio 
tanto , eh 1 al amo ji’a. 1 f 93. Non a mafie uot mai il gioua - 
ne. 7 j8. Le lagrime di colei -, la quale tu uiuendo cotanto 
amarti. 9 3 1. La quale io ho amata. 4? 0.60. 0 y 4. 9 $G.l’efic 
dare la cofa A MA T A. 1 1 3 x.Durafimofiraua lagiouanet 
ta A. 1 X96.D1 grand fimo amore dede due giouam AMA 
TE dauci ardete. 979. L'amate gtouanet te honorando • 
3 3. ir noi amate la donna uoflra. x 3 f 1 .Si dourclbon glo 
narc j quando da alcuno amante A. fino. 7 7 « . Non defidc- 
ra JPeffcre amato . 8 9 9. Non filamento fèppe fi ejftre A» 
10x9. che io A. fila, xo 97 .Fu ex è A. afidi. 320. Ho fim- 
mamente A . 8 3 6 .Io ho A - Gufi ardo ex P omero. 9x4. Ci- 
tante da me A M A TO. 1 0 39. Crr/r/r CX molto A. in quefla 
città. 8 84. Per la qual cofa parimente tutta tre amaua. 
1 ai. Ptu che altra cofa A. 7 * B.PiuchcfePA.B 38. Come e- 
gh PA. 17 Ai. H quali amaua no la Ulta loro. 401 . ijfa PI 
padrefimmamente A. A4A-PA.molto.i66a. LÌ quali noi 
tanto amauate • 1 o 90. io non riamerei mai. 1 7 Ax.AnzjPa 
me y clx Pa .dt chiunque eda fiata fojfe. xx66. Amai tua 
figlia , ex amo , ex imcto fempre. 38 1 . che tanto quanto 
A .la fimo y tanto fempre per amt rdi lei A . te, 3 6 3 . In per- 
petuo n’a . 70 x. Et quanto 10 unterò Pa. 9x4 .Et 10 debbo 
amare uot, ex ameroui uolcnttcrt . 1 74 * . che io ami que - 
fio non die t fiere marautglia. x 1 o. Doue eda pojfa efier cer- 
ta ^be egli cofi PAmi. 849 .Tu fai y che tu non Ami perfina. 
X 1 o b.ch altri ex 10 /he ni amamo.90f.Er fehctfima ,fi 
ned ’ altra mira Pama^CX uot «damiate. 1 060. che uot mi A. 
m può efierecaro. 1741./# amo ,(x no clx 10 A. neda nane 
clx qui donanti ne ardete dimora. 1 o o f.Amaì t ua fi gita et 
Amo. 3 6 » .Ho amato, ex Amo. 9x4. 

x/tM O M EG L JO.Xo. Pr. che ualejo uegho piu toflo . To 
Amo molto meglio di difi tacer c à qutfle mie carni, thè fluen- 
do loro agio/o facefii cofa /he petefie tfier perdutone ded' ani- 
ma mia. 9 6 .Come fuafiofa /'amo. 8 ; 7. ramo tener fi , ima- 
mente. 7 4x. 

pifamare . Phuomo non può amare ex Dtfamare à fua po- 
fia. tu. 

A M A R LTV D IN E, dolere /or doglio/ f. filone. Fu tari - 
ta ex fi lunga P A.}s a.gIÌ parue tempo di doverla trarre 
tPA.la quale ftimaua/hr eda fitto tl forte ufonafifa tenef- 
fe.x a o 1 . Et tra tutta piena di lagrime ex dP A • 7 S } - P**~ 
gnerf arode AMARA tal fodta. 1 4 1 s . Quanto mi fia dtf- 
cara. La tnfia Ulta A. 1131. iP A MARE lagrime de tor 
congiunti, etc. 9 1 .Piena tPA .lagrime, ex di pene. 1 4 8 x.Can 
turno /re. Non de fifirr/ie de le A. pene, f 9 6 . Non fionda A . 
punture dell 1 animo. 1 3 40. Jn trifio CX AMARO punto 
muto la ineftimabile lentia. 1 1 j- ^.Accompagnar a dPA M A 
R I S S I M I penfien. 1841* La donna AMARAMEN 
TE ex della fua prima fiiagura,ex della feconda fi dolfe 
molto. 4 x o.ttj fumé A .pianfiro. 9 87. Et dando fede ada uifio 
ne. A.ptanfe. 1019. 

A At a T A- vedi al fuo luogo fitto Pinfinito Amare. 

AMATORE. Pure che fiacln inviti P Amatore. 14 14. 
Jo n'ho ne miei di mide veduti AMATORI. 767. 

x/LM A Z Z AT A » o Amadacher a come hanno alcuni 
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ttjii . utnth, dite un che ui i fermerete ; <r di che ? di fur- 
ie ut tre, fece-, ntf^re ulmizjite j ufi ette un fiele 
diuturni un frtde ceueltert , pi fu thè unm hi nidi . u in- 
diti , eie. j 6 8 i. fiere ritti .i mede di mei^u , euere fi ce- 
rne in tjuc tempi fi ufeue , thè quindi un uncini nm fi pe- 
lei ridere , di ferfi dere cen une certe leccherà , tue - 
re mede! tu fui* urge legger mente ,ecrìe che medien- 
te quel tei lettre fi ucnejfe e nfceldert , cr nfceldendefi 
pel è ridarci IT di qui è trutte quefie ridere .stmee- 
Ulti . eie. Et rider* inedite è prepne quelle renne 
cen thè fi pefee cen iheme , le quel quindi fi unti urdre 
Pelcun pefee è prefi fi elzjt een mene ir dicefi ridere 
i/tmederlxre , quelli che mi dicami pefiere , o indire 
eli cenni edurhehncnte t che unni figuificure che' l giu- 
dice di enfi perle nm pitene fer elude le Ielle e l‘ne- 
pe fe nm fi eiuteue cen meni , ir di qui enche e trutte 
quelle metti , che fi dice ed uni quindi è fidente! i dinen • 
zj , che due , egli nm fi partile pigiare utmedeehru , 
prehenin fiatile pigiare ci denti l'hemi , di quefie due 
her pigile quel piu li quedre .mele ultime è le pm fui 
prepne. 

Amazzarc pr uceidre.Serefii fiele ammazzato. 34 ' ■ 

UtM Bui SC lui DO X E di Curede.i.ftencie, a Legete. 
ìic.Pr un ante k. gli lignifico ftcjfre ed igni fine eem- 
mendeiticnte. 989. Et il xè per lettre (T prefittali A M- 
BASCIADOR 1 ,»lf.47 t.k.delxc d'Ermenu. 1189 
U quell dii Xe tT Errarmi .» Kime A -rene mund.it 1 , ite. 

1 18 9 . M indili in Fircnzj ifun midi A* 1 18 1 . Tenuti cr 
llgenlll huem iu i Cemurfi pr A-> 34 > ■ 
ut MEutSCI^AR 1 ^ 4 . Le legetitne Huemim etti è pr 
tire utmhafairu.r h. 

Al B ut SC lut T ut. Li.nuntium. Fette Putmlefiie- 
te.ceO.Fitteleuifire A. 9 borditi fk.tto.Me pr A -di 
) immejttc. 643 .Cen AMBASCIATE film tini. 714. 
Sihcitendele em A.i si 4-1’iu nelle k.pircete elle fencml- 
id.tx§ 9. x 

A Af B I A D VRA- CT %/Smbi» , l • andar portate . Noi 
bauremo perduto il trotto per P A. prouerho . cornee perdere 
hna co fa per "Va 1 altra peggiore. « 7 * 3 * 

A Ai B IG VITA fiàwbto. Da una parte dedapietà tira 
t.t, cr dall' altra dalla debita fede, in A. caduta a m. 

A Ai B XTJO 5 A- f emina l a .uedi alla particella Femina . 
t A Ai E N.lo d'era prejfo A uten di dieci braccia. 1734. 

A Ai E N D V E.fj' Ambedue, cioè, tutte due. Tenendo forte 
con A.le mani gli orli della cuffia. }0 4-in quello medefimofuo 
co con A .le galee quello ac co jìo alla nane. 1008 .A .nel muoio 
fcri'entrorono.mo. 

A Ai IC IT lA-i-amiflà PA.gr onde che con Gtannoto ha - 
uea. ny.fr una A. fi grande ne nacque. n 6 «. Et fi per la 
intera A. 1174 * Le fante leggi dell' A. uogliono , che etc. 
a» 88 . A M ISTA'»» po piu baffo. 

A At JG L IA I\A per giorno ifermauano.i.stzjt nume. 3 4 
A Ai IO S E N NO.i.à mio piacere.Lafciamitt prima uede 
re A mio fin no. 10 y 1 . 

A Ai IC A Sofl.tr a per paura , CT per amore mi eonuenne 
uguanno di uenirt A. a Rugtert. r 1 1 y.O moglie o A. b figli- 
uolo, b che che fi fio. nB 7. Et per lo adì e . Sella fortuna wPt 
fiata poco A. «631. Doue ella dnhonefi amente A. fi fu.i. 
concubina. 380 .1 focolari non pojfonofare come che nelle ma- 
dri, nelle Streccine, nelle AMICH E /tc. i 6 3 y . Et prima fi- 
no fiate A .che mogli. 1. concubine, a a 8 3 .Defmaro con loro pa- 
renti c impugni cr A M I C I.4a.AV perdita tP A. b di pa- 
renti . j 8. 436. 789. 1044*117 o.ch ueanehn meffo da cer 
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ti fuoi grand fiimi A . da Malfi. 1098. Et per compiacere à 
quefii cefi fatti loro A. 1 8 8 5. Et quitti gli f, conflati A.cr pa 
renti, etc. a 3 10 . 0 la carità degli A. a 8 .Tant e il bene CT P 
amore j che Pa M 1 C 0 , 0 * il manto le porta, a 6 1 .Lafii.it a 
à guardia d' un fino fedele famigliare cr A. 4 47» Sentendo 
Cu Atteri conte d'Anguerfa gentil CT fauio bucino (7 mel 
to loro famigliare A. 47 f • Carfitm» A. 4 f o. Canfimo cr 
dolce A. et jignore mio noi potete conofiere tic. 4 7 8. j lue Ilo ma 
ladetto da iddio uofiro A. & 0 1 . Ardere no ad “Va prete loro 
grand filmo A . t 7 6 7 .// quaPera ant uh filmo fuo A. a a 60. 
Et hauere Gifippoper buono A. 0. 3 io. Tu dolce A. non eri di 
quelli che cofi con l'A-uanno come P ombra con colui, cui lo fele 
fede, tra quai fi alcuna nebbia fi oppone/ he la luce, con quella 
infume fngge. t h. 

AMICHEVOLE. Non filamento Amichinole ma amo 
rofa dtutmre. 448. Ter fina fidazf^tuclc cr A. affai. 1 a 3 8 . 
Con parole affai AMICHEVOLI. « 9 f . A. Edere, nel 
a m. AMICHEVOLMENTE lo comincio à pregare. 

1 a 3 . Doue trattandoti A. 37 9 * 

A At I S T A • La famigliar ita Pamicitia. Hauea fngulare 
A. con lino rueh fiimo giudeo. 1 a 3.C # quat due hauendo Buf 
falmaco cr io fingulare A. 1 88 3 .Aueng.t che fionueneuole 
àte CT a lei carnale A. prendevi. 3 Bo.Zr fi paro dinanzi piu 
crudele A. 4 • 8. Dimenticata Pa . 0" l amore de Ambisco. 
4 3 f . L'amore fi quale portaita deliramente alla grata A. di 
Tito, a 3 1 o. JEf fece in poco eP bora Ima gran dimcéJtchegrjt 
tT A. n 6. Diche flrctt filma cr leale A. lui cr meffire 
A» falde congiunfe. a a 1 1 .Se quel riguardafi ,ehe la Mera A. 
richiede, a a o f . La tua liberale Cr urrà A • affai chiaro mi 
milita quello , che etc. 1.1.7 9 * che la mia A. ti doueffe effere 
cara, a a 7 a . o' per A . o per parentado congiunte 43 .In fi- 
gnefA.i, .0 . Et trattare parentadi cr A • 1 9 }.Nen fi am 
re PA. 108 Sant filmato} a e adunque P A. CT non filamen 
te di fingular reuercnzji dign filma, ma da effire con perpe- 
tua laude commendata fi come difa et filma madre di magni 
ficrnzjt cr di honeflà , fonda di gratitudine cr di eharirà , 
CT d'odio CT* d' au arma nemica, fin^a prego affettare pron- 
ta etc. a . 

Ammaccare per ficlnXgjtrt.il taglio della fua arme era perdu- 
te, ma in luogo di tagliare, rompeua CT ammaccaua le dure 
offa degli offri combattitene n Tante pugna cr tanti calci 
le diede /he tutto il tufi le ammacco, alcuni tefii hanno maci- 
no /he non mi piace. 1 6 t a . 

A Ai M a EST R A ai E NTO.Pa . datole dPAutige- 
no.4O1.PA.deda Balia. 3 6 9. Voglio (he ue ne renda A. accio 
the/tc. 10 0.1 a donna la quale ottimamente gli A M M A E 
STRAMENTI d' Antigono hauea tenuti à mente . 
4O x. Forfè mi farebbe ageuole co uofl ri Ad entrare nello carni 
##.8 o 1 .Per midt A .no era/tc. 1 1 40. A falene A M M A E 
STRATIS^IMO Duca del loro camino . r u. 

A m ma e firare per mfrgnare. Lo fece A .compiutamente ned a no 
lira fede. 13*. AMMAESTRANDOLA che metto 
non faceffe. a 1 1 y.fr quando a quello le leggi non fi ammae 
itrafTono. a o 9 1 .La femina AMMAESTRATA da 
Ricciardo. 7 30. A. alquanto ded' arte mannefea. 117 O.sieo 
me ammacftrate erano Hate, a a ai .Ancoraché affai am- 
matftritofijfe ned'arte deda guerra. 47 f* Et dopo il molto 
hauerlo A.6 6 9 .Con molte parole AMMAESTRATO 1 
due piccioli fanciulli. 486 . yuantuque forte fi imo/he fia al 
bene A. guerriere affai/lc . a a 3 * .Facciano prima efii,poi am 
maeftrino gli altri. 7 67 . A mmacftroglirÀf quando .» iv«* 
firato fcr Mutano /truffino il capo à dietro. * <> 4 7 • 

Ammarata . Non è per uecchte^a A. anzj piu fiori fit la 
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gloria del nofiro nome. 1191 filtri leggono marcita . 
Amrruflare.H rir alla in Ut ne Muffa . 
xsf M MENU isf.Dt A. il ao. 393. offerendo fi ai ogni A. 
1144. infine ai bora ai ogni A .che comandata mi fie j mi 
prof ero apparecchiato. 1 6 6 3 • 9 r ago iifar K yimmenia in mol- 
te maniere ^ingegnò eThonorarfo. 168. che que fio fio con fu- 
mamelo piu tofiojthe AMMENDA MENT O potrebbe 
ejfere. 1 3 3 7 .Pcraoche da una parte la uergogna del fallo co- 
meffo.CF la uogha dclTA MMENDARE. 131. 
Ammendare per emendare. D' ammendar me fi effe m' inge- 
gnerei. 90 3. Si polena molto bene ogni cefi fata A. 1189. 
Non rtcorfe ai A. come meglio haueffe potuto : ma iiffeetc. 
x o 66. Non credo che la tua doglia per lo tuo pianto fi poffa 
A .ma piu lofio piangendo aumentare la potrefii P H .lo ne fa 
tono che porro per ammendario. 7*6. Dt que fio tu donna 
tu auertiee CF ammendarti. 8 1 8. Ma tu ti fòt molto bene 
ammendato per gli miei cafiigamenti. 676. Ver ueiere fi 
egli fi «rammenderà'. 1 f 44. Rammenderei uolentien fi 
fi poteffe. 773. Non fi ejual Dementilo piu uno, che un’altro 
fi uogha \ cheto mi ammendi. 76 f. 

Ammontare per rametare Ricordare etc.alla particella. Mente. 
^A M M I R yjt e I L E. ro.La.1 meramghofo Conutneuole 
eofa è carfime donne , che in ciafeuna cefi , lacuale r intorno 
fa, dai' A. finto nome di colui ,ilq vale di tuttofa fattore, 

le ita principio. 7 8. 

xA M M 1 R %A CLIO il capitano delP armata di mare, et 
di terra . fi uggite itlPona A. del Re. u(f. Già lo fole mi 
naca aua Voce afe , quando l' A. etc. V H. 
xA M M l R yjA T IO N E la merautgha . Furono con ^ Am 
miratane a frollati 1 cafi etc. 164. Mofiro d' bavere di que- 
fia cofa grande A. 8 1 f.Con A.grundifiima la incomincio in 
tentifim amente a guardare. 1140. 

Ammollire per intenerire burnii tare raddolcire mitigare . Si 
ammollila lauofira dure\zAuerfi dime.7 0 3. ogni cofi 
dura in proceffo di tempo fi pur matura (F ammollile*. F I. 
xyimore che A .1 duri cori. V H. Comode deh t te ammollifco- 
no con gli corpi gl* animi dei giovani. £ V. 

Ammonire per riprendere , corregere etc. xsinzj et era venuto 
per dovergli xAmmomrc. t o. ^/ammonirlo con una fia pa 
rota. 647* 

Ammorbidire . ue.lt d AtorhdeTgjt . 

Ammorta, iafiingue fregne . 1 juanto piu nel fuoco fi fiffia,CF 
piu t'accende , CF fenica fiffiarui l'x/tmmorta V H. 
xjt M O R crAMORE. quando fi figlia in uree di Dio. 
A. come potentfiimofignore da pm ricchi fi fa temere. 1 o f o. 
Pure m'è di tanto A . fiato grattofi j che, ere. 4 8 1 . xA daqual 
cofi cr pu tifi A. Ct' benigna fortuna affai occulta ut a m'ha 
ueano t r ovata, CF me fi rara. 9 1 6. xAjfai fono che credono A* 
filamento dagli occhi accefe le fiu faette mandare. 996. etc. 
1131. legami ere. eguali rutti A. ruppe CF ficzClgifi teme 
molto piu perente di let.t Ji fortuna. « 1 *0. Delie ti la fa traf 
portare all' inganno noie A? 1164. Et in tra tante cofi hab- 
biaie fatto luogo al lofengheuole A. mi. Et nel LA. Fe- 
dere adunque do unii A . ejfere una pafiiane accecatnce dell'a- 
nimo, difiiatnce de IT ingegno, ingraff attuo, anT^pr matrice 
della memoria Jt fi patrie t delle terrene f acuitati, guafiatn- 
ce delle forze del corpo, nemica dellagiovane~(zji>CF della uec 
chieda morte, genitrice de uitq , habitatricc de uacui petti , 
cofa fenz.a ragione , CF fia\a ordine , CF finzA f labilità al- 
cuna, vitto delle menti non fine , CF fimmtrgitnce della hu- 
man a libertà . Firn reco me de fimo Phifione antiche , CF lo 
cofi moderne rivolgendo, CF guarda di quante morti, di quan 
ti dùf ornamenti , di quante rune , CF ellerminatiom que- 
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fia danneuole pacione è fiata cagione . t 1 uni gente di uà 
mifen mortali al chiamate iddio, CF quafi come a femmo am 
latore ne bifegm ,facrtficiogli fate delle uofire menti, CF dt- 
uotfime orai ioni h porgete, etc. Et nella . FI. Que fio ex u del 
tiranno, al qual ti fi fittomeffa , fiele in firme conia libertà il 
eonofe munto occupar e, etc. A .il forte arco reggendo, fiura il ti 
rato nervo addata le fiu faette , etc. Rade volte , 6 non mai 
ad A . palefe è conceduto felice fine, et e. Io pur conobbi gli amo 
rofi uelcm , iquah cofi utngono gravi , CF molto piu tal fiata 
alle menomo genti , come alle pm potenti , in quanto piu alle 
bt fogne, fine chi ufi le tue à loro piaceri j che à coloro ^he con le 
ncchezSle , te peffono trovare per lo culo etc. eli amanti cre- 
dono orni cofa , Veretoche A. è cofi foUecra piena d i timore . 
Que fio è tolto da Ovidio . Rei tfi fili iati piena timor is 
amor etc. A . per gli cui ajfediamcnti de gh animi , infinite 
citta cadute , CF arfe ne fumano ete. Et nel AM. nel prin- 
cipio. xAdunqiiead A .filo , con debita contempi atune fi- 
gurare , in una ho raccolto le fior fi cure , 1 cui effetti fi con 
éhfireta niente faranno penfin j non trotterò ehi bufimi quel, 
che 10 lodo . Que fio che le divine faette tempra nelT acque di 
Citherea pietcfi de fuoi figgetti à quelli di Rhannufia contea 
ry tira de caldi petti ; pero cioè fi come quelli da fili e cit udì ne 
avuerfa , cofi da defilata CF Jferata lentia infìeme procedono 
que fi j CF come gli altri d accidie fa freddezza , cofi 1 fuoi 
d'amorofa ealdt\zA fono tefiimom . Quefio del ben uiuere 
bum. tuo maeilro , CF regola purga di negligenza , di viltà - 
de , di dure\ZA » C T d'auantia lo cuore de fin figliaci , CF 
loro fiuti , magnanimi , CF liberali , CF d'ogni piacevole zr 
ZA dipinti rendono con vigilante cura yCF jo lui con diritto 
puffo figurandola ptrfeuerano , à raggi della fia fella con- 
duce con luto fine , CF 1 fiot eff alt amenti da burnita rego- 
lata guidati tolgono paura di cadere à gli effialt&li . che 
pm di cofiui le molte lode in poche parole finngendo diremo ? 
Se non che 1 fusi effetti tengono in moto continuo li piacevoli 
eie baiando eterna legge aie fi elle, CF nei viventi potentuta 
fiorz.a di bene operare j 1 quali fie uditi da Crefio nel fuoco , o 
da Ciro nel J àngue , 0 nella povertà da Codro , 0 nelle tenebre 
da Edippo, piacer anno,CF Marte afioltandoli.o darà all'ar- 
me quiete , o pm fervente l'opererà ne' bifogni . r allude la 
dolcezl{* de fuoi fiudq , 1 cofi ut fatti [intendo , d'anime di- 
ventata maggiore , h lafiurà alcuna volta, CF Minava ro - 
bulla fifa man fiuta intendendoli, (F In fredda Duna ne' n- 
tepidifee , CF apollo pm foco fi porge le fie faette . che pm ? 
Li Satri, le Ninfe , le Drudi, CF le Naudt, CF qualunque 
altro fi moue figurandoli fi ne abbellì fieno , CF vedendoli 
pucciono à tutti, etc. A . ha quella proprietà , che egli è eofa , 
che non fi pu 'o lungamente celare , CF nel fio palefarfi , fio- 
lefieffo recare grauofi paicoh etc. Etnei V II. A. (fi come 
noi ueggumo)ha fi fatta manina , che multiphcando in un 
cor la fia firzjt , ogni altra cofi ne caccia fuori , quello per 
fio luogo nfiruando , CF movendolo poi fecondo t fioi piace- 
ri , CF nmno aucnimento potè à quelli refifiere, che pur non fi 
convenga quelli figurare ete. Nmno è, cui quello A . non dif 
ficchi le meda II e dell'offa etc. A. mai ne' primi cono fomenti 
degli amanti , non fofjerfe tanta dnhonellà quanta voi un- 
fi me , con cui uot mai non par la fie, bave te dimoi bar a , anzj 
fagli amanti rimorofi , CF adorni di calla vergogna , infin 
che la lunga confici tedine fa gh animi ejfere eguali cono- 
fiere, etc. il fuoco t'auma , CF nme pe fiaui "\enri , CF A . fi 
not rie a con dolci guardamenti j CF fi come le fiamme perdo- 
no fir'Xg , non effondo da venti aiutate ,eofi A. diviene tepi - 
difimo, come gltfguardt ceffano/te. A-fempre fa timidi co- 
loro , iu evi dimora j CF dove maggior parte è d'ejfo Slmil- 
mente 
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minte niè métti* temenza ; ex furile imene .pnetethe 
Tmtmdtmente della e afa amata nen fi pile intiere fafert , 
clx Je'l fifetejje fa fere .mette cefi temende dijf lacere , nen 
fi fanne , che fi farcitene , f cremile nafcuneià , chef inten- 
de fi teghe ma ogni c igiene JT effere amate, cr cen quella 
temenza ,Cr con A.Jimpre demera Ingegna , cr nen fin - 
xj ragiene , e te. A . mun' altra cefi e , The Ina irr al leniti- 
le netentà nata da una fafìune Minuta nel cnere per htidi- 
nefe piacere , che à gli cechi è apparire nutriente per elee da 
memena . CT da penfieri nelle felle menu , Cr mette ~Yet- 
le in cui dimera ritira dalle ntcrjfanr cefi, CT dtffenrgh alle 
nen utili ,ttc. A- è di tre maniere , per le efnah tre , tutte le 
cefi fine amate . „ alcuna per la uirtù dell une , alcuna per 
Unirti dell' 1 altre .fitende che la cefi amata 'e, cr fimtl - 
mente l'amante . La prima delle inali tre fi chiama A . he- 
nefie . Quetlei le Inane jl dintte,(r le leale A-ll quale da 
tutti deut effere prefi . Quelle il Jemme.cr le prime create- 
re tiene alle fine creature (ingiunte , cr lece alni cengmnge. 
Per quelle I eieli , il mende , i reami , le preuincie , cr le iu- 
ta permangono in Hate . Per futile meri! lame nei di dine- 
ture eterni pejfediten de celili iau regni . Seneca quell e è 
perdute eie che nei hattiame in penne* di Icn fare . A fe- 
conde è chiamate A. per dilette , Cr quelle e quelle , alqua- 
lenei fame figgiti! • Quelle è Unifico Die .eefiui aderia- 
mo .colini pregliame,in cefi ufficiamo, che fia le mitre con- 
tentamento , cr che egli pejfa interamente i mitri difiri fir- 
mrt . il terej è A. per Utilità , di quelli il mende piu che 
filtro è piene. Quelle infime con la fortuna c congiun- 
te . Mentre eia dimora, cr egh fimilmcnle dimora , quan- 
do fi parte , cr egli è guai laure di molti lem ,(r piu le. 
He ragieneuelmente parlando fi demi chiamare odio , cr à 
quello .manche uirtuefauita defediti di figure , fi deuna 
fu rimettere , perdei he egh è d'hemre primiere , adducite- 
ne d'affanni , eh Altere di utq , cepiefi dona! ere diurne fi. 
litiludini , cr indegne cccnpaeere dei' altrui libertà , piu 
che altra eofa da tenere tara, eie. A. è p a filine , che tan- 
te crefit , quante piu argementi a minutila fi adepra- 
ne , ete. o' A. annue de paurefi , quanta i la tua pelea- 
Ha , at. 

Et per raffittì amerefi . Per queie affrttuefi A. (he mi 
per tale, eie. altra mede effendi fiate actefe d'alnfiime cr 
mille A ■ Cr forfè piu affai ; che, cie.i.A mie A .olire ad igni 
altre f cruente. 3. La Marehefana riprende il foie A .del Re , 

1 j 7. Ceu grandifium riprenfieni cemincio j mordere cefi 
feie A-«8j. ^Adunque a cefi fatte partite il felle A. fi cen 
duffe.)) 4 . Etti firn A. [cruente reputo grande. }t 3. Venta 
raffreddare il firn f cruente A. 9 3 a. K ordinarono di fare 
aequifle di quefie A- (immune , quafi cerne quello A. fi de- 
neffe parure ,etc.a n- Venfande pmalfue feeefi A. che al. 
la fra bendi a. 4 1 9. ^aia diffefi del mie feeefi A .mi uefire 
confiate , ere. aio. diecculie A.feruentementcdhlm t'accc. 

fi. mi. Et con gran dihgeuz .4 il fia A. reueua celate. late 

Et eemfiende nen follmente il {ite farete A ■ effere difieper. 
le. )ii. Jmpeneua/tc eia àfue potere 1 1 fue farete cr gran- 
de A- hfateffe /intere.))). Prtndefiime media figmre U 
farete A . tra mi Hate, a o 3 7 ■ Fi prfgtjhe cotante a quan- 
te e quefie , ch'io ui porte , ac. 4* a. Hduete potute lempren- 
dtre .1 quante A . portami m'haiii condotte la uefira ieiez- 
X/t.l O i.jlche la donna udendo dimenticate l'A. cr in fie- 
ro furert atecfa dtjft.nl }. Quante piu pelea il fino A - me- 
na nafcefe.nrc. Nmn' altra tifa è, che fimeechte A .tlqua- 
le tu porti ad altana giiuane . 499 - Ma per feuerchu A • 
nella mente cencepute >. Maftr fiueuhw A-cht uni pa- 
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te. 740. Quante la fittane. jt dtuennta minore .tante l'A. 
maggiore farfi. 6 3 f . Aon itfigna , che 10 tu dtmefin con pa- 
role queie effere il maggiere cr il piu f cruente che mal ad al 
cuna donna ptrtaffe.i et \. die le per unte cr tal' A . maree 
ritma per guiderdone. 7 o f . che di tale A.JidiueJfe reme- 
nere. 1 il. Gran tempo ègh'10 m'aceerji il tue A . un fi di me 
effere grand firn» c r perfette. 7 c 7. Duegieuant,eie.le pme- 
feregrandfitme A . 1 » 3 7 . Cincinnarono a motteggiare del 
Jue mudo 4 ■ 711* Cefi le fiamme del nume A . crefieuane . 
989. Citte Ricciardo uerfi lei un mette d'uà ente fue A. 
in. Feh.ua la fua d ut refe in dolce A . 7 4 » . Infinite A . et 
oltre al cenutntmU dtia /uà età fermate puefi , eie. 630. 
Fot dtgrandijitme A. diie durgteuam ardire rie. 779. Ri- 
flettale T a. chea Reti agnine pertaua. 9I0. Et rifili egli 
chetia di pari A. ardeua. 1 000. Cefiil difiiueniurale a. 
beile termine. 1014. Et aeneche petefje quefie loro dilettt- 
uele A-Jjerare.ro 30. In un medifmedl auenne il ftrutntc 
A- cr ia merlai una terminare. 1 o 3 9. L'ufanc,.! fi cenanti 
in A .tanee.cr fi fiere , ria, ne. 1 0 6 f . Ru ordini fi il fue A . 
mal per d fianca no effre mancale. 107 )EI ranelle in uno 
il lungo A .portatele, CT la prrfinte durtjza di hi. 101 4 .Ver 
lungi A -thè molte meglio meritate d h. mire, che ette. 1 1 j » . 
che il grande A .che à Guardafiague pertaua m odio cenan- 
ti. 1 08 4-Penhe Tu. di luigia mi fredde taire di hi intepidì 
te een faina fiamma fi naia fi Cr d min ne maggiore. 1 1 8 8 . 
xst ninna eefa pelea ptnfare fi nen à qui fi e fue magnifico cr 
alto A. 11 j fi . Effendemt oltre mede grane à ciperi are. » » 3 9 
che farai adunque Tuoi Infilerai lo ficenueneuele A flrbù. 

( Quantunque tì tue A. he m fi e fiate fifft )ni t.Et daque- 
fia nera innati ci liete affetta 1 minti del tue molte piu degno 
A nhe il mie nen tra. 1173. T ‘ * pigliare quei a le- 

ttila', thè lituo calde A. dei a cól a amata deffdera. 1177. 
che pn mie A .donategli hai il lei pilaf ene. 708. Citiate 
da anhentfio Aprefi.xti. Et oltre à quelle Tardente A cr 
Tappetile del pejfedae la eefa amata le fece Me. 1 a 3 r.*yt fi 
fidare gh piarne di A -mi fon Infilata trafierrne. 481.978. 

• H 7 - Pncucht parrua thè quante piu la finanza man- 
e du.i,r ante piu mule iphe affi il fue A. 1196. Da A. incitate 
(emmeto fece tanta famigliarità 4 pigli arane. aai.Ae pn- 
frunan ej di tempo ete. hauea pelate A. nen che ffrgnnt , ma 
pure raffreddare . j8. 

Et pn l'A- lume. E~ tante il lene ,cr l'A. che' l mante 
le porta , che ete. 3 fi 1 , Fi fui ha uni rendutt enti quane'i T 
A-tb'ie ut porto. n 9. Donnaguarda , che pn quanto tu hai . 
care il mu A. tu nen faccia molte. 1 a a 8. Et tu tantagralia 
CT A.uenncdtiaiuena donna cr deie altre cte. 1 1 fi 3 . Tut 
tanta il uefire A. m'r care.r \r. Da fidthfime A. me fa . 
'3 a I -Ti premette fipra la mia fede cr pn le tuono A .ch'io 11 
porte. 7 »8 . 

. Ttpn Ta. patnue . Et urgginde thc'l padre per trippa 
A. ehi le pertaua i poca tura fi dona di più maritarla. 9 io. 
Et pn queie tenne A .rie. nen la mantaua. 909. Per la qual 
tefa uedeniela di tatto tuona firme eia fernette A le hauea 
pefie in 44 .PnA.di mia madre, cr dime ennàà fiate m 
Palermi. 311. 

. AMO R ! .Date difierrte ordine a lece A .areieihe ftnrttftf 
fin. 9 ■ ( . U bufine de ginn filiti a. ramni are. 1093. eh 
cui A. beline infelice fine.il ù. ^tlteprmeipie ha datela 
donna a mici filici a. \ b 44. Ei qmui fatte un nneue A MO , 
RAZZO Ira Ustramla tr la Laguna-principio d iana 
meramente. 1039’. V . 1 
i/f MORE FOLLE . Guatatala un pece tu cagne- 
fio pn A. la rtmerehiaua.lt) t Et tafigne d'K.aUagutfa 
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Puglie fi, no' l chiamava fi non compare. xtto.Afi ha pure e 4 
CrAMORiVOLBZZl fatte. 7 3 3. Et hvomo 
oli natur 4 benigno AMOREVOLE. 1 046. Come che 
molto l'uigegnajfe di pdrer font o,t:nerost Autorevole di ehri 
fi tana fede. 167. che diremo qui AMOREVOLI don- 
ne ? a a » 3 . Et poi che diuturno con u Amoretto! 1 pdrole confor 
tdtd Phcbbe.xx 38. AMOREVOLMENTE gli co- 
mincio d dire. 1067 .^Ifidi Amortuolmentegh dijje. 1141. 
A MORO SA > innamorata piena d'amore . tatuale Spi - 
no tua Amorofa diuenne. 3 8 o . fecero I4 dimefhcbetf* non 
filamenre amie he nel e , ma A morofid d mentre. 44 l. Et perla 
mia Amorofa djìiitia etc. x x 9 8 . K01 dovete AMOROSE 
donne CT compagne fapere. 1 3 6. Et quindi rivolto alle donne 
dijje ysimoroft donneare. 8 7 f . Alle quali Amorofe donne 10 
una Raggiungerò Runa, ere. 1 f $4. Tenendo le A . filarne afico 
fi. 6 .Jnj'e non ifihifio di ritenere P A .fiamme, x o 7 -Co arti pia 
cenoli crAMOROS I l'ingegno d'inducerla ere. 4 « 3 »Et 
come che à gli antichi huomtni filano naturalmente tolte te 
fiorzj, le quotigli Amorofi efferati fi nchiiggoné. >10. che 
tutta ePA. MOROSO difio ardeva. 161 .Et AMORO- 
SAMENTE cantando. 7 * .Cantando Emilia la fieguente 
cotona A.xi \. Incomincio con lei A-d fiilla&arfi.aiT -Etgit 
tatogli il ir aceto in collo A .il bafao . 10 direi al collo. 1 y 9 4. 

A MORTE. Feritolo A Morte.i.mortalmente. r h . 

A N FIO N E. Si come Anfione col fivono della Cithera le dv 
re pietre mofifie a chiuder Tebe, cofi etc. 6 . Am. 

Ampiando .1. facendo A mpia . Qnafi P anima ampiando.fi • 
A M P I E 7. Z^A. la Larghetta etc. Rompendo la calcata 
gente , laquale hauea riempiuta l‘AmpieJjyt del fatto cer- 
chio. r m. Trovarono chi per vagite rjejc di fi AMPIA here- 
ditdgh veci fino. 40 » .Con molte AM 1 M E promeffe cacche 
to il fiate. 67 7. Et in quella gufa j che negli AMPI campi 
gli t fenati cavalli, d'amer caldi le cavalle di Parthia afi- 
J a! fico no. 1 y 1 y . Et facendo di quelli AMPIO grembo * 

1 7 1 6 .Voi a baffo difcefi,(T veduta fAM P I S S IM Af»f 
tedi quello , etc. 1. ff auffa . 6 oi. Quante AMPISSIME 
her edita fi videro finzjO fuecejfore.4 « • J'if Ampifiime tutte 
diritte come (Ir ah. 60 3. Cofi cofiero con le fimbrie Amptfit- 
me auolgen defitte. 761. AMPISSIMO campo è avello , 
per Uguale noi hoggi fi aitando andiamo +7 3. Et abbattere 
le citta gli loro regni AM PI ATI. 1169. 

A mpi are . per allargare. Et ePAmpiare a tuo potere piv con co 
fe fatte, che con parole la fama fva . li. 

A M PO L LA -u fio di vetro da umoytc.rRA .del fudore di 
S. Michele. 1 4 60 .Portata vn'A .d'oro d'una preaofijlimd ae 
qua piena, rn. AMPOLLE»» acque lavorate. 1 fio. Se 
Tji che la cafa mia era piena di fornelli cr lambicchi , CT di 
A. li. Et in un' A M P O L E T TA alquanto del fuono del 
le campane del Tempio di Salomone. 1 4 6 o. Et dall' altra ban 
da forfè fa AM POLLETTF. </< vetro fittile ,ete. li. 
A N CH E , le culate jgalom . Nora per PAntlx , CT bora 
fu per le fidile battendola, a o 1 y. 

Et prò etiandio.Come ut potè Anche il prete giacere? 1 f f 9. 
Ma Anche quello Phautua la fortuna tolto. 1 844. Et An- 
che nelle povere cafe piovono dal Cielo de dinim fi irti. » 40 6. 
Anche fard gittate a fofit. 9 1 . Egli fi fa ben Anche qua. 

8 7 1 • Egli fi fa Anche colà fu. 4 61. Et Anche ti fai beffe di 
me.ioif .Potrete ANCHO coneJcere.i.rnam.S f 8. 

A N CHOR. Et Anchor a fi far tue quando figuita confonan 
te. CZ* Anche \ CTAncho quando fignita vocale cr confini 
tr.ofTcrvatc dal Petrarca , ma non cofi dal Boccaccio Anchor 
con la particella Non y figmfiea mai . Non effondo Anchor 
giocamo con lcu.mai,o fina qvelPhora.è 7 a.(ji come A N- 
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C H O R A hoggi ueggtamo vfare). ì.etiam. 3 1 . Douelebia 
de Anchor 4 abbandonate erano. 4 o . Forfè Anchor ne potrete 
guadagnare P amico. 8 y 8 . etc. 

A N CHO R E .ferri da naut. Et datePAnchore a profon 
di ftoglijetc. Date P A. a fondi, rn.La nave cofi fienaia del 
la banda cr fi ac affata in fienro luogo dall' A .fu fermata. 
PN. Et àgli fiogh delle Fnc innate h .ete.PN.uedt a legno. 
ANCO NA • Cirri . CT pervenne ad Ancona. 7 4 J . nel- 
la Marca d'Ancona, a o 1 8 . 

A N DA N T 1.1 .mandanti . Pcrcioehe per molti Andanti 
ogni cafa era puma. PN. 

A N DA R E ,che dinota movimento. Perche PA .al prejente 
in alcun luogo farebbe faoccheejZA. 7 f • Nel fuo arbitrio rima- 
fi P Andar e. CT lo fi are i 8 9. NelP A. et nel tornare, è 1 f .del 
P A.d dormire. 1 1.31. che AL LVNGO ANDARE o 
per forzjifo per amore le converrebbe, etc. 4 » 3. A lungo A. ef- 
fendi Pnna donna andata in qvd , Cr Poltra in la, etc. 7 x 1 . 
Percioche to a lungo A .l'afietto mftlutjsimo. 8 ; 6. Et di que- 
fio in hnomo faluatico convertito à lungo Andare. 971. Et 
per cieche amor merita fiu tofio diletto she affi itt ione aI lun 
go Andare. t 1 7 * • A N D A RE in eorfi.i.m fingarjtj. En 
tro in defidmo di f opere, e he cefo foffe l'A . in corjo. 1 8 8 o. 
Andare, ptrgtre/he movimento, et alle volte tempo dinotaste, 
per meta. Senti gente per la ihiefaAndare. 9 f o .Era una no 
ve per Andare ih chtarenzjc. 41 $. Comincio Andare tee con 
do. 6 4 4. A. cavalcando et dtfeorrendo per tutto. 48.1 113 .Et 
come il Sole fard per a fiotto. » 1 (.andai d vedere, x 3 9. A» 
dai dentro, t 4 T 8 . Qvando al letto ci anda mo. 1498.no»» 
A .noi hierfera a letto infirmi Pi 6 a o. and andò duo preti con 
una croce. 3 6 . Andando alla ventura. 3 f 1 . A . le tofe in que- 
fiagvifa. 1000 .Et una notte A.Lifabetta la doveste. ioif. 
A . tnnanzj non conofceva done arrivare. « x oe. che il fignor 
mio andarti d caccia. PN . andatoci aruba ogni cofa. 1 *4*- 
Et andandolo tenendo per la catena. 96 9. andandomene 
Jter lo borgo. 1490 .anda ndone P Angioine forte per /mor- 
fine qntUa fireaggine dagli occhi. 1017. Come fofiu fi folle 
che tn confeffafii quello, che tu non faeefii gtamai , A .la vi- 
ta? x 30 f .andando!» tuttofilo, t 47 .Per riprendere la don- 
na ~ìna notte Andandofi appena {fogliato l'era ,ere. 9 64 .Per 
quella ma Mandami, a 1 6 1. Et come un poco r ficai dato foffe 
yr «’andarebbe. 1 07 4 . Et effendi lafaato d tutte andareb- 
be dietro. 1 447 .7/ Soldano di Babilonia non ha luogo d'affet 
torve per uno, non che tanti] che per addoffi andargliene veg 
giamo. 1 })3>Et ad andarla hvrqvd hor là per lafilvachta 
mando. 1 a 00. A"" medtfimo increfie andarmi tanto tra 
tante mifene r avolgendo. 4 a .Di mutarci di qui cr andar- 
ne altrove, f 9 4 - Ji divorarono cr andaron via. 1 a 1 1 .Effe 
mofìrandofi alquanto turbati Andaron fife. *735. l'Anda 
ron diportando.! r 17 .Et andarono al In e amino. 47 SA^ 

P Abate n' Andarono. § 1 3 .Se n' Andarono d Napoli. * o a 4 
Et andaronfi <t dormire. 7 f a. riandartene d richiamare al 
Re. a 00. Et Andar fine via. 169- Et per lobofio A. 3^0. Sa- 
rta ben fatto Mandarli d dormire, a 1 (. Delibero tPAndarfi 
a fiore infine al giorno , ete. x y 1 .l'A « del modo dolendo , ere. 
1x91. Io fon diffofio del tutto Mandami. 1 a 8 . che Napoli 
non era terra eP Andarvi per entro dt notte. 319. Non inten- 
do cTa. » f 97 . che altroshe frettamele andaruifi poteffe . 
1061 .Se cofi andarti la btfigna.9x.C0me il fatto l'Andaf 
fi. 3 o a . Con Imi in camera t' A . f 8 a .Acanti che piu t'A . in- 
nanzi. 1 o t f . Quafi d quel proprio luogo inmtati anda fiero. 

3 39. Senzjtconofceredoue Pa. i i ft.chetu andai!» a flore 
• 4 Parigi 1 0 6 7 , cr perciò fi 10 And affi hor 4 adire] ch'io tu. 
x\7 8. r’andaflimoÀ errare. 1 7 xo.Cen'A.a fiore ctc.sx. 

Se infirmo 
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Se 7 (teme ad un medtftmo luogo n' andafte. ■ o 60. Cerne anda 
ta fojfe la hfigna. i 9 t . Folentieri fonile A. 8 30. l'ommo 
«’A.rrr. IO jt.EjftrJ! A.al letto. i »'.[ .Sentjt ejfire A -il Ire. 
Sol. F.Jftndo conia yt. 1 1 8 B . ANDATA piu osanti 
perutnne olio cclla.B S i .yt.uia lo donno, i 3 1 o. Et AN- 
DATASENE piangendo din.tnrj a luidiffe. 160. yC. 
In ilio, ime Mortotelo erj. 1 ■ 8 9. Erre he andata fi eia ty 
Gianni ol letti. 1496. Et dijfe ondile lo entro. ylndrtitai 
dentro paffete. 3 30. A -con lo fratto d'iddìi. 1 1 9 1 .Eteguo- 
rt piu it un miglio fanno eyl.li donni, ehi ite. 1 471 .che yl. 
noi cenando!’ 1 618. Dijfe la luna femma andatotene o 
Ut. 1 ìt. Et la fera ANDATI lutila , dotte il corpo di 
fer ciaptttettogiaceua.x t f. Elei amai entrati (y per tatto 
A. 601.1 {46. Et tr nailon di tjutLi non faperr donigli lu- 
mini f fino inditi. 00 9 .che nelle fohrndiu de deferti di Te. 
laida yl.i'erano. 899.109 9 . Effendi rfli andati yt. 1409. 
Voae fojfcro A. 17 6 3. Et incontro ANDATILE, con 
rinermejt larteenirtc. 1108. A ndattfene infirmi al ledo . 
7 6 t .Et nel Iti giardino yl.qHiHi fi cominciarono a diporta- 
te.? 06. Et apprejfo la yC.onae ete. ano .Et yf. in fa' I letto 
fi come nfatt erano. 9 1 j.Ne laureile potato ardere chi attor - 
no fife andato. 39. Andati ui ern Dio. 647 . cornilo udì 
ANDATO «14. 1 9 1 .ylndrcucno da Perugia yt. à na- 
poli ete. 3 io. J?r A .come ragaT^Kf nelP efferato del Rèdi Fra 
04.47 i.FUyt.àlafiiarghi piedi. 1 ■ 7-S'era A. 4 dormire. 
191 .Per comprar canali 1 era A . 3 9 1 . Sia A. di mal in peg- 
gio. 8 7 6. La andatone ~tna notte, cy tantamente. 444. Et 
chetamente ANDATOSENE alla cella. 191. yt. al 
figure impetrò ete. 1 4 1 .mutato adln'homiadio uolcntert- 
famenten' andaua.Bo. A.dtgiorno in guano di mal in peg- 
gio. 89. 147. 1119. senzjt rmchtuderfi a ndaua noi tomo. 
19 .Come meglio piaceua loro fi n'yt.ao.Ornato, come 1 fra- 
telli dilui A.’ t aa.cheui piaccia di figuificarhyleueuei an 
datiate. 1 ■ 4}. che tu rndaui cercalo. 1 968. tuttofa non an 
dera cofi.x lax.Eghfe n'yt.iojlo.i 7 94. che non ce n’in- 
diam noia cafaè 1718. Non perdiamo tempo andiamo. 
1711 .Per tufire l fogne A .4 Parigi. 1313. Andiamocene 
incamera. 1 7 9 3. Andiannc là,cy leuarrmlo ffacaatamen 
te. 943. Tolto A. la doni è determinato da tua foretto. 

5 9 1 . A cui Brano riffe fi A. maio giuro a Dio etc. 1718. 
Et apprejfo cefi ignuda «'andiate fopra ad uno alierò . 
1810. A. (y 1 forcarmi di umcre . 388. Anàd riguar- 
dando per tutto. 1 8 j.N'A.in Borgogna.it. N'A. in corte. 
ti], N'A i quel lagno. 7 jo.N'yt.à colui . 136. Diritta- 
mente fi «’andoe aua camera delibiate. 130. ^ndon ne 
con effe in Cipri. 1 9 9 . Et yt guatando. 1 1 0 9 . si mtfftro in 
uà Cy andarone a cafa fua. 1 < 1 6. Je n’andarono atte loro 
camere. 74 -Se »’ A .ad una rehgion de frati. 9 3 .Se *’a. a ce- 
nare. 1 7 7 e. Tutti yl.a federe . 7 1 -Et con le trote tnnanejcan 
tondo A. 1 1 t.Et miocene ad un luogo fur di Bauenna. 

1 1 9 8. Et E finca 'If rT ' ueduto. 1763. Et andofsì al letto. 

■ 7 fi 9 .Deh poniti alcun mantello in capo et uà a putta chic- 

fa, doue Girolamo etc.cy andoui. 1077.494 etto andrà’ al- 
trimenti. 9 1 . Egli conuien che moia \ (y cefi u'yt. 8 o 4 . L* 
puah fie come Fiammetta ha cominciato A. apprejfo , finca 
dnllioete. 941. Se/» andrai atte faune da torno , 1 fiat 1 
non hauranno lor luogo .7 SS. Tu prenderai un luon lolle 
ne , fy andraitene al giardino. 1 999 .Ejh fi «'andranno 
perfetti loro. 307. ytncj fi n'yt. con l'acqua leu detta. 

6 8 6. Doue ella per lui some prima poteffe a ndrebbe . 179». 
che dtueffe il Jfago tirare ,(y ella il la filarelli andare, 
(y andrebbegli aprire . 1607 .che fi u non me ne rima- 
nevi , «'andrei in lecca del Dianolo . 7 9 6 . Pajftta meejt 
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notte 10 A.nel giarda nofiro . 1 997. Qmna leuatiti andre- 
mo alquanto fitta conio, a 1 6.AV andrefti m inferno. 10 38. 
N' ioitclc giù per le fiale . 19 68. Andrò’ 4 domandargli 
pueflo falcone. 1 qxo. come n' A .10 netta camera delPytlatef 
47 9.M' A-iouolontitrt con Dio. 334.87 S.Et andronne m 
parte ; che mai ne à lui nè 4 te etc. 949. 

Ire. E mi conuien tre ,ì Firencj Sailato. ■ 7 o }. Senta dire 
ad alcuno perche ito ni fojfe. 119. 

Gire .ma luce dagli occhi fuoi partedofi fatuamente al cut 
re penetrando me gio. ri. la mia ira è gita tua a. paffa- 
ta. 1660. 

V a'. Perciò che a'tgli Fa in torte di Roma etc.i.uadit. ufi. 
Perciò che da indi in là fi Fa per acqua. i.itur . 1498. J>irr# 
corri Fa recca Ina fiacre etc.i uade. 1 6 9 9 .ytlqnalc Salerno 
ne nuli' altro riffe fi, fi non Fa al ponte all'oca, a098.fr me- 
ra. >'4 eh' iddio ti conurta. 103. Et già per l'animo mi Fa 
audio, che noi balliamo a fare. Fa cy fappt fidi tuo fan Gm 
liane ti darà luon' albergo. 148. Fama eredita , che to, etc. 

7 li. Fa ma figliaci mio -, eh' è putto che tu dici è 107. Fa 
fiocco FÙ.non dubitare. 1671. Fi or Fa ma con le femme 4 
jfandere le lagrime. 9 3 1 .ytccio che ogni particella ricercan- 
do non uada. 3 8 . Foglio io, che tu a lui F. ila. t. rat. 1107.7/- 
che fie ejh non fanno , uat/ano , (y fi r appanno. 900. Difio 
Bruno .ì me pare, che tu te ne torni à cafa, et uadatene m fu'l 
letto. 100 8 .che uadi .1 lui,(y donagli memlrantjt. 1144. 
Et parmi douunpu 10 uado.ò dimoro etc.49.che le uai alle 
finejhc tu per gli alteri la notte. 676. Et tu pur li Fai n- 
proucrando. 6 76 .Deh uammi per la mia fante. 1 8 3 3. Van 
no fuggendo putto che non cerchiamo di fuggire, r 7 . Vat- 
tene per tuo migliori. 3 3 8 Atout 1 ylmore (y Fattene à mef 
fere. 1141. Per Dio tuono huomo uatti con Dio. 338. che 
appo loro gli finn aldi , de' puah ui ha maggior montagne , 
che monte mordo , uatti con Dio , modo di dire ammirai ino . 
17 I 8. Fiuui.cy fappimi dire, come il fatto f/4.100 3. Do- 
ue uno i 1983. Perche nò io dietro ad ogni afa i 7 6 6. 

T ralandare.frr trapaffare cy Marcare ; altri due addormen 
tare. Si come iguuani amanti molto ffejfo fanno T. 1147. 
Andare in zoccoli per Pafcmtto.prouerlio Gemerei, udì in fi 
ne dell’opera 4 prouerh . « 3 37. 
y! N DytTyl.Sofi.Pctremo dire la Fortunaeffneatta yfn- 
dara nofira fauorcuole. 6 1 . che doueffe loro piacere mafifat 
ta ytndara tenne loro compagnia. 6 1 -ytl mio par ne quefla 
tua yendata è eh fouerehto. 1 1 8 .ytppreffo atta quale yf.non 
flette guari 4 leuarfi il Aè, 1486.fr doue prima Ulna na P 
. Andata . x 9 4S .Dato ordine come la fuaytndata oeeultafof 
fe.i I to. Rimanti di puefia ytndata al prefinte, tu. 
yt N DylT FRyt.tc puah Ninfe uegenti non altra yt. fa 
tendo ale figlia fare la noutta ffofa.yl At . di' t Immuto 
ANDATORE dinette. 676. 
ytNDJTO, lo introito, la entrata . l'altra parte detta già 
detta ma con piu piatesele refijlenryt toghe C'ytndtto 4 gli 
acuti raggi d'^Apotto. yt H. 

y! N E 1 1. yl cy nel meno fa ytnttto.tymolte mie lette eia 
ture, fermagli, A.ttc.xi 3 9 .fr molte reti di pnle.ey A.fy 
cinture. 1338 .Con una nomila dure A . 13 1 che ehi facejft 
legare in A . ■ 7 1 8 . ANELLI ite. Ne fece fare dui altri, 
o puah furono 1 ifimiglianti al pruno, che etc. 14 \. Et tnua- 
tijigli A l'uno cefi filmile all'altro. 1 4 3. Come degli A. ere. 

■ 44- 7V4 Pai tre gioie placare, che egli haurjfe -, tra Ino 
ANELLO letti fimo cy preciofi.x 40. Tifile colatamente 
in mancino teli fimo A .la licennò. So 9. Quii o _ A. gli la- 
fitaffe j fimigliann al primo yl. etc. appena cenoftrua.quéh 
fojfe il aero. 1 41. Ctafcuuo pridujfefun il fu A. 14 3. 
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RuorJatjfi del cxro fìntilo, 348. che per me Mi ritornerò ni 
IhoTit ad ejfer con lei j che ella ijnefto A- hanra in dito. 840. 
Egli hduena Panello ajfai caro. 840. Perche TtbAdo tratto 
fnorthn' \yl. guardato da Ini con fomma dilige ut, il quale la 
donagli banca donato. 776. Quello fintilo medefimo col qua 
le etc. 1041 -Prrfo Panello tr fiegotofilo àgli occhi. 193*. 
Onde egli l>n ricco (T bollo A-l' mifi in dito . x x 8 1 .Trono lo 
detto A-btDifrmo et di fin* oro il fregilo etc. ? H. Ree adogh 
colali A N ELLETTI contrafatti di mnn uAore. X044. 
IN A NELL A TJ.Et co ' capelli tutti I. 1119. 

A % N E R O, alacri. I fratelli di Tel Ado uejhti A-l 88 . 

Anfam.r# farnetichi à fiuUd,(T Anfani à fecce. LA' utdi 
à Trauegrele . 

A N E T ifitr ha, nota ntlPAM Medi alla particella Saluta. 

A N G E LI C J. Non pero di quelli A .nifi /he già molte not- 
te uè demo. 1418. AGNO L.aI fro luogo. 

A N G JO L I-kllc fono piu lede /he gh A .dipinti. 8 9 C. ae- 
di Ag**h • 

A N G O S C JxAÀ tormento /finimento affanno, etc. Piene 
di noia.ifiA-Cr di fatica. 7 6. Et per grane A- di firmaci. 

4 o 9 .Con fra grandifrma A .dalle mrfchc etc. f6 6.La quale 
di grandi fi ima noia,cr di grandifiima A- gli era cagione. 
631. Noftnzjtgrddfiima A • affanno della dona. 1 8 f 8 . 

Io uogho alle tue ANGOSCI E, quando tu medefimo ne- 
gli porre fine . 3 7 9. A/4 io fino tene ingrandifiime pene CTA. 
molte. 1 bOj.CeJfando le m Alitante, & dolori, et /\>f.x4o8. 
Et della grane noia ANGOSCIOSA, uenne fipra la 
gareratta etc. 1846. Et oltre modo ANGOSCIOSO. 
13x4. ANCO SCIATA da mille uoiofi penfien. 1843. 

A N G V E R SAÀcum leggono Anuerfa.jl Conte d 1 An - 
guerfa.47x.etc. 

A N G V INA tA,tra la cofeia CT il corpo. Et alle f emine 
parimente ned'' A. if. 

A N I M A , CTA ima fiufa poi nel uerfi che iddio la uofira 
benedetta, CT ben di fio fi a A. ehiamajfeà fi. • » t. che la mia 
A. Si congiugnerà con la tua^xdoperandol tu /he già tanto ca 
r a guarda fi / . 9 3 6 . Sf non che P alt e uir tu del C telo in f ufi nel 
la ualorofa A'fujfino da mnidtofa fortuna etc. 1146. O la 
natura apparecchiando ad “ina nobile A • *>* utl corpo , 0 la 
fortuna apparecchiando ad ~>no corpo dotato di' A . nobile uil 
mi filerò. 1 38 o. 96. 1 34 x. Et per la Ulta . Si ch'io conforti 
P Anima fmarrita etc. t 0 7 8 .Et che il corpo delquale lagra 
tiofa Amma s''e partita. 103 6. Ma molto pm felice PA- 
deda Simon a tanto amata. 1 060. Et meta : per la innamora 
fa A-mu dolce non ui turbate. 7 3 7. Deh Anima mia dolce 
la fa amiti b afe lare, xoft .Anima mia Leda non ui maraui- 
ghate. 8 où.Dtmmel caro mio ben^Anima mia. » 6 8 1 . Le 
fiacche ANIME de igiouani.x 08. Tutte P A. Cnfliane. 
6 7 6 .Ma 10 ti duo, fi tu fi tra P Anime dannate nel fuoco pe 
noce ne d'inferno? 1 6 6 9 . Epicuro negante P eternità dtU'À- 
mme. 170 .Et etundio dede fatuhe (rmifcrte/ht alP A. era- 
no concedute ned' altro mondo. 1664. 

Et per P innamorate. O filici Anime ode quA in hn mede 
fimo dt auuennr il f cruente amore, CT la more A ulta termina 
re , CT piu felici fi infieme ad ~>n medefimo luogo n'andafe ; 
CT filicifime, fi ned' A tra tuta Poma \ CT uoi u'amiate/o - 
me di qua face fi e , ma molto piu filue è P Anima deda Si - 
mona ere. 1060 .La mala intentane de' peftmi ANIMI. 

» 31 .Et con f Afe lufinghegh Animi gentili ade cefi uili et 
federate retrarre. 194. Pur erano de due mercatanti gli A- 
aceefi. f 3 9 Lafiiate adunque que/la fofiitione piu atta à cat- 
ti ui A. che à no fin. 1 47 1 . Et uedcndofencA alcun dubbio gli 
Animi uofln ben difio fi 1 uAorofamente ad operare accen- 
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d orafi, xtxx. Dede cui cofe CT con A. CI' con uocaloh hone- 
fiifiimi fi conuien dire, x 4 x » .eh Animi nofin pieni di com- 
parane. 94 y .Et digrande ANIMO il tenne. 38 3. Et la 
piu cofiumata, CT con nobile cr grande A . x 1 x 9 . Et fi come 
fama CT di grande A . 1 o 9 f . Et hauendo P A grande CT h 
borale, Crdefiderofi, che etc. x 1 f f.Afa il generofi Animo del 
la fra origine etc. 380. Le quai haureblon forila di pigliare 
ciafcuno alto A Ai qualunque huomo. 701. Ma pur quella 
fra miti mneendo il fro Amino altiero. 9x3. Cefi ut d'alttfii 
mo Animo fornito la fortuna fece fornaio. 1 38 1 . Et di uoler 
pm lofio la unità confidando con forte Animo per amor mo- 
rire. 1 4 x 1 . Aia finxjt troppo Ilare con forte Animo, cr con 
forte nifigh rifiofi,x 164. Con forte A- fiftenendo il finoaf 
fri te deda nemica fortuna. 1396 .Lo fidare con fiero A . [«• 
la cumula ingiuria nualgindi. i 6 1 j. che cm P^. fame 
dire le li fatela. 1634. chcchplfa,fia di fieri panò 

che eie. 1 Boj .Damagmfi a xA-miffi dimandòlna gratta. 

» 1 f 1 .che famfima era (?• di grandmimi ^nrmt. 1313. 
Ma Cifippe , thè cm intieri filimi, cime cm le parile al fna 
piacere tra prima. 11 Bo.fr hanendi effe x/t.Kimani. j 1 fi. 
che in munì atti hi Pxyfmmihpifii a tal materia. 6(7. Et 
tm attenti E. fini da raccogliere ehi che eP ejfer fi Jia il diati 
re. 199. che ci pnn Cr jr attienile binimi a tenere Ieri eim 
pagina fi dincjfen dijfiirrt. il. che ad xy l.npifali intendimi 
ru di farci 01 1. il quale em piu manfuen A.i i io./ A. firn 
rimafe cintemi. 1863. che le dinne fectndi il liti piccali cui 
reputale cijt danni, piu al huint xyt.di chi dà nguardan- 
dijlie alla quantità del dim. 1 3 30. £4 donna cm pallente 
A -P a filiti. 1368 .Però che egli era di fi r muffa mta , Cr di 
tanti pmixyf.fr mie che etc. no. Sin fu perciò di fi piuen 
xyf.che etc. 1 o f i.tfiu hauendo A • nani al cmfiglu don a 
Allindanti. » 166. Qu,'fic forile f taira tatti li Jmamt , A- 
ninnare. 1 ■ 6 t.ca quale nin cime fcmtmle xyf.ma un rea- 
le .» 3 14.ZX Parigi paratifi un fellone antri la diana 

uerfi Cenino fi ut nòne. f 4 f. Et hautndiP xyf già punì d’i- 
ra cr di mal talenta . 6 4 3. C«n A. V “fiume dinmfit . 
139B.C1 ANIMOSAMENTE Cimine [oprala trfij 
fer'1.1 1 69.fr pereto che x/f.r aglina™ quelle citali. 1431. 
Se tu untai finca AN I MO S IT A' giudicare, tu dirai etc. 
9 x 9. Se tu cm tanta xA fai quello che gli difilato. 1. uiglia . 
c.xyfccio che tu Pujate fnìgn pigli ,<r dilunga ANI- 
MO! O.i.magnanimiytc. 1 1 i*. 

I N A N l M A T l. Contri di lei I. etc. 1 < 1 6. 
x/fSIMxA C Eyn.Lat.^tnlgad Ini Animai faluatue, 
899.7. In fimpre imefi Phuimi tjftreil piu mille A. che tra 
mirrali fijfe creati da iddio, f qi. Pieni forfè di centi naturò 
ditelli ANIMALU07. cr altre mameredi mn numi 
xyf. ciafinni à fili diletti quali dimejhchi andarfene fillac^à 
di, 6 08 . Entrati uidero gli ^ Ammali , fi cime cannile, cernì, 
CT altri quafi fumi da cacciatori. 1 9 7 c-xyfi neutre fammi 
àguijà d’xsfnimah Irmi, 1 30. 

Annega rt.z?' annegarfi, pa affigarfi ere. Vi che tllattian- 
dcojc [campar noie Jfe, non potefft,ma di nrcrfità annegaffe. 
1177. Et patullala tara d' Egitti i'hautjfe pa cari lei 
in mare, già erari piu anni eajfatiejfae annegala . 457 - 
che tutti quelli , tic. Jipra il legnalo a ano fiati annega- 
ti, 1 1 7 r- , 

x/f N N O, che cintimi in fi dodici mefi.Se iddu mi dia il Ino 
xJ.iinenglihial lat1.170f.ch rifiifi, che iddìi gli dcjfe 
il luin di/l luonxA.iooi. Quafi al principi • della pnma- 
uaa dell’xyf predetti, 1 { . oltre al digiuni della Quadrage- 
fima , ehi mll'xsi.fi fu dalli dmiti pafone. 9 8. Cil maPyt. 
pojfa egli ejfae, 1814 .Et pormi nulle ANNI , che nei, ere. 

lì}- 
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7 3 j.chegià trinigli A. della fruttìfera incarna: iene iti fi 
gli noi d' iddìi al numeri feruenuti il Mille trecenti quaran 
tanti. ■ ). Dille quali ninna uent'etle A. f affali * J. O tema- 
ne nachera il mentine in trenta A. 8 8 i . dimani nen perciò 
tante ihe mene il menticinijue A. f effe l'età. 9 8 . Oimt mi fera 
me à cui he il citanti A.pertate citante amere.j )). Et in ijue 
Jlj aitameli! A-d renne. iox.chegh A. del mie mante fene 
tceppe.fc cent miei fi mifurane. t 6 $ x .Ma tffenie piu A. paf 
fot I iepe et e. » j 9 c . che effe in pie hi A .lineane lume tT ric- 
ci mercatante. 74 8 . D'antichi huemim etc. ne lare piu mota 
nA.hauer fluitate etc. 9 00. £t etnee che tu hueme m par- 
te ne' tun mirimi A .nelPaemt effere itati ti [0.9x9. Ano 
preghiera iddio j che ila tanti mal'A .che nei etc. 1 9xx.il- 
quale in fichi A. guferanno, etc. 1 8 >8. ah ANNALI 
Romani pieni li trienji. » » 9 1 . 

Annoditelo- aggroppare, neh alla Ultime Noie . 
ANNO TTA R £ . per far nette aulì alla intime Nette. 
Annouerire ,per numerare . Ma fene fonane affai punte 
A .il quelle ite. 3 6 . .yintcj et catulliani in cucina,etc.ad A. le 
pmnle v le fiedede.ijax. Ghiaia laqual rutta ci haur eti- 
le , 1 colendo , potuta A. tali, annotterà fi [fin cinquecenti . 
f 9f a.cheui mine annouerando f 1 8 84 . Elicgli mtfinn 
tona caffi fenejt xnnouerxtgM. 104. Et il prefente gli an- 
notino' 1 innari. 1890. ANNOVERATOGLI. Et 
A. trinigli cinquecenti. 8 9 f 9 . 

Annullare , per annichiliate, fcancelhrejinfnmire etc. ueii il 

la iitrune Nulla. 

Annuntiirt.ey neneiare . Smanie egli la uenneadAnnen 
tiare in Narrateti. 1 444. 

ANNKNTJO. jl Prefagte rìcerdandefi dello Annuncio 
fatte lire. rm. 

A N SA LDO. Graniefe hueme d'alte affare Cr per ar- 
me cr per certefia cene fante per tutte. xxoo. 

Anfj rci.ctn il fumila tirare à fe,tr mandare fuori il fiate . 
Ma anfanilo ferie cr fuianio tutte, dipi languori li fta 
tu puffo iella prefente uita. 1038. Deue ^ Infonde giunte 
(percieche il lire dell'acqua gli hiuea mille fatte crefcere il 
corpo,) et e. 1 4 9 9Anfmde a gufa dimmi luffe. 1 7 3 »• 
ANTE N N ET TA .jliimi.ii ^ antenna . Tremi a una 
„ Antennula alla ffneflra iella guaine infognatagli l'ap- 
peggio.er per quella affai leggiermente fe ne fale.i 139. 
A N TJCH ITA , cr Antiqui à . L'antico PeJgjnle con le 
cirtenfliHti Amichigli, (roncherà quante cefi mirai ili in 
quelle parti reuerenitff ima A per gli Ieri aulir 1 rapprefmta- 
ne . »h. M arfllia e in promincia [oprala marma, A NTI- 
C A cr melili fimi città. 9 7 8 .Et ella è donna A .et mifericer 
iufa. 1 1 8 1 .Si tome cliniche mime alla A.X49. Et l'A N TI 
CHE fiamme refufntateuiate. 1 a 7 8 . Et 1 1 neghi pulhchi 
di Rema fine pieni ied A.Jmagini itili min maggiori 1191. 
A N T 1 C H I .Sefl. (Selenio che gli A.raccentane.) 1069. 
La intflinguihle memoria de ueftr1A.1l mani fella. e h . Dicen 
de quell cefi mia, Cr gli Amiti, cr miei conferii, etc. t e. 
Et per le aiiet. Et cime che àgli A.huemim fieni naturalmc 
tettitele ferej.xi a.Knfapeteihe quandi gli huemmi fina 
piu A .piu fine gentili ,CT cefi fi i leena pur tefte fio cefi ere et 
1 Barino fene piu 0 Antichi che munì altre hueme. 1411. 

A NTJCO.fi dee intendere quelle che per aiietre fu, 'ceto 
eh' è flati molte tempo fa. cr cefi quelle che filai prefente ce- 
rne quelle che nen è piu. cime A .nome Antica città . cr 1 me- 
fiti Antichi , elee i neftn predeceffen . Pecchie follmente i 
quelle, che per le paffute effendi già fiate lungo tempi fa,an- 
chera mine et dura. Pecchie hueme. renine ca felli, 1 mefiti ree 
chicche già fe tramane in una Ria nen ricchi diciamo 1 nofiri 
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-Aneli jhe già fine morti Ac. meffer Negre , che Antico era 
giamat. 1 a ai. Seconde f Aulite eefiume. }7. Fu lire late un 
frale Antico di finta cr luena una. 9 3 .Et nella mente ha- 
ciende /he l' bene fi a peutrtà fio Amici tr larg biffimi patri 
menu de nthh cittadini di Roma i-nehle. 7191. l' amici 
P ere, etc. ah. Jn Napoli città ANTICHISSIMA, etc. 
7 ■ 7 . /* Rintana A .città di Benigniate - 1 3 9 9. lime A N 
TIC H I S S X M O nimico emegm elione. 1817. jlquale 
tra A.fiuamice.xxto.A NT 1 G AG L I E. alla particella 
Antichità, eie. A NTICAMENTE fileno m fai fi. 8 t o. 
Antirati . ufi fi aneti i . Nei fiume nelle aluerfità A.eheeen 
quelle filile im le quali le maggiori cefi hai- lume fifienute , 
ir fijregname.fijlerremo te minori .et. A unge, due il Sp. 
A NT JST E ,il rettore cr prtfideutejma nelle cefi fiacre, ce 
me il rifeiui,PTiere,Al'at‘iett.c efftruate da latini ; cr nel 
A a.metaf eneamente. Al granfe ebete te balliamo elette 
Antifte . 

Antiucdcrc.i. primi, 0 innati zj cenefiere , nell ad infinite ue- 
de re. 

ANTONIO, derfi ualerefe Cr fonie prelati. 1391. 

A N Z I . mal prima, pm te fi e, e congiuntane, che rende la ra 
glene di quello, che diremo, il migliamo dire, cr fignifica quel 
lei he la Amanti , cr il pm fi da alle perfine . Anej infer- 
mandone, etc. infirmandone mela. 1 7 Ani) in luogo di quel 
le ite. 3 > . Ant) fi rinueua. 4 31 -Ant) tutte le erede. 1 7 ». 
Ant) dentro pacificamente. 1371 Ant) ne crtfceua la uer 
gogna. 1863. Et per innamjò prima . Ant > mia morte 
boucduteitc.}iq. Ci leniremo Ant) dì. x 1 14. 

Et per neramente . Ant) ut ne prego.! 3 7 8 . che era An- 
t) griffi hueme. » 1 1 3. 

ANZI Che NO'.i.pm tolte che non . Laqual era. An- 
te) che no un pece dolce di folcite. 9 9 3 . Il onde A»t) à i fi- 
ga che non nell'arca ch'era piccala. 1 1 a 7 . la Deifica, che ut 
tempatetta era.crAnzjfnperla che nbitc . 1 37 t. Laquale 
Ant) acerletta che do , ne per mal ittaitc. 896 .rei fine An 
tig mteg riffa che nò . 1 9 o 8 . 

Aombrare per impaurante, uedi ad Ombra . 

.APENA cr APP E NA- quefie ne tefii piu Antichi 
cr quello IH alcuni moderni ; cr pero medi APPENA. 
A P E N N J N O,o A P P EN N I N O mente note. Et fai 1- 
tifipra 1 fren tuli hcmend'A-Cr difeefi di quelle, etc. ru. 
APERSE, rpcrtl 11 c.uc ai all infintine Aprire . 

APE I* r cR ■ Aperte,etc.al fui infinite Aprire . 

A PER TA MENTE cenfefj arene fe effer fiati celere ; 
che, et e. 6 8 3 . Gli cenelle A . 1 3 o . Et il cale pm Alte. 9 9. Et 
mie APERTISSIMAMENTE^etf^err^ 
af altare. 1 a 9 .lequai cefi a Aienfeffe.S 9). Tante uelte mede 
remo APERTISSIMO argemeto coire à nn.i.manfefìe. 9 1 . 
APEJtTrRE.li feffure . Et in pm luigi» per leggiadre 
Aperture fi me firmano le eandiie carni . PH. 

Aprire,, ueii alfine luege . 

APETTO.i.à par argon , à amputatane . Melò i quali . 

Aprite à un niente fine. » 1 3 4. 

AP E Z Z Acne per alcun fiata di tempo iddio ha manda 
te tepra 1 miei definì' a nel prende.perauentura.fimile A -no 
mi temerà. xta.Eraun tal dulia nelP anime fe fi effe ieffe è 
nò i cr nen credemmo ancher a fermamente ite forfè ha ne el- 
itre fatte A. finn tifi auuenute nen fi offe -, che, etc. 794. 

A PIE. pedelhu . Dome A pie portai Pera à Canade ter- 
no. lì 9. che d'andare A pie nen era ufi. 49 o. 

Et in uccidi Propè.uel fieni A pie duna fontana etcì, 
upprtffe. 1031 -CrApa. della quale peflefi à federe. 1 o t f • 
Alleila montagna terrena un fiumutde il uer noe a a. 1 7 « S . 

a iq 
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i/ì P/E N Popolo. i.gran popolo, in prefenm di tutto'l pipi- 
li , ^ pien popolo racconto la rendanone fattagli ete. 8x6. 
^ PIE N O^i compimento fi punto, o a pelo , etc. Silfio non 
potendofi cojt A. tutta mia fare. 1686. Perche non poffendo cefi 
A .m quel di l'ordine feguit are. y 9 3. A .non haMea il fuo deficit 
rio fornito, tft f.àlnt filo la trifia Ulta amara dimoftn A. 
.1.4 fijficien ut, quello che 1 Ianni dicono affanm. 1131. 
oi PJC IO N E. a fitto. Egli in ogni luogo uuol pigliar mo 
gite , C 7 ' tor eafa A pigione. 1 4 4 * • ». Andate CT sforrjittm 
di utuere,che mi p.tre anzj che nò /he uoi ci fiate A. fi tfienx- 
ZfiCT tnfianzjtol mi parete.i.per poco tempo, y 88. 

A POCO . lofio noto all'alto iddio che io mi tengo A po- 
to /he 10 non ti dò tale in fu la te fi a. 1901 .Ser Copriletto iui 
i/fpoco fi ammutini. 1 » 4* 

A PO CO tA P O C 0.M1 ifaeciOiApoeoa poeo.i} 66 . 
lA PO L LO. Et Ap pollo piu focofi porge le fine faette. am. 
uedi 4 Sole . 

APOSTOLI. Et Miglile cPxApofioli . y 7 »• Secondo P 
Al 5 OSTO LO. 903. 

Appagate/* 1 * fid* far e, co tentar e etc.uedi all'infinito Pagare. 
Appaiono .al fuo infinito Apparire . 

Appalesi re . al fuo infinito Palefare . 

Apparare per imparare .odi lilofirato j noi haurrfie udendo a 
noi mfegnart potuto A. [inno come apparo Mafitto, etc. 8 74 - 
che egli banca cominciato ad A. a dipingere. 414* 1490. 

1 8 3 f . apparai d Parigi Nigromantia. 1608. Areiche da 
te apparando , 10 poffa la mia ingiuria patientemenre com- 
portare. 101 .Si come che fanno da prima 1 fanciulli , che ap 
parano 4 difegnare. 1 4 « 6. a t fioche in c a fa Jna appara fie- 
no alcuno («fiume. 1 646.ro! non apparata: mica /’A.B.C* 
ih fin la mela. % 9 9 3. che io poffa iene hauere ogni particolari 
tà di quello apparata. 1 y 6. Cià alquanto hauendo della loro 
lingua Pi.a^s.Et APPARAT A la cafa CT il nome del 
la donna. 1. imparata ò conofimta.A44.La fua eafa k.dinan- 
L} mi cominciò 4 paffare. 1 7 8 9. Et le fine eafe A P P A RA- 
TE. x 3 0 x.Et perciò uoigiouani donne apparate di mettere 
il Dianolo nell'inferno. 87 3. Et forfè anchora ne potrete gua 
dagnare l'anima hauendo apparato. 8 f 8 . che l'offa fin ut 
maefiro haur elleno apparato fuffolare . 8 7 4 .Tu hai A. ad effe 
re beffardo. 178' .Quando apparala d dipingere. 1 4 * 1 -li- 
che fe e fi non fanno j Modano O'fi /'apparino. 900. Non fi- 
lamene e le prime lettere apparo*, ma ete. 114 y . // loro Un- 
gu aggio A. c 1 8 3. Cefi adunque finno l'mfegna , d ehi tanto 
non A .4 Bologna. 1 9xy.x 1 44. 

Apprendereste imparare . al fuo luogo . 

Appare,^ mamfefio , ò fi dimeflra . Perche affai bene A. che 
Domenedio gli fetente. «417* llche affai bene A. nella noud 
la, etc. 19 9 . Egli fine A. d quelle che fiume fono, y 36. 

AP PA RECCH IAAt E NT O. lo Prep or ameni o^*p 
parato /tc . Et fatto fare un grande A. 1 x 9 7 . Et faeendofi 
l'A. grande per tutto, x 3 3 6 . Di uoler uedere gli A P P A- 
RECCH 1 AMENTI de' Signori chrtfiiani. x 3 1 7 . Et 
il Re fece fare VAP PARECCHIO grande per le nou 
Z/.8 38 .ueduto il grande A ale Ha cucina. 163. 
Apparecchiare, per preparare, ordinare, apprefiare/tc. Fatta 
ogni cofa A. 6 x.Fece per il figuetedt A .un bel cimilo. 7 87. Fe 
e e magnificamente Apparecchiare da magiare.\ 3 o 8 . 1 r 4 y 
/apparecchi di uoler e ragionare. 1 1 x 3 .Hormi fonda fuo fra 
fello /apparecchia di fare di Caffi andrò, etc. 1 1 6 y .0 la na- 
tura apparecchiando aduna nobile anima un mi corpo. 
r 380. apparecchiandoli egli dalP altra parte fondargli 
addeffo. 447 * Ninna cofa tanto lieta tt prederanno j quanto è 
queUa/h'al prefinte /''apparecchiano a donarti. 1664. che 
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per addoffo andargliene neggiamo , che V Apparecchiano . 
a 3 3 3./apparccchiataro a ritenere la bar lag ha a. afferra fi- 
fero. 1008 .A una grandifiima fefia da lui A P P A R E C 
C H I A T A erano uenuti. x 8 9 .signore mio 10 fin pretta et 
A. 1 f 9 j.Diffe allhora la donna, fi coft è jio fin' A . 8 o 6. e[- 
findo ogni cofa apparecchiata. 1 1 34. La cena laquale Ap- 
parecchiata banca. 1 3 y 9 .Et me nelle lagrime Jequali ella mi* 
ha apparecchiate j con fumare lafiia. x x 7 4. lui le fue co 

fe offerfe. APPARECCHIATE. 999 Noi fi amo firn 
pre A. 1 341 .Le camere che per loro erano A./, ornate, x 3 x 7. 
Rtjfofcro effere apparecchiati. Ox.cht tfii erano A .di eofi fa 
re. 98 1. Ri fi» fi fi effere apparecchiato. 7 87. Fula JiipatF 0 
il fuoco A. per douerglt arder. 1x64.148 o.Vn pericolo A P 
PARECCHI ATOGL I dal Saldano. » Nella co- 
rner a APPARECCHIATAGLI nel menò.x 1 46. 
/apparecchi a ua al medefimo vaff aggio. 160. Non udendo 
figgono diuemre del nimico del fuo Jignore , di fuggire s'A. 
3 y 6 .Ateffer Anfaldo di dare il promeffo premio s'a. x x 1 « . 
Si cominciò à prendere piacere di ciò che la fortuna auleti Pa. 
444./apparecchiauanofer dijfenderfi. * 1 yo. Et quelle ni 
nande apparccchiera nno/Ae per V armeno loro faranno tm- 
pefle.70. eli apparecchio' buono albergo. 1 y t . Quando la 
fortuna l'A • nuoua tr fiuta. 4'- 1 • m'a. iddio fipra il lite 
Anth1gono.46A.Et alcun pefee CT acqua l'A. 1160. Eroi 
tre 4 quefio Apparecchiò cinture C 7 * anello , etc. *379. 

A pp a reagiate . uedi al fuo pr imitino Pareggiare . 

A P PA RE N ZA -la prefenm [affetto, la dimonfiratione 
la mfia etc. Fot non n' accorgete jetc. quanto di male fitto quel 
la poca d' Apparenza fha nafeofo. 1836. Spauenteuole nella 
Apparenut. 1034 .in Apparendo CT in eoflumi non mica 
gionane,che ad ufura hauefje prefatori a piu tofio reale, x 9 o 
in mio usine mofrare in Apparenza quello j che, etc. x x 4 3. 
Et con gli fcarlati.CT con noi, cr con altre affai A P P A- 
RENZE grandifiime.t 87 y .Ne le fece una ghtr lòdo hor 
reuole CT APPARENTE. 6 A.Pncioche troppo eragio- 
uane CT APPARI SCENT Eduli buon'affetto. 61 6. 
Famigli etc.&' tutti gli uuole APPARISCENTI co 
. me fe tu. 1 y 8 8.74 fra'l terzo gì#** dell' A P P A R I TI O 
N E de fipradetti fegni. 18 .Da una fiubtta auantta in lui 
A P P A R I T A. 1 7 6 . Et con un'honefio roffiore APPARA 
TO « loro nifi, t y 7 . Et co bone fio roffiore ne loro ufi A .1 4 a 7 • 
Apparer c,#' Apparire . Et non ad Appone fi ncttiffero.i.à 
dime fir.tr e. 1 y x x.che di fuori apparendoci manto di la fi 
n'accergeffie. ì x o 6 . Ma botteghe di fienali ò d'unguenti ap 
paiono.fw tofio à riguardanti. 1 y x 1 . 

Apparire,^ Ap par ere. Non fi nngegnano ad Apparir grafi 
fi O 0 coloriti in nifi. 1 y xo. ile he mamfefiamer.te potrà A. 
nella nouella ,etc. 80. Secondo quello che ne può A .dico. 119. 
BBy. Laonde ella ungognandofi d 1 A. icomparire.x 07 7. 
Si come l'aurora fiele A.t. finn far fuori. 1643. ( come ma- 
mfefiamente apparirà'). 9 . Affai mamfefiamente A in mia 
nouella , ete. 9 9 6 . 1 o y o . si guardaffe eP* pparirgli innan- 
te quel giorno. 1 7 37. che piu doue tofia nò apparifea. 1981 
O dimojirare 4 chiunque et apparifee la qualità ,etc.i. ei 
neniffie innanzi- 4 8 . Quando cofa non nfata A • di [ubilo. ì. 
fi uede. 17 f.i. Ma infino ch'altro che parole non A .etc. 903. 
m quelle parti, doue A .il Sole. 1 4 y 6. Aitanti (he pin della 
laro mifena apparita. 169 a. fi uedtffe di attere quetta 
morte far e, per la quale Afpanffe lui morire per amore. 6 36. 
Ai effere à quefie notti mi fono appariti . piu miei parenti .1. 
dimottrati. 6 6 6. (si come appariua.) 1990. Macchie ne- 
re , ete. cr m ciafcun' altra parte del corpo appariua no 4 
molti. 1 6. cià nella fimmità depm alti monti A .1. r *gg* 
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itti figunte Iute, i 6 1 3. Ltrtnxf lt apparire ntl fimi filli 
il CT tutti rMuffitl^tC. I o 1 8.1 104. £4 Strili tht Af- 
fimi 4 ire Migi in oriente. 14(0. apparuero fegnigr in- 
izimi itili fin fiiutì . 1 1 4 7 • 

A /' PA R IT IO N E . rie.Lit.eue iimifinri.nr. A" LI 

r ifi tutti in firi'l ter L/giirni iill'Af firmine il fifri- 
tifigni.etc. 1 8 . 

A P PA RT E NE NT I. Elle Unii le cifiste.'o à tonfici 
,, Affirtenenti i iman uenleumt .131. 

Appittttictc. i.cinuenire,riehieirresjfer tinuemenre.Nan ">«. 
leniifi rubiti tre i tifa thè a fin mcjììm appartenere. 178 
Ne al funi tifi eri, thè i imm ^Affirtenejft ii fi fere , che 
dli,ete. s19.EC ini afahe far uileffe,cr thè afentil'hni 
mi fi ^Affartenrjje fiffe meglio, cht altri hmme fare. 1434 
Quelli ne fiCtffen , che eredijfim, che 4 lin Lenire v Affar - 
tenrjfe. 1 6 1 6 . Hauenit fm mimo, thè i finu nin l’apparte 
neua 363. Mentre, eh'eii cereo tPeffcre fin finn , thè allei 
ma i'^Affirtcntni. 1 o 6 4. 1 1 ; 4- che i lui il reame il Tn- 
mfi „ Affartene «4. 1 1 8 3.^4 r «4 neri am fi a ijfai chiari mi 
mifin untili , che alli mu l’appartenga il fare. 1174-// 
CUI nome che liti frefinte mutili ^ Affirtengi,ete . nin inten 
il ii filtfire.il 1 .Cefi appartenente a Ulti il miifii fra 
te. 1 f at. Quelle afe ficcali che i fante l appartengono. 
431. Nm eri egli ualinfi in quelle tifiche a g numi i^Af- 
fartengint ? 7 7 o . Ma le fiu mite è Cullimi , cui citili ufi ì 
gli treccili feruengim-, cilmì cui elle ^Affartengim. 1 8 3 7 . 
A me homii appartiene il ragionare. 1 3 1 4. 

Appellare .per limoniate, o chnmire. Innnlcnli fimfre 1 un 
•fimte quelli , mfhri caualiere appellarmi, np. il quale 
appellato fu Nitiflritiajuminiti. 1 6 30. Semfre r’appel 
lo fin eiualiere. 11 f 6. 

lAP P E NA , trAfon fi legge ne’ tfii fiu milernt. ^Af- 
fina ch'io arlifìi it creierli, mn che iifinuerli. 1 3 . ^Affi- 
na fife credere. 1 o 8 .„ Affina it nafimiere compiuta Peri . 
1106 Appena il hmn'hmmi cri refi iti il picchiare. 1317. 
Afferà patena le parile firmare. e 3 4. 

AP PENNINO, mmte etc.ueh ^Afenmm . 

Appetir e. per lefilcrare, Merle latini. La mete appetendo per- 
che uenuti trameni iel tempi 4 trippafiire. »i. Et quanti 
que igni huirm appctifca ucietta ielle nctuute iffifi. 1 1 3 3 
Quandi cefi leggiermente.il urti iella una appellici. i./w 
appetiti, metaf incarnente ietta . vi. 

„ APPETITO . èchi quelli che iefiiera è etntupifcihlr, et 
quelli che fi ugge e irrafcilile .il padre per nm lift are nel cm 
tuffi ilile Affettiti ielgicuane alcuni inchininole defilerà 
men che utile. 83 t-Cifiece. fili che C ^Appetiti la thieggia . 
f o .il concupifiihle Appetiti hauenio delio nella méte, 138 
y« generalmente da tini Appetiti tirale, eie. 1 1 1 .Ma an- 
elar a quelli, che ne IP Appetito guuanile c alena io uiler fare. 
a « 8. Milli fi unni, che la forca corporale CT la Itlltzjcje con 
Appetiti ordini filmi defideranm. in 1. Et quafi la ugua- 
le Appetiti tirati, a f 4 . Dei tu per quefit A .iijirlmati tifili 
re Phtmr tuo CT me? 386 .Et incontri aulitile femjt oleum 
ifirlinati Appetiti fegutre la nceuette. noi. In quelli me 
lefimi A .cadde , che calure erano le fin monache. 617. Ma 
la citai fanciuÙefii A .moffa. 8 « 0 .Ella cimpa/lione , cr l 
carnale A .cacciati. 1817 .Tanto 0 macero il fiu fieri Af pe- 
liti. 1131. Per fìperchn amore nella mente cineefuti la poco 
tegliate. A . » .Secondi l' Appetiti. 1 1 f 3. A/4 fi cime noi mg 
giamipA.le ghhuomtnt i ninno termine fiore cimenti. 

1 t8o. Per mai adhlcire il tuiiifirdinati Appetin vn. ^A 
refifiert a quelli APPETITI naturali. 3 3 4. Ne piu fin- 
ta le fcmtnili A. * 1 o . che le griffe utuanle Cr 1 1 fingi li- 
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goni iel tutti 4 lamratiri iella terra i cena f filili A. tu. 
Et ehi qua (T chi là a prendere fecinh ima fi A diuerfi di- 
letti fi iieicn.i i ij ». Frate Rinaldi ne' primi A . comincio 4 
mfitare ffeffila comare. 1 311 .Mtnt'Ur diletti anrj A. tor- 
niti ftanhfi .306. finn digli A. tiri le cefi ufauam. 1 3 . 

A p P ETTO. 1.4 par angine, uguale etc.mil Petti . 

AP PS- berta . Lt icipufi Afflai quali //creile per adii m 
fileua coprire 1 firn capelli, a m. 

Appiccare.frr attaccare, affighare,etc. Forili Appitare per 
la già. ili . Et ftr confluente pei anelar fi , cr ippica li 
tmagini diti* Cera. i i 8 . tot intanine di erra mando àd Ap- 
piccare a fante intorno, i y 3 3 .Vn fermaglieli» fece danai» 
t» tyipptcare . 2 3 y 8. C he piu e malagtuele in quefia ccfa t Jì è 
Pappié ar la ceda, cerne tu uedrai.\ 1 1 4 ‘appiccandogli 4 cer 
te merfe <fnn mure. 1 ìif. Dice che di tanta efficacia fu la 
qualità della pejhlenrta narrata ntHe appiccar fi da une al - 
Palereste. 1 9.30 1 .Fece rincartare il cembalo fue cr appic- 
cami un finaghuz^e. t 7 10 .Lafii'o la pelle A P P I C A TA. 
alle lenzuola. 1 8 y 6. Ma infine atP offa dinar ato. legnai bian 
che rtmafe CT 4 nerui ARPICATE pei lunge tempeste. 
y 6 9 . che 1 picchi nen fi farebbene appiccati. 1 1 y 9 . Credendo 
effere il fecchiene appiccato alla fune. 344* Come ladre doue 
re effere A . 3 y o.cht ^APpuate fu tu per la gela. ioij. che 
per la terra fru/ìate fejje,cr poi A ppicato per la gela. « 1 8 3. 
Effende tutte il buco uefitmente ^ Appiè ato alle carni, tm, 
APPICCATOVI quelle ad une ar piene. 1 y 7 6 . j luci- 
la codastc. anche /appiccante treppebaffa.it 1 7. Et prie 
ga /delie j che la ceda /appicchi bene. iny. tenutagli alle 
mani una t anela à quella /appicco ’ t fferande etc.t.at tacco o 
appiglio. } oi. 

Impiccare,^ Spiccare àgli fue 1 luoghi . 

Appigliare . al fue primittue Figliare . 

%A P P ° % •* dppreffe . Quantunque iS*pp* celere she iifcrcti era 
ne.i. Bonifacio Papa , cJpp'o il quale Meffer Ceri Jfma fu ire 
grandissimo fiato. 1382. i^ppo il quale quelPanno era il fem 
me magifiratestc . « 1 y 3 .Ordino } che colui de fuet figliuoli 
xslppo ilqualcy fi cerne lafaatele da lui feffe qaefie anello irne 
Hat oste. 141 .Et v-Appo quelle fi ette infine al giorno determi- 
nate alle fue noz^e. 1 1 y 9 . F*t di quefh macigni figran qua 
tifa, che xaAppb net è pece prezzata j cerne ppo loro gli fine 
rat di. 17*7. 

Appoggizresfc.al fue pr imitino Poggiare . 

Apporre . per apponete incolpare Accagionare.!. ealumniari. Et 
hauerle fatte male,cr hera apporle quefte per tfeufa di fe\ 
dicendo ancora che ella fi marauighaua come ciò per effe efi ere 
aunute , per cioè he ella cenefceua bn la fua figliuola. 1617. 
La cu» morte è apporta al mio marito. t. è appropriatale fat- 
to colpendo ,è accagionate U mie mante ste. 7 y 7. Ma pur no 
potendo ceffate di demandarla di quelle , che apporto gli 
era , etc. 1 4 1 x. 

^AP POS /Tiro . fette nome ^Appefiriuo d'altro padre te- 
neramente nutrico qurfia fua figliuola, r n . 

Apportare . per fior in pepa ad affettare alcune alla particella 
P*fia , 

Apprendere . per accendere , cr per imparare . che il fuoco 
di fua natura piu lofio nelle leggiere , & morbide cefe /ap- 
prende j che nelle dure CT piu grananti, j 7 f . Et dtler co- 
fiumi apprendendo 1 imparando. 1068. Nen accteche , ere . 
ma perche apprendiate et effere nei medtfime , deut fi tenute- 
ne , donatrici di uefiri guiderdoni 1. impanate. 1314* La- 
quale afonia in gran parte le donne haueuano ottimamente 
apprefa .31. ^Auenne tht un fuoco /app refe m coffa.» oc- 
cefi. 871 .La doue egli di be cofiumt, & di buone cefe hauc- 

’-ff wj 
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na Ai-imparate.! fBf. Fede.ett. laquale egli preil amente 
A-t imparo. iff. Salalerte/lqualegù idi a lette fga di ce- 
fi ei apprefo j.accefi d’amore. 1937. 

Imprenderemo - imparare di fine luogo . 
oA? P R E N S 1 FlA , è qutia/he giudica , di che defederà 
•drggtrt . Tutti queflc tifi t hi m'injègni , mi furono carifii- 
mt , (rem diligente dandoli T,Apprenfiua in ld memoria 
lagnardana . ah. ( 

Apprettare . fer emanare, acetflarc/tc.Stnzje lafictarlofi A. di 
tufi. 10 r o. Et fece und ndke di Pirli di Cartagine A - 1 00 1 . 
^Alcuni ditti eh’appreffiar fi mlleri rilutati furono. 1170 .1? 
hora/he id un diuidir midolle /'appretta. 1334. appref- 
hniofiPhirddtUdtend.iio.t 4 f.LAid fiftdii Natale . 

■ f f f ■ A .il fife /tc. 5 9 9- Condri qurfh firn uernuni/tc.iqna 
tigli e’apprcflano di entri. 1 fii. Et qua dmetamente ut 
apprettante 4 ardergli, ite. t 46 3. /apprettarono Udine 
egli er4.fi 1 1 . Ma hdutndi dlenni ardire ^apprettarti . 
1061. chrfid nette in nin mi li apprettarti. 7 3«./' , appref 
fate imiti iene din uecchierja. 1741 -Cuore/tccr tifi det- 
te apprettatotelo dlldhccdil laficii. 9}4. Et una caffo U 
quale fifrd T inde del mere mundi tdl mltd ein grandifii- 
mapauradi lui r'appreltaua. 301. 1791. /'appretto ' alla 
r4jt74.303.98f.133S. 

^APPRESE o.i.iltrd di eii ddjiu . Pittane did Rema, thè 
Ldurettd duejfi A- 1 39. Et A. quando fioragli porne fin' 
andò 4 direttive. 1640. Et A. fimi menti. 1101. La fiera 
neg nenie A . 4 1 . A .per nomi in e tnde di nominarle. 4 4. A. tut 
tanefiiu in fin un let liceit à giacere figliti. 1 io6A.quan 
digli farne andò fer firn f drenti. 1 307. lA q neilapm al- 
tre fi ne unto, f 9 9. JVr mthigiirni A. 4 quitte furile pafi 
farmi. 11 Ji. Et A .riguardando timi /te. 9 7 f ■ A ■ lagnale 
andata. 1 4 8 G..\eUa ramerà di In feti A. Se n’and'o.i. feci 
dafit. 1149. Piti A . fi n'ando 4 dormire. 1 3 14. Et fi to 
A • lenatifi la Luna. noi. Poti tempi A . hauendi un pa- 
rile, eie. 1386. Ser Ciapeietn, donale A- ptaccue.l. da nin- 
ni , decanti. 9 1. A. gran nalenti hmmwi le fece ammattirà - 
re.i.apud. 1 3 f . Egli non ha qncfla terra medico, che t'ui- 
tenda firma d'^Afno A. a tiilm.i.a comparatane. 1 9 o f . 
Ala per (ut he , qi lai fiojfit U cagane , perche le tifi , thè ,Ap- 
prejjì fi leggeranno auemjfieri.i.difitti. 1 3. Jn f inula ho- 
ra , iApprrJfi dipo alcuni anilgimenti caddero in terra 
mirti. 1. fiutiti. 1 1 .A. ilqnale,im nn modo fio in un' altri , 
i cinfilatione.i [opranti ne fi dinèta la noia minori. 8 . Manne 
di la ringratio.cr A. lei ai a fina e afa fie n’ andò. t. con In /te. 
nidi la partieeia DÌ . 

Apprettare .per preparare. nidi alla par tutù a Enfio . , 

Apprezzare , per efhmare.far tmli/tc.utdi Predare. 
Approuare . per ferirne mare , tentare, far frena , con ferma- 
re /te nidi Pnuare , 

A PP FN TlA T 0.1. legati fi allacciato. Napohunamente itt 
ti . il nelo mejft datta fimmità deia Iella ; CT lAP puntati 
fiìpra irate liti capei ì da igni parte . *m. 
lAPP FNToà.a peli ,pnprtamén/tc. Fu mtfifio 4 federe ,Ap 
punto di nmpettt alTufiu deia camera. 1 è a. Secondi la oppi 
mine dtii fiocchi, che credine la filmina ntue mefi A . portare 
i figlinoli. 8 1 fi . Egli dice A. che u hi fatti ni che u credi /he 
hatlid fallirgli.! f 4 f • xAndofene A. dine il giudice reni- 
ne 1 piedi. 1 7 fio. T/ A. fintai alcuna tifa mutare era anne- 
ttati. 1078. 

Appuzzare ,4^4 partieeia Pu£fe . 

lAPR EZ Z o.i. per prefjif . /[qual peneri hmnu effondo di 
pittar ptfi LApTKjtffirmna.xit. 
lAPRJJ. E.mefl.ejnal freftarofni’^tprilc .391. , 
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Aprire . attualmente , Cr per meta.manifiefl amenti ite. Fu ten 
tati difiarfi „ Aprire . 148. cheandajfe ad ^aprire 4 lamltr 
Inceli, t f 7 6 ./« nm tipijfi ancira „ Aprire . 1799- fine! ent- 
ri , che la luta fiirtuna non hantna punti gerire la mifiera 
l'aptrfie. 1078 .Sene/ ucrgigna igni parte del cupi A a. mo- 
firare. }o.L’ufcto/tc.fe A. li pttejfe . 1 08 1 .Et figli aperfe et 
dentri mejfiih. 1 f f . Tutta la fina intentane glt a .i.manifit- 
jìe. 1 itogli A .la fra mietane. 1 } 40. Le carni tutte le A.i. 
tftjfie. 1 8 41. N'ando alPufiio cr apertelo. 1 f 17 .Suini gli 
•echi /’aperfero definitimi. 1389. Etera inni nfi lofio del 
la memina caduto le nulencj fatte aie dinne da A tanfi edi 
di hanerui [entrata aperta in qui fio regno f 1119.33 o. jff 
perno hauti la fenifira lafnata APERTA, accioche etc. 
Trinatala adunque Gianni A. chetamente fi n’entro dentri. 
1160. 1 1 80. Fattelefi incentri ten le traccia APER- 
TE dtjfe. 160. Et APERTI gli occhi non figgendo 
alcuna cofa/tc.% 1 06. standogli e panni A.dmanrj. 1 738. 
Gli occhi m'ha aperti delTinteietti.il 68 . Et poiché parte 
deia notte fin trappajfata APERTO a fui compagni ,fe 
n’ando /tc. 41 o. Perche il contratto matrimonio facefii A.etc. 
.i.mamfefii. 187 -Cen afeiutro nifi CT A.cr da ninna parte 
tnrlato cefi al padre dijfe.i. fermi. 913. Madonna affai me 
aggrada , per quefii campo A. cr hlere.ttc.i.ampii. 1973. 
Errila mia fignente nomila parete eimfcere A J. apertamen- 
te.}! 39-/4 caffa/tc.con certi fiuti ingegni A P E R TALA 
chetamente neia camma nficì. 341. Et APERTISI i 
panni Jmanzj, t 913. Lacuale APERTOCI I ,CT nel- 
la cine fimontati f nn palafreni ./ 37 fi. APERTOLE/» 
tiramenti Tardare del Cerimi. i.manifefialo 4 lei. 9 9 9. DÌ 
pan confini munti A P E R T 0 S I . fr4 r»//r ni che per 
adietro da tutte era flati f atto. i. fi mantfrfiarim. 6 30 .pfiit 
nm è/he nm t’apra come egli il tuta. 1 360. Et cime addir 
mentati il finte /• fi apre Tufi io , cr nunfine dentri. 1 f fi o. 
1 8 00. aprendo Tifilo dijfe. 1117. aprendogli ciò che in 
animo banca baiente. i.manifirflandogli, i feipr indigli. 144. 
Et giunti ai'ufeu.cr non a prendolo fi fianementt come fa 
cena la donna/tc.i 609. apri fammi aie mie parile. 1 «37 
A .gli occhi delTinteietti.i 1 6 a. Fa Cr pianamrnregh A. 
1 f 3. Apri' taccia et dentri entri. 1 3 1. J ’. renelle andata al 
Tufcu A .al manti. 1 3 o 8 .ri prego che m’apri ate . 1 7 9 9 . Et 
pianamente picchtaffe tre utile, cr eia gli aprirebbe. ■ 4 9 fi- 
fe perciò dtfjufe tf aprirgli il fui h fogno. 1. palefargh. 1 44. 
O in qnei'arca non uenendmi alcuni piu ad aprirla di fame 
morire. 330. che piacergli doneffe tTipcitlc. 1 3 3 9 Ad A. 
il fu dtfiderie peruennt.i .manifefiare 4 lei. ifa.Si dtjìofie di 
aprirli l’animo fino. 1891. Furino alTu/cio per aprirlo. 9(4. 
Hon ni fia mia aprirmi la cagane che qui n’ha fatta neni 
rea. palefarmi. 1109. Et lo Terrò incontinente ad aprirti. 
.1 7 4 9 - lAcciocIic io poffatornareadLAprirti.it 00. Io non 
intendi al preferite di pw aptirui. i.mamfcflarni. 1 1 9 9. Me 
ni mi cure di .Apri! m il nero. 713. credine che l’ufcu f of- 
fe che l ’ a priflc.i 7 9 3 Tutta la cotta ftie le t’A .i. feffi.it 4 1 
J4r« fintila dal fratti mio } fi 11 t’A . 1 S 00. cheficur amen- 
te ogni feto defiderio TA.i.manifefìaJfe. 301. ^Auanti che le 
porle r’apnttono. 6 4 C. Mafie uoigh aprite, CT egli mi tro- 
ni tifi , etc. i 317. Madonna A. per Dio , che io mi muoio di 
freddo. 1798. Comincio à gridare apritemi A. 8 1 1. Colui 
che Tufcu apriua [offe LAmgnecu. 1 fi 00. t'anima mia tut 
tagli apro.i 113. 

lA Per TlA MENTE, etc. al fine luogo. 
xA P R ITO R , è diurnale andature di nette, (ToApriter de 
giardini. 6 7 fi. Et per epueit A P R I T V R E deia utile 
mettendo Pecchie. AH. 
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t/P E RT A* co i fitti dir imiti, al fiat luogo. 

A PRO V A-r propria f are tn gufa che fi vinca il compagno 
nella (tntrajìare.y dcndo forfè uhi maniere di tanti d' uccel- 
li /fuafi A. runa delT altro cantare. 607 .ArJgne tu che etn 
Pali ode hauefie ardire di laute tre A frana, t m . 

A QV j L ,/t, uccella fiacre a Ciane. Carne ad una àquila ba- 
tter uinta una colomba. 1 B x 3. 

A Off 0 ** Iuenti etc.Et lo pianane Oppio non piu refi fi e 
re a Melaci A<{ uilom.Pl/. 

sA * \A B 1 * <*** pipali eP Arabia . Vna gran mnl mudine 

aPsAr^i' 404. 

sA G N E. Lidia, ciarde di contrafiare con Minerva. Ne 

era in quella alcuna par te, tue Aragnt non hauefie,C 7 ‘ capra 
fiamente le fine tele cempofie.PL/. 
sA B *A JV C /.Mei aranci ,CT N aranci frutti C 7 ' or Uri nati, 
chiufe eP intorno li uerdifiimi ( 7 * uitu *, Aranci . 604 .Euri 
eP A. 3 1 8 .sAcqua di fior eP A . * 9 3 * • 
sA * %A T R O.Voc.Lat. Paion huommi lettati dalP A. 1 7 j 6 . 
Et data forma con ricamo A .alla nuoua terra, am. 

Arerei, i. fognarti, tagliarti etc H /ùnj co tagliente Paghi a 
il ufi sAterei in malte parti lafictanda in quella eterni Jcgna 
li delle mie uendette. vi. 

A R B JT R IO, la volontà. Et hauendo alquanta tP A. piu ca 
l orato di poterle parlare. 1 j 1 B. Et per configurate pm larg 
A .delle haute, ere. a 1 08 Secodo il fina A. 67 .Nel fina A .rimi 
fie P Andar e. 188. Haueui pm A alt fare il contraria, 9 7 . 
Arbitro, uerU Latino, efiifiimo.giudica.Quefia pen fiera ( fi carne 
io sArUtro.i filmo.) la. 

A R S O R J.cr Albert. M effe le tonale fitta alti (T UUi A» 

1 4 8 8 .ma ualie a mirro fa da molti A.no. uedi AlUn. 
ARBOSCELLI, oARBVSCELLI. rari et piace 
noli a riguardare. 6). Et de colli 1 riaffitti Arloficelh. 1 3 7 f . 
gli oc celli fu per gli A. tutti lieti cantauamo. 1 1 3 3. Per un bo- 
schetto affai folta di A. » 300. Belli i y giovani A. erano afide 
con fiondi uerdi C7' folte.ru . 

A B C A,U fepoltura.Et furano ad' Arca fa qual era di mar 
tuo CT moltogrande. $*6. Et prefio delP A figtttò fuori ■ Del 
la qual cofa tuffigli altri fiauentati la fi tot a P A- aperta a 
fuggir cominciarono. 3*1 .Et per la eafid.ro. Sp.Per lo eadere 
delP A. dubito forte j ma fentendala per la eadere aperta, ete. 

< * 06.y7PA.nan trappagrande. t 1 o 3 .che d ) alcuno fina rumi 
fiata acci fi, fy pai mafia nelPA.ftf.C 7 ' mandala d arde- 
re fi qutui fefie PA.ete.C 7 ' uenurt alP A .dentro nel mifirojCT' 
rm chiù fai a il lafiiarona fiore. » 1 o 4 .Archerà che lor grane t 
ta par e fie, ne la portarono in tape loro. 11 Of.Et fionda anrj x 
difagto che nò nelP A . ch'era piccioU. 1107* Ejfrnda quelle 
ARCHE grandi di marma .i.fepolture. 1438 .Et pofia Le 
mano fipra Ima di quelle A . 1 4 3 7 . 

A B C H IT R IC Li NO, maggior damo, maefira di e afa. 
Scalco ete. Fu eonuitato alle nopfe, allo s/frchitriehno delle 
quali il nino mancando, la pura ir nera acqua fece bonifii- 
mo nino di ut n ir e. V H. v 

ARCIERE, il faetrarie a cauallo. Quando ~>na cofa non 
ufdta appartfie difu lite , cr pulitamente damino Arciere 
r ferita. 17 0 . Mi pare, (he più con ARCIERI, che ean 
altro quelle facciate . CT perciò oue fi trouafie modo j che d. 
gli A .del uofiro aduerfano ere. 1 1 8 f . 

ABC IO NE fa parte donati della ftUaAttenedofi delP A . 

«197. Cader il fece fopra Pa .deliafilla tutto fi ardito. 9 H. 
ABC IP E LA G O.uenuto nell'* Arcipelago. 198. 

ABC ITA'Gra tepo fatarono JPA.fr d* Palcmone. 1 6 7 j . 
ABC ir E scoro di Napoli. 341. 

AB C O, arma offenfthlt nota.prefi PA-et la fi oda. 1 « 68. 
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Et meta. A H * qual cefo hoggi pochi, ò non ninno ha P A . tefi 
del intelletto. 1 » f 7- Amare il forte A .adatta. a t. A Uai ean 
uun fare le corde mah » piu fittili agli ARCHI de' uafiri 
arcieri. 1 1 8 f . Jn rifarcir e gli affaticati A. ir le lai a arde 
fitnde il tòpo, «m, Et ah or a nel numera del piu fi è detta da 
gli antichi Tofani. 

ARCO LA * O,ghirdfla,'o cerio, tal qual fi Tacergli/ la fi- 
fa, o fila . imperi to che alle altre tra affai l'ago/ tf ufo , ir 
Percolalo ete. 9. 

ARDE NT E.i. infiammato, che Pimpetuafeuenta CT A. 
della inuidia non deurfie ete. 8 8 f . Quantunque io fofii in *>» 
gran fuoco ir malta A .tutta di paura trtmaua. 167. Difie- 
rddofi di d onere da eaji A .caldo rampare.t.ueUmente. 1 8 f 1 . 
Ciauane A .1. cupido. 11 97. Et la bellexp(a appetita A R- 

DF.NTISSIMO desiderarono. 40 1 .Se tu ARDE N-' . 
TEMENTE ami Saphrania à me fiafata \ io ete. 127 o. Et 
apprejfo qualunque ta A .Pamafii etc. 1196.ARDENTIS 
S l M A M E N T E di lei tnnamorandafi . 4 1 i-Perthe mna 
maratafi A ah lei. « y 8 7 -Et A .dtfiderafe i' aiutarla. 1304* 

A B DO R E, al fuo luogo. 

Ardere , per abbruciare ir per meta infiammare d'amare , CT 
grandemente deftare . Tu hai me di giorno fipra qutfia torre 
fatta arrofitre/tn zj A • 1 8 4 6 . Et f aceda nella cameretta fem- 
pre A .Tmgran fuoco. 1 « 4 3. Et dentro comincio ad A . tutta 
eli defiderta di fitpereciò. 7x1. Venir pafia fuoco da ciel , tire 
tutte u arda. 13*6. Canafa tu chi colora fieno, li quali tu 
mogli che P ardano Pi 168. Non ni potrei dire quanta fia 
la cera^he /arde 4 quelle no*fjf. 1 8 8 4. Et fienta il lume 
che nella camera ardea. 1 6 » 1 . Ma fai del chiaro foco Nel 
qual ardendo in fefia nino/' n giuoco. (97. 831. 1000. eh 1 
io fin felice A . nel tuo fuoco. 1967. Et infina a quJcreduto 
haU urna, che eafiei meli a (afa , che mi fu quel di fi e fio arfa , 

2 r dette, r x fo. Dire etc.JP alcun mortai giamai , che non A. 
dt fatai uaghezj(a . x x 3 . D*ardentifimo Amore uoi a rdete. 
979 • Ardcua d'amar ofi difio. x 6 1 . 6 3 4 . Ella di pan amore 
A. tono. Nicchicelo che A .difapere ehi t Ha f off e .1. d e fiderà - 
uà. x 1 9 1 .oltre modo 1 due giovani ardeuano. 981. Nelle 
donne ete. perciò che piu leggiermente in quelle P accende , CT 
ardeui con fiamma piu chiara, (T con meno rattenimento le 
fifitngt. 9 7 S . che tu per Pamor di me ardi tutto, i 8 o o . 7 3 x 
Per laquale 10 ardo tutto. 8 06. Et ARSA tuttala ter- 
raetc . 44 f. « » r o.Eraognieofa arfa.ry o .Vn fuoco ncllapro 
pria cafa arte 1/ padre. 871. Ma clic a rfcro alle mefie. 819. 
Mai commandato che arfi fieno? 1x68. 

ARSVRA. Arfilde etc. al fuo luogo. 

Riardere.// corpo fuo tutto RIARSO dal Sole. » 8 4 7. 

A BL> IMENTOfammofita Pà me dato A.hauefii. x 144. 
ARDIRE, P ardimento, nprrfo lo A . x 1 4. Se non che que 
fio e Slato troppo grande A. 6 7 3. Pure "V»4 Molta prefi tempo 
CT' A .le dtfie. 1x19.1x6x.10f 3 .Dal befiiale A.de gigan- 
ti fu tl cielo affai tto. PH. Pampinea non meno ARDITA 
ahe luta, x 6 f . Ninno di noi fia ARDITO di toccarmi. 
1041 . Ninno foffe tanto A. «087. 

A rd ! re, per battere Ardimento. Ninno 3 rdi di rifondere. 443. 
97x.xox9.130x. Non ardirà' divenirti a cafa. 7 06 . Ne 
mai a edito di pormiui à piedi. 66x4703.1031 .Al q**i* " 
non ardifca di dire ciò che Infogna. 1343* che ardifre la dome 
10 fia Jt parlare di me. 1371 .No fu perciò di u penero animo, 
ch'ella non ardifle a ricevere amore nella fua mente. iOf 1, 
Appena, che 10 ardirti di crederlo. 19 .A non hauer ardito 
mai dt mamfeflarlo. f o x . Non ardiua addomandarla.a 9 4. 
1 ìoo.AVn ardiuano d 1 aiutarlo.* 36. ^ ^ 

ARDORE , Pacctndimentoja cupidità. Seni e con più fer- 
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t/tnel cuore V amor ofi A . 4 9 6 . Ne con quitte Afi difideri li 
tu ridetta. 781.1831 .Al qual A. mi ila d cune di multare 
affai dolce rimedio. 97 9 * 999 * 

A R DESTE. Ardere etc .al [ito luogo difopra. 

A R D V I.i.alti.grandi, difficili, import anti.Atolti per loro 
frett tifimi cr A. Inferni etneorreuano per coniglio. 109;. 
Arerei, medi alla farne ella A r *tro. 

A RETINI . Verno che quefla beflia era fur dtffoflo a noie- 
re y che tuffigli A .fopejjero la loro uergogua. 1 3 40. 

A R e z zo città. 1 333.1137. 

A A C E NT A Città. 311. 

ARGENTO SO LI Al AT o.Non era alcuno che in 
facendolo non f offe , qual affare A. b f urger a ter de rame. 
etc.\.k . 

A AG E NT Ojet Attento Jì legge ne i tefii antichi. Con li- 
chen jhed? A. f arcuano. * 38 3 . V arcua da lungi A. uiuo , 
1 47 3 . Con ARGENTATE onde rtnfrefcama le aride 
gde.k m. 

A AGO Auttchfitma città di Grecia molto fiu forno fa che 
grande. 1630. 

Argomentare,^ affermare etc. Et dalla nicchie zj(i,f te. Argo 
menta feeffere nobilfime.x.K. etc guarda à CiuaTiert. Donde 
argomentarci darlamitalejchemi piacerà. 137 f. Si argo 
mento' di fornirlo come poteffe.i. determino rtc. 1 3 1 3 . 

A AG O Ai E NT Ofprouedimito, rimedio, o provi/ onfigno, 
indino, ragione etc.O che la ignoranza de medici non conojcef- 
feja che Jt moueffè,&' per confeguente debito A .non ut pren* 
deffe\ntn follmente pochi guarnirne etc. 1 8 .Da quefio A. mof 
f.i.ragione. 16.9 6 . Non picciolo A .della fua uirtute. 1191. 
xAp erl, f imo A Ai. A .Affai cmdentifimo. 194 .Et accioche 
di qui fio prendiate ccr tifano. A . 7 o x.jl piacevole A . del Seal - 
ZA udito, i.feggetro. t 4 1 7* ' 4 < B .Et prendendo A. di queflo 
. i.fede 0 animo. 1601. Al olii altri fuoi ARGOMENTI 
fatti fare.t.prouifieni.l 1 1 .Gli medici con grand fimi A-CT 
prejìi aiutandolo. 1 8 o 4* 3 7 * • Come hebbero cenato , prefi loro 
xArgomenli per entrare ut cafadi Calandrino. 1. ingegni , 

■ 770. *£ual Ftlofofo potrebbe moflrarc gli A . che fai tu .i. 
ragioni. 1 3 3 4. il grande amore tl fiffmfe man zf con A. con- 
trari à queft.i. ragioni. 1 9 6 3 . 

A A IxA* per l* tlemeto,nel gen.fe.uedi alla particella Afre. 
xA A I D E. Con argentate onde rmjrtfcaua le A -gde. am. 
xAAING O t cr Arringo fermano alcuni, e proprio il correr 
lancte come alla chintana,allo anello, bagordare etc. et piglia - 
fi per lo fatto del corfo dotte fi gto fra nitri dicono effere il fui 
f itojo luogo eleuato detto Ringhiera da arringo nerbo latino t 
che dinota elevo, CT pereto fcrm ere fi deuna con doppio rr deri 
uandofi da Renghieraetc.Non che un*A.ma duci non fi potef 
fi correre. 47 $.D > effer col etiche corrati pruno A. 1 97 S.Nel co 
mine lare dtlPA.ru. No ab bifferai la lancia nel principio del 
PA .perno che'l fiuto nimico prenderebbe riparo al tuo timi fa- 
to colpo.ru. Cominnauano li loro ARINGH I,rf diritti fi- 
fra le fiaffe t ehtufi fitto 1 feudi jtb le pule delle lem lacu.etc.ru 
A A ISTIP PO Filofifo. dolente ite. 1 1 36.1x60. 
xAR I S TOT IL E fiommo Ftlofofo. t 44 f • 

A R MAat Arme nel fin. et nel piu. Arme et xArmi. Et eia 
feuna mia A. pò fi ut terra. 1 481. Con un Pennoncello affomi- 
gliare A .etc. ru. iddio C ria ucntà PA RIA E per me pren 
deranno. 6 1 .Senza altro dire laficiorono PArmi. 34 3 • Gitta- 
te Pa .in terra. 3 8 9 . 1 r 3 o. Et nel numero fin. il taglio della 
fiu A .era perduto. ru.Le trombe finirono, frefiro Pa R M I, 
durone di remi in acqua. 1 00 6 . Va noi come nimico CT con 
P A. m'ha con fretto amore ad acquifiarla. tifi. Gettate in 
terra Pa. i 1 30.1 364. 
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Armare per uefiire Parme . Fatto un legno A. i. preparare . 

« 1 40 CT' armatoli. 1.1 / dr figuente con alcun fuo famigliare 
monto à c anali 0 . 1083 .Armo un legnato fonde. 196. 

A A Ai A R IO, ir A R M A IO. Da molti nolenti huo 
mini un Armano di ragion eimltfu reputato . 1403. 

A A At A T A- Montato fopra unagalea bene A.i. guarni- 
ta. 1 8 9 3. Deaerai in me V d mare con A .mano affilimi . 
11 ft. Et d'altra gente A. « 1 7 o .La donna etc.crgià da fi 
A m modo da mandargli uia.i.promfa . « 9 8 8 .Et la notte ue 
gnenre tnfieme con un compagno tutti A R M A T 1 . 4 30. 
787.1167 .Con alcuni Irgnetti A .andatone una notte. 944. 
Nelle cafe nelle quali tu con tuoi compagni ARMATO. 

1 166. A.di buona partenza meta. 904.D I S A RM A TO. 
Loutde D.t 083 .Co due famtgliD I S A R MA Tl. 108 3. 
A A At ATF R E. Folta fogliar fi le pere agiate A.th. t 

A A Ai E G G I A A E. La donna Ja quale il lungo uagheg 
giare f A. le mattinate et altre cofie/tt.yos. Et per molti AR 
M EGG 1 ATORI eontmouando per molti giorni. PH. 
Armeggiare per bagordare. gioii rare ,far firmamenti. Et per 
amor di lei comincio à motivare Pa. CT di g 10 firare , ere. 

7 1 9 . Et continuamente donando C7* armeggiando .167. 
x 1 3 3. Gioì Ir ama , armeggiaua , focena fefie. 131 6. Et tal 
bora armeggiaua no,cr mafi imamente per le felle principi 
li 14 ) 3 ■ 

A A AIE NTO.cheun Ito famelico ntIPA.degiouechi.1009 
A A N E S E, ornamenti di perfina,CT Parmatura delle <0- 
fiu,0~ ptgliafi ancho per la rebbi, cr maffantta di cafa.At el- 
le era in a.i. mal mordine , b mal ueflito . 1 8 f. Affai p° - 
Meramente in A. 17 3.101 8. Congran pompa di ARN ESI. . 
Et altri affa 1 belli c?" ricchi A . 3 1 6 . 4 o 4 Et f*fl l g l *glt A . 
da canale are. 1377 .Volendo racconciare 1 guafit A .della fua 
nauc.ru, 

A A No Fiume. 1 3 6 9 .Val P A .difopra. 1 8 r 1. 

A AO Al OR E.adutr.Si leniranno A .CT grideranno. 9 1 . 
A APIO N E. rampinolo ferro torto fitto nel muro /cruente 
à molte cofi Attaccato tl palafreno ad uno A. 1 3 7 6 • 

A A RA-Voc.Lar.et Arabo, perche A rr* et Ambo piu an 
tic. imene c detto yihiamano quel poco di fignoaht fedì avanti 
del prezl{ofiatuito, volgarmente chiamato il capparrofo la ca 
forra. Io ti uegho dare un bafiio per A . 1 3 9 4 • Le lagrime , i 
giuramenti, cr iepromfioni de giovani, non fino bora di nuo 
no A. di futuro inganno iHe donne. 0 1 . 

Arrabbiare. Arrecare. Arrendere . vedi Rabbia , Recare ete. 

A RRENDEVOL E.confentunre et piegheuole.Et àgli 
amorofi defidert A .fofii . 1 3 9 1 .che fimpre poi troppo pm A .à 
piaceri degli huomim furono , che prima fate non erano . 

1 3 1 3 .Ben è nero che le donne fono A . à lafiutrfi un loro difet 
to procurar e. x. a. 

Arredare. Arricchire, ori Refare ,&* Ricchezza. 

Arricciare ,perfarfi,'o diuetar riccio. Et quafi tutti 1 capegh ad 
doffo mi finto A . 4 9 .Tutti 1 peligli fi cominciarono ad A . ad- 
do Jfo. t 9 8 6 . No hauedo pelo addoffo,ehe arricciato non fojfe . 

■ 30 sA ctafcuPhuemo r’arricciaua no 1 capelli come fuol fa 
re al ricco m crear onte nelle filue dui li fi poi , che egli 1 ladro- 
ni con Pocchto ha fiouertt.PM. 

Arricorda re, ridurre in memoria. Afolte fate quelle parole ar- 
r 1 cor do' alla Rema. PH. Ricorda re al fuo luogo . 

A A R IC H ETTO nome proprio. 3 33. 

ARRIGO Santo. 16.1x8 . ponevo huomo. 1x7. 

A RR 1 G VC C IO Berlingherò fiero ty forte huomo /ome 
trafignato , come fmemorato , eblniso , cattino ,ete. 1604 
1 60 3. ete. 

Amfchiare , ponerfi a pericolo, tentare, proture etc.A***ti 

thè 
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che dicane r’arrifchiafle à credere, che fojft (Ceffi. 791.1619 
Et in cu> arrifchicro' la prrfina cr la mta.i.metter'oà nfihi 0 
tu. interno 4 quelle mutile non /’arrifeitio’, ( 4 *. 

i/ìRRISCHIE V O L i.t. troppo audaci. Credendo a ma- 
rinai bugiardi, A.f r. 

Anriuarc,frr aggiungerete mi farebbe il bene andare /ie do- 
ue lanette bene A. 137*» ioo.arriuai/4 quelle fante terre . 
14^8 .Vna gentildonna etc.^T ARRIVATA;» Cifri , 
199.843.361.1 1 78. AY mai /effe doue arriuati fifojfero. 
993 .Et come ejuiut fole arriuato fojfegli domando ,1113. 
1304 .(Quante nel te in Bologna arriuaua,i no. Arriuo' a 
Cenema un Udiente huemo ai corte. 191.361.1919. 

Arrofsirc etc alla pari tedia Roffe^fa. 

Anoftirc.f / comincio metterlo m un Jc bidone, Cr A . diligen- 
temente. « 31y.ru hai me di giorno fi fra quella torre fatta 
A. « 8 4 6 .Et figli mando dicendoci* a cena rarroftifle > c?' 
gvuernajfela bene , 1398. De carbonico (pali fu arroftito 
San Lercnzj. 1461. Gli portò due fette di fané ARRO- 
S T IT 0 , 1(4 4' 1 330. 1*. . x, 

AR ROy E S C ioidi contrario riunito et c.MtJfift indojfo 
un pedi cicn nero A. 1 9 * f . Rouefcio. al fuo luogo. 

Arrubinare, meta, per tingere far rojfo, parlare da tauer- 
nertjbar attieri,ò furbi, che ut piaccia ^arrubinargli quello 
fiafeo del uojlro buon um uermiglio , 1083. che anubinatU 
mi , ere he 4J anxjrrieri mi mandi tu dicendo a me ? 1 o 8 6, 
1087. 

A R R VG IN ITI. i. carichi di rugine.Con non poca fatica 
per gli A ferramenti aperfi la porta. PH. 

A R S y R A> lo \A r dorè. Tanta è Pa da quale io ho dentro , 

0 6 4 7. Poi tl greto fuoco dPogmcofa ARRISILE hebbe le 
fue fiamme pafciute/tc. a m . 

AR T AT A M E NT E. 1. frettameli te, et con aflutia con 
arte.ttc. Et A. prefi con cofiut fretta djmefttchez^a . 
f y 7 . Non piamente glifi comincio à commendare, ma A • a fil 
Itti tarlo etc. 1(3 6. 

A R TE. L'Arte è nella meni e, il mag fiero nella mfaJPepra , 
r effetto. Atnmaefirat a alquanto dell' A .marinar e fi a, 1176. 
«383.140 6 . Ma quantunque la fua A • fife grandfiima , 
«407. A quale per A. di nigromantia profenua di farlo , , 
>10 q.Et li furtofi urti, a quali ninna marin.trefea A . mi dà 
rimedio. Pfj.Et per Pafiutia,o mdufna s' incomincio accorge 
re delP A.ufata dal cauahere ,7 o 6 -Anchora con marawgho 
fa A .quelle eereate d'accrefcere.AO x.rfat l'A . occulta , che ho , 
rami puote ejfere aperta , 119 6. 1 3 3. 1 88. Canffime donne 
jfejftuol te amene ehe PA.e dalP A.fchermta. 1784. gara» fi 
unole ufare un poco di A . » 7 < 8 . E t cofi na (condono fitto le 
membra delPA R T I reputate piu mh^ucù etc. 1 3 8 1 .si co- 
me la fortuna fitto tùli A. alcuna uoltd grand fimi thefiri 
di uirtu nafeonde, 1404. 

Et per PAfiune. Perche Ala molte A. mìo per douere contro al 
cor fi della natura dtjgrauidare. « 1 7 B.Con le fue A. fi*" 
bel giardino.!. nigromantie,\x 1 4. 

A rte F1C £ d* drteggianojo art fi a. Et maritata ad uno 
Adoriamolo ncchijsimo.6 (1.147 f. Affai mamfefa cofa è 
tanto piu PArti piacer e, quanto piu fittile A .e per quella ar- 
tificufamcnee beffato. 1 9 16 .eh ARTEFICI della città. 

• (49 Qu*l vhilofipho,qual A R T I S T Amai haurebbepo 
Cuto/tc. « ( 34. 

ARTIFICI Ojcioe ingegno fi t tio n cofa contrafattafarte, 
il me fiero etc. Quantunque A. dell a natura f offe j cr non ma 
noale far effe. 1 4 7 ? • < 6 o 6 . Calandrino flette tutta la fera ut 
gnente con fuot ARTEFICI pigliare un pipfirello.i. 

ingegni, xo 4$. In una ARTEFICIATA caffè il fece 
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portare. (40.60 f.EC dalla bd/ezj(* , c T dalla Artificiata 
ftaceutlezjfa di cefi ti era apprefi, 1 9 37 • Et co ufi ARTI- 
FICIALMENTE pallidi, crcon uoci humih. 94 3 .Et 
p canaletti affai belli rr ARTIFICIOSAMENTE fatti. 606 

ARTIGLI, le hngbit de gli uccelli da rapina , O" Un- 
ghioni fino poi quelli degli ammali terrefin . Piu leggier- 
mente doueuagle fuoi Artigli ficcare. 1 1 1 7 .intra gli •fi 
II èrtigli Jt ducuti nibil.e n. 

^AJtr/S TA^iJopra a d ^Artefice. 

A E r B BA,*lunl.tàfdeci,'a lottino jn preda, ete. Da 
Ftdmci [mperadore fu prrfi , andatoci A- igm ctfd , ne. 

> 1 4 «. filtri leggenti dd ruta . 

A*C £ ND X NT KXoc.Ldt. ad Afirologt pertinente. 

Et urggtndo ehrgù Cuhereafinna dello A . tonfino d'tm 
tira. .1 Ut t ut firn tirchi nottata Id fifa tultd tu. Alti ctle- 
ih dir Tir « A .drlld Uro natmità tic. rn. 

,, ACC H IFO.ue Al Schifi. 

A SCISI atta m Emina, patria di S.Ftamefco. chi nidi 
non fidi S. Francefilo dd Afiefì, 948. 

A SCIE GA TO JO,è pannello di ttld dd feiugar le md - 
RI ttc.Ld ttjld muiluffdtd in ~\mt^A. lon.r» uedtdi due 
AiCIVCATOI trji dtldfntiltd della tdinerdmid. 709. 

^ASC IVTT 0.1. ficco non cardini ta E. ufi Cd ferii dijfe. 
91 j .Col ufi nm foldmtnte ^Afcmttt/Hd luto. 140C. Cerne 
diedi morir con gli occhi A.SC1VTT1 tic. 935 .tic. Et ferii 
Soft. ^Andare in zjttoh fer P^A.froncrh.fcr ftdicare. i)}j. 

Rafciugarc , di fio luogo. 

w ASC o'LT^A N T I. Con >n foco di uergognn funfi e cuori 
delle donne ^A. 1 f 5.cr refludtd 4. 1 4 » 7 .Con gr da murd 
tngltd degli 1, Afioltdnti . 1 1 94. 

Afcoltarc.Ra/ fiù,ehe 4 dire, ftrciò che eidfcun ch'ode non o fui 
td.S'dceojlochetdmttr dii' ufi lo drlld telld dd^dfceltart. 1 48. 
7 44. 1 1 j9-Afcoltando leggiermente uJihdno cr mtende- 
udnoci'o che etc.i 1 J.m6. 1 40 9. ir un afcoltandola eiuel 
lo ne fdrett.che etc. 1 jjf. A Tco! farete iene ero che ligie diro. 
< f 17 -o Affend de ridere fotendojì dfitnere figgheg njndo fu 
(coltorono.i f8.i 68 d.Ld nouelld diligentemente ASCOL 
T A T A. 111. Dioneo, che diligentemente ld nouelld delld 
Eeend afcoltata hdutd. i 3J -t 1 o ). Per le afe ASCOL- 
TATE uri lem fi detenere. 4 3 . Furono con dmmir dinne A - 
S C O L T A T I 1 enfi di RihaIAi. 164 C-ofm fn un gron- 
de dUegreXiA affollato. 3 9 S.Ejftndo dd tulli ^ Afeoltdto , co 
mmc10cofi.t77.ioB. Etuoltdndefi di popolo che aicoitaua. 
1 1 7 . 9 9 8 .Et afcoltcrai quello che di quefio fdtto fi Tdguud . 
t o 7 7 .Le qudh cefi 10 afcolto c r intendo . 88 8 .Ld donne l ' a 
(colto* uolenticri . 664. 1790. 138B. 

^A SCOI. T^A TORE. Hduendo riguardo alP^A. 1411. 

^A SCO S E.i.ciIdle,occulle.Et uergognando tengono Pdmo- 
roft fiamme ^Afcoft. 6. 

SENNO, adulti. In tanto, che ^A- di nejfuna ftrfind 
nottua fare afa alcuna .1. fecondo limine. 1071. 

utS IN^A, ammainiti. Sedendo feprdhni a. rjfendogli 
tutta Gmufilcm con rami d'olmo cr confai me ufara menu 


tri. e h . Drafft etc .non fenfindo/he fi fojft chi adoffo, o mdof 
NO gli poi ~~ 
perciò fu 

hno ^Afino ere. parlando delle donne. 104. Qual ^ A. da in fa 


fi ad hn'A SINO gli fonijft ne por Welle troppo piu , ehe 
alcuna di Uro , ne perciò piu da honorart fircklt , ehe 


nettai nceue.prounl.uedt a Parete. fiB.Fautafma fantaf- 
ma uditi con Dujcht'l trfchu dclP^Apno non mh'u. ijoi. 
la lolle a fin fino come quelle dell'orcechmeo lAfino pendu- 
te. ... 

^A S I N^A IO monte. Se n'andò ftprd monte ^Afinau. 891 . 
nA SPeADeA TR,A TTiA.ddu.NimtehA.il J 9 -EI d'igni 
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liberalità nemici A fi oda tratta. 1 1 j 9.1. 4 fatte , del tutte 
Lat.jìntlo enfi ete. 

A S P ET TA N T 1.^4 li e danne A fi riuolfie. ilio. 

A S P ET TA R E. Perche Pa .non t'mcrejea. 17 99. Et fu fi 
lungo Piselpettdrfjbe etc. 1817- Alquanto gli tenne 1» a. 
348* L bora della cena appena ASPE TT A T A. 8 7 7 - A .de 
nette. 1 1 7 8 .La Menata del M archefi da lei A. etc. 1 7 1. 

Afyettire.Lat.expcflare.SenzA A. altro comandamento. 1 4 J. 
Senese A .cPeJfere [allentata. 818.175. ^ Anima ete. che an - 
cheta fin certa , che m'ama, afpclti la mia ; dalla quale fiom- 
mamente è amata .936. Non affettando lui quello douejfe 
rifondere. 1 97 .Luogo (T tempo A. 148. 1 004. i o 1 8.669. 
che era agghiacciate affettandola . 1073. Ninna pena 
piu affettandone- 779. Non altrimenti affettargli che ere. 
1971. Sopra la porta fi ne nenia ad A. 1 3 1 9. La qual 
ye/i^aafpettarlo. 1 oB. Non ha luogo d'ìfpeitirne pur uno, 
non cho tanti . 1333. Mi trinerai lui che f’afpettaro' . , 
7 o 9 . Con de [iderto affettarono la domenica, 793.983. che 
piu noi chiamajfe , ne le afpettaffe . (019. 1496.1073. 
138 o.La pace piu anni affettata hauea. ì 7 3 .0 nei af petti 
tc d'effer muti, ò etc. » 149 Deh affettate un pece. 1013. 
Tu guai fere Ih ciò eh'è fatto A.Ie uegltt uedere etc.x 7 30 .dtf 
fi A . 1 4 o 3 .Da cefi fatto principio non farebbe ,fi non fi dtcef . 
fi j affettato. 11.434.667 Di fi maluagta notte come egli 
afpettaua.i 7 6.7 14.1 3 7 f.c/t lor tre amanti che /’afpctta 
uano frenarono. 9 8 }.Tu affettai» di fiaccar le fame altro - 
ne. 7 34 -A pie del pino P affetterei. 1 797 •S'io affetterò di 
letto o piacere da reflui , etc. 1338. che af petti tu bora ma» . 
qui: * 1141 Non affettiate noi d'affaggiar ne gocciola. 1386. 
Et ubidiente affetto dal tuo poter mercede. 1367.1671 . Ter 
nato alla camera afpetto'. 1 4 8 .Colui non A. che etc. 337 .Et 
tanto A. che etc. 1 o 7 1 . 1 1 9 x.E t afpettonc di leuante anche 
ra tanta. «991.. 

%/i S P ETTO la prefinzA » Paria, la faccia. La qual fermofa 
CT di piaceuole A .era molto. 1 1 6. Ritenutolo adunque m fi 
col piaceuole A .del g tonane, 1071.7/ qual genttlefio , ir di 
migliore A -che alcuno altro, patena .1171. Perciò che buono 
A. ha. 489. Pure ejfe hanno nel primo A. la fiimtglsanzA 
di quelle. 1. incontro . 901. Coita molto nel primo A. era 
piaciuta . 1161. per quello , ch'io me uofiri ASPETTI 
comprenda. 131». 

ISPIDO animai uelenofi noto,CT dicefi Affido fiordo. Cofi 
alle fine parole gli orecchi chiudono, come PA.al fiuono dell' in- 
cantatore. io. 

%/iS P R i/ 1 . 1. crudele /laro etc. Comincio per fiembianti affare 
‘ynaA.mta.94O.AS P RI fiojjurt. i« X4. Menarmi etc. che per 
cofi A S P RO [intiero , comefie quefto. 1 1. Ned af erra di Pra 
to fu già un fi aiuto nel nero non mcn bufi meno le che A. 

1 4 1 9. Tu duleal tiranno A.fT rapace. 1 4B1.ASPR.AMEN 
T E maledicono P amore di Cintone . 1 1 7 4. A. il riprefiro . 

1 7 8 o. Co Tedeficht comincio A S P R IS Si MA guerra. 717. 
Inafprire.Z/ mie tnbolationt mai da unguento debito non ! f - 
fendo allenite per ogni bora inafprifcono.r 1.I0 ri p re go,ò tu 
te rimani inafprirc le mie pene , etc. fi. / pianti haueano 
INASPRITE leguanete . ?h. 

Aflaggiare,per acutamente fienttre '0 gufare, onde fi dice *T- 
figgiate il nino a (raggiamo del nino di quefio ualente huo- 
mo. t 3 8 6. Non affettate noi «Taffaggiarne gocciola. 1386. 
non ui potrei dare ad intendere come è buono fc noi non /’afiag 
giade. 1786 .Molto tofto hauete noi trangugiata quefia ce - 
tiì.Ptetro riffbfe.Non Phabbiamonoi afTaggiata. 1 $46. A* 
Xj non Pho pure A .come 10 difii. 1370. 

%AS $ A t nominalmente. 1. molti. Affai huomim cr donne 
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abbandonarono la propia città. 1 6 . Cofi A .contrarie. 3 o . A .co- 
fi haueita apprtfè.B 3 x. A. molte gu ne potete hauer ueduti. 
*466.913.36.841. 

Et per lo aduerbio. Di che ciaficunofu contento A . 1 1 7 8 .A .be 
ne mofira iPeJfiere di alto Jenno. 647. Egli haueua Panello A . 
caro. 840. ah dà il cuore di trouaxe A. dolce jet piaceuole rime 
dio.9%o.Ejfmdoloro A nicini. 1197. 

A S S A I Souente. uedt à Souente. 

Afialire ,per ajfialtare.il fante ueggendoloA. 1 4 9-à douerui in 
mezf mare con armata mano A . 1 » 7 * 1 Andiamo adunque y et 
bene auenturofiamente aiTagliamo la nane, too6.il fiimolo 
dalla carne. Pattili' 1 8 1 6 .Et egli con le fiu forzi TalTalireb 
he. 4 46. Tanta di me fiejfia compattane m’affalifcc./. affa- 
le, ot. in quell a gufa f begli sfrenati camalli ,cr d'amore cal 
di lo caualle di Parthu affalifcono. 1717 .Et deliberato /tua 
tt che /^fia li (Te di uolcrlo uedere. 1 1 6 6.Differo fi effer con- 
tro aUa fede data dal Re affali». 1007. 1 1 9 7 • Egli fiera- 
mente affai ito fu dada concupifcentia carnale. 1 47. 
s/i S S i/( LT O,lo infililo . Con forte animo fioileuendo il fie- 
ro A. ded a nimica fortuna. 1397 .A gufa d'uno A.fofaz- 
zjuole. *436 .Senza troppi ASSALTI uoltò leffade. 861. 
t/i miei AS SALIT ORI fiaued ondo duo. 8 90 .Ma ueggendo 
fi molti meno,chegli A. cominciarono 4 fuggire, ri 99. In Ina 
go filtrano CT chtufi ASSALITOLO*/ rubarono. 1 48 . 
s/i S S E.Smg.cr Afidi plur.le tortole, la telaio tauola. Videro 
rotta Pa .[òpra la quale M effer lo giudice tenea 1 piedi. 1779 
Mari taccio prefi tempo mtfila mano per lo rotto de de A. tT 
pigliò d fondo dede brache del etc. 1 7 6 1 « 

TA V OLE. al fuo luogo. 

A S S E C FRA* 1.1 fatti ficuri.Efii troppo ben A. cotmn 
et arano. 371. 

t/4 S S F. D j 0J0 affé di omento. Por che m'hablia pofio PA. 
m poffo farmi ad ufito nè à fi ne (ha, etc. 677 .Amore per gli 
lari ASSEDIA MENTI de g ls animi infinite città eadu 
te CT arfie ne fumano, fi. 

ASSEMBRA* fà.r annoti. noce preuenz/sle. Veder hi to 
. fi A . tutti in un mitre . . »». 

Affegnare.«a/j alP infinito Segnare . 

ASSENTI I [serba amara. Et uenuto il tempo da lei affitte 
tato la fortuna m'apparecchiò i fuot A .hquali à marnai mia 
grado )conuenuti gufi are. etc. fi. 

Affentito ode lofinghe di Pencone.i.confientito. 417. 

A S S E R T IV AM E NT E. 1 fermamente. Ciò che A.ha 
ueua d atlanti à lo detto, dt Ueler pur figuire.pentendomi nel- 
la mia mente uacidaua. fi. 

A ffe tarerei- effer piene di fiele Jsauer Maglia di bere. Cofi oro Af- 
fiatati pofiigtit loro tauelacciyCr loro arme, CE" larogonnede co 
minnarono la fune à tirare. 344* 

Affettare,^ accommodare, adagiare, adattare , ordinare, etc. 
Affettate erano le donne à tauola per màgiare. 1 1 6 8 . Poi che 
depofie Parme, (T 1 mantelli A .fi furono /tc. A m . Ded' altro 
Ninfe honorate l’affetto’ coda prima. * u.Appreffandofi Pho 
ra del mangiare, tl Re A .ad ~>na tauola. r 11 .*. fiedette. Voce 
Napohtana et ancho Lombarda. A mangiare j’affettorono 
.ifi mi fiero à tauola. f h . 

ASSE TT AT V Z Z O.accommodatojordsnatu[zi, polito, 
ete. Et molto A.era.Bx. 

A S S E TT O.i. in affetto. Tutti i fimi c anali t CT lo fuo cofi 
fece mettere in A. per douer fieno andare.!. in ordine. 4 30. DÌ 
cauadt ir di arnefi rimeffo fiofife in A. 7 1 4. t'opra era meffa 
14 A. 9 8 1 .Ph che fu rtmeffo in A. 1 o 8 8 . Tutti fi mifièro in A. 
137B. 

Affi curare 4ie</< all'infinito Stcurare. 


A (fiderà re 
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Affiderà re , per firoppiare , agghiacci are /tc. Mi fine creduta 
qvefia nette (lande ignuda A foderare . i 8 a » . 
ASSIDE RA T là. attrai ifir oppiati, ite. per le fredde tue 
ti raprefi A_ foderati fi umane e morditori. 9 o 6 .le non fine di 
quelli Afitderati. 1914 .0 fi ch'io fi che tu fei une ASSI- 
DERATO. 1798' -Bf quafi sfoderate uggendola, x j y 
isill arg'o le forze *H' sfidar aie mere . t h . 

Afiìepaici . Brine Uste, che d. manti ti fine ^yi Gir pania. muti 
ti a gufa di fiepe. la. vedi 4 Brente . 

A S S 1 Siyf.t.feggidgutfa, maniera, fimihtudine.f'efiili ad 
una Afifid. 1083. 

Afloluere , per liberare . imenei farà prete che lo veglia, nè 
pejfa i ytffoluere . 9 1 .No ut petr'o io A, ffiluere . 1 f 6 o . D'ogni 
promeffa fattami «’affoluo.i 1 $ 6 . Non ASSOLVTO. 
anche farà gittate à fofii. 9 « . 

ASSO LVTIO N E , CT aifieluttene . Polendo egli già, 
precedere alla t /Jfolutione . 10 %.La fintene/ della tua K Affi 
lui tene intenderai. 779. Fatta PAffilutune la lofio anda- 
re ma. 9 y o. Della loro K Affilartene . >307. 

A {famigliare al fue primitivo Somigliare . 

Alfattigliarc • alla particella SottigltezAR • 

Attenere , per acquei arfi ,r attemperar fi . appena del ridere po 
tendefi A . • 4 a 7 Appena di ridere potendfi A . » y 8 . L'huo- 
me la donna etc. dover fi A . da cefi fatti congiungimenti . 

S 7 1. Di toccare la tua moglie ti conuien A. 6 8 7 . Dal noftro 
novellare c* atteniamo. 1 66 a. 

ASTI. Pn mercatante chiamato Rinaldo iP^ifii. x 4 4 * 

* AST IN E N ZA . di cenmene cernine tare un digiune et 
una R.grandifiima. 687* i< ASTINENTI C 7 * fan" . 
non fi credono dovere ejfere ? 767. 

AS T RA T T O.I. al fi rat te lontano. C Vide ficcai andò molto 
A.dagh huemini diventa, 1 4 3 f . 
i/Ì STRE TTO CONSIGLIO, aduer. Trovai con la 
donna mia in cafu una J emina A.i.che Erettamente fi confi - 
ghauano. 714. 

ASTRO LO G/A , CT fi re logia arte da fottihfiimi inge- 
gni ,CT non da mente occupata d'amore . » 1 . 

A S TVT I A » U mal it la, la uer/utia la frodolenXaytc.Mo 
flrandomi Pa .d'uno, etc. 6 3 3. Et per la mia amoroja A. x 9 8 
Due giovani A S T V T I molto. 1 44 3 . Giovane in ctafiu- 
na cofa ASTVTO. 1713. Et uomo che ASTVTIS- 
S IMO era. 391.ASTVTAMENTE quell a meno . 
318 ,Bene A. tanto fece . 68 3 . Laquale A.adoperando.xoa )• 
Afiumcr c, vedi 4 RuJJumere . 

A SVA PO ST^A.t.àfua voglia, a fua requifitione . La- 
quale Nic»lofa,un tptfio, ch'era chiamatoli Mangione A. tene 
dola, prefi ava a vettura. 1033. A tua potta alfuo luogo . 
A SP^A SCELTA • vedi à Scelta. 

1 yi SPO DOSSO. Racconcio il f affetto A.t. all a fua per 
fina, fio, 

A SPo S E N NO.i.à fuo piacereste. Dormavi (godaci 
tare il Lufigmuolo A. 1 114 Perche togli mifi Rate, x o 14. 
i/i SPO LO a S PO L O.iStna cofa fipra Poltra . Et è 
morti in quelle fipolture fi 1 vati come fi mettevo le mercatan 
tic nelle navi A. 38. , 

l/i TA N TO ,cr ATTA NTO , fi trova indifferen- 
temente ufano m tuta e tetti , vale à tal maniera , o in tal 
gufa. Era la cofa pervenuta ^ A tante, effe non altnmenti/tc. 
3 6 . Et fu o / i tanto la cofa \ che,etc. » 9 0 1 . 

I N F I N O A* TANTO ,chei morti con poca terra fi 
coprivano infine A tanto ,che efr . 3 8 . De non nauer alcuna 
cofa faputa, infine A tanto \ che,etc. 1 o 1 6/tc. 

A tiare , in ucce di aiutarefo di aitare uf areno 1 piu antichi. 
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A T E NT ONE, aduer. ne tefit moderni fi legge A t ten- 
tone, CT A tentone fi due in Napoli, naie à palpinone, non 
andando ficuro co' piedi in luogo ofeuro ,0- come alla cieca at 
tafiando.cr viene dal verbo tentare. Et A Tentone dritta- 
mente al ietto dove il manto dormiva fi n' andar o. 1063. 

A THE NE città, il Duca d 1 A. A Xj.ll mando ad A.x a 60 
Havendo egli animo Romano et fenno ATH EN IESE.1184. 

A TO RT O.t.ingiufl amente, che'l commendo mai quanto 
tu? CE certo non A torto, g a 9 . Ciò che per lei A gran torto ti 
conte cP A nuer fa ricevuto hauea. 1 1 8 .etc. vedi Torto aduer. 

ATROC I.i. crudi, feuenstc. Da cefi Atroci,^/ acuti denti 
trafitto. 6 8 8. 

A T TA accommodata , acconciaste. Quefia fifiicione pm 
Atta à cattivi animi , che à nofin. 1471. Monna Acicolare 
Atta meglio a fnper macinare, che altra per meta i de re ve- 
nerea. 1697 .Cefi piu ATTE à curtofi bevitori, .che à fobrie 
CE bone fi e donne. 6 4 . 

AT T I Soft. Et v fatta di centra farfi con nuovi A . 1 x 9 . Per 
che cofiei con A.lufingheueh prefolo per la mano. 6 1 4. Cogli 
A-CT con le parole piacevoli. 1 o 1 1 .Con A . piacevoli, et amo- 
refi Pmgegno etc. 4 » 3. Era preffo con loro piacevoli cr amo- 
rfi Atti. 1 9 a 9 .Piu nuovi Atti del mondo, cr tali CT fan - 
ti. x o 3 9 • Colui è piu honorato , che piu alhommeuoh parole 
dice,o fa Atti. 194 .Et il defeendere àgli Atti degli huo- 
mini fatti. 1 3 6 . 

AT T O.Sott. Ntuno A- di fortuna fi pu'o vedere maggiore j 
che, etc. x 9 3 .Si come à colui, che in ninno A .ho P animo difio- 
fio à tal materia. 6 y 7 • Ne piu la fua vita in cefi fatto A-co- 
mejfe alla fortuna. 6 4%. Se tu mai à cofa , che ti piaccia j in 
cotale Atto la poi conducere, f 37. Diminuire in ninno At- 
to l'honefià delle donne. 4 4 • Et fece un'Atto con la bocca . 
1941 . Et per lo adiett. Piu alle dihcatezjej Atto.i.dettro , 
o idoneo. 47 1- Se il corpo del quale il Cui produjfe tutto At 
to ad amarui. 898. 

Adattare . vedi al fuo luogo . 

Attaccare J>rr appiccare, etc. Volle una volta attaccare Panci- 
no alla chr fi lancila d? iddio. Proverbio prò fub agitare. 1118 
Lo fiadico bavere Pontino attaccato ,etc. kxi. h avendo i 
gheroni della gonnella alla correggia attaccati. 17x6. 

A T TA NT E in ucce di Aitàte,et gagliardo. vedi Aitate. 

ATT A NTO aduer. I. in tal gufa, rudi A Tanto. 

ATTE M PA TA • Attempare^/c. vedi Tempo . 

Attenda re ,per poner tende, cioè accampare. Per piu fecurtà del 
fuo efferato fenz/ difendere al piano Pera attendato, m. 
attendatoli adunque quivi Nafiagto, etc. 1x98. 

Attendere , per riguardare , fi are attento, affettare hauer cu- 
raste. La comincio ad attender e. iuid affettare. 3 1 3. Non gli 
può far cefi buon utfi ,ne attendere tuttavia à lui. 1913. in- 
torno ath loro uffici impediti attendere non ut poteffcro.i. ha- 
uer cura , o dare opera. 7 o. Ove à quello voglia Attende- 
re .87. Ma che altra cofa far non fapea , che Attendere à 
cavagli. 1 1 6.che l'io volt fi A.à qvefte trifitie. t 6 y B.Sen- 
zjt rtpr enfiane A. da uoi.i.aficttarc. 1 46.3^7.970.1 188. 
Niun' altra cofa havrebbeno hauvta affare che Attendere à 
colei. t.afcoltare. > 374 . Non per vendetta che io attenda del 
la mgiuna.i.afierti.xo t . Tindaroal (èruigiodi Filottra- 
to cr degli altri due A .nelle camere.! labbia cura. 6 9. Tro- 
nfi delle altre /beghe P Attendino.!. effemino . 6x3. El- 
la «^attende in cafa fua.i. affetta. 9 1 6. Ad altro cheàfir 
Mire à iddio Attende.i.da opera. 8 6 6. Colui che al gover- 
no di loro 2tttnòci.i.hauea cura. 1 « 3 . 1 * à mun' al- 
te a cofa attendendo , che affare , etc.i.dando opera. xxt6, 
LA tbnnd luti Jtl in.cr K- fh-trt il fh *Un.i.éfttt- 


A I N N 

tdnJv. 809. 1 149.13;!. Ctlui njfèfc,cht It attenderebbe 
mUntirn.t.Àjj’etineUt. ■ 1 6 6 .// chcru*»,dl quale fin $ fi» 
lari ne con hmofine ne con nitro attenderebbe no 4. curar e li- 
bano. CBf.Etu u'2ttcndexo % .i.affetterb. 1 7 99-Congcnte del 
la guardia 2tttt\dtffc.i.hauejfe cura. y y 3. che la fettunte 
mattina l'A-à defrnare.i.affettajfe. 1(1. Mandato a dire al 
la donna, che non PA.7 fj.iHi.Xf pregato ^he ptu a quel- 
le cofi non A.ifiHicitajfe 0 dejfe opera. 669. che a num par- 
ta 0 A. alle parole do Pietro. taffcoltajfe 0 dejfe oreeehie. 1 1 9 
Poche farcirono quelle j che »’attendciTero.f. dejfero orec - 
chte . y 3 6. Et attendete lene a quello che $0 ut diro j.afiol- 
tate . 7 y f . Tutti petegran promettitori , c r poffeia non A. 
nulld.t.ojfcruate. 1 6 04. Aldobrandino che loro attendeua.r. 

£ 'ttaua. 769 .G nife ardo che Pa. 917. Ne altro A. che da 
tjfere richieda . 1083. Anzj tutti attendeuano quello 
che egli piu auanti douejfe dire. 1. franano attenti . x 1 94» 
a 3 99 .Douetu la (ènte za della morte mcndi.i. affetti. 7 7 9* 
che facciamo noi qmlche 2XXc.r\d\2mo?i. affettarne . ft. A.à 
quefle.i.diamoopera.xoxa.E non attendo 4 top fatte nauti 
le. 1. pongo cura. 1 y 1 o .che elle attendono 4 fi fatte nouelle.i. 
danno orecchie, y jf. Quante cofe gl» fi promettono tut- 
to di , che non figli A .1.S1 mantengono , o rojferuano. 6ai« 
Cotal rtjpofra , che non Pa> per lo mode che tfii la dico - 
no .1. intendono . 7 6 y . Attcfe affare U mefttero antico .i.fi 
nufi. x t 1 B .affare cheti conuitofojfe magnifico A- x 1 4 6. il 
He , (òffe fo A- quello che quefro uolejfe dire.i. affetto, xxxo. 
^Attefero ad altri loro fatn.i.dettero opera. 1960.4 loro al- 
tri piacerini. 1417 .che egli non fojfe attefo a cena.i. affetta 
to.) a8. 

Attenere, per ojferuare attenderemo mantenere. Quello promette 
re uoghate per douerlo^A.7 7 y.attcnendofenc Salalette alla 
fua f emphee premutone .1. fidando fi . 1046. attenendo fi al- 
Pisfraone.s.tenendefi forte. 1 1 97 . Et ricordando fi della pro- 
tmffion, procurar ^attenergliela .i.di attendergliela, x x o y . 
Che ut ricordati ^attenermi la promtffa. « fi 1 4. Et rVf/i 
non fi fojfe Itene attenuto farebbe nel fondo eoduto.i.appigua 
ta fi attaccato. 34 f .Egli m'ha male A- quello ch'egli ne prc- 
mijfea.ojferuato.66 f.Et non a c'è A .quello che c'e promejfo , 
« 9 y 4 . 

ATT E NT A.i.intenta,cz con attrattone . La gente A .ad 
udire, x 3 3. Delle donne ATTENTE etc . 70. Et fonie al- 
tre monache ahe filtrano 4 douere fare. 1998 .Et fraudo in 
torno a queflecoje ATTEN T 0 . 1 6 }. Vedendo (lare A. a ri 
guardare. 1713. Ptu ATTENTA ME N T E cominciare 
no 4 riguardare .603. Pietro che A-hauea ogni co fa guar- 
data. x 1 1 6 . Del Re \ che h.guardaua. xxxt .La donna che 
ATTENTI SSIMAMENTE raccogheua le parole. 
77 ). La comincio A. a riguardare. 1163. 

INTE NTJSSTM o. La comincio mtentiffimo 4 ugnar 
dare. 1 « 4 o .Senti un pianto tl quale perche mano ami Zft,. 
marma lagiuduauajo pofi INTENT 1 SSIMAMEN 
T E gli occhi . PH. 

Attentate. i.ar dire 0 afficurare. Non attentandoli di dire Pu* 
no all'Atro alcuna coffa. i.afficurandofi. 1179. Non attenta n 
do,difar ptu aitanti. 1 o y x.Ma pur non /’attentaua di di- 
mandarlo .131 fi .Non s'A-di dire nulla . 1 6 x x . Donna che 
non s’attenti di farmi oltraggio. i.ardifc a o prefumi . 14 1 y. 
AT TE NTO NE^due.uedi A Tentone. 

ATTE R RA T oA Rondino alla fine da loro k.fu.i.butta 
to a terra. 11 1 1. 

ATTI A TTO fife, alla par tirella Atta. 

ATTI C C IATO nome proprio, ioy7. 

Attingere, per trarre jo tonare acqua, 0 uino^o* anche per tocca 
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re leggermente Attmgena acqua CZ focena cotal 1 Atrifir - 
Uigietti. 6 * 3. 

ATTO R N o.cr alcuni JcriuoniA torno.!, per le contrade. 
CZ luoghi circondanti, chi fojfe A. andato . 3 y . Tu che fei 
huotrto tZ uai A. 1 y 1 x.Egh ned lucrilo gelojo,CZ l affinone 
P andare A. 1 60 y .lo tePho dcttOjchetu non uadaA.xo 6 6. 
Auanti ch'io per A guardare mi poteffi. la. 

ATTORT 0,uedi A Torto, cr Torto adue. 

ATT R ATT I, Storpiati, 0 affiderati. Alenando quiui gjp- 
pi , A .CT ticchi. a 1 8 .Ad indnffXaregh A • » «• Martellino 
infingendofe cTeJfere ATTRATTO. 116. 

A TTRATT JZ E, concitatine. Dtte nomile, CZ forfè A.à 
concupì ffeen zjt. 1408. 

Attrauer lare, al fino prmitmo Trauerfare. 

ATT RA VERSO , adu.t.per lo traucvfofi alla trauerfa. 
Et prefi 1 tr anice Hi della fiala comincio 4 legami con ritorte i 
la freni A> «8*3. 

Attribuire per afermere , concedere etc. Quefra Immanità del 
Re, in grande h onore fu attribuita al frettale . a a y 1 . Duo 
che 4 c uff uno s’attribuifca CZ d pefi (Z Umore, 67. 
Attrita re filla dir none Tnfrttia. 

Attutar t.per amor tare, efimguere CT acquietare filtri rffongo- 
no prr al tuffar e a he ual ficcare tutto fiotto acqua con urto, e no 
ce uiHefia.che tu col tuo dianolo aiuti ad Ada rabbia del mio 
inferno . 8 7 o.Dtjft che troppi dianoli uorrebbono ejf tre à pote- 
re lo inferno A . B 7 o .Tu filóni A .la acerba adonta della gto- 
u mag lia Romana etc. PH. Le longobarde rabbie A T T V- 
TATE. am. 

A' TVA l’ OS TA'Vnagiouanctta che tu teneut A dm tua 
requifitione. 1781. 

A fua \>ofÌ2. al fuo luogo. 

A uacci 2re,per iffedire,o affrettare. Voc. antico Tofiano <z non 
molto da ufare. Et hauendo l'animo al douerfi A . a x 9 1 . Non 
potendo ciò comportare auacciandofi fopragtunfe P adirato 
manto . 37 3. Per Dio pregandolo ch'egli /’au acciaile . 7 y y. 
A pregai humilmente,che di tr armene s' A .prima eh' Atro pe 
ruolo ne foprauentjfe. l a. che la luna l ' A .nel eorfi fuo à miei 
piacer 1. et c.ti. Voltai e le redine del defirtero CZ au 4 CCiatofi 
n'ondo A re A pAagio.PH.che la uergme incommutabile di 
diffofitionedi Dio aujccio 4 mandare in terra il fuo figliuolo, 
del quale ella fu madre . va . 

A uallar t.abbajfare,por A fondo. Et bora dubito ch'ella pentu- 
ta di quefit co fi, non s' ingegni con la fua ftntjlra /’auallard 
.1. porci A fondo confonderci. V H.to CZ tu non pomo fi dalla 
fortuna2\i2\\2l\.*i.O Fortuna tu pcrmutatrice de regni, et de 
mondani eafi adiutrue folloni, CZ aualli con le tue mancete, 
abboffi, 0 confondi etc. r 1 . 

AVA NT A C C I A T O.auanzjt/o con auantaggio.Ma 
Parts di tanto fu egli piu A. di me , che egli le uide ignude . 
Ma non fi connemua,che Acuno nani aggio hauejfe un figline 
le d'usi Re, da uno fimphee cacciai ere? * m . 

A VA NT J fi da A tempo, CZ prima dinota.oltra,CZ elle 
uelte uAe quanto l'antequam latina. Ninna cofa re frana ptu 
A. 4 dire ad Elijfa.7 1 6. Calandrino andana fi come piu uo- 
lenterofi.A • t 7 1 y .Et piu A guardando.!. piu oltre. » 30 .A- 
guzZato P ingegno gli Henne prefr amente A. quello che dire 
deuejje.i.in anime, ouer frenato, b prefinte, o Jimtle. « 40. ma in 
Acun Ree. due dauanti CZ non auanti.cz Alante poi fi ufa 
nelucrfi. 

Auanzar e, per fuperare . che mai di liberalità noi potrebbe 
A . a 1 7 y .Niente petendoji A. 1. acquetare .369. Ade quai 
donne tato del tempo auanza.r .fipr Aonda. 1 4 a y .Non è dub 
bus >fi quitto amore j’auanzafle , fi come noi due che egli 

ha 
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ha cumnc ut 9.1. crejceffe . rn. Fidatati» ed 4 di imiti oam 
auanzata la età del daurre butirre burnito mar ito. 1. truppa (fu 
1 a . 90 7. Parendo Uro molta di tua battere gli altri auanza- 
ti .i.paffatt. 3 7 x.Con tanti panni Uniche alla fiera di Soler - 
no gli erano A .t.reftati. 1 9 3 o.^Aecù che di Canto non fojfero 
dagli Ocelli Aiutati. t 48 z.Auanrauano nelPundare la 
madre di lei 0* Poltre compagne affata, trappajfauano . 

1 x 7 6. in pochi anni grandi firn a quantità di danari auan- 
zorono .1. acqui florono. 170. 

A VsA N Z O. logli par prenderò ,0* per PA • impegnerò tue 
te queflc mie cofe.t.per il refe. 1946* Qmti flati, quei meriti , 
quat AVANZAMENTI haurebbono fatto Gtfippo non 
curare di perdere e fusi parenti ?x 3 « x.Con allegretto auan 
sa nte ogni triflifia la confi lana. 1 1 . 

A^%A R iT/xAda cupidità, Pallidità etc.rn A .hai tu pec- 
cato? 100. L'A.de feruta fi. x&.Di c borirà 0* d'odio, et di A. 
nimica. 1311 >Da una f abita 0* difu fata A. in lui appari- 
ta. 17 6. Et per quefta loro innata mifena 0 m A. ctc. » 7 3 * • 
Etnei si. Libro del fuo tu. Parlando della A. eofi e [clama . 
O x Allarma mejhmabil fera , dmeratrice di tutte le cefi , 
quanta è la tua f or ut . Tu fittihfrima entrature con difiu- 
fate cure ne mondani petti rompi le cafle leggi . Tu iniqua 
non fai che fede fi fia. Tu puoi li cuori pietofi nuolgere in cru- 
deli . che piu diro di te ? Se non che la fama per la infamia 
fai lafcure,0" gli eterni ugni pe terreni abbandonare . chi 
hanno mai potuto ò guaftatnee di ogni Mirti* credere , che 
pafeendoti ampiamente nel petto di Sadoc j la fua fedel - 
tà in uiltpima Lemma fi mutaffe per te? forti cofe paio- 
no à penfare le tue operai ioni . Et piuoltra. L' Anemia 
deuoratrue Cr infuri ahi male ) del tutto fa che da te lon - 
tana fia . Piu che tu habbia , non ti è di neceffità difiare , i 
termini del tuo regnogran or coito occupano fi quali fi tu mi 
crederai Campiture non entrerai in foUet nudine. Speffe mite 
per battere Phuomo piu che fi eonuenga , quel che conuene - 
talmente hauea , ha perduro . Non ti metta coflei in defide - 
rio di rannate thefort , li quali amara foUecttudine fono del - 
Phuomo -j C7 ' p*r quelli moltiplicare in alto monte , fa fare 
forn à quelli, à quali piu toflo per la lor mta poter gouernare 
ne bifognerebbono , che effere loro tolti quelli , che hanno. De- 
flet fenolo cefo e nel prencipe P A . percioche dal luogo , oue of- 
fa dimora , carimene che giufhtia fi parta . Grandi furo - 
no 1 miei tefin , li quali utuendo ho fflefi , ne ora morendo mi 
poffono un' bora di Ulta accrefcere , ne Jegutrmi . Sia tu 
adunque liberale , 0' "l retro giuditio , 0' bonetto mie- 
te liberamente dona , C V quelli con tuoi foggiti non dimen- 
ticando gli indigenti , godi , 0* guardati non forfè tanto 
liberale ejfer defiderafii , che in prodigalità cadefii , la qua- 
le à non meno male altrui conduce , che P A nanna A V A w 
RITI E pcftilentiofe de iberici . 1 7 o.t? amante godete della 
fua AVARA donna . «693* Tutti AVARI gli uidde . 

« 30. Efli rutti AVARISSIM I. fiu che le femine . 
a 1 38. A VARISSIMO fecnxjt modo . 697. Ma fiera 
AVARO che ete. » 3 3 .^td uno A • reltgufo. 1 67. 

AV & A C J.i. anditi eie. Forfè non A. dà porgere 1 pr leghi no 
flti ’7 f • 

A uedere per accorgere t etc. Io il farei A. con cui flato fojfe . 
7x6. fluirla fera ut ne potrete A. x 47. Ma per fami A* 

• 37 t.Etfi tu non te n'auedejsi ad altro, fi te ne dei tu A. à 
qutflo. 1341 .In quelli ti doueui tu A. Sii. Mi uuol dare 
a uedere.i. ad intendere .1371. ch'io non addendomene 
iflnr.ii una uoltanella ehirfa d? iddio. 10 6. Addendomi 
elafi un a di noi hauere fin: intento di donna. 47- Quantun- 
que Menna Tejfa addendotene molto eoi marito ne rim - 
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brotaffe. xo 16. ni chela donna addendoli pre/è fila- 
gne. \ 3 3 f.xAucdercbbcùdel fatto . 1774. Toflo et adde- 
remo. 879 . SenKjo auederfenc. 679 .Senza A .Ferondo. 811. 
Focena mila di non auederfi di quefio fatto. \o*o . che feti 
Re di ciò Pzuedcffc. 6 44 . l>rima che egli fin' A. 1436. che 
egli non fin' A. • f 46. Se Filippo fine A.143B. Effe tu non 
rr /ir addetti. 1341. Tu non tene auedetti mica. 1 904. 
che Bentiuenga non /rn’auedeua. 1698. Come Pa . ha- 
uerla frenata. 1 7 3 7. che di cofa,che PAbadejTa in capo ha - 
ueJfe,non fi auedcuano. 1998.7/ manto mio bora pure P 2- 
uedera* egli, t 3 1 6. che tu non te m’auedcreftì mai . «371. 
Et ejfcndofi aueduta. 1333. Vna fua campagna A V E- 
D V T A S I di quello fatto. 616. Senzjt ejfer fine 1 mari- 
ti addati. 1468. Sei paranti di cofiei forfè auedutilir// 
tol' amo. 1983. Et ejfcndofi adduto alcuna mira .413. 
Non Pera anchor tanto A • * 3 x 3 . xAccio che meglio f’aueg- 
gia di quel che fatto hai. 1*13. Pinna» aueggendoli del 
fuo errore. 1066. Per ciò fitto 10 m’aucggio, che etc. 1041. 
Ma perciò jlPio non m* A. a 4 * 3. La giouane /’auidc./.4f- 
corfe. 1144 • J*»r PA . che quìui era ~>na camera. 1 3 3 3. il 
SoldanoPxA • che etc. x 3 xo. ^Appena s’auidcro.x 68. Aui- 
defi ciò cjfcre dentro alla cafa fua. * 3 3 4- J» non me ji’aui- 
di . r6 x 1 . 

xA V E D I M E NTOjo xAccorgimcnto. Donne d uofiro fin- 
no piu chPl nofiro A .a ha guidati .O^.Se flettale gratta di ld 
dio f or *jt>CT A. non ci pr e fi affé. 7 9. Ninno poterne effere con 
pieno A.4ox.Le quali oppenicnifi con alcuno ^.riguardate 
fieno. 1183. Ma da hno naturai A . mofh. 131. Quefio A .di 
Madonna ifabella da Pampinea raccontato fu tenuto mara- 
wghefio. 1 364.1036 .Ornata d'altera cP animo, cr di fit- 
tili AVEDIMENTI. 631. o' con riflofie pronte , 0 
con A. prefii .1360. o' amore diente 0* quali fono le tue 
forti /ben tigli configli, ^chenti gli A. Qual Ftlofifo potreb 
be mafie are quegli argomenti , quegli A?i. confi derationi . 

1 37 4. La donna fama cr A V E E V T A. 1. accori a, fi al- 
tra* 1 6 1 .il Gelofio, à cut molto AVEDVTAMENTE 
pareua hauere il ficreto della donna fenato. 1371. La fante 
fendendo meno A. 1 833. Le quali io amfi , che fi come molto 
A V E D V T E fanno quello. 1381 .Le A. donne. 1 3 1 i.Huo 
mini A V E D V T l fàggi. 1 7 « *• AVEDVTIS- 

5 I M O era il giouane . vi. Come molto AVEDVTO.. 
600 .che piu A.huomodicoUm non fumai. x 3 3 j.rfr. 

DI S AVEDVTAMENTE Pera accefi P amore ite. 

1 6 6. Riprendendo 1 DISAVEDVTI difetti in altrui. 

6 3 x.Lafiia homai le feperchieuoli offefe, 0* perdona il D I - 
SAVEDVTO fallo all a innocente giouane. rn, 

A-uetenare . uedi alla particella t'el e no . 

xA^ea AtA AT E, Voc. sp.0* Lat. Tutte le mgneJ'A.O'di 
molte maniere ePxAlben fruttiferi piene . »474. Qmuim 
molte uerghc furgeuauo AVELLANI. Am. 

A VELLO, tl fipolcro in terra.Cofr nefrite com'era , d fe- 
ce P Abbate mettere in “ino A. 8 1 1 . Voi fiuta alcuna paura 
pendetegli* dell' A .199*- Era fiato fittcrato m IrHé A- fuori 
della due fa. 1978. che tu tfla notte te ne uada alPA . dome , 
etc. 1 9 8 x.lnfu hno di quegli AVELLI ni emettali fuo- 
ri à fante Marta. 1910. ruttigli A. di nurmonna pernia- 
no ripieni di innocente [àngue human», r h . 

AVE MA R IA • Alo hauuto in eofiume di dure Trn Pater 
nofiro 0* Wa . 1 4 poco dopo Pa . 1 9 « i* TI conucrrk 
dire trecento AVE M A R l E. 688. 

AVE N E NT E,gratiofa. La fanciulla, percioche ltHa,CT 
gtntdefca,0'A .era . 4 8 9 . // Re ueggedda bell a giouane et 
A. 8 3). La giouane diuenne tanto A. 1384- EfjcnÀotoflei 
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telo donno Cr AVENEVO L E .i. aggrottalo . 1(74. 
Guaine in cufcuno cefo diluto . (y A. 1 7 1 3. 
vi V E N Gvl C H E -quantunque ,0 onchoro che ficchi ttt. 
A. che G dheno non ne furti. 170. vluengaeht fourrofioffe . 

9 77 .A. che quello che 10 diretteti* non Ji dir etite. 1686. A. 
che indugio poneffc disgelila line [lo, pur eie. Nmni fi fimi 
le amore tffnre fìotocemeil mio, A. ebe de p iafetici, il nume- 
ro ne fid gronde su . viuengo che u luridi d fojìi.nond ime- 
ni eie. FI. 

vi V E N I M E N TO , ti decidente. Con etolmfo A. 916. 

vlltri fori un; fi AVENI MENTI ottenuti. <j. 
v/tV E N l R E. Nel tempo A. 4 3. Tu lo uedrui nel lemfo A. 

n 1 6 . Per lo tonfo Riunire. 11 1 1. 

Aucnirc,per decidere fi interuenire . Volitile A. 3 4. 1 3 3. che 
A- fé ne doueje . 4 - 9 ■ inferii che q uejto non auenga.704. Et 
che fui fin' A. 1 980.1337. attenga ne r/wf«è. 4 (> 4 . Porgli 
decidenti che attengono non fi mojlrojje.rtc. 317 .jlche ijunn 
do aueniua . 0 3 (. I /igni per fiuerth» di Cile auenuno . 

1 301. Qurfio midi uotie il giorno auenirgli. 3 3 3. Venie le 
eofe auennlono. 1 3 . Md fe pure lucnnìcobe iddio eie. 1 1 1. 

4 6 3. Come che lene glie ne A. 368 . vluonn che ejueflc cefi 
auenitIero. 44 &.£/ di no che auenuia rider fi. 1 1 . thhe quo 
do A.G 3 j.ioi f.vlloquale auennt fer lo finn lelezfio.i. 
diluite. 40 3. Horo A.thtttc.t n d.Nc A. furSnouoito. . 
36. A .eheegli infermo. 89. vii quote affai cefi fecondili 
fuo fidiere -inclinerò. 40 j.in che modo loeoft aucmjta era. 
so 70. JDri?4 quote f rifinitene grondi fimi moli fino aue- 
nuti. 1063. Le nife mifcrie fer lu Culo, A V E N V T E. 
1491. vluemmentt nei moderni lem fi A V' E N V T 1 . 
f.jl duhofo enfigli AVENVTO od In giudeo. 1361, 
oslccio ehe q uefio auenuto non fojfe. 1001 . che alcuno nel- 
tue gft A. ut. Et fin certi fimu, che cefi Attuerebbe tome 
noi due. 91. che il fimtglionte ne inetti . t 9 1 . ejutfiocdfo 
non A. forfè mot flit. 1 5 3. Termumente quefio non vl .7 3». 
che que/lo non A. 7 38. Duecoji aeaueranno. 7 38. Se egli 
luicnsheeumoiglitirni.hS. Scegli Ashegumot u fin 
li ungi, t 0 6 o. y e*/i A.tb'u le fiutili. io 38.AUÌC11C forfè 
tal uitro,chi etc.&o. che itegli A. ch'io muoio. di t . Come 
fieffe uolte A. 6 io. Qu,rflo utrlo outntre fi IrueUd ufoto dd 
finitori moderni con ld u duf beoti , cioè duurnirt , cr in 
tulli non mi ifuce fer tjfer dtcomfofiio dd dd cr unno , 
Non fero fi Irne no indi ufoto dilli nojlri tre off nini dio- 
ttri , eie. 

Aduenirc.CT AVENVTE . di fuo luogo. 

Interuenire, di luogo fuo. 

Auentare, fer tir ore, gittate Jonturtstc.che giù di collo gli 
fiuolrudA-dei.fi Tufo figli fu auentato ou sgolo. 1076. 
il quii tufo fi auentaua diligilo. 1 o 7 3.Ì4 fejli len enfi A. 
i font non altrimenti che fi faceto il fuoco olle cefi finche. Gr 
lente .1. ondino con inoltri tjt ; CT qui uii il frofni ureo Iole 
dui Lui. detto Mirine dduenttnm, il quote 0 ufo , Cr fitnzA 
uofìro colpo odimene. < 8 . 

vIV E NT V Bvl-Si mife in A.di dolerlo frguire. 3 9 se. Me! 
terelouitdin A.VH.Di mettere in A -lo uno fui . S 4 >. 
Per^ytuenturd olio forncelld Per. 

Huomofm A V E NT V R A T 0 . 1 49 ' il fi» vl-htumt 
di Firenzi- tri*. Bene AVENTVROSAMENTE 
mfito lo hello donno. B 10. A. offoglumo ld none. 1006. J 

vi VE K NO monte. Et a itemi o Logo di vlucrno mi tertf- 
fimo ogPlddq infernali. 0 u. 

Alierò , mi fece firere douer'iffer uen,i mi dtjfefer nero, i mi 
confermi fer nero. Et norrondo 11 tutti quefiifegnijl quii de 
fiere! 1 di Florio alcuno cefo fintino , m'vl. quello .che ueduto 
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hdMCd,rJfrrmi fin za alcun follo off orecchiati, l'io do Mor- 
morino non mi far uno. t h . 

Auezzo'.ai '0.S1 l'vt-d Citi del monaci , che ejfindo dal mori- 
toste, t sd- 

vi re E, lo fimmuo.cr fumo oltifimo de' f toniti. Venere 
ero nell'auge del fuo Epiciclo, (r nello J immiti del deferen 
te nel cele filile toro difendente dello loro ninniti Aon mol- 
to lontano di Sole quando elio fu donno fin ZA alcuno refifien 
ZA i'opfqfitione d' afietro.cr di congiuntane cor ferole, cr oP 
ofere d'altro fionetd.il Saturnino ctelosun dirgli altri finte 
Ud amore. llgurno che eli nacquero. Et fiu oltre . La fon uni 
con ld fuo defiline ho tirati nel' vi Ugo deli fui uolulil ruo 
ta.ete. VH. 

vi VG V B IO, i vigerti. In fefiejfd prefe luon, vi. l'ho iter 
quefio nome udito. 1 1 So. Eicon migliore viole. 1404. 
vi VG V S T O, Ottomani , cr ecfore non ero ot uhor chiamd- 

to vlugufio.n t 9. 

vi Vivi Evi S I. a lenti fdfit deli Beino vlutatofi od >* 
lof hello. t 977. 

vi V I C E N Nvl • Ifocrojfo.cfvluicennd. 1 B 9 1 . , 

vi V I C E N D vi od uno dofe Poltro eie. U mi taceri de ifiu 
mi [ingnignì cr crocei, che eh quello riunendo difenden- 
do Lot. urli ò naturo. VICENDA, uedt di fuo luogo . 

Aukniarc.e/r. old porticelo FicinonzA ■ 

Aulir, omdero.amdi ite. al' infinito viuederr. 
vIVlG NO N E atto. 1693. vimine nidi viltà. 
Auiluppare. 0B0 fonicelo Viluffo. 

vIVJN CH/vITOC 1 1 .dHr ornatogli finito. Et cole 
hoccu oferte , (Tvl-il colo. 347- C, me olmo AVI N* 
. CH 1 ATO do Fiero. ou. alcuni leggon, vilume oligli sic. 
Auinghia.£( come Polir ornante Fiero vlmnghia il rolufie 
olmo. VH. 

Auifarc, fer f enfiare , filmare fonfidcr ireste . Egli è troffo più 
miluogo thè egli noni'iuih.ipmfo.ji 1 .£/ auifandcv/x 
fi rgb non arecaffo od effetto il fuo amore ,ehe etc.i.giudican- 
do. 1044.4 34. 307.747.948. vluifondo di formrfi cP al- 
tro fomigluo-dehltrondo. i oti. Attirandoli rii che effe cer 
tondo dndouo.tr io. 1 f ( (.Auifandoui shenon ui offendo il 
Mac chef ite. 161. Molti ferouenturo t’aulfano .1. fenfio- 
m.f 0 1. A uila ri no quell filmo e fer utlcnoft Immuto .1. 
fenforeno. ioti, Troffo len c'vlcio ehe ero .1. c mollerò , i 
imagi nonno. >916. Voi ferouenturo non «'auliate ftn- 
fdte. 1809. Et houendo quell chi foro doueffe a utfato 
ÌMdgindto.Sa 1 » I I 14. 1 177. (Si come ogli autfaua ./. 
fonfoUd.}fo,A 31.1 098.1 3B4.An»fauano//tfV murrmo 
derni omento doueffe mollo a tal occidente refifìere.i.fmfouo- 
at. a 1.989. Tanno tu aulii . che quell f.ffe acquo chiaro, 

J 1 1 1 . Et fimilmrnre aulfo Uro tuono tomfagnio dourr 11- 
ntre.i. filmo, igiudteo. io. 901. 875. (Sitimelo vi ) » 4 . 
llchevlutfè in Suo mio nouelo di rocconurm.i.mtendo. 1 1 . 
Secondo thè a vlmfi filmi. VH-Seeo autlo' lui non ducer fi 

mai far enfi inno. 119. 131.133. 367 l'rrfe Sn'oreo,(rdi 
lontani vinili folto il traccio. 1. piglio miro.VH. Autlo e,eibe 
Infamo delolelezjo il ui troheffe . t(t. Rauilare , to- 
nofirrr.Md fnr mondandolo mrfi ld terra il more , cifri ci- 
mile ld formo deli coffa, ir fiufiltilmonteguordondo Cr 
udendo, conolle primieramente le traccio fiefe fi fra ld caffo-, 
quitti 1 off riffe r a ulto' lo faccia, vqutlo rffert ch'ira fimo 
gin'o. 303. 

vi VIS O 1 opinane -cinti /tc. vi cernendole il nuovo vlmfi 
del crocidio. 173. Et cefi lo molino turli il tuono vl.dolP 
vlngiohcrt. 1 o 1 9. Ver mio, stufo tu olleigheroi pur mole, 
idl.lfiimmlfutvst. doucrt bouert effetto. 133. cht'lfiu 

vl.foreuo 
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A .pareua hauere effètto, i 8 r 4. Fdtti fini A V I S I tempro 
un grandifimo legno, t.i futi tenti. 2 9 j .Et con A V I 

i'AT E ingegnati dofi di farlo parlare.!, attorte. 67 y. I pri- 
mi rende A V 1 S A T l,et 1 fecondi tonfila.! fa attorti. 3 y 4* 
Diche ecfore A V I S A T I S I Cerne flato era. 346 - Frate 
^Alberto A V I S A TO no ch'era. 96 f.Ei A V l S ATO S I 
1/ perche, i.accortofi. 1361. 

S ui fa re ,/è/j ^4 amfo.m q ne fio mìo dannaggto cerchi ò procuri , 
Setoli rifapraggio.fi io non fia Suifa ti, pi anger far olle ama- 
ra tal follia ,14 « f • 

Aumentare. Si come finta CT tuona fimpre Aumentarli, j.oy 
fiere. «13. 

A uolger e. al filo primìtiuo Volgere. 
v4VOLG IM E NT O. Dopo alcune A.*». 

R IVO LG I M E NT O.nuolutione in Jt. dilli fiati com 
munì haitiano adoperato ac.it. 

1/ V OL^yi. (Secondo che una mia A .mi fileua dire. ) a 4 8 . Del 
la freredita de miei paffuti A V O L I ninna eofa rimafa m'e fi 
no Vhonefi 'a. y o y .Sentito cofiui loro A V O LO effere. y 1 3 .Re 
Guglielmo fuo A . 9 9 y . Dal fuo A aUeuato. 997. Con bone fi a 
cagione dall' A.S andare a Tanfi hcenzjt impetraffe. 999. 
kAVO LT ÓIO. Non altrimenti clx fi getti Pa .alla carogna 
1 448 .Et da una coffa di queff e montagne mane, partir fi uno 
A.Cr con gli altri ite. tn. Et Pane non fi riempie di tanti 
AVOLTOR I.ru. 

kAVOR IO. Non altrimenti che eP A f offerì fiate le poptlline. 
xBx.Vno pettine SA.x 044. 

1/ V R,A- Voc.Dit.et Gr. Rinflre fiati fimpre da una A fi atte, 
che da quelle montagne ufi tua. 1 6 7 6. Capelli etc.dati alPAV 
R E Minulanti etc.Vno uelo fitttlijsimo fi fede men filato dalle 
fittili A .con piaceuole moto etc.^tUe feffianti A.etc. a m. 

V R ICO M E.Voc.Lat.ohfe 10 ti dicefit di quante manie 
re il (ito A .capo fi lana, t a . 

tAVRO RiA-l? A .ucr miglia cominciami a diuentare rancia , 
600. Lucifer et c. che anchora luceua nella biancheggiante A . 
148 6. Ne prima P oc cor fero ett.thtforgendo I? A. et alquanto 
rendendo il cui piu chiaro etc. » 1 y 6. Et tu o dolcifiimo A poi 
lofi quale defiderofi fi prefiamentefuoh ritornare nelle braccia 
della roffeggiante A .che fai? r h . Entrane il Sole nella rofata 
A .con lento paffi.rn.Si come I? A. Suole apparire. 1618. Co - 
me la ri ffeggiante A. mofira di mattinale fue uermighe 
guancie ne partiremo etc.PI/. 
lyiVSONI ^A. Italia. Et li abionde uoh regni SA .a m . 
iStVTO R EytisfVT TOR E fi troua ujato ma io fimpre lo 
firmerei con un T. come nel fine doue ne te fi antichi fi legge 
Conci ufi ut delP ^Autore. Cr in altri. I? A. alle giouani donne. 
Ue piu moderni cioè in alcuni non ni è niente .1418. 

%A VT O REVO LE, di autorità. Qi^algloriofa co fai Qual de 
gna di fama? Quale A. udì fi mai direi he per la repub he a , o 
per la priuata alcuno di loro adoper affé già mai. l a .Gli quat 
tro huommt li anali nel fimbiante affai A V T O RE VÒ L 1 
mi pareuauo altri leggono 4 ff ai Honor ruoli. 464. 
tyfVTO RI T^i. Era la reuerenda A V T O R I T A' delle 
leggi cefi diurne come humanequafi caduta et diffolata tutta 
per li minifln Cr effecuton di quelle, x a.l'A. delle pubhche 
leggi. 4 8 . H uomo antico era, et di grande A • 1 1 8 y . Huomo 
di grande et reuerenda A. ne d's noftri. 1314. Non dee e fiere 
meno Sa .conceduta alla mia penna , che fia etc. 14x0. 
i4Z7.o Marche/è di Ferrara. 143. 

Azzuffile. alla particella Zuffa. 

xA Z Z V R R I NO. L'ottano culo S^Az^urrino in colere ce- 
lefire mutato. 197* -Vno feudo, nel quale un leene rampante 
Poro in uno AZZVRRO campo nfflcndea.ru. 
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DELIBA LETTERA S. 

E lettera mutatura fucila, tff editai he nafe* 
battendo il fiato ne labbri come la P , leuado- 
le pero la fua interprete E, et il fuo fieno afte 
de, et quello della P,difcède a gufa che fanno 
le loro hafte , effe fi raddoppia ne compofii da 
prepofit ioni, che terminano in confinati, et con 
giunte a uhi che da confinanti cominciano /eme abbarbaglio , 
abbandono et c.m tabarro,trabocca,trabatto erc.non fi duplica 
la b, perche fino compofii da tra, che finifie in anale, come in al 
tri luoghi detto habiiamo,e nero clx hauendo dmanzj una uo 
cale.cr dietro lai, a cui fegua un'altra tonale, per Puffo an- 
tico fi raddoppiaci quale ha fatto clx in molte uni che proprie 
fono de Latini et efit per bfmplice le firmino t cr nei le fienaia 
mo con doppio, come fubbto, dubito, [abbiane, labbia fi abbi a fub 
butto, dubitar e , ma dubitare poi per fimphee , Cr eccettuate 
quelle uni che noi firmiamo , le altre come i Latini da cut le 
pigliamo jcome libro fabroj abra, fibre, ebr io fibr io, lebnfi, li- 
bro ^cribro, CT'xArabta proumcia etc. roba , roba, rubare, ube- 
dirc etc. come a 1 luoghi loro appare . Et appo de Latini 
col fuo punto, cioè B. dinota Balbus, Bonus, & Bona etc. Sta- 
tus, Balnea, Bus. Et ì.B albus, Balbius, Bene, Bona, Bona. Et 
Buflum.F.t B? Bus.BB.Bonorum . Et nei numeri B.due 
trecento. Et b. tre milia. 

B B I LO N I ^4. Saldano di Bali Ionia 1 37. 

B C^A L^A R E .i.gran matff re, cerne s' intende tra fiati. 

At offrati a un gran Bacalare. 337. 

B A C CA T xA t.furufa et flilta.Vo.La.etc.fofi detto dalle 
facer dot effe di Bacco, le quali, furibonde, cr fiapigliatefior 
rendo andauano la città ne Uro facnficifiguifa d'impetuofi. 
Non conofitndogh empiti miei come B.migittai in rerra.n. 
Ne B.tifiguo/on quello furore che la mtfira Ag*ue colle fue 
firelle fegust ar ino, 0* gmn fieno Pentheo.ku . 

BA C C E L L / , fino lefaue frefilx.Et quando le mandaua 
uno caneflr uccio di Baccelli. 1698. 

BAC INI. Et 1 Bacini gli urciolifiafihije coppe, Cr altri 
UaffeUamenti S'oro cr S argento, 1 8 6 4 .Due gran B. Sor- 
gente punì di Dobrc. 1 3 y B.Qmm fonanti 1 tamburi , i rau- 
chi Corni, CT i Tmt manti B.Au. 

BA CO BACO, noce con che fi ffauentauano 1 bambini . 
Veggtamo chi t'ha fatte B.B.x 3 y 9 .Quiui col fuo mantel ne 
grò in capo.tr fecondo che ella mule che fi creda per honeftà 
molto dauanti àgli nchi tiratola facendo B.B.à chi la [con 
tra . la. fi legge ne buoni teftifilo Baco che altrimenti fi di- 
ce Bau. 

B%A CC HE T T % A. Lat.baculumja mazzetta. Da una ma 
no un torchietto accefe.cr dalP altra una Bacchetta .6 37. 
BA C IN ET TO, armatura nota. Quell a prodezza adunque 
che le piace, nmn la fa meglio di me, ella non fi ufi nelle pia z. 
zj/iè ne ’ campi, ne su per le mura, ne con corazza indoffo , ne 
con B.in te fi a Ite con alcuno offendeuole ferro . LA. Dandogli 
poi un B. a camagho bello CT forte, t h . 

Bacicare.grr praticare affai in un luogo A tefio antico ha Biz- 
ikmiudi al fuo luogo. 

B^AD E R L^A.ual Balorda fiotta. Madonna Baderla al - 
Ihora dtffe etc. par landò di Li fetta. 9 y y . 

B,A -D • Fu adunque in Tofana una Badia.7 9 • •F’na del 

le maggiori BADI E di Inghiltera. 174* 

B^tFFiA Città, 4f4, 

ByA GyASC TyA. l-t puttana. Vuoi tu innanzi ffure qui per 
Bagafiiadi cof miche etc. y 8 6 . Potere la donna cento B A G A 
S C 1 O N I à fuo piacere adoperare J. Bertoni. LA. 
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Bjt COATTI NI. C.Jtò delle lire frtflt à enti di B. i 8 »f. 
Bagnar, J ot mime. Delibrrcnt di utltrp Bàttute .‘un./ 
miei pruriti min feppt B.di lagrime, i 8 i j.Che'n rfijf* Ba- 
gnarmi?* luce 4. i 8 4 7 . Et tutu fiU fitte mite «1 Bagnate, 
i 8 10. Pu die Bagnati fi furine. 1480. L 4 C.nlrjfd intende 
di furm CmuIut B AG N A T 0 . 1 9 1 ù.ll Bagnarfi feria 
dilettemi!, che tutte il Infililo Bagnaua. ioti .Di molte la 
grane gli Bagno il auree nifi. 7 7 ..Ne» Bagno' dimoitela 
grinte il mfi. 1079 .Sette mite fi B. 1 8 1 f . 

B^tC N O.luogodoue fi lanette. La.Balntum . Houle fatte 
fare un /lagno. 1(1. Delibero di entrar nel B. fatte per il 
Marehefe. Et tifi nel B -fene entro. Era qnefle B.mtmo all'u- 
fiu.^Aqnel B.ladturjfe ajf (tiare. 1 sis-Et entrare nel B. 
ejuelli tutto lenirono crjfaejorini ottimamente. 1994- Et 
fenfefi di uelerle guattire fienKA B. 1149. che egli andaffe 
è 1 BAGNI di Siena.* 140. 

Bagordare,/>rr far lagordi.Sefra i torrenti e anelli .con hafte 
in mane.CT con bandiere Bagordando et armeggiando „VH. 
Coronati di dinerfi fronde B.fH. 

B^AGO R D Jjttoe gt nechi V flettateli militari .Con erti fi 
cr I Uro tonali ! di fittilijiimi drap fi eir tendati lutti di fina 
gli fon Bagordi in mano, accompagnati da molli flnmtnti, 
uarq.er connati tulli di diuerfe fronde bagordando , con la 
fefla grande gli ninnerò incontro facendo ri fonare Patri di 
molti fuont PH. 

Ba Ibcttare.^rr hallu&aTt nin parlar fiiolto. Ne Balbettaua 
la lingua. 3 1}. 

Balbuarando. Et la loro lingua , che apertamente narrare fi- 
lma i mofh ari utrfi Bulli» egando andana errando. PH. 

B^/t L C C^a.t alterna in Hrenej. 1 4 f * • 

B^A L U^A N 7 ^A,ctoe ardire cr confiducia.Crefeiutali Bai 
denega. 1 31 3. Tu m'hai tolto tuttala B -da dentri da rerict- 
uere il feruign. 1 9 4 a.t’na alquanto piu BALDANZO- 
S A,« 1 1. Era quello propoflo BALDANZOSO. <7 40. 

’ BALDANZOSAMENTE cefi comincio, a 1 9 9 * 

B^A L D V C C /.cognome. 890. 

Bi/f LE S r B^A- fremente Indico noto. Buffer lo prete, che ha 
uea la Balejlra carica etc.prouer.i.la coda ruta . 1706 . JFr 
parte con B .1 .armati con BaleJIrt. 1 9 9 . Credo che io la portaf 
fi prefli ad una BALESTRATA. 191 i.Forfi una B-n- 
moffo dad' altre habit alieni. 1 a 1 6 . 

Baleftrarc per filettare ete.Perthe non altrimenti che il fuoco fi 
fieflo da una parte in altra Baie (Ira. n.£r4 flato Baie (Irato 
dalla fortuna. 907. 

B^A L I^A-CT Baila, la nutrice, Prefa una Balia montò fipra 
un Ugnino. 33 t.La B. dolente oltre modo della perdila del- 
la fua donna. 367 .Secondo Pammaeflr amento della fatua B. 
fac tua. 3 6 9 .Fedii B . 9 9 4 - Diffe la B . io fiuf fittamente , per 
quello nicchio petto del quale tu prima 1 nudritiui alimeli fri 
de fi lì prego ttc.n.Pna mia BuPanniantieaAtdifenno non 
giouaneelc.ei. 

B^A L I^A,la libertà, podejlàfi mlere.Prefa mi defli,(r ham- 
mi infida B.» 481. 

BvA LL^yi RE / ornando, che ogni hueme fojfe infida. 1 j 8 « . 
Bzihre. ytttaguifii di Maiolica Ballare .41 6. Et Ballando 
una gran pezdfa fi trafilarono. 196 6. Et poi Balleremo 0* 
edreremo.it 7. F. fifa all a manirrayilejf mdrma. B2W0 .416. 
BvA L Lqjt Tyjl mia s* alcuno non Pappatalo non mi curo. 
« « 90 .^fare delle canzoni, O* delle BALLATE, if xo. 
Sluefia BA LL AT E TT A finita. 11 }.Et una B .0 due furo 
no cantare, 1 1 3 4.B aliata è detta perche a hallo fi cantaua. 

B vA la L E. Vo. Te. Fece molte B.btn ligate ,CT ben M agliate, 
1 9 so. Poi fetogliendo le a -tutte fuor che due che di panni 


Ha Z I A 

erano piene le trono di capecchio. 1961. 

BvA L LO. Do p pò alcun ballo. 1 1 f .^Alquanti BALLI fatti 
6 oB.Sileuoronoda B.cofiumati.i 1 11. Era quella che me- 
glio fapeua menare i/fìALLONCI VO L O .i.ballo tondo, 
*697 .ytltn leggono BaHoncto 0 ballonzolo. 

B vA L SvA A/ o.ro.Sp.et Te. Et le uigne d\ngadi,le quali 
profetano il B .formano quella notte.ì 11 . 

B vAL Z J di pietra uma.t. grotte p tee iole canate nelfejfo fajfo. 

\ ai % -Ver le quali fiale ad effa fi falga, 0 * per qualo B alzj 
fi trarupt alla parte contrariaci altrouegli firaiochcuolt bai 

njut.Au 

Byf M BvA donna.i goffa , 0 * che halli a del bambino. 948. 
Byt M RiA G ItuA.Si la Bambagia del farfetto trattagli ha 
uea prou.i. alleggerita la fchtena per troppo lamrarcetc.B 6 9. 
Vno matcrajjo «fi BAMBAGIA. 193 3. 

BvA JV C H J.Vo.Sp.Go.et Te. Me et la mia famiglia dormir 
fipra Banchina 10 leggerei, dormire fu per le Tanche.! 7 9. . 
Entro fitto il BANCO doue il giudice teneua 1 piedi. 1 7 60. 
Quando fideuano à B .della ragione. 1764. 

Ryi N D J E Ryt.Vo.Go.Fr.Sp.et En.Per fare una bella B. 
gialla. 1 7 » .Comando che le reali BA ND 1 E R E fojfero file 
gate a uenti etc.Efii utngono con grandifimeb fiiegate.tn. 
Bandire. r* ter momento fi Bandi' in Francia. 1 084. Mando 
uno a Rialto che Bandi tic /he chi uolrjfe uedere ete.i.facejfe 
la grida. 9 6 9./ preti /quali fipra le nofire donne hanno Ban 
dita la croce. 1 694. 

Riha n.d ir e.riuoeare dal bado. che tamiUo effondo in rfiilio ap 
pogh ardenti , CT non filamento Rihandito fejfe/na da quel 
h medrfimi , che cacciato Sbancano fatto dittatore, in Roma 
trionfando ntornajfe. EP. 

Byt N D O.V'o. Co. la gridalo commandamento, rdito il Bau 
do da Rialto. 9 69 .Et per lo efidso.Et cofi ti conuerrà cjfcre tu 
B. 1 f 4 » . Due fiorentinesche per hauere B-dt Firenzj- * 9 * 
SBANDEGGI AMENTO 4 / fino luogo. 

Byt N D ITO R E. Mt portuale un Baditore di fiacre, CT di 
fefiefi leu fi peuat e 0 "gh digiuni, CT le utgilie. f 8 4. 

B^A R^A, letica da morti. yna maniera di beccamorti, 1 quali 
fiotto mtrauano alla Bara .33. FJe fu una bfila quell a/he 
etc. 3 S .Tre b quattro B A R E. 3 6. 

Byt R^AT R O, pr 0 fondit a, uoc obolo greco. ^ Accio che m quel 
lo Baratro non cadefiijoue ninno può poi nleuarfi.L^yf. 
B2ntt2r,V’o.Sp.Come che nel rubare, quanto fatto lor uega, 0 * 
del Barratar fieno maefin fontani. EV. 

Byi RytTTyt R E - %yil Barattare occulto ognuno è mejfo . 
ou. Ragioniamo di Cambi, di BARA TT l,di rendite , CT 
de altri fiacei ere. 1918. 

Byi Ryt T Tyi R J^yt - Scipione ^ Africano , trono in Roma 
chìP accuso di Barattano ne furon cofi alt 1 menti di tanta 
potentia/he in quella mede fimo non fojfe ehi nceuejfe Paccu - 
Jd,CT tht lo chtamajfe mgmdicio.EP.Con un facente BA- 
RATTIERE^ conuenne del prezzo. 1 o B 1 .Ma il B. ( co- 
me colui che attento fiaua)fu prefio/t fuggi uia,i o 6 a. Dire 
mo noi ,b crederemo Scipione B? EP. 

Byf R Byi.ro. La. F. et Sp con Ima Barba negra et folta al 
uolto. $30. Ff annido la B-grande/t nera, et unta- « 447 -Con 
roJfab-etc.ri.CT' era dmenuto BARBVTO. f»4. 

Bv/t R BvA R E se O.ll quale molto ben fapeua d Barbare - 
fco.i.la lingua Barbarejca. *184. 

BvA R BvAS SOR O. grande huemo irri fine -Credendo coflui 
ejfere un gran BarhaJJoro. 1366. 

BvA R BER JvA.regte. Nella città di Coffa in Barberia. 

8; 8. che nelle fecche di B.la per coffe. 1 3 48. Et in B.ete. 997 
BytRB JERvA-Ko.Fr.Sp.Te.En.et Turchefca .meta .per ">na 

puttana. 
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puttanaio m drilli! 4. Si feaucmcntr la Barbieri, ha faputo me 
lare il rifui. 1919 .Vua eh ijnrjìe B A R tì I E R E.m eodcm 
fignifieatu.i 934- 

BA R B IG LIO NI. Riguardando il felli Ji tifili , tu 
efitmam anelli intere ejfcre tale , (Tufi tirali qual urie il 
mfofuo. fienai lederei 1 artiglimi caftan , thè le bianche le* 
de nafeondono . li. 

BA R CA-VK.Sf.Mt montati [òpra una B. 908 .Fece arma- 
re una B. fittile. 44 • .Etfifraiue BARCHETTE,»/*. 5 7 J. 
BA R IL. VI toni delti. 1961 .BARLETT A «fri. 1109. 
BARE VM S , certi lume che fi uede.ey nei fi uede . Et fi 
">« nei ei credete, pinete mente alle canu nofire cime elle fidi 
ne. Et ad un certe Barlume apertifigh panni dinanzi ,gh 
meflr armi 1 petti Un rutti dipinti, eie. 1 9 1 j. 

BA R O N.Voc. LeB.Fr.Sp. V En. Del Barn mejftr fanti 
lAntinn. 1 44X. Alcuno de B fini. 1 o 1 1 .Del BARONE 
mejfer fanti Antonio. 1443. Nobile (y gran B.del faefi. 
itoo.gKr B A R ON I hmrniniahe,etc.i il. Le cafteUtde 
B.17 i.A guifade B. 9 8 4. Cri» B. 1 1 3 1. Maggiin B. 
1344 .Atolli definì B.13 fa. Defili B fi leggili per tutti 
affata-fin*} in quefio luigi. 1908 .Et ad un' altri imafe ca 
Jlella.tt città, crBAROtilEaJfai pmdifiretamente. 1 1 30. 
Jt^A R O NCI , famiglia . A qualunque de Barimi. 1 40 f. 

Piu antichi piu gentili lB. ■ 4 • 9- 
BA R T O LO M E'A , nome proprio, f 70. 

BAS CHI, pipili . ^ Alle montagne de Bafihi. 1 4 9 8 • Ter- 
radeB.it 1 4 - La Rema de B- ■ 8 8 f . 

BAS CI . Voc.Ldt.Et leggende gli bone fi t Bafii. 3 14 . Et f* 
mfcendi quanti piu fapintifijfero 1 B -de IP amante 3 che, etc. 

7 41 .L 1 ben ore cenifiiutigli amorofi B .fff . 8 9 7 .Mille B .don 
dite in ogni parte, idii. La due u diedi un grandifimo 
BASCIO all' Agnolo tale , che ale. 96 1 . A cui nino ni» 
haueua cPun fili B . piacere. 1078. 

BA S CIO ZZI. il prete dandilei piu dolci B afeli*.*} del 
mondo. 1708. 

Ba(ciarc . Et abbracciatila la mlea Bifilare. » 8 1 . che ni» 
ladeuejfe cmtra'l fin piacer B-9 8 a. il comincio 4 B.i f Jt . 
Hoc mi bafeia ben mille mite. 1798. Viu'11 bafciai quegli 
occhi alte m'han morta. 1 60 9. biadando 1 finite Molle il mar 

nnwrr.937.fr tutti bardandogli in bieca. ■> 8 9. bardan- 
dola pm mite. 1 5 a.B -erari milita Tutte, fi 4. bardando- 
lo alcuna mira. I o 3 r . Biancofiore abbracciandolo cy B. li 
comincio àdomandare. 1 9 f 6. Fu andate à bardargli 1 pie. 
di. 1 1 7. Ni facili nitriche bardarla. 8 1 6 . incomincio i 
B.I940. Cimentateli piacer Tifiti di bardarmi. 160. 
Valutila fi bafeiarono oda fuggita. 1111. Venntn pei 
i bardarli. 1 177. Becca B A S C I A T A non perde ma- 
tura. 47 1-T1bald1Vi.le1d1Jfe.Tty. Va lui effendi B.i 039. 
Valli fuB.xti. Et BASCIATAL A dife.tm. 
Et prefi l’Anello (y BASCIATOLO fi'l mifi in di- 
ti. 1 931.fr pii che baldato Phebbe. 181.1934. Cabir ac - 
ttaua (y bafriaua.7 3 f.L'um (y l'altro fi B. « 1 9 8. Ma 
piu di centi mite la B . 1 7 9 8 • Et barderete la enee. 1443. 
Ch'u abbraccierò CT barderò' mi. 180. Cefi la B-819. di 
figliti al cilh.cr bardollo. 7 7 7 . 

BAS 1 LIC O , 0 Rifilici lierba odorifera nota. Poi prefi u» 
an refi di quefi.nr quali fi piantala Per fa CT ‘l B. 101 1 
Salernitani bellijlimo. 1 o 1 1 .che tutti il B .bagnaua.il B. 
fi per li lungi V continui (ìndie diuenne he Ih fi imi (y lit- 
ri feri malti, ioti. Qual effe fu le mal chrifiianoahe mi fu- 
ro il Bafii ic'o Salernitani . ne tefii antichi fi Ugge, che mi fu- 
ro la grafia uedi al fui luogo. 1 or a. Et il ere fio B . ne firn te 
pi imitante garofani ni fui tdire. k w. 
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B A S S Ai-mie. Lei di bajfa conditane dolere ejfcre. a 34. 
La mia B .and itine. 1393. Con boemi d1B.cond1t10ne.9xr 
Appiccatura la coda trippe B.i.ingiufi.x 1 1 7. Staninoci n 
le tefie B A E 21 E. 1 1 8 f .L'acqua alle parti pm B.fene corre 
ua i.tmt. 1 47 B.Ctngh occhi uaghijt un poco BASSI. 3 91. 
Poti B AS S O difiefi. 601. La foninogli non degni ad al 
ti lena a B .Inficiando 1 d Igni fieni . 9x9. ma effendi già il fi 
le.B. 1836. BASSAMENTE fi fife ad amare mefi. 
494.BASSATA lafiinte. xoio.B ASSETO il mfi. ai }. 
Badare , (y abbafare,per chinare . Figlimi mu ha itigli oc- 
chi m terra. 894. Quafi lagrimar mie fife batso 1 la tifi a. 637 
Et quelli detti B.il ufi. 911. 

Abbacare . al fui luigi . 

BA S SA NO, Redi CappadoeiaUettinofi. 446. 

B.A S S I Lieo , uedi Bafilico . 

Badare, per hauere à bafian*a. Senta mlere piu dolergli Ba 
fiore. 197. NeluenqmfiodoueuaB.f44.1Bx7. Manin 
badandogli d'efere egli Crfuu compagni immuti ricchi fi- 
fimi. 1 174.1388.Af»» badandoti! lebelletfe.aax. ^ella 
quaU nin badano le mie lagrime. 1847. La Jiqmnte nette 
nonci badarebbe.470. Ma egli B - fi tu, etc. 1 1 67. Ni» 
gli paria che quefio badafTe. 944.109 1. Se ipneghinin ba 
da (Tono, i 8 3 r.Voleft iddio alte il pafarut , (y il guai ar- 
migli /«j/f ba da to. 6 8 1 . Hor non ti ba da ua io fi-atei 1910 
La tua una non mi ba darebbe. 1 8 1 8 . Qual catene /puoi cor 
cere, quii croci ci badrriano f 1197. Tanto batter detto uo- 
glu che ba Ri. 4 7 0 Ai ti pregi cheti bafii per unicità quelli, 
che ite. 1 8 1 1 .Tra nei f emine Je quali appena alla ricca , ty 
al fu fi badiamo.11 1 9. uditi adunque quefii. 1811. ba- 
dimi d’efere flato una mira fcherniti. 1 8 16. 

BA STE VO L E . Via picciold cafcttd appena Bafi ernie à 
lui. 1. capace. 1110. 

Ba donarlo , comincio à Bafionarh.x 1 00. 

BA STO NE , la ma me Ac. Ft nella delira hauti un B a 
firn lungo. xxi 9. Man la caccierò con quel B. che, ere. 1 S 9. 
Et alenato il B . il comincio 4 fonare. 1800. Et prefiumB. 
383 . Buona (yf emina mala f emina uml B.1094. Trina- 
to un B-londo. 1104. Prenderai un buon B. 1 4 9 9. Crii un 
gran B. umano. 1169. Sopra te tutto il mu intendimenti 
fermai come unico B. della mia ueechie*_*a,ete. limi cre- 
detti hauere B.alla mia nicchie ft/i- m. Delle [emine era 
cefi uago, cerne foni 1 cani de B A s TON 1.8 9. Comincio al 
legami B.ì trauerfi. 1 8 9 3. Et prefi un BASTONETTO . 
tu. h non fi à che 11 mi tenga ch'u non uenga la giù (y dia 
tirante BASTONATE quanto u ti leggìi monete. 337. 
Egano hauendi haute parecchie delle buone, i.baflonate. 1 60. 
BA TA LO.fi legge ne tefii antichi, (y Battolo , b Batoli 
homi alcuni moderni, è quella filli, oneri fetta di panniate, 
ehi pirtano 1 dottori al eilli . Vm maefin s imene da mila uè 
fini di fi or lati con un gran Botali di uaio fortore di medici 
na,etc. 1873. 

BATTACI LIA • Et funcUa Battaglia morti. 447 .Et 
in unafiu hggetra hauea dipinta la B.de tipi, (y ielle gat 
re. 1 8 90.Cu Igni cefo opportuna 4 B .nauale. 1 149 .Et me- 
ta. per lo fatto unirei. Et uoleui giungere molto fiefico e alalie 
re alla B.7 34-G/i amirofi difin, hquali con afra Bai cuore 
af aliti m' bimano, ere. Et per la continua B -de pen fieri . <y 
gli allindanti filtri. eie. i. B . amore fa. » » . „ Altri di bufo Ha 
ti per mille per itolo fie BATT AGLI E,erc. 40 t.t terribi- 
li fumi irBATTAGLIARBSCHI frementi. tu. 
Venne il B ATT AGL I E V O L F. Marte, ri. 
BATTER e. Viddero il [colare f art fi per la neue una CA 
rela trita al fumo d'un Battere di denti. 1 7 9 7 • 
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Batter t.ftr picchiare, fiodrcitare,ete. Nm fatti altri che B.la 
moglie. 103.1737. Et il Re trinandoli B. f tritìi aurei, 
tremare. 64 e- Di iti, et di nette a fi /juerj.battccifi la Ulta. 
fif.St terni à lei CT battelli .t.la latte. 1 S 1 ) . Tremende 
CT battendo 1 denti. 149.1814. nera per le anebe.CT ba- 
ra per le fiali e battendoli. 1 1 o j. li polfi fin fette t emete ti* 
à battergli. 4 9 6 . Si uolea tenari fer limare a batterla da ta 
fe.it jC.Ie faro il migher manto del monde, che mai un la 
batterò'. 8 ■ B. Dall' iene de cafi della eafi all' altre à tutti te 
mmeio andare teeeandeil fette , fer fapere figli battette./. 
palpitaffe. 64*. Me non battetti lumai. 1 610. ruffe le ter 
liade battcua no. 1 6 44 .Seri tot alcuna uifia nel nifi di efferc 
fiata battuta. 1*18.17 3 3. 1 7 3* Adequi di fama ragna 
BATTVTALA. 1S13. Piangendo fi ferie, teme fattile 
un fantini len BATTVTO.jn. Et confiate tifine in 
ganneè battuto ti poi prefistc.ait. 

B ATTIM E NT Ojttc.Hn fe fin lajfe . 

Dibattete . eli farne fenlire alcuna cefa Dilatine il enne 
à tifici. 1181 .Cefi il rnfle cuore fi comincio à D. cerne le f re- 
fe ah di prigne.quaPhira ella urla fin ferie, battono 1 buue 
dilati, ri. 

BjtTT ESIMO, tr Battefmo . Non ertditu trinar am 
che il Battefime li diaf 1 » 7 ■ /» eie tenni il uefin fighuele a 
B.i fi*, rituale te a B. tenni.! 1 9 f .che ad Abraam deucf 
fieno dare il fame B. • 3 f . 

Battezzare, £7- lanciare. ^Indiarne alla diefia , CT fimi mi 
fa B.134- Et credende che turce feffe U fi B- 1 1 7 3- che egli 
tannaci crcdemje battezzandoli hauejfe prefa. tu. Tei fu- 
fit battezzato in dimenila .freu. dinne c'ha feti fole in tjec- 
ea,fnche in domenica ner.fi Hindi fole. 1903. 

B^ITTf MENTO, il f lidiamente . cerne del e ne , etc. 
Stette dite fer ned ere quante qaefie B. deueffe durare. 4)6. 
Et fiimande thè chiunque feffe alni, nengh feffe feruti an- 
thera il felfie, CT il lati mente del e nere fer le durate affan- 
ni nf efori. 6 4 3 .Commi io a lemne tante, che fiefra il B .della 
fatua hauutalafauran'aggiunfieunimaggine.taa. Con 
ente unghe in mane frefiligh diede una gran BATT1- 
T V R A. 8 1 f . Nefn Infingalo b. del padre glt t'na fetu- 
tejetc.t ■ 37.1* ter. Sentirono la fiera H. laquale alla moglie 
dona. Ufi. chete n della dare qu fi e BATTI TV- 
RE infima tanto, etc.ii). J fratelli le diffiom tio che Ar- 
riguccio banca loro dette CT dello froge, cr de Ile B . 1 * 1 9 . Le 
carni difinte di huideriàguifa che foglimi far le le Batti- 
ture. 1 9 1 • . 

BATTITO , il trrracJg.eurro finimenti, Salgono alcuna 
nella i fa firn [opra uno B.che u'è/tc. 1 8 1 3 .Leno quella fia- 
la che filma in fu'l B. ■ 6 I 7 . // Sole difopra , CT il f nuore 
del B. difille.! taf -il B .delti terre na ferunte. 1 B41. 
BA^A • si Bice -ne ferma >» >erlo nell' su. cui Sttmla- 
uare.i. empire di lane. Pei thè egli ha mille nelle cen la feti- 
da lecca nm lofi iato , mafcomlanata la mia, etc. Niun nec- 
cia B A V OSOcui tei megli tedi , CT tremine le mani et 
il cape fari cut elle pn altre ui rifilimi, iti. CT al trine . Non 
fi ingegnano le mentirà, 1 capelli al ui fi, lon tante fi udii fat- 
ti Itili, CT tanto ornati, Unii uezjjjtante eiancit, tante mer- 
hdefy.fittemettne.fngne , Infilare trattare alle man pa- 
ralitiche, alla lecca fide mala , CT BAVOSA, CT fenda 
(eh' è mille peggio) di colui cui credon firn rullare . 
Bazzicare . pn praticar fouenitmente in un luigi , è noce pie- 
lea ; in alluni rtfii mednni fi legge lane are. Non ni Incu- 
tano mot fnfina. 1047. 

BAZ Z ICATVK E , nene/lucts.i majfiinciette. Et dal- 
l'altra lauda haneua forfi fei ampolluc(e di nitri fittile, CT 
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nedint.CT cefifatteb. 1*. 

Be , tu Teff di ledi, al fino pnmirme telicela, CT fiotto à ledi . 
Beatificare , pnfar leale. 1 ’oteui coflei unendo B? vi. 

Et oltre a ciò ha iddio beatificati coloro, thè già come nemi- 
ci, CT rateili del fino impmo peccarono. L A. 

B E A TITTDINE. Toc. Lai. Seni irai marauighofa cefi* 
della Beatitudine etnna. 689. Son diurnuti BEATI. z 9. 
Nel fine con frette BEAT 0. 8 o. un effne B. 1 t 9. tenen- 
do fi. L 1 f .Colui peterfi B. chiamare. ■ 7 8 7 .// B E AT I S S I 
M O martire fan Sor tuie. 1461. Doppiamente offende cht co 
tra teine opraahe doppila In mirre fono beatificati, m. 

B EAT R JC E , nome propie. 1 jB 6.CT. 1*03. 

BBC CA MORTI, ehefitterran mnti di fefie.yiea ma- 
niero di Beccamnti. 3 3. 

Beccare , leccare è quando gad ine, 0 altri uccelli mangiane da 
per loro. Imbeccare è penne il Cile cen le fin mani dentro dal 
letto a colombi, o ad altri uccidi . Imboccare pn , è quando fi 
mette il alo in lecca à f ancudini, a 4 uetchi , CT impotenti . 
Miniami una diqnefie Papere, CT lo le doro B.i.mangiare. 
i, 6. Tu non fot dindi tdc fi beccano . Altri leggine, do- 
ni l’ imbeccane, CT fi a meglio. 89 1 . 

B E c CA R IA, tome fi menaun mentine pn le cerna in 
Beccarla. 1 f *8. 

B E C C HI N I , Incarnirti .quedi che fit r errano 1 morti ,una 
manina di leccamertifhe chiamare fi fateuant Bet cluni 3 3 
Et cen l'aiuto de detti B . 3 3. 

BECCO, la punta, la piegaci rifiniti. Sette il Bieco del- 
la preda deda nane tutte timide fiore nafiefi.a 1 a. Et quelle 
detto, le penne e piedi fil B -le finn tefitmonianaji di digitia- 
te auanti.t.rtfiro. 1 3 30. 

B E C CO NE. Lat. lue t enei jhe cefi fine detti e filiti, et nei 
diciamo minchioni, ciglioni, etc. Et me a gufa d'un Itecene 
ha fihernite . L A. i gufa di due BECCONI ei lafiia- 
fii. 1 7 33 .che dme egli denta hauer menati giudici, egli ba- 
nca menati B. 17*4. 

Bee . al fiu fornitine Bruire . 

M E F FA, Cloe Lurla , fcherne, di frrrgu, etc -Tutt' altre dolete. 
XJ fine una Beffa a rifritte, etc. 6 » 1. Ada quale la fina B. 
preffo che i morte rii ir ni fipra il capo. 1784. Non fi direbbe 
B.anzj mente. 1 *8*. Secen le BEFFE hoffe filo turino- 
ti. et. Quante CT quali B.ede fanne amanti. 1 37 i.8a 
ne fimo tante le Bobe gli Illumini ni fanne. 1 fan che molte 
dette fio dede B. fatte dadi donne à gli lumini. 1 6Bf.Net 
habbiomo rifi dede B. fiate fatte. 1 784 .Mi feci B.dtmefief 
fio. 1034. il Re fi fece m femedtfime B -dede parole di cifrai. 
6 3 3. TX f or fi. B. del fetore. 1 801. Tu hai apparate ad effere 
BEFFARDO o.di far dede beffe. 1 7 8 1 . Su prefi quelli 
BEFFATORE d'iddìi. i.fhernitere.i))* 
beffate, per fihernire,berteggiart,Jìiari .uuuperorefiar la ba- 
iasti -prender fi piacere d'altruifdandegli ad intendere quedi 
che nen è . che ehi d'altra 1 fi è ingegnate diB.fi ernie bef- 
fe , etc. 117 . llcaualtere frerande di dolere B . cofiui. 700. 

■ 60 ). che anehegli lumini fanne B. 1 *6 6. Et con loro te- 
rmo mane .1 beffarlo. 1047. Et di eli che auniua nderfi et 
beffarlo, forfi beJfe.i\.Grandifiima cagione di raffrtna- 
mento à beffami. 1 fa). Se tu il beffati, far ei farebbe dolen 
ti.no/. rei che' l Marehefi beffata fhaua.tf). effendi 
B. 1 7 84. Colei che B -fu. t » 1 « . igunant fi credettero effere 
beffati, li a. Et fiu da alcuna diui B.6(o. Cemeefii da cui 
gli credine, fine B.i6S 6. Accergendofi di effere beffato . 

1 8 s 1 .le fon certe che tu mi beffi. 1600. 

BEGLI. BEI. BbL.Beda.Btde.etc.al fu primitiu Indetta. 
B ELCO LO B E, nome proprio. 1 6 97 . 

B ELLE Z ZA, 
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B E LLE Z Beltà. Donna di marauighafa B. 4 3 B. 

Et parendo loro nella prima entrata di marauighofa B. etc. 
601. Vna gioitane di marauirlitfa B. 1 9 94* * 40. torfela 
fama della fiagran B .per la città. 4 *f.L* donna (he la fia 
fuent arata ti.piangea.4 4 3. L'alt a B. cr gli hdtuoli coftu- 
mitftc. S o x accori ero duna dtl et tettole 8-607.703. 1787 
tanta firzjt ha battuta la "V ofira ~>aga B- 8 o 7 .Et uedere la 
tuga B-C 7 * Pornata leggiadria, etc. 897. Afarauiglundifì 
e fratelli della fiaguafia. B.ion. Forfè per la fua fognia- 
te Belle zz/t. 1196. che non ti pojfono monete a pietate alcu- 
na la muglinone B .ere. 1836 .nreue CT poto cara montan- 
dola. 1831. Polita la B - del giardino, x 1 1 7 • Et nella rx.O 
bellezza dubito fo iene de mortahjeno di picciol tòpo , lagnai 
più tcflo nieni , d' partiti, che non fanno ne dola tempi della 
Primauera 1 ptacenoh prati ,njf tendenti di molti fiori, tonali 
fi come ornati dalla titrtù d>' \ytriete , dal caldo napore della 
fiate fonoguafihCT tolti ma, c r fe pur forfè alcun ne rifilar 
ma il caldo tempo, ninno dalT ^Autunno è rfiarmiato . Cofi 0 
tu ti. le piu noi te nel mez$ de migliori anni, da molti acc id.cn 
ti off e fa , perifci, lacuale, fe forfè pur ti perdona lagiouener- 
rjtfa matura età à forrjtfe refiftente ne porta . o' Belle 
Zjitnfe eofa fugacele altrimenti che Pende, non mai tornan 
ti alle loro fonti, & in te fi agii iene, ninno forno fi dee confida 
re , etc . Et piu ananti . Mani fella co fa è Phnmana B . efi 
fere fior caduco , CT da un giorno ad ‘in* altro nemr meno, la 
quale fe di fe da fidanrji ad alcuna , mifer amente al lungo 
andare fe trono proflrata , etc. Et nell 1 A m. ci Bellezza 
iene caduco , perche uentfit tu in me ? etc • Le BELLEZ- 
Z E eterne del cielo /mito piu ielle à riguardare , che le mu- 
ra note della nofira città, S3 .Le cele fi tali ti.dt L fetta . 9 ? 

Io ut dicena ien fiate *, Alberto che le mie B • erano eelefliali « 

9 y 3. 1 8 4 8 . Cofi BEL giouanetto. *3*6. BtlP^Agio al 

la particella ^Agiojctc. Quantunque leggiadra, ò BEU 
L A » °g tnt d donna foffe. 19. La queflionesht noi mi fatte 
(B.i 40. Federe alcuna cefo B- 8 9 6 .^a me non è anchor pa- 
rata uedere alcuna cofa Piu B-8 9 6. Quante BELLE don- 
ne. 4 1 .Ellefino piu ti.chegU angeli dipinti. 8 Tre figlino 

h B E L L I CT uirtuofi,Cr molto al padre loro dedicatile. 

• 4 1 .Egli affai deh E co fiumi hauea appreji.i. itili, t y 8 f . 

10 ho pure 1 piu He libri, CT le pm ielle robe, che, etc. 189 s.D* 
Be fiori femmata. 1 3 6 y.^ltri tra BEGLI alberi l'anda- 
na™ diportando. 1 67 y. Cominciarono à prendere de piu B.pt 
fci. x x 1 1 .Jp in B E I , et uezjvfi fanciulli del mondo.!. Belli. 

f t x. Due cofi Bei figliuoletti, etc. 8 y 6 . Pn palagio con BEL 
L O CTgran cortile. 6 3. Bello agio a particella 
ciafeuna camera uerfi di fi BELLISSIMA. 64. Fra 
tutte le donne del mondo era ti. 1 60. oltre ad ogn' altra efii - 
mattone B.4 « fiufattezjcj B E L L l S il I M E. 4 * 

In certe cafie B .cPun fuo giardino. « x y 6. Et tratti del panie- 
re oricanm cP argento BELLI SS IMI.193y.71» ti. letti 
gli mifi à npofare.x 3x4 . Era un'anello B E LL l S S I M O 
et peiofo. 1 40 .Era gioitane affai di perfona et di nifi B. x 7 y . 
B .luogo. 433.il figltolino fuo B. x 1 9 o. Beltramo. B. 8 x 9 . 
BEL T^i , CT Btllezjji.Viu della nofira Beltà ni delatore - 
te. yo4. che di B. non fi net renar ebbe una maggiore mai . 

S 97. Per dar quagiù alcun fegno di quella Bxbejtc. 879. 
D'alta B E LTAT E ornato. 11x3. 

Abel lire, per far bello, ac. ha fignificat ione aitino O* pafiiua. 
chi della cagione di quefio fio Abbellirli domandai a P hauef 
fi.prefiamente fi come cola, che piu che altra fenuna di mali * 
Ha pienaseffondeua, che per piu piacermi il focena . L A. 
BELLICO. V’mihcOyO' Omiiligolo, il Igamento de gli 
intefiini. che feufeare le lafiiajfe, forfè infine al Bellico lo 
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aggiungenono , etc. L A. 1 tedi à A fan. mede . 

Bel T R^AM O . Billifiimo,cr piaccuole jgrande, for 
moto y ere . 8 x 9 -C 7 '* 8 1 7 •etc. 

BEN. Sofienttuo.il contrario del male. Quefio ien tanto fia- 
ue à fiat ire. xxx.Et pero Ben mio dolce. biuta con figlio, y 8 7 . 
Otme Ben mio dolce. 1 8 00 . Tanto è amore il Ben che per te 
finto. 1967 .per quanto ien tu mi nogh. 1 y 90. Le quali U 
Ben commune riguardando in tutte le cofi. x o 9 1 . 

Et in ucce di Beni. Piu ricco di Ben paterni che dt fctenzjt . 

* 8 7 y . Et prò Bene adunilo. Bruno dieea, Ben dt Ben di, 
.i.ien dici, ien dici. 1 7 7 « .Ma non fi Ben. 1 3 6 y .s'10 Beueg 
gio. y 4. Ben nega la mia donna. 1 4 00 .Frate Ben fi a. 1702. 

Mt prò ctrca,o quafi alberi di Ben mille maniere, y 3. Ha 
ueua hanuto quello che naleua Ben trenta fiorini d'oro. 1 9 41. 

Et prò certamente. Egli mente Ben per Ugola. 7 067 . 

Et accompagnato con nomi freon nerbi. che egli f offe il Ben 
uennto. t 6 1 .Fot fintegli molti Ben uenuti. 13x0. Madon- 
na noi fiate la Ben tornata. 318. Ben dijfofiamente. 9 6 - Cua 
rito (r Ben dtjfifto. 1180.74 Ben diffofla anima. » 1 1 . Bel 
la fT Ben fatta. 1064 .Per ielle (r per Ben fatte, x x x 3. 
Bello, cr Ben fatto. 1 1 6 y . Ben fornito di figliuoli. 1x71.7/ 
Ben murre (fogni mortale. 46. O amico , o Ben negl unte . 
1441. Cofinmato,cr Ben parlante, t 9 3. il candirne fiuto 
CT Ben parlante. 13x1. Cofiumara donna CT Ben pari an- 
te.! 37 7 • Tu fiati Ben tornato. 1361 BEN Bene. Ne aneho 
ra jf anfanano 1 raggi del Sole Ben bene. i486. 

BEN CH E Lat.quamuif .Benclx .1 me non parue mai. y 8 4 
B.10 noi'l perdefìi tutto. ì 340. B.tu dica, che matite.* 6 37. 
BENE. Soft. Ogni fio Bene è mobile , CT fi abile, f.67. E 
tanto il B l'amore , che l'amuo, cr il morirò le porta, y 6 » . 

Quel B .che noi defideriate maggtore.7 1 1 . o caro B. * 67 8. 
Ti prego caro mio B . 7 o 3 .Se noi mi uolete cotanto B.1701. 

■ Degna (Pegni grandi fimo £.491. farebbe grande honorc 
di not,cr di me gran B.46 >. 

Et per Paduerbio affirmatiuc.Diffc tl lgfpd.fi B. fi ho ue 
duro ancho altro certamente. 1864. 

Et per talmente . Io farò Bene che egli m'anderà cercan- 
do,! 900. 

Et per affai , ò molto. ^Attenne, che egli uend'e e panni firn 
a contanti, CI' gnadagnonne Bene. 1940. 

Et per ottime . Poi che pafiiut ter ano B. il giorno. 40. Et 
B -gli firn piaceri figuendo. 7 9. che non poffa ti uonoftere,ctc. 
j b. ch'io per uentrui ti dxrrr ruoli, \ 9 1 3 .Diffe aOhora il fra • 
te . Hot B .tu mi di ite. 104 .Et hauendo firuati B.i danari. 

1 e y . Ella diffe, B . fio, fe noi uolete andare, andate etc. 1704 
Et fi egli due nolerlo fare ti. fin. 1981.// quale fi loro pia- 
cerà ti. farà, fi non piacerà, etc. x x 7 9. 

BEN l. per le f acni tati al fuo luogo . 

Dt bene in meglio j uedi Di. 

Da Bcne^il fuo luogo . 

Bene inueftito.uedt mue fitto . 

BEN D^A . Ha fopra il capo pofia la Benda bianca, 6 10. 
Vna delle fine lunghìfiime BEN DE. 1344. Di lontano ut - 
de Natan rutto filetto andar paffiggtando per qu(Do,cr de- 
liberato auann che Paffahjfe di nolerlo uedere , CT di udiri* 
parlare, coffe uerfi lui,cr prefòlo per la B .la quale in capo ha 
uea diffe . Vegliardo tu fe morto, etc. CT qui e da notare che 
al tempo del Bucacelo non fi portaua barretta. 1166. 

JS E N E D ET Tilt . Figliuola mia Benedetta uj tu. 6 co. 
Portando laro dell'acqua ti.t696.gr unaeandrla B.1046. 
La uofira anima B.« U.Et bafaatdla, et B E N E D K TT A 
LA.x 38 6. Et perciò figliuoli BENEDET 1 \. trarrete»* 
t caputa. *46 3.0 BEN EDETTO fia tu da fudto,9 7 , 
^ C iq 
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B E NE D ETTO, nome proprio. • j 6.691.6 x « .ttc. 
Benedire , per dar U beneditnonc . Et cofi fi pofiono benedire 
leggile del gengiuo carne il fané . il tefie antica ha benedice • 
rr.t7 74. 

B E NE D ITT IONE. Et dìedegli lafna Beneditetene . 
f ( e. Et la noi tra B. ne dentate. 188. Et tu con la B. d? id- 
di* non ti lafetafi mneere tanto ad' tra j che, etc. 6 6 j .Et fer- 
riti con la b-d' iddio dofe nona, et e. 1443. 

BENE FI CI O . Le grotte del B. da lei ricettato rendate- 
le. 308 .il cui B. era tnop inaio. 397.00. Ma quefio mio B. 
oferato in noi. x 1 6 3. E la memoria fuggitade BEN EF1- 
C I ricettati. 4. che mai 1 /hot B .di mente gli afcijfere.x 3 y 6. 
Cefi 1 B . meritano guiderdone oltre all a gratta , et e. 1x68./ 
B .che ta hai da me nceaari , li deono. 1631, 

Et fer B .ecelefiafiut . Et le diurne cofe,o à /orrifici*,* à B . 
a f far tenenti a danari uendeuano romper anano. 1 3. 

B E N E FE N TO , città . Carlo haueua a l ieneuent* acri- 
fio Manfredi. 9 j f . 

BENGODI , contrada nella quale fi legano le aigne con 
le fialnccie. 1 7 « 4 . deridenti.*. 

BENI , le fornir ati.l Beni fiati del padre. 871. In tatti ì 
fino B. 39 f .Tra gl* altri B- temporali. «171 .de li . lungarni 
tedefideratt. 1 7 f o. 

B E NIG N ITyjt, CT benignitadcja clemenza, ere. Gran 
dtfima fi può dire la Benignità d? iddio, fio. c he Cnrad 0 
hauejft à tanta B .recate. 366. Ma dalla fina propria b.mof 
fa. io- fi tanta la B .d' iddio. » o 8 . Egli per fua B. permetti f 
fe. 4 9 37 o 3. Fuor difua natura BENIGN A.86 .^aHo 
qual cefo CT pietofo amore CT B. fortuna affai *cculta ma 
m'hanean» frenata ,CF mefirata. 9x6. BENIGN E don- 
ne. 1197. Nelle menti B . IT pietefe. 1091. H umili cr BE- 
NI G N l uerfo di lui. x 4 f . BENIGNO fignore era . 
ai47. BENIGNAMENTE il comincio a confortare . 
9 4 . B.r crenata. 4 6 f . Beerai Efultimo dono. 1041. 

B E N IN N^A N Z±A » la benignità. Foce a fot a da piu an- 
tichi Tofani jet piu da Vrouen zjut.Per utrth aera del fu* pri- 
mo amore dtfemma B. fempre pieno. nelle Rime eT Am. 

B E NIFO LE N Z^A , CT Bemuolentia , etc.uofira B .gli 
rendiate. 77». La mia h.acijuifiare. 1 8 1 6. entrata la fretta 
d'amare per la B .tTlfigenìa. 1149 Confi retto da pura BEN 
VOGLIENZA. r«. di fu la fortuna BENIVO- 
L A. 1 9 6. in tendo di rendermi B .la tua manfutt udtne. 914. 
Le moglie jetc.DafPeffer e piaceuoh et B E N I VO LE. 1093 
BEH. BERE, etc. ad a dition Beuere . 

BERGOLI , ciarlatori, uaniftc. La quale ìt come colei che 
Fini non a era, che fino tutti B. 9 4 8 .tignale cifUe nuouo BER 
GOL 0 ,erc. 1398. Quefio uocabolo e tratto da quelli che ha 
bit ano ne borghi come gente di piu ba/fa rondinone di quegli 
che fianno alla città, CT dueuafi da piu antichi Tofani tar- 
ghine di ,'oborghtnede (nominandoli pero in mala parte) poi 
per carrettone fi dijfe berghtnedi,0 * p* • bergoli, CT è quello 
tfieffo che hoggidi noi uolgarmente diciamo pf tegole , tignai 
notatolo fe in que tempi u fato fi fo/fie ,forfi che quiui Phar eb- 
be ufato il Boccaccio , c T pghafi per ciarlatori CT uani CT 
non lignificante leggieri tr infialili come altri han detto , et 
ejfcrc u oc aiuto Fini nano , tratto da quella fitcìe di barchette 
chiamate uergole che non fianno mai falde,perchenonfu egli 
detto da un Fimtiano , ma da uno Tofcano anchor che de Fini 
ttam parla/fe , etc. 

Berlingar , per cianciare, cicalare, frappare . Ma fe tu hauefii 
le fuegote uedute, poi che ella beuuto banca CT 0 alquanto £>.P 
hauefii udita, etc. Et piu notte ne per altro fatto Phaueffe/na 
filamento per uogha di Berhnghiare ,.tr di cinguettare, dà 
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che ella è uaghifìima, fi benedir lepore, la. Le donne colla 
fante , con la f ornala, cr colla trecca fi colla lauandaia ber- 
lingano fienai refi are ,fe altri non trouanochi dia loro crec- 
chie . L A. 

B E R ITO L^A. 1 x 47- Bernab'o . y 19. etc. Bergamino. 1 7 f . 

etc. Bergamino. 1 8 98. etc. nomi propt . 

BER N±A B FC CI O . 1147. Ber teli a. 9 7 7 . Berto della 
mafia. 949 .etc. nomi propi . 

B E RT I NO RO . Cafiedo in mezf la Romagna. 1x18. 
Bette in mia re . per mal dire ,etc. Deh perche mi fate difierare , 
CT Befiemmiare iddio Cr fanti. 1773 . /• bettemnuai “>«4 
r >olramia madre. 109. l' ammana beftemmiando ,etc. 
11x8. di h uomini beftemmiano tutto il giorno iddio cr 
fanti. 109. Troppo feci *>4/? iT'etteihmiarla. ito .Et noi 
maledetti bc Gemmiate iddio, cr la madre, CT tutta la cor 
te del Paradifi. «17 .Et fi perdona egli a chi fi pente oPhauer 
lo bcftemmjato. 1 o 9. Afa bcftcmmio'tacitaméte fe,ebc etc . 
*4ff. 

SESTE M M I^tTO R E d? iddio CT de Santi era gran 
dtfìtmo.% y. 

BEST 1 ,^ 1 , la Beino fio animale. Hatundo uogha di prona 
re che Befita fofie Vhuomo. 6 1 x. Con modi piu conuementi à 
B. 1 » 3 7 .Egli uerrà per noi Vna B nera CT cornuta non mol 
to grande. 1910. La &.allhora fiauemtnte fi monti à , CT 
recherauene à noi. 1 9 1 1. Et meta, perla parte lafciua . La 
donna forfè canai cando all bora finxji fella la Befha di fan 
Benedetto , onero di fan Guuanni Gualberto \nffofc.G muf- 
fe manto mio io tru dimeno quanto io pojfo . 6 9 x. Non de atu 
tare 1 futuri frutti delle BESTl E. 99. Per modo che le 
B • la dmonno. x 3 8 7 • yA guatar di lor b.fmarnte. 1813. 
Fedi B E S T I A L huomo ch'ardi fce,etc .\ 37 ». Per detto di 
un fraticello pad» , BESTIALE, (r inuidiofe. 77 o. 
Squali m'hanno reputato crudele , cr B . 1 4 o x . che B E- 
S T I A L I T A* è la uofira ? i.che fnocthe^zA ? fi • c he piu 
Co fio fi della fua B .punire douea. 1 f 6 .Per le biffe le quali del 
lé fua b.n'afiettaua. 1948. Ma una matta B.X37 3. Foi 
B EST1ALMENTE datiate , ttc. 1. [ciottamente. 1x98. 
Da tutti era chiamato Cintone jl* he nella loro lingua fuona , 
quanto nella uofira BESTIONE. 1138. Et apprefio la 
BEST1AGGINB de Senefi. 1663. 

B E FyA N D^A , CT* Scuce aggio . jo tifato fare una certa 
"BMillata/uolto buona, cr molto ptaceuolc à bere.xo 1 3. 
REFE R^A G G IO . Dalla piacetul e z[(a del fìeuer aggio 
tirata, piu ne perfette. 4 1 6 . Già haueua digefio il B.i tof. 
Ti manderò di quello B. fidato, x o 1 4. La cena in abbondan- 
za di cibi , CT dà BEVERAGGI. 416. 

B E FE R E. Non efiere mai negato à ehi andajfe là ,ne man 
giare ne Beuere . 1 8 1 .llfaponto BERE, che, de. 1 38 6. In 
fui B. 1 7 69. 

Beuere , CT Bere . In uerfo à quel p*Zj(o ucniuanox B. 344. 
Egli fi Iruole inacquare tl >tno quando altri il bee . 1 r 4 x. 
Farai che tu mmti à ber con teco tute rate. %n 6. chfxmi- 
gh che qui uemano 4 bere. 344. Molto ptaceuolc à B.xo» 3. 
xo 1 4. Egli beue Volentieri quando altri paga. 1 7 60. La 
coppa conta qual Beue. 1366. Ned'aro alle menfi reali fi 
beuea il Melino. 40 1 . L 'amorofi Veleno , che egli con gli oc- 
chi B.4x8.beuendo fcnzjc modo fenzA*nf*ra nitri 
leggono becndo . Piu che non haurebbe Voluta B . 3 o 4 B .l'ac- 
qua. 361.193 6. Et meta. Et non [apenda come B . con gli 
occhi il non conofcmto fuoco faccende tutto Am. Vn Vino fi 
buon» che ne beuerebbe , etc. 16B. Deda migliore Ver- 
naccia che mai fi beuclTc. » 7 1 f . Foi beuetc tanto la fera, 
cheatc . 1066. bcucttc d'un lor buon Vino . 1751. Ne bc- 
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ucua nino. 9 4 t.Faff eli amenti d'argento ne quali nei minia- 
mi cr bruiamo. 1 8 84 .Lumi fi benone ttc. 1 8 8 f . Nella cep 
fa erc.tP' pofi elafi a ietta tutta la beutie'. 938 .Et tregende 
quella acqua da bere fejfe .i ietta pefielafi tutta IjB . 1100. 
La Irrigata che cen nei mangiò <T B. 1781 .ilPr.in ucce di 
benne due ieiie . bcuucro trippe hierfera. x o 6 6. L’acqua be- 
vuta haute. 9 B.che aequa quella fejfe Jaquale ella B .hauea. 
938 .Et BE V VT A LA, tea la ceppa in mane fe ne fole , 
etc. 938 .Et mangiate CT BEVVTO fi u'anderene per 
fatti lere . « a o 8 .Et bua P he fi e rimatati a cannile etc . 1070 
che beuuto hauea troppe. 1 04. Se tu ha 1 troppe 8. etc. 334. 
Et battendo B. 1 7 f * .Deue pei che haiiiame B. 1 8 fi 6. Con la 



B E VITO R E, adunque hai tu fatte Beuttereett. 169.8. 
grandette. B f .Cefi piu atte a tuttofi BEVITORI. 64. 
che fanne tgran B. 9 8 . Ella era felenne inuefiigatrìce , CT 
BEV1TR1CE del iuon Km tette . LA* Abbaierà ndo 
le Ut e Ir jìie, \ 1 91. 

B LA C CA, la ceruofa, coler bianco note. Et chi non sa, che le 
mura affamate /un che 1 nifi delle f emine ,pemendeuifi la B. 
diuentan bianche? LA> 

B IA DA» per felce di bionda B- * u • Deue le B I A D E anche 
ra ahiandenateerane.au. Del uefire grane CI' delle uefire B. 

1 441 .ilauer atonie loro B-iatteuane. 1 B+a.chi è colui che 
delle B.certa di prendere frutte allhera che la materia a pre- 
ducere 1 fieri è di fio fi a? ir. Et prima il cielo arate da buoi prò 
ducerà le mature B.d' pi» oltre. Tu ingtufia fortuna hai mef 
fa la tua falce nelle altrui B.preuerbie.i.hai pefio il tue potere 
deue non titeccaua.F I.Nen ifoleln uoti,anzjdi unric B. pie- 
ni , <r già biancheggianti donane fignah di loro matu- 
rerà. A Al. 

B MA G IO Arme preprie , 1 444* Biancifer nome proprie firmi 
ma, 1930. 

B LANC H E Z ZA- La B.del fue corpo, » 8 1 6. che teme 
hnagtouane ha fipra il cape pefio la benda BIANCA ,etc. 
6 « o . Infra molte B i AN CHE colemie aggiunge piu di bel 
lezj(a >4 nere corbe,*. 108 .Le quat me tutte di refai B 1 A N 
C H i,cr ucrmigit etc.60 j.Sopra i carmfiieni B. 1 464.F1P 
Aiate BIANCO cen molti monaci jetc. \ 7 3. Et offende 
egli B.cr biondo, ere. (930. Bere del fue buon mn B. 1384. 
Vna coltre BIANCHISSIMA.t'39* F'na tanaglinola 
B.x »4J. Cen tenaglie BlANCHISSlM E.7x.t 9x9. 
Et erano nel nife B.la qual bianchezza , quante fi cenuemua 
di reffe celere era me folata etc. t u . Vna fonte di BIAN- 
CHISSIMO marmo, i»o f .Et hauende uno farfetto B.m - 
deffe. ( 3 8 a- La quale noi chiamiamo Lucifere /he under lu - 
cena nella BIANCHEGGIANTE aurora/juande d Si 
mfealce/tt. * 4 8 6. Imbiancare. Eglie/heto dmaxj irrbian 
cai 1 miei tuli col zjlfe.o folfo, 1348.// qual lume pei che tu 
grandifhma quantità ,il curie hebbe imbiancato. LA- 
Bia limar e, per mtuperare altrui, CT dolerfi di chi fi habbia ri - 
ceuuti ingiuria ,ò mala nominane/. La delctiZa^uaU offa 
prima alt altre folca Bufi mare . 6 * 1 . Quefia non e »fi. -u 
B. 90 1 .indonnagli cominciò à E tufi marcia fua pa fiata mi 
ta, 1 o 9 6. La me man za ufita fuori ceminaorene quefia ce - 
fa à B. 1 x 4 a. Se medefima della fua preterita trafcuraggi- 
ne biafimando. 38 8 .B. Lucignoli c pettini O'gh fiardafii , 
678. Forte B.d Conte di nò che etc.B 40. chi B. una ce fa , 
chi un* altr a ate.x 407 .il fatte fu forte bÌafimato,f f o. Le 
inulte del Pellegrine era fiate Biafimato,7 9®* Ng * nt fareb- 
be flato b tafi muto da perfino. * 1 98.biafimarongli forte ctò 
che rgli/tc. 1 1 9 j .chi Pira della Nmota bia firn aua, 9 9 f . 
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Et B.il fue ardire. 1 1 ff.jt bÌ 2 fìmau 2 no forte,* 3 90. Qua- 
lunque tu la mia beIlez.ZA bia limi, 1831. La donna bia fi- 
mo' molte quefia cofa ,7 00 . Saputa la cagione della fua infer 
mità il B. molto,* 3 4 9.7/ B.d hauere ucafotl falcone, 1391 
AtaranighoJSi Alchjfe della njjetla della donna , cr biafi- 
moila affai. * 1 03. 

B LA S IMO, d unuperie/tc. Ne farebbe gran B. 9 o . Et fi 
non fejfe che B.ne pertaua di quello che etc. 174. Acetiche à 
lut non fejfe B. 9 9 1 . Hueme di cattiua Ulta CT di BIA- 
SIMEVOLE fiate in tantoché parente ne amico Inficiato 
sbanca , 1096. 

B J CA.e un camole in fi mila udtne di quella che e Latini di- 
cono meta. La quaPr forma tonda àguijà di piramide onde 
abbicare accumulare. / menti Pun dell’altro caricando infine 
al del di quei facendo B.j 1 àpprefj arene à (Itene minacciando. 
Nelle Rime delPA Al. 

B I C C H 1 E R,uafo da nino per beuere. In un B .di nino , 8 1 1 
Et di nino un mezf Bicchiere, 1388 .Aliene uno B.d? acqua 
mi fauenire, 1646. Fn buon Bicchier grande per nolta, 
10 1 4. Et in un gran B I CC H I E R E di uernacna ,* 1 4 3. 
Con BICCHIERI, che d'argento par cu ano, 7*. Due B. 
che pareuane d'argete, t 3 8 9. Quattro B. belli Cr noni, « 3 8 7 
che già per lunare 1 Bicchieri fi faceuane innato xj, diffi etc. 
1386. 

B I E C // J. t. obliqui /orti, cr brutti. C on fatti B.nen fengira 
no, ma fiempre oc crefc erano 1 loro ardori. Nelle Rime d?A At. 

I firn occhi erano B.Crrefii centineuamente lagrtmando. r u . 
Fedi à Gelefia .Et co B I E C O atto nguardauane uerfo lut. 
w h . Egualmente ogni perfona cen B. occhio nguardaua. r u . 
queflo Fe. per cerret tiene derma da oblique, cr uuol dire cofa 
pefia à trauerfe . 

BJETOL E, herbe. Et d'ampie B.A At. uedi à Salma. 
BIETT E, fremente per fendere, cr fiexjjtr zj>echi,etc. fio- 
ra mettendo Biette in la feffura Quando la feura ntiraua 
fere. Nella Fifone cenere fa. 

B J F O R M E.Fenere col fue Biforme figliuolo, ri. 

B ILA N C IA\ Diuinagiufiittaja quale cen giu fi a B • tut- 
te fue operai ioni mena ad effetto. 77 *. 

B IO N DA» colere che trahe alPere. Con una zjtXXTttta B. 
xo8o .Due giouanette BIONDE come fila d? oro, \x 19. 
Acquanti pduzjtj B l OvN D 1 come ero, 941. Co miei enn 
B.x t* 4. Et nell' A At. CI* nel PH. capelli Biondi piu uolte 
replicati. Et offende egli bianco Cr Bionde, 1 9 30 . Bionde ca- 
pe A At. ilare capelli come fila d'ere a ano BIONDIS- 
SIMI. PH.l'iaceuol mente fipra il capo B 1 O N D 1 S S I- 
MO della FI. etc. 1 111. 

BIONDELLO nome proprie,* o 80. Btriguccie, 1707. 

B IS AC C LA fa bolgia fa ualgia. La prima cofa fu la B. 

1 4 f o .che alcuna perfona no teccaffc cofa alcuna, et jfec tal- 
mente le fue B IS ACCI E.i 447. 

BIS CO TTO.t.duc uolte cotte. Quando tu ci hauefii mefiti in 
galea fenxji B. 1 7B1. 

B ISC H E Rl.Con cotefit tuoi denti fatti .ì Btfhert.i.à fog 
già di r a (Ir eli 1. *04*. 

B ISO G NA » la faconda al negotie . Se cefi andaffe la Bt fo- 
gna come uet dite. 9 1 .Come fejfe andata la Bifigna r f 1 .che 
egli non haueffe una fua B. fornita. 1363 .Et potrebbe fi anda 
re la Bt fogna che io ucciderei fi teli e lut , com'egli me , ma in 
piu Becc.fi leggi • Et potrebbe fi andare La cofa , etc. 7 39. 
Perche il eafialdo a far farcente B 1 S OG N E ue'l tenne. 
6 1 8 .Convenendogli andare à fare fue Rifogne. 963. Et at- 
tendono alle B. famigliar i,cr dome fiche, « f 4 9- Per fue B. 
venuto à Bologna, * 4 9. Per certe fue gran B. 1 3 8 x . Parlau- 

C otq 




do delle B* del regno. 47 6. L'un A metà rentier tende ne mìci 
BISOGNI. 101. ^Abbandonati ne loro bt fogni. 40. ^ 
lui per Uri fir et tifimi CT ardui B- cene arrenano. 1 o 9 f . Ne 
Btaggior £.1381 .Ver futi li. andare infine à Geneua. 1690. 
Che al fue BISOGNO maggior gli hauruano preflate fic 
eerfe.164.tyil Z.tifse venuto. 147 .Vouc il B.appanfee mag 
giere. f.fn cefi fatte B. 1 9 4 f alcuna Molta per unB.gr an- 
dò alberga**. iof 6. Cefi tutte tefiifieanti nei hauere dell' al- 
trui gouer ne B . » o 9 1 . tA fornir l* di ciò (he B . lune* a che 
fu tu deuea ondare. 1001 . Perche te non ne pera fare il B • 
1 691. Nelle BISOGNEVOLI cefi oli* naturo. A m. 
xA II* donna se come BISOGNOSA, piacque la prof er- 
to. 848 .Gli ornamenti Ji quali io da primari come pece B • dò 
quelli niente curano, et. Et fa* BISOGNOSI affai 
pece. f . Si cornea Bifignofi di Magare alquanto. 1 965*. Se tu 
non fofi BISOGNOSO*/* conforto. 1^70. 

Bifognare , per effere neceffario oltre a quelle non Btfognare 
pm parole. 160. Et perciò non Infogna ,chejtc. 701. Perla 
qual mi B.dugente fiorini d'oro. 1 6 90. Bagnandogli una 
tuona quantità de danari. 136. Quefie cofe ch'olla tuta bifo 
gnano in quefii tempi. 1 3. che non ci bifognarcbbe.f 7. che 
muno potejfe impedire il falsre fopra la nane quando a bifo- 
gnaflc. 1 1 0 8 .Se d' alcuna co fa gli Bifognaffe. 1 fi 3. che piu 
bere gli B. a ben dormire. *138. Benché non gli B. troppo . 
1769. Et 1 piu lunghi digiuni, che loro non farien bifogna 
ti. 3 7 f* Fu poco piu lunghe che bifognato non farebbe . 
1000. Quello che gli è B. 1417. Quel che meno di credere 
gli bifogtuua. 31 6. Et facendola di ciò che Bifegnaua fer 
mre. 4 34 . Et quando la gelofia gli Bifignaua del rutto fi 
la fiogLo. 1 f 7 « . xyijjai cofe j che bilognauano. 6 1 8 .Ver- 
cieche tu ci bifognaui per dire certe oratiom. 1 1*19. Se dor- 
mirò 10 con fa, non che con uno r fi bifognera'. «749. Et 
fi Bi fognerà far cefo ninna i noi la faremo. 1008. Ned me 
borfa Bifognera . a 394. Non «ibi fognerebbe d'hauere pen- 
fiero. 618. Non toffo per noi quello che f fognerebbe adope- 
rare. 1897 • Gli htbbe di ei'o che bifogno loro fatti adagia- 
re. 134 .Non piu auanti. 134. idugento fiorini non mi bi- 
fognarono.i 691. 

BISTENTO, noi fiento . Egli ci ha tutta notte tenuto tn 
Bifiento . ftefii moderni hanno /fiento. t 8 o a. 

B I SVENTO .t. fortemente unto . Et tr onerai unto B finto , 
CT cento caccherelh della gallina mia. 1 f 00. 

B ITO NTO , Città. 1 1 « 8. 

BIT VM E , è certa argtU a folf urea ch'arde come pecegtc. Et 
gli flettati monti , CT la terra cotta con lauorato Bitu- 
me raggiunti ,piu ficure tolferouia l'ufo de II' ombre de pi- 
ni. ^yiM. 

BIVT^A , o beuta. Delle quali confettimi offa ungendo fi 
tT dipingendo fi, fieffe Molte adusane, che non guardandomi 
ne io j tT baciandola tutte le labro m'inuefihiai , tT meglio 
col nafo quella B chtcongh occhi, fentendo, non che quello t che 
nello fiobiaco era di cibo prefi , ma à pena gli filati rtteneua 
nel petto. L^A. 

BIZ Z^A RI%A > è ira,eollora,0 * fantafiichexj^a, tT Maria 
tion di cofiumi degli altri . Et per Btzjzjtriagh commando , 
che piu dtnanzj d lui Mentre non doueffe. 174. Moglie fopra 
ogn'altra BIZZARA.107». iracondo crBIZZAR- 
RO piu che altro. 1083. 

BIZ OCO, fiate del ter zj ordine . Media Pinzochere. 

B UA ND IMEN TI, earezjzi , ò lufinghe . che con paro- 
le , © cenni , © Blandimenti. 3 4 * f • 

BOC C^A • il manco reo, tr fi u fi ac cucir alla Bocca è il ca- 
po del porro, a 1 1 .Bocca bqfaata non perde uentura. 4 7 a -Boe 
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ea mia dolce tu prenderai ole. 1 f 9 9 .Et della dolce Bocca con 
uien ch'io fedii facci* il mio defi re. 1681. Ha libiate recara la 
B chiufa. *903. Quella fua Bocca uermigliuzjtji. 3041. La 
Bocca torta. 1748 .Et Meta. Meffo il capo per la Bocca del 
doglio. 1 f 1 f . La coppa oue era il cuore , CT pofielaft a Bocca 
tutta la beuuè. 938. Quefia guafiadetta tT acqua a B. pofto- 
lafi rutta la beuuè. 1100 .La bilia Bocca di picciolo fiat 10 con 
tenta con non tumorofe labbra di naturai uermtgho miranti, 
cuopronogli eburnei denti piccioli in ordine grattofo difiofii , 
laquale al mento bell fumo tn fi picciolo concauitd fofitnente, 
foprafiante non troppo, etc. La cortefi Bocca diffondente alla 
nifi a con btllifiimi labbri ,gli argentei denti frenanti gli or- 
dini di piu belli , tT il le II fimo Mento lungamente da 
lAmeto mirato, etc. La Bocca della quale non dtflefa in 
ifconcia grandezjjt , ptecioletta nelle fue labbra fimiglta- 
ua uermigha rofa , tT rimembrandola haueua ferrea di 
far defiderare altrui 1 dolci bufa , etc. Egli appresola uer 
mighuzjcjt Bocca rimembrando , cefi tu fi la eihma 4 ut- 
dere , quali fio bianchfiimi gigli uermiglie refe fi veggo- 
no , c T oltre modo 1 bafet di quella reputa gratiofi , c r ti 
Mento non tirato in fuori , ma nrondo , tT non cono tn 
mezj merita grati* negli occhi di olmeto , etc. Et la ver- 
miglia Bocca con gratnfo rilievo , uermiglietta moflrando- 
fi , etc. La picctoLa Bocca vermiglia ,cr nel fue atto riden- 
te col fittopofio mento comprefo in picciolo cerchio , ha for- 
ZA di farfi lodare al riguardante , il qual piu lofio l'appe- 
tito , che l'occhio (fi egli petrffe) ne pafi trebbi . ^A M.b 
Bocca difdentata , tT batto fa . L^A. Dinoto di fan Gio- 
vanni BOCCADORO. 169. Le picctole BOCCHE 
di vermiglie refi , piu piacevoli Jiuemuano , uri moverle alle 
note della loro canzjne . » w . Con una BOCCVCCIA 
pieno! a. 1133. 

B O C C IO LO S E piene di Boccu. Quefie fitnt, le quali po- 
chi giorni paffuti fono fiorite, vedemmo sì come bora fino Boc- 
cio lofi non effetti . tu. tn un picciolo pruno maturamdofi le 
fue BOCCI VOL E. m. 

BOCCONE, adutrb.aoc col petto uerfo la terra, tr con la 
bocca ingiù. La donna pofiafi Boccone fopra tl battuto. 1 8 1 1 . 
Et fopra tl letto gittat ufi B. 1 9 4 * . Cofi cadde B. 1 3 o 6 .Tre 
ho Biancofiore fipra un letto B. giacere, m. Et quando e 
nome . astile giovani 1 buon BOCCONI, CT alle vec- 
chie firangvg /ioni. 1343. 

Bollare . perfigil/are.i.metterci la boli a.'o figlilo. ch'io trouaf- 
fii privilegi del Porcellana, e quali ancher a che a Bollare me- 
te cofi afferò. 1 4f 6. 

BOLLORI. laonde tutte fi cominciorono à dimenar e, tT 
doppo alquanto fiat u , una uree cofi par landò ufet del vicino 
luogo da duo bollori , etc. VH. 

BOLO GNxA • EU in Bologna nobili fimo città di Lombar 
dia. 1 1 77.301. 1 f 8 6 . 1 90 3. etc. Et un piatolo orciuolcrto, 
BOLOGNESE nuovo del fuo buon um bianco .1 3 8 4. Ma 
donna ciafcun uofiro parente tT °gm B.credono,etc. 1 1 8 4*0 
fingul.tr dolcezza del fangue Boìogntfi quanto fin tu da com 
mondare in cofi fatti cafi. 1 f 9 1. 

Bolo CN INI, moneta, ch'io lo volli dare dieci Bologni 
ni grofii.%% 9 3. 

B O N^A » Ione, etc. vedi à Buon . 

B O N^A C C I %yt , la tranquillità del mare. Fugge i tem- 
po f lofi man, à te, à qualunque altro m quell t Mareg- 
giamo fitto falfa Bonaccia cont inouo firbanti afeofa fortu- 
na. c AM. 

BO NIFiATIO Papa. 81.1397-1140. 

DON Tot', C r Stntatt. Ut per U fui Denti tu fa, CT tmth. 
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r 4 am.tro affai. 3x0. 

ir or bota ndo. £4 B e Udore Sor botando fi Uno del defco 1. brenta 
land» o mormorando. 1709. 

SOR FAt nenia Settentrionale. Dal freddiamo Borea canti 
ti. a u. Berta ntnofo cr frigido in aititi. Nella v 1 .AM. 

B O B C odi Greci una froda in Firenzf. 14*6. 

BORGOGNON I. A rifiuotere fuot crediti fatti a piu 
Bor^gnoni. 8 a .B.huomnn pieni d'tngani. 8 7 . Tale.quAe al 
la maluaguà dcB.fi mine da» a. 8 7 ‘N'andò in BORGO 

T G N A. 6 8 . 

BOR RAG I NI feria nota. Et di afre B. a m.ucdt a Salma. 

BOR RA NaA limatine herba nota. Et cantare . Z? ac- 
qua corre oda Borrana. 1697. 

BOR StAjafiarfeUajafea ttc. Era non meno buono m ut fi- 
latore di chi piena hautjfe la Berfa. 168. Trattofi uno anel- 
lo di Borfa da parte della fua donna glifi dono . 1951. che 
non fol amente in honorare altrui teneua la Borfa fin or a • 

» 9 x.St trajfe di fitto alla guarnaeca una bdlifitma C7* ricca 
Borfa. 66 4. Ejfergh fata tagliata la Borfa. x 3 7. che per ta- 
gliare BORSE era dato prefi. 137. 

S CA R S E L LA, * 1 fi* luogo. 

BOS C O. Veglio andare al B . 1 fo. Et andando ungiamo per 
hn B. bello, (T folto d'alberi. 371 .Vedere la donna fua onda 
reperhn Befio affai bello. 1 o 7 a . Per entrare in un grandini - 
nro Sofie. 4 64 .Vfic) fuori del B. x 1 6 $. D'alberi Jt querele, di 
€tni,CV di abeti hn folto Beffo. AM. Fra folti BOSCHI. 
BsB.Neramofi R.rw. Tutti erano B OS C H ETT I dtquer 
duoli . 147 4 * Forfè un mexj miglio mono di qui un B O- 
S C H E TT 0 . 1 1 69 .Entro in un B. « 1 39 .Vide uenire per 
un Bofihett 0 affai folto oParbufielh CV di pruni. 1 199. Se 
n'andò al Bofchetto . x 1 Où.^ui Diana dopo 1 B O S CHE- 
RE C C I affanni col fino choro uentua a rureare.ru . 

BOSSO L I,uaf piceni», futile camere non meno odorifere w 
che fieno » B -delle fette dell abot tega uoflra. 1886 .Et fiencja 
che la cafa mia era puna di fornelli & Lambì cinedi Beffò 
li etc. La. uedi Sungia. 

BOTOLO, eh' tt non uogho mofrare ePefferc d'ifihiatta di ca- 
ne b.che in continente fi uuole utdicare.t.ean mai! ino. 1674. 

BOT T A, animai uenenofe detto rejfo.Vna Botta d» mar ani 
gl tofa grandezza dal cui uelemfero fiato, etc. A^a qual Bot 
ta etc. t • 6 1 .Monna Simona in Botta in Botta principio d'u 
na canzonetta. «363. 

BOT TA C C IO . uafi da nino , ò da oglu etc. Et datogli 
uno Bottaccio di netto, 1 © 8 1 .Et con olq,dt B OTT A C i di 
mal uagia, di Greco, fy d'altri umi efc.tqx 1 . 

BOTT E.uafida nino etc. Del nino della B - dilungo il muro. 
817.7/ corpo di Pafqumo giaceua gonfiato come una B. 

1 9f %. Taflate le B OT T I piene dulie. 1961. Comperate 
da uentt b .da olio. 1 9 y o .Fatto i/BOTTICINO riem- 
piere di quello medefimo nino. 1389. 

B O TT E GA-Di r imbotto 4 quella B .di quello legnaiuolo . 

1 1 o 3 .che fieno iboffoh delle fette della B .uoflra. 1 8 8 6 . che 
non celle di fiati, ma BOTTEGHE /» feti A» ò d'hnguen 
tari appaiono. 1 y 1 « . 

B OTTO. Medi alla particella Dibotto. 

BOVI N O,eioè di bone. C afe di giunchi affai rodenti terra » 
cr di B fi creo murate, t h . 

BOZ ZA C C H IO N /.fino certi fiutti,che nafiono fu le 
ejuerKf, che fino pieni di acqua, cr di uermtnt.lH quello gon- 
fiato /he tu fipra la cintura le uedijhabbt per certo , che egl» 
non u'è (loppa ne altro ripieno /he la carne fola di due B che 
già forfè due acerbi pomi furono à toccare dilctt cuoi i,&* à ue 
dere fimtlmente t O' ente che io mi creda, che cefi feonut muoio 
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gli recaffe del corpo della madre, la. Et nelle Rime dell' AM. 
H.ucdi alla particella Ctregie. 

B RA C C H I fino cani da nafi.ro t'ho hauti miglior» Brac 
chi alla coda, che tu non credi. Meta. 7 3 y . 

B RA c C IA>CV Braca, ne' l meno fa Braccio. Qmui ficai V 
et con le B. nude per P acqua, no .Con le b-apertegl» cotfi A 
collo. 387 .Subitamente con le bgheorfi A collo . iiyo.fr 
quantunque le conuemffe con le proprie B A pane g u ad .igna- 
re. 1 o y 1 . Vi metteremo nelle dolci B.etc. 190 è. te gioitami» 
J$. di Gifìppo,etc.r 311 .Da qutjla par te gli [alta l'occhio alle 
diflefi B .le quaidi debita gr offe da, et frette nel btl urflire 
rendono piu piena mano, le quali drhcatebn lunghifiime dua, 
et fittili ornate utde di cari anelli. AM. L'uno de BRACCI 
con tutta la falla, 1 y 1 y .il BR A C C I O di fan Giorgio luo 
gom Fircnzjt. 1 4 y 7 - Col deflro B . abbracciato fitto il collo 
Ricciardo, t xxC. Et per lo grembo. Et m B. recar alafl ,4 1 7 . 
che io me la teneua tutta la notte in B. B 1 6 . Et poi che hebbe 
armate le braccia di belli BRACCIAL \ gl» feci cinger ld 
f oda, dandogli boi un Bacinetto 4 c a magio ledo et forte fi- 
-pra il quale un Cedi fimo elmo lucente et ìegguro, etc. r 11 . A B . 
BRACCI AMENTI , di non uolere defili A . in alcuna ma- 
mera. 6 c i.ch piactu.li A. 8 9 7 .Doppi mille A-iif i.£m 
me z.’A BBRACCIANTE e Urrà dH infila il rebufie olma.ru. 

^4 B B R ^4 C C 1.4 R /.Et urggt.de le tenere lagrime, 
gli ^ 4 bbraician,crgli htntftì bajci ttc. 314. Abbraccia 

te.D'dllrgrezJd pieni ad A eerfere., 9 7 . Egli fi flrugea tut- 
ti e andarla ad «.1114, Tifi, lutati ja«, uu A BB R A C- 
CIAl O.791 .Abbracciando! dijfc. 3x7 . Abbracciando- 
la et bafeiandela pi « mite. 1 tu. Et egli A.et bafeiandela etn 
ta mila mite. 7 1 4 . Et egli A fi rei e a. non che mille, ma piu di 
xeni, mila la bafciaua. 1 7 9 t .Teneramente fi come firn mani. 
abbracciandolo, 463. 1033. 7 9 3. Teneramente temineibà 
fungere cr abbracciarla. 1 1 to.^tjj'ettmfamtntc ter fi ad 
abbracciarlo, 31 3. 1 368. Cementate il piacere ueflro d'eb 
bracciarmi er di iafciarmi . 1 60. yennere a pigliar fi per 
mane, tr finngcrfi.cr da quelle pei ../abbracciarli. 1177. 
/u'è uenuta malia ^abbracciami , di bafeurm. 1(9. 

Abbracciata ijìende da lut,Cr trafilata, 1037. Prtftamente 
ABBRACCIATALA/, mica bafciare. 181.1404. 
Ignudi cr peperò dormire ABBRACCIATI. 1117. 
Cefi Aanfieme.it 6 3 . Nel lette trinare ne 1 dm amanti A. 

■* 9 9 1 .Col defila braecie A B BRACCI ATO fitte il celle 
Ricciardo. 1 11 6. Pei che malte abbracciato, et bafetate l'heb 
beglidijfe. 1 9 34.ABB R AC C I A T I S I inficine congran 
(tacer c,t 8 4.z.’abbracciaua,er bafcuua . 7 3 3 .Quante potè 
{‘abbraccio' prettamente . 1 3 8 8 . Leuatefi in pie l'A .et bufilo 
3 8 3 .Catella A .cf bufino leu. 7 31. Et cefi dette /’ A . rr bafci'e. 
140 4. Ingiul'be di zjndado.fteghatc,fcaltf,et I S B RAC- 
CIATE-rr. Rabbracciarc. Et cefi dette, da cape il rabbrac 
cio'313 R.dacape il figlimi.. 3H. Partili cifisrej gieuani 
fi rabbraccioronoaaajfcwir. 1133. Imbracciare . 1; reato fi 
la, lancia in mane (7- thmfafi la mpera del' elmo , cr 1 M- 
BRACCI ATO a/ buon feudo. p H. 

B M C E,e»t carboni acce fi. I Imghi del f noce cere ai, del qua 
leeferuene Primaeenibbi,cheein prefittala , ale accefi b. de 
quell mifi la ficea iioppd.yf.sf. 

B R^rt CHE , le mutande, di iacamar. Ielle le B del prete. 

1 9 98. Accorr legmdtct tirate in fin le Brache. » 7 ® 3. De 
trarre le B.àgiudici.t, O.Cen le B.incape.iaei.Pn paia 
di Brache. 17(8. 

B R^tM^tSCÌ IE R I, certe cibi per mangiare. L^yt. Tre- 
mala particela Cape» . 

B R^i T^f.l.defderata intentamente.O di far ma e ero 
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alta fagiane alla Bramata marie. «39 .A gufa del faree cefi 
BRAMOSAMENTE mangiane, la. 

Bramare, per defiderere grandemente . 14 maree bramo, 
1 1 xg.Luidifia V «.1141. 

B RA S L\A T IO ex nen /Irene accia, erme fi Irene m tulli 
i tefii , etchne chic fa in Firenej ufi delle. Fuma è fan B .fiet 
te~ 7 n buon bearne are. 660. 

B RA S C H E , gli ertigli, delT animale metaforicamente 
delta. che tu fri fieramente nelle B .d'amore emlnffata. Le. 
Brancolare , per andare cen le mani chinate aUracctanelt Lr 
figliando .onere è tafani ean Umani al forre. il quel B. /in- 
tendo le femine che de/le tram . 1 1 o 8 . Comincio ad andare 
brancolando per cafa. 1 ■ 08. 

B RA SCO LO S E.Kic.Sapiht. Et comincio B. 4 cerca- 
re /te. >991 -nidi 4 Carpane. 

B RA S D IT lO/uttà.qoB.B R E 5 C I A. Selle città di 
Brtfcia. 1918. 

B R ETTO S/C^A berla. Et fin innanzj fi trina cepiefa 
quantità di B . piena di malte m rtù-AM. 

B R EV EJV Brune adue. dai Iretumente. Et B-di cefi fat- 
tegliene di/fe malte. 1 07 •/« B.ando qnefie amila di mena 
in mona. 1 « \. Quanta fin B .potè. 1 j a. 1 1 7 . Et in nere di 
~>»4 piceni a ferii tura . Dar atti il cuore di leccarla con un B . 
che io li darelioat ./morti,! quali, perciò che S k I E V I fa 
no etc. 10 x. lutarti Ji quoi perciò che tifane etc. 1 37 f.Etian 
dii t'à Uggire B.fajfne. xaxt.Lt afe B.fi cenucngine malte 
megli! a gh fi alianti. x eij.Can una nane liete a m mafirni 
B R I E V HME NTE.err.1 97. Rifife B. r 149. 1 6 31.7» 
B R EV I S S I M O tempo. 1 144./U Brnifiimo fiotta. 10. 
Abbrcuiarc.a/ fina luigi . 

B R 1 G^A Mal naia.tedia ,f.ijì 1 die ,erc .cintriHcrfi a , quefinne , 
ejeffa etc.ch'egli piu B non ti dora. 6 6 9 .Mettere in penali 
Cr in B .tluafin monta CT me. xan. Andiamo 4 dargli B. 

1 4 3 6 La mafia d'eri di B . cagione. AM . cifrante che fenrjt 
B.di qnefie campagne n po/fa minre. r k . Perebe BRIGHE 
cittadinefet. » JO I . Sbrigare. Huantóque il capa apprefii di 
Tifai Etna miftranle le file ire aectfe sbrigafle./r giugnen- 
de 4 ulibee,etc. Selle rime di' AM. 

BRI GA ST E, citi procacciante fi camp agnine • Et il mi- 
gliare B.del mandi. 1 44 - 

E RIGA TA.li eimp arnia et malta gente infieme.Da una 
bone fi a B . 9 • Della hanefia B. fi 7 .L'hentfia B. 1 36 1 .Lana- 
fin binefii fiima B. 1470. La uegmnte B. 1 4 - La lieta B. 7 1 . 
Cm contentamenti della B. 1 3 60. Confila B. ■ 4 3 6 .Cedano 
gran B.di maluagi huemini. 1 107 -Rannata una tuona B. 
mi.LicenttatalaB.nl 1. 1 8 B j.cAi qua, CT ehi là in 
duterfee B RI G AT B. r 7 ■ Et f attuami lari B -di certe nume- 
ra. 1 43 3. Taluna di male B -affai. 1 104. 

B R 1 SO S E. L'aurora homo rtmifii 1 notturni fuachi.CKFt 
ta boueuagià tafanile U B-hnbe.PH. 

B R OC CA TA-uedi ad Imbracata al luigi fila. 

B RO DAiCr Bradi, ijuanda una et quandi due caldaie di 
B. 1 7 j.Et tacergli in B RODOi/i cappmi. 1 7 1 3. Lo tnqui 
filare /intenda trafiggere la lira B R OD A 1 V O LA Inferri 
fio tutta fi turbi 1 7 4 -Mafia dalle fareU d'uà fiate al qual da 
uea ejfere alcun BB.OV A l VO LO manicata di linea, 
lardi, brutta. etc. 7 7 r. 

B ROSC 0 ,il rama delP arbore. Et aecommidati bene l'un di 
capi della fune ad uni farle B.che mila bacca dilli fittagli 1 
era nati, ti a.Quefit parile cefi dette fina 1 Rimani {7- le fi- 
curi firn le quali fi tagliano 1 uenemfi fierpi.crgh fiinefi pru 
nt.crgh [cannelli B R O N C H labe à nen Infilarti la ma 
d’ufcirci mdere donanti ci fini afiepoti.etc.L a . 


ANZI R CT V 

B R K C c K DAfi Breccuta.Et B-quali fina gli uccelli che 
mutane. LA.uedi 4 Gnntji. 

B R KG G /ASHtà.x/ q. 

B R K SA-i-mgrafifeura etc.Cofiri che tM magra, et pelefa 
diue nut a era 3 6 9 . Kefiue di pini B R V NI . 6 9 9 .Le megli lare 
tutte di B R V N O uefiite ucnera. 789.914 .Et per nome fra 
pia, 17 IX. Mona acicolare .la qual era una piarmele fartfe , 
BRVNAZZA etc. t 69 jr.BRVNETTA ,» cmr prcpio . t 3 98, 
Bru l'ciare c r obbrufiiare.s'ia non uiguarifea fatemi B. 8 9 3 . 
Abbrufciarc/i/yi» /»•£». 

Bruita re, per imbrattare.htutneh le mani del fangued'un fue 
fiottile, ita. Se punte digcntilrega nell'anima fiat tutta l'ho 
urefii bruttata et guafi a, cafiei amanda. La.s'egh nell'amara 
fa /àngue non fi hamfii limoni bruttate. 908. Ella ha tanta 
di utia in fi sh' ella ne Multerebbe la careno imperiale .La. 
B RKTTKRAet Brut! tega fio fitrclxeja,la lordura. Sa- 
ne piu tafia da dire afini nella B .di tutta la eattiuilà di uilf 
fimi huemini allenati, 1 93 . Kmegia d'agni B- ricetta . 946. 
Ma tutte dello B.dicheil luogo era pieno l'imbratto, 341. 
Le terrene B R V TT V R Esic.xax j.Lapiu B R V TT A 
eefà del monde. 1 1 4 f -Agmfa d'animali B RVTI. 130. 
ffBRVTTO commiato datale ,663. Ma ella haueua il 
piu Bmfo et il piu contrafai tolte. 1747. Domandocene ^tn 
drente a, che quiui cefi B .facefil.i.fierce 0- imbrattata. 340. 
Per la bocca che tifatesi qmfia fBRVTTIS JlHAlf 
/4.1648. Imbrunare ,4/ fue luogo. 

B KC A Ja canai bufai forame, tonando tempi hebbe fien'an 
di alla B. 0 - fece dfeegnauf ale.! fi). Et per fienaia B. tu 
di entrare nella camerali nuoue Sale. ri. 

BKCAT O altrimenti hfiiua. Et haueude un grembiule di 
Bannanzj. 1 384. 

B KCC lAÌa pelle. Et fi focena la B .per la quiete della nit- 
fe ingiù caduta,rtleuarfi. LA-uedi 4 Mucida. Et del calla 
afiàttigliondala B-C7" certi peluzj^icuandone.ecc.LA. mah 
4 Starticatna. 

Bucci pare .per dire .parlarli lìdigharci mormorare . Et de 
filai cablami udita Buccinare. 1 9 3 a. Quantunque fi bucarli 
le duellai che per Tebaldo fu fcfihte. 7 $ 6. buicinaua fiche 
tglieradeUifeappatan.iii. 

B K C C IKO LO,i quella fiotta che fio tra nada è nodo della 
canna. Et patmeffa quella latra in un B. di canno, 9 1 1. 

B KC HE RA M E . tela fitcìlifiima detta bete acme . Et 
una coltre di B. apuana. >933. 

B K D E L L A Comincio a giurar e per le B. di lidio . 1764. 
B K E animali noti. Sin curando/ de palagi ,nan del B.nan 
del caualla /eie. 8 S I • Perche auenne che 1 B V O l.gli afini ,le 
patere ete. 39. 

B K F f A-faefi matteggiando. In Truffa CT in B.paefi mal 
ta habiran etc. 1497. 

B K F FA L MA C o nimt propria. 1 7 1 1. 109 1 .ite. 

B KG IA è quandi uno meni inda ninfee jfrffa.ma ingannan- 
do altrui foche i fai fi quelle, che parla. Sin che lag. ma la 
unità ite. 949. Per quefia B.9 Ho.Cmp B V G I Eguali onda 
la fama fiua. f 61. Se tu uelcfii à qnefie cafi trinare feufe B V- 
G I A R D E. 1 8 1 o .Credendo a Marinai BV GlARBIrt 
am/ihiemli. fi .Se tu BVG1ARDO nen ni diurnale . 

■ 831.1/3/ quale il Kantiano B. fiaba amenti rifiefi. 1399. 
Egli e tarda figUarda <y B.ete.i ani. 

B K lofio aficuntà.che incitandogli il B.Cr ragia, et il calde 
del letta. 4 9 j.AY tmmi ccnutnMfo mangiare di A. 8 1 9. Et le 
vote al B.fi mifi unaguarnacca,etc. 1998 .ofiurifiime di nu 
utli.et di B V I A nette na il cieli. 409. Et la nette no fi B. 
CK fi ofiura.i 986, SC KR O.alfuelmge. 
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S yo N.fing.Vmtàcht’l B.hucmi . 8 9 .^Auchtrn tht B.lntt 
hnihn. 1 4 3-FI plur.Ntguuftu ielle n.iturn.ne in B.ttjlu- 
rm.9 18 .In B V O N’hvn. la ionnu riftt/i ut B .hirnujf tr- 
iturila. 1 f « q.ynn B V’ O N A qudnutn il iuuuTi.i.gruu 
it. i 3 8 . Kiua'ultru militine rjftr tifi B.i.utilt.16. In B.i it 
ruli tur unta, t 693. 60.93. B.fiiuinn. 1101 .Uh V 0 N E 
pnrelt [emprt f.ntguuutr. 199.11 ili B-c rii itlunte munì. 
it.6oi.cbt (irgli BVONl tmfigUftt. 1 46. Et ptrcm 
r BVONO iiprtutitrt nunnii-n . Seni, tr B. hutmt. 
113. Vn pxc iiB. chimi pidtijHt,iti. 973. il idrltrt ine 
iti fut B .mn lune 1. 1 3 8 4 .rnd BVONISSIMA dm- 
ndfdrdtmd.i 1. Dut BVON 1 SSIME tmt.ii.ff. 
Cm B V O N I S S i M I Mini. 1901. 

B OH. Binn.Buusie.ftmprt fi ferme nel ntrfi. 
a ro Nu 4 eco R R I, urne prtpru. 1 699. Sun tinnen- 
ti Jugt . 1010. 

ars ICC HIS,lt lulelld. in tmd f^Orulgi/ntgli • 
lumini CT le feritine Mdnnt in ipriti t lii (tr menu nutfttu- 
ii » (erri ielle Itn B .meiejime. 1437. vhnurui 4 mtit I 1 
nn Brillìi Infanti niefenrt CT fi giure dii e B. l » . 
ays S E,litlt,optrtiJfi . Et iieitrgliteuirB.i f* 6 . che 
quelle B.pntientrmente rtetutjft. 1 6 1 1 . Noi ti iieii it il enti 
te Bili 1 a.Hdllmmi lunule tute B. 1 9 1 i.che i lugt iti 
le B.lt quell egli ni iìeii 4 mie tdgitni.i.per mi d Cdtfn. 9(6 
a y SS o, ni Lire, il (nlliit Cr crejft B. 1 u.Et fumgenit etn- 
tr multi tcthi,(r eÓ le fugnn ehmfe.pnlliiu teme B4tt.ii. 

B rs TOjt il enfi fenin afte. Gli fiuto idi &.ld tejld.i. idi 
urpv. 1010. Etd tnjh BVSTi etn tdntt punti iititrt 
tee ulli fuehi.i.arpi mirti. EH. 

DBLLot LETTE Ro* C. 

,Qunnii elln fin imdnzj nid I ,V nUn E , 
rende itlee,fiefft, cr piene funi , mn qunu- 
it elln fi tram iinnntj nlln ot,nllu o.tT ni 
In y, rende fu il fu fune ru»ct,cr fi unii it 
iietn n tutte It Maculi fempre rende il fu fu 
nt nfien, urne fi tnufet in qutftt uà Intuir , 
tue fine fiut fine /teme fincate. Et fi fi pmt trn In o* , d ld 
Sjy In O, cr In Qjtuit piu pieu funtftmt ncque, nne- 
qui, piutquts ncqui, n ncqui sic. CT (refi In Sjrer le ufi Tiftd- 
Uiftmt dngtjcidfidfieit.cr tnlijtfcin.cr Infili, Lntiui mntd 
td ld x fin fisime pnfet ,nufio,crefii, ptfit.fdfcit, u fendi, ere. 
trn ld C.crlu C.ui è miltd purentelu.perciu che Pura nell' di 
tn fi annette some Inerirne Idgnmnsnfiigi gnfiigi, gnllu 
tentateti lungi, cr perche il nultd fimthtudine.fiini In 
cr Ine, fi fcriuu in nlcune uel lutine per q^che ui C, fi em 
Merle uppe mi cime untici, cr ufi idgh Antichi Lai ini fi di- 
tene nrquisiejuiucreui,cy litui, cr fi nuli . Tutu 1 mmi che 
buoni In C.innnn'lt ld T,fi murene in T/imt f ulti, lem, et- 
h, putte, tetet tudniiui fumi, perche un è trn dui me eh . line 
fin lettere mute il fu fiunt qunnit un è dccimpegnntd cm 
In E finn In T carne cucì su, nelle quell no mnt nteue In H, 
fi rniiippid ne ampi fi 1 ,ame Pulire mute,(rptftd tre piu u 
cult fi ruiioppin per Pufi untici, teme fuetti, fecciumi, r netti, 
tncaumo, (luccio, ete.i qunh mn In rniiippinm fi mn ne luo- 
ghi iene elle I.fiegu 'tn'nltrd ut eie , teme ielle lettere a, 
i'è detti sccettunndoui piueiutojeciuti . Le uni Ini me ectetti 
iene fine piu ucuh cingtunte infume , fi fcriuu cime Appo 
loro, tuico poco peci è recipu. Succi, Beta, Finca, Flntcm firn, 
ficeuJeci,feeum,etc.Ld pnrticeUn o*ccu eil iippu C,cran 
>» fili in quefli rudi 4 difender fi può , ne uifnrn iiferen- 
C .4 eh lignificete. Et qunnii è eil fu punti nel Lulim,iiutd, 
Cui», Cemum.Cum, Cm, Cent re, Ciniemni,Ciniimnutn t 
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Curnihu , cr Cimitidlem iiem quoque fignificdlnt. Et Cu- 
fici ,Caufa,Communc ,Ciuitai .fiuti ,Cuou m .Caput , Contro- 
rim,Crementum,Conmllm, Contrarila, Credimi**, Conferì- 
pt t, Con uentum, Confimi ta. Et C’.C mm.Et C .Corymbm.Et 
CX -Confi inni capir uri cejfct,u*l Caufa cognita , uri Cala - 
mnra confa, uel confa conuenta/tel Cairn Coq . Et ZC> Crr - 
cum. Et ne i numeri Codice cento. Et c -cent» imita. Et C C >du 
cento , ctc. 

C^jn ucce di c afa, per la famiglia ,'o jl ir pt-V. Finiti ano. Ma- 
don a Lift t a da Ca Qtùnna,La tjual Fini runa cra,etc. 9 4 S . 
C ^4 CssiF IN C JG L/,CT non Ca coninogli jcome fi Irggt 
tn tutti 1 teth moderni, perche come di [òpra c detto Ca in ucce 
di fameglta c Fo. Fiumana CT non Tofana. Par landò adun- 
que quitti m aefro Strncnr medico da mlla,etc. con Bruno, cr 
anchor che hauejfc poco fole in "forca pnr Tofano era , (X 
non parlano di Fimi ioni , il quale battendo detto dtfipra à 
Bruno . Se tu mi dicejh , eh 1 10 andaffe di qui a Peretola , 10 
credo , che io ui'andrei , credendo fi però di dire gran lofi , t T 
Peretola è hna ~\>illa lontana da Firenze len duo miglia , C 7 * 
altre ftmtlt f empietà , CT cefi diffe ancho quella . Foglio che 
tu ti faccia lefje dime , fi io non ti fo uedere la piu iella 
fante che tu uedeih già tuona p< 7 gA * ch'io nidi Coltro an- 
no à Cacaumcigh. 1 8 9 3. ere. Cacauinctgh e hn chiajfoi» 
Tirenxj tofi nominato , cioè , calle , onero ruga forca , CT da 
mi gente habitat a , fi come à C buffo al luogo fuo duerno , 
W di quelli tali chiafli affai ue ne fino in Firenze » come 
U chiajfo del buco , il chiajfo di C miliari , ere. CT poi pm 
baffo dice , t yi co fi gran donna adunque, lafiiata fare quella 
da Cacaumcigli (JPl penfier non c'inganna ) ui peneremo nel 
le dola traccia. 1 908 .etc.Cacauinagh tanto '>«*/ dire quan 
to cacauinci.o Minagli j cioè /li jhrpc de ~\iUani,&* eoe all ce- 
chi in Tofana, anello fi due ad hno che fio mifiro cr auaro . 
Et a. 1081. Dice uicmo alla Aggradi Carnee tuli ,cr non Ca 
Minatili , ttc. 

C^A C H e r e llj, tn ucce delle oua.Et molti C. della gal 
Ima mia. 1 f 00. 

CejA C C AsA, la Ftna tione.Lat.Fenatm . In mia piazza di 
S. Marco fi fa ">na C . 9 6 7 -Ma fi come cola che di Martore ci- 
ti ffijfi fi dilcttaua , ne molto dopo fatta à prendere nutua 
CACCIAGIONE fi ritorna, (T per hauerne ella due.'o 
tre tuttauta prefi /un fi rimane eli a perciò di uccellare ■ i.o.Et 
come U porco poi che finte Pagate fiume SCACCI ANTI 
eani,etc.rn. Et altri animali fi curi da CACCIATO- 
R I.i 97 1. Diana in botilo d 1 una CACCI ATRICE. 
tu. CACCIAN 1 MICO cognome, x 1 7 8 . 

Ctccxtie, Lai. Fcnan,F cedi art, C .pe fiore etc. 8 . Tot cr fare C. 
164.// fuo tempo tutto fitndeua tn uccellare, ir ** C . 1 3 7 3. 
In unafielua andar czcciindoa. andando alla coccia. 1033. 
Cacciar e, per mandar uu/xpcUere . Onde egli s'ingegnano di 
C. altrui. 7 7 * . Cacciar ma 1 (ifrauegnentì pericoli. «361. 
^ Alejfandro caccia ma il tuo fiocco peuficro. x 81. 1173. 
Et molto della paura, CT della uergogna cacciando ,che 
dibattere era ufota. 1 o y 3. uytnzj ci cacciano tn cucina . i. 
a mandono.x 34** Cacciarcbbcmi fuor di cafi . « 767. 
Et materia m dia di cacciarla del tutto da uoi . 1x94* 
Sene mene per cacciarlo del regno. 1 183. Et è et fa da dif- 
formi, ir do cacciarmi del mondo, i 8 80.O fejsi mi cacciof 
fcrogli occhi, i 984.C ACClATA uìolapouro. | 9 **C. 
mala uergogna. f o 1 . Poi che ogni paura htUc caccia ta do fi 
x 1 8 r .Che quddo Chouejfe fuori m comtfcu C.X407. Et di 
dojfo >«4 camifiia C A C C I A TA S I. * 8 « -Fmo delle prò 
pnecofi CACCIATI per gli campi. ^.Lopofiionc <T d 
carnale appetito C. i B «7 .Et gli altri C. max 1 « .Ejftr fiati 
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cacciati deda compagnia. 191 x. Se tutti i fuoi penfieri hauef 
fé da fi .Furono di Furente 1 chebbedtm C.m y .Ef- 

fendi dt jMMCU 0 lto.il i^.lPeffere gentìPhu9mo,cyC..di 
cafa fua. 1148. Per cunl Cent e era fìtto C • f « 7 • Ti caccierà' 
ma. ( 66 .Ma io la caccierò’ con q uè fio bafione. 18 9. Et quel 
cuor duro con i altre interior a inficine le accio del corpo . 

1 304 -Con la feconda paura caccio 'la prima. 1917* 

Difcacciare . il rubar l' Intorno, 0 ucciderlo , o difcacciarlo 
da mainagli d procede. 768. I? nutriti a tutte le Lede ufanzj 
ha difcacciate. 1431. 

I (caccia re. Da quella con eterno efidioè ricacciato. 8 o. 

Cjt C C lyyf r^A. Soli. i.efiiho. Del titolo dada uoflra C. CT 
dedo hauere Lanuto bando di Fiorenza- E P. 

DISCACCI AMENT O. Deh folto j che è qutdo a 
cheti poco conofctmento deda ragione auzj piu lofio il J).d» 
quella ti conduce ? LA . 

Cc/f C F Al J.fommita.T [noi C.ifl due fiamme di fi e fi /tede Ri 
mteP^AM. Et le p affé fronde per lo finte Ano Soleleuarono 
l loro C.%yf Ai. 

C^A D E R E. Per lo C. dedurrà , «108. Sentendola per la 
C. aperta. 1 108. 

Cadere . Comefenttto Plxbbe C» 3 3 * •Certe c afe dado impeto del 
mare fatte C«4 3'<8 84.A’/«/i4 reprenfione può L. in citai 
configlio, soccorrer e. y 4. x 3 y 1. Delle quai tauole , quella che 
con lui radd c.i.cafcofo cadette. 3 3 « *L .tu quedo medtfimo ap 
petiro.i.occorfi.Oiy.c.ntd'animoadadcnadifdTlomerire.i. 
uenne. 1 y 3 y.c/i Col furore.iffarue,x 167 .Et cadendogli 
ned 1 animo fi cofi foffe , etc.i.occorfigh.7 3 8 .Caddero in fui 
ragionare dedurr ottone 4. uennero. x 4 y .Secondo che loro cade 
per mano. 1. occorre , 1918. Vede quali torri Pedo C.piugiù 
andare non puo.i. precipita , 903* Cadendo fece un gran 
remore. 1 % 07. Fu fiumiccdo, il quale cadendo per balzj di 
pietra uiua , focena un ramereste. 1 4 7 s.l doler ofi cafi fipra 
mi C2dcr2no.i.uemrano.AN\.Quantunque alquanto cadefle 
da alto.i.precifttaffe. a 1 .Et fi a me di ciò C.d riprenderai 
.i fìeffe Lene , x x 1 8 . ^/tccto che noi non ce cadefsimo in quel 
di che , etc.i. et cor e fimo , y 1 . Tu hai molto da lodare iddio ; 
che quel cafi ti uenne, (he tu cadefli^/c. 34 ». Quedo che nel - 
P appetito loro giouamle cadeua di uoler f are. 1. nenia a. a 68. 
Fn fi amiceli 0 che cadeua gtufi de Lale.1 di pietra urna. 1 4 7 f . 
Era P autieri! a dede leggi quafi caduta .1. mancata. 14. che 
in maggior ftna C.non fofii.i amorfa . *833. Caro macero 
ninna uoflra parola èC.anzjdame ciafiuna debitamente ri - 
tenuta.!. non detta in damo, r 11 . In quel medtfimo appetito 
caddeshe cadute erano le fine compagne. 6x7. Nel premo- 
firato pericolo C A D V T I fi ueggono.i.incorfi, 10x7. Mi» 
è caduto ned 1 animo di mofirarui etc.i.occorfo. » y 9 ,C A D V- 
TOGLI nel penfiero di douere etc.i.uenutogh. xxxy. Ma 
nel pèfier di meffer Cane era caduto ogni cofaetc. «78. Egli 
farebbe infine A fondo C .1. precipitato. 3 4 y . Pereto che fi C. 
non fojìi ere. 34 « .Hora euut cefi tofio deda mente Q . le uìolen 
ZJ fatte ade donne? etc.i. fuggito. 1119. 

CADVTA. Sott.JfuTTuogo. 

Ifcadcrc Et del tutto ciò che à lei per heredit 'a ifeaduto era 
il fece fignore. yoj. 

Scadere, fei tu cofi pufilammo ? cofi (caduto ? cofi nede fit- 
te nmafi ? cofi feopptato di cetre, b di grotta? t a . 

’RìC2Ócxe. K yinzjfi ogni uirtù fenfinua le chiufiro, che quafi 
morta nede braccia del figliuolo ricadde. 3 B 7 .Si sforzi » di ri 
leuarfi, CF di uolerfi aiutare, CT hora in qua , CT hora in là 
ricadendo pure ne ufet fuori. 1919. Per "Vn peccato, il quale 
noi commettere , che Domentdio ha uoluto in parte purgare 
che con quefia noia j C Trucie del tutto, che per noi s'ammen- 
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d> ,fe non reca dere ft e in troppo maggiore affanno . 7 y y. 
Tanta acqua CF fi Ara uerfo il cielo , che poi non fenica di- 
lettinole fuono , nella fonte chtarij^ma rie a dcua . 6 o y . 
RICADENT l .Gli cui capedi erano crefitjunght, ty di 
ore,cr fipra gli candidi homeri K.111 }. Capelli R. ad et fi- 
pra le candide jfade.^A At. Quanto piulefebri fogliano con 
egual caldo, o f reddo uegnendo, offendere li R l C A D V T I 
infermi /he le primiere etc.i.nnfermati . Fi. 

C,yf DFC 0.{Lafctamo fi are la bedefzjt/h'r fiore C.) 1 3 y 1 
Ct/f D FTiSf.Sofi. che ninno male fi fece neda C. 3 30 .Et per 
conttnoua C .la mode acqua rompe C 7 * fora la dura pietra, tu. 
Et per P^Rdiet. In una cafetta antica , <y quafi tutta C- 
a 1 7 6. Cadere al fuo luogo. 

C^A F Fyi.Ntlla citta di C.m Barberta.etc. 8*8.867, ere. 
(\yt G IO N. E Jfrndo di tutto no C.P amore. r 1 4 y . Fatta no 
ua C .di fiefir mici. t 3 6 y . Fu CAGIONE di minore bone - 
Jìa.jo. y citta la C-xx 9 . La pnnnpal C.x 8 7 • Honrfia CT co 
lorataC»! 97 7 .Lagrandifiima C.» yoy .La urta C. 1109. 
Fatta nuoua C- * 9 1 6 .il ftnno di cofilatione mi fia C. 1 37. 
Qual fi fia la C. » 37 6 . Prender C.di douerlactc. 1 64 . Perla 
C .detta. 1789 .Sezjt C Me. 1 y 3 y .che in luogo dede buffe , le 
quali egli ut diede per mia C.che etc. 9 y 6 -^er le C A G l O- 
N l difipra moflrate.a4.Ft le C.gh mofir'o. 391. None C • 
trouddo.f f7.Et altreC.dimoflradoxxx6.cb nane C.17 89 
CiA G 10 N EFO LE, diffettefo . Ma perciò che C .tra A- 
quanto deda per fona. iiy6. 

Caglia . medi A fuo infinito Calere. 

C^A G N^A Z 2 0. Et perche cofi C .ufo Lauta era chiamata 
CtutaT^rji, 1748 .Guatatala’ìn poco in CAGNESCO. x 698 
Cai . urdi alT infinito Calere. 

C^A L^A N D r^A uccido. P fì. uedi 4 Falcon. 

Ci / ixA N D R I NO, huomo fimpltce CT di nuoui cofiumi. 
1 7 « 1 s*c. Calandrino t rifio cr cattiuojutto pelato, cr tutto 
graffiato etc. 10 y 4. 

Ca lare, per .tbbaff.tr e . Et dentro mandò le gambe per douerfi 

f i ufi calare , 3 y 1 . Dade firmine nede amorofe battaglie gli 
uomini giouant , non qutdi else uerfo la uecchiez.z * cala- 
no fino nchiefti. L^ 4 . Deliberarono di calarlo nelpozgo, 
343. Quantunque il Sale uelocemcnte fi calafse Afocca- 
fe mi parola tardo. FI. Forte grido arre fi attui ,CF cala- 
te le urie. 1194. Et hauendel cofìoro nel p»Kj(n calato- 
34 3. Si calo* neda grotta. 9 * y .La fi Calò. 1448. i)' una 
fine fra fi calò nel giardino. 919. 

C^A LiA T^A BELLO T^.CrffAu , cr C.due bomfime 
terre, <y di gran frutto. deridenti!, x 1 y y . 

(\X I^yt F R l^A regione, t x y y; 

C^A L Ctsi.cioè furia,preffa,la dette è moltitudine digente, co 
la maggiore cAca del mondo da tutu fu andato a bafciarh 1 
piedi .117* Quanto peteua Pam tana ^ ma ciò tra mente , 
che la C.gh moltiphcauaogm hora addoffo maggiore . a 3 y. 
Con grandifiima cAca tutti s 1 afprtffaro 4 fiate Cipeda , 
146 4. Rompendo la C A L C A T Agente, la quale Laura ri 
ceuut a P ampiezza del fatte cerchio j.mtffa in calca CT « 
fchura t PH. 

Calcare. On altezza tP animo fico propofe di C da miferi a deda 
fortuna. 4' 4. 

Cxjt L CiA G N^Ast nel meno fa calcagno. Agli darei tale 
di quefio ciottolo nede Calcagna. 1 7 x 8 .Et il dare del ciottola 
nede calcagna à Calandrino, etc. 1 7 x è.che'l nafe ti tfchiacci 
nede calcagna. 1 90 x. 

C^A L C I, in fingular fa calcio. I tre mafnadieri il di fiqutn 
te andoreno à dare de cAci 4 renaio . Prouerb. Fmeno ap- 
piccati per la gola . x 6 j.Tdte pugna O* Calci U diede /he etc. 

1 61 x. 
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1 6 I X. Creile per tutta la perfina f*g*d (T Cairi, i 7 } * • 

/ N C^A L Zyt M E N T I. Inaiare, etc. di fuo luogo. 

Calcitrare . Poco ferino è centra il fhmolo C.m. 

Cyt LCI N%yt, altrimenti malta. che ninna pietra dinrnuta 
Calcina, mai nelle uejlrc fornaci non fu top dal nofiro fuoco 
murata, la. 

Cyt LCO L E, è Str omento che fi mena co piedi per teff ere. 
Hot che menar dt C alcole, O* di tirare le cajfe a fe per fare il 
panne ferrato, Prou. 1 B 8 6 . 

Cyi L Dyi .1 E. Due grandi finte Caldaie di broda. 1 6 j.F»- 
tume che haurebbe condito u CALDERON (Tal top apio. 
Vrouer. 1 449 * 

C^A L D O. Sofi.il calore. CT Er.ll Caldo è grande ne altro s*o 
deche, etc. 7 $ .Era il C .grande, 1 * 7 J. Quantunque il Cfojfe 
grandifiimo. * 7 xo. Et il C. montato. 76. Perlo fouerchto C. 
mi. Da cefi ardente C . * B f o .Dal Cane filmabile. 184)* 
Et ejfendogu del corpo ogni naturai C .partito. 107. 

Et per lo adiet.Jn quel bagno il qual è Caldo, x y f.che il tuo 
C .amore defi der a. i f cruente. 1199. Nel tempo C. x x 1 7 .eli 
fenati c anodi et eTamor CA L D I. « j 1 6. Dopo molti Caldi 
fifitrt . x x 6 3. Piu caldi preghi. 1 7 9 « • Entro in defiderio CA L 
DI S S I MO di /operette. 1 880 .Et tutto dada CA L D E Z 
Z A del bagno riconfortato. x$f. Ih lui ritorno lo ] marcito 
CALORE.*.// caldo naturale. 306. Et perle Calore a- 
morofo , m’accorfi lei hauere P altrui Calore dentro raccolto. 
|*X 7 . 

Scaldare,^ ribaldare àgli fuoi luoghi. 

C^A LE N D^yt R JO.l'n cXuon da fanciulli, j 7 1 . 

C^A LE N D J^l primo di del mefe. iddio m dia il buon anno , 
CT le buone Colendi. 8 x 4. Et fin za f ado à C farà Capitano. 
1899 ^Ada quale il C • di Cenato frguitaua. 

C2\erc,c2\e,ete.y’o.La.Qurfio è uerlo imper finale ne altre noci 
ha che le fimih ode terze perfine nell' 1 indù attuo modo cale, ca 
leajt alfe jaler à, nelT imperatine caglia, nelPett attuo, CT fig- 
genti Uo aaler ette yaleffe .cagliati , nell? infinito ca J ere ,CT fi- 
gnf c a curare.o pigliare penfiero, cr uien dal latino calet, 
benché fi creda che nofin Vhabbiano da Prouenzah ere fi pone 
affolutameatr^ma fiempre ni b fogna il nome PI pronome ybeen 
do mi cale, ti cale gli calfe,à lui calfi j cr sbordino dada pri- 
ma parte col terzi cafiJelP altra che fegue col fecondo , etc. 
Deh fe ut col di me.i.nncrfce,o fate conto, o boucle penfiero, 
etc . 8 96 .Se ut col di me. xoxf.Se del tuo honore ti cale. i fi 
rihai cura. 1814 .Ma C unni. al quale più che ad altro ne ca 
leu a . 1 x f 7 . jDi che non poco ut dee calere,? 3 8 . Coloro 4 quali 
dee dt noi C. l^yf. Oimedoue fono bora tanti amici tuoi,à 
quanti folca di me per amor di te C^m. Se ingegnano di mo 
firargli t che di lui le calette, i 7 8 7 • Et mafi imamente à perfi 
me alle quali del filo honore Q.Lyt.Io mofirerei che più Bianco 
fiore non mi C.m.DiJfe la donna, non ue ne caglia nò.i. non 
mi fio à cura , non ue ne dolga o rincrefca , 693. Et perciò 
à niun C.pm di me j che a me. 90 3. Et à cui molto di me è ca 

luto. A M. 

C^yf L E 5 . città. 4% f . 

C^yfL ic IN E. yo. La. ma feria che fi genera pel fumoja neb 
Ha, la ofeuntà etc. Meta. Iettando la ojcura C.dede uofire men 
ti ui Infilerà conofeer Dio. r u.Et cacciato del freddo aere t CA 
LIGI NOSI tempi. FI. 

CyiLLOS E.Et leC.mam.etc.yf M. 

C^t LO NI Cyi.la capeda grande deda chic fa. Nella C.qua 
do tempo gli porne ,fattofi tnnanzj dtjfe , (ignare C 7 * donne , 
etc. 1441. 

CyiLO r E.yida particella caldo. 

Lp E STI Ojromor che fifa co* piedi caminando. Sente 
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un gran Q. di gente andare. 1x06. 

Cyi ITER ITyt, m ucce di fi aitrita jote imperfetta , medi 
Scaltrita . 

Calzar ejafecc ueftire C.a 3 8 1 .ch'io fia da re ben uefiira, 

CT calzata, » 35 “ 7 - 

I nc a hr a re,ri n ca I za re,fra 1 za re , adifitoiluog hi. 

C^A LZ E . lAdefue fcarpe tutte rotte, C 7 ~ alle C- sdrufeite. 
1449. Con le C .4 campanelle. » 6 x j . Stettero mal uefittt, CT 
peggio CALZATI. 369. 

SCALZA, Scalile, etc. al fuo luogo. 

Cc/f LZ O L^yt lo, quel che fa J carpe. 5 ‘acce fio ad un C . 7 49 
%ytl quale il C •cifiofe. 7 4 9. Lhe ho 10 a curare, fi' l C .piu lofio 
che'l Ftlofifo,haura etc. a a 9 .etc. che 10 non ne fot tua pagare 
9 CALZAR I .i.l e fi arpe. 614. H nomi ni leuau dado ara- 
tro,» tram dalla CALZOL E R I A. 1 7 f 6. 

Cyi M^A C L IO. Vn bacinetto à C . Lyi. 

CkA Myl l DO L I, contrada m Fiorenti*, xo 3 3. 
C^rnbixrc, mutar e jCI'permutare.C emine 10 nel uifià C. tot 6 
Giberto il fuo femore in compafiione cimine io 4 C. » 1 « ó. Et 
hauendo piu lettre hauute , che egli quegli danari rambiattc 
.i.permutajfe. 1948. Perche il nome c ambiato gli hauea.i . 
mutato. 3 6 8 .La mila che cefi fi cambiaua. 1 6 s 9. in fi tut- 
to fi cambio' .1164. Recambiare. Et perche malo delPa- 

more deda donna era recambiato , quafi difierato fi ubando, 
ttc.x 1 78. Scambiare . Fece alle galle dare le couerte del 
zucclxrt, cerne haueano Paltre,cr per non ifinarirle, ò fcam- 
biarle, fece loro hn certo fitgnaluzjg , per lo quale egli molto 
ben le cinefceua. filtri leggono ijcambiarle. i 7 7 3 . ma thè 
Agli uelenagnardare Ia iL» de mAgAZjni , acao che del a 
mercjtAMtu munj tofagh pttejpe ejjer teecA, ò trjmntAtA , 0 
(cambiati. 1 ,r,. 

C^A M B IO.U perenne Aticne. che CHAÌlieei hjuej futi, hut 
C.1400./H c dicioeheeeneeuetti.s. 1 mertAUnti rari.- 
HAH.de CAMBI, de hsr Attente. 1 , II. Cernendo net eie- 
fi ÀcAeeeliATe ,&• Apprejf.il CAMBIAMENTO lue I 
jl ettegHAn, et ceenete Amente. 1 o f (S. Teett.net enfi CAM- 
BI A T O. f 4 f .Ma tee me p etri tutte C. e .te as fermate. 1006 
Onde aJI. rateile de CAMBIATORI femprecanehede 
Jèireni. 1711. 

1 C A M bJi O. Guardate che un nen m'haUÌAte eeltn in 
S.d.e prefatn falle, f&o.e'a m'hnuete celle in S.7 9 le ere- 
de fermamente fh'ef li rn hallea etite in S . 1 f 8 1 . Et in S. 
delle cinque lire le fece il prete rincari are il eiemlale fui , (y 
Appurar ui ~enefinAglinìtfea fee metenta.i.i» luigi di quel 
l.fim ruompenfa. 1710. 

C.yi M E t L l.Vnigran carauanA di fimi fepra muli, (7- fa 
pTd C .paffauone. 1099. 

C^AM E R^/(. ^Affat Hicim della C ale. 6 9 . /n lafuaC-ne 
terno. 1 f f .che la C .[effe ferrata. 1 1 f .Una C-efiura molte . 
7 1 8 . Stila he Sa C. 1 3 8 1 .Vna bella C . 1 1 4 t.ln lina belli f- 
Jima C. 1 1 6 1. Nell a fua prepia C . 1 4 1 o .In ~ena C .terrina. 
• f * 4 . ^alcuna C . fermi a dt lette <y- di' altre cefi opportune. 
io)i. etc. ^aUc Uro CAMERE fr n' and arem. J a. Le C. 
per loro parate. x 3» 1 C-ernatifiime di ciò ehi, etc. 1 63./» 

" ynadele C. terrene. ,1 3. Le morbide C.8 1 1 . Tante belle C. 
1633. che quelli C .palino \n paradlfi attediti .tante fono 
lelie.Cr fine non mene ederifere t erc. 168 6. Le petite CE orna 
teC. boi. renne nell a CAMERETTA ‘di cempar Pu- 
tte. 1 1 ■ 9.7014 C. affai puctota.xo6o.rnd C A M A R I E- 
R A tutta finnacchie/a. 639 .rna fua fidata C • ■ 3 • 1 . Ce» 
~>naC. 1108. S43. Cen~>ne fitrrtijìime CAMERIE- 
R E. 4 30. 

C^i jii E Jt^A T^t. luogo apprejfe Furente. 1 4 9 1 • 
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C A M I N,il maggio. Ftal loro Camino procedendo . 148. 
Ne poteuatelaftiare andare alc.nofiro.x jx6.A m anoàma 
no ìlouejfero entrare «CAM 1 N 0 . 7 6.0» pud compagnia 
digenlifhuomim entro in C . 1 * 1 Tulli filetta fi mife in C - 
17 3. Pr efo d C. 60 1 .Preferì il C.' t $6. La fatica del piemia 
C. i «77 .Per le lungi Camino, x 1 3 1 .Cime enfiarne de C A 
MIN ANTI.1096. j 

Cammare.per andare in uiaggio.Comineiorono .< Cdmmdre. 

1 4 o j.£/ cefi camma ndo.i 4 f.che ormimi ufate di dire C. 
edl.Cdmindnieinfieme.fd 6 . Cammando adunque AlrJ- 
finire cen ceftere. 1 74 .Cifien nen effenie piu elle fei rmghd, 
ednun.it 1 U notte jiltre due.dnxj ch'efi leudjfere «(camma- 
rono. irne». Per Petto dmerefe. iijg.il punii per ri 1 dubbio 
fi feefi femore fono cantinati mete. 143 .Et poiché diluen- 
te gier note C -furine. 1 0 9 B . Cime eilui thè cantinato be- 
ute. 18;. 

CA MI NA TA.fi antjC- Fette fere un gren fuoco in und 
fue Cernirtele, x 7 tf . 

CA MISC IA-tl t murene in Cemifcid. x d 1 -Cdetietefi ii 
iejfo une C.18 1 . Facendo fi gren gallone , che nen gli tueer 
un il culo le C.Preu. 9 f i.Vne belle C.nueue . 1 7 4 5 . vfttre 
in C.xpdf.SpeglidtofiilCA MISCI ONE. 1714. Sopre 
ghiere C A M I S C l O N 1 bianchi. 1 4 « 4-C/i fiati rutti ut 
filli cen CAMICI Cy con piemall.ftc. I t 3. 

C^/t M PA NE.lt Campane ielle meggure chiefa il Treni 
gi,ftnc_a ejfrre da alcuno tirate fominciarono a fonare, ni. 
Lt C .del tempie ii Salomone, 14*0. Quandi udirete fonare le 
CAMPANELL £.1443 .rifinì di Romagmuolo cen le 
tal et dC-Cr colla penna in culo i. non atlacete di giubone, 
1613 .Itefii antichi henne con lt calejt a campanelli. 
Campare, che dal fuoco le Smetta ieuejft C.it fiere liberate. 
989 .Se mietimi de morte C. x f 7 8 . Tufi cren io fi di imerc de. 
cefi ardente calie C . t 8 j o . che phileno pofie fuggtnio le ni 
td C.t.faluare. m . Della mala uentura fi ne campa .1. Ubere. 

6 3 1 .Molli che fi lieti fifiere aiutati campati furiano. 30. 
Poi che Punì dalle forche he campalo.i. liberati, ntf. Sin 
perciò tutti campauano.».*/iic4ii#. >7 ■ El danti materia ii 
giamai piu 7 tal follia no cadere Jè tu campi afe uiui. 1819 
Pietro ci mpiamo.c/w noi fiamo afidi iti .a. fuggiamo. 119. 

I (campare. £7 da tutti pencoli «campato a cefi fine fe ne 
torno. 3 1 o. Landolfo rufieli [oprarne enfia di gioie tanfhmt 
ISCAMPATO fine tornea refe ricco . 191. 

SCAMPAR Z.Ld paure del morire, CT il defideriidet 
lo S.i.ui uere.i x 31. Scampare. In tal gufa eufonie Scam- 
pare etc.i.uiuere. fi. Si come cola ohe uolcndo ed un'Iter e po- 
lene Ruoguri S.cr fieruere Phonore dilei.i.libtrare. 1114.. 
Ad alcuno faglio la percotefii (y ropefie.di che etle.fe fcam 
par uolefie.nou potrfie,me di nect fitta annega fie. 1177 .Mar 
tedino prefo in pencolo di morte pure ne (campa, » 1 6 . Pregan 
do un buon'huomoehe per l'emor f iddio gli fcampafle le ui 
te.i. faluefie. 963. Se line amanti fo firn erfi, udendogli 
S C AM P A T isutte fi rallegrarono.!. liberati. 1 17 t.lì»4 
fi tutto il rimafi de gli S.cnfiiani da lui a man faine furono 
prefia. eh' erano nmafi uiui. 1339- Sono fiato cemmendo in 
gran pencoli.de quali tutti SCAMPATO pure fono la 
notte poi fiato 1 n buon luogo.i.fuggito. xq6.Mife mano al cor 
tede per darmi, (y qui me ne uenmfioue mercè tT iddio Team 
pato fono. 1. liberato! fi x. Ma fermamente tu non mi fcam 
perai dadi mani a he IO non te ne paghi. i. fuggirai I buoni te 
fli hanno fiapptrai. tifi. Elfi lo quinci eftouiuo.cr fra m- 
pa.etc.iuiua. 7 8 c.Si letù una tramontana pencolo fa file nel 
le fieehe de Far Infiala percofiefhe non fcampo' tefia , (y in 
traglt altri due mR fi alidi ni penrono.i.nin nmafi nino al . 
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cu»». 1 348. 

SCAMPO, (y /pampe, al fino luogo. 

Campeggiare.// fi nifi ri homengh adorno funbedo cy fo r- 
te fendei to.njf Irniente di fin irò , nel quale fa rofitte uermi- 
giie campeggiauano. PH. 

CA M PI DO G LIO. n fidi Romano C.xxqi. si pettino 
uedere 1 C AM P IPOG Lino rouffi jcb ifiaghont di 'lolle. 4 m . 
CAM P o.il fieno Ja pianura etc. meta. Per quefio Campo a- 
perto et libero del none dare. 1 973.fr per lo efferato. Era nel 
C-de Criihani.x }0f .Per gli CAMPI 1 1 duerni ori mi fe- 
ri cy poutr1.ttc.3i.Et ! Campi pieni di biade. 3 3. A C . la 
dine il fin poderettoera.fi n'ondo a Slare luogo prefica Tire» 
Xf quattro miglia. 1 3 1 j.che'lmio picciolo C A M P I CE L 
LO hauea alauorare.meta.Pri habere rem. 384. 

CAM PIONI. Campita in lingua Tofana fignifieagrau 
de Cy forte, cr pgliafi anche per lo lui tot ore, cioè quelli che 

£ lutea ode braccia . Poi in quefio luogo centra afille fine in 
Ugo di C .cy forti difenditeli ale. PH. 
cJtM POR E Gl. luogo. I « 6 3. 

CAN. ada partici da Cane. 

CA NA L Esondata d’acqua. DalT altre pani del C-9«3- 
CANALETTI affai belli, <y artificio fornente fatti. 606. 
In un bri CANALETTO raccolto infine almeijiel 
piano uelccifiim.imentedifiorreua.etc. 1 47 3- 
CA NA FA C CIO. Et gittoni fiufi « Canon accio d'uno 
fatane. 1 346.se tifi 1 antichi fi legge pannatelo she è quello 
iftefio. 

CA N C E L LO. per picciolo C . entrati nidi una de de parti 
del giardino. A M. 

CA N D E LA Non ci ha mandato Cntuna.ì 1 9 .Con una 
C-aecifa. 1101. .Accio che iddio faccia lume (y C andela a 
morti tuoi. 1 ian.Et una C .benedetta. xaaC.ty alcun moc- 
colo di CANDELE. 1696. 

CAN D IA regione. 969. 

CA N n I n 0.1. bianco. pn C. cigno, x roB. chequafi niente 
delle CANDIDE carni nafandeua. 1 1 34 .Et di nere C. 
pano diuenute te àpio tue. CE.C.fiade.AK. Sopragli CAN 
D I D I ty delicati homcn. 1113. CANDIDISSIMI 
bomen.F I.Altum le CANDIDATE tutorie, <y chi le 
Togate paci d'udire fi dilettano. AIA. 

CA IT E, animale nota.Sarògittato d fqfii.d gufa di’ un C. 
90 .Agutfad'unC.rabbiefo. 1 30 3. Non altrimenti che ad 
uno C. forejhereg njandogltstc. 3 3 f.Et fe non fife , che lo 
non uogho mofirare d’efiere d'ifchutta di C. botolo , che in- 
continente fi uuole uendicare.i. C .ma (lino. 1 37 a-Come tal uol 
ta il fioro C. tratto dada catena fientendo fonare le fronde del- 
P ani ho bafeo feguendo la preda .correfienz^a alcun ritegno de- 
fedile ndc Vafirt monte, mi. Et meta. A” V fi uuole uccide 

re quefio C.fafiidiofifconefcente. 1 6 1 4.Socf(o Cane Alluperà 
toàlunque mi fai tu quefio . 103». Et per nome proprio. 
Mejfer C oneste. 178. <89. etc. Tufi bene hoggi CAN 
omega!! fiato gagliardo meta . 734 -il quale Mejfere Can 
dalla Scala magnanimo fignore. 1 7 «. 1 7 7. ere. I CAN Ime 
defimi fidel filimi àgli huomint. 3 9. fr hauerleiC. alle eofie 
mefit. «301. Due gran C.che dal macello hauea menati , etc. 
9 6 q.Come da infiniti C -addentata, etc. fi. Non altrimenti 
che P addentalo angiale alla turba de C. fi. Afa dtuifi et if- 
branato dagli agognanti C.n.Et ifideh C. abbandonarono 
lecafi da loro fignoriste. ru.Etptr l’ Adiri. Qui fi I .rubar 
di C.9 1 .La C A N I N A rabbia de Longobardi, ni. 

CA N E ST R FC C lO.Et quando le mandata un C-dibac 
citili, (y tal uolta un ma frinii di cipolle maligie. 1 «48. 
CA NIC F LA R E. Febo la C fieli a lafciata. •«. 

C ANICI AITI. 
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C^A N J Glisi NT, è una famigli* di Firenzi- i 9 y o. 

C^A N N^A . in un lucevi» dÌQ.*tt.Et metà. M a ella piu 
che una Canna nana. 1031 .Cefi tremano,, cerne le fughinoli 
CANNE mejfe da agni nenie . *u. Et olla incerata Con 
ita, ere. aedi a Cera . Et le lare lamie fi prendeuane fionzjui 
CANETTl. mi. 

Cantare . s'odonogl* uccelli C. f jiA ridere, CT à C.cen me- 
co. 6 y .Vinti mamere de canti d' uccelli quafi à preua rune del 
Poltre C . 6 o 7 . Volendo C .una con zjne. 7 4 7 .Et fecene dine - 
tornente C. Mifercre. Bay. Minuti a di ca ntar. » 6 8 1 . Et 
§da C al Lufigniuolo. 1 114 -Haccene piu di millanta, che tut 
ta nette canta. 1 7 1 6 . Cantando Emilia la feguente canzo- 
ne. 1x1 ,Q. amore fornente. 7 1 .Chichtbio le n/fifi C- C r dtjfe. 

1 ì 99 tAfprrJfo à quefla pm altre fi ne cantarono c r pi * 
danzj fi fecero, y 99 .Comando la Beino che Emilia canta fle 
una canzjne. a a 1 . Comando a Ne fi le, che una ne C.à fue no 
me.im.che Dioneo C.l 96 x.Lafeguente canone fu can r 
tata, y 96. Molte altre cantate ne furono. 1131. Canzjnette 
dalle donne C -furono. 1 97 yHauendo C. forfè mille canzo- 
nette. x 1 xx. Et del continuo fenato,^ cantato, a 40 9. Gli 
uccelli fu pergh ari ufi tilt tutti Iteti canUuano. 1 1 3 3. Ne 
mai fallino, che ode laudi, che C . i /colori ■ effe non fo/Je. 6 B 1 , 
Qual donna cantera *^ non cantato? 396. canteremo 
balleremo, ity.si canti una canone. 1 t a y .che rechi la ri 
becca crC.un poco con ejfa di quelle tue canzoni innamorate. 
a 040. cantiamo insieme nn poco, y 9 6. Mi allegro c?- canto, 
a r ia.canto‘/4 canzjn con la fuo muoia, a 147. cantarono 
CT danzjort.no. 1664. 

S tracantare. Con noi perdcrebbono le cethare de fàgmah fi 
grammaticamente ftracantare. 1694. 

C^A NT O , melodia, o armonia. Hauend» M inuccio il fuo C. 
fornito, a 14 6. Mille canzonette di C.maeflreuolt. ai a a .^Ac 
cieche di C . non foffero dagli uccelli auanzjiti. i486. Canti 
pieni di melodia. 1 B 8 9. Con funerabil pompa di cera , CV di 
Canti. 3 1 .Era in ejue tempi M in uccio tenuto finitimo C A N 
T O R E. 1 a 3 8 . E t per la parte, ò bandaio luogo. ^ pu del 
tetro , in un C.fopra un carello fi pofe à federe. 917. Vedendo 
carboni in un C. della camera. 1 4 y a .Dal C.doue la dormiua 
fe n'andò. 1 y 9 y .// percoteua bora in un Canto, bora in altro 
d' alcune panche, t 9 8 8. Et anche fegnai il letto di Canto in 
Canto al nome del Padre , del Figliuolo , CT del Spinto fan - 
to. * 4 9 8 . Et per le parti , 0 bande, etc. llquale nell' uno de 
C. della cameragli mefìr'o un' 'u feto. 3 30 .in un pr atollo d'ijil 
ben circondatoceli 1 un de C.del quale. 1139. Videro la fiala 
piena di pietre , CT nell'un de C. * 7 3 a . 

Cyji NVTO . Si come colui , che nocchio C. CV barbuto 
era. y 1 4. 

C^A N Z O N^A • Cantando Emilia la feguente C. 1 a 1 .ifii 
mare fece quefla C. a tutta la brigata j che, etc. 1 6 B 1 . che 
Lauretta dicejfe una CANZONE. 878 .Et finita la C. 
1894 .Et la C.di fante ^yiltfho. 1 4 9 a .La feguente C.da Pa 
pineafu cantata. 9 9 6 •». Ada fua C. 8 8 3 .ere. Et poi laC A N 
Z O N canto, etc. a a 4 7 • Con dishonefte CANZONI rim 
proucrandoci 1 nofin danni. 4 8 . C.uaghe CV liete cominciare 
no a cantare. 7 9. che toh fono le tue C.chenti fono le tue nouel 
le. « 1 a y . De IT altrui Ciò non fo. 8 7 8 . Quelle tue C. innamo- 
rate. 1040. Et con prirghi lo ffmfie affare la CANZO- 
NETTA, che fogne. a a 4 1 . E t quivi primi fei CANZO 
NETTE \cantate. 608. ^Alquante C. belle CT leggiadre 
tanfate. 1 } 6 9. Et alcune C. delle predette donne cantate. $. 
C<A P%A C 1 T^A • L'acqua, laquale alla fina C.feprabonda- 
ua/tc. 1477. 

Coi ?sA DOC loi , regione.* * 6 . 
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Coi Poi N Noi t habitat un de pafiert . ^Andiamocene qua 
nella C.1706. Quantunque dimore * luti palagi CT* le mor 
bidè camere piu noli n tun, che le pouere CAPANNE bobe 
ti , etc. 8 y 8 . Jn una fua CAPANNETTA la meno . 

* r 7 9. Et menarlo jn quefio CAPANI^ETTO. 614. 
jl meno nel C.61 y. 

Coi P EC CH J O , quell» che efee del Imo , qual 1 e piugro/ft 
della fioppa . Trovo le balle tutte piene di C. * 3 6 x. 

Coi PELLI, 1 crini . Et prefiolo per gli Capelli, a 3 y . eli 
cui Capelli erano creffi funghi, e d'oro, CT /opragli baveri ri 
cadenti. 1 113 .Nei C-altreii mi taghafli. 1611 .Et rrC.ri 
uoln al capo, a o 3 4 • Et /opragli fuoi C.fcar migliati. 1381. 
Et co' C. tutti innanellafi.il 1 9. Et ned 1 ah. J biondi C. a 
qualunque chiarezza degni dPafiimigliare fienzjx ninno ma - 
gificro lunghifiimi, parte rauolti alla trfia, nella fimmita di 
quella con nodo ptaeeuole (Pefit flefii uede raccolti , et Atri piu 
corti ,0 in quello compofii fi a le uerdi fiondi della laurea ghir 
landa piu belli ffaru uede,cr raggirati, CT altri dati alPan 
re uentilanti da quelle /jUah fopra le candide tempie, qua 

li fopra il delicato coll» ricadendo , piu la fanno ciancio/a.l.la 
fciua.etc. Conofce olmeto 1 biondi, lunghi, cv eopiofi C. rjferi 
della donna ffectal bellezza , de quali fe e/fa Ciiherea amata 
nel culo, nata nell' onde, CT nutricata in quelle, benché eT ogni 
altra grana piena fi ueggia , di quelli nudata , appena potrà 
4/ fuo marre piacere . ^dunque tanta ifltma la dignità de 
C. quanta fe qualunque fi fia,di pretiofe uejle, o* di caro oro 
circondata proceda, fienzji quelli in douuto ordine pò fi, no pof- 
fia ornata parere , ma in cofiei efii difordinatt piugratiefa la 
rendono negli occhi d'olmeto, ere. Vede 1 fuoi C. a quali appe 
na comparartene di biondezza può te m/e frenare, CV di quel 
hgrandifiima parte fopra etafeuna orecchia rtuolti in lunga 
forma con maefreuele mano riguardaci degli Atri amptfii 
me treccie copofie uede fopra la efircmità del collo ricadere ,(?* 
quindi l'una uerfe la defira parte, & l'altra uerfo la finifira 
iner occhiate n/Aire al colmo del biondo capo , i quali anchora 
auanzjtti, ritornando ingiù in quello medefimo moderi offen- 
dere uede le loro ifiremtta fitto le prime fahte , CT quelle con 
fitgto d'oro lucente , CT carco di margherite frette fanno ne 
pofli luoghi, nè tT A cuna parte un fel capello fuori del coman- 
dato ordine uede partire , fopra 1 quali un uelo fottìi ifiim» fi 
[tende uentilato dalle fottìi aure con ptaeeuole moto , il qua- 
le non d'uno filo capello occupa la ueduta al riguardante, etc. 
Sotto pompefa ghirlanda delle fiondi di Pali ode, uede 1 bion- 
di Capelli coperti di fottìi uelo , del quAe parte ma picciola , 
difetto alla ghirlanda fe ne porteria Zephirofi li forte fiffiaf 
fi , (he daU Atro il pote/fe dimdere , li quali fopra Parecchie 
in tonda treccia raccolti , ir quindi di dietro non c affanti fo 
pra lo eguale collo , con picciolo utluppo ftendendofi hor uer- 
firuna,0' p°* uerfo l'altra orecchia uieendeuol mente ri - 
Arem , loda in infinito , etc • / biondi Capelli da uelo alcu- 
no non coperti , de quali non fio come legati , ricadeva fopra 
ciafiuna tempia bionda ciocehetta , le quAi lei di ci 'o non cu- 
rante , rendeuano fi uezj^ofa , che olmeto n'hauea marama- 
glia , etc. 1 Capelli con magtflero non ufato bavere alla te- 
[larauolti CT con fittile oro à quelli non difuguale ejfir te- 
nuti con piacevole nodo alle fiffiantt ^Aure , etc. Et nel tu. 
Ella non fi curava dimetterei fuoi biondi Capelli con fit- 
tile maeflria in delicato ordine \ ma quafi tutta rabbuffa- 
ta , fitto mifiro uelo gli lafiiaua fare , etc. Et 1 biondi C. 
fienzji alcun maefreuole hgamento attorti CT auiluppati 
al capo , etc. I loro Capelli come fila d'oro erano biondiffi- 
mt , 1 quali alquanti crefft s'auolgeuano fra le verdi fion- 
,de delle loro ghirlande /tc. J Capelli con magifremAe auol- 
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gimtnte etc.Edn > dirai C.cen fittile artifieie mefi nel dtm- 
te firie jtc. rCAPEGLI uddeffi imi fenditi ruttar. 4 9 . 
Lumeggile pur te di lire ce C -ad ~ 7 n mcdeftmo midi taglia 
ti. 647. Le taglio tC. itn.i C.luughifime.SuS. Et gli 
tenda gl» C- 6 3 1 -Et etnei CAPEI piu nette he fimigìia- 
ti'pli Cerere alle paglie fecche, V blende d'interne crefft al tue 
tape legati. Nelle Rime d'ai». ynufiezjerinu hendaper 
punte finKA^n CAPEL torte hauerui.iaio. Stnzjtla- 
Jciarle in tape >n CAPELLO, ò ejfe odejfesht macere no 
fejfi.n 31. Che efii alla CAPILLATVRA crrfia ni 
tenefcrjfrre lei tjfitre quella ttt. 1014. 

SC APIGL 1 A T Affine luogo. 

Cu 4 PEL L^A, è luogo fiacre in chic fu, dette fi purifica . Lat. 
Sortii um . Stpehre fu henereuelmente in ~Vna Coprila. 118. 
Ma thè nen uelcua/h'dla andaffie ad altra thiefiashe alla C. 
loro. 1 7 7 6. Et cenfiejfiarfi dal CAPELLANO, ò da 
qualche prete che' l Cap eli al e gli dejfie. 1 ttt. 

C^A PELLI N^A. Et fi tu ut dui a l'huuefii in C • fiondata 
in cape, (y tei ueluXej d'interno adagila cefi pani ano fa nel 
nifi A‘me hera difih Cr tei mante I federate eeuare il finiti, in 
fin le calcagna fi andò fi, (g- con Picchiata linda, (y tefiirt.it 
fiat onde farfallini ,ie nen teme, ri* tutte le fine uirtù dal tue 
ornici udite haneffert tante potute farti di lei innamorare, che 
quede uedende , cent limita ceranti difamerare non t'hauejfie 
fatte. LA. 

C^A FELLO, il coperti che cueprt ri tape ey capelli. Lat. Pi 
leum. ^Affermando, che cefi trattano chi li penino le terna fi 
pra ri C-<> 3 • • Sopra ri C. d’acciaio tagliandi, ri fendè infine 
à denti, r h . Perfine del I onerante in prefi an ca due C .tutti re 
fi dadauecchufXa. 1409. 

Capere / per capire, per flare.penerrare, far capace rtc.^Amcrt 
nidi fciecche anime, (y nen in alcun'altra parte C.(y dime- 
rare. 148. Non mi ferrite punte C. ned' anime fie io ce' miet 
etchi non hauejfe ueduro. 9 ce. Et perciò nel mie giudici! cu- 
pe tutte quede effier degne ite. » o 9 j . Hot uiafacctauafi un 
lette tale .quale egli uiC.i.capiJfie . 1114. Rrunehaueaii 
gran ueghadi rider e, che mfelteffe non capta, t 8 94. Tante 
firmine cinterfiri al cafiede , ri* appena ui capti no. 1 4 3 j. 
L'adtgrezfia di' e nel c nere, non pel end» captrui efietdi finire. 
1967 .Seconde cf* nell' ammogli capcua. 1411. Sapeua he- 
nerarecm ned'animogh C- 1 4 3 7. Tante Iute che nen C .nel 
cune. 1041. Sopra gli neh dedt denne/emineie een 1 e arimi 
a fare le maggior crea cluni capotano. 1464. lefiencen- 
tente,che cefi ni cappia nelPanimo.i.che fio Panimi tue co- 
fnce-is- 

C^t P EST RO, ri laecie.ch pontile ri C. haurre ned ago 
la.iai Tratte ri capo del C.« 3 75 .cligitt'o adagela'rn C- 
da lui portate. 0) ■ . Incapcftratt. Piu tefie damoree fière 

incapcftra ti. 1786 .Senxjt uedert ne duu, ne enne ne' locano 
li d’amore incaprdrarmi, (y ntde mani d'uno f emina dare 
legata la mia hlert'a tte.Lu. 

C^AP Loda particeda Cape. 

C^AP I T^A L E fi fi alile. Ogni cefo refi Unita ai^/tlcjfandre 
CT meriti, <y C.rJi.Si tome C.mmico del Re C arie. 1. mer- 
lale. 397. chea C .penafine dannati. 1. pena eapitit. ifft. 

C^fPlT^ANO . L'haueane fatte ter C. 39f- Et C. deda 
guardia di mercatanti, s 7 ,. Putte di certa quantità di gen- 
te Capitane. 839. 

Cupiturt. per giungere, oarriuareàcafi in hn luigi . Rinaldi 
capita à cafitl Guglielmo .141- le capitai in truffa , <y in 
luffa paefi mille hulituti, deridenti!. 1 4 7 7 . che 4 cefo mia 
capitolano. 1 343.01 tre g qual ugualmente male C . 1 7 3. 
cl* mai à cafia mia capitaffc.i 1 70. in cafia mia è capita- 
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co >« tue fieruitert . 1 1 1 y. In Ima camera dine capitana 
la fejfiura. 1313. Quante mite din Gianni in tre fanti C. 
tante fie'l menano à cafia .1110. Et in queda ffejfie mite 
henorauano e gentili hmmini ferefiuri ; quandi ut ne ca- 
pitanano . 1433. il ronxjno et capito hierfira .1. ci Hen- 
ne per le mani . 1107. 

CAPITELLI. Et fiermanfi lelamudt qurfia fiala fiefra 
C. d'ere, ere. utdia Lamia. m. 

C^AP ITOLO.ll priore fatte fonare à C. 1 1 7. La gieuane 
per comandamento deda «y liadejfia fu menata ine. 1999. 
L'^Aiadeffa pefiafi à federe mC. 199 .Et d'alquanti CAPI 
T O L I del capriccio. i.uerfi. 1460. 

CAPITE L 1, porri. Lu nedi à Terra. 

C\ytPo. La. caput la tefia pefie ri petti fopra Perle dtd’arca mi 
fie rie -in fiueri. 3 7 1 .Pefia la coffa in C .d'uno Jua figlulet- 
ta. 303. il naie tutte affumicate in Cape. 1 7 7 7 .cri Ca- 
per le in queda entro. 7 3 1 .^elrjUe ri Cape. 937 .Sopra il C. 
btondijtime. 1 in.EtleuateilC.i 14» .Trattorie, del tape 
fire.i 3 3 }. Effettuato alquante ri C.i il 0 . EdaPhauea pm 
m odio cl* ri male del C • * 7 4 1 -Come cl* nane tifigli 44 - 
dajfierper hc.i perlafantafia.taa.^tpena gli banca pl- 
inti mettere nel C i perfuadere.i 1 1. Et mera, per le princi- 
pio cte. Rema già fu C.del mende. 1 i$a.Veramente gli Inu- 
mi* 1 fine dedt firmine C. 3 7 -La donna in C .deda ficaia. 317. 
Et al C .del lettegli pefie. 3 30. Per la qual cefo C. lenendo 
quefta tamia con lui infiemefi n'ando quindigiufe.i. alcun 
defi da una tonda .330. che la dinne da C . inrramdò.i. 
un'altra mito. 1387. Da C gli cito la hifieria nèf.n'al fine. 
■ 1 1 8. DaC. centri di Iti incrudelire, 9 91. Et hera da Cte 
ne fio certe, it i<>.Et quefio fatte da C. lafitto mefifier mede, 
1378.// Papa da C fece le firn feline celctrare. 190. Comin 
uà à cenfiderarle fy dal lale.cy dal C. Cr per tutte. 1410. 

Et per le fine. Defederete he ri* A C APO fi ne utmjse . 
109 3. M effier le prete no nr petrua uenire à C- 1 « 99 - Dad'u 
no de C API deda cafia ad' altre. 644. Dad'nn de C ■inferi' ad a 
fincruetonto lori ciò che, ere. 1 7 34. 

C i/t P O L E T T 1 , ornamenti di fitta à di fargia ohe fi piar- 
ne per imamente interne 4 letti.cy ad altri luoghi. 1 letti di 
farge Francefehe,(y di C. interniati ■ fiutante le 

c omeri, (y erdinare, (y off or perre C . a 3 9 7 • Mar augi lofio 
cefia à ardere 1 C .interne alla fiala. 1884. 

Capoleui re,*er£# dttempefito,ciic leuar rapo, per la qual cefo 
capoleu ondo qurfia tamia con lui infume fie n'andò quindi 
giufi.)}e>. 

C isf PO Vxji città. Vh figlimi iti Duca di C 4 fitta. 909. 

CqytP P^yf, Uffici proprio hahito fiat e fio. Giuria altra co/a 
battendo di fiate fi non la C- 7 6 1 . Dotte da gPinueatondi 
fiati furono U CAPPE ordinate fi rette crnufire et di gufi 
fi panni, etc.e/ìi hoggi le fanno larghe & doppie , CT' di fi- 
nifiimi panni y quelle informa hanno recate leggiadre et 
pontificali y in tanto che pauoneggiare con effe nelle chte - 
fi, <7* rielle piatte , come con le loro roUe t ficolan fan - 
no\ non fi uergognanoetc. 761. Tofio dtchiariret a molti 
femflici quello, che nelle loro C. larghifitme tengono na- 
feofi , 9 4 4 • L/fccioche 1 fiati fi po/fano fare le C .piu larghe. 
764. Non le C .de fiati hanno cefi oro, ma filamenti 1 colon del 
le Cappe. 7 63. 

Cappia. al V infinito Capere. 

CxA P PO N.Koc.La. Primieramente fi graffo Cap fon fi tro- 
usua dcllt quali ella molti con gran diligente j attua nu- 
dr icore, conuenta /he innanzi cotto le ueniffe , & le pappar- 
delle col formagli Parmigiano fimi l mente le quali non i» 
fiedelle/na in un catino a gufa del porci cofi iramefiamtn- 

tc mangiano , 
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It mangiano, come fi pur aUhora dopo lungo digiuno, fofiè iti 
la terre della fame fuggita. Le riieBe di lutti, le Sur ne* Fu 
gianij Tirili grujù Je Tcriirelleft eruppe Lombarde, le lafii- 

f ne mar itale, le Fnteiette famiucate , i migliacci bianchi , i 
ramangieri, Je tjuuh e da focena uni ultre corpacciute , che 
facaan de Fichi, hi Ciregiefi di Poponi i Milani, quando ad rf 
fi uuuengone, niu curi hi dirti, legelaemeja carne folata, et' 
igni altra cifa acetefa.d agra, perche fi dice che afiiugano,era 
rupie unniche minali. li. H unendo ella fatti cuocere due 
grifi C A P P V O N 1 . 1 4 9 7JE7 ftee pittare tu una tena- 
glia itane* I due C.lefi. i 9 4 5 Tre paludi buon C . (y grafi 
Wgrifii.ioi4.InfriJidiC.il i J. Con grafi» C.i 901. 
Trinati 1 due C.t fot. 

C^tPF^A citta. 10 9. 

Coi ppyccjo.il diminuì mi di Cappa ■ et datile un fiu 

farfette.cr un C.f 4 9-Dagh qualche C.uecchio.6\ 9. Cala» 
dnui pelato, cr rabbuffato, rialti il C.fue , C 7 " leuanfi , ere. 

1 0 j 3 . Mejfer Filippi prefih per gli capelli, W sbracciatali 
la tuffi* in cape, cr gittate il C .per terra. 1086. 

S C^A P o £i A F. il Capoccii Utl fiu luigi. 

C^A p A^A.all fatatane caualcart la C -delle maggiorifiiec- 
che*%c del mende. Pnu.i.gh danari! à creder mille coghona- 
rie. 1906. Chefir Bernabò difi Mando ciu ^ Amlreginih ca- 
nale* fie la C .uerfi il china. Priu.i. fi mi fi à penali di cadere, 
è nomare. 590 -Fedi alla diti ime chini, di „ rifinì , le Peri- 
re Je CAPII B, Ctc.fi. Di turni fiati un Cete uitn del C A 
P R I N O.iajo.LeifeC.utdi à U%ff.il fiate CAP RO 
N E ,etc. 66 9. 

Ci P jt e c C J o,mme priprie. D una ipera ridicola di quei 
tempi fetta altrimenti la Caprina, fimile a quella de anni, 

« del M unteli accio. eh feci api a delle piagge di mote Mirti 
li in mlgare.w d'alquanti capitili del C.i quali egli lunga 
mente era andari cercandi. 14 60. et CAPRICCIO fi 
chiama un' appetiti fintiti et finrjt cafone, tale, quale pare che 
ueuga alle Capecchi fi una folta tutte l'altre /aitano. Jtem 
CAPRICCI fi chiamarli quei rtbrecj.ogricnoli del gir- 
li. che uengme nel principi! della fette ani Ima incerta . Onde 
mene qneflo uerlt raccapriciare. 

C lAPrcc IO, che fi pirla in cape altrimenti Scapuccii ,0 
Scapolane. ma delle nte del prete cr con un Capoccii fatte 
àgile , cime mi ueggiaim , die 1 preti pinone, tf fi. et per 
ci « figliuoli benedetti trarrei cut t C A P V C C I, tltejt te- 
nne. 1463. 

C >-A B^A, eieègrata.Per qoàti rgh boterà Cara la ntfira gru 
tta.io. Ninni deaera pero ejfere me C .penjàndejbeetc. t 9 t 
Credrndefi andare ad una C.dmna liberamele andana. 3 1 7 
tarma belleffa breue erpici C .rnifirandila. 1831 .Pici ha 
tenta C.t 1 9 f-Soa C. donna. 1 fi o. Dinne mie C A RE.«f. 
•103.1 ffi.C. compagne. 191. Reputiamoci noi men C.cht 
tutte l'altre? 7 1 .Le firmine per quefiefin tenute C. 1 341 .Fai 
ta delle fine C .gioie parte à coleri, che etc.t.prccufe. 1 fio. Ma 
fenico pio belle w piu C. che mi no fiume. 60.C A R I citta- 
dini. ff .Et d'hauer C . 1 3 f 1 . Siamo ornati di C -uefiimenti.t. 
frecufi. 1 8 8 f .Et colui è piu CARO hautojche etc. 194 .Mi 
poi prinare di fi C -diletto, m. FtCper cani ha deferì gli 
antichi Tofani C A RI SS 1 M A donna. 4 f t. CA R I S- 
SlME Jnne.u.iiT.i 314.1 6 6 3.C .pietre precufi.i ff 3. 
CARISSIMI gioitane. 9 7 p.C A R I S S 1 M O amico. 

4 S o *i me far ibi e fiato C.i.per eofa carifima. 1 4 1 o . Sartb- 
bemi fiato C. 1 3 fi. fiche C.fu a Gualtieri. 1387. Et CA- 
RAMENTE prego uno begli c Ambafitadori . 1341 .Pre 

f i C-la buona femma. 11I1 ./ ueftimenti non meno C. firn- 
reati che 1 pruni .1. riccamente fi prtteofamente. i M. 
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DJS Ci R^t. quanto mi fa Difcara la uitaetc. 1 131 
fiche fu DISCARO all’uno cy all'Atro. 1 a 7 S. Compre- 
fio h aure fi 1 .1 Ut non ejfere D.i e .lltbe ni dee efier molto piu ca 
re, che D. or. 

C^A ADATTE A E ,fcgni o figure come di lettere etc. Lo fico 
lare fece fare una tmagme co fine C fcntteatc. 1814. Bruno 
fenjfe in eie quella carta fine fi afe he, cr alquante C . a o 4 6 . 
C^A A BO N C H IO, pietra preciofa. Fa' anello nel qual' era 
legato in Carbonchio tanto lucente /he un torchio accrfo pare- 

*4-4377. 

Ci A B o N E, la bragia efiinta. t’na urlerà nera come un 
C.iofa.redcndo CARBONI 1» un canto della camera, 
etc. 1474. I C. co' quali fu arrefiito fan Loren%q. 1461. 

1 463.7/7. 

Ci AC E A E , la prigione, Quai catene, qual Carcere, quai 
croci, etc. aa 97 .Comando che fojfe in C. mejfo. 1 76. 

Incarcerarti*;;!) di riprenderlo forte, et di farlo I. 1 7 7 
Bufino le infogno come fiar douejfe d donerò I .quel maledet- 
to da 1JJ10.S66. Doue INCARCERATOLO dopo 
miferamente, fi credè che rgh monjfe. 971. 

Ci A D I, herbe pungenti. Et doue herbe uerdi,cr nani fiori 
nell' mirata m' èrano panili uedere fiora taf 1,, ortica, cr tnbo 
h,cr C. fimih afe mi panna trinare, l a . 

C^AR D I N^A L . L'^Ang tolleri che ricco fi credono andare 
al C. nell a Marca, m 49. Per Legato del Papa nennto uno 
CARDINALE. 101 6. Tenuto dinan%i à tutti 1 C A R- 
D I N A L I.a 89. Cinffppirc.uedi difillo 4 Cartellare. 

Ci A E LLO, guanciale. o cofano di cuoio fi di panno, i pie 
del letto, fiprann C. fi pofià fèdere. 9 1 7. 

Care arare . Degni d’ejfer carenzati dalle hr donne. 1837. 
Molto piugh binerò, cr cartaio' con annui. 1934,1. fece 
C4ri~l%r. Ne' tefii antichi fi legge careggio. 

Ci A E Z Z F-, fefie.cr amerenoleigc. Piu che mai gli face 
ua C. grandi. r 37 .Facendole le C-grandi.it 67 .E fio mura 
uighandifi dicofi tenere C. fi b. Et fallii alle gran fole ,fi ri 
eomineiorono le mirabili C-cr fefie . PH. 

Ciliare, per granare. Fatta ogni altra afa C. 600 .Si carico' 
lene di nino. 11'empi. 1769. 

Scaricare.» affettami eh S.le fome alt rene, CTneleni ginn 
gere molto fiefeo lanoline alla battagliameta.de re renne*. 
734 . Facendo S. tnttele mneatannem un fondaco. 1934. 
Gran pefo mi refi*, del quale 10 fino afide iene francarmi . 
1604. Et quim rune di loro fearleati cent ferramenti che in 
collo hauea. 119. Et qui fcaricato le molte pietre foe recate 
banca . tifi. 

Ci RICOPI pefijagrande%zjt che C-fia l'hanne donne a 
rrggne.Meta. t *66. Gran C.t! refi*. 1119. Et pn un le- 
gno caricalo. Con un fino C-nauigo in ^ tlefiandna . 731. rn 
legno C. di uane mncatantie.i. pieno. 1 97. Tua nane Jimn 
cotanto C A R I C A. 4 1 9. Meffer lo prete che banca C Ja 
balefira.i. hauea la coda riita, 170 6. u r anele fetupre C A- 
R I C H E di fiorini, mi .Non flette guanahe due (ihiaue 
ninnerò C l'uno haucna.etc. 1 9 3 3 .il Rèloflrepito de' C A- 
RICANT I, cr delle beflte haueua defio. 1484. 

SC^ARIC^AM ENTO. filimene che fio S. d'igne 
grane pefo, 467. 

CyAR IT^a', 0 C H^A A IT^A. la C. degli amici 48. La 
hipocrita Cale frati, 1 7 f .^Accefo d'honefla i.m i.LaCJa 
quale haneffeno à trappafiati, ff.chedaC ,m ofit, 3 3 i.l'ept 
ra della C-Cr della hmofina, 477. iddio piu euro di noi mor- 
tali hauere,che noi mede fimi no baili amo, 1 quali co le nofir e 
mainagli opere continuamente ci andiamo fimmerg è do, dine 
egli con fina CARITATIVA pietà fempre ne u'afiUeU * - 
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Jt.it. Ct d'uno foccfi ere MUTEVOLE ardore di he 
tu cr uirtuofamentt adoperare gli aceendeua. Lo*- 

Co* R LO Magno a he fu U prime fstutrt it lui timi. 141 7. 
ji Ut C.primo.jss.Cil nofiro Kt C. 3 1 1 . liti Re C. 11 1 6 . 

Co* R MI Ho* T 0.1. preti iute malamente. mutimi fin- 
ti pel line C.137. 

Co* R Ha* L.E t fratti C di cofiei .1 17 1. Fritti C.ii mtjftr 
Guarnii t‘ntuU. 1199 - cAffahtofu itila concupifientA 
CARNALE.! t7 .Et fèn lei C .ami fi. 1 prtnirfii. 380 .Da 
teflà diletti CA RN AL I.f o.c/wC A R N A LI S S I MA 
il figliueliera.r. ìio.^Ameto quafi da CARNALITAVmi- 
fircltti.lt amertuolcfifia. eu.l’iu uoltc CARNALMENT E 
la Rana romite. 640. dia Una tufira C .giacinti. 1637. 

Co* R N E. Statigli filmili itia C. 1 {i.Cemrini aa piti il 
C. folata. 1 tit-C. filata. Lo*ntii a Capcn . A ami meltt 
mrglu il dijf tacere à quefte mit C A R N I ; e beate. 9 * . Lìt- 
ui a la pregimi macerati le C . 3 8 o . eli cimincio à firntgtre 
Uc.1 1 o 1 .Pereto che alquanto ton le C.pia mai gli ledete. 
1 8 1 s. Le cadute c. I « ì 9 -Sopra le C .aferte.t.ignnit. 184) 
/ AT Co* R NotT SO N E.al fin luogo. 

Co* RO.dia intime Cara. 

Co* ROG No* -la putredine. Non altrimenti thè fi getti l'i- 
mitilo aia Carogna. 1448. 

Co* R O Lotti baio fi ianet. Mentii Emilia laC.Sit.lt 
donne thè fatinone una C.ai un urrfi. 1 8 o .Lo filare fare 
fu per la urne una C.tl fame d'uri lateeri il diali. 1797. 

eliolite, ptr laudare 0 lai are . Senio fumi il rnmht C- 
1 7 97 .Cimtnenrono 4 finire c T a C*» 46 i .Concio f offe cofa 
che tutte le donne atolli fapejfiro.i 1. Carolando ai altro 

fumi, itti- 
co* R O Vo* Notane moltitudine ,<1 quantità. Et perciò thè 
hnagran C.ii fimr fipra muli puffo nano. 1099. 

Co* R PO N E. andar e carpendo la terra, come rondare co pie 
Ji et em mani per terra , come fanno 1 lamiini quando non 
fanno andare, cr come aia ir inuline atte con le branche me 
re palme in terra caminauii.U’trtiocheC gli cmuenia fiore} 
1 sti-Et ondo C .infine puffi le donne. 1918. 

Co* R Ro*.eu’rut. Loffie m me l'ingegno di Dedalo ,0 leC.de 
Medea accio che 10 per l'acre portala filc.ri. Quelle piaggele 
quat ilC ARILO di tramontana guar duna. ■ 474 . 

Co* R R P CO Lot.finmenti tondo .ineauatoper ione fi mi 
ge La corda dei a ficchi a ne potlXeotd ~*n potilo, al qual* Ji 
fuolc femprt tffere la C.cr un gran ficchimi. 343. 

Co* R tLa, 0 C Hot R Tot-Come leggiamo auenire /"ina 
C .di pecora aUnrufitata. 1 84» .che tu mi rechi un poco di C. 
nonnata.ìo* 6 .chciotidiuefiifarc.diciothe mltjlt ,etc. 
modo di par lare. 1. far ti donai ione. Lo* ma io firmerei fimpre 
Carta. Rincartare. Et piu mite f telino poi infime goti- 

mgha.cr m fi amho itile cinque lire le fruii prete «..il 
ciembalo fuo.CT appicarui unifonagllur.es , tr fu contenta. 
1710. 

Co* So*. La.domut.o* piccioli firmgi deia paterna C.fi dui* 
■ fit.LapicciolaC.ico 7 .Le parte deia picculaC. 1 107. 
Con una C.non troppo grande.01 }?. Qual che C.dnhabita- 
ra. 1 8 I o./n~tna fina C.nuoua. 19 i.m ««4 C -che aperta m- 
de.sis-tn unalunghifhmaC. 643. Neia tua propria C. 
1 8 7. Tua C /opra le mura. 1 5 1 .Con la C- piena di pietre. 
1 7 f&.yfiirc di C.fua. 1 3 9 3 .Gli ufii dic.xjts .Se'l mena 
•4 4 C.7 1 1 o.ch rimando 4 C. loro. 1 7 7 a -Fuggi 4 C.fua 
4 8 3 -Tornare a C.fua. 6 31. ere. Commendo ch'eia foffie mef ■ 
fa interne A S E btiifiimc d'uno fino giardino. nft.Leptu 
Urie C. erano diurnale communi. 1 f. Per le toro C. 39 -Le pn- 
pteC.1t>. Rade le C. degli bollitami .3 4 • Quante btieC.at, 
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Le fine c. apparate. 1 30 1 .Neil piuerc C.noC.Sc n'ondo al 
la piccala CADETTA di Federico 1 311. Quella no fifa pieno 
laC.it 61 . Fna piccala c. bufimele aiuti 170 .Et quiuipfa 
in Londra ~hna C. li 9. Ceduta >44 C. 860 .Fide ~>na C. 
1103. Tue fare uno bonoreuole cr brio CAS AMEN TO 
.t.l, alitai ione. 10 3 i.m bel C.er agiato fine . 1 1 1 6 . In un 
CASOLARE;/ quol fi uedt numi Ji rumerò, etc. in quel 
mede fimi c.fi n'entrinni.i.cafa ninnata. 339. 

L\A S C^A N T E fiia quale eia tutta Cafiante di rexjt} ri- 
fttfi.ifioter.rj‘,'*l°.Crinrjt,cr enfiatasi tutta C. l^yt. 
uedi 4 Cnmjt.Quefle membra C A S C A N T l,cr FiidVo 
fonie, ile. t^y*. 

Cafcare. che fi C.le lofi tuffi forfè infine al beiico l'aggiungt- 
r i.mt l , S uedi 4 Mammcie. 

*\a* S C J O. il formaggio. Cime il pane et il C. 1 77 a. Et alla 
mogliemia CACCIATA melata dolctata.i. di eafiio. 611. 
Coet S E S l fino queii, che fanno in cafa, Cr che faggino le 
compagnie ad 'Tuo fiate minore non mica guuanc , ma di 
queii , che di maggior Cafiefi era tenuto in Finegia , in molti 
ufi non fi legge quefia note , ma geueralmcntr fi Irma in 
fuo luogo di maggior eaft fi era tenuto ne. cr ne piu antichi 
fi legge caffefi.C. ASOLARE è poi la cafa riamata et m- 
halnata. 

C^ * Soà .forte ,0 autnimento . Tirate per c. in una deie parti 
deia chiefa. 4 3 • Dolente fu del C. auenttro. tuo. Ringratia 
iddio che quel C.ti uenne. 34 1 .il dubbufi C.gii aneti un ad 
un giudeo, 1 )<>. Ma per alcuno C.etc. ini. Dolente del C. 
33 1.7/ C. fipr auenuto, m st.xiii. Si fatto C.x 1 8 f.Simi- 
leC.inj. che 11 t'hanefii in tal C. innato. Hi. Si come il 
fior luna fi C.mie.FH.Pti miie CASI thè piffioni fipr attlni 
re. 1 3 3 6 . Sicuro dafortunofi C.*m. Diari fi C. deia fortuna 
a t B .Ter gli ua ri C.dtia donna. 4 7 1 • De uan C .recitali nel 
le noutit. 1 3 6 B . Di tutti t fimi pnfinti C. 7 a 4. oh lufortu- 
nati C. d'amore, iati. in lofi fatti C.i stx.Craui cr noto 
fi erano fiati C.di Hrltna. 1 8 7 9 -eAftn c. d' amore. 9. La con 
teffa t fini C. rotiamoli figui.b ab.Luturi c.i 381. 

C^A So Uy 4 A’^A.RHondetta che parta una mela C.i un po- 
mo riffe, cr tondo. 6 8 1 . 

<\/f S O L^/t R E jtafa reninola, 0~inbaLt. ita, ucdi i fipr a 4 
Cafa. 

C^A S S^/t. Et io mtjfogh in una mia C.ioa- ■ onta una C. di 
gioie cari (lima ifcampate. 191 .^*ia lutila fruitila parue di 
douergh la fiua C. rendere. 306. Cefi il fa entrare in qui fio 
C. t 8 9 s .Effendi già limare tutto pieno di maculine che no • 
tonano, cr di C A S S E cr di t anele. 3 o 1 . Et per l'tfiromen 
ti de tejfeton. mr che menar di e a Ielle, cr di tirare le C.à fi 
per fami panno fiorato facciano le tefinct . Prou.nrca l'ett 
ti renerei, 1887 Ilo portola una CASSETTA la penna 
Jel ^1 tgnol Gabriello. 1 4 6 a . credendomi battere arrecata la 
C .dotte a a la penna. 1 a* 1. Fuori laC • ne truffe , etc. la C> 
aperfi. Voi rinckiufo lo C.etc. 1 47 S-EC per non Infilare laCi 
nota. 1 4 7 l.Fna piccala CASSETTINA. 147* -uAper 
ti un gran C A S S O N E,9 8 3. 

Co*S S^A N D R, A. nome propu, 1 1 Cotte. 

C^/t S S E S I.uedi mia dir itone C A S E S I. 

Co* S T^A.Foc. Latria dii un Catini. 

Co* S To* G N E. foie c.cr ed mollo fi rappatumb con lui 
1710 .Et le piamoli C-diffifi d' offra ut fi e. fiat e già care ad 
^Amante. ^AM . Seno per citali fiale di CASTAGNVO 
L 1 che U! fiotto ■ ) falgino.ctc.i.ptr fiale fatte falualicamenle , 
1813. 

C^AS TiA L D O.Col C.deit dinne. C\ 3.1/ C.Jrffe .etc . 1 1 9 
Co* ST EL.Certaldo iuuC.di Faldefia. 1 4 40 .C. Guglielmo 
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bugi. 1197 .Lofi tome Jidri It CASTELLA, ite. 3 8 . Le 
C .de Binili. 1 7 i .Denaffe C.CT CUÙ, eie. a 1 30 .ungi iti 
C A S TE L L O. x f o. C. amare Juogo.xxit. In ferma fot 
Il foniti CASTELLETTO. 1473. cimici fon 
CASTELLAN 0.4 1 8 -A C -guardando la terre. tu. 
CA S TJG^iM E NTOiCT Gagifiamente fi legge ne ’ 
refi antichi ammoni tiene , « funi lune . Leggiadri C ■ della 
Marchfana fattili Redi Francia.it 7. Ma fm lefte C . 
chiamare. tilt, tddu quelli C. mando. 1993. l /f^re C. 
io j x.Ptr gli miei CASTIGAMENTi ammendati , 
Eli. Et firjì 1 C .haueani f liuti nella fiuaguuaneelga fare , 
eie. LI. H gran /tè felice degli altri Sfagnuoh regni C A 
STIGATORE .irettore, o menarca, t « . Degli altri 
Jifanm CASTIGATOR \.i 994-GlidareUe fi fatta 
CASTIGATVRA.16» tritìi leggine Caligatila. 
CMf,itt,ty gafhgareRtc.fi legge ne'' tefii anticht.Ci era ue 
unti ter dolergli amminire, Cr C. > io. che il Dtauele nin 
eradaC.tiì. Cefi adunane fu ca Rigata laritrefa.x 107. 
Cortefiemente ca Rigate n'hauett. 1 1 1 . Sc'l Diauilo tuie ca 
Rigato. 8 to.Diquefia fuagtUfia fari C . 8 o 4 • Fieramente 
CMfui.tfi.CAST I G ATO delfrimiemre.xtl.il 
tuglu che tu ni ueuga.cr ueggale.cr caRighil lene. 1048 
che uene ca Rigo' cefi! tf • ■ Mitre mite nel C - 1 o 6 6. 
CASTITÀ'. Cinfertaudile a conferuare laltn C .4 « 4 . 
Ber mot e C. fiate fallenti, eie. 1 a. Guardare laC.i 66 6. Ne 
fiu CASTA dilei.fqo.Hintfiicr C AS T O. « 74>. 
CA T E LA N O. FngentiChueme C.ff o.Anenne cheque 
Jh C.em un fm carici /te. f fi. Per una uia chiamata in Na 
fehlaruga CATELAN A.339. Armeggiando egli al 
la C.i .al mede de Catelani. 1 x 3 f . 

CA 7 " E NA . Tenendole fer la C . 9 i 9. La 1 ufira Ulta ce fiu 
ferie CATENE tjfcre Ugola al mfiricerfi.fi. Beitele 
amerefe CiXXJXi Quii Catene qual e arcete .quii enei ci ha- 
fieriane, eie. xx 97 . Scatenare. Fac rudi femliante di mie- 
te Scatenateli fm hmme follatici. 910. Et SCATE- 
NATOLO cen grandmimi remare f le. 971. 

CAT E RATTA, la ficaia Jarelalta.o f ertigli fer fen- 
dere jet c. La diana fefiafi henne fé fra il lattiti , il cafi fili 
fece oda C .di quelle. 1 1 a 1 . l'enne fi fra laC-i 8 4 « . 

CAT H E R I NA ,nime frefrie. ixxj.etc. 

CA TE RFE , meli nudine . l'idi U tempio di huemini Cr 
didime forimene nficm er ut dtuerfe Coterie dwerfame 
et e ferir e . CA- 
CA T HO LJC 0.1 . dente diueuuti Cat belici. 94 {.La fan- 
tafe CATHOLtCA.1460. , 

CATINO. Arenili fcedella , ma in un Catini a gufa del ■ 
farci. LA- , 

CA TAL o , regime, x 1 f f . 

CA TEL la , mme frifrii.y 1 late. 

CA TTJ FAi-trifioRtC. Di natane nehle , ma di C.uitd . 
1094.0. filmina. 1 * 1 ì.C.er reafemma. 1 818. Eieime 
C-me.i.delente me.xoi 3. Le nfiefie figurane CATTI* 
VE. 6 f t.ll ridere fiu delle C .Cefi /he delle Imne efere. 1934 
Cagioniate. citali generali Cr'C.ifjf. Datigli alcuni fan 
ni a fai CATTIVI, a* x.Fnfenfiero CATTIVO. 1 8 f.C. 
hmme. t f f 1 . Tutte dal taf e al fu imfiafiratijilente,rt C . 
àjnfio. 1 9 1 9. La qual mi far fi afflittati C AT T 1 V E L 
L A.i .mal fona. iti. Pietà mi Henne di quella C a.mifera, a 
mefehma. 1 04. La C. che dal deliri del perdute amate ,etc. 
Ufo-La donna C.à gran fatica fi lena di terra, x 1 of. Ai 
C.CATTI V ELLA.1790. jlehe quante ex quale confu 
momenti fio dille CATTI V E L L E.i Jf o Jlehe i fecola 
ri CATTIVELLI nell fefene lire fare. 1 6 9 f . Heller 
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ledile il CATTIVELLO d’Andreuccio.i.mefihino. 340. 
La mirti di Pafqutn C.xoix.Cifideràde la elidete. 1x66 
Et quefte C.ch'eqm,itc.x 348. Del Ci di Calidnne. 1183. 
COATTI F ITA- lafermtù.cr la Infima Jafcelerità,tic. 
Trarla di quella C. di fiore con altrui. 14(0. Ma ut frega- 
ne et in C .fer le Re Carle guardate. 37 o. E fende egli m C. 
fer le Re Carle. 3 9 f .La ninfa Ulta di chriciquafi di C -fer 
me fegne. 1. Infilila. x 7.6.14 trattura di tutta la C -di nifi 
mi huemini. 1 9 3. rammendamele della C -del morite. 1337 
Di ladronecci, ty d’altre utlijiime C .era infame. 109 6. A 
cui Pietre fer le fine C -et e. 1374. 

CA F’A-Afan Crefctmual Caia, ite. fer le memlre uhile 
Cr fer la nulla, ctc. ai 3. L'AFE al fui luigi. 

CAF’AL , CA FA GLI, etc.alla dui iene Cannile. 
Caualcare . Suinamente cenuenne C .x f x.Fccellare facitore 
fefcare.C.etc.i. Di mtglie falere C. un c alalie, f 30. s’era 
affrettate di C.iy 7 x.C -gli facciane la cafra. Pria. Fedii 
cafra. 1 906 .// mutile faprua C.Meia.6 x 9 . sljufiichaua 
li caualca. 1 7 a.caiiakar.do uerft Ferma. 1 44. <. Andare C • 
ai. La doma forfè C amicando allhera fenr/t feda la lefiia 
di fan BenedelteRtc.Fteu.di Infuna. 6 9 a.caualcarono al- 
quante fer I a città, x 331 A mirigliele caua Ica flc lacafra 
1 nutrii il chtnt.Priuir.Fidi 4 cafra, f 90. Fna dilli migliore 
mule , che mai fi C .x 1 ) t . Ladenna fot che fiu di due mi- 
glia fu caualcata. 1 ao 3. Ne furine guari fiu di due mi- 
glia caualcati. 1 1 9 7.caualcaua affreffoà Currado. 1401. 
C .1/ fola freno. 639. linmjnech Cai Fertarnge. 1019. 
Che cen tanta famiglia cauaicauano alanti . 1 1 4 . C .feria 
«ita. t- 433 * 

CA Y\A L CA NT E , nome frefrie. 1434. CAVAL- 
CANTI cofoemr. 9 00. ere. 

CA F’A LC/one, mede di caualcare. Gli foli addefi 4 
Calatetene. 10 j o. 

CA F’A LIME E. A Cote Ale f andrò Canai ter fatte. 191 
RicchifiimeC.xtj. Penero C.xxxo. C- di fieciele lalere . 
a 3 4 7 .cefi fatte C . a 3 6 8 cefi ualerefe ,(j- certefe C. 1 o 9 1 ./l 
fin Ielle, il fiu piacene le al fm leggiadre , eH fm fame C . che 
eec.it x.Lealifiimo C.aSx .Affai ualerofo et da lene. 1773 
Fne C ■ Brune ferie nel nife cruciate con uno {lecce in mane . 
1 300. Sellile Cr intendente. 1438. Nini anemie, perche 
io no» halli a nei ualirifijiime C . emofilie , cr degne d'i- 
gni gran dine, a 1 34. Per mrlù , Cr fer nohlti difangue 
riguardinole a fu. a 1 1 7 ./I fiu leggiadre cr il fin dcUta- 
teC.etc.4i6. Afudahne cr cellumateC.ixi ù.Fale- 
nfifime. 1 08 3 .Duliale crmaluaggie. 1000.F1llau.4S4. 
D menate un frode c.{88. Et Meta. Meteggiande . Felini 
giungere molte fiefie Calila lai taglia. 1 a f 4 . Di fami C . la 
guati ode file JfrJè. 1910. Due CAVAL IERI antichi 
et pareti del Re. a 7 a.Falerefi. a 1 a 9 .idueC.intefila dura 
cedutene ette. S 4 x .Et Meta.metteggiade. Stimatigbgteua 
ni miglter C -CT fare di piu miglia le leregtirnate, etc. 18.1. 
fiu gagliardi nellagiefira amerefa. 1 8 3 f . Et nel L A- Et 
filmane 1 lefiialtfiequali ella è maggior lefiia che'l Leefan 
te ohe ne 1 nifi imeni 1 fedrati di nate, et nella feda, cr negli 
freni derat ifiequali cefi igni pimelo artefice, egui peucrela- 
ueratere leggiermente petrellc hauere.et un fece/ di fanne , 
Cr uno fcuduceiuele da fare oda fina fine nella chtefa a f pica 
re cuffia ìa CAVALLERIA , La quale neramente ceufille 
in quelli, eh eggi canali ieri fi chiamar.! cr non in altre ama 
quante fune dal aere lontani , celere il fanne , che quelle cefi 
eh ad efa af pertengene , cr fer le quali eia fu creata , 
alle quali tutte efii fine fiu minici , eh il Diane! e della 
ance cinefilie. Etnei medefime luogo- Credo eh fle fa 
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nodo gli fendi rht ter le chiefe fine appiccati a nnenuande, et 
dalla uecchurja Ji quelli , cr daHaanantità argementa fi 
tffut nolnl ifinni fi eht eduli C • fine fiati trd fiuti pajfan,cr 
anchu piu.Mafi per dieci ediliui della ifihlatla, fu attenta 
rdtd in erefiere ui numeri ePhuemim, che in Teiere , 0 henne 
dleune fejji fìtte un file fende uff unte , c r ficcatene une di 
quelli per la cui C .dppiecdti m furine, à quell elle cefi leene et 
eenuementemente ferie jeeme di peni ld fella , non duleite pun 
tifile dine gli fendi de cerimi teli un aie apparireihcue, nin- 
ne fi ne u edrefifie de C -ite. 

CyA M LLE R I^A. Mi Tuel fer cdudlhercclfir- 
fie che le C -un fiere cifi mele, et e. 1 9 1 4 . Et mte CAVAI 
LERESCA tenendo. 1397. Et CAVALLERE- 
SCAMENTE epuaffe.x 1 1 f. 

C^/tY^A LLO .il cerfiere, definire J'dldfienef te. Dine è pie 
partitel’uaa C. terno. 1 8 9. Mentòd C.i 1 96. Elite il C- 
reì.Kuen 1 .armai C.nuel firme, cr lama femina o ma- 
lefemme limi lift ine.Pnu. 109 3.1 Ym fife de CA V AL 
girteli. 9 e 1 .LI dinanzi al C.mtffaft.x 1 Ei.DaC.difmen- 
late.iiil . Lrfhrrfdtl uelentrnfi C . fine imiti maggiore 
tu l timmtiemenre delti stringi fhe nel mrzr quindi tei di- 
fiefieepi arredile difiefe. ni. ere end et e per cimprer CA 
V AL L 1.3 fi. Et imiti CT lumi C.a 61. Mutui 0-fuli 
C.a 3 3 J.c/i J freniti C-Crd' emer elidi jtte. 1 9 1 6 . Et fire- 
uatiiC.àgmfad'un'affalte. 1436. Fere oche 1 ieri C .fréfihi 
fiprageUUgeniiene 0- e neiln affamutirtt.Slfra C .tenti 
nel cirri r ueleei , che nen che gli litri enundh , megli urtiti 
medrfimi/fuelunqur piu fi erede feftme , di dietn arrende fi 
lofi tu tane. ni. che elite afe fer neu fepee , che etttndcr 

4 CAV. AGLI; 918. Con due C-cr cm fine lettere min- 1 
do è Cenine, f e 1 .Le fidile di C.64 jten uccelli 0 'C-it*. 
un uni fui CAVALLA cmuneio e frtere mercet.ui . ■ 
rie . : 1 o 9. CAVALLE di Parthea. 1316.4 gufi 
che fiaune leC.xt 1 e . Le muggine CAV ALL.BRS 1 - 

5 A ile m quelle file fife. 317. \ 

Cauirc. N’andana tiglitnde Iurte Cr cattando un un fe- 
deli alleile dluerfi ridici. ih. Itine un'tjfe fi ecidi mugli 
fi canalfe.frf. 1097 .T'heurefle etilati giucchi. 1 8 34. tv* 
Ielle guen et ulto. 1010. nel dente, che tu nel etiti fuen , 
tre. 1644. cauo’ le terre, diurmrn dure Ir perut. 1010. 

Seauare . ^tndeud eegliendi l'ha le cr fetuando le radt- 
ei.ett. un. 

CXjAFkATO. If peli di Elle nfilli del c.fdjfe. un. 

Col* PE , g me . Nelle Cene di quel mente, tu. 

Coi* Y^A , di fui luigi . 

C^A YE LLE fi Ugge ne tefii muchi, cr COVELLli 
ri il Remagnmoie,cr nel quante mente, nulle, punte, ò tur 
qualche cèfi ,ett. Si pitrefii h euere C.nen che nulle J. qualche 
ufi. \ooT.Silen nfiefi di ufi fi è C.i.nudd.i7 1 6. 
CiAYEZ Z E . ll Rmzjni tirata la tefiarnpf le C.txi 1 . 
Co* Y1 C C LYL l . Yicuu delle leggie iiC.ao8i.ee 108 r 
Coi* Y 1 G L L.A , ferri f nude, o Ugni fitte nel mure fi in di 
tre luigi thè Aie ferie liticate . Egli haute è una lueue C. 
legati reflui- Prm.i. dir mine f nere d’igni mifure , imperi- 
che quandi unti fine edermentate che nen fi puh fiaccare 
elei fmne è urne un’ afidi quandi è legate e qualche C .fu te. 

1 1 o 1 . Si difilla elle dinne di dire tutte di, fin C .ere. Me 
td. Per le parte pudende. 1410. Breccia, etc. Et fé tu quel- 
le uilefii appiggiere ed dicane CAVIGLIVOLOj pui 
le fere.à 0 8 . 

Cauillarc ,cr Cenili ere per nfare inganni, fraudiate. Perche 
alcune la nefire dtnurmcjt C.nen ne petejfe. 1049. 

C^A PO L I ,le nerzj.A Inegierd ripiene di fieni. utiC. ah. 
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■Ef ciminoti à nettare /ime di CAV O L I N 1 . 1 7 o r . 
CatYR ETTI, animali noti . La fingala celti lue C ■ Cr 
altre cerniate. 1 »o8. 

CxjAYR SPOLPA, ammainiti. Pidr uenire una C. 3 60. 
Prtfa une C • 10 3 3 • Si cime luigi afifiendcuelc digtiuenette 
CAVRlVOLE.tr Infime, o AM . Mediana Bmte- 
le cm J«e CAV RIVOLI. 333. Cimineiarene 1 ernie 
figutrr 1 due C.36 a. 

CeAPT E /. 01* . l'aftutid.cr figecttè . Intendi dt r accinte 
re cm quel C. un minaci, eie. 1 ai. Pento cinuenirltmilraC. 
haucrefi mirre quelli afe adducete a enfia. 307. Cm imita 
C .infirmetifi del mme della ftrada. 339. Cm fittele C .rf f . 
Ito. Cinquanta c. amati fitte.!. ficurtà. 1 ■ Oj.^Anei pre- 
fiere C- nelle afe chi piffini auuentre. 7 1 7 . Eliache mila 
CAVTA (74.63 3. Lequait uditi frrfeptu CAVTE 
diuerrere. 1 36. Per un CAVTO emfiefeietueztc.it 3. 
Si teme rexj 0- peto C. 311. Et CA V TEMENTE le 
effemino. 391. Min Cautamente che nm fi cinueniua. 1 48. 
C. ermineto è dimandare chi alnifijfe. 314.lt fine alcune 
mlteC.fiejfdH.tso. 

IN C^A P a*oi* MENTE. Con gli qtids rdgunandi 
Incautamente fi et t impegno. 144. 

C V. in uect diete . pei ch'altri nm C’è* 1313. 

CcnV. s’dlcum Ce h’è.f f. E t nm Ce n’ha' mund-st. > 

Ce ne . .Alcuni Cc ne firn. 3 o. Infamia nm Ce ne fitgua. t a. 
Fate che mi Ce ne mentami una ale fu djqueficpapere 896, 
ruma Cene frre/h far piu. i/tx. Ce ne endafitmi e Ae- 
re , ere. 1 1. Ce ne ucntffe alcuni. 1 104. Etnei Ce’ l mettimi 
In 34/4.1107. ch’egli Le i rendere. 1013. ^Apertamente 
Ct’l mefirnà.) 091. 

« Cie -al fini luigi. > 

CEC E . Legume . Pilli 4 tamia primieramente billeri del 
C.1081. Eliminili CEC1. o AM. utdia Salma. 

- Lana L eu al fin luigi . 

- CEC ITCA rdMa dittane Cieei , 

CE D R 1 . orlon Ulti ■ chtufi d’intum d’aranci CT di C. 
609. CED R I V O L 1 ferpul.fi. ^A M . aedi all a Terra.) 
C E FxA L O NI^A , regime. 300. 

CE F F^A E città fieri dentò .a a 39. 

Celare . per iccultart,afcmdrre . Per Celare il difetti della fi- > 
gluula. 1 xio.pttendtmilt C-etf.498.A4 dinna Utlendt C-> 
il guuane.i.afcindere. 1 }*S-Ne cefo alcuna del fin cupe ce 
lando.aaaa.C.^er temcnzAil mie ueleet.aai.C. il fin 
amare. 439. Nmc fu da celarti. ì 647. Sm difptfia ài nm 
celami 1 mieifiereti.7 S7- 

C B L^ATuAM E NT E far qncfii tradimento.! 33. Cela 
tornite in fuma di pellegrine. 748 .Prfieh C. in mani un fiet 
lifsimr anelli. B o ^.Peccalo C EL A T O è mrn frdenaii . > 
■ 9 3. Pregandoli che quefii reneffe C .xt t . Ma fina quelli 
fin amore C .etc, 7 4 9 • 

Celebrare, ^er fare il jfmfahtie. Per diuerrcmgraniifilima fe 
fiaCJtnitfle.te to-Et frlenncmcntt le ffenfalnie C.i 90- 
Dimani è quelle dir he net diuetammteceie’nnmmo.i. fau- 
nficaffemi.o efferuaffeme. t 6 8 a . Ae fefle fi celebrano pule 
euti.i.fantificanortc. 1 408 .sìmile fefit che lui tante cele- 
brau.1te.98 9. Et celebro le nefirj-li ù . Sempre qnande al 
Poltre celebraua peagnena.erc.t. fauifirana. 94 7- 
' C E LES T I-A L . Pie. Lai. Jtl fin pr imitine Litio . 
CE L L oif . la llanga dt religiefi . Et pianamente paffmde 
daUaciHadiiefiu, fintiate. 148. Et qmtnnna pittielaC. 
fi mifi tei fini figlinole. 1 1. Nella fuaC-i ai- DtU’ufcte detta 
C.1997. Lafiume fiore Uhauue telerò CELLE punì 
eh alfitrtlbfit lrttonari,etc. tfxo. 
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C EN^A, il mangiar dilla fièra . Gli inulto à Cena. 1768. 
i/f c. andarono. 1361. Imitala C. 1116. Fece neutre la C. 
13(9. Per la fntnra.C. 1 1 f.Perl a C. ch'era fiata magra. 
7 9 o .Stende C. Jfironednta furerie affai hme fintiti. 1314. 
sfittiate à C. 3 1 7 . Dimandane far fitdaC. gualche eefa 
tufeffe.t 3 s 1 -Se da C .ci ha. 1 331. che nei habéiamo da C. 
polche cefo. 1 3 9 B .La etra che ni t'arde a prfit CENE. 

1 B84.fr cimincieghà dare le fin Ielle C. 1 90 1. 

Cenare ,fer andarti C enare all'nllrTgt. 317. Diglichejua 
fi ne tenga al fnece,cr fi cenerà'. 136. cenarono neliahre 
mondinogli finn paffati. 41. CendUette C.ng. Cen fella 
CT empiacele C-3 9 6-ccnarui er definarui.J 10.S0 che ne 
han cenato. 13*. Pecche ha iC-irgi. Non habbia anehua 
C. 1 3 3 8. Giacomino nen ni cenaua. 1 \ 40 .Nella camera, nel 
la pale cenaua no. 1343 .cenerai ce* effe mete. 317. cene- 
remo per le fiefice. 21 6. Fa che nei cena mo. 1 3 3 B. ceno' te- 
neramente. imi.^3 grande agu. 14 9 3- Lanatefi le mani 
een Mehffe C . a 1 o 3 .f r trinali idne capponi , negli peno a 
cafafna.CT cenoglifì à fino grandif imo agu. 1 s 01. Et egli 
cr rila cenarono di carne falata. 1493. 

CENCIO, Jlraccu.o tiratela . dal Lai. tentine. Nen trine 
rei ehi me defft foncé al C . Pren.1. 11 nen trinerei chi mi aecem 
defi il fir aceti, cr non een la palletta portarne il fneee a capa 
nen pigliando altre dada Ticino fi non pel può di commodi 
ta,cr noi ponto, io nen trinerà erediti alenno per len picelo 
la cefalo pnr chi miguardafefilc. tìyfio pigliare fuoco col té 
cu della Tutina fi Tfia piu nel contadi che oda tuta. 1341. 
Et pandi eda andana per ma fi forte le tutina dal C. che al 
tre che torcere il grifo nen focena , epuafi pachigli Teniffr di 
chiunque TedeJJe, o fiontrajfe i.ghjfinzjajfe ,11 tome Jfiu\z/C 
il falltdiefi fumo che premine di Tm firaccu actefo. 1415. 
CENCI ,gli (tracci . Bruno uedendo tifiti ir parendogli 
Tm lana C.ey non lana cenarmi fi legge da Inni, cefo mol- 
to lontana dal nere. Imperciuhe lana C .fi dice aloide che 
già effendi fitte puttane, cr dentante poi Tetchie.cr nen pm 
itene da mente, lanano 1 C. Slemacefi dede altre puttane, epe 
pighafi pe fio motlo,per palnmjne perfino mie fila può , Cr 
da nume, ciche largamente fi tonofee che il latore e pm con - 
nenunte a Urtiti , che a legumi , de pah il fno pm proprie 'e 
immollare . Ma 11 neramente mi crede che pedi che hanno 
epnucau a potere ceti , m ucce di C. nen hanende mi e fi tal 
tue aiolo, cr hanende forfi utile teda poetica lP iterata , pel 
otrrfi , che dice . Hoc fi pi d falli Cueric predai e nneet 

empier . Nominandogli pini per perfine mli , Molende di- 
me fìr are che una cofit lodata da pefii tali comprateti di ci- 
ceri , nen fio pero prenota dagli hnominigrani , cr d ante, 
ruà , anenga che altre fio il comperare , cr altro fio il lato- 
re . Fu tendimene appreffo degli tnruhi Rem. pur fio tal no- 
me eeci in ucce di ciceri di tanta autorità , cr eccellenza, che 
hanende egli in fimma Teenerattene l'agrtculturagh loro co 
gnomi pm degni pigliarono da 1 legumi . Si come 1 Ciceroni 
da 1 ciceri , 1 Fall dado fané , 1 Letteli dadt lenti , eie. Et 
nen per gente mie cr da pece . Ffafi anche in Tifano ">» 
metto , eìie fi due ad uno che fio ilracnefe ,che due ; egli mi 
pare Tn mente di C. cioè ami 11 p paté in infinità di frate! file. 
e' btn'il nere che in Tofana fi due lana een ,0 fio per meer- 
rettiinc, 0 come fi teglia, pormi pm cennenunte , cr pm pro- 
prie cht'l Beccaceli duefft lana Cenci, che lana ceti per le ra- 
gliti fipr adette, perche cefi lene hanrebbe potute dire lana fa 
fieli fi fauafiheteeifitc. Pnr piglia parilo che pm t'aggrada, 
che ijntfio pici imperia. 1896. 

CENERE, mafc.cr fem. Da che Diatele fame mi , pii 
che mi fami nicchie ,fi nin da guardare la Cenere innrm 
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al ficilare ì 1 340. One le merende CENERI diUial- 
tifi ime perla Mare fi pi fono. rn. 

CENNO , il fignofihefifaficon manoficenoeehifi etl ra- 
po. La Rema oda Lanreltacon nnfil Cenno moftrato ilfino di 
fio le du cagune di cefi cimi mure. 7 97 . Che quando un certo 
C facejfr.ete. 1 140. Con CENNI ringegnanam dime- 
neejlrare, ere. 41 1. Cm finn C.glt fece intendere. 617. Cm 
panie, o cm C.14 1 3. 

CENT O, numero indeclinahlr.oltre à Cento mila creature. 
41. che fi da C -mila dianoli file. 33 1. Et C. nula neh 1 lei , 
ete. 1 3 9 B. Ri» di C.nula la bafeiana. 1796-1. .nanetà di lei 
li animale. 6 fj. Piu di C .tolte. 110 .Mi ftimelanane C. mi. 
ha penfien. 11. Nelle puah iCENTENAlAji met- 
r ruoto 1 fepranegnrnti. it-^A ragione di trenta per CEN- 
TINAI O.i 938. 

C EP P la. zecchi Jegnigrefi per trafilare . ah mifi innanzi 
certi Ceppi da JfezXare. 617. Et uedendo la donna fina nen 
corpo hnmane , ma pm lofio un CEPERBLLO marfie- 
cialo parere. 1. un ZfcchereUo. 1894. 

C E R^A , materia cembujhbile Cr tenace . Cm funer alile 
pompa de Culla chic fa n 'era portate. 31. Et applicare le una 
gmt della C. feconde la premifione fatta. 1 18. Aleni poirei 
due ef tanta fia la C -che nifi arde à a urne ntzfit. 1 B 8 4 . 

I N C E R^A T^A. Et alla mitrata Canna con genfiata 
gola, tnmnhnoft gote largì fiato donando.! allaSampegna 
congiunta een cera. Tello da Virgili!. Pan dem arcadia cara 
eonumgere cannai edeemt . Fio Perfio un nerio fimile à Me- 
fite nome fitoe murare. getta incerare deorum i. empire di ce- 
ra le ginocchia delle figure, cerne fanne epurili che porgete no- 
li . deputi nerbo pii remi ufart nella nelgar lingua aid rjfem 
pio di ejutfie noe alile che ufo il Bue. nell' eoe. 

CERBI ^A T 1. 1. cerni . C gienam andare pafeendo. 808. 

CERC^A. Incomincio à fare C -nuota , er treno dm fnei com- 
pagni, ere. 1 7 3 8 . Et hanende CERCHE molle premneu 
chnfhane.i.ccrcare. 1 91 7 . Ma perche u no cucii 1 par fi da me 
CERCHI dimfandeCi.cucaci lan-Hauidene il Re mol 
li C.t 4 1 -La donna hanende C E RCO et crenate. ete. iaer 
caco. 1 o 6 3 .1 primi còginngimenti affrUmfif imamente dal 
Conte C&RCRT 1.8 f o. Con piu diligenza meglio CERCA- 
T O gni rifa. 309. Diligennfimi CERCATORI dalla loro 
mute. 1 348 . alt CERCAMENTI degh altrui paefi. rn. 

Cercare , per muefiigarefite. attuai, cr mentalmente . Nel 
cercar d'hauer piu pane. 40 x.C.di rubare. 1 1 98. E gran fin 
uni C .d'amar donna di piu alto lignaggio file, t f 9. Cemin 
ciò brancolone à C. 1 8 9 1 . Et fico prtpofe di noia C. di pnejla 
pietra. 1 7 > 9. Et prima che alcun' altro n'andaffere a C. 
17*9. ch'ie non cercai ne con inganno, ne confonde, r 9 3. 
cercando andatane di uedere. 98. C.fee trinare peteffefite. 
149 CIO che effe C And dna. 6 4 4. che nottue, per epuefie la 
fidi 1 41. re cercane tufi le fonile. 901. quella mattina 
confiamo in cercargli. 1719- Mejfefi à cercarla. 8 7 1 . C«i la 
mano eorfi à cercarmi il lato, fi mente u'bauefii. 1034. Sem 
biotte fatele di cercarne. 348 .cercaron lelucafe.x6. che 
cercaife per tutto, i48.ntc2ff1tantochefite.14t6. ch'ella 
gunane fajfe per la fina cercata, rat 3. che per certo di pud 
temendo egli banca cere elofite. 1. difeerfi ,0 negato. 1 f 8 6. 
Tutu il Pinete Irebbe C- a 3 3 9 .Mi feci beffe dt me fieffe , che 
C.uhanea. 1034. Non patena haner ijnelle ch'egli cenaua. 
Cai. Mentre che di trafricrhire cere au-ino /. fiudianano , è 
donane opera. 1 1 74. inoltra parte cercherei mia cmanzA ■ 
9B9. quel che noi cerchiamo di fuggire, ere. 37. Etdeneil 
firn amore, c.ete. 1636. Della a noi tutoria 10 non cerco, che , 
aie. 1 00 9. No'ltrappaffiro di Itberahtà come te c.x 1 3 9. 

D in 
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JET prefi amen te cerco fi, etc. 3 yi.Cen non furiti* f*Ueri(u*U* 
ne C.^hauerestf .fi u. Mentre ch'ella Q.d'effert. 1064. cer 
carono fillecn amente d'acquiftarlo. 400. Ricercare. »>*<■- 

eioehe 10 dietro ad ogni far titolarità le nofire paffete mifene 
per la città auuenmte fin rccerca ndq non Moda. 3 8 . 

CER CH I O. cioè circolo. Quafi in C .à federe pofii. 4 y .Si pò 
fero in C.à federe .7 I . Ma battendo il Sole già p affato il C» 
del meriggio. 1684. Due ciglia / attuano un tondo C Me. 0 u . 

O Lnna eoji tarda , IT ueloce come ti piate , corri per li tuoi 
CERCHI, ri. Icnn pendenti fopra 1 1 and iJ fimi homo 
ri da fot t detto CERCHIELLO d'oro , 0 da ghirlanda 
eh fronde none Ile, fono fopra la te fi* n fretti . ri. 

CERRO , arbore . il robufio C .cura poco 1 fittili zjfirt. t h . 
Se tu (oft fcoppiato di C. 0 di grotta ? Li. Nel tornai piano 
alnfitmo (X uterino CERRETTO era.CT in quello mai 
alcuna (ture era fiata adoperata . tu. Cerro alcuna noi fa 
figmfica la ciocca de capelli c T è l'oc. Napolitano . 

CER TxSi L DO. Cafiello . 1 440. CERTALDESI. 
da Certaldo. 1 4 y » . 

C E RT E Z Z^A , la Merita, il certo, si come con piu Certe* 
Zjt , et e. x 8 6 . H onere affai piena C • 4 9 7 • Del mio dr fidino 
maggiore C • portare, x o 9 y . Jo fino molto CERTAj che 
tu, tic. 3 1 9. Per gl i e ampi CERTE herbe cogliendo. 1. alcun 
ne. 147 .xStpptccàdofi 4 C .morfe eT un* altro muro. 1 x x 0 . De 
fiderofo di fapere nouelle C .i.chtare,CX indubitate. 1 6 6 y . k t 
CERTI altri in altra gmfa.ete.i. alcuni. 887. Per uoltre 
dar magiare a C-gentiThuomini. 108 t .Con C.me*,ani.i 70 
Ver C. miracoli. 1461 -Et pormi efftre CERTO ,che iddio 
no barà mai mifrncordia di me per qurfio pettate, io 7. Dal 
Patriarca fattone 0.1461. Fu il g tonane non affai C. * 3 y 9 
Et per Certamente. Diffe Filomena C* non fi. 1 6 7 7 .C .di 
ninna cefo dubito. 1 7 1. C .no diffe la donna.x 3 y 9 • Per C . 1* 

1 ? baurei già fatto, x 4 o . Per C ufuefia e deffa. 1346. Trono co 
fin per C. non effere morta. 1 1 8 i . V direbbe nouella CER- 
TISS I M \ della Juafalutt.1% \ .Et C. fintate. tìBx.Dif 
firofe effere CIRI [USIMI. 397 -D fi» CERTISSIMO^ 
e te. 9 x.lPbebbe per C ri.per cefo certifiima. t f y . ilcbe e CE R 
TISSIMAMENTE falfe.jè 3. C- conobbe. etc. t x 8 7. Per/4 
qual cofa egli eredeua CERT AMENTE,r/tf,rrr. y 30 .Queflo 
farà ella C. 7 x 7 . Io Ut ubidirò di quefto 0.1336. ISar attui 
C E RT I F I C A T I chi erano, CXthtdimandaffcTo.x 007 -4 
INCERTA. Hauendo poca ficurta della I. fede de Sicilia ) 
ni. 3 s y .l-i quali huomini INCERTI de futuri cafi. 138». 
Certificare .per far certo, decer t Oreste. Volendolo C. dell'amore 
6 6 1 . dotte C.Ji poteffe. * 6 3 9. Contento tTeffere certificata 
della foatntentione.il 1 ^.Infimo a tanto che C. non fi è.» 461 
. Accerta re, far certo. Et uolendofi della nera imagmatione . 

^ accertare . r u . Io n’accerto che Tebaldo è uiue . 7 7 y . Ioti 
A. che fi non fai il fimtle, le mie mani il faranno. 931. 
CERVELLO, in noce dell'ingegno . ( Quantunque alla 
grandezza del uo/lro C. fi. t picciolo.) 3896. 

C IE LJS B R O .per ilceruello al fuo luogo . 

CER VO.Voc.Lat. Hauendo forfè ueduti piu Jecoli.cbe il rino 
mante Cerno. ^ 4 M. Dtuenne come timida CERVA//- 
nanzj al Leone diuiene . tu. Et di C E R V I E ad ogni 
rete cani.o frale auifate. ^AM. Si come caurioh, CERV I > 
CX altri jet c. 1971. Etne bofdn 1 timidi C.etc. ri. 

CESSAR E. Ottani ano, no anebora chiamato u Augufio . 1 1 y 9 . 

C E S PVG LI O.CT Cefto.piccioli <X baffi di piu fiutici in- 
torniato da pruni ex fiafche.ex herbe. Et gli fuoi panni (òt- 
to un C.nafcof I 8 1 y . Hauendo à pie d'un C dormito alqua 
to. 1810. F.t fopra 1 nudi CES P IT I menare 1 litui foum. r 1 . 
xsimcto di fopra 1 uerdi C.lcuo il capo. ±AM . CESPO Medi 4 
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zjlle. Incefpiar e.^ilcum jncefpia ndo.er auolgendo lega 
be, caddero, r h . Ce fitte e filamenti d herbe ex non fiutici . 
Celiare, per fcamparejo f uggire, o re fare, ò fminutr e. Comincio 
a Ceffare il def dmto. 1 1 60. Non potendo C.di domandarla , 
1411. Non ho potuto C.8 8 6. Melchifidech Giudeo con una 
fila nouella di treanella teff a uno gran pericolo. 1 9 f.Latcm 
prfia no ctlX2ndo.4of.N0n C.il pianto et le lagrime. 1 o 1 3. 
C.le maninconie. 3 4 o B . Le pefiiltnxj quafi celiarono. 3 1 . 
che noi mi ceffate da quefleciancie ragionare. *470. Quan- 
tunque ceffata fta la pena 4 • %Afut non era l'ira C. 1 4 o 1 . 
Mezjt la loro fot tea eraC. 1 4 J o- Fu fole non è mai C. che Vi 
fiotto hauuto non habbia.ete. 3 9 • ile he ceffi Dto.i. il che tol- 
ga Dio . rie he Dio non facci*\ ri. cefiino gl'lddq che 
qurfio fin. sAAt. ceffo il battimento del polfi. 497. La 
marauiglia. y 6 4 . j! tempo maluaggio C . « x 7 8 . chuhibio 
eda mata Irentura.i fcampb. 1404. CESSATA alquan 
to la pefiilenz/u.fminuita. (09. 

C E ST O,noe caffo .ceffo, o pianta . ^tigrati C. della faluia ri 
molto, di quella colfe una figlia, t 0 y y . Cofiei al C. della fai - 
uta aceti! atafi. 1 o y B .tra fitto il C.di quefia faluia una Bot 
ta di mar autgliofa grandezza. *06 1 . Et per il Canefiro.Sot 
touna CESTA da poli 1, eie u erari fife rtcouerare. 1 34 0 . 
Et corfo alla C.fX quella leuata uide ilgiouaneto. 1354. FÌ 
loeolo ir onora la C. mi fi mifè dentro, raccolto , etc. chela può 
bella C.di fiorigli fifft prefintata dauanii,etc.PH.I fiori tuf 
li cogliere, ex tante C EST E ne fin portate, etc. PH. Vn poto 
di poppe, che pannano due CESTONE letame. 1446. 
C £ T E R E , stremimi da fonare . Con noi ci ptrdertblono le 
Cetere de fagmah , etc. 1694. 

CH^AR ITtA , alla dittun Carità. ' * 

C HkA R TxA » alla dittune Carta . 

CHE. Quando dapoi la chi uifguita la h.fimpre nella profa . 
fi ferme finzjtl'apofirofi come, che hora,cbt huom.che hai, etc. 
£1 cefi quando ui figuut uocale , Come che è, che àjche 10, etc. 
Et anche fi può fin nere cb'10, ex non mi filate . Afa poi nel 
uerfi fi ferme apoflrofato/ioè e'horafhHom, c'hai etc. Et fe- 
gati àdo la uocale fi butta uta la e, come ch'eia, ch'è^b'al, etc . 
Et figuitandoui la t^effa ift lafcta eccettuandoui mi , fx > n r 
di some cht'l, che'n, chc'ng igne, etc. Poi eh' mi jh' indi , ex 
ch'io , etc. 

CHE . Quando è congiurinone figmfica ella . Perche, Per oche , 
^Acciorix, Siri*. Onde, Quando, ex naie quanto le due latine 
noci. ut, ex quod . Ma quando uifiguitaquefii aduerbi, cioè. 
Prima «Anzj.Innan zj, Poi, Dapoi, Pofcia, Piu, ex meno, ila 
prò quarti lat inamente, ex fi pone in ogni genere , ex m *gns 
numero, ex naturalmente . 

CHE, prò ut. L'animo eonuiene che fi turbi. 7 y .piacciami di u 
to indugiare, Che fapere fi poffa,etc. 1 3 8 8 .Se egli c cefi fuoco 
me tu di -y che non tifai mfignare quello incanì efimo , che tu 
ptffa far carnali a di me.i.acaoehe tu poffa.x 1 1 x . 

C HE , prò qmod . Prego colui che a guariate il menaua , che 
gli piaeejfe d'attendere tanto etc. 1188. Rifio fi colui che lo 
attenderebbe. 1186 .Voglio che tu f oppia che egli è di duagio 
infine à treagio , (x baca di quelli uri popolo nofiro che lo 
tengono di quatragio. 1 7 o y . 

CHE. prò quam.Mofit non meno da tema , che da carità. 3 y . 
Mi hanno alla memoria tornata una nomila non guari meno 
di pericoli in fi continente , che la narrata dalla Lauretta. 

3 1 1 .Che ninna per fon a, laquale habbia alcun polfi, (X doue 
poffa andare some noi h abbiamo, a fu nmafd altri che moiri, 
preterquam. yo. 

CHE , prò cur . perche . con Vintemgatiuo . Ma fi tu hai cefi 
gran uoglia difender e, che non te negati tu m terrai 1819 
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chtiuaitupureaumlnppandi,pieafaf *»«'• 

CHB.ii chcoJacmfuirtrrogatiM. che qnelfitt. Cititi 
t aborri, eh fi tifi ò egltì i jof.cht fuma ai qui re he al- 
tendiamo noi.' - 1 io. 

CHE , pn quia . pereti . No* mi figuline, perche mftrem 
jìa,che II ami aulii megli, ite. 96. che aiuti fu infignart 
quelli incantefimi.i • i ». 

C HB fri tufi . fi,m 0 fatue . Del uaUre il Gufi arie, naia 
ertiti ti al gimdttud’ alcuna altra per fina, che a qm III ielle 
tue parile, c T il mm iehi. ) » ». /quali il muaa altra tifa 
femmine, che il porgere alenai tifi. » 9 . Nmn’alla Murila 
altri che lieta . 7 o. Nma' altra munita jfienieaie, che finn 
tenie per quei parfi . 1 4 9 7» 

CHE . in ucce eh niente. Seutjo mangiare li teme telai che aia 
houcHa che. 304. 

CHE . in aeee il tatti quelli thè. Set cioppeleti iijftuhe iu- 
te fi fio che il ni ragliai! hoaete. 91. che quanti u omero 
la Sputa /ante fempre per amor il lei omero te , tio che tu mi 
fui, C7* hauentti m nment_o. 3 6 )• 

CHS. in atte il tifa alcuna. Si thè l’anima tua aia haUia 1» 
uectkteda, che nmprturr are olle carni, t 34». 

CHE. in uree il fi thè ,'oin meiieht . Et feti rulla filatela lo 
meno, che ninna perfino fi n'ueife. 1 4 8 • 

CHE. in atte il pia thè. Aquile in tatti U fiuto iti a fina ai- 
fa , mi heUe che una fila figliuolo, le. 

CHE. inacetii primo, ò mnanzj . Comelna fife iaiPiag e- 
gai li ani fin amante prima à fieni tre d’amie U frutti em- 
Àlito. che t fieri hauefie euufiiuti. 7 • 7 • 

CHE quelle che. xtchemaggurenfai.it. Henfapenieche 
1 uetefe dire.t 3. 

CHE. la qual cefi. Dtit.cr eh nette mertuane , che un /tapi- 
nerà ai altre non chea riguardare. 30. Et nu Partitoli il. 
il che licitiate fu ietto, tir. il che ueggnii 1 Saturni . 
1008. A che e f mie al’inquifitiri npirrati.i «8. ilche 
quantunque grane fife al paire. 1 ■ 44. il che quanti in 
pia tifa C fini lichene afe. t 3 8 1 . il che non pettnde al- 
tri fare, fili fifftnua. 107 ». hai farei geiert il quell , 
finca. A che per tetti ninna ftfia tempiutamente e luta. 

14*7 .ett. 

CHE . la qual .Certa minuta gente e, cheehiamarefi fattane 
becchini. 3 3 . Houenie lo cent ritiene che u ti "figgi- no. 
Lo moire mia ielte che mi portò in toh. ite. 

CHE . con la quale. Se con quela h finita le migli fi tnuqf- 
fert,chefi trmatugli amici. » » 7 6. 

CHE . le quali. Slot le uiuanie.che per Parmem faranno im- 

pofie.yo. 

CHE . adequali, Egli firn fiate afai mite il li, che uni- 
rti , ere. 101. 

CHE. llquale. Ceneftere quell, che pefenegllitj. 9 » 9 Man 
io uni a X tolto, che lindi feste. 969, 

CHE . ni quale. Dal li Che u nacqui infine à quell che em 
fi fato, mi foM.it. 

CHE. Iiquah . titilli che fimi rimati mane. » 7 .Di nulli , 
Che per aura taraste. 3 o . Due gran toni, che lai mattlo ha 
af4mra.tf1.969. 

CHE. alquate eoa Pari itele .^1 quth 4 che eterni tirauone .1 
fit. Quell à eie naturale pittatemi tirano. 916. 

CHE. del quale finita Partitili li. In farmi hUttare li quel 
le, Che egli fi dilettano. 1 3 3 8 . 

C HE .lei quale een Particeli le. Nm prendi fi pi nu a quel- 
li, il che eiafiuna linei meritamente reme alcune tempenfi 
m. Km coirfiimetn quell di che net potremmo feampart . 
$1. che 11 faecta quell le che tu m’hai pregati. 1 » 8 . 
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DI CHE. iela qual tifi. Di che ella mele fu dolente 
1 49-01 eh rfit furono contenti molti. 1 3 1 ». Di che Bru- 
netta efende turbata. 1 90. 

DI CHE .In prmetpie latini fiala alcuna dipenda 
tia . DI CHE; tra pn il difetti ole gli opportuni Jèruigi, 
Cr pi la ferini fila ptjìileneje,na untala mitili lode fi 
queli,1e.i.pila qual cefo. 30. 

DI CHE infine oratimi . La fante piangtnaf ite s‘- 
me colti, che lionea Dtch.t.caufa.i 6 1 ». Senzamangtore h. 
come colui thè non hautua 0/14.904. 

CHE CHE. quiequid , Clihe, er pi tutte qurlo che, (jr 
qualunque cefo-che C-uei ut diciate. 97 f .c/x C.Uej cr min 
fiat eh fi eledone. 777. che C . auenire ne diuefe.lt. 1 1 6 > . 
(che C .fi fife la lagune. 1919.) che C.tfn ne diuefr . 

I 3 to. che C. fi ne delle parere al padre mu.r 87 . ut a di 
C. fi ylf.fi 07 .C H E nm che uno aringo, ma dietim erte. 

CHE c HI ■ Lequat lagrime dire non fipefeni. che chi le 
due , ett. 908. 

CHE pm fi può dire ? ett. 

^1 Che. ^afcnecls ^rtttanteehr .Cornee In, Tuttoché, Douethe , 
chi che J’iche, Pici che, Poi che, Piu che. Km ch.St non eh, 
vlnrj eh no.ctc. tutti finii 1 luoghi lori . 

CHE replicata pi momento. ( he nm eh tu.maeofimme- 
iefimo.chil ntrga.dtra 3 che te dica il tuo .141 ( .ere. 
Che’l . Etcìo Mentre medici , cr tanti , che'l ficrmft. 8 9. 
ch'lfimigliante ne auerri.u 1 .Ke prie ei fari ch’l Meglio 
afoluie, 9 1 .ch’l uojìro irpe. 1 1 i.rle. 

CHELA, chi’ aria .19. chtl'uM. 1 7 • chi’ amica .134 . 

chU'nlume parole. 699. 

C HE LCvA penitcn3je.(fi. 

C H E LL E donne. 3 1 . C.gran cefi, r 7 8 7. C. far parole. 

9 » 9 . c.preiuh . » 4 » 8 . C. Efe, fifoM. » 4 » 9 ut e . 

C HELLO mquifitie. 1 7 i.cfiolare. 1 8 30. Coniugio. 1 14 3 
C HE NT E .cui quante, quanta .quale, quefio.ete.o amore C .1 
quali fono le tue fiejo. quante. 1 sa. Quale lafiua rictht.- 
Xji.cr C.la pouit.t.t. quanta. tC ì.jm a pur C.chda fi fio. 
8 » 9 . Togli, noi la ti diamo quale mi pi filarne ,(T C.la tuo 
fede Pba mutata 0. quale. 1009. C enfi diade la eri del eat 
tutele eh fin fiate era auit'o fe urne fife il fue figliuole deue- 
re di cotale età ef ne C. colui pareua. 1 rB6.Ceminciauai le 
requefiofuiuiM. LoqualtifabauendimeferGiiuna cr" 
due materne ueduta, dife la tirjt C.CifiiHuenifi. quefie e 
lume. 1 3 89.74 qual C. eh eie fi fiane.i.in qualunque mede . 
»4» 1 .Etfegh Ite chnfiianifen cefi fotti Rem fedi fe C.'e 
tifi ut cornine. 1. quale. 1333. «yf/fri leggili . Et figli Re 
thnjhani fini tifi fatti Rèsimi ciflui è caualne.tte.Et piu 
fondi CHENTI.fr quotigli ne fin ragionamenti fune 
.1. quanti, ò in eh mede fatti, al • le non HI pelei dmifare C . 
cr quali fine 1 delti filoni, ere. 1 8 9 4. Tali firn le Ine cantini 
C.fimo le tue neueii.i.quali,ò in eh modo. 1 1 » 9 .0 amore C. 
gl 1 configli, CT C-gh attedimene Ci quali cr quanti. 1934. 
Et le diurne cefi C . eh eie fi fifit, lei .in qualunque mode 
eh. 1 3 1 filtri leggono reme che . 

C HERICO.tl chieneiò tejgo.Ma ehi diremo mi fe fi roeeltt 
ri um C .hantre mirabile magnifieczjt? 1 1 » 8 . Cime uni C. 
magnifici fife. » ■ 39. rugar unito igni fa, eh fiati fife 
il C. del prie. 1969. chiamati il C. 1 708. Quattri ò r« 
CHER1CI con un pio di lume stc.3 3. Ke la C. dette fono . 
14» t . 1 C. quantunque la patunt/t predichtM.t. 1 prelato . 

II 39. Et mede la ulta /celiala Cf Iliade C. le. 1 tt.ru! 
mtfCHFRlCHETTO. 1961 .Et fiondo la qnahti del mi 
toni mutua il CHERICATO. 1<- L’iiineicl 0.689. 

CHE E rx IKt.rna dtie unghie de C. 1 4 9 9- 

D tuj 
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C HE T O.i. tacito quieto. Si Stette C. « 1 9. Tu farai C* * x 98 
Parendogli igni cof , 4 CHBTA.1B1. Ricordando/! dette era 
nafcof a Stette C. %7 ox. Senti le cofi CHETE. 122;. Per 
fargli ilar CHETI.* 37 o. Et fienrjt ptu CHETAMEN- 
TE , tre famigli /murene le t anele, 7 2 .s'accoflorono C *1 
V tifai, 1 4B.P1 ti ferro C.una coltrinlla.x 8 o.cbe qui C. fef 
fe menata, 589. 

Acchetar t. ^Alquanto la temprila ACCHETATA. 
40 8 . Et acquetare ance fi pu 'o fermerò . 

Racchetare. Et con dolci parole, CT con preme fft grandini 
me Jet che non tante il perduto mante quante la fina fuentura 
ptangeua.i'wgegnauane di R. CT' confortare. 42). Ma poi 
RACCHETATA la cofa ete. 1 2 4 3. JÌ quale come uide 
le donne RACCHETATE eludei pero tagliato jhe col 
pa non hauea.fi doleuano jncommcio. 1661 .Ma poi che le ri- 
fa rim afi furono cr racchetato etafeuno ete. 1 7 j.Ar /tacque 
tare anco fi può dire in uerfo • 

CHI , nella prò fa fi ferme come la che. Ma nel uerfo quando ut 
figuita in cr il, fi butta ma la i^tl contrario deliache j auen 
ga che ronfimi molte accada , come , ch'il , eh' in , etc. eh' è, 
ch'ai, etc. 

C HI, cioè, colui che qual , alcuno /tc. Nel primo cafo Cr a cut - 
finn genere Cr alcuna molta pur fi trono nelli cafi obliqui, ma 
di rado. Laquale chi all' bora non la sa ricettore etc. 1. colui che 
1*38. Non eredita tremare qui, chi il battefimo ti dia. 117. 
Parli chi uuol in contrano.1. qual fi maglia, 6 1 . Et gli altri 
che uimi rtmafi fono, chi qua CT chi la manna fuggendo. i.al- 
cuno,i 7 -il ptu de micini chi tu porgli tetti, cr chi per l'urna 
parte, CT" Chi per l'altra corfino, 1109. Chtfa btne.CT chi 
fa male. 1. alcuno. Et chtfa bene, e . t chi fa male. 1. alcuno, il 
quale. La nomila di I* torneo era finu a,CT affai le donne , chi 
da una parte, cr chi da un'altra tnando.cr chi bufi man- 
do una cofa,CT chi un'altra intorno ad effa lodandone jte ha 
umano ragionato etc.i. quale. 1407 .Et nell'obliquo. O riter - \ 
marni mai chi muore ? dijfeil Monaco fi, chi Dio uuole.B 1 1 . 
Come il meglio fi potè por la mila allogata tutta la famiglia 
chi qua cr chi là,etc. 278. 

CHI interroganti!. chi fi ne potrebbe tenere? 101. Ma 
chi fella 7 )♦ Chi è qua ? 1700. 

CHlCHE/thiuche. chi che efit fi fieno. 2 2 30 .chi che gite 
le rapportale, 9 8 . ^Ad infunila di chi che fi fia ,2 086 .ete» 
Chiamar e, per dimandar e geminare jetc. Non ueggendofi ne C» 
ne richiedere. 1 7 8 .che C.fi f oceano becchini, 33. Colui poter- 
li beato C .al quale ere. 1787. Facendofi C .Sicurano, fft. A 
quale fi chiama Fatinolo. 7 9 f .c /* fi C. elafi. 1x98. Et ehi 
altrimenti il C.no colui fh' è chiamato, ma colui che C.comet 
te difetto , 928 .Fatti alla fine fra et chia mala ,1867 .Fa dif 
fe la dona et chiamalo, 2 j 6 .C Molta, A h tufi, 1 8 2 6. Le co- 
fi lequah noi [aoccamcte nofire chiama mo, x o f .Et andarla 
per la filma chiamando. 1 1 oe.fr c.andnano,xo6 9. chia 
mandolo fr44/*/rrr,6 7 4. fr chiamigli ly/t/m*,! 998. La 
qualegh habitanti chiamano la cofa de Malfi, 2 9 4 .che le 
donne qua c.rofi. 1286. Cefi fi chiamarebbe, 378. Pàpinea 
chiamarono As feconda, 4 Di fio fi a del tutto di chiamarla 
t fi 44 * 'enne. 1 chiamarlo,! 8 6 a. chiamaronlo/ù»r# Cmp* 
pelletto, \ 1 8 .£/ chiamarmi, 1 s 30. che iddio la uofira ani- 
ma chiamale afe, tu. Et diffegli che come nona fiuaffe il 
C.201 1 .£/remr/I chiamaflero.S 94- Fondono CHI A- 
M AT A Atargherira.i nominata o detta. 207 .Fua terra c. 

F dine. 221 o .Onde C.la fua fante le diffe.i.domadata,x s 3. 
Ft C.un di la Giannetta , f o 3. ^Anchora che molte mite la 
morte C. haueffe, 30 r .chiamatala le diffe t t f 7 $ .c.per nome 
* 379 • Perche C H I AM ATE le fue femme, 1 1 4 j.CH 1 AMÀ- 
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T I gli altri duo fuoi fratelli. 16 8./ c .era troppo tòtani. 4* 8 
C .l'uno Bruno &- l'altro Buffi almaco.i. nominati,* 7 t i.che 
efit furono chiamati. 6 1 .Cogliono effier c. /ignori, 1 $ 3. Salmo 
uno CHI AM AT O Bergamino, t. nominato, 1 7 7 . Et C.il Ger 
bino. 1. dima dato, x 9 (>9«CH (AMATIGLI cefi dijfe *72 o.yn 
giorno in cafa fua C.diffèloro, 9 7 9 • A/ CH 1 AMATOLO a fe 
27 6. Fu chiamato dal fateti 4 /lqualfuC.Gulielmo,x 9 3 
De quali l'uno era C .F ileo, ex l'altro V ghetto. 97 6. Per par j 
te di lei era fi atoX .«370.7» una contrada che fi chiamaua 
bengodi, 1 7 « 4 .A qual fi C .LuHo. 1 2 10 .Pietefamente il c. 

1 o 1 8 . Ciaf rUetto tl chiamauano. 8 3. A qual Acumi C. Gue 
cu balena,! 4 4 ; .chwmaaanfi Turno GiauAest Paltro Mo 
ghmo. 1 2 37 Come tu mi chiamai». 1 0 28. Come n A chia- 
mi tu? 1 8 1 f Mimimi gentil' huomo. 1 6 2 6. Tanto n chia-j 
mo con dolorofa noce. 1119 .^t magiute ti C. 2142. Co firn 
meffa noce chiamo^/ tfiandro, 2 8 t./u uane lugamcntt C. : 
3 9 3. Lungamente c.i figliuoli , 3 f 9 .^mendueglt Ci 449. 

Richiamar t.Volendofi perno d? andar fene a R. A Re.ià 
querelare. 2 oo.Lafcta tl profilerò goccia la maninconia nchia 
ma la per iuta fanuk.t. domanda .2273. *<* *gl* richia-> 
mandorli ajfiermaua fe effier nfufiitato. Bif.cbe io fin menu 
lo a richiamarmi di Im d'una uohgta,la quAe egli m'ha «*> 
uolata.t. querelarmi, 1761. Ella fu da Filippo nella camera 
richiamatalo 3 y. Et da fuot huomim RICHIAMA-) 
T O à eafa fua fi ne torno, 873. Et partire uAendofiA Or 
chiamo' Gian ni, et' diff egli etc. x 266. 

C H I^A * E^O.fapore.Fece fare un poco di C Me. 2014. 

C H I^A R E Z Z^A.t lui Ircela chiaritale etc. tifile di tue 
to tl cielo bell esC/a ornamento , c. et lume, x 1 2 8 . Foglia fare 
a C.di me ete.i ficurta. » 6 40 . Et alla c .del uoftro ' [angue a. 
nobiltà. 229 f.C H I A R A uedra la fua difauenrura.i. cer- 
ta. 3 3 3. interamente come A fatto Slaua le fece C. 2 2 8 2 .La 
uofira religione piu lucida et ptu c diuenirej.illuftre CT de- 
gna. c 34 .Piatemi di farmene piu C H I A R E.i. certe. 4 1 2. 
Di fiumi cr di C.fintane.i. lucide, iico.C. S telle. oh. Due 
bichtrrt che par emano d'argento 1 i erano CHIARI. 1389. 
Ft pwgo mi facciate C H I A R O.t. certo, 31 f . Br talmente 
m faro Cu mani ft fio, 2 1 9 4. Fenato ilgurno Q.i. lucido, 4 08 
Del C. fuoco. i.del nobile amore, f 9 7 .Tanta acqua nella fon- 
te CHIARISSIMA ncadeua.6o f . Si come C. fama 
quafi per tutto il mondo fuona, 177.ll tempo efftndo CHIA 
R I S S I M O.i.fireno, «02 1. Per nohlta di f angue C •i il/u 
Jbe, 1 3 1 f . Upiefio laghetto C A fuofondo mofiraua, 147 6. 
CHIARAMENTE come fiato era il fatto narro ogni 
eofa.uapert amente, f f 9 .Io ri potrò C.mofirare etc. 708. 
Chiari re .per far chiaro, 0 certo . Di poterti di no C. 1 7 6 . 

Dichiarare.// tufi mio, gli fiudq tl poffono D.i.palefa- 
re, 2290. Aehe quanto in poca cofa Cifh fornaio tl dichia- 
ra fle.rfr. 1 38 3. Forfè piu dcchiarato l'haurebbe l'affetto di 
tA donna, t t 31. 

C Hl^AS SO, è proprio in Firenze Tua eolie, onero ruga 
fretta CT forca , cr habitat a da utl genti . Egli erano m 
un CHIASSETTO fretto, 33 « . sAito fipra un mu- 
retto,ehe quello CHIASSO LINO da una eafa all'A- 
tra chtudea, 331. 

C HI^A F E , nel piu fa cinomi . Et ferrato la cella colla C. , 

1 j o. L'abate uolentiert prefila Grifi. Et firrarloeon la 
C. 1 9 2 7 • Schi auare.r eggendo che non ueniua .fece che'l 
fin f ale fece Sa magagni , 1961. 

C H i^A Z 7 ^yt T^A a. macchiata, im donna tutta di fangue 
C. farebbe parata, 1 64*. 

CHIC HI B IO, nome proprio, 1398 . ete . 
CHIEDERE. Ninna cofa uAendole il c .mercè. 1791. 

Menelao 
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Me utl co fittilo CHI EDITORE diqiu.i.domidutore. EH. 

Chieder, per dtmjnd.ire. qu ejìt leu non c .fimo per dourrc eie. 

1 1 f.et à C.d Unguu Jàpcuo honorort ere. i 4 )*.Etfimjcc» 
muto chiedere, i 6 9 v< l»‘ limo/mt chiedendo, 1 ■ y 8 .x>«. 
»er chiederti *» d*o», 1 j » 7 .Chiedi pur lui 1701. M*d 1 
Attui Fedi iddi chiedo un rf«i»,i 1 8 .Solo qutlt coft/ht Pop 
pelile le chieggia .t.nchttggu,o defitti, f o. reeeht to quejto 
neniu diteggio, 1 1 B..chcdigrjiuil ihitlc.c 16. /* jjle- 
ttdlildC.il fette ardere rrr. >1 4 «. Chiclenc lurmjt* Fi- 
rmilo, t oo.Chielcgli prrdono. 795. 

Richiedere. Linquifrore full eie fi . lui dimando ft nere 
fejje cu flxelttte tenne di ini era fidie.i.titdre , i 69.1699. 
Coouumfi egli d filiti huomtut di K. Ir dedite thè d Un Udine 
per tenjìg lu de cefi /dite cofót.donundurt. 8 o 6 . y o 0 . 1 7 « » • 
et tulle no che a notte 11 d/foftfi richieda,! 379- fr richie- 
dendo li Udturdle ufe di deuer diperrt il feuerihie pefe del né 
tre, 330. il 1 temine il quote 1 /nei ddiidn rihdieer doued ri- 
chiedendogli rii eedneidte potile m pdgdmente , ■ 947. 
>889. A'*n uoglto thè luti mdrdmgle .feto te dome fl itomelo 
te &• àfidoHtjiTidùeinò .1S9x.ll padre poco curo fi do- 
tta ir put muri! drld jet o la tiene fi d ce/d par end il richieder- 
le, 9 i o . 1 e 9 7 . chi non lògli Jtè peltri annodo neghino egnl 
gran cofd fare , fr Un dltrttt fiecidlijiinumente richie- 
derli l'ejftre mogmfchy mnucutrfi , 1138.1139. Efftn- 
ieu finte dttrfe eT di tifi imo cr notile drnere ,/erft piu af- 
fidi che dio mtd Id/fd cenimene non parrette narr ondile 
fi Jt.i.SeU chtld nett/iud deio firn infermilo 1 1 A. jo. 
174e.43.B7- Do tortore pefi d ptejfe fruuuchi il K. 
118. Pa che mie che Jtniliee ned lo E. d intere il Datitele 
rimettere m Infernefi i7.tjy4.7S8. Perche din me ne ri- 
ehiedeui rii f 1 944.371 . UH richieggio per Du , che U 
tendi! ioni pefiemi ,td Umie/fenu , 8 y y. Jtuhie/i ichenci 
di lo Oltre .che di ^dtrddm iiurjlen dare il fante hdtttfi- 
me, t 33. 144. »t 1 8. Ne altre attendino lo donna .che da 
Intefer richielhi, 1084. RICHIESTI cramuitr 
parenti , cr femidori de itntrfe partisengreg'e una Ulta v 
piderefa hofic.o ì*.oto. Humana cofd ile hoteere empofto- 
ne agli of/htn.cr cerne che ò anfana ptr/ona ifiia lene , d 
teiere mofi imamente è richiedo , il quoh gù henne di con- 
fette houuto melheri e tenuemente .1. IH frumenti fai fi 
tanti ne haureile fotti , di quanti fife finte X.i. deman- 
dato. 8 3. 

Richieggere . Molte tifiche a 11 fatta fefia fi tjchjeggia- 
no,i 3 9 « .Le ferri U quali a gh anurofi efitreaq fi richieg 
gono ,110. 

lire HI SS T^t. La dinne ad igni fina S.gli hanno 
di fe igni fui piacere concedute, 1 41 y. Sencji alcuna S.dtlcl 
aficttarrje porto cinquecenti ferini d'ere,! 946. 

CHI ES^ 4 . Nella ornerai ile c .di fante Mona ,4 » • u* Ho C. 
da lui prima eletto tndanrjalla merle, j 1 . Dello maggiore 
C.dtT emiri,! c 8. 1 j.PeueraC.i 109. ^/tc.nen ufologia 
mat.i.in chwfa.t f. Ptrgli cimiteri delle CHIESE. 37. 
Pna CHIESETTA lare ninna nifi tato, ete. 1684. 
Qb.UMrc.Sepr ala ceppa chmirah. pungendo ttc.f 3 i. Egli fi 
chino' per Infilare eie. Et chinando» li treno ac. PH- 

Inchinare. £'4 1 miei pr leghi Palco uofiro anime nen s’jn- 
ehina704.Ce 14 ermi file inchinato al ut fin, et in gran par 
teli tdldodiminmte.nT. 

C HI N o. CdUdlca/fe lo capro uerfe il C.i.dUd fiefdpred.i. 
mata fi al peritele di cadere, 0 di minare , pache quelli che 
cannicene le capre al chine jion hauende ione ottenafi , lag 
glene /ofi quelli che mettine a fimtli prone ir mogli cofano 
dolala! epmune, trinandole quelle ere. s 90. 
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/ N C H I N M t r O L E . iticene I. defiderio etc. 8jf. 
reggendoci a uo neutralmente 1 N C H 1 N E V O LI.974 
Sene naturalmente U ftmine tutte Idilli -tr I, 1094. 

C.H I NT^A N^A.v quintana. Et di piu altniquali eia 
predar urlata cerne fapr/Jeno nel a c colpire. l^a. 

C H IO CC H lutine noi rauca etc. nidi Cacchio. 
CHIOM E .1 capelli. £1 cui lel.-i’iu nere gli ueàcle, 18 jy. 

C H IO Santa, 44 3. C MIME R A. nome preprii.j a. 

C H IO S T K ojheege ferrate interne cerne ne menafieri. E I 
lui mino nel c,8 1 1 . 

CHIODO cT chiedi. Et quandi con un C. C r quando col 1 ■ 
due tpte cenficca etc.ian. 

Chiuda, per ferrar.!, t a c da finefira. 3 3 y ..strìdo a chiudere 
P ufm. 3 j 1 . 1 3 1. Le laura delle qual me lui tedi rifu erano 
quafi chiude, 60 a./i cielo fi c.di efun nuueh , 1 171. (gol 
uirtu (infirma /efhiulero. 33 7. Erodigli uftchiufi, 434. 
Gnidi uedendojtC H I V so .1. circondato. 1 4 )6.jI I nogofe- 
lnarto ere. ni. I 47 6. In prima il di farà dola nette C. 
tu narrare tu uoleffe tic. n.CHIVSA fette il montile 
ac. ioti. Trinandole finefirt dela camera C H 1 V S E. 

9 1 7. Gli occhi 1 quali la ruchetta hauea tenuti C H l V SI 
eie. 168. 1 1 4 i.jlillidicapoleltiC.! a BB. l'edule il Irgnrt- 
11. ri CHI VSAGLI la uta da peterfi partire. 19 8 .Et con 
molte lagrime C.gU occhi w la becca. 1040. Nel fu II effe 
mantelle C H 1 V S A L A. 1 ■ 8 ■ . 

Racchiudere ,per n/ferr are. Sentendo la fica uenuta .re- 
fe le rat , CT fenrjc perdane ~Vn felaragarfgette , Patiate 
con tutta la fu famiglia ,(y le fuecejem un frette Ino- 
re racchiude, 1140. Rinchiudere . ma parte ne lofio al- 
la porta, acaothe alcuno dentro non gli potefje Jt. 1 108. 11. 
1040.fr fnxje rinchiuderli andauano alterne , 1 y. Fra- 
te Ctpella RINCHIVSAÌa ca/ftta , cr al popolo nuol- 
to di/Je, 1496. j 47 .l'exA/r all'arca dentro nel mi fero , cr 
RINCHIVS ALA il lafcioreno flore,! 1 04. Inalili r»i» 
qnefla cella nella fna coma a RINCHIVS A SI fi. - 
fTAtjfa lungamente futnfe, ioii .Ejfe jlann» tutta la [etti - 
mana R 1 NCHIVSE CT at tendone alle Infogni famigliarti 
« f 4 6 -Et nen eh* le filate perfine sua anehrra le Re ne mena 
fieri, f o.^yin datofine alla celi aiutila aprt.tr dentro entro, et 
Pufen r. intorno à ferrare , 1 1 x. Etfuggendofijut dentro del 
Parta lafc torno RINCHIVS O, 349* ^>4 per tifi li pànt dì 
nanxjlt mo fi r. trono t petti loro tutti dipinti , et rinchiufoglì 
finjjk indugio, i 9 1 3. rodendo carboni in >n canto della ca- 
mera ah quelli la cajfetta empierono CT ri neh mlonla ,i.U ri - 
ferrarono, 14*1* 

R INC H IVD ÌM E NT 0 * 1 fuo luogo . 

C H xr N s IV F.quieunque lat ino, cioè tiafeuno che, fi regge 
da fiat fi dà filamento al numero degli huomwi.o dtmoflra- 
re ÀC.ci appari fi e etc. 48./# ne ftaro alla fintene* di C.uoi 
terrete . 1 4 * a .Sempre diritto come C .dì noi. 134. 

C H ir S ojuogo ferrato. Sotto la efuale era “Va C. di tauole , 
t 347 .chiudono la uu herbofa con C H I V i V R A di can- 
ne con loro congiunte tenente unico. ^4 Ai. 

C HO RO% Si mtfi à federe in C. La donna uenuta attaché fa 
tu. li SI. 

C URI ST O.Per potere aiutare e peneri di C. 1 e » . Ho io 
crueifijjo cP.67 f me uenga quel ueractfimo corpo di C. 

1 1 x. adunque hai tu fatto C.bemtoref 1 6 9 • ridere effigia 
té di colui la figura die fuddPumuerfi falute ete. Colui 
acuì la morte per la nofira Ulta fu eara.ru.che almeno 
moia come CHRISTIAN O.ii» .che parimente Phmma 
no [angue. amj il c .4 danari uendeuano et cernir alano. * 3 % 
S'duiio Im no» dumfi mtufut C. t »»•**•■ ch ' t X l ‘ ^ g m ~ 
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in fifacejfie C.ma fit f epe C.fefre fatto gioite. i \j. gitilo 
fu li mal C-che mi furi il Iafetica Salernitane, i 014. S> fri t 
fri sH CHRISTIANI ingenerai pajfiaggie. a 91 6. 
Et ebiamati ie f uneri c .a quel pajfiaggu. 1)17. Molte nit 
tene /opragli Sor. umi (y C-gh fecehaurre. 1 38. Et ritte- 
najfic alla aeriti CHRISTIANA. 1 a 3. Et amereuele 
iella C-fele. ■ 67 .Mie etc.ehe refie cenluca l'anime CHRI 
STIANE/tr. 678.fr hauéio ceree molte premane C.a 317 
Kelle ina nella appaiare ['untine alla CHRISTiA- 
NELLA i’Mle.l.la uelfe chiamare. 1118. 

Clan nere il qiu.i.hic rat. Vutre iemaniaua pure feiatena 
alcuna tefa ni filfie.^A tm la ienna nJjiniena.Si ia cena Ce 
ha, nei fame mette ufi il fare ia cena guaiule no Cife. 1 37 1 
liccio che alluna perfetta entrare non Cipetejfr. 1307 .Et fri 
cifejfe che fargli eie. 4 9. Sei uefn pntghi nen Ci l'aiepra- 
ne,ett. 1 eB.Viii.cr il nelle Ce fi l onera ic . 1 S 7 . Naturai 
ragiene è ie eiafenne thè Ce nafte eie. 46. te nen Ce he affare 
nulla. 1 00 -Ninna perfetta Cifiarimafa. 5 o. guati tarpi mer 
ti Ci fine alla fi poh uro recati, al. il itami e ce le reca. 17 30 
Ne altra ma ce erafe ne ete. 6 qO.Mahaurehie iene iene Ce 
fui ie, chi fu celai che Cifu/eme anie/hi Ci umne/tc. 641. 

Et in utee iella line tot .figliarla mia quefta nen r la ma 
ii aniare ai piagna, egli Ci ha ielle miglia piu il ieiiei . 
Biffe aOhtralaguuane. Et teme ce fine haliti Xf prejfe ia pe 
tre attergare? fa cui il luen'hueme njfifie. Ne Ci fine in lue 
ge ninne u prejfie/he ligierne ni petrfri aniare. no; 

Et accompagnata ten la ri. ^Anej ino ni C 1 halli a fat- 
tauenire per lanari. 7 39. 

Et accompagnata ten la nu. Nei Ci figgiamo. 1 6 7 6 .Per- 
chenet Ci cementeremo molte. 1067.- 

F.t m nece ii Ne per Noi Ne ffiecul grana Mie nen ci p- 
fiajfe. 1 9 . guari re notte Ci uerreme merlare J’ercht tputl pia 
cere ete.Ct preniefiime. 7 30.48. Donne il uafinjh ino Ci ha 
quiguiiati. 6 7 .Tali trilline ci ha fatti fuggire. 6 6 ,^/ti in 
Hanno ie preghi lare Citofonine fueeiifrrpth. 1 88 a. Ma 
mai piu perlina Ci la farà. 1914.48. che Mie finca nenie 
prtfiarle le Ci nen ferma. 1 00 6. 

CI É. marce it gh.Ct è tutte pine ii pencoli. 1 17. Cefi 
è e 10, che Ci e,cr cu /he per me fi può fare / al cemmanie tue 
1 9 ao,rnfiaturo,eht Ciè >uel,etc. 1413. 

C I^A CCO huemoghiettifiime. 107 9. Et ciotte il perca. 

C I^A N C I^A F E R^A , nome proprio. 1883. 

Cianciare. Od lui comincio 4 C. ■ 64 f. Cejlei comincio à C.à 
rutile coniai , ere. 1 9 40. thè al tri nen mia che tu cianci. 
177 1. cianciando crmetteggianio.io t.10 1 Saianeianie 
il Ieri mille cefi. 1676 .Et cefi per alcune fiat io cianciorono 
tante /he etc. a a 1 a . Cenni ienna à cut le cianciare Ha lene 
à nei mette fi iifehee. PH. 

C S,A NC / E. Ma là meglio che altre hueme fare quelle c . il 
centrafarfi.i.r afe /ruffe, loie, etc. a 34. che Cfien quelle che tu 
ilei. 3j4.fr filmili C- 1 09 3 .Et quando “Ina lorfa, cr ijuan 
ie tu eeltcUme Cr celali C -l.neuellufXr. a 044 ciré le preii 
che fot te ia fiati il piu heggi pirnt fine ii metn.cr iiC.cr 
i'ificit.i.laie/tc. a 4 1 9. Et nell'uà M .Et tanti ornamenti, 
V tanti ueej.}, tante C- tante morhulecjtsfiittimettere ai un 
nocchie, ere. 1 uefirj C r lafciuie me filiate cen atti , 0 con pere- 
lette accaretcjcjueh. Et nen per le loie, opre le frappe cerne nel 
garmente fi ufo ter tutta l'Italia. Et teme fi frena ufate lai 
Boccaccio (rial Prtrarea-Quefit nocciole nen iti Napelli a- 
ne.iiue Cianeiefà cr Ciane infitta chiamane una ienna, nel 
fimi ionie piena ii eiance.i.Ji uezjtj,ii la] etnie ite. Et perni 
cerne pm nette haUiame lette, <r fempre lireme , cr fi come 
ii Mttifiimi huemini è opinimi, quelli atterrà iella nefira nel 
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gar ttngua/he apprejfe i Greci era, irgli autori, che ferme- 
ranno s'ajfaraune inferme per premane, comegh Efrfi/ t ele- 
foni, gli Smunti, <7- Calcjmem / lami/ Mot e fi / chip, 1 Lo- 
lle effe, gli ^ apamenfi.cr 1 Siptlenfi.cr altri /he et atte rut- 
ti tenui, cc tanti altri Eett, (7- tanti altri Dotici, (r tanti 
altri ^attici, Cr nen fine/ che /no nelle fue opere il Beccacele 
tanti neealeh non Fiere anni, cr ejfe che Fiorentino fu, ne in 

> altro moie che fierentinamente fapeua parlare, nen hello a ii 
Jfrtgie ii parlare Italianamente, ano/ iene fit fife cen ueealtli 
fiorentini il peteua fare/l fece coi Latini per .tetre feer gatta 

> ài fin! munti iella muentiene fina, ir quefie lafh etc. Et pur 
tttU'^A M . Captili ere annali Jfipra il leticati cete ncalcnie 
pm la fanne CIANCIOS A .i.uetfeofa, Cr lafeiuetra. 

C I^A NC IO N I, in uree li Cantoni. Et la Ionia li ienna 
Mattila, (r celali altri Ciancimi ete. Bue Ciancioni ue- 
lenie hmefirart che le Concini cantate la Ionie fi erotte 
tiancir. 

C I^AS C V N,actefi nume fuoco. 1637. C ohe mi ha occupi- 
le etc. a 38. i/fnfi infermaniene motti ii Ctafcuni , cr in 
igni luigi hauenie rfit fi tfrt. Pereto che C 1 ASCVNO haut 
ua le fue cefi me fife in allonimi, a 3. l'elenio lare à Co 
luigi. )T .^definire era C. 1 7 30. C Metro ttelttiert. 1776. 
CI A S C V N A linei ienne. 47 - SamaC.a9.EtC. per fi. 
< 9 9 9. Et lofi ionio a C .lue.* 09 1 .Q.cofa in fimeiefimae 
luma. a4a3.fr tifi Ielle, Cl ASCHEDVNA Bea, etc. 
Nelle Mime iell'^A M. 

C I BO.ètcen pece C.<T cen mette iigiune. 374 - Che fempre 
nen puh [boeme u fare un C -maral netta iefiicra le nari. 

■ n f .0 perC. falate/he mi reputati . 1 330. ^rlllenlanzjt 
Ve Cl 311 . 4 1 6 ■ t ) dicali firmi C . \c.Si dame fio a C-icl mena 
te. 6 9 a. La infima ieìl'amma mia, lei fitte amore già CIB A- 
T A ,crj enea mijhrn amanie acce fa . FI. 

C IC^A LE. Ne altre l'ole, che le C. fu per gli ehm.-) 3. Effe» 
iegià li cantare le C .retiate. 1 9*1. la la faro anchora olir 
mentore al conte ielle C. 1 a a 3. 

CIC 1 L l^A cr Cicthani etc. cerne fi trema ne Itili antichi ut 
li S I C I L I A. 

C JCO G N^A.il ijual Rmalie per le frelie patena immu- 
to una C. a 7 3. L e pelare con mille per le frelie quafi C .hue- 
nute/i forte lattata 1 lenti. 1 8 o t . f tinnii uulere uenire fit 
te hanehtfrimi agi.CT' altre tante CICOGNE. ,AM. 
C I C VT ^4 herla.cht amilauelenefa C- per trarne lotte fin- 
ge. r h. 

C IE'. alla partitella ci. 

C IE C O.Meta. Crelete nei ch'il fiaC?>Sf 9-Ceme tufeiC. 
ie giucchi iella mente. 1 30 8./. a CIECA fruenti ielle 
leggi, 7 fi. La fortuna cerne 1 filici C .figurine,! 3 8 t .Creii- 
tu ch'11 fio C .irgli occhi iella tefla? 1 368. CIECHI, Cr 
atttatti.cr Xfppi. a a 9 . „ aI Ime a moie h C. 1 7 4 6 . O egli 
hamelitluinmanuarrceC.smt. guai C E C I T A' li 
anime 11 giucchi iella mente t'hauena aiemlrati. L-A. 

Ma ueggiame fit quelli oche la tua C.li reca è tue piacere , 0 
iiìiacere. r,A- Accecare , per far c lece, (che alia gehfi a 

tua t'hai Inficiate A.)i sja.Ie nenia qual aiuerfi piacere P 
anime fi t’acceco' etc. F I. 

aA c C E C^A T^a loia fina ira ett. 9 B 6. 

CIE LE B R O/l ceratili. Stimolile ejfitrt cefo ettima il C. 
cen citali eieri confort are , a f.Puregh rtmaft nel C-una flu- 
pcf attiene . 1106. CERVELLO alfine Ittege , il refe, 
aulite ha Cierelro . 

CIELO, ofeurifrime it n aneli &■ li tuia nette era il cie- 
li, ao c .La crudeltà iti C.40.7.C hclledle iti C .14 a 3 ■ Re m 
lenii il C.piu chiare. 1136. HaueagiÙ'ettatte C.i’afijJI- 

rine 
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tino in color cileSlro muti!» tutto . i 971. Non aedi tu il c. 
furio di ofcuntò animino minacciare grauifimc peshlcn. 
xj oda terra , con acqua , con netti , con nentt , Cr- con ifia- 
uenteuoh tuoni elc.t tal C. puno di chiare filile duna pia- 
cni.it tnduio al futuro giorno etc. Si come il C.nel tran- 
quillo fermo mollrale chiare Stelle . ni. Prefitta dotar fa- 
tuo il £ I E L perdei -i mi fi efeur arano gli occhi . ri. O la 
mainarti a del infra ingegno, che 4 nofiri fecali fia por- 
tata da C I E L 1 . 1376. Perche tu hoggi frefetmejh di 
riprenderete CELESTIALI beberjg di madonna In- 
fettano. 

CI E M B^A LO Jtrimcnro malico noto. che meglio fapeua fi 
tiare il C.che etc. 1 6 9 7 .Et in fcambio delle cinque tire li fece 
il prete rincartare il Citmbalofioo/e appuarui uno fonaghuz. 
so V fu contenta. 1710. 

CI E R C FI iiogncme. roto. ciefea nome proprio. 14:8. 

CIG L IA de gli occhi ; nel Sin. fa cigliatila qual fonte , 
fitti! flimc C .d'arco, mn molto dtfgiuntefii colore ftigie .fit- 
to tiare djfcer nere ite. Due C -fui li, con delie a diSlantia di fi- 
glimi!, roccoli! infume face ano un tondo cerchio , allato alle 
quali gli finti cartoni fi dineno bianchi da riguardan- 
ti etc. Pedo le Circuiate C. eSlreme , dijgiunte riguarda 
ture non meno , che quelli che gli Ethiopi , fitto le quali 
due occhi chtanfiimi ite. Et nella infima parte di ejfa firn 
te uede firgert in giro , non di’ altro colore che le tenebre due 
tenufiime £. eh nife da candido mezj in luti fialto ite. Della 
qual front e nella 1 tir inni a inferiore di colore di matura ali- 
no quanta conuunfi eminenti , fiottili , V partite , non di- 
ritte ma tonde , due C. difeerne fipraStanee à due occhi 
ttc.^AM. 

CIC N laicali 1 bianchi fimi. Pulero uenire fette bianchifeimi 
C.»M. 

CELESTE o Allori del culo. Cattaui culo di azzanno in 
colore £ .mutato tutto. 1 971. 

C ILIC C IO. è ne ft imeneo di fetale di' animale intejfuto , (T 
non di lanajhabito per penitenti. L’anima ornata di uertio ba 
Staile forzji fa serpo di C. è ut fitto, F I. 

C I M E. Le piu tenute C. degli Albert, 88 f. 

Ci M it E H of nego facto . AlC.de Frati Minori, 191)0 
si fatinone per glie IMITERI delle chic fife fife etc. 37. 

CI It CIC LIO NE, nome proprio. Et ptghafi per tenitore 
V fi.tppatore.Come fi egli fojfe C.i alcuno altro di noi teni- 
tori ebhnachi CE toner meri, 1 6 9. 

Cingere,©- cignere.cli fece una fenda <7.1397. Nuoua ha- 
lli alane la quale cingerò' di profondi fifii.CT di alnfiime 
mura. », Ella gli cinte una bella Cr leggiadra cinture!- 
ta. 1939* 

Scingere. F attolo S.C T fatta retare acqua fredda per git 
targhila nel ufi, et e. 8 1 1 .rider, dall'altra parte Calódnne 
SCI NTO.CT anfando d gufa d'huuno loffio federfi. 1731. 

CINC H IAL E. Prenderai quel cuor di C. ■ 08 7. Non al- 
trimenti che raddentato C.aUa turba de cani. FI. Et 1 pefii- 
mi CINGHIALI diuegnendo per amore fiumofi agufgjt 
negli eburnei denti. FI. Afe ettare con gli acuti feudi gli fin 
manne. V 1 miei cani non dubitano eTafiahre 1 fului Leo- 
ne . AM. 

C INC E ET TA R F .per pettegolare CT cicalare parlan- 
do prefio fenzn fondamento. La natura haurebbe limitato alle 
donne il C.10 c.aI C .de felli non porgere orecchie. P F/.Con- 
eufia afa ch'ella di fané II are ogni altra perfino trappafei.cr 
diati cheti feto C-è tantoché filo lappo piu aiuterebbe alla In 
no fifienere le fine fot 11 he ahi non f oc tuono tutti infime 1 ba- 
cini degh antichi, la. 
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C 1 NflfA NT Addire C -pater nofiri, 6B9 . Ben C.demag 
glori Clttaehnl , 1316. 

CINHg- E C E NT O fiorini d'ero,! 393. 

C INfiJf E M IL J^A. Metti £ fioroni d'oro de tuoi, e 36. 
CINTO Lei t . Et uenuta la notte effendi a lui il calendario 
caduto da C .etc. fi come fi dicrff ■dolalo,! t f. che le donneò 
tafa nmqfe fi tengono le mani a C. Prou.l. Hanno fin za far 
mente, j 6 8 . Et era dalia C .ingiù coperta, t j 3 y. Mefjer Ni 
cola hautua un pennaiuolo a C • 17 17 . Mi mando una ber fa 
cr unaC.tt }.Delleborfe et delle C I N T O L E.6 6 3.rfr. 
t6*.Tn paude C 1 NTOL 1 N I. i.cm chef legano le col 
ZI le donne fitto 1 ginocchi, 163. Ada qual e fi ring e ua 1 C • 
Prou.l. fipra modo uolontcrofa cr dtfiofa, mf. 

CINTE E A, Cr cintola. IH uno Jùo forficr truffe alcuno 
anello, (r alcuna C . f 4 -..Dalla C .;» tu tutto ignudo, 118;. 
Dalla C .m sù era firetlifnmo,r x 1 5 molte mie belle CI N 

TEE E , fermagli Aneli nate. 11 jf. Et aneda Cr C- altre 
cefi, i}i».rna?eggiadracr cara CINTV RETTA, 
e Od. I nd bebd cr leggiadra C .d'argento. 1939. 

C I O.l.quefie,qutdo,i tal cofa. FI lattàia 1 [empiici furon di Ciò 
fiorii, 37 . Et di Ciò m'ha fi bene aiutato il mio creatore,! a 1 . 
Ne di Cu mi marautglu niente. 4 7 . che molto gli piaceua 
C10.1 1 \. Et oltre òc.t. 1 1 9 9. ere. 

CIO C FI F.i. tutto quebo che. Ciò cheragiona Pampinea , 47 
Ciò chefir Ciappelletto dtceua,! 13. Ser Ciappebetto udì Ciò 
che cofioro di lui direnano, va. io ho inrefi Ciò che di me ragie 
nato bautte. 91. C I O E 1 , uidelieet. C.douerfi con patien- 
Zji poffare, 37 . Et non mi uoler tor,etc.C.rhonoremio. 1811. 
Et chiamatola per nome C. b Gnfelda, 137 9. Sopra C.etc. 
CIOCCLA, è una certa quantità di pel 1,0 cupidi infume 
raccolti . La donna cautamente guardo la C. della barba , 
che tratta gli hauea, cr il di medefimt la mando al fuo ca- 
ro amante , 1 0 46 . E 1 biondi capelli con uezfgfc CIOC- 
C H E. fiorii fipra le candide fiabe. A M. End C 1 OC- 
CHE T T A della barba di Nieofirato, 1 S 4 o . Ena bionda 
C. dt capelli. ^A M. 

CIOCCLA, o chioccino, che noi rauca ex debole . Caccian- 
do 1 cani con C. uicc , cr con un gran bullone. PH. qedia 
Grinfia . 

C IOT T O LO, r pietra uiua tonda. logli darei di quefio C. 
urbe calcagna, 1718. Etnei dargli del C . ned 1 calcagna fu 
tutto uno,, jaì. Eccatofi in mano un de CIOTTOLI, 
che raccolti hauea, 1718.7» luogo di balefirtufanane Rom- 
bale, v 1 Uro quadrebi erano mondi C .PH. 

C I PA R IS S O Arbore.. Nel cui pedale fi muto Ufanciubo 
C • AM. 

C 1 POL DA, nome proprto.il cui nome fu frate C. 1 44 1 .Fra 
quefio fiate C.di natura ptccult/i pel roffi.CT lieto nel nifi, 
il miglior brigante del mondo. Si ottimo parlatore ,cr pronto 
un gran retorico etc. 1441. fiuti terreno producono C I PO L 
L E famofe. 1441.» alcuna uolta un mazffo di C.mahqee 
gli mondana, 1(98. fìuefie C. no fieno nel principio dodo Pri 
ma aera , che fi mangiano con la mf alata. Et U C. copèrte di 
molte uefte . A M . 

C IP E E S S I arbori non. Era pieno d' albori fili C.etc. 1 4 741 
C IP E Infila. ! I 3 C.etc. Ena coltre de bucherarne CIPRI A- 
N A bianchifeima. t 9 33. Mar auegluf odore di accedetti CI 
PRIANI.i 9 3 8 . Mercatanti c . 1 3 1 3 Eno mercante CI 
PRIANO.449. 

Cirtom.Eolta la tefia del fin Canade fon ritener lo corfi glint 

coi.ru. 

C IR C O NC IS O.fecondo lagiudaua legge. ». 

C IECEIT IO N E.Con una lunga C. di parilo. 3163. 
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C/R crUAT Eeiglto.^AM. 

c IRC O ITO. Nel piccioli C .dtllc loro camere. 6 . 

CIRCO NFEREN Z^Ja grandezza. Etin infinito lo 
C .di quello fi ftendena.^AM.Lo terrò diede per diuerfe porti 
della fuo £. allegri et mamfefii figni di futura mt torta . r h. 

CIRCO N y I C I N^i.Per la contrada C.ou 

C J REGI sfrutto uoto. Et fi come fucle ejfere mia ufanzjt 
le C .ti firbo,CTgià per poco non fi rfcaldan per la tua mfiau 
Zjijccn quelle bianche tT riffe come fuoco, ttfirbo Golfi, Man 
dorle.CT Sufine, Frat ole, CT Bucacchimi, in queflo luogo bel 
le peruxC* CT fui» f*KA fine.^AM. Le dure fior zs del mor - 
Lido C 1 R E G I O.PH. 

C J RFC fyyi.Jn Salerno fu uno gran dtfiimo medico in Ctrn 
gu. 1094. 

CIT E L Lx/t , 0 Z IT E LL^A, come hanno 1 teli 1 antichi è 
lagiouanetta fi fanciulla di poco nata, lo fo quella causila di 
uentare una bell a zjtellaCT Mommi con offa , 1 « 1 1. O- 
perta la picnolaC. con un ricco drappo , la pofi in in In oc - 
ciò alla madre . PH. Quello uocabolo e piu lofio Napolna - 
no CT dal fuo contorno, che Tofani . Et pofi quefta paro - 
la in bocca del prere fughe [e , perche zjtella CT zjteìlo fi 
dice in puglia tntendendofe Donejlla ò Donzjllo , CT Cita , 0 
Zita generalmente nel pofi Napolitano chiamano anchora la 
donna uergine,cr che fio il nero, il Boccaccio usò anchora que 
fio uocabolo nel predetto pentimento , nella nona quejhone del 
fuo t n. dine dicendo prima fi rhuomo fi debba innamorare di 
q ut fi e tre fi di mar nata fi di politila, 0 di uedoua , uolendo poi 
parlare della poi ce 3 a in altro noe abolo( forfè pereffer flato fot 
to il ragionamento in Napoli ) figgtonfi , la Cita , che ciò 
non sii anchora , ne conofie fi non per imagmatune , tiepi- 
damente difia dine apertamente alla gufa Napolitano chia 
mo Cita la don zj II a , 0 la uergine , perche top fi chiama 
in Napoli , non piamente la uergme ma la nuoua fifa du- 
rante il tempo delle fionfahlie fi come qui in Pmegiala Nouiz* 
mete. 

C IT H E R^4 d 1 Orfeo, t m . Febo accordatore delle C I T H £ 
R E di Parnafi. Fi. Et lo dolci non delle Cithera ePorfco et dì 
qualunque altro C ItHERISTA. PH. 

C IT H E R E^A.CapeSi etc.de quali fi effa C . amata nel cu 
lofilata ned' onde, CT nutricata in quelle, benché d'ogni altra 
gratta piena fi treggia & di quelle nudata appena potrà al 
Jmo mante piacere. Ja M. 

C IT T^4,cr Cittade. abbandonarono la bropria C.t 6. Nel 
la egregia C.di Ftrenzjt . 1 3 . Tutto il popolo della C. » * 8.C. 
fari fiima d'arme al' imperio , cr di fi udì . 1190. Nella no- 
fira C. abbondevole di Mane maniere , CT di nuoue genti 
1 7 1 "i-.iArg 0 antich fiima C .di Grecia. 1 6 30. ^antica et no 
bihfiima , copte fa di ricchi huommi , CT di gran mercatanti. 

9 7 O.Cofi duce tende ò piu come ne fia alcuna altra in Italia, 
7 1 7. D' ogni afa co puf a. 7 » 6.copufa di tutti e leni , 1*73. 
Et quella C.atta alle cacete piu uoltemi ricorda haucre udita, 
AM.fr nel numero plurale. La cofia di Mal fi piena di piatole 
C . *94 .Colla CITTADINANZA luoghi nobili diede in 
Roma. * u.che Pano C I T T A D I N 0 l'alt ro fichi f affé. 37. 
Cofi horreuole C- * 3 y 1 . Nobile, liberale , Cr magnifica C. 
*397. Quinto F uluio noi de antico il ricco C .di Roma. *191 
Horreiioli et cari CITTADI NI. 3 3. Cofiumt dtQ. 31. De 
piu nobili C.1048 .De piu horreuoh Cittadini. 1 387. Molti 
de l>iu nobili Cittadini fece al conulto multare . 1314. Tiene 
già ben cinquanta de migliori Cittadini di quefta terra . 

* 1 8 4. che benché Cittadini non habbiano à fare cofa del 
mondo à pAagto\pure tal uolta ui nanne. 1 7 si. La roz~(a uo 
te et rufticafito tonueneuole , et CITTADINA ruluffe. 
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t * 4 f . C .eP gitene. 1161 .^Ad Ima nofira C. 1 7 % a. Leu fan 
zj degli huommi grofit gli erano piu à grado, che le CIT- 
TADINE. 1138. Per certe brighe CITTADINE- 
S C H E. * 3 4 1 • Due uefte non mica £ .ne da mercatanti, ma 
da Signori. 13 30.C ITTADINESCAMENTE w, 
ueuafi. 1786. 

C / I E. Et di molte altre C.^AM. uedi à Saluta . 

C I y^A NZ^Afiìant aggio, o auanzffi paftura.Perche u dona 
in altra parte cerchi mia C . Mera, ad rem ueneream. y 8 9. 
Ciuanzar e,per auan Zjireaibare, fiften tarfi,ttc. Non hauendo 
argomento come gli altri huommi di ciuanzarfi .fi rifuggo- 
no doue haucr poffono da mangiare. 6 yo. 

C iy F F ET T o fi zj>ffo-i.la parte dmanz, j del capo . Egli 
mi moflrò il C tuffetto elei Serafino, che apparfi a fan Fr ance- 
fio. \ 4 f 9 * 

c iy IL L^AR I. Et impromiffongli di dargli per donna la 
Conteffa di Ciuillari.i.la Signora dei condotti, onero Cacatoi. 
1907 .Erano per quefia contrada f effe, nell e quali 1 laborato- 
ri di que campi faceuan notare la Conteffa di Ciuillari per in 
graffare 1 campi, i.la merda. 1918. Cimili ari è un chiaffo cefi 
detto m Firrnzjt fipra il monafiero di S.Giacopo à npoli , nel 
qual luogo fi caca Jenzjt nffetto,^ fannouifi certe buche 0 fof 
fi per commoàità di notami e condotti , IT A tempi debiti poi 
di quel flerco 1 lauor stori mgr affano gli horti(che quiui affai 
ne ne fino) cr* m qui fio tal luogo fu gittate il medico maPac 
corto da B ufi Amato. Di quefii chiafii ue ne fono affai in Ftrm 
zj,KT fono certe calle flrette CT forche /ome hai btame detto 
à chiaffo . 

C IVI L I . ^Aufandofi forfè che cefi ferie far fi conueniffe con 
le donne nel letto, come egli faceua tal uolta piatendo alle C* 
y 7 r.Lui armario di ragion £. fu reputato. 1 40 y . 

C iy R M^A • 1 marmai della nane, cr f l ghafi m genere per 
io moltitudine. Et quello con tutta la Q.Jcuzb perderne huo- 
mo hebbero a man faina .*99. 

Ciurmar?, per per fu aderì con inganno, O* è proprio quello jhe 
nei diciamo zjrmare , quando fi bene ài quel Mino , che danno 
quelli dalla gratta di S.raulo. Mentalo alla fonema, ch'egli 
fi ciurmerà .1. piglierà la zjrma , cioè l'inebrierà. 1769. 

CI y T^A,nome propria. » 7 4 8.C loft luogo. 1 * 9 8 .Ciuigm co- 
gnome. « 1 1 . C tu igni luogo. 114». 

C LI M^sf. partimelo della sfera. Sotto diuerfi CLIMATI.rw. 
C LITICA. Qui ut Néra fi, CT il pianto ^tdone, CT Pomata 
C .dal file fi mede, ctafiuno imgrandifi ima abbodanzjt.%ytM. 
C 0,m uece di con li , 0 con gli , nel numero maggiore del ma- 
fihio ,C 7 * neutro genere, CT fi altrimenti fi troua e piu lofio er 
rore che ragione, CT cofi è Vufo de Tofani. Co pomeri. 101 .co 
denti , 1 00 9 .co raggi, 1 c 4 7 -co nifi, 1406 .co panni, 1 B 4 * .co 
capegh, 1034- coquAi. i3*y. cofenno, 47 co fui profi imi, 
3 1 .co duo cannoli ,3 6 y .co uoflri urani, 1 « 9 7 • 

. C O Ljn mete di con il. Col guadagno, 19. col prezj(o, 3 4 * 
col piacere, 66. col priore, 1 1 y. re/ piaceuole affetto, 1 o fi. Col 
continone gir art, 1 4 © 6 .rrr. 

COL iPopere.tn uece di con le opere, » 11. co/PAuto, 1 1 1. 

COL L^A maggior cAca del mondo i.con la. 117 • C.fua 
benedir tton e , 1 9 o .0 £ .Uuandasa,o C .fornaio. 1 o y . Serrata 
la ceda C .chiane, * y o. C . penna in culo, 1 6 1 y . Sia C . mala 
montura, 1 6 y8. 

COLLE falle .1. Con le. 749. C calzi à campanelle . 
i(iy. 

COLLO ftile.i. Con lo fiile, » 4 06. 

C O^A G y T O.ll fangue al cuore C .per lo ritenute caldo 

per le fredde nene fi comincio à fèndere, r n . 
eoe C^aJa concauità della faetta dotte fi mette lo cordo del- 
l'orco . 
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Td re o. La fottìi cord a netterà la fletta , che luterà la C.lar 
’d. i i 8 j. Non potranno il ptrt rumente Adoperare per le picei» 
fr C O C C H E. i » 8 6. Et per legni maritimi che ufando Cd 
teloni. Due gran Cocche di Genouefi etc . 198. Vna delle loro 
C- * 9 9 Lt<- .ter. ponente nrgnendo. 300. 

C o CE N T I.i. ardenti. Non meno C- gli fiimoh della carne. 

1 y 1 .Mille fofpirt pia C.che fuoco gittaua. lop. 

Cocete, per ardere. Le cotte non folamente le carni, ma etc. t. ah 
brugio ere. » 84 x.E tAieta.Ptr quello amore <hegù ti colle./. 
infiammo, F J. La Gru , la quale ejfendo prefio che COT- 
TA. 1841 .Et fentè do Podor della Gru se teggendola già C. 
1398. Che tutta la C. pelle le Tapnffe , c r ifihtantdffe . 

1 6 4 1. La brigata chi qua, et chi U,C ÒTTI i Uro cauretti 
et altre carni .1108. Le fanciulle ueggendo il pefee COTT O. 
x a xx. Et Meta. Et fi tu forfè Q.dP amorfe fiamme etc.^tM. 
Tanto \ che il famiglio quello hebbe Cotto . xm • Et fu la 
COTTVRA tale a he etc. 1 84 *. 

Cuocere , aedi al fuo luogo. 

C O C H IO LI E , nicchi, che 1 Latini chiamano conche, il pog 
gì» pieno di marine C fimilmcnte 1 fiumi le loro arene di que- 
lle medefinte C .dipingono, r 11 . 

COC H IV AI E , il cocon della botte . Hauendo in ctafeund 
■elelle botti forfè un borii dolio dtfipra memo al C . « 9 6 « - 
Co COL Lyj€, h abito di monito . Et indojfo meffa la nera 
C.6«o. 

C OCOAt E E O. Laquale noi hoggi chiamamo la ma del C- 
1876.COCOMERI rotondi .^A M.C.firupoUfi. Ai. 

C O D^4, Meta. Per lo membro etc.^A Coda ritta ci Mentili , d 
entra te n 1 andrai. 1 y o 9 .che egli cefi fitnej C- come fienzjo 
fumila foffe. 6x0. Ninna cofa recandogli .fi non appiccare la 
coda, x 1 » 6 .{lue fio fio bella C . di caualia.x 1 1 6, a /4 la mag 
giore parte fanno doue d dianolo tien la C .prou. 1 8 y 9 .Conun 
atollo è guardare con la C dell'occhio prou.i.à uagheggiare fi- 
mulat amente. 1788 .loTho hauuti tanti cani alla C . prou.u 
ti ho pofio tante tnfidie. 7 3 y • Perche d'porro h ubbia il capo bui 
co. et la C -fin merde . prou. 899 .C.è hoggi Roma.i. ultima. 

« 1 9 a. Et non u'mcrtfia enfino à tanto , eh'' io habbta fatte le 
CODA / qnefii topi. 1 8 9 {.Bruno fornite le C atc. 1896. 

C o DiA H D I,uils.JpÌM C. focena noi orofi. 0 « . 

CO E TxjAN E 1, coaderenti. LA mia belle &d piu miei C.giè- 
nani accefe di fuoco amaro fi. FA . 

Cogliere , per accumulare , adunare , mettere infume etc. Po- 
trete ancìnra per frutto C. che 4 preti non fio fèmpre ogni 
cofada credere ,169 f -Fatti C. de più be frutti , er de piu 
be fiori che u erano , 1x04. Di uolerla far C. col giouane 
alPsytbbadcffa.i. fopraprendere fui fatto , 199 6. Per C. co- 
ffa etc. 1996 .Ne con tanta fella ninna coglie gli amore- 
fi frutti fi come tolgo 10. FI. cogliendo herbe. 147. uil corpo 
d iddio che il coglierà alerone. 1. aggiungerò , o piglierà, 

*« f 7 8 . Quantunque alcuna molta fciagura ne coglicflc ad 
alcuna.*, aucmjfc , 1 3 y o. Non le C. quitti il tcmpo.t. ginn »• 
geffc,ixis 4 Non la C. qutui il giorno, t B tè. Et difiefa la 
delicata mano cogliete le refe. » 3 3 y .Per certo egli connina , 
ch'io il coìgi a. aggiunga 0 incappi. 1869. Quando ne tro- 
tto fintile à colui d colgo CT bafiio.i.riceuo ,ò raccesilo. 
11x3 .Di quella colfe una film. « o y7 . Guardate che noi 
non m'babbiaee colta in fiamJ>io.i.prefa 0 tolta, y 8 o. Hanoi 
do colte rofie . 1 o 3 1 . Voi m'haucte colto in fiambioa. prt- 
fo infoilo . 7 9 f . 1 y 8 x. che'l giorno è menato , CT hammi 
qui C.Urouato. « x 30. 

Raccogliere. £e donne. che tutte pregauano ,che lei come 
fualegitìma fiofa doueffe homai A?. 8 y 6. cfnetofia cofa che 
le buone parole fempre pvffenog tonare yen attento animo fin» 
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da R.chi dee di effe fio il duitore. 199. Et ueggendo alcuno 
lampegggiar (Tocchi di la uerfio dt lui alcuna molta, oltre 
acuto raccogliendo / fifitn 1 quali effa non con tutta la for- 
Oji loro del petto lafiiaua ufitre .707 .Et quindi T acqua per 
canaletti ^uafi per ogni parte del giardino difiorreua,cr rac 
cogliendoli ultimamente m una parte etc. Co 6. 1 x. Singe- 
gnaffe dt canale are con mejfcre Ruggieri in gufa , che egli 
non par effe dal Re mandato ogni afa thè egli die effe di 
lui raccogliere u -, die ridire glie la fapeffe . x 1 3 1 . H amena 
il Pellegrino le fue parole finite, quando la donna che attentiJSi 
mamente le raccoglieua etc . 7 7 3. Et quafi degli atti de gli 
huommi doutffeJ.e medicine che dare douea , comporre 4 tutti 
poneua mente ,et raccogliergli, tB7C.1l Re udite quelle pa 
relè raccolfe bene la cagione del conuito delle galline, i 6 y .Per 
cht commandandolo la Rana/tafiuna alla fua camera fi R. 
«131. F.fii a fare de loro piaceri in una parto del giardino fi 
nccoìieeo.i.ritirarono. 1 o y 4 Qui ut t ragli altri , che lieta- 
mente il raccolfono/ìi un giouanr, 6 1 3 . Le biade ancora ab- 
bandonate erano, fin zjt t fiere non che raccolte ,ma pur figat e . 
40. mfino all' bora della cena fa quale uenuta , tutti RAC- 
COLTI come ufati cr ano yp puffo della bella fonte cenarono 
1 1 X4- Buffai maco recatofi in mano uno de ciottoli, che rac- 
colti banca jlffcà Bruno etc.t. r annoti . 17*9. 1 x y y. £/ 
RACCO LT O in un pifiero il Ugo amore portatole etc. 1074. 
Et come il fiumicello al picciel piano peruemua , cefi qutui in 
hn bel canaletto Ronfino 4 mezj del piano dtfiorrreua. 1 4 7 y 
Pinuccio hauendo R. ciò che detto s'cra , incomincio àgufa d* 
huomche fignaffe ,ad entrare in altri far net uhi. 1069. 
Da quali pafton effe per pietà fu R .1. ritenuto. » x 1 x . Come il 
muffirò foffe dalla fua donna R.x 9x0. xoCx. Et tn dilette- 
mole parte raccoltici. i.raunatui infume. L^yt. 

Ricogliere. Quiut fattoti corpo della bella dona R.di mare, 
con molte lagrime il pianfi. 1 o 1 o. Calandrino aieuunque al- 
cuna pietra nera uedeua,figittaua,C7' quella ricogliendo fi 
metteua in fino. 1 7 x y .V no che uaR.la ftatfgtura da f onta 
Atana Ver^jua. t 7 6 1 .il ferfetto noi il riharemo per trenta- 
anquefildi ricoglicndol t e fi è.t. rifinendolo dal pegno, xo 14 
P gufando che quanti moccoli ricogl icua tutto Tanno d? offer- 
ta, non farebbono la meta di cinque lire. 1707.1766. Quan- 
do una pietra c?" quando un 1 altra ne ricoglieiiano . 1 7 x y. 
.Sapete che di quello -, che 1 uoitn filettato hauranno , coauerrà 
durando la battaglia , che 1 uofln ni min ncolga no, rr 4 uo- 
fin conuerrà ritogliere delle loro etc. 1 « 8 6 . il famiglio quefia 
parola ricolfe , cr come che molte ne ricoghefie caminando 
tutto do ficco yuun 1 altra fi non in firn ma loda del Re dire ne 
gir udì. x i 9 3. Nel mezj della firad a gittata Ja me fu ricol 
ta. 1 * 3 3 Quiut in terra gittate le pietre che ricotte haueano. 
17x9. Con grandtfiimo dolore cr pianto furono 1 due cor- 
pi ricolti ,1091. Calandrino cofi graffiato , cr tutto pe- 
lato R 1 C O L T Oli caputelo fuo , cr leuatofi etc. a o y 3 .il 
qual giouane, CT egli per la fua buona fortuna haueua Rico! 

71:1197. 

R ICO LT ^yt.uedi Al jcmarc.che nei preti maciniamo 4 
r. 1 7 ox. Perciò che 1 fiati macinano a R. x 4 90. vinifera 
Ricolta. EP. 

CO G N^A T 0,^il mio marito ch^è tuoC. 313- Hauete udi- 
to come il uofiro buon C • tratta la uoflra Sirocchia . 1 6 a 6. 
COGNATI^ Ut. 9 64 .^aIIc Sirocthte O* a^/COGNA 
TE. 7 9 3* 

C O L.m ucce di Con il. alla particeli a Co. 

C O Lsjì.m q ut l,o qual luogo, 0 in qual parte. Fattala C. me- 
nare. 1 o {B.Senzjt rrfiare i .pcruenne. x 1 8 o -Rodi quiui.CT' 
quiut, CV anche C • * f « S • E e ufitto di Colà doue era j cheta- 
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mente etc. tff -Om le fi pattinano 4 C font turni * pie d'an- 
dare intendemmo. 1 3n.SefandfiC.out1tc.911.St uh ri- 
guardate 4 quelle (he C.fléuue. 1401.E innamorato in Ima 
Jean* tliCO L A S V'.io4 9. Noi ce ne miniamo una C . di 
quefit papere. 8 9 6 . Era ufancjl fempre Celli eli dicembri fa a 
elarfene rie. cuci tempo . 1768. Cola un pece rane maria. 

» 9 > 3 - 

COL L’.CoOa.Oolle.Ctlloin ueee ii la ete.ada partitella Ce. 
Colare. Siua nocchio bauofi a cm colinogli occhi, li. 

COLE I,uedi alla particella Colui. 

COL LAdormenlo.Di che il giudice tarlato fattele porre al 
la C .parecchie tratte delle leene gli fece dare. 1 j 8 . 

COL LA R E ornamento del colli. Con un C .foro alla gola . 

Collare è propriamente tnaU/crefi tirar fufo , onde Colare ter 
tormentare , cioè dar la corda cr Colare è anche noe aiolo 
marmarefeo , onde fi dice la nel a è 4 colalo in cola quando 
ch'eia è tirata in cima 4 P alien ,cr che fi fiata ordine per 
pariirfiaue per far uelaima quando fi a per abbuffate , » per 
mandar giufo allora fi dice calare, cr non colare auenga 
che quefìo in tutti i tefli confufamente fi legga . Vn' altro gli 
laureile minti far Collare jfiarturiaresfiaminare etc. tar- 
li giudice del podefta fieramente contro di lui pneedeua , (T 
già l hauea Colato. 1 a». etc. Era perauentura nel porto dela 
atta una nane di mercatanti carica per andare à chiarécji 
dela quale dnogiinani Geneuefi erano padroni , cr hauea 
Colata la uela per doutrft come buon temei foffe partire , cr 
non calata fi dirà in quefio luogo, come fi legge in molti felli, 
ai 1. Cimine in fiala proda à quell , che j opra il legno fl- 
figenta erano ; forte grido . Aneli attui ,cr calate le no- 
ie, 0 UH umettate fejfcr uinti, (r fommerji in mare , CT qui 
non fi dice colate, r149.fr hauendolo calato nel potilo etc. 
cr non colato. 34 3. Et cefi fi die intendere di tutti gh altri fi 
fruii. 

COLL I,cr nel meno fa Code. reggia fi uerdeggiare i C. 1 3 
C OC LO. Non ni fiaccateti C-ioit.Mi figli ter a al C.f 78. 
Intorno al C* 1 44 9* Portemi in C. * 10. Recatofi fuo fiocco m 
C. jo». Con un filo tafion in C.iijf. Et recatotelo in C-difi 
fe.tfii.Er nell' 0 m . . I capili fopra il dilicato C .etc. il morii 
do c.dal uerde mantelo coperto al quale pero non toghe alcu- 
na parte del petto dal uefttre eenfentita,tt àgli occhi di colui, 
che ardendo miraal quale uguale, CT di carne pieno lene ri- 
fonde àgUhomenJegrn fejfere finente famorofi prfi pre- 
mute .con amdo /guardo è d'olmeto miralo. 

SCOL LA f r R A, ornamento del colo . il ue /irniente 
certtfe mia fina Scolatura etc.^f M.nedi à marnatele, no fi- 
no ala Sale nettimeli. A*t ■ Metter le dita tra la S.del uefti 
mento, (rie Mammelle -PH. Del cui nell imeni 0 le fimbrie fi 
SCOILATVRECT qualunque altra ifiremità di quel 
loetc.AM. 

CO LMOja fimrnità.I» fui Colmo del quale era un paleg- 
gio. t 3 .Quale ne lattaghefi campi 1 tirati Padiglioni mofira 
«iCOLMl loro. tu. filler eli Ut lat tenari, cr d'unguenti 
Colmi. 1 piu che pieni. 1 1 1 f . CT Meta, d colmo dela defilerà 
la gloria meritai. A M. 

CO LO M EAjnculo noto. Come ad una Aquila hauere um 
ta una Colemia. 1 8 1 3. tu fia molte banche COLOMBE 
aggiungi piu di teletta un nero corno oche non far elle un 
eandido cigno, noi. Et non come COLOMBI, ma tome 
gali tronfi. I fio. 

COLO N NA-Leg'o il fuo huomo fiala alice ad una C. 910. 
Sopranna C.tuf .Et egheffendo frale COLONN E di 
p orfide che ut fono. 1 4 3 8 • 
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COLO R.r.La.Con un Coler turo di lianchigigh,(rdi uer 
miglierofe mefcolato. 1 1 1 3. Henna già Pollano culo far_- 
(jtrme in coler dir fico mutato tutto. 197 t. In lui ritorno il 
f marni e COLORE. 30 6. Ma tutte fino di Colore quafi come 
nero. 1 7 ■ t-Ciun C .uerde, Cr giallo. 1747. Semjt mutare 
C.i4f f.Fattidi naturai C-i f n.MafiolamenteiCOL O 
Ridile cappe. 763.1449 -S' auiio di fargli una forra fai 
cuna ragione COL O R A T A.i finta, t )?. Et lenendo al- 
quante f arbitrio pm COLORATO di poterle parlare à. 
finto ,1 fiB. COLORITI nel tufi. 1 fio. 

Colonie. per fingere. Con nane cagioni colorando lo andare. 
1789. 

COLOR o fiotto al fuo fingulare Colui. 

COL VA ■ Rimprouerando al fuo cibate quel a medefima C- 
I4f. sia in quela medefima C.J 69. che granfiano C .fia 
l6i.cheC.non hauea. 1661. lo ho affai con una C.offtfi gli 
jddtj. 1 30 f.Jo ho purgato con grand filma pena le COLPE 
mie. 1 67 1. Per rimordere dele loro Celpeglihuomini. 1419. 
Con Palimi Cguatare ere. 1 336. che ma ue manda ffe la 
CO L P E V O L E donna. 9 9 1 .S' era fatto c. 4 8 6.3; come 
C. 1000. Ninno do uer e effereC. 1307. linai foffe l'animo 
fuo uer fi iCO LPEVOLI.373. 

Colpite per dar di colpo. Et di pm altri quali eia prouar ur- 
ica come arme portajfono ,&■ fiapeffono ntla chmtana Col- 
pire. t. * . 

CO LP oda botta, la percoffa/tc.Con un me defi mo C. lui cr 
tiK0cc1d1.991.Ma rendere Colpo per C. 1393 .Con troppi 
maggior COLPI che prima comincio à percuotere la porta, 
33f .Piu C fi diedero infume. 414. Et darghdueo tre C.di 
coltello. 1 1 o 3 .Gli comincio à dare con La ficcca 1 maggior C. 
del mondo. 1. ballinole. 1 1 00 
Colle-Colta eterni fuo infinito Coglierti 
CO LT E L LO norma nota. Et quwi con un C. ferito il preu 
ce et 0.931. Dargli due o tre colpi fan C.t ioj.ec qmut con 
un Cabe allato hauea. « ito.. Eoi ui recherete m maniluojiro 
('.ignudo. 1 f78.fr tirato fuori ile. if 79 * Et un nocchio 
porgere la fungila al C.del nimico. 1137.347 .Con le Coi. 
TELLA in mano iléiiradiff ero. ani. La fante \ che dategli 
hauea minto delle C.\ ixi.Aud.tndo manne conche con un 
COLTELLIN Odale pietre fiutando. 1 1 fa. Et quan- 
do una ber fia cr un C. etc. 1044. cerne che quefie parole 
foffero tutte COLTE LLATE.1397. o 

COLT ij neghi coll inali fi 1 campi lauorati Str le me , et per 
gli C. 3 9. Et di quello alcuni rami c.ne fece una ghirlanda 
.isatcolti'o affunati.ii.Agh affannefi C 0 LT 1 VAMEN- 
T I della terrra.Pl/. 

COLT R E. Et poi una cM bucherarne eipriana lunch fii- 
ma. 1 9 ) j.Eeteui por fufi una C. laureata à certi compafiidi 
perle grcfifiimt,cr di carfiime putrì preeiofe. 1 3 f 3 .Coper- 
ta di una c.bianchfiima (r fittile. 1 1 3 9. io ut ti porro che- 
tamente una COLTRICETT A,(r dormirai, ite. 
COL ristatilo. Di umticmque anni foffe l'età di C. che etc. 
f 8 .Dall'ammirabile tr Jant filmo nome di C. it.C.à cui 
piacerà etc. 67. Et qutui come c. thè etc. 311. come C.cht 
haueuati. 8 9 .ttc.C O L E I fila è calla , che. f 3 6.0 di ffe c. 
quelle lofi fi promettono, tu .Io feci fare à C. che l' affet- 
tane quellarifiolla.i li. Stame C. che etcì f 00. Si come à 
C.che etc. 637. che egli ui trinerebbe me in luogo di C. 
1 liste. 

COLOR O r quiUi.Et puh fiimi erano C.à quali ite. 3 1 . Fece 
C rimanere fcherniti.i ai s .M afillamente à C. opprimere ,i 
quali etc.it .Soli inondo i difetti di C.i quali etc. it.Et 
quanto fia maggiore quella di C.h quali etc. fi 9. 

cosrrr. 
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cosry’ìtcr cofi»roal fa luogo. 

CO Myt NT E.Crefia. FI. FeiiaCrefia. 

C O M<yi R E.Ffftndo madonna Li fitta cortina fa C. 9 * * » 
L'umore, che alla fa C. por rana, 1 y 1 9. Et l'unaQ. all' altra 
1 4 y j./o migiaccua con >M mia C. « 6 7 x . La nomila della 
C .t 66 3. Di amare laC.t 6 6 6. fonando contimi à fai pia- 
ceri la tuona C. 1 6 7 J.C. Gemuta, nix. Fdito che di la non 
Ji tanna ragioni delle COMA R l comincio a far beffe di 
quefta fa Jt leccherà ^eraoche già parecchie u'hauea rifar 
mate, 1 671. 

Combattere. Dopo alquanto tempo affrontato/! combatte'. 
447 .tonando fan Michele C .col Dianolo, 1 4 60. romba ttcn 
do utrilmente, • 00 y . Ih tale uffa combatterono . 1006. 
Egli non è capello fi forte , che effondo ogni di combattu- 
to,! 744. 

CO M BATTITO R T.il Malore di noi pochi C.r h. La na - 
nerumi COMBATTVT A dal mare, 407. offendo 
da mfnttotnare COMBATTVTl. 40 y. 

COME, Quando tjurfla noce fi dà ad alcun cafi, quel cafo fi 
te dà che ha la noce con chi la comparai ione fi fa. Come donne 
mie care noi potete fi C.io molte Molte hauere udito, a S- F$ fono 
mercatante , iy non Filofifo , ir C- mercatante r /fionderò , 
f 3 y .Ignuda Come 10 nacqui /orfi etc. f 3 9. Ninna coffa è, che 
per contentamento di te far potefft , che 10 Come per me mede - 
fima non Le facrfft, 499. Da douere da "V/14 donna Come 10 
fino,effere amato, 481. Fot potete Come fiuto huomo ageuol - 
mente co nofiere, 47 8 . Bocca bafiiata non perde uentnra,anzj 
fi nnuoua come fa la luna, a x x . d* dìjje che Come figlmoU 
mi nceueffe,a 68. Come figliuola crefctuta m'hauete, 504» 
che per amore d'^/tnthioco come ferrila far elle trattata, 4 y x 
Ordinorono di fare acquili 0 di quefto amore commune , qua fi 
C. quefto amore fi doueffe partire , Come l » mere. tran tu , o 1 
guadagni fi fanno, 411. Bello ir fiffeo C . una refa, 418. 
Piacque à Coft untino C .m ficuio luogo di nmauerfi,aA 3.2V0 
far tu il peccato grane Come tu ir molti altri fanno , ir C. 
amico , ir non come nimico il commfft, 381 .etc. 

CO M E. in rifiofia di quefla altra noce cefi. Et C. Dio la 
fa firella dimenticata non hauea , Cefi fi mi l mente d : battere 
lui 4 mente dimoftr 'o. y o 8 . Confi effe Bernabò cefi effer fatta 
la camera C.diceua, y 4 y • Della btllezjcji di quefia donna do - 
mando il Duca, fotofit era mtrabil cofaC.fi ragtonaua,a\7 . 
jftimorono cofi C. era, lui hauer fatto quefto, 4 3 y . che coft fia 
C.uoi dite, y 7 8 . Et coft debole C. era cominciò à chiamare , 
406 .Madonna C . tutti queftì altri hanno detto . Cofi dico io. 
siti. ere. ir alla particeli a, coti. 

COME legata con la fi,tr piu per ornamelo che per ne 
teffirà. SÒmamente mi farà caro, fi C .colui che anchora mi ere 
derei etc. 38 6 . Et fi C. Capitale nimico del Re Carlo l'hautano 
fatto loro capitano , 3 9 y. Si C. affai Molte -fé potuto arder e, 

400. 51 C.ficuro da fortunoficap, 401. Poche ue ne trono che 
haur fiero firmamento, fi C . quelle che per grame angofeta di fto . 
muco, ir per paura pofte fi erano, 409. Difi tacque molto all a 
donna , Si C. colei che quiui fila fi uedeua.a 1 4 • ih he molto a 
grado C'era , Si C.à colei alla quale parecchi anni à ruffa di 
firda.ir di mutola era conuenuta murre, 4 4 8 . Quello a te, Si 
Cài padre palefirò, 4*9. Si Come ella m'ha piu moire detto, 

469.51 Come colui che d'andare à pie non era ufo, 490. Fa- 
cendo cotah prone fune tuli efche. Si Come di correre iy di fat- 
tore, 4 90 .Si Come ho conofauto.a 97 .SÌ Come colui/he etc. 

4 9 * . Si come fiuta donna etc. y o y .etc. 

CO M E ,accom pugnata con la che Come che in ucce di be 
che,ò anchora che Coke eiafc un dormiffe forte /he colui che co 
la Rema flato era non dormtua anchora. 6 4 4 .Et Q.che tal co 
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fa, fi [apula foffe fio conofia non effer e honefta, nondimeno etc. 
4 8 • .La quale ilgtouane ama,Q .che ella non fi n' accorga per 
quello che to urggia. 498. Et quefta e la beft lolita di Berna - 
bò, Q.che bene negli auemffe , y 6 9 . Et C .che grane gh parrfi 
fiil partirejpur fi leuò,etc. 640. C uhe nane cofi gli andaffe 
per lo capo di doutrfi fare, pur deliberò di far uifta di dormi - 
re. 6 4 4. (C .che poca feria rimafitgh fife.) 3 o 1 .alcune e- 
rano di piu crudel finnmcnto(Q .che perautntura piu fijji fi. 
euro ) dicendo etc. 1 6 . Et 1 .che tu huomo nell'arme effer cita- 
to ti fia etc. 9 a y .che parimente l'humano fangue,anzj il cri 
filano (y le diurne cofi,Q .che elle fi foffero 4 danari uendena- 

JM. I 3 I . 

C o M E ,m ucce di quanto . O/melaffo in Q.ptenol tempo 
ho 10 perduto cmquecrnto fiorini d'oro, iy un a firella. 3 3 3. Le 
uatoji C . piu lofio poic, della camera , iy del palagio Pufii . 
4 8 6 . Fr c .piu tofte potè je ne torno al letto fuo. 640. Et per- 
no C .piu lofio potere ue n'andare con Dio. y 8 9 . Deb C .ben fa 
cefi .1 ut tur tene , che meglio farebbe fare con Diameli che con 
f emine. 6 « y. Io non so fi tu hai pofte mente C • noi fi amo tenu- 
te ftrette,6 1 1 .Tu fai Su ffalmacoC. Calandrino e auaro, iy 
C .egli bene uolontien, quando altri paga, 1768 .C. meglio fip 
pe iy petc/on molte ampie pnmrffe raccheto il fiate ,677. 
Et Q. meglio potè leuataf.40 8 . Et C .meglio gh p *r effe, fa- 
ce ffe, 4 4 •. etc. 

C o M E, in ucce di in qualunque modo . Et dtfii à eoftui 
dome uoleua effer condotto, iy C.il mcnaffe era contento . 

C O M E ,tn ucce di In che modo. Io non so Q .la mia mo- 
glie fi faccia, y 1 8 .lo mi rido del modo nel quale 10 le guada- 
gnai , à colui ficurano di ffe. Deh l'iddio tt dia la buona uen- 
tura dimmi C.ru leguadagnafti. y y y .^ytd ^imbragalo co- 
mandò che il uno dueffe , C- a Sanala umrt haueffe cinque 
mila fiorini, y y 9 . Colere prima da lei fin tire C .andata foffe 
la b fogna. 1 y 1 . 

Et con dimanda, iy con ammiratane. Ma il fiate accrfi 
di ffe Cài puoi tu negare maluagio huomo ? eccole chetila me- 
defima piangendo, me l'ha recate. 66B.Q.C adunque da fare? 
di ffe B affai m ac 0. 1 7 7 4* etc. 

■ CO M E, in Mite di mentre. Et C.10 il uoleua domandare 
ehi f off, ir che haueffe, iy ecco M effer Lambert uccio ucnire 
su, ere. 1 y8o. 

COME, in ucce dipoi che,ò di quando . Et al famiglio 
ficret amente impofe che C ./» parte foffe con la donna,che mt - 
gh^gh p*rtff« la doueffe uccidere, y 4 6 «c Andat fine adun- 
que in camera la donna iy M effer Ricciardo fili, C .à federe 
fi furono foftì, incominciò Al effer Ricciardo a dire ,rtc. y 8 1 . 
Si fono fiotti ,ehe credono troppo bene , che C. una g tonane Le 
fopra il capo pofta la benda Lanca , iy indoffo mtfia la nera 
cocolla, che ella piu non fia f emina. óio.EtC. tghfu monta- 
to à cauallo,cr andato ma, coti la donna n'andò al fato fia 
rr.670.rr hauendo fa puro che Frate Cipolla la mattina de- 
finaua nel Cafiello,C .4 tauola ti fin t trono, cefi fi ne ferfiro al- 
la fhrada,etc. t 4 4 4. Et C • tu mi finti , cofi tu tifa entrare 
tu quefta tuffa, 1 8 6 y . La qual C -cofi mi ut de auuinarfi, du- 
bitando,^ gridando fi traffe indietro, 304. FtQ. lo mdde 
andato ma, 1 y 1 . C .^yi n drena io fi mde alla fionda del po^- 
1 $ memo , cefi ere. 344* Et C- lunato f effe , crollaffe la fu- 
neste. 343. 

COME in ucce dì che. Et quim ardendo C.Cofl annuo in 
lafciua una fi fi aita in chus, 444- Mandò à Genoma fenueu 
do alla donna c .tornato era , iy chea lui muffe, 946. che 
per certo , fe pofiibile foffe ai hauerla j procacctarebbe Q. egli 
r haueffe. 1. che l' haueffe, len che in alcuni tefiifi legge che P 
baueffe.iy non tome, 13*9» 4 
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C O ME , in uree di perche, CT intcrrtgdntis.C.ntl chia- 
mi tu? i 8 x f. Dtjfe donna C.u'è parata qucfta ut Manda? la 
danna njfifi.In buona fc ella mi è piacaura molto, etc. 1089 
La donna udito quefio fette, poi dtjfe. C?che cofa e tjuefìa^tc. 

1 o 8 9. AV mai più ardito di piu pormiui à piedi Califfi il fra 
te, non t v e egli refiato di darti noia ? 66 1 . 

CO At E . Si truoua ancor pofia con V articolo il. Cr me- 
ne à mo firare la cagione del fatto , col modo . Voglumglt noi 
inuolare fi a notte unti porco ? dijfe Buffalmaco come potrem 
noi ? dtjfe Bruno il C.ho 10 ben uedntofeglt noi muta di là , 
doue egli era teftè. 1 7 6 B. Suoi amba fautori di nero uefiiti al 
Re Guglielmo mando dolendofi della fede , che gli era Slata 
maVojfernata ,C7* raccontarono il C. 1 o 1 1 .Senzjt cercare del 
C.la cagione . Nelle rime tV^A Al. 

COME IDDIO V E 1 L DI C^A, modo di dir per oc crefcer e 
grande C(a a anello di che fi ragiona come fatta . tanto male 
che dir non nel potrei . La fua moglie , ogni uolta che beuuto 
banca troppo j egli conciona Come iddio ufi dica. 104. 

CO M INC I^AM E NT O . che altra perfino che 10 ha - 
ueffe dato C. » 4 9 o. Si come primo da*e C .unendo. 7 8 . che 

10 debba dare con la mia nouella C. 1 6 8 f . Quefio homdo C • 
ni fio non altrimenti, etc. 1 1 . Nafceuano nel C .di ejfa , ere. 
1 contraffa in quefio C-alla tua libidine. 1 1 4 a. Ecco che la 
fortuna à nofin COMINCI AMENTI è fauoreuole. 
f 9. Et fingendo già dalla COMINCI AT A tempefia. 
40 f . Et non buffando alle C OMINC1ATE ffiefie.x 68. 
Ver Verdine COMINCIATO. 1 4 ^.Etquafi da ugna 
le appetito tirati COMINCIATISI à fiOa^.are • 
4f4.COM INC I ATOLO à guardare. 1 f 9. C O- 
MINCIATOSI dallo figo che trouato hauea . 1 6 1 f , 
COMIN OATRICE di ragionamenti. x f 9. 

Cominciare . Io uogho C.à fareste. Et per non perdere tem- 
po Meglio andare à C. x x 4 1 . Quando comincia,*/;. 394.00 
mtncu i ad haucre pen fiero. 6 x 3 . Aguale ui fino nella mia pue 
ritta C. ad amare. 8 36. Poi chea Jcriuere C«* 4*6. comin- 
ciando 4 nfcaldare il Sole, x 1 1 7 .cominciandole 4 toccare 

11 nifi, x 1 1 f .cominciandoli 4 nfcaldare. 1 3 6 9. guanti 
che cominciamo, r 7 . Et à carolare cominci andò. 14 « « . 
Et t ardi delT inganno cominciandoli ad accorgere. 3 3x.iT/ 
comincierà nnc à bere un buon bicchier grande per uolta . 
xo 1 4. Le cui parole cominciano, xxxy. cominciarono ad 
affittare. 609.0*4 cantare, x x x f . Comando che comiuciaf- 
fc. 1 48 9 .Lodatoti tuo nome, nelquule cominciata V babbu- 
ino. iio. Et quella cheC. hauea. 1 37 9. C.fu a fiUeatare. 
x 347 .cominciata fi dal fuo innamorarne to.^ a 6. Et C.daca 
po gli contò Vhfiona. 1118. cominciate noi prima. 1 4 7 9* 
Furono mejfeà tuuola,crC.à fermre. 1400 . E fi fiancano co 
minciati gli fi udì. x x 6 3. Ma torniamo à quello, ch'io comin 
ciato hauea. 1 94 .ch'egli C. hauea ad apparare à dipingere. 
1 4 r f .Età men dolerfi hauea C. x 3 47 . Habltamo C.à fare , 
x 1 6 .Se come Fiammetta /?4 C. 9 4 1 . Da tutti fu C.ad udire 
1 30 9, L'aurora cominciaua 4 duutare rancia, f 9 9 .comin 
ciauafi à leuare fufo 1 fioretti. 197*. comincio' la pefie. 3 1 . 
C.à parlare. 4 f .C. Sorridendo, f 9.C.C0JÌ.7 7 • C.à confortare , 
9 4 .etc .cominciogli in cotalgmfafi parlare. 1 1 6 x. comin 
ciolla 4 bufa are. 1 7 f 0.C.4 battere. 1104. cominciollo à 
pregare. 37 3.eominciarongIi à dire. » 4 3 6. comi nnarono 
4 ragionare. 4 f -C.à carolare. 7 3.C . forte à piacere le, etc. 1 x f 
cominciofli k dare buon tempo, s 07. Et C. a figliare. 864. 

incominciare . Intendo da una delle fue mar augi tofi co 
fi 1.7 8 .^ quefia bora giudico douerfi le fognanti giornate I. 
\ 1 4. Egli è ben fattoli* tu incominci tu medefimo 4 ut de- 
ve de fatti tuoi. 1067 .Rifurgr y CV da capo incomincia U do 
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lorofa fuga. 1304 .Etti Sole incominciando à intepidire, 
x 1 1 9 .Che tu m'affitti un'anno , cr un mefi,ty un difende 
rimaritarti I.da quefio di, ch'io da te mi parto. 133 7. Prima 
co parole graut incominciarono. 4 \4.Gl1 J.à ferire. 1x41. 
Infume J.à ragionare delle utrtìi di diuerfe pietre. 1714. Le 
monache l.à darli noia. 6x0 .La mortifera ptftdezjc nelle par 
ti orientali INCOMINCIATA.» 4. Spinelloccio rtptn- 
fandofi che da lui era la niUania incominciata. 1871. L'or- 
dine delibi N COMINCIATO follétto. 1 x 1 . Lo in 
cominciaua 4 mandar uta. 81 3.7.4 piagnere. 1 oxx. I fiori 
s'incomincì2\ixno ad aprire. 60 1. Et apprejfo quefio Vinco 
vninciò la qualità della predetta infermità a permutare, etc. 

1 6 .Con lieto ufi Lete. 1 f 8. Cefi luca I. à parlare, x x 6.1. à 
dire. » 7 6 o,r/r.iiicominciarono le genti andare ad accende 
re lumi. 118. Rincominciare. Et non ueggendola R I N- 
COMINCIATO 1/ pianto , entrò m uno amaro penfiero 
1 8 1 9. Et cefi detto rincomincio' à piangere. 109. R.à pian 
gere forte .8 x 1 .Et reintegrato tra loro l'amore R. S dialetto 
uit latamente ad ufare con lo. 1 9 f s • Et quefio detto R. 4 ba- 
fionarlo. 1100. Vinte da doppia pietà rincominciarono ti 
pianto affai maggiorente. 1819. 

COM I NO , grano odorifero . Sanando uei fate pefiare il Co 
mino. 188 6. 

COMMON DEMENTO . Et fummi commeffocon efiref 
fio C. 1 4 1 6 . Efii furono fecondo il C.del Re menati. 1x64 .Per 
C.dt lo. 7 J.Per C . della Rema. 1369. Senzjt troppo filine C. 
affittare. * 439 * fedito ilc.77. Sentendo il C. ut nulo. 941. 
Secondo il C.hauuto dal fuo Signore. «48tf.COM MA N- 
D A T A C bora dal Re. 1 x 6*4. COMMANDATO alla fiud 
famiglia. 1 1 98 A. alla fante. 1 47 7. C. ad ogn'uno. t 380. 

COM M^A N DO. Se ejfere apparecchiala ai ogni fut C . 
B09 .Et no che per me far fi può è al C.tuo. l 940. 

C ommandare fut la rena. 1 4 7 9 ./l mio [ignare mi tomman 
da. 13 indie commanda lido /. tutta' t franila m’nlitlijft . 

7 o a .commandandolo /a /tema. 1 1 31 .di commandaf- 
te.cbe al /tè ttrnajfe. 1 1 31. che In Janna gli C.xft. cheli 
patire leC.Hi x.s'tgh Hai tic. a 387. che noi et fa, eh' io far 
pattai mi commanda Ut. 7 ox.^Ad ogni ammenda eht com 
mandata mifit.mi profero,tle. 1 6 . ì-Cofi ha loir.manda- 
to Mtjfcr Dementilo. 6 1 /.poiché la /tana C. me l'ha. 6 1 x 
fiancano à rutto C.i 1 ,i.Et che per noi mife C.i 9 38./* 
retile quelle ehegli commandaua. 135 6.1'n fiatalo che C •«. 
polena. 14* ,.Qneuit'ellami commandera'. 1 63 f. licerne 
donna commanderete. 1 67 3. comma udiamo ,c ruoglia- 
m». 7 o. commando' la /teina. 7 3. Pampinea fatta /tana C. 
1 8 .Et mito à parenti C.hrt. 1047 C.ad uno de fu 11 fiam- 
gli. 108 i.Cahe fofft fatto monrt.x 30,. eie. commandol- 
le che non facejfe. 1374. commandarono , thè alla nane U 
menajfero. i 1 48 . Raccomandare .4/ fno luogo . 

COM At £ !i D^/ 1 BILE ,k Commendatione . 

Commendar ejaadarr. Et fenrjt potere piu Emendare il Inog» 
eht eómendato haneffen. 1478. ledendo molto C.la chnfiia - 
na fede. 8 r 9 . Quantunque 10 rhatlia à molti udito C. 147. 
ydito la donna di maramglufa belletta C • 4 3 B • l’dendola 
mollo C. 1 « 6 6. dui comincio 4 C. 1 f 3 *. Da C.ii 1 ù fatti 
tufi. 1 r 9 x.Et piada C.thcatc. 11 ,0. ah paiono da C. 19 f 1 
E' femmamentc da C.etc. commendando Phcnefia feufa. 
» \ 7 o. Poi ogni cofa C.a 33 f . commendandoti di 11 alta im 
prefa. x X 4 I .Col eommendarmi , la mia Lemmlema acqui - 
flore. 1 8 1 6 . Quefio ordine commendarono. 118 .Di quello 
il C.molto.xi ni.SÓmamente il C.601. Lefuefemmeditia 
lac . 41 a.s’iohanejft degne lodi da commendarti. 1 ( 9 »• 

„ Alcuni han dato di commendarui.8 8 6. Quantunque mal 
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totra fe medefima ne commendato la damigella. r o y . Ntu 
ne non fu che la novella d'Emilia nen C . 1 1 9 f • Ld fagocita 
del Ztntd COMMENDATA. 7*6. Q. Pufanzjt. 1189. 
Ld orditone per finta Q. da tutti. 1 y 04C .fu ld nouelld, etc. 
111. Hauendo molte ld dennd C . 1 y y o. Erd meritdmente 
0**89. Donne come m noi la pietà è C.cofi etc. 1 194 -Effen- 
de fluid la uendettd C* 1 7 f f •***• Et e Jf rrt ^ *** commen- 
date quelle de nejlri puri, xxy 9. Tutti furono comm endati. 
7 1 .C . fine t thefort. 1191. COMMENDATO U confi- 
dile di P litro. 1 9 C x.Ejfinde giu fiuto tutti C-il nel ere , ere. 
167. Huuete il rugienumento C* f 9 a. Fu molte C* * 3 6 1 . 
Senzji potere più comendar il luogo che C . Phaueffero . 1478. 
Cerche commendato! molto. 1 3 8 7 . Et commendatola mol 
to. 1191 .Lui ejfer hello (r ben furto fimmumente commen 
dauano. uff. C .ugualmente gli huomtni le donne . 

1694. chi il commendo mai tanto , quante tu il commen* 
daui: 3 9 1 9 .Piu 1 uefiri configli commenderà*. 119 i.Quan 
tunqne fimmumente la remjuon delle offefi commendi no . 
a 1 9 9. E t molto la invidia, che la tua Mirti* porta .* Natha u 
commendo. 1 1 64. La grandezza delibammo molto com- 
mendo*. 13)1 . Q.ciafcuno la Rema. 19(6. chi il C.mat tu 
to quanto tu? 9x9. tAppteffo à quefie ld C di meglio fapert 
canale are, eie. y 30. commcndola forte. 1 6 3. Commendola 
afidi della bellezza, 1 x 6 y . 

CO M M E N D^A T to NE. Et dette alcune parole a lau 
de et à C .delT agnolo G abetelle jttc. 1 4 tu- Dopo molte C O M 
MENO AT I O N I.y 68 .Cofi dicoio fimmamente effere pia 
ctmle et COMMENDABILE, Perdine dato da nei. xi8. 
Vndcofa nen mene COMMENDEVOLE, etc. 1134. 
CO M Ai E S SyA *gui fua podefia in M anouello, 440. Sen- 
sj* prò ptanfe 1 peccati COMMESSI. 971 .Per gli peccati 
dame 0-1*69. Per poter fi pienamente informare del fallo 
COMMESSO.ifi. Da una parte la uergtgna del fallo 
C .etc. ixqx.Et piangere il peccato 0.3x4. Et co ordine Puf 
fine C. firn preste. 4 7 f* Io reggerò il regno C.784. 

CO M M E S SyA e IO . Era fidel Camme fi aria. 947. 
Commettere . Studiano in C .tra amici male .8 4. Penso que- 
gli C -àpiu perfine. 8 1 . La uoghe a te C.x 140. Quel difetto 
Jopphre \ che bora per la ~>oflra fetta mi conuien v .1. incor- 
rere , ofare. x 3 y y . ^A lui la giurdia delle fue cefi hauea 
commefla. » 4 y f • Come feeontrMarura un federato male 
fofie fiato comm efto.t. fatto. 6 1 1 . Mane te maggior peccato 
0*769. Jlqual neramente Phomtadto hauea C * Fummt C-i. 
impofie. 1 4 y 0. Ma colui /he chiama j commette 1 1 fette, etc. 
9x6 . Per un peccato , il quale nei commettere. 7 y y . Siche 
maggior peccato hauete commeffo , che nella fua dimejhchez- 
Zj» non commetteuatc.769. ^A lui la cura di tutta la ne* 
firafamiglia commetto. 6 9 .che pene fi defiena di là per eia 
ficuno de peccati che fi commettono. 1 6 6 9. commito il Re 
ad un fine famiglio ,che , etc. 1 commando, x 1 3. La Rema 
ad E lift C. che , etc. 1 7 « » • La fua midolla tortura C.i. 
diede. 648. Et tutta al uento fi c . 1 1 7 6 . t^ual tradimen- 
to fi C -giamo» degno di eterno fupphcio ^ che, etc. 1. fu fat- 
to. xxx 9. Quel peccate commini , il qual fimpre fico tie- 
ne la giouene^Kj» congiunte. 38 x. Et come amico nen come 
nimico. C. 381. 

COMMETTITORE. La diuina bontà è si fatta, che 
ogni grand ifiime peccato , quantunque da perfida iniquità di 
cuore proceda, fole che buona CT* nera con frittone habbia il pec 
tutore toghe ma & lena della mente del C* LA. COM- 
METTITORI di si grande ec ceffo. 4 3 y. 

CO M M IJATO , licenza . Da la prefo Commiato fi parti, 
chiefidal Rè C.8 38 . Prefo da lui C*.i 8 1 4. Demando al Re 


O.x t 3 1 . Mi Conuieu prendere C. 1 9 S 1 • Senza chiedere C. 
a 6 9. Et brutte C* datele. 663. Accommiata ce, per dare ,0 

pighar e commiato ,o hcenzA-^AÀ accommiatarlo non gli pa 
rena far Lene, * 8 6. Tutti da lui t’accommiatarono. 1 3 y 6. 
Da effe accommiatatili a loro altri piaceri attefiro. 1417* 
il padre da figli accommiato'.i./tcmoò. P H. 

tACCO M M J^ATyA T I. Monterone à canotto, CT* 
c Accommiatati da Galeone caricarono, p H. 

CO M M O DO . Ma rifirbandofi piu Commode tempo. 7 y © 
Commouere. Quafi Pira d' iddio d purgare la iniquità de 
gli huemtni con quefia pejhleuzj» com molla tntendejfe. a 6» 
Perche t'ha qui fi a parola commoflo ? » 7 J* 

CO M M P’NtCT' Communi, etc uedià Comune, et derivati. 

communicare . uedi a comunicare deriuati . 

COM PyA G N A A • Buona ZT honefia C .tenere. 6 o. Con 
horreuole C.404. Con quella poca C.4 io. Con betta C.4 1 7. 
ratta amicheuole C . 9 r 9 • Con infepar abile C. 1 o 6 o . Con grò 
difiimaC.t 1 f8.Con nobile C.x 399. La C .de quali era con 
tinoua, 1876. Haurete da me buona CT fidata C* 1 8 9 4 . In 
C .d'uno fue figliuolo. xxto. Cacciati dellaC.x 9xx. 

COM PyA G NO . Ne pm forte ne piu fido Q. 1 1 6 6. prefi 
un fue fido C. 9 f®- Con un fua fido C.10 y8. Con alcuni fue» 
fidatijsimi COMPAGNI. 4* 9 .C imene jlquale con fuoi c. 
m pregiane hauea. 1 1 6 x . Nomai cara COMPAGNA di 
quefio picciolo popolo ilgouerno fu tuo. y 9 r .La quale si come 
leale C.éxs.yAcui laC.diffe,4\ 3. Voi douete amorofe don - 
me (X COMPAGNE fapere, 13 6. La precedente mutila e a 
re C .me induce, etc. « 7 * • Nomai care coi luna e fa refi a, x 1 3. 
eanfiime O .quantunque Filomena, etc . ai La giovane mo- 
naca tratta de morfi delle mmdtofe C.X003. 

Accompagnare . Non poffo, nè accompagnarm ,ne fatui 
a . x 3 y 4. Noi t’accompagna remo ad un eafietto,etc. 1x09. 
infume t’accompagnarono. 1408. Percioehe io no poffo ac- 
compagnami nèfarui accompagnare, x 3 y 4. che infine al 
eafietto raccompagnato.i x 1 j.L'hebbe infine atta cafa ac- 
compagnata. i«47. Era P^Abadeffa a. da un prete. 1997. 
J corpi furono atta chic fa accompagnati. 3 3. Diffeà coloro 
che accompagnato l'haueano.t x 98. Con lui fi fu a.xiji. 
Tal uolta ameudue accompagnaua .ì uedere le loro dinne . 
978. ACCOMPAGNATA da fuoi fermdon a. da com- 
pagni 441 .Et affai bene A. da d*nne CT da huomim. 1411 
A.d'amarijìimi penfieri. 1841. ACCOMPAGNATI fi 
ne tornarono à Roma, i x r y . Da canti degli Vestili a . infi- 
no netta tulle, i486. i?^Abate dal fuo monaco ACCOM- 
PAGNATO u'ando.B 1 4. Da fuoi molti amia a. di Rane 
na ufà. 1 x 9 7 . A .da Filomena cr da Fiammetta. xix6. 

COM PyA RiA T IO N E . oltre ad ogni Comparatane , 
431 >sA C.dilut. 1 438. Senzji c.x t y y. 

COM PyA R E . Et quafi di tutti quelli detta contrada era 
C. 'o amico, » 44 1 . Di uolerefuoc. diuenrare. * y 1 8 . Effondo 
adunque Rinaldo diuturno C. » y 1 6 . La nouelld del C. 1 7 6 3. 
Compar nofiro putto, 9 4 8 , x 1 1 o .Ho trovato piu miei COM 
PARI, 173 y . Sotto la coverta del COMPARATICO, 
1 y x y . Non ofianre il Comparatico, 1666. 

COM PyA E LG IONE. CV m Napoli fi dice la eompar- 
fa. M'ha fatto richiedere per una C .del parca tono per lo per» 
colatore fuo algiudmo del fi fio, 1700. 

Comparire . Pere horreuole alla fefia,\ 7 9- Et uoleiui c.rml 
to horreuole con la roba del fiarlaro . t 9 xo.Si di fi» fi di c.t.di 
prefentarfi. 9 4x1. Per la prima uolta compariate horreuole 
di man atta brigata .1910. 

COM Py_ASS I , mifure . Vna coltre lamrata à C.x 3 y 3 . 
SE S TyA ,f*r b <om puffi fi mifura . al fuo luogo . 
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COMT^ASSIO 1 V. DÌ fi metteua C.nell' altre. i o o o. Dà 
Cantile, j il. chi m'ha falla di lui hauere gródifiima COM 
PASSIONE. I 7 )■ Hauti! di Ut C.1 4 1 X.PttM di C. l 7 «• COI 
nata la C. 1 8 1 7 . Di che filarini pan 01161 -ere. Haue- 
Ji Emilia lafud com r a s s 1 ONE V o L r. ranella fumiti, fi S 
compenfare. Condirli fijfe la ingiuria fatta da C. 1170. 
COMPENSO, rimedio, ò pnuedimenii . Et nm prenderli 
per mi alcuno Compenfi.ai- lAda confolatune di In fello 
c.mettejfen,che per loro fi pittjfe il miliare. « 3 7 -Ci trinare 
mo tuono C. 4f 8. Et u quando per un dall' incominciata fil- 
ila rimaner non fi mleffeno , primiero in quefii mecj altri C. 
amiche il utfiro tenere per mi lagune mn diuenti mini- 
ti, etc. PH. 

Comperare. Egli uoleua amperori un pidere, 100 f . che pri- 
mate fanne affai ptucarec.i 371.^ Q.et àuendcre.i 109 
Doue per C. cannili tra andati, ere. 3 f 1 . Per andare compran 
do terra, i. terreni, ioof . ^Andatila dine il pefit fi uende , 
CT c.due grifitjlime Lamprede, ite. iole .Ojo mi comperai 
ungalli delle lire centt,t 36 3. fatti danari comperarono 
una S aeri la, 9 8 i.Et COMPERATE da uéti lutti da olu, 

1 Jfo .Bruno COMPERATI 1 capponi,™ 1 a-compcri- 
to bette il palafreni,! 1 1 Ee C.nn fitafeo d'uno turno uer- 
naccia, 1 7 7 E • Ha danari uendcuam cr comperauano , 

■ 3 1 .che comperi cappini cr altre cofi.cei 1 4. compro' «a 
lignei ti fittile da far figgiate . ift.C.una litro di galle , 

1 7 7 f . Cuna pijfefiune. mi. Ma niente C -la mattina , 
31 3. De foli credendogli Turchi alcuni ne C .1 17 i.Etmol 
te dell' altre fipra quelle comprarono.! 7 o. Ricomperare . 
Perditunt dell'anima mia, la fole il mio Saldatore ricompe 
ro' cil fin preciofi [angue. 9 6 . ^A ritenga tornandifi grato 
parte delle loro pojfeflum ricomperarono. 170. 

RICOMVE R^A . fiicompereuole,ett. al fino luogi. 
CO M P E R^ATO RE . Et trainato C imperatore del fin 
gran legni, 1 9 6. Et fi uendere la uoleua, nulli C. di efii mi- 
gliore fine truenaua. P H. 

COM PETENTE, tuono ,0 commodo.T empi accio C, FI. 
compiacere. Madifpifla per piceni prega .1 C.à quali filmo 
mo. 3 1 i^ytdoucTut in eofa alcuna C mi eh fio fi. 9 o f . Et per 
forza tieonuerra C->*/ miete lire. 1 338. Io fin difiifia da di 
nere Ieri del mu amore C. 1 9 7 * • S'ingcgnerette d compia- 
cergli.! 380 . La prego .che le doueffe piacere d'hauere pietà 
di leitr m queflofui de fiderà di C. 1 r 91. Mi recherei à C. 
a 1 o I .Sete fiato pronti a compiacermi. 1 ■ 6 8. la donna ha 
mende di fio T et aldo compiacciuto,7 4 4 . 

COMPIE T^A ■ tu fu l'hora della Compieta. « 8 7. 

COM PIMENTO . Daremo al nofiri amore interi, et pia 
(nule C . 7 o f .C. dell' opera, 6 7 a.^Aeaoche 11 ptteffe CO M- 
PIVTAMENTE fare.it f. Penfadi fare Cfilhahf , 
tic. 1 8 ùa.^Alla fole quantunque per tutti ftffe C. rijfofii . 

I 9 10. C .mettere in ardine ciò che tic. 1 }if -fa C. quelli ohe 
il tue V mio j ignite t'ha impofii 1387 .la fece ammaefira- 
reC.i 3 f .L'aperfi la fina intentane C • 1 3 3 9 «c. 

Compire,»*/ finire. Et non alcuna altra lana tutta la tela do- 
uejfe C.i finire. 1 o f 1 .Egli non fi compie il quarto annodai 
di del fui primo innamoramenti. 1146. ^Accioehe Pufanz/t 
di lui compierti. 13*7. ^Affermando di hauere una diana 
per moglie la piu COMPÌ VTA di tutte quelle unti die. 
f 19. Perche u per ien dire la nomila C.11 ntegra.i aao.Ef 
fendi la mutila C. 9 4 ■ c / lllaqualfefia Attaché C.fiffe, etc. 
i 9 4 .^Appena di nafeindere C.i'eraohe,etc. 1 io 6. Niun'al- 
tra tifa te mantaua ad hauere c O M P I V T E effrquie, 939. 
O leggiadre C. 1411. Non erano andata quatlr'hore C. 

I I J3- Diletti, ite. CT per hanergli tifi C O M P I V T I in 
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quefio. 1 « 3 3. m Siena due già per età C.huemini .i. fatti , 

1 o ■ 8 .che piu COMP 1 VTO huomo.cr piu corte fi /te. 

■ 3 3 3 . Et non battendo Bruno anchira C.di darle ,etc. 1779. 
yu non haurete C.di dire Ima mutila, 1 1 . 
COMPONITORI delle leggi,! fai- 
Comporre. 8»*/I degli atti degli huommi doueffe le medici- 
ne, che dar denta à fin infermi , C. 1 8 7 6 .come le dinne già 
mi furono cagane ad aiutarmi a c . mille uerfi. 90 i .Della in 
giuria ete.accioche da te apparando a pofia la mia par unte- 
mente Cai te fio antico ha comportare. 101 .Et hauea una gre 
co uecclna marfira di romper uelcm . 9 8 7 .Et faprei fitti altro 
mmi comporla cr raccontarla. 10 3 1 .compofc il corpo fo- 
pra quelle, CT al fui cuire acuito quello del mirto amante.!, 
acconcio. 9 ji.C.di diuergli dare cinquecento fiorini d'eri.!, 
t'accordo, 1393. Et fattili fin! tre à dannile C.cm lui , che 
quandi un certo cenni facejfe/gh uentjfe. i.irdmo. 1140.7» 
alcuno , che C. quell a con zjne , la quale anchira higgi fi con 
74. 1 o 1 4. che alla Ninetta la acqua uclenata comporta ha- 
uea. 988 ... Andreuccio udendo quefia f anela cefi ir dinotameli 
feCOMP OST A da cofiui, 31 3 . Doue noi tutti gli altri 
arderete co nifi len COMPOSTI.i./Arri ,14 xt.Et di' alcuni 
pini li hen C.et ordinati, 1 4 7 4. E t hauendt ni prete di la en- 
tro comporto ci'o che far uoleua. lordinolo. 1 ff7.I1' come C. 
inferni ronconi . 1 9 1 1. Come Indonna C -hauea. 1749. 

C o M P o S IT IO N E. Fe la mattina d'ano fina certa Cim 
pofitune fi ili are un' aequa, 1098. 
comportare . checimpertar poteffero acconciamente le jfefie , 
1433 .Nm haurelle potuto Co fopportarc.i 98.IV>* potcndl 
CIO C . J1 3. Le fut fatiche partinno/he egli le potè C.6 30. 
che 10 pojfa C.la ingiuria. 741 .La ingiuria, eie. acetiche da 
te apparandi upojfala mia pallentemente C.ne tefii tmder- 
m fi legge compiere. 1 o 1 .riffe grauifiimi àc.ioji. r.Jfen 
Ànitre midi grane à C . la lolerart. 1139. jlclie lietamente 
componitele.!, fopportarele.il fi. Pmun intendo com- 
portargliene. 671 .che rfii pallentemente comportartero il 
fiati peneri. 486. Ri fio fi Meffer Torelli , 11 nm io come 11 mi 
comporterò’ Uditore, 1337. Pallentemente Infida penetra . 
compormi*, 1 317. 

Comprendere,^ conifere, ò in tedere. llqual per quel pici che 
coprender potè, 7 37. Et lui fimilmentr il pitele C. 47.401. 
too f .i0 98.compren«ndo per le parole di Nuli, che, etc. 

£ 1 f . 1 1 1 a-Nin filamele la potenza di amore comprendere 
te,t 97 6./0 compre ndo.Cr un fimilmente pitele riprende- 
re, 47 . Et cime noi pitele ue dere, IO C.m tal gufa, etc. 1114. 
Et tene ogni afa c O M P A E s k, fermo il fui clfiglu.ia* 
Se il tene la intentimi di tutte C. 1 4 f . chi haurelle tifi 1- 
gnicifa Citi* -Et molto hen comprtk Paliate, t 0 9 -oAf- 
fai hen comprefero lo ammaefiramento del padre loro, 487. 
Concio fiffe eofa che l'aria tutti par effe dJ pur.*! de morti 
tarpi, cr delle infermità ,CT delle medicine COMPRESO, 
CT puzXUtute.i.Hcupati,i f.che per la fina cmfefiiont com 
prefo hauea, 1 1 p .llquale oltre a quelle .che C .hauea per le pa 
nle del canai lire. 161. Hautndo per alcunapariladl Corra- 
di C.qual fiffe l'animo fin uerfi 1 col pernii,}! 3. 

COM P R E S SiA.igr onde in tutte le fattele . Eroina 
guuane C.di pel refft.Cr accefa, 1 3 3 S . 

COM rN E , fino alcuni che ufam di frinire quella noce et 
i fina denuati cm la m.dippia si cime uù il retrarca.cr tifi 
anche come ufani i Latini, CT fi Irma generalmente ne 5 tefii 
moderni del Boccaccio , ma ne gli antichi fi trina con un filo 
mi«fi comunicare, cui imunare,C7' denuati, et c.à me piu pia- 
ce di ufarla cm la]m,dippta,in>e Communi, Cr denuati . Si 
cime da Cimun padre ejhpan compafiione porto, a a (a. o' 
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cagionediC OM VUEmorte.ti.lafaceffemritornare di 
C-confenttmento , 137. Et al Un C . ciaf: un riguardando , 
1 1 4 9 .Le quali il Uh C. riguardando in rulli té cofi. 1091. 
Fece ogni fui trfiro C.I 30 9. F.t per lo Sofi.Fn fondalo trnu 
lo per lo C .i per lo Signori de da urrà, 19x7 .ile. non poffi pi- 
ri It leggi COMVNI dilli madri fuggire, 1 317. Infume 
d piaceri C.fi congiunfcro.i. carnali, 1059. Dilli quali alcu- 
ne erefceuano come lina COMVNAt mela . t 6 . C . dimejìi 
che da mi ci è parata ardere , 1406.0 quanto mifero è colui, 
che fi .cofa comi è la morte li manca al fuo Infogno. e H. che 
per tuttiCO MVNALMENTE fi ufauano.11 8 3. 

Accomunare , per far comune. Poiché le donne alquanto 
htbbero cianciato dell’^Aceomunare delle mogli fatto da duo 
Srnefierc.i 874. 

Comunicare.Prr lo C .mfieme.i. praticare f conuerfare. 1 1 .Sen 
ej* C .ad alcuno. 1. parlare , i dire, n f f .Fatto hUrahJlimo à 
Cai fuo patrimonio.! far romane, a ; 1 3. Comunicarli, et con 
feffarfi prima, 1 3 Si-Ditta poco fi comunico' a.prefe il fa- 
cr amento. 1 ■ 4. 

Racco muniare/arr comune. Ut no offendo tra mi due niu 
na altra cofa /he le mogli dmifa che noi quelle nachera racco- 
muniamo, 1 87 ).J tefii antichi hanno comunichiamo. 

Co Al FN Uff E. Egli s'acconcierà C .noi dorremo, « 1 4. 

C O N lui infirmo. 133X411 effe lui, a 3 ». Con effe lei. 1 B <1. 
Con meco, f 86 . Con lece, 3 3». Con Un cento fiorini , 
1 3 6. Con I1U1 , 1 I 6. Co le parole. 1 ■ 7 .Con ogni arte, 1 3 3 .etc. 
Ut replicata per ornamento . Da un medefimo creatore eoa 
uguali forti, co uguali petenti con *g*aU «urrà create, 91 8. 
il fante fiate con buone panie, (y con molti effempt confermò 
la dianotene di cefi ut. 96 j .etc. 

CON c^a F^a.o quanto ghe à temperare la file dolce f ae- 
qua della fonte prefa CT del riuo con mano Concaua. f 1. 

Co nccdrr e. Fu picciolo dono che 10 ri dimander ò C. mi uogli , 
7 7 9. Tito finta alcuna fiofft Itone fatto feruentifiimo 4 C .la 
propria fittila per moglie a Gifippa.xf 1 3.7 68.1 094.// qua 
le (fi a iddio piacerne concedi a noi. i 90 t.il quale prima 
che io te C.lrreucmente.etc. 1 4 1 7. concedali . 4414. Effóndo 
ogni rifa piena dique fiori alte conredcua il tempo , 6 oc. Io 
non io come Demenedie mi fi concederà ' , cheu poffa etc. 
741 . Quello C .ciafiuno,7 0 8 . Di ^gg ,rr fi concederebbe da 
tutte cefi rffero aero, 1099. Et il concederglielo mn le parta 
far bene ,808, Et à uoi è affai leggiera à concedero- 
no con pace, iiji. Quello ti concederò* ,che fior fi al- 
cun' Atro non fonile, 1x07. Et concedei! quello tanto-, 
che ere. a 9 . Et piu mire pregò iddio ,ehe grattagli concedef- 
fe di potere degni menti rendere , 470. il Conte liberamente 
glul concedette. 49 1 Tu hot il tm corfo fiotto , (y ditale , 
come la fortuna tei C .ufo fiate tato. 43C. 1966. 1074. Ifi- 
genia a timone coneedetteno,i 1 fx.Seneji dire mai di nò 
di mefieffagh concedeua mt era copia. 1 41 r Per ultimo don 
mi concedi, 9 j9. Per quefìa mltail corpo , ma non P arumo 
gli C. a 1 o 8 . Et fi qneflo concedono le leggi ,48. Senta 
ch'alia mia penna non dee e fiere meno d'autorità conceduto 
t he fia al pennello del dipintore.1. data , 1410. di ba- 
nca quefia grana C. 1183. che mai à te C.Phamffi. 
a a 7 4 Et l'amare lagrime de lor congiunti f afferò concedu- 
te. qx.chtmn bafidndem le bellette che dalla natura C-ui 
font, a o x . 'l ue ilo pnnilegiogh banca conceduto, 3 3 1 .Ogni 
piacetegli banca di fi C . 1 4 » f -Ogni ragionare è C. 1489. 
Semi f offe fiato C. S 7 4. Hans a a cimane Pacquiflo C.iif| 
Non ni far a C.I 1 3 9. ere. 

CONCETTO, generato . Cefi famamente era da fiegnert 
per honort di lui il mal C fuoco. 1 6 6. Ara per foperchio amore 
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nella mente CONCE P V T 0 . 1. Ma poi chea Catella par 
m tempo di donereal C. /degno mandare fmn .731. Cu il 
fm dtfideno hauendo con gli occhi conceputo fimilmentedt 
lei t'accor/è.i.conofiiuto. 1993. 

CONCESSION E. Fasta adunque la Ctncejìune dal Sol 
dano. f 8 ». Donna per C .fattami dal Papa io pofiò altra don 
na pigliare. 139». 

CO N C H E.La.font pefa marini fimih aU'ofirtghe . Ih /er- 
gilo in foglio marine Conche con un coltellino dalle pietre 
fiutando, 1 434. 

Conchiuder. •'cuore 4/ C. della nomila, 873. Conrhiudendo 
imptfiibllc e fiere il poter fi difendere dallo filmilo delincarne 
9 O o I ..A tutti narrò C .che algentil'huomo etc. » 3 6 9 . 

C ONC HIP SION E. Nella C. della quale fi contiene un 
cefi fatto motto i.nel finire, 1 4 3 » .Giannotto, il quale affetta 
ua dirutamente contraria C.à quefia. 134. 

Conciare ./» rifarò C .in mamera.i punire. 1 400 .Danteefiità 
conflretti fi diede à C .uecelli.i giuemarc . 1340. Cerne egli 
mi concia iddio mi dica per met. tratta. 3 6 8. Egli la con- 
ciaua reme iddio nel dica. 1. battala, 1 04. 

Acconciare ^/ firn luogo. 

Racconciare. Et trono la donna che anchora non l'era ca- 
pita di E acconciare 1 neh in capo, 1 8 6 3 . £0101/4 loro nane fé 
cero R. forra. r n. Et ogni afa RACCONCIA come fre- 
nare haueuano, 1431 .Hauendo la donna ogni afa raccon- 
cia nel paefie a. raffinata, tacque! ara, 849.7/ tempo fi yGi.fi 
r afferma. ou.Quefii hauendo racconciato tifone arco. A m. 
Et qutui da una mechta procacciato quello che bifignaua, rat 
concio' il far fitto à fm doffo fattoi corto, no. il tempo non 
fi E .prima , che e fi l'ultime delcr lattoni d'amore conofaute -, 
etc.i.rafferenò, 1177. 

CONCIO in affetto. Et mggendo l'^Angiolien in Concio di 
eaualcare diffe , ioli. Cofi rabbuffato ormale -come era, 
ao88.ni C-uerrà a fatti nofln.i.a ammodo, 1103 .Se egli fi 
■errò à buon C .da me partire.i.con buon accordo , 1 a a 9 .che 
per amerei fin C come tu mdi.i.trattato.r H. 

CONCIO FOSSE CO S^A che Pana parefft dal pUKc- 
KPetc.x t-C -che tutte le donne carolare ftptffe re . 7 3. Perciò 
C-che Altre al digiuno, etc. 98. C. che il diff tacere (y la noia 
etc.i 3 j.C.cheèffolà fimilmcnte andaffe,n 7 .C ONCI O 
SIA COI S che allupata etc. xa 1 8.C -che le buone parole 
etc. 1 9 9 . C .che amendue ere. 4 8 o.C . che gli amici etc. a a 8 8 
CONCISTOR o. Et già Phora ut nata del dature à Conci- 
fiori timore, t 369. 

CONCLFSION Ejifipra à conchiufione. 

CON CO R D I^t. Rimafiero 1 n quefia C. 1 a 3 9. Ma con con 
tinoua honeflà, con [mona C.x au9.Etfi bandirono di C.à 
enfia di prefi atori, 1 1 > a- Didouerei fateli indmereàC-ein 
^Aldobrandino, 787 -Franerò àC-di douerla donare à Federi 
eo.ixf 6. Cofi adunque in C. fati affo fare la guuane. 1191. 
Ma con confine inumo CONCORDE tutte differì. h.Di 
uerfi imagmatiom CONCORDEVOLI à firn dttq.k M. 
Concorrere. Et tutti in Ina fintcnzjt concorrendo, a 1 8 9. 
Et quafi ogni bora concorreua. 37.^4/01 per loro ficretifii- 
micy ardui bifigm concatenino per con figlu. 7093. Et 
hnomini CF donne conrorferoà uedere 1 due amanti. ■ a 64. 
concorfeno tutti al inficio, t as j.frCONCO R S Orar 
f oli popolo dilla città allacafa.x a 8. 

CONCFPISCEN Z^A.NÌ prima mduta P bel be. ch'egli 
fieramente off al ito fu dalla C carnale, 146. iigantunque He 
te nomile, et forfè attrattine a C. dette a fimo, a 4 o 8 Ut lo 

re difordinate CO NC V P I S C E. JJZ &AM.SÌ uergogna 
di CONCVP 1 SCEVOLI penfien hauti.* M-il CONCVPI- 

* i 


C I N N 

S C E V O L È appetirò h avendo defio nella mente, x f 8 . E t 
t afrena il C. appetite, 1x64. che le vivande g rt Jfi <X * difa 
gl tolgano del rutto 4 lavorai ori della terra .1. CONCV- 
PliCEVOLI appetiti. 6 1 1 . 

Condannare, C 7 * condennare. Et fiele per condannarlo. 7 B x 
che come col peno le, ne denta ptn toffo ejfere condannato. 
798 .Et effondo dopo alcuni di dal capitano C.che per la ter- 
ra frullato foffe , 1 1 8 a . Nella te fin il conda nno , 1011,' 
Per certo non condennare , ma commendare fi dovrebbe, 
tffo. Done io trouai moiri compagnia quella medefima 
pena CO N D A N N A T I cheto fino, 1671 Alla fine co- 
nofiendo Ruggieri ejfere innocente,^ .1 premiatori , che inno- 
lata haueano l'area , in dieci once filerò E uggì eri, 1 110 .Pie 
r# CONDANNATO, offendo da famigli menato alle 
forche , t a 8 4 -Et offendo come maliofi C.al fuoco ,1987. A 
qual guardando nel nifi il mifiro C fattamente il riconobbe 
ejfere Gtfippo,x 304. 

Condire.!'*# capaccio fipra il quale era tanto untume che ha- 
urebbe condito il caldcron d'^Altopafcto , prou. ( 449 * Et fi 
per le parole uofìre le quali fino CONDITE^/ tanto fienno 
che etc. 1897 

Condcfccndcre . Mi piace di Condtfiendere a configli de gli 
huomim,x x 8 6. Et dono tu condckenda piacevole a prteght 
miei,x 17 f.Se Ih nomo è adunque di maggior ferme C(* Ì C 7 ' 
non fi puh renere/he non C.ete. y 3 3. 

C O N D IT IO N E .qualità, 0 fiato. che meglio eonofceuano 
la Condition di colui etc. 337- Non farà dt genti di si alta Ci 
come cofioro furono, 1 o 1 3 / ' nagimane a fi ai bella CT l'ggu 
dra,ma di piceiola ~.et di povero padre figliuola, » o y 1 . Huo 
mini ritrofi CV di mala C-CT disleali. 8 a. Huomo quanto al 
la nattone di uihjsima C -ma per alno da troppo piu eie. 634. 
A compimento della fua infinita C. a 1 3 G .che la mia C. CT 
oltre à quefio la uoflra non conofcefit, a a y 3 . che ifuot Immu- 
ni primamente fi eontentauano della fu* biffa C. x 3 8 y .Si- 
gnor mio fimpre conobbi la mia buffa Crolla uoilra nobiltà m 
alcun modo non eonuenirfi,\ 39 3. sdegnando la viltà della 
fienile C* 3 5 9 .Si diffofi nolerfene andare à lui perdendone la 4 
fua C. migliorare , 1019* F.t fectui invitar cifh , il qua- 
le per ninna C. andar tu volle. 1. patto , o modo ,1387. Ne 
di partvire fitto alcuna C .con alcuno la fva eafiità, a a o 6 . I 
due caudini intefa la dura C . pofla nelle due quafi imponiti 
li cefi fi 4 1 .Pienamente s'informi delle CONDITIONI 
Cr dello flato del paefi.i.qnalità ,390- I§ A richieggio per 
Dioiche le C-pofiemi per gli due eanalieri cheti mandai tu le 
mi offnut.i.patufi con urne ioni ,8 39. La Stlutfira h avendo 
*>n poco eompafsione di lui con le C. date da lui il concedet- 
te, 1 074. 

Condolcre. De figliuoli morti fi condottano,! 390. Et forte 
di eth condolendofi gli prego, che ere. 4 3 7 . 

Condurere.£4 quale ad altrimenti farcia poteffe C.7 8 y.Co- 
ne nirgh molta cautela bavere à uolne quelle eofe potere C . à 
e afa fua, 30 8 .Come 'ina di quefie fanrude foffe dall'ingan 
no d'uno filo amante prima à Cernire di amore il frutto con- 
dotta^ 1 fiori haueffe conofimn,7 1 7 -%yid uno btllijsimo pa 
digit gli hebht condotti , 6 o 1 .che efit quivi dinanzj a Ut a 
tal atto non fi dove ff ero ejfere C . 1 6 y 9 . che ella non una vol- 
ta , ma molte hanno ad infelice mortegli amanti C . x a 7 y . 
Con ingegno à eafa fua gli hauea C • x 3 a o . Ef al buono alber 
go ritentano condotto, a y G. che la fortuna m'habbia Q.m 
par te, etc. a a GS.Lafiioechtda di buono f taro in miferia al - 
trui conduca , 1 37. La quale accio per predo fi conduce , 

1 6 8 6 Jnfino alP inchinar fi bevendo il condui ea, 1 y 3 G. Et 
egli ut conduce» in parte , dove voi albergherete affai conue 
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mcnt cruente, 1319 .Vno fi aghetto ete.CT Vèltro capo manda 
tolo fipra tl palco conducerlo al letto fua,x 60 j.Cia/cuna do 
na die ejfere honefhjsima , V la-fua eafiità , come la fua tuta 
guardare, ne per alcuna cagione à contaminarla conducerfi. 
1686. che a Pavia CT al migliare albergo gli conducefle, 
x 3 a y .^Afmuerla mi conduco, 13 .Et di quindi di manna 
in manna la condulfc infine à Tram, 308. ut far e un'ac- 
qua mortifera Ucàj*ivjfe,9*7» Lui alla fua eafa conduf 
fero, 786. Dopo molti pneghi la condufleno 4 dire chi ella 
foffe.t.mduffino, 3 <» 3. 

CO N DVC IT o R E. Ejftndo io fiato di uot ne ' proffer eva- 
li pafliC. PH. 

Confare. Come fi conviene, 0 fi confi* à te Uggì mai maturo il 
carolare? L A. Et donatile dom,quah a la fi confaceuano.i. 
convenivano, » 1 9 x.E t quelle grane rendite al Re che à ran 
to dono fi C-xì Ella per la Jva virtù fi conferebbe à mag 

gtor principe phe 10 non faro mai. P H. 

Conferma re. Et appreffo nella dignità U confermi, 173. Et 
con buone parole CV con molti ejfcmpi confermo* la dmotion 
oli coftet, 667 .Con molte altre parole la m C av,CT fece la fe 
de maggiore, 7 x 6 .Vt chirggto un dono al quale voglio, che mt 
y?4 confermatole. xt 9. 

Riconfermare. Pienamente ruttigli uff ut da Pampinea da 
ti riconfermo', C?" diffofi quello che fare fi doueffe , a 1 4. 

RICON PER M,A T IO N I. La donna udendo que 
fio.CT dopo mille R. fattele dal Zeppante. 1870. 

Confettare . Et che peccato hai tv fatto , che tu ti vuoi Confrf- 
fare ? « y y y . Parecchie tratte delle buone gli fece dare con 
animo di fargli C.eio che eofloro ducano, a 3 8 . 'Egli e flato 
si mal uagio huomo, che non fi vorrà C.90 .etc. Et s'eglt p ur 
fi confetta , 1 peccati fuoi fino cali, etc. 9 1 , che fino p affato 
' otto di, e he non mi confetta 1,9 4* Vvé voltami C-7 y 8. Ma 
il nero confettando prima , 9 a 4. Et di volere piu lofio la 
verità C • eon forte animo per amore morire , che etc. 14x1. 
E tanta lanuferuordia d? iddio , che confettandogli , egU 
perdonerebbe Uberamente ,108. reggendo uno in eafi t U 
morte confcttandofi dir cosi. 1 1 1 . il prete venne, CV uden- 
do dalla donna jc he confettar fi voleva , le diffe, 1 y y 7 • Dijfe 
quando gli piaceffe da lui fi voleva C. 6 y 3. Di non volere t» 
fua prejenzjt C . di conofeÀlo , y 8 1 . che tv medefimo con- 
•fettara 1 ejfere il nero , y 3*. Padre la mia ufanzjt fuoPeffire 
di confettarmi ogni fettimana, 94. Tutti mfirme confetta- 
rono ejfere fiato coloro thè Tebaldo uccift haueano .783. 
Quafi ad una noce tutti fi C prigioni .1. affermarono, » 1 y o. 
lAII a donna venne defiderio di confettarli da lui, 800. Vole- 
va andare la mattona della Pafqua alla chitfa CV C.cr eom 
munì cor fi , 1 f f f . Signor mit 10 fon prefio à confettami tl 
vero , a 38 . Non ella confettalse cofa, per la quale à lui eon - 
vemffe farla morire, 1 4 a a . Et confcffafsefi dal Captllan lo 
ro,o da qual prete, che il eapcllano le deffi, 1 3 f 6 . che fin- 
Zjt alcuna pena fentire tu confettali quello , che tv non fe - 
fh gì amai, a 3 o f . La morte di Tebaldo è fiata provata da 
fratelli addoffo di *. Aldobrandino , CT egli l'ha confefsata . 
7 f 1 . che mi farei C.dalei,t 3 * 1 . La mattina che C • s'era 
etc.t y 6 6 . Ma et'ofar non poffifi noi no'l confettate, 14x3. 
Adornando quanto tempo era , ch'egli altra volta confrf- 
fato fi foffe, 94. A finto frate che C.l banca, 1 1 4* Voi me- 
defimagià C.l' ha vele, 7 6 9. Et ejfa quello battendogli C . che 
acconcia mente negare non poteva, 864. Et vergognai ofi al- 
quanto del peccato della fortuna CONFESSATO quello 
ejfere Vero ,ehe duca Finto , primamente fi fe ritornare à 
eafa, 1 x & 9 .vdendo le eofi che rgh confcttaua ePhaver fat- 
to, 1 1 3. Ti fare fi 1 aveduto di no , else ella ti C.cofi ejfere il 

vero 
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Uin.t fb 9. Et ueggio piche fi Jf effe ti confetti, 9 9. Cerni» 
confetto jcheefiico maggior f.rc.a \ fernet amo t fedici.nl, 1 8 j f 
Scnxjt di' affai fono di quelle fetnmane ch'io mi C.fiù,9 4. Io 
mi v. .d’effere fefato eie. 14x8. tura nera mère C.u cime ere. 
1 6 9 6.Confetto’ Remilo cefi effer fitti la amen, teme di- 
teu 4,943. Dottamente fi C.f • 8. No ducfiitofi CT lofi il 
fette, thè tu ? 1 9 6 j .il tjn.de eff imitato C . ft hauerlo orafe, 
x jet 9. Io h conofeo,0- conrclToui a he te feci male, 668. 
CONCESSIONE. Ser Cu folletti con >*4 ftdfi C .1 tiri 
Hi >n fonti file, 7 7. Secondo che fer U fu C.eomfrefi ho- 
uli, 1 1 r ■ Et morendo fèniji C. ninna chic fi terra dfuoeor- 
fe ritenere, 90.C ONFESSOREtr eonfighere qmafi del 
li maggior forte degli hutmmi (T delle donne, 948. 
Confettare. Comfcrtt >na litro di galle, cr feerie c. in aloe fi 
tiro frfeo, 1 7 7 e . /tenendo cr eotfcttmio fi conformino. 1. 
mangiando confetto,! j 37 . Poi che battiamo temuto 0- con 
tettato fotti una danejt.etc. 1886. 

CO NE ETTo.Oime deffe Ferondo, tu di mero. Et la firn dol- 
ce ella eri.tr li fi» melai che un C ■ 8 1 8 . Et quando temft 
le forme traimelo con al q manto inin mino trdiC.il rum fer 
t'o, job. Dome difinifìimiutm, 0 ' CONFETTI felini reca- 
re, xo 9. Penne d di fcret te fintfcalco, tr loro em freaifijlimt 
C .(T ottimi mini rumate, io x . Vene em fiefehifiinu mini a 
C da fatua de! feritolo e amino cacati mi, tic. 1677. Con C . 
V óltre lume afe fi comincio à confetta tcauciocheetc. 9 $ 7. 
Scatole di mari C fune, 1940. 

Conficcare /te. al fra fremitene Fucate. 

CONFIDBN Z^A Sotto li fartueUi Fede. 

Confidare . Sotto alt infoiti Fidare. 

Confondere . yno buon huomo confonde coi 1 un tei detto la 
mainagli hifocnfia de rthgiofi , iti. 

C O N FOX M E. Fato C .4 ejueSeche femfreglt ^ Agitanti 
hanno fato tr fame, x 6 6 . Et fu la fortuna calfuo affiti 
ro in ejurflo modo,, j jb. Soiamite che huomuufoJferoC ON- 
FORMi i loro cefi umi, xx 60. 

Conforta re. Stimando eff et cefo ottima il tulatre con colali o- 
dort C ■i rejiamrire,e f .Non mi f no altri thè tu C i .con filare 
1 6 7 9 .che ella nel C -lui a bere, non tenta fere io ella ma.i.ef 
fortore. 1 9 3 7 .Krl Jietegiiuani,(r doureflc Poltre C a. r alle- 
grare, xx 49. (dome tu ti mogli C.) 1:41 -ir comincio 4 C a.ea 
filare ,x 340. Parar aiterai Tebaldo tanfo difalefarfi , ar- 
di C da donna,? 79. il Et Pietro fintiti il fermenti amore for 
taogh dalla ufo lei conforta,! xjj.fr col dir lofio alejman 
toni C.i 6B0. tue il Re le commenda molto confortan- 
dolo 4 montarle j.ejfortandolt.x x X4- Et fuma che ejnindi 
fi fartiffinofacio confortandogli il fide fra modificarmeli 
erudii flauto , 14x8. Confortandole 4 tinfernae tifiti, 

4 ■ 4. Confortandolo al fermigli di' iddio, 8 6 g. La gemane 
confortando fi (r facendo nodnrr il figliuolo, 1 x 9 x. S’mgc 
gnb di confortarla, 9 ^7. Non recido di confortarlo, 1 J19 
a. con fot alo. s' ingegnami di C.xx 67. Si tome f linfa dime 
injin ejn.egin ninne 4 fcufarfe,0- a confortarmi, 1 8 o 3. Co- 
me fi f fero il meglio la confortorono,4 j7-llC.à tir moglie 
1161 .^elefanti fi C.x 9 3 1.. La tifa da enfi f rrgande mol- 
ti, (r fromeffigh di conhnirhjiffc, thè fi andaffe con Dio 
a. rad egra fi, x x 4 x.Ma molto meglio è a confortarti , x © 3 8 
^tndijfi da fina parte da lei cr la confortale .i.falntaffe, 
xx ab. il frego che fi C.iconfilajfr.x x 49. t/uantnnq me da 
fiiotea fierantjt un fori confortataci^/, 1 8 a x. Et fu che al 
tjuanto C.Phebbe,xxjH.Et da tutti CONFORTATA 
al negare.xax? .EtC ON F O RT A LA alquanto,»! 4. 
Confortateui^farr Ittto.moi fitte m tifa uofira,x 9 9 .Et fer- 
ali frend etili 0- C. XI 44. Confort atleta fan buon luogo. 
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x 1 8 x. che da donneate fue faenri erano ,fu Imo di affai 
confortato, 7 1 8. tifiate fare il confortai» di dire, 103. 
Ma in fegmire ciò in tutti 1 fan f taceri il C. 1 147 .Con faro, 
leghe, ioo6.fr confortauilo^he d'agnato mfeiffe, 1 7 1 6. 
Si che 10 conforti P anima mia, 1678. Et con feconde dimo- 
firattoni ehi gli ue de confortino, 1 o 1 S.E t lui con ogni f afe- 
re conforto nel fin frifinimento.x 17 q. La cameriera c. . la 
donna,! 6 jto.^ajfai famigliarmene il c.17 6. dicàuin 
dere tjuel foco che nmafi era loro, x 6 9. ere. 

Riconforta re. Ma fu riconfortandola le donne rtc. 1079. 
Et ~>n' altra molta temendo, 0- confettando, fi riconfortoro- 
no alejuanto, 1 9 37 . La donna fece femiunte di riconfòrtar- 
fl alquanto, 6 6 6. tonandoli fante Pudi f orlare, quafi tutta 
RICONFORTAT A falò tu fer la fiala, 1 8 94. R .la 
donna con >a foco tP acqua fitfia, 1 897 .Et fer quefio effendi 
ed a riconfortata tutta,* 1 1. tf genia da molte notili donne 
eh Ehodi fm ritenuta , 0 ' Jt.fi del dolore tenuto dilla frefm- 
70 , 0 - fi della fatua fi fi enne a del lurtaii mare, 1139 Etto 
luonafferancjt R I C O N F O R T A T A L Ajf farli, 7 7 1 
Perche frima,ccme fate il mrgln RICONFORTAT All /re. 
36 7. Etquiui con uiuande 0-ton ri f e fi RICONFORTATE 
le donneate. 4 ■ 1 .Em aldo , tutto dada calde fifa di quel ba- 
gno RICONFORTATO, da morte 4 arra gli farne 
offre ritornato, x 39. che 10 dalla mofira fieli K. fifa dircele. 
70 3. Et con >aa cofd, 0 - em ha' altra E. offendo la fena al- 
lentata, Tufi della camera, 1691. ^fffrrjjo quefio fatto me- 
ntre de lumi, v uino.CF confetti, Cr alquanto RICON- 
FORTATOSI ette, r 4 8 1 .Ma con luta rtfpofia.&'fiena 
di gratin riconforterete gli fi triti miei, 709. C«n alquanto 
dtiuon hmo.cr di confetto il riconforto', 306. Et toro con 
frecufifiimi confctti,0- ottimi nini rucuctle,ey X. box. La 
donna ciò credendo, alquanto fi E. 1840. 

Sconfortare. Notile donna non tiS.ttfX. Madonna no» 
■riconfortate frana che mi Infogni .4 98. 

CONF OE T O. Et quantunque il mio fifienimentofo Confor 
to che uogham dire, 9 . Et tardi con delti forile lena lofi à fu» 
C .9 39- Tuo, fi tu non fejii tifign.fi di C -tome tufi j nere. 
x 170. Con tedi motti recare gh animi a C . ■ 9 3. Vene io ri- 
gido cr duro iftaua a tuli CONFORT 1 , boriate. 1 34. 
Et fifimto da c.di coloro, hqmaligli f arena ahe da carità mof 
fi fatrlaffin. 9 3 8 . Et dalT altra forte 1 C Vi Gififfo fifimgé 
dolo, x 1 7 7. Defi dormo adunque gh huemini la moli nudine 
deC.lt iurte di fratelli, ctc. x 3 1 3.// fadrt 0 la madre do- 
larofi di quefio accidente con C -continomi , 0 con medici,0- 
con meditine atei. rimedi i fifianjf. x x 3 7. Ara fur dimore , 
il qual tuono CONFORT A T ORE, 0 - gran maefiro è 
di enfigli,! 6 * I.m gufa di C.778. Ne u.glu che noi dieta 
te il nefiri cutadinefco froueriiojcbe ÀCONFORTATO- 
R I r non duole il cefo, leu fi u dal confortare alP e ferace è 
gran differenejo.V dome Punì è molto igeitele filtro è ma- 
lignile fimmamentt .etc.domete ani ber a fi fere, che fi de con 
forti non fi dejfero, molti fer eaitiuità Vanirti» nella mifiria 
net riano meno. E P. cAitnn fintemele odore ,» CONFOR 
TATI VO, PH. 

S C O N F O E TO. Per non effere cagione Pallino Sten 
forte à Gabriotto. 1039. 

CONFPSIONE.SentjeC.fi fojfa comfrendere. 4 4. Et 
naldo nmafi di ù alta impcpa CONFVSO. 14x6. 
CONGEDO. Lucnxji. Nt da Diana mi fu dato Congedo 
cornea CahSlo. A M. Etnei P H. »n molti lueghi Lui farne 
di farttrfi , Cr molende f rendere C. dagiouam ere. La gii - 
mane baitela fma ghirlanda donala quafi in luogo d’ul- 
timo C. 0" quelle ghirlande donandoti Slnmamonre t’ha 
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l:fjffi,non foffethtlui conofciuta, 37 t.Di mai non andare 
do»: C.fiffi , 3 6 f . che u non P babbi a utduta ne C- «97- Et 
non tjfendoui parafa giamo* batter tal paltone C» 1 > 1 7. Ci- 
me mal CONOSCIVI A, 8 7 9. Nel regna mutilamente ac 
qmfiate tra nattone non C. a a a 8. CONOSCI V TAL A 
alt baiato che cbrijhano era, 1 1 7 8 . la chi n tuttofi opere mol - 
to dagli fmoleji CONOSCIVI E. 94 f .Marnereste. me 
lepore h anere parimett ledateli C.» « 6.FoJfe à fiat ir ed 1 amo 
re tl frutto condotta, che 1 frutti banejfe conofciuti,7 17. Di 
bouert 1 usfin c sfumi C . 1 a a 7 che fi in due fanciulli Cfiffi 
fin ftc. 3 68. Luoghi non CONOSCIVI l-936.fr CO. 
N O S C I V T O tifino inganno, 1 a S-Se»*jt alcun C ordine . 

1 6 y .Ma tanto piu da efu per natura e C. quanto hanno piu 
conofiamtnto, x 1 o .llquale bauendo Patiate per fama molto 
tempo donanti per uàlcnt'huomo Q. 1 B 8 .^altrimenti no ueg 
gio come ufitrect pofiiate^be C. non fiate, 968.’ che egli non 
fioffie prefi amente C . dalla donna, 1 f f 8 .Se C f 9 ff e >7 6 8 .Non 
offendo C.x ^Affidi apertamente conosco. 60. Toni C. 
f 8 1 . Pofeia che to C .il tuo difiderto , s 6 6 . Mai fifh'to le C . 
668-/0 uot non C . f 7 7 .Si come colombe C • che 10 fon da men 
di loro, 1 3 8 s .Si conofcon meglio le nere dalle biche, 1 7 a 7 
Dopo il fatto fctPaltrm effere frati uccellati conoicono. 699 
Riconcfccre.o/f me pare noi Jt.ma per ninna cofa mi pof 
fi ricordare doue,4 f 6. et ueduto ilgtouanr finita troppo pe- 
nare U riconobbe, r *6 6. La quale domanda udendo ^ 4nrhi 
gono, incontanente R. eofiei effere ^/tlatbiel figliuola del Sol- 
dono, 4 y 7 - Perotto udendo quefl*,CT fifi guardando, tanrofio 
tl R-(T piangendo gli figliti a piedi, fai. Come la donna 
il tuie cefi il J?-7 76. Ne farà mai ch'io non nconofca da te 
la tefia di mio fratello, 1 9 4 f .Et tu non pare che mi ft.fi fial- 
uaticamente motto mi fai \ non uedi che to fon il tuo Meffier 
Pie ciarde ? f 8 o . Forfè che la manincoma, <T d l** n g 9 dolore 
m'ha fi tr aifigurato , ch'ella non mi r iconofce, f 80. Gianni 
alcjtto il uifio/t neo nofeendo P Ammiraglio, rtjfofe, 1 a 6 6 
ingegno/?! di forgi fi ardere , amache Tito riconoscendolo 
il face fife chiamare, a $o 3. il quale già riconoscendola , tT 
per uergogna qua fi mutolo diuenuto, mente dura, f 6 3- ylc- 
etorhe al fignale la mattina figurateti nconofceflc , 64 f. 
x/ii'ufim della eafa , ilquale egli molto bene riconofceua fi 
n'andò, 3 a. il chrifhano dal Saladino non era chiamato, il 
quale egli non ft.nèil Saladino lui, 1340. Deh cuore del cor 
po mio fior non riconofci tu Ricciardo tuoi f 8 a .Per trenta 
due porte che ha tl fuo palagio entrata, domandatagli l imo fi 
na.mat da lui riconofciuta non fui,(y fèmpre Phebbi , CT 
qui non fon uenuta anchora fi non per tredeei, CT A .CT pro- 
uerbiata fono fiata,\ if8.fr HICONOSOITT ALA, 
le fece gran fefia ,3 r 3. Ricordandofi rP batter la molte uolte 
in quel Cafiel medefimo ueduta.CT mai non R. pur nondime 
no conobbe incontanente Podere materno. 388.// quale R. à 
piedi di lei figlilo piangendo, f 6 4 . e t dubitando di non ejfer 
da Meffier Torello riconofemti,a 331. Perche la fante prefi 1 
panni, CT RICONOSCI V r I G L 1 , 1 6 f x. llquale ueg- 
gendolo.cr RICONOSCI VIOLO comincio à ridere. 
a 3 3 . F.tlà uenutofene , CT R.ten lui truouo modo,etc. 967. 
JEr mejfo in prigione ,CT RICONOSCIVI©, etc. 3 f 3. 
il quale non fen ir grande marauigha fu R.da molti , 4 3 f . 
Che di hggiert *•* potrebbe effere fiato F. tre. 7 4 9. *7 quel- 
lo cheto J lata fin. ein noi , da riiu ,cr da un il ricono- 
fco.l},,. 

CO NO SC IM FATO. Md tanti piu da efil per ndturd 
t c.n. fanti, ipuanro hanni piuC alegiiuam ,no.ir quell* , 
(he piu intani a ciò piu Pi fendala , trj il C .della fitd tufi, 
md onduline, a x 3 c .(^/f c hi C.hd. ) ■ 3 4 o . Dina e lem ha- 


uere uni. C.ehe ere. {89. 

K ico NOSfieu e NTO. n xictntfctmtnt. del - 
Phinirt ehedd lui m Rabilenia riceueud.t.in remunera u- 

W,UM. 

Conquiftjre . Conquido' pitia S.rid. 191. 

CON HJf/S to . n.fo il amputili f die. d,tU e end firn- 
>d, 199. C(/i« CONQVIjiATOlt de n.jìrt re- 
gm. PH. 

CON S^t NG VINI ry, Id parentela , nel rei lo pm an- 
ni. fi l'gge Song ninna . ^<d alcun» di he. per c:n fin g ni- 
nna era cingiunea.c i .Et ntlPn. M. Di Cmfanguinna Jlrtl 
tifimi alla bella danna , 

CON S^t T E TO L E . Lacuale Conf.pcn.le era di yua- 
jì.amire, 1097. Giiuant CONSAPEVOLI de miei 
mah ■ P H. 

CONSCIE NZ^A . Ne mi morda m alcuna rifa la C.6 1 
Non uiglu , che tu re ne grani piu IdC.tua.si. Et piatemi 
fatela tua pura,cr buina C.m oì, 1 09. Et puafi da C.rj- 
nurfi,,dC. 

CONSCIO, c.nfipeuile . Ne come C* di tutti 1 freniti ha 
ditantjt. F I. 

Conftcr art fi diedre . Dimani e rputf. di che afa pafi.ne del 
mflr. Signire iddi, è confrcrato, 1681. 
CONSEGUENTE, alla dnti.ne.per confluente . 
CONSENTIMENTO. Dic.mmnneC.i SJ.DÌ pa- 
ri C.164.C#» c. emendi, 6 t.Etc.l Confinomene, de gli al 
OT, aio. Et fatte e»n Cinfinttment» di eolie, a chi teicaua- 
nc.iai). 

Confcnlire. Diurni comprenderesti C -che ciò f.Jjfe, 16 Co. Ci- 
me che Tìt. di C.a pnrfb,ehe, ere. 1 1 7 7 . Et fai à Gifipf. d 
jurft. C.m mi. nome, 1 x 9 6 . Perche la Duehefia conienti’. 
441. chetila mai d e.Jì forte nmede n.nconientiniibc ad 
dltTihuim.,( po. Ft mi confcntiro’. 1131. che tal afa 
tinte. alPhiniredelfu. Signnrnè in fi ni in altri confen. 
tilTc, 4 8 9 . 1» le uollt dare dieci bilignint in grifi, (T ella mi 
Cinfintijfir , «899. chttjfd àepuejlt haurjfe confenrito . 
44'- ardila puoi eifa fare menu igeiifi c 0 ufe nte no, 1 j 4 9. 

Acconlentire . Dine ella a fini piaceri ^ Aecmfinnre fi 
mteffi ,1043. chea dunfit a [mi piaceri ^ detmfintire . ' 
• 197 - Egli areonfenti' di uilerm andare À fare uni an- 
ni , 1 060. 

Conferuar.f'Wi all'infinito Semate . 

C O N S E R y ^AT IONE, Conferita lune della Citta 

< 0 ,^/llla C. delta nefìra una. a 0 . 

Confiderà re. Et diari afi , che ita fippi bene C. 1 3 1. EtC.i 
finn midi, t xf. Parendogli, che fiffi un numi uccelline tutto 
il venne confiderandc , 1.7 , (.C.ehe tu fi mercatante, 1949 
Cinfìderandi 1 fini cifiumt. 176. Cmfidrraudi che lafighui 
lahaueua hauuta laburno notte, 1 u 9. Cinfiderandi l’età. 

1 18«. Comincio a confiderarlo.er dal laa,(r dal capi . 

1 4 1 o.ogni parie del enfi Uri haueudi confiderà» , 1 1 1 3. 
CONI I DIR AT A la di fio fi l tour del luigi , 1198, C»n- 
fiderata la qualità del uiutre, 1119. Et igni afa Confede- 
rata, 1 479. CONSIDERATE le maniere,, 10. Hd- 
ueani mila putite giiuanetle conliderate, 11 1 3. con- 
siderati 1 fini cifiumi.dj 7 . considerato 
il mio bifegui, 114 9 - Et Ciufideraa che le prediche fatte da 
fian.r re. --418. 

INCONSIDE R^A TO . L'ira è mruimruii J ubi- 
ti , (T Incon federati da fintila infitta fifimri , tee ■ 
974 - 

CONSID E RaAT io N E. Senta Cmfider ottone ninna, 
|«I0. Nella C.mfira dtfiretd fi rimanga , 7 io. Et da pica 

E Hip 
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C .procedenti, n 94 .La quale finxjt C -alcuna fi lafeio cofi to 
fio *l>b agl ut (gli occhi deir intelletto , » 0 6o .Tito quafi CON 
SiDtKATUKE della /fellema, della jfofa, nGj. 
Configliarc . Ne aceto fitpendofi C>moi. Ma tome amici ni 
muglio C. i * 99 - Ali Configgano . che io procuri del pane ? 
9 o x.Netl Configli irci /he tn fofit cotanto ardito, 1 61». 
Più Molte il C onfigliarono, che fi dotte Jf e di /tauenna parti - 
re, t 1 9 7 -Se cefi hauejfe faputo Configliarfe, f 7 o .Senta al - 
tnmenti Config!jarfi,9 8 7 .Et cofi fico medefiima CONSI- 
GLI A T A , 7 1 4 -c Ami la donna piu innamorata, che C. ri 
ffofc, 1 8 o 9 .Poi pii* furiato effe CONSIGLI A T O difje • 
a o 6 f .Più cupido che C. 3 4 1 • Benignamente f banca neeuu - 
tojet famigliar mente accompagnato jet fedelmente C. 1197. 
Et detto qutflo CONSIGLIATISI alquanto gli dtffe - 
r#, 3 4 1 .Perche io te ne configlio, 1 6 4 9. E t anelar a da capo 
tene C.» 074 * Et Configlio*, che da metterlo fuori di cafa 
era,* 1 or. Poi molte cofe altiere dtffe,cr di molti domando , 
CT molte ne C . « 1 4 4 .Si come C .la fante , 1 f o. 

Sconfigliare . ^nehoraclx (configli a ta da molti fui 
amici (7* parenti ne fojfe , del tutto fi diffofi di compar ire . 

1411 . 

CONSIGLIO. Ninna riprenfione adunque può cadere in 
cotale C feguire, f 4 . l’fa adunque il difcreto C . x 1 7 4 • chi 
morrà da quelle mal magio C .trarre, 1 4 1 3 .Per lo C . del'hofie , 
3f ik/Vf mutato C • 6 1 6. Io trotini con la donna mia in cafa 
una f emina d fi retro C. 7 1 A.Prefi nnouo C. 707 affermò , 
eh 1 e buono Con figlio ,900* ^ fama crederete al mio ottimo 
Con figlio, 6 o 6 . 0 » deliberato C« 9 » * • /»»£• C.ioift 

MoJJoda piu honeflo C. 1 o 1 % .Con fililo . » • 1 f . Potrebbe 
ejfere buono CT 1.1101. /’iw tofio utile C. che grande 
aiuto pojfo dare, x 1 6 4. /»*rf afcoltaua 1 C O N s 1 G 1. 1 del 
Infante,* 0^9.0' amore chenri fino ituoiC.t *34. Suo cape 
tanofarà Buffalmacc ,(7 so lo CONSIGLI F. RF.,i 699. 
Not habbumo fimpre un capitano con due C o N 5 I G L I fi- 
li I , 1 8 9 9. 1 

Con fi fiere. Nel qual mi par grand fitma parte di piacere, et di 
Utilità Jìmilmente C.xi 7 . il finno de mortali non Confific 
filamento nel' hauere à memoria le eofe preterire , 1 407. 
Confolare,/?rr confort arcate. Perauentura potrefte uot cr me 
C. 8 4 3. none egli la eredea C . 1 1 3 6 . la comincio per se fot* 
t a maniera 4 C.41 » A C.l< donne riminone, 97 o. in qua- 
to i primi rende auifati, (7 * fecondi c onfola , 3 f 4 . che nin- 
na cofa defideraua quanto di confolarfi honrfiamenre.las. 
il tuo padre ti manda quefio per confola rti, 9 3 3. ch'io tan- 
to diletto prenda di pi.tcerui CT di ronfolarui,8 8 6 . lo non 
faro mai di qurfiaeofa confo lata infima tanto et c. 7 7 6. 
Stimo con eofiei potere hauere Ulta affai CONSOLAI A.», 
Iter a, 1 37 <*• Non morr'o à quella hor a che 10 C.nomuoia ,3 1 9 
Acnoehe 10 C .morendomi fuiluppi da quefie pene , 1 1 4 o . Ne 
andò tutto C O N $ O L A T 0,49 1 .Et C.Uiffe, 140 6. cheto 
poffa andare C.1164. Come tu hai lui confolato di a'o. 

9 3 3 . almeno m'hai tu C dj buona et honefla moglie , 1907. 
me*j ejfere mi parueC.* 17 s.Ti confo lero' di si lungo di- 
po,* f 9 4. Ad una bora confoli te 0 - me,* 17 6. Madonna 
acctoehe 10 ui C del uofiro manto ,7 7 f . Racconciare ,per 

confi! are, o confortar di nuouo . Se tu mi eredi hor a con tur e a 
rezjj infinite lufmgare ,CT r appacificare, CT A tu fi errato . 
736. Rincomincio il fno pianto tanto mifer amente /he non fio 
lamento il lattar atere non la potè A. ete. 1 8 f 1. Ne fi difier- 
fiea qual piu fojfe per lo foprauenuto eafi da A. di loro due . 
xx6 x.Con lunga (T lieta fefta racconciarono,» 370 .Et 
alquanto dieso RACCONSOLAT A, gli prego , ete. 
18 sf.F.r primieramente RACCONSOLATI « raualie 
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ri , e qual 1 turbati conofceua, 189. Et per se fatta maniera 
la racconcio’, che prima che à monaco giungeffero il giudi 
ce, (7 fue leggi lefuron ufeite di mento, 97 f. Et la fante che 
piangeua force, tome potè il meglio R.t 6* 4 ,S lumi tr agli al 
tri che lietamente il R.fu un ete.6 1 3. 

Sconfolare . per feonfortare.Onde la donna un poco SCON- 
SOLAI A , non fapendo clxfarfi ,\ f 3. Di che la glena ne 
fieramente rima fi Seon folata ,8 30. La S. donna ueggendo,ehe 
pure a crndel fine nufciuano le parole dello polare, 1 B 3 9 .Fie 
ramente 10 n andrei S. fi prima egli noi fapejfe,r 1 40 .Coftm 
per la morte della fua donna tanto SCONSOLATO ri- 
mafie, etc. 891. Ma pur per non lafciarui SCONSOLA- 
TI , ete. 1 4 f 9 * Et quiui gli Sconfilati amici , CT paren- 
tijetc.x 370. 

Ifconfolarc .Mi lafeia isconsoiat A^ rr.x4 1 4. 
Onde dolente CT I SCONSOLATO piangendo gnor da- 
ma d'intorno, ete. x y o. 

CONSOLAI" JONE. Et andauano cercando per loro 
fimma C.ete. f 9 Et con gran C. tuffi, 1 406. Tu mi darai 
grand ifima C. 8 6 j . che piu tofio honore (7 C.fia , x 3 8 f . 
Ver darle alcuna C. fece un giorno pefeare. f 7 3. Di hauere 
poi il de di fefta alcuna C. 1 f 4 9 A C. delle quali , 1 4 1 7 . A 
C.dt lei, 4 37. Ma cheti forno di C.fia cagione, 1 3 7 . Et pero 
ciafcuna che quiete, C. et npofi unsi hauere. x o 9 1 .Le CON- 
soLATlONiyir dilett ruoli. x. Et neUe mie C.ufata,x « 7 1. 
CO NSP ETT O,lo prfftnzjt.cr in aleuni refi fi legge Co- 
ffe! to. Si come quelli fojfe nel fuo C. beato, 80. Nel C. di tanto 
giudice, 7 9. Che fimpre à lui fa nel C.8 7 9 - Et al mio amor 
fin uanno nel C.x 1 x 1 . 

CO N S TA N ZA la firmet^a etc.uedi Coftanzjt. 
Conftituire per ordinare etc. Vedi. Cofiitmre. 
Confiringere^r Confiregnere.nedi Cojirwgere. 

C O NS VE T V D I N E fa ufanej-Atoio che per troppa lun 
ga Confaci udute , \ 40 9 . Et tguuam 1 quali la C. dell'anello 
japeuano. *4*. 

CO NS VMA M E NT O . Che quefio fuo Confumamento 
fin tofio che ammendamento, ete. 1337 .liche quanto CT qua 
le Confumamento fia dtlle eatnuel/e,* f 90. Et in quello lato 
fla non anchora fi C ONiVMAT A, che ete. *013. Con- 
fumata la utrtù del beuerraggio, 1 ioj.CONS VMATO 
il matrimonio, ai 8 i . 

Confumare . per Hruggere , annullare , annichilare . ete . 
Di non far lieta colei , che del fuo male era cagione , di le- 
derlo Confumare fi dì fio fi , 74 f. Et i ingegnano il loro 
tempo di Confumare ,194. Ma di Confumare qtugh frut- 
ti , che fi truouano prefintt ,39. Per Confumare il fuo ha- 
uere , 1x97, Incappo Irolta per Confumare il matri- 
monio a toccarla , ete. f 7 o . Ne quali fieno 1 confetti , che ut 
fi confumarono quafi tutta la notte in farfi beffe , etc. 
1801. Et oltre a ciò confumar fi mi' albergo con fuqi ca- 
nali , 178. Aurora chela penitenza di fiate ruecio fi 
eonfamifà.i.finifie, 69 Ccnfumata efftndo lalrtr- 
tù del leuer aggio , 1360. Si Confumaua m amaritu- 
dine , 1 Boy . Si Confumaua come neue al Sole , 1137* 

Ó egli fi Confumera' per Ui , 1066. Et confumiti nd- 
V amore d'una donna , 7 3 x. Per laquale ardo tutto , C 7 
mi confumo , 806. Confumo’ il rimanente di quella 
mattina in cercargli , 1 7 * 9 • Non filamento quel giorno 
CT la not te feguente Confiamo, ma are. 1167. 

CON TA D INO , 1/ Vii ano intendo raccontami tino in- 
namoralo C. 1 6 9 f .Et fentendo la moltitudine grande ef- 
fere uenuta de C O N T A D I N I,i 4 f 3. 

VJL LA N O , uedt al fuo luogo , 
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CON T^A D o, la i tida. jl circo/} ante C* 3 B .A fiore in C. 
fx.EjfendomC.* }77>Stettei» C. i 89 f« 

Contami nare.ger macchiar e, macular e, ifforcore ,i mbr attore, 
tic. li frate non ardirà di uentrti à CAfa a C. la tua famiglia 
766. yyiUa Ninna par ne, che quelle parole alquanto mordef 
fero la fra ho ne fi à j 0 la d otte jf ero l . ne gli animi di coltro , 
che molti Marrano, 1 3 9 y . La ben dtjfjfia mente non pofjono C. 
1413. Ne per alcuna cagione à contaminarla eonducerfi, 
1666. Non filamenti // contaminane. 10. Contaminata 
non haurettel'honefià della donna fina , 6 4 l.L'honejìa CF la 
buona fama del monafiero con le fne fconcie C 7 “ uitupereuoh 
opere (fidi f uor fi fipeffe) contaminato banca ,i 00. 

CON TA M I JM T /ONE, la macchia, il Infimo et e. 
Perche non intendendo à purgare quefia C . ma rendere colpo 
per colpo prefi amente njfofi, » 3 9 f • 

Co N TA N T I,i danari. Et lafcioh dugento lire di piccio- 
li C • * o o a. Et egli uende 1 panni firn à C. 1 $40. £« quali 
ueggend oji nmafi ncchifiimi CF di C >CF di poffefiioni. 167 

Conun.per narrare, numerar e amputare etc. alcuna bella no - 
nella {opra la data propofia C • a 1 7 • Et furono tantoché /’» le 
tulefii tutte C .*# non ne uerrei a capo , 1 4 f 9 . tl /tendendo C. 
/a bellezza del luogo , 1 47 9 • * / contando «gvi* r#/a r#/fò del 
le lire preffo a cento di bagat t mi. 1. computando , 1 fi 9 y . /o Mo- 
glie fi a notte nenie e da noi,&* contarle!» per pw agio. 778. 
Ciafcuno tornendo per bella la noueda dalla loro Rema CON 
T A TA, y 6 7 .La noueda di madonna E torretta C. 1 3 8 a ,C. 
4 /«r» la fma dijauentura.et come etc. 1 a 1 a .La ingiuria fot - 
tagli di Pietro CONTATAGLI, 11B1. Et contategli 
le pene ch'io fifiegno, 1141 .Et poi molte none He tra la gente 
grojfa della uilla C O N T A T E, 8 1 f .Qwtfieeofe effendo à 
Mrjfer Negro contate,! o 4 4.0 di quelle che hanete C. 1 9 1 6 
chetoni conterò'. 7 11. Et finalmente le conto' dome tornaf- 
fe,C7* perche mentito f offe, 3 1 4.C .I htfiona.i 1 1 è. Col tutto , 
viio.C .ogntcofa , 1181. Et con togli il modo, 11 fi. Et 
contolle perche cagione fatto Ih aura, 1 1 v « .Come fiato era j 
ridendogli contorono perche s'eran fuggiti. 346. 

Accentar e, per numerare. Pereto che tra gli huommi vaio - 
rofifO* da molto j che io acccntatie mai : egli e per certo ~)no 
de piu, 1 1 f x. 

Raccontare per ridire etc. Ned a noueda la quale di Ron- 
tendo, 8 i .Li quali non fa al prefinre nofira cura di R. 137, 
Intendo di R .breucmtnte, 1 46. Lequai lungo farebbe à R. 
a 3 y 9. Si tonnenga R .P altrui lagrime , 907. La fua noueda 
raccontando, 400. Accudir io non uada ogni par titolar 
cofa delle fine mrtn R.i 146. jlfiobifigno raccontandole, 
6 f 7 . Lo fnoeco errore d'urna giouane raccontandoli! , 
1418. Secondo che gli antichi raccontano, 1 o 6 f . Si come 
conforme al nofiro propofito mi piace di raccontarla, 1194. 
Et fapret fitto altri nomi comporla CF Raccontarla fxoqt. 
Jo fono prefi a à mentre con usi damanti ada Signoria , (7 che 
ci'o Jìa di raccontarle.;. «li raccontare à quella, 1 o 4 7 • Io in- 
tendo di raccontarne Ima, 1916. Come il fatto era gli rac- 
contarono , 149- Intendo di raccontamene una noueda , 
3 f 4 . Et gli raccontati* ciò che mi f offe, 4 10. La noueda da 
Dioneo RACCONT ATA con un otto di uergogna pun 
fi 1 cuori delle donne afiol tanti, 1 f 7 • Jlche affai bene appare 
ned a noueda Raccontata da Lauretta, 1 9 9 . La qual confrfio 
ne al Re R. y c 9 . H amena la nouella dada Fiammetta R.lt 
lagrime piu molte tirate in fu gli occhi ade fie compagne , 
9 ai. Et poi ad affai di quedi che u' erano R. la hifioria fia- 
ta la notte di queflo giouane, CF della moglie , 1080. La ri- 
gida uendetta hieri R. da Pampinea , ehe fé lo fcolare , etc. 
• 078. Non fin%a gran piacere di tutta la compagnia hamen 
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dola raccontata ,1738 -A coloro riuolgermi 4 quai ho la no- 
meda R.8 9 7. Et ogni precedente hifiona battendo R. 1 o y 8. 
Come per affai cofe RACCONTATE, C7* l»ggt,VF al 
tre molte comprendere fi può, 1 xy 3. Perle Roofe da loro ,4 3. 
Laquale con tanta affettarne le cofe malora fame ni e operate dal 
Gerbino da uno CF da un'altro R.vaccolfejetc. 99 8. la mi fi- 
ne degl'infelici amanti R .etc. t o 9 3 .Magnifiche (afe, CF bel 
le fino fiate le R. 1 1 7 0. ere. Per cui CF per quali fino fiate le 
nomile R. 1 414 .Molte nouelle per douer'efjerc da me R.mi fi 
parano damanti, 1 1 36. Quantunque Lei! fi ime cofe tutte R. 
habbiate, 19x6. Le cofe da me R A C C O N T E V I ,etc. 
887. Degli accidenti dì Mar tedino da Neifile R A C C O N 
TATI , fen*jt modo rtfiro le donneate. 14». Ada uarietà 
deeafitneffa R./ 97 -EtlaCoteffaifuoicafi R.e/f.R 4 6. ^ 
quali eio che auenuto gli era RACCONTATO, 3 fi. 
R.cio che fatto haueua al manto, y o 7 .il fógno ned a preceden 
te noueda R. 1 o 1 6. Queflo auedimento di madonna jfabeda 
da Pampinea R. 1 f% a .Si come piu molte ut ha Retc.oO 9. De 
quali Elifa ha R. 1 o 1 3. Egli non filamento è flato R.quedo 
ch'io imagmatohauea di raccontare, 1 6 61. Et il luogo, CF il 
snodo da lei RACCONTATOGLI, t o y 8. Egli le rac 
contaua la una di chnfto,6 3 1 . Vna canzone ned a quale P 
amor e, ehe ada fua donna por t ama, creda à lui fi R.7 4 7 •l'mo 
maugelo nel quale qnefie parole fi raccontauano.i 7 t .Paghe 
donne finzjt alcun f odo Filomena , in eib che ad' ornili a dice, 
racc ontaui 1/ uero.i.ui racconta , 1 3 1 y . che dtrem noi , fi fi 
racconterà ' uno cireneo hauere mirabile magnifieenzji u fa- 
ta? 11 )B.Lj nomidedequai 10 in propri j forma racconterei, 
fi giu il a cagione di dirlo non me'ì togheffe, 4 3 . Quid a che 
alla propofia materia m' occorre ui racconterò', 8 xg.l'n pia 
lofi acadente R.908. La quale quantunque bed a non fi a da 
R. 1 y 1 7 -S' altro addire ci reffoAntbigouo il racconti, 4 6 9 
F.t 4 pieno popolo racconto' la rendanone fattagli per la boc 
ca ded' Agnolo Gabrtedo , B 16. Ciò ehe interuenuto Pera 
infino a quel giorno le R. 8 4 6 . Et tra l'al tre eofe R.d'<yfr- 
nghetto, 39 y .Ciò che auenuto Pera dal di che in Maiolica m 
mare ruppe mfino a quel punto gli R. 4 y 9 . Ciò ehe auenuto 
gli fofj enfino a quel punto R.alT Abate 36 3. Ciò che fot 
to haueua pienamente le R. 7 8 y .etc. La giouane racconto- 
gli il figno.t. glt racconto. 1 o 31. Et R. ciò che auenuto gli 
era ,1 1 1 1 .Tornarono oda donna,<r la fua nffofia le raccon 
toro no, 841* 

CO NT E.jlfigntr iiemtd!eC.Cmi.,\t.i 8. C.^leJjTdn- 
ire,\ 9 ».C.f«rrin mtl m trneft, fi i . 

CONTI di funi. Tur, 1 1 jq.c.J* 

Ji.l. fjmtgit.fi ufi, 1 6 1 f . la CONTESSA min. 
<W«,8 4 ..^tewld C.Jift,» f x.la c. munir ii fami 
Udirne, 1 9 1 o . Ld C.i, Cmiidri, 1918. J rii, . Ctmildn. 

CO NT E G NO, un rcncirtrnzd.òeengrdk/rd diurrlu co- 
•tnuntt dir itnnt.n C.dnidUd.i t9f.jhjudUm.lu CON 
TEGNOSO urnmio, iff7. 

Contendere,^ refngndre^.ntrdfidrt/te.Cmtt rh'eSdJicon 
tendefTe, 1 190. 

Contenere,^ cemprenirre.'te. ld quale dntberd thè mi/rrie 
»»y»comengj,i9 3. nut irent in dndnu in fuhe Irrrrrtfi 
Contiene, 1 1 . Neild ccnclufione ictd qu die fi c.nn ù fon. 
mette, elee eie. 143». 

CONTE N T^t M E NTO. il Cintemi Jd fijllfdttnnt. 
Ver C.it te, 49 9 .// fedire cr ld maire, tr eild alitele CON 
TENTI jrrdniifitmd ftfid fiecere, 11 1 t> J.a femtnd CON 
TENTISSIMA fi furti .716. che efnjnie m fdre- 
te , non fi die CONTENTE eTefferni Udir. 1471 -^fn- 
iani. dimane CONTENTISSIMI, *®7- cbtitund t.fd 
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CONTENTISSIMO m«w,4fo. Diche piar» C.t x 1 7. 
Contentare, frr [«disfare ere. il Re C. addire una nette Ha fi di - 
ftuefe, 9 4 3-St ftea C . * 1 37. Si J/tJfd C. * 4 o o .Ne filameli- 
te fa 4 lai contenta di dirle , ma dinancjà molti altri ere. 
f 1 8 .che u faro di ratte C fi cerne celti etc. x 3 8 f . Féjfe C. 
che egli l'amajfe, 1 f 9 i.f y 6. il qual no conte ntandofi del 
faLarie , 6 1 Di che ella C* nm hna uelta ma molte 
etc. *995* che ella fece diftao/è per contentarlo t che che 
ejfere ne deuejfe , 1 jto. Si contentarono molte , 640. 
Etejf» contentartene molte, 1378. Signor mie penfa di 
contentarti, 1389. 1047» Seie uerrocen “ina bella ai- 
utila contentami, 1 604* che te nel contentatila mie po- 
tere di ciò j che etc. 1 1 7 o.C ONTENTATA/4 fcmi - 
ru,i 4 3. F.r pero contentate il piacere uoflro cP abbracciarmi, 
160 .//auro recarne contentato.» 17 6. Non fi contenta» 
ua di /«,8 40 . Primamente fi contentammo di lei per la 
fua beffa condii iene, x 3 B 4* K» non deart fie felamtnte ejfere 
contente che ci'o fejfe aucnuto,\ y o 4 • Ct contenteremo mol- 
te, t 607. Di ijaefie ti contenterò te lene , 13^8. Séti 
contenti dilafctare etc. 48 9. Cefìoro credendefi , fanne C. 
a j x f . Cenaerra per fertjé/he fieno C.xx 7 9-Et io il uegito 
ardere domattina cr faro conunto.i.fodufatto, 1 400» [de- 
me tufiaC.)xxj 9. 

Scontentare, tener fi mal contento. Per ci'o che effondo te per 
morto abbandonato da ijnefia mogi truche prima à me era urna 
ta.CT" di chi 10 mene mi patena S .che di qnefta etc. L A. 
CONTE SaJ-* pugna.Doppo l'nna C. « a 4 3 .Confedero al 
fine Imago. 

CO NT E S Sisf.dHa dimane Conte. 

CONTEE ZAsl* di me fi iche &a t CT per cofa certa no a 

ta.Et menargli fatte di prendere l .con Bruno , » 87 7 .Cagio- 
nane che prima la ber fa d 1 Andreuccio, poi la Q.che la fina 
nicchia con Imi banca ueduta etc. 313 . 

Conitene ^tll a dtttton Contenere. 

CO NT/NE NT E, che comprende. Mi hanno alla memoria 
tornata “V/w nautica non guari meno oh pericoli in fi Q.che la 
narrata dalla Lauretta, 3 1 1 . 

C ONT/N E N 2 A- Lat.Continentia ,la temperante etc . 
Io intende di uedere che C fia quella della mia donna m quefic 
neCU. x 36 3 . M or amigli andò fi della C/*M« 74 . 
c O NT INO r^A N E, A, la cintiniuanine etc. Prr trippa 
C.ai O.Per tinche per laC.lamille acqua ferola dura pie- 
tra.? li.CO N TI N 0 V A tribolar un, 134] .Era fi gran 
de cy Ù C.qutfialin fiànuLetc. 1869. Ma C . honell.t,C. 
annrdiaXfiatcIlanzjisimmunale dimelhchetffa mi ei pa- 
reo udire. 140». Ltfanti ntUdcuci.dfdraiin.CO N T I- 
NOV E. l. [illecite , 70. Et cm fatiche C.tdnt» fi maree 0 il 
fiat firn ^«i»,uji.C>aCON TI NOVI anfirti Cn 
etn medici, x 1 3 7 .Con C. marmirq , 4 rnj rimari uuufcrdna 
1187. Del C O N T I N O V O fon /fi non gtactua.i. centi- 
muamenre. 6 37. Et firuandi quefia maniera del C. mi. 
Et del C. mangiati ct benna bene, et {.itaci cu. 140 B.Kr hauc 
reqnafi C.malauita.i 337.81 frr li ligi et C.fiudu.i. fella 
, tià> afitdui, 1011. Md CONTINOV AMENTE lamflra 
religione aumentarli,! 3 4-Ef C •({mandi Ce armeggi addi , 
xCb.C.infiemtfia»di,i66s.checrtfee>idéinlei urtare C. 
xxjt. Leqaaliperlau1ftr4c1ttdC.fi uggtna , noi .Et 
femprrpiu nf/CONTlNOVA R E dcctndendefi, 1093 
^/tl C. dell a mfird lettila,* t. 

Contmouarc.prf perfeuerare ■ Ctmineii puh C. la fianzjt, 

■ 889. Coniar» a C .q Mandi d pie 1 1 f Iiandt à e duali 1, 108. 
Et PI qutflt continouando, fot ..Et cefi furi marne, et gli 
Un emgmngimenti C. io 30.fr C./n piu abbendanesde ci 
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li. 4 « c.C.adunqu il minaci ù eafa di fiate Puccu , 6 8 i.C- 
il tiri filati . . 1 64O.fff.Con mille ditte parile alle prime 
continouandolì,8a 9.£r in qfi, conti nouarono una buina 
peltri 1 8 6 x.qnefta maniera lenendi la fefia C-7 94. Di- 
crnd» fi continouaflc, 1013.fi Erma mira ad EJifa,cbe C. 
Ir imp.fr, 1 i 9 3.E/cominouaua qufie muie.i 6(4. Con 
tinouo il pajf are per epurila centrala, bit. Et fin mite di ri 
trinar fi fon In C • ■ 7 3 7 . 

CO NT oda efiimatiine. Et tifi in tal atti farne C. 7 o 1. 

CO NT R^A. Haur Jfert cagline di mir mirare C./no, 131. 
8 ’ alcuna cofa detta l'era C -al manti prr In , ipuandt fi fiata 
l'Iianea, 1384.C.1//Ì0 piacete, 381 .etc. fedi alla parneella 
Di.Sepra lina t amia, L cpuale dalla CONTRAPOMA par 
te era Jen fitta, 3 3 0. £f fattifi liti firltte erC O N TRA- 
SCRITTE infume in emeerdu rimafi.x ,60. Niun'al- 
tra medicina efitr CONTRO alle pefdcnej migliereste, 
x 6 .^Apert filmo argomenti C.à noi, 3 1. Hai tu mai ninna 
trjhimniane,afalja fatta C .alcuni! 103. Trippe fiele C . gli 
amanti crudele, 97 j . che già C .4 miete de' padri bina 1 ma 
reti prefi, 1193. Contradirc un pi pm baffi. 

J N CO NT R^A. Incentri, etc. ^a! fin luigi. 

RJNCONTR O.^tl fui luigi. 

Co NT R^A D^A, il luigi dine Hanno pm ptrftnt rannate . 
Pcrcuthe utnne ut cputlla C.una prfiilenejt, 408. ^clle /puah 
tra dalle gran della C.data intera fede, 1 1 7 .Tutti ipuclii del 
la C. gridandogli addtfii.j jb.Et epuafi di tutti iputlli della 
C .era capare , 1441 .Perla C afona, 1037 .Effendi la C .mil 
ti feltrano, I Cab. mina C . chiamata mal pertugi!, la epual 
quante fia htnrfta C-3 1 6-C.ii Cixmuaglia.igi. Candito 
per laC.faluatica r H.Cm gradifiimi frinire lift caudlitre, 
CT dimgli la C.ii Ctrnauaglia-altrt Uggita Cinica ,491. 
^ Acetiche in le nifi ri CON TRADEi/nf pefiiare portare, 
x 1 ) 7 .Se fedefipuo dare àgli hmmini, che in quellcC. fiali 
fina.i.m quei paefi.x 1 77. Era* altri C-fe ne fuggitene, sol 
/mici paffuti fini fiati Sigmri di qutfie C • xj.x. 
Contradir e.per eppirfi. Nin contradircndo alcuni, 1430. 
quantunque quelli che prima nel palificarmi tram dtfcfit.ccn 
U altella ì mani il cótradiccflcro tutti figittirem,etc. no 6 
C O NT R^A D ITT IO N F ,la ippfiì t uni , tu. Senesi rimiri 
• C. alcuna, 968. 

CO NT R^A RIE T^a'. al fui luigi. 

Coniatici ,mnCdr fi di firma, fili contrataro' igni fa cTun'at 
crocci, 130. Et fintini di contrafarfì con numi atti, 119. 
Conir r alla tua età cenueueutU C'andar di mete , il contra- 
farti , il nafetndern à eiajcbednna ber a , che ad una fcrniua 
piaceua. L 4. 

Co NT R.A E\A T T Osili mutati della pnpria ferma, il 
pm C.ufiishe fi utdcjfe mai, 1 747. Enfi C-CT fi dmifati 
nifi .che ere. 1978. ^Ath incineri mandigli diali anelli 
CONTRAFATTI di nmnualire.xoaa.L'^Abaee a- 
dnnque la figuentc mete fece fon noce CONTRAFAT- 
T A chiamare Ferendo, 8 ai .Et ben ch'ella feffe C. della per 
fidaste. 1 7 ti. che dine prima era be/U.mn par effe pii fem- 
pref.ficjfitma (T C . 1 o 7 7 . Gualtieri fece unire fine lettere 
CONTRAFATTE da Rima.i )9X.La dinna CONTRA- 
FATT AVI il pm che piti n'ando ad una micetta, 370. 
CONTRAE OS T^A. alla dittim C intra. 
CONTR^ARIET^a'. Ter la C. del tempi, 107 . 

CO NT R^A R IO, Sifi. Haueut pm d'orbi ir udì fare il C. 
,7 .Ei quantuqu il C .hauffe deia Ulta di lei.i 939. Parli 
ehi mute iC.6i.8fia Cfena di quelli che no credine, 1017 
Elafi in C.U toner ne mfilaua uiìelirri.i r Del C. pm che al 
cun'aUd triHi boeme fi ddettaua.t.del tutugimera ,83. 
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Et per la aditi . C.era il fa carnuta, 198. Di muna C. Ca- 
gno accio fi dee temere. 1018. ^A cacche i fatti non parejfena 
olle parole CONTRARI.? f 3. Giannetta ,il quale afretta 
ua dirittamente CONTRARIA ccnchiujiene a quella . 
134 .Et ben che C.ufan'Ja habbta poi quefla legg e nafeafa . 
918 .Cefe affai CONTRARIE a primi coflitmi. 30. 
CON TRA S C R ITT E , alla dittion Cantra. 
Contratterò . Di pari cenfent intenta C .le fan follile feconda U 
nafraufancjt^a* 

Con tra Rare . per contendere /tc. Vendendo chiunque ciò C.pre 
fumejfc , 1167 .Tu non potrejh C • 1 3 o f .d'Athene ufi iti an- 
darono àC.à certe frontiere. 440. Contra (la all a tua libidi- 
ne , 1164. 

CO N TRISTO , la coment ione . Tirate le frode fuori fen- 
3 qo alcun C.etc. 1 1 6 9 .Afa hauendomi CONTRASTAN 
T I duegiouani prefi per le treccie. 464. 

CO NT RA TTO , il patto con olhgo,etc.Per lo Q. materno 
mo tra %sileJJ andrò, etc. 187. 

Con tri (la re , per attr fiore, tubolare, etc. Per lequah egli ba- 
ierebbe a torto con tri fiata la donna. 64 1 .Seie prime nomile 
gli petti delle maghe donne haueuano contri fiati, mi. Ma 
a me hanno già C gli occhi, t'I petto. 1093. 

CONTE IT IONE, è dolor di cuore, amaritudine del- 
V anima per 1 peccati , che Vhuomo a commejfo . Hauendo la 
C.che/tc. 1 1 o.Hauerc si fatta C*« 19. CONTRITA 
foo peccato. y 1 8 .che egli ne fojfe pento et CONTRITO. 108. 
CO NT RO aDa ditetene Centra . 

C O NT F MA C /A , la mobedicntia, etc. che uilmente 
fuggendo per C. murre in e fillio, 1411. 

CO N PC N .che Conmen fi legge in tutti i buoni teftt uedi 
Canne mre nel fine . 

CON FE N E PO LE Z ZA , la canuemenzjt. concordan- 
te, etc. Senza uolere foprabondando oltre la C. della uendetta 
ingiuriare, 1861 .oltre ad ogni C. utile ufare la faja, 1 043 
Et oltre ad ogni C. damerò chiederai un dono, 13x7. CON- 
VENEVOLE cofa è cari fi ime donne ,77. Etti prendere 
gli Urani non frana C. f 7 .Percioehe con C. morto gli houeua 
fchermti, « 7 4 .chfeet torre un fiafto C. t 3 8 9-Er oltre al C. 
della tenera età.B 30 . Prendete adunque di me quella mndet 
ta/ he C.ifiimate al mio peccato, x 1 ù 8 . Senza di ciò hauer ca 
gione C. LA. Et prendendo a CONVENEVOLI bo- 
re. 1. tempo, eoi mutilo s'. andavano a trafiuUare. 6 x f . Quelle 
grotte render et e, che C. crederete, ni 1 .Et de beni della for- 
tuna CONVENEVOLMENTE abbondante , 1 7 8 f . 
Domuoi albergherete afidi C*a 3 1 9. llche qui mi pare afidi 
C.hauere fatto, x 419. 

CO NPE N I E N T E ,cioè congruo fttil fa contrario è feo 
mmente.rdendo tl fa mal C .parlare rifrofi. t 96. Et per mo 
giu prefe una gentil donna mal C .4 lut. 1 604. Et come du- 
ra mra fio quella di colui , che d donna non bene d/eC. ? ab- 
batte.!. con forme. x 3 7 4 . Et fecondo che molti affermano il Re 
molto uè ne ojfrru 'o aSagieuaneil C.ifhonefta. x x f 6. Etto 
ti perdono per tale C a he tu a lei uada come prima potrai,#* 
facciati perdonare, CT doue ella non ti perdoni ,10 ci tornerb,rf 
dorartene tante /he ti fard trfiojtc.i. con quefto patto . Lai. 
hoc patto. 9 f x. Et apprefid per nomi alle qualità di ci afona 
CON V E N I E NT 1.4 7 -Et con modi piu C.à befiiacbe ad 
huomo. 1 1 37 • Afittrate cafre affai C .alThone fedone. x 418. 
tCON VENEVOI, EZZ A, non conuemente. che quanto 
piu era di àifippo la liberalità, tanto di leu ad ufarlaf arena, 
la S. maggiore. 1x73. Tua amorfa diuenne auenga ehtj 
scoti V E N E V O L E à te trio carnale amiftà prender 
Jh -3 8 o .La furai lo S. amore* fi quello Uorrai fare che fi co%- 
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mene. 1 x 6 f . Liquali da grofii filari CTS CONVENE- 
VOLI tirati fruimmo. 1 8 . Et come ch'io mi creda che co- 
fi S. li rccajfe del corpo della madre . L A. mdi a Bozj(ac- 
chioni . 

Contieni re ,frr efier dibifigno,efier necefiarioftc. Di necefiità 
C rfiere tra noi uno principale. 6 6 . Mi conuenga rendere ra 
gione, 1 745 -.che non mici C. far di qmUo, cheto altra mica 
feci. 1388. Facendofi à credere, che qmllo à loro fi C. CT non 
fi dtfdtca. f o. x x 3 9 . Quanto diligentemente fi conuenga no 
affermare le eofijctc. 1109 .Per certo 10 il conucngo mdert.i, 
negl io. 1 1 9 8 . Si conuengono pur fifferire i tempi, ini. 
14x7. Men cautamente thè non fi conuenia.148 .Secondo 
che alla /officierà di Prtmafid fic.iBB. Frate t Alberto . 9 f y 
Si conueniano cangi unger e 1 pianeti, f 8 7 . Jngegnandofi di 
quello uolerfi mdomnare, che egli di conuenirgli tenere na- 
feofe cantaua. 1970. Non molto pm alle uaghe donne , che à 
gli huomtni conucnir fi donare. 6. Et fecondo la difiretioncdi 
quegli c. reggere. 1090.1-7 male à me C .l'ardore del mio ani 
mo. x x f 3. Quefla giouane C .hauere in quella reuerenxjt che 
forili alt. efiere necejfario. 1x64. Et pure quando altro fare 
mi conuen itte. 1338 .che eofl ferie fare fi C .con le donne nel 
letto, s 7 x . Se quanto fi Q» fojfe lecito àmidi mojlrare. 944. 
Cofa perlaquale à lui C. farla morire. t. fojfe confiretto . 

1 41 x. Si conucmjfrro mal' infume. x 018.1 jgo.ronuem- 
ua che cefi fojfe. x 3 9 1 . (come fi C.) 1 1 3 J.Tifi C. incappare 
in uno ; che* te. 1 8 3 3 .eli C .far proua, 1901. di C.conofee 
re, 1764 .in ~>no tanto fi conueniuano, che amici erano di- 
menati, etc. 1018 .Et pur conuenne che là ut ueniffecon not. 
1 91 x. Cm fretta alla fine Q.fare quello /he, etc. x 347. che 
noi potendo ben dentro na fondere C • che di fuori apparendo , 
il manto di lei Jtn'acctrgejfe. x x 9 6. Ss C. fuggire. 1196. 
Si Cali tarla Per moglie. 1. s' accordo, x376.x03x.x08x .A 
guifa qnafi di frorda et di mutola era conuenuta murre, 44 8 
Perche conuenutofi w fumea. attor dàttft.BB. citerà conue 
auto partire. a 8 8 . che della mia miri» mi fa Q.far proua . 
x 1 66 .Afa cefi mi è Q.fare. 70 B. Morato con loro conuenu 
toh.i.accordatofi.at 9. Per grandi f ima quantità di mone- 
ta C.t fatto mercatori o 4-Conucrra', che fra quefii termi 
ni dtca.x 9 3 .Q.clx ti Jia tagliata la tefia, i f 4 * • Per forxjo 
tl C - compiacere al uoler loro. 1378 .Mi C.far due eofi. 1x66 
conuerratti uemre à pie. 1x09 .Di quello, che danno .ì pome- 
ri, che conuerrtbbe loro dare al porco ,ogittar ma. 176. Co- 
mefi C. « 6 8 6 .che nifi C. x 3 x 1 .conuerrebhefi far ficuro di 
buon pegno, (9(8. Doue à me conuien fruir e 4 none , 6 x 8 . 
StC. far la penitenza. 66 6. C. che duri quaranta dt. 6 &j. 
Cifri C.fareà noi. 107 6 . Ate'l C. credere , 1968 .A me C.an 
dare tefi'e à Firenze, xo 49 -Si C far di notte, 1 809 .Mi con 
uiene dire. 1 4 o J r i fi C. par lare, x 4 x 7 .A me C. domandar 
ni. » 1 1 S-A mt C.à Roma tornare, \ x97.N0 C.trouar mo- 
dali. Ti C.afienere, etc. 687- conuien fi adunque Phuomo 
frenctpalmenteconfeJfare. 6 BS.Ma C.un poco fr edere, xo * x 
Ne anche con fimma lode lenarlojcome un’altro fi conuerria 
che face Jfe.xxtp, 

CON VE N T/O N / ,1 patti 1 laejQarrt ttc. I fatti forra - 
menti, CT* le promefft C. annullate, etc. A M. 

CO NFE NTO , P halli ariane de frati , il mona fiera etc.^A 
frati di qutfio C. t 74 . C O N V F. N T V A L I di San Rr*n 
catto, 6 % x.Col quale ta fu CONVENTATO, 19» 3. 
Conuertire.^rr tramutare, r 1 ual tare, etc. ^A r al>bta Ina , 

3 3f che iddio n connetta. 103. /'una mera ronuerten- 
do ne miei lifignt, tot. L'amore m mortaT odio conuerti* . 
1 084. A fa piacere laecmarec. » 673.C.EV4 / utrgogna, 
» c 6 7 .che alcuna cofa m fafitdiofr conucrtike. x 40 9 Pare 
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degl: hauer logia /n/e.<t contieniti. Boi). Croie» domi cofiui 
ha, otre conucrtito, ■ x 6 . Et altre afe affai, le quali tutte in 
Mento CONVERTITE tergere»* ut ugge, i 4 fo. CON- 
VERTITO/» hueme fduatieo.l. trafimutalo. 97 ». 

CO NP/TO,leneC('.il paftefilenne.MeJfer Ceri fece hn 
Magnifici C.t 38 7 .Fattogli apparecchiare un gru C. 1 1 4 8 
Ogni cefi eternine a gradi fimo C -fece apparecchiare 1314 
E t di piu folcane l ■ quelle fere ne» gh polena honer are. 1 311 
Ordino ~Uibtl Cml t.Matl (..ella fila nelle erdmare. 1 *1. 
^ti C -fece miniere eie. 1 3 1 f .C .rieie. 1 6 x. Metto fmglt be 
gerì (y carerifio con CONVITI. 1 914. Cefi felli C. 1364. 
Le fefla grande et gli C . 3 9 4 ■ 7 » C -eri» fefta , (y 1 » gieie. 

9 5 e.cìiC O N V I T A T I fertutfi.e 1 ». 

C O N P O LT o,etee rimitele, duihippete . Et C . per le fun- 
ge tutti e pegni ig doffogh frecci». 1087. 

SCO NrO L T /Medi di fu terge. 

COP E R C H J O.Sepre li C .delle tdjfd pofie il fette. 30 3. 
Jìrereue eie il pugnile ; ebe il C .dell' uree Joficnea . 348 .Et 
ce» Idre ferri il C. ch'ere gran fimo, file nero», 746. 

Ricoperchiare. Beutnde 1! lafcio cedete nelle ceppe (y pe 
cenine lafciatoui quelle ritoperchio' cr mando elle degne 
.l.mpeft (opra tl ci perditi. 1 3 6 7 . K (COPERCHIA TA 
le ceppe de Jfefi benne il nmenente. 1388. 

Scoperchiare.£4rt^>4 prefe.cy quella SCOPERCHIA- 
TA cunei/ cuere utde etc. x qtj .La qual ceppa pre(ala,S C O 
PERCHIATAL Afe le gufi die bocce, etc. 1 3 8 7 . 

COP E RT O, Soft. per le tette. Et cinftnnfigli la nteifiuà del 
pece C .è teccurfi infume. 1177- xAccio che » pejfe cefl 'i deu- 
treftere ale. 1798. Et perle^tdic. Silo il Re intende»» il 
C.perleredrllegienene.xxte. Et per rejfer difefi . Va 
quel utnre C .fi raccolfe pumi preponendo effettore eie. 198. 
CO P E RTA ogm cefia di fier .7 x.Ald lette era male dal me 
dice tenete C. 10» i. che di mel pelo bene» C -le fede. 1810 
Vèet COPERTAMENTE efferne il gnor emoni. 1. fiere! 4- 
mente. V H.Pu COPERTE di per gol eli, di mn etc. io 3. 
COP /^r(,le dbbendunzjtfo ld quantità ite. Ve tjUdh j ciefiu- 
ne di nei ègre» C. f x.Et le freddfuna acqua 1» gre» C. 
che quiui firgea. 601. Henendone finir dna C.»8 f. Cerne pei 
m grand firn» C .fono treppdjfdte etc. 1431 -cAd ogni mute- 
rie preftjne abbandoni firn» C .di regunere . x 1 7 7 . J?c ha- 
uendo C eh Midere uff ut ffieffo Idfne donne . 1388. H unendo 
d'acque mue C.xx ■ 8. Vi me fi effe gli cencedeue intere C. 
1413. Et come che le fortune ntcemente tr unente 1 beni 
mondani, indegni li truffe è mette C O PI E. 1,4 molte nccbex. 
ZS- A M./a epuele come d’ogni cefo ere COPIO SA, 718. 
Et cefi 1 nofln [iranno difaettomento C O PI OSI. 1 1 B 7. 
yn mone fiere giù di fentitè , (y di menechi piu COPIO- 
S 0 . 1 4 » . J| C ■ tempo l’ha fette le fortune delle fin nume et 
gr dm cefi. *7 j.c/xCO PIOSAMENT E di dmerfi fidi 
ueggiumi battere ni doeuffe. 184. 

COP Mafie, Fettofi il prence Mentre lene grande , cy belle 

C .d’ere, 931. L’acqua mifi nella C .9 3 S . Ha C .piene di nino. 
Rieeperrbiete le C.le fiefa benne il rimanente. >388. L’enel 
leene delle C.hencne treno, fi mi fi. 1969. Le C . prrft , cy 
epurile (coperchiate, 9 3 j.Pnagran C- dorata. 1368. t'ne bel 
lifiima C , d'ere, nel gambe (y nel pie della quale con finiti) Si 
me artificio tana la troiana ruma era (multata chiare et per 
magiflerie (y per bdleffia mette . P H.i bacini,! fiafcbi.fy le 
COP P Ec/c.i 884. 

COP P loaR,, parità. Non effirt fitto le fiele finule C.à quel- 
la del Marchefie.cy della fina donna. 180. 

COP P odeberghefi nome proprie. 1 31 9. 

Coprire. Et facciate ben C.xool .Pieni (y coprimi bene , che 
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io mi finte un gran male. 1008. 

C O P R ITP R^A.tìueUe [rato nido coperte di fimile C.KH. 
Difcopnre. Col quel Giannuole ogni (ut amore dlicoperfe . 
1138.7 / fine fiere! 0 amore efiere d1fcoperto.913.T1 uergegn'o 
di dllc opriglielo, 1 1 7 j.ciocht fatte haueanegh d/feopri- 
(Oao,i4<t> 

Ifcoprire. Munendogli il nenie i panni dinanzi legati in- 
dnete,cy tutte fiaua I S C O P E R T 0,817. 

Ricoprire ,«c«/nrr.£rn<> facendo hanrebbe (coperte quel 
lr,checiafinnedee R. 8 4 i. Scoprendola tutte utde, ch'era cefi 
bella ignuda. come uelhta.et ciò nednte chetamente la ricoper 
fc. C 4 1 . vichi l’^ebadejfa anedutafi del (ne preprii fall» , et 
nedende che da tutte nednte era , ne henna RICOPERTA 
muto firmine etc. 1 o o 1 . La Cai henna la quale fi una ignuda 
RICOPERTASI c/m/nuò fortemente a piangere, iiji. jl 
giudice uolidofi tirare 1 pèni dmanzj/t ricoprirà etc. 1 7 « ». 
La donna famamente la fina utrgogna.cy quella della figli- 
uola ricopriua.roGB .Riccio che col prejìo parttrfi ricoprtlTe 
la fina dnhontfle nenuta. 1 6 6 . 

Scoprire -T n non pitcui a perfine dd mondo S. l'animo , 
che pm urite ttfeffi dime , 1343- Tutta la donna, la quale 
fiffamente dormine Ccoperfe , 431. La cagione perlaquu- ‘ 
le Minuto era gli S.i.mamfiflb . 977. Scoprili il tempio per 
ricoprir alcun' altro, f H. 7 » qualunque fipeltur a SCOPER- 
TA triuauano.il mett tuono. 3 3. filtri leggono difoccnpata. 
ch’io te» Poltre donne [offe an dare à freme S. 17 )o. Ric- 
ciurd» cy lei utde ignudi cy SCOPERTI dormire ab- 
bracciati. 1 1 1 7 .Et ciof accade hanrtbbe (coperto quelli eh» 
ciefiun dee ricoprire. Cai .S'accerfi che’l (ne inganni era S. 

1 8 1 o. Munendo eia al (ne amenti ogni afa S . 1 7 9 1 . Piana 
mente fi oprcrdola tutta, utde che tifi bella era, etc. fai. Pei 
che dd penali mi ueggte fuori fi quale lo temine (coprendo 
lo. )7 7 .M a ficuremente igni drfideno mi (copti . foo. La 
tuagrauidancjt (coprirà* 1/ fallo nofiro . 1179.5/ come fa- 
me a ninna perfetta il pale fona gt etiandie è lei an gh occhi 
ardine iz (coprirlo. 8 j 4 .Tingiceli figger dune di S.i Mene 
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Scourire. Come (nel fare il ricce mercatante nelle (due du 
bufi. pei che egli e ladroni cen giucchi he (couerti. 7 H. La 
quale mia udrà non finca grande rejfere ti (couriro .1169. 
Je non P.fo feourir e fuori chea mi. 1 1 4 8. 

C O R,cy COR E.fimpre nel uerfi fi firme Cere , cy nella 
prefa C nere, che’l mie Cer titn di finte. 1 8 7 8 .Quanto fi di- 
ghe an ragie n tl Core. ni8.iV Cer di Ulta fi mifire ifie- 
gha, 1 1 qo. (.he potala fiamma tua nd Cer m’ oca fi. 1 984. 
L’abbondante allegrezza ch’è nd Cere. 1 767 -Tutta gli 
apro ; CT ciò, che’ t Cer dìfia.x 113 .Si dolcemente il Cere m'im 
memora, xx»x. Innamorata fithe'lmn Cer pere, 1143.373. 
Tutti quefii fine nelle rime del Boccacci 1. Ciafiuna di quefte 
tre afe batter diurrfemenre /CORAGGI delle donne , cy 
degli b uomini piegato. I’H. Mutue CORDOGLIO (opra 
la nane à fare comincio. *xq. 

CPO R.tycpo R E. al fio luogo. 

COR o^aja fune, la foga. Perdo che la fittile C. ritmerà et 
l imamente la (artr.i . 1 ■ 8 7. ^/t nei cenuu» far CORDE 
piu fittili àgli uoftri archi deueftn arcieri, 1 1 1 f.che gin ri 
trarranno le C. griffe. 1 ■ 8 6. 

FP N E, al fue luogo. 

CORDOGLIO, CO R^A C G J,etc aedi difipra à Ce rt . 
CORFP'lfila, 304. 

Cor icore .per giacere ,perfi nel lette Lai. cubo io recube. Creden- 
dofi colmante C. 1084. s’andaffeà C. 1180. Et f tagli 
C. 10 8 1 .Fece la figline! a Coricar,» o 6 1 . Mi coricai mi lei . 

1087. 
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1067. Come che m defiderto hauejfedt coricarilli aliati. 
$4*S * corica fle apprejfolm, x 8 I .Si C. al latta a lei, 1073. 
Tn quefia cafa non ti coricarti tu bierftra, 16x0. Catte che la 
Siine lira coricata l'era, 1071. Et fenzjt ninna intingi» C O- 
RICAT ISI pienamente (X molte noite 1 loro dtsq adem- 
pierono, x 6 1 .Spenta ogni lume prefi amen te le fi corico' al la 
ta,4 1 7 -xAI latale fi C.4 3 )-Et all a gioitane, (he non dormi - 
ma j al lata fi C . 1 x 6 0.C0 ^A detono fi C • 10 6 4. Et la %Ag"* 
la apprejfo con la fina dinota fi C . 9 f 9 coricar o no tnfieme, 

I x x f.coricoftì 4/ /«ir# <* /rs, 107 4* 

COA il/ , la pina,etc. Fatta chiamare T indora , 
gli commandò, che fuori trahejfe la fua C al fuon delia quale 
ejfo fece fare molte danzj, 1 4 8 y . Quando al fuono della C.di 
Tind.tr o,(x quando ad altri fini vj arolando, 1677. 

COR N^A C CH INI, cognome , x o 3 x . Cormglia, luogo . 

I I 4 9.1 . or nouagha, luogo, x 9 1 . 

CORNEO, arbore . Con le mani dtuelfi un giouane C . filo 
crefcente in dritta uerga . AM. 

CORNIOLO. Et tic. di poco tornato ad udire la Cetht - 
racTorfea. A M. 

CO R NO ,nel piu fa Coen 0 , 0 " Corni, ma la profa più ufa cor 
na . Non hauend» mai dauanti faputo,con che C. gli huomi- 
ni cofano, 41 7 . Et nel fHa» ucce della fihiera.Et fifienen 
do il fimjlra C .della battagliaste. Et Lelio CX Se fio nel de' 
Jlro C. della battaglia combat temano, eu. Et nafeemmo quafi 
nelle ultime parti del C. xA*fenuo . CORNA. Le C.gli 
pot.ea [opra il cappello, 6 9 1 . Come fi mena un monton per le 
C.m l eccbcria,i j Gl. Et nella. FI. Parlando di quelle del 
la Luna , ,y tU aquale rifonditi , poi che la Luna peruenuta 
era, quafi contenta delT intiero fue lume , alle nuone C- non pa 
rena che di tornare fi curajfe , ma pigra nella fua rifonditi 
dtmoraua . Et nel ? H. Et le trombe fonarono ,(X C-€X 
altri flr omenti molti , etc. Quitti fonati 1 tamburi j 1 rauchi 
CORNI , CX 1 tintinnanti bacini . A M. Egli uerri per 
m \oi >A4 bellta CORNVT A, 1910. Voltigli occhi atten- 
ti alla C . Luna, etc. La Luna quattro uolte C • C X altre tan- 
te tonda . F I. 

CORO N^A. che contea atPhcnore della C. alcuna co/a com- 
mettere da indi innanzi, io 1 .Sopra ilquale ejfo una grande 
CX bella C .pofe digran malore , x 3 y 7 .Et oltre i quefio appa 
roteino cinture, ex aneli a, ex una ricca CX bella C. x 3 7 9 . Et 
fipra /f CORONE de gli Re CX degli fmper adonto 4. 
Et di quelli rami una bella CORONETTA fece. P H. 
Et della fua ghirlanda dell'alloro C O R O N A T A . x x 6. 
Coronare , per porre la corona, etc. Fu Re di Sicilia corona* 
to Manfi-edt, jff.Etin fno luogo fu C .1/ figliuolo, y 1 7 . 

I ncoronare . Io ho gii propofio , cui per lo di figliente nt 
debba I. x 4 1 o. Filomena ueggendofi INCORONATA 
del regno , x 1 4 . chi non era meritamente incoronato. 6 8. 
Conqutfi'o la Scotta CX funne Rei.* 9 x. Dicendo i Lauret- 
ta Madonna io «^incorono di noi mede finta , 1673. 
CORPO. Voc. Lat. Ne quafi cofa alcuna del diluato lor C. 
celando, mi, Soprani tenero ex diluato C .di cofiet. 1841. 
3y9.fi 98 .Vn C. dotato di anima nobile, 1 380. Et uedendo 
la donna fua non C.humano,ma piu lofio, etc . 1 8 y 4 di C.jfa 
mentatele cefi bella diuenire me l'ha fatta iddio, etc. x 1 94 .// 
C .del fio amante guafio,CT corrotto, 1 o x o . Dome anchora il 
C.di Pafqumo gtaceua gonfiato come una l*otte, 1 o y 8 .jlue- 
r ac fimo C.di chnfio, ni. gufa fu n C. fante , x 18.: 

Quel fanti fimo C . t 4 6 3 . àgata al C .nofiro, y t . fentji alcu 
na 'ttrgogna ogni parte del c. .aprire, 30 .La madre mia doU 
ee che mi porto in C.fio. 110 .al Culi chnfio Per lo C.di ebri 
fio. CX al iddio, tur antu, 1 y 7 9. etc. dal pulgfde COR 
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P I morti.* 1 .0 ueggiamo C. morti, 0 infermi. 4Ì.C0I puffo 
de lor C. corrotti. 3 4. il qual non altrimenti gli lor C. candidi 
nafiondena , che, etc. « 4 7 7. C. morti alla fipoltura recati , 4 7. 
O per operartene di C .fupertortfo per nofin, etcì, pianeti, t 3. 
Erano rari coloro j iC.de quali, etc.i. per li morti, 3 x ./ C . al- 
la ehirfa accompagnati, etc. 3 3. Non difcernt tu , che quefio è 
lugo Scorporai, morte , CX di perdimento d'anima 
eh' e molto peggio ? etc. Quale tn magnanimità , (X quale 
in cafiiti , quale in c . forte ffa lodando . L A. Molti fu- 
rono che la forerà CORPORALE deaerarono. 401 .chi 
di C.fortA dotato, y 6 9 .Et hatu date le CORPORALI 
forzj l'ggtrre , 1091. Neper guardare con gli occhi C . ne 
per efiimatione della mentente. I. A. Et il uederfi già uut- 
no alla uecchuK.KS CORPV LENTO (x grane , CX in- 
torniato di moltitudine di figliuoli CX di mogli . E P. Et 
pere tee he la uecchtexjjt per li configli è r merenda, ne quali el 
la naie pm che alcuna altra etddeji CORPVLENZA 
ad ejfa congiunta , aggiunge ad ejfa quell a granii à, che for- 
fè V et ode anehor nonh aur ebbe recata E P. Filane faceua 
non altre CORP ACCI ATE, chefaceian di fichi, dt are 
gufo di pomi,! u ili ani, ere. L A. 

CORRE D,A TlA » ooè ornata CX guarnita CX fornita. 
Sopra una nane bene armata CX bene C .montare. 404* Com 
mando che la fua nane foffe acconcia, CX tutta di nuoui COR 
REDI guarnita.! f ir rumente CX ornamenti . ? H. 
Corregger e, per ammat firare, etc. Et perciò à C . la iniquità di 
quelle she, etc. x o 9 4. Et pere lecite hauetegh alta 4 C . uwce - 
te, noi medefimo , x x 30. Et fe noi quiut per douer C .1 differii 
mondani, ò pur per riprendere gli fojftme, 1 3 1 y . 
CORREGGI MENTO ,gouerno . Senzji C.di paflore, 
40. Sedi tutti facendo compagno CX CORRE CGITO- 
R E , etc. ex figg rtt0 del por en rifilino C dt Babilonia . P H. 
CORREGGI tA , cintura di cuoio . che egli s'auifa che 
quante f emine il figgono } tutte di lui t'innamorino, <x fi* 

do l affiato 4 tutte anderebbe dietro perdendo la C. prouerb. 
» 447 * che nu rechino quelle gombine per gli CORREG- 
GIATI mut.i.Jfromenti con che fi batte il grano , 1700. 
Correre . Del C . loro addoffo appena fi ritenne, 14x0. Et Me 
ta. Da C .non è però cefi à farlo, y 6. Di tutti t pericoli che ha 
tua corfi, CX tmagtnò quelli che correr douea, CX fiimaua i 
corfi effere fiati grandi , ma molto maggiori gli pareuano 
quelli, etc. PH. M'aggrada d'effrr colei, che corra il primo 
aringo, « 9 7 y .Venutofe alla fine , alla quale etafeuno corre . 

9 3 y . Nella lingua glt correa n o le parole. VH. Etgriderino 
quefli LÒbardi cani non fi uogltono piu foficncre,ex correrà n 
noci alle cafe,(X per uentura,etc. 9 1 .Felocfiimamenre cor- 
rendo in una piaggiaste. 407 -xA^ aiuto del quale C.il mi- 
fero Hormtfonda, 1 1 6 9 .C per lafelua, 1 1 6 7 . C .utrfo il luo- 
go doue egli era, 1 300 .fx Meta. Cefi iniquo tempo C. 8 3 .Et 
in carni [eia correndogli dietro, *0 r 6. correndole apprejfo 
dnemafhm.i 3 oo.iVo correranno elle dietro à ninno, x 4 1 ® 
Et corrcua ter un coltello per ucciderlo, 1 34 9 . Dall a quale 
C.un fumiceli 0, 147». L'acqua alle parti piu baffe fe ne C . » 
1 47 7. Cefi le dÒne i riguardare tl giouane tutte cc r ranno 
11 6 y .Et dtjfe.Pfrto corri , ua reca una feure,etc. 1 6 y 9. Et > 
Filomena CORSA .prefiamete ad un' Alloro, 6 7. Et per lo Sofi. 
nelle rune dell' am. CÌ* d'efia iuta finirò la C. /'acqua è pur 
C.alla ingiù. 7 94. imprtnefamente cerfe a formargli uno 
procejfograu fiimo addojfe, 1 6 9 . C.ad abbracciarlo, 4 t 3 /i 
C.alla memoria. t.gli (ottenne, 1x86. Gli C igh occhi il fno 
Imo falcone. 1. Henne ,1 3» *.N- prima effe iglt ettht corfero 
di cofioro/hestc. y 9.ccrfefi adiique a furore alle e afe drl con 
//# 3 8 y -iA II' arme CORSI n'uccifirostc. 44 y . Di turni perij 
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eoli C. PH. Et perche C. erano dietro ad alcuno. $ 4 4- Per 
fortuna quiui nane C.466.CORSEGL I fidatamente a 
gli » echi di ite dere il lette, x 9. jl pepele à furor CORSO 

alla pr irtene. 3 9 y. I /attendo il C. dritte all'amante, i 6 io. 
Et per le cerfi naturale , cr per le andare in terfe al fine lue - 
go. Et foltamente nell'animo co dogli .1. venutegli. 1140. 
Corfono chi per una parte CT chi per un'altra , 1 * o 9 . Q.là 
CT conobbero la uece di E e rende. 8x3. Difc orrore per la ter 
ra cen tfpauen tettali empiti ,48. I? acqua per ogni parte del 
giardino difcorrca. 6 8 6. Difcorrendo per tutte con dnhone- 
fie canzj ni. 48. L'acqua infine a me u del piane uelocifiima - 
mente D. 1 4 7 f • Emende per tutte il mende l'alt fuma fama 
di Salamene difeorfa. x o 8 y . DISCORSA tutta la mari- 
na, « x y 7. Difcorfe un'ufo quaft dauanti mai non udite, x 9. 

DISCORRE VO LE. Penfifa paffana il D. tempo . 
FI .In tante tumulto et DISCORRIMENTO di pepe - 
le, 1x9. Ricorrerete!* andare ,ò uenire.al fue luogo. 

Tracorrere. Si cenuiene il bafione.che la panifica, e, r à fi- 
fientare la meni delle altre, che T.nen fi lafctane ,fi cenuiene 
il hall me, che le fifienga ,IT thè le fiancuti, x o 9 4. Di quella 
in tanta ira.CT per cofiquente in tante furore tracorfe. 988. 

Trafcorrere. S'ella perauentura fi lafiiaT.ad amare.i. 
trafiertare. 47 9- Cerne hueme che fuori di fi fejfe.her quà,cr 
her là trafeorrendopiè danari, ne pegno frenando. 1. nuelgen 
de, 1 314. 

CORRE TTIO N E, la emendatione . Dagiufta ira Aid 
die à nofira C. mandata, 1 4* Vna gieuane cen un piace noie 
mette CORRETTA da un fine rje, t 4 x 8. 

C O R R OTTO ,il piante con dolere . Et mentre il C. gran- 
de fi focena j 1/ buon hueme, in eafa di cui morte era Affé alla 
Siine fra, etc. 1077 . Et per patrefatte , irguafio . Kedi 4 
Corruttione . 

COR R^TTiONE. Da tema che laC.de morti non gli 
offendere. 3 y • En' hueme di federata CrCOR. ROTT A ut 
ta.i.tnfla. 9 4 y . Ninna C .mente intefi mai fané parele.i. non 
fona. 14x1. Procedente dalla Tefia C.i. putrefatta, t o x x . 
Mi dorrei fi come d' hueme , il quale hai la noiira ami fi à 
corrotta. x x 7 o.Non finxjtgran uergogna de CORROT- 
TI CT Tntupereueh eeflumi di celere a quali, etc. 193. Col 
putgo di loro corpi C-i .putrefatti. il corpo del fine mife- 

re amante in ninna cefo anchera n'eguafie ne CORROT- 
T O J. putrefatto. 10x0. A C .grande fi f alena i. piante . 
1077. La corruppe cen danari, y 4o.corrupero coloro cen 
danari, 9 94. 

COR S<A L E,CT Cor fare. quell e, che mia il mare. Landolfo 
R uff eli imponente diuenta C.x 9 x. Paganino da Monaco al - 
Ihera molte fame fi C.i74>Et uenende galee de CORSALI 
Cenouefi di /quante, 1x7». Kn a galea di C . 3 y 7 • Perciochc 
fi cerne i C. tolgano la rolla d'egni huome, cefi, etc. « 888. 
Corteggiare , per rullare in mare . Compero un legno fittile 
da C.x 96 . corteggiando c T rullando ciafcune.i «47*C* 
V Erminia,i x 7 x. 

CORSIERE, il c anali 0 corridore. Sopra un C.nJre un ca» 
nature , 1 300. 

CORSO. So fi. Corro al c. dell a natura dijgrauidare. 1x78. 
Et fi che feguende il C. della natura come gli altri huemini 
fanno, etc. x 1 7 « . Et per lo fiorfeggtare il mare. A qual Mef- 
fer Guafiarin Aorta , 1 trluiCT me prefi in C. 390. Come 
fchiaue de Pirati in C. prefa . P H. 

Et per le andare in fi riga £(1. Ma net andiamo in C. 187» 
Entro in defiderte caldtfitmo di fapcrcfht cefo f effe Pandore 
tnC. 1 8 80. C O R S O Donati nome proprie, xo8 1 . 

COR T,A » cioè brune. Ma Lunga ma, deue ce n'e una j che 
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è molto C.6B o .sia la Aimora C. 1 6 8 o . Raccencio il f affitte 
à fue doffo fattoi C O R T 0 .1. picciolo, y y o .Et tal u'è col na 
fi molte lungo CT talel'ha C. 1 4 1 6. ch'ogni parlare farebbe 
C.crfioco.t.bneue, « 9 6 9. 

CO RT E.Lat.aula.yyibraam Giudee ua in C.di Rema, t x 1 
Et tutta la C.del l’ar adì fi. 1 1 7 .Et ueggendo nella C.del pa 
dre uf are, etc. 9 t o. guanti che la C.i leni fiori del padre oc» 
cupaffei.il fifco.li 1 .fu riguardate dalla C.i. dal bar igei- 
lo. 8 6 . Effondo la C. molto piena tPhuomint.i.il tribunale del 
pedefià, 1 7 6 9 . Tratto della C.pubhca fepragh hemeri di piu 
nobili cittadini fu portate alla fepoltura, 1046.// menarono 
in una fiefea C.i. cortile xo 9. Per la tua C. andare 1 denti bat 
tendo, cr calpefiando la neue, 16x4. Leuatafi fi ne andò in 
una grande C, 1 x o 6. Et uedura Pampifiima er lieta C. del 
pali agio, 60 x. h uomini Jiquah le CORTI de fignert ufi - 
tauano. x x 9. Seno piu te fio da dire afimihe nelle C. allenati . 
193 .(Si come noi ueggiame nelle C.) 910. 

C O RT E C C I^A, fcertjt.Lamifera Direpe fi finti da fot 
tile C .coprire. A te. Le braccia, 1 rami , Cr 1 capelli in fronde 
trafmuto con dura Cicingendomi. PH. Et mfeg nomi come, 
et in che tempo gli occhi di uno albero nelle tenere CORTEO 
CI E delT altro pghajfere ferxj . a M. Dure C. PH. 

CORTEGGI xA N I,fT Cortigiani fi legge untuerfal- 
mente beuit eri gelefi,ebbr tacchini neutre fruenti, auarijupi 
di di danari /tc. 1 30. 

Co RT IL E,cr Corrici Da . al fue luogo . 

cortefeggiare . per ufar cor tefia . Ne pero del C.diuenute fian 
ce,x 1 y 6. 

CORTEZZA, breuità . chi non fa che la lunghezjcjt IT 
la C del tempo allunga c T raccorcia la noia ? E P. 

CORTESI c/f, è human a, IT gratto fa liberalità fon defiri 
CT moderati ce(lumt,cofi detta dalle corti de buoni principi , 
ne quali fempre tal uirtù nfflende . Et famefain prodeT^ 
Uterine. 997. 1 si cui Guglielmo diffe . Fateci dipinge- 
re la C.t 97. kAI prendere fi alta C. cerne la uefira è. x 3 x o. 
xA njfetto di quella che ui fi conuerrebbefia penerà C. x 3 x 1 . 
Per C.di lui, x 1 8 3 . Benché tu farefii affai maggiore C. 3 x 7 
Piu C.ufando che mai, x 3 7 o. Ma per la tua nobiltà /leOaqua 
le in ufar C.fe maggior, che in alcun' altre mefirata, 13x7» 
che loro pareua delle maggiori CORTESIE del monde , 
13x8. Comincio à farete piu fmfiurate C.che mai faceffe 
alcun' altre, x 1 y 7 . Comincio à far per lei marauighefe C. 
CT fefle. 9 8 y . il guidar done delle loro liete, et prefi e C.x 370 
Et affai piu care C.etc. Beltrame CORTESE, cr mol- 
te amate. 844. Et udendo la fua c.dimanda.B y 3. Et ad- 
uerbial mente . Et come fife ui fiate acconcio , cefi à modo , 
che fi fieffe C.ui recarete le mani al petto, 1911 .che non me- 
no era di CORTESI cefi umilile di belle u(e, 1 xi.Sede 
C.hucmtni l' huome fi peteffe ramancare. x 3 x o. CORTE- 
SEMENTE fentendofi pungere. 109 C.la demandò, co 3 
C.nffefe.x 1 4 4 . Prendendo di quefli pefct,ade giouam C.gtt 
tana indietro. xxxx. 

COR TIC E LL ,A. **a lor fiefea C. entrate, 1 7 y * . Era 

un palagio con belle CT gran CORTILE nel mezj 6 4 . 

CORTI NxA • Et appoggiate il capo al lette, CT tirata fi- 
pra la C. 9 1 7 .Et finm alcuna cefa dire dentro alla C. trap- 
p affate fi n'entro nel lette. 639 .Le COTI NE del letto ab 
battute, 9 « 7 Se io mi f off e di ciò accorto quando le C. fi fieffe 
re,x 79 .L'abate dorme IT le C. fono dtnanxj , x 7 6. 

INC OR TINxA ro • yn belli fi imo lette Incortinate. 
318 .lui fargia A 'Ho quale il lette era I.txxj. 

COR VO . infia molte bianche colombe aggiunge di lelleu 
m un nere C.xto 8 . 1 farti fichi affettati dal C. AM. 

CO R rs CxATIO NI, 
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CO Ars CcjtT/O NI , i Lampi, ò i Bllmi.Lt Q. corre va- 
no per tutte il Cui» ftnxjt alcun'ordine , CT 1 crepitanti turni 
fi sventavano le torri. F I . 

C O SiAjres. Humana C»fa è lo hauere compafiione a gli affiti 
ti.i.Santifiima C.è adunque Pamifià ,1310 .La Cofa ondo 
pur cofi, 3x1. LaQ.eraa tanto, 36. La prima C-chuofarò , 
• 311. La ficoneldC'd lei domandataci o^s .Dellaterzji C. 
la donna entrò in piu penfier», 1 64 6. Ma di Ima C -ut frugo 
mi facciate chiaro, f . Tua C. CTln' altra detta , 1176. 
Niun piu fido cÒpagno di me puoi hauere a cofi fatta C« • * 6 6 
Tutto empiafirato di non so thè Cfi ficca, che ere. 1 y 1 4 • Cote- 
fia non e C .da curarfene, t 06. Quefia Q. ejfere molto leggiera 
169 . Quefia non è Cala biafmare , 901. Quefia non è troppo 
grane C .ne troppo lunga ,6 9 o . Quando alcuna C . non ufata 
appare di fu 1 >U», 17 y ./« animo A. C. dubbtofa forfè haueua, 
a 1 1 y . y 9 y .C#n A.C.ptu dilettatole ramor Indireste . 1 8 y o. 
C .alcuna altra che lodevole, 7 9 o. Per ogni Piecula C.Bf.Sen 
tendo cofiei per P.C. ejfere nocente , «043*308.1761. P.C. 
diranno ejfere ad In Re, ma molto granile, et e. x 1 3 3 -^Ap pe- 
na feto potrà credere lei ejfere C. mortale, a 18. »/i mirabil 

C.era come fi ragionano, 4 » 7 • che mirabile C • furono à ri- 
guardare etc. 9 37. MauifefiaC.è,6 0.78. lAjfas M.CJ, 

1 91 C.Maniftfiifima C. è, che et e. 1 6 B x. Del poff edere la C»> 
xAmata, \ 1 ^\.DeUaC.A.cr defiderata,\xn .Degna O* 
eonuenrurlc C .reputai, 1 3 30. Come di C .interuenuta, 1016. 
Et è nuova crflranxC.à penfare, 1097- Non gli parca C .ho 
nella il prefumere eP invitar la, 1 3 8 4 . che pm H.C. mi parta , 
3 1 y. Perche gtufia C* CT" bonetto reputarci, y 9 3. ff 

r/>f H.C.jm* <-,8 8 piu ninna fi uedeua la defidera- 

ta C.CT piu negata ,4 * 4* C .molto defiderata, y 9 f.C .Incre- 
dibile a chi non gli hauejfe ueduti, 1 4 y 8 . Maggiore C .è,iT 
yuafit incredibile ,7 8 .Et credagli à troppo M.C . che quefia non 
e/tc. 6 o.Et,cheM.C.'e,CTq**Ji non credibile, 1 8 . Cerufitma 
Cù,\i f y . c he bene era cofi dolce C.6 1 y . sa quanto D. 

C. fia la uendetta,7 8 1 La piu D.C. del mondo, CT la piu «<. 
Uffa , 36 x. Maraviglio fa C .^4r*f 4 tuniche etc. x 1 7 6.Cta- 
fum let fi come M.C. gnor dona, 4 1 8.c/v rr4 a uedere M. C. 
4 9x.Tufentirai M.C .della beatitudine eterna ,6 8 9. M.C. è 
ad udire , 8 9 y .che fu M.C. 1 1 8 3 e' M.C .a uedere , 1883. 
Non M.C.ne nona fittevi, ma molto ufata, x 170. M.C. è ad 
udire quello etc. 1 9. Stimando ejfere C . Ottima il ctelabro con 
fortare,\f.chi non sa che'l nino è O.C.4 amenti, 1411. ^ 
me ègrandijsima C.d hauere acquiftata, C T <* noi e éffultg 
giera conceder lami, 1 1 y 1 .Leggiera C-Ui fie a comprendere il 
mio difio, 1 o o f . quivi L.C.f 1 fie il trovarlo, a 1 6 y . L.C . mi 
farebbe etc. t 8 14* Fatta ogni C. opportuna apparecchiare, 6 3 
Et O.C opportuna alla fuafanità,B 9. Et ogni altra Cnota- 
bile, y 4 1 .ogni fua C .lafeiata , 3 y C.^Acaocbe 10 non uada 0- 
gni partuolar C. raccontando, 1 1 46. xt. Sciocca C mi parca 
douer credere, x 1 1 3. Con P òpere mai alcuna Q .feonctafegus- 
re, 1 4 6 9. Ara fconueneuole C. 7 6 1 . Ma poi racchetata la C» 

1 1 4 3. SÌ come in C .impermutabile fi fermi ,7 8 . Di qualun- 
que C -piu defidereuole, t 8 8 9. Qualunque cara C . 1 000. cfi 
cara C come la Ulta uofira e,xi 7 3. signori quefia è quella C- 
cheto ho piu cara,\ » 9 f . Si C.C.come quella <*,1173. Ninna 
C.piu lieta le poteua auenire, 1191 .^Alquale N.C.r occulta, 
80 .Stando nafeofa quafi di N.C. ejfere di shonefia la giudico , 
48 1 .Tra il uojhro amore CT il mio N.C .dishonefta dee cade- 
re mas, 1741 .N.C.* si dijhoneflajhe etc. x 4 1 8. N.C. haue- 
te,'o Carabo mie, e he etc. 701. N.C. e si feereta,che etc. 913. 
N.C. fia quantunque graue, ò dubbiofa, che a fare non ardi - 
fica. 1 6 1 9 .N.C .fu mai tanto honorata,tanto e Jf al tata, tanto 
magnificat acuito crauatc noi da lui, 7 69.1164. dicaci he 
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ninna fua cara C.nmanejft,x 319 .Bella C.è,CT quafi mora 
mgliofa, t 7 y . B.C. è in igni parte fapere ben parlare } ma 10 
la reputo bellifiima quivi fa per lo fare, 1 4 > 8.41 9 -xA me non 
è anchora varato uedere alcuna cofi bella , ne cofi puucuole C. 
come quefie fono,i 9 6. La piu ricca CT B.C. che maifojje fiata 
ueduta,x 3 y 4 .Ciafiuna C. in J'e medefima è buona ad alcuna 
C.CT male adoperata può ejfere nottua d molte, x 4 1 3. Fiera 
C.pareua a uedere, x 3 i .multato d qual uq me altra rea C.8 4. 
Troppo malfatta C. 6 7 3 .Elle fono mala C.8 9 f .Malagevole 
Cm fare, 1 8 09 .Come uil C.8 f .Poi filmando uihfiima C.ejft 
re d qualunque, 1 1 6 x. Qualunque Graue C. 1 1 o 3. Quanto 
Q.C. fia etc.x 37 4. La qual C.era tanto grauofa »if 6 . Le 
pareva del corpo di lui ufeire una C.ofcma et terribile, 1030 
Se alcuna C .nera uedejfe 1 o 3 y .Come che dura C.fojfe. 1308 
Quefia è brutissima C. 1 6 4 8 . NÒ C. magnifica, ma etc. X373 
Come facitore della dishonefta C.ete. 1 3 9 f .La qual C .Tal C. 
conciofiac.conciofoJfeC.per la qual C.ogni c.etc. Tutte fono 
4 1 loro luoghi eie. 

COSE tutte buone jut te honefte iurte fante, 766 .Raccontar- 
vi "Vna novella di c. fante, 143 .Di c.honefie faueliàdo, 144*, 
a 1 6 6 . ^A quefie C.Jcnuere quantunque humihfiime, 901. 
che egli giudicava le divine c.ejfere di pm reverenda degne, 
che le mondane, 1 1 4 * .1 An{i le divine C. 4 danari vendeva- 
no,! 31 .Peretoche quelle erano le C. facre, 1 44 B.Di buone C. 
hauea apprejè, 1 y 8 f . Da >»4 delle marauigliofe C. intendo 
incominciere,7Ì. 1 1 6. Et di lui udì dire A/ aratagli» fé , CT 
Magnifiche C. 1 8 1 .M.C .cominciò a raccontare ,8 o 9 .Fatte- 
ne torre le pili preuefe C. 4 » * • a « 3 o. Si coptofo Pha fatto la 
fortuna delle fise nuove (T gravi C.47 4. Ragionando dilet- 
tevoli C.Tx.m tutte quelle C.laudeuoh, 919. Diletto dalle 
foUa&euol 1 C. pigliare, ro .Le Cult Lombardi profiere, CT m 
quiete, 6 3 3 . Grandi C.fono quelle ete. 1 6 9 6.^/iltre C. mag- 
giori, 7 6 4. Riandò a trattare eoi Papa grandifisme C. 1 18 y 
L 1 ardimento delle C. profonde, 1 7 8 6 .yfi di uedere grandifii 
meC.x37B.Le C valor »f amente operate, 9 98 .Di tutte le te - 
forali C.ricchifiime, 1 1 37. che le gran C.CT tare non fi pojfo 
no fenzjt gran fatica acqui /lire, 1787 -Le loro piu care C.na- 
feondendo, 1 3 8 a . Quella perlina delle belle C .del mondo loda 
tono, t 480 .Sonfi tante altre C .et molto pm belle dette, 1 6 6 a 
Magnifiche C. CT belle fono fiate le raccontate, xt 7 6. Lo ba- 
vere à memoria le C.preterite,CT conofcere le prefenti, CT fd- 
pere antivedere alle future, 1407 .C .le quali noi reputiamo op 
fortune , 7 9. Con le C. opportune, 7 9-^ 03x.Fl cianciando eli 
ben mille C. * 6 7 6 . Fatto delle fue molte C.pochifiime, CT op- 
portune prendere, x 1 yo. Seco molte C.rtuolfe , 149.6 1 6. 
Molte CT Mane C. cominciarono à ragionare , 4 y . Poi molte 
altre C.dtjfe,\ 1 4-4. Si per le C .da me molte volte vedute CT 
lette, 8 8 y .Ma andando le C.m quefia gufa, CTln poco pm 
lunghe , che bijigno non farebbe, 100. Perdute fonole C. che 
non fi intonano, 1669. Quefie C. in prrjènejt del Soldano det- 
te,CT da lui udite CT intefe,t 6 0.760.1641. Le temporali 
C.dtfire fiate haueanoj 6 1 . Le pm Nuove C.del Mondo di- 
cendo, 816. Si come vaga d'udire C.N. 1 io y .Gran C.fe ciò 
fife promettendogli , 1138. Come che per sAjf** C. raccon- 
tate. « 1 y 3. Et altre C.ajfai, le quai tutte in vano converti- 
te,! 4 y o . Nelle due quafi imponibili C. B 4 * .Si erano di tutte 
le C. l'uva fimigliante alT altra, x 114. O fanno rotai C. i 
preti f i 7 o a. o fono cofi fatte le male Cf* 8 9 6. che il fuoco 
di flanatura pm refi» nelle Leggiere CT ^torbide C. t'ap- 
prende /he nelle dure CT piu grananti, 67*. Cefi come la co- 
pta delle C. genera fafitdio 5 cofi P efere le defiderate negate 
moltiplica P appetito ,986. Fi avendo pm C. f enfiate dijfe, 

1 a a o ./ giovani fon» vaghi delle C.Jomighanti a loro. 1 a a 4 
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Cune finti leC.ehett,i xx{ .Et tifi di Fané C. parlande, 
148.01 F.C.ragunandi, 148 .Cune che F.C.gh andajfiro 
ftrUcdf.tdd.il uadert t'.C.nelfmmfic quali quantunque 
d ttlm che dume burnendo tutti pdidn uuifiime , et defii lui 
die une nere Alcune umfimih , (X fdrtt fu tri eh igni uuili 
giudichi, 1 0x7.SmgranC.tX Udrà mlgendo, 1 8 o l X. c. 
tmaginande. i 97 o. Vtuerfe C. parlando, 1 070.O4 D.C.m- 
fefiati. 1 o co. Nelle C.htfuifijtifi mirine seme Icrrefln efju 
tifimi diuenne. 1 1 4 7. Afe* fin» perciò le diihinefle C ■ fe non 
come l'hmt fe da celare i l'amiti. x 170 . nelle C -pefilih 4 d 
mtranemrglt, 198 t.Le C-mal fatte, cr di gran tempi puf- 
fine fino trippe piu agemh 4 riprendere , chi d d emendare, 
J 1 1 , Quefte C . (X mille dltre che fenicie f demi. 7 1 {.In fare 
le [cadete C. 1 ax. Grani C. tx ninfe fanti mantenenti della 
firtund.it i-C.piu ditti tur ufi itti nari -, che etc. 6 4. Simili 
C .Cr pegguri.i ì-C.dffdi centrane d primi cifinmi . 30. 
Sena fare di fi intime alcuna dille C .henejle a quelle che ho - 
rnfte nin fine, t o .C .uili ex fctlerate, 1 9 4^"V infoile ex 
uitnpereuih C .4 hu fatte, xoo. Cime fare fi fmle delle firn-. 
Uh C.8 1 7 . Nelle afe peruerfe ex mainagli etc. tori, itat- 
ene [mele Crome. 1 o f 9 . Con c. intollerabili predare la pa- 
tienzA di la.x 98 a- Da inaurigli animi a C-menche hu ir 
j?e . 1 4 e> 9 fallar e C.mn affai cinuenuuti alle Inr.efe din 
ne. 141 8 .ere. 

C OS ET l\yi. che m piaccia di utler oc dere una C.chenu Ui 
meftreremi. 171 1. ranfie contimua eia Ima piacciale C. il 
mfridiletti,i7 9.^adalcune COS ETTE di rifondere 
intende. 14 < 8 . Benché le vinzechert altrui diano, < x nuche 
fanno delle C .becca per me end a, 1 4 14. 
cose I^a. Lat.axa.ta Orò etc. che ne le dejfe una Cafcia , 

1 }}&.Et ad alcifui fuciliere meJfaldlirnJ'enzAC.i 399 
Cime diami non hàno piu, che una e. et una gibai non nidi » 
mai piu Grù/he quefal 1 aoo Cefi l'altra c. cr l'altro pie 
fuori mando. 1 40 3. Cola hanere rotta la C* 1 8 7 6. Et tre- 
addila co la C.relta. 1 8 1 8 . Sputata l'una delle COSCI E al 
la Gru. ■ ino. Et cefi fece all a Ichiena.er alla C~ .et allegale . 
xtti.Etghrmfe un paudiC O S C I A L I .ardi a Gaml’d, 
COS Ienoc in tal medilo in queflo medi. Gli dijft C. 1 3 7° .Ce 
fi rafunanani. 9 i.Er cime die quefii C .nanamente 1 pi riami 
euri miriffino tmtti.xt.Et C fitte. t)x. la cofano andui C, 
ixax.C.feU andajfe cercando. 1 *3 1. eie. t ifi cerne m tal mi 
di Et C.cime egli pertinace dimuaua , Cefi etc. 1 » 7. Cime 
turni finti Calfa mirare in qurfta cajfa.t. fiutiti 0 in quel 
tempo. 1 6 1 {.Fedi alla dittion Cime. Cefi fatta. che mua- 

nt eiu C fatta dmna parile fi gitter eUuu. 16 {.Va dishtne 
fio amore prtfifi miuejfi a cefi fattamente tonarlo . x 8 1 . 
if altre udendo tali et C .fattamente parlare. i i.C.F.ne (ente 
menane, {(e.^td hmmt ptfate.tx grane hauert C. E. feruti. 
» 4 1 8 .che ella mai i Coft fatte mutile no confini irebbe. { 30 
Che noi balliamo Pamue di C.F.Reme. 1 8 8 7 .Mentre un- 
ni m Cefi fatti ragunamenti, {i. Et per compiacere a C fatti 
lui amici. 1883 .Pu ritenere un Cefi fatti Re. et 3. Ncndi- 
ecjh Cefi tx cefi al prue elee ti cmfefiol t{6j. 

Cefi con Poltra curiffindentc Cefi. Et C come egli pertinace 
datarono C. Giannette di filiteli orlo ttc-VXf. 

Cotte fi fm infiniti Cune. 

COS T^Ajn gufa di collina Cifta di Malfi. 194- FnaC.fi. 
prò il mare. xfa.Et per mani. Di C .uà al palagli. tox.Ce 
mmei'o 4 corteggiare la Rarlcna. 1174- 
COS T^/i final! di dmwfira fianzA-Se nei mi mutue C .entrò 
li vi lavorerò ù Phuti , dauc.ti e>. Et afta tu m’impetra 
la lunata, tt 3. Et etti grane ile. ih ignuda dimorare, 
1 8 1 4.0/me madonna tx ‘hi ni pul'o C.iùi 1833. 
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Et quandi dimagra mouimcnti. vic.tù fendere, 1840. 
Sizgo cinefilia cole 1 pm di me ? fatti in C. non mi toccare.!, 
fatti in lift ritirati 4 dietro , 7 36. Et con la qui. Ne pojfa 
C.'tna fila piu che Qua molte. Fedi a Hufi. 

COS Tu* NTINOPOL I. Mando dall' Imperadnt di C. 
43«- 

COS TiA N E ut, la fermezza etc. Et la C. Cri ce fumi del 
la Gmeura,{ta.Fu di tanta C.7 47 .Marauigiiandifi egli 
della fuaC.x 387. Ma pm che mai COSTANTE tri. 
uandola.Quantmque rigidi tx C .rtput affiti li fiilare.i.fa 
bile, 1 8 fì.Pu C-heUt la donna.! -per fermo jo pu euti.Tur. 
ti pu c.hellue.i 1 x. iluafi piu ite pecore fu ptfiiltlt Pejfu 
C O S T A N T ifiie a pafint.i 6 f . 

Cedue, per ualne. Senza rollargli tifa del mende, 1 9 40 -uAu 
cheta che a lodare mente cortartero, 141 *. Si cime colui, al 
quale ffencoftauano/e lagrime, 9 07. Mi cotto delle lue li 
fitte, 1 7 * f.C .delle Itlrt prejfi i etnie di hlegmut , 1893. 
COSTO. SenzAgran mfiri C ifti.a io. Cefi l'amante finta 
C . godute della fua unirà diana, 1 6 9 3. Cerne nhauert li pi 
teJJefenzaC. 1 707. Senza fin C .bautte riconciliate >» mal 
fanut,xt 97. Et rgh Phauerelle minio fare fine Ca. fine 
pretti, 1707. 

COS T^A T o, petti. Her per lo C bua pu le anche lattendo- 
(4,110 {.Fu end» cin la lancia il fante Cali quello . I 1 H, 
CO ST E. ma delle c.dell'erlmm rdrifnifir II, 14(0. >1 

Corteggiare . difipraalladittnn Cijìa. 

CO ST E Lolla dittine Cifiui. 

COSTI .dimtflra fan ZA- Non mine fi mute ejfue uecifi C- 
3 3 8 . Entra in quefii dtglnahe tu medi C.i{ oi.Fidi leuar- 
li,tX pun C.i fitdu deueuci fiele, \ 63 7. dime mainagli fe 
mina o eri rv C 1 1 7 3 • . Fi pnegi pu Dii che un m'apriate , 
aceiicke n pojfa C -dentri fare al apuli, 1799 .Puthe C.fiè 
T 91 p*to di nette, t 7 9 9 . Ma che fa egli C ■ Pinoteli ixotB.Fa 
pnegi pu Duaht innazj thè quefii ladnueelliaht u't C fio l 
lati, nuda altane, che mi ttc.i.prtjfi mi, 1760. 
Cottnane.pu uàmarr ite. alcuni ufi hanno cnflitujre.Non 
altra pena botar coftituita,r he tfii coftituiuano 4 colui, thè 
ite. 1 748. Coftiluifcono parimente Farmene , 6 9 . 

CO ST O.uedi afa dittane Cefi are. 

CO STO R O.uedt fitte il firn [ingoiare Ccflui. 

COSTR ET T^Adanttefiiti.l {x.Da fame C-qto.rlti- 
mamente C ordinatamente gli apufi igni afa, x 10 * . Et fia 
mu CO STEETT I,<7* non pumlu , ut. 1 a 6 9. C O- 
STRETT O dantctfina.it. Et anehua alquanti Cut. 
{{t.Da nttefiita C fi diede ut. 1 340. 

Cortringcrc,prr afinnguc etc. et udendola C .di pigliare uni 
etc. 1 x 9 o.Senttndofi pur Tue C . 1 1 * 8 . E quali ìgridandi i 
lafitarla U Cottrenltro.x 07 7. Fu irimantarfi Cortretta , 
1 3 3 1 .0 quelli, che fitte alcuna ri gel* firn Cortretti. 97. 
N'hauete qua fi C.xjxi .Pu deleltfifafu Coflretto a giace 
re.xx 67 .che ai qoefla legge nm fa C.,»i 9. 1 giovani, e 
quali piufuzA che liberalità Cortringeua,i 1 { x. che ama- 
re Un coftnng* 4 cefi fiore, 8 o 7 . Legge ttc.che rjfa fidamente 
le donne C. f *x*Giftppo cortrmgendolo da una parrePef- 
filii.x ) 1 o.Cotteinlc a dire il nero tre. C -a de far fi, 1 8 4 i-7Tf 
coftrinfegli la neccjiita del peti copulo i toccarfi inficine , 
1177. 

COSTORO, tjh.o quelli, neurone che battendolo C . nel 
forgi calate ,343. Manta Calandrine la mattina , che C. 
giunfm , uenfii il putì , 17*7- Et cefi fi dieeua pur teff è 
fio C . 1 4 1 7 . AV prima effe i gli mhi eu/èri diC.theC. fo- 
rmi da effe utduti , 7 9 . Su Ciappoli etti il quale gtaceua la 
diut C tifi rdgiinauauietc. udì anche C. diceuam, 9 1. 
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Quafi correndo n’andò .< C»tyxp.etc* 

COS TV lyffojo qutfio.Cofiuife ne fidaua. t 8 9 8 . Di Q.laga 
fu 4. f 8 6. die ti far dii fi 39 f.Noi bali/amo C. tratte del 
la padella e te. 1 40 .C .adunque. 1 9 f . Se C. murre ete. C O- 
STE l,qn'fia,ò e fifa. L* altre udendo C .cefi fattamente parla 
re. 6 1 .Tofane uedendo C .fi tenne fcernato. 1 f 4 7 . Cefi fotta 
donna come e C. 1 o 4 * • Et* troppe piu innamorate di C. che 
ere. 1 3 o x.s'auentaua aliacela dii. 1074 • etc . 

Codumir e, per praticare fi nfcre.Clt hu orniti tee quali a C-hai 
homo. 97 s .Coftum Judo egli alla certe. 476. 

CO ST V Ai E da ufantfid ufo etc. Et tante perfiuero in que- 
fi e laudinole C.xtfù .Seconde V antico C . 3 7 . Et Vu, fianca , ò 
C.che uogltam dire, 1 o 9 1 . Con anime CT C Mnntfco. >.398. 
Centra alienerai C .de Ceneuefi . 1 9 x.che non mene era di 
tertefi COSTVM lyche di ledere ornata, t primi 

C .de cittadini , 3 1 * Per la qual afa ejSi cefi nelli ler C . cerne 
etc. |9 .Si rreuerene 1 Q.lore ejfere conformi, rito. La deue af 
fai de le C .bone a apprefi. 1 f 8 f . Cefi de Indettele Cut di rafie 
namenti piaceuoli fonti leggiadri motti . 101 .Tra gl* altri 
fui C. no tallii b atleti a in njanzfi di ete. 1 B 7 0. oltre alla lei 
lesela ornata di C. reali. 4* 8. che no» fin agrari uergegna 
de corretti CV mtu percuoti C.di alerei quali etc. 1 9 3-Calan 
dnr.e bueme firn pi ice et di nueui C. « 7 « x.V no nalent'bueme 
di certe ctc.COSTV MAI O.i 9 3-EtQ. ctafeune . f 9. if 6. 
476.1066.3; leuorone a lalli C O S T V M A T I.i. filiti , 
m a . Riguardandola gli panu iella fialerefa , et CQSTV- 
MATA. 1 6 3. Et feconde fuc pan affai C-*o 3 3. C tonane etc. 
tante C. 1381.997 .Et iogtà a tnfli ^ enfi tri C .piu patiente 
mente affetterò la tua ternata.i.ufotéfi ornerà, f l . tìaueone 
molte quefiegieuani confi derat e ,et lodate per COSTUMATE 
mj.COSTVMATlSS l M A 0-4 molte, f 30. C O- 
STVMATAMENT E gli ritenere. 41B. 

SCOSTVMAT ì.Da mi feri et Sceftumatt figari etc . 

« 9 4. Tra/curate ,fmcmerate ,CV SCOSTVMATO. 

1 4 4 0. Le S. giudice Marchigiane. 1003. 

COST V R E Jccefcidnre etc. Battendola forte , V andana le 
Cefiure n frenando, nof. 

C o T^A L , Cioè tale fi filmile fi cefi fatta fi cefi fatto . che ne» 

/ ardeffe di C. magherà. 1 * j .Noia fiamo accorti .ch'ella ogni 

di tiene la C. maniera. 1013. Pereto che C .grado a ehi tigna 
pettina. X07 4. Et negaua fi C .grana nolrre daini, a 108. 
guelfa C. infirmila. 1 9 .In C .briga fumé meffe. 1 8 8 3. Nelle 
loro braccia ricorrenti C.ferma.xx 30. Et tate dimorare iC. 
gmfa f f .1» Cgnifa à parlare incomincio, * 7 f .a parlare ice 
mine io in C gufa, 1 93.116 8 .Eghè un C giouanacnofciec 
et, etc. 6 x 1 .etc. Et motteggiando, per la parte pudeda delle do 
ne. Io oda alle f emme fare 11 gran rumore quando fino per par 
torire , con tutto che le haUuuoo iuon C .grande ere. 101 3. 
Ninna nprenfione adunque può cadere in COTALE con 
figlio, fighire, dolore /tc. f 4. 7 » C .gutfa cominciò 4 parlare. 

1 4 r . E r ad >n C. Lari urne apertifigh pani dinamite. 1913. 

6 ì.Quefio C. fienaia at tendere, x 1 8 8. afillo incontro recando- 
gli C O T A L I analettico ntrafatti.i.alcum. io 44. Quan- 
do una iorfa CV un coltellino, cr C. ciane te. 1044 .Et egli fa 
tendo C - rifa fctocche etc. 6 if. Ne altra afa et udiamo 
fi non C.fin morti \ 0* C. fieno per morir e. 1. tali ,0 quelli , 
48. Quelli C-So.Que/h C.669. etc.O fanno 1 preti COTAI 
Cefi. 1701. 

C O T^i N T O t è conforme a quanto , cr aduerltalmente di- 
nota cefi' grandemente. Perche 10 tu frugo per C .amore, 
quanto è etc. 48 1 . In qutflo C.f cruente dtfideno di compiacer 
gli . t f 9 1. ri dico io dt lei C • che ere. 6 f 9. Tifo C • bori or e. 
t 3 j 8 .Ma fi Colei tuo bonorc ti calta. grandemente. 1 8 14* 
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che egli Q. tri am affé come end*, noi. Vedi quello j che tu 
hai tenuto t» boccagli! C a. tanto tempo. 1 6 f 1 .cr adu . Et 
quelli COTANTI erano huomìnt cr f emine . 1 8. Et gua- 
dagneremo due C •/.// doppio, x 1 1 x.Quefii iifanti fiano tutu 
u*fìn,cr mofirando dt ut. ler e 1 fnoi adeguare alla quantità 
di quell idei cafieUaneJoen tre C. ut ne mife de fuoia.tr e mite 
tanti.PH.Latuahonefia ftataCOJ AN T A farà conofeiu 
ta effer fiata falfa. 1819. 

C o r E N N^yija conca de Ha carne bumana. Co raggi del fi 
le a capelli neri della C.prodiitnfimigl tanti .1 fila d‘ ero, fan- 
no le pm dinentre. LA. 

C O TESTO, cioè queflo in feconda prrfina. Entra in C .do- 
glio, i y o 8 .0 C .tabarro che naie egli ? 1 7 o f .0 dtffe fir Ciap 
pel etto, C .ui dico. 1 o 1 .Toglicele ma C .pochette diufo. 1618. 
che ucggendoui COTESTI panni tndtffo etc. 1 f 9 .Pren 
diC.d*ni,f*4.COT E S T A e buona tra. 101. Dinne una 
bella, fi tu uuoi j che non uoglum C.t 363. Tancredi ferbate 
COTBSTE lagrime a meno defiderata fortuna ,9 9 9- C « 
fono cofejhe fanno ete . 1 o 3. Come dite uot C .parole ito 3. Io 
me ne ho di C uofe. 1701. 

COTE ST VI, fi ufi di rado, et nel numero del piu coteUi.Dtf 
fi Br11no.fiC.fi ne fidaua j ic me ne poffo fidare 10 . 1 8 9 8 . 

COTTuf» Cotto, Costura etc. all'infinito Cerere. 

Coirne il fuoco, in su le calcagna fedendofi etc.L A. 

COVELLE. ucdt 4 CAVELL E. 

C O VE R 7 V/ 4 . Sofi. iSar acini fatta fipra Q.ld figliuola del 
Re Mentre, che fitto C .piangea , CT quella menata alla proda 
della nane, etc. 1 00 9. Afa fitto la C .del comparai tee battendo 
piu agio etc. 1. fitto fftete, 1 j 1 f . Pofcta fece dare loro le CO- 
VERTE di cuccato come haueano P altre, 1 7 7 f te ò li 
bretto mio, non tt fi cura di ole uno ornamento battere , cioè di no 
bill C- di colon uanj unte CT or nate. F I. 

Oifcourire. al fuo luogo. 

Cozzar e, per urtare come fanno 1 montoni. llche poi ch'ella heb- 
be fiat no , non battendo mai dauanti faputo , ton che corno gli 
btoomtm cozzano. 4 « 7 * 

COZZONE di e anali i. 911. 

Crc2xe,fare, Carlo a/ agno fu primo facitore de Paladini , no» 
me fippe tanti C • che effe dt Uro fili poteffe fare Ufi e. x 4 a f . 
Va >n medefimo creatore tutte Punirne con uguali f or zj , con 
uguali potenzj,con uguali uirtù CREATE. 918. che tra 
mortai fife creato da iddio, y 9 x . che bora nel Ciel se dama» 
ti 4 colui thè ne creo* .883. 

C R E^ATO R E. Dio. Et di ciò m'ha fi bene tl mio C. aiutalo 
che etc. tot. Sempre haucre nella memoria iddio effer e fiato 
C.dtl Cielo CT della Terra . 6 8 8 .Et da ">« medefimo C. tutte 
Vanirne create, 918. Non effóndo anchora di tanto tempo gru 
uida.che perfetta peteJJ'e ejfere la CREATVRA.1179. 
La piu cofiumata C • 9 9 7 • Era una delle piu ielle C*R E A- 
TVRE, che mai dalla natura foffe fiata formata. 998. 
oltre à cento milia C .humane fi crede per terrò ditte alle m » 
re della città di Firenxj effer dt mta tolte , 4 1 . 

CREDE N fede.fecret e'Xgjtyredultta, credito, ò affég 

gio./o porto ferma C .14'*. Da falfa C anfanato 319. Di far 
certa la uofha C.i 34 i- che s'andare ne Ta lafetaffe co quefia 
C. molto di male ne potrebbe ftguirej 3 7 . Calandrino, finte» 
do che non era C. fi congiun/econ loro, 1 7 * 4 - A/a ohe uot mi 
promettiate (oprala u*(ìra grande cvfcaltrtta fedejt tener 
mi C.io m diro il modo J^ff andò. 1897* che un fitte mere dt a 
ti, non (afflerete uoi per C .4 me quefia Molta, 1 3 3 4. Per laqua 
le à uoi la uoffra C .raffermaremo. x 33 ^.O filmato ìfu lajua 
C.t. credulità. 1 1 f . Perderemo non filamentela C-ma et c.t. il 
errditOfXj 1. CREDITO al fuo luogo. 
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Et per lo A {foggio. Et come il prefiute dovati di uot farà 
por rato fate che in alcun modo. io cune, a ultra befiia faccia la 
C . accioche altra per fona non m monffe, della tjual cefi china- 
que fard primo mangiatore JofuLit amente morrà ò enfierà per 
la potenejédel veleno Jttc. Biancofiore prefo quel pavone, fcnzjt 
farfene fare alcuna C. etc. et voltato a Salpatine il quale volo 
Magia fare Q.nel pavone etc. mi. Et prr la fede chrifiiana . 
Che egli la verace C .battendo fi haueffe prefa. r h. 
CREDER E .e quando non fianco et ritorna habùtamo fi fer- 
mafede thecofi fia, ehe non ne dubitiamo . Solo hno chiamato 
Bergamino oltre al C-di chi non lo vide prefi o parlatore et or- 
nato, fi rtmafe. 178 .Et con lei tutta fnnacchiofa/t CREDEN 
T E che il prence foffr, fi giacque. 4 3 3. 

Credere. Ata ancora le unchiufe ne monafterìfacendofi à C.cht 
quello à loro fi convenga , che etc. f o . appena pojfo C . *08. 
Egli non mi fi lafaa c .che etc.} 8 6. Cefi filatamente C.fen- 
Zjt vederne altro. 1617 .Credimi tu far C .che egli fia volato ? 
1 7 7 1 .che d'altronde fi CTedea ejfere flato teatro, i 1 o }.Cn 
da forte finche altri non C .che tu cianci . 1 7 7 « . Credete uot 
che io C .che iddio m? haueffe fofienuto tanto? 103 r.t ma ere 
ditu?cheio C.agh abbaiatori? j 9 x. Et perciò j accio che tu 
non C. che noi rtc. s 3 > .che egli vi traudrebbe me in luogo di 
eofiet cui trovare ui fi crede. 71 6 . Et fe ella il mi pur C .10 non 
haur'o etc. 17? *• Si come colui che pienamente credeua 
ciò j che etc. 1 1 1 . / capelli , che alla moglie tagliati C . ha 
Mere. 1 6 1 6 J'ofcia thè noi fummo fi fiocchi, che noi gli cre- 
àtmmo. t.credcf imo , \ 7 j 7.C redendo che Cupe do ghiri on- 
da fecondo il loro volgere .t dire ve riffe. 83 X .lui e fiere tor- 
nato. 1 f i.C.qmfio ejfere vero. 6 fjX.ci'o che la donna dice- 
va, idi. C IUDEN DOGLI turchi gli compro. 1. tenendo 
gli per turchi 1 1 7 x.Et crcdcnttol furon liberati. 9 9 1 .C. va- 
go di quedo,che fino <y che deono ejfere gli huomini . « 3 3 7. 
Et amico credendo! ejfaudifie. 1 10. credendomi coèvi haue 
re convertito. 1 .a ù.Cfar bene. $ 04. credendone la fua condì 
itone migliore. 1019 .credendoli vincere fu vinta, m. il 
qual forfè C .con qvofie mrdtfime opere fidi fare ad a mogie . 
a 6 9.C .hauer ferrato Puf 10 . 1 7 7 9. Ma Jè uot dieefie \ che 10 
* dtmorafi mi fuoco j credendoti: piacere, mi farebbe diletto. 
a a j 4 . fiche ed a non crederà’ mai y fe ete. 849 -A n *J fi C. 
ehe andando à fare alcun male ete. 1 1 o 3. che noi mi 
C^C T feda il mi pur erede , io ete. «771- Se tv crederai 
al mio etn figlio . 1073. Credo che egli crederebbe adhora , 
che guardando uoi , egli Cahe uot fapcftr V a. b.c. 1410. El- 
la noi C . ÌT eaeaarel'bemt fner di cafa . 1767. forni ere 
derei in breve fatto ete. 1 3 7 • divede grafie renderebbe contee 
neuoli cTtderete.i.fiimerefe . iati .Seal mio configlio C* 8 o 8 
appena ehe 10 ardifi di crederlo .19. Quando voi vogliate 
credermi. 1 7 xo. Quello, thè ad una mia vicina avenne per no 
crederne, a o r » •Quefio non crederò' 10 mai potere fare. 1 6 1 o 
Ifon era chi la ventàgli credette. 0 4 f . Credi tu j che egli C. 
ehe ete. 1 4 1 o .che le genti etrconflanti credettero , che per le 
loro orationi ere. 630 .Et come poi per refu (citato . cy non per 
Vivo egli fiejfo CT molti altri Ivi C. dilla fepoltura ufiifo. 
798 .Se 10 credefsi che tv mi tene fi credenza, 0 a 1 . Se ad al- 
cuno fegnale nconofcere la C . * 1 4 8 . Et quedo f aceffono, che 
crederono /he al loro honare appertenejfc . itti 6. io m' avi- 
fi ehe tu crederti pereto che etc. 6 7 r . nonna ehe ti par di co- 
fini? crederi umetti? 1 39 f. Credete voi ch'io creda à 
gli abbaiatori ? 1 o }.No» C. voi potere t fiere refi aurato? a 1 9. 
Perche eda ci'o , che da lui era detto interamente credette 
etc. x 17. Si credettero i giovani d' effer beffati. 6 x . la giova- 
ne fi maraugh'o, cy credeticlo cy al marno il dife. 1 1 1 a. 
Credetemi , quando prefi la penna dovervi fcrmere hna 
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conueneuol lettera.!, mi crederti E P. Crederteli fiate Puc- 
cio, che il digiunare etc. 693. Credette incontinente che 
fojje ciucche eda era. 7 mai noie. 7 9 Mi ha traviato. 

Pitiche to non C. • 9 1 I* mi C. » 1 x i ta quale najcofamento 
fi credeua tenere, a }7. Et C.rgh cofuoi compagni j che w etc. 
tali- E e tutto di u' andava d'intorno quando C. poter la vede 
re. 1 697 .che noi piangemo eolvt\ ehe credeua mo effer Tebal 
do, 7 9x.F.t dove nn morto credeua no bavere 1 preti .s fi peli 1- 
reerc 36. Come efiiQ.xxl}. Er fi credeuate dover vene,* come 
dt mal fare, pentire. 7 do. Credendo eiafcuno dt me, qutdo cy 
piu, che uot voeo avanti ne C • 8 o 8 . Tu non mi credeu i hoggi j 
quando 10 il ti diceva, 1 041 .Come tu C-734.ru ntAcrcdi? 
1 09. Et mattamenteQ.fi tu C.qvefiaeic. 1833. Credi tu, 
thè egli crede fit, che tu foft ete. 1 4 1 o.Kon Q. trovare qui, ehi 
il battefimo n dia? 1x7. o’ crediamo la nofira vita con pm 
forti catene effer legata al noftro corpo, f 1 . t he befiiahtà è la 
nofira, fe eofi C . 1 1 . Ci C • bavere altra mogie , ò altrimenti 
f attaché tu. 1 3 a .rìccio ehe uot crcdia te ,che 10 babbi ragia - 
ne, 670. Non voglio perciò che un C . 1 8 7 9 • E t il dire , e He voi 
C.à cofivmi de padri cr delle madri le figliuole eonofeere , 
» J M • Hot non credo thè voi C .che io la vi mandaft, 7x6 . 
Credimi tn far creder e, eh' egli fia volato? 1771. Credo che 
egli crederebbe, 1 4 « o.C thè filano uofirt domeflithi, 1908 .Io 
mi C .che poche fareUone quelle , ete. f 3 d. Hora non C .io che 
voi crediate, che etc. 7 1 6.(Si come 10 C .) 1 7 0 1 . Et credagli à 
troppo maggior cofa che qvtfia non 'e fifj utenti, do. La eppe- 
men de gijuecthi ,che credono la f emina nove me fi appunto 
portare e figliuoli,* xd. Eftimandofi C . quello con dimofìra- 
tiom fauolofi potere , (he efit non poffono etc. 1 d 9. Credonfi 
molti che altri non fitp piano ,696. La Maddalena lunga 
favola ordì a uolerglul mofir are poco da lut ,elx mahtiofi 
era ,CREDV 1 A. 991. rere ut he mi fino Creduta que- 
fla notte fi andò ignuda , afiderare. 1 8 x 1 . Non mi fitnav 
credute le mie fortune 1 9 6 9. Creduti erano fimmamente da 
ogni mercatante. i.hauean eredito , a 7 1.P0 farcii male , fy 
non è creduto, 9 4 3 .licite largamente C . fu, 1 o 1 7 • Et ehi fa 
rebbe eoi ut, ehe non haueffe edili .Per quello ehe da tutti era 
Q.i.tenuto per certo, 191. 

Dirtredcre.wc?» credere . Tutto il mondo non mi haurebbe 
dato à credere /te fatto V.ete. t 617. Non mi vogliate fare D. 
quello /he la vera vifione m'ha me fi rato.? h. 

CREDIT idi rifiato ter fusi C. fatti à Borgognoni. Sa. 

CRED 1 BJL E.Et bhe maggior cofà è (yqvafi non C.a8 
kA quai noi oltra modo CREDVLE troppo fede prefiia ♦ 
TUO, 6 1 o. ^illa qual cofa il priore, ergi altri fiati CRE* 
D V L l i accordar otto, t 1 1. il manto piu CRBDVLO 
alle altrui falfità, che alla venta da lui per lunga tjjentnzjd 
potuta con fiere, ete. 1 61. 

INCREDIBILE. Cofa Incredibile à ehi non gli 
haueffe veduti, » 4 1 6 . 

J N C R E D f'L^A . Ma fi tu forfè gli tffempi del cielo 
Incredula fichtfi, etc. F I. 

C R E M ET E nome proprio . a a 6. 

C R E Ai O N^A città. 1 x 3 1 . 

CREPITANTI. Et li Crepitanti tuoni paventavano le 
torri.? I . Davanti à C. Fuochi.? H. 

CRESCE, 0 C R E S C /.San Crefie tn ual Caua.Prtuer . 
ad 1. Ata Morato con fan to C.in mano, ere. t- Pnapo. 4 a 1 . 

C R E S C E NT E. Et già C •»/ fuoco neliatcefa nave. 1010. 

RICRE.SCENTE. a Tino effer fimpre pi Cavato 
dagli A volt 01 il Ricrefieute ftgado. FI. 

CRESCERE. Ver lo Cr fiere ehe il corpo faeea, 1 a 7 9. 

Crcfcerc. iVrr/ò che'l beucr dell'acqua fi banca molto fatto C. 
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il corpo. i 4 9 4 . Er perno non rimprouerarc al mare di batter- 
gli fatte Cai picciolo rufictUctto. i 8 )*. Perche agni btra ert- 
ici il mio tormento . 1483. ,atnzj ne crefeea la uergogna % 
■ 8 6 j.Afacrrfcendo tutta fata-no 3 .il fanciullo c.'otf. 
C -dilanile Itila. i x 1 t. L'acqua non ifctmana la fin , ma la 
crclccua. 1 8 44 -alcune crelceuano come una comunale me- 
la. 1 f.che tra efii nafiiami £7'cK(c«mo.f 6 fi . none CRE- 
SO I V T A quafi come ufino. 3 1 1 . Di mio padre coglien- 
domi/omt fghuelactelautì m'hauete-foa- Ma molto C. 
nhaurebbe Ta fua uergogna. 648 Su cotalguuanaccio C R B 
S C I V T 0 innanzi aTfinno.tx x. che à Bologna nato cr 
crcfciuto era. 1908 . Et CRESCIVTOGLI baldanza 
eoa piuinftanzji che primaetc.i fxx.Ettn tanto crebbe la 
fama della fua fintiti .118. 

^ACCRESCER E Va' licere fiere [picador e alla loro 
woatttritu . x ■ o 6 .l‘iu tolto della loro gloria fojft A C C R E 
SCITRICE che guaftatrice. P H. 

Acctcfcere , con arte quelli cercare di ^Accrefcerc . 40 j . 

Le quai cofe non fighono ^lecrefcert punto di horreuolexja. 
1409 .Accrebbero finca fnela fama della fannia deS'Jt- 
bate.ix 7 .Le fiamme del nuouo amore Accrefceuano . jBS. 
Nodrnojllcuaii .ACCRESCI VTO fife a un monte. 
898.// numero di ferutdori fi accrefciuto . ijl 3. Dot le efii 
Pica cleono in infinito. «31. 

Ricrefcere. Et fi fra e f affettisi fifragli ueli delle donne eo 
mine 10 affare le maggiori croci, che ni tapinano , affermando 
che quanto efii firminone affare quelle croci Santo fm ricrefce 
uano nella taffettà. >464. 

C RE S vacche e fù oda cavillatura Crejpanon eonofieffero 
lei effert quella di Lorenxj. * 014 .Et fer lo Si fi. jl mio nifi 
non moftraua anchora alcuna C. A H. C. Languide . f l. (To- 
gliendo ma toerfio tuo pochino di mfi , il quale pochi anno 

t onferanno, riempiendo il C R E S P E.) 1 B 1 8 -Gli cm capei 
erano C R E S P 1 . 1 1 » 3. 

CR E S T^iC. Cime galli con la Crefla leuata. 1 5 co. fittila ta 
ghcnle fiada tigne a lato alcuno , nella cornante C. ornano t 
lucenti timi. V I . Uni fio epiteti fu u/ato da Stano nella fitlua 
di Stilla v di Tobatuida. 

C R E T Jsegnne.cn C .per fortuna numi erano e ir fi. 4 88. etti 
C R r N /^aprili, ruffe, tlmfii fino belli C Ji Canada . 1 1 1 f . 
Et nella FI .Tefi pitone pofigiugli fiauenteuoh C . ete. perche 
poeti fingono che fiano tutu di (erpeutt amiti. Gli aurei C. 
maeflreuolmente ornati per adittro fiora perche ehmfi appena 
fi utggono fincjt alcuno ordine? Legato co miei C R l N hin- 
di, cr leggieri. 1 1 J4. 

C R rs T^et L LO. Polito (y lucente C.PH. 

C R J ST E Li firuuialijeborfet tette Ben mfi dire, che latti 
farebbe dimenticare le medicine ey Crifin.crgll altri empia 
fin. 1891. 

C R IV E L LO. nome proprio, u 38. 

CROC e.cr nel piu Croci. che andando duo preti con ~lna 
Croce ete 3 0 .Se tu fofii flato Ino di quelli ; ehe'l pofiro in C. 
fi ti perdonerebbe. 1 \e.Diutffe~tnameffaudirein fantaC. 
ij t .che il fuoco minacciatogli digratta fi permuto in >*4 
C.i 7 • che chiunque da quelli carboni in fedito di c .è tocco j 
tuttoetc. 1 ai). Et donami lino de denti della (anta C. 1480 
Et intontii . Ma alla C. d'iddio egli non ti uerrà fatto , 
1 3 9 b. afilla C.di Dio ebbriaco fajhdufi tu non l'entrerai 
fi a notte. 1943. Et per la forca. Commendo, che foffe 
fatto morire in Croce, x qea.Etfipragh urli delle donne co- 
mincio 0 fare le maggior CROCI /he ui rapinano -, affer- 
mando/he quanto rfit fremanone à fare quelle C. tanto pm 
creficuano nella taffettà. 1 4 8 4. Et con le C .in mano lontan- 
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do. ut. Et per le forche. Quai catene quai carcere /puoi C. 

fi bafienano? 1197 . F.t hauendo tutti CROCIATI « 
certaldefi.i.fignati col firgno della Croce, 1 484 . Età comtnda 
re il nuouo auifi del CROCIAI' 0.1. fognato di croce. 17 f. 

J N C R O C J C C H l^tT E. Et quindi Puna uerfi del 
l'altra parte, Cr l'altra uerfi la finiftra Incrocicchiare rifili- 
le al colmo. AM ucdi a capelli . Soprale Incrocicchiale piante 
di Siringa ete. AM. 

CROCE Me mi tacerò de i fiumi fangmgiu e C .elle di quel 
la fendono ete. L suedi a natura. 

C R O C I F JS S O.Et tenere 1 piedi in terra, Cr difendere le 
braccia àgmfa di L . 6 8 7 . He io C • chrifii ,6 7 9 . 

Ctoilitc,per fquaffare.o mouere in iù,(r ingiù, o in qua , (y 
in la con empito -, (r Scrollare ancho fi dtce.uedi al /no luogo. 
La donna crollando il capo diffe. x 0 7 4- F.t di quello C.late- 
fia.cr minacciando i'ufà 1 300. Di calarlo nel poffii , cr 
egli la giù fi lauaffc, cr come lunato fi foffe crollafle la fune 
(reflui tir atelier [ufi. 343. 

C R O ST E, le fcorej.Lat. enfia. Et in fi fatta gufa anchora 
lo fanno nafnnderr, che da affai fi ohi, et che fi lamentele C di 
fuori riguardano, non è cincfciutaste creduta. I A. 

C ROST VT^t.Gnnxji C r Crofiuta Cr tutta rafcante.l/i. 
aedi 4 Grinza- 

Crucciar e, et cornee lare, per tormentare, adir. ire, ir arfi, hi figni 
fica! ione al una, et pafitua. crociare poi che menda croce noi fi 
gnare di croce. lo non me ne marauiglu fi tu ti crucci .869. 
iluafi dolendomi et cmcciindomije difii.r 1. 1 fratelli della 
donna CRVCCIAT l.i.indìguatt. 1 6 1 6. Tofano dall' al 
traparte CRVCCIATO. 1 faj.Senzjimiftrarfi C. t8o|. 
perciò thè il manto polena per altra cagline effrr crucciato 
con lei, 1 8 1 7.// quale anchora che C-ne fin, 33 .Le CRVC< 
C l A T E acque del mare. ? H. 

C R TCC IO,cr Corruccio , quefio piu del uerfi , (y quello 
piu delle pnfi,(y ujl e, ir a, [degno, ter mento etc.tr hàfignifi 
catione attua, cr pafitua. La Belcolore nmafa [corna a ben- 
ne m C.eol prete, ne teih piu antichi [legge uenne in ifcrttio 
tolfire. 1710. Ma purfenza del fua Cruccio niente mofira 
re. i 4 9. Et d'ira tr di Crucilo fremendo andana. 3 7 7. Cer- 
che quello Cruccio M effert? G-j t .lu un fiat la cagione del 
C.7SÌ. Etnei L A. Le cagioni j che te a tanto Cercarono etc. 
D afocofoC. rffcaldato ete. Et appreffo con parole tr con 
C R V C C I lui et fi non tnbolaffe.oie. Et i C- prefi fi la fu 
no tutu, xx 9 q.Fu la donnaoltre modo C RV C C I O S A l. 
dolente jo turbata. 1 o o 0 . La donna di quefio C . 1 9 f 7 -C R VC 
CI O S Oaffa.1164. 

C Ry D E LTy/t'.l'afireClaetc.Nonper C- della donna a- 
mata.x.l fa in me la tua Crudeltà .9 3 ■ .Che tanta.tr tale 
fula Crudeltà del cielo, 40. Cefi è anchora dalla duuna 
grana rigidamente la C. uendicata. 1194. Qual maggiore 
C.i'haueffc potuta ufarc min traditore . 1848. reggendo- 
ti flore fermo nella tua acerba C. ■ 849. LaC. dolci ufa- 
taetc. 1311.U donne mute da quella CRVDHL pefiilen 
caste. 91. Et degna reputaffe la figliuola per lo fuo fallo 
d’igni Crudel penitrneji ,373. Riabbimi per la piu C. ma- 
dre che mai porr affé figliuolo. 900 .Et pure a C. fine rtufiema- 
n» le parole del [colare. 1839. alcuni erano di fennmento 
più CRVDELE. 16 .Falfamcnte uituperate da quello Cru 
deletr iniquo hutmo. 963. Ma tu piu Crudele che ogni 
altra fer a. 1 8 4 8 . Quelle JiCRVCELl ombrobationi off » 
fiate, 1147. Scio tutto il tuo parentado fitto C R V D E- 
L I S S I M I tormenti hauefii uecife? 1848. De far acini 
CRVDEL MENTE molti ne mafie,' eie. Et quantun 

que 10 Crudelmente da te trattata fio -, non poffì perno ete. 
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« 6 j i .Stimato hduetr/he io C .uccidere fotofit ete. x 4 & 4 .si- 
gno ri Tiranni & C R VDE L 1,155-3. 

I ncmdcUrc.Vrrchf ito in parntofi,er do fi mefiti di nude 
lere tn alcuna cefo nella perfino di in Incrudelire. 9 3 » .Lo eie 
ea fornita delle leggi, CT de rettori Ji quali afidi Molte quafi 
fili tari tnuefiigaton del «^.incrudelendo fanno tlfalfo prò 
Mare. 7 5 1 • Hot ua ma con le f ‘emine a fondere te lagrime , et 
Incrudendo con "Va mede fimo colpo, lui, et me uccidi. 931. Noi 
non incrudeliamo loro piagli animi. 1 facciamo crudeli.? H. 
che io contea mia natura in te incrudelita ,9 xz.Et contea 
la bellagtouane incrudelifee.PH. 

C R FD o . I. amor portatole , in C.<T acerbo odio trafinnt ò. 
1B01 Xon le tue arme, ir con C R V D l roncigli , 1 4 S 1. 

A la per haurr udirò la effercofi C R V 1 ) A. 5 4 x . 

C FB^A.chtHa foffe rneffa t certe cafe beOifiime (Tun fnogtar 
dine -, il tjuale chiamano la C . » x j 0 . Et per tl Re era nella 
C. guardata, * if 7. 

CF B IT O, la tur natura del braccio. Sopra la Merde herba di 
flrfi fermo il finiftro C .fipra quelle. A M . 
ere IN^A, doue fi cuoce . Mafia di Filomena nella C.fd- 
ranno continone ,7 o.ll grande apparecchio della C. » 8 3. Si 
fiacca remore in C. 1 o.Commandb alla moglie jhetn C •** 

andafie, 1667 * Et à fare apparecchiare la 1 .1397* 

C VC re o, uccella. nedi a Falcon . P l!. 0 «c il C.CT loGufo ha 
ueuano t nidi etc. P H .uedi À Gelofia. 

C FF F J^f, quella che di nettefi porta in capo. M adona fi rd 
dio u 1 aiuti annodai cut la C. CT pofiia mi dite ab che noi noie 
te,xoo.che C .reaftmtna? 1001. Madonna io ui priego, che 
noi «’ annodiate la C poi dite a me ab che ui piace, xooi. Con 
fila C.m capo con Ima "{a zigrina bionda, ì o 8 © .et filaccia - 
rag li la C -ih capo, : 08 6. 

C FG I NO . Sebafiiano del BAILO da Ferrara Cugino 
dime FRANCESCO ALVNNO. Fu firn t . CT*. 
B4J.CVGI N'A di Atefier biffilo, t 394. 

C FI, firue al mafie. CT al fiem.tn ogni numero , CT in tutti i 
cafi dal primo in fuori, CTeol figno dell* articolo,^ finrjc. DÌ 
C .hi ritmane douefie efier. ix ff./nC -polefie hauer fidanza 
8 1 .Il 0 .nome era fltelchifedcth. » 3 6 . Non fio C . mi pojfa la- 
fiure a nfcuotere il mto.t.a C. 8 7 • CT nel Plur. eli C . amori 
hebbero itoftlictfltmo fine, 8 7 6. 

CFL UA.iT Cuna fi due. Doue dermi uafofi la C • nella qua 
le tifilo picciolo figlioletto tcneua,xoO 1 . Senzjt curarfi della 
C. 1386. 

CFCO. Lar.anus,CT podex.Con la penna in Culo. i. col ben- 
nocchio di dietro, come portano 1 contadini. 1 6 x f . Non gli toc 
eaua la carni fina il Culo. 9 r 7. Le brache gli tr aggiorno dal 
Culo, 1 7 f 9 .La quale era la piu bella donna che JitrouaJfe in 
tutto il CVLATARIO della human a generation e. ir - 
nfirte , 1 9 ® 7 - 

Rincuhre.prr ritrarre indietro. Le quali uergegnofamen- 
te combattendo, che per forcagli faceuano R.ef fuggire P H. 
La moltitudine dell a gente abbondante nella pugnafiremeua 
tanto 1 Romaniche confiniti da nera fi or tjc, oltre al loro uole- 
rrrinoilauano . rw. 

Cu Itiu are. er per Meta. I mammoni figuire,CT i fanti fuo- 
chi C. dell a Dea. A M. Niun campo fu mai fi ben cultiuato, 
che in effe orticaio tributi, b alcun pruno non fi trouafft ire. 

x\xt. 

Cuocere,^ rrtrrc anche fi dice. Et fentendofi Q.tablr ugnare, 

« 8 kx.^/ì C. comincio la Gru, 1 398 .che tanto fi mi cuoce./. 
tormenta, 1119 Furto quello anno pub utuer ficuro, che fuoco 
nó'l cuocerà', t.abbrufcierà, ni}. Far maccheroni CTrawuo 
li c r cuocergli in brodo di capponi, 1 7 1 f . gP incomincio d 
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firingere agramente le carni, (rd cuocer! 0 con “Vn<r candela 
accefa.i.ajcotarlo, 1 tot. Nelfuoeo mi cuoco .Meta. \ 67 9. 
che fifa de Capponi che cuocon coloro. 1 7 1 j . 

L'OC E R E .al fuo luogo. 

C ro C o, quello che cucina. Si fece chiamare il C. irgli diffe. 
1087. Quella mandò ad hn fuo buon C .il quale era chiama- 
to chichibio, 1 3 9 8 . Di quelle file Marte uiuande diuii'o a fuo» 
C V O C H I pel eonuito reale. 163. 

C ro I O, il eorame.nel piu fa cuoia. Et fe uefiito d?un C.che 
da pruni il difendeffe, 9 1 a. Nel ue fi 1 mento del C. impacciato 
fu prrfo da due. 919. che faccia la firpe la filande il ueeehio 
C tl* fiog lia, ò fiondi, 1848. 

ero R ,LT c ro R E. Sempre nella profa fi ferine Cuore, et 
nel uerfi poi Cor e, etc. Et pereto Q.del corpo mio non uoglute, 
etc. 7 39 * 0 * Calandrino mio dolce C -del corpo mto,xo 1 o. Con 
le proprie man gli trafitti C • • 0 8 6 . Prenderai quel C.di Cm 
ghiaie , CT fu che tu ne faceta ~>na utuandetta la migliore , 
ete. 1 o 8 7 • {come che gran noia nel C .fentffe.) 1987. Par che 
mi fi fchianti il Cuore , 49 6 • Et con pietofi C .r ingranò iddio, 
chele 1 non hauea dimenticata, ne per tutto fte.f 07 . Rifilan- 
do il morto C . 9 7 7 . Quel C .duro, cr freddo. 1187. che di 
buon C.fieffe.t.di buon’animo ,7 8 1 . Huommi di penero C .#• 
mie, 17 fù. nella ir di gran Q.t.ardire , o animo. (394. 
Prefe C . <T diffe , etc. La nomila di Dioneo raccontata. pri- 
ma con y* poco di uergognj pnnfi 1 CVORI delle donne 
afcolt annate. 1 37* La nomila da Ftlofirato r accorata prima 
con *>» poco di uergogna punfie 1 C. dell e donne afeol tanti, ete. 
1417. che filo iddio 1 Cuori de mortali uede , xx f }. che 
confinai e quanto la uofira uaghegga foffa ne Q. gentili, ete. 
«3.4. 

CO R,ir COR E. al fuo luogo, 
cr? 1, noe profondi. Foc. Nap. chi troppo non fi mette ne fiuti 
piu C- pelaghi. a. 

CFPJDJG J^A, la cupidità .auidità à> auaritia. Come u» 
nolente huomo di corte punge fie (Tuno nechifiimo mercatan- 
te la Cupidigia, 191. Colpa CT Mrr g 0 g ma enfierà C. 
de mortali, a 3 1 « .Et nel mondo poffente Pomata C . CT afre 
nata madre di brighe, CT di quefiion mouente etc. A M. Lo 
onde egli diuenuto piu C V P I D O, che con figliato, 341.4 
ne fin non come Cupido, ma come amato dalla Fortuna aben- 
dante, x x 9 ». o da fino 1 difiepoh CVPIDA MENTE 
ufurpato,i40 7. 

C FR^A, la cufiodia,ilgouerno etc. Er qua fi muno Micino ha- 
uea delP altro Curo, X7.Et à lui la C .di tutta la nefirafami 
glia commetto, 6 9 . li quali non fi a al prfientc nofira C • di 
raccontare « 37 .Prolungatala C. della gamba.!, medie amen 
to. 109 9 .Della bella C .che di lui maejhro Simone hauea fai - 
ta.ijiel medicare, x 8 1 f . Perche non come dolente f emina , b 
nprefa del fuo fallir e, ma come non C V RANTE.C 7 * ua- 
lorofa etc. 9*3. Etiandio 1 femplrn fur di ciò ficortt CT non 
C V R A N T I . 37. 

Curare , per hauer cura ,per fonare , ete. Et cefi di ninna co- 
fa Curare dobbiamo, f 1 .che ho io .< Curare fi il calzolaio piu 
lofio che il Filofifo haurà di' un nuouo fatto fecondo il fuo 
giudicio ben di fio fio , b in occulto , b in pale fi ,fi il fine , etc. 
x x 9 4. Non Curare di prendere e fina parenti. 1311. (guanto 
effe anfana dt douerlo poter penare à Curare.!. a guarire , 0 à 
gouernare. «098. Col caldo di letame puzzolente fi conuen- 
ne Curare. i. fonare, 1648. Snella non P ama, ne di te porose 
molto cura. LA. Ne la prima uolta, ne la fecondacene tu- 
rammo .i. feffemo conto , r 346. Dando fi à quei tempi in 
Francia grandifiima fede à face amenti non curando far- 
gli falfi , tante quefium maluagiamente uinceua , quante 

à giurare 
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à giurare ete. 6 4-Non C faetta,ne di pietra , alla natte fi fece 
acc* fi area, non filmando, i o © $ . Non cura n 4 ofi di palagi non 
del Butjion del Camallo. non dell , %J Afuo,o di altra eofa che ho 
data haueffe rtc. 8 9 f -Non t . di Ini. 331 .che di ciò non fi cu 
rano a guardar lo, f jf. Non altrimenti fi curati a degli 
hnortum , che moriuauo t thè bora fi curerebbe di capre, 
36. Feder modo di cura ria. i.guarirla ,0 fonarla, 1 64B. 
Non è cofa da curartene , 106. Niente mottraua di C. 
1^31. Senzjt curarli di acconciarla troppo a punto a II ho. 
ra, 1 1 ot • Et tornandofene , Jenzjt della cuna C.nel let- 
to n'entro ,1063. Et parendogli , che co fioro meno , che 
alcuni altri del mondo curaflcro, 1877. Come al Zie di 
Francia perlina nafcenzjtche bauuta hauea nei petto , 
male gli era fiata curata gli era nmafa Ina fittola che 
etea. medicata,* ii. Magli iddtf non curantifi di per- 
dere la fede di tt mi huomini etc. AM. Non curaua d'hauere 
a fuoi fermgt huomo. x 9.che non altrimenti fiC.de gli huo- 
mim ,che marmano ,che etc. 36. Poco o nulla fi c. Oxo. 
Madia non meno honefiaebe Ma , niente di queft e cefi per 
lei fatte , ne di colui fi C. che le focena etc. 1316. Di 
neruna lor cefo 0 faccenda curaua no ,39. Col freddo da 
la acqua rofa fi curerà'. r. fanera. 1848. Di che niente mi 
curerei fi 10 per quello utdtjìi lei douere dmentre tua , ma 
10 remo che etc . 1178. che dP altro amore giamai non cu- 
rerò . kit. Meno me ne C. xx 3. Poco me ne curo .i.fac 
ciò conto. 699. Di Eujfalmato non mi C . 1» , 1037-^1 
mutar nome non curo'. 3* 8 . Di che la donna Poco C . 
>0 96. Non fi ne Curo . 17*0. Non fi C. di altrimen- 
ti accendere lume ,xo6 3. Niente dtl rimanente fi curoro- 
no. 114. 

C FR I^A C J. nome proprie. 4 jo.Curado nome proprto. 1 181. 
361.1 397 .etc. 

C FR IO S J. cioè troppo auidifo negl lofi. Cefi piu atte a Cune 
fi lemiteri,chf a filone CT honefie donne. ifolecici. 6 4. 

Cuicirc. Et comincio a Cu far e ,&* affettare a che il fatto donef 
fi tonfare C r cucire due il Tofiano. 1 6 1 f . 

C V 5 TO D J^A , la curaci gouerno. Et ben che fiotto fua Cufio 
dia & giuri fiutone lafilate fejfcro. 47 f • 

DF.LL^A LETTER^A D. 

P r R^A fintila, et iffcdita è quefia lettera , et 
Ornile alla B de fu* no la quale fi fuole mutare 
m duo gg ,pigliandoft pero le uoa da latinijo 
•ne meriggio, hoggi , etc. Per Puf cefi fatto 
Iella lingua ,cr /» conforma con la T.ancho - 
ra che la noce della D, af«nda,et quella della 
Tuli fenda j <J* ftrmanfi amendue battendoli flato ne den- 
ti proferendole pero fintola interprete E ,fi torneai luogo 
fuo diremo. Et in caddi tempo pi eterno fi raddoppia filo a dif 
ferente di cadi ah e prcfinre.Si muta alcuna uolta la B. nel 
Latàn D some cari idi, CT cofi la G. nella D, come Maddole- 
na.cr etncho in doppio dd,come frigni, freddo,^- pel contra- 
rio la D,in doppio gg seme hodiefboggt , CF la D ,tn L ,co- 
me cicada/ itala . Et quando apprejfo de Latini ella tta tei 
fuopunto,dice Dium.Diua etc. Dccim. Dui. Deuotm . Dm- 
tiw. Dotu. Dono. Dtm.Dqi . Dar uel Dato,Dohnm. Dedi- 
canti. Dedit. Donanti . Dine. J> uni uni . Dommm . Damna- 
tum.Dea.De.Do.Et D.deduauit.Et lì’.J Oixit.DucU. Do- 
nai. Damni. Danui.tr ut. Duo. Dtes. DethcaHU. Et.Z • Dedit. 
(7- aliquandoque Dedicami . CT Denartum dici! . Et OD. 
Dedicaucrunt nel Dedicar unt ,(?' Dedica t m, CT Dedicano. 
Et D.D. Dedicami, nel Dotte D ano. nel Ditto duci/ , Uel 
Dqs dannino , uel donantilm . uel Ducum dux . uel Da - 
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rum. uel Damnum dedic ati Dono dedit . uel Dieanit . uel 
Donum datum.uel Line , due. uel Dande, uel decreto dato, 
uel Dtdil detto . uel Dio dtcauit , uel Uro domefiuo . uel 
Donami .al iquando De dome . Et DO* Dedtcamut . De 
dicauerunt nel Dechnancrunt . Et D i). Dixrmnt . nel 
Dtdtrunt . Et OxP.Dandnm uel Dedimus . uel Dandas . 

Et D. DO. Domo dederunr uel dedere.Et D. D. L'. Datus de 
ereto decunonum.ttcl Domo decurionum dedit. uel Dono de- 
ditjhcawt.uel Dono tUcuru.dedtt. kt D.D.O.D. Dignum 
deo donum dicami. Et nei numeri D. dice cinquecento , et 5 * 
cinquecento miha. 

DÌ. con P^Apofirofe. D^honore. x j.D aiutare. 3 9 . la nofìra cit 
tà D habitat ori quafr nota diuenne.41 .D andare. 6 3.1 /una 
in un* al traete. 147. Et con Paduerbto D'altronde . i- m fu 
quel muro. D ’i» fui pero. ifin fui tetto etc. 

D^A.prepofinone con Pablattuo net nomi Sofi finzjt Paraculo. 

Da morte fipragiuuto , y f . Da giouam CF dalle don- 
ne cantate furono . 1973. Ft altri quafr frcuri Da cac- 
ciatori , ete. 1971. Da pnrghi impetrata . 7 9. Da fogni. 
107 1 .Da Jferar . ■ nerumi. 3 4 - Da pietà mojfa. ubi. Da 

ttmamofii. 

Et nel mede fimo fi nt intento con lo articolo . Dada gente . • 

117. Dalla ceda. 148. Dalla t aucrna, 1769. Dagli huomi- 
m. Dagli orecchi etc. 1017. 

Et ne nomi aggettiut. Da qu/fto. 117 .Da tutte . 7 7 • Da 
tutti ete. 70. 

Et ut diuerfi nomi C7 * pronomi. Da iddio. 9 7 • Da loro. S 7 
174 co fitti. 1 f 1 . Da quella. 80 Da quello ch'era P animo tuo 
non firmata, t « 64 .Da fio . 6y. Daeffa.6 3. Da maggior. 

1 3%*.Dame.\ 3 90. Da Iti. 9 3 1. Da lui. 1 o 3 s.Da alcuno 
4 s . Dal di. 9 f • Da due cauahen.x90.Va una etc. 78. 

Disi.ne 1 Soft.cr^Adie.m diuerfi figmfican. Da picctoh- 
na era fiata in continone fatiche, t.ia che fu ptcctola. 1401 Io 
non fui figliuola di donna Da cio.i che fuctjfe tal cofa. 1 f 1 « 
Zucca mia Da fole 1 da tener ut dentro il fole. 1 8 8 y. F.ffendo 
ella di età già Da marito.i.atta à marnar fi. 830. Dirai cofi 
al fere Da mia parte.i.à mio nome, t 709 .M adiro mio Da b* 
ne.i.da fiimarfi per buono. 1 8 8 8 . fiotti Da olto.t. da tenera» 
olio. 1 9 f o .C operai e Da uentt beiti. 1. circa. 1 9 5 o.^tUaquale 
come ^Andreuccio fu preffo,effa incontra da tre f taglioni di- 
ficefe con le braccia aperta tt amnchiatogh il collo alquanto 
fette fienzj» alcuna cofa dire etc. 3 17 .^ Et qm Da cittadini con 
fimmo honore ritenuti. 190. Diffe la Rema , Dianeo quefia è 
finltura Da te.i.conuenienrc à te. « 3 ; 3. Perno che nò'l cono- 
ficeua Da ranro.i.che foffe di tanto fattore ite. » 4 f f.Fedi alla 
dittione Da tanto, al fuo luogo. Non fino Pannlla.i.da nien- 
te, ,x 1 • .Se Da cena ci ha.i.f er cenare. 1391 .Non trouarebbe 
Da mangiare, 18 x.Jn ogni parte trouareble Da bere , 1 8 x. 
Et fi forte fi credena tjfre. Da caualcare.i.da potere c.tuJca- 
W.XI 47 . 

D^A.ne 1 nomi delle città .et de luoghi . Da Genoua torna jfi . 

1 6 9 x .Da G mena tornato. 1 6 9 x .Dal Marclxfe Da 
Ferrara . x 4 3 Ser Ciapelletto da Prato.i.pratefi.è x^Suurano 
Da Finale, s f » .Maefiro ^Alberto Da Bologna. 191. Berna 
ho Da G tuona A * f S* dice anco Di, ucdi alla partici da Di. 

Etne 1 cognomi Rinaldo Da Etti . t. della famiglia de gli 
Etti etc. 144. 

D a, eo 1 nerbi. Non e Dacorrereà farlo.!. non fi dee corre- 
re. v 4. Non e Da C'ederc.t.non fi dee credere, 7 9 .P4 dire, 1 4 6 
Da tacere, 131 .Da raccontare, 138 .Va nuedere, 167. Da 
honorare, 106. Da curar frac, t 06. 

Et col merlo lignificante il moto, il M or chef e come pm tu- 
tto poteste andò Da cilm.i.à col mi, x 3 6. * 
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Du4,C«ngit aduerùi. Da meli innanzi. t per lo munire, t 6 y 8 . 
Da quinci innanzi. 1617 .Da molte piti thè in 6, 6 

Quando Da piu t renana ejfere la donna ete. 1 6 3. Piu Da pref 
filtro maggior gioia. x\ y Da dieci o dodeet accompagnati 
alla chiefa. ji.Da poco in qua .1. Da poco tempo in qua .1194 
Et replicata per ornamento . Et oltre accio n frette Da uolen. 
Da piaceri. Da ammandamentt de padri , C7* delle madri , 
de fratelli <jr de manti ete. 6. La uitiofa Ulta de cherui da 
di fi Da parlare , Da mordere reprtndere k ctafiuno. 176. 
D^A BEN E.Vn ualorofi cauahere,CT forfè il piu D. etc . 

1 1 19.1 1 1 7. 1 o6fl. Da capo, Da donerò, Dapoi,J)j poco, Da 
poco in qua , Da parte, Da 1 finjg» Da tanto, Da manti, Da ter* 
no, etc. a gli fuoi luoghi. 

Dji D J. Lat.tali.<;iiiocattre,Cr mentore di maluagi E*. era 
felennecioefalfi Dadi. 8 6. 

D^A DOVER O.cioè in uenta, che Dparlaua la dona. 6 1 
ch'egli non fojft flato attratto D. * 3 4* Vna beffa che fu D. 
fatta. 6 4 9. che innamorate fino D. • 4» 1. Iodico U. 1 7 7 «• 
D^A LFJN O t pefce noto.^Apparue il Ricuruo D. AM. 

D^A Lqmtle.ab*. fOostc.Dal Conte. %\f.D al zjma. 706. 

Dal marito. 7 o 6 . Dal frruent filmo amore. 7 o 6.r/r. 

D^At. L'altra, ere. t cayt f 44. 1 y y 7 Me. Dall'uno. palliai 
tro. lòfi. DalPejfirt piatemeli . 109 3-rfr. 

D^A L L^Ajtrl fentimento deliziatine, et d ad' accuf attuo. O. 
gente. 1 1 7 .D .penna. 1 4 V • l'abate p affando D cella di cefi ut 
* D. moglie. 1 y » 9. V.donna. 1 y .Dall aqual. + t'.. etc. 

Disi L LE donne. 468.47 3. Dalle parti . 731 . Er replicata. 
Con fua grand filma angofeta Dalle mofilx/t Dalle utfpe, et 
da t affani Jequ.11 quel paefi è copiofo molto, y 66 .ere. et rrph 
tata due o tre molte, è in mete di uno annerito , et un modo di 
parlare che s'ufa per mo fi rare una connnouationr di qutde di 
che fi ragion a, ufido il Bocnel L A. quando diffe . La quale di 
Ciarlare mai non refa, mai non moda , mai non fina , Dada , 
Dade, Dalle, dall a mattina infino alla fira.CT la notteancho 
ra,io dico dormendo , non fa rifare ere. 

D^A L L O, inganno. 7 1 6.0 allo Jf ago. 1 6 1 6.D ado impaccio. 

1 990. Dallo filinolo. xoo « .ere. »» 

D^f LLE J.470 .et 1 y y 9 .etc. DAL L V I.73 «*« * 

1 600 .ete. 

T>3$\,dai,dA\xmiste.fitto l'infinito Dare. 

Di/t At.A.ctx Signor a. et donna. Noflra D .di Parigi. 1 3 e. Et 
uerfi di lei dife u.nafcono in qutfio paefi filamento galline 
fin Zj* gallo alcuno? 1 6 y .La P .thè ptetofa era. 4 8 8 . 

"D^A At IG E L LA -la DoncjUa.Con ynafuaD.honefia,CT 
burnite ubediente. 36» . Due D AMIGBLL E dille piu 
lede.! 8 1 i.Lefue D.9 1 y. 

D^A Ai Ai F., ammali. Et di P giouani pref e 17“ piu correnti, 
etc. A M .Media Caccia. 

D^A N^A R /.moneta in genere .Tna (erta quantità di D. 
104 .Afolti D. 1 y 1 1 . * 7 » 6. Lafcio correre duo fidi per uen- 
tiqu.tr irò V. prou. 246 .Tu ui porre fi Cefi nhauere un PANA» 
l O .come. etc. 34 i.Se le firmine fifièro d'argento, ede non uar- 
rebbono un T). perche ninna fi tenerebbe a martedo . 1 6 4 y . Et 
io non I/o un P. 1 9 f 6 • Et hauendo alcuno P .etc. 1 9 yo. 

D^A N N^A G G ro/ioe danno grande. In quefto mio D.rer* 
chtjo procuri, fe 10 il nfapraggio. 3 4 « f - 
Dannare ,fer condannar e. E fit dannano V ufiura , et 1 maluagi 
guadagni. 7 0 4-/ ut fri ramartehi mordono cr V.Cifippe.i. 
riprendono. 2187. Pannarono a perpetuo fillio lui. 48 6. 

Et è dannata ade pene ded' inferno. 1 3030 29 i.TraPam- 
me DANNATE nel fuoco penate ned' inferno. 1 6 69. dan- 
nati fono k capitai pena. 1 y y 1 A micidiali PANNATI dal 
la ragicne. 1649 .Son fiato dannato da iddio k quefia pena. 
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8 1 9.863.1 301.2 301. in contrario Molando ogni refa det- 
rndannaua. 2 2 6y. dannerai la mia ragione. 1. depennerai . 
« 6 9 ^.Bef talmente noi danniat e.i.nprendete. 1198. 

DiA N N,A T io N E . I peccatisi* tu farai poi non faran- 
no finiti k tua 0*6 8 6. 

DxA N NO , la perdita jl detrimentoja frode, etc. Ritenere 
per me D. alcuno. 9 3 . y 8 9. Con grame n .et [torno, etc. 1017. 
Non hauea potuto con piccioli cr rari DANNI, ere. 9 7 . 
Nondimeno già con maggior D. 9 7 4 .Al aladetta fa la fortu 
na , la quatta fi DANNEVOLF. me fiero ti confnnge . 
11 y o. La pefilem^a DAKNOS A. i.pitna di danni, t t./n co- 
fi che D.mi doueffe nu flirt . L A In quefo mio D AN N AGGI O. 
2 4 » y • c urne come tefo hai mutato uifi k mio D-f/r. P H. 
DxA N T F xAldigbert.900. 

D^A N Z,A » il bado CT il canto fatto per diporto, tte.Comin 
Clarone [oauement e >114 D. k fonare. 7 3. Commando la Rei - 
nash' un a D. [offe prefa. 1 1 7 . La D. Tnutgiana. Atela, per 
l'arto uenereo. 1 870. Et piu DAN Zl.fi fecero, y 90. 
Danzare . In fu'l cantare ,cr D. 1 67 7. ^ il D.fi diedero . 

t 1 2 y. danzarono . alquanto. 1 684. 

D^A VxA RTE.^a la D.di lui uenuta. 220» .Atarauiglm 
fi doni m'hai Da Jua parte prof irti.* 201. Dirat cefi a fiere 
Da mia, parreste. *.709. 

D^A FOCO io qua. Se mutata no bautte fantafia D. 1 1 9 4 . 

Come 10 mai non ci fui fe non Da poco fa in qua. 7 3 9. 

D,A F N E. Et con eterne fondi era U non pugl/euolt D. A M . 
Dar.cr dare per don are soueedere attribuire. per battere, et in 
nitri diurrfi fgnficari ferodo gli [noi aggiorni ntlP Indicati 
110 Do, dai, dà et dot ch'e antichi fi. Diamo ,date danno, dama, 
C r in quefo terofgne la prima regola Diedi /he, CT diti, la 
fmma e ptn Tofana, Defit,dudc,cr die, demo Jefie, diedero . 
dicrono,dtedono,<r deno del uerfi,et non Tofiano. Uterino ,CT 
ditto, nel futuro Darò, nrd'tmper. Da, date, nel fig. Dt*,cr 
dea ma antico. er eof figue ntda feconda, cr terzjt prrfona. et 
anche nella ft coda fi due Dei /homo, diate, di ano, et deano an 
tiro. De fri C7* dar a, nel Pan. Daro,nrlPin finn ino Dar, o Da 
re SU. Dar materia àgfmuidiof. 44. Non prefer guari d'in- 
dugio le tentatimi à Dar battaglia alle fior cedi co fui. 862. 
1046.336 J'olèdo Dare a cufcuno il fuo luogo. 37.62.498 
6 36.93 y .Ho ut nd ut 0 il doglio k lofi ut et dammene cinque 
gigliati. 1. me ne da. 1 y 1 2. dando Uro f altra meta. 101. 
y 11. 9 94. ioy 1.1464- dandogli per pemten ^4. 1 7 » • D. 
furfanta forte.i. battendolo. 2086 .Da uedere.i.a cene fere . 
at 3 2. dandola ptr moglie k cofìui. 37 6- dandole da magia 
re radici iT herbe. 8 6 1 ÀzviàoU gr.~uh finta fede a fter amiti. 

6 4-dandoui.err.7 8 3. Di quello che danno k f>oueri. 176. 
944 .Ma quafteome poffejfori di quello DANTI 4 ciaf uno 
chemuore,fccondostC.9 4*.Seil Dianolo pur mi diro quefia 
noia. 8 6 y .71 » mi darai grddfitma eonfolatione. B 6 y . le tue 
fauole ti daranno una Molta la mala uentura. 2066 .darat ti 
egli il cuore di toccarla? 2 o 4 y - daraui diletto.!, dark k uo: . 

7 1 j.Venfiamo di darci buon tipo. » o 3 y .AD darebbe 1/ r««- 
re di fare. « y 7 « . D.#^er4.ì fareste, y o 2. Egli ti P- il mal 
do. 108 3. logli darei tale eh quefia pietra, ete. * 7 » 6.77 D. 
ceri e orar ioni. 6 5 S.dareiie tare buffe, ile darti. 20 1 1 . Notti 
darem rito d'uno di quefii pah di ferro [opra la tefta,che,ete. 
3 4 7. daremo al noflro amore piaceuole CT 1 iutiero tompimen 
to. 7 o 9. Di quefle due eofe noi mi darete intiera furanti etc. 
4 y 1 .Per rifatto di lui mi D. qui Uo, etc. 178. Etti D A A- 
CL I.1086 Et dargliela per jfofa. yo7« Dome argumer. tate 
di darlami tale, che mi piacer a, ete. 2 3 7 y .darle alcuna fon - 
[lattone fece un giorno pefiare , etc. k 7 3. D .compimento . 

1646. Ali trarrci il cuore per darloui y fido crede fri pia- 
cer urne . 
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emme, i 9 3 1 .lo le darò leccare . diffe il padre. 896.7» rii 
D.pueilc derrate ch'egli Ha cercando. 1 9 f 8. daro.tene tante 
che li faro enfio. 99 1 .darotti materia eie. 1 B 1 ». S'mgrgnò 


di dartene face. 1 o 7 o. 5 e» c.a darti altro im faceto. 14,. Non 
me d'era ricordata di danniti. 1 6,3. Non è egli refi alo di 
darti fin notai 6 6 1 .Compagne ninna afa refi a fin affare, fi 
non dami /teina nuotia. 1 1 3. DA r A l'aetjna alle mani. 7 » . 
Et a puefie f arale D fin fede. 774.11e9.11g4. /Canea mal 
tamia d4u.7E4.83e.7-* 1 ed hot tì.la penitene tn fieffa. 
1 1 1 7 .La finteci è D. 1 3 1 7-138 3. DATALA ad uno figlino 
lo del Duca. 90 9. DAT AI. E lafna be mantiene. 667. McfJ'cr 
R nggtert fofr a la mula dal de 1)4 r AGII .ere. 1 1 31 .la gin 
nane DATASI facedicia.t 10}. taleggi a/h popoli paté 
da iddio. 1 4 3. Giunto a Gcnona.Cr V.lt lettere. laófignale. 
{46 . 1 0/ Le lode dallefne co fogne D. dalla fna Moneta.!, 
armili ire. 1 1 ■ 6. Se tirimi D. nnacamifcta. 1} at.ru dona 
te dotte non fi comune , cr delie fi conuerrtlle non Di .non do 
nate.i 1 34. le lode che noi D..i mejfer Torello, t. arrnlaite . 
***»• Pigliate gnefii danari cr dategli à nofiro marito. 
169 t .la dona incantando, comincio à dire le forale dato- 
L E daì.’o fidare. t. che le lanca date che le dieeffe. 1 S 1 7 -Biffe 
la /tricolore fi mi miete darai ralarro , datatomi prima . 
1706. Non ti mancali ano fi non le ime lagrime, et io le n da- 
tò, CT DATELETI fienzjt oleum indugio farò , crea. fri thè 10 
ti hanrò date ledette lagrime. 936.0 A T I s ! a diletti cara 
noli .{a.Quefii ordini V A T l.i. fofii., et. Furono fer pregio, 
ni DATI al Re Carlo. 33 «,739. Eghl'hauea D. mille pi 
*/ni fer lo nifi. 1119. DATIGLI alcuni panni affai catti 
»<• rii. Et Dfiltegighati.it 1 6. Due fanciulli D.da padri 
doro. 16 46.1 benefici DATIMI da coloro. 4. Secondo l'ordì ne 
Dato da ^Ambrogmolo. 1 40 . D.dt remi m aepua-o. 96 . Si 
de fi rame te il fece fin D .delle rem nell'area lo fi p legare. 1. ha 
aedo pereoffe le rene. 1 1 07. DATOGLI danari, et uno pala/re 
f». 1 9 o . D. •« lottacelo di uetro. 1081. amen dtjfe datela- 
mi. 1. datemi lamia donna. 1 1 3 1 .t.'amm, tetramente DATO 
EE d 1 '^anngono. 461. Et D.un prego di carne, t 444. ilei 
figlioD ATOMI da Salamene, nei .L'effimpio DATONE 
da Neifile. 1 6 8 1 .^tlP ufin della cafa per nenie! a ladina che 
arraliaua DATOVI dille mani ,1 mando olirei haueudoui 
date di ffmta.io 1 1 .^lìle puoi parole fiffiri per njfofia da- 
ua.B f 9 5. 90. Nella ijn.il grotta D.alpuanto lume uno fftra- 
gli*. 9 * i.i Sae.dauammi tanta ficcagme.i. mi donano. 

6 I 4 .dau angli »/ parer nofiro tn uolgare.i.gli donano. 1491 
di uccelli contado piaeemh uerfi dauano àgli orecchi tefti- 
monianzjt.etc. 1 1 f .dauanfi buon tempo. 1. ji dauano. 1113, 
Dono tu no me ire daui nitrofile emepue. 1 f 1 j.diuiìe ciò che 
tu fot cui. 1./ e doni. 1781 .Noi demmo luogo a dilei teuoh ra 
gionamenn.i.defiimo. 168 7 .Già un nofiro prelato, non minor 
morfi nceuettefiie il deffe. 1391 .Jfte altre D principio. 7 7 
9 33-Chepenefi defieno, ere. 1669. che doremi dettero in 
actjua. 4 4 l-QueUo thè fiato fiffe firn ; le detti in dote. >147. 
Untile punture J eepuahgià dette non diate bora 'a pnrfiaAc. 

1 4 0 7 .^teui mi delti per moglie. 16 io. 1481 .^tementi 
D. 1 3 f 8 .^Atcuthe 10 prima effempio dia 4 tutti mi. 6 9 .Non 
eredi tu frenare piu ehi il hattefimo ti Dia f 177 .Se iddio mi 
D.lene. 17 01. Togli noi tela dia mo puah noi pcfiiamo.1009 
Hot tua diamogli di puello, che uà cercando. 17 90.7» temo 
ehtgh parenti non la diano ad un'altro. 1179. l ' o eie mi 
diate hcent^. 1 i 1 7. che puelle punture che ad' altra dtfle no 
D.hora 4 pnefia. 1407. Io non fio à che mi tenga che non uen- 
ga kfiA.tr diati tante lafienatt. 3 37. Et egli die con effe 
nelle reni una gran pereoffa. 1 7 1 9. 7#/e D. prima di molte 
pugna.!. diedi. 1911. Et domando perdonanti , laquale ita 


N Z 1 A CT E 44 

benignami nte gli diede. 9 « 4 . Le tuffi l, puah egli ni D 
per mia cagione. 9,6. La D à Cuifiarde. 911. dicdegli la 
fna lenidittione.i.gh diede. 1 1 o.Trafencil tabarro, cr die- 
deio al chierico. 1 7 09. diedemi de carboni, con 1 puah fu fan 
Lorcne. atrofia,. .461.5, dieder la folla i'ejfert infume . 
1 o 4 8 .d lederò /e »e/r 4 «enfi. 4 o 4 . Gufi or do diede fi à dare 
opera dt donare ,«1.911. diedi la maggior parte à peneri . 

1 03.d1ed13lt_fr4ndr.cr buona dottagli diedi. 1337 .temi 
pofun cuore di darli puello che tn andani tettando, cr diedi - 
telo. 1 96 Siedono ordine a rio. 6 1 .dler di remi in atpna . 

9 8 3. fin nifi dierono impaccio. 4 3 4 . -A canti, cr 4 balli fi 
D- 6 s 9 .d ietti a nbarr.i.arctfò.i 96. CaUdnno Da cercar di 
eofisro. 1 7 1 9 .eh uniti datali fiala rafia, rie. 1 9 o 1 . 7r eoe 
cu l'mteriora del corpo et dolle màgiare a pttefh eam. 1304. 
D.yt S E z 2 o , cui da ultimo, dal fine . Uuafi fi nfirbaffi 
l' adirar fi a! D.S8. Dune, , che per pnuilegio banca il dire 
D. 1 4 3 ' • 

T^A NTO.i.di lantofaperr.Se ella D. fiata f offe che ha 
nefeinrefa. 1418 .Se O.crfi nobile , Cr bella npnraua , 
che per eie. 1 4 a&.l’ere/oehe nel comfcmd Di.it. ■ 

T FE E S O . l'enendo Menadon D.con una finte 

in mano. ? H. 

DcATTE R 1 . frutti. Dandogli da mangiare radici £ her- 
be.cr pomifaluatiehi.cr D-c r bere acqua. E 6 1 . dicci pian 
toni di D.coptrti d'intorno. cr di fuori . p h. 

D^A TORNO, tue per le contrade cr Imghi beton fi ami, 
cr numi reggiamo 1 corpi morti tra fior tati 0.48. frjn» dt 
mandarlo D .nfati. .0.7 .fri aura fimi, che da puelle monta 
gne D.nafiea. 167 6. chefima faperfi D .l'animo fino. 1863 
GtntlPhuimmi che n' erano D.i 31.T4 fina famiglia nenn- 
t* 0.4 co fioro. 1 31 . . Et hf emine delle nille D. nrnntr, et e. 
1441. 

D^AF^A NT I ,frr andati fi dà alle cefi, cr alla perfine, cr 
da relatunt di pii e do, che prima fi difipra è detto. Fno ufi pud 
fi D mai non neduto. 19 Fi haeb P. fofii difendi gumani.i. 
tnnamj. 3 9. rifuggir loro D. 1 6 .ri di D. 1 1 r 9 . La notte D. 
1031. rn fermaglio gli fe D.appuarr.i 338. /agitarne 
' ome D.dutmo.) noi.;/ piatire ,1! punir ut ho 
D.promrffo . . 1. ^Alquanti anni D. nelle parti orientali inco- 
minciata, etc. . 4. Donanti pei fi ufo in uerfi. 

DE Sempre ri accompagna con ['articolo come Dello, Dilla, ttc. 
onero De lo. De la,etc. Dell'uno, Dell'altro, ere. 

Et in uree de glifi di tifi dt i articolo come De fitlan , m 
uree degli fiolan , De puah , per de li puah . De padri , per 
de 1 padri , nfafi anello con PapoSbof* , e coi , n'e , c~ alcuni 
moderni l'nfano con l'apotlrefo di dietro , bob. De', ma u co- 
me anchqjp* detto l'uf or ri fienai alcuno apofinfo ; bob , De . 
imprrochc l'una 'focale , ò nogltan dire Partitilo 1 ui Ila 
otufamente. Et non ut fermi andò l'articolo fimprr fi firme 
Di. come Dt me, Dt te, Dt lui. Di piantiate. Et col! firmi an- 
dò il nerbo , come Di Iruarfi, Di fan, Diami are, et cfguan- 
dopoi è nome, inerbo al luogo fui ne parleremo. Elfim- 
fu della De. 

Degli opporr unificatili, 3. Degli altrui, 3 4. DeU'^eg noia , 
i4t {.Dilla fna rchpuia. .43 {.Dille ficee utile h fu, 6.3, 
Ut. Etfintjtp arac. De cittadini, le. De fimi, 37 .Dt morii, 

3 3 - Di puah, 1 8 .rrr. 

Et replicata per ora ameni o.oltn à trio rifirertt da nohb , 
da pi aceri fia tommandamenn De padri. Delle madri. De fra 
irgli. De mariti, ere. 6 . 

Dee nerbo .DEH. del enne, 4 1 loro luoghi . 

DE^A . Dubitano non fiffe alcuna Dea, .141. 

Subbi, Debbano, Dee, etc. all'infinito Dcttert . 

E iuj 
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DE B ITO.Sofi . Quel poco Debito che ogni annopaga. 144). 
Tinto piu mi confo I penitenza del mto errore.!. deliro 
re. x » 6 6 . Et per lo idi et. Snuderò fine/ fucceffore D. ri- 
manere. 4 « »Et quitti fecondo il U.cofiume. 1 34 .^Dhora D E 
B 1 T A. x 1 7 ‘xsitle bore D E B I T E. 47 .Perche DEBITA- 
MENTE non dee una mede fi mi pena riceuere.4 7 9 .Si fappia 
D .eleggere, a o 30. L’amore il quale portato* D. alla a mi fi, 
etc . 1310. D. prepor tionatt. « 4 « 6 . 

Sdebitarlo lanciamo/ sdebitandoci di ul uergognd, 
mandiamo le nofire anime all infernali fedir. 1. togliendoci di 
debito . P H. 

D E BO L E Z Z^A.la lajfetg*- Conobbe alla itocela fua D. 
1847 -Ver Q.fu confìrctto à giacere. U67.DEBO L E ,(y 
pallida uenuta. 384. D fitmajfe la Mita fua . * « 8 1 . 1 notare 
le DEBOL 1 meno. 3 409. 

DECE A/ BRE.^yindarfene colà di Da. nel me fedi D. * 7 * 6 . 
DEC / S^Axioe finita germinata etc. Con Dea fa nfiofia di 
mai, etc. 1 9 9 5 • 

Decimare.// Sole fio DECLINATO.? 6. Sagrane uecchux? 

Zjt \feAx/t figliuoli dedinaua correndo, a M. 

DECHE T^A L J. filtri per etnei * intorno alle qutfiiom cimi 
h, et ecclefialliche.fi come molto in legge jet in D.ammaeftrati, 
fanno ottimi ronfigli donare /re.lA.u inferno eterna prigione 
DECRETAI A alla nocrnte tnrba.i data per decreto. FI. 
D E D LO.h offe in me l'ingegno di uedalo. FI. 
Dtt.Merbo.all infinito Dentro. 

Degenerare. Dal qual tu non noi Degenerare.!, ejf ere alieno 
dal genere. >164. 

Degnare , per filmare cr far degnilo penfare che fia cofa degna 
etc.V entro non degna (le^rr. 1319. 

Sdegnare . Sdegnando landra della fermio condir ione, 
da J traigli di mejftr Guadar ino partttofi , etcì. hanrndo a 
fdegno, 369 .Et forte ne ldegno* in tanto , che il grande amo 
re in mortai odio tonami, 1 o S 4. 

((degnato per la fna miti, la quale egli credtua/he fife 
>«4 ualorofa donna, in odio trafmuta l'amore. 1669. 

D EG NO d'honore 68 .Come 10 O .non fia. 1 1 x.Pno DEGNI 
di guardare porci. 140 6 .Ter fina D F. G N fidi fede . 47 -D. 
cofa riputai, etc. » 3 jo.D E G N E d'honore. 6 STAGNISSI- 
MA di nprenfitne .109 1- la fortuna .« bafo lafeta 1 D I- 
GN ISS l M l . 9 1 7 . ren fendo 4 ninno piu DEGNAMEN- 
TE /heàcofiui potrrfi donare. 1 1 f 9 * 

DIG N IT^A al fuo luogo. 

1 N D E G NO.Le qnai lagrime ella fi come da I .di tan- 
to bene m'ha apparecchiate. 1x74. 

D E H par turila d' interrogati me , <T imprecatane. Deh per 
(he non prendo io,etc. ip. Deh che nomea è quefia ^ 8 7 • Deh 
cuor del corpo mio che hauete un? Deh ditemelo anima mia . 

1 9 ax.Dth faprt firmi noi tnfegnare. 196. Et imprecanti!. 

La fi tana ch'io te ne prego. Deh Inficiami andare. 741. Deh fi 
m cal di mefate thè ere. 896. Dehfignor mioifeffer puo)im 
petra una grana. 1 x 6 6. Deh Infila l'ira tua. 1831. 

Dei nerbo. all'infinito Deuere. 

DE I T^t. Se alcuna Deità è in cielo. F l. Ninna D-r in culo, 
da cofim non ferita etc.* l. 

D E L. Sempre fi firme , CT non mai Dil.CT' pero diremo Del 
che, et non Dii che. et colgemtiuo. Del morire. 3 1 . Del mondo, 
f 6. Del cui . 4 o . Del tepo.4\ .etc. Et nelPablattuo.T ratto il 
capo Del caprfiro. 13*3. Et aduerbialmente. Per ritrarmi 
Del tutto di qui.i.in tutto.* 7 redi alla particella Tutto. 

Et con glt aducrbi.T ut ti affermarono Del no. 1043* Do- 
mandato à lei Del perche ordinatamente le confo /te. >073. 
Deliberato Del dome andare. x 1 x 6. 
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Del continuo, alla dittion Continuo. 

DELI H ^4, cioè (lolr*,uana,etc. Hor non ti ho detto quanto 
auefia peruerfa moltitudine fia gelofa CT D-ete. par landò del 
le f emme . L A. 

DEL L X .J parenti DelPuna parte et Dell 'al tra. 1344. Dan 
nata alle pene Dell'inferno .1 303. ir ricordatane Dell'amo- 
re. 1 3 1 o. Dell' altre madri. 13x7 .etc. 

D E LI. ^4 col g entri no. D.noflra lenti*. 6 6 . D .ftfitlécjt. 19 .Et 
con l'ablat imo. D -/ offa al femmo fi peruemua } 6. D. fi alla. 
•3T3- 

D ELLE col genitiuo.D.befiie. 3 f . Delle quali. 4 s.DtHeleg 
gt. 48. Delle cefi fatte cefi. Xio6. Et con Vablatiuo. Trahe 
nano Delle loro cafi 1 corpi morti , 3 f .Afai Magi* donna per le 
mie mani non morirai tugù , morirai pur Delle tue.!, per U 
tue. 164*. 

D E L LO Mangilo . 1 7 3. Dello animo . 1 e 6 7 . Dello Doro. 
1 * a. Dello /ricominciamento. » 3 1 .ere. Et con le dittum 
che incominciano dalla S/on la confinante dopo. Dello fi amu- 
to, i $47 .Dello fi arlotto, 1 91 3. Dello fiat 10 . 1 930. Dello Ri- 
taglio. 911 .medi alla particella ^tda. Et repluate per orna- 
mento./ parenti Dell 'ima parte t?' Dell'altra. 1 144* Et per 
lo peccato Della fua crudeltà ,<y Della lentia hauuta de mut 
tortomi. 1 j o 3 .che parenti erano fiate Della dolente gnu ane 
et De! canai irre, et thè fi ricordali ano Dell' amore et Della mor 
te dt hu. 1 3 1 o . Hi cordanti ori tu Della tua preterita Ulta, (T 
della mia honefià. 1 33 6. // cui nome era Bartolomea una Del 
le più belle } Ima Delle piu maghe gicuam di Fifa, f 7 o. 
Demmo .al fimo infinito Dare. 

D E AfO N J Per incantameli di 0 . 1 telefonargli inftr 
mi, liberare gli ! NDEMONI ATU mondare 1 Leprofi , 
ad tndrtfgar gli attratti/ guarire 1 par alti uhi /tc. ? H. 
D E NT E,cr nel pm fa Denti. Hauret io m bocca D. ninno 
g mafie? 16 a*. Egli è tutto fi andò, egli è tutto mangiato il D. 
1 6 49 ./ porti prefero 1 (Irata con DENTI. x 1 .Battendo 1 D. 
149.0/1 D .mal eopofit.gr àdi,tt nera 7 47 .Y no de D-migln 
ri. 1 6 4. A/i par pur arderti morderle con eotefit tuoi D. fatti a 
btfchm quella fua bocca uerm igl ih fXa.i.den fatti a gufa di 
rafie dio. 1 o 4 x .Cuopreno gli eburnei Denti piccali in ordine 
grattofi dijfofit. A M./ cinghiali per amor fiumefi agguffano 
gli eburnei D.FI .Alali copofii.et logori, et gialli /nzj piu t.fio 
ruggtnoft ,et fiondi D.de quali il numero in molte parti fi mede 
fremo. A M. Addentare . Non altrimenti che /^ADDENTA 
TO cinghiale dalla turba decani etc. F I. 

JS D E NT^T^H bocca. I. A. mediò Bauofi. 

D E NT H O/t Entro, et oleum fer tuono Dreto che non mi pia 
ce et dinota, fi*z/,et moutm 'eto. Ditto alle mura della atta x 6 
D. della porta della atta , 6 (.Cufno ferrato D- « f o 7 • Et D. 
ferrati. 1630. Dalmi legato D.a tuoi minagli. ■ 4& 3 * t edi 
Entro. 

DENTE O.al fuo luogo. 

T>eo no, all' infinto D onere. 

D E P H E S S^A. quantunque la bajfe&a del mio fiato, o* 
la D .mia rondinone tolgano molto di fede , CT* d' autontade 
all emù parole.* ?. 

D E P H o F r N D IS. io ufo in luogo del P ater nofiro il Dt 
rupifii,o il D.ete.x 48. 

Derogar e, per pregiudicare. Perciò che del primo face amento le- 
citamele fatto ninno fuffegucte puote dt ragioe Derogare. r H. 
DEH R^AT^A.'e quella cofa, che fi ha per ">/» danaio , ò per 
buono/ per cattino me reato /t chiama fi buona/ cartina D . et 
dicefii una D ò due d'infilata , intendendo quanto magi 1 otto 
una'o due fimth monete pueiole/tc. Salmo filo non Mole fi a 
quefia mainagli D.fare una malagiata. 1093. Di tal mone 

ta pagato 
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td fegato quéi tran» fiate le DERRATE iteti àure. 1410. 
Urli doro quelle D.che egli uà cercanti #. 1 y y B .appena che 
1* habbia delle due Derrate Itti datiate. 19*7. 

D E S C O. t allei a,b fintile. T renella infume een Fentmenga 
4 D.che difi nau ano, 1 708. J-ece difendere Nicofirato fepra 
un D . I 6 y o .X4 Relè ilare lorbot laude fi leuo del V. fio. 
Detta re Dittare. 

D E S I D E R J O .HiUnt a ,t diente. aprile d fio D.t f 4. Si 
grande U.Cf.Cett ardentifsimo D. y 7 b. Ceti grand iftime D. 
677 .Cedere del fuo prefintuofi B. 1 1 y y .Inchininole D.8 9 y 
CencHpiJlióile D. 9 i s.Honefio D. « » 1 4 .llgiouenile />.y 1 6. 
Secreto et fetonte feruete D. 1 y 9 1 .Entrate in D. caldtjtime. 

• 8 8 o.jlfuo peruerfe D.x 1 7 o.Vn fernet ijimo D.ixx 3. 7* 
pra» DESIDERI non fani,xx 64. eh human t D.40». g«r* 
medepmt D.y 34.D E S l D ER O S A att uolerlo pm accedere 
6 6 1 .D.^i yèfl/ire mmUa del fuofignore. 8 4 *• DF. S IDE RO- 
SAMENTEy?rui£«i^#/a.x6 1 .DESIDEROSE di fruttarlo 
f y .D E5 1 D E RO S I diucncre x 1 9 . DES I D E ROS O di uolgerfi . 
di more. 138 .Hauede Vanirne D. x 1 f 6 . Di morir D. * 3 oj. 
DISIO etc.ol fuo luogo. 

DES IN^A RE. il Deftnare effert apparecchiate. 1 3 1 y .^ 4 p 
parecchia!* un grande D. 110 y.Kn magnifico P-4 i^-La fi 
ne del D . 1 4B6.Ee à dargliD.fy cena. 0 è x.l piu itili D E 
SlKARlir/ mondo. 1901. 

Dettila re .1 ’olert con loro D. 1 3 1 7 -Che Vdttcndrjfc a D. 1 8 1 . 
multando a cena CI' ÒD. 1 x 9%,AieeoV.uoleuate. 1 3x9 /E- 
gh è bora a cafa .»D i7W •Co que/ìi a D et a cenare. io 7 9 
a I). era ci affane, t 7 3 Tu torni ÌD« * 7 30. dettila ndo mef 
fer Cane , 1 7 9-/4 mattina dettnorono etn loro parenti , che 
pei la fera arguente appreffo nell' altre mende cenerone con 1 
Ut paffuti. 41 .D'infume. 1 8 7 x^yf liti del mare , et a dett- 
narui/f acenaruijetc.i xo . /ut donna cerne dettnato beile. 

9 y 9 .Hauendo ben D. 1 4 y Ogni gente ha già D. 1730. 
Nel cofl ella con Irne fùe amico dettnaua, » 4 4 4. Strigacelo D. 
con lui. *707. Et trottoli a infume, etcahe dcfmaua no. 1708. 
dettilo’ ,CT finito il Defi noceste, t 66. 

DES IR E. DefìrtfDefio. Deufjete.utdi ad a diti ione Ditto. 9 
DES Ssji.ual quanV Effe, ma è noce piu iffrrffa. Ditemi ijual 
rC/197 .Ella e D. 6 y 9 . Dicendogli ch'era D E S S 0 . 3 1 y . 
Egli è fiate D. » o 9 o .Tu non mi pari D. 1 o o 6. 

Bette. Deffene etc.ol fuo infinite Dare. 

D E ST^A R E.le fueghare.Et uno D - nelle nefire menti, jy 3. 
Dettare alcune dcfidrrie nel tentupifcibile appetito. i.fnegliare . 
8 »y.x xx 3. La tur tu DESTA miei. 3 87. dettandoti treuò 

10 fogo al pie, etc. 1 6 1 3 .Nelle uolonta di dettarla .1141. 
Senti dettartt un penfiero, 1140. chela, che profondamente 
dormi ua cofirmfeà P. t 8 4 x. Quando 10 dettatami fuhto mi 
Uuai,6j 1 . la dona dettatali [ènti etc. io 6 x. 1 o 1 9. l’inuc- 
cio de ttati CT torna al letto tuo , xo 69. Et DESTATOLO, 
diffe,etc. 1 o 7 y.DEST ATOS I Min uccio diffe,etc. * 6 6 8. fu 
[emme che fato erano ,t 1 06. /furiar DESTI. 3 3 3. il conca 
pifcildc appetito hauendo detto nella mente, x y 8 .«✓ tpprejfan 
doft quella etc. lui de tto* . cr egli incontinente fi leuo, 6x4. 

Defletetti ,r/r. al fuo infinito Dare. 

D ESTRO, il commodo, la commodiùjo agio ere. Come pri- 
ma D. gli Henne, 68 j.Seeodoehe ptU in Dgli utnia % xoh .il 
qual f scena un picciolo laghetto, qual per moda di muoio fan 
no ne loro giardini 1 cittadini she di ciò hanno D. « 4 7 6. Aa- 
rem, f uefgendtfi il D i la opportunità, 1 o 1 6. Ho piu lei D. 
accio dei mondo, 1 8 1 x.Et per atropo aitante. G tonane leggio 
dro CT D.4 qualunque cofa uoleffefare ,1630. Et per l Or 

to,o landa. La Caterina col D. Ir aceto al Ir ac ciato et e. 1 1 x 6. 
donane affai DESTRA,cr aitate della perfino.! atra, fi 9 
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il quale alla fna D. fedra a. da ma dirirra.j 7. Seno la turiti 
de noftn animi cr delle nafire ma DEST RE, 1 i(>(.Ji DE- 
STRAMENTE il fece, 1107. Comincio affare eofi D.o 
più, etc. 490. Addettrar e. 4 / fuo luogo. 

D ET E R Ai I Nyyi T^Ajciot deliberata sancì ufo ete.^yCllho 
ra D. 1 e 1 6. il giorno a tto DETERMINATO,® 38 .il gur 
no D.allenox^ e.i 1 y 9 .Gli effetti DETERMINATI.! x y4 
D ET R I Ai E NT od danno. In D. dilla mia fatua, 6 6 8. 

D E T T^i,fatu,V E T T E , etc. ^all'infinito Due. 

D ET i\A T O R E, il co poffare. Per la qual lettera ^tn^j per 
lo fide del D. della lettera. affai leggiermente compre f. L A. 

T> f V L R ,il de. uo. Come ualorofa donna bautte il uoftroD. 
firuato.ru. 

Deuere, cr Vo\xtic,per effer ronuementesagioneuolestc.fab- 
ba e (fermi perdonato, 10 i.St D.lafctare,i 3 1 .il rimanete D. 
fare,47 9. Non 10 che mi D.fare,\ 9 4 3. il debba n fareste. 

1 y 6. Non m' battete ma fi rato che monaci fin. fare delle femi 
ne, 1 y 6 .lo fimo che grand [lima parte di [tufo debba no^V* 
re le dette cofe, 4 7 9. debbimi tu femprt far morire? 1701 .Si 
come io debbo, 7 07. dcbòomi u ben guardare, 1194. deb- 
bono maritarle, 1 3 7 x . Si dee credere, 137. Non D. effert, 
x 1 o. alcuno D.effere flato, 1 7 7 3 .Non D. ri cenere una mede 
flma penaste 4 7 9* Ebbnaco cheta dei efferr, 337. gemico 
mio D.effere, x 7 9 .Se qutlio ut potranno, ehe mila prtfrnsj* de 
faut deouo poi tre, 4 ho. Legnai ad amare mi D.tndurere.del 
tono fi hgge ne trfli antichi, 4 6 o.O* chef D. f are. t. debbono, 
100 .Ti D fare a me ubidir te. filtri leggono debbono, 1631 
Vedi Douere . 

Vtu\2xe,ufiire delia ma CT del camino degli altri,o dtfeofia - 
re. Io non intendo D.da miei paffuti sua fi come e fi* hanno fai 
toso fi intendo etc. 1 » x y .Seneca dal noflro propofito D. 1 4 « 1 . 
o Accio che tu non creda dalV altre donne lei D-LA. 
d'H O R^A in bora . Vedi ad Hot a. 

D/.prep.fempre fi firme no ut fegmtado V articolo, et cefi anco fi 
gnu adoni il nerbo, fi teme alia particella De. labium detto. 

Et quando dopo quefte prepojitiont Ver fi. Cantra, lAppref- 
fi,Soprastc.m figuitano t pronomi me, re, noi , noi , lui, ere. 
non mai fi pone, cr trouandofi altrimenti direi effir errore di 
Jlampa. Ejfempio Grandifiima neramente fi può dire la lem 
gmt a d'iddio uerfi n0t.tx9.La mia benignità Ver fi te non 
banca meri rato V oltraggio etc. 91 9. Haueffero cagione di 
mormorare C ontra di lui .et qui direi Contea lui fenici la Di. 

1 y 1 .etc. Et quando fi da al luogo,come udendo dire alcuno 
effir d' un luogo fi dice l'i.CT L ast quando il luogo richiedi 
V articolo fi due Del st Dal come Giouauni Di fronda Genti 
rhuomo Di Napoli. Vna donna di Guaftogna G ghetta Pi 
Ncrlona.Kerto D ella At affa, et e. Nicolo Da G Tignano . Srr 
Ciappelletto Va Prato, non e Va Cremona , ne Da fama , il 
quale fu Da fan Gimmiano etc. aedi alla partitella Va. 

D Ijn compagnia di fuoigerondq. C 1 fuggire. 37 .Di ue- 
dere. y 9 J>i dire. 7 6. Di rubare. 9 1 .etc. Et nel finimento del 

genitiMO. 

D lfi.x6.D1 ln1.9x.Di lei. 1 3 3 3. E; noi . 1 900. Di me. 
xo 36. L'età Di colui che piu gioitane era Di loro. yS. Di qua 
lunquefia Dicofloro. 60. Dapnrgh Di coloro impetrata . 7 9. 
ete.Et con 1 unii nel fenttmento dell'ablatiuo . k'fit fino per 
madre difeefi Vi poltronite 1. y i t.Tratt*ifi Inghirlanda Di ca 
po. y 9 1 .etc. Et con 1 nomi adir! twist* riehitaono il geni fimo. 
Pcrfina degna. 

D ifede. 4 '• . Nobile DÌ [angue, bilia Di firma, ornar 4 Pi 
coflumi , CT Vi leggiadra bone (la , 4 3. Di {<**.* aaltnrr 
z o 4 4. Pi finta Ulta, 1 3 y .Di picciolo affare , » R 8. Huorrttni 
Di mala condir ione ,& x ./ campi pieni Di biade, y 3 etc. Et con 
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i geniti ut che dipendono dà ì loro franti ni. Ogni fufeeOo. 

D 1 paglia. i i 7 .In un'urea Ut marmo, i » è. La giovane, 
che non tra Di ferro o Di diamante, t y 4. Ne infirmila , ne 
faura Di morte. 1 1 3. Parendogli batter fintilo alcun firoppic 
ciò Di fudt. 1 4 9 -Fn ualent'hmmo Di corte .191 .etc.Et con 
genitihi,che difendono da i loro nerbi. I firn fluì furono. 

D icio fcort^Q* non curanti. 3 7 • H unendomi recati duna 
ri che mi douea dare Di pano. 1 04 .oltre à ccn tornii tu creati 1 
reejfere Di utra tolte, a » •Pfi Di digiunare in pane et in ac - 
qua . 9 6 . Haueuano fi gran noglta Di riderebbe quafi f loffia 
nano Di rifa. 1 r 3. AW uifeglt fauna turbata Diquefie no r, 
zj.i-Zùf.ni che gli due fategli fi doleuano forte. S 9 .eie. Et 
tal fiata con 1 nerbi che neghino l'oc enfiai tuo, fin lofio per orna 
mento di far lare, che per neerf uà , cime farebbe à dire. Sempre 
non può l'hmruo tifare un cibo, ma tal uolta defederà Di nan. 

1 y 7 y Se ne andato a Milano non tornerà Di quejìt fii 
tnefi.j 1 Foglio Di fimma gratta. * 167 .Comincio ad batte 
re col manto Di fconcte parole. 133 7 • Perciò che la negroman 
tia è Di grandijìtmo dfiiacere d'iddio. 1808 .Le quali ne - 
fanno Di grand tjiiim djj taceri, cr DÌ gran danni . 1204. 
Et in compagnia de 1 nomi Sofian.CF degli adiet.aduerb tal- 
mente pofh.che qua fi. 

D 1 ne cefi ita cofe affai contrarie nacquero . 30 .Fu ruejfo à 
fede appuro Di r tm f etto aU'u feto dell a camera. 1 6 4. Mtffoà 
t anela Di rim fette alla fina donna. 136 {.Et Di r impetro à 
fi fece fi are lei. 864 •Pna fila qua fi a Trapani Di nm petto. 

1 o 1 o .lo nidi Di nmpetto alla lottrga di quefio Legnaiuolo 
“V n'arca. 1 1 o 3 . Quefio egli Di uoglia ftce.i.molto uclenturt. 
x y y .lo ho fempre Di bene in meglio fatto 1 fatti miei . 1 o f . 
Di bene in meglio procedendo la nofira compagnia, 6 9 . an- 
dana P 1 giorno in giorno Di male in figgi* .8 nd'o quefio 

anello Di mano in mano, 1 4 1 .che Di di CF di notte mori Ma- 
noso. Di netto eoi cape in nan ij tirino nella fojfa , 1918 .Et 
Di tanto l'amo iddio, che nullo mal fi fece, 330 .Et uederemo 
Di botto chi t'ha battuto . i.fubito , 1773* Andando il prete 
Di fitto fitto meriggio, 1699. che alla nane le menaffero DÌ 
prefente. i-hor hor,o ddtjfo adrjfo.o fubito , 1169 .intorno della 
bella fontana Di prefente furono infili cenare , * 6 7 7 . Et ri 
pre (ènte gli annotterò 1 danari , 1690. Io gli ree ai Di prefente 
alla donna tua , 1692. roi defiderate cTeffcre là Di prefente, 

* 3 f a. Farebl e che Di prefente gli farebbe portato , 11». Et 
tornaffe Di prefinte à tufi, 1 y y 6 .il quale come Filippo finte , 
eofi Di prefente gli cadde il furore , 2 1 0 7 .alcuna uolta le fi 
disfateti a ,ma fi era Di rado / he Atro non era che gittate una 
faua in bocca A leene ,8 7 o. Di lontano fi wfit afferò, 27 . Di 
Irggitr fi concederebbero 9 4. Km ut poter fi Di leggieri firA 
ciare.S 1 .Le quali Vi leggieri 1' addormentano, 3*4. ^ccio- 
che Di leggieri non fife da canai gittate, 9 y 7 • sjtltn non fi 
nuocerebbe cefi Vi leggiero, 9 6 2 . Io le die prima Di molte fu 
gna,pofiia prefald Di pc fi, credo ch'io la portafili prejfo ad una 
baie fi rat a, 1911. La mi fera donna piangeua Di con t mona. 

1 8 30.S f^an do una cefi non ufata appare Di filato, %7<>-%A 
mot fi toghe, fi comeDifouerehto, davanti, 174* ^AltUu pa- 
rere quefìa tua andata e Di fiuerchie. 118. DicheDt feemo 
nella fede finttjfi, 168. quantunque rotai mtxj Di nafiofi fi 
dicrjfe ,264. che 10 Di no fico fi een Guifieardo muffili, 939. 

Le quali faue egli Di nafiofi portato hauea,x * 4 y • /* banca 
Di poco quelle parole finite , quando , cre i, poco fiatio era 
paffuto . A M. Io non intendo Di fatto farla monte , aceto 
che 1 termini della ragione non ti trappajlt .1. fibit amente . 
r H. Dubitandovi poggi*- F ì.ete.m compagnia degli ai- 
nerbi, che . 

D J qua , cr Di là pendeuano,xooo.che tu efia Vi qua. 
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1 10. che noi Di là nell'altra hit a dovete bavere. Difife all bo- 
ra lo tnqmfitore tre. « 7 3. che pene fi defifero D# là per etafiuno 
de peccati che Di qua fi cornei tono, 1669. Come togiunfi Di là 
1 6 7 o. Di qua à poche bore l'affetta di douer' efifere etc. 113. 
Ch'egli non può efifere Di qui domani, 1 e 8 7 . Di hoggt in de- 
man ut fu due anni tenuto, 1 o 6 9 .Lemrtù Vi quagli* parti - 
tefi, 194 -La fante che Di dietro era rtmafa, 1 8 y y . Elle non 
cerretano Ti dutro à ninno à fitrfi legger e, x 4 2 4 . Quattro ba 
re portare Vi dietro 4 quella ete. 3 6 .Mifero la Flettane Vi fu* 
ri, 70. che rjfendo mi Di fuor e tutta la fjmtglta della Stgno 
ria ere. 2 3 6.0' comare non finto io Di cofià il Compare ? Fife* 
fi il fantoccio Mejfer fi, 1 y 30. Da una delle donne Di la en- 
tro fu ueduto fin^a auederfene egli od ella da tifabetta far - 
tirfi cr andarfine, 1 9 9 s- Fichu fi 1 eheria Di là entro, 1 3 y. 
Io fino un fratello della donna Di là entro , 3 3 y.HAbiamo ha 
unte tante buffe che Di meno andarebbe uno afino à Fama t. 
per manco , 1 9 2 x.chefm Di diletto loro porgono, yo. // Fé ri 
ffofcDm'o,t x GB. Egli non mfaprà dire Dino, 1 900. Noli 
fia detto Di no , 1709. Dirò io Di no della prima cofa , ete . 
1987. Ciafiuno nffofe Di nò, 1 8 y. Scr Ciaf Alerti njfofi Di 
fi. 97 -il buon' buona rfioft Di fi, 1 0 9.^4 fere Fondermi che 
m' aiuti Di non so chi, The mi ha fatto citare, * 6 9 9 .Con gran 
piacere Di quei di dentro, 137*. Fi prometto D 1 mai piu in 
a'o non peccare, 1 y 6 . Troppo ci è Di lungi 4 fatti miei, 1716. 
Vi lungi del cafletio, x co. Di ligi pii* d* mille miglia, 8 20. 
1^04. Commuoreno ad andare in qua cr tn là Di dietro a 
pefii, 1 47 8 . Per le eagioi Di [òpra m$firate,44-Et replicata, 
y/tlcuna luta nomila Di uir torta fi d'altro ete. 4 3 3 -Fn Hallo 
ne ehm fi Di alt e grotte c r d? alberi, y 46. Era giovane affai 
Di per fin a, cr di nifi belhfiimo^oftumato, piacevole, CT'di bel 
la maniera ,2 7 f • che à dona appertenrffe Dtfaperefi tome di 
faper lavorare lanort di fifa ere. y 1 9 . Dina*], Dxan rj, Dibot- 
to, D'intorno, D* canto in eanri,Di fiuerchii,Di fuori , Di no. 
Di fitto. Ci netto, tT fimih tutti agli fnot larghi. 

D I. per lo giorno, tn Swg.cy-plur.Kon faceva altro tutto D/ 
che battere la meglu, 104. Molte cofe fi prometton rutto ni, 
etc. 6 2 2 . 7 n “Vii mede fimo De, 1049. Eleggi che è Di di lauo 
rare, » 7 * 3-Ogni Jet umana tn Di, 9 8 . Dtffe il medico à Ca- 
landrinola pochi D/ /1 dihbtra.ro , 2012. Effondo alquanti 
D/ dimorato /te. 1 9 y. Hanno 1 D/ delle fatiche di fhntt da 
(futili del ri tufi , 1 y 4 9 • Metteuano tavola ciafiuno il fvo Di 
a tutta la brigata , 1433* 

D J. turbo. Et pereto la Canone ,qvA tu t hai, cotale la Dì r.U 
Migli proferire ,8 78 .Se eofi ti d fi tace uno gh fiiaceuoh come 
tu Di, 1 4 3 » • Et diffrgh , Di da mia parte alla aveva fiofa , 
x 36 { .Guarda quello che tu Di, 1634. Guarda di ciò che tu 
Di,6o.Hora mi Di fighuol mio, 1 0 3. Dime che e quelle che 
tu Di? 6x7. ete. 

D II, in uree di DEI. al fuo luogo. 

Dia, Diamo, Diate, ete. alfuo infinito Dare. 

D BO LI C E. ludi à Dianolo. 

D I^A M^A N T E. La giovane (he non era di D. 1 y 4. 

D JiA M ET FO. Ma tra'l Cerno CF Filatolo era quafi per 
D.pofio un'altifiìtmo Pino . P H. 

D I^A N^A ,CF la fredda D.ne'ntepidifie. A M. 

D I^A N Z Ijcto'e tefiè. Perciò che io ehjsi D.il telucit, 1498. 

D J^A FO L . Come Diami non hanno piu che una cefiia le 
Gru? 1 40 o. Ej (fere nelle mani del Dianolo , 119. Et da che 
Dianolo fiamo noi poi che noi fiamo vecchie , 1 340. H avena 
ufo di Dianolo, 1916. Se io puffo raffrenare quefio Diano- 
lo ,67 3. chef da cento mila DIAVOLI fofferoperfi- 
guitati, 3 y 1 . Lui da Dianoli efifere fiato por rato ma, 1991. 
Troppi D. uorrebbono effere ad ,etc. 879. che io ho piu to- 
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fto quella per ">na fucina di DI ABOIICE operatunt, 
thè dittine. 133. 

Dibatter e.aH' infinito Battere. 

D I B E N E l/t medito Medi alla particella DÌ. 

D J B OT T O,etoè [ubile. Et uederemo Dilette ehi l'ha hau» 
f, *77 3. 

Dica , Due, Dicendo, ere. all'infinito Dire. 

VICE VO L E, net tenuemente. H uomo, che alla tu* nobil- 
tà D.feJft t o 1 1 • Male homai la tua età àgli innamotamen 
U D. L A. 

D ICH E, élla dit tiene che. 

Dichiarare , ere. all'infinito chiarire. 

D JC IOTT E S IM O. Erariali D an ne p affate . fio. 

X> JC IOT T o. Ninna uent ietto anni lauta pajfatt , ne era 
minore di D inette . 4 3 . 

DICITOR E.chieìk delle parole fiati D. 1 * j. Qual le pa 
rete pene } che mai ad anime upefate per le D.Jì fare l lene fapu 
te frenare. 1397 -c / iffai luen Don rima, a 1 4 • • Quantuque 
il pronto ingegno pre fi t parole a DI C I T OR f. 1 397*’ 

X» / CO NT J NOE o.alla partite Ha Dt. 

D /C OS T^A,ur fupra. 

DI D I ET R O jer fupra. 

D l DO N E. Certe te efl ime ,theH dolere della impali ente DÌ- 
dene , fejfe minore del mie 3 quand'ella uide F.neadtpar - 
enfi am . 

DIECF.MIL c/f . Et ejfa che con etto huemini forfè D.uol- 
te giaciuta traballato a lui fi coreo per pollila . 47 *• 

D J E C l.Da Dieci, b dedeci defuei mani .31. Dieci piantoni 
di Datteri .7 H. Diete pm anticamente fi dtjfe. 

Diede . Diedegh, Dteder jtc, all' infinito Dare. 

DIE 7 \>f. Lungamente tenuta à Dieta. * 9 f . Ff forfè perla 
vecchiezza f attua molto fieffo troppe piu lunghe DIETE 
che uoluto non haureùle. <61. 

D I ET R O fiondi, Cr meuimento dime frodai cuna netta fi - 
gntficatl tempo pajfato . Si erano pofii D. ad uno t anelate . 

1 t x.Igiouant andar D .alla u aiuta. 10 \.ll partanone D* d 
quattro, io fti ehm ut con pece lume. 3 }.che all' or dine andaffé 
D. t © xù.uedi Dritte. 

xA D IE TR O.F.tin Dietro al fuo luogo. 

Difender e, per [chinare ett.Ctafcuno quantunque può la fua ul- 
ta D. 46. il poter fi D. dallo filmilo della carne. 100 t ■ alcu- 
no offende fe difendendo. 1 0 48 ,^/tnxj ondando & difen- 
dendolo/©! ete. i3fo .lepre certe la difenderò’. 

1301 .Et per difender fi l'apparecchia". ino. 1 1 f o. Cominciò 
l'uno a uolere offendere,^ Poltre a Difender fi. 1610 .Et ae 
eto che da ogni ingiuria la difendette. 4 f 3 .Vefhtod'un cuo- 
io scheda pruni il Difendejfe. 9 » 4. 1? arme la fatate difen- 
dono. 14 xi. Et uoltntien l aureile la donna con parole dife 
fa, 1 3 f o .Haute e le fue ricchezze difefe dagli agnati del Sa 
ladino. 1 4 *. Virilmente fi D. 10 44 . 

DIFE S ^A, la di f enfitene. Quantunque a noi appartengala 
mia D. 6 8 8 .Fece >© grandi fimo sformo a fua D« 1 1 8 4. Ne 
htblt ardire dt fare centro di lei D. alcuna, io f 3. Dopo Un 
ga D .con fui compagni fu prefi , 1 1 7 4 - il Duca a & dtjfe, et e. 
4 36. Sollecito DIFEMDITORE delle neflre ragiÓi.riì. 
DIFFERENTE. Ma in tante V.da rjfa,m quante ete. 

311. DIFFERENTI da loro, 1 8 B 8. 

D IF ET T O.ual man tomento, errore lo peccato. Per V. degli 
opportuni firmgi.qo. Per D .dt bare, {òpra alcuna t anela gli 
poi t. mano f . Vn cefi buon'huemo per V.di fede non andajfe 
à perdutone ,» 1 3. Io eenefeerò il De fiere il alo grande, 773. 
il mortai b.nen m' aggradi fce,l 7 9 . xA cuoche il fuo D-iftf- 
fo fi mefiti, 88 9. in pfinxjt dt tutti monaci farlo uedere il fuo 
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D. * f t .Zoppi .ciechi ,0 di qualunque D. impediti i.in firmila, 

7 09 .mefiti faranno di facciamo, re eopiofi , do uè gli altri ne 
hattranne Da. rarefila, 1 1 ij.'Sofienendoi D I K h T T I di 
fioro jetc. 1 x x. Correggerei D.mondam.i 3 1 \ .Sofieneua nel 
uejìire ptr non ijjrndere C. grand filmi,» 91. Riprendendo 1 
d fame bufi D-iM altrui , 0 3 1. di altrui D. con gh loro mili- 
tare, 38». Per gli loro D-l dii t ter UÀ dehe pubi u he leggiate, 
48.7'© non fi picciolo ,cr per tutto fio leu compofio.ne DI KBT- 
TOió in parte alcuna. 1. A. 

D I F FI C V et xA\ fai ma l ageuolefla . Sen zj troppa D. 

• 7 C .^Anchora che con 0 .il fatfJ?e,4 1 o. Se con quella O. la 
mogli fi trouafltro che fi fremanogli anici. 1x7 0 . DIFFI- 
CILI ad inuefi tg are le forzi u amore . 1 o 7 A. 

D TFO R M E , cioè formato, brutto, ere. ^An cj con la noce 
grofia CT D. 1 * 37. v 

D IF F V SO. Lat.cioc in piu parti fi affi . lofguirei con D. 
firmone le fue paiole , 1 3 1 f . 

D IF J C IO , cr edificio, che m'ha fatto richiedere per una 
compungane del pauntono per lo pencolar ore fuo al giudice 
del Dificio, 1700. 

D I F l D E N 7 .yA* Molro della fua tiepidezza, CV Dtfidcu 
ZA rtprtfilo, 1309. 

D IF IT T O, noce uilìefca . che andando il prete D. fitto me 
nggio/tc.i.ntl maggior caldo. uedi Meriggio, 1699. 

D I FO R Z^i,aoe un ogni potere . Et penfp di guarire Di 
F. che ioti prometto ete. 1311. 

Dilette. {Quando que fi e parole per la mente deliramente harete : 
D. tremare te ilmofiiegiuditio non faHace.VH.GÙ haueua di 
getto il beuer aggio. i.padiro. 1106. 

Digiunare, vfo non era di D.tB f . Sogliono à r inerenza della 
Vergine D. 393 . Voleua con efio lui D. 690. digiunaua per 
diuorione,9&.Et D. C7* difciphnarfi,ete.E& 1 . 
DIGIVNO. Dopo lungo D. 9 9 . Cominciare un D. 6 8 7 .il 
lì. della Quadragefima,9 8 .Ver lo D. noi. Et adte.Fjio 
D.crfinzA danari, 1301 . Jn continone lagrime Cr m piu 
lunghi D I G I V N I, ete. 37 f . Et noi amhera non mhaue 
te moli rat offre monaci fi debban fare delle femiue , come de 
D . CT delle uigthe, 1 f 6. La tuona f emina (fiere anchora DI - 
G I V N A, 1 180. 

D IG N ITxA . Quanto alla uoflra D. ^appartiene, 6 f. li 
grane pefi della fua D. t f 4.D 1 G N I S S I M Q Patriarca 
di Gterufalcm, 1 4 ( 9 . D 1 G N I S S l M A di reputar ione , 
109 x.Di fingiti are riuerenzA D. 1310. 

DEGNO, alfuoluogo. 

Digrada re. «!#.< dtttione Gradi. D II, CT Dei . uedi Dio. 

D I LxÀ* alla particella DÌ. Di la cera re. ucdt Lacerare. 
Dilatare .xAceioche to pofia piu Dal mio diletto. A M. 

D ILxAT IO N E. SenTa alcuna D. x 3 1 3. 

DI LEGGIERI, ala particella Di. 

Di ieguare. Lat .liquefine .per fior ire ,dn far fi, con fumar fi 4 po- 
co a poto , come fa la neue quando fi rfoiue , CT perciò dotta 
f"£P re ' Cr finire, come quando alcuno fi allontana dagli oc 
chi nofirt diciamo tfirr fi dileguato , cioè fiorito che piu no u fi 
mede . Et ogni fatica trouando nana à douerfi dilrguare del 
mondo, 7 4 f . I cani apprefio di lei fempre lacrr. tubila CT ih 
piatola bora fi di\ty wrono di maniera thè piu Naflag* no 
gli potè uedere. 1 gli fior nero dinanzi, * 30 (/.La toni fio l'e- 
ra dileguata, 6 f 3 Dil«gu.*tjfi con intrut ione di mai pm tor 
nare, B 4 1 . Pregandola che dt quelle contrade fi dilcguaffc, 
f 49./* mi dileguerò* CT andarmi* parte ete. f4*- effe 
l'gge ne buoni refi . «yt/r©/»i tefh moderni hannobilurgate , 
dilungata]! Jiluvgafiefitlung her 'o ere. (hi mn ita bine medi 
Dilungare . * a “v 
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Dilettare , per pittereste, che poffa D. a eufonie. 146. c in- 
fatui fi Jet D.di quelle c»fi , ete. 1171. che piu Attendano a 
£. degli occhi degli 1 un amorfa . che , eie. 1407. filtro thè 
D.non debba. 1031 .in farmi Ludi quello ch'egli fi diletta . 

I 3 30. l’iu della U*fir a beltà hi dilettarci, y 04. Et quelle co 
fiche dilettano legga. 14 x 0 . dilettarli di uedere afa s he , 
ete. 901 .D.d'uccelli.cr di cani. 1 3 1 8. e' poco felino il D. di 
fibermre altrui. 1 7 fi 4- Tua hai heggt tanto dilettato» etc. 

I I 3 f . il /teche di c»fi fatte cefi fi diletta ua . 1 a r 6. m 
• cani CT m Eccelli fi D. 1 3 <> 7 • La fua dauci [ ichezfia fom- 

mamente le D. 1 60 y . che di mangiare di Itone cefi fi d 1- 
lettauano.107 9. s'eghe huomochefi diletti di fini [mo- 
mmi . 1900. 

D/L E T T^H T/O NI, t diletti ydltgrtzfX^, ctc. lP ultime 
D. d'amore cono fante. 1 1 7 7 * DILETTEVOLE uiutn 
da. un. La piu D. parte oT /ralla. 1 94 .llnoflro D ragiona 
re. t 9 6 f . L'acqua non fienzjt V. fmeno. Oof.ZcDlLET- 
TEVOL^ fue cofolaticni. I. Luoghi. D.ajfai. 7 1. /'uno del 
l'altro prendendo OllETTOS a £10/4.7 8 S • D I L E T- 
TOSE donne, etc. 1 1 3f.»7f $• 

DILETTO, tl piacere PaUegrezjej *,efr. Ter D .KT per ri- 
pofi andiamo, j 8 . che piu di V.loro porgono, y o.Cm I).ce«4- 
rono.wo.y_yi dar D. di fi a me fi mone, xi i^.^ytndar fuo- 
ri della città ÀD.1016. ^ prendere mari DI LETTI. 
110. /ola ho ^loperata fettunta anni a miei D.x 1 7 • • 
Dilibcrare , per determinare , etc. Dihberare in che parte del 
mondo noi uoghamo andare , etc. 960. La fece D. di farlo . 
1641 ./nfino a tantoché iddio diligerà alt rodi te, et di me. 

8 t 9. Diligerai meco di non molereste. 1631.1171 .rilibe- 
rando ultimamente di f.darft di lui. 1163. Diiiberarebbo- 
no infitme ,P andare ut uolrficno. 1 08 y .Diliheraimi di dir* 

10 piu toflo à uoi. 6 y 6 .L' Ulcerarono di molala pigliare .1 a y % 
Et cofi di far o. a 4 1 • .D. fico di ruttarlo. 144* u.di legarlo 
odia fune , CT di calarlo nel p*ZSJ>. 343 - infieme con loro D. 
t 1 6 1 .a 3&0 . Non penar r toppo a di libera rii. 9 6 1. chetffo 
altro diliberafle di Uro. 371. Comincio à filleatare il Sala- 
dino che di ciò fi Viliheraffe. a 3 ;o .One uot alti intenti dilu 
berailc.a^ « °. Et fia fi D I L 1 B* A A T 1.981. D I L le 
BELATO^' fuggtrfi.A la lo di fife. 117B.fr tutti con lo- 
ro infume £>. del domar andare, a 1 a 0. V.di molalo uedae . 

11 6 6. Con D-Con figlio. 916.173. ronfilo era delia fua nouel 
la D. immuto al fine. 1049- Hauendo cofiui ficol). 1160. 
La fortuna some fi D-hameJfe quefiostc. 1174. D . bautte di 
torre le due figliuole, a a a 8. Et hauendo fico Fltffo D. t y 6 3. 
Diliberatofi di lafiiarlo flore. 1 o a a . Dijfe il medico à Ca- 
landrino in pochi di ti diUber ero .t. fan ao. 1 o 1 x.Dilibero* 
piu non dimorare qui UI.4& 9- D. di uoler ftptre. 841* Z . dt 
piu non utuae. 1 o 7 4-D.ro/» fuoi compagni non ejftre da tor- 
nare tn cipri. tuonchimfe. tifi. Afa con morte inopinata fi 
D. dalla corte.!, fi am po. 1 o y © .Si D.di Molereste. 1 8 a. a y 1 . 
137. D ILI BELATOSI di prendalo, a 8 o. Dopo lun- 
go cenfigho dilibcrarono di qmfia cofa. 101 f.D.di mola fi 
bagnare. 1 47 7 * 

Deliberate . al fuo luogo . 

D ILI D E R^A T/O NE. Et alla D. figuito Peffrtto . 

« a e f .Di pari D. » 1 y 3 .Senzjt troppa D-* • 7 4 - Dopo lun- 
ga D.i 161.1979. Non hauendo tempo di troppo lunga D. 

1 98 9 .Senzji lunga D.2 3 i a. 

DIL IC^yt T E Z Z E ,le Drlitie, ete. Piu alle D .atto. 4 7 f • 
Et dimorando in moire D . 9 0 9 .^A denota m D. a 4 o 1 . DI- 
LICATA donna. Boi. D.mano. 1 3 3 y . Dihcata gioitane. 
1 X 7 3 * Le mutande DI LEGATAMENTE fatte. 7 x . 
Di Imene cr DILìcate mimande. 608. Et noi donne 
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fumo pim D. che rfii non fino. 9 7 y . Due popoli me D. x 8 a . 
Effe dentro a D 1 LICATI petti temendo. 6. Sopra gli con 
dtdi CT D.homert rttadentt. 1113. rtfi,tte. tanto gli hame- 
mano D.C 7 " belli. a a 1 9 . /mercatanti fino netti CT D. huemi 
ni. 1. unenti in dehtie. 1331. DIL 1 CAT 1 SSIMI ahi. 
ri. il piu D I L I c a T o comèdi ere, et e. 4 7 6 . Tenero cr D. 
corpo. 184 i-ll mago ufi cr D. della donna. 107. 

D IL J C E N Z^/C , la folletti udirne /l fi u dio, hi cura, ete. Con 
minor D.x94.Confimma D. 36 8. Con gran D.060.CÓ ma 
rauighofa D. ut 8. DIL IGENTE MENTE apparec- 
chieranno le umande. 70 .La nomila D.afcoltata. 1 a 1 . ilche 
D. face do. i 7 1 . Dal prego. 3 90. Fece Pamhafeiata D. 1 8 o 6. 
Cercatori della ler morie DILIGENTISSIMI. 1 (48. 
DI LEG G IE R . Di hggtcri. £ 1 leggiero. alia parti- 
cella Di. 

Pillami . Dille . Trillo , ete. all infinito Dire. 

Dilungare , etc. alla dittione Lunghezjtje . 

DIL VNG I. alla particella Dt . 

D 1 At^i N D^yt , cr Dimande.cht poi nel piu ha Dimando 
CT ancho Dimandi , cr Domando ancho fi dice , medi al fua 
l**g* • Senxjt la fua D. 1 1 7 1 . La fua cortefe D. 8 y 3. 

Dima ndare . Et domandare fi due. Se dolorofa.fn non è da D. 
.1 090.F1 uerra 4 D.ourrrr. 1 8 1 a. Con le noci humili nel do- 
mandar P altrui, 9 4 $. chiamai la mia donna, cr //diman- 
dai quello ,etc. 7 14 .Se tu non la prèdiche la dimandi, a 171 
non dimandano altro che hmofine. 6 6 6. di mandarne altrui 
non ofo. 1 6 7 8 t .£t la dimandai quello, che colei dimandale . 
714. $' io per Infogno loro ne dimandafli.901. Delia DI- 
MANDATA pena dallo stramba. 1 © f 9. dimandatogli 
lime fina, a 1 f 8 Quello th'rgh hauea dimandato. 1 64 » . di 
mandaua pur fi da cena cofa alcnna mi foffe. 1 3 f a. Firn fa *• 
more mole else efii m «ir fimi non dimandauano. 1 7 f o. Non fi 
ntgare che uot mi d:mandiate.7 x a. D omo efii qnrfio diman- 
dino ptrdono.f 8 1 . Non ti D .4 tuoi JrateUt.x 3 3 B. diman- 
do’ l imofina (T Ixlhcla. a 1 f 8 . Gli D.il fuo palafreno. 699. 
Et parlando latino la D.comestc. 1178 ut eh domandare . 

D l Aixyi N D^AT A 1C E . Delle quali nomile 10 era dime 
nula foUecita D. fi. 

Addimandare . Stipando alia piceiola cafrtta di Federi 
co CT fitti» A. 1311. Ftpurc tlfnotefio addimanda ndo 
piange do mori. « o a 4. Se egli quello addimandafie l'hanreh 
he. 09^ .Con le Cofe A D D IMAN DATE.I 4 I 4 Qutlioche 
àme A.i 896. 

D 1 Al E N%A RE, cioè Dimrmere , etc. che “ìruol dir que - 
fioJ>?6 91. 

Dimenare . per mouere/tc. Et prefilo per la fidila P incomin- 
cio 4 D.C T 4 chiamare dicendo , Finticelo de flati, etc. 1069. 
Tu dai tal molte per lo letto che tu fai D.cio che ci è. 693. chi 
la feranw cena tutta notte fi dimena. 6 9 3.^/» zjui dime- 
nate bene si , che fi cefi fi dimenale qietfo pero , non et ne 
rimarrebbe J ufi una. 1 6c 4. il comincio a dimenarlo più 
forte , CT 4 prenderlo per lo tufo , ete. ito». Per lo letto fi 
dimenalfe. 693. Dijfe alihora fiate luccio , come ri dime- 
ni f 69 a. 

D I Al E N x^AAl E N TO , parme 4 fiate Puccio di fintire al 
cuno D .di palco deUa cafa. 09 a . 

D 1 Al E NT I Cyyi N Zyi . il ricordar fi delle maggiori 
auuerfità fistole, 0 D.i alloggiamento recare alle (me. E P. Se 
come ^Achemenide. forfè per f>.lafcuto,etc. F I . 

Dime liticar , per fmtnticare , CT quafi di mente ufi ir e . Gi- 
glieti a non hauendo mai potuto Beltramo D.830. Bilami fa 
rehhe D. le medicine. 1891. Ne potendo D. la IcDezjejt 
diCincura.x 1x6. ogni auuerfità trappajfata dimenti- 
cando 
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eando.4 INDIMENTICATA l'amifi à ex rumore di 
i/fnthioco . 4 f 3 • Ringratio iddio ehe lei non haueua D.f 07. 
Ed a fu dalla fina madre D.t ifo. Dimenticatane ogni al- 
tru co fu.* 1 1 . Dimenticate haueffe le fue tnjhtte.67 f. DI- 
MENTICATO futuramente l'umore. 4 8 3 . Dal fino 4W.i 
/r. 1 6 * 8 .Munendo D.à 7*4/ partitogli huuejfe lo fcenciojfe 
dote reeuti , ere. 170. JVw» potere ejfereehe eli a D.l'haueJJè . 
7 Al. che dopo lumia morte non ti dimentichi. 4 f • .che 1 fu 
rem udì di Sicilia in fi picciol termine fi dimentichino. 3 34J 
che le nimicitie fi D. 

Dimentire . Et in eotal modo memedefima dimentendo , ex 
qua fi in fu la prima Jferan^ji tornando.!. dicendo il contrario 
di quello che huneua detto, eie. F I . 

Duneflicare. ex Domefiuare . S'incomincio a D .con Filippo . 

• 9 1 B.dimefticarf» almeno co uno,ete. 1 8 ? 7« Minghino dal 
P altra parte banca di me (li caca la fante. 1 a 3 9 .Con lm era 
so D.etc. a 1 1. Ejfmdofi con l'^hate dime{kic2to.i 99* Et 
quando l'haurete un poco D. » 900 .Col qual Giannole dime- 
flicatofi molto.% a 38. Con loro uolent ieri fi dimeflicaua . 
fy j.5#dimc(lico'e44 una fanciulla. 1 06 j . Si D. un'ina 
Ucce hi a. 1 3 3 9. Con ejfo lei fi D. 1 f©6. 

DIM E ST ICH E Z Z^A , ex Domefhchetja fi dice. Fe- 
cero la D. amuheuole. 4 4 8 . Col quale fiate Puccio prefi “Ina 
fi retta P. 6 8 1. A’r le fece motto con quella n. che, etc. 7 a 9 . La 
D.ehe 10 huuea fico. 7 S 8.Predeffe la D.di E affai muco. *899 
yn poco di piu D. a 04 f . Fece una gran D.f 7 6. Et co loro pre 
fa D.978. Con 1 quali huuendo fìngulare D. 1 8 8 3 . La mo- 
glie di Filippo è molto mia DIMESTICA.!#) 6. Come 
Ulani and'o DIMESTICA MENTE. 7a o.D.Ufdluto. 
10)4 .Prefula n. per mano, t 8 6 7 .E quai uofiri DI MESTI 
CHI credo ehe fieno. « 9 o 8 .{£«4 fi D. etc. 60 8 . medi Domefii 
ehetxA • Domefiica /te. 

DIM IN FIM E NT O. La fama di Natan D.della fua . 
ifiimauu. a « f 9 . che le mie opere farcirono D. della fama ds 
Natan. x 174. ' 

Diminuire , per mitigare leuar uta/tc. In mun'atto l'Inneità 
delle donne, a a • Per D. la generale oppentone di lui hauuta - 
1 3)6. e' gran D .di ddetto. 1031. Non potendo V amore non 
cacciare .ma 0.1339. il mio amore per fi medefimo fi di- 
minuì' . 5. None la fua fede dimmuirf» uedeua. 119* La 
tuungidejzji diminuita qnefio filo mio atto. 1830. che 
molto ne diminuire la fama fua.r 1 j r. ^aUa quale non 
ch'io n.gh anni fuoi , etc. 1173* diminuito era il caldo m 
gran parte. 11 a. 

Sminuire. M a non fife eD 'a per li molti digiuni fi ha S. 

le natiche, t fmarrate. LA. aedi a Natiche . 

J Ù » , », /** 

D I At O N LO . Temendo non il D. Pmgannajfe. 6 60. 

D / M o R^/f , ex ancho Dimoro , la tardanejt, P habitat io- 
ne, etc. In uerfi la loro ufata D. prefi no il camino. * 6 7 6. Stala 
D. corta. 1680. ^Alquanto turbata della fua lunga D.17 90 
Dopo molta ex lunga D. 1 8 o 1 . La fua piu con t mona D.etc. 

• 906. Senzjs dubbio più dura D. credo che ut fia.i. piu duro 
ilare . LA. che reco in compagnia fiori fiempre fare gratto- 
fi DIMORO, nelle rime ded l .\ M. ^ mirre la fritta D I- 
M O R A N Z A lafctare , etc. L A. La nofira troppo lunga 
D . 1 4 o 9 .t/fecioche tgtouant anni non fi prendano in amato 
fi DlMORANZE. ph. ^A lm DIMORANTE in 
Manda. fio. Et fienxjt alcun DIMORO peruenne olone 
ed a trono, etc. P H. uedt à G elofita . 

Dimorare ,prt fi are ,hal ir are /ardore, etc. Et tauro D .in eotal 
gutfa. r f « Quefla pafìonc d'amore D- nelle fitocche anime 
de gtiuani. 108. Sotto lo fiotto della qual e afa Rinaldo l'era 
ondatra f a. f 1 6. Come moglie dee D aon marito. i.fia • 
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re, odorare. 8 40.1167. La famtà del nofiro figliuolo neUe 
mani della Giannetta dimora. 4 9 7 -In un fola il farmi Ite- 
ro D.70f . L'honoreche in meanchora D.a4 1 o.dimorai 4 
Parigi . 1837. Con lui in uno albergo dimora ndo .439, 
7 1 8 . 90 9. m eotal dijfofitione D* » o 1 6. Et quiut non guari 
di tempo dimorarono. 449. Doue con npofo et pace D. 1 1 9 j 
» 9 97. Ne per lungamente dimorarui^rc.7 3 • .Se dieci anni 
finora di cafa di mora (Te. f ) o. Et quiui con fun laureatoti fi 
D.i 138.1 140. che dotte tu in fu la durezza dimorarti, 
etc. 1969. che tutto quel di dimorartene con lui.x 991. 
Poco tempo DIMORATA coniai nmafi uedoua.909.Et 
poi a Perugia D-era. 914.463. alquanto le donne con lui 
con piaceuoh ragionamene! DIMORATE. 1316 . Poi che 
in si fatta fefta dimorate furono. 1478. DIMORATI 
con In lungamente, j 6 1 . Et poi che in quel giardin furono 
D.7 1.184. dimoratili quiui , etc. 609. dimorato 
cefi gran pcC(a.i 107. D . offendo alquanti de nella città . 

» 97.433.3 1 30.1 136. lAtcun giorno DIMORATO- 
V 1.739. Pertinace in fu la fua credenti dimoraua. iif. 
In penero flato D .per la uirtù poco gradita , etc. 1 8 i . Nella 
qual cafa con alquante femine D. 1 181. dimorerai qui me- 
co.! 11 \ . Mentre cofi dimorauano. 1 o 90. u A Pillata D. 
1976.71. Fi debba piacere di dimorarui tacitamente qui 
con mia madre. 1 » 84 Con lui come moglie dimorerò'. 649* 
Nella qual mtferia ex cattiuità tu dimori, r 8 ©.dimoria- 
mo qui al parer mio /tc. 47 .Douunque 10 uado , òdimoro . 
4 9. di moro' tutta la notte fipra eotal penfiero imagi nandù. 
7 30 .Seneji mangiare D .tutto quel giorno. 30 4. Lungamen 
te m Palermo 0.330.361.* f 38. 

D IM OSTRx/tMENTO , la dimefi rat tane, etc. Et da 
occulta uirtu defla in lei alcuna rememeratione de puerili li- 
neamenti del nifi del fino figliuolo ,finxjt affettare altro De- 
mo frumento. %. fogno/ indino. 3 B 7 . Qual Ftlofifo b qual arti 
fi a mot haurebbe potuto ,b potrebbe mofirare quegli argomen- 
rt quegli auedimentt, quegli dimostra menti ,che 
fai tu finitamente. 1 f 3 4. 

Dimoftrare , alPmfinito Mofirare . 

D IM OST R^A T IO NE . Perla Hofira Dà. per quanto 
ne hauete mofiro. 77 3. / figgenti tutti a D - dell a maggior an 
di lei portano la sterga ex il piombino. 1908 . Quantun- 
que 1 fogni con feconde dimostrationi ehi gli Me- 
de confortino, etc. 1 oi 8 . Con D.fauolofi, etc . f 69. Le D. di 
Giannotto.!, por tomenti, nf. m' è egli affai buon D 1 M o- 
STRATORECr maeflro. 1338. 

D IN^A N Z I, O .la cafa del morto.i.ante, 9 1 ./ramimi /he 
il manto haueua poco D. trebbiai i/tc.i. di poco tempo paffuto, 
irei .Egli è/he D. io imbiancai e miei noli col filfo. *348. 
D I N ETTO , cioè ifiedit amento, a punto , che nuda ut man- 
co /tc. Et fifitntolfi da doffo,D.col capo innanzj il fitto in la 
foJfa,x 9x8. 

Di nomina re . all'infinito Nominare . 

D'/NTO R NO . Datorno , intorno, tX attorno fi dice . 
Con pratedi D.etc. 6 4. 

D IO, ex iddio . in tutti i eafi nel uerfi fi pu'o dsr Dio, et nel 
la profa poi Domenedio,CT iddio nel primo , ex quarto cafo % 
CX n$n Dio, fai U0 fi tra P articolo, CX Dio non foffi altra uo 
te , 0 epiteto che fi direbbe iddio , come del grande iddio , del 
fimmo iddio ,(T cefi fi troua generalmente ufxto ne' buono 
tefii del Boccaccio Cimane rimanti con D. 1 » 4 9 • LA 
ai comman datigli a D.i 3 31. Età D uiaccommàdo,\ 334. 
Et detto ad ogni huomo .« D. andò à fiso maggio, a 3 1 9 . Io 
fimo a D. 1 3 9 3 .Fatti con D. 1 3 7 4* Fatti con D.admtran 
tic, 1718 ^And'o con D.t. 3 37 .Per D. tanto fa altri quato tu 
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73f.fr ite ne prego prrD.ffB. Diuot amenti frigo fluirti 
quale, cr quel di che a debbo dire, cr l'iu Atro ime dot fro 
teiere CT procede. CT chi di lutti, comi (cr fitto fi ludi, il or-, 
gbtfiimo donatore, ere. Deh fi (olmi che fi, il tuoi emidi diiq pó 
gota mero fatiate. Colmshe à ctafcuuo, lì comi giujlogiudi 
et, fialidi i meriti , rende i guiderdoni mie. iddio thè filo I e no 
ri dogli huonuni medi , < 7 * eouofit. LA. O D» ueduire di 
tufin e moriste. Ogrtudijitmt rettore del fiommo euh, erge 
ntralt orimi di tutto' l mondo fono boriamo alltmie grami fo 
tube modo, rie. ri. Molo fin fermo fnmidtnejt definitine 
con rogane le afe a debiti fimi , etc. O denò furo fot unente 
de Cieli, CT delio terrò unite luce, etc. AH. D onde egli mi 
fincirdufi effondiate dugmfii fnegbi.cr di tutti btntgmf- 
fimo dinotiti. T H. dirgli D 1 1 fenejt olemn errore di- 
fanghino, cr gommino un. 1 1 8 f ./j DII, che ninnitene 
mondino u*rl ano [enzjt oleum omo'umdine concedere , He. 
XJDII delle future cefi ueruliei freuiditon.ete. Non (enfi 
tu, che con npofato indumento noi p E 1 procediamo deìi no 
finire alla ucndetta .follo lorditi tempo con oeerefiuntnto 
di f end tifinomi è P H. 

DOME NED IO , Cr IDDIO miluoghi loro . 

ri pulite, et eoi' infinito Ventre . 
dipeso, odio perticelld Di . 

Dipingcre.tr fingere, per or nere som colon, coler un et pei Me, 
eo. dimofirare.it e. limole be eofo do fore D. nello fido, i 96. 
Hutuu cimine loto od opporore n D- i 4 < f • fateci D .lo torte 
JU. 19». Ninno eofo dello notar ostigli calo fide, Cr con lo 
penno.'o col pendio non dipingere fi filmile 1 qudlasbenb fi- 
mi le onxj firn lofio deffo, ete. 1 dot,, tot boi loglio de topi cr 
delle gotte dipinteli». 1 1 s t .^Alcuni dtfinlori.che piu e di- 
letterò gli occhi degl'ignoranti , che 0 copiateti oB'mtelletti 
do font dipingono. 1 406. lo donno dt uer gogne DIPINTA., 
PH. uh banco D-infit Infitto lo ^uarefima,etc,i& 90. Le 
donne lofi fiegiote.tr eofi DIPINTE. 104. Erano cr SujfiA- 
moct bouendofi ufi le corni D uh Umidori a gufa chefir Inno 
fon le boti aure. 1 »» 1 .Eie fino fin belle, megli angeli D I- 
p r NT I . 8 ,6.r« proto DIPINTO tuta di mule mone 
lido fiori. 6 04. Pimelo credendo ejfcr mero cb'iroD-i «oS. 
Kn bel eafamento /he tutto glul dipingclfero.-.o j». 
DIPINTO* E, pintore, tr Vittore . clic egli crede fife, chi 
tufofit tl miglior D.del mondo. 1410.// fenolo del D. 1 4 »o 
Due i»l PINTOIAI.i 8 7 6.Kn pelagli di liete DIP 1 NTV»£. 6 « 
il filo dello comiro, le Dite. foi-uA riguardare le D. 1 7 1 3. 
Diporre il fioperebu fefidel uentre. Kiehiedendi il notar A ufi 
di douer D. il fiucrchie fefi del neutre , tue fare euoeuolione 
del mentre. 3 jo. 

Diportare , per fiSaefare.d ondare '0 diletto. Nel bel giardino 

fi cominciarono è D- 9° tl’er lungo fiotto dipanando Son- 
dar ino. \ » f -fi fra del merde prato Sondarono D. t 6 7 j. Ver 
ondorfi infimo a cafaloro D. 1 7 S »■ Ver lo giardino infino A- 
rber a del mangiare fi diportarono. 1 1 H-oindaffeto a ià 
portar fi à lui del mare.i io. Et fu che nel giardino Aquan 
1 0 diportati fi furono. 196. 

DIPORTO.ll fiUal^f A f intere A diletto ette. Prendere 
Aeun D. nel giardino. 600. o Andare fuori della terra à D . 
rei». Tolta è gioia cr D. * 1 30. .Andarmi ter ma di D. 

1 a 7 f . ^Andana A fino D- » 1 io. Facendo fiembiante d'onda 
reo fimo D. » 146. Per douer e alcun D. figliare. » 4 o I . 

DIP O S IT^A RIO. Era quelli fiate fedii commeffaru j 
cr C . rem erdatere di danari di molti .947. 

D I P R £»? NT E, Ala particella Di . 

Diputart, pMerdinare . Se non quelli che al fuo fermgu di. 
putati bancali 6». 
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D I i iglsl , Ala particella Di. > , 

Diradicare, alla dittion Radice . 

DIR^A DO. aedi alla (arriccila Di. 

DIR, cr DIRE. Et cA Dir miconforta.1 ito. il DÌ 
re da Sezjej. e a }i .Lafctato fiate il Dire Pater mefiti, «f. 

Dir.tr Dire, per parlarepiarrareste. ^A «oltre u. panie aBa 
Reina.i 3 1 . Conte D gli uelefft . 7 jo.Egh non utfapta D. di 
no. > 900. .Voti no D-hlerta.i. chiamare. 1 1 6 f .che piu fi fuo 
Efoo-Nellaguerragià DETTA.47 6 .D-la meffia. 1 41 » .Se 
parola no haueffe D. s US -Egli cihaD. la maggior mllama 
dd modo. 1 4 36. DITTAMI la maggior millantaste. 1 «a 1. 
», Aggiugerò alle OLITI una mia nomila. » 6 fi. tguefie eofi eo, 
fi D.(fi0. DETTAGLI ogru eofa per ordine. 14 1 .Le maraui- 
glu DETTEGLI di afillo. 1 91 7. ^ilcunacafa DETTAVI.*. 
detta à noi. 1916. Molili tipo DETTI. 1 37 i.Hauendo D. 
celo de fu» Patir nofin. fi 9 1 -Ver DETTO ,ò per fatto d'aleu- 
no,erc. a jfifl . H Mende u dettogli molto mole. 1744. Dal 
freddo c' haute banca. 1 8 04. DETTOLO l'un micino all'altro. 

1 4 s }.Di. nerbo A fuo luogo. Egli cociamo come iddio ue'l di 
ci.t oa.che una cicjne ne D. 1 ■ » f .Benché tu D. 1 8 37 .sé 
che per uergogna mi dicano, f 8 ). Parola del uógelo.laqual 
dice.i 7 ).Purptagea cr no'l dicea. 1 oB.Elfiafi ducano. 

1 1 j. Et duerni, ch'egli fi fa anche ninfa. 963. Come dice, 
mo. 8 3. Come damanti D.i eoi .Di cui di [opra D. 1 9 7 9 .Ce 
tue già 0.1381 .Tacitarne te dicendo. 1 » i. Con lieto ufo D. 
ni. Et tal molta D. 1 3 7 8. dicendogli le piu tutuperife pa- 
role. $7 1 .Ninna cofa e fi dllhonefla, che co honefie panie di- 
ccjidola/rr.a4 1 8 .^alla quale dicendole egli, eie. 3 1 f. Voi 
medefima dicendolo». dicendo il peccato. 7 c 6. due II domi 
ch'egli era.ii 1. dicendone una nomila. 1 »i .tinelli che eia 
ficuna dvelle.a a. D -ch'era fina moghe.a f }. 1 98 ■ .fi f 8. Et 
diceflegli/if etc. mi. che quella cantine lafctafft tr di- 
ccffene un’Atra. 1 3 fi ». Ciò clieefii duellerò. 4 6 1 .che di no 
mele D. < 8 f f .ch'io afa ducili ad altrui. 803. Se'l nero D. 
ete. ai c -Poi mi die eHeshestc. fi 6 7 .Sta mone ducitelo noi/ 
■i.dtcefie il Poter nofirili al .Io fido che lugli diretti. t f fi 7 
No due (tu cefi et cefi al prete che li cbfejtol 1 1 fi 7 .Tefiimema 
Utfadftcon fioeromo diletto diccua.64. n. l'uno aS'Aln.B i. 
Mentre che quefio D.i 839. Mentre quefie parole direnano. 
xtai.EC duellagli . che ho io affiorate, io 1 c.diccuangli 
le piu federate parole del modo, fi 10. Secondo che media dice 
uano.8 9. Coloro D.» 38. diceui quefio. 1. ni dice quefio. 9 fi 3. 
Come funi D.di tt medefima? t JH-Ch'e quello che indiai 
107. Veder colui cheta D. 1 1 f. Io conofco eie, che tu D. f 3 f. 
Pur che noi medefimt no'l diciamo, fi » q.Fatc qllo che noi D. 
7 0 f. Peecioche come noi diciate. 7 3 8. eie un mi D aio che , 
etc. 9 1 i-uA quefie farete che noi v.beqe et pianaméteidifide 
ri uofirt. 1 8 1 ■ .Come noi diceuate damati, t fi c fi. Perche non 
mio. una meste. » 1 1 7 .Tito dico, quanto, etc. fi f . Tutto il 
giorno ne dicono mAe. 9 1 ■ Secolo che alcuni 0.107. dicoti 
eofi. 1 3 », Et dicotile entrilo alla portaste. 1 7 3 q.Va di- 
que dtffc la donna, cr digli, ere. 3 c 6 . Cofacb'topoffa fienxjt 
mia uergogna fare, dj\hmi Cr 10 la farò. mo. Italie cote- 
fi 1 pani et dille a.di à lei. 1 8 5 i.dillogi , tu ne fot finejt fine 
maraughare.i.dillo ,i noi. f I. TStffie tifiate dillo ficuramen 
te. 1 06. Deh diliomi per quoto ben tu mimigli. 1 390. De 
dilmi tu,etc. 1*78 .Ma dimmi,!» auantia hai tu peccato ? 
1 oe.dimmel caro mu bene. 1 Ho. Diffida Reina dinne lui’ 
altra. 1. dì un'Atra concine. 1 3 fi 3. Deh in mal'hora D. una 
bella fi tu Tuoi. 1 3 fi » .chi dira' none la homai, che bella pa- 
lai xt .diragli sjuAhora egli ti parla più. 1 7 90. dirai eofi 
A Sere da mia parte shestc. ■ 7 o 9 ■ D .alia mia donna. 1794 
Rem chi Dhl) {.Tu D .lui nobilifimo.i.chiaMerat. 9 » 9. di- 
ra Ile, 
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ral \c .quando la uedtrai/he/tc. 1790* Delle cofi eh* fi dir j n 
no. 1 9 6 y .^aIìti D.etc x 1 9 4. SenzA dirci a Dio Me à Du- 
uolo. 1 7 3 ychenon le direbbe Acmi* cefi. 107 3.0*1* na- 
no. 0 3 6 che direbbero ni cercarne tra le fattele. 9 o s . r* 
direfii.o* te dirci/r d quefì tonare .etc. f 3 7 . 7 # tt D** ^rn/if 
ro/he tu he battuto piu Molte, il quale forfè antfo à te potrebbe 
fiottare , l'Atra njjfi di/tc.i. /coprirei. 6 1 1 .che direni piu 
della firn tur ara Medotta ? 1 844. D.»*i thè fia mal Magio ? 

"x 4 1 a . che diremo nei ,t telerò' 1 etc. 90 ». Net 0.4 Mona Tef 
fa ogni co fa. 1 7 fi 1 . Ne di quefì 0 direte di no. 770 . mimmo 

il D. 1881 Aìt di dirgli che fornai procaectaffe la fina Menta 
Td. 30 6. dirli bella.iMr la nouella.i ai \ .^aIm fu contenta 
di dirlo, y 1 8 . Si gran uergogna 0 di P. 1 o 7 . Io fon pronto a 
dirloui. 7 xx.Nòèda dirmene male. t. da dirmi di lui. 13 y 8 
Vi dirne ~\na nomila. x 6 8 .Jo ue'l diro. Atri l*gg***» fi ** 
diro.t. lo diro 4 uot. 97 • D. adunque come, etc.y 98. lem Dal 
turo. 138 .dirogli ciò che egli ha/tc. xoo 9 .Qualfoffero quel 
le none cofe,(T dirolleui. 1 4 4 9 * Diffe Pietro d iroioti . 1 346 
RÌfiofi Martellino D. i 3o.diroui odiane una noueUa.x 10 9 
D.piu che, etc. 1904 . Non fapea,che dirti, fi non, etc. 67 x. So 
no a te tornato à dirti nomile dell'altro mondo. 1 6 0%. Mi uer 
gogne di diruene il nero. 9 6. Non h aurei ardir di dirui co • 

Ja, etc. Siile mejfer Gentile, x 1 y ì. La gionane allhora D. 

1 xxo.'DxttegW il modeste. 1 6 9.Et d\tte\e.i.diffe a leiaw* 
s/imendue cofi oro r molti dilTer 347 .il D .loro. 1 o 1 3. Dittero 
tutte, etc. Gì. Et dittcrogli perche, etc.i.dijfero a Uro. 1088. 
Dilli una nolta mal di Ini. 1 04 .lo ti D.cfo/tc. 1 y 6 9. Difli- 
t i/he il prete figiaceua ogni notte con meco.i.djìi afe. • r 6 9 
Dittono,»*/» tt dar malinconia. 871 .Se noi tlfapete ditelmf. 
7(4 . Deh ditemelo anima mia. 1 9 4 x.Come noi dite. 9 1 . di 
temi qual' è /re. 197. 

Addirete ondo A. a cuccio che ueniffe. 1 4 y 3 .Incomincio 
A. 1 8 o. Comincio piangendo A. 1 (44. Et cominciarono A. 
1417. Non uemua A. nulla. 1417. Cominciarono addirgli 
Millanta. 1 y 4 y. Comincio addirle la maggior Millanta del 
modo. 1 9 3 9 . Comincio A .che/tc. 9(0 .addirai il nero. 1470 

Ridire, rcferire/tc. Io non fi ben R.qual fu il piacere, ere. 
1878. Egli è mutoU/t fi pur uoltffe/gli no potrebbe /te fa - 
prebbe ridire. 61 x.Lo fradice qutfìc effe ttdedo, a E uggì eri, et 
A legnamelo, tt a prefatori pm Molte fide fi fece ino. Deh 
fi Spagne mio uuMMi, CT fappimi jt.com* il fatto fia. 1 00 9. 
Come dijfir il gelo [e, no due fi 1 cefi/t cofi A prete che ti coftfiò? 

La dona dijfe. Non che egli te Ph abita ridetto, ma egli baflc 
rtbb^fi tn ci foffe fato prefinte % mai fi ch'io gl ul atj?i , etc. 

1 y 6 7. Poi Pana alPAtra per la atra ridicendolo il redn/fo- 
no in uolgar morto. B 7 1 .Et apprejfo dui ito, che uot ad alcu- 
na perfina noi ridiciate. 1(91.7/ qual fallo già fotto a frati 
che noi ridicono ne mifi molte. 1837. Perche 1 frati macina- 
no a raccolta et noi A . 1 4 30. Et guardatali bene di mai ad 
Aeuno non ridirlo. 7 y f.Et fecondo che alcuna di lor poi mi ri 
ditte. 1 47 3. 

Difdire. negare, il Reno ItfiepP f D. 8 33 .Non fi Morrà Di 36 
Getter ,tl mete fi difdira à gli huomim et alle don* il dir e foro 
o caviglia, ete. 1410. Non è cÒuenttnte, che quello à loro fi con 
venga et no fi D. ea.^illa nofira fanciullezza non fi difdirc 
Pejfcre innamorati. 107». Non fio a noi piu fonefì amente ut 
uere/he fi faceia/tc ■ y f .piu àgli huommi il molto parlare fi 
D. 1 3 7 f .Pm à me no dee rffer difdetto dibatterle ferir te /he, 
etc. x 410. No le fi difdifle il mordere. 1. no dtfdijfe à Ui.i 3 96 
DISDETTE , cioè contraili. etc. il quale dopo molte D-jf* 
ghatofi nifi corteo. 1 81. Deh (fino rDI *DICE V OLE) 
dtmmt, etc. y y r . ile he tra àgli piu fondi i non D. 1 4 * 1 * 7 * 
quella parte che forfè meno D.da te farebbe eletta. LA. La- 
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quale ubidendo fènxjt alcuna DISDETTA, etc. A M. 
DIRE T^A N O , Puh imo , quello di dietro . Quando il 0 . 

luogo fintando à Dioneo /tc. 1 3 « f . 

D IR IM P F TTO , Ala particeli a DÌ , 

DI R ITT PR^A. La cm lealtà etc. D. 1 * }.Pna colonna, che 
nel me zj della fonte DIRITTA era.Go^.Ft udendo dire , 
madona aiutatemi, 10 mi levai Di-m piedi. 1 y 80 . fi et ra- 
tta DIRITTAMENTE contro* la conclufione.i.giuft amente . 

* 34 .Se D. operare uoghamo. é\o x. Tufit D . famiglio da do- 
uer'effire caro.t y8 8. Et at tentoni D .alletto fè u'and'o.i.di 
lungo, x o 6 3 .Kie ampifiime tutte DIRITTE come frali. 
60 j.Leuatifi tutti DÌKITT l/t riguardando. 1 309. DIRI T 
TO | et leale huomo.i giufio. 1 13.7/ Sol ferma alla feoperta, et 
al D.fipra il tenero corpo.i.à punto. 1841. Facendo ji poi del 
loro D. pagare.!. del loro debiro. 19x7. Sopra il coperchio di 
quella poflo il petto, con le braccia la reggeva DI R I T T A. 3 o 3. 

R IT TiA • Ritti, etc. Medi al fio luogo . 

Dirizzare, drizZ*rt,Cr ri^ZA r * • Prefa la fiala la comincio à 
D. 1 8 f 3.J/ comincio à D .uerfi fanta Maria 1. amare. 1918 
dirizza ad altro 1 tuoi penfien.x x 6 4.P erfio la thirfafi diri- 
zzorono.i 31.51 D. uerfi la camera. 1 7 y * .Per fi Rodi D.la 
proda. 1 1 49. Lieta DIRIZZATA in pie diffe. 7 « . Et m 
pie DIRIZZATASI. 19 GG.La qual donna D.etc. 1041 
iA II fora ella D. x 3 6 8 . Quante uolre tu dietro alle fi mine P 
appetito dirizzi .quantunque uolte fetido, CT maculato da ef 
fi partendoti tra loro/fo punjsimefino , ti uat à rimefiolare , 
etc. L A. 5i dirizzo' uerfi cafìel Guglielmo, x y o . Pedule le 
barchette ji D.4 loro, y 7 4 .V erfio la fi D. 1 1 1 1 . ^ Al Duca eP 
lAtene fi D. 4 3 G. Per fi la cafa di lui fi dirizzarono. 1041. 
D. la proda della lor naue/tc. 11(3. 

indirizzare. Et male à me couenirfi in fi alto luogo fard or 
del mio animo l.xxf 3 .ne 1 trflt antichi fi Irggc dsnzjty* • 
Dirla . Dirme . Dirne /tc. all'infinito Dire . 

D tR OC C^A TI. Come fè 1 Micini monti urtandofi infieme 
gtungeffèro le loro fimmità , leqnai per Pur tare pefttlenttofi 
D.Citdeffrrogmfe al piano. PH. utdi àc elofita . 

D 1 ROT T^A MENTE comincio à piangere, cioè gran- 
demente. 1177.1181. D-di me fieffo increjeendomt à pian- 
ger cominciai. LA. DIROTTMSIMAMENTEri- 
mine io a piangere cioè con dolore. Lai. dirupi dolore. 349. 
Dirupare. Cofi fi dirupali j Peffercito . P H. uedi à Fiumi. 

D IR PP ISTI . Io ufo in luogo del Pater nofiro il Dirupi- 
fi 1,0 la Intemerata ,0 il Deprof undic. 148. 

D I S.A G IO ,il bifigno JP meommodo ,et il contrario di agio . 
che di mangiare nò patijfe D- « 8 1 . Stando anzi à D.ehe no. 
ntlTarca.t.maVaceommodato. t 107 ./ frati tutti il D. and a 
vano per Pamor di iddio ifihifando. « 4 y 7 • Per un poeo meno 
D.hauere. 1311 .Con poco cibo et con molto 0.374. Grandi f 
fimo D.hafijferro. 461 .Con affai D.49X. /DISAGI tol- 
gono .t lauoratori della terra 1 cocupifcibiU appetiti. 6 » 1 .Pna 
cameretta d'uà palagi» affa» occulta CT D I s A G I A T A.f. 
maP accomodata. 1 141 .Si moflr'o forre della perfina DISA- 
GI AT 0.1 mal ton ditionato, non fané. 440. Nel mtn D.luogo 
della cafa.i.tncÒmodo, Atri leggono nel piu bello luogo. 178. 
D I S^A IPTO . Piu tofio D. che ficcorfi mi porfiro . PH. 
Difamare . L'huomo non ham.tre Cr D.à fina pofia . P H. 

D IS^A R M % a EO . uedt ad ^ Armata . 

Difa mora re . uedt all'infinito innamorare . 

D 1 Sa* Y 2 DVTO. uedi ad ^Auedimento . 

D IS^APE NTPR.A » Cioè dijgratia.b infortunio. Per mia 
D. x 39. chiara utdea la fua D. 3 3 3 Vtlerfi di cofi fatta D. 

1 101,7//*# DISAVENTVRATO amore . 1 <> * 4 * 
DISSIPA M T 0,è colore azjtrro molto (hiaro.medi sb lanate 
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D JS C^AC C ìxAM A NTO • **& •« Calciata Sofi. 
Dif acciarc .ere. all' infinito Cacciare . 

V 15 C^A R^A , Ttedi k Cara . 

V/S C E N D E N T/.In per perno lafàarlo fi e* fin D. « 40. 

jl fintigli. mi e tràino ne fitti D. 1 4 « . Lui (7" futi D . 4 8 6 . 
VI SC £ N V E R E . il D. agliétti de gli Luemini. 336. 
Difendere.^ fendere. Et lui ueggendo D. 1 6 y 6. Se fienai 
gratta d'iddio, for*jt,CT auedinunto ne/t ci prefi afiej agua- 
le à nti CT m noi non è da credere jtbe per alcune nofiro men- 
tt difcenda.7 9. Difende Vangelo di Cult in terra. 9 7 o.qui 
Hi V acqua nerft il piano difendendo el/ianfitma. f o 6 .1 6 y y 
^Aceioche ftpra Otbech dall' una parte con le fueforzj d ifce 11 
delle. 446 ./e piagge delle ijnai montagne! te top digradando 
nerft il difendala no. 4 7 }.llquale riut da una monta 
gnetta difeendeua in una uade.xxo.La donna nella grotta 
DISCESA, fi a. Vi nobilitimi parenti D .ette nata, x 1 6 x 
1374* Effa incontra dif eie con le brama aperre.etc. 3 1 7 . 
Nella grotta D. 9 1 y . Quelli che prima nel pahfcarmo erano 
dif efi.40 G.Quiui in terra D.40 i.Efiifin per madre D.dt 
poltroniti. fi {.Et dal muretto DISCESO nella uia. 3 3 x 
D.era a nnptfcarp ad una fontana, y y 1 . aedi à Scendere . 
VIS C E PO LI. Ci lafci'o due fuotfijficienti D. » 6 8 x. o' 
da pool D.era cupidamente ufurpato. 1407» 

Vt&cctnccc.ptr giudicar e jonofeer e, etc. La notte era p buia che 
egli non poteua D.oite l'andana, 1 988. Ne fi dikernea per 
gli amici di C remete, qual Pmftjfe da confiate. u6i. Et 
anchera piu lui ucrfo noi di liberalità di fermiamo. 60. 
Difcioglicrc . uedi a IT infinito Sciogliere . 

Dif iplinare , difc iplinaua fi,cr digi h nana, etc . 6 5 1 . L'orare 
CT il iifc iplinarfu ijn. 

VISC IP LINE, Cioè battiture, etc. L'or ottoni, CT le Di- 
peline, etc. 86x. 

Difc aprite, etc. aP infinito Coprire . 

DISCO R ORANTI. C ultime parole alle prime D. 6 93. 
Difcorrcrc . uedi all'infinito Correre . 

DISCO R R Ero L. et DISCORRIMENTO 
al luogo Jopr adetto . 

Difc ounrc . dif ouerfe la cagione de ptoi penperi. x 1.69. 

Difredere , fiero V infinito Credere . 

D IS C R ET IO N . Etcon D.ne prefeil fio piacer e. C oc . 
Secondo la V. di quegli jtc. 1090. La D. eP Emilia noflra 
Rema. ilio. Maniera men D 1 S C R ET A. 37 * • Si DI- 
SCRETAMENTE procedette la cofa. 630. D. operan - 
do.ttc.796. L> I S C R E TE donne, etc. 886. DISCRETI 
giouani,etc. y 9.Quantuqueappo coloro, che D. erano etc. a. 1 . 
La natura efftre DISCR.ETISSIMA.1381. Filomena , 
laquale D.era. y 6 . DISCRETISSIME perfine mando 
in cofi fatti firuigi. 3 9 0. Ejfendo uoi tutte D.CT moderate . 
x 1 o 6 . Ogni cofa da DISCRETISSIMO fi nife alco 
* apparecchiata. 1 « 3 4.S1 come D.huomo. 1949* 

Difc utere . Elle non ti metteranno in difiutare,ò in D. quanta 
cenere fi uogha k cuocere una mataffa d'accia ,etc. L A. 

VIS DE GNOS O/t S degno fo. L? filate forte DMC-xi+x. 
I SDEGNO . lfdegnofo,etc.uedt a sdegno . 

V rs D ETT E ,cr Difdiceuole , etc. O* 

# Difdire . Medi fitto P infinito Dire . 

Difegnare.nrrk pertinente a pirron,CT per Meta. I fanciulli 
che apparano k D. 1 4* 6. Non fi D .col dito il ben ch'io finto . 
t 9 6 8 . La forma della camera difeg no.i. li fèppe dire come 
era fatta, y 4 3 dfgnatole il luogo. i. mojlratole. 1 o » 9. Lo 
fi ir aglio ueduto per quello hauea a Gu fiordo mandato k di- 
re che di uenire s'mgegnajfej/auendogh difegnata Volte*? 
Zjt che da quello infino k terra, etc. 9 1 4* 

x *jjj : 
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SigniTCy&'iAjìignare àgli fuot luoghi . 

D IS E N SxjfTO . fio amameli. LA. 

Difettare ,per remare guafi are ifattifioi . Cuafiando la fa- 
ma fia,^ difetta il manto di lei. * 6 1 .La onde egli fu uici 
no al difettarli, a 9 y . M al u agi a f emina tu ni hai diletto. 
1 7 3 t.DiJfe Calandrino lofin D. 1 7 7 1. 

DISERTO. Sofl . CF^yidict . Et Eremo dice il Gr. Parendo 
la donna hauere nel D luogo, etc. 361. Verfo il D.di Tebaida. 
660 .che nelle fihtudini de DISERTI di Ttbatda anda- 
ti Per ano. B f 9. Fra le DISERTE fie loriche, etc. 8 y 8 . Ma 
donna 10 non fui mai in quefie contrade D. 1 8 1 3. 

Dif ru ire . uedt all' infinito Seruire . 

D IS F^A C IM E NTO .cioè rouina , pataffi, etc. Come 
pei in grandifiima copia co» Ditfacimcnto di tutta Italia fi 
no trappolate. 1 4 3 * • 

Disfare . Dubitando la guerra no'l dishccKc. x 3 3 y . Come che 
tutta la città disfatta fia. 1 7 3 9 . L'ordine del chcricato inco 
tanente farebbe disfatto. 68 y .La donna cadde , CT non fila - 
mente mori, ma tutta fi diskc<.i.infianfe, 0 ' ruppe. 1091. 

D IS FO R MxAT^A » fitt* alla dittane Forma . 

. Difgiungere , ut di all'infinito Giungere . 

V IS G R iATIiA» il contrario di Gratta . Si come tu hai 
una D .cofi n'ho 10 un'altra. *097. Grana al fio hhgo. 

Difgr auidare . xA&d dittane GraoudepXa . 

D IS HiA B J T*A TiA.O fipra una qualche cafa D. 1 6 t o. 

VI SUO N E S TsA, il contrario di Honefìk . Ricounjfe la 
fia D.i 66 . poi che k tanta D. conducere ti doueui. 911 .Et 
in plur . Hauejfe le fue D. dimenticate. 67 y. DIsHONESTA- 
MENTF. amicati fu. 380. Et gli hucrnuu cr le donne diope 
rare Q.etc. 1 4 6 9.DISHONESTISSIMAMENTE peccare in In 
fina. 1 30 .Con DISHONESTE canzoni nmproueradoà 
1 nofiri danni. 48. Et fuggtdo come la morte $ DJSHONESTI 
ejfempi degli altri, y 1 . Non curare de D.mormonj del popo- 
la*j^o.x 3 1 x. L'abate da DISHONESTO amore prtfi.x 81. 

VI SHO R R E FOLE, fitto la dittane HerreuoU^tji. 
Di Tiare . per hauer difio f ramare, etc. Et ciò che il cor difia . 
x 1 1 3 •Pfna la qual fioftegno per lui di fia ndo. xx+^.Die/fcr 
con la donna non hauea di fiato. 1801 .Di } che fiouente lui di 
fio CT bramo alcuni tefii hanno , CT amo. x 1 4 1 . In V altre 
ejfrr D>a 4 1. 

Diliderare . Datole materia da D. altre Molte quello, che ^e te. 
64*. Nel D.ePeJfcre belle. 401 .di fiderà d' e fiere amato. 699 
D.dt rimanere JU0.7 6 4. Sempre il di fiderai. 38 x.si comedi 
fidcriamo.7 0 9.difidcrando di raddoppiare la fia ritcbe*.- 
^.19 y .eli huotouni pecchino D.aox.x 304. » 00. D. forte 
1 o y x.Pure come Poltre di fiderà ndolo. 1 631 .Coloro che pa 
tificamente di uiuere di fiderà no. 1411 .difirarono di ueder 
la. 4 3 8 . Molte furono che lafir^t corporale , CT la bcllt'lzjt 
con appetito ardentifiimo D.40 1 .Molto difidcraiTe di ueder 
la . 746 ,s' alcuna cofa erajaquale egli D. 1 3 1 9 -fr f d difi 
dcrafii. 1 8 a 6 . Cofa molta D I S I D E R A T A.y 9 y.£4 firn 
detta piu che altra cefi 0.1613.1303. Meno D. fortuna . 
9 39 -t Archerà che D.Phabbia. 1 1 7 "x.Foi difidcrate l'amo- 
re degiouani. 1833 .Voi pur D.tPefierc là , 133 x. Dei 

beni lungamente DISIDERATI.17 yo .N'ha al P 1 s I 
CERATO fine condotto. 14 31./# femmamète D.hó. 1093 
1 47 *• « 8 3 « .Quello che egli difidcraua. 4 1 6.7 6 6 . 1 1 41. 
difidcrauano la falute degli huomini. 7 6 3. in altra manie 
rati difiderauatc. i 3 30. Cofi ptu DISICELE VOLE. 
1889. Quello che da me difideri .169.319. iddio faccia noi 
godere come differiamo. 7 9 6. differirlo adunque gli huo- 
mini la moltitudine di conforti. 1313. 

DESIDERIO. Defilerete. al fio luogo. 

' DESIO. 
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DFJ / O.Detj 'Drjirtste.fittt 4 DtjUerio. 

D IS IO, CI D E S IO, nemicatile m prefà,(r q»'ft‘ « ner 
Dlfirc, Defin C T Dtfirt , cr Defittene miche fi due , 
ette U nelentà.t! e Stette ere. Di fin calde D. actefi . aie. il 
gran D.ceji uifcofle . 633. L'èlle D • i } 6 f. Cefi lungo D- 
l fi*. Mietere ad elette tifine D. I « l . Tutta li' amtrefi D. 
ardeteti. » 6 i .che fin cèduti fogni ime D. 3 ; 6.7 alit eli 1>. 
firn fé. 1677 .Clt animi ad apritegli amerefi DISU. 1 17 7-7 
Ieri T 3 .adtmpitniu.l 6 1 fine! D. pai /aiti .18. Cena itti 
eh'ufiedtfiacctaalmu DI S I R E, 1 68 1 .lidie hi mandare 
tempi .t miei D 1 S 1 R 1-iSo. 

DESIDERI O/tl Jnelnege. 

Dislacciare,»;^; .< Latti. 

DtS LEyjtL Ty/i, il centrarle di Unità per la Kefir a D. 
eie. tfxe.ll tjHal nei cerne D 1 S L E A L filmina fate omini 
3 o 9 b .E ri flttfit quelle ,che DISLEALE,»; mainagli co- 
nahere die fiore. 1090 .Tn D.tiranne. 1 48 i./lpiu D.e'l mig 
giere tradirne ohe ama, 1 9 » a-D-C^ fi n x mr> rhiimandele, 

6 74. il D-gunaiieote. 1S31 .Cemegia fintole Ine DI- 
SLEALI premifiuni. 1 8 1 .Bergegnene hninuni Q.e.ftnijt 
fedeli tri Itggene Multali, et fio mrghe.i 1 . 
T3ittr.c\\tetc,ncili iTir, finite Mentore. 

D ISO CC VE ut Tesili nen et cupa! a. In qnilnnqnc fi-pel 
tura D.treuaeeane.peu lofi e in quella il metlenani. ^Àltn leg- 
gine Scoperta. 34 . Et q nàte il delire della mète difoccupaua, 
cititi il ficrnète amen, et la tiepida fiera l* fi racccdenane. FI . 
D ISO R D INui TyA M EN TE.Dlfirdinale/tc.nedl ad 
ordine. 

Vìfotletrltc. Ejfia eetult amente Difottarata la trfia, 1 o 1 1. 
DISOTT o,nedi .yitdifiiiri. 

D I SO E E R C H IO, c tee fiepr olendomi. Qutfia tua infia- 
lai Di S.t \S. Et ì noi fi toghe fi cime Di S. donanti. 1 74- 
D ISP^AR I, r tra et he Ridi e fiere alla milita di fimi e D.PH. 
Difpanrt.ii dijfit in figne 0 - difpjruc ,;;*' fi dilegua. 101». 
DtS ?ut Ryro. Et utggcndele in igni cefi cefi dolertene 
le, CI Cefi D.l ficnijt prrfcnzjt. 1410. 

D ISP E N D lO.Et altre ricche con D.grandifinu tirate 

tur [e il cute. A M. 

Difpenlare.K#/;» preeaeciare eel Papa \ che con Ini difpenfaffe 
che un’altra din ni prendere petrfi'e/t Inficiar Gnfinda. 1391 
il Pipa hanere fitte dilpenfato di petere terre altra megiu , 
7391 .y/td impetrare in Re. dal fante Padre , che nel difetta 
della rreppegiiuane età difpenfi di Ini. 1 8 3. 

Difptrart jcue nen fittati . Deh perche rm fiate D. 1 7 73. Mera 
fieran de, CI Itera d ifptra ndo dalla ternata di celai . 1841. 
difptrandofi di denereiempaTerejttc.itto.il RcD I S P E 
RATOSENF.,r/f.8 j 1 .Qnafi fi difptraua.7 1 8 . itnafi fine 
I 3 .too.Si dlfpcrauano della fina filiate, a 9 t.Drh uun , che 
ie nen difptri, a 1 » 3 .le lofio qnafi nu difpcro. 8 8 1 . 

Spente, al fine luigi. 

D 1 SPE RyyiT ION Elicenti arie di ficcando. In citale D. 
dimironrjt.t 1 8 .yA gufa di DI SPERATA /wc [enee fieri 
Zjt, 1 8 3 a ■ Ji Come del fin antere D.» 1 37 .Temide a caja per 
DISPERATO,»!! 3. Definii danari D. 3 38. Cime D me ucci 
fi. 1 joi.otiofi D.etc.x 17 8.0 fi diparti , » 301. il Temere 
D.della earcialagienane ,i.chc nenfifierana d'udire, 1 309. 
SP E R.A N E ut. al fine lug’- 
Difptrdcrt Enti fine efferate /confitte CI difptrfo. 447. 
DISV ETTO.Mefir'o il D. allei fatte dal DRtdiJ’ugiurii 
437. i/f O.Ji te le fi eie. 1 f 67. Et telfine amantejl quale à 
T>.di quelle, che di hi hanenane innidta .pi» nelle il ut fece ne 
mre.iooì.PmV 1 SPETTO SA 14 ENT E,che /ima- 
mente parlando. 8S7.DISPETTEVOLE coffa è nel 
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principe li Mirala.? H. 

X) IS P ly/t c E N ZyA.Eerfie che nenglt fiotta D. 1143. 
D 1 SP I^etC E R E.tl centrane di piacere, e' dtgrandtjìime 
D-d lidie, t 80 8. E' tante minore il U.ccc. f 1. Le quii briga 
te ne fanne digran DISI‘1 ACER 1 .i» 04. 

Difpi accrc ,* edi all' infinite Piacere. 

DIS P Iute El r O LE , neh a Viaceneheja. 

DJSPI ET y/t T O.Pefie iddio nell’ anime al ime D. padre j 
che, eie. 9 3t. 

Difporrc,<p- dijfencre.per irdmare, determinare, etc. Cerne ac- 
cio fi f effe pelate 0.» 1 7 u.che con pare anime , à tenere Ieri 
cemp.tgma fi lene fieno 0.63.1 f 74-dilpoiitndoiIa Jidarfi, 
406. chea denere alcuna neuetla dire fi difponctfr. 11^3, 

1 1 f 4. Del luigi et del mode nel quale 1 alacre habhiame or- 
dim ,et d ilpong a . 6 7 . » 1 3 . 1 » 7 6 . chegli fiq finca alcune rr 
rere difponghino et gemmino nei. 1 a 8 3 . /• mi dilpcnga à 
fare qneCuhe , etc. &t,f .^nifie che tu afignire ri difponi, 
1164 .Et fi mai a donerai in cefi alcuna compiacere mi difio 
fi fera pm che mai mi dilporro' . 9 o T ./» o-que/h coffa in gm 
fa, c he, etc. 1. ordinerò, 1 335.1 849 .Cefi mi dil\>o<i di 'fare il 
H» r* u olire mio. i x f 4-difpofe dopargli il fu» biftgno. » 4 4 
Ogni co fa accio opportuna difpolcro. 1 1 a.Pcrutnnero al ptUd 
gl*) doue ogni ctfu ordinjtununu DISPOST A tnujra- 
9 )». t ->7 l-^rgomcntodiitn O. mente. 06 . che jJdu U ko- 
Jlrd btnedettu rt Ltn D.dinim.t chumajfe .1 fr,\ 1 1 . 6 S 3 . 0 4 3 
1 B 44-difpofta fin 1 $ di ftgktre il fuucre uoflro. 7 6. Non fono 
io D .ned a forni a dii ntfìro minerete, a 1 f . p. fin* ad *gnt ho - 
flr* Ducere. ixio.DIi'POilT A .S l o,l htnororlo . 1 6 x. 
Le donne fin difpofte 4 tjttejìe etfe. 6 f 6 . E /fendo le e*fe tn qui 
fi j gin fot I) .1. ordinate. Cerne heUe D.le e*fe À fu* modo 1 y 3 o 
H uomini .1 mal fdirD i Si POS T I.39 il trono luto et bè 
PUPO ST 0.1636.7 marinari et >me videro il temj>o Un 
I7.404.x3f0.xx 9 4 • ogni eoft effettua d luuendo difpofto 
x 3 x 9 .Poi fui D.d fare quello fitte, x 1 7 o. Col fini fedito de He 
eofe of fortune (unendo D.x 11 o .Io fono D..ttfarlo. 1 x f . che 
dUterno D. f off eu. ordinato, x 18 6. addire und notte Ha fi dl- 
fpofe. 9 4 j.Seco D.di non mdnddre t rte . «3x0 .Ci fi dilpofe- 
ro d Molereste. 1 8 8 x.7# o donne dulia mtd fturitu l'unimd 
Ut difpofi .1. or dindi .t H« firn honore. 898. 

D IS P O S IT IO Neld ftcfdr ottone fordmjlientxtc. Et in 
niella nen tur d fldtd dlef vanto in migliore D. ritorno . 1x36. 
Si tome colui che ld D.deHd eufo dell agio vene ftftVd.i.Vordi 
ne. x o f 8 .Et eon luto uifi falvt Megli Joro ld loro D I S P O- 
S I T 1 O N Jè.fe namfefid. 0 x . Commendo ld fkd buon* D. 

B 6 1 . Del mio configli 0 CT della D.ti maravigli, x f 7 o.Non 
fifendo per cui potergli ijuefia mu D. fargli fin tue . XX40. 
Chi èmeofi fatta D. etc. 19*3 . Et tn tale D. dimorando , 

1 o f 6 ,Con fi dorata la D.del luogo. 1. Cordine, 1 x f 8 . 
D/SPE EC Ero LE. Per tonduceruta ptu D.fine . P !T. 

Non fino degli Dei DISPREGI ATRI C E.F I. 
Difpregiare, cr dilpr«2zare . er fprczrar e.uedi alP infinito 
Prnjfart. 

D JSPr T^A E E. Poi cheti Re il D.hebbe conceduto, x x » 4 . 
Deputare . Con una filatrice D.del filato. 6 f x . Materia da D. 
x x 1 4. Con xAmbrugiuolo difpurando/ft. f 90. Della belle*, 
delle novelle difpu tando. 1 3 68. Se della gloria delle at- 
ta fi difputcra* ,r/r.x x 90. 

Diire.Diflero/rriwWi all'infinito Dire. 

’Difttxwtt, et c.aH' infinite Strane. 

D IS S IP ir O, cioè fen*je fiale ,0 fapore , CT' rtd.fèm- 
plice. Rt quantunque Ferendo tn ogni altra fud cefi fempliee , 
C r D.m amar quella JuA moglie era fdutfiim*. xAietmi leg- 
gono infinfdto , 800. 
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V IS 5 1 ?sA T RTC Ijmftrandofi le donne tenere riguarda 
trici de lor mariti, dette effe file D.dtfiderano tPeJfirne. L A. 

Difloluere^rr dividere, disfar e ite. thè que fi a compagnia nen 
fi diflolua.y r* 

VIS SO L PT^A. La rt Merenda autorità delle leggi f uaf ea 
duta,CT D.i-diuifa,C7'guafia. 14. che efh caualcauo fin za 
alcuna paura PISSOLVTAMENT EJ» H.Sono dine 
nate lajciue et DI iiOLVT E a. di jì e mper.it e b difirdtna 
te nel murre, y » .Cerne boeme DISSOLVTO. 669. 

V l S SO LVT IO N I.i.difirdiHi di umcrc.Nc in altre D- 
dUargandeJi.il. 

D IS Tyi N Zyifa lontanante. Et nen filamente per lun- 
ga D.al [ite amante fe allontanane, tool. Et quante fejft U 
luogo di quindi DISTANTE. 1479. 

Di fondere,* ri/ all' infinite Stendere. 

L L^A VISTE Sytyduerb talmente. al fue luogo. 
Piftingucre, per fi parare diftmtamente Comincio à V.le par- 
ti di lei , lodando 1 capelli, etc.i. à considerare una per una . 
1 tao. La uirtn nei che nafeemo uguali ne diftinle,9i8. Ha 
ne 1 di delle fatiche dittimi da quelli del npefi. t f 4 9> 

V IS T I NT IO N, Dalla madre allei ninna V. fecero. 1. difi 
ferente , 36 1 .Senzjt alcun D. 1 4 1 9. Seri gufare D 1 ST 1 N* 
TlONEa/cuna. f o.DI STI NTAMEbiTE comincio àd*man 
dar la 3 1 6. ogni ce fa D. uedura banca. 1 3 1 o.D.nana. 1 1 94 

VIST RE TT O.che'l mie cor nen D. 1678. 

VIST P R B^A M E NT O.Se ejftr poterne finxjt V furba 
mente del fue ani fi . I* H. Cerne quelle cefi afeelt 0 , diuenne 
DISTVRBATISSIMO.PH. 

VIS Pyi N Tyi G G IO,uedt a rameggio. 

VIS r B I V I E N Zyt.la inubiditmyEuaJla cui gela, et 
la cui D CT le cui perfuajìoni furono di tutte le nejìre mifine 
cagione CT or gene. V A. 

OBEV IEN Z.yt/t r BIGIE N Zyi,al fue largo. 
Difubidirc.t/ri/ all'infinito l'Udire. 

Dtfuiluppare ,«ri/ alla particella rduppo. 

Difuolcrc fitte all'infinito /' oltre. 

V IS P Syt T yytylla dittion P fiat a fitto Pinfinito rfare. 

V IT^AtCT Viti, nel numero del piu. et nel mene Dite . le D. 

le br accia, ere. i}». delle V. premute dal pie dell' afine. 
• A- L'un ode D 1 T Li 3 yun rotinola DITCL341.//D. 
dello finito fante. » 4 f 9 -i Al Dgrofo del pie. 1607. 
f* D ITO aduerhalmente al fue luogo. 

V IT E L Lyi.lt v A [celle, o Lafcene.J.at . yixtlld. Nafte vano 
fiotto l'anguinaia Jo fiotto le V. certe enfiai urente. 1 y. interno 
alcolle,cr fotte le D. « 44 9 * 

Vile, Vilumi ,etc fot re all'infinito Dire. 

Diterminare.^rr coeludere jtte.uedi fitte affi infinito Terminare 
D IT PR Byi Tyi, cioèguafla. S'ie bauejù creduto , che la 
rma belletta mi foffe fiata augurio di fi dolor ofi fine , te con 
le mie mani l'baret D.P H. 

Diuellerc// fudlere,per efiirpare.Per un lucignoletto della bar 
ba il ti o fi forte, che tutto del mento glul diuelfe. i 64 f .Con 
lemam D.Tmguuanr Cornio filo ere fiente m diritta uerga . 
AM./I quale Cuccio imbratta poi che con fatua della cucina, 
CT della nuta fi fu diuelto.i. allontanato, o diuife, 1 4 f 3. 
Diucnir^rr diuentareyte. La dona cofi bella D .me Tha fatta, 

1 1 9 ^ ÌAV. Romano s'accordo, 1. 3 « 0.798.686. La uoflra 
religione piu chiara diuemrc, 1 94. Temendo di pericoli pefii- 
bili à D.6y 3, Hauetc animo di D-Spagnuolo,! 1 3 6. 1 1 1 3. 
Ogni bora il nero piu forte diuenendo » » 7 y .D. amici,! 3 1 o 
ytnzj che la mu una diueny>a piu utle ,1173. V.ammofi, 
1164,1371 .Guido fieculando molto afiratto dagli buemint 
d lucilia, 1 4 3 y .La qual cefi fentèdo yindr cuccio qual egli al 
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Ihor diueni fle ,ete. 349-960. che Se frema fina moglu V. 
117 7 .Penfando che lene ne D.alla \ finca. derma fife, 1 9 1 .yt- 
mici di mejjer Domenedto diuciillTcro , 3 g 9 . Lfsi ricchi O. 
40 o.f '•< diuemfo fica canfitma amale,! òo.La fua 1 giuria 
no diueniua minore ,* 8 6 3 .Diucnnc bell fimo giovane , 997 
Egli D.uofiro amate ,7 60 . Vefiderofi diuennero dt andarci 
uedere.etc.i 19.X.4 fante DI VENVTANE pictofa,* 74. Net 
file tutta nel ufo DIVENVTA^r vergogna urr miglia, 60. 
Et dimandilo che fife djucnuta dell'altra cofi 14 della Crii, 
» 3 9 9-Le fimineput ^ 4 nr«/#DlVKNVTE,« 1 09 ./ cittadini 
DI V EN VTI lafctui, 3 9. 1 1 1 6 . Eterni fin diucnuti,7 9.DI- 
V ENVTO fieli# di copaJstone ,\ 7 6 . Diucnuto era bell fimo 
giovane, 8 3 1 Dt lupo era D pafiore, 9 4 6 . Ho fi fa prua che D. 
Je ne f off - 4 a che figuto nel canale, 9 6 6 . il modo, eh' e mfern 
mo,tofio buo dnitTtcbbc.i.diuètarebbe.x 1 (a.Pim caute ned i 
uerrete, 1 3 6.D)UÌrne la gloria mia minore, 1 y 6 8 . Ogni cofa 
D-agli amati pofiiUle, 1 10 7 - Venire jetc. al fio luogo. 

Diutii tarerò- divenir e, et e. Et in mio prrgiuduto uuole V -leale 
1 6 3 y .Io foquefia cavalla D. bella *jteka,\ tu .La feràzje 
diuenta minore, 637. D .corfile, 191. Rinaldo per lo freddo 
DI V ENT Al O una cuegna, 17 q.Setu bugiardo no tricorne 
fi diuciuato»! 8 3 1 . Piu bell 'a diuento* ,i 1 y t .A'r D.i / pai ge 
Ifo Imomo del mondo, 1 6 o y .D -mezjfeffittofi, « 9 6 1 .Liuen 
tano/jrfi.crr. T 3 y.Diucntcrai molto migliore, 1068. 

VIP ER Syf M EN T E, cioè variamele tic. La cazjne D.da 
dmerfi fu inteja,% 8 y./Ji DIVERSE eofi diuerfaméte parla- 
do, 1 o y p«D« brigate, . ije uwande U. 1 64. In D guerre. 
1 3 B.Per DlVkUai luoghi,! 1 09. Per V). accidenti. 1 1 60. 
Pinidcre , per /(parare, allontanare , etc. Va uot D.wi debbo, 
5 3 y 4 fu t. melato la camera diuidca da un'altra ,t t 3 . Iti 
ga iddio, che cofi cara cofa come la uofira Ulta r, non che 10 da 
uot diuidcndola la prenda , ma etc. 1 1 7 3. Alni potendo diui 
dtrli l'uno cadde morto, 4 1 4 . Nel muro /he la fina cafa d iui- 
dea da quella, etc. t y y \.I furti fatti Dson lui, 1308. PI- 
• V. i ii A la preda. 3 6 6. Non e fendo tra noi ninna cofa che le 
mogli diuifa, 1873. 

V I PI N^A. Nel fecrtto della D. m ente tra pp affare, 80.1 4 » 7 
y 4 nxj il enfiano et le DI V I N F. cofi à danari vedevano. 1 3 1 
1 33 .Pditih DIVINI ufficq, 4 i-p DIVINO miracolo,! 6 1 

V\uiÌ2Tc,per ordinare, narrare, uariare.penfir e, imag mare, etc. 

Lui con tutte le fue ricehetfg da ntun' altra cofi efere piu a- 
ua fi, che da faper L'.Ta mefcolato,o fare ordirei/ n a te la , 6 7 1 

10 mi trovai in parte , oue io ud'/ da Gmdotto , dove la ruberia 
hauefe fatta D.i. narrare co dimoffrationi chiare, 1148. Era 

11 caldo grande quanto piu fi poi effe D. « 4 7 3. A non ui potrei 
mai D quali fieno 1 dolci filoni d' infimi i firometi, (884. Afa 
perche muoio tutti 1 paefi cerchi da me d 1 u ìfa n do.' 5 /, deferì ne 
do,o narrado , t o y 7 . Et fico D.chc ma doueffe à ciò tenere.!, 
imagmado, 1787- Dopo la cena, quello che Pietro fi diuifafle 
à foli sfacimento dt tutte tre, etc. 1379- Pbe cofi faerfe fare 
da cena come AieLffo D.t.ordinaffe ,i t o ì . In qflagmja che 
diuifa ta è, y 1 6 . Perche molte cofi DI V I S AT E fico imagino, 

6 1 6. Par edogh in ogni altra cofa si del tutto efere diuilato, 
che effere da lei rtconofauto a ninno partito credeva .1. varia- 
'io, l y i 9. Cerne A teli fo D.gh banca 1 « 01. t 89 .La ove Br « 
no banca D. 1 7 7 o.Sicbtrafatto,cr di 1/ DIVISATOMI/#.*. 
trasformato, 1978 .Pereto cbe'l fumo nimico prender eble ripa 
ro al Dxolpo.TH.Poi donne dall'altre diuife fìete, 1 o 6. Limo- 
ne < fimi compagni in tre parti D- 1 1 6 8.//1 due parti fi diui- 
{cro.i.fi partirono, t 9 9 7. DI VISI per molte città,! 3 40. Di 
uifo era il letto dalla camera.!. fiparato, 6 9 1 .Et fatto quan- 
te gali me erano nella contrada raunare, di quelle file varie ni 
uandt diuifo* à fuoi cuochi pel convito reale. 1. or dm '0,0 o>m- 
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farti i 6 x.ngn'altro nudi lafiiado flore D.i. imaginò.i (87 
Autore. Rouihre. redi stufare. 

D tris o. Sifl.ua! irdine,imagmatiinr, etc. Perla qual afa 
il D. C r l'inulto del pellegrini tra flou liafimati.i.l'irdtnr, 
o l off orecchi ! ,7 90. Ft per pur ere. ^A me fila fra uerdi hrr ' 
lett e era iiuifo federe in "Vn prati eie. F I. P 11. 
D'morirc,pcrcinfamare,crc.Trtppi danari ad un tratti hai di 
uorati. Meta.ixonfumatì, 1909 .Pernia t fiere dalle fiere di- 
uorato, 1101 .Fu infine all offa D.96 7 .Sencji altre Inficiar 
uichePoffailinxontono, in 1. 

D IVO T IO N. [^Affettimi etc. La fina D.rimendata.xta 
PcrD.7C3.La D. fina, etc. 1 «4 ». All quale tutti 1 cittadini 
fienale erge and filma D I V OT 1 ONE haum.1/10,1) 4. 
Fauna Deli. 1 sx.Ctngran D.etc. 46 s ■ Guuane affai D l- 
V O T A, 8 6 1 . EIVOTAMENTE fi raccmanda a 
In i,t 1 9. D.ficonfefo.s 1 8. Dcantarr il Mifererr.S 1 f.D. 
celebrare, eie. 0687. che nell anni fifa dalle DIVOTE 
perfine, 9 8 . Factndemi cinifcerigh amici CT DIVOTI 
d'iddìi, 893. Tutti dei barine mefficr fanti^lntenu D I V' O 
T I S S I M l,i 44 J.//D 1 V OTOpar/are,etc. 1 68 3.1'm 
quifitore fantifiimi et D .di fan Cu. Biceadtrt. 1 6,. Et perle 
Sifl.chi ha a fare il migliaceli, 1 la urta al fui D • » 4 » 4 . 
DIVA NO,CT NOTTYR N O.I'oe.Lat .nuim.La Not- 
turna quiete, tr d Dalli tigliédiiM,ctc.Ne tilfieri le N O T 
TVRHEquereleluogialleDlVRUE,ciiedilungotépo. F I. 
D o‘. redi nell infiniti Dare . 

D (KA CIO, è certa fieeu di pani griffi da cintadini.cifi det 
ti dal luigi dine egli fi fa , ch'èm Fiandra, ma il prete dtffie 
Tteagu c r Quattragn per aecreficere maggur fintefia al pa 
ni del fui tabarri, fi teme mi dittami di emquantaji fiffan- 
t a, etc. il mu t alarti è di Diagli, infini a Treagit , cr haeei 
di quelli del pipili mitri cheli tenginidi Quattragn, inien 
dindi della maggior fine'fz/t . uedi Quattragn, 1 io( . 
Dobbiamo, etc. fitti all' infiniti Dcuert . 

DO R R E /rimerà. Deride quell /he ualfe meglio d'altre die 
et mila D. f 6 6 . Due grandifiimi Iaculi elargenti funi di 
D • fece portare, 1 j ? 8 . 

Vexe.cicr mfiegna.il raggio tua che ala tua ulta nrjfirma mi 
Duritele Rime dell A M. 

DODICI de fieli ulani, 31» Dieta di D.anni.x 3 9 8. Et 
quante (ufi logon a filar ~tna DODlCINA^i lini. L 
D O G^A N^A. F ac indile fiancare in un fondaceli quale in 
imiti luoghi e chiamati D. 19x7. Per parte della mere al an- 
tia.che egli diD.fi trahejfie, 1977. Et da qui fio litri della O. 
affai mite, etc. ■ 9x7 . li DOGANIERI (inumi tu fili 
litro della D. <9»7- 

DOG L l^A . FU digrandtfiima CT mcfl molile D. cagio- 
■r,i)4(. UuafiperD.fu1tc.33s. oltre midi fu DO- 
LEN T E,i 49. Fuinfe fleffi litri midi D.t »«. FU tanti 
piantici x D-me. 7 f 8 .1 dutgieuani.ftrfii furia DOLEN 
Tl/te.ixt*. 

Doler e,CT D O L O R E un pi piu loffi, à 1 luoghi tiri. 

D O G L TO,uafi,o botte da utni.daoglio.etc.i ot. Delta. En- 
tra in eitrfli D.i snE.lofeehl mercati di quefli D.t 91 4- 
DOL C E 7. Z^A, il dolerne jet t. Cmfrmma D-le puntureri 
fluitare, ch'11 ti diedi, 1403. o f ingoiare D del f angue Bi- 
le grufi, e sax. Cantarecin tanta D.etc. » i»(. Tutte [‘altre 
DOLCEZZE del modo fine una leffa.ixx. Otme diana 
DOL C E mefite uni ! ita-la mia madre D. 1 1 o. Cenai 
quateD O L C I par elette, e e 8 .Comincio DOLCE M E N 
T E 4 co fer tare, S7 S-V-gli dimad'a etc. x 7 4-Cin una fina ui 
mia D ■ finn alcuna fi empita, x 138. Cimine 11 ,t pregare D. 
r*6 9 La migltr mia melata, DOLCI AT A, ere . 8 » 1 . M ca- 
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fin mn DOLCI ATO, 1 8 8 1 ./frutti del Un amore DOLCI S 
S IMAMENTE fine troni, 1 1 1 s.Cm DOLCISSIM l parole , 
rtc-7 ax.V OLC IS E 1 M O albergo de mici piaceri .934. 

Addolcire. /Vr non A. il tmdifirdinati appetiti. L A, 

Raddolcirr.ciem.i/ lentia feguita fi raddolcille. 3 j 4. 

Dolere, per haurr delire, per lamentar fi etc. Della tua poca fi- 
donami fa D. 1 04*. dogliati [ignite del mu languire, 

1 48 3. Di che 11 mi doglio forte, 6 j s. Della fiiagura de gli 
amantifi doiei.9 9S- Si D. ifigenia.etc. 1 1 s a. l'andar fi 
dt lui dolendo, 1199. Et dalenicR\i il lato jn fu'l qual 
era/n fu Poltriate. 1 10 7- dolendomene. 1. dolendomi di lo- 
ri.x 1 o 3 -dolendoli yéto^-t 4/7*44 confi lattine . 100. Perche 
un dì dolendotene . 1009. che touon hallia da dolermi 
d' altrui che di me,x 37 q.Simifi à dolcrfi del fin ,> crrighet 
ti. 3 1 7 .che fina dolere ne, ere. 6 7 3. eie nana ut nera , a 
cui m n doleflero le mafcclle, 9 go.ze doleua 11 forte la li fio 
che ite. 1 6 4». Della fina dimira fi D. 1 o 1 8. Sene D. forte . 
xxtr.Dichefi doleuano fine. 8 9 . guanti di ciò Cimine fi 
dolefle, 1 1 s 4. Quanti fi dolga cin ragione il cere . mi. 
Della fina primafaagura fi do\lc,4x i,Di ciò fi D. imiti, 
1179. Quefte parile udì il Cinte cr doltegli fitte, r 1 s .Far 
rene fi marauiglw ,cy D che1tc.x30s.che u me ue ne fio 
doluta per una mira, 6 6 x. Et fiamene D. *18.1347. L'ef- 
firfi doluto.rrr. 1 x 96. S'egbti dorrà' troppi . 16 so. Pene 
dorrebbe d'hauerli fatto. 704 . lidi tea te medefimi mi dor 
rei. a 1 7 o . Noi ci dorremo di un, 1 3x0.10 dami mi dorrei 
ePhancre la miagiiuantcfra perduta. 1 3 38. //eie trulli mi 
duole, 4 pò. 8 67 .Della fortuna ti duoli , » » 7 t ■ duolfi di 
uoi.i.fi duole, 1411. 

DOLOR E, la digita etc. D. Cr una partile auenire. 3 4 . 
Non fina D.t 1 X7 .43S.SlgrandeD.43S-Si fatti 0 fin- 
ti, s 44-Niun D.e pan a quelli, etc. 1 3 40. Per li D- fintiti , 

1 8 s i .Per li frefio D.t 90. Fu il D.tale, etc. xxo6. Sentì tal 
D> 1 8 7 o. Sentì mufi D. 1 07 3. Penne in tanti D. 1 B»o ,ll 
D.prtfi per li perduti amate, 1 8 o s • Da grane D.uinti, 34 9. 
Di grauifrimi D. punti. 1016.117 * . oltre al D. hauuti , 
1147 biffai D.er ineflimahle fintino, 1031 .Con genera- 
le D .di tulli 1 Salernitani,!) 40 .oltre agli altri DOLORI. 

I 8 so.D.cr angifiie, 1 4 o 8. £4 DOLOROSA rieerdattene, 

I I .DiD.mta cagione, 40 1 . Di che piu ch'altro (emina D. 
a. dolente. 1 o 1 o. Incomincio .1 piangere DOLOROS AMEN 
TE409 .Da che dianolo fé tu piu che qualiique altra DOLO 
ROSETTA fante! i.mrf: inno et da foci, 1 8 » 8.// padre et la 
madre DOLOROSI di que fio accidente,! x 37. U pianti .49. 
DOLOROSO quante mal alcun' altro, 338. Diuenne il 
piu D.hmma che (offe mai. etc. Quanti il mio, DVOL ficnxjt 
rifarti fio. 1 1 xi.At'è figli D\! OLO et difi lacere etc. 1330 
Calandrine finttndo il D .lino alto il pie. i. il dolore , 1718. 

DOG L lisi ad fuo luigi. 

D o M^A N, Dimani, cr Dimani. ^Alianti che Dtman fio fi 
ra,7 7 9-DÌ hoggi in D. 1 o 6 9.1/iggi in quefio luogo.cr DO 
MAN I in quell' altro, s s ■ Moggi l'una.Oj'allra, 168. D. 'e 
ueuerdi.s 9 x.D.r l'ultimo dì, x 35 3.DÌ0 l'altro di ,809 .lo 
direi che D.fi dine fri He. 1674. 

D o JHyHTT 1 Agiati fin luogo. 

D O N D^AAT Dimanda ut di al fuo luogo . Con 'Ina 
nueua et ipifiibtle D-xxoi.LaD.erahonefla.xi Ss. Canna 
nuiua (r al fmgiuditu 1 mpofiihle D.xxoi. l'dita la D. 
etc.xxo s.Coneerte D O M AN D E,86 3. 

Domandare, cr Dimandare fi dicePicafalìca homo di p. 
9T. 171. 314. (74.8 1 f. 839. Ff flupefattt D. chic là?i. 
doma doro, 3 40. Rinaldo domanda ch'io •* punifia, 141». 
il quale io apprtffo domandai,) f ì.domàdando 4 eiafcuiu 
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per Vomir eVlddie.x 31.3 y y. n. perdono, 7 8 8 .Dsheció fef 
fe t t ^o9.ac.domand2ndon\ieJJeeh'iefeJfe,i y6 6.doman 
dandogliela 4 lui. 4 » 4 .Et rVf/i ri njpendejfc domandalo, 
etc a 386 .domandandola situarne per munti nel tua, 1x96 
domandandolo il giudice fi ad fejfe il nere, x 36. doman- 
da ndonc ella malto intentamente, 1017* Nmn' altra afa per 
lira domandandoli ,fe non, etc. 1 o y 9. il mutala maflr 'o di 
domandargli mangiare per T amore d,' iddio, C 1 7 .Cejfaredt 
domandarla di qucllestc. 1411. Senzje domandarlaui.i. 
demandarla ami , 7 t a. Srn'Tapiu domanda rne.i o 1 8. do 
mandaronla cerne fiate fejfe, etc. » 6 1 8 .^y4 me {orimene do 
mandarui perdane eVun gran falla, 1 1 t 3 domandato ma 
giare CT bere, 18». Quelle risegli à lei D. 14x1.1(78. / 
Sor acini certificati che domandaircro, 1 007 .Quando usi di 
ridomandato Puh Poltre,! 7 34. domandato qualegh 
partita maggiore, 1 8 i y . La fecenda cefo alci DOMAN- 
DAI A da Pirro, 1 6 4 y .che di ciò D.VhaurJfire, 366.478. 
871. DOMANDAI AGL I hmofina,x 1 3 B .Muffi re thè 
mi domandate naif 1 880. DO MANDATI della ragie - 
**,78 $. Quanto al prttjej DOMANDATOGLI, 2004. 
DOMANDATO da lei del come, 460. 1184. D.chi egli 
era,! « 9 da lei del perche. 107 3 ^A cliniche D.l hauea, 

*47 . Qufgh che D.era,rtjj*fr, I J63. Nauendelo il Re D. 
\ « 46. domandatolo dette, etc. t 1 x o . domandatole ejfe.i. 
hauende demandate à lei. noi. Quelle che mejfer Cetile do 
mandaua.i 1 81 .Effe D.U latte fune, 1 3 s.SpejfeuoltetlD . 
feste. 1319 .Di malte D al padre che fojfere. 894* Dolo chi 
fejfere,isa. il domandauano della cagione delfine male , 
49 4. Se tu ne domanderai piu, netti ( 'ateme quella rtfjefia , 
etc. 1017. Cto che tu narrai, 0 D* • * 8 . Et piacenelmente ut 
domanderanno quelle, che un vegliate che fi faccia,! Sii. 
Quelle che usi mi domanderete , 8 r i. m maritatale qua- 
le te ut domanderò*. 6 3 y. QUeie ch'io ut O. 480.903. 
7 y t.ligarejm che tu domandi, 3 9 1 . Ninne ne D. 4 6 1. Di 
igni cefi mi d om 1 odiate, 9 y . che nei il nue mante D. feste, 
t 41 4.clte date del uine pur che efiine domandino, 1 849. 
Quelle ch'io ni domandole. 80 6. w Appreseti domando 1 
quante tempi era.etc. 9 4 -lApprejfo le i). frati peccate, ere. 9 7 
Le D.di malte oltre cefi, « o y. 1 6 9 .4 * 7 • 8 3 »• domandogli 
fi di quefle,etc. 1188. D aiuto CT tonfiglio, 1949* doma n* 
dolla ciò che ella focena, <>9^- D.ceme qutflo ejfere potejfe . 

9 9 1 .domandoli© allhera V^Armir agite che cefa/tc. 1x66 
D - perche lui, ere- x t 3 3.domandonne perdane. 1 ne demando 
iijo.domandarcno dP al cune fante et fame huomo,9).Se 
egli fejfe 7 n amorate il d. x09.il D .interne à qfta cefo del fui 
valere, 1 x 9 1 Malto mi P.4 6 4. Addomandare. SHjC troppe 
A. 4 3 7 .A .la fece al padre di lei, 117 i.Jono mi pefi A. perche 
ragiene,i ci x. Quelle cheti piace addomanda.7 80 addo- 
mandai .perche fatte Phauejfe,9K x.Si diedero andar lime fi - 
na addomandando.48 8.addomandandolo ella.etc. 46* 
Non ordina addo ma oda ria al padre. 4 9 a. Quelle non fila- 
mente cen priegln à iddio addomandarono.400. Et dalla 
Reina de fueieafi ADnoMANDATA.461. Fu da fiate ^fl- 
berte A .fi alcune amadere hauejfe, 949* C*/w per quefie addi 
ma ndata gli fejfe tal ficurtà , 1001 .che di porgere alcune 
cefe ADDOM ANDATE, x 9. Da Papa Bentfacte ADDOMAN 
DATO. 8 ♦ .Quelle che A. hauea, 1 048. a 1 o 3. alcune eoficje 
quali Baffone addomandaua . 446. ^Madonna piacque 
quefie , ch'egli A.7XX. Federico udendo ct'o che la donna A» 

1 3 ii. Et 1 due fueì figliuoli \ chehmofina addomandaua- 
00,488. Ne di faperle piu che m piaccia addomando , 
1334.14 donna addoma nd o'fi ^Antehmo fejfe algiardin 
venute. 1 60 « .Riddotxundirt.Qu'ftodonna meritamente 
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è mia, ne alcuno cengiuflo titolo, me la può R. 1 1 9 4. S'egli 
raddomandaadolo rendere nel vele fjè.x 1 8 9. Paganino da 
Ai anace ruba la moglie a M. Ricciardo di chmxjea, il quale 
fapende dotte ella e,ua CT diuenta amico di Paganino raddo 
mandando# I tela /tc. 367. redi Dimandare . 

D O M^A TT I N^A . Lat.Crai mane. D.prr le fiefie locato- 
ei,x i 6 . Et delibererà rjfere per D .opportune. 113. 

DO At E N E D IO. KoBf D. abbondanti fimo denotereste. 
3 94. D. è fiate mtfèneerdiofi di te, 4 9 9 -L* ingiurie fatte à D. 
9 1 .che D.ha uelute in parte pagare /tc. 7 y y. Et facendola 
parente di mejfer D.etc. «706. 

P IO I D D IO . redi à 1 luoghi loro . 

DOME NJC^A • il de del Signore. Per henere della fepra - 
vegnente D »39 i-La fonia D. • o svenutala D.69 1 . io D. 
ui djii , 9 y 1 .14 D. feguente, 1 31 x.rot ftfii battente in D. 
190 3. le DOMENICHE del Signore. 37 1. 

DO M E STJCH E Z Z^A, CT DIM E STJCH E Z- 
Z^A . Rifutaua lafua D.4 1 3. La donna era fina DOME- 
STICA diuenuta. 687. DOMESTICAMENTE fece 
il fece federe . altri leggono famigl tormente, x y 7 . Se io re D. 
et à fidazjc richiederò , « 9 8 1 . attendendo alle bi fogne fami- 
gliati CT DOMESTICHE, 1349* Gli ammali D O- 
M E S T I C H ! furono dine nuli, 1971. JÌ quale afiat fuo 
DOMESTICO era. 178. 

Dimetocarc.rr DI MEST I C H B Z Z A 4 1 fuoi luoghi. 
D O M IL ^A . Mille 0 D. fiorini jetc. 1687. 

DOMINE fallo trifio.modo di dire da donne, da gente 

graffia quando alcuna fa qualche finezza, che non fi haunau 
penfaio.cr prononttaft con qualche ammirartene , come dire J 
quefie ribaldo guarda quello che fa . Comincio a ridire ir * 
dire D. fallo tnflostc. 134. D. faHo tnfio ? tl bruco saltino, 
che non fi utrgegnaatc. 1 6 1 6. Et non parendole il urne trop- 
po buono dtjje D. falla tnfia.etc. 817* Dt jfi Ferondo D. dal- 
le il buon'anno, etc. 6 1 6. JET ch'egli fapeua tante cej'e fare, 
dire che D.pur un quanchefhtperbole con derifioue per moflra 
re grande la cefi che fi accerta, 1449. D aiutaci, dtjfe all bo- 
ra madonna GtfmonJa , CT else Morrà dire quefio ? Damme 
aiutaci , mede di parlare da donne , teme farebbe à dire , Die 
aiutaci, t 6 1 8 .Ptfna et l goderemo qui infierite col D./l prete 
dtjfe stc.i.eel prete, 1768. 

DON . ualfignere. Don Gieanui, 1109 . Don Felice ,687. 
Donare , per dedicare, deputarestc. Meftrare il ter altrui per 
ler D. 944. La g tenone pen fondo .t ninne più degnamente 
che a cefi tu peterfi D. 1139. Non ni uoglto qua D. nè cafl el- 
la, nè città. x 1 36.1 « 7 ì.i « 64.14 fortuna fmodrratamen 
re dona. 1 3 14. donando ir armeggiando, x 6 i. Et dori- 
ci memlranxjt del giorno, eh' io uidi.ete. x x aa.Diliberai di 
donirhù.i.dedenortila.etc.x 1 7 1 . Meflraredi donarle 
quelle, etc. 1443. Ti debba piacer di donar lo mi, 1318. Se 
ut piacerà di donarmi mante, 304. / parenti à Federicela 
con tutte lefue rtcchexjtj donarono. 1333- Molte gioie che 
egli , la Rema alla gieuane D.x x\ y . donami quelle , 
ere. 8 y 1. Vn facce gli donato. 3 oB. Fna roba le D.x 394. 
Se io cefi fatte genere ti donato. 383 .«yf me D. tanta finora 
Xjt, x a 4 4 . Se noi mi do n a ft < ei'o che hauete , 699. Non mi do 
nato ardire, 1143. donarti quella parte, 87. s'apparec- 
chiano a D. 1164* La falute laquale tu donata m'haurat 
f 49 .tAgu***! Redianifu D.lauita.t 1 y 9.1 1 37.1174 
La corona DON A TOM 1.14(0. rei dolute deue non fi 
eenuiene.x 1 34.fr DONATILE doni . ». donati àia, ( (91. 
Ne i mia tefiri do nati , 1 ( 7 x . il palafreno per amor di la 
DONATOCI 3 il tutto fejfe alla donne 0.364. Dtuerghe- 
loh onere D.91 1 . il porco che tu hot D \ 781. Lehauere D* 

un Re 
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>» Re le feettre. 1197 .donatole km borfett a Ji refe lune» 

.1 denoto àia. 1 7 3 i.donatia tifi le. 1 3 1 6 .Loquele ingiuria 
uolcntunti donati. 1. perdonerei, xo 1 . Mi dpnerctc mi/ 
uoftro amore, ini. il quale Mimi D.649 Jone te donerò' 
HelcnUeri. 7 3 4.T1 D.unacamfeio.i 748.7 1 D.u n bel gioiti 
lo.iito.Chclucl doni due pdtd di capponi. 1 7 8 x.ijnefleti 
doniamo net per Id iute ielld duine. 1 xff. Le Kefir d lene 
in lune ne d o 11 1 a te, 1 8 8 . lo giudico che in bdlh il mie amo- 
re guadagnato, CT perciò le il ti dono, t f 9 f.Tutto moD.à 
lui. xx }. eli dono grondifiims donici 44. Et per prei*o di 
quelle untegliele D. 9 9 o . Dd perle delle fu. 1 dinne gl tei D. 
etc. 1931 .donommi me de denti delle fente enee. 1. mi de 
no, eie. 1460 .Et donogli la contrada di ammaglia. 1 9 1 . 
dcnolle 111 gaie, cr m ere , tenti eie nalfestc. 766. che tu 
prende quefh miei panm.Cr donimi il tue f effetti, tei. Le 
qnele nn donammo elle damigella, l 3 7 . 

DO NAT O R E. Dementilo abendanaf uno D.394 cl'ld 
dij fini lilereli DONATOR.I. delle afe egli Illumini. 1 16). 

E fere mi rhcjefime DO N A T a IC I de uoftt 1 guiderdoni.! f 1 4. 
DONDE, cui di quel luigi • CiH mite nifi a bombole ,mn 
fi D m Un nuoHemcnte utente. 49 .Ne urggendi D.cofi pre- 
fiemenre heueregti puff e, tre . 1 9 8 . 

DON M E TA.CT imi Dimete cime fi legge quefi in tue 
ti 1 tefii nuderei, che tenti fumé , quenn Dm merde, perche 
Mete in quefi 1 luigi e prtprn un certi cumuli di Sten t} pm 
lidi in cime àgnifa il piramide, rjr di qui e treni quel nut 
ti che fi dice in E ir ente} uilendi beffare unione, einofet tu Do 
Mete meli ite, (T per dinufirert pmgren afe nel dire fi di- 
te Dm elludendi ed un monotoehe tèli unii dire quenti me 
fiice merde, cr enehi fi dice, egli he fluiteti in metemethi. 
c e entro m metemafhce pur beffando , sì come è T emegnino 
duerni, etc -De futi tenni fi utggini per tutte ejfet, 11 cime è 
il remegnim delle porre , Die Mete , Meniti di felpe , li 
Squarcierà, cr alenate. 1909. 

DON NA . no il Buceccu mtlti epiteti, cr editi, epperte 
nenn elle donnediftorrendo di dmerfe dinne, cr prime circe 
le belle zjg del corpi . 

D O N NA Belle,* 9. Belle et gentile,* ff a. Troppo pm Bel 
le, t 7 6 7 .Belle di firme,* j . Belle del cupi, e 1 7. Belli fama, 

1 r 9. Tega, 8 7 9. Tetre nega, B 19. Leggiadre,! 9. Delicate 
8 a x. Cimane, 4 7 7 Ajfeiguuene , 1140. Dlfiofte.j 6 . Pro- 
fila,! xi. Defire, 7 x 9 .„ Aitante delle perfine, 7 x 9 . Gride di 
perfine ,31 7 - Liete, 7 1 . Mille Mete, 1996. Merjt tette , 
1811. Ltettfiime,xeo9. Gretufe , 494. l’iaceuile.xi 9. 
Aueneuele, 1 714 .Acconcia, 7 7 8 ./>i buon' aria, 69 1. Ere- 
fia ,4 7 7 * .Ardite, 167. Baldanttfa.i* 1. Diuiefiice.o 81. 
Feftente, 1601 .Nililt.fex.Nelile di fengue,4).Nata d' al- 
te legneggu, 631. Ricce, 183. «me ueflite, 1033. R calmiti 
ut fitte, 189. Enfi e V Morbida. 999. Brunarfle, bene Tar- 
chiata, A" a è fapere macinare, li 97. Lapin dolce et le pm 
melate che m còf etto, etc. 8 1 8 . Et uree le ItlleJrj dell' un 1- 
rne. Buone, B 4 j.Bentfiime, 1 1 8 1 . Duine, 938. Spirituale, 

I 3 f t.Henefle ,4 3. 9 6 6 . Meltehenefi j,6 3 3. A tiniftifiime . 

7 }4.Cefie,s )6. Siphce, 1 {34. Temperate d' honeft a . 4 1 6. 
obedtente, 1041 .Mille dedurne. 1867 , Sanie, 361. Senlif 
fime, 1 q 1 .Mtfincerdufe,! 1 8 1 .rier,fa,xo 3 . Damile, 366 
chete, 1 7 o\. Ponente, *090. Gentile. x 9.Getihfrune,4 1 1. 
Certefie, 8 8. Certe fi del fine amore ,1 66 8. Seme, 4 3. Sauifii- 
me,x fxt.Cifiumeie.i 317. Cofiumetifime, 1x9. Ben per 
lente, 1377 fiutgliata, 1089 .Enfia, 1688 -Auedute, 1 6 1 
Tale! e, 1 g X .c implica, 319. Dilata delle nature, t> C 1 , Di- 
fetti a, s o r . Difcrcrtfisma, 9 6. Si piena di Mirrare, 1 1 xC.Cer 
naif ime de figliuoli, 1 389. Valer afe, 1 6 o . Valer efif ime . 
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f 6 f.aUriefe, 1 4 x t.Femefe.x x i.Sifemefe, 1413. Venere 
da, 4 <f .Grande, 1 9 1 9. Meli, henerata, 1 1 91 .liberale, 1 941 
Leale, xxaf. Ferme, 1 8 4 a. Degne, *}if. Degmfitme , 
104 x. ornata, 3 1 7 .ornate molti, 1 641 .ornate di cifiumi 
Cr di leggiadrie,! xo. Ornate di to fiumi cr di ledette. 

■ a 1 .Tenere dcll'hmere.4 S 6 . Ledete de tutti.7 4 3. Defide- 
rqfe d'udire lume mutile del merui,ttc. 7 8 4 . Et circe le na- 
ne proprietà delle dinne-Pirgheuile. 337 .Vn peci idegnofet- 
la.xxi 1. Motteggiatele, 6 9 x.SeJpmta d'amore. 47 7 Ama 
te de melo, x 1 a. l'iena di eoncupijciltl defident, 913 .Jnfie- 
met a,t 94 o.A‘eefe,t 94' -Innamorate, i 19. Di dir cdr fi- 
derò fa. 1199- Dure, >07. Acerbe! re. 696. S eleolite, 737. 
Soluotichtrre, 1699. Eerte creccufe, 1937. Crutcnfe oltre 
modo, 1 000. Accecete dire, 9 3 0 -Adirata, 1 1 ■ 1 . onifa , 
47 .Souecchnfe.fi f-Acceja Jt sdegno, io4*.Srncce,xt 9 . 
Stelte,! ixf.Scenefeente,! 310. Mehuofeà beffami fin 
merito, 1 60 j.M eluagie.i 847- Orgiglsefa.x 101. Nocete, 

1 0 4 J.Bigide.t 3 7 . Sei uet te e, 7 97. M lodiate, 704. Crude, 
fax. crudele, 707. Naturalmente Flebile, 7 94. Auara , 

■ 6 9 j.Vilontmfe, 9 5 l.Cetife.xe 1 4 .Mifere, 1844. 

DONNA-m ucce di Signore. ch'io fio di Città D. di lui 
ti il mende ,CT egli di atte ebtdienre ella rme, etc.xx 90. 

DON NA ■ per le moglie. Ricciardo indenne alle cerne 
re delle fine D.Cr chiemelle dicendo. Su lofio D.heuetiete. 
t xx7. Inferme con Corredo CT con le fa e 0-394. 

DON NA , per le innamorate .Diffe le falere , direi 
elle mie O.eee. 1794. 

DONNA Iucca al nenie beffando , 9 7 3. 

DO N N E, fi imene il Bec. henne Apofirofi ero nel principio 
delle eretiencsin tutti quefii epuriti. uldtluet. Giouam D. 
1 9 i. Leggiadre D. 1 4 3 3. laudinoli D. 1 o 5 i. Bell fimi D. 
<10. Ameroft D.i 7 34. Delicate D.i n fv Amabili D. 
4090. Dolciftme D.B 97. Morbide D.io-jo. BrnrgneD. 
xl97.Am0reu0llD.xx 1 3. Gratuft V nobili D. io. Noli 
hflime D. 1 7 4 8 .Cretiofifiimt D. a 9 3 .Cerfifime D. a 7 7. /» 
nomerete Dai 10. Dilrcufe D. 1 7 7 7. Vexxffi D.i 1 9 3. 
Adorne D. *407. Vaghe D.6 3 j.Gentihfiime D.xoje.Pie 
tendi D. 400. Riunenti D.i 619. Et arcale belile*} del 
arpe Gattoni D . 4 3 ■ Belle D.4 1 .Molte piu beUe.in.Dtl ere 
pi bedifimi, 1918. Delicate, 97 7 A pelei delle neghi d.i tal 
E! aree le belli rjej drll'uuimo.Soine D. 6 4 -Accorte, 630 
Auedure, 1717 .Sanie,* 1 x .Samftme, 1 o 7 8.7 'tri e fi. 1090 
T urte normalmente pirtqfe, 1 o . Buone, 1 1 fo. Rtllgi •fi . 46 f 
Manforte, 1371. Ninrfte, 1 7 9. Difenile, 886. V fi eri if ime, 
Cr Moderate, 1108. Rmertnti, 1619. Harem! t, xixS.va 
hfe.444.Grandi cr honeft finte, 1 9 1 8 . Benigne, 109 . Gre 
tufi, 4404. Et arce le proprietà delle donne. Comefietueds 
marmo mutole,dipmte, cr fregiate, *04. Timide negli ani- 
mi,* 090. Peurofe , 7 6. Pigre , 7 t.Aenre.7 1. Deboli, un I. Va 
ghe dell'udirfi in pubi ito commendare ,x 963. che dalfeffert 
ptacenoh.cr bemuole, cr pirg heuoli come te naenra.l'nfen- 
rjr.cr le leggi neghino, fi partono, 1063. Troppo uolontno- 
fi, 19 9 7 Mobili, Ritroft^,fiettofi,Pufillenimr,cr Paurqfi , 
f o . Del corpo belliJSimejma nimichi dell' honeft à, 1916. Cru- 
deli, 670. Foco/è, 1 9 9 S.A'#n a radere ma à fior tirare gli bui 
mini date del tutto, 1948 .Sono naturalmente le fermine tut- 
te labili cr inchinarli, X09 4. 

DONNESCA, noe di Donna, le donne pofrefte le D- pietà . 
31. Le nofira D. hinefià. 898. loquele DONNESCA- 
MENTE incominciò à parlare, x e a. D-Ia Reme ad E tifa 
impofe.Ooi.noteftaad Emilie la pofe D .inerì de ,ett. 1963. 
D.con occhio nego mirendofi intorno. A Con animo cr* 
cefi urne D O N N E S C 0,1 398. 
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DONNO ijuaf Dtmin.,enè SÌgnirt.Cr' Dmint.titil. eÓ- 
urmrntc 4 preti. Dinmt Guam, ac.x 107. 

DON N^t ih uree ÀI Signtrn aedi di fifru d Donni. 

D O N Opti prtftnttda minai, tic. Et ipntllt grani rondati di 
Etjthr u lumi D.ji nnfdtrudno.x i 3?. fi fi fin rifinir no 
ditoni. L ’.7 i o. Ptr ultimi D- lincili, rhe,erc . 9 3 9 ' Drgno 
d igni gran D.x ■ 34. fri un iati , cr filami D. d Mairi 
munti ni*, chiudati un D. 1 3 1 7 . Et dumi un pittali 
D .migliate, 1 3 1 g.Gni htòlc il V-luTiJ?imi t 1 390. naturi 
d mie futili piti ululi D. 1 3 30. l'm hlennr ri futili in D. 
ihr inoltro mudi .iti. B 3. Ed taluno drilli D.ttj.Eltt- 
ui iultimi 13 . 1 04 1 . olidmogrun .fimi DOS 1 . '44- 
Ci dithrttt prtfe 1 D.9>4 .Mdriuiglufi h.m'hn dafuu pur 
U profitti, noi. Flttlgrindifiml D.dppdrttthluri. 47 »• 
Mondo tonfi uni D. 1000. Fotti unni grondi il nthh D. 

■ I 9 t .Fitti tiri mjgntf chi D.Cr ritthi. 14701 Grondifii- 
tm D.pruntrttndtd 1h1.ttt.3i 6. 

DONZELLA, non montato . Più hinijli tht uno D. 

■ 6 x j.Ca/i tutti igitnoni tifi Cduolun rimi DONZELLI . 
F |. Tutti h urto che dinni.ò Cauolurr,! DONZELLO 
dii hdutrt.t 19.7/1 ormi cr in tir lofio prrgiati fipro igni al 
tn Doli Tafani. >313.74 futfli luigi D. fi figlio fergu- 
uà ni Cauolurr. cr m tol figmfiloti piu nin l’ufo , 

VOPO.cr Dofn-V-oliun ftdtn.ot.yn fallitoti lì. nino. 1 e f 
F.t Lt.alfMOtl. 1 ft.D.lo mirti di Etdaiti.jio. D-piugia 
B/.467.D./4 nnft fiunt. Ufo- o.nulti mutili jttt. 967. Non 
milti D.ftttfii tannini ol monti andari infimi a Ginim 670 

Do P P / strili nmfrmpia ^'nitido V.pltU.iOT). 1 fiuti 
h.ggi li toppi {anni larghi cr DOPPIE, cr di fin filmi pan 
UÈ 7 6 x. Egu ao il DO P P I Ofiuruti.j0}.lai/uoltifioin 
malti DOPPI multiphro lo Irrino.x 1 tf .In Un miUt D.fo- 
ttfil r ornar r roddipptoTi.7 60. DOPPIAMENTE offendi tht 
taira tiliri apro , ohi dipi lo la man Jam Ltatfitan . PII. 

Raddoppiare. EryJrf/i prima u amano, m htn nulli d«p 
fi fan fi t fumar R. 7 io. ^ilfuale nan lofi onda lo fino ne- 
thtilXa.drfidain.il di raddoppiarla,! 91 - Si trinò nan falò 
mtntc hautr rotfmfioti il fin, tht m matatantu hauta fa- 
dnti.ma di gran lungo futili hautrr raddoppiato. 1 9 7 .« 
fa tonti il fui amai ài In fi raddoppio'. 416. 

DO P P l E R P, lutaci, tn furio ramaatm ungran D. 
orafi mnomj fi ni tntrò.i 16 1 .Hautndi fiotti malti OOP 
p I E E I attindtrt. 884. TORCHIO ol fin luigi . 

Danti. Fatti D . papalini di' orgrnti tht ollhao fi fttndtuo- 
m,t il ).rna gran appo DORAT 4,13116. 

Dormire. t’haa dii D. 1 ' 34.74. 1 «1 7 .infialando dormir 
Inala fi. 1 8 4 f .1 7 9- Eia in furili Paint fi dorma. 1 114. 
Foctionifi un lati Cr dormiui.i.ni damo. 1114. Quandi 
lo gtntt dorme. 7 x 6. 1 8 0.Z4 dóno dormendo, 4 30. 8 1 0. 
>061.9 f i.s’oddarmtntò &■ DORMENT A TO taddr. 811. 
xArng utili malti a dormentar e fi fenijft.lt 0 6 ^yOmio tht 
lo danna dormittt, too.ro dormi. } jo.o omma mi 4 dor- 
mi tu onthara ? 1 o 7 I.Z 4 figuri r mt tt dormi'. 1 x 1 ì-L’^A- 
hotrjlfualt nen dormii,! 80 .Ciò fa tutti fi D. 6 3 8 .Mef- 
Ja Tarili onta fi D.i darmiuo. 1339- r/zrri dormirne. 1. 
dirmiuom.i 07. Sarò piu frtfimt dormirai mrgln, nix. 
/, ut II parò thtramttt uno nitritalo at dormiraiti. 180. 
Tutti dtfirjfi dll’imhra d’uni mondali dormirli. 6 1 6 . dor 
miro 1 11 tm fin.nm tilt tm uni, 1 749 .Mntrtgli altri dor. 
mir c n o -, fi dir di agntan,ttt. 6 o 9 . Et l'u d o rm 1 fli , tonti 
mi atta th’u mifiutgli.i 3941 xxo.chtmfutHaghprfio 
tori dormifseno. 1 1 7 8 our la «erre dormito fi fififir. 764. 
1 4 9 3.dormiuan farti, 1 loS.dormo iiòfìndifiaf 1 106. 
Diut 1 manali dormono,! 70. A d d c r me mare. Nan t’aé 
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potuti onthaaTtholdi A. 7 ^0.1 xx 3.0 /addormenta fa 
litouanr, 1 foo-Stnco oltana tifo addiffii raddormenta- 
rono. 1 xi 6. Nan hauidi ardiri d’nddc rmcntarfi, 1 10 1. 
Efihndifi alla fiat addormentata. 1018 Cimi ritiranti di 
gli ADDORMENTATI ingiù, 1 1 06. Simili mantidi 
la ADDORMENTATO. 1071. chr primo A.tl fiafil. 331. 
Mttrrtgh A. {offe , t 3 37,106 I.I^HIOI /'addormento. 9 1 7 
DORME NT E. Et Paumt V.itiofia.tht dirmiuo. 4x0 
Ennin 0 . trinò, 1 393. 

DORMIGLIONE. Ima ni D. 1 1 00. 
DORMENTORIO, deut dammi t franate. Statiti 
rimari prr li 0.1 0 1 ■ Efftndafi ntl D.mnltiti,i 94. 

Dorrà'. Vernili. Dorrà ale. fitti oll’mJÌHiti Dalai . 
DOSSO. Fn ntihtfiimi drappi thr in elianto fui, inta- 
na,! 1 8 6 .ruttigli pannigli furiai tn D.firactiati,ì 17.C1 
In chi fi nidi in Ll.piu ungaci ór oppi. 103. Et tocnotafi uno 
tamifiiadl D.xtt. o4 fin Dijfii odutrhialmintt j ol 
fin luigi. 

DOT E, La. Dos. La (ita D .è grande cr buona , ) 8 o. Tud fi - 
rella non Isebbe m*i alcun* U- f » o.Diedegh grande C7“ bua 
na D. • 3 Darle il miei danari quella D. eh* , ttc.%4%. 

Ver D. itlld donn*,\ i{6, DOTATA il fittili aut dimenìi . 
6 f io Di marauigliefa bellezza O. « 9 9 4 -Vn corpo DOTA 
T O lanini* noiilt,\ tèo.L'.iTaltifiimo ingegno.! 16 t. 
DOT T^I N Zssi , mai fojf etto, p anta, timer t l'o.Pr.Difdre 
djuejìo non funere u . » S o { . AV cerne confile di tutti gli ftrefi 
hd D. F I. 

Pottt re per temere note Pra.dnriehifiima.i l che io mi ioti». fi 
i» nei i et narrò e fiere cdccidt»,ehe mi conuenga fare il quell* , 
che la ultm neh* feci . Cefi fi l'ggt ne tefii un tu hi, CT negli 
nitri legge fi inatto, ì j8 8. 

DOTT R J . Nelqn.tl Cimane niuna D.r rd fot ut d en* 
trare, t i 44 .Sotto U D.i'un Filofifo.a 6 o.D OTTO & il 
meiicina, i 87 f. DOTTORE il meiuinj.i & ? .\.lhe un 
mi uedefie tra DOTTORI,» 906. J fanti P.68 6. 

D O y E, diuerlf. locale, etoè su qual luogo D. fi fiero, \ 6 . ^ 4I • 
Pjfila il ronzo.D.en troti in un picciolo fino, 3 f 7 • Riguarda 
io D - erano pernennh, 36 7. il fé falere, L). colui cui tengo , tee. 
467. Nehaueud D-foterfi federe nè n./^P<rr;/ firmo . 
17 9 3. Et nel fent intento itlld particella Pur ciré , ò Quando 
coniitionalmcnte cr con patto. Madonna fianctfca dice thè 
è pronta a uolereogni tuo f tacere fare D.tu à lei facci ungra 
feruigio, 1 9 8 1 . D.tu in fio la durezza inncrafii. 1 6 3 6 . Et 
perciò D.tu tiogli, 3 4 * • Signor mio C-Hoi negli at e, • 1 6 f . 
che era fresia à fare ao che a Gmlfario piacefie D. due co- 
fi me iouefientfigmre, 1668. la Doue . in luogo che,ò 

in cambio che. LaD.efii fondamento cr fillegno ejfere do - 
uerebbono ,133. Trouafi in quxflo altre modo di parlare 
elegante . Efii anchora ut rubano D.dagh attempati »Y do 
nato , 1837» Perla qual cofa D.to tiglio c?* duro fi *ua, bo- 
ra after amen te ti duo, et c. \ 34. Et con Particola. Reputo 

ottimo mutar fi di qui, CT andare altroue , CT il D .io hogù 
penfato CT preueduto, f 9 4 .Se noi uolrfitmo pur fuggire, nò» 
ctèil Doue. PH. 

DOVE R fiate mene borati D. dare, 1 7 S f • 

Pouer , CT Deuer, uedt al fuo luogo. ^4 jy. dare principio . 

M^mducc 4. douere ine, 1 91.7'*** Di ninna 
cofa curare dobbiamo, f 1 .Come D. operare, 169. Et tra la- 
grime leggendo dobbiate trapafiare. 1 » . 6 \ 6. La nuerenzA 
che 10 douca h anere, 106. 614 . che efitrt no delirano,» of 
che hauer D.!7!.dcuenòo morire, a so. 6 3 \.i (97.1098 
douendefene tornare a Bologna, 2176. deuendefi furi, 
tu.ffx. douendoui In frru dormiri .1. diucnd. d.rmire 

Jù,l xxf. 
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/ 5 ,~r * x y . Non m douera* cjfer meri etra, 191./ danari che 
mi douea dare, « 04 .Mai rmcrefcert hm doterebbe d'afcol 
tare,} fa. 607. Per quelle mi doucrebber piacere, 901. ton- 
damente cr fittegno douerehbono ejfere di quella, « 3 3. 0- 
gm pcn fiero pia di doverci a lietamente itinere dijjvrre ,6 6. 
ogni uofiro piacere fare douerci.to 4. Ci doucrcmmo di- 
jforre/tc.aox.Vos non doucrefte efferente,! 39.1x11. Ha 
nere non doucreftì, 100.1340. Penfando al maluagio Paté 
idre nell'altra ulta doucretc battere, 173* doucrgli ammani 
re,t 00. Gran cofa porne al /ledouerglele dare, è 36. do- 
lerglielo batter donate , 9 » x.Penaghe ne douen 2 frinire , 
f 4 9. dolerla mettere in parete , 1 9 4 . dolerle Mentre fatte , 
4 7 7. doucrii mettere alcuna quefltone, 1 3 9>t>* dolerlo ba- 
ttere fi dtjfefere, x 9 9 . 8 3 9 . Per douerloli tenere in bracete , 
1984. Non faptnde che douer mi dire. 477 .^A me p para dt 
nanzj a douermifi far r accentare /te. 798. Dette mai alcu- 
m dolerne ritrattare . 3 y B.Ji prepefi di i douernelo pagare , 
xeèx.La mdujfe a douerfene fece andare, y 8 y .douer fi con 
partenza pajfare, 3 7 . Non D.mat fare cimatane, 1 1 9 . Per n. 
gtnfo calare ,3 y 1 . 6 9 o.^A douer ti il mio pece. ito manifefia- 
re,x 308 .Et fi credcttate douentcne pentire ycome/tc. 7 60, 
Temete di nen douerui ejfere nceuute,6 1 6,doue(Ic una mef 
fa udtre, 1 7 1 .6 1 .a t y . che ad ilraam douel'scno dare d 
batteftmo , » 3 y. 46 7 .douefsero entrare ut camme, y 6 . J* D* 

t re,6x. 1 1 67 .Turbate ejfere nen tt douefli, 9x7. lotti D. 

orare, 1 330. 1 80 9. che fi ejfere uolefiimo/ doueflimo te 
P imeni d/,ete. 4 7 • Non cono fendo bueme a cui uei non douc- 
fte ejfere cara, 3 1 y . douete fapere, etc. 1 00. /danari che mi 
doueua dare, 1 04 .Come andar D.tl fatte, x 4 7 « « * a f ./fuei 
mali doueu a no hauer fine, a y y. doueua te batter cenefcimc- 
f#,y8 j.Nen fidelità difdire,t 3 6. 

DO VERO , alla diatene Da dettero . 

DOVI TI ^4 » Pabondan^a . La meglte j che een lui in gran 
mete fitta unica dt eto che meffer le monaco come miftncordio- 
fe,gran D.le fece, 6 9 f.Quuti la donna/he battona gcan D. 
dt lacciuoli. 1 8 y 7 . 

DOWN 1 Ij'E.t.tn Ogni luogo, etc. Et par mi Douunque te 
nodo /te. 49. 

DOW T O.t. debito. 1 dorati capelli mtfe nel D. or dine. P H. 
In D .ordine pofii/te. A M. 

D R^A GO N E , U Drago animai utlenefe note. Soft Geòr- 
gie ferire d D. x 4 x o . 

D R^A M Ai E ,e pefodi tre fcropult , etc . A medico tutto im- 
pattato, hauendone alquante D .ingozzate, » 91 9. 

D R^A PP E R 1 ^ 4 . Lealtfitmo cr gran trafice <P opera di 
D. 1 x 3. ù quat eran DRAPPIERI, 30B. Di piu colori 
che mai DRAPPI fojfcre Tartartfcbt, o indiani, 1 44 9 • 
Sm foli di D. 1 3 1 .D.uergaa, io 3. Fé torre panni CT D.i.ue 
tt intenti, 1 3 x y .L'un a foderata dt DRAPPO, CT* Poltre 
di u aio,i 330 . Dentro la ni mtfe fafciatatn un bel D. t o x 1 . 
Vne mantelle dt un rtccbtfitme D. » x 8 7 . 

D R E NTO ,fi legge m alcuni tefii . uedt Dentro . 

D R I ETO. i/tltn leggono Dietro CT fi a meglio . Vedi al 

D J 1 JOPE . tt Ùpfrrjft filcU "trenti J'dtymd ertUfiM 
gettòle D riepe . A M. 

Drizzare . Setto alPinfinito Dirizzare . 

D R VD O , ilguuene amante . Et fe non fojfc \ AxilD.no- 
uello t etneo non il troppo fertuere fi potejfe conuertire in al- 
tro ere. L A. 

D VB R I O, ual incerte, ambiguo, fejjefo tPammo/tc.uA mol- 
ti atte bora d'era un total D Miele nell' animo fefojfe dejfo, o 
non. 7 94 finitimo D.etc. 9 30. StnzA V.7f*Varq DVBBI 
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di do nere morire, 1 9 7 y . In animo alcuna cofa D V fi n I p- 
s A banca, 1 1 1 y . Ninna cofa fio D.etc. 1 6 1 9. Per gli D V 0 
Blpsi paefi d'amore fono (aminoti, 14 3 . A// torna a me- 
moria il DVBBIOSO cefo già attenuto ad uno , ctc. 136. 
Dubitare,^ Dubbiare per ejfere tn dubbio, etc. io comprendo 
cufcuna dt noi di fe medefima-D. 47 .Et no De he mot di que 
fio bufi mo ri fegua.66 y. Comincio 4 0 . 1 3 y y. Non D.cbc 
quatte cofe faro io bene, » Sii. chi dubita adunque? 1 yoy. 
dubitando di loro medrjimi, x 3 y . D.fi trajfe in dittro, 304 
D. della inuidu cortigiana ..yi 4. D.non ella Ctn f c jJ> t jf r , etc. 

1 41 x.D.di vergogna, 1 « 7 o.Liquah dubicauano forte no 
fer Ciappelletto gl mgannaffe,\ 1 x. dubitarono di non cjfer 
nconofctutt, 1 1 3 » . F.i pregarlo ch'egli non dubita fse, 1361. 
Madonna no dubitare di quello, 1 y 7 1 .Nen D.dt no, 1743 
9 x. Padre mio di ciò non D. 803. dubitaua non f offe alcuna 
Dea, 1 141.1 410.1 $ ai. Ninna cofa della quale tu dubiti 
uogltne dimandare ? 17 x.Jo dubito forte fe/tc. y 6 . i 7 1 .si 
marauigho,^ forte dubito’ nonjtrft P^Abate/tc. 1 S 1 .Di 
che egli D. forre, 7 4 8 . 

DVBJ T^i N Z^yt . Et urduta la loro D. P U. 

D VB IT^i rio N E .la Dubitanti. La quale D-è per etc. 

x8 i.Et metrc.DV HIT OSl/t timidi il rigttard/tuano.z 360 
D VC^A . A D.tP^fthene/tc.txi .il D quefìc cofe fentendo. 
4 36 .Li quali dal D.bonoreuolmente nccuun furono, et dalla 
DVCH ESSA piu,.y}6. 

D VC^A TI . Gli facejfe uemre cinquecento D. 964. 

D VE ,C 7 * Duo /fucilo ftm . tr quefio mafe. auenga che quefio 
non fio offeruato da B oc. im per oc he Due, è più leggiadramen 
te detto, in cafa di Due fratelli ,8 8 . Due grandi CT fieri ma 
fimi, 1300./ Due fratelli, 9 3. Duegiouam, 981. Doue 

Due cofe /te. 989 .Li Due fratelli, 111. Due equah inficmc 
la notte erano andati ad tnuolare, 1303. 

Amendue . al fuo luogo . 

DVG E NTO . Fiorini D. d'oro, t 6 6 9. Cento, cr anche D u 
gento/tc. « 944* 

D VN QVE.fr dunque fi dice . Cr prima con indignano 

ne nel principio dell orai ione. Dunque faro io Miliari cauahcre 
in qutjlaguijà da uoi del mio defiderio fchernua i* 4 B 3. D. 
uolete uoi che noi uegnamo meni di nottrafede ? Bj 7 .D.dtf 
fe ilgelojo dimmi chi è quefio prere , 1 y 6 7 . 

D PO . Piu leggiadramente fi due Due . Vedi a Due . 

D VO D E C I M^A . Jnfino alla Duodecima , CT alla crede - 
ama uolta, iiy8. 

Duole . Duoli . Duolfi/tc. fotte all'infinito Dolere . 

DVOL. Duolo /te. fitto alla dittion Dolore . 

Durare, per fitpportare,fiofienere,tolerare,cr alcuna Molta rem 
fu lignifica. Le cofe fin za modo non pojfino lungamente D./. 
fiar ferme, 6 6 . Quantunque il di paia di qui alla notte D . 
xi Per quanto la fuafignona douea D. 8 7 y .che alcuna co 
fa tn cafa fica D. poteua in flato, mi. ^alcbe per cofa del 
mondo non potrei D.i.rejìfiere,6xB. Potere mal durar fatica 
j. fepportare, 8 9 3. 1 y 6 * . AqUal motto paffato di qua dal 
mare anchor dura, 873. durando P appetito, 860. 1186. 

« 6 1 1 , xo 1 j.durandoui anchor a la rozA l>onefta degli an 
fichi. t. durando tn quel Luogo. 1 4 y « . Quanto quefta fefia du 
rafie, 1 79 .Quanto Dal fu» reggimento,! 67 4 , che in fuo fer 
uigio m que fie cofe Defatica 10 1 4. Noi ei habbumi durata 
fatua. 1 7 8 1 .Per fatica il dà p V RAT A. 1 o 9 6. Dtjfe la 
B Acoler e fene tfta . Se uà miete andare, andar e, fi non fi uè 
ne durate.*, ue ne lunette partenza, • 7 94 -* f 93 •P fr J 9 Rv 

K\JO affanno, 6 ai. Quàdobamffc alcuna mira D.t digi* 

71.frr.98 .Mentre ld fua uirtu durili*, 6 io. Mentre thè l mo 
Jo durerà*. Quanto la ulta mi 0 « f 0 f • 1 * 9 • alcuna 

G lllj 
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unrtriu «ina cr duri ,« «.Di' tanta fatica punta è pilla 
che n duro, i to t Mtnrrt duro lalorocimpagnia.tt.Qua 
lo Dal tempi della penitenza, 694. il quale nm D. guari, 
Si i. Quanti la Ulta lari D. ut). 

D VR E Z Z^A.Si ammohfia la mjhraf affata D.703. Vii- 
tata la fua DÀ ditte amir e ,7 a x La frrrfintt D.di In, 1074 
Vini tu in fu la D.dimirafii, 1 636. refe giu lafua t fatata 
D . 8 1 6 .SÌ D V R A ,cr il crudele panna ti fini, 7 o 7 -Si gra- 
ne pena cyD. x 1 4 x -line canai ieri intefa la D. canditimi, 
etc . 8 4 1 -Nelle DVRE cefi cr pmgrauann.tl f . Dine 11 ri- 
gidi (r DVRO illana.i j 4. Cime che D. par effe à frate ^*1 
leni, t 6 8 . Paria multi D. CT grane, tju.il cffoDV 
R I S S I M O dtffc.% 40. Due mastini, t pah T> V R A- 
MENTE apprejficirrendile.i.ifhnatamente,i 300.5» D. 
firamaricani.i.afframente, 7 )it.V V R ANTE la guer- 
ra,) tj.D.tjneSli a mire, 1 1 54. D.quefii fiatato, > 4 ' 9 - 

V E L L^t LETTE R oO* E. 

. 0 _VE S T^t lettera nafte Cr ri/ìuna nel 
la fila.cr dipi la ^ 4 , è la migline di tutte 
l'aìtre «leali p pana ella piu alle parti del 
la prima Pattinila, che nm fanne le altre tre 
fepenn.cr cm piu aperta uice fi pnfenfce il 
la là dim ftà per lat .latina, che dine ftà per 
tallirne per effempio. Scendi Ciflantimpih fi, dine fi uede 
che net primi fé, pai uien dal fi latini, la E, piu chinata tfce, 
che ninfa peli a deli' altri fi, il pale fecmda naie e del «triti 
ejfere.cr ha la Z,nel latini. CT nen la I. Et anelar a chetila 
fa piu mie di donnaihe di Inumi, nm e peri ch'eff ini fiala 
« era interprete delle dodici cenfinantt.'ofia nel principio, 0 fa 
nel fine fimi lte,cejr,fe.ge,pe,te. che fini le feti e mute, pii il, 
em,en,erai.che fini le empi femiuieah ,CT finca di ejfa nen 
fi pitriani preferire, fé nen cil fan .cime f anni gli animali, 
V nel neri fi può dire, che tutte quelle lettere antri caratteri, 
dalle «acati in fuori, che fini lue 1 humanecche nm hanm la E. 
per fua guida, nel midi detti di fipra.fi può dire ehi nm fina 
mfhe lettere, cime la h.h.a.x.j.c- Et tnuandifi pefta tal 
lettera puntar a cifi t-nellatmi dice. Edita, Edaa, nel Eden- 
dum Ede.Etiam.Efl.Ex.Eajy t.Ef.CT e\ Eim.cT EE. 
Effe.CT E. E. E* edilh-W EE .Effe, cruci numeri Z.nle- 
u a ducenti einpanta.cr È.duemti cinquanta nulla. 

E % . nerbi. Maggurcofa^ , ri -La anale e' qui fa, a 3. Natu- 
rai cifi E.' , ««Et fc dfi E', y 1 .// Sili e' alti, 7 f .Nm B 'da 
credere , 7 9 . E' il neri , 9 4 ■ Z«eJ}i che auanti c anatra E 1 ungu 
nonetti, etc. 114. 

E. pri.cr cm l'apoflnfi . Vedende la gran moltitudine delle 
tonile meffe,f?l grande apparecchi! della cucina, ■ 8 j .che la 
moglie E V mar in, etc. )t.Da riguardare il tempi F.V luigi, 
x 0 f . Incitandogli il luto, cr Paguri caldo del letto , etc. 

4f3- .... 

E. per Particole LÌ.CTEi Vini hauea ritmati E figliuoli, f 1 x 
Guaftare E fatti nifiri.) 34. Credendi la f emina none mefi 
oppiti portare E figliuoli^ in.llche fanno E cil ladini , 1 477 
Et perciò trarrtreul E cappucci, 1 46 3 ■ Quanti fapontt fojfm 
E lafci dell'amante, 7 4 1 • Lodando E modi fuoi, 910. Beile- 
miando E Incignine! 1, E pettini, CT gli fiardafii,67 8. Ella 
ni farebbe dimenticare le medicine, E enfiti, (y gli altri im- 
puliti,! 8 9 1 .Già nm trinarmi E poetiate. Perche toc 
cian fi E morditi n erte. no). Cifi anchora quandi gli ag- 
gelimi preordino àgli fo fantini. Informati E fuii.a a\.m 
altra parte hauea alligati E fun pen fieri, 1 3 4 . E tuoi fiottili 
uh «enfino, ite. io i). Tra tutti E tuoi n olili hutmini, 9x8. 
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Imbiancai E miei uelieil zolfo, 1 348. Ricoprire E «afri fai 
li , 1 tt*. Loren roche tutu E lor fatti gmdana, ite. 10x4. 

Et col nome telatine. Gli tondo 1 eaprgli.E quai per tonano 
lunghifiimi.ta j . E quai poi che r me firn furino ,7 9 ).Equai 
pre fornente cefi ipcrinni, 9 3 x . E quali quafi di mun' altra 
afa fer umano, che etc. x 9 . E quali, non horreuoli cittadini ft- 
pragli hom eri peri au ano, 3 3 .1 canai ieri E quali tartan tono 
frenate. 1 S 9 . 

Et in compagnia degli adutrii. Io ho pure E piu tei libri , 
che medico di Firenzi, etc. 1895. vfafi anthora nei gem- 
imi. Tu mi ragunafli d'f modi della nofira lieta brigata, 

■ 891. Quiui fune d'E figliuoli, ))).ll maggiore i't.fiui fi 
gltuoh, 3 7 i.Vno d'E firn tinnenti,) 3. DI firn rjp fi dan- 
ni nfiira, 163. L'hmore d'E tuu parenti, f 8 6 . ctrtifimu d'E 
fun danni .335. D'iguuam cmifcendi infumi, 314. La 
maluagia btpocrtfia d'E rchgiifi , 1 S 6. Cifi anchrra ne i 
enfi degli aUatiui , cr fimih. Con tutti E fimi entro m ca- 
mino, eie. 433. 

E. per egli, e tanta la mtfencordia, Cr benignità di' iddio , che 
cmfejfandigli 1 peccati, E perdmarcbbt liberamele, 1 o 8 . Cor 
fi l'inquifiiore à formargli un prece Jfi addoffo, etc. fi come E 
fece, 1 6 8 .Pelea effere pm che mai del Zeppa quando E ue : ef- 
fe , 1 R 7 1 . se lofi ha dijfiSlo iddio, che u debba alla preferii 
giornata dare con la mia murila commi tomento, cr E ih» pia 
((,11 4. Manifefiaremo tl fatto jl quale fi loro piacerà, brut 
fiarà.fi non piacerà E farà pur fatto, H79-EZ appreffi que- 
fii menati 1 genti' Imomini nel giardini eortefcmintcgli do- 
mando chi E fijferi, 1 jr ). 

E .fi truoua nel principi! dclTirationr mille tulle pitia, per 
ornamento , (y non per nece fitta del parlare . E nm fini an- 
elata milti anni pajfati , che in Bologna fu hngrandifiimo 
medico, 106. E mi piace ">o pici cm tea fona quefia mate- 
ria lagunare. 131. Non piaccia à Dio, che per quefii denti 
lunga maefiro ■ E mi panche egh fha in mamera.che fin- 
70 alcuno maefiro.u medefima ue'l trarrò . 1649. o diffe 
Bruni tu te la goderai , E mi par arderti mirdrrle con cott- 
ili tuoi dentiate. 1041. Diffe Gianni. Trffa, odi tu quello, 
che io ode? E pare che Pufcio nofiro fio liceo, 1437- Ma alla 
enee d'iddìi , fé me ne foffe creduto , E fine gli darebbe fi 
fatta cafiigatura ,chegh pulircibeatc.i 616. La Beicelo, 
re diffe , E mi cmuiene ire à Firenzi fabbato à rendere la- 
no, etc. 1703. Et Bruno duca ben di .bendi, E fi unii ben 
dir cefi, grida forte , fatti bm finrirt fi,i7 7 i.Ladinnaha- 
uendefi fatto uenire il fui amante .ciò clu fare quella not- 
te intendeua ,gh ragiono , aggiungendo , E potrai «edere 
quanto (y quale fia l'amore , il quale 11 ho portati (y por - 
ti àcelut ,etc. 1791. Come tu fot , E nen r guari, chern 
mi ragimaih ~En di d'e modi , etc. 1891 .^A cm Calandrino 
diffe , E nm fiumi dire à per fina , egli è una guuant qua 
giù , etc. x o 3 e . Monfigntre , nfbife Minuetti , E non fino 
anchora tre gurni , Ite. x 1 4 6. Dunco addire cimincio , E 
mi fi para il dire pietife donne , una nomila , eie. 1081. 
Cefi anchora per imamente delle claufule ,nrl mtxf della 
erottone. ^/tl quale ella quafi ridendo diffe, bmn'huimo E mi 
panche tu fogniate. 3 14. Madonna E mi pare che un fiate 
delle nimiche della firtuna cime fino 10, 1 4 3 • Diffe Brunici 
gnon E mi »<i»»oi( dire le eaguni etc. m t. 

E B B REZ Zyjt.Et tanto di fidanzai netlacofiui E.prefiate. 
1 f 37 . Reniteli ,gehfi,E 8B R IACH t.l ]o. ^4 fi no, fafìl 
dufi,(y EBBRIACO, che tu dei effere,) )7 .1. cattino, 
che nm fi uergegnaetc. 1 6 1 «. 

E B B R o,er 1 ’bbnaco fi due. Egh è quefio trifh Inumi il qua 
le torna E.laferaà cafa.i 944 .^Auuo P^angulien lui in al 

cune 
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cu luogo E .dormir fi, xo xx.Ejìedo tene E. r 6 x 3. Egli e ancho 
ra mezj E .no Moglie che nei ut le rechiate fi no come da huemo 
S .altri leggono je non tome eia “ino #' bruto, i 614 -etc. 

Inebbriare.C^e egli non fi ha ti a inebbriando per le tauer 
ne,i 6 xj.che la donna lui inebbriafle per potere poi fare il 
piacere fuo ,1 f $7./>»jfa#4#’lNF.BRlARSI tenendoti conia 
cena, 1 9 3 6. Et oltre accio j’i nebbriaua alcuna uolta,x o x o. 
Negli ualfe Pefferfi incbbriato per fuggire finzji fiat unen- 
te le ingiunte, ere. E P. 

EBBENE /.Eburnei Denti.i.ePauorio. AM.CT F !. 

Eccedere per fuperare ere. Et quanto gli huomini naturalmete 
le femme ecccdono.i.fiane piu degnilo fuperin . L A. 

E CC E LLE N Z^t.CT Ecccdentia. Hauendo riguardo al 
la uofira E -CT ed uofiro Malore etc. «379* crebbe uno ingegno 
eli tanta E. 1 40 6. Per Bali eofiumi. xo 6. Più CT meno E C- 
CELLENTEWi,944. 

E CCEL SE. Sopra le E.f#m f 904.EC C E L S I Pini. A M. 

ECC E SS O.Commet tutori eli cefi grande E ccejfo.t. manca- 
mento, a 39. 

ECC ET T ÌONI. Digiuni, CT quattro tempora CT uigi - 
lie d’^pofloh'Cr la quarefima tutt accerti punti della Lu 
ua,cr altre E . molte etc. 9 7 x . 

E C C ET T y y/i T J. eh E. nobili colla moltitudine plebea 
raccolti. A M. 

Ecci/i è. E .come ned et e, CT tauoltere,CT Scacchiere ,7 f-Ma E. 
di quefii macigni fi gran quantità j che etc. 1 7 1 7 « 

ECC 1 T^/t TORE degli addormentati ingegni, 1146. 

ECC LE S tiA STIC H E. Secondo che le Ecclefiafiiche leg 
gì nemofirano.L A. 

ECC O.La.ecce } particella quando tagliamo dinotare alcuna 
cofa inopinata CT impenjata CT aU'improutfa intrattenuta . 
Mentre tra le donne erano cofi fatti ragionamenti, E. entrare 
nella chiefa tre giouant etc. f 8 . fiora E.dtjft la donna, che per 

2 ietta uolta non ut noglio turbare , 67 4* Et ejfendofi la 
nna col gnu ane polli à tamia per cenare , B. Pietro etc. 
• 349. E. honefio huomo , eh' è dine mito andai or e di notte , 
ne tetti piu antichi fi legge Hi mercere , ecco etc. 6y 6. Ma 
il fiate accefo forte diJJe.Come il poi tu negare maluag - 
fio huomo ,ECCOLE, cifrila medefima piangendo me 
Pha recate, 668 .^dccofi atifi all ufiio ,diJJ e ECCOMI qui 
madonna, 17 98. 

E F F ETT O t la operatane etc. il tuo auifo douere hauere E. 

• 1 S-Non fu di lunghi PE.alfno auifi.i oc>4-Et al penfiero 
fegut 10 federato E. x 1 9 .in qui (la cofafs uolere che E. hab- 
bia.x 178 .La magnanimità deUa 1 fuot EFFETTI mo- 
flrare, 1 8 x 7. Le mflre parole m'hanno gh E. affai dimofira - 
to. x 3 p x. incomincio 1 fuoi dolorofi E.à dimoflrare, 1 f . Com- 
piate de Pomiciti a gli E . x \ 8 9 . Retare le cofe àgli E-dcter - 
minati, xx } 4.GI1 cui facratifitmi E.ijm. 

E F Fi C^A C A, la perenna etc. E quai con piu E .gli uenne 
rogli occhi addojfo polli etc. t B 7 ù. So fi in con tanta E. fatti , 
1 3 * 1 .Di tanta E fu la qualità della pejhlenua narrata. 1 9 
Delle quai Pietre Mafie cefi EFFICACEMENTE padana, co 
me fi (lato [offe un [Henne lapidario etc. » 7 « 4. 

Effigia re ,per formar PeJfigie,o in (coltura jo in pittura. L’anti 
ca tmagme di Gioue nella fua fiala riccamente EFFIGIATO. 
P H, tduna tauolettajoueil nofiro Signore era effigia- 
to. 184. 

JP G^f N O nome propria, 1 p 8 6 . Egina città, 4 4 3. 

KG ITT O.Le morbidezze di Egitto, » 4 f « • Ordinate in E. 
ogni fuo fatto. 1 517. 

E G L I,CT E Ih nel primo eafi\ma Egli e piu in ufi ,CT negli 
altri cafi ha Liu cr fgmfica quello 0 effe , ma non pero firn- 
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pre fi pone in luogo di nome 0 di pronome j perche fi ufo anche 
ra nel principio del parlare ,CT "fi nel mezj etc. Et E. che pm 
ti fio fi dell a fua beftiahta punire douea che lei , f f G. L'erica 
la quale E .[eolia mia fior ella, a ax. che C. digiudeo fi faccia 
chrifiiano. 1 x 6. Lo comincio a pregare che B.lafiujfe gli erro 
ri etc. 1 x 3. Et Egli [opra gli bottoni de fuot con funtrabtl 
pompa alla chiefa nera portato ,31. Doue cht Egli Moda 
di cofa che Egli oda 0 neggia etc. 70./» cui Egli potejfe al- 
cuna fidanza hauere , 6 1 .E. tra il peggtor huomo ere. 8 6. l yt- 
uenne che Bau fermo, 6 9. Hor uedete che huomo che E.èchedi 
refe un fu ftfii nella ma come e E.CT E . fojfie in cafa come 
fi fio ? In fé d ’ iddio ] clfto dui ito j che uoi non credere jle , che 
E .duejfe il nero. E .dice à punto che io ho fatto ciò,che io credo 
che hahb la fatto E. E fio mi credette fiauentare col gite are 
non fi che nel poxJg.Ma hor uolejfe iddio che E. ut fojfe git- 
tate da douero , cr affògatofijth* il umo il quale E . di fioucr- 
chio ha beuuto fi [offe molto bene inacquato etc. » f 4 {.Si ver- 
gogno di fare al menato quello, che t. fi come lui banca 
meritato , quefio, egli ,fi truoua in primo cafi in luogo ds Co - 
lm. i*7. 

EG L I, molte Molte fi ufaà porre nel principio della orario 
me per ornato del par lare, (T allhora è noce explenua nulla fi 
gnificante.Egli non è anc hor a guari di tempo p afiato. 1411. 
chi lo fa per a? E .ufi faperà perfino mai, ufi.fc.r Mero che 10 
ho amato, & amo Cutfcardo. 9 x 4. E .è il nero , ch'io hien le 
Ugge diedi etc. 1 6 xx. Et cofi anchora nel mezo della orarte- 
ne . Hauere à fini feruigq huomo , quel che E. fi fofie p 
0 g tonane , b altro , 19- che direfle noi d'una gran co- 
fa , quando ePuna gua fi adetta iP acqua uerfata , fate so 
gran remore , non Je ne truoua E. piu al mondo? viti. 
Ter le quai cofe , cr qui , CT fuori di qui mi fimbra fiat 
male , cr tanto più anchora , quanto Egli mi pare , etc. 

J o .Et ricor doni che E non fi difdice ,ff. Se fc . fi nfapefie. 
1987./* non jÒ fi E mi fi uerrà fatto di fami etc. 1 7 1 x. 
che uifa E. perche eUa [opra quel uerone fi dorma , t x X4. 
Ma 10 non so che E fi fù,etc. 1 04. 

Et cofi anchora nel fine delPoratione. Dtfie la madre, oji- 
gliucla mia che caldo fa Egli? * x x t . 

E G Linei più non può fi are, ne mai fi frena ufato da bue 
m autor i,cr nero la doue fi legge fhe come Egli hanno tre fil 
di uoghono le figliuole de gentiVhuomim etc.fr poi più 
bafo. Et Egli uollono pur darti à quefia bella gioia etc. 
CT fi potrta dire efierc errordi fiampa CT ui porrei Ej?i t 
16x9. 

EGLI ST E S SO, Non fapeua Egli fieffo qual di lor due fi 
fofie queUajhe più gli piacefie, x x x 4 . Come per poco haur eb- 
be fatto Egli fieffo, 3 1 4. 

EGREG I^A.NtUa E. città di Firtnzji, 1 3 tfaua la tua nuo 
ua donna la magmficentia E. L A.Quefio nome Egregio fu 
filo de gP Imperatori fi come Hor atto nelle ode fue lo attribuì 
à Ce fare, cr hoggiefo fi attribuifie àfinli,cr à notori cr ad 
altre perfine uih. 

ELEGGER E. M'ha il debito conofcimento tolto nelPE.Pa 
mante. 4 & 1 .Se neO'E.degh amanti etc. x 1 1 . 

Elegger, per feteghere etc. E ad E .pm "fio il poco Cr faponto, 
che il molto , CT infipido ,1836. Non [apra rfio mrdrfi - 
mo eleggere , c4x. Seco eleggendo di uolere pm rottola 
morte, che di tornare à cafa penero, 301. Era fi bello il giar- 
dino , che alcuno non ut fù , che cleggefle di quello ufi tre, 
8 6 6. Eleggevi Gufi ardo rimane di uihfima condir io- 
ne, 9 xi .Tu adunque che male t. fieli di "lui , à cui tu u 
de fit, i 8 3 8. che gli amici noi habbiamo , quali ce gli eleg- 
giamo, x x 8 8 .Gufi ardo non per accidente tolfi , ma con de - 
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liberato con figli» clcfsv innanzi ad igni olir e , 9x6. Lei per 
Mema del prime giorno e lcllo n o . 6 7 Atte fa daini pn - 

^ELETTA innanzi alla marre riera portate, 3 1 .7.4 chic 
fétei)* Ini haneua eletta, 3 },Papinea per te effere tardi E. al 
reggimento, x 1 7 .Le hauere eletto fonie, CT nalerefi amado- 
re.480.te far et col ni che E.farci danti, xt 1 .fienai luogo fra 
te Puccio hanea alla penitenza E. 6 9 • • Haneua E. di piu non 
uolermuere,xx} 7. 

E L ET T IO N E. chi il prime di nei effere deUe nella Elet- 
tane di noi tutti fid,6 7 . il Papa fi marauigho affai dell' ha-. 
Iute dell a donna, CT della fina Elettane , 189. Nella ut fra 
Elettane fita di terre etc. 1 o 3. Ni uno feconde deh ita Elet tie- 
ne i innamora, ìxf 3. 

E\cU2TC fotte di' infinito Iettare. 

ELISE ljcognome,7 4 4.E L I S S A nome Proprie ,4 f . 

E L IT /tOP IA- L'altra fi è "ina pietra, la ijual* noi altri 
lapidari chiamarne E. pietra di troppo gran uirrù , perciò che 
qualunque perfona la porta fopra di [e, mentre la tiene , non è 
di' alcuna perfona uednto,done non è, 1 7 1 8 . 

ELLA- Sempre fi trnona nel cafo retto, cria ned oblique, CT 
impero nel principio delle dimeni trouafi fempre Ella CT non 
leijceme alla particella Lui piu diffufomente ne parleremo ,fi 
troua anche nel cafo oblique, CT (ferialmente nel fi fio con la 
particella Conxomenel Petrarca. Cirmen co Ella in fili caro 
éfHeha.che l'ateo pigna uelentier con Ella, etc. Ella fila noi 
le le untando ordinare. 1 6 1 .Poi me firare quella cefo effere 
molto leggiera, ma E .non è, 1 6 9 . Domandoli ano che E. face 
natte. 6 9 \.L* diurne cefi come che ELLE fi foffero, 1 3 1 .Ma 
Elle or fero alle me ffe etc. 6 1 9. 

ELLE NO, in uree di elle non. Et per ciò infimo aitante che 
E. per troppa cantinata* zjt non auurm fieno aetofie etc. a 1 6.1 
pm antichi To/cam uforono Elleno. CT t meno antichi differe 
Èglino CT è meglio fon nondimeno CT luna CT d'altra piu 
in becca del papale. 

EL L R RA.CT Heller a fermane alcuni. Et cerne PaUrac- 
ciantt Edera auwghta il rohufio elmo, r h . Cerne elmo aum - 
ghiaie da Edera • A M. rerdifima Edera leuata dal fi» 
care elmo. F I. l' ri olmo congiunto tede anticheueh EL- 
LE R E . A M. 

E L M o,tt Elmetto. Elmo lucente et leggiere.? H.B LMI In 
centi .P 1. 

Emendare,^ ammendare. Le cefi mal fattefine troppo pm 
ugnali .x riprendere che ad E. 3 1 1 . 

E M E RG E NT /.Reggono 1 Re,CT à cafi E.npare dan le 
fio e leggi domite. Nelle rime dtti' A M . 

E mi par uedertt mordere etc.i. farmi. 3041. 

Emmi tanto piu care.t.mt è. 3 1 4- 

E MP JA M E NT E, cioè crudelmente . O Gieue chi piu E. 
ha meritate le tue fdettelf 1. 

E M P IA ST R /.rifarebbe dimenticare le medicine è en- 
fici, CTgh altri E. 1 8 9 1 .A dtuerfe infermità Jtuer fi E.ade 
pera il faui o medico.? H. il doghe è tutte EMPIASTRAC- 
C l A T O di non fi clic cefo fi ficca etc. 1314*/ tefii antichi 
hanno Impafìncciate. 

EMPIMENTO, gufando, che E .de fiorini neda foa ma 
ne nc doutff rrr procedere, 168. 

Empire,^ imptre.redende il fiafie etc. lietamente ghtl em- 
pie’. 1 3 8 9 .llgrebe di pietre E. « 7 xG.Di carboni la taffettà 
empirono. 1 4 s 1 .Empiutagli nafeo fornente la man di dana 
ri , 6 s 8.E./4 borfo di danari, x 0 1 .ma gran ceppa cemman- 
do riempiuta foffo di urne ,x 3 6 6 .Cior , che uoi empiate loro 
le berfi di danari . 7 6 f . remi berti da ohe CT empiutele , 
1930 .Hauendele tutte unte di mele, et empiuto di penna 
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matta.t. caricato , 9 6 8 .Et tutto dat or no, delle refe che colte ha 

ueaue empiutolo. 1040. 

Ricm^ìce.Fatte il bortume R .di quello medefimo nino , 
1 3 B 9 .Sur fi un tepo fieri forno jet tempefiofefi quale il cielo di 
nuuoh,et il mare di tépefiofi uemi riempie, 1 1 f 4 .Tutti gli 
fiancuto et R .di matauigha, 1 3 1 o .Fece un bel muoio et chiù 
re jet quede di molte pefee R. x x 1 6 . Cetefio tue pochette di m/e 
riempiendolo di crefie. 1 8 x 8 .La cofortarono,ct di buona fie 
ranzjt la riempicrono ,437- Parendogli che da quegli occhi 
una fiauità fi mone ffe fa quale il ncmpiclTe di piacere mai 
da lui non prenoto,* 14 3. che de T efori di Antioco haneua 
riempiuto Parane foto. E P. Et Paere mai non fi riempie di 
tanti lAuolteri.V H. 

E M P IT O etc. Medi ada dm ione Impero. 

E N F LA T r R E. Nafceuane certe E .etc. 1 f .il quale Paf- 
qume infieme con la foa Simena cefi ENFIATO, ttc . 
1061. 

E NOR M J,tioc irregolari. Mah E.L A.uedi a Mali. 

E NT RA R E.Ad't..deda città. » xx^.^de Entrare del- 
la camera ctc. 1690. 

Entrare, €7* latrare. Deh amico mio perche uuoi tu E- in 
quefia fatica.CT m cefi gran fiefo,xx7. che mai qua entro 
bueme alcune ufo £. 6 x1. Senzjt E. 1» altro rtguardamtn- 
to.i.fenzjt guardar piuauanti , 1 iof. Prefi loro argumen- 
tt per E. m cafo di Calandrine , 1770. Con lui comincio ad 
E in ragionameli etc. 10 9 0. Comincio co lui ad E.j parole et 
dirle , 1448. Ecce E. neda chttfo tre gieuam , j 8. P to- 
po fedi non uolerc in mare E. etc. 160, incomincio Pinuc- 
cio à gufa d'huom che fignaffe ad E. in altri frenetichi 
etc. xo08. il prime di che nel tue fuoco entrai. $97. V"*E. 
innanzi , CT non mi u* denoti , « 7 34. Entrando oda por* 
fa , 1 7 3 y . Andreuccio entrandoui penio fico etc. 347. 
gli cr ** q»à ce Centrammo, 1 f x 9 . Non potrebbe entrarci 
fi non perPufao , 9 S7 - Le quai parole ned' animo del Re 
entrarono, 1 60 .E. neda cafo, 1*09 .in quella chiefo hggter 
mente E. 346. E. dentro,* 770. Con lui E-m camino. 1. fi mi- 
fin . x 3 x f . Et fi ad bora gmngere poteffrre entra rui . 
1318. net alo P E> dentro a aafeuno ,14* Nella quale pri- 
ma che entralfe ,486. Meffer Ma/fa Entrajfe ut monte ne 
ro per far zjt CT con ifiargtmente di {angue . » 371. Egli 
qua entro Entrajfe , 1 yg « • Entrartene dentro. 1. fine entraf 
fi. 1x40. Quando tu centrarti . 1 f 08 .In una barca con 
irtENT RATA, 108B. Perla folate della figliuola En- 
trata m forfè .1. in dubbie ,1331. La quale nella Terre E* 
tBf|. il luogo , donde in quella entrata era . 1x01. E. ne 1 
petti degli huomini. 17.13x9 .entratatene con fooi panicel- 
h grofo in queda cafo. 1 3 9 7 .Et E N T R A T E nel bagno , 
1 9 34. E N T R A T 1 in Ima fola terrena,! ». Jf7 -Et den 
tro E . 1 x o 7 • * 4 8 o. Et E .in camino etc. xoxo.Et effonde gù 
tanto entrati innanzi ada donna, CT àgli altri,* 176 .tjfrn 
deferir E m camera. 1 8 6 6 .entratitene in camera, » f 7 7 • 
gli ENTRATO/» penfiero della foa crudel donna, 1x98 
Et E .dentro. 1 8 3 . Rinaldo neda corninola K. 1 f 7 .Et in qd a 
E.con foefrafebeetc.9c8.il qual penfiero per coflm mi iè 
hoggi nelT animo entr ato.r 6 8. 1.3 9 . Doue egli E.era, 433 
Et fum E. de tre etc. « f 1 4. entratogli un nuouo penfiero ntl- 
/ > 4»im« > x384.entratofcne/» queda , 9 » 6. E.tutte affatica- 
to neda camera , xoo8. Con loro in Ima camera E. x 318. 
Entratoui dentro etc. 1 98 f . yn'ufao che neda cafo etv- 
traua.7 t 9. E .infine al fuolo , 1 4 7 S • Onde nel muoio i E. 
ino. L'uno comincio addire chi entrerà' f 347. Et Pugnale 
Gabnelle E .in me, 9 f 6. Sette entrauano oda bara, 3 $.Ceme 
non u\nttcr2i, ; 47 -Tu non ci E ,tfU nette , 1143. Lej fife 

entrarano 
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tntfiTino nelle cafedc lor mariti , r 1 6 6. Entrandoui.j.r» 
trend» là, etc. |4 7 ./* f»l f*r della fna entraremo, i » 67 Ae 
tu non «'entri ete. 347. Mèi nel? animo non m'entro' quello 
fenfirr », 1 6 7 .0» tutti e fitei E •/« camino. 4 3 3 • C« /« fe.m 
fatele, « 4 7 *r# E .1» Parete, 1743. ^ Andreucci » temendo « * 
E. 347. Iole fi n'G..nellj pouer,tcjfaete.x 380. Entratotene 
adunque Calandrine ere. 1 7 30 . 

Rientrare. Afe petefii fot in e afa R. 34 1 . A/f fi oc e nella ne 
fra città R. 1 o y o. 1 9 6 y . A/4 nendimene ogni cefa faeeua 
eh: patena per rientrarle nelT animo, 1070. ter» pejftjdtene 
RIENTRATO t/e fnei lem la ingrautdo alfa» parere , 

6 1 6 . O/j Palate CT cen fua campagna rientro’ in carni- 

Sottentrare. Cerne il finno fertilmente fottentra ne défilé 
refi acche. P H.i/ finn » non aueggeudomene m . fotte ntraua al 
laffe carpe .? l.SOTTENTR AMENTI, W/i» /*£#. 
maniera di Becchini tquali fottcntrauano alla Bara 3 3 
E N TR^A T^l* tntreite etc. Quafi alPE.dt Af aggi», 1*98 
Parendo lare nella prima E. di marauighoft bellezza ,603. 
jl gelefie fette molte netti per ueler giungere il prere all' E. 

1 y OÙ.Haucrai P E. aperta, 1119// quaPnfcufieruiua alle 
occulte ENTRATE del A/archrfe, M4- SenZA hauere 
fin E. cioè quelle donde uenute Aerano ere. 1 4 7 4- Mejfe l'era 
a prefare à harem fipra lare E.i.rmdtte,x7 1 .// piu ricce pre 
lato di Jue E. ere. 1 8 » . 

E NT RO,cr Dentro. Se t fiati di qua Erte. 4 7 . Foglio che 
tu giaccia con "inlmomo tal mio lette, 1748. alcuni duo- 
mo a he la donna hauea mito il tefihto dell' ^A fino uerfe Fu file, 
ma >* lauoratore per la utgna pajfando, hauea E. date d'un 
bufone, & fattelo girare interne interno etc. » y o 1 . 

D E NTRO, CT didentro . Fedi àgli fiui luoghi. 

E PJC V R O.yuafi cofui foffe fato E. negante P eternità del 
V ànime, 1 7 o ./'oppenune degli E P 1 C V R E l , 1 4 3 f • 

E Si puoà buona E. dolere.!. giu fi amente . x 1 8 9. 

E ra . E ragli, Fra» ,etc. fitto al fuo infinito Ejftre . ERlSl- 
T H O N E. cheti matto E. molo con la ragliente Scure. A M . 
E R M IN I^Ajame proptt , 4 y 4 * Er minto nome propio, 191. 
E R R^A N ZkA> le errore . Puritani adunque che per mi di 
quefa E. efea, dicendomi etc. ? H. 

Erra re, per far errore, peccare xtc. Spejfo ne nomi enra ndo ,">»• 
per'in' altro ponendone , 1378 .Tu mi credirappacificare^u fi 
errato, 7 |f .JV## erri amo, f t. 5* io non erro etcì 140. 

E R R O N E u A, cioè ignorante fi piena terrore. Ma tra PE . 
gente fi d ubi tana ere.? H. 

E R RO R E, il fallo al peccato . ^aI no firo e. riguardando, 
no. Nelle cefi da lui dipinte fi trono che il nifi uo finfi degli 
huomini ni prefi E* quello credendo ejfer nero , ch'era dipinto, 

1 406 .Lo (ciocco ERRORE d'unagiouanc raccontando - 
ni, 1 41 8 . Non guardare à nofiri ERRORI,n x. Sotto gli 
E .d' alcuni , 1406. Quali fy foragli £ .che peteuane cadere 
nelle menti degli huomim,7 y x. 

E R T^Asioè dritta XX alta.Vna montagna afra (f E.il.» 
Fna alt tfitma montagna, tanto, che p arenarne trapalando 1 
nuuoh con le felle fi cangi unge fife per la fua ERTEZ- 
ZA. m. 

EMutz, per magnificare, ete. Fedi Esaltare. 

Efami ture , per interrogare xtc. Fedi Esaminare. 

E S^y( A t IN^AT IO N E, le Efamme.Vedi Ejf aminotene. 
Efaudire,^ Exaudtre . Fedi Ejfaudire. 

E S C^A, U cibo, il fa fio, ere. Fo.Lat. Sapendo eli a, che nella chi* 
fa, d'agni parte della neflra città concorrono gtouant, tT pre - 
di,CT gagliardi, XX futi come le piacciono, di quella ha fat- 
te “ine ESCATO, cerne per pigliare t colombi fanne gli 
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uccellatori. LA. 

Efca ,Efct,Efio,etc. Fedi all' infinite Ffitre. 

E se F L^A P IO.I quali Ipecrate 6 E.haurian» giudicali fa 
n fitmi, 4 x. 

Elcrci ta re j>er operare, etc. Fedi Esercitare. 

Efpedir e, fi legge ne tefii antichi, (X ifiedire ne moderni gene 
talmente . ueUi /firn mere. 

ESPERJEN Z^A. Experientta,CX jfiertenzjo.Di che gli 
occhi rmei preftro cefi fatta 6. io .Per E .della neftra fragilità 
79. Per lunga b. y 6 1 ,E S P E R T O nelle Cefefue quale lo 
fiat» fu» richiedala 9 o.ch attèpati fi come ES PERTI^/r. 

1 8 36 . Cintone nelle cofebrlhcofi ESPERTISSIMO, 1 «4y. 

1 S P E R I E Z A. Come per I. bautte udito, 1 y o 3. Con 
pia certa /. 1 1 6 3 .Ioti faro la I.del pane ,CX del formaggio, 
CT meleremo li botto chi ha mmlatoil porco, x 773 . Fi faro 
per J. conofcere etc . 1 300 .Falere con lunga I. pr ornar e la patii + 
Xji li let,x 3 84 .Come che troppo reput afferò agre, CT infelt- 
rabili le ISPERlENZE prtfe della fua donna, x 40 f . 

Ifperi menta re, rfpmmentare, CX fi er intentare ptr far prò 
ua, etc. La cui arte già ifpcrimentata hauea . Ne tefii antichi 
fi l*gg* ejfer intentai d,\ irò. Ne l'era pitut » trinar medico, 
anchora che multi fi ne fojfero ifperirncuta ti, 831. 
ESPRESSO. fammi commeffocm Eaemmandamento. 

14 f 6. E ^PRESSISSIMO eomm andamento, rw. 
Efprimcre hanno 1 tefii antichi , XX ifinmere hanno 1 moderni 
generalmente . Fedi jffnmere. 

E s QfflS IT^A, cioè eletta, XX ifqmfita ha il tefio moderne . 
Effa co quefia fua nanna, creo quefia cefi fc . leggiadria chia 
mare fi dee, il uefiirjià gufa di giocolarti ornar fi cime quel 
le che ad infiniti hano per alcun fiati» piacere etc. LA. Fatua- 
deft in trottar cefi molte E S Q.V I SI T E, ciò e elette, 14x6. 

IS f^F I S IT E. al fuo luogo . 

E S S^A,Eff»,Ejfe,Efii.Per tutti igenerizafift numeri, et alle 
molte Effe ad ogni genere ,CT ai ogni numero firue , quando 
con altro pronome ,0 co altra noce fi pone. Pere io: he con effe tei , 
CT fiur'ejfo noi,cr con effe le mam,cr lungh'ejjà la camera 
etc.F.Jfa common lati loro à Dio, ere. 841 . Ordinata “ina fu- 
ne da potere fendere crfahre con E. 9 1 4 .Ne prima ESSE 
àgh occhi cor fero di celierò jrc. y 9. Et accompagnata con fi- 
pra . Sopra la fimmità del bafione compofe ambe le mani, cr 
fipra Effe il barbuto mento fermato. A to.Non conofciamo/he 
tra ESSI nafciamo, y 6 y. Nane ndo per E Slejh quando fo- 
ni erano etc. 17 . Come E. hanno tre filli negl tono *:e. (r poco 
piu baffo. E fi uog/ion pur darti à quefia bella gioia etc.*fuafi 
in tutti i tefii fi legge Egli thè non pub fare, perche non mai 
fi pone. Egli nel pi ur. come al luogo fuo è detto. i6iy.ESSO 
fiejfogh teneua compagnia, 1161. Le fin/le con Effe noi nr 
berranno, 980. La ualle infume con E. loro quelle me iefìme 
canzoni dicendo, che tfii diceuano , 1487. Giacer con Effo lei, 
x y a. Alandolo il compagno fuo con Effe, 1 y 1 y . Troupe mo- 
do ePefier con Effe lui, 1 60 6. Ferrei con Effe teco, 1717. La 
chiefa che tffi haueatnnanzj alla morte eletta, 31. Europa , 
che fi lungamente carico le fidile d'effo Dio. PH. Et molte 
Molte fi pone per ornamento ,cr mente figntficante come la E- 
gli. ^Andiamomi con Effo lui à Roma, 17 y. Ne noi pofhamo 
dimorare con le mufe,nè Effe con Effo noi, 900. Sentendo con 
Effe lei da moltixtc. X09. Ali nero tu cenerai con Effo Bieco , 
317 .etc. uedi di (òpra- Et accompagnata con la dutton fi - 

pra.Fedc >4 itelo, CT (òpra effe "ina ghirlanda. A M. Fide il 
toro caduto xt fipra effo come folgore dtfcefi dal (telo, etc.? H. 

Per prendere il ponte Subitelo , CF p rr paf are fura effo ere. 
? H. Fedendo Lilio morto , fiuta effo femmina piangendo 
cadde. P H. 
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E S SyA L TiAM ENTO Tutti per lofio beue,Cr per le fu» 
fiate, CT per la fu» E.pregonda.x 38 3. 

E\Xì\l2tc,Efultdre,Cr Ex alt tre fi legge in uarij tefii per ma- 
gnificare. Smnaccfa fin mai tanta digitata ,769 .Se uai can 
tonte parale le apere del Re erta Itale. 1 x y 9. 

Efl’aminare.CT' Esaminare fi legge ,per interrogare, ad iman - 
dare eie. t r n'olire gli hanreUe uoluti far celi are, martoriar e, 
E. < 7 * demandare et e* 647 .// qnal pedefta [apra no le cemin- 
00 ad E.i 3 7 -fi* partitamente sfiammando agni partitala 
rito delle parole.* 44. « a 4 }. Cantico per la contrada fai noti 
ca «fiamma ndo can gli occhi cr con la mente qual luogo al - 
lenua.ee muro fajfe otte. 1. confederando.? H al quale citami* 
nato confrjìo , 1 30 4 -Si maramgharano,CT lungamente fi a 
yccflammoronc che hauejfe ilRe uolute dire, 04 B. Simife 
ad clfa minar la del fatto, 1 o y 7 . Elfa mina la ler ulta , et ler 
ceflumi.cr ler maniere. 9x9 .Partitamente degni fua Ulta la 
efiam in o\j78. 

E S S^A M iN^fT/O NE, CT Efommat ione fi legge. Sa- 
prà ejuefia c .pen fondo.* x. Erano 4 cefi fatta E. di tanta C 7 * 
forno fa donno contar fi etc. 1 4 x y . 

E S S^A t r l> Ero LJ.O Dei con quale humiltò.cr denota- 
ne y che piu ui piiote M. rendere. FI .Et fi B*S S A V D E V O 
L I orecchie perfe ode mfi pregate. A M. 

Efiaudirc.cr K f audir t,CT anche Exaudire fi legge nella na- 
turò de tefii. t.i. tuoi noti. 1 6 \4.La benignità d' iddio efiau 
dille, rfr. 1 x o.t. celare che'l pregano. 80. Colei fola e cada , lo 
quale o non fu mot da alcune pregata, o fé prego non fn cflau 
dita, y 36. 

ESSE. E fio alla dtttiene E fifa. 

E S S E C Ryji B IL E. noe aiolo Latino, dal nerbo execrer.i. 
degno di execratione.i.di bei forma. Et quello E.fifib femmee 
oltre ad ogni comparai ione fifiettofe cr traceuda etc.l A. Do 
lente setole fi ,id «Accra re incomincio. A M. Et che ^Alcibia- 
de lungo trafi udo della fortuna, fiat e non f offe con tante E S- 
SECRATIONI da ^Athene caeciato,che egli in quella 
pei con troppe piu benedittioni, chiamale Cr r macai 0 nen 
f e fife etc. E P. 

E S S E crr IO NE , lo Effetto . ^ 4 1 quali tmpofto ero di 
mandare quefia cefo ad E. 1 x 6 7. Seconde il penfier fatto man 
do ad E.i G x .La fagocitò di Salabetto non fu minore ò man 
darlo ad E. 1 96 3. 

E SS E C l r T ORE. Silurano, quafi 2 . del Saldano.!. locatene 
te.j *9.5* noi uelete effendi quella E.à noi fìh.\ 414. H mi- 
ni fin, F.SSECVTORI dell: co fe diurne , 4*. di E. 
delle leggiate . 4 6 • Della iniquità CT del dianolo E . 7 y 3. 

E SS E M p IO. La.Exemplum. Ninna buona opera o E. di ut 
taju alcuna che chertea fajfe uedere et e. 1 3 x. Da molto buono 
E . adegiouani , 1 3 fi .Hauendone dato Efanu x 7 . ^ytccioehe 
10 fi .dia 4 tutti noi, Gq./I buono E.feguUare, 1 6 8 x. Haurn- 
do riguardi, che mille E S S E M P 1 ne paiano manifefii 1 37 
Con molti E con fermo la diuetiene di c»flei,G 6 7 . Fuggendo i 
duhoneih E. degli altri, y 1 . La nofira atta fi come d'agni al 
tra cofa ècopiofasofi de E .ad ogni materia ,7 * 6. 

ESSE E. Lat. Exrquia. siun' altra cefali man tana ad 

hauere compiute le E. fi non le lagrime di colei etc. 9 3 y .Cam 
mando che P E. l'apparecchio fiere, 1047. 

E (Ter .del nerbo fum et e fi, Latino. Ninna medicina E .contro alle 
pefidenzj migliore , x 6. L'ultima bora t menu t a ere . x 7 .Efle 
re nero come fi dtce,x 9. Pampinea per E. tardi eletta al reggi- 
mento,! 1 7 .rei mofirare quefia cofa E. molto leggiera , ma el 
lanonr.x 69.1 406. E nerbo, ccci.emmi. ^A gli fuoi luoghi. 
Era certifiimo indino ere. 1 7 -Eragli fi beneauenuro della mer 
catoni t a she egli n'ara fatto ncchtfiimo, 1584* Le lor fanti. 
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che cran quattro, 68.169. ^lamierino di piu crudel fìnti 
mano, 16. Enfi il Conte lauto a « 4 *fc.// matrimonio trafi or 
nato,\ 1 60.1 x x 9 • ii^ani era ua mo cor fi ,4 6 6 .Se uni era ua tc 
fonie, y 6 3. che fua fc . 7 6 o. Sapendo che noi non et E. 1 « 1 y . 

1 6 y j.Eraui il dtfiefie fiata fili errata naf emina , 1913. 
Mentre ecidi la, 8 1 B.Non ‘.(Tendo ne feruitisie attirali, 34. 

E. £i4 flato da rutti commendato, 161. 16(9.1 9 68.Eflen- 
docene uenutohn pu£(o,t 348.Eflendoc» fMe.1104.Ef- 
fendogli dal Reimpefie, 1 o 9 3 .No cficndolc renduto, 1013 
Eficndomi dt fuggire ingegnato ,6 6 f.Efiendofi nel dermen 
tono occultato, tf 4. Et la donna ad una fua f affezione effen- 
dole,i 178. Eficndofenc la donna andata etc. 1 y ; y. Effen- 
doui il manto di lei, 1 6 x . Efsergli fiata tagliata la ber fa, 
137.638.1666. quanto /’cfscrmi nelle più delle perfine a- 
ned ufo, y o 1 . 1 8 30. M alte efserne autnuia fi t renano, 1 0x7. 

1 631 .Scnzjt efserfene 1 manti auedun, 1466. Eficrfi fur - 
t inamente partito, 4 3 y . 1 x x y. Non intendo e fseruene pm 
guardiano 1390. quiui dal mar ebbattuta tutta la nane fin 
ZA potere piu dal ulto cfscrui mafia fi flette, 40 8. reggia» tl 
duca d'enne no E. 4 3 f • * ® 9 ^.Se del tuo honor ri calest et 
ti graue il eoflò in dimorare ete.i.è ò te, 1S14. Arcuui tale 
che ha l un occhio ere. r 41 6. Nora E. cefi lofio della méte ufii 
toh. ut è, xi x Deh dimmi s'efier deest quando fia .i.farò, 
1679 .Poi nò harete copiato ciafcunodi dire una nouellasheH 

fole fi e declinato. i.farò, 7 6. State fi tur a che la mia Ulta F.bre 
ue,tox .Bm so che co minore dthgezji F.la mia nomila udì-, 
tu, x 9 4. Due f afe ne ameranno fiuna F. che tl uefira hanore , 
CT la uoflra fama F.guafla, etc. 738. fnfint ad bora ad 
agni ammenda che comandata mi F. mi profeto apparec- 
chiato , 1663. Fot promette con uofiro danno quanto graue 
fm Fi' hauere centra mia uogha prtfa moglie a uefirt frughi 
x 3 1 f* Se per ogniuno eento.ue ne fieno rendute .i. faranno, 

1 7 4 . quelli danari fbflcr miei. 3 1 x . Dettegli huomtm fofl>- 
To. i.deue fi trouajfero. x 6. Molti non F.diuenuti,etc.xB.qua 
fi non fofsimo loro, y 4. che noi F fiati . 7 y t . Quando ò cofa 

F. tornati. xt tx.chefimili nomile non foflbno tra donne 
ho re fi e da raccontare. 1 y 8 .lo mi credeua che noi fotte uno fan 
to. 8 o é.Foi F.battezj(ato in demente a, » 9 o 3.^/ qual difie. 
Onde fotti. 1x87. Difie Calandrino fottiui tu maih.fofii in 
quel luogo, 1716. oue fottu ifia notte? G n.oue F.fia mane 
poco auann giornali foftt.c'her F.uiuo come io non fin marra, 
.tfcjìt Tu dt minore barn fi ò , 30. Non Fu Ima bara fila . 3 y. 
Tale Fu la crudeltà del aelo.40.ch1 Fu colui che a fu. G 41. 
NelPlfila di Cipri Fu un nolthfimo huomefi quale fu chia- 
matoste. 1 » 3 G.ll quale Fu nominate Filippo ,8 90. Non fi ri 
tenne di correre che fi Fu ò eafiel Guglielmo.!, arriu'o, x49.il 
dargli del ciottolo nella calcagna Fu tutto uno 1 7 x 8 .La fola 
Fu tutta ò rumore, tfi nufc.Y H.Fugli rifiofio etc. » 8 ì.Fui ca 
mmaatrice di ragionamenti. 6 6. Io non a Fui. 641. F ummt 
camme fio co efireffa comandamento. 1 4 y 6. Sopra il Irtto pelli 
fummo, 46 3 . Poi che amia F. 117 x.Gh fur d'intorno, y » 3. 
Tali fumo she per difettaste. 3 y .Le fu e ltgg*gh furon ufii- 
tt di mente, y 7 f .F. liberati, 9 9 » . Le parole F. molte . 1399* 
Poi che partorì fi furo no. 1 7 8 o.Furonui di quelli che usa- 
mente il nprtfiro. 1 7 B o . Concio fotte cofa etc. x y. Maraut- 
gfoafi forte Teboldashe alcuna tonta tl famiglia ffe che F.cre - 
dure egli. 749- Demando Donar de che F. della fighuelast fe 
egli anchera montata l ‘ hauejfe. 1x4 8 .Non foflrr dell a fami 
ghadedacortestc.H9.Ne fofsero parenti. (9. Credendo 
egli che to fofsi te, tT net a che quiut no» difie, che iofofi tu , 

1 60 « . Come firmai con fejfato non mt F. 9 y. Fofsimo per ripre 
dergh. \ 3 1 y .Viuuti F. inferme. 13(1 .%yt me non porne mai 
che noi giudice fotte. 384 •Non altrimenti , chefir mia forti- 
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laF. ino. P.ftia che tic reità mi fotti, f 8 7 Et fimi entrale 
lenir. , 1 7 1 ..Et F. prima di la i. n\rrriuoinn*nzj, 1 f f 7. 

JDi f »rff.i marma ragionare che filigli f ara' à'grado ,77.10 
maritai ho tante ingiurie fatte a OomcneJio xhc fer farglie- 
ne ~tna tura, ne Piu ne mino ne S. 7 3 .SÌ forche S. ambir. fin 
hello , t >j a. Poi che gnatico lami, J03. Se in S. fallente , eie. 

7 H. Et San Inege Jicnro, 1 1 o 7 . Fé ne f riego tornello cr il- 
rammi canJStme ,1578 .N.mll e che femmamentc ti lira n no 
Care, a 14 1 .S fu fedi quel che dir anno, ere. a 1 31 ./-/ qaaigee 
nani tulennm.cr guida, Cr fcrnidon ne S. e 7 ■ TU li 1 fecce 
ti fi fugheranno cr farannoti fer quella ferdonati. ti 6. Et 
faratti carta, ti farà. 117 4.farebbe/r»</< dnhhio fcioccherjtjt 
7 7. ch'ogni fatiate S corto ,ty fioco. 1 7 6 9.farebbcmì flato 
car ifiimo, che qui temfo.etc. 1 3 f 1 .Et molti farebbero flati 
snelliate. )7 7-EtUnbbtfi uergtgnale, che alcun l'hanejfe 
fafuto, 1 1 ii.chegrarte fimighanli.Cr margini rendale il 
rebbono,39 7.*farei eolm che eletto farei da noi, a ■ 1. Na 
drei in bocca del dianolo, cr S. muffenti fuoco fenace. 7 r 8 .* 
S.à fnoi commandamenti frefia, 1 tot. Se mai fi rifa f effe. che 
noi fofiimo fiati, noi faremmo j q nel mede fi ma feritoli , che e 
^Aldobrandino. 7 f 1 .Se caduto non fidi farefti flato amaz_- 
t/Uo,)ai. reificete lofio fami, 1 1 1 .Nonfi faria filmato, eie. 
41. Et il frenderegli firam non S.conurnenole , 77. Non mi 
farian cndnte le mie Fortune, I >6 9. ir fiati f offerì aiutati 
campati fmeno. 70. Ma fé ne S.affat folate enumerare di 
queir etc. i 6.7» fin lunghi digiuni che loro non fanert tifo- 
gnifi , 37 7 .Se io non uado,io faro’ tutta fera affettate a tene, 

3 a 7 .^Acui la filmina diffe fece noi quella donna, elicgli dine 
te neutre à parlare t 7 30 .che ninna perfine fu rimafa . f o. 
che carico Jia lo haucre donne à reggere,! 466. l’ofcia che u 
ho r inferno , fia pur quando ui piacerà , metterti il dia- 
nolo , tu. Sicuramente gli due che u fia fiata quelle, 
che quelli u'haUia detto , cr Camene doluta , « f8 .Noi 
(imo ingannate fi cefi crediamo etc. fi. Tu hai pollo 
mente come noi S. tenute firme , e » 1 . che fai tu che mio 
munto , è IO ci Sf 7 7 4- In total brigata fummo mefit, CT 
S. 1883. Ma quanto fian fante le } or v d'amore etc. 

■ ■ fi. Madonna noi fiate la ben tornata, 3 1 8 . Et feto bora 
fio ut peccato mori aio, non S.moi piu tenero di me, 7 8 7 . Ma- 
donna e mi par chi uri S. delle nume he della fortuna come fon 
»,84f. Tu adunque che male elegge (h feti di colui a cui ti 
defii.i 638. Et come à uolcnihuomo S.affao PeJJerti formo 
Mendicare, 1811. Magli fi//" 1 ** f ,en tefiimoni meri, x 1 4. 
chetiti crejuah li nofin ragionamenti fieno, 4 7 • Et tome fer 
nobiltà dt animo dalP altre di tufi fiele, 106 .State lieto, noi S. 
tn cafa uofira ,x y 9 • Egli mi fare ejfer certo, ciré noi S. fama, 

7 e 1 .%/ffimplict giovanotte come noi il piu S.xa* 6. Signori 
fi noi cefi nal oro fi S.come io ni tengo, etc. 1004* Ma fii certo 
che'l tuo peccato non fi /apra mai, 1179. Sf adunque Re,CT 
tt fattamente ne reggi /he del tuo reggimento ci balliamo à 
lodare, 1466. Signori, di no chi hierfira ni fu fatto, fo‘ 10 
grado aUafortnna pi n chea uoi,x 316. io non m volli ilare 
più CT fonimene venuto. i. me ne fono, 61 4.Sommi allatta 
ca a cofim.t.mt fono, y 8 4 • Et S. di tei dolalo, 1 319. Eremi 
fon divenuti, beati. 7 3 . lo S.f emina ir non huomo, x 6 1 . /# 

S. mercatante,^ non Filofefo, y 3 y ■ La fatica Ja quale al- 
tra nolta ho prefa, CT l»ra S. Per pigliare, % 3 3 y . Sene/ al- 
cuna colpa fi fono nccifi de gli huomini,A*. yw Sono giar- 
dini, qui fono pratelh . etc. 71. Io Sono per furarmi del tutto 
di qui, 87- ihe parole Sonoqnefief y8 6. Et fonoci tutto 
d't dette delle bugie, CT non c'è attenuto quello che c'è promef- 
fi.i 9 f 4. JET fouui drre.i.ui io dir e, t 907. Hor len tu mi di, 
che fi futo mercatante /ngannafit tu mai etc . Ma (lato è me 
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gito, come ne buoni tefii fi legge, 104. Dal noiofi autunno S. 
per adtctro figliato. A M. Poi che tanti caualuri fino futi tra 
fusi pajfati 1 fiati . L A. 

E(Tercnurc,cr Efercuare fi legge, per operare, fatte arfi /tc. Le 
fue for/j contea ad Imafrmina É. 1 8 x 1. Cerne tu nell' arme 
eflenitato fi fia/jx y .Per finalmente la fua .irreelferntaua, 

1 38 3. Lofio! are andàde per la corte fi E-p nfcaldarfi,\ 7 * y 
ESSER C IT IO . Sentendofi per lo lungo E. della per fina 
dir ante, y 1 e. 

ESSER C IT O./lfuo E Tannato. a A7. Ordinato >» gran 
difiimo E-4 7 4 Nello E. del Redi Francia, x 3 39. te quali à 
gli amorofi ESSERCITI fi richieggono, x 1 o. 

ESSI, nel primo cafi,CT non mai Egh.cr negli altri poi, lo 
ro. cr con la prepofi tiene fi ufi» negli altri cafi, come per ej?i, 
ttc.CT ESSI ilefit. F fife fìtjfi,E.nn,E.loro,E.lei,E.lm,E.te 
co, etc. Fedi alla particella E/fa . 

ESSILE .1. fiottile . Le cofe a me da Cibile mt> (ìrate, ardere 
non potè naturai ragione .uè altra mdufina ffile/he noi hab 
butte . A M. 

E S S I L 10 , 0 ' Exiho. taf. il bando, etc. Scamato m eter- 
no E. dal cielo, 80. Ingiù fi ameni e m E. andato era, <; 1 9. Ma* 
darlo in E. tapinando per lo mondo, / 68. ^ 4 perpetuo E. lui, 
CT fini defiendenti dannarono, a 8 6 . il Conte ftejfit in perpe- 
tuo E.8 4 1. Dannato ad E. perpetuo, 1301. Dopo alcuno E. 
1 7 * 1 .Jn E. «mere per contumacia, *411 .Se forfi dtlP E. che 
hai, piangi /ion fai lo meglio, che penfiando il nero, muno E. fi 
potè bavere , conciofia eoja , che il mondo fia "V»4 fola Città à 
tutti /uè la fortuna ponga altrui /Ua noi può cacciare dt quel 
lo . In ciaficun luogo giunge altrui la morte con morfe finale . 
t/l tur tue fi ogni paefe è conceduto. P H. 

EST I My/l T jon E. redi à Stima. 

E Rima re . redi all'infinito Stimare. 

E ST RE M JTq/i, Ne tefii antichi fi legge Stremità. l'e, 
dell allegre rj^a il dolore occupa, i a . redi Stremila. 

E T. rfafi generalmente la ET , nel pronunciare le noci inco- 
rnine un ri da confinante come/o cr uoi,Francefio CT' Pietro. 
Et oltra che cofi non fi prof enfia, fa anchora difionantiagran 
de, Perche la T, grande meninmPedifcr ì c/' pero direi /ome an 
co ho detto /he cofi fi donerebbe Jcnuere/ome fi parla j cioè/o e 
uoi,Francefio e Pietro, etc. Ma quando le parole hanno il fuo co 
mine lamento da vocale, all hor a la T,fi dee proferire, dicendofi, 
10 O'^intomo, Francefilo cr alunno y c T fimih alcuna vol- 
ta in cambio della T,m fi pone la D, perciò che empie alquan- 
to piu la fili ab a, IT falla piugratiofa/he la T, cr qucfto piu 
nel ver fio /he nella profa fi cofi urna, etc . Et hannolo trovato in 
alcuni. ^Infimo CT nobile, t .Et alla cui notitu.Et le dilet 
t ruoli confila! ioni, x . Et percioche etc. 4 .Et quantùque. y .tic. 

Et replicata Per ornamento. Se da tanto CT ù nobile, cr bel 
la reputava, che per cofiume lauta prefi di tufi mare CT bue 
mini, CT donne, CT etafeuna cofa, 1418. Che mai in quefia 
terra fo/fpro CT huommi CT firmine tante fiutinoli, iT rin- 
ar fievoli, 1 4 30. Leggere cr fcriuere,CT far e Ima ragione , 
y 30.Ce» fiomma laude la Mira CT In cofianx/, CT i coflunu, 
CT l* uirtù di Ginevra /te. y 64. Aggiungendo digiuni, CT 
quattro tempera.CT Utrdie (P^tpofilTi.CT di mille altri San 
ti,CT Fenerdt CT SaUatt.CT le Domeniche del Signore, CT 
la Huarefima tutta , CT certi punti di Luna, CT altre eceet- 
tiom molte, ti x. et e. 

E Ti/i , E tate, CT Etade.Quella che dt piu Età tra . a A. La te- 
nera F. della giouane, 1 y 4 .Giovane di me*/ E.x il. Nel di- 
fetto della troppo giovane E. 1 7 y -tt venuta uell’E.da manto 
non mi è venuto fatto di poterla dare à perfora , etc. 1 » *1 • 
44 r»i E .era grande, a f A • Confiderando l y E. del c attintilo. 
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iiM.NÌ«mE> futura è migliare che U prrfentejc eofefem 
pre nunzio di mule in peggio. L'^Aurea E. di Saturno non tor- 
no mai , 0 quella di Clone d'argento fn migliore , che quella 
di rame.feguente fot fa gitale tenuta allhora pefiima, non fu 
rea, come quella /he ufi amo, pervenuti dal ferro alla terra cot- 
ta. A M. 

ET E R Nyjt* Voffedercteloa mta E.xjt.La beatitudine E . 
689.^ fame ETERNE fi aequijìano,rr fi. ETERNI 
fin diuenuti, et beati,! 9 . Dtgno tP ETERKOfupplui», 1 119 

E. eJ?ilio,etc.% o.^aUc pene ETERNALI dannato. 1301 
ETERNI Tsjt . Epicuro negante VE. dell' Anime, 170.// no 

ffr» matrimonio Joquale noi pregauamo gli Dtj che'l douefie- 
ro ET E R N A R S. P li. 

ET HIO ? o. 0 rn ufo volgare pò fio dal B.nel LA.Lalufiu 
ria delle f emine è foeofa 0 in fot ubile, 0 per quefto non pa- 
tifce nè numerose elei t ione al font e, il lavoratore al mugnaio, 
0 anehora il nero E .eiafeuno e buono, filo che pojfa etc. U et 
glia piu nere di quelle de gli E T H I O P 1 . AH. 

E T lÌA N D l O.nal eham^tnclzot 4,0 bene Ite. Etundi» fe fa 
rola non hauejfe detta , f 4 f . E Ha E.fcampare non fotofit , 
» t jt .Et t. delle fatiche /tc. 1 664. Et perciò E. £ alcune me 
duo morta giudicata fu, 1 « 7 8 . E-i femplut fur di ciò feortt 
0 noncuranti . 37. 

Etti. Ar" à te. Et Et 11 grane, ere. 1814. Tedi all'infinito F. fiere . 
E E^A.Ma egli fa adorno mafchro.et Effeminaste. 1410 
E E^A NG E L 10,0 E angelo fi legge ne refi moderni. Ve 
di al fine luogo . 

E VI D F N T E . Eoe. Far Argomento afidi E.cheld uirtu , 
etc. * 9 4. E. vergogna. 3. EVIDENTEMENTE come 
la neue al Sole fi confuma , 1 1 36 .k.apparuero fegni della fina 
f aiuta, x 147. 

E E R o, ucnto. Et quali alberi 10 douefit da Furo, 0 quali da 
Borea, o da .yfuflro guardare, 0 quali dal foaue Zefiro fen- 
ici alcwi' ofì acolo concedere. Et empiute lenofire mele da E .co- 
minciamo abbandonare 1 liti rhtrem.ru . 

Elmi, ut è . 1 4 « 6 . 1 x 1 9 Et al fuo uifinir» E fiere. 

EXC EB ITO R F fi dice colui che uegghia , 0 che fa la 
guardia. Et già l'uccello E. col fuo canto hauea dati fognali 
del uenuto giorno ete.i.ilgallo.A M. 

EXaminarc.K XAVDEVOL l.Exile.Exiho. 0 fimth,ào 
fuoi luoghi. all a S.dupl nata. 

EXC E T Eyyt T I. Fxatatione.cz - fimih,aHa C, duplicata . 
EX/M IE . Eoe. Ldt. 0 . fingmlari crfaelrc dalle altre, 0 
chtamananfi Eximq quelli ammali /he tolti dal gregge uol- 
gare di tur ti gli altri fi eleggevano perii facrfici. EJato dal 
Boa. volgarmente nel L A. dotte dtfie.ch* fi ampiamente delle 
fue E .uirtu meco parlando fi dirtefe, etc. 

D E LL^yf LETTE R^A F . 

,R E N DE alquanto fftffi CT pieno (dono, 
0 è noce di animale, come di gato, ratto , o 
riC(o ; non hauendo la E , per fua interprete, 
come habbiam detto, 0 in molte ucci che utn 
gonoda Greci fi ferme Ph. .1 venga che per fico 
fiarfi da efii Greci, al rum ufano la F. Et qua 
do ella fi truoua col fuo punto, apprefi» 1 Latini dice, Fmlmm, 
Februanm .Filine , Feci t . Fides, Fati, Firn, Fjciundum, Fida - 
eie. Fronde, Fraudationis, Fama, Formo, Fortuna, Forum, Fa- 
ftum, Fembm, Fortes , Fumili a, Famulo , ET Fafium quoque 
declorar dicm.EtF \ Fit .0 ahquando Fur. Et FF.FefeUe - 
runt.uel Fabncauerunt pel Ft ter ut, nel Fabrrfaflum. Et F. 

F. F landò fcrundo. nel Ftdem fecir . uel Filine fami hot. nel 
Fratrie film. Et F.FF.Fabricari fecerunt . Et F.F. F. Ferro, 


ANZI T V CT X 

F lama. Fame, uel Fort ter fortuna fato , uel Flavi film feeit. 
Et ne 1 numeri F.nleua quaranta. Et ’f.quarantamilta. 

Fa?. Faccia ^tc. fitto il fuo infinito Fare. 

F^A B RO, Fabbro ,0 Forno, Et il eofiumatoal fuoco Fabro 
di Giouc, & facitore de folgori.* I. 

F^A C C I^Ajl vi fi A mito. Et nella V. chiara mofira il mio lu 
to fiato. 1967. Seguendo mi rmolfc alla fua F. nelle Rimedi* 
A M. Et Bitta. Ejfendone due dal lato della Y. della camera, 

10 6 1 .Et tuo fama Croce nnouatnce dell'ampia F .eh Ha ter 
ra.?H.Facedo tal Molta la chiara F .del Sole impallidire.? H. 
Negli occhi belli, 0 nelle F A CC I E chiare, lucenti piu che 
mattutine fielle.nclle Rime d 1 A M. 

F^A C E L £^A,tl diminuì tuo di Face. Et una K. accefa, 11 10 
0 Accendete le mifere F A C E L L I N E. F I. 

F\A C E N DyA* •! negotto. Di veruna lor eofa b F. curavano, 
3 9 . Lafciata ogni altra fua F. 1 7 x o . Nelle quai FACEN- 
D E, anehora cheetc. 746. Non era alcuno che infacendato 
non fofie .LA. 

F^A C ITO R Epurilo che fa. Carlo Magno che fu il primo 
Y.de paladini, non ne fèppe tanti creare, che efio di loro fili fo- 
tofit fare hoffe, x 4 x j. 5 / come F. della duhonefla eofa, f 3 4 $ . 

11 Duca.cr Y.di tutti 1 mah.* I .Et il cofiumat» al fuoco ft 
brodi Giove , 0 Y -delle folgori.* 1. 

FiA CEL T xA , 1 * ruchette, 1 beni della fortuna.Tutte le fui 
Y.ffefe, 8 7 1 .^a le una volta dinota fonie attiene 0 podefik . 
F^A £ N ZxA città, 1x36. Quefla giovane è FAENTI- 
N A, 1 14 f. Et come fapefic lei tfiere F. » 14 6. 
FAGGIO alto.Y AGGI al tifimi, am. 

F\A G TxA N^A, uccello noto. Fece dal choro di quelle una Y.le 
vare.? II. E no Smeriglio dietro ad una Y. bell fimo 0 volalo 
termite.? H. Le Stame f F A G I A N 1 ,etc.L A. 

F^AG IVO I. ifrg urne noto. Et 1 leggieri F. a Medi à Salvia. 
FcA LCO N, uccello noto. Con due occhi in tcfia,ehe forcano eP 
nn F. pellegrino. 1 1 1 3 l edale moire volte il F.di Federico va 
lare. 1318. 131 4. 1317 >\A qualunque giovane, 0 à qua- 
lunque altro, che punto d'affetto bautfit , che dinanzi alla ca 
fa fa fio fi» ,o dove ella fofie Aon altrimenti tl FALCONE 
tratto di cappello fi rifa tutto 0 fopra fe torna, guardando- 
fi ; che fi faceva ella fimmamente defiderofa ePeff ere guatata 
etc. L A -lAme pareva ifta notte vedere nel fonno uno Smeri- 
glio levar fi, 0 cercare il Ctelo,cr poi elze egli era affai alia- 
to. pigi tondo l argh fimi gin jl vuù incominciare à calare et 
di dietro ad una Fagiana bell fimo 0 volante molto , che le 
Hata d'era d'uno pianura , 0 nel già detto prato à me affai 
apprefi» ne pareo che egli la fopragtvngefie, 0 ficcatalafi in 
piedi fopra la fchiena forte g Iter mito la tema . Poi apprefi» 
affai mano di quel luogo , 0 onde levata Pera la Fagiana , 
veder mi pareva levare quello uccello , che à guardia dell'ar- 
mata Minerva fi pone , 0 con lui un nerfuno Merlo , 0 
volando quella feguire , 0 nel fuo ccffetto , 0 dello Sme- 
riglio pofàrfi . Poi volti gli occhi ut altra parte , mdi quin- 
di leuarfi , 0 tn firme con un Cuculo in quel luogo anehora 
forfè. Et mentre che togli occhi mgtr» utlgea , utili tra P ul- 
timo Ponente , 0 lo regno di Tracia leuarfi uno Sparviero 
bell f imo, 0 un Gheppio, 0 un Gir falco , un Mofcar- 
do , 0 un Rigogolo, 0 una Gru, che difopra alla rmerfà 
del Rodano levati Per ano, 0 d'intorno alla Fagiana pofarfi, 
poi in profimana parte girati gli occhi nPera divi fi vede- 
re dalle guafte mura lafciate da noi nel piano , ufeire un 
Ter ut» lo , 0 con forte volo aggtungerfi à gli altri fopra - 
detti . Ef da una coffa di queffe montagne mane , partirfi 
uno ^voltolo , 0 con gli altri nel bel prato ponerfi , 0 mi 
pareva un Nibbio AIE «»FALCONE,ffiWf Gufo agliai 
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tri precedere ,(x a loro <//ef re «94 elide figliuole di Pieri e cono 
fiere T>na Ghiandaia, che pigolando /erte nolana, < ? * de- 
pe Un quelli da cui dipeli e è Accompagnato, <X il mirifici li 
r Mere del Cétre di Giunone, iX una Calandra,#* un ficchi*, 
CT pei grande ^g htrent cen la miferé Filomena, ex con 
T erte, a quali /Uetre par tua che nel offe uno Indiane Papagai 
le, ex un Fru flint, ex cen gli altri accetti fiat tedi /ere un cer 
che (P interne alla Fagiana,#* A fio fipra e fa . /quali tutti 
parca che cernine lafijtu 9 4 dare grandifiimi afifaltt alla Fa - 
gtana,ex alcuni altri allo Smerigli* sgridando, ex [riden- 
do, qual e ttrandtfi adir tre, (JT cjn.il mcttendefi au.inti,cr chi 
le penne, ex chi la nuda carne di queda parlarne. Afa le Sm* 
righe gndan d*,fen Cjt fihrmirgh punte quante petea da tur 
ti la difende//* . nel quinto Idre del P H. Porto certi FAL- 
CONI pellegrini al Sol dono, ss r . Cen eam,ex een f.etc. 

\ 3 1 7 . Et ntenneleper fino FALCONIERE, a 340. 
h\A LD E L LxA T /. Di hanca muffa Falde dati, et e. LA . 
medi a Natura . 

Fallare . per mancar e, ex nen bafiare/ioè nenfare , 0 nen dire 
a bafianxji,# uunfine dentre a flarfi cen meco ex quefie no 
falla mai. 1. nen manca mai.t fóo. Quefie habtte di tanta he 
mefta da te prefe , nen ti falla per tnnavzj.i.non ti manca per 
fauemre. F I . ^An cjgh pareua che le gamie eli fijftre tal 
late per fuggire. P H. Stnzjt maUutclttnxjt alla donna per 
Carne, lacuale fallato nen gli parca /he haur/fe.t. errar 0,0 pec 
cale . CT quello faria centrala regela e he Stuoie eh fallire 
u agita far errore, pecca/o tnganne, 1 07 6 • CX p*c * fello* , che 
egìi quelP un a nen faerffe tauola.i. pece a manco, f 7 * • rudi 
Fallire. 

F^A L LE N 7 . i/t , C inganno, il Falle . Nel utrgineo Mentre 
ejjtr di [cefo fuperna prole à purgare la Fallente nelle rime 
ded ? A M. 

Fallire, per far errore, inganno, ex pecca, ere. Et eh tratta al- 
trui , feconde thè egli e trattate , forfè non falla di fiuereho , 
anzj ufa il modo feconde gli medi altrui, tanganna. F I. che 
per prigione de monaci che fallifiero era fiata fatta. & 1 4. Se 
fallito nen ci mene. i. fi non ci uitne mal fatta, a 4 7 • Comin- 
cio addire sue fi tu rea fi emina? tu hai fifitnte il lume, perche te 
nen ti truoui , ma tu Phot fallita.!./» fei ingannata , « 6 1 a. 
Sempre fiaua alle me fife /t e mai fallata che ad e laudi efifo non 
fefife . fx qui fi deurta dir fall atta fecondo la tegola del Brm 
he. 681 .uedt Fallare . 

F^A E L oje Errore da emenda. *yihi maluagta fi emina eredi 
eh 1 io uoglie fare al mio Signore qutfi* F ? i.uergegna. » 600. 
Senzji mun F.i mancando . 7 8 . Senfd alcun F. n promette . 
708. Et fin/a F giudee fi ritornarci he. * » 7.' Per poterfii in- 
fermare del f.eomrnejfo da co fi ui.i.delP errore, 1 f » . Doman- 
dami perdono iPungran F. ■ 1 1 % . La uergogna del F. com- 
mtffe. 1131. Fare trueuare in F.Lifahetta. 19 9* -tA ** nt9 
f .t'ha tr offertalo lagtouaner/fia. 1 * 30 .Pararti il mio F* te 
fi grande /he /te. 1 8 ^o.^Auedutafi del fine proprie f. a 00 1 . 
Il gran F. adoperate da cifilppe.xx^y.x 109./F AL Llmt 
titano punirtene. 1 6 8. F.r fiutando far FALLOSI. LA. 
medi alla dittion Capptdtna . 

/ N F^A L LI B J L E . al fuo luogo . 

Fyjt LSI T^yi. il centrano dtda uenta . piu credulo ode al- 
trui F.che/tc. f 6 » . Con una FALSA confefiicne/te.i 7. 
Hai tu mai niuna tejhmomanzjt F fatta f* 103. Per F.fe- 
fit no ne oc cu fot 0.7 fi. Tefiimentanxj F A L J F. direna. 84. 
S acr amenti, et c. non curando fargli F AL S l. 8 4. r fogni non 
fiempre fin neri , ne ogni uolta F.xoxj. Ogni fuo frumento 
fefife altre chef AL SO fruttiate. 83 .Li quali ajfai nel te del 
nere fanne il f.prouare, ctc.i 5 x . jlche ceri fi imamente è F. 
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78*. FALSAMENTE OCCufate. 47 1. So che Mei F. h.mt 
te uedute. 16 a. Di ruffiano, de FALSARIO ,di h>mia- 
da,etc. 947. 

F^AM^A » è nome di me e/, eie. Creile la Fama deda fina fanti 
tk. 1 » 8 .Cor fi la F. elida fuagran lede c/fa per la citta, ex À 

f lt orecchi del Prence. 4 M- Et auifièe che la F. deda fua bel- 
c/fa il ui tr ohe fife. 1 6 a . LAgrandfiima P . deda l/tdefcjt , 
ere. 998. Come car filma F - per tutte il monde fuena. «77. 
Pi chiara F.quaft a tutte il mondo, x 06. Di cui e fiata cefi In 
gaf. 4 * 1 .Et la ueftra buona Y - fieguafia.j 38. Era la fua 
t .di fantitk in qutde parti troppe maggiore. 9 4 8 . Ne filarne 
te dentro a termini di Sicilia fette la Jua F .nncltuf a. ma in 
Barherta era chiari fuma /te. *97 . La buona F- del menafilc- 
re.xooo. Degne d'eterna P.i 3 1 f. Si perpetuerà nella lau- 
datole F. x t x 1 . 1 ? alt fi\ma F.del mtracelofi fienne di Sala- 
mene, 109 f. Per cieche la t.ì [tr nitrire dede antiche unta, et 
predicatnce deuitij. E P. La F.uelec filma re portatrice de 
mah. FI. I apportatrice V. con piu udore corfi rapportan- 
do il male, in un memento riempie li utemi popoli dedo auenu 
to male. P H .Le FAME eterne s'acquifiano ete. x x \ x . Di 
tanta, (X fi famosa donna. 1 41 1. Quante FAMOSE 
ricche cjtf . 4 • . Quel terreno produca apode F. per tutta Tefia- 
na. 1 44 * • Era d'ogm utrtu iljilarchrfe FAMOSO. 160. 
Fra confiture F. f o 8 .^Afifat di nonne F.x 1 f 7 . Prr le fine ru- 
berie hueme affai t. x t 3 9. Fu famosissimo mona- 
fiere de funata ,CX di rehgion. 1994. 

F^C Ai E . Lat. fama. eiee brama di mangiare. Citiate, eh* 
maggior F. hautua che uoglu di motteggiare. 1144. Della 
mia F. hanno tanta eempafiionr. 90 x. Vi Y morire, eie. 34 9 * 
FyA Ai E L I C O , noe bramefe . Non altrimenti eh un leon 
F .ned? armento dagteuench , pria cen denti ex con l y unghie 
la fua ira [aria che la fame, etc. 1009. 

^A F F^AAf^A T^A • Fna urlerà nera A. ex fiauenteue 
le. ro 34 - eh AFFAMATE, (x piene fempre le tien/tc. 
nelle rime dell' A H./o la filai Biancofiore tra colore che fine 
AFFAMATI della fua utta, <X defiderane con inefiima- 
bil fière bere il fuo innocente fangue.? \\. il cuore /te. a due ma 
fimi il gttt'o , liquah AFFAMATISSIMI incontinen- 
te il mangiarono. 1306. 

FxA Al IG L I^A, Cioè quelli di cafa/tc.Per la Famiglia fua 
ueleua fidare il porco. 1 7 6 7 . Di molta F.etc. 4 9 • Et quiui io 
molta P.984. Tenendo grand fitma F.x 67. Per Urlila 
adoggiata tutta la fua F.x 78. Et la fua P. acconcia ingui 
fa eh fiaua bene. *387. Hauende grande, et bida F.x 1 fi. 
per le parentado. Di F. tra le /tornane affai hrreuele. 1194. 
Quantunque di buona F.fojfe. 1395- D'hrreuole F. M 1 8. 

Et per la corte, cioè xjiffi,ibrrr\ ^yikene chela Y. della Signe 
ria /te. « 9 8 8 .^Aurne che oleum deda f .della Signoria. 343 
Cenficiuta la E. dtda Signoria. 104 x.La f.del Bettere deda 
terra. » 109. Quanti nobili habttaton di FAMIGLIE pieni. 
4 . Le loro F. 3 8 . Due guuant di buone Famiglie poj ciane. t. 
parentadi. 1861. 

F^A Ai IO LIO.il (eruttare. Snrìfie F .di Panfilo. 69.fr di- 
utntre p*tefife f.del manto di lei. 1 c87.ll f.rtjjfit. 1 6 6. Per 
uno fuo fecretifiime F. 9 3 x.jlf. piu al male che al Lene dijfie 
fio. t a 8 4 Perle migliore f .ex perle piu leale. 1 f 9 f . ^yid 
un fu e dificrete F. a t 3 1 • C on due FAMIGLI apprefifo di - 
formati. 1 08 f. Hauende fatti tf .de tre giouam donanti 
chiamar fi. 68 .comando ad uno defuoi F. 1 8 6. Gli f.cht qui 
ui Mentano k bere etc 344- Et difife ai Ur f.i 38 6. Mandato 
i f mangiare. 7 3 Fedi in Famigliarità . 

F Al IG L I^i R IT^A. comincio fece tanta F .4 ptgliA- 
rc. 4 48. Par mmo FAMIGLIAR td* Dione*.i famiglie di ca- 
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fa.C 9. Con Carraio fi /nifi per F. 37 «• oltre à que fio muno 
fcudiere,b F .che dire uogltamo/hceua truouarfi,etc. y x 9 . Cot 
4/r«»« /Sw F -mento a c amilo. 106 y.CYn imm fu 0 F- montato 
4 «inailo, x « 80 .Deformato uno fio f.il mondo 4 /«. 1386. 
£f 4/ F rittoti I pefeì. XXII .C#/i oleum fuot FAMIGLIA 
R \.ctc.}6\. attendono alle bt fogne F. CT domefiiche . 

1 f 49 .Mandati t F.À mangiarlo. famigli 3 ilehe non s ) ufa 
perche famigliar 1 fino 1 domejhcht CT tome compagni . At- 
tenutolo F A M I G L I A K M E N T E. t ) 9 •lAffu F-tl ton- 
fono. 17 6 . l' banca ritenuta ,(T F. accompagnato. x 1 67, 
Finirne . rimmifitc. fitto al fino infinito Fare . 

F\yC M O ò\A - forno fi, et e. fitto alla dittien Fama . 

Fsjt N C IVL B Z ZoB* U Infamia. Egli è pajfato quel ti- 
po, che alla no jìro p .non fi difdijfe Pejf ere innamorati, t o 7 x. 
H quale dalla mia F .con lui mi fono inocchiato. 1161. Dal 
la uojlra Fanctullezja infine 4 quefii di e uofiri cofiumi cono- 
ficiuti. x x x 7 . 

FsA N C IVL. Come farebbe un F -ben battuto. 9xx.il F .mio 
a. il figliuoli» mio, x 3x7. Noi hauremmo hoggi perduto il F. 
noflro, t f x B .L'altro era un fino Y. pie culmo. 1 o y 7 - Lui come 
un ptceiol F A N C 1 V 1 . L 0,etc. 30 6. il F -che intendete tra . 
36 >).Da p.cctol f. infine a quello di allenato. ?x 1 . Qual pic- 
ciolo f.tr affittate, t x 8 7 . Diche il F. litro, t 3 1 1 . Voi uedere 
teli F-fano. 1 y xZ.Corfeà lui, crf itegli fefia come /FA N- 
C I V L L I ficcali fanno, 1 y 3?. / due F •con /ri, 3 6 3. Lo 
coni F. 363. Sei due F -conofeiuti fofero, 3C7 . Fn figliuolo 
mafie ho, et una f emina piccioli Y-nmafi. 47 6. Li quali cor fig 
glande molti V.haueano prefi, 1 17 Dopo la nomata de F* 
1390. La donna cheti FANCIVLLIN fino hauea per 
mane, 1 y x 6. Fn picciolo FANCIVI.LINO che di lui ha 
uea. 8 1 x. Prefi nelle fue braccia un picciolo F.x 1 9 y. Et cordo 
tu che net fiume tutte firmine, CT non ce n'ha ninna fi Y A N- 
C 1 V L L A , che non pojfa bene eor.e fiere , ere. y 6. A/e con la 
mia madre picciela F. la feto, 3 10. Egli mi lafii'o piccala F. 
in Palermo, 5 1 x.La donna che pietofa era pofegli occhi [opra 
la F.48 9. Quella F. di lei nata, a 38 6. Quanto fieno piu cal- 
daie F A N C I V L LE , che le donne attempate,! xx r .le F* 
fuggendo il pefee cotto , CT battendo affai peftato, tic. x a a a , 
JT una PANCIVLLINA ,etc. 1 x a 4. A/4 la fiume fare 
la prima parte eh' è opera F ANCIVLLESCA, 1468. 
Et facendo retali prone FANC 1 VLLESCH E fi come di 
correre CT di fattore, ere. 4 9 ®* Da uno cotal FANCI VL- 
LESCO appetito mejfa . 8 y 9 . 
b'sA N C 0,il loto - Raperebbe cipigli t'bauefe ricolta del P. 

1 6 a 4 .Et co nello nel F.tuttt e pam di dojfi li firaccio,xes%7 
Fanne . Fan no. etc. fitto al fino infinito Fare . 

F^tNO, città, 1 x$*. 

F\A N TsA S At^A , utfion fantafiica, CT fiauenteuole . Et 
diagli fa credere che fiala F .1 48 9 . Paurofe della F.t 490. 
Egli è la F -ere . 1 4 9 7 . F . P. che di notte uai,etc. 1 y o o . F . not- 
ti con Dio, t sax. Hcbbe tre Molte la F-mcantata, 1 y o 1 . La 
cola ritta della F . x 3 7 x. 

FiA N T^A STI Cw/f . Dormendo , donanti alla uirtii F .la 
anale il finno non lega diuerfe forme paratemi , auuenne che 
a me finitamente porne entrare in un diletteuole,CT bello fin 
fiero . L A. 

F^A NT E , il fruitore , CT 1* finitrice. In fino al mimmo F. 

4 1 .Lafiiato tifino F.7 S 3-ll F .di Arnaldo come cattino , etc. 
x 4 9. tifino F -che anchora era digiuno, 184?. Parendo ejfier 
un bel F.i.un bdgiouane ,3 t f.Et nel femi.^Aeui la F. rifio 
fi, 7 y 6. La F. chegiouane CT gagliarda era , c « o 4. Vna p. 
attempata, « x 38 .Tua F.ded'htfie grufa, CT gnjfia, CT pie 
itola jt mal fatta, tutta fidata, unta A a fumata, etc. 1448 
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La F. tutta pefia, t 6 1 3. lo f. della donna ammaefirata . 
1 8 o a . Qualunque altra dolorofa F.t.da poco, etc. S\o non n 
fi uedere la più bella F.i. gioitane, 1 8 9 3 . Fecero uenne medi- 
ci CT FANTI ehi l finn fero. t. fruitori , 6 o.PaJfiauano un 
gimo F.di Lunigiana.i.feldatt ,7 9 4 -Fn'agMato di ben tren 
ta F. 1 1 9 9 . Et / em. Prendendo le noflre F.tfcrue. s 4 • Con al 
quante delle Uro F. 6 3. Pre fanno FA NTICEI.LA.3if, 
una fkt F.il fe pelare, 1 3 1 y . Giunta aduque la F. 3 1 7 
Vna F.ajfiai bdla.CT ptaeeueletta, « y a f . Come fe una pieno- 
la F aldi a cafia fojfie , a 3 9 B . 

Fare. Senrjt fare difi intime alcuna dalle ctfie bone (le alle disho 
nefle. y o.F. quello perche andato d'era , 8 8 .Senzjt alcuna cofia 
dire, ometto F. 1 9 6 i J Zt Pegh due di uolerlo F.bene fiatone 
duejfie di non uolerlo F.etc. 1981 .Loft late F.a me 93,61 0 , 
« 8 a 9, « a a e. Far fine alla prima giornata,x a 4. F.ui fio éfi 
ejfiere mutolo, 6 1 6 . F.tauol attedi .1 Tonda. Et udtatoà Sal- 
padmo,ilquul udea F\la credetti nel Fanone ,tre. fa 

re, (he affare ftrijfero 1 piu antuhi T fi: ani, ardi affare. Fa. 
A ntunaperfena fio ingiuria, etc. 4 y . in nafiuna ctjaJaquaU 
Vintimi fa. 7 7 . 44 3 . Per ciocie l'io credo che la mia dona al cu 
uà fina uentura procacci dia il f'a,et Pio noi credo, fi il fa, et e. 
$ a B. S* fuel dire che chi te la fa fagliela , etc. 1 3 y 9 . Forfè 
quindici di ,0 poco più. fa, 7 9 a. C oc ufi a cofia che tu niente fa c 
eia al prcfinte,& 7 - Nmftdifdice à noi piu honejl amente uiue 
re, che fi F. a gran parte dell 1 altre lo fiore disimi (ìaméte,s T 
Quello F.ehe piti gli p face, 7 6. ch'egli digiudeo fi F. ehnfita 
no, 1 a 6 .Fate che in alcun modo con e fi altra befiia F. la cre- 
dcneji, acetiche altra per fina non ui mirifica faccia Va fag- 
gio, FH. Umore se come ./ mio genero faci fagliti alla morte , 

1 04» .Ti prego Signor mio, che le dimsfin CT facciale finti- 
re alquanto del tuo foto, a 366. ^dunque dtffe Euffdmaco p 
faccialo, perche non lo faremo noi? 17 fà. Et tu facciami i 
miei panni recare, 1 6 x a . Dinauej alla fina maefià facciamo 
procuratore, 8 6. Fate quello che noi diciamo, {T non quello che 
noi F .7 6 s- Et pereto m\o. i.U face turno, 7 6 .E e facciaci 

ne quello (he honore ne fi a.i.ne facciano, \ 6 * 3. che facciamo 
noi qui? y r . che minia .* te quello thè 1 grandi fimi Br fibre 
cianof’j? 6. £/jvrò facciali, 1 x 1 y .£/ pero prego che faccia 
t Cfihe, etc. eia. Di una cofia ut prego che mi F. chiaro, 3 x y. 
Fogliano gli hodterno fiati che uoi F. quello che dicono, 7 6 y. 
F.al conte mio manto dire, 84 8 afe. che tu uada à lei et fac- 
ciati per donare.t.ti facci,*) y i .Ache come faccauate // hi fa- 
pete,s 8 3. Hot ma facci auifi un letto tale , quale egliui cape 
.LUI fi faccia, xxx 4. Et ciaf una mia arma pop in terra , ce- 
rne fieur oc hi fi fidahcc.i.fa,x4t x.^A cui ingiuria facea . 

8 6. facendo noi noflro melano un fino nimico, 1 x o.F t F.fim 
bidte,ete.ifingendo, 1 y o .Et fimliante F. di cercarne. 348. 
Et F.uifla di fttrfyr la corte, 6x9 .Et F.uifia di giungere 
pur aUhora, 1 7 3 x.etC\A fino* caundt facendogli nutrire . 

3 6 6. F. correre et f altare , 1 9 7 x. facendola ht nerette! mente 
fruir e, 4 34 AafctddoU.CT F. parente di mejfer Demenedio , 

• 7 oG.iAltreghiacirure facendole e he il martto.i.facendo à 
lei. 9 y 9. Facendolo lietamente, 47 3. facendomi tonofeere a 
gli amiamo j.hcendonc maggior mneatanna, 1 31. faccia 
doti 4 credere che quello à loro fi conurnga,etc.i.dandofi a ere 
dere, so. si mi fero per un giardino/ elle ghiri Sde F.7 1 . Del 
mifero [colare F.leffe, x 79 S .facendoli i la notte compagnia , 
807. facendoti ropere il nofiro proponimento, % 3 4* che mai 
fi lo facefle rimanere, t X4 .Come ehi bene F.il ualenrhucmo , 
17 6 . Di ninna cefo eh"' egli due jf e Jo F.ete.x 380. F fendono 
tato, hauea uergegna qnàdo uno de fuoi premer i( cerne che po- 
chi ne F.)fofe alno che falfio trovato , R 3. Et di poco fallb,che 
egli quella una no F. tamia, 571 -Semi eaectaferglt occhi fi 

faccflcrmi 
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faceflermi alcun* alt™ cofi fato giucco. i.mi fat fiero. 1984. 
Oforfl U fanle il faceflono .i.lof tra fiotto, 1 1 y.JL4 P. riter - 
ture, etc. 1 y 7 . che a lire Ungi faccffcro, iji .guanti thè al 
in F. « 1 6 9. Le dinne che ver danari a 1 lor manti F* falle , 
1 4 1 6. che u facdli c$fa,che,etc. 9 6. che tu mn fr-fi* morire 
me, 1 1 1 9. Et quando tu fer mun altra afa il F* 1 340. Di 
Hiftra fropna talenta il faceftc quandi un ue innamerafie , 
ite. 7 y 9 . jyf me f aerei he, che un prende ji e dimejhchez^a di 
Buffalmaa t &' farcitegli //onere, 1 8 9 9 • Deh come ien facc- 
fli 4 uenirtene,6 » y .luche maniera tu V.quefla cena fare ? 
1101.1388 .xsille quali fluente faccua ingiuria. 8 6 . Secon- 
do che aafeune menaci F. t f o. il piante e 1 / tremare che Ri- 
naldi F. 1 f 3. 1 9 9 7 >ttc. Io crederei mn filamenti fiaceuele 
emira agli occhi, ma anchera addolorato faceti a n piacere. 
Oos.f.Uitarelef»Jfe, 1 3 1 8 .che chiamare fi faceuano bec- 
chini. 3 f.ller famigli fi Pannane, t 386. filtro che mor- 
morare non F. 1 3 8 y . ficeuanfi ien fentire.i fi faceuano, 1 7 4 
Tante fefie quante faccuatc fare à colui, y 84.^0 afa nuoua 
hcc\x\,mamoltiufata,\ xjo.Lufingali fagli ueXzj,CT da- 
gli ien da mangiare ,6 1 9. che chi te la fa fagliela, 1319. 
Ho la cacciare, ma fagliti incotre , 1639. // centrarli fai /te. 
j 3 y Domine falla trifia.fnueri.alla dir tiene Domine, & 1 7 
Domine fallo mfio proti. ut fupra , 1 3 7 -Dehp.ctc.njo.Deb 
figner mio, Deh fa Homi filare, 1 6 7 8 . F a m mene quefio piace 
re, 1 o 1 4.F ammi ritornare alla prigione, 3 8 3. Fanne cerca- 
re ahi tu frenerai, ctc. 1 1 4 8 . Molti hanno fatto CT fanno . 
f i-Egl* il fara\ etc. 604 .Et mi fa rai il piu lieto huomo del 
mondo, t 8 1 9. che F 4 U fella il dice à fiatigli? 67 7 • che odi 
que P .Tito? x 1 6 y .Sollazzando diede la canna à Cuifeardo, 
dicedo farane que fia fera un Affane alla tua fruente. 911. 
Perche efii pojfano fare quello a he fi 1 ftcolan faranno tfit fa 
re non potranno, 7 66. Faraum piu unlità.t.ui farà, y . Farci 
fuggireste. 311 .Farei] o uolenrien.i.il farei, 1147. Egli fa 
tcbbcshe/tc.7 14 ./ tutori n fio fero, che e fi oc farebbero al- 
loro potere, «067. Quello fa rebbono che efifa uolejfe,* 8 x.TÌ 
F.ptu temperatamele parlare, y jx.Ttp. di filatere C7* uergo 
gna.t lof .Farci fer Corredo og ni afa. 3 t> i -ognig ran t ofia, 
nm tht un a fuci.U P.uolentieri, /te. Si li figner a far afe 
»««, "Il te faremo, 1008. c he f Juif» ,.Her tenerne f? 
6 1 j.Km tirelle mlluniu .< nel rr lumi terre, 1 7 t.i'ei mi f.un 
Ielle henne, e 47 o. Grande cefi fin puelle thè per me F. 1 8 9 6 
Ben che tu fare (li .(fui maggiore eerttjiu Cr tue donne min 
dure u direste, jx/.che munu purelu ne darete mut nè te lui 
nè cen ultrut. 1 11 .Di tuffare ultrui m guardare te.cr F.grì 
fenru.t 7 8 7 . Et fi'l et [effe che fargli per tutte delerefi punti 

udnemmo.i.elngUfeeeffiè,e 9 .te.i. l ì9 ., A o. Diff.Be de 
fargliei finire. 1. di furie fenttre ù lui. 1 S 3 1 . Neper uhm 
erettila di farglielo fenttre. 6 7 3./» emende he fette lente in 
giurie è Dementdie. che per fargliene un’htru lufu le mie 
montate. 9 i. mgegneffe di farglili uedrre. 1,01. A farla 
meneee,rte.6 1 1 .s'ingegnò di farle puefiu tmprefe pighure . 
56 1 ■ .Veri heuedoùcm F .tenere eempegme/tr. 1313. ,ytui 
io di farlo meureerure. 1 f f. DÌ fargli henne non fi pitene. 
ne uedere futi/, cr J fedelmente le dinne tht fu prue a cui far 
lofi. 7 8 7 .Per tarlati tettare, cr uedere, 1 1 » 7 . Le quei nm. 
ne perfine c.nefee che farmele puff e henne fi nm «*1,847. 
Prefetture da farmi neutre un nolente fi atea. di far uenire è 
me, 9 }.ie». Perendogli rempe di farne le lori madri liete , 
3B4. Minacciando li farnepli tutti prefi andare a Siena . 
aoia . ^Andare pn le legna al lofio cr f ’rnele uenire, 1 ro. 
Faro' fiempre come 10 uoi ueduto ho fare, 1 f <S. Diffi uUhore 
le dennejun ut ne teglie nò,» fi iene ciò chele fe \fett pur 
lene un , thè ie tùeu'u ,fiu potrò, t 9 p. Punger farolle 
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.mere tei follie. 141 f .Dilli prometto, 0* farolto, 1 1 39 
Farommi fimprt chiamare Allindanti , a 1 74. Farotti de 
cefieiii fendere, 1840. Delfine farli chriflieno.i 31. si 
emù di Farfi innanzi trutte te parte fine , 3 4 7 . Io he tac- 
cimi pn non fartene ««4,1 «47- ro intendo di farti henne 
ilftnn dille corte, B 7. Farti del mio mele , eUegn.io, .. 
Piatemi di taritene piu chiare ein una nenellette.i. chiarir, 
acne, t> 1 i./t fino in pochi di fami dittò liete femme, 383. 
nlSuhriflieno.i.fi fé. ivi. Et fine,, me file feSlepuanrt 
ui piece,! 87. Sufflè parole, cr puefio rimare ne Fate, 739. 
Deh firn caldi me , Fate che noi, ree. 8 96. Poi che di puefio 
nu Fate ficnto, 9 /. Fateci dipmgne le cortefiu, 197. Fate- 
m\ guardare, Fatemi ùu fidare rie nen mguanfit, 8 34. Fa- 
tene per mnanej come hi piece, 1 389. Fatcui dire è cuficn- 
nostc. 138. Et (he le denneheuee fatta le or ertone, 1 301, 
Hat tu ninne ttfitmemenzjtfelfe Fette centri alcuno? t o 3 
Et FATTA l'oèhg elione , 3 3 9-7.4 neri al nne fatta- 
gli pn le lecce dell' agnolo Guidilo, Ì16. FATTA- 
LA di uefhmenti rimi lire ,836. Inmtrjdt loro Fattele 
federe ,e\B . Fatt ale prefi amtnre prendere, ae t. FATTA- 
L A s I chiamarla, fattele ehiemere a fi, 9 io. Pnthe Far 
telefi uenire dinanfj, 1391. ^tDapnal lette nm hauende 
alcune ardire d’appre farfi FATTALE d'intorno una fi 
pagrandifiimastc. ioti. Furono affai di pnellr Iurta he il 
padre cr il figlinolo tifi FATTAMENTE ne contema - 
M.36. Et FATTAMI lafefiagrande.ett.f atta- 
S I le donne in tape delle ficaie, 317. Dipi mette commende 
tieni FATTE. 368. Et pumi Fette uenire lerr.j 3. u 
muende delicatamente Fette ,7 1. He Fette mie piemie mn 
e et un rie, t o ( . Teli Infiliteli ha P. fuggire, Ù 3. uho tener 
ingiurie Fette ù Domeniche. 9 1 . Et pumi fatti «mire 
padiglioni Jiffie,ttc. 1198. A Iella canna i letti Fata, 64. 
Fendute alcune pofleGum , cr d'igni alnaln tifa t-dana- 
ri, 9 8 a ... Affai degli altri peccati ingiù Fatti, li, De puah 
fir omenti tenti haurtlle P.8 3. Ltpueh anelli P. gli haute 
fere, 1 4 1 .Ferii in eefiù nen nu tee<are.i.ruiretiaie indento, 
7 36. Mudò non finte FATTI8I L ia.depetnfi fare. 
AM. FATTIGLI horreuolmente rmefhre, 1170.FAT 
T I L E unire honorenelifiimi mfhmenti, 364. Et F A T- 
T I N E elpuanti chiamare. I.heuendo fetti chiamare elpuen 
ri di loro ,a 38. FATTISI! uicini aiefinefirt ,3 3 3. F.r 
tifi edmipue unire ferri de tale firmgu, > 6 io.Lipueliem 
Infinghe Fettifi menare ,433. lo giudicarci ittimameme 
I ATTO,ft. Non dilemmi che una f emina ad un' al- 
tre haurtlle Tette, 3 o. Rene hai Fette diffeil fieri, tot. 
Dnnpue hot tu Fatto chnflo lemme ? 1 1 9 .Seconde il am- 
mendamenti FATTOGLI, 171. Fattogli upper et - 
chiare un annuo , 1 1 46. F A T T O G L I E L dire , tu. 
»n8. FATTOGLIS 1 incontro gli diede nel mfio , 
1086. F A TTO L girare intorno, interno, t 30 1. Km- 
grattò Federico dtll'honort FATTOLE, I33I.FAT- 
T 0 L E S I preffism lei entrò in parole, 1 47 .F A T T 0 - 
t O firma cr mediteremo. Fatto fanone, cr fette a- 
eea ecpne fredde sic. Sii. Et Fatalo finria ù Giannole . 
1140. FATTOLOSI chiamare , ete. 1 7 3. FAT. 
TOLSI chtamarestc.it. FATTONE ginienele 
donne, Cr le pin pretufi afe , etc. 41 1. FATTOSEL 
chiamare diffestc. Uff. Fai lofi! chiamare an lieto nifi il 
rimette. 1133. FATTOSI il fini fiala chiamare, 8 7 7. 
Fattefi preSlaa uno de fuoi anelli, 1131. Le Uro diffofitunt 
Fe menifefle.i.fice.i 1 .Sta lo ft federe, >39. ilpneleegli 
ft tenulim.Xi t.Mc'lfe fupne, }if. Et fe fcmhenudi 
uolerU gin tirare , 317.L4 fante fe le afro fi e olla damaste. 
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■t 98 i.io t 9 . 1 1 4 8. « 3 x f 'ftc. Don Giouanm fece fogliare 
ignuda gommare Gemmata ,x 1 « f .Fecegli La fua camera fa 
re nel piu Lei luogo/te. x 7 8 . bete gli un figno pofio tra loro . 

1 1 1 f. Feccia fare con le mani cr con piedi a gufa che fan 
00 le camallo, 1 1 r f .Fecele fegno che al letto fi n ’andajfe, 9 f 8 
Se n'ondo alla cafa di Federico et fecelo addimandare. 1 3 1 1 
Gli fecero direste. 1131. F. uentre medici, 89. Si leu areno 
huomtm cr donne, cr feccrft alle fine fire,\ f 4 J* Et fecefi 
chiamare frate Alberto da Imola. 946. lochi luce t'aperfe 
il camino t T fecetel parere cefi hello. 1. tei fece . LA. Feccui 
entro un letto. 1. ut fece/ fece la, 719 .Io feci fazl^are la co • 
fa, iof. Feciono una grande CT folenne miglila. 1. f crono , 

1 1 f.Prefiamente lo F. 13 f.F. recare confetti. 109. Quefie 
parole F. tutto l'animo ritornare in Cimane, 11 66. Femmifi 
innanzi un giornante to.t. mi fi fece, 8 8 1 .Le cocche urr Ponen- 
te uenendo fcr mela. 1 fecero, 300 .Le carezze legnali io ti fo 
.1 faccio t j 1 9 . Fare come 10 fo, f 3 6 io fo bene ciò cheto fo , 
887. AH aguale 10 fo molto fieffo ferugio di fue bifigne , 

« 1 B • .Tifo io cotanto honore, 1358. che 10 noi fo come huo- 
mo/tc.xx 71. 

Affare . Confare . Disfare. Rifare . Shre/tc.tutti a 1 loro 
luoghi. 

Farlo in Ire pace . Fedi alla particella Pace . 

Farneticare . che dice Pirro farnetica egli ? 1 6 y t. Tu farneti 
chi à fana,CT anfani a ficco. L A. redi a Traueggole . Al- 
(ju.il Pirro rifofie Signor mio non farnetico mica. 16^4. 
FA R N ETICO . Et noi hai Infilato nel F. d'andare cerca 
do le pietre nere gin pel mugnone, 1 7 » 7 .Incomincio a guifa 
eThucm che fignajfe ad entrare in altri FARNETICHI. 
*069. 

Faro*. Farommi,etc.Vedi fitto all'infinito Fare . 

FA R S ETTO, gonnellino/ giubone . Racconciò ilf.a fmo 
dojfo fattó'l corto /re. f f o .Si foglio in F. 3 30 .che 10 mi met 
ta il peUiccion mio [òpra il F. 1 9 « % . H*tuendo un F. bianco in 
dojfo, 1 3 84 . Sopra 1 F A R s E T T I,cr fipra 1 neh delle don- 
ne. i.uefiimenti, 1 464 .Lui in un picciolo FARSETTINO 
refi andò, 300. 

FA SC E . redi di fitto a Fafiie . 

FA S C IA . Met a. a lui par ue/he la F.che damanti agli oc 
ehi hauea ) alquanto fi aprejfe , CT fojfegh conceduto uedere 
douefiaua. PH. 

FA SCIE fi firme, ma poi fi proferifie fafie , cr quel iota à 
niente firme, Cr imperò direi come chefimpre ho detto CT di- 
rò /he firiuere fi debba come fi proferifie, cioè, fafie , amba- 
fie/refie/nefice.ete.CT' non fafiie Ambafiie/refiie,#' fimili . 
Fafciar,Per inuolgere/ircondare/tc.Facciauifi un letto/t fal- 
lo F.dr attorno d' alcun a fargia, 1 1 1 4- Dentro la ut mi fi FA- 
SCIA T A in un bel drappo, 1 0 x • . m un gran utluppo di 
Xjntdado F.una piatola c affettino, « 4 f *• 

FA S CIO . il l*g*ggto.CT anche dinota pefi, gramezza ,fa 
ftidio/tc. Sopra un F.di paglia,* 1 3 .Vn FASCETTO di 
legne.xxo. 

FA ST I D IO ,la noia/l fa fitdio, il tedio /l rincrefiimento, 
ete. Per troppa l unga con fuet udine in F.fi conuernjf e, 1409. 
A fitto FASTIDIOSO cr ebbrtaco,} .Can F.che tu fi, 7 3* 

Faftidire,prr annoiare. faftulire,etc. Le cefi oli che Phuomo abon 
deuole fi trama hibóizno.t.rincrefiono . PH. 

Fate,Fatemi /tcuedi fitto all'infinito Fare. 

FA T ICA . Scnzjt alcuna Fatua di medico, 3 8 . piene iTan 
gofcia et di F. 7 8 .Poca F.haurò d'udire ò di dimandare. 9 f . 
il mangiare CT il bere dopo gran F.etc. 9 9 .Non finzjtgran 
F . 4 90. Hon era egli fi gran f. a fare. 717 .Con gran F. CT 
pencolo per uenne in fiuHuerone, 1 xxj .Non fienzjtgrandifit- 
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ma F. » 3 9 3. Refi ama V ultima F .del nouellare alla Reina. 
x. o x.Con picciola F.etc. x 9 9. Poiché la fua f .conobbe mona, 
7 4 f . Con la maggiore F .del mondo, 364 .Di poca F.etc. 6 x 6 
Con poca F .combattendo, 1 00 f . a mor m'induffe à darmi 
la prefinte F. 1 00 f .Per F.tl di durata. 1 o 9 9. Tra per la F. 
durata , CT per l'ira /te. 1 f 7 8 . Mi fono mejfo a cofi lunga 
F. 14 * 7. La loro F.di trattare paci, 1 9 3. Fna F.fila ti uò 
dare, « 1 3 1 . La F.fifienuta del turbato mare, » « f 9 . Tan- 
ta F. quanta è quella che io duro, « * o 9 . La F.del picciolo ca 
mino cacciata ma, 1677. aI fine uengo della mia F. 1 4 x 7 
Non ejfendo 10 anchora al terzi della mia F.uenuto. 8 8 6 . E t 
potere mal durare F. 8 9 3. Le forzi d'amore gran FATI- 
CHE gli amanti d fingono, 11*3. Erano grani le mte 
Fatiche. 4. / futuri frutti delle befiie , cr delle terre , cr 
delle lor paffute F. 3 9 . Martellino alla maggior F.del mon- 
do rutto pollo il trufferò , ete . x 37* Et con F. continone tan- 
to fi macer ò che/tc. 1x31. FATICOSO fioleua efj ère ogni 
affanno .4. 

Faticare, CT affaticare . Poffo meglio Faticare di noi , 3 9 3.F1 
ticandofi m truouart cofi molto efqtufite, x 4x6.1 menti fi fa 
ticarono la naue/he/tc. 40 f. Ctafiuno dee uolentiert fati- 
carli in fare/te. 7 B 1 . e' da dare alla penna CT alla ma» 
FATICATA r ipofi , x 4 1 7 .Recare gli animi dcllt FATI 
C A T I a conforto, 1 9 3 . Calandrino FATICATO dal pe 
fo delle pietre , CT dalla rabbia, 1733. Poi che 1 buoi alcuna 
parte del giorno hanno faticato fitto »l giogo rtfiretti, 1964. 
Meramente 10 mi fatico in mano, x 1 j 9 .in uano fi faticati! . 
34 t.Mapoiche tn uano fi F.xxi x. Donna tu ti fatichi tu 
uano, 1 f 39. 

Affaticare . eli fiudianti equai non per paffute , ma per 
ultamente adoperare il tempo affaticano .i.fi affaticano . 
X 4 X 7 .Senzjt affaticarli in troppo lungo ufficio,) 3. Et egli 
entratofine tutto AFFATICATO nella camera , xoo 8. 
Pere toc he tn uano j’affaticaua, 718. Sodicttandola in marno 
j’A.i x 00 ./* uano /'affaticarebbono molti in porfieno/tc. 
xot j.m ehem'zfijt ico 10? 1x14* 

FATTA • Fatta. Fatte. Fatti.Fatto/tc.uedi fitto al fino in fi 
aito Fare. 

FRATTE Z Z E, e dijfofittone della perfinafimilitudine/tc. 
rateano le mie F . beiiifiime a Peritone, 4 1 x . VUr partano le 
fue fatte zjzi belhfiimc a Peritone. 4 » x . 

FA T T J.Dtjfe Calandrino, troppo ci è di lungi a Fatti miei . 
1716. Prendere diletto de F.Juoi col fargli alcuna beffa . 
1713. Focena da fi medefimo le piu belle f anele del mondo 
de Falci purgatorio.!. deUe cofi. 816 .Sentendogli F. fuoi mol 
ti trauagliati in qua CT m là, come fin quelli de mercatanti 
.i.le faconde, 8 1 .lo acconcierò 1 F.uofìn cr miei in maniera , 
che/tc. 9 3 .Acconci 1 fitoi F. ordinatamente, x o 6%. Io accon- 
cierò 1 F.tuoi in due parole, x o 3 6. 

Fa T TI d'A RM E. Huomtm fiat t fempre in F. CT fol 
dati, 1 x)f. 

Fratto. Superna come andare denota il F.x 47. Ordinato 
in Egitto fuo F. x 3 1 7 • S'ingegnaffero difiurbare quefio F . 
f 3 9. Troppo farebbe piu piatemele il F.loro,x 4 3. TU cefi F. do 
rifu fi ito il nofiro Signore, 106. Con fi F fomento, x 7 . 

F^a T TO o'iA R ME. Andare ad ogni fermamente , ò 
giofira , ò altro F. 1083. Ne mai in alcun F.andò, che,etc. 
xx t 6. Et Meta.de re uenerea.Tu hai fatto troppo F.per hog 
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FATTORE . Colui jlquale di tutto fu v.etc. 7*. IH conti- 
nui r omeri co fermi, CT con le fanti /o FATTORI , co' fra- 
telli fi annoi. quelli che fanno le facendo di cafa . L A. 

F^a T T VRsA , opra fi difigno . che quefio era F.del Re , lo 
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jua le animate haueua eti per f irla mariti.? H. 
f si FALafalaJugnmt noi a. Altra non era chtguure uni 
p .in lacca di Liane, 87 0.7/4 ture mangiata FAVE fittiti , 

» 1 4 f -Cai egli ficihl Fané. A M. 

F/(l'£ L LAdnhjneiiA fdrldrt . Attorniali f. infitti à 
nenJemia.i.nangli parli, 1 7 1 o.lfifr ima na l potrei con la F. 

1 1 id.c'isildjrjfd filmina che egli tifi fienrj. od a .erme fin 
Xji T.faffie.t i°. Lagiauane udenti* ld F. latina. t.U fdrldrt, 
1178. 

FA FE L LA R E. A fini in nfanda mi P. 1 8 1 6. s'nlargn 
mi F.t a *9. il quale Lei filimi F A V EX L AT O R E Od, 

1 40 9. R.la (y ornata P.em,x 1 89. 

Fiuti la re , per parlare. Viffa Calandrinolo mn gli hi pi finti 
mai P. ehr fio fila, xo}6. Eglilafla» à Roggeri t. lui. 
istmpu mnttru mi frefia dt F . $ 4 3 S'u pottjfe{etmt u Jtfi 
dm) ('.710 .ett.Cin ld funi e. a un Intanandolo,» un ld / ir 
D4I4 fiutila,) o t -Andando un Ini fiuti lindo , 144X4 
In f .haiguafio agni ufo, x 1 1 7 ■ Et ho imiti faucllito un 
In, 1 794 .Sptfie mite ìfiemt fi fjutlisuitìo, 1 t ti. che non 
In che u le diti di ini pdrtefi egli etnitn thè uh fiutili ? 
io 38. n un eredi che fid ufi urne in mi F. 1 »8. Placido ali 
Unniche fiprd nifi F. 7 6 ó.Fautllimi pnr~Vn peti, elicete. 

1 900. Et l'ufiueUoe minnifitrranna,i 984. 
fa V l L V Z ZA- H emendi in fi dlennn Faml»tj(a di gin 

ttlceffd,i 9 f Al d malli àraccontarc una filaf .non tranofef 

finenti. I A. 

FA F O /.A. lo camelia A0Ufld,o fittane. Andreuccio uden- 
do jurfia Fdniljnfi erdindidmenteumpi/ld i.ingid , 373. 
Ld Maddaltnalnnga F .orde 4 mi irgli mediare eie. 997. 
Vi mn credere site F A V O LE di Giannoto,} 91 -Fai end dd 
fi medefinu le pm ielle F . del mandi de fiditi del Pnrgalirio, 

8 \» .Aggiungendo olir t d jntfia maramglufe P. 960. Si 
credane ,jn elltun dimiflenluni FAVOLOSE patere, thè 
eJSt nati f affiena,! <,9. . * 

Fauolt£t»iarc.|tr4ir f inale, fdrljre hejfdtldejttc.Cifi eUd tré 
le fiamme di me fauoltggiiua.L A. 
r,A Fo Jt. H Menda d F. delle urte, 87. Mi piece in Peli me 
raccontare una non e dd, ni 9. La fortuna à nafinumincutmen 
rie FA V O R E’V O L E,f y.l’atrcma dire la far enne effe- 
re alle nafira andate Famrenale.ne talli antichi fi legge F A 
VOREGGI A NT E,ìi.aI quale maf ai ufiefin F .ld 
farinne.i 7 7 .Aie inni a la procura, cric lettere FAVORE 
VOlUi/ffr.ll. 

Fauort^giarc.Fauortggiando BÌdneafiirc in tjnanU fatene- 
ne.tn, 

F Ejn urte di Fede, aedi oda partici Ha Fede. 
Fe.Fcrt.FfCfgliftt medi fatta elT infiniti Fere. 

F e B B R F. indi una fiera F guarirono , liti, Aerini 
che he la Frltrr r nonna, 1411 .Ingenti pia le FEBBRI fi 
gitano con rg nel caldo,» freddo degnando offenderei ricaduti 
infermi , thè le primiere ere. F I. tJrrrm noi pero i che'l 
urna nuoce 4 FEJiBRICITANT l j che fia mainagli? 
x*xx. -.OC ■■rn , 

FER o.ucdi alle particella fri». 

FECC r.sijla fforcheoffa ecc.il dogli 0 imporr che mi ci bal- 
liate tennraentro Pii 3 14.pt mrfi per lami gentaglie , Le 
y.deda nafira città, et.H non fin peri nate dada F idei pop 1- 
loxgodi Rama.-I x 9 1 .Amigli midi FBCCIOS I delle 
nipote diffiaceneno fieramente.!, alhamtntuoh meta, trino 
dada feerie. 1490. • •> 

r rè n F.j puri! d ehsnai hahhama in altrui .erededo anelo che 
fa i dtee.de nere U fatela « dica. Et ufi la feda che noi portia- 
mo ad altrui offendagli fedeli, ET afieruanda judo che fit- 
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truffo hoUiemo , crudi paghe U nome le fede, che fi feccia 
judo che i’è detto.o promejJoRtc. Lana confermo, (y feccia 
F. maggior e, 1 1 è. Per fi, ni degna di F.47. Vandofi afaera- 
mrnri grand filma F .8 n.Àiie epodi era dalle genti data in- 
tera F. 1 « 7 -A lutti dare piena f, ■ 0 1 8 . Vendo piene P.al 
le fine parole,! f 9 x. Ale ferale data pm F .che non hfigna- 
ue, 719. Molli i enfiano figno tanta F .preferii , che ere. 

10 7 7 ' Cren fcaoctherC/a pure nei fogni alcuna F. 1037. 
Alenante F -pre /? indo ai e panie, 1 1 9 x.Lagunane di Ino- 
lia e. rifitfr.it». Perche egli di lume P. diffie, danna ile. »t 3 
Fillomi di chiara F.ey leale mercatante ,9 7 8. Contro la F. 
data dal Re, 1007. Hautndo paca ficurta dela incerta F. de 
Siciliani )f t. Per pramrjfa F.aic.i 1 j 7. A4 F.premrffiaalfm 
manto, 1331 .Ramperà la matrimoniai F.7 88. il quale un , 
fiamma fda fer runa, 1 3 it. Ma pai che tanta F.ti prtflaigli, 

1 io 7 .One noi mi primariati fapra la nafira grande Cy fiat 
trita F tenermi et tdcnrjnete. 1897 .Tenera rt amar mole del- 
la ehnjhana F. ■ 87. Secando il ufi urne Urla nafirafonta F. 
mi fate hot teiere ,! j 9 4. Fn cefi luanhuama per difetto da F. 
cmdaffi à perdi! ione,! 7 3 crai cheto pojfa comprtndtrrahe la 
Fjuafia miglior,! 7 0. Queir tre nino nohilifiime f.fieran- 
rjt.Cr chimo .rn.ll firmar F.i cht tela rompe, tiraggi rtpn 
tata matte fifa, (y l'inganno nmpenfitre con t'inganno fi di 
et fatiamo piacere. F I. 

F E. in ucce dt Frde.InfeaT iddio fi tu no oneri rie. 347-/* 
fé d'iddio indiai nera, 1 19. In fa di' Udii madonna tte.j» 3. 
Mófignare in incna fiala mi e pioemia molti, 1089. Sopra 

11 Jna fé giu la fa arruffi, 7 7 8 Lcudtafi in pie. di tuona fa dof 
fi al marita , Veh ir fha che tu fiate, l.eou ialdantn, C r un 
fiturtà dlffir, 7 1 1 /. 

FE D ELT a' • La Fedeltà del fio famiglio, 1 997 . d 
pm FEDEL ['ruttare alt. 1 60 1.44 Fidrl talli, 3 94-fr« 
Fadcl cammrjfiarii/te. 947. £n fina Fedri famiglure ,ete. 
447 .Ti duna fart à aau ubidiente EyF EDELIISIMA, 
1831 .Altra leggano Fedeli . I tana FEDELISSIMI 
àgli huammi.ìt.Da FEDELISSIMO amoreaauffa, 
37 t.ni fin Inani (y F. fruttare, x IB8.FEDELMEN- 
T E riiaueau un figli afa, 7)87. 

FI DA*> ZA fia Fedente. Intuirgli poteffi alcuni Fi 
danr.a hautre, 8 x. Mala hanerlo Kenilota, dei a ma paca F. 
mx fa dolere,! 04 ». Ma io ufi FIDATAMENTE »f 
fanelana.t A.Can almnifinn FIDATISSIMI com- 
pagni.* ' 9./# ho ridiate per FIDISSIMO gnardal»- 
ra d’nnmnfierrto.xx }i. Prefi Infima FIDO umpagm , 
ree. 9(0 \1nn1 alerà compagna miglierete ftu F.ete.i ■ 87. 
Ne puf arte, ni piu F .compagno. 1 ■ 08. 

CO NF 1 D E N ZA Somma chanendo la donna pre 
fa dela futfàniià.n 8 . 

Dif/DSN ZA- Molta dtla fina tufidet^a (y D. 
riprrfah, 1 4 ■> 9. -.nn.nu,èp90aoin mh 

Fidare. A-ffidarr. Con fijart, afe. Fedi di' infinito Fidare. 
FEDERICO Re. 311. Federica Imprendere, 1 7 1 .etc. 

FE D i-TApn uree da unta de tu da piu antichi Toflani.au 

Tdidt^mtiA * A ok * Ì 4 %«viA 

V E GA T Odi fha dimin. è fegatalo.Vn F.un tutto il flou» 
ned' un neeclnfiimo terni, p II. 

FELICI TA\ cr felicitate. Somma Felicità effert creden- 
do Al- 40 ' .ri fnailfapPa Igni F. ey piu thè la una amano, 
7789 .che fi rumala fiurchc^/a firffie naltr trahe altrui di 
FELICE flato, ry mirar in gtxndefu’namifirria.cofiete, 
137 .Ntà F B LTO f, ni àfneninrati ì<* FELICIS- 
■S ! M 8 aniaaOtiio.cArm FELICEMENTE adi- 
unifr,xx rzmetiF. lùjfm.ìii. 
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IN F e l/C F. elicili amori heiien jufelur fiue.itt. 

Molte fièno od /.mortegli amanti nadir ti, » » 7 \ .u mifine 
digit INFELICI amori, iui}.ch cui amori Intiero tu 
filler fiat, feriti tifa al ligi andari Paffuto I NFELICIS- 
S I MO, 87 6 , /imitai Ztm a hauti lungi lem fi amata CT ma 
ghignati INFELICEMENTE la diurna di noeffer 
Francefco.tit. 

FELLO N E sue prffimo, inanimatimi mal fan . Filimi 
CT funi di mal talento eia >ua lamia fi fra mani gli ufù 
addaffogndandoetc. 1 08 f . Con F. animi tintra la diana tur 
fi C imita ft ne nenia, f 4 7 .it cauahtrt fieramente diurnali 
F.rili. 

TEMI N^A.la fm antichi ufi ani fi fieri jfe filmina eoi**, 
duplicala etc. H*'fi* flirtile ejftrt tal F. o figliarla de tal 
Inumi rii. 1 J e.Frr notare quella ima a F.jjf. £1 fumi eri 
mata la lama f. 7 30 .^Adun tjue diffe la lama f .andatemene 
ì lut.r 30. Dimando la trama t-.dind rll.r fifit . c 1 7 7. ex 
» » 8 -cr. | 7 9. cr- j)U.cr.] 06. ite. Min nata d'ano fami, 
nè diuilt. )xt .^Anehorache pomeri f.foffe . 367. Beala 
fmhilla F.ehtfi nidi Jfe in qui tempi nel mindi.aoB.Seua 
Unte Sfiora li la mar itero, « 8 9. Lei mille F.nnofcédo,ei 3. 

I?hnomo piu di ferme fife dee hauert che ma ha la F. 7 3 j. 
gteintentata fremii la preme jf a la F. 7 a 7. Fu fichi fate l'or 
tt mia , pe'ihrgieuam cr F-fim , 8 3 3 . Ninna F.fn mai del 
funi degna erme farei u,0 f 4. Cune dolente Fi 1 ). Fu la 
piu deltnte F.del min di, 1 r j t. Di che fin che altra F .deliro 
fa. 1 o co.^ehi mainigli F.tu l’htiaumlcnati, • o 7 6. Mal 
magia Fai dijfetto di trai lo etiche ite. 1 7 67. Mainagli F. 

Il non intrudi di turarli altrimenti, 1 6 1 3. oime malnagta 
F .tri tu cofirl 1 7 3 1 . che tt pare di pnefiarte Flxxix. jl 
amai noi cime duini F. tanti amai iitr.i o 10. gufili dilui- 
to di 7 ntfia F.maladetta, 1735. Perfidifiima cr rea F.um- 
tterfal mergrgna.CT un aperto di tutte le dinne, 1 jfi. Det- 
tami uill ama che mai fi diceffe d ninna canina F.i Crei .sfi- 
la «V dimenata F.di menda pure pereto. 1. puttana, 170 a. Firn 
thè altra Fall malli ta piena, ere. La F.e animale imperfetto, 
faglinoti di mille fafium tfiiatrutli , cr aihominemih fare 
a ricirdarfint ,nm che à regimarne etc. Nera ta nm l'iti det- 
ti guanti puffi afte nrrfa male nudine finge lofi cT ninfa, 
amili afa. inaiti ufi, iceidiifi , Cr delira, ne guanti ella nel 
forfè ferule e fu imperli fi. ninfa, m cx/fa, ihm atifa, ey im- 
portuna ,ne altre ufi affai, le quali unito pcn.CT pia difftace- 
uolt, che le narrate, fe ne potreUono cintare. L A .Le FEM(- 
N E quantunque in Unire Cr in meli untate alquanti dall? 
altre fi ani marie .mndimem tutte fimi fatte qm cime al trine, 

1 ( 7 .Tra gli altri firn figlimeli mafehi crF.ao 7. Et mafie In 
CT F.infermamam, La onde le F. firn famrifi dimenate, le 

uatefi.erfattefi à certe fincflre. 1 10 7 , noi fiumi latte f.etc. 

(( . Fenice eque fin Uri à e afa delti lume F. cr due f me/le 
nanne, 3 j 6. F.del nrpo hellifitmejna mimiche della Untila, 
t qxl. Molte altre fuorché F.7 * ». Di tifi fatte F. non fi uor 
reile hanere mifericirdia.i jji. F. tanti jf arenili, cr rm- 
erefi talli, 1 4 30. 1 4 7 1 . 1 « 7 1 .*■/ nel e « . c/« è colmi che dal 
le falfe lagrime, et dalli infinite parile delle F. fi ftpptaguar 
darei ite. Fu ifienata milite odine di F.fieet dilli human* 
generai ime naturai f itici, cr dell' baimi inrjfugnalile folle 
cttudint, (r millefili Ninna afa m fu 0 cmtenrare de(! etnei 
eli f tritili, eimmettitnei di mah. in mai ninna fermeTg/t fi 
troua.tr ireuemente mu.cr la diamoli credi cU fiate Tua co 
fa, cr cU fio meri, damanti à nei infiniti e/fempi a fortificare 
il mia parere ft ne inaino. Et allindi dalla origine dal mun- 
di incominciare, fi trinerà la prima nofira madre , per la fu* 
ardui gufi • rffere fiata c igiene a fc,cr * difendenti detta- 


me e&ho d afa per ieri reami .eie. Et puah effempi fin anelli 
della nifi r a mainagli* , 0 F. tnnumrr alile popolo di ftfitme 
creature ì in noi non aerea. Din ogni muta. Fot principio, me 
ej.CT fine d'igni male . Miratile cefi di mot fi mede tra tan- 
ta moltitudine fin* fola tuona non trottar fine. Ninna fede, 
ninna meriti rinati. Le maitre parole fono piene di falfe Im- 
fingU . Fu traete li noi In nifi eoa dintrfi atti ad irretire i 
mtfen,ircueU poi liete drli'hemere ingannato, cioè fatto quel 
lei che alla uofira natura è pronto, ridere me ne paffute . Fai 
fitte armatore dell'eterno nemico dei' fiumana gemer ai ione , 
la ome egli non può miniere co firn affitti, incontanente a pen- 
fati mali pone Ima di mu , aecueU il fmo intendimento non 
"•nga f odiato . Cuoi eremi fi fui dire cU non fallano à eo- 
tm.ehe arie mitre marni incappa . M fero me cU incappato 
ci finiate. Le F . nelle quali mmn tene, ninna f rrmrftjr Fila- 
ne ragione fi trina . Ejfefihiera fine* fieno .fecondo cU la 
corrotte molomte la muta, cefi fi mutano. Per la yual afa 
( fi lecito mi foffi) con noce puma d'ira , merfe li Dq cructa- 
topm no Igerti Infiorandogli, pertU Vhmomo /opra tatti Pat- 
ere creature notile accompagnimi con 11 contraria tifò aia 
fina nini .ermi la. untata fiala uanità dei e F. cioè, 
tU gloriando/ eie fommamente d'effere tenute ieie , cr 
per rffere , facciano ogni tifa , CT tanto piu loro effere pota , 
quanto pia fi ueggono riguardare , pia fede al numero dema- 
gheggtaton dando , eU aliar medtfimo ffecchu.rte. Lafcia- 
mo ilare P effere le F. ufi fiere , ufi Urrilih , ufi difftttofi , 
ufi mie animale , etc . Fna pomeri FEMINETTA, 
304. Fna F. dei a contrada , 1398. Fna mie , CT catti- 
mi, CT rea F.i 8 18. Fna FEM 1 NELLA entrata den 
tro per ~7ua deit porte del palagio,* 137- Ó eia mi panile 
ieie FE MINACCIA, 1891. Sene* fare alcuno F E- 
M 1 NIL rimare, i)t. Nonna FEMINILE animo, 
ma un reale, 1 3 1 a. che et mu F. enfio ferì mt ile, CT perciò m 
purgo, eie. 1 9 30.7/ FuJ/elto porta pietà in quelli petti, ome el 
la non fm moiette. Deh perche non fin lecito al tuo mirile ani- 
mo di credere al F. un figlio f 7 H. Dimandando di qutìh 
ufi FEMINILi, ? t e. Sciocche lamentane/ fono tjurfie , 
CT F.crda pota confiderai ione prirtdtnti*lc.ii 7*. Mala 
non fante fede ne F. cuori, ere. Nele Seminili ir accu mi la- 
fcta/h.ru. ’ 

Femmili . Fedi fitto ai'infinito Fare. 

Fendere .^rr dimdere/tc. Sopra il capeio d'acciaio togliendo il 
fende' infine à 1 denti . MI. 

FE E ^A, animai, eia diti un Fiera. 

FE E f^Ajcnè 1 giorni feriali. Effendi à lui il Calendario ta 
dato da cintola cr ogni ftfia.CT F. afille di mente Ja comtn 
ciò à confortare con fatti /re. 777.1* luci tempi di fiate che 
le FERIE fi celeiran* per le urti etc. 1408. ^Amfiandofi 
thè ufi F.far fi tonucniffe con le donne nel letto come egli fan 
ma piatendo aie cimile , 7 7 1. lo fempheemente, ET di FE- 
RIALI mefiimentt mefiita.i.e'ómmnt.f I. Ft offendo dall a 
donna FERIALMENTE rtceuuro.tgroffamere. 1 1 o 1. 

Ferirt.fr fedire pia anticamente mfato. a eie cefi rii F.hnfè- 
gno che mai non fi mute, ma quei* è 7* a fi marauighofe,etc. 

I 7 7 .CaP incorni nuotino j F. CT dalPaltra portela mUinan-\ 
LA tfidta fuori al remare , etc. 1 » 4 > • San Michele F. il fir- 
perlte con la fiada.o con la lancia, calo. Com'incoltilo hor 
qui fio hor follo ferendo. ■ 1 7 o. Cai ammofamente timone 
fipra lettila feri', 1 1 f g . La torca F fipea il liti .1. per- 
uffe.i 1 7*. di filanraggiehegliktitino,etc.x ■ 1 7 • La 
feda per ferirlo fiancai tratta f non, > 1 87. Trmendod’fi- 
fere feriti, r»o8. Si m ha amore 7.1680. Se da ’in'arcto- 
ree F.17Ì Molti n'erano iloti feriti. 1079. F-CT riUttali 
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indietro furati, e 170.7)1 molte furti dedé per fina gr unente n 
te ferito nmufe in Mtu, 4 xu.li Sole feri uà ad a /toner tu, et ul 
diritto /opra il tenero corpo di co fa, r 8 4 • . 

F E R IT^A.Gh un tic hi Te funi u furono Fedita , che piu non 
s'ufa.Viaeque alla donna il configli 0 deda fante ,fuor che di 
dargli alcuna F .dicendoci* non le potrebbe per cefi del mon 
do fifferire/tc. « 1 04. 

FERI T^i da fierex3.a. Era manifefià la Palei crudel gior- 
no, alla quale etc.f ìì.uedi à Sole. 

F E R M^AG L 1 0/ pendente che portan le donne al collo 
per ornamento. Et oltre à quefto un F.gli fece dauanti aptcca 
rejnel quale erano pale mai fimih non uedute,etc. x 3 ; 8 . Atol 
te mie Ielle cinture. FERMAGL 1 inetta, Cr »gut altra ca 
ragioiaetc.it 3;. 

Termite, per fi alilire etc./cani prefi la giovane ne t fianchi la 
iàaarottoà.rttenuern, 1 30 1 .Etquefio t.con giuramento.!, 
conchilifero , 1 6 6 f.Gli /ergenti che'l menauano, per riunen- 
ti del nolente huomo/l V .fi, che Pietro rifi>ofe,etc . 1187. La 
promifiione f attagli, CT con ficr amento FERMAT A,cr 
tome le al donna poi procurar tP dt tenergliela jet c. nof. Eleo 
fi è ietmito.i.concluft. 1899. FERMATOSI in quefla 
tmagin ottone, 6 1 6. In lui fi come in cefi impermutabile , la 
nofira fieranz/fi fermi ,CT fempre fio da noi il fio nome loda 
toste. 78 .il nifi fio con marauighofa forzjt Termo* j et foco, 
etc. 9 1 3.// fico configli 0 F. 8 44/* Pania F al fòlio del fio re- 
gno h.tuendo prefa pa moglie Theudehnda/tc. 633. 

Affermare. Comincio ad A.con fan amenti, a, 8 3 .Tutti co- 
minciarono 4 rider e, CT ad affermare ch'elio ScalzA haueua 
laragtone. 1 4 1 7 .Similmente igiouant affermando. 74. A. 
fi hauere fico propofio etc. 4 r u.A.ch'effere ui doueua l'anello, 
348. Affermandogli,*-/*- per certo mot à ninna perfino il di 
rclbe, 1 8 8 o . A che dome q uè fio fotofit \ egli adoprtbbt etc. 
a 3 4 8 . A fferma ndoui /he cut che 10 mi tolga \fida usi non 
fie/omedonnahonorataetc. x 37 f . Affermano molti miraco- 
li iddio hauere moflrati, 1 18. Et al canalino AFFERMA 
TO, che cara la douea hauere , x 1 9 1 . Bona f emina tu 
m'hai pm uolte affermato,*/* etc. noi. il quale affermaua 
quella filerfi ufare per lo ueglto etc . 8 1 o. 1 60 3. ^A Ha madre 
A. lui hauere fognatolo 7 o after mauano il bere af- 

fai. ai. x x 8 . 1 7 36. Et tu come potrai moltrare quello che tu 
affermi, 1 4 * f. Affermo* muno potere ne effire con pieno aue • 
dimenio. 401. A. colei e fiere degna del fuoco . 1666. elici 
A .con facramenti.10 to. 

Raffermare.!/ quale come Cifii ut de, di (fi. Figliuolo Mef- 
fier Gerì non ti manda 4 me j ilche rafferma ndo piu uolte il 
famiglio etc. 1388.133;.// quale hauendo col cauahtrei 
patti raffermati. 7 00. 

F E R At E Z 7 . la fi abilita, la forteti. Con piu F. cP ani- 

mo etc. 1 1 \.l?huomo dee haure piu di V.che non ha la fi emi- 
na . s impedendola di tanta buona F. 1 044 • /• porto FER- 
M A credenza , 1 4 ®* Tutte per TERME le credo ,171. 
FERMI fiauano à riguardarleAx.il duca pur FERMO 
a uolerne far giu fiuta fiotta , 9 8 9 .tdhebbe per Va. per certo . 

9 & 6. Crede/ per F.i 1 1 1 .Di cattimta Y .fogno. 1. continuo , 
« 7 6. Calandrino udendo Mafio dire quefie parole con "Vii ni- 
fi P.CT ' finzA ridere, i.f. aldo . *716. FERMAMENTE 

10 acconcierò 1 fatti no (Ina. certamente, 9 j.F.auaritia non mi 

dee hauere afiahto, etc. 188. 136. 318. 1 1 07 . Perno che io 
credo V.t.continouamente. 1 ; 8 x. Le quali parole F. nella me- 
moria rirennea.fi fiamente, tyx. Et tenuto F.dalP una fu dal 
l'altra per urna forza dente tirato f noria, fortemente . 

1 6 ; o. etc. Io porto FERMISSIMA oppemone etc.x. FERMIS 
S 1 M O tefiimomo della tua honefid. 6 66. 
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FERO. PngiouanettoFero in definenzj. 881. 

FERO C IT , la crudeltà, la /inerita .Poi che à mofirareco 
mmcio la F. della pejhlenzA » 9 * • Canone nelle cofe bellico fi 
efiernfiimo (^FEROCE diuenne, 114;. 

F E RO N D O.nome proprio. 800 .Ferondt cognome. Fu chia- 
mato Benedetto Ferondt A x 6. 

F E R RyA X.A Città nobihfiima,C7' patria mia canfiima. 
14 J-C r x49.fr*. 

F E B R O, metallo noti fi imo. Cagionane che non era di V .odi 
di Amate, t ; 4 .Con lor F E R R 1 il couenhio /alenarono , 346. 
Ti ueggu tornare co F .tuoi in mano come che tu non uogh hog 
gl fare nud 4. t. ordegni 0 fi fomenti per lauorare, 1 ; o 9 . Et pc - 
fiignit F fuoi,c~ jfoghatofi etca.ordegnt , « f 1 4. Scaricati 
certi FERRAMENTI ch'w collo banca, 339. Qual ngt 
dezf{a ritiene il tuo FERRIGNO animo, à non Piegarfi 
ad alcuni amori?. < M .che con grane pietra rompefie le F E R 
R A T E porte* 1 . 

FE R PO R E/l col do, Pardore.il Sole dtfipra/t il F.del bat 
tufo difitto , 184 ;.// fino F .in compafitone comincio à cambia 
re. i. furor e. x x 1 o . Con piu F.defideri eoft cara cofa. 1171. il 
F.le lagrime, CT ifififitn di Tiro uerfi Gifippo.t. amore, x 3 i 1 
T ER'J ENTEMEUT E defider offe, queflo, etc. 381. V. di lui 
s'innamoro ,9 96.xx9y.xx 00 .1’iu F .amalo che mai. x x 1 3, 
il piu FERVENTE amore che mai huomo ad alcuna don 
na porraffe.7 ot. Di ?. tra aecefi, 79 x.TERVEKTÌSSMA- 
MENTE Puno dell'altro s' innamoro, 37 i./nFERVE N- 
T I S S I M Q furore accende l'anima nofira, 97 4. Pn V.de - 
fiderto , 11x3 • Che haurebbe fato Tito F.à concedere la 
propria firella etc.x 31 3. 

F E S SyA’udte. Et guardando la canna j CT quella urdendo 
f .Paper fi cr dentro trouata la lettera dt let,CT lettala, et be 
uè compre/ no /he affare haueua etc. 9 1 x. 

F ESS PR^Aja fenditura . chetamente alla F. accofiatofi . 
7 ; 1 .P filando la ¥ fir fio quando 1! gtsuanc ui fintiua ere . 

1 f f4-P*r le F B S S V RE della camera uideetc. 7 ; o. Per 
le F. della terra/tc. a M. 

FE S T^A/l p tacere /l fili azJg.P all egretta Accogl ten zjt, ca- 
rezfig ttc.Et quitti quella F . CT qui II a allegrezza , cr quel 
piacere che noi potefiimo/i prende firmo , 6 3. il corpo di Set 
C tape detto eongrandifiima Ter fileni tà recarono ad a chie- 
fa, 1 1 6. Douea fare una grandifitma T. di donne cr dt ca- 
nditeti A S U -Éf grande ¥.infieme fi fecero , 13 x.il Rè con 
gran T.CT honore dada donna fu receuuto, 1 6 x J/kuitati ad 
yuagrandifiima \ .da lui apparecchiata , x 8 9 .La quale il 
giudice menata con gran?. a cafafua.no. Et fatta la F. 
grande deda rapina goderono. 170 .Per douere con grandifii- 
ma fefia celebrare lefue nozZg, 1160 . Dopo grande ir affai 
lunga T.tnfieme hauea. Meta. per lo filazZg uenereo 1031 .0 
doloro fa F.8 8 x. Fatta adunque da eiafeuno F.4 Tebaldo ,7 ; 3 
Ogni parte deda eafa fu di lieta V. ripiena, 1 167.5# mifiro 
in affetto di fare bed 4, CT grande, luta F. ìxoy. Quedo 
finzA tlche ninna F. compiutamente è lieta, 1467. ConTun - 
ga cr lieta T. turagli amia racconfilb, x 3 70.I *ot che in cofi 
fatta \ . dimorati furono, 1 4 x B . Calandrino in tanta F. entrò 
dedo jf effe uedere cofiet,x 041 .Fattali parenteuole CT amiche 
noie T.tnfieme. x 30 « .Con marauighofa T.fu ritenute, 396. 
Faceua il Re marauighofa T.confuoi baroni, xx 3 ; . D fio fio 
dt fare una notabile,^ marauighofa T.in Perona, 177. Tn- 
tfiimabile F. hauea fatta deda fu a dona et del figliuolo, 396. 
Con T.inejìtmabile dada Rema fu ritenuta. 4 <* • .Ninna T. 
era nel Calendario che etc. ; x 1 .Portando lor deda F.C 7 * del- 
l'acqua benedetta CT alcun moccolo di candele .1696. Et 
impegno lo fihegiale del di dede F E S T E, » 7 o 3. t Alcun'al 
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tr» gPinfignerebbe di enfine gli di dtl lauor are come egli 
Phauea mjcgnare le F. f 7 3. M almamente per le F.principa 
lì, 143 ?-C 07 »//»r/ò 4^*rr ^rr la marauiglufeeirtefie . CT F. 
9 8 $ .Cefi hetd CT'FEST ANTE/* mie, 1 60 t . la gran 
pompa dt FESTANTI giouann.che fd erano fi fi a- A M. 
Porr/ 1 pneghi etfacnfici àgli jddtj FESTEGGE VO L I 
efultana. a b\. Lieta et grati fa, et adorna fimpre et FESTEG 
Gl ANTE fiaua- r h. Et lor famigli lieti et FESTEGGI ANTI 
trouirono, 1 9 7 }■ /tifi, et motti et FESTEGGIARE 
gntuole, 3 x . Per tornare piu alle Jfefi et al F. 1 160 .il fil- 

ldzJ{oft il F.moltiphcorono , 140 f . (fciwf# 1# // m/# Pafilo, me 
mirandolo atti Mary et maefirettoli a colali cefi fìefttggiatO 
hauefit . i.u.gheggiato sfatto P umore. F 1 .Gli patena con quel 
la FESTEGGF.VOLMENTF. effert rictuuto.rw.F.lfa tutta 
FESTEVOLE intorniano , « 98 .SoHarjejnole hnomo cr 
F. x » 9-F E S T E V O L M E N T E mime fi nude , 6 f . 

F E ST IN 0 ,ujI prefio, cr ueloce. Qualunque piu fi erede F. 

didietro correndo fi fafiieranno f |. 

F E S T FC O.FufieUo il FufieSo cioè eofi pirctola.o di legno, o 
di paglia. Cefi nella finte traffareuano 1 nofln corpi , come in 
Metro trafilare il F.erc. A M .Medi fn ferito. 

FETI D^/t.t fforca CT tnfia. Pereto che hna F. parola delFm 
folletto (degnato adopera piu in “\na pieeiola hora , che mille 
ptaeeuoh.cr honefle perfuafiont per gli orecchi uerfite nel (ir • 
do cuore ,nan faranno in un gran tempo. ì A. Sono affai di quel 
le infirmiti , che richieggono eofi FETI DE feà filute fi 
vorranno conducere ere l A. Quelle membra cafianti fjr »/<, 
Xj,et F. I A Fnfimo fi F E T I D O che rutea la contrada ap- 
pustfa. L A. Qi tante nelle dietro alle fimine Tappetilo diri*- 
Zjtt, quante Molte F .et maculato, da eff e partendoti tra loro che 
impuntarne fino rt uai à nmrfiolare.l A. 

F ET Ti/frfUifi fiffa ,cr e eofi flretta et lunga.o uoglt Ima 
Leda F.di ftame i.una cintura di lana, 1 7 o x. oh porro due 
FETTE di pane arrofiito,x » 4 3. 

Fi*, fitto al fio infinito ejfire. 

Fiaccare ^ per con fumar e, rompere a bbaffare, far debole etc. che 
F-poffa la cofiia chi prima ne fece parola etc. L A. Che non te 
ne gettila in terrai cr fiaccandoti tu il collo ufnrai della pe 
na, 1 8 x 9 . Egli è un gran peccato, che uoi non ut fiaccate il col 
lo,\ 06B. 

Tljt C C O,cioè debole, l affo, fiffo etcfuoi membri , erano per 
magrczjejt aJfotnghatt.CT egli era dtuenuto debole et F.f H. 
F I^yi CCO L E , le face He. Manda è l'enereil tuo figliuolo co 
le fue faetre,C7' con le tue F.al mio Panfilo .F 1. Suppheauano 
le acctfi F.graftofi alle non eofi belle giouam, etc. P H. 

F JsjfM At^yf.la uampa F. acce fi di putì fi fijfin,8 9 8 .^ytr 
deui ton F .piu chiara, 9 7 f .L'amor di lui già nel freddo cuor 
di lei mtrpedito con fùbira F.fi raecefe , 1188. che quella F. 
firn:a,rtc. fi B 3. Parimente neH'amorofi FIAMME acce fi 
ardeuano. 1x74. Temendo CT uergognando tengono P amoro 
fe F.afiofe.Le F.del nuouo amore accrefcruano.e, 8 6. Et Ponti 
che F.rifufcitatem tutte etc. 1 07 8 .Infe non tfchtf 'o di ruota 
Pamorefi f.ior.FlAMMETTA nome proprio, 4 4* 
Infiammare. Mofirandofi si forte di lui I N F I A M- 
M AT A , 1 9 4 o . /i* non so ben ridire, qual fu il piarne, che si 
m'ha infiammata,* 678.I NFIAMMATO piuehepn 
ma /ol mofirare del guanto; nfiofe. 1007. che pria m' 1 appar- 
ite il fio ufo amorofi d'alta beliate ornato , CT piu che mai I. 
etc. » 1 x 8 .^/tnxj non meno che di lui laguuane infiammata 
fiffe, lui di lei hauea /. 999* 

F I^A N C HI eh comincio con la fiecca à dare maggiori eoi 
pi del mondo htra nella tefia, CT hora ne P. CT horafipra la 
groppa ,x 1 00. u patena hauere 1 mafitm 4 P. mi. 
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F 1^4 N D R^ 4 . Fra andato con le galee in F. 9 48 . 

F I^A S C O scafo da nino noto ,T alfe “V » gran F.t 38 8 .lutfcia 
mi ut dere else P. porti tu? *389. Comprato >» F. epuri a buo- 
na uern accia, » 7 7 f ./ bacini, gli or emuli , FIASCHI, le 
coppe,crgh altri najfiUamenti, 1884. 

F I^A T^i, mal uolra . La tempefia non teff andò, ma crtfctndo 
tutta F.i.conttnou amen te, 40 f . ch'io pottfit filo una F .etc. 
x x 4 3. Colle quai tu potrai lunga F .prendere filaejg. Nelle 
Rimedi 1 ah. Mille FIATE, CT piùste. 

F I^A T O.lo alito lo finireste. Dal cui uelenifiro F .au furono 
quella filma tffere ut leu fa diurnista, 1061. 

F I R V Ly^, ornamento della cintura . Con un manti Ho fipra 
la defila fiaHa co F .di' oro rsfiretto. F I yA quella nel petto una 
btHiflsma F .non filamente d'ero, ma di Marie gemme fflendè- 
te after ne, la quale congiugnea le parti dcHo fi arato manteUo 
di colei. A M. 

Ficcar e, per mtftrre .ponrre .chiauare, entrare ,ete. NtHa uoflré 
gnu an riffa amor piu leggiermente doueua gli fiot artigli F. 
xxx 7 .Ch acuti dardi di Cupido. il qual lunga fiagsone fiet 
tandoei.mai ne nofln cuori alcuno non potè F.i’H. il Re fic- 
cando gli occhi fra la folta nebbia V H.F.t à qual di loro f. 
le unghie nel ufo mofer amente graffiando la faceua filar fan 
gue. FI. Et ficcar fi fittoti mento uno uncino, cr ignudo mtu 
perofimente per lo loto renuolgerfi.F. V. Et ficcatala!! in piedi 
fipra lafihiena forte ghermita la teneua.PH. Non so à ch'io 
mi tengaselo non ti ficchi le mani negli occhi , cr tragga- 
ghti,7 3f .La nane quafi tutta fi ficco neHa rena, 407 . 

Conficcare. Sopra la croce, et e. quando con un chioua,et 

quando con due 1 pie C. in quella etc. 14x1. bienne tastile 
CONFITTE, 33*. 

Ri ficcare. A/ 4 tu rificchi purglioeehideHa mièteste .L A. 

Sconficca re, per aprireste . Sconficco ' l a e affa per ueder che 
dentro ut /offe, 307 .V»fio il pie fipra una tauola, la quale dal 
la eontrapofia parte era (confitta dal trauueHo , fipra il qua 
le età, 3 30. SCONFITTA nome alfiolmgo . 

F JC H I. frutto noto. Et gli fiarti F. affettati dal Corbe. A M. 
il Corno mejfe ad affettare * non maturi F.VH.Di Mandor- 
li, di Ciregi.dt Fichi, di l’rfchi. etc. 1 4 7 4* 

F 1 DyA N ZyA, la fiducia . Fedi fitto k Fede. 

Fidar, £7-” confidare. F.ffa tenera del mio honeremat ad alcuna 
perfina F.non mi uotie ,4 6 6. Non uolendofi di quefio amore in 
alcuna per fina fidare, 9 1 1.684. Se cote firn (e ne fidauajeen 
me ne poffo Fio, 1899. Come fieuro ehi fi fida face, 1 4 8 x . La 
donna troppo fi d a ndofi di cù , co i.Maio temendo di fidarle 
altrui, » 4 6 x .Per non fidarmene ad altrui, io mrdefimastc. 

* 1 8 9. Senza fidarmi udite, 183*. Sopra il palificarmi più 
tofiodi F.diJfonendo,che fipra la fdrufiita nane, 406.1 1 6 3 
Ntkn parente battendo di cui piu fi fidafTe che di Giacomino . 

* x 3 6. Io non lso alcuno, di cui tanto fidafiì,ò fidi, quàtoio mi 
fidotPyj4ni(hwo,i f 96. l r na [ita FIDATA cameriera 
mandaste. * 3 1 1 . Con un firn FIDATO compagno, x o f 8. 
il fino amore , Cr fc , che fidato fe n\ra , haueua mal aderto , 

1 f 3 8 . Fn filo famigliare,^ in cui molto /? fi d a u 2 , f 4 f • PC 
più di lui fi F. * 6 3 1 . Di cui unii F. 1 6 c 6 .Se confluì fi ne F. 
ben me ne poffo fidare 10, 1 8 9 9 . Non ho di cui tanto mi fidafii 
o fidi,ò ami, quanto 10 mi fido,etc. 1 f 9 6 « Foglimi i fiati che 
fidiate loro 1 uofiri fecrett ,7 6 f . Per alcuna perfina ih cui più 
ut F.B48. 

Affidare. Ma affidandoli di dare a no riparo. i.afiicuran 
dofi. A M. 

Confidare.fr trouati 1 panni cr con efii 1 danari , * quali 
effo confida ndofi mattamente fimpre portaua addefft . 
331. Nella fua buona affittirne C. non filamente di farlo 

promfe , 
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promi fe, ma ete. 8 y o. Del fi o ferino non ui confidate, 1 x 9 y . 
Del quale ejfo molti fi confidaua, » 1 9 6 . Di cut egli molti fi 
C. 8 1 3. Della quale ella fi C. molto, 1 631. 

F E D E.F<deltà,Fedtle,Fidane^e,Fedehfiimo,Fido/te. 

Confidenza, Difidenzjt/tc.alla puniteli* Fede. 

Fi e.uedi fitto *1 fui infiniti Ejfrre . 

fìtàerc, per ferire, pereotere. Cime l'ombra di colui , cui li Stlt 
fiede. P H. Vt* fi ufi Ferire ,CX Ferir a che Fedita, etc. 

FI E NO , berle* fece* nota. Fedendo dall'un* parte dt quella 
molti F.m quelli s'andò à n* fondere, 1106. 

F I E R yyt , il mercato Douendofi agni fu di una F. fitte un* 
gran raunanzjt di menatati, y y 1 .^yi Uà F.di Salerno, 1 930 
Pittare mercatanti a per le F I ERE di pugha, 1 * • 9. 

FI E R i/l , 1 * le fìia, o animale . L* gentil donna dannata 
F. 3 6 1 . Come s'ella fijfe un* F.ftluatic a,t 30 x.Lt FIERE 
che nelle fine fogliano habitare ,1100. Delle F. filuaggte , 
1 1 1 f . Nelle fiìuatiche F. 1817- Rude erano quelle F. che'l 
fino occhi! far f effe, che per velocità di torfo.ò p<r volgimenti fa 
gaci,ò che dal fui arci non fiffero feritelo da cani ritenute , « 
ultimamente ninfe dalle fine tu fiditi nelle fut reti ine appa- 
re, in brune da lui fi triuajferi arginate. A M. 

P I E R E Z Z ^A,la ferità. Perla fu* ?.CX crudeltà, t 30 1. 
Per la fina F.CX per le fine r ubar u huomo affai forno fi, 1139. 
Vincerei* F.delP appettiti, 18 1 3 . Martellino in gufa fi tot- 
fi le mani, le dita jet le gambe, che FIERA afa patena à ut 
dere,\ 3 * .Senzj FIERE battaglie .F I. F I E R 1 ragiona- 
rne ntt.i. di coft fiere CX dure, 9 41. La quale pienamente ogni 
cindit ione, cr ogntfùo accidente, CX « fi** FIERO propini 
mento lori aperfe , 3 6 3 .Fn gnuanetto FEROm definente* , 
B 8 « .Sur fi un tempi FI ERI SS IMO et tèpefiofi, 1 » y 4 F l E 
RAMENTE la cominciò ad amare, igrandemète, • 60.F. 
fojfe d? amore trafitti , 7 4 ?. iacee fi ,510. Fu nome per 
un'altro ponendone F. lagna fi ava. t fondamente, 1 37t.it pi 
defià F. contri à lui procedeua.i.grauemente, 140 .Come alni 
che F.balefirato dalla fortuna. 307. L'ejfert dal uenti dell' in 
utdtaF 1 fi reti aro, &%(•.!.* quale F. di ciò adirata, 1068. La 
bocca ti puteF.i grandemente,* 6 48 ./ tafani si F. la filmi- 
la nani, 1 8 4 1 . /* F. ne andrei fan folata, 1140. 

F 1 E so L E, Città disfatta preffo à Fiorenza /t c. 1 7 J 9 - 
F I EVO L E, tue debole. fi acto.CX di poco momentini finno fi 
pure en frana nel tnfio petti, fi debole in quelli dimorar** che 
ogni picciolo mutamento l'haurebbe rotto, emme che egli an 
chora F fiffi fienai fiere battaglie nelle fue dimofiratuni alla 
mia mente non dimora ua meco. F I . Et con F .noce gli dtjfi,dt 
ferma il già morto bracci» P H. intendendo al coprire te più $ 
che à ferire P aduer furio, infine à tanto. che tu uegga lui fian- 
co,?. CX difetto di te /he ali bora non fi neghino 1 colpi njj> tar- 
mare . P H. 

FlGLIx/tSTRO,il fighe del manti della prima moglie. 
La matrigna amare il F. 11 6 y. Furio fa Fedra de IP amore 
del F.f I .^yimore alcuna mira le matrigne fa frane fit 4 FI 

GL I ASTRI. FI. 

F IG L 1 FO L figliuoli, figlia. Fu F.mafihu ,8 1 6. Hot a 
mi di F.mio/tc. 103. F mio 10 nin haurei mai creduto, 498. 
La Fergme madre del F.eP/ddu, y 9 3 .Cm un fui FIGLI* 
VOLO d'età d'otti anni, 3 y 6. D'un fui maggior F.nbal- 
do , 4 B 8 .Vn filo F.del fin marito ,4 9 3. Fm filo F.di lui conce 
puro , 9 90. Hattendo il F.m braccio, 849*89 3*t3'7.'i9*» 
1 19 y .Lami apropia FIGLI VOLA, 37 9 . Egli come propia 
F. umana, 1 i $6.Fn* F. bel firn a <7* già da manto, 1 1 3 * . 
NÒ fu degno d'hauere ‘ìnacofi fatta F.iCx a.Fna delle mie 
F I G L I V O L E,384./Vr tuoi CX miei F I G L I V O L I, 
1 40 4. Colui de fini F.f offe l'herede/te. 1 4 « .1 padri morde- 
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re idi feti! de propij F. 1 94. Hebbe tre F.x 67. Le lor donne, et 
ptccioletn F.x 7 3. /due piccioli F. 4 8 6 . Dijfe fra Cipolla , CX 
perciò F. benedetti trjrreteui 1 caputa, 1463. Fu* fua bella 
FIGLIOLETT A d'età d'undeci anni, 39 3 .Vn* F.bel 
la CT gent iltfc a , 9 y 9 .Con quefit firn F IG L I OL ETTI 
in braccio ,8 y 4 .Duecofi bei F. 8 y 6. Due fin F.ehe f arenano 
due agnoli. 1319 ./due fimi F. 48 t.^uefio firn FIGLIO- 
L B T T 0,1 1 6 y. il FIGLIVOLINO fio bel fimo, 1 1 90. 

F IG LIO C C IO, quello che è leuato dal furo fonte . Frate 
Rinaldo rtcattui in bracai quefii mfin F. 1517. Incanta 1 
utrmt al F. 1 y 1 6. 

F IG F R , la imagme Ja formante. lui entri non so fi da 
naturai urna , ò da artficufa per Ima F.la quale fopra > ua 
eolonua diritta era.gittama tanta acqua, etc. 60 y. Dmanxj 
alla F.di Meffer finte imbrogli, 1 y 3 1 . 

Figurare ,per dimofirare, formare, etc. Con una noutUa in al- 
trui figurando quello che di fi, ex di lui mtendeua dire , etc . 

1 7 6 . £.4 fortuna hauer mille occhi, come che 1 fiocchi la acca 
iigunno. i.pingono,! 38 1. 

Ra figurare . Sicurano ardendolo ridere, fifj etto non reflui 
in alcuno atto l'haurffe ra fFgunto.i.cinefnuri, y y 4. I?%yt- 
bate con tuttoché egli hauefj'e la barba grande , Cr in haliti 
Sur acme fio fiffi , pur dopo alquanto fi ra figuro*. 1363. 

Tra sfigurare. Forfè thr la mani minia CX il lungi dolore 
mi ha fi trasfigurato elicli* non mi rieonofie.i. tramutato , 
y to.Et ciHofcendofi in fanti T R A S F I G V RATO.CT 
d'habin.cr di perfora da quelli ch'effet filtua,etc. 748. in 
ugnili fi trasfiguro’, 9 y 8 . 

F IL c/f. Dueguuanette bionde come F. d'ori, Creo capelli tut 
n inanellati ,1119. Tu ni hai con la piaceuolex/ca tratto il 
FILO della c*mtfii4,*oio.Con una FILATRICE di 
fiutare del F I L A T O, 6 9 x. Fare acconciare il FILA- 
TOIO mio, 1703. 

Filar , nerbo pertinente à donne.Colui che àF. giu l'haueua da- 
ta, «o y i . Età quel di loro ficcando le unghie nel ut fiorife- 
ramente gr afflandola, faceua filare fangue.Meta.i.fiarge- 
re. F l.H non fo altroché F. etc. 1 yoj. Dando andana per un 
fuo martiri lana à F. 1 o y 1 . Et ella filando .guadagnando 
affai fittdmente,etc.i yoy. Sollecito diuenuto che ben fi fi- 
lafse la lana del fi 1 maeftro, 1 o y » .Filando ad ogni paffo di 
lana FILATA ch'ella al fufo auo/gea , mille fifitn, etc. 

* o y 1 . La lana ch'io ho filata, 1073. U*tUa lana che la Si - 
mona filaua , 10 yi. 

F I LIBALE, da figliuolo. Per la debita obedtenzjt F. F I. 
FILLI* P o, Filomena, Fibfofia/t fimih.Fedi à Phhppo,etc. 
al fm luogo . 

F I LZ x/t.la corona volgarmente. Giunte adunque nella chie- 
fi j n comincia fernet reftar mai , affaticare una dolente F. di 
parer nofiri,cr bora daU'una mano nell'altra, CX de IP altra 
nell'una tramutandogli, finita mai dirne ninno. L A. 

F I M R R J E ornamenti negli efìremi delle uefiemguifi di 
fiegi Quefii fiati con le F.ampifstme auolgendofi molte pinzi 
chete, molte uedoue ePauilupparfi fitto s'ingegnano. CX qui fi 
potrebbe intendere per li cordoni de fiat 1,7 *1. Del cm uefti- 
mcnto le F. le follature, CX qualunque altra rflremità di 
quelle, etc. A M .luefUmenn,non meno caramente FIMBRIA- 
Tì/hei primi 1. adornati delle fimbrie, a M. 

FIN, aduer b. che chi te l*f*,faglul*,CX fi tu non poi , tien- 
ìatt à mente Fin che tu poffa, 1 3 y 9. Dicendo Fm domattina 
t' indugiano à pigliare partito.? H. 

Et quado e nome. Nel Fin delle fue parole, x 9 1 y .Ma perno 
ch'altro è il nofln F I N E a.propofiro ò dif gno, 1 3 • f • F-t tut 
ti qua fi ad uno F. tir amano affai crudele.» .ter mine,* » • ^tg- 

H "j 
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giamo che F.riferbi il cielo 4 qiicfic etfe, 3 s.Non riefie aieima 
mfira opera .i laudinole F. i 7 . lanoneda ere. menata 4II4 F. 
di quella, 1 38. Dalla fortuna minati et faranno 1 tifino al F. 

1 1 8 indura iht luto F.hautjfr, 3 7 a.^sl glorufi F. dilla 
fna nomila amara. 1 93. La ondi lagiouane U fuo F.tjfin ut 
unto ftntrndo, 940. Hebbe allegri F. 7 9 4. Fenato la F. dilla 
lunga mutila d' Remila, 797 - che tjfa ad hontjlo F. affare 
ab fi me trina, 8 10. Colendo hontjlo F. forre tifino difio, 1 1 48 
ali cut amori hebben infiliti F. ftrtuehe io al lungo andare 
Potuto infchcijlinoo.i 7 6. Col fino aiuto n'ha al dtfiderato F. 
condotto, 1431. Filojlrati udita la F.dtl mutdarc di Pampi- 
ma, 9 7 3- Se far mainagli Faltfiderate, 97 3. Po' quella fo- 
nile comfrenderi non filamenti il felice F.tre.i 1 36.44 R» 
na udita la F. 1x71 .Fedendo ehi furi à erudii F.riufciuam 
le fante, 1 83 9. Se il F.e tuono li 19 4. Tali adunque fu il F. 
dille noie di Mtffir Tortilo, 1370 .y/ld alcuno anumduto F. 
oferaua, 1401. Punì de dm FINI dentro fermane , 349- 

1 N FIN. Cedi alla fari nella In . 

FlN^/f L F., odici .mafc.CT feen.cnr difirutiua. cheta fofra 
effa dia fenttmji F. 1 3 7 3 tu eiajìun luogo giungi altrui la 
morte con morfo F. P H. it fir cognome . Sicurano di F.ff 1 . 
Fimn.fer far fine rifiutare, ite. Laquale di cu Aon mai non 
refia,mai non molla, mai na fina, dalle, dalli Aade, dalla mot 
una mfim alla fera, ite. L A* Cefi Giannotto di foUcntaela 
mn fintuagiamai. In Atri tefh fi legge refinaua . Cedi Ri- 
finire,! »[. 

FINESTRA. Fattafi Ala F. 3 3 3. chiuder laF.jsf. 
Fattili ode FINESTRE. 3 3 f .Trinando le E. della camera 
thmfe.n ■ 7 . D'una FINESTRETTA della fina cella di qmfio 
fatto amdutofi.txf Trinatala fincfha a ferra, (,77. 
Fingere, ftr fimAarr.far uifiaslt.Credcndofi lui tffert allu- 
no jfiateuile , ilquAe quefit f arile fingefle per mure quella 
Imna firmi na, 3 3 3 .Si filile ili quefietofe mire fieni ire, 1394. 

I nhngere. l'ejjendtfi hene fornente \ .di non ardere, x 3 1 a. 
Infingendoli Paganino di non conofeerlo, 376. Cojim I.tr 
moflrandofi ben fionacelmfo.x 069. Prilleremo ./'infingerli 
del tutto di non haueme alcuna afa fa futa, b uedura, 10 1 6. 
lo m’infìnli d hauer fatto Acun noto fi. Infingendoli di 
non aurderfiene . PII. 

INFINGE CO LE. Con I .occhio raccAfi ninna M 
letXF alla mia fimeg liante utderfi A M .Fu tanta la forf* 
di qmfio fino INFINTO far lare, ere. L A. Martellino ut 
fingtndofe attratto.x » 6. 

Finire, ^er/ar fine, eie. Quiui F.in rtfofio la fina uita.x 118.7/ 
lanario fi munta finendo, 1044. Fini' la fina mcchtczga ■ 
140 6 .^inej che mfiri tempi finifrano.i 3 3 e.Mcltianche 
ra che nelle lor cafit fienifeto.i.mancaffero, 3 4. Ceggrndo la 
nomila fna effere finita, 47 3. F 1 N 1 T E adunqueper qm- 
fia fera le parole, 1401 .ie nomile fi trinarono effere F.xtx. 
Quando F. faranno le no fir e mutile, 1 37 ì-^Uffena erano le 
forile F. xi 8 7. appena furono finiti di dire, eoxt. FINI 
TO ildefinari,\ 6 6. F.ilfiu ragionamento, 1 303 . Prima che 
foffe F. il lanario ,1044. li termine ini a pochi di finiua , 
1349. biffai Aerano che nella firada futlica finiuano.l. 
marinano,) 4. 

ZN FIN ITE . infuniate. Cedi A fui luogo. 
FINISSIMO cantatore CC fonatori, 1137. Fumi. 71. 
FINO CCH IO . Et faporito F . A M. Cedi à Salma . 
Fioccare .fer muore. Et Porre no altrimenti piena di piume, di 
combattenti metili mtrauano , che allhora , che la nutrice di 
Giom tiene apollo, fi ueggia F.di bianca nem . A M. 

F IO C Osili rauco, b per troppo gridare fio per mfieddamento. 
Ogni parlar farebbe corto (r F. 1 989. 


N Z ! I 

FIO N Dy/t, tue matfilafrufio.fiondea.etc ■ Jopriego,the tu 
pi fi a in luogo di pefante piombo fio di pietra nella canata F.tu 
fia tra nimici gittata . FI. 

FIO R. Ftort.tr Fiori.ogni afa di F.diginrjlra ciperi 4.7 1 
y/tcqua,b rifiatai di F.iParanei,erc. t o 1 1 . (Lafciamo flore 
la bell e effe, dì e F.e ad nei.) 1371, Nella camera 1 letti fatti, 
Crogmcofadi n o K ì,ete. 64. Tra tanti F. Ir tratante 
refe ,9 60. eia le tauAe mtffe , cr ogni afa di bei F.femma 
ta, t 3 6 9 . Nerba minuti fiima (r piena di F. por por mi , cr 
JPaltri, 1 47 {.Di bianchi F. ornarmi cedi vermigli, 1484. 
I bianchi F.igtadt,et 1 nermigli,x 111. Qgal d acqua di F. 
d aranci, quA d aequa di F.di Getfimino, 1936. Ghirlande 
di uanj F. 71. Qmui Nareiffo,tt il pianto bidone, et l'amata 
cima dA Sole fi mde,(r utdeuafi lo fmnturato H iacinto, et 
la forma datate, (r qualunque Atro piu bello a riguarda- 
re, <r di tanti colori è dipinto il luogo, che appena ne tengono 
tanti le tele di Mmeruafio 1 turchi drappi. A M. 

FIOR DyX LISO, nome proprio . il fratelli di Madon- 
naF.ììa- 

FIO R E NZy 4 ,tr Ftrenzjt.cr Fir enfi fi due, ma finiti- 
ma è piu noce del uolgo che cittadmefca.cr è. laide mura del 
laettràdi FIRENZE. 41. enfino che tn F .non fofft.x 4 1. 
Fu adunque in F .un nobile guuanestc. 744. lofodaeconcu 
per andare mfim à F. 1 7 7 7 . Lequah non filamento in FIO- 
RE N T I N O uolgare (r in profa ifintte per me fino , tte. 
8 B f.Et F. parlando di ffe.77O.cn FIORENTINO uicmo 
4 qmfio luogo, 1 3 7. CngentiPhuamo Fere. 1384. Dm fra- 
telli. V 1 O R E N T I N 1 , 8 8 . Hauendo alcun'odio ne F. I 4I1 
Ina dede Imi deda FIORENTI HA glena, 1 4 o 6 . Cn a nofira 
guuanc F. xx )4. Fra Poltre donne FIORENTINE,! 393. 
FIORINO, e' la propria moneta d'oro de Fiorentini cefi 
detta dal fiore del giglio, del quAc c imprtffa . Gli puofe in 
mano uno F. d'oro ,667. Cinquecento FIORINI d’oro . 
1393. La ber fa con brucente F.dfon,x 36. Catena bentren 
ta F Adoro, 1 9 4 < . 

Fiorire. Lat. Florere. Fecero le laro età F.901. In tanto le fine 
bell erge fiorirono, ehrstc.nxt. Finche mai fiorifee la già. 
ria del mfiro nome,xx 9 i .Et tutte adltora FIORITE fi gran 
de odor per logiardin rédeuano,etc.6e 3. FIORITI meli. AM. 
F IR E N Zyii . Firenzi mdi difipra 4 Furcnzjt . 

FIS S Osine intentamente . Quanto piu Fgh occhi tengo in 
effa.xx q.F .comincio aguardare ,4 f t .Comincio F.a regnar 
darlo,! 741. La qual donna FISSAMENTE dormiua.i. 
profondamente. 4 31. 

TISOFOLO fi legge in nect di Ftlofifo ne tefii antichi. Ce 
di Ftlofifo . 

F I STO LyA , mAe incurabile . eli era rimafa una F. mal 
curata,8 31. 

FI STO LO, in nere del Diauoh,parlare da donna, che fieno 
tutti piu fcarfishe'l F. 1791. infima tanto, ehe'l F.ufeiffe 
da di ffo al filo manto, cioè l aglio fi a fimtle A fiflolo incura- 
bile, 3 3- 

FITTE . Se tu cefi pusillanime ? cefi fenduto ? top nede F. re- 
mafifete. LA, 

FITTITI yA.ual Smelatalo finta, oime quanto inganno 
fitto fi qmda pietà nafcondeua, laquale. (Secondo che gli ef- 
fetti bora dimoiano) partirafi dA cuire,cuc mai piu non ri- 
torno F.fi mofir'o mi fuo nifi. F I. Negli ià cura il compor 
re F I T T I T I E parole , lequali lacci firn ad irritare gli 
huemimdipurafede. FI. Cui accidente, per lequAc 1 neri 
amici da FITTITI fi compone. E P. Ne Cittadini fono 
tutti atti F. E P. Cofiut FITTITIA MENTE caden- 
do, gli figlilo à piedi. ? H. 
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F ITT o,per faldo.uedi alla p art iteli a Difitto. 

F ir M £,CT Fiumana fi dicevi nahcare d'un F. 1 4 8 J'm 
piceni* F.ne tempi efhui pou ir fiimo d'onde, CT alondante di 
quelle ne Hi acqua ^fi. A M . occupare ne F 1 VMI molti pefii 
ad un tratto ,76». Si corneali impetuofi F. 1 quali delle alte 
montagne, turbati per la panata acqua rumofi impetuofamen 
te cagiono fin t/t ritegno, menando fico alcuna uoltagrandfii 
me pietre J e quali fanno infume non minore frac a fio, che l’ac 
que cofi giù per la ftraripeuol e montagna .fin Zji tenere ma , ò 
fintierodintre.fi dirupano ^efferato etc.V H .Ricordatici* co 
me 1 F.le trafcorrenti acque ne portano al mare con coni mono 
cor fi, netti .a m fu alle finti le tornano ,Cofi Phorn giorni, CT 
1 giorni gli anni lagiouane età Ja quale da due tormenti mifi 
rubili è chiù fa} da mortelo da debole uecchtt£{a. A M .Corre- 
ua un FIVMICELLO chiariamo, 147 x.rn chiaro F. 
tncjfo dalla ubertà de moti uiani fra le pietrofi malli difende 
uagridàdo utrfi il piano. A M .Et oltre d quefto(qual no meno 
diletto, eh 1 altro porgono (era un Fai quale d'uno delle ualls » 
che due di quelle montagnette diuidea,eadeuagtufi per baiti 
di pietra uiua,cr cadendo f acca un r amore ad udire afidi dt- 
let tettole , CT firuzjjtndo parca da lungi argento muo , che 
Pale un a cefo premuta minutamente firn comcgiù 

al piccai piano perurnia , cefi quiui in un bello canaletto rac- 
colto infine al mrzj del piano ueloefiimamente difiorreua ì C 7 ’ 
iui focena un picciolo laghett acquale tal uolta per modo di 'ut 
nato fanno ne Ur giardini e cittadini , che di ei 'o hanno de- 
fi ro . Et era quefio laghetto non piu profondo, che fio ~\na fi a 
tura d'huomo in fino al petto lunga , Et fienxjt battere infimo 
fiura alcuna chiar fiimo il fuo fondo moilr ano ejfcrc Pa- 
na minutfiima ghiaia \ la qual tuttofili altro non hauejfc 
hauuto affare j haurebbe , uelendo potuta annetter are . Non 
filamene e nell'acqua ut fi uedeua il fondo, ma tanto pepe in 
qua CT m là andare difierrendo , (Poltre al diletto era 
Ima marauiglta . Ne P altra ripa era chiufo , che dal fuo 
lo del pratofanto P intorno a quel piu bello, quanto piu del- 
l' burnii 0 fintino di quello . L'acqua , la quale alla fiu ca- 
pacità fiprabondauay un'altro canaletto nceuea ,per lo quale 
fuori del uallonccllo ufiendo alle parti piu baffi fi ne arrena 
etc. 1 47 f.y'erfi una F l V M A N A alla ritta della quale etc . 

1 40 1. 

Fiutare,^ e ittar fiori il fiato per lo nafi, cr per uafitre . r» 
afino eraufiito della fi alla, CT ogni afa andana fiutando fi 
forfè trouaffe dell'acqua , 13*3. 

FLFTT v^f N T E. ridi in pKciola barca F.ete.cioè agita 
ta dall' onde, a M. 

F o\ faccio. Setto il fuo infinito fare . Et F O \pro futi .fitto il 
fi. infinito Ejfere. 

Focace fisfja pizjt, fogaccma/tc.T u farai molto bene 
à rendere al mar ito tuo pane per Feltri leggono Schiaccia- 
ta piu anticamente ufato, 1 3 4 1 • redi à Schiacciata. 
FOCE. La.Faux} il cannaluceio della gola, cr per Meta, il 
luogo fretto delle ualli, cr le bocche de fiumi utetm al mare . 
Con >» buon uento infine nella Foce della Magra Pandoro- 
no, 366. 

Fo C O. Meta. Mafol del chiaro F.ete.Crm definenti, f 9 7* 
Ciafiun per fi accefi nono F. i 6 7 9 . F VOCO, etc. al fio luogo. 

I nfoca re. Meffer Lambertucao tirato fuori il coltello, CE* 
furto INFOCATO nel ufi. 1 f 7 9 * Non mi fartan cre- 
dute le mie fortune , ond'io tutto m' infoco, 1969. 
FOCOLARE del fuoco . Vaguardare la cenere intorno 
al Focolare , 1340. 

FO CO S 0 ,CT Infocato. Moff, 4 da F. defio, 7. Tanto è il defir 
F.t 677. Con ['altre monache FOCO S E, erti attento era- 
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no à douer fare t renare in fallo ufabetta, 1 9 9 B.che molto P 
amano F O C O S A M E N T E, 9 6 3 .Et F. Pam ah a , i o j 7 
Piu F.la partenti predicando, 1139. 

FO D E R xj/t T^/i. Due paia di robe, r una Foderata di drap 
po.cr l'altra di uaio, 1330. 

FOCO I E, cr Foggia ,lagui/à,aJ?ifa/nanurj,fimihrudine 
eie. Et primieramente le donne alle F.nuouefion ufate,amjla 
fdue,cr alle disditemeli pompe fi danno. L A. 

FOGLI yji. Vi quella filma eolfilma F. 1 o y f . Et tolte uia 
FOGLIE ftcchc, chi nel luogo erano, etc. 1010. 
FOLGORI ,1 lampijefietteeclefii accefi. Lat.fulgur. Et 
tl a fi amato al fuoco fabro di Gituc,CT facitore de F. FI. 

F O L L 1 ^ 4 , la pa^ta.Mi rifi della foocehcpfia di Bernabò, 
il quale fu di tanca F. che mi fé cinque mila fiorini d'oro con- 
tro à mille, s s O.Ioreputogran F. quella di che fi mette fintai 
bfigno à tentare le forzj delT altrui ingegno, 696. Cono fen- 
do la fia F.d' battere gtouane moglie tolta, ( 8 9. sdegno prefi 
per la fia F. 9 * x . Dar otti materia digiamas piu in tal F. 
non cadere, i 8 a 8 .Piaget farolle amara tal F.x 4 1 y . chi ha 
altra cefi àfare F. fa quefle à leggere,*.* 1 6. Meno male è 
corta F.che lunga. I* H .Quel dolore fd quale hieri t'hauea con 
dotto la tua F.l A. Di colui della quale tu male conficendola 
FOLLEMENTE t'imumorafh.L A. Come fofiu si FOL 
L T ftc. 130 f .// F. amore del Re di Francia, 1 y 7 . Mordere 
cofi F. amore ,483. 

FOL T^A , ual jjtffa,dcnfa,etc. Con una barba negra, CT F. 
aluolto, 337. 

FON D^A Co} bottega gr offa di mercatanti a . Et haueano 
oltre 4 nò que fi 1 tre fi aulii in un loro F. un giou anetto Pifano 
chiamato Lorentt, 1013. Facendole fiancare tutte in un Fo m 
dato , 1916. 

FON D^A M E N TO,Meta. La d*ue e fi F. Cr fifirgno effe 
re douerebbona della chnfliana religione, ete. » 3 3. Leeafemfi 
noà FONDAMENTI le mandarono gtufi ,4 8 j . Difi 
gno li F. delle future mura.? H. 

Fonda re ,f>er fi obline, fermare /tc. Et fiopra quefio fondo' la 
fia tntentione, 3 r 4. Vna loro terra per halitatione perpetua 
fondarci, 0.1. ed filarono. A M. 

Affondare . Sentendo più ogni bora la naue A . r n . 

Sfondare . Et ogni eofa del legnetto tolta, quello sfondo- 
rono, 30 o . Fu prefo CT rubbato, c r sfondato il legno , effo 
menato tu Tunfifu meffo in prigione, 1 1 7 y. 

FO N D O. ^Andreuccio effe do nel F.del po*j(g,i 44 . il F.del 
l'acqua Pera grande, 9 6 (.Di quefio laghetto e buri fimo il 
fuo F.mofiraua effer, 14j6.ru paio di brache Je quali feden- 
do egli y uidde cheli F. loro, etc. 1 7 Y 8. Nel F.dclla fi pel tur a, 
etc. 1991.FONDAT A Capellina. L A. redi à Capellina. 

PRO FON D o, Profondaste, redi al fio luogo. 

FON T^A N ^A, CT Fonte. La F.eon rufecffetti procedenti, 
606 .rna bell fitma F. cr fiedda , « 1 3 9 -c/f pie d' una btUifii 
ma F.crcluara, 1031 .filato ad una chiara F. copti ta,cr 
incolta di fiouanerri ariofielli in maniera, che appena 1 dia 
ri raggi del Sole ut poteuano trappaffare.ru. rna F.di bun - 
eh fiimi marmi, per intagli , cr per diufi, cr per abbondan- 
te d'acque molto da commendare , le quali cofi coptfiè , CT 
fiarfi montano da quello come V amena uoltua , di effe al- 
cune ufienti Per fottìi canna fi leuauano uerfio tl Cielo , cr 
ricadenti netP altra fonte, f oceano dol ce gridare. A M . Piena 
di giardini, C7* di FONTANE, 19 t.Paefe lieto di chiare 
F. 1 1 9 9. cheto acqua ternana dalla FO N T E,j 37 9 rna 
F.di marmo bianch filmo, cr con msrausgliofi intaglilo f. 
D'intorno alla chiara F\t 77. D'intorno alla bella F.6 08. 
Dentro oda bella FA 77. Et per la Fonte dellattefimo . re- 
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dendo clx dsmandaua il battefimoj o fceumXF Gianotti il 
lato dal faero ?.cr nominoli 0 Gionannt, 1 3 y. 

Forarc^rr pertugiare. Pereto che la eonttnouanzji della molle 
acqua fon la dura pietrd.fH.Et per e intimità radura la mol 
le aequ.i rompe CT F .la dura piar a. 1 11 . Et 'fitffi che tvtfatef 
fi le macine prima cifrile fi fondono ere . 1718 .Et le figlino 
le di Danai ne FORATI tufi con nana fatica continone 
uerfano acquaste. FI 

FO R B IT O, trincato fi di grande affare Perciò clx non è al- 
cun fi Ir. al quale 10 non ardifca di dire ciò chebtfigna. 1 34 3. 
ffauruanigia tratte /«FORBITE Jfade noe politecene, 
etc.ru. 

FO RCH sja.erux. Poi clx Punì dalle F .ha campato, m 4 
F O R C I E R E.uedi Foriere. 

FO RCKT O.Imiei panni lung Infimi, al mio intendi- 
mento nemici non potendo con la loro lun^lxejtjo raffrenami 
mio corfecd un F. legno, mentre 10 arrena, non io come fi ani 
lupporono.f I. 

FO R E, la. ex tra. Non potendo caperui.efù di F./n definenti. 
1967 .Erme cacciato F. » 1 ì 8. 

FO R E S E, noie rufiica uillana che balata alla mila. La qua- 
le Mona lì A colore era una piarmele Y.brmtaXj(a gitene tue 
chiata etc. 1697 .filtri leggono ForofiejCjt. Et torefie da Ra 
batta nome proprio, 1 4 o f . 

FO R F ST I E R .quell a, clx bali t a fuori delle nofire con- 

trade. La domando fi Bolognrfifojfe'o K. 1191. Sentendole i 
Vxtfinfjt aiuto etc. 4 f u.Fn' altro FORESTI ERE, *79 
Vno pellegrino F. 7 f 4 .ytd alcun fuo F. » 3 9 <>•/ cittadini , et 
FORESTIERI honor'o ,198. il fuo F. mtfi à tamia. 

1 1 8 6. alcuno definì F.i « 9 *• 

FO R FIO E fi Forbice, rii paio di F. delle quali perauentnra 
to' tram alcuno pan per la falla , etc. 6 4 6 . Con un paio di 
FORFICETT Egli tondo alquanto dall'uno delle parti 
1 capellina 

FORLIMPOPOL /.capello in Romagna, 1898. 
FORM yi,la maniera. figura, prefen^tstc. Lafciandol ella 
flore nella F .la qual fi fiaua, 1 f 9 x. Horaèquefa della giu 
fitta degli Re, dx coloro che nelle loro braccia ricorrono in to- 
tal Y.etc. x x 30 .In propria F. della ragion difipra detta aiu- 
tata la ui diro ioji .Et per la prefèn z.4 del uifi.Ejiédo di F. 
bell fitma, a x * • Bella di F.\ 3. Egli non fi n\ippare a quelle , 
che fame fino nè pedat a.ne forma, ifigno.i refi antichi hanno 
orma, r 36. Et per rhabito.il Conte in F.di r *g*C(*»f * 9 
In F.di pellegrino ,7 48 .reggendo nella prima Fa due gioii a 
ni ritornati, ere. $8 e .Sotto turpifiime FORME d'huomtm fi 
trouano ma’-, ungi lofi ingegni dalla natura ejfere fiati npofii 
» 4 o 7. Le parole uoflre, le quali fino condite di tantofinno ) 
che trarrebbon te FORME degli uofatti.i. Stampe , 1897. 

DISFORMA Tyl. Tolta dalla forma CT dalla bel 
leC(a propria. F.Jfindo 10 D.F I. 

Formar e, per figurare, finire etc. Tremando, thè dppena polena 
le parole F . 1 7 4 -Ogni altra cofa notabile che in quella came- 
ra era, comincio a rtguardare/t 4 F. nella fna memoria, 7 4 • . 
appena poffo a render ut debite grotte F. la riffe fa ,710. 

1 7 $ j.Corfi a formargli uno proceffo gran filmo adojfo. 1 6 8 
La piu piu bella donna che mai formata foffe dalla natura , 
4-fV . Vna delle piu belle creature che mai dalla natura foffe 
fiata F. 9 9 7 .Gli diffi . Beltramo mi file homat grande CT 
FORMAT 0,e/r.8 3 6. 

Trasformare ere. TRASFORMATAS I tutta in 
forma di marinaio uerfiil mare fi ne uenne. no. Ninna mi- 
ra la conobbe sic ella lui tanto l'età Puno CT Poltro da quello, 
che effere folcano, quando ultimamene* fi uid*ro ,gU haueua 
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T R A S F O R M A- T 1 , 3 1 » • ‘Et di quindi quanto tempo 
gli pome TRASFORMA 7 O fin 'andò atlacafa della 
donna , 9 7 B. Perciò che oltre modo era trasformato da quello 
che effere fileno, 7 » 4. 

Sformare. Efftndo di perfino Picciolo , CT SFORMATO, 
con nifi piatto cr rincagnato \ clx à qualunque de Barone! 
piu trasformato Vhtlbe, 1 40 7 . 

Informare, Quafi da lor ifi uoleffe del fatto, 9 90 ,!?Aba 
te per poterfi piu picnamète » riformare del fallo còmeffo da co 
fui.* 7 1.167 a. Et da quello libro della dogana affai mite fi 
informano 1 Senfah,ct della quattro, et della quantità delle 
mercatanrie, «917/4 Cintala ben dalla donna I N FOR- 
MAT A di ciò che affare haueff'e, 1 7 4 9 - Li quai prima da lo- 
ro INFORMATI .etc . 17 *9» Et da lei J.doue foffe la don 
no, a 37. Dall'hofefuo INFORMATO,)! 1. Et d'ognictfa 
pienamente!. 390 .Et da lei /.della maniera, che a tenere ha 
Utfie, 1 1 f 8 .Et l.eò uno fuo copagno di ciò che fare intendono 
*7 » 3 . Et /. 1 3 a 3 . Et tra che egli Pace or fi f come huomo che 
molto aueduto era , et tra che d alcuno fu informato ,130. 
» 9 ìc. P oiché J.Phebbe di ciò che ri /fodere doneffe.% 1 1 8. Et 
da alcun memo I N FORM ATOS come la cafa di la fi effe, 
107 x.Etcò molta idei nome della còtradast de cofiumi del 
la donna, 7 3 9 . che noi alcuna perfino mandiate in Siciliana 
quale pienamente /informi delle conditiom.et dello flato del 
puefi. 370. Lui della fuo mtrntione informo’ ,777.104 3* 

INFORMATION E. Parendole piena l.hauere del 
P opera ,7 8 6. Et fecondo la I .battuta Bruno, 1040. Mitrida- 
tici nceuura la /. 1 1 6 7 . 

FORMAGGI o,tl eafcto.Fna montagna tutta di F.par 
fuegiano grattugiato, t 7 1 7. Io iò fare la ifcrienzji del pa- 
ne, cr del F. CT uederemo di botro chi l ha hauuto, 1773. Si 
dijfir Bruno len farai con pane CT con F.ctc. 1774. 

FO R M OS A, a* bella. Ella, la quale Formtfa.CT di piace 
mie affetto era,xx6. 

FOR NA CIA I,Scnxjc che mfino à F. a cuoeeregufiia So 
ha etc. erano impacciati L A.uedi à S ungi a • 

FO R N A / A-etc.uedi alla particella Forno. 

Fornirete** finire, compire etc. Finire il mio camino ,187. Ne 
anehora pienamente Thamua potuto F.44 6. ch'io defidtran 
do f.con le parete non poffo, 7 « o .Per fai fuo maggio, 1991. 
Et il pai aggio di tutte le cefi oportune fece ottimamente F.i. 
guarnire. prourderc etc. 1 1 f 6 .Ione potrà F.una città, 1900. 
Forn t di dare P altre clx à dare haueua, «77 9* che quello 
cM* egli banca dimandato fornirebbe, « 6 4 » .Fna bella nane, 
C 7 * fornirla di ciò elx bifognaua.i guarnirla, 1 00 x.Auifan 
do di fornirli d'altro famiglio, xox x.Vna bella giouane , la 
quale egli di nobili uefiimenti cr altre gioie tenena FORNI 
T R.i.prouifia, 109 7 . 7.4 qual cena con lieta fefia P. 1 361. 
Nella piazjjt di San Marco fi fa una cacciala quale F.è fini 
ta lafcfta,? 6 7. Non ne pari affi mfino 4 ranro/h'egli non ha 
ueffe alcuna fina Infogna fornita, ì 3 ib.B runa dipingendo, 
FORNITE/f code de topi. 189 6. Le quali fue btfigne ha- 
uendo fornite. 1 4 4 . \n habito di pellegrino ben forniti di da- 
nari. 843. Fece fare un letto di materafi,cr di drappi S'o- 
ro FORNITO. 13* 3. Tot che F.fu ['ufficio. « 1 7 . f x 6, 
1146.743. Era di figliuoli affai len F. 1 x 7 1 . Per quella 
JMfrei/forniuano.i 8 8 3. Rifornire. Quiui la loronauc 
di temone ,S albero etc. rifornirono. PH. 

FORN O,doue fi cuoce il pane. Dcue Ci/li fornaio il fuo F. ha 
ueua, 1 383.7/ qual Cifii Sol rifilmo animo fornito la fortu- 
na fece FORNAIO, 1381.0 colla lauandatafo colla FOR 
N A I S fatteli a, \o s.Stnzji che la cafa mia era pxna di 
FORNELL I,CT lamltcht etc.L K.tudt à Sugne. 

Infornare 
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Infornar t.DÌffe diti Fornaio/h'ionon sò meno Un me - 
fi sere, che lo fappia , » 3 B 6 . 

FO R O t il Forame, il 8 neo, nel fin fa Foiijtt Fora. Nuli' altra 
afu rifonde* fe non si mal F.non tuoi f elln.yrou.tr ito de re 
uenereu. f 9 o . che generai me te fi dtfdtca à gli buonunt et alle 
donne di dire tutto dt,F.e amplia, mortaio, ptfitdo etc. 1410. 
Et della Seampogna con prejte dir a, bora aprendo, bora chiu- 
dendo 1 fatti FORI aduna piacente nota. A M. 

F o R S E.uoce di dubbio,#* perciò fi pone in nece del dubbio 
fu di minore bone fi d et e. 30 .Ver la fallite del figlinolo entra- 
ta in F.t 33» .Mentre ella fiette in F.t. con fieranxjt . P H. 
Gli adnerfi rafia quali tu bora in F.mettt, nel futuro.? H.Ee 
mettere in F.la loro maefià . E V.ueJi a Speranza .FORNI 
non fi dice mai. 

FO RT E aduer letalmente, lo dubito F.t fortemente^ 6. Si do 
leuano F. B 9. Cominciò àg ridar F. 484* Biafimarongli F. 

1 1 9 % .Si comincio F.à maramghare. 894- Et per adulti - 
Uo.Fn lauoratore F.#* robui1o.i.piffente,6 1 $.Ft F.fi crede - 
ua ejfere da canale are, 1147 • Con ptk FORTI catene , f » . 
D mentano piu F.f 3 s • Suoni c anali 1 et F. 133 3 .L'^ylndre- 
uola diuenuta FORTISSIMA ere. 1 04 4 Citta F.JPar- 
me, il 90./ FORTISSIMI buommi ,481. Cefi ut che 
FORTISSIMO era, 6 n.Vn F.ufcio, jij.FORTE- 
MENTE difioffa a quello ,9 3 1 .Calandrino comincio à fof 
fiore F. 1 7 x 8 . Se mede fimo F. morendo. 1x33 .Si F.di lei s'ac 
refe. 6 3.F ORTISSIMAMENTB fiegmre lagran 
de*j(a delibammo mio, fxu.^ll a fontana F O R T 1 F I CA 
T R I C E di quelle faette etc. A M.Fn le urr aggio per FORTI 
FICAMENTO^ lui ghrl duna ere. x 3 e 7 • 

FO R T V N^A. Ecco chela F.à nofin cominciammo è funere 
noie, r 9 *jil quale in cefi affai fu fareuole la F. 177 .<?/# fu 
molto piu la F.beniuola#* fauoreuole,x-)6. ^/tUa qual cofu 
la F.fu f anormale, 1 1 f 6. che iddio piu lieta F.le manda (fe, 
innanzi, 3 64 .Benigna F.fu,y\ 6. Seria cotefie lagrime à me 
no defiderdta F. 9 3 j. £4 F.quafi pernia dell'ingiuria fatta i 
Cimane, 1 160. Fu la F.conforme al fuo appetito, 1 3 3 6. in tfit 
ran*j di migliore F. 1 4 f o .rfa il beneficio della F.t 0 39. Fu 
la F.ptaceueu alla beffa, t 7 3 o . Fgh per fua buona F. 1198. 
Che per me s'ammendi il peccato della F. 8. Dolente della 
mifera F . nella quale fi caduta uedeua. 367. Gli era la F. fio 
ta contraria ,4 f 4 .In affai eofi m'ho riputata la F. contraria. 

1 3 x 9. Ma come amato dalla F.abondante, 1191 .Et de beni 
della F.conueneuolmente al+ndanUtt 76 f. Nella mia moina 
già F.4S 9 * Marauighofi della fua mifira F. x 397. % ytht 
quanto è mifera la F . delle donne,! 3 x ,^/tl qual piacere la ne- 
mica F.de felici Poppofi ,7 4 4 .^Ancln quello le banca tolto la 
fua nemica F. 1 8 4 4 -Con forte animo jolìenendo il fiero affai 
to della nemica F. x 3 9 ( . La F .inuidufa di eofi lungo et gran 
diletto, 9 1 6. Da mutdiofa F.etc. 1 1 4 6. Con dura F.et co noto 
fa prigione et e. 1163. Ninna con fila none laft tot a ti baia tua 
efirema F. 1 3 17 .Se la F.m'è fiata poco amica ,1631. Quel 
cuore il quale la lieta F .di Girolamo non bone a potuto aprire, 
la mifira Paperfe, 1 o 7 8 . La qual preda la lieta F. t' banca co 
ceduta,#* fubit amente turbata titolfi, 1 1 64. Ma perche ap 
prendiate tPeffere uot medefime.doue fi eonuiene, donatrici de 
mitri guiderdoni .fin tjt la fidarne fempre efftre la V. guida- 
te tee f* quale non difiret amente, ma come s' auirnt f moderata 
mente il piu delle mite dona, 1314- Ninno è fi difireto #* per 
file ace, che coneficere poffa li difireti configli della F. de quali 
quanto colui , che è nel colmo della fina ruota potè , #* dee 
temete , tanto coloro j che nello infimo fino , deono #* poffo 
no meritamente fferare . F. P.Z.4 F. fubit a nuoluitnce delle 
eofi mondane , #* inuidufa de beni mede fimi, che effa m'ha- 
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urna prefiati. FI .La nemica F. à me di naficofi tempra» a i 
fuot uelent ,#* meco n ammofità continoli* fignttaua . F I. O 
Ffiiaceuole nemica di ctafiuu felice,#' di mifiri fi tigniate 
fieran^a.Tu permutatene de regni,#* de mondani tufi addu 
eitnee.fidieui,#* anali t con le tue mani fi come il tuo incidere 
togiudieto fi porge,#* non contenta ePeffere tutta d alcuno , 
in un cafòPejfalti.od in un'altro il dipremifi dopo alla data 
felicità aggiugm àgli animi nuoue cure, aie urbe t mondan t 
in continone nccejut* dimorando fecondo il parer loro, te fem- 
pre pr leghino,# la tua deità orla adorino. Tu enea , et firda 
1 pianti de mifiri rifiutando, con gli efalrati ttgodt, 1 quali te 
ridente,#* lufingante abbracciando con tutte le fot xj, con ino 
pinato auemmtnto.da te fi trouano profi rati, et all'hora le mi 
fèraméte conofieno batter mutato ufi. Ala chegioua pero a te 
Popper fi? a re fino mille ute da nuocere à tuoi ni mici , #* quel 
che per diritto non pot/onuien che per obliquo tu forntjca . Tu 
non potendo ne nofin animi generare mmicitia , t'ingegnafii 
di metterm cofa equiualente , #* oltre accio granfi ima do- 
glia # angofcia etc . F t.£a$9 g"*a à forti #* auihfcegli ti 
midi. F I . Vero che gli accidenti uarq gli firal occamenti con- 
trarq , gli (falt amenti non fiabihdi F.tn continuiti mamme» 
ti,#* in diuerfi dii q P anime uaghedi utuenti rtuelgono etc. 
A M .Et come chela F .ciecamente trattante 1 beni mondani , 
indegni li traffe à molte copte.! à molte nchez^e. A M .Ala la 
F. accana.it nce de piaceri deponenti .AM .Ala perciò che la 
non durante f. Quanto piu le eofi mondane alla fimmttà del 
la fina ruota fa puffo, tanto piu le f amane al cadere etc. 
A M. La crudele F.cheniun mondano bene lafiiaguil are fin- 
Xjt il fio fele-V H.O mifira F. quanto fino 1 tuoi moni menti 
uarq #■ fallati ntHt mondane eofi.? H . La F.wfinoà qmilo 
tempori ha con la fua defira tirati ncd'^Auge della fua uolu 
bile ruota , aterefeendo il numero de nofin mrtonofi trionfi , 
amptàdo il nofiro regno, moltiplicando le nofire ricche K%e. C7* 
bora dubito ch'ella pentuta di quelle eofi non l'ingegni con 
la fua finiftra d'anali arci)' H .O mi fi ra F.fu bit a nuelgitn- 
ee de mondani honori ,#* beni, con poco fitnno fi regge ehi in te 
ferma alcuna fieranzjt.? H .La non pacifica F. muidiofa del 
fallace btne/ton potè fifieneredi tenergli alquanto celato il ne 
bulofi ufi, ma affrettando/i tPabbremare il luto tempo , ~>/i 
giorno politamente P affale.? H. Et molte uolteè da ficcare 
meglio quando la F.fi mefira molto turbata, che quando ella 
falbamente ride ad alcuno. V H. O mifira F. 1 timi ingegni 
Pngguzj^ano à nocete à me apparecchiato di rmnare.VH.L4 
f.ba fubiti mutamenti #* amene alcuna uolta j che quando 
Phuomo crede bene ejfere ned a profondità de de mi ferie, ad bo- 
ra fubit 0 fi troua nelle maggiori prcfientà.P H. Concede la F. 
con uarij mutamenti ejuoi beni, li quali tofio fino da pigliare 
quando gli da. PH.Conuengon fi le eofi dada F .pigli are, quan 
do fin donate. P H.Jmommcntt de da F. fino u*rq in di/ufati 
modi /te quali eda 1 mi fin releua à maggiori cofi.V H. la F. 
aiutagli audaci ,# gli timidi caccia ma. V tì.La F- accon- 
eutrtee de mondani accidenti. P H.Sono 1 mutamenti deUa P. 
uarq,#* le fue me non eonofciute.P H. 

Et per le Tempefia manti ima. Nel mare que da tempeilo - 
faF. ejfere nataetc.% » f f. 

T F. M V E 5 T^i'.per la fortuna marittima al fuo luo- 
go. Non mi farun credute le mu FORTVNE.iji 9 -/-’A 
bare lieto dede fue Fortune, x 36 3 .Ma da FORTVNAL tem 
po portati. Vll.uedi a Tempo. Nebedi ampUfiU* FORTVNA 
LI. «.il fortuna.! nede ricche A h\.^ FORTVNOSO ta - 
fi imputandolo 1* J'ciagura ò à dtfafiro.F I*<Jlfiri caft J? a- 
more #* altri FORTV NOSI auuenimenri. 1. profitti .9. F.t 
quanto 1 F.f atti ci fino incontro nuolri etc. V H. SÌ Come 
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ficuro da F.cafi/he/te. 40 i.ll mio corpo FORTVNOSA 
MENTE trjjfcno delle (ite mam.t. profieramente. ? H. 

INFO R T FN / O.ll loro /.pun^euano, 1 x 6 *. Hauen 
do punto de fuoi INFOR.TVNI.30.;. rei file donne , le- 
quah conofio pugheuoli ,0 Àgli I.pietofc. FI. Clt INFOR 
TV NATI Cèfi d'amore, 1 o 3 1 . chi piu INFORTV N A- 
T O fn the'l mio padre ? H. Contitene che ## I N F O R T V 
NATA fia,anej pojfo dire, che to fin efo Infortunio . PH. 

S FO R T FN^A T ^A . Io dal mio n afe intento S. PH. 
FO R IkA • La fortefgjtfojfani'4, Malore , 0 per Ia uelenzjt 

0 sforai. che la F. cor por ale, etc. 40 t .Come che poca Y.nma 
fé gli fife, 301. Dotato d'ingegno pia che di p. * 6 9. Con 
grandifiima F.606. il uifo fio con mar augi loft f. firmo . 

9 x 3. A/ malgrado di lei con marauighofa fghe lo firoppaf 
fi di Ir accio , 1030 .Et quella alla proda del fio legno per t. 
eongiunfe, 1 1 * o . Fu per urna Y.un dente tirato fuori, 1 6 * o . 
Igio uam con maggior F fc notino 1 pelliccioni che 1 ucce In, eie. 
«936 .et quantunque Pafanno fiagrande,0 la F.bifigni 
ineftimabile,\x 3 1 .Con tutta la V.di perfiguirlo intendo. 1. 
con ogni potere, ere. 18x7. Figlimi mio confortati , 0 penfi 
di guarire di F. che to ti prometto f etc.i.con ogni tuo potere , 
13x1 .F .mi potr ebbe fare il Rè.i.utolenzAAOf. La F. della 
peftilenzAt) o. Tanta F. ha hauuta la uofira bedezj{a. 807. 
Di quanta F. fta P amore, et t. 13x6. Con fi fatta F. net unte 
il fuo amore nella mente, 1 * 9 3.C#» V.non ufata, 1679. che 
ci'o che tu face fi t ,farefii a F.i.fe tu factfii cefi ninna , tu la 
farefli a forzai, 7 3 0. Le gran FORZE dell'otto, 0 della fi 
Illudine, 6 i 1 ,^il qual defiderio marautghofifiime F. hanno 
date, 9 x * . isfd mutfi gare le F .ePamore, 1078. Di quanto 
ben piene le F. d'amore, «1*3.0 amore ehente 0 quali fino 
le tue F. 1 * 34. Le ?. delle leggi finograndifiime 0 reuertn 
de, x o 9 1 .L'agio 0 il caldo del letto Jc cui t .non fin pieno - 
le, 4 * 3’ Te F. dell a penna fino troppo maggiori, t te. 1 8 3 4. Et 
per lo ualore corporeo. Le mie poche F. fino fittopofie a grauf 
fimi pefi , x x * 0 .Troppo gran F. Infognano, etc. 90*. Non ha uè 
do ben le fue F.con P altrui mifiratc. alquante delle perdute 
f. 30 6 . Le f.ncourate conobbe, 3 06. Le finarr He F. ri me afe. 
7*8. Nel mtfiro corpo le partite F.n tornate furono ,7 * 9 eh * 
tu Pufate F. ripigli, 1 1 64 .Le F. fi mtfiro grandi à doueredi 
quindi ufeire, « 1 *7 ./'anime con uguali F. con uguali poten 
Z /,0 con uguali uirtù create. 9x8 alquanto la FORZE 
V O L E entrate tee inutdia aggiunge f e dolore . P H. 

sfoTzare.Se non ch'io griderò, (he mi mi mghaee S. f 9 9. 
Io, non sforzandomi egh,Phauea del mio amore fatto figno- 
re, 1090. Coloro /lx alle loro parole danno fede , sforza ndofi 
d'ingannare, 9 44 - Die tua un chine 0 un fantm S.per pare 
re un gran maefiro di canto, » 6 9 8 . ^A quefie parole Calan- 
drino S.nfiofi, t 7 34 .che efit fi sforzano d'andare m para - 
difi ,679* Le quali eortefie molti fi sforzano di fare , ere. 
1370. Et sforza n fi d'altrui recare a quello eh' efit fino, * 6 9 
Si sforzarono di doutre in efa pigliare terra fe'l fi potrfe . 

1 1 * 6. sforza teui di umere/lx mi pare,anzj che no , che mi 
eifiiatea pigione, fBS. Di confumare quelli fi sforzauano 
con ogni ingegno, 39 .^Anehe dite mi che ui sforzerete, cr di 
che ? di farlo in tre paif,0 ridare amaJzAa r* *88. che 
quanto potuto haueua/'era sforzato d'ujctre delle mani del 
la donna, 1*98. Mentre di ritenerlo con piaeeuoh fi mi unti 
nel fuo amore fi sforzaua, x o * 7 • Et In gridante aiuto fi S. 
di portare usa , xo 7 3. Da quinci mnanzj, pofcia che 10 cono/co 
il tm defiderio, mi sforzerò', ere. *86 .Se la nojìra amifia mi 
può concedere tanto di licenza , ch'io .« figutre un mio piacere 
ti sforzi, x 1 7 y .Afa non per tanto pur poi che andato urrà , 
fi sforzo tPafiicurarfi , 19*7» 
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S FO R Z O. il Redi Tunifi faceuagrandifitmo S.à fua 
dtfefa, i 1 84. Fieno SFORZATA MENTE fi cambio 
nel ufi /no fir ondo quella all egretta, CT fella, etc. P H. 
FORZIERE, crforciere fi dice. Fnaguamaccu di uno 
firn F.trafe. fé*. La quale hauea m uno fuo F. 1039. Quel 
F.che la fortuna tt tolfi,x 1 3 6. Nell'un di quefit F 0 R Z 1 E 
R I , x 1 3 * . Et quella lettera, che tu mandata huueui /ratta 
cPun FORZERINO. LA. 

FOSSxjA ,fipoltura concaulta. Infino à tanto , che della F. al 
fimmt fi peruemua, 3 6. il qual recatofelo in braccio lagrunan 
do no altrimenti che fi dalla F.il fraise f e, 1*31 .Si f arcuano 
porgli cimiteri FOS S E grandifiime, 3 7. Erano per quella co 
trada F.ete. 1 9 1 8 .Sara gittate a FOSSI àgmfa d'uncane. 
9 o . Nmua habiranoe laquale cingerò di profondami F.ru. 
Foflero . Fofitmo, ete. all' infinito E fere . 

FR^A , il medefimo che Tra,lnfia, 0 intra , 0 uale dentro ,0 
in me zi- Scoppi au ano di rifa,0fia fi direnano, 1 1 3 .Difero 
F. fi, 340. Fra fi fiefo comincio a dire. Fra nemici con un col 
tedino in mano fi mfi i.m mezi . « 1 * o. Fra qui ad otto dea . 
di qui ad otto di,i 9 4 1 • Fra qui a pochi di.i 9 4 x .^ytn zj qua 
fi tutti I N F R A’L ter zi giorno monuano,i 8.1 N F R A’L 
Marzi CT il profitmo Luglio uegnente,ao. ^ chiunque da 
quinci innanzi mutilare morrà , che I. quefii termini dica, 
x 9 *• Et fico penfare quali I. picrici termine domano diuenire 
le fue bedezjg, » 8 1 6 .i.U termini d'urna picciolo celi a. 1. den- 
tro . Fedi TRA, Intra etc. 

F R^A C^A S S O t e firepito.'o remore di cafe rotte 
te da uenti,o fimde.M mando grandifitmc pietre le quali fan 
no infittire non minore F. che l'acqua cofigiù per la firaripcuo 
le montagna fin za tenere uia c Jentitro diritte ete .P U.guan 
do tra li rotti monti .CZ'/FRACAS SATI alberi ete. 
A M .La nane cefi fiezjAté della banda CT FRACASSATA 
in ficuro luogo dall' ancore fu fermata.? II. 

F R^AC ID o,ual putrido /n are 10. rn'ofo F .il quale haueua 
mllagamba,i 097 . il denteò tutto F.t 646. Lorenzi le *p- 
parue nel fonné pallido, CT tutto raUufato,CT con panni tue 
U flracciati, 0* F r acidi in dofo, 1016. 

FR^A C I D FM E, la putredine /l fa/hdio , importunità , 0 
noia. Se tu debbi ilare al F.delle parole d'un mcrcatantuzjj 
di feccia eP afino etc. 16x4. 

F R^AG I LJT^yt human a. La noflra F.7 9 - Per la F .nofira, 

1 Quanta fiala F -degli huomim,cr dille denne,x$o. 
M'mdufe la miafemmile F.9X4. 

F R^A L L^A.lfila,is\. 

Franare, per far fi anco & libero. Figorofamente combattere , 
anzi che noi li quali già molti firui fiancammo , d iu t gnomo 
firm de gli iniqui barbari.? H. l' altre madri foglionoF.U 
firme amate da figliuoli, 0* tu la Ubera hai fatta ferua per 
ch'io Pamo. PH.‘ 

F R^A N C O t uedi al fuo luogo. 

Raffrancare./ar* animofo,cr gagliardo. u'f piu uigorofi 
correre gli raffrancaua. FI. 

F RxA NC ESCHE . I letti tutti di far zi F. CT di capolet 
tt intorniati, 1488 .Nel tempo che 1 F R A N C E S C H I di 
Sicilia furon cacciati , ì x 34 .Et fognitele à cacciare 0* ad uc 
ctdere 1 F. 39*. Ricordami hauer letti 1 F. r ornanti /te.i. de # 
paladini di Francia . FI. 

FR^A NC ESCO ^A L FN NO da Ferrara Scrittore uni 
co , 0 tA bachi fta ronfi imo prò nifi onato dada iduftnfiima 
Signoria di Fmegia,0 ^Autore della prefinte epera/tc.Mcf 
fir F.huemo molto fame 0 aueduto/tt. 6 97. Et il ciuf etto 
del Serafino else apporne à fan F.ete. » 4 * 9* 
FRiANCltA. il fede amore del Re di F.ete. I y 7 .E fendo 

Mucctato 
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Aiutiate Frautfe ricchi fimo CT g r*n mneatante in F. ta- 
tuimi duuuuii,$ i .Nenfipendigli FU ASCESI, ehefinelef 
fiate. » a . Et férmi ili à cacciare CT a d ut adire 
r R^ANC o.i. libere. Egli il feti f.tt il ft Luterei, uff 
Mi di qufieeeg lume è unir a muti il mu Af.Nuetl» Fruì 
» Eeneuentane,amue finguluifiimi. FRANCAMENTE 
dtjfu. fituramente, «04». Rum f ut di 1 un immtnfi mgtrt, 
jfptttanono F. F H. 

FRASCHE, ut min di thiuchtne, multate. Sniffi in 
fu quia fud Cdrtd certi fut F.cm disumi e escutere, » o * « . 
AH mando >1*4 fcmtnacenfuneuleCTcenfuF. *»». 
ch'11 futi mrglti 4 fenfiere drude u deufii hduere del fune, 
thè dietn à qufle F.uidsrmi fsfiende di denti, ì Ir. Et in 
quia rdfd entrati en fine F. che fnrtue hauuajn agnolo fi 
trae figuro, y iB.Et m uree delle FYindl . Tutta grafi id!d dd 
F.er da fruui.i jeo. 

Frafchcggiare , per Imrldrt, mutamente fihtrtjmuc. Nm 
altrimenti cm uni fidare credendifi Fahe eia uu' altri ha- 
urtile fattici ti. 

FRASSINI, un Irfehetti di qurtioh.CT di FroJhut.CT 
d'altri allertare. ■ 479 - 

T R ,yt S 7 \yf G LI^A T^A MENTE Ul dici , che U.tte. 
beffando, noe jn emelufim , un è da ufare ft un da f tifine 
hurlefehe, CT le ff unti, 1 9 a f. 

Fri (tornare, Cr Trafhruari . ter limare adulti, guaflore, et 
'C T ridurre in nulla, riprender tifa, e he fatta Frafhrnart uS 
fi fijfa ne' tefh miderni fi legge flirnur , thè un mi fiue . 

1 » 8 f. Et trafi il matnmrnio per diuerfi accidenti piu "Folte 
fraftornaro , altri leggine Trafilata, 1 1 io. 

ERBATE , il rehgiifi aie. Fn fanti cr Udiente F.y ]. Era 
qufie F .tifili a di perfida piceni a di pela riffe, CT luti mi ui 
fi, cr il migture brigante del mandi, ite, 1 44 1 . Fu (Henne 
F ■(* a 5 - donai F aleuta certe ejftrt alcun Ired aiuole .manica 
, tue di urte jet e. 7 7 » .77 )■* f 3. Et per fiutili . La duglie a 
Calandrine comincio preuerlnande a dire . Alai Fai diamele 
te et reca aie- 1 7 )o.F. leu fi a che bafinebbe, ere. e erte medi 
di parlare,! ila. 

’ FR ^AT 7 minoriate, 1907-47-93- il frinrt (TgU altri 
F.erednli.i 1 9. Fardi F.di fanti ^Antimi, 1 440. Furine 
gii 1 F. fanti fimi cr nolenti huemini , ma qullt che heggi 
F.fi t hi am ano, ni un' al tra tifa hanno di Frueftnen la cap- 
pa.ete.7i1. Figlimi gh htdttmi F.cheuu facciate q urti 
che diein , cioè ahi noi impure lire te berfi di danari ette. 7 ff. 
/e he ne miei de mille F. noduli uagheggut in, amatori, uifira 
tori non filamenti di duine feci! art, ma dimenafiere, CT pur 
eli epuegle che maggior rimir fonai in fu 1 pergami jett. 767 
I F mn fi urrg eg nani d'apparir grafi CT nitriti nel nifi , 
miriadi ne uè jl imenei, cr m tutte le tifi lori, CT mn reme ri 
lombi ano cime galli tonfi em la enfia lenua pettoruti pro- 
cedono, etc. 1 f t o .7 F.fi cime quegli ohe per ulti d'anime , 
non hauende or gementi cintegli altri huimmi di eiuanejtr- 
fi ,fi rifuggisi dine batter p off, ano da mangiare cime il por- 
te, 6 f o .r.'hipecrtfia drF.i puoi tea panni larghi, CT lunghi, 
CTetn ufi arr finalmente palhdi.cr em le noci humtli , CT 
man fiele nel dimandare 0 altrui, CT alrifitmc.CT nbufit in 
mordere ne gli altri gli ter mede fimi niiqate. y 4 ì- Per cieche 
ÌF.fin lune per fine, cr faggini il difage» per Vomir d/d 
du.CT macinane a runlra.crni’l ridicono, cr fi non ehrdi 
tutti un pece uien del caprine , troppo farebbe piu piai ruolo il 
fatto loro cete. 7490. Per unni in terra di ni? tigna dine mal 
ti de mfbi F. CT d'altri rciigunt triu.n affai , Uquali luti 
■fi difagu and anano per. l'amer di’ iddìi fchtfendo .pece drl'al 
trui fatiche turamdefi.dene la lori unteti udrffrre figurate 
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reale. 1 4f 7- U prediche fatte da F. il piu heggi fin piene 
de metti, CT di eiantie.CT JV/feede,» 41 9. Come per dette d’ 
uno FRATICELLO pallet Jèe fi tale, CT inudiefo.tte. 770. 
FR ^ATE L , il germano. E. mie dette, etc. yr y-t'nne FRA- 
TE L LO l'altro abbandonano,!/ .F.dtl Re di Franaa.it 
Fu F.di Iti di unti anni , belli et fiefie teme una refe, a 1 1. 
Unefie mio meladelli F.ete. 1799. clidueh tre FRATELLI 
ete.p6.DuF. fiorentini. ii. udu r. 1 1 1 . Tu f refenda de 
F. 79 t-tohe due F.gumani,! 7 a t. Dite madri, de FRATE- 
G L \jtte.i.Due F.ete. 1 t a.Fl molti altri F.qoy .7 F del* 
donna, itii .7 fratei demandident/rtt o ■ 7. Fna fra 
TELLAN 7 . A CT una sminila fi grande, rtc. ni 1. Coni mo- 
na concordia .cr tene mena 7 -ere. 1409. Et tra umili amore 
FRATERN AL fi ne piglia gm fi 1, CT pii ■ ulte rime d'a M. 

F R^A FD E, il metti fi me (he E tede Orai inganno jete.Ata Inf 
fuiaAnaritia,gelefiti,F.inuidio,CT fnperita.cr fimilt cefi 
ete.i pp.Ne een inganno, ne con F. imporre alcuna munta al 
Vhmefii C7* ala chiarella del ufire [anguste. 1 1 9 j . 
FREDDO. LU.fiigm. F! unendole per ogni putì del toc 
pe eercate ,CT m eiafiuna trinandole F. 1 o j 7 . AH muoia di 
F.nyt .Paefie F\ 1 1 9 9 .^Auhe il F. è grande, 1798.149. 

8 69. i f o. Effonde FREDDI grandi fimi,! 104. Qnmi non 
era ehi een uqua F R E D D A le fmarrue ferra rtuecaffe . 
j f 8 .Fna bell filma fontana eT acqua 't, 1 ■ y 9 . Et ul' A M. 
Et la F. Duna u'ntiepidifte.udi i Diana. L 1 acqua FRED 
D I SS I M A, 60 1 . Fna fontana d'acqua F. 1 1 5 ( . Rinaldo 
fiffmte dola f R E D D V Ki,.t. dal gran fredde, 1 fo. Prr la 
j Opra fi ante F.del uerno.F I. FRIGIDA noce. Fedi 4 Sue. 

Raffreddale. Vento ten gli altrui danni R. il fin feruente 
amore, 931. Infreddare . sia il piu del tempi fiuta 1 N- 
FREDDATA fi cime colei, che ul lette tra male dal mu 
firn tenuta coperta, >097. 

Fregare, per firepietiut.Fna di quii fighe di falnia fregan- 
doti 4 denti, 1 o j 8 . Et pei thè al quale frega tigli heblejttt. 
.l.flrepticiati. tote. Per hauerfi la fatua fregata adenti. 
aof 9. Prefi V anele, CT ffeg a tofelo 4 rii et chi, et poi befita- 
tele.fc’l mi ft in dite, 1931-/1/4 fregnerei 4 chnfie in cefi 
fati tufi i.la farri, 10 36. 

FR E G^A T^A , legna multimi . Sapindi un fi che parte 
d'era la F.andua , fattene armare un'altra , fn ni monta . 

1 if 7. Afa pur d'alme ritenute manduau la F. uggendo 
che di nmm einefiiuti n'erajttc. 1 1 J 8 . ^ Alcun tefh moderni 
hanni Frrg betta . 

F REO 7, ornamenti fihe fi pongono intorni le Hefti, CT fiera 
ne da prima trinali in Frigia cerne piue ad alenai , mele frt 
giare per tenue. Drappi ungati CT ten piu F.ete. io 3. Di 
quanta infamia CT eterna ut gogna ridurrebbe la tua me- 
moria FREGIATA. FI. ilyfle donne cefi FREGIA 
T E ,CT cefi dipinte jete. 104. 

Fremer», per mugirr.rugire/te.uee de terni. Corrado d’ira et 
dimeno fremendo, 37 y.CT nella FI. Te een V anima pie 
na /Tango fitq/a tra, non altrimenti. F.che il Leone libico , po- 
feia che nel e tiro mfidu ftufre i c unum. La tua città jut- 
ta in urne CT in guerra firemifee, et e. odei qnrrnh uteri» 
fremire een delct caute . 

Freinito.JEr 1 canali fui chetifiimi albera duine fertifìmo 
Fremire . A M. 

FRENELLO, è terra endelinaumi ffaghette xhtgtà ufaua 
ne le dinne interne il fiente.CT ole rreteie. chiedi fu tu , o 
negli un può di fiupettt.b negli uni F. 'ojtte. 1 7 o » • 

FR F. NO.Attta. 7 u per F.ale ter panle.ro 17. Sin KA T. al- 
cun f di nmerdtmeutefl di ungegna, 1 ^Abbandonando 

egneurgegnefe F. F H. ^A qnaligtntiV huemmifubitmitn 
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tt furane d'interne «FRENI (y attefiafe,x jx6. 

R^A FR E N^A Al E NT O. ibi duina adunque, ehi 
cììcheheggi interno a Ijurfia materia eremo .rffrndt riffapute 
dagli huemini neu feft loro grandifima cogline di H-alicf 
faruizenejicude che nei finalmente uelcnde Ieri nr/aprcfrt/a 
rei ifof- 

Riffrtmnftrrnenere.meJtrart.ri/hingrrt eie. Dà lui- 
gi élla rogane, cy raffrena il cene» fife liti t appetito, 14(4. 
y mine uà medcjime.fy quelle appetite raffrenate , njo. 
raffrenarono li impili dell 1 lui ira, 1 6 1 9 . 

S F R e N _4 T line ftnxje frena. tn qnrttagmra.thini 
gli umf! tifi gli S.ea»alli/t d’amer caldt,le canale Ài Pur 
thia afahjcene, 1 f i 6. 

F RE Sire N T^A ro • Luigi»!» troppe Frequentiti A» 
gLhuemini.iq». 

FRESCHE Z Z^Ala d matita <y fe'tji Ad eerfe de ga- 
mmi. y» menate gieuantol uigirr Ael qu tiene Ut né 1 di- 
giuni,»' le uigihe fatemi macerare, le leggera llrrttreXj.it 
rum frtffchezXa, Ut- Dilli F .dettatami del ui/ejr queir tf 
fende arrifictata.cy filmile alle mattutine rifi parendo elea. 
gieuanetJaLA. 

F R E S C Ozile triti tildi cy freddo. L 1 olire a fai P.f J. Ct 
me il trippe r .qurfta natte m'ojfefc eie. 1 8 jx^Acciì ette per 
h F.fi mangi,! ■ .Perii f .Adire. 1. nuoti. 7 to.EI per li li- 
me peipie, 141* .Fedendola iella crKRBSCA, intinti 
thè nettili fefli-1 guaine. 1 f x.Guuaae.cy F-Cy g J gl ,Jr - 
da,t B q.Et molte nona FRESCHE, >4» f .y» maculili 
dagli F RE S C Hl,i 6 }B. Ternari al palagio cefi fzemtffc 
ma arme periate m» hiuejfieri. r H. Ci» FRESCHISSIMI 
tuli. ■ 677. lAeque FRESCHI SS 1 M £,64. 

fL\nhek»nAilifttefiilejtre,cr R . alquante ein frefiitf 
fimi nini, 1 j 1 1 .Ma ni» fiate rjfiere uffanrje.cht indaude uer 
fi la fiate Je lutti fi 11.1d.tH1 nnfrefeando 1 xxx.infuffo era 
àrinfrefc-arfu^ una fintini, tt 1. Et pofiigiùgh amefii, 
CrRINFRESCATIS l alquante ite. x jxj .984. Ma 
fu eie paffuta la non Jouli fi fu cla/tune.cy il tufi ti» la 
fitfia aequa rinfrelcato fibrille, C09. 

TRE TT^aJi presitela Ja fottentudiue. Se» cji mi fi r a trip 
pigra» f .detto Jfiaecio , 1 » jo. Le monche frr truffe F.ttt. . 
itti .Et laute fu li f .Ut. 1 « • * .Ver la udiri t .ere. 1 9 f f 
Ternana agra» f.x n q. Et dette qucfio.fi parte F RET- 
TO L O S A.t.a» fretta. A M. 

Affrettare, guanti può Raffretta di cedrare lennejjAA 
litui /fignia.i 1 **.ll nignmante afre! laudi li fiactie.tr 
a (frettando, ««ine un medititi» u» itueraggu.x ) f S. 

F R E Z Z O LO 5 1 P^A S S ! .altri leggine fretleh/la.fat 
tu» frettai! ttnprelltejut. Et la imiti» f .pafii alta piu mi 
Cina chic fa rie. 9 j. 

FR I E R E fi priprti quelle tir atteggia rhtfit.Cy ptr meta, 
affate dal Bet.i» luce di fetr aitante dille Spedale perche atteg 
gilè peneri. Et falle f .dilli Spedate,! 1 ) 7 i 
TRSTELLETTE /amine ale .ned 1 a Cape». 

F R ITT O.Del peffee Fritte /tt. 1 o » 1. 

F R / y L J In Friuli paefi quantunque fredde , Iute Al ielle 
mrntagnrfii fin fiumi, ty Ai chiare fontane c uua terra cita 
mata rduu.xt qq. 

F R jyo L E. di nulle mementi, u quii refi fi teme Frmele et 
nane erano fiiernile, ■ o f 9 .Si rfrFRIVOt l fieni i prime 
auifi.t I. 

FRO DOLENTI./ T .auifi detto iniquo tiranne.» M. „ 

FRON D^A.ty Fronde. cr net pi» fa Fonde , cr Prendi. 
Figliar, del fine amere F.J fiere fi frutte etc. 11 3 ). Di nodi 
FRON D I ripiene, i}Dl quante intiere le F Jt quelle ^*lr 
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lere erme digne.68.Eray» leffeiette tutte FRONDV- 
TO.l.pleno Al fiondi. 1 1 ll-^thri leggine fremute. Un gtar 
di» piene de FRONZVTi alien, noi. il luege era nfu 
netti P. Canili. A M. 

FRONT E fi la parte ffufiriert della faetia.cr pereto alcu- 
na unita fignfita l'ejfttte Adi' anime. La quale tfia parta nel 
laffuaf. 1 1 .eh infili la F. 9 1 8 .Cen l'altre dinne pejfa a» 
dare a F. /coperta, 1 7 90. Et inficiata la f.ttt. 1010 .Sette 
quella am fia.flana.cr eandida F. cr fen^a alcuna ruga. 
AH. Et meta. Le mu etnie Mutile tutte nella F.pertane quel- 
le thè dentri da lire n afe effe tengane, 14x6. 

F RONT/E R E, le difife . „ Andreine à centraflare à certe 
F cinture ,440, 

F Rfi N Z y T //tei fieni di pendi. aedi 4 Prenda. 

Frugare .frr me fidare percettndefiimelart tre. Dille quai gm 
nani luna frugando in quelle parti dine /affatici prfii fi 
uafiendtuaue.ty fi altra le uangamele rene» de ein grmdtf- 
fime piacere del Rè etc.x xx % . 

F R y L L o/ur ei/a di pethtfrime ualere, detta dal fuene thè 
fa quelli fé ferale nel mttf ein y»a tarda ce» rie gioitane li 
fanti olii dette frale fi pula. Difr fatele afai a Vaganmeje 
quali neu menlauane un F.i. un mente, f 09. 4 

F EPSON E Mettile. nidi à Falcine. 

Fru da re, per fcerrrggiart,ifer rjtrt eie. Menale aleferehe fro- 
da ndo, 1 a 8 9 .Effendi dopa alquanti de dal capitane tenda n 
nate a he per la terra frodato fefe.ey pel appurale per la gè 
la.ixtq. 

FR yr T^tjet F RFTT E fi dee intendere quelle, che fi Jan 
ne dipo paflefentR far difimtient di alcuna ffectedi frutti. 
xAltre »•» Ima fé al leuar ditte lamie fine» le f. P H, Ma- 
glande onderà gli altri /r F R V T T E , 790. Ninna tuffa 
fuertchele F.rcfijnde a dare netta ctna,x 114. ^Aranti ,fr 
Cedri 1 qual hauende mete hi PRVTTItr uueui.t 04 -t fu 
turi F alette le fu. ) 9 . a a e 9 . Et meta. Et quiui 1 primi f . del 
lare amere deli /imamente fent trine, 1 a ■ f .Cerne un ual en- 
fi immetti certe M» fine» F R V T T 0 f unge f e A? un mer- 
catante la cupidigia. 1 e I .Se te haurfri credute trarre dt que 
fragrano nceuuta da un tal t-1 n. «9*- Dutltntjime 
terre (y di gran Fa. di gran rendita, xxcC. eh anni detta 
FRVTTIFERA inearnatune Ari figlimi A' iddìi, 1 j 
D'allen FRVTTIFER 1 piene rtc. 1 47 4. Sr nen in tanche 
qUefla è danne fan quella rFRVTTVOS A.i.utllc.LA. 
F y Fagli. Fui, rtc. atti» finite E fere. 

F yc I N^A. luege deut fi fa il f nere per ifauri.yua F Ji dia 
leUrieiperaiteuifiiié luegedi trifit opera! uni , 493. che il 
iellate ferri tratte dell'ardente f .» idt d' infinite f amie afa 
ut II ante. A M. Sitarne F.cerli/imadt Colepi. A M. 

F FG-A detta da fugare per /cacciare, ey perì Amila impeti, 
ty uehetta Ai mete.Fn tantegrande la F. detta nautiche qua 
fi tuttofi fitti mila rena, 40 B. La dolere/a f dilla danna fe- 
gati ala da cani, ■ 904 -il fanne futtpai uia.i caceiai.tl.Oa» 
tira madre felecttifiima FVGATRICE degli /nitrati 
afaln di cupide etc. t n.uedi à Ctlefia. 

FVG GIR E ■ Ninna altra medicina efere ju cefi tuena Ci- 
meli Fuggire Ieri donanti. x 6. Liete tra/terre li F V GG E- 
VOl E temfp 1 1, 

Fuggire, per/campare, ty perfthiteare guardar fi eie. zfm- 
demi di ^-ingegnate ficmpite della muilia.t 8 e . jf «. a 9I. 
777.1067 Ri. fi ice te non lì perche ri dianole fi fugga d'm- 
frne,8 6 6 . Neu fugge que [le ir qual her difie,x la. fuggen 
Adegui Infuna,! x. fio. 1 10 a. • jf 9. Fuggendoli lui 
dentro di II' erta lajcterm, 74 S.Fugghino^ li jAdq, chetar 
Infetti » fi fatti caffi ne produce ftto.i. non facciane . A M. 

Fuggi' 
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foggi' in cafa fan laudatore ,1176* 37 « 349* «617. 

10 r x. Afe» acc$rgcd»fi eh t la moglie fi foggia, 1349/" que 
fi a terra et ne fuggitilo, 3 1 3 . fruir enea 0 cerne gli mie, fer 
fuggirli,»» un e 4 filar e fi netterò . 1. per fuggir quegli ,339» 
^4 lei è date per pena di fuggirmi datanti, 1303 .Sene fog 
girono 4 M»di,<) 94. Delibero di fuggirli,* a 7 8. x 340.5’» 
/rifuggirti a eafa fna.i fi fuggì- Di ehi een alcune leggia 
dre mette retate fi nfeeteJfe,o co pretta njfefia , ò auedimente 
foggi (Tc perdita, pencolo, o forno, 1361. che fi fino cogli a - 
man fuggite, 1 x 9 3.JV0 ftpedo cheti fio fante lafo Airone fi 
fojft fuggito,! f o. 1 401. /cannoli in nulla altra parte fog 
girono fihe alla canerna, 361. Dote chiuche il Medea foggi- 
ua,8 1 f . Dalle cefi del modo f uggitane. 1. no i impacciatane 
6 f 9 . Io no 10 come io no ti occide ladre disleale, che ti foggiui 
eoi mio.i.co la mia retri 4, 10 18 .No crededo A miogiudicio, 

11 quAe A mio potere io foggo nelle mie cofi,etc. 14 30. 

Rifuggire, al fio luogo. 

F FG G lT^A,cto'e refio cr n afe e f Amente. Et que fio detto ~>na 
tolta fila fi Infilarono Ala F.CT andarono ma. tuli ^A leu 
m tefit hanno sftggtafia.CT alla sfuggita. 

F Fl Fl.t.bunéli. Fulut Leoni. Fedi a Leene. 

FFL F I nome proprio, x 309.FVLVIO ctgueme,xx6o 

F F LFl D^4,ctoc filondente. ^ poco a poco tra U F.luee do 
fide belle parti mi apnua piu chiare. P I. 

F y M O. Sopra la anale fi arto Phatea perche il F.ricetejfero. 

1 3 48. Quafi da alcuna FVMOSIT A* di fornace, etc .8 1 x. 

%AF F y M I C^A T ^A.T utta fidar a, unta CrA. r 449 
Et era quella cafi uecchifiima CT* A. mi . Et chi non sa che le 
mura AFFVMICAT E,non chei tifi delle femine,ponen 
doti la biacca diuentau bianche ?L A. Et come che egli gli ue- 
dejfe il tato tutto AFFVMICATO in cape, 1 7 f 7. 

F y N E.ye.La.mafcr fem.la corda Ja fog* A laccio. Legar- 
lo Ala F- 343 .Ordinata hna P .con certi nodi CT cappi per po 
ter fendere, ex fAtre per ejfa. Quafi in tutti 1 tefit moderni fi 
legge nedi,cr capi, che non può fiare, perche cappi fono le fuco 
le, che fi fanne alle funi, 9*4. 

F y N E R^A B IL E. Con P .pompa di cera, 3 * . yn fignodi 
F.VNESTO augurio a pefiimi amanti. 1. mortifero. F I. 

F yo C 0,0" Foco pei fi firme nel ter fio, elemento noto. Fatto fa 
re un grandifiimo F . nella fia camera, ifó.Etin quel legnet 
te meffi P. » 008 .Etgià crefieua il P.nelPaccefa nane, 1010 
Vregeui , else noi facciate fare "V» buon F. 1 8 00. chi non id 
che’l P.'e ut il filmo , anxj neceffano a mortali 4 1 x. 

Et per lo infernale . Nel profonde de IP inferno farai mejfa 
nel Fuoco penate, 7 r 8 . ^Acci 'o che jddio ti tragga di quello , 
Fuoco penate, 6 6 j.Tra Patirne dannate nel Fuoco penate nel 
P inferno, 1669. Quantunque nelPinferno tofefii in un gran 
Fueco,0' molto ardente, 1671. 

Et Meta. Per Par dere d? amore . Mentre eh' 1 effe m quefio F. 
ar detta, a 3 9 • Tutta ardtua in amorofi F.6 34 .L’anima mia 
netPamorefi F.fi nutrica. 7 o 3 Spigete il mA cocotte F. t 66. 
Le tempero honefl amente 1lfi10F.xt9B.Jn quanto F.la tua 
dona cr mia fila per amore ch\lla ti porta, «639. Con gran 
dfisnn F V O C H I»x t 8 x. Datanti a Crepitanti f. ? H. 

Aftuoczre, (T'affocar e . al fuo luogo. 

F FO R, Fuor a, Fuor e, o Fore,fon del uerfi Fuor Fuori alci 
uerfo cr della profa. Et parte uerfi te mehna/ht F.delg tardi 
no macmauano, » 1 14 .Le cefi mortali in ft CTF.tls fi piene di 
noia, 78.rtc.SB. yfeiti F. de IP albergo, 131. Cacciar ebltmi F. 
di cafi, 1768. Luogo molto fihngo CT F.di mane, 1813.5’ 
incomincierete ad hauere in odio F. di modo.!, fmifuratamen 
te, 1 x 9 7 . Efftndo iut di F V O R E tutta la famiglia, 136. 
xAnclìor di F V O R l Federico già fifiettando afiet fatta , 
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r 4 9 9 .Come huomo che P.difefejfe, 1 3 x 4 
Et in ucce di eccetto . il quale in ogni cefi era fint fiimo p. 
nelP opera delle firmine, 799 • Entro in Ima cafi A r quella tro 
uo dagli habitanti abbandonata F .filamento da quella fian 
ctuUa, 1x4 6. Io non Pefe fiounre P. chea uoi, 1x46 .il Giu- 
deo rifonde a , che ninna fede ne credeua ne font a ne buona 
F. che la Giudaica, 1x4. il piu ricco prelato che habbta la 
chiefa dal Papa in P. 1 8 y . Dalla fiorai d’’ iddio in fuori , 
X141. 1 104. 

Furare , per rubare. c/A* me Pamma fora. in definenga, 1 4 * 3. 

Che mi foro* il bafihc'o Salernitano , 10x4. 

F FR I^A,P impeto. Juofln ramartela piu da P .che da ragione 
incitati , iiB 7. x* 04.1 147. Qu^efi FVRIOSA ditemi 
ta fibjfe,x 3 67 . Fedendolo F V R I O S O leuare per batte- 
re la moglie. 1737 -Tutte P.nfefe,x 141 .Di non correre F V 
RIOS AMENTEi teiere nella fia uecchiefjjt etc. 373. 
cifippo p.ne menerene prefi,x 304. 

F F A O A, ira con furia. Et cofiei nel P.fibite ui fu dimenti- 
cata, 1 x f o .il popolo à F V R O R E cor fi, x 9 f . jn fiero P. 
accefa dijfe,4 8 3 .L’ira in fernet t filmo p. accende Pamma no 
flra, 9 7 4. L’ir a in tanto p.tracorfi,o 8 6. il mio p.fentiròmi 
nore, 1 1 x 9 . Di prefinte gli cadde tlp.xt 67. 

F FATO, il latrocinio, la ruberia. Sua moglie e diuenuta na- 
fiofimentedi P.xx 9 3. Col f fai re, etc. x 308. / FVRTI 
fatti diutdeua con col ut, etc. 1308. Ejjirft FVRTIVA- 
MENTE partitii.afeofiimrnte.a 3 f.Et cefi F .gli Uro eS 
giungimcntt concimando, 1030. f .rapirti dadefne tuli. PH. 
Colui il quale F.tumi donni fettrarre. F I. 

FVSC ELL O/fUalunche afa di Ugno (lentia crf.lt ile, dir 
utlgarmentc fi due >» Fuficiede,ouero fefiuct di fdgltd. Per 
ogni F .di paglia, che ai fi nolge trn (udì, leflcmmidte iddio, 
117. fluendo iddere pelruccie.Cr e.tdlt F V S C E L L I- 
N I , Iddio fine jche MndHthd (er ardere ette dò fojfejlgua t- 
ac Henne quiui, 1 f f 4 . 

FÉ SO. L'dgofl Fnfe.tr r arcolaio, 9 . Di Inno flou che ni 
F.daolgead, 1 o { i.^rlda rocca, cr di F. 1 1 1 f . 

Fuflt, Fufferi.Fnfii.erc. all'infinito Ejfere. 

F FT V che e da aemre. Nonfmzji fina ad uà F.ijt. 

Della fan F.aitd fi ruorddaa.O 3 1 .^tie F V T V RE no- 
aelle drjfe principio, \i6. Non d' aiutarci F V T V R I fini- 
ti dtde lefiie.cr delle terre, cr delle loro (affate fatiche , 3 » . 
Ft affilatamente. t.ijuclli che nafeeranno.i.poflm. Al' inge- 
gneri con pia perpetue uerfi rrjhmonianejtdelle fiat maina- 
gli opere lafitarc a F.tttA.K. 

DELLO* LETTE X ^4 G. 

, RENDE fi effe CT fieno (nono, CT pia 
pronto della F.cr quando fia dinanzi alla 
E, ex alla L, rende [nono dolce , cr molle, 
cr con la o it,o,cr r, poi rauco, cr a fico, 
ma effendi poi di dietro (fi pur fi prof,, 
rifee ) rende il fumo fempre dolce con tor- 
te le aio, al contrario della C , che fempre nella fine l 
afiro (quando che fi p nferifee) come balliamo detto al 
laog- fio . Le aaci Latine , che in C fi fermino , cr m 
T fi prof enfiano ,per~rnG nel uolgare , cofii qa, Il e che han- 
no dopo laG ,lal ,i la fidala lunga , che in due fidale fi 
proferitemi , come ratto , che ragione fi dice , cr pretino, 
prega , prefientatu prefintagime , frruinum fiernigu , ere. 
Et il fimile deda S , come ^ amlrofiuo , Dionifim . Parmen- 
fis ,etc. che ^Amleigit , n migli , Parmigiano fienai amo . 
Si mura alcuna taira la L,in G Ja doue rffia L , l du- 
plicata nel numero del più , come ledi , eapedi, qaedi , tee. 
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eh* begli , cAptgli , o* f uef li fi due quàndo fero fin» fre- 
ffii d ucci mccmmcunn dd uocali imperci'o che fi frontnctd 
etn megltor fuono,tr fn'o diciamo begli occhi , Quegli 'figli 
£T non belli occhi ctc.anchord eh* il Vet.ufaffe caperli nel fi- 
ne del uerfo una (il Molta per la rima non ut fèguendo altra no 
eoi*. Le itoci Malgari eh* hanno dofpo la Gja I lunga, cioè /he 
la [tdabafegnente la Gfi prononcid in due filiale, fi fermino 
per "Va Q/ome Mainarti , Cor regi ano. Cagione ,Cupidigia etc. 
fine fi a iftejf a regola Je offerna nella C /he in G filo fi muta, 
come focus, locMi,dncentnm etc.chefnogo luogo, dugento dieta 
mo. Et cofi la D in doppio G,eome Hodte , Podinm , Meridiet, 
R odi ms etc. che M^ggi , Poggio, Meriggio , Raggio, etc. le um 
poi di VJM filala fino Pioggia, Foggia,Selnaggio, lanaggio, 
ombreggi are maneggi are, etc. Le moci che hanno molte uocali , 
/T non ni fu dentro la S.mutanfi le uocali in doppio G, come 
M aior, Peior, fi uni d, Lenii etc. che Maggior, Peggiore , Ptog - 
già. Leggieri, C r fimo faggio , CT gaggio in ucce di gaudio 
uso Dà. Le noci Latine che per "Va G fifer tuono. CT cofi anche 
affo noi come rigore, Refrigerio, Piaga, Collegio , Maglierie, 
F ugaS'cfligio, Regio, cioè afa di Relegare dal Lat.hgare 
eccettuandolo! phagusah* Faggio per lufo , CT per la rego- 
lalo* che l’ultima filala dopo la G,m due non fi dtuide . £ 
nerbi che anticamente fileuano hauer Cult ima ftUaba della 
prima noce in io , er o , Isora l'hanno , come leggo , eh e leg- 
gio anticamente fu detto, CT t fuoi deriuati fi firiuono , come 
%ggtS'g£‘*‘r , , CTtaU/uggUuMg.,figg.figgu ./«//• 
cr fugrtofrguoperfimpliceGfifcriue.Oggetto anchor eh* 
obietto per un R fi ferina, CT ciò procede perche obuchtm è com 
pofìo daob ,CT tallo , che iacee figmfica , CT taeeo appo noi 
fi firme giaccio , o da getto eh' c tallo, CT ob fi muta im 
$g , CT coft firmiamo oggetto . Et quando nella lingua La- 
tina la G fla col fuo punto di dietro cofi G. dinota Gau- 
dium,Genuf,cr Genio, Genius, Gellius, Granii , Gulla , CT 
alienando Casus, CT Grafia, cr G'.Gens nel Genus, et GG. 
Gefferunt.CT ne i numeri G.rileua quattrocento, CT c • quat- 
trocento miha . 

Gabbare ,per far fi beffe con rifa.fchernìre etc.rngiouane chia- 
mato istmbregmolo da Piacenza, il quale di quefia ultima lo 
da che Bernabò hauea data alla fi a donna, comincio a fare le 
maggior ri fi del mondo, CT gabbando il domando fe V im- 
probe* gli hauea quefio pnuilegu . piu che à tutti gli altri 
huomini conceduto ere . f j » Ma udendo, cr G.eon dmerfi ra 
gionamentigran parte della notte pajfirono ,i, fi Iter zzando . 

P H .Serbando l'anima mia libera, fi come quelle G.la loro fir 
banano. i. ingannando . F 1 . 

G^A bbellier //he rifatetene legabbelle. alquanto 
con le guardie de G.fi rifletterò, 1719. 

G^A B B J^A. Meta, per la parte pudenda. Hauer e meffi il lu 
fignuolo nella G.fua,i\ 1 9. Et Gaggia per la parte della na 
ut. Non al rumente che 1 marinari fipra la G. del lor legno fa 
htijf tentando fi fioglio,b terra mcina feorgono che gli impedì 
fcaetc. F I. 

G^A B B O , ual giuoco , burla, teff a, fclxr'lO'/tc. il caualierejl 
quale era molto meghore intenditore, che nouellatore, in refe il 
motto, CT quello in ftfia,CT tn G.prefo,mife mano in altre no 
nelle, etc. 1379- Humilc fòftiene /GABBI fatti .i.gli in- 
ganni. F I . Le già dette di me fchernitrtci/ni furono dauanti, 
ma con nifi a GABBEVOLE meno .i.fcherneuole.A M« 

G^A B RIE LL O.V ^Agnolo Gabriello jetc. « 1 6. 

GyA E T^A città . Crcdefi che la manna da Reggi» à C.fiM 
quaft la fin dilettevole parte C/talu, 194- 

G^AG LJ^A R l) E Z Z^A. Si rime tetri ula quale pare oli 
G.auiz,ar G tintitele. L A .Ftce tuli futile GAGLI ARDIB 
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che due, 1613. cimane CT fiefea (y GAGLI ARDA, 383. 
G^A M /Jhgrajhlctttuele. galante, fefieuele etc. Se G glena 
tieijt m Stile Munte dee don. appagare, >411.(31 candite 
ri fimighantemente,(y le GAIE danni l'allegrane [acide 
fefia. r h .Tante G A I A M E N TF. càtare gli rufignuelt, 1486. 

L^A.gala fi due, quando fi nede ferrare nel utfiire, 0 nel 
calcare di due fertifi fiii Malfate di cefe/ome fertile à porta 
re tn Ima gamia le (ìiu.ile.CT nell' altre pula fiat fa, (y fi - 
mi h afiife . P'ghafi quelle uecalele dal Bete. nel LA. feria 
feggu.(y la maniera di una uefie'deue dtjft. Ne [egli e me - 
gite alla cerai rela mneare le GAL E, odi Infittire, ere. 
C^A L E^A degne marame nete.Fna G di torfàri fiprauennt 
3 3 7 .Fide la G. nen melte nachera allungata dietro tirar fi il 
legnate, 318. Mentati in G. 1 > 9 ). Meniate in G.i 3 ),.Sa 
lire fifra GALEE thè in „ Alejfandna andanane ,369. 
Fece due G. fittili armare, 39 3. Mentale fifrahaa GA- 
LEOTTA lene armata, 39 3. 

G^AL E o NE /urne prepu. Heggii la fefia di tateG. 1 3 1 1 
G^A LtEN 0 ,neme preprie.G.Hipecralifl Efinlapie etc. a a 
^Auenga che G .nen ne farli in alcuna parte delle Me. 170. 
G^A L 1.^4, frutte della quercia tende (y leggiere qual fi ode 
fra per tinger panni, fare tnchuflre ( y fi miti. ^Afferma eh'ie 
nen fin grane , anejfin ù htuejhe left'o d G.141». Nen fe- 
tta mangiare /te mandare gin la G.anejgh parrà piu ama- 
ra che ' 1 uelene, 1777. l’erreUefi fare ten Ielle GALLE digé 
gene uerde, 1 7 7 4 <T da a màgur qfieG una per une, 1777 
G^A L L fN^A. Et mela caciherrlh della G.mia, 1 300 .Cen 
un cernute di GALLINE, ere. 137. 

G^A L LO, uccelle nete. Nafiene in quefie paefi Galline fentje 
G. alcune •“ 1 67. che un G. lofio affai lene à duci Galline , 
C it. Lucifere difin Gite. 1 « 80. Et già l' uccelle cuculitele 
cel fiu (ante hauea dati {ignoti del ornate glene etc.telte da 
Ftrg.Exeuhtery, diem lenta patefecerat alee. A M.Eril ueg 
giunte G .hauena le prime here cantate. AM. Cerne GALLI 
Tanfi cen la erefia leuata, pettermti precedine /re. 1710. 
G^A L LO R rjAjtdtgTtafia gride ci (igni cer pernii. Meta, 
tetta dal Gale. Et eìafaccndefigra G . che nen gli leccamo U 
tuie la camifiia/tc. Ne tefh moderni fi legge Gloria, 977. 
G^AM B^A.TraJfefi 1 pani di G. (yal cape drl lettegli fi pefi 
330. Si cenuema del tutte è tagliare tuttala G. omertrt , 

■ 097.1097 -Et dfiene la tidaG.damun cahjcmcte afta 
A M .il quale hauea gonfia l'uno dcle G A M B E, 1 o 9 7 E t 
fifra le calar di maglia gli mifc le GAMBIERE Intenti 
cerne fejfere di lume argento, Cr~rn fate di enfinoli . P H. 

M BO. Treno l'anelo lehfiime, <y di fin'ere tifine G. 

P H. J 37 nel G-ty nel pie dela quale etc. Fedi à Ceppa. 

G^A Roti* imprtfa, contenetene, ey à Gara, naie à frena. Cu 
fide hauende propello di macere la fila puerile G. centra gli 
indurali cnen. P H. 

GuA R B o. Re del Carle ,399. Et i una ma in Ftrenzjt cefi 
detta, > 47 ®. 

G^A R 0 T O.Cen {opere mefeate <y C. 1 9 3 3 . Et 

J enfio Bafilu'o ne foci tempi imitanti i GAROFANI 
eoi fiu edere. A M. 

G ime c, per parlar male gridare .riprendere /entro fi err/tc. Fa 
rendete hauer udite il mantoG. 1066. Bentiuengafi crede- 
va, che la moglie dueffi quele parole, perche egli le hauea gar 
Tìto.i gridate,o nprefa, t 7 • o. La donna hauende G.alagat 
ta mela camera fine terno, 1063. 

G^AR E O N. gtenanette/l f anemie, /e he len in cefo hauu 
tool G .che tu dimandi, 3 9 1 ' rrgoggand.fi del mi trattarne 
Co fatto dei GAK 3 ONE. 393. 393. H G. afelio diligente 
méte. 1 0 Lt.^Auène che il GARZONCELLO infermo. 

■ 318. 
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t ) i B .Et foco appreffo mtnd'o wCARZONETTO etc. 
i f 6 S . La potai <4 delle meretrici ,ty GARZONI ad 

impetrare quuiunqucgran cefi, 130.366. 

G^A STI G<yl ME NT 0,G a figari etc. Medi Cajhgaméto. 
GtjiT T ijt. Lat . FeUsjtt Colui. La derma battendo garrite al 
lo G -nella camera ne tornò , 10 6 3. Sm per lo feto come fanno 
le G A T T E, 1 y 7 » .La battaglia de topi,(y delle G. 1890 
Tu €7" gli altri che le G.tn facco andate comprando faffe uol 
te rimanete ingannati. Prou. L A Fna GATTVCCIA 
magra comando quelle sccmpaua.V H .medi a Gelofia . 
Gauillare t iKcfr Camllare. 

G^ytro CC IO L oda pefle, òghiandmjfa . Cominciò il già 
detto G mortifero ac. 1 6 . Le quali enfiature li malgari nomi - 
marnano GAVOCCIOLI, x6.m alcuni tefii moda.fi leg 
ge Gauocciuolo.boggi fi dice Ghiandola/ Carbone . 

G E L^A T IN E. /ofi congelate. medi a Cappon. 

G E LO S Della quale ella in tanta G.uiuea/hc ogni uc 

cel che per Pane uol au a, cr edema gite le togli effe, 7 1 9 . Entrò 
in fubita G-7 1 1 . Entrò di lui in tanta G.9 8 1 .Dome la mu 
puntina G.mi condujfe.y 4 1 . Le pofiro grand filmo amore jn 
tanto che pn G fi cominciarono ad hauere in odio , 1137* 
de la G .gli btfognaua del tutto fe la fagliò et cefi come quan 
do bifigno non gli era,fe V banca uejhta, 1 f 7 » Già di G.ufci 
to, 1 ioo.Et della G.cofi parla nel V H. O amore dolcfitma 
pafitone à chi felicemente! tuoi beni poffede.Cofa paure fà ty 
piena difoQecitudtne.chi potrebbe credere ,ò penfare } che la 
tua dolce radice producete fi amaro frutto t come è G? certo mu 
no fe egli no y l prouaJfe,Ma ejfaf noe filma, come Velina gli 
olmi auge, cefi ogni tua potentia ha circondar a, ty intorno à 
quella è fi radicata, che impofiibtle farebbe hor mot à fentirete 
fendala. Tu le tue fiamme moliti ne IT alt filmo CT chiaro 
monte Cithereo/oflet fitto 1 freddi codi d'^appenmno impigrì 
fee mede ofeure grotte. Tu lem gli animi ode altfiime cefi, ty 
co fi et gli declina, <y affonda ode piu uih . Tu gli cuori , che 
prendi, tieni in continone fefia, ergiate, co fi et da quedi ogni 
udegrez^a caccia , cr con fubiro furore ut mette malinconia. 
Effa fa cncare 1 fihnght luoghi , C7" con acuto intelletto mai 
non sa che fi fia altro che penfare . ^ id effa pare che le fadue 
mie dedurre fieno piene d? agnati per prendere ciò che effa defi 
dera di ben guardare . Ninno arto è, che effa non dubiti , che 
con falfio intendimento non fia fatto. Edamagr fiima Crf co- 
loni a nel nifi, di ofcuri uefi intenti utilità , egualmente ogni 
per fona con bieco occhio riguarda , ty tu puceuol ifrtmo nello 
afatto , con lieto mfi uifiti e tuoi figgerti. E Uà fi diletta effere 
Jenzjt alcuna luce , ty fune lumtnofi luoghi adopri e fanti 
dardi . E da teco quali eVun principio nata , di rutti 1 tuoi be 
nièguaflatrice. E da piu molte amene che di quelle infer- 
mità , onde eda ha maggior paura , e piu faffo aff alita , ty 
appreffo infino alla morte . oltre à mifero mi fir filmo fi può 
dir colui, che fico V accoglie in compagnia, ere. Et nel terxj 

libro del P H . poeticamente il Boccaccio parla deda Gelofia . 
Diana difeefa dagli alti regni ;cercò la cafa deda fredda 
Gelofia , la quale nafeofa in ~\na dede al tifi me rocche eP^yt- 
pennino entro in una feunfrima grotta, trono intorniata mt- 
ta di neue/ie li appreffo era arbore ne pianta urna, fuori che ò 
pruni, 0 ortiche, o filmili herbe. Ne mfi /intima alcuna noce di 
Gaio accedo . il Cucolo ty lo Gufo haueano 1 nidi fiprala 
dolente cafa . ^yilla quale uenuta la font a Dea , queda tro- 
no ferrata con fortifrima porta , ne alcuna fine fir a m mde a- 
perta . Fu dada immortale mano con fuaue toccamente toc- 
cata Vant ita porta , la quale non prima fu rocca , che dentro 
cominciarono 4 latrare due grand ifii mi cani , fecondo che le 
noci gli f oc emano manifefii , dopo il quale latrare una uecchta 
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con fuperbifiima noce ponendo V orecchio al picciolo far aglio, 
guardò fuori dicendo /hi tocca le noflre porte cui la font a 

Dea diffe.^Apn a me ficuraméte.lo fino colei, fin *j4 lo cui am 
to ogni tua fatua fi perderebbe. Vani tea uecchta la diurna uo 
ce deda Dea conobbe, ty a queda con lento puffo andando , con 
non poca fatua per gli arrugwiti ferramenti aperfe la Porta , 
la quale nel fuo aprire fece ungràdtfiimo fi rido, che di Uggite 
potria effere fiato pentito mfino ad' ultunt pendici del monte , 
ty fatta la Dea paffare dentro , co non minor romore r ferrò 
quella, difendédo a gran pena 1 bianchi uefitmenti della Dea 
dade agute fanne de bramofi cam,à quali per magrefjtj ogni 
offe fi Jana potuto cerare /acclùdo quelli con chiocca uoce/t co 
un gran bafione/ol quale fifieneua 1 uetchi membri. Era quel 
la cafa uecchifiima , ty a fumicata , ne era in queda alcuna 
parte, oue frégne no» l/aueffe ty coptamente le fintele com 
pefie, ty m effa l'udiua una ruma tempefìfafi come fi 1 usci 
m moti urtandofi in firme giunge ffeno le loro femmità , le qua 
li per V urtare pefiilentufi diroccati cadeffero giu fi al piano . 
Ninna eofa atta ad alcun diletto tu fi uedeua./.e mura erano 
gromo fi di fafltdiofa muffa/ qua fi porrà che fidando Ligrt- 
mafftro.ne in queda cafa mai altro che turno fi fintino fin^d 
alcuna fiamma da riconfortare tl forte tempo . Ben u'era in 
un de canti un poeo di cenere , nella quale nluceuano duo nt- 
Kfnigia me^j fanti, de quali la maggior parte una gatt uc- 
cia magra , comando queda, occupano. La uecchta barilatri- 
ce di coiai luogo era magri fimo ty ui\zjt/tcl nifi /colorita . . 
ifuot occhi erano biechi CT rofri/ontinouamente lacrimando, 
di molti drappi uejhta fy tutti neri ,ne quali ruuiluppata 
in terra,fideua micino al trillo fuoco tutta tremando , ty al 
fuo lato haueua "ina froda , la quale rare molte ,/e non per 

£ mentore la traheua fuori . il fuo petto battona ti forte, 
fiopra li molti panni apertamente fi dtfeerneua , nel quale 
quafi mai non fi erede else entraffe finno, ty lo luogo acconcio 
per lo fio npofi era il limitare deda porta m mexs di due cani, 
la quale la Dea ueggendo molto fi marautgliò , c r co fi diffe. 
o' antica madre , filiceli fimo fugatriee degli federati af- 
fai ti di Cupido, cr guardia de miei fuochi, a te cornatene met- 
ter nel petto d^ un g tonane a me canfrimo le tue fidecitudini, 
il quale per troppa liberalità fi lafaa a femmtle ingegno in* , 
gann are .amando oltre al douere una mia nemicammo (y pri- 
mole deda pura fede Ja quale egli tiene indegnamente ,fy 
aprendogli gli occhi , gli fa con f cere , come egli e ingannato, 
ty ammaefirandolo , come gV inganni fi debbano fuggire . 

La uecchta che in terra fedina con la mano oda g $t{ * » 

alfp lo capo mirando con torto occhio U Dea , ty fienzjt in- 
dugio fi uefii di nuoua forma , ty abbandonando 1 molti 
uefhmenri , aggiunfi ode fue frode ah , ty lafaande le fer- 
rate effe fenzjt alcun dimoro per menni dome eda trono Fio- 
rio ,flante anchora J opra tl fio letto Uggendo la ritenuta 
lettra da Biancofiore , a eni eda occultamente con la tre- 
mante mano toccò lo filUctto petto , ty ritorno. fit ode tri- 
ile cafe . 

C E LO SO. Meffer lo giudice, il quale era ti Gelofo , che te- 
mena ded ì aere ifieffo, f 7 4 • Mi tirai ragionare Sun Gelo- > 
fi, 1 f 4 8 . l yf cuoche il G. tu non poteffe mentre, 1 f 6 4. il G. 
dolente ,ty fin cjl cena, etc. 1 s 6 f. Mandò il G.neda fua maV 
hors, 1 s f 7 • Et nel tu. Lo GeUfi ha V animo pieno JVinfi- 
mtt fillctttudini , ode quali ne freranxj. , ne altro diletto può 
porgere conforto , ò ali e ut or e la fia pena . Egli Sii intento 
di mettere Ugge à maghi occhi , a quali il fuo poffeditore non 
la può dare . Egli mole , ty s'ingegna di por U leggi à pie- 
di, ty nde mam,ty ad ogni altro atto deda fua donna. Egli 
unoP effere promdo conffcitore.ty de peffurt dada donna, ty 
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dell 4 dUegrerya/gni co fa interpreti de in male di lui , ereden 
d» che cufiun de flètti, ty ami quell e, ch'egli ama, fi mil men- 
te t'imagina che ugni parola fi a doppia, ey piena d'inganno , 
iy itegli mai alcuna detrai t ione commife .quello gli è mor- 
tai penfiere, tmagmando, che per fimile modo ejfo drggia effe- 
re ingannato. Egli Mole chiudere con aufi le uie dell'aere , ey 
della r erra.tT brevemente nefuoi penfitriglt noce tono il culo , 
la ferragli uccelli, ey gli animali, cy qualunque altra crea 
tura.CT da quefio levarlo non ha luogo jper lentia , perno che 
fila fa,CT fi egli truoua\ che lealmente la donna fi porti , 
egli penfa che aueduta fi fia di ciò ch'egli ha fatto , (T pero 
guardata fen'è. Se traeva quel che cerea, ir che truovar 
non noma , chi è piu dolorojo di lui . Se forfè filmate chc'l 
tenerla in braccio gli fia tanto diletto , che quelle co fi debba 
mitigar e jl parere uofiro è fai fi, perciò che quello tenere gli 
porge nou t penfando che altri co fi l babbi a tenuta, tome egli . 
Et fe la donna forfè amor cuoi mente P accoglie, fi erede che per 
torlo da tal penfiero il faccia, ir non per buono amore , che el- 
la gli porri , fi melmeonia la trvoua , penfa che altrui 
ami , CT di lui non fi contenti , ir infiniti altri fimo - 
li porremmo de grifi narrare , dunque che diremo della 
coilu: tota , fe non ehe ella fia la pm dolente , che alcun 
mietente poffa bavere ? Egli utue credendo ir non cre- 
dendo , ir la donna limolando . Et le piu volte fuolc 
auenire j ehe di quella malattia, di ehe i griffi unioni paurofi, 
dii ne muoiono, ir non fine/ ragione, pereto ehe con le loro re- 
prenfiom molte Molte moflrano adoro danni la ma eie. Perciò 
che i GELO!» 1 fino mfidiaton della Ulta delle g tonavi don 
m,ir diligenti fimi cercatori della lor morte .1*48. G E- 
L O S A non farei. 1 4 » 4 * 

I ngclofire . fiondo 1 mariti fin ut cagione i ngeiofifc#no 
t y 4 & . f / cefi INGELOSITO tanta guardia ne prende 
*a,i y f *• 

C E L S Ofi moroso morato arbore noto . Virarne nella chiara 
fontana a pie del G-ere.F I .Le murate radici del G.col 
Jaleet co furi frutti per la morte de 1 Babilonici gioueni.A M. 
medi ad K /liberi. Ti Jerbo G B L S E, mandorle, ete. E fa. ut di a 
Ctrtgie. 

C E LSO M f NO. fior bianchifiimojche lofio cade , ey non 
ha nome appo 1 latini. ^Acqua di fiori di Gelfimino, 1 9 96 .Le 
qua me tutte di rofjj bianchi ey vermigli , ey di GELSO- 
MINI erano quafi ehiufi,6o }. Da fiefiìjitmt G. ey de fun- 
genti rofti fino per tuttoehiufi. A M, 

G E M M^yfT^A.ncmc preprio.Commare Gate. 1711. 

CENE R^A L/ioè communi juuunptU et c. Con General do 
bore di tutti e Salernitani,? 40. G. pafsioneèdt n afe uno che 
mue, 1 o 1 6. G. vergogna di tutte noi, 1 97 6. in uno GENE- 
RALE paff aggio de chrifliani fatto, 1 y 9. Ne 'egli alcuna 
cagione hanendonefaputa af ignare, che corali GENERA- 
L \,ey cattine, t eie. Ma indietro non ueniuano riffofie fi 
non G. 1 7 9 • .Confejfarc GENERALMENTE di tutti 
1 miei peccati, 9 f.Ef Generalmente tutti peccare in luffnna, 

1 30.698.1 707.17*6. 

Generarr.fNT creare fare etc.Senzjt Generare fifietto di mot , 

7 70 .La copia delle cofe genera f afidi* , 986. Di cui quefio 
parto fi generate , 1 18 ». Hauere generata figliuola ete. 
914.// fapor ito bere, chea Cifii uedeuafare , fitte h aveva G. 

1 38 6. Colui che generati gli banca, » 3 90. figliuoli da noi 
G. » 994 .il qual figlioletto fu date generato,» » 9 y. Uofiro 
manto ehe il genero*. 1 y » 4* 

I ngenerate. Sopra q uè fi e onde prefe la madre mia, O* me 
ingenero' fipra quelle. A M. 

GENE ExA T JONE , Generati*** frfiima eh t mi fitte . 
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1 G.L'humana Generai ione ete. 1 907. Ver la folate de 

Phumana G.»4*o. 

G E N E R O. C on grand filma fefi a lei c'I fino Genero ricenet 
ti.191. lA teche ne parrebbe donna fi io cefi fatto G. u do- 

najà/U.ile» 

G E N E RO S o. il G. animo della fina origine, 9B0.. 

G E NG IO FO. Lat.Gtngiuertm , nel Gingibertm . Riffofi 
Bruno. ! orrebbefi fare eoa belle galle di Organo merde, 1774 
Et cefi fi poffano benedire le galle del G some il pane, e' l co fu 0 
*774. 

G E NG JV E. Lat. Gingia*. Incomincio con la filma a firop 
pi cciare 1 denti CT le G. 1 0 y y . 

G E N NsA IO,(y Gennaro jie moderni tefii fi legge Cenai*. 
Jo uogho ehe del mefe di G.che mene \ appreff* di quella ter- 
ra uno giardino pieno di uerdi herbe ete. » a o ». la notte alla 
quale il di delle colende di G.figmtaua ete. » 1 o 4 .ne pm an- 
tichi tefii fi troua il colendi Gennaio. 

G E NOCC H IO N /.Lui che in G.fiaua letto in pie, (y il 
bafiio, ete. y x 9. 

G K NO k'^A città, 1 60. Gentifhuomim GENOVESI 
per ambafciadon ete. 1341 .Contro al generai co fi urne di Ge 
noutfi , i 9». 

G E NT E /he nel piu fa Genti. I r na maniera di becchini fi- 
pranenuti di minuta Gente, 99. Della minuta Gente ey i» 
gran parte della melano era il riguardamelo di molto mag 
gtor mi fina pieno, 3 4 . Dare ogni di à molta fonerà G. ete. 
17 Et d'altra G. armata , » 30 .Viene di G. armata, 1170. 
Òhe G.nuoua non ci foprauenga. y 94 .Sapete che la G.è piu ae 
tanna à credere tl male/ he il bene. 739 .Et poi molte nonelle 
tra la G -graffa della mila contate , 8 1 y .Va fife anzj G.grof 
foche no, 1 9 06. A cefi fatta G.X377 .Quefia mala G«> X09 
Incornine ione le G ENTI andare accendere lume ey ado- 
rarlo. 1 1 8 .che le Genti areonftaun credeJfrro,6 30. D'' affai 
barrinoli G. nata ere. 117 x.La nofira atta di mane maniere, 
C T di nume G.è fiata abaudeuole. 1 7 1 ». 

G E NT ILE 2 2 ^ fa eortefiaja nobiltà /te. Pure burnendo 
in fi qualche famUuzjcjt di G. * 9 e -Et nel L A. Ma r.on fu 
tu qual fa la urrà Genttlezjejt»ey quale la falfa ?non fai tu 
ehi eofa fia quell a/he faccia l'huomogentile/t quale fio quel 
la eh* gentile effere noi lafcta ? ninno è ehe non fappia noi da 
un medefimo padre, ey da Ima madre tutu hauere 1 corpi, et 
Punirne tutte eguali da lm medefimo creatore. Ne ninna eofa 
fe Pun gentile, ey l'altro ut II ano, fi non che battendo eiafiun 
parimente il libero arbitrio à quello operare /he piu li pioetjfe, 
colmi i ehe le virtù figuitb.fi t detto gentile . ey gl» altri il 
contrario operando ,cy figurando 1 mtq , furono non gentili 
reputati. Dunque da uir tu uenne prima la Gcntilec/j* nel 
mondo. Vieni fora tu tra fuoi moderni, ey anehora tra fuot 
paffuti cercando ey vedrai quante di quelle Cofi,{y in quan- 
ti tu ne tr onerai ehe faccianogli huomim gentili. P hauere ha 
mute fora/ /he loro vennero nel principio da feconda pro- 
le , che e naturale dono,{y non virtù,ey età quelle hauere rm 
boto , ufar paio , ey occupato quello de loro vicini meno po- 
tenti , che è mtio fiiaceuole à Dio , ey al Mondo ,gh fece 
già ricchi , ey dalle ricebe^jj tnfuprrbiti , ardirono di far 
quello , ehi filevano 1 nohh fare , cioè di prendere cavalle- 
ria , nel quale atto ad una bora fi mede firn ,gy 1 mai ,ey 
gli altri militari ornamenti vituperarono. Qual glonofa 
eofa? qual degna di fama? qual autore udifh mai dire , 
che per la Re pulite a , o pur per la privata alcuno di lor* 
adoperale già mai ? certo non niuna . Fu adunque il prin- 
cipio della Gentile CI* di co? loro forjjt , ey rapina , ey fu- 
fttbta , affai Luont radici di ctfi laudatole punta di juel - 
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h che bora ni none, è la una t*lt, che It/fer mtrtt è imiti mi- 
glia. L* Ctntilezya non fi può lafeure in herediti ,fe din ci- 
mi li Hirttt Ji fiientteja finirò, ertili filli eefeetufeuna eia 
min chi li Ji preeieet.cy acqui fi ile chi linieri le mule, et pia 
fiere . Et è tinti li fui nana gloria , cr ld pempa,cht eh fd 
ih quefiafua Gentile ejcq chi munti i ideili di Butteri, è a 
Beili di Franai, ò ì qualunque altri, fi litri pia fi ne (inni 
intubi , cric cui e pere fieni (lateglentfi .fierehlifeperchu, 
eie. Et nel PH. Et alcun' altro guaine di G. (fialidi il cer 
ritte uolgare)piu che litri flendcnte.cofi due il Bulicai per 
rmftr ir e ehi il neri fignifieato dì Genlileeya è ejfere gentile , 
aie affatale, certefe, CT fi pere e fere eia t ut ter intuire il ri- 
mane fi due in Napoli, doue effe finge ehi fife il ragtenamen 
ti . Mi Gentiteejrjt papalmente mure m Ititi di filagne , 
Cy di gente ite. Et pia litri, ft riguardami eia diluii fi ile, 
che eifi Genulezjtjt fio, treueremi , che è /ih dirti di mime, 
ty qualunque huemo em mimi uirtuefe fi trueuaafuegh de- 
htimenre fi può cr deue dir gentile . ‘Sin finni le ioli ric- 
ehtzye.négìi intubi regni, eh hueminigenlih,nè degni ptf 
fedina dignndi ijfia/,mi fòllmente le uirtù, ete. 

G E NT J L, uil certefe julile afe. o' letta, ò Gentil dindi fof 
fe.it. Uni G. donni feppe di tpuefliguartUrfi ete. i f 9 . Uni 
si fditd donna afi letta, cefi GENTILE, ete. 1 fi 3 7 .Sen- 
Xjt guardare fe G. huemo, ò ladani finti fi fin, 187. Non le ru 
chez.es Ae ‘l naftere de pijfenti, cr ualinfi huommi fanne P 
boeme cr la fornai G.Ma fiamme uirtuift eia le operai ie- 
m buine. P II ta compagnia di GENTILI huemini. iti 
' a. ne hit, ete. Et leggende mila htumim aedi ente del padre 
ufire G -Cr litri ete. 910. Celiti deaeri effere GENTI- 
LISSIMA danna, ne 1. Dico che dall'aiuto de iddio cr 
dal mitri GENTIL ISSIME 1 tenne , nel tonale u fieri 
ete. 904.7/ qual rheidm GENTILESCO cr di miglia 
re ifietti pattuì, 1 171 .Sifiiffe Brune firn foni em pane, et 
em formaggi! 4 certi GENTILOTTIr/wfl ha d’mtir 
m,l 7 7 4 . 

I tigent ilire. Perni efi Ingentilire Cr per paghe pre/i lina 
guMint gentile danni ete. 1 604. 

G EO M ET R l^t, mifuntiane deli terra ,ehefi fa futa 
trrra.Per punti di luna cr per 1 fquadn di G. f 8 7. 

G E RA RC H I E, ò Hierarchie . Pattuì che tutte le G . de 
gli ugnili quiui fejfere difitfie i cantare ,U1 3. 

G E RA R D o,t Iti G crime, ) 9 1 .Gerì filma, 1 jjj.cht 

, no di Tacce.'. I 39. 

Germogliare per germinare, pululire etc.Mi agni di piu uer- 
de germoglia . uedii Ingratuudine.f. P. 

G E T /fi G E T T I fune cr Poltri fi legge, certi legami di 
ernie che fi pengmii piedi de fiorumi (y de falconi. SÌ n'in 
dò ih Hanga deue li fiiruiere era elianti di Ntceflra- 
ti tenute care , cr ficieltele ( quafi in mane fd neleffe le- 
pore ) profeti per gli Geli cr al mure il per coffe Rt ucci fiele , 

1 647. 

O H E P P IO, ueutte.V H.nedi i Felconc,al fue luogo. 
GHERMINELLE, fimi barene , trufferie, trifietjtj , 
ghie! tenerle tre. Berte della mafia , aecergendefi ipuiui piu le 
fui G.nen hauere luege,teme differiti i l'mtgia d'egni brut 
tura rueuitriee fi trafmutò.cy epuiui pente di frenare alcuna 
maniera al firn mainagli adeperare.et far quell thè fare non 
bone a in altra parte eie. taf. 

Ghermire, noi pigliar per ferxje em le unghie. Et ficeatalafi 1 n 
piedi fepra la fihoena fette G HERMiT A la teneua. P H. 
OHE BONI, 1 lampi, òlemlndthueilt. CE 1 fine proprio 
quitte fitte , che fi pmgeni ale utili Tua per late per farle lar 
ghe cr ampie, dette altrimenti quarti, giudi figbade.ete.Pn 
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che aliando fi i Ghermì deh generilo, che ete. 1 7 1 f. 

G H 1 AC C I Q,cy G H (ACCI A , fi acqua congelata pel 
fredde La quale, remi u .al fuoco fi cmfuma per nei. 484, o- 
gm cefo piena di nrue.cy di G. 1104. 

Agghiaccia re.Crr</< tu eh'11 fiffertfii jtbe egli fieffe Ingiù 
ad A/ 17 99. Egli et ha tutta nette tenute in ilente.ty te ha 
fatte A. 1 8 oxj'era affettandola agghiacciato. 107 3. 

G H /, A D o, cerne morirei Ghiadi, (he dal morire i dente . 
Redi A G H 1 A D O aduerlialtnentt, 1 9 1 ) .Et morte A. 

G H I A I A.CyG I A R R,fi arena.Lat glarta-uedi Giara. 

G H I A N DA IA.uceettoche mangia le ghiande, l’na G • 
che pigolante forte nolana, m. 

G HI B E LLI N I,(y Guelfi. fine dm parti nemiche. Fure- 
ne di Firenzi G.caettati, a 1 3 .Corradi teme G H I.B EL 
L I N O.rfr. 37 f.Pereieche egli è G.n 30. Quantunque al- 
cuna che quiui era GHIBELLINA commendare ne'l 
ueleffe, il Hauende elafi una commendati il Re pietre, et 

pinta G.ehePaliri.iif». 

Ghignare , per ferndere . la quali udendo il ficalzA cominciò à 
Ghignare, <y difft.tlt. 1411. 

Sogghignare ,fer ridere cerne di nafeefi. Appena di ride, 
repetrndifi ajJcorrr fogghignando fiafteltarene. 138. Et 
mentre thè deh buona nette, thè em lei belle S.fi regimano 
ete. 1 6*1.' una al'altraguardandofi, appena di ridere peten 
difi afienerc S quella afioltarone. 1417. 

G HI NO di Tacco per la fina fiere sya, cy per le fue ruberie 
huemo affai famefe ete. 1139 .ite. 

GHIOTTO N I-Afiag elofita. No potende la fina pefibiliri 
fefienere lefiefe che ala fina G. richiede,! , 107 9 . Huemo 
G H I OTT I S S I MO quante aleno' altre /effigiamol i . golo- 
fifiimo ,1079. La maggiore mlama che mai fi dicrffe 4 
GH IOTTON./.4 infilate. 9 7 1 -Che ti par GHI OTTON Ef 
140 3 ch'egli è un GHI OTTONCBLL O/fr. 1 7 fio. 

O H I R LA N DAÀ gir onde /tei circondando il cape. Et 
trattafi la G -dell' Attero, a 1 *.Di quitta oleum rami celti ne 
fece una G.htrreuelt,(y apparente,etc. 6t. Et nel’ A M. Set- 
te pempefa G .delle fendi di Folade uede 1 1 tendi capetti, ete. 
Belle GHIRLANDE de uarq fiori facendo/!, j ■ . Faceti 
difi di nari fieri d' 'Albert G .letti fune, 6oj.Ce capelli tutti 
inanellati , cy fepra efii foriti una leggìi r G H I R L A N- 
D ETT A di Preuinca, 11 1 3. Ce» gfi altri fiori il mette in 
GHlRLAN DELLA, 1113. Inghirlandare . Efi 
erano tutti di fendi di quercia inghirlandati. 1 971. 

GIÀ • lati. iam. cy dinota il tempo prefente , cr il paffute. 
Vette quali nomile, le da dette donneate. 9 . Le quali dinne 
Min Già d'altane pripmimenre tirate, 4 3. il quale Già era 
nettine , 8 9 . il dubliefiaafi C la auenute ad un Giudee, 13*. 
Si cerne te mtefi Già, t 6 6 r . 

G FA MA tal fue luogo. 

G IA C C H IO, rete da pejcart fetta a udendo. Et qual eoi 
G .il pefeatere d'occupare ne fiumi molti peftì ad un tratto, co 
fi cefi oro , em le fimbrie ampli fi. ime auolgendefi molte pinzj- 
ehere , molte ardine , molte altre feieeche firmine , CT huemi- 
»j/rr.7 61. 

Giacere, ^rr Ilare in piacere Menerei, ete. Se per ingegni eou la 
Riina Giacer petejfe ,6)6. il Marehefe quiui uenuto per 
deurrfi G.cen effe lei, 1 9%. 10 fi x. 1393. Effendtfi adunque 
4 Giacer pollo. 1. al lette , »oo8. Sopra quel mrdefime letto 
Hate atta gunant la pneferei G.iflare, 10 (Sii < 77 . Io 
Moglie thè tu giaccia fa notte entrili letto mie .1. in pia- 
cer ue aeree, 1 7 *è.Ceu la figliati a diluì yì giace, 339. Tt- 
eoegm notte fi G.t 367. SerCupelttto gìaccua infermo, 
4 ).Con lei cime un tua moglie ti giacerai .4479. il Alar- 
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ebefi che con la dono** uenire 4 giacerli, a y 8 . Porr atout al» 
tun Ut te falcano uelejft b dormire ò G. di Meriggio . i 4 & c . 
che egli aliate allei fi fra diluite di faglia fi guccfle. 1 1 i i 
che Gifippe G .ce» lei , x x 8 i .Per la paura mute fi fra quella 
nane quafi / 7 wrff,gia«flero, 4 o 7 . Quando fu clic tu mete non 
giacchiò 1(69. che tu non giaceiti meco, 1 3 y 7 . Difitri che 
li freit fi giaccua ogni nette co meco, t y 6 9. Je mi Geo» >»4 
mia comare, » 6 7 'x-aI lettici Ut, de ne la gieuane amata da 
lui fi G.ete. 106 x.Et fece tale xn fie lemure /he fi G.i.nx&/rt 
frtafe. 1 8 1 C.A quanti 1» quella tafa giaccuano,à tutti ta 
gUo 1 capeDi.i.dormiuano,b ab. Coll a quale comare tu ti gia- 
ctux.i.ufam carnalmente ,1 670 .Et quiui cerne meglio fusi, 
quefìa mette ti giaci, *7 9 - E fifa con otte haomiru forfi duce - 
trulla uolte giaciuta era,etc. 47 i.Come fi quella nette per fa 
»dniuna G.uifejfe % t 6 i 4.GIACÌVTO con la moglie glie 
gli diedi etc, • 39 } ■ NÒ offendo ani Itera giaciuto con lei ,8 7 1 
Con lei G.fejfi , 1 6 3. che mot non foJSk qui colla donna uefira 
carnalmente G- » 6 y 7 .Con lei tuttafinnacchufa,tr crede» - 
te che il Prence fffi,fi giacque, 4 3 j.rna nette ch'io giac- 
qui con lei, y y f.i* mtgiacena con una mia comare, fy Q.tan 
te ch'io me ne foderai , 1671. 

Soggiacete ,fer ejfere f ottopode. Le cefi rem forali ad infi- 
niti pericoli S. 76. Dunque 4 gli huemmi dobbiamo , fiamma» 
mite hmoradogh S . 1 9 6 1 . M a foggiai cndo 10 infume co uoè 
à jlle leggi eh io diedi a noti ri ragionameli fatti, ete. 1 6 6 x * 
a 1 A C ITV R A. 1> Altra Giacitura facendole che il mari 
to.t.ncl piacer ut nei eo, 9 y 9. 

GJ^yfCOM IN. < x )b. Giacemmo, 1 1 3 y .Giacomma , 1 x x8. 
G 1 A L L O.Lat.creceut color, il Sole commcuua 4 farfi G. 

1 1 xx. Era qurfla fila fante con un colore l ter de (T G.che fé 
renai he non d he file, ma d Sinig agita haueffe fatta la fiate 
1 747 ./bianchi fiorirti Gl ALl.l et 1 urrmigli,x 1 11 . Gialli 
poponi. AIA. medi a Terra Vna bandura G l AL LA.rfc. 1711 

I n piallare. F.t con aiuto della fante x 1 incornine lana a utU 
re, all a quale con nulle rimbrotti *gm uolta dueua,qnefio mia 
fu poco inguUxto.i.fatogiallo.L a 
G IA M A idi me de fimo che mai .et fèndila negar ma figni 
fica alcuna uolta,(y con la negatma figmfica nunquam. A 
chufa non ufaua G.8 s-Che piu nonghe aueniffe di pre fiume» 
recofiacofi fatta G. 1 660 .Ne G.mi attenne ch'io per ab altre 
che bene non albergaci, \»j. 

G IA N E L L 0,1 so/ .Giannetta , 4B 9. Gianni. 1491. 

Giannole ,1 x j 3 Giannotto. 1 x 3. 

G IA R A/ materia piugrojfa che la rena.Lat. glarea , ne 
tefh antichi fi Ugge Ghiaia . queflo laghetto chianjiimod 
fino fondo moflr una i Jfere cf un a minuti filma G.laqual tut- 
ta, chi altro non haueffe hauuto off aru>baureUe, u fendo, por» 
ta annouerare, 1476* 

G TA R D J N.L et Tomanum. Si grande odor e per lo G.ren 
Jeua, 60 3. Io andrei mi G.ntfiroi S 97 .Poiché il G. tutto heb 
b: ueduto, 1 y 9 7 • A federe il G l A R D 1 N O da la ad do- 
mandatoci o y . T'n dilettetele G • x x 1 6. Per lo dilettetele 
G.t «• | 3-/n un bell ifiine G. 4 3 8 •/'» G.che di eofta al pai a- 
gto era. box. Per ogni parte del G. 606. Io lauor aua >/i Ut* 
li. bello CT grande, b 1 j.K» 4 j .pieno di nerdtfrondt, et di fi* 
rt,cr di fronrjeU alberi /ton altrimenti fatto /he fe di Mag 
ge. etc. xxox./n uno fiacchile G fitno efherle.CT di fiort/t 
di uarq frutti copttfio.VH. Et fin oltre. Era quel G. bell fimo, 
et copiofio di arbori.CT di frutti/t di frefche herbetteje quali 
da piu fontane per diuerfi nuoli era n bagnate Con Gl ARDÌ 
NI marauigltofi, 6 4 . qui fin G.qui fin fratelli ,71./ G. di 
nane piante fronxjiti,ìbb a. Affai ben comprendere fi pub 
quefie cefi non efiitr dette nelle chufe , ete. Me tra cherici , m 

. % • ' * - 
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Filofifi , ma ne G. in luogo di fidarlo tré perfine gnu ani , 

ben che mature, ete. » 4 1 * • 

GTE LS O, albore. aedi Gelfi. 

G TE R E M J A -il lamento diG.etc.xéx 9. 

G IG L T.Lat. hlta. Con un colore turo di bianchi G. 1 1 x 3. Le 
rofe in fu le fime.CT 1 bianchi G.x 1 j x.t'no di q*efii 6 bian 
eh filmi uogho aggtugnere 4 quello uer miglio. A M. 

G TG LI ET T A, ntmf proprio, % 1 9 .Ciglino*//, 1194. 

G T G L TA TJ, moneta Fiorentina. Damene cinque G. 1 y 1 » 
GIBBO S A ,d*r gobbofidAt 1 fi feoperfi il ptceiol* fi atto della 
G.ferr4,rf V acque alla riuolte in forma di chehdro , ete. A M. 
G IN E ST R A/ uirgulto/he fa 1 fon gialli. Lai. gene fi a . 

Ogni cofa di fior di G .era coperta. 7 a . 

G I N E ST R ETT O, luogo. Sere Bonacori da G. t 0 9 9 . 
GINEPRAI* bell a, et T altra /fitta la bionda/tc. 1 x x 4 
CJNOCCHION E.uedt (ng inocchi a re. 

Ingcnocchiarc./» Gì nocchio», etc.uedi al fuo luogo. 

Gio ,utrbo aedi alPmfihito Gire per andare. 

G TOC O.OmPio m allegro & G.m defidcnrji, 1970. Medi a 
Giuoco. 

Giocare, ut di alT infinito GiUoc.tr e. 

GIOCOLAR t.o Giuocolan, buffoni. il uefiirfi a gufa di 
G.L A.uedi ad Epjuifita. 

G JO GO. i.at .iugum.1 buoi fitto il G.rifiretti/tc. 1 9 64. 

G IO J A, dilet rione, piacere gl oria, coutente d'animo. In- 
fume prefero piacere cr G. per buon fi ano di tempo, 1 y 99. 
L'un* dtlT altro prendendo diletto fa C. 7 8 y. 

Et ridicale, t 7 " Meta. Et pur uottuno darti per moglie a 
qUtfia bella G. 1 6 x y . iddio la faccia enfia , chiunque ella è, 
pot che ha uagheej^/ dì cefi bella G come tufi , etc. x o y 3 . Le 
nobili G I O 1 E ngu.tr d. tu. tno, 1 360. Tra Patire tì. fiu ca- 
re /he uri fuo tefiro haueffe, 140. Stura una e affa di G xarfii 
mt.x 9 x . Forniti di danari e di care G .etc. 8*3. Haueua pa- 
recchie btlle, et tare G.8 y 1 .Vna delle fu* ptu care G. 1 000. 
oltre à molte G.£7" care, x 1 y y . Fatte le ricche G porre in fai 

G IO J E L L O, pietra prttufa-Ti donerò nn cofi caro bel 
G.iBjo.lohodi belli GIOIELLI XT di rari , etc. 808. 
Tanti belli (T cari G-8 y j.Con rutti 1 fi f radetti G. x 3 y 9. 
GJORG IO. librarne difan Giorgio ere. 1 4 f /• 

G ! O R N A TA • ri Giorno. Per qutfia prima G . 7 7 • Per la 
prefinte G* a i 3. che in quefia G.fi hanno 4 r attentare, 8 a 9. 
L'afira G.dihoggt , t 1 xx. Dar principio à i»fi lieta G. 
1 « $ y .Et fecer fine alla prima < 3 . 1 x 3 3. Per qnefia fequente 
G. x 1 4 .Douerfi le fiquenti GIORNATE incominciare, 
li 3.D»pp*m$ltcG ptrutntroa Rtma.xB 4- Stimare gltgt* 
nani miglior CAualtert.cr fare di piu miglia le Uro G. t 8 3 y 
Et poi che alquanti G c aminoti furono, 1098. 

G J OR NO, il medefìmoche De. A migliaia per G. in ferma - 
unno, 34 quefla calda parte dello G.trappafjarimo. 76. Ma 
poi che'l G chiudendo la fua luee .diucnne tenebrofi . P H. Più 
GIORNI appreffo dife il fifienne, 171. tuia pochi G fi tr* 
ub fon la Niuetta, 9 8 1 . Come il nuouo Sole 1 fa nel mondo. 1. fi 
fece giorno.? H. 

G IO S EFOjnome proprio,} o 9 y . 

G JO ST R A A contrafbo fato con lentie . Andare fimpre 
ad ogni torniamento oG.ò altro fato d'arme, etc. 1083 .Ne 
in torniamentt/u in G I OSTR E^ic m qualunque altro at 
to d'arme, y o 8 . 

Gioftrare ,^ per contro fi are. Comincio a mofirare d'armeggiare , 
et di G.ete.7 « 9 . Carolare tr G. * B 3 y .giodraua, armeggi» 
Uafaeeujfefie/rc. 1316. 

OIO VA M E ,G tonine, crCuuene, (refi gli fuoidmuati . 

UyJU 
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fi trova apprtffi il Boe. variamente ufata.cr pri 
ma arcui a qualità dell' anima nel genere mafie, m Napoli fin 
giù >» G.per nobiltà di [angue chiaro, CT jf tendi do per mal 
te ricchezS^ejl etti nome fu Bue tardo, 7 1 7 -l'er cieche fiuto G. 
era,etc. 1 o 1 $. Percioche buono G. firn, etc. 1 o 3 8 . Pietro, che dtf 
creta G. era. 1 404 •Pn G.eoji da bene, if 10. Gifippo G. C 7 * 
Filofofo. xiS 9. A uà fra configli la diede ad un gentil G . 
quel di Gifippo ad un piu G-et. 1189. Pinuccio che non era il 
piu [auto G.del mondo, io 6 6,Percioche malti agio G.t fato . 
1003. abbandona del tutto il duleale G. 1 8 3 1 . Et ur- 
ta le qualità del corpo . Quafi altro bel G.che egli non fi tra - 
Muffe, $ 1 6. Effonde bel Q.<x grande della perfina diuenuto, 

3 7 o • Bell fimo G divenute, etc. 8 3 ! Vn G.fiefco della perfi - 
na,t 1 1 8 .// qual bell fimo crfiffeoG era,* 4 9*- F " " n 6- 
l. latratore forte, CT robufio, 613. Et circa le qualità del - 

P animo CF del corpo. Divenne btUifimo G.CV famofi m prò 
dezj(a et in cortefia, 997. Laxjcjrmo nobile G .et bello, «410. 

G. affai leggiadro O* tPhorreuole famiglia, 1 f » 8 . .ytlcun 
G .bello et piacevole, 1 j 9 x . i/ uoflro ad un ricco Gquel di Gi- 
fippo ad un ncchifimo, x 1 8 9 . Et ingenerale. Era un mona- 
co G. 14 7. A G. pieno di buona Jfcranzj, f o 3 .La mefhmabi- 
le lentia dell'innamorato G.ctc.i 1 f 3. Dimorando tutto filo 
il Quella corte del fu » palagio, x 1 f 7 .Percioche egli è piu G. 
x 7 a. P refi il già vinto G.fuor della cafa il portarono, 1 3 f o. 

G IO V^A NE, fem. circa le qualità dell'animo. Fero è, 
che honejhfima G.era,ete.B44-Ft acciocheà mano di vii huo 
mo la gentil G .non ueniffe.etc.a 9 3. La G .che fcmpltctfltma 
era, 9 f 9. Et la G.ulidicntefempre,S 67. Et potremogli po- 
fcia dare una G. ben nata per moglie, etc. 1067. ^iHa G.che 
tardi divenuta era pietofa, piacque. 1078. G. troppo piu nobi- 
le /he effo non era, etc. 1 a 9 8 .La G -uergognofa, CF timida, fi 
come colpevole non fapea che rifondere, tutta raficurata, etc. 
x o 00. che di si ualorofa G fi uoleua bavere compuntone, etc. 

Xx 46. Di que fio fu la G.t auto lieta (r tanto contenta/tc. 
xx 47. Valorofa G .etc. np. LaG.chedi vergogna tutta 
era nel nifi divenne a etc. x x y 1 .Et par evale co fifa tu a, come , 
etc. xxff. La G. quantunque piena f offe d'amaritudine, etc. 
«039 .fognar dado alla mifiraG.tngenocchiata , 130 1. Per 
thè la G .dolente CFtnfia temendo, etc. 1 o 1 7 • La G.per lo fio 
fogno affai fi auen tata ,ctc. 1 0 3 y.£4 G.J} attentata uolfi gri- 
dare /te. Et tutta tremante diffr, 107 t.ùa G. laquale era fi a 
ta dolente /te. 1 1 7 ^.Vna bell if ima G. ignuda et tutta graf 
fiata da fiafche CF da primi piangendo CF gridando forte 
mercè, ete. « 300. Fu la crudrl G. da Nafiagio amata , etc. 
1310 .La G.era tanto piu ffiaceuole fatieuole,et fiuffofà che 
alcun' al ira, CT* Atre j tutto quefio/ra altiera /he fi fiata fof 
fi de reali di Francta/te. 1418 .Ma fipra ogni altra bnjcjir 
ra, /piacevole, C7* rttrofa, in tanto chea fenno di ninna perfi- 
na uoleua fare alcuna coft,nè altri far poteua ai fio, 107». 
La più dell a gente mi riputar ebbe matta, 1113. Et area 
le qualità del corpo . Giovane anchor di uenr'otto anni fiefea 
bella, CF rotondetta/he pareva una mela cafilana. 681. Et 
vide una G. affai beda/tc.j e 1 . Et vedendola bella 0“ fi *- 
fca,i f x .Vna G. Siciliana beSifima , 3 1 1. Cercò cThauere bel 
la CF G. donna per moglie, etc f 7 o. A Re uggendola bella 
G. CF attenente, etc. B 3 3. Non orante che una Iclhfiima don 
na G.CT vaga per moglie haueffe/te. 717. Fide Copra il ver 
de prato dormire nna Te lift ma G. * » 3 9- Fu una belli (lima 
G. chiamata Gofianzj, 1 1 7 3. Innamorato eTuna bell filma 
Cr uaga G. 1194 leggendoti bella G.come tn fi, ete. uoj 
Bella cr delicat a G. chiamata Fidante, etc. « 1 7 }.Vegg?d*- 
la G.iell filma leggiadra CF di laudeuolt maniere cr co fin 
mi, Crgi^ da manto, 1 1 1 8. Fu già tra Poltre una G. bella 
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Cr lieta molto /te. * * f 3. Bella CT delicata G. 1 x 7 3. Era 
una G. compreffa di pel raffio , CF accrfa, laquale due manti 
piu tojlo che uno,haur(ble Mtlktl, 133 0. Et uiggendefì bilia 
C T fi’efca.cr fintendofi gagliarda, cr poderofa, 1337- 
eb*r che bella perfina haUfjjc'G’ uifi , non pn 0 di y urlìi an • 

£ elici /he già molte volte uedrmo j fi da tanto, cr' té noi ile, et 
•da repuraua.ehe/tc. 14*8 .Lofi hi battendo una G . bella tra 
tutte l'ahte per moglie prtfa,x 07 » . 

Et circa le qualità dell'animo Cr del corpo . rna C. del 
corpo bella LT d'animo altiera, 1 7 8 q.Vna G. donna, LFgen 
tile,&* affai bell a /te. 1 f 7 7 . Lifabetta G. affai bella IT co- 
fi amata, «013. Vna G. bella C r leggtadra,ma di picrici a co 
dit-one, lofi. Hatitr.de prefa per moglie una bella, CT gen- 
til G. ma il pm del tempo mfieddata/tc. 1094. Di dovere 
torre per moglie una nobile G.CT" bella, etc. 1 1 60. Et fi come 
era Leila, era cofi amata LT' honefia, 1x37. Laquale tfftndo 
ad bora fiefea CT bella G.CT ben parlante , CF di gran cuo- 
re /te. 1394-/0 Ftrenxjt fu una G.del corpo bell a, w d'ani- 
mo altiera , CT di lignaggio affai gentile , cr de beni della 
fortuna conueneuol mente aldfcndante, 1 7 8 f .v'era una G.di 
/ angue nobile, CT di marautghfa bellezza dotata, t: e. La G. 
fitfa/tc. Ella era di perfina, CT di nifi bella CT cefi come bel 
la era divenne tanto auencnre tanto piacevole ,(r tanto colla 
mata/tc. Et oltre i queflo era tanto obedirnte al morite, et 
tanto fervente, CF uerfi 1 fudditi del marito tanto gratiofa , 
CT tanto bemgna/he/te. 1381. Et ingenerale . La G. 
f u gg tn de fi per una fina, a 193. Va bautte poca cura di que 
fi a Giovane ,11x4. La Cieuane il cui nome era %ySgnefa . 
tip. Veduta la Giovane un di alla fineflra , etc. 1 x j- 8 . 
La Giovane donna , che rutto quefto fiapeua, ioox. (Quan- 
tunque di bèffa conditone fi fife,) • fo j. Prefa adunque la 
morta Giovane tri refi ornata, etc. Et quivi lunga- 
mente pianta ,1080. GIOVENE, cr Gioueni fi hfa 
nel uerfi . 

CIO V^A N T , mafie. circa le qualità delP animo. Quanti leg 
giadn Giovani, etc. 4 » . Et baca davanti pofit di feretri G to- 
narli, cr u Atrofia t.Dvefuoi fratelli Giovani , cr affalda 
bene, CT cor refi, et e. 1740. Vedendo 1 Giovani andare dietro 
alle vanità,* ox. 

Et circa le qualità dell'animo CT del corpo. Sentendo lei 
da molti gentili , belli , Cr leggiadri Giovani rffere ama- 
ta, ete. x o 9 . Quindi tifando ton Giovani uaUrofi/tc. 1 1 4 f . 
Si come i Giovani amanti ffeffi fanno, 1147* alcuni nobile 
Giovani richiedi, 1 1 4 B . Due G. affai agiati ,CT di l uone 
famiglie popolari ,etc. 1861. Ma fipra tutti due G. affai 
leggiadri, 1x37. Et ingenerale . / Giovani cr le donne 

Minte da quefla pefitlenzjt, f 1 . In quelle refe che à Giovani fi 
appartengono, ete. 7 70. Non fino i Giovani d' un a donna con- 
tente, ere. x 8 3 6 . Due C. popolari /re. 1664. Ma battendomi 
eontrafiann due Giovani prefa. 4 6 4 • Due Giouant compa- 
gni, ete. 9 7 8 / t re Ciouani Iruanfi ,rtc. x x f . Et ntU'A M . 
Gli Giovanni hanno gli animi dtuifi in mille amori , quella 
che è meno amata da loro/ colei, di cui efit hanno maggior eo 
pia . eHi lafctanb le maggior parti delle notti le loro ffife fio* 
lt,CT paurofe nel freddo letto, CT vanno ricercando fellemcn 
te le altrui, etc. 

G IO VyjA N T. fem. circa le qualità delP animo nobilijh 
me G.à confi attone delle quali, et e. x417.ru adunque ò va- 
ghe G. ete. 167 • Ft diffe Valorofe G.ete. x o 1 . Egli fi erette 
troppo bene che le G fieno fi feioeehe, t 373. Et enea le qutt 
hta del eorpo.Vna delle piubeit,tr delle pm vaghe G.Jt Fi- 
fa /te. f 7 o .Vagì* G percioche, tee. 4 » 7 • Si /centrò in una bri 
gota di belle G. donnei ornate /tc.8 9 4 » Dovete adunque 
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fiipiribedifinu Et ingenerale. Lt due G. amate 

&*»•>, n t-ctde G.t l’un bocconi, <y ade nettine gli flran 
veglimi, i ) 4 )SrltcC.de»m, 4 f. 
e forasi n erro , ut rtfli antichi fi legge ciomnette , 
CE * drrtnatlite. Effitnde eda da un G. Ielle ex leggiadre à 
fina ferita mnamerara, « 7 8 f . Pereieehe per mane renetta un 
cefi Ielle G.preJ'e mere , i j r 6 . En G. nefire parente, etc. 174. 
Nen atte d'un Re,anej epun pnfiUantme G. » 1 1 9 .En G.leg 
gtadre , ex adorne della perfine ex defire a qualunque ee[a 
uelejfe fare, thiamare Pirre,ete. 1 630. Fecemmnnnanejpet 
prefentuefi un GIOVENETTO fiere in uerfi.fi g ■ . Èra 
ne piacimi 1 eefiumi d'ima penerà giovinetta, che 
de Ina mila era, tre. 1 j 7 6 . nichela G. fieramente nmafi 
ficea filata ,830 .Tante cruda.txdura CE fi enfio! alagli fi me 
Jlraua la G. ornar a fierfie per la firn fingnlart Irli erga , 0 per 
la fina nel lira te altiera CX idrgnefa diuenuta,i x 94 .cline 
ne ueJuta Ima c. affiti brda.elc. 1 4 7 <’na G. Iella CE leg- 
giadra dieta di quindici ,'e di fidici anni, thè anchera mante 
nen hauea, 1 0 e 7 • Prefie per moglie 'ma bedacx'taga C. 
I soq. Comincio à cantare. lem fon G I o V E N E T T a ,etc. 
in nerfi. 1 1 1 1 • Piti giardino entrarono due C I O V A NE T 
T Z di età di fierfi quindici anni l una, bionde come fila d i- 
re. CX con capelli tutti mnamdati.et fitpra tfii fienili una leg 
gitrghirlanderta di t'reninca.cr nidi lire nifi piu tefie agno 
li pareuano.che altra afa, tante gli haueano delicati ex bel- 
li, CE tram ne fitte d'nn u e f! ime r. te di Ime fiuti, fimi ex ha 
ee cerne neve m fu le carni, , /quale dada cintura 7 fin era firn 
t filmo, CX da indi in giu largo mguifa d'un padg lune , ex 
lungo infine à piedi, -re 1 1 1 g .LeG. henefiamente uergegne 
fief etere r merendi al Ri, x 110 Haueua ledale eufemie per 
lede ex ben fiatte, ex oltre à reo per piaeeuelt,cx per cefi u- 
matexre.it > 3. Hautre 'a fiaueilare een (empita G.xaxi, 
nue G.minache.c, 10. L'amate G.xx 35. Due GIOVA- 
NOTTI pece difirer 1,1 1 g 3.7 G. credendolo, 1 647. G I o- 
Venetto, CX Giouenetn pei fi ferine nel uerfi . 

G in N E 7 7 . ,_A . G itutne 1 j^a,LxGitutnt~Ìca fi dice. 
Ch'io ntda mia G. fimmamente ami, ere. 7 9 7. La fragilità 
della min il.i * 6 . 1 gteuant che uelenneri etmjno ntìlu G. 

ìia.NedauefiraG.iin.LaG'etutta fittipifia ad'ame- 

r, fe leggi .* 1 4 4 -Segata G in lede amante dee donna appa- 
gare. tat Et la uccellicela fi reme fierementata negli afi 
/anni CX piena d'utili enfigli, ha nere pm che la firabeet fe- 
nile G.eara . E P. I/CIOVBNIU traccia diGifippo, 
ajti./CIOVANESCHI animi per la qualità del 
tempo accefit. FI. Tu fileni attutare Paeerba uegha deda 

CIOVENAOLIA Romana fiuperba per troppe bene nen 
eenqmfiate da lei.ereig, mentii , dette een dijfrcggie ex een 
fcherne, fi teme fi ufia di dire canaglia, pretaglia, etc. p H. 

En retale GIOV A N ACCIO ere finiti innanzi al firn - 
ne, 6 1 1. D'anntgià ueechte.ma di fienne C I o V A N I s. 
SIMO. Egli G.ef et à ,cx di fienne . PH. 1740. Et che 
GIOVANISSIMA antera con r tee affette molti anni di 
murre lieti. FI. 

Gin E^A N NT, nome proprie. 1444 .San G. Ptruennere al 
btdfitmo tempie, thè dii bel nome di celai l'aderna.che in pri 
ma nel diferro eommand'o penittn cjt à peccatori, annunt lan- 
de il cele fi e regno tffiere propinque . PH. GIOVANNA, 
nomt prcprio, i j i f . 

Ciouar t.Lat.iuuare.per aiutare, ete. Le buine parole fiempre pefi 
fieno G. 1 91. Pei che nide le lagrime mente G. 3 6 7 En penfie 
re.ilqnale à te potrebbe G.Cxt.Le qnah noe ere, (x G. poffe- 
ne.tte. 1 4 ti.Laqnalr molte gioita alle infermità. 170. Egli 

mi G .mette quante un fatua hueme t da una donna firn p ùe 
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menato i. ne he gran ff afe, 1 9 < 8 . se ad alcuna fietfie alcuna 
cefi G . hauer le lette, 1431. Hauendenela alcuna nella ripre 
fia.fx non giouando. 1 0 1 yPtrehe l'uno fiodccuando.cx al 
P altra G.di efferr (ideatala, 1 o j 1. Dettegli molte male te 
nen giocandomi, 1 f 44 .Etti luigi [olitane giocandogli. 
1118 .Et fi reme Phenrfi trofie 4 quid a nen giocano. 1 4 a j. 
Ltquailmefint molte G.a quegli di là, 1 670. Uuefia or atta 
ne fiempre Pera giocata. 1 4 gg. che pece feffiere giocate le 
parole, 3 7 3 * ^e! quale, per dire eh egl, f off e, ex cerne il fatte 
P'fft.peee giouaca , a o 1 7 . Lequal opere, quantunque laude- 
ueh f offerì fun [riamente '>«> l j/igÌocaoJno,ere. 1 1 9 9. <7/1 
pr leghi nen G. alcuna refa, 1 340. il tenfieffiarmifo altre ben 
fare , pece mi giocera. 80 t.^tme fimilmtntr G.df anda- 
re alquante (panandomi,! ete, 1133. Le qua! mie or alieni fior 
fini gioucranno, 1 361. Peroeehcdi murre mai nenmi 
giouo - . 430. 

G IO EE n CHI, 1 uitedi.o bueigieuaniihe nen tirane. No 
altrimenti eht un famelici Lten ned' armento de Gieurnchi , 
etc. 1 009. 

C J E. Col conttntuo Gir sre de culi, 140 6. 

Girare , per nettare, mlgrrr, temiate, eie. Haueua d'un bufone 
date entro il tifiche eted'afine CX fiattei G. interne interne . 
t tot. chi fiempre, eht egli alcuna donna uedejfc.gh fi gira, 
rcbhe per le capo.i 1 7 . 

Gire . Gte,Gita,ete.Eedi ad'mfinitiue andare . 

C IR F^A L C O .uccide, unii a Falce». Due GIRFALCHI , i 
quali peri aliane a pie fonagli luttmifiimi firn ex fiume. P H. 

C I R o ,il urente il {ircele jl rauelgimeute. Et era di G.peee 
piu d'un meri miglio, ete. 1473. 

G IRÒ L^A M O.nemr proprie, 1 o 63. Girardi, 8 1 9. Caler 
"’t too.Cifippe.t 1 Ca.Gifimenda.9 > t.Cifielun eegn.xoj 
G JTT^A R E . En Ciliare le parole al umte . PII. 

per ff under largamente . CX malamente buttar mia . 
Se ff amar uedt te tefie fiut. glie le immune G.ma.tldare à mi 
pretfXe.t 9 ( .Subitamente fi uelj'e c.del lette.} 38 .Cemmci'o 
dG.lt lagrime. >779 -Rifie affai del urder G ginfia beffare 
dee. ex del arderglieli fuggire, 1 9 9 o.^ltre uen era che G. 
una fatta in Letta al Arene, 670. Comincia à filettare, CX à 
Cifrare pietre Punì nerfi Pulire, 1008. Et qnefledette , le 
pinne cri piedi e'I betel le fi in tcfiimmianzji di ei'o.G.anà 
ti. tu». Egli mi credette jf animare rei G.nm fi che nel per. 
C-t . 1 S 43 * Fitto prestamente faine fui Vere, comincio à Cit 
tare ex mentre legittaua.ete: 1633. quello r offerì che,» al 
Imi ha creduto Gittate [òpra di fé Pha fcntito tornare. i.op- 
ferre, 103. Cmnereblc lordare al pere 0,0 ciliare ma. 1. dar 
[enea alcun prefitte, 1 7 6. ^alcuno fiff nette gittando,a 0 3 f 
Ver lo nifi gettandogli chi una lordura, tt ehi un'altra, 971. 
gittandoia in mare, rtc. 1 009. Et perno Pirro ua montani 
fu. Cx gittatrene alquante di quelli pere ,ttt, 1331.7 1 £ic- 
tarai 4 mangiari à cani, 1 184. Fattolo fimgtre, CX fatta 
recare acqua fredda Cr girargliela mi nifi, ri e. B 1 1. Deh 
t'huuefmo efii affogato , tome efi, t, gittarono Lene tu eri 
degne d'cjftrr gettato, 1911. Tutti fi gittarono nrlpah- 
fiehnmo, 406. il Girtarenoin mjre.axx. Ioti nudo lama 
moglie Jaqualt t tuoi parenti, ex fimi Gittarono ma, 1193. 
Sopra la ifidrucita nane fi Gntarme 1 padrone, 40 C. Cefi me- 
fite girarti fiepra il lette, etc. 6S». Cemtnci'o ad affettare 
chele gi, emanigli gittaflero deptfiei. 1111. Ella terra 
fipra l'altro corpo G I T T A T A, ioti. Curata mala 
fu a hi ne ila, 1331. Gittata uialaffada.xt 67. Ntlmeif 
deda fi rada Gittata da me fu raceelta.x 1 9 3. Gittata uè 
terra la tauela, x 3 6 7 . Se mi fiuete fife fiata Culata, 178. 

• S 4 i. Giratagli una cappa m deffii , 97 1. cittaglifi 4 

piedi , 
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piedi, dtffe pungendo, 6yy. Gittata fi fiprd il letto benne , 
1941. GITTATE Vèrme in terra,! 8 9. Quivi in terra 
C.le pietre , 1719.GITT ATI nella ma p attica, 1 o. Bif- 
fe le J celare Ggtù piu toflo , cr V anima tua/tc. 1838. Prefi 
re pefct affai, al famigliare gittatine,crr. mi. GITT A 
IO dal mare ber a in qua,CT bera in là, 30 3. G. un gran fi 
fioro JV abbraccio, 103 y . C7.i/ cappuccio per terra, 1086. ^An 
Zjffarà G . àfoffi àgmfa fan cane, 9 o . x 4 o . 1 7 7 • 9 T 7 • * 4 3 7 
Voleffi iddio cbe egli m fi f effe Gittate da deaero, « y 4 f . git 
ta togli addoffo uno mantelle, xyti.Et G.il braccio in celle , 
amorfamente il b a ffcio, 1 y 9 4.c,ittatofi inginoccbion dtnan 
ZJ al Seldane, y 61. Et di deffe G.ld fibiautna, C7* eg*> babi 
te pellegrine ,7 9 1 .Lagnai fontana gittaua tant' acqua tri* 
alta uerfi il cielo, et c. 6 o y. Aitile fifiinG . lofi. 15/ mentre 
cbe G.le pere, 1653. Calandrine fior qua, ber là falcando do- 
vunque alcuna pietra nera uedeua,ft G. 1 7 x y . filimi* altra 
cefo facevano cbe far maccberoni,o ' gittauan ijmndi 

giù, 1 7 1 y .£#4 m# y» gittera 1 incontinente al celle , y 7 8 .che 
in uane con si fatta donna parole fi gitterebbono, 1 6 y . Di- 
4^ altrettanti porci il gittariano. 764 .io mi gittero' 
in quefio po£(e, 1 f 4 o •/• rm G.nel fuoco. 1 7 4 8 . Mafie baifi 
gran uegha di fionderebbe non te ne girti tu in terra ? C 7 “ ad 
un 1 ber a con Vaiato cV iddio fiaccandoti tu il collo ufitrai del- 
la pena, 18x9. Egli gitto' uno grandi filmo fifiiro, 109. Git 
t'o un grande fifiiro , CT marauighoffe forte , etc. 7 y <5 • La 
donna, cbe tutta d' amoro fio difio ardeua prefi amente gli fi G. 
nelle bracciante, x 6 1 .Cefi lafiiata la fune con le mani fi G. 
fepra fucilante. 344. Vn cape fi ro gli atto alla gola. 431. 
711.9yo.9Cy.fy1 3 .Vna borffa con una cmturetta,KX git 
tolle in grembo al fiate, 6 64.GÌUOUUÌ fufi un caneuaccto tV 
un faccene, etc. r 34C. 

Rigata re. il mantello in piega raccolto , fitto il finiftro 
braccio , c r ( opra q urlio rig i tta ndo ,ete. A M . Cifrare yuan 
do uien dal lattino fondere è noce Cornea . 

G ITT^AT^A , nome . Vicina al lito forfè un a G.di pietra . 
4 o 7 • Quanto il nofiro arco per ogni parte, fi può una G. di- 
fendere . AM. La Giù molte notte fi congiunge con là bela, 
co fià.quà, quindi, f?* Jn.crquaft non mai la Giufi . 

C l V % , ct* Giufo . Dette molte parole fe ne uenne Giù. f y 8 1 . 
Le Gru mandato Valero pie Giù,x 403. Et come ffcefe Giù , 
1 7 jo.Scefa Giù aperfè la corte, 1801. Siedete Giù decanti 
lo. t 9 » * . llquale dalla cintura in sù era ftrettifiimo , CV da 
indi in Giù largo àgmfa d'uà padiglione ,1x19. Et pofli 
Giù gli arntfi da caualcare, x 3 x 7 . Et egli la Giù fi lauaffe, 
343. Afa lodato fia iddio , V acqua e pur cor fa alla in Giù co 
me ella dotteua,i 3 a-^AÌle montagne de Bafcht peruennt do- 
ve tutte Vacane corrono alla 7 Giu, 1 4 f 8 .cbi è la Giù? 3 3 6 
Io non fi à ch'io mi tenga ch'io non venga la Giù , CV diati 
tantebaftonate,etc. 337. 

G IVSO , uedi Giù . Quefla tavola con Im infieme fi n'ondo 
quindi G. 330. 

G TVB , urfie Turcbefca. In una G.di zendado uerde ri- 

ma fe, 7 9 f . Due Gl V bbe di zjndado bell ff ime , x x x 4 . 
Tre G.di zendado, \ 330 .in G.di zendado fogliare, etc. FI. 
G IVD E O .lo Hebreo . Vno ricchi fimo G. 1 x 3 .Vn ricco G. 
138./* mi rimarrò G.come io mi fino, 1 x6.Da fuoi Gl V. 
D F. ! fu bonor cuoi mente ritenuto, 119. eli errori della fede 
G! V D A IC A.i X3. 

Giudicare, per difeernere difi mguere. etc. Afa avanti che ad al 
cuna cofa G. procediate, ut priego,ete. 14x4. che tu ne faceta 
r quello ,ebe Vanirne ti giudica cbe fia ben fatto, 6 7 j. Sautfft- 
mo giudicarono Gualtieri x 40 y .llquale giudica (Terri- 
er finto (Veffo,6oai.Da alcun medico morta giudicata fù . 
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x « 7 8 .Semi giudicate bone (lo, x 3 9 4 . Quanti leggiadri gU 
uani,iquah G alieno CT Nippocrate baunano giudicati Ja- 
tuffimi, 4 x. Per laquale peccato io debbo effereà morte giudi- 
cato^ 8 9 .Egli giudica ua le divine coffe effere di più nueren 
Zjt degne, 1 1 4 * .Giudicherei ottimamente fatto, y x. G.che 
convenevole cofa foffe,x 4 lo.Fuond'ogm verità giudichi. 

1 0x7 .^qutfi'bor a giudico dover fi cominctarcbtc. x 1 j. 
Cofa effere disbonefia la G. 481. 

Sopragiudicare. Quando tu verrai fepra il campo centra 
al defiderato nemico, quanto più poi , prendi la piu alta parte 
del campo, acciocbe andando uerfi lui prima il fopragiudi- 
chi ,cbe tu fia da lui fopragiudicato . P H. 

G l VD ICE, qua ivo dicevi populo . Nel cofietto tVun tan- 
to G. delle coffe ,7 9* Lequai cofe udendo il G.del podeftà,x 37. 
Dinanzj à giu fio G. 4 7 8 . Fu adunque in Fifa un G.s 6 9. 
Veggendo rneffer lo G.etc . S 7 a.fl G. quafi fi upe fatto delVac 
adente, » o C o.Tn prtfinzjo del G. 1 o 6 1 . Da G.non troppo ri 
gido menta perdono, 1 6 8 7 . Et mitre cbe'l G. fi ava ritto, etc» 
ijbi.Lo cofiumato G . A f archeggiano. 100 3. il G.era ma- 
gro CT Jg r, pf , * tt > *761. Gli G I V D I c I hanno lafciati i 
tribunali, 1 469. cbegiufii G. fileno ad a mia querela, t 644. 
Dt trarre le brache àG.t 7*4* 

G IVD IC IO , il banco di gtuftitiagr di ragione^tc. alcu 
ni ffenuono Indino . Si parti dal G.la donna lieta, CT' libera 
dal fuoco, CV dalla fintenzji del Giudice, 1 4 x 6. Ninno G.fi 
trono mai cbe di ciò teneffe ragione . FI. 

Et per lo penJamento ,6 efifiimatione . Per ninna coffa dovei 
nel G. della tua mente comprenderete. 1660. Secondo il feto 
G. ben di fio fio, xx ^4. 

G IVF RED O,nome proprio , 3 f G. Guidiceli 0 luogo, x iti. 

Giugnere,CT giungere fi èlice, CV aggiugnere,etc. chi potreb 
be filmare ch'io douefft ghigna la mia faccia là dou'io Vac- 
ci fiat, f 9 6 9- il qual per G.tofio Vera affrettato dt cavalcare 
.1. arrivar, 1 7 y 1 .Volevi giugnere molto fieffeo cavaliere alla 
battaglia, 7 34 .llgelofi fette molte notti per voler Giugne- 
re il prete.t.coghere , 1 y 6 6. Et facendo vi fia di G.pur all bo- 
ra, 1 7 31. Effondo già Calandrino per volere pur la Nicolofa 
b afe tare .ecco G. Nello con Alonna Teffa.t.fopr agiungere . 
x o y 1 .Che pur allbora giungea per fargli far cheti, 1 370. 
La pietra giungendo nell'acqua fece un remore grandtfis - 
mo,t y4i.giungola in altri luoghi. 1. la giungo jet c.\ 304. 
Noi giugneremo bene ifta fera à buon'hora,xox y . ^yil cor- 
po eV iddio 10 il ghignerò' al troue. 1. cogiterò, 1 y 7 9. Lequalt 
barchette non poterono ii lofio fuggire che Paganino non giu 
gnefie quella ove erano le donne btc. y 7 4. Dtffe Bruno, Deb 
vedi bel ciottolo cofi Givgneffe egli teff è nelle rem di Calan- 
drino,! 7 x 9. Prima che a Brefcia giugne(Tero,4 S 4 Prima 
che à Monaco ciugneffero, y 7 y . Come diffe la donna ,fe tu 
di Coftantinepoh fiat giugni pur teflèbomefai tu, etc. 7 y 4. 
Si tardivi giunfe , cbe effondo le porte ferrate, etc. x yo. 
Givnfe all' u feto della cella, 1998. In fu Vbora del definare 
giunfe à SaluXgf, 1399. In Trevtgt giunfeno tre noflrt 
cittadini, xx 9. inffulamezjter^auiGiun[<no,ixto.Co- 
me io giunfi per mia diffauenturabtc. x 3 9. Fratti mio come 
10 Giunfi di làbtc. 1670. GIVNTA adunque la fonemi 
la fi n'entr'o,etc. 317. CIVNTE al palagio ad affai buo 
na bora, 1478. Alerte amore à man Giunte ti chiamo, 1x41 
Gl VNT! à pie delTufcto, 173*. Ata pur poi che que fi' bo- 
ra u'ha qui fepra Giunti, » o 6 o. Et quando à Genova fiffero 
giuriti, c/c. x ^46. il qual GIVNTO nella camera. 9 4. G,t 
all' ufi 10, 1609. Come in quella parte il vide G.doue voleva . 

1 o 8 y .Vna canone le cui parole cominciano . La ou'io fon 
giunto amore, x x x y. 

t inj 
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Aggiu^nerc,^* aggiungere fi dice . Et per confequen- 
te K.CT mentmare pofiiate à uofiro piacere. t.accrefiere, x 1 y. 
J Di non a 4 1 fio danno M, • i o x.^Acui Nat ha» dif- 

fe . Effe ttt poi uoimi tu Afi.arriuart.x i 7 3. Enfi* le bian- 
che edemi* aggiugne fw di betteJjjt un nere cerbi, 1108. 
Et dietro alla tuli Anta aggiugnea grandtfune minarne, 
a ooo.tr amen due nel muoio (acqua degnale loro infine al 
petto A 1 .arri nata, mo . f/» paio //1 brache, che il fendo loro 
infine a me agamia gli A. 1 7 f B.fr 7 #^r 4 q*tfi* aggiun- 
gendo digiuni cy quattro tempora. t.accre fendo, s 7 » 
giungendo (he con la fina heen CA incende a dt fio far la, 1191. 
^Aggiungendo jdj* egli lunata lui con molto muore ritenuto, 

3 9 Soggiungendo che tjfo me defimo andarebbe ad muirar 
gli alla fua pace, 7 & 7 -Vna mamneonu [opra Poltra aggiun 
gendofi, 1 1 3 6. In quanto la uendrtta dee trappolar l'offe- 
fa,cy quefio non aggiungerà', 1 8 1 8. Maio Raggiungerei 
de miei anni fe 10 potejfi, 11 7 9 * %^hi lofio me come aggiun- 
gerò 10 alla liberalità dt de gran cofe di Nathan , non c\x io 
le rrappajìi.come 10 credente x 1 s 9 - Vna n’aggi ugnerò* 4^ 
una jemplicetta donna,ete. t f 34- Quantunque il maggiore 

4 diaotto anni non aggiugneffc ,etc. 167. Jnfino alla terra 
A. con Puno de capi. 1067. chi potrebbe (limare chele mie 
braccia aggiugnetfer giamai la.doue io l'ho tenute, 1969. 
^rllle quali tutti gli uccidi dola C T nuoue note aggiugne- 
ua no, i437.tr douc /’aggiungcuano la mordeuano.i 300 
Et quante uolte 10 /'aggiungo , tante con quello fiocco , etc. 
1 3 o 3. faggiuole un battimento maggiore detta fatua ha 
M«r4, 644. Atolto d'ardire A.à Ricciardo, «aio. Ne mai al 
turo A. ne iapprefio. 133 6. Non follmente diedero fede atte 
file parole, ma *%%mnÌcro atta leggiadnastc.4& f .Aggiun 
Coli Con Uro Nedo. x o o 8 . 

Sopragi ungere . ^/tdaqual fefia acaoche compiuta fojfe 
notte Domenedto abbondantissime donatore quando comincia, 
S.le liete nomile detta ulta d' traghetto, 394 .Et con molti 
face amena glie P affermo, tanti pneghi fopr agiungendo , 
etc. 101 o.istuacaadofi fopragiunle P adirato manto, 87 3. 
l 1 4 9 . Ne prima fi pan i la mefehia , che ijcrgenti del Capi- 
tano detta terra m io pra giunterò, 1143. che nei urggiamo 
(fe prima da morte non fiamo fopragiunte) che fine il nel 
rifrrbi 4 quelle refe, f f . / cani pre fa forte lagiouane ne fian- 
chi la fermarono , CT tl caualure SOPRAGIVNT O 
(monto da cauatto, 1301 .Mentre che egli fin Zji uedergh an 
daua guardando doue uenifiero,fu doloro Sojtragiunto , CT 
prefo.t'9 8. SOPRAG 1 V KTOVI il Duca lui firon- 
golarono, a 31. 

» soggiungere . Et foggiunf c,che ben fapeua quanti, cy 
quali beffi.- le maritate j fai e fiero à manti , 1468. Et oltre à 
quefio Éoggiunfcro.i.Wi^èr«,rrr. «733* 

Ingiungere .imponete ^ordinare, etc. La Rema ingiunfc 4 
Filofirato che neuettaffe , 1 4 « fi- 

ri fgi ungere . disgi VNTE ciglia piu uolte replica 
te nell ' a m. 

Congiungere,cr ricongiungere ,ucdi à Congiungere. 
G IV L T^A NO . il pater nofiro dt fan G/x 4 3 . 

G IV LI Vi/tfioè allegra fy piena di gioia. Se noi non hauere 
marito, ue ne uogho dare uno ali che uoi tutta G. usuerete, ty 
piu della tufi r a beltà ui dilettarne, s 04- 
G I VM ENTE, fono le befiiejche portano fornai che tira- 
no. ere. Quando andana à correre le G .Prouer. q f 8. 

C IV N L\A TyjC . Ogni cefo di fiori quali netta fi agirne fi po 
temano hauere, piena ,cy digiuni hi giuncar a ,etc. 6 4 .Tutte le 
firade eP herbe cy di fiori GIVNCATE. PH. 

G IV N C o, detto da aggiungere . Cominciai à tremare come 
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il mobile G.mojfoda foam aure . A M. Come tremano gli 
piegheuoh GiVNCHi lie mentente mofii dall'aura . fi. 
Di G .giuncata, etc. 6 4 - 

Giungere, CT fui deriuati.uedi difipra à Giugnrrt . 

G IVNT.y 4 .il ere fa mento, il fopr a piu che fi da etc. ffaueuafi 
un'oca al danaio, cy un papero Ga. (oprati mercato, 1 7 1 % . 
Dal Sole, dalle mofehe.cy da taffani , cy anchora dalla fa- 
me, ma molto piu dada fete, CT per G. da mille noufi penfieri 
angofaata, 1843. Saluo fe io mole fi 4 quefia maluagia der- 
rata fare una mala Ci. t 09 3.4.1 donna uedendo eh egli nel- 
la prima G. altro male che di parole fatto non Phauea.i. ar- 
rotata, 1996. 

Giuocare.CT’ Giocare. Comincio con oleum 4 G-io 1 1 . Pefca - 
re lumai car e, cy G. etc. 8. Dioneo meffo a G. à tauole , » 47 « • 
Con lui fi mife à G.à fiacchi, 1 f 8 9 .chi andò a dormire, (y 
chi 4 G fiacchi, cr chi à tauole, 1 3 6 9 . Et ejfendofi da ar- 
dergli G .tutte le (emine detta donna partire, 1 y 90./ giamo 
ni à con t are, {y à G.fi diedono, 1 9 6 6 . Ma fi in quefio il mio 
parer fi figuiffe.non g luoca mio, etc. 7 j . che non filamenti 
m'hat rubato, cy giuocato 1/ mio , io x f . che il Fortarrigo 
r danari drll'^Angiolieri haueffe giuocati,io 1 y. H annui 0 
prima ogni cefo giuocata, x 0x8. 

G IVO COjn profa, et Gioco in utrfo.Et al C.tornatofi/ofigli 
perde comegli altri, x o x 1 ./n fefia mimo ty in G.t.ut lentia 
S 9 7 .Et Meta • Da doitere il prete cy la moglie tremare infie 
me per fame un mal G.alPuno (y all'altro, i f 6 x.S'iolepo 
ge le branche addo jfojo le faro G. che, etc. x 04*- Quefiema- 
fchere che ufare fi folcano à certi Giuochi. 1 fefie, 1 9 t f .Gl VO 
CATOR E ,cy metntore de maluagi Dadi era folenne, 8 6. 
G IVR ,A M E NTO, Quefio fermarono con G.t 6 6f. 

Giurare.^rr facramentare G.di dire il mero (opra la fua fede , 
8 4 . Comincio 4 G. per le budella d'iddio, 1764. io hautua 
giurato nè per me, nè per altrui adoperarla , 1 8 o 8 .io ue lo dt 
rb con quefio patto, che uoi per la croce da monte Sione mi giu 
rarete/rr. 1881 .loti giuro per quella falute, laquale tu do- 
nata m'haurai,s 4 9. Io G.ù Dio,etc. 1 s 7 o. giuro' di mai à 
Upan non tornare, 1 f 7 o.giurogli di mai no dirlo. i. gli gm 
r'0,6 x x .giurou i,che poi che to, et c.i.ui giuro , 6 6 8 . 

Scongiurare , al [no luogo . 

G IV S O . Vedi atta partici tt a G iv\ 

G IVS TITI \yi. Lat. Infinta. L'altrui onte con G.utndicajfe, 
xoo.tr dalla diurna G - rigidamente la crudeltà mendicata, 
1x94. Mora quefia è quella G. de gli Rè. x x 30. StnzjtG. 
niun regno dura , Cy poi che 1 ladroni, acaoche lungamente 
duri la lor compagnia , m molte cofe gl» loro ordini fermano , 
quanto maggiormente i principi la dell ono uolert fermare? 
adunque ty tu la ferma , cy a etafeun con ragione intera il 
fuo debito rendi, ne ti mena amore sdio,amic sria, parentado, « 
dono à giudicare con torta bilancia. P H. Percteche le troppo 
indugiate G 1 VST 1 T 1 E molte uolte fino da pietà impedì 
te /le hanno poi lo compimento loro . PH. Se G I V S T A ca 
glene di dirlo non mc'l togli effe, 4 3 . c/;f G I V S T I giudici 
fieno atta mia querela, 1644. GIVSTO (degno mi ha un 
poeo tramato più, i 9 f . Ne alcuno con G.t itolo me la pu'o rad- 
domandate, X194.GIVSTISSIMO (degno prefe. 9x1. 
Inotofi cafi GIVSTA MENTE auenutiìe, 18 r 9. 

INGI VSTxJjM ENTE. Tanto I .detta fortuna ri duoli, x 1 7. 

G LE R^A, t erra, che' l Tofeo la dimanda "(olla. Vedi 4 Zolla. 

GLI, arruolo , che ferme al plurale con le uoa che cominciano 
da uocale.di amui, x 6 . cfinuidioft , 44. Gli effecutori, 4 8 . 
Gli altri, s « . Gli altri due ,6 9.cli huomini , x 6 .eli Isomeri. 
3 1 .Gli opportuni firuigi, 3 o.clt Latitanti, f 8 .etc. 

G LI lddq atta particella iddq . 

Et Cèfi 
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Et eoo con le particelle clx cominciane dalla confinante firn pii 
te. Gli dne'o tre fiat erti, 3 6 . Per ali cimiteri dell e chirfe, 3 7 . 
Per Gli campi, 38 .Gli nomi delle quali, a 3 . Sopra Gli rei Sa - 
r areni, 1 3 8 .Gli miei, 6 f . Gli fimi piaceri,/ 9 . g/i fatti fimi, 

8 r .Gli panni, 1 9 1 3.G/1 cauailt,etc. Et cefi quando la con 
fonante è duplicata nel principio della noce. Gli tre gittoni, 

6 3. Gli tre famigli,! 1. Gli Urani , C/.gU flirti, 3*9. Gli 
frementi, 7 3. Pedi alla particella L I. 

G LJ in compagnia de nerbi in diuerfi fentimenti. che la cor- 
ruttione demoni non Gliojfendejfe.i.non offend effe quegli , 

3 y . Dubitai* ano forte, non Jet Cu peli etto Gli tngannaffe.i.efi 
fi, t 1 1 .chi Gli uede.i.efii, 1 o 1 8. Farebbe che di preferite Gli 
farebbe portato. t.à lui, 7 f.oli dtjfe.t.a lui, 7 7. Ma ogni aiu- 
to Gli era nullo, 8 9. I panni Gli furono indoffo flraccuti, r 1 7 
Gii pari atta, 1 70. etc. Et c»fi anchor con la particella Si . 
Lui mrtuerenrje hauendo ne nofiri bifignt Gli et riman- 
diamo , etc. no. Piangendo eli fi lafcio cadere a t piedi, 
j x t .ere. 

GLI E.i.à lui, fieni pre nel fintimento del Datino. Per ciré fatti 
dorare popolini d' argento Glie li diede, 1 3 9 4 . F.t in bneue di 
cefi fatti Glie ne diffe molti ,107. Glie la pofe in fio'l nero , 

1 7 « • Stflacctar utile le cofe fine, Glie le conuenneg ittar ma, 
i9f.P<r prezzo di quella notte Gliele dono , 990. F.t come 
che in proeeffodi tempo s'auemffe, o che Reilagnone l amili a 
della dona amata haueJfe,o no fa Ninetta , chi che Glie le rap 
por rafie Joheble per fame, etc. 986. 

G LJ E Lahmosìra infume il fintimento del D attuo. (T delP 
isiccufat tuo. Tratto fi 'in' anello di borfa,da parte della fina do 
na Gttel dono. tal dono a lui, r 9 31. Monna Teff a eorfe con le 
hnghie nel nifi .» Calandrino ,(T tutto Ghcl graffito, 1 o f 1. 
li buon h uomo Ghtldtfie ,613. La qual dopo molte parole 
Cliel diffe, 991. Mai fi che to Glul dtfii, 1*67. ^ Accio che'l 
Pinta clul profereffe in dono, 699. che iddio Glul douefie 
perdonare, 11 0 . il Re dui concedette, 1131. Pouer amente 
dui parea hauer ritenuto, 1344- ere. 

G LO R I^aA Manto fa fama. Temendo di non peccare in na- 
na G. 9 6 . Comincio a usicela riprendere ,et a dirle clx quella 
era nana G-9fo.1V TiunaG.ti fiefe non come ad una àquila 
lo hauer mnta una colomba, 1813 . Et ella nmafe facendofi 
gra G.ehe non gli t accana il culo la carni fcia,9 s 7 .alcuni log 
gono Galleria. uè eh al fuo luogo. Molte effe diffe della G. cele- 
jhale.o fvJ'na delle luci della Fioretma G.dtr fi potè, 1 4©7 
Ne altra G. hanno maggiore, che il uantarft di quelle che han 
no haute, 1 f 3 7 .iPalteifa della fiubira G. 1 3 4 f • 

Gloriar, per nani or fi. Della uofira utrtùeon la rejìimenianrjt 
de miei doni G.ui pofiiate , x 1 37. Della uoflra btRezjcjtpiu 
ih 1 altra donna Gin potete. Si dourrbbon gloriare quando da 
alcuno amare fino jte. 7 7 » .Dt ciò feto fiefia nanamente glo- 
riandoli. 1789 .Pur fico fi gloriarla, 6 34 .p'effrreda un co 
fi fatto gioitane amata fi G* 1 o f 7 . 

G LO R ro S c A, cioè fama fa, eccellente , celelrata etc. ^/tHa 
fua ejfafi ne torno G. 1 416. Perla Guitteria battuta , etc . 
x x 1 f.isil GLORIOSO fine della fina nomila uenuta , 
etc. x 9 1 . Neuogltate con tt fatta macchia , no che GLO- 
RIOSAMENTE ac qu fiato haueteguafiare , 1 x 30 .Ftf 
fi in Parigi piu G.ehe mot, fif.il Conte poi con la donna do 
rie funi ente Utfpt, 191. 

G N FF E, noce da donne (T da genti grofft.jy ufafi in 

un comwciamento di nflofia,^" è noce che dà principio alle al 
tre parole che ferme et mal quanto per mia fejn buona ft/nat- 
de.CT fimtl due. Diffe d frate jngannaflu mai perfina come 
fanno t mercatanti? G. diffe Ser Cia pelletto MeJjer fi , come 4 
dire mode Meffer fi,cr come Gnaffe fi j madeft,etc. io 4. Ri- 
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fl»fi , G. marito mio fi mi rimeno quant'io poffo,6 9 a . Diffe 
il ma fico ^ tu yuot dire Jpocr affo , (f'^Auiccnna , dtjfe Bru 
no G. io non io , ere. 1891. Diffe il Monaco fi amo dt lun- 
gi più di mille miglia , G- co tei lo è bene affai , diffe Feron- 
do, 810. 

G o cc 1 o 1 a r e ,prr gocciare ,gittar goccu.Et ogni utcmo arbore pa 
rena , che gocciolale fanguinofe lagrime per gli Unghioni 
fanguinofi , che premeuano gli floghaci rami, r h. 

G OC C IO Lsjtfi dimm.di Goccia. Ne felli moderni p leg- 
ge Goccinola. Non affettate noi d'affaggiarne G. 1 3 8 6.Sen- 
haueru* entro G. d'acqua, » 7 1 % . 

GOCCIOLONE , huomo goffo, fatto att' antica, groffolo- 
ne,menchione,etc.Ette,hor G-CT hor mellone, (T hot fer Me 
ilola , O" tal bore Cenato chiamando. L A. Comincio aghi- t 
gnare c V diffe , andate ma, andate GOCCIOLONI, 
che noi fiere, 1413. . ^ 

CO D E R E. il bere affai, CT il G.tr Mandare cantando at 9 
torno, xx. Coprati 1 capponi et altre cofe ncceffane al G. 10 1 4 

Godere, per lei it tare, giubilare, trionfare mangiando, (fleuen 
do. Et cofi iddio faccia 4 noi Galel noflro amore ,7 4 3* Poteffc 
del fuo prefintuofi defiderio G. teff - ^Accio che goda della 
preda, 1 164. Laondeefii godendo gli f arenano canai care 
la capra delle maggiori fctoccbefrjt del mondo, 1 906. Diffe 
Bruno tu te la goderai , altri leggono grt fer ai. ue di Gufa- , 
71,104 1. Lieti della loro rapina goderono. 1170. Molte 
Molte G. del loro amore , 74». Diffe Rr uno Elogiamogli noi 
tnuolarc quel porco,elx pofcia ce'l goderemo qui mjìeme col 
domine, 1 768 .che egli farebbe meglio a goder figli con lo- 
ro infume, xoo 4 • Cofi il fugace amante fin^tcofio godette 
dUIla fua auara donna, 1 0 9 3. Ricciardo in fi medefimo go- 
deua dt quefle parole , 7 3 f . Donna zjuea al ucnto G . tutta 
udendo quelle parole, 9 f 3- Sen^a faperlo alcuna perfina del 
mondo efii godemmo del loro amore. 9 7 7.Godono,o-4 ma 
riti mojlrano la Luna per lo Sole, 1 f 1 o. Diffe Bruno 4 Calan f 
dnno,dth come fe tugrojfo } uendi il porco, CT godiamoci è 
danari, 1767. Lungamente goduta fino del mio dfio, 9x7. 
Poco del loro amore rjfendo godutici )• Dopo ifiuoi mal G O 
D V T I amori . F I. 

GODIMENTI. In loco doue fi danno interi G. A M. 

GOL ^4, la parte dinanzi del collo filone fi manda il cibo , CT 
pero fignifica cupidità, golofttà,cr P*no defitte peccati mor 
tali . Le mi partua nella G. hauere meffo collare d'oro , 
1033. la fronte fi nafija bocca fa G. (rie braccia, 1 1 4 r. 
Per farlo appiccare per / 4 G. x 3 8 . Et nell' A M . La candida 
G. cinghiata di grafferà piacevole ,non fiouerchuA delicato 
collo,* cr la flatufo petto, (T gli homen diritti, cr eguali, etc. 

La dinttA G.UAgA ne moti jùoi, 4 cut il collo CAndidifiimo no 
er a ii filmigli ani e, refi dente come diritta colonna {òpra gli ho 
meri eguali jet c. La delicata G. fopragli eguali homert otti- 
mamente fedenti nella loro bt!lo1(jji , di flefit abbracciamenti 
cupidi fi fiaccano Etc. La candida (r diritta G.etc. La mar- 
morea ,cr m alto diruta G .etc. Et per lo ui rio sacro pecca- 
to. Lo domando fe nel peccato della G. haueua 4 iddio dislac- 
ci uro, 97 . Etnei Vìi. Quanto poi caccierai da te li Golofi 
diuj , li quali mettendo ad effetto, deturpano il corpo , CT fer- 
mano la mi t a, CT già fi come tu poi hauere udirò, piu ha smini 
UCCtfe Ingoia , che'l coltello . Li cibi con difir dinaro appetito > 
prefi fuprrfno , generano molti mah . l'huont » per quelli per. 
de il lume della mente , CT - (è medefime non etiope , nè Dto, 
che è pggto , (F in cut , che quél» pttio fila , da bufi mure 
piu che m Atrut , è tu coloro , che hanno altrui à reggere , pe- 
ro ufà li cibi , accio che ru a tu a . XX non mun e , accio che r« 

Il Cibi ufi, poca cofa l.t natura conrenta ,oltra alia quale 
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quantunque fi piglia genera dàm.CT i chiamate con ragione 
uitie.ctc. Hauendo pofie nome alla GOLOSITÀ' fojtcnta 
nani, IJI.GO LOS l^nuteri.ellriachiztc. i 30. 

Strangolare. £ 4 f»a/f tutu mugli purut utdere.o da or- 
fici da lupe S. i aoo. Come il fiere lupe le timide pecore finca 
diftfe ftrangola.ru. Fn capefire liguto uUugelu et tiri ti, 
che lui ftrangolorono.4 j i . Fi e emudo 4 due che Guiftarde 
guurduuuué,che fin za ulcun remere lui la feguentt mette 
ftrangolaflbno , 931. Perche pertandofinclad lupe fenzA 
felli ftrangolata P haute Ile, 1076. 

CO M B / N E, felli quei euei ce quali fi legume le mazffe ceti 
che fi butte ilg rune, che mi rechimi quelle lì. per gli cerreg- 

giatimiei.i/oo. 

COM ZTO . Et uppemu temute fepru il C. dimandi quello 
che lu Deu cereuuu.t H.uedi 4 Semmi. 

CO NEGALO N TE R E dellaehicfn.etc. r f 9. 
a; O NFT^AT 0 ,c»è enfiato fuperh de tu mure grefiifìime 
Cr 3 .} 01 ./tarpi di Vafqumogiaceua G. r o f 8 . C irradi 4 
CUI mtm era per le dermire l’ira ceffata, tutte umcher Q.fi teme 
.i. piene d’ira , t 40 1 .Lecermi uiucgonfu,etc.LA.uedi e Alu 
adu- 
so O N FT^AT^A- Nen altrimenti mte vmzfig.che 
fiu urne mefite e S. L A medi ù M ammette. 

Gongolare, />rr giubilare cem dilette , cr g edere del piucere fi 
guite. Egli tutte gongolarla .raffi. Et tutta gongola 
quando fi mede teme afeellare.etc.l. A. medi ù Milieu rene . 

CO N N E L L ^A, dim. di Gemme uefie mele. Se un mi prefiu 
te cimarne lire 11 r acciglierà la *14 G.del per/i, no j. Et piu 
lunga la G-che le guar macca , 1 7 f 1 ■ che tu m' impegni lu 
GONNELL VOCIA mia.i f o 9. Vefiegm lire arme, 
Crlere GONNELLE, 344. 
c O R F r' /fiele. Ne tefii antichi fi legge C urfie. Lui. Certyu. 

permeane al lite dell' //eia di Gerf'u , 304. 
CORGIER^A. armatura della gela- Et fattegli mettere 
le maniche c r cingere le falde gli mife laG.CT apprefe gli 
urfii un pan di leggierfiime piaftredi quante lifognaua m- 
hlfiime.O' fine ad igni preua.VH. 

CORCO ,r opta d'acqua. Di qui il Beec.ncUa F \frrmi ~rn 
merle (gorgatt. per ufi ire, i iterare. Per giucchi miei, nen al- 
trimenti che mena pregna fgorghi nelle humide malli, amare 
lagrime cimimeli à tur far e. 

Gorgogliare , per parlar di maniera che min t'intenda, ride 
quelle acque gonfiare , cr fra fi finti min Poche G. CT deppe 
picei eli fiati! il G.uelgrrfi in mete cr dire, de. P H . 

COT E deguanae . quelle fui G.the panne due refe, 104 * • 
Cen "V» cappuccugrande a G -cerne nei ueggiame , che 1 preti 
penane.!. affittato allegete, ernia a Gene, cerne fi legge qua 
fi in tutti 1 tefii, quefii tali cappucci ufauane 1 preti, CT mafie 
marciente nel tempi delle cenfefìieni per piu heneflà , delie heg 
gl nen l'uftqutli eran fatti agmfadi quelli de fiati, ma piu 
reprimane il nife CT le gite, cr eran pei del refle largì», fi ci- 
me fi uedt in certi ritratti del Petrarca , perche era c anemici , 
Cr ne firn tempi s'ufauane. 1 f f 7. 

COT T^t NC irò L ^A .diminuì lue di Getta, mede di dire 
eullefce.cr ual quante ghianzjulaÀ gauoccimle . r a rcnde- 
gliel tefie che G.tl uenga , 1709. 

COTTE, infermità incurabile. Nen almeno di G.gh infer- 
mane, 1 far .che altri fappia loro rffire GOTTOSI,! f 1 «. 
COTT I FR EDI nome preprie, 1 far. Gefianzjt, r 1 7 3. 
Gnurrnarr.prr reggere, eie. La nccbefza che fiata era di Fe- 
rendo comincio à G.8 t q. che uei torniate à o il uefire tenta 
de,t 36. t 6 1 4. 109 1. eli mando dicendo, che a rena orri- 
fici la Crù CT gouernafsela lene, 1 3 » 8 . Et chi ha hfigne 


ANZI OCR 

d'effere aiutate CT gouernato.ao 9 a. didq dilli am cre- 
dere che gouernino nn.cr le mitre cefi, a a 8 f . 

COt'ER N^/tT O R E. Seggette, cr iledlente alle aiutati 
re.cr G.fue,'. 09 i./l mente la turca fenzA G.nmlgeffeate. 
t 1 7 fi. Et chi balliamo iralGOVERNATOR l,CT ai u 
tauri , fi nen gli huimml i 1091. 

G or E R Nodo enfi odia, etc. Nei hauere dell' altrui G. hfi- 
gne, a o 9 a .^tlG delle camere le donne attente,/ o. 

G O 2 Z ^A r / G L /^A, mal trunfe, cr godimenti difirete 
in compagnia, noce uillefia . Et piu mite pei infieme feccune 
Gezfiauigha, 1710. 

C R^A D /, 1 fiatimi. Cerne ne theatn ueggtami dalla tir firn 
miti 1 G.mfim all'infimo mentre fuctefimamente irdinan , 
fiempre rillrmginde il certhii lire, 1473 . 

Digradare, per andare, i f tendere digrado in grado . Le 
piagge delle quai meni ugnelle tifi digradando giufe uerfe il 
piane defeendeuam, t 4 7 3. 

G rad ire .per hauere aggr ode, acc are zfiarr.eff alt are, apprezza- 
re. L'anima pece da merlali tffere gradita, a 3 1 f .Per la mar- 
ni che era pece Gala celere, eie. t 8 1 . 

C R ^A D o,cteè grate piacere.CT per la dignità, etc. Signori 
di ci'o f he hicrfera ui fu fatte l'oioG.alla fortuna piu che à 
mi, la quale ad bora ni alfe in camme, che li fogne ui fu di ue 
ninnila mia pimela cafa, etc. aaafi. Dtfft althera Talune 
IO faprua lem , che tu deueui din cefi .piretiche celai G. ha 
ehi ugna pettina. i.remuneratiene, a o 7 4 . Et più mite per G. 
di ciafiuna delle parti haurelle tal amore beante effetto , 
10 f 7 .che no Phemrajfrdi Gin G. a 38 3. La qual mai da 
me in te fupreme G »» fu maritata 1. dignità,/. 3 f a. Et qui- 
m 1 il, mal G.di quanti m n' erano molato. i.à onta, i al dijfet 
te, 100 9. laquall cefi affetti fino G RADEVOL l4fr.FI. 

^A G R lA D O. al fin luogo. 

Aggradire, per hauer grate, o piacere. Intende diraccen- 
tarne ~rna tanto pi 11 , che alcun' altra dettami da deaeri A. 
1 9 a fi. Signor mio s'à mi aggrada mi potete, etc. 4 fi O- A/ 'A . 
di dimojìrarle.t af 3. Ma poich'egli u'A.cht u lattei' altre 
afiicuri.t 9 90. llchegle aggradi' /òrfr, f 1 1. Tannali una 
parte cr alPaltra a ggradirono, 1093. Ma ueggende/tc. 
cr thè allagteuane aggradirla dtfft, 1104. 

Gra Rie re, per f chiamare jo fregar la pelle cen P unghie. Cemm- 
rii 4 graffiarli le tenere gole, r m . Scapigliala, tr tutta graf 
fiata dalle fiafche.er da pruni, 1 300 Et graffiatala.cr/ar 
tele tutti 1 mah del mondo, 1 fi t 9.0)1 gra filato .e?" tatti pe 
late, eie. aof 3. Cerfi nel nifi à Calandrino , cr Intugliti 
graffio', aof a. 

C R^A G S /V O LiA.c pieggiaghiacciata, eieigrandine, 
tempi fi a, etc. ^Auenne che dipo imiti tuoni fatuamente ~>na 
G.greffa cr ffeffa comincio 4 ucnirc. 1. grandine. 1476. 

Grandmare, al fine luigi. 

C R^AM E Z Z lAtfieè delire gnfierjca, etc . Si uedeua cr 
fintala , cr eu'ie mode malincenia cr eterna G. Nelle Re- 
me di' A M. 

C R cA M TG N^A. berla nera. Ne in tutte il cuoprr P ol- 
ir amante G -etc. A M. La iniquità da fi medefima fi fiondi 
plachila Gpt grafit prati.! H. 

G R^AM M ^A di ami marejicette.l A. Fedi à Sugne. 

G R^AM M^AT / C ^A d'ina delle fitte arti hlerah.perla 
quale fi tede la rogane di tutte ci'o thè fi parlai ferme, ralt- 
tehuome in G.i io.Per certeco un perdereLhm le cethare de 
piginoli fi GRAMMATICAMENTE Uracantate, ri 44. 
G R^A N,m acce di grande. La qual ufan zjunC .parte le da 
ne /te. 3 1 .Quanti G. palagi.» 1 -Ben par laute, cr di G cm- 
re, e 39*. Tutti file G. premettuen.cr pqfcia nen attende- 
te nulla. 
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te nuda ere. 1708. l'ru turchi* Greca G. mar fra di cernir 
veleni, 96 7 .Facevano Q.mjla di deutr fare /te . So 3. <3. rane 
del T tauri fi, etc. 1 8 9 1 . 

G RA N mere è. alla particella Merce. 

G RA N vantaggi», alla particella Vantaggia . 

DIG RA N L VN G A Fedi a Lungheria. 

G RA NA- Celai. cui 10 piu che G .hauea fatte tentare celar i 
te, dee di celar di Scarlatte. A M . 

G RA N D E. aedi più baffo al fme 

G RA NA J .dove fi ripone 0 tiene il grana. le haurei fatta 
dormire /opra a G-i menaci fuei. 179. 

G R.A NA TA città. il Re di Granata/te. » 000. .% 

G RA NA TaJ* fiopa.o frena, co che fi fiarj^j la cafa. Tue 
ta oc e e fa <T ira.prtfe >w G. 0 per tutta la cafa her quà,0 
har la decorrendo, per darle,etc. LA.che da prevedere fi a, onde 
venga delle GRANAT E/he la eafafi ftaz~(t.LA. 

G R.A N C H IO. beffando ufate nerfe d'un'huomo g»ffb ,0 
da peca.Kedtfiu mai refi nuova G^L A. 

G RA N D E, 0 Gran. A Ha G moltitudine de corpi, 3 7 . 
Sopra il corpo difer Ciappelletto fecene una G-0 film neutri 
Ita, 1 1 C-A sdegna dove non erantun G.nè picciolo, nè dot - 
ter e, uè fcalare,etc. 1 9 o 4. x « 7 f . Quantunque P affanno mie 
fila G.xx 3 » .1 fiuat poderi erano GRANDI.» 68 .Quantu- 
que leforzj Mefite fieno G- 6 8 9. G.cefe fine quelle, che per me 
far e fi e, 1896. Sette la firn fra poppa vn neo ben GRAN- 
D I C S L L O d'intorno al eju.de fin forfè fri peluffi biondi 
come oro/te. f 4 4. Figi tuoi mie tv fi heggtmai G. 1067. Due 
tour teli, tejualt gin GRANDICELLI pafeendo anda- 
vano, 36». Hauendo GRANDISSIMA vergogna, 8 3. 

C»n G. dinotane ,1 1 f . H aver e G-compofiiene, 1 7 j. Nelle chie 
fifeffe GRANDISSIME,}?.^ G .caldaia di broda 
1 7 a.Trattare col Papa di G.cefe,t 1 8 c. elidono GRAN 
BISSIMI doni, 144. Già G. mah fine avenuti, 106). 

G • Rè, etc. 1169. Refiemmiatare d'iddio 0* de fanti era 
GRANDISSIM 0,8 f.Gitroyn G.fifiiro, 1 09. G.me 
duo in arvgia, 1 o 9 4. G. amico di Salabetro, 1948 .Piu volta 
turi in dono, che G RANDE MENTE falariato, 8 3. 

G RA N D E Z ZA • Lat. magnitudo. La G.de mah, 37 . La 
G. dell'animo fùo, 3 8 t .l r na botta di maranighofa G. • o 6 1 . 

Co ejveflo honore.ca quella G. con quella copagnia.etc. \ 3 f i. 
Grandinare .per tépeff are Tutta via grandina ndcvfr. 1177. 

G RA N F L,0 Granello, 0* nel più Granella, il dimtn.di 
Gran*. Uon haurefie rinite G. di grano, f 8 4. Et tre G R A-. 
NELLA éTincenfò, 1046. 

G RA N MRRCe'. redi à Mercè. 

G RA NO Non haute (le ritolto grand di G. f 8 4- Del uofiro 
G. <T delle uofire biade, etc. 1441* 

G RA S S Adorne proprio. Et la G un tr aiuola, etc. 17 6 r . 

G RA S S E 2 ZA* il bufino fi per lo lungo 0 tot movo fJv 
dio, fi per la G. dell a tefia corrotta,etc. t o 1 1 .eli fece con una 
buona quantità della GRASSA di fan Giovanni Bocca- 
doro ynger le mani, 170 .Et trovando la gru G. 0 giovane 
1 3 98 ./ frati che non fi vergognano di apparir GRASSI, 
etc 1 k 1 o . Et G- capponi, etc. 1901 .Prefi ilfalcon 0' trova- 
tolo G R A S S 0 ,ctc. t 3 1 f . 

Ingraflare. / lavoratori di quei campi faceuan votare la 
Contejfa di Civili art per i.t campi laro, 1918. 

G RA S T A, c nafi eh Rafihcb ,0 di Gonfili /t fimtle. re. 
Nap.anchora che nel teff 0 antico fi legga Grafia, forfè per er- 
rar di fi.tmpa. Qual effe fu lo mal t'hrifhano,che mi furo la 
G.ln tutti gli altri teff 1 generalmente fi legge, che mi furo il 
Rafilito Salernitano . redi Ra plico, 1014. 

G RA T A -Lat. Grates. è quell a graticola che tengono le ma- 
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nache ne ficai pari al oi alle finefirelora . Et offèndo >4 de ad 
>1» fu* parente alla G. venuta , 1 9 9 \ . 

G RA T A Fedi à Gratitudine. 

G RA T lA-Per quanto egli haurà cara la nofira G. 7 o. che 
la fu* G haueffe cara , 1344- Speciale G-d' iddio, 7 9 . Egli di 
G. fienale haueua per moglie d*ca ,40 4 - Ma Luffuna.Au* 
ritta, G elofita, Fraudo, invidia, mi parve in tanta G. vedere 
di tutti in Roma,ete. 1 3 3. che qvefia l'era fimma G. 161. 
che in luogo di fimma G.il laf cuffie andare, 1 4 1 . l' agito 4- 
dunque di fimma G.che come 10 fina, etc. 1167. Et tanto col 
Rè adoperorono .che egli gli rende la G-fiva, x 9 » • Se 10 hauefìi 
creduto trarre di qurfta G- ricevuta da voi tal frutto .711. 
Voi mi potete fare ynagran G. 9 f 6. Et in tanta G. 0 ’ Iva- 
no amore venne della buona donna, 1 1 8 3 .Meffere.poi che ta- 
ta di G-ci hauete fatta , » 7 f * • Fi priego che yna picciola G. 
mi facciate , 1 4 x 4. Et quefiogh farebbe gràdtfima 6.1394 
A me farebbe grand 1J3 ima G.19 37. Coffui ingrandì filma 
G.fi'l repvrava, 634. Et pereto io tughe di G.da voi che. etc. 
x ' 84 Et negava fi cot al G. volere da lui, rio*. Rendendo- 
gli quelle G R A T I E le quali potè maggiori, 189. Cefi ni 
rendatele quelle G. le quali poteva maggiori del beneficio da 
hi ricevuto, )ol.G. filmigli anti 0 maggiori far elleno nu- 
date, 397 -Appena poffo a rendervi le debite G. formare la ri 
jfifia- 7 ' o . 1 ? ultime G .le quat rendere gli dello, da mia par 
togli renderai, 9 3 4. Et fendute G. a Giacomino della fua li- 
berale nffofia, »J4r. Da iddio vengono le G. 1 7 » 7 -aI ne- 
rico merito di tanta cortefia quelle G .renderete, che conueneua 
li crederete, 111 1. 

D ISG RA T LA Fedi al fio luogo. 

Ringratiare . incomincio à R. iddio, 0 fin Giuliano, e he 
di 11 malvagia notte T battevano liberato ,x ? 6. 7 1 o. iddio, et 
fan (ingranando. 1 63.309.14 » 7. Colui humil- 

mente R. che eoi fio aiuto n'ha al defiderato fine condotto , 
1431. Affai cortefimente (ingranandolo montorono à ca- 
vallo^ 333. Et RINGRATI ATOLA di no che tu 
firuigio di In hauea adoperato. ((91 . Et di qnefìo il ringra- 
tiare, 119?. RINGRATI ATO Federico dell tunor fiat 
fole, 1331. R INGRATIATOL A delThonore da lei 
ricevuto. etc. tCO.Et nngratiarlo del fatto, 1194 .Da parte 
d'A^r ghetto falutorono,0 ringraziarono, il megli a 
fippero,0 più poterono, 397. Et con pietofi cuore r: ngrat io' 
iddio, che In non haueua dimenticata. ? 07 .x 1 96.1 1 ». Ri 11 
gratiolla adunque della fia buona volontà ,833. iddio 0 
fan Giuliano r ingratiorono, che al fu* bifigno maggiore gli 
baite vano prefi ato ficcocro. 164. 

Gratiglia re,per allegrare indolcire. Tu m'ha gratigliato il evo 
re coll a tua ribecca, » o ? o .Alcun legge grattato. Ne tefii au 
tic hi fi legge aggratighato . 

G RA T IT V D I N E. il fino contrario è Ingratitudine. La 
magnifica G .di Ttto,i 3 1 <■. aU* GRATA venuta d'uà 
bel giovane, etc. » 9 9 f • L'amore il qual portava drittamente 
alla G^mifià di Tito, » 310.// Re Carlo verfi noi trovammo 
si G R ATO, 313. Quel firugio che piu fi potrà fare G.ad 
iddio, E 6 3 .Tanto lieta 0 tanto GRATIOSA glifi mo 
Uro, 660. La verità deHecofi non meneGnefie/re. » 9 <*f. 
Ferfi i fudditt del manto era tanto G. 1130. io 0 G RA- 
TI O S E donne, etc. ( » » » . il più G R A T I O S O gen- 
tiluomo •tre . , 98 .Tir. d ture, i Jttm.ni G. , joi. G RA. 

T I O S I S S I M EtJSnr.rrr.i 9 jGRATtOSAMEN- 
T E rittHHtt fnrtn.,i 8 9. Q.fuÀ.l Jtèriermit., , i jo. 

TNG R.jtT ITI' D INE. Jf.uìjt naturi. . B d I*gr* 
titudmc diluì uerf. mi. mjdrr mofìrjrd , , 7 ' J.d /. fgrjn- 
iijhmt ftUdt. le ftf.lt , <y t ù Tdiudtd tu futili , die nm 
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quantunque fi figlia genera dim.CT è chiamati un ragline 
mtu.etc. Hauendo polle nome dii* GOLOSITÀ' fieficnta 
fune, i j I .G O LOS I fé* tori ,ettr lochi, etc. i 30. 

Strangolare. A 4 f»»/* ttutd magli parm uederefio da er- 
fiiodalupiS. 1 100. Come il furi lupe Ir umide pietre firn *4 
dtfefit ftrangola.nl.»'» cape fin hgitth alagli* et tiri ù, 
che Imi ftrangolorono,» 3 i.fr cimilo 4 due che Gmfiardi 
guardouoni.chi filtri alcun mure Imi ld feguente micci 
ftrangolaflono , 931. Perche pirtondifenelatllupi fenejt 
fidili rtrangolata l'haurtUe.cat «• 

co M R I N E, fino quei cuti ci quali fi legani le maf{e ein 
che fi tdCCe dorine, che mi rechine quelle G . per gli nereg- 
gi *li miei, 1700. 

GOMITO. EC appena lenire fiifrd U G. dimenio quelli 
che ld ned cercano? H.ncdi 4 Senni. 
GONFALONIERE deldchiefl.etc.t f 9. 

CON fiat Ojcuè infidi! finferh ile In mere grtfiifiimi 
CT j. 30 1 .licer fi il Pofquim gioceua G. 1 o f 8 . Cere die 4 
cm nin ere fer le dirmire l'ira ceffata, tur ti dnther G fi lene 
.1. fieni d'ira , 1 «o 1 . Lecdrm «»e gonfia,rre.lA.«iJi 4 Mn 
cUd. 

SG ONF TATA- IV*» dimmene i nere e rmc^e.ehe 
fid nttd Mefite* S. L A medi 4 M amatele. 

Gongolare, per g in Mene cen dilette , c rgedertdel fidcere fi 
gwto. Egli entri gongolaua , 1336. Frinir* gongola 
quandi fi neie tene afcdtortjetc.L A. Medi 4 Millanterie . 

GO N N E L L A. dirli, di Ginn* nefle net*. Se nei nu prefi 4 
ir cinque lire 11 tacciglielo 1 4 »*ia G.dtl ferfie, 1703. Et fin 
Inngd ld (3. che ldgu*rndccd . 1 7 f 7 . che tn m'imfrgni ld 
GONNELLVCCIA f»i4,i 309. Pefieg ni Ieri arme, 

CT lire GONNELLE. 344. 

GO R F y' ifil*. Ni tifi I antichi fi legge Gnrfii. Lat.Cirepra. 

Pernenne al liti dell' /fila di Girfiù, 304. 

G O R G I E R A. armai nr* dell* gela- Et fiottigli mettere 
le maniche CT cingerete falde gli mife la G-CT apprtffii gli 
uefi'i nn fan di leggere fiime piaftre di q Mante hjlgnaua ne- 
ll! fi ime, CT fintai igni pnnd.rH. 

GO R G OS apio d'acqua. Di qui il Rite. Meda F I .forma "V» 
Merli fgorgare,prr ufeire.o iterare. Per gli ttchi miei, non al- 
trimenti che nena fregna fgorghi nelle hnmide Malli, amare 
lagrime cimincio à nerfare. 

Gorgogliare ,fer parlar di maniera che mn l'intenda, ride 
quelle acque gonfiare , CT fid fe finti mn ih che G. CT diffi 
flettili fidili il G.mlgerji in Mete cr direste. ? H. 

GOT sdegnane" . umile fine G.the faieni due rifi, 104». 

Cm >» cappuctugrande a G. cime nei neggiame , ehe 1 preti 
pinom i. difettati dilegui, crnm a Gectesime fi legge qua 
fi in tutti I tejh.quefii tali cappucci nfianam 1 preti, cr mafii 
moment t nel tempi delle cinfiefium per piu hmeflò , ilche hig 
gì mn l'ufo a] udii ero n fiotti dgnifadi quelli de fiati. ma piu 
cifrinone il nifi Cr le gite, CT eran pii del redi larghi, fi ci- 
me fi uedt in certi ritratti del Petrarca , perche era camma , 
gy ne firn tempi l'ufauom. 1337. 

GOT TA NC irò L A,diminunm di Citta, nudi di dire 
mllifci.cr Udì quante ghian^uilafoganocciuole . r 4 rende - 
ghel tifli che G.ti urnga ,1709- 

GOTTE, infermità menr alile. Nin dimeni di G.gli infer- 
mane, 1 fi 1 .che altri fiaf pia Un efifitre COTTOSI, 1 fi 1. 
GOTT IFR E D I mmtprtprii, 1 fi 1. Giflancji, 1173. 
Gouernare, per reggere, etc. La rucheftji che fiata era di Fe- 
rimU cimmcih a G.S t ì-Che mi limiate à o itmfiri cinta 
di ,9 36.1614. 1091. Gli mando dicendi.che à rena am- 
fitjfela Gru CT gouernafsela lene, 1 3 9 8 . Et chi ha tnfigni 
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d'tfifere aiutati cr goucrnato,io9i. Gli dq dii htm cre- 
dere che gouernino mt.CT le mitre afe, 1 1 8 f . 

COVE R NAT ORE. Siggttti.CT ilediente ah aiutati 
re.cr G. fni, 1 o g 1 ./! nenie la barca finca G.nmlgeffiestc. 

1 17f.fr chi hdllumi mi GOVERNATOR l,cr am 
r aceri ,fimn gli hmmini 1 1091. 

Gor E R Noia eulhdia.ttc.Nii hanere del' altrui G. hfe- 
gm, 109 x.aI Ci delie e amere U dinne attenterò. 

G O Z Z A r I C L ! A, noi trunfi, cr godimenti difcreti 
in compagnia, mct mlefica . Et più mite pii mfiemt fieccum 
Gififamgha, 1710. 

GRADI, i fcalmi. Cime ne theatn ueggiami dola hr film 
mila 1 G. infine ali' infimi Mentre fuctejhuamente ir dinoti , 
fitmpre ndnngendi il cerehie Un, 1473. 

Digradare, per andare, 0 fendere digradi in gradi . Le 
piagge delle qual mini *g nette ufi digradando^»/* nerfii il 
piani defeenienam, 1473. 

Gradire .per hauere aggradi .aceareeffdrt, ejf Jtdrestppre&a- 
re. L'anima pai da mietali efifitre gradita, 1 3 1 f .Per la un- 
ta che era pai G.daaUn, etc. 181. 

G R A D o, migrati piacere ,CT perla dignità, etc. Signori 
di c tocche hirrfer* ni fu fatte touG. ala fortuna piu chea 
mi. la quale ad haa ni alfe in camme ,che lifigm m fu dt ut 
untala mia picciolo cafa,etc. 1 3 1 6. Dififie altura T alane 
11 fiaprna lene , che tn diuem dire tifi , perciahe citai G. ha 
chi tigna pettina, i.remunrratiiue.xaj 4. Et più mite per G. 
di ciaficuna dele pani hanrelle tal amire Lanuti effetti , 
10 f 7 .che no l'hmoTdfift di G.m G.i 36 3. La qual mai da 
me in n fupreme G no fin maritata !. dignità, 1 331 .Et qui- 
Ul lù.mal G.dl quanti ne n'erani motati.l.à iuta, h al dijfet 
ti,i 00 9. Lequali cefi affai ti fini G RADEVOL eie. fi. 
AG RADO, al firn Ungi. 

Aggradire, per haurr grati, h piacere. Intende di rican- 
tarne ~Vna tanti piu , ehe alcun' altra dettaui da diuere A. 
1 9 1 6. signor mm'à mi aggrada mi poltre. etc. oùo.m'A. 
di dunefirarh, 1133. Ma pei ch'egli u'A.cht u tutte l' altre 
ajlicnn.i 9 90. llchegL aggradi'/èrre, 3 1 1 . Tannai una 
parte cr di' altra aggradirono, 1033. Ma ueggendi,etc. 
Orche alagnnane aggradili» i/ij7r,i 104. 

Gra ffiare, per fchiantare.h fregar la peli con rnnghie. Cimin- 
nhà graffiarli le tenere gite. m. Scapigliai a, CT tutta graf 
fiata dalefiafiche.cr da pruni, 1 300 f.r graffiatala, c/ar 
tilt tutti 1 muli del monde, 1 6 1 g .Cefi gra rii alo. cr tutu pe 
lati, etc. 1033. Cirft nel mfi 4 Calandrino, CT tutti glid 
graffio'. 1051. 

G RA G N ir o LA, e puggia ghiacciata, cui grandine, 
tempi fi a, etc. Antnneche dipi molti tmm fulntamente tua 
G griffa CT jfrfifia cimmcih a nenire i grandme. 117». 
Grandinare, al firn luigi. 

G R A M E Z Z Aire diliri,trifiec,C.a,etl. Si uedrua CT 
fintino , CT m'11 nodi malinconia CT eterna G. Neh Ri- 
me di' A M. 

G RAM IG NA. berta mta. Nr in tutti il empre rat- 
tracciante G .ere. A M . La iniquità da fi medrfima fi fiondi 
piu che la G fi grufili prati. P H. 

G RAM MA diuimmarxjtcetti.l. A. redi à Sugne. 

G RAM MAT ! C A.èyna dele fitte arti lil-cr ah, per la 
quale fi ridi la ragline di tutte ne ehe fi parla h firme. ralc- 
te huomein G. 1 io.Percertoce un perdereltim le cethare do 
fiaginah fi GRAMM ATICAMF.NTE {incantare, 1844. 
GRA Njn ucce di grande. La qual uftn camG ■ parte le de 
ne /tc. 3 1 . Quanti G. palagi. a 1 . Rrn f orlante, cr di G cm- 
re, 1 3 9 4. rutti fitte G. premei min, CT fifa* mn attendi- 
ti nula. 
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te nuda ere. 1 708. Fna uree hi a Greca G. maefira di cernir 
u eleni, 9 S 7 • F arenano G .utfia di doucr fareste, 5 o j.G.cane 
del Traunfe.etc. 1 8 9 1 . 

G RA N merce. all a par rutila Mercè. 

G RA N vantaggio, alla particella fan raggio . 

D I G RA N L FNGA^tdt à Lungheria. 

G RA NA- Colui. cui 10 piu eh* tì . hauea fatto tornare colori 
to/ioè di color di Scarlatto. A M. 

G RA N D E. aedi più baffo al fno luogo. 

G RA NA I.doue fi ripone Cr fune il grano. Io haurei fatto 
dormire fopra jG.i monaci {noi. 179. 

G R,A NA TA città. il Re di Granatale. 1000. a 
G R-A NA TaJ* (copd.'o fio Ha, co che fi fiéxf[a la cafa. Tut 
ta acce/a £ ira,prefi "ina G.C 7 * per tutta la cafa hor quà.CT' 
hor là di [correndo, per darle, etc. LA. che da prouedere fi a, onde 
uengadtHe G R A N A T E, che la cafa fi fiatai. L A. 

G RA SCHIO, beffando ufato uerfo d'nn'huomo goffo ,CT 
da poco.y edtjlu mai cofi nuouo G?L A. 

GRANDE,^ Gran. Ada G. moltitudine de corpi, 3 7 . 
Sopra il corpo di fer Ciappelletto feceno una G-CT folenneuigi 
ha, 1 1 9 .A Bologna doue non eramun G.nè picciolo, nè dot- 
tore, nè /colar e, etc. 1904.3179. quantunque l'affanno mio 
fiaG.xx $ « ./fitei poderi erano G R A N D 1 . 1 6 8 . qu anti- 
que le forzj uofire fieno G. 889. G.eofifino quelle, che per me 
Jfarefie, 1 3 9 6. Sotto la finifira fpf* *" nr * ben GRAN- 
DICELLO d'intorno al quale fon forfè fet pelaci biondi 
come oro,etc. f 44 .Figlimi mio tu fe hoggimai G. 1 o 6 7 . Due 
cannoli,! quali già GRANDICELLI pafeendo anda- 
u ano, 361. H attende GRANDISSIMA uergogna. 8 3. 

04 G. dinotane, 1 1 9 - Haute e G.compafione , 1 7 3. Nelle chte 
fefo/fe GRANDlSSIME.37.Dw G. caldaie di broda 
1 7 a. Trattare eoi Papa di G.cofe, 1189. eli dono GRAN 
D I S S IMI doni, 1 44. Già G.mah fono auenuti, 1063. 

G . Re , etc. 1169. Refiemmiatore d' iddio tT de fanti era 
GRANDI SSIM 0,8 f.Gittò hn G.fifiiro, 109. G.me 
duo in cirugia, 1 o 9 4* G. amico di Salabetto, 1948. Piu uolen 
fieri in dono,che G RANDE MENTE falanato, 8 3. 

G RA SUEZ ZA • Lat. magnitudo. La G.dr mal 1,^7. La 
G.ded' animo fuo, 3 8 1 .Fna botta di marjtttghofa G. » o 6 1 . 

Co quello honore,co quella G. con queda copagma.etc. x 3 9 3. 
Grandinare .per tipefiare Tutta mm grandinando, rft. 1377. 

G RA S E L,CT Grantdo,CT nel più Granrda. il dimm.di 
Grano. Non haurefie rialto G .di grano, 1 8 4. Et tre G R A-. 
NELLA d/incenfo,\o4,f>. 

G RA S M E R C E % . redi à Mercè. 

G RA NO. Non haurefle ritolto grand diG.f 8 a. Del uofiro 
G. CT delle uofire biade, etc. 144»» 

G RA S SA. nome proprio. Et la G centramela /te. 176». 

G RA S S E Z ZA+ll bafilico fi per lo lungo cr cotinouo fin 
dto,ft per la G.ded a te fi a corrotta, etc. t o xx.gIi fece con una 
buona quantità de da G R A S S A di fan Giouanni Bocca- 
doro >a£rr le mani, 170 .Et frenando la gru G. Crgiouane 
1398./ fiati che non fi uergegnano di apparir GRASSI, 
etc irao .Et G .capponi, etc. 190* .Prefi ilfalcon CT frena- 
tole G R A S S O .ctc. *319. 

I ngra (Tare. / laureatoti di quei campi faceuan notare la 
Contejfa di CiuiHan per f.i campi loro, 1918. 

G RA S TA.è ***[• di Bafilico,cr di G aro fili jet fimile. re. 
Nap.anchora che nel teffo antico fi legpa Grafia, forfè per er- 
ror di fiampa. qual effofu lo mal chn filano, che mi furo la 
G. in tutti gli altri tefit generalmente fi legge /he mi furo il 
Bafilico Salernitano . Fedi Bafilico, 1034. 

G RA T A -Lat. Grata, è queda graticola che tengono le mo- 
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n.u he ne /noi pad atei ad e finefirt loro . Et offendo ">* di ad 
>4 fuo parente alla G.uenuta , 1999. 

G RA TA-I'tdi à Gratitudine. 

G RAT lA.Pcr quanto egli hanrà cara la nofira G. 7 o. che 
lafua G-haueffe cara, 1344 - Speciale G d'iddio, 7 9. Egli di 
G. fienale haueua per moglie data, non. Ma Infuri a. A »a 
ritta, Golofità, Frande, lnuidia,mi parue in tanta G. ardere 
di rum in Roma,etc. 1 3 3. che quefia l'era fomma G. t 6 1 • 
che in luogo di fimma G ii lafctaffe andare, 14». Foglio a- 
dunque di fomma G.ehe come io fno,erc. 1367. Et tanto col 
Rè adoperorono ,che tgligh rendè la G fua, 391 .Se io hauefìi 
creduto trarre di quefia G. neruuta da noi tal frutto .713. 
Fot mi potete fare Tona gran G. 9 9 6. &t in tanta G. CT buo- 
no amore Henne Àrda buona donna, 1 1 8 3 .Mrjfere.pot che ta- 
ta di G-ri hauete fatta, 179 *• Fi pnego che >44 pia tola G. 
mi facciate, 1 4x4. Et qutfiogh farebbe gradifima G. 1 394 
A me farebbe grandif ima G. • 9 J7* Cefi hi in grandi filma 
G.fè'l repntaua, 634. Et perciò io meglio di G.da noi che, etc. 
318 4 Et negano fi total G.uolere da lui, 3308. Rendendo- 
gli qutde G R A T I E le quali potè maggiori, 1 B 9. Co fluì 
fendutele qutde G. le quali potena maggiori del beneficio da 
In ritenuto, 3 o 8 . Q. fi miglienti CT mar fiori far eb! ono fen- 
dute, 3 17- Appena poffi à renderut le debite G . formare la ri 
fiofia.7 1 o . L?ult ime G. le quat rendere gli dello, da mia par 
te gli renderai, 9 3 4. Et fendute G. à Giacomino della fua li- 
berale ri fio fi a, 1349. Da iddio uengono le G. 1 7 1 7 -Al uo- 
firo mento di tanta cortefia quelle G. render et e, che conueneuo 
li crederete, 3311. 

D ISG RA TTA-Fedi al fuo luogo. 

R ingranare . incomincio à R. iddio, fan Giuliano, ,he 
di li mal Magia notte Phauruano liberai o,x 96.710. iddio, et 
fan Giuliano ringratiando. 163. 309.3417. Colui humil- 
mente R.ehe col fuo aiuto n'ha al defiderato fine condotto , 
343». Affai cortefemente ri ti grati a ndolo moni orono à Ca- 
nada, 3333. Et RINGRATIATOLA di ciò che in 
fiermgio di lei hanea adoperato. 1193 . Et di quefio il ringra- 
ziare, 3399.RINGRATIATO Federico ded'honor fat 
tale, 1331. RINGRATIATOLA dclThonore da lei 
riceunro.etc. 16 6. Et ring rati ariose/ fatto, x 394 .Da parte 
d' Amghetto falut arano, cr ringratiarono.^M.ìr# il meglio 
feppero.cr più poterono, 397. Et con pietofi cuore ri ngrat io' 
iddio, che lei non haueua dimenticata, 1 07 .3 1 96.1 1 3. Ri 11 
gratiolia adunque deda fua buona uolonrà ,833. iddio 
fan Giuliano ringratiorono, che al fuo bifigno maggiore gli 
h. tuonano pr e fiato foce acro. 364. 

Gratigliare.fvr ad egrar condoline. Tu m'ha gattigliato il cuo 
re colla tua ribecca, x 090 .Alcun legge grattato. Ne tefii un 
tic hi fi legge aggratigliato . 

G RAT IT F D I N E. il fuo contrario è Ingratitudine. La 
magnifica G.di Ttto.x 319. a da GRATA uenuta ePun 
bel g tonane, etc. 1 9 9 9 * L'amore il qual por tana debitamente 
adiG ..imi Jì. t di Tit»,. 310 . il Ri Curia unjinu ir marnati * 

« GUATO, ji], li»./ ,/JrWf» cht fm fi fatta ftrtQ.ti 
j.TMtt luta cr urna CRATIOS A glifi mt 
Uro , 06 o. La amia diHtc.fi roti meneCnr fu, tu. ifOf. 
rrrfn fmUiti tiri mant. tra tanto G. n 5 o. I. G RA- 
TI O S E dtant.rtc. i » » t . Hfm G R A T I O S O grm- 
nl'h,tm..tre.i ii.Tit.àtmttti /timaniG.ì 301. G RA- 
TI OS I S S I M E done.rtc. 193 GRATlOS AMEN- 
TE Tictuurt f.r.n.,j 8 9. G.ftaial ré rumor. . 1 • 30. 

TNG R.yLT ITt'D 1 N E. Ha.iJo riguarda aO a /ttgrd 
timduu dt lm urrf. mu madre mafh-ata.it ..La l é gran- 
dijàm. ficcata de ftp.li ,<yìù radicata tu quelli , che tua 
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fi come Vài tre etfe ìnuec chi a, ma ogni di piu uerde germoglia, 
CT dtp* i fior conduce mgrondijìima copi* i frutti futi, t P. 
Ver non parere INGRAT O. 4 m rìccio che I. non pareffe di 
quefio honore fattogli dui medico , 1690. chi è fiuto uerfe il 
uofiro u alore /.zi 36. 

GxHtzve,&' grattugiare /ome grattar la rogna etc.Con onda 
re grattando 1 piedi alle dipinturestc. f. V. Vna montagna 
di formaggio parmigiano GRATTVGl ATO,i7«f- 
Grauarc,^rr fafiidire, dar carico etc. Non uolle piu la donna 
G.di tal (eringio, & y 1 .Et perche mio manto non fi fila, di che 
forte mi gr aua. 1. duole, 31 7. Et di quello mi pnega.O' G.i. 
dona carico, 7 1 f.^nchora che la lor partita gli graualle.1. 
increfctfe, nif. Haucua il Papa fiputa la prefura delVsji- 
batc,cr come che molto grauata g h foffe , 1 1 y 1 . Et quello 
che piu loro grauaua oraste. i.doleua 0 increfceua, 1 z y 6 .Gli 
occhi 1 quali ella da alto fonno GRAVATI teneua chiufi , 
1141. La qual infermi! a doppo alquanti di fi lo' grauo*, 
1668 .rn faune fino gli G da tifi a. V H. 

G R^A VE Z ZkSÌ,CT Greue*jCjt,il carico ,CT per mera. la mo 
lofi ta.s'' alcuna manincoma 0 G.di penfiergli afflige ,7 . Una 
to maggiore e fiata del faltre,0 ” fendere la Gala mole fila , 
1 x.L ) cibate temendo di non offendere la giouane per troppo 
G.non fiopra il petto di lei fall, ma lei fipra il fuo petto po/e a. 
pef* corporeo, 1 y 4 La prefinte opera hauera G R A V E cr no 
lofi principio. i.mefio, » 1 . Quanto q ne fio foffe G-CT no loft alla 
giouane. 1. mole fio, 1 o 3 6. Pregò forte nonetto che G. non gli 
fife il nafconderfijttc. 1 y 7 6. /'mi uendettaafoi G. à colui 
che la fofienne ,1079» Ma perciò che il parlare della ftcreta 
proni de n*jt de gli iddq pare d molti duro crG.à compren- 
dere.i.alto CT grande. x 1 8 6.G R A V I cofe CT noiofe fino 1 
nummo, ti narq della fortuna, $y 3. Quefic cofe paremmo à 
Lufca G. 1 0 4 * .Stjfin ajfn cr G. » 1 x a. E fendo alla donna 
G. le fodcot alieni del cauahen.i. mole fi uste. x 1 00. Ne de du 
re cofe cr piu G R A V A N T l.Meta.i.d'importan^a. 9 7 y 
jl quale inferma GRAVEMENTE,*! 8 è.^yinchor che 
VarcaG R A V E T T A pare fi e, i 1 o y . Quantunque G R A 

V E TT Q pareffe ,1 loy .Portando egli di qucfia cofa ficco 
GRAVlSSl MA noia, x 9 y A fuo corpo di G.pena libe- 
raft , 1 4 6. Con GRAVISSIME reprenfioni cominciò 4 
mordere cofifode amore, 4 8 3 . Quefie cofe par nono oda donna 
G- 1 6 4 1 .Gli minaeciaua ^GRAVISSIMI tormenti , 
y s 9. Le mie poche firzj fottoporre à G.pefi,etc.x ! yo.G RA- 

V l S S IH O gli era il potere comportami gran difio etc . 
6 3 y . Di G. dolor e punto, 1 o 1 6 . Quefio fu al padre di So fio- 
fii4G.xi8j.GR A VI S SIM AM ENTEro un mal ni- 
fi lo nprefe, 1 y y.44 qual cofa era tanto a Nafiagio GRAVO 
SiA 4 comportare, 1 1 9 *>Con G.fua penaste. 1 8 y o. Certo no 
fono cefi GRAVOSAMENTE da riprendere. P H. 

G R^AVID E Z Z^A,la Pregne^a.La tua G. [coprirà il 
fado nofiro, 1 x 7 9. Prima coni e GRAVIDENZE, 0 con 
parti hanno 1 matrimoni polefati,zz 9 3. Eda non fapefe di 
cui G R A V IDA fife ,1x81. Perciò che Granula era , 
x 1 7 S.G-CT' poueraste. 3 y fi. 

Di(f>T2\i\Ò2tc.La donna molte arti ujÒ per douere contro 
di cor fio deda natura Dijgrauidare , 1x76. 

ingrauidare .Forfè mi farà fddiogratia dfz. 84 9.0 fi noi 
ingrauidaflirv»o,r«mr andrebbe il f atto , 6 x 3. La dona ingra 
uido’,8 10.44 donna /.di due figliuoli mafcht,% y 1 . Lagio - 
nane 1 . 1 1 7 8 . La donna da capo /. 1 3 8 7 . 

Ringrauidare./>» cafa con la moglie tornatofi la ringra- 
uido* al fuo parere ,8 x 6 . 

G R E C z^A.m %A r g* antichi Runa città di G. per gli firn 
pafati Re molto piufamofache grande , 1 6 30. Vna nicchia 
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GRECA, 987 .Conofcendo il cefi urne e fere de G RECI, etc. 
x x 8 3. Bottacci di maluagta cr di G R E C O.» .nino, i 6 x 1 . 
Edafico utmre G. 0 ~ confitti, 3 x C.Vm G .LA. Vedi à Vino . 
G R EGG Zi/i . Vedi a M andrà . 

GRE G ORJO. Le trenta mefe di fan G.O67. 

GRE MBZVLE, la trauer fache tien dmanxj le donne, et 
gli arteggtani detto da gremito . Et battendo un G.di bucato 
tnnan*jfempre/tc. 1384. 

GREMBO , detto ah a gg rr gcu%do . ^ytlzjtndofi 1 gheroni 
dedagonneda che ada NaUa non era , ir facendo di quegli 
ampio G. 1 7 x 6 .Et Meta. Ricordati che >fl4 uolta finito piu 
amene s he la fortuna fi fa altrui incontro col nifi lieto, et col 
G. aperto, t 638. 

G R I Dx^t , il remore . Contea ilquale fi leuarono le G.di tut 
ti 1 mani, 971. Et per lo bando . /I Re fi mofe affare per 
molte parti una G.che chi il Conte £ ^nucrfa,etc. y 1 9- Jr- 
condola G- fatta , y 11. 

G R / D^A R • Zn fiì'l Gridar nfcaldata,etc. 1 3 7 1 . Et già 
tra per lo GRIDARE, C7* per lo piangere, 1101. Vdita 
la cagione delfino G.48 y. Et chiamato Gerbino , prefente à 
gli occhi fuoi, In GRIDANTE mercè CT aiuto tfuenaro 
no, 1 009 . Et lei G.amro fi iforejiua, etc. tot 3. Per loqual 
GRIDO le Gru cominciarono à fuggire, 1403. 

Gridar . Lat. clamare . non uogho G.qui , 7 4 1 .Comincio à gri 
dite, fia prefo qui fio traditore, x 34.10 1 0.3 3 3. 1 7 7 3. Co- 
mincio .1 Va .forte, ab 4 • Comincio à piangere C7* •« G. forte . 

1 1 64.67 1 .7 38. 1 07 » .107 6 . Bieca Bruno, grida forte, fi 
che paia bene/hr fia (lato eofi, 1 7 7 1 . Ferondo piangendo CT 
gridando. 8 1 t- Por tango Gfirte 10x7 .Sopramano g hufei 
addoffo G. tradii or tu fi morto , 1066. Sopram nulo il tempo 
del partorirei. la giouane come le donne fanno, 1 1 Bo.fr G. 
iddio perdonami la 1 afilò cadere entro il po*%o, 1 y 4 * *1? sa- 
bato con loro fiammati; G. domine aiutaci, 1 3 00. Gridando- 
gli addofosomincioreno addireste. 336. Et quafi per tutto 
gridandoli fa largo, fa largo, 131 .Se noi gridarctc/rr. 738 
Gridarono tutti, ahi traditori noi (ete morti, 1 1 4 * • tQuafi ad 
lina uoee tutti G. 1 4 1 0 .Quàtuaue eda gridate molto 1 x y y 
Quantunque egli forte perle dolore G. 1 6 y o. Cominciò à pre 
gare la moglie che non G. 10 y 3. f r domandato chi G. » 3 7 o. 
Se un gridate tutto il tempo deda mta uofira.i.fi noi gridaf 
fino , 7 3 8 . Dife chuhibio,ma uot non G.o oÀ quella di hierfe 
rastc . « 40 3 . Ferondo hauendo gridato affati 1 7.Dife chi 
. chibio,ma noi non Gridafie 0 oJa quella di hterfira,che fcG.hu 
uefiestc. 1 40 3. Et haureiG.fi non che, etc. 67 1 . Marti litro 
gridaua mercè per Dio,x 3 y . / n firme gridauano che^lfofe 
morto,x j 6. Griderà nno^*r/?i Lobardi cani, etc. 9 » . Etfat - 
tofi alquanto 4 quede Gru mane. grido 0 oste, t 40 3. Subita 
mente G. lo Stramba, ahi nialuagiaf minaste. 1 o y 6. Forte 
G.arrefiatem CT calate lettele, 1 1 49. Gli G.di lontano, Na- 
fiagionon f ’ impacciar e, etc. 1301. 

Sgridare. Tancredi fifueghò , cv tilde ciò che G nifi or do, 
ty la figliuola f arcuano, CV dolente di ciò oltre modo , prima 
gli uolle S.poi prefe partito di tacer fi, 9 1 8 . Perche portundofe- 
nela il lupo, fin zji f ado firangolata Vhaurebbe , (e in certi pa 
fiori non fi foffe feontrato, e quali (gridandolo à lafctarla il 
con fir infero ,1077» E fiati fgridano contragli huomtnt la 
luffuna svelò che rimouendofinegh SGRIDATI, àgli 
SGRIDATORI nmanghino le fcmine, 764. /I fiate 
che m fgrido\ CT dtffe j ciré grand fuma colpa fia rompere la 
matrimoniai fede/tc. 768. 

GRIDO. Vedi à GRIDAR nome . 

Grifi re, per ghermire con le grife , onero pigliare come il Gri- 
fone uccido noto , CV Meta, per ufurpare , altri efioneno gri- 
fi” 
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fate detto da Grifo, cioè, U mufi, o tlgrugn» del pire» per Ite 
are, et c.O diffc Bruno tm te lagriferai/tc. altri hggmo go- 
der at,CX tahguetferai.CX Jenni grufolerai, xoax. 
a R JEO ,lt mufi, tl grugno del porco. I porri col Grifi et poi 
con gli denti, ere. x o.£t Mera Dehber arono tnttd tre di tro- 
ttar modo ePungtrfi il G.Jle j fife di cJandnno, iooj. Et 
quando ella andana per uté ,fi forte le menata drl cencio che 
Jtro che torcere il G. non focena quafi paiole uemjfedi 
chiunque uedeffefi fcontrojfe, « 4 * 9 • 

G R IL LI , ammattiti non . Et non Puduno le cicale , ma 
% gli jbidenti G.per le rotture della fecca terra P haueuano fot 
to cominciare d fentire . A M. 

G R IN ZA xgrtmj fi chiamano le rughe, o criffe delanfo . 
Era cofei,quandolamatuna ufeiua del letto eoi mfo, merde , 
giallo, mal tinto d'un colore di fumo di p amano , CX broceu- 
tatuali fonagli uccelli che mudano ,CX G. CX crofiuta , CX 
tutta cafcanttjn tanto contraria à quel, che parta pei che ha 
muto hauea {fatto d? all eceht arfi /te. LA. Et di qui forma U 
Boccaccio ejueflo participio raggrin tAta . 

RAGGRIN ZA TA . eh occhi rientrati in den- 
tro /he appena fi difcerneuano . Ctafcuno ojjd /fingono in fmo 
ri la R. pelle, (X l capelli con difer dinoto rabbuffamento oecu 
popone parte del dolente nifi . f H. 

C R IS E I DA , nome proprio, f 3 6 $. G tignano cog*. 37 «• 
G ROM MO S E . cioè mufffi.groppolofr . Le mura erano 
G.dt fafiidtofa muffa . PH. medi à Gtlofia. Diurna GHOM 
M A jfumfi . LA. medi .« Natura . 

CROI* PA* C r Groppone. GPineommeio con la fiecca à da 
re 1 maggior colpi del mondo fiora nella tefia.CX bora ne finn 
tht,CX horafopra laG.xt 00 .Et cefi fece alla fi hmna,cx J 
mentre, (rade CIOPP ^,CX alleeofae, CX allegale, x 1 1 6 

SG R or FATO ,finxji grtfp* • te brache ne neneron 
giufo incontanente infimo mlle calcagna , per cieche U giudice 
era magro, CX S. 1761. 

G R o P P O ,il nodo, il legame /tc.Sohctèfi fobicamente nel- 
P aere un G.dt mento, 30 3. 

G ROSS E 2 ZA f la grandezza jet e. Dijfe Calandrino , 
diche G. 'e quefia pietra / 1 7 * 8 .Et Meta.per la ignoranza, 
W cofi nella fma G.fi rimafi.cx anchor mi fio. 1 4 3 *•&*]/• 
fe Muffo, quefie pietre fin di mane GROSSE Z 2 B, « 7 * 9 * 
Con una noce CROSS A ,hornbile,(X fiera Jiffe.igrande . 
336. Ma G.mfmra ne *> uole/te . 1 9 f 8 . {£ai 4 ttr# cappe di la- 
na G.etll.nilè,* f xx.Et Meta Per fiocca Voi fete an KJge- 
te G-the no, ere. 1906 .La bocca torta,CX le labbra GROS» 

S i,ete.i.grandi,t 7 A7 Calandrino comincio a gittar lagri- 
me. che par emano nocemole n erano G. 1 7 8 o Et Meta, per mi 
li CX rm fi iche.I digiuni affai le mutande G.et poche /tc. 1 f x 1 
Sono di q megli affai che credono che la *jppa,CX la munga, et 
le G mimandr , CX l digiuni tolghino del tutto a l amor at ori | 
concupì fi ibili appetiti, et c 6 1 t.t?a*aruta de fermenti dona- 
li da GROSSI filari , CX feonuenrmJi tratti firuiuano.i. 
grandi, 18 .Et trou trono in IMI de loro ronzjm fianchi tre 
G palafreni, ete. x 3 3 3. Con firn pannicelli rom ugnimeli CX 
G.l Htli,* 39 7- Huomini CX femme di poeo.CX G R*0 S S O 
ingegno, x%. Dtffr Bruno a cJandrmo, deh come fi tu G.ù 
folto, 1 767. Perle CROSSISSIM Z/tc.x 3*3. Compa- 
rando due G . lamprede , 1080. D^mt riletto, CX d'auuedimen 
to GROSSISSIMI, x./lamJe Siroeeo focena G RO‘S 
S 1 5 5 I M O ilm.tre,X9&.Ef il mare G CX gonfiato, 30 1 . 
Mofirandogh mille cagioni et fi GROSSAMENTE come il più 
de mercatanti fanno fare , » x 4. Compar Piero che era an{i 
GRÒ ssetto huomo che M>j.tgnorante,ergffo,\ 1 1 3. 

I ngroflarc. eh comincio pel mimo 4 firg te una tumt r o 
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fitta dal mentre, e he tanto glielo 1 ngroflo' fubit amente. PH. 
GROSSO , moneta. eh ed a da lui prende (fi tanto, che mJef 
fi un G. 1 9 4 1 • Tauole fimpre cariche di C, 8.0 S S i ,CX di 
fiorini, 1 7 » • • 

G ROT T^A , e luogo come amo, nafcofi,CX fitterraneo. Era al 
Uro del palagio del Prence una G. carnata nel monte di lun- 
ghi fimi tempi amanti fattarello tornai G. dama alquanto ho 
me uno (f ir agl io furto per firzji nel monte.etc. 961. Pereto - 
che abbandonata era I4G.91 3JW in qmefta G.per un a fiere 
ta fcJa.erc. 91 4/n uno uallone molto prof ondo, CX dimtfi d? 
Jte G ROTI E.cr dd alien, ete. 1 46. 

G R y\ >{(. ’lt.e m iechnj ile del gem. firn. anchor che Dante 
lo uf.xffe nelgen.m.tf. n attendo un di prefa una Gru, 1398. 

S tntm do Podor della G.et urggendolagià cotta, 1398. Spie 
cala Pana delle cofèie della G.alla Brunetta la diede. 1399 
Signor mio le G.non hanno fi non una eofitd, 1400. /'edule 
/òpra la rima ben dodici G. 1 40 a. Per loqual grido le G. co- 
minciarono 4 fuggire , tao 4. Si come U G. fitto d fJcone , o 
la colomba fitto il rapace ff or amerò . 

Guadagnare,^ au andare, godere /tc. Et in quefir mercato* 
tic ho defiderato di G. » a 1 . 7 00. 8 f 8 . chi fa beffa alcuna d 
colui, che la ma cercando/ che la fi guadagna. 1874. gua- 
dagnando affa 1 fottilmente, 1 f o f .Con Pafino.CX con la Cd 
mallo guadagnaremo due cotanti, x 1 1 x. Dimmi come tuie 
guadagnarti,* * * Del modo nel quale io le guadagnai/fr. 
* f f .che filo poffcdfffi Uc*X ADAGNAT A preda, 1 * *. 
jfigenia poco damanti da lui G.t « * 8 . /danari guadagna* 
ti hauea /te. x 9 7 quello ehtho guadagnato, 101. Diche il 
Re guanto fentrndojÌ.diffe. Damigella uoi ha urte ben G. il 
manto 8 3 ella ri fife, adunque .ifonfignorrjohoG. 

Beltramo di Rofiiglione , H 3 0.S1 come colei, che molto ben G» 
Phauea t. meritato, 9 8 9. JO giudico che tu habbia il mio amo 
re ottimamente G.t *4 3 ere. Spinelloccio la fi guadagno*. 
1874 La Ctuta'fjjt G la camifcia, t 7 f 4 - .A^tnne ch'egli 
mende 1 panni fuor à con tanti, et guada gnonne benf, 1 940 » 
G V^t D^A G NO ,lo auanzj/tc. I beccamorti fruendo in 
tale frrwgio fi molte molte ed G.perdruano, x 9 . Te or gli da 
qurflo abomininole G. 1 uo.Effi dannano Pufura/t 1 maina 
gl GV AD AGNI, 7 7 a. Cerne la mere at atta 01G fi fanno, 4 o 
G V .A D 0,tl marco il puffo dell'' acqua baffo. Volle con putofi 
parole piene di pneghi tentare d nuouo G. A M. 

G VA G N E L E , modo di giurare da contadino , come per 
lo Euangelo, 0 - qui in Vinegm fi dice Vagnelt . Et di qui r 
tratto quel motto , che fi due in Tofcana ad un hnomo grò fi 
fi, CX thè faccia il fan rocchio. Egli mi pare un ( 3 . perche giu 
randa ex facendo il dinoto per non nominare per proprio no- 
tatolo il Vangelo parendogli di troppo offender iddio di- 
ce. J G. CX to quelli tali gli addi mando qurlh dall' anco 
netta , 0 della corona , di quelli modi di dif urlati CX fintò 
fi ufano affai in Ttfiana . CX per offra maniera anchor fi 
piglia per h uomo groffd ano , (X quefio pereffrre G. in uc- 
ce di giuramento tifata da uiHani . Dijfe lo Scalca, alle G. 
non fò,i 4 * G.fglt non ha in qurfia terra medico che 

Piatendo /Torma d'afino apprrffo a co fi tu, • aef. 

G VA r . lamenti con accenti di dolore. Pon fine amor fon effa 
àgli miei G. » « 30.17/1 parue udire un grandi fimo pianto , 
C X G.JtiJìtmt mefìi da una donna/te. 1 » 9 9. 

G VA INA , d fuodro . Frugo A pacche egh nel mia pet- 
to entri, CX mutua la mia mare con quel fuono \ eoi quJe egli 
giaPardito huomc minto fece mrrir.tr e d' ufc ire della G. de 
fuot membri .1 Marfia, quando lo feortuo . P H. 
GVALTIERI Conte d' /nuerfa.ai C G Mar ehefr.x 37 9* 
G VA & c K 4 L I, origlieri fi cofimi, detti da Guancia. Dui 
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G.qtui i ufi f étto letto fi rithieiemuii, >)(]. 

C M NC/ E, Ir gote iti mfi.^ibbdteniifi ti tfit ine pitti, 
lujuth eoi grifi, « fi ci itati (tifigli CT f tifigli alle CMC. 
io.fr nett’A M.Etle G.Jl'uurcrt forelle mentano nti'ani 
rm iti nguariante granofa Ionie /tc. Le mtrmgla G . non 
tumefatte ni (et magretjl* r ‘g>ie i‘ cinutneuile fiotti ten- 
tennale i fati larghi fitti i belli ceehi filinoli fi mofirauano. 
tte.Et le G.mn à' altro teiere, thè latte, [òpra ilqua le nomarne 
ti uim pmgiu e aiuti fiajiia ftntji fine, attenga thè quelli ti 
lire 4 lei nel mfi ial calie fifimti,rififata, paratifi, la rem. 
iejfe il ejfentjt derttnfal feria .quale a ienna mn fuori di 
mi far a fi chicle, il t. Le btliifrime G. nelle quali ten bianchiti 
gli rmfle fi imeni uermighe rifilate. Le caniiie G.mn ini 
tra brilt'Xzjt cenjprrfe ,c he nella bianca rifa fi ueggia non ut- 
iuta ial Silente. 

G Fònt STI, la uefia ò copertura ielle mani . Et fu iati il 
f after ale, <T la mura e Guanti, 3 4 B .rii guariate firfi per 
che u pirli 1 G.m mane, Cf panni lunghi, 1911. I> indigli 
un pan il G ■ quali a tanta cr a tale armatura fi richude- 
ua . PH. Et infegm il talfieurta manie al Jt è il Tunifi 
un fin G V A NT o, 1001. Et infegne il ciò miflranni il 
G-iel Et Guglielmi, 1 007 - Gerbini al rmfirare iti G. riffe 
fé j che qutui nen banca falconi al prefente.perthe G,ue hauef 
fi luogo, etc. 1 007 . 

G y^/t R D^t R E . Quel fia Guariate cefi fiffijttt.i 149. 

• Guardar, per mirare, [chinare, cinfiiierare.cujteiire, ere. ^Ac- 
eiiche iagPingannatiri G ■ ui f e fiate, 9 1 7 .. Adunque fa fri 
mi il tutti , cr nm ti G.ia me.i.nm negli afcmirrti 4 me. 
r H. che per zuitAin la uita.i.iifeniere.o henne in tnfii 
ita,* 6 Ma elicgli uileua G. la chiane ie mag.tijni.i.ripe- 
nere ò cufiiiire, 19(9. Perche u giudici molte megli! effiert 
la ulta donare acme le he fempre 1 miei thefiri donati .che tan 
tiuelerlaG.cheellami fiacintre àmia ueghatilta iella 
natura,* 1 7 1 -Degni di G porci,* 00 t .Diffe lagnuane, fa 
temi G.(y ile non uiguarifèi fatemi brufcure.t }*.Ia jna 
tafhtà cime la fua una G. 1 ti 6, Et (re cenere. Hfafrrfi 
G .dal prenierfi iell'amere,ttc. 1 r t. ^/etiliche un hi fappia- 
tt G.10 9. Et per ueiereÀ filare. L’^tlate fatti hauea G. 
fe partite fefft, 187.1 1 o*. La benignità d'iddio non G.à ni 
fin erriti. i.pirre mente, 1 1 1 .Pampinea per Die guarda nò 
che tu ii.to.ra.cr C. fuori del mure à pie il qurfii ufeto chi 
»’r. 193.1 118. Et piu manti guarda rido, 1 io. Fife G. tan 
tefii ilciurbbe.fxo. Quando la Rema Filifirati G. iifft . 

1 7 99. Specialmente G.i.cmfiieranii.S 98. La donna ni a. 
cuimetteggiaffe,* 1 i.guardindola Irne. 1. immilla in in- 
filila, s 7 x.Non guardandotene egli , li fece pigliarci. non 
ianioci cura, 1183. Guardandoli egli i’atnrne.i.pouenii 
mente, 301. Penfanie che il tempi è tale che G. il operare iif. 
hmeit amente. iPfuggendi, ò allenendo, ett. 1 4 G 4 . Guarda- 
no le pecore. cr la terra xjtppani, no. Di che un fe fonie fa- 
rete ottimamente ut gua rdarcte. m. jlquale G.che per la 
una mitrami nen manifefiiate.jt e . Piretiche meglio di bef 
fare altrui uiG.17bf.Et certi egli è il neri, che le hnufine, 
CT le ir al uni purgane 1 peccati, ma fe altri che le f anni, ut- 
itffero a cui le f anni fi il emefeeffero, piu tifila feti guarda 
TKno,ò iman zj ai altri tanti parti il gittenani.l. teneri ani, 

7 t*.Jn amare quefia fuamogtu (r guardarla ime, 800. 
Perche fenejt' flore tappi à guardarle. 1 7 f 8 . che il eù non 
. fi emani à guardarlo, 3 3 9% guardar fi ia igni fuptr finità . 
xi.ynagtntil donna feppe ia qurfii G.t r 9. Lime afa hi 
uefia à me il nula guardami, r 8 1 .rmpefe alla moglie , che 
ben fe guardale di mn rifinii re al Ztma.too.^A cefim la 
feianiib aH alberga hanno frate Ci pilla eimmaniati che 
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ben G.che alcuna p afona non toecaffclefuecofe,t 447. che 
alla ingmria nen G.tana quante all'amore. i-poneffe mente , 
ere. 1 a 4 4. Cm ogni fagocita fi guardatolo il ma manife- 
fiareai alcuni, ec . 46 7 • Padre mie, non uirrciahe un guar- 
dato perche 10 fia in cefo il quefli u furai, 100. La mia ani- 
ma, che già tanto cara guardato, 8 36. Manata cara.ey con 
marauiglufa iiligemjt G V AA.DAT A,in8. Min ejfen 
io melct guardata. 8 30. 1 1 37.1400.11 1 6 . Et pereto (line 
date bene quelli clic noi rifiliate , 1 4 1 j.G.ehe un nm m'hab 
biute alta in fcambie, 360 -G. fregimi pare che 11 1 labbia ra 
girne. 1 1 9 1 .Guardateui/ir non ui uentjfe nominato uno per, 
un'altn, 1 8 1 1 . Se del fui fenm un non ui confiate, G.che 
egli pm maritare nm ne f offa ,11 9 3 . che finn ia freguncri 
con tanta guardia guardati. 1 j j r . GÌ' hauea 1 panni che 
figliati ihauea,etc.i.giuernati è cuftoiiti,* 3 9 c.G.bcne di 
nm far mettii.auerleti, 1 7 48. In pregiane CT in cattmuà 
perle Re Carle GV A&DATO, 37 o.G.ben per tutti,!?' 
ueggtnie Me. 1. mirati, 6 14. Et fi fi Gaolm, 1387. che egli 
fece et amenti in alcuna camera di la entri G.feffe, etc. 9 10. 
Hauenie >» fregne er altro G.ii lui, etc. 943. Munendole 
piu nette Lifabetta <7. 1 o 1 4. La donna guardatolo, ò//7r , 

■ 3 90 . Et d’attimi guardatoli cimile, rie.* )6o.Gianntl 

10 guardatour dentro , iijfe.i. guardare dentri del digiti . 
if t (..Piangendo guardaua i'intirni ione pene fi potrjfe. 
x 1 0. Le quaglile tutte diligentemente la CentrJJa G. 8 9 1 . 

11 Soliane G. il pigliarli nelle parole. 1. fièno attenti, 1 39. 
Nelle ia cut Calandrino figuardaua.i.fchiuaua,x 047 . hi 
Ut che di ciò non fi G. 4 1 f . Gemmando a due, che Guifiardo 
guardamano ,c(ie lo fi vaniti ajfono.t. cuficdiuano,9 3 1. Con 
grande ingegna coltre che gli G.ctrrufert ,994- / tutori del 
fanciullo inficine con la madre di lui iene lealmente le 
fue cofie G. 1 o 6 y . che dett'uno CT* delP altro fenica dubito fi 
guarderebbe, a o lo.S^à iddio piacerà /gli guarderà" uot et 
me di tjutfia noia. 1. libererà, wof.Et foche ad altrui noV di 
rete , non mi guarderò', etca.fi bruno, 167 9. htpn certo 10 
me ne G. ì o 7 4. Contfet che Quanto piu la utra G. di minor 
prrrf* farà. t.la terrb,o pejftdcrb ,1 1 7 1 .che fi guardi don e 
egli uada di cofa che egli eda 0 uegga sauri* altra nouella ‘al- 
tro thè lieta rechi di fuori ,7 o. Viragli da mia parte che fi G, 
di non haune troppo creduto alle fattele di Giannetto ,39 1. 
ch'egli fi C,.di pm nominarmi. 674. Di che iddio mi G.10 9 3 
u'nn.t finefira guardiamo ciò che colui , etc. 17 93. Ma 
guardia net di Sedo, che egli e parente detta Teff a, 1037 .Et 
non guardino chiunque fi è l'uno di (jnefii.i. ponghmo meu- 
re, 1 3 1 ^.che cofa ch'io ut dica, ut guardiate di dire ad alcu- 
na pnfona- 9 f 3. Guardatali di mal direste .7 6 6. 7/ hi udè 
do (fuefio guardo* il Conte. 1. miro, f 1 3. Guardo la gioitane 
nel nifi , t 1 8 ». Pofciach]iddio ti G. di uergogna.Uibno ò 
prefnuo t 6 7 3 . La donna cautamente G. la ciocca detta barba 
che trattagli hauea i.gouerno b cufiodi, 1646. 

Riguardare. Vari arbofcelh piacenti à .63.1 49, f 7 j. 
119.1164. ogni afa notabile /he in auella camera era, co- 
mincio 4i?.f 4 1 .llche pu'o apparire a chi le prefintt mutile ri 
guardie 8 f . Et per innd*j R.dt piu in cafa no menarlo che 
10 ti pagherei di tjurfta uolta,et di jtta, t r i 7. Et R i luoghi 
de fiat diletti CT di miei, 9 3 t.ogri'hera ch'io uengo bene ri- 
guardando à 1 nofirì modi di ijuefia mattina, 4 0 • Son al no 
firo errore, ma atta purità detta no fra fede R. « 10. Ma pur 
lei R .nel ut fi, 7 06. P01R.fi uta alcuna da feedere hi foffe , 

1 8 1 9.ÌV0 K.cheabetemodifiofiofoJfe 0 r\B6.etc.Erriguzr 
da ndota tutta, la ledo fimmamete, 4 3 * • E t cefi andddo et no 
riguardandolo altrimett, 1988. ^ ytuene ch'nna Molta, et al 
tra poi K.di lui i’ innamoro, x 1 3 f .Et afprejfi riguardàdole 
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il fctS,ttc. i B » 6 .U leggi, le quali H l>m comune riguarda- 
ne in tutte le tefe,xo 9 « .Età tour a U meli nudine di quelli , 
diedi À't,cr di nette marmane , ch'uno fi u fere era ad udire , 
non che à riguardarla, 30. l'Yr/S Ure che fermi fiauanoa ri- 
guarda rie. 6 1 .comincio fiffo 4 riguardarlo, 1 3 4 » • dLtdet 
td fin la crudeltà di colui , che con g li occhi della fronte mi ti 
fa vedere, affai m'era con quelli della mente riguardati a eia 
fcun'hora ,9 34. Commando ad uno de^fuoi famigli che ri- 
guarda fonile fi fojfe quefie Vnmajfe,\ 86 . Ne alcuno 

era che a fuot c*fiumi,(y allefue maniere *.491 .Se à quello 
riguardaci che alla nera amijlà richiede ,1 a 6 f.Et mille noi 
te haued riguardata cefi ci, 1 9 3 6. e t una volta & altra cau 
tornente R. 1 GVAR DATALA. 17B7.il famiglio ogni 
co fa R 1 GV ARDAT A racconto 4 Perirono,* 1 1 .Et non mi 
riguardate perche infermo fia/ioè non habitat e riflette sem - 
fafiionefo mi ferie or di a, 9 f.S» voi R.à quelle Crv,checolà fià 
no, 1401 .Lequai op perno nife con alcuno auedimenro R. fieno 
. 1. considerate ,i 1 8 s • Se voi lene R. 1 4 » o. E t in Imene K I- 
GV ARDATI da tutti, etc. 1 3 1 . Et f tu CT piu giouani 
R .alla fine uno ne le fu alP animo. «09?. Et cerco per tutto 
(7-RIG V ARD ATOCTW » trouatoglifi Piagale percof 
fa alcuna, etc. 1 07 6 ,^/tlla maniera R. laquale tenete nelle uo 
firelatt agite, 1 1 B f . Se io ha lene R. alle maniere hoggi da 
Pampinea tenute ,1 » 6. Hauendo la Rema R. che Pierà era 
homat tarda, 1 91. Poi che per rutto R.hellero,cr molto com 
mendato il luogo, « 477 * Et molto commendatolo, CT R. I- 
GVARDATOl 0,1 f 8. Riconoscendola fua voce KT al- 
quanto piu R.t 77 .nuche Pufatoff effe volte d riguardaua 
nel volto , cr tal volta per lo giardino R.etc. 1 e 3 f . Al Re , 
che con diletto le R. ty afcoltaua,\ x x f . U noldt gioie ri - 
guardauano , 1360. Et erano quefie piaggie ( quanto alla 
plaga del me*ogiorno ne R. putte dt uigne,etc. «47 4 .Le me 
nache, lequah folamere alla colpevole R. 1 9 9 9. iddio, ilquale 
10 pr lego, che con giu (li occhi quefìa tua operai ione riguardi . 
184 3. Et perciò fe 10 riguardo quello, perche notftamo qui . 
1091 . Quantunque uolte,gratiofe fy nobili donne, meco pen 
fondo K.qua.'o uot naturalmente tutte pietofe fiate, etc. 1 o.Et 
riguardo' fe altronde ne poteffe ufetre, 1 8 o 1 . Et che quello 
che 10 dico fia vero riguardili 4 parte à parte, etc. 1190. 

R IO R DA M E STO. Dalla minuta gente , 
CT m gran parte della melina era il R. di molto maggior 
mi fèria pieno, 34 .Et venuta la me za uot te Ài cafa u fati, fin 
Xjt entrare in altro R.nela portarono in cafa loro, uof .K/14 
C§fa fepra d mare R | G V A R D A li T E,i 9 4 . Se» celle de* 
fiati, ma botteghe di flettali appaiono piu lofio ÌRIGVAR 
DANTI.» fi». 

RIG yA R DA TORE . iddio giufto R.de gli al- 
trui menti, 49 3* 

R IG y.A R D E VO L \ noe, degno d'effer riguardato, 
che offendo innamorato in cofi alto <y E. loco.i. honoreuole , 
1968. Con camere ciafcuna ver fi di fe itili firn a CT di liete 
dipinture RIGVARDEVOL F.,64. lequai cofe il rende 
tono tanto R.(y fi fama fe, etc 1 io. Per virtù ry per nobiltà 
di ftngue R. affai, i * 7 7 * Siuno di fimo A I O. V ARDE- 
VOLI donne farebbe , che nen dueffe no , che voi dite del 
buon Recarlo, 1134. 

RIG FA R DO, la con fiderai ione, il rifletto etc. HdMen 
do R chf tutto di miUe effempt ne paiono mamfefii, 137* Ha 
vendo forfè n. al grane pefi della fua dignità, CT alla tene- 
ra età della giovane, 1 y 4 * Ma fan Giuliano hauendo à lui 
R. fin ZA troppo indugio, gli apparecchiò buon albergo, x y t 
Hauendo R.alla fina conditione , c r 4 quella di meffer Gerì 
1384 Et che 10 dica il vero , mun* altra cefauel mofiri fe non 
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riavere R.cy f enfierò ji che bora la uofira donna volendo di 
tal cefo farvi oltraggio fi recherebbe a farlo dinanzi àgli oc 
chi uofiri. « 6 f 7 • Hauendo R.à uofiri cofiumi. 1111. Et per 
quella parte quanto piu puote con fittile R. più fiate P ardito 
occhio fiflinfe.i. vedere. A M. Ma flono combattendo <y fan 
do fempre à R.t.in guardia fiandofi . ? H. 

S G M R DO. al fuo luogo . 

A/ ira re . rodereste. a 1 fuoi luoghi . 

G y^A e DA TOR E À guardiano, il tufi ode . Minaccio io 
ho eletto te per fidehfitmo vi .d'un mio feg reto , 1138. 

G y A R D I Ada tufi odi a ,d governo, la vigilanti a, etc. La 
G.dtffe qurfle parole al fino fignore.i. quelli che lo guardava- 
no^ 1 84.Ce/1 buona G.nefu mandato alla chieft.i.cufiodia, 

1 7 f 3 . La folcane G -che faceva Peritone ,4 » 8 .aIch dt quel- 
li che à G. Piave ano, 3 7 y . La giovane parendole il fuo honore 
homat hauer perduto per la G. del quale oliagli era nel paffa 
to,ete. « ì y 9 .Otbech lofi tata à Gd'un fuo famigliare Ufia 
irli, donna. t. ingommo , o in cufiodia, 447 ■ ,a' 1 o pr rutene 
Mcctf.no le c. V UDÌ %,f,f .Conte G-degahedien, 1 719. 
Et cefi tanutefijrafile mgilu,(X le G- ftcrr tornente porti 
noe per cogliere cifiei, 1 9, 6 . Bruno et Bnffolmact pei cheti 
G V UDIANI dello fori o hetiero olinolo rifi /le. <7 )i 
Sopete ejuonto ejfere finitone Jfioeeu.il (X noufi pue G.à uo- 
lexe ogni cefo utdere. tj}{. Se come GV AR. PIANA del 
luogo, 103 i-G.de pecore pnreuo fioro ,1 j8 1. 

G YeA B D JG No . eurji piu erdme nguordoo. nfiettofi, 
CT riferuati.M 0 lo difcrtn omero dimore, che per fottìi. fin 
.ieri fitte entrano nel c nord igni onimo . rii. Delle puoi, 
cefi ctofeuno per fe,CT omtndue inficine n dentai, rendere 
couto.tx G -dogli omer.fi lacciuoli . L A. 

O V^f R D O . redi .ì Sguardo . 

G R E N 7 ^A , lo foiute . Cefi ueutndejl morir m'ÌG. 
1141 .nelle bollate . 

G V^t REGIONE, cioè, guarir eTin fermilo . serto. Ton 
lo piu lei a mie hauendo trappolerai od. tu. G. L A. 

G FV/* R / • melto.cr per lo piu fifone con lo neg.tiu. , CT è 
ucce frouenejde. Ne G.di tempo pafio, .09. Non firtteG.dt 
tempo, loft. Non prtfer Gol' uidugu le létotiem o dorè i.t 
togli. .etc. 8 6 1 . Se IH lo I eredi G .in hocco, cghg uofieròg li 
atri, eie. 1649. Et non Guari Untone al luogo, jCi. Ne 
flette Gualche oddormentoto fu, ijf 7. Senejt partir- 
mi Guari dall' effetto,?, f 8 . Ne Guari doppe puefie poro- 
lt,it.i,.y ù> guarnì Becnelle ttrzj rime drll’n Manche- 
rò che il Pel. non mai l' ufajfr in uerfi.Si rendono, (j- non pof 
fon perdurare in mi. G-CT* il lor lotte e rio, etc . 

Guariremo- fonare furare jte. Martellino fa mjla diG.nt. 
.A trarglt l'offo potrthht G. 1097.109). 1419. jlgieuant 
gioiti. !. fono, tm- Et guarirebbe finKRf*Uo,\ 140. Cifiet 
dite finganola di me in picciolo tempo p uarirmi.8 94. ^tc- 
ttothe puefle fante mi guarifca.i j 1 .io). Se io non ui guari 
fio fatemi hrufiiare , ma fin <11 G.che mento mene fegmt'al 
8 ) f . Siete un cefi lofio guarirai’ 1 6 { j. 1 1 4 9. Dijft ti Ri. 
Damigello finemente guarite .eheuolote uot che ue ne fi- 
guo li). -Si come di putii ogeltfio guarito.8 1 i,Pn che G. 
forai , f o j . Solamente potili guariuano. 1 8. 

G M R NeA C CiA , uefiagrandeojutlla che utigdr mente 
diciamo Guornoefa . Si trofie di fino odo G. uno Ledif- 
fimo ex ricco herfa.oSn. fua G. d'uno fuo f or rjer e trofie . 
f 47 .^ilhmofi meffeuna G .delia donno, cxun urlo in capo, 

1 c ,i.F.t piulógoU ponedo che lo G. 1 7 9 7 • Mtttcdem in 
dofio una dtde G V A8.N ACCHE mie, et in capo un nelo. t f 9 7 , 
G t\A R NEL. Eefie do donna di tela. Della camera afilla 
m G.huncojttc.xo 94. 
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Guarnire .f.rAtrr,frc»iJat . Ttdi Gutrnirtitme flltggtnt 
ttfli Antichi . 

C V'iA R NI M BN T ojl fornimento. Vedi GHtrnimcnli. 
GV^tSCOC N^J. parft,t Gti.ifj-jnn Jotia, 3 1> 7 . 

GMijj. inno, 369 .Giujf untili Catéjlraccu, 1 6 8 8 . 

G S Tot D R TTot , li mglii/turu fucuU di nttri.Vt- 
duta ijhcI} 4 C,.iPmijiij,i 09 3. Kt triuidefi U G.HttA,! I II. 
GVAST ADETTE cm dt/jne lauoratr, 1911. 

G VOt S TiA M S NTO ,ll HrujyrimentiJd mini. la urr- 
g.gna.V il G-dcirhinirt,t 36. / j hiilru imita fumi jìc 
GVAST A. 7 48. Si*tiU legge n»n e AHcbtTA tilt a ma ne 
G. dall a ha! ur a, 9 1 8 . futili inuAti ed A che fcr li lungi rem 
ft/ht ferirà Cinte flati ita di' era igni tifa li. e?" fcapeflraea 
g 3 q. Trino il corpi del rmferi Amante, in ninna ctfa Ambirà 
GVAST 0,nè cornilo, 1 o 10. f tanni io in luca dente nin- 
ni Gli marcii, 164$ .01 Dii nin piaccia ifrfcta che cefi e, ci 
me noi dm) che II fi a GVASTATOKE de IT ho nere t di ehi 
hacimpafìune del mio amore, xx 10. fin toflo della loro gio- 
ia fojfe aecTefcitrieeahe GVASTATRICE. PH. 
Giullare , per menare Struggere. Di nin lì. igni ce fa, 11 14. 
141 f. 1196. 994. Prego alni che a Gal rnenana , che gli 
piaeefle.ete.i.àginflinarejì a morire perginflitia. ■ 1 8 9. Co 
Ingie guadando /a fama fna, J 6 1 .gua il 3 rct'be fi rjrai afa 
■xojj.Fu piaflitcde 1 fatti mjlncr miei, t a t.Tn gua- 
ftareftì ci'oches'è fatti, 1 9 30. Afra haneffe materia di gua- 
dargli in nn fm fallo, 1 6 6 7 . Ar qntni gujdjtoglifi lo fo- 
rnaci, x 1 40. K71 nome per nn'alln proponendone fieramente 
la guadaua.i 37 8.1004. il dente gnaflo guaderà' gli al- 
tri, etc.i.mararA ,1649- Cetefli Ino pie httri di nifi ,il anale pi 
chi anni guaderanno, 1 8 * 8 .Peri e, che aperti la penna del 
Potgml Gaind’iycciiche nm fi guadi.rrr. 1461. F.t epnà 
ti piccai falli igni afa G. dalli incantai ire fatta, 1109. 
Haurefii G.i fatti miei.i. gnaflatt, 1083. Tutta taglia t'I 
mfo partila le haurjft gua Hd.ignaflari, a 073. 

G Tot Tot R E,ilgnardare.Rnednlifi del G.di rifluì, 10 34 
Ne mai da lei nna fila GVATATVRA banca hauta, 1 310. 
Guatar, per guardare.C alandomi cimincio à G.lci.cr pam - 
digli iella, eie. >034- Siglimi Jenna mira 1 pafiin a G- di 
hr htflìe fmamte, eie. 1 8 1 3. Figlimi mu hajjagh icchi in 
terra.no le gunite sh'elle fini mala tifa ,8 94 , Si perno ,fe 
pertugio alcuni f effe nel mnnji dinereepmlli tante mite G. 
ch'ella uedrchht ilg tonine, r f f x , x o x *.Tun qflo lume buon 
huomo,zr guata ft il dogli» è netto 4 tuo modo, i f i 6. gua- 
tami ben /he fi t» ti morrai ben ricordare, tu medrai bene eh'u 
fino il tuo mejfer Ricciardo, etc. ; B i .Et andando il lauorato 
re guatando per tutto, fi i fnoi porci uedejfi , i B f x . Et andon 
ne Goione andò guardando, cere ondo, 1 109 .Polejft iddio, chi 
il pajfarui ,CT 3 guatarmi ghfojfi bacato, 6 6 ì.ision puote 
nantarfi thè io il guata Hi pure una molta, 7 3 6. Si come que- 
gli che ma» guatata non ubarne a, 6 f 9. x 1 9 7. Putto pim noi 
te cautamente guatatala, 1 1 7 4. 1 * 9 0 • Et molto d 1 attorno 
guatata fi ,ne ueggendo/tc. * B « f .Piacerà loro (Pejfert gua- 
tate CT nagheggute da lui, 6 f 7 , 1 3 f 6. che egli mai no ha 
urebbe guatato la doue io fofi fiora,? xf.791.xx81. %Ar * 
rtguccio uededolaja guataua come J memorato . 1619.1776 
Per uccellarlo alcuna Molta G./«j,x o 3 4. A cui Caladrino dif 
fi/heguiti tm ?\ 00 6. guatiamo pPhortofi perfenae'è. 6*3 
G PIATTO . Pedi alla partutUa Quarto . 

G P^AZ Z ofi oc qua, onde guazzare, per bagnare luogo . Et 
fdtto mentre ifioi falconi, ad un G . micino gl 1 menò, x 9 1 f .Et 
la terra GV AZZO SA per le uerfate puue dal Culo Sfiatinole 
fi remlra a mandanti. A M. Penna alla G. terra, ime Manto 
crmdehjhmagiouane lafaò le fine ojfa co nome eterno.!. 4 Ma 
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toua.PH.Poichei GV AZZOSI tempi del turno fino trappafi 
fitti* FI. Et gli G.pr ari rafiimtn dalle cadute puue. FI. 
CPCC IO, imbratta, Cucci* balena , G uccio por coorte. « 44 f . 
G PE L F O.Et qmiui come colmi che è molto Guelfo. 9 x x. Fu- 
rono di Firenzi 1 chcbelhn cacciati ,cr ritornarono! 1 GVEL 
F l/he fino fati ioni contrarie , x x 1 f . 

G PE RC IO, e quello che guarda fiorto. Ella haueua le lab - 
bra grojfeja bocca torta , cr finrma del G.etc. 1747. 

CPE R NIM E NTO. il fornimento. Pna fi ad a Meni G. 
non fi fana di leggieri apprettato, x 3 f 7 .Gli Romani effer- 
ati,. hquali ninno altro G. per fikùf attinente della natura por 
tauano /he un poco di forma per uno . EP. ne tefii moderni 
fi hgge Guarmmento . 

G PE R N I R E, per fornire di ogni eofa opportuna.il legnet 
to fogni cofa opportuna armo.cr guernt ottimamente, ne tt 
fii moderni fi legge guarnì, 196. 

G PE R RiA • Ejjendo fiata G. nella contrada/tc . x j 0. ll- 
quale m continoua G. fi ama con Pimperadore, 444- Nacque 
grandifiima nemifia, cr acerba , cr conttnoua Gote. 474. 
Con Tede fi hi meommeio afinfima G.etc. f 1 7 • Hauendo tn 
dmerfi G V ER.A.F. et grandi f ime fiefi tutto il fio thè foro, 1 9 8 
Di trattare paci lardone G .tra gentd' huomnn fojfeno nate • 
1 9 3 -Ogni altro nemico quantunque forte tfiimo che fia al be 
ne ammaeftrato G VEIUE6GI ARE ajfai debole, cr age 
Mole à mncere,x x 3 1 .Et quelli fi or menti /he con CVF.RREG- 
G E V o L E hoc» ufiiron della città, mutati in figno di len- 
tia precedendogli accompagnammo . PH. 
Guerreggiare.*/«wir/ftj guerreggiauano con Sene fi, B 39. 
GPFO , uccello notturno . o mifiro G . canta fipra P infelice 
tetto/olto da Ouidio Bubulat horrendum ferali carmtne Su 
bo.Segno di pefiimo augurio npprejfogli antichi. FI. il do- 
lente G. don ante trilli augurq a nuoui matnmonq ,etc. A M. 
il Cuculo CT lo G .hameano il nido, etc. medi à Gelofia . 

G PL IE EMO. JSorfiero/oflumato Cr ben parlante, * 9 3. 
G PI Desila fiotta, il conduttore ,cr la conduttrice . Dietro 
alla Gulel difererto Re/te.x 41 6. Se mot alcun 1 altra G. non 
non prendiamo, etc. j- 6 .Pn grandi fimo carnai ure , ilquale per 
afietto pareua G V IDATOR T.,cr maeflro di tutti gli al 
tri . PH. Ejferc la fortuna GVlDATRlCE ,etc. 1314. 
Guidar , per conducere t T e me lontano, menar e poi non è adon- 
tar io. Se il Lupo faprà meglio G.le pecore, 6 7 4. che le pecore 
habbiano 1 Lupi guida ti ,etc. 874.65 .Lorentf che tutti 1 lo- 
ro fatti guidaua CT f attua, 1014. Coloro che la brigata 
guidauano.rrr. r x 8 4 .Si come la fortuna il guido'. 1139. 
Giuderdonarc,frr premiare, nel PH. Promettendo di ben G. 
amendue del ritenuto feruigto.G.il douefie, f 1 x. Et lui del- 
l'amore chele por toma molle G. Non debitamente m h aura 
guiderdonati. Fofii/ome hot fcr uno guiderdona to. Da lui 
per ogniuno G. farebbe, f 1 9 . iddio che degnamente haueua 
G.Fedenco,i 334. 

G PI D E R DO Njl premio, la remunerar ione. D^hauere il 
G.promeJfifS xi. Fece il G.uenire,etc. f x 1 . JnG.dieio do- 
mandò per marito /tc. B 3 7. che 10 fumi mente non fia libera- 
le del mu G V 1 der don B, x x t x .Et io per tanto am or e, mor- 
te riceua per G. 7 o f . I benefici mentano G.etc. 1x68. Ma 
qu/fio beneficio merita alci G. x « 8 4 .Se il lungo amore,, ilqua 
le 10 fho portato menta alcun G.xx o 9 . Prefi gli altri G V I 
DERDONI,* xa.^Ueqnaj cofiegh mede 1 G. fecondo Pajfet 
turni figmtare/tc. 1 1 7 x. Donatrici deuofin G.i 914.0 he 
bea/naia GV IDB&DONATRICE de ritenuti finn fri /te. FI. 
G PI DO canditati, t 4 34 .Guidone, t x 3 f.Guilfardo,\ 6 B 7 
G PI S^A, mal maniera, modo, forma foggia, ufanzjsfimihtu- 
dine/tc.ln altra G. ejferc fiate le cefi da me raccÒtateui/te. 

887. 
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86 7. ruqueflaG. reintegrato tra Un Cdtmare.i 9 f f. Ine» fi 
fatta G.U Ufil tnte donna fi t$lfc da tUJpt U noia , 1 7 f 4 - ire 
tal G.amfando [campare ,ft .in tal G. combatterono, 1008. 
_ Non a G.di plebeo, ma di Signore, etc. 1048 Abbracciati nel 
la G.di [opra mojbata/tc. 12x7* T ut tanta in G.[acendo , 
che alcuno fi nedere non [e ne potejfe, » f f y. Come duro partfi 
[rà frate ^ Alberto l'andare in cotal G.i habito , 968. ^/flla 
G. Puglie] e no'l chiamano fe non compare. i.u[an^jt,x 1 1 o. 
Et in tefta , alla loro G. una delle [ite lunghifiime bende [tee 
rauolgerejetc. 1 3 y 4 ,c Alcune [emine alla G.di Maiolica bai 
larejctc.A 1 f . Se anchora humih [application! jna molte, cr 
in procefrioni ordinate ,CF in altre G V I S E ad iddio [atte 
dalle dmote perfine jttc. 1 f . 

G VI S^A .al [no luogo. IN cotal GuiJa.^AcotaL 
Guizzare .mouerfi come [a il prfe e lanciare, [uggire, [correre , 
etc.Quefii pefci fit per la menfit guizzauano.i 3. x 1 . 
GFJZZJ , fino éfueUt [alti che [anno 1 pefet netP acqua . Del 
le mani delle quali può noie e con G.dtuerfi con [orxj mag 
glori mi credetti ritrarre . FI. Et Gioue chiaro fi frana tra 
C V I Z Z A N T I pefet . P H. Haueua già nel Irtene gior- 
no . Et Pean , che nei' ultima parte della GVIZZANTE 
coda di ^ mal t he a, et c. P H. Fedo a Sole. 

G VM E D R^A,ma la G.m queUa lingua del gran Cane nel 
tanto dire, quanto imperatrice in noftraftc. beffando, 1891. 
G FS Cl,le c ertecele, Lat. corte x. il quale gra mercatante io tro 
uat la, che fehiaccuua noccioli, cr uendeua 1 G.ete. 1 4 f 8 .Se 
zjt che tnfino à [emaciai à cuocere GVSCIA d'oua.O' al- 
tre mille cofi n itone erano impacciati . LA. Fedi à Sugne, 

G udire, per affaggiare quello, che mangiamo , o beni amo, gu- 
fando gin di quel, che m'ha promeffo,x x 3. 

DELEGA LETTERA H. 





, é accentò affilato .chefir fi mejcfimd 
mente puòsna giunge Jolamtnte piene edo, 
<X da qnafi felpa alla lettera a cui ella fi* 
a conte a gufa Ji finente , Cr ancher che 
nana fio l 'ef imene che fio, o che nen fio let- 
ccra.fur mi fare che fenr^ejja alcune uen 
hc.{ 


uen fi ptJfaneJcriHere,ceme.Che,(x chi, t quali uanarebbo- 
ne cr li frenando cr di figmficace j e d nere che nelle uen , 
che utngene da Grifi (patendo fior fintai) n *n la nfiame . cr 
cefi da Latini sccettuandoume alcune , che fine cenfimih alla 
prenenda uelgarc cerne hera.hutmejrahcjccc. Quelle noci che 
ungono dal latine che hanno dopo la cja C,cr la L.fi mu- 
tane in H.CT in //ente fiatiti ghiactiaglani ghianda, ec- 
ehfia ihicjà, giudi ingbiettifice.cUncm chierico, claum chie- 
do. dando chiude jclarm chiare aneline ichmo. giacca. ghiaia, 
ghia chiefa.ete. Sene pei alcune noci che nel firma t nen fieno 
digerenti, ma li nella prtnÓtu. come occhi .trabocchi, tocchi, et 
circhi, che quandi è nome fimjfic mxt.cr quando c naie in 
chi j onde Dante, pefit pa rime c me er danti hurdu , thè fi pre- 
nonna in XI, cr turchi.che fi prenenda m chi.cr Pttr.m mal 
ti luoghi ha pofie occhi che in xi fi prof enfimi con trabocchi , 
CT tocchi oche pei in chi fi prenennane.fx di qui fi ceuefie che 
le rime fi demo ancor dare nel penai , cr nen nel prei tenda- 
re. f.c pa unificai quandi in cht,CT quando in xi fi bobina- 
no 4 pronondare, tutte le um.cr unii che hanno nel numae 
del mene il chi.fi prenindane in xi , CT tutte quelli che nen 
hanno il chi in detti luoghi, ne iqnah ni fi troni il a, etica, 
che pei in ehi in altri luoghi fi muci.fi frinendone in chi, ee- 
me ecchuxofachiexachia, che eechixofcrchi, cerchi 7 XI fi prò 
ninnane arra turbe nel foggiammo m chi fi pronuncia, cioè , 
cerchi, V aree are In antico antichi, cuce cicchi fiuta fiacchi 
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trabocco aabecchi.pea pechi,etc.cofi di quelli taci , che dept il 
chi ut figua una uecalt, che fio fitte la fiìlaba del chi , the in 
xt.cr nen in chi fi prenuntiane, CT quelle quando al chi uen 
m figua altra noi ale, ma anfanante sn chi fi prenunt ione se- 
me chiude, chiunque, macchia, parecchie, cr [muli che in xi fi 
frinendone . fienili altre ned ue ne fineshe nen fanne al- 
tra melanine urne glena, eloqnenna cr filmili. Quandi nel 
latine fi trina puntata tue H. lignifica Hentfiae, er Hone- 
fim ,t farei, Haredt ,cr Haredn ano, Home, htu.HK, Dune, 
Hate , ex Hoc . (X H. Hera, Ho ne firn cr H ani, ex H ,He 
nor.Hora.Hoe.cr H\ Habet, H uiui, uel Haret.CX h .Hoc. 
CT Ha. Haredt i. (X ut i numeri H.dtce ducente, ex S, du- 
cente nula . 

Ha', in ucce di è. Et né ce ne Ha mima fi fanciulla che ere p i 
Non Ha gran tempo che un a, ere. 1 8 7 f . Egli nen Ha in qui 
quefta terra mediasti. 1 9 e f . Et l'egli ei Ha alcune che ue - 
giuste. I « I a, Egli Ha gran pezSla.che uà te uenuta farei 
jxf.Ata nen Ha però molte che sre . 1*07. 

Et in ucce di fine. Dijfe Calandrine, tX quante miglia ci 
Hall 7 1 6. Si dijfe Brune ben farai con pane, ex con jormag 
gufi cera geni dilli , che ci Ha dattorno, m ..Quanti [en- 
fiali, HÒ Firenxjstc.EC poche co fe Ha per le mende, che nelle 
quali eUa, ftc. I 907. 

Ha. babbi habbia/fc. r edifica P infinito Hauert , 

H^A B IL E stot oc ta adonta, [ufficiente. Fra le ualh de qua- 
li menti, ninna Infila è 4 cacciare H. ehi uen faste. Ef. 
H^t B 1 T^A N Z E fit Habuatuni.EI cerne et fine H-preffe 
da poter albergare? 1104. Piacque nella piu alta parte della 
fua terra edificare à fi reale HAAIT Alto .i.habitadene. 
PH. Quanti midi H A B I T A R I di famiglie pieni,. 1 .DÌ 
Thratn di tempi.cx d'altri W. bell ifi imi. A M. Cc fecero gra 
didime HA1ITATION \,CX ddetteueUstes cefi 1 anti- 
chi hanno Habituri, 7 8 ..Capitai in Truffasi in Buffa, pai 
pituite HABITAT Iste. 1477* LaqUalegll HAB 1 TAM 
T I ehiamauane la afa di Malfistc.i}*. In quefia contro 
da dagli Hate. 1 aia. Le cafi degli H.etc.f.. Lanoflracit 
tàd H ABITATORI quafi nota admennc,etc.*x. 
Habitarc . Le fiere che nelle filue figlimi H. 1 100. Ceri alio 
già da nobile huemini exdagiati fu habitato^rr. 1 ....il 
quale 7 Trcmg 1 hìhaiut, eie. 1.0. none egli H.xo pf.Mol 
tishe memi al giardini babitauano, 1 e f 6, Et H. in feria 
Salaria, 1 ti. .Quantunque amore in lieti palagi piu uelen- 
tien che le feuerc capanne habiti,8 f 8 . 1 s j o. 

Di di abitai a . fai fue luogo. 

H^A B ITO, il nejhmenle (x per Metodo qualità Ja ferma 
ett.r ditegli diurni uffici in H. lugubre,.!, in penero H.nr 
andòucrfi Londra, 48 t.qtt.In H.femimlt à Cenino fi cor 
Baste, fi 9. Et quando 1 frati d carpe ui cefi mi H. amlup pa- 
ne , 7 6 1 . Sen za alcun H -pimpefe, 1 1 6 0 . 7 7 t . Sette 1 panni pi 
uen.cr fitte H.mllefie.i )S).In H.Saracinefie, t te. 1361. 
Perla ueuità de II 'H. 1 3 6 j . 1 3 o 7 . Gli c ut eefiumijt cui ma 
mere, er d cm H .mi faune da cémendarestc. 13t1.fr già 
gli era fi la malinconia HABITVATA addeffisht appi 
ma harebbe potuto mijbarc fimbiantl luto, fi 1 ululo haucjfc . 
PH. Qucfie fue figliuole era fi UABITVATOa/ firui 
gii d iddìi, 8? 3. 

faccene, Hacci.Haistc. fette l'infinito H onere . 

Halitarc.Jvr fiatare , fi, rare. Et quale d falfi tifiamo net. 
becca à Didene hllitando, acce fi le occulte fiamme .cotale à 
me m becca fin onde , fece 1 primi dnq piu fecefi ,fi cime la 
finn, eie. r I. 

H^tSTE. Sepra i cerrenti caualli con H. » mane bagordi 
de ex armeggiami! . PH. 
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H y/t V i K,l* riti. N.» [òhmrnte Pu ri r*rrjnti*,<) t . Mi* 
H re mi Ufi io ricco hanno, del chi H .come egli fu mor tonit- 
eli là maggior fàrce per Dio, i oo.Là poueru non toglie gen- 
filegj(à ad alcuno, ma y»HAVERE,93o. 

Hauer . Stnxjt H.molte donne dàtorno , 31. 30. il piumalento 
fiate /he haucre potete , 9 3*Couuiene H. alcun luogo at t. 687. 
36. y7 .C ufi uno Ha' f or z/ di trarre ,etc. 8. jl nofiro aue di- 
mento et Ha qtitguidari ete. 6 y . Diffe Calandrino ,cr quan- 
te miglia ci Ha? M affo rtffife haccene piu di millanta che 
Ditta Hotte canta ete. 1 7 « 6 -babbi fSrjn per certo, y 3 6. Niu 
ria per fina, la quale habbia alcun polfi/tc. y 0.1 94 - che hab 
biam noi affare del nome?etc. 1 7 1 x.^a me pare che noi hab- 
hiarno a ritogliere ere. » 7 1 x. che il paradifi H.i procacciare 
etc. 9 44 -Par mi ch'elle habbia no il dianolo in corpo , 6 1 4. No 
h abbiate paura, etc. 9 1 . y 8 o. che noi H. quefia confilat ione, 
ete. 9 y 6. Sabbiatemi per 1 fin far a, 1 7 4i.Habbigli per fra- 
tedi (y ptr amici, doue efh di qutfio ti dimandino perdono , 
781./» credo che ciò ch'egli u'na dettogli fi a tnteruenuto C7" 
habbìlo per fatto, ete. t 0x7. Se tu non troni ch'io 4 ciò fia fol 
lecita, habbimi per la piu crudel madre che mai pataffi fi- 
gli nolo, etc. y ©o . La fortuna hacci donanti pofii difiren gioita 
m i ci ha, y 9 • Bt Hacci di qnedi nel popolo nofiro che lo tengo 
no di quatte aggio. i.a è,o ci fono, 170 f.Et H .datele corpora- 
li for^jr leggiere. lei ha,x 09 r.Meffcr Cane diffe, Bergamino 
che hai tu? xBo.Rifffi Rufiieo/udi nero, ma tu hai un'al- 
tra cofa che non l'ho io,<y baila in fc amino di quefio.t.la hai, 
etc. 8 6 y .haimi fi rat tata quanto t'è piaciuto, etc. 7 4 * .il gior- 
no e uenuto CT hammi qui colto /tc. 1 1 x9.Yi.hen intefir diffe 
Bruno fi,xo 9 9 .ha n ma fatto cr fanno /tc. fx.Perla ho Un- 
ta eh e N di rubarci, ete. 9 1 .hannomi mandato proferendo di 
molti danari, 1 y « 0 . Qgel giorno haura' lunata la Signoria, 
ete. 6 7. Per quanto egli H .cara la nofira gratta ,70. Tu gli 
haurai molto uolontieri,etc. 1 70 9: Tanta acqua H. da me à 
fideuamento del tuo caldo quanto fuoco 10 helbi da te ad alleg 
giumento del mio freddo /te. 1 8 4 7 • De quali frementi tauri 
haurebb c fatti, di quanti f offe flato rie hit fio, etc. 8 9 . Tutto il 
mondo non mi Yi.dato 4 credereste. 1 7. Darebbe opera af- 

fare, che il fuo piacere G. * o x .haurebbeti potuto Pira mdueer 
ti affare aleun micidio,iox.Tu non l ' ha ureftì mai creduto , 

1 8 9 y .Voi non hauretc compiuto di dire, ete. 7 6 .Voi ne H.tan 
faste. 1 7 4 il*il < he io hauro* fatto ,et quel che non, ete. 138. 
jo f’H fempre cara, y 8 6 . Se 10 H . buone nomile della fua fola- 
te ,7 78. Jo t'Yi.per uno fiottone. i. fi mero ,1637. Seeonle 
beffe tal mira ty col danno hafsi filo ntrouato, 117. Ninna 
uenc'erti anni hauca paffuti ,49- Et facendo quello che al . 
fra mlta H .fatto. 1310. Quante donne u'Yi.ehe ut n'haue - 
uà aff ai. 1 erano, 1 310. Quante /fatto dalla Rema battuto ha 
ueano,7 1 che ciò ueduto H. 1 3 1 o.H. 1 cortigiani affettato 
ere. a 34.Hauendo efii fi e fi rffempio dato a coloro, x y.Yi.fite, 

4 quel pofjff firmano 4 lettere , 34 4.H.1* ordine pofio le mfire 
cafi,x 3 1 y.hauendogliclei/ Rè tmpofio,x 134* bruendo- 
glielo promeffo ,*69. hauendoi prima eauolter fatto , ete. 
x 9 x .^Attenne che H.cofioro nel po£(o calato, 94 9.Etdoman 
dato ,ehe egli era\<y Yi.detrro,t t 9 8.hauendola il Conte do 
mandata della cagione, 4 ^ 8 . hauendoli uedutt , 344. ha- 
ucndo’n per fantfimo huomo.i. tenendo filmandolo ,110. 
\i. a et afe uno promeffo, 1 41 M.udito la Ninetta , 99 *> ha- 
uendofelo ben legato al dito, t 609. Haucndomi recati da- 
nari, » 04. hauendoli Panello meffo in bocca, X966. hauen- 
done può Senfali/te. 131 .H. q urlio piacer prefo che egli de- 
fideraua,x o64.hauendonela alcuna mlr anprefa , 10x9. 
hauendoM tirato un poco inanzj, 1 y y 7* hauendouÌ 4 Ì an 
dare fico il menò ,893. //.mi quella dell' bolle Ima ueduta 
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groffa ete. » 44 8 . Quella cura di lei haucrai per amor di me, 
che di me mede fimo h aurei li, 4 ? 1 .^Ad un' bora H .perduto il 
tuo honore,ete. 1 8 1 o.hauerci beffati, 1 7 » 7 • hauerei potuto 
fare , 1341 -hauere te piu tempo da peufare , y 9 4 .che mi potè 
tete hauere ey H. 8 o 8 .battergli tr0uauste.x4e.Ma non po 
tiédo 10 H. 1 94 3- Dopo hauerglieia tutta mofirata, diffe, 1 9 6 
haucn2nog1ud1canste.4x.D1m/ere hauer la per amica. 

4 « x. Parendogli H .già mezjt conuertita , ere. 808. affer- 
mando da la haucrlc hauute.etc. y 4 3 .Si pente ^haucrio be- 
fièmiato,ete. 1 o 9. H. udito da lui, 7 xÌ.H.a/colrato,Soè . hof 
fi ccrttfima d'H.etc. 1310. Etl'H AVERLOMI fatto 
eonofeere, 1 8 » x.Poffadire haucrloti fempre ubbngato, 1318 
haucrmi ueduta, 4 y 9 -Tanti hauer ne dentro banali, 4 • Sem 
^ihaucrli uedutt già mas ,etc. 9 9 C. Quanto tempo ho 10 defi 
derato haucrti,// porerrt tenere à miofenno,etc. 1 o y o. Em- 
mi tanto piu taro Pii AVERVI qui mia fittila trouata , 
3i4*hauerui mofirato il ualorofio hmmo.7 8 3.17 .La canta, 
la qual hauefleno a trappaffan,etc. 9 f.Nou /’hauefler fat- 
tola H. fognato di farlo , 1 1 1 o. Diedero ordine à ciò che af- 
fare hauelsero in fui partire. Et ordinatamente fatta ogni co 
fa opportuna apparecchiare, 6 x. Vn paio di ctntolmi de quali 
non fapeuano 1 mafnadien/he fatto fi n'H. 163. Quello H. 
ned uro fare, 1310. Diffe alla buona femma/he piu di tuffa 
non haueua hfigno^ma che fi le ptaceffe un facto gli donajft , 
(T haueflefi quella eaffa.t.fi la teueffi. 308 .Ma fi figliuoli 
hauefsi.ò H.haumtt, 1 9 xt.che noi /’haucfsimo ritenuto , 90 
c Aceto che non hauclleno cagione di mormorare contea di lui 

1 y « . Semi hauefte tante fefie fatte fare à lauoratori etc. 

5 8 4. Doue tu crede fi 1 unogtouant hauere che molto ben il pel 
liccio ti feoteffe,hauef\ì un dormiglione, 1117 Anuhtno git 
to ungrandifimo [offro. La donna guardatolo, diffe , e he H. 
^ Anuhmo ? i y 9 o. yi/4 che te ne haurfit fitto? haueftine fa fio 
rins.i.ne haueftt , 1 7 8 1 . Dime ragionato hauete ,91 .Voi 
m’ha uctc promeffo, 1 1 1 .Vn gioitane ter ne tot e che haueua 
nome ,y ileffaudro xyo.Et il piacere che di leiYi.fi racconta- 
N4,7 4 7 -haucualo molte mite al prete detto,x 111 .Le quai 
haucuamo ete. 9 xx. Fatti gli haueuan dtfiderofi , 1188. 
che utduti H.ftrfffrf,9 64-haucuano ottimamente ap prefi , 
31 . Nel qual tutti 1 cittadini grandi fitma diamone H. 94- 
^Alcune poffrfsunt le quai H- 98 1. haueua fi retatoti f annui 
lo in braccio, \ y 30 . Doue Sofronia à Gi/ìppo haueuafe data . 
a 18 6. Et haueuaui una montagna tutta di formaggio, 

1 7 1 y .haucui piu arbitrio di fare il contrario, 9 7 . Poi e he udì 
r«rhaurai,4y 9. Se con diuor ione fatta PYÌ.6S9. Tu 
figliuolo della tua donna, % x 1 .Se tu andrai alle f emine da- 
ttrno ,1 fiati non haura nno lor luogo ,7 06 . Voi che 1 mftn 
faettato H. t 1 8 6. che ad una [emina un'altro haurcbbe/4f 
to, 90. N'H. potuti uedere, 9 y .Mai nè per parentele per ami- 
co Thaurebbero, 1 1 9 y. T# haurebbon fatto morire , 379. 
Non haurebbono fatto, ma H .detto. 0 4 1 M. forza di pigliare 
etafeuno alto animo, 7 o 1 .Yiauttbhono^Aleffandro fatta uil 
laniJ,x&l.H.dettoere.xi9 t. Haunigridato,6 7 1 . il che 
Yi.uoluto, 97 3. Non éP altro fi ulto/ he mi eP alcune poffrfiiom 
tr aggi amo . H a u rtmmo da parere pagare pur l'acquashe noi 
logoriamo. «879 .Se uenuto non ti [offe j noi Yi.hoggi perduto 
ri fanciullo noflro, 1 y x 8 .Jo mi credo, (he noi «’hauremo buon 
feruigio,per ciò che egli è forte ste. 6 1 B.n'h non men fefta \ 
che noi habbiamo di arderlo carolare , 1798 .Onde haurem 
noi del pane ?t 309. che H. noi affare altro? 1 71 x. Voi non ha 
urefte mai ricotto grand di grano, y84-haurefti la perfiua 
perdura, 3 4 1 .Le quai tome dette hauretc, 1811. roca fati- 
ca hauro' di udire, 0 di domandare , 9 y.ATr mai alcun'altro 
ne H.iB 7. Haurotci in fimma nuerenzju.n bau*o, 383. 

Et hauui 
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Et hauui letti j.m ha, o ci finente, r 8 B 6. La corona HAV V- 
TA dal nuoto fiofi,\ 369. che quel giorno bara hauuta la 
fignona, 67. La quale haueua H.8 1 o .che la figliuola haue- 
u.t H.la tuona notte, etc. 1119. %Ajf* f mando da lei batterle 
hauutc,y 49. il uantarfi di quelle donne che hanno H.i. go- 
dute, 1 B 3 7 .Et H A V V TE da lui quelle medefime far ole, etc. 
8 6 1 .Tanti batterne dentro hauuti,4 * .Li quai cauaheri a ea 
fa fu il di H.hauea a definare, 1 3 7 7 • Quinto di fiat io ha uu 
to batte ano , 7 1 . H atte a H.drfideric,r) 3 .Volgere PH A V V- 
T O diletto in tnjhtia,6 40 . oltre al dolore H . delle dita fre- 
mute, 1 3 y a. il dolore H .della fua prefura, » 1 y 4. Et fiemfre 
fer fio amico /’hebbe, * 44-Ci/rÀ ete.nella quale come hoggi 
»' bobina di ricchi buomtni ue n'H. già uno.i. fu. V 0. Prou. 
x 9 4 . chtefene hcenzjt et hcbbela.Boo.hebbcmi ueduto ite. 
t 7 3 {.Le quat cofe tutte hebber coloro etc . 1 8 9 y . Fot che lui 
con alquante farolette hebbero morfi,* y 8. Come co fioro H. 
udito quefio,x ja-Cr hcbbeui di quegh.i.Ui fu , b furono di 
quegli etc. ii $.Non hebbi alla font a domenica quella nut- 
renti. 1 o y. hebbi lo in quefte braccia t.lo hebbi, 7 7 4- hebbi - 
ne buon mercato. 1. ne hebbi, 1 7 of.Poi che alquanto la fiati- 
nole Valle hebbono circuita, 1 6 7 6 . Ho' fenato y o . Ho’ in re 
fi, 91. che detto f’ho’, 1 x G.che dimojbato n’ho ,689. Le 
quat forato confejfijke tonon le ho',*j° y-A7 bollo in fri- 
gione.i.lo ho, 91. x. Et hoWc recate à usi. 1. le ho, 6 6 4. Et hol- 
le tutte etc. 1461. Hommi follo in cuore di farglielo dire , 
6 y y . Rihauere. Aia chegioua hoggimai di fungere? tu ut fo 
trefii cefi Rihauere un danaio, tome di baucre delle felle dal 
cielo, 3 4 « . Che dtrefie uoi fi 10 ut face fi il uofiro figliuolo mag 
gare Rihauere? 38 4. Di Rihauere Tebaldo unto, 7 S y. Dun- 
que noie te uot \ che noi uegmamo meno di nofira fede J aquali 
noi fer rihauer finità donammo alla damigella ,837. Et 
fer ingiuria frofofi di uolere quello che fer fatele . R.non fo- 
tta, 3 3 y . Et ftntitofi d'hauer la fiuto il tabarro , comincio à 
fen fare come ribatterlo potejfe fenica cojìo,i 707. Et forche 
alquanto era mahtiofitto Paul so troffo bene come fare douef 
fi a R. ex uennegh fatto , 1707 .La mercar amia ne fie forra 
i ta à Monaco, ex non ne rihauero* mai nulla, 1 9 y 7.llfarfit 
to^ioi il ri h aremo fer treni aanque fidi, ncogUendel tefi'e . 
xo X4. Non uedi tu cheto fino il tuo mtjfer Ricciardo tenuto 
qui fer f agore ab che uolejfe quefio gentil' buona , in cafa di 
cui noi fumo, fer rihauerti .ex per menartene, y 8 o. S'hauea 
fofio in cuore di non lafiurla mai ,fie la fio face non rihauef 
fc,74 x. ^Acetiche ella il fuo manto. Ri * 1 .che tornando in 
Sicilia 10 non ribauefli ancboragrandifiimo fiato, 377. Tu 
ri h.J tirai domano qui fino ex filuo il tuo ^Aldobrandino , 
784 Io rihauro' colei ch'è meritamente mia,x x 9 9 .Et tan- 
to f recacelo che egli co» buona face rihebbe la donna à cafa 
fia,i {46. 

Hcbbe , hebbi, etc. uedi Hauert al fimo luogo difi fra . 

HE L E N^A , nome proprustc. 1 7 84. 

H E M ISP E R io. Voc.Lat.ex figniJUa me KS fiera. Era 
già Ponente tutto bianco. (X gh [urgenti raggi fer tutto il 
nofiro H.haueuano fatto chiaro, 1 t 3 x . Et tu meno horajche ti 
grado del cielo, tocco dal nofiro oriente, non lafcia Puno H. 
alP altro f affando, fu fifra le nofrre cafie . A M. Quando Fe- 
bo lofio lo nofiro H. finejt luce. 1. fi fece notte .FU, Ne cre- 
do che il fot tocchi /’« E s V E A E E onde /he P anima mia fia 
à quella sP^Acheronte . PH. 

HA R R^A . V oc. Lat. Era PH.uerde tx grande, 7 4» Per 
gli campi certe HERBE cogliendo, 1 47 .Vn giardino fieno 
di uerdi H.di fioriate, x x o 1 . Niun campo fu mai fi bene col - 
rinato che in ejfo.ò orticaio triboli, o alcun pruno non fi trouaf 
fi mefcolato tra P H. migliori, x 4 1 y . Et le rugiadofe H con 
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lento pajfo fialfitando.x xy.jp/ PH.per lo fel pajfe non Inta- 
nano Iute le femmina loro. Di quelle HERBACCIE gra- 
ni ritenute nell' ampio Mentre, che a fi amato, ex firn firn pr e lo 
tiene . nelle rime dell' A M. Sopra ad uno H E R B a I O po- 
fata la donna and'o à ut dere, etc. t 8 y 6. Fra urne pietre CX 
uerdi H ERBETTE con lento pajfo fi ne andarono, x xo. 
Cotale mfilatupXa d ' H E R B VCC I E /re. 98. 

HE R E DJ T^A. Voc. Lat. il Retaggio . Quante am p fimo 
H .fi uiddero fen zjtficcejfore debito rimaner e, 4 1 .Gronda- 
rne H .etc. 1 90 {.Volendo ciafcunola H .occupare, 1 4 3 .Per ua 
ghe\xjt di cofi ampia H . 40 o. Colui che t'intendejfe ejfere il 
fuo H £ R E D E. 1 4 1 . D'ogni fuo bene rima fi H.^Ahbeeh. 
87 « O^A dicoftorofojfeil nero H. del padre, 1 4 A manto 
lei fuo H.fufiitut. 1 3 • 8 . Legittimi fuoi H F. R F. D J , 1 6 7. 
Con propria nefira HERF.DITAR1A regione n doniamo. A M. 

R E T^A GG IO. Et pojfidere Pantuhe ruche^xj pojfe 
dute lungamente per Re t tagio . P H. 

HE R E TJC^A. Voc.Ldt./nquifitore della H.pramtà, 1 6 x. 
H ESP E R IsA . Itali a. l'oc. Lat. detta da he fiero fella orci 
dentale . A uergine Sole era già coperto dalPonde di Hrfiena 
etc. PH. A Sole con p tu ftudiofi pajfo emana P onde cPH. 
quando, etc. PH. 

Hi mecccr ruota di ammir atiene. Ht mecc ere, ecco honefio huo- 
mojh è dimenate an datore di notte . Cofi fi legge ne refi 1 piu 
antichi. gl t Arri hanno, Ecco honefio huomo,etc. 076. 

HI E R tildi paJfato,Lat.heri . Quel Nofiro amico, di cui io 
mi ui ramaruai PAtro H ,Lat.fndu,66 {.che dome tu in fu 
la dureejcjt che PAtro H.mofiraSh dimora fi, mimi fi turo, ere, 

1 6 36. Ma perche PAtro H.i# ut prom1f1.etc.67 6. Se tu H. 
ci affi Igeili , tu CI hai fuggi tanto difettato ,1x34. l'ero è 
cheto Hien le leggi dudià nofin ragionamenti fatti hog- 
gi, 1 66x. 

HI E R M^ATTIN^A . che il marito mio andajfe H. à 
(lenona, 6 7 1 Muelebraudofi la feti aste. P H. 

HIE R NOTTE . ut Calandrino fu H.tAto un fuo for- 
co,! 777 • 

HJE R S E R iA • Io non ti Molli H .dire cofa ninna, 1 y 9 y. 
HIE M,A L . Voc. Lat.t.diuerno,NelPH. tempo . p H. 
HIM ENEI, Per le nox^e , fi come anchora apprejfo poeti 
latini Puf * . Tu bora celebri gh fanti H.ete. F l . 

HI E R VS^A LEM . Voc. Lat. Barbaro, CX Gierufalem- 
meuib Dante . In H .an donano à nifi tare il fepolcro , 46 y, 
g) igni fimo Patriarca di H. 1 4 y 9. 

HIPOC R^ATE. Galuno . Hi porrate ite. 4 1 . 

HIP OC R I S J^A.Voc. Lat. cioè fimulation.Lat.maluagu 
H .de religiofi, 16 6. La loro Erodamela H. 1 7 4. Dimofirare 
quanta t X q**Ae fiaPH.de religiofi /quat co 1 panni larghi, 
CX lunghi, ix co mfi artificiofamente pallidi CX con le noci 
burnii 1 CX manfuetenel dimandare P altrui, ex Al fune, et 
robufie ut mordere negli Atri glt loro medefimi Miti), CX nel 
moftrare dt tor altrui per lor donare menare à falu ottone ite. 

9 4 3. l»q nifi t ore della H 1 P O C R I T A carità de fia- 
ti, <?6. 

HJS. PxA G N^A . CX J frigna fi ferine e fendami noe ale in- 
nanxj.ma quando la hoc ale poecede, Spagna le piu delle Molte 
Ji ferine ,ex non Ht fi ugna. Era andato in H. 9 7 7 .Vno tana - 
litreferue A Re d?H. x 1 xi.^Afinfo Re d'H.x 1 19 .Netefii 
antichi fi legge Spagna,CX me ho ifragna, 

HI STO R 1 ^ 4 . Voc. Lat. CX Stona fi dice. Et con paro- 
le molte tutta P H narro loro, a 3 7 - Lunga H .farebbe à rac- 
contare, a 6 7 . Con una H.afai lnnga,x 3 1 6 . Et ogni prece- 
dente H hauendo raccontata. 1 o e 8 • Raccontata la H. fiata 
la notte, 10B0. Lefue HISTORIE altrimenti fatteci* 

* 1 
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ferirle , \ 41 1 ,U predarmi le H.M rutti, 900. Si teme nelle 
dntuht H .ir Cipruni hjlbumtgù lette, njS. 

Ho', ty HJggio, (y Hibbo più anace (y nsn in tifar t , (y 
tatti ine fine lei *fr/#.Hollo. frolle, Hrmmistc. fedi fitte U 
fin infitti ritto funere . 

HO D 1 E R NI. V oc. Lnt. Vtglim. gli H. fitti . che nei 
f ne ante jet e. t ff. 

HO O G r . Lnt hedu . cui, It jnrfìo tempi . Dtynnii'c H. 
f w due mire ragionato, 1 8 7 1. i.aejual nei H chiamiamo In 
madel Cocomero , 1876. Si come anehern H. ueggiame ufare 
31. Hrllnijnale cerne H. n 1 halite di ricchi hnemini. 134. 
In prediche fatte in fintili più H . fine piene di metti, ere. 
14 >». 

HO C G t D I ,Jì nfn in Nnpeli , cr anche è in afe npprejfe 
gli antichi finitori, ma non pero mai nfate dal Beccaccia , il - 
ijnal in Inege di quello ha nfate file Hoggt . 

HO G a I M^A I , cioè hern finalmente, (y hern ; ma lent- 
ia fempre le etfe dette donanti , dipi Infiali fi dtbbt mentre a 
^Meliache figne . ti difeendert H.ngh anemmenti,etc.i 3 1 . 
A! a che glena H.di piangere f 3 4 1 Padre mio nei fitt H.»ff 
ehi, 8 9 3. F fende ella H. nicchia, 1 3 f t , 

HO M^A I • Htrmat, (y Heggimai, mete lede prefe , ma la 
prima è delle prefe ey del nerfi ry fi danne à tatti 1 tempi . 
Volendo H.lafciar fare tpneUa parte, a t. Madonna, penfandt 
cheli per nei pojfa H. fempre dire che ufi a nini, ere. 160 .chi 
dirà niuc 11 a H.che Inda palai tal. H. care dinne ninna ce- 
farefia.etc.n ». 

HOM ERO , la fiada.VieLat.daFH. infine alla mane . 

A M. li finifire H .gli adirn'o d'nn belle (y ferie fialette , 

A M. Sopra gli HOMEU partanone,) 3. elicmi e optili 
fipra 1 candidi tydihcatl H ricadenti, 1 1 » 3 . Et tenendogli 
le mani mfm^liH.t o co. ferini pendenti fipra 1 eandidifii- 
mi H. VI. /t c dir dicami pieno ben rivendente agli H. degni 
d'ejfere finente d'amerofi pefi premati f te. A M. 

HOM ictn ro.Vec Lat.ey M indie, v^Amaeje/imtn- ■ 
te. Dome cemmrjfe hanena no P H ■ itt.Di f tifar itjy o 

MICIDA fa predieatere dimenate, 947 . Vedi MIC 1 DIO. 
HO NE S T^i. vec. Lat. Ferfie fa di minore H. 30. Ornata 
di coflnmi,(y di leggiadra H.4 3. / aijnale più calda di al- 
lusile di H .temperata, a 1 6. Et perciò faina la mia H. cerne 
à uejlra eefa ogni tufi re piacere mi potete imporre. 111. ^A 
prefèruare la fai H .grandifiime lifagie ha fi ferie, a 6 1 . La 
mejlra dennefa H.898. Unente U. nelle arderne fi richiede , 

1 7 4 1 . La tna H . f lata creante, fiera eenefeimta ejfere fiata 
fai fa, 1 8 I 9. Semata la tma H.tm fia da i/mefia premejfa di- 
ftielta, 1 top. Confidino H . continone rincorila, 1409. ch'tl 
la mal col padre , è eoa la madre II ONESTAMENTE 
più mjfe, 1096. Non filo téper'o H.il finfmco,ma,ete. » 1 j 8 . 
Legionam H.(y ~Vergognofe fecero nmertncjt al Re, Ilio. 
itene mi H . habhamo fatto, » « o 8 . H . cy fenejigenetaTe fi- 
fette .7 7 o . Bergamim H morde mn'amantia.i.defiramente . 
179. Mdefho ^Alberto H.fanergognarenna donna , »o». 
chi H .afa la fina r agirne. i.moder et amenti, a { . Etto fede di 
H O N E S T A donna, 1331 .Sobrie, (y HONESTE don 
me.ia.^Alle H donne aeipaiftare biafimo.f f f. Vefiitidipam 
ni brani affai H OSEST l.i condecenti, C I f . Le tenere la- 
gr ime, ctgh H.bafii, ) 14 . u aIi più H. non di fittemele, ut f 
HONESTO (y a nu (y a ijualnnijHe alrro.mf . cjaan- 
tnncjtie ella fia H O N E s T I S S I M A, f 34. H.gumanel. 

B 4 4. ciafinna donna dee ejfere H. 1 6 8 6.11 O N E s T ISSI 
M E donne fin renate. 1 9 1 8 . Con noe aioli HONESTIS- 
S I M I fi tonnien dire, »4 il. W> «U»H ONESTISSIMO 
Imog. andare, 31 7. 


ANZI o 

D fS HO NE S TJÌ. al fu» luogo . 

HO NO R . Voc . Lat . Per H.di te fiacre fra di me , 1 8 1 3 ,c»n 
meno HONO KM di noi, y 7 .Volendo fargli H. 1 40. Dopo 
m»lr» H. fattt urli amici, 1149 ,V»i mi fare fi e un belle H. 
« 479 - Nttfile del ritenuti H. un poco arrojso, ; 9 1 .Con gran 
fefid CT H. dalla donna fu ritenuto, « 6 z. Da cittadini con 
fommo H .ncruutt, 1 90. Egli hauea luì con fommo H. riceuu 
9 6 • farebbe glande H.dt un, a 6 » . Quefia huma- 

mta m grande H.fn attribuita allo fienale, 1 1 f 1 .La glena 
ne Parendole il fu» honore batter perduto , cr per la guardia 
del anale citaste. txq 9 . Con grandtfim 0 H.fu portar» alla 
fipoltura, 1 o 4 8 . tignale egli con grandi firn» H . fe candir- 
ri. x 9 * • E iceuet t e g randtjsimo H. 1 8 8 x. Et nel PH. dona- 
le H.delle mogli ,t ragli huomint utrtuoftjt meno uirtu*ft,fa 
più ecceBenti.Quefl» H .Se con burnii tàgli buommi il fi fi tri- 
gono. gli fa amiti di Dio,ty per configuente uiuere.CT mor- 
ti poi po federe gli eterni beni, et e. Dunque grandi fimo don » 
e epurilo H cbe rafia CT buona la donna rende alTbuom» , O* 
molto da tenere cor». Beat» fi può chiamare colui, à cui per gru 
ita rotai dono è conceduto , auenga che noi crediamo che pochi 
fono quelli , à anali di tal bene fia portato tnuidia.etc. eli 
HONOM dal medico fatti à eofioro, t 9 06. Per gli rtceuu 
ri H.di Cremereste. 1 a 64. h onoratamente la 
fece neutre, 46 1 . Ecco HONORATO medico bauer mo- 
glie st andare di notte alle f emine altrui, » 9 » 1 . Hauedo da 
lui dt buone merende, et d'altri HONORF.TTI.x044/» gru 
de CT HONORE VOLE fiato apprejfo dt fi lo mantenne,* 44 
Ltqualt b uomini nel fimbtante ajfat HONORE VOL I mi pa- 
reuano, a 6 a. Et fattile uentre Honore VOLISSIMI u e fi ime 
ti femtnt,s 64. HONOREVOLMENTE furieeuuto, 1 19.H. 
dal Re ritenuti furono . 191. Et ajfat H .in arme.CT’ in ca- 
uaBi Cr in compagnia à lui fe n'andò in Htfiagna,\ 1 30. 

HO R R EVO LE Z ZyA • Horreuo\e,tte.al fino luogo . 
H onorare. Voc.Lat.per colere, nutrireste, che quanto alcuno 
">nolc fimmamente H.il fino amico, i » 6 7 . H come mia don- 
na qualunque quell a fojfe, 1977 .La domenica è troppo da H. 
1 o t.L'amategiouanette laudeuolmcte honorando. 1133. 
Honorandogli fimmamente, » o 9 1. Honorandol.i quanto 
più fi porca , \ 40 tf.Honorartbbonla m tutte cofe fi come don 
na,i 9 7 1 ,Hononrci.i.bonorar noi, 176 9. Per honorargli. 

1 901. Defidenod'H.y 318. Intendo d^ honorarla.i 3 9 6. 
D'bauere orafi un eofi fatto falcone per H • t 3 3 1 . La donna 
difioflafi ad honorarlo, 16 x.Et per più honorarui. 1x19. 
JEt che non /Sonora (Te digrado in grado, 1383. Qnàr» que 
fiigentiPhuormni mi honora (Tono. 4(7 . Marcarci » HO- 
NO R A T A molto la gentil donna, 1191. Ninna afa fu 
mai tanto honorata,7 69. Se da noi non fiecome donna H. 
x 37 1 .Lungamente bautte H .mia madre. 38 9. Ne et ano per 
tio quefli or al cuna lagrima, o lume fi compagnia honorari , 
3 6 . Et molto fiati H .da nobili huomint, 1 1 8 t. infiniti huomi 
m H .haueua, 1314. Rjfcre fiati marauigliofamente H. da 
Ghino, x 1 46. Ejfere ctafeuno il piu honorato tra futi. » 4 * . 
Ifouejfe ejfere come maggiore H r turrito, 1 4 « .Solo di eofi 

fatto honore rtfiana ad ejfere H. 1 1 1 9 . /{quale in eafa fua »l 
tre al potere fuo n'ha H. x x x 9 . Et come pojfiua Thonorsua 
x 1 10. Lui per amore dt mejfrr Marnato honorauan molto, 
8 6 .Honorauano egentiPhuomim forefiieri. 1 4 3 1. Tempo è 
ht mai, che io fecondo la promejfa n’honori.x 1 no. il quale noi 
honoriamo ,6 6. Et quello che piu 1 cittadini honoro . « 9 *. 
Quelle donne fecondo la fua fonerà pofihhtà H.46B. oltre 
à que fio H. il Re molto Giacchetto, f 1 4. Natan piu giorni 
fimmamente H.Mitndanes,\ 174. 

HO fi,ual al prrfintcStfie, finalmente, alcuna uolra,etc. Hot 

mentre 
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mentre che egli [òpra la terejt roba manguua.etcj.finalmeu 
ff, i 7 9- Hot ti dico te compagno, noi. Deh Hot t barn fi ino 
efii affocato, et c. 1910. tìor non ti baflaua te frate ^19x0. 
HOR.BE N ,uece plebea . Her ben dtjfeld donna te neglte che 
tugtdcctd ifid nette cen un'huomo, 1 4 7 8 .Diffe aShora d fra 
te HOR BEN E tu mi di che fe fi die mere drente, 104. Dtf- 
fe all her a il CdUdhere HORVIA non heuer pdurd alcune, 
« f 8 9. Hormtd diffe Brune, te fine detenete, in 4. La donne 
laqual uree Ina ere HOK.MAI.ii8x. HOR. qua ex Hot 
U trafi orrende, 1314. Her queflo IX Her quelle fnendnde , 
1009. Et egli Her tre , (X quattro, ex fit nel te replicando 
una parola, cr HO&A indietro tornando, etc. 1376. 

H O R yjt, cr Her . CX Hette ex prima in principio erotte - 
mi . H. euenne che un Venerdì quafe all'entrata, etc. 1x98. 
H. attenne un Piarne, 1 4 jf.H -ehe >uol dir quefiofx 1 01. H. 
fi quefia è leu a cefo ,ex dd J offerire uedetel uei,6 7 x. 

Et prò nane. Non altrimenti fi curaua degli huemint che 
menu ano /he H .fi turerebbe di capre, 36. Se mai mi di fio fi, 
H • piu che mdt mi difrorrò, 9 o f . M a Inficiamo H .fiere quefio, 
t è 9 f . Penfiate che non te H.ma uei fiate fignere,\ 344* Tene 
te U uefir e figliuole per la gratta d'iddio fono /Ione io creder - 
ti (H fu) che nei nel uedrfie mimo à uefir o,\ f 30. Et ueggen- 
de H o R A in una parte Her a in ~)m'altra,\ 1 f 3. Et H. 
in qua, ex H.i» la ricadendo, 1 9 1 9-H.4i5?4 portai H. nel- 
la certe terrena, 1 043. 

HOR < A, nome /he tempo dinota. ree Lat.che oafcun'H.più 
mi accende , 1 13 .La fina ultima H efiere uenitta, x 7 . Va in 
buon 1 H. 3 3 4. Mando Ugelefi in fina maPH. 1 Stl-reggeu- 
de Ph. tarda. 13x4. reggendo che PH.era tarda. nof./S 
poca (P H .heibe nitri 1 ceppi, 6 1 7 t% yttaPH. firn tuta 

freddo /he un'altro farebbe Pud are, % 6 9 . Cefi dimorarono una 
lunga H. i 9 37 .L'H.ufitata denota, » 9 7 4 Nei fiamoqm pu 
re a cefi fatt'Wg’unn, x o f 9 .Sene andò a conueneuole H .al 
lachiefia,6 f 3. infine alPH. determinata. 1 16 infine alPH. 
della cena, 1114- L’H .della cena appena afiettata fiprauen- 
ne. 8 7 7 • in picciola H .fi dileguarono, 130 6 . luche maP H. 
nacqui tn che mal punte a utnni, 1 f 1 o .^Alquanto a miglio 
re H che l ufiato (ì mettefiere le t anele, « 67 4 . Et fe ad HO* 
«. A giungere potefiere d'entrar mi. per tempo, 1 3 1 8 .Signori 
nei n*n poterete a Puma ptruenire ad H. che dentro pofiiatc en 
trare a. à tempo, 1 318. 

D' H O R m bora la crudel morte afrettando, uff. 

c AD HOR ^/t ad hora . alla particella ^id . 

tslHedebilf HOR E cantine 1 loro uffici, 47 . 

\ HO R MA t * La donna loqual uetchia era H. 1 1 8 x . 

HO R E TT.A nome proprio, 1 377. Hormtfida, 1 t 60. 

H o R R t ro L E Z Z^A , IT ho nere tuie . Qual fiofii 

fiatala H-dcl padre loro, ex quanta la ler ricchezza,* 69. 
Non figliano alcuni accre fiere punto di H. ere. 1 40 * . Vna 
ghirlanda H ORREVOLE ix apparente, 6 8 . Per com- 
parere Horreuole alla fefia. 179. HORREVOLF» IX 
cari cittadini, 9 3. Come eri, fofie HORREVOLMEN- 
T E JèpeBito, i 1 4. 

H O N <» R K . Honoreuole,etc.al fino luogo . 

n / s NONO R R EVO LE. Elargendolo in ogni 
Cofa cefi 0.1410- 

Ho R r / fi rie. roc. Lat.Conuna uifiaH. 49. H Ol- 
RlBII. MENTE la pefie incomincio fiuot de Uro fi effetti . 
» t-t peccati fiuoi fino tanti, c rfi «ORRIBILI cheH fi- 
migl tante ne anerra ,91. 

Ho r r / no . Poc. Lat. cioè crudele, duro Quefio H comin- 
ciamenro.ete. 1 1 . 

HO RTO. roc. Lat A giardino. Et dicejfiegli che egli quelle 
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cofie AJL'H '. prende fie/lìe, etc. 1496* Lauoraua alcuna uolta 
PH. 61 4. Effóndo Guido partito dtlPH.fian Michele /tc. 
1 4 3 f .Gli «ORTI di rmerein uan f affatica di cole ma 
r e jet c. prò parte pudenda . A M. 

H O RTO L^A N O . roc Lat. Era di un Ur beSi fiimo jrtar 
dine H . 6 1 x. 

HOST E, colui cho alberga , ex che è albergato . Mefite To- 
rello comincio ad ejfier luto d'hauere hauuto cefi fatto H. 
x 3 » 4 . Mefier Ghino di cui noi fit e H.ut manda pregando, 
ite. x 1 4 3.0 ime canina me uedi quello che io focena ,tn fe di 
iddio ch'io me n andana drittamente nel letto degli Ho* ri 
«tiri, x 06 4. Oime odigli H. no fin che hanno non foche paro- 
le infirme, x o • 6. Et per colui che alloggia. Al* fiandre do 

mando PH.doue efii potefie dormiresti quale l'H. nfioft/tc. 
x 7 8 . Confederando che da me haurete ottimo H.xx 91 .Come 
chea pouero H. fiate urnuta, 3 x 3. Inferme con PH.cenormo . 
1060 .La dona dell' H. xo66. Fece Ph. neS un dt due letti, 
etc. x o 6 1 . Et per lo capo onero rfiernto. Congregò una gran 
de, et bella, et Poderofa H.tc affare guerra al Duca d' Atene 
fi dirigo.* 3 6 La pone Sa fiecodo che fiocia fe duea, peruenne 
neS'H.aS 'orecchie del Re, 4 B 6. Efiendo mefier TortSo per U 
fua nobiltà neU'H.molto cono fi mio, ì 34 f. Et Carle Magno 
che fin il primo facitore de paladini, non ne feppe tanti croate, 
che efio di loro fili potefie fare Ha. efferato, x 4 • f . Sen^a ef- 
fere da alcuno ruonofcmto dimorò neS' H. per buò frano agni 
fa di ragaejlg» S « 7 • Delle ingiurie fatte al Conte à torto il 
mofie affare andare per tutta PH.etc.it 4. 

Et per lo mmuo.Foc.lM.il ritenuto danno porto daS'an- 
tuo H. PH. Contea de crudeli H O S T I per lo bene della 
atta Papparecchiauano per combattere . PH. 

H O ST E L L of 'habitat ione rocca munita CX forte. Meta, 
La V ergine fu formata a d onere r fiere hall taccio, (X H. del 
figlimi di Dio . LA. Si che Phauer ueduto il giorno chia- 
ro, cr ritornare àcofi fatto H. nuolge ben quel dolce in tnfio 
amare . neUe Rime d ' A M. 

HO STI E R E, P HoftenaJ' àUoggiamento . Ragionando tP 
una cofa tX d'altra al reale H./ ornarono, x x x 6. Et da ma- 
mneoma a^grauato r ir emana al fio HO s T I E R o.i.aSog 
giumento, o (lan*jt,etc .^ndo aS'H.di Tarolfe,etc. Et tutto 
filetto peruenne alP H . di fc alone /tc. PH. Et poi àgli loro 
H O S T I E R I tornando . PH. 

HOT T^Cjl nudefimo che Hora. Bt che le pinzjchere altresì 
dicono, CX anche fanno deSt cofette H .pcrnuenda. x 4 x 4. Et 
come cheto tx ciafiun di quefii,H.permcenda acqua r e fi ige- 
ratortafopra le fiu fiamme uerfafitmo/tc. LA. l’ ir re /erri, uà 
reta una fcure.CX *d un' H.t e ex Rie uendua tagliando U pc 
ro, 1 6 f 9 . Egli non et cornò mai più à qurfia H. 1 j 00. 

^/i HOT T^t , a botta al fico luogo . 

H VM NI T^À. roc. Lat.Mouendo la H. fua 4 eompafrio 

ne deSa mifera donna, 1 8 x 3 .i^urfia H .del Re fu commenda 
ta affai, 1 x f © . Da noi è ogni puta fnggita, Jn mi ninna H. 
fi trotta . PH. La H V M A N A mduftna,etc. 1467. C.n - 
tornila creature H V M a M t.4*- Per mgere drSc leggi H. 
» x 9 8. a/i H V M A N I di federi, 40 x. Et uedendo L don- 
na fua non corpo HVMANO, ma piu tefio un cepperello 
pi defeca are parere,! 8*4 HVMANA MENTE uerfodì 
lui, ex come compagno Pera portato, 1871. 

Hr M / D^A. roc. lat L’H . ombra deS a notte . 90 6 . <juan 
to piu deS ' H V M I D O fènt tua, rte. 1 4 7 6 . Era già PH. ra- 
dicale per loqual e rutti le piante P appigliano uenuto, quan- 
to, ete.i. il fimo hum ano, x 1 1 6. 

Humiliare/ff roc. Lat. ter farfi humile , alba fiat fi , auihrfi . 

Rahumiliarc. Dtl fico innamoramento gli difie uno grò» 
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mHania.CT poi con dolci parile rahumiliandolo /• marnim- 
elo a Infiltrare, 1069 .Sgannerai aUrm,CT lei rahumilicrai 
L A. Comincio con dolcfime parale a rahumi!iarla,7 4 
H YM / L T^yC. Voc.Lat.il centrano di fuperbia. Da fomma 
H.fipraprefi mofirandofi, 946. Con maggior H -degli altri 
minendoft 407.ÌW lo «fiere H V M I L Y, ne lo e fiere ubidien- 
te «V malato, è 7 6 . Huomo di mattone affai H. 9 » o. Quan- 
tunque mot qui fcolare mi Mfggiate ajfat H. 1 1 9 1 . H V M 1 - 
L 1 f cr benigni nerfi di lui, 1 4 S-^Hhora non filamenti H. 
ma mi fimi diuen ire, 1 1 6 4 • Quefie tofe / cnuere, quantunque 
fieno 1 ! VM 1 LIS 5 IME, 901. Scritte in fitte H V M l« 
L I S S I M O CT rimtfie.% 8 6 . Come H.firmdorem pnego, 
703. H V MI LMENTE parlando mot, 1 6 9. H. parlando 
ad ^Andreuccio, 338. H. la prego,* f 91 .Comincio H.àprega 
re la miglierò f 9. Colui H.r ingranandola 3 «. Lacuale 
H. comincio. 9 9 S-Yergognofi con atti H V M I LL I N I cer 
caua perdono. A M. 

fiVOM ,tn uece di Huomo. Penfate adunque che H.det «fie- 
re egli, >446. Poche molte fono mai ch'io mi lem la notte cofi 
per Infogno del corpo come H .fa tal molta , etc. 1914. Fatte 
ogni H. chiamare a cena, 1361. 

H vo M O . Si truoua quefia noce apprefio il Boccaccio in mol 
1 1 luoghi ufata ,CT parlando di diuerfi Huomim,dtuerfimen 
teaecópagnata da clan fide d' epiteti Et prima parlando del - 
l' Huomo animai rat tonai, dtfie . fohofimpre mtefi l' H. e fie- 
re it piu nobile animale, che tra mortali fofie creato da iddio t 
Cr apprefio la f emina, ma Th. (fi come generalmente fi me- 
de CT crede per opere) è piu perfetto , c r hauendo piu di per- 
fettione fenzjt alcun fallo dee battere piu di fermezza (he no 
la ftmina.rr cofi ha . Se l'H. adunque è di maggior fermez^ 
*la, cr non fi può tenere che non condtfcenda ( l afa am « Piare 
ad una (he lo pneghi) ma pure à non de fiderare una che glt 
piaccia, ere. 3 3 enfiando àgmfad'H.laffo, 1 7 3 • • Tu che 
Jet H.CT Mai attorno, 1 f t x.jlpiu contento H.che mai fofie . 

1 3 f .Tutta la ciurma, finzjt perderne H .hebbero .« man fai- 
na, a 99 .Stnzjo la proludenti d'altane H. y 6. ogni H.anda 
to a dormire, x 7 8 . Figliuola di tale H. » fi./» forma d?H. 

1 6 f-La maggior hi II ama che mai ad H.foffe detta, O7 y.O 
mr ne gli huomim è gran finno il cercare fimpre d'amare do 
na di più alto fogn aggio thè egli non èfofi nelle donne gron- 
diamo finno tl foptrfi guardare del prenderfi de IP amore di 
maggiore H .che ella non fio. » f 9 • jl primo H.che àgli occhi 
gli occorfe, » 8 a. lo fui tl primo H.à cui egli dieeffe,etc.\B 98. 
Et nel l A. Et ricordarti che tu fil H. fatto alla imagme , 
cr élla firn tilt udine d iddio, animale perfetto, c r nato àfi- 
gnorrggtare.tr non ad « fiere fignoregguto -, laqual cofi nel 
nofiro primo padre ottimamente ti dimofir'o colui. ilquale poco 
dauanti l'hauea creato , mettendogli ruttigli altri ammali 
din an ver facendogli egli domare, cr alla fila fir noria fup 
ponendogli, il fimiglianre apprefio facendo di quella una, CT 
fola f emina ah' tra al monaoja cui gola ,CT la cui difulbediè 
Xjt.CT le cui perfuafiom furono di tutte le nofire mi ferie e agio 
ne, et origine,ete. Nobilfima eofa è adunque l'H. tl quale dal 
fuo Fattore fu creato poco minore clxgh Ì4ngtoli,cr fe il mi 
nore H.r da tanto, da quanto douea efiere colui, la cui uirtù ha 
fatto che egli dagli altri ad alcuna ecceUtzjc fi a eleuat etere. 

Et circa le parti del corpo H .qual e he egli fi fofie giouane 
b altro, \ 9 .Vn' Huomo cefi antico d'anni CT di finno mnamo 
rato. * o B . Perembt to fino giouane Huomo, y 7 8 . Peretoehe il 
buon ' Huomo , il quale era già tuie hit, 8 9 . Egli era Huomo 
grande della perfona, CT bello, CT ptaceuele nel ut fio, CT di ma 
mere affai laudeuoh, CT gratiefi , cr giouane di me za età . 
a f è . Huomo magro CT ficco, CT di poco finto, y 7 * -Huomo 
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di perfona pic.telo ,CT sformato fon ufo piatto ,CT rieagnato. 
1 aof.Vm beli' Huomo, x y 6 . Bell' Hu omo del corpo, CT r «bu- 
fi». CT ftauangh troppo ben le gambe in fu la per fina. 9 y 9. 
Effondo poffente Huomo, 1 7 7 4 - Huomo prò della perfona , et 
affo! leale, 1 6 B 7 .Era Huomo grande cr aitante della per- 
fona, 1 9 1 y . Huomo piee tolette della perfona leggiadro molto, 
CT piu polito che una mtfica , con fina cuffia in capo , con una 
X* Carina bionda, cr per punto finzji un capei torto hauer- 
*1,1060. Huomo grande cr nerbato, cr forte filegno fi, ira- 
condo, cr bi^gjtrro più eh' Atro, 1063 . Ml l*f ei ° ru(t Huo- 
mo, 1 00. ^yid un ricco Huomo cometa fe, 117.1 40. t 68. 
Vn buon ' Huomo cr ricco, 680. Huomo molto ricco cr fituio, 
CT aueduto per altro, 6 97 . Vn buon' Huomo attempato mol- 
to, • x O 3 . Jlquale poker 0 Huomo rffendo,x 1 7 . Di ricchi fimo 
Huomo in breue tempo quafi pouero Jiurnuto, 196. In gufa 
d'un poutr 0 Huomo mutolo •, cr fiòrdo, 6 1 8. Vn gran ricco 
Huomo, x 1 00. 1 37. 

Et circa le parti dell'anima. Effendo fiato in aita un pcf- 
fimo H . 7 7. Chi tanto maluagio H. fofie, 6 1 .Piu che alcun' A 
irò tnfìo H.8 f . Egli era il peggiore H. che mai nafctffe,6 6. 
Vedi be fluì H . 1 3 7 1 . Quel che Ji conuemua à ùefiiA H. 1 f 7 % 
H.inuefiigarore di chi piena hauefft la bnfa , 167. jl cattino 
H.etc. 1 3 3 f .rim fiero al cattino H.il danno et ìtltffe, 1394 
jlquale era uno rigido «.137. Quefio crudele CT iniquo H. 
363. Deh erudel H. k 6 3 o .Ette mal' H. Cr crudele, 1619. 
H.ghuttfimo quanto alcun' altro fofie mai. 107$. Per la 
fua fiereejcji CT per le fue ruberie H . affai famofo,x 139. H. 
di eatnua uita,cr di biafimeuole fiato, cr per tutto Salerno 
di ladronecci , CT d'altre uilfime cat finita infame, 1096. 
H quanto à n al ione , di mi finta condii ione, ( 3 4. H -di baffa 
(onda ione, 6 fi .H.di (ondinone affai foggierò, ma ricco , cr 
bene inaiato, cr effetto nelle cofi, etc. 890. H .di nanone affai 
humifo,ma per mrtù C r per cofi ami nobile, 910. H.m4/rrj4 
le,Cr groffofinzj» modo. 7 9 9 ./# fin H .di qurflt eofe affai ma 
tenAe CT rou »* 4 f -Quantunque fffegrofio H. 6 f 3 >c An- 
7J gr effetto H.che nò,* 1 1 3 .che no r fiondi reo Hfi 1 7 -Egli 
è q uè fio reo H. 1 f 4 4 .Oh H -dt baffa condì none mi fin qofia . 

9 1 7. H .di baffa condii ione, ma di laudeuoh cofiumi pieno, et 
della per fina bello, cr piaeeuofo, 1 o *9. Fu piu doloro fi che A 
tro H. 1 o 1 o.Fu il piu dolente H.del mondo, 1 a 8 9. AV diuen 
roti ptugefojo H. del mondo. 1 60 f . H. piu auen turato nella 
fua arte che famo in Atre cefi, 149 * •// Udiente H. 1 4 1 . Vn 
grande CT udiente H. ut grammatica, 1 8 o. Vngran uafonte 
H .di torte, CT cofiumato.cr ben parlante, 1 o*.Sauio cr ua 
fonte H. 1 1 1. Et domandarono d' alcuno famo cr fanto H. 
clx udiffe la confezione d'un lombardo ,9 3. Cent ile CT fiuto 
H .4 7 f • Prrf foche prode c T Malente H .era, so 9. Standofi 1 
fanciulli ió'l prò H-auenne,cheftc. f 1 j . Si come famo , cr 
udiente Huomo, 11 x.Se cofi foffe uafont' Huomo come fi dire- 
na. 1 00 L'abate else accorto H.cra, t j 6. Come H.ihc afiu 
tfimo era, 3 9 * .Per uafonte H.conofiiuto, 1 8 8 . Si come H. 
che molto aueduto era, 119. Veramente fauio H. tra, 1 3 9. 
Qualche grande H.doutffe effere reflui, » 8 8 . leAe H. affai . 

« 1 3. Deh uà con Dio buon' H. 336. Per Dio buon' H. Matti 
con Dio. 3 38.G/1 dffe, buon' H.etc. 340. cAi difft ,bucn' H. 
entra in quefio bagno, * f f . Era tenuto un font fimo H. f 1 8 
llgentil'n.49^-VngentiPl\.4t A Se gentifw.ò mllano fila 
to fifia, 1 8 7 .Vn gran gentit'w.di Cipri, 4 6 6 .il piu liberale 
il piu gr alio fio H . 1 9 8 . Piaeeuofo il. mi parete, S7 7.il piu pia 
ceuole,cr il piu fiottaczsuofo H .del mondo, 1411. Sollazzino 
le H.cr fefieuofo, x 19. H .di natura benigno , cr amoreuo- 
fo, 1 o 4 6 . jl piu innamorato H. del mondo di una noflra ui - 
cina,l44.vAorofo H. t x y 1 .H.dt grande CT reuerrnda am- 


H J N N 

Uriti, t j i 9 . Ordinata fr allumata H. » 7 1 Ì.H.offei har- 
r ernie , xo 7 x. Io giura i Buche piu campmta H .nipmcarte- 
fe/ù piu auedutt eh cafim utnfu mji, x 9 9 4. Mille umerali 
leH.1rehgufa.94. Naurndala per fantifiimo H. 1 1 o. Perciò 
(he idiota H.era CT di graffa pafia.ilo. Mafirandafi nulla 
fuma H.rtc.l 9 f . Lego d firn H.falnarica ad una colonna, » 7 • 
J» H falò aria canne ruta, 9 7 x.Mafirandafi d piu ellra H. et 
nel parlare, tr ne 1 nudi che fajfe mai, 1 j j 8 . 1 # tifato il piu 
trifia Hal/e luna eie. 1940. 

uro M IN /.Tanti H.CT tante fantine cantar fané al caftel 
la che appena ni captane , 1 1 ; j.^/ffal Htr danne. 1 7 . ah 
mani non mangiane gli H. )fo. Malta pinogli H- che alle 

danne canne ni rji, 6.1 forti filmi H -nane he le tenere da nne,aB 1 
Si dolcemente fonando /he quanti neia fala aerano, partane 
H.ademhrati,\ 1.4 {.aitanti Hqmndi pajfanane a canali, 
4 6 4.H. li quali le certi de Jignen uiftana, x 1 9. 1 piùcartifi 
H MI manda, 9 69. Et urta le parti del carpe. H magri (r 
fittili, ty il piu fant, 1 f xi .stimate igiauani migliar cala- 
gli tri (T fare di piu miglia le laragurnate thegh H.pw ma 
turi,i £ 9 1 .Gli per età compiuti H. xo 1 B.H .attempati , 0? 
fiati nela lata giaaonerffa.qaafi fempre in fatti d armt , tr 
faldati, 1 x 3 f .astgh ani uhi H fina naturalmente ulte le far 
tj,r 1 o.Ciouam H. « 1 3 1 -li-ricchi <7- procaccianti in atta 
di mercatantia, x 9 4 . H .antichi di fangue,uelnjcdi cafiumi , 
chiari di fede ,CT di utrth njf t mimi 1 /udarme feraci, cr à 
gh affanni pafitldi. A M. 

Et enea le parti dclPeatma.^pprrJfa a gran colenti H da 
fece ammaefirare,! )f.Can paca compagno digentil H. 1 6 1 
Fno parte de maggiori (7 de migliati H del contadi , 8 « ■ . 
Tra tutti 1 tuoi natili H-iXi.Falarafi H- 9 9 8 .Scialo refi H. 
file, 1 04 f-quanti ualaraft H-4 ■ .Codarde firn maggiori 
Cr piu fini) H. x 3 1 7 .Ipmgtnul Rcrpin antichi nan che 
di Firrntf.ma di tutte il manda, h di Maremma fona e Boro- 
0,141). infantagli H. fina pia antichi. pia fina gentili, 
q 4 1 f .Ad agni piacere di quefii cataligentil H. 1 8 8 1 .Ha- 
htate da natili H-CT ogiati.i oao.Tnttii Inani H. » 44 x. 
Ci fina di len leggiadri nube m' amane, ■ f 1 9 .Et quella è 
da falena! H.fennag randifiima reputate, x 4 o i.H. fall armene 
li malta, ma per altra anedari,(r fugaci, 1 7 1 x .J cattami de 
gli H-grafit, 1 1 ft.chenn altriH.idiatt.ernanletleratifin 
mi, a camp arai lane drgll H-fitenltatl faggio che H. merli , 
0 4 38 .Borgognoni H. pieni d’inganni, 87 • cetelletofe fanne 
gli fcbcroni/tgli rei H. ■ o ). teramani di ad fi imi H. 1 9 3 
otte uni feltrati H.i 9 p.^td tufi antodi qaefio mal ungi U. 
x 9 9 . #’ na gran lirigatadimalnagi H. 1 107 .Erano mafna- 
dieri cr H.di malanno, \04.H.naturalmtntt u/ghi di pe- 
cunia, cr rapaci, 199. H.paee difetta , 6 j x.Hfjuuuah (jr 
ned e frinii et c. i4)o. v 

H r Q PP.Lat.apai.adl hfigna.ey auliti ere. afata prima 
da Prudi cali. Et dicati, che noi facciami migliare lanara.fy 
fai perche fiie nei macinami i ruoltajma in aeriti len i tue 
(8 fi tu fi ai cheta.cr lafcinu fare. Biffe la B cicalare, è che le 
ne i mia H.che fine tatti pia fcorfi/he'l fifiola eie 1 7 ox.thi 
gh fan f atti oliale, <rgh Imi della fna aito do fi guto, 
non là che H gli fio di cercare lo morte. 1 1 . 

LLaA LETTE R^t T. 

Nafte CT ripiena tra le fante dello lacco# 
e pia acce feminile che m.ifhtlr,cr per ciò. 
ha leggiera Cr chinala finito ma dolce pe- 
rà.mamen tuono dettole, (y delle B,(y 
dello o.cr fa afa di Pranenqjpti di aggina 
gire lo/, nel principia di malte uopi cimen- 
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Kjent! dolio S. carne ifieJfijSleJfijfchifdrejfirimere/falpi. 
re /te. Et tifi fi eongo té fiejfi lo E fumo netto/. /Umore, 
ittr ano/te. Seri nifi nachero Ignuda, rgnoua/tc. E tari nu- 
mera del più, nel genere del mafchu dinon/j i anfanante , 1 
lutai, 1 rei, come alla particella Li, direno , cr nel nerfa otte 
nelle figmjico la. Fu mudimene in ufi de Prenen/jd 1, cr af- 
fimela pai da Tafeoni indifferentemente anelar che la noe t di 
nanrj termini in me alt di par ni la l/ame tutta Ignuda, ejfen 
da /fiata accefe.a ciaf una perfine /fio lene, (r Ignuda ca- 
m'u nacqni/tc.Et quandi la I .è appunta y nel la! ma, ligni- 
fica /uhm, nel luhj, toni, tufi a.turu, infera, lnfenm, tuo, (y 
Ikfiicando, Index, nel luditium.Jnicr, Intra. Cr \.In. (y 
lnter,\nterdum,!nfia, ! nterefi. cr l\ Intra. Cr II. li», nel 
ìmlt-tr Ll.inafia.tr l.l.l.lnfia Indicami ladino. Etne 

I numeri t. olile Ina, tri mille. 

lfrr Carenala La, incemincuada lo naca figurate da confano» 
te in infiniti laghi, \ preti,) 6.1 fiati, 47.1 capegll.o). | taf 
li, f ). ilei 11,64. 1 famigliai. | (emendamenti ,6 9. 1 p ne- 
ghi, 79.1 piedi, alt. 1 ir- Et ni nomi aggelimi, I futuri fint 
f»,j9.t lumi praponimenti, 1 o xS.I fuai uinni, 91.1 lata lue 
ghi.tr ilare parenti, x6. 1 quali gli infermi hareer nan pa- 
ttane /na h quelli pò in- afa, ne. 90. Et cefi quandi lo clan- 
fata comincia ean Cadacelo. I pia lei, { 1 x. Et 1 pm di toh 
feruigi.xi.ilen aenati/rc. 1 6 1 8. 

Duphcafi qutfia lettera 1 nel fine dettrdirtiam Dq./ddq, 
Principi] /tc-^tncher ?“/' '* ***** fi afferai, etc. 

1 B LOCO. Et fi dolente l. /affettata mutatala Pino, 

II haarei detta di quitta, che qui ai in mofa degli fcaperu fal- 
che mdr, fife fiata deffa. A M. 

I D D /O/n prafa fi ferme, tr ionia nerfa, Cr fi pane nel pri 
ma tr quarta cefo, ernia Bu/hepo fifone negli altri cefi* 
faina fi nan m fajfe tra Cari mio, cr effe aaee, pafio altro no 
te/he pur iddio fi dir elle , come ol fummo iddio , del grande 
iddio, et c.B 10 poi nel nnfi fi può dire in tatti i cefi. Bagmfio 
irad'l. 14. Proafiuniadl. fitte,! f. Del figlimi fi\.i t. 
Udendo I.X07. Piacer cTI.)04.^a' I . è p lacinia, x 8 7 . Netto 
prefica// ddl.xij.l.d quale fila attimamoue tanafccciàcht 
fa me filerà i eufenna, x 8 C.Etcafil. farcia, 74). Lodala fio 
l./S i.ec quimondatadal.j fe.nu ì.ù/lc.jiT, BoJ- 
Pamtad'l. 904. elicilo l. merce, etc. 901. Sem' orni il. 
.1089. /.non piaccia, 1 090. Con la gr alta di. 1 1 t i. 
Per P ornar d 1 l.ixo4. Sei \.piaieri,\ xof. tiar ualcffe 1, 
.1x77 -Pafcio che ò 1. piacque, 19x9. Cime il. fi potejfe fir- 
Uire ,& s ). Satta 1. 1 940.5» l.mtfalnt.i j j x.Cm L'aiuta d'i, 
t))).Se trinar patrffi/he l.nan fajfe, 1499. 1 .il t, perdane, 

* 94 * .u/itt'hanard'l. 1 1 4). Lodata fio l.t fft. rilega io 1, 
xf)E -Pai che I .qui mondar a mi nho,x 944. Bara m'ho I. 
tempo di mafirare i a fluì /te. 1941 .Ma I -giu fio r, guarda- 
ture degli altrui menti, 4 0}.Si carne i colui piacque, il qua- 
le, e Jf tuia egli infinita diede per legge mcimmutahle a tutte 
le ufi mandane haaer fine /te. 9 . Biche 11 ai priega per fi. 
lo 1.8 f«. Hai ha mo preme fa taairgmiii nafiraa l.t 1 x. 
Raccomandai I. l'anima tua, 1 iji.Ma l.pm al mioiaucri 
f, leena, che io fieffa, x 1 6 7 . L.' ammiratile (r fanti nome di 
calmai quale di luti a fa fallare , 7 B . Lanifici fferaurjnn 
tue.fi lime in rifa impermutabile fi fermici. Sa J] retale grò 
cueTl. forca cr autdimenti non ci prefhffe ,79. Natilo 
quefi agraria impcrratoda |. x«6. i.che lartacanofie, ta.efr, 
948. V ai mi parete ha. ma fi. co x. Sempeeee ’ peneri di. ha 
farina per mero, tot 

Fin ancóra il Bocc. iddio nelle rime dette lattare. Te ado- 
rando carne m« 1 . 9 9 y.ldiinht qnefia nidi del regna fna oto- 
chor ne fari pu,s 98. . 
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ID D II. che gli iddq gli haueffero conceduto il fan difio . 
• ■ s *. Si non elìcgli l.nm noie ano, i ■ j j. St irli rdJf fif- 
fi f iacinto , » a 6 8 . Nelle tue mani rii inni pofie gli iddq . 
1 1 06. Su degli I. ■ mhtorrali diflofitione ex prouedimento . 
1 1 1 4 .Che gli iddij e qu di mi dobbiam credere cheti ragion 
■perpetue ex fin\e alcuno errore difbonghino , ex gommino 
»n,ex le uofire cofe.xxts. Diffiil Bocceccio.iddq nelle rt- 
med ' A M. uneherd che nel leerfi ntn t'ufi . Percioche Dio, ex 
Dei diffefimpre il PetTd'cu. Per fuggire ette infilo i filmdni 
iddi tj er eoi mu chere me baie firn, m luoghi t di, che i leu fu- 
rono frani /te. 

I DIO TAt , groffi, gnor diete ,ete. r oc Lei. Percuehe hueme 
] ere, 6 > s . lequai ferole lo Spirito finto fi fro lj lingue del 
l'huomo ì.foned.t x {. Noi altri huomint IDIOTI il non 
Ietterete, 14 jl. 

IG NO R^iNZ^t. yoc.Ldt.^Ud fue I.80 Infilando en 
derelefue |. ■ * ; 1 . Dilettategli octhe degli I G N o 8. A li 
T 1 . 1 40 «.// nodelli fignort e cui I G N o A A N T E M E N- 
T E heued fur te fé r orlimi dolo, ere. A M. 

Ignorare. r#r let.per non fofert . Ignorando ch'egli fi fojfr, 
mi di forti, ere. le cogline I. FI. 

IG N rD.sf ,aoèfiigltele,eX fer Mrte.friue . Don Ginn 
m fett fogliare I . note enotere Gemmose, x 1 1 j . oltre ed 
ogni tomf or ottone I .gli fintane. 4 3 > • Et fer f ih honorem 
quelle quafi IO (Tv DE n'ho dim* frate, 1119. Bit curdo 
ex leiutde IGM V DI ex fcouent dormire, ixxj.Efiitut 
to IGNVDO fi fieno. Aio. 

N FD^A eie. Vede el fuo luogo . 

IG y^A L E, fi legge ne tefii amichi, m nere di Fguale.Egue 
le lignei t,ex di E quale. redi rguele. 

IL, erticelo , firn fri fi ferine non «1 fegni rendo nocete , i noce 
frinetfeente de e,fcguendo dofo effe un' oltre con finente ; no 
dofoi q ne fi e dettimi . Per . Con . Non . im fer cioè he m fi feri- 
ne Lo , cime diremo el luogo fuo , me ferde fot le fine untele 
dofo le noceti some del cui, fu'l monte, tnuerfi il mere , eie. 
Prime coni nomi . il uino.ni.tl battefimo.ixj . llmarche- 
fi,i 6 1 .lineami, 1 xo 4. il me, fer tl meglio, x 301. lidi, 118 
il contrerio, 9 7 .il finto tcmfio, 1 oe.l! Padre, ^6. il Cinti, 
do, no.lt remenmte, si. il culo, t s- il giorno, 7 4 .il bum' Imo 
mo.etc. 8 ( . Cofi nachere eoa 1 nrrh quando fieno nomenel- 
mente fofii.lt tra hÌuctc.aS. il chiedere meTcè.i 1 )\. il fin- 
ire. il uedere.erc. Tnuefi nachero fitffr unite con 1 nerbi, Cr 
dinoto il fiat mento delle cefo che freeede el regimate . Solo 
ehi le Uree filli delle fue infermità il nehitdejje.i. ruhudejft 
lui. fO.lt forteueno dietro è quii tre, ir fii iheritl.t.lo ,0 quel- 
li, f f.m fimilmenteil fot et t comf rendere, m. Me Ciapprl- 
letto.ll chiaminone, t 3. Per fer cief folletto it conofceuent . 

8 f. Quafi ninno il cinofilia, 8 8 . che le forno delle fue bel- 
lexfge li ui trehejfe.i.lo tir effe li, 1 61. lo il m diro. 8 4 7 . lo 
liti diro, r r 9 6 . Ne negare il mifoi.i 8 r 6 . ^Aiiuehe nelle 
uofire e intrude il ne fofiiete foriere , ex delle uoftre un- 
ti /te. 1137. Trouefi con gli eduerh 1, cr in diuerfi finti- 
menti, ex ojferuetuni di dire . Et umidi il meglio del mon- 
do. 1 too.Pereioeheefi il fin, d di jferenejifo futi ritenuti , 
ite. 1 4. il fin de mani 1. la maggior forre, 39. il fm delle 
mire, 8 1 . IL riUCH l.t.fer lequel loft . llferehe fi fer 
qgniuno cento ut ne fieno rendati , 174. Sentjt fefere il per- 
ehe.i.leeagune,i 333. tinnendo uditi il forche, > 304 .Et 
reeeonr arino il come ,1011. I L C H E firn il mente elio 
stinte fu detto. i.lequel eofe, tir. il che effendi aU'mqmfi- 
tore nforteto, 1 68 .// che eofiai diligentemente facendo, 1 7 > 
llehecfiinon fanno ,uadent, ete. 300. Pedinile famed- 
io Che. 
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I maginare.per confiderete, fenfere, ete. Et ferem i mi donne 
telefiu ad |.394.imaginando doni en gli fotofit effett 
4sr4ar7.340.440.641. Non imaginandofi che fer quefio 
eddomendatoftjfe tal filarti, 1 ooxlSl imagiiiano che If 
donnei eofe nmefefi tengane le meni à cintole, f 68 . Non ' 
è egli eofe honrfte come noi imaginatr.T 8 r ; cefi rffere come 
imagi nato haneano, Af\.t 6 tx. ^tifine I M A C I N A TO 
de lui ftrutnne, 1 so. Egli imaginaua tri di luffe conditili 
ne deaeri t fiere. 4 9 4 . Ter# imagino*. 616. Et quello effere 
rie era /’l.jof. 4 ! 0. 1 1 6 1. r 7 17. 

I M G I N^A TIGNE, le Imogmatiun , fenfien . IH 
quefie I. fermenfi, 61 f. Nacquero diuerfi feure,cr I MA- 
CINA T I o N I in furili, 1 1. Et rimanendo del mio I M A 
CIN AMENTO beffato . F I. F.tumtade nurse I M A» 
C I N A T lo N I .quelle Infilandole, ete. F I. Con IMA-# 
GINEVOLE cure, ete. AM. 

IM^tCINE . Imago, CX Imago tutte dd uerfi , te frane 
del uerfi cr delle froge. Fetta fare la I. decere’. 1333. El 
eff lecere le I M A C I N I delle erre, 1 18. 

I mba r'.mg I i 1 re .inrrirrrr ,4si/s^<rr Calandrino febeamen- 
te de lei di mbarbugl 10'. Mei e. Cimine lino fi in numerò mot 
t imene aie. oleum tefii hanno imberbglió , cr alcuni Im- 
bardo . me fin mi quadre il frèmo, xo 3 3. 

Abbarbagliare-, redi J fuo luogo. 

Imbardare . redi Imbarbogì iure di fifre . 

Imbeccare . redi all'infinito Beererr . 

IM B E ETE S CyA TE . Non altrimenti che fifre le mer- 
late mure fi mofirano le olir Torri |. A M. 

Imbiancare . Vedi ella dicijon Bianchi tifa . 

Imbracciare . redi eia ditriin Braccia . 

Imbrattare, cr imbrunare . Cinema uolerfi del /angue de preti 
ì.le meni, t 7 3 3. A/a tolto delle brutture fit che il luogo era 
fienofiimbntlo. jji. 

IM B B OC C^AT^A . ^4te fante fer le frimai. ferendo 
hauerc bene froceecieto,etc. celle frema tmbroccoture , 0 nel 
frimo colf tre , b nel frimo tentare , cr non Broccato come fi 
legge m tutti 1 1! fio moderni, imffrcioi he B. è flette di draffi 
di feto che fi dimanda broccete.o broccato d'oro cr d'argen- 
tojetc. 1 ri7. 

IM MERI T^t M ENTE. Non I. ardirò di forgtre < 
frughi mia elle uofire eltejtjt.7 o 3. 

IMMOBILE, tener uolendola, cr I. temendole, morta 
le Con, libero, 1079. 

IM MOR T,A E I ■ Sia de gli iddq I. diflofiiione, 1184. 

IM MON DITI E . Fu da molte l. furgoro le citte, r 4. 

IM O LyA ,eittà,AAf. IMOLESE. 943. 

Impacciare, fer intricare, hauere, ó figliar fafiidio, noie, ete. 
Gh grido di lontano . Nefiagio non ri defilo fare è toni (X 
è me quelli, etc. 1301. Epinom' impacciano nella camera 
mie. >746. ci farebbe ; che che fio ; che l’impaccierebbe . 

1 7 04 -Perche altri non c’impacciaffe, qui a /errasi#, 1319. 
lono uorrei che altri fi ne i.i.i'intrometteffc,b caraffe, 16x6 
Et in cefi fatto fenfien IMPACCIATA, 1310. 1311. 
Non s’impaccia te thè io no'l ferri mai, 1768 .Gufi ardo nel 
u efiimento del cuoio IMPACCIAI o fu frefo de due . 

9 ■ 9 , > 7 6 3 ■ Prrfuf ponendo, che gli iddq di ninno nofiro fat- 
to /'impaccino,! 1 8 6 .Paure/ delle mrreetentiejnn /'im- 
paccio* oTinutflirr altrimenti 1 fieni danari jte. 197. 

I M P^f rei O,lo brigesnra.f enfierò, noiestc. lodando id- 
dio she dall' Impaccio di coflort tolte l'haueua, 1 9 9 o.JEr fin- 
si darfi altro Imf accio. 1. finse derfi fafiidio.x 4 9. Fedendo 
le imf aceto che in cefi ri dona il doglio , thè uenduto , ete. 
1911. • 


Impalmare. 
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I mpalmarc.neVi ttt* f erticeli a l’olmo. 

IM P^A SS IR IL E.^tlcp lo Ir dtiu fer ferirgli feoa Vene 
re {lindo fu finte mejfofi in metp riemerte fefra le l.nrf* Pd 
urie nifi. PH. 

IM P^AST^A TOsuiimhrdttdtittt.nl hntdni fi mifin il 
uedtrc quelle. thè U mediti Imf affato fdltJfl.Tmtti dd tdfi di 
fu /mfdftdtisieè inmlte.'ofunidi fieni , 1919- 
I M p^ts TJt re c i^at o,(x Emfiofiriiciati fi legge in 
ultimi tefii midrrm,tht a idi imbrattato umetmftdfin.il di 
fin è tutti imfaSlrueiatedinmncheufdfi ftied, thè ett. 

' tu- 
rni PIATIR NT E M E NT E. Tanto fin Imfotuntemm 
te foftentua qnefio mid, if(l. 

Impaurire nidi è Pjnrd. 

Impazzare, ne tefii nudimi fi legge Im forbire ,fer dmenire 
fdtjrj.Septwdii fiditi delire ; ehi qaafi n'erd ftr I. ■ r io. 
rtechu I M P A 2 Z 1 T O/i» mdlddltti fid il iene che u 
t'ho aalati.xe* ». 

Impazzire ex Imforjrjtre.ntdi difiafra. 

IM P E D l M E NToJa ifiocole ■ X et. Ldt . Pitreliene di 
leggieri I . r temer e, 368. Cm mene 1.4 iddio fi feteffe fenure. 
9 e> 1 .Stmjt ninni I .dlU nini fe ranneri, 1 1 7 o.l'n fetrefie 
ritmerei. t 909. 

Impedirete» aiti or e, off or cete. In che mentire fetejfe l. che ai 
non haaefife effetti, 1 1 6 1 . Et delio che rn ma m’impedifea/i 
eird.ni delle nffafi a, 1 ioj.Si hdueud meffit dinne f temic- 
ele in teeed , dici i che diluente ld fidatile < j/’impedi(Tero , 
1 f r 8 . Pietri uggendofi quella «alMPBDIT A ferii I 
quale fi credine ulfaa defili fernemre, «199. Nel impedita 
ld mie indite, io 1 t . Egli nel f infierì IMPEDÌ T O feci 
mingici, I eSS. Et fer CIO dille legume I .un fiche forile r 1- 
ffofit,\ J C 6 .Per /w rrò impedito fer e Uh, 1001. ri mitri 
cernine, ehe 1 . elidenti henne , 1 jio. Treni Md dd tdiuere 
V enurefie fonte e /wf/’impcdiua, 1 1 7 f ■ 

Impegnare, per /ir frgni.Ciminciinne ed l.CX e Penderete 
feffie fiuni, \ dì. Se II diuejii vendere, ex l.eio che li è,i 941. 
Je fieni dieencid ed I .fer te ratte qnefir ratte , 1 9 e&.Et fer 
PaHanrj impegnerò tutte quefie mie cefi, 1 946. Credi ra; 
eh' un faffrrr,che tu m’impegm Idgmmld mia, (X gli ditti 
tnui f doniceli ti 1 fon. 

P E a N o. rifai lavi. 

IM P E E c /OC H Eli fratti crii irne delle nereie emi 
fi ode non dimore nello eufonie cmg iantine , ite. in Ulte de 
Per cieche. E t. 

Impegrir.tr rmfirrne. ride è alni, chefir fatati donni fin 
K.0 ferree .*/ fiondi legume, ex in parile fin d'I.fi dilette j 
che d'ergimenrorfi di ufifiere e donni . p H. 

IM P E R IO. rie. Lai. Effendi lo I .di Ermo do Freme/, In 
ai Tedrfchi tr offertoli,* 7 4. nelle IMPERADORE Fe- 
derici fecondi etc.ijj.lt dimòdi fi Pi .gli banco queflo fri an 
lega fm che d fattigli ditti Illumini antidati, rjr.tr iene 
degli Ec,et degli IM PEHADOR l, 904. ijimmi I .ere. 
> 1 6 9 . Ld IMPERATRICE d'oitecsre. r 88 f . Ne fonati 
elio net forfi feraite pì/IMPERIOS Api tufo etc.L A. 
IM P E R M v T^A E IL E.Ld nofirdfitrdniji m lai ,fi n 
me in afidi, fi frrmi.r 8. 

I mperaerfar.-, per infiariore fiore forjtjt fernet fi. Bnffolmocn 
amineit 0 rupghiar ferir, ex ò finitore , tx dd I .ite. t 9 1 9. 
Comincio 4 fafféldre.cr od orlon , ex o fodere in golfo { 
che r’imperuerfrto fijfi, 1916. 

IM P ET O ,(f Emfite cofio fiotto un furio . Lnndolfio un 
grondi fimo l.di fiofro il fole di Cefi elenio fernjfie in and fièc- 
cd, joo.Ce» ifidaenteaeli 1 MPITI ftr Interré difetmre. 
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di.Tnti Infici àgli l.dlFiro trofiertore, ufi. Li fluii ne» 
ti, effendi eioficaao oltre modo IMPETVOSO.40f.IM 
PETVOSAMENTE urji à fermargli an froctffa grò 
difiimi oddoffii.i far io fornente ,1 *8 .Som alcuni che ficriaeni 
E m fin, me Enfiti meglio. 

Impetrare, per ottener grolle. Ld fatmr/t delle meretrici ,&• de 
gorrjni od I .«■ ledanone gran ufo nm a'ero di ficcali fife * 
re, 1 jo. ^Andiamo con ejfio lai 0 Rome od l.dal forno fodre, 
che ctc.xj f. Et caffè m m'impetra lo tornato, B S j. che un 
hontfia cagione dai’ anelo d’andare è Tanfi lo lutnrjt impe . 
traile, 9 9 9. Ladreria d’iddio do fueghi di uteri 1 MP E- V 
TRAT A.etc.j j.M'hattia qaefta grana l.do iddìi, x*f 
Sei miei f neghi, m'honejftre impetratola «erre ere. 1814. 
riche egualmente impetTauano. 1 j a. Dine nei ano gratin 
m'impettiitc ie fin freflo di foritele, r J o 7 . Sonòri difo , 
meli e ufo ondatofiene di fignen impetro' , che fer Martelli, 
no fijfie mandati , 141. Dal Jildam I . che donanti aem- . 
refi fidCcJfie ^Amtregiaole.f fi. Cm nulti frughi I. da Ieri 

ttC.F} } X. 

Impiccare. M 1 minacelo di formi ì. fer Ugola, e 48. Minac- 
eiandi di fiorii l.fer loglio, \*t.Pmù di dolerlo fer. co trof . 
fi indaga farla l.fer taglia, 1 1 1 o .che nedetlumefar al- 
tri fe non impiccarlo per difitttidegli Orfini od anodi ejae 
fie forre ir, 1 1 98. 

Appiccare al fine Inogt. 

1 mpiega te. locare, mettere Acquifere ett. Predato hi ld fatico 
la quale mi f arcua ottimamente haaere impiegata.!, locato 
acquifiatasioi non hoaer gittata ma, 1 a t.^dhi quanto è mi 
fièra lo fir t and delle donne, ex cime è mole impiegato Pomi 
neh me lei ne mdnti.i.mrfifie i locati, 7 j a. ^4 me ma è alia- 
no ufi, che lume lagnatetene IMPI E GATE faccio 
■ un lente. F I. 

1 M P O M IC^AT E.Lihrettimn Idfcia le l. carte è litri fe 
hctete. 1 1. 

IMPORRE. Vm ur tefii I .di filenlie fatte da and genfil- 
dmna ad ano eauahcrt.mi fiate di racconterai,! jj 6 . 
Imporre, CT im fiacre, fer commettere, commendare , dt fot ore 
ett. Difife il fiate ,u ferme nonne fiafret femtenxA •• toa. . 
a 1 a. a a 99 .Imponendogli che fin nmgheaaenijfedifrtfii 
mere ere. i.comandondogh, ordinandogli, 1 S 60. Imponendo 
mi-yche quando temtofoffe io la mantafii ite. 1747. Quan- 
tunque il Re fin aolte filento i mponeffe, r t a 9 . Quell e quat- 
tro oratimi ; che m’imponefte u Pho dette tutte, a f j a .^AÀ 
igni fine amue i m poncua ,efce è fine fotert il fino fiiereti et grò 
de ornare le foce fife fer quel modo fieni mete. 999 .che mano 
ufo faro fer lo fedi sfacimento di te, thè la m’imponga /Ar io 
è mia falere non faccia, f 0 o . Quantunque alenai altri fieno , 
ehe quefid necefiita impongono / quel eh' è fiata folamente 
.1. dltrihaifcmo, a a 8 f .Et di me duella fena figlia-, eheleleg 
gii. a joS. Et fer eli quello ehe a te far e, e ne fer me t'hdi 
ho affare i mpollorm ex ardroimi con m aromgl ufo f or - 
Cjt frgoire , 1 1 Filo lafina ad hard r’impone , che 
tomai fin nm le mondi , ni mtfifo , ni dmlafctoto . 1 98 a. 

Io ai nhidir'o di qarfia ; che m’imponete, a j j 8 . Sfera di far 
quella chem' imporrai, 1 8 1 j. Il di quelli, ex di ogni di 
tra eafio che lo mio donna m’imporra',ri farle ri, 1 (jt .Pia- 
fa di fare amfiutamrnte quello che r’importo , 1864. 
Tonta farò fer me folto, quanto me ne imporrete , 1 749. La 
Remo od E lift r molto impofe cheeon una delle fine omel- 
ie Perdine fegourofle , 4 7 J ■ Perche 11 materia di crudeli rd- 
gùaomrnti.ex da farai f ungere n'impo(i,t a 1 7 . Co fi ai, a 
e» 1 impodi fnpttimamente fece Pdmhdfcidta.i.eimmejfase 
dinota,! 00 i.^AlPhora l MPOSTAGL I a'ando, 1 jjj 
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mt ItUoJftnr iSi ehitfi IMPOSTAI.# idi miriti , 

» ! »auaie ri.t ftr Firmali fintini impolle 7 a. 

ojfcmtre U fife IMPOSTE di nhro ite. 1 1 a ». Set indi 
thè Un m fi iti importo ii!U utntnnJi imiti, 4 6 8 Xtlo- 
n ifuli l-m it imert putiti tcfinuut.hr' ii ijfrttttimt 
t X * 7 . Et ftr iitidt irli rr i mpo Itogli ii e» che ut iati hi - 

utiJHrntn,ttt^MttMfol.i»<l'oìcifi,\nx. . 

Et 1 mpo [egli eie jnmiiglie 1 * itjft^utjfc He .i.glt im- 
pft.xix. > 

X»t PORTr N IT^t puii ImprontittUmc. 

XMPOSSIBIL. I. intere tjfere tht mn 1 yi#i benefici ii 
mente gli ujcijferi,! it 6 A MPOSSIBl LE ejferetl fi - 
ttrji ii/ 'mirre dilli filmili itili e ir ne. 1 e a 1 .Due jhiJì 1 M 
POIS t B I L l ctfe, 841. 

impoucrire,ei 7 j pitturili Pinertì. t 

J mpreg n are . nei 1 Vrtgxn&t . 

Imprtndercimfinrtiii I. Filiftfii il mondi ni ^yft Itene, 
xxit.Ne diamo litri Micino coUor. finn Suono imprtnde- 
ua httrtglit i.iff rrrtni fitti i'irme. A M. 

Apprendere. W [tu luigi . 

ZM P ZIE S nt- CiShgite nhiutte irli mfln frefmtttrfd J, 
xi i. di finetmitul. binar fitti , reo. Rtmifi il tof 
mitri Uinfnfù. 1 4» 6 -Si ih* ì-hinenii fitti, 1 1 U.Cim- 
mrniiti il ti liti 1.114 1 .Per li chi migntfiei l.m 6 . Et 
altre afe ijfu.lt tpuit tutte in tenti cinuertitt ( reme le fin 
ititi /«IMPRESE ficetiini)ecruarimt in nini, neo. 

Imprefo^J/*»r»,i ulti ftr imfrefi. Et iifiojliiffir ifutfii mi 
iefimeiiiirnhaiiffire/mfrefi.xito. 

XM PRESSIONE. E-t nel ntj fette nel <f <nU fer mille 
ammtcfirimenti mn eri alcuni Emfcejttont it (Utiimtftì 
fidcrrr feruti tntrirrrtt.i \*a. 1 

Imprigionare. aljj pirutrli Prigione. , . 

XM V R IM ^a. Ungiti I. andarti Romi.tr f. . 

XM P RO M E S SO. Rr tue mente oITjmfrimeJfi mi ‘fir*Jl- 
ri il uemreJ r. . \ 


Impromctlere.ee imptomiflongli it Sugli ftr imna li un. 

te flit Ciutiirtigh un fremi fen, 1*07. 
j M P R O N T ZT tr D I N E,la importuniti He. Credi tu 
fer 1 . umtrre la finità il qntftì imi 11 f Ne Itili nuderai fi 
legge rmfHtunut.i jt.Et in cefi fittiguifi L nolente don 
ni fi nife il iijfi la mia Silo IMPRONTO Prififii , 
mi frefintmfi, i 7 f». r 

JMPy NI TiA .t.fenzjt fruì. Il nm intendi ii llfeure ijne 
Stl tenderti K101 $. Et feti penti il nm Ufiurlone finire 
JMPVN 1 T O.j f 6. La iiuinigiufiltii mn hi minti la 
flint t infunili, 77X, . > 

X N frcfefìtnne tale offe mieime frejfi de hit ini, crii Ne, e. 
del me de fi mi figmfieiti tjnidi figmfict mom mento fa fimej, 
CT fi diteli Jn quindi li uhi à cui ella fidi mn hi t’artici- 
U,ccme m ciclo, in lena etc.Cf quindi figli dì r ir titolo fi 
iter. Ne/Tieaui Nel /noli eie. cime il firn luogo f ut il Pur ir 
eli, fife infimi fnmi I» li tirzjiffieTl.cr Soeeiecu. In la 
fterinejimiijitllitilliti.Cr ilmuf,cr firlmdi 'ielle 
farti il tutti li fer fina non mn ni /igne Pirticeli.time Po- 
ftofi il fuco In collo, cr non in U colli, tot. Con un fiu hall in 
In colli, 1 1 3 ». Gii logli il Incedi In collo, come fi legge in tue 
ri 1 tetri, mi u leggerei il collo, ftr ojfermir la regoli.cr litro 
ne dice fu. Mi figitterì il collo. intorno al colli, 1 f » «.L ima 
ire toni ilice, thè mi forti In cor fi fin Udì CI* la mete none 
mefi.cr fonemi m colli fili di cento tolte,! IO. Et ititi Pu- 
nì di lire fanali certi ferramenti, che In colo houli, 3 ) 9 . 
tifimi ti mino ni fièni etc. 

; it fuma nel /entimemi fignifiemte fian.Serutnii in tal 
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firmici*, x 9. Piu tofio dourre effere nelle munì del diavolo, a m 
perdutene , che tu paradifi , 1 1 9 . Età in quell a arte quella - 
ufanxf, • 9 4. Non emenda U buona feminam cupe, 307 .Va~ 
rie nprenfioni non hanno in lui formo operare eie. 199 .Et nel 
pentimento lignificante moto. Rifar un do fi in cafà di due fra - ■ 
Udì Fiorentini , 8 8 . Fano fonare a Capttologx gli fiati rau- 
nati in quello ,* « S.che’l fuoco mm.tcciatogU, attratta fi per 
muto in una croce, 1 7 i.U mduffeà douerne fisco andare m 
Lnngiana, 3 6 y .Correndo in una piaggia. 40 7 .Venne mgra 
tu del Signor fico, y o 8 .Di metterla co lui in camera y o 6. Co 
lui entrando in camino , a 3 1 7 .rn qua cr in la, etc. 1109. 

Et m altri diuerft modi di dire. Comincio a dire m quella 
manierai 1 1. Di giorno in giorno, & 9. La nomila di Panfilo 
fij in parte rifa, 1 1 1 •Quegli che entro rimafero jn parte dal 
U ragioni di Tito al parentado indotti ,0* »* pnrte jfaucntati 
etc.*. 300. in fe d’iddio giurando, 6 1 9. Ih luogodi quello che 
morto era.Lln ucce, j 1 o. Ingiù ,0* in in, 1 7 1 y .m qua , €T 
in là, 8 « . rn comincio in acconcio de fatti firn addire quefia no 
meda, 1 8 o. Valente huomo in grammatica 180 .In igni parte 
è compiuto, » 8 o.Lr cofe mortali in fc,cr fuor di fi efftre fie~ 
ne dinota,!*. Ld qnal grafia d 1 iddio, à noi,o* tn noi non è 
da credere che Ver alcuno nofiro merito diferuda,7 9 • Fu in fi 
fieffo oltre modo dolente, r 1 6 . 5 # lento come il fatto and'o da 
una uolta in B f .Mefier lo giudice, tirate in in le brache 

m preftneji d'igni huomo etc. 17 63. in fn'l fehunr del gior- 
no. C » . Salito in fn'l pergamo, 1 1 6 .Vna domenica fera tn fn'l 
uefjro, 3 > 1 .La figurate mattina fu in fn'l mercato , 3 1 1 .In 
fn'l far del d't fi Temo, 1 7 Calandrino ueggendo,che il pre- 

te non lo la filava pagare, fi diede in fn'l bere etc. 1769. Quel 
la fiala che filma tn fn'l battuto, 1817 • fft a mane in fn'l de, 
x )o 8. A/* pure ofimato in fullafiu credenza, 1 1 f . In futla 
nona pafi'o di quindi un gentil’ huomo etc. 4 1 o. che dome tu in 
falla durcrjCA dimora fit,t 6 36./M fallamela tcr^a, 1684. 
La donna montata in falla torre. 1 8 1 y.Lafsguente mattina 
in filila aurora , x 1 o 8 . In fulTalrare, 1 1 x. Egli potè infoilo 
premo h onere i» fatta contrttione etc. « 1 9. Pam pinta lenata- 
fi in pie,y 1 . Falla lafiufajn pie fi ledo , « * x\. Fece tale in 
pie leuare/be fi giaeta i.n exare Priapo , 1 B 1 6. Ma cerche 
qui fare non fi pnd,rag toneremo in ptedt.i.flando in ptedi.L A. 
Et feci àifippo ,'i quello, che egli di fare non era dijfofio,confek 
tire in mio nome, 11 9 6. Metti in ordine quello che da fare et 
e,x 3 9 6. Et cefi in contrario le tauerne, tr fi* nini disho ne- 
fit luoghi uifitaua etc. 8 f .Et in contrario fono di quegli che 
ninno credono , etc. 1017. Guatar ala un poco in cagnefio, 

1 6 98 .Ogni altra cofa fa uofira hberalmmte mfin'ad hora, 

; 006. Cominciando fi dall’un de capi,mfin la fine racconto le 
ro etc. t 7 3 4 o infitto a tato che etc. 3 8 . infine alla porta , « 7 » 9 
Dal d't ch’io nacqui infine à quello che confrffato mi fono, 9 y . 
lo fino mole fiato CT' tnfino al Mino trafitto , 888. Parli clù 
ut ni in t entrar 10, 6 1 .Tra le naturali cofe quella che meno nce 
ne configlielo operatane in contrario è amore, 1 064.10 centra 
rio uolgendo ogni cofa detta.w 5 y .Si nmafe la queftione in 
pendente ,CT anelma pende, 1 4 3-1* una ho raccolto le fi arte 
cure.^/f M. Ch’io haueua in eafa mfin Paltr’hieri, «761 .Eh 
gli farebbe in fi ne nel fondo caduto. 3 4 f . Quanti nobili habitn 
ri, di famiglie pieni di Signori cr di donne enfino al minime 
fante rtmafer uoti, 4 1 . D’andare 1» finali Rema 1 xy. Difille 
citarlo non refiaua giamat infine ottante che’l giudeo etc. 

I a y .Io fon aecoci'o per andare infine d Firetf nerica 

pofeia ch’ella Pha prefi\egli fi farà fuo.i.ccrtamete , « a 1 8 . Fot 
te le ricche gioie porre infatuo, x 3 6 y . Et in Irene di cefi fatti 
glie ut diffe molti etc. » 07. Et 7 breue co le fue parole ere. « 1 7 
E 1 1 breue » cotalgmfs.i.^ tochiuder breuemete 1 7x9 . Tutti f 
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pan uigh furono indiffa fir acetati , » * 7 • il fin trite » prelato 
dal Papa infuori, ere. t 8 * . Dalla firzjt d? iddio infuori , ere. 
i • 4 * • La quale in quel meco tempo era tornata, 3 6 % ,TÌ con- 
uerrebbe in quefo mezj dire terre or ottoni, 6 88. Afa in tanto 
differente da effajnquanto q negli forfè in piu anni.cr quefii 
nello fiat io di una fola notte adiuennero, ) i i .Et certo in que- 
sto pofi ogni mia turinoli non uedere à te,nè à me jnquat o per 
me fi por effe operare vergogna fare, 9 1 f . Et cominciatolo con 
la coda dell'occhio alcuna uolta à guardare! inquanto ella po- 
lena f ingegnano di dimostrargli etc. 1 7 8 B.Sen^a alcun fi e 
no di uergognajn tanto che la potete delle meretrici j de gote 
xjm et e. 1 30. Madonna per quefio non rimanga per "\na not 
te fi per due intanto /he io penfijloue noi pofiiamo effere in al- 
tra parte con piu agio, 174 6. Et intra Coltre "ina notte uide 
il /lè ufi ire eie. 6 .In perpetuo u' amerò ,701. Etim perpe- 

tuo laj ciarlo ne fuoi difendenti jrdmo, 140 .Se non che fiate 
R inaldo nofiro compare ci uenne in quella.i.tn quello infante, 

1 ; 1 8 . //! quella che 1 reali fòpradetti ragionamenti fi face- 
uan diede il giorno luogo alla fiùrauegnente notte PH.Tn quel 
la Florio ? appreso allei, r H.ch'muan fifiiro luffa innamora 
ta, 8 7 9. ^A ccorfefi che innato con ss fatta donna parole fi git 
tarebbono, 1 G f .Perciò che tnuanofi affaticano. 7 1 8 .Lei mua 
ne mercè addomandante uccifi,9 9X.Afa intano andarono i 
prieghi, i 3 9 s . /nuanjtc.Se noi fapefle à cui la mia bellezza 
piace, noi in nero tacere fi e dell' altre, 961.14. Canale affé la ca 
pra inuerfi il chino, ; 9 o .Et me fempre in padre terrai la oue 
Infogno ti f offe tal paternita.i.m luogo di padre. PH. 

IN ^Abbandono. in^ecconao.In^yfffetto.In Breuc.m Cerfo.In 
yjArnefe.Jn Pubhco./n Sorte, In tutto etc. tutti a i fuoi luoghi. 

1 N ^AC E R B JT I,uedt alla par t tedia Acerba. 

Inacquare . utdi alla particella ^Acqua. 
ltutinire, per empire col fiato, bagnare jnoBare etc. Con quieto 
mormorto andana il negromante inaffiando. quel terreno 
VH-CT diffe ani bora rinaffio' . Et quel medefimo terreno di 
fuoco , cr d'acqua, ir difolfo il negromante R .PH. Quel luo 
IO fu d'odoriferi liquori tutto muffino .porgendo diletto d fe 
fieggtanti.i. profumato. PH. 

Inalzare. «rii all infinito ^yilxjre. 

I N ^A NEL L^A T l.uedi ad inetta. 
IN^ARSICCI^AT O t mezj bru fiato. Et uedendo la don 
na fua non corpo humano } ma piu tofio uno cepperello marficcia 
to parere.* 8 f 4* 

I N ^A SS ETT o.uedi la particella u Affetto . 

Inafprir c,urdt alla particella sfiora. 

IN B o A N D o.uedt alla particella Bando. 

IN B R IF. r E aedi alla particella Breue. 

I N C^AAt B I O.uedt alla particella Cambio. 

I N C^a LC I ^A M E NT l. Et alcuna fiata con pieciola na 
media fole auano le folate acque, et con maefireuolt reti piglia 
nano 1 paurefi cernì, CT fieffe uolte a gli uccelli dell? aere non 
paurosi con pm potenti di lorodauano I . dilettemi i à ugnar - 
dantit.eonSlrrngimenti foderiti .PH. 

\tiC2kure,per foQecitare,(T per costringere. Pregano il pallo- 
re che fina ffe,cr comeuoga del fuonof incaici ma a fonar e. 1. 
co (ìringeita c r foli ecitaua che fenaffejtc. Philocolo chea fuoi 
pneghi dir noi uoleua. cofi INCALCI ATO pur diffe , 
ete.SAÒSl retto CT follecitato.. P H.// castellano non re fio di un 
calcare le fue purgherò, etc. onde philocolo I .diffe fife. P H. 

I N C^A N T^A R . Lo Incantar della fantafmajtc. « f 1 7 . 

I nrantare. Diffe la donna, ben la so 10 J. 1498. Diffe C tanni fi 
come ri nca ma ella ? 1498 .Io per me non mi terrò mai nè fai- 
na jtè ficurafè not no la incantiamo, 1 4 9 8 . io uoglio che noi 
andiamo ad incantarla, r 499. poiché in quefiagmfa Itebbe 
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tre mite lafantafma incantata, 1 j o r . Ben uogho uedere fi 
quello però e i nca 11 ta to,<r che chi «V fife, ueggia le marauì 
glie, 1 6 y f. queSli fon uerminijogh incanterò , o* f aragli 
morire tutti, 1 fi 8. 

/ N C^A NT^AG IO N E. ine ante fimo, Incanto, ma no 
nell ad? un' alt a Kt f 1 7 .Et 10 farò tfia notte l'i. fiorale gal- 
le del gengiouo, 1 7 7 * . Et che lece per fmi I N C A N T E S I 
M l ogni notte fi giace,! f G? .1? herbe, CT l* \.leueranno poco 
tu. Che non tifai tu mfignare quello l N C A N T E S I MO 
che tu poffa fare caualla di me etc. 1 1 1 1 . Molto di qucSto I N 
C A N T AMENTO ufi con effohu, r f o 1 . alcuna cofi 
per fer zjt d? I .fanno , 1 109. F tee à fuoi fiatdii , CT" ad ogni 
perfetta credere jhe per INCANTAMENTI di demoni 
quefio loro f off e aucnuto.ne tefii antichi fi legge Indo£(amen 
ti di demoni cioè indurtene, 1 8 f 7 • Ogni cofiguafit dallo 1 N 
C ANTATORE/ 4/f4,no6. . 

I nca pe Arare. arri* alla particella Capeflro. 

Incappare,^ intoppare?) incontrare. Per non l.nel fecondo er* 
rore, 197 ./• mille lacciuoli t'hauea refi intorno à piedi , che ti 
conuemua in uno | .ne poteui l.tn alcuno, che in maggiore uer- 
gogna caduta non fofii , 1 6 3 3. che tu fia pofiiafiuia.cr piu 
non incappi in qurfte fi toc che effe, \o 1 3. pure il giudice per 
la prima notte incappo* >«4 udrà per confimare tl matri- 
monio, à toccarla , f 70 .Et credendoli la morte f uggir e,, in quei 
la incappa ro no, 40 G.Tt purgo, che come tu nc fin lacci in- 
cappa Ai, mi manifrfli. LA. 
incarcerare, redi alla particella Carcere. 

I N Ciyt R ICO ,tl pffi, la grane fXa. ^ Lauretta lo I .pofi 
della feguente noudl a, 117'. 

I N C^A R N^A T IO N E.Eranogh anni della fruttifera I. 
del figlimi d'iddio al numero peruenutt del mille trecito qua 
rant'otto, 1 3. 

IN C^A rT^A MENTE, redi alla particella Cautela. 
INC E N S O. Et tre granella d'incenfi, 1046. 
INCERA T^A. redi alla dittione Cera. 

INC E R TyA • redi a CertexjjS. 

Incefpiare . redi a Ce fughe. 

Inchinare, ^l fm pnmitim chinare. 

INC HIN E r OLE, etc. Vedi alla particella chino. 
incita re, per allettare Alluere. Cofi tutte da \. le deboli menti a 
cofi meno che honefie, 1409. Incita ndogli il buio, cr l'agio, 

C r il caldo del letto, a sj .Et lui alla uendetta con ogni lor po 
sere incitarono^ 3 f. La Fiammetta da dola canti d'uccelli 
I N C I T A T A, fu fi leuo. 1 1 3 3. Imfiu ramar uhi piu da 
furia jhe da ragione INCITATI, 1187. INCITA- 
T O d'amore .cominciò fico jtc. 448. 

IN COL I,gli habitaton.Et àgli {.parlando jtc A I. 
incominciare, redtalfiopnmitim Cominciare. 

INC O M rT^A B 1 L E. iddio diede per legge l.à tutte le co 
fe mondane haucr fine, 3. 

INCOMP^AR^AR IL E. Con aUegre£fa 1. 1 1 8 6. 

I N C o At POR T^A B I l E. AI effer Ricciardo fifeneua do 
lore Incomportabile, f 8 f . 

INCONSID ER ^ATO. redi alla particella CÒfiderare. 
IN CON T^A NE NT E.Lat.iHico , ual fibito, tofio etc. I. 
gli occorfi nell'animo un pen fiero, 1 8 %.I quali I . il domando- 
tene, etc. 134.I fi ffigho in far fetto,i 14 . conforto della 

quale gli due amanti l.uennero ,413 Et i . effergh aperto, 

6 3 8 . ciche il Beffigliene \ . panificò al Guardafiagno 1084. 
Gianni 1.1/ fenti.i 496 . Et I. fu tolto uia.x 318. 

I NC O NT R^A, Cr incontro . Come ^Andreuccio fu preffo, 
effa ! da trefiaghoni dtfcefe. Ne tefii antichi fi legge incon- 
trogh da tre gradi Jcefe ,317. 
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JN c O NT R O.A**jfi fa \.J Puctr mia,xxx.Glì fi fece 
J.7 i i .Gli fi focena I. • boo.Traheuana de fasti di Calandri 
ntd maggior piacer del mòdofacedafi tal natta dare, fi carne 
damandola dalla fna danna t CT sbanda un pettine d'amar io , 
CT quando una brfa,!T un toltdino cr cotale ciancicali' J. 
ree ondigli casali aneli etti cantr af atti di nmn malore ./. in rt - 
compen/a, 10 44 -Le fi fece lietamente dicendo etc . 

INCONTRA RI O.nedi alla particella In. 

lncontrare^/r /controre /renare. (7 per interne mre, per abbat 
Cere esculenti a malta e fenda incontrato,///. 8 1 j. 

Incoronare,*/^/ al fna primi tino Coronare. 

IN CO R T I N AT O.nedi alla dittane Cartina. 

XNCREDIBIL E. io. La. incredula etc. aedi a Credibile. 

in. reps re, per riprendere . Del fna errare increpandoio 


etc. a M. 

Increfcerc.cr r increfcere, per fafltdire, notare etc. G li cominciò 
forte ad \.cb l'anima d'uà eafi nolente fama huoma andajfe 
a perdutone, t 1 3. Di ciò thè fatta haueagh increbbe, 1 170- 
1 1 o j.AtarauiglioJii Al inuetia dd'Jtrtj(a delT anima dica 
fte,,cr del fna Jieta proponimento cr mere Oberali farte.i. 
gli ne mcreUe , 11 40 . ri purga che della mia giouane^a 
»'incrcÙ3./.w/ doglia,** x. 1 896 .Hata ehefontuntit mi pa- 
scteli aò u'i.CF ansj ch'io muoia d mifincardia di me ni ma 
mtatej o {.Deh mcrefcati di me per Dia ( 7 " per pietà, • B 3 1 
^ me medejima increfte andarmi tanta tra miferte rtnolgen 
da,ax.AiaJe iddio m'aiuti di uai m'i. 93 3. il malora fa hua- 
ma al anale d'^tUaln andina ina cicca, i. dolca ,783. iddio 
al quale forfè di me increfceua, 468. Eia n prega, thè 
non t\ixttk*ldjfeltare,ii 94 .Pcuhe latitare non l'i* 
• 7 9 9* 

INCROCICCH IA T E. medi a Croce. 
incrudelire.*//!/ fatta a Crudeltà. 

IN D R N O.ttae in nana. Et quando io farò necchia rame 
dendomi Indarno mi dorrò d'hamer la mugtondmqtj per dm 


#4,1338. 

INDEMONIATI medi à Demani. 

IN D E G N O.nedi al fna pnmtuuo Drgma. 

I N D J A, rr g l,nt - Dtjfe aUhora Buffalmacco. Per certa egli 
manie menate d'i .ninna à torti il forca, ma alcuna di qmiti 
tuoi numi dee ejfere flato. mediti laquendi.i.da parte frana , 
177 3 .Dirai alla mia danna /he di quefla non Jha in penfttra, 
thè fi il fna amante foffe in I toghe la faro preft amente ne ni 
re, 1 8 o 7 . Et m brune per ut nm fino in 1 fa fimaia, la dame ia 
tu giura per Ihabita eh 'io parta imi affo, (he midi molare 1 penna 
ti etc. 1 4 3 8 .Con ptn macchie ,cr di colon thè mot dr appi f af- 
ferò rartarefihi,o INDIANI, «44 9* 

IN D 1. Fac.Lat. Dapai il Re rigidi filma per fieni ere dinenne 
di cufi uno. che cantra all' ha no re della corona Jenna tafa som 
ma refe da Indi tnnanzj ,10». 

IN D I UT R O/b monumento dinota. Et tarnandafi I. » • 3. 
Et prefa mn bufane gh cani caccio 1 . 3 6 3. Dubitando fi traffe 
j. 3 o 3 .Sentii dir laro alcuna c afa pento di tarnarfi 4 cafa, cr 
malti 1 puffi i.fie ne comincio a mentre, 1718. 

INDIFFERENTEMENTE. Cominciò il già detta 
ganaceiala I .in agni parte à nafeere, 1 6. Di d't, cr di natte I. 
non come hnamim,ma qu.tftcome befhe marmano, 3 9. 

IN D IG E NTI.Nò dimenticadagh I .ru.Fedt Aiaritia. 

J N D IT IO. Et ambra era c ertili ima \. di futura morte, 1 7 
Far fi buona l. dando à ciò, che nella fruente giornata fi dee 
raccontare,* 09 4. Et franando per ajf ai manifejh INDITI, 
Imi e fere meramente Ginfiedt, etc. 378. 

IN D ITT IO NI. Come la danna htbbet danari, eafi fi co- 
minciarono le 1.4 mutare, Cr dome puma era libera l'andata 
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alla danna ogni molta , che à Sai aletta era in piacere, eafi etc . 

1 944. 

Indirizzare./'/^/ al fma pnmitiuo Dirizzare. 

IN DIF 1 S I B I L E, Perocché fumare 1 .cafa fi trama. PII, 
INDOSSO. Fedi alla particella Da fa . 

J N DOTT I.dal nerba inducete. Rim fona dalle ragioni di 
Tito J parentado , CT alla fna amifia l.i.tu atifo condotti 4 
Ciò,x 900. 

IN DONO. Vedi 4 Dana. 

1 ndouinare,f/r Mattonare. Si pattebbana \. quella /he mai andaf 
fimo facendo, 1 7 » ylngegmamdafi di quella nalerfi 1.1970. 

/ N DO FI NI. E qnai di eafa,che per anenire era, come di co 
fa tnternennta furono 1 . 1 o x 6 . Atnbragiuala già del fma ma 
le I N DO V I NO.féx. 

IN DO z ZA Bt E NT I, mal I ndmtttoni. che per l .di de- 
mani qmfia laro fife attenuto. ne tefit moderni fi legge per I n- 
cant ameno, » 8 5- 7. 

I nducere , per conducete , pramocare, tirare à fare alcuna (afa. 
Itqu.ti eafi ad amare mi derno 1 . 1 uBo.La precedente nomila 
m’inducc à daner dire, etc. 190* 1 nducendomi ambra la 
paura del Nigr amante, 1x07 .S' ingegno //induccrlo affare 
gli fiat piacer 1,4 1 3 .H aurei ben potuta Vira inducerti affare 
alcuna miodia. 101 .Di tener moda, il quale induiclse Me fi 
fir Gerì me de fimo ad multar fi, 1 3 8 4.L4 indulseci dauerfene 
fica andare, 369. INDOTTI, <//w/w^. 
Indugiare, per far dar e, affettare, etc Piacciami di tanta i.laefi 
feeut tane, etc. 1186. Sperando. eb forfè iddio, indugiando 
egli la affogare .manda fi t qualib aiuta alia fcampa fma. 301. 

I ndug landò fi pur di qui a domani, x 0x4. s'tlle /indugiai 
fero tanta à marnar fi, 1 3 7 x . 

IN DFG IO, la dimora, la tardanzjt . Et finzji dare alcuna 
1 .all'opera , 6 x.Et fenxjt alcuna I.i 3 1 .SenCjt troppa |. 660. 
Et come che la I .gli fareffe troppa, 1141. La quale ninna J. 
prefo, incominciò, etc. 1x14. 

IN DFSTR IA-Foc. Lat.la dsligentia/te. Fna cafa mal- 
ta difidrrata co I .acqui fl affé , 393 .F alar afe dine 7 dinerfe ma 
mere tifi è dd humana I.CT de eafi nanf ragionata, 1467. 
Inebbri are. Fac.Lat. Fedi aia diti ione Ebbre tfa. 

I N E STI M A B I L E. Fac.Lat. De quali era la molta udì 
me I . x 8 . E fendo ang affiata dal calda 1 . 1 8 4 3 . Et la fir ut 
Infogni I. x x 3 / . 

IN ESTINGFIB I L.Calara cb defiderano con l.fete bere 

il fna innocente fjngue. VH. 

IN EF I TA B I L.F.L.cb non fi pmo fihif are. Alani fifa ft 
gna d i. morte 1 3 .LY memoria de mofin antichi il mafira.V H. 

I nfacendato. Fedi aia ditetene Emenda. 

IN FA L L I B I L E. argomenta deia l. Unità, 1 x x.Co iffe 
fan*/ d' 1 .mitrarla . F I. 

IN FA M E. Fac.Lat. mal uituperata.il quale di ladronecci, 
CT d'altre mlffime cat unita era I. i o 9 0. 

IN FA Bi I A • Fac.Lat .Timo ehe i.non eenefigua,6o. 

IN FE LI C E. Fedi aia partieda Felicità. 

Infermare ,^/r debole ,pr mar di famtà.Fm fuo buono, cr fi- 
dai filmo feruidare, il quale infermi graurmente, 1 1 8 8. Pai 
ch'io infermai ^/ fina prefa à atta dà, 9 4. che huoma, 0 dan- 
na infermando non curaua di hauere à 1 fuai firuigt , ere. 
x 9 .Le uiuande grafi faccianogli huamim magri, C 7 il piu 
fini , (7* fe pure infermi ne fanno , non almeno di gatte gli 
infermano ,ett. t fxt. Et mafeb , cr fimine cb infcr- 
mauano,x8. Non cef andò tl pianto , (7* le lagrime infer- 
mo*. 1 ox j.A*<**e (begli 1.8 9 * 449*49 f* Aatnneeke 
la Brina di Francia ì.grancmcnte, 318. La beia gioitane, 
più non patendo 1.1136. 
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INF E R M IT^a' .Fe.Li.eontrin* delti finità . Sin. (y 
fin. Li queliti delle prede! tei. i 6 . liti purjj de etrpi mor- 
ti, cy alle l.x /. Tinti e fleti h min Atti* mi l.il.NÌuec 
ihiegfi,ncl.etc . 1 1 3. vAecih che tu di qurfii I. tun munì , 
fìi.chufitbt li fuil.h mofirjffe, 8 ji . Tinto ungo ,(y 
tilt huon tht uni l.negli fopnuenne,i (Ci. Comincio uni 
frinii fimi I . cy mirti! iti, 1339 . Pnrcui ftti quelli citili 
l.ncl locatore trijferrae,i 9. Vini* fini INFERMI- 
T A D E,ò Cigline il comune mirti He. a 8 .Fittiti [entra - 
ui dentri 1 enfino I N F E R M 0 , 1 4 - Ctfe liitmixiite 
digli INFERMI, 1 9. Molti I. in. Se furi i.nt finirete. 

« / 1 1 .ttc.Meffere.pu chi un tene ui fintiti tempi è ufitre 
d*l NfERMERI A,i 1 48, 

INF E Jt N O.Fo.li.vAMj inuelt ielT Inferno etc.it a. n 
creili chi munì furti rimine fé nell 1 cittì il Dite ite. 9 1.0 
Dtj degli immettili regni il fi‘ge .0 mitre infcrnili.O iter 
tu chili . o tenebre d'igni luce ntmtcht.FJ. 

I nfe Ilare. Krr. Li . mole]} ire. Fu il frittili confi retti ì rimiri- 
t ir fi. Li quii e, come ehi doluto non hiuejfe, fiere ueggendofi I. 
etc.i ) 3 x. Et non loquele iddio dentro mi filmili, (y infe- 
ttai dolerti il mio peecitt mini ftfi ire, 1 jo 8 . LI lumi don 
ni ueggendofi nullo flirtitele, ey ejfendo ai» di molti il fi 
te /timidi infettata. 1 / 1 1 . 

IN F ES T^A M E NTOyi.Ll.il mite fi 11, Il UHI . Tu ì 
mi cigtm di ammoni In f e fi unenti. F I. 

Infiammare./ 'se. ut ueii idi diti ione Fammi. 

INFIM „ 1 , biffi cr Ulte. VK.r.11. Federe uni di I. miferii 
ìfiite mie tlemre.i ) j.Huemt di natene l.pi t.ll etnefei 
mento itili fui l.ceniitiene.xx 36. 

I NFIN'vAÌ hori uedl idi pettinili In. 

Infingcn.urdi ilPnfinit* Fingere. 

IN FI N IT E .Infinite mite iuennt.i.mnumerihh,j6. Sm 
WPl fidecitndmi ey pure , 4 01. Di quell t/h'l. fonerete. 
474.IN FINITI nlildi etc. 1 B 7 . Dolci fumi d'I .fiermen 
ti. 1 8 6 4 . D'uccidere non un'huomo.mi I.i 1 6g.il cjuile id- 
dìi effendi egli IWlWTOitc.i.irnmenfo.j.Et effendi di I. 
more ctmlirrun. 40 /. si credoni li Itr uergegni f cernere, li 
do uè e fi Plccrtftino in 1. 6 j 1. 

IN FINO ì tinti che etc. 38 . a a 1 8. 
INFINTvAMENTE.fi. li. Etauuife Infintimente 
lieti. i.fimuhtimente ite. 991. 
infoca n.uedi idi dittune Fon. 
informile. aedi id'mfimti Formire. 

IN PO R M vAT io NE. nidi fitti ['infinite Firma* . 

I nfbrn ite.uedi il fu frinitili Fimi. 

INFO RTFNIOete.il iijgritu. Ftc. Lit.uediilfuipri 
mutuo Fortune. 

IN F R vA.uedi idi faticeli* Fri. 

infrimettere, per interponete, intercedere , impiccare etc. Mi 
ftlleèquel Du , che per In di niente /’inframette cheiliti 
non fin enei perla iccefi futa ftpri Poh ire. r » . 

I n freddare, uedi idi tatueli Freddi . 

IN FFO Rl.uediihi per tue di Fuori. 

INFF S vA ,aù fiafi . di uide nel petti uni grin mic- 
chi 1 di uermiglio,nZ untimi laureimele utili fede l.ìgui 
fiche quelle foniche le donne qui chimono refi, 1189. L ei 
te a urti del cult I N F V S E rudi ualinji mimi, 1146. 
Ingannare,^ faudire, decipereetc.il ijuile forfè per i. ni- 
trii, prrfe moglie, a j j 6 .Temtndi fate, non li dinne il utlef- 
yrl.tr98.1797.1j 3 7. 141 6. 5 rr Cup peli ette con uni fA 
fi ctnfefiune inganna uni finti fiele, 77 .Se'l mn nifi ntn 
aaa’f. 48 x.Dlfft vAndreuecte, coftoro mi a finn entree e per 
ingannarmi, j47 . Se muncchintnm’inginnitono, 919. 
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Duiitiuino forte non Ser CupeSetngli inginniffc , a ai. 
il uilenPhuimo leggendo li gioirne ijfii ledi , temendo il 
dtminuj'tgh li nienejfejo 1 . 8 60 .^A me tifigli li uofin 
fede, nelle fi ale Pumi rimetto, cy m’mgannafte,«« gu- 
fi irefit 1 fitti nfirt cr miei,» 4 i.Diffe ili' ieri tifiti in- 
frunnifit tu mn perfine come finn tmerririnti!' 104. il 
Re udendo quelle ferole, prefunfe li Remi di firn,!, ridine de 
cofiumi,ty di perfine effere finti INGANNATA, 641. 
che mudi me non ni trinerete 1.8 46.1 140. Perfine di ie- 
ne mi pire,(y pio ntn ne font ingannata etc. tff.Se effere 
le pire I. » 1 9 7 . Li quote tu an filfe lufinght hit |. 7 j j. 
Di te ferii finti 1.9 30. s'h ntn fini I.i 384 .che tutti alt 
ricche cofit aedtm. fieno ingannati,» 1 ». E qua ejfere l.iffii 
mimfefiimente ippinri, 9 9 6. il cefi che fipriuenne dtdi 
yrefumiun Inficio fginnire gh INGANNATI,! 346 .Sntl- 
fi tri uolgaijfejfe ulte dire un afi fitto prouerlit ,chel'm- 
gm nitore rimine fiefftì fu ded'l NG AN N A TO,f 16. 
Aquile rrouindofi di grm lungi ì.di quelle etc. 881. A/a 
trioni dedi min filminone oltre modo 1 . 86 /. Et Pio non 
m'infrinno un folte intrudi* m dimenici, 1 903. 

Sgannare, grr aure d' ingenuo. Et il cefo, che fipriuenne 
ied* preferì non Inficio S.gh ingèniti, ! 3 4 8 . Quefie afe Jet, 
ty moli nitri chetimi crino Igannaronor/r. 1404. Dime 
fgan nerei ogni ingmniti perfine, f l.Et pire loro, ogni huo 
me che di no li Hot effe Sgennire hiucre muto (y confi ufo. 1. 

terre di credentjl.i. A. 

I N a vA N NO, li frenile. Mandino finofciuto il fuo l.è ini 
tutt.x x 8 .Lificejfe itctrgere ded’l. 8 3 S .si die buon tempo 
ded’l .fato idi Siciliani, 1 9 8 1 .Lo I. ch'io ti firn etc. 1 8 1 1 . 
F/uemini pieni d'I N G A N N l,t 7. Degli imtrofi I. delle 
fui donni, 1336. £r INGANNATORE rimine fiefo 
ì pie ied'inginnao, 1 1 6. Punire hi. et perdonai ili' ingiù- 
tatt. / 6 1 -vAccioche digli INGANNATORI guadi 
re a li pefiiae, s x?. Dine ti Infici trifiertaeilTlN G ATENE 
VO L E amareni 164. Se non ftffe che le ippaite afe ntn 
INGANNEVOLI mi diurni del futuro non filfi Jfttinrjt. 
A tu. te quell lettighe, pei che confuta , t y con finge I N- 
GANNEVOLMENT E fame finite, ah. 

Ingegnare per mutftigire, etc. Con ffiuentimenti l’inge- 
gna di rimo nere ultra di quello etc. 7 6 4. Et 7 tutto pi. di fi 
rechili cefi hiiiii effetto, 163/. agi f . Ingegnandoci 
noi di firm htnore.ey fiacre, 1 9 1 1. Ingegnandomi di pii 
cernì,» 9 7 . 1 ngegna odali di fai* falere etc. 8 7 {.Et fi in- 
gegnano// lat tipo dictnfumae etc. a 9 4-Fiu di paere Pi, 
che d'effere buone, x 4x0. Et cin cenni /ingegnarono di mo- 
firae li Un difiuenruri, 4 1 1 . 1 Iquile cime che mola /’inge 
gnaffe di paere finto, t 6 7 .che egli pi . dPhiuere di la il fu* 
pmtere.i 06. Hiuei ì Cui fardo miniai i dire, che di Me- 
ntre pi. 914. S’ingegnaflero di fioriere quelli fato , 
1 } i ,F'i ngeg na (le di terre un mede fimi ì Trini d^tc. 771 
S'erint molte ingegnati di tirai Guide etc. 1434. in- 
gegnati il nttntrcthij'ingtgui, 6 1 9 . Cerne che tu afe i n - 
Regnato di dimefirami.i xt.cbechiiltrmpè !.. ti beffi . 
re, etc. 117.88/ .Perle proftniifiime uidi mi fin I . d' indi- 
re.»» r, .Inquina elle pana ringegnaua di dimorarli . 

1 788. 1 / co.s'l.di an forfait, 1167. Cerne megli, piani- 
no l’ingegnauano di anftrtirli.q 37 . a 14 1 . j-’ingegne- 
raì 4 fan potere iPicqui/ìae li gran fui, 1181. f’ingegne 
rebbe di cipucergh 1380.01 lena lena di itjft rn’i ngeg ne 
rei, 1 1 o 3 . D'immidae me fiejft jn’l.90 j.A/’i ngeg nero' ì 
mio potere diademi grette, 7 m.Mimmeue I.171 Unge 
gnerommi di dire cefi tre. 1 4 90. Et intieri li tue iflutii 
ufinie nel ftuedaef ingegni li ma bemuelctii aquifiat 
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tt i f.xxoi. cht u m’i ngcgnoi« f 'urtrt ì m, 8 97. s’m- 
gigno' J'uUhctrlu tjfjrt eie. 4 1 j.S’k-Jnutitrt Btltrtmt , 
8 31. Ce. pdri/t jjfiii i'ìM rimimrU d.;l frifinmtnf, j< 4 
188. 1 9 14.fr ingcgnofsi àfu» tnccrc di f -irgli frtiUtrt.i. 
s'mfrgni,* 1 1 1.1 .Jiftrglifi untare, 1 30 ». 

INC EG NO.Vr. La. U mauejl nMuiJr rie. Cm grande 
1 .celerò che gli guardatane, arruffar, 9 ft 

mine di fKe.cr grejfe !.> ,.Nm tt finte di cefi grejfe l.f jx 
Signore ajfat Immane, C7* di benigne 1.908 .che 1 1 ue t, è re- 
tante, f 37.1 3 tJ.Sra d'a/te l.i 64 6. Vi grande intelletti, 
di fetide 1. « 94 8.Z>i marautgliife Luto. D'alufime 
1 alitate, 116 i.Ceu 1.4 tafa fuagh bornia [indulti 1 cen ar- 
te jt cen ajlntia,i 3 10. ^tgu&aii le 1. 1 40. Ktmafa adun- 
ane la eajfa nella camera, con certe fitti I NjG E G N I a ferra 
la.i.artfinj ,o ordegni, f 40 . 9 1 4 .Rimare tentai ere ad 

dar mentati f . 1 • 4 6. Satta tttrftJsuHe ferme dettami ni fi rena 
nana maramghofi Lete. 1 40 r .Safra tutta Pafiori INGE- 
GNO J. 1 i i l M O.m. 

I rigelo!*! re. »«/j alla particella Gelafia. 

Ingenera rc.uedi .di infinito Generare. 
lngeutilire.»e<// alla particella Gentdezjjt. 

JNG HI LT E R R^A.ll Re d' Inghilterra, etc. 163. 
Inghiottir t,pfr ingoiare, deaerare etc. O Nettane inghiotti- 
ta la prefinte nauc.PH. 

Tranghiottire./^»»»/ nan apparane hara a fare fnefie in 
giurie d compianti, ne a T. gli hmmwi.f l. che Cuna tran-% 
ghiottifce/e nani, & l'altra ctc.L A. Et aitanti s'apra la ter 
ra,ir wrtTanghiotta.F I. 

Inghirlandare. medi alla particella Ghirlanda. 

Ingiallare, uedi alla particella dalla. 

Inginocchiare.l»^»»/# INGINOCCHIATA forte gli 
gridano mercè, 1 30 j\ Inginocchiateli r inerentemente, com- 
miato domandarono al ^r.nif.G/i/inginocchio'» piedi 
7 f 4 .La quale come quella cefi cefi Inanca mdegU Plnginoc 
thi'oinnan*j,9f&. 

JNGINOCC H IO N. Piangendo ir Ingmaechicn dwan 
xjal Saldano git t atifi, 1 6 \. La quale ì. donanti al Signore 
hnmdmcte fregano PH.Pafefi INGINOCCHIONI» 
gufa che adorare u*leJfe,%6a.Lw,chc ìJlana lena in pte,ir 
13. 

Ingiongere.acf/i alP infiniti Giungere. 

INGIVR Isji.Vo. La.la ojfefa, la calunnia.^* fugg'nttan 
ta \.dtHa fortuna, 1 1 6 f ninna perfino fa I .ehi honefta- 

mente ufa la fina ragione , 4 f- s^Alle quali affai finente fa - 
gena I . 8 6 . affare alcuna 1 .4 perfida, 101. Quanta ir qua 
le fiatai .la quale tu m'hai fatta nella mia propria figliuola 
3 7 9. La fortuna quafi pentuta della futura I. fatta a Cima- 
ne ,t • 6 o. Qual f offe la \.nceuuta,\l « 6. Ogni \. rie cu ut a ri 
mifi, 78 9. La fina I. non diuturna minor e, 1 8 6 3 ./ afijferrei di 
ritenere (f appo maggiore I.» » $ o.Tonon uenganella tua pre- 
ferì xji per uendetta ch'io attenda della l che m'è fi at afatt a , 
etc. x o t . lo uiuendo ho tante I N G I V R l E fatte a Do- 
mcnedio,etc.6i.Sofiiro delle \ .fatte aliante a tartan 1 9-C# 
me Poltre I .della fortuna houea fiflenute.etc. 139*. Rmal- 
gendofi poi ad mlrogtualo INGIVROS AMENTB 
domandando, 169 .Et di nume I. crucciata pari ondagli ,66 7 
Vergognando]! delle parole INGlVRlOSE.pi. 
Ingiuriare,^* far ingiuria. Sentji mitre fi vr sbendando oltre 
la conueneualeej^a della uendetta l.daue l'huamo ft mette al- 
la ritenuta ingiuria uc uditore, 1861 .L'hauere altrui ingiù 
riato,r/r.fi7 f* t 

IN G irSTxji MENTE* Voe.Ldt.uedi a GÌufiitia. 
JNG OR D IG I^A.unfatiaiile uelenta.Gulfardo udendo 
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La I .di coflct, 1 6 8 9 . che già per prtCfy INGORDO»#» 
lofi lare He, etc. 1 9*9- 

Ingozzar e, per inghiottire. Haucndane alquante dramme in- 
gozzate,! 9 1 9. 

Ingranare, redi alla ditetene Graffetta. 
INGR^ÌTITVD IN E. Ingrata, etc. Vedi fatta a Grati- 
tudine. 

Ingrauidarc .Vedi all adir tiene Grautde'lgjt. 

Ingrofsarc . Vedi oda dimane Graffila. 
JNIMICHEVOLME N T E. Vedi d Ninnila. 

INI QJfl TxA. Vac. Lat.la malignità . figure la t .de 

gli huomini, 1 6. Et fi mmifin dicono della ginfiitia,cr dPld 
dia /Ime fina della \-ir del Dianolo e ffec ut or 1,7 % 3. Cefi INI 
QV O tempo correndo, 3 8 . Da qutfio crudele ir \.hnamo,etc. 
f 6 3 .Mi hanno riputata crudele ir I.iT Ufi tolette. 1401. 
il nafira mefiiero,che a laro pare I N I Q.V I S i l M 0,9 1. 
IN L VO G o, adueri.it fato. Vedi nella dit tiene Luogo. 
JNNxAMOR^AM E NT O.M atteggiar la di quefla fiua 
J.x o 9 -Cimine ut a fi dal fua prima 1. 8 4 6 . Lafeiati fuai al- 
tri INNAMORAMENTI di fuori, 1014. Intendo 
raccontami ~>na INNAMORAZZO contadina , più 
deridereste . 169;. 

1 nnamorar t. alcuni fermano inamar are. Colora fichcrnenda, 
che tener doghino jche alcuno per udita fi paffa 1 . 9 96. Far cefi 
tofio l.hna cefi fatta dona,* 04 1 .che di lei l.mi fece,x 1 9 j 
Si dolcemente d eorem'ì nnamora , 1141. figuir quella 

om dtffofi innamoraifni,9 1 6 .Dunque non tifare haue 
retato off Ite a eafa tua, che tu ti uai innamorando per Pai 
fruì ? xo y x . Di lei ardentifiimamente innamora udofi,4 1 9 
Quando noi di lui ^innamora fte,7 J 9 . D'uno giouanettafii 
fina filetta INNAMORATA.! 78 f. %yt ernia danna 
piu I.che con ftgluta ri (fife, 1809 .Vnagentil donna c T Iel- 
la, ir altre ad ogni altra /. 1 4 1 9. /. si, eht'l mio cor pere. 
a a 4 * .La quale è 1) forte I.di me, 103 f .Poi else di lui fm I. 
1143.3 1 6 .Et canti >» paco di quelle tue cantini I N N A 
M O R A T E, a 040. 1 .donne, etc. 1 1 xo.Qntlle che I. fino da 
donerà, 14»*» ilche degli INNAMORATI bitumini 
nan amene ,7 .D' alcuni che qui ne fona 1.6 o. L'ufantjt de già 
nani 1.107 o. Et fi I. flati fìetefo fetente. 1 00 f . il piu 1 N- 
NAMORATO huoma del manda di una nafira utema , 
8 4 4. La inefiimalil lentia dftla I.gtmane,\ 1 f 3. Ette iella 
1 . 10 y 1 .Tanta già /. fi n'era, 1 334* Per la mitra ielleixA 
I. fina, 7 o 3. Lm ej fere di lei I.ì 01. Se tu l.nonfofii, j o o. Sa 
era di lei 1.1x7 a. àrdenti]? imamente di lei 1NNAMO 
RATOSl‘,1 f 87.04/7»# INNAMORARSI dilei. 
x 1 94.j’innamorera' di mi incontinente, 1 8 99 .Eglts'am- 
fa,che quante femme il ueggano, tutte di lm /innamorino, 

1 447 .Di lei gli duegiouani /innamorarono^ a * . ter ut n 
temente Puno dell 1 altro /innamoro', 37 1 . Di lei fui itamen 
le Pi. ax f . Della quale rffo si feruentemente Pi. 800 .Di la 
oltre modo Pi. 949. Innamoro Hi d'uno affai ualorofe hm- 
mo , • 6f x. 

Difa mora re. Farti di lei innamorar e, che quello ned endice 
to mila cotati D nm Phaueffe fatto. Vedi a Capellina. L A. 
IN N^A NIMBATI. Vedi ad^Amma. 

INNANZI, figmfica prima, piu tefU,oltra,etc. CT daffi 
al tempo paffuto , ir al futuro , al luogo , ir alle tofi. Da 
quinci innanzi, etc. 193* Macon delùseratoconfigho Chi - 
fiordo tlefft I.ad ogni altro, 9 1 6 . Quefte cofi fi mlcuan pcn- 
fare I. tratto, 7 6 o . Ma molto piu f due P anima della Simo- 
na I. tratto , etc. 1 o 60. Tu ucdi I. tratto come 10 fino iella 
etc. i 8 9 4. PiugeUfo non fu per lo I. 8 17. Dtffe di piu non 
intrometter fi per 1.6 60. ^Ua chtefa da lm prima eletta /. 
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alla mirre, 3 1 .Et ancia io la donna \. a guardar fi perfida ue 
mjfi 1 104 .Et pereto attuo di fdrji l. tratto la p art e fia, 30 7 
A FA N TI. Vedi al fio luogo. 

IN NA T^yf.Per quefia loro l.mifina ,&* attonita , 17*6. 

IN NO C E NZ ^ A.Foc.Lat . Della fina {impilata ,cr l-etc. 

1 1 6. Fojfi fede data alla fidi. 4% *. Perla l.dt quefli due, 
1307 .Et ricompiuto INNOCENTE, 47 1.7 f 1 .Compendo 
Ruggieri ejjere l. 1 1 io .Con la morte d' ‘un* altro l.etc.x 30 j 
Due INNOCENTI figliuoli del Conte , etc. f * o. 

INNFMERABIL E.Foc.Lat. Fedi à Numero. 

IN O P IN AT O.Foc. Lat.non penfato.jl cui beneficio era I. 

3 9 7 . D a f ubilo I .amore mi trono» prefa. FI. Gli affanni 

INOPINATI opprimono finente altrui. F I. Con morte 
INOPINAT A .t.non penfata, ioyo. 

INO R D I NAT E Z Z A- Ma cofloro mor dinoti, O ' tua 
tettali finente tt meneranno ad ira,(r la loro i.ti fora more- 
na di penfare . P H. 

JN PENDENTE. IN P E RP ETFO.IN PIE. 
IN PFBLICO. IN QffE L LA, etc. Tutti fino al- 
la particella IN. 

IN P R l Ai A» cioè innanzi . Io Miglio in prima andare a 
Roma , t » f. 

/ N QS /S ITO. ^tuffando non di ciò allentamento di mefite 
dentea nello i.ma etc. 1 68. Fatta I N Q.V I S I T 1 0 N E 
di quefia opera , 3 9 ». Fn fiate Minore I N Q. V I S 1 T O- 
R E della heretica pronità , 1 6 7 .^4 cui Pi.fanttfiimo O'di 
noto di fan Giouanni Boccadoro dtffe, etc- 169. 

JNR E P RO BA BILE, redi alla dit tiene Prona. 

jnntrofirc.f'r^ alla dittane Ritrofia. 

\nhl2rt.red1 alla dittane Sale. 

I N SA LA TP Z ZA. detta dal fai, che dentro ui fi pone, 
fi comedo Latini acet or tumulali' aceto la chiamano. ET molte 
mite banca hauti to depderio d'hauere cerai ì.d'her bucete , 9 B . 

IN SA L FATI C H ITO. redi a Saluatichexja. 

IN SA L v O. Fedi alla particella in. . 

Infangumare./'ft/x.i Sangue. 

IN S CA M B IO . Pedi à Scambio. 

/N S E G N A • J l ^nale a bottega fona in mercato uecchio 
alla I . del Mellone. 1009. 

SO P RA IN S E G N Afi fioprauefie militare . Ne 
mai in alcun fatto d'arme andò, eh'' egli altra S. portajfe, che 
quella che dalla g tonane mandatagli f offe , » » j 6. 

jnfognar , per ammaefirarejtc. Se \n fognar gli fapeffe dono 
Nat bari dimoraffe,x 160. che non ti fai tu infogna re quel- 
lo incantrfimo? 1na.181.196.f71. Quella finta parola 
del F angelo , che incomincio chrifio à fare CT ad fnfignare, 
767.140 j./tfr’infognai dire casi,\ 77 ».infognamegli,CT 
io onderò per e fi, 1 fi 40. Nuli' altro che finte or at ioni info- 
gnandogli, 891. Piaeciaui ^infognarci dine noi pofitamo 
meglio albergar e, x 3 1 8 .Et mandato il compagno fio con effe 
lei nel palco de colombi ad infognarle il Pater nofiro,etc. 
r f 1 f. Fé fare in molte parti "ina grida , che chi il Conte d? 
A n aerfa.ò aitino de figliuoli gli infognai fo/fr. f 1 9. 1 8 7 8 
AHa fineflra dalla £ tonane infognatagli, f appoggiò, 1 199 
La fante dtffe Madonna infognatemi erme ere. » 1 1 4 .Giac- 
chetto prefieglt alti guiderdoni per hauere infognati il Con - 
te, e figliuoli , f 14. Ma forfè piu che quattro Pater nofln ne 
hauea mfignati alla fanticell a, 1 f 3 1 . Non forfè alcuno altro 
l'tnftgnaffe di conofceregli di del lattar are jome egli l'haut- 
ua infognate le fefie, f 7 3. Se n'andò à quel bagno , il qua- 
le Ricciardo l'haueua infognato. t.moflrato ,dtfrgnato, etc. 

7 30 .Al giardino da Pajqumo INSEGNATO fi uban- 
do, 1 o n.Mtfftr ricc tardo alla fia moglie infognaua lefe- 
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Si e, (r gli digiuni , 1 09 f . r f 1 y. Speffo /^infognavano di 
buone or ottoniate. 1 4 9 x.Doue tu uolefiila figuirejà io ^in- 
fognerei, 68 f .lo ut ne infognerò' bene Ima, etc. 196.711. 
Infognerotti adunque con quefia tua noia, che tu fifiteni , che 
cefi fia lofiherniregli huommi , 1819.7'! pnego che tu w’in 
fogni come tu fiffen quelle ingiuriente, x o 1 . Meffer lo fiate , 
che co fi bene r’in fogno’ la uia da uenirci,6 7 8. Menata lagio 
nane J opra un de loro le t tue III lei. come fiore fi doueffe a doucr • 
incarcerare quel maladetto da iddio ,8 66.149 ì-M'lnfignò 
una finta C 7 ~ buona or adone. 1 4 9 9- 1 nfognogli il luogo do- 
me hauea 1 panni pofii . 1840. 

Rinfognare . u nofire firmine hanno digrado il camino 
ifmamto,nè morrebbero già che'l camino fiojje loro rinfogna- 
tO.L A. ì 

IN SENO. Fedi alla particella Seno. 

IN S E N S AT Ojcioe finxjt finito. Foc. Lat. Quantunque Fe 
rondo f offe in ogni altra cefi femplue , CT l. in amare quefia 
fia moglie era fauifitmo. Alcuni leggono difiipitogoo. Com 
le pungenti fillecitudini d'amore da I . animale n recarono ad 
ejjere huomo, 1163. 1 NSENSATAMENTE creden 
do quello che mai non le piacque.», llolt amento CT fuor di firn 
t intento. I A. Dando 1 .effempio à fuoi di fofienere ognigrauo- 
fo affanno. P H .Oime chi i colui, che cerca di uolere a re lemure 
la Ulta.cr àmc\? V H.ll Duca I .con Fiorume.? H. Quefit 
donne cefi iftratiate, cr fiegiate,CT cefi dipinte, ò come fatue 
di marmo mutole, cr I N S E N S I B I L I fi anno, ò fi ri- 
fondono, erc.x 04. 

IN S E P ab AB ILE. Vedi à Separare . 

Infidi ir e, per mole fareste. Foc. Lat. che Sofronia occultamen- 
te fia diuenuta moglie di Tito Quinto , per quefio il lacerate , 
min acciai e, cr infidiate,i 1 97.0' infornai furi a, onero nomi 
ca fortuna alla mia cafta felicità infìdiando. F I. 

INS I D 1 E. 1. inganni, agnati jmbofeat e Me. Foc. Lai. Ne al- 
tra cagione mi fece mai alla tua ulta, ne alle tue cefi I . come à 
tradir or porre, 3 8 1 .Percioche igelofi fino INSIDIATO- 
R I della mta delle gtouant donne , 1 f 4 8 . 

IN S I E M J?,cr Infime. Le f emme rannate I. f 6 . Ad ha- 
uere intelligentia 1. 1 f 3 6. Quel cuore con l' altre interiora L 
« 30 4. Due equah inficine erano la notte andati ad mmola- 
re, 1303. 

INSIEM E M ENTE. Ne fu una bara fola quella che 
due,ò tre ne port o mfiememente, 3 f . Tu Leon lui ogni mio be- 
ne,CT ogni mia gioia te ne portafli. FI. Oime chi e colui, che 
cerca di uolere à te leuare la mta CT à me ìf? H. il Duca I. 
con Fieno, etc.? H. Dando I .effempio à fuoi di fofienere ogni 
grauofi affanno, p H. 

IN S I NO off ante, etc* Fedi alla particella In. 

IN SIP I D E.nonfalate,finc.afaporc.Foc.Lat.lefiefiioc- 

che CI* I parole, 1878. Di gran lunga è da e leggere piu lofio » 
il poco cr faporo fi, che il molto ,c r INSIPIDO^i836. 
IN SO RT E. Fedi alla dittione Sorte. 

INS TA N Z A-t-requifitione. Non mi uogliate ad I. di que 
Hi maluagi huommi franare, 140. Ad l .de prughi miei, 

6 7 6. Et per la fretta.Foc. lat. Cominciò à piegare con gran - 
di {lima 1.6 8 f .Et con grande l. il pregò, t & So. Con grandi fi 
finta \ , molto lo nehiefe, 1013. il Giudeo da cefi coni mona I . 
minto dtffe, 11 f.Con piu lui fi conuten dimofr arcate. 1 » 8 8 . 
Con più 1. la comincio a fidecitare, 1 f > ». Domandandone el- 
la molto INSTANTE MENTE, 1017. Et da molti 
con I N .S T A N T I S S I M A fillentudme in matnmo- 
niofui addirti andata.? 1 . Filladi me dubitando, cr 1.4 miei 
beni .FI. Alcuni leggono in fiondi, etc. 

I N TA O L ijefcolrure. Fna fonte di marmo bianchi fimo, 
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crcen m or j mg Lofi Tritarli, 6 o ^.Attento a riguardare le 
dipinture ,cr gli I .del tabernacoli, 1 7 1 3. 

J NT A NT O , aie in quel mczj tempo . uedi alla forticci- 
laJn. 

JNT BORISSI M A . Colui che Irebbe di me il primo do 
interriamo poffefstonc.t I. 

Rinterrare. uri/ al fui luogo. 

JNT E L L ETTO. Quel ben che fa contento P intelletto,* xt 
filtri furono di piufubhme CT miglior e, tr fin neri /. 8 3 4 . 
Ad ogni alto l.rrr.B 7 9 .Huomo digrande /. 1 94 6* 

JNT £M E R A T A- che io ufo in luogo di quello il dirupi 
SU, io la Intemerata, o il deprof undis. 148. Pero ch'io difìi dt 
anzi il te lutti, CT la I .etc. 1498. 

Intender ,per udire, afeoltare, per far intento, per conofiere , CT 
faper perfettamente . tìMeui di quegli , che Intender uollono 
élla Mrlanefi.i. interpretare,* 8 3 . Amache per noi nen fi pof 
fa quello prouerbto intendere, 10 7 . Le quali parole ihi uoleffit 
moralmente 1.1094 .che lei I. non porca, unterprrt are delfino 
linguaggio, 4 1 1 .Si come ella gli haueua dato ad 1.679.861. 

I 078. Con lui fi incomincio ad I.i.ad hauere inrelhgemia in 
fieme, 1 7 3 6 . có le parole gli daua ad ! .etc. 1798 .Aceto che 
iddio alla mia fitluteinUndi.i.prtfh aiuto , 148. Non già 
perche 10 1 .di biafi mare etc. i fta di proposto, 1 6 8 ^.Fn medi- 
co che s' 1. donna d' afino t 1 9 o f . La Contejfa intende di forni 
canai ter bagnato jetc. 1910. Delle quali pietre egli alquato P 
Mtcìvicz.i.hauea nonna 307- Tigli diffe ciò ch'egli ! di faro 
.t.hauea deliberalo, 7 18. £4 Cote fifa qfit parole intendendo! 
do, 8 4 4 . 1 3 9 y . Le parole della diurna (cattura per iter famen 
te I . x 4 * 3 .Nella fede giudaica intende! uiuere O* morire , 

I I 4. Sappia ne tempi opportuni dire alcuno motto , ò fi è detto 
intenderlo come fi conuiene. 1 3 7 6 .Quafi Pra d'iddio à punì 
re le iniquità degli huonuni sommo fifa intendere, 1 6. che co 
lui P intende fife ejfer il fino herede, etc. 1 4 * -4 * j. Ala ninno 
ue uè fu eh' I fi non colui filo 4 cui toccava , 6 48. 1416. Non 
fippe Filo (Irato parlare si ofeuro delle canali e par tic he , che 
le auedute donne non intendcfsono. «717. Amache mi non 
intendere d'altri,* 4* 3. S'altr amente operare 1 . 10 mi tonò 
G fippe etc. 119 9 .Anchora piu pneghi intcndea di porgere, 
481.647.767.1 178.1 94 3. il medico che a Bologna nato, 
CT ere fiuto era,(T ncn * * hoc aioli dt cefi oro, t 9 o 8 . La doue 
intendeuano d'andare la figuente mattina ,6 3. A fiottando 
Mainano tr intende nano ciò che Ser Cup filetto al fiate due - 
Ni, 1 1 3 . Accorgendo fi .che uitefi non erano, nè elle lui 1 . 4 « « • 
Doue tutti 4 pie d'andare 1 . 1 37 7 * Ma intendi fanamente.t, 
odi, 6 6 6 . Et ! finamente ch'io non fon uecchto.rtc. 1 o 4 « • IV» 
che noi intendiamo che tu ci doni due paia di capponi , etc.i. 
vogliamo , H01./0 non fi quello che de uofin penfien m intcn 
diate di fare ,0 7 .Aceto che meghol.qtlo che è detto 3 3 1 .Ac 
nò che uot piu apertamente I. comequefio auenuto mi fta , 
a.» 9 4. Intendo «I nominartela. Perciò che io foli prenderlo 
con uofira luenzjt, wx.lo I .non di rubare al Duca la f emina 
fina, ma di torre Mia l'onta etc. 441 .lo non l.di piatire con noi, 

1419 .Se quello e uero ch'io I. 847*1. raccontami Imo inna- 
mora^*, • 697. il modo, ch'ili a habbta 4 tenere intorno , oc - 
ciò, I. dir e àtei. 1807. Agni fa quafi di firda CT di mutola 
non effirre fiata intefa da perfina ,448. La Marche fina 
che ottimamente la dimanda intefe ,167- Secondo che io 
già intefi , 3 1 « . Afa niente da loro fui intefa , nè io lo- 
ro mtefi ,467. il Saladino, cr compagni , cr famigli.tut 
ti fapeuano latino .perche molto lene intendeuano CT erano 
mtefi , 1 311. Io ho intefo ciò che di me ragionato hauete, 9 1. 
Perciò che io ho mtefi ciò che la piazza è piena dt Tede- 
fcht, 130. 
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IN TE N DI M E N T O t Udl condimento , intentionc etc. 
Noggi poche ò muna donna nmafa fi fiaja quale con Intendi 
mento alcuno leggiadro motto ò mtendeffe , ò 4 quelle fi pure 
lo mtendeffe , fappta effondere ,103. Auenne quello , che 
nè dell'uno , nè dell'altro nel partire da Rodi era flato f. 
473. Dtffe , Comare egli non fi uol dir cofi , ma lo {.mio 
è l'agnolo Gabriello ,961. E quali à qnefie parole penfando, 
CT non potendo d'effe comprendere nel. nè frutto alcuno , 
io 98. Per dare effetto al fino per un fi la intentane , 1163. 
Et piacemt forte, che tu con l.di fi arci Somalo ci fi a, 197 3. il 
quale I NTENDENTE Signore era, 189. il fanciullo , 
che Intendente era. 369. Sottile ,12* I . cauahere , 1438. 
I. perfina ,1419* Quante Molte nel confetto fi anno de I N- 
TEMDENT 1,766.// par tufi dalla Menta delle cofi Sia- 
te nel nouell are, è gran diminuire di diletto ne gli 1. 1031. 
Con mormorto non I N T END E V O L E fojf tondo etc. A M. 
A Caualiere, tl quale era molto meglio INTENDITORE, 
che noueliat ore sniffi il motto jet c. 1379* j£*4»f# di quefia no 
nella fi ndeffe meglio dalie donne INTESA che Dioneo no 
otolea,* 1 1 9.Quefte cofi daini udire CT INTES E, 7 60 .A 
tonfigli* da loro mah I NTES 0 ,ito 6 . 

I NT E NT IO N EVo.Lat.lo atto, che gouerna la volontà . 
Et Uro diceffe la loro Intentione,6 1 .La mala I .de 1 pepimi 
animi non conoficendo, 1 3 1 .Sopra quefto fondò la fua /. 314. 
Diffe che fua I -non era . 6 4 1 -T Ulta la fua l.gh aperfi, 1160 
Le aperfi la fua l .compiutamente, 1 3 3 9 . Jt' adunque mia I . 
di derni, 1707 .Con ì. di fare un malgiouoco etc. < 999 .Con- 
fiderai a la pura l .della dona. 110 6. Afa perciochc il parla- 
re della ficreta proutdenzA O* I -de gli iddq.pare à molti du 
ro (r grane à comprendere, 1 1 8 6 . Con si fatta I .etc. 677. 
Con il S Andino non haueffe la fua mtcntune.i.il fuo defide- 
no,t 39. 

INT E NTISSIM O.uedi alla dittione Attenta. 
INTENTI FA Ai E NT E. Medi alla dittione fipr adetta. 
1 intepidire, C 7 " intiepidire. per tèperare.Ma offèndo le murile fi 
vite CT il Sole già incominciando ad Intepidire,* 1 1 9 .Per I. 
ilferuentijsim* amore tra Florio CT Biancofiore.? H. Perche 
P amore di luigù nel freddo cuore di la INTEPIDITO 
con fubita fiamma fi noe cefi « 1 8 8 .ne tefh antichi fi legge In 
neptdtre etc. 

Rattepidire. Et già il uenereo fuoco gli haueua si ac cefi , 
che tardi la fredexjcjt di Diana gli barelle rattcpiditi. ? H. 
A già RATTEPIDITO amore per la paffuta fiera» ZA, 
etc. x 1 r 3. Ne tefh antichi fi legge Rattiepidire etc. 

T E P 1 D 0 ,etc.utdi al fino luogo. 

INT E R A-t.non rotta, non ficcata etc. Alle quali era dal 
Ingente da intera fede.iam piaste. t 1 7. Non poteva racco- 
gliere lo fi trito à formare la parola l .1. compita, perfetta etc. 

1 7 3 3.8 8 9 .Ma non so ben fi I N T E R 0 è conofèiuto l'al- 
to defio jlx meffo m'hai mi petto, nella mia intera fede, 1367 
Cifippo che con intero animo come con le parole era pronto, 
xiB 0.381 .Et huatififuoi neh di tefi a,mo(lrò che 1 capelli 
tagliati nongli haueuajna l N T E R I (T fitldu.non ma- 
culati, 1611 .A Saldano poi INTERAMENTE l.f*hf 
flit, 1 44. Ciò ibe auenuteglt rr.jl.rro l.j.o.F* ,/emhrigi 
vaio I pardi ., f « f • EH .tdtlrrt lei Cerini. dftrl.lt , 999. 
Pueijur il tifigli, li M arcata, cr I Jiguil.ll. 118 ì.GÌimt 
fird I .il mi. dritte, 1 6 j f . 1 1 4 9 - * -cme ilf.lt. fl.it. It h- 
m*fir.r.it9 . 118 i.cio thè la liti tr. itti. 1 ertiti te .1(7. 
Jtictuero Liti eù tht hauere ui l.ue. 1.191.890. 

X NT EH D E TT J.Et ine l'efcimuniedtiin C rgh ntcr 
letti fi», fèomunictti tulli eie. 1 1 ♦ 1 . 

INT E RIO R vAjt tonfimi. Uuil entri un Ptltrr intuii- 
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ra infieme. i 3 6 4. Et le I. di quel toro, per fiurifioo nello acce 

fi fuoco oJferfe.P H. 

J NT EHM I S T I.cioè mefcolati.DÌ por por a, CT di druppi 
dulie indiane munì teff uti, con t onori di uarq colon ,tX d oro 
Intermifii LX oltre uccio fiprupofh di perle etc. FI. 

Interponcrc.per tjfere me zano.vlt imamente interponendoli, 
et nell' un luogo, <x ntlP altro gli umici, et 1 parenti di co fioro 
ere. 1 1 7 1 -A dare attero amore compimento jnolto tempo non 
i’i nterpofe, « f 7 4* Cioè mirarne [fé. 

/NT E R PO 5 JT A/*** me xjinu . Et per J. perfina pentito 
eh' a grado Pera ere. 1196. La doglia incomincio per I N- 
T E R P Ò S ITlOUdi tempo alquanto ad allentare.? I . 

InterQenire , per incontrare , accadere etc . Le quai cofe finzjt 
pi fifa mento di noia credo che pojfano internemre , 10. Et ac- 
cio ch'altro per indugio I .non potejfe ,4 6 o . Cofi piaccia à Dio , 
theatutttgU altri pojfa 1. 97 *./>i rim tre Ito ai luogo, done 
donata il fatto 1 . 1 309 .Non polena credere quefio douere al- 
iti 1 .» 9 }9'Cofe pofiiih 4</interucnirgli,i 96 6. Ma bora 
fojfe piacere di' iddio che cofi delle loro bugie a tutti 1 n tenie - 
mite, 9 4 4 -Gran paura hebbi che non me 1 . 140 3 . 1 n tcrueni 
u a /he la Rema douendo canale are etc. 6 fiche ad una no- 

fira uuma interucnne,68o. Come di cofa INTERVH- 
M V T A furono indonnii, 1016. Le cofe che di notte erano 
interuenutc,i 98 f .C»r/ir in teruenuto Pera infimo a quel 
giorno, 8 4 6. Ciò che alla figliuola era 1 . 1 x 8 1 . Ciò che gli fila 
i.etc.i 6 xx. Quello/he era J.i 99». 

Aucnire^rJ! al fino luogo. 

J NT E S Ajn refe etc.uedt à intendimento. 

INT E STI N E,Pmteriera.Voc.L4t.Vceife cento pecore , C T 
altrettanti uitelh,CT le loro Intefime pofiefi'opra 1 fatti altari 
accio che etc. nel A M. 

Intiepidire,! intepidito, cr Rattiepidire, etc.fi legge ne tefli 
antichi ,(X Intepidire, Intepidito, CX Rattepidire ne moderni, 
uedi al fuo luogo. 

1 NT/ M iSt/uc mtrinfièca, profonda, etc. Prefi Intima dome- 
fluhezj^a con ~\ngtouane/tc.PH . Del tuo fuoco eternai* m 1 
acceje.cr ardo si INTIMAMENT E ,che appena credo 
à me nuli' a! tre eguale /tc.Standofi l lono con q utile donzjUe 
J. lire tto, etc. Era questa donna da >1» eauahero per amore 1 , 
amata. PN. 

Jntitulare.fer dedicare. Per gli meriti del finto, a cui intitola- 
to era il monastero ,630. 

INTOLLERABILE. Ko. La.ual incomparabile. Di 
che la donna 1 .noia portaua nell'animo, 1631 . Portano ! .dolo 
re , x 136, Cioè Uolere con cofi INTOLLERABILI 
prouare la patsenzjt di lei, \ x 8 4. Come else troppo reputafifero 
ogre,CX 1 .le sjferienzj prefe della fua donna, 140 f . 

Intonar e, per cantare. Vo. la. Le quali parole Minuetto pretta- 
mente intono’ ePun fuono frane, cr fietofo, x x 4 f . 

Intorniar t,per emeondare. ymui intorniando quella natte jet 
riguardando tutta da capo, tanto parue loro piu betta etc. 

1 4 B 7 .il piano era digiro poco pm eh un mezj miglio intor- 
niato di fu montagnette, 1 47 3-// ronzino comincio à uolere 
fuggire , ma rfifendo |. CT non potendo etc. 1 x 1 1 . Et I N- 
TORNIAToii moltitudine di figliuoli, cr di moglie. 

E ?. Effondo in piu luoghi fatti letri.CT tutti di farge fi ance 
fiche cr di capoletti INTORNIATI .cr chiufi , 1488. 

I NT O R NO,ual arca. intorno atti loro ufficif impediti, 6 3, 
Et fi forfè alcuno dubito hai 1 .atta fede, 1x7. che ogni cofa op 
portuna 1 .accio ordinajfe ,98 x .A^unacofa operaie ì-à fat- 
ti <Tamor e, x 1 io. {.delia bella fontana di prefente furono , 
*677 -il dimando I ,ì quefia cofa del fuo uolere, 1141. E fi 
quello, eh* l.à èjfio hauejfero affare ordinarono, t7t4.fr fot- 
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tol girare Intorno intorno etc. » f o c . 

T OR N O.uedi al fuo luogo. 

J NT R A infra, etc. La fanciulla traguardata da ogni huo- 
mo,ma I gli alm,Gnfilda molto letlaudaua etc.x 400. Et 
intra Poltre >na notte uide U Rè etc. 637 .Pedi Tra. 

Intra! jfciarc./>er difmrttere, cr la/ciare fiorrere frnz/tfare al 
cuna cofa,Lot.intermittere,uedi a Trala filare fitto allo infine 
to Lafaare. 

J NT R A LC IA T I.i. auiluppan.tr intricati Meta. tol - 
ta da tralci dette um/ht i intricano l'imo con Poltro anno - 
dando fi nel crefiere. Sentendo gli fatti fuoi.fi come le piu uolte 
fono quelli de mercatanti, molti 1 .in qua tr m la,CX non po- 
terfi di leggieri /te fintamente flr alture, ere. 8 1 .^//n leg- 
gono JnirahaglulifCr fir attagliali , ucce non in ufio netta hn 
l*. ttfc*. 

I NT R A M ETT E R E. il quale piu per "Vi» mrr amet- 
tere, che per etc. xxx t. 

Intra metterete»- efifer mezjmo. DÌJfe di piu non intra metterli 
per mnanzj, 660. In *ff M c *fi intra mettendoli egli ne frrui- 
gt del Rè di Cipri, ere. A S 4. 

INTRA ro* G LI ATI. 1 ' edi intralciati. 
Introdurre,^- metter dentro, (r Mera. per infignarr.ammae 
tirare, ere. Et al fio cernutogli introduce ,396. Cuifc.tr do 
defili con aueduto penfiero a me lo introdufli ,916. 

IN T R O D V TT IONE, il principio, la mafia mez.atutk , 
etc . Ter fio I .in fiil primo finno 1 due fategli prefe. 1. per ma 
fi a. col mezj fino, etc. 783.^ I NTRODVTTO d'uno 
di' baroni di Salamone dinanzi a lui furono me fi. t. per mtro 
duttione, x o 9 7 .Le cui fittili me ad imagmar quefio lofio mi 
prefi 0 agevoli INTRODVCIMENTI. r*. 
INTROMESSOSI m qutfie cofi con Rernabuccio , ete. 

Ufi. 

Introfire. redi a Iti trofia. 

/ntra mettere ,prr metter dcntro.Voc.Lat.uedi al fuo luogo. 
IN TVTTO. redi atta particella Tutto. 

Inuaghire. uedi à Vaghezza. 

IN VAN.in uano. / edi alla partuetta In (X l'ano. 
Inuecchiare. redi k recchie'fzjt. 

INrENTOR E.roc.Lat.chto fofii dato dt quelle novelle 
lo I.CX lofcnttere, w*f. Perciò che doue le cappe dagli 
INVENTORI de firatt furono ordinate tir et te CT mt- 
fière ^te. 761. 

1 nuerdirc . redi atta dittione Verde. 

IN r E R iT^i.lnucro.m ucr fi, etc. Vedi atta partuetta In. 
/ N r E R S O.prepofittone . Lat.urrfus.fempre'>uolePaccufd 
tino. in uerfi l'occidente , 14. C anale affé la capra In uer fi il 
chino, f 90. 

1 nuefea r e, per intricare, inmluoare,ttc. Et ufando ~>na Molta, 
CX Poltra t.n c.jìn,rl agni fmd fi k inu(fcandofi,»r. >94. 
Si nrll '.mir.fr f.mr /’nuieff o‘, «f . 1 n 0 . Bidmojim 1 N- 
VESCH 1 ATA idlltfdrtlt Ji altrui. . ra, 
lnuc(lt£2rc,frr ttrcrr, tic. addino firn, iiffitih di I. /, fn- 
tf i'.mnt ,1078. Et il ammtttttm il 11 gr.nit rrtrjjt 
muc diga ndo, 4 3 f. Etftr tutto itlld guujnr Jnutflijr... 
io, 1 1 f 7 . 

J & Y E ST IG^fT O R E.Erdnen tutti lutilo ì.ii rii fìtnd 
htutjft UUrfd, 16,. ei tjudt dJJ.1 utili oiidjì fòllttltl I N- 
VESTIGATORI iti utrt tncruitltnit fonai il fdl/i 
froudrt.7 1 1. Di lui fo iim.uidrt chi INVESTIGA- 
TIONl neufttt fittili.^ I. E li. tr. folrunr INVES 
S ICATRICE.cr Ituitnt » iti luu 1 urn roti». L A. 
Inuclbrf , per rimittrrt , tre. /tutu bt T. irn.it , fcrntcht 
gli titujutttntt , cht mi r miriti ; incmtdntntt mduidi 4 
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Ntfii ti IHW flirt ih ttltftr fare unir qui, i 9 f 7.iyf Per» 
gu ttrnijii htutnit il fu. i nueOito in uni tritili, jf 1 . uri tl 
auit di imi r,cni mtglurht ì mt inutilità nmftjft finirci 
nnt.PH. 

I Ny EST IT o.^aI qui, nmfiritttfirfe fltlimtlc Tnut 
flin i'rjftrfi Mitrati ti untjht autnii fmri ii tifi Pht 
utjjc furi ih ctmifcit ctctittt , i'htttrjft ti mi 1 tini fiati 
finiteti il fittane ttc. 1406. Morii ftuh'11 intenit ii ht 
finire tnijuellt ai elle l'hucm. fece fi ii ine, che iti inni 
mn fife lene Lete. 1 6 6 e. afilli perfitJiimifigHiiilirei , èh 
ne /mefiti. 1. lene ri fit.PH. 

Inuctriare. l'tii iti intime Vetri. 
inuiar e.t’erfi il filigli f’inuiotono.P/y. 

INVIATO. mcct.cr lene l.cr efirrti nete eifietc. 690. 
^tuifinie tPeJftrt tl migline il tergi [ N V I AT 1 .1 gmitti , 
1316. ernia igniti frifrnlnigi /muti miijfin , 339. 
INFIDI iSf.rt.Lt./Ctn fijjielti mi freni, /nniit bine- 
rettemi 66. Frinie,/nniiii,rt fin feriti etc. 133. Dnlinn 
il fine irti inutili eirtegiini, 4 li-Muiiu lene fu hiun 
tl,i 6i t .et mettili /nutrii che li tuiuirtii firn ì Ml- 
thm, commenti, 1 1 61. Giucchi ietinleteltih mifèri In- 
utili m'htutut ferriti, 1 1 6 8 . Ito» fi munii mutili i iiltr 
tl irgli iltrui lem filli filile iltrm mifiriniigli litri regni 
piu che furi ulertififir fimjiutihti itine iltrul ie leni iti 
pnfiimi yia.tr per einfeguente itfiintre li fui rumi , cr 
il quelli fi'iuiencf ir lieti iltrui.o che innjutletitii e que- 

fli.er quinti il fuggircfitncnjii tifi che le me itili f ir tu- 
tu fimi mite cr nar ie,tr friltteheuilifi ifiun miuimenti. 
Ttl rifi ie gli tlrrui iinm ; che ie firn iipi piceni tempi 
fimfe.CP /tenne nfi,iilnfi emgiufli mimi iit'iltrm all 
miti fin fu mi mite.riuegrin uiunque irgli ultrm lem 
Crii quelli j che tu ptfitrii , Tingati! Dii , etc. Il mtr- 
f itili I . quinti pii .Jchifi , ne iena Hit qui le fi pure m- 
cippi.refifli . P H- Mi li Ftrtuni INVIDI o s A ii tifi 
lungi, cr grm Uriti,? 1 6.1. firtuni etc. 1116. Trita ie 
tntrfi ielle I N V I D I O S E compiane, i oo j. Dar materia 
agii I N VI D I O S I iì mordere ete.44.Vn fraticello pa*j», 
bdhale,CT I N V I D 1 O S 0,7 70. 

JfNVIL I T^A, etc. Medi alla partitella riie. 

Inuiluppar eAnuiluppara etc. aedi alla particella Viluppi . 

INV lOL^AT /.1. intatti. I fuichi no fi ri fa che I .fimi. A M . 

limitare , c r mutilare per cenuitare. Vo. La. Nel tjual cornuti 
una parte eie piu benevoli cittadini , cr frutti l.Cifii , 1387. 
Vn bel convito , cr Gioiti gentil' buemim m fece militare , 
a 1 8 6. Molti de più nobili cittadini fece al convito 1 . a 3 a f . *■ 
Et ejutlle donne fa Ucbe ti parente. 1 3 9 7 • Di cantar m’in- 
uita .t. eccita a cantare , 1 6 8 1 .Cefi adunque limitando j fpeffo 
la giovane Rufhco,ttc. 8 6 8. Si faceva incontro Pano alPal - 
tiro 1 . 1 o f 3. ^Andrebbe incontanente ad militargli alla fitta 
face,cr al fuo convito da fina par te, 7 8 7 .Non gli pareva ho- 
nefia cofa il prefvmere inumarlo, 1 384. I mutarmi à bere, 
ere . 1 7 3 f • Quandi tempo fu, coloro multarono,^. «308. 
Penfifi di tenere moderi quale inducete meffer Gerì medefi- 
mo ad inuitarfi ,«384. Quella noflra pimela cafetta^lla 
quale mi utneuamo ad inuitarui, 1 7 f 1 . Egli fece prepara - 
re le nozftggrandsfime cr belle, cr !.. molti fuoi amici c rpa 
renti, 1378. Srnzjt attendere t Veffere à cefi dolci notti inul- 
ta ta, 4 »7* Li quali INVITATI ad una grandifima 
fefia.i* 9 -Se quando gli nuovo inuitati gli hauejfe,i 310. 
tuffare loro compagnia erano flati da ^ Aldobrandino 1 . 7 8 9 
INVITATO ad uno rfUcidto uolontorofamente n’anda- 
va,* a. Per che leuatefi tutte.CT lui I .in una firefea corte il me 
verone , x o 9 . Et cefi dalle lagrime di lui l.gli njfofi piangen - 
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do,i 169 .Et battendolo alcuna volta feci inuitaio à defina - 
re, 1 8 7 8 .Spejfe volte fi fitffa inuitaua , 4 • 7 .Farai che tu i n 
uiti domattina a ber con meco tutti colerosi cut tu hai fiffet- 
io,t 7 7 6. Fece un magnifico contro, nel quale inulto' una par 
te de più benevoli cittadini , 1387. Calandrinogli J. a cena, 
1768 .Le lor donne a dover defi vare la mattinafiguente con 
^ Aldobrandino 1 . 7 8 8 . 

IN VITATA J C E. Dagli abbracciamenti della bell a gii 
Mane forfè tal volta lnmtatnce,etc. 1311. 

INVITO , cr luuidofi convito, etc. Et efii liberamente dal- 
la fua fe firmati .tennero lo Invito ,788. Scnxjt alcuno In- 
vito affettare, prettamente abbracciatala, la voleva bafetare, 
a 8 1 . Quefio cavaliere haueua dubitato , che ej?i non hauef- 
fero tenuto lo Invito .1310. Et egli quefio finxjt più I N- 
V I T I affettare , di voglia fece, iff. Et fienai troppi In- 
viti, 1901. 

IN V L T^A, vai Scnzjx vendetta. Fa che quitta cofa non ri- 
manga Inulta . P H. 

1 nuogliar . Vedi alla dittione Voglia. 

lnuol are,frr rubare. Confefi'o nella cafa de prefatori effiere per 
I entrato, 1 1 « o. Vegliagli noi I .itta notte quel porco f 1 7 6 6. 
ystllaqual grotta due e quali infieme erano lanette andati 
ad I. a 30 3. lAnxjgh era la notte fiata iniiolata .1. tolta, 
» t 1 3 .Vna valigia la quale egli m'ha 1.1761. Ali facciate 
rendere un mio paio di uofadrquat egli m'ha inuolate. 1760 
Et à mogi irta di (he tifa flato muoialo, 1 767.1 .haurebbe 
CT rubato con quella confitente , cItt un fanti huomo ever- 
rebbe,* s • 

INVOLTO io in qurfii penfieri , etc. A M. 

IO , Cr Tv.fempre fi teneva in cafo retto, cr non mai Mi, ni 
Me j CT quando fi dice, 10 finfiijo dij?i,etcfi nfenfee a lun- 
go tempo, come Jana dodici b quindici anni y ma duendefi , 10 
ho ferirti, 10 ho detto.ete.fi nferifie à poco tempo paffuto , come 
me, bora, etc. Et quefio modo di dire è tolto dal Greco fornai in 
d tip fa, che vuol dire ho battuto per lungo tempo paffuto, ma di 
andò te' tifa fignifica bora ho battuto, CT fimih,erc.Iofino per 
ntrarmi dtl tutto di qui ,8 7 . Corni' Io mi fino, » a 6. Io mi ti 
raccomando 1939 .lo miti voglio un pocofiufare, « 9 f 3 - Deh 
diro io di no, 1987 .etc. Et replicata. Se doueJPlo tornire, 
che Io non, 1987 -Io non a fui lo, 6 41 .Io u entrerò dentro Io. 
3 f 1 . limi rimeno quanto lo pojfo, 691. Ft Io conofiendo là 
dovalo era. ab s Jo non so ptreht lo no'l faceta, 1 f 3 .Comvciv 
a cantare y Io mi fin giovanotta, a 1 a a . 

IVO C A S S O Tu vuoi dire Ipocrajfo CT't.ytuicena, 189» 
IR sA* Voc.Lat.e furor, cr infama, e hi non dura. l?JCa la 
quale ni una altra cofa e , che un movimento fubito , cr iu- 
confi derato da fentita trittitia fijpinto , il quale ogni ragion 
tacciata , CT gli occhi della mente bauendo di tenebre of- 
fufiatt , in f cruenrijsimo furore accende Inanima ridirà . 
CT come che quefio finente ne gli hvomim auenga , CT 
più in uno , che in un'altro , nondimeno già con maggior 
danni fi è nelle donne veduto , perciò che più leggiti men- 
te in quelle s'accende , CT ardevi con fiamma più chiara , 
Cr con manco rattemmenoo le fijfmge , 97 a- Da gtutta 
Ita d'' iddio, x 4. Quafi Pira d? iddio a punire le iniquità de 
gli h uomini procedere , etc. a 6. Fighuol mio cotefia è buo- 
na Ira, 101. l/arrebbeti potuto Pira indueerti affare alcu- 
no micidio, 101 .Fu preffo a convertire in rabbia la fua gran- 
de ira, 3 3 f . Et da Jubita tira acce fa, 7 a 7. Co fi di fervente Ira 
acctfa. 7 3 a .in tanta ira.CT per configuente in tanto furo- 
re traccorfi ,98 6. Cacciata ma Pira dijje, xio 6. Subitamen- 
te in sì f cruente Ira di fiorone , che le Tigri , Cr li Leoni, CT 
i Serpenti hanno più d' bum ani t a adirati , che non hanno le 

fcmine , 
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firn: ne ite. L A. Et icctnJ.rn.tna Jt fiera Ir a, la quale ce» tt- 
morofifiimo calie ti m'infiammaual’animiihe quafi ai acci 
rallififimu m'tndueeua.irc.I 1 . La llralocchemle Ira. f I. 
La raMu iella faci] a Ira ftimelala CT arca, C r nin cara il 
eiprnfiA è freni alcun fi fi tenere cerne mtrte,ancj effa medefi 
ma ia fi fieffa ififiinta.fi fa incentri alle marcali fante ielle 
agate fiade. Ma fi qatfìa Ira alquanti rafjrtiiare fi lafciaf 
film ialiti } che iacee fa filila fareUe manifrfia alla raf- 
fi eJJarn parte sic- Minna fra è ù focofalhe per paff amenti 
di tempi, Jreddifiimamndiuengaite.f I. Quali folgori, qua 
li tanti fate mai Cune fulminare, che ia timer fiffeae , fi ce- 
rne la infra Ira f V H.Feudichino l'i R E fin, 1 1 y f . 

I R^tCO N D I^AÌ tra che dura.Foc. Cat.Nrl'l-ne la rat 
ha fia in te fi t lurida quali figlimi minare fatiti miuimen 
tt.Cr firneije quali fu paffute figlimi iilere. Ninna nenie t 
ta fia ia te prefa adiratoferciò thè l’ira ha firxjl il occupar 
re Camme fi che egli neri ptjfa iifiernert il nere -Dunque puf 
fata quella cin iferet ime, precedi fife a quelle forche t' adira - 
Iti. tu. Si cime et lui ohe piu che alcun’ altri era IEACON 
V 0,8 f. Ir atende (y- lifgarri pia thè aleniti. tot j. 

Adit3te.Se nen tu fitrcfii frenare lime n mi tò^A. • ; 6 3 
Pii che cip ue ne donile ai *. Si nferlaffe f adirarli al 

ia feffi,ti.La quale il cu fieramente AD( R ATA, 1 o 6 8 . 
Sopr.igtunfe /'ADI RATO morite, 7 7 q.l’erihegiàgh fa 
rea fuggire imamjà lui ^4. 1 31 1. Lamiertucai cèfi Jf. 
1 f 80. £ t i^t. mulattiere, ; o 0 9 - Tifila fieffi o/ft* 101. 
ADIRATAMENTE ammalò d ine, 1 « 1 a. 

Ire, Merle, redi all' infiniti miniare. . 

I R LA N D A rtgtme.Se ne pafiò in Irlanda, a 9 1 . 
ir rec fperabil E. chi piange afa periata, <r 
Irrecuperaltle.V H. 

Recuperare, redi al fin luigi. 

1 R R E P F G N A R I L l.Ci ragimi irrepugnaUa,/ 8 8 . 

I rretire.Ker. Lai. redi alla intime Reti. 

IS A E F. LL ^Alterne preprie, 1 f 7 f . jfaletta,» (1. 
/Sbigottì ta . Fedi all' infinite sfigurire . 

IS B R A G C IATE . redi alla in lune Braccia. 

IS B R A N ATA fi ilranata.i fmemhrata. E mila meu 
male ejftreiagh htumtni fi rat tata, che I per gli fife hi dalle 
fiere, 1 io t .Me refi 1 antichi fi legge sbranata. 

■(cacciare. Vedi al infinito Cacciare. 
llcadere. redi all'infiniti Cadere. 

■(campare, redi all' infimi e Campare. ■ • 

1 le a indurr, redi all'infinito Fornitore. 

/SCAMPO, redi ala particella Scampi. 

ISC E D E.reii più loffi ai /fende. 

■ Schernire , redi a/Tinfintti Schernire. 

ISC H IA ‘fila affai Ulema a Naptli, 1 a f 3. 

■ (chiamare . Vedi al’ infuni Schiacciare . 

■ (chiamare . Fedi al' infinito Schiantare . 

ISC H/A R I R . In in li /fihiartr del gliene jett. 991. 
ISC h/Latt E. Fedi ala dittane Schiatte. . 

ISC HIP. N A -Fedi aia die tutte Schiena. 

/SC HI FA- ìfcbtf cita, ftc. Fedi ala intune Schifa. 
lSchifare . Fedi al infinite Schifare. 

ISC IA G FRA- Fedi ai a dittane Sciagura . 

ISC ia N CA TA.ual nppa. per difetti di anca. He tifi 
antichi fi legge Sciancata. Fedi al fin luigi. 

/SCIE DE, [SCEDE, erSClEDE, fi legge mdife 
ren temente ne tefii moderni, (ynegli antichi, tal .Jiommata, 
che noi facttitfcioichi,luffontrie,fcemfietàiti. che le predi 
che fatte dapali il pia figgi piene fini di motti.v di t ton- 
ile, CF dl.i 4 »s. Et di fi ogni altra tifa prefumtua eia fini 
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nudi , Cr tifi ami funi J’ijciede , CT di jftaeeaelec.es , ete. 

ifcemare. Fedi alinfinitiuo Scemare. 

ISC /OCCAM E NT Jf, I SCODELLA,! SCON- 
CI, ISCONOSCIVTAMBNTE, (SCONSO- 
LATA, ete. Fedi Scioccamente, Scodila, tu. 
lfcopare, per fiaftaie. Fedi Scopa, ((coprire. Fedi Coprire. 
(SCRETiO come fi legge ne tefii pm antuhi, c rualm 
rotta fi rottura. Fedi in Crucci!. 

Ifcriuere. llciaUirt.Fedi Stnueri.cr Setolar e. 

I S C FSAV llcufare.avii Scafa,cr Stufare. 

JS DEC NOMÒ DENTATA. Fedi sdegno, tr Dente. 
(SdruScirc. Fedi l’infinmao sdrufiire. 

/SE INIM E NTO.il lofio amici ha S K IN I M E N- 
T O, noi mane amento, fafhduiome andare tu angifiia, <7* 
cime Mentre affine. Di che d madonna Horetta nemua un fa- 
ine, cr uni [.di tuonile. 1 37 t ìgli uenne dtau zj dipelilo 
uno [.ch'io mi crcdtmihefijft morto, 1 9 1 8 . 
/SMANCERIE. Fedi ala dtttune Smancerie. 

IS M A N I E, il tefii antico ha SMANI E, tue nen tri- 
nar luogo per furore, ira, ò pafiune , facendo f affile , Cr cefi . 
fuor dtll’ir dinaru .cime che ufcire di fenumento . Mrffer lo 
prete ne inuoghi li forteibe ne menano I. «697. 
llmarrirc . Fedi al infiniti Smarrii e. 
/SMEMORATO. Fedi aia dittane Memoria. 
Maiolicare. Fedi ai’infinilo Miniare. 

Mmouere,! SMOVITVR Ritt. Fedi al infiniti Miuert. 
ISN^ARDO Cinte di Effigiane , Bit. 

ISO L A-Tutta Pi . fi diufi, 171.1» Ftita puc aletta (. ete. 
1 ooo.l» un fino di mare il quale una piccala ISOL 8 T- 
T A focena, 198. 

I SOTTRA la fionda, 1114. 

Spacciare . Fedi almfinito Spacciare, 

■ IS PA RGIM E N TO.Mtfftr Maxjcjt eutrofie in Men- 
te Nero per forca.cr cin I .di fangueitc. 1371. 

I S PA T IO. Fedi ala dittane Sfata. 
lfpaueiuart.er Spauenreuih. Fedi Spauentare,etc. 

(Spedire . 1 tefii antichi hanni Spedire , effe dire , CT expedne. 
c Andnani che a ciò non h nuota l'animo, ferauentnr a per al- 
tunaopportumrà noe or ale fi lena, ala quale I .andando , ete. 
a o * 3 . E t al Ngromantt diffeiht ifpedifsc^rr. 1338. dà 
fi taceua Filomena deia fua natela (SPEDITA, 143. 
Hauergh uacua cri Infinta la pifferane,* a 1 .Effendi iS- 
pediii.cr partire diuendofi, 1 3 8 7 . 
lfpegnare.cr ifpendere . Fedi Spegnare.cr Spendere. 
ESPERIE NZ A-\l \ perimrntare Fedi ad Efieriencji. 
/SPSS A,cr 1 SPET 1 ALE. Fedi Spefn,cr Speli aria, 
IS PO S A. I fpofare. Fedi al infiniti spofare. 
lfpri mer . 1 telili antichi hanm F.firtmere, per pnnineiareite. 
ìffrtmer mi potrei cm la f anela, 3 1 ro.chclt tue parole m'I 
potranno ifprimere, 919. Quantunque in nò tu non ifprimi 
.1 dichiari,! 17 1. 

(Sputare . Fedi al infinito Sputare. 

I S QJfA D R I.che per punti di Lunait per ì .di geometria 
fi tonuemuano tra uoi cr me cingmngere 1 pianiti, 989. 
(Squartare. Fedi alhnfinito Squartare. 

IS QJI S ITA ine eletta. ne tefii antichi fi legge Efquifia. 
Fedi al fin fingi. 

IST A Ani quell a. Deh che nen noi dormire per l.fcra. rifa. 
I. mane , 6 7 i nette, 1 7 6 8. 1 .mane poco 1 nuoci mattine , S 70. 
Et in ucce di fia . Eia diffe lene fia, 1 704- 
S TA, in nere di quefia . Fedi al fuo luigi. 
ISTxAHCHSTTO. Flettala particela Stanti. 

*■ 1 


* 
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Iflare, cri S T A TO. Vedi Sr4re.fr Stato. 

IS TE S S fornire. ifhmut iene, jfii^Zji.jfiomataggione, 

jUtr Jn e, ere. redi Stejf4.5nm4rt.ete. 

I (forre , per rimettere . Donne la conofio fio ch'io ho impofiofion 
meno , ette f decure noi y cr da imporlo non rm potete {.per 
qnello/he mot mi uolete moflrare, 1469. 

IST E BOCCHE t'OL IJ'edi 4 ScraLoccheuolmente. 

I ftra t iarcJ ’edi all'infinito Stentiti e. 

ISTE ^AT IO, per lo J tempio . redi k Strano. 

2 ST REM ^A, er I STRETTEZZA, redi Strema, 
CT Strettezza . 

ISTE I^A regione. Meffer Tortilo d'i.da Pania, 1 3 1 7 . 
ISTRICE , animale. Lat.Hyfinx, cr uslgarmente fi dice 
porco firn. Ef la bar la groffa CT prohjfa nepin ne meno puro 
gente che le penne d'uno 1 . A M. 

I lbing«re,C7' tfnenare.redi Stringere, &- Suonare. 

J ST R V M E NT t.QOf afitttu .mezj.etc. Non nfa bora la 
fortuna di nnouo nane mc,fr jfirumenti nnom à recare le co 
fi àgli effetti determinati. J» oleum cefi fi legge lufirnmc» 
n, 1194. # 

lfuen:;c,<W fmarri, fiupi.fi nonne meno, andò in angofcia,ete. 
iettando il Santoecio nd t q ue fio ,r urto l.cr dijft etmef t j » 8 . 
Itefii antichi hanno Snenne . 

I T^yt L I^A . Vaefe dmtfo in fedeei regioni .nell a quale regno 
Saturno /la cui fu detta Saturnia , cr Italia da Italo Et di 
Sicilia, CT Enotria da Enotro Rode Sabini : ; CT da Greci He 
fftru,CT da Latini ^Aufonu, eterno de 1 magnifici Signori 
chefifapejfem Italia, 1 7 y. Mercatini !TALlAN!,f/r. f 17 
ìterzu, per interdire triplicare, o replicare. Ma poi chele ateo - 
ghenzfhontfii CT Iute furono J .tre CT quattro uolte. 3 6 S .1. 
raddoppiate . , • 

ìto.i.anduto. Scnzj dire ad alcun perche ito ni fejfe, 119. Et 
nedi all'infinito Andare . 

I yi.ual di li.o tn quel luogo delie tn non feì.Se non che *V« ha 
ucndonu recati danari. C 7 * 10 mejTigh in ~Vna mia coffa fin - 
Zjt ar.nonerargh , ini ben ad nn mefe tronai eh'er ano quattro 
piccioli più, » oo.Ser Ciappelletto lui à poco fi comunico, 1 1 4. 
Refiagnone hanuta qnefia nffofia dagunant ini a pochi gior 
nifi trnono con la N inetta, 9 8 1 . che GuafiaruoU fino manto 
donena ini k pochi di andare infine a Genoua, 1690 . Tu rm 
truouerai Inijche t'ajjrtterb.i.m quel luogo, 709. Et entrare 
Ini memo tn una eauetna. 360. 

IV R/SD IT IO N E. Et benché fitto la fina enfi odia, fi* 1 . 
lafcikte fofftro, 47 f. 

DELL^f LETTERA X. 

K ELEMENTO del tutto mutile, onero dbbreniatnra 
di mun ualtre.CT neramente non degna da effere nomi- 
nata, tmpcrcio cheli niente firne nella no/tra lingua nolgare $ 
ma pur afpreffo de Latini quando ella fi truoua eoi fu 0 punto 
in quefio modo X . dice. Càlendat. Caput. Calunnie afra. Cor 
do.Cerliuj.Cara.Cl’ XanJhmus.O* X ■CanJiima.fSK Car 
dt.&’KK.CanJiima.cr ne 1 numeri K .dice cinquantanno. 
CT K- cento cinquantanno . 

DELL LETT E R L. 

E ' molle CT delicata lettera, CT di tutte le 
fue compagne dolcijfima CTpiaceuelifiima, 
O* fin za lu fita interprete E, fi puh dire 
fere piu noce di ocajhe (Poltro animale ,CT 
fi raddoppia ne 1 dee empofin, come Poltre co 
fonanti, O'cofi negli arttcohfneUaprofa ve 
to') come all 4, /iella, .dell a, jet c.CT all ui, allei, all oro, eie. fenffero 
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# piu antichi, ma nel uerfo firmeremo poi k la, de la, ne la/tc.h 
lui, a leiÀ lorojttc. Mutafi alle uolte la l,m Lutile noci Lati- 
ne, come Flamma.plaeeo, piuma, piantaste. che fiamma, piar 
ciò, pianta diciamo, cr tempio, pungo, ptouojetc. O" alle uolte 
fi muta la Djn l some eicada, cicala. fS" la flt ,tn L,tttenial- 
lo mentamlo, foca allo, face tornio, et la N,in L , impelami im 
poni orni, cr fienili come agli fuoi luoghi. Et trouandofi col fuo 
punto tra Latini in rotai modo L.ftgmfica Lucius, cr Lucia. 
Lahm.cr Lalia.ljberrm,Locm,Lucm,Lex,Ludm t Lege,La 
tini, Laribm, Libere al *.<r L.Lex.uel Ltfler.a~LL.Lahm, 
Legtlm.cr L.L.Lueim Libertm.uel I iterta. cr Lucq uber 
tm. Laudabili! Loco, fy L.L.L .Luetj ubera Lente, nel Lace- 
rai Lacertum Largq.Et ne 1 numeri L.dice cinquanta. cr £• 
cinquanta milta . » 

L 1 con Papofinfo, fimpre fi ferine, figuitandom uocalc ; ma in- 
cominciando Li noce da I,feguitandoni la N. onero la M .la no 
cale refia con l'articolo^ come lo'ngegnoja'nfigna, te mpero, 
etc.^auenga che quefio poco fi effe fui. L'ira ÌP iddio ,1 6 . L'a- 
mare lagrime ,etc,$\. Et Cefi generalmente quando all'artico 
lo Ufi lo,figue la hoc ale . 

L kA.ai ruolo. Seguitando la confinante. La propria citta fi 6 . 
La fittila. La donna ,1 1 . La e afa, 31 .La morte, 30. La matto- 
naste. 3 r. Dicrfi anchora, fi come nettala lor Rema, 7 f. La 
cut lealtà d" dirittura, etc. 1 1 3. 

Eccomi nomi relatim. LaquaU^f. le qual cefo fi*. La 
qual cofa egli meglio eh' altro huomo jeppe fare * 3 • f . Laqual 
cofa faputafi 31 .La qual cofa ucduta.o 3 8 . La qual cofa il po 
de fi à fiutendostc. » o 4 3 .Fedi alla pari ut Ha lo. 

I adone, all 4 far lutila Deue. t'edi al fuo luogo. 

Trottafi qnefia La accompagnata con la deue , CT co la onde tn 
ornate offeruattont di parlare. Se n'and'o in certe di Roma, là 
deue permcnuto,etc. m 9 .^yi campi là deue il fuo podtreìto era 
fe n'and'o à flore, 1 3 1 7 .che corninola fft , la onde Vanfile, udì 
• to il comandamento somme t'o ,77. La donna U'neomma'o k 
pregare per Pamor di Dio , che piacere gli doueffe <P aprirle j 
perno ch'ella non Menimela onde Pam fama. i. onde. 1*39. Gli 
henon del medico fatti k co fioro mtluphcarono . La onde efii 
godendo, etc. 1906 a- per laqual cofa.il quale il Rè tornando, 
che foffe aperto, cr trcmfh effere quello ch'era pieno di terra . 
La onde il Re ridendo diffe,ttc.i.prr laqual afa ,1136. ^yf 
Lampo! ccchio là onde era fine torno ,6 1 3. 

L sA' tu ucce di Ut fi d'eli a. Variando latino la dimando, ere. 

» * 7 9 ‘E t prefai a per le treccie Jé figttt'o à piedi , 1 7 3 « . qua 
le prima la doueffe ( eco menare à giacere , 4 * 4 - Et cefi antho- 
ra nel finrimcnto delPaccuf.it uio . Et fopra il lettogttt,ttafi 
boccone .comincio affare il piu dolorojo lamento she mai face fi- 
fe j emina. Sai aberro marautghandofija fi reco tn Ir atelier 
comincio à pungere con lei , 1 94*. » 

L 1 A» fi truoua offeruata dal £ tee. molte fiat e. per articola nrno 
mi proprj femmim. chiamata la Lagma, al giardino di Va- 
fqumofe n'ando, 1 1> f %. il quale Demordo avu'o che (a ufo ui 
Uffa per udirlo alquanto fonare, 113 C. chiamo la tot erma, 
dicendo sic. 11x9.1 / Inftgnmolo ha fatto qnefia notte dormi- 
re la Caterina, 1117* La Ccfianzji ama Martuccio, 1171. 
La Cofianzjtgh racconto ogni fui accidente, 1 1 90. che ha no 
me la Stime fira, 1066 .Mentre la Linfa parlano, et e. 1377. 
yfaftanchora nei nomi prtprq tra' l Stft et l'^Adiet . Cintura 
la bella, fotta la bionda fi 1 31 .Senza hcenzfi di madonna la 
Rema non ut farà per me conceduto stc.qnanta è la udirà, et 
quella di madonna la Rema , 1 x f 4 • 

L iA. aduerb. locai est prima panificate lo fiar.Pèft che tali fi 
no lùgli prelati etc. 1 1 Ì.DiJje,chiè làf t 3 sa. chi picchia là 
gmtjjyChi piagne là su, 1 90. Se U uemffe ueduto ih l>uc- 
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tu, 1 7 aa.Ctf qumdt ji diruti il mnimtnla. chi fui chi li 
ut dimrrfe furti f aggradi, f 7 . DiJJc libri Rimirili. Bau 
u »» tuffi li.roit. studile li gufi td ifitturh, 1 f 3 8 , 
Inftemt co Nrltr li fu n’irido, x 048. cht liti urnijfe, 1 iti 
et enfi rjujndt fi truiui team p igniti ccn li Dt.ch'tgU fi - 
att inumi in uni amai di li cntnguirditi fife. 9x0. 
Ruhtrfi 1 ebani di li entri , ehi idr^ihram don fini dal 
il ht tifimi, 1 3 f . Et 1 fendi li un lunghati di li inde fi 
firtimm , i ali dine tutti i fu d’indire iniendeuini,ete. 

1 3 7 7 .fedi h f inutili Qai.cr li firtittii Di. 

L ^4 , refluiti fa irntmrmc, l. lindo 1 eifelh , lif un d’ai 
ifitmiui . Li freme , il nifi, li tua, ligill,t7' le hrieen 
fimmimente e’I fati /te. 1141 .ac. 

L^t R B R ^4 .del manne del fin/uuafi fu fi ufi Lutiti, 
le cui L.fireuino dueruhinerti, 1 113. Li iteci tari (T le 
L.gnfe.tJ *7. le L. file fiancane fucile dello aitchmCiifi 
ni fendute . A M. Con non tumaifi udì nitunl uamigln 
mieliti . A M. 

L^4B E , mieuli. Va. Lue. aliano Iti, C*pù Lite furgin 
di, nelle rime del’ A M . 

Li4 B ILI. Sino nitunlmente le firmine tutte L-Cfincht- 
neuili, 1094. 

LalC CI. Se di l..di uitufaifii mate difiuiluff o, 1 4 > t-Ii 
n’hiurui mille litro, V mile LACC 1 V 0 LI eil mefla 
re d’ ’ /mirti t’hiuei refi imam i fitdi.t 8 3 3. Hmendt tefii 
il LACCI VOLO fin di lui non eurmdifi ,ele. 33». 

Dislacciare. Quidi di fuefii uilnffi firn dislacciato. LA. 
Lacerare. Uà. Lm. Et 1 ani uff re fi di leifimfre lacerandola 
1 joO.Jtifrendainnimi/nadainnam.hcmnnnomi ti- 
fi a • iteri. 838 .Per fuefii il lacerate , mimeciire.cr tufi - 
date, rte. Meri. « 1 37. 

Dilacerare . Et li tnfii eafi fiemjt fi flit un ami mi fai 
matte dilacerati d/Un/tc. ph. 

L^4 D n O.Lir. Litri. Si cime L..dtuae e fae ufficiti,) fo. 
A mn rè cime li non ri » aldi L.diilnle/tc. 1017. Oime 1 . 
futhee fiimmi tu fUefiilióit. Cltefii L ADRONCEL- 
L O che dì Clfil dii liti, 1 7 «e. Di LADRONE, Airuf 
fiotto, etc. 947 .Et per tMtt* Sdirmi di LAPKON ECC I , 
C T d'altre mhfhme cattiuttà . rr a infame 1. ruberie, 10 96. 
L^AG 0,cr L4C9 luogo d'acqua mua.Et pefet mede ano per lo 
L.a grardifiime fchiert , 1 4 6 8 .itqual fiumutllo,iui fatta un 
picctol 0 L a G II E T T O, « 47 <» • Vicine al bel L .andarono a 
federe, 1 4 § 8 . Veli a Fiume. 

Allagare . Quando li peccati di U carne meritarne di fé 
re A. il mende . PH. ^Anziché Glene alkgafTc il mende.i. 
faeejfe il dii urne . A M . Sarn» gonfi aTo,CT d'acque abonde- 
Mele allago' qnefio ptano,&' le rnfie reliquie con torbida fron 
te ne porto in Geenne .AH. L'acqua di quelle abendeuelme » 
te ufctnde, A. le piane . PH. 

LsJtG RI mJì , CT Lacrima . He crune perno qurfii d'ai- 
cuua L b lume, 0 compagnia honeratt, 9 6 . Non petende L. di 
occhio mortale nel ficreto della diurna mente rrappajfare , ma 
ne 1 buoni tefli Ji legge . Non potendo Cacume dell' occhio mor 
tale etc.come ad bitume è dettelo. Et Fumare LAGRI- 
ME de ler congiunti fojftre concedute, j i . Pien a d'amare L. 
ty di pene, 1 4 8 a .Oue il cuore era da molte delle fne L. lana 
te, 9 38. f 040.1 1 80 .Et con molte L .et con molte par ole jetc. 
38 R . Et ueggende le tenere L. 91 4. Et in centtneue L.97 {. 
497.1780. Credendo quelle Utrtptme L. » 9 4 3. Con ptetofe 
L.il riemerte,* 90 9. il lungamente afflitto petto amauagli 
ufdti LACRIMAR!, in uree di lagrime .PI .La peflt- 
fera mortalità, dannefa,&' LACRIMEVOLE molte , i 
tefli antichi non m hanno L .molto, 1 1 .Con L-fiilo figniròfl. 
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Cefi lacrimosa c»m'era,cr piena d'angofeia, *097. 

Lacrimare . per piagnere. Quafi L.u»Uffe,6 \ 7. Comincio à l. 

1 1 8 x.Poi iagrimando gli bufino la fronte, 9 1 8 .L pitto fa- 
me nielli rie enei re, 7 8 9 .h.dimofiro quale fi dolga con ragie 
ned cuore,» 1 \{. Tener jmètcL.l' abbraccio,! 1 90, Retatofe 
loia bracete L. » f fi. Et cefi dette L -ftc. 1946. Quafi L-addl 
re cominciò, 1 9 1 4 -Suolacelo^ gli altri di compuntone la- 
grimaujno.ii ta.liuaji per copajiione ne lagrime»'. 7f 9. 

L sj 4 I Pyj 4 , ual brutta Jorda, ere. la Luna eia ft un'alt re tòpo 
da queflo in f uori,dtfettofa (T L.a appare. PH. Piu lofio la 
bella cr giouane donna /Ite laL.&" la uecehia fia da pigine 
re. PH. Ethaidetto di it di quella cofa^he L.nfareble ator 
nare a dietro . PH.Come è L-CT uituper abile cefo, etc. PH. 
La notte nelqual tempo le piu LAIDE fi pojfone fin Zjt effer co 
nefetute mefeelare tra belhfìime. PH. Coneiojiacofa.ihe egli 
no fia bfUtjhmojie 10 fia L .che per quello effer doueffe la filate 
date.PH. Ventre al defider alo fine del L.lor mirre . PH. 

LTRIHIERI. Vedi alla particella Hieri . 

LAMBERTI famiglia , \ 6 6 . 1 4 * a. Lamberto nome 
proprio, 1 f 7 4 . Lambcrtueeie nome proprio, if 7 4 - 

L xsi M B 1 C H J.Senzjt che la cafa minerà pieni di fornelli, 
L.t^ di pentolini, etc. LA* Vedi a Sugna. 

L^AM E HTO . Voe.Lat.FinitotlfiuoduroL.il*. Le predi 
che di fiate Hafiagto,ò il L. dell a madenna,6 8 1 . Et il L. di 
San Bernardo, 1 491.it L.di Geremia, 140-9. Con cofi fatti 
LAMENTI Cr con maggiori, etc. 1 f f f . Snocche L A- 
MENTANZE fino quefl effeminili, CT da poca confi* 
derat ione procedenti, 1194. 

Ljt M I^A.Voc.Lat.la finga, onero meretrice. Egli è una già 
mane qua giù, piu bella che non è la L.tff.ao 9 s • Stile ime* 
nera del monte haueua la njtura mito un to^gf arco , f òpra 
il quale fortfjima L .fi pofaua , coperchio delle chiare onde .1. 
mlta.PH. Et fermanfi /r LAMIE di quo fi a fiala Jòpra capirei 
li d'oro, pofìi fipra le ricche colonne Jequali fipra il panimene» 
fi pofano. Quefle JU fono grananti per molto oro.i.uolte. P H. 

L^A M P^/t N^A.Voc. Lat.CV Lampada fi legge ne' tefii otto 
derni. Et accefa la L.eUa fi riuefh.cv racconcio, 1614. Vidi 
in effa una L. acce fa pananti alla figura di noflra dòna.LA. 
Et l'accefe L A M P A N F. diedono maggiori lumi . A M. 

Z v/f At P E G G I^A R , ilfflendore . Arnaldo quefie parola 
udendo, fy il L. de gli occhi della donna ueggendo, 160 .Veg 
gtndo alcuno L .di occhi di la uerfi di lui, 7 o 7, 

L^A M P O LEC CH JO Città, 6 19. 

LxjtAt P R E D E, pefie. Compendo due grofiifiime L. 1 o 80 
Tali f off ero parure à te le L. di M effer Confi, 1089. 

L xjA N vA.Voc.lat.Di di, CV di notte a fi laurea, CT batte fi 
la L .Meta.pro re uenerea, s 8 {.che ben fi filaffe la L .del firn 
maefiro, lofi. Senza hanere quattro cappe per uno , non di 
LANE tinte, nè dP altri panni gentili, 1 f 11. Maritata ad 
nno .artefice LANA! VOL 0,6 j > , 

L^A N C I^A.Voe.Lat. Con una L. fipra mano gltufci addof 
fo, 1 o 8 { .r affato di quella !.. cadde, 1086.7/ cuor gli truffe , 
CT quello fatto ami appare in un penneneello di L . 1 o 8 6 . Et 
Mera. per lo membro utrile . Et colm tiene eli a, che fia L anei - 
lotto fo Tri fi ano, ò oliateti di prodezza, la cut L . per fit , ò per 
otto aunghi, 0 per diete in una notte non fi piega ui %uifa che 
poi non fi dirigi. L A. Del giorno, ch'io il nidi feudo , CT 
L A N Z A con altri canal ieri arme portare , in definmzji • 
114 {.Et pofiegn* Loro L A N C I E, 1 107. 

L ^jASDOLFOAome proprio, 1169 Landolfo Rnffoh, 191. 

LxuA SG VI R E. Deh dogi iati Signor del mio L- 1 48 9. 

Languire.FVf . L at.per lamentare Jolerfi.etc.^nzj infermai 
ione moltt/puafi abbandonati per tutto languiuano. 1 7. 

L bj 
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Laniare firacciare, guardar e te. Et i tuoi taf rii t pigliami* 

C 7 * hnundogU fior te, bora qua, bora la tirami* ptr 
qutlh.f {.Pero che Puno e»l tagliente unghione ha lanuto il 
mtfero popolo. K M. 

li / NT E R Nt'A.P’o.Ld.Con una L.in mano, 339. *yf’v 
ta alquanto la l.bebber vedutoti rat tinello di ^4 ndreuca* , 
340. Prefi adunque un pieno! ifitmo lume u 1 una L AN- 
TE R N E T T A, 649. < 

L^yf NI' C IN E, ro. La. E ideila fua gtouantrjji daua ma 
mifefl* legnale La Creffa L.che pur mo oecupaua le guatine 
fue.f I. 

Lapidare./* cercato di L.P li . Enfino alla porta a San Galloni 
uè n nero lapidando. «719. 

L^A P I D ,_A R / o.t'o. La. quello che ha fogninone di pietre 
pretiofe. Delle quat pietre pa r lana, come fi fiato fojfe un folen 
ne,CTg r an L. 1 7 « 4 > 1 ? altra fi e una pietra Ja quale noialtri 
LAPIDARI chiamarne rhtropia, 1718. 

L^A P P^A .ò Lapa.x^lejtteeu 1 panni monna L -ete.i 361. 
1 / R G isA.r*. La.l'na lauda molto L. 6 8 7 . Furono ordina 
te jt rette ,C 7 ” mi fere, CE di panni grofii ,h*ggi le fanno L A R 
G H E.CT' doppirxte. 7 6 x.Cou panni LARGHICI lunghi 
943. Noi che molto LARGO h.tUiam delle nofire mogli 
pari afe. 1 largamente , f 3 x. kt t'to non ne parlo alquanto ( . 
etc.j 6 1 . Et per nome adte. Hauendo noi hauut* afidi L. tfia- 
€io da d fioriere ragionando. r 94 - Effóndo hoggt alquanto ri 
finitele leggi al piaceri fihe all bora erano, non che alla Uro 
era, ma à tappo piu matura L ARGHISSIM E, 4 4. Nil 
leloroctppe £.9 44 . falla mente hauendo, ehe la honefla po- 
vertà fia antico, LARGHISSIMO patrimoni* de no 
Liti cittadini di Roma ,119». Et mentre cefi 1 tre fratrie 
LARGAMENT F.ffendeano.i. Muralmente, xy 1. La fan 
te prom fi L. 1 7 8 9 .Si doueffi se L . rag tonare. 1 a 1 4. 

Allarga tc.uedi al fuo luogo. 

Largire. Po La. U hi le non penfate fida da ma fi fu ono largite 
da Marte. AM. 

LcAS ^AG N F maritate. L A .uedi a Cap*n. 

Laici a r. ^ir ceffate piando* are et e. ch'egli non douejfe L Jet 
per la r ergine Maria, 9 39.1098. 1196.(8 6 .r olendo ho - 
m ai la fri a re fare quella parte ere. 41. Solamente in dubbio 
gli r mafie, che L.potefie f officiente .t rfiuotere fiuot crediti .8 1 
Si debba L .ingannare, 131.141. che qnefia notte non a laici 
dormire ,337. Et ffenzyi alcuna coffa dire di quella fepoltura 
trarre ti L. 1 9 8 1 .Egli no mi lafcia credere ete. 98 &. bfciact 
dormire fiPl n piate. 3 36 .Gli miei penfirrt lafriai dentro della 
por fa , 6 f.lafciami tm'to te nt prtego,Dth L. andare, 7 4 ». la- 
fetamiti prima ut dere j mio ffnno.ro c 1 . lalciamlo ilare, 
1038.fi latriamo (tare che Pano cittadino ete. 17. L. ilare 
il lignificato del vocabolo, 1 3 1 .lafcia odo flore le eaftella ere. 
98.» .quello fiore al prefinte, a 7 3. L .*/ cattino Intorno con la 
mala ventura fiore, 1 3 3 9 . L .fiore le beffe àgli /hocchi mari 
ti fatte, 1669.1981. Dando le falle a quejlo vento , CT la- 
fi ia ndo I ffffiare ete. 9 o 4 . 1 9 9 1 • 1 2 fc <a ndolo ufi ir e, 8 91 .Et 
lafciandoli mani neon io fi con la caffo piena di pietre, fi partirò 
no. * 7 3 8 Quando poffeno occultamente il fanno, CE per mot 
telila binano ,336. 1094- Non fi lafdarcbb e medicare , 
1 o 9 8 . 3 h+iteud pofit in cuore di non lafciarla mai, 741. Sem 
Zjt falciarle in capo capello etc. 173 t.Etin perpetuo lafcia rio 
ne ffmot drfiendenti, 140.1413 Seco penso di non lafciarlone 
partire impunito, 3 f 6 .Seneca lafoarj j&MfiUlÙg* al m fi • 
10(0 Sruxji lafciargli por manoaddoffo , 1 9 3". Sentji la- 
fcia r ne ffemprt t fiere la fortuna guidatene, 1914.M di la- 
feiar negli ardere alcuna , 8 9 » .Et lafciaronlo fiore tanto che 
egli fi nfinriffe.i lo Infilarono, 8 1 3 . Et Ut fionfilata lafcia- 
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ron fiore, 9 6 6. Et lui generale attorto nel reame di Francia 
lafciarono.i deputarono, 43. Sencjo bfciarfi chino anehora 
dall'abate contlcere.x 1 4 7 «laici arti tornare etc. 833 .Seneca 
altro lafciarui che Poffa.il divorarono ,1111. che quando à 
morte uemffìr quello anello gli I a lei a ile, 1 41 .che qmm non lo 
L.la notte di freddo morire,-! 34.7 3 7.» 361 . cheffoto d la- 
fcialfero, 1119 .Et tu con la ben ne (Untone d iddio non ti ia- 
fciaisi tanto mneere dall'ira, 0 6 ( .ri» a binarti ntl petto rn 
trote il maligno ftruo della gelofia, i( 08 .L AiCl AT A 
oltre lagiouane andare, 313. Cofi L .la fune co le mani fi gir 
tofipra quella, }44'L. piena lacafadijangue , 1 » 70. L*la 
donna ere, fi 9. Solamente una parte uba lalciata 4 dire , 
469.46 1 .8 31 .quantunque da lui non fofie à luogo , CE à 
tempo L. impunita , 1019. la fanciulla LASCIATA- 
C L I da Ovidotto, 1 1 3 0 . E t L ASCIATALA fiate, fine 
andarono a dormire, 1 10 f . Cefi lalciata mi prefiamtntt prefe 
r* é fuggire. 4 6 4 >L ASCI ATI le terre, et 1 palaxjej.tn qatfia 
terra Je ne fuggimmo, 911 .Et L qutfie parole /Uff e, rtc.*> 6 6. 
JL.lefiue damigelle nel giardino .fi n'entr'o nella camera, etc. 
9 » 7 • L fiate Te cuncie ,m coiai gaffa comincio, 1 964 .L ledo 
ne fi n'andarono à quella uaie.etc. 1 4 7 9 • lafcia tc fare à me. 
9 }L far à me con lui, 1900. Benché fittola fiva enfi odia L . 
f afferò, *7 f . le donne, lequah alle loro caffi haueuano £.3 37* 
Et perciò mi L.andare con Dio,CìB.L. hai le m ferie del mo 
doglie fatiche, 9 3 3 .Cogliete le ro fi et L le flint fiaxe, \ 333 
J figliuoli del cÒte,da lui per perduti LASCI AT 1 . 3 t o .Et L. 
fiare dall' una delle parti 1 penfien,B 6 x.L. fuoi altri mnatro 
r amenti di fuori jncomineio a porre P ànimo à lei, 1 o 1 4 • Et 
foli giocando LASCI a TIGLI ,ttc. 1 f 90. Rendimi almeno 
gli panni mieifiqualt binati ui ho ,3 34. eli giudici hanno 
Li tribunali. 146*7/1 quell a gufa che Lgli hauiua, • 6(6 
Et noi hai L nel fienetuo «P andar (ere andò le pietre nere giu 
pel Mugnone. * 7 1 7 • £T LA S C I AT ILI certi danari, ne. 
34 «. LASCIATO fiate il dire de paternofirt. 3 9 . Do - 
.tu Rinaldo filo Lafnato banca, » 3 4 * Et la fi n'andò dome 
Perotto franta L. 3 1 • . Si come LASCI ATOCL I da lui , ete. 
• 41. LASCI ATOSI cadere, etc ì 989- NtBa tavola , [opra 
laquale Landolfo era, che rmerfata per for^jt , LASCIATA- 
LA andò fiotto Pondero f. LANCIATOLO fiare ,ffe ne tor- 
nante, t 61 ». Ma pur ofimato fu la fina crederi Zjt, volgere no 
fi laici a ua, 1 1 3 .liquah fifi r i rfia con rutta la fiorai loro del 
petto L.ufiire,7 07 .la qual in coffa che far potefie intorno a 
cTofimpre dii marito temendo, non nt /..affare tratto, 1349. 
iSimihinog locando a fcacc bluffai acconciamente facendolo , 
fi L.uincere, 1 3 B 9 • che ueggendoa non a faccia l»*g*, C 7 la 
fciaci andare filtri leggono la faci, 1 3 • . 7*1 prugo te ne riman 
gd,tT lafcia la fiore in pace, 660. chi ha a dire paternofirt, 

0 affare il migliaccio fi la torta al fuo dinoto laici le ilarc.i./a 
fei flore le mie nouelle,x 41 a. che quando tofhu mt I afe ieri* 
che etc. 388. Egli per alcun 1 altra non mi L i . abbandonerà , 
a 8 1 \ Ailcicm 1* fienveneuole amereste. 1 163. chetfltnon 
mi laveranno con lamia donna, 1 983- ch'io per ninna coffa 
lafcerei di ehri fi uno farmi, 1 94* /> mi L.tnnanrj morire. 
803 .Lo gli Ulcero co lalorooppeni«ne,90 j./# L Puff 10 aper 
io. 1 f 9 1. quella L fi are. CE una ne dirò, ete. 1 1 13. Io le L. 
fare ciò eheua vorrà. 8 1 9. Se tu fiat (luta, CE Jafcimi fate , 

1 7 o 1 . Menti mio appetito lafcino flore, 90 6. Si come colui 
(he uiuoall'antica.W l.'fc 10 correre due fildi per uentiquat - 
tre danari,! 4 ^ .Prou. di quegli che untone caffi aUagrojfaJa- 
fic tando andare le coffe fenzjt volerla uedere troppo per fittile . 
Mto padre mi lafcio* ricco huomo. 100. Si come a fuoi heredi 
ogni /ùo bene CT mobiletE" flèbile L- 167. Me con la mia 
madre picciolo fanciulla L. 310. Sopra il fino del Conce fi 
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L.eon la rofla cadere , ete. 48 3. Lafciofla andare.!, la tifilo, 

% 6 1 7.lafciolto jì ire. 1. li tifilo, 1 07 ó.lafciogli dugento tire 
.t.gli tifilo, x o 04 . jTf/i ne divento il firn gelofo fmomo del 
mondo, (jr lafcionne r< andare attorno. t. ne lofio, 1 6of . la* 
fctorono Parme ete. 344 .Pure nufi 't fin , €T lafciouui il 
e ip tue io. 1. Ufi io in quel luteo, » 9 1 9. 

Tralafciarc.frr Ufi tur ) correre . Et in tutto ? ingegni di fé 
re, che li cefi habbta effetto , perciò che fé cefi fi tralafcialTc to 
ne morrei, 1 6 3 6 .alcuni leggono intrihfiiajfe. 

L ^/tS C J y^tjcxoe libidinofa, molte ete. In L . muf fimi ete. 
444 .Son divenute L A S C I V E cr dtjfolvte ,f 1 . Olivi ner 
te Cannile tr h.A M. Divenuti L A S C I V 1 , 39. 

L^A SS xjiftoi dolente languidi ete.ro. Ld.^lhi L.me, 3x6. 
Deh L.limiiHiti,i 67 7. L.m*rrè/i *#/!*. 114 4. Or- 

me L A S S 0,333. 

L lA T E R I S O.tl necrffino, condurlo, cacatoio, ere. roc.Lir. 

Ma la fui continovi dimora è tu L. 1 9 o 8 . 

L ^AT I NO.roc.Lat. Parlando L.i.per lettera, 1 1 7 8 .// Sala 
divo cr compagni, <y famigli tutu fapeuam L.ifu. Mi 
egli pi v fante fa'ti non penfaua ifiunf imamente fi guardava 
dal fai fi hMC.prouerlio.iM non far qualche errore parlan- 
do jn danno di nofirt amen ete. P I . La giovane udendo la fa- 
vella LATINA,! 179. 

L vATO.i. banda defira,òfinilhaj r oe.Lat.nel fm fa Lati ,CT 
Latori. Et dogliendogli il iMn fu'l qual era, in fu Poltro noi 
ger uolendofi ete. 1007 .Et al L.poftiglifi a federe, 9 4 * infit- 
tine che ivi al L.dormivano, 1107 •£/ tu dalTun L.et fieccht 
dall'altro mi verrete fi fienendo, x 3%. Le fi coricò al L. 4 * 7 . 
ch'ella mi metteffe d mvfio infimo nel fintfiro Lato , 1034* 
Era tfi lane at a/t un poco manca dal L.defin, 1 7 4 8 . ^A qua 
li defilando il motteggiare dalPvno de LATI affondo A 9 9’ 
Se defi rumente il fece j che dato delle reni ne IT un de L .dettar 
ea ete. 1107* Suo fi rato dall'uno deL.tr Puro dall'altro pre 
fala,nel giardino la portarono ete. 1 6 y ». Da cu finn de L.dt 
lui etc. *;fB. Le L AT O R Adelle/juai Mie tutte di'rofai 
bianchi erano qvafi chtuft, 60 3. Eri tufi unenti dalle L . aper 
te di fitto le braccia. A M .qi ufi a voce è vfata dagli antichi to 
fidm,cr pu non fi ufi. 

LsjiTT E. V oc. Lat. Enfia jl fuco materno. Son efifendofi an- 
chora del nuovo parto rafie tutto tl L.del petto, 360. 

Lattare. Et nelle braccia lor crebbi ,cr lattai nelle rime d ' A M. 
hWitore.. Ve .La.\? altro era un fanciullo picciolo il quale 
la madre ifieffa allattai», to 77. 

L^A TTJM Ejnale che mene a fanciulli / opra il capo, ete. La 
cui faèzji no fi fiedeua forfè piu oltre che' l medicare 1 fonavi 
li del L.e tc. alcuni leggono Tigna ne tefii moderni, 1 8 8 8 . 
L^i T T R rfitUgge ne tefii antichi, cr L B T T V A- 

R I ne moderni. vedi àljuo luogo. 

LxATVG H E.y o.La. Et di ceflute L.A M .vedi a Salvia . 

L xjt C E C t.huomo da poco ,CT che non fia buono 4 eofa 
alcuna et al quale fia gran cefi le ben picciole cofi CT di poca 
mie firn come d lavar cectft come è fiato efiofio d' alcuni , ma 
io fempre leggera lavacene!, noe lava finca reme alla parti- 
cella Cena habbtam detto. Bruno vedendo coflm CT parendo- 
gli un hJiffie ete. 1 8 9 6.y n chip chiamò Gianni di Sello, 
non meno f officiente L .che fofife Gianni Loter neghi. 1 f 01. 

L ^AV^A C R O.Gtordan prefe quel finto L. dalle man di co- 
lui. che piu gli piacque. A M. Correte al finto fonte del vero L. 
j.battefimo.tu. 

L sjA y^t S D^A TkA quella che lana i panni a prexfifo. Col 
la fanre,ò colla L.ò colla f òr naia favella, x o y. 

Lixrxrt.yoe. Lai. Faceti defi d medico rutto L. 1911 .che già 
per L.i.bicvhmififgcen4inndnzj,i 38 6. Latrandoli Umani 
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CT d mi fi, \o 34. Et entrate nel bagno quello tntto lattarono 
C T fiaccarono ottimamente, t 9 3 4. Difidcrofi di uolgerfi al 
mare per lattarli, 338. yfanejt è delie donne di L. la teff a, 
y 9 3 -d figli voi di Dio, amò che pofita cr pa filone tr morte 
fi (lenendo jlc nofirt colpe lauafsc.P H. La qual coppa comandò 
che lauata fofife,x 3 0 6. Et tl mfe, Cr le mani di quelle acque 
odorifere LAVATE* 1,1937.11 o f. La coppa sue tl euo 
re era da molte lagrime lauato,9 3 8 * offendo nel fondo del 
P*&£ xAndreuccio L 3 44. Et muovono d medico già L A- 
V A T O, 1 9 * « • La moglie del lanoratore datole mangiare 
pan L. 1 8 f 7 .Rinaldo etn Iti tnfiemt le mani lauatofi fi prfi 
a cenare,! f iot ji. Tutta Paepua d'Arno non n lauereb- 
be, 1 o ) 6 . lì tue "> na ..urrà [miniti a (Sui Itiingh con la re- 
na. v un l'diijMd fdlfd lauaui.tr fdcr*d Itili,, 04. ^ji- 
diannelà.zr lautremla jfdtadtdmtyilt.i l. IdKrrimi , 3 « j. 
Et tvd dtij.d tdlJd l» iauo', 306. cht tuttd t.n Itfiu Idgrr- 
mtld L> ioti. 

Laudare. l r M. Ldt.Si Irgrt «1 dlt.ru trfii.JHd ib.ni ttfii firn, 
tu Lodarr.Ki^i al [mt.tr .. 

L i/f V V E.CT L.tlt.Cn fimmd L.ld urti. itCd Cmnttd to 
menda, fC4.cn mdrau£ht[* L. itti .Ddtjfnt eon perpe- 
t.d L cammenddtd.i 3 1 a.^dlle LAVDI thè tdntd.dn. 1 
fitotdTi ,0 6 1 .clinfiftio ddfii dtUt L.dtlfit. mjTitc.i 4 9 3. 
Mtrdtrt ifnl L A V DE VOLI .11 d ,4d. rag. pi. di .1- 
t. pere. ole morti \ flit di L.uitd.rn. RÌtfie dlt.nd n.fbd opt- 
rad Lfint.f 7 ’ll’dmdtegmdnrtieL AVD EVOLMEN 
TE h«n.rdndi, 1133. redi Lodi. 
L 2 uoT 3 n.roeJM.per[dtit»reRperdrt,rte. Si tomtdlZ. Un- 
ti di [ad , Cr fimiht.fi, f 1 3 . Etti. Un infirmi tminno’À 
L.i 183. Si lendjfr ogni ir.dtnnd prr tempi prr dnddtt d L.i 
d treudte IdMorto.i f oi.f/cgjrith'èd'idd L. 1 } 1 j.Cintfrrri 
gli di iti L.f 7 1. Cdldndnno trrndt» di L. di tri thtfijfidft 
nmfdtt.d, 1 o 3 j . Et Mctd.pn Vt[[aeitdrt Hfidtti .entra. 
Clini thè il ma pimeli empiitili hdtieud .li. f 84. 
di dì, crdinotrrfi ttUuatd, o-.l’dtiuifi ldUnd.it f. Zi 
dinne diari dtuldrr i tiri meglio l.ete.L A.ll p.dlt Ara duri 
r mai, thè lauonndo U f>T.rrr,j enfiai .enne un fimujh- 
liti.i.ipadndi, (T [dtendt iperdtime.t 1 t.l.l'tn diapprtf 
fi r di tri, 6 in. Ld.tr dtin thè neftrt pijfifiuni lauorano.ifc. 
f 8 4-S Indnri Itgdml tgh potermi portdre.ìmontema. Mi 

td. ae.f ìo.ch'egh Piarti lauorafie.o lo.^fntj irj"V»Vr 
tj*d LAVORATA d. [tr dormire. i.dmficidtd, 1 1 1 1 . 
J)ijfi,mdtftns me ettmim tifi r ondare a Firentf lauoratt 
di [orziate. 1 o 49. C.dfiddtt te ein dty.t LAVO RATI 
t 6 1 o. era due migliai LAVORATI li marinigli 4 , 
1333./! «1 laureerò lofi P Iurte, thè mai non ni [.cofi lauor* 
to.Mrta.de re urnatd.i 1 3 .Ma lodato fia iddio che il tuo ei 
po non Palimi hai L.i , 4 » lauoraua un loro giardini belle 
CT grande, 613. rn .ni fui hortoche L.àfin mani, 1 63 8. 
Calandrine in t anta [tfi a entro dilli [feffi nedae refi et, ch'e- 

' gli nin L. punti, 1 041 . Et tutte di dina fi tifi lauorauano 
di fica <7- di palma, cr di cuoio dmerfi lavai [acide , 1 8 1*. 

1 jio./om lauorero' li Phorlitte. Meta. ete. 6 1 , .Trottando 
TÌngoeeio nella poffefiunt della cimare il terreni dilee , tanti 
nanrb, cr tanto lauoro', che una infirma* ne rii finauen- 
ne.itaa.ae. 1 668. 

L^AFO R ^ATOR E,Peperatere,ete. Fn nngimanr L.fir- 

te. Cr rebetfio,* 1 3. Et di L.dt belletta fitbitamente giudice 
divenuto, 1 1 4 J .Moglie d'uno L. 1 «97 .Et pa 1 campii L A 
VORATORI mifirt.O' penai, ete. |B. Et punico [noi 
L.Si dimorajfi, 1138. Itene i mi flati fini fimpre L. 1 3 3 1 . 
che la tappa cr la nanga cr le griffi umide, et 1 difigi ti{ 
goni del tutti *L. della terra 1 eenenpifiibiti appaiti, tu. . 
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LAVORI. Si come lanorare idi fité,f xo.Dtfeta, CT 
di citta diurrji 4 facendo, i i 8 » . Era ut uno fmo horto t O' fa 
cena certi fini LAVOitT ri acconciare, i j x i .Et da • 
maini tanta ficcagli* abito la fi toma fiore il LAVORIO. 
6 i 4. Per andare a lattar are ,o frenare L. i f o 6. Veranda il 
JL era molto, xo }x.£t Melode re omertà- Et dicati che noi 
altri preti facciamo migliare L-C 7 " fu perche? die nai maci- 
narne a ricolta 1701. 

L^AFR E , U CAon 1 di 4 iurta. ree. Ut. lemataft la L. 
di capa, 87 }. Et della tefia t attafi la l. 1 1 * x. Vramrdt 
franai della L. ghirlanda . A M. 

4 uiFR ET T^A , Rame propria, 4 4 » Lacrimate. 14*0. 

4 4 . orticaia Ege, fi, j x, 4 r me,} 1 *. Le leggi, *6. Le fiondi • 
6 4 4 r lettere,**. ite. perche fona infiniti ,&* non neccffan 0. 
Et cefi anchard col nome retatine. Ltquai, 3 1 .Legnali, etc.iGq 
Cefi anchard le fne, f 1 Le laro, 3 9 . Le ntfre.etc. f 4. Et cefi 
quando aduni 10,0 altro l' interpone fio V articolo, et il nome , 
come è le piu malte . Et delle fette malte lefit, txjx, 

4 E . accompagnata col merla fempre fi a nel fent munta elei da 
tino.cr fi rifcnfce a perfina femmina precedente . il grande 
autore ch'io le portauaa à lei, 1 8 o 7 .Le die cagione di manda 
re ad effetto la feconda et fa, 1 6 4 s . che Federica le nenijft 4 
parlare. 1 4 * j.iVofejAÒ di mafirar di donarle quedoahe me 
dere non le pelea, • o 4 j • Fate che noi ce ne meniamo una colà 
fa di qutfic papere, et 10 le darò leccare ,8 9 ój amore ahi por- 
tare ù folta, 7 10. la R uta à F. Umetta ho! tot ufi le tmpofe il 
frgmtare,6 4 9 • Fina rumo che iddio più luta fortuna le ma 
d ije.etr. j 6 4. S\ fere le pare ingannata, x x 9 7 . Et quelle 
grotte legnali feppe W^ggien del lene fitta fattogli le rende , 
ere. j f 7 . Et nel mede fi me finamente s'intende anehora , 

quandi fra la Lr,(X d merlo 1 interpone Ja SiLt fi fettine» m 
tra, 1 o 4 « . 4 < fi corteo al lato, 41 7. Et fiotendafi cuocere por- 
ne che tutta la cotta pelle le t'apriffe, <T tfchiantajfe, 1841.' 
Et oltre a qu fi» le dolca ù forte la tefia che patema chele fi 
Jh<{ 'offe, et. . 1 8 4 x. E ^cofi nnchora quando la cU prece- 

de alla L: Sinr nde Rei medefimo fi nt munto , perche la Le fi 
rtfenfee al f riamino dar ih», t jr la (jli all ose tifatine mafie - 
Ime. Se il fuo amante foffe m Indiamogliele faro prefi amen- 
te mentre.!, faro mentre lui a lei, 1807. T rat lofi il tabarro , 
glie le dte.t.d diede à lei. 1706. che fé periti fefie di mentre 
al fmo contado glie le fign fic.\Jfe,l 40 . 

4 E, fi fruoua anehora nel fentimento dell' accufiat tuo . Pirro co 
mmcio agiti are le pere,cr mentre che legniamo, 1 6 $ 1 .Ce- 
fi anche quando la Le.CT d meri* fi et interpone laSifo la ri. 
Lo firadico qutfic cofe udendo, cr gran piacere Pigliandone , 
CT alla faute,cr à Ruggiert,CT al Legnaiuolo, <jr 4 prtfia 
fon pm uolte ridire le fi fece, ino. Niun' altra sofà ti manca 
ma ad barnere compiute V effrq ute.fi non le lagrime di coler. la 
quale tu mnendo colando amafii.tr io Itti doro, et c. 9} $.Lc 
tl raccomanda o.ete. 1181. 

L E i/i L T^A , la fi deità . Molte altre cofe dijfe della fma L. 
C r della fua punta , 1 1 7 . la cui L . cr dirittura ueggendo 
Giannotto, ix^.Dt bone fi e cofe a r di L. and amano con Imi fa 
pedando,xaa.Et fm L.Fenetiana qmefta, 9 6 9. Ch'egli an - 
daJfelaL cercando .1 6 38 . Di chiara fede ,CT LL A L.97 6, 
Era in oppenione £ battere la più L .donna, c T d pm fi del fcr 
tutore, ere. 1 Coi. Et come L- dona procurar fot tenergliela, 
x X o y .llquale • finalmente mercatante era diritto &- L EALE 
huomo affai, 119. il conte llquale LEALISSIMO camahere 
era. 48 j.ilqmal fu chiamato Giannotto di emioni 4 Cr di- 
rittojetc. * a i-Bene C 7 * LEALMENTE lefue cofe gnor, 
dottano, 1 o 6 f . Et s'egh trama che L .la donna fi porti j egli 
penfajctc. ? H. Fedi à Gelofo.Et per quella L E A N Z A che 
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ingenui dmna demo effrre. iVeffcre leale. T H. fef la gran 
L.laquaU * ho trmouato in re . V H. 

J) IS 4 E yi 4 T*A, etc-Fedi al fuo luogo . 
Lccczxe.Meta.leggiermente toccare con la lingua . Et fi come 
la fiamma fi fuole nella fuperficu delle effe unte con fubito mo 
utmento gittate GT quelle lecca nào ficcate fuggire , cr pot 
tornare .AN. Et come che 1 fegni menutt nel mt/o per lo nuo • 
no fuoco /he come prima le parti fmperficiah ondo L. cofi più 
nelle tur r in fiche trappajfato.più mimo ut Henne ..LA. 

4 E G^A C G IO, il tegame delle balle della mercadantia.Co 
tanti panni lami, che poteano maitre un cinquecento fiorini d? 
oro.rr datoti Ljdi quelli adogauieri gli mifeim un maga *- 
\ino,etc. 1 9 jo .Sene torno 7 Palermo, et d L.dtlle balle dato 
à doganieri, (y fimdmtnte d eofio delle botti , CT fatto ogni 
cefi finmere à fila ragione, quelle nufe me magatimi, 1 9 f o. 
LE G^A M E ,d wncdojl laccio, et c. Per fluirti dal L.del 
la promeffa. xxoj. l'alt e nirtù del cielo, m f ufi nella malore- 
fa anima f affino da mutdiofa fortuna in ptccichjsima parte 
del fmo cuore con LEGAMI for tifimi legate, CT" nnchmfi. 
1146 Almeno fiiegh 1 L.anodatt da Jferan^t, 1494. Ver 
matrimoniai Irgame . P H. 

Le gare, per ann»aare,iunolgereMc. Et fappi, che ehifateffe le 
macine prima ch'elle fi for affieno, L.in uneUa.etc. » 7 1 B. Nel- 
la qual contrada fi lega no le uigne con le fidfuae, 1 7 p f .Et 
quando ejfa nel letto ftffe leg^ofi al dito gì offe del pie . 
1607. Ma puramente fintai alcuna pietà prefert.CT lega- 
rono. 1164. Comincio a legaru) con ritorte 1 bottoni à tra - 
uerfo, 1 8 f 3. l'alt e turiìt del culo da mutdiofa fortuna in pie 
ciohfiima parte del fuo cuore L E G A T E. 1 1 4 6. 30 7 .Et ad 
uno fuo cafieUo LEGATI menargliene, j 7 J- Et che foffert 
• menati 4 Valer mo.etjm la pia^Zji legati ad uno palo, 1163* 
Dal mi LEGATO dentro à tuoi minagli. 14 Bj.fr truoué 
té lo fingo al dito dilla donna L. 1 608. x 1 14. Et prò lega- 
no». Fedi più baffo. Et tirato lo fiago come ufato era, irrigue 
eie fi fint/.cr non hamendoffdo ben* legato,*/*. 1 S o 9 . Ha- 
meffono d Soldano prefi cr 4 . ad ^ Amgnont , 1 6 9 f . 1 x 8 f . 
rh* anello nel quale era L un carbonchio tanto lucente ,c he un 
torchio acce fi par . 14,1317. Hauea à buona cauiglia L Va fi 
no Vrtu.Fedi alla particella Cautghajrtc. 1101. Jn luogo 
rde nato C 7 ~ alto lego* d fino huomofixluatico ad una colonna.. 

9 7 o .Tr usuata una quercugrandi filma, fmontato del rsnsj 
no, a quello d L. 1 x o 1 . Lo fiago al fuo dito il LMC. 1 6 o 8 . 
Deliberarono di ligarlo alla fune,} a 3 la noftra Ulta con più 
forti carene effe et legata al nofiro corpo, f 1 . Fece molte balle 
ben 1 1 G A T E , 1 9 fo. 

Rilegare , per mandare in bando. r oc. Lat Colpa O* ""g* 
gna della mifina cupidigia de mortalijaquale filo alla pro- 
pria utilità riguardandola Vamiftà fuor degli fremi ter- 
mini della terra in efidta perpetuo rilegata, x 3 1 1 . Prefi uo- 
l ontano (fillio fi me defi mt rilegarono. E P. m que forni (ile 
go' m fillio .PH. Megare . o quanto è dubliofi nella pa 
ìefra d'amore mirare /iella quale il fottemrffo arbitrio è im - 
pofitbde da tal nodo S.fie non quando à lui piace . ? II. 

LE G^/i T O . Lat. Legata» . Sentendo meda Marea tV^Anco 
na effrre per L.del Papa menate uno Cardmale.xe 1 8. 

I EGG E fi coman lamento, etc. Nella giudaica L un gran 
maefro,etc. 1 xa.Ciafcuno la fua mera L ■ tri fmoi con: man- 
damenti dirittamente fi crede haucre affare, 1 4 3. Colui , ll- 
quale effendo egli infinito diede per L. incommutabile à tut- 
te le cofe mondane hauere fine. 4 . H annido riguardo quanti 
giorni fitto certa f. rtttretn ragionato balliamo, etc. 1964. 
Che fu bene il ritornare ada L. “>fata,x 1x0. Slmale delle 
(re LEGGI, tu reputi la merace fola Giudaica , 0 la Sa- 
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r attua. ò la chnfuana, i Effe odo hoggt alquante r frette 

le L.al piacerebbe allinea cr.i/10 largbfintt.u 3. Et cefi Mi di 
coSignornui delle {re L. allure papali Jote da liba padre , 
eie. 14 j- Cefo che fejfe ceneri le illune L.ii 4. Gh giudee* 
hanno Infilati i triLunali.eyle L.eofi le dittine fune le linn io 
ne tatti. no, t 3 69 .Sofrenu adunque per eenfintimenie degli 
tddq.cr per utgere delle L. Immani è mia/tc. 1 » ; 8 .L'anta 
ntà delle puiliche L. ai. Mule della oltditneji le L.fo. £1 
ttn che fu nengano le Ldellagiouanecga,} 1 q.Nen pejfa 

pitale L, comuni delle madri fuggire,! 317 .Le L-deono ejfe 
re comuni, ep- fatte etn eenfintimenti di telili, Ite. ■ 4 1 3. Si 
teme pin ferii cui muggine filari a, ne pura nelle nfate L re- 
fi ring ere, 1 9 6 f . La giou ancella è futepefia atte amorefi L . 
i» 66. Untile die le fante L.deÌ'amicitiauogliino,iiij ., 
^AÙ 11 anelar a uergintein mate inumai L .figinnfi. A J4- 
Leggcrt-Lat digerì, per lrggert,f udiate ale. tilt nen tatui- 
ne dietre à nume àfarfi L - 141 a.L.trfinnerefie. 3 30 .chi 
à {..remanti ahi a giuecare a fiacchi, etc. 6 o 9 . T muoia ehi 
tea tra quefte leggende fiafii fiore quelle che pungene,cr quel 
le .che dolutane legga, 1 « 1 6 . £7 a ehi per tempo p a fari leg- 
ge, 1 4 1 7 .chtqnefie nomile leggendo hanno dette, 8 8 6. Tue 
ta ma thi ni tra quella L .la fa fiore art. 1416 .Sia quei tem 
pi fi leggeranno, 14 i4.ci’« leggerti 4 quanti ftelari ui ha 
uea in mediana, <903. rada mnan ej ta fitnttnjje LET- 
TA 16 lui, ii»i. Trainata la lettra cr LETTALA, 
911. Per le cefi da me melet nelle uedute , CT LETTB, 
8 8 3 .Se ad alcuna fu fi alcuna cefo guua linerie L. 1 4 3 1 . 
Si teme nei nell' antiche hifierie de capii ani hahlnamegià let- 
to, 1 1 36. 

LE G G t^A D /7 i^e.ual galanteria ale. La uaga billerjeji 
Cr l'ornata L. 8 9 8.0' LEGGIADRIE compiute, n 1 1 
Uraitunqiu LEGGIATE A fi bella, 0 gentil donna fojfi, 
1 t.Con Jquame LEGGIADRE parole,! st^alquon 
tecanzpneite belle Cr L . 1 3 6 9.L. Dóno. 1 1 08 .guarnì LEG 
G l AD R I guarniate. a‘ ■ Già bell cr L.giouani.ifj,' 
il LEGGIADRO cafiigamtnte della Marchcfanafat 
te al Re di Francia, 167. y n gnu. me ito L-Cr adorno dita 
pufina, 1 6 3 0.//1 tutte le fin tifi LEGG IADRETTO 
(runato.ifio.Fuegh LEGGIADRISSIMO, et 
tifiamoti, 1434. £t ajfailt già dette cefi LEGGIA- 
DRAMENTE Pl/anno dimefirate , 1 97 3. 

LEGG J E R/iee di può pefi.fz per Meta. facile, di pece ter 
utile, ite. CeteUaè Laijà,io6. stendile L.eeJà,io6. 1. .cefo 
fie tomprendtre il ime difie. 1 00 f . Con cenfetli il L. affanni 
lunato fi r filtrar e , 1 1 33. L.j eefami farebbe al prefinte i 
tuoi effondere ,1814. Di Uggire , alla partutta Di . 
Cefo efftre imiti LEGGI ERA, 1 69.7/ tempo chi L E G G 1 E 
R I fin'uela.i io. il fune di fina natura piu ielle nete L.£7* 
morbide cefi l'apprende , che nete dure cr pia grananti, ete. 
» 7 f • Untene di condii iene affai LEGGItR O.i.oi le.» 9 o 
Et afieltande LEGGIE RMENTE udiuane cr inteu- 
d tuono, ! I 3 .muffai L.i'attirfiut dita cagline del fin puffo- 
re, rei. FI tome i.da mattina figuenterunnare il pei rette , 
1 1 8 . che nen che uni arringo, ma duci non ri poteffe affai L . 
cere tre, at 3.&31.973.101 7.113 9. Potendo te LEGGIE 
R I S S I M A M E N T E altra moglie trinare, filtri leg- 
gono Lrggeremente ,1176. Si reme colui che LEGGIE- 
RISSIMO era. prefi un falle. 1. aitante cr fintile,! 437. 
LEGG rSTnA. Dee. Lat. Mirini primo Ltggiila.i.cht die 
de le leggi, ih. 

LEGITTIMA a-ficundum legem falla , eonurnientt , 
giuflafte.Perfui Legittima moglie la ffeìò.t te. che In ce- 
rne fua E. fiofa daurfft lumai raccighere, 836. cheil.fi- 
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ghuelt fienai LEGITTIMO bende moriffe , 1 3 1 8. 

LEG N,jC , per abbrufciare.yec.Lat.il nen pelei fio mane far 
neutre tutte le L-le qual te haueua fatte fare.crpercio con ne 
fra hcenj.1 neghi andare al bofii, tfo. Sette U bracai mede 
fimi unfafierte di L EG N E,i » co. Et fi tome U Merde L E 
G N O/ht malagiuohffimamenti r terne il f noce, ma quelle ri 
reumi più cenferua.cr con maggier calde tic. F I. 

LEGN^AGGJ o, la Sltrpe al parentale. Cefi ti adunque d' 
alio L.ueggendifi nata,b 1 1. Diana di più alto L . che egli no 
è,! s 9 -Con una donna di più atto L.6 38. Donnadi l .affai 
gentile,! 78 t .y n'Iuemo de L.nelde, 1 1 3 f . il grande amo- 
re che u porte alla uofira quali! attua mellonaggine da L E- -, 
G N A I A,I 88 I . Qnrfia e una mila prefft a hrtnzjeut fi , 
fanne buoni melloni . 

L EG N^t/yo L Opl marangen. ^AÌo litiga di quefie L. 
nifln Micino . 1103. 

LEGNO marnimi, per le nominate. Cemper'o uno grandf 
fimi L. 1 9 r . Treno cemptratere del fin gran L. 1 99. Era fior- 
pra quel L . ungentil'hnomo, 361.7/ mare, il quale 1! fui pie- 
ciohfftmo L .non haurtbbe lene pumi porrare, 148. Ferri oche 
per ferrai di Mento il L . fu tra fiottato all' fola di Pente, 3 f 7 . 
Et tfondate U L. 1 1 7 3 - il tuoi,, fifimu da gratiefi ninti 
tocca 1 liti con affanno cercati, CTgia lo nenie richiamale da 
Eele manca alle tue utle.cr ferra effe cintemi ti loffia ; fer- 
mati adunque rieegliendi quelle, cr à remi fhmelaten delle 
falfit acque tene tedi 1 npefi , agli fagli, dtlfi un emme antere, 
defiliceli man, cr della lunga male meritate ghirlande a- 
ffttta.f H. Trinò effrre più altri LEGNI Menu 71.191.Cer- 
tiL.de Serafini,! ip a. Comperò un LEGNETTO fet- 
ide da defiggiate, 1 9 6 . Quegli che eon Martuccio erano fi- 
prail L. 1 1 7 3.0/1 alcuni LEGNETTI armatila an- 
datone una notte, 444. • 

L E l,CT Lui, fi piogeno in tutti i cefi obhqui.cr nen mai nel 
prime, fi non quando fi pene in uree di colei , cr in ucce di fi, 
C 7 " comi nella particella Luidirtmofi piene. Et altre cefi per 
amerdi Lei fatti dal Zima.jei. Mapnr Lei riguardando 
nel uifi.cr utggende alcuno lampeggiare d'ocelli di Leiuer- 
fi di lui,rtc. 1 or. Lei per Rema tleffent, 67. Et m ucce di fi . 
Effindofi accerta che cefi ut ufaua molto con uni teligli fi ; ijh 
mo cefi ut douere effrre emme meejtne tra Lci.Cr il Juo amam 
tea. trafifte. 633. Dafìt anthora Lei , cr lui alle coffe in- 
finfibili. Et uerfata la terra del tefti.uidere U drappi , cr uè 
quelle la teff a nen anchera 11 cenfumata , che effi aia capella- 
tura nen tonofit fiere ut effrre quella di lertnej ,1014. 

tediti. Et aliti difi, chi ella era.r 34 .La ghirlanda filiti 
tonfi fipra il cape, uà. No etiandie^alh, con gli occhi ordina 
difieprnlo ttc. 6 3 4 . Di douere malfalla piacer e, et e. 634. 
Effe Lei . al fiee luigi . 

LE M BO, fi t frema porre della urfie di che fi effe fi fa grem- 
bo, il prefi per lo Lembo dellaguarnaeca. 1760. 

LEN^/tJaforijiJa peffania. Frate mio tu hai buona L. 1 3 3 » 

L E NO N I^A,la tafanario . y oc. Lat. chi bariamai potuto 
credere, che l a fua ferità in mhfima L fi mntaffe per tei t a . 
yedi ad situar ina. 

LENTIA, cioè pcgra,t arda, etc. Toc. Lat. La donna, ehi altre 
nen defi dorano .non fu Leur a in quelle ad ubidire il mante. 

7 91.L. felice . A M. nidi à fatue. Et appreffe à LENTI 
puffi dalla Rema amat.fi, ite. 1911.0/1 L B N T O puffi 
fi mifire per un giardino, 71. , 

Allentare. A L L E N T AT A alquante la fferanrjt. F I, 

LE NT I, legume. Et le cieche Lenti. A M.yedià Salma. 

L E N Z y O L ^A, cr Liejtoh nel pm.cr Li cuoio nd meno. 
Pigliando fette lo L. amorfo piacere. 448. Tutta la pelle piu 
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'Ititi appurala lofio alle L. 1 8 f *.K« paio di L.fettilifiinu 
tifiate il feto, i 9 3 J. L. bianchifiime XX fittili, 193*. 

Fmn di qui L E N Z V 0 L I (r<KI nmafim ignudi, 1937. 
LEONE. KH.L 4 t.Tt itgh Mimali quadruprdi.yjltro no 
truche gittate una fona 1 n lutea alL.tr o. Facendo le mite 
dti L.i S01 .Km altrimenti thè un L. fame lue nell' armen- 
ti dcgiouenchi uenute, 1 e s 9 .Imiti cani non dubitane di ufi 
/altre ifului LEONI. A M. Etti- ^ffricani eerfiri al 
trillo fiati tenendtgh aeutt denti negli infenfibih cerpi.Y H. 

Kn LEONCELLO prefit CT auedute . PH. Temendo 
non le L .mlt/pe mangiare la cerna. I* H. 

LEO Fy/t NT E . Ella è maggior leflia ehe'l L. LA. 

LE P R E, XX Laure animai nenfiimi.KK.Lat. Cerne la f na- 
nfa L. nelle Kepn uafctfa a filila interni aiflele uhi de gli 
abbaiami cani . A M. Et lapaunfa L.een due cani dimt- 
rajfe . ? H. Kideri cerrere LEPRI. 607. chi due Latt- 
ila, f al mila piglia l’una , Cr ffeffi ninna . P H. Et Ih due > 
LEPAETT INI pur ttfie ulti alla madre piagata dal' or 
ci mie, XX fin fi minnefini che meritar perdtn ueggendilt le , 

XX he coler tre cerbi piceiehni. nelerimed' AM. 

L E P HO S l ■ Kk. Lat guarire 1 L. redi a Oe meni . 

LESTO N ijet/fenfiem. Seneca alcune L falena per ti fatta 
maniera più XX 1 nen dormire celai ehe'l prendeua.i 1 o. 

Litote, per enee ere in acqua. Kn pece di earmfalnsafhe da par 
te hauea fatta L. t « 9 f . 

LESSI. ! due capponi Z. 1 4 9 7 . 

L E Ty/f M E , il fiera, etc. cerne quelle del canale, yytectoeht 
nen forfè l' edere del L la Rema muffe , 6 38. Col calde del. 
L.pulrileute, 1 8*7. 

L E Tirila, l'olrgrnJa.KH.LOt.yall eentineuare dela ne 
firn L.tt.Da urne ,0 da fèuerthia L.nfcaldate, 1 6 8. Mille 
altre netti ein pari L. infume fi ninnatene, i 7 8 . Fu tMCa 
XX u lunga l'amaritudine che appena eh'ii pe/fa credereche 
mal da L.fguitafi raddelo/fe, 3 r A , Nen fen cu gran L.tX 
piacere de etreofi ami, jl e.Tantd fu la fua L. 1191. Ne afa 
ftlrebbe munire , ehefimilt L. mi fife. 7 7 (■ la me filmabile 
L.deh lunamerangtiUMe,! 173 .Per la prefitte L. 1190. 
Vaila L.hauurade min armenti, 1 30 3. la L. dilagatane 
mn fu minare, 1 1 1 a.Cen la maggiore L. del mende. 1194. 
Ceu L tx dilette cenarene,! ir 6 .Cefi le mifierie della fipra- 
uegntnre L. fine terminate,! 7 . L I ET A nfofe.ttc. 0 3 re in 
ua altra macia che L. 70. L. brigata, 7 1 . Ctafcuna camera 
di L I n l dipinture riguarditele XX ernata.ta. Canzjm 
toghe (X L.etminciartm à cantare. 7 ). Di farne le Ine ma 
dn L. 3B4. in quefi a compagnia cefi LIETI fiume, txo. 
Ceu LIETO nifi filtratigli, ti. Fu L.di taP accidente, 1 3 t 
Paefe L.do beli montagne, di più fiumi, ex di chiare fontane 
.i. fertile,! ■ 9 9. ir donne L 1 E T I $ S 1 M 7 , ere. 1 40 4.0- 
fiore udende quefie LIETIJ SI M l.fffi 1 1 7 . ri nolente 
hutmo LIETISSIMO dela emerga, 669 .^Xpprtfft que 
fio LIETI SSIMAMENTE nel a fella mangiarino , 
397. Rifiefero LIET AMENTE fi effere apparecchiati , 

6 x.Veucrfi à L.muere dijperre, 1 7 . L-nfiefe, 1 1 1 .la fortuna 
affai L.l'acquifio dela bela donna hauea eeneedute à Cimo - 
ne,t 1 f 3. Et mangiando egli L.xxiH. lieti ficirt. i. far 

lieto. nerbi latim ; la mfira città cepiefa di meltigitKhi, fe- 
mnte her con uno.hor con un' altre Iutifici la fua gente .FI. 

L ET T,A , Lètte jtc.alT mfimte Leggere. 

LETTE Ryjt, che fi ferite ad altri mifiiua.o rtfenfiua.rtc. 
Effe fcnjft una L.tX IU anela eli che affare haueffe il die fi- 
gurate per effere cen tagli mefiti ,9 1 1 . Tritatala L. di lei, 

XX Ititela,? 1 » .Ne mai per fatica di maeftrigh t'napetu- 
te mettere nel tape uè Loie cefi urne alcuni.ialittnna, 1137. 
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Ritenuta fer Ciappelette la prKUra.xx fclETTru fa- 
uereuthdtl Re. 88. Et al Re per L.tX per flettali ambajcia- 
teri grand filmografie rendè di eie che fatte haueua ala fi- 
gliuola, 47 1 . le /celare liete prHtdttte a più caldi pnrghiee 
à fennec L. XX à mandar doni. 179 x. Io ho tefiè ritenute L. 
da Atefima.rx fcnuemi mie fatele, ite. 1 9 4 1 . E t date le L. 
XX fatta Pambafciata.etc. 7 4 * . EtperL- ritenute dal Pa- 
triarca, 1461 .PcTcìecbe fi erano fermamente le file L ■ decere 
effere al rje peruenute ,x 347- Fecc-urnict fui L.centraf atte 
da Roma, 1 391. la natura ton bone fi a arte ci ha dato mede 
da uifitarci, tìeècten L.lcquai in pHi inchiofire dimofirano la 
prof inditi de mitri animi ; la qualità dele cefi emergenti , 
XX opportune ne fanne chiare , perche fi con 1 ueflri piedi , lì 
dine 1 uofin amici fine , andare non petite .fate che le dita ni 
per rim , xx in luogo dela lingua menate la penna XX tfit a 
mi il funghente faranno ; XX tanto più grate ì ueftn occhi 
far anni te loro L che »en fartbione le parile alle orecchi, quan 
te le pareli una fila mha udirefii ,XX le L- molte pinete ri- 
leggere^ cefi nen diuifi dagli amici, ma fempre farete ac- 
compagnale. EP. 

LETTE R TO , cioè dette, file nt lat ». Perche tu ninfe L. 

etC.bll.Huemmt 1 dirti amen L E T T PRATI ftc. 1436. 

L E T T / , le elafe piume . Et urie camere iL. fatti , «4. la 
fua famiglia in diuerfi Ldermiua,6*}.Pir la piemia naie 
fatti L. XX tutu dal finite Sinifealee di farri fianceJcht.XX 
di capolini intorniati, XX chmfi. 1 4 8 8 .Cen la fungente nel 
la terra rntralejmiltifipra le L ET T A neprefe pnmachefi 
aceergeffere gli nemici effere fipr a urnun.aa t ystnrj che di 
/ii/LETl i(EL fimemffere,»67. Et porreuui fiofi alci 
LETTICELI: ò.xri.Kn pieci. I l .«<.11 1 1 .Sepraum 
eie lare L F. T T 1CII.LI. 8 66. Nelaqualcamnaerani 
tre L. mefii, ioti,. In fù'l LETTICI VOLO del menaci 
fabtefinr, 1 7 a.Cen lei in un L E T T V c C I O affai piemie 
fi dermiua.a J 3. Kne L. di fendi XX di palma le fece. 861. 
Et (òpra un L.da fi derefe cominciatone a nafi alare. 1 f xt. 
yotnchera che buon LETTO habbia , alberga male.xaj. 
Sopra il L .dormendo prefa. 44 7. PO* beOtfiimo L. incortinate, 
316 .Et fremi enne un L. fecondo che potili migliore. 3 1 9.. 
Se per molli penferi.xx anelerò per le cattine L che le fi ime- 
lanario, 7 10. Her ma f tenoni fi Un t-.tale quale egli ui cape. 
1114. Et frenar., la cullata quelle L. fi ittico, ic<i 0. Per 

timore nel fio LÀ dirtnire.io éa.Kno belli firn, xxricce L. 
di materafil, tutte di urlati. et di drappi d'ere fornite, x 373. 
Et cefi dormendo in fù'l btlL.Xìfr. Q*rfie Leo fi maraui- 
gleefe XX ricce, 13601 

L ETT/ER , dine fi dorme . Stefio quefie motnoffifipra 

aul.i 933. Guarnita con lette cliente a fi fanaL.fi nchit 
de. PH. 

L E TTO K^4 R I, cefo medicinale . le ter cede piene P alba- 
relli dt L-XX d'unguenti etimi. 1 7 io. L A T T O V A R ijf 
legge ne tefii antichi . 

L E Ky/fN TE.Keuede Galee di Carfari Geneuefidi LruSte, 
1 xyx. Nelle parti di-L. 1 >71. Ctafeum che di Ponente uerfi 
L. andare ueteua.b di Luemre in Ponente, etc. 1 1 77. 

Le ui e, per al X/cre, rimanere liberare, ufcrre di lette , teuarfi in ' 
pie , etc. Dicendole che fu fi leuaffe alenante , XX pei ch'ella 
non fi lenona , L. uelendela XX immobile trinandola , tre. 

■ 07 9.1 7 1 a. Et in pie fece L.la conteffa.l 1 t. ri fece L.fufe 
XXriuefiire,t 399. t?E6.la Rema leuorafi Tutte le altre fe 
ce leuirc.7 4. Pure ifiimulo tanto quelle che mi nane jhe fiofi 
le fece L.ae 9. Et in piede il fece 1.767. chemaipefciada 
giacere mn mi fin potuto L. 9 7 1 • Nathan fece L. Al ilri- 
duHeiinpie.xttl. Si ptme di mlnlefi L-da deffo perque- 

fia maniera . 
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ffa maniera, t 7 4 j.Pr«f#r4rr la propria morte per L. Gtfippo 
dall a erti 1. liberar e, 1 3 t a .La qual fortuna affai fiutategli 
no degni ad alto leua, 9 1 7. Dice do L.iù dentagliene, 1100. 
* • 9 f • * 8 f f • adunque tua, annidi faccia d*l tutto quefio 

tuo folle appetito, etc. la.;» urduta non P ho, poi (he noi a ie- 
ttammo, 1 1 o 9. Per la qual cofa capoieuando quella t anela 
co lui infume fe n'andò quindtgiufo, 3 30 .Quindi ieuandofi 
da federe, f ù.Rifueghandofi tale che non era chiamatoci* 
L dijfe jet c. 1 1 • 6. Se manco con fomme lode Icuarlo. i.t rial- 
zar lo, 1 1 y 8. Cefi dolendomene loro di Icuarlomi da doffo m 1 
ingegnerei, 1 1 03 .Su fi leuarono,C 7 ' à fieni C a canne 
a balli f dierona, 608. Defli a qutjio remore fi L. 1109. La 
onde molte delle monache L.il capo uerfi P^iLadeffa ,100». 
a 3 a y .leuaronfi adunque gli huomini, cy le donne partmen 
re, » 6 7 f! quale fimb tante facendo di leuarfi dall a orartene, 
dijfe, B 1 3. Afa poi che tempo par tu di L .alla donna fot te ue - 
mre le fihiaue/fi ue fi irono, 1937* Per L . quell a feccaggtne de 
gli orecchi, 101 j.Senzjt da federe L. a 4 o 7 . Quefio tuo mtio 
di ieuarti in fogno, cy di dire le f duole che tu fogniate. 1068 
Jtipofateui firmai, che forfè maggior Infogno n haute e, che di 
leuanii, 1133.7# uedeua uoi addoffo alla donna uoflra , cy 
poi difendendolo nidi L. 1 6 y y . Come dal letto, oda alto fon- 
no fi ieuafse sbadigliarne flropicciauafgli occhi, 337 .Co 
me fi da dormire fi L. 1 7 6 3.4 34. fi Dianolo non era da ca- 
fiigare,nè da rimettere in inferno , fe non quando egli per fio- 
perita L.il capo, 8 6 9 . Dicendole /he sii fi L . alquanto , cy poi 
ch'eia non fi leuaua, leuar noi en dola et e. 1 o 7 9. che il manto 
di la fi L.ognt mattina per tempo, 1 y o 6 . Sin effondo piu che 
fin miglia ruminanti la notte, altre due^mzj che efit leuafse- 
ro ne c ammarino , 1 1 9 3./# non mi terrei mai contenta, ne pa 
gota fio non lo ieuaffi di terra.!, face fi uccidere, 1 6 1 6. a* 
dr cuccio a quella noce LEVATA la tefla,j 3 6. t e 1 9. E t 
L.m pie, per una fineftra fi lofio cadere. 1091 .La gtouane L. 
del pareo, tifi .Et corfe alla cefia,<y aneli a L.uidde il gio- 
rnaletto, 1 3 y 4. i y 1 o.L.j» pie/icenttò la ingata, 1 67 Po- 
pùlea, che fèdeua a lato a FUollrato L.cy in fe fieffa recatafi, 
ote. a 6 4.L.laeamifcia,(y prefi il pimelo, col quale piantana 
ghhuomim,etc. a » 1 6. Et colà la riporto onde leuata P ba- 
nca, y 4 a . La poluere fe dalle ecctlfi torri cade fin ingiù an- 
dare non può a he è il luogo jonde L.fù, 90 s. Et la guati adet 
ta npofi donde L.Phauea. 1 1 « 6. La qual ueggendol Mentre le 
uatiglifi incentro, con grandifitma fefia il rucuette,! 1 4. Co 
una donntfea piaceuoleejtjt L. incontro # 1311. Et fatta la con 
ftfione,CT prefa la pemtentjt,cr da pie L .fi n'andò à udi- 
re lameffa,x y6a.L EVATALASI il lauoratore in col 
lo, nella camera di lei ne la portò. 1 B y 7 . jt t come meglio potè 
L E V A T A S Iste. 40B. Pampinea L.m pie, 6 a. Sonerà di 
molte fiat 10 fonata nona, che la Rema I. .tutte P altre fece lena 
re,7 4-lda laurea di capiate, t 9 6 l'aire torri, ole più L F. 
VATE cime degli alberi ,8 B y .Finito il giorno, Cy le tauo 
le L.a 318 . U donne liettfime L.dalletauole,! 40 4. Monna 
c / aidruda knate la coda, % 3 6 a. Come lanate furono leta- 
male,^ 7 B. Et offendo già L.letanole, t 64 a. Quindi lanicci 
ne andarono alquanto fila*jjindo,i 1 6. Perche leuatcfi tutte, 
ere. 109 •Su madonna leuateui toflo.etc. 1997. t'hora della 
céna uenut alenarono, fy da quella L E V A T I, y 9 6. poi 
L.CT Ricciardo hauuto piu ordinato ragionamento con me fi 
fer Lino sic. 1133- L con la man dritta 1 capelli, 1 14 4. Cia- 
ncili flaua con gli orecchi L.per udire, » y 1 3 .Hauendo il Men- 
tii panni dinanzi leuati mdrieto , 617 >SÙ tifo donna L. < y 
notiti a uedere/rc. » a a 7 . Effondo le porte ferrate Cy * ponti 
L.ayo .Effondo da tauol a 1.318. Et incollo LEVATI- 
G L I amendue nel letto fatto negli portarono, 1 9 3 y . / tre 
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giovani leuati fi nel giardino fe n'entrarono, a 1 y .1 / Smi fi. il- 
eo fatta ogni altra cofa caricare, quafi quindi il campo L E- 
V A T O con lafalmerta n' andò, 6 00. fi quale ucggenelo L. 
gh fi fece incontro, 7 1 1 .Coffe L .prefi amen te in pie r fio feste. 

• 3 8 f • Qgando il Re L.il nifi uerfi il Culo are. 1407. Erafi 
il Conte leuato non mica a gufa di padre sna dipanerò huo- 
mo affare honore alla figliuola, J 1 4 - Ma poi che paffuta la no 
na L.fi fu eiafiuno ,609. 7# mePhaurti per maniera L. da 
doffo st e. 7 a y .Amicasi è paréte alcuno e, che per aiutarlo L. 
fi fiafofi uoglta leu are, 1 » 1 i.Son hauendoglt anchera la fi 
no L. il pie d in sù le dtta, 1 3 y 4 • Zefiro era L.per lo Soleste 
al Ponente s'autanaua, quando etc. 1673. Ma rffendofi già 
Lai Scie, 1810. Gifippo fu dalla prefienzj, del Re L. 1098. 
LEVATOSELO tn sù lefialle alla porta della chiefa di 
lui nel portò, 107 6. Et insù lefialle L .uerfi la cafa della gen 
ttl donna cominciò ad andare, 19B8.LE V ATOS I l'a- 
bate da dormirti 4%. Meffer Gentile L an pte,i t 9 y. An- 
dreuccio in pie L. 3 y 1 .Con dola parole L .4 fuo conforto, 939. 
Poi ch'ella non fi leuaua j leuar uolendola , cy immolile tro- 
uandola, « 07 9- Vna ponerafenanetta alla mannaja quale 
L.dal fil reti definì pffc 4 tcri,t 1 7 &. reggendo ciò fi leuaratt 
no 4 remore, <y grideranno etc. 9 1 .Ma cefi f oJT te fimo, come 
io mi lcucrei,CT d arale tante buffe ,etc. a o 1 1 . Domattina ri 
loia remo come noi figliamo anzj di, it 1 3. Egli r innamo- 
rato (Cuna figliuola d'un furto noflro Micino, che fi noi Antan - 
zj non gite la leuiamo/fe. 1066. Deh leu ia mori *V» poco, 
fy andiamo à uederestc. 1 7 9 7. Dijfe Uà leuiami andiamo 
ad honerare le uegnenti compagne, a M .Et Giannotto il ìcuo 
dal furo fonte ,cy neminolli Gnu anni, 1 3 5 $ Quanded remo 
re contro al Re fi L. nella terra , 3 9 y . il Re, lui che ingenoc- 
chtom flaua L.in pie, y a 3 .Lui defiò , cy egli tncan finente fi 
L. 614.S1L.cy nprefi il fuo manteUe.cy il lume fi tornò al 
letto fuo, 640.7/ Zi ma fi L.fufi, Cy uerfi il cauahere comin- 
ciò a tornare, 7 1 1 .Laqual cofa il podefia fentendo fi L. «043. 
La qual noce Pietro udendo fattamente L il capiste. 1187. 
La quale gh fi ingenererò mnanKj,(y Pugnilo la benedijfe, 
Cy Icuolla in pie.i.la Uno, 998. che molti de circo/ìanti usci 
ni defi 1, non potendo la noia fiffertre fi !euorono,3 3 3. Poche 
volte fino mai che io mi leul la notte , 1914. 

Alleuare , etc. al fuo luogo. 

Rileuar e, per mal preste. Mi pace per alquanto gli ani- 
mi uofiri pieni di compuntone forfè con rtfa,cy Co * piacere R. 

9 4 y . Di che la donna alquanto ffauentata il comincio 4 noie 
re R cy a dimenarlo piu forte, cy 'a penderlo per lo nafi.etc. 
noi. Atejfer lo medico jintendofi in quello luogo ufi al- bo- 
ni in cuoi e, fi sforzfi di nleuarfi . cy di uolerfi aiutare per u- 
fcime , 19(9* insù uno di quegli anelli RILEVATI, 

« 9 » o.7» luogo RILEV AT O t Cy alto legò U fuo huomo 
filuatico ad una colonna, 9 7 • . Vno beUtpimo,cy ricco pala- 
tosi quale alquanto R. dal piano [opra uno paggetto era po- 
i-tot. Lodando fimmamenre la foni e, il nafijla bocca, lago 
le/l pitto poco anchora R.i 141 .eh fi lafiiò cadere a piedi, 
domandando perdonanzjjaquale U Conte in pie LEVATO* 
L O gli diede, y a 1 . 

Solleuare. Et tot ch'ella no fi leuaua, leuar uo/cdtla.crim 
mobile trouandola,pur folleuandola ad un'hora lei efferela 
Siluefira,cy morta conobbero , 1 o 7 o .S'aecòfiù al letto/cue la 
gtouane alquanto SOL W£,V AT A col difio Pafjettaua , 
a 1 4 9 M ciucio fi ricordò della comare, cy SOLLEVA- 
T O alquanto il eapo dijfe, etc. 1 67 o. Et con lor ferri il coper 
chio ch'era grauifiimo lollonron tanto, quanto un huomo 
Ut fot effe entrar e, cy puntellarmi 0, 347. 

LE VA'* VX A La donna fhepuciolaL.haueua.i.ehtfiUu- 
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U fi carracciaua (y ani ah* in calerà, 961 .Là danna che lei - 
id non faptud.cr di fienaia L .hdued dibifigno, 1 f 1 f . Mef- 
ftr Filippo udita cafim (carne caliti che fienaia Leccatura ha - 
un <.) io 64 . 

Leuitarc.ò Luuitare, Lemure, etc. Et là fonte men lafiioto il pa- 
ne. L A. 

LE ZO y e proprio fatare difilla bile de carpi umi, carne di (udo- 
re, cr euaparat ione /hegitta un carpa non carrai t^ande la Cd 
fra , CT u becca non putene , ma fauna di Le*j . Ne altri- 
menti ti pejfe dire del Lexj caprino , il quale tutta la 
carporea mafia , quando da calda , 0 da fatua incitata fii- 
ra.L a. 

L torticele fi ferme al piu nen ni fegui tondo noe ale, ne la t, ae- 
cempagnata da un'altra confinante foche allhora poi fi feri- 
ne la di/ome li diurni Ji quali, (y anchora 1 quali etc. gli 
amanti ,glt errar 1 etc. per gli fi udì, con gli finiti ere. finitime 
te fi firme la U quando fi li rruoua innanzi Per. Con. et Non, 
come per li fianchi, per li cimiteriyCon li preti, con li fatt\ 
Non li uggito, Non li credo etc.cafi fiempre accompagna il ner- 
ba, come li diedi, io li crtdoetc.ma quando hi (ignita una con- 
finante in uree di Li fi firme la i,eeme 1 buoni, t ho fin ete.fi ce 
me anchora àgli fuei luoghi hablnam detto, aueng* che que- 
lle non fio cofibene ejferuate da poeti, 1 quali (y U,et di ujà 
no quafi indifferentemente, etc. Li padri (y Le madri, iS .Li 
qualt,s Li lor f affati , 41. Li diurni , 41. Lidue fategli 
etc. 161. 

LI R E L LO.Di cefi puciela cornee quefia,non fi da Libello in 
quefla terra, 1 ? 6 i .1. domanda o pennone. 

LI B E R ^Aitoè tu libertà. La donna nmafa L. nella fuaea/à 
.ifin^a impedimento, j 1 3. che in >4 rubatore fofiero parole 
se L I B E R E,i 1 f o .Egli perdonerebbe LIBERAMEN 
T E. 1 06 .ti giudeo L.d ogni quantità che'l Saladino il ri- 
chiefe il ferace , 1 4 a. O gni altra fifa Jia ueftra L.infin ad bora 
1 00 j. L'ardente amor e, et l'appetito del pojfederela afa ama 
ta L.&'fentjt alcuno indugiagli fecero dire fi ejfere apporre 
chiari, « iji.fr quando à grado ut far a, L. hi potrete partire, 
u 1 o.che libero fidkctdfiuno di eputUa materia ragionar» 
che piu gli farà à grado,! 7. 

LIBERAL rr^i yo.La.9m lui ucrfi noi di pietofa Libo 
r alita pieno,lo.q*effa L.d' ^Aldobrandino piacque molto , 

7 9 \.Tgiouant,e quai piu far LA che Licojhignea ,t 1 fi .Di 
agni L .nemici 4 fiada tratta 1 » 3 y.Seeo propofi con maggiore 
t- quella annui are, \ 1 f 7.0 L .di Nathan quante fieno mora 
luglio fa, - • f 8 .redura Lt L.di Gilberto utrfi meffire ^tn- 
f alilo, mi .Poi che la tua L.è tanta, \\j7.jl piu LIBE- 
RAL E.CT il piu gratiofi gentiP huomo et e. « 9 8. H. menda 
P anima grande CT L.i 1 f f .Gli iddtf fino ottimi crL I B E 
R A L I donatari delle cefi à gli huomim, 1 1 6 3. Per mafie ar fi 
bene L I B E R A L I S S I M O fica fermdore,t 94 6. Di ehi 
LIBERALMENTE, aurea magnificamente operajfe , 
1110.L .quella refhtm, 1198. 

Liberar, per dar libertà, fonare etc. Si fippe madonna Fr ance- 
fica Liberar dalla noia fina 1 9 9 3 .Feto la donna li tre fategli 
liberare,! 90. L.da morte tl uofiro marito, 7 f 4. Etti tuo 
fin no eoi fno ri poffano della mia fiiocthexjfd L. « 8 1 f.Se fief- 
fi libera dalla pena, 1 4 camere liberandomi da ficai lega- 
mi , 10. Et dtJfe,doue ella à firn piaceri aceon fennec fi 
ualeffe , la liberarebbe, 1 04 3 ^dunque liberaeli,cr di me 
quella pena pigli* cte. 1308. Liberata da // fatta an- 
gafeta, 1 30». Dallo pericolo della mirre la libcrorono,4i y. 
Et per rio liberalo , fy me che Pho meritato punifii.i. libera 
lui,\ 306.// fuo carpo dtgrau filma pena libeirafle, 146. L I 
SERATA lagiouane, tool. Dalla quale tnlolatione fi 
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liberata ejfere dolete ,7 7 * -Et credendol furon liberati ,991. 
Lo ftradtca condennati 1 pref latori in dieci onne libero' Rug- 
gieri ,««!«• Freon loro infieme L. Crinella (y gli altri , 
ufi .Seda uno foprafiante pencolo L. 1 9 9 4. Ottomano gli 
due y ptr no ch'crano innocenti, cy il ter ej per amor di loro L. 
1 909. 

LI B E R TxA ye.La. Dtuc aiuto mani ft fio alla loro Libertà 
cono fie fiero, 4 14 .La Libertà la quale è don diurno, nelle reme 
cPa M. 

LI B IDI N E. Fo. La. Contrafi a in quefio eomineiamento al- 
la tua Libidine, 11 6 1. 

LI B R^A,e tifi di X 1 1 .ancie,(yfignifica anche moncta.ro. 
La.Fna Libra di belle gode dtgengtouo, 1 7 7 f . Coft da que- 
fie cofi P anima occupata il proponimento fubito , lungamente 
in L. tenne.!, fife fi. F I. il file tiene anchora tl di L I- 
B R A T O perche la fua calda luce ne meta di qui parttra.i. 
fijfefo nel [ho caLre.A H.Cofio delle L l B R E Prefio à cento 
di bagarini, t 8 9 f .Io mi comperai un godo dede LIRE cen- 
to, t 3 6 j.Ee fi uot mi prefiate cinque L.to raccòglierò la mia 
gonneda del ptrfi, 1 7 o La fi togli dugento L.dt piccioli con- 
tanti, 1004. Che mi cefo da lotto rigattiere dede L .ben fitte, 
• 7© f . 

L 1 b RO.ro. LA. che quefio che 10 dico fa nero, ut ne pub far 
chiaro P ufficiai del fignore.il quale fià ode prefin tagiani,Cy 
il fuo L . 1 3 9 . Et gli decn doganieri feriuon in fui Libro deda 
dogana, 19*7 -I fiati tutti uefiiti con camifi.er co pimah,cy 
con L I BR I in mano, t t 7. Io ho pur e piu be L.ot le piu bede ro . 
bejche medico di Firentf, «89 j.C# miri LlBRICCIVO 
L I , quante uolre uoglta me ne mene finxA alcuno impaccio 
pofio liberalmente ragionare. E P. alcuni fermane L I B B R O 
ty non mi piace. 

Liccnùixe.per dar lieenLA,aceommiatare ere. La fonia donna 
L 1 c ENTI A T A 4 fu et piaceri etc. » < 7 « .Et L Ja 
brigata,!. 4 1 1 .che uc: mi lirentiate , 6 f. Dalla Rema L 1 - 
C E N T I A T I fi n'andar ode, 1 6 8 i.Senxjteficr licentiato 
fi rimafi, 1 7 B .Coloro che Menati m erano CT licentiolll. 177. 
Coda fua benedettene gl t licentio’, 190- %AÌ tornarfi in ci- 
pri jl l . 4 7 * -Ch L.di porerfi tornare à Cenata, f 66 . L . la bri 
gata,\ 67 7. il L.rre.i 1 7 r* 

L I C E N Z ty# .Fa. Lati commiato. Per che data à tutti L.7 4. 
F. quali la piena L.dt patere fare quedo che uegltononen pub 
fot tare. 6 » 1 Et hauuta L di andare alquanto fuori deda ter 
ra adì parto, 101 9 .Et ampia Licenzj per confermare la mica 
à ciaf una , 1469. la intendo con la nostro /aceri la di 
prenderlo, 1 1 x.Ati pu'o concedere tanto di Licenxjs ch'io etc. 
1174. 

LIC O N. Quando li peccati di L .meritarono di fare al- 
lagare tl mondo. P H. 

LIC IO, nome proprio, t 6 }\.lictfiafierua,7o. Lidia ,«610. 
Lullo, ino. 

LI E T^/i. Liete ete.uedi à Lentia. 

LIEF E, ual leggiero.L.mi fa lo fiore on'io mi euaeo ,«468. 
isfnzj fino io si Lune ch'io fio à Goda, 1 4 1 8 . Et lene poi fi 
dà aderirne. 

Lieui etc. all'infinita Leuore. 

Limitare, ^rr moderare, reftringtre.V’o. La. Ache fe la natura ha 
uefie uolute per altra moda ode danne haurel be limitato il cm 
guettare, 10 f . In nmno cefo le tara firfe grand fi ime 1 imita - 
uano agni giorno piu accorando, 1 7 » • 

L ffil OSI N^/f , Lat. Elermfyna \ quella ehefidaà poveri 
c/f dandocela Ltmofina addomandando , 4 8 8 . Et nondime- 
no le fece L. 1 1 f 8 . Fna femmeda gli domando L. C 7 * heb- 
btla cr ritornata per la feconda porta pur allm L. chie- 
dendo 
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dendo Phebbe,x « f 7 • Dimandandogli L.i 1 y 8 . Non diman 
Jan Aa altro che L I M o s I N E, ere. 6 6 6 .^t ritòglierò le L% 
fatte loro dagli fiocchi . f 4 4 » • 

LimoCimrc, per cercare per Dio . Et limofina ndo trauma 1 } 
fiU,fr con V erotto per Henne in Orgales non finxjt gran fati 
ca,etc . 489 . 

LI N E^ 4 M E AT 7 V. V oc. Lat. ^Alcuna rememor ottone de 
poetili L.dcl ufo del fico figlinolo ,587. 

LJNG E Eoe. Lat. et dinota il Linguaggio /a Favellante . 
Legnai parole lo Spirito finto /òpra la L. dtlPhmmo idiota po 
nea , « xy. chiamato Cimane, tlche nella lor L.fuona, guanto 
nella nofira Cefi ione, m 3 B .Et penft/it fi dejfo fofit lui Anche 
ra deuerfi del nome foto CT di quelle del padre,CT dèlia L.er- 
minia ricordare a. linguaggio, 1 x 8 6 . Diranno che io hai La 
mala L.CT uelcnofa. 14 * y . Confcfio nondimeno le cefi di que 
J io mondo no hauere /labilità alcuna, ma fempre e/fere in ma 
tomento, CT cefi potrebbe della mia L. e/fere auenuto, > 4 30. 
Età chiedere a L.fapeua honorare cui nell'' ammogli capeua, 
CT clu il ualt/fe.i.con L.i 4 34. Et le male LINGVE non 
fanno tacere a. maledici . P H. il loro LINGVAGCIO 

apparo, 1183. 

Li NO. Eoe. Lat. Eefiite di uno uefi intento di L.fotrdifiimo 
CT banco, ix 1 9. Tre giubbe di Tgndado,&' panni LINI. 

L/O EDO nom$ proprio, 10 tf y . Lionetto , 1 y 7 3. 
LIPPO TOPO, lltpuale Cuccio perciò era tanto cattino , 
che egli non è uerojthe mai Late face/fe alcun cotanto, Prouer 
bio , 1 44 f . 

L IP^A R I, fola . Se ne fuggi a L. 3 y 6. ricino di Sicilia i 
una /filetta chiamata L. 1 1 7 3 
LIRE . redi à Libra. 

LIS^A nome proprio, 113 ^.u fai etto, 1 o 1 3. Lifitta, 9 48. 
Lifmaco, 1 t y 8 . 

LISCIO, è quella mifiura.chc operano le donne per far/i bel 
le . Non tt dimandaranno danari nè per L .nè per bu/foh , nè 
per unguenti nel L A. Donando à ruffiane ,cr fendendo in 
cofe ghiotte ,(r*f LISCI, afona la tua nuoua donna la 
magnificentia egregia jtc. LA. Sole V tndouine ,le L I s CI A 
TR.ICI , le mediche, t fugatori che lor piacciono , fanno le 
donne non corteJt,ma prodighe .LA. La donna LISCIA- 
T A , etc. L A. 

Lìfciare.^rr polir eternare, etc. Et le dita co la lingua bagnate - 
fi/a gufa che falagattajhor quk, 0 * hor la ylTifciaua. L A. 
L IS T%A TE , cioè frgid^e . rn paia di lenitola fot t tifiime 
L. di [età, 1 9 3 3.CMI dritta LISTA ciafiun fua ragione di 
dategli piace meta t.giufliria . A M . 

LITIGI, le liti fi piatire . Mai ne lor letti non fi dorme, tut 
ta la notte in L.pa/fa.Cr in quefiioni .LA. Et ciafiun luo- 
go della nofira tuta .qual fi J òffe più di L. CT di qurfium pie 
no, m'incominciò a parere più quieto , cr più r ipofato che la 
miacafa,etc. LA. , 

L ITOgCTLiJo,cr la riua.Peruenne al L.dett'fola di Cor fu, 
304- E/fendo già il L.pieno di gente armate, 1170. Sopra i 
(alati LITI. PH. 

È in DO R I fono macchie delle battiture . Et poi che dopo 
molti di partiti 1 1 ..del nifi cominciò di cefi ad u far e, 10 8 8 . 
Bruno , CT Buffalmaco hauendofi tutte le carni dipinte fitto 
ù panni di L. àguifa chcfighon fare le battiture, 1 9 x 1 . La 
donna tutta LIVIDA nel ufo dolosamente pugnerò . 
*7 31. S'incominciò Pnfcrmità predetta à permutare in 
macchie nerr,CT LIVI DE , t 6. Ne conofiere il uno L 1 - 
V 1 D o A E dell' innuba dmr anice cr mordente co ) 1 dente 
iniquo . F I. 
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LIETO, fremente mufico noto . Dioneo prefijm L. CT* la 
Fiammetta Ina molante. 7 3. 

L O , articolo . figurando la notale, generalmente fi couuerte 
nell'^Apofirofato . L'adirarfi da feiXg.B 8 . L'aiuto, etc. 3 3. 
E fafi generalmente per articolo con le particelle che comincia- 
no dalla s, giunta con altre confinanti /juah finoc.d.g.m.n. 
p.q t. Le fi are, è 6. Lo finto fante .1 xf.Lo [colate /ri. Et da- 
poi Per. Non. CE Confi ferine fempre Lo. per lo mio. per lo più. 
faine doue due. Per il difetti degli opportuni firuigi , damale 
direi e/fere errore di /lampa, 99. Non lo potea. Con le jhle^tc. 
onero noi potrà, col fide, col uofiro,ete. Cefi anchora dopo qttc- 
fia noce Me/fcr.Me/fcr Lo fate,9f. Mt/fcr Lo giudice , etc. 
f 7 4 .Monfignor lo Re, y 14 .Negli altri termino pei fi finn* 
la il. come al [no luogo. Cefi dopo di fi luole Un'Atro ortico- 
la. Lo feudo dei' òro, tutto Lo feudo d'oro fineje Particole . La 
corona del Lauro , ò corona di Lauro. Lo mortaio della putta. 
1707. Suole lafiiar qui ilo articolo fua uocale dman zj alle 
altre noe ah , come . L’amore . L'errore, etc. tal volta anelar a 
mantiene la fua Ideale , CE manda uia quella della uoce fi - 
giunte . Lo''ngegno,etc. Et talhor perde la fua, cr muta la 
figuentein un'altra Jaquale è fempre la E. Venuto jtc. llche 
medefimamentefa la La, articolo . L'ombra . L'herba.L'cn- 
uogha.cr La'ngiuria,La'nuidia , etc. QnanJtyectde à 1 

nerbi . non è articolo, ma fi a nel fintimento,o delPaeeufatiuo, 
ò del dati tuo, cr denota la efa che precede . Liquah ueJendo 
thè e/fi Lodom.wdaua,prefi amente lo ficioito, 1 3 f . Et vedere 
fi fruire Louole/fe ,\ 44. D' ogni quantità thè' l Saladino il 
rtehiefi,L» finii, 144. Et il Saladino poi interamente Lo fio- 
dùfece, 14 4. *Xppre/fo di fi Lo mantenne, 1 4 4 . Seco Io fece 
federe, 139. Cefi anchora quando tra la Lo.CT d nerbo fi 4 

la T lift la E i.Diffe Lo ftalica . Io Lo Ti mofirerò, 1 4 * f • 

L O , replicata per ornamento. E r già per Lo gridare , CT 
per L» piangetelo* per Lo paura, et per Lo lungo digiuno era 
fi uinto,etc. 1 x o 1 . 

LO C E S T^A . Eoe. Lat.i. Grido in Tofana , in Lombardia 
eanalletta che già ne vennero in tanta copia che in molti luo- 
ghi della Italia dettero grandijiimi danni . Et veder chiar 
dall' furba la Locufia, nelle rime d' A M. 

L O D^AfLodetO" anche Lodo come usò Dante, Cr nel più fa 
Lode,cr Lodile he è d mtdtfimo che Laude. Di quefia ultima 
Lode che Bernabò haueua data alla fua donna, y 3 « . ^Acao - 
che nelle mefite bocche fempre crefia la nofira L. V H. Do- 
po molte altre L o D t, y 30 .s'10 hauefii degne L.da commi» 
darri, 1 y 9 x. Me/fir Gentile con [emme L. tolto infine al 
Culo , xt 99. infimmaL.xi 33. Con fimmaL. levarlo , 
xiy8. 

LoSED E. Vedi al fio luogo . 

Lodar , CT Laudare . ^Ajfu fi ime piu di L. Colui, dqu ale /tc. 
176. Fin Puna thè Poltra lodare, 139. Edita hclbe L Tuo 
dufiriadi Bergamino ,i 90. eludei regimen tornila fine ci 
habbiamo à L. 1 4 6 6. ch'io faro da L.i 1 19. Fer cheto lodai 
già molto ad un mu /ignote P e/fere gtbfo , 8 1 9. lodando 1/ 
fmo nome, 1 10 .Lodando iddio, 30 7. L.eruodi fuoi , 9 1 o.L-pri 
ma la giovane , CT la fia cofianzjt, 1 044. L.t capelli, 1 140* 
chi btafmando Ima tifa, chi 1/n' altra intorno ad e/fa lodan 
done. 1407. T*//» lodar no 1/ novellare,! 6. il fioconfi- 
gho lodarono, y y . L.d configli» di Calandrino , 1 7 i.Già fi 
taceva la Fiammetta LODATA da tutti. 743. La cautela 
del palafieniere era da più di loro fiata lodata, 64 9. che feem 
pre fia da noi d (ho nome lodato. 78. L.fia iddio , a x 7 , 
Quelle fico fommamentc iodaua. 1x63. Più anchora il 1 o- 
dauano.601. Come che ogni altro huomo di lm fi lodiate 
non me ne po/fo lodare ,xi6x. Et riguardandola tutta lé 
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lodo* femmamentt, 431. Et ionofcen, dola ricca le L . Peperà 
iella carità cr d<Ba Imo fin a, 6 y 7. Lattale il fu a d fiderio 
IcL.molto, i 1 8 i. Buffai muco L.il configli di Bruna, 17*4. 
JH che te lodo iddio guanto p>Jfi,6 x$.£t lodoglielo molte 
.t gl « U le do, t 088. 

LO D OF ICO nome prepno ,1 y 8’y. 

LOG C I A » è ridetto di nobili, CT luogo ione fi tien ragio- 
ne del pulì ice . Scura una L. che la certe tutta figttoreggia- 
ma, 60 x.ll meno uicmo della L. de Camice tuli, i.uue in Ftren 
ujfXoSi. Con L O G G I E , CT confale CT con camere tut- 
te/tc.Oa. Efftndo una [ita LOGGETTA ninna alla ca- 
mera, 1 3 4 y -Et in una fua L. banca dipinta la battaglia de 
topi, CT delle gatte, 1890. 

Logora re ,per con fitmarc , CT per paffete. Et fi come fonia , CT 
di grande animo. per potere quello di cafa njfartniare ,fi difi» 
fe digit tar fi alla firada,CT uelere L delP altrui jcioe pafirrfi , 
dette da Ureo Lat . CT da Logoro ebl'e il pafie che 1 1 falconie- 
re moftra al falcone per farlo fendere, 10 9f.Ee quante fufe 
logori a filare una dodicma di Imo .LA. Ne di nefira ar- 
te nè d'altro fatto , che noi d alcune poffefiom traggiamo , 
hauremmo da poter pagare pur l'acqua che noi logoria- 
mo , 1 879. 

LO G o R* 1 , cioè c infamati . Denti mal compofli, CT l- CT 
gialli, etc. A M. redi a denti. Da L. uefiimenti lafciato 
ignudo . A M. 

LO JC A- La donna che L.non fapeua ,CT di piemia lena- 
tura banca bifògno, 1 y 3 1. Egli fu uno de migliori L O I C I 
. che hautjfe U mondo, 1 4 J4* 

LO M B A ft D / ^yt.in Pania città di Lombardia, 6 33. In 
L.effre un famofijumo monafierio, r 994 .Per L. canale andò 
a 3 » 7 . Le cofr di L.gU tr afferò della mentente. 1 3 4 y . che 
U Uffe U confezione JHn LOMBARDO, 9 j.Et gnderan 
Uo quefh LOMBARDI Cam, 9 ». • 

' LO N D R A ,Città,* 6 9* 

LONGOBARDI. Re fiato fimtlmente deh. 0 33. Le 
eofe de L.profirri cr m quiete. 6 3 3.KLONGOBAIIB 
rabbie attutate . A M. 

LO N TA NA n ZsA * / a difianejo . La L.drl mio mari- 
to, ubo .Laquale alquanti di quim era LONTANA.yyi, 
che f chiamati erano troppo L O N T A N 1,406. Efi parrn 
ti rade uolte infiemefi affamano ,cr di LONTANO ,*6. 
li detto luogo da ogni parte L . 6 3 .Paefe non molto Lola que* 
fio, 1 46. tieni penfier era molto L.da quel della donna, 47 7. 

Allontanare . Dal palagio /'allontanarono, 1368.0- 
tanto allontanati a fiamo, 1 o y 1 .Per Unga difian^jt ^al- 
lontanati.’,! 001. Nè dal monte Pamafo,nè dalle mufe mi 
allontano,9oa. 

L O Qf E LA, l a fornii a al parlare. Meffer logelofi fi ha- 
utua mrffe alcune permear in bocca tuttoché effe alquanto la 
f autBa gP impedì fiero si/he egli aia L. dall a moglie tuono - 
fciuto»onfo]fe,tis&. 

LO R ,CT LO R O ,ntl enfi obliquo CT "d numero del più » 
CT ttel tnen hà poi, lui CT di lei,CT fi pene quefia noce m ucce 
di col oro .quelli ,1 filate, per tutti enfi dal primo infuori, et ufa 
fi ritolte uolte finzjtfigno del terzj cafo anelar a . Diede Lor 
et edere, fece Ut bere stc.Ffafi anchora in ucce di fe,CT d af- 
fi jtic. ut adunino j 1 Urducght,CT « ^er parenti, 16. La net 
te alle lor cafe t emanano ,etc. 4 o . Et fifi annuo nel fent mento 
del danno. che gli piactffe di donere lor dire. 1. ad efi, 1 146. 
Et fu lor caro li piacer loro , etc. 9 o. LORO./n cafa Uro , 
$3. Per Uro fomma cenfilattone, y 9 . Efi no farellono al lo- 
ro piacere, 1067- U madre 1 figliuoli quafi loro non fifftro di 
enfiare ftl fonano, 18 .Ne loro Infogniate. 40 .Et fifi annuo . 
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La nouella era da piu di Uro fiata lodatala 9. Per le raccon- 
tate cofe da loro, 4 3 .Alcuna di Uro poffa prendere u< r g°gria, 
4 3 -Ad alcuno di loro per confanguinuà era congiunta, 6 3 . 
Ferfi loro che fermi fonano à riguardarlo. 6 » . Penne il Smi 
falco, CT Uro con prectofifimt confetti neeuette,etc. 60 1. Et 
cefi anchora quanto fià nel finimento del datino ,fenxjt arti 
colo fi pone, o dinanzi , o dopojl nerbo . Come meglio ptaccua 
loro.t.a Uro, 40. che pm diletto loro porgono, y o. L'altra me- 
tà dando loro, xox.jl dtffer Uro, 10 \ 3. Le Imefine fatte loro 
da f hocchi , 1 440 .Fuor de termini pofh loro, 3094. Tutta la 
hifiona narrò loro, 4 37. Et fu loro dato un fate antico , 9 4. 
N tud altra mediana effer centra alle Jmfiiltnej migliore , ne 
cefi tuona come il fuggire loro damanti, 16. Et loro fi dicefi 
fi la Uro tntentione , tr t Te g*Jfir si che dome federo piacere 
tu cefi fatta andata loro , tenere compagnia , 6 1 . rè loro 
auedere , che la bocca putiua Uro, etc. 1647. 

Età» utee dtfi. Foghe che d ornane fi dica delle beffe JUqua- 
UJo perfaluamento di loro U donne hannogià fatte à lor ma 
ria , t 468. 

LORD V R A, lo Jfirclurjejt^forcitUjetc. Per lo uifigit - 
rondigli una L.cr chi un'altra ,97 * .Jgh*olti,i tauemieri, 
i puttanieri, ergi* altri di fimiU L.duhouefii huomim. E V. \ 
La mta fiderai a, cr LORDA de cherta , 116. 

LOSCO, qui Ho che ha un fiU occhio . chi ha affare con To- 
f co, non > mole effert L.Prou. 1961. , 

LOT Ojl fangosa ben d Sofia mente non poffono contamina- 
re, fi non come il Loto 1 filari raggi,CT U terrene brutture le 
beUeT^l del cteU . in alcuni tefìi moderni fi Ugge Lutto . 

LOTTO Gualandi , nome proprie, y7©. Lotto Ragattie - 
re , 1 7 o f • 

LFC E , del Sole, tl giorno jttc. Affermano 1 raggi dtHa fie- 
guente Luce, 1683. Già per tutto hauea il Sole rerato con la 
fua L.d nuouogiorno,x 14 .Et per la nuoua L .urgnente ogni 
porre del nefiro mondo era chiara, • 3 6 8 .Et Meta. A*** 1 Ut 
maga L .(he mone da begli occhi di ctfin, » 3 6 4. Amore come 
eccitatore degli addormentati ingegni f «Jdft da crudeli obi* 
br ottoni offufiaie con la fua for^a fifitnfe in chiara Luce , 

« r47«' Fua delle I. V C I della Fiorini ma gloria dir fi può 
te, 1 4 o 6 . Facendo la no fra utrtìt ptu LVcENTEn/ mio 
diffetto, 1 1 o 8 .Fn carbonchio tauro L .che un torchio acccfo pa 
rema. 1 3 y 7 -Anchora erano uermigli certi nuuoletti ndPoe- 
cidente,rffendo già quegli dell'oriente nella Uro firemità fil- 
mili adoro L V C E N T I S 5 I M I dimenati , » 1 xC. La uo- 
fira religione pi» LX C I D A CT ptu chiara diucnire, 1 3 4. 
Moggi t fiati fanno le cappe large,cr doppiere L V C 1 D E, 
CT di finifmi panni. 7 6 1 . Come ne L V C I D I firmi fino 
U felle ornamento del Cielo, 101. 

Lucer e, per Jplendere. Ogni fi ella tuceua , 1 4 8 y . che anchora 
L .etc. ’ 4 8 y . Ancgna che le tue uirtù per fi medefimt luca- 
no, r/r. A M. . 

Rilucere . Foc.Ldt. Quelle pietre che rilucon di mozji noe 
temete. 1718. 

LFC e R NA • Foc. Lat. Tanto olio che n'arda la nefira L. 

1 y09.fr aceefauna L. » 6 1 y. 

LFC E RTO LE,cr Lueerte animaUtti ncti.Fna delle piu 
belle gtouani di Pifasemethe poche ue nhabbut che L.non pa 
tane, f 7 o. 

LFC l DA » etc. Foc. Lat. Fedi Jifipra à Luce . 
lFCIFE RO . Fot. Lat. la diana fltHa.ogni fella era giù 
delle parti d'oriente fuggita, fi non quella fila , che noi chia- 
marne L. thè anchora lucerna nella biancheggiante A*rordU 
1 4 B y .Et per lo diamele, hnzj da farmi mettere 1 bocca diLX 
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cm*o di fingale, 1880. 

LUCIGNOLI, 1 fargli di Una io di lino, che fi fonine al 
la tue* ftr filare . f'ghafi ance f" k funere della lucerna , 
(y fer le fi ijo della barba . Biafimando eL.tr ftUuu, (X 
eli ficardafri, 67 B. Se f refi unente In frefi ferirne L V CI- 
(, NIVOLETTO della harba, il uro forridcnde te fette , 
che tutte del mente gl lei diuelfi , 1 647.// tejìe antico Ita La* 
tigna! etto , 

IV/G I .itene Jrefrie.aSj. 

L VG L XO.mrfe./l frejiime L.urgnmte.ao.Et egli è ielle di 
L. che farà tl bugnarfi dilettatele, 1 8 i ». 

L VG VERE. Voc. t.ut.ln halite La.meflo,a 3. 

L VX. Perche di quefia funicella è fiuta tra molti non foca con 
tentiontshe non neghine lui, cr Lei treuarfi mai nel fnme 
cafe.tr maggiormente là dine il Petrarca due , nò che nen è 
Leigià fer antica ufini_a odia CX dtjflrtjgp.i.ciòehe nen è 
tfa, dicendo che non mai il Peeta fihabbia ufale ,(Xfur qui 
le dtjfe eue è linerie fe fiamme ; thè dall' una , cr dall'altra 
fatte chiede il fremo eafie,fi come da f rimi. inni imf aram- 
ene . Ma fiume accerti nen ejfer nere nel neftre nueuo idioma 
quel, eh 1 ! nere nell'antico, che etiandio dalla fatte dafet il uer 
le Jofiantiue chieggia il frane cafe.nr feterji ciò meglio cene- 
fiere, che ne 1 frenimi della frima CX feeenda ferfinaseneie- 
fia cefit thè uelgar mente dichiame l'io fofit te, fi tu fofit me , 
come il Roteacele credendo egli eh 1 » fofii te,i 601 .Et non difi 
fi che u fofii tu. Et tifi fotremne dire, che Lei nen fnme tufi, 
ma obliquo fia . Si da unchera LUI cr Ut alle cefi mfinfibi- 
ll come alla f urticeli a Lei è dette . Marauiglujìl forte Te- 
baldo , eh' alcuno tante il fimigliujfe , che fejfe credute Lui , 
749. Et non differire fejfe credulo egli . 

Etnei fnme tufi in molti luoghi . c / alla chic fi da Lui 
fnma eletta, fi .Et Lui ne uedeua andare ,8 7. Se à nnereu- 
U, di Lui un flettile dine ch'io ti demanderò,! inceder mi ue- 
glt, 7 7 9- Trinò fer nere L.ejfere fiate quelle jhe Tebalde uc- 
ttdrjfc.t 8 ». Si uergognò di far e al monaco queSe,the egli fi 
come l. haueua meritate, 157. Ma che diremo di quefh luo- 
ghi delle Ninfe d'olmeti . Eicon quelli Lui loda le brac- 
cia . Maio che Lei fu nominata ditola . Ne qurfio è filmi- 
le à quelli dififra .che fejfe credute Lui, fero che egli, è benne 
re, che tl tufo do fi il terbi fefie nel ttrzj luigi, nen fi cenuien 
che fia fnme tufi , Come ne frinii ejfcmfi fi uedt . Ma Lui 
(X Lei negli altri efiemfi è nel fnme luogo tx nel frime-ca 
fi, (X altroue . Cerne Pemena mi dijfe.cx Lei me'l fece fate- 
fi \ tX alterne. Et Medeufiglmola del Sole non fi ne foie un 
chera Lei con le fojfinti noce difendere, ne dir fi eonuient qui, 
che Lei fia in uccidi fé, ben che alcuni dichine ejfire aò in uc- 
ce di non fe ne fot è andata fi Hejfa ttc. Et' Dante latrando 
Lui con gli occhi ingiù raccolti, cu è cclui.fercitche Lei et Lui 
figuende qutfia funicella die , fine del fnme cafo , dicendo fi 
Lm the,(X lai chetiti colui ilqual.ex celli laquale sic. Ma 
forche Lei die dì e nette fila, non gli haxea tratta andar a la 
(mirtina . ex Petrarca ardendo lei, e he come un ghiaccio fiaf 
fi sui colei laquale set. Ma ciò che fi fiasht f otrebbone 1 lue- 
gin ejfere cerniti fegumamo il Par arca, (x quelle che le fiu 
nelle utò il Rettaceli sui Lui et Lei nei cafi obliqui, eie. No- 
ta, E 11 a CX Egh ll‘ tn fimfre in cafi rette . Et Lui (X 

Lei negli altri femore i dette . 

Et In ucce di tilui . Ma egli fece „ sdamo mafehie , tx 
Euafemma , (X à Lui medefime che utile fer la falute iella 
fiumana generai iene fife a la enee mime quando con un chic 
uejttt.xaio. 

^A L L Vx.i.a quelli . Tn alcuni fi legge LÌ IVI. Et 
pillai fintar alcuna utrgogna igni forte del corfe afnre, 1 9 
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Et A. la tura (X la fiUeotudine di tutta la nifi r a famiglia 
ammetti, 6 9. Et A. nen andana fer la memoria , etc. 8 ». 
Mail uefiri lirrtun A. che fuaerauate, ito. Dinansj A. 
affrefentarci, ■ 7 1 .L 1 amore ch'olla fua deano furlana, ex el 
la A. 747. 

ESSO L VI. al fiu luigi. 

Et ref beata . Et già tjftnde egniJfltrantji^Alui di Lui 
fuggita, 1 « 38. 

LVM^A C\sC , <jr amata, t'ha la caftan rinfilano cime cu 
la, in Vmegia burnii . Senesi hauere tutte dì à fihicehcrare 
le mura,à mode che fatai.. 17»*. 

LVM E. Vietatila Luce del fuece. quattro,! fit durici co 
fece L.Jj.Et il l.frtficx occultato, ete . 0 99. Prefiun flit la 
tifimi L.m una lanterne! tu, Ha 3. Et acce fi un I .fintai en- 
trereste. 1 07 6. Et fieni! il l.ehe nella carnei a areica, 1 f 1 1 
Ratte fi il L. 1 S 1 a. Diut molti L V M I accefi erano, \ 7 f ■ . 
^Ad accendere L. 1 1 i.^A follo I. V M I N A N T V il culo cr 
la terra. i.eht da Lume . A M. M aguarda de! J intiere l V 
MINORO, che donanti ti ludi . LA. Et frr le L .ferme- 
rò dinejji 1 fafii firn, etc. i£ui il cieli aferto cr L. fer tutte 
ueder mi farne, etc. Leti giure per le L. ^Afelio, fi. Cefi uer 
fe di nei flefie fece una ma LAMINOSA, e?- chiara, elea 
LA. Vedi a Regia. 

Alluminare . al fino luogo . 

LVN^A. Vie. Lai. ^ancjfi nneua cerne fa la Luna , 47 ». 
Ejfindela L. molto fcuma.t 8 10. che fer fanti di L. (X fer 
ijquadn di geometria fi cenueniuano tra un CX me cingi un- 
gere 1 fianeti , f B 8 . Poi die la I. .feruenuta et agno fi contenta 
dell'intero file lume alle nueue cerne non f arena, che di terna- 
refi curajji,ma figra nell a fua ntendita duneraka, eie. Veld 
gli etchi attenti alla temuta L.ete. La L.quattre nette cornu 
ta cr altre tante nudaste, f I. Ma fiditi nelle tonda, crai 
tre tante bicerne et fi mofirò Febea, auanti die.etc. definitane 
dirtmfo. AM. Cinque mire renda Febea, CX altre tante cer- 
nuta. V H . Et già quattri nelle cernuta, ex altre tante ten- 
da, l'era mefirata la figliuola di Latina, defila fua farina 
di Roma. P H. Già Febea con ifiiema ntendità teneua me if 
il culo quando Fieni CX^Afialuncste. P H. il Sole furò, ef- 
fendi la L.in quintadecima.?». Fidile cerna della L. emeri- 
te in cemfiuta mondila, ex utdela fife a In fata terra njjlen 
dere P H. La l.imfallidiiahaueua ferduti efieiraggi .?». . 
La fonila di colui che mena 1 federejì canali 1 fenati l eterna 
luce, laquale anchera, fochi dì fine, ui fi meflro fieni? alcun ter 
ne, rutta nella figura del cdefiial Ganimede , m'ha fermi fio 
di fergert! ficuro camme con la fua fredda luce. PH. Gli imo . 
fin abili cor fi della inargentata L.et qual fijfir la cagione del 
feeder e, et dell 1 fcquifl.tr chiaren Ist , ex frreht tal uolta nel 
fine F.ficicle tarda, tal urine, cr tal miete eguali fi dmefira 
et con che ragline il centri del eerchie.firtante il file eorfo.al 
Urna due mite e ir afe il dif creme, tl fue cerehie mettente in 
tome al ficcai cerehie. PH. chmnarone tì,thr frima Febea 
nel fallimento cornuta, hauijfe Ir firn corna rifatte, efii ferui 
nero alPtfila. PH. Et già la muoia l. cornuta di fegrà far 
te meflraua. PH. Et in frana diciamo della V. laquale non fi 
uergognò ftr adulte iTamer et finis utrgogna fiflenne d'tf- 
fire bella chiamata. Her no ni egh ogni mefi mille mite ma 
nife fluì fue nifi uariarfi in miUe figure .leale quali molte 
una fola n'i he II a, ex quella i, quandi eff a ef fofit a al fin fra 
tello tutta quòta et fi meflra Incentri anther thè all bora ni ti 
di che nebula mefiti il fine nifi di finte , Ciafiun' altre réfe da 
èjfle infuori dtfethfast laida et affare. Ne et fi meflra ( fieli 
riguardisene ) fi nen la notte bella. Nelqual tifo le fin laide 
tela ejfer cenefiiutc mentisci tra le bell fi. me, ma l'amen tht 
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tra lei O* Febe Alcun a uolra la terrà fyp**g* ntl l* * r £g u 
me dt fi * 3 * rcJfiTgjt cut tu contaminata . l‘H. 
i?V N xjf . L'uno, eie. redi Km CT Vn* . 

L V N QH E Z Z^ , là dtjlànzji.là lontananza . Per là L. 
del tempo houeffe le fue tufiute jet e. 6 7 y . Ver là L.dellà no - 
Molla, 7 97 -Et là L.dellà notte, 1811. Dopo LVNGA ten- 
tane un prete dijfe , j f o .Di gran L .è dà eleggere piu lofio il 
poco CT fàporttojthetl molto CV mfipido, 1831*. Di gran L. 
trappàjjaua là ricche d'egni altro eit ladino, 191. Di 

gran L.pajfaua di belletta tutte V altre, 7 1 7 • Dopo L.dife- 
Ja fu prefi , 1 1 7 4-C'h acuti dardi di cupido, il quale L.fiagio 
ne J dettandoci, mai ne nofin cuori alcuno no potè ficcare. PH. 
Troppo piu L V N G 1 ! E diete che noi ut 0 non haurebbe, 681 . 
Et ancìnra credo farà tal, che dirà, che ce ne fono di troppo L. 
a 4 1 6 .Ejfendo fiato t ragionamenti L VNGHIC T il caldo 
grande ella fece uenire/tc. j x 6. Lunghi Melloni. A M. redi 
a Terra . in troppo LVNGO ufficio, o folcane ,3 3. La cui 
mahtia L .tempo fifennela potenza CT lo flato, etc . 8 b. Per 
lungo fiotto con tei fi trafittilo,* 14. V. far eli e a mofirare 
qual / offe, ere i.cofa lunga, 1346. 

Et prò fieno, cioè da micino jo da prejfo . Et pajfando L. là 
camera doue la fighuolagridaua, 1 1 ? o . che la fua camera 
fofie L. la tua, 1606. Et L. il pelagliene a tauola poftifi , 
• 6 7 b Kstndarfine L. finta Maria dalla fiala,* 9 1 9 .Ejfen 
do forfè lama L V N G H E T T A, 1 3 7 7 • Et in tifi a una del 
le fue LVNGU, IS 5 IME bende fece rmolgere. 13*4 . / 
capelli a quel tempo por tauano LV.NGHlssJMl.64f. Stette 
L V NCH ISSI MO fiatto, 1619. Ne L V NG A MEN TE fecero colai 
Ulta. 3 i a.Lugamente ne prefe il fino piacere,6 9 y .Lungamcn 
te filmato bautte, j 40 4. De beni L.defi dorati,* 7 fo. Di pii - 
fiO.tmnte, magnanimo il focili neUenmprefe LONGANIME). 
A M. cr nelle fue rime L. c T di moti fimpreegual facendo 
quel fenzjt t Tifi or fi mai per f or funai fiprauegnuto male . 

kA L Lungo andare . *Alfue luogo . 

Allungare . Non molto la Galea ALL VNGATA, 
3 S ® .Quando 1 duo cancheri fi furono allungati. PH. 

Dilungare, C 7 * alluttgare t per allontanar fi, et e. dii unga n 
domi dalla maniera tenuta per quelle , 1 9 x, dilungandoti 
da uedere cefi et, * o 6 7. ride nel mare da fi molto D I L V N 
G A T A la tauola, 30 3. Come otto miglia da riua dilungati 
furono, 1197 .Prr ifiatio di piu d'un miglio D. furono , 4 1 3. 
oltre à due pire in e miglia fi dilungaro da effa , 6 3. Co- 
me che Filippo alquanto dilungato foffe,x 049. Vedi Di - 

Prolu ngare . ree. Lai . Coni menando in piu alondanfa 
di eibt,cr di beutraggi la cena, per grande fiat io di notte la 
prolungo'» 4 * 6. 

L VN Gl . Di Lungi del eafiello prrjfo ad >1» miglio, x fo. 

L VO G O fimpre fi ferine in profa, CT nel uerfi Loco, CV an- 
che alcuna noi fa Luogo . Et in alcun' altro L .andare 4 dime 
rare, 1197» Et da un L .ad in* altro andando per ma di di- 
poi to,* 377 .r elido dare à etafeuno L .proprio, 3 7 . Era il det 
to L.fipra una picciola montagnetta,b 3 . Peruenutt al L. da 
loro primieramente ordinato, 6 3. Più <T meno eccellente L . 
9 44-S'auennem uno L .molto faluatieo. x 30 3 .Et ueggendo 
the'l L.erafihngo,* xfB./l L- ajfai filtrano,* 47 -il L. fieli- 
tario,&‘ chiufo,\aZ. rn L. feltrano CT rimotto,* o 1 6. In 
L .non troppo frequentato dagli h uomini, 7 9 6 . Hauere nel di 
fitto L . alcuna compagnia, 3 6 1 .Sono fiato la notte in buon L. 
C"' bene albergato, 146 .ridete eh'io non pojfo andare ìfin- 
to,nè a ninno L .buono, 1703. Ne più bel L. della eaft, x 7 8 . 
Et come era fiatto il L. tX quando quindi di fi ante, 1479. 

S iuafi come 4 quello proprio L .mutati andafiero, 3 3 9 . In uno 
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L.di lt r lettole CT pieno <PherLa,Cr di fieri gy d'alberi chi ufi 
npefiifi à prendereste. 37 i*JFf ad un' bora il tuo ho nere , t # / 
mio nel feto debito LriJucere,}Sa. H .vacua fuor dt Trapani 
forfè un miglio un feto molto bel L. 1 x 7 y . se n* andana a di- 
morare ad un feto Lei L. x 3 1 8 . ^/id mi fuoJ;cllifrimo L. che 
poco fuori dell a citta fiepra il mare hauea, » 3 3 . c / indar fi 4 dt 
portare ad un feto L .molto bello, y 7 3 . Come in ficuro L. di rt - 
manerfi, 4 43 .Et farai in fteuto L. 1 x o 9. Perche figliato U 
L. a fuot famigli fe ne torno, 1307. ^Andare al dimofirato 
L. 1 o i 9 .tn freme fi doue ff tre ritornare in alcun L. da loro or • 
dinaro. 1 è 8 3 . Nel pin alto L.dellà nofiracafa, * y x 9. Jn al- 
cun alto L. della atta, y 6 y . Molto à me conuenirfi ut li alto 
L. l'ardore del mio animo indentare, x x y 7 . di' offendo in- 
namorato in cefi alto CT riguardimi L. * 9 y 8 . Hauendo il 
L .piu frefeo molto meglio farei, * x x 3 . il L.è affai lontano di 
qui. 0 i b.Si utnne in un L. fagli ftogh npefio, 1 1 y sva- 
nendole in mie L .fremati, 1381. Lo j colare che ottimamente 
fapeua il L. della donna , CT la tornei Ha, 1813. Cufiuno 
nel L. tifato fi ranno 4 ragionare, 1 9 7 4. Lo medico fentettdofi 
in quel Laoft abhemrntuole, 1 9 1 9 .L'astiate con tutta la fua 
famiglia.Cr le fue cofe in uno ff retto L.raechiufe. 1141 J*re 
fi L. er tempo, 661. Et in ogni L. 17 . Penso ejfergli dato 
L.C 7 ” tempo alla fua tntentione, 1713. Et altre nuouc in lo- 
ro L .ne fiprauennero, 3 1 . Io ufo in L .di quello il dirnpifii.i.m 
uece.xtB.i 30 » . il Feti diretano L. nferuando 4 Dioneo , 
i 3 1 y . che il nofiro corpo fra fipelhto nel n»firo L .1. mona- 
fiero . tir. 

L VO G HI, fi firme in profa in uerfi, cr non mai Lochi . 

Le proprie cafre CT * Ideo L. 1 b. in diuerfi L. 37 4 * ^illa net - 
terjjtdc L.douefi.tremo,7o. filtri L. diletteuoli ajfai , 7 1. 
Venimmo di pellegrinaggio da tutti 1 fanti £.362 .Vifitare ì 
fanti L.C 7 * r merendi, 18 .Le taucrnc,Cr gli altri dishsnefii 
L.uifitaua uolentien, 8 y . Come fi fa in que L. 721 .Meglio fi 
cura 4 L. non conofitun, 936. Figuarda 1 L. de fuoi diletti , 
9 36.7» L fili rari , 1 80 9. AV L. j olefari cr efeun,x 3 1 x.Et 
i L. pulì ut di Foma,x *91. Magiungola in altri L. 1304. 
In piu L. 1 4 8 6 . Sanno meglio 1 Luoghi doue fanno le pul- 
o,*è)6. 

L V PkA N^A F là bordelli ,V oc. I at. Detto dalle Lupe, che co- 
fi latinamente fi chiamano le meretrici. J* folte donne no ejfen 
do 1 manti prefittilo quelli lafiiati nel letto dormendo, eter- 
ne ne L. pubi tei andate con ueflimcnti mutati .C 7 * di quelli ul 
t imamente ejfnrfi partite i fané he, ma non fatte . LA. 

LVP J. Voc.Lat.che il corpo di lei morta hauciia tra parecchi 
L.lafctato, no. Et perciò non et chiamate L . 6 7 4 .Et non fi- 
lamenti i L.di Spagna, ma quelli delle frane contrade Henne 
no kpafeerfi fipf'a % mortali pafil . PH. Se il L V P O fa- 
prà meglio guidar le pecore, 8 7 4 .Vn grande et fero Lx 07 3 
Scnzjt alcuno fifpetto dt L.107 6 . 1 'n /.grande c T horriLtle, 
x o 7 O.L. rapace, xxx 9 Come il fiero L.le timide pecore fin - 
Zj4 dififa f rangola . PH. 

LVP I NJ.Voe. Lai. è legume in gufa della fama frrfia, ma è 
tondo è ajfai noto in Jtaha.Et le donne mangiar Lupini , 

IX p*m t * *°- 

LVS JG N IVO LO , come fi trema feritto quafi in rutti 1 te- 
ff 1 moderni è uccello ajfai noto per lo fuo foaue canto Lat . Filo 
mela j ma ne gli antichi , CZ' ne piu corretti fi l*gg* VSI- 
G N ! V O L O . Vedi al fuo luogo . 

Lufingare,ger blandire Adulare, addolcireste. M 1 credi bo- 
ra con le tue Lufinghe infinite £.7 3 f. Le incomincio à L. O* 

4 pregare dolcemente ,1069. Et Meta. Trono mxllo modi 
con nuoue Inuandeda L. la non fattemele gola . A M. in- 
fingilo, fagli uezjj, dagli ben da mangiare, 6 1 9. Bnfiida 

lufingaua 
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lufmgaua Pimferader de Crai. P H. Tanto mi lufingo' eie 
ut e a/4 uelh-a 4 dormire me et il menai, 1 1 1 f .Et qtim etnee 
laLch'eUaleiiffeetc. «179. Et tante il fregionere L. che 
egli lafciò 4 Ruggieri fatteli tre, 1 1 1 t.cleefalra LVStN 
G A T A elt q tejtafuferbiacn etnet cu fidila di flit regni la 
filatafi mentre .E P. 

Llf S t N G H E fine ftrele f itemele fuaferie.tr finee. Celi 
ftlfi Egli tmmi gentili elle eefi nell (r fi celerete ritrarre , 

I 94 -La quale con ftlfi L .tu iti ingannala ,7 3 3. Le mg ano 
triti L .PH. NeferLM S I N G A.o Iti mure del ftdrt ite. 

I I 37-Lj LVSINGNE VO L Eftertmje.wt 3-HtUit 
te falle Inege al L. antere. 1418 .Con etti LVSSNGNS- 
VO L l frefile fer /amane, 6x4. ' 

Lyssr R last.tr Lnxnrit.yee.Zait.fWli mai in L.een al 
cnnafemtna f elette haueffe.9t.Et fin al Mentre finenti .ì 
gmfa d'animali Irmi affreffe tilt L. 1 }0. ^ella cm feceft 
L. non eh' le file bafiafit/o nne amante fi due, ma molti ad tette 
terne una folafatilltcxa no erano ftfitcienti,ereJ. A. Simil- 
mente ti fiala L. nemica Jt renale lentufia tifa eie tutti gli 
altri neiij da cemlattere fio filai defiggiti . Quelite del 
etrfe , cr della ber fa nemica , een la fna certa tT ftllt- 
dufa deluda , CT / iugulare latcte ded'antuo nemico ai 
irritile l'emme direttiti . o' è ij tanti ,ty a quali ma- 
li già ciflu ia fatti feruemre quel antere, che Pia nfttt , 
iaii de a /nei hnemini materia d'enfiare , de quali enfiamenti 
ninna altra cefo refnlt'e ,fe non tradimenti , « mfidie. P H. 
Seguendo la frnteneji di Sofocle, cy di Seneeratt duetti , ehi 
ItL.èda fuggire cerne furtefa fignerit ere. e « . Quandi een 
curila falca LVSSVR 1 ANTI rami di tutte le fiorite 
fiate da nfnmere.O' teme it legari.i-erefeenti etere il dine 
re. AM. 

Luftrare ,fer far luftre , illuminare ere Gh eeehi ueflri erme 
mattutine felle feintillatane di nuota luce quefie luigi lu- 

ftrando.ra. 

Ly.sr X Otiti lumini fi. lucente. Le fi lenire e del bel ufi quel 
la tante lucente focena ,che mirabile 1 .fergma. P H. 

LV ST RO K E. Nel qual L .(fteinde la filmatala mi forfè) 
ni farne una figura d’uji’agnele.? H. 

EVT ojl fango. Ne tefii antichi fi legge IOT O.F cefi al fin 
leeege. 

DELEGA LETTE R^A M. 

ET Nfene di merjtnefiueni tra la L.CT 
la R al fileni delle quali finte quafi lunate , 
CT cernute nelle forile , (r quandi defila 
M.uifiguita ItB.D.cr G.nel Latine, fi 
tramuta in altra Al some / immetto , ameni 
rtfiramma.cr trinando/ mnancj alla N, 
fimilmeme fi duchea effe N^eme finta , danne, ere. cr ode 
Molli fi muta nell a N, cerne andianue,fer andiamo, illuder en- 
ne alt rene, fer r inedie rem, ite. ufi danammi. taecummi, ue- 
ghemrmj lemmi, etc. tir djuanemi, cacciatomi , uegltenemi, 
t ir itemi, cr fimih fi dite. Nel lemfi f affate del figganone fi 
infitta cerne leggemmo, ameremmo, tedremmo.cr tali . Et 
Off refe de Latini quandi la MÀ col fiu fumi imita, M ar- 
ati, M ilei, M inameni il. Alti lui, Attilio, Al unni, Ateo, Al CU, 
ete. Atertij.Atunueft.At agnuj.fr ACaurem, Al auimui, Me 

mena, Atenfibui, Al ala.tr M al e, A t anu , M enei fio , Alant- 

rmffuiJUenfixr M MihirAtinutiui.tr M mede.criÀ Ati 
htu.tr MM.AfìIirei.Mtmiria.Menumcii.cr M.M.MU 
Iter, Atala. Etnei numeri M. riletta nulle, cr M .mille nu- 
g fiora, tr alcuna mira migliora . 

M'.ctn r afefirefe.yei Ve bautte frimeffictca.mihauRe, < 1 r 
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AL' ingegnerò, 1 1 1 .At'infignò, 1499 .M'andrò io uelcnttcri 
un D1e.33a.etc. 

At^t. Lat.fied.Ma fellamente à celare jett. e t.Ma forche non fi 
lamentertc. ìc-Ata far fiutjt delfine cruccio niente mellra- 
rt, 1 1). Ma fet che le rfa runaft furine ctc. 1 7 S .Ma fu che 
Piera del mangiare fu neutra, 1487. 

At ^A c c H E R o N l,t> G nicchi, è mangiar di ftfla affai 
neri. Far H.Zr ruttinoli, cr cuocergli in bride de raffini, 
17 1 0. Ninna altra cefo fucinano, che far M.cr {“ghg“ta 
uan quindi giù, cr chi fiù ni figliano , fin fi n'haueua , 
17 if. 

M^ACCHAyt. Lat. macula/ abei, la brtttecjayletna Molta 
fignfica nota d'infamia. Gli nidi nel fette una grande M .di 
tur miglio nen unta ma naturalmente nella felle mfuft à gui 
fochi quelle finoche le dinne qui chiamane refi , n8f. Et 
Meta fer la infamia. Nen neg fiate cen ù fatta K.ciochegle 
rtofamentt acqmfiate haueteguafiare.x 190. Etferuuafie 
fefieffa cr folta. Et ecce nume allei ufetre d’uno M fetta un 
loft grande etc. 1 o 7 « . « ueggende Pafqtinogià tutte enfia 
te.Crfiene d’efeure MACCHIE ferii 1 ufi et c. 1 o ( i.S'u 
temmciò la qualità della fedeltà infermità a mutare m 
Macchie nere.cr Incide, 1 6. 

M tytfC E L L oda beccheria. ree. Lat. Duegran coniche dal 
Macelli haueua menati, 9 6 9 .Et Al ocelli alcuna mica imi- 
ta la fefihiera. 

Macerare,^ dimore, cr fuf erari le carni een ftrceffe.m mo- 
naci, che ne a ugd te, ne digiuni folcane Male. 1 4 7 .Nè alcuna 
forte nmafi nel deffe della buina donna ; che macerata non 
feffe, ex et. Et cen fatiche cenimene tante fi macero'»/ fino 
fiero affermate. XX 3 x.SentA lafaart effe addejfeche M A- 
CERO nen feffe, 1 7 9 1 -Pedi Mazzerarc. 

Al ^AC IG N Z, f tetre duri fer murare falarxi, cr fer far 
mactne.Maetcì di quefii M.ùgran quantità che offe noti 
foce frettata ctc. 1717* 

Al vAC t N^Ax quella pietra difi fra nel melme che Macina 
il grane. Per la uirtù delle quai(.i.fietre) quando fin MA- 
C I N E fatte fine fa forma ,(r fer ciò fi dice egli in qui 
faefi di là che da iddio tengono le gr ode, cr da Atout fan te 
M AC I N E,t 7 1 p.Et M A C I N A fi una contrada m rio 
rencjt.Sc ne tenne à caftfntfia quale era me ma al canti al 
la Macma,i 7» 9. 

Micimre.Mcta.de re uenerea.yua brunarffiact bene torchia 
tornita meglu ftfea M-che alcuna altra.Preu.i.fnma coglie 
re acqua affai fi 1 macinare, 1697 .Ptrcieehe 1 fiati fin buone 
f er fine, cr furgone il difegie fer famer d'iddìi, cr maci- 
nano* raccolta, frouerbuebe noi fama raccogliere acqua afe 
fae.Cr feimaeinare.Melt.de re uenerea.x a 30. che nei fre- 
ti maciniamo 4 raccolta, ijox .etc. Tanta acqua tuta finte 
ncadeua , che di meno henna macinato un meline, 6of. 
yerfe le melma che nucinauano , 1 1 14. Tante fugna 
Cr calai le die, che tutte il ufi le macino'. 1. fifiòxr gua- 
fiò.thx. 

Macinare a' raccolta. redi dififra. 

ACaAC l N lO.Meta.ie re tener ea. Et dal M.leuatafidiffe, 
etc.t.dal marmare, 1118. 

M^ACR EZ Z ^A,cr Magrer_rA Le cuieffafer Afacrer.- 
XA quafi quante erano me /Irata. PH. 

M ^AC y z^A.macehia,fer la infamia,yo.La.Imfem alen 

no M .aJThontfia lelu.fire fangnc.xx 9 f. 

Maculare^#». Lat. Non mi fare che la mUralrigata in atte 
alcune fi fio maculata .ne fi macule»'»* Paniti i'tidiijetc. 

• 47 ®. 

A±iA D+AAi \ACt°e mia Dama.Fralcl di M.Fterdtlifi. 334 
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Quata è la lupa bmigmti.er quella di M .la Un**, » » f 4 . 
MyjtD DiALE N^A.ll Unirmi ir Ha M. t g i .il r Amari 
aitili M. i4t|. tre. 

Mo* D IsjiJU mefi fi iict in Lambir dia, cr m Ferrar a fiat 
aura.CT m Vmegta Valimi. ,ct.è Pìtia ime fi fi il fdne. Si 
ftct dare una radimadia comincio a radere/te. t S * 4 >ue 
di Radimadia. 

MsA DON N s AM*lftgnora,0' q**f* nùk donna . Senzj li 
tenzjdiM.la /tema, 1 a f 4. M.Marghertta,xo7. 

MA DR E, che nel fin fa Madri. Mattimi per la piu erudd 
M.ehe mai partoriffe figliuolo, 1 00. Con una fina M. fama, et 
Intona donna, tre 8 aa.^illa M .il dtjfert, 1 o 6 6 .Et quiui uen 
ne la dolorofa M. » 07 7 - Diche la M. doloro fa molto, «319. 
Con gran di fimo dolore della Mah tjurjìa uìta puffo, 1 j-ji . 1 ? 
attuila fi come difirenffima M .di magnificenza, (7" di bone- 
ila,etc. 19(0. fht carnai ifiima M. di figlimela m detta > 
a 3 89 .oime padre mio che dite notala M.WW4 dolce che mi por 
lo m corpo,etcmIcum leggono Mamma, no.irMADRI i 
figliuoli fi hi fan ano, 16. Di farne le loro M diete, 384. No pof 
fi pero le Itggi comuni delle sfuggire, 1317- redi Marna . 
MA EST A • V oc. Lat. Dinanzi alla Jua M.etc. 80. 

MA ESTRO Lat.magifter. Mandi fi finzjt piu indugio per 
un Mal tonale mel tragga. 1649. Cri M.iu fiera frittura. 
93.1 338.1881. 1888. Et fi forfè alcun duttio hai intorno 
alla fede, io ti dimofiro dotte ha maggiori MAESTRI,^ 
piu faui Imormni in quella, txj. che quiui da fuot M .manda 
to,i 91 M .fin it crudeli affare quefit feruigt dt trar 
rei denti, et c. 1649 P’ua ueeehta Greca, gran M A E S T R A 
di comporre ueleni,o 8 7 . Tra maggiore M .di beffare altrui, 
19x6. Et per Padtet. Et con M mano, di me ornata crafen 
ma parte. ? I . Can z/ nette piu fili arruoli dì parole, che dt con 
to MA ES T R EVO L l,\ t x\. lei in fidino della figliuo- 
la à giacere eoi Conte MAESTREVOLMENTE mifi, 8 f <►. 
chiara CT por MAGISTERI 0 ,et per bello zX* molto. P II. il 
fuo affetto pieno di maluagita non fenzjt art final MAE- 
STRIA! A.QoTuuoua et JifufataM parte, mduilna. Nelle 
Rime tP A M.crMaefho tjuàdo dinota il precettore è F.CrT. 
'AMMAESTRA** E NT O jet a m macera re al feto luogo, 
MA est RxjiT oda dignità fi ufficio jtc. Lifimaeo^ppè U 
quali quello anno era il fommo M .de Rodiam, lift. 

MAE F EO.nomeproprio,xx)x. 

MA GA G N^A.ual macula, difetto ete. Perche per certo la 
M .di quello trafuedere dee precedere da pero . 1 6 f 7. Fot che 
per lungo fatto combattendo hettero durato forandone moiri 
dalPuna parte et daPP altra MAGAGNAT l.i.fentiftc » 
Vedendo tM. dolor 0 fi et c. tu. jl qual dente non filameute è 
MAGAGNAT Ofna egli e tutto fr acido, 1648. chnflo 
fono la orecchia al M.i.fento.P H. 

Magagna re.frr ferire maculare etc.Come il porco magagnm 
dò con la fauna, ete. PMMedi a Porco. 

MA GA Zf NO, luogo dotte fi ripongano le mercatantìe . 
Dato per gli detti al mercatante un M. 1 9 1 7 • U*tU* rotte 
infine MAGAZINI.ijto. 

M^ta a I E S E, terra da olt mar e cr che fi olimi. Cwii» 
fi ..mere nel fi iiM. il debite nffiiu rrc.fi i'ii. ferire. A M . 
M^AG CIO. Perno iti mefi i, M.tra, i i 3 l-Nen dlirtmec- 
ticht fi iiM.fiflc,,, 01. ( 

M^A CO IO R,eteè fmgrenir.O in tutti,', in M. firte , 3 1 . 
Credendogli ì truffi M.«/i.ffr.<o.C«i li M .fitte i iel mtn 
it, 3 6 < .c imitino à fette le M.ri/i iti mini », f 3 1 .Trnu i.l 
MAGGIOR E il mimn.CT' gener Amenti, 1 30 .^Aqntl 
punti 1 he M .tifoni è (lite, » 1 6 7 . e' il um/ht'l mn M.»«i 
hi mix fijferti , ch'il Pialla mipatt tnjint itt Antichi ete. 
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j.fnfenirt, » 4 6 1 gnenti MAGGIORI miti neieiA fi - 
gmrcete.S ..che mtjerie H.xnfe emerga,. 9 j.Protaeear ne 
feiuatt.cr l'alnteife H.i ta. Delle N.cirttfre iel mende , 
1 yti. Et fi quefU (modini le leggi. quante MAGGIOR 
HBNT E/te. 4 i .che À mi emmen f rimettere , Cr melo 
K fire,n\.i 94 f. 

M^A G G IO R ^AN Z ^ A, li fu f miriti . ^ Aeeiieht eiifenn 
friniti ftfi itili fileeitnime infirmi eil filiere irli M .**. 
Ben ninni ie fun frrg enti fitffi intimi Cr tulli a iim.pi 
fune iella Maggurin*jx il lei farlana la utrgi Cr il fumi, 
m.t »ol. 

M^AG r.ri.lA.lApllache affarne atre H. in méte, iato 
M^A G IST E R lO.neii a Maepc. 

M^AG LI^AT Eliti lai tute eil maglia. Feci mille tale le 
Ugitt.Cy hen M. tee. i»fo. 

M ^AG L I O.rueunti tl nifi iel ftfimteM.quÀ CF lì fin ZA 

ariine fahrtanii. tn. 

M^A G N^A NI M IT^a'. Vie. Lai. uni granir £{a f ani- 
mi .tu ntn fi il quelle ; in mi la M.irUa 1 firn effetti mapa 
re, ti, 7. lUafrtfulfip, ehm MAGNANIMO fiffe, 
ete. 1 S 1 7 . Cime eh'u M. mi ritragga ini finirti iella tua 
mainatiti, 1 8 1 6, Cfuep nen e unii Re M. 1 1 1 8. 
Af^AG N^t NO. quelli che fi le ehunt cy ferratnre.il quii 
farmi fin tip UH M.f/* ilio. filtri leggina IH ugnai, cr 
fli neghi, 1 7 J f . » 

Magnifici n,ftr ejf tir are, imi zjtrt stt Ninni tifi f» imi tal, 
ti heninta, tante effettata, tante magnifici 11,7 7 e. 

M^AG NJFIC E N Z^t.Vic. Lat. Delibero it mirre ania 
re a mirre la M .il quefi iellate, 1 B 1 .Frinii eilep imi ial 
la M .il Mmjigaer li Re, j 14. Fiori al a fi iel nahre ii Fe- 
iengi.cz- iella fnaTA.ultima, 1 3 31. t 97 5. £4 amifià fi em 
ma maire il M .cr il heneflà,, 3 1 o.Liiataeragia fiatala 
TU. iel Re C /frignaste. Hanrnii in imerfignerrt cr grati 
ifitmr fine MAGNIFICENZE Mi inerì il t Infere, 
ete.i 3 8. ruffe ieS' alletta ielle lA.raeòtate, 1 17 ù. matti 
la.cr MAGNIFICA fefia,)» 9- Di Ini uiriirr marinigli • 
fi CT MAGNIFICHE tifi in tener firn fri certe, i 8 1 .Matti 
na.rte. 1 » jB.M.«/?^f belle fini fife le rateimi. » 1 7 « • Et 
fatttleri MAGNI FI CHI ^«*1 cr ricchi, 17 7 - Et il F teff ere 
M.hjB. Parrua.rtc.che nfiirififfrn M. Imam ini, >31». 
Mrjfer Can iati a Jm/^MAGNIFICO figlio, 1 7 6 . L'ejfert 
fiati un Re M.fff.i 1 3 8 . ff effendi fiati MAGNI FICA 
MENTE finiti mi tanniti, 1 8 9 . Ftet M aff arrechile ia 
mangiare, <308.01 ehi liberamente M. alcuna cefi iferaf 
fi inorili fatti il amare, ò d'altra oft.i no. Di belle ni- 
nanie M. fnren fermti.ijii. 

IH ^A G R E 7 . z lAJa macilenta, il fm centrarli è graffe. 
Xf.^A quell a infirmi M.m'hancua tender ra.T Ì.Veienie et 
flet/he bruna, cr M A G R F.CT felaja immuta era, 3 « 3. 
Era neDa fngiineJA.Cr faitia immuta, 383. Et in uree 
del fiume cefi ietti. Nella fece iella Magra andarmi, 3 « S . 
Le umani/ graffe facciali gli Immu n i MAGRI cr fit- 
tili. 1 f 1 1 .Vecchia, cr tannte.Cr barbuti era.CT MAGRO, 
Cr bruna immuti, 319. 

IH^A t.nal femfre.cr non unga, fi ninfe gli dà la negatma. 
vAMj'e alle nelle , che ine in luigi il una fe gh danni fm 
fer citai medi it din pie fer altri . Negli Mai m' amane, < 
che f eri 10 alm che bene albergaf l . 149 - Mal fm maritar 
nin fi mlle, 1783. Vn'ufi qnafi iman tj Mai mn uditi, 1 9. 
Et altrimenti Mai mn ne faro nulla, 118. Fu fin a quella 
ftrfa alla Uggia il Caneeemh t RÌJfefe Btmielh Mai ni , 
forche me ne demandi tu? 1083. Vrinerbianii ommeioà 
ine , Ma I frate il Diami riti reca, igni gente ha gii dtp - 

nati, 
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nati.quado tu torni à definarc.i.per DÌofi.ò perDu nò,i 790 M L^A D ETT^A fiala multiti dietim, ttc. 9)4. Di 
Difie Fermdi/iqut [in'u mirti? Difie il minaci, Al ai fi af j/MAlADETT O da idduiujlrcumitt.tt 1 .le finii 

firmatine, 816. Di fife il fi attutii fé tu leetntfei./l ualen- d'un M frate , 7 fi. Perqucfiimio Sì. fratelli, 1 j 9 9. il M. 

t'huomt difie, Mai fi eh'u le conofii,6oò.Et uojho mariti no fidare stc. 1 8 1 o. 

fi giaeeem uni Mai fi rifiifi la duina, 1 f i«. Difilli fiate Nìhditc,Maladieerc/i Maledire. Centi mila mite ft che fida 
hai tu mai tefhmmianzji multa f alfa detta} Mai mefite fin tifi n' era J/aueua maladetto.rfe. ■ f 9* .Et imprecanti!. Al a 

fiofifir Ciappelletto. i.mefirr fi .perche Mai fiferfi figmfiea lodati fiati gtirnish'it da prima ti uidi.r I. Deh Mal adet 

affamatine, cr quando fi nega, Maino . Detti diui/amenre ti fio quel giorno ah'10 dati mi farti, tu. Maladetn fiali 

lime qui Mai mefierfi , cr rime in Lombardo Madefi , ete. gami del imi nafiimenti.P H .che Maladetn fio il leu eh'u 
IO). Dunque la pur Iafetico rimandi dode u mi partii Mai t'hi uoluto,etc. lofi. Ma ladetta fio quella deità flit fi m'ha 

fi che tu la lafiteraifitu defiden di muert. PH. fender ammi fatti mie. m. Al aladetta fiala mia pietà.fl.Oime iniqua ftr 

il Cafiellani? Alai no. PH. luna M fin tu.iu.Seci la fua difauentura maladictndo^ff. 

C I^t M^A / redi al fu luigi. 1101 .Sen flefii M . la fua firmila jet e. 1 9 1 4. tifa amante, 

M ^A IO. Man fi chiama un rami uerde tagliati da qualche et ti filare fempre M .ete. 1 8 4 )./i ir.aladirtrei cr la natu- 

alien, cr pofioa finestra, 0 altnue, per uerrjira, per faune ra parimente jet la firtuna,ete. 1 j8 1. Et nel fui pianti offra 

della fua innamtrata , cime maf imamente t'ufa U Maggu, mente maladiceua /< amore di Cimine /te. uff .Et Molarli 

inde piglia il nime.Efeifmr , che fio tagliati lime un M.iu tema la lunga dimira del fratti, ete. 1799. Ataladieeuala 

falla campagna, 1)6). qualità del tempi, cr la lunghetta della dinna ,etc. 1 8 s ■ . 

M^A IO L IC^A /fila, «06. Hir tu maladiceui ufi tefiè la maghe di' Hernlam , ete. 

M ji I O R ^A N ^A. l'idonferaTA. con piccale figlietiene 1 9 ! f -Ne fiate CipiSallmi\idiffe del mal hauer guardati 
cinueneuthjfatq inferni alla Attutaste. AH. ete. tuff. Piu mite feci flefii Maladifie la ftrtuna , ete. 

M .Jf L . Sili. ^rdiet.cTuAJuerlr. tal. mali, cr male aduer. a ufo. Et fie fio mtltdkoilgnrni.cr Phtra, 1 ■ it.ti Ma- 

ali denti M. empiiti, ■ 7 4 7 . Tifoni ueggendifi M .parati, lediti la mia difauentura, ttc. % 8 1. 

1 taS./idtfii una mito Nidi lui, 1 04. De! quanti M. feci, M^A L^AG E r o L E Z Z^tja difficoltà. ^iDa quale mn 
ete.tr 4. Et tà.eredi fi cefi crtdi,i 8 99. Quelli perfine che M. fitncjtgran Malageuiletfa andare polena .ete. 98 1 . il che ci 

miurghiui. «848 . Per h r fiere mitri infermi M. [erutti, 40. tA.rt tenne. 1 fòt .Ma pici MALAGEVOL E gli faste. 

Sauiammte era da Jf'gnere per himr di lui il M. emeriti 981. Ella è piu M alfa affare ale. 1809. Egli è mila Al .ad 

ftuci.i.incinfideratamenie,! 64 . Difie fignon, M - prenderti una dinna il potere trinare nulle firmi d'ir!, ete. ! 9 fa. E* 

utndctta d'uni Re. che mi fate fie difetti fi d'uni Jfarutere u il neri -, che quelli che piu Mal agenti e è in quefia tifa fi è l' 

mn hourfii ardire di pigliarla, 1 6 4 ) . M .mlentteragh pren appiccare la lodaste, jiu. 

da. I 94 s .Già pieni dira, CT di M. talento, i* j. ^Alqual tl Et per nenie fnfru.U Strila, CT P^Atticciati, e'I Mala 

la con un m.i ufinjftfe,i f f.Cm un M .nifi difie, 1 97 1 .Ciu grulle compagni di Pafquini.etc. 1097.M ALAGEVOL 

un M . ufi le tmpofe film no, 1 974 Bum cannili, cr M.caual MENTE haurtlle cinifeiuri ehi pm fi fifie mirti , ò 

h uuale ffermt. 1099. Ne mai erafen\a M.d'occht, 1 7 47. P*/tttmfu»À egh,)49-che M./e afe delmindiàfe tipi- 

M ■ gradi di quanti ne n'erani.t.à enea ,à difetti, 1009. Et trtllmi himai tir are, eie. 891 .Et fi cime al uerde legni , che 

M. gradi di lei, 1 o 90 M. grado di tutti tl mondi. 1 799 .tu MALAGEVOLISSIMA MIN T E rieeue il fuaei , 

Una contrada chiamala M. pertugio, )i 6. Alando il gelife Ite.) l.Uedl 4 Euici. 

nella fua NI .bora, ttc. 1 f r 7 Hai tu detti MALE delPal- M^A L^AG I ^AT o.uedi ^ Agiati . 

trai ufi, 109.7# perche fin lama fi M. 1 f 1 o. Ella l'hauea M ^A E ^A S P I N^A.ngn. 9 9 o.Malifiinicogn. 98». 

piu in idi! cheli M .del capi. 1941 .chela cauaUerta mi Ha- M^A L uA T^A.i limolata, cioè inferma. Eoi rr anale pur te- 

ràcifi M. cr [ipredaiofi M. mantenere.! 91 4. Tcmendiche fie cefi fette Malata, 6 f 9. Alalata è piu Tifi ano che ^Ama. 

non gli face fie M . ■ 9 ■ 7 ■ Qui cr fuor di qui mi fimira fiat „ Amalata al fu luigi. 

M. 49. Seuperatifi urdeua cr Nl.agiati delle eifedet modi , M^AL^AE OG LI E NZ^A/l mal mirre femjt alcuna 
il. Et corner M impiegato f amore di molte ne manti. 791. M alauoghtnzji alla donna pinate, 1 09 6 . Di ciò ninna M -ci 

Tu tifai M. I <1 3 j .che quelli medrfimt mitri mn fi 'fieri M . deue date efitr pinata. PH. 

mie mie murile fermi, 1 4 1 9. E tifate un gru M . 1 o 6. Que M^A LDICENTEpl maledici. Negligente. Difulidiente, 

fio e adique tigri M .</ grò percolisi gran falliste. 1 a 9 9 • CT Maldicente, ete. 1446. 

lime ft antro natura un gràdifiimo, et filetari tA.f offe Sla M^A L E. ut di alla partitella Alai. 

tieimmrfio, 61 1. Ninna afe menta altroché maggior M. M^A L E F I C I o, per altro Malefica da Un fatti,i6i. per 

1 8 f 3 . Cooptimi lene, ch'io mi fento un grò M . 1 o o 1 .Si cime lo Ni. da lui commefii, 1 o 8 8 . 

Utile medicina à guarire quelle ; che cèfi foni fatte , da citai M^A LE S C^A L C o.uedi AI alfe ala. 

M-109J Medicina eertif ima à liti n. a 3. Sopra la terra M^A LF^ATT^A-Grafia CT gnfiase pieeiilaet M.t 448. 
nudasi M. in arnefe ulna da lungi pianti raddormentò, M^A Lf^ATT OR E pi alpeuolesl rei rie. Rinantiliali un 
a 90 ) La gride eia de M A L 1 , 3 7 ./* eomtrrer M et inimici Ai alf alare al Pipaste, a 1 99.^ MALFATTORI/! 

tirsi fidali ste. 8 4 • Hautdo à trappafiati M .alcun rifiliti , « tagliare la tifi aste. 9)6. 

4 a ». Della qual pre font ime giàgridifiimi M fini auenull . At^A L FI. La alla di Atalfi, '.94. 

1 o« 9. Et ricordar ri delti qnitist quahst come enormi M. AI uA L G R ^A D o. aedi nella dittine Mal . 
per mollila iperati, iddio haiiia co Pondi delfina della fua M^A L i.alla particella Mot. 

pietà lunati. I. A. Et per li adiet.Huimim diM ALA nudi Md* LIGI E. et pitie piccale, che naficom di Maggio iu Tifa 
fune, 8 i.Per quefie eintrade uanno di Atale brigate , 1 104. ni, CE fi mangiano cm la tnfalata.En molinolo di Cipolle 

M.AL E INEEST IT O.utdi alla dittimi inurftiti. M. ■ A98. ' 

M^A L F^AT T._A, Malfatte, Malfattore, etc.al fin luigi. M.yt L IO NO.E1.La.1l M .j feria della gehfia. ift 8. 
et^AL^A aedi difepra. M^AL I NC ONI^A.U mellitiaja tnflew Elfi per qui 

M q 
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gli alcuna Malinconia mojfa da focofo di fio fioramene nelle 
loro menti, 7 .incomincio a pendere M. i 7 8 . Ne porrauano si 
gran dolore tX Malinconia, eie. 4 il -Di che il monaco banca 
gran M. 6 8 4. Di che entro in fera M. CX dijfiateuole, 7 4 f . 
Non ftnzjcgran M .della donna, f 7 ». Et >i»j 14. Copra Pol- 
tra aggiungendo^ ,1136. I'rr cacciare la M .delle /emme, 
\4X9.l*er paffar M.r/c.361. beffandole MALINCONIE, 
(X dolori, 1408 .Tutta M ALINCONOS A fi diparti, 133*. 
Dolente tX M .fi tinelli, x 1 1 i. Ma tremandola /òpra il mio 
letto M.gtacere.f I. Et lattandoli MALINCONOSI 
con la oaja piena di pietre fi partirono, « 7 3 3 .uAffai nella ni- 
fi a fina M ALI NCONOS O jtte 1 7 9* 

MALIOSO, che fa incanti. Et ejfere come M .condennato 
al fuoco, 1987. 

M yyi L I S C^A L C 0.^4 leu ni tefli moderni hanno Malefcal 
co,ètl gommatore de gli efferati, c T delle corti quafi calcane 
mala, CT già era il p> imo honore negli efferati .perche cenema 
il luogo del Se. Figlinolo del detto M.490 .tic he il M .alcuna 
Malia neggèdo , 491 .Trono Imi tffere M-C Tgg* figure, 1 • 1 . 
L’uno de MALI S CALCHI del Re d’’ Inghilterra , 
488. Q*rui era un’altro de Mahfcahhi del Re. 49**. 

M ^A LI TI yji. l'oc. LatPaflutia, uer fatta, fronde etc. Con 
una fottìi M. j opra quello fondò la fma intenrione, 3 1 f . For- 
tarrigo in mna fottìi TA.tnt rato, etc. » © 1 6 .Seco pento una nuo 
ua M.9 1 1 .Occorfegli una nuoua M. » f o. La chi M.8 6. Co - 
fimi MALITIOSA MENTE fi crede battermi mrffa 
paura, 107 f.Et perche alquanto era MALITIOSBT- 
TO.1707 .Cofiorojthe dall'altra parte erano fi come lui M A 
L I TI OS 1,348. C«f/ m che M A L i T I O S O *1-4,64 f . 
Salaletto dimenato M. n'andò , 1 9 f 1 . 

MiStLiro LI. Foc.Lat. Tu leniualo con Molinoli degno 
luogo hauere non puoi.t u . 

MALORE. Et quel medico effer poco fanio , che innanzi 
che'l Malore fio maturo , s' affatica di pomi la mediana che'l 
purghi ? E P. 

Atji l F^A herla.Voc.Lat. redi a Salma. 

M sji L V ^ G I lA.uino notifiimo. Co oltj, ex lottarci di M. 

CX di greco, ex tP altri nini prenofifitmi tr ai-acanti, 1 pi. 

M .A L r^A G IT^A, la f al fitta, malignità jetc. che opporre 
alla lorol4.fi ptefft , 8 1. Quale alla M .de Borgognoni fi ri - 
chiedono,* 7. Della fuaT4. l'hanno pot uto rimaner e, \ 1 3 .A'«m 
f offe data fede alla M.della donna, 4*4. Da M. di mente prò 
cede, 7 6 8 . Et con piu mfianzjt la fma M. occupata, t o f 9 . che 
fia accidentale uitiofo per M .di cofiume, 1 3 34 .La ìA.dtùa do 
na. 1 8 o 1 r T4. di animo, etc. 1 1 4 8 .G laccatore fx mentore de 
MALVAGI dadi era firn ne, è 6. La fna mtaf offe fede- 
rata CX M A L V A G I A, 1 1 9-Oime M.f emina jte. 1 7 3 » • 
Figliuolo mio alla tua imprefajome tu la unoi chiamare 0 M. 

* o altrimenti, 1 1 6 8. chi morrà da q nefto M. conjìglio, (X M. 
operai ione trarne, » 4 1 3 . Da cenfeienzA nmorfi delle MAL 
V A G I E operette. 9 4 6. Pensò di tremare altra maniera al 
Jho MALVAGIO operare, 9 4 5 chi tanto lA.huomo fof 
fi, 8 1 .ronfiando al M. fiato, (I h noi di là nelP altra mira dome, 
rete hauere, 1 7 3. Signor mio 14. uiaggio fece la galea, 1 34#. 
Perciò che MALVAGISSIMO era da rutti tenuto . 
1109. Con tefitmontanxjfalfe tante quefitoni MALVA- 
GIAMENTE uinceua,*4. 

M xji M M tsfjn uree della Madre, parlar da fanciulli. dijft 
Set Ciappelletto j io fon cefi ungine, r»m'io nfei del corpo dilla 
Mamma mia, 97. Oime padre mio che dite mot ? La Mamma 
mia dolce, che mi portò in corporee. 1 1 o.T» piuttfii moderni fi 
legge Madre . 

MAMMELLE. Voc. Lat. il dim.dt Mammana poppa , 
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tettalo cizjU.Le M. (qual che fi fia la cagionefo il troppo effe 
re tirate d'alt mi, ò il foperchio pefi di quelle che difiefe l hab- 
ha tanto oltre à mi fura, dal loro naturai filo fincate , ex di- 
lungate fono fhe fi enfiare le lajcuffc, forfè ,anzj fenz^a forfè , 
infine al Belici Paggi unger tono, non altrimenti note, ex M/<. 
xjjche fia una mefitica (gonfiata. L ^A. Semente le nafeofe doli- 
ne delP uberi fero petto mofir amano. F i. Confiderà la coperta 
parte in piccioli ninni fifitfi fip r a la cinta nefie . la quale 
mente de Ila grande zjCjt de «loft tali pomi naficonde.1 qnai refi 
fienti al morbido drappo della loro durezza rendono uer fisime 
tefiimomo. A M .Mofiraua il candido petto, del quale ( mentre 
del nefiimenio cortefe nella fna follatura) gran parte fi n'a- 
prima a riguardanti egli non togheua alla nifi ala forma de 
tondi pomi gli quali con fittile copritura afondendo refi firn - 
ti partano che nolejftro mofirarfi malgrado del nefiimen- 
tO.A M. 

M^A N. media Mano . 

M^A N x^A DELL o Anime proprio, 1 1 B 3. Man ardi fami- 
glia ctc.t » 1 8. . . 

Msji N C^Ajtioe fi nt fi r 4. Guardatemi fitto la poppa M. 960. 

MxA N c%A M E NT Oa Jimtnuimtnto/I fetio. j*rr fornir- 
chi 0 tibo,ò per A/ancamcnco di quello. 10x1 . 

Mancare .per utnir meno ^diminuir e, affare , nenir nocchio etc. 
Non noie n do della fina fe Mancare ,8 3 6. Cominciò à Manca 
re tuffi di lei P amore, ite. 98 f. Non manca 4 loro andare at - 
torno aulire /tc. 7 .ma ncando danari aceattanano, etc. 17 «. 
Inumila Mancando del fino honore,\\i f. Non offendo fiato 
figno,ma mfioneei spunto finzA "fa mancarne eraauenu- 
tojttc. 1078 .Et acni muna cofa che à fnoi defideri p toc* fife , 
mancato, eie. 479. cheàglt arcieri del uofiro attui rj ano 
Mane affé faett amento, 1 » 8 f. Ninna copi è mancata 4 quefio 
conuuo ,etc. 790. che il Sole Jie declinato . <X tl caldo 
marn ato ,ctc. 76. Ninna altra cofa ti manraua ad ba- 
ttere compiute Pejfeqme , fi non le lagrime di colei , etc. 9 3 f . 
Che altro che dare effetto con opera alle paroU non ut Manca- 
ta,! % }4 M t fini di cinquecento, che mi mancauano ,etc. 
1 9 f 8 .Et trinandola molto leggiera .affai manco' dilla fna 
fiferanzjt/tc. ^07 •Et mente atqmfiandoje nccbtzjtj m a nco 
rono.t 3 1 6. 

Mandar./ W. Lat. lenendo il tempo (he Mandar ne la donea , 
tool, che dtfif tacer a debba, ufi finitamente di cafa no fra 
infermo à morte uederlo ma ndare fuori , *0. Douere il con- 
ceputo fdrgno Mandare fuori , 7 3 1.L0 incomincia à At an- 
dare M/4,1 ere. 813.8 y 3. 996. 1 aof. che fia gran fino à pi- 
gliar del bene /juando Domenedio ne manda ad .tltrui , etc. 

1 y 3 .Se egli non le Atanda Panello ,8 4 9 - Per gh due causile 
ri ehe to ti mandai//*. 8 f f . Incontanente Atjndai à Napoli 
ad innefire in telette. 1 9 f 7 .Ti Ai andai à dire, etc. x f 70. 
mandandomi 4 marito in Cren, 46 f .Et alimi mandando- 
la la accomandò à iddio, etc. 40 4. Ma pure il Alare mandati 
dolo uer fi la terra /tc. 30 s.ch'fjZi fi forzano andare in 
paradtfi fienzA auederfine m mandano altrui ,680. Qual- 
che ficcorfi gli manderebbe iddio,* fo. Ma chele Alauda - 
relbe uno Juo compagno , cte. 1 f f 7 • Atandarebbe per lui , 
1690 Et quiui m 1 affettate tanto, (he per un nenga colui, che 
noi mandaremo, 1 9 1 o. Mandargli .immane mia, 1 988. Et 
fi 10 hauejfe faputo dome mandargliti , babbi per certo ch'io 
te gli baierei mandati , et c. 1934. S^auitòdi mandarlo/» 
purgatomele .8 1 o. ^Attendendo di At andarlo ma lafigutn 
te notte, etc. » 3 f q.ll M A NDARLO fuor di tafa noflra 
eoli infermo, ne farebbe gran biafimo,etc. 90.TU fafefii quello 
ehe far doueui di menderntìo come facefii, 67 3 Era il Sol- 
dono fimpre ufi di mandanti oltre àgli altri fuoi uff ma- 
li, alcuni 
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li, tinnì di finii gridi huuoo imitc . 4 4 x.che forfè iddu man 

ilile fualthe aiuto allo fcampi (uo,)ox. 9 9 l.l 8 98. Hauen 
di da fiui maefiri fin Ittttrt hauuteihe irli f negli danari li 
Itafifie ,cy mandategli loro ite. 1 9*8 .chi togliti mandarti 
tr ug lielpromifiiftc. ( 1 4. jl tao illirico .1 ma mandarti, 
ne. ina. La pefidenzjt dagmfla tra di' iddio MANDA- 
TA fiprai mortali, la-La moneta da ^Aleffandro Ino M. 
ere. 1 11. Negano fehdtKT mandata la Uefa <y la cintola , 
etc.((i. Forfè m'e lofi eiM. da iddio, 8 34. eh t iddio ti hal- 
li! qui A! .per folate dell'anima mia Ite. 863. Untila (òpra 
infrena, che dall azionane M.gh /offerte. 1196. Lacerino 
MANDATAL E dal Saladino.! 36 9. M A N D A TA- 
NE /a fregatane. 1 i(B. ^A lf mante lagrime da profondici 
mi lòffia M A N D A T E per gli occhi fmn ite. 7 o 9 . M.ma 
le far damigli e, tr fola ferratafi nella camera, ete. 9 1 9 .Clini 
tignale noi mandate à morire ne. 1188.1080. MANDA 
T I 1 famigli à mangiare, 7 3 . Ltfuah a noma amlafeiadori 
«rana mandati a trattar col Popone. 1 18 f. In aiate di lai 
molti lìgnea ne neri tralignali Al .fanno Cefi OH tino n Ma 
natilo, eie. a 36. 1 007- 1 9f a. Lt prima M ANDATO là, 
dome intendiamo d'andare , etc. ( ). Et giungo ceflè fui M .do 
iddio a eonnerrtre te nojlre lagrime in rifa are. 7 [4 .Io fino un 
tao antico a te M.da lidio per la tua filate, 77 9- Et Ma di 
re al luogo de frati, ete. 1 14. Et fami M .fuori ~4 ri ahi fimo 
fi ridi, 1 e ; 8 .Perche M .per alena medico, tr dettogli d fred- 
do che lionato baueua,etc. 1 8 o a. In gufa che egli non pareffe 
dal He Male. 1 1 3 r . Dtmenedto libane fife M.tempo opportu- 
no a potere la fua incerinone dimiflrare.trc. 1 69. a 99.8 1 9. 
Impetro ehi p Martellino fojfe M.i.t'ordinajftche Mondi- 
no fumi uentffe.x 4 1 . Fm M dal mio fuperure in fuefle par ■ 
tini- 149*. MANDATOLO 4 dire aia maghe , ey 4 
parenti, ite. 6 ti. Et Valero capo M.alto infine fopra'l palco, 
1807 .Et oltre 4 ciò ma ndaua per loro >44 Saetti! ite. §96 
Et fuando le M.un mazzuolo fagli fefihinc. 1 6 9 8 . Del 
nino ch'egli gli M.efe.t 1 1. mandarli pregado che ni piaccia, 
etc. 1089. che iddio ti monde mi? !::r uenturaitc. ■ 1 8 1. 
Mela manderai in una ftodtia dì argento , 1 o3 8. Ferrite 
fuando per noi mandarono .ere. 1914. Lifuah togli man- 
derò' Mltntien, 3 9 1 . Tanto iddio il faina fono, f manto u ne 
gli M .ninni ire. 6 1 f. Come M a domandargli fueflo falco - 
nef etc. 1 jxo.Pi M.laimagme.ey l'oratione, iBij.KiM. 
di fuel leuer aggio filiate , ere . 10 1 4. che porti fuefli il pane, 
colui mandi il mino.rlc. 763. iddio a M .lene, etc. 1700. Ne 
te, ne altri mi M . mai piu, etc. 1101. che noi alcuna perfino 
mandiate 1» Sicilia, 990. che Migli Ma d1re1tc.49a.Mef 
fer cotejlo non fate noi, che noi mi M. perfetta 4 cafone. 1 fS ■ 
che Migli Al .il tabarri, ete. 1708. mandili fentejt indugio 
per uno maellro, etc. 1649. Dimandalo,! chi 10 rimondo, 
etc.t 38 8 .Non io a che tomi tenga lite io non M - per E tettar 
do , 7 3 «.mando' una t uona f nomila di danari. 30 9. La M. 
ai'allergi,done ^Andreuccio dimorano, 3 1 9. Et dentro Al. 
Ir gamie per dimorfi gì ufo calare, etc. 3 9 1 . m aiuto del fuale 
M molcagenre.erc. 317. Non cintegli altri la Al . mia , (re. 

8 6 1 .mandoe 4 dire alla diana, ■ 6 1 .ma ndogll a dire, ete. 
loia-li medico figli fece fare un poco di ehiarea, (y ma n- 
dog\ith. ighe la mando, 1414 .Et mandollc dicendo ite. 1, 
le mandò,! 6 8 9. Et M .il dire.ete. 1 8 1 4. Et mandollo con 
loro ,1319. ±/td attendere 4 fatti lori,nn gioitane lo r nipote 
mindoronciitc.il o.Corftfi 4 furore aie cafe del Conte, (r 
mfin'à fondamenti le Al .gmfo,ai 9 .mandofli adnufur aia 
guuane .1 fèutire del fm Mitre, 1191. 

Rimandare. Et fumi 4 numi ha rimandatale. 4C8. 
Tifila che iddu t'ha fUl rimandato,! 1 4. P tr imamente dal 
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la fila camera aia Siane,! diluì RIMANDATOLO 
(il. Et fitto il gommo d'^Anthigono la ri mando' al Salda 
no ,a( 1 . Et contentigli R.à ca falere, etc . 1170. Buona (y 
intera rogane R.dfiren zia fan maeflrt, 1 960 .Et So fonia 
gli rtman Jorono.rfr. 1301. Dine del tutto dicrna di noler 
tornare , il A. 309. 

M^AN DORLO orlare . Et Mandole fi legge m ptn trito 

moderni. T atto dlfiefi ad ornerà dt uno M.dormirfi ,b 1 6 J'»» 
gne tutte di oline òdi MAN DO RL l , di ciregi,etc. 1474. 
MANDORLE frutto. A M. Pedo 4 Cirrgie. 

M^A N D R I^A L E . Soft. che tu fa mmui di greggia.ptn 
che guardia, 0 M .1 guida di mandra. Neie Rime d \A M . 
Manducare , per mangiare. Fedi Monacare, che paura hanete 
Miscredetemi che egli ni manduchi. 1 ^ /1 morti non mangialo 
gli huomini.etc. 3 9 1 .filtri leggono Monacare, (re un giu. 

Mangiare, (T Manicare, ali lor luoghi. 

M^A N E.la mattina. Poe. Lai. Se non chetfla Al -entrò in un 
mu giardino, ( j 1. Io non potei fio M far neutre tutte It le- 
gna,! 30. Mattina al fm luogo. 

MANFREDI Re, 333. 

M^A N G I^A R E. eh era paruri migliore il M . 9 • • Non ef 
fin mot 4 chi andafft la, negato ne M .aie le nere, iti. Effen- 
di già numi aia fine il M. 1 1 8 6. Finito il Al . 1 3 1 8 .tVxra 
dtlM.fi auicmana,! 7 iS. Penata ihora del M. 1 *3. Infine 
ai' tura del M. fi diportarono 1 1 3 9. Ma pn che I hora del M. 
fu Manta, 1468. oh MANGIARI copio (amene e darei 
donano materia di più ftfla.iaili. FM. Prefittogli apparec- 
chiati M. FH. 

Mangiare, M anucart.cr Manicare. Mandi i famigli 4 M. 
73 .M offro di domandargli M -per P amore dì iddu ite. «17. 
108 9.1 1 49. Simifina M.etc.i 9(9. Cofida M.i Ba.Fedt 
neo fer ture non la patena del falcone, perocché mangiar glie 
Ph anta dato, 1 3 1 8 . 3 9 7 . 6 1 7 .\Aceuche per lo frefio fi min 
giltc.7 « - » 8 O.^Anzj mangia pane, il anale mofira che fin 
recaffi ite. 1 8«.i36«. intorno aia fida doue mangiamo, 
eie. 1884. Dtffi Calandrino, che fi fa de capponiiht ino con 1» 
loro? riffofi Maffo mangiategli e Bafchi rutti, 1 7 1 « i Sita 
nò in p/r, mangiando anchina gli altri le fatte, j 90 .Et NI. 
i pefii notar uedeano, 1 « 8 8. M . egli ltetamente,etc. 1118. 
ferendo diffejo mangiano? morti? 8 1 (.fluii fnrjla cena, 
V non fona chi mangiarla.irAi la maugiajfi.x 99. man. 
giarono il luon falcone, 1 314.C0nfeflaM.7x. Lifnah af- 
fi amati fimu incontanente il M ete. 1 90 6. Ornando l'^tlatt 
mangiarti;, 181. .Attaché l lupino'l mangiartelo, 1 107. 
Srn za f opere che fi M .etc. 1319.// prete oppoflò fuando Rt- 
tmegna.cr laRelcolore mangijfleno,rrr. 1708. Frimaffi 
MANGIATO </ fecondo pane, incomincio 4 mangiare il 
terzi, 1 8 7 .Et màgiaro (y Iemali, l'andor ino per fatti loro, 

1 108 .Pnmaffi hauendo l'un pane mangiatogli ■ 8 6 Ma 
poiché M.helit,( 1 7 -Dopo Ih onere M . 1 o 9 9 . ^Al luogo do- 
me M.haucano, 1489.fr del continomi balliamo Al. (y Ie- 
male lene, 1 noi. Et puc'hellero M.v dormito, etc. 1117. 

Del porro il capo ni tenete in mano (y mangiate le fondi , 
ili. Hor mentre ch'egli fipra la terza rota mangiata, etc. 
IT 9. Ne mai carne Al .ne leurua nino, 946. tonando Nicoflra 
lo M.etc. I (aù.Paftori che mangiauano/r da nifi lui tipo, 

1 1 1 1. Del Milioni mangierà' egli hoggi, 166. Nel pifitra 
impedito poco mangio , i e 8 8 .Er lite faprrgò ch'eia M.un 
foco,! 1 8 o. cheti nu M it leuue.ttc. I 7 8 1 ■ I capponi eoi me 
dicoat ci eipagni fan fi Lm.ioi 9. Si Mi! pane, ere. 1144 
M a nucart.tr Manicare àgli loro luoghi. 

M^A NG IO N E jlome propoi. Et era chiamato il M.1093. 
Manicarc.tr Monacare, per mangiare. ^Affarmi arrejhre al 

M If 
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Stlt,CT M alle moffche, 1849-0 egli b sarebbe buon M.con eie 
ehi, >07 s E mi par pur vederti morderle ce colepi tuoi denti 
/étti à bifcheri, quello fua hocco vermigli a Kj(d, CT quelle fue 
gote che paion due rofi,cr pofcia ma ni cattati tutto quanto , 
1041. 

At^A N X C^A RETTO , picciolo vivando, àguifa digvo^r 
zjtto,o fiffritto,etc. il cuoco prefi il cuore, cr pò flato rutta Par 
te CT tutta la fillecitudine fuo,minuzjatole , CT mtfioui di 
buone ffecte affatale fece uno M. troppo buono , 1 o 8 8 . fileno 
brodaiuolo MANICATORE di torte. 7 7 t . 

MsA N ICO di fcopo,etc. 1908. 

M^A N/E R^A,ual cofi urne, modo, ufanej,regola,etc. La leg 
giodro,cr lo ornato M.del Con re, ere. 48 f .Co fi amato jt pio 
ceuole,CT di bella M. 1 7 f . Ejfa alla M.^tleffandrina bollo , 

.1. afonia, 4 16. Per lo qual co/o efii troppo qfiicurati, comincio 
tono a tenere M .men difereto, 3 7 1 . Non dilungandomi dalla 
M. tenuto, ere. f 9 1 . Incorni nciofuoi dolor ofi effetti con mtroco - 
lofio Maniero d dimofirare, c f .Comincio con siffatto Monte 
ro d confilare che, ere. 4 1 1 .Le quali parole per tt fiotto Manie 
ro nell'animo del Re di Francia entrarono, che^tc. 1 60. Tonte 
cr // fi Atte coffe di te ferine haurei,CTin si fiotto Maniero che 
hauendole tu nfiapute,etc. 1894 ./piade mani uno medefi- 
ma M.feruata,etc. 3 f . Et d tutti in filmile M.fipra P orecchie 
tagliò 1 capelli, 6 4 6 . Ne di vedere lui in muno Maniero, 7 4 f 
Et in tal Maniero dimorando Gabriotto jtc. 1 e 7 f .Lo Lau- 
retta all' fiora con noce affai frane , ma con Maniero alquanto 
pictffo,n fondendo Poltre comincio cofi ,ete.B 7 8 . Nedo Ma- 
niera affato odo bell a fonte fi pofiro a federe, 907. Noi a fi omo 
accorti chetila ogni di tiene lo cotal Manierante. « o x7.C0m 
m* fi il Re od uno fuo difereto famiglio ohe per queUa Mante 
t4 migliore gh parefift s'ingegnoffe di cavalcare con meffer 
Ruggieri tnguifio che egli non parefifie dal Re mòdoto, 1171. 

Et oltre d qnefio piu oltre MANIERBÌi nocivi animali. i. 
Jfietie, ofirri,6oH. Et d'alberi ben rutile M. f 7. Confiderote le 
M.cr cofivmi di molti dedo correa modi, andari /tc. 9 1 o .Co 
mtnct'o d riguardare ode M.del Papa ,CT de Cordinoli, 1 7 9. 
Bedfiima cr logrtodra.CT di laudtuole M. cr cofiumià» 
creanza, t a i 9 .Gli laudeuoli eofiumt et M .de do nofiro Gian 
netto { o 1. Riguardato fuggi od e M. do Pòptneo tenute, me le 
pare bavere parimente laudeuoli, et poi dilettevoli conoficiute,et 
perciò infine ottante che edeno per troppa contmouanxjt, o per 
altro cagione non dtuenififero notofe,quede non giudico di mu- 
tare, 1 1 6. Quanto efit il piu fittilifiimi huommi di nuove M. 

CT eofiumt fi credono piu che gli olmate. 6 4 9. Et poiché egli 
in diuerfi M fi fu ingegnato di racqui fiore P amore , et e. 1. me, 

74 f .Fai or offe donne in diuerfie M.n fi è dedo humano indù - 
fino cr de cofi vari ragionato, 1467 .Nedo nofiro città , la 
quale fièmpre di varie M. di nuove genti è fiato obondeuole.t. 
forti, 1 7 » 7 - in due M forte à me noiofe, etc. xx 9 1 . M molte 
M. l'ingegno d'honor orlo. i. vie, 1 B 8 . 

Manifeftar .Fo.La.per publuare, divulgare etc. Et nel nero di 
M quefio,etc.4 99-/1 mio padre pofifio hmtai ficuramente ma- 
nifcftarc, 7 .Et finzjt M. chi fi f offe, ne donde, etc. « 181. 
Che q ut fio no fi doueffe mai Mdi perfino, 1688 .Et per paura 
di maggior noia à M .non Pordiuo, etc. 1 x 76.^4 doverti il 
mio peccato M .etc. 1308. Senesi TA. alcuna coffa ad alcuno , 
a 7 9 9 ■ Diffefo tu manifclta di cui avello parto jigener offe, ò 
tu morrai firn tjo indugio, 1 18 luogo CT 4 tempo mani 
ftfaxtmo il farro, x\ 7 9. Vergogno di manifeftargli,47 7.// 
non bavere ardito mai di manifeftarlo od alcuno, s o 1 .Sexjc 
manifcftarle,x 18 i.che à muna perfino mai manifefta(Te~ 
ro chi f off ero, etc. 4 « 4. No bo quefie coffe manifeste al mae - 
firo, 1901.1/ qual g uar dar et e, che per la uofira vita Hot ma» 
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no ma nife fa a t«, 7 7 f.Fn di il manifesto' olla madre, 1179 
M^A NJF E S T O.F0.L0.1. aperto, par ente. Segno a ciaf} uno 
M. 08 . Dove cA'Uto M.ada loro libertà cono fi effe, 4 1 4 .Nave 
do oda MANIFESTA femonia procurano pollo nome, 
1 7 1 .^A qualunque verità è piu M .etc. 1716. Mille effempi 
ne paiono M A NlFESTI,i 77 .Per affai M.inditq, 378. 
%Ajfà 1 MANlFESTAMENTE4^>4rirÀ,9 9 O.^/fffàs M.ap- 
parue etc. 7 6. Et M .conobbe, 1 4 8 .Si come 10 M .per certi fiegni 
bo conoficiuto ,4 9 l.Conofcendo M .etc. 7 8 6 - M de coffe fi conofct- 
vano, 1683 .M .conofeo confi imo padre etc. 1167. 

M^AN NINI, famiglia, 1 4 r 4. Manovelle nome proprio , 4 7 g. 
M^A N O , cr nel piu Mam.^A dovervi in merj mare con or- 
mata M .ajffahre,t «fi .Et po fiele la M.inful petto, 1 1 9 f .co 
una lancia ffopramanogh uffei addofffo, 1086. Et con la fini - 
firn M. prefilo jetc. tufi . Diftefia la delicata M. cogliete le ro 
fie,i 33f-Si forfè à M A N fimfira, 779. Dovendo a Man de * 
fra tenere, fi trufferò per una ma à fimfira , 1197. Levati con 
la M.dtntta 1 capelli, 1149- Empiutoli naffeoffamente la Man 
di danari, 638 .Di dare alla penna , cr alla Man faticata \ri 
poffo etc. 1 4 « 7 • Fna galea de eorfari , la quale tutti à Man 
faina gli prefitte. 3 f 7 -Q»*fi tutto il nmaffo delii (campati 
chnfiiani da lui à Man fai va forno prefi, 1339 .Et nel pio. 
La virtù de nofiri animi, et delle nofire Ma defire 1 1 6 % .Ater 
ce amore à Man giunte tt chiamo, 1141. Data l' acqua alle 
MANI etc. 7 x . Nh babbi amo de fatti fùoi pefiimo partito al 
le M. 8 9 .In un fuo horto/he lavorava à fue mani,t 6 9 8 .Te- 
ne do forte co amedue le Mani gli orli della c affa , 304. Con le 
Mani anchor ffangutnofe allato lei fi corico, 433 .Le mie Mani 
me defi me il farànofte. 9 71. Et cole proprie Mani il cuor gli 
truffe 1086. Comen ch'io lo faccia co le mie proprie Manicete. 

1 • f 9 * Et ffarfi le At ani in qua CT m là,etc. 1 106 .Ettenen 
dogli le Atam in fàgli homeri, i o f o .Le candide Atavi con 
art uniate cr difieje dita. A M . Le calloffe Afoni. A M . 
yA M^A NO oi M^ANO.uedi al luogo fuo. 

M sAN SV E TVD I N E. l'humiltà. Intendendo di render 
mi bemuola la tua M ut il tuo amore, 9 1 4. Con le voci bumtli 
et MANSVETE.943-M. mie donne, tic. \ 47 *.M A N S VE 
T A M E N T E cominciò à volere ri fi mot ere, 8 8 .^Auuo di uo 
larfi del fallo commeffo da lui M. poffare, « x f « . 

M^A NT E LL 0 ,CT Manto, uefie che fi porta fipra Poltre 
tufi 1. Fatto dal At itello grembo, quello di pietre empiè, «7x8. 
Fide il Re ufetre della jua camera inviluppato in un gran 
Mantello, 637 .Trovato modo di bavere uno Mantello fimile 
à quello, 6 7 8 .E t amluppato nel Aiantello,6 3 9 . Gufali ad- 
doffo un Mantello d'uno rucht filmo drappo etc. 1 x 8 8. La Teff 
fa prefi M-CT una fermnetta in compagnia, ere. 1048. Due 
MANTELLACCI vecchi di Romagmuolo,ete. 1 40 9. 
Mantenere, per fiofientarefifienere, dif endere, tenere m mia etc. 
Forfè che la cavalleria me fiora cofi male, et faprolla cofi ma- 
le M.ete. 1 9 1 g.m grande cr honoreuol e fiato appreffodi fi 
lo mantenne, « 44 .Et oltre acciò quefio falcone il mant icn 
mondo.!. fidi enta,o confèrva, 13x0. 

M^tN F^A E E. Mai alcuna M .arte non apparafii.L A. Non 
è panno MANVALMENTE leffutoX A. 

Manucare.CT Ai amicare fer mangiare ; CT che paura hauete 
uoiycredete voi che egli vi manuchi gli morti non mangiari 
gli huommi etc. 3 f 1 .In oleum m.irrni fi Uggt M Un- 

ere che ... mi fuue.tuh Mtn£t*rt,Cr Mtmcur. 

R.Vlil dii* dim.de Mire. 

MxA*o*Y 1 G L I^fJddmmir.nsnejljìdfvre^te.No dtt 
tJJertW.d ma» /•»'»,» i o .et d.n ftnzjtgran M. 3 6 f .4 j f 
r* di un’hnd idtd M.crJd tdntd dUegrttjji [iprdprefi , 

1 1 1 .r« che Id M.teJio §6). Di tdntd M. cr fi mund fnr 

fune 
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pttne,iiio,Sonfenejig'andifiimaa.ete. 79 i. llthtnm- 
na M.erd.i B ** ■/• htgran l\.diciò,a! 7 . che M ARA- 
VI GL 1 E fono quefle che cefi tu due ? tifiche chi u'efufo ueg 
gioie M. i « ! t .TMtte il mucchi il diji dette di gtugere ine- 
dere le M .dettegli da cedere, 19*7* Cen due ingiuri l aiuta 
ti a M. ■ 9 )).M 1 quella è quafi MARAV1GLIOSA. 

I 7 f.Son M.ceja.nc multa f occhi, 1 1 69. Et di lui udì dire 
MARAVIGLIO! E , cr magnifiche cefi, 1 6 1 .Intende da 
una delle pte M .cefi eemineiare/te. 7 8 . yAggmgnende etere 
a qnefio M ■ f anele, et c. 9 t>o.Con giardini maravigli Osi . 

64. t±Hcfiifuo lette cefi M A A A V I G L IO SO.CTruee. 

1 jCo.it M .fiat ere [ini ite nell'anima, {14- Senti quitti M . 
edere di legni alee, 1938. Et già da metti del H .giardini 
hautnde udito dire.ao f .Di quefle cofe fece il Soldino MA 
C A V IGLIOS ISSI M A fefil, 4 7 o. tignale M a! A- 
VIGLIOSAMEN T E nella prima uijìaglt piacque,! 7 f 
Afa da luiguiderdonate farcite, e 1 9. M.era piacciati à lut 
ti la neuella della Fiammetta, 1 n x.Seeffere flati M . lont- 
rati da chine, 1 1 4 G.Iìa nona in qua ella è M • mig lur oca . 

1 1 4 8 . Le haueua M .aiutate il Ri del Cor h, a 04.7» uerfe fi 
ufo Al erauigha,ete. 

Marauigliarc.jxr ammirare, etc. et M et augi tare fi ufo in tur 
fe. Più incarnine. 0 a M ■ 3 4 3-.Si amuleto forte a M-894. Se 
fe ne dee di mi M. alcuna. 941. 1 ■ 44-»* J 8 .IV»» ueglu/ch* 
tu del mu configlieli marauigli.n 70. 3 19. Currado ma- 
lauigliandofc» e fece chiamar chtchtbil, 1 jy 9. F.ffe mxi- 
uigliandoft di cefi tenere candì. 8.1 94!. DtqutfioefH 

jimarauigliano, 897. Celere fi marauigliarono, 646. 

!jai. Facendo nifi a di maraulgliarftne ferie,! 7)6. Co- 
minciati Re alquante d marauigliarfi, 1 ta.Her non far tu 
fio di marauigliarti.6 tortini marauigliarcfte, 1 9 u. 

Quantunque di eie mette fi manuigliaflc,i Sn.yAnchorche 
tulli fi maraiiiglialfero di t ai fatele, 1484. Et M A R A V t 
G L I A T A s I diffe . /lutici natila che ce fa e, ere. R c a. .Ani- 
ma mia Iella rum ut mi allighile o 0 . Et oltre accio man 
uigliatcui mi, et" perche egli gh fio in piacere l'udire canta- 
re il lufigniuelel 1 114./» mi fe» forte marauigliaco.i 7 44 
MARAVIGLIATOSI del mirre,! oe&.che ferie fi ma 
rauigliaua.4 3 6.i«o i.m o. Etna marauigliauamo del 
t'halae.j 9 j. jgiouani fi marauigliauano fette di i/utjìe 
ad doma dare, 101 j.lo no mene mar augi 10, m.t ir, arringhe 
rcimw» lene, etc. i a 7 t .Eredi ciò mi marauiglio niente, al 
Di che ^Andreuccio fi mjrauiglio forte,'. 6 1 . alche udendo 
ilgmdiee fi tei. forte, 779.649.1 «3,788. marauigliomi 
forte, 47 .Et Mae cerne egli ntn è hot a qui , 60 j. U quali fi 
marauigliarono ,rff. 1 1 9.4/4 piu fi M.gh due,! 8 8 . Sondi 
mene fi M.efii molte di quefìo, 1 3 1 8 .marauigllolTi yAhffan 
drt, 1 8 8 . EtM nella pigne! a ueggendtfi, 1199. 

M^A R C^A. Seda M .effirc per Legato del Papa, eie. 1018. 

MA R CH ES E. Lat.Atareu.il E\.di Monferrato buon io 
d'alto ualore.Gonf 'aleniate delia eh te fa, 1 ff.ll M.di Saluta 
Kf,x }7 3 . Era adirne al tipo del tA.AK.XJ> da Ferrara,! 44 
MARCHESI Ataliffini, 367. MARCHESANA di Miferrato, 

1 j 7 .So filamele nel filo M ARCHE SAT li, ma per tutto! 38 4 
Rettori M ARCHEGGI ANI li ejuai generalmente fieno huemmi 
di patterò cuore, cy* di mia tanto firemao* tante mi fera, che 
altro non pare ogni loro fatte che una pidocehieria/rc. »7 I «• 

Lo fiofì amate giudice. M ARCHEGGIAN 0.1003. 

AtA R C lOjuoe gnaffe putride etc. Et fe ninno mai Alatelo 
fu di qurfi.t nafienrj! putrida (r mdana ,tu fu finca ninne 
dubito deffoX a. 

MA R C JT^A.rtdi ,, Ammattita . 

AIA fi C O P urtine , >304. Su la piatila di fan Marce 
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Al A R E. Fee. Lai. Et fatte prima fembiante d'hauere la si 
netta mejfa in hn facce cr dolerla quella notte fi effe fare in 
mar maTfi/rare. 990. Landolfo rompe in Mare, 191. Douer 
UI in meco RI .aff olire, ufi. Pereù che effendi il nenie che 
traheua per tramentana affai fiaue,<r non effendi ijuafi M. 
etc. modo di parlando mannaro, etc. 1 1 7 7.7» »» fine di M. 

1 1 quale una pitcula filetta focena. 198. Effendegià il M . 
tutto piene di mere at amie che ottonane 301. Effendi damfi 
mie Al .combattuti, no f .La fatua fifienuta dal turbate M . 
t 1 f 9 . Et rimirando uerfo le crucciate acque del t.\.P H. Et ee 
tallio nana lentia in me /ont urlai un f abita fi uelgrua, qua 
le pache il fette al ben grette da petenti uenti , etr con le ut le 
rauiluppate in SlÀ ferina di quelite trajfortato.la tempefiofa 
onda cuepre finca contraile il legno perula ante.t I. Stame 
trema il M . da fittil uenlo dfiefi nella fina fuperficu minuta- 
mente. fl.Scttune tinaia 1 fui regni in patc.cr Eolo proffe- 
r of amente pingeua la nane di colon à difilli hn.i’U .7/ M .im 
bianconi per 1 perccfii man.cr moflraua peci delle fine acque 
in quella parte occupate da molti legni. EH. Le uerdeggianre 
Vl.eee.ru. Et le tA. lofi tale le fuo orgoglio, pacifico fi lafciaua 
uauigare.tH.ru uenlo tempefl ofogl quale facendo 1 M A R I 
allifiimi.etc. joo.Stgli ondofi M. IH. Eri M.chedlfe fan- 
no fpumofe montagne utile fine ufate piamefgj riduci. P h. si 
in terra del picciolo legni difendere ueleua , ma quella ula- 
ni manp^itnio l'andana. y, AM . MAREGGIASTE. 
redi à Romena. A Al . cutàfiprala marinala, 47 6. 
Credrfi che la M .tra Regga cr Catta fio quafi la piu di lei 
teuele parte di Italia,! 9 4. Difierfà tuttala M. dalla Almer 

ua infine alla ficaia,! ! f 7 . Trinò quelle botti effrr piene d'ai- 

qua M . 1 9 0 1 . Qucfiiguuam de Tribù M .irridi tu 1 s 4 1 . Ef 
nelle cefi beSicofe cefi MARI NE .come terre fin fimi fimo. cr 
feroce,! 1 4 f • 7 MARINAI come tudere il tempo ben dffofle . 
404. Fattone d fini IA. trarre quello che fi puoce etc. 1 o 1 o.l 
ÌA. fincjtfapere conoftcre dout iandafferi, 1 133. credendo 
a li-bugiardi , (y arnfchceueh . FI. Senejt che alcuno ò 
M ARIN AIO,ò o/rr» fi n'accorgtjfe.j 37. Son polendole per 
ifiimiiion MARINESCA comprendere, 403. Ammae- 
firata alquanto dell'arte VI. fece uelaatc. 1 17S. 

MA REM MA.paefe uerfe Scena Jpreffo alla Manna dine 
fono affi II p afehi da u accia, et buttar filmili beffami . La pilo 
bella danna, per qlle ch'egli mi dica, che fio nel mende, è in M . 
961 ./più gentili huemmi er antichi, nen che di Fireej.mi 
ditutre'l mende.odi H. fine e barena,! ai 3. T più antichi 
che f offerì nen cht in Firemj.ma nel monde /i in M.141 7. 
MARCHE R IT^A nome proprio. 107 . 

At^A R G /SE ,il fogne rimafe ih nafienejtfo di ferita. Per 
che ptn fonde Bernabuecie fi ricordò lei deaeri hauert una M . 
àguifa d'unacTicitti finn iirtcclua fini fi ri fiata d'uno na 
fctnejt.’tc. ! 748 .Le uerdr Imbelle che'l Lì. di quella fenta- 
naadernaua.i hjfatu . EH. 

Af^AR I^A r ergine, etiche egli non dourffe lafctare lei per 
la ‘'ergine M.9 < C ■ Sella umer abile ehtefa di finta IA. Se- 
ntila. ac. Fedi à l'ergine . 

Ai ^A R / N^A. re. La At armai, Aiarinefieaate.uedià Alare. 
M^A R / S^A R E S C^A ■ yAmmarfirata alquanto del' or 
te M. 1176. Et lifwiifi uenti a quelli munì M . arte mi dà 
rimedi e . PH. Son potendo per filminone 7 A. comprendere , 
ni per uifia, etc. ao 6 . (y MARINERESCA fi legge uo 
oleum tefh.cr il pm moderni . 

Ai^AR ST^AG C IO . che mai le nen farò di taltA.een- 
tenre.S }7 ./l Gerirne quefit M. {intende,! 00 1 .Stando idi 
que in quefii termini u Mal* Sofronia, cr di Tito. noi . 

M uq 
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Maritar ,ptr dar marito, legar e, cortei ungere , accompagnare , 
far matrimonio, ere. /.aejual rima fa del fuo marito medita , 
mai pii* M .non fi molle, % 7 8 e. Volerla honoreuolmtnte mari- 
tare. 497.881. che ti potcuano eofi ben M .in eafa di Conti 
Gnidi con un po^o di pane, ifiu.n ji. Vero è^h'è hone- 
fi fiima gioitane cr per poterla non fi marita anchora, 844. 
Se diremo, che un Re innamorato quefio h abbi a fatto, colei ma 
ritandoa 44 <£ 7 i 40*4*4,1 j.t he mot medefimaà maritar 
la honoremol mente filmar ere che couentmolefia, 8 48.910 .Ne 
altro i'attendema porgi» loro parenti d maritarle, che la tor- 
nata di Har noi do, 977 .cho delle moire fette le fet fprafi an- 
no tie,o quattro anni pii* .che non debbono 4M.m4.I4 tua 
pota (òHecitudine del maritarmi ,914- Partitami da eafa- 
mi t. tl Papa andana che mi m intatte, ì 8 ) che quando te- 
pofojfc^tla maritaffi, • x *7 .reggendoli MARITATA 
ad uno artefice lanaiuolo , 671. Trono la fua fil ucftra M . ad 
un buon gionane, 1069.1406. Mi puffo dir mima , cr pur 
M . fono, 8 01. Per ejfer fiata M. 9 1 f . Laquale jhe fe ne foffe 
cagione, anchora M .non hauti. ino,* o t 7. 1**91148. Et 
anchora delle M A R I T A T E ,foben'io,etc. 1 1 7 \. innante 
CT quali beffe lo M . face ff ero 4 manti, 1468. Picciola co fa ef 
fere ad un Re bouree M .dueguu inette, x i j ì . Non fapendo- 
la da fi dipartire, non la maritaua,9o 9. Noi ui mariteremo 
bene cr atramente ,8 7 * . io la mariterò’ 4 quel tempo /he co 
ueneuolc fora, al 9.011 piace che un mi maritiate, 8 j* .xA*t 
ne che 1 1 Re di Tnnifi la marito* al Redi Granata, 1000. 

» Rimaritare, che mi ad alcuno nonni Infilate R.B 04. 
Et anchora gion ine piu molte da fratelli eonfiretta à rimari-^ 
tarli ,i 7 7 1. Da fratelli fu cominciata a fili catare a R. x 7 4 7 
che tu m' affetti un' anno, un mtft,{y un dt,finxji rima 
ritarti.i 7 7 7. //ebbe per cofiante la donna donne ejfne rima 
ritata, 1 749. 

A/ xA R t ro,il con forte. La donna il fuo M. fthfaua, x 8 . Con 
piu cnta frtran'Xa del fuo M. 7 7 f-f panni fiati del M .di lei, 

1 f * .che il M di lei era amar filmo, ir cattino , 1 7 9 7. // M. 
più credulo aU' altrui fal(ità,che alla unità, * 6 1 . Sopragiun 
fi l' adirato M. 77 3./0 faro il miglior M .del modo,* 1 8 . Far 
fiar contento 1/ M. 1 1 8 1 . El minuta nell'età da M non *»V 
lunato farlo di potnla dare a pnfina, che mi piaccia, 1 1 47. 
Vedendo il M .contento, 17*9. che il dolorofoM.fi mnne ac- 
corge do, 1 * 77. Et cefi il mifèro M .fihnnito.etc. 6 61. Ciò che 
una dona fa ad un Mgclofià torto 1 * io.ch anidri 01* M. 
fino troppi, 1 6 7 x.Quefta mattina dee ire al nuouo M.i 7(1 
jHebbedm MARlTI,i87 ^.che 1 nofin M. morendo, etc. fa. 
Le beffe àgli fiacchi M .fatte dalle loro fame moglie, 1 6 6 7. 
AlxA E M O , pietra dura nota, tn un'arca di M . 1 18. Vna 
fonte di M. bianchi fimo, 60 *. Se u'and'o fipra un de detti 
auellt.Crfiprj quegli MARMI ri fi retro fi. 1 9 1 y . 

M^A R R xAJ* KAppdfo fimile ftromento uiOrfio. Pnchc e fi, 
chi con uanghe,et chi con M.nclla firada paratifi, etr.xo 17. 
Ai xAR S IL I kA/ m prouenxjfoprala manna pofi a antica 
CT nobili filma città, 976. 

Ai xA R TE. Dio della battaglia . Venne il battagliatole M. 
F I. Ó fort fiimo Principe ,0 Duca delle battaglie, o riunendo 
M.etc.A M. Et in ucce del fuo giorno. Vn Martedì mattina, 
ete. 4*. 

Ai xA R TE L L ci. Lat.MaUeui. Seie frminefeffero d? argon 
to elle non uarrebbono >» danaio, per e toc he ninna fi ne terreb- 
be al M. 1 74 f .CT Martellare per affiggere, etc. 

Ai xA RTf R. Sof 1 .il tormento, l' affanni*, etc. che per minor 
Atartir la morte bramo, 1 1 1 9 . E t nel M A R T I R E mi ifae 
ciò à poco à poco, 1 766 Et adite. in ucce di tefiimonu. Voe.La. 
il glrrufo MARTIRE fan Lortnrj. 1461. Prefi andò 
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mar augi loft partenza alle temporali aduerfità ,ir à M A R 
T I R ìl.LA.Cht lune rtputaua ogni MARTI RO.iti6 
Martoriare, per tormentare . Vn' altro gli haurebbe mimi far 
collare, Martoriare, ejf ammaccate. 6 4 7 . La quale tragh al- 
tri fimi mah M ARTORIATA, confefio quefio. 9 8 8. 
Dopo la fua pa filone, prefi le MARTORI Z 2 A T E re- 
liquie m notabil luogo le fiepeltrno. m. 

Ai xA RT O R IO, il tormento. Et Uro mlendo porre al M at- 
torto, ete.7% i.Stnijt indugio rneffo al M.confeJio,\ 109. Et 
meffolo al M. ogni cofa fatta confefio , 1187. Martire, tr 
Martire del uerfio. 

At xA R Z O t mefe. Infralì Mario,*?* il profilino Luglio, 40. 
M xASC E L L xA.CrMafcuUa.La M .della morte di fan La 
xjr*» * 4 fi o .Con la mano alla M .comincio a penfare.? H. Die 
de tanto che ridere à tutta la copagma , che ninna me n'era.à 
cm non doleffero le MASCELLE, 7 90. Tal uè col nafo molto 
lungo, i? tal l'ha corto, CT Ac uni col mento infuori, ir su 
rimiro, ir co M A S C E L L O N I che paton d'afino, 1416. 

Sm ifciella re. Haueano tato ufi, entrano creduti S. 1 4 6 f . 
MOSCHEA lA.Lat. Lama, ir perfina,cioè finta faccia. 
M effigi 1 una catena in collo, ir una M .in capo, 969. Se non 
chela M.hauena ufo di Diamlo ,191 6. xA frate ^liberto 
traffe la M .dicendo Signori, etc. 970 .Ordino d'hauere una di 
qurfie M A S C H E R E /he ufar fi fileuano à certi giuochi, 
e quai higgi non fi fanno , 1 9 1 f , 

Ai xA$C H io. Uu,*fi ad un'hora la Mafihil noce, ir il più 
non miete M .parere.diffe^rc. * 6 1. Partorì un'altro figlimlo 
M. 7 1 6. Suoi molti fighmli MASCHl,(r femine, 40 7. 
M .et femme, x 8 . Due fighmli M.8 * 1. Cofi f emine, come M . 

1 884. Quaft ad un'hora la M A S C H I L mce.ctc. f 61, 
At ,A S N xA DxA-la compagnia come di fildatt,el fimdt,ir 
la turba di mafnadieri.i.dt malfattori et rubatoti da firada 
Vo.Pr. Comando à fiat fingenti che Florio ir Runcofiore,cofi 
ignudi leg affino, crgtufo dalla finefira manda jftno.Moffefi 
finxji ordine la fedi rat a M .CT allegri di m*V opr are f Aiti- 
no, etc. V W.H Barbaro quefio udendo, richiamo la fratta fA.fi 
prègi t fette compagni. » m . perno che effo era/come noi fiamo, 
MASNADlERE.iJoUatoJbfdnre,7 9*. Li quali mercatanti 
par cu ano, cr erano MASNADIER \ ,i? huomini di mA 
magia mta. 144 Si come noi fiamo tA.i .mandanti, 7 91. Tut- 
to il luogo di M .circondato. 1. rubar ori. x 1 4 7 .chiunque per le 
circofi anti parti paffama, rubar f attua da firn M. 1140. 
AixA S SxA l* cumulano. Tu uedrai noi d'ima M .di carne tur 
fi la carne hauere, 9x7. La M .d'oro, di briga cagliente. A M. 
Ammifort accumulare, il quale no ad xA danari come imi 
fin fanno,ma ad 1 fr edere gh AMMASSATI l'e datox 1 69; 
M xAS SO del Saggio, nome proprio, 14*8. 

M xA S S xA /O.iìgouernator della roba./n lentia con let mi 
gl tot M affalo fatto, termino gli anni fini, 1777. 

M xA S S E R ITI E gli ordegni di eafa. Haucndo bifignodt 
M affini ir , ito*. 

M xAS S IMxAM E NT E. Lat. maxime. M uolcdodareà 
ciafiuno luogo proprio, 7 7 . Di marie parti, CT M- hmmini di 
corte, 1 7 7. che chi A fruì fi è ingegnato di beffare ,CT M quel 
le eofi /te. 117 La rabbia d'ogni hnomo,t T M fife* » T ur- 
chi, x *9 6 . che la unirà delle cofi fi tonofca,CV M • coloro /tc. 
7 81. Et chele fittile, c? M .w quefio, ete. 981. 

Ma dica tc.Voe. Lat. Calandrino prefi amrnte là fi f itto in bocca 
C? comincio à M. 1 7 7 8 .cAandrino unggnadoft di Jfutar- 
la, alquanto manicandola la tenne in tocca, etc. « 7 7 9 - 
Ai xA STI N /.cani grandi cr mordenti. Le uidde à 1 fianchi 
due grandi CT fini Mafiini , 1 300. xA due M.ifgilloJiqua 
li affamati fiimi incontanente il mangiarono, 17 7 8 • 

Matapane, 
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M^A T^t P^A A T Es moneta di poehifimi tu l tre. Neera mai 
thè una candela A 1 un M .mugli accende ft d aitanti, 9 f f . . 

M yyi T^A S S ^A.la ganci t a jndtuanadur afte. Q nanfa ce- 
nere fi noglta a cuocere una Mot ajfa Ai accia. L A. 

M AT E R yyi S SO.'e lette Ai lana.etc.Et ttefo quefio M./» 
una camera , 1 9 3 M .Ai bombagio belle CT gride, 1 9 j j 

Vn belli fimo CT ricce lette Ai MATERASSI, xjf 3. 

Ai sAT E R J lA.ecc afone jl figger te, il tema.Vec.Lat. Ne an 
cheta dar Si. àgli inuidie/i Ai diminuire l'honeftà delle uale 
refe donne, 4 4. ubere fia à etafeune Ai quella ÌA. ragionare che 
fin gli farà à grado.!. /oggetto,» cefo, 77 - Et dar otti M. Ai 
giamat piu in tal /olita non cadere. 18x9.//# l'animo Atro- 
fie à tal M. 6 f 7 . Che interne a tal M.Ji rtchiedeuane t 788. 
Et perciò no d'altra 'A. domani mi piace s he fi ragioni fi non 
Ai quella /he à miei fatti è piu conforme ,8 7 0 . Fiera M .da ra 
gienare, 907. il quale ampia M .aceto thè m*è fiate protetto, 
94 }.Et fenxjt andar piu dietro à cefi Aelerefa M. da alquato 
più Uefa CT migliore incomincino, 1 o 9 4. Ragionare Al M .ce 
fi fiera, come è quella della infelicità degli amiti, nix. Del 
la prrfente M .parlando ubidirò la Rema, che della preceden- 
te nò fi ce il Re. ti 7 1 . 1 / perci'ochela Ai. è bella.et pu'oeffere 
utile. 1. /oggetto, » j 6 1 .A ragionare di u fatta Ai .etc. 1 4 6 8 
che alcun altra perfena ch'io haueffe a cefi bella AI come è q- 
fia dato cominciamelo 149 o.Erco diuerfi motti [opra cefi fot 
ta Ai. etc. 1 6 44 -Che à cefi fatta Ai. dir peteffe C*f,'tC. 166) 

Ai ^A TER J,A L E. V et. Lat.Cioegroffo CT reej.lofon'huo 
me di quefle cefe affai M.fT rexj.\ 4 f . Ferendo hueme Ai. et 
greffo fentjt modo, 7 9 9 ^n penfiere il quale nella M.&'grof 
fa mente gli ragionaua , 1140. 

METTER N^A-CÓ molte parole dolci et piene di M.pietà.jB 8 

Ai xftTR IG N xA Lat.nounca tonate uol te ha gtà il padre 
la figliuola amatala Al atr ignoti figli a fi re, \ 1 6 6. 

Ai ^A TR i Ai O N i O.y oc. i.at .il tonte atte Ai .trafile ff aie 
Are (X me, 187 .Per la prima nette cenfumare il Ai. % 7 e. Et 
-qutui con fumar e tl Al. x 181. Che prima con legramdezj^e.o 
ce parti hanno 1 MATRIMONI palejatifke con la lim 
gua.xx 9 j.Ropere la MATRIMONIALE fede,jii • 
^allei anchora ungine con M. legge fi giunfi. A M. 

Mattare, r/r. redi alla Aititene AI atte. 

M .ATT E Z Z u A. la pazj^ija fioltitia.il fanne, et per Ai. 
lafiiano,etc. x 1 6 . Et in tanta M . per dolere cadde f re. (89. 
^Ancone che un M A TT O entrate tra le ruine,erc. 4 3 a. che 
nei fc toccamente crede fi e al M . fiate , 7 7 3 . Perche gl 1 porne 
MATTA imprrfa battere fatta , f 4 o • Rtmafodtcefi Sism- 
prefa confuf»,etc. 1 4 x 6. irr Sofi. La piu Arda gente me ne re- 
puterebbe M.x 1 f j.Liqnab danari effe confidando/ MAT- 
TAMENTE frmpre por tana addtffe, 331. Et Ai credi, 
fe tu credi quefia fòla uta/tc. 1833. Colei loquele te Ai per 
mia (ingoiare dona eletta hauea.L A.cheglt tddqsquai noi 
dobbiam credere jc he con ragion perpetua . £7* fcnxjt alcun' er- 
rore dtffongano.c?' gouerntno noi CT le noflre co fe, perche qua 
to le lori operai ioni ji pigliare fia matta prefont ione CT btfiia 
le y affai hggtnmente il potete untereste, x x 9 f . 

AtyATTlN iA.^aBi nofiri modi di qneffa M .46 . Per la fe- 
guenre M.x « a. Enfino alla lA.fcguent e, io 1 s.La H.uegnc- 
ttftc. \ 7 7 6 . renata la M . 1 9 39 . La M ftecialmctefte. 3 f. 
che in tre TTI NE nfòluerà ogni co fa, 1 o 1 3 EnaCrdue 

Si uedura.diffestc.i ils.lllun^ou.tgheggiaref armeggia 
reJeìAKTliYiAT^staltrecofefimili.joc.CaKsni fuom.'t 
ÌA.iT fim ih cofe piu che altra uolentien afcoltaua . (7 firn, 
mamere haurua a fehiuo di qualunque foffe colei, oda quale p 
per amore Arda quale foffero fiate cantare CT fatte. L A. 

Ai FÌTTETI N iA, etc. al fuo luogo. 
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Ai N E, per mattinatagli fuo luogo. 

Ai xA T T O.tn ucce di perduto nel giuoco de fiacchi, il Caft el- 
ione comincio à ridere reggendo che Ai atto era phtlocolo , do- 
me Philocolo hauria lui potuto mattare , ex dandogli con una 
pedona pmgente/juim il matto, tu. che to era in duo tratti 
M.dauoi. ? H. 

Ai lAT T o N I. Et di cotti Ai ottoni fece fare be Ut fimo mu- 
ra. m. 

Ai xA T Tl r T I N xA. Con gli occhi uagln,CT fi mudanti no 
altrimenti che Si. Sieda, etc. e 9 x. Et poi che quefia notte fono 
M A T T V T I N O.f 8 j .^Andarono in Si.ere. x jo 3. 

Ai sAT VR / T^A . l'oc, larda prudentia,erc. Et non filarne 
te ere fi ere filendore CT bedeeffa ad a loro M.x 108. ^/i trop- 
po piu M A T V R A etàfte. 44. Tra perfine giouam ben- 
ché M A T V R E,x 4 x 1 . Nei loro più M A T V R I anni, 
900 . Quella nel M A T V R O petto nceuetteftc. x © 7 . A* 
honefe cefi i'appertengono à più M . x x 6 6 . * Altri più M A- 
TVRAMENTE mo fraudo di uoler direste. 887. 
M^A E Z^A,il bufone griffe da un capo. Con una Aiazjcjt f** 
rata in mano.? Il .Gente che portanoti pan nede MAZZE.CT* 
il nino neda fiacca stc.i All. rn torchietto CT una M AZ- 
ZVOL Afte. 1 barbetta ,638. Aieffer Aiazjcjientraffein 
monte nero per forzji etc.meta.in uree di Pnapo , 1371. 

Af^A E Z^A T^A. Cefi uago di noi come il cane delle M A Z- 
Z A T F-stc ì.baf anale, 1 3f (» . RixjjiTe ^imacj^t a.uedi al 
la dittane ^Amazjcjtt a. 

Mazzera re. ò ma zen re some fi legge ne tefii antichi , per /uf- 
ficiare ned' acqua, CT tener tanto una cefo in acqua che di un • 
ga mode. Dotarla quella notte ifieffa / àrem mar Maxjejrart 
990 Edito la Niutrra la notte effere Stata ma zzcntj.99 '• 
Et di lor la maggior parte da faraoni mizzenti.i. fatti me 
rtre in mare. 1 1 7 f.Eedi Macerare. 

At^A E E O.cogn.Brnt intriga del Aiatjej, 1 6 97. 

Af^A E E E O L xA Medi dtfipra à MazjtA- 

At,A E ZE O L O.En Ai avutolo d'agli frefihi , 169%. 

Ai E. Sempre nccue la prepofttune ,CT la AH no. Per il che di- 
ciamo à Ai e sii Aie, da Aie per Aie, tur Me, con Aie. etc. tx 
non à AH ah Miste. Cefi nede noci di dolore,Oime,Laffo Me. 
Volente Meste. Dice fi ME , CT Ai 1 nel fine del turbo in urr- 
fiy Et in profa fimpre Mi nel principio CT nel fine del nerbo fi 
due Ma quando fi dice Me nongiunto col turbo Jc per qual- 
che maggiore and enfia , opcr qualche ecco tiene chiamata 
Emphafi .che non è poca diffrrentia à dire mi uincefo umcemi , 
et me uincefo utnee mey q ne fio fecondo importa piu Onde il Pe 
tr arca. Me empie d mmdia l'atto dolce e caro, non Mi empie, 
à denotare la differenti delle perfine slum fi parla . La qual 
differen non fi comprende ap'o 1 Lariniy fi come ap'o i Crea , 

quali hanno ut'iS t j il M5ì f A P enclitico giunto eolie par 

tteede fin Zjt emphafi Jo * finti ('enclitico fa certa emphafi 

etc. Et forfè non umeerebbe Me, t 3 9 f .Si come puro fa di Me, 

1 80 3. iddio CT la ucrnà l'arme per Me ponderano, 6 i.Ng. 
Unto da me tteffo apparai sic. 1 8 x 6. Dicendo o Ale dolente, 
mo. Atene tifi/ fuori, 6 c .Afe ne ricordo, 1 io. il mio pane 
thè con l'occhio AH l'ho ueduto fruttare. 187. 

Et tn ucce di Atecj. Et quando fu per Me Calandrino.!, per 
met,t 778. 

M« «I unr ili mrjrli.. ntut mn tri gr.njtn'r ficei.lt che ... 
—Icfflt il M i/f / medi, <904. Cime fui il Me, j Rm4 
fe ne Henne erte. > j a i . 

M F ,4-jm merli Mie.si rl.IcementcneS'jninu Me * «ir 
fi rifi, enfio J.He dermi. . CJ- Jote nffen. f.Jfe ,mi erede. , nel 
le rime d ' A M. 

M SC C^t mjc/.mJ mint.li , a fimili /nummi iu!gm 
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O* mi i. Sec ondo là op perno ne di M tetanici, j 8 x . Da quanto 
A» •* e 4 tjfere colui, il quale i fatti fi udì dilla ti loffia ha dall A 
MECCANICA turba fifarato? L A. " 

M tCC E R E /ite Hi Mettere nata di d mir at ione, ued i ad Hi. 
MECO. roc.Lat.^y t ridere, CT à cantar con Al reo, 0 f . 

M ED E S J M ysi.r oc. Lai Medejma poi fiuja in uerfi.rna 
M. maniera fornata, furila M.coija, • 4 7 . Purthentt 
* MEDESIME non lo diciamo, 6 i 3. Et t cani MEDE- 
SIMI jidtlifiimiàgli huomtntsre. $9. Sete M. cominciare* 
4 ragionare, 89. ^A noi M . da piacere,! 4 f • Se M.rrr.9 44« 
He (ape a ejfo MEDESIMO f/fjjrrr a qual pm lofio la 
fetare la doutjfe , 1 4 » • 

M E D I N T E. E {pendone perfette antere M. cagione, tu. 
Medicar. l'oc. La per curare. l’ercioche M .Moietta il Juo inferme 
1 i 1 i.medrcar e cefi foli rettamente, 9 o . Ne ft l afflar ebbe M. 
1098 .^À M •« fanciulli della tigna, 1868.7# non medico co 
la mtafcieniji^nejcen Valute d' iddio ,854. 

M E DlC J N ^/i.Voc. La t. Pai rimedio. Ejfer M a erti filma à 
tante male,x }.Nmn' altra M. ejfer e contro alle pt fi ile nej rm 
gliortjic cefi buon averne il fuggire loro dauantt, 16. l.a M. 
di guarirle io te troppe ben fare, 8 o J./.4 gieuane comincio la 
fua M • B 3 1 . Egli flmho in M.i 1 44. Ninna che di tal M de 
gna non fia. Meta. per le bafionate, x.09 ^ytnenga che Ga • 
lune non ne parli in alcuna parte delle fue MEDICINE, 
170. Dal pn^e delle M -etc. La quale n'ha con le fue M . 

fonila renduta,etc. 836. Le M .c he dar deueua à fuei infer - 
mi, etc. 1876. 

MEDIE O.Pcc. rat. il FÌfice. Ne con figlie di M .che ualejfe , 

1 7 .Sta CjO alcuna fatua di M . 3 8 . Fu ungrandifiimo M . in 
cirufia,i 09 a. M ejfer le Ni. 1 9 1 9. Ecce S\.honorato,t 9\ «. 
Vn ualente M . 11 [i .Fecero prt fi amente neutre MEDICI, 
8 9 . Fatte da certi N\.ngnardare,etc. 1 o 4 3 • / M furori pre • 
filate. 1 8 7 8.7 maggior M .del mende, ere . 8 3 3. 

At E G L / Ornai quante la più.CT pm tofie. CT è *1 centrane 
di peggio. Come èli . piace ua loro, 40 . Di bene in M .precedendo 
141. logli he già ragionato di noi, (fumimi il M . del monde 
1 900. Et per le M fenejk piu à quefte cofe penfare.i.per la me 
glie parte .F I .Di ben in Ni. ere fendo. A M .Se tu nonfofit mel 

10 Si.acauaUodilui.V Vi. Quel che tu fA.di me cenofct . PH. 

Va, thè gli dtf ogn'hera in Ni. ri profferirne, tu. Io amo Ni. che 
egli fi dolga,cn io di doler moia. 1. piu lofio. P H. Nota, che 

quando fi fa comparai ione ,fi dice , tu fai Meglio che tutti 
gli altri , ma non faeendefi comparatane ,fi due , te moglie 

11 Meglio, auenga cht'l Petrarca Chabita ufate in altra ma- 
niera Juido. Et ueggiotl meglio, et al p'ggfor appigliiate. 

M E , in ucce di Meglio. Pedi difopra a Me. 

M E' 1 L.Segiufia cagione di dirlo non M .toghrfft,* jNi.fèfà 
perenna penerà f emina, jx 7 .Tu non M.credeut,! 90e.Ni.co 
men celare, 1 9 6 8 . u Afapere M faccia, x 1 40. 7# no he quefie 
cefi fapute da micini, ella medrfima Meli ha dette,etc. 659. 
mel ^A,è il frutto, CT Mele V arbore. Lar .malti, et malus,pe 
me. Certe enfiature bielle quali alcune eref emano, come una te - 
manale Ni . 1 7 . Frefca rt bella, et ntodetta,che pana una Ni . 
cafolan 4.1. pomi refi ,(>8 1 .che nei no apparafiemua l'^A.R, 
C,in fella Ni .come molti jiioeehi uoghtn fareste. 1903 ME 
L I fioriti. A M .medi ad alberi. Et Sintomo di J farri MELI 
GRANATI.AMae^i**^ Alberi. MELARANCI .al fue luogo 
Al E L ^/t N ritta grande in Lombardia, 6 07. Et Melano , 
3317. Et hebbeui di q*tgl* che intender mellone alla M E- 
L A N E S E, che foffe meglio un buon porco, che una bella ca- 
la, ma 10 leggerei Tofa,come al luogo fuo duerno , 8 8 3. ^AUa 
auara donna Ni. 1 69 4> 

M E Lsji RsA NC 70, & ideane io, Lat.malum aurei, nel 
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malum cireum. Fare del pruno un Melarancio , 1 'ronerb. quan 
do uno di uiUanefi uuol far gentile, 1066.MELARAN- 
C l carchi ad un'’ bora eh fiori CT di lindi funi, CT di dora 
ti. A Si. Pedi ad ^alberi. Pedi Tirana. 

At ELyytT^A.^illa moglie mia cafciata,Ni.dolciata,etc. 8 xi. 
/ miei prughi.i quali nel uno 10 no feppi bagnare di lagrime, 
ne fare MELATI, cioè dolci come il mele. Meta. 1814. 
M E LC HlS E DE C H , nome proprio,! 3*. 

MELE. Lat. melar- Eojfe legato al Sole, et unto di Mele, f fi f 
La fauita delle parole MELIFLVE. 89B. • 

M E LE N S^i G INE,o M IL E N i^G IN E, come 
hanno 1 tefh antichi, mal dapocaggine.mtUonagine, ti elidila, 
fiocchetta, goffa àstc. i/illa Toro Ni . hanno poflo nome hone- 
fia,xoa r urt> j inea, acetiche MELENSA non par tjfe, 1 1 4 
Non Morrei che tu credeft, ch'io fofi fiata una M- « 34». Mi- 
linfa ha il tefio antico. 

M E LLO N^t G 7 N E, fctocchex^a, goffit a, fi elidila, CT 
è il medefimojhe Melenfagme.Sono chiamati melloni a Fue - 
Kj enti finiti a modo di zjuthe lunghe, CT fittili, CT torti, et 
undi,( T di nejfunofapore, c T a mente buoni , onde pn me- 
tafora fi dice unhuomo Mellone , quando è afe tocco ,fiohdo, 
Crdi uejjunc ingegno, ò pregio . Et fanno fi ftmili melloni U 
pm tn un luogo fuor della porta à fan ffiano detto Legnaia , 
C T qutlii che a ymetia.CT in Lombardia fi chiamano mello- 
ni, fi chiamano poponi r fi che melloni non fon della medejima 
Jfccie che qui l’intende, etc. il grande amore ch'io porto alla no 
Lira qualità! ma Ni .da legnaia, 1881 .che noi n»n appara fi e 
mica 0 ^ 4 , S, C, tn Julia mela , anzj Tappar afii bene in fmH 
MELLON B,ch'ècofi lungo, et c.y oc. Lai. 1903. MEL- 
LONI lunghi. A M. redi a Terra. 

M E M B R u/f, Aiembri,cr Membre,(r **fl meno fa Mcm 
bro. Mentre la mia mifera uira Joflerra quelle Ni.70x.Er co 
fi le due mmifire del mondo ffejfo le loro cofe piu care nafeon- 
dono fotta le Ni. dell' arti repur aie più uih , 1381. 

M E At B R^A N Z^A Ricordo. Et donargli Atembranzj del 
giorno cheto, etc. *144. 

M E AiO R IxSt.La none II a di Neifile mi torna a Ni. il dub- 
hofocafioAtc. 136. Le quai parole egli fermamente nella Ni. 
ritenne, 1 7 1 . Et con più ordine, CT* con maggiore Ni . tr orna 
to parlare ste. 1317.7# Miuer'o, morrò moglie di mejf'er To 
rello , della fua Ni . » 3 3 7 • Le quali de giorni fiati erano 
MEMOREV OLI ,etc.i.cht a memoria fi riduceuano 1 
giorni flati. F 1 . 

R xSt M E M O R c ATIO N E.Rtminifcenùa,!?' Aten 
te.redi àgli loro luoghi. 

- Ramemorare .per ricordare Diroui una nouellettaja qua 
Uà rimcmorarfi non potrà tjfere fe non ut ile, x 1 19. 

S memora re ,per torre di memoria, {{ordireste. Ruggieri 
aperti gli occhi, CT ueggendo alcuna afa, & Jfarfetcma 

min quà,CT M là in quefìa arca trouandofi ,, cominciò a S. c T 
à dire fico . Che e quefio? 1106. Ben fapete ch'io non fino si 
SMEMORATA, ch'io non c»mfca , che noi fitte meffer 
Ricciardo, f 8 cjh.ti meffer Retto r molto dijfe.ch S M E 

MORATI fitte noi j non l'hauete tntrfo. « 437 . Et tutti 
Jmarrtn cornine urtino a dire, che egli era uno S M E M O R A 
T 0 . 1 4 3 7 . 7 # credo che noi m balliate per S-CTp *r trafogna 
to . Io uedeua noi addojfo alla donna uoftra j poi che pur dire 
me lo tenutene. CT p * 1 difeèdendo 10 nidi leuarui. C 7 pomi co- 
tti à federe doue noi fitte. F ermamente, dtff e Niceflrato eri tu 
in quitto Sa he etc. * 673. CT ij memorato antho fi dice . 
MEN. Vedi fitto alla Alinone MENO. 

*AM E N , CTkjB LM E N. Fedi àgli fuoi luoghi. 
Menar , per condurre, guidar e, etc. Sc'l cominciò fiate Luccio 

à M. 
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à Vi. téli uolta à enfi , 6 8 a . Quanto egli potè Vi.lc braccia, &* 
piedi /unto Udir per tutu U perfori* porto* CT co lei/tc.t.'ti 
rare CT mentre, i 7 3 1 . Hat che Muli calcele ,CT dt tir tre le 
taf e u [è per f ure il p*nn 0 ferrerò fuse un* le te fina/ te. Me- 
tà. Otre utnere*, \ 886.1035. Tutt*uu nell* e*mer* dello 
^Abare fine certi gran ai à quali 1» ti pojfo menare. 179.731 
414 .Si fi*uemente l* bari ter a h * faputo M.d rafito, 1919 
Perche meco udendone Sifoni* M. 1 1 98. Quefia è 1 * mt 4 , 
che 1 halorofigiouan 1 inn*m*r*ti debbono Ni. P H. La di ut 
n* gì ufi iti* con g tufi * bilancia le fue • per elioni mena *def 
ferro. 771.801 .^ida mi* c*mer* À dormire meco il menai, 
ete. ni 6. Filomene menando l a don $*, 1 1 1 f .14 1 1 .Com 
m*ndo l * Rem* che "in* dancj fife pref* , (r quell* me- 
nandola Lauretta Emilia cantAjfe un* canalone, ni. Con 
1 * fu* donna menandone fico ^yilef andrò fi parte d* Fnen 
Tg, 1 9 1 . Et con loro mfieme la caunol* , c T < due cannili M . 

3 6 y . menano fico igmdut,&' nota», 1 7 f * . Et quelle del 
mtej de conmti rapir e ,ad >*4 nane ne meneremo. 1167. 
^Ambedue gli fece pigliare a tre fimi fermdon cr ad 
capello legati menargliene, 3 7 "3 • Facendola di colà tue era 
trarre , cr menarla ma 4 4 « . Laquale to intendo di ter per 
moglie, O* di menarla mi fi* qui* pochi de à cafa A 377. 
Fuoi tu uccidere il mulo, perche non t' ingegni tu di menarlo 
bene,cr pianamente fitoo./o uoglio andare a fapere ciò che 
il medico dirà, cr fi btfigno farà à mcnarloci/fr. 1009.fr 
di menarne Sofronia delibero con Gifippo , 1 1 8 1. Et mena- 
rono al palagio.ido menarono, 137 • Sopra uno de lor c anodi 
me menarono ad un mon*fiero/tc. 463.1 304. Et mena- 
ronfenei/ rondino della gnu*ne,\ io 8 .^Ardire di menarli 
tifino amante me* fa, i f 37. * 9 9 9. Per ribatterti,#’ per me 
nartene, f 8 o . Donna caro mi cef o MENARTI 4 pefeare . 
f 8 o .Ho defiderato di menami in parte affai ninna da que - 
fio luogo, 1 4 7 • • Et del tutto fac effe /he fico la ne menade , 
364.1149 13 9 9. che alla nane appre fiata le menaffero di 
pfinte, 1 1 6 9 . 1 1 1 o . Tu ci mena fti una uolt a giu per lo Mu 
gnone ritogliendo pietre nere, 1781 .Laquale tlg indice M E- 
N A T a con gran fefiaàcafa fu*, f 70. Et quella Vi. alla 
proda deda nane, 1 009 .^Al palagio del podefia ne fu mena 
ta.i of 7 Non pen fa cui egli s'ha M .4 cafa, 1 fio. La quale 
fu incontanente pref* , CT per commandamento delP^Abadef 
fa Ni. in capitoli*, t 999. 1196. flqualeà Monaco M E N A- 
T A L A,f 7 f •mcnatafenc / 4 </#>M 4 , 4 3 f • Et à cafa ME- 
N at ai. ASi.efr. ufi. Perche non mi menate unauolta à 
Firenzi 31. Gli huomini pano fiati da diuerfi cafi deda 
fortuna menati, 1 1 8. Due gran cani /he dal macedo hauea 
M. 969. 1764.1 1 f 8 . Et gli annali Romani fi trineranno 
pieni di trionfi MENATI da quinti in fui Romano Campido- 
glio ,11 9 1 .Et MENATIGLI incafamoflro loroquefio porco . 
1767. Furono prefi in pregione menatine. 1143 . Et luì 

ned* fuacamer* MENATO, 1 691. Ni.tn Tanfi fumé f- 
fim pngione,i 1 7 f .Quando ut fu menato. 1 33. Et pentijìt 
d/ ha atrio M .4 Firenxj.% 9 6 . Fu prefi et fecret amente à Ta- 
credi M 9 1 9 .Quefia m ala gente te ne ha Ni. il ronxjno tuo > 
ere. 1 10 9 .Donanti al Rettore MENATOLO,! 109. Prefia- 
mente da parte M . fopra ciò lo cominciò ad effaminare , 137. 
Et M .ad una finefiragh fece aprir la bocca , 1648. Et nel 
confetto M .de tutti 1 J noi baroni. 1 3 a*. Mentre che la fortu 
na m queflaguif* il Conte CT i figliuoli mcnaua.f 1 $. Pre- 
go colui che a guadare il Al .e àgiufhtiare, 1188. Meffer lo 
prete ne inuaghi ti forte /he ne M .ifmante, 1697 .Coloro che 
Pietro menauano, 1 1 B * .chela prima uolta che tut tornaffe 
ma la menerebbe,* xOo.Jo tt menerò' in cafa eT una bomfh 
madonna Saraana,i 1 8 1. Et però quando ti piaccia, 10 ut ti 
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M etc. 1161 .Etto poi un'altra moglie che frenata ne ho pm 
coueneuole à me.ei Ni. 1 3 9 3 . Se tu mi meni doue etta fia/te. 
378. Non uogho che tu òìJUolti colpùi.tiri.PH.che infamia , 
cenefigua fi noi gli meniamo afe noi meniamo igieuami co 
noi, 60. Fate che noi ce ne Sì. una colà fu eh quefie Papere. 896 
* Andiamo CT (nenia nlo oda tanerna/te. 1 7 6 9 . Et con noi 
ne mtiiutt un* damigella, etc. B 36./* meno mta dura. t.fb. 

8 8 1 . to M .auefia donna ch'io ho nouamente tolta , 1393. Et 
rag tona do il meno' fico mfieme con altri gtouani, 196. Lau- 
retta prefi una dan cj et queda M . cantando Emilia, 111. 

Con fico nel tA.neda camera, 1 3 f f .Tra gli altro giudico che 
fico Ni. ne M. uno, etc. tjfù./l M.nel capanctto. 6 1 f . uro à 
magiare co la M.4 38 . Et lui apprtjfo M.nel chic fi re, Bit. Se 
co ned* fu* ceda ne la mcnoe, 1 4 8 .menollo 4 ^#f*ei/ Rem 
una fina grafiti*, 1 1 3 f . 7 una fiefia corte il menarono. 109 
Ri menar e fer ritornare, ete. Prega colm che àguafi are il 
menaua/hegli piace f e d'attendere tanto qutui, che di douer 
lo Rgh uemffc il commandamento, 1 7 8 8 .Perlo R.la pafia , 
etc. L A . redi à Mucida. La uefiirono.CT ned a fiala la rime 
narono,i40f.£4 donna rtfofie. Gnaffe marito mio /orni ti • 
meno quanto io poffi. 1. dimeno, nmouo,o erodo, etc. 691. Et 
centra al uolere di la la ri meno' in Caffi , cr per moglie la 
prefica. ruonduf e ,B 7 * . Seco la R alla fina forelta , 990. 
MENDICO. Foc. Lat. noi più che penero . Trouandofi po 
nero & M.t 6 38. Non fiolamente penero, ma M. 1 3 o 1 . La 
bianca uecchiexja fommo infortunio de Mendicanti. A M . 

M E N o ,CT Manco/l fino contrario è Piu ■ Mofk non M.dd 
tema/he da carità, 33 .Sentjt che oda mia penna non dee ef- 
fier M.d autorità conceduta /he fia al ptnnedo del dipintore . 
1410.fr con M.honore di noi, ^7 . Credette la douere effert 
non M. chegran donna, 3 1 9, Ne più nè M.nefarà.9 }. Del- 
la piu bedeJjA.ir deda M.dtde raccontate nouede dijfutam 
do. 1. minore, 1 368 . Repurtaei noi MEN care /he tutte Pol- 
tre fi .M. cautamente non fi conuenia, 1 4 8 . Et à M. dolerfi 
haue* cominciato,! 347 .M . fintamente /te. 1977. 
Menomare .^er diminuire, fi tornare /te. ^cuoche que do che à 
me pare di fare conofaate,cr per confequente aggine nere et 
M. poetate a uofiro piacere, 114. la con pietofi prieghi le tue 
fatane m'ingegnai di M. F I. Credendomi fio ferendo MJfi 
angofita ,CT l'affanno. LA. Ma pernoche il mio lagrima - 
re mente il menomerebbe. P H .Ma Vanmofia fiamma non 
mancò uè menomo’ lo difio . FI. il fiuo amore mai per di - 
fianzjt non M E N O M A T O.i. fmmuito, 1073. 

M E NO M E . Et molto più tal fiata ode M. genti .FI .Co 
tale accidente fu, CT* è ragion MENOMISSIMA dedo 
amore ch'io gli porto . F I. 

M B NS^A,la tanola.Foe. Lat. Quefii pefei fu per la M.guie- 
X/uano, mi.// Re cria Marehefàua ad una tauola fiedet 
tero,crgli altri fecondo lor qualità ad altre MENSE furo- 
no honorati, 1 6 3 .che ntlToro alle M. reali fi beuta il ueleno . 
ani. Et di quel nino un me*/ bichier per hnomv deffie ode pn 
me M. 1 388 .Su l'arena pofie le M.manguuamo. f l. 

M E NSC R E D E N 7 .^t. Fedì à M 1 [credenza . 

M E NT^A . berla . L'odorifera mator*nacon p tee iole figlie 
tiene eonueneuoh ftatq con la Menta . A M. 

M ENTE . Lat.quafi eminens. Nel jècreto deda diurna M. 
80 .Cofi fimilmente d'haurre lui à Muhmofiro, co 8. che 
lune riputano ogni marmo che per te neda M. ch'è rimafia 
dolente . fife uenuto, 111 6. Fn pen fiero , A quale neda ma- 
teriale CTgrofa M .gli ragionano, t 1 4o.3> con fona M.fa 
74 riguardato l'ordine delle eofie. 1060. Niuna corrotta M. 
tnttfie mai finamente parole, 1411. Le parole che tanto ho- 
Uefie non fino , la ben diffifia Mente non pafono contorno- 
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mre,\ 4 1 3'Ef paruegli argomento di beh di fio fi a M. 9 ù. Po- 
pe te M -4 Idropici, ere. 1 4 ■ 6. Co fi tutte Ad incitdre le deboli 
MENTI* cefi meno che benefit, \ *19. E un de fi are delle 
nefire M .ete. 3 1 4 'Quanti IT quali f •fiere gli errori che po- 
teuane cadere nelle M -degli h uomini, 7 y 1. quante 1 preti et 
frati fieno fidecifatori delle M .nefire, ere. 1 7 3 8 .le tratte del 
la M fi N T A L E cecità, cella mia luce à conofiere le care co- 
feste. A M. 

M E MO R Z^t.Rament ottone. Rermnifctnxji, ete. fine 
agli fnot luoghi. 

Ammontare,^ Rammentare per riducete a mente, haue 
re a mente. o riorto ber Rammenti Bianco fiore?!. non Phot a 
mente ? a M. 

Rammentare ,per ridurre à memoria . netefii moderni fi 
legge Ramentare. che 10 per me (quantunque la memoria ri- 
terebi) Rammentare non mi pefio nè cene fiere , che io intorno 
à ti fatta materia dir potefit cofa.cbe alle dette feappareg - 
giajfe, 1 6 6 3 . Et perno rammentar! fe ad alcuno (eguale neo 
nofeer la ere defili fanne e ere are, che tu tr onera» etc.itefh 
antichi hanno ramemor ari, 1 146. 

M E NT E C^ATT^A G G IN E, la paT^jd.Ldt. mentii Cd 
ptio. Et offendo certo ciò per M .non auenire, 1401 .Come tolm 
^MENTECATTO non na.i.pazjXfÀ infinfato , a 60. 
H onere per manto un M . 8 o x . 

M E NT IO N E. Kna no ut Ha nella quale di due fi fa Menno 
ne, iox6. 

Mentir cTo.La.il dir bugie ete. Ma di età non mi la fa Menti- 
re Mafie del Saggio, ete. 14*8.7/ maladetto /colare non ti la 
fiera M. 1 8 io. Non da humjna uoee,matPangelud,ld qua- 
le non fi dee credere che menta mai.i. inganni. L^A-Eglimcn 
te ben per la gola, etc.i 06 8. Torto uedremi,ehi haura hterfe- 
ra mentito,* tu.o to, 1 40 t.Effi mentono tutti per la gola, 
a 3 9 -%yi cui il legnaiuolo difie.E/fi M . t 1 1 3. 

M E NT ITO R K , quello che mrntifie. che eiafiuno thè me 
no chegiufiamente ha credutolo crede. fi mrdtfime facendo M. 
fi ne penta .E V. che gli Dq mede miei de sq face/fero M E N- 
T l T R I C E.t. ingannata A I. 

M E NT ofi LarLoxJp.ro. La. Et alcuni eoi M .infuori 'et tu 
sii nuoltato, » 4 « 6 . Lui prefi per uno lucigniuol ettto della bar 
La il tiro firrtdedo so forte /he tutto dol M .glul dimelfi 1643 
Ut il bellijìimo Ni .lungamente da ^Amcto morato. A M. \ 
M E NT R E. La. Donec.ual infine, IT quando ut fi aggiunge 
la che /ial nel tempo che. Mentre tra le donne erano n fatti ra 
gionamenti,eceo,ete. y 8.M .che lo /colare q utfio die tua la tonfi 
ra donna piangono di continone. i.m fin che, 1 1 a; 9. 

M E N Z O G N ^ A. la bugia, Lat. mendacium . Raccontare 
una merita che ha troppo p tu /h 1 ella fit,dt Menzogna fembian 
ZA, 7 9 8 .Tentenni in terra di Ni.doue molti di nofln frati tre 
uà» afidi, 1 4 f 7 • 

YAcv:2t2i-it2rc .per e/fercirar la mercatanti a . Et il rimanente 
fin ZA uolere M fi ritenne jetc. 3 1 o . E cerllare, cacciare, pefiar e, 
canale are gì noe or e, CT M . 8 leggono M creai area. fa» 

mercato (r pregio di qualche compra Puno mercatante con’ 
Poltro ,etc. Sotto titolo di uolere con danari andare mercati n 
do , 9 8 x . Mer catastare fi due di quelli che uan per lo mondo 
e/fercitando la mereatura/tc. 

MER C^A TiA NT E. Ricchifimo et grò Ni . 8 1 .mgra M . 

1 ii.Krt gradi/iimo M .et ruco, 1 o 6 a.En M .ricco etdt pojfif 
poni et di danari affai, 1 y y o. D^un ricchi fimo M .la cupidi- 
gia, 1 9 t .eh? un picciolo Ni fono, yi *. Di chiara fede et leni 
M. 97 0 .En M .Cipriano. 449 .^/tlquatigrandifiimi MER 
C A T A N T I,f x T.Vnagran raunanxj» di Ni. enfi ioni, et 
Saraceni, * y 1 .Molti Ni.IT Siciliani, CT Tifoni, CT Cenone 
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fi, IT E nettuni, SS 3.D 1 alcuni gran M.Genoutfi, SS7- Noi 
fiamo Ni. Cipnani, 131 3 . Sentendo 1 fatti fuoi.fi come il piu 
delle noi te fin quelli de Ni. molto intrauagliatnn qua Cr m 
là , 8 1 .iftnq Ni. mal mlentieri am/chiano tutti e lor tefirt 
ad un'hora afortunofi cafi.PH.mo MERCATAN TV 2 
Z Odi feccia fafino, itfxy.MERCATANTVZZO- 
LO di quattro danari che egli ha, 19x6. 

Mercant a re a Mercatantare. 

MER C\A T^A N T I^A.CT Mncantia.Lat .Mercatura/t 
mercet. Recata qutut tanta M. 1 7 s * -Maggiore Ri facendo- 
ne, che, ete. 1 3 1 .Huomint ricchi, CT procaccianti in atto di 
M . Ho fatt e ime picctole ME RC ATANTI E, « e » .Et le Ni fi 
ture fiefirro s S*. Cor u'o dinar te M .x^y.Co M. 19 16. La no 
bilia delle robe non MERCATANTESCH E, a 131. 

MER C^ATO.Eo.La.la derrata . Gli emuenne fare gran 
M .di ci 'o che portato hauea.i.buona derrata, x 9 y . t 70 y . Per 
hauere migliore M. « 764. 3 » 1 .La donna con la quale u feci 
il M.di filo doglio. iti patto, (fu- Per quefio no rimarrà il 
M.ehe mio marito netterà il doglio 1 1 y 1 4. xo 04. Non fi per- 
che tenere quefit ME R C A T 1,7 a y. 

MERO E , ir mercede, ual puf à grana etc.Doue io la buo- 
na Mercè éP iddio, ir non tua fratei mio dolce ti ucggto, 319 
At anellino grtdaua Ni per Dio. 1. pietà, 1 js-Sou uenuto qui 
per pagare ci 'o che mlefie quefio gentiPhuomo per nhauerti,et 
per menartene, IT tgh la fua Ni .per ab ch'io uogho.mt ti ren 
da i. per flagrarla, y 8 o .cheli a iddio Ni.anchora non mi btfo 
gna,i.per la gratta iP iddio, 9 c 3 . Dalla quale uoi/toftra buo 
na Ni. lofio Ubera miuedrete.t.per uofira grana , 1 a y 9. che 
Hot la uofira M .meco definare uoleuate , 1 3x9. Eoi la uofira 
Merce bautte honorato tl mio con ulto, x 1 8 7 • Piangendo, IT 
gudando forte M .1. pietà, « 3 00. Ninna cofa u olendole il ehte 
dere Ni. con le mani in croce ,173». La gridando M- CT 
aiuto ifuenarono, 1 00 9 .Lei in uano M.addomandante ueei- 
ft. 991. alt gridano Mercè, 1 joy.G RAN MB R CE. Di 
tendo Gran M.à me/fer lo fiate, 67 8 .Gran M.non a fon uc- 
nuta in uano 10 non, ere. 1374. 

MERCED E, IT MereèTo.La.Et ch'io gli piaccio, quan- 
to egli à me piace amar, la tua Mercede.i.pcrgratia tua, y $ 8 
affetto dal tuo poter M. 1 3 6 y . 

MERCOLED I.ll M.m fui chiarir delgiorno,6 3. 

M E R E N D^A.Eo. La. Hauendo ragionato tPuna M.ehe in 
quello horto ad animo npofatointendeuano di fare, * o y y .Ha 
ueano dall ut di buone M E R E N D E ,IT d? altri, et c.\ 044. 

Merendare./# fon / iato piu uolte là doue 10 ho utduto M .le don 
do, ir mangiare lupini ir ferri, x 1 o. 

M E R ET R IC I.La potenza delle M.cr ePegarx/m, 1 30 

MERIDI^AN 0 ,IT Meriggio . Hautuagià nel breue 
giorno Pean trapp affato il M .cerchio, ere.? W. tordi à Sole. Ha 
neuagià tl Sole per lungo fiat io tl M fuo cerehia pa/faCo. P H. 
tatuanti che'l Sole uenga domane al Ni. cerchi.? H. 

MER TG G IO al meaj di. S' alcuno uolejfe o dormire , 0 già 
enfi J1M.1 a%o. ^Andando tl prete di fitto fitto M .pn la con 
froda. i. da mexj di nel maggior caldo, ne tefh antichi fi leg- 
ge dì fito Meriggio, 1699. Hauendo il Solegtà pa/fato tl M. 
1 884 .Onde Mniggiana ombra fi dice. 

mer I T M e NT E ,<toe giufiamente etc Quello, di che 
eiafiuna di noi M .reme alcuno eompenfe ,4 7 . chi m'na M .coro 
nato, 68. Ni. mi par difinncre,ere. 1 3 4 . Ctafiuno fi dee M . di- 
lettare di quelle cofi/tc. t 1 7 s. il quale ella doueua Ni. haue 
re nimico, 1819* 

IMM E R IT^A M E NT E , al fuo luogo. 

Meritare roe.Ldt.Prrcibeh'amormtTitx piu ‘lofio diletto che 
affimene al lungo andare , 1171. Da giudice non troppo ri- 
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gUo M .Perdoni, 1687 .Certa il usfiro ualore M .eh'10 m'affo 
ga alle [ite 1136. Qucfi» mio lene fido offralo in >#1 

quejìa notte M .alcun guiderdone , 1184* La billetta di co - 
fiei M uPtjpere amata da ctafcuno, 1166. Con tentila compa- 
gnia che la nofira uirtn M.ijfi. il fallo commejfo da loro 
il FA. bene, t xoS.^f tm, perche le meritate,! 1 o. Berna - 
io perdono la MERITATA morte , f 6 4- Noi /e la diamo , 
anale noi foniamo, et cliente la tuafcdePha meritata. 1009 
jiauere b\. la morte, « ! 30.! 310.1 1. //41 tanto più me 

ntato ,41 .Quello jh'egli fi come lui banca M. 1 \j.Tn n'hai 
Mal fuoco , 1 6 9. Qndlo che cufcuno di cofioro ha M . y 6 1 . 

« 1 y Dunque Pho io FA. x t 0 6. Et me che Pho M . punì fa . 

! 30 ù.Come 1 falli meritano punì rione /ofi 1 benefici FA. gut 
derdone , 1 ! 6 8 . Per 7 Ha maniera , laquale egli meritaua . 

« 7 4 3.C beute ,&* quali catene coloro meritino. 118 f .// m/<? 
fignore mi fa più henore ch'io non merito, 1 6 3 4. merito* que 
fi a donna d? e fiere amata fimmamente da un nobile cr gran 
bar$ne t i 100. Mali godere il fmodcfiderte,7 44. j 6 9. Quefio 
non At .P amore, ilquale io tt fortuna , 1 1 30. 

M E R ITO . t'ec.Lat.O - Metto in uerfo.ual fermio jet e. In 
M .del ftruigto (he mi farete. 8 4 8 . Per alcuno nofiro M . 7 9 • 
che in M. di tanto amore ella fòfferijfi,etc. 1075'. Non fi di - 
reibe beffa, an \ ^ M. 1 68 6.5* loro ùA.non ne fogne,* 371 .DÌ 
cto gran Mai debba figmrt, et c.x 3 1 6. Dal mio marito deb- 
ba lofi fatto M .ritenere, f 4 8 . ch'ella ne renderebbe ben stfat 
to tA.it c. i 6 1 1. Di f etere degni MERITI rendere ,41 o. 
Della gloria , KT bene , CT etundio delle fatiche cr mi ferie 
che all' anime loro erano concedute nell'altro mondo fecondo 
gli loro M .di quefio, 1664. fiati ,quai FA .quai auanejt 
mentiate. ! 3 1 ! .di iddq coloro di più alti ÌA. fanno degni , 
1163. iddiogiufio riguardai ore de gli altrui M.4 9 3. 

M E R Lyf , uccello . l'uà nera M. laquale monendo col becco 
rojfo modi fidccuoh di cantare . P H. Vno nerjumo MER- 
LO,*/*. PH. 

MERLATE mura . A M. Vedi d Mura . Et di lonta- 
no le M .mura fi fotenanoguardare . P H. Quai Tom CCC ti- 
fi, quai MERLATI muriate. A M. 

Mefciere , per mettere nino nel bicchiere cr dar bere,o fornire 
altrui col bicchiere m mano Lat. mi fiere forum. Lafciateque 
fio fernigio fare a me, che io fi non meno ben M.che io fitffia 
infornar e, 1 386. 

MESCHINO. Lat. miferabilie.t. degno di mifirieordia . 
Doue il M . Rinaldo Pera accofiato,etc. 1 f j. 

Mcfcolarc .per me [chiare fom fonereste. Et facendo rotali fro- 
tte fanciulli fche , Perotto fi comincio con loro a M.4 90. che 
io Maglia le mie nomile con qmlledt cofi laudatole compagnia 
M.8 8 9- eh' 10 farei fui fintamente a fi armi con le mufe in 
Parnafi.che con quelle nanne mcfcolarmi t*a noi, 8 8 7 . Ri- 
cordati del freddo che tu mifacefii patir e, CT freon cote fio cal 
do il me feo I c ra 1 fenzji fallo il Sole fenttrat temperato, 1839 
Rimescolare . quante mite dietro alle femine tra loro ri 
Mai à R. LA. Et hor con qnefia cartina f emina, cr hrr con 
quella nmefcolandoli, 1613. 

RIM ESCOL^M ENTI. ^ il fm luogo . 

MESCO L^A T^ijnoe mifta.eompofiastc. Kna nomila di 
cofi fante CT di fciagnre, cr d'amore in parte M . * 4 3. l'na 
breue fama con nergogna M. 1 1 1 7. Con noce M . de fifitrt . 
PH. Et molti frughi cr promeffegrandifiime MESCO- 
LA T E, 1 o 7 3 - Noi che uruiamo MESCOLATI in effe . 

7 9. che di nari nini JA.le defie à beuere,4 * f . // tufo rifonder 
to con un color -nero di nermiglie refi MESCOLATO, 

1 1 7 3-5 / grande odore per logiardm rendenanoahe M. infte 
me con quello di mole' altre tifiate. 603. Ni un campo fu mai 
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11 ben colonato, che in eJfe,o orticaio triboli, 0 alcun' altro pru 
no non fi rronajfe M .tra herbe migliori, 1413. 

At ESCO L^ATO . S fette di trama di fanno . Sapere dini 
fare un Malfare ordire una telaio con una filatrice difinta- 
re jetc. 6f x. 

MESE, la duodecima parte dell'anno . lui bene ad un M. 
frenai j he, etc. 104. ch'ella fia nella mia cafa memo di tre 
M E s I fiata, x 1 9 f . 

At E S SxA » il facnficio.Voc.Lat. Doueffe una M . udire in S. 
Croce. 1 7 1 . Dettala M . fi tornare à cafa, » 4 f }.che M E s- 
S E dtcejfe per P anima de morti fnoi, 6 j 8 . Le trenta M. di 
fan Gregorio, 66 7 . che con le hmofine 1 peccati fi purghino , 
C r con M M.7 6 3. A# effa,Meffe,Mefii,Ateffo,Mtffalajetc. 
Per lo nome participio ,CT per lo nerbo . fm infinito 
Mettere . 

M E S S^ytG C l E K ^ 4 , le nenci, lince. Ffende lo medefi- 
mtl 4 M. l ) 1 1. Ternata .iJunrjur U M. tilt fu. dinne et» 
9 }X.Eglipenfuuuebei MESSAGGI de 
Film 4 Bunt.jttrt ftjftrt fttjìi filmi . P H. 

M ESS EJt,utet li hntrr,»».M.Cdrli,g i. jif.lt/rate,, f 
M.ltgluÀttt, f 7 *.M.XktUrdl, J74. Ktfttft M.HÒ.ttf. 
Vijftfir Cufftlatt M.fi. t njftfe Mfi.tff, 

isti munto dìjft, Cr ctm’r etfi MESSERE, the'l Giuri u 
flugnt no» r mm.lt f i o 8 7 . Eifttfi M . cr ftrjt non nmerret 
lemr. 1 j 9 f . M nonni umore cr nutlene » M.x 14 1 . Et 
fueendtlu furtnec di M. Domenedit, etn lei flSur^ó, i 7 o «. 
Alui M.firtjj’tfifer CtufftUcllt.i.Mefln finite! ehe'l Ltm- 
lurdt due Mueleji, 10 j. 

MESSI , città M Stalin, 1004. Pereitthe MESSI- 
NESI (he etn Ini crune, muchi delle ref inerte. 1006. 
MESSOCI mejfuggiert. Mila ttfli ne n'rjrinntt il M.fj f. 
MESTIERI, nulitjtgnt. Coltre h^nuli henne di etnfer 
tt henna M. 1 .Ctnofceao/hefe MESTIUoi ciufcnnt, 
iti.Etfer Purt e/Jferc itu,ttc. il feftl, di ijneftu terre , ili 
inule per ntflrt M.che u Un fere inujniBimt. 9 1 . > 8 j s 
tefi effetti! Jm M.entiee,i 1 18. Meledette fu le ferirne, 
lesele à ù denntnelc M .11 cenjlringe, 11 fo. lunule Ban- 
delle inelle mede fune M.nfune che Cuueo, 1 o 8 o . fi , 4. come 
che tlfho XA. f offe fleto fermile ,\ 7 6. Et le dome u ejnei tempi 
filen-t 1 fere il loro M-C r le lorofutieeditrettere peci jtc.1. 
officio, I,). 

MESTOLA,! i»eio fi tomento di cneine solamele fi lene 
no le /ebùrnee delle cerne delle pinete, elee le ceccu ferule , 
cr chiemefi nn'hnomi ò donne XA.ijnunde e fiiocce cr lune, 
cr di pece prega . Difrutlber Mudennu Mete, hefende ! 
1771. Et ber Gocculene.cr ber MeUene.cr ber Str M . tt 
telhere Cenere {burnendo . I. a. 

At E T^A . Ilon M. 1 90B .Metuin ineflo Inogo è nn certo tn- 
moU JiJhmvfetri mgnifu di Piremde . l edi è non me- 
te, cr à Temegmno . 

M E T^i. ler.nitlicrie.l'ne ptjhlenti.fa morrei iti .inefi le 
M.dell e gente fe ne porti, foB Poco prerje mi pur, ella le ni 
tu mie u doner dure per le M -dienti diletto, che con Gmfetr 
io belle Gtfmonde. 941 -L'nnu M. connettendo ne miei lifi- 
gnif oltre M .donde Uro, 1 o 1. Unenti moccoli ricoghene m 
lutto l unno d ofertu no f.ir elione le M .il emine lire,! 707 
Lt mie cjfielle.cr 1 mai eheferi prenii per M.ere.fenzji l'or 
tieelo. rn. 

M ETRO.iluerfe l'oc. Lue. urne leller.fr degne d'igni 
cunte.nen pefne e fere t ceche cel mie M .nen degne fi eu.mu 
pnr brenne ulinunte nelle rime di A M. Et juunde ditate 
mxfnru.ts- e l'ec.l.ut.cr Cr. 

METTERE IN ^il^t. EUunenfuptHu lene, che cefo 
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f •fit ti M.in % /dà et* gli /colar i.Prou.i. cominciare à darfie . 
rxn xa di fare alcuna cfa , CT poi mancare, 1790* 

METTERE tamia J. far confuto. Et firndendt il mio in 
M. Cauti 4 CT honorare 1 mia cittadini, 109 7 .etc. redi a Td 
utld . 

Metter c,per ponert. appena gh haueud potuto M. nel capo che 
fddio f Uri douefie perdonare ,1 1 6 .3 41. E atto d'intorno atta 
bella fonte metter le tauole, 608.1 j ì j. £/ MESSA in ter 
td parte della loro gente. 199.1021 .Et a canotto MESSA- 
U|4 3 1 . Et M .nella ma/tc. 6 6 t .Trono gli prefatori la not 
te paffuta hauer ratea mudata, et in taf a MESSA L A SI. 

1 1 1 9.1 » 8 *./« Camino MESSAS I/rr.B (4 .Et poi MES- 
s A V 1 fu la terra , ui pianto parecchi piedi di lettfisimo taf 
lico Salernitano, 1011 .Sopra laejual nane MESSE le don - 
nc/tc. 1 1 70. Et At. le felle a duo forti cauaUt,etc. J* H. Per 
tutto hanno mefle leguardie per hauerm, 96 % . 1 3 6 9. t 3 y 8 
Le fece una ghirlanda, lacuale mcflcJc ftpra la tefa.i le mef 
fe.bl.^/id un bora MESSESI le mani ne capigli (T rabbuffa 
tigli ste. 484. Et meffeui di buone fiet ie affai.i. mmeffe , 
1068 .Et a t auold MESSI con granai fimo ordine, t J17 »Se 
co pentodi forcacene pani, et quelli MESSISI in feno,etc. 1 8 3 
Et in quello legnetto M ES SOju*co,ett. 1008 .Et At. in frigio 
ne, 33 ^.Ctmmandò che foffe m carcere Ai. t jf. 184. 494 * 
i/tl medico fu M .frale mani un'infermo, 109714*7. Po- 
fcia MESSOGLI V afino mnanzj stn [noi cenntgli fece intende 
reste. 6 1 7 . 1 6 f o. Et trattane celatamele la fua bella roba 
C7- MESSO!. AS! in do fio, 1 9 1 3. Et dentro MESSOLO,// qua 
ft afiderato ueggtdAo,x 3 3 .MESSOM 1 in camino, etc. 1436 
MESSOSI in camm,3 1 1 .EtAt.m mare, 3 7 6 . i/leeefe il fuo 
co, IX pofla la padella /òpra il tre pie,t x dell'olio MESSO V I . 
112. L'acqua mife nella copa, y 38.162. /’» letto nel qual 
Ricciardo, come defi nato hebbe Ai. 719 -A mifdefi à giace- 
re al lato.xoGx.Si mifero in m/4. *61 6. Et mifoglii» ma- 
no de 1 fuoi danari affai, 3 37. Et infinite uolte auenne che an 
dando due preti con una noce per uno fi mifero tre o quattro 
bare da portatori portate di dietro, etc. 3 6 . Honefiamtnte At. 
lagiouane di fuori, 1 3 7 .all'arca dentro ue'l Ai. 1 1 o 4. So 
pra la barca laAt.xx33.Et quefto fatto il meno fuori , (X 
mifefelo innondate. 9 69 .Mi mifi in M/4,2 8 6. Et poi fio- 
gliatala nel letto la mifono. 18*7. il fmifcoLo dato P ac- 
qua mife ognuno 4 t ancia, 163. La ghirlanda dell alloro a 
lei la Ai. ftpra il capo, 114* hi Al. nel capo <x nella dino- 
tane di tutti color t, che, ete. 1 1 7 .Lafttah fare , che iddio gli 
metta in maPannt, 106 6. che noi alcuna per fona mandiate 
in Sicilia fa quale 1' informi delle condiriom del paefe, et mct 
taf» 4 fenttre qllo ch'è d'^Amfhetto, 3 9 o . La [ciocche z~fa fief 
ft uolte trahe altrui di felice flato, cr mette in grandi fima 
mifèria, • 37.6 9 6. che tffa ad honeflo fine affare ciò fi met- 
tea,8 30. Prefero pefa affai, et quafi nini nella padellagli M . 
ini .L'arca « Ione noi il mettemmo, » t « 3. mettendoti in 
doffo una delle gnor n acche mie. 1 3 9 7 . Cr4 parte de fuoi fai 
ti mettendogli naie mani, 7 4 6. Tra donna ex donna met- 
tendoli . 1078. io fin certa ch'egli non ufetrà di eafa,ma fi 
metterà' à guardia dett'ufcio, 1364. Ditto ch'egli tona me 
le Al .in odio, 1667. Egli mi tr obera l'anima mia del corpo , 
et mctteralla in paratifo. 936.n1 st fatta maniera in ordine 
metterebbe, 1 160.0» ogni picciolo fatica mi metterebbo- 
no tn fondo ,8 8 9 . ^/t top gran dona ui metterem nelle dolci 
braccia, 1908 .Et me in feibio di uofira figliuola li mettere- 
te al lato, 8 49 .Seno metterti là dou' eli a foffe, % 1 3 fi . Et pen 
fi fi di metterla alla trema, 3 oC.chr haurem noi affare alno 
fi non Ai .nell a fi affili a, « 7 * » .Tncomincureno à darli noia , 
et metterlo in nomile, 6 1 0 .Et ebfighb che da At. funi di ca 
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fa era, 1 1 01 .di hauea promeffo di Ai. co lei, «139 .Et Pegli 
ci ha ninno, che uogha mettere fu una cena douerla dare 4 chi 
mnee co fa compagnia la metterò' uolentien, 1414. Per ue 
mrut bene horreuolmente,mt M. la roba mia dello f cariano . 
1 9 1 3.0 padre mio pofeta ch'io ho P inferno, fi a pur quando ui 
piaccia , mctterui il dianolo. 8 6 6 affermando che fe la pem 
tcnzjxtxl foffe, che effe fegutr e la poteffe, di mctteruifi,6fi 6. 
che mi mettefle tn cor nona uaghe^(a,xx x. ch'ella mi M .il 
mufio in fino nel finiflro lato, 1 o 3 4 . 1 1 3 6. 4 3 7. Se noi nei 
farti tP amor e già nò mcttcfsimo mano, 1 1 7 O.ordmaffe che 
fi mette (fono le tauole, 1674 .Se noi mi mettete eofià entro , 

10 mi lauorerò // Phot toste. 619. %Affai le Ac à coloro, ne cui 
firugi fi metteua, 1 6 8 7 . Et quella pietra ritogliendo , ft M. 
tn fino, 1 7 1 3. Lagiouane di fi còpajiione M .nelle Atre dona. 
iooo.fr cefi come il direnano A metteuano impera A lor 
potere. 2 3. In qualùque { f poi tur a /coperta trottati ano, piu toflo 

11 M. 3 3. Et top per ordine tutti M .tauola tf arenano palio . 
14 33. Se tu hai noglu di uedere prona di ciò ch'io ho già ra- 
gionato metti cinquemila fiorini d'eroe 38.M./» ordine qllo 
thè da fare tic. 139 6. Hot ma mettiti auanti ch'io ti Mirrò 
*Pprejfit 3 l *>. metti amlo qui fuori del giardino st lafctàlo fla 
re, *038. Quello sh'to mi metto affare per mi. 806.1113. 
Et tn quelle foffe pinati tome fe mettono le mercatini nelle 
nam à fuolo à /itolo, 3 8 . 

1 ntramettcrc.fottomettere/rr. àgli futi luoghi . 

Rimettere . Prefi. amente fatta Rimettere la tamia fece 
Henne la cena, 1 3 3 9.R.1I dianolo in inferno ,8 6 3. appara- 
te à R.il diamolo in Inferno , 8 73 .Et RIMESSA la donna 
et il fratello nelle braccia di Nuolucao fi torn o à federe ,1 1 9 6 
Et per lo adiet.Pereioche egli era di ìt R. uira.tr di tanto può 
animo et mie stc.i.b affa, 100. <JuA marauiglid è queft a she 
qila donna JingAare ornamelo della nofira etttà,cofi R.come 
ella è Jiadiuenur Ari. Et come la fante nella fua camera ri- 
mefsa P hebbe, top prefi amète il letto nella fua rifece. 1614. 
Ogni fua libertà tutta nelle mfire mani era da lui R. 770. 
Et RI MESS AS I la fchtamna e'I capello A* lo » fi parti- 778 .Et 
rimefsela in eaft di Ciacomuioste.i.la rtmeffe. 1249 •Rtrac 
conflati 1 canottieri j quali turbati comofiea, et in buona paté 
co la donna et con^ile/ladro rimcfligli diede or dine, etc. 189 
iStnOche di su il letticel fi mone fiero nel rimefsero rito, che 
per atta miragli trafiero la fuperbia del capo. 867 .Perche ri 
creai da lei partito fi, et da fe RIMESSO di mlere in alcuna co 
fa netta per fina di lei incrudelir e, 9 31 .quiui di miglior pini 
R.in arnefi dal gcnnPhmmo P incomincio à firutr,erc. 3 3 1 . 
Et per Padiet.ln prima fritte da me in fide burnii fimo CX 
R. quanto più fi poffono.t.bafft,l 8 6. Biondello rabbuffato , et 
mal eoe 10^01 che un può fi fu R.inaffettosrifioet dolente fe ne 
torno à cafa,etc. 1068.113.7/ Cote tlquale il Re haueua in 
ognifm bene R.et maggiore fattolo, che foffe mai. 3 * 3 . U** 
fio diamlo Meramente nimico d'iddio che anehora all' Inferno 
no che altrui duole quido egli u'è dentro R . 8 6 7 . La mia ma 
fuctudme troppo RIMESSAMENTE u fata, etc. VA. CrattofidÒ 
ne noi non udifie forfè mai dire come il dianolo fi rimetta tu 
Inferno, 8 3 S.Cifti firn aio gli occhi dell' intelletto rimettédo 
4 Atrffer Ceri firn aste. 1381 .Le diffe,che rtuefiire la mima 
et rimetterla#» arnefi, 1 430. Dtffe ottima Rufitco andiamo 
aduque,et rimcttianloui,y? che egli ptfitd mi lafii ftare.l 6 6 
i/l me hfgna la uofira fede, netta quAe Pio mi rimetto CT 
m'ingànafie miguaflarefle 1 mfln fatti e miei , 8 4 6 . Madori 
na la tua fede no fi rimife bora nette mie mani p amor che tu 
mi portafili, 1831. Nel fùo arhtr 10 R. Par. dare CX lo fiate . 
188.fr tutti bafciidogh iu buca ogni ingiuria ritenuta R. 
7 8 9. Gittate Pormi in terrajnette mani tP^/ildobr andino fi 

rimifero . 
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rimirerò,? 8 9 . Rimettere quidi fio per perdonare è Eoe. Lai. 

Tramettere. Et che far innanzi fie ne tramcttelTe in non 
Infanti a morire . P H. 

M ET TITO RE di moluagt Dadi tré filarne liti. Etri , 
redi Dodi,* t. 

M E 2 0 , feconde il commi ufi fi firme un la ir. duflientn 
fr pei fi prtferifce per un z., fr cefi delfaltn ma in et/, ce- 
fi non lene cenuemente impercuche In t_, in tjutfie luogo in 
pefin dn d. fr fimerjajuafi mtdfit. Quelle noci pei preuontince 
con due ~lg_.fi cempenno dnt.fr fi.dicende fictji.quafi fietfio, 
fr cefi le nltre , fr eltre che rnh noci prenontute con KR_.fi 
prtfertfimt con e fiemiplent.fr chtufio . Seni nlcnne uecijion- 
dimeni che fi prtf enfine in uu mede , fr m quelli ifiejft nm 
fi ptffoni ficrmere, perche utlendole ficnuere cime fi prtf enfant 
m bagnerebbe uforr lettere H etniche fr Greche , ilcbi un 
"èfiamo cerne fieni finnica il cm elementi i Kjtdic lettere Me- 
Irmcn.con loquele uriche fi ferme tutte quelle ma il cui Juan 
rende q ne fin pr minile Iticelo fr fimth, et tuu 1 pa In Kjtm 
pur lettera Hebrauaim laqual poi fi ferine quel finn* thè fi 
« de in meri Cr fimih ; fr cefi ditemi di definnre che i enee 
Lombarda le cui lettere finrelle ui in Sem nuche lettere He- 
lrnica,etc. nltre regimi fi petreUem afignarr di quefin let- 
tere K . , « che fin Intere doppio, ò no, fr filmili ; liquidi tutte 
lofi tome pa efifiane finte dette et fiatile n Infine fa do dina 
fi nuten, fr cerne più lergnmente ne bollii raglinole nei 0 
ne firn Fnlricn del mende . Et efifitndt bene nNEZO rm- 

t lu pa le Pinete ente et e, 1199. Sempre ce penai d’iddìi 
I partite pa M . quelle che he gundngunte , ett. 1 • 1 . Et i 
qutlln cui tutte le fine forzi diede paU.it pitie, 1 3 0 q.'Em 
palagli con Ielle fr gran calile nel M. i a. P affati gii il M. 
diate. 1138. Et anno quo fi e piagge (quante elle piego del 
U.gurno ne riguardatine) tutte di mgne , ete.i. pre piego 
maidmali.i 07 0. Et dimoio M . ffifiettofio, 1 9 6 1 . ( Quan- 
tunque corei M. dinafinfiifi diceJfic.)xfo. Loquele tn quel 
M .tempe aa ternate, 3 6 f . ri tenuarelke in quefie M . dai 
arte er alimi , gì B. Et come fiupa nt di Calandnne.i.pa 
mcf0,t 778. Cimane di M F. L A cti.x j8. Et umerale M. 
notte, 1 1 e t .Serrai ben Puf lodo M. ficaio, ■ f 6 j. Le brache 
mfim è NI gamlagb aggiunge a, 1 7 qtjfiima tifi ni deuere 
tfifiae ottime M E Z A N O tra lei fr il fino amante, 6 9 3.1 io 
Et in brine tento le fi euri, che il bueu’huimo con cali M E- 
7 . A N I gli fece etn una buono quantità della grafia di finn 
Cimarmi Bice adiro ungere le meniate. 170. Hebbe alcuni 
amici M. 1 f 4 0 ■ Meltt altri jl menane tre quefii due di f- 
pra detti una M E Z A N A ma, non ifirmgendefi,ni ed argon 

tUfiitc.xq.xo. 

Rt, I, fr TI, ninni al uerle.'o dinanfig.'o depefemprtfi feri 
ue Mi diede , Ti dififie fr diedemi fr di firme il mr defi me fi 
fa del S E , fr del SI. che Si dicevi che cefi Si diee,neu fio- 
lamente nel numeri del meno , me nachera in quelle del più 3 
ili neri che Egli prime enfi nm he tema henne Mi.tr Ti, 
fr tanta fimiglianzi hanno quefie tre ueei tre lare, che qua- 
lunque unite due di Iure fette date 0 dinonltò dopo il nerbalo 
fi fi firmila più lontano come lo più memo io Mi ride in 
preda. Ella Ti Si fa incontro, te firn contente di dormiti frigie 
ue. ri fumi incimincia 4 farmrfi fintircfarfimi trfarfimt 
nen dicono . Ale qualunque tra il uerle.tr lo Si oltre t’ in- 
terpone, le Si fi mute in Se ,fr le prima pur finifcein I. Rie. 

Et quefii chi che tt fie fhabbia meSlreti , 'e cerne tu il fiapft te 
no i cingi. Serua fi nachera le prima regale Con le ma , che in 
uree di Lui.fr di Lei fi ufane. Darhmi.Di'aSemi, Ferelle- 
mi.i'edr aBifi.fr epprefiitm quefie ma J’ t.Ci.chc luogo di- 
morano, l' ncque Mi Et panni dola quefie ambre Tt Ci delio 
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no tfifere a Infogno lo fiate, Et paummiui.fr ejfertiti oltreli, 
mai de luterei he quid e quefie particelle, i fimo fieperete del 
nerbai ne.fi regme fitti quel mrdefimi accenti, fi Jinificine in 
E, me lo die , te gli alfe . Petrarca . ter ir me di [netta in 
quali fiate . Dine il Mi i di feofie, perche ut t'ho da rifonde 
re. Età mi armata non mefirar pur Porco . che fie ciò 
non fejfie beerebbe detti ferirmi . bianchir quandi ed alcune 
di quefie particele i aggiunge le Ne , hanno da fenuerfi in 
E. Me ne rendo ficure. Te ne de licenza , ut Se ne emmene , ett. 
'xAppreJfi* è defa percalle in quefie particele fi treno una difi 
filmigli anzi, che in rane fi trono ufato dolermi, (y enfiar- 
mi filmimi, cy unirne, doler fi, ctlarfi fiafiìi, fi afife ite. nel Pet.fi 
hgge, Ma diletti, faluartt, cr nm dolerle, e fialuartii'è mai 
dette degli antichi . e' nachere de Hit ere, che Si nel numero 
del più Janpr e fintfec tifi . Denfi.fanfi, cr nm mai don fi , 0 
fan fi, fie non quando rghhà Percento de fi . Egli f ètere Se et 
gli altri arricchire Di quefii frenimi nule i il / iugulare te ; 
che irttandiefi dice netucrfie.cr Tu prime cefi cefi nel nume 
re del più Noi et Eoi per tutti i cefi. Me qual'here f accorda- 
ne dicmfi do ttH.Ne.laquel fi due cefi et è comunemente ufo 
te de Poeti . Et m quefie noce ufane 1 Pri fetori ci, fr Ce fio 
Enfi ha Ei,cr l’r JequX ci. cr Ei infetto umore cm te re 
gole che Jepr e hall temo dette di Ati, fy Ti, ite. inde fi dirà 
fieni darne. Egli ni fiere ale uni oche uqggendefi non fi fonia 
lauri et Inficici andare, Et tu non ce netotrtjh far più. Quefie 
i di rode do Poeti ufata pur la fife Jenna mite il Pur. tee. 
M 1 nel ferimenti del dattimiioc è me.Quafi tutu t capigli 
éddejfi Mi finto arricciare, 49 - Cefi fio cime tu mi fatteli . 
11* -Lo quefiune che mi Ali fate chela, 1 40, Ali emmene 
dire uno nemicete, 1 40. Mi i caduti mi’ animi di mofirar 
mete. 1». Danari che Mi doucua dare, 104.P) prometti fi 
qmfto Mi perdonate, 1 f 6 . chele cmditimi pifiemi tu le Mi 
ijfcrut,* t s. Per etiche Mi pare ite. 1 1 4 o. Etnei finimen- 
ti delP accufiatiuo.Ne Mi rimorda d'ai cune afe lo emfaenzi 
Et .O un M 1 luauiatc.de. 6 q . Perche Ali di fiondi 10 in to» 
te forili li f. Égli Mi lofio picciolo fonemi o in Palermo . 
ji 1. 1 906. Trouafi actompagùata con 1 nerbi dtla primo 
perfino per generale fy comune ufi di parlare . ch'io mi ri- 
tqpm, t q. Nm Mi emfcjfiai mai tante mite, nè fi fiefifii, ch’io 
fiempre mn mi mhfii cmficjfiarc gennai mente de tutti 1 mia 
pectati,ch'u Mi ncordafii dal eh ch'io nacqui mjini à quell 
thè confejfiato Mi fomite. 10 q.tl Mi nardo , eb’10 fu tue. I 
• o f.Mi ricordigli molte mite hauer' udito, 1 40. A AH cre- 
di che tifi fin, 1 1 o. Debbo faperc quell ch'io Nudici, 1371» 

0 01}. Et tnuafi anco rcpheata.il Ma rimario Giuda lime 

io uu fino. ut. che Mi mandi indicendo à me, ete. mi t. 

M l_A . Lo Mio fonte, 19. Lo M. nba del fi ari ad, 1913. 
Qm fio M. fortuna ,0 1 ». tu una M. e affiniti. 1 04.M E A in 
uccidi Mia, al fino luogo . Dinne M I 7 . care ,etc.ot . Le Atte 
poche fitti , XX to.M . parole, rte . 1 « 3 7 . Gli miei penfieri 
Inferni dentro dela porta, iq. Per tmi fy M .figliuoli , ete. 

x 40 o._Al parer M I 0,07 . _A rifiuoUrt il M.'i.le cefi mie , 
* 7 . Io mn fiame unenti uccido ladro defilalo ihe ti fuggii 
ni col M.i.con la mia ribalte, 1 018. 

M 1 C_A.Eic.Lo.ci MIGA come fi legge ne tefii antichi uni ni* 

tefunto.poa.nbpiirunpochelti.gia.ccrramàeiec.ctuafim- 

pre ii la ncgatiua ottanti. Nici frati dijfie, P itto neramente u 
credo chetufognt.alqi.nl Pirro Ttffofe.fignon mimi fiarneti 
a M.i.gti . tltefio antico ha .mnfignio nemica. ne no, anche 
mn fognate,! Sq 4. ri anchorafiù ut duo, che uu non appa- 
rai! c M.Pa b.c.m fu la mrlaa.gù b certamente, 1 9» 3. ri 
auoli fu chiamato Guglielmo /lofi ere a in M .filmile a quel 
hjqnahfiom fuggiate. 1 9 J< iM un firme muore jun bino 
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gieuaaesna di quelli, che ut. ut. Due pam di robe funafo- 
dunta di drappe.cr l'Atra di uaio.non M . nttaAnefehe , uè 
da mucalanti,madafigmri,i } J o . Non M.Phuomo di fui 
affarc.ma d'ano ualerofo Re. m 3. Et m eofiumt non MÌCd 
giouane tht ad nfnra hatuffe prefiato, 190. 

M ICH E L E , nome proprio, 1 6 9 1 . 
jn ic I D 10 . funi uri ad un M. hi qualnnq ut alua tra co 
fa , ueUnterofimrnte n'andaua.ta. mimmi affart licitai 
M. 101. Aquale li M .lunedi commi fife, 1307- 

HOM IC I D / o . il fìu luigi ite. Altieri utili fui 
uecchtecfa delia figliuoli 1 diuenire M 1 CI DI A L E , 3 7 4 . 
Cimiteri cbetifii righiti li rifa, fi cimi e M. dime .che 
tn aerimene fimi fini renati, 1 tu- Et litri a quefio aia 
Un Ucthirre d'aequ luilernu dire .elle .«MICIDIALI 
danniti dilli rigane /indidi efii 1II1 nane, è diti lire nal 
te mite del ami, 1849. 

M /c O LI NoAdimtn.dt M ita , e luce fletei ©" allena 
poehttte,etc. Comincio addire il mime. ridi q mai, eyqumi, 
anche cAi,CT medine qminmjflnu M.t f 1 f. 
MIE.cr MIEI, fedi alla pirtiteBa Mu ■ 

M IGA. C7" M I C A , f murili, clic qaifi niente fignifica , 
generalmente sfitti a aedi ne tefii intubi, tr qnefia ne me- 
dimi. Vedi difopra a Mui . 

M IG L I A. frano di cimine . oltre ì dae ficcale M. fieli- 
tango Jirjfi.oj.Fe dtmindinde quanto egli dimimjfe af. 
prtjfi ì Parigi, fagli nfrofio fmfikfa M. ad ani firn luogo , 
eie. i»i. Biffe Miri Calia dreni, cr paiate M ci bidMif 
fi nfiifèji ircene fin di Millanti che latri mite ciati, 1 7 1 * 
che i'u ailejh tatti untare , io mn ne aerrei ì cife in paree- 
e ha M. 1499. DOMIGLI A al firn laigiftc. Li ante ofm 
ri il fòpraprrfi di langi del rifilili fnjfi id ani MIGLIO. 
xtn. Et offe bene un metf M .fer li f ignita turriti, 119». 
IH IG L lattee lofi uni firtedi tuta fatta tei filagne del 
farce. chi hi .• dire fater nifln.b ì fin il M.'o li urli Afm 
diaete.iin.H I Oli ACC ■ btaihi.erc.LA.l'tdi à Caffi. 
IH IG LIAIA.CT Migliai • ■ ■ A M. fugamo infumi 
uani,3a.TadiM.dififimfhii fati! Abugatuo, ni. 
MIO LIO. redi di Jifriì Miglia. 

M IG LIO Eli unir ine de Poggar t.Qami di M . piani 7- 
mefft in imefe dal geni tl 'huomo, tti.Per fatue rjfire ttaa- 
n MIGLIORE,! 1 <>i .Et tinti inebetì Mir.Lloiu.f 7 c. 1 1 8. 
MIGLIOR A M E NT O. il guaine fieni di bnona fra 
ria tjim knrue tempi di grand fimo M. mefite frgni. 30 3.. 
Vi che il fiactaUe Iute lidi medefime mefite alcun M . e te. 
13n.ll Re frefiimente mlefe quello, che quefio H. nel tua di 
R,tt4«< 

Migliorare .frr accrtfcue.auanrjtre .auantaggiare , ite. Sca- 
teni! nella Meni P Ancona tffert fu legati del Papa ara a 
ti lai Cardinale /he mille fui figurini ,fi difiift ì mini 
andare ì lui.trcdendo Li fui cenimene M .i.icmfcere, 7019 
V eh ^tnguhul .unii nhiremi fu uentaunefae feldt rict- 
gheadil tefii , che ladagundefi pur diluii demani , non ne 
unti mene intentante felli. Veh futhe nm et miglio- 
ramo un qnefii tre feldi?i. laanltimi.ioi 4. Franche- 
rai ferie amai ita, e il aere che imeni in qn'aeia è ferie 
migliorata, 1148. Dimanda fé l'inferma Bunufure Al. 
‘ ni. PH. 

M ILE N So* GIN E.CTMilenfifi leggi ne tefii antichi, 
Cr MELENSAGlNE.yi legge ne medimi, redi alfine luogo. 
M ri IA- oltre aerate Milutreituri,tte.at. 

Militar* . ree. Lai. Mentre iene tefinfuaigi milito .fieni 
fefiinteite.ii». 

MILLAN Tilt. Vip albera Calandnno.cr lunate mi- 
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giu ci hi? Mafie rtfitfe.haccene più di NI- che tutta mete eia 
rn, 171 a. ch'egli hauti de fienai fm di M . acuente. 1449. 
M IL L E.Vec.Cat.tr è nenie numerale Jiel più fa Mi ha , et 
Mila nude diremo tre mdaitnteimla^tc Et 1 {'^ellenica 
M. maniere, f 3. Due ch'urne gli anni della fruttifera rat ir 
amene del figliaci d'iddio al ni mene puaenati di M .trecca 
te ^uir annotto, etc. 1 3. n'ha ien n. nelle fremevi, 1049. 
che tutte di M .ejfcmpt ne paiono manifefii,i 37. 
Millantare , pu aiutarli. Et gù ajfai nelle millantandoli ha 
iute, che fc hanno fiata fìjfe l'haurehie dette il cuer d'aula 
EMC di fletetti non elee Maree Belle, Ma il bel chuardtae, 
che combatte cm l'ufo . L A. 

MILLANTERIE! uaatnte.Et lift 11 me fare Palle , 
Cr lunghe n.che ella fa quandi ella bulinga con Palm fil- 
mine, dicendo qui di tifa mia , Crgh antichi miei , Cr miei 
cm fer ti, che le pare trippe bella cefa a due , cr tutta gongola 
quando fi >ede bene afceltari, cr edefi due Menna celale de 
cetili, cr ut defi cuchiefare . LA. 

M INACCIA R E . Ricerfeal M marciare, (r dijfe.nc. 

1 f an. A M.Gifippe,elc.\ 1 9 9. 

Minacciare ,pu accennar di ejfeadue . La donna comincio à 
gridare, cr pei 4fl.n94.CM uno fiuto in mane, hi di mu 
rt cea parole fianenteuelt , (p- uiUane minacciando,! 300. 
1 944.1 17 4. Et M .egli di forargli tutti prefi andare ì Sie 
*4,1 oi\. Et M.i'ufci, 1300. minacciandola forte Pegni 
cefo non heejfr lue, 1 6 1 8 . Et minacciandolo dtfarloim- 
ptccare fu la gola, 0 fargh dar bando delle fuehe di Siena , 
*413. Et pu qarfio il lacuale , minacciate, cr mfidiate , 
«197. il quale fapeua niun'altra co fa le Minacele rjfut , che 
arme del MINACCIATO, 1803. Si Cr tante adepu'o, 
chi il fame MINACCIATOGLI di gratin fi firmato in 
una Crue, 171. Aquile con nife troppo fi» tarlato gli mi- 
nacciaua h granfimi tormenti fe nel iiirjft, 1 1 s-Er mi- 
haeciauala forte. 1 } 4 4 . Mi minaccio' di farmi impiccare 
perni a g eia, 348 minacciogli ferie di intugli, 313. 
MINACCI E . Lai. Minaci, cr da Plauti Minaccia. Lo 
Minatele arme del minacciato, 1 B03. Qmu Uggì, qual M. 
qual pauraitc.iftx. 

MIN E R VA , luogo • vifeufa tutta la marina dalla M. 
enfine ala fi Aia, 1 af 7. Et puh nemt proprio. Vie. Lai. 
Et Minuua rebufia fi fa manfueta . A M. 

M IN II. A tifi Libretti mie, non li fi cara P alcune uni- 
mente haauefi di leggiadri M .ite -noe unito di bela pittu- 
ra. TI. Vedi à Tonditura . 
min IM O.Voe.Lat. Infine A minimo fante ite. 4 1 . 

M IN IST R Òli minifiraiore Lit.mimfiu . Col ami, fi <•#- 
me H.di ntnue Piano di puula pigliare,! 1 3 ■ Et fi MI- 
NUTAI chiamano deHa rinfilila, (T P iddio ite. 7 3 a .la 
natura cr Inferrano dae MINISTRE del mende, 1387. 
M INO R,ual flit che ftcciAe il fine centrarlo e maggiore. Co 
Al .dtligen xjt ,\ 9 a. che pu M .marcir la morte Ir amo. 1119 
JJl M I N O A E honefti.fo. V'r tanto M -il dfitacue. 34- 
Delle quAi ninna uenpolto anni hanea paffati, ne ua H ■ di 
diluito,! }■ Truou'odal maggiut A M. Cr genuAmenlt 
tutti, ere. 1 jo.M.merfò, 1 391. 

MINIMO. aI fuoluogo . 

M I NVTA,»al fottih.piituhfiana.uc. Vna mamua di bet 
camini [opra uenun di M .genre.i.mleitc. 3 3 . £atlh (he del 
la N .poluue auiene.i.fóttlli,!0!. A cui grande crrade.n 
à r»> MINVTE Cr fieffe nafuuano.erc. 1 t.Nauende lunga- 
menee fi udiate à Parigi, non pu nrndnt poi la fan fami in ì 
MINVTO/rc. I 78 4 .tifile min folammlc le coffe le carni un 
to quanto ne nedena . Ma quelle M . Minuto tulio le apufe . 

1841. 
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1841. Erutta prat 0 di herba M I N V T I S S I M A ,etc» 
147 f. chiari fi imo al fuo fondo me frana ejfere di' una M. 
gioia, « 4 t « Et ffruijjuio panna da lungi argento muo,che 
d'ale una cofa penata MlNVTAMENTE 47 *• 

Diminuire.ii/ fuo luogo. 

Minuzzare^*»- far pam minute. il cuoco prefo U cuore <T M I 
N VZZATOLO, c r mejfout di buone $ toc affai , elea, 
fattone parti mtnuttfiime, 1088. 

MIO. redi alla pan nella Mia. 

M I R jtB IL. roc.Lat.Secofi era Nl.eofa,u\i. Tn iberico 
bautte M. magnificenza ufata,x 1 36. Di MIRABILE 
aUegre\zjt occulta fu ripieno, 186. Ninna laude da te data 
gli fu \ cheto lui operarla,CT p*u MIRABILMENTE, 
che le tue parole non poteano ijj rimere , non ucdejsi , 919* 
sA M M / R A HI L E. al feto luogo. 

M ìndico L, la marauiglta.roc. Lat. che quafi un M .mi 
pare, x x 1 8 . Huafi per dnuno MIRACOLO adiuenne, 
i 6 x. Sperando per lui Domeuedio molti MI R A C O L I do 
uer mo firare. 1 1 f .Et affermando iddio molti M .hauere me - 
frati per lui. 1 1 8 . Per certi fA. fatti da effe, 1 4$ « .Incomin- 
cio fuoi dolorof rffittt CT MIRACOLOSA maniera a 
dtmofrare, 1 f .Cali filma fama del MIRACOLOSO 
fenno di Salamone. ; o 9 f . 

JAmrt, per guardare ine, CT Meta, per confi derare, etc.Sen 

VMW danno del mio futuro affanno . i 1 x 7 . M ira ndolo, 
(Tgt*t riconofcen lolo 1 guardando. x 36 7. M irandola arden 
tomamente innamorandoli ,*x 9 . / gentili huommi M I R A- 
TOLA.ct* romeni at ola molto, 1 191. Rimirare . Non fug 
ge ijuefo ben qual' hot difio Di rimirarlo M mia confolatto- 
ne,x xx. Guardare, rodere, etc. a gli loro luoghi. 

M I R R H A .fu figlia di Cmara cenuerfa in arbore del fuo 
nome. Et in una parte mi panie conefcere la piagne Mole pian- 
ta della mutata tA.abommeuole per gli firn amori . A M. 

MIRTEO.!'. Cappeggiato ad un W. baffone.? H .idi mirto. 

MIRTILLI. Haueua la te [la coperta d^nna ghirlanda di 
nerdi Mirtilli . P I. 

MISC H I ^A. la riffa quefione coffa .coment ione, perturba 
tione, centra fio, etc. Ne prima fi / arte la \ .che 1 J ergenti ui fi- 
pragiunfero, 1 1 4 3 Figgendomi per le già dette cefi alla M . 
uif. Et quando e adir. uA afa mffa,confufa,etc. 

MISCREDE N Z^A.nal mala b poca credenza, manca- 
mento di fede.o di creimeli. A utfando non di ciò .illeutamen 
to di M. nello mquifiro j ma ere. 1 6 8 .^tlin jenueno Me fere - 
denzj.ma Mifcredmzji è mt gl 10, per a oc he la Mistn compofi 
tiene, diminuì fee , come e Misfatto, Mtfuenne. 

Mife. Mifrgh, etc. al fuo infinito Mettere. 

M I S E R ^4. Mi fere, M fer abile, etc. a M 'feria. 

MISERERE. Et f cerne dimtamente cantare il M . 8 1 f . 
M IS E R / ^A,trif}ez[Xa. off it tiene, in felicità, difgratiaatt. 
Toc. Lat. La faocchezj(a mette altrui in graniifiima M . » 3 7 
Di molto maggiore tf. pieno, 34.193.117f. Et in e frema 
M -pollo. 1 3 1 3. Per quefla loro innata M.CP dUaritia. 1796 
Le noffre paffete MISERI E per la cutà auenute, 3 ì . ^/tn 
darmi tra tante \t rauo'gmio, 4 1.193.109 x.Hauedo udì 
te molte cofe delle M . CT dell' au arma di m.Jfer Erminio ,t. 
fcarfirà, 1 9 < La M I S F. R A donna fempre ptagnra. 1814. 
Perche doue le r. topo d 1 fl'tnuento't de frati furono ordi- 
nate (frette CT M I * E R R , CT dig'ofii panni. 7 6 % . Per i 
campi 1 laudatori MISERI ,CT pouen etc. 3 8 .Non ad am 
maffare danari romei fanno .i.auart,x 1 09. pfancjtfuol 
efferedi M .di uolcr qur f lo,(he maggior M loro arrechi. PH. 

H M I S E R O Martellino era fenzjt perfine carminato! 36. 
il mondo chic MISERRIMO toffo buo dmerrebbe, 1164 
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Senti il MISERABILE pianto , 18 fi. La peffilicjt co 
tinnàdofi muerfif occidente MISERABILMENTE 
d'era appigliatale. 1 4. Se fejfo MISERAMENTE/» 
paccio,di lei arder ifiim amóre mnamoràdoffa 1 9.1 due amati 
Hi. morirono, 1011 .Poi che M. alquanto hebbero piato fopra d 
morto nife di Gabriotto 1037 .Tutte cof M.piagtuano, 1310. 

1 8 f t.xstjf** *dte il .ptanfet la fua r neofita , 1077. 
M/SERICORD 1 ^ 4 . te. La. iddio non hanrà mai M .di* 
me per quefto peccato,! 07 .Credo per la fua tA.xl6.Egh po 
tema arie bora una gran M fare, 378 .Sen^jt ninna tA.la do 
ueffe uccidere, f ao./adio per la fua fanta Al .etc. 6 7 8 . Don- 
n* antica cr MlSERICORDlOSA.i iS i.Jn pelrgnnag» 
guft infetmgi MliERICORDlOSl.S.i.c/jf Ll.mi.rdi. 
cfdlt.M li E RICO RD IOS Odirtpm, htmmedefi 
m ., 45 J.C ht egli dontjfit uerf. di lui MlSF.RiCORDlO.SA- 
M6N T F .per are, 170. tl tjtiaro [ènZA comparatitele mi fi m. 
jlra Mls EREVOL F./.^ir/i.rfi mtfiirit.rdia,CT dtfutd. F I. 
Al IS E R o.Mif rim, , eie. redi a Mifim. 

Milcro.Mi fi.Mileno. redi.H' infinito A ter fer e. 

M / S , cngmntd etn mitre noei,din,ta diminuitine CT meni, 
cr fertili m Attorni Mitf.it. fi* mAfntt.,v ftctd, ahi . 
le.lt fin; dille Affile non UAt.fr filmili. 

M IS M TT O, »A dlfirdintfnjt miif.rt.u.l fnee.rr, V 
ammettere Aenn mAt che per M .d'nn fin. m.ggmt figlia. 
U nhdld.gh tr. eonne nato partire, .1». 

M IS L E^t L Ifuìt mancai in di fede, ali Borgognoni Imo - 
mini ritrofi cr di mal a rondinone ,(r M Mt. attiri leggono 
Dilli Ai che non mi pive ,81. 

M I ST V R ^/i.VK.Lat. Vnefìo laghetto firntji hantrtm fi 
M. alcuna chianfiimo il fino fondo mofirana, 1476. 

M I S y R ^A.yo.La. Btnido fienzji modo et fimt.1 M.l j. Lieto 
t/tieM.iS.. Mola MISIVRATAMENIE parlare,. «6. 

S M ISKR^BTaA M E NT E, finir di mfimra. ^oceefio 
nondimeno dalla fina htlUtJa s. 4 1 7 .Ptrfeuerando aannejut 
ilgtonane nell' arme, cr nel jfieniert ù S. 1 1 97. Et ogni par 
tedila S.pidttndogli.i 16 j. Cominciti affare U più SMI. 
S V R A T E cinefile f he mai fi art fife alcun'' altro, 1177. 
ISA! I S y R yfITO. moflrargli t. amore, ere. 1 8 B 4. 

Mllatitt.K ot. Lat -per compartire ftmpaff are, ere. Et gli altri 
differii con gli lare M. 38 i.dl anni del mio manto fono trop 
pi, fe con miei fi volturino, 16)». Non h. mende iene te fine 
ferri etn l'altrni MISVRATE. 10 f. 
AtlTlSSlAt^tM E NTE.rK.Ld. Di «iwrf M.fff.PH. 
M IT R ^ et. che porta in capo 1 reficnu.Et poi dato il e .fiorale 
Cr la Mura r guanti etc. 348. 

MITRI N E S, nome proprio, 1 1 f y . 

MOBILE. roc.Lut.4d1e. uale in jì abile, mut ubile, utlubìle, 
etc. che >im donna naturalmente M .etc. f 3 4. Ni pomo M O 
B I L l ,mr afe, fesfirttùft, puf 11 anime, CT panrfe,^ $, 

Et Soft .in uecedtUa robu.Ognt feto bene Mobile ,(T fintili 

lafcio,x 6 x. 

IMMOBILE.alfuo luogo. 

Ai OC C re H 1 NO, il facculetto, b monchino per nature il 
nife. Con seUo Moccichino alloro, 1697. 

MOCCIOSE M*l goffo. dupoco,mtltnfet, etc. Tutte quelle db 
ncJe quali hanno ardire CT cuore ,CT fanno modo trottare eTef 
fere tante uolte , CT con tanti huommi , quanto il loro appetito 
ConcupsQ ibile richieda, erano daeffere chiamate fante, CT tut 
te le altre decime CT M. L A. 

Al o C C O LO, la candeletta in parte arfa anaciata alla mef 
fa. Et alcuno \A il candele, 1 6 $6. chequanh MOCCO- 
L t ruogliru t in r ulto P unno d off erta, non farebbono la me- 
ta di cinzie lire. 1706. 
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MODERA riSt.nc.IM.Co» firn M.Compafilione, 1899. 
ji umore MODERATAMENTE ,!» .Scudo uoi tutte 
difcretij?ime,cr MODERATE, 1108. 

SMODERA Tisi Af E N TE, fuor di modo. La ftr 
tuna , la quale non dificretammte » ma come l' amene, S. il più 
delle mite dona , 1314* 

M O DE R N E, quell e che fono nel uofiro tempo, o ciré poco aua 
ti fino fiate. Perno che quella mrtù.ehe già fu nell'animo del 
le pajfate hanno le to.nuolta in ornamenti del corposo J.C» 
fi ne MODERNI ttmpi/emt negli antichi, 9. 

M O D E S TI.ro. La. ual difcreii/ofiumati.etc.Come huemi 
m M • CX di buona condii ione, 144. Sobrio CX M OD BSTO 
huomoerai 31. R4£7«i4*4 MODESTI SS IMAMENTE,8 00 
MODI C^.ual fot a. y oc. tat. La lentia fi può in fu luta en- 
fiata mirare, 0 diuentr nulla, o M .etc. Nel ferodo la nofira M . 
con fieni/ balliamo rfifiofio, etc. th. 

Mutuar c,pcr moderare . Modificarono ilcrudel fiatato, CX 
l afe tonno ch'egli s'intèdeffe filamère per qlle done etc. 14x6. 
M O D O.Voc.Latual maniera. gufa, forma, uia/tc. Et frena 
to M . di jj> ornar le fue pirtre, 909. Vorrei che net prendemmo 
to.conucneuole a [cruore tl mio honore, 1 o 37 Xetopoteffe ha 
nere di parlarle finis filetto,* 1 * 8. 1 6 3 3 .^*1 to.ufatocan 
tondo, 1 966. Secondo tl to.ufato pofii à fèdere. 609.900. Ri 
tornare al to.detto, 689. IH firmi M. ■ 06 1 .697.1070. Per 
ajfat acconcio M il nprefi.6\l.\ \ 84 .Per un M.parentruole 
fico entrò in parole, 1 7 4 3 . Parendole ajfat luon M • 6 9 o. Difi 
doro fi oltre M di uederla.t. oltre m fura, 9 9 9.117 4 •Ogni ho 
ra che 10 uengo lene riguardando aUt noftn MODI di que- 
fia mattina, a b.Confiderare 1 fuot M .CX / fuot tofiumt, 1x9. 
6x3.699. La filande fiore molti altri [uh M filacene! 1 CX 
rincrefieuoh, 14x9. Ere fio, à cui gli M . feccujì delta nrpote 
difii arcuano fieramente, » 4 3 e*. Et appreffo poi t renati altro 
Modi Pinuccio con la Ntcolofa fi ntrouò , 1070 . 

MODO Ntsi Città, \ 178. 

M OG G 1 c/# ,è mifura che contiene in fi piu mifure, CX nel 
meno fa A foggio. Le dirai in prima /he 10 le uoglio mille M . 
di quel luon lene da impregnare , x o 3 9. 

MOGLI E. A toglier e ,cr Mogi ter a. Mar ito (X M fecreta- 
mente diuennero, 1030. La to e'l Marito,^. Battere la M. 

1 o 3 .Conctofia cofa che la M fi a memlro del Marito, o più to 
fio un corpo con lui . PH. Hall tomo delle nofire MOGLI 
parlato,% jo.Lefiroechie.CX le Ni. loro, 7 89. 

M OG L I F M. A, cioè moglie mia. Et non 10 come 10 mi tor- 
ni à cafit à M .che no me'l crederà, » 7 7 x . Codiaci 1 danari, et 
a MOGLIETA cheti fia fiato muoialo. t. moglie tua,* 7 *7* 
M O G LI E R ^4,1 a Moglie. Tu odi che la mia M .l' batti Jh 
tot 9 1 3. che colui muna liberalità facejfe cocededo la Ni. eie. 
PH. Quefta è tua M.(7 madre di cofim.PH. che tra le fue 
M O G L I E R E farò che quefia farà la J'ua principale. PH. 
Muoia. Af notate ,etc. al fuo infinito Merrire. 

MO LE S T I xA»la noia, etc. Voc. Lat. Egli mi da grandini- 
ma M • tanta che 10 appena la pojfo fifferire. 864. 

Mòle (Vare ,per noiare,molrfiar.fafiidirestc. Voc. Lat. Da eofi 
atroci, (X acuti denti fino fiffnto, mole fato, ex infine nel ui 
mo trafitto. 8 8 8 . Non hauendo ardire d'andare il di, CX ld 
notte MOLESTATO, CX affiato da rimbrotti della 
moglie, 1094. 

MOLINA. Tant' acqua che due Ni.uolgea,6o6. Verfo le 
Ni. che fuor di quel macinauano, 1 1 14. Giti aua tant' acqua, 
che di meno hauria macinato un MOLINO, 609. 
Mollare, frr lafiiare, aliene are /tc. La quale di ciarlare mai no 
refia/nai non molla, mai nonfinajttcX A. Non mollo' mai, 
ch'egli dtuenne amico di Buffalmacco ,1901. ^ « 
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MOLLO STNJ.uedi Monnofini. 

Et per bagnare. Hora offendo efit alquanto andati, CX tutti 
MOLLI ueggédoji,tr per gli Jchiejj in quanta x/ccherofi 
etc. 1 40 9 .spurga che la felice fortuna ritornilo per tanto a 
gli afflitti rtnerefee di rallegrar fi, et quafi fognar credè d fi /jl 
la come non f offe, uf ano MOLLEMEN1 L.t. lentamente.? I. 

Ammollire, frr intenerire, al fuo luogo. 

MO L T^yt.Voc. Lat ual troppa, che M fioraia no prede fimo 
. Di Ni famig lia.etc. 49 -La tua utrtio è Ni . igra 
de,x 338. Dopo MOLTE rifa, 14**. In M. altre eofi, 
>0 1 8 . M mite infume fi rinomarono, 1 4 9 tto.uolte,etc.\ 9. 
vdnzj infermandone MOLTI di ciafcum, x 7 . Come NI. 
hanno fatto etc. 9 x.Ma ueggendofi Ni .meno che gli affalitori 
cornine torono a fuggire, 1199 .Et Ni. molto teneri della mia 
fama moflrandofi etc. 8 8 7. Efit fono M CX molto profumano, 
8 88. M O L T O ,aduerb. Et lui honoraua M . 8 8 . Vn car- 
dinale che NI .fuofignore era, x o 1 9 . L'ordine bello, ex laude 
Mole Ni. xx 1 8 . Io fono Ni. certa, i x 9 1 .Leggiadro Ni. xo8. Le 
quali M .piu belle fono a riguardare, che le mura uote della no 
fira città ,93. Ni. lofio h aneto uh trangugiata quefta cena, 
1346. Per nache non Ni . fi ante partorì un figliuolo mafie hto, 
1189. Et affolut amente nel genere neutro . E da elegger 
piu tofio tl poco ex faporiro/he il Ni .(X mfipido. 

Moltiplicar c,per erfeere, aumentare, etc. Et ciò che di lui fi ra 
giona.non può altroché Ni. la fefia , 1 o o 3. x 4 1 o.'Ctfi Peffere 
difiderai e le cofie moltiplica lo appetito, 986. Et moltipll- 
ca ndo pur l'^badeffa in nouclle , uenne aUa gxouane alzato 
il nifi , x 000. Ma pur di giorno in giorno Ni .Par dorè, etc. 
1098 . vfli potrebòono in gufa effer moltiplicati stc. 886. 
Quanto piu la fifieranzjt mancano, tanto piu moltiplicafie d 
fuo amore, 1x96 .il fila^gj, CX il fé foggiare moltiplicaro- 
no, 1409. Gli honon dal medico fatti a eofi oro appreffo que- 
fia promeffa Ni . » 9 o 6 .che eofi ut non fendendo, tl fuo mol- 
ùplicaua, 1 9 x .chela calcagli Ni .ogni hora addoffo maggio 
re,x 39.74 molti doppi moltiplico ' la lentia dimeffer Genti - 
le,x* 89. 

M O LTITVD I N E, la gran quantità. De quali ftalato, 
me filmabile , x 8 . Era tanta nella città la to. di quelli, etc. 30. 
^SfUa grande to ale corpi moftrata, 3 7 .Vnagran to .iP^Ara- 
bi, 404. Fatta grand firn a Ni. di gente, t 1 8 3. Tuttala uni 
uerfal to. delle fonine ,109®. 

M O L TO. Vedi difopra alla dittione Molta. 

M O M E NTO,ual punto di tempo, alcuna uolta ual di mi- 
mmo prendo, CX Anelo di gran pondo, etc. Quafi in un to.di 
tempo, « 90 f. 

MOMPOLIER ijnogo. 8 9 4. 

M O N^A CySi.Xoc.Lat. Da potere alla fua to . andare, 1999 
VMagiouane NI. « 9 9 3 . il farla M. 6 1 1 . otto MONACHE 
co un' abade fifa, 617- Secòdo l'oppemone delle done to . « 9 9 6 • 
Teme do no le to .troppo uoloterefe, 1997 . In qllo medefimo ap 
petito cadde/he cadute eran le fue MONACELLE,6x7 
M O N xsiCO.Voc.Lut.Vn to. caduto m peccato, etc. 1 4 f .Vn 
to.g tonane, il uigor del quale /te U firettejpifué fi'e digiu- 
ni /ir le uigilte potè ano macerare, «47- M effer lo to .come mi 
firicordiojo.6 9 9 .si fauezjfp à cibi del to . 0 9 a. Paganino da 
Monaco città, 9 7 3 • Con molti MONACHI accompagna- 
to^ 7 3./ to .che detto haueano mattutino corfino là/tc. 8x3 
Mafetto, come che effo affai MONACHINI generaffe, 
etc. 6 3 x . Et noi anchora non m'hauete mofirato/h'e M O- 
N A C I fi debban fare delle f emine, come de digiuni CX del 
le uigilte . netefh antichi fi legge. Et uot anchora non m'ha- 
ueuatemofiratoch'e Monaci fidebban fare dalle fi emine pri- 
miere /ome da digiuni, CX dalle uigilte, 1 f 6 . 

Monacale , 


M I N N A 

M O NACA L E. il M .ufficio (ublime. A M. 

AI O MASTER 0,CTAt»ndfl triodi ufo antico ha Atoaifle 
no. Va* M .già di fanti tà,&- di Atonaci piu coptofo/ht hoggt 
non è, t47 .yno M.Jt donne affai famofi di fannia, 6 1 x. in 
uno M. affai f amo fo di fannia , 1048. Y n famofi fi imo Muli 
fannia di religione , 1994* Le rmchiufè ne MONA- 
STERI.jo. 

Al O N C isl, cioè tronca, mutilata, ete.Era fiancata, O* un fo 
co M.dal lato defiro, 1748* 

MON DA N E.Yoc. taf. Tutte le cefo M.hauer fine, 38 .le 
diurne cofe effcre di fiu r inerenza degne c belle M. 1 1 4 1 .Cor- 
reggerei difetti MONDANI, x 3 1 f . 

Mondare, ftr nettare purgare, etc. Fece Dantico temfio M.i. 
far mondo, 0 netto. ? H. 

Ai O U D O.y oc. Lat.Vrniuerfo /te. La fera uegnentenelp al- 
tro M. cenarono, 3 x . il fin foUazJguole huomo del M. 1 4 1 *• 
Ahi uituferio delgnajio M. 1 f 10 .// VLthi'c mifcrrimo, lofio 
buon dtncrrtbbe , 1164. 

Ai O N E Tts 4 .Yo.La.la pecunia. Ma Morrei buona M. 1 3 9 y . 
Softenere la M .da A teff andrò Uro mandata etc. x 7 » . E t mi- 
defi di tal M. pagato quai erano fiate le derrate uè date, 1410 
ter grandifiima quantità di M.x X04. Cefi gran quantità 
di M. t 9 4 f • 

MONFERRATO. L 4 At archefan adì M . t Sj. 

M ONFORTE.Al Conte Guido di M.ixtB. 

M O N/M E NT O, la fepolturajo audio /te. Conobbero la 
noce di Ferondo, ir uiderlegià dello M.ufctr fuori, 8 1 j. Dal 
fuo famiglio aiutato del M.la traffe,\ 181. 

AtoNN A Mal madonna. At . Her melma, 744 - Ai.Belcolo- 
rt,\ 698. 

M O N NO SI N f/toè moHofiai.o mor Udini. Et ho duo lepret 
tini pur teft e rolli alla madre piagata dell'arco mio. Et fon ti 
Atonnvfini che meritar per don ucggendol'io , ma io leggerti 
A fotofinish'* è noce Ferrarefe , 0 At or Udini cWc noe obolo Ti- 
fo . nelle rime d'A M . 

AtONS/CNOR E, noce di dignità . Riffe al Re M.aa, 

1 6 f . Dtff t al Re,M.ecco il padre, O' il figliuolo, f 1 3 La grò 
uanedtffe al Re,M.uoi (chi far e la mia arte, 8 34 .Meffer Ne- 
ri riffofe al Re,M.qfie fin mie figliuole, 1 x x 4. M ./# Re, f 0 f. 

M O N TA G N AÀ Atonte alto, fi quale affermano quella 
poluere foUrfi tifare per lo ueglto della M. 8 i o. Yna M •offra, 
everta,* 1 .Vn'altìfhma M.tanto/he pareua/he trapalan- 
do i nuuoli con le delle fi congtungeffe per la fina ertezza, t h . 
Peruenm alle MONT AG N E de Rafchi,doue tutte l' acque cor 
rono all' mgm, 1 4 f 8 .Yn'aura fané /he da qlle M .ditoni, né 
fina. 1 1 1 t.Peefi luto di ielle M.x 19 9. Sofre un. ficaole 
MONTAGNETT*.*j,K« rtuo il ijMolr de un. M .Jt 
ficndtue.x a c .interludio JifaM ONTAGN ETTE di 
non Iroffe dltrzAjt, 147}. 

At O NT E, Militi /le. di fiu bugi. 

Montare, ^er indi e,ere,efiendm, filtri, e r uni tu per erefitrt, 

CT fer uelere.cr imfortere. Pei thè 4 M. incominciò le fertei 
Cedrilo fefliliejo.) 1.138 l.l f 8 }.i 40 1 .lGl.4G4.tj4S 
H»rlb nm monta niente. eden tm forte, 6 1 . c.tefie feerie, 
thè non montano nulle t import anno 1 4./ renali ferole no 
montarono nn finte. i nelfirt.i 8 9 . Me 1 nulo f neghi mé- 
te M-8 4 j. Le feerie ferme e {fui, me niente M. 1768.99}. 
a } } } -Prggfido ld nenr, temendo che freeeccidjfe di in mon 
tarui,4is. Cedui de et federe MONTATA / ofraune ier • 
ehrtle. 1 1 C. Loquele b\.eol femgho è e. meli 1,1 * 6. £4 Jone 
M.n felle ture, ! 8 17. s.fre Infurine MONTATE diedre 
de eemit 4/744,98 }. Sofre le fiume MONTATI, 19.994. 
S.fre nn /renette M. 119 x.Al.ècuuelli.x 1 } }. MONTA- 
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T O fiftd nne lerce, }o 8 .S.fre la tea ce M. 44 } -^tlie ne 
ut l'eeeofl'o.cr e/ntul M i 009. In in un. legnar. M. 1 948 
At . 4 1 nudilo, & }B. 1 } 7 f.Et infume M. 7 9 x.Pofie ifiuei fi- 
g burli è renelle, Cr eg li MONTATOVI elrreù.et f. 
I. he gre» defiden. d ‘huneee di qnrlle ftrr.cr fero nè mon- 
tauia«,i 6 jl. Et in ferie dine fi fur heueffe fu futi il ferfi 
t.nefiereje montaua foci.i.imftrtene.ot j. Del mirecole 
del fere è ehi ni M .fufi.t.fultne, 1 6 f 9 . Cefi ni che giù due e l 
tre nelle eenefiMleheuee che montauano 1 mordimene, cr 
refrenfimi di t/nefie fiele, 674. il quefi tenere e in furile fi- 
trelle dtflenderfi treffe , in direfli, cr 11 direi, (r elle fine 
montcrcbbr nnUd.i.nerrelle,o im feri ertile nulle, 1041 .H 
giudee monto' 4 renelle, 1 1 9. 1 1 9 < . j t { .Pur tu' M.r*,4 1 o 
montorono fifre le nude , 4 » o. Piglio .edere fi euefte fere é 
incenldie -, Cr che chi n'e fiufi.uiggie Umoroeigiie,crmoa 
toui j'ufa.i.ui fel'e.i 6f f . 

Rimontare . Quindi RIMONTATI infinite lerce 
feruennrre e ch101.e43.il Re ce firn eemf ugni R. denudile, 
el reele he fi ter. temerono, x 11 6. RI MONTATO 4 ceuelle 4 
Tre feni fi ne utn ne , 1 a 8 1 . El il repellere R.è ceuelle, 1 j a t 
Rimonto’ 4 tendile, cr el cefi elio fi ne terni, 1 0 8 7 . 

Smontare . Fu de lerfifregmnto, cr frefi, cr fette del 
ronxjno 5.1 1 9. che ghdourJJ e fueert fendere 4 5 . un effe 
chine el cefi elle, 1 141 .in cefo Jell'hofie il fere S. 17 i. il Sei 
deno e 1 eemfegni fmontorono ,(r ncruuti degennl'huomi 
ni. 1 } 1 7 • Medone Stritele cerne gli nitri SMONTATA/» 
finir fiele,} f 7. Vene SMONTATI eie lereeefieHe fi ne fieli . 
rene , } 6 « . {J«j«i S.fer rmfitficerfi cr nfefitrfi, 1 1 8 f . rr»*i 
nne nepitelle di fefieteri ( fertile he fure ellhere fmontati *’ 
treno ifignen di file, 1 176-1} 11. E fende egli ed un fende 
te di mere etiti Pmitieni SMONTATO, (94.1 (76. El S. 
fin me fé in nne cernere, xi ex-in quelle bere, che nei 4 Sufi- 
/ammontammo,., ni. in un Ielle guadino de ceuelle fmon 
to', 1148. 

I imo n t a re. ISMONTATI odnmjkc 1 due gioueni. 
ao6o. ISMONTATO eduntjne Alitndenei , 1 1 6 1, 

Difmon tare. De ceuelle DISMONTA TO ne. 1 1 67 
MONTE. Per. Lei. Sef re un M.fuleerict(rfileteni,1 98, 
Per le croce di M.Sune mi giurerete. 1 8 8 1. Pi he muggiti 
Mentegneche Monte Morelle. 1 7 1 8 . Enfine Ielle luigi ma 
ne è Monte Nero, f 7 }. chele nette fame thè Sinfonie giee 
ejue con lei.mtfer Mefite entreft in Mente Nere fer forejt, 
con ifiergiment. Jifungut, .37. M.rghe, 1 4 1 1 .Nelle firn 
miti di fin eia MONTI, 168 }.Et fer Lomhordio cedei 
tende fer fef ere ebree M.t.elfi,erc. 1717. 

MON T^C C N etc. et fino luigi. 

MONTONE, hi mefiehie tre lefrcrre dette de monture, 
etc. Di m. fette ternereun'huome. 1 1 47-fr/i mi rune mU 
te fuendo un forno huomo è de uno donne firn f lue menete , 
come fi mene nn M.frr le corno in lecchino. 1 fi». 

At O R L Al E N T E. Pec.tot ctee ceflumet omenti. MU 

fur dolendole At. intendere. 1094. 

AtORBIDEZZ .r 1 ,letenrreex*,lemoUitir,rtc.rofid giù 
lefemtml A 1 .tr oH'orme tte.i r. Prra K he enchore non ne 
noie MORBIDEZZE d Egntefi non in f itetelo fuen 
tiei treffefete in Tificene, 1 4 f t . Donne l fette jch'nefie~ 
fie.tr MORBIDA, 9 f ». 1 ben f elogi, cr le M O R- 
B I DE eemne, 8 y 8 .Z4 neture loquele a he felle ne ter fi 
Jiluotc cr At. cr negli enimi timide cr fenrefi ,1091. 
M -donne , tu. x 1 9 9. dienti nel ufi, M O R B I D I ne' nell 1 
mena, 1 1 1 o. M O R B I D I N I. Vedi Monnofim. 

Ammorbidire, ter fu molle. Naa / elleno ti dnre.o eolici 
ch'io non ammorbidi!,/, 1343. 

N f 
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Ramorhidare.c/v (onutneuelc fu con alcuna cofa piu di- 
lettcuolc R gli inacerbiti fftrrtt, 1860. Magia per qucflo mu 
na pietà ramorbidt* r/r tu ‘turati cutn.ru . 

Mordere J’t.La.Gh muidt f refi 4 M ogni Untinole «0/4,44. 
Tl ti r fonditore morda come cane,ejjcndo cerne da cane pri- 
ma fiato morfi % i 39-. .Bergamino morde una auantu ete. 

1 7 y .1 motti come la pecora M. derno ufi Mordere l'auditore 
ere. 1 3 9 « .Tutta la notte nu tien ut traccio CT fingnemi,CT 
mordemi, y B 6 . Rif render jncmi, ino riera nomi, tacer er ano- 
feli cefi oro ere. 998 .E mi par arderti morderle con eetefii tuoi 
denti fatti a étfihert tentila fua (rocca uermtghuz.ZA ,1041. 
perciò che, fé come il cane mordere il motto, non farcite mor- 
to, ma uiilama, t 3 9 1 . ^A Ha Nonna pane che quelle parole 
alquanto mordetTero la fua Untila, 1 3 9 7. Due firn malli 
tu li quali /dmordetia 110,1 300 ./ uefiri ramancht uitupera 
no , mordono dannano , 228 x.Cofi adunque ejfrndo lagto 

Uane il ara moda non le fi difdtjfeil mordere altrui motteg- 
giando ,1 396.// quale in lui Pauantu apparita mode con 
una leggiadra nouclìetta , t 7 6. poi che lui con alquante dola 
parole ite hebbrro morfo, 1 y 8 . 

Rimordere. che le prediche fatte da f-ati per R. delle loro 
colpe gli huèmim eie. 1419 .Semi rimorda d' al cuna cofa la 
tonficene 1,6 1 . Ft rimordendouene alcuna uotta la confarti 
Z.*AC ne dorrebbe d' batterlo fatto , 7 04. 

MOKI > f M ENTI,! M or fi, le Morditure. JM-CT ripren - 
foni diquefio fiate, 6 7 4. Huomo di corte, ma MORDITORE 
107 9. Taciuti fi rMORDITOR I ,( T fi efit nfcaldare 
Uon fi pojf§no,afii I erari fi umano, 90 y . 

RIMORDI M E NT 0,1 a compuntane fo penitenza. 
Senza fieno alcuno di R.ò di uergopna peccare etc. 1 30. Ma 
per ao che uoi medefima dicendolo n (sabbiate piu F.jf 6. 

MO R F E O.l'edi alla dittione Sonno. 

MORI ENTE. Diede uon piu dolci che il M . Cigno etc. epi 
feto che figli da da poeti latini, li quali fftffo dicono Moribun 
dui olor.i.quando fa per morire .F I. 

MORIR E al fino contrario e utuere. Ninna altra cofa fa chi 
al Morate imptdifie colui/he d fiderà di Morire , fi non che 
egli Poca de. ¥ I. 

Morire ,per finire, pajfar di qurfia Ulta. Sono per M. al. Di mo 
rir difiderofi,* 303.* M.nr dourjfr, 1 07 • • lonon morrò a 
quell'' bora, che 10 confolata non moia ,319. che uot per amore 
moiate.1218.K4 befiemmiando l'anima ciré more, 1118. 

7/ padre Morendo lofio uno figliuolo etc. 996. * Accio che 10 
M»ftJ fuiluppi da qut/ìe pene, 1140. Et difonno M . « 804. 

Et fin Zj* cena M .di freddo , 1 y 6 y .Senza aiuto, cr fii*ZA con- 
figli morendomi,4f o.Eglt fipra la quercia di freddo mo 
rendofi. mi .^A uenne che il Re mor/,y 1 O.Doppo non mol 
to tempo fi M. y 90 . Piangendo fi M . 1 o 1 4 • f m che di le 
ttrianon lA.t 1 8 9 . Vna xja di Calandrino fi M.1004 .Etla 
pronta parola gli M .in la bocca .F I .etc. Et molti altri fratel- 
li CT nepott cr parenti tutti morirono, y 09. Non fi moriffe 
difteddo, 249 .Se auenijfe che egli M. 4 fi. Si crede che egli 
M.97 1 .Comecht tutti morifleno, 17. ^Anzjéhe 10 mortisi, 

B 1 6.riuete,cr morite ficuro/heto Minerò cr morirò moglie 
di mcjfer Torcilo, 1 337 .Cofiei alla quale in mulatto mori- 
ua la parola tra denti, ne balbettano la lingua.Meta. 313. 
che 10 M. di freddo, 1 8 24 .Quando moriuano, CT fornendo 
in tale firurgio ete. 19. Perle mie mani non morrai tu già, ni 
Morrai pur delle tue, * 8 47./» »e morrei , «73 6. che tomi 
Morrei prima, 101 3. 14 « 4 . Io ti ha uro ò morrò . 1 148. 
1337. 13x3. morromi.i.w»; morrò et c. 704. che quafi 
MORTA nelle braccia del figliuolo ricadde ,387. morta 
foJPio auanti, 861.1679. Sopra la nane quafi MORTE 
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giace fono, 40 7 • che di fuoi fino la maggior parte morti, y 7 . 
• 1 8 9 . Jnftemegndakano ehe'l foffe morto .i.uccifi/> che /<- 
madofie, 2 8 8 1 . 2 1 6 6 .5> munto fono come peccatore, alme- 
no muoia come chr filano, t 1 \. Quantunque cefi muoiano t 
laureateti, y 4 . £ il nero che di una cofa contentiamo muoio 
4 y 0 .In ogni gufa ftid mal e fi co fi ut muore 9 2 . Diffe Ferodo 
O ntornaui mai chi muore'' 8 1 8 .^A etafeuno che SK.etc.944 
Mormorare ,per bisbigliare fujfur are, dir mal d'altrui etc. Qme 
fi a nomila diede un poco da M .alle donne, 2108. Della figli- 
uola che nata narrano tr fi infimi, et altro che M .non focena 
no, 2 3 S y . Di che lagiouane,non parendole tanto fruire à id 
dio quanto uoleua mormoraua anzjche nò, 870. 
MORMORII, Cioè detr attieni etc. Con cent moni M. anzi 
romon mtuperano, mordono etc. 118 7 .Non curare de dishone 
fii M.det popolazj(o,i 31 1 .il fuggiate timo con MORMORE 
VOLI fuori c T dola etc. et qui 1 intende in buona parte. F I. 
Moda. Alorfie.Morfe.etc.al fuo infinito Mordere. 

MORSE ,fono quelle pietre ch'auanzjino fuori di un muro 
nume per dinotare che non è finito. Et poi dm fu quel muro ap 
piecandofi a certe M. d un'altro muro peruenne mful uerone 
etc. 1 i2y. 

M O R S O. re. La. la morditura fatta co denti Cr per Mera. 
Ne 10 altresì tacerò un M .dare da uno ualente huomo ad uno 
amaro rtUgiofi con un motto, 1 6 7. Molti hanno già faputo con 
di bit • M. rintuzzare gli altrui denti , 1 3 60. Già un nofiro 
prelato non minor M. nceuette , che il deffe, 1 3 91. Tutto da 
MORSI della tnuidia lacerato ,88 6. Etla piaga la quale 
infine ad bora, per la fila M O R S V R A m'hauca fi imola- 
ta, piena rtmafa di ut lene Vipereo /juafi tutto il corpo con enfia 
tura fozjzfiima.parcua (Ih eccupafii.r I. 

R IM ORS o.ual pentito, compunto etc. Et quafi da con . 
fiienzA R. delle malnagte opere nel preterito fatte da lui, 9 4 6 
Vercbe della fua colpa da fi fleffo R.fi ucrgognò di forcete. 
iy6. 

M O R T^A.Vcdi alP infinito Morire. 

M O RT^A DEL l^Ajl fai azione, che generalmente fi df 
dice à gli huommi cr alle donne di dire tutto di Foro , Caut- 
glta,M ortaio, VerteUo^ alcuna, M-CT* tutto pieno di fimih co 
fi.' 4 *©. 

MOR TiA IO Vo.La.è uafo in cui fi pifia col portello, chege 
neralmentr ft dfdica àgli huommi cr alle donne dire M .ere. 
1410 .Effe io bora fio m peccato SK.10 fiorò quando che fio in 
peccato portello, 7. Pregandola che le pucejfe di preftargU 
il M.fuedella pietra fi che egli uoleua fare della (alfa. 17 07. 
che noi non peficrete mai piu falfa in fuo M . 1 7 o 9. s'eBa non 
mi prefi era il M. io non leprtiferò il pcfltllo , uada l'uno per 
Paltro.Meta.de parttbus pudenda, 1710. 

MOR T^AL.Vo.La^ofi.et odu.Nc prendere intentane d? al 
cun M gumai, 1 1 x.Nel M .corpo fi perpetuerà nella laudeuol 
fama , 1 1 a 1 . Et il M.diffetto,Ì 79 . Et per crudelesapitole 
etc.Difigmrarla come S\. nimica, 1 303 .ilgrande amore in 
M .odio couerti, i o 8 4* Ne figuirà tra uoflro manto et me M . 
mmiftà,7 39. il ben umore di' ogni MORTA LE.i.ePogm ut 
ufre,46.St come le cefi tcporali tutte fino tronfione et MOR 
TAL I, 1 7 8 . iddio che filo 1 cuori de Mortali mde , 1 1 y 3. 

IM MOR TiA L E. etc. al fuo luogo. 

MOR T^A L IT^a .Vo.La. Nel pcfiilentiofo tempo della paf- 
fata M.9 .La forzA della pefiifcra M.40 .Vna ptflilétiofa M. 
yo8.5* come è la dolorofa ricordai ione della pefiifcra M • tra- 
f affata. 1 1 .Comincio unagradifima infermità et M . 1 3 3 9 
MO RT E.r o.La.V ultimo fine. Ne figui la S\.di molti, 
30. Dana cagione di comune M. « 8. Cerri fimo indino di fu 
tura M. 1 7 .Era mamfefio fogno d'mcuitabil M. 1 y *A Berna 

Ho perdonare 
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bo perdonare la merita a M . f 6 4 . O di dature al fu* d federi* 
dare effetto , ò di fare ma con alta cagione alla bramata M. 
6 3 9 .La chi M.r appofia al mio marito ,7 il» Di paura della 
foprafiante Ni .p caffi , 7 78 .Ciafinno a mtfira M-bancr con- 
dotto, 9 9 6. Hanno ad infelice M.gh amanti condotti ,x 17 f 
Di mala M morirono, ioti. Con M . inopinata fi delibero 
dalla corte,toqo.D'hora in bora la cruda Ns.dcl fuoco affet 
rande, 1 1 6 i . Se da lacci di nituperofio M . difilli appo , 1419* 
che tu uolefii uedermi fare cefi duhenejìa M • 1 8 3 1 . Gli par 
ue alla M. molto da lui d fi derat a hauere t renata ma, 1303. 
xA procurare la propria M.x 3 1 1. Seda tempo o da troppo af 
fatata M./m/i mi è tolto.LA.Jn c ufi un luogo giunge altrui 
la il* con morfo finale . P H .La NI. giudica fiupremo dolo- 
re, eie. A A 4 . oimt M -io ti dimando con grandi filma noce , 
Cr non ti pojfo hauere . Certo la tua fignoria è contraria à 
gli altri [ignori, uguali e diffreggiator delle lor perenne s'ito 
gegnane di fimmergere , njf tarmando 1 fidili, CF tu coloro , 
che più te mono, crudelmente ajfalifci/lifireggiando 1 fier mit- 
ri della tua fotentia lungamente ,CX di quefit fempre più tar 
di jthe de gli altri ti.uenduhi . oh quanto mifiro e colui che 
si comunal eofit , come tu fi fi manca alfuo Infogno ,PH,.p 
ultimo termine de dolori, infallibile ani n imeni 0 di ciafiuua 
creatura . infima de felici, Difiderto de mifien . o angofi 10- 
fa M .meni a mcjutent a colai, a cui lo murre è più noiofi,che 1 l 
tuo colpo, ut, ni a colui chegratiofa /# reputerà , P H. Benché 
la M. per doni a mifivi più uolee . P H. inemtabil Ni. ultimo 
fine delle cofi noflre .FI. £t tuo M generale ,(X infallibili 
fine di tutu le cofi. PH. 

Et aduerhalmente . Feritolo àM.i.m*r talmente . PH# 
Et per lo participio . Fedi à Morire . 

Che \o muendo ogni bora mille MORTI finto, 9 +\. 
TRyA MORTI T^i , etc. ^tl fino luogo . 

M o rti F E R^f.i.che da morte. Et con doni affare un'ac- 
qua M.la condujfe, 987 .^4n m {if uccidete MORTI FERO,4 1 . 

MORTINE, berla . Et lo mare, le cm nue abondeuoli di 
uerdi M. P H. Come nei liti africani ad Eneajtotalefra le 
Mortine, mi fi mofiro la chiamata Dea . A M . Leefiremuà 
della fontana, di mordi M. CF di Jàngutgne erano copertele. 
A M. Et di Mattonate ce ne andammo, ere. A A 4 . 

MORTO, Soli. fXsStdict. Secondo la qualità del M. ui 
urniu.i il ihtneato, 31. Et tffendo fiato in Ulta un prfiimo 
boemo M . fante fi e reputato, 3 7 . Lujuah panni del mio M. 
marito furono, 1*9. Furo n tremate , CF prefe col M. corpo . 

1 of x. Per f anima de MORTI fuoi,6 f 8. Dal putide 
M. corpi, 1 f .Quanti corpi Mai fieno alla fipol tura recati, 4 7 
Et per lo merlo . ^tifine infinito Morire . 

Morto a' ghiado , "iole ucci fio di ferro Jo morto à fiento, etc . 
Fedi A* GHIADO aduerhalmente, 1 911. 

M o S C't/f t animaletto noto . Lat. mufica.Senojt alcuna M, 
npofat amente CF con lettila (X diletto cenarono , 1676. log 
giadro molte, ex più polito che una M.xo8o.C*/i fina gran- 
difiima angofaa dalle MOSCHE, CF dalle uejfe , CF da 
taf ani, fu non filamento ucci fi , ma infine al' off a dimorato , 

T 0 ^tlquale le M .et tafani damano grad filma nota, 970 . 

M OS c\y< R DO, uccello . P H. Fedi a Falcone . 

M OS CySt TO , cioè compone di mufihto . Con faptne M. CX 
garofanato maramghofamente,i x bene tutto lane Salubri- 
9 3S. 

M OS S^A • Moffe . Mofii/tc. nerbo CF participio, al fuo in- 
finito Mettere . 

MOSSE, nome, fino 1 termini , che fi pongono à quelli , che 
corono il pah*. Dalla quale altra molta hauea prefe le M qua 
do andana à correre le giumente, 9 f 8 . 
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M o STO ,d mino nuouo. Et tenrugli la f omelia infino à uen 
derma, fx poficta burnendola il prete minacciata, per bella pam 
ra , con lecafiagne CF col M .fi rappatumo con lui, 17 io. 
Ma burnendo già fidici molte uedute le nueue biade , CF altre 
tante gufati 1 dola MOSTI. A M. 

MOSTRAR E, Co'l M .fumarti, 1 8 3 Gerbino al M. 
del guanto nffofijcic. 1007. 

Moftrar , per far uedere,palefare,dechiarare,infegnare,Jigni 
ficare jetc. oh nufi in un magammo fenxjt M. troppo gran 
fretta dello faceto. 1930.^ fami inoltrare douerfi con patte 
^4 paffute lagradeeflademalt.t.infegnare ,37 .x 1 60. 1 1 9 
31 1.991.1 (* 7 a. ^AnJ^mangia pane fiquale inoltra chef 
co recajfit, 1 8 6. Come Pampinea M. q 6. Pirro io ti inoltrai in 
. quanto fuoco la tua donna CF mia, fila per amore , ch'ella ti 
porta, 163 6 . Per darmi il uofiro [finto, de [quale difi derefe mi 
M. x 1 6 7 . Ma rutta ma (fi ti piace) inoltra mi in che mi 
conutnga ejfere ficura, 1 8 1 o.moftrando di non hauer cura 
di ciò , 4 1 i. Et J bocciando « panni dina » ^/, CF M .il petto , 

. f 6 3 h Altri più maturamele M .di Molare dire. 887 .moltran 
dogli ctfigrojfamente come il più de mercatanti fanno fare, 
per quali ragioni la nofira tata era migliore della Giudaica , 

• i4.nioltrandogliele effejl lor linguaggio apparò ,1 1 6 3. 
Et à tutti moltrandola^fr. 1 xf 1 .inoltrandole amore, ex 
offendo altroue 7 numerato, 377 .Tebaldo tratto fuori un'anel 
lo, CX à lei moflrandolo//r .7 7 6.Foidegno inoltrandomi 
da douere da una donna fatta come fono 10 /fere amato, 46 1 
Mafitto pur inoltrandoli femphee, 6 1 j .moltrandoui fa- 
fiutia i’un forfè di minor Malore tenuto ^he Mafitto, 6 3 3.M. 
ogni bora piu crudele.7t9.che cofi d? amor e fichi f r fi inoltra- 
no, 7 » 6. Et a inoltrargli il maggiore amore, etc. t 9 q f.Sen 
Xjt alcuno femhante inoltrarne di lei s’’ oc cefi, 1 163 .u ma- 
fie aiutarommi elle bene CF moltrarommi comporre que mil 
le. t.m' infognarono, 901. Compre fi Pammaeft r amento del pa 
dre loro, ex per opera il inoltrarono apprejfo , 48 7 . Et in fe- 
gno di ciò M . il guanto del Re Guglielmo, 1007. Et cominciò 
a inoltrarli del' amore di C atela differato. 719. Pur per M. 
fante quella uelta,etc. 9 f o . Hora è il tempo da inoltrarti , 0 
ifigtma quanto tufiadame amata, 1 1 4 8 . M 'è caduto nel- 
l'animo di inoltrami nella noucla che à me tocca à dire, etc. 

1 f 9 ./a una noueletta intendo di M .etc. uff. D federando 
di uedere la donna , U Duca pregarono, che loro la mofiraffe. 
.4 9 8.0 me di dormire moltrafsero, 1061. Quantunque io 
rigida ex faluatua uerfi lui mi inoltra Hi, 7 q 7. Et per quel 
che mo Itr afseno cofi s'amauano, ex più. » 86 1 .inoltriate*/ 
fu male di conofeere me,q* j.si piena la moltra Iti di utrtu- 
le, 1 1 it.^Ua gran moltitudine di corpi MOSTRATA, 
37. La ingratitudine di lui uerfi mia madre M. 3 x 1 . Dor- 
mire abbracciati nel a gufa difipra M. 1 1 xj. in una fua ca 
fa nuoua.dopo hauerghela tutta M.dijfe,etc. 196. H unendo 
affo la fina borfa M . 3 1 x . che d'andare in par ad fio lofio gli 
haueua Al .la uta,0 9 q.Et lafiua dfiauentura MOSTRA- 
TALE gli chiefe con figlio, 1 1 o x.LefoUxxjuoh cofi in quel 
//•MOSTRATE,* o .Per le cagioni difipra M.aa.Nellece 
fedaudri M \ q 34 alcuna afa dele M.x 177 .Perche egli 
uggendo le grù ,prt fiamrnt e inoltratele à Currado difie, 

1 aox. Molti miracoli iddio hauer inoltrati per l ut. 1 16. 
xAJT*» acanaamente hai M.i danni tuoi fa tua uirtù.ex U 
mia auaritia, 189. E le fin più bel e degli angeli dipinti che 
uot m'hauete più Molte M . 8 96. inoltrato i»^* Panfilo nel 
fuo nouelare la benignità d' iddio non guardare à no fin erre 
ri, 1 xx. Et uot anchora non m’hauete M.ch'e monaci fi deb- 
ban fare dele f emme, come de digiuni, ex dele uigihe, 1 f 6. 
Ma qurfio mulattiere m'ha M . que lo che 10 habha affare ci 
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lei,\ i o i .Pii frr futi umici MOSTRATOGLI che qnt- 
J}$ no gli CTdfutto,fe non frr mtJburgli/tc.iJdttgli ud iute 
dere , 1 7 6 4. il tue prtpmmenr* MOSTRATOMI ,fcnxjk 
■ dubbie ferii occulto. 1. f àie ftt orni, r 1 64. moAraua di ejfere 
un gran bacalare con una barba nera ty follante. 337- ^ 
fe fure alcuna ctfa fe ne ncordaua fi Mtfiraua il contrario , 
1070. Si Moflraua turbata ,16*9. Secondo che le lo- 
ro Parole mo Arauano,4 7 o. l' bone fio remore de circofianti , 
neiquale il fattore loro uerfola Rema lietamente M.f 9 1. Pro 
ducerei le Infime in meco fy quelle tutte piene mo Arerei d 1 
antichi huomini ,etc. 900. Cnr ut piaccia di uoler ardere una 
eofetta,che noi m mo Areremo, 1 7 f « . Motto più uolenrieri 
gli molimi a il cuor fuo t \ 187. Con una non riletta ut ino- 
ltrerò' breuemente, 137 .il luogo come fìrjfe ui M.f. mftgne- 
rb,dar'o ad intendere, 3 3 1 .Io lo ri M per se fatta ragione /he 
non che tu,ma eofiui medefimo dirà , che 10 dica il nero, 1 4 1 f 
liche quantunque con piena fede in ogni tofa, (y tutto il gm 
no fi moArl.i 6 6.moAro J'er Ciappelletto ejfere fiato huomo 
fxnrifimo, » 1 j . Et con fimma diligenti M. à Gujredi, per- 
che il nome cambiatogli hauea, 368 .Et le cagioni dellagutr 
ra narrddo,M.il di fi etto a lui fatto dal Ducaci 7 - morto- 
gli quello che affare haueffe, 610. chtefe al Re che la fua in- 
fermità le mofirajfe . il Re non lefeppe difdire, fy moitrO- 
gliele.r/r.S 33. 

DIM OST R^A RE. Sei 1 v alcun 1 altro D.i. dimt- 
ftratione,i 9 9. 

Dimo Ara re nelle chiefe à chiunque ci appanfie.i. dare à 
uedere, 47 .Domenedio molti miracoli douere D. 1 t D. 
con le monelle quanta fi a la forejt delle belle rifioffe.i.à premu- 
re, 1 f B .La fua intentione D.i. feoprire, » 6 f . s' ingegnano in 
detrimento della mia fatica di D.etc. 8 8 8. Si potrebbe per 
molte ragioni naturali D. f 3 3 ,Mal pertugio quanto fi a ho 
nefia contrada, il nome medefimo il dimoAra.r.j/ dichiara, 

3 1 èlitre cagioni dimoArando 1 .fingendo,! 1 1 6. Molti 
anni il tenne nella cella ferratole ah un 1 altra cofa/he fe, di- 
moArandos;li.i. facendoli uedere , 8 91. Se tu non hai quello 
animo che le tue parole d imo Ara no , non mi pa fiere di una 
fieranzji, 3 84 .Soprabondante nel parlare, (y magnifica di- 
mo Arantelì . In ucce di dimofirandofi .LAI fiati uefiiti 
di grofii panni per dimoftrarci , ete.76 « .dimoArargli che 
aueduto fi ne fojfea. fargli conofiere, €47. Intendo con una 
monella di dimoftrarlo, 1018 .Le parole di quefia canone 
dimo Ararono affai chiaro, etc. 1131. interamente come il 
fatto fiaua le 0. a 1 8 1 . Io nel mio mutilare intendo di dimo 
ftrarui, 1 i 1. menato in talento di D.f 17. Dome Giac- 
chetto con tanta il Conte (y figliuoli dimoArafle.i. hrf- 
fiedoue fiujfino.fx j. Louofrro tur fi di me D I M O 

STKAT A, 703. M'ha D. U cagione del tu » mule,. 99. 
708.SS9.K19 .nutriti DIMOSTRATE ddfigm.i. 
decennale, 107 1 .le intendo di dimoftrartl.i 1 64, secondo 
4 moie do lei DIMOSTRATOGLI. 9 11. udore di 
DI MOSTI *T O lungi, 1019. Et D.d'hanerle futi, uc 
nitri, i,l 9. cheperme ut fioD.t}}. ^/fruitene D. ho 
putii tjfttt fidi 0 fdlfi.7 9 1 .Ciò difipr d ntlld neueit l'e D. 
1018. Io non uerrei tht uoi credere iht 4 gran fiofico m'ho- 
utfifie frouentate, md pormdoui tht ut fefife ufieire di mmtt nò 
che u con 1 miti piateli orciuolttti u'ho D. 1 3 90. Sfiondo tht 
orli dimoftriui.f 7 I . Et houmdo uh furfttt. tr ■* g rtm 
iiult mnomjfimprejipuoh più rollo mugnaio tht fora dio il 
dimoftrauano.r.i/ io Udito a tono flirt, 1 38 f.Difeorromm 
lo d'mfiodihile Meritò fiedimoftri,i 11. Di rojlumi franile 
dai' altre UI dimoftriate, 10 t.Ld fu. mifina tr 4 fino dolo 
re le dimoftro'. 1037. Orininomi itti ciò tht dd fdre fojji 
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le D . 4 6 o . D'hanrrt lutò mente D.foi. 

DIM OST RoA MENTO. Dimofiraiune/te.oljno luogo. 
MOSTRUOSE. Eoe. thè uienddl Gr. renante urite ha 
gii il pddre td figliuolo dtotdtd, il frullilo ld fri ti d , loft più 
MxhtPuno umili umur ld moglie dell' ul in, 11 S 3 . 

M OTT E G G I^A R E, la dire de 1 Motti. Lofi luto fiore il 
M. 8 7 3 . A puoi Influii 1lM.1te.t9,. Dumo Ldfctd fiore 4 
M./re.i 36 j.Mona Nonno de Pulii eon uno pnfid njjofroal 
me thè ho ni fio M. d 4 Eefeo no di Firmu filentu pone, 1390. 
Motteggiare,^ fehcrtjm.ò hur lare.tr un punii tinrotiue, 
CT piene de Motti pungere iiUtmrnle dirmi pur tondo. Cui 
tto Porco /litui fiore Ciptllu ero ufotodi M. nulo fino Ingo 
74,1433. Comincurono con lui ò M. delfino nomilo umore , 
711. Dtfifie, che cuffia reo firmino f boro hot tu nifi do Mi 
1001. 108B. 1144. M er itimi n fronde o motteggia ndo 
fi ufi per niente bone fife putii o prefiuro.x 37. Et M. comincio 
alcuno oddire ,ttc . 317 -Et cianciando, tr M.cr ridendo con 
-tu fiùdbrigdtd.toi.pm Udite M.difife tonlm.6,.. M.rrfro. 
fe.ttlj.i 39«.t*7*.i97|. Et firn/ più M OT T E 0- 
OIAL L A/emcndo delle fine rifrofie/te. 1 66. Propifino diri 
tenerle dpprrjfo di motteggiarlo di puefio fino mnomoromen 
to.ro, Et piu mite motteggiarono di uedere un' huomo ce- 
fi untiti d'unni tr di fienno innumorati, 108. Cefi lo donno 
non gnor donde cui motteggiane , V credendofi .intere, fu 
mnid, 1 1 1 . JEf oltre ò puefio per ejfere rgh mulilo.cr fiordo , 
non ni kfignertUe d'hdutre penfien , che egli M. putfit uo- 
fhegHMom.i t 9. 

MOTTEGG E PO L E.Ld donno che M.CTd molto, 891. 
M O-TT I . Pi negli 1 roller idre tjfirrt ld ndtnrd de Molti co 
t dir, tht r fri, tome lo pttord morde /Irono cefi mordere l' udito- 
re, C non come il ione, per dot he ,fie come il cune mordejfie , il 
Motto nò fior tùie Motto rio uiUonio, 1391. ftuofi per le più 
perfine l'ufionono nfio tr Motti.tr f'ft'gg'dri cempogmuo 
le , 31 .Dioneo pioceuol gnuone tr preno de M.if.Et coniti 
li M.rtcoregli onimi degli offlitti dionfirto,i Come ne 
lucidi fermi fimo le fi idi ornamento del cith,<r nido p rimu- 
nero 1 fiori ne uerdi proti, cefi de loudeuoh tefiumi tr de ro- 
gunomtti pidt inoli fino 1 leggiddn M.bpudll, percmht hne 
ni fieno, molto miglio ode donne fi unno, che 4 gli huomrni , in 
puanto ode donne 4 molto porlaro tr lunge.pudniefemjt efi 
fi fi pofifio fiore, più fi d fidici, \ox.G lenoni dine, come ne luci- 
di fermi fono le fiedt ornamento del culo.tr nido permanerò 
efori de tur di proti/t de codi 1 rene fini orluficrlii/ifi de lo» 
dtnoh co fiumi.tr de rogionommti ledi fimo 1 leggiadri M. 
Irono li pere uche Irritar fimo , tonto fanno meglio ode donne 
che àgli huomint , p nonio più ode donni che ò gli hnommi il 
molto pudore fi difdice, 1 37 j.TVM h ulti orni già molti nelle 
udite /beton in M io con rrfrefit pronte, ò con ooudimtnll prò 
fri molti honnogid /apulo con deliro merfi rrntur,tartgh al 
trui detti, i ifiipranrgnmti pcricoli/aceiar uia, 1 3 « 0. Et con 
dtuerfi M. [opro cefi fatta materia, in nfio rimi fino il erutta 
eh N infralì, 1 « 44 nytjfiox coft umore tr tutto pimi di ledi, 
tr di pidtmth M.xoj 9. Dir OHM le tifi delti off tre troppo 
pimtdiM.tr di nanne, x.xSCon piotinoli M . tronfie 
fio mangiarini,, 1. 

M OTT o,p nonio mene da muta tatuai puanto un cenno, o 
come oda muta, onde far Motto, ual far uncmno.ò con >*4 
parola fommejfiafiorfegno alT amico di alcuna tifa, et ni fior 
M .net non dir pur una parolaio rjtte.fa filmtie/tc. Dtfft 
ninno fi ne muoua/ie faccia M-cuc non parli ,44 > . Girola- 
mo rifritti in fi gli frinii fine/ alcun M. fare /bufi Ir pu- 
gna/l loto 4 Iftfi mori, 1 o 7 . Mentre Calandrino per lo fin 
me nt ninne, tr fri ftrln cut* ninno perfino gh firn M J. 
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m» gli furio. 1 7 9 o . Hi Innati per la aia fi» mui tempori , 
Infanti firn fri nu figliuu far M -Cr multarmi à irrida al- 
luni fòibe fonia mi diee/fe, i;)[. 

M o TTO/jnando Mtn da locai ut.fignifica , fiatatoli ra- 
gunamtnto tentai tu some di fchertfida iurta, eli. Untat- 
imi tauro un morfi iato ad un ualite huomo fintare ad uno 
onoro rtligiofi ton un Al. ut n meno da udenti* da tornendo 
re, i « 7 .Ver cieche con conuneuolt At.lm.tr gli altri follimi 
hantna fchmutl, 17 ♦•*'« luna all'altra ftr la citta ridice n 
dolo il rtdufftnt in nclgar M.che il fin putteulefiruguihe 
à iddio fi f ace fft erra rimetter 1 il Dianolo in In fimo , tifanti 
M.paJJate dtfua dal mare anelar a dura, 87 3. Hoggi fotht 

0 ninna donna rimafa n fio Jaf naie con intendimento oleum 
leggiadro M.'o intende /fi, i à furilo, fi furi to intendejfit.fnf 
fio rifondere, \o }.Di ehi con alcuno leggiadro M .tentalo fi 
Tifine fe,t con front a njjufia.o ani dimento fuggire perdita, 
pencolo, ofeorm,i 36 1 .Lo fcuceo errore d'nnagimane, con un 
f lunule M. corretta da uno fin 1 u,i 418. Guido Caualca» 
ti dice con un M.nillanin à certi Canalini Farmi ini, 1 4 3 1 . 
Quegli che il fruiti M. di Gnidi t odanone, 1437. 

Moucre,mj fin Muoucrc fi trono ne lefii antichi, per dimtne- 
rejcomcuer e dimenare, finn tre, nemre, ete. Io non fio thè mi 
tenga ah' a non unga la gin, tr diali tome lofi onate, fnan 
te un Uggia M onere, i Mature, 337. Non II pejfmo Mone 
refi Mature a pietà alcuna le amare lagrime, 1 8 30. M o S 

1 A dalla fna propria benignità,! 9 .Qutui dal mar eomlat- 
tnta. tutta la mtn finta • fot tre fin dal unto ijferu M .fi fiet 
tc.ooS.Quafi à taciti fufiuni M ossidi rifondere mtrn 
do, »4 1 8 .M.la fiacche, e /fa d' Emilia, CT la fina muda la 
Fritta (r iiaftun'altroa ridere, 173. Quella che M.haua 
le parole, 619. Mollerò l'affettmfc parole la donna ,7 ot.lt 
dafujìe argomento M O S S l,it . M.nen mene da rima che 
da carità, jc .La prineifal cagione per lagnai mi Mate. 1 1 7 
Infine à fei fiati di loro MOSSISI fatui unnero, 971. ol 
Re da una reale honefià MOSSO, 46 1 .Difft nmm fi muoua 
u facciamone, eoe. Lafieranejt lafual mi muoue.i 1 o. 
Btfogua fi are fintjt muouert i punto, 6 8 A. Ma chi fa che ra- 
gione moueua futi fifiin f ot ì-Pn che m n ti fojfom me arre 
a fucati P amare lagrimealment rr.ouate.ò mnonate alfuò 
to fu fio fiele mie atto, noe, rie. 1 8 30. Ft toccatolo confi» ftr 
Xji , <T fiat cado che egli nen fi mouea Cintile che egli tra 
morto. 1 07 r .Poi che ninna cefi di me à pietà ti moue, mina 
tl C amore olf noi tu forti a fuedadonna,ete. 1839. Lagto- 
uane lafual non traina gli occhi fini in terra, artifieiefame a 
re mouendogli fi guai dalia d'intorno, \ 788. Mouendolo 
la hnmanità fna à tompafiuu della mifira donna , 1 B » 3. 
1/td Un fu luogo, al fUale Prtmajfo ftteua e/f re mouendofi 
la mattina per tempo ad heradi mangiare. i.farteudofi,i 8 1 
La le fha a Ubera fiauemente fi moneti .trretbnaueuà 
mi, 1911. che mi diciate fullo,the fmtue d'nn dulia, ila 
f naie a ut mouero'. 1 1 8 8 .Fatue nel moucrli , che tutta la 
cotta felle le t'aprtjfe, 1 8 4 1 . La ignoranza de medicanti un 
eonofeejfc da che fi moucflc, 1 7 . mt tamia , h che Corniciti a 
grande che con Gianmtto haua il M.oforfejtc. 1 13. ^Ar- 
niche S'amarla non fi Mgiamat. 7 7 • J'dne udejthe caga 
u M.eiafcuuà ulere e/fereil eondennati.i 30 8. ^Anficht 
di fu il lettuel fi mouellero ul nmijfert tanto, etc.i.i'alcnf 
firojo lena fino, 1 67. ^t mifemordia di me ui mouete,7»3. 
Cornile Salaletto la tagline ebe moueua tifici à fargli fue- 
fio ferwga.i 999. L'ultimo duiluehetu moueui.r/r. 9 30, 
Mouili amore, t T uottenc a me fiere, ir. 4 t.Fna donna ftr lo 
cu amore a mouo Carme, 1 e o f . 

S mouerc .crlfmoucre.Ft eglifiejfe à funtore ni capo nel 
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coperchi! delCanedo ù ftrtejhe nmoiUlo, percwhe pec 4 ,f m , 
utnra haua, eli . 8 1 3. 

IS MO V IT VR^A . Fedi difi fra una riga. Gifmonda 
IMISNOSS A del fu firn proponimento, 933. 

Rimouere,cr Rimuneri . tir infermità jte paura di mor 
te filali» fna mal» agitò C hanno potuto!. 113. che nel! a fe- 
de giudaica intende a uuure et morirete tifa favelle thè mai 
ft lofaee/fc R. 1 » a . Et Calcano maninania ruffa da foeofi 
difilo /opramene nelle loro menu, in f nell e tinnirne jhe ton gra 
ne noia dimori, fi da nuni ragionameli non è tmofti.j.cho 
Samar lei.baueua la mente R. gii .Ma poi che amata fu la 
fine del definart.O' le ma ande.cr le taule fumo rimofle, 
ete. 1 4 8 8 . ^4 cafieUo ^Ornare ft S ande.cr tu forfè una la 
leflrata UMOSSO dalle altre haluatnni della terra, ete. 
111 t.Etd dolere R-< *>*.FJ?i /gridano córragli huimni 
la Infiori», aecioche rimouendolene^ li /gridati, a gh /grida 
tori rimangano lefrmuie, 7 & a. cheto frughi da rio un l'm 
gegnafie di rimour rio, 101 1. Et dal nanfe penfien R.ete. 8 . 
Et con parole afiat l' ingegno di rimouerla dal proponimento 
li fitto, me tocca addire teme ttn opere, cr un parole 

iuta Gentildonna fippe da fufio guardarfi.tr altrui ne ri- 
mouelTe, 1 39. 

RIMOTO. Rimirante, redi al fu Zugo . 

M ori M E STO fi Mito. L'ira mun' altra cofa è, che M. 
ffinto.tr meonfiderato da fintila Infilila fifttnto.s 7 4 . Gra 
tu Cifi tr muffino I MOV I ME UT I nan della fortuna. 
333 - Ha la natura à ut donne date le tir forali f or rileg- 
gi eri, le noci flocculi, cr 1 A 1 .de i memtri feani.t 091. 
Mozzare , per troncare . O mitrahefieroidenn.ò mozza (Ter- 
mi le mani, 1 9 8 4 .ch'io gh anm,njuah ho cotanto difidtrati 
fi mozzaflono. Fi. 

M re I D iA , noi fiaj>pa,mellc,etc. Et thi un fa, ebe por lo 
rimenare la fafiaihe e afa infenfiUe, ne» che le còrni urne , 
gonfia.tr dou M. forma dime» alenata i Cofiei fi finppte 
ciana ranto.tr tanto fi dipmgnuihe fi falena la tua a per 
la fune dela notte ingiù eadua rdeuarfi , che à me che ne- 
dnta Chaua in prima una frana maramgha unire ne fo- 
cata . L A, 

M *♦ F^A. Let. maceri fuUafnperfine che fi gru era intir 
u 4 muri per Chumidità ,ete. fr come del pane, del uno , ete. 
Le mura trono grummofe di fajhdufa M. PH. Di itane é 
M.faldellati.ttc. L A. redi à Natura. 

M r G E L LO , luogo in contado, ■ 407. 

Mugghiare. roe.Lat.pnfar la noce de Tori, tr de Bui . La 
fante per lo dolore fintilo lomincth à M. thè panna un Toro . 

1 8 f f .Et M .non filamite à Tori i dato, ma auhora à terni, 

dal Boec. nella I l -doudiee.Et ne ioftht itmudi Cernì fatti 

fio fi feroci Quando amore gli tocca') per le defideratt Ceru 
eiial tendo, et mugghiando,^/ coflni caldo moflrano f ona 
li il Dottilo M ricercaua la cerna, t n.Guufojlo alla fna /ri 
te corna mugghio' fer htampt,et 1 fui din/ Immillò a girne 
ehi urg itici ite. FI. M 1 parta p tute dome ch'io mt ulgofit ,Ì 
firMVGII Ijtrhlt jletdadi dtuerfi et fenafimu ammali, l a . 
M FG S^AIO , altrimenti Mulinaio detto da Molino. Ha 
mudo cifii un farfttto lumi, if imo 1 » dojfo.cr un Grembi» 
le di locato mnaufifemfeejufnah pii, t,fi, M .ehe fu nauti 
dirne franane, 1304. llfnalo farina fu t. fi, n» M. che al- 
tre À udireste. 1 7 f 6 . 

M VGHONE.Vnfiumieetli che pajfa appreJJòliet»tji,t 7 1» 
M y L ^A-Fot. ut. Et entrati in una /lòlla Iurte l'olire ir fiu 
fuor che ^utlt Mula fiali trono, 113,. Vennero ad tu fin- 
me.tr funi ahieuerande le loro ht/hrja Mula Halli nel fin 
ue, 1 1 j ». modelle migliori M V i t tr la pi» Itila, ttc. 
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li 1 1 .Et pereto che una gran caro nana di fimo [opro M V L I 
C xfrpra Cameli .ere. 109 9 .Pcraucntura u'hette un M V LO 
il quali oombro fi carne fruente gli meggioni* f or e, x o 9 9 . y ri 
conofcrtc t matte 1 camalli, ex io («nafta il mio M. no. 

JH y L ^AT I E R quello che guido intuii . ^ytquonl Mulo - 
tur rtfiofretc.x 1 00 .il MVLATIERE oltre modo adi- 
roto gl' incomincio con lo fletto à dorè ol mulo 1 maggiori eoi 
pi del mondo, eie. x 1 00 .Et tonte do uno porre, ex dall'altra 
negli diede c ho il mulo pajso ornanti ri ì ette il Mulottere Min 
fi Le pugna, noi. 

Mungere . Et mungentifi con tonto foreje ogni humoredo dof 
fi, che a mun cor Lane, .1 ninno pietro dtuenuro colano mot nel 
le uojìr e femori, non fu co fi dal uoflrt fuoco munta . L A. 

Muoia .Muoiano. M morente, yedi ol fuo infinito Morire. 

Muoucre,C7' Rimuouerc. yedt all'infinito M onere. 

M y R xji, KX Muri nel numero del piu, ex nel meno Muro. 
Voc. Lo. Dentro olle Muro dello In citta . x 6 . Dentro olle M. 
dello citta di Firenze, 4 1 .Non altrimenti che {opro le merla- 
te At .fi mofirino le alte torri. A M. le M .erano grommo fi di 
fofisdtofo muffo.? H .Fuori del M V' R O a pie di quefio ufi 10. 

1 y 9 . il luogo non do altro ero dodo ramerò dmtjò, che do uno 
fittihjlimo Muro , 691. il M .dello c afa guardando, i y y 3. 
Solito /opro un M V R E T T O, 3 3 » . 

Murare . yot.Lot. reggundo tante pietre di fiero /he è quefio o 
Calandrino ? uuoi tu Ai. che noi ueggiomo qui tonte putte , 
17 }x.£a Torre tutta infimo alla frommità murata .t.cinrodi 
muro. P H. Fot tifi aprire un giardino /he tutto ero d'intorno 
murato. 601. 

M-yR lATO R E.V.L. Et ejfo co Porte fuj ch'era M. i yoy 

M ys E. ch'io farei piu fan tome re d farmi con le M.tn Por- 
nofo, 8 8 7 . ch'io con le M. in Parnafi mi detta fiore \ affer- 
mano fh' e tuono configli 0 \ ma rutrauia nè noi pofiiam* dime 
rare con le M.nè ejjè/on ejfo noi, 900. Le M. fono donne , ex 
Luone Ai. firn le donne, ex Leu che le donne quel che le M.u 0 
gitone, et e. 901. 

Ai ys O/ quello degli animali, il becco IX il rofiro degli ne- 
ttili, fX U bocca dell' huomo. Ali portua ch'ella mi mettejfe il 
M.tn fino nel fintfiro lato.ete. 1034. Vn tefchio d'ofino m sii 
un polo, col M. uolto uerfi Firenze et c. 1494 .Sia d'unoj^mi 
no fi gufa d'un matto boro col M.horo col dito, all' olite fil- 
mine dimofiroto.l A. 

M ys TE L L sAt la donnola, animai etto noto. Cefi ane Itera fi 
chioma do Latini. Come fece olio dolente Jole, quando ingan- 
nata do G alante Ja conuerit in M. P H. 

At y T^A Ai E N TO. yoe. Lai. Madonna Beritola in tonto 
Ai. di cefi non fiapendo che JP^Ornghetto fifiojfe, 3 y 6 . Le cefi 
di quefio mondo non hauere fi abilità alenna,ma fiempre ejfiere 
inAt.x 430. 

l 4 iiZiT, 0 *Aiutart.yo. La. per cangiare, Martore, alternare fraf 
formare /tc. M'ho fiotto At .con figlio, y 6 8 . Senzje M. colore, 
alxjito il nifi, ex le moni ol culo, et e. 1 4 y y . Hebbe forzje di 
fargli mutare P animo quofi tutto in contrario , «97.11 6; 
368.841.149*.* 103 .SenzA At.uifo,* 38 7 ./configliene 
quat di fri rii fii me fi fi mutano, « 8 9 9 .Voi alcuno eofo dan- 
dogli fi muUrzn.t. cangierò uiea ex eoftumi. 1 1? 1. Reputo 
ottimo di mutarci di qui, ex andare altroue , y 9 4 I* uon in- 
tendo di mutzrmi.i.nfctre del mio propofito , 1 1 o 3 . Qmuifen 
Zjt mutar fi per fina moglie fioso la Cat henna, 1191. Senzjt 
altrimenti M. 1361. Eriganolo che mutato la propofia già 
detto, * 468 . Log tonane fiofio porne che con tuflimenti infi- 
me P animo ex co fiumi M . x 3 8 a . Com'egli mde le porte, ex 
le finefire,Cr ogni eofo ferrato, dubito force che morto non fof 
fifi di quindi mutata,; 48. Se M. non bautte fentcnzA dopo 
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eo in qua. x 1 9 4. Lo fuo rro,fx lo fidegno coduti/tnzj m beni 
uolenzjt MVTATlil. 11 yo. ÌAVI A~TO configli ete.6\t. 
Non hanendo animo nano al eonfiglto doto , nè quello tn porte 
alcuno M. 1166. Haucdo del tutto mutato propofito di quel 

10 perche ondato u'era, « y 3 . Lo luce, il cui filendore la notte 
fi ugge haueogià Poetano culo d'az.zji rr,n * • fior cilefiro M. 
tutto, 1 9 7 1 .// Ài figurate MVTATOSlii Mento, 300. 
Bello cefo è il ferire un figno/he mot non fi muti, 1 7 y . Già 
apollo è oltre à uenei mite tornato olla fino eofo, poi che Glori 
tu muto’ uita.t.mori. PH. 

Tramutare . rìccio che ninno cofioglt potejfeejfer toccalo 
tramutata / [cambiata, 1 9 y 9 > Perche finzje fior fermo , ber 
qua, ber làfi tramutano piangendo ,184*. Tramutando 
hor a in quefio litojtora in quello 0 mbro 1 luoghi finn. F I . 

T ralmutare.C - // tnfii utfiimenti in lieti TRASMVTÀ- 
T! .Fi. Io uoglu tnnonxifnon u'o dure perder Ittiche non lo per 
dtr'o dondolo àttimo da me ad un'altro lo trofmutero di be 
ne in meglio) tvz^mutzrìz /he perdere te,xxf 6. Perche dello 
formo Jell a quote effere fileno, uegf ìdoli TRASMVTATO, 
y 1 o.£f quantunque malto do quello, che effier y*/r*trafmut« 
to [offe, y 1 3. Hanendo Podio tn amore T.i.eonuerfi, «311. 

Tra (muterò’, uedi difipro. Come dtfierotoàytnegto d'a- 
gni bruttura ricetto fi trai muto .i.tranif eri, 946. il lungo 
9X feruente amore portatole, frittamente in crudo ex acerbo 
odio fi T.i. connetti, 1 8 o v. 

M KTO L ^i,u.il M uro. 1. primo di loquela, ^tguifo quofi di 
(òrda, CX di M .etc. a al. Ma ella ne por M. x t 9 1 .Come fa- 
tue di marmo MVTOLE 0'infiofibih fiatino, xo 4. Facendo 
filo 1 atti t come MVTOLI fanno, 6 \ 7 . Per uergogna quofi 
MVTOLO d menu to, niente die euo. y 6 9. Sol» to ehi no uolejfe 
ftarm à modo di M.ftnzjt far motto jo zjtto alcuno, 174** 

DELL^A LETTERA 19 

[^X79 C~ " » lettera di mezf fmeno troia L ,ex U 

R,ex è quofi Innato, ex biforcato nelle po 
(fi \ r ole, tome è detto dello M, ex fa mutatiene 

11 11 V Mftn rompo fu ione dman zj alla B,ex 
3 gjnns ir allo V,KX ueUo M.fi come appo 1 Latini, et 
nt n e UHl ( l,f non fino compofieja M /he fio 

dmonzj la N/n altro N, fi tramut 4, come fcamnum , fornai, 
che (conno, ex finno fi dice. Si raddoppia ne i tempo fi 1 in tutti 
i nerbi , che fino di due fiUabe nella terzja perfino del numero 
elei piu del prefente de U' indicai tuo /ome leggeranno, fideran- 
no /uner anno, udiranno, ttc. Et quando nel Latino loM, nei 
nomi fi eremo mnatizj alla N,tn altro N,fi duplica, come st- 
imano, Danno, Autunno /tt. Et quando appo 1 Latini ejfo N. 
fi trono puntato, fignijico Nonmt. Non. Nom.Nec.Nut.Ne. 
No fra. Nepos. Numi fino. Nero. Nobili. Nomea. Nihil. Nume- 
rat, ex ahquado Not.fx N • Nottrt.ex Nofirnm.Num. 

ex N .Non. Numerum. ex Numerator. Numifmo.Nobihs. 
Tiepoi.ex ah quando Kephafius.ex H'.Hofittur.'tiotut.lrifi. 
Nefier. ex N.N .Non entm. Et ne 1 numeri N .uale nononto, 
ex N • nononto milta. 

NsJt BIS S^A R E, è remore con fi ac caffo àgutfo del Diano- 
lo de II' ^4 biffo . Comincio un foli abell are, ex ** Ugrandifli- 
mo su per lo piozj(o/te. « 9 1 6. 

N^i CC HE R E, fino ptuefo tamburn.l fiori minori à fuon 
dì 'Nacchere le rendon tributo. i.à fuon di corregge quando co - 
cono, 1907. 

Nacque. N acquiate. Vedi ol fuo infinito N otfeere. 

NxA E D%A • * silzjindofi 1 gheroni deUogonnello/he olla N. 
no ero, ex focendofi di quegli ampio grembo /tea. certa fog - 

X tA 


N I N N A 

giadinefieeheinquettmpifihfiua.i txS. 

NANI A, aequa eden fera. QualuP aequa tefa^tul fot 
qo iodi firn d'aranej.qual d'acqua il fini di gel famuli , ty 
qual d'acqua N. ■ » }t. 

na POLI, città nobthfìima,ete. Ih N.nll.t ant tónfi ima, 
ty fnfi cefi dilettruole.i plùrime nt fi a alcun' altra tu Ita- 
lia.! i 6. Andando à N .per comprar caualli. j i a. Pn gentil 
Inumi dlH.JSf.lt quafi tutti l NAPOLETANI, rfr. 

7 i 9. Tutte Poltre donne NATOLE TAN E/fr .7 1 7. 
Pna bella ty gentildonna NAPOLETANA, )[(. 
NAPPO , ~\tafi dalert.yM.IM.Mtfe uenetu tu una N-rt» 
inni. 1 1 S j.DiftdeTifi di ter di quell'acqua, cr fece fi un N. 
et ar feti r etere. 1 m . Dttu le Sfittiti NAPPI d' argenta, 1 94 1 • 
Narrare . Poe. Lat. per dire, cantare sifcrtre Malfareste. Tra 
Poltre lift narrando quello che Set cappelletti Phaueuaeon 
fejfaia. ■ 1 6.4 37.1 7 9 1. ordinatamente narrandogli ri® 
che per Corroda era fiata fallo, j 9 1 . Narrandolo unteti. 
A narrami quella uerro,etc. 1 jt. nella pejhlen ca N A E 
E A T A, 1 9. La mutila N ala Lauretta, j 1 1. La mutila che 
tr talmente N .f*Jfe fiata, 797* Se ai piace narratemi iuo- 
fin decidenti,* fi. I cefi d'^Andremna dalla Fiammetta 
N AEEA T 1,33 3. Hauenda e frigia lattigli fuat accidenti 
■ll.jaj.lt l'una cr Poltre beile agni fui accidente narra- 
rti)^ 89. C&r mimi) «1 narri quella, ere. 107 1 . Alqnal Ri- 
naldo per ardine »»»« tifa narro'. 1 97 . Ciò che detenute gli 
ara ^-interamente, 340 ■ chiaramente lame fioriera tl fat- 
ta N.agnt tifa, fff.lt difitntamentegli N-deue utmuam, 
*1479. Ciuchi attenuti era.dijìmtamente ti. un gran mora 
Miglia degli afèli tanti, 1t94.fr quafi fafift la fua mutia- 
te ti. lori, 1 I 46. 

HA S C £ N ZA , male che no fet nella perfino ■ Al It di 
Francia per >na N. che h attui a hauea nel pelle, <y era ma- 
le fiata curatagli era rtmafa una fi fi eia. 8 3 1 . N .putrida , 
L A.''* Pedi à Marea . 

Nafcere . Pie. Lat. per fingere, proceder e ufi ire in lucente. che 
gran male ne patena H.f jj-Aecuchc per trippa lunga cm 
fuat aline, alcuna cefo che in fajhdu fi cinurrtljft H.ne peCef 
fr,t. 40 9.17 1 .Dal di ch'ti nacqui infine a quelli /he ctnfef 
fate mi firn, 9 f.m tal gufa cm lui fi dimefiuo ch'11 ne H.ti 
fanne qual tu mi uedt, 310.67 t .Se per agni ualta nafcejfe li 
re un corna nella frante, pube farcii ono quelle che u'attendef- 
fera j man m che carni nafea egli nin fi n'appare à quelle che 
fatue fine, fj6. naturale ragtem è, di ctafium,che ci nafte 
la fua una aiutare,* f . Hat che tutti nafeemmo cr nafe la- 
mi uguali, 918. Ne perciò alcun* tur hot ione d'acqua na- 
feendone, 1 47 >■ Di fri 4 He. Dama nafeono m quefla pa.fi 
filxmtnte galline feuja galle Alcuno j* i 6 f . Grandsfrimt fcZ 
dall ut rateerebbe , \ x 8 7 . // peggiore kuomo che mai nafeef 
fe, 8 6. Se per ogni molta ch'elle a qutfte cefi fétte neuelle étten 
deno N.lere un cerne nella fronte, f j f •{£**/* nei non (enofila 
mecche tré efi nafciamo.CT' crefiiamo, ex fiume, (89. che 
tutti nafeemmo (X N. uguale, 9x8. D'alto lignaggio utg- 
gendofi NAT A,6f 1 . Quella fanciulla di Lei N. 1386. 

Se uSlmor uemjfe fiotta gtlofia . le non fi donna Hata . 
Lieta com'io farei , CX qujl >•»•/ fia,i 4*1. Et ogni ruggì- 
nex^a che fife N. nelle meli di' alcuni da parole fiate, per qua 
fio fi telfi uu , 7 9 3 - affermando per utun' altra cofa quella 
tempo fi ofa fortuna effir AT.itff. Haurefh il di mille uelte 
de fiderate di moti non ejfere H. 1 6 3 4 . Delle qual le due N A' 
TE ad un corpo , erano di età di quindici anni, 977* Qgtfi* 
fino mie figliuole ad un mede fi me parto H.xxx 4 • Doueguer 
re tra gtntil'huomini foffono N. 1 9 3. Diche molte cefi Sfa 
rebbono, 64 1 . Pero che a quefio fame N.134 x.Due Caarteli, 
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forfè il di medtfimo NATI,) 6 o . E fri fanno ritratto da quel 
lo, onde N. fino,i 1 f. ilquale jftr aglio, per cieche abbandona- 
ta era lagrotta, quafi da pruni /t da herbe difòfra NAIF. 
V 1 era riturato, 9 1 3. Vn forte bronco , che nella bocca dello 
fitr aglio era nato, 9 1 f . Io credo che egli fia N per mio gran 
di fiimo jhmolo, 6 6 x. che in quella fede Giudaica era N. (X 
ut quell a tutendeua itinere ix morire, 1 1 4, 

Nascondere , per afiondere ^occultare, celare , coprire jppiatd- 
re,ctc. Non potè perno alcuno fiffirctto N • 7 o 6 . La fortuna 
fitto uili arti grand tfiimi thè fin di usrtù nafeonde. 1 4» f . 
Con un uefiimento indtffo tanto fittile , che quafi niente delle 
candide carni nafeondea. 1139. Quantunque la M addale 
na e' ingegnale di nafconderla molto, 99 E pefci male ha 
ueuano dime nasconderli, 1478. Tutte fitte entrarono nel Lat 
ghetto, ilqualt non altrimenti gli lor corpi candidi nafeonde 
u 2, che basirebbe una uer miglia rofa un fottìi metro, 1478. 
La fortuna CT la natura fitffo le loro cofi piu care nascondo 
no fitto le membra dell' arti reputate più udì, 1 3 8 x.La uir - 
tu NASCOSA nelle parole, 16 f.Et benché contraria ufiut 
Tfa hall sa poi quefia legge N. 9 x 8 .Et coiai cofa offendo , fx 
fiondo N.4B1. na s cosasi f» una parte della cafa , 
idi. Sotto d becco della proda della naue tutte timide fia- 
te N A s C O S E, 4 1 o. Le mie nouelle per non ingannare al- 
cuna perfino tutte nella fronte portano fognato quello che effe 
dentro N.ttngono, \ 4 1 6 . nella cafa fi N.4* o. Tra la c a me- 
ra del Re,ix quella della Jtetna fi N. tj? . Nella camera di 
lei dutn a tele di trabacche che refe M'eraiu, fi N.i 07 i.fr a 
fmt panni fica un "fraghe NASCOSI. 1813. Quelle che 
nella mia malaagu fertana he femprt tenute N A s C O s o, 
43 9 - Quante polca* il fae amere tema* N. 4 9 3 -Cerne fe qui 
Mi fiadiefaminte fi fijft N. 9 • 7 .Pfei fuori del lucro fieue N. 
fi era, 1 9 8 a . P'he pale fate quelle , che u forfè anelerà u' bo- 
aro N. 1 1 9 8 . Pua certa quantità di danari, iquai nella ler 
cafa NASCOSTI per gli cafi ippirtum guardauani , 
f,*.CrauiJhmigli era il pitere amputare il gran difienfi 
NASCOSTO cerne fatta l.nafnfcmenic, 6 33. Tenui fi 
deue tg li U.fifia, 1 5 8 ■ . 

NASCONDIMENTI, eh Orfi Infilarmi V antiche 
fritte, a gh furiti ti. delle Ieri cottene . P H. 

NA SCO SA MIN TE , cui crlatamente.etc. Quiui N. 
tenendola,* 34. Et N. me in fcamtu di uefrr* figliuola gli 
Multerete al laHfi* 9 . Quando ti. gli hantfft potuti mettere 
in ipra, j*7 .Et come più H. feti, fen' onda nel hfa.xoi 3. 
il nudo nclqnale fua moglie e diuenuca N. di furto. 1193. 
NA S O . Pec. Lat. Cominciò à dimenarlo più forte, cr à pren 
derlt per li ti.<y a tirarlo per la tari*. 1 101. La fronte ,d 
N.A« incolte. 1 141. Et tal u'èal ti. molte lungo , cy tal 
C'ha certe (y alcun col mento in fuori (ym fu rimile , rie. 
141*. Per cieche ella boato il N j chiocciate fate, 1747. (t’ie 
ueu erre) boaro prefi un pagelme pleN.17iS.D1 mifurata 
lunghe e^a.cr d'eltcTijidicrueli, aedi affilato furgert Po- 
derante N. A SI. Del meej de qnah occhiai non coma fi N. 
in linea dentea difende, quanto ad aquilino non e firn diman 
da il deaeri . A M. liti, nel fui luce e ben ricadente , cen la 
btStfta fi.fupplrrtbbefi alterne baurjfr difetti .AM . H 
negibutte ti rignarda, ne petalo il uedt, ne iaff e, ma de quel 
la mifuraahe in bello mfo fi richiede . A M. 

NA STPKC I, herba .AH. Pedi à Salma . 

NA TA • nata, iV^rr.. Vari ,rlr. Pedi al fu* infinire Na fiere . 
NATALI. Per lefefiedelu. che t'appreffaua, 1791. 
NATICH E. cianci latinameneeauere N atei Jecniair, eie. 
Cefi et eftimande, che Phauere bene legMe gonfiale , cr uer- 
Muglu, <y graffi , (y fi finte in finn le N. hanende forfè 
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udtto.che quelle fimmamcnte piamone m ^Altffaudna ,cx 
pereù fojf nogran Jifiima porre dell a Idi riga in una donna 
in ninna afa 'indiana tatuo ,q narro in fan che quelle due co* 
fé in let pienamente f offre ufdute. LA .Et nolenti» de fremere 
eon htnelle parole quella ditluntfla parte in una donna cefi 
due nel L A .che li diro adunque piu annoti del tergo, di mal 
pertugio lofio tra due ritmali monti ? del quale alcuna noli a 
quando eon tnom grandifiimi.cx quando fentjt, non nitrirne u 
ti che di Mingitelli. fitta un fumo fui f ureo, 11 fitti io/t ufiia 
tettole thè tutta la tontrada datomi apufiga. Et pienamente 
dò diuenire paffuta crNATICVTA ù ninne fatto , ma 
non IO fella per li molti digiuni fe le ha fmtnuitc.l.cht ha gri 
Natuhe.L A. 

N^A TIV ! T^C. Xo.La. Vn figliuolo hehle chiamato C arda- 
mi, apprtffo la U.del quale, pafio di quefia un a, rie. io6f.De 
pila S.dr fanciulli, 1 190. 

NjtT Io sy oe.LatCome che di gran tf.non foffi , t f 7}. 
Tra ti.nen c»nofciuta,cx piena d'inganni, ex di tradimenti, 
1 a » * tacque era luna N ATI O N li et F altra gràdifiima ni 
miftà ,07 *■ Huomo quanto a N .di uihfitma condii ione, 6 74. 
Huomo di H. affai humilt 9 lo.Hueme di N. infima, 9 76 . Di 
ti. molile, 10 96. xn gioitane di piccala N . 6 9 S . 

N^AT H ^A N. nome proprio, 11 ff. 

t/^er f /ì^f.ro.la.la creatrice delle eofè. Et quiui fuordo 
fina K. benigna, 8 i.^Amott la cui N.r tale che pm Itilo per fi 
mtdefimo con fumare fi può eie. 1 o 6 « .l'i moglie ricordare effe 
re la ti.de motti cotalr,i f 9 1 .Et certo io maledirete 1 ex lm 
N parimente, ex la fot cuna fi io non conoftefh la N -efferc di- 
firetifiima ete.i fi ! .La ti.maeflra dede cofe.l E. Et perla 
para dnhencfta della dinna.i'ilendmt il Boe. copertamente 
parlarne eofi In circenfirme nel LA. Come che nel nero u non 
fappia lene, da quale parte 10 mi della cominciare a ragionare 
del golfi di Set alia joella mode di ^Acheronte, npifo fiero glo 
finn lo fi In di qoeila.firjfe molte rugginofi,cx d'uno gomma 
fi urne fi, fi toc ruoli, (X eF animai dinuoua qualità ripieni j ma 
pure d diro. La lotta per la quale uel porto f entra fi tanta CX 
tale, thè quantunque il mio legna totem affai grande alino 
nauieajfejun fu g tomai, qualunque hot a F acque furono min» 
Ti, che 10 non hanefii finto fconttarmi di nullo, ad uno eompa- 
g no a he con non Mutert orlerò dimenamento foffi potuto fa 
re luogo. Deh thè duo tof L'armata del Et Baierei, qual ho- 1 
ra egli la fece maggiore, tutta lufiemt incatenata, fent_a ca- 
lar mela, 0 tirare in alto il timoni, agrandjhmo agio, u po- 
trei le tffere entrala , ex è uurahl tifa a he mai legnino non 
mentri thè non m ptnffe. tx thè ninto, ex fratto fuori, non 
tot fojfc gettato, fi come la tu CteiliafaStylla,ex la Canldi, " 
fi dice thè fanno , thè Funa tranghio! et fiele nani, tX F altra 
legura fuori -egli è arto quel golfo , una uorogme infor- 
nar e, la quale adhora fi riempiertele , i fatiertUe, che il mar 
eF aeque fi il f note di legut. le mi taceri de 1 fiumi fangmaei ; 
IX di erotei, che di quella auuenda difendetti di hanea muf 
fa f Adrian, tal molta non meno al nafiaht àgli cechi filate 
moli. L A. 

N^t T X R^A L.Xoc. Lat.tl K.eerfi delle eofi. 3 t .N. ragione i 
di ciafiuni la fua ulta aiutare,! 6. ronfiente CX m entro, uH 
ti fida N .menai da artifieiofagtttaua tanf acqua, etc. 60 f . 
Sintjt hauere quattro tappe per uno, non di lane tintt,nè d'al- 
tri pànigentili.ma dilanagroffa fatti, et di N .colore, 1 fri. 
Tutti peccare in tuffarla, CX non filo mila N A TV RALE, 
ma mia fodomitica t 30 . Nella uirtù della ti.affittune.t 9 9 
Riguardo quanto imi donne NATVRALMENTE Tutte ptt- 
te/e fiate, 10. Et tome thè àgli antichi h uomini fieno ti, ulte 
ltfortj,\ ■ o.^ytltracifa dire non potrà aitano con ragiono Jt 
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non dirgli altri, cr io, che u'amiamo.ti.operiamo, 90 f . Sona 
ti lt f emine tutte tallii, 1094. Et quantunque ogni Imam* 
N .appetifia utndttta delle riamate offtfe, 1139. 

N^A X^A L E . Xedi difetto ih Nautici fiat. 
N^AXE.Xoc.La.legno maritimi. Fece leifopra una N .lene or 
mata, CX Irne corredata montate, 909. Effendi efitno ugna 
n fipra Maiolica, finttrono la H.iidrufeirt,*o6.in man git 
tanno un pahjcarme, CX fifra quello pm loffi di fidarfi difio 
ntndojhe fipra la udrà fitta N . 4 o 6 . La N .thè da impetuofi 
mento tra fijfmta quantunque iidruftita foffi, CXgtà prtff», 
thè pana dàcqua.aoj .reggendo la N.m terra ptrcojfa, CX 
d'acqua piena, 409- Xna ti. di mercatanti canta per andar * 
à chiarenti,» 1 9. di huomini che fiprala noffra H. erano, 
4 *). Fece unagrandjiima CX Iella ti .nel porto di Contagi- 
no apprefiart , ex fornirla di ai che lifigno haueua à ehi ih 
m diurna andare, etc. io», stufando qmui donert la N. 
della donna paffare. 1 004. Duroni de remi in acqua, CX alla 
H. permanerò, ioat. Et già infinte il fuoco utIFaettfa N. 

1 s 1 o. fiutai la Un K. fecero racconciar tutta.CX di uelt,CX 
d' oliere , ex di ameni migliori thè li perduti fa rifornirono, 
f H. fiutai p trae nati, a unti tolte le ucle, di trono git acuti ftr 
ri à tegnenti fcrgtt,CX eon fide legame la legerem la lece N. 
P H./oho ned ut 0, CX molte molle udito N .correre lungo pela- 
go con unto profitto, ex a IP entrare nel dimandate porte rem 
pere miferamente . l'H. Come fi mettono le mereatantit utile 
NAVI a fallo o finii, 38. Separata dal 1 olir e ti. 1 1 36. 
Molte N. correndo ftlieemente per gitola mari, già ruppero 
all'entrata de Salmi porti . CX tifi aitimi di faina dtfieratt 
del t atto, f A ut in qmlli alla fiat fi r ut nonno. F l.rr»*ò per 
autntura alquanto fiparata dall' altre Nomi, tuia NAVI» 
CELLA di pifcannU quali d' alino, CX di uela.CX di re 
mi la nomi fornita, fipra la quale prefi amente montata, CX 
a remi in mare nratafi acmmacllrata alquanto de IT ara ma- 
rinirtfca. fitte utU,(X gètti 1 remi, ex il Umne.CX al un- 
to tutta fi commijfr.i 17*. Et Meta. Quella fitlla.il chiaro 
raggio , dilla quale la mia putida N . haueua la fua preda 
dragata per perunire à filutnolt porto, CX p/r mutuo Tur- 
io fi anta, CX u miftn nocchieri nmafe in mezj mare fino da 
ogni parte dalle ttmpeffoft ende pitaffi, CX gli far lofi Menti, 
a quali mona mannarefia arte mi dà rimedio, m'hanno U ut 
le /he già furine Iute, Iemale ; CXgh Temtni, CX n iurte ar- 
gomento à mia folate nmafi, onci mi urggu da una parte il 
tuli mmaeciare.cx datT altra le lontane onde mofirart il ma 
re eFhauerfi een maggiore ttmpefia a commomre . I unti firn 
tanti ih' 10 non poffo me amanti, ne adietro andare, ex Fu po- 
rfidi non fapretqnal pertoetrtartmo doutfit,CX anelar che la 
morte mi foffi tot a, fi me uniffi nondimeno me pur fiaunta 
ella fiunte fiprn le ter fide ondi eon le fine minatele , CX gl e 
Dq hanno rii toltigli occhi nitrirne , CX a min prue hi turati 
gli orttthi.cx li fai fi amiti m'hanno Infanto, CX lo tuono a- 
mtar non mt potè, quale » ffiajiemai penfatt un tee. P H .Di 
quegli mi fimo fiati .ehi la merco/ auna t'I N A V 1 L I O.CX 
le polpe, CX Fifa lafilate u' hanno, 1919. Ogni afa opportu- 
na a tartaglia NAVALE. Xoe.Lat. 1 14». 

N^AXF R O lue rotte tu mare. X oc. Lat. Didime ne tue 

re il foreflurt Enea Naufrago. F I. 

Nauicare.er Namgart. Xoe.Lat. cho troppo non fi mtttt ne' 
fimi piu cupi pelaghi naturando, 4- 1 l*efit Calciano con un 
fino tatuo nauico' in ^ (leffandria . f f 1 .Et pmgurni felut- 
mfl07rnauigarono,404- 

No* XI LI O Jegno mantiene, medi in Nane nel fine. 

NiAZoAR ETTE. Quefia runa dtUt penne dt/F^Cgnd 
G attuilo, la quale mia camera della Fregine Mona nmafi 

qttande 
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quando egli la uenne a d annunciare in N. 1 44 4- 
NE, fra ncc ,CT ncque .particeda neg alma, Croie una tuli a af 
fermato* in olire uane afferuatun, di dtre. Ne altra lagune 
tali trijhtieci ha f atte fuggire ,66. Ne altre Sede, che le cica- 
le in per gii situi , 7 f. Ninna medicina effer migliare, Ne cefi 
buona, c 6. Ne anehara dar materia àgli intud»fi, 44 .la nan 
tugho che di me dubitiate. Ne babbi ate paura, » ». /• u menda 
he tante ingiurie fatte à Damenedu/he per fargliene una he 
ra in fuJla mia morte, Ne plùvie mena fora, 9 i.cht'l nera di- 
tenda, Ne in eanfeflune, Ne in altra atta fi pecca gcamai.q 7 . 
che huimo è taf hi, 4 qual Ne mcehiefij/t, Ne infermità. Ni 
paura di morte. Ne anehara d'iddio, dalla fua mainagli a l'ha 
na potuta rimanere. Ne fare /tc. 1 1 j. Et fatta quefia, cammeù 
runa a dtre, chi entrerà fàeui Poltra rtfttfe.Nan u, Ne u dif 
fi colui, ma tntnu , Andrena 10 .347 . Itene non era mungra 
de Ne piemie, Ne àttere. Ne fi alare, che nen mi ualejfe limi 
del manda, 1 904. Ne prima effe àgli Kchi carfiradi caftan, 
che ete. Ninna uentutta anni hauea pajfati , Ne era mena il 
didatta, e, 3. che IlenriMegna non fine attedino , Ne anche Ul- 
ema, 1 696. et replicata. Nr piu forte, Nr piu fido campa- 
gne, 1 ■ 6 6. Ne piu, Ne menomarne Su ete. 1 3 7 t.yedi Mena. 

Et cefi anehara nel mcdeftme lignificata precedendoci la No. 

Et nan effendi Ne filmiti. Ne aiutati di alcuna cefo, 34. Ca- 
landrine udendo la maghe nan rtmafi Ne morta , Ne tu- 
ua/tc.i et}. 

NE. in ucce del Geninutjiel finamente della rafia che precede . 
Saliche lantcejhià della fina infermità il mhudtjft, licite 
in quedt/he Ne guarirmi faffi/tc. 30 .Et con P aiuta d’ alcu- 
na portatore, quando haatere Ne paltoni, 3 3 . Vane la mattina 
fitt talmente Ne boterebbe punti aaedert fienrjo numera ehi fafi- 
fie attimi andata, 3 9 . Non Sofie à un Ne parrà queda/he a me 
Ne parrebbe , 9». Di quelle alcuni rami calti, Ne le fece una 
ghirlanda, 66. ^4 natemene dtrt aueUa ch'u Ne finta,! 40. 

Vn urna 11 buina, che Ne berrebbe Cnnfto, ■ si. Per la qual ce- 
fo muffir la Prete Ne inuaghi ù forte , thè ne menano fiata- 
nte , <697. Ne fuma bara fila quella che due i tre ne par- 
ta infiememenre, 33. Et qui ni fatte tornire bare , toh f ura- 
ni , che per difficili di quelle /òpra alcuna tonala Ne parto- 
nana. 39. 

K E, in ucce della Di, 0 della Da, nel fieni imm t a della c afa /he 
precede. Ne fegna la marie di malti, qo.Partitofi meffier Al uc- 
ci a/o, Ne ondo in A a gogna, 3 8. Sana cerca, che cefi N eaucrreb 
be carne noi due, 9 » . Et Segh pur fi ctnftjfa, 1 peccali finn fina 
tah/lie il fimcgUante Ne auerrà. 9 1 . ^uafi tutti leffarme, 

V altre nume in luigi lari Nf fiprauennero, 3 » . Et canearfia 
tutta il papaia dilla città alla enfia. nella quale 4 fina tarpa gu 
cena .quella à guifiadi un carpa fianca nella chiefia maggiora 
Uc portarne ftc. ni. Etnei medefima fiutimrnta piu ra- 

fia per ornamenta jche per neceflttà . multata ad una micidia 
fine .a negarla mat,ualantariamente Ne andana ,8 4. Ser Ciap 
pelicela, che Cooperata fi udrà , CT male agiata delle cefi dal 
manda, (y lui Ne uedeua andare /he fua jafiegno <y rifugia 
era. 8 7 . i.' cibate ferratala nella celi a /le la fina tornerà Nf 
torna, 1 39 .Et in tanta fu la fortuna piaccuale alla beffa, che 
mentre Calandrino per la fiume Nf uenne, er pai perla città, 
muna perfino gli fece matta, «730. esumai ruotiti Ne an- 
darmi alquanta fiali a filanda , » 1 6, 

NE, in uree di à Nat. il cielo anehara che crucciata ne fia,mn 
perciò le fine btUtzXe eterne Nf nrga.ff. capanti a grada Ne 
fio, 6 9 . Perca ehe'l mandorla fuori di enfia nafira cefi infer- 
ma, Ne farebbe gran bufimi, 9 o. Trinare Nf canmene meda, 
Critfnttamenreirdinareiett.t». Nulla ne afilla , nè Nf 
uaaale udire, 1 4 6 3. Etnei finemente del niminattui , CT 
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deir oc enfiai tua Noi un abbondinomi per fona, an e., Ntpaflia 
ma dire piu tifa abbondinole, thè file in tanta afflittine Nf 
hanno Inficiale, ere. 9 4 . 

NE,can la Nan.cr con la Me, Se, Ne^t, Ce.etc. Pedi aia Mi. 
Nua cr fiondala nan Nefiegua, 96. Se quella me Ne dee fi- 
g nere /he tu ragioni, 1 1 64. Ne ouenne pure >uo natta, ma fi 
ne forum affai potati anno aerare di quelle /te. 9 4 . Come me- 
gli! piacene linfe Neandauana, 4 o Calandrine fiene/t rare- 
fi arfife Nf ulne à enfia fina 1 714 -Se pur alcuni ce Ne fini, fu 

Et accompagnata con la Le. La buina f emina quefia udrà 
da Ne le prefi pietà.! 176. Et tenia La. Et alla enfia Ne 
la pire arane. 1877. Et ernia Gli nel finimenti drll’^f- 

blatiua . Negli huamini, eie. 198. 

Et con 1 nerbi Ja Ne, ma firn la cagline della etfa.crla Gli 
fio nel fieni unenti del Dalma. Et tanta lanari, che una infer- 
mità Negli [iprauenne/tc. 1 6 4 8 . Trauafi anehara la Ne gli, 
in diucrfifentimenti, carne è. tfammaefi, amento di Bruna Nf 
ghdaua cagione, 1043 -Bruna dall'altra portegli nfìandea 
alle Jue ambaficute , cr da parte di In Ne rii focena. 104 3. 
Et cime che egli gli uedtfft 4 uà» tutta affumicata tn tape, et 
un pena amala à cintala . cr affai altre cefi tutte Urani , tra 
quefle una piu nat abile al parer fua Negli uide.eiei un paia di 
brache/rc. n fi. il famiglu quefia parala ncalfi , cr carne 
che malte ne ricoglieffe,ntun'altra fino in fiamma lode del Re 
dir Negli udì etc. ri}). Et replicata. La danna Ne altra 
tufi Nf altre parale file, 1 3 8 9 . M a pereti che mai Neper fa- 
tua di matfira. Ne per Infinga, i battitura del padre, i inge- 
gna <P alcuna altra gli Sera patata mettere nel capa Nr Inte- 
ra Ne cefi urne alcuno, rtt. 1 1 37. 

N E, ih ucce della prepafitune In ,fi ferine quando la noce à cui 
ella fi dà ha V articola. Nell' oc qua, Nt l fumi, Ne min bifigni, 
ete. cr quando la uaceàeuifidà nan hà Corticali,, fi due m, 
carne al fi» luogo. Et prima con 1 turni del numera del piò. Et 
tifi detta ad una bara meffefi le mani Nf capigli rabbuffati- 
gli cr f tracciatigli tutti ete . 4 8 4 . L f ranch, ufi Ne manafie- 
ri.fo.Et in perpetua Laf ciarla Ne fimi defeendentt, 1 4 1 . Eta- 
uenda alcun'ad» Nf Fiorentini, 143. edititi nel ufo, morbi- 
di Ne nifi imeni 1 , 1 9 1 o . N enofiri bifignigh et raccomandare 
ma. 110. Ne quali, fi. E da nan Sufi ntìfie piatte, ne Ne cam 
pi, ma ih per le mura.L A. 

Nel. Neda. Nello, Nelli /le. Eedi al firn luogo. 

NERBI vd/l caliga fletta da nebula. tot. Et Caria di naiafia 
N. panna che piange fife. PII. Hauenda il sde ci gl, acuti rag 
gl eaminciara à dìffaluere Cafiurt NEBBIE. PH. * 
N E C E S S^A R IO. y ac.Lat. tue bifigmfifli necrfiità/tc. 
eh 1 nan Sa ehe'l f naca è ut eh firn», ani/ N.à mortali, » 4 » , . 
Bruno temperati 1 capponi, er altre tifi NECESSARIE 
al godere , io 14. 

NECESS IT^fl. yK.Lat.Sing. CT Pi. Salacheda N.deda 
fina l fermiti, 4 ruhudeffe.io.fìuafida N.cafirettai t.iftrm 
gèdata N.di cofigha, 40 9 .Et conafièda laro di N.doucrfi arre 
dtre, a marne, 1006.ched1N.t1 canucmu a in una incappare, 

< « 3 3 SI, ma/he di N.fia. 6 6. Per la quale firada.quafid, N. 
paffiauaeiafcuna.r 199. Et la maghe thè con lutto rran N. 
muta di ai /he meffier la Minaci. carne rmfiruardufigran da 
tutta le fece.tàngran confila, 699. 

Et nel pine. Et cefi le due min, fin del monda. fi, ff. I, 

» l afe Piu care naficandona fitta le membra delle art, reputate 
piu uih,acc»che d, quelle ode N.tr attendile. pm chiara appaia 
4 lar Jf tender e. (381. " 

N E F^A N DI. Tu pietà hai pattntia di mauere i duri ettari 
da lari prapon, menti N-CT decornare Cardenie tra.? lì.ye. 
dia pittò. 


J3igitìzed by Go'ogla^’ 
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N E G^i NT E. E pie uro N.V et erutta ded' anime ,170. 
NEG^iR E/oniradirt . Et da tutti confortatila * 1 N. 1 4 » l • 
Negare. K*e. Lat .per conrraiuere.opponere, recufare , r /fiutare, 
ere. 1 » 9 . Ninna cefa pofiibilc è cop acerbamente da N.'o cPdf- 
fermjre etc. y 3 S-Q*ffio non fi può N.7 6 9. Ella (he qui ut ue 
Jena il te fi munto, noi fie ppe N. « 6 9 3 che per N .(Un ogni cofd 
dall hi domandatolo,!, x o 1 .Ne pereto il (telo Le fine btdexjj 
1 itemene mcga, y 3 .L'un negando ali' altro ,143. Jnuitato 
' dd uno miciiio ,fiemjo negarlo mai , uolont aro fornente an- 
' daua.B 4. Ne perdere parole in N. 6 y 9. del tutto negaro- 
no di mot fe non per Uditogli* uniti arrender fi, 1007 .negar 
fi degno di eofi fiotto ornanti , 1411 .Et l'egh quefia negato, 
6 y 8 . 1 1 o 8 .Pi priego per tot onte amore quanto e qui Ilo ch'io 
Mi porto, eh: noi non neghiate U uofiro uerfo di me,* 8 ». tic he 
eli* con grondi fimo pianto houendo negato, r 3 .^ (fot lepi- 
damente negaua fie camere mondato lo botfit cr lo cintolo, 
6t>&. 1 xo i. Et chi negherà quefioetc.f.tdeno'l negherà» 
no, 1*14 .Nequcfio negherei tomai, \ 4- > ->r monfignor lo 
He noie Jfie del tuo amore alcuno piacere , ncghercftiglid rat , 
j§ o y . Non negherà ejfier nero, y o 1 .Pereto che io negl io che 
uoi non mi neghiate un* grati 4,» i 84 .Colini medrjtmo che 
fi niega dir* ,che etc. 141 f-Jo non io come to mi rueghi cofi* 
che noi uoghotc , 1808. 

N E G L ETT Iftoè flreejcjtti.Po.La. Et gli N. capelli d'oro 
per odietro od ogn'huom giudicati aJihor* quafi * cenar dine 
nntifi come io polena in ordine rimcttae ttc.F I. 

NEGL U'edi olla porticeli* Ne. 

N E G LIG E N T E, cioè non diligente,pegro.Poc. Lat. Difu 
htdiente.S.CT' maldicente , 1446. 

N E G (J KX N J E G O nome. aedi Niego. 

NEGRO. Mejfcr Negre, nome proprio , 1019. Quel giorno a 
wN EGRI SiJM O.iJotorofoF I. 

NEH yt. N erotte. medi al fino luogo . 

N E t FILE .nome proprio, 4 y . 

N E L. con gli ablatiui del numao del meno , cr dinoto tonto 
quanto la fn.cr Fornello di quel nome ch'è feto accompagna 
to,cofi con 1 nerbi che figmficanolo fi ore, come oncho minime* 
to.Nel mondo, x 3B9. Ne/ capo, 1 6 y 9. Nel tempo, 90. Ne/ ni- 
fi, y 9 .Ne/ mc2j,(*4.ì\el (infletto, A x 9 .Ne/ letto, 1643. etc. 
Dtcefi onehoro.Ncl nero. aduerbialmente, per certamente . Et 
"Nel nero fi potuto houejft , 1 ». Madonna Nel nero egli mi 
fltacque ben un poco, 1 9 y 1 .E quai Nel nero non fieppt bagna- 
re di lagrime, i 8 » 3. 

Et qnando fi a accompagnata con 1 nerbi .dinota moutmen- 
to da un luogo a un'altro. Leuatofilo in fide flotte , & * alla por 
ta detta c afidi lui Nel porto , 1076 .Prefilo per mano, con fitto 
Nel meno netta eamera.t jff.jff quante uolte in Barletta 
arri uaua fempreatta chtefia fina N.menaua,x x io. Et fimil - 
mente, di mofl rato d'bauerlo fiotto uccidere A nutricare. Nel 
mando 4 Bologna etc.x 389. 

NEL L'altro mondo cenarono con lo lor f affiati, 4 ». 

NELL yf. con gli ablatiui fiemi nini , C7* coni nerbi lignifi- 
canti fiato, mouimtnto. Le quali parole egli fermamente 
Netta mente ritenute , 1 71. Era tanta N .citta la moltitudine 
ere. 3 o . Netta e afa del morto fi cannonano, 3 1 . N .il rada pubh 
ca fiumano, 3 4 . Ecco entrare N .chtefia tre gtouam , y 6 . /I qual 
giunto N .e*mtr*,94.Si il mifie nel capo, CP N. dinotane di 
tutti coloro che u' erano eie. « 1 7 .Dice fi anchora ornatamente 
il Re il condenno N .tetta, CT in fina prefen*jiglte la fece ta- 
gliare. t. il codenno ad* pena deda te fio 101 1 .Et con nerbi, et 
dinota menimelo l'un luogo in un'altro.yt una atta chiama 
ta Sufa neU a porto*. ne porto lei,o quella cte. Secondo che prtcu 
de di chi prima fi ragiona , 1177* 
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NELLE con gli ablatiui fiemintm plurali ,meiefi moment e 
con 1 nerbi fif nifi canti fiato <T moutmcnio. Nedt lor cafie, nel 
le lor uictnantj fianiifi. 3 4 - Come fi mettono la mercatanti a 
N .nani a finii a fiuolo. 3 8 . N .quali fio Jfie a centinaia fi mettc- 
uan), 37. Et fie qutfio concedono le leggi N .fodeatudim ,46. 
La uirt'u n afe e fi* N parole, 1 0 y .Le gru non hanno fie non una 
cofna,t7' una gamba, cr quando ut piaccia, io d a u fioro utde 
re N. urne , 140* Poi che tu di di farmi uedere N . mue etc. 

1 400. Et nmejfia la donna cr 1/ fanciullo N Aracela di Nuo 
luccio etc.x 14 6. 

N E LL fiori co fiumi dmenuti laficmi, 3 9 . 

NELL O.congh ablatiui /iugulari, ma che cominciano da no 
tale. La quadragefimo, che ned' anno fi f 4 dade dimore perfine 
gè.^Auiftndo non di ciò adeuiamento di mifcredenzj t N. tn- 
quifito, 1 6 A. che multò è quefia f he ned' animo m e uenuta ? 
» 8 7 . N . *l*gg*** l'amante . 481. il tornirono N. anello , 
8 xx.nedi atta particeli a ^ ili a . 

NELL O,nome proprio,! 00 y. 

N M o. Lat. menni, è fogno naturale fiopra la carne. Ma ninno fe 
gnale da potere rapportare le mde, fuori che un Neo , il quale 
era fiotto la finifira poppa, d'intorno al qual erano alquanti pt 
luz^V biondi com'oro etc. s 4 1. Diati/ he madonna Gtneura 
ha fiotto la fini fira poppa,un Neo ben grandiccdo d'intorno al 
qualt fon forfè fin ptluxjcj biondi com'oro, y 4 4. 

N E POT E, cr Nipote mafi.O’ fitm.U confiobrtno del fratel- 
lo. Poe. Lat. De quali fin^jt N. rimanere , che t/fiere tenuto Rt 
fieunjfcde, 1 © 1 1 .t he un N ‘di Giannuc ciotte. 1 3 B 8 .La qua 
de a a affai beli* donna , tr tra N. d'uà fraudo del uefeouo, 

1 3 9 3.N eda N. del fratti del uefeouo etc. » 3 9 y . Et il xjo ab- 
bandonano il Ncpott, » 6 .Et molli altri fralegh.O' N fi P O 
fl* I etc. y o 9 . 

N E Ryi.ty Negra. Era un prato di mtnutijsima herba,et utr 
de tantoché quafi ti. pareua, 6 04. Con tuia barba N.etc. 3 37. 
S'incomincio la qualità deda predetta infermità à permu- 
tare in macchie NERE, cr Umide , 1 6 . Egli ne fono d'a- 
gni mamerajma tutte quede pietre fono quafi N- 1 7 »».N .ci- 
gli*. AM. Tebaldo effe mede fimo flracciogh ueftimcnti NERI 
indoffo à fratrgh.cr gli bruni ode firoethte, 7 9 J* Gl* denti 
mal compofit, grandi, O" N. 1 7 4 » • 

NERI man nini, ZT Neri degli V berti nome propu 1414. 

» » 1 y .Per far piu beda bandiera giada, gitela pofe in fui NE 
R 0,1 7 »• Quattro fuoifratrgh tutti di Nmfhti, 17 1 9. 

N EG R OfCTs^i NEH O.aduer.kedi agli fiuoi luoghi. 
NE R L E,nome proprio, 8 7 1 .Nerbona città, 8 1 9. Mae 
firo Gir ardo Nerbontft,°> 34- 

N E R B O RP TO,CT Nerbuto.Er* qutfio huomo di Matu- 
ra grande, di pede,t 7 * di pelo ir uno, a fiutto.cr N.L A. 

NE R BVT O.Po. La. Huomo grande C7* N. forte [degno fi, 
etc. 108 3. 

NE R V I.P 0. La. Afa infine ad'offafu dimorato, le quali bian 
che nmafi,et à N . appiccate etc. y 6 7 .Et dome io p perdere 1 M. 
O* la perfiona fui etc. 1 B 4 8 .Gli medici appena il poterono de 
ti. guarire CT fare si, che fi diftendeffero, 1 e 8 4 < 
NESC/ENTEMENT E, noe ignorantemente. Poe. La. 
Quefie parole la Rema tì.profietiejcp,Cr profetico flinto Pha- 
ueua fatue parlare.? H .Ma tu di mobile natura ,(rNE- 
SCIO di quel che fiai.Pff. 

NE SSPNOmjo il Hoc. nelle Badate. Io non mi euro perno 
che Neffuno cem'to,n può cantare etc. oleum tefh moderni ha 
Ntffuno,\ t 30. 

Nettare .per purgare , poltre etc. Pofitfi à federe , CP cominciò 
à N. firmi di camolini che il manto hautua poco dmanxj 
tr abbiati ,1701. rerche anchora ogni cofi* non s'era potuto 

N.che 
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ti. che non ni pudfe, 1911 .tncaminno à fi rappieiare itati. 
Ài unii che la fatui.! nulla lengli netaui d'agni afa loft 
Mu manta netterà' latta il taglia, 1914. 

NETT E Z Z^Ajl fan contraria i fiorettila . attinte Ma- 
glioma che fimo alla N .te luoghi tane flarema,!o. Ninnata 
Ja fi canutent tenere tanta NETTA quanto il fanta tempia, 

I o 6. J mercatanti fona NBTT l,crtilieact huamini, 1 9 3 1 
S'u non ueitjh primati E T T Oli taglio, 1914- 

NE K E, Lai. nix, cr nel piu fa Nati, reggendola il canfuma- 
rt come fi fa la N.ai Sale,! ti-Ogni cafa ti ti. era caperla. 

1 7 9 3 .l'itera la fati are fu per la ti -eie. 1 7 9 7 - Perche taf h fi 
è un pacatiti. 1790. Perciò che io paca in qua l'e me fa la 
piu falla li. tei manda, 1 7 9 9 • E finta fretti granitimi cr 
agni cafa p iena ti N . ir tight accia, 1104. 
titillare per ntuarc fiaccarcele. Et lutiamo neuica jetc. 1 79 9 
E fenda il freUagrandtjtt neuicando tutta ma fatte , \ 4 9 . 
Era pcToucntura il ti dinanzi eternato farle, 1 a 3. che al 
mena adda fa nan gli ncuicaffe.ifo. 

NIB B JO, uccella ia rapita nata fumica te pulcini. D'hauer- 
ti à meda i'un N . Infilata adefeare ir pigliare alle infettine. 
L A. Hautnda già rime fa la fempheett* calami a miragli 
afilli artigli £ tifimeli NIBBI. PH. 

N/CC H 1 0,1 finte diqualunque cappa fi canchigha. Que- 
fta mia Nicchia t'ia nal picchia. Canzjnr, 1 36 3. 

NICOL ^/t.name prapna, 1 7 7 6. Nicolo nome proprio, t 9x9. 

Nicoltfa.'.o 3 j.Nuafirata,! 6 30 . Nuotacele, x 178. 
NIDI^lT^f.tr Niiata/ Nidi. Et di Tartare ha pr fa 
una N.le piu Ielle tei manta puculmt.nelle Bime f A M. 
Nicga . Nirghi ete.euii al fua infinita Urgere. 

N J EG o,CT N E Gota cantradittione. tutta il manta 
fignarrggia il naflra nolente figliuola fini/e alcun Ntega. F I. 
ufo anchera queflo Maculate Dante nella Coniane che comin- 
cia. Cefi nel mia parlar malia e fere afira.tam iife vernar , d 
cui n grida, mercè chiamanti, ir hunnlmente il prega, t qmi 
fogni pietà par me fa al ti.etc.Et il Battane . Similmente 
uel/aa t U dine iife.ta nan mi io mettere al li. di quella, che 
dimandata m'hauele. 

NIE NT E, ual nullapian mica etc. Cane lofio cefi che tu N. 
faccia al prefentefii .ti.iel rimanente fi curarmi, 1 1 a. Mar 
tellina quanta patena fi amtauo/na ciò era N.i 3 f . Solitami 
te con la manactrfià cercarmi il lata fi Niente u'hauefii, 
ma nulla nan trauaniami , 1034. De quali il numera 
è quafi Minuti a li. al- Ne alcuna altra renili a era 
chetili gli nfiantefe alcuna cafa ,171. Et cm V articola . 
Mancate già le ferie tei ualarafa papaia, quafi al N. ucnute 
tram.? H. 

N I G E o M^A NT I^/t. Lat.necramantia.se Infialare fa- 
pula haurfe li. per fi adoperata l'haurtblt, ■ I o i.Eu un gru 
mar fi r a in N. 1 8 8 1 .Si dauefe patere ritmare per alcuna N I 
GROMANTICA a per aliane, 1 8 o 6 .Pfr arte N. pr a feri- 
na it farla ,1103. lnductndar ni la paura tei MIGRO- 
M A N T E,i 1 o 7 .Manente il ti. tolta ma il fiat giardino, 

I I ■ i.Ai un fin li. la cui arie gì a fienmétata banca, 1 370 
NJM1 C^A.Eac. Lai. La fortuna ti .te felici ,7 4 4 -Si cerne N . 

titolar legge, 486. Madonna e mi paratie un fiate tele N I . 
MICHE della fortuna come firn io , 847 . remine tei carpa 
behjftme.ma li. idPhonrfià,, 9 1 8 . Malti pafentt l N 1 MI- 
C I hanno,! 1 48 .Vn gr antifurta ef eretta per andare fipra 
ll.au. Hauere Tua per N 1 M I C O acquifiata, 1300. Fa- 
cendo noi apprefa litio naflra melano un fila ti. 1 10 .Diurni 
re ti.iel fua Signore atc. 39 7 .il li. teda mia bone fià , 1 660 
Cime autichifiima N. 1 8 17 .Sitarne capitai ti.iel BeCarlt , 
3 9 s-Difc, tante per certa agni altra ti.quantunqm forte ific 
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macche fia al tene ammat ficaia guerriere afai telale ,(r qge 
naie a utncerc, 1130. T u mi farefii tare l'anima al ìia. al 
D tamia, 177». 

NI M I C ITI E. che le ti.fi iimentuhina, 1177. Mah,cr 
N. V fiondali etc . 8 4 . 

N 1 M IS T,yf,la Nimicitia.tiacque tra l'uno natiane.cr l' 
altra grandifima ti. a! a.Nefitgutrà tra nifi ramante, er- 
me mar tal N. 7 3 3. ti. fingitore che à nafin fecali fia parrara 
tondi,! J7«. 

INIM IC HEEOLM E NTE cm armato mano 
per fegati orla . EP. 

NIPOTE, reti à N paté. 

N I QJf ITO SO, ual piena f iniquità. Calandrino fiancate 
le mille pietre /he recate hamua, U.carfi tanfi la maghe, ir 
profila per le treccie, etc. 1731. 

N I S O, uccella. PH. reità Falcane. 

NirN.ual Nefun ,ch'è pmteluerfia . Perdo che N.ià, etc. 

1 308. Binalia comincio anguariare , fi iatarna alcuna ri- 
cetta fi miefe , ma N.ueggcnioneate. 14 }• Et l a fe lama Ila 
rechequafi NIVNO memi hamfe idTaltracura.il. la 
gl tei pramijii,ma tanta lidia il faceta fona itile reni, quanta 
la ne procaccierò , 0 negli maniera N. t ■ 7 . Quafi amianto 
NIVNA perfino in quella dauer rimanere. 17.NIV ti'al 
tra medicina efere cantra alle pefiilenit migliare , etc. li. 
timn' altra cefo altra che Imna tire poterli, io. remiche N . 
cefi fi cannine tenere tanta meta quanta lachiefa, 1 o 6.N.r<- 
pr enfiane adunque può cadere in carde configli! etc. 74. mii 
Stnan. 

N o'an uece ti Nan.partieela negar tua tei tutta contraria al 
la Si /he fiemprc. afferma , in firn della or aliane . Ella udeua 
con e fa Im digiunare, ma fare altra NÒ, ( 90. Con lui 1 a inten 
ia fumare, ma altra tiò.f e f. Bifafe.Minfignar ti'o , i 6 f. 
Et nel mrif iella arai lane. Ma 0 naie f e a Ha. gli fifitnfi alla 
terra, 1 1 7 7 • Ben che il Si ir d Nò credendo, nrl capa mi Ma- 
nli afe. P l.s'u fin ut tire mai il Ho il me fi e fagli canate 
Ma intera copia ò N«, 1 4 » 7 . 

ANZICHÉ NO'. nidi al fina luogo. 

N O L. Nella elc.ueii al fua luogo, 

NOBIL T^A. Fot. La gentile ìli, la artefatte. Kn gtauane 
per H.tifangue chiara,! 17. Per N.f anima. 106. Quantun 
que la ti. te l fin» f angue nan fia lofi chiara come e la Beale, 
187 .Secante che alla fua N fi richiedano, fi 4. Quanta fia la 
laro N • 1 4 * < • Quanta ir quale fia lati. da iddìi dire ai 
agni altra animale iota all' (marna ,771. Laguuanetta per 
lafua Ufi altiera immuta , lift. Tanta fula fi. del fua 
anima ,707, Biguaria alquanta à pdntipq delle caftan ue 
tramai f una mafa ti carne tutti locarne haute e , cr ia 
un metefima cremare tutte 0 anime can uguali fanj ,caa 
uguali patena, co uguali mrtù create Jot urti, pnmieramrn 
te un /he tutti nafeema cr nafiiama uguali, ne tifhnfe , cr 
quegli che il lei maggior parte hanenant , cr aiapcrauana. 
Nobili furia ietti, ir il rimante r mafie non N dnte.cr tin- 
che centrarla afonia haklia pai quefia legge nafecfa, ella nan 
è anchar ideami, neauafladalianalura, ne da bum caftu- 
mi ir perno colui , die uirtuafamenie adopera , apertamente 
fi mafi rogatile c r chi altrimenti il chia ma, nan colui , che è 
ihiamato,ma colui, cht chiama ; commette difetta ,etc. 917. 
Sopra tifi NOBIL umania .cornee fiata quella tei cul- 
le funcafi ualarafa cauolurc, isao. Ili pingue NOBILE , 
43. £< N O B I L i gioie riguardando, 1 360. Quanti pj. 
halirari di famiglie pieni, Il .Fa una ir piu N. cr magnifi 
d Signori. I ! 7 .Tu inai qfil tuoi ti. tutti effert Milani. 917. 
TaZtailuitiO&iLUSVAO .yif. Et il NOBILISSIMI 
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parenti di ferì 4,11 6 i.N O ft I L I S S ! M E donneate. 1*48. 
N .g intani, 1 4 » 7 • /Vrt/A igr<£/4 città Wi F<rf v Atre ad •£»» 
*/rr4 in ItAia NOBILISSIMA.! cr N.«/rÀ 

97 6. N .( Ut kit l.ombdi dia,i 1 77.fr/iw NOBILUSI- 
M A M E N T E d'uua ncc4 r*Ì4 /V *e/?ire, i 9 o. Lo fece N O- 
» I L M E N T E «cjhre , 188. Haueua fétte fure un bagno , 
C7* N.Ì4f«»4,»f i. 

Mobilitare . K*f. Lat. Ciafenno ridetta del nuoto argomenti 
delle Scal"{a ufate a S.fipra ogni altre 1 Barena, 1418. 
NOC CIO LO , è Puffo delle perfica,uliuaiiregia,cy fitto- 
li . Che fihiaeeiaua NOCCIOLI, fy uendeua 1 gufa 4 
maglie, ne refi antichi fi legge Noci, 1 4 s 8 . Et in nulle an- 
ni non ftprebbero accoccare tre mani di N .prou.ptr quelli che 
fin da pere, 1041* Onde ifnocciolarc nerbo per cauare il Trec- 
cio lo della prefica . 

Noce irò L O, oliere che fa le nocede.Tra olmi, et N 0 C 
CI V GL \ ,CTCafi agni, dajuai la contrada era aUondeuele 
coper'o, etc. 11 1 6.Ff N O CC IVOLE finale nocelle. Cemm 
rio a gittate le lagrime/he pareuan H.ù tran graffe. 1 7 7 9* 
NOCE , arbore net e. La frigida N. dante à fi medefima con 
ì fitei frutti cagione di affnfiime battiture. A M . Tutte le ut- 
gne d' uh mi, di mandorli, di ciregi,di fichi Ai PefihiA* NOCI, 
di peri Ai fufiniAP aneli ane jet di molte altre maniere affai d' 
alberi fruttiferi.ne tefit antichi fi legge di ciriegiA * fi<hi,f. y 
^ Atre maniere affai,etc. « 474 .Fedi difipra Nocciolo. 
Nocete , C7* Nuocere fi dice, per offendere, ree. Lat. Atala co- 
fa dee efftre quejlo Dianolo, cy Meramente nimico éP iddio/ he 
anchera all* Inferno noce,8 6 7 .Ne mai cofa del modo fi ne fa 
prebbe,che loro nocefle, 1983. Prendendo fferanja con le fui 
opere di douerla trarre ad amaruiJequAi non filamenti non 
gli gieu aitano, anzj patena che gli noceflcro tato cruda, etc. 
1 1 9 j .che la fantafma non fi può nuocere, 1498. 

NO C Ero LI. Voc. Lat. Per fuggire li H.penfieri . FI. 
NO C I Ai E NTO ,la offenfione. La durerà apparecchtan 
te N. A M. affermando effer NOCIVO»/ troppo dormire 
il giorno,! 4* chi non fa che'l umo è ottima cofa a amenti , 
fy 4 colui che ha la fibre r N 1*141 1. Et altre maniere di 
non NOCIVI anmtAi, 60%. Ciafcunain fi medefimo è 
buona ad alcuna cofa,cr male adoperata può effere NOCl- 
V A a molte, \ ai Etletofe NOCIVE fanno fchtfare , 
(f figuire Punii quando il bifogno richiedi . L A. 

NOD EROSO. Et Prefi un N . bufone . AM. 
NODO, il groppo , il legame . Poe. Lat. Con piaceuole N. 
A M. Pedi a captili . Ordinata una fune con certi NODI, 
O* cappi da potere fendere fy faine per effa,9 1 4. 

Annodare , per legare, aggroppare, ere. Afa poi che pure 
in qutfte catene ui piace Rannodarmi,*/*, i j 7 f • Atadonna 
l'iddio u' aiuti annodateui la cuffia, rooo. 1 legami AN- 
NODATI da fferanXa, 1 404. Io m priego che Rannodia 
te la cuffia, 1001. 

Nodrirc . Pedi Nudare . 

NOI. Lat. noi. yA tT a qualunque Atro è bone fio, 4 6 
yA cui il Re dtffe . Dunque uolete tot che N . uegnamo meno 
della no fra fede, 837. Diffe il Re, li. ui uogliam pregare , 
che per amor di N.ni piaccia di confort arui,ttc.\\ 49. Grò* 
t la, ere . laquale a N. ty m N. non è da credere che per alcun 
nofiro mento defeenda, 7 9 . Pofcia che N . fummo ti fi tocchi , 
chi tot gli credemmo, t 7 ty. 

NO IyA» uAfaftidio, tedio affanno, etc. Dolore , ty Noia ne 
potrebbe auemre, s 4 . Di che la donna mtoUerAile N . P" fa- 
tta negammo, 1 6 3 1 . Et portando egli di quefta cofa ficogra 
uifitma N.19 3- yA me è grauj?ima N.6y 7. Hauendo la 
donna fintilo della grane N .angofeiofa, etc. 1 8 4 8. D menta 
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la N. minore. 8 . All farebbe di maggiore N. cagione, 7 oa%A 
quefta berne N • figuirà pulì amen te Pallrgre\*jA, » 1 . Egli 
alla moglie dell'un di loro hauea molta N . data, 7 8 4 • Credo 
che gran ti.fia ad una bella dtluata donna ha nere per 
morirò un mentecatto, 80 1 . di era nmafa una fiftolajoqua 
le digrandijstma N .gli era cagione, 8 3 1 . Ma fi come fiuto, 
la N. fua dentro tenne nafeofa, 1 » 6 1 .Tanta è fiata la N .del 
la mia infermità. 9 f . %A fuggire tanta mgmna.cr tanta 
N.della fortuna, 1 1 6 f . Et minore il numero delle NOIE. 
SA. Per modo àme SOIEVOLE più che troppo jtc. F I. 
Lefefie,ty h tcmpij m'erano NOIEVOLI. FI. Gli id 
dq poi con dura fortuna, CT A prefinte con NOIOSA pri- 
gione uogltono uederefi l'animo tuo,ttc. 1 1 6 3. Donde mi t fi- 
fe N .partita i*t 67 7- Sapete quanto effere figlun Jftae ruoli , 
rfNOIOSl que guardiani a uAere ogni cofa uedere, 1 7 3 % 
Quantunque molto NOIOSO gltfoffe a ciò fiapere, 1 o 1 f . 
Senti N» dolore, etc. 1073. Quanto quefto fojfe grane C7* N* 
allagiouane, 1036. 

Moiarc , per t ediare, mole ft are, fafiidtrejetc. llquale quefie fé 
role fingejfe per N. quella buona f emina, 3 3 y . Temendo no » 
quella coffa forfè il percoteffe in modo che gli noiafle,3o 1. 
yAccioi he non forfè l'odore del letame la Rema N.è lafaceffe 
accorgere dell'inganno, 6 38. 

NO L, mofira troncamente la negatiua Non , ty Particole 
della cofa che precede, che io donare Noi ui poffa , 1319 .Mai 
da fe partire ti. potè. 1143 . Ser Ciappelletto pur ptagneua, et 
N Auea, 108. Egli N .[apra perfino mai, 1 f 3. Purché noi 
medefime ti. diciamo, 6 1 3. yAcctochc effe da cefi fatto firm- 
gto U‘traheffero,8 9 1 . Ma egli mofira che tu ti frappi,* f • » 
N.fifpe negare, 1693. Ella N. crederebbe, 1767 .Per cofrp 
del mondo N • uoleua credere, 1939. 

NOLLyA • Quando Nella uedeua, 1 6 9 8 . 

NO L LO, mcftra interamente la negatiua Non, ty Parti- 
colo della cofa che precede. Io non fi perche 10 N. faceta, 1 f 3. 
NOME. V oc. Lat. L'ammirabile, et fruito N Ai colui AquAe 
di tutto fu fattore, 7 8. Lodando il ti A' iddio, 1 10 .NoUe uA 
le nominare per lo proprio N-n»4 difficile fi chiamano Papere 
89s.il cui nero N .era cAefo, 1 1 3 7 .tAppreffi per NOMI 
alle qualità di ciafiuna conuententi,b in tutto, o in parte iute 
do di nominarle, 4 4 • eli N Aedi quali 10 racconterei, etc. 4 f. 
tAppreffi quefie parole la comincio di fi intontente à domanda 
re di tutù 1 fuoi parenti NO MINATAMENTE, 3 16. 
Nominare , ty nomare, per mentouare chiamare ^ppedareatc. 
Non le uolle N .per lo proprio nomejtoè f emine, 8 9 s • Et con la 
fintftra mano profilo per quella cofa che uoi tra gli huomtm 
piuuiuergognatedi N.i 11 6 . intendo di nominarle,44. 
yna fua cameriera NOMINATA tufi a, 1631. Vnagio 
nane N. Helena, » 7 8 f . Etti maggiore non Giufredt , ma 
Giannotto di Precida nominaua, 368. Lequah enfiature li 
mlgart nominauano Gauocctoli. 1 6.Gu.trdateui che non ui 
ut ruffe NOMINATO uno per un'Atro, 1811 .Vn caualter 
N .meffer Frane effe, 697. Vno figliuolo N. Gerbino, 997. 70» 
g touanetto N. Gianni, 1 1 f 4 .Vn cittadino fi quale fu N. Fi- 
lippo, 8 90. llquale fu Tofano N. 1 1 3 f . Aquale egli hauea 
N . Lodouico , 178 s.Et P ultima, E Ufo non fienai cagione no- 
mineremo , 4 s • llquale Afonaflero , 10 non nominerò* per 
non diminuire in parte alcuna la fama fua, 6 « *• ilquA 
far A , che tu nomini Benedetto, 8 1 1 . Partorì un'altro fi- 
gliuolo mafie hto , llquale nomi no’ lo Scacciato, 316. Et N. 

1 1 mafie hio Perotto, C T Giannetta la f emina , 4 8 7 . llg tona- 
ne jthe Eh fa poco auanti N.i. di cui parlò , 1 7 S f • Giannotto 
il letto dal farro fonte , C T nominollo Giouanni.i.il nomi- 
"ò, 1 jy. 
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Dinominare . Da quali tour uh, ella fu Cannala di no- 
minata, 366. 

NO N , p urticeli a thè fimpre niega,del tutte contràri a alla fi, 
CT trouafi accompagnata diuerfamente , CT in diuerfi finti- 
menti . Non turando falcona cofajetc. 1 6 . Non filamento 
Vii onere fi terranno, ma forfè jet c. 9 » .Non. filamento il fuo con 
figli» lodarono,majetc. f f . Tutti peccare in lujfurta, CT Non 
filo nella naturale, ma nella fiodomitica , 130 .Et come che cjue 
Jh cefi nanamente oppinomi N .monffono tutti ,H. perciò tut- 
ti campati ano 1 1 7 .Vn giardino di fionejott alberi , U.alrnme 
ti fatto, che fi di Maggio f offe, noi .N .altnmiti,che fio mia 
fior ella fofpe,* x * o.Ogm parte del corpo aprire N. altrimenti, 
che ai un a f emina un'altra hauejfe fattoio. Et 1 parenti ra 
de uolte.ò N .mai fi uifitajfero, x 7 • Nelle yuali cafe, rade notte 

0 N .mai andana per fina, 4 3 1 .Se N che di tanto ftamo diffe- 
renti da loro,che egli N mai la rendono, CT noi la rendiamo , 
come adoperata V /sabbiamo , 1 B 8 8 . che mai di quefta cofa N. 
fent irebbe nulla ninno fieli. un fuo compagno, 1 689 .Cr eden fi 
molti molto fapendo t che altri Vi.fappta nuli a, 6 9 6 . Hoggt po 
che 0 N. ninna donna rtmafa et è thè , etc. 1 3 7 * . eli occorfo 
negammo un penfiero,mai più N. iftatoui, 1 8 f . Et giuragli 
di mai N.^#r/#,7 1 1 .che un finpore era ad udire, N .che à ri- 
guardarla.!. non filamento, 30. Et N. che altri, mai fiati mi- 
nori a fuon di nacchere le rendon tributo, 1907* Che N a he in 
Pifioia,ma in tutto il mondo, etc. 1 9 7 B . il uento potentifiimo 
f°ggtaua in contrario in tanto che N. che tjii del picciol fino 
ufi ir poteffero,ma o uolejfero,o no gli fifimfe alla terra, 1 1 f 7 
N .che la Dio mercè anchora non mi b fogna. 1. benché . filtri 
leggono cheli a iddio mercè, etc. 90 3. Mofit N.mrn* da tema 
che da canta . 3 f . Latina e N .meno era di torteli coftumi , che 
di btlleTjej ornata, 111 .Et Non dimeno, effe attuale ninna co 
fa è occulta, piu alla purità del pregatorejttc. 80. Ma lefemi 
ne quantunque in honore, c r in urflimenti alquanto daJP al- 
tre fieno nano , Non dimeno tutte fino fatte tjut come altroue, 

1 6 f .hi. molto fi ante partorì un bel figliuolo mafie hio, cioè do- 
po poco tempo, uly. Comincio il Re alquanto à marauigltar 
fi, tono fendo, ch< auiui quantunque le uiuande diuerfe fuffo- 
uo, N per tanto di muna cofa efjere altro che di galline, 164. 
La fante ptangeua forte fientendofi battere, CT amhora che el 
la alcuna uolta dueffe oime, merce per Dio, Non più, era si la 
noce, ere. 1611. 

Et accompagnata con la Ne, CT ton la Non. Et altrimen- 
ti mai Non ne faro nuda, 1 1 8 .^tuenga che Gaheno Non ne 
parli in alcuna parte dtde fue medicine, 170. Et pero accio- 
che per troppa lunga con fuet udine alcuna cofa che in fafiidio 
fi conurrtiffe,n.*fcere Non ne fot effe, et perche, etc. 1409. Deh 
do 0 10 di No deda prima cofa f ere. Non ne,douefPio di certo 
morire, eh 10 non m> ne metta à fare ciò che promeffo l'ho, cioè 
non » imarrà l'io ben douefii morir e, eh' io non faceta, etc. come 
uolgarrrrt te fi parla, no no fia quello, che fi uoglia io'I faro ; 
inrendtndefi che per ogni modo lo uuol fare, 1987. Diffe al- 
Ihora Pirro Non far nerico No Atadonna, 1 6 f 3. leggendo , 
ehe Non co/i era , come fognato hauea, 1031. 

Non guari . Non mica . redi Guari , CT Mica . 

Se Non . No 'l in ucce di non il. redi àgli fuoi luoghi. 

N O NA . rie. tot. bora canonica . Non era di molto fiotto 
ptffata N .che la Rema, etc. 7 alo feci un Sabbato dopo N. al 
fante miofij^gare la cofa, 1 of.Aia poi che paffuta la N./e 
nato fi fu cufiuno, 609. Aia tutti un poco paffuta la N qui- 
utjetc. 1194. 

NON NA ta , cioè non no fiuta . Fa ehe tu mi rechi un 
poco di carta N.Cr un pipi fir dio uiuo,CT tre grandi e tfmeen 
fiiCT una candela benedetta, CT lafoa fare a me, 10 46. 
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NONNE . redi adaditt ione Senonne. 

NON NIENTE, quefie due negai ioni accrefeono la ne- 
gattua fenzjt ajfirmatione . Diffe Mora Filomena , quello 
non monta niente la jdoue io honefi amente tuua, 61. 

NO R r E CA . rii uederefie quiui la donna de R arb ante- 
chi Ja Rema de' Bafchi,la moglie del Saldano, la Imperatri- 
ce d'Oibec , la Cianeiafera di N. la Semifiante di Bel enfi- 
ne , etc. 1 8 8 y. 

NOSTRA* Voc. Lai. tAda confiruarionc deda N .una , 
4 6. Le NOSTRE paffute mfene, 3 8 . aH* NOSTRI 
modi. 46. A NOSTRO auedimento,etc.6f. 

N O TA . Voc. Lat. cioè noce accento, etc. Et fonando aggtu 
gneua alcuna uolta bede parole con gratiofi ucrfi oda fua N. 
A M. Con placatole N. CT fiaue cantando comincio quefit uer 
fi • A M. adequali cannonigli uccelli (quafi non ueleffono ef 
fere uuiti) dolci CT none NOTE *ggiungeuano, i 4 8 7 . 

N O TA BILE. Fare una N .CT marauighofà fefia m re 
rona, 177 • Infume Cr di più NOTABILI caualeauano 
per la atta, 1 4 3 3.Crandifiima,et notabilissima 
cofa . PH. 

NOTAIO. Voc. Lat . Egli offendo N. haueua grand ifii- 
ma uergogna quando uno de fuoi firomenti (come che pochi ne 
faceffe) /offe altroché falfi truouato.B 3 . Qual medico, cr 
qual N .etc. t 8 7 f . Giudici CT NOTAI, etc. 1 7 y 6. 
Notare , per nodarem acqua , poner mente, comprendere, mani 
f e fiorente. Et il mare grofifitmo ,CT gonfiato, notando quel 
Itjche N . fapeuano , 3 o 1 . il fondo era grande, Cr egli fapeua 
ben N. 967.1488. Notando bene la mia noueda.i. dandoci 
bene fantafia,CT bene comprendendola. 1491 .Niun ut n'heb 
becche non notafse bene le parole di queda canone. 1. che non 
poneffelen la mente, 1970. La quale canone NOTATA 
da tutti diuerfamente da diuerfi fumtefa ,8 8 3. Egli fapeua 
ben norare, fi ehe male alcuno non fi fece, cr notato dall' al- 
tra parte del canale in una cafa fe n'entrò, etc. 965-. il mare 
tutto pieno di mercatantie/he notauano, 30 « .Quafi NOTO 
d cufiuno del paefi.i.manifefio, 1141. 

Et Notare quando fia per firiuere è Voc. Lat. 

NOT iti A • Voc. Lat. la cogmtune . che à mia N .Menu 
to non fia, A U.uenne del Saladino, 1310. A fnttt i 
Romani NOTISSIMO ladrone,x 307. 

NOTO, cioè manifefto . Vedi à Norare . 

NOTTE, nel più fa Notti j la purità Je tenebre, etc. La ma 
Ire mi. Itile, che mi pnt 'o in ctrp. fiu,,l S, lCr / d N.n.ne me 
p,i io. It lem. che c.flm n.n m'hdUu n.lntd Idre mi d N. 
etite » Iteli d tu , . B i S .Semi fdfefte <fmU. eh'» tigli fdt 
rehw.d a 4 .gnd, 1911 . Ciòcie mime hdnea ld p.jj'.t.t N. 

• o 1 1. il fanelli" ld N.I'dU.tnti mime, io } i.G tifarle 
ptiti H.famnte*tc.,t t. affini. la ti.tdnt,. f, malti ap 
pendfifdrcl/be potuta miete l’nn Polir. per la ma. i f 4 4. Et 
Un. era fi Ima, crfi faro, ctirgh n.n p.tea hfetrnere ette 
l'dnldHd, I 98 B. Fatte .ijnnijne f.fitnere una N. Ftltt , cr 
Vgtittt.ttc.oìO.Et nelilela K.feprdmndta.i j 0 1 .l'enn- 
U N ;' r 'jr rnd, g ,d ,l fremo finn ., , , 8 , . Prrg.n 
etiti che j!ld ti-lde/nde prima era fiatami tir. omeri,, nS fef 
Je l'ultima, 9 9 1 .^effettata laK.it li quella tifata andar 
luna parte, 1 1 r 8 . fercmti erutta K. andata n'rra.igrd par 
te della N.it» f. Edito ti Smettala N .rffrr fiata maejtjra 
ld . 9 9 1 .Ena mainarla ti ladmgi.uanetti p*. difettili ha 
teuta,! 1 9j. le tiìiauma ti peggure N. ehi. hamjT, mai , 

1 8 o j. Deh trulli hnemo.i'egh 11 fu lane, la ma! aletta N. 
gram, 1 8 3 o . Terna ijuà rh' iddio 11 diala mala ti. 1068.H 
Solec. fu fanelli etr re alP.ndl d'ht feriali calcate Ptirefer 
mùjt chiuder' il modt forge ti ti.diGage.liH.Ptira già tur 


N I N N 

da con le ter pecorelle pìngeua i pò fiori èlle cafe,<y tgoi netti 
li tacendo, infra gl» folti rumi preji t Irre hofittq,da none Ur 
go luogo 4 PipifireBigid per la caligine fa atre trafeorr enti, et 
nen s' udirne le eie ale, magli fi ridenti grilli per le renare del 
la feeea ferra shaueuano fatte eemmeiare a fenrtre , ty He- 
fierogià fi patena ned ■ re infra gli tepidi faggi di Febo cerea» 
te Poecaft solquale # lofi \ffi r i erreanan ài npefarji .AM. 
Magia i difiofi canaUt caldi per le diurne affanna fi bagna • 
lune nelle marine acque ePoceidentr,CT le menarne fi 'Ile fi pe 
tenone uedere . ? H. Già mi farne /he le {Ielle . thè fèpra P 
enejntr orientai fai mane, nel tentar del Seie baiane puffo 
te il cerehie della me^t N. P H. Quando spella hebbe ijìui 
raggi nafeefi, (y Pettana filiera fu d'infiniti lumi ripiena . 
PII. Mifiranafi già le (tele d'infiniti lumi aree fo, quando te 
fi pungendo Fi 'me, ere. P H. Mentre la N.con le far tenebre 
et cupo la ferraste. P H. Pei ehe't giorno alla fepra ueg nenie 
N- diede Inege. P H . Et già l rendente erigente banca r:ee - 
perte deaero della luce, ty le (ielle fi ordinane, t H. G’àglt 
arbori per cefi dal tepide Sale, porge nane lunghe ombre, <y Fi 
bea fi mifiraua m me il eiefe andare alla (no monditi. PH* 
La N.anchora me e/ le fue dimorane/ nen banca tbpiure. PH. 
ò N. fi iti i fi ima feereta delle alte cefi . P H. Da pn che l Sem 
li nafeefi i futi raggi nell'ofcure tenebre % fy le tilt comincia 
rene à me fi rare la lar luce. PH. Quando Febo lofi tato il nefire 
hem fierte fentji luce a fi fi nette rn.Etm quella maniera fé 
eedue SOTTI, f ax.Et tftndt le Npienele, i xx 6. Et lungo 
tempo pattfone infume di cefi fatte N. bauere, 

Notturno . Fedi à Diurne . 

N NO T T^i R » »// ir netti . Etgià urggende del- 
le fiellr adorne il citle,in me delle K.dogltefe quindi partimmi 
fenica far figgi *™* . ritHe rime d'A M. 

K FIO . Sture. ofiurità . Tenebre Tutti à gli furi luoghi. 

NO F E , numero indeclinabile . Fee. Lat. L'oppennn de gli 
fiocchi che credono la f emina N.mtfi a pàté portare r figli no 
li. 8 x 6. ilaquale forfè in quattro anni annoine di far nue 
ut nexj/da N. mite, da N.huomim , 40 4. Ma che dieci huo- 
mint pofono male,o con fatua ad una f emina fodufarr t dette 
à me eeuuun fruire à None, 6 18. 

N FO Fyjl , Nume jet c. Fedi al fue luogo . 

NOF F. l.Lyji , noi Parabola, hifioria.o f anelaste. La N. di 
Panfilo fu in parte rifa, ty tutta commendata dalle donne . 

1 x 1 .il fogne nella precedente N. raccontate. 1 o x 6. La prece 
dente N ere. 1 9 1 .Nella N. raccontata da Lauretta, 1 9 9 .Sen 
tende la U. finita, 3 r j Ciaf uno habbia fiato di poter penfd 
re alcuna bella N. fiora la data prepefia tentare, 117. Fna 
N non guari mene di periteli in fi continente (bela narrata 
dalla Lauretta. 3 1 1 .Intende di r attentamene una N. no me 
ne nera che pietefa. 3 ea.Hautndo con la fua composta 
r cu ole N Ài fu* douer fornite, fi 6, Commendo per bella laìi. 
dalla loro Rema contata, $ 6 7 . Dirouui adunque una N. non 
troppe lunga, 1 1 o 9 . Finita la lunga K.drl Re, 137* .Frnu- 
ta al fine della lunga N .JP Emilia. 7 9 7 - Haurrt infine a qui 
detto della prefente N.B q 6. Mi piace di raccontare nen una 
N .intiera .aceteebe non Data .et e. 889. Et in Mete del nonne 
0 mtffe.La N fecondo che fionda fi diceua.pemenne ntll'hofie 
all 'orecchie del Re,a&6.Mejh'o Sicurano <T battere molte ta- 
ra quefia N. f f 6 . Egli udirebbe K.eerr filma drUa fua falu- 
te, 7 B 1 . che ptrauentura la N 4 furi fiati prr uenuta, 97». 
Quando alcuna Itera N.4/1 untori» lo d'altre fejfe uenuta nel 
la atri, *434* Ma guarda che per la una tua da quinci m - 
nanzj di fimile K.nei nen fintiamo più. • 6x7. Ferrei efere 
morta prima eht quella mala N .mi ucnijfe, 1943. Mmuecie 
lietfiimo di portare cefi piaceuele K.eeHaguuane, x % 4 7 •One 
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tu non habbia certa N. de II a mia uita.x 3 yt.Dteofa che egli 
oda o neggi alcuna N. altra che lieta rechi di fuori. Et quelli 
ordini autiste. 70. Et per la adiet. Mi allegro , cr cauto 
a/Iaflagion N.x in. 

NO FÉ LL E. Io intendo di raccontami cento N.ò fauolc 

0 parabole Jo hifierie che dire le ueghamo.^.che fienili N. nen 

f ejfere tra donne henefie da raccontare, 1 f 8. che con una del 
le fue N .alP altre de fé principio, 7 7 • Comando che alle future 
K.con una defft principio, xx6. Seie prime N gli petti delle 
Maghe donne haueuane centri fiati, quefia ultima di Diente Je 
fece ben tante ridere, « 1 » c . Della più bedc'^jjt ty della me- 
ne delle raccontate N. difiutando, 1368. Con una delle belle 
fialel mondo, 1378. Quantunque liete N. C T forfè attratti • 
tu 4 toncupijienxji dette ci fieno, 1408. fenuere delle Jo- 

pr 4 fritte N. 1 4 3 o. Et per ciancu . Dopo molte N. 1 1 1 9 . 

Et cofi dopo molte N. f o 7 . La donna dopo molte N. Henne 4 
quel* conclufione, * 688 . Sapete fare con uofiro fono <y con 
uoftre N Me. 1903. Et per diletti amoro fi. che figli duce 
anni, 0 fimpre mai fuori di cafa dimorajfesll* mai a eofi fot 
te N .* on eonfint irebbe ad altro huomo , f 30 . Perche fon buona 
C T non attendo à cefi fatte N .1.4 diletti lafaui, 1 fio. 

Et per 1 nonltj . ^*Ua qual fefia, acnoehe compiuta fejfe , 
Utile Domenedio alon danti fimo donatore quando comincia , 
fipragmigrre le Iute N .della mta,Cy delle buone fiate 
righetto, 3 « a. guanti thè demani fi a fera, uri udirete H.the 
mi fiateranno ,7 7 8 . Menna .ytldmda leuate la ceda, che bue 
ne N.jw rete, 1361.7/ più feliaxjejuole huomo del mende. CF 
le più nume N . hameua per le mani, etc. 14*1. Comincio di 
lui ad hauere il più bel tipo del mende con fue nueue N.18 7 8 
Defileranno di faptre U. certe, 1 6 6 f . Ti crede recar N. che 
femmamtnte ti faranno care, 1x41 .Et per lo al ut. Quat in 
fu P aurora fu le H.rofistc. 1 o 6 j.Cm una leggiadra N O- 
VELLET TA, 1 7 6. Con una N -ari mofirrrb bruuemcttfiU. 
137 .Famenepiu chiare, con una puciola N. 6 1 x. Ritenne 
che di quefio fatto alcuna NO VELL VZZ A , ne Henne à fiate 
^/liberto àgli orecchi, 9 64. Mae fi re Simene NOVELLAMEN 
TE tornato, 1 8 7 i.Maefirt è il nero, che 10 bora K. por rei 0 Par 
me. ila prima uolta. tu. il tauahcrejlquale tra molto miglio 
re intenditore che NOVELLATORE miefeil motto,! 37 9. 
NO FE L LxSlR E . D'andare alquanto fiottandomi eoi 
mio N. 1 x 3 f .Tutti lodarono il N. 7 « • Panfilo nel fu N .etc. 

1 x x. ^ni 4 N .torneremo, x 1 x. Mejfer lo Cauahere, alqual 
forfè non ftaua meglio la fiada in mano, che' l N .nella lingua 

1 $7 l.D al nofirt dilettemele Ust afitnume,i 68x. Delle co 
fi fiate nel N.xojx. 

Noudlare,/>rr dir nouelle.^f Dioneo refi ama 4 douere NeutOd 
re,xo90.Qutll* di che dobbiamo N.7 1 7 .Quantunque F1I0- 
firato refi ato fofie di N.t x 34. Nouellando , quefia calda 
parte del giorno trapajfaremoj 6. Per douere à noi medrfimt 
ti. dar piacere, taf. Commando la Rem a, che N. figmtajfe . 
x 4 3 . Per la quale N Magare pofitamo.x 17 6. che tutti bone 
nano nouellaro, f 9 1 . 74 irnpofi, che nouclIafle,i x 3 j. La 
Reina ingiunfi 4 Filofiratoshe N. 1 4 * 8. 

NOVELL o, adiet .F oc. Lat .cioè nuouo.C aminando adùque 
il U. abate tte. x 7 f . Qurfio mio N .amante, 1 7 9 7 Tu bora N. 
in quefio mifiiero . PH. Con gli -NOVELLI fiofi mangia- 
rono, 398. 

None II a . Fedi al fuo luogo . 

NOVIT^À. Voc Lat Deh quefia che S. e hoggi ? t%7 ‘O si- 
gnor mio quefia (he N. è fio notte ?6 4 1 . spauentati tutti 
per la S. del fatto, è x 3. Comincio à ragionare della N. del 
fatto, 1 6 f 9. Con intenrione di fare un malgtuoeo à quante 
giugrure ne potejfe ,fi all* fuagiouane N. ninna fife fat- 

M,* 999' 
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fa, 199 9. Per la U.deB'habtto, x 3 6 f . 

Rmoa.irc. /?^C 4 bafiuta no perde ucntura, ^ rinuo 
ua etnie f 1 la luna , 4 7 !.. Delle raccontate nouclle dijfutand», 
in quelle r menando le rifa, «368. 

/SINO NT E certi». A M. 

NO Z Z E.Lat.nuptu ,1 trionfi jt conati i, etc. Le N»*j(f CT bel 
le,CT magnifiche fatte , 190. a/ arcacelo la jp oso, 

grandi CT Me U.feee, 1191. Quitti furono le N . belle , CF* 
grandi, 138 i.lt fatte le X. bell e cr magnifiche, f 7 o.Lagi 
til donna f e Uro bermeli S.uif.E 7 fece herreueh C 7 * bel- 
le N. 1 1 3 j.Grandjiima fefla fecero, CT bete M.11 (6.^/* 
la quale forfè tn quattro anni anuenne per la fina belletta di 
far nume X. da none mite, da none buommi, 40 3. Per tughe*, 
*jt di cefi JfeJfe N.47 3. Et efftndo delle pattuite N.i T tfigema 
mentito il tempo . 1148. il giorno determinato alle (ne N. 

1 1 f 9. mfieme facciamo qnini le N. C7* /» ordinino all effe fi 
di Lullo, m 51 r#iwr mia, me ne la meni a cafa , (T fac- 
cia le X. 1 1 7 9 . Poi che Imeneo coronato delle fiondi di P allu- 
de fu prima nelle fne cafe , C 7 * le fante tede afe nella fina ca- 
mera . PH. 

NT B E. y». La. la muoia. Senti nella fina camera flrcpitogr* 
difiimo.fimiteà quello , che f noi fare fquar data N. PH. 

Nt'D ^/t. y oc. Lai. Et fipra la X. terra, et male in arnefe, l'ad 
dormenti», '303* Con le braccia N V D E/tc . rio. 

Ignuda, al fu» luogo. 

Nudrirc.CT Nutricare. yoc.Lat. per dar nudnmento . Lagio- 
nane confort andofi fece nudare il fno picciolo figliuolo. 1191 
Et partorì due figliuoli, CT quelli fete diligentemente nutrica 
rc,8 e 4 . Colui che NVDRIT O, alle moto, crefcmto fo- 

pra ~>n monte, CT fai manco, etc. 898. 

N y L L^yf.tl medefimoche Niente. CT indeclinabili. Credonji 
molti mo!tofapendo,che altri non fappia X. 696. m cafa di 
queffi u furai io non et ho affare N. 100. Et altrimenti mai 
non ne faro N. 1 1 8 .Et prima che nella cafa di Gifippo X. pa- 
rola di ab face fife , x x 8 1 . Et dello finitamente eon la mano 
cor fi a cercarmi il lato fé mente tfbauefit , ma N. non truo- 
uandorte , ere. 1034. Ma ogni altro aiuto gli era NVL- 
1 .0,8*. 

Annullare ,prr annichilare jcon fumare, ere. Seco prò po/è con 
maggior liberalità la fama di Nathan 1 1 f 7 . Si come 
Motft cofuoi iteraci del modo ANNVLLATOR r moi- 
ri à Dio . Nelle urne di A M. 

N y M E R O. yoc. Lat. fono piu unità ad "V« congiunte. Ne 
haurebbe potuti uedere fin*a N. 3 f . Delle quali il N. è quaji 
Utnuto 4 mente.*!. oltre al X. degli fcienriati.t 7 • 

J N N y M E R^A B IL E. l'oc. Lat. Quella d'innumera 
bile quantità di uiuenti hauendo pnuata, t 4 . 

Nuocer e. redi all'infinito Noctre. 

NEO R ^ALat.nurutJa moglie del figliuolo ogm cofaconla 
Rnna.o* con la X.dt lei conferendo ,4 7 f . Egli forte conten- 
to di ti bella N. 1193. 

N yo y%jt,tT Nona poi in uerfo,ual cofia rara giovane % no piu 
ueduta,etc. D all aX. Rema ,7 1 . Le quali cofe tutte celarono, 
CT altre N V O V E in loro luogo ne foprauennero , 3 x. Et 
in quattro anni auenne di fare X.n»C(r da none Molte da no- 
ne buomim.i. non pn) fatte , 40 3. Con N V O V I atti , »i 9. 
Già per tutto haueua il Sole recato con l a fina luce il NVO- 
V O giorno,x 1 4. Con una nifi a bombile non so donde ih loro 
NVOVAMENTF. nenuta t 49.y na auantian.umura 
m mejfier Can dalla Scala, 1 7 f ■ Tra per quello, CT per quello 
che N- fatta ha , 6 $ f . else in mio prrgtudicio n .hu 4 dmenire 
leale, 1 6 3 f . Nel regno N .acqrtifia/o, x x x 8 . Io meno qiifia db 
na ch'io ho N.tolta. 139®* 
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N O yE,per lo numero, redi al fino luogo. 

Nutricare,^ nutrire. Eoe. Lat. Sempre à fuot caunt.li hauendo 
amore, (T facendogli N. 3 6 6. Se» Kjt hauere fatica di N. 1 fi- 
gliuoli, 6 3 1 .L'anima mia, che nell 1 amor ofo fuoco fiorando tn 
noi fi nutrica. 70 3 ., ytUequai cofe iddio prouegga/ome all' a 
mine femplm/btgb nutrica no j fa bfiogn», 1 f x 1 . 

N yD RJTJKI alimenti . F I. Fedi a Balia, CT uedt 
Nude ire . 

NI' y O L ^yf, Nuuolo Nuuiletta delle profi. Nuttola,Nu- 
uoletta.crNuuiletta del uerfi.Si fi. mano a Cofia alla l ma ti. 

P H. lApparueuna N V V O L F. TT A tanto lucente, che 
appena poteuano congh loro occhi fofiencrt tanta luce . P H. 
i/inc bora erano uer migli certi NV VOLETTI nell’' oc- 
cidente, offendo già quelli dell'oriente nella loro fremita fi- 
ntili ad orolucentifiimi diuenttn, 1 1 7 6 .Surfieun temp •jw 
fimo CT t empefiofi.il quale il Cielo di N V V O L I ,t'l mare 
di tempefiofi uenti riempie, 1 1 f a. Subitamente il Cielo fi chiù 
fi d'ofiun N. » x 7 f • Entraua il Sole nella refata aurora et» 
lento p.iffio , CT 1 turbidt N .occu panano il fio ufi, etc. PH. 

Quella mattina il Sole coperto d ofiure NVVOLE non 
mofiro d fino tufi jttc.PH. 

DELL^/l LETTE R ^A O. 

DOPO la xA.CT l* E, ha buon fion»,&* 
à mandare fnon lo fio finito le latra al- 
quanto tn fuori fi fiorgtno.CT in cerchio, li- 
chene fa fileno rotondo C 7 " fonerò ufcirc.qu.t 
do fià in ucce della O, latin a , rende piu alt • 
fuono zr piu finora /In quando ella e in uc- 
ce della y,fi come fi Mede tn dire orto, cr p*f»b t rpra,*^ om- 
bra. La latina in o,fi mata, come ^Anrum.Oro . Laudo, 

Lodo. T hefaurum ,T he foro ,etc . Ma quando tra Latini la O.fi 
tritona puntata, dinota olius/Jpnmo, Oportet, & O per re bit. 

Or do, opimo, Omnes.oficnht , opera, ob, offa, ore, ry Ora, et 
Os.tr o\ ofiendit . cr O.o. ornamenta omnibus, uel o por 
tebat.tr Oportuir.uel Omntno, ah quando urtino. Ei ne 1 nu 
meri o.rileua ondici, cr 6* indici milta. 

O,pro uel, cioè onero. Da dieci , O dodeet, 3 1 . Due O tre, 3 f . Tre 
O quattro bore, 36 .y olcfiimo ,0 douefitm », 47 «O da ficran xjo 
O pietà ritenuti, 34.0 morti, O amalati ,4 8 . Mal [erutti , O * 
abbandonati, 40 . 0 orando,0 andando, <)B. O morendo , O da 
morte fuggendo , f 4.0 per amifià,0 per uieinanzji, O per pa 
rrntado congiunte , 4 3.0 ueggtamo corpi morti, O tufo mi, O > 
uè agiamo coloro, etc. 48. O uot a foB affare ui J fieni sete, O 
mt hcennate, 6$.oà ficrificq,0 benefeq appari menti, 131, 

0 m tutto, O in maggior patte, 31. O di ài, O di notte, 3 4. 

Ne perdita d'amici, O di parenti ,s 8 . Di udire, O di dtman- 
dart, 9 f . Rade uolte.O non mal, *9*0 (he Refi annette lami 
fi.l della donna amata haurjfi, O nò, 9 8 6. O Uolrjfero, O nò, 

1 1 *7-0 Maglia eUa, O no,»c 4 f. Si faranno tur bau, Oto, 
etc . 1638. 

O .uocantù. O Calandrino mio dolce, cuor del corpo mio, 1 ofo. 

Dijfir O don Gianni, io non tu u'o coda,u non ut uo coda,\ 1 » 6 
thè è qurfio o Calandrino figliuola mia ; dtfft Ru 

fi ico , quefio è il Dianolo , di che t'ho parlato } CT uedt tu ha* 
ra.ttc. 864. 

O admirantM . Lodato fta iddio, ehe non hoeoteflo Dianolo so . 

Rtjjefi R Mitico . Tu di mero, ma tu hai un'altra cofi/he non 
l iso io , cr baila in fc ambio di qucflo.drjfir ^A libech ,0 che t- 
w Acuì Rufino dijfe. hai l'inferno, et e. 8 6 f.^Aeut la compa- 
gna dijfe .O fi noi ingrauidajumo , come andrebbe il fatto ? 

6x3. Diffida moglie à Nice firato. O come Chat tu potuto te- 
nere tanto ? il qual non filamenti è magagnato , etc. 1648. 
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fina fieno riguardate, 14 r 9. Lo comincio a guardare con la 
coda delPo.Prouer. 1788. Deh O .mio hello guardarne Pure 
*V» foco. La donna comincio à ridere, y 8 ». Poi che eglte ladro 
ni con Po.ha fceuern/tc. VH. melo con O. ladro riguarda 
Paper te bcllezjg di tutte yuan t e. 1. trafugami, a M . Giunone 
foftt à rivendenti carri glt OCCHIATI uccelli. PH. 
OCCHIAIA huida.l. a. ut di à Capellina . CT Occhiate 
nel piu usò Dante . 

OC C I D E NT E.Voc.Lat.ln uerfiPo. 1 4 .Magia 1 dijiofi 
caualli caldi per lo diurno affanno fi bagnauauo nelle marine 
actjue ePo.CT le menomo (ielle fi poteuano uedere. PH- Et già 
Po. oriente hauea ricoperto il carro della luce , LT le iltUe fi 
uedeuano. PH. 

Occidere. V oc. Lai. redi alP infinito Vendere. 

Occorrere . per uemre in animo . Quella che alla pr e finte mate- 
ria m’occorre.S 1 9. ^yime O .di dire una nouella,etc. 1694. 
jl primo huomo che àgli occhigli orarie fu Prtmaffo, 1 8 4. 
Verfo le fiale fi ne uennero , ir qtoed e /tendendo O .loro Pafi - 
monda.t. gli fi fece all' incentra, 1 169. Et occorfcgli una 
nuoua malitta, 1 y o. 

O C C VL T^A.l'oc.Lat.cìoe celata jiafiofa/tc . ^ il quale id - 
dioniunacofaè O. 60. Come la fua andata O.fojje,xtùo. 

V fai Parte O che bora ut potè effire aperta ,1196. jl quale 
ufino alcuna uolta firuiua alle OCCVLTE entrate del 
M archefi, x y 6. Ma perche quefio non è OCCVLTO t fe- 
condo quello che ne può apparire, 1 1 9 .il fio proponimento fin 
Xjt dubito farà O. x 1 6 4. o* m O.ò in palefi.etc. 1194 • Et il 
lume pr(fi,cr OCCV LT ATO.rfr. 6 3 6. Effondo il fiate nel 
dormitorio O. t y a. Ma l'hauere O. della tua poca fidanza mi 
fa dolere, 1046. gufando, che OCCVLTA MENTE 
in alcuna parte andato fojfe, 4 34.0. nella fua camera il fe ue 
mire, 1 1 Cx. Perche quando poffono o. il fanno, y 3 6. Et O.olla 
enfi» di madonna Hermehna fi ne uenne,7 8 4- Parlò eon M. 
Lambert liccio o. t C 8 3 -Quegli O.fè prefintare alla fua don- 
na, 1104. / nauta da potere OCCVLTlSSlMA- 
MENTE alla fua monaca andare, 1 9 9 y . che ciò che fare 
mtendeua O C C V L T I S S I M O fojfe. 786. 

Occuhirc.Voc.LJt.per celare, copr tre, najcondere/tc. Anchora 
che Ji haueffi molto mrjfo il caputelo tnnanzj àgli occhi , 
non fi fippe ù o. che egli non fojfe conofiiuto dalla donna, 
1 yy8. 

Occupare,^ impedire, ufiur pare, (T per pigliare. LÌ quali do- 
po la morte del padre loro, uolendo eia fi uno la heredità , €T P 
honore 0. 143. Qual eoi giaccio il pefiatore cPo. ne fiumi mol 
ti pefii,ctoè pigliare. urli ad^ccupare. 7 6 x.Cefi come la eflrc 
mità dell" allegre *%a il dolore occupa, i » .guanti che la cor 
te 1 beni fiati del padre ,fi come di huomo finzjthcredc morto 
occupalTe, 871. Effrnde ella al fuo doler/ occupata, ^ r 7 . 
Canfiima donna egliè per fiuerchio di lettila della uofira buo 
na T iffi fi* fi ogni mia uirtu O.cht appena pojfo à render ui de 
bit e grane formare la nfiofiu, 710. Conofcendo per nero per 
ben di molti al mondo uenuta,da uno effire O. 8 8 » . Ne co fi 
habl turno à dire, fi non tutte daU'altefzjt delle magnficen- 

V raccontate occupate. 1176.// monaco anchora che dagra 
difitmo fuo piacere , CT diletto fojfe con qurfiagiouane occu- 
pato, 1 4 9 .Trouorono adunque 1 duegiouani Guctio porco in- 
terno alla Nuta OCCVPATO,i4f8. Hauendo nguar 
do/he noi anchora fitte con Parme tndejfo nel regno nuouame 
te acqui fi dto.CT tutto O.di grandifiime filleat udini, CT d'ai 
to affare, etc. » a 1 8 . 

Di foccu pare . Vedi al fuo luogo. 

Oda .ode, odi, odo, etc. Vedi all' infinito vdire. 

Odi w, per portare/o hautrein odio. il quale come 10 già odiai. 
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eofi al prefinte amo , 1 8 3 y . 

O DJ o,ira inuecchiata,CV per noia, CT per mol (fi 14. Hauen- 
do alcuno O.ne Fiorentini, 141. Jn acerbo O.acceeata dalla 
fua ira, 7 8 y . jl grande amore/n mortai Q. connetti, ma me- 
glio il fippe tenere n a fio fio /he etc. 1 o 8 4. L'amore, in crudo, et 
acerbo O. trafittalo, 1801. 

Odorare. Voc. Lat.per nafare. Non è alcun' od tre /he in quella 
camera l huomo non finta, fi. un mente odorando . PH. 
ODOR. V oc.Lat .Et (intendo Po. della gru, cr utggtndola 
gii cotta, etc. 1308 .Et mai non nconofiiutala.pur nondime- 
no conobbe incontanente l'O DORÈ materno, 368 .Et tut- 
te allhora fonte fi grande O.per logurdm rcndeuane,rhe me 
ficolato tnfieme con qm Ilo di molte altre Cofe/hc per logurdm 
ol m ano, f arma loro ejfirt tra tutte Ufficiane, ette mai nacque 
ro in oriente , 603. La qual Crìi e fendo già prejfo che cotta, 
grandi fimo O.uenendone,ete. 1398. Due lenitola L un- 
chjsime CT fiottili /Ielle quali ueniua fi grande O.di refe , che 
e 10 che u'era far tu ano ràfie, 1 9 3 y .Et poi nella camera entra - 
tifine qmm marawgliofi O. di legno aloe, CT di uccelletti Ct - 
pruni finti. 1938. Et quel piacer /he di natura il fiore àgli 
occhi porge. quel fimil mi don a /he s'to uedrfit la propria ptr fo- 
na/ ht m'ha ractefa del fuo dolce amore, quel che mi faccia poi 
il fuo o.iffnmer no'l potrei con lafauella, 1114. tiun pia 
ceuole O.ò confort attuo. P H- Stimando rjfer cofa ottima il eie 
labro con cotai ODORI confort are, x y tranci CT cedri , 
li quali hauendo uecchi frutti CT nu)Ut,CT fi ort anchora, no» 
folamenre puceuole ombra à glt occhi, ma anchora all' O D O- 
R A T O faccuan piacere, 60 y. Sotto ODORIFERA, 
CT piacetele ombralo 4. la O. acqua rofa/tc. 1 848. Quelle 
camere non fino meno ODORIFERE che fi ano t bojfoli 
delle ffecie della bottega uofira, etc. 188 6. Et il iufo,CT le ma 
ni di quella acqua O.lauatefi , 1937. Herbe O.etc. 1 y .il bafi - 
licò diuenne bell fìimo cr ODORIFERO molto, 1011. 
Et ogni cofa di Imbucete ODOROSE ,CT de le fiori fimi- 
nata, 1369. ODO ROSI incenfi pop fipra l'altare . FI. 
offendere. Voc. Lat.per oltraggiare, fare mgiuru/tc. Atofira 
che quefla fai ut a fia ueltnofa,ma aceto ch'ella aUuno altro o. 
non poffa in fi mil modo, etc. 1061. Jo offenderò le leggi file , 
doue egli offende le leggi CT la natura, 133 9 . Habbia fot - 
zjt dà offenderla,*/*-, y 1 . Hauendo firfic riguardo al grane 
ptfi della fua dignità, cr alla tenera età deR a gtouane, umi- 
do forfè di non O.per troppo granfiò*. » y 4 - Per tema di non 
tffere conofiiuto, o d' alcuna cofa offenderlo, » 6 1 1 . Io offen- 
derò' le leggi file, doue egli offende etc. 1339. Et qui Ilo che 
intorno à ciò più /’offendeua era il cono fi munto della fua in- 
fima conditane, x 1 3 6. che la con ut tiene de morti non gli of 
fendette, 3 s .Coloro 1 quali continouamente ne offendono fin 
Kjt potere da noi del oari ejfer offtfi, 1694 .Scuffi uolerc hot a 
con la morte dà un' Atro mnocète offendergli,» 30 y . che mai 
non t'offtfc, y 4 8.offefcui eghgiamao fa cui la donna u fio- 
fi /erto no» che egli ncn mi ojfefi mai, 7 y 8 . /quali conti noua 
mente noi offendono, fienai potere da noi del pan ejfirt offe fi . 

1 6 9 4 •/« ho affai con una colpa Ogh iddq, 1 3 0 y .La fiueri- 
tà dcll'O F F ES O fidare, 1 8 lo. Dm mi, di ch'io t ho effe 
fo che tu uccider mi debba? M adonna, di fife il famiglio .me no 
hd.ni o.d'aleuna afa, ma di tht lui aiuti un il ..fin ma 
riti .10 m' l io, f 47. 

OFFENSIONE KH.Ldt.lt ingiuria Ja iffefa. Credili J, t 
.ih altrimenti ejfere fitta la f.d O a FJltifirati tht fina ffr», 
It f.r parilt,rtc. i 6. ..eh Vtp a firn OFFENDITORI 
perdinm.ru, quandi rianifci.li il falli prr.und.jt durati Jd 
m perduti. P H. 

OftcriK./' te. Lat.per mtlirrt innanzi. prime/ tire, dedicate, eli 
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attenga che effe con bianchi rompimenti Uro mofrano le tem - 
pefie/h'eile n a/con do no, CT i Menti fimilmentcjenx/s alcun or • 
dine trafiorrono fiora Putto CT bora Coltro, CT fanno frani, 
CT per tesi of ramlgimenti di lor in mare,CT figluno in que 
fi tempi con tanta f una ajfahre i legni oppeftì alle lor me, 
ch'eli rapifchtno loro le mie, & gl* alien con dannofo rompi 
mento, CT tal hora loro per colendo a duri [cogli , ògh tuffano 
fitto le pencolofe O .tu poi uedere ad Itera ad Itera tl culo chiù 
derfi con off uro n untici to,cr Iettandoci la utfla de lummop 
raggi di Febo, di me zj giorno ne minaccia notte jet poi di quel 
li pei uedere filuer fi terribihfiimi tuoni ffauéteuoli corra]} atto 
ni, CT infinite acque. t u . Q Male le manne oda uenti.c T dal 
la piaggi* fiffmte fiora mnanzj mngono, CT Itera adietre tor 
nano.* {.Sopra alcun legno fi mife,il quale uenute in ira a ue» 
ti, €7* alPo.in quelle e forfè pento? ¥ 1. Ne gli ONDOSI 
man ete.PH . 

O N D F., ad uerl/te locale ,CT ual dal quale /lei quale de quali, 
di quel.'o di qual luogo, per la qual cofa ete.Per quello ufi: melo 
O .era entrato y il mrjfe fuori.i.per lo quale ,161. ^4 Auffa 
giunferola Q .era il Cipriano. 1. del qual luogo , 4 f 4* Per la 
ma O.i 1 palio fi corre, 1 3 9 ad. nella quale. 

L ,_/f onde. all a particella La, 

Ondeggi a re Jerfar onde. Et 1 campi pieni di biade non altri - 
menti O.che'l mare, f 3. 

O N T K y4,difietto,tngiuria,duhonore ett.Vo. Pr. Io minte dalla 
ira della perdita de mui danari, CT dalla O . della uergogna 
che mi parea hauere ricettata dalla mia dona, s 60 .lo intendo 
di torre ma Po.ta quale egli fa alla mia fort/la, a A 3- A non 
so, fi Fihppello fi prefigiamai O. de P amor e il qnale io ui por 
tat,j 1 3 .Sgomitò con la martedì Refagnone, P O. che ritenere 
Pera parma, Mendicare, 9B 7. che egli Paltrm ONTE (M 
gius lina uendicajfe,xoo. 

O NT OS i/l, piena di onte.i .cT ingiurie. Perfa le catene trion- 
fali, la fretterà della prigione, CT lu rigidezza del prigio- 
nero, infine alla morte O. prono. E P. 

O P E N IO N E, CT O P J N IO N E. redi ad oppemone. 
OP E R^A,Opra,CT Oura.CT fuefie non ufi la profa, Peperà 
re f effetto/t c. Voc.Lat. Rade mite nefiee alcuna nofira O.à 
laudenole fine, y 7 . Ninna funi ita, ninna diuotione, ninna bue 
na O.etc. i 3 x.Ma lafeiando fare la prima parte eh'' è O fan 
etuUefia, 1 4 6 8 . Difiderqfi di uedere per O.eio che la donna 
con le parole gli daua ad intendere, 17 93. Et con Po.tr dtu 
to della fante spero tanto lagiouane/tc. 1019 .Per odi ai- 
utilo, Giacomino andò, et c. 1139. Compagni non m turbate , 
che Co.flà altrimenti che uoi non m penfate.i.il fatto , 1734. 
Conofieua che eontra à G iacee egli poteua piu hauere mala no 
glia j che O.etc.xoB 9* Fu Od' arme, CT in cortefia pregiato 
fipra ogni altro doncjUe di Tofana, 13*1 .Vedrete pure come 
PO. andrà, 1 9 1 3 .Conofio cioè la prefinte O .haur.t grane, CT 
noiofi principio.!. Libro. 1 1 . che 10 nei principio della prefinte 
O.etc. 14 » 7 Per nofire inique OPER E .i.operattom, fatti, 
etc. 14.// dijfitto di coloro/ quali di fi ne deono dare , CT con 
Po . CT con le parole nera teflimonian y,n .x. Di fantijiime 
O .di molti huomim.cr donne p affare ragtonaua, 800. il ri- 
dere pmtofio delle cattine co fie /he delle Lmne O. » 3 34. Diro 
à tuoi fratelli le tue buone 0. 1 6 1 3 . £e fue O .maggiori al pre 
finte Infilando fare, 1397 .Le fui mtuperofi O.dagP Imolefi 
eonofimte at tanto il recarono, ete. 94 e. La buona fama del ma 
naferoconlefiétfioncieCTuttuperemli O. contaminato ba- 
nca , 1000. Quafi da eonfftenzjt rtmorfò delle maluagie O. 

9 4 à.^Auenne thè per altre mal u agir O.fu prefa la uecehia, 
986 .Prendendo ficrane/t con le fue O di douerla trarre ad a- 
mar lui, 1197 - Fate adunque (he alle uefre bellette Po. fe- 
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no rifondenti, 1963 .Et perciò fi mi con tante parole P O. del 
Re effaltatt,cr patonui bellette. 1x19. EgU mi pare, che le 
mie O.farebbono diminutmenio della fama di Nathan ,ete. 

» 1 7 4* La mortifera pe fi tiene/ , la quale ò per OPERA- 
T I O N E de corpi fupeuon.o per nofire inique opere, ere. 1 3. 
Tra le altre cefi naturali , quella che meno rueue con figlio , ò 
O in eontrario,e amore, 1063. Per alcuna mgromantiea O. 

1 6 o 6 . £4 ingiuria con pm moderata O. ucnduo, 1860. chi 
Morrà dalle mie nouellt maluaggio configli» , CT maluaggia 
Q.trarre elle ufi unteranno a ninno, 141 3 .La diumagiufi 
da, la quale congtufa bilancia tutte le fue OPERA TlO 
N I mena ad effetto, 7 7 » .Perche quanto le O. degli iddq, ri 
pigliare fa matta prrfuntune/tc . 1 x 8 s-Fna fucina di dia- 
boli! e 0. 1 3 3. Ni una cefi della natura madre di tutte le cefi, 
CT OPERATRlCE,rfM4o6. 

OP R ^A, Opre, ete. poi fi ufa nel uerfi. 

OPERAR E. Per fm bene 0.8 3 9. Nel uirtmfamente uiue 
re CT O. « o » 8 . ^1 fio maluaggio O. 9 4 f • 
0\xtire.Foc.Lat.croprar,è poi ujato da poeti -, per fare /te. Tu 
m'hai merito il fuoco, quando noi uoghanto/ome dobbiamo uer 
fi di te O.i 69. Quello che 1 maggiori medici del mondo non 
hanno potuto jtè faputo O.etc. 833-1 194. 1131. 1174. che 
egli à peggio douere opera r proeedejfi, 1170 .il contrario o- 
perando.i r 1. Ogni arte jt ogni forxjcO . 40 y. Et tutte quel 
le eofi O.per le quai lagratia.CT P amore dfuna donna fi dee 
potere acqui fare , 7 1 B. Di ferreamente 0. 1 j 7 1 .Cefi adunque 
O.fi pigliano gli animi de figgetd, x 1 y 7 . Ninna laude da 
te datagli fu, che lui operarla , CT piu mirabilmente che le 
tue parole non poteano ifinmere/ion ut defili x 9. E quai per- 
ii amen te come loro era il aio comandato, eofi operarono, 9 3 x 
Et la pregò /Ite co la fina danna opera (Te io, ete. 1 7 B 9 Jn ma 
lorofi Re quello ch'egli eaualrrefcamtnte O. in nulla mancan 
do del fuo honore, nif. Pregddogli che eoi Re fi operarono, 
f 1 8 .Le eofi Malore fornente OPERATE dal Gerbino , 998 
Non potendo comprendere eofei in qutfla cofa hauere opera- 
ta mulina, 1 o y 7 ’kA miracolo per certo parma, (he un chen- 
eo alcuna cofa magnificamente haueffe O.x r $*4. Afa queflo 
mio beneficio OPERATO in u«i,etc. >183. Molte pene 
date ad alcuno non hanno tn lui potuto operare , una parola 
molte uolte per accidente ha operato, 199. Nella quale non 
filamento (io la fama finx/thauerfi uedutogiamai , hauere 
O.uederete , ma, ete. 99 6. Simpre fina/ priego affettare 
pronta à anello in altrui uirtuofamente operare , che in fi 
morrebbe <he [offe 0. 1 3 1 1 .Ciò che il propofo uerfi lei opera- 
ria, t 7 4 3 .Gli aItri,CT to che ut amiamo, naturalmente ope- 
riamogoy. Opero x tanto lagtouanr, che Gabriotto ete. 1019 
Ella crudelmente contro à me pensò c T 0. 1 304 .Cefi adun- 
que il magnifico Re.O.ete. 1133. 

%/4 DOVER ^A R E /lei fio bene ^ Adoperare ,1384. 

adoperare ftr operare fece etc. Dimmi Pio ptjfo ^A. aleu 
na cofa, so. Non pojfi per noi ^4. quello , (he etc. 1897. Ma 
mente parendogli ^ l.t.prrficere , 107* .In qnefo to non potrei 
per te altro ^A.t 138 .che (foche /adopera de mortali y fa 
degli iddi] etc. x x 8 4. Colui che uirruojàmente f ^4 doperà , 
9 1 8 ./1» ciò che eontra Tebaldo adoperai ,773. che la mia 
anima fi congiungerà con la tua adoperando! tu , 9 3 6. Se- 
condo Cammuffi ramenfo di Bruno adoperando , x x 4 3. Lo 
forxje eongrandifiimo danno del faticante /adopera no, 90 f 
L'arme etc. ma di coloro, che m.t!u agi amente C^A. 1411. 
Che 10 per uot adopererei quelle, che per me medefimo adoperaf 
fi,9 7 9>CÌo che tu uerfi di me adoperi . \ x 7 Nauta giura- 
to di mai non adoperarla, 1 8 o 8 . Et difesamente ha il mio 
padre adoperato, 934* Le fora/ ad altri le preferet , ch^to 
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per me radoperafsi, 9 e * . Quello, che per medtftmo ^A. 979. 
Vna n' aggiungerò da un 4 [implicete a donna ADOPERA 
T A, 1 y 3 4 .Ciafcuna eofa etc.CT male ^yi.può rjfere nottua a 
molte ,14* S-O alt rarefa fiataci .maneggiata, 1 9. loPho 
adoperatagli ottanta anm,\ 1 7 1 .Come ^A. Ì battiamo la 
rendiamo, 1868. Ma fi adoperate , ch'egli fi guardi di piu 
notarmi, 6 7 4. Quefio è il gran fallo ADOPERATO ^4 
Gifippo t.commefio, 1197. Mattea dimefticata la fante\et con 
lei tanto adoperato j che et c. 1 » 39 .che contro all hi haueua- 
no 789 .che quegli ihe di lei maggior parte haueuano.CT 

ad opera ua no nobili furon detti ,91 ». ir uedi da potermi nel 
mio pnfimo fiato tornare, priegoti Padopcri .4 so. che tu f’A. 
anchvra.ct faccia ttc. 1 B 9 3. affaldi iene adopero',* t 7. Si 
CT tanto isl.ehe ere. 1 7 1 .Ninna eofa al fuo aiuto K yt. 149* 
Egli adoprerebbe finche egli farebbe in Vanta ,1349. che io 
per uoi adoprerei quello, che etc . 97 9* 

O P P F N IO N, Ol* ENIONF., CT OPINIONE ne 
tefìi antichi, CT m affai de moderni fi logge Oppcntone . Cen- 
tra Po. d' ogni Intorno nacque in Inghilterra un a guerra, et e, 
17 * .Secondo Po. di tutti, 7 1 7 .Rutene forfè tal uoltajche da 
OPPENIONE ingannati, So. Per quelle parole niente fi 
mojfe Tofano dalla fina [ciocca 0 . 1 * 4 » • Qu /fi a è [ciocca o. 
etc. 1 *7 3. Come che buona o.haueffe della donna. 7 1 1. che 
tu piulauelgareoahela nera figmt ardo, 317 . Ver dimi- 
nuire la generale o.di lui hauuta da tutti Perugini , 1336. 
Le quali O P P E N I O N I fi con alcuno auedimento ri- 
guardate fieno , 1 1 8 r . 

OPPINE N TI, chc penfabondi. Et come cheque fi i cefi na- 
namente O.non morijjono tutti, 17* Ne tefii antichi fi legge 
Opinanti per un p. 

OVVIO albore. Et logiouane Oppio non può refifiere à licito 
aquiloni VH. 

Opporr c.ptr opponete, centra fi are, oh fi are, etc. cht tanto maina 
gio huomo fife, che O alla fua tnaluagità fi poteffe, 8 1 . Non 
ti uolere O. a quefio .* che tu non potrefii contrafi are , 1 3 o f . 
Ma anchora centra la natura, delle refe prefumonodi O.il fm 
no loro, 1063. c/Pi# m’opponga alle fue forzi »"*■ 1 3 6. ^4 II a 
qual legge piu uolte r’oppofero le forzi mie, 11*3. 

OP PO RT V N I T . Voc.Latlaoceafioneitc.Era ufatoil 
valente huomo di uenire alcuna Molta .1 Ferenti, <T quiui fe- 
condo le fuco. dagli amici d' iddio feuenuto, alla fua cella ter 
*4*4,8 9 x.PerleloroO.ete . 1381 .^yfdnano perauentura per 
alcuna O. naturale fi leuo, 106 j . che da me haurcte ottimo 
hofie,CT utde,cr JoUento,CT poffente padrone cofi nelle pulii 
che O.come ne b fogni prillati, 1 o 9 1 . Et ordinatamente fatta 
ogni eofa OPPORTVNA apparecchiare, cioè conucnte- 
te,ncccffana.ctc. 6 3. Ogni eofa O.fece ordinare, 1 6 1 . Perden- 
do le nefire fanti IT ton le eofe OPPORTVNE faeen- 
dofi frgutre hoggi in quefio luogo , CT domani in quell' altro , 
S f. Per il dijfrrto degli OPPORTVNI fcruigi , 30. 
ì'na certa quanta di danari, e quat nella lor eofa nafeofit per 
gli iafio. guardauano, 994» Parendole c he fecondo il fuo defi 
deno Pomenedioihaueffe mandato tempo OPPORTVNO 
d potere la fua intentane dime firare, 1 6 * . 

O P P OS/TIO N E. Voc.Lat. la ccntradittione.flfacofi alla 
loro o. voglio rifondere , 1 4 ^ 8 . 

Opprimerete»* conculcare, granare, cofi fingere, conculcare, etc. 
Quafi Pira d'iddio d punire la iniquità degli huomint,CT à 
Coloro O. etc.\6. 

O R, particeli a con nchiefla.C ? ' fenZA, €T etile uolte contiene ih 
fe marauigha,CT alle uolte no, CT prima con nehtefia.or non 
finito malvagio huomo cofi LeUa/cme fi a la moglie di Rteciar 
dot? 36. Deh Or dove fei tu hora.ru. Ó fido Jgu ardo or cht 
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uolei tu dirmelcte.Pet. 

O R ^A.fonzjt rtchicfia.Ora le parole furono affai , c T il rama 
neo della donna grande, 1 3 7 • Deh Ora mifofii tu almeno ue 
unta in quella bora. P H. 

O R^A R E. L'orare, CT il dfiiphnarfi etc. 1 * 1 1 . 

Onte. per far oranone, pregare, chiedere Atc.Ó orando/» onda 
re in pellegrinaggio, * 8 . 

Adorare, al f uo luogo. 

O R ^ATIO N E. Poe. Lat.lo or are, il pregar Dio ite. Et uoi 
gentil' huomo che O.ufate di dire ruminando? 14* .Standomi 
la nette in 0 . 9 * 1 illa quale fantafma cacciare ma, quan- 
do a troiueniffe,una fànta,CT buona O. CT molto .i ciò naie - 
noie , apparare , 1491* M'infogno una CT [anta buona O. 
1499 .La donna detta fette uolte la fua 0.1817. Ma 10 in 
fèruigio di noi et uogho durare fatua in far mie ORATIO- 
NI fienali à iddio in uofiro nome, 1 * 6 1 . Trappafiando cad- 
dero in fiu'l ragionar dell' O. che gli huomini fanno 4 iddio, 
1 4 * -Che ad honor d'iddio più topo ad O.ehe a none II e u ac af- 
fieno. s 9 3. che 1 ctrcofianti credrfferoche per le loro O. CT per 
gli menti del fanto.cte. 4 30 .Tt conuerrel be in quefio mezj di 
re certe O.ehe 10 ri darò fcntte,6 8 9 . Nulla altro che fante O. 
magnandogli, 891. 

O R C IV o LI, fono uafi,ò boccali da nino , d'acqua, ttc. I baci 
ni, gli o.fiafcht, le coppe , ere. 1 8 8 4. Con min piccioli O R- 
Cl VOLETTI*/» dimostrato che quefio non fia nino da 
famiglia, 1389 . 5 / fece dare Po RCIOLETTO nel qua 
le era P acqua. 9 3 B .Vn picciolo ORCIVOLBTTO bo 
lognefè nuovo del fuo / uen um bianco , 1 38*. 

Ordinare. Voc.Lat. per preparare, dtJjoncre,eo]htutre, etc. Ogni 
eofa opportuna con loro configli fece O. noe preparare , 1 6 1. 
Fatto in altra parte della eafa o. un letto, 6 9 4 . Fece O. una 
bella rena , 1319 .6 di menar bella CT horreuolc compagnia 
con fico ,1399. Ordinando una bella c T magnifica Jefla , 
3 8 9 . 7 " renare ne colimene modo, CT si fate amen tt ordina rei. 
j 8 . Cominciò 4 fiaz&ire le camere, cr ordinarle, 1397 .Or- 
d inarono che ejfj CT la fante fojfero la notte porrate à Ftren 
Zf, * 6 * 7 Gli dijfe che ogni eofa opportuna intorno à ciò ,quan 
to piu tofio potejjè ordina (Te, 9 8 1 .^al quale tmpofe.che o.ehe 
fi mettejfeno le rauole.etc.i commanJaJfe, 1674. Vna tavola 
molto larga .ORDINATA in gufa, che fiondo tu in pie 
tu pofii le rem appoggiare, etc.t. acconcia, C 8 7. Gufi ardo pre - 
fiamente 0.~>na june con certi nodi CT tapi da poltre feende- 
re CT falireper tfia,9 » 4- Humilt [applicatimi, c T «I p T *tf 
fimi ORDINATE, CT mi altre gufi, 1 f . Le quai refe, 
per ctoche belle CT O.erano,i io voglio che per amore di me 

noi ordina tc,ehe nei andiamo, 1364. Vrrche dose le teppe da 
gli inventori de fiati furono O. Uretre, CT mfire,CT dtgrqfit 
panni ite. 7 6 1 .Vjficuh [opra nò O R D i N A T 1 . 1 4 - Co- 
me ne theatn urggi.tmo dall a lor fe munta 1 gradi nifi no ur ni 
re fivccejiiuamente 0 . 1 47 3 .Verche Bruno ORDINATI- 
G L I .t.pofii nell'ordine 1 circofianti, 1778 Et altre eofe tutte 
Urane da ORDINATO, CT coturnato huomo, 1 7 * 7 -Si 
douejfero ritrovare in alcun luogo da loro o. 1 8 8 3 .^/tl luogo 
da loro primieramente 0 . 6 3. Non da O.difiderio.ma da un co 
tale f annuii efeo appetito mojfa 8*9. Ricciardo battuto piu o. 
ragionamento con mejfcr Ltcto , 1 1 3 3. udendo il fuo ragionare 
bello CT 0.176. 1 1 in ablat mo afflitto . Pirla qual cefo 
gli due fittegli Ordinato di quello di lui mede fimo come egli 
fojfe horreuolmente fepelhto,t t 4. Et O.come di quindi fi ri - 
trahcjfeno, 1014. Perche fia fi O.ehe dour fieno fare. 17*9* 
O.queUo, Bruno dijfe ogni eofa à Bnfi almacco,\ y oo. Eto. 
in Egitto ogni fuo fatto , 1 3 « 7 . li avendo col fuo S m ficai io de 
fatti pertinenti alla brigata ordinato. 1 9 6 4. La compagnia • 
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nell a quale nei hauemimo O. di fanti rieeuere , 1 9 x 3. A Ton Ca- 
pendo egli anelar a j che fine Siene ano quefìe O. banca, f 6 o. 
Attffer 1$ Profila Henne cerne O gli era fiate, 1749. Si cerne 
egli davanti haueua O.i 1 35 . Hauende tra fe O . quelle che 
affare haucffcne,\oo r .Et te ordinerò* Un con Ini quelle che 
nei mi dite, 9 f 6. Et qurfìe cerale fetide il fui orlitele, del Ine 
ge.CT del mede .nelqnale .* umere habbiame ordini» CT dtfjò 
ga. 6 7 . Facciamo qmni le n**Jg,cr fi ordinino ode J fife di 
Iarde, 1 1 1 r .ordino ne j nei dcfcendenti,rtc. 1 4 o.L a cena he 
ta O. con Ini, 4 * f • Et con hu O. quelle che affare hanejfe , 
7x8. Si O. che lagrnane amata,ttc. 130 B. La fante fece 
la tijfofia j CT O. che frJftTo infienie.etc. » 8 o 8 . Ordinaro- 
no grand fi ime efferate per andare fipra 1 nemici , ete. 

4 7 4 - Ordì iu ronfi dacefiere gli fiacchi , cr comtnctofii d 
gtnece . P H. 

OR D I N E , >4/ mede, regela, ragionerete. Et finrjt L'ode 
re rade nelte nefie alcuna ne fica opera a laudando fine, f 7 . 
"Diedero O. acetiche affar haueffme in fui partire, 6 » . Et da - 
te O 4 Ur fatti , 6 78. Et date difirete O. d ler amen. 9 1 f . 
Quìui alcuna nelt a con affai difirete O. CT filerete , 1x78. 

fila qual cefo date 0 . 1 1 9 6. Et dategli Po. cerne CT quan 
de neutre deneffe, 1 7 47 - Cenefiendegià per Po. cominciate 
ciré à Ini toccano il dener dire, 1 4 f • Senesi alcune cenefiinte 
O da net,x 6 f. Tutti quefìe O. commendarono, 118.7/ nedere 
quefìe giardino, il fine bello ode piante, et la fontana. etc.6o 6 
Con grand filmo, belle, CT ripejate O. firn iti di buone uiuan- 
de, Et 4 t anela mefii con grandfiime 0 . 1 3 1 7 • Per fi- 
gutre Po.impefie,ù f o. Non dimenticate il prtfi O .del dan- 
X* re, 1134* Seconde Po .CT >1 cemmandamente battute dal 
fne (ignare, i486. Seconde Po. pefìe da meffir Neri, 1 1 1 B . 
Dijft fir Ciappelletto al fiate. Io I» fimpre bau ut a ff et tale di- 
mettono al mefite O.t. religione, iti .Et qnefìt ORDINI da 
uste. 70. ORDINATAMENTE fatta egmcefa ap- 
parecchiai r,6 1 .^Andreuccio udendo quefia fonala cefi O.cem 
pefìa da cefi et ,319* Et lare O.diffe cerne era nennte, 346. 
yajnre.ejr qnai.c r cerne O .pefìe feffere le piante nelgiardi 
ne funge farebbe a raccontare, 60 4. Loro affai O. CT con pio- 
te fe parole racconto ciò che.efc. 8 4 * . Le nncne fjefigu a tane 
la erano per mangiare affettate 0. 1 1 6 8 .7 gienani glidif- 
fire O.ogui cefo, f 7 f 3- Vernennere al palagie,deneegni co fa 
O.difjefìa, 1 9 7 3 .L'adiate cr gli altri O.CT di buone nini 
de f emiri furono, \ 147. %Ada quale meffir Gentile O. cento 
egnicofa.x 1 B x. O. gli aperfe ogni cefo,* r 06. 

DISOR D I N^A 7\y4 M ENTE . il quale D.umu 
teera, fi 9. Per lare DISORDINATO fender e, 169, 
Per quefìe tue appetite D. f B 6. 

Ordire.per cominciare, etc. Fare O.una tela, 6 fi. /.a M addale 
no lunga f anela ordi* a uelerghel me fi rare, 9 9 1. 

0 7 ? E C C HI, CT Orecchie j CT nel mene fa Orecchia , CT 
Orecchie. Gli uccelli fu per gli nerdt rami cantando piotinoli 
uerfi,ne donane àgli 0.tefiimeuianxjt,\ 1 f .La none Ila pre- 
ndine alle O R E C C II I L del Re, etc. 4 8 6 Seura la O R E C 
CH I A fi ni fir a, 1148. ORECCll I V TO ^Afine.rcdi ad affine. 
O R G A L E S . rettene, 4 9 o. 

ORGOGLIO. Eoe. Pr. la fuperliafamganxjt, dette da 
tra e urge . La donna nneltafi ORGOGLIOSA diffi 
a. arrogante, CT altera ,7 tot. 

ORI C\A N N / . uà fi col bufi pimele prr fruttare acqua 
re fa.tte. Et tratti del paniere O. d'argento brdfitmi , cr pie- 
ni, qual d'acqua ' efa, qual d'acqua di fieri d'ar.tuXi, 1 9 3 6. 
OR r E NT E . Vee. Lar. Le eofr che per legtardm dittano , 
p treua loro effe tra tutte fe fife urte e he mai nacquero in O. 

6 j 3. fr agio l'o. tutte Inante, LTgh furgenrt raggi per tue 
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te il nefire hemifjerie haueuane fatte chiare, 1131. Nelle par 
ri ORIENTALI» 14. 

O R I G I N^A L I . l'oc Lar. H aurei molte 4 e.tre, cherfii 
ree afferò gli O.liquah.fc a quelle che 10 ferme jìifier danti fof 
fir e, etc. 9 o 3. 

ORIGLIERE, il cefemette, il guanciale , dette da orec- 
chia . Et pefiagh ta tefia fipra un 0. 104 o.Cen due ORI- 
GLIERI lanerati a marjuigha. 1933. 

ORI N,A , il piffi,o pifite . Medico che s'intenda ePo. iT afi- 
ne Pren ere. 1903. Vne ORINALE, etc. 1890. 

OR/ZONTF. . Già mi pare, che le fiede.che fipra Po.erten 
tal fahutne, nel coricar ilei Soleste. Et già l'occidente O. ha 
urna ricoperte il carro della luce,W le fiede fi ucdeuane. P H. 
estuanti che l'Occidentale O. feffr dal Liei leccate. P il. Con 
fiderà uà quante il Sole fipra Po. leuate haurffi dii inietto 
giorno paffate, cr quante te il uedeua più in al ejtt e, tot ante di 
cena il termine piu auianarfi drda ternata di Panfilo F | .Et 
in mene bora, che tl grado del orlo, tocco dal neffre O. non la- 
fila Pune hemifjerie ad' alte paffande ,fu fipra le nefire ex- 
fi, ite . A M. Et già efftnde la quarta ber a del giorno fipra 
l'orientale O. pdffata . P H. Fedi a Nette. 

OR LO ,r quelle propri 0 thè fi pene nrlTrfirrmira della utfie , 
ò d'altra cefo . Pefìe il petto fepra Po. ded'arca.t. fipra l'e- 
fi remila . 3 f 1 .T mencio forti con amendue le mani gli ORLI 
dtdacaffa, 304. 

O R M^Ajl ue fi igie, la ferma, le pedate de piedi rrfiate in ter 
ra quando fi camma . Egli non fi n'appare à qutdt,the fatue 
fine j ne pedata , ne Orma j ne tefii moderni fi legge ferma , 

S 3 chi figuird le tue Orme,etc. 1 f 34. 

O R N^A M E NT O . Vee. Lar. Sene le fede O. del nel e , 

• 37e. ORNAMENTI del corposo 3. Con rtcchtfitmi 
O. firptdite, 341. Ciaficun giorno piu leggiadra O R N A T V 
RA frenando affa mia bedeXgA • F 1. 

Ornare . Vee. Lat. per adornare, polir e obbedir e, pmgere, etc. 

Fatta bene di fue relbe , cr di fuet aruefi O. la camera fua . 

1938. La donna, laquale egli riccamente haueua fatta utfii 
re , cr o.ii 90 .Fece una bidanaue.CT ornarla , cr accen- 
e tarlaste. 1003 .Di bianchi fon ornarmi, cr di uerntigli . 

1 4 8 4 . Senza troppe ornarli la donna n'andò, \ 108. 

O R N^A T o A . Reda di f erma, O. di cefiumi ,4 3. Non mene di 
eertrfi cefiumi, thè di bede^e 0. 1 1 1 . La O. maniera dtl Con 
te , 4 8 f la uaga btdeejcjt, CT lu O. leggiadria ,8 96.1080. 

1 6 4 1 de polite, & ORNATE camere, 6 o 1 .Vna brigata di 
bedtfìme gteuam donne, CT O.B 9 A. Gli ORNATI cefiu- 
nu, 8 9 7 • Si fiume di cari uefhmenti.CT' di bedecefi 0 . 1 & 8 9. 

In tutte le fue cefi leggiadrie cr OR N A T 0,1 510.476 , 

1 1 1 8 . Con maggiore memoria CT O. parlare, 1411. Prefle 
parlatore ,cr 0 . 1 7 8 . Prrneehe btflo ,< cr O. fauc datore era . 

1 » 8 9 .In camere ORNATISSIME. 

O R N^A T VRkA • Vedi Ornamento . 

kA DO R N^A » tte. ^aI fue luegt . 

ORO , metade nottjstmo . firn tento ferini foro,* 36. Fie*i 
ni dugente d'ore, 1 689. Due gieuanrtte bionde cerne fila di 
Ore . 1119 .^Alquanti pela biondi cerne Ore, 541. j loro 

Cape di cerne fila d'ore biendifiimi . VH. 

ORO CH INO. Vedi à Ricalcature . 

O R S O, animai note . Vn'hucmo uefiito a mede d'o. 967 .Tnf 
tatti agli pareua uedtre.ò da o oda Lupe fìrangelare, 1100 
Ftgh ORSI che frntiren» il trifie fiate dfd.t bruttura del 
Pittfangumate t agitamento .lafcurono Pan ciche filar , cr 
li feerett nafiondtmenn dede loro camme. PH. Due o.ferecif 
fimi cr terribili. P H. Per dtf jet te degli ORSINI .i.cafii' 

#4,1198. 
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ORTI C^A , berla otti . Nmn ampi fu mai ii leu ninna- 
ti. Ih in rjf s,o O .o tritili, o alcun pruno «m Ji tnuijfe mrfct 
liti tra berte miglun, i*i(.£r Meti.CoM più pungente O. 
l'ingegno d'afjhggrr l'amma mia . FI. 

O K ,è corda r.tji lega aS'antennaJilli nane . Danna 

utha in fii canto l'O-eingran piacere Atta dima , Prm. de 
re uenerea,* 064. 

Ofarc , per ardire Juuer Ardimento, ere. Non ofa ndo far ro- 
more, 1 1 o » .Ella non of-iua di far fi ad alcuna fueflra, i f (i 
Io non ut l'olo dire, 9 f 3. chc'l dimandarne altrui non 0. 

■ 678-/0 nen l'ofifetnnrt.fuirt chea 11»/, 11 4 0. 
ose VR^A. Vec.tat. tue [enea luce, afnfa, aperta folta, tur 
lata, afflitta pauentofa.ttt-Ma /amile O.il fopraprefe ,1 10 
Tutti gonfiati cr pieni i’oiCVKE macchie per lo nifi . 
teli. ferii Jrefn dolore rapprefentati ne uefl imenei O 5 C V 
r I , 790. .-Ce luoghi filli ari, ne lutgbi 0.1 31 ». Aon feppc 
nhjlraro parlare fi OSCVRO delie Canade P artiche che 

le auedute dinne nen inrendejfent,! E 1 7 ■ Quantu^ut OSCV 
r 1 SS I M A notte f offe, 30 \ .La cameriera 0-7 3 ' fcreit- 
ebe OSCVIL1SSIMO di nuuihera iteteli, «of. 

O S S^sf. Cic.Lat .pnfa.nel meni fa affi, ojlt, offe, cr offa 
fini pn de pteti . che la è di carne , cr d o. urne [ini te altre 
f emine, e j4. Ma mfint ad'o.diuorati.t 67. Etnhauercla 
fanelli d tal' tura, thè l'o.fenrj ma; fri laurcUm appara- 
tt afuffolare.l.th'era diurnali magriJìimi.S 74 Et a trar- 
ght'o s s O pitreUeguarire,\e>,y .Sentjt Infilarle in ca- 
pi captdtfi o. addejfi.elie maern nm foffe.ete. 1 7 )>. 

Ofleru tre.l'edi atinfiniti Situare, osso, redi difipra offa. 
O S SO LI F. R I .l.tirdeni.iuenjfjgbelli.'o cordelle tm thè 
fi legano le mudande.o Ir ache. c~ con che fi annida la cuffia 
fitti la gila . Et ardati ciò che l'^dlndeffn banca a in capo, 
Cr gh O. delle Ir ache, che di f u cr di la pende nani, » 0 o 0. 
^tftn leggina vftluri . udì alfine luigi . 

OSTICA r E , cui impediente, eintra/l ante, ite. Nm O. che 
in famioha rutti uenutififfen.iio. Nm o.ehe frate Puccio 
in cafi fojfe.it 4. Non O.ehe manti hauejfe hauuti, 1 «4 S • 
Nm O.i pnegtn della dinna,ete.r 336. 
o STI N^AT IO N F. . rie. Lai. la pertinacia . Et dine tu 
pure in futa tua O.jlefiidnn,, i f b. Fife giù la fui o ST I 
NATA durew.tei.Mipur OSTINATO infiala 
fina ereden tj. aligere non fi Infilano, t » f. 

OT IO, alcuni li fermino per e , thè nm mi piace ; ual npofi , 
ejuiete.la traneputlhtà ,/• agliai cimnudi,ett.Sentendifi della 
perfino pili aitante thè quandi guaine in O. dimirandi nm 
tra, e io. Effendi 11 negli agl.tr negli O T I 1,46 1 . dt O. 
Cr le dtlicaterjej. 9 » f - VMM diana nera cr o T I o s A , 
479.5.» umiltà per finire a iddìi Cr nm per fiore O- B 68 
Unefio mi. a fami, ijferl atl'o T I O S E,Cr ».» ad' altre. 1. 
alle donne thè Jlann. in Olii, a a 17. 
or J\yf NM . Il rhtgia Ottanta anni ufata.etc. 1171. 
O T T M VIoAN Ce far, 1 1 f 9 .ottomani nome prtpto. 1 306. 
q j Ty/l VO. ^Anzj the Po. di f1Jfe.3ia.N1n hauendi il So 
le ambirà di ipuel giorni PoTTAVA bora tue ara . PH. 
Ottener*. .A donere il fin defilerà 0 . 1 1 j 8 . il thè ein ma- 
lagtuilcz.<jt<Mennt,t 587. 

OTTIMA, ual per fetta, più che lama, eie. il umi e O. etf.t 
,i »mr»«,» 4 » a. Pini O T T I M l.cr pretiifi.x i 3 - Reputo 
OTTIM0J1 mutar fi di epui.cr andarne alt rene a. mima 
tifa, f 9 4. che di me haurete O.hofte/te. 119 a. Pigne fina» 
fiumi OTTIMISSIMO. A M. La dmnejta pirli ha- 
ueuam OTTIMAMENTE apprtfa,3\. 

OTTO .numero indeclinabili Set oO.tr tal "d'a 
oM-r«.£4i-crV0VA due il rhofii.pedi al fui luigi. 
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O VE , parricida aduerbialeihe naie in epuel luigi, b in epueda 
parte, quando ouunque.etc.oue fie tu ? rjii fusti fattamente . 
1 j B 1 .Otme hora One fine le ? One à qurflo tm uoglu Attende 
repo intende, erc.t. pur clx,t 9 .Maone nei mi promettiate fi- 
fra Ia uoflra fede di tenermi credenti, io m duro il me do, ere, 
1897. One cefi nofojfepo mi rimarrò Giudeo 1. quando, 1 1 t 
tt Oue tu nen mogli fare cefi , raccomanda a iddio P anima 
tua. 1 1 30. 

O VE R , CT Onere aduerxieeemer amento . o noi mi lafciaTe 
andare con Vie, ornerete. 6x8. ulta Amente o V EH u ma 
gnficamente.ete.xi io. 

OVILI. Voc.Lat. Nen altrimenti che la timida pecora dd 
intorno 4 chi ufi O.fintente 1 frementi Lupi . A M. 

OVVN » CM m e J us i* ae J" e pai te. Calandrino lodando 

molto, O. con per fona à parlare Pauemua, della Inda cura, che 
di lui il matfiro Simone haueua fatta, 10 » j . 

DELL t/l LETT E R ijt P. 

, e' dt fnthfitmo 1 7 ' pnrijiimo fiuono, cr co 
filaT,cr infiemc ubidir nrij?ime,cr fi con 
firma anchoracon la R. if manto al nafii- 
mento,maè di piu baffo fuono ,fi come alla 
R. halèiam dello. F.r ejuando dopo fi m è 
V H , mal E, fi come appo Latini , cr ufafi 
nelle noci che da Latini cefi fino fentteeoe u erigono da Greci 
come l'iulo, r oplna,ì'hilomena, Philippou te. ani l?or a che altri le 
firmano fon F,o “ particolarmente nelle rime come il Petrar- 
ca . E elice ^ntumedon, felice Tifi, in concordanza di fichi 
fi, €T di ciò ne babbi am ragton.ito a bajìanzji nelle nofire Óf 
firmai ioni fiopra il Petrarca. Si r adoppia nelle uoct compofie co- 
me le altre confinanti , mutafi alcuna molta la P.m chi, come 
fi urna fichuima , etc. cr in V, corno ripa rima , Cr tnT, come 
fienptum ficnttojetc.se ella fi truoua col fimo punto, nell e cefi la 
ime dinota P ubimi . Pnihem . Etiti . P affino . Pater . Pupil 
Im . Populo . Pont if ex . ?lm . Pro . Per . Poffiffion . Prouin- 
eta . Pofituo. pluute . Prafetlm . Profitti m . Plebi . Praapi- 
to.plunmam.o-' P. ira. Preepoi.Prafieni.Praftfìm. Principi. 
CT J*\ rofl.Pax.fj~ pp. Perpetua. Propofi ra et P.P.Pater pa 
tria.uel Pater patratm.nrl Pofiidert prefcrtbt. uri Pace popu- 
lo.et P.P.P.Prtmm pater patria, uri Pater patria proctnfinl . 
et net numeri P.dtcr quattrocento. cr le- quattrocentomilu . 
J\yf C E . Voc. Lat. nel numero del ptufia Pact.Tr aì’l figlino- 
lo, è'I padre doueffie effiere P.xyx.Et primieramente rat confo* 
lati 1 eaualicn,^ in buona P.eon la donna, Cr con ^ leffian 
dro rimi jf egli, \ 8 9 . Dome trou.it 1 forte turbati 1 pareri di Pie 
tro,dt ciò che fiatto hauea,eon loro in buona Pai ritorno, 1x16 
Et nella maggiore P. dtl mondo tutta quattro defìnaront in- 
ferni, t B 7 }.Jogiouanett aentrai atta oda tua guerra, qued a 
credendo fiomma C r dolce /*. 1 4 8 1 . D:JJ'e madonna non ut tri 
iolate, la uofira P.è uicina i.la confiolattone uifba. 7 r j. • 

Et Meta. CT toc «fi, de re uenerea. E r andar fieno tnfieme 
al letto /li buon u 0 1 ere fecero g rat io fa , cr lieta Pace l'uno del 
Poltro prendendo diletto fa gioia, 7 8 6 . S' haueua pofio in euo 
redi non lafiiarla mai, fi la fina Pace non rteeueffe, 7 \i. K ytn 
(Ih dite noi che ui sferrerete, CT di che ? di farlo in tre Paci, 
CT rizzare Jtmafizjtta ? etc. y 8 8 . zincherà che general- 
mente in tutti 1 tefli infine a qui fi a flato letto Paci , non è 
pero cln bene tflia , impereioelnin queflo luege niente fifi» fi- 
ca i CT impero tu leggerai PACE aduerltalmente, 0 Pat- 
ta che quello ifteffio dinota . Queflo taPerrore e dimenato da 
quedi che non fanno che tal motto ,0 prourrbto fio tratto da 
quel giuoco dimandato degli ^Itofii in Tltofeana } qual 
fi fa con fin legni lunghi arca hna fanno , li quali fi rt^r 

Zane 
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Z.m» in f ieli con una certa mazjf .4 con la quale fi tira in detti 
ahoffi riatti CMr quatte * , fai due fiperati alquante dall t 
quattri dente* di un certe arcati to Jegnato cen carbone o al - 
tn in foggia d'urta feria ò fimile,cr figl‘*fi all' ber a affare 
il gluteo in tre u*lte,(X quando la fi fa alla fama, io alle due 
mite fi ha ninfe il giuoco, ma f addala fu alle tre, non fi uinee 
ne perde, ex tmftro uten ad rffere Pace,ò Potrà , CX dtctfi tn 
tre Pè Pace etc. La megli adunque rifondendo al giudice già 
fu* marito due. A m ho dite usi che ut sforzerete, ex di chef di 
farla in tre Pace, erri zjj*f am azotati* foche uei fiere di- 
menato un frode canai ter t\fojaa che te non ni nidi , eie. ex cefi 
fi legge ne Imeni ttfit antichi uenendo ad inferirebbe, ne alla 
fnma ne alla feconda la tunccrtbbe.ex f** alle tre anchjra la 
farebbe e fiere Patta, cioè che non compirebbe di fagli quel fot 
te */ue (lo tal giuoco fi cefi umana in Tofana, ex in Ferrara , 
et in altri luoghi deU' Italia.ex alcuni le dimandanan il gi- 
uoco della mezx-tra qual fi f arena informa tonda fnr con jet 
•fi, noe legni co una buchetta 6 mazjZ/jl quale hggl e qua 
fi del tutto dtfmtfib , e re. ^A quei tempi fileno effere U 
lor mejhero , IX la lor fatica di trattar PACI ,U doue 
guerre tra genril'huomini fofieno nate,* 9 $.L* mare lafilato 

10 fno orgoglio PACIFICO fi lafitana nantgare. P H. 
Et perciò che tramile il uedeua (X P- etc. A M . Quel faefo {ot- 
to P. flato fi fofiedeua. P H .Meffor Mazx.aentrajJc in monte 
Nero per forzai, ex con iffargimentodi [angue, CX ** dico thè 
non è uero,anzj n'entro PACIFICAMKNTE,(T con 
gran fuacere di quei dentro , c 3 7 x • L'arme fimilmenr e lafalu 
te diffondono di coloro /he Pacificamente di uiuere dtfiderano , 
X 4 XX. 

P2ciiic2rc.X0c.L4 per placare. raehe tare, racconcihare . Con le 
migliore parole che egli potè l'ingegno di pacificargli, 1924 
Et tanto fippe fare, che egli pacifico' il figliuolo co'l padre , 
x 9 1 .Tanto pregò, ex tanto fcongmrò,che ella umta con lui fi 
P. 7 4 1 • chiehibio ceffo la mala uentura P CX pacificofsi col fno 
fignore,t 404. 

Rappaci fica re. Tu mi credi bora con tue carezjj R.eX rac 
con filare,! jf. Facendo fimbianri di rappacificarli , « 5 « 7 - 
Dopo molte motte nomile RAPPACIFICATA la don 
na,derono per configli* a Calandrino etc. 10 s 4* 

P AD E LL A ,la f refiora, u.tfi largo da friggere. Lat. potei 
la. Noi habbtamo cofiui tratto della P. (X gittato nel fuoco, 
prou.etc.x 40 . Ft pofia la P [opra il trepte,(x dell'olio mefio- 
m/tc. xxxi. H attuta fipra la fialla finifira una Padella, etc. 
ilio. 

P^A D IO L io NE. lat.tentonum. Et erano Mefite d'un uè 
fiimento di lino fot t il ff imo, ex bianco jcomt neue,m fulle car- 
ni jl qu.de dalla cintura in lù era firettiffimo , CX da indi in 
giù largo àgut fa d'un P.ex lungo infine a piedi, x x 1 9. Fece 
re fèdere un P. fipra un Merde prato.VW.F.t quitti fatti uemre 
PADIGLIONI, (X traiaeche,difie a coloro , che quiut 
fare fi uolea.i.lctti etc. 1x98. Quale ne battaghofi campi 1 tt 
rati P.moilrano 1 colmi loro. A M . 

PiA D R E,d genitore, lat. pater. Coflei fu dal P. tanto tenera 
mente amata quanro alcuna altra figlinola da P.fofiegia- 
iwj/, 9 o 9 .Puofi iddio nell'animo al mio diffidato P.ttc. 9 3 f 

11 che il P.contentfftmo fece t i 1 4 ? • Data dal fiero P.qutftd 
crude l fintene^ contro alla figliuola , 1 1 8 4 .^Anchora che in 
reHerenzjtcome P.l'hautfie,x% tx.Diffe Allindanti a Na- 
than. Man fi i fornente conofio tariffane P.etc. x 1 6 7. x x 6 1 . 
Et di ù fatto P.(X madre dtfeefa e te. x3n.ll P.di lo , ex 
la madre Jolorofi di qnefio accidente , x x 3 J.H P.et la madre 
della LÌfa.x x so. il P. ex tl figliuolo ere. 3 6. Pregano d Pai 
quale era già a lecchi* , 1 4 x.^/ quale il garzone difie , P. mi 0 
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un fife hoggimai uecchio etc. 8 6 x . 1 1 6 3. 1376.631. 

P A D R E. nome di Menerai tene. Rijfifo fir Ciappelletto al 
fiate. P. mio etc. 94. Et perciò ut pnego P. mio buono,; j. 1 4 f 9 
Fot fiele mio P /j>intnale,cx fitte prete etc. 174». Giannetto 
lo dimando di quedo/he del fante V.cx de cardinali , ex de 
gli altri cortigiani gli pareua.i.dtl Papa, 1 3 1 .Morti e P A- 
D R l loro etc. 9 7 8 • la P-CX le madri , x 8 . Quede/hegia con 
tre 4 uolen de P. hanno t manti prefi,x 193. 

p^A D A O N E. Lat. patrona! .che di me battute ottimo ho- 
fie,CX utile /t fillttuo jet f offerte P.cofi ntdepubluhe opporti» 
nifi ,c*me ne bifignt prmati , 1x9 x.Et qmui tra P A D R O- 
N I della galea diuifa la preda ere. } 60 .chei P.di quella no 
ut ere. 1 007. 

IV/f E S E. la regione, la contrada etc. Fu m Lumgiana , P. 
nò molto lotano da èjfio etc. t * 0 . Di che il P. tutto pai tua ab 
bidonato , f o 9 .Et dalle urjfe.ex da ruffiani /le quali d P.cra 
eopiojò, f 6 6.0 dtffo Cai aduno /et e fio e un buon P. 1 7 » f . Di 
P. non guari al fu* lontano , x 1 j 7 .Jn Fruii P. quantunque 
freddo, luto di bede montagne etc. x 1 9 9 .Coloro gli quali per 
gli duùbufi PAESI d'amore fono carni nati etc. X4 3. Ma 
perche ui uà io rutti 1 P. cerchi da me dimfando ? etc. P. molto 
habitat i,ex con gran popoli , 1 4 f 7 .Et pcruenuto 4 San fonia 
con un caualure d'uno conte PAESANO per fante fi puo- 
y? ,4 9 x. Di che fogni gran bene ad afila , ex tglt n'acquifiò 
l'amore iX Ingrana di tutti 1 P A F. S A N I, x 9 1 .Con pia- 
cere CX con configli 0 d'alquanti pochi P.uiui rtmafi , 1091. 
G ninfe «ì Saluzjgjeue tutti c P.(X molti a 'tri Micini dar or 
no trono etc. x 3 9 9 . 

V^AG iA Ai E N TO. Et non bufando al Pagamento le lor 
poffofivni.x 7 3. 

Pagar, per fidi far e, ufi ir di debiti, pun ire ,cafi gare etc. Di peg 
gl* hauta paura, che di P. danari, s 6 x . ^Andiamo CX menta- 
lo ada tauerna, quiut il prete faccia ufi a di P. tutto per hono- 
rarn,ex non lafci Pagare adui nuda etc. 1 7 6 9. Et fatto P. 
l'hofic di Bergamino gli fece le fue robe refiitnire, 1 8 9.C/4C- 
eo accorto fi delT inganno di Biondtdofe ne propofidi douerne- 
lo P.i. punire ,xo8i . Calandrino e auaro , ex tome egli bene 
molentieri, quando altri paga, 1769.144 3 .Son certo ch'egli 
ce'l renderà per trentannque fildi , pagaudol tefie , x o x 3. 
che per certo fi ninna te ne uune àgli orecchiaci ti pagare* 
mo di quefla,CX di queda 1. puniremo, 16x7./# non mi terrei 
mai contentante pagata,//* non lo leuaffi da terra , 16x6. 
Ma Molende coloro, che hauer doueano,rjfer pagati, x 7 1 . Vo- 
lendo tl fu* hofie effer pagato, 1 7 9. Et cefi fn il di feguente 
lAmbrogiuolo interamente P. s 4 f • Et PAGATO Pietro , 
CX ogni altro fi cui alcuna cofa doueua hauer e, 1961 . Et ni 
defi di tal moneta P. quai erano fiate le derrate uendute, 

1 410. Ma per lo corpo d' iddi* t* tc ne pagherò, a cui Pinuccio 
dtffo, dt che mi pagherai ? che mi potrefii far tuli, punirai , 
1066. Riguarda di piu in cafanon menarlo /he ioti paghe- 
rei di quei la Molta, ex di queda, t « * 8 . 7 * m'hai difetto , ma 
in fe d'iddio 10 te ne pagherò', 1731 .Ma per lo corpo d'id- 
dio icreneP.x 06 6. Ma non h abbia 10 mai cofa.che mi piac- 
cia, fe 10 non te ne pigo.mera.t fi non te ne rendo il contracam 
ho, 1349- Ciacco contento pago 1 il barattiere.!. lo fidtsfece del 
fèruigio, x o 8 f . Dtffor Bernabò Signori ciò che K Amlrugmolo 
due e nero, ex ptr ciò hauendo egli mnto uenga qual hór gli 
piace,CXfifil?*V,hierc.SAf.i Bf 1.1048. 

Appagare, fida fare. Se gaugionanez^Zj* In bede amante 
dee donna lA- X 4 • x.ll piu APPAGATO huomo del mon 
do fi teneua,x 38 3. 

PA GyA T O R E.Commandatemi t ehe 10 queda dote mene 

poi tt /he tea recai , ada qual ctfi» fare ,nè buoi P. nè a me 
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berfa bifignerà ,etc. t) 9 J. 

P^AG LI^A- Lat paleo. Per igni f afide ii P.che nifi mire 
tra piedi, beflcmmute iddio,! i 7. Et mattine nelatafa itila 
g.ehe è fui dal lanate. » o 47 F.t là aniatafene.cr fitti fi- 
li flirti trillati un' afeli, (r a pie di fatili ratinati alquanti 
di P A G L I A R 1 C C I O che mani u'tra trilli cr diltn 
te fi fife à ilare .1. faglia ritta cr minuta cr trilla , > f 1 . 
alcuna alita figmfita li faccine, 0 letti fatti di paglia. 

P^i CO L/NO, 0 P^A OLI N /futili fi leggt gtnrr almtn- 
tt ne tetti medimi, crème fili fiate, cr futili negli anti- 
chi. Piglimi e uccelli acf natici, e iigranitcja qnafe d un 
Stiratili, cr m Fargia [dine fine menimi affai) fi diman- 
dane Pienone, 0 Pienoni, ditti da Paumr/ht'l tifo dite Pa- 
gine , perciò che ha la Iella alquanti pauinazja igni fa del 
Panine, cr ha il Iteci metti lungi, cr quandi fini frtfi dall ’ 
aceti aure gli atei ff ioni ni ficcargli ~Vn a fina ntl nifi , cr 
quandi gli andini , cr quelli , chtgli eimfrane gli fighan 
fer te nifi. feria commedia del fi di lungi carne r dctto.cr 
nen fi figlia fe fiedi cimi fi fan ni le galline, Cr gli altri uc- 
celli. Lt 11 dici.CT ferfe moglie, che'l Parthnoe ucctli digra- 
do zja cr di altre fimilr al fajfere .fine cht'l cafi traile al 
faumaljte , cr tifine beco e cime >» urrue fucile, il quale fi 
allunga, cr fi ntrahe a gufa che fanne le Stringhe Leu futi 
li cr mi.li.cr urne lungi l' acque, Crii quelli ne fa meni ie- 
ne il Palo nel fine Al ergente f atlante degli uccelli, crm far 
titolar de gli acquatici iene dice . L'^eccegia.la Cicogna , 
f i Pagliai . la Gallinella em uanate frane , L'ucccl 
fantamana/l Piemlini. ^Adunque pillami conclude- 
re fhe'l Pagliai è 'rn'uccelli.cr am In che ha mme nen So 
e ht, impero che haureUe detti il Pagliai forali in . cr mn 
->B Palla là dine dice, ut accerta fi di /temer 1 afe Sltjfa n- 
iendi itffe ,u nino fino Inggi nauta udarui .che {Su 
mn erre ) boari frtfi >n Pagliai fer li nafi. cr cimaoati- 
hcin la ceda del'iechte alcuna uolra a riguardare eie. Ale- 
ta.iettt da tnacirrigiana, ch'era atenfiamente 1 taglieggia- 
ta da "ym /celare , 1788. 

p,yf o C INuacbir fia Itati rfleSh. cerne e dette difepra, 

Cr che mn fia ut c rii 1 pria ">» certi mn 10 che mme. fi furet- 
ti dire /he effendi il diminuì ai di Pileahefffe un certi fri- 
neri:! a que temfi ufati, cerne di alcune di tal mme /he feffe 
mn al aeigi in quahbcgiffità. nè altra iflifitune tlx ualrm 
le feffe magli / afro dare parendemi,che quell halliam dee 
ledei Pagliai quadri lenitimi fiondi nella metafera del 
fallare della cirtegiana . 

FRUGONI, jet Pagomggiar e.aedi Panine, et Pauineggtare. 

P -A t^t/umene fa Pau,la fanti, la afflarne afe afieme 
aggiunte-che tu Cl doni due Paia de tappai, 1 iti. Et fatte 
fi mentre per clafiunt due P.di nbe f unafidrata di drappi et 
l'altra di naie, n jo.l'n PAIOLI antimi ere. 16 3. Cinun 
P.di poppe thè pareanedue tifimi da letame. 1 448 . £7 trina 
ti un P difettici , delle quai per ammara n'eram alcuni P. 
per la Stalla per fermigli de canali, etc. 646. 
’Pin.Pauni.Palin/te. al'mfiniti Parere . 

P^t EcA BINI. Et Carle Magni, che fu il primi f acuir di 

Paladini ite. 141 f • 

P^i L^tF R E N,il canali beh ■ Cerne fot tua agcuolmtnte 
il P. guadagnare, roti. D'ognicofa ippertuna à darre lune 
uolmente andare fornite Sera , fe mn d un PALAFRF.- 
N O filamenti, che beltfijfr per lui, 6 9 1 .In umiliagli di- 
mando il fmP. 699. Piu i ultntien il P. da aStm guardati 
caualcaua. t j f . che per mie amere denotigli hai libri P. 
,oi. Et fattala fi, fra fn P. montare,! ili. Et dinotigli da 
man V uneP.ctc. 1 6 8 . £7 tnuarem a luigi de lire nnajni 
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Stanchi tre griffi PALAFREN I.Cr buoni, 1 j j j. na- 
nna rifluì uno de piu beh P.di Tofana, 648. 

1 \A /. ,A FRENIERE, è il firmare che uà ala ftdjfa 
del f alafr tue, altrimenti detti Staffiere . Eni P. giace con la 
mighe di vdlgtulf Re. 6 3 \. Cefi a quefii peneri Palafreniere 
aueniua ,699. 

I /- , A G l o.cr r.ilac~(i. in fu'l colmo del qual luigi >« 
P.cin belo v gran cortile nel meri con legge, cr cin fale.cr 
un camere, tutte infuna uerfi di fi behfiima.cr di Iute di- 
pinture tignar. fenile, cr or net a, con pratili d'interni, crem 
giardini marauiglufi.cr cen pee,KJ d'acque frtfchifiime, cr 
con molte pienedi precufi uimetc.i ). Erail P. fipra il mare 
et alte melte,4 ) 1 .Fni beliifiimi ,cr ricce Pai quale alquante 
rimandai piane (òpra un peggetti era pilli , to 1. 1 jeg. 
1 07 6.» 1 6 1 .che biche e cittadini no habbiam affar afa del 
mondi à P. pure tal mila ut uanm.i. in palagio , 1767. o 
quanti gran PALAGI per adutre di famiglia pieni etc. 
4 I . Quantunque amen 1 lieti P.cr le morbide camere piu ut 
lentnn/he le peucrt tafaniti habiti,* ti. Et tal mila fipra 
gli alti Paté. 90 a. Fece fare uni de pm beh cr de magguri 
CT de piu ricchi P.che mai feffe flati ueduti.r 1 c C. Lafoate 
le terre Croli P A L A Z E I m que fi a terra ce ne fuggimmo, 
?»»• 

JV/f L C O. il filalo dela rafia, ò fi flit t a. Et mandati il compa- 
gni fui em rjfilel nel P.decilimbi etc. 1 j a J. Et l'altro capo 
de lo flag bette mandatili ala infimi fipra'l P conduccrte al 
letto fio etc. ! tot .La Btltelirtik'era andata in P.udcndele 
diffe, b fer e etc. 1 700. 

P^A L F. Al O N E, P linei, cr Fiamettagran tempo cantare 
no infierite J'^f'cita.Cr di Palimene, cr di cefi uatq.cr di- 
morfi diletti pigliando etc. 16 76. 

V .A L E R Al 11 città. Furine menali in P. (184. /limerò 
lungamente in P. jio.Quiui Suinamente lutili PALER 
M I T A N I ,cr huemmi , cr donne etc. 1 1 6 4. 

Paltfjrc.frr mamf rfi are, pubhc art, etc. Pento dt non P. ed alta 
na perfino ehifefftri, 388 .// cui mme nen intendi di r.t fi. 

1 7 )7 .Diffe il conte a Peretli/begia era m penfim di pre- 
fitti, tue. Pane al koratempe à ribaldi di Pale far fi. 7 7 f . 
Brillerò di P.-.i ., j.p'ki palelalo qucee/he ii forfè ancinra 
n'haurei n a fio fi, tifi. Et per paura /he efii quefii fuouirupe 
ni no palefalTcro, 1 9 lasfuefiofuo amore fi cime fami ,i nm 
neper fina il pi lelàul. 6 ji.Qucio.che nel a mia maina già 
fortuna hi fiempre tenuti nqfcifii à le fi cime a padre pa Icfc- 
ro\ 4 f 9. 

Appagare. Bone ii nu credigli abe tu à ninna perfino del 
minio /'appa lcfalii.il 8 (. 

r^A L E S E. cioè publieiite.O in occulte fi in P.11 9 4. Petédi 
miti celare, mi ti feci P. 4 7 8 .La urrgogna.cr il guafiamrn 
tidel'hinirenineinfifiefinin nele cefi PALESI etc. 736. 
P^A LESTE ^Ajalucta.P’ic.Lat.o quanto è dubbufinela 
P.dS amore entrar nela quale i firtipojti arbitrio è imponibile 
da tal rude ilegarefie non quando alni piace. P H. Nele P A- 
LEf TRE^jF enere ejfrrcitandofi .F l.uedi à finito. 

P^A L I o,pr ernie de amatori. Et ueggende le donne per la aia 
onde il P. fi corre etc. 1 394. 

P^A L IS C^A L Al O.In marginitene un P.cr fipra quell 
piu tifi difender fi dijf mende, che fipra la tplru fetta nane et e, 
40S. Et efiifattifi tirate à PALASCALM I.cr aiutati 
dal mare Sacciformi al picciel legni di Lande! fi tic. >99. 
CrPALISCARMO hanni alcuni tefii moderni. 

P^AL L^AB E.cr Pala. Lat. Palai. P. la dolce txa de fini 
fluii/ 1 cefi umi fatti fintendefiS animo d mentala maggiore fi 
lafcia alcuna molta. A M .aedi ^ Atenei . 


P,A L L ID^A 


O I N N A 

P^A L L 1 D^A . Eoe. Lat cioè /colorata, fintrr.t fluida, bi an- 
ca/tc. fila tra tuli a prigione magra,tE P.thuenuta ,ce de 
Itole. 3 8 3 . Con tufi artificialmente i 1 A L L 1 1) 1,9 4 3 'Era te 
rende ratte PALLIDO cerne colai che r.tnt$ tempo tra fia- 
te fenzj* ardere il culo, fu tu deli'' aneli e ufèìto,i 1 j. t.orcnzj 
le apparite nel finn* tutto P.CE rabbuffato, 1018. 

P^A L LIO ,ftr lo mantello . l'oc. Lai. Dui Boccaccio nella 
FI .fi pigli* p<r un drappo . L'effigie dell' amato giouane/in 
aelta nel fiottile radio jet c. 

P^A L L OTTO L E , Molgarmtnte Ball otte. che andar com- 
perando terra, come fi egli haueffir binato ajfar P. 1 00 f . 

P^A L M^A , albore . l'oc. Lat. Et amata la notte, ano tet- 
tuccio di fiondi, CE di P. Ir ficee, B 6 1 . Pieni nella l«r fo munta 
di TMgefie PALME. A M. Et in ucce delle mani . fi altea - 
defi a P. cominciò a gridare. 1 8 f 3. 

Impalmare, porre nelle palme, t. nelle mani dandoli la fe- 
de . Egioaani fi auano feroci haaendogià dannata la lor ai- 
ta ficuri della battaglia , CE impalmatili alla morte , anxj 
che cominciare uihfiima finga . P H. 

P C A L O . Eoe. Lat. Commandò /he fiafifie al fiele legato ad un 
P.f 6 /. Noi ti dartm tante d'uno di quefii PALI di ferro 
fiopra la tefia,etc. 347. 

pfA LP E B R E , epurile che cuopronogli occhi . Eoe. Lat. Et 
aide mettere le P degli occhi, ere. P H . 

P^A C P JT^A NT E , palpitare. Eoe. Lat. E % propriamen- 
te quello mutamento CE dibattimento che fa un 1 animai aiti- 
no a morte, come il pefice fuori dell 1 acqua , CE è proprio quello 
battimento che fa il cuore CE dierfi ajfiolatamente il cuor CE 
la carne anchor gli palpa a/te. il fino amante pieno di fiangue 
CE anchor con poca aita P.ete. F I . 

P^AMP^ANjJe foghe delle nifi. Eoe. Lat. Non altr intente co - 
bartendefi che le tele delle figlinole del Re Mmeom tralci 
eon P.per lo peccato commejjo del difiregiato Bacco . a m, 
P^yi M P H I LO , nome proprio, f 8. Pampinea, 44. 

PoX N , CE Pane, Lat. panie, pnfico. Perche fin tendola la buo- 
na femma effiere anchor a digiuna, fino Pan duro , ce alcun pe 
fico CE acqua ^apparecchio, 1 1 B o . che portano il P. nelle ma 
Kf/l ***** nelle fiacca, 1 4 f 7 • Dine l'unno di fiate ut naie il P. 
freddo quattro danari, (E il caldo u'è per niente, f 4 ? B . Rei 1 
dere P.per focaccia. Prou. 1 34»* Digiunare almeno in PANE 
CE acqua, 98. Primajfio hauendol'un P. mangiato, cominciò 
a mangiare il fecondo, mangiato il fecondo P. cominciò a man 
giare tl terzj,% 8 6. il feguente di con altre tanto P. arrofii- 
to/tc. 1 1 4 f . Si mangiò il P. CE beane la uernaccta, 1144. 
Seco perno di portare tre PANI, acaoche di mangiare non 
pattjfe difiagio, 183. 

P^A N C^A , che Banca diciamo. Se n'andò uerfo Cifii/lqna - 
le fatta di J>rr finte una bella P. acuire di fuori dal forno ,gli 
pregò che fideffiro. 1386. Et fat tifi piu memi alle PANCHE 
fiopra lequai mefer lo giudice fiaua, 1 7 f 9 • SpeJJe nolte il per- 
eoteua bora in un canto, bora in un'altro d' alcune P.ehe al la 
to alla aia erano, 1988. Et poi ardere me c E la mia fami- 
glia dormire fu per le P. altri leggono banchi /he non può fi A 
re, 7 9 • Marte Curio dagli ambafetatort di Pitto effirre fiato 
troaato [opra una ruftiea PANCHETTA federe al fuoco, 
CE mangiare in fi od ed a di legno, ete. E P. 

P^A H CcX L I. Cominciò a jf algore le camere, CE ordinar- 
le, CE ajfar porre eapolettt,CE P per le fiale, CE affare appre - 
fi are, ete. 1397. 

PfcX H E > Pam/te.Eedi d fiopra a Pan. 

P^A N I E , balbettine inufchtate per pigliare accedi, CE p tT 
Meta. Se ned' amaro fi P.i'muefeò/tc. wxé.Senyt [apertene 
guardare, nede P anca ppafh .La. 
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Pyi NIE R E , tlcefio.il canefiro . En grand fiimo P. perno 
di cofi, ete. 1 9 3 )• Li quali non altrimenti che il P. ò il E aglio 
V acqua/ engono 1 ficreti ne petti loro . L A. 

PkA N N^A C C IO . Eedt a c. in. macao . 

PiA N NI, in uree di utfiimtnn . Profilo per gli caprili , CE 
firacciatigh tutti 1 P.mdojfi t i 3 f .Tutu gli P. gli furono in 
defio fir acciari, 117 .La donna gli fece tremare P. fiati del 
marito di lei poco tempo donanti morto Jiquah come ue filli fi 
hebbc/tc. 1 f f . E efiito di P. brani affai honefii , 6 f y . Eicon 
P.tnttt fi tacciati ,ct fi acidi in dofio, 1 o 1 3. Et metterti 1 firn 
p.w dofio /tc. I 9 8 o . L'alt a ntrtn di Cofi et nafeofa fitto 1 pone 
ri P. CE fitto Ph abito utile fico, \ 3 8 3. Et qual notaio con P. li 
ghi.CE larghi /re. 1 8 7 y . Etghfuoi P. fitto un cefpugho na 
Jcofi, 1 8 1 y . Et prefi 1 fuot P.tn capo di fialj fi mtfi a fi Acre . 
1614. Datigli oleum P. affai tatuai, , xC 1 . che noi firfiimo 
eon quefii P.ehe et ardete, 1 6 3 y. Et per li drappi.Eoe.Lat . 
Seneca hauere quattro cappe per uno, non di lane tinte /li d'ai 
tri P.gentilt,ma di lana grafia fatti, 1 pi. Le cappe dagli 
inucnton de fiati furono ordinale Prette, CE mifirr/t di grof 
fi P. 7 6*- Hot che menar dt calcele, CE di tirar le caffè a fi 
per fare il PANNO ferrato, fontano le tefinci , lafiiero 10 
pur penfere a uoi, 1887. Hauendomt recati danari /he mi do 
urna dare di P. che togli haueua uenduto, 1 04. Credi tu/he 

10 li fiffen/he tu m' impegni lagontduecta mia,CEgli altri 
PANNICELLI fi.pouen uefi intenti ,1 5-09. Etentratafe 
ne eon fuot P.romagniueh CE grò fi 1 in quella cafa/tc.i 397. 
Et fat ufi della fua camifiia un paio di P A N N I L I K I da 
gamba, CE 1 capelli tondutafi,CE tratformatafi tutta infor- 
ma di un marinato /te. cioè calette di tela, ò cale/m , ù bra- 
ghe ffi, po.PANNOSA nel ufo. L A. Eedt a Capellina . 

PÌA N N I L ^a ni, cioè Panni di lana.Con tanti Panni la 
nt/he alla fiera di Salerno gli erano auancjtti, 1930. 

PiA N N I LINI, cioè Panni di Imo. Et tre giubbe di KfU 
dado, CE P.lmi/tc. 1331 . Et in aeee di calette di tela.Ee- 
di difepra . 

PcA O LO Trauer fari, nome proprio , 1 1 9 f .Nella chtefa dt fan 
Paolo, 1061. 

PcX PiA . Eoe. Lat. Comincio a riguardare alle maniere del 
P.CE de cardinali. 1 19 .Eficndo Bonifacio Papa ottano in Ro 
ma. 1 1 40 . Per legato del P. amato un cardinale, \ o i 8 . ll- 
qaale ordine l'antn bit a et r imamente firaò.CE anehora prua 

11 mondo prefinte PAPATI, negli Imperq,ne Reami , 
ne principati , nelle pretti neic , ne popoli, CE generalmente in 
tatti 1 magifirati,CE faeerdottj, CE nelle altre maggiorana 
eof diurne come humane/tc. L A . 

PcX PcX O^A LLO, uccello noto . Ena penna di quelle della 
coda d'uà P. Mf 1 .Eno indiano P. PH. cheaedati haaef- 
fero P A P a G A L L I,i4p. 

PiA f’cX E E R I , herba . Ne qualifichi fi aedeaano gli al- 
ti P.attli a finn 1 . a M. 

PiA P E RO, lo oeato , ò oca gioitane . Et haueua fi un'oca al 
danaio , ce un Pgiunt a, 1 7 1 f . Non le nelle nominar per lo 
proprio nome /toc f emme, ma dtfie/Be fi chiamano PAPERJL . 

8 9 f • Ch'io habbia una di quefie P. 8 9 * . Fate che noi ce ne 
meniamo una la tu di quefie P. 8 9 6. 
p sA P PyA R D E LL E fi mangiar dipafia.Et le P.col for- 
maggio Parmigiano . LA. Eedt a Cappon. Non nelle bere 
nono, ne afiaggiar p. la. 

Tar , ete. ali infinito Parere . 

P^A R Px/€ R I , noe eguali . Zeppa nei fumo Par Pari, CE 
pereto è buono che noi fumo amia /te. 1 8 7 » . 

Para . Parai, ete all 1 infinito Parare . 

PfcX RkA BO L E, ual fimilitudmi.Eo.La.ro intendo di rocca 
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tdre cento novelle}) favolilo P.ò hifiorie. 9. 

VxARkA D IS O.Foe.Lat.Beftemmsatc iddio, CT la madre, 
CT tutta la certe deir. 117 Sentina tante p lacere nell' ani- 
me, quante fi fiata fejfe wiF.nfo. Nen cerne huemini che il 
P.habbiamo k procurare cerne not,ma,etc. 944* 

PiA R%*A G ONE. Cerne il P. l'oro /ofi Paduerfitk dimoflra 
chi è amico . E P. 

PsSt R o< L ITI CHI. ^guarire 1 P.TH.Pedt k Demoni. 
Parare , per preparare ,0 apparare .preferii are, ttc.^yl me uexj^ofè 
donne fi para' tnnanxj una malvagia nette da duegiouanet 
tihauuta ,1 1 91. 7 98 .le mi parai in fiu Pufiie della camera , 
CT udendo egli entrar dentro il ritenni /te. 1 y 8 1 . Molte ne 
nelle, per dtuere ejfire da me raccontate, mi fi para no dauan- 
ti, 1 t }6.M'Jfer Torello 1 tregentiPhuomim meno alle came- 
re per loro PAR AT E .1. apparate/) preparate, pofie in ordine. 
a 9 x 1 . f enfiando ch'ella e' h abbia paralo dinanzi cefi fatta 
eofia a diletti della tua giovartela, 1633. Perche efii chi con 
vanghe, CT ehi con marra nella firada PARATISI dinan 
Xj all' \y4ngiol ieri, 1 017. Domandando a ciaficuno che dinan 
TJi loro fi p uraua ,ehe loro luogo facejfiero. a 3 a. Quelli che no- 
tare fiapeuano fi incominciarono ad appucarfi a quelle eofe/he 
perauentura loro fi parauano davanti,} o 1 . Ne pojfio farmi 
nè ad ufcio/iè a f.nefira/he non mi fi pari mnanji,6 1 y .^ytl 
la fino giunto qui k cafia,quefio dianolo di quefia /emina ma- 
ledetta mi fi paro' dinanxj, 1 7 9 y .Lofi P. dauanti più cru- 
dele amifià, 4 » B. 

Preparare . redi al fino luogo . 

Pare . Partami, et curdi ad' infi aitino Parere . 

Pisi R E C C H / E , cioè, molte alcune, opta . ^yC cut h.tueua 
Piede CT care gioie donate, 8 r 1 .P.tratte delle buone gli fe- 
ce dare con animo di fargli confeffiare,etc. a 9 8 .Percioehe gtk 
P.n'hauea tifi armiate, 1671. ^yiBa quale PARECCHI 
anni kgutfa di fida re di mutola era eonuenuta murre. 44 B 
jl corpo di lei morra hauea tra P.lupi la fiuto, y y o . che egli 
m fi parrà il fognale P.di, 96 1 . 

Pareggiare, per ajjimighafè ,fare uguale /te. ^A cui di [inno 
pareua P. Salamene, 149** 

Apparreggiarc . Ninna amuitia à quella che tu uerfio di 
me hai portata fi può A. PH. che àcofi fatta materia dir 
potè fi c efesi* ode dette a p pareggi a (Te no, CT perciò douen- 
do.etc. 1669. 

T^A R E NT^A D O , P affinità . Tu fi giouane donna , CT 
feheda,CT digran P-CT latua uirt 11 e molta, 1 997 .*'n gio 
nane di gran P-CT di molta potente, etc. 1 1 8 9. affettando 
tfli di far di lei alcun gran P. 1 a 1 B. Ricciardo è gentiPhuo- 
mo.CT ricco giouane, noi non pojsiamo hauere di lui , altroché 
horreuole P. 1 1 1 9.// nuouo P. fatto da lui, 989.0 per ami- 
ftà ò per wcinanxj.o per P. congiunte, 4 9 • TragentiPhuomi- 
ni trattare PARENTADI, CT amifià, 19 }. Se pur fono 
cefi fatti 1 P.di Sicilia , che in st pieeiol termine se, etc. 994. 
P.yt R E N TE . Lat. parerti . In aiuto del quale, fi come nuo- 
uo P.jl Re èP Inghilterra mandò molta gente, y 17 .Et quiui 
il prete dandole 1 più dolci bafetodg del mondo, cr facendola 
P.di mrjfer Domenedio , con lei una gran pexjXjt fi fiBa*j(ò . 

1 7 o 6.Haueua mandato à Bologna al P.fuo pregandolo, che 
gli fiacejft di dovere , ttc. 1999* Et dl'hauer lui per caro P. 

1 90 1 . Et quivi fconfilati amici, CT PARENTI, CT* tutti 
1 cittadini, efr.i 97 o Per gli amici. CT P di fremete, 1 a 6 1 . 
La pace tra uoi CT i uofin P. farò 10 ben fare, 1 a 1 y . Per an- 
tichi P.O' none Ih CT per molta ami fi. 1 /tc. 1 1 y a . Et "tolto 
a figliuoli, CT •< fuot P, 1 o 4 7 • Fot tofepeB.tr e dafuoi P. 1099 
Et 1 Uro P. CT le lor cafi.etc . a 6 . Et t P. infirmo rade molte fi 
Uifit afferò, a 7. Erano mi concorfi 1 P. CT le P. del giouane , 
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1047* Percioehe le fue più congiunte P. dtceuano fi hauere ha 
muto da la non effere anchora,etc. a 1 7 9 •Per uno modo PA- 
RENTEVOLE fico entrò in parole, 1 7 4 l-Et fatta fi ami 
chcuole,CT P-fefia infume, \ 901. 

PiA R E N TO R IO . M'ha fatto richiedere per una compa 
ngione del P. per lo percolatore fio al giudice del dificio . 
1 700. 

P*A R E R ,la internane, la mente si giudi t io si volere , ete. 
Non Ufi tò di dire il P. fio, 1 a 6 8 . Secondo il P.mio fi ecumeni 
uajetc. toaO.Ne trono ah un che fi a al mio P.ben fi mi le a co- 
lui, 1119. Noi demonamo qui al P.mio, non altrimenti, rtc. 
Al .Mafie m quefia tl mio PARERE fifieguiffe, 7y. jlp. 
mio in poche parole m farà mani ft fio, y 9 a. 

V irete, per conofiere jjfer ueduto,ete.Et più di P. s'ingegnano , 
che eTeffere buone, a 410. alcuna uolt a gli era par ut 0 mi- 
gliore il mangi are /he non parta a lui, che doueffe P.à chi di - 
giunaua per diuotione,etc. 9 8 . Egli non ut dee pitexgran co- 
fa, 914.1004- Egli et par effere molto certt/tc. 9 4 1 .P. che 
m 'f ubbia pofio ! affi dio , ne pojfo farmi nè ad ufiio nè à fine- 
fra, ere. 6 re. che ti P.di quefia rea f emina f* 1 a 6 a . 1 9 9 y . 
Tu mi P.mexf morto, altri leggono pan , a 007.1447. S£w*r» 
tene ueggono, tante ne difideranodi tante Ploro tffer degni. 

1 6 96 .Egli mi pare che muna per fina, etc. 49 .Per fina da le 
ne mi P. 1 9 9 . 6 y y . Ridendo dtjfe/he ti P? 7 1 1 . Dtjfe, Teffa 
odi tu quello che 10 odo f 5 e P.ehe l'ufcio nofiro fia tocco, 1497. 
Et Ploro effere degni d'effire riveriti, 1897. Effere le P. in- 
gannar a/te. 1197. Con ufi che parca de Bar onci, 1448, 
Perdura ho la fatica Jaquale ottimamente mi P. hauere impie 
gara, etc. ci C.Et parcami ch'ella fijfe più che la ntue bian- 
ca.!* 99 Con un paio di Poppe, che pareano due cefion da le- 
tame, 1 4 4 8. parendo al medico hauerne affai piena certe^- 
4,4,4 9 7 -Et Ploro il giardino di marauigliofi beBexjejt, 60 a 
%/lìla fante per la prima imbroccata P. hauere bene procaccia 
to. 1 1 17.1478.18 y o. parendogli hauere affai intera uen- 
detta prefa, 1 8 y B.P. affai hauer veduto , propofi di tornare k 
Parigi, 191. P. hauere fine ito alcuno ftroppiccqo di piedi, 1 4 9 
Et non parendogliene bene dijfe,0 don Gianni , 10 non ut uo 
coda/o non ut uo coda,* 1 1 6. parendole che Domenedio le ha 
Beffe mandato tempo opportuno /tc. 1 6 y .Et P. fiate Rinaldo 
forfè più beBo, che non pareua prima, 1 y a 9. parendomi boi 
pur dejfo/tc. a y 9 parendoti il tuo amarla piu honefio,\ a 71 
Facendo fimbiante che effere gli pareffe fiato affai con quel- 
la giovane, etc. 1 y o. Pampinea accioche melenfa non P. ripre - 
fi lo ardire primamente tutti gli uffici /tc. 114- Concio fijfe 
cofa/he l'aere tutto P.dal pu^Afi de morti corpi comprefo , CT 
puxjzs lente, \ y .To finto la maggior pux.Xjo/he mai mi P.ftn 
tire, 940 .Si filmile k quell a, che non fimtle,anzj più lofio def- 
fdP. 1 406 Snmaua ch'ella a tutti P.beBa ,« y vo.fr per ql- 
lo che P. s' amavano molto /tc. 1664. Quantunque tutti gli 
altri pare fiero p a fiori 1 a 7 a .^Accioche 1 fitti non P. alle pa 
fole contrari, 1171. Perciothe genti! huomo mi parete, y 7 8 . 
Voi mi P. huomo d' iddio, 1 o a . Lo domando qutBo che del fan 
to Padre, CT' de Cardinali , CT degli altri eortigianigh P. 

1 9 a .Rinaldo per lo freddo P. diventato una cicogna, a y 9 .Di 
mun' altra co fa P.ehe la Romania haueffe da fine II are, a x 7 • 
Fiera cofa P.k vedere /te. a 9 » .Et paratagli tratto tratto , 
che Scannadto fi doueffe levare ritto, CT quivi /cannare lui . 
198 6. Et pareua le che quefia cofa prèdeffe G al r lotto , ì 090. 
Tali,CT s) fitte lor pareua n le fue par ole, 8 79 .Con bicchieri 
che d'argento pareuano. 7 a .Pur pie fue fatte *, .v leBtfiime 
k Per icone, 4 1 x.Ch quattro huomim nel fembianre affai ho- 
noreuoli mi P. 464. Negli lor ufi più tofio agnoli P.a a 1 9. 
lAnxj mi pareuatc un bandii or di fiere, CT di fefie,s 84. 

Percioehe 
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Vrrctoche ttt mi pareut fianco, « f 9 f.Tu non mi pari deffo . 
1036.74 P.mezf morie. 1007 .Tu mt V. tutto tuffata, 1006 
Douunqut 19 uado , o dimoro, le ambre di talare, che fina truf- 
fatati pitetii ardere. 49. F.t P. interi dere, chi egli habbiano 
fran.Ua ull 4 carte, eie. 7 4 9 • Et P.che le h abbiano il dianolo ih 
ter fa, 7 « 4. San fi fi à noi ne pitti', quella chiù me ne fer- 
rei br , f 1. Quel f urtila ne fren derema ,the hi P.il migliare. 
9 7 9 * Per quii meda che miglior fi P. 1 6 3 3 . La quale non hi 
P. fcruneneuru minore , etc. x 1 7 7 • che chi huuura basir a il 
forca, non potrà mungi are, ne man dare gin lagall a amagli 
P.ftù am ara che 1 1 ne le no, etc. « 777 » Etferjii mi parra uno 
tali, etc. 1 a 6 .Et pereto mi parrebbe che per fuggire qilo,ete. 
1 067. che gran cola mi P. che tu il nfupejiigiamai, » 6 f 8. 
il damando da parte dt chino come (largii partnu della [ta- 
maro alenai rubate rtffifi,a me P.ftar bene, l'io fofii fuori 
della fiie mam,x 1 4 f . €r hauui letti che ni parreboono più 
belli che quella del Doge di Fmrgia, 188 6. lotti parrò' uno 
hnomo fatto come gli altre, CT non fiate, «fi 9. Et interroga 
tic parti quitto eofi gran peccatoci. n pare? 109. P.che le gru 
n'habbian due et fi te ^1403.1791.1904. Benché non par- 
ile mai che noi giudice f ufi e, f 8 4. Ninna buona opera ardere 
mi P. 1 3 1 . Lujf tri ammarina ,golofirà,0* fu ferina mi P. tu 
tanta grana uederedi rutti, 133. Stettero tato/he tempo p. 
alla /teina d'andare a dormireste. 7 3. Quefie parole piacque 
ra al finto padre ,(?* paruegli argomento di ben difitfla men 
te, 96. Et P.hauer mal fatta, 1091. Comincio fi fi a riguar- 
darla, ,et P. de fifa, \ 341 ..stila Rema piacque molto la rtfiofia 
dilazionane , pamele eofi fama come il Re dhaueua det - 
f o, x 1 f f Loren zf le apparue nel [inno, & Pah 1 egli dieejfe . 
« o « i.Qutfiecofe paruono alla Lufiagraui. 1641 .Se dura 
er crudele paruta ti fino , 70 7 . Quanto 4 me , non è anehora 
P.uedert alcuna cefi bella come quefle fono , 8 9 6. Communale 
dime(hehezja mi c'è P.nedere,CT fiume. 140 9. Ciacco il di 
mando. Biondello chente è tt parue il umo di meffer Filippo ? 
rfirfe Bionde Ho, tali fi fiero pam te 4 te le lamprede dt mefiti 
Corfi,xoS9.Et no ejfendomi panilo giamai nella uofiragio 
uxnej^i h nuore tal paflione conofctuta, ixxj./o non ut tro- 
uer'o eofi impacciato , come uot fitte P.ifia mane , 1 7 6 i- Se io 
no udifie dire à uoi,che egli utfifie P.che wfaceffe quello, etc. 

1 6 f 3 . So ciofijfe uero.che nel fin no Pera Pere. 1019 .Et per 
eio( quando in pi\i)prédendo le nofire fanti ,ete. f 4. ù 

qut il de P.di qui alla norie durare , etc. 113. Ma per quello 
che a me P.tu hai poco riguardato alla natura delle eofi, f 3 1 
chi dirà none Ha homat che beUa P. h unendo quella di Lane et 
ta u ltta?% 18.// uedere nane cefi nel fanno, lequat quantun- 
que à colui che dorme, dormendo tutte paian u enfiarne. 1017 
DcHe piu ujghegiouam di Fifa, come che poche uè ne habbia, 
che lucertole non paiano, f 7 o. Haurndo riguardo che tutto 
di miHe efitmpi ne P. mani fejli, etc. 137. Apparere liy f^4 

meste. Pedi al fuo luogo- Difparire.rrr. Pedi al fuo lungo, 

P^A RETE ,ferr aglio fatto di tole.'o di muro. Lat. fanti . 
Hit. tP afino dà in P.tal r itene, Preufigntjic andò, quando quel 
me le fimo inganno che fa Phuomo ad altri, tal ejjo lo nceue , 
figliando la fimilitudine deU' afino , che quando dà de cala 
uri P.da quello iflefio rueue la medefima fereoffa/he gli dà . 
j 1 8 .^Acnoehe, quaP afino dà in P.tal neeua, 1 3 f 9. 

P^yt R E PO L E /he fare. Ejfendo io non molto men grande, 
che io fia,<Tgià dt munto P.tte. A M. 

P^A B. l .indeclinabile, noe fimilisguuli, etc. CT in aafeunge 
nere , t T tn tufi un numero , (r rade notte Pare nel numero 
del mmo fi è detto da pitti . Et egli fi fra gli homeri de fuot 
p.uHa ehiefa n'era portare, 3 1 . F. fitte da uoi commendate le 
opere de nofiri p. x x f 9 . Qual tuo P.eonofci tu/he fer ma di 
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diletto fiia meglio she fiatai tu fi farai fame ? 1 6 3 7 . Laqual 
una anchor potrà più in un di efiere utile al mondo che cento 
mi tu tue P.non potranno mentre limando durerà, 18 io. 
Zeppa mi fiam par P.&* pereto sic. 1871. 

Et con lo adiet. Nella prefinzjidi Currado di P. confi nn- 
mento contrafiero le fionfxhtie, 384 .Dt P. confinamento deli 
ber arano, etc. f 07 •Et con Ppafio fempre proceduto fumo Jìu- 
diando.x 1 90. Con P. forte dt morreste. 1 060. 

P«yf R itì 1 , città in Francia grandifiima. Et per nofirehfi 
gne andiamo à Parigi, 1313. Munendo lungamente fi udia- 
te à P.etc. 1786. 

P^A R I M ENTE, cioè ugualmente ,4 paro, a paro. Le don. 
ne P.etgh huommi tutti lodarono il noueHare,/ 6 . Tutti aua 
ri, ct* cupidi di danari gli oude,che P.etc. 1 3 o. Trouo, che ia- 
jf et tana P. difi der afa di udire buone mutile,! 84 .In Sicilia 
ptruenuta Infama della btHtzjji P.et del Malore dt lei. 098. 
Moggi al terzj di le mueHe fiofe entreranno P JicHtcafe de lo 
ro muriti, 1166. Ma mentre ch'efli eofi P. nelle amoro fi fiam 
me decefi ardeuam, 1 1 7 4 .che ie'1 fuo hauere P fofie per con 
fumare stc. t a 9 7 Ttto,tj~ Cifippo furono P.da Cremete pofli 
ad imparare Ptlofifia, x 1 60. Tutti P .e figliuoli ,&* donne fu 
rana in Palermo ritenuti, 398. 

PxA RIONE , firada tn Firenzi . Canale andò per Baldae- 
ca.prruennt in Parione, 1 4 f *. 

PtA R l,yf Rjl ragion are ,etc. eh' ogni P. farebbe corto, & fio 
co, 196 9. Solo il Re intedea il coperto P.deHagiouane. 1149. 
Non Li fogna ch'io ui dtmofin con PARLAR. E, e te. 7 o 1 . 
Perche eUa figuendo il fuo P.d iceua, ere. 7 3 f . NtHa fine del 
f~p. 100 0 . Molto futi P. di moderna Morettalodato,* 380 
Perche 10 alquanto in P.mi difienda, « 4 40. tH a inficiato fa- 
re il P. piano ^quafi gridando comincio addireste. 1 f 4 
lo più aHe donne che àgli huommi il molto P.fi difliee, «376 
Sbigottita per lo fuo rigido P. 1 6 3 f . Piaeque à tutti il dinoto 
P. dell a Rema, 1683. Senno, tT eofi urne , C 7 " ornato P.etc. 
x 4 1 x . Diminuire l'bonefià dtHc donne con 1 feonct PARLA 
R l. 4 4. che degli loro occulti P.o per imaginatione.'o per udì 
ta.non peruemjfrgran parte aHe mie orecchie. FI. Ne miei 
obbrobri] con più turpi P.non mi fi leuauam dinanzi . A M. 
Parlar , per ragionare, dire/iarr art ,etc. Et quando quefia don 
ua Pgh uolejfestc. 3 « f .Senti per la ehiefa andar genti, C7 0 
P. molte perfine, 3 f o .Et quafi aUa donna da parte del Duca 
V. noie fife, h4x. V edi befiul huomo,che ardifie la doue 10 fi a, ù 
P. prima dime,t 37t-1439f31.r81.ifi6. e da nguar 
dare il tepo,CT il luogo, & con cui fi parla, 1 4 f 6.Mabreue 
mente pa ria ndo , etc. 8 o 3 . Di diurrfi eofi dtuerfamente P. 
toso. Et fili tnfitme P. 1 8 o 8 . F r perciò P a qut He donne, che 
pefato non m'hano, 1418 .Et di nuouo ingiurie firn ni re cru- 
ciato parlandogli d ri prefi molto di ciò, 6 6 8 .Et qut Ho ciré ta 
etndo nmna uergegnagli poteua tornare , parlandone fi ha- 
ureble uitu pene recato, 641. filtro che dilettar no debba an 
chora altrettale P.x 031. DÌ che io parlandoui teme fi arnie 
parlare àfaui,\ 9o6. XJ Accioche ejfapotejfi parlargli, 1 8ic. 
SÌ difiefije morire ne douejfedi parlarle tjjo fitffi, «07» .Se 
modo pottjft hauer di P.fenzjififfetto, 1 f 1 8. Egli mi piace 
di parlarne, 7 6 1 . Ogntu prego che di quefia fina tornata con 
alcuno no parlafle, 136 3 . Temendo fi P.non fiffe da lui cono - 
fiuta, 7 3 1 .Uqualigh pareuasheda thantà mefit parlafle 
ro, 3 3 8 .Se dt qui ad un 'anno d'altro che di ciò non parla (Ti- 
mo, « 9 7 f • Madonna noi parlate fauiamete , 9 f 6. Cernii zi 
ma in pnfiona deUa dona hrUe eofi parlato egli comincio per 
fi à parlare, CT eofi rtffofè. molto largo babbuino dcHe noffre 
mogli p. f 3 1 . Dijfe r ufi ICO qut fio è il Dianolo. di chi' IO t'ho P. 
864. Voi tutte luuett ajfat acconciamcnrt P.i 4 39. lino» 
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hauer ella di preferite P.è nen fienile argomento della fua mr 
tu, 1191 .Ma pei che uidderojthe da dentri parlaua la den- 
nd^ilfefcre lietamente fe rjftrc apparecchiati ,etc. 6». Et cen 
quefle, CT altre parole affai, quafi cefi ut f offe fiato £ pleure ne- 
gante l'eternit d dcH'ammeglt P, 1 70. Mentre che ella P.fn - 
rene lagrime jfarte affai da buoni burnii ni, 84 x.7 tutori dtffe 
rocche la dona P.bene, 1067. Delle quei pietre Maffo eef effi- 
cacemente P. cerne fe flato foffe un firn ne, CT gran lapidarie, 
1 7 1 a. ilobate udiuaeio,theÌhefle,C T %Al*JJ andrò parla- 
ua no, x 8 o.Mrffere, una gentildonna di quefia terra, quando 
w puceffe ui pirica* uolentieri, ] t i.ts’en ne parlerei tofià 
piene, come ufo, f }6. Et leneglipZTktd ,t y88. Di quefle, 
CT d ogni altra cefa/he la mia donna m'imporra Jt P. fante 
mite quante ella mi commanderà, 1 6 3 y .tii fi arai chete , C 7 * 
11 gli P. 1 7 9 8 . parli chi uuel in centrane, 6 t . Riffofe Dionee 
ottimamente P. 6 y ,^/tutnga che Caltene nen nt P.ui alcuna 
parte delle fue medicine, 1 70. Ma che dice io di fate /tm aldo 
nefire.dicui parliamo!*! y 10 .Et sviene parlo alquante lar- 
go ad utilità di nei nen mi fi difdice,7 61 .Et quella fera me- 
defima parlo cen Meffer Lambert uccio occultamente, 1 y 8 3. 
isicce flato fi ,ceme potè leP.txi 8.// colgo, cr bafcie, C 7 * par- 
tami cen lui,x 1 1 3. Rìpithrc.Et dopo dicanogliene npat 
lo' alla cameriera, 1 6 3 y . 

P^A R L^AT O R E. oltre al credere di chi non le udì , prefle 
P. Cremate. 1 78 .Slittimi P.CT pronte tra , ninna faenze 
h luendo.checbt compiute nen l'haueffe , nen piamente un 
gran rbetorici fhaureble iflimate , ma haurebbe dette effer 
Tullio mede fimo, o forfè Quintiliano. 1441. 

P^A R M IG G J^A N O-Et hautuam una montagna rutta 
di formaggio P.gratugiate , « 7 1 y. 

p^A R NkA SO, mente di Bietta fiacre alle mufe. re. La. ch'io 
farei piu / buiamente a (tarme cen le mufe in Parnafe ,8 67 .Fe 
be umettar del gran fifone , CT accordai or delle cubare di 
Parnafe. F I. 

p^A ROL iAjd nerbo quafi pare ere ,etc. , Amene che quelle , 
che moire pene date ad alcune, non hanno in lui potuto opera- 
re, una P.per accidente molte uelte ha operate. 1 9 8 .Et d'una 
P. in altra precedendo ad aprirle il fue de fiderio peruenne , 
1 y 4 . 1 o y 6 . La qual P. uditali malifc alce jote. 1 3 9 f • Non pe 
teua raccogliere lo pirite a fermare la P. intiera alla nffofla, 
1 733 'Qmfl* Pparue forte centrarla alla donna , yo y. che 
mai di quefle noi non fent irete piu P.6 6 6 . Perche non fluita- 
no quella finta P.del uangclte etc. 767. Ctfli fornaio cen Tna 
fola P.fa rauedere Meffer Gerì cTuna tr afe urtata domanda , 
1 3 8 o.// A# raccelfe bene la uirtù n afe fa nelle PAROLE» 
1 6 y .tAccorpfi che in nano con 1/ fatta donna P.figitterebbe- 
no, » 6 y .Ma pure dando alle P.fede, y 1 1 .Meffer Torello dan 
do alle P.di aflei f idriche erano uerifime. 1348 -Ogni ruggì 
nu^zjt chef offe nata nelle menti d' alcuni da P. fiate , 7 93 » 
Per le P.de fimi h uomini udite, 88 y .Diche il Gerbino gli con 
fortaua con le P. 100 0. Quindi à N tifile le parole r molte , 
t x 3 y . Le P.per le orecchie, fT dal cuor ritenute hanno ma £- 
gtor fot zj^chc molti non filmano, 1107. Alle quai figolifire 
donne le P.pm prfano y che far 11,0“ piu di parere s'ingegnano 
che dfeffere luone,\ ai a.P" ditele P.di Peronella, 1 y 1 3.M1- 
t ridanti udite le P. dell a uecchia,x 1 y 9. Per un modo parente 
Mole fico entro in P. 1 7 4 3 .^Accio che 1 fatti non pareffeno alle 
P. contrariai ^.^Acno che f ultime P.non fieno difcordanti 
alle prime, 6 9 i.Ejfendofi da loro nfo per f ultime P.da Pan- 
filo dette , 47 4-%aHui filo al quale P melma dire , 1138. ^7 
pereto feuoi con tante P.f opere del Re effaltate, x 1 f 9 * Sen- 
za pm P. Pampinea leuatafi in pie , 6x il parer mio in poche 
I '.ut lo intendo dimofirare ,x 1 y Aon poche P.njfofi/tc. x 3 y 6 
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Munendole il propoflo molte P. dette al mode ufato . 1743. 
Hauendogli prima con molte P. al fuo proponimento acctfi , 
1 1 67. Dette molte P fi ne uennegitt,t y 8 1. Et molte altre 
P.fimigl tanti. 1617 .Et con P. mal te tutta la hi fiotta narro 
loro, a 37. Con molle fante P.la domenica fitto l'olmo nceueua 
1 fuot popolari, 1696, Dopo molte delle fame fue P. 1901 -Et 
con loro affai delle P. ufate, 7 8 8 .Tali,(y si fatte lor pare non 
le fue P. 8 7 3 lAncbora che tutti fi marauigl taffete di tal P. 
14B4 .Haueuatl pellegrino le fue P finite. 7 7 3. Finite adun- 
que per quella fera le P. 1401 . Finn e le PJa donna piangèdo 
abbrucio Meffer Torello, x 3 3 9. Per le loro P.etc.Sai.St per le 
r.uoilreft<. 1897 .lApc* adunque f animo alle mie P. 1637. 
Manu te da lui quefle medefime P.8 0 1 .Godeua tutta udendo 
quefle P. 9 y i.Ghmo udendo quelle P.x 1 44.1 397 .Et alla fi 
ne con affai bilie CT leggiadre Pai domandarono, etc. 109 .La 
Marchifiana di Monferrato con alquante leggiadre P. ri- 
prende il folle amore dii Re di Francia. 1 y 7 .C un P. affai ami 
cheuoli C 7 ~ con lieto ufo il nceuette, 1 9 y .Et tardi con dolci P. 
leuatafi a fuo conforto, 9 39 .Et con molte P. dolci CT piene di 
materna Pietà, tic. 188 .Et con dolci P. lei s'tngegnauano di 
confortare, a » 3 .Hauendo Dioneo con dolci P.molto lo inge- 
gno dell a donna commendato, 67 9 . Et poi con dolci P.rahumi 
Dandolo Jo incomincio à Infingati , 1069. Cominciando cen 
dolcifiime P.à rahumiharla,7 4*. Cen P.dolcifsime qurfit ta 
li mercatanti l'ingegnano d'odefeare, 1 9 x 9 -La finitila dille 
P. melliflue,* 9 8.C#* buone P. confermo ta dtuottone di co fi et 
0b7.kt riconfortata la donna con buone P. « 8 y 7. 1 9 * 4 - Et 
iurta tremante con P. rotte cefi comincio à dire, 478. ch'io co 
le debile P.cou fanello f babbi ffofata,x » $ 7 M offerì le ajjrf 
tuofe P.dette di Ho amante, ere. 706.1811 .Ninna cofa e disio 
nefia , che con Ioni fi e Parole dtcendela fi dfdica ad alcuno , 
xa • B. Diede luogo la ragione alle nere Parole di Ricciardo, 
7 4 .Fedendo quelle uerifsime lagrime, (T le Parole anchor pm 
Urte, 19431 hi faprrbbe rifondere alle uefire fame P? 1 y a y . 
M aranigliofi f cibate che in unrubatorc di firada fiffiro 
P.cofi libere ,x 1 so. Con le P.piaceuoh,etc. 1 o y 1 .Con affai pia 
ceuoli P. 1 i x x. Hauendo con P. gentil ditto alla meghe , etc. 
138 6 ,/fiicr amenti della chiefacen abhomineueh P. fihcrni- 
ua.8 y . Colui è piu caro hauuto. che piu abhomineuoh P. dice , 
1 9 4 Fergognando fi forte delle P.mgiuriofe da lui uerfo U Co 
te ufate. y 1 a Et dtceuagli le piu federate P.del mondo, 6x0. 
Ma le dishoneflc P.dette, etc. 7 9 x. Dicendogli le piu Hitupero 
fe P.O“ la maggior mHania,che mai ad alcun ghiotton fi di- 
ceffero. 9 7 * . Lui con uitlane P.(y altiere ributtando indietro. 
1 044 -Lei di morte con P.Jfauenteueli, cr uiHaneminaccia- 
do, 1300. Ne incomincio ad haucrne col manto di fconcte P. 
1 3 3 7 . Et parendogli la dimanda dell' al tre fue fe tocche (fin 
fipide P. 1 8 7 9 .etc. Credendo alcuna donna lo bu tte r o con alcu- 
na VAROLETTA leggiadra fare altrui arrofiire. a o y . 
Et fe forfè in alcuna particeli a, che in quelle accadute fino, al 
cuna P.piu liberale, che forfè a ffgohfl™ donne non fi conuie- 
ne haueffe detta , 14 1 t. Poi che lui con qualche dolci PARO 
LETTE hebbero morfe, 1 y 8 . Quantunque fe ne buetnaffe 
per certe P.non ben fauiamente ufate, etc. 7 y 7 * Ala la loro ca- 
mera fi e a lato alla mia ,che PAROLVZZA // cheta 
non fi può dir e, che non fi finta. 1746. Con moli e fan te V A- 
ROLOZZE la Domenica riceueua 1 fuot popoli .1. parole 
da huomo graffo. Ne 1 tefh moderni fi legg e parole. 1696. 

Parrai Parranno, Parrebbe Jtc.all'irfiniro Parere. 

P^A R T E, la por tiene. Et donarti quella P. di no che tu rifia- 
terai che conueneuolt fia , 87. Et meffa in terra P. della lo- 
ro gente con baldi r a , x 9 9 . che de fuot fino la maggior P, 
morti, s 7- Nel qual mutilare mi par grandifima P.di pia- 
cere , 


’v. 
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cere, £7* futilità (enfi fiere, x « 7. Prefagrandifiima P. delle 
tefejchequui tTAT,o .4 fitlecb. 4 4 9 .He fatte /tendere la mjf- 
gtor P. utile mie peffcfinni, 1 9 9 1 . t/t ufi a eolia P. del giorno 
frappa ffarcmoj t>. Per patere hauti e la maggior P. di cinque 
mila felini, 1 9 4 1 . Et per la fot lime . Per cieche di Parte 

aduerja alla fma era il eauahere, x x 1 7 • Et in ucce di luo- 
go io Landa . Pei (he ogni P.era piena, 3 7 . E fi erano in P.af 
fai nmeta [di,! 7 4 -Et mrffa in terra parte delle leregen 
ti,m P.la [etere andare /he del legarti e, muna perfetta nen pe 
lena difeendere. x 99 .Caetta fi a qua fi la più dilettemele P.dt 
Italia. 194. Et al ftte famigli» impefe , che reme in P. fejfe 
che migliargli par effe, la deve fft uccidere, 4 4 G.rfaffe nen fi 
di che P. “ina “ieltra nera, 10 33.Ee nella più felta P.del Le - 
[ce fi nafiefe , 1 o 7 6 . Et ueggende her in una P.et ber in un' al 
tra , il mure della e afa guar dande uidc perauentura in una 
P. affai fi creta di quell aire. ine bara che affai male di fer- 

me e peteffe dall' altra P.etc. 1 9 9 3. Et dim finxji uergogna 
egm P. del carpe aprire, 19. In picnola P. del fue cuere, etc. 

1 1 4 6. Seca fi gler tana lise in alta P.baueua allegati 1 fan pé 
jìeri,6 34. Et ad aeri talmente. Et tale fu la crudeltà del eie - 
le,CT ferfiin P. quella degli bue mi ni, etc. 40. Et amici acci- 
denti in P.fimile, 9 4 *• Et ricerdem che egli nen fi difdtce più 
4 nei henejlamente minerebbe fi faccia a gran P. delle altre le 
fare dtthene fornente , etc. 4 4 . At aratagli» fi doni mi ha da 
fua P. prefetti, noi. Et ini pregherai da mia P. che gli 
piaccia di uenire a me, 1 6 3 3. Tirato Pirre da P. fami afta - 
tagli fece, 1633. Di che ciafcuna delle PARTI era eon- 
tenra,7 3 1 . Cen maggior diletto dell' un a delle P. che dcU' al- 
tra, 331. Et per luoghi in una delle P.della chic fa aduna- 
ti ,4 4 • L'acqua del ualleneelle u fenderli e P. più Laffe fi ne 
terrena, « 477 * Ai elea gente di nane P.feffe uenuta, 177* 

Per dmerfie P. del mende auelgendeet , tot ante allontanati ci 
fame, 1 o 4 1 . Nelle P. or tentali /te. 1 4 . chiunque per le etr - 
confanti P. paffaua , rubar f arcua da futi Mafnadiert . 
1140. Riguardandole d petto ,ty Valere Parti del cor- 
po ,tcc. 1816. 

Parte . Partendefiitc. all' infinite Partire . 

PA R TE C IP E . Lat. particeps . Io moglie infine ad bora , 
che tu fio P. di tutte le mie perdonane , CT di quanti Pater 
nefrite diro, « 343. Alt fece P. delle fne fante reliquie, etc. 
1460. Et conierò accordai ofi PARTECIPI Jiuennere 
del podere di Atafette,6 x 6. 

PA RT E N ZA , la lontanane, jt , la partita . cbemfieme 
felici .tnehera a pefiamo rime dere , 1/ cerne fienfolati ne diui- 
de l'amara P. FI. Cotale il mie Panfilo dipartite nmafi , 

CT più giorni cen lagrime di tal P.mi del fi .FI. La doglia 
graujuma per la nueua P. incomincio per interpefitien di rem 
pe , alquanto ad allentare . FI. In febiafi mando la troppe 
affrettata Partenza. A M. Et nen mi derreLLe tante la 
tuaP. PII. 

Et in ucce di morte . Oime quante mi par la tua P. ama- 
ra. PH. 

PA R TI TA • al fue luogo . 

PA RTH I \yf, regione . Et in quella gufa, che negli ampli 
campigli sfrenati camalli, et d'amer caldi lecauaUe di P. 

'cene , ad effetto arreco il giornanti defiderte, 1 4 1 6. Non 



PA RTI ,1 nafcimentijetc • Pedi Parte . 

Parti , etc. dal nerbo Partire , C 7 * interregantie.t.ti pare . AÌ“ 
V infinito Parere . 

PA RTI C E L L A-ll dimtn.di Parte Ldt.partituld . Pna 
fila P.di diletto m'e data, 941. Et fi forfè pure alcuna P. che 
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in ql le accadute fino, alcuna paroletta più liberale ite. X4X0. 
Parucipando . Et co fuot auoh P. nell a grande zja dclT ani- 
mante. A M. 

PA RT I CO LA E I TA • Et oc cieche drieteadegni P. 
le nofire paff ite mferie ricercando no uada.i.ad una ad una. 
jl./onon fine archerà tanto all' ardine di fan Benedetta tfia 
te , ch'io peffa Lene hauere ogni P. di quelle apparata.i.à cefi 
per cofa, 1 46 . Et piu patitamente effammando ogni P. etc. 
844. chi haureLbt cèfi tefio ogni V. rem prefa dal mi» fina- 
mente, come ha qneflo ualent' hnomo ? 1 90 3. il meglio cefi u- 
mato,CP con più PARTICOLARI mrtu che altra gioua 
ne alcuna iioe rare, etc. 1 146. Hauendogia piu PARTICO- 
LARMENTE tra fi cominciate a trattare del mode, etc. 1. 
dipintameli te, 4 4 . Laquale ogni cefo cefi P.lediffeà parte à 
parte, 3 1 4. nomando alihora Al cuccio P. Tingoccio, else pene 
fi deffcno.etc.i. minutamente, t 669. 

PA R TI Rja Partenze*. Nel P.da Rhodi,4 4 3. Come eh egra 
Ut gli par effe il PARTIR h,G 40. i^antunque durogh fef 
feti PARTIRSI daterò, x 334 .Aia percioche il V. dall a he 
ntà delle cafe fi afe, nel n aneli ar re gran diminuire di diletto • 
1 o 3 j ..Acctache col prefio P.ricounffe la fua uenuta. 166. 
Partir.^rr monne allontanarti, f u r partecipe, morire, etc. Reca 
tafila in braccio , CT prefala Lene ,fi che P.nen fi patena, ere. 

7 37. Et P molenda fi, etc. \ 1 u 6. Mai da fè P.uon potè infine à 
t àt », et c.i. reme nere. 114 3. Et ihiufagh la ma da petrrfi par 
tir e, ere. 199. Parendo tempo dadourrfi P. 39 8. ilujfi come 
qutfio amore fi doueffe P.i.rimouerfi,ete. 4 xx.Et tnnan zj (he 
temi parta dique, t 918.1R16.1299. Ma quando amene 
che l'huomo dalle mufe fi pitie ite. 90 1 . Se tu ri parti,/# mi 
uecidno,etc. 1178 . Quando io mi partf fecero tutti il mag- 
gior pianto drl modo, etc. 1 90 4 .Si P.dt Firenze ,ete.x 9 1 . Et 
da lei infermate fi P.etc. 1198.674.749* V fiatigli occhi, 
et ogni [enfi perduto, di quefia dolete mta fi P.etc 1. mori. 940 
che conuentuole cofa foffe homai il tornarci la onde et partim 
mo. 14 ìo.Ellefi partiranno. 1 8 1 1 . Et ella per compiacerli 
fi partirchbe,8 40. Et perciò nen mi partirei da la, un. 
Ala perciò dal nero nè dalVunaffe dall'altra no intendo par 
tirmi.rfr. 1187 .Come nel P.da uoi dtjsi,che potrebbe auentre . 
1 3 4 4 • Et perciò finz/t P guari dall'effetto di ciò che noi ra- 
gionate bautte, 898 .eh' te mi partirò diqu/.etc.s 38.51 par 
(irono da lei, 4 70. Et da meffer Guajfann» fi P. 398. Et co 
fi taemtefiira fe le uigihe,CT le guardie freretamente P. per 
cogliere cofietiioè compartirono dmifère, etc. 1 9 9 6 . Et per se 
fatta maniera le fue fatiche P. che egli le potè comportare , 
630. PARTIRSI, redi 4 P A R T I R . Diffofie di tante 
fare a uedere, quanto quella duraffe,et pei partirti, 179. ^efe 
cieche fèn zji la fua dimanda, di qui fi partito. 1171 .che firn 
Z/faUe/eme da lei fi P.etc. 1160. Seneche da me nen fi P. 

1 o 3 3-partifsi adunque il Re turbate dilla camera, 1163. 
lAnzj che quindi fi parti tono. 6 1. Come la Giannetta nella 
camera entro, d battimele del pelfe ritorno algieuane, CT lei 
PARTITA ceffo, \ 97 .Et che'l corpo, delquale lag ratiefa ari- 
ma s e pittiti, [effe fepelhte,t o 37 .Et pulitila PARTITAMI 
di cafa mia,al Papa andana, 1B1. Et dal lite partita Ci, in ql 
la eauerna fi ritorno , 3 f 9 • Et efiedeft da uederhgiuocare tue 
te le [emme della dona partite, « 9 90. che le un ih di qua giù 
PARTITESI hanno mila feccia de mtq 1 mi feri muenti abtan 
donati, 1 9 4. PARTITI crftorojgiouam fi rallr acciarino in- 
firmi. *133. Dondr con loro P.s'eranoite. 1416 .poiché P.fi 
furono, etc. 178 o. Et PARTITISI da lui, dtfft Brune a 
Buffalmae», 1768. rlt imamente P.gh cenni tati , Per icone 
con la dona fe rientro nella camera, 4 « 6 . Pei ut partito pur 
tefie da me ,6 4 1 . HaureLbt uoluto V Abate , che Pr muffo 
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(he il PASSARVI, rr il giurar mi gli fiffe baftato, 66 x. 
li mutature comincio a battere U mulo , perche pilla ile , eie. 
1099. Attento flava per doverlo ardere fi ut P.6 60 . Pei che 
tu di qnefla mia palla ih.i.ufajh,& x+.Et e {fendo gì a p a (Ta- 
ta prefiche la quinta bora del giorno, 1199* Effóndo già bo 
na pentadi notte P-i bB 3 . Nel pefl ile nt lofi tempo deUa ? A i 
s A r A mortalità. 1. preterita. 9. Itone la P.fera cenato bone 
vano, 9 o 6 . aH* qual novella vi converrà non meno di com* 
pjffione bavere che alla P. 1 o 8 x . Infine alla P. bora del dor- 
mireste. 1134 .Et il già ratepidito amore per la P.fieransjt. 
ni), che niente la notte P.hancua dormito, 1 8 4 « . 

PA S SA TE . Soft. Snella virtù che già fn nell'animo del 
le P .1. delle donne che furono già,xo 3. Incomincio affare la 
P.dmàJ^alla cafa di coflei, t 9 31. Et per Vadiet.I frutti del 
le lor P. fatiche, 39. La fortuna le apparecchio nuova infli- 
tta qujft non contenta delle P.411. Delle cofe P.fi dilettava 
di ragionare, 1 ) 1 f . Et per lo verbo . Sopra il qual fumé 
era un bel ponte, CF per cieche una gran carovana di fome fi- 
pra mah,cr J opra carne li puff avano, à loro convenne fi ferir 
di pofar tanto, che quelle pafsate furono, 1099. Finirà la no' 
nella fin ej troppo ridere /> parlare PASSATASENE la 
bngat a Ja Remaste. 1030. 

PA S SATI , t predece ffori . Quantunque flati fojfero $ 
futi P.genuPhmomim, 1978. Pertioche 1 miei P.fino flati 
granài genul'buoministc. 1)91. Per l'amma de P.i.morti. 

7 6 3. Gii corpi de P.etc. )(. La lentia h avutagli giorni P.t. 
preteriti, 9x8 .Per comparane de P. infortuni, 1190. Perglt 
fnoiP.Re.t 6 30. Come 1 P. giorni facemmo,! 681 .Ne tempi 
P. 1 1 8 3. Et P. alquanti di.i.trafeorfi, 1 1 4. Già fino quat- 
tordici anni pafsati ,etc. 3 9 1 .Già erano qumdeci anru, 1786 
E {fendo piu anni P.etc. 1390 .Otto li tran P.x 3 8 . Delle qua 
li ninna veni' otto anni batteva P. 4 ). 

PA S SA TO di quella lancia cadde. 1. truffo, 108 6. Et 
poco P. utfiero quel di ifleJfo.i.trafiorfi,etc. « » 4- Fu adunque 
in Genova buon tempo P.ungentiPbvomostc.F’no giorno, P. 
già il me to distc. 1 138 .lo capitai P.tl braccio di fan Geòr- 
gie, in trujfa,CT in buffaste. » 4 S 7 • D'ognt oltraggio P. do- 
mando perdonanti .1 .preterito, f 1 1 . Andreuccio dentro fi- 
eramente P.gh venne per a ventura poflo il pie {opra una ta 
volaste, i 90. Perche P. oltre Tito Gifippo parendo ch'egli 

veduto l'baneffe,tr fchif aiolo, et c.x 30 x. 

Et So fi. aiucrhalmente . E Ha gli era alquanto nel P. 
fiata faluatuhetta, 1 1 j 9 . Afa fe colato bora più che per lo P, 
del tuo timore ti coleste. 18x4. Egli è quel tempo P.cho alla 
noflra fanciulle'^CA non fi dtfibjfe l'effere innamorati, 1071 
x 1 3.1 f 9 «* 384. X4X 6. Laquale digran longa palTaua di 
bellezza tutte Poltre donne Napoletane. i.avanz^iua, 717. 
F n giovanti to , il quale per quella contrada molto fieffoP, 

1 3 « 4 . Ai ejfer lo prete quando la Domenica mattina la finti 
va in chufa dicevo un chine, C7* un fanÙm,iforrjmdofi per 
parere un gran maeftro di cantoshe panna un' afino, che rag 
gtoffe . dove quando non la vedeva ,fi P. leggiermente , etc. 
1 6 y 8 . Quattro huomini in quella bora quindi pafiauano à 
cavallo. 4 64.7 94*1099. La memoria de benefici già receuv 
ti non palTera' mai fi non per morte.i.non fi fianceuerà.a.Fa 
ghe giovani, per cieche un lungo penfiero molto di qui m'ha te 
nula gran pe*j(* lontana, per ubidire alla nofira Rema forfè 
non molto minore novella sbe fatto non haurei,fe qui P animo 
hauefit h avuto, mi patterò*, etc. 14x7 Avanti che otto gior- 
ni pittinole. 10 8 x. Et montato {òpra una lana paltò’ a 
Brandii to, 308,410.1184.18^8. Non P.gran tempeste . 
1014 .Et quivi co un coltello ferito il Prence per le reni infine 
dall'altra parseti P.etc. israffijfc, 4 3 « .Congrandiffimo do- 
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lare Itila madre, di qnefta vita P.i.mori, 1331. P.di quella 
va aste. 1 6 6 3 . Avenne che la buona / emina P. di qnefla vi 
t a, 3 9 o . x 1 6 1 . Et a quella con tutta fva forzji diede per me- 
Kf U petto,cr palTolla dall'altra parte, 1 30 6. Non p alfa re- 
no molti giorni, 1 64 f .Ne molti giorni appreffo à quefle paro 
le P. x x 3 » .Quando qflo nerbo poffare fla per curare e Fo.Go. 

T ra ppaltare . Ala non voglio pereto e he quafi fimpre tra 
fifiin et lagrime leggendo dobbiate T.i. varcare, etc. 1 1 .Quel 

10 piacere , che non pfftamo fintji T. alcun'atto il fogno dilla 
ragione, f 3 . che non potendo lagrime d'occhio mortale nel fi- 
creto della divina mente T. in alcun modo.i. penetrare , 6 o. 

1 ff 3. In quanto che la vendetta dee T. che P offe fa 1. fu pera- 
re, 18x8. La uoflra beHeJjj Jan vale fernet alcun fallo tra» 
palfa ctafivn' alt rat. amanza ,7 o 1 .Et cofi caminando d'una 
cofa in un'altra seme ne ragionamenti avviene trappalTa li- 
do , caddero in fn'l ragionare delle or attorni, procedendo più 
oltra. 14s.Fr pereto a Napoli T. come una di quefle fantuz- 
'%e,etc.t . trafori endo, 7 1 6 .Per gli miei occhi T.t. penetrando , 

1 3 64 .Quefta calda parte del giorno trapaleremo, 7 6. Non 
tra p pali aro orniti giorni, che ,etc. 1331 .il tepo infine all' bo- 
ra della cena con grand filmo piacere riappaltarono, 1676. 
Di che ella ogni aduerfità TRAPPASSAT A dimenticàdo.4 1 6 
Ciò che veduto banca la T.notte di Ltfabetta,etc. 101 s- Si co 
tote te la dolor of a ricordar ione della peflifera mortalità T. 1 1 . 
Et poi che parte della notte fnT. 4x0. Afa poi che alquanto 
deUa notte fuT.i 367. A/*travigltofaeefa parve à tutti , c r 
veramente aff ermarono Nathan bavere quella del Re d'f- 
fiagna T.uauanrjiua,x 1 7 6. Non erano anchora le morbide ^ 

7 r di Egitto fe non in piceiola quantità «appartate in To - 
jeana.i. tradotte,! 4 s 1 .Pcrctoe bauedo à TRàPPassati ma 

11 alcun nfiettostc. 4 x 6 .Afoffi non meno da tema che la cor- 
r ut rione de morti no gli offendeffesh e da c bontà , laquale ha 
veffero à T.t. a morti, 3 f . La onde eghfintja alcuna cofa dire 
dentro alla cortina TRAPPASS ATO,C7- poflo giù il mantello 
fe n'entro in letto, 6 3 9. Et fi come il T .giorno haueuano fat- 
to. t.preter ito, x 1 1 . Et T. il terxf di appreffo fi ne venne , etc. 
1669. il finto fiate che confeffato Phauea vedendo che egli 
eraT.i.morto,t 1 j . Di gran lunga «appartarla lanccUr- 
ZjtiPogni altro cittadino. 1. avanzava, 1 9 1 .La fama del va- 
lore siti quale quella di cu finn' altro [ignote T.à quei tempi . 
1130. llqualt di grande zjsjì CT di bellezjZjt di corpo tutti 

gli aliti giovani T.i.umceua, 1 1 3 7 .F' erano di quellishe di 
quefta vita finsjt teflimomo trappartauano.j.mariJMfl#, 3 1. 
che 10 te ne faro godere avanti , che quefta notte che viene tue 
ta «apparti, » s 9 4* Ahi loffi me come aggiungerò 10 alla li 
ber alita delle gran cofi di Nathan, non che 10 le frapparti. f. 
avanti,*. 1 s 9 -Avanti c he troppi giorni «appartino, 1 x 3 1 
Perauentura a Cala prettamente «apparto in Inghilterra . 
486. llqualt non flette guari , che T. di qutfla Hit a.i. moro . 
4 f x. Infimo alla mattina figliente T.l.fcorfe, iotf. 
Vaneggiate, per andare à fi affo. Fide Nathan tutto filetto a» 
dare parteggiando per quel Ufbctto, 1 1 6 6. 

?A SS I. Fidi alla dittione Paffo , 

PA S S J B I L E. Et tutte con occhio P affilile remirare. t.pu 
no di poffione . A M. 

PA SS IO N.Fo. La. Hauere nella memoria la P.di chrifto, 
68 8 .Et rotte le amor ofi catene liler» rimafida tal PASSIO- 
NE, x 1 3 x.Conofiendo la fua bellezza C 7 " la nobiltà delPani 
mo tuo atta tanto più a P.fiflcncre, quanto più ha di eccellerò 
Xjt la cofa che piace, x x 7 1 . Q*flfi ertdeffeto qurfla P piacevo- 
Uff ima d'amore filamenti nelle fiioccloe anime di giovani , et 
non in altra parte capere, CF dimorare , x 08. Ornerai P. è di 
etafiuno che urne il vedere vane cofi nel finno.i.diffette,ufan- 

? 
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lanuta laura, 3 9 i. quantunque io f off un un gran fuoco sut 
t9 di P.tremaua , 1671 • jl Mae fi refi come quegli, che tutto 
t rem. tua di P. 191 7 .La donnatutta fgomentata,Cf* piena di 
P, 1 y 1 9. Per la P.che haueuano 1 fini, 4 * -Gr*n P dubbi y che 
•tot ne intcrueniffe/tc. * 40 j.rjiu coffa, laquale fipra T onde 
del mure n> tonde, tal Molta cenge and ifiima P.di lui gli s'ap- 
frrjfaua,} o i . Douere ejfere fiata la P. et ^Amclnno grandi f- 
fima, 1 60 $.H attuta grandijuma P.in dietro fuggendo fi tor 
ni>,i j y 9. Per Leda P. colle cafiagne ,cr col mollo fi rappattu- 
mo con luijett. 1 7 1 o. La qual cofa cofioro uedendo, da fnbita 
P -prefitte. 344. EJ poiché la notte con molta P.fu Paffuta, 
3f9 lo non lxi!n mai fintile P.'a quefia, 1 y 8 o .Diche se fat 
ta P. m'entro ch'io del tutto mi di fio fi, etc. 7 y 8 Xno amare no 
da altra nota/hc di fotomat d'iena breue P. con uergigna me 
folata 4 lieto fine perucnnto,ctc. 1117 .Trono ma da cacciare 
P amoro fa P alte gli im pedina, 1 1 7 y . Et tanta fu la P.che di 
ducilo le nacque, etc. 1311. Egli* la f ‘ancafina, della quale io 
no hauuta a quefie notti la maggiore P.che mai s'haueffie , 
1497 .Lionato che non minore P.hauea che hauejfe la donna 
» y 7 6. Stn^a Vmfimte filleatudini O* P A V R E, 40 * - 
Dalle quai cofi nacquero diuerfi P. 1 1 • 

P^A V R O S^i, quella c'ha paura,LT anche quella cofa che fa 
paura. Et come P.defidcrando di partirfi, etc. 9 9 *- %jtnzjfi 
tutte le Rauignane donne PAVROSE ne dmennero,etc. 
131 \ .La onde le f emme piu P.diuenute, 1109. La fortuna 
alcuna stolta atutatrue <&■ P A V R O S I,i 397 .Tutto finar 
rito ,CT P A V R O 5 O forte,*. a r . 

Impaurifco,CT' quafi tutta capelli addoffo mi finto arne 
cure, etc. 49* S paurire . Et in Imene l'iuquifitor tanto lo 

fpaur/,r/;r il buon'huomo con certi metani gli fece della graf 
fa di fan Giouanni Boccadoro ungere le mani, 170. 

?v* Z Z I^A , la Qoltitiafa mattinaste. Non amore, ma P. 
era fiata tenuta l'ardita prefuntione de gli amanti , 1993* 
Kn fraticello PAZZO, he piale, etc. 7 7 o.Sefoffero si P A Z 
Z l ,etc. *981. lo le faro giuoco /h'cUa mi uerrà dietro, come 
una PAZZA al figliuolo, etc. 1041.* 

Impazzire . redi al fuo luogo. 

P t, in uece di Per . Non fot amente Pe piani, ma anchora per le 
profonde Halli mi fin' ingegnato d'andare, 8 8 y . 
Vecc2Tc.roe.Lar.per errare, etc. Et perciò douendo P. nelle leggi 
da me mede fino fatte, 1663. Tutti duhonefli/i imamente P. 
in Infuria, 1 30.7* emendo di non P.in nana gloria, 9 6. Qui 
pecca la fortuna , che à Gifippo mio amico l'ha conceduta piu 
tofio/tC' 1166. r»i donne firn marne ni e peccate in una cofa, 
40 x. Io non so uedere che piu in queilofi pecchi fola naturalo 
la fortuna , 1 3 80 .Come che gli huomtni in Marte ^pecchi- 
no de fi dorando, 40 1. Ne in confezione se in altro atto fi pec- 
co* gtamai ,97. 

P E C C±A T o. l’oc. La. lo errore, il difettosi mancamento, etc. 
Per alenilo P.commejfo, 1038./» prigione fieni are, CT pian- 
gere il P.commejfo, 374. Non fi attentato dal recente V. dall ut 
comeffo,* 31.7/ domando (e nel P. della gola haueua a iddio 
dtjfiacciuto, 97. Et fi bora fio in P. mortaio, io fiaro quado che 
fia in P.pe fello , y 8 y . Contrita di ogni fuo P.dtuet amente fi 
eonfefio dall' ^Art tue fono di Ruem. y18.107.107. ruoi tu 
fare qui per bagafeia di cofiui.CT in P. mortale p%% 6, SÌ che 
ma gg iore P. hauete commi Jfo in qualunque l' una di quefte 
tre co fi dette , 7 69.11 6.redendo che'l fino P.era falefe, » 3 4 9 
Peccato celato è meej perdonato, 133 .Lo ufare la dimeftiehe z. 
V d'un'huomo una donna è P. naturale .768. Quello a che 
naturale P.mi tirane, 917* Luche non t'accorgi , che non d 
mio P.ma quello della fortuna riprendi, 917. Qnffio P.adun 
quei quello j che la diurna giufiitufia quale congiufia bela» 
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eia tutte le fu operar toni mena ad effetto , non ha uoluto la- 
fi WC impunito, 7 7 1 . Quefio P. fi Polir fi dee quél,eh: per «. 
mor fanno igiouani, 1 1 6 9. Ho gran paura del gtuduio che 
10 affetto <f un grande P. ch'io feti già. *671. Qnejfo è adun- 
que il gran male, il gran P. il gran fallo adoperato da Gifip- 
pojetc. 1197. il P» fu talejthc io nngiaceua con una mia co- 
mare,^ giacque tanto, etc. 1671. S'cgh pur fi confeffa , i 
PECCATI fuoi fono tanti,CT ù bombili stc. 9 1 .Se rutti 
l P. che furono mot fatti da tutti gli huomiui , 0 che fi drono 
fare ,mentreche il mondo durerà, foff ero tutti in nn'huomo fi 
lo,CT egli ne [offe pentito conte ito Sant a e la mifertcordta, 

CT benignità d' iddio \ che conficcandogli egli perdonerebbe 
liberamente. 4 o 7 .Qurfit P.figliuol mio fino naturali, tz' fir 
no affai leggieri, 99 .Et tra gli altri P.gl» narro ciò che per 
lei a gran torto il Conte d'^tnuerfa rieeunto haueua . y 1 8 . 
686.1669. tyyf.tyy y .^(Cloche [e Minuta fino come PEC 
C A T O R E, almeno muoia come chrtfiiano. t « i. che dopo 
la pemtenrjttu non fia P. come tu fi, 6 8 6. Et i PECCA- 
TORI fieno puniti, 781. 

P E CO R v 4 .roc.Lat. animai noto./ motti come la P. morde, 
deono cofi mordere l'uditore, 1391 Non altnmente.che la ti- 
mida P. d'intorno, i ehiufi ouih pentente 1 frementi lupi. A M. 
Et forfè àguardare le PECOR E.rff. 1391 . 1 buoi gli ufi 
ni, le P.le capre s paraste. 3 9. Non ui lafciate almeno oc rider e 
come fanno le timide PECORELLE* fieri lupi fienosi al- 
cuna difrfa.? H. renio di rifondergli fecondo che all a fina PE 
CORAGGINE fi conutmua.i.be fi lolita . 1 8 7 9 .Conofien 
do che'l caualiere era entrato nel PECORECCIO, nè 
rr4 per ufiirne .1. pecorile, 0 adunartene di pecore . Meta, etc . 

1 3 7 9. Ec queflo PECORONE mi uuol far conofiere la 
femme,come fi 10 fojìi nato hteri , 1373. 

PEC KG LIO. Lat.pecnhum. Et è proprio la ricche ujejisht 
prouicne dalle pecore. Ma il cibo bona, che'l P. mio dalla pietra 
diuelto pafee CTgufia. Nelle Rime d ' A M. 

PEC V N lvA.yoc.Lat.la monetali danaro, etc. I/uommi ua 
tnralmente Maghi di P-CT* rapaci,*. 9 9. 

PEDALE. Haucndo ueduto dell' immote d'uno g toni netto 
Rampollo di pero d'uno antico CT robufio P mafia e un brigar 
zone. A m .Ella è di diritti PEDALI*// diuerfi alberi jfcfii 
CT' difianti a mifura.AM. 

P E DvA T^Ajl ue fi igio, la orma J a forma . Ma non che corno 
nafta, egli non fi ne appare a quelle, che fame fono uè P. nè or - 
ma.i. fignostc . y 3 6. Non uedendo per la ficlua nè ma, nè firn- 
euro, nè Palo canai comficdtui , » 1 9 9. Et perciò non con figlie 
r/t so alcuna she dietro alle P E D A T E di colei, di cui due 
intendo s'amfi buffe di andare, eie. 1619. 1 puffi fuoi figuen 
tjlemieP.A M.offefò dalle dure P. dell' afro tatuilo, a H.DÌ 
non effere degni di feguire cofi care P.FH.Le P ale &' inganna 
tore padre feguendo.y 11. Come p affando il coffa mare ,ufciffe- 
bo da quello con ficco pujiaucndo per PEPATA la notte, 
una colonna di fuoco. VH. 

PEGGI O t U contrario di meglio. Et l'io uedeffishe'l P. del- 
la battaglia hauefi.i.la peggio parte J*H. Le f emine in ogni 
cofa fempre pigliano il P. ne tefii moderni fi legge il P*ggi*~ 
re, .106. 

P,E G G IO R E si Peggio • Le femme in ogni cofa fimpre pi- 
gliano il P. x 0 6, Egli era il I> I G G I O R E hmmo forfè (he 
mai nafieJfc,H 0 . in nidi a C 7 “ fuperbtd , cr fimihcofiet PIG- 
G I ORI fi P. effere panno tn alcuno, 133. 

‘ VtRRÌomt'per andar di male in peggio , Temendo eondition 
non P. nelle Rimed'.K M. Et peggiorando altra modo heb- 
be l'ultima untiono .114. Siche tu mi pcggiorcrcfti in 
due modi. i.nu faretti danno, 1016 . Non l'era anchora pò- 
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tute triture medici /he di eie Bhaueffe fittiti guarire, ma tot 
ti Phiuemani pegglorato.8 3 i .llgunane di futile fieramen 
ti peggioro'. i.4»iò in peggio di fina infermili, 3 a 6. che di 
leggieri peggiori in-, ornerà cinditione.r H. 

V EU N o ,la arratl figne che fi di per finirti. Prefente Ber - 
tuie diffe fe hauere imiti il P.trxlermeffe.sa}. Raccogliere 
li mix frullili del perfi/h'è in P.iFufurate,i 70 }. Cmuer. 
rtliefifar fitura di tnun l’.tr » fu me fini xecineix d'impe 
enne per te tutte quefie rete ,19*8. Eg li dee nenie qui tefie 
tinnii he hi Pii redufxrfetti , 1013. finti mere itimi , che 
f et finti trini fieri aBe fintesi xl mettere Fe PEQ N I, 7 4 3. 
Impegnare .!/ fin luogo. 

P E E.in nteedi Peni. Pelcenuite reale , i<i. Pel mn fi ter e 
ite. Et in uree di Peli. Erx uni guaine timprejfx di Pel rijfi, 
Cr ittrfi.de. 133». 

P E L^tG H ET TO.yi.lxt.ll fienili pelago. Et ludendi. 
fi il P.chixn dinjnti.ete. 1477 Lu »ge « V. 4 tamii ptftifi, 

1 « 7 f .chi trip pi mn fi mute ne fin enfi PELAGHI d'i- 
me re n xniexn J1.1. M an.Pec. Ext. 4 . 

Pelare ,frr exnxre 0 lenire 1 pelli penne. ^jd nnx fiufxntieellx 
fe frettimene! P.il fxltmr, 1317- Cilindrai ufi griffati, 
cr Inni P E L A T O ,<y riil.nffilixte.ee f q.Sene certe fe 
mini ehi ninni fu indo fiirtieim lite f emine, cr pelando le 
cghi ,iy le f etiti /te. L E. ut dii Sdrucitili. 

PEL ! nidi xdx dittimi Peli. 

P E LE E. che tutti li Ppm mite appiccata lafci'o aBe lencjie 
li, i3(8. Pxrne nel me»erfi,che rnrtx li cittì P.le l'apriffcst 
ifehixntiffe. 1 8 4 e.ch mde nel petti nnxgrxnde mxcchu di 
Vermigli • mn tinti , mx nxtnrxlmente ned 4 P. infnfx , ite. 

1 it 6 . Le filare che dimoi pelohxuea ciperi x li P. 1810. 
Onde fedire per lenire li fede. 

P E L L E C R ISO, et Peregrini.!'!. Lx.il ferafiiere. Celiti 
mente in ferma di P.che dal fipolere uenijfe.j a» . Bum bui- 
na tu mi fin un P.fertfliere, 7 f 3 ■ Ticttxmen te in hilnti di 
P. li fi n'indo.&if .tifimi un pouen Prdegrin d'xnure , tT 
nel ma PeBegnnaggnstc.T H. In listiti di PELLEGRINI, 
eff. 8 4 ). l’irto certi filimi P.xl Sildini.e 7 1 .^aguiftdi pi 
neri PELLEGRIN A. 84 q.Gh infiniti pencoli, acquili 
ePELLEGRINANTI figlimi muffire.? \f.Et noi 
tifa ufi di fri CijulIi.Cr mafimamenre del fui PELLE- 
G RI N AGGIO,. 464. Seminate ficendi d'indire in 
P.fi mfi in eimim, 1 3 1 riandando in P. 9 8 . 
PELLICCIO N,è nefie fidenti di fede . Dille tueredefii 
quejìa mite nnigunxne bau tre e he metti tene il P.ti ferì effe. 
Mtti.de re nenerei. 1 1 1 7 • Et mrjfifi in dijfi un P. neri arri 
nifi! , in anelli l'accmcio , ingolfi che pxrenx pure un'erfe , 
1917. s'nmeffe xd un'altro fxrtifi finitere il PELLIC- 
C I ON F , che rinfiliti ne fife uni tedi rotai. lauerarcar- 
mlmenre ,1407. cb'u mi metti il P.mu fifrx il fxr fitti, 

1 41 3 .Cernii emfeffi, che hgnnini etn mxggur ferrs firn 
timi PELLICCIONI, migli attempiti fi emù tfirr 
ti, finta meglio 1 Inghiaine flxnm le pulci, 1837. 

PEL O.cr Pel, nel fin fi Peli. lar.Pilm.Timide dammi, et 
nm hxuendi P.addofe,cbe irrieeixti nm fife, 1307. Eifie- 
hre che di mil P.bxueni aperti li pede.it 10. Terno tutte 
aperte de PELI diniu.i.imfidiciite,x 87 q .Perche u t'he 
tratti ferfe fii PELVZ 2 I dedi tachiste. 1 647. r» net, 
il quale era fitte la finiflrx ftfpx, d'interne al quale ermi al 
quinti P.hendiameeri.ni. Bruna.CT migra, er P E- 
LOS A diucnutaera,q 6 q. 

P E N^i , la punitane, il tinnente, la digitaste. Pee.Lxt.P» 
minaci caduti la peccate degne di punitane rimprmcnnde 
al fine gitile quedamedefimaeelpa fi literadadx P. 1 4 7 ' 
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Cm quii cautela un miniti il fia eerpe digrauiftlma P.hlt- 
rxffir, < 4 6. Sapindi ehi di quefie grane P giu ne deuria figui 
re, 1 4 9. AG. medefi me peccati in diuerfi qualità di perfine no 
dee una medrfimi P.necuere.ai 9 . Ex paura della dimanda- 
ta P.dede Stramba, 1079. Quegli che a capirai p.fme dan- 
nai iste. 1 3 7 1 -uefitt tonde per quel percoli trippe maggiore 
P.ehe quid a che data m'era, 1t7t.JPep.reui incappare in al 
cumshe in maggior P.cr nergegna,qurfia nen ti fie, caduta 
nm fejfe, 1833. Et per le dolere. Si trajfe cm grauefa fua 

P.m metj del lattate. ■ 8 70 .Quantunque grandifima P.fi 
fienale Itane jf e, 1 « 7 t.cke l'inferma finis e fiere alle fiat e, no 
Jifierrelle la P. 1 » 9 8 . Et per le tormente amerifi. Non fa 

rendigli piu parer fiefferire l' offra P. che'l defideriethe banca 
di tifici, gli daui.i I 9 4 S'tgh fapefie quanta P j'tnte, 1144 
ch'u parti di 1) grame P.cr dura, 1141. Et quandi tanta 
P.liauràfifferti ,cke egli di quefia fuxgeltfia fari caliga- 
ti, 804. Et aduerhalmente . ^ e gran P.fi tempero ste.L 
un gran fatua , 1 8 8 9 . 

P E N E. per tormenti deF inferno. ^sBe Pene eternali di 
nati, 1301. Et farmi eh' egli fune neF inferno in grandif 

fimeP.666.cheP.fi de fieni di là ,per enfiane de pece iti, che 
di qui fi ammettine, 1667. Et per 1 armenti. Quello che 
mela P. date ad alcune nen hanno potute in lui operare , una 
parila molte molte ha eperate,i 98. Et per le P. amor 1 fi. Ne 
di fejfir,ni d'amare P ere. 798. 

P E NrjfC E sui che di pena. recatile da dinne uetende par- 
lar del fura infernale . liccio che iddiegh tragga di quel 
fnea P.i.termenteste. 697. Tra l'amme dannate nel fueee 
P. nell'inferno, 1 66 7. Sarai truffa nel fueee /’. 7 7 B . 

Penar .per indugiare /ardore, affaticare, rte. I gnomi nen P. 
troppe a del iter or fi, ere an utee di penare sui tir darmi, 7 8 . . 
Et uedute il gnome, finis trippe penare il ricenette.i.indu 
giare, 1 1 8 8 . rè il medici fi t Bar e un' acqua Ja quale hauefie 
lenendola l' inferme tmte affar dormire, quanti effe auifiua 
di deuerle patere P.à curare, 1098 .le duine eh'u nen hauefii 
gran ptftS penato 4 tremare tema da ragno are, 1467. La 
quale accio che ninne di ei'o accorgere fi fetefie , milti dici» 
fini ingegni P.hxucua mcj che uemr facto le fetefie F aprire 
queB'ufcu.t. dentate, V affatigatafistc. 9 1 a. Cefi mi 4 tifici 
mefiraua .che il giacere em una donna una molta fi pcnaua 
infierire nm liquami di, .097- Cimfeendi il co fiume ef- 
firrc de Greti tante innanzi f e fi ignee fi un rmun.cr cm mi- 
nacele , quante penauano a trinare ehi loro nfimdefie , 
1184. Perciò che cerne io haur'o lire igni cefi data , mentre 
eh'u penero' ad ufeire dell'arca , efìi fe n'mdranne per fatti 
lare, 347. 

P E N D E NTE.si rimafe la quefiune in P. cr indierà pen 
deste. < 4 q.Cieèfefiefa.nen terminata ete. 1 4 3. 

Pendcre.prr piegar e, inchinare fieri mar e .ere. Si nmafi la que- 
fiiont in pendente, er xnchtrx pende. 143 .Et uedute do che 
l'^tladeffa hauti in cape, (p gli ijftlien delle Ir oche, che di 
qui CP di li pendolano, 1000. 

PENDALE. Latina, redi i Lolita. 

P E N ITE NZyJ.CT Penitenti!. Pie. Ext. Ne ie per me te ne 
faprtt P. imporre. 101. Et degnareputaffe la figliuola per le 
fui gran foBofi' igni crudel P.37 ]. Quinti fatta la eonfrjhe 
tu et prefa la P.etc. (78 . liccio che iddieghfacrffe la Jua P. 
prefittemele, 8 94. La fine della P.neBe faluatuhe fiere cerne t» 
fise fimilmete della uendetta,umel eff ere la morte ere. 1817. 

P E NN^t dafcTiHere.Pic.Lar.Er calam dice il Torte . Nm 
fi petrellecin parile fingere, ocen P. fcrinere , 304. Ninna 
tifa diBanaturafm , che egli colle fide ,cr nula P. creai 
Pennelli nm dipingevi filmile a quella , ete. 1408. Et di 
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dare alla P.cr alla man funesta riptfò, 1417 .Sen^a che al 
l.t mia P.non dee effere mena d'automa conceduto , che fta al 
pennello del dipintori, 1410. 

Et per la penna dell'uccello ste. ma P.di quelle della coda 
di' un l*ap agallerete - 1 4 f » -Co fìat hantndologù tutto unto di 
mele,cr empiuto dtfopr a di V. matta, etc. jóB.^PENNE, 
CT piedi, eH becco del Falcone lefe in teftimontan'la di ciogit 
tare alianti, 1 3 ^o. Quefia è una delle P .dell' ^g— lo Gabriel 
lo, laquale net a camera della Porgine Mona rimafe quando 
egli la uenne ad annunciare in Naxjtrette. 1 44 )* Da Cupi- 
do PENNVTO perle monde atlante . F I. 

P E N N^A /PO LO , la pennarola,ò pennaruelo dono fi por- 
tan le penne. Poe. Lat. Come che CgligU ned effe il maio tutte 
affumicato in capo,cr un P.à cintola , C T più lunga la gon- 
nella che laguamaccha, 1 7 s o . 

P E N N ^4 il, per gli uccelli. Per uenm infine in India Pafii - 
naca, la dotte 10 ui giuro per Phabtro ch'io porto addo fio, che ut 
di talare 1 P. tofa incredibile à ehi non gli hauejfe urduti , 
t4fB.Ee Pennati fono aneho firomenti da potar le mti, etc. 

P E N N E LLO , pertinente al pittore . Ninna co fa della na 
tura fu, che egli con lo fide,CT con la penna, CT col P.uon di - 
pmgeffe fi mite à quell a, etc. 1406. Senzjt ch'olla mia Penna 
non dee ejfere meno d'autorità conceduta, che fidai P. del di- 
pintore, 1 4 10. onde pennelleggiare per lauorar col pennello , 
ufatoda Dante. 

Ri mulinare . Jn acconciar reti.CT m R. filettare, et in 
agu flore gii flautati ferri, <T tn ri faretre gli affaticati ar- 
eni, (T le loro corde, /fendere il tempo . A M . 

P E N NO N C E L LO ,è quella ptectola banderuola eh' è in 
cima della tanna . Et quel cuore fatte auutluppare in un P. 
di lanciaste. 1086. Pna corta lancia , CT g rt ff a co * »* 
fimtgl tante arme . P H . Due groffe lande cen duo PEN- 
SO N C F. L L I d'ore lauorati . P H. 

Pc rifare, per con fiderare cogitare ste. Pec. Lat. Bergamino aUho 
ra finxjt molto P.quafi molto tempo penfatoPhaurffe.fubit— 
mente incomincio addir e. 1. cogitare, 180. ^cctocht c ufi: uno 
h abbi a flutto di poter P. ad alcuna bella nouella. 117* Quel 
che doueffe dire comincio à P. *6 f.Si che più tempo da P.ha- 
urete, f 9 4 .Si forte di lui s'innsmorò ,chc ad altro non poteua 
P.4\f.St nelle amorofe panie t'inuefcò che quafi ad altro P. 
non poreua, m(. ^Anchor che molti all e parole di quella P. 
facejfe,etc. 1 1 g . Et per confiderare . Comincio à P. quale 
fare noie fife, c f 1 .Comincio à P. quello she fare doueffe, 1319 
31 6.7 60. 107 8. Madre mia uot douerefie P. quanto fieno 
più calde le fanciulle, che le donne attempate, 11x1.170 7. 

Si diede à P. che uendetta di quefia cofa doueffe fare, » 8 6 3. 
1 4 1 1 .penfa che tali fono lùgli Prelati ,quali,etc. 1x8. pen- 
fai di dirloui,etc. 7 » f .Quantunque uolt e meco penfa ndo ri- 
guardaste • io. Et P.chenti CT quali gli nofin ragionamen- 
ti fieno, 47 .P.the bene ne uemffe alla fine,i 9 c.P.che per pun 
tt dt Luna,CT per tfquadrt di geometria fi eonuentano tra uot 
CT me congiungere 1 pianeti, s 8 7. Non P. ne uolere hauere re 
fletto à fé medejtmi,6 1 1 . Quiui P.gli pur uè hauer malfatto, 
1 7 o 6. etc. Et /òpra quefia ejf sminar ione P. lungamente fin- 
togli uenne à memoria,etc.i.cogttando.B*.Perche P. Berna - 
buccio, fi ricordo, etc. 1x48. Dall'altra parte la donna pcn- 
fandofi thè quanti più n'adefcaffe , etc.i. credeudofi, 1788. 
pe rifatte ftnzjt alcuna mifèncordia di morire.i. confideraffe . 
» 18 % .Afa l'io pur penfa iTi cofa ninna, che contea al fùo hsno 
re Jo piacere f offe, 6 f4. Poi che iddio qui màdato mi u'ha ptn 
fate che non 1 » bora, ma noi fiate Ufignore, x g 4 4 Et pereto P. 
come la fella delle noz~fefìa bell a, C T c*ute noi honoreuolmen 
te rutuere la paffute,* 377* P. adunque che huomo dee effere 
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egli, 1446. Ricciardo hauendo più effe P. 1 x x o -etc. ^ 4 gran 
fatiche CT ad ifiraboccheuoh CT non PENSATI pericoli 
gli amanti diflongono, 1 x f 3 . Poi che alquanto hebbe pe tifa- 
to dijfe, 4 f9.fi/ hauendo ficco P.chc modo tenere doueffe, 6 f 3 
Se tu dt (òttoporti ad alcun huomo haueffi non che fatto , ma 
pur P. 910. Ma chi haur ebbe, mai p.chc uoi doutfit effere fia- 
ta qui, t 8 f 3 -etc. Et dopo molto gli uenne PENSATO un 
modo da douer potere effere con la donna, 6 8 4 . Le uenne P.di 
tenere quefia maniera. 160 6 . Lo ^ Abate , ilquale non dar mi- 
na, anì^alh fùot nuoutdesq fieramente panfaua,i 80.Z.4 do 
na troppo fidandefi di ciò , che non le doueua uemr fatto nella 
fot maglia quale già fico P.etc. f o x. Della quale effo it fie- 
ramente i innamoro , ehe ad altro non P.nè dine net te, 8 o o . 
Dtffe Bernabuc(iofi,CT tefiè ut P. fu, etc. 1x48 .etc. Cefi pen 
fero* di far ficnzjC fallo ,7 1 o. Sopra che a afe uno pcnfi di di- 
re alcuna cofa, etc. f 9 f .In tanto ch'io P.doue noi pofftamo effe 
re in altra parte con più agio, 1 7 4 6. Quanto di quefia nouel- 
la fi ride fife sola fi'l P. 1 » 1 8. Et perciò lafiuh andare , CT 
polliamo di darei buon tempo, 1 o 3 f .Io non finto, quanto il 
ueggio.'o di lui penfo, » 6 g g. Sentendogli fatti futi molto in 
franagli ali in quà, CT tn là penfo* quegli commettere a più 
perfine, 8 1 .P.o morire, ò rubando riflorarei danni futi, 19 6. 

1 39.931. 106 f.i x 6 x. Ella crudelmente contra meP. cr 
opero, t go4.5j P.tl detto meffer Af nettato cofiui doture effere 
tale, qual c,ett. 8 6. chino udedo quefio fi parn.CT penfo (lì di 
—Urlo guarire,* 1 4 j.Cifii fornaio P.di tener modeste .1 384 
Et r. ilSoldano soft ut hauer da poterlo feruta, 138.683. 

Riposare. Ripcnfando alle parole del Zima,c T all' amo 
re,ilquale le portaua, 7 « 3. Et più alierò R.fin\a faper che fi 
fofferostc. *** g. Poi pur ripesandoli, che da lui era la mi 
lama incominciata, 1 8 7 1 . 

P E N 5 1 E R, ual Ptn pimento stir aste. Gli uenne un P. mol- 
to pteurofi nell' animaste- * 9 8 3-Se'l Paio m' inganna, 1908 
Ne accidente n—uo, nè secchio mi può pnuare dt it care dilet 
to,*x 1 .il Contesi cui P.era molto Untano da quel della don 
na, 4 7 7. il Re quafi da profondo P. tolto, al^ò il uife/tc. 9 9 f 
Et d'un P.m altro (aitando, 1841 . 5 ’ alcuna mafiincoma , ò 
granerà dt Pgh affliggeste. 7. Et plur. Et l sfilate flore 
dall'uno delle parte 1 P. fanti, CT U orationi,er le difi ip line, 
B 6 Entratogli un nuouo PENSIERO nell'animo,*^ 4. Et 
dal noiofo P.rtmouerlo almeno ,8 . Entro in P.the quefio uo if- 
fi dire , 1 6 1 .Entro in uno amaro P. 1 B 1 9 . Entro in uno fine 
ce P. 1 80 C.s'ie hauefft pure hauuto in P. di fare una di qnel 
U cefi, etc. »og. Nel quale ogni p.fiia di donerà à lietamente 
uiuere dflorre, 6 6 . eh oceerfi nell'animo un P. cattino mai 
più non 1 fiatoni, 18 f. Et fecondo il P. fatto, mando ad ejfeeu- 
tione, 161. Et in eofi fatto P.impaectatofi fi sua, \ 310. Caccia 
ma il tuo /ciocco P. * 8 g. Senjjt troppo lungo P. "Jhfi-'tj- 
Pere toc he un lungo P. molto di qui m'ha tenuta gran peejtjt 
lontana, 14*7. Et dopo lungo P. 1 8 6 g. Cadde in un erudii 
P.<X ul P-figtit finzjt indugio lo federato effetto, 4 1 9 .Tut- 
to il P. della guerra abbandonato fi diede .il penfare,etc.4 3 9 
Et (òpra total P.tmagmando tome dirgli doueffe, 7 jo.Etco 
falfo P.dtuenuto t gèlo fi, 88 1 . Gmfiardo con deliberato tonfi 
gito eleffi innati zj ad ogni altro, cr eco aucdnto p.à me lo in 
troduffi,9 * 6. Rotto iljùo dolce P.alifi il capo, ete. 1x99. /< 
non fi quelloshe de —fin PENSIERI intendete di fare , 
gli miei lafiiai dentro della porta della città, allhora ch'io con 
uot me n'ufci fuori, 6 f . Et in co fi fatti P. ir dolor ofi molto 
fiondo, 3 f o. Pungendo .* uanj P. della fua futura mta fi die 
de, 3 60. Pieno di uartj P. 7 f o. Et dopo molti, (r uarq p. pen- 
fando più al fuofoeofo amore, 4 19* Si per moli 1 P. c t anchor 
per lo catti— letto che lo fiimolatu —, 7 f 0. Si glonana che 
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in élu pjrtthiurj ulnari i firn P.t j «. tl fiuu fnLrr In- 
fatti r P.Filtfifict Jt unt ftrtt, • } S 8 .et ftrgHu dt mil 
lt nti.fi P.tBgifatti'ttt. i 8 4 3 .Mti’timtt MutMt.qntfti, 
(y- gli nitri ftnrtji P.~H»ctniU,rrt. 1 986. MrrtéJ'nmtrt, 
ty ìt ilrla P. it 11. Ot'it hnntjfr tinnii pure nn p E N s I E 
H V ZZO di fnre tjnnlnn.jnr t'è Pmn di qntflt ttft,tht ni 
ditr srfdtt mie. 1 o 3 . ^tlt ri Irrgtnt ; O l'it hnnrff ■ furi hnn 
li in Ptnfttn.ttc. Diti /Umidi ptrtbt fluir mi tifi P E N s £ 
ROSOl’»f9- 

VcnU.PiHttndif nr.rtc.l’rh Prnlirt . 

Pt ntere.er «>” Prntirep Ugge ne tejh Antichi r eh Pentire. 

P E NTIM e NTO . Si eiminao i prntere deUnfnn fremef 
fn.mu annuii il P-eiciiof. 

PENTIRE. Et <jneflt P. nin hnuendi Imgi m fnreUrt di 
muggur min rugane, 1 04. 

Pentirete tefli nmiehi fi legge Pentere. riti ndrdi q*rflt,nin 
te dn nergignn fi nelle P.eic.ixlo.Et nelle rime delle ^Ame 
te in definenti, cr il Pentere Cil ttnfrjfnr ri medie n feccn- 
teri . Si perdtim egli utlrntien ù ehi fi pente debutarle Ire flè- 
mma, 109. Di muggari petenti terdinu /dda n ehi fi P. 
if m- Per U peeenit drtlu fnn crudeli u/nn pentendofene è 
dnnnutu nUe pene dei' nferni.i 303. M n in nnchirn a ne 
pe nitrii mule mite .che dn le medefimu ne turr.um.rm . 

1 1 Egli è huini,ehe mi njfngginme del umidi epuefleun 
lent'hmmi.firfi che egli r tuie, e he mi mu ce ne pentiremo, 

1 j» t .il pndre finti inemtnnenle piu hnuere ferr.4 lunutu- 
rn che il firn ingegni .ty penteiTi d'hnuerle m/nute n Hren- 
7e,8 9 6 .Si è megltefure.cr pentre,eheftnrfi , ey pentirli ; 
il tefli nntia dire penare. cr penterfi.j 1 n iigufi PENTI 
T A del nm hnuere, iHelufinghe di Penane .flirtili. , eie. 
417. PENTITOSI d'hnuer Infima il tnhnrri, eie. 1707 
Lufirtunnepunfi P E N T V T A del! 4 filile mgiunu fette 
n Cinnne/ie.i 1 óo.Tuneredi rurdi PENTVTO dellnfunerm 
delie, eie. 741 .Et egli ne feffe P. (rem ani. rie. 108. 

Riprntire. Qn.fi M PENTVTO di ciò che felle heuen. PH. 

P E NTO LE . ciàpignntie. che qmmi. l'm ueeehmnu ne 
incanni in cucine nd enneuanrt le P. (y le padelle, 1341. 
Et finte thè In enfi min ere piene di fermili, <y Inmheehi , 
0- Ji PENTOLINI, ete. L A. redi n Sugne. 

PER, an 1 nami , cy em 1 turbi dtmeflrn nel finamente le 
e et une delle afe di che fi perle , ty m unni ef eruttimi de 
dire . Lnepunle n finis le dinne Fa In felurt de Uri beame- 
ne etnmemcnte epprefe, ) 1 . Elglifneefe dure dn mungia- 
te P. DÌe.i. amere nei, fi r. leni pnege Per Die che un mi 
petdeninle, 9 f t iBth il mii mele Fa Vie felle putire, 1143 
Diedi le maggior pera delle mie rete P. Die,(y pel P-fifte 
nere le uitn 'mm.cy f .petae mutare 1 peneri, too.Mefln di 
demandarli mnng ture Per l'amer d'iddìi, A 1 7 • Taurini, 
per h eerpe di chnfle eh'ie le utili dure, ete. 1893- S'11 tepen 
gì le branche nddtffe.Per le nere eerpe di chnfle eh'ie le feri 
glutee /te. 104». alcuna mite è auenua ehr per guardare 
quelle, fi fine eeeifi de gli huemtni.et .^tt cieche mi Per ifihi 

feltè.o per trnfiurngginenen cede filmi in quelli, ete.tr. che 

dine Per dilette, V Per npefi nn diurne, mie . et fraudale nen 
nefigua, f 8 . Quelle cure di lei haurai Per amar di me /he di 
t, medefime huurrflt.es • . iddìi nen haurà mai mifieneerdid 
di me Per qurfte picena, 107 ./eli premela di pregare iddìi 
rtrte.i o 8 . Si Per le neflre me fi ter, che .1 lire pere imnuifii- 
rne.fi Per le mimi è che henne di ruberei, 9 r • iiuefte benrji- 
tte cheH premure cefi grande Per te, fio. Tre Per la ferrjt 
di Un pe fi fiera mortalità , ty Per le e fere mela infermi mal 
fruiti, no. Et gin tre Per le gridare, <y Per le piangere , (y 
per le paure, (y ree le lungo digiuniate li aiuti, ite. noi. 
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Tre Per le difetti degli epptrtuni firuigi, }o . Per me nen fte 
rk mot cefi c he kgrado ti fid i. per ragion mu, i a 1 o.ete . 

P E R , accompagnata con dmerfi « mi , fjr dmerfi nerbi 
mefiti in dmerfi finimenti, dmerfi ejferuitiont Et Per fe me 
defimt ,C7* con l'aiuto eTaLuno perr Jt ere tmen unt dtUe Ut ca 
figli t*r pi 4 *gU pdjfdti, | f .Le ]*du p -irei e Per ù f ut tu ma- 
nieri nell'Animo del Re di trinci a entrano, i 6 o. Ciac chef 
te ch'è cjHi hit *d finiti Per moglie, fio. Grifi! di lutti tu 
me Per tu» minto?*. i. Ligule ad iloti di Uro Per con- 
fitngitimrÀ eri cogmutd. 6 1 . Tutte Vum .t il’' altri fi Per imi 
fi.t,o Per HUinm'^ifi Per parentado congiunte , 4 j. Efii fieno 
Per madre difiefi di poltronien.i.di parte materna, * 1 j . ^ 
migliali Porgiamo in fcr minino, 34 • £t p rt g 9 gh Per parte 
di tutte. i.di parte di tutte . i luafi Per le più perfine fi ufaui 
no nfi,cr motti, 3 x, Quell e amando cht Per P armeno loro fé 
rano impelle, 7 o. Et perno Per me non fio Modero corno tu k me 
ti pofii uenir e. t. fecondo U miogmditio, ino .Fi chiamatali 
Per nome, cioè o Grifi! da, domando dotte il padre foJJe,\ 37 9. 
t sfili bora Gualtieri profili Per mano la meno fuori, 138 o.ll 
che noi battiamo forre Per male, 1 7 }A.Et fimpre poi Per di 
molto l'hett>e,(T per amico. 1. per hutmo d? affai, 1390. Alar 
tellina ri fiandra motteggiando ejuafi Per mente hauejfe quel- 
la prefura, x 37 -cWWy* tutti ^uefie Per ferme le credo,! 7 x, 
J fiottili della donna Per fermo tenendoU, 1616. Et dire le 
fanale, che tu fogni Per nere, x o 6 8 . Rruno dtjfe ogni eofa 4 
R uj filmico Per ordine jote, » 9 00. Quello jlx ho guadagnato 
fimpre co pomeri ho partito Per mezj , li meta connettendo ne 
miei l- fogni, fi altri metà dando Uro, 101 .Et propofitdi non 
uolere al pi faggio in mare entrare, fe non k Genoma ficuoc he 
tjuiut Per terra andando fitc. 1 6 o Andando due preti co una 
croce Per uno fife, j 6.Jo fino Per ntrarmi del tutto di 7111,8 9. 
Io uiuendo ho tante ingiurie fatte 1 Domenedn, che Per far- 
gliene una hon in fu li mu morte, ne più , ne meno ne farà , 
9X. La finta [ma non ci pn'o ,Per potere ch'ella a battìi nuo- 
cere, 1498. Perche egli della donna fi chiamo Per contento , 

1 909. ditegli era Per ritenuto,* 909. Trouafi Umilmente 
ateo p agnati in dmerfi maniere, ty fi cennerte in aduerlio. 
PER P OC Ojn uree di cpnafi. Lagnale ogni cofa co fi partito 
l irniente de fatti tC^AndrtMcno le dijfie , come hdurette Per 
poco detto egli fiejfo , 3 1 4 Laonde egli comincio fi dolcemente 
fonando a cantare ejuefìo fmeno , che tf manti nella reale fila ne 
erano, paremmo huomim aomttdti, si tutti fiauano tanti 
fifiefi ad afioltare, C T il Rt Per poco più ehegh altri, XX4$, 
Et duefi che uedendo Dio tjuel Hit 10 eontra natura nella nano 
ri bumani operarfi. Per poco nmafi di non incarnarfi . P H. 
TF.RCHEjn ucce di per nache, per t.ujual c fa. Colui che an 
do trono tl famigliare fiato da mejfere ^m erige madate jht 
battendole il coltello, et il ueleno pofio man^Ptrehe ella cefi to 
fio no e leggeuaje diceua Millanta^ 1 7 . Ale* mi guardate P. 
to infermo fugete. 9 y. Et in ucce di ehe.Che mi fargli Per- 

che ella (òpra qmel ueron fi dorma ? 1 x x 4 . Atarauigluteni 
noi P'Cgh le fia in piacere Pudire cantare PmfignÌMi>! e? ixxa 
Et tjmando è particela confale, cioè che ajffgna la ragione 
della caufa . Ella non poteua gridare, fi haueua Ugola ficee 
t a, nè in altra maniera atutarfi, Perche por t andò fr nell il lupo 
fienxjt fall • firangelata l haureUe , X07 e- Et in mere di 
etiandto . che Perch'egli pur uoUfft egli non potrebbe nè fa» 
prette ridere, 6x1. Et in ucce di acaoclx . Per lagnai co» 

fa il mulattiere prefa una fletei, prima affai temperai amen- 
ti U comincio a battere Pere he pajfajfe, 1099* 

Et per la ijual eofa, 0 per legnali cefi. /le he lag: emme ueg 
gtndo comincio a dubitare non ijmtl fino guardare cefi fi fi, 
tmuejfc la rufiichcC^a di cimene ad alcuna eofa che ><r- 
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gogna le fotejfe tornare . Perche chiamate le fuej emine ,fi le- 
tto fu, dicendo, ree. i i 4 3- Et fanne cercare she tu trotterai fer 
moment e di' ella e tua figliuola . V .fé tifando Ber noi uccio fi ri 
cordo lei dettero haucre una margine a gufa d'una erocerta 
fura Parecchia fiaiftra . Perche finzj alcuno indugio ftglu 
re^iccojìatofi à Giaco mine, ere. 1x48 .il medico shed Bologna 
noto.CT crefauto era, /un tntendeua 1 notatoli di cofioro . Per 
che egli della donna fi chiamo per contento , 1909. ^Ai quali 
l attor at ori Fortarrigo gridando forte jncotmncio a dir e figlia 
telo , figliatelo , P. tjh chi con uanga , CT chi con marra nella 
firada far atifi ,ete. 10x7. Stand fi adunque t f annuii t col 
Pro Intorno , attenne che il fadre di Giactherro torno , CT dal 
maefira loro finti quefio fatto,P.ilqualc a fihifo banca la Cu 
netta, dijfe,etc. y 1 y .Tronfi anchora Perche, nominatamente 
folla fer la cagione della cofa . Et hautndo udito il P. 1 30 4. 
Senzjt alcuna cofa dire del P.37 3 » Domandato da lei del 
P.etc.iio} . 

1 LP E R £H E . redi alP articolo ! L . 

PERCIÒ laquale firn f re de fende dal far lare difi fra. Mi 
fare che quefie ut fi re battaglie flit con arcieri , eia con altro 
facciate . Et Pereto oue fi trouajfc modo , etc. 1 1 8 y . Et come 
che quefii cefi neramente affinanti non monjfino tutti > non 
P. tutti campanario, n . Ben nanna P.fojfode fitoi firgenrt 
di attorno stc. 1908. Parendogli Leila ajfai , ifiimo con cofiei 
fotere haucre uit a ajfai confilata . Et P. fenzji fin aitanti cer 
care sofia frofofi di uolere fofare, x 3 7 6. Per certo egli non ci 
è uenuto d'india ninno d torti il forco, ma alcun di quefii tuoi 
utctni dee effere fiato. Et P.fi fagli fotofit rannate sic. 1773 
Et P. oc cioche tu non creda che,etc. y 3 x. Et P.accioche noi no 
cxdtfiimo,ttc. y x. 

PERO, udì fuo luogo . 

PERCIÒ CHE, laquale tanto uale quanto la Perche. Ma 
Perctoche non filamento fenica haucre molte donne tP attorno 
moriuauo le genti stc. 3 x . Et fi egli fur fi tonftjfa 1 f eccoti 
fuot fino tanti, CT li horrtbtli che'l fimigl tante n'auerra . P. 
fiate nè frete a far a s he' l migliasti poflx affoluere. 9 1 . Ma- 
donna io uì frugo clic uoi mi fer doniate di ciò, che Domenica 
ragionandomi usi della uofira bctte+Sfa, ui difii . P.che fiera- 
mente la notte figuent e eafiigoto ne fai, etc. 9 y « . Figliuola 
mia non dire di uolerti scadere. P.che fi tu Phai qui ferduto , 
ocadendott anche nell'altro mondo il perderefti.Puhe tu n'an 
drefit in inferno , la doue io fono certa, che la fina anima non è 
and ara, P.che buono giouane fu, etc. 1038. Per certo è dejfx, 
* P. che 10 mi trouaigix in parte stc. 1x48. Mora P. ch'io non 
intendo tPeJferuene fiùguxrdiano,tutto ut l'ho fatto uenire . 
139 o.etc. 

PER L^A qual cofa . Per la qual cofa fofio che ajfai uolte 
de fatti di Calandrino detto fi fu tra noi, xo 31 .Per lequai 
eofi,non che la mattinala, etc. 604. Ver la qual cofa il Du- 
ca Henne, etc. a x 7 • Per Laqual cofa uedendo ucmre URe ,CT 
auifandofistc. O44.Ec m altri infiniti luoghi . 

PER tutto sioe adnerb.com faranno, cr noi quanto à dire , 
oltre e io che habbiam detto . Luj itali dagrofii falan,cr fiori 
ueneuoh tratti fir umano quantunque Ver tutto no molto non 
fojfero diutnuti.etc. x 6 . 

PER tutto, cioè fer ogni luogo . De fuot baroni fi ueggon Per 
tutto ajfai, 1908. Canale andò, cr decorrendo Per tutto. 48. 
Per tutto dolorefi f tanti udiremmo, 4 9 atc. . 

PER amore, fer caufa. Per amor di mia madre et di me, 3 1 x 
P E R quanto. Et ciafiunogtner al mete, Per quanto egli haur 4 
cara la nofir a gratta, mogli amo, cr comandiamo , etc.70. 
PER quefio . Le diurne cofie effere di flit nurrenzjt degne del 
le mondane, cr Per quefio fi nttneua afot lande, 1141. 
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PER Configuente . ^ Acci oche eia finn proni il fefi della fittici 
tudine , mjieme col piacere detta maggioranza , CT Per Con- 
figuente da una farle , CT dxlP altra tutti, non fojfa ehi no'l 
franaste. 6 6. Mi fare eludi uofiro fafiore ,fT Ver C. tuffigli 
altri, fi froc aerino di nducered nulla la chrifitana religione, 
133 .La Ntuctt a gP incomincio a rinerefiere ,cr Per C.à ma 
care uerfo di lei P amore, 9 8 y . Facendo la uofira uirtù fui lu 
eentecol mio dijfetto.fiii ut debbo ejfere carast Per C.ftu lar 
go arbitrio debbo haucre , x i o 8 .Et di quella in tanta ira, CT 
Per C. in tanto furore traccorfi, 986. che tutte le cefi fieno 
nette mani detta fortuna, CT Per C.da lei iPuno in altro , cr 
d'altro m uno ejfere fermutate , x 6 6. 

P E R^i F E N TFR^A , ual forfè . ( Come che Per A. fiù 
fife ficuro.) x 6. Trono Per A .il rafia! do netta corte, G 1 7 .^Ac 
cioche noi non cade fi imo in quel deche noi Per A. fer alcuna 
maniera udendo, fotremmo fcampxre, y x.Solo fi n'andò uer- 
fi la cofa detta donna,rjr Per A.trouata la forta aperta , en- 
tro dentro a f 3. Ma ella Per A. non fora men pietofa, 1013. 
%A quali Per A. per lorofinno,b per loro buona uentura non bi 
figo amaste. 

PER < afa S fé cafualmente . Laquale non già d' alcuno fropo 
nimcnto tirate, ma Per cafi in una dette parti detta chiefa adu 
nate fi, a, y. 

PER certo . Vedi 4 Certezza . 

PER tnnanzj. noe netto auentre . Figliuol mio bene hai fat - 
to,CT cefi fi luto! fare Per /. 9 y . Fatene Per 1. come ut piace . 
1390. Cominciò Per lo I. à diuenire fiuto, 1130. 

PER adietro si" già . Parendogli piu betta che P altre fimi 
ne Per A. da lui uedute, 1141. Se da capo mi fojfi dato da 
fendere quanto Per A. ho già fofo, 13x3. L'amore ch'io u'ho 
Per A. portato, x 133. Si come Per A. era fiato fatto, 1360. 
Quanti nobili habttan Per A. pieni di famiglie. 4 1 . che Per 
a. non pare,ehe li abbiate fattoi 6 y . 

PER tempo , cioè à bona bora . che d manto di lei fi leuajfe 
ogni mattina Per tempeste. 1 y o 6. 

P e R tempijiimosicè molto per tempo . La mattina u/g nen- 
ie Per T.leuatafi, x 1 o y . 

PER D iterato stoc come diforato . Tornandofi à cafa Per di 
forato, x 6 3 . 

PER terra.i. per camino terrefire . Propofe di non uolere al 
paf aggio in mare entrare , fi non à Genoma , acemhe qmui 
Per terra andando stc. t6t. 

PER lauta, che appena fi farebbe potuto uedere Pnn P al- 
tro Per la ma, 1 y 4 * 

PER meshe ual per mezjM dirimpetto. Et come fu Per me 
Calandrino stc. 1778. 

PER mezj . Fedi a Mezj . 

p E R lo tfimpre fi troua, CT non Per il j auenga che una noi 
ta il troni ufato dal Boc.ne 1 tefii moderni però . per il difet- 
to degli opportuni fer mgt ,etc. Et quefio fi ino dire ejfere error 
di ftampa , ma ne buoni tefii fi legge Per lo. 30. 
p E RC OS S^A • Et gli diede con ejfo nette reni una gran 
P. 1 7 x 9. Et non nomandogli piaga, ne P. alcuna ,etc. 1077. 
Percuotere , c T per co ter e, per battereste. Et andare atta ca- 
mera della Rema, cr fenzja dire alcuna cofa P.una molta , b 
duci ufi 10 detta camera con quella bacchetta, 638. Laqual 
donna fedendo la barca ,fi marauiglio come con la mela pie- 
na fife fiata ùfitata P.tn terra, 1178 .Et ueggendo la na- 
ne in terra PEILCO S S A , cr di acqua piena ,40 9 . Pereiè 
che la galea efiendo ninna di Sicilia fi lenò una Tramontana 
pene olofa, che nette foche di Barberia la fxrcofie, x 3 4 8 . 3 o o 
Piglierai il figliuolo pochi dt fa da Iti partorito et I* a AC o s 
SOGLI d capo al muro sigillerai a mangiare àcani, tic. 

P ttq 
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1 a 1 4. Ld ntut fere.fr cu uiu fece* , V utu altrimenti che 
UH Ut trt PERCOSSO di HI < murt , tutta c'dferfe , (xfi 
frullo, rtc. JOB- SI una cafri Ja quale ftfTd Finii iti mdrt 
nitdnii idi mltagU l'affrefaua , ttmtnii non quella tdjfd 
forfè U ptreatette ftr moit chtglinnafr/te. 30 x.o cheli 
Udito ld hdrcd fenzj etneo, C r feut/c g.utrnatne rmobejfe, 
• di d Icone [ciglio ld f(X romfejfe, Itj6.ru franteli. /tei 
quale l' berla erd uerie, (X grmit/tt m perroteua Ì 1 alcuna 
farteli Sole, 7 *- « 9 * 8 . 

r E K D ES Z^t , ld feri.td. Meno danmfarà ld morte di 
Bidiuifrrc,che ld P.Ji storio . T H. 

Perder , Udì fin che fmorrirc ; hd fer fare in fu ferina , (X 
ferie!, Cr fcrieo fi» dntin, fer noce prima del preterito f ef- 
fetto, (r ferie fet noce terrai. A Con dubito il P.fer quello, eie. 
6 16. all iijfe. Hit non far ui fi a il marauigliartijù P.far. 
le in negarlo. 6 fi. Et tifi 0 nconuerra fuggire, ex P.eio che 
tu hai, CX ejfere in battio /te. 154 <■ Et per nm P. tempo, eie. 

1 1 4 1 .Che le donne Infante in loro non noie fero perdere lem 
po.fit. Per non PÒI tempo ielld uefrdgtouanefXd, 1 340. 
/tuff ieri n'è fer p.la perfona, 1 ttj. lo credetti thè buon ti 
fife ai hauere la mia uiea.ex non per P.la tua.xxj 1. Uno 
olio innancj(nen ni dir P.lei, che non la perier'o idiota a te. 
ma dame aiu dolere la trafinutero di bene 1 meglio rrafnu 
tarla, che P. tette. 1x7 6 . Bernabò ia^tmbngiuolo mganato 
perde' i fuo.f xf.cli fu restituito il fuo canali./ fim.ex 1 
dannatile non p. altro .che un paio itemi timi, 163.fr quafi 
Igni fr rancai P.nó che il donala mai nhauere, ma pur di ut 
lata, >1(8. Sin flette g uanch'eg li P.la ut fi a ex la parola , 

Cr m brune egli fmon.tof 6. amene Pia fu Ifigenia po- 
co donanti da lui guadagnata .ut!. Di ber fa gli trafre 
quanti danari hautua.cr al giuoco tornatof. cefi gli P. come 
gli J tri: 1 o 1 1 . Perciò ch'io mi ruordothe in quegli rime fola 
menti 10 perdei una fgliuelel fatte. 1 xai.Cojtm per la mor- 
te iella fon nugtie tanto fcenfelale nmafe /quanto mai alcun' 
altro amata cofa perdendo nmanefe,» 9 1 .Giannotto t' ani- 
io lui non ieuerfi mal fare chrifliano , come la corte di Soma 
acini dhauejfe, ma pur nulla perdendomi fette cheto, 119. 
Ma ietto gli fu per alcuno , ch'ella fi perderebbe la fatica, 
100 -Per certo con un perderebbono le cabarè de S uguali , 
si rrammattcamentt fracanute, 1894. elitre mercatanti 
non fidamente la credenti pcrderono.me/fe. 1 7 x. Per cieche 
fé tu lo hot qui perdute , occidendoti anche a eP altro mondo il 
perderei 1 , 1038. Tutta la Cturmd, fenz/t perderne huomo, 
helbero a man faina, 199- Menno dir perdere lei /he non la 
perderò' dandola dte.xx 76 .Et finca pe'o tl tempo/he onda 
re Inficiai, cr ben ch'io no'l perde Se tutto /te. 1340 .Tutte di 
ugni, i* oline, di mandorle, (X di molte altre maniere affai 
d'alberi fruttiferi piene fenz.t fauna perdertene, 1474. / 
beccamorti fruendo mule firuigio fi molte utile col guada 
gnopet'ieuino.i.moriuano.xi.Et pereto non perdiamo tem 
perniiamo, 171». chefo 10 1 perche perdo la muglinomi*. 
XJ.J 1 ). ^alquanto in meta PERnVTA freon za nuoca- 
refle, 3 8 j .Et rat collo in un penfien il lungo amore portatole, 
cr la prefinte durezza di lri,<X la P. ff croma, mi*. Ef- 
fendi già fiata à cafafua pianta per Per per morta, .183. 
Ogni cofa che egli fi donajfe, m e peggio ejfere Perduta, chefe 
nel fuoco foffe fiata gittata , etc. 1 7 8 . che in lui ritorno lo 
fmamt. eolore.CT alquante delle PtKDVT lfor V f } e,t. 
perdute fono le cefi che non fi trouano/tc. 1 6 6 9 . Non credete 
HO! potere e fere r fiorato d'uno condilo, (X d’alquanti panni 
che noe h abbiate perduti f » j s .Oime loft , come 11 in piceni 

tempo ho Perduti cinquecento formi d'oro. 333. Martellino 

fifierfe ingolfa la monde dita.cr le braccia, C r le gambe. 
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che no farebbe fi ut» alcuno che ueduto fhaueffe, che n»n hanef 
fe detto lm neramente ejfcre tutto dell a perfori* P E R D V- 
T O,0**t tr*St o,x 3 1 . sfii potrebbonofe unti f afferò, nel P-ff* 
to torture, 366 .No filamene e buttero r acqui fiato il fot» che in 
mercanti a huueu perdutoci. 1 6 7. Figliuola mu non dire di 
uoUrti uccider e, per ciò chefe tu Phot qui P. rendendoti anche 
nell? altro mondo tl per derefii , «038. alquanto fi ff attento 
M cuccia udendolo, mu pure/ afte ur ut» dtffe.Tu fi* il ben ue- 
nuto fratei mio, et poi il domando fe egli era P.^ytl ejuule Tin 
goccio nffofe. Perdute fon le cofe che non fi trottano, come fa 
reno qui Pio fofìt Pldiffe M cuccio. Io non dico cefi, ma 10 tl di 
cofe tu fi tra Poltre anime dannare nel fuoco penace nelf in- 
ferno, etc. t 6 6 9 .In tanto /hc'l cibo, et tl fono P E R D V TO- 
N E per debolezza fu confi retto a giacere, 11 67. Diche egli 
in tanto dolore cadde, che P .il mangiare, ex À giacere poftofi , 
delibero di morire,'- 349* 

y E UDÌ M E N TO.ride il Toro, per lo Perdimento del fa» 
gue caduto. tu. 

VERO ITxjijl perdimento. Di chi con alcuno leggiadro mot 
to tentato fi r ifcot effe, b con pronta n fiotta?» auedimento fug - 
giffe P. pericoloso forno, 1361. 

V E R D IT IO N E /uè dannatane etc.che potè f e effer P. 
dell'anima mia, 9 6. Dico coflut douere ejfere piu lofio nelle ma 
ni del Dianolo So in P. che in Paradifi,t 10. Douere menare 4 
V.chi fhaueffe /U 7 6 y • Et fe , <x altri in P. hanno tirato , 

PERDO N^A N Z^A,<X Per dono, la indulge» tjt.che an- 
dare noleua alla P.i fan Gallo con una compagna, ere. 1 e y 4. 
Io nogho infine ad bora , che tu fta partecipe di tutte le mie 
PERDONA NZ E, et di quali pater noli ri io diro etc. « 3 4 4 . Et 
le fefie/t le P .et digiuni fer bar mi affare quando faro uecthia 
S 8 f . Et in ucce di rem filo ne (x di perdono. Piangendogli 
fi lafci'o cadere a piedi, cr humilmentc (fogni oltraggio puff* 
to domando PERDONANZ A fa quale tl Conte affai be 
mgnamente in pie nleuatologlt diede, pi. 

Pcrdonare^rr rimettere t' ingiurie etc. Punire lo ingannatore , 
CT P.alPmgannato, f 6 1 . che iddio gltel don effe p. 1 1 6. 
Egli all bora dtffe.CT to ti perdono per tal conuenente , che tu 
allei uada/ome prima potrai, ex facciati P.CX dotte ella non 
U perdoni fi* ci t omero, EX dirottene tante, etc. 9 f 1. quando 
tu P .mi uoglia, 18314x419 .Et fi perdona egli uolentien * 
chi fi pente éfhauerlo be firmiate. 1 o 9 .Prefe una grandi firn* 
pietra /he d pie del poeQera/t gridando iddio perdonami, 
la lafeio cader entro nel p** 3 g, * f 4 » • Deh lafcta Pira tua, et 
V. ho mai, 1 8 3 » .Comincio à pregare il Padre/he a Ricciardo 
perdonale, » x 3 1 . Non ni dimando perche la uita mi fiu per 
donata, 1 046. Ki prometto, fe quella mi perdonar e di mai 
piu in ciò non peccare, 1 f 6. Tutti 1 peccati fi purgheranno, CX 
far annoti per quella perdonati , 686 . 0 Appena poffo credere , 
che il mio peccato mi debba mot ejfere perdonato, 108. Egli 
non rmfarà mai P. 1 1 o . Peccato celato/ mezj P. r y 3. 9*3. 
etc. Et PERDONATOGLI honefiamente mifero la gtonane 
di fuori, 1 f 7. che confidandogli egli, iddio perdonerebbe li 
ber amente, 108. H unendo la eoUtritionefi ti V.eglt, 1 io. La 
donna diffe,M ejfere noi mi perdonerete, forfè non è egli eofa 
honefla/tc. y 8 r .^Atet 'o thè iddio alla mia folate intenda, uo 
Under i loro perdonerò*, 7 8 « . Quello ch'io noglu,. ni una altra 
no che tu perdoni i qu/ttr. federili di Tebdlio,, 8 o 
Nei rei perdoniamo quritd u.ltu fi cerne d,l ebbr.,t 617 . Sld 
te fdtienlc, perdoniate P ingiurie, 7 66 . 7 . m frieg. che un me 
P ., 1 x.Xtglu/he ungliV-dlten'i.c t xd.t'tlentieri l.eo fer 
inerb,(X hnd loro perdono^rr . 7 7 i.A «1 P.J 1 uerumentc , 
eie.,!}. Età Nu.fr di., che de eù ld fr.gdUd.beHij'ndmentt 

perdono'. 
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perdono*, i ffro.f (4. 

PERDO S^A T O RS.Stta *»» /ir aafatuattÀ 
ruRtt.i 6*. 

PERDO iVO.CT Ptrianam/aja in Imlgnti*. Et fari /»r* 
rm ultrimenti haatrt guadagmat. il P.Vl latfa.cr la f'aaa, 

I lluni» fe ne ptjftnt mettere nnu f.ct.abr fi 1' lejfandrta 
aaatjjaau il Stldune minuti freft , Cr lagaia ad ^Attignine, 
16 9 f . Ef fnef tu futtcu d'anditi u Rema ter mn etnjiglu 
Il ferierei ad un altra natta ad alcuna T>. alenale ftranentu 
tu ttfuro campagna, tiB. Et in ucce di rtmtjhene. Humtl- 
rnente P.m dtn'unjo del falla mn.Or ijurfli P.nm udimun 
do, per che ne. 1045. Itine tjia di tjuefia ti dimandine P. halli 
gli per f rateili » ree. 7 B 1 . 

P E R I> P T^A.piri\n2,Perd*te,ete.alfuainfnita Perdere. 
Pere . nidi l'infinita Perire. 

PER E .frutta nata, la Ingrandì depderta di hauere di quelle 
p.\ 0^ 1 . Di fichi, di Mandarli, di Pefchi.di Noci, di P B RI, 
dargli altari f he fauna le Pere, ne tifi antichi quelle nan fi 
legge,’ ut a. 

P E R O, al fua luege. 

p E RETO L vA, rulla apprejfa Firenzj, 1891. 
p E R F J8 r 7 * TO N E, ette eampimenta perfetta. L'huama del 
la danna è piu perfetta, hauenda piu di P-etc.t } J. t aAdif 
[et e o Arreco il gialloni le defittene ,d quale quafi in un mede fi - 
rm punto hebbe P.CT fu r.tfi il dorile, etc. * f i 6. Non ejfere 
anthora di tanto tempi grotudo, che PERFETTA Potejfe 
ejfere la creatura,* tip.il tuo amor uerfo me è grondiamo 
eri > ERFBTTO.707 .L'huamo della donna e può P. f 3 3 1 . 
perfidissj M^A.roc. Ltì. Cioè [telerai ifima e te. P. et 
rea / emina, che ella dee ejfere jetc. 1 3 f 1 . 

PER G^A M O/l pergole p ì> pulpito sue fi Predica. Lat. pulpi- 
tum. Salito in fui P.dt lui comincio 4 predicarcele. 1 « 6 . Qua 
gli frati che maggiore rumor fanno in fu 1 P E RG AM 1 ,7 6 7 . 

P £ UGO L^AT // Inoghi coperti di ulti, rie ampifimc/ut 
te diritte, come firah.CT coperte di P.di uniste. 603. 
PER/COL ^ ATO R E sue proeuratore.che m'aiuti di non 
to chi /he m'ha fatto richiedere per una compangione del pa 
tentone per lo P.fuo algiudicto del difi ciò, 1700. 

PERICO L O. Toc. Lat. CT Periglio, CT Perule dia amo. Mei 
chifedeth Giudeo con una nouella di tre anellaeejfaun gran- 
de P. apparecchiatogli dal Saldano, 1 3 f .Co fi il [enne di gran 
d filmo P.trahe il Jouio,etc. t 37. Di eofigran P.ufiiti fani et 
falui,\A *.7 f t .Poi che nel premoflrato P. per 1 lorjègni , ca- 
duti fi ueggono, 1 o 17.11 f. Colla fua fugacità fnggt il P.fi- 
pr aitante, 16 17. ^Aiutandola la fortuna fe da un fiprafian 
te P. leggiadramente parlando filerò , 1 9 94. 1 3 1 4- N/*»4 
forzai di uergognafo P.chefeguire ne pot effe, etc. 3. Le afe tem 
potali tutte fono tronfi t erte, CT mortalt,CT ad infiniti P E- 
RICOLI I oggucere,! B.^Jfai uoltegtà ne min di fino /la 
te caminando in gran Pencoli , 1 4 6. Temendo de P.pofiihih à 
diutnire,6 f 3. ^Ad iflraboeeheaoh CT non penfati P gli ama 
ti diff ungono, 11 % 3. Et ponga ft la propria t ut a , P ho nere , CT 
la fama eh' 1 e molto più, in mille P.per potere la eofa amata pof 
federe ,1 17 7 . Si leuo una tramontana PERICOLOSA ,etc. 
x 348. Per mille PERICOLOSE battaghe/tc. 40 1 . 

P E R JG L IO. in lui t' ingegna di mettere tener e zjji del tuo 
honore,per cui quel mede fimo CT bora , CT mille altre uolte 
non hai dubitato di mettere in P.t 9* f. 

Perire, per monre.ro. La. Et ult imamente fi per P amore di So- 
fionia P.difcouerfe J 1169. Innamorata si ehe'l mio cor pere, 
114 f .Perciò che no potendone per la contrarietà del tipo tati 
ftggere il pahfcarmo and'o fitto /t tutti quoti perìrono,407 
Et nell e ficchi di Bar berta la per coffe /he non ne [campo tefid , 
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CT intrugli altri due mia fratelli ut P. 1 3 4 S . ^Aecio che ad 
un' bora non pertica la mia utta.CT lo uoflrafoma.A H. 
PERL E fino gemme di moli abuncbezfiJa.V na coltre Uuor a 
to à certi etmpafii di P.grofifiimt , 1 3 f 3. Et oltre à qutfio 
un fermaglio gh fe dauanti appiccare, nel quale erano P . mai 
fimi li non uedute/on altre care pietre affai,* 3^8. 

Permetter e,per conferì tire, r oc.Lor.Si dee credrreshe quello /he 
anemie, egli per fua benignità permette(Ie,49 3. Nell a fipra- 
bondonte pietà, CT all egre zjtjt m.t temale pcrmifcro di pote- 
re alcuna parola dire, 387. 

Permutar e, per tramutare /annerare etc. s'incomincio la quali 
tà della predetta infermità à P.m macchie nere , CT houle, 

1 6 .Tutte le cofede quali non fioccamene* nofire chiamiamo , 
fieno nelle mani della fortuna, IT per configurate dalla freon 
do il fuo occulto giuda 10 fienrjk alcuna pofa d'uno in altro , CT 
d' altro in uno, (ucce finamente fcnz/i alcuno conofiiuto ordine 
da notsffere dalla permutate, 1 6 f.che il fuoco minacciato- 
gli di gratta fi permuto' in una croce, 17*. 

P E R M TT^A T IO N E fa permutanti fa cootuerfione etc. 
Et fi ninna uanetà porremo noi tra quelle cafe doue nafiemo, 
CT quelle doue a permutiamo adunque nongmSlamcntc efii 
Ito, ma Vermut ottone chiamare debbiamo quella che b cefi ret- 
ti , 0 uolontarq ePuna terra in un'altra facciamo . E P. 
Et fi forfè fi duejfe altre ufanzj ejfere ne luoghi doue Phuomo 
fi permuta , che nell 1 lanciati, etc. E V.che noi a un mede fi me 
facciate credere, non coflretto/na uolontaru Peffcrui di' un Ino 
go permutato muri* altro etc. E P. 

PER N IT IO S o/f, noi mornfera.ro. La. Ma P. cr filacene 
\e,CT cattino. L A. 

PER O, arbore. V oc. Lat. In un prateUo à pie cPun P.etc. t6f* 
Pirro prefltfimo andò per la fiure,CT taglio il P. ere. 1660. 
Sopra l'un de canti Pantico P. A M .Di nou/h PER l/lifufi 
m, etc. quello non è ne tefh antichi, 1 474-S* ho gran defiderio 
d' hauere di quelle P E R E, 1 6 3 1 .Belle PERVZZE.AM. 
uedt à Ctregte. 

PER cf, Lat. ideo. CT fempre dipende del parlare difipra, CT 
mal Pereto, Pera) che, CT Benche.Penio lui ejfere degna urna» 
da di cotal donna, tiratogli il cello, ad una fua font ic eli a il fe 
pelare, 1 3 1 s .Io ho gran defiderio dP hauere di quelle pere , CT 
P. uà, montani su, etc. 1 6 y 3. in quanti modi tu fat/i f un fi, et 
traffiJìi.CT Pah' so mai non mi fin accorto che dal mio piacere 
partita ti fi a, 1 4 o 3 . Et P.anzj chtlla dtuenga più mie prendi 
U,etc. 1171. 

PERCIÒ è piu ufato dall' autore some al fuo luogo etc . 
PERONE L L^A /tome proprio, 1 j e f .Perotto,* 8 7 . 

P E RP ET r^A,ual coni mona, eterna etc.ro. La. Et à prigio 
P. furono dannar 1,1 1 *9 .Gli iddtj che con ragion P.et finijo 
alcuno errore difionghmo,cr goucrmno noi, etc. xz.Bf.Daef- 
fire eon P. laude commendata, 1310 .Età me partorir P. qui e 
te, 140 9. Et dannato ad efiUto PERPETVO,i 30 1 .Et in P. 
Infilarlo nei fuot de fendenti, 141.7» P.u' amerò, etc. 70 1 . 
Perpetuare.!^. Lat. per e ot tuonare etc. Nel mortai corpo fi per 
petuera* nella laudinole fama ,1 1 x t . 

P E RP LE S S 0 ,ual dubbio, intricato etc. Con occhio P. ogni 
cofamiraua,CT conofceua/bi amaua,CT chi fchernma.t l. 
PER S^A furba odori fra. Lat. fan(ucus,CT ansar acuì. Prefe 
uno grande CT bel te fio di quelli , ne quali fi punta la P. 
CT il bafiltc'ostc. 1 • 1 « . 

P E R S E C y TO R E. Rigidi fimo P.diutnnt di a afe Uno, 
che ere. io 1. 

VcrUguìK, per figurare eon [degno. Come antichi fimo nimico 
eon ogni odto,cr con tutta la forwje di P. intendo ,1817. Ne 
gnau di fiotto perfegui' ragionando /te. 1 o f f . 
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Perfeguit a re ^yt fuggi" cominciami ,iui> altrimentishefi da 

centi mila diaiuh [ifire pcdcf,liUH\ , 3(1. 
p E R S E P S Ryt NZ^E.Pe.La.laceilanrJ.Et neggtnde 
lafna P(ril[nofinne,i f t.Et un [ama P.dilm Cr dime 
lung amene e goduta fine del mie difie, 9 i 7 . 

Ptrleuerare.per centminare. Et tn putta numera pcrfcucrau 
do infume, 1097. P -adunque figlinone neH'amtre , CT nel 
[fendereste. 1 1 9 6 . £ 7 1» retai una perfeuérarono Un tre an 
«1,1161. Faceta jddie, ch'ella perleucr iste. 1 6 4 ( -Et tante 
in qne/lepcricuao ,etc. 310. rebalde P.ntlfue amereste. 
in<i.lt diente che egli fi treuafie la faflma sgli P.m quella, 
■ 719.1.1(6. 

PERSI ^t.regiene.tn P.effere nna fucinile nfan tji,i >87- 

Commendata iufiiniji di P. di feste. 1189. 

P E R S o ,e celere della Perfajierla cirrifera. Lai. amaraeut, 
cr fanfncnssiee di celere acjirre fcnre.CT nen af erte. le rane 
giuro la ma gonnella del P.ch'e in fegno all'nfuraie, 1703. 
PERSO Syt. Pe. La. Si cerne 11 fei da P. degna di fede finti, 
a 1 . Quantunque da P degna defedi udite l ha nifi, 19. che 
del legnerei ninna p. ferma defcendtre.it 0. fiche ninna P.fa 
fra 1; lamai.etc. 1 o 3 8 . C»/r afferrane ailafna fri f ria P. iti 
ignei le nen fi fui fare fé nen fer la frefna P. 1 809.fi/ feren- 
te Imene di mila cen teda Pereto nife afai f uremie. i 1 3, 
1418 .Pn remile penane a fai dinota P. cr huena, 8 6i.fi/ 
fer interfofila P. fintile che, ite. 1 1 9 H.P.fidacfiemle.cr ami 
eh mole afai, 1138 .Perciò ch'io fin fonerà P. 1343.10(6. 
che tu nen pittai a P.dtl mende fctfnri Vani me tue , che fin 
militi fòfedime.i 3 43 - La donna fi/e afai Inneità I'. era, 
10 ta.Sc da intendente P fieno riguardate,! ai 9 - Qnafi fer 
le fin PERi ONE t'ufiiaone ri/i.cp* melti.ii.Et dalle fri- 
nàte Uste. 8 6.fi/ non ehi le [etnie P .ma anchtra le rinehmfi 
ne minali eri, t o. Sene dine mite lafcine.cr di f tinte, fi. ol- 
tre al digiune della Quadragefimashe nell' anni fifa dade di 
ulte Uste tl-Ma fer malte CT dmerfe P.ete.i 17 (• 
tunqne u[am.a ninfa di rehgufe P. andare a cefi fatti cenni 
ti,iit).NegurdmitTaP.gienaniJienihc mature cr non 
fughemli fer nemlle,iai ■ . 14 17. Per tu che 1 fiati (In 1 Lue 
nM439.fi/l6 f rete fune ir dinar e fatti dalle dimte P. 1 ( 
Seco frefefi di mirre PERSONALMENTE ueder gli 
affarecchiamenti. 1316. 

Pfi R SP ICyi C E .acute. t r ec. La. ch'io c in fiu P.ecchie.ch'ie 
nen folena.nidi , cr cenebbt qual fife Vanimidiqnifiaini 
qua CT maluagiafemina. L A .Ninne è 11 difterie , CT P-che 
conifere fc fagli difireti cen figli della fortuna.» r. 
Pttfuadtre.fi / fiorando fer lui Demenedie imiti miraceli dine 
re meli rare perlua dette lereshe quelli cerfe con grandi filma 
rinertnejofi denefe ritenere , 1 tf. 

PER T fi M P o.uodi alla fartieella Per. 

PER TINyiC E.Pec-Lat.ll Dueafur fermo à nolane fare 
rinfilila P.jìana, 9 8 9 . Et cefi com'egli P.dimerauaS‘fi Gian 
nette di [lire ilari e nen refinana. nj. 
t'ERTlNENT I.yl.yCndatefine aduqin cimine alla mi 
la.cr quitti nelle afe P.a qmllasfacitandifi, 1 1 9 8 -Hauen 
de al fm [infiala de falli P-alla brigata ordinate sic. 1964 
OtPP E RT J N E NT 1 . al fine luigi. 

P E R T PG I^itT E. Polena fiegli are le P. armature à Seflo. 
TU. che il fiere in ninna maniera file fi fin erefeere in ih fin 
Zjt e fer dalle circeftanli fiine pertugiato .ergnafie. p H. 

Pfi fi TP G 10,1 luce. ^Ad une f itetele P. dolVuftie fmfi Vec- 
chie,! 4 ). chetamente andò ad uni p.fer lo quale CIO che V 
baie fece.tr dtfe.ndi.CT mde. 1 ( t . Et nidi fer alcune p.del 
Vantile lume,» n.SeP alcuno fife nel mure, denere fer quel 
le tante nelle guatare, ite. 1 J f 1. Et aferta l* camera fi ne 
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fcefere aH'nfcie, et qnini da un P E R T V G E T T 0 che «V 
rasi chiamo, 1798. 

P E RT PTT O.nedi alla fartieella Tntte,(r alla fartieella 
Per.nl luigi fue. 

Vcmanicc.Pe.La.fer uenirestrrtuare, aggiungere , ite. Ma it 
fer me nen ueggie, teme nel m cifefiiame P.etc. 1 3 a. in bremf 
fimo temfo dune in altre ftnficre perueneudo,! 144.1 16(. 
lAmert.àgli occhi delquale ninna afa e li f creta, che non per 
utnga.9 1 q.Se d Rema peruengo , io nhanrò colei ,1199. 

C le. Ma le fin nelle, c V uh imo cui citali cefi àgli erecchi per- 
uengono, 1837.fi/ cerne V acqua giu al fienile fune ptrue 
Miste. i f. ^ananri che ufentenxSe alla fine.etc.»»). Nen 
crede nano lami ututreshe accio per tieni ifcro, 9 8 3 . Cen foca 
terra fi ncef nanne infine à tante, che della fifoni [emme fi 
perueuiua, 3 8 .le 4 miri dcfidtn P. 9 1 C.ytndo quefle anello 
di mane in mane a melnfuccefen.cr ultimamente peruen- 
ne alle mani ad uni eie. 141. Efii peruennero al luigi da le 
re ordinate, 6 3 . Uofo alquante peruenui in Sardigna, 14(6 
Saliti fifra nna nane,defe fingami peruennono 4 Buffa, 
467 ..Al bel f alagli a fai ninne di nette P. ■ 6 7 6 .^tnzj era 
lace[a ptruenuta a tunustc.}&. ali. Sperona fermamente 
le fue lettere deuer e fere al eje pcruenute, 1 3 4 j .Et m Gtcru 
falem PERVENVT 1, ttc. 1097. fi/ P. nella fauste. 

1 1 6 8 . ,4 4 (.Già er ani gli anni della fruttifera incarnatane 
del figlimi d'iddio al numero peruenuti di mille trecenti 
quarant'itti, 13.fi/ offre fi riguardando dine erano /'. 3 6 7 . 
Se n'andò in certe di Rema la dine P E R V BNVTO.ttr, 
119. Et Pernennto à Stanferda , etc. 491. Queflila Pstc. 

9 7 0 .che Hiai ne aleni, ne 4 teste in quelle contrade di me per 
uerra' alcuna nomila, fot. Et dalle fatele fi peruiene 4/4»- 
71,6(6. 

PER PE fi S /T^fi.t'ec.Lat.Her nenjafets mi che fer la 
Pali ornila mortifera fiagunegligiudici hanno Infilali 1 tri 
bunaltstc- 1469 -Ne P.ditcmfe,ne fer da a d'ami a, etc. (8. 
Pna fua mogia, fin eh' altra femina,ritrefa,et P E R V E R- 
S A, 10 9 6 .Nelle cefi P E R V E R S E,c r maluaggte quan 
tunqm ifignià quelle faune fimremhsie. 1018. Et cen 
fin [almtxs dare effetto al fm PERVERSO intcndimen 
te,\ tCj.Quui farelesjuai lettere fon fin [ante che quelle del- 
la diurna finitura? cr fi firn egli flati afatshe quelle PER 
VERSAMENTE intendendo, cr fe,CT altrui 4 fer dine 
ne hanno tirate,! ai 3. 

Peruerra'. Peruienestc.nl fm infinite Perncnire. 

PER PG I citta, 3 i o. 1 j )6 .etc. Lagenerale eff emine di 
lui hauuta da tutta P E R V G I N I,i 3 3 u. Streccila d'uno 
P E R V G I N 0,7/7.331. 

PE RPZZ E.uedi alla diti iene Pere. 

Vedm^yidt qual (pigolili re donne le furile fiu pelino, da fot 
71,14 ■ 9- Diranno le cefi dette e fere treffe fune di metri V 
di ciancie.CT mal cenmmrfi ad nn'hneme PZSETO.Crgra 
ut filiere cefi fattamente finite , ie tonfi fio d'efere P.et mel 
te mite de miti dà efere flato P.cr ftrao f oriunde a quelle 
che P.nen m'hanne, affermi ch'io nen finge am scncj fin 11 le 
msh'ie fio 4 gallaste. 1418. 

P E SO.Pefistc.nl fue luege. 

VeScicc.Pe.La Pccellaresacciare,V.caualean.gimcareste.to 

Et qmui flandefiftee nngierne P. (7 3. 

P fi S C^ATO fi E.Pe.La.Bt quale giacchio il P .d'ocra fare 
ne fiumi molli fefii ad un tratresefi eeflere een le fimbrie ami 
gendefi melte f ineschereste.! 61. Et fifra due barchette ce 
PESCATORI, (73 P nanauuella di P.etc. 1 1 36. 
HJC E.Pe.La.Sm fan dnre.cr alcun P.cr acqua le affa 
rtcchto, ■ 1 8 a. Le fanciulle neggende il P. cetre, a 1 1 . Vede 
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quai fune tuli e Cnn.i fruganti» in quelle farti, iene falena, che 
iPE iCI fi nafiondruano^CT FAtraleuangaiuole tenen- 
do , #/i putte!» fiati» di tempo prefer» P. affa i, mi. Comm - 
europio a prendere de piu begli, (T à gufare si* per la fan»! a 
d nanrj al /te. Puh per la menfa gmxjauan» , ete. 
mi .Et Girne chiare fi fi una traguiz^^tnti P. P H. 

P ESC 0 ,il perficar» artiere. l r a neU'horto a pie del P.grejf», 
etc. i f oo.quefle piagge turte dt l'igne A Flint, A Mandor- 
li, di Ciregi,dt Fichi, di P E S C HI ,di N *ci ete. i 474 .netefii 
antichi n*n figgi di Pefcht,di Noci. 

PUS O, la gr antera , il tane» . che a ci afe un» per un giorno 
ì'atinlufca.Cr il P.(T Chonore,etc. i 7 • Hauende forfè ri- 
guardi al grane P. della fua dignità , t f 4 * 7 6 f • Belle donne , 
gran P.mi refiafei» uorròeon una bella monella contentami , 
del quale con la gratta d' iddio io fiero affai bene fiancarmi , 
ete. 1 60 4 . Richiedendo il naturale ufo di douer diporto U fi- 
nenti!» P.del mentre, j 3 9 J^ngiouanetto dt non maggiore P. 
di la. l. Maire /onJitton.ò qualità, ere. lofi. 

D l P E SO,aduerU Amente. all a particella ni. il quale 
penero finente e ff indo ,dt portar P E S I à prexjj firuiua , etc. 
x x 7 . Et meta. Signore imo il uolere 10 le ime poehe ferzj fitte- 
porro à granfimi P.etc. ufo. 

FESSI MA- Vo.L4.uA piu che piggwe. Ella non ofaua far 
fi ad alcuna fintttrajne fuori della c,tfaguardare.Per la qual 
cefo la Ulta fua era P.t.mtfimma ,CV infelice, ere. 1 f f 1 .che 
uem re peffa fuoco dal culo che tutte u 1 arda, generai iene P.ehe 
Ufi fiete.i.tnfiajribAda , etc. t 3 f 6. La mala mtentione de 
PESSIMI animi non conofcendo , 1 j 1 • Effonde fiato in ui - 
ta uno PESSIMO huomo etc. jj.che faremo noi di eoftui ? 
noi habbiamo de fatti fuo 1 P. partito alle mani, fi 9. Sen^a che 
egli PESSIMAMENTE fecondo le qualità delle perfio- 
ne ergi atti che accade nano prof erma, 1378- Dicendo che 1 
fitoi buoni ut P.fi conte nt anane dt lei per ta fua baffo fonditi» 
;»/•, 1 3 3 4 . £>/ che ella uiuea P. contenta, i o 9 f . 

Pcftarc./vr ammaccare, c Acare, polum^cre . Et fin non meno 
odorifere /he fieno 1 bojfoh delle fieno dell a bottega uoflra,qui 
douoi fate P.il cornino jet c. 1 8 8 6 .Trono la fante tutta P E- 
S T A/b f piangeua forte, 1 6 1 a. Sentii Acuna hi fi a nel nifi 
d'ejfere fiata battuta,doue Arriguccio haueua detto che tur - 
% ta l'haueua peft j, t 6 i 8 .che noi non peperete mai piu fAfa 
tn fuo mortaio, 1 7 o 9 ./Imi fero Martellino fenxjt pettine car- 
minato, c alle maggiori fatiche del mondo tutto PESTO, 
CT rotto il trufferò loro delle mani, etc. x 37 • 

P EST E LL oA peflone del mortaio. in Napoli il Pift aturo, 
tifi 10 hura fio in peccato mortaio, 10 fiato quando che fia tu 
peccato P.fBf.Se ella non rm prefierà il mortaio, io non le pre 
fi ito il P. i 7 1 o . che generalmente fi difdua àgli huomini , ef 
ode donne dire tutto di foro cauigli4,m»rtaio,P. falcitela, mor 
tadella,i 4x0. 

P EST 1 E E RA-Z* f"Xj* della P.mortahtà, 40. 

P E ST I LE N ZA'Vo.La. La peflefl morbo. Et quali fieno 
flatigiouani CT le donne mute da quefla crudele P. fi. Q^a 
fi l'ira d' iddio à punire le iniquità degli huomim co qlla P. 
x 6. Alquanto ceffata la P.poi eh' a montar cominciò la feroci 
tà della P.ne tefh piu antichi fi leggi Pifiolen ejt , j 1 . f o 9 . 
Nella città di Firenzjla mortifera P. 1 }.L>i tanta efficacia 
fu la quelita della P. narrai a jet c. t 9. La quAe quella prefen 
te p.ri he tolta, » 3 9 4. Ninna Atra medicina t fiere contro alle 
PESTILENZE migliore ete. xS. Venuta tn quella con- 
trada «imPESTILENTIOSA mor t Aita, quafi la meta del- 
la gente do quella fi ne porrò, f o 8 .Poi che queSto PESTI- 
LbNTlOSO tempo comincio, 1408. 

P E r lt JO N E fa dimanda J 4 rubi eli a. Facendo ufi 4 chi 
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fiele la P.il grauaffe ,189 6. Et ehi haur ebbe alle p P. T I- 
T I O N I di coloro negata Acuna cefo ? A hì.Cofi dopo 1! fuono 
a P et mone delle btlle donne comincio À cantare. A M . 
p ET R O N C I AN / molati. Tn l'Urto dt Pomona fi trina- 
no tra rotondi cocomeri , CT fcopAofi Cedrinoli , U quAi fono 
quelh,ebein Lombardia fi chiamano Meli di Gianno,cur po- 
mi fiacri à G tanno, (p* in lingua Emiliana chiamanfi mele 
tfdegnofi. AM. aedi à terra. 

PETROSILL ojherba nota. Et il faponto Finocchio, eoi fri 
gtdoP .AM. media Saluta. 

p ET RV Z Z E. Perche tuffando la feffura fieff»,^ quan- 
do ilgiouane ui fintiuafacend» cadere P. C 7 “ corali fuftellint 
tanto fece /he una molta per uedere che ciò ftjfe il giouane 
uenne quiui,i f f 4. 

Pettinare, per fmluppare/t accodare 1 capelli . Cor A grado ha 
chi tigna petti iva.Pr. 1074. Dome io fon flato petti natoj come 
mi potete uedere. Meta.i.baftonat» ctc. » } 9.V0C. Lat. 
p ET T l N E .conche fi prtina 1 capelli. Martellino fenxjl P. 
carminato , 1 j 7 • Quando nn P.d'auorto ,cr quando una bor- 
Jdjrtc.xoaa.Bidfimando 1 Unganoli, cr V ET T IN i,0* 
gli fcardafitfi 7 8 . 

p ETTO fa parte dinanej del corpo. L'Abate abbracciando- 
la, CT bafciandola,non fipra U P.di lei fa li, ma letfipra il fuo 
V.puofe, t f 4 - Et fimmamente madonna Margherita piaciu - 
tagli, non altrimenti che ungiouanetto quella nel maturo P . 
ruchette tu tanto, ch'aUut non farea poter quella notte npofa- 
rejetc. 107. Et nelro^p P. [enti Cintone dettar fi un f enfi ero, 
etc. 1 1 40. La fronte A nafifa bocca fa gol a, C 7 * le braccia firn 
mammut il P.poco anchora niellato, lodando , ere. 1141. 
Poi toccandole il P.cr frenandolo fedo (p* tondo, dijfe,cr qne 
fio fia bel P.di Canada , x 1 1 6. Le donne dentro à 1 delieati 
PETTI tengono l'amorofe fiamme aecefe, 6. quefla tribola 
fune entrata ne P. degli huomint ,»B. Et non come colombi, 
ma come galli tronfi con la creila Ituata PETTORVTI 
procedono, 1 fio. 

A ? ET TO,eioràpar.tngon,à paro,uguAe ere. Molti i 
quAi A P-à noi da niente fono, 1134 .Factua di tela nobtlif- 
fime tele,cr di dtuerfe imagim figurate A Pialle quAi ò mi 
fera A'tugne le tuefarebbono parate off ufi ale.? H. 
Pcttoreggiare. Et si forte eoi petto Furto, che e credette d'haaer 
lo fatto cader e, ma egli forte fi ritenne pettoreggiando. P H. 
P E Z ZA>Cr Pnjcp/bi uA parte. fratto, quantità, tempo ete. 
F.fftndo buona P.di notte paffata, x 7 6 Egli ha gran P. ch'io 
à te Menata faro, j 1 f .i. affai. Et già buona P. goduti n' erano 
978. Buona P. moflrat» banca di Molerai entrare , 1 o f 1 . // 
quale grandifiima P. dormito hauea.i.molto, 1 1 o f .Grandif- 
fima P. fletterò in fefla, 1 7 9 f Et di pan talentate di ctafeu - 
no gran P.apprejfo mgrandifiimo diletto dimorarono infume 
741. Et prò pecia.Et prefl amente per una P. dt drappo di 

fifa la mandò ^tc. 1 o 3 9 . che nongrid*Jfe,s'edj non uolejfe, 
che egli fojfe tagliato* PEZZI,* o f 3. Ma fu che fin Ciap- 
pelletto pungendo hebbe un gran PEZZO tenuto il fiate eo 
fi foffefo, t o 9. ch'io mi uengo à far tee» un P. 1 7 o 1 . Et dato- 
le un P.di carne folata fa mando con Dto.i.una parte, 1944 
che ti formano co fi ben maritare in capa di Conti Guidi con 
un P.dt pane.i.ptr foco, t 6 1 f . 

V H A N TA S MA, aedi Tanta fina. 

P H E B o. Voc. Lat. P. Minatore del gran rhitone,cr accorda 
tote delle Cubare di Parnafi. F I. aedi à Sole. PHESEA 
correa con le fin acute corna futa alla fua ritondità.T H. 

V H ETO NT E . Et apprejfo à folchi correnti pieni d'acqua 
erano le mtfirt forelle di P. AM. 

P HLLJPVELLO,nome propto, 7 1 8 .Philipp» il bno Re /te. if 9 
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P H 1 L L 1 S.SÌ Mediamogli alberi à 7114/1 la mi fera P.aftet 
tante Demophontt, diede principio . A M. 

P HI LO M E N^C.nome proprie, in. Et per Pace elio eofi Jet 
to.t'oc.Lat.L a mi/rrn P.etc.ti 1. 

;> H 1 LO M o N E. Li pedali di P. E M uedi 4 d altieri. 

P HJ LO SOP H J^A.Vt.La.^Adimprendtre P.il mando 
ad^Athene.o 1 60 .Io fon mercatante, cr non PHILOSO 
P H O, K tifi antichi fi legge Fife foto cefi detto ad arte arme 
alcuna nella fi ufi in tali termini, 9 39 . Sotto la dottrina de 
un P.chiamato^Anfippo,s 160 .ottimo P. naturale 1 4 3 4 ,^/t 
qflt l'accordano lutili PHH.OSOPHl.141 3 - ralonfifimo, 
tra PHI LOSOPH AN Ti diurne 1 1 4 f .KtUefcholrJe rhilejo 
phati doni l'htnefi no me ahi i altra parte è nehiefil, i«u 
Lafciati e penfen PKl LOSOPH ICI da una parte ,178». 

P HI LO ST R^A T O , nome prò. 98.PHlNEO,>iSr. 
p h l S ICO.ro La. Se ualfeà farmi tornare la mia errante 
ne fìen luoghi, di P. alcuno argomento.t I. 

P H ITO N E, fu un ferpente femfurato,che la terra produffe 
doppi il dilanio jl quale perciò ch'era molefoà gli huomint 
col fu fiato fu nccifo da phebo ,come deforme ouìdu. Phebo Min 
citor deigran piatone rtc.t I. 

Piicóa. Piacciagli, Piacciano, all'infinilo Piacere. 

P l^A CENT E. 1 .piacciale . Della fampogna con prefle dita, 
bora aprendo, bora chiudendo 1 fatti fon , duna P. nota. A M . 
P I^A C E R, lagioia.il diltttofl'aS eg riesca .mlinrà etc.^An- 
cj fi fa in contro al p.muere.m.O P.J'/JJio,b foreji di uen 
to cùe'l facefii, 304- ) ri. ch'egli nin la domrjfr contra'l fu 
P. ha fi lare, 1 » r .Hai tu mai o tolte dell 'altrui afe fin CjtP.di 
colui di cui finolcuc centra la uolontà eie. 10 j. Ma l'io pur 
ptfafi co/a maniche corra al fuo honore 0 P.fbjfe etc. 6 f 4. E/ 
cefi come la mia perfine e al P ino eie 1940. Pur da naufato 
p.prtfo.non fi f apoua parure 114 1. che 10 mai .1 me uergogna 
non reputerò infine nello fremo della mia ulta di douere com- 
piacere a quelle lofe alle quii Guido , cr Dante ad honore fi 
ttnero.cr fu lor caro il P. loro, neo. Et quel P. diedi natura 
il fiore àgli occhi porge quel fimile mi dona, a tao. Effendi 
hoggi alquanto n frette le leggi al P 1 AC E R E ,44 .Et per 
queflo ogni motti* P.fare dourei, ? 0 a. ogni uofn p.mi potete 
fi caramente imporre, 1 1 1 Hauendo infiemt aff ai di huon tem 
po.cr diP. 1014. Quefa rifofla molto di P. cr di ardire 
ginn fi 4 Ricciardo, ino. Et net roej petto atei quale per mil 
le ammatfiramenti non era alcuna imprefiune di cietadinefci 
P. potuta entrare ite. 1 1 a o. Seco tle/fo parendogli, che da que 
gli occhi una foamtà fi mouejìe, la quale il ricmpirjfe di P. 
mai da lui non prouato, 1 1 4 Ninno fecondo debita elettimi 
^innamora, ma fecondo l'appetito, cr U P. 1133- Con molto 
mio maggiore P. della prefente materia parlando etc. 117». 
oltre agli altri piaceri, un me maggior P.aggmnfero ,«08. 
La urgnentt brigata Irono confino non p oeo P. < 4 - il monaco 
anchora.che dagrandifrmo fuo P. Cr diletto fo/fe con que fa 
gioitane occupato, 1 4 9 .Si»'*» effendi il Re fucce/ùuamenle di 
molte uiuande fermio, cr con diletto tal nella la Marchefa- 
ua belhfiima riguardando, fummo P. banca, 163. Non finca 
gran diletto CT Pdccireofanti, 389. Currado a fiui amici 
figmfico con gran P. di lutti il nnouo parentado fatto, 3 8 9 . 
Et maramgliofi P.ueggendolajiauea fintilo netT animo, s 1 4 
Quefll pefii ni per la menfagm franano, di che il Re bonetti 
mariniglielo P. 1 1 » 1 .Sentina tanto p. nell'animo, quanto fi 
fata fo/fe in paradifo,t 1 cu. Et quinci confumato il matri- 
monio fungo, CT amorofo P. prefi di la, ixti.^ prendere 
amonfi P. l'uno dell'altro mamme unno , 37». cA quello 
gran P. di Peritone, cr di lei etc. 418. Et bene gli fino 1 P 1 A- 
C E R \ attenere furono in uitafeguendi.n. infime à V . com 
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munì fi congtunf.no, 1 a 3 f.Teneua coflu 1 cr cani cr uccelli, 
grandi/} imi P. prendendo nell a caccia, 1 a 30. Rincomincio Sa 
libello un inamente ad ufare con lei, cr ella a fargli mag- 
gior P er maggiori henen del mondo etc. 1993. ^tUe quii 
tanto del tempo auanejt, quanto negli amorofi P monne fé» 
dete, tanfi 

V licere, per compiacere, contentare, dilettare etc. Et pregajferfi, 
che dine fife loro P.m lofi fatta andata loro tenere compagnia 
etc C 1 . Egli le incomincio franamenti à P.t 014. Porre ogni 
opr a, n filile nudine tn Piacere à afa , •787.1331.1078. 
Quando queflo ch'io dico ut piaccia, 7 6. piacciagli cheli uo- 
firocorpofiafrDillitietc.il 1 . Quantunque le afe molto piac- 
ciano hauendone fouerchia copia, rmcrefcono.iis. Et per ero 
piacciaui per lo migliore di compiacere à chino di quefio, 
siai.P.ditamo indugiare la e Jf centuno, 1 1 8 8 . Et quel, che 
in queflo m'è fammi piacere fi ch'io gli piaccio quini'tgh à 
me piace amor ,la tua mercede, 396.1744. Quello faccia che 
piagli pitce.jt.^Ate P. ch'io diuenga enfiano, 1 13.fr que 
follici placca^//»! era moina grado , 183. La donna diffe 
piacemi eie. 1 7 47 -piacendo l'uno all'altro etc. 1 e 1 a.Stcon 
do ch'abagiiuaue donna ne ue umano p.t 344. piacendogli 
molto la maniera, cr modi del fanciullo, 49 1. Vino fra pro- 
pria uolontà ilfacefle piacendoui egli, cr come Un medefima 
uolefie.ì 9 4. tinello ch'olla nuoua Rema piacerà', 11 3 .Et 
con lei quanto ti P. dimori, 38.838.891. 1799. r dir et e no- 
ueUc 1 he m pi «era 11 no, 7 7 8 . Confili compagni squali piu gli 
P.1414. Eidi quelle cefi ohe pm 111 p. richiedermi , x 3 ? 9. 
Slum do a noi ptacejfe.mi piacerebbe, 3 8 3.piacercbbeuì egli 
di qm tenermi que fa notte 1 1 1 o 4 .ti quale di fi, ninna co 
fa quanto qurfla piacergli, 1 1 8 neccio che Der lofio piacer 
le iljuo amore acqui fi affi, % 7 ir .Ma in queflo 10 non ni piace 
ragia, so a- lo mi trarrei il cuore per dar Ioni l'io crede/, i pia 
cerume, 1991 .che» tanto diletto prendo di piacerui Cr di 
confilarm.ii O.Er dono non ui piacerti ffr.7 i.Gh P.d'e/fere 
mfua compagnia, 17 7 -Ne beuena nino che gli P. 948. Iguan 
tunque ficco piu mite emendato l'hauejfe et piacertele. 1989. 
tguando per altro non mi piacertero per quello mi , lour ebbre 
piacere, 10 1 .Nell' bora che un prima mi piacerte, 1 1 9 3. che 
mimi piacete trippone. 8 8 8. Dife-, che molto gli piaceua 
r»,i 1 1. Cefi ut njfofi-jchegli P.j 00. {guanti mite all ut P.di 
me flejfagli conce Jena intera copia, 1414 .Ma felli ni piano 
no» ue le donerò uolentien, ss 4. E fendo ad una fifa fim- 
m amen te piaciuta unaguuane.ì* S-ll Realquale molto era 
P.ttt.i 1 38.// duca udita l'ambafeiata/t P I A C I V T A 
G L 1 lungamente, 990. Etfommamente P. etc. 107. Poche 
delle altre ru farebbono piaciute, 8 1 9 .Per belle cr per eoj fu- 
male erano al Re P.iw}. Et P I AC I VTI G L lai Con- 
iano il dimando, 1 3 1 . Quello, che à iddio era me è piaciuto 
188. Cime piacque aSa Rema, tutti indonno à federe, 
7 1. Come alla Rema Piacque phtlomena comincio à parlare. 
1 3 6 Fife gli occhi con hcencjt del Refi cui Piacque ,fi putte 
andarea dormire, 1 aii-Comc al Re piacque, cefi etc. 1488. 
erme alla Rema piacque, 1 8 8 4. Deut al Re piacque fi ranni 
rono.i 1 1 7 -Pofegh occhi /opra la fanciulla, et piacquele mol 
to ,4 8 9 ■ Piacquemi di fornire il mu camino, 1 8 7 . Qurfle pa- 
role fommamentc a tutu piacquero, 6 7 . occhi imi già 
piacqui cotanto, 1831 .lacofe raccontate racctlfe,et lì le pìac 
queror/r. 998. 

spiacele. Haueua la fina donna per moglie prefa-, t'egli ef- 
fendo uim lofi ritoglirua^non doueuaS. 1369. j?r ne pi fa 
perula uno che non mifpiacria,i 440. Sommamente (piaceri 
do algtudeo,etc. I H -Conceduto l'ho u hcenzjiahe fi tu p m 
» alcuna cofa le (piaci fiorii faccia il piacere fuo, Ut 7 . 

Difpiaccre. 
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Di fpi a cere . Scnxjt potere rgli batter fatta co fidenti* ette 
D n debba, 90. chetatole difpiacci 7,676. Difpiaceado 
4 fi mede fimo per Li pn (fi*, | 3 3 . Quantunque d'hamr lo udì 
to non difpiacdlc all* donna , 1 9 1 9 . Quantunque gli D. 
t 6 6 7 . isicuì difpiaceuano fieramente jet e. 1 4 30. Seti di* 
fpiaciono gli fjuceuoli. 14^0. Ctf* non potrebbe ejfere , che 
tanto /offe difpiaciuta a madonna, t 8 o 3. Se nel peccato del 
la gol* lunetta a iddio difpiadiitò^yx. liche molto difpiac- 
que ad* donna, 414. 

P I^A C EVO LE Z Z<yt , il fino contrario è ffiactuolezjfa . 
Mtjfi la P.if Emilia ex la fina nouell a la Rema,fxnafcuno 
altro a ridere, 1 7 9 . Per amore della uofira P. 9 7 8 . Et con pa 
role,CT con fatti tanta P gli mtflrafle, 7 60. Lacuale ueden- 
dfl neutre, con una donne fi a P.leuataglifi incontro /te. «311. 
ragionane di marauighofa P.inctafcunacofa/he fare mote - 
uà, 1 7 « s. il qn.de dall a beHefxj.Cr dalla art fi no fa P. di co 
fi et era appreJfo,etc. 1937.Pl ACEVOL gentd'huomo mi 
parete, 978. Chi il più P.firuigio che a iddio fi faeejfe,era ri 
mettere il Dianolo in infimo, è 7 Dotte tu conde fenda PIA 
C E V O L E a prieghi miei , 1 17 9 * Uguali aranci CX cedri 
battendo fatti CX fiori, non folamente P- ombra agli occhi , 
ma anchor a all’odorato facetoan piacer e, 60 9 .Qual altro a di 
que Paggetto poirei uederegt*mai,cht mi mettejfe in cor no - 
ho y*ghe'fyi ? 1 1 : . Et nell A M .P.nodo . redi a Capelli . 
Strade di >jry arbo felli, (X di uerdi fiondi ripieno , PIA- 
CE VOLI a riguardare, 63. Ragionamenti P. (x leggi* 
dn mortilo 1 . Con ajfai P. parole, un. afi crede feno 

quefia p a Rione PIACE VOLISSIMA J? amore fol amen - 
te nelle fiocine anime dimorare ,etc. io 9 . In PIACEVO- 
LISSIMI ragionamenti alfa tofio il mtfe,\ 1 6 1 .ma fan 
tirella della donna affai bella (X PI ACE VOLETT A, 

1 9 x 9 . Con lui comincio PIACE VOIMF.NTE4 ragio- 
nare, 176. Pgli dtfe/tc.y 7 • La Rema P.dijfe,ete. 1 1 1 . P. 
la domando ,3 7 7 . P.fipra il capo biondi fimo della Flammee 
ta la pefi, 1 1 1 x. Quella P.mifi 7 capo ad Ehfi, 1 360.13x9. 

S P I^A C Ero LE Z Z E . Confimi modi (X co fiumi 
pieni d'ifeiede cxdi S. * 7 4 « .Credendo lui ejfere alcuno SPIA 
C E V O L E , dquale quelle parole fingejfe per notare quella 
buona f emina,} 3 9. Donna, / opra ogni altra bizzarra, S.et 
r ite » fa , 107 i./y uomini exfimine tanto SPIACEVOLI 
CX r mere feemh. et e. 1430. Sapete quanto ejfere figliono S. 
IX noiofi que guardiani ù uolere ogni eofa ardere, 1 7 3 9. 

D I S P I 1 C E ro L E. Di che entro in fiera mammoni a 
CX 0.7 * 9.0 eofa iniqua ex * Oto D. L A. La tua afflit- 
tane gite nanfa ex O. L A. Con DISPIACEVOLI 
impeti per la terra difeorrtre,* 8 . 

V'ncio\\o,PtaetHtagh , Piaciutale. Fedi all'infinito piacere . 
p I^A G^A Lat. plaga, ex uulnm.la ferir a, la per coffa. Ton- 
fa ch'infitto à tanto che la Piaga fi nafeonde al medico, diate- 
ne ella putrida, CX grafia il corpo, ma polefita, le più mite , 
Lenemente fi fan a .PH. Et non t tuonatogli fi p. ne pur cof* 
alcuna , per gli medici fu creduto lui di doloro ejfere morto , 

1 07 7 . Perle PIAGHE eP iddio egli il fa meglio che mio 
manto, iurantié. 963. De fanti padri ragion aua.ex delle P. 
di fan Franerfco, «339* Ma quando le picctole P.fono recen- 
ti ex fiefehe, all bora fi fonano con più agemle^a/he le nic- 
chie già putrefatte non fanno . PH. 

P 1 ,j€G n r^yi ,la faggi* Lat. Plaga, hrm, ere. Correndo 
in una P.delPrfola di Maiolica. 40 7 . La barca bene cento mi 
glia fipra rum fi ad una P. ninna, ere. 1 1 7 7. E r erano quefie 
PIAGGE, (quanto alla Plaga del mezj giorno ne nguar- 
dauano) tutte dt uigne piene, 1474* Le P. delle quali monta 
gnette cofi digradando giufò uerfiil piano dtfeendeuauo , 
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1 4 7 J* La nane pertojfe * certe P. la in Ponente, ere. 463.10 
gli feci copia delle P. di monte Morello in uolgare,etc. 1460 . 
Piagner, tx Pianger fi due . Pianger farolle amara tal fol- 
lia, 1 4 « f • Fiderò la donna piagnere dolosamente, 1731. 
Gnd'o/hi piagne la si i.i 8 f j.Ser Ciappelletto pur piagnea 
• t>9 .Poi che Ser Ciappelletto pur piagnendo htbbt un gran 
fexjc* renato il fiate cofi fifiefi, 909.108.100. Pi ag neua 
la pafiione del Saluatore , 0 47 . La mifera donna P.dt contino 

1 8 30 .La donna che forte P.nfiofi, 1 3 3 j.Fcdi Piangere. 
P J^A N , aduerbio . Deh fa Pian manto mio, 1363. 

Et per lo adietnuo . Pian paffo utnrndofine, 1408. 

P IkA FI O , Piani, Pianura , ete. Fedi al fuo luogo . 

P I^yi N^/t.t. d'uguale parere . Di P.eoneordia a dare a que - 
fi a altro nome dijpofiifi . A M. 

P 1 Hyyt M E NT E , cioè quotameli te, pian piano /te. Dif 
fi, n a, CX V gli apri. 1 9 4. Et P.pof ondo dalla cella dt cofi ut. 
148. P. /coprendola tutta mde che cofi era bella ignuda , co- 
me ueftita, 94 t.P. andando ,* quanti in quella cafa ne giace 
uano,à tutti tagliò 1 capigli, ete. 64 6. Et confortatala *1 qua 
to P.la nchiefe della promeJfa,l 1 4. Se n'entro P. nella came- 
ra,) 1 7 * « o 7 r . Et andato oltre P. leu'o alta la fargia, della 
quale il letto era incortinato, 1117. Prefala dim/fiuAmente 
per mano command'o P.aHa moglie, 1867. 

P I N ET I , fino fette nel culo . Penfando cì te per ponti di 
Luna, ex perifquadn dt geometria fi conuemuano tra mi ex 
me congiungere 1 P. 9 8 8 . 

PIPANO E NT E. Fedi à Pianto. 

P I u/f NG E R E. Tra per logndare,ex por lo P.ete. noi. 
Piangere , ex Piagnere fi due . llqnale ardendola P. difi. 
fee/tc. 1 1 91 .Comincio à fifiirare, Crapprejfo 4 P. forte, 7 40. 
Et alla dona che piangea accofiatoli . 44 3 • piangemmo 

colui, che noi credeuamo ejfere Tebaldo,7 9 1. Piangendo gli 
figitto mnanrj, 1049.1177. «187.1 S 44 Quantunque co 
tino amente piangere, 1039. Madonna leuate fu, ex non 
piangete, 7 9 9 . Quanto la fua fuentura piangeua,4i j.c* 
t (Ha P.forte/tc. 740 .Lo amico mercatante, ex la donna que 
fte parole udendo piangeuano,4 ft. Di compafiione pian fé, 
364. Infume con la Niuetta amaramente pia nfero. 987. 
Piagnere. Fedi al fm luogo. PIANGEVOLE. Fedi Pianto. 
P I^A HO, nome, la pianar a/impiexxjt, ete. Fna montagna 
offra, CX erta,appreffo laquale un belhfitmo p. ex diletti uste 
fio npofio , 1 1 .Nel P.dt mugnone/te. 1096. Cutfi uerfi il p. 
defiendtuano, 1473. Et come l'acqua giù al picciol P.peruent 
im, 1 47 9 .Et iman nelle fite ufate PIANEZZE ridotti, PH. 

Et per P agget.EUa lafilato jlar'il parlare P. qua fi gndddo 
comincio aadir e, 1 9 4 3. A lo filarne te porgli PIAN I ,ma aneho 
ra per le profondarne malli mi fin' ingegnato d? andare, 86 y 
? I^AH FR^A , Pianure, ete. Fedi al fimo luogo . 

P / »yf N. Fedi al fm luogo . 

PI^AN Tyl.tP arbore/ fimile.Foe.Lat. Et la P. dante gPm- 
eenfifiar* non molto ananti mutata dal Sole, et e. AM. Quàre 
ex qnat,ex come ordinatamente pofte fi fero le f 1 À N T E, 
eh'erano in quel lmgo,etc. 604. Ma molto più 1 giardini dt 
mane P. fonduti, che t bofehi, 1 9 64. ^gia l'hmmido radica 
le, per loquale tutte le P.s' appigliano, uenuto, ete. 1117. jfit- 
eht legni, uerdi PIANTONI et finn fin d intimerò rutti. Pii. 
Piantar e.Foc. Lat. et è proprio de gli arbori. Fu gran de, ex bel 
ìefio dt quefh ne quai fi pia nta Ta per fi > €X di ! 'afiluo, , t o 11. 
Tutti erano befchettt di quercimli,dt fiafitni,ù ben eopofiì,et 
st ben'ordmatt , come fi chiunque è di no d migliore artefice 
ghhauefe piantati.» 474. Et prefi il pinolo , col quale egli 
piantaua gli huomim/n6. Et poi mefaut fu la terra , mi 
pianto ' parecchi piedi di bell ìfiuno bafilteo Salernitano/ 011. 


p I N N 

r Ijt STO, il pungere. Senti il P-e'l tremare che Ruialdo 
focena, i f 3 . L'angofiia del P.non Infera rivendere di Prence. 
S40.C>fin»/nl’.M°'> ■ f 3 • 44 fortume U lettila de due 
amenti ntulfc intrifloP.) i ù. Nacque nel idre un dolonfi P. 

■ i ri. Rincominciato il P. entrò in un’amaro penfirro,t i i 9 

Sentiti mifiralil r.cltela fnentnrata donna faceva, 1 B71. 
Peter 0 tutti il maggiore P. del mende, 190 f. 107 »■ >303. 
1347. Cen grand fune delire et P. fanne 1 dar carpi nceln . 
,091.^1 quali 1 piatefi MANTI// ramare lagrime de 
ler (ingiunti fejfere eccedute, 31 .Per tutte dolurofi P.udirtm 
me , 4 9 • Con P. er e 5 Mirigli nflofe.etc. ntS.La donna de 
jlaerrinnaiurtdi mene minacciandone. 410.7» dine 
re lei P.e infilare, ufi .Ma un nq no ifehifate le mie PIAN 
GENTI luci. tu. la PIANGEVOLE Drupe. AM.uedi a Drupe. 
P I^tN FR^/t , il Piane. Difcefa per l'ampia P.fu per le ru 
gtadtfe Iterile, Ite. 1133. Steel fue flaruiere in mane bean- 
dole alle r I A N V R. E a arderle aliare, 1643. 

PI^tSTR s dame di fette Otte. ult nifi un pandi P. guarnì 
te di quante hfognauaiiobihfime et fine ad egnipreua . PII. 
p i^c TT E LL Ijnafi di cucina neti.Cen duegrandifime P. 
d'argente.r » 1 7 .te pofe in mani un gran FIAT TELI, otar 
gente, fepra ilquale l' anelinole pauene dimeraua .PII. 
Piatire , per litigare . di' te nen intende di P. cen nei che mi 
uincerefle.i 919. ^tufandofi ferfe, che cefi ferie far fi tenue 
nifi cen te denne nel lei temerne egli falena tal nella puten- 
do alle aulii, e 7 1. 

PIATTO, dee fchiacciate, franato ftc.Vec. Nap. Di perfi- 
no picciolo et tfermate.cr col afe P. et r tc agnato, et c. 1407. 
p 1 ^4 z z^t , il fen.Lat. platea ■ che la P. e piena de Tede- 
fchi, i)o. Ma pii che reflui nule la P.len puniate. 9 7 0 .Co- 
mincio un naltff are grandi fuma fu per laP.i) 1 6. Nelle 
ehufi.er nelle P I AZZE, eie. iti- 
ne C^C RDl^t, regime . ^tiaquale egli riflofi ch'era 
diP. 48 B .Menna PICCAU1A, tic. 1 /)$. che figliuola 
WWMCCARD 0 fidijfe, S07. 
riCCHt.Cr r icco N I .martelli grefl di ferro da rem 
pere.ò tonar pietre . 1 martelli / PICCONI,» telami , h- 
tjuah gli alti menti Je dure recete fonuun che rompine . I. A. 
PICCHI, flette di uccelli ebefe agrappane fu fergh allu- 
ri, cr fu per le grette. ite. St aggrappatefi per pane ohe non 
m fi farcitene appiccati 1 Fuchi, altri mtefere t P.ciee 1 Picci- 
ni di ferri /* i quali fi rompine cr canone le pietre, n(). 
p ICCHl^t P ETTO , e queir. ò quia che già uecehia di 
Menata , diurni a pmzjehera , cr chi ad ogni fante dipinte fi 
picchia il petti cr la luca maflicande paleriufln. Lacuale è 
una nicchia P.fligolifraztc.ciec hippec nt a, 1 3 7 7 • 
p 1 CCH IuC R Si il talleri . Recatefi a mia tl Picchiare , 
llq tuie eg h focena, 3 3 7 ■ Trainate inficio ferrato dentro pic- 
chio, Cr dipo il p. comincio fece 4 dire, 1707. 

Picchiare.frr lattcre.percuetert.etc. Biffe ahi picchia lagni' 1 
)}).st picchiando infili, tic. 1997- Si aia cafa dtl bum 
hnome picchiarono,! o 7 9. Et fi nen Ir nona fi inficio aperte 
pianamente picchiifle tre nelle, Cr eiagh apruelle, • 4 9 4- 
ilurfli mie nicchie fe ne'l picchio//». cauTone, 1363. Fu al 
iifcie dtia camera, V picchio'. 1717. Sene rimò à cafa 
fua.cr P. tanto Ìufcu,ehe apertegli fu, 1910. 

P 1 C C H 1 0 , ue etile .PII. redi a Pai cen . 

PICCIOLE Z Zi/t , V PiccoUzza . Lafcunde fiore le 
cafieiaxhe fimih erano mia loro P.alta cuti, 3 8 . Jif'inge- 
gnana di treppajfart 1 giorni fii me mia loro P.granefi .FI. 
s'accefl arene al IICCIOL legno di Landolfo,-! 99. Lui 
un un P. f anemie ne portò nei a terra, }ot. Fn P.f annul- 
lino che di lui haucua.etc. B . a. Et fece penfiaide quali infila 
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P. termine deueane dincnire, 1 B 1 8 . Unente P.f aio cimmef 
fiate. 1109.1347. Sopra una riCCIOLA mentagnet- 
ta ,«7.63.8 7. Guuane di Pimela natienej. loffia , 6 98. 
1084.97 I. oltre à due l' ICCIOLI miglia fi dilungò da 
efifa.b j.Cen PICCIOLI, cr rari deni,etc. 3 7 . Et per 

la minerà . Et 11 mefiigh in una mia caffo finca enumerar- 
gli, mi iene ad un mefi trinai .che erano quattro P.più , che rf 
fere nen doueano, 104.1004. ^4 Bihgna ,doue non era mun 
grande nè MCCIOLO,»» dottore, ne fcelare, che non rm 
uoleffe il me del mende.Seflanriue,i 904.8 1./» Fuco P I c 
C I O L E T T A jfela.etc. 1010. Et effendi io anelar a P.i. 
di poca età. A M . Le ler donne t r figliuoli PICCIOLET- 
T 1,17 3.P I C c I O L E T T odeia perfino, mio. Kehau 
rea mie quel P. donoplqualc ui faro unire,! 3 30. Fn fon- 
emi RICCIOLINO che anelata nò hauea un'anno. 1077 
7 » PICCIOLI. I SIMA parte del fino cuore, 1 1 48. ,yfht 
loffio me come aggiungerò 10 aia liberalità deitgran cefe di 
Flathan .quandi mie P ICClOLISSIMEj* non gli pijfo 
emanare fi 1 70. Prefi adunque un PICCIOLIS 71 MO 
lume in una lanternetra .6 4 3. 1 6B 7. 

PJC CO LE Z Z^A, Piccolo, ere. anche Tofcanamente fi ferine. 
PI DO C CH IERI ^Aa.cofa mie come fono 1 pideeehi . Et 
di Ulta tanto frema, er tante mfera.che altre non pare ogni 
ler fatto, che una P. 1 7 76. 

P E Do N^/ 4 . dedalico una P.pingètr fiacco quiui il matteitH. 
Pis.cr Piede, (r nel più Pie.cr Piedi. Et fatta la feufa in 
Pie fi le Ho, 1 111. Pampinea leuatafi in Pie, et e. 1 1 . Meffere 
/abeti ulna me fi il piemia flajfa/t montato mite. 1779. 
Egli entrato in penfirro deia fina crudel donna, commandò a 
tutta la fina famigliatili filo il lafiiaffero per più potere pen 
fare à fue piacere , piede innari tj Pie fe me de fimo truffano pc 
fondo infimo mia Pignora. 1 199. Cofi adunque cofloro piede 
innanzi Pie uenendefine cantando, cr cianciando perù enarro 
al palagio, 1 973. Ben dodici grùjequah tutte in un Pie di- 
morinone fi come quando dormono.foghom fare, 1403. Per 
loqual grido legrù mandato l'ahro Pie giù, etc. 1403. 

^ f PIE. Fedi al fico luogo . 

IN PIE. Fedi aia forticcia In . 

PIE D E,et Pittici più Piedi. Et in P.d fece leu or e, 767 .Per 
ognifufeeiodi paglia, che m fi nolgetra HhO\ fiefltmiate id 
dio, 1 O .Et feccia flore con le mani, cr co P in terra à gufa 
che fanno le cauaie, 1117 . Et poi mrffam fu la terra, ut pia 
io parecchi P I E D I di bell fimo saffico Salernitano, 1011 
PIE C^A.la Piegatura deia ueflettc. il purpureo manteio 
con doppia P.fipra leginecrhio. A M. il manteio in P.raccol 
to fittoti traccio. AM. O fingolare dolcezza del fangue Bolo- 
gne fi ioni innamori te à pneghl P 1 EGHEVOL E ,CT àgli 
amonfi defidcrq arrcndcuelc fo fiate. 1 9 9 1. A/4 poiché tu di 
etjche tutte U donne fino cefi P 1 KGI 1 EVOL \,etc. 737. 
Queir donne che dai'ejfere piamoli, bininole, cr P.f parto 
■ no, 1 o 9 ).Tra perfine giovani fienthe mature, et nò P. 1411. 
Piegare.^ er torcere inchinare, monete. llqualc fermate amore 
ninna frza di proponimento, ò di configli!, ò di uergogna tui 
dente , ò pencolo , hauea potuto rompere ne P. 3 . 1 1 o 7 . 1 1 4 7 . 
^Bnurgeiidomi.che ogni cofajaquale intorno à ciò focena fon 
era altro che agmgnere legne al fuoco, ò olio gittate , fepra le 
fiamme, piegai le flaie, mia fortuna, cr in Dio, me cricco 
fi mie rimettendo.i.ftnnfi h flaie, come più uolgar mente fi di 
ce. L A. adequai pnferte,non piegandoli la donna, 384. 
Con U P I E G A T E// con le diritte lande. PH.fr crrdendtfi 
torre certi neh PIEGATI/ quali eie in capo portano.er chia- 
manglt il falterogh uénero tolte le Ir oc lie del prete, 1 9 9 B . 7/ 
tono duro proponimento fi farebbe piegato, 7 79. La giouane 
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affai ageminante fi piego* à i piaceri ddP cibate, 1*4-381 
ti urn tfijre P.la firma pi fi ola, et pofia fu le legami la di fi t fa 
ur a fragri* la tara gemmai fitggellatd quella, rtc.PH. 

Spiegare ,per manifeflare ,fftanare r immere ete. Quelle 
che He fante leggi dell' amie irta mghim,non è mia intentimi 
di 5 . al preferite, x 1 fi 8 . Pone dal cacci ater e pia ragionimi me 
te le reti fi f pieghino. A M. 

PIEGHEPOL E. Pieghettili ete. Medi a Piega. 

PIE N,ex Piene aal al ondante dime ett. il ficchimi Pien 
d'acqua, 344. Poi iberni parte era P I E N A, 3 7. Et egm 
cefa di fieri quali nella fi. igiene fi pittane Iutiere P. 0 4 . Cen 
uelte PIENE*// pr et infimi nini, 6 4. Quanti nelih habira- 
ri ai ietn di famiglie P 1 1 N 1,4'. Ejj'endegù il mare tut 
te P I E NO di mercatante, che net Oltane, 301. Era il nguar 
damiate di molte maggtere miferu P. }4-Piaeenolf gioitane, 
CT P.di metti. Ca.Treuo Bennurgna cen uri afine P. di cefi 
mnanzj. 1. carice, 1 6 9 9 .F. /fende egm cefa P.di neue, altri leg 
gene Piena, no a- Et Soft. Quell' acqua che fiprabondaua al 
P. della finte. 1. nel luogo piu puno , 60 5. St come colui che 
PIENAMENTE credeua ejfert nere /io che Set Ciappel 
lette hauea dette, 11». Ni un termine è se lange che mi 
fi à P. paterni r ingranare, 7 « o. Et riconciharfi P cel fui Te - 
balde ,784. Et P. dargli ad intendere il cafi fipr attenuto , 

1 o f 8. chi potrebbe P. raccontare gli uanj ragionamenti, 
x x i 3 .^aI qual pareua P.hauer urlato ere. 1 40 « • 
^APlEN/t A PIENO .adu.ual interaméte,uedi al fu» luogo 
RIPIENO. Era il dotte luogo di uarq ar b» [celti, O* di uer 
di freddi R.6 }.<yilrff andrò di mirabile adegrexjCj* occulta 
fu Ripiene, » 8 8 . Et Sefi. Halbt per certe, che egli non riè 

fi ’ppa nc altre R. che la carne fila di due Bnjcjucbtoni , che 
già forfè acerbi pomi furine eie. L A . Qurfie dinne il dijfe 
re à manti, CT ad alrre donne, & quelle a quelle altre, ex ce 
fi tu meno M due di, ne fu tutta RIPIENA P'tnegu, 964. 
JLr pria e CT ornate camere, compiutamente RIPIENE^! 
ciò, che a camera /' appari iene , 7 o 1 . 

P JET ual rompanone. Lai. pietas. One tn uogh batter e di 

me tanta P.etc. 8 6 f . Er Cantiche fiamme rifufcitateui tutte 
muto in tanta P.come ella il mfo morto tude, ete. 1 o 7 B .Tutte 
U donne mute da doppia P. rincominciarono il piante. 1076.5/ 
gr.m P.mi Henne di quell a catti udì a, 1 04. La qual mi par ìt 
affitti a,CT cattimeli a, crii una P.à uederla, 6 6 6 .La qual P. 
burnendone ere. i * 4- Pofrofia la dennefea P. 3 i.Con molte pa- 
role dola piene di materna P. 388. Nella foprabondante 
P-Cr allegre ejji mar er naie per mi fiero di potere alcuna parola 
dire, 387.1164. O P fiann fitma pa filone de girili cuori . 

Tu negli humih,cr mifèrabih luoghi del mifineordtofi fine 
di CJitue dtfcenJi.cr mfiiie cemmefii petti dalle uedute , CX 
turberà dalle udite cefi. Tu fai li Joft ruttori ex li medi tori d'u 
na mede fi ma pena partecipi Tu rechi a gli occhi quelle lagri- 
me, le quali piu criolite mentano, ex hai potentia di monete 1 
duri cuori da lori proponimenti nefandi, C7* difcacciare Par- 
dente tra dal turbo f eie. Tu nimica delle mi fèrie fi , dell' offe fio 
gratto fio perdonatnee. Per te la tagliente froda della gl* fi- 
tta furare in mifineordiofia opera uolge il fu» operare . CX chi 
4 Dq eie ingiunger ebbe, da quali le mitre operatimi inique 
et allontanano fe tu noi faeefiriTn fie negli ajfialti della fortn 
na ragion di gratufa fioranti, ex di eonfilatione apportate 1 
ce. Che piu diro di te? Tu piena di tanta humjnità fe , che 
aperto fi pria dire etri lettore, »ue tu non regni, piu tifo fermo 
e .che bum ani. Tu xx le figlimi di citherea federe , ad uno 
fanno. Egli franate fatta le fite opere uane . Ninna in 
giuria tonano gli I)q porgere sègraue.clx molte maggiori à 
chi dal fui pene tifacela , non fi conucmJfe.VH Di tanta P.lo 
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fm nifi dipmfir ,, eh' egli à eompjfiion di fi mtueua 1 piu ignoti. 

P H .Non ti peffine monete a P I E T A T E alcuna lama - 
re lagrime /tc. 1830. Et anthora piu lui uerfo nei di P I E- 
TOi A liberalità piene dfcn/iiamo, So. La donna che P. 
era, 38 9 . Lag tonane thè tardi tra diuenuta P.ioji. Vna ne 
nella non meno mera che P. 3 f 4 .Co noce ajj al farne, ma Co ma 
mera alquanto Piantando,* 7 S. Et con PIETOSE pa- 
role raccontò ciò che ere. 8 4 « • La natura ci ha fatte uè corpi di 
licate fj* morbide, ne gli animi timide ix pauioje, nelle mtn 
ti Lemgne,fX P.X09 1 .Piu mite con PIETOSI pi Ughi il de 
màdauano, 4 9 f. Et co lj fama atcefadi P.feJJtri.S 9 8. Et co 
P I ETOS O cuore rmgraftò iddio, 107. Ma poi che madonna 
Beritola PIETOSAMENTE dalla donadi tur rado, et dalla 
Spina aiutata ete. 388 Et poi P.la comincio a pttgare, x f 4. 
Et lei P. della cagline del fm pianto domandauano .937. 

P / E'TsSÌ t cm l' attento acuto nella penultima dinota lamento 
atto a eammouere à compafiione. Dan. La notte trito p affai 
con tanta Pie’ta. 

PIE T^A N Z ^A.Pec. Pr. detta à pittate. Hall imofina gran- 
de. Porri q*rfii il pane , colui mandi il amo, quell' altro faceta 
la P.per l'anima de paffuti, 7 6 yDaua di bmne P I E TA N 
Z E 4 fiati, 1 4 9 4 . 

Pi ET R ^ A . Lat. l’etra, (X Lapis. Prefa una P.eon troppi mag 
glori colpi che prima, fieramente comincio à percuotere la por- 
ta,}} e . Et prefi un j grand filma P.che à pie del f*Zj(i era , 
1 f 4 1 . Ff nel Af ugnine d tfitfi.com indorino ad andare in su, 
CT ingiù dilla P. cercando, t 715. Calandrino ber quà . (X 
ber là fallando, douunque alcuna P. nera uedeua,figi(taua, 
CT quella ritogliendo, fi metteua in fino, 17x5 .chtm Aiu- 
gnonefi diutffcrttreuare una cefi utrtmfa P. » 7 * 7 - Io 1 di 
trap paffuti annoueràdo, quello cogli altri paffuti co una pie - 
noia P. figndua.no alt rimiti che gli antichi, 1 lieti da dolenti 
frartido/Ò bùi he et nere P I ET R VZZB fole ua no fareste FI. 
il quale rim (Cuna mòt agni tra dtfcedeua maria Halle ombro 
feda molti alberi fra urne PIETRE.CT' uerdi herbettt,\ 10. 
Et trono in qllacajfa molte pretiofi P.et legate, CX fiiotre,del 
le qua 1 egli alquàto s' infedeltà, 307 .Cai. ideino umi tu mura 
re /he noi ueggiamoqui tate P? 1 7 3 }.Incommeieroue a ragli 
nare delle mrtu di diuerfe P. 1 7 1 4. Perciò ctril Stic è alto, et 
da per lo Ai ugnine entro, et ha tutte le P.rafautte ) perche té 
li paiono teff bianche delle P che ui fino , che la mattma.an- 
Zj ctril Sole P babbi 4 r afe tutte, paiono nere, 17*3. Quiui in 
terra gittate le P.che ridite haueano , 17x9. x }f }. 13*8. 
PIETRO, nome proprio, 3 7 f . 

PIE V J ^A L I. alcuni tefii moderni hàne Piatali / urfie file- 
ni fiutrdotale.I fiati tutti uefliti con camici CT con P. iif. 
p IC G IO R E,tt Peggiorarti# Peggiore, et Peggiorare. 
Pigliare, per pr édere, log ha e, ere. Egli in ogni luogo uml P .mi 
ghe, et tir cafa à pigione,! 4 46 .Potere ah un diporto P . 1 * 49 
Piupa 1 franarlo, che per ditti lo P di alcuno fm detto , 1 80. 
Che flagrandomi /inno à P. del bene quàdo Demenedio n * 
manda ad altrui, 1 \ 3. che faputo hauea ?.tl bene che iddio 
à cafa Ì hauea mandato, 164 .^Amtndue ghfn P..i tre fini 
firmdon.tX ad un fttoc afillo legati menargliene, 373. ^A- 
fr ett andò di donne P.un sbandilo, 1989. Ejfendofi .intimo 
che alla donna piaceua 1 ! umo, con quello fi come mi nifi re di uè 
nere, srinuo h poterla Va. ingannare, 4 » i . Le quei mfireuir 
tu harebbon for^jt di P. ciaf uno alto animo li qualunque ino 
ma 1 figgtugare ,701. fapend» 10 che f art ito di te P.#. 

eleggere ,911. I marinai, dinmendo ogni torà il umio piu 
forte, numi aH'lfola di Rhodt pnumnero, nè cmo fendo pe- 
ro che Rhodt fi foffe quella , per campale le perfine ,fi ifor- 
Zjirorto di doucre in efja P. terra fi'l fi peteffe .i.f montar e , 
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tborcorfi ite . r 1 f 6. ^Adunque liberargli,^ di me quello pe 
no piglia dulie leggi m'impengeru.x jo*.!! nen so perche 
no mi pigli di quitti éntésiii come fanno Péltri, i f io. Cui 
delle mie cefi pigliare. che mti delle altrui non pigliai,/ 1 7 3. 
chele firmine in ogni tifo fimpre pigliano il peggiore, 106. 
1137/1/4 finttnde alloro Olbech effer minto, cr morto , <r 
Buffano ogni cefo mentre pigliando i.eecu pondo, ooi-farq 
V dmerfi diletti />. I 6 7 3. 1 7 % e>. Lolle adite qutflc loft noe 
do.crgron pidcere pigliandone ,1110. S'egii m' ero piu d 
grado lo fi odio delle leggi ohe lo nuglie.nit non doninole pi- 
gliarla. 383. Signori, mal prenderti mendetto d'uno Ee , ohe 
mi fottjft dijpttio.fr d'onofrarutrre 10 non hauefb ordire di I’. 

1 64 q. il giudeo l'anno troppe bene che'l Soldono gnordono 
di pigliarlo nelle posole per donergh numeri olenno q ne fi iene 
1 j 9 . t'ir houli omo noi ojjotefe noo P.per motto.v memorie 
m qnrfie copimelo 614.tr limolo J ptejifitfe il ir 01 tu per P. 
cilomano, moti barattiere etc.xoto. Ut perciò per prono pi 
glume pai quanti modi Infoili pmnfi (T tr offri, 1403. Et 
lofi dicendoli pigliarono, V~gm del luogo, onerali ttrorono 
1 3 f .non fiopendo ch'altro eonfgho pigliarli ,1101. che 
m'ho togliolo lo lorfo ; u ni pgelhe noni pigliate, 136 .Por 
lorngo gridando forte comincio oddire pigliatelo P. 1017. 
alcune retreotiini.li puoi tol mollo piglimi delle fui firn- 
plinti , 7 ot.Hlinnooltrocofofotenono,ehe fot mocciconi, 
cr pugligitionon quindi gm.v chi più ne P.pm fe n'hone 
04. ■ 7 1 ( -Egli pinUcto' gelopodi me, 1666. infilo mono 
per lo rollo otd'ojfe, cr piglio U fondo delle ir osche del gin 
due, 1761. 

/ppigliarc „ Amor ite. ch'olenn de tuoi nncin mot può 
H»’applgll,i 48 1 . Elogio l'hnmido radicale,/ lo quale in. te 
le piote /appigliano nenntoi/nidoitc. 11 1 7. £4 mortifero 
pillile Z* I n uerfiVecadite rVr 4 appigliata. 1.41/41(414, 1 4 . 

Riplgllare./’mfce a noi fio lini di cefi fotte cefi non che 
gli omici.mogll tifoni k.i.rlptendirl.Ci ( 6 .figlinolo mio fi 
ludi quelli cefi II cruccilo non me nr moromglu , ne te ne io 
R ,ma lodo melloihe in lu putfio figulli il mio configlu.i. ri- 
prender e, io e. Perche quotilo le lori iperoiuni degli iddn R. 
fio motto prtfhntione eie. 1 1 8 9 . liccio che tu Infitte forti 
ripigli CT diuengo anime fe, 1 1 to.Cofi mi ripiglia cr u po- 
lo me ne nr CUI0.I. riprendo,* 9 9 

Tenne in mete di piglione.nedi oL' infinite Tenere ni luogo 
fio. 

Pigner e.frdt Fingere per nrtore. 

P 1 CN E T^A-Luogo dome fono 1 pini. Infine nella P.etc. 1199 
Pigolare,»»// diUogolmo.fno C Inondilo che pigolando/ir 
te nolfno.P H.»r di o Follone. 

Pia A IT luAjo ignouio Jo inerito ite. il [inno ommmi- 
fi rotore demondont uni/, erto freddo P. nutrite di quelli eie. 
aiM.i/ Et infimo oli' boro finto tordoet PIGRO^*a/i dui fin 
no fi rtf negli offe, 1 o i Per thè pm P I G R I, et lenti olio no- 
llro finirne, chi tutto il nmnncnie de cittadini fiume? 9 1 . 
p 1 1 s S 1 MuA quantunque P.fio colagli cui purghi lo tuo 
minuto 4 me 1 mpt Ir orerie .eu.i'int rude dello nergine M.U. 
FIN CmA-tStl t/uole Medico, Buffalmacco diffe.P.mto do fi- 
mi eie. t 907. 

PIK C E E N ^A colui che 4 tomolo firme dello coppo.ro. Lo. 
y filo il Eoccocio nel / h .intendendo di Gommale dome dijfe, 
Contondo dello nutrice di Cioue.cr del fuoP. 
Vingetcfitngtrrfefiingtrc.urtnrt etc.L'heragii tordo con le 
loro pecorelle pingel i pofiori olle lofi. A H. I? ^tb ode fifa gtun 
fi ak'ufcio dello cello di cojin, cr quello doli' olir e monoche 
oiutoto.pinfe in terrò, 1998. temente potei per lo lume degli 
occhi qggututri Untogli pmfi auantt.f 1 . inolili fidate 


ANZI I 

Turche P I N T E do forte man., figliano lènze comporotione 
tutore. AH. ^oluitih m or auigliatajijiljfe.Ru fitte, quell a che 
cefo e ih' IO II ueggloihe cefi pigne in fuori, et noul'boeei 864 
Si come lo fortuito II Pigne lofi procedi ree. FI. 

P 1 M o.arbert.y oc. Lo! Nel riordino nefire.v 4 pie del pino 
l'nfrttlera, 1 f 97 .Et fi'l diente idologofoffe fiuto mutolo 
in P.hourrt detto et c. A M . Et fece le tonile mettere fitto 1 p I 
N I,l 308 .Piene d'^Aióttl, di Ciprrfhfi'^Alleri.cr d'ole uni 
P.à Leu compiili, cr 11 htn or dinoti tic. 1474. Eccelfi Potè. 
A M uedi od velieri. 

P t NE OC Et E E O.cr 8IZOCO/ leggi ne Itili unti- 
c hi, cure Prole del terzi ordine. Effcndo tutto doto olio frinii, 
fe fece P. di quegli di fon hroneejce,t,*o. sfrati con le filmine 
ompifiiime ouoigendofii molte PINZOCHERE, molte ut 
dome, cr molte altre fttoethe fintine fi'auiluppanu fitto t'm- 
g rgnono, 7 tx.Ben che le P. olimi duono.cronche fanno del 
le afille botto per udendo, 1414. 

P 10 .yo.Lo.uol Putofo. iddio che quello ut de, del regno Jho 0 » 
chor me fori Pio, 5 9 8 . 

P lo M B 1 M o. E tutti ò dimollrotione dello moggioronejo 
di lei por tono lo utrgo/l P.quefie due afe portone quegli che 
nonne nettunio neodottl.outro nectfiforq i prezzi, V fono 
fi r omenti ola o lui ufficio. 1908 .Non olir imenei fece, thè fo 
/a P I O M ii 0 i A putto, lo quote a fendo dello nfonontt 
tombola. molto CT uolgendo P imbianco per gli empiti che di- 
nanzi truouo olio fino fugo.V H. 

PIO f^A.CT Paggio l uno CT l'oltro del uerfiit lu primo 
dello profio.CT Plein usi Dante. ^Anenne che uno fiuhlto P.gli 
fioproprtfi.x noi. ali demoni efferati fi quali per Sole, cr 
per P.di di/tdl nette cembottendefi commendo, 0 1 loro com- 
pì off effondo ninno oltreguornimenle per fofient omento del- 
lo noturo por tondo, che un poco di formo per uno eie. E P. Et 
qmui ir monde fi l'oc quo menni 4 per fiuhlto P. delle mane mo- 
togne rutnofo V H.el Melé.Lo P. delle fuetti mondate. t H. 
Dofn.ll P l O V E cr nunolt premuto ite. A M. qnefio do- 
lente onhondono me, per uolere con gli fina dnheneth uttq on 
doretn zjceih per l'ojautle.cr u ni ingegnerò di pittore al- 
Irmi in none per lo P I O V O 8 0 , 1 3 3 7 
Vìoum. Me/ic peneri cafie p\o\iano dal culo de diurni frinii, 

1 4 o 6 . p toner e nel preterito fo panni . 

P loy OS o.uedi difipro 0 Pano. 

P1P ISTE £££ 0 ,r/ VIPISTRELLO» ytlptfirtio 
anche fi legge. uedl Pipifirelli. 

PIE R ej.no me proprie, 1 631.(7- 1 633.///. 

P ISuA arti , 3 6 9 - Molti mercatanti PISANI, 339. Qutui or 
riuò un legnato de P. 36 1 .rngieuanetro PISANO ,1014. 
Vilòirc, per urinare. Lai. mingere. Dicono che tortele Imene co 

fi fine f emme fi Stelle fi Piamele fi M ufi fi finii fi Biche z 
ZI, oli e quéi fi non che dtthoneflo farehbe,nuU'oltro fi morreb- 
be r frenine fe non egli e ufi utro,cbe tutte fono firmine , ma 
non pifciano.L A. 

PIS T o I^Aatta.Cn.^OP. dimoramene, 1 976. Quelloche 
ad uno cauahere PISTOIES E auuentjfe , 697. 

P If .aduerbto.Lo mio ufanzjfitolefcri di confeffarmi ogni 
fetttmana almeno uno molto fin zi che affai fino di quelle, 
eh' tu mi anfeffio Piu, 9 4. Et u mefii 1 danari in uno mio caffo 
fienzjt annouerargliaui ben od un mefi tnuai/ht nono qual 
tre piccali Pm, 1 o f .^Cnehera iddio il riporrebbe li onde lo 
fortuna l'haueagutalo.cr Pm od alto ,177 .Pm non poten- 
do ut omot.x 1 1 ì Et crono ron colore,! corpi de quali feffero 
Pm che do dieci , ò deità de fini mani olio clurfa accom- 
pagnati , )). Dell 4 Pm beh ZZA. CT dello meno delle rocco» 
tote monelle difruiande.i.della maggiore, 1 } 6 8 . » p m , (y 

Pm 
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Piu riguardandolo. i.tutta uia .fieffe uolte/tc. L A. 

Et affclut amente con la fini*. Et qu iui poi ch'ile un di Ai 
inorati furono f cibate cagli due ctudiim, et un ^fleff in 
dro ftnzjt Piu entrarmi al Pafa, x 8 f . ^A lui uno figlimi* 
mafehie CT una f emina ficeuli fanciulli nmafi di In feeniA 
Più, ai 6. Le uiuande Hennere cr finitimi nini fur prefii.CT 
finii r‘"i‘ ,e -l »• c ‘ "" ah” uduerltf , pure aduerbtalmen- 
te ptfld. m qualunque fiptltura filarla mutuane, Piu tifi 
il metteuano, ) a. Aguale panna Pm lofio un mugnaio jc he al 
m a uedere, i j f 6. Et lagnanti Piu tifi piti, fi fece penare, 
ixfj. Et Piu auanti guardando, i 30. Lite Piu auanti andò 
la afa perdutila nella, n(>*. Et Perciò Piu auanti facen 
dimi, 17 6 6. Et in uree di lume quandi m Raggiunge P 
armile di l'uno, cr deli' altre numero . Ma mila piu ulema 
le Pm mite il portauano,j).Eti Ptufentjt alcuna fehre, odi 
tre accidente mutuane, i S. Di che le l’iu delle tufi erano ime 
nule communi, x 3 .Pertmhe tfii il Piu, 0 da fieranejt,ttc. 34. 
Si come il Piu delle mite, ett i I. Et femjt Particelo . Ho 
fintiti, ex udito pin mire, 50. Lo m'ho Pm mite me fi in ani 
me, 6 x x . ^allaquA legge Pm mite l' off efori le mie forej . 
a 1 33. luffe il monaco, famedi lungi Pm di mille miglia . 
ho. Secata la nleca,canto piu tane/ni con effa, 104 x.Do 
pò Piu fiffri, ai- Detta terrj. cofa entro la donna in Pm pen 
fiero, 164 6. La prima , CT quella diedi Piu età era, Pampi- 
nea chiameremo,* *. Et Pm tx Pmguuani riguardati. alla 
fine uno ne le fu all'animo, 1093. Et per Piud'un meffi li- 
gnificata la fina reparti aliene al Saladino, 1370 Eternino 
mi aggelimi, nel fini unenti di quello che 1 latini dumo ma- 
gie. Piu al neutre finenti àgmfa di' animali bruti , che ad 
altro, 130. Tra Poltre gioie Pm care. 140. A Pm timorato 
erotta fuA.t*x. alcuni tram di Piu crudele fentimento , 
a 6 ,^/t troppo Pm matura età larghifiime, **. Et con gli 

attuili mnanlijioimnalmente . Procacciate di farmi uemre 
un fanti cr nolenti fi ale fi Pm che haute e potete. 93. A do- 
ler due che Pm non fi poffa, il Pm piterfi non fie forfè malage 
mie à moli rare, x 1 99.// Pm de numi mofi non meno da te- 
ma die da cantà.i.la maggior parte, 3 3 . Pere toc he efitA Pm, 
o da fieranrjt.o pietà ritenuti, ete. 34. La Piu detta gente me 
ne reputar ebbe matta. x x 3 ]. Giorni tediefi atte P tu giti, r 9 x 
Et nel fine della or aliane . lo le ti raccommanderò quan- 
to 10 puro il Pm. 1 1 > a . Et reflua! a . Et Pm Cr Pingue 

ni riguardati, 1093. Senio che tu dmentcrai molto miglio- 
re, CP Pm cofiumate,cr Pm da bene,etc. 1066. 

D^A r I V . Pedi alla particella Da . 

PIVIALI. redi Fumali. 

Pira LO , Meta, il membro 1 utile . .^ttijtta la camifa, Cr 
prefi il P.celquale egli piantana gli huomini, ex preftamen 
te net folco per no fatto, mtffolo, ete. 11 1 S. 

Pizzicare . che figli auoltult Tino pizzicano ilFegatojctt. 

F I. ^A Tino effere fempre pizzicalo dagli auolroi A etere - 
finte Fegato. FI. 

P L^A G^A , A parfe.la regione . Et erano quelle piagge quan 
te atta Plaga di me tf giorno ne riguardinone tutte di uigne 
ete. alcuni tefii moderni hano Piqggia/he non fio bene, 1474 
Tutta Pece ideatale Plaga . AM. 

Plautine . ree. tot. per ibatter le mani con allegretto , per 
leticare , ete. Non altrimenti che falcone ufeito del capetto 
plaudendomi cefi a dire incomincio. 1. facendo fefiada me 
fieffa,nfcotendomt,etc. FI. 

PLEBEO. Pm. Lat. Non àgmfa di P.ma di Signore con 
grand fimo lunare fu portato alla chiefit. 1048. Sanie boemo 
P.maearoà Bimani, 1 1 94 . Con la moltitudine Plebea. AM. 

Po' fi ufo in ucrfi.cr Può in profa. redi allinfintlo Potere . 
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P O C^A , ad ut. A contraria di nulla. Con P. terra fi rutprma- 
no anfino à tantoché detta foffa A fi mono fi pcruemua, 3 8 . p. 
fatua hauuto di udire, 9 3. Vinoni^ al giudico del quale do 
quia F O C II £ bore l'affetta di douere effere, 1 1 3 .Etdoque 
jh furono? OCH I, eie. 1 8. Et per Ciappelletto era conofiiuto 
per tutto Jà dine P.per Ser Ctappello A conofteuanofi 3. Lui à 
p.gierni.it i.rnl’OCHETTofi uergogni, 1963. ( To- 
gliendo ma cotefio tuo P.utfi.) 1 fi x 8 .Et appreffo quefio fatto 
dette fine molte afe ? O C H I s S I M E cr opportune prende- 
re. xi to. Et POCHISSIMI erano cAoro, ere. }i .La don- 
na r molla à lui, un citai POCOL 1 N firndendo dtffe. f 80. 
POCO. Sofl. Lo ti faprò ben fare un P.d'honore, 3x7. Con 
un p. d'acqua fiefea. 1837. Et di gran lunga e da eleggere 
pm lofio A P.c r faperito/be'l molte. cr infipido, 1836. Et 
aggettino. Hucmim cr f emme di P-LT griffe ingegno, x 9. 
Quattro, ò fa thenci con P.lume, cr tal noli a fentji alcuno , 
33. Con fuonon P. piacere, a*. Et aduerbialmente . Can- 

tiamo infime un P.non de fi fi ir , nè dell'amore pene , ma fòt 
del chiaro fumo, 396. ch'io con mi,P. fa, me n'ufei fuori. i.po 
co tempo fa. Se. Et P. paffuto ueffro di etnei di 1 fieffe fi moro , 

1 14.0/1 tuoi danari non ti renda , per che gl 1 hebbi P. appreffo 
la tua partita,! os*. 

POCO Stante aduerbialmente jud* m breue tempo, ò fo 
cianumi, redi à Stante. 

^ t POCO,* POCO, A P O C 0 ,etc. Pedi A fuo luogo. 

D^A POCO in qua. Pedi alfine luogo . 

PO D E RE ,f effe fune . Egli uoleua comperare un P.'.ooa./o 
nò fi, ne il p.nè la torruetta. 1813./# ho un roder 1 ter fi A uA 
Attorno. 1 8 ■ y.Simifiin ma, et al fuo lift n'ondo, e 8 1 s-cAc 
cordatefi partecipi uinero del P.di M affetto,* x t. Ache effen 
do Al'tnqmfitore rapportato si fini rude Aie 1 fuu PODERI 
ertnogradt.tr ben tirata la borfa/te. 1 6 i. Calandrino ba- 
nca un fino PODERETTO non guari lontano da Ftren- 
rj,che m dote hautua hauuto dalla maglie. 1 7 « 4 . Effe rima 
fi penero fentji Atra cefo, che un fino P. picciolo tffergh rima- 
fi, ijit. 

FODERO S^t , cioè foffente . Congrego una betta , Cr 
grande.cr P.hofle , cr affar guerra al Duca di' ^Attiene fi do 
"Ciò,*}*- Et ueggendofi betta.Cr fiefea, Cr fientendofi ga 
giuria cr P. 1 3 3 7 ■ regnente fiamma pm P. A M. Ma 
quanto firn fante, quanto PODEROSE, crii quanto ben 
piene le forrjdtt amore, ete. 1 13*. 

Po D E S T^A, cr Potefià. Lat. pr olir, nome di dignità dttof 
ficuatc. Colm/bc m luogo del P . era.x 36 . Lequ.tli cefi uden 
do ilgmdue del P. x 3 7 . A P. riguardando cofiei. 1 4 x 1 . La 
fetmiglia del P.io*x. ^tl palagio del P. ne fu menata. 
1037. Venendo andare P. di Melano,* 97 . 

PO D As T^A . Cr Potè fio fem. Lat. pittila, tome fi legge 
ne tefii antichi, che hoggi non t'ufa. Quando egli eragiudue 
detta Podéfia di Forlimpopoli 3 i tefii moderni hanno del Pode 
fià, 1 8 98 .Commtffa ogni fiu Potéfia in Mannello.***. 
PODESTEB I^A , Lat. prateria dignità .ilgeuerno.rer . 
fi Melano fi n'andò in Podefieria ,7 1 x. 

PO ET/. Fot. Lat. Et pm pane meneranno tra le lor fa- 
ttole e P.che molti ricchi tra loro thè fori, 9 o x . 

Poggiare , crefcere.cr montare. Fot. Pr. il nenie potentifii- 
mo poggiaua in contrario. 1137. 

Appoggiare, per ripofitre.acctfiart, fermereste. che fiato 
do tu in pie ui pofii le reni A. «87. C«» una mono fitto Ata- 
^«APPOGGIATA al muletto. FI. APPOGGIATO 
A capo al letto, 9 1 7 . Et ueggendofi fi fra A fui bufone A fio- 
re donanti Cimone, ■ 1 4 x.Et in quello menata un' antenne! 
ta.atta finefira dalla gituane ìfeguatAi /'appoggio'. 1x39 
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POGGIO. Foc. Pr. il fino dimin. è Paggetto/ luogo ale, e* 
agende da patere riguardar di Un tana . Fu file , il chi P. nei 
Affiamo di quinci uedrre, t 7 3 9 . Sopra il Carne P .1. pieno di 
Cerri .ih. jlquJ palagio, alquanto ritmato dal piano ,fi- 
pra un FOGGE T T O crapofio , 60 ». 

Fogniamo .t.prefuppegniamo. (p .che altro male non ntfigmf 

POI, ual pofiia dapot,da che, rtc. Sali fipra un muro , CF Poi 
oTm fu quel muro, appucandofi d certe morfi furi* altro muro 
-t -x i y . Quant 1 ualoroji huommi la mattina definarono con lo 
ro parenti, che P.la fiera arguente appreffo ,nelP altro mondo ce 
narono con li lor f affiati ,4 *. che noi Vhauefimo nettine pri 
ma,CT P .fattolo fiermre CF medicare, rfr. 90. 

POI C H E, con i tempi del puf alo , CF del prefiente , ual po- 
ficia che, da cliente. Poi che d Ser Ciappelletto bette molto com 
mondata quefia fina ufanzjt,$6. Poi che d montare comincio 
la ferocità della pefte. 3 1 .Si fatinone fiofi pergh cimiteri Po » 
che ogni parte era piena, 37 • Et molti ammali ,quafi come ra 
fienali, Pei che pafiiuti erano bene il giorno la notte ode torca 
fi fi ritornauano fiorellino . Et fot che in quel giardino tanto 
furono dimoriteli 1 . Ogni fina aduerfita preterita, riputo pte- 
ciola Poi che uiui lunata ritr usuati e figliuoli, fn. Et Pei 
thè qnefta notte fino mattutino, io ben'u come andò il fatto 
da una uelta in ih , f 8 y . Et ueggio Poi che ti fofo ti confefi- 
fi, ere. 9 y . Pei che di quefìo noi mi fate fi curo, 9 7 . 

POI D^A . Et da che Diami ' fi amo nei. Poi da che nei 
fiamo nocchie, 1 340. 

CH E POI che d grado non ti fu j ch'io tacitamente et 
di nafiofi con Cuifeaado urne fi ,9 99. 

VOI non fi ferme . Fedi all'infinito Potere . 

PO L C E L L^A , fi Uggì tee 1 moderni tefli . Fedi Puljed.i. 
PO LIDO, Foc. LOS. 'W ornato, forbito jerfi/tc. llquale 
CF ti or nato, (F u 9. dell a per fina andana, et e. 698. Loggia 
dro huomo,cr più P.che una mofica,\oB. Le POLITEcr 
ornate camere. 60 1 . 

POLLO, il poUafiro . affettati alle ricche tauolejo P.ò al 
tra cofia che ut rechi donanti . P H .Le pecore Je capre/ para, 
iPOLL I/rr.39. 

POLPE. Lar. pulpa. Et di quegli m fino fiati ; che la mer 
catantia/'l nauilio ,cf U 9.CF l'offa la fiate u' hanno si fia 
Mentente la barbina ha faputo menare il rafno, 1919. 
POLSO, detto à pulfiando . il medico gli comincio a toccare 
tl p. \ o « o. Perche il P flit forte comincio a battergli che Tu- 
fato fiche il medico finn incontanente, rtc. 4 9 6 . guanto egli 
mi pare /he ninna perfina, laquale habbia alcun P. CF doue 
poffia andare, come noi habbiamo, ci fia nmafa altri che notò, 
potere fo il mcdo,uigoreJena,etc. y o. il uermiglto colore s'era 
fuggito dal bel nifi , CF la Ulta appena in alcun P.Ji rit re- 
nana . ? H. 

Poltroneggiare,Per fare il poltrone . Se tu ne tuoi diletti firn 
derai 1 danari, il fiate non può P nell'ordine,! 6 6 . 
POLTRONE RJ^/C, >4/ dapocagme . chi non sa che 
fenstja danari la?. non può durare? j bt. Percioche con conue- 
neuole motto lui C7*f« altri POLTRONI banca fichemt- 
ti. 17 4 * c/ 4 gufa che fare ueggtamo à quefit P.fiancefchifi 
diedero ad andare la limofina addemandando ,* B 8 . E fi fin 
per madre dtfcefi di POLTRON 1 ERI ,rr perdono è da maraut 
gharfi.fi tulentiert dimorano col P O L T R O N I F. R E. y 1 y . 
PO LFE R E . Lat. puluu peluefi ufa in uerfio.Et ilfitt 
boto ufianja è delle donne di lauarfi la tefia , CF di tor ma 
ogni P .ogni fiuadume , che per la fatica della p affiata fitti - 
man 4 fioprauenuta fio fé. y 9 3. Percioche 10 non Uiggio, che di 
ma altro pofa aunenire /he quello che della minuta P. au me- 
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ne, laquale forante turbò, ò egli di terra non la muoue, òfiela 
muoueja porta in alto, et fofe noi te fipra refi e degli huomi- 
ni CF fipra le corone degli Re, CF degli Jmper adori cf tal 
uolta fipra gli alti pJagt, CT fipra leccelfe torri la Inficia , 
delle quai s\Ua cade, piu giù andare non pub, che tl luogo, on 
de leuarafu.90a.Et tanta P .coperfe V aere con lafiua nebbia 
per la furia de correnti caualli, quanta ne manda il uento di 
Tracia, dalla filuta terra . P H. Sopra il P O L V E R O- 
( O campò l'abbate morto . PH. 

Et per mifiura . Et ntruouata una P. di marauiglufia 
uirtùj aquale nelle parti di leuante,hauuta hauea da ungra 
Prece , llquale affiermaua quella filerfi ufiare per lo ueglto del 
la montagna anticamente , quando alcun uol tua dormendo 
mandare nel fino paraJtfifo rramelo,cr ch'eli a più ò meno da 
ra fi<n\a Jenna lefione fi attua per si fatta maniera più , CF 
men dormire colui , che la prendeua , che mentre la fina unti* 
duraua, ranno haurebbe mai detto colm in fi bauere ulta. E io 
llquale non durò guan/he lauorando la P.à cofiui uenne un 
{inno fittilo, CF fero nella tefia tale /he fiondo anebora in pie 
i addormentò, CF dormendo cadde,* % 1. 

POMI, m ucce delle Mammelle . Fedi Mamma . 

P O M O , per la mfiegna reale. NtlPuno di quefit forzjen è la 
mia corona Ja uerga,CF il P-CF molte mie belle cinture fer- 
magi* /meli a/t c. » 1 3 y . Dandole alquanto da mangiare ra 
<dici d herbe, CF POMI fialuatichi,et datteri. Foc.Lat. B 6 1 . 

PO Ai P^A . Foc. Lai. lo apparato magnifico . Con fiuntr abi- 
le 9. di eera,CF di canti alla chic fia n'era portato ,3 1 .c/i ho- 
nori/t firuigi ,e quali tu fai. gli fiat non per amore/he tu ad 
alcuno porti/na per 9. x 1 06. Cmgran 9.d'amefi,CF di fo- 
nie, O 0 di eauaOi.CF di famiglia entro in camino, 1 1 40. Co 
tuttala 9. dell e uo^r infimo alla rafia fi n'andarono, 1369. 
Fenato tl giorno delle nofejja P .fu grande, CF magnifica, 
«167. POMPOSA ghirlanda . A M. Senzjt alcuno ha- 
liti POMPOSO andana à fino diporto. 1 1 6 1 . 

Pon , Pone , Ponea , rtc. Fedi all'infinito Poncre . 

PONENTE, l'Occidente, il di Jegucntc mutatofi il uen- 
to, le cocche uer P .utgntndo fer uela.CF t*tto quel di prefo- 
r amente uennero al lor maggio, 300. Per fiera tempefi alano 
fira nane ifidrufiita percofeà certe Piaggi là m P . mano d? 
uno luogo chiamato ^ equa morta. 463. Ho al prefente reca- 
ta qui tanta mcrcantia , che naie oltre à domila fiorini d'oro, 
CF affettine di p. anebora tanta , che narra oltre à tremila. 
1 9 y 1 . Per laquale proda quafi di necefiità pofaka affili- 
no che di P. uer fio Leuante andar uolcua , ò di Cenante Henne 
isP.nyy. 

Ponere,cr porre, per mettere /lare, et e. c A*Xl quando io lauo 
rana alcuna uolta Vhortofuna diccu4,\>on qui quefia,(F P 
altre P .qui quello, ete. 6 1 4- La fortuna alcuna uolta aiutata 
ce di paurofi fipra la lor. lingua Subitamente di quelle parole 
pone ,che mai ad animo npo fiato per lo dicitore fi farebbero fa 
pute trinare, 1397- Acquai parole lo Spirito fatto fipra la li» 
gua delPhuomo idiota ponea, xxs-tA ninna altra cofia tan- 
to fi udii ponendo quanto in piacere interamente Puno all' al 
tri. B 9 o .Et ponendomi tutti 1 fiuoo fatti in mano , io temo 
forte /te. 1 y 40. Et fofo nei nomi errando, uno per un'altro 
ponendone 1 37 B. Quelle herbe odorifere /In afo ponendo- 
li. » y. La onde molte delle monache leuanno il capo uer fio P 
i/tbadefdftF eli* ponendogli la mano, s'accorfie che haue- 
ua in capo le brache , ì o o 1 . Meftr qurflo uofiro cauaflo ha 
troppo duro trotto /t perciò ut priego che ut piaccia di poner- 
mi 4 pu. t 3 7 9 . Et fi à bene accorto, che egli non u ponelfe 
le mani addofo , percioche egli ti darebbe il mal di, 1083. 
xo f. guanti che à mangiare fi poneflero. 397 .Madonna 
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pei dia iddio fJtìfiK/f» io in lui poncfli il mu mure. I 319 
Nt li configlian che cu fojh counte nritco che in ninni mi P. 
oddiffi , che alla croce d'iddio ah' u te ne pagherei. t fi a ■ . r» 
mi ponefti innanzi ngh occhi nmort nngumnetto ente, eie. 
397.1818. Et ch'io dice di quefle il nero ponete mence à 
ancona , cr Àgli nitri h nomini. 141 1 . Et quefi degli ntti 
degli hnomini doueffe te medie me a he dnr douen À /noi infer 
mi, comporre, è tutu poneua mente ft rnccoglieungh. 1876. 
fluido tu utnifii a poneua mo noi À tnueln per cenuri, 133 8 
Et eg ni ftudu po neuano mf areale del fuoco In rimette de 
uefje tempere. 9 8 9.C/1 corpi degù paffuti, Cr quegli pinna 
4j elh loro ufi) P.jf .Pregendol ,ch' À irugher perle mi pon- 
ga per lo fine umore. 1 1 3 1 . che u d'amare fé fin mu nimi- 
ce mi rimnnge.cr P.fine elle mu {fendere. 1307 .Et pon- 
gati per le proprie mie linneec.Cr Infume in mille pencoli 
per potere le cefi emme pojf edere. 1177. che fi pongano 
gufigli idrgni u ofin. 1 1 9 9 . le pongo i te quefle cerinu.fi 
come À cela ette, irai .Tutto il loro j Indio henne pofie, et pon 
gono in ifieucnrnrt con r omeri le menti degli finocchi. 7 6 j. 
Et doni tu in uno termine poni u mi neghi olir ignee in fin 
tre me fi ette, f 3 8 .^thi m fiere le min tue Tito, dome P. tu Pmu 
mo.cr Pnmore.cr le fiernnzjo tue ? aafi4. Me poniamo 
che ninne di quefle cofefie.i prefuppognemo. 1984. P. di ' ni- 
tro mule non nefitmfie. 1 o 7 1. jlfinne di grendijTimo peri- 
tile trehe d fumo , cr ponto in gronde .jicuro riffe. 1 3 7. 
D tjfe elle Siluefire . Deh ponti elcun munitile in cef, Cr 
un À fé Un chufe/tc. 1077. Qumi finta lefiurgli por mn 
nenddoffo nd eltrui. 1934- XI fecrut P.fufi une coltrerete. 
1333. Non heueue cefi finte P.giù femore che e Un gli por 
tene. 1397 Tenie foeue À fini ire ohe J irmene dir non porta. 
xxx. Ne mai ardirò di più pormi ui 4 piedi. 661. Di che il 
giudice turlele fenile porre elle colle, petecchie trutte delle 
Intrugli fece dure sinonimo di j ergh confejfer ciò che tu. 
x 37. Et cominciò À P.amereallui. 1 o 8 3. che uelenlieri per 
fendute d un Signor de lene fi porrebbe. 1 {8 8.fr perciò ta 
erufiunl porterenu/t dìnàr.' ed effe U porremo. 1 040. 
Io ti frrò À cefo tue fono et felue. 1 f 8 3 . Qmm fi urei U me- 
glio del mondino ni ti P.une coltrice! te, et dormir uniti, 180. 
Et porrouui fufo elcun lei ocelli , CT fini fi ti piece, quelle 
notte ti giuri, x 7 9. r elide il giudice porfi À federe, etc. 1 7 « a 
Se negli* me ne uemjfe di porti le cerne ,fe tu heuejfii cento 
occhiate. i.f nero, 1 f 7 0.I1 nidi leuerui,et porui co fi) À fede- 
re dine noi fitte. 1 6 f f . ^4 la d'intorno fi pofero è federe . 
» a 6 . ^4 gmf e di monne 0 ut fi itele fipreun fefiu di peglu il 
P. 81 3. Kn di quelli che'l pofeno m cria. 1 10. yytlejfendri 
POSTA le meno fi f mi petto dell'abete. xtx. Cerco ni 
ere finte polla fife luogo uguele.i.lecetn. 1107 .Merfiliu , 
fi come finpetefi in l'nuenje fife le mermn i>. 97 6. POSTA 
CLIS 1 nellechiefe è federe 4 piedi, i pungere incon/lnciò. fi <1 
Et À pie P. federe. 8 o i .P.feffìÀfedere. 1419. L'aulete PO 
ST AGLI Umane fife il pette.xti. Quelle che le pedel 
le heueue, P OSTALA giù, etc. xxco.Le cippo our ere d 
cuore, cr POSTALASlà hocco, tutte le henne. 938. (jw 
fin gueftedettn di ncque e hocco P. tutte le henne, no. Et 
POSTALE le meno fipre il filiate. 1071. Ejh dopo lun 
gì cenfighe POST AMI fipre uno di lori ceuelh mi mene 
reno ed une mone fiero. 463. ^4 pie dille fuehurceÀ federe 
POST AS I.I I 79. Et POSTE le loro cefi elTelherg 1 . 
xxn.Ft Pofh,neme. rcdiÀPofie. Et POSTEGLI certe 
enrllein meno.x if s. Ioti richieggo per Dio, che le anditi! 
ni POSTEMI per gli, due cuuulicn.tu le mi efferui nei de 
temi 8 ff.fr P o s T E s l À federe comincio le CÓteJfe.t ep 
Effendi net gin podi e tenete. 1 3 4 1 . Le f ertene À nofiri ce- 
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minciementi èfeuercuele.Cr bocci dementi P.dt feriti girne. 
m. Si. Li due frettili Perone t ». dietro ed uno teuelete. 1 1 a. 
Cerne À federe fi furono P.i la. Et POSTISI nclleprime 
giunte À federo. <4. EtP.À federe infume fife uno coffe . 
31 i.P.À cene.jxE. M or telline infingendo fi dieffert olirne 
to, fife fonti strage POSTO ,fe tufi e di gnor ire. a a «. 
*4 quell ragionamenti Colendomi P. orecchie. 1714. Infine 
ed tempo P.fi fiate ui figiene.ifietuiteJiterminnto. 1 1 « 7 
Di dirotterei e l termine P. ui Perno, a j 3 a. Munendo elle 
menftfie finente fecurene P.neme. 1 3 ■ .P. ch'elle forfè no 
cofi/tc-l.fifuepofite .LA. Et P. che menifefiemente fi cono 
fi effe. 1. deli che. P II. Et POSTOGLI»» meno une enel- 
leatc.xi4.Et elleto POSTOGLI 5 IÀ federe. 94 . Et P. 
il medico À federe e l loti, xo io. eli intugli del tehernecele, 
tlquele è fipre P Arare delle date chufe.non molte temf de 
menti POSTOVI. 171 3. auffa Patiate POSTOLE 
Pecchie eddoffe.cr ordendole Ielle, ifx.ate pur pa fine- 
re l'ordine P. tacque. iiji.xtPoSTOLEIlà giocar ni 
leu ,d fmmfie quelle delle dinne eecofiò. a 1 8 o . Et nelle 
chtefe POSTOLO. Il «. POSTOSI come elle nelle un 
la fife un late. 4 7 8 . ^td un picciolo patugie dell'ufite po 
fe Pecchie, 149. Pafere più lede hendtae .gielle gliele P. 
m fui ture. 17 1.380.491.107 6 .llquele heuende elquento 
le dite dell'uno meno fi e fi in tene funi delle cefte/juefie ufi 
mogli P. fu il piede. 1313. Prefe une di quelle gode, Cr po- 
to 2 in mene e Celendrmo.cr egli prefiement e le fi gufo m 
lecce. 1 7 7 8 .Si pofero in cachi! è federe. 7 f. Et pofcli 1 ^gi- 
nocchioni Àgoufeeht odorare ueleffe. 8 6 4 . Et in quefio poG 
og m mie uirtù. 9 1 fi. Et defecane mie erme Pii trae. 1484 
1 fi a. l'erqfiutti.cr quegli dmenfiel He pofono fio fole 
tenete, a a a {.^4 pie d’uno pece paolo P. 1 fi { a . 

Apporre.oìporre, Interporrete. Pedi Àgli lire luoghi . 

Riponerc.Ke.A4t» mugoline, me lettele effe le feto ma 
cotóne ripone. 1 9 1 7 . A4 uofire henutolenejt gli rendinttat 
in quedo fiuto il riponiate,»!. 7 7 } . Anelare iddio il ripor- 
rebbe /À i onde le fatane Pheucungitteti. a 7 7 .Setto leene 
le fiele are un chmfi di teuelc de riporui oliane re/i. t 347 
Et è fidai fi r1pofe.f91.fr ri pofefi 4 fidai. 1673. Lequel 
or ceffi meefiro non he ri polla in enfiate. 1103. geenne 
che le famiglie dedefigneno in quedo contrede RI POSTA- 
SI. 1 9 8 8. Setto turpifiime forme d’huemmifi truouene me 
rea gl ufi uigegm t tede nature effire fiat 1 riporti. , 40 f . f r 
annona oligli trinigli cinquecento , cr riportigli dìjfe , etc. 

• » f t * x4pprtff lequel montagne un hedif tme piene, (ir di 
lettemele fio riporto. 1 a. Le none A luogo dine ejf citandolo 
Calino R.t’ae.fopreucnnc. 1 00 4. Tre! tifici t J, errigliele 
die -, ed e pn che K.PhchlefitJfcatc. 1 7 ofi.Ji uenne in un lue 
go freghi fogli EIPOSTO.iaf4.fr fi, cento il fra me 
e cefo nel fr tenni et RIPOSTOLO^ fenderono À dir 
mire.t 7 jo. Iti un luogo dilettemele E I p o s TISI ifen- 
dae umorefi pueae. 371. Fuori del fui eeflede in un lofio fi 
ripofe i» ugnerò. i.mifeyò efiefi. 1 o 8 f. aunghino con fané 
dona, il fogne effettore fi E. m cefo ePun fu. ernie, nume del 
lAguH*ne. 1140 .Et la Gudjì adetta ripofi Jout leuara Pha 
otee, 1 1 1 fi. Apponete, upprofiereaeg lemure ,fer col pene 
le . Le cui mate è apporta A mie mente, 7 37. 

Pontarcf er eccufurt.cr rffere centrane con fiU, caudine. Pa 
tequ.il cofe.prefole.pungido edefimpre fate, 4/ p Augii del 
pedefie ne fu menate. Qui ponta ndole le Stranilo, et P^4t 
ticeuro, compagni di Pafquino,unogiudice fin 44 dare indu- 
gio ode cefo, fi mifie ed effeminarla del fiottiate, traforine 
fefe quando une un eddoffe ed un'Atro, ò pa dettalo, ò pa 
ammelmarle pie Itili più antichi fi Ugge fatandole Stram 

«o » 
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Strèmi*, i o f 7 • Et et èli ditte Irte pèrdette PONT AIE. LA. 
Ponurc, per urtare, fieng rre,ete. Vedi Puntare. 

Spontarc. redi al fui luogo . 

PO NT E. r oc. Lat. àquile Sdiamone nulla altre rifiofe fieno, 
ma al P. all'oca. 298. Peruennero ad un fiume, fipra tl^uale 
tra un lei P. 1098 . Meffer Negre de P.carraro. 1019. Ejfen 
da le parte ferrate et 1 PONTI lettati, entrare non ut pere.* f o 
PO NT E L LO . Meta, il fofientacolo . Raffittitone mi fi • 
j finge a douere anelar* co alcuno altro P.P animo uofiro agra 
mente dicali ato armare al fuo fi fogno . E P . 

PO NT1 F/Cisi L I. I fiat! le cappe inferma hanno reca- 
te leggiadre, et P. in tanto che pauoneggiare con effe nelle cine 
fe,CT nelle piazze. come con le lor tale 1 ficolari fanno , non fi 
vergognano. 76». 

PO NT RE M O LT, cafi elio Fatinolo da P.y 9 f . 
PONZO. ^Ua tfiladel !*»»*/. Jf 7* 

POPOLINI , moneta . Fatti dorare Popolini di argento ; 

che all bora fi fiondinone, glieli diede, r 3 9 3. 

POPOLO. Voc. Lat. la natione , la gente . A P. di quefia 
terra ft lederanno a r amore, et c. 9 1 .Seguendo quafi tutto il P. 
dell i citta h uomini CT donne. 11 6. Cencorft tutto il P. della 
otta alla cafa. 118. il P. a furor eorfi alla prigione, 3 9 f . 

' Homai di quefio picciol P. il goderne fi a tuo. f 9 1 .Età pten Pi 
racconto la reuel ariane fattagli per Lecca dell'agnolo Ga- 
brieli 0.1. in prefenxjt di tutto il popolo jutro pieno popolo, parti 
apio affollilo y alcuni tefii hanno in pten popolo. 816. Delle tre 
leggi agli tre POPOLI date da iddio padre. 1 4 3. Io non 
fon pero nato della feccia del POPOL AZZO di Roma . 
1191 .Non curare de dishonefii mormori del P.x^ix. Lafaa 
do il nero figuin la oppemon del P. LA. Con moire fante pa 
role la domenica rueueua fitto Polmi 1 fuoi POPOLANI. 
1696. Due giouani P. 1664. Furono nella chtefa di fan 
Paolo fi peli ut , della quale perauenrura erano P. 1061. do- 
mani affa» agiati jet di buone famiglie POPOLANE, 1861 
Non di fangue,non f animo POPOLESC 0,ma di mefite - 
ro. A M. La f emina ch'io amo,(r POPOLESCA jet ferma la 
reputate, ru .Di ptcciola ir P. rondino, t h . er So fi. Egli fi* 
innamorato funa Romana P.femina non conofiiuta . P H. 

POPONI Fedi 4 Cafpon . 

POP P^A» la mammella io tetta . Vn neo, il qual e era fitto la 
finifira P.fat. Guardar eterni fitto la P. manca la dome to 
diede uno grand firmo La feto all' 1 agntlo, tale, etc. 9 6 1 .Percio- 
che la lancia le uenne al lato alla finiftr a P. tanto che le firae 
nò de uefiimenti. 1108. 

Et prò Puppit . Sopra la P. della nane. *007. Morato fi a 
dofi fipra la P.CT uerfi il mare riguardando. 411. ma fan 
te delt hofie graffa,^ groffafion un paio di? O P P E ,che p a 
reano due ctfion da letame. 1 4 4 B . Le tenere V. CT delicate 
carni A* fottìi fimi uefiimétt.e quali dall a cintura in fio firet 
t filmi, mofir amano la forma delle Lede P.lequali come due ri 
tondi pomi pmgeuano in fuori il refifiente uefiimento,&' an- 
elar* in piu luoghi per leggiadre apnture fi manifefiauano 
le candide carni . P H. Jole ff andrò pofia la mano fipra il pet 
to dtlP cibate trono due POPPOL1NE tonde, CT fide, et 
delicate non altrimenti che fe fanone foffero fiate. 181. 

Poppare ,per lattare fi tettare. La entro /tonde ufcita era la ca- 
nnala, mdeui due cannoli et non effendofi anchora del nuo 
no parto rafiiuttotl latte del petto /fucili teneramente prefi jet 
al petto gli fi pofijiquah no rifiutando il feruigtofiop lei pop 
pauano,r«r»e la madre hauerehler fatto. 3 6 o. 

Por . al fio infinito Ponete . 

PO R C E L L^A N,jf. Et fummt camme fio con rfireffo eom 
mandamento fihe io cere affi tato, che 10 trouaff* 1 primi egi del 
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P.equai anchora che à bollare niente cofiaffero, molto più utili 
fono ad altrui fihe à noi. 1 4 1 $. 

POR C O. Fot. Lat. Et hebbeui di quegli che intender uollono 
alla Melanefifihe foffe meglio un buon P.che una bella tofa . 
883. Bruno, Buffalmaco mudano un P.à Calandrino . 
1 7 6 4 . ridderò co fioro il P. e fiere bell filmo. 1 7 6 7 . Et fiutato 
il P.uta a cafa col prete nel portarono. 1770. ^ Calandrino 
fu hter notte tolto un fuo bel P.t 77 7. o maefiro mio, die eu* 
Bruno al medico . io non me ne marauigho che tu non intendi 
quefìi nomi,che 10 ho bene udito dire, che V.graffo,cr um à ce 
na non ne dicono nulla, 1891. Et come il P.poi che finte Pa- 
gate fanne decacciann cani fquamofi con furia fi rtuolge tra 
effi magagnando con la zjmna quale in pnmagiunfi . PH . 
Le pecore Je capre, 1 P O R.C ìjttc.yq. Mafie coloro che fanno 
le f imofine, uedeffero a cui le fanno, più tofio dina Xl ad altret 
tanti P. il getter tono. 7 64 .^abbatendofi àgli firacct fun po 
turo hnomo,due P. liquali fecondo il loro eofiume prima molto 
col grifo p" co denti prefiglt.O - fiofiigli adeguamele, etc. 
1 o .Sortene piu degni di guardare P. che d'hauer fipra huo- 
mini fignoru. 1406. Laqual r ergine formata fu à douere ef 
fere habtt acolo ,&• hofitUo del figliuol di Dio Aquale molende 
per la nofira falnte me amare, per non utnire ad habtt are nel 
PORCILE delle f emine moderne, ab eterno fe la preparò fi 
come degna camera à tanto, cotal Re. L A. Sue fio luogo , 
è da uarq nanamente thi amato, CT ciaf uno il chiama bene , 
alcuni il chiamano Labirinto d'amore, O* altri la'uade ine* 
tata.cr affai il P.dt renne , CT molti la uadedefofitn, 
della m feria, e te. L A. 

PORFIDO, pietra dunffima nota . r enti quattro colonne 
di V.di diuerfi colori . PH. Tra le colonne del P. ut che ut fi- 
no. 1 4 3*. /)» alcuni refi r moderni fi legge Perfiro . 

Porge re dare, concedere, efiendere/tc. il mio fifienimento , 

ò conforto che uogltamo dire , douerfi più tofio P. dome il Lift - 
gno apparifee maggiore, f . E quali di muri' altra co fa feruta* 
no /he di P. alcune coffe addomandare dagli infermi. 1 9. f f . 
933 q. Et quel piacere che di natura il fiore àgli occhi por- 
ge quel fimile mi dona. x 1 14 .Et uedeua ^ Amo/lquale por 
gendole difiderio delle fue acque, non tfctemaua la fite,ma la 
trefieua. 1844. rfa in me la tua crudeltà , laquale ad alcun 
priego porgerti dtfiofia non fono. 931. Quel che non meno di 
diletto che altro porgeua , rr 4 un fiumtceUo/tc. 1 4 7 f . Tuo 
udendo cofi parlare à Gifippo quanto la lufinghruole fieranrjt 
di quello gli P. piacere, tanto la debita ragionigli recano uer 
gogna , 7 3. w/f doucrui torre maninconia.cr rifi cr alle- 
grc*j(d porgerui. 1 3 3 f . porgi cotefii prteghi à colui , nelle 
cut braccia, etc. 1 3 3 q • Nomandoci di porgere 1 prteght nofiri 
nel coietto di tanto giudice delle cefi, Lcqualt 4 noi reputiamo 
opportune gli porgiamole. 8 o . Io ui pn egea he con figlio CT 
aiuto/n quello che ut domanderò mi porgiate. 48 o. Et certi 
altri in altragufa fj fere fiate le cofi da me raccontatemi ,che 
come 10 le mi porgo s' ingegnano in detrimento della mia fa- 
tua di dimofirare. 888. Quelle cofi fare che più di diletto lo- 
ro porgono . q o .^ytlqual giudice ,poi che egli fu dinanxj por 
fe prughi, che in luogo di fommagtufiitia 1 ita il lafctaffe an 
dare. x*x. Nella qual noia tanto refiigerto mi porfero 1 pia- 
ceuoli ragionamenti falcano amico , cr le dilet temoli fùc 
confilationi/tc.x. Qucfie parole P. alcuna fperanejt à Mi- 
nulanti. x 1 6 x . Qui ut mentre che ella parlaua,furen lagri- 
me fi or te affa t dabuom huomini, CT à lei porti molti pr le- 
ghi i.dari. 843. 

Et Porti in ucce di portati . redi alT infinito Portare . 
me fu porto tutto il contrario di quello che uot mi porge 
te.i.riferto . PH . Secondo chea me e fiato Porto . PH. 

Sporgere . 
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Jporgere.CVrr» fi alcun òafiio ne fporgefsi con q nel /teiere 
che noi lo ricetteremo, egli farehhe non poco refrigera il no fin 
affanni. P H. 

Porre,porrebbe,porro',r 7 r nell ai 1 infinite Peneri. 

Sottoporre jtedt di fine luogo. 

POR PO RI NI aitò it celere it grana. V* frdte di’ berla mi 
nutifiima CT fune it fieri P.Cr d’altri, I 47 f~n un fimi fi 
finte irnffe PORPORIN Orrr.P U. 

PORR O.Vo. Ld.rditce id mangiare net d. le he uedute me- 
r end ere le donne, cr mangiare Infuni CrP 0 R R 1,0" cerne 
che nel l’erre nutnd rafie nifi a lumi, pur il men ree , cr fin 
fucinile dlld lecce è il edfe , del quale nei generalmente in 
tene dff etite nrdte.il Cdfe ui tenete in mane, cr mangiate te 
frinii, le quali nen fittamente nen fieni da nulla, ma fina di 
mainagli fitpertfier che il fin delle dinne l'aecefianojo attac- 
cane al fine peggio inde fi dice un mette tale. unii che n t’infi- 
gnl d'andar di lene in miglie,camineia a magar il ferri dal 
le frodi fi nnei dir dola ceda andade urrfatl cape, perche firn 
fri fi uà migliorinde,t7' adderai di lene in meglie, ut .Et 
quelli che centra alla mia età parlalo mi riprendine, meflra- 
ne mal checmofcano, perche U P.halha il cape haute chela 
ceda fin nerde.i.che anelar che ie halha il cape haute jcuè che 
iefid canute, nen è pere che la ceda nen fin nrrde,cieè che Prta- 
po nonfiafrefeo cr prqfferofe.t 99. Capitati PO R R I.A M. 
«n li à terra. 

Porfe,porfero,porfi ite Midi aF infinito Porgere. 

POR T^i. Po. La.Vnfciejtiù l'entrata della capi. Et per una 
f alfa P.dene egli entratura trattila etc. 4) ì-Cli miti pefieri 
Infilai dentri dei a P. della città, 6 7 ' Et ptrauentura trinar a 
la P. aperta .entrò dentri ,7 7 j. Federiti nonne cr leccò piana 
mente una nelta la P. 1 4 9 6 . Di qm alla Palella fina afa è pe 
ea ma, t 040. Porta falaiajuooe in Siena , 1664. Porta fan 
Piero , ete. 1 7 o 1 .Porta don meta, nidi à Tarn agnine, 1906. 
Effendi le PORTE ferrate, 170 perle le p.entrò nel cafiel 

le, adì. 

Por T^t b IL E. Ma molto fin la honefia peluria è p. 1 .da 
fefferirt.T H. 

Pomre.attualmente.O' natalmente ,CP fi referifee lidi lene 
come al male. Seco perno di P.tre pani , 181. L'amore che 4 
mia madre doueaP. 31 1 .Di che il padre Cr la madre ni per 
t anane ù grande dolere, cr mamncenia,che maggiore nen fi 
J ària potuta P. 4 9 f .Credine la f emina non e mefi appunto P.e 
figliuoli, 8 1 6 . Nafcofamrnte ialiti f etere P. ma quello felle , 
io» 3. Ma iene donna lapena P. 1090. Quante le gamie 
nel paterni p. andò ma, 1 98 9.// qual penero hueitie effendi fio 
P.fefi à prtxffefirusua,ete. 117. Dello amor che portar le fe- 
lla, ,7 io. fi lupe prefala forte, la cominciò à P. «14,1076. che 
io per amor di lei mi lenefìi P. lene nedagiofira.l. precedere. 

? H .Tanto è il Itnt.O' l'amore, che famue , cr il mante le 
porta, 7 6 1 .Se tedi terra ne'l tolge, pefcia thè uecchieega no'l 
P.uia.a 1 7 o Per ciò che nen off, mandole P. affai di peritele. 
PH.che Intenta da tuoi maefiri mi fnP.i. riferita . P H. 
Camere il quale ie ni porta i, 1 1 3 . porta ndo nell e mani , chi 
fiori /hi htrlt odorìfere,! 7 .Et Pigli di quella afa fece gra- 
nfi manna,! <>6.P.ltri della fefia CT dell’acqua benedetta, 
CT alcune mietile di candele, 1 6 7 6. Cui e da donne portan- 
dole. 1. portando allei,') 9 9 . Perche porta ndofenela il In pi, fin 
Tjt falle fir angolata Chaurehlt,) o 7 6 .Trottai gente 1 he por- 
ta ua no il pan mie muffi, 1477. Diltler areno di dateria pi 
giare , CT portarla «m,i 1 7 f.chei/uei parenti à eafa de 
lei portarmi dettano, 1 9 8 4. Et qmui lafciarlijenc/i alcuna 
malanoglirneaaia dinne portarne,! 076. Et infume po- 
fio.che fi la nette m nmanefje , di portamela in cafia loro. 
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t taf. Di trarla di quindi cr ma P.prrgandili.t 160. Quel 
le àgmfad’ un capo fante nei a chef a maggurtnt porta ro- 
no.178.fr Im in una temlapuia quale alcuno lume nen fi 
uedeapielp.B 1 ^.Tornali con una tamia, fu n’ oc conciarono la 
fantc.cr aiacqfa nella P. 1 8 7 7. Cremai di quefia ulta puf. 
tòniche efio fan comparane P.wix.cbeal cuoremi pane 
ninnai quale panna cheia mi firappaffe fa portarlel ma, 
'•Una* quante amor portimi m' halha ceniate la ntllra 
leieiXjt.l o 1 .Domandò chi egli fife , cr qual hfigno fa 
quindi il portafle.i 1 1 ). Et cimando che mali P. jfi. Et 
quel cuore fatte auuiluppare in un pennonceio di lancia, co- 
mandò ad uno de futi famigli che nel P.1086.Z.4 hmuelcn- 
KA fa quale credenane che egli aliai P. 1144. Etfappi che 
ehi le f aceffi legare manti a, cr portatole al Soldane ne. 
mi. Per amore che tu mi portaci, 1 8 j 1 .Se mente di quel 
lo antere che già mi porta (li in te urne, 9 j 9 . Fa leniue!ine,a 
diliroàmeP O RT AT A. 4. truffa da marmai Siciliani 
portata ma a Palarne, 1177. N muli a fingularc.che à no fin 
fittoli fin P. da cicli, 1 ji 0 . La mercatanti! nefiep.à monaco. 
1977 .Cimando che Inceppa lanata feffe, cr empiuta di ni- 
no, (T P. algenti Vhueme.r jCt.Erefa enfierà da pittori ri- 
conofemta.CT à cafia? O R T A T A N E, dipo lungo Jludu 
fu da mtd inguanta, 1 07 7. Seazje fafae eh la mighe ulta 
gli hauejfe Jo iene PORTATALA, 774. Trio quattri 
lare da fatata 1 P O R T A T E, } 6. E t in quei a entrato CÒ 
fine frafche che porta te hauti ,978 .Le quali arme eghfiapena 
ehe 1 còpagni no banconi P. 9 4 7 Vn p aio difaheitcejeqnali 
P.hauea. 647. Hora quefliè l'amat che noi P.à S pinci ocelot’ 
ete < i6o.S'eia t'ha fatto agghiaiare, portitelo in pace, 
ehi quell che isla nette non e potute ejfere ,_ farà un' Jtra. 

1 8 o ». Celai che 1 panni portati l'hantano, 1877. Quell me 
definii danari che effe P.l'haneua , 1 974. L'uno de tre pani 
ehe P.hauea, t 8 «.rii capeflro da Ini fa ciò P O R T A T O, 
« | > ■ aia chafia daini prima cinta n'tra portato l u ainn 
qne quelle arpe p.m una chufia, 1 o 7 7 . f t hauende feci P. tre 
nei e Cr ricche rote, 179S1 cerne la fama l'hanea P.ptr tut- 
te,! 18 B. L'amore il anale le t'ho fempre fin P.ehe alcun pa- 
dre pataffi à figliuola,) 1 i.Per amar che alla Rema banca 
P.CT portami, 6 j 6 . Et fertile fin di preparigli far elle P. 
etc. 111. Raccolto in unpenfiere il lungo amore PORTA- 
TO L E, I : o 7 } .Egli farà domattina trinato, cr PORTA 
T O N E 4 enfia fina, 10 99. Li quei hauendo efii fialate tl paco 
CT portatofene à Firrnzj, I. fidarono là Calandrino col dan 
uo.Cr con leltfft, 1 7 B 7. eh comandò che là feffe apparec- 
chiato, cr porta toui alcun lette, 1 4 8 ordendo ch'eia por- 
ta no figliuoli.! . focena , produrmi ete. 1587. Et fenen feffe 
ehe Infime ne P.di queie,ehe fatte banca ete. n 4. Vedutela, 
cr oltre à qutio ehe la fama P.M a parendogli ,417 .Per 
amor che aia Rema P. 1 1 3 t.Eg Ufi P ramameli molto. 1 pn 
alena neIPtffier fiuo.PH.Et quali no horreueh errori ditali 
ni fiutagli hemeri portauano, j ). ni che il padre. cr la ma 
dreieia guuane , ne P. "grande dolore ,cr man, menta 
etc. 49 f- Per innuba , cr olio ehe ad Vghetto P. 99). 
Quale gh panna maggiore, ò la mia fioche w , ilo amore , 
ehe lugli portaui. 1 B 1 soffiai fende fi, molata da amlafcia 
te , tr hauendo eia ad effe men fintamente pm mite gli 
orecchi porte ; Cr nelend.fi finitamente rihirrt et e. i. pre- 
tine. 1 9 7 7 . Se fife chi tanti drappi adi>Jfe,ò in lofo ad uno 
afinipinrjfe, ne porterebbe trippe piu, 104. Tu etto cefi ci- 
me aecencie Vlialltamo qniunl porteremo ,1040. /# mi 
porterò gran parte deli ma à t inaitela una Irte In He no- 
tteie del mòdi.! }7 i .vi pereti nantare d'haurrr la pm Ma 
fi gl mola, eh altro fignort ehe corona porti, 470. Cemnanda- 
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temi , che io quell* dote me ne P.ehe mi ree sì. 139). Febo più 
ehuri ha forte raggi fuot.i.portati . A M. P.i pneght.ty fé 
crificq àgli JcLdtj .fefteggeuoli esultano .AM. Prr^/i prie 
ghi à lui P. continone .am. Et porti in uree di dati . redi 
all' infinito porgere . ^A cacche coloro non portino le pene, che 
non hanno il peccato commejfo. 781. Per buono cy per per f et * 
to amore che togli porto. 1 4 1 j. Perche u P. ferma creden - 
ZA , etc. 146. Et Porto in ucce di referito . redi all' infinito 
Porgere. La madre mia dolce che mi porto' in corpo fuo il dì 
(y la notte none mefi , 1 10. renar* in quell* contrada una 
pefiilentufa mortalità , quafi la mera deliagente di quella fi 
ne P. y o 8 . Et P. certi falconi pellegrini al Saldano , y y « . Et 
Uuatofilo in fu le fratte alla porta della cafa di lui nel P.1076 
Ejfendo il uento che traheua per Tramontana , ad una p**g- 
g 1 a uicina nella P.t *77. Ne fu Ima bara fila quella che due 
a tre ne P. inferno , |y. Et portomi in collo più di cento uolte, 

• 10 .E qual prefi il già uinto gioitane fuor della cafa il por 
Corono. 1 3 y o. Nicol rato dall'uno de 1*11,0* Pirro dall' 1 al- 
tro prefala nel giardino la P.t 6 y 1. 

Diportate . redi al fino luogo . 

Rapportare,ryy>rirr . in R. male dalT uno alP altro ,finu 
nar fiandah.etc. 194. llche rapportando 1/ famiglio à mef 
fer Gerì. 1 38 9. La omertà chi ehe glie /<■ rapportale l'heb 
he per fermo, 9 8 6. fiche ejfendo att'inquifitore rapportato . 
168 .Et fecondo che egli mi rapporto', y 6 o. La guardia dif 
fi quefte parole al fuo frignare jlqualc al Re le R. incontanen- 
te. 1 184* Et frenato lui ejfere uiuo (y m grande fiato à lei 
il Rapporto. 1 « 8 9. 

Ri portare . che colui che morto foJfe,fi doueffe chef amen 
te R .à cafa fua, (y quiui la filarlo. 1 o 7 y . Ma mun fognalo 
da potere R. le uide, fuori che uno neo, ilquale era fitto la fino 
fir a poppa, y 4 » • Fogli quefte mortaio tX riportalo alla Rei- 
colore. 1708. Hauendo 10 già renduto indietro la borfa (y la 
cintura, che giu le ri porta (Tc. 663. Torno per la cajfa fua, et 
colà la riporto' onde leuata P batte a. fax, 

T rafporta re . P arcua fico quella cotale infermità nel toc 
calore T. » 9. iccieche tu uegga quanto difcretamente tu ti 
lafci àgli empiti dcT iraT. 1168. che tanto in no fi l afri 10 
T. dall' ardire. 1 x 8 f . Doue tu ri lafii T.alPinganneuole amo 
rei xx 6 4* Et tra gli altri che con più ab andana: e redine ut 
noflri pericoli ne trafporta ,mi pare che ira fia quello jttc. 974. 

O ueggiamo corpi mortilo infermi trafportarft eT attorno , 48 
Et poi doue la fortuna piacejfegh trafporta (Te. 1 1 y 7. Sopra 
il quale ffigema trafportata doue a ejfere in Rhodi. 1 149 .Et 
mentre che egli da troppa uolontà TRASPORTATO me 
cautamente che non fi conuema. 148. Qual picciolo fanciullo 
T.da non fi che gente. 1188. che à Napoli andar dotte* \fu 
trafportato .tifi fola di ponzi- 1 3 y 7 . Io comprendo che in co 
tal gufa Rugieri là doue frenato fu j T.fojfe. 1114* Età 
tanto fallo Pha T. la gtouaneJcjOi. fatto trafiorrere. iij«. 
Piede innanT^ piede fi mtdefimo trafporta* penfando infine 
nella ptgneta , 1199. Quando il mio cannilo qui mt T.ì. rm 
frinfi à forzjt . P H. 

POR T^ATO R E . Et con Paint» (P alcuno P.traheuano del 
li lor enfigli corpi de pajfati. 3 j .Tre 0 quattro bare da POR- 
TATORI portate. 36. 

Rf POR TEATRI C E . La fama ueleeifitm* R. de 
mah. FI. La R fama tu. 

PORTE , nodi alla dit rione Porta. 

Torti fin ucce di ponerti all'infinito Ponete. Et in uree di Por- 
tati all'infinito Portare, Et 1 ucce di dati^Hi finito Porgere. 

POR TO.V'oc. Lat. cioè luogo fi curo, pregando!, che à miglior 
T.mi ponga per lo fu» honore. «131. Et del T.cP^ltJfandria 
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fi partirono . 40 4 . La mia piccini* nataceli a hane a già la fua 
proda dirizjzjita à fatatemi P. PH. cy m ucce di riferì», 
medi all'infinito Portare. 

POS t ,A, il ripofifia quiete. Tutte le eofi fenzjt alcuna P. ejfere 
dalla fortuna permutare. 1 6 y . 

Po S^AM E NT O.Et lo P.del popolo di Dio § Egitto.TH . 

RIPOSO , aedi al fuo Imgo. 

Pofare.^r R ipofare, per chetare, ey alcuna unita per dormire . 
Eftimando la Rema tempo ejfere da douerfi andare à P. con 
torchi auanti ciaf uno alla fua camera fi ne *nd'o.i.à dormire 
f 9 9- Eragia nella chufa di fan Pietro fiato pofato mejfer 
Torello, i.pojh. 135-9. 

Ripofarc , per dormire , fiore in r ipofio, etc. Perche frogha- 
tefi sbandarono à R. 74- che à lui non pare* quella notte potè 
re ben R. x o 7 . che oafeuno infine alla figuéte mattina fi am 
dajfe ÒR. 114 .istuifandnfi mejfer Torello Uro ejfere fianchi, 
in bt Ih fimi lettigli mifi à R.etc. 1314. Non gli fojfre potuto 
anehora il poi fi, (X d battimento del cuore per lo durato af- 
fanno R.rcejfare.etc.t * 3 Ma ripofandofene già il ragio- 
nare delle donne. 1 1 y 4. Et ripofandofi enfiammo con la di 
na.etc.il andò in ripofi. 443* Colini hauendo un di lontrato 
molto cy R. 6 1 o. Et fighono le donne da nona innanzi per 
honore della foprauegnentc domenica da ciafcuna opera ripo- 
(arfi. y 9 3 . qmui fmontati per rinfrefiarfi , fy R .per alcuno 
direte, n85.n1 7 .chi notte andare à R.pmte.i.a dormirfi . 
1684. Fno letuccie di fiondi le f tee, ty fipra quello le dijfe , 
che fi Tiyohftc.i.dormijfe. xix.^A Mompohert fi ne Henne , 
CT qmui più giorni R 1 P O S A T A.«. fiata in ripofi ,874. 
Et mfieme in R .mira fi fiauano. 890. Haueua hauuta la buo 
ma notte, fy erafi bene R. 1 x x 9. Loquèle poi che R.fu.i.fia 
ta in ripofi. 3 9 8 . Poiché alquanto R.fu. 461 .La donna al- 
quanto riposata? i.rrr.i y 6-Ripofateui hormai che 
forfè maggiore btfigno ne haucte/h* di lettami. 1. dormi temi . 
1131. quitti R I P O S A T ! S I alquanto à toltola andar 0 
no. 1. flati in ripofi. 1973* Perche già ripofati ejfendo, etc. 
x 1 xo. ^Andarono à mangiare, ex con grand fi tm»,(y betta, 
^RIPOSATO ordine firuitt.i. accomodato. 60 8. Vna 
merenda, ehe in quell' horto ad animo R.mtendcuano fare.ì. 
non faticato. » o y y . La fortuna fipra la lor lingua fubitame 
te di quelle parole pone j he mai ad animo R per lo dttore fi fa 
rebbono fapute trouare. 1397* ^Anehora che alquanto più far 
di altrui meni ad albergo, egli conduce almtn R. 1836. Poi 
che R.fu alcun giorno i. fiato in ripofi. 1 1 o y . Perche iftan- 
cheti» Jiauend» la Ciutaigjt in braccio fi ripofau x.i.dormi- 
ua. 1 7 y 1 . Stimo che fia ben fatto, che quel di del nouettare ci 
ripofìamo. i. cefi urne, y 9 4- Et gli altri di, no credere che n »t 
UÀ. che noi dormiamo , 0 fltamo fenzjt fatica. 1304 .Et non 
riposo * mai ,che egli hebbe frenato Biondello. 1. cefio. 1 08 y. 
Mai non R .infine a tanto chejrtc. y y 7 • Et come fece iddio , 
che il di fetttmo da tutte le fue fatiche R. t y 4 9 • 

POSC I^A , ual defili fenzjt la chejn ucce di Poi . Et non mi 
uolere torre tutto quell» che tu P.uolend» rendere, tu non mi po 
trefii 1811. Hommt poflo in cuore di farglielo alcuna noi ta 
dire à miei fratelli , ma P.m'h» pen fato, etc. 6 y 6. Egli la fi 
prenderà un giorno per moglie , tx ta non faro mai P. luta . 

1 06 6. Fa pur ehe tu mi moftri qual ri piace, ex lafiìa P.fa 
re à me. 1 34 3- Tutti fietegran promettitori, ex Pmon atte» 
dete nulla. 1704. Et con la che . rosei A, che uoi m'ha 
urti promejf» di pregare iddio per me. 11 1. il lungo dolore 
ehe io ho hauuto P.ehe io la perda, y 8 o. P.ehe io eonofeo il tuo 
di jidaie, mi sforzjro/tc. y 8 6. Donna guarda che tu non fac 
eia metto, che tn Merita .P.ehe ella t'ha prefi, egli fi farà fua . 
nifi. Vun fu tu, P.ehe tu ti fejttc. 1513. 

Pofcro , 


» 
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Polao,Pofem,ttc. al fiu infiniti Ponete . 

POSPOSTA laimnefcafutà.ji. 

POS S^A , la forcala fijfanca . enfi delile (y unti etfin- 
v p. 7 J 4 . E finii POSSENTE huomoja minio minac 
tinnii il uituf trarla , tue ritti , ty grande. i f 7 4. Dime 
bonetti mimi hoflc,cy ulile.cr folleciti.ey Pi finte /miri- 
ne , tifi nelle fallitile offerì unità , cime ne Infogni friniti. 
mi. Ciliri hquAi fi fin thè la nntnrd POSSENTI 
r (limano. etc-t 69. 

Podi ,Pofiini,Pifii, Pifinmi.Pifi . redi AP infiniti Pietre . 
poflcderc. Pi- Lat. fir iimmire.ett. ^A quelli f rendere ty 
P.a daremmo diffirre.am . t'iff etile del P.la ufi imiti. 

1 1 ìx.^fttuthtfiU portederte la guadagnata f redo. i f f . 
Pii menerete fingimi» cento.cr poffedcretelo i uni iter 
ni. iT'-. Pere he in qutfh mmii il ma utler portegno, (y 
fieri nell' litri hiuer file. u». Quelli clxii non infren- 
ili tf ir fe P. AM-. Dtlhni fiele dette tifi in fernigu di CI 
Ini il» le portiede.47 9 - 

PO S S E D ITO R E,(y Piftfire. Dine mi mgliite reti- 
re le uifire rtcckerjts in ut», erme fare ter et Pm» mi infu- 
me di quelle. 9*n- Pifefirt, A fi» Imgi . 

P OS S ENTE, Piftntiptc. Pedi i Pifi . 
POSSESSION. Pie. Eit. il Pidere, cr Pitti del fifede 
re . Cimincufii il Pnfifli ì fiian^are un lei, li P.fig hindi 
de leni Inng unente dtfUeratl.t TSO. Ghfn diti li POS- 
SESSIONE iell'ifila. }ft. Per lignei ufi in tifi un li 
rughe tornai ofi.ty in P.runtnti de firn lem. li mgrauidì 
ilj'm pareri. 6 1 6. ^fttuehe fer igmrinejtnin ni fife ul- 
tiliP.nit.Et A unte fignificif ere lei hinergli meni et 
ifiediti Infinti li P. Cr dilnngitifi un mtentunedi mu 
fw in Ripigline nm tornire, ini. Se ne andini in umidi 
li uni fui P .nfu memi . i 3 i 8 . indilli fiumi uni 
fu Irli filmi p.ineotidi.isTS ■ Cimfer'o nm P. x > i * . Puf 
finii egli d'uni p.ld un' Atri. 1 1 j 8 . / limritin che le ui- 
ftre POSSESSIONI iimnrini . f in. dittile iigr.ìthfitme p. 
et di danari Ai gran ligi trififiui li nccl»ceji i'egm A 
tu attuimi. 191. Penderei Acmi lede mfire P. 1943- 
POSSESSO RE, cr Pofedirire. Pie. lm. Quantunque 
duro gli fife il fare Attui P.di quelli thè egli fommamente 
fer [è difidcriui. 1131 -Et fereuche efit umfum quinti me 
m fini 1 POSSESSORI d'uni grin ntchegfiqjanto fin 
fimi » id igu. 7 « 4 .Et Atre ì eù, non cime huomini diti fa 
ridi fi haitiano ì fruiti lire urne mi , mi quifi tome P.ty 
figuri di quelli Jmti i infimi thè mmre, 944 . 

P O S S I B I L E .Pie. Lut. Negare non mg hi rfere P. eie. 

1 1 9. Temendo de feriali POSSIBILI ì huenire.i f }. 
POSSIBILI T^/i . il fiiere,ete. Et quelle dinne jecindo II 
fui flutti P. honiro.it 8 . Seunii II mu V. hi dourfiihonin 
re ■ I 3 3 o . Et non ftlen di li fui P .fifiene re le fir fi pi» Il fui 
ghiottoni rithuied. 1079. 

POS T^A , CT fremi in urte di Si fi. Su lifii dinni leniti, Cr 
meni ì uedere che lui figliuoli è flit! fi uigi del lufigmm 
h CT ima è fiuti idi P. ch'idi l'ht frefi.cr tunlifi in mi 
m.im./onon fi fi fin e Adi CT freddi i mu P.i. ì mu 
furerei mu mhntì. 1 m. Et un lei fu ti fiim,cr i rui 
P.ti film finire. 1981 .E ugniti di lei fi fifin in cure di 
tnuire quefii ^tgmh, cr di fifere l'eglififtfemlire, cr 
fi» notti fietten in P.i. in infidi». 964. Hai tu creduto come 
cifiui mAitufimtnte fi crede hiuermi me fi finn tP indire 
htggi A hofu nofirt lì , ime egli fer certi dee hiuer dii 4 II 
laPÀ qualche citimi femmi, cr non arnie, il» il il ui tri- 
ut. 107 T ■ Et foci fi fi iieder li P.d'efere 1nfieme.x04i.S1 
gnor mu ì lui P.cy P andare, (y li dimorare fii .EH. R» 


N Z 1 O «14 

fiicojihe di radici A'herle, V d'acqua muli, fileni mA ri- 
finire Ale POST l,Metl.S jo. 

POS T^A , in ucce ledi Pofiema. Et fitti di certi medici ri- 
guardare fi un uelem, 0 altrimenti fife fiate il buon ' huomi 
uecifi lutti affermarono del no, mi eh'Acuni P.ui tini A cm 
re gli Pera rottili» a f ulti l'hauei. 1049. 
fui Pofii,(y a tua Pofia àgh lin luoghi . 

Patio, Pifiigh.Pofit.Pifio pie. ad' infiniti Pintre . 
Apportare,^! infilare, fi ir io fifii,etc. Li figurate mirti 
ni APPOSTATO quando cAandrinidicafaufiife.no f. 
Gulfardt hiuendo apportato thè diffamili un li duna 
eri. 1 <1 9 1. tl fette apporto' quandi mingiafmi. 1708. 
po STER G ^A T^Aa ,fofi a dietro teff ode. O quanto filiti 
afa e la off imene di molti mortahjaquale P.la rugane fili 
A defideru della cincufifiihle uff etiti ni dtetn . E P. Et 
POSTERGATOLO II finii. E I. 

POS TH PM o,nlui chi nafte difi li morte del fidre. Pu. 
LM. Riffifi, fi fidre mai non balere einifituti , ferctuhe 
Pofiuhmo enne. Fu dei POSTHV MI una fumighi in 
Rima . F I. 

Potei , Pur ano, Potei, Potemmo ,Al' infinito Pitere . 

POTÈ NT EMC. Pedi alla dittane Pittnxjt . 

POTÈ N Z^A.fcr la fignoru.cy feria forzjt. Pu.Lit. Li 
cut mihtia lungi temfo fifienne la P. ty li fiati di me fere 
Mucchio. 8 6 ./* tanti che U P. dille mirtina, (y de gare,! 
ni ad tmfetrare in Roma qualunque gran afa, non l'era di 
fucioli forni. 1 90. ragionane di gran farentadi ,(y di 
molta P. 1 08 3. le leggi l'amile fini di maggiore P. 116 f. 
Nm fttendo u àgli filmili della camene alla f or xjt d'amo- 
re cintrafi tre Jeq14.1l fini di tanta P. ere. 48 1 .La P.diqneda 
fu lAe , che auanti eliti mattutini uemfe , li bette uccifi . 
987. Et danni mede fimo creator tutte Punirne tue uguali 
fer et , un uguali POTENZE, con uguali uirtù create . 
918. Si come molte f lì POTENTE di lei. 1 146.// nen- 
ie P o PENTISSI M o foggiana incollar». 1 1 f 7 Ami 
re, urne P.fignore/te. 1 o f o. 

POTÈ Afa fitenejtuAffetto dal lui P. mercede. 1 96 f. chi 
foci et chi a fai fecondi il Peter, cr dmetun fina. 1441. il qua 
le in caffi fua Atre A P.fui u'ha l»nirati. 1119. Sfendendi 
adunque Fedina Atre ad ogni fi» t o T ERE molti. 1 3 1 6. 
Poter , fer fif edere fe dire fi fui. Ne refia à Piter dire. 16 f 
400.6 « (. Ma quella mattina ninna ufi tnuandofi diche 
poter honorare la donna fer amir della quAe, eie. cioè di che 
fetefe htnorare. 1 9 14. Per potere aiutare e f meri di chnfii. 
t o .Seca Pagi' haute fatta Acuna afa. 90. stufando quel 
la nm Tufi foco mirre. 3 o 7 . Po' A fui luigi. Tanti foaue ì 
fenttre .che firmine dire noi porla. 1 11. eh' alcuna di Itn 
porta f rendere uergogna.a ).Ne fiate nè frete/he'l P.afol- 
uere. 9 1 .theda uiuennfi P. eleggere, ere. 4 o 1. Si rifuggir» 
ione teucre portano da mangiare. 6 p o. Perche non polen- 
do cefi ì fieno in quel di Polirne figuieare. 994.1 368. Et 
quello non podendolìeifi à funi ruttanti fare. iGSC.P.bo- 
nefiamente infingere di non uedere. 1911 .Pna tamia ir dina 
rainguifà ,cht ilando tu in fie hi porti le rem af foggiare , 
«87. Della ne fir a Ulta f rendere quelli rimedi thè nn poflia- 
rno.4ti.13 1 6. Et aceiothe quelli chea me farcii fantini- 
filate, (y fer cinfiguente aggiungere, (y menomare portia- 
te à nifi ri f tacer r. 1 1 6. ^Attuthe dagli ingannami guar- 
dare uiP. 917.968.1318.1379. Quelle che 11 accenttamen 
te porto fchifare. 4 i.S 'mende e fi, Atre manto hauere non P. 
8 0 1 .Con lui murre non P.801. Le tifi, che fino fienai modo 
mu poffono lungamente durare. 6 0, Simili afe ,(y fig- 
gili! (fi f Igguritf ere P. in alcuni.) 133. La uirtù thè fo- 
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eo era gradita do nitro iht P. affai. 1 8 t. Loquele egli potei 
vedere. 1 i 3. Conofcendo che indietro tornare non fiP.it}. 
Per il difetto degli opportuni fcruigisquoligh infermi tin- 
nir non potear.o. jo.con [‘muto Solenni pulitore , (inondo 
houer neP.jf.Io non potei fin mone fnre unire tutte le li- 
gnu. 1 9 o.Prefi quelle poi he lofi thè predire potemmo. 3 » a . 
Ne mai P.poi fapcre che di lui fi fife. 7 9 9. che non potendo 
Ingnmn d'occhio mortole nel ferriti dello diurno mente tn- 
pn fiore. So .Et non P.lo fui infermiti tonto r un fi ere, 493. 
Kon p. Moffette fidiefare i tante, 6 \} . L'abidat.te adrgrrt. 
"lojch'è nel core, non r. capervi, r fio di fore.i 96;. Et fu il do 
lor tuie ohe non potendol ben dentro difendere ,ete. noi. 
Non potendola od oltre mduirre , con donnei lo corruppe . 
940. Non f, pendo efii dine fi fojftre, ne potendolo per tfii- 
morion morinorefeo comprendere. 40 9 .potendomi» colore , 
mi ti feci pntefe. 4 9 6 . Perocché non potendone per lo contro 
fleti del tempo tonti reggerei! pohfcormo. 407 . Non poteli 
dofene Ctrolomo rimo nere, e te . 1 o 6 * . 1 1 B 9 . Non P. tenere , 

10 domandò fi bolegnefi fofie.r 1 9 1 -estpeno <1 • ridere potcn 
dofi ofiencre. 1 1 8 .Tornofie ad'ufao.ey non potendoti! en- 
trore. 1 fu- Donno non m pon io liuome do poterci un 1 ol- 
tre mito rffre fi 010.691. Nonfopendt per cui potergliene 
fio mio difiifitione forgi 1 fentirr. n(jo. Si ornili di poterla 
pigliereste. 4 1 f . Non m’ è nrnuto fotte di P.dore i perfino 
che mi piotilo. 1147. chtchibiotiiggmdo. che inibir duro- 
Uo l'ira di Currado, (ythe fon gli e inumino prono dello fio 
bugio non fopendo come poterlali/err. 1401. che di grotto 
notino do lui poterle^» fico liner e 1 coprili foprn lo fi ni firn 
orecchio. 1 149. E t peufifi cofiui heurrt de poterlo firuire . 
138. Non nqggtndefi modi P ritener or e. 4 » 3 . Oa potenti I 
in olcun irnienti mio pnflmo foto tornire. 4t 3. Dine noi 
credente potermi"li rendertdi quitti i quindici d't.i 94». 

Italiche lo portitomentr di ruttigli Immuni difideri ni por 

11 ; affermo ninno poterne rfiiert con pieno ouedimento.no 1. 
Quinto le gambe nel poteron porr ore, ondimi. 1 989. Ft 
cernine tornio. Rilento più poterono i fuggire. 3 4 1 . Perthe i 
be d'agio P.gh finiti indire ungendocene lor pur pur. 3 1 9 . 
Nini il tre pm bone fio, ne più enfio poterfene trouort di lei . 

3 jo.Nivn'atira cefo oltre che buono dir poterli. 60. Influì 
o tonto e he fitto mi uerri di potertene ficnr omenti mondo- 
rei Itomi. 1 n 1. ilo potetti in nò che tu domanderai ehm- 
rin. fui. (he mi bufi offri pieno mente poterui tinge o- 
ttore.t 10. chi lofi tire potette fiffit lente i nfcuotere fin 
erediti.il. Lo fotofit cefo ,cheP ■ effere perdutone dell'animo 
mu.}6.i 17.4 (o. ^Attendere non ut potettero. 69. ^ 4 cui 
dife P.for unire olcunopietidioiutorle.no}. Se od boro 
giungere P.f entrami. 1 318.1310. Loquele 11 potè di fo 
re dipingereste. i}6. Quelli piacere ehi noi potelTimo ci pre 
defilino, r 3. Le più pretnfi cefi che h onere fi poteffono. 4 1 r . 
Dotte onderei p.nlijunnteo loro diletto.-. 1 iC. Dunque co- 
me potette oleum proponimelo crudele pigline contro nini? 
Tto.Ne potetti fot in enfi memore. 3 4 1 • Poi fimilmente il 
potete comprendere. n . il più che hnuere P.rte .9 3. Loque- 
le egli polena uedere. 113. che i peno P.le ponte formore. 
134. quinto pnip.eff.977. ^idiauolrnon fimo mole 
otgeuolelgo indire P. 9 8 i . Fiori.quoli nello fingane fi pò- 
teuano houer r.64. Voteuate noi fori od ogni uofln piace- 
re.fi come del uoflro.}6a. Ne P. lofemre indorili comm 
no fin. 1 3 1 4. Che tu non poteui 0 perfino del monde feepri- 
re Pontino tuo che più utile II fife di me. 1 3 4 3. M infolti- 
rne nt e potrà’ opponente, io. Ne tu ne nitri mi P.piu dire. 

1 9 7 . Si come tu potrà I uedere. 313 Pone ne P. quim nini- 
re. luti. Poterli nonmoi fi due. Se quello tu potranno 
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che nello pre finis definì demo potere. 480. Et potraui ou- 
chorn gannre.i. potei gnu ore 0 noi. 1303. Dolore ey noia , 
Ly forfè morto potrebbe mentre. ( 9. Et ehifi ne P. renerei’ 
101. Qurfla P -e fiere tol femino , ere 1 9 1 . Et potrcbbeli 
ito f ore, 6 1 8. chequondoehefio.fi potrebbe motore Infortu 
va,<yiBi P.rhirnnre , ere. 3 6 8 . Percioche tene ho tonto del 
fenno.ehe a ne potrei fornire uno ritti. 1 9 00. (he io p. e fiere 
fieret omento od un bogno. 719. Dife Bruno i Bu filmico, 
viglinogli mi invilire ifio notte quel porco f difi'e Buffoimo 
co . Come potrem noti 1768. Et duce il potremo porreste. 
1103. l'iner p gli più contenti hneminishealiriehi ol min 
do fieno. 960. Et potremogli poi dorè oleuno giouone ben 
nota per miglio. 1 0 67. ^cotiche noi per trofeuroggme non 
cidefiimo in quel, di che noi uolendo.non potremmo fcampa- 
rc.i furiamo, ò potefiimo 91. Et ^Bndreueeio putendo forte , 
Biffe Punì, non P. noi trovare modo che reflui fi louaffe un po- 
to fq* 3. Et poi fi pure indire te ne noie fi, ur ne potrefte tue 
ti indire di brigati. 316.7/ P. quando voglio ut ne ueniffe , 
vedere. 7 1 9 . Si pc tre (hi houer e ciurli e, non che nulli. 1007. 
t/f/en leggono potrefii . Et quello fero ne ne potrete o le- 

dere. 147. Come uedere il Potrete. 7 1 1 . /'« 1/ Potrete richie- 
dere , eie. 1 }oo. Et canon potrò ere. 6 7 3. Poterò non mio 
fi dice . Et nel rogej petto , nelquite non ero oleuno im- 
prifiiene di attidinrjco penfiero potuta enlnre.i 1 40. Alo 
fi ne fartene affai potute annoverar di quelle, eie. )6. Ne 
lenirebbe potuti vedere ftnxjt numero ehi floffe a torno onda- 
to .39. Tu gli hai Potuti uedere. 118 . TVe urtcbicfgo.ne in- 
fermiti , l hanno potuto rimanere , ete. 113. Non hauruo 
Potuto moflrore , eie. 37 . che piu fi pud direi' 40.71 ri Pai 
privare di àcoro diletto. 111. enfi un dre in quinto Può 
fuggire ogni cagione, ete. 1 8 f . Nomi Può altri che tu con- 
fortare. I 696. In cuoi Otto lo puoi conducere. 937. Et fi 
tu quelle uoleJSi appoggiare od alcuno eouighuclo puoilo fo 
re , td eli , il pun foie .666. colui , il quale filo aò che co 
fi bifigno , conofct , ey puoi loci dire ■ 4 o 1 . <y fi effere 
puote .fatechcifla fremii fumo infame. 1 746. quan- 
to potè . <y fippei fognaiolo tonfootò.xf 9. Et apprtf- 
fi , Iterar iati dodo Beino , ehi volle ondare 0 npoforfi , po- 
tè'. 11164- 

POPEB T^À. Ut. poupertai . Et operfe loro gli occhi lo 
P. li quali lo ritehecsji hauruo tenuti ehmfi. 1 6 8 . Dallo p.de 
mio padre togliendomi. 3 04. Et per P. non fi monti. 8 4 4 . lo 
P. ni toghe gentilegeji ad alcuno, ma fi bavere. 9 30. sdegno 
to di uidcrfi per P .rifiutare. 1 • 7 0. Pallentemente la fui i’.co 
perraua.i 3 1 7 . Dow firn cefi lietamente murre della lor p. 
1077. Nella mente hauende che l'henefta P.fio intinsi lar- 
ghi fimo patrimonio de nobili cittadini di Berna. 1191 .Egli 
ci tutto che lo fui Pf’ffe firmaste. 1 3 1 3 . Lo P.e effe rcito- 
trtet dille virtù fin f:t iiee.tt defluirne de no fin ingegni, li do 
uè lo ricche ego, et quelli, ty quefli addormentasi in tenebre 
riduce lo cbiarefizjt deil'intellttto.t V. e' affai lo P.Cr libe- 
rasi ijptiili , (y euandio finga paura, nelle fileni udirei l'è 
lecito debilitare. La ricche z.(a pieno di ben mede fodecitudi- 
ni,Cr da alte, ttante catene occupata .utile fornf.me -orche 
teme lìnfi eie, (y dove quello con poche eofe fidoefa odo nato 
risputfln con la moltitudine lo atrope. E P. Le ricche (.(.e di- 
pintene l' duomo, cr con li loro colon enoprono (y n fondono 
non follmente 1 difetti del corpo, ma anelerò qucdi ded' ani- 
ma , ehi i molto peggio . La P. nuda, (y difioperto, calciar a 
la hipoertfi.fi mtdtfima monifeUo.ey fiele dogli inten- 
denti fio lo virtù honorota ,(y non gli ornamenti. E T. P en- 
fiando che lo P.fio vnadrde molefle eofe del mondo i fifleue- 
re. Et aneiofio afa ch'idi fio cacciitrice d'adigrtvjtji , ty 

di np.fi. 
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di ripf/e fugatrice di I. •nere,eccupatrice di uirtù, ad dun trite 
d? amare fiUcettudint r H .LuP.è rifiatata nchezjcjt» ben non 
anofault.f ugatrice degli fiimohj a quale fu da Diogene in 
ter amente C9n»fituta.Tant» bafi a à P. quante natura rithie- 
de. Sicuro da ogni infidia urne chi con quella pallentemente 
tracco fa, negli è tolto il potere à gradi honon ptruemrefic nir 
tnofamente urne . PH. iAg*f* dtp O V E R A pellegrina , 

& 4 molta P gente etc. » 7 3 kA rifletto di quella cioè ni fi 
cwnuerrebbe fie P.eortefia , 1311. Vna Pgto»anetta,\ $7 6. 
che le V O V ERE capanne ha hi fi ere .8 38. Molti Re furo* 
no già POV ERI ,930. / laiior.it ori mi ferì CT P.etc. 36. . 
Sempre co P tP iddio ho partito per meco quello cioè ho guada - 
nato, 10». t?alia uirtù nafeofa fitto à 1 P. panni cr fitta 
halite HiHefico,\ 38 3. f># quello thè danno a P. 1 7 O.Trouan 
dtfi («POVERO fiato ,181. Sono huomim di P. cuore , 

1 7 f 6.// qual P.huomo eJJendo,dt portare peft à predio firmi * 
114,1 » 8 .Compar Pietro ejfiendo P O V F. R I S S I M O etc. 

1 1 1 n. zincherà che della fina grana fiojfie P. 1 1 7 9 - Cifippo 
il quale uedtua P.(T in firema mifina polio, 1 31 3.// padre 
che P.era etc. 137 6. che POVER AMEN TF fluì parca 
hauer ritenuto, 1 3 4 4. Et quiut con ejfio loro di quello che hane 
nano P.cen'o, 1106 .La donna et la fina figliuola trouate ajfiat 
P.fiare,S 4 f.ttt peruenutt P.uefiitt in Londra. a 8 8 .Et qual 
quà.z?' qual là ajfiat P.m arnefi,etc. 173 // primo africano 
P O V E R F. TT A M E N T E mori fe in lanterne. E P. 

Imjx>uerirc.rrr£/e» 4 J»/ fiorentini, hauendo il loro male 1- 
flifo,ìmpo\icrì\cnno,i6 3. Landolfo Raffili IMPOVERÌ 
T O di uenta corfiale ,1 9 *• 

P O Z Z o .luogo per confermar aequa. Deliberemo di Itgarlo al 
là fune et di e alarlo nel Poajej. 343- Pt'Jfi* ad un P. 34 3. H.‘ 
uendol coli oro nel P. calato, 343. Hauendo fiete à quel P. Meni- 
ti ano à bentre , 344- F.ficdo ^Andreuccio nel fondo del P. 344» 
Come ^Andreuccio fi uide alla fjonda del P. ninno ,344. Li 
quat à trarlo del P. Mentano, 3 4 $.Che tremato hauea fuori del 
Po W etc. 34*. 

P R^A TIC o,ual eflcrto.Si come colui che molto era Pratico , 
>78. 

P RyjAT OYo.La.quafi parato. Era un P.di mmutifiima her- 
ba C7* Merde tanto, che quafi nera patena, dipinto tutto forfè di 
mille uarieta di fiori, 604. Era un P.d'herba mfhuttJiima,(T 
piena di fiori porporini, etc. 1 4 7 fYide fipra il uerde P. dormi 
re una bell ifiima giou ane, * » 3 4. In un beOifimo P. micino al* 
la città rfr. 1 104. ,_/f/ P. andarono bedifiimo molto iP herbe, et 
di fiori , CT pieno di dolce fioakttà et odori , di' intorno al quale 
itili Crgtouant arie jet Ut erano ajfiat con fonde uerdi , CT 
folte , delle quali il luogo era dtfefio da ruggì del gran piane - 
ta. P H. Vn picciolo P.dagieuanetta herba coperto, ajfiat pia* 
ceuolc . P H. Et neUa Pnmaucra 1 fiori ne ucrdt PRATI. 10 1. 
Et c ornine lana ufi 1 fioretti per gli P.à leuar (ufo, «97*. Duo 
per uerdi P. riguardando 1 bianchi fiori jgiaUi.&'i tarmigli, 
le refi in fiuUe fline,e 1 bianchi gigli, mi. Con P R A T E L 
L I dintorno, cr con giardini marauigliofi, 64. Qut fon gtar 
di ni, qui fon P.qui altri luoghi dilettemeli ajfiat. 7 1 . Nel fie* 
fico PRATELLO minuti, fi pofiero d federe. 11 E. In un P. 
d ì al tifimi alberi or codato, t 1 3 9. Pandoro no in un PR A 

T I C E L L O nel quale Pherbaera uerde , o* grande . 7 4 * 
rn P.ueftite di paUida herba, per la fagiane fredda.? HYo* 
tofii con gran dtjìimo romore P ampia PRATER 1 A , CT 
ninna gente ut rima fie. PH. 

PR ±ATO città, & 1.14* 9 etc. Lo fi atuto V R A TE S E ,ete. 

1410. Erano quiui quafi tuttie PRATESI cocerfi. 1 4 1 f 
P R ^AVl T^A S . yoc.Lat.la maluagira./nquifitorc della htr* 
fica P. 187. 
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PR E C E D E NT E^che uà innanzi, che il dt P.kedutenen 
hauefifr,etc. 107. Della P. materia parlando etc. 1171. 
PREDECESSORE, il paffuto fue il morto , CT anche 
P intende de umi/emc 1 primi ìlari in qualche ufficio . Come 
fatto hauea il mio P. 1 4 1 . Et fecondo ti cefi urne de fuot P R E 
D E C E S S O R I eoi S ini fenico delle cefi opportune hauendo 
dfifrt- mo. La Rema per Jèguire dejuoi P.lo fltle. 1966. 
iAlgi*lf Re de Longobardi ,fi come ifnei P.m Pania atta di 
Lombardia haueano fatto , fermo il folio del regno , hauendo 
prefa per meglio Tende linda rimajàuedoua etc. 633. 

PR E DiA, il furto au. Toc. Lat. ^ Accio che filo pojfedejfi la 
guadagnata P. 1 f f . ^cao che goda della P.la qual la lieta 
fortuna Phauea ecceduta 1 1 64 .Colete delTacquifioducfi ca 
r4 P.1131.fr nelle fine mani tenete la P.tdto feguita ? 1113 
PR E D ET TiA/ioè detta in prima. La qualità della P.m* 
fermita, 1 6. Et dtmoraua la P.dona in quella cafit, 131. 
enne canzonette dalle PREDETTE dóno cantate, 9. Et 
cefi umido egli alla corre delle donne P. 476. Tutta tre erano 
tra le P. fitte/one. 39 .Se*/t hauer e per no i P R E D E T T I 
uttq abbàdonati. 9 4 7./ PgèttPhuemmi etc. 1 6 8 1 . Nel prin 
apio delPane PREDETTO. 13. Dal P. Curiati, et e. 4 30. 
PR E D JC^A. Frate Cipolla comincio la fila P. 1 4 34 ^Anda 
uaalU P R F.D I C H E,fiaua alle mejfe etc. 6 8 1. E rati* 
dando alla c biffa, CT alle P. 1 6 64. che le P. fatte da frati il 
piu h.ggt fnnrf.li. di ntitn.crJi (tanete, (f d'ifcrde, 14 1 9 
!• al mind.ufit.ni fatila PREDICATIONE, cr 
Itfnrrrtr It tnttjae. 1 4 4 ì . D'hmuaJt fitti annuir fu un 
gran PREDICATORE Imtnut. . 947. la fama 
PREDICATRICE itmttj jrtt.c r. 

P Jt t D IC^t R E. Ma lafn.nt. tvra forni P.ie 9 4. 

Prcd ita r c,ftr futlitarejiu.lgtrrsrlttrtrtjirt.ttt. ermineto 
ItléfitfinttttmtTdUiglufritftip.i tt.chtrjfid gufi 
J'.nd tuff tana predirà He ferì. • fghu.lt, 9 oC./thmn tjutn 
tuntjHt l.t fttitnzj. predichino, 1 ij|, 

PREDONI^ ldJin.ll qual rmurr im fi. Ir tffm Jt P.PH. 
Pregare,^. frdCT.Ldt.frrfiffludrr tic Puttfimnttt Ite- 
mi net. a P.ihtrte. 1 f 4 -Ned .trarr rI II P.fin Jtf.il a, ftr 
ai) tlxnr Puh mi Marniti , ni l'dlrr. .‘gin chimi .agita, 
913.1149 .Ella Jnjutilt mi prega, crrr.i»4, 7 i f . Egli 
priega 1JJ1. J, fiarf in fder.t 6 9. pregando un liun'hntm. 
tht Irntr. u'rra.ttc. 96 f. EtmanJatuP.thr u. fucilarle. 
lolì.EtmanJilldP.chel.JtBeJfrfidnrriu.xt 90. Per l. 
fi. fati.crfeTl.fi. rjf alt amento p. 1383. pregandogli 
ehre.t Refi .frraff.n. rie. f 1 8. Pregando! eh ’i miglior far 
I. BU figa ferfi. htntre, 1 1 3 1 . prega ndola che Ji quelle ci 
traJrfì Jtl.ngajfe, f 4 9 .pregandolo che j.rft. tenrjjt crla- 
tt, iti. 1198. loie. iJJu rJfauJlfct coltro, ebe'l priega no, 

8 o. emina, a pregargli frr Dujht lui J.urffcr. uir.frra- 
n,. 9i4 Eacom:nao à etnfortare.cr à pregarla tinnir, fu 
gnrfe, 1 f 4 - La donna comincio a pregarlo , che fcr amore Ji 
laetc.109t.Et1l Duca pregarono che loro la moli raffi, 
438 .Et con Jota oar ole il p. che alla ingiuria non gnarjaffi 
' 1 4 4 P‘ù .olle il P.ehe triglie frrnjeffi.i 37 3. Et prega fie 
la fua damigella, s ot.chc efififfer chiomati, cr lor fi Jicef 
fe la In intentimi, cr pregalTerfi che Joueffi In f tacere ite i. 
fi frega fero, ii.ru moglie Jt Sfmcll.ee, 0 PREGATA»./ 
». dalla moglie del Zcffa ere. 1 8 6 7. Per Dio adunque eufem 
•a donna pregata fu, che non l'attenti di farmi in ai oltrag 
gii, 1 4 tf. Colei filai cailajd quale, h non fu mai d'alena! 
P.ife frego, non furfindita , f 3«. Se un non pregate iddio 
fer me rie. .10. Di quello che P. tanto far me farà fatto 
quanti me ne im fornir, 1 insta rifa di et. da eafo P R E 
G A T 0 L O molto, cr fromrfigli di cmfirtarji ite. 114 1. 


p 


I N N 

Piu etti furiti iti fregutore,riguirJinde,ch'iIll fui igm- 
rum.1,0 ell'efiila del PREGATO, io. Se intugli thtu 
fuetti quitti, il che tu mi hit Unti pregato/fr. ni. Et iifi 
il imiti buutrle ummutftrtti, c r P .che fin i quefir afe nm 
uttcnicjfe . 00 9 . Le dinne che imiti hiucuem.mein unni P. 
Guii Iteri, 1 4 o o. f dici fi PREGATOLA , che icculrifimo 
fife, ti {.Cime meglu /agra.pregaua il feda eie. 141. il 
chumiui, Cf P-ehcueniJfi, 10 1 i.Nuoilretocht di ciò li P. 
1 6 Co. Scandi cheti Murehefe il F. 139 ì-U dinne che tutte 
pregauano, 8 si. Quinti d' intimi tferemjl P.che egli uni 
nlugli dmejfc, 1 3 9 4. E» pre gaua nlo jche mutifft le frtpo- 
fiu g,.i detti, 1 46 8. A're cui certe ir itimi pregheremo iddi! 
che in quelli ulti il riarnt.ioo.^ntj preghiamo iddìi che 
mdu tinti mil'innietc. 141» aulire Inficine il prego’, 
» 4 o.Et ftrte di ciò cmditendifi gli P.ete. 4 3 7 • » ti mi P. 

il cefi elio, E 1 4. Tento dijft.cr tinti P.cr tinti fcongnrò 
etc.7 qx.Ogniuu Pelle di quelli fin limiti em elcenonon 
firhje,! j Et pregogli per forte di tutte etc. Ex. Et P. 
che liguirdu del amidi frindejfen. ili. Et Q.chefufi li- 
tui iiuejfen indire, 1 7 i 1 • Et pregolla che ut ciò fijfe fem- 
rtuilt.i.li fregò, 1 1 8 . Et prrgollo gli fucejfe i'effere tu fin 
cimfigmi.it 7. Et pregomi che fer fin lenire 11 lu tenefft, 
fSf.Chenm cendc fendi ni uni che li prieghi,err. 3 3 3. ir 
fer ciò ut priego fidre mn Imeni, 9 s.U P. iddio cr lui tee. 
446.1071.1B7.4t9.fr Pregi unchi fi dice. Se uedidifi- 
termi » elei midi nel mn fri fieni fiuti tir ma, pteppù Pedi 
ferii a. Et pregoui che mi ficcate furi un lui funi. 1 B 00 

Ripregare. Pei che lu dinni inchiede cufe il nprego rte. 
r J90. 

p R ECCITO R E.Piu elle punti del P.nguurdundi, 80. 
p REGIE R^t.Lu P.du f dimeni fette. 679. 

P REG I^tT Olili exifiimuti.tn opre d'erme c r in cirte- 
fiu P.fefru igni litri dm celli di Tifi ini , 1319. 

P R EG lO.CT P R E Z 20 fi dict.uedl I l‘ree_ej. 

Difpregiare.t/fiiv mi hu dispregiala, 8 80. 

DISP R E G E PO L E ni fiuelmgl. 

P R E G IO N Eju Frigniti ,li curar c.uedi Pngiine. 

P R EGIVD IC lofi dumi eie. Lit.fr ui udii tum. Et fé un 
miete in P.del mn arpi,(y delle nifi re unirne tffere di quel- 
le tjfr tutore,! un fi è etc. 1 4 cu Crini che in mu P.nuiuumen 
te «a il d mentir e Itele, etc. 1699. 

PR E G N E 7 . Z^RjegruuidenejU. Lug imene quinti fiu 
feruti hiuee, Infine P. tmnte huuti ni fa fu, 1 no.» fui mi 
delitti temfi fiuta delle neture P. A M.Ciuhe PREGNA 
tre fiuto prefe.P H.,DiJfe,uedi Celidrmi è furierà come ed 
ernia, tu mn bel ulta mele , fi mn che tu fi PREGNO 
dimiglicte. 1010. 

Impregnare, ger tngreuedere. Ri fife Cilindrili. Gneffe 
tu fi le direi in fame, eh' 10 le mglu mille miggiu di quel tuo 
tene de I.ttc. 1039 .^tUi fé d'iddìi, nen è ture le Tejfe quel 
le che /'impregnarla etc. 10 f 3. 

Spregnare , fer difierdere. D'hiuer futa Cilindrila in 
eredi (enejt elcune fene S. loif. 

P R EGO.CT Prtegofi e preghiere. Le mlle del fm P.fodufure 
189.74 Bclalirt due che fu P. e Da ere. 1 70 9. Senzjt P. e- 
jj et ter e etc. 1311 .Diuere elcun P.ferfe ferrerò, 3. il tm 
P.mi finnge i dirti quelle /he ti ma fum che ed un fiditi 
cmfugm. L A.P R B G H l,CT Frughi fiufieJfi.Me definì 
benigniti tmjfe.O' de Pneghi di cedra impetriti, 7 9 Page 
re 1 P.nofin nel confina di tenti giudice delle afe, 79 • Se tm 
[tri P.mn ci l'idifmnni 108. Quiui mentre ch'elle f urline, 
fuma legame fi urte ijfei de bmm hmmini , CT ed et fini 
mela P. che le fucejfe etc.tet.Et 1 miti P .<r fremejfe gre n 
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dif ime mrfiolete, munì afe itrennne, 1073. Di fi molti P. 
handujfni eddure chi elle f>Jfe,)6 j.Et di fi imiti P. cy 
grendl fittigli, 1 34 9 - .1/4 uccia mn [unno triffi P.tifigne 
1141. Nm a fi fini imuere 4 future elcune le emire leggi - 
me, negli humih p. 1 8 qo.Neu il tinte 1 P. delle fine din ni, et 
le hgrimeetc.i qqE.che uni dinne niturelmenre mobile 
pijfe fere è Palle bfinghefii doni ere. t34.fr fin mite ceti 
futi fi Pii dimindiuum delle cegune del fm mele, e 9 f. Et 
fer gli humih P.fta diomfijiunegli uerie di lei. 1 8 47 .Per 
gli mfirt fietifi P.ete. 1417. 

PR E I. ,yt T O, fer fine in lignite ecelefiulheu.il quel fi cre- 
de thè fin il fin ricci P.di fine entrile , che hebbte le chic fu 
d' iddìi de Fife infuori, 1 8 r .Pel enfi CT fina P.ete. 1394 
l’enfi che tuli firn le / PRELATI quell qui lugli bel fo 
tutine dere, ut. il Puf e (y gli elm firn muggini p.ete. 
Etti' ni dei fin ricchi P.del mondi,! 140. 

Premer e. fer fìrengere, celare, ptnendt illune cife greue fi- 
fa unu mengnueetc.Nm h mondigli inibire l'ufini leni- 
ti il fr ,'inleile dm , mi premendo tutti me , fine etc. 

1 3 r 4 ■ nani fri tu dolente che premendoti luttinin u- 

ftetebètt. -c fugo f he befiejfe udunefelfe.xoq 1. Poi di chi 
tuta : - ui ntn fi f irebbe uhi fadille di fulfe ,988. 

L'itq’i: i. cjnmdo ferree de lungi ergenti mm^he d'ihn 

ne tifi • bM V T A minutimene firutxuffi, 1 47 f . P’i- 
dellgi nenettt il queir ,tltre il dihre benna delle due 
P R E M V T E del fie dell'ufim tutto tremeneitc. 1394. 

Premiare .ptrgmderdinere. Per P.il cimiteri dilli Unire ner- 
umi dilati, 1131 .Cefi edunque il megnifict Re tferò il tubi 
le auiltere ultimate premiando etc. 1433. 

P R E M IO, le mercedeilguidcrdine.il ni frugo in P. delle 
mie uirginiti che a a retar ere. 4 3 9 4. La ingiurie fittemi 
in P.del grande emiri tu. 1807. 

PREMOST R^t T osai aulenti nufireli.Pii che nel P. 
feriali aduli fi ueggim, 1017. 

p R E NC Eli principe, ne rrfii untici» fi legge P R E N Z E 
Cerfi Infume égli orecchi del P. delle Mirti etc. e 1 f. Infie 
me al P.ete. 4 1 9 •» ^libare il p.ete. 4 3 ■ ■ De uni gronde P. 

8 1 o.Miltignn P R E N C I P I furinogli farri , 9 30. 
Ingolfi digrendifime PRINCIPESSE irnete.t H. 

PRENDE R.^tmi homei [li il P f urlilo in uilerui di ni 
cm/ilere.qt. 

Prender, fer pigiare. Non mglu che elcune di lire pijfe p.uer 
MN. 4 3 -T ma filine i fé ni irebbe firmine dir no'l por uni 
P. intentane d'elcum mirtei gumei, 444. Prefe quelle fiche 
afe che Ppilémt, 311 .Et P.le donne mguife che rimiri fer 
ntn potejfe , 4 3 }.chi qui.ty chi li 4 P. / candì diuerfi offe- 
riti, dieci fi diletti, 1 1 14. Peoni 4 prendere mtglu , 4403. 
Dell mitre Ulte P .quelli rimedi che mi pofiiemt. 4 6 . Gu- 
fi er di fi quell a feci ili e mete P. 9 1 1 . Fette delle tue molte 
et fi, fochi fané <y if per lune P. 1 1 90 .chete prenda quelli 
miei finm.ty dimmi filomena il tm ferfetu, 948. che tu 
in quelli P.crrtcfiXe delle mie ferule. 1 8 3 8 . che bone fi e afe 
mn è ohe it tenti diletti P.di f licer ut, V di tm filerei, 8 8 6. 
chi ntn prende tempi elquena diurni 1, ntn pure che ben ptf 
fu fnuedere per li Mentre, 113. Egli che fepre,ebt a ere fc- 
mne.ferehe fer moglie mi prender hi 338. Et perciò pren- 
dendo le mitre finte, (ynn le cife offertene fecendifi Ji- 
guirc.s U. Gronde ferini P.di 1 liner piare enduro nello fiu- 
ti nell rr/«ni 4 re .4 9 1 -Et P.i cmueneuoli Iure temprai mu- 
tile fi endeuem 4 aeSluUurc.E 19.fr dequefii P.ergtmen- 
ti, 1 604 .Tutti filo P. diporti fer lungi fieni. 1169. pender 
P. diletto, etc. 7 6. Per immuro egli le fi prenderà’ un giorno 
ftr moglie. 1 066. Prenderei quel cetre di Cmghiele, (y fu 

che 
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tht tu ut faccia una umandetta, intj.p.un lue» taf tue, et 
under auene A giardino He. itti iddio, Cr la urna P arme 
ftr me prenderà nno,6t./l demanio fe alla alte nife che con 
figlie ne prenderebbe, i o 7 1 • Et a traxghPofo potrebbe gua 
erre, ma che il medico altroché per morto mas noi P. 1097, 
Quegli che per qufio fi prrndcrebbono fdegno ,671. Mal 
prenderei undetta d'uno Me thè mi faceft difetto, fe d'uno 
flamine io non hauejìt ardire it pigliarla, 1 6 « j P. finta 
troppa deliberai ione quello che m' offerite,* na-Etui appref 
fi con meco infime quel partito ne prenderemo che ut parrà 
migliore, tti^Fattiucnire uejìimcnti , cr uiuande , con la 
maggiore fatica del mondo .1 prendergli er à mangiare la 
ctndufe, jtf.di quali uolcntmi ergatela , cr feruti or 1 ne 
far ano, ft di prenderli à quefio ufficio non jthif cremo,! 9. ^A 
me uenghi quel uracifiuno corpo di Cnfii.per ciò eheu mren 
do con fouefira licenza Riprenderlo, 1 ir. Dtcheladonna 
alquanto faueutata/l cominciò à mitre rilevare, fr à dime- 
narlo piu ferie , tr 4P -porlo nafo CT à tirarlo per la torba , 

1 io t .Stòmi pur piace che io marito prendalo non ne pren- 
derò' mai alcune altro fe 10 non ho Ftanite , 1331. Ma per 
ciò che 10 non intendo ,di gonfiare in altrui quello che in me 
non 10 acconciare, noi P.i 1 7 aQurfia tua figholttta , pn ciò 
che buone affitto lià, io la P. veleni ieri, 4 8 9 .eludendomi cia- 
feunadt noi haune finimento di dona, non prenderli per noi 
ò quello, di chtetafeuna eh noi mnttamente teme alcuno com - 
penfò,a 7 .Crandijiimo finito è il fapnfi guardare dal P REN 
D E R S I del' amore di maggiore burnì ch'eia non fio , 
179.1/* cura delle quali infnmilà,ne configli 0 di medico pa- 
tena che ualtfft.Cr per confermate debito argomento non ut 
prendere,! 7 . liccio che egli ninna fioff tuono P. 1 44-f f dictf 
figli .che egli quell cefi delP borio P. 1 4 9 1 eAjfai ben conobbe 
fi divenire innamorato, fi guardia non fine P.xxxq. il pre- 
garono che moglie P. 1 9 7 a. Pregandolo, che quell che gli pia 
cefi P.CT la ninnagli rendefii/tc. j 7 7 • Come che molta fie 
tanta non prendeffero di quello, 1 1- che la guardia crilgo 
uerno del contado P. 841. Quell piacer che noi pouf imo, ci 
prendcfsimo. 7 9 .che noi p.modocóuneule 4 filmare il mio 
biute, 1037. me parrebbe che un pteniefie la dimefii- 

ebetXa di Buffalmacco, 1899. ^Auenga che fconueneuole 4 
te,v à lui carnale amiftà prenderti,^ 0. Prendere lacroce 
CT r acquafanta.ey appref odi me neutri. 8 1 J. P. adunque 
l'uno.cr quell che prefi haurcti.fi fu ufiro/tc. lift. E( 
per aò.cr la parte, V il tutto, come ui piace P. » 1 4 9 ■ Tre 
giubbe di zjndado.cr dift P.quefit , He. 1 9 3 1 . Q utfit ufi 
che io ui reco .fono il cominciamenti , cr perciò prendetele , 
1 1 4 4. Ecco il uoflro anelo, col quale un mi jfifafie, prende- 
telo,! 3 9 9 .Tanto pind’alegrtcjcjc prendeua/fr. 84. Que- 
lla polurrt piu CT min fot tua dormire colui chela P. 8 1 • . 
Lorena/ che de ciò ninna guardia P.etc. 1 o 1 6. Et cefi ingelo- 
Jiti tantaguardia ne P.etc. 1 q f i.Dclqualc Ricciardo ninna 
altra guardia me ftr Lino fi la fan prendala no, 1 118 

Et dtlafva [empitati fluentegran fella P. ■ 7 1 1. Prendi 
nielli doni dala magnificenza di monfignore lo Re,q >4 .Et 
perni 1 con lieto animo /’. q ut fi a che tu mia fifa credi , 1409. 
Prendila adunque ? eia t' aggradacele.* 171. Se noi alcuna 
altraguida non prendiamo chelanoflra.n.^almen dilet- 
to Palei fornire, r 3 1 8. Piu al buono animo di chi dà riguar- 
dando, che ala quantità del dono, il prendiate. 1330. cheto 
lui P.per marito, tic. *iq*.P’i darò il palafreno con quella co 
dittine ch'io prima chi un il P. pò fa parlare alquante parole 
ala donna uoSlra/tc. <99 .Deh perche non prendo 11 del pia 
cere quando ione pi fi haucrel 1 q » . Et P. di quejh qua quel- 
lo piacere che u pofo, f 18. Perche 10 non mi P. qui fio buon lem 
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pi, mentre che io pofo fi 1 3. Fofiagli la laurea fipra il capo, 
dife.O* io laP.Holentien,ttc.i 1 * q-Quefii fiorini. Salo id- 
dio che mal uolentien gli P. 1 9 4 q . Tenendo forte con amen- 
due le mani gli orli dela cafa à quelaguifa cIa far uggia- 
mo à coloro che per affogar fono quando prendono alcuna ti- 
fa, 304. Perche la Runa con ['altre donne PRESA *44 
don ta con lento pafo/tc ■ 7 3 . Fatta la coufij Sione, (p- P. lupe 
niten ta etc. t q 8 . C immandò la Rema che una danza fife 
prefa, no. ^Albera Gualtiero PRESALA permanila 
menò fuori,* ito. Et do quella polurre tanto pretine che à 
far dormire trigami [officiente fife.t 1 1. Come che troppo 
reputaffero agre (r cntilerabih le ifferienzf PRESE dela 
fina donna, *40 {.Et ulrntieri fede la chiave, 1 q 1. Et /ubo 
tornente il P.vna vergogna! ale /tc. 197. il Duca ala cafa 
etrfio V ghetto P.etc. 9 9 7. Le donne f neon trinate (r P.col ter 
pi morto, 1 0 4 *. Pietro fui u amento p.le cefi fut. 1 1 99. L mo- 
retta lietamente P. addire. 1171 .Madonna tenete quii 1 da- 
nari , CT dategli à tuli ri manto, la dannagli P.etc. 1697. 
rltffe dopo molle tempi Ile, in Trinacela forfè da necefiità fi- 
finto prefe terra.1 [montò. AM. In picciolo fatto di tempo pre- 
fero pefci,** 1 1 . ultimamente P.per tot il e, cr per bonetti il 
e 0* figlio del Re.xa’o.Le trombe fonarono P.l'armi , dienno 
de remi m acqua- 1006. Et la donna della V piangente P. 
410 -Et P. moglu. * 7 o. fr UH P.porto.P H. ^Actefa una lu- 
cerna, V PRESI 1 firn panniate. 1614. P. molti de gli 
hummi dela mia prestamente furono al mare. 1 1 q 7. Tutti 
con tfigenia furono prefi, ■ 1 ; 8 . Dall eolefii pam, perche la 
fante P R E S I G L \,CT ncinofcwtigti,elc. 1 8 f 1 . Con al 
tri canalini arme per tare, preSilo à riguardare, 1147. Dio- 
neo PRESO «4 liuto cominciò una dauxjt à [mare .73.1 
Pai fu camme penigli ti ben fatto etc. i 8 3. Dolci 1 ’. edema . 
tifi parti,* ■ 1. 1 eoi. Perche l' stiate con funi’. uggendefi. 
1141. Hauere b fogno di rfofia,per la quale preio non po- 
tefe eferi.i.eilti/ngannati. 140. 1 046.fr per afonia ha- 
ucua Pah federfi fiempre 4 q ut fio tetto uicma, 1011. Ma poi 
che cefi P. ho per par liti, io ui pr lego, etc. 19r3.n7B.fr mtf 
fogli le tenaglie in bocca, CT puffo uno de denti firn, fu per ui 
un forza un dente tirato fuen,cr quii firbatofi, £r P R E- 
5 0 N E un'altro , il quale ifconciamente magagnato Lidia 
hauca in mano, alni dot or of Oli mefir areno, 1 6 q o. Recata [eia 
in br accio, V PRESALA bene li, che partire non fi poti 
ua.itffi.^Amma mia doler, ere. 1 q 7. Meffer Ruggur P R B 
SOLO.er quii grane rendale al Re /he à tanto duino fi 
confaceuano/tc. 1137. Et P.per gli capili, cr firaeciatigli 
tutti e panni indo fi. 1 33.fr PRESOLE reo amen due le ma 
ut tl capo, le bafilò Infinte, *xq6. il quale PRESOMI 
per la cappa. CT tirandomifi à pie etc. 9 7 r . f r trinata la gn 
nane nel a fatala prefono per menarla ma, 1141 .^Auifan- . 
do che rubalo hauf : colui /l ritennero ,cr 1 o 1 7 . 1 116. 

Sopraprendere .perfopr agiunger e, ò prendere ala froue- 
duta.cr Sorprendere e poi de poeti. Malanetreefcvrail fo- 
praprefe di lungi dal caltelo prefi ad un miglio. iqe.Men 
tre infime l'accompagnanano .auenne che una fulva piena 
gliS. 1408. uAuenne che fulvamente un fiero accidente la 
S. 1 1 7 9 • Et come è che lungo folio fiali fifero infume /n ciò 
dalla madre dell agio nane prima , cr appref o da Currado 
fopraprefi/oreo». 371. ^Andreuccio in una notte da negri 
di accidenti fg- pericoli SOPRAPRESO, da tutti 
1fcamp4r1.aff.tt felice à cafa [ua ne torna, 3 1 a. il Conte fu ad 
un' bora da tanta maraviglia, cr da tanta allegre ega fo- 
prapref 0 , che appena [prua che far fi doueffe. fu. , 

SOP R^A PRENDI ME AITO . Et entrale dentro', 
nel letto, trinarono 1 due amanti abbracciati j e quatda effe 
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f*hit9 S. Morditi non Capendo che far fi fletterò fermi. 1999. 
y R E N DZTR ZC E. La prima P.deile fante arnu.PH. TU 
V.deti'dnnno del caro amante, et e. ¥ \. 
p R E NZ E ne refi antichi ,cr PRENCE fi Ugge ne 
moderni . redi Prence. 

Preparare,^ ordinare, ^ecioche quello che all a Reina piacerà 
ejfere per domattina opportuno, fi poffa P.x 13. Et che qmu$ 
preparato quello che bifignaua, 600. 

Parare,*» ucce di prepar are, O" prefètti tare. al fuo luogo. 
Preponete J r H. Lat pet annponere, mettere tnnxnxj/te. Gran 
dtfiima gratta reputare mi debbo, che djnottro Re,à me tanta 
cifa come è raccontare della magnificenza , h abbia prcpo- 
fta, 111B. 

V reti, Pr tf ala, Pre f e, e tc. all'infinito Prendere, 
p R E S E N T^AG IO SI, luogo doue Vhuomofi raprefenta 
per notficarfi. che io dica fia nero, uè ne può far chiaro Puffi- 
cuti delfignore, il quale flà alle P. i) 9. 

Prefentare ,prr donar e /lare, porre in prefen Xji etc. Igrn rtfh uo- 
mini (Ih a mio padre mi uoleuano P. 468 . /fiori occultamente 
f'e P.alla fua donna, x a o y . Colini di eajfa non fi rteordaua, 
pur la prtfe presentandogliela la buona femma, 306 . Gran - 
difiimi doni promettendo àemò truo o morto loro il prefentaf 
le, 48 6. Et in quello habifo di ragazzo, per farlo piu "ergo - 
gnaregltel P.fxi. Et per potere hauere la dimefiichezla di 
Monna Belcolorefi botta à botta la prefentaua , cr quando 
le vnandaua un ma’^tyolo d'agli (refe hi /te. » 6 9 8 . Portò ter 
U falconi pellegrini al Soldano c^prefento^liegli. j r 1 . 

Rapprdentare.P#r.Z4r./Vr lo fiefeo dolore RAPPRE- 
SENTATO ne Ueflimenn efeuri, 7 9 o. La donna che fu 
tua,mando ili a mane aQathtefa affar dir Mtjfe per P anima 
tua , ilche Domenedto uuole che qunu rapprelentato ti fia .t. 
remunerato ,8 1 6. 

PRESE NT E/l dono fa mancia, etc. Et perciò Pultime gra 
tic fé quai rendere gli debbo gi.tm.n di eofi gran P. etc. 934* 
Grande CT nobile e lo P. Crpretiefo il terreno /he s) fatti fiut 
ti produce. ? H. Et come il P.dauanti di mi farà poflo. PH. 

Et adte. Nel principio della P. opra, etc. 1417. 

Di Prefinte . alla particella Di. QmOt che fi franarono 
P R E S E N T I .i.afldti/n prefin z*, 3 9* NtlPhanert à me- 
moria le eofi preterire ,0 conofcere le P.i.in quefio tempo. 

PR E SE N TZ^yi LAI E NTÉ.K.L.Et defi aiolo, qllo che P. 

allei auenuto era.dijfeejftread un'altra intervenuto , 1 07 f . 
PRESE N Z %J i 4 . lui ejfere beato nella P.iPzddio,t 1 9 .Z» P. 
di tutti 1 monaci aprire la cella, 1 s * .Ma prima dalla Meglio 
[opere alcuna eofa in tua P. ijSo. 

P A E S O NT Y o S O,uol irrogante. Nel tefie antic. fi leg 
gt Prefuntuofi.ueh il fu. liugt. 
Vtelteo,PrefiJ , refegU,Prifi,ete.al fi» mji.it. P mitri. 
Preferita re.K»r . Ltt. Et k P.U fua henefiagranlijlim. Iftgie 
hi fufferte, 4*>. 

PRESSO, ^Appreff., ^Appò, Diprtff., cy Diprtff., li un. 
ifieffe fignffeat.. Lat. prefetti tjl, fi rgli là U firmi. , ttrtf, 
quarti enfi ; cy uni quante, propinqui, cy altre .fferuatuni 
li Itrt.Pietre cy la lenita nm hauenl. piu P.nfugie ,fi ne 
tntrar.no in nna t afitta antica, « 37 6 ,t 3 f ». uh. renati 
nmgimanr fieni 0 1 enne mi. affili P.h qui. x 3 7 7 . Et in 
nere li quafi.Pu ih'» infermai jhe fine P.tttt II, 90. Gin net 
eh» li P.kfettant'anm.xet. ■ 8 9 e. Et pei p rifila li ptf.jrt 
Joeht» la putaffi P.al una ùaleflrata,t 91 1. Et nel me- 
itfimt [tarimene, anche. a , qu ani. Uà accompagnata un la 
ehe.Effenl.gik Maffett.P.ehe uecthio.i.quafii 31 .La canai 
la era P. che fatta , ma tu fané! ani. hai gnaff egm tefa . 
XI 1 7 * * 1 9 9. Ne per tntt.tto Pcjfere la citai Mento feramen 
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tcifcnlat.ocnxj P.the leralicat.fi 8 r. Quandi la puttane 
tl mie P fu eh e un meri, 1 1 8 9. Et già quajt haucan. le due 
gunam 1 . lare attendimene. P. che alfine recate. PH. Non 
gma,ma P.the neia dir fi pierebbe. i.pw itile . PH. 

^APPRESSO, al fiu Urge . 

PRESTAI, Prtfie.Preflijte. redi Prefi.. 

PR E S T^< M E NT E sincri. nal ratt.J.fl. prmramenre, 
ite. Et l’hilamena e.rfa P.al un. allmt.Ci. P. cimine fo ufi, 
tle-tt-Fner. P.uenire mejui.a 9. Et P. fi ferir, munte, k 
gtnnPhuemmi , 396. Figgendo lagieuane, P.U riconobbe. 

1 1 1 0.^4 1 quale il Giudeo P. nff.fi, 1 px.Ma l’.fencjt alcu- 
na pietà preferì, ere. nt|. 

P R E S T^A N Z ^A,l. imprefi. . Prefina dal lau.rat.re in P. 
Ine man redatti turchi, ere. 1409. Ft perno che egli era nette 
PRESTANZE II lanari, che fatte gh cranejealijùma 
renditele, etc. itti, 

Tregue, accomodare. Pu.Lat. conceder e, dare jtc. per lare ad 
ufura,tte.^A quali alcuno atteggiamenti P.ete. f . Afefftr li- 
ti. fatt.fi P. k madonna Giaumma uno le fu « anelli, etc. 
iX j».i 6 90 . Commentano à P.al ufura,x 1 9. Laquale am 
pia materia, aceto che m'c fiat, pnp.fi., mi prt ft a li f 'anela- 
re, 94 1-Et connn.uimente tn Inghilterra predando. 1. lan- 
de lanari al ufura, » 7 a. ^Alquanta fede P.attt parile, un pi 
et fi rallegro, 1x91. La Jenna udendo quefie cèfi, Cy interi 
yìir predandoti!, ili». ^Atiafiumfig ne tantafeJe pre- 
dano, 1 «a 7 . E quali ad igni materia P.ahnJantiffima co- 
piali lagunare, ttt. 117 7. ^Andiamo adunque, (yaff agita- 
mi li naur.ehe riho atta mfira imprefa fauntu.lt, fineji ut 
f» predarle la a tien fermi, 1 006. Gli jJJq ninna n/a tato 
lutati predarono,»/». ■ 1 6 4. Se fienale grana l'/llufn- 
tjt cy auedimento non a predaife,7 9. 1 414. che tgh alcu- 
ni delle r .Le, thè [uè tram fi ale, le P. x 4 0 o . lidie ti prtfit gra 
tiajme a me l'ha pte(fitx,hfirti Re, 1119. Danari gli 
harrehh.no predati,! (87. Hauenlegh alquanti lanari P. 

1 910. Lungamente pi.tnfe cinquecento fiumi r tinti, cy trip 
p. piu i mille PRESTATI, 1 9 1 x.lllu , Cr fan Giuliane al 
fu. Infogni maggiore gli hanean. predato fieenfi , xt j. 

1 647.7 jc6.x9c.oltrek quefie PRESTATOGLI il canal 
le, j o 9 . Quelli ehi 11 fiata fin. un mi, la ili» ,iy lami il 
TÌnmfcc,né mal enne mi. il feci, 0 tenni , ma fimprt hehhi en- 
ne PRESTATOMI, 1 ) 9 q. il qual predaua ad ufura 7 ^A- 
leffanJrta, t 38 ./quali giouani pnfaiuno al ufura, t iof 
Li quali Finentini quiui al ufura P. B 8 . llcht al un'hna k 
un prederà' cautela nette ufi che ptffem auemre.cy Jaru li 
lette iett'auenutc.7 1 t.s'etta non mi P.il mutai.,» ni lepre 
fino il ptfiett.. Ilio, te qua>fuej,il cmfeff. j che 11 n.n le 
ho, nè alfiere J'hauule in quefi. -,Crfi» l'hautfi, piu ufi. 
a! altrui le prederei ,tht a per me faltpuaf 1,90 f. Se ie hi 
nifi quelli lanari, fall. /Ilio, ehi tigli ti P inc.ntanenr.,mi 
i. nangli hi, 1 9 1 8 ^Aeiafium fegn. tanta frleprefiam/jul 
ta predenano à quelle cefi -, le qu.u uegghianl. uedeffer. , 
1077. Quantunque il preme ingegni fieff 1 parile pre di , cr 
utili , <y belle fecondo gli accidenti à hcitui, 1396.1690. 
Di il. te ili» ti P gratta ite. x 1 1 9.1 rthgi.fi À quai mi .lire 
meli credule tnppifele prediamo. 6/0 .Jquati mille fumi 

tl fen fair prefto’ 4 Salatene . 1960. 

P RE S T^A TO R I, ufi» ari. Ruggini na fiate pre fi al m- 
utlare in eofa de P. 1 1 1 o.C.nJrnatiiP.in duce inni, 1 rio 
PRE sr O.Et è Jimpre nome cy ual quante prenf.fittetit», 
mg il ante, apparecchiato ; del qual fi fuma il uni. apprefia- 
rtcy appreso, che t apparecchi are, CT apparecchiato, eie. co. 
me.HucmcPrefi., etc. stente he e.l fu. r.partirfi.neninaf 1 
la fua liihinejlà uenuta , 1 6 6 . che egli na latta fua parte 
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I'.4 douere f or t c io, pere he egli commondoffe, i 6 8 j . ^rUo fi. 
ne ui l'accordò, 0 r1JfqfrrheeraP.ete.990.EI è Podi terre 
per moglie telette. 1188. H. meno ftttefére un lagno , 0 
nobilmente etd ceno,0 offendo egm etfd PRESTA.cr ninno 
nitro tefo , (hello uennto del Morehejè lei affettando. i.appa- 
rrcchiata.xq x.t Hi. chetilo ero P.dfejpere demoni m follo 
nona eie. 7 1 0 .A guiderdone delle loro liete 0 PRESTE 
cortefie,x 77 o.Dor materia àgli inuidiefi 0 PRESTI 
ò mordere ogni laudemle una. 1. apparecchiati, ete. 44 - Pirro 
P R E S T 1 S S I M O ondo per lo fiore, 1 6 tei. Dolio fonie 
fenZjt alcun mortene PRESTISSIMAMENTB rio, 
che udir uol!r,hebbr della marre di Mei legnine , $88. 

yyt P P R E S T^t M E NT o, appai cechi amento. C^A. 
follecirooo delle fotore noejrf. 1 1 f ». 

A ppreflare.per opporre citar e, preparare ete. affare A.la co 
tino, 7 7 97-eJtd uno nane, la quale u ho già fotte fecretomen 
te A.ne meneremo,! 1 67 .Et forte Ieri A.on legno poi, che fi ni 
to fola feSlogh luentie . „ Alcool Itili ho prestare che non 
fio bene, 9 6 6. che finti indugio cufcon /appreftafle di ab, 
che affare honeffe. P H. Commenda che aofeon prendeffe Par- 
mi.er appresaseli W; rcfiìiere a nemici. PH.ytba none A P- 
PRESTATA comandò le menoffero, 1 iti. ogni cefo epperto 
nahauedo A.i 167 . Quel che 1 culi cenar fo infallibile appre 
(ìluinoi. apporne biadano etc. Nome folletti odun le pio nel 
te mi j’A.T I. /apprettarono alla dftfo, 1 o o 6 . 

P R E SUM E R E. Neo gli poreoo henefiactfn il P. d'mui- 
tar!e,etc. 1 3B4. 

Prefumete.fer filmare giudicare yeniert or are atr dire tre . Sen- 
Zjt Papere ,0 1 ‘nlenn dello cefo che cio foffe, 1 1 4 r ■ 1660. Per 
queìo chete freSumx, egli fi n'andò bifferete, i.cenutrnrt fot 
ctagmditio.t 9 9 . Baldanzjfo,0 altiere, 0 di fé egm gran 
cefo prefumea ce fot medi 0 cefi orni punì d'ifciedest afillo 
cenile txf 17*1 .Marauighojh Porr me dello infamia di que 
Sii due, 0 già prefumeua ninno dooereeffere cetpeneleo.em- 
iettorooogindicooo.etc. 1 70 7. Uccidendo chiunque ciò con- 
te ofiare prefumefle, 1 1 6 7. Perche In prefumcfli hoggi di ri- 
prendere le celestiali belle tjj di madonne (.fetta, 9 9 x. Ejii 
fine meln,0 mette prefumono,8 86 . Alo anchora contro lo 
natura delle cefi pretumono di apporre il fenne Ieri , 1083.// 
Re udendo rjueSle parole fatuamente pret linfe le Remo do fi 
mi! unirne di coltomi 0 di perfino tffert fiato ingannate, 
t a t .Et per quello conobbi amore efifere tornato , 0 prefunfi 
colui e fere amato. A m. 

P R F. 5 V NT PO S Opale ^Arrogantesn alcool medimi te 
fii fi legge prefentoefe. Femmifi mnanzj pei prefuntoefe Po 
giontnetre fero, Zi 1 .Peteffe delfine P.dcflderiegedere, 1 1 9 9. 
C alligatene hauete della nefira P imprefa.x 1 ■ . 

V R F S P NT IO N F.Pamganzi etc. Nen amore ma pa z.- 
rejo ero fiate tenuta da tatti Tardila P .degli amanti, 1997 
Perche quanto le Ieri operai ioni ripigliare fu matto P.0 be- 
fliale, affai leggiermente ett.xx 8 9. Tra quali ne forme di te 
ta P.chr ardirono di dir fé haoerle otdote morte, 1 3 a è. che 
tu non ti debbi marouigtiar della mia P.etc. ■ 318.1063. 
Presupporre oieèpeaer per caji. Ma fé pure P.Ji uelejfe, chete 
fefii fiate di epurile le moentere , 1 4 a f • Prcfupponendo 
checjlidi mane nefire fatte etc. 1186. Ma prefupponia- 
mo che cefi fìa etc. 141 9. Ma l’RESVPPOSTOtie» 
magnanimo fojoi, 1817. 

P R F S u R^A.lo cattura. Ifigenia da molte tubili dono 
aedi Rodi fu ritenuto, 0 neon forcata, fi del delire hauure 
della fua P.etc. 1 1 9 9. Haueua it Papa [apule la P.dtll'^tba 
te. Il fi. il cafi che fipraurnne della Pdi meffer Tirelle , 
13 * 6 . Della fua deano 0 del figliuole /le quali mai depe I* 
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P.fua niente haueua fopote, 396. Martelline nfftndeua mot 
ter guade ypuafi per mente haoefft quella P. x 3 7 . Per la P. 
che fobue fare di me facefie fenzjt colpa-i pigliarmi per pri- 
gione . r h. 

PR ET E si facer dote. Perciò chefir otesoè Pai farà ehe'l oegliat 
nèpefifa affli aere, 9 r.Fra quella notte P^tbadrfifo accompa- 
gnai adaun P.t 997 ,^a me occorre di due una Mutilati co 
tre .« cileno quali cinnneuammte nei offendine, fienai pane 
da nei del pan efifere ojfefi su centro 4 P R E T l, e quali fo- 
pra le nefire donne hanno bandite ta trae ,0 pare loro mo 
altrimenti haoertguadagnate di celpa , 0 di pena, quandi 
ft ne pefifeni metta e uno fotte , che fe d'^tlejfandrta haoef- 
fene il Sildani ! menale prefi , 0 legate ad pugnine . 

1 6 9 f. Che andando due Trai con una aere pa uno , 3 6 . 
Et dine nomate eredruoM kaone 1 P. da ftpeUne,etc .36. 

P R ETE R JT^A. l'oc. Lot. oat pajfata. Tonte uolte piangen- 
do, quante del mar no, 0 de figliuoli, 0 dello fua Putta fi ri 
cordano, 7t ‘ -Et fcmedtfimi dilla fua P.trafcur aggine bufi 
moda, 368. Ne i kaone a memoria le cefi PRETERÌ TE. 
x 407 .l'elle igni cefi fapne di tutti I fuu P R ET E R l T I 
cafi, 9 x 4. Delle mologeoeli «pere «e/PRETERIT O fot 
tedollui. 946. 

PRETIOSE. Et eanjltme pietre P.x 79 7. Mille P.pulre. 
707. Con uolte piene di PRETIOSI 4141,64. Et lumi 
ut fon ne ottimi 0 P. a 1 1 8 . La quale anima mia il mie fal- 
u al ore rtcem peroni fine P R E T I O S O f angue, 9 i. Uno 
anello belhjSime 0P. 140. Et loro con PRETIOSIS- 
S I M I cenfttn,0 ottimi nini nceoette, 601. 
PRETORIO, il palarci del preme , magistrati , ò Si- 
gnore-Ero Titepnauentora in quelPhora uenuro al Prema. 
1304. 

Prezzare, er apprtfizjcre.per fiimare. Ma etti di quefii maci- 
gni 11 gran quantità, che appi mi è pece prezzata. 1. Stimata. 
1717. 

Apprezzare . Le suoligli huommi fchtfane apprezzan- 
dogli poco. 771. A cmgoarnimente mo fi fona òli leggieri 
apprezzato. 1 7 9 8. 

Deprezzare . che nell? anime le tempnali cefo deprezzate 
haueane, 7 61. 

P RE zzo, 0 p REGIO fi due. La ualuta, la Stimata- 
ne, 0 far conte. Può p.mi parrebbe lo Ulta mia a deuer dare 
pn la metà di quel dilettiate . 9 4 « . Cen quanti fenfah hauea 
in Firenzi yeme fi do fifendere hautfft hauun duce milia firn 
01 iP ere aenea manosi quale fiempre fi gonfiano quando al P. 
del podere demandato fi peruenta. 1 00 4 . C»4 un fattene e ba- 
rattare fi tonatane del P.etc. io» x. La mia uira quante piu 
la guarderò , di rnimr p. farà,0 peri anzj ch'ella diuenga 
piu mie prendilo, 11 te ne pruge per Die. 1171. Tante 0 il 
fatte pietre, che à con orninole P. uendendele 0 anelata me- 
ue agli era il doppie piu rute, 709. Dande per ifcritte tutta la 
mere stantia 0 il P. di quella. 1917 Segalo gnuonejzj, tu 
belle amante dee donna appagatesi P.di uirtute.ò ardire, ete. 
141 x.Et oppreffe difife , che già per p. ingorde nen lafiiarebbt 
Slnngcndolo il bt fogne. 1 9 9 9. Dtjfe fio per picele! P.à compio 
cerei qualunque huome, 311. 

PREZZO Lyi T I . .1 periziò per prezzo ben pagati, ete. 
t'na maniero di beccamorti fipr tue nuli di minuta gente, che 
chiamare fi f attuano becchimi quali quefii fèruigi P.faeeua- 
M. ^Alcuni altri leggono. Una maniera di beccamorti fiorone 
noti di minuta geme, e he chiamar fi faceuan becchini, la qua 
le quelli fcrmgi Prez.zjlota focena , noe tolta i prezzo , 0 
che per prez.z/ focena talifirmgi. 3 7. 

P RETI OyU fin luogo. 
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9 R liA.Cr P R I E G 0.1 ledi Primi tr Pregi- 
Priego.Pwf ori etc.utdi all'infinito pregare. 

P.R IG IO N,La prigionia, la carcere, affai tefii moderni hi» 
ne Prigione. Et à Prcgton perpetua furine dannati, ■■()./» 
jP R I G 1 O N E,er «i cattimtà per le He Carle guardate, 
) 1 o . Cela fé n’andò, dette Ideir andine in Para pm di pan 

ra della fepraftante mene penfefiahe di fferancji di futura 
Jàlute.7 7 t.LÙende egli di P.UtraJfe , i j4o.fr al prefente 
cen neiefa P.i i 6 j. Et nen la fi onde al pagamente leler pef- 
feJiieniperlerimanenterimafeneinP.it )■ Furerie per P RI 
G 1 O N I dati al He Carle, 3 j 6 . Et gittate in terra l'armi , 
qua fi ad una uece tutti fi cenfejfane /Mijo Et arfa tutta la 
terraft la preda, et P.fipra le nani pefii, 44 f-Se n’andò alla 
Prigione deue Ruggicrtera.tr tate il PRIGIONIERE lufin 
gòjht egli la lafcio a Ruggieri f auedart , 1 1 1 8. Etquafi in 
guifa di tenfertatere tei piatire de PRIGIONIERI ,admfi 
n'entrò ,7 7 9 . Sig'gl' e he à capitai pena fine dannati feenfene 
da P.ten tanta guardia guardati ete.lt fi. 

Imprigionare. Farcir I.etc. 3 7 4 -Commendò che in diuer 
fi luoghi cidfcnn di lere 1 mangio ninfe fiero , 374. Furane 
prefi, tr permelteeittà diuifi.cr 7.1340. 

Spregionire,r«rrf di prigione. Pei che le sinifcalee.O ' Sol 
pedine furono per lelerefiufe (pregionali.r H. 

P R I M^A.Pru.tr Primiera aduer .cen la che in uece d'anni 
che. Se egli amene, che io muoia , P. che io ut nuegga , 1339. 
aiutane che dopo lungi frane taglinone, P. che alcune de firn 
{infinti. 1 1 ai.Haurete il mio palajrenefe u Pahe un il pre 
diate, pejfa alquante parile parlare oda donna nefira, 699. 

Et in uece della mnancj.tr di piu tefie finca la the.^tda 
thufa dallm Paletta tnnanej oda morte idee a periato ,31. 
Ftauende P.per tutto confederata la difrefiliene del luigi, 
nf l. p. heggt che domane. i.mantj, piu tefloetc. P II. Et in 
liete di primieramente, òtnnamj ogni altra cefo. Et odiato pi- 
fi ‘glifi à federe, Pai cominciò à confortare, cr apprejfe il de - 
mandò etc. 9 a.^Accio che te P.eff empie dia à tutti «<.6g.ee 
per l’adiet. Pie. Lai ■ Dtde quali da P.tr queda che di piu età 
era, Pampinea chiameremo, cr la fecenda Fiammetta, no. Et 
pefiifi aedo P. giunta a federe, 64. 

in p r rateai fui luigi. 

P R I-/t. Et frejfi maledico ilgierne/t filerà, che P. m'ap 
porne il fue ufi amorofi, 1 ir». le fui il PRIMAIO huemefii 
cui egli duejfe che egli era per ijfefare la Bergamino, 189!. 
Riprefe l'ardire PRIMAMENTE tutti gli uffici da Pi 
pinta dati ricenfermò,tr apprejfe etc.i. primieramente,! 1 4. 

^ Acciò che fallirne parile non fieno dif cordanti ode PRIME. 
*9j. Certeuantaggunt fu ohe ed a nen fu la PRIMIERA 
.1 la prima. Et nei nachera non mi haueuate moli rate eh'e me 
noci fi delban fare dadi femme PRIMI E RE.remr dagli di 
gtuni,fr dadi mg lite, nt tei li moderni fi legge . Et mi nen 
m'hauete moftratefh'e menaci fi debianfare dtd e f emme le- 
ene de digiuni, et delle uigihe, 1 j 6. Egli ninfe tempie il quar 
te anno dal di del fue PRIMIERO innamoramento, 1 146.' 
Ninna forc,a,muna ingiuria focena al P.etc.x 1 9 0.^9/ lui- 
gi dal lece PRIMIERAMENTE «-Juure.63.788. 918. 
1689 .Gnòme P .eie ledendo, fi tarlò ferie, imi. p, alcune 
cefi deda qualità dede lunedi f hanno ruhufie,\a 1 9. Face n 
de in fi fleffi deda fua PRIMITIVA ulta capar al iene oda 
prefente. AM. Lei per Rana del PRIMO giorno eli fieni, 6 7 . 

P R I M i/tVE R ^A. Lat.uer luuum. Huafi nel principio del 
la P. 1 f .Et ne da Pa fieri ne uerdi prati, io 1. Era già in igni 
luogo queda il agline ile da quale la lieta P. gratiefamente in 
tiafiun luogo fiondi le fine ruchette, cr che la terra di uarq 
fieri, tr di refi quafi iledata, di kelitTgf centrafia tei tuie et 


1 N Z I O 

tam.cr ogni prati reuma Nareifl.crla madre di Ratei già 
haueuadella fua prtgneefia cominciate à meftrare fegni , cy 
piu che l'ufate granano il compagne , oline già daje ant Itera 
dine nato piu grane per la preja nifi a. Dnèpe.cr le imfere fe- 
rocchie di Fetente mefirauane fimilmentt lentia , cacciate il 
mtfero halite del canuto unno, igai uccidi l'udiuano co ddet 
fenoli noce per ogni parte. Et Cerne negli apnti campi luta 
ueniua ce frutti firn. Et oltre à quefte cefi, il mie nudel figlia- 
re piu focili focena! fue dardi fremire nelle uaghe menti. FI. 
Ma pei che File uenute nel Mentine Frijfce, rende oda terra 
piar mele uefi unente di firn innumnahih celerate^dei dal ne 
ufo „ Autunni futi per adirne > fioritati, tr gl* alleni digra- 
tiofiJrendi.tr di fieri riaperti jefiennere 1 lieti uccidi, cr le 
occulte caunne rcndnone à prati gli amerefi animali , cr » 
campi fafeifa Cerere fieni pjeft.cr le ^tdedole imitanti f 
humant cethnt code canto gau ceminciarent à riprendere il 
tuie tr tutta la terra dipinta, da argetah onde rigata fi me 
ilra adegra , tr Zefiri fuamfiime fra le nume foglie finta 
furio furono rmdute le frefehe me.tr il culo ugualmente per 
gena fregne di gr orafe iene. A M. Nedo fremuta, tr noma 
P.etc. Nelle Rime di’ A M .Ma ejfendegià Titan ritenute nede 
braccia di Caftere.tr di Poduce, trio terranuefiita d'ina 
tifimi uefi munti, fr igni rame nafeefe dadi fue frendi, tr 
gli uccidi fiati taciti nel uuefi tempo cen dolci note murino 
de faere.T II. Ma pei che Foie fi Henne apprejfande al Mon- 
tone Fr tjfn.tr la terra cominciò à JJegharfi le nifi e uefhgie 
del unno, tr à raufirrfi di ondi tr frefehe inietti, fr di 
nane manine difien.t H. Et ledeleetempe ninnate comin- 
ciano à nudine 1 prati.tr gli adori dede pndute fremii fra 
utndo tele toccati il pnncipu del Mentine . P H. Pu chela 
dolente fingane fu pajfata.tr la dolcifrima P. recata da Fe- 
to hauendegtà di tede tr nume hniette.tr di firn la tino 
nuefiita tr gli alien.T H. il dolce tempo na.tr le cieli tut- 
te ridendo porgono gratufe ire . Cit berta naie cerna dede 
lledate Tauro film di di fimi dona luce , tr Gnae chiare fi 
liana na guaefann pefci . ^ apode nidi traccia dell' ^Au- 
rica fi uedeua . Feiea conca cen le fue acute cerna luta 
oda fua rimeditò . ogni {leda ndeua, tr le fittile eure c in- 
feri aua 1 murari, tr la lena ninna parte dimojhaua ignu- 
da. Ogni cifra puna d’hnta, ò di fieri fi uedea , finca 1 quali 
munì orlon frana trinate . di uccidi che lungamente haut- 
1 ione taciute , graliefi canti donane, ne alcuna cefo era Jencjt 
lietefegne. in. 

P R I N C IP^/lL-Vee. iat.tr Principal fi legge in alcuni te 
ili moderni . La P. cagione per la qual mi moj. ?i,è tolta ma. 
187. Penfa che tali fino in Remagli prelati, quali qui lugli 
hai potuti utdrre,fr piu tante anelerò migliori, quante efiifi 
ne piu uicini al pafiere PRINCIPALE- 118. Comuni- 
re rj/rre tra noi afcuneP.il quale nei hononame.tr ubidiamo 
cerne maggiore atei capo, è pnme.t6.Et mof imamente per le 
fefie PRINCIPALI. 1433. fluide perche PRIN- 
CIPALMENTE quiuenutafeno.t 316. guidi à che 
la nefira età ci dee P. inducete. 1177. Cenuunfi pinomi P. 
eenfejfarfi de fini peccati . 686. 

P R INCIPIO.rec.LO.il "menciamente fi nafcimente,etc. 
La prefente opera hauti grane tr neufo P. 11. Da "fi fatte 
P.etc. 1 1 . Hauert date P.at fue ufficu.j 1 . 0» *114 dede fue 
neuede ad' altre dtjfe P. 77. Colui che di tutte fu fattore, le 
dia P. 7 8 . il tonni lo che tacite P. lanute hauea frette adegra 
fine, 7 9 3 .filiti P.ha date la dona .< miei film amori. 1644. 
Nel P.deda qnartagurnata, 1 4 » 8 .E t riguarda alquante <6 
i PRINCIPI I dtde cifre. 917. 

P X 1 OR I^A.Ee.Lat.aeè lenifica tttlefiafiice.il Papa ricuci 

hateftle 
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idt»felo,gli dono un a gran P.di quelle dello fod*le di quell» 
hjHtndol furto CdH.tl ure,x i f j.lljdnto /rute che corife fa o 
PhéUtfA udendo che egli eru fàfaof» infume col P R l OR E 
del Inogo j (T futi» fonare 4 enfitelo et e. 1 1 y. 

? R iST 1 NO, cioè primo etc. Va potermi in alcun modo nel 
mio P.fao tornare, a y 9 . 

Priua r,per fogliar e , lcuar di liberta . Ne accidente nuouojo pen 
per uecchio mi può P.dt fi caro diletto, m. Delibero di priua 
re di qutjld felicità il Prence , 4 * 9 - Pereto che fi uedea della 
fua fterantjt P. *161. che P amante ad utPhora lei priua 
d'hcnore, y 6 « .Di me lo feci degno jn a bor ne fin dolente me 
priua ta , 6 8 o . Et è prefto di torre per moglie folti, la quale fi 
dice /he della fua uirgimtà ha P. « x B 8 . La fejhlenrji nelle 
parti Orientali incominciata quelle d? in numerabile quantità 
di tomenti h attendo priua te, 1 4 -Cofi nelle publice opportunità, 
come ne btfigni PRIVATI, 119». 

PR JV ile G JOV oc. IM. Et gabbando il domando fi Plm 
peratorglt hauea quefio P.ptu che tutti gli altri huomini con- 
ceduto, y j 1 .Salito fempre il P.dt Dioneo , y 9 y . Et al mio P. 
ufato tornando dico, 166). Conciofia cofa che à me paia ’JftTt 
enrifimi qiufie mutile non d.HCF henne f/ccial P.piu che Val 
tre afe, x 418./ PRIVILEGI del Porcellana , t ijH.il 
anelar a cbt * bell are minti tifi afm /te. i 4 f 6 . 

P RO.ual aitante, ualincestc.Giouanebcl'i.CE Padella fn- 
fma, « > 7 .dau turni fu GmlfdiJ • Pn deli, pn fona, et afai 
ItdU, i 687 . Diumnt di pnfona belhfiimi,(E Pri quanto a 1 - 
cum altri, tot. 

P RO D E, CE Pndc.uidi Pndenjts. 

PRO sur utile, p rifui ite. in uni di fruii, Irudtent f ultim d 
fili ab a diricamrnte,(E mtntddl Idtim prede fi. che lui fart- 
fie ddnnt ànot finis fare àuu Premunì, t 9 1 1 . il demando 
imi 1 bagni f diagli hdntjftri Prò,» 1 f 1 ,^sl lungi andare 
limi militati hauca.uuupcrato finis Pro, f tanfi 1 fltldll eo- 
mrfìt,i) 7 i.Km fmrjigrdndifìimi CE umori funtori Cum- 
ini conofa.CE finzjt Pro il rrmfi cbt andari lajciai , 1 340. 
Si rfe fu delinei mn i da dimandarteli frnes Pro in Fifa, 
CE altruir fi dtlft dilla maluagita de arfali.i. finis midi, 
fin k_i mtfura, (7 4 - Et in uict di f antri cimi uilgarmtntt 
Puf 4, non firn alta dui lutine . Cin nula fm arginanti, CE 
Pn,tt Centra, ctc.f I.Et frefifitnnt-Ejfindi la Runa afidi 
re fifa Pn [ninnali, 1133. 

Procacaarc,frr cncarr, proturare rtc.Efii Jan nano Vufura, CE 
1 maluagiguadagni. accio che fatti refhluitni di fagli fi 
fijfiant fare li taf pi fm larghe, P. tufeouati , CE P altri afe 
magguri^S 4 . 9 44. j 178.1391.7# fini femina cimeli al. 
tri, (E hi uigha disutili chtlValtre.fi chi perche 11 mi ne prò 
cacci mn è da dir mini nuli, 1 3 f 8 . Se n eredi clx la mta dm 
na alcuna fua matura Palla dfa ite. f 1 8 . Et per aoua.CE 
procaccia la folate del t ui amante 1. procura,! 1 j 7 • Ejji prò 
cacciando lamia fallire affai bene dimofiratl ha ite. »9». 
Turtifi procacciano </iri</«rere 4 nulla CE di cacciare del 
mende la ihrifiianareligiine.i j 3. 1 34 .Se f filile fiffe ad 
batterla procacciarebbe che tgliPhaueJfe, 1319 .elidi fan 
7.4 fi proracciaiTcrn ctc. 1 1 6 o. Et perciò procacciate di far 
mi utntrc un fanti (E nolente fate , 9 3 . Et cjiuuid a una ute- 
rina PROCACCIAT O epurili che btfiguaua, X CO. re. 
mettere forre fece dieenjt. Mah kalhami procacciato. Nei 
hai li ama reflui tratti dilla padella etgittah nel f UIC 1,1 40. 
tedila fante per la prima imbrieeata parrndi haurre ben P. fi 
n'andò alla frigna rete, r 1 1 7. Oche tonfi firfi alcuni mn 
nimico tjutflc m ha Pi 1 98 3 . Protifimi a procurar la pnpria 
mirre per leuart Gifippi dalla enee la quale egli fltfe fi pro- 
cacciati a, 1 j 1 3 .^anzj mi prego il cali aldo /hefi 11 n'baurf 
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fi alcuni ale mani, che fiffe dotto, che ugliel mandafit , cr 
Il g hel pnmijii. Ala tomi iddìi tifatela foni delle reni, yuan 
ti li ne procaccierò', 6 1 f .Pi dictfbtuP.finzji falli che mi 
di nifira brigata farete, 1 9 4 6 . Et per tmfeguti ite tutti gli al 
tri fi procacano di riducete à nulla eie. 1 3 ). peltri leggine 
procacciani Et tanti procaccio sht egli cm buina pace nheb 
bt la donna, 1 c ut. Secret amenti procacciarono Ieri Montura 
tool. 

P R OC E D E NT E. il bdfihcb.fi per li lungo , ce tintinnii 
fiudnfiper lagrafftc.es della terra P. dalla ttfia terrina, 
thè dentri u'erajiuaunt belhjìtmt, 10x1. Stucche I amen r un 
tS firn yueìle,CE femimh ,ce da pica cinfidrratnne P R O- 
CEDENTI.1194.Er la fintano et nfctUetn P.da quel- 
la, tanti piacque alle dinne etc. 6 06. 

Procedete, andare auanli.ric.Lat.Et wlendogià il fate P.al 
la ajfilntioe.dijfefier Ciappcllettistc. 1 o j . che da punta d'a 
nimo procedati. 1. andana innany , 104. Et il pcn fieri , dal 
quale quella infermità procede, f oo. Per h quale ejfempn 
di bene in megfu procedendo la niftra compagnia, C q. D'a- 
no parola inoltra P.iq a. Ne umeerc potrefh le lagrime , ma 
P.uinn uerrelU meni, » 1 7 q.Et filli mie iratnni ui guueran 
nifi procederemo mnanzj , 1 f 6 1 . Dopatati d'iddn sei 
quale u fieri, armati di buina patirms cm effe procederò' 
andati, dande le falle à qutfii uenti, 704. cherglt . peggn 
donne operar procedefle, 1170.11(4 .Ordinarono un gran- 
difiimi t ferale pn andare fiora ntmui, CE ananti che accio 
procedettero etc. or a. Se diferrtamente procedette la cofa, 
che mente fi ne finte , 6 qo. 1 7 70. tl giudice del fedeltà fina - 
meni r centri aliai procederli, \ qo fìtta atlanti che ad alca - 
na tifa giudicare procediate,» frugo etc. 1 4 » 4- Non come ci 
lombi, ma comegaUi tronfi cm la enfia tenuta pettoruti proce 
dono, 1 f »o. 1 » x.Vn boucle rigidamente emiro ^ ildtbran 
dmi proceduto.r 8 ». Etem polipo fi proceduti fiumi fin- 
JséHo Uu 1190. 

P R O C E S S IO N f.IM.prrcdfiones fécere. Afolte fiiftlicd- 
tioni,cr in P.orJirute.Cr in altre gtufi ad iddio fdtte, i y. 

PROC E S S OJttrmine legale.Imfttuofdmente eorfe à fot - 
margli uni grauifiimi P. addi fi , 1 68. Et fu finititi p.di 
me fin li giudice fipr a la morte di Pqfqum col tinelli ,106». 
Et pn lo Jf otuah tempi. Et hauendi Gmfeardi quelli carni - 
ni afprcfi.pm mite fu in P.ditempi ni ritorno ,916. Perche 
in P.dt tempi auenne ite. f f ». 

TROCID^S.Vna 1 filetta ad jfchta ulema chiamato P.t Xf 4. 
PROC KR^t.Eic.Lat.la curafigountufadminiflratiim. 
Ritenuta fin Ciapelletti la P-CE le lettere fi animili del Re, 
ete. ii. Hatundo alla manifella Simmia PROCVRARIA 
pillo nome,! 3 1 .^tutine tal uolta che tale dmanrj alla mai 

ftàd’tddufaceiamoPP.OCVRRTOREshedaquel/aeóetir 

ni efiiln i ifc acciaio ite. S 0 . SiUecite P. della mia mirre, if 6 » 
Che egli na giti? boeme pn P.ete . . aaj.^lBiqual. fi’ come à 
PROCVRATORI infirmati pn e fintila della mitra fari 
Ina ferfe non audaci di porgne 1 frughi nifiri ere. 79. 

Procura r.K». La.pn curare fili tarare ite. E e emù leal db ne pei 
P.d'artenngU la pr mufloné , » » o f .riti fatti frinii/?, m l i 
procurare la pnpria morte pn tenore Gifipp, dalla enee, 
x } 1 i.Mieof gl, ani ch'io procuri del pane ,90 1. che fi ne fio 
nc fina, che con parole ,ò cenni, 0 blandimenti in quelle mn 
dannaggu tirchi, b P.fe mi nfapraggu,rrc. 1417. 

PRO D^.Prnast Prua, la parte dmi *. 1 della naue n anche 
la nua d' un fiume f.f.fi firn, le. Siiti, I bette della V. della na 
0#4 1 a.Et qlla menata alla P. dell a naue ne. ixa,.H>racm 
una parila it tura eo un'altra fu pia P.dtl Magnine, 171, 

P RO D Efi.Pr.ual nolente. gagtiardi,CE pn prudente, cr 
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figgi*- *?**• O" Poltro era P.huomo nell'arme , 1087. È fi 
uoleuano flore appreffi à quel P.huomo , il quale piu che'l lor 
moeftroglt am ama, 3 1 4 .Percuche P.huomo , CT nolente ero , 
io 9. Come colui, che fm eh' oltre, C 7 * c off untato, CT ualorofo, 
< 7 * hello dello perfino ero, 4 9 4. ch'ali et piace ffe di uede 

vegli huomini PRODI, gagliardi colle lancie ferrate 

gioii rondo, etc. L A. 

PRO D E Z Z^A Jogoghordiolo uAètia,etc. Brlhffimogio 
uone.CT'famofo in P.CT in cortejio, 997 . Se gatagtouauexjcjl 
in hello amante dee donno oppogore,o pregio di torture, b ar- 
diremo P.fenno.cr co fi urne, & ornato par lare, etc. 14**- 
P R Ojn ucce di nolente . redi al (no luogo . 
PRODIGALI T^t, larghetto, cr confumat ione. Vec. 
Lat. Et guardati non forfè tonto liberale effere defiderafii/he 
in P. cade fi do quAc a non meno mole altri conduce /he Pana 
vitto. P H. 

Producere, ct* produrre, per creare, generare, etc. Concio foffe co 
fa che quel terreno produca cipolle famofi per tutta Tofana, 
1441- Ptaceffe a iddio che q ut fi a noflra contrada produca- 
le cofi fatti gentiPhuomtm, *313. Io producerei le hifforie 
tn me zi, 900. Et Pano negando all'altro , in teihmon tonico 
ciafcuno produfle fuori il fio anello, 1 4 3. kAHo qual cofa la 
fortuna fu fouoreuole , KT loro P. in un picciolo fino di mo- 
ve,! 1 f 6. Ricomincio le parole , cr produrtele ad effetto , 
1161. 

Proferere. Proferire. Voc. Lat. per fare offerta, apert amente fa- 
re, premer ter e uolontar tornente. Et honnomi mondato profe- 
rendo di miln danari, 1 f 1 » . m uenditagli dimando il fuo 
palafreno, accio che'l Zimagliel profereffe in dono, etc. 699. 
MgU primamente fecondo la qualità delle perfine, CTgh at 
ti, che accodinone profirreua ,1)78* Tu m'hai tolta tutta la 
haldan za di don ere da te ritenere il firutgio/he tu mi profe- 
ti, 1 944.// quale per arte nigromanttc a profereua di farlo. 
uo 3.rheogapen profierfe a 1 canti loro l'aiuto della fina fam 
fogna. A M. Afarauiglioji doni mi hai da fuo parte profer- 
ti, x 1 o 1 .V olendo quello che proferto gli hauea, 1 6 3 1 . ^ fd 
ogni ammenda , che comandata mi fé, mi proffero apparec- 
chiato . 1663. 

PROFER T^A, la ohlatione. ^Ua donna fi come hifognofa 
piacque la P. 8 4 8 .il caualiere udita la domanda , CT la P. 
della fuo dona,x 1 o 3 . M'ho pojfo in cuore per le grandi PRO 
F E R T E chef anno, dt nel ergi 1 in cofa pr onore/ a quale io fon 
certa che non faranno, 1979-// g tonane udite molte tool t eque 
He P.diffe,erc. 1319- adequai P.non piegundefi Indonna 
etc. 36 a. 

P R O F IT T 0 ,il frutto, la utilità.^ cura delle quali infer- 
mità ,ne con figlio di medico /ie un tute di me dumo patena che 
ualeffe bfaceffe P.etc. \J. Da gli huomim doutffero trarre 
P R O F I T T \ grandmimi, 1 8 7 7 .Lofi tato la non PRO- 
FITTEVOLE malinconia.? H. 

P R O F O N DO.ro. La.uA concauauo. N'andrei in bocca del 
efiauolo nel P. dell' inferno, 7 3 l.^Affat g tonane, ma in fitenzj» 

P. molto, 4 9 6. D'acuto ingegno ,er SPROFONDA fiien 
ZA 6 8 x . Coloro ne quali è piu Pauediméto delle cofi PROFON 
D E, piu toflo d'amore e fiere meapeflratt, 1786. Ma anchora 
per /ePROFONDISS IME nodi mi fino ingegnato 
d'andare, 6 8 3 .^Alquante lagrime da P R O FO N D I SS I 
M I fifitn mandate per gli occhi fuori, 7 e 3 .Et nel P H. Pro- 
fondami fofii. Lei che PROFONDAMENTE dormi 
ua/onftnnfe a de fiat fi, 1841. 

Prolongare.r*r.&d/.»/<// Lunghetta. 

P RO M E 5 S^A,la premiatone . Io fono per femore à noi la P. 
X37 7. che effetto fiegua oda uofira P.301 .Secondo la P. del- 
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V^bate fatta alla donna .8x7. Rotta la P fatta à Pietro, 
1 1 8 a . S incomincio à pentire della fuo P. 1 1 o 3 . Per P.fede, 
1 r 3\.La quale gittata ma la fuo henefia,et la fede P.A fuo 
marito, 1 33 1 .Hauendoti adunque quefia P. fatta , 166 3. 
Molti pr leghi, CT PRO MESSE grandifiime mefeolate, 
1 07 3. Con P.CT con duom etc. 9 8 6.c#« molte ampie P. rac- 
chetato il fiate, 677 .Con dolci parole, cr con Preme ffe gran - 
difiime, 413. 

Prometter , per ohligare,per fede, far promeffa.Et doue noi quel 
lo P.utgl tate, per uolerlo attenere , 7 7 3 . Quello che à noi con- 
uten promettere^ 7 \. Quella penna che egli promerta hauea 
di molitore à Certaldefi, 1 4 f * • Non fot tu che noi habbtame 
P.la mrgimrà nofira à iddio? 611 .Per danari CT per doni 
che 10 dhahhta premete 7 3 9 »che 10 A termine P R O M E S 
S O non ri rendagli tuoi danari, t 9 3 3. Pojaa che uot m'ha- 
uete promeffo di pregare iddio per me, 1 1 1 .Et P R O M ES 
S O G L I di confortar fi , di ffe etc. 1 1 4 f • Non so perche bifi- 
gna che 10 il ui prometta, 7 7 4 .Quello beneficio che il Re prò 
mette cofi grande per te, 31 o .Ella no'l fa come ella P.1043. 
Doue il Conte cr figliuoli dimoflraffe come promettea, 3 xj 
Grandmimi doni promettendo àchi 0 uiuo b morto loro tl 
fe e finta ffe, 4% 6. Promettendogli effa di uemre aUut, 31 3, 
Gran cofa, fi ab faceffe P. 1 1 3 8. Promettendole che non le 
direbbe alcuna cofa.i. promettendo allei, 107 3. Se tu mi pro- 
metterai fiopra la tua fede infi a quello termine non uemre à 
Genoua, f 38. che noi mi promette (le di farmi parlare co la 
donna uofira, 7 1 1 . Sapete quello che uoi mi P. 1 3 7 7 • Ogni 
gran cofa non che una puciola farti noie mini, no cheto pro- 
metterti^ 8 a. Et ficuramente gli prometterte,* 807 .Poi che 
uot mi promettete di pvegare iddio pnme, «09. che quefto 
che tu mi prometti haunà . >337. 1179. 68 6. One mimi 
promettiate fiopra la uofira grande , ir fialtrita fede di te- 
ttami credenza a* ni diro il modo, 1997* Solo che uoi mi P. 
pn cofa che 10 dica, ninno douerfi monete del luogo fuo, 1193. 
Jo n prometto eh pregare iddio per te, » o 8 . 1 3 6 . Senzjt al- 
cun fallo ti P.fipra la mia fede, cr fer lo buono amore A qua 
le ioti porto, 70 8. Quante cefi egli fi promettono tutto di, 
che non figli attendono, 6 1 x.Promile di far lo, 4 38. Et cofi 
fopra la fina fede gli P.x 1 8 3. ^ cofi oro pome quella affA 
puctAa copi à douer fare,CT promilerongli , 1308. cheto 
nel principio della prefinte opera promi (idi fare, 14 « 7 • Per- 
ette he PAtr'hieri 10 ut P.di ninna cofa far ne, 670. Hauendo 
egli dettoci confortarono CT promiicngli fopra la loro fede 
di fare quello etc. 4 3 1 . Infume fi promifono che quale prima 
mori ffe di loro/tc. 1 6 6 3. Ache Cofi amino pienamere le pro- 
m irte, 4 4 • .Come promifi in una nouelletta ut mollrerb, t 3 7 
Et togliti P.6 1 3. lmpromettere,4/ fuo luogo. 

PROMETTITORI. Voc. Lat. Tutti fitte gran P. pofiia 
non attendete nuda, 1 7 04. La finta Dea PROMETTI- 
T R I C E.CT dot rie e di que diletti, etc. F 1. 

PROMISS IO N E, la promeffa. Ricordati della P- fatta- 
gli, ixo 3. ^Attendendo fine sAabetto alla fua fimphee PRO 
MISS IONE, 1946. piente he 10 mi poffa delia uofira P. 
chiamare contento,-! 377. Secondo la P. fatta, 1 1 8 t . Cerne 
già fecero le tue dssleAi PROMISS IONI. 18x6. 

p R O NT E Z Z iA,la usualità. Ma ufando la fua tra fura- 
ta P.etc. 1 7 4 x.Con PRONTA rifalla etc. 1361 .Senzje prie 
go affettare P. à quello in A fruì operare, che tn fi Morrebbe che 
foffe operato.-! 31 1 .BelleCT PRONTE rtffifle,! 3 8.gM4*- 
tunque il PRONTO ingegno parole prefi 1, t 3 9 6. Quanto noe 
piu P. flato fiele à compiacermi, x 1 6 8 . Come con le parole A 
fuo piacere eraP.xx 80. ^Affai ragioni uengono PRON- 
TISSIME. 14 1 9 .Tito fatto PRONTISSIMO À 

procurare 
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procurare la propria mirre, » 3 » 1 .// mente» PRONTIS- 
SIM^ MENTE 

P RO P H E T^A.Voc.Lat. Et battendolo per un» P.gh s'ingi 
nocino a pudf. 7S4* 

P ROP I O t cr PROPRIO fi die e. Kec. Lat. quello piu del 
le profi, cyquerto piu del ner fi fiale iHeffo.F olendo dare a eia 
finn luogo P. 3 7 • Mi le molle nominare per lo P. nome /toc f e - 
mine ma diffe/de fi chiamano papere, 8 9 y .che alcuno del P. 
/angue fojfe liberale, x 1 76./ PROPl figliuoli, ere. 1 9 4 . 
^Abbandonarono la PROPl A città, xò. Ma dalla fua P. 
benignità soooffa,7 9. La mia P.fighnola.etc. 97 9-xyCbbando- 
naronole PROPiE cafe, 16. Chi uole/fe P R O PIA- 
MENTE parlare, 1 6 3 6 . Qurflo che 10 tifo, non fi pojfa af 
fu p.uendetta chiamare, 1817* 

Proponere. roc.Lat. cy proporre, per flatutre, deliberarcele. 
Quivi proponendo d'affettare miglior mento, x 9 B .P. [eco di 
donni a maritare, 1143. Delle tre leggi olii tre popoli date 
da iddio, delle quali la quefitone proponete, 143- propofe 
di tornare a Parigi, 1 3 x .Seco P.di mirre per finalmente Mede 
re, etc. x 3 1 7. Seco propofero dt fargli di quefia penna alcu- 
na beffa, 1 4 44 . Et burnendo ueduto marfiro Gilberto uerfi lo 
ro mentre .tutte fi propofono di ritenerlo, 109. S'era propo- 
rti di uolerla maritare, a 9 3-c- Affcrmandtfi battere feto pro- 
pofto che mai di lei fi non d fuo manto goderebbe . 4 « 4 * 

PROPONI MEN TO,ual prepoftte, determinai lonejrdt- 
nattone etc. Le qual non già di alcuno P. tirate, ma per cafiin 
una delle parti della cbiefa tiratefi,4 f .affettando luogo, (y 
tempo al maluagioloro P.auuenneetc. 148. il mio duro P. fi 
farebbe piegato ,7 y 9 -Ft il fuo fiero P.loro aperfe ,363. Non 
tfinoffa del fuo fiero P. 9 33 .Come potefie mot alcuno P. crudele 
pigliare cetra di lui? 7 7 o . Ma in unno tal P prédeua, 1196. 
lituo P. motte atomi fard occulto,', 164* Et lui con ogni fapere 
conforto nel fuo alto, cy grande P.x 17 f.Senzjt murare nifi, 
o buon P.m alcun atto dijfe , 138 y .Con tutto q uè fio P.befitale 
fempre etc.x 4. 

P R o PO rt IO N^A T^A.Se ella è di perfina grande , cy 
bene ne Jùoi membri P. LA. Dome uà tuffigli huomini mie- 
te, con nifi ben eompofli,(y debitamente PROPORTI O- 
N ATI, 1414. 

V copale, propofiro, propofi a, propofio etc. medi all' infinito Propo- 
nete. 

P RO P O S IT IO N F-.Commando/he ciafiuno S apparec- 
chi di deuere domani ragionare di ciò che ad alcuno amante 
dopo alcuni fieri fy fuenturati accidenti felicemente auenif- 
fe,la quale P.a tutti piacque, 1114. 

P RO PO S ITO, il proponimento. Hauendo del tutto mutato 
P.di quello perche andato u'era, » f 3. 

P RO POS T^A.Lat.propofitio,nunciatio etc. ^Alcuna bella no 
nella fipra la data P. contare, x « 7 . Non ufeendo della P. fatta 
6 1 x. dire una neueilu*.xjtfin*ji ufine della P.da ridere, 
9 4 3. Ee pregauanlo che mut affé la P.gta detta , 1468.: 
chiunque della P. materia da quiui mnanzj mutilare vor- 
rà. x 9 3. 

PROPOSTO prelato Jigntta ecclefiafiiea.Di lei l'intorno 
rb se forte il P. della ehtefa, 1740. 

PR O PR I^A, Proprio, Proprie, etc. redi d Propio. 

PRO ro G^A T I r^A.^illi manti piu che alle donne, ninna 
P.'t conceduta, etc. FI. 

PR o S^A Yoc.Latla orditone Soluto . Lequai nomile in Fio - 
renttn ut 1 gare, cy in P.ifcntte per me fino, 886. 

Prof pera re. PV. £4 per fecondare, andar dt bene in meglio.^ 
la chnfiiana nenia .li quale egli potata nedtre fi come finta, 
(y buona fi mpre P.ere. 113. 
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PR OSF ERE. roc.Lat. cioè felici, fieonde.il fio contrartod 
aver fi. E fiondo le cefi de Longobaidt P.cy in quiete , 6 3 3. Et 
hauendo PROSPERO mento , 3 9 l.Fjfcnd» fi aio da uei ne 
PROSPEREVOL 1 pa/sicoducitore. ? H.che'l loro andare et 
tornare faceffe ejfere P.P H.Fer urla C T tutto quel de P R O 
SPERA MENTE uennero al loro maggio ,300. Eolo 
PROSPEROSAMENTE pingeua la nauea difiatihri.P H. 
PR OS SI M^A, cioè propinqua, mcina . Poi in P. parte tirati 
gliocchietc P W.Dinanzj alla c afa del morto co fui PROS- 
SIMI fi cannonano 1 fnot mani , < y altri cittadini affai , 

3 1 . Cercai dt mitre PROSSlMANO and area. inna- 
morato che mi flejfe mano. P H. Piu P R O S S I M A N A 
tornata mi nunaaua.i piu propinqua .F 1 . 

PR O r^A,cr Prmuaf uno cy l'altro fi legge ,% ale fi enenxji. 
Et tu bora ne puoi per P. ejfere uenfima te fi imeni an cjt .#. per 
efier lenza, 1837 .Et come io a faro acconcio, uot ne potrete effe 
re alla P. 1 9 y y . che della mia unti* mi fia conuenuto far P. 
x x 6 8 . Pare do tempo d Gualtieri dt fare Cult ima P. della fif 
ferenzjt dt coflei. x 3 90. Et perciò per P.pigharne jn quanto 
modi tu fot ti punfi cy traffici, 1403. Et che 10 dica il nero, 
quefla P.ue ne pojfo fare, che in quefia terra, 10 non a fui fi no 
da un poco fa in qua,x 3 9. Perotto fi comincio con loro d me fio 
lare , <y d fare cofi defiramente 0 piu come ninno de gli altri 
faceffe .eia /cuna P.che tra loro fi f arcua nel correre, cy nel fai 
tare. 490 .Rufiico per mler fare della fua fermezza una £r.» 
P. 8 6 1 . Et tante eTuna parte.cy eV altra ne gh diede j eh: il 
mulo pafi'o amanti it , cheti molature ninfe la Pi. la pugna , 
7102. Domani arderemo che P.haurd fatto il configli 0 uà al 
ponte alPocéà. finito, x 1 o y .^Acctoche quefia cefi non mi It- 
fignaffe non troppe PROVE.ò PRVOVE mofirartt, 
etc. 1 y 9 7 . Sojftrire le ngule, (y mai piu non udite P.da Guai 
tiert f atte, x 40 6. Et facendo cotale P. fanaullefche,fi come 
dt correre, Cy di fallar e, etc. 490* 

IN R E PRO B^A B II E. Et fioro co (lumi ti fieno I.dot 
trina alle utrtuofi opere, etc. L A. A P RO V A ,al fino luogo, 
Troiiar . roc.Lat. per ejj>ertmenrare,tentare,etc. guanti che 
qmndi fi dipartirono Ja una Molta in su ctafiuna P.uolle , ce- 
rne il mutolo fapeua canale are, 6 x y . Ho udito direbbe tutte 
Val tre dolcette del mondo fino una beffa a rifletto di quella , 
quando la f emina ufit con ih uomo, m'ho piu molte mejfo in 4- 
ntmo di uolert co quefio mutolo prona re ficofiè,6xx. 1979. 
130». Si penso il prete che bora era tempo d'andar fine uerfi 
la Belcolore , Cy dt P. fua ventura, 1700.1410. prouando 
Cy riprovando quella dolcezza , la quale effe prima alle al- 
tre monache folta ita fimare, 6x7. 'Coloro t fanno lene thcVha 
no provato, et prouano.6 Yededomi paure fa della fant a fina, 
m'tnfrgnb una fanta cy buona or atsone, cy dsffe che prova- 
ta ihaueua psu uclte . Ma fallo iddio che 10 non hauret mot 
hauuto ardire andare fola a prona ria. 1 49 9. Et accordatoci 
di proua rio dijfe, etc. t. di farne la prova. 8 3 4 . F.fit quelle ce- 
fi loto ds morte ejfere , b dt dolor» fa Ulta cagione prouaro- 
no . 4 o 1 . Ó dolor ofaf erta, morta fi fi' io avanti, clie 10 t'ha- 
uefit in tal cafo prouata ,882. chela morte di Tebaldo è 
Hata P. da fiategli addoff» ^Idobr andino ; 7 f 1 . Ma perciò 
che cofi lieta , cy fi fante ti mdde , to volle frenare . allborv 
dsffe la donnea, lodato fia iddio , che egli ha me P.eon fatelo . , 
cy te con fatti , 1 6 o 1 . Le forzi della penna fino troppo mag 
glori che coloro non 1 filmano, e hr quelle un eco fermento pro- 
uate non hanno, 1-634. Et farmi clr egli hall tu prouato 
olla corre , che uno che ha nome ^Aldobrandino , Ì uccide fio . 
749* Si come egli molte volte batteva Pj. fattene efjasen- 
Kjt ■ f4<4. Quelle file il fanno cheVbanno P ino. Pa- 
rendogli fi* da quegli occhi una fiatata fi mourffe , la quale 
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il rupieffe di piaeae mai da lui M» PROVATO, «14 3. 
Et non fappiame cimi tu ti prouera i il rimanente, 1611. Cui 
thè u mi tolga lui prout rete un gran tuHrt danne ,1373. 
Faeht nen prouo ujtù eh' e li é la fare, fu che due in piccale 
tempi digitarmi! .''834. 

Riprouare. Preuando.ey riprouando quella dolccjeaja 
naie e/fa prima atl’oltrefolea biafimare, Cij. eh ualenu 
nemmi udende quefie nachera een pm parete il riprouaro- 
no ,ma nen per emione trarne altra ribella alla madre il dif- 
ferì. 10 48 . 

PR O V^/t TO Rr. Cefi cimigli iddij fine il limi Cr liba ah 
denaten delle cefi àgli Immuni, cefi finofagaeifiimi P. delle 
leremrtù, 1143. 

P roueder. r«r. ut. per far prem fune .preparare, et dtfimih ce 
fé quali a lue fi cennemnane fece P.ó famigli. 1331 .Et per 
eie t lume prouedere atlanti che temine tane , r 7 .che chi nen 
prende tempi alquante dannati , nen par, che ben peffa P.per 
l’auenire, 1 1 ). Va alenai medici allafua /alate feP. 1804. 
Per meglio potere proticdcrO.i 3 1 7. Se da alcuna tifagli bi- 
fegna/fe temere. è P. i 7 t 3. Et in parte prouedrf te celere 'che 
amali ni aane.cr hccniiilli,i 7 7 . Reputi emme di mutar 
fi di qui , ex andare al trine , Cr il dine li he già pen- 
fate <T proueduto, 7 94- Si cerne tl Duca donanti ba- 
nca Prette dure. 4 3 • • Ma te mudimene he P. cr trinate me 
de , che nei haurem del pane ac. 1 7 1 1. filile quai refe Sddie 
prouegga, t 711, 

V ROV E D l M F. N T oja preuifune. Et in quella nen ua- 
lende alcune ferme. ni Immane prone dimente eie. 14. 

PROV 1 DENZ A alfnelnoge. 

PRO VE N Z,/ 4 .Marfiha e in Pfepra la marina pitta,»» t 
In P. furia già due canalun ett. 1 o 8 » . Vn tannila P R O- 
VEN 2 AL R.rre. a-347 .Snende thetaceentanee PRO- 
V ENZ AL I,io8>. 

Pro nerbi are, per rinipriuaartampripaareatiHanrggiart,o di- 
re uill ama. La maghe prouerbia Calandrine , et egli turbate 
la batte.!. due mlama, 1 7 1 1 . reggendole maire , ctmmcib . 
prouerbia ndo addire eie. 1 a 30.Tr qui nen fine anthora ue- 
nuta.ehe prouerbiata fono fi al a. 1 1 3 e. lai tufi alla fintttra, 
P R OV B R BIOSAMENTfc difeghi picchia la giù 
fàtua uillanin.jì). 

P R O r E R R IO. re. La.quafi temmune emnmm uerbnm . 
lafecie ehe fa un nen fi pejfa quelle P. la tradire, che e immune 
mente fi dice per tutte, cui che le femine in igni tifa fernpre pi 
gitane il peggiore, tei. Suelfi Ira uolgart jjrrjfe nelle dire un 
cefi falteV.ttt. 3»6. C<mr che gli hneminiuu celai P. ufi ni. 
Rum caualle cr mal Canade amie fjerent etc. 1093. 

PROVI D^/t,ual promtta.VK.La.Ie P .nede cefi che dettene 
eumre.r n. Egli unii t/fere P ROVI P O conofiitae , cr de 
penfirn eie . P U.Pnmache pm raccenda il fueci, PRO V I- 
DAMENTE penfiatedi fintarle.P H. 

P ROV I D E N ZvR. t-a. li priuidtmente. Per no che'l 
parlare deda fecreta P-Cr intentimi degli jddq.Jare a niel- 
li dure, cr grane,! 1 8 6 .Et femji la P. et' alcune hneme ri fap 
piarne regolari, 7 6 Pro uè dimenìi al fue luogo. 

P ROVI N C^A.herba. Et fiuta rfii una leggio glnrlamU 
dir. III». La tetta tea leggiadrettag hir landa di P. teptr- 
ta. AM. 

PROVINCIE. Munendo tathe mette P.ehrifiiane.i 317- 

P R O VIS IO N E rifilarlo. Ve. La. Et ti daeontiniuamente 
buona P. 3 » 3 .Et da lai haurnde buina p.al larefanigufi ri 

-mafie,» }». Della P. che dal padre donata ghira.ioi». 

P R VD E N Z^/e.cr Prudenti!, Laudeuele cefa.tX uecejfa- 
ria metto ne principi è la P-fentA l* inule urna regni bea fi 
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genemaete.PH. 

P R VN o augnile Jfinefi.ttape ff mafie. Va. Lai. Nmn camp e 
fumati 1 ben culttuatojcbc in e/feo leticalo tribolilo alcun P. 
non fi treuaffe me/cel ate tra habt migliai ,1 oc f. Et pa lo 
cArbere. Cerne nini che fi credeua pala gran ricchee/la del fi 
glueelefare del P.un melarancio crc-Pr. quando uni uuele fa- 
re uno di uidane gentile co di piccioli grande , 1066. Vedile 
d’un cune, che da P R V N I il ieftndeffea.ffaa, 913. Gran 
copia di pungenti P.bellt di uadi fiondi , cr di bianchi fiat. 
AM .p.jfinefi.uedi 4 Bronchi. in un luigi piene di pungenti a 
tuhe.vdiP RVNIGGIVOL I.PH. 

PVB ES CENT E .Ve. la. Pubefiae fi diane i giuntai qua 
de cimine tane a mettere qutda lanugme,che è la prima lana 
delle guanoe. Nell'età P.delgieuaneete.A M. 

P V B LIC^AXe.La elee communi .paiefi ree -Nell a firadaP. 
etc. ja.L'aur conta delle PVBUCHE leggi,»». Cefi nelle 
P.tppatunità,ceme ne btfognt priuati, 1 a 9 a.£/j luoghi P V 
B L 1 C H I di Rema fin pieni d’antiche imagmi,etc. 1191. 
E fende ad igni huom P V B L 1 C O lui uaghtgglare la 
moglie di truffa Francefce.i.manifefii, 698 .Penio di uoler- 
glunP.cr di futa far mirtrc.i H x.vdtrfi cefi in P. am- 
mendare. 1963. egui nen filamento dalle parenti di lui fa 
piante, ma PVBLICAMENTE quafi da tutte le donne 
dell acuta arano della cute pullue [opragli lumai de 1 pm 
nobili cittadini fu portate alla fepeltura, 1048. 

PVB LIO fluiate E ulule eie. 1 a 7 9 .Vnguuane chiamati P. 
^ ambutte ,a 307. 

P VE R IL l,tue di putte. Elda occulta uirtu de fi a in lei al- 
cuna ramtmor aliene d'e P. lineamenti del ufo del fm figli- 
uolo,»» 7 . 

P re L I ^/f, regione. Nel regno di P. 36 ». Per le fiordi P.cr 
4 comprare cr ù uendere.i io».In V. fi n'andò. xx»x. in fi 
gne d 'amereuelregd , cr cT amili à alla gufa POGLIE- 
S' E ne'l chiamano fi nen compare Pure.x 1 1 o. 

V VG N O.Vec. Laida man chmfa . Et dirdegli ìe gran P.in 
mia te fia. P H. Ette PVGNI fretti d'erte quefie parole 
cadde femiutua nelle loro brama r H. Comincio a dargli del- 
le PVGNA.cr^i calci, a 3 f.Rifiretti m figli /finti fin 
Kà alcun mette fart,chiufi le P. aliate allei fi mai, 1074 . JEf 
quante puote menare le mani cr piedi tante P.et calci le die . 
ett. Ii I a. le le die prima di molte P. 1 9 1 a. 

Pugnere,P V G N E N T l.rtr. Vedi difetti à Pungere. 
PVLZF.I L^t, 0 POI-CELLA, cerne fi legge in alcuni 
tefii modani Ja denteila ungine. le fin f emina, cr nen huo- 
mo.cr P. partitami da eafa mia, a B a .le nen he aieina che P. 
ne fia andai a àmartte, 1377. Vicina nen haueua/he P. ne 
feffe andata à mariti, 1447 .Rejhtuta al padre per P. ne uà 
àmartte. 399. 

PVL C rje Puhci , ammalati uni . Magli attempati fi cerne 
r/fati fanne meglio doue fi anni leP.i» 34. 

Pungere.cr Pugnae anche fi due.Vec.Lat.pa /limolare jtra- 
figae.faare.etc. il matfire, fintendefi affai catefemente P. 
ere. aio. // rendine fintendefi P.etc. 1 1 97. Tutto ma ehi 
uà tra quefie mutile leggendo , lafci flore quelle cefi, che 
pungeno , cr quelle chedilctcane legga , i4>4. Et tafani 
in grandif ima quantità attendanti , e quali pugnendola 
■/òpra le carni apate fifiaamente la ttimelauane, etc. 1841. 
Come un nolente hneme di tate , cr nen finti! fiuti! , pu- 
gnefle di' un ruchifime maialante la cupidigia ,191. La 
mutila da Duna roccentata con un pece di uagogna pun- 
' ie 1 cuori delle donne afieltanti , er cen honefio re/fere ap- 
parite ne lai mfi ne diede fogno , 1 77. 7384. Quefie pa- 
role punfero amaramente l’animo del Re, aaa 9 . Et pa- 
tta 
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ciò per prona pigliarne, in quanti modi tu fai, n punfi.CT' tré 
fifii, 1403. che chi allhora Vhauejfe punto non fi farebbe fin 
riro,xx x 3 . L'^Angioloeri ds grandifitmo dolore P V N T O. 
10 16.P VGNBNT I .Con le P. fijtatudm f amereste, 
x t 6 3. P. pruni. A M. Veli à Pruni. 

Punir e,per cafligare.Qnafi Per* fili» à P.le iniquità degli 
h»»rmni con quell 4 pejhlenzj* etc. x 6 . f r 6 . chete cerne ma- 
gnammo mi ritragga ddl punirti àelld tun maluagità, 

1 8 x 9 . Face de hi monre/Uetbm punifca,« 41 3-Per l\ni <j ul- 
ta delle f emme, fi contarne il bafione che le P. 109 4 *^r perciò 
liber alo, erme che Phe meritdto puntoci 30 ó.^mò piucs 
gione non bone fieno di mermerdre conte d di lui, quando il me 
naco punito, ip. ^Accio che te t'hauefii dilla rua colpa cefi 
punita ,come 10 ho lui della fica, 1 8 f 1 . ^Accio che t peccatori 
fieno puniti,? 8 x. Ritroua P ingannatore, il quale P V N l 
TO.e/r. f xy. 

p VN ITI ONE. vno Monaco caduto in peccato degno di P. 

1 4 f . Degno di P. 1 6 61. Et come 1 falli mentano P.cofi 1 bene 
fictj menr ano guiderdone . 1x68. 

P VX IT O R E. Se nonché tl fuoco fofie dt cefi fatta maluagi 
tip. «off. 

T M P VX I T^Aal fuo luogo. 

Pui 'Ae,Pun fero, etc. alP infinito Pungere. 

P VNT^A LM E XT E, particolarmente,'* punto, ete. Et per 
ciò ut pritgo padre mio buono /he cefi P.ePogm cofa mi domato 
diate jcomefe mai confeffato non mifofii , 9 f . 

Puntare, ir Pontare.per fingere, urtare, ete. Comincio Sgri- 
dare, apritemi, apritemi, IT egli fleffo à P. col capo nel coper- 
chio de/PaueUo si forte jche tfmofielo, pereto che poca ifmouitu- 
ra haueua.H x 3. Ne tefli antichi fi leggt Pont are. 

P V NT E tome quelle dell' arme, IT per qualunque eofa acuta, 
IT pungente. Et per Meta. A U nidi morto dinanzj alla mia 
porta dt piu P.di coltello ,7 7 4 . Deh non affettiamo piu P. di 
quelli ferriate. P H. che intorno a fe non hauefiir mima morti , 
IT che non f offe paffuto da cento P. P H . Le mofche st fiorame 
telaflimolauano,checiafcunalepareuanna P V N TV RA 
d'uno filatone, 1 8 4 3. Co maggior P.traffifie la dona, x 3 8 8 . 
Con granfi ima P.di cuore afcoltaua.F /. Non fienai grandi f 
fi me P V N T V R E d'animo, ete. t 340.V1 purgo sheauel 
le P.le quali all'altra che no firn fu, giu defie , non diate bora 
à qitrftj.i. dolori, 1 40 1. Fra le folte (fine tutti fi pungeuano , 
IT dalle P. peretta che fangue ufctjfe.P fi. 

Puntellare,f»*rrr puntelli per fòli minienti, per fermare, forti 
ficareste. Furono all' arcala quale era di marmo, IT eon loro 
ferri, il coperchio /he era granfimi, foUeuaron tanto , quanto 
un boemo ut potefie entrare, ir puntelIaronIo, 347 .** 4 poi 
che cofioro hebbero l'arca aperta , IT puntellata , in quellion 
caddero che ut douejfe entrare , 3 f o. 

P VN TELLO,* legno, b traile, che fi pone per follmtmento 
di alcuna cofa che non raggia. Prefi tempo, tirarono ma tl P. 
che il coperchio che Parca fili enea , IT fuggmdofi lui dentro 
dell'arca lofiiarenorinchtufo, 349* 

P v N To, quando dinota tempo.Voe.Lat.Tn che maPhoranac 
qui, in che mal P.ciuent. tpo. Quella che infimo àqur (lo P . 
fatto hai. 1 8 1 x. il guarnii defideru, tl quale quafi in un me 
defimo p.hebbe perfet rione 1 j 1 6. Età me uenne armeggiati 
do egli in li forte P.ueduto , che dell' amore di lui mi fi accefi 
un fuoco nek'amma. 1139. 

Et in uree di mente, mica, nuUa,o alquanto. Mefite* fe Hot 
mi uolete P.dt bene. » f 7 8 . Non facendo P.di umto,u'erano 
mofche in grandi fiima quant itale. 1843- Calandrino in tan 
ta fella entro dello fieffo uedere e oli et , che egli non lamra- 
uaP.xoax. ^Andiamo a uedere fi'l fuoco è P. ficnto. 1 7 9 7 • 


N Z I V 1 ? o 

Et con uoet fimmefia finxj* P. moti raffi crucciato, dtjfe ere. 
1803 .Et certi P V N T 1 della luna, fri. 
kA P P VN T 0,1.4 pelo etc.uedi al fuo luogo. 

P VN T VR^ì,it Punturc.uedi à Punte. 

Punzecchiare, per pugerfiimolar col pugno, fi igne do, come fifa 
per defiare uno addormentato. Di che Giani maraugltando - 
fi punzecchio' un poco la donna/t dtffit.Tcffa odi tu quel che 
io odo? '4 94 - 

PV N ZO Nini pugno. Mrjfcr Filippo, come uide Biondello , 
fattoglsfi incontro ,gli diede nel ufi un gran Puntone , 
xo 8 6. Egli Phameua dati forfè mille P V N Z O N I per lo 
ufi, 1 6 1 9. 

Può, Puoi, Puoilo, etc. medi al fuo infinito Potere. 

Puoi, non fi ferme, Po,it Può poi fi ufi in uerfio. 

Puoìe, Pmfila,Puofiro,Pmfi /tc. medi al fuo infinito Ponete. 

V uote, Puote' ,uedi al fuo infinito Potere. 

PVP I ll ^A.Voc.Lat.Et per Pupilla dt eiafeun occhio è un 
carbonculo.? H. 

P V R.aduer.St tritona pollo in diuerfi finti menti j IT prima 
per comjfondente della particella non che. Le biade anchora ab 
bandonate erano, fin^jt effire non che raccolte, ma Pur figate, 
4 e . Et per comfiondentedella Quant unque.tr di anchor 

che. Quantunque la materia della mia figliente murila fi a in 
parte men che bone fi a, ut la Pur diro, 1 3 3 r .La qual murila 
anchor che dishontfla fin , nondimeno ella è tanto da ridere, 
ch'io la Pur diro, 1 7 f f .Pur nondimeno tutta ma fifiettaua, 
148. Et in ucce di cafu quo. Afa fi Pur'auemffe, che iddio 

la uofira ben diffofia anima chtamajfe afe. 1 1 .Morendo fin- 
ta confezione farà gittate à foj?i,tT fi egli Pur fi eonfejfa , i 
fuoi peccati fon tali, che il fi migliane e ne auerr'a, 91. Et m 

mete dt anchora. Ninna cofa e al mondo, che tanto le dijfiac- 
eia/juanto fai tu, IT Pur ti uji npr ornando ,676. Et in 

ucce di certamente ,0 fitnzjs dubbio, m'c finto muoialo il porco. 
DÌJfe all bora Brum . Deh come puote ejfere qmfio ? Io il nidi 
Pur hitri cofii , 1 7 7 x. 

P VR E, aduerb.Lat. tandem fidamente. Ne fu una bara fola 
quell a, che due, b tre, ne porto mfiemementejie auuenne P. una 
uolta, 3 S.S'io hauefii P. battuto in penfierodifare una dt quel 
leeofijche mi diti, credete un, che 10 creda, (he iddio m'hauef- 
fi fifienuto tanto? 1 o 3 .Tcnendofi beato chi P.un poco dt quelli 
potefie hauere.i .filamento, t 1 8 . Et m nere di nondimeno . 
Et come che quefio a fimi ninna con filai ione fi a, Pur e a me nel 
le cm braccia egli è morto, fona in piacere ; 1040. Ben so pe- 
ro ,cheP. a quella hauendo riguardo /m minor diligenti fi e 
la mia udita, X94. 

Et in ucce di anchora. Et dono tu Pure in sii la tua ofi ma- 
ttone fiefii duro, là doue 10 per molto fauio ti teneua, 10 te barò 
per uno fitoccone, 1636. 

P VR iA.Voc.Lat.ual nettd,fimphee,ete. Confiderai a la P. in 
tennone della donna . ne 6. Vedi Puro. 

Purgare.grr punire, ir per purificare ^ultore mondare .lattare. 
Voe.Lat. La tribolai ione la quale mi hauete, u'è auuenuta per 
uno peccato al quale mi commettere f he Domenedioha min- 
to tn parte P. con quefta » 9 i 4,7 ff.i 3 9 f • Et certo egli è line 
ro.che le limofine, IT le orationi purgano 1 peccati, 7 63. Fm 
da molte tmmonditie purgata la città da ufficiali fopra ciò 
ordinati, 1 4- / peccati, che tu hai mfino aWbora della peniteli 
rifatti, rutti fi purgheranno. 6 8 6. Et dimoftrare (beton li 
tmfine 1 peccati fi purghino, CT con le M effe, 7 6 3. in quel 
Imgo là, out io purgo co grandtjìima pena le colpe mu, 1670. 
Spurgare , al fm luogo» 

PVR G^AT orio. Di necejhtà tonatene ch'egli uada m 
Purgatorio ,803. 

* f 
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V r R yi.Let.IefdMlik 3 t^(eJe frnplutti ttc.Pm al 

le P iti freretirt TinuriétUtjht elefue ignirein.e, lo. 

Et mallt jfìrt c.f iijfe ir il A l'kj ItAlti.cr Ài il a fua P. 117. 

E r fenniji 4 ertdtrrsbt le P. Cenimi pnttUtH tun fefm 
Ita it isnnt.Cr ite klUntiikimini jurìjrt , 104. X» ninfei 
le P. iti' Animi tuo, 1107. 

py R O putti yu. Lai. Et prtgtgh ehi et n Puri &• frettUttu 
le anime 4 tenere Un amfdttuefe JtiuJJen Jifeirrt, 0 i.i'tii 
Pkre. 

prSIL L^A NIM 0,1 feti Animi. rie. Lei. V n P.guue- 
nette, etc. 1 \ i». fitti jismt mitili, ninfe fiftet afe, P. V fJk 
nfee.lt Sci tk ufi Pi et fi Sceiktir’ et e. L A. 
p yr^AT/ro . EjfmJdi.il fuirc incerti fej'hkilA , due ne 
tenni per feln, megli il P.cr ftrfe ucnptc.A M. 
p yr y. NT iene jm cjclcmmge li nntkt cr uut finte, 
thè delle p.ltrdkre fi leni. PH. 

Pucir e.fer fkClere.P te. Lnt. Et entrdtt dentri dlTkfcit fmti- 
nnurm cefi (' frrcht dkehtrd nin Sere igni cifd puntine t 
leri,chciunfkiijji,i >>i .Et ^indrtnecu putendo firn Mif 
fel/nni.niii pitremi mi truikdre midi checiftklfi Ukdjfeun 
pici dine che fid.ehe erh nm pntijfe ctft ferdmrntei 343 .Uni 
dui che elld m pnreUeriture/iperekiterein pene, ehi ni pu 
tirtbbe.i 91 1.1 4 16. che eiknqkCHAi errcendi fitti imdite 
gli itile .Urne. encj il iidktli ,Auu leggiermente pitreSIl 
trntnnr tifiche t! Pi LA. Te h" duedere t he U Ucce pumi* 
Un.CT dmmdtrtnglishe quindi * Nicifiretifermjfcni , tl- 
rdjfmi il cdpi ddietn, 1 6 « 7 • 

P y T R malfide mdrcid.cirnttd Infm è tinti cheldptd- 
gd f nefande a! medici, dmir urlili P. (rgk A ile il cupi, 
me etc.PH quindi le pieghe fini recenti crfrefche iShire 
fi (meni em p:n egtmlnfji , che le keeehiegie P V T R E- 
FATTE nonfinm. P H. 

P rr TJt N^A.U meretrice sue quelli ehi per pree,ej Unni, 
gai eirpi fm. Dire /he tnfe P.i 4 1 f .Igbuttuùp I inerme - 
ri,i P V TT A N 1 E R \ ,CTgh litri di finale Indire di- 
thmefii hmmim. E P. 

PV Z Z^A.CT pne.es, (T Pnesjrr, il fenre.tr attui idire. 
v AndrtkCCH e fé midifinu diftiictnde per li P. che elei 
di Ini leniui.) )»■/• finti Id mdggure P.ehr mi 1 mi pinjfe 
fentirt , 340. D> finte tr di PV Z Z O t ri lemmi del 
mirti cupi einninire mirtee , 390. che l'drie miti pirejfe 
del P. de mirti eirpi ,tr delle infirmiti ,fr delle me- 
dicine cimprejfi , tr PUZZOLENTE, if. Let ime P. 
et e . 1 1 4 7 . Ne primi effendi egli entriti dentri tifi P.fn l'm- 
fen nfcrriti, 1 910. 

D E LLy/t LETTE R o/f 

, H ^A peneri funi , tr fenzjildn, einfi- 
ninte.che li fi fi iene nm pio hiuer luigi ; 
tr è ner unente muti , tr trnenindifi in 
nentj id effe II d, 0 II ijlel htmi.ui fi m- 
terpine nel meejhe.nel aligere, eccettndn 
dim ^Aquile ^Aquiline, tr 1 Jan deriditi 
ei me ^Acque.nec qttr, ntcqurpietqkestc.se quelli lettere Sii 
eli fui punti Ir d ijtimfignif.ee Quintilini.Qmntui. Qum- 
liui.qmn(liki.que q^e.qjii.Qme.i^i.Qm. quid, qui- 
hui Qu,idi.quirr.qutmidi Quertum.quenti.quiri qui 

finn. tj^emejmidkm. quilll.qHidrnm.Clir.tr Oi-Odid. 
qumtum . quur . qui fin. qnem tr Q.- qnirendnm. 
quitenni ■ CT Q_- <!“• ■ Cr Q. quieunque . quin- 
quirn . qnique . tr Q. S^, nel <^q_- nel Q_Ql . qnm- 
qnennilu.tr nemnmen qfheeeinqnetenti tr Li.- cinque- 
centi mila. 
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qr^A,here fiintji.tT herj mmimenti.tr tempi dvniflrd , 
tr dejii elle primi perfine , tr quindi qui tr La infu- 
me fi pmgimfe le qim fi prrptne 4 fi due , fi fi r/b-'fi 

dice Qmf. chi etn una,(X cht la con mPéltr* fuggendo, 

cht Qua IT *1* » U f w S S m ^ 9m n- Et d* tu diuentcnù 

molto miglior e, CT fm ceftumdto,(j~ firn da bene La che Qui 
non farefli , io 61 . Et fenfa che rat fono La i prelati , quali tu 
gli hai (£»* potuti nedere , i a 8 . Et ftmilmente fi dice DÒ 
qua t Cola,Dtla.iAccio ch'io Di la Montarmi pojfa ch'io DÒ 
qua amato fi a dalla piu bella donna che mai formata foffe 
dalla natura ,4 f * .cht ftneji ejfa parlandofiDi qui , CT non 
DÌ qua fi dice. Di qui alle porte di Parigi . Fili a affai ninna 
Di qui.s'u Di qui fofii fuori, ir fi miti. F affi anchoracon la 
Co fi a quando con la Qua fi pone. Ne pojfa Coffa una fola pia 
che Qua molte. E % il Mero che qual uolra fi dice Di qua, per dir 
di quello modo, non fi dice già mot Di qui,anchor che La , non 
s'accompagni con La Di la, 0 accompagnandouifi fi prfionga, 
ma dicefi Di qua. Et fe Di qua come Di la t'ama . Et firmi - 
mente dicefi ettandto m qua fempre.fi come tnfino à Qui , tr 
Qu f agiu,Qua fu, Qua tnrr'o,Cofia fu, Cotta giu, DÌ Coffa, co- 
me Di cola, Cola fu, CT Cola giu etc. che egli fi fa bene anchor 
Q^ua rfc.8 7 x. che quelle fono chele donne Qua chiamano rofe, 
1 x 8 6. Qua picciolo fanciullo tr off or tato, 1187. Hora tu 
Qua.CT hora in la fifruito dal mare, 3 o x . Io uoglio andare 
à truouare modo, che tu efea di Qua entro , 1 y o . Set frati dò 
Qua entro cantino t loro ujftcq ,41 . Ho ueduto dare Qua di 
fuori ogni di /tc. 1 7 j.che le mrtu di Qua giu par tilt fi , etc. 
<94 .Per dar Q**gt* ad ogni alto intelletto alcun fegno di 
quella etc. 879.0 firocchta mia io fono QM4 fu, 1 8 y 4. Dalla 
mia puertia in Quante.? H. 

QtfiA O R^i CESI M^t.Voc. Lat. oltre al digiuno della 
Qjie teftt antichi fi legge oltre a digiuni delle Quarefime, 9 8 . 
Mr^i Quarefima. 

QJJsaA J m fu V aurora fon le noutHorofe , 1963. Cefi nachera 
le QU'di CT e Quai fitte. 

QfffseA L. pronome relat feruiente al maf.CT alla ftm. M cuc- 
cio dettatofi di fft. Qual fe tufò.chi fe tu? 1 6 6 8 . 

Et per chi. E nottri cittadini da Bologna ti tornano. Qual 
giudice, CT Q^mtdico,CT Quotato, 1 8 7 f .Fatto chiamare il 
fi nife al co (T domandato ^gridaffeytdtn leggono chigndqf 
fi 0* 370. 

Et accompagnata con diuerfe partici He. fuoi feruigi huo 

erto Qjthe egli fi foffe ogiouane 0 altro. 1. chiunque fi fojft ', ò 
di che forte, 1 9. Sperando che iddio mandajfe Qjhe aiuto al- 
lo /campo fuo 3 o x . Diragli,Qjfora egli ti parla piUfith'io amo 
molto piu lui ch'egli non ama me, \ 7 90 . Tindaro al feruigio 
diFilottrato CT bfffi altri due attenda nelle camere loro. 
Odoragli altri intorno olii loro ufficq impediti attendere non 
m potè ffero, 6 9. Et che farebbe bene Q.. bora foffe fuor delle 
mani di chino, x 1 4 8 . Non figge quitto ben , Qjior difio di 
rimirarlo in mia con fiottone, x x x. Et replicata Q .per una bt 
fogna Q : per un'altra, f x 7 . 

QJfiA L E.Sojlan.Non fino le mie belleczf da lafiiare amare 
nè da Tale, ne da Qjì 4 9-Fcco Cifippo 10 non so Q .io mi dica, 
che io faccia piu,ò il imo piacere, 0 il tuo/tc. x x 7 7 . 

QffxeA Lf.Et ogni cofa piena di fieri, Qjiella fiagtone fi potè - 
uano hauere.Oa. 

QlfiA L, Qual e, Quali, Quei, CT relatiui con i loro articoli . li, 
le, de /iliÀ*ftc.cefi nel genere mafeohno, come forniamo, cr re 
latini de loro antecedenti, in infiniti luoghi CTnon altrimenti 
fi truoua appreffo il Boccaccio. 

QJ r ^f LITsA,la condirtene finger plur. Toc. Lat. Secondo 
la Q.. del morto, ut ueniua il chcricato, 3 1 . Nomi alle Q. di 

ciafcuna 
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(ufcnuu dimofirare a chiunque apparijie 

n. ,»ftn habin laceri* quantità d<Ut nafirt mifcrtt, * • . 
il Rt t <x laMarchtfana ad una saualaftduttno.fx gli al- 
tri [tetti da Ut Q^U dltre me nfe furerie Lettorati, t 6 }. l’erche 
dehitdmente dmanzj àgiufia giuduc tene mrd /finta peccale 
tn diuerfeQ^di per fané non det una medejima pena ritenere , 

4 7 8 . Egli primamente fetende le incile perfette, CT gli as- 
ti (he accade nane preferiua , i }7 &• MaUdtceua la 
del rempe , la mainagli a della danna , CX la lunghe 
Zjt delia nette, i B o i . li fredde fu d ’ alte a » 8 i B .For- 

ni accompagnare per la li^del camme , (he affare hauete , 

i)(4. 

QJfiSl L IT^/tT J y^A.G Uè tante il grande amore eli te per 
te alla ucflra Q^medenaggme da legnaia ett.met lojtedi alla 
partuetla mellenaggine, i B 8 « . 

^'sA E VN Mal eiafcuno.CX fi dà all a qualità delle te 

Je delle eguali fi ragion a, CT pefiafela non fi regge, pero canuti 
hauer [cola note di che fi fa il ragionamento , dinotando cefo 
molte grande fo molte pucielajeme à dtrefia teme fi ueglia t 
CT triti ua fi nel numera plur.fx nel fing .in Q^fepolturafco- 
perta frenatane, piu tefie il mettenano , j 3. Da impetrare 
gratta, ete. 1 jo .iniettato ad uno mutdiofo à S Ijltra rea cefo, 

8 4 .Tra amia cr parenti, et Vjdtra perfena ,8 o Si che mag- 
giore peccato hauete commtff* in c^funa di ducile tre cofe det 
te, 7 6 9 . io conofeo ninna altra afa, altro che buona dire poter fi 
di U^Jìa di ce fiorente. 6 e . ynalnque altee agioni cofia truena 
fi 1 deano ejferc finte. F X.Q^denne fi filano, etc.f l. F.tin pnn 
apio erottomi cum exclamatione. O crudeltjdime jfelunche , o 
inferno fo polire tjiiho piu giù fi nafcomde prendetemi fitc.fU 
O dimorate nel celefiial chero.V H.O noi S Ijddij habi- 

t alenate . A M. 

*dJf%A NC H E, ne dì alla partieella rn £uoncJ/e. 
i^T^A N D O.Yoc.Lat. adiit. di tempo./ compagni andanane 
apprejfe (X Qjma.CT Q^un'Jtra pietra ne ruoglunane.i . 
Lara una,tx bora un'altra, 1 7 » f »Et pie, fX Q^à canal 

U feconde che più defi re gli nenma, 107.CI1 incomincio àfone 
ture <^d'nna quantità di donar i,(X Q^di uni altra , 1097. 
’Z^fam erano, 1 7 . ^marmane, 1 9 -54J 1 ® nedenafit c. 1698 
Et can Portuela.il U^fia à tnapo jla,del Cerne non ti tra - 
uaghare . P H .Et dene potremo nei tffere mfiemei > a cui la don- 
na riflafe. Signor mie il (^potrebbe ejfere qual herapiu ut pia 
ceffefijAi. 

Q^'uA TiAXoc.Lat.fi riferì fee al numero etc. (X imi c beu- 
te et c.^A dima fi rare Q m fia léforeji delle belle riflette, 1 f 8 .Tm 
r« Q^CX quale fi 4 la ingiuri* che tu m'hai futtu , 3 7 9- 
Q_V A N TE uelee uni ci uerreme ruer dare set. 1 1 .0 Q.VAN 
TI gru» palagi, QAtoIrelt haliean rimafere urli, tic. a i . Hjt 
quali fune futi iguUAm,ctc. f 1 . 

S ìy^A A' T o,ucli piu loffi. 

Qt'ut NT IT^A .Vo.La.Bifegnandegliuna lutti a Qjida 
nari, 1 j 8 .In pochi Anni grondi firn* Q.J» danari ah antjro 
7i«, 1 7 o .^Aperte ungfdn cujftncji queìegrandifitm* Q jh 
danari.cr ligule tr affine, oi 3.944. 99*. Per grandifii- 
m* Q.dt menctacenurnulofi . >104. Perciò thè énchor* non 
er Anele merlile cv eT Egitti, fr non in punti* Q^trapaffa- 
teinTifeana,! *1 i.Cintjuell* Qjnidefima li mercAtdntu, 
thè egli lìAueu* pertAte, 1 9 t • D' mnumerahle Qjh muenll 
hauende l a pefhlcnrje le parti orientali priuate. 1 4. 

N Tu, aduni, ree. Lat. Delerefe Bj”" alcun 1 altre, 
33B. Effe quefle concedine le leggi, i^maggiormenteà nei, 
ete. 4 6 Tante due, 1^*11 A uè fra dignità l' appartiene . 6 f Ti 
te piaeruele.CT clfumAlt,<Ì^Altltn*ltrt,*l t . Ei replica- 

te per imamente. Ma it^fin fante, QJ[iderift, 0 ' di njren 
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piene le fer*.t Camere ■ 1 1 }«. 

Mjfv* NTÌ’N E*i*[ltnche quante f f*atc. uguali da 

grifi filari o fecnueneueh tratti fer umane, Q^per lutti nò 
metti nenfejfere diuenuii, 18. Hjio che r aglina Pampinea, 
fa etnmamenie dette aun è perciò cefi da correr e affarle, f 6. 
ii^eU perfena degna di fede adita Ihauefi, 1 9. Et in ur- 
ee di iurte quelli che. ^aI qual paieua pienamente hauert ac- 
àule i^jfejiderau* della pallenti delia fu* donna, 140 1 -S^ 
appi Illiriche di fer eli a. imi cenere, 1 . Et in ucce di quau 
te. Naturai r agline è di ciaf una , che et nafte la fu* ut* eg. 
può, aiutare, (X cenftruarc, CT difendere, 4 0 . Guai Iteri al 
qual parca* pienamente hauer uedute Hjlefdtraua dilla pa 
neneji dilla fu a denna , et e, 1 4 0 1 . Er in ucce di Btnclx. 
Strappo còlerò thè difilli rrane, ■ . 

Si»'^Air/'ATSi/'A VOLTE gratieffimt dinne meco 
profondi, Ite. 1 .Quante nelle mai, nell ìdauftre, 1 o. 

NT V N Si VE eghfifa.i.diehecindilieneffa.f. 
QJ'^t R^t N T^A.che'l loft late à rifui per trine'' et le fidi, 
egli ual nachera QÙpm,iont.Dietàferfidi Q^anni, 1 7 « 
cenuten che duri Qjìqt j.Quefe pacategli ftet il Vtfieue 
pungere Q fi, ma amere , ex udegne ghel feetne pianger , 
piudi Qmeue, 1 7 f 4.// Q_V ARANTES 1 MO giri- 
ne 1 tentilo. P H. 

jjjf U* RESI M^A. eh hauea dipinta in la fu a fai* la Jjj 
1 So 1 . Ne uigih*,ue quattro temperasti si^i 6 f.Vna matti 
nadt Q^xo 60. oltre a digiuni delle Q.VA R E S I M E,9B, 
Si v^t DR ut G ESI M^f. Vedi al fu luigi. 

GJ'ui R Tu i.Vol.Lat.Philemtnalatcreji.ex la Quarta E- 
milia.ete. 4 *. Laterza Ut Ita <x la Quarta, (xla quinta sic. 
134 6. Egli run fi tempie il Q.VARTO anni dal di dii 
fu primiere innamoramenti, 1 146. 

QVui S I.Vet.Lat.ualceme che.quaf che, pai manco/te. sij 
l'ira d'iddi 1 a punire le iniquità degli hueministc. 1 6. Q^ 
autfande ninna perfena m quella dente rimanere, 17. Perla 
qual froda Quhneetficapajfauaeiafuna .che di Penale, 
uerfi Leuante andar ueltua. xtff. Quafi re fife ual a, 1197. 
Quafi merla, 1 1 1 ] ■ iìuafi furufa, 1367 ./ fimmi imp erode 
ri, (X igrandifmu Ri non hanne Quafi altra arti thè d'uà 
Cldere ,1169- 

QV^iTO R D IC I. dafne Qunnt paff oliste. },i. il fi- 
le qmcIk ad un medefime punte è ritornate. P H. 

QVut p T Ofefi haut il tefie nelle Rime d ' A M. non però io 
filmerei tjfere ferrimene di flampa , (x direi Gualte.Cr i 
lutai eie che ha piu del Napelli ano, che del Tefie, ex fi Tifo 
il ueghame dire sante piu Guaito, thè Quatte dettiamo dire, 
quante ha un non 10 che di fmiglianejicen la partii ilio 
guate-Vuel dire Quatte, ò Guane/elm che raeceltefi tu fi ,fi 
rtflnngt in un luigi, (x inufilile Raffi ad udire , ò à utdert 
quelle che altri fi faccia , anrj han per ufamjt ia Napoli, (X 
in altri luoghi d’Italia di dire Guaite Guaite, replicandola, 
teme faretle à dire , eelui fi n'i andate Guaite Guattequafi 
dita rtmejfe nmeffe/en defideru di non tfftr uedute. Dice a- 
dunqut il Recc.ntlit Rime £ A M .limi leuai del luigi, ru'e- 
ra Qual le fiale ad udire Cr a utdere il giorno I ante di leu 
quante fu palefatte ■ 

Q V^A TT R iA G I O.Fgh e di duagu infine a treagie , ex 
haeei di quegli ehe'l tengono di Qetc deridendo cr alluden- 
do a dragie.Cr à ireagu, cerne che effendi di (Quagli* anche 
affai ptu.ehe di due.cr di tre,(x non fiche di tela, cime è det 
te à Didgu pur quelle pece 0 nulla importa, 1703. 

QV^A TTRO, numeri tndedtnaltle. Tre fi Q.. tare da por- 
tateti penate , 36. uteri fanti che erane £^68. Tramai 
che erano Q.. piccioli più, i«4> L'un diceua , ette di tran 

R itj 
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f affusi, l' altrt fri poltro Q. x 3 8. Egli non nono oruhoro Q.. 
bore compiute, 1 1 f 3. 

TUO tempro. Digiuni o* s l*ottro temporo,#* m 
gthe (Papoff slitte, f 7 ì . 

wrr di quelli O* di quei . Dondoli d Qut tempi in 
Francia àfiur amenti grondi fimo fede , 8 4. La doue in Q*e 
tempi folea effrre il loro meUiero.ete. 19 3 . La piu bella f emi- 
na che fi uedtjje in Q .tepi nel modo, 4 o y il pu dilicato tana 
Iter e, chea Qnetempfi tpuefttjft, 47 6 . Qvtsn chiamiti 
mercatanti che pre finti erano siati alle parole, f 4 }.che il ne- 
ro die maro Qne ualent'liHomsmin Coffa,* 6 7 .Con Qne da - 
nanfa qnai Folco puote porre mano, 9 9 yTorgli Qne panni, et 

n i ronzino ete. 1 198 -Eer ardere fare il tomo a Que rateine 
. jr maccheroni, 1717 . / lauoratort di Qne capi, ete. 1918. 
Fattofi chiamare di Q_. baronate. 1 6 x .Quantique ds QV EI 
di ch'era fato uccifi colui, ere. 7 f 6. Q gentiPhnommi che m 
fino affai, » o *> 8 . 

QV E G L f.fin . cr piu. cioè in ucce di quelle, tr di quelli. Da 
una parte mi tr ahe l' amor e, il qual 10 t'ho fempre piu portare 
che alcun padre portaffe .( figliuola , O' dall'altra mi trahe 
gtufitfiimo [degno prefi Per la tua gran follia . Qneglt uuol 
ch'io ti perdoni, cr* qntfit auole che 10 contro mia natura in te 
tncrudehfca, 911.// maejlro fi come Q-jhe catto tremano di 
paura, non fapeua che farfi ete . 1 9 * 7 • Duo che a ciafcuno per 
ungiamo l' attribuì [e a t T il f*fio,€T Phonore, (T chi il pri± 
mo di noi effere debba, nell a elertione di noi tutti fio, di quelli; 
che fegutr anno, come l bora del ueffiro l'awetmtà) J 7 # quella 
fia,ehe a colui, b à colei piacerà x he quel giorno hauera hauuta 
la fignona. ti. L'abate fi come Q ^ebecon Ghino niente baue- 
ua affare, ete. 11 4 1 :/l ualent'huomo fi marauigh'o ,fi come 
Q xhe mai guatata non l'isauea.ti 9. Qjia/l' altra parte mol 
to fidente diuenuto, » © f 1 .Et in ucce di quelli, ned 1 à Quelli. 
La quale canzone notata da tutti diuer fornente da diuerfifu 
intefa.CT' hebbem di Q^he intendere uolltno alla Melanefi, 

8 6 3. Domani è Venerdì,^ U figuente d / , Sabbilo giorni per 
le uiuande,le quat s'ufauom Qjilquanto tediofi ode piu genti 
T9». 

E J.uedt oda particeda Que, per quedi. 

Qff E L.,ji Quel pow urmuanoà bere, 34 4 . Con QVELLA 
peftlenzjijttc. \6.fo Quella aduer.uedi oda particeda to.il - 
che in Q.VEL LF. ne guarirono, ete. 30. 

QVE L LI, fimpre fi ferme non ui fig aitando Urtale, & quan 
do ui fignita la urtale, b la S. accompagnata da un'altra con- 
finante, fi die fenuert Quegl ixome Quedi canti, Qyedi balli, 
ete. Poi Quegli occhi, Quegli amanti. Quegli fì udq, Quegli fti 
riti, ete. Et Q.V E L L I cotanti erano huomim C 7 " femtne di 
poco C^groffo ingegno ,18. Ne mai dentro à Q.VELLO 
ufito entro ete. S* f • 

Et in ucce dt queda co fa . che Quello che il naturai cor fi 
delle cefi non haueua potuto à fauq moflrare,ete. j 7 • Crederi- 
Q_V E L L O che fino <X Irono efftrc neghi gli 
huomint.t 337. In Qu rito, neh alla particella n . 

QV- E RC /^f, orlare noto. Trinai a una granhjitmd Quer- 
cid a quella Ugo U rm rjno, 1 1 o i .Tu fai che pur lo primo col- 
pi non cale Ij Qji 6 3 f .EI nel meri forfè li non minore gran 
deeja li queir che'l muto Erifithonr unto con lo figliente 
ftnrc falca nnd lelhflima porgerne granlijicme ombre con 

z u ampq rimi li nume frinii carichi,fX motlrantl luti ji - 
gndli 11 cepiefd prole. A M Sotto undfronzjUd Q.</i ripofe Ud- 
goftt.A hi. llqfehi, ne qudh folnmente Q_ V F. R C I F ueg- 
gidmo , ■ 9 « 4 .Et li rotule Q_rte. AM .le romoft Q.. dU.nl ì 
li li molle ghunlr, ete. A M.Turre enne tofehern li QVF.R- 
CIVOL t f «i frdjhnt,(y l" 1 ditti dlltei uerhjlum , Cr ritti. 


ANZI V 

«474. ^niellino Uudtof.fr nrlgurliiu dnldtofene con un 
ptfXf li QV E RC I VOLO in mino, tee. 1 6 o o . Gufifo trini- 
lo un tifoni Ionio l’uno Q^guudnt ft n’nnl'o in ejmerd,ete. 
1 1 04. 

Uff ere t^A-Voe. Ldt.ldqueruMnidjl tumeuto tre. Din in 
zjdlhutmini che giuftgiulm fono dlld ma (iMerelifame 
crelo che uoi ferree, i 644. 

QJ'E R IM o N I ^A.ldqurreld.yoe.I^t.CongrdH Queri- 
monie dilli modiche futi , che Portotene non uemut d li- 
ner ere Phorto, 6 17. Q*f fio fu di pdlreh Sofrome gr am fi- 
mo, cr coufuoi perruti.tr con qui li Gifppt.ur fece une luu 
gd ergren Q.. 1163.fr loft molte Q.V E R I M O N I E 
piengenlogli hjfr, 670. 

S ifE R r L /.ene ldmentdnti.roc.L 4 t.ole 1 Queruli uccelli 
fremire con loia centi. f I. 

SJf £S lutdmrnte. O'i premetto ft Q..mi pnlenulc.de 

mai piu in nò non per cere, 136. 

Et dtcemp ignite con feffdntim in infiniti luoghi . affidi 
n’ir ino li quelli, che li Qurft 4 mia treppeffeueno. ji. Ere ci 
lì fitto jfturnto Qatnholdnone entriti n’e perniigli lue mi 
m.rt.Et perno non potere alcune li Q.VESTE Ire leggi 
piu l’une che Peltri telare, 139. 
tir EST r.fing in uree li colini, òli qui fio .ma è hfmejfi ef 
farto.fr filo fiufa nel plurerlindridmenre perl.mlo L'iti- 
ti per peterji ptu pienamente informare del felfi eommrjfo le 
eofim .autjanlo che Q_. decorro non fi fo[fe , 1 f 1 . Ce minando 
dlunqne ^lUjfanlro en citino gli domandò, ehi fofft 1 mone 
rln , cr Poetate ; al quale l'uno denudimi nffofe.Q. che 
unenti cdHdUd.r uniguujneto nofiro parerne eie. 474. Et 
lucro il Un fluito pongono in ifiauentare U menti ligie feue 
ehi accio che porti Q^ÌI pene, col m mandi il nino , quell' altro 
factta le tirlanej per Panimi le p affati. 7 1 j. Dell’ un a per 
temi trahe Pdmore.tr dall'altra dginilifineu degno . qui 
gli che unite ch'io n per Ioni, cr Qnn.le chea tu te incrudelì 
fra,, a >. Etnei plur.M arauigltefit l' errine delle mi fan- 
ti a di (ouefli due. a 306. Et come che Q_eofi nanamente oppi- 
nann non mniffono tutti ite. 17 .Et la QV ESTO argomen- 
to mojh, 1 6 . Sia reno h Q^ere. 1 6 1 8 . 

In Qjufll.urh alla particella In. 

S T^t.m ucce li Quelid.ueli al fuo luogo, 
off E ST IO N.uaHulhu, liti Ete l'oc. tee. Ma poi che cofio 
rohtllrn Parca aperti, in Q^cilden.chr m lourjfe entrare, 

3 50 - Egli era teftr con uno. li cui motlnahe quella arca fof 
fc, alla maggiore Q_.lcl mendiche colui domandane lanari 
hll'arcafud.fT il martiri rifinirne , che egli non henna 
uniate Parca, etc. 1 1 1 }Elfn p.fb eofim ira gli altri gia- 
lli 1 al nitri le Q. criminali. 1 7 f 7 . E 1 i Q_ munti, Pano che 
era pm forte Rteife l 'nitriste. 1 3 e 3 . il Salalmognarlans 
li pigliarlo nelle parole per loucrgh mtuere aUnna Q_ V E- 
STIONE.ij». Dionee qnefia Q. èia te, ex perciò farai 
che tnfopra effe ha fentenf.a finale. 1 373. Perche ne faccia- 
mo noi Qfu pure malli, ex Pio ni mh.uiuiii in fu'l mitri , 

1 « t f ■ .Alla Fumetti comando, che nowllanlilrahrjfe Uro 
li Q..1V1 dnlhio.erc. 1114./ mia fatti mi traggono à lenir 
filuert la lare Q_.li coti ore, che li loro hallia P tumidi» eo- 
mtjfo.a 307. Triterò una Q.. fi fu fatta, quali fojferoglipm 
grnnPhmmmi li hirrnrj, 1 4 1 a. Forfè pm caute nt diarree- 
te nelle affilile alle Q_V E S T I O N I che fatte m fejfm.i. 
hmanle duUiofc. 1 jl.Quafia tacite Qmrjfe rijfondere in- 
tende, \ 4 1 6 .Tethmonianrj f alfe con femmt diletti ditene ri 
ehtctU.tx non richicfle , tx lanlofi è qur tempi in Et aneuo 
à facr amenti granlijhma fede, non tarando fargli fai fi, taro 
te Q. maluagiamntenmcrua.d quante è giurare li lire 

il nere 
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il ">rr » fifrà la fino ftit era ehìomoti.etc i tili. I4. 

BJfE STIO N^AR E.llBi un parile partile diflendtr- 
fi tnppi,tu dtrtfli,ex u dirti, cu. r 3 7 . 

Quefttonare . Effendi modtnna Li fetta cui unj fu anidre, 
CX inficine di lette effe queftionando per pene la firn innari 
ad igni allra.dijje.ru. 9 « 1. 
tf BJf E S TO . redi alla dittane gneftd . 

BJ'S. Significando fiati, Cr imminenti, CX fida alla perfi- 
di. cime alla particella Bua ti dime fra, cr dtrafh di qui al 
putt.cr nm di qua al pira. Luigi afidi memi di qui CT ni 
di qui .eie. <7- quandi fi dà al tempi /ime di qui a dimane , 
ete. Nm neghi gridare Bgi.diur la mia /empiitila mi t in- 
da fe. x « 1 . la nm uerrei S£m. i 0 1 g . A'« dimenami Qui . 
4 7 . S 4 »i CT fuer duini cr m cafa mi fimi ra fior male. 4 9 
Non credi tu trinare jyji, ehe'l lattefimiti dia? ite. • 1 7 . 
Rimunerai Bui. 893 .Vi Bm a quindici di , alcuni tefiiha » 
Butui. 1944* 

Bf/j ri, in quel luigi, redini fnluege. 

Bri ETE. rie. Lat. Cin lei fi giacque, CT piu mtfi liete , 
CT' in (g. cin quella dimoro. 446. Effendi le afe de Linei- 
le ardi profiere CT m 33. Di hauere lidi delle ftfle alcu- 

na cin/èlatieneatlcuna Qm fa). Età me par tinte perpetua 
B^xaoj. 

Bri N CI, tal di quà ; alcuna mila noi à qutfii midi, ufi 
ete. IH aguarda che per la tua Ulta di QjnnanJidi filmile 
ranelle mi nm fintiamo più. 1 Oxj . Et fidi g»uifl t fila- 
mi , tu. ai. 

BTI N CI entro noi diana entri . li fin certa che eia 
è anelar a Q^CX nfguarda 1 luoghi de fuu diletti. 936. 

S Ufi IN C I gm . il gittarmi à gufa di differiti Qj 
giù manti a gli neh imi. 1631. 

Et in ucce di à qutfio midi, Ila quefti.cr ci fi. Et Bu‘n‘1 
fatta la tmfefiun e. 6 f B .Et Qjtaeendi. jof .Fer eliche fi Q, 
non comincia la cagline del mu lene fu ere adoperare, io a. 
Et (^comincio à difiinguere le panie di lei. 1140. 

B ri N D t , tal l’ii.B-r imita alla elpagna differì c. 1*74 
r nafta fior eli a gl 1 die per maghe, cr Q ; gli di fierte. 1309. 
Q.. fatti il cupi della Iella diana ricigherertc. loia. 

BTJNDI, cioè di la,o da quelluogo . Et fatti fare 
un palagio filmile à quel di Nailian , cominciti affare le più 
fini furate torrefa , che mai facefie alcuni altri à chi andana 
o ueniua,prr Q_ x 1 17. Domando chi egli fifie, CX qual lift 
gno per Q_ il pirtajfe. 1 163. Ma egli ntde le pirte CT le fi- 
ne fi re, CT Ogni cofo ferrata \ di che egli duino fiorttrhc mer- 
la non fifie iodi B. mutata. 7 48. 

Bri te DI arso , cui dall'alt! al lofio , chi di là in 
giù . Bmlla tamia con lui inferni fe u'ando Q_CX mun mal 
fi fece nella caduta. 430. 

Bf! N DICI. rie. Lat. Fercuche nm foni Q_.di che un ti- 
ri fi aulii, etc. 7 4 9 . Et non ha ancir Bùi otte. ijoq. Di età 
fin fi dt (gannì, ere. 1137. 

5 pjflNT^C. rie. Lat. Et la quarta Emilia , Cr apprrffi 
Lauretta duerni alla B **■ Et effendi già pafiata puffi , 

thè la odora del giorno, etc. 1199. 

Bri A' r I cigno. Trunfi menati da Q.. » fui Rima- 
ni Campidoglio, xxoi. 

Bf ‘ETTO fulnu.nime pripni.xx j 9. 

S H’tNTLLti/t NO. chi eim/iiuti mu f hautfit non fi- 
lamento un gran ret linei l' barelle filmati , ma baureUe, 
detti Tutu mede/ìmi , 0 forfè Q, 1 4 4 1 . 

Bri R /No. Madonna Lifitta data 0:4 4 8. 

BJ'trr, ~>al in qnel luigi , ma non dine fei tu . Et andine 
cui effe tu Cipri . Q_ con quella quantità medefima dt mer- 


li Z 1 V 1x7 

manne, trono e fiere più altri legni ueuuti.xff. ritte il re- 
flue fapert cune quefhfi/ft annenuti,che egli Q juu la Cin- 
tatila fifie à giacere andati. 1 7 ( 3 .Cui che tu uadaatt'auel 
li dine fu fumato Scannala, V lui tragga dt quello, cr re 
ehtglule à eafa Q. 1 9 8 x. 

DELL ^A LETTERA R. 

. Lr natigli la E fta interprete è ucce di ani 
male lime di Riffe, 0 kiwi dir Bitta , et la 
nece fna e afferà , ma digenerifi funi ,fi 
raddoppia ,ne cópojh , cime dello haUiamt 
dell' altre confinanti, cefi nt futuri, figgun 
tini , Cr infiniti pnui di una fittala , cune 
uno lutth, harrei, merci, mrei,tuTOLcTre,ctc. pure, ture , 
etc. che ueniro.uenirci, legherò , tiglurri ancia fi due, etc. ex 
uè utili. ex num leuat agli una f ilala di mnty, cerne hirrau 
njtjarreuile (X filmili, diro direi, faro farei, per fimpltct r,fi 
fermine, anche che potane fincipatiimprrtachr f altre, ex dl- 
etrejmn fini in ufi, ma fi lune far e, ex dar, ex netta lingua 
latina effendi puntata in tal midi . R.dimta Rima (x Ro- 
manm. Rei. Rex.Regu.Rrgnum. Beguini. Ruma Rura. Re 
He. Retri-CX R- Rei utl Rem.cx R- . Reffmfum . Refenda . 
Rei. RM. Rex.Ruunt. (x RR Reali Krudcnlw.uc. Ruderi 
Im retittigtndu .et R.R.R.Ruri Rimanuum.utl Rtgnum 
Rema Ruet .et ne 1 numeri R. dice 1ltanta.1t Rollai amila , 

R^AB B Io*. . r te. Lat. i tra ua.tx furue. che tu al tue 
Damile aiuti ad attutar t la R .del mu Infirm.i 7 o. Buafi 
per digita fu puffi a anuerttre m R.la fua tra. 3 3 c.Lelon- 
gelarle RABBIE attutare .AM. Jli IL A mi o s A ira 
accef,diffe,etc. 1139. Cm R.uuediffe. PH. il fieri empiti 
di quefh E A BBtOSO finiti detta muidta,ii {. ^A gufa 
d'uni cane R.em li fluii m mano cu fiate. 1309. 

Arrabbiare. Et att'uftu letta cqfa peruenutala donna 
rfcrarrabbiaua.xof 1. 

Rabbracciare . redi à Braccia . 

R^A B B ^ATT^t , luigi . Mefier Firefl da r. 140 j. 

Rabbaticrc , per giunger e, arnuare, 0 imlatterfi a taf. redi 
„ Aliatine . 3 5 x. 

R^t E B rr F^CT^A , /capigliela, fcarmighata,etc. Ma 
quafi tutta R.ett. t H. Meffefi le mane ne capigli, ex A A B 
BVFF3TIGLI, ex /tracciatigli tutti. 0% a. Lerenejle 
apparite nel /inni pallidi, et tutti RabbvffaTO. loit 
Calandrine eifig r affiati, CX tutti pelati, CX R. 1 o ( 3. 

Raccendere, Racchetare, Racchiudere , Raccogliere . redi 
x Aeeendere,cheti,chiudere,CX Cogliere. 

RxA CCO L T^A . Fereiuhe 1 fiati firn lume perfine, t fug 
gim il difitgii per f amor d' iddio CX macinane! R.X430. 
Et mi Preti maciniamo à R. 1 7 o x.Freu.cue, prima raccoglie 
re acqua affai CX pei macinare . Mtta.de re umetta . 

Racconta niltt.cx Raccommandare fi trina nanamente u fa- 
ti, pur nt tefii antichi fi cruna generalmente per un finn, 
feruti, ma uftmprt t'u farei e in la m, dippia per tffrr ampi, 
feda Comandi th'i tifine fimpbct. redi Accomandare, che 
naie il medrfimi. Et meta non rnglt cip /arc.raccomanda à 
iddìi l'anima lua. 1 x 3 1 Milli miratili iddìi hauti miftra 
ti per lui, ex miflrare tutu il gleni 4 chi dmu amenti fi R. 
à Ini, 1 1 9.Raccorrundalemi,cr flattitm Diti, raeceman 
dami à lei. 1 60 j.Ccn Ugnmr gitila diede et raccontando- 
li molti. 4 8 9 .che Ir mie tifili etto tifoni raccomandate . 
4 fi.f 47 .Io le ti raccomanderò ' quòte u petroli 714.118 x 
Lui in r merendi baurndi nr no fi ri h fognigli ci ridoman- 
diamo ficundfrjferi uditi. 1 xo./itiiiccommdo le cefi ni 
flrt. 1 3 fb.Salalctti mu diluii mi ri R. 1 9 3 9. ^ed arprtn 

R nq 
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RAGIONE. Lat. Ratti, confa, munì Animi fiutentia j e 
rputl ehi intridi, r'I difiirfi . inde uilgarmentefi due egli ù 
ben dire la fua R. Et t alinea per In m amera s't madidi fare, 
ò di dire , inde l’ideiti la Ragni del intere buina, òcatu- 
ua ; t altura per la e alfa , t altura per li difiirfi della mente ; 
t aliar a per la ptn mbileuirtìidill’anima , la tpual ri glandi 
il f intimimi r umte.cr le nofire • per al uni fini lede neh, alca 
na ulta per la gitili ina, CT tal ulta per h cinti del dare.ò 
drFhanm/te. Ma pereto ehe'l partirli dalla turila delie tifi 
Hate nel niellare è gran diminuire di diletti negli mtèden 
tifi propria firma dalla RAGION difopra delta aiuta- 
ta, la ut dtrì.t.eanfa,iojl. Gli /ddtj.e tpuai net deUiam ere 
dire, checm R.perpttua , CT finca alenn'rrrtrt dijf inghiai, 
cy- giuerntne nei cr le refe nofire. l. ordine Crmifùr a, 1 r B 7. 

ninna perfino fa ingiuria, ehi hnrfi amente ufa lafua R A 
GIONE.I nel dire il fatto fui, a e. Naturai R.ediciafiune 
che et nafet, la fua mia, tjiiantumjue può aiutare, CT einfer-^ 
uart l. tedine, ai .Tanti la debita R gli recano urrgigna.i.eo 
feien rjt, 1 1 7 j. Battutala adunque di fonia R . cr tagliatile 
1 capelli, cime dicemmo. dijfe mainagli f emina stct-gmHl- 
ria, 1 6 1 3 . S'duiù di fargli una fu K,0 d'ale una R. colorata, 

1 jn.rdtta prima la R.di Neri , pii alti Sealzjt rimiti dijfe 
.i.il fatti fm di Neri, 1 4 1 4 .Dijfeli ScJrjtje la ti mefirerò 
per li fatta R . thè nen ehi tu, ma cejìui medtfimo che il niega, 
dirà,ih , udieailueri.i.findamenei,i 41 f. Et per laGm 

HrtiaRti diffe,uà,SeiieeiRà,nm dubitare, che di rfuà nifi tu 
ne R .ninna delle cimar 1 , 1 971. Hauendi uditi che di li 
ninna R fi tenra dille timori, 1671. j et pirli Cinti. il una 
le non coment andofi del filarli, fatta la R -fua ein li caHal- 
di delle dbnt,k Là pii ree bit fi ne tornò, 6 ■ 3. Mamlmtitnfa 
rei un pici R ,to effe Ilei f faptr di che tu fi ramarli In, 1337 
Se ne terno i Naptli.cr di quindi buona. cr intera R.nmam 
dò . il Ftrrntjà filli morfina he ei panni rhaneuano mandati, 

I ito. Et gli detti doganieri pu Jenuim in fii'l libri della di 
gana 4 R.del mercatante tutte Ir fui mercatanti!. 1 9 1 7.C4 
Jbaruolo fingente firmi che tu mi pre(lafii,mn mi bifigmn 
m.ey perciò iigh recai di prefente alla donna tua.cr fi giu 
le diedi ; cr perno dannerai la mia R .ifcanceUerai la perfi- 
da del centi mu, 1(9]. Vife allhtra Gnaffarmli.Cuilfardi 

II fon cintemi, andarmi con Du u atemeterò bene la tua R. 

I 6 9 9. Per le juali RAGIONI/* no fra era mirimi che 
la giudaica.! fondamenti, difeirfi, 1 » 4-fo tonifico per na- 
turali, er nere R.eofi douert effert.s j 6. Uniate falmente te fe 
mine fini pm nubili, er ilperche fi pierebbe per molte R.natu 
rah dimi tirare, t ) 3 . Prima eoa nere R . difènderò la fama 
mia, 9 1 a. Et fon malte e,. l'ingegno di farle rpuefta imprrfa 
piaeruilmente pigliare , 98 ' . ^aOa fine ein R. irrepugnabili 
affai agonalmente gli cinduffe à dinne ['armila d'^aldibri 
dine ranini fiore, 7 B 8 . Perche u habbia eio fatti Affai R uen- 
gcni pronrifii me, 1 4 1 9 e Et pn le aulenti. Fu di tanti fin 

rimento nido leggi thè da molti nolenti huomint un' armati 
di Ramili fu riputati, 1 40 7 . 

r^AG IO N Ero l E. Legnai nouefie.fi con R.uthudain 
tendente perfino fieno guardate, 14 1 ».Jr» R ■agune.PH . 
Di dentri rii RAGIONE VOLM 6 N TE fare, He. 1 4 1 
Et ejuantt in K.ami Sofitma fante iugiuHamtme della far- 
t una ti duoli, 1 a 7 i . 

Rlhumlmr redi all'infinito Numihare. 

Ramannre.cr Rlmmirieare, l'uno cr l’altro fi legge, ne ti- 
fi 1 antichi il piu un un filo m, 1 he cm duo.cr ne medimi qua 
fi fimpre em un m fi trina. Cr noi lamentar fi cm uue npren 
filile, dilrrfijnafimare ete.Se tu hirri Mutilando e 1 affi igeili, 
tua hai Uggitami dilettatisi* ninna piu meritamente di 
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te fi dee Ramane are, 1133./» dijfirrb juefta eifa in guifa, 
che tu non ti haurai da R. 1 339. ■ « 31.1 7 77.1 1 89.137» 
Ferehe chi dittò fi d mie fi fi ramanti ninfa quelli ehi dee, 
7:7 3. Padre mule nonelle, ih'10 hi nen foni altresì* di ifutl 
li maledetto da iddu uofire aminoli cui io mi ni rimaritai 
Polir' hen, 6 6 1 . Dirottamente comincio i piangere fe dilli in 
gonne di Gifippi ramane andò, 1 181 .Tu adunque piangen- 
di,attnfianditi,cr rimaritandoti /re. LA. A /n/ii* lagu- 
ne di piangere, cr de rama rifarmi, 6 7 o.rrr ninna guifa con 
fedii miei muore fin pnute.fi duramente fi rimaritano che 
un nepite di Gianuctuli dipo me delba rimanere lire Signore 
1 3 8 8 .Se tfir funai dolenti fi punfen,(y ramancaronlì, af 
fot può efftrt mani felle, 1164.fr uergognandofi di ramari- 
carlcnc con alcuno, 1 947 .iagiouane etmincio donanti alla 
madre 4 rimaritarli che la paffuta nette per li fouerchu cal- 
do nen hanno potuto dormire , 1111. 1334. Spani un fe 
grandifiima pena fefienuio hauijfe.cr molto fine rarr.aricaf 
le. I 6f 1.7 40. rfit fuori il maggior paesi di filfo del mon- 
de , ben che donami , offendicene ueni ai un pucjfi , cr 
ra mancaticene , hauea detti la donna , ete. 1 348. Per- 
ciò che feti piacejfesu te ne ramaricherefti^ie piangerei!! e a 
me tu fai. LA. Per [opere dt che tu ti ramarichi , 1337. 
1868. 

Jt tyd Al R IC ofi R ^A M M RECO, ual lamenti 
einriprèfiineseedidifipra Ramancarrs tefli antichi hanno 
Ramar ichio et Rimanchu.il lamiti di Geremia, la pafiunt 
del Salnatore.il il R. della Maddalena.ere.i 949. Cai aurini 
cent monadi tifili R .diana. (lime tnfii me seme farò ni cime 
partorire 10 <j urlio figliuoletti. i o i i. Morale parole funai 
affai et il R .della donnagrandi,? 3 7 .imfiri RAMARICH 1 
più da furia che da ragione incitati. Ramanchif fi legge ne tt 
Hi piu amichi, wit.ll dolere àgli min mi rteeueua Coni mi 
ue lagrime, Crfijfin cr R .aia bieca. LA. Suini hanno lui- 
gi 1 RAM ARICAMENT i.P H. Dal caro amante R A 
MARICHEVOLI mermirif fintini le mie treccine ere. F i. 
Ramemora re, prr rament are, riducete à memoria, ere. cr per- 
ciò ramemerati fi di alcuna fognale ncinifier la crtdrfijofi fi 
legge ne teli 1 amiche, cr ne moderni fi legge ramentati , 
1148. 

RuA M EMO R^tTld NE, et RAMMEMORATANE 
fi tema feruti, ma ne tefii pm antichi fi legge cm un m, crei 
fi generalmente ne nudimi , in alcuni tefii poi n,n ufi antichi 
fi ttMua ein un m,cr anthi em duo,cr fecondi lipmune di 
alcuni fi deurebbe firmerò em la mjoppia per effir comprili 
da ra,(r memiraluni.il rpual Giannini Madonna Menti- 
la emanerò à ugnar dare, cr da occulta uirtù della in In al- 
cuna R .de puerili Uniamomi del mfo del fina figliuoli .finzjt 
affettare alitigli ictirfe al etili, 3 8 7 .Perche le eifish'appnf 
fi fi legger anni AUUtniJferisun fi polena finis lue fi a R. di- 
moHrare.i 3, 

Ramcntare.i Rammentare, »ri/i a Meme. 

R^A M E R / N O, turbinila. Et rum in piu alti rami em 
prette foghe il R.unleà mille cefi. A M. 

Rammaricare, RAMMARICO, R AMMEMOR ATIO- 
N E,Rammenure,cr rammorbidtrc,*edi Ramenlare, Ra 
manco ete. 

Ramorbidarearr^i à Morbtdetxs- 
RaAM O.Vo.La.nel piu fa R ami, cr Ramerà. Ricirfià pren 
dere un R . l'albero inturgidì ballo ne. 1 30 1 .Di ijue/li a Doro 
alcun 1 R AM I eoltl.ni le fece unaghcrtida. 6 8 .Et gh uccelli 
tù porgli urrdi R .e amido, 117. ’f acidi fi di uarrf R . di alberi 
ghirlade belifiime.tm .Gueeio imbratta jhpuaPera piuuagi 
di Hate in cucinasi* fifira e uerditL gli rfignuult. 1448. 
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RAM PA N T E. r no feudo, nel quale un Leone rJl'oto m 

iene azjjtrro campo nfileudena . P H. 

RA M VICO N Ejctot gran rampino, graffio, etc. Perche Co 
Utone dopo le parole prefi un R. di ftrro,cr quelli {opra la pop 
fa de Rodiani , che uta andauano, forte gut'o , C 7 " quella olla 
proda del fin legno perforai congmnft ,tic. tifo. 

R A M V O L L Ojl ramo nuouo nato fiopra il utcchto. Hauen 
do ueduto dello humore d'uno giornanti to R .di pero d'uno unti 
Co CT ributto pedale jnafeere un brigar ione. A M. reggiamo 
finite a u neutre, che piu lofio fi ficca ilgiouane R. che'l utcchto 
ramo . p H. 

RA N C I ^A,roffa,di color rancate. Meta.tr atta dalla cor - 
ne folata quando per uecchuz^{a di rojfa diueut a gialla. t?au 
roragià di uermiglia cominciano, apprejfaudofi U Sole, a dme 
ture R. s 9 9 • Er prò rancida.roc.Lat.ride una uecchta po- 

uera.r t*jejt,R ancia /tc.? H. 

RA NT o LO SA- Ad una uecchta R utzjcjc,mal fonante. 

L A. redi 4 rujji. 

RAO NA- li Re Pietro dì R.xx $ f . 

R A PA C E a. che raptfee. Tu disleal tiranno Affiti CT R. 
1481 .rii ejfere Re.cr non lupo R.xxx 9 . Si come huomini 
naturalmente Maghi di pecunia, CT R • 1 9 9. 

R A P I NA> 1 * mr enfia ruberia . Pereto che Mejìmeft che con 
Im erano, uaghi della R.etc 100 6 . Infume con la loro R. alla 
nane peruennero, 1 r 7 o.A f* nlla feconda R.cr d me alla pri 
ma,etc. 1 t 6 y . Io pnegojbe 1 cani poi che coufumato hauràno 
le molli polpe , de II e tue offa corner tono afri finte xyfft» aceti- 
che RAPINOSAMENTE rodendole/e di Rapinali 
Iettata in iuta dtmofhrino. Fi. Ntun' altra tifiche RAPI- 
NOSA morte il purgherd’be.i.repenttna utolenra. F !.. 
Rapir e. per r ubare, r opinar e ftc. ree. La. Vrefie per partito di R. 

C off andrò, lift. Ne alcuna uta ut de pofii!tle,fe non il ra- 
pirla, 1161. Perche non tu, che entro nelle mie cafie ,£r rapi- 
Ica,cr menelami qua i t HJÌ r tutore della RAPITA gio 
nane fu in ifchia grande. 1 1 y 6 . che fi foffero flati coloro che 
rapita l'haueuano, u(7* 

RAPITORE. roc.Lat. Quantunque io Phabbia occulta- 
mente per moglie prefitto non uenm come R.à torte la fina utr 

gimtà, 1 19 f • 

Rappaci ficare ,per far pace, redi à Pacificare. 
H.2pp2ttun\2tt,rappacificare,reconnliare,far pace, dcr da con 
tadmi . Pofiia battendola il prete minacciata di farla andare 
in bocca di Lucifero maggiore , per bella paura colle cavagne, 

C r col moflo fi rappatumo' con lui, ( 7 ' può noi te fettone poi tu 
freme goxjcjtmglta, 1 7 • 

Rapportare .per re ferire. redi a Portare. 
Ripprefentare.K*.£4f . redi all' infinito Prefintare. 

R A R /. ro.La.ctoe no firfii^aàe mite ual fitngulari. Et erano 
Raoloroj corpi de quaft.etc. 3 1 .Co piccioli et R.dani, 3 7 . R A 
RI S S I ME Molte era ufato di poffare dina xj a ceffo fua, 6 j 9. 
RADE, Medi al fine luogo. 

Rafciugare.prr fictugare di nuouo. Quelle pietre A "V che '1 So- 
le Phabbta ralciutte paiono nere. 17*3* Credi tu fiapere piu 
di me tu, che non hai anchora rafeiutt io gli occhi. 1374* Al- 
iato il capo CT R ASCI VTTlS l gli occhi, di ffe.$ 37. 
Ltm effendi fi anchora del nuouo parto rafeiutto il latte del 
petto ,360. ASCIVTT O jtc.uedi al fino luogo. 
RASENTI. Qnofit R. terra uelocifitmi piu che aura,corre- 
uano 1 fimi c anali 1. FI. 

RASO IO, il coltello, che adopera il barbieri per radere . So 
fiauemente la barbina ha foputo menare il R.etc. 19*9- 
Rallignare. ne tetti antichi fi legge nnfignare. redi alfine Im 
go, Medi JP infinito Segnare. 
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RaUiairare. r edi alT infinito S tentare . 

RAS TRILLO, r oc. Lat.tt tomento mllefico noto. Cotefii 
tuoi denti fatti a bffchieri.i.in fogiadi rafirelli .1041. 

R A TIO NA I I.roc.Lat. Et molti, quafit come R.poi che pd 
finiti erano bene il giorno , la notte alle lor cafie fienai alcuno 
correggimento di pafiore fi ntornauano fiat olii. 4 o. 

RAT TAtpccfia,fiubita,aIle mite noi erta,etc. riderò lo fio 
lare fiore per la neneuna carola trita al {nono d'uà battere di 
dentici* egli focena per troppo freddo njj>effo,Cr R.che mai 
filmile nednta non haneano, 1 7 97 « Con le quali ah mentre a 
me patena piu RATTAMENTE Molare. t. altamente , 
etc. L A .Si mffero in ma per tornare in Trapani cr andauane 
RATTI quanto poteuano. 1 x 7 f • QualfuU cagun della 
fina RATTEZZA diprefrexTA- FI. 

Rattemperar t.redi 4 Temperare. 

Rattencr t.Fedi all'infinito Tenere. 

RATTENIMENT Oftoè ritegno ,0 r attento. L'ira piu 
leggiermente nelle donne faccende , cr ardem con fiamma 
piu chiara, & con meno R.lafifiinge. 973. 

Rattepidire/rc. redi all' infinito intepidire . 

R ATTRA P PA T O/toè attratto per diffetto denerui.Et 
lo f colare quaft tutto R. come potè il meglio , 4 cafra fu.fi.. 
Urna, ilo*. 

Riutéere.per einefiere fi fitffe, Eeii all'infima! Elitre. 
ROVELLO ritti, 1 « 4 * 

R ^4 E E M N^i atta, f 7 I tutte le R A V IGN A- 

N E ienne paure fieni imtnnere, 1311. 

Rimarcar metter fi in ma, Eeii i Eia. 

Rimiate Eeii all' infinite vinifere. 

R^/iV JV o L 1,1 1 tritili fan eh enfile fitfit, tr nona .Ei.tr. 
Ninna tllractft f attuane jthe fai mathrrem.cr Rtr eno- 
eerj.lt m breie Ai enpp.ni, 1713 .Ben 11 iica.be u 1 larrti nn. 
nella cm effe etti pur prr uelere fatti urna i quei R. er 
macthereni,cr armene un. fatila. 1717. 

Rauiuarc. Etii .U'mfinitt Einere. 

R^fES^TN Z^ti'eUuunuiU etn^rtr. tiene. Dtueniefi 
in un terre tempi ieS'nnneàjrmf. i’nnj fiera fare una gran 
R.ii mercatanti C brìi tieni er Sdraimi in ^ uri . 1 f i- 
Raunare, er rag. nere, per raciegheri , uni re , porre infirmi, 
mettere ai nne. Et fata fin Kjt mingu quante galline nell, 
centrai. rrnne.R.Ji quelli file unni mu.nie imi io i finn tua 
ehi pel eenmte reale. 1 6 x . ^ alt nne il qnefii turi numi ite <f- 
fire Urto, er pereto fi tu gli pttrfil R. 11 io far e la ijjrrtrnejl 
iti pane triti formaggio, ett. 1 j 7 }. cheli, netti figo en- 
te fi dentane R. 1 939. I parenti il Gifipfa , CT quei il 
Sefrtmam un tempu fé R avBa. Dentai Re piacque fi 
ratinarono, a 1 17. Eterni dia finii fi ernie l'nfate moie fi 
Rmeumcene, 1 1 qf. Et RAVNATAS 1 ai una fila 
etn nn a gran brigata il ienne lira trimtu mente r accento 
la monella. 363.R A V N A T A adunque una Inuma briga 
t. rr.gligieuani Fiorentini. 1 7 7 Cime le femmi R A V- 
N A T E I nfieme.fi fdppiant regolar e, tee. 5 6. Fatte fonare * 
empitolo, CT gli filiti RAVNATI ni quelle. 1 1 f . R .odi 
qui tuet.tr e mfieme.etc. 310.841. Sette quelle fierte trinate 
nn'nfite.CT i pie il quelle R A V N A T O alquante di pa- 
glierini., che mane u’era.i 3 t . il fue efferate R. primarie. 
4 4 7 . Pei che tutte il popolo fu raunato. n e ..Et ninne ari- 
la eafa iti morte fi raunauino, 31.1433. numi Iterargli 
.unirne r he nei infume a raumamo, 1 8 8 }. Ciafi uno nel lue 
geofatefinuno i lagunare . 1,74. 

RauolRrrc, ere. Etii alTm finiti Eelgert. 

R E, fing.fr plur. tr Regentl numeri del men,(r Regi nel 
pei . il fiatile iti Re eh Francia .81. il felle amori iti Re 

il Frana a . 
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di Francia. f c 7 Capital nimico del Re Carlo. 3 9 f Commrn 
dar a era fiata molto la magnificenz* del Re Cèrio. 1134- 
Nelli corte del Re Filippo. 139. Ned Agrétti del Re Pietro . 
3 9 f . Come nero Re fi dee ubidire. 1466. che un cofi furto 
Re, et e - 1 Or. Per ricevere un cefi furto Re. 1 6 3. // Re di Cifri 
di ruttino divenne Uulonfo. 633. il Re come fumo. 641. Ma- 
mfeftu cofu che ogmgiufio Re fnmo fer untore dee ejfere delle 
Ir^gt fatte du lui, # fulcro fé \ fermo # degno di punii io- 
ne, # non Re fi dee giudicare. 1 6 6 1 . Fna ne diro d'un nulo 
rofo Re. x \ » f . Non è urto di Re magnanimo, xxxB.il Rejil 
qtule liberale,#* benigno fignore tra. 1147. Dietro allagai 
da del di feretro Re.ete. 1148. Et piar. Quello che igrau - 

dtjtimi Re fi facciano. 476./ fammi Tmperadon ,# 1 gran- 
dmimi Re.xi6 9. Sopra le eorone degli Re,#* degli impe- 
ratori. 30 4. Molti Re, molti gran Preneipi furono già pome- 
ri. 9 }o.^Ajfat molte già ne potete bautte ueduti,io dico degli 
Re de fiacchi troppo più cari che 10 non fino, etc. 1466. chino 
fa. che gli Re potè quando vogliono gnigni cofa fare. 1x98. 
Il Re richiederli Fe/fere magnifici 11 ? x x f 8 . Effe gli Rechrt 
fitani fono cefi fatti Re ver fi di fi cliente è coftmi cau alienate. 
x 3 3 3. , si! tri leggono #fct Re chrifiiani fino cofi fatti Re 
come colivi è cavaliere fte. Et ad "\na >#re tei per REINA 
del primogiorno elejfono. 6 7 . Licentiata adunque dalla Ria 
lieta brigata. 7 1 . Quello che alla noua R piaceva, etc. x 1 3 
Come alla loro R. piacque. x x 6. Dicendo, Madonna lo non fi , 
come piacevole R.noi ci humremo di noi, ma bella pére Ih aure 
noi. 1963. Quelle che R F. ! N E amanti a lui erano fiate. 878 
che mi habbiamo P amore di cofi fatte R. » 8 8 7 • Et ui fono 
tutte le R. del mondo , 10 duo infine alla chine hi mera del pre 
fio Giovanni. tBB6. 

R e^A L , mafie, cr fem. Voe. tat. cioè di Re,#* ehi con ra- 
gione fi regge . Quanta nella R. fiala m > erano,erc.iX4i. la 
coronala uerga R E A L E.x 1 3* . Quantunque foefila ne- 
bilia del fuo /àngue non fi a cofi chiara come èia R. 1 8 7 • Mé 
n f fio frgne ù eiafiune del a R. Signoria , # maggioranza 
6 3 . Di quelle file galline marie utuande diun'o a fuet cuochi 
pel conntro R. 1 6 x . Non cófemimle animo, ma con R. x 3 x 4 
Et pergiuro et ragtonemole,etc. Ragionando d'un a cofa, et 
cPaltra al R. hofitrrr tornarono. 1 x x 6 . che nell'' oro allemenfi 
R E A L 1 fi beua il melme. i del Re.40x.Et tanto era altiera 
chefe fiuta fo/fe de R .di Fratta, farebbe fiato fonerchie. 1419 
Di R ueflimenttil fe mr fi ir e. 1. pompo fi # grandi. \ 344. 

R E^A M F , tl Regno . che 4 Imi il R di Tmmfi appartenea . 
i 1 B *. Per nomi a filare tl R . fencj governo. 47 4. 

R F B E L L IO N E,#* Ribellione . Foc.Lat. H avendo udì 
ta la R.Jt Sicilia. 39'- Ribellare . Fedi al fuo luogo . 

Ri. ambia tv . Fedi a!P infinito Cambiare . 

Recare , per ridurre, dare , portare, etc. Se 10 lo po/fo R. affare i 
piaceri miei, 10 non fo perche 10 noi faccia. 1 c 3. Fot fife ricchi f 
fimi fioujni quello che non fino 10, dome u<t mogi tare R. le me- 
fite ricche tn ttno,1T tote far terrj pojfcdirore,etc. 980 .Se 

n'andò alla fianca dome lo fi ar mirre era,# finitolo ( quafi in 
mano JPl molejfe R ) prcfolo per ghgeti, # al muro il percof 
fe. 1 6 4 x . Non ti recar nella mente fi fatte cefi . P H. # per 
portare. Si faceva dm annali' ufiiofmo R.mma fiechia nuova, 
#* S lagnata JP aequa jrefica. 1 3 8 4 . E t facciami 1 miei panni 
R. acci oche 10 po/fa di qua fu difendere. 1 8 x x . ^Avanti che 
pifii il terzj giorno , ti credo R. novelle che ti faranno care . 
x x 4 * • Et fatta R acqua fredda et git fargliela nel vifiatc. 
Sii. Mona Tcjfa alquanto turbata della fua lunga dimora, 
meggemdolo venire, comincio proverbiando à dire . Mai fia- 
te tl Diamolo ri a reca ogni gente ha già difinato . quando tu 
torni à difin art. 17 30. qui Ù a dote me ne porti ch'io ci recai • 
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1 ? 9 J ■' ì9i Fi mofirc'o una fantifiima Cr bella reliquia , 
luquuleio me defimo gl a R. delle fante terre d' oltre mure. 
t 4 4 3- Non pugnare, mu recami rofioi panni mici. 18(4 .il 
più delle fere con lei fi ne veniva 4 cenare, feto fimpre recan- 
do , CT bene da mangiare , cr bene du bere. 69*. Facendofi 
tal volta dare, fi come domandato dalla fua donna,#* quan- 
do un pettine d'avorio,# quando una borfa , all'incontro re- 
candogli totali aneli etti contrafatn dt nmn malore, x o 4 4. 
Ma recandoti le mite parole in una, io fono del tutto h fio fio 
andarvi, etc. 1x8 .Et come fufo ut fiere acconcio, vi recarete le 
mani al petto fen^jt più toccare la befiu.etc. 191». Ella feto 
difife di non mandare, ma d'andare ella medefima per effe , 
#di recarglielo.! 3x0. lo mt crederei tn brume fiatto dite 
po recarla 4 quello, a che to hogtà dell' altre donne recate. 337 
Io mi voglio oblngarr d'andare in Genova , CT ha vere della 
tua donna fatta la mia volontà , # in fiegne dt no recarne 
meco delle fue cofi più care , # ù fatti , # tanti indici , etc. 
f 3 8 . Le cui vituperofi opere à tanfo il recarono, che non che 
là bugia,ma la verità non era in Imola (high crede ffe.t. ri- 
du fieno. 94 f. Gli iddq prima con le pungenti fillccitudini 
d'amore da mfenfato animale ti R. Jfffm hmtm.. 1 • 6 3 . 

Et fatt.ijmefl « R. I, fihtant due Irnfn.la tnanchifiime , Cr 
finiti. i.ptnar.n.. 1 9 3 1. Retarono di fitti mig,. Et Idfctd 
ti flare dati un a dtUt pam 1 ftnjitr fanti a recarli prr td ntt 
morta Idgieu.nrzfa rt Irtr'^a di tolti intorni, nò i.rtdnt- 
fi.iii.Et /infarino hauta pnfi dii tatto R . à ronfiami al 
ta donna. 1639. Mandò addire à Gnm. imlrartacht la fio 
tttn te eampantl'e uemfft , cr recato Ir fiu tifami. i.portaf 
fi . 1 A f 3* ogni fino amico eht là andana ,im fonema thè 
di In nomi Irgli R.,i ..stana per fintiti fr Rinatelo ^eltf- 
f andrò R. 1 9B 8 .Solo eht rjfofe R. à prendere moglie. i.ndm- 
ttjfe. 1376. f megli thè tjmrjlt cofi top non rjfert fate duomo , 
hamrei molto caro , etiopi reca torojr/< originati. 1 por t afferò. 
903. Comandò eht Imi la figmcntenotte jtrang.laffino,cr 
trattogli il e mori à Imi il R. 9 3 1 . Io non fona degna di jme- 
jlo honort , alenale tm per t ma eortefia mi recarti, 1383. 

F tré tj, dome già la fama hamema la nomila recata. 1 90. Ha 
mendogià indietro rendala la torfa.cr la tintola ala fimi. 
na,tht R.rhanea 6f 3. Domandò thè la fina aei/ma gli fòfft 
R.percioche medieart mima il fmo infirmo.. ■ 1 ■ ■ . Disamo- 
re h Ini mi fi aetrft mnfmn^ht al partito m'ha R.tht tn mi 
medi i.ndnrtd, tre..*},. Calandrino l'altro di K E c A T A 
la nltea, cantò fin canoni ton tffa. 1041 .ufi contò al la- 
to, CT in tramo RFCATALASI finta altana tonlen- 
rtone,ete.i.ridnttaJaJì .3 1 7. Egli difiderofamentt in tram. 
R.pim ~>oltt carnalmente la Rrtna ronolir,6j,.Et n ec A 
T ASEL A M tramo, diffe,animamid dolcette. 7 Pam- 
pinea ltmata.fr in fi fleffa RECATASI ^uriche domeffe 
dire .comintiò à Ptnfart. a « f . Filomena Rtmajaipnale tri- 
la cr grande era dola perfina.fr nel tufo pi il thè altra fu- 
ttnolt , fr ridente . fipra fe R . diffe , tee. 3x6. Dole Rtli- 
qmie cefi da fiate cèpola medmtt, tome RECATE.!, porta- 
re. 1 ai 6 . Et eiafinna le cofi R. burnendo riprrfi , in tufo fe 
ne tornarono, nix .Et pitnà di flirtagliele r.lfdi man #, 
# h*Ut Recate à nei. 6 6 4. Calandrine fiancate le malte 
pietre che R.haucua. 173»- Et molte # vane vivande thè 
R. ci fino davanti. 1 884./# mi crederei in brune fiat io di te- 
f° recarla à quello, à ch'io he già dell' altre Recate 1. ndutre . 
337. Di quanti er pi mortici fino alla fepoltnra recati.!. 
porr an. 4 7 . Fne havndomi R. danari che mi deueva dare , 
etc. 1 o 4. Hauendo dimenticato à qual partito gli haveffe U 
fiondo fendere altra volta R.i. ridetti. 170. Prima che rjR 
compor t afferò lo fiato povero, nel quale la fortuna gli hautua 
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imitt efiere n-nnti,iltre al quale pii R.nen diurna. 1961. 
REGNO, per le Par alfe . che perauentur a iddio belle 
mifirinrdi 4 di lai, ir nel fiuR.lt rieeurttt. 119. Saliti olii 
alle~(ja de R E C N I in quelli femma felice! i ejfere crede n - 
dt.i. scuci. ytc.Lut.ua 1. 

R EGO LA‘figg>. Foc.Lat. Quelli che fitti dlcunu R.fio- 
ne confi rad. al ■ 

Regolare, per gommare jordmarefte. Carne le feritine r Mu- 
riate infume fcnc.a tu promlenla d 1 alcune fluirne fifuppiu ■ 
piano Regolare, 7 i. 

REGOLATO. Ver fiaperchu amare nella mence concepu- 
ti da pici R. appetiti , etc.x. 

REI, noe tacciai, trtfit,e:c.Cetefit fono afe che fanne gli fcht 

ramargli Rei hnemint . 1 e 3. s'ufenufh fede nel mu Signi 
re. quinci u finti ualire.gielofa nm farei, ma Canea fi ne ae- 
di. pur che fa, chi inaili iamateri/h'uglt Ita calti per Rei ■ 
x 4 1 4. Et cime che nel puro ninna cafu ut fa lama , pure il 
mina LEO, cr p‘ù pcacrucle alla Urea è il capi, a 1 1 . Rei 
Cr mainagli huomo/he tufi.7 ìx.chie R.tr lami e cena 
lo, può fare il mtle.V mn credala. 9 4 J- Et R I A . in rima 
fidici. Et lamia aita crudele cr R. 1 1 1 9 . /W/ lafc mfc in- 
foiata fifrcrarforie,Cr fare ut aita R. 14 r 4- 
RE/ NA , fi ferme in prifa.cr Rema CT Regina in uerfi . 
l r iJi alla particella Re . 

Reintegrare , per raffermare /te. Et in queflagmfa IU- 
TE G K. A T O tra hn Tanure un panie. 1 9f 3- 
INTEGRISSIMA. Tedi al fin luigi . 

Reiterare , per rtphcare.etc.n il chiamai pii mire CT reiterai 
le pnmefe.cr le minacele. AM . Le uedute cefi reiterando nel 
la [aa mente. A H. Ma pii che le danti in meleigiri , er- 
mi te REITERAI E, ere. E I . Alleatela!!) diletti prefi 
n.cr pii che quelli hellen pii mite reiterato, rrr. 1160. 

R E LIG IO N E . Poe. Lat. Di cacciare del mende la chri- 
ftiana R‘ )}• Lauefra R aumentar fi cr pii lucida, et pii 
chiara diuemre. 134- Dine mela de nifi ri frati , (r d'altre 
RELIGIONI trinai ajf ai. 1 4 3 7- Pn monafiere di dinne 
finn da la Ieri legge REUC. IOSE. 4 «$ - Di feti Irate nei 
che fiume R E L I G I O s late. lai. La muluugia hipocnfia 
de R.x 6 i. A l uni Mauri R E L I Gl OS ore» un mette nen 
mene dafidere,etc. tir. 

R E LIQr/A.yic.Lat.Meta.in uree di cafra franta, rimo- 
firer 'o una fantifiima cr leda R. laquale u medefiimgià rt- 
cai delle fante terre d'altre mare. 1 a*), cheieuedrjsi tutte 
le fante Et 1 1 Q_V I tatc.it 6 9 . Mi fece partecipe delle fue 
fante E.uio.El delle E-eofi da lui uedutc,ctme recate, taii 
R E M I.Pec.Lat. frementi nauah nifi. Date de R.i» acqua , 
fi mife al marnare. 19». Durone dcR.in acqua, 0- alla na- 
ne permanere. 1 00 5 . D'altere , cr di mla,et di R.la trinò 
fremita. 1 n i .Fete uela et gutò ma t R . et il limine, et al uc 
ti tutta fi còrmfe. 1 1 7i.Etc1R.1n mare tuatafi, etc.x 176. 
Età R fi uml arar 1 delle falfe inde cinctdi 1 npifi,etc. PH. 
REM INISCENTIA, la rictrdanejtatc. Fra me un 
eendeua.fi altra nella Vhauefiijo no, nè alla memina terna- 
na che mu per me fejfre fiata ueduta.ma la R.pii riordinile 
nella fittami a memena terno tifici da me ufia un'altra fia- 
tante. A M. 

REM/SS IO N. rie. Lat. Sommamente la R. dtlTiJfe- 
ficimmendine.i 1 39. 

R E M oro. redi à Rimati . 

R E NA , cr Arena, il fattone . Al liti fine una penerà fe 
mmetra ptrauentura fini fonigli un la R.er ein l'acqua fal- 
fa lauuua cr f scena teli .304. La nane quafi tutta fi ficcò 
nella R marnai ho, 407. 
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Rendere, per r efi ir uire.r tornar e .recare ite. Del tutte era di- 
Jfefli di farle impiccare per lagaia , cr in niuaagmfii R. il 
mleua al Signore infine atlante, che cenfirerte nen fu di ren- 
derle à firn difetti, xat. le non he mante à cui mi iinuenga 
R. raglene delle nette. 1. dare. 17 ut . E t rm cimitene ire à Fi- 
renzi finitali a R.lana ch'io he filata, 1703. Et per qui fi 3 ut 
potete R. ficuraatc.i.fiare. 7 01. /ntendende R colpe per dipi 
prefi amete nffrefe,itc.i.dare. t 3 9 r ,R.pan per Feccacia.Prou. 

.1. far ad altri quelli che fanne ite. 134». Quefta ultima 
mutila mglie che ue ne renda ammaefir amtntu. dia. 106. 
iddio per me mi R.gratie CT mente, eh'n da rendere nm le hi 
.i.rifenfca.xx 7 7 .Ad amore ne xenAano grana. 1 o .che la 
KAPpa.V la uanga.cr le graffe muande.cr 1 difagi tolga- 
ne del tutte a laueratin della terra 1 cincupifiihili appetiti , 
CT R.lerid' intelletto ,CT di auedimenti grefliflimi.i. faccia 
ni.it 1 .Et tanto col Re adoperò, ch'rglila rend t la gratta 
fin. ire filini. 191. Quelle grane gh R. ch'ella peti magg ie- 
ri. I. riferì. x ■ i x.Quedegralte che maggiori pale. od. I Conttf 
faR.it 3 . Et quelle grato fiequall feppe maggiori, del ienefi 
cu fattogli le R.x 77. Et quellegratlegll Ralle acciò credet- 
te fi conuenijfriro , ite. 1390./ menimene; della fartuna mai 
rincreficre non daucreihe d'afe alt are ne 4 felici nei fiuntura 
ti.inquantigli primi rende ani fiat i,CT 1 fiondi onfila.i fa. 

3 7 4 - Ninna cifra fi cenuiene tenere tanto netta,quante il fan- 
ti tempie Rtlqualr fi R. fracrficH a iddìi. 1 07 .l’erthio nm ti 
rendei fi tifii al termine 1 tuoi danari. i.refiitu'e. 1931. Tan- 
te pm tenuta ui farei /quanti u et pii cara tifa, thè non fino u 
mede Cima ime mi rendere fi e , CT rendendomela r» quella 
g ni fa, che un due, alquante in me la mia perduta fferan la ri 
mcarefte.qi 7. AUhor thè forfè fittagli rendeo la cercata 
Euridice a ondinone ; nelle rime d' \ h. Et nen molte fra- 
tte dipi il mie nafiimenti p afro, che tifi al Cielo, q nello /he qui 
n banca, R.tnteramenre.i.mori.nelle prife Arrendendoli 
in CIÒ che peteuane.v fapeuane humilt , cr benigni uerfi di 
lui.i.faccndifi.xus.lt Re udendo quefii et Rcertoahe Rug- 
gieri il nero dicejfe. i.tenendefi fio reputandoti. 1149. y ni che 
ha in pegni il mio farfeto per trentaette /oidi ,fin certo che 
egli cefi renderà' per trenrdcmijHf.i.reflituiré. 1 o 1 j. Et f>er 
ci'o Pulitine grétte , Ittjualt rtnJer gli delti* gtétnat dicfi 
gran prefente.da mia portegli renderai. i.re/mrnj. 934 -Pre 
gondola thè fintai farfi onefeere quelle luffe panenremente 
nceuejfe.che Arnguciie le de fife, per cieche eli a ne renderebbe 
lene 11 fatte mento ch'età nen haurelle euglene di doler fila, 
dar elle. 1611 -Al uefiro manto di tanta orafa, quanta la 
fune fiata, quelle grane renderete, che conueneuele crederete, 
refenrete. 1 1 1 o. Trinai quattro piccioli pii , cr hauendogh 
feriali tene un'anno per renderglieli logli diri per Pamtr d' 
iddìi. 1. per tefiitutrglt. 1 o 7 .riaceui di riuelerlo.cr a me dee 
piacere, et piace di renderlo!» .i.riflituirliui. » 3 9 3. lo in nm 
no atto intendo di rendermi immola la tua morfina tedine , 
CT U tue amore. 1 farmi. 913. Pii cara che mai ni renderò' 
al uefiro padre. i.refiitmrò. aio. Itquai tifi il renderono ta 
te nguardeuele.er fi famife.ite.i. fettoni, ito. m un mona- 
fi tronfiai famtfi di frantiti ejfa cr la / ua fante monache 
fi Rete. 104». Io potrò renderti^ utderdene dell'amore , li- 
quefi portato m'hai.t.dartl. 708. Ma piretiche il hfigno 
mi flange di quelli danari , cr ho ferma fi tran cu di cello 
renderteli togli pur prinderò i.refiituiriigli. 1943. Prega 
de che quelle che gli piaerfie prendejfe, cr la ninnagli ren- 
Acttc.i.refittuifie. 37 7. Nella qual camera ninna fineflra . 
che lume Rnfrondea.l faceffi. 7 xt. Nen preferguan d'indù 
gii le tentatimi .1 dare battaglia alle forre di colui ,che 
fin ir troppe affralii nel lo le frale , Cr rendelTi per uinte.l. 
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fi rende ì fi ditele ,E6x. Lente coperte di pergolati fi grande 
odore per ìogurdimTcnicixtno,ere.i.foeeuano .donano ite. 

10 3. Confortati , CT rendite certi flit nau eofaite.i. tif tu 

eerto.teo.Madiqntjìori R.ento, ch'io noi fio, 1177. • 3 »i. 
Et qnefia afa eburnei ni mi mlgarmtnit l'dnidre in ceffi , 
ftrc.a thè fi teme 1 enfili firme la roba d'igni Inumi cefi fdc 
Climi mi, mi egli mi 1 mu li renicni.cr mi li rendiamo ce 
me liiperin rhiil>ume.i.rifiitntmi,i 688 . Cf tulle recete 
a mi dette che ungile le rendi itc.crgh dittato, th'u mn he 
tifigli di file cefi, t 6 Bennncgnd udendo richiederai ta- 

tinodijfr.ni .rendigliel riftrfhegirtdaciuili ti nrnga , ere. 
■ 7 o 3. Rendimi a Imeni 1 pini mici/qnali lafiiaii ni hi, 331 

11 mn ti re lido li lui migliente. 1 1 9 f qnefic fin tenute 

il rendere grette cr Ririfmfii.x 118. iguana pm fife gli 
ecchi tinge m ejfi .tutte mi denti lui lutti mi Re. mi db, 
\ i }.Ma di qurfio ni R.ficuro.t.fe.i 31 .Mm fruì miniti 
a fnen di niccltereh rcndotl tnlutl.l.dinm, 1 707. U nni 
giufil retribuitone ed uni mfiri citi limi RENDVTAj, 
fitti, 1 7 i*. filli è colei, le qualt n'hi cen fue medicine fani- 
fj rendati. 1 rrilnmta,» 36.11 8 3. Mddtlmn teucre mi 
in dlenni cifitiflimimimji Rai a mia nirtn , etci.diri , 
11331 ErRENDVT Egrette i decimine dilli fin li e- 
file nfiofii.il pregiano etc.i riferii, 1146.1137. Effendi 
de tutte rendine jrrdfif e iddio, xoo 3.Seper igni uno centi 
ut ne fieno /t.di li-i.refiituirr, 1 74 .Primejfi R E N D V TO 
G L i quelle grette le ifueli potè maggior. l.rrftnlogll , 1 3 ». 
Et colini RF.NOVTO LE quelle grette Je qnai potine 
miggieri del beneficio de lei ritenuto, 308 tnngemenre pun 
fi 1 cinquecenti RENDVT l.cr trippe pm 1 mille periteli 
.i.nfiitniii.i nii.Immfiriufimjt ni può tenere renduti 
certi. quinte fi e l'emore chu ni perii. 1 futi, 479. Henendi 
tigli renduto indietro le beffe CT h cintele elle feminaa. 
refi -tutto, C 6 3. A’«i effondile Rii teile, 1013 .Mi eggredi 
direecétimi un effigilo R de Selimonr.i.ddti.xo n f.D'hd 
neri II in miglimi di quelle infermiti R.feni.l.fdttt.i 3 3. 

Arren dere -Et del tutto urgermi di mei fi mn per lette 
glie nini arrenderli,! 007. 

^AR reno Eroe E ire. aedi il fin luigi. 

RENO IT o R E .quello ,che relhtuifce. Perciò che egli ere mie 
prilline; di emiri -, che fittegli erme tralifiimo R. 1 6 87. 
r E N D r r^d -le entrate. Ne ehune litri R.rra , che di un 
te gli rifimdrjfr.x 7 1 .Non bei! indo die comincine fiefie file 
mente le loro R E N D I T E.i 6 8 /'n fui podcretto pimeli, 
deit R del quale firettif imamente uiure, 1316. 

R E N I,le fthiene ctc. Tanti filli il faccia foni deit R. quen 
ti ne procaccierò/) negli manderò ninne, 6 1 3. Cifi gmngeffe 
egli trfi ’e mie R di Calandrimene. 1718. 

R E N fT E N T E fui antri fi ante eie. Centra le firn mie. 

Mi parena,che le frrpe.me R.ufcende del mio fini rtc.e I. 
Renuntiare Co La.prr rtfutart /edere, rril unir, etc. Ma fepen 
de che il renuntiargli mn hanrelbe luigi ; affai certefimente 
nngr allindili moni ormo a c aulii, 1 334- 
R E O.uedl aie pertieeia Rei. 

R E V^ATR r^d T /O N E. Et per piu d'uà mrffi fignificd- 
ta la fua felice R.al Saladino, x 370. 

Ripetere, per replicare, ridire etc. tjmlle parile R EP ETEN 
D O L E fra hn piu mite /quanto pm le rcpcteuano , tanti 
piu piacene PH. 

RtpUcare. r ic.let. per ripetere etc. Et quattri crfei nelle re- 
pheando una medefima parila. • 3 7 R ■ 

REPr lS^C.Ko. L e. No hauédo prima hauutd alcuna R.88 j. 
Reputa re. C 7 1 ' riputare anche fi pub fcriuere per tenere, filmare, 
giudicare etc. Nm li file grane lo flore è uedere.CT di R -per 
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ungiture queii ch'io faro. iginiitart. 1 1 q.cirendifiimagra 
tu R.mi debbo/he'l mitro Ri,etc.i.aitnbnre.x 1 18, Dr^-in 
CT conuenemle cefi reputai. i.fiimei,t 3 30. E’ n giouanenofc 
refe nifi/ reputando, cr - ualirofi.be 1 .Sommamente il com 
miniarono ,cr magnifici reputarono. 601. Huanlunque de 
gna reputali! la figliuola per li fin faii d'igni crudel pem- 
t1nt_t.1g1ul1c1Jfe.37 3. 'la intanane rigido, ancj crudele re- 
puta Aero li filiere, 1860. Cerne clx trippe Ragrt CT inaile 
rubili le ifferienes prefi della fua danne, xeni. Et fempre di 
gran uirtù mentre che uiffe /«reputata 1. filmata , 36 6. Io 
meno tuta dure ma mtn che prima R l P V T A T A honefia, 
681. Corti REPUTATE piu nih, 1 3 S e. Cogliono effe- 
regtnnl huomini <y figneri chiamati, cr R. ■ 9 3 ■ Coloro che 
m'hanm reputato crudele. cf iniquo, et bell tale, 1 401. Sigi 
tunque appi celere io ne fi fi lodato cr da molte piu R giudi- 
ceti, b filmati,!. Effendi iloti in Ulta uni pefiimo bnomo.mor 
tt /àuro fi e riputato,} 7 .Ere R.il peggiore boemo /tt. 1978 
ile he quando inumine ceilni in gran difimagr atta 1 [PI repu 
tiua i.attn'uina.6 34. Perch'egli d'hauergli trinati fi ri- 
putaua ingrati ucntura.x 4 q. Ma troppo pm diiheneili il R. 
.1 giudicano, 1161 Seda lentia ù nobile, cr beie R.che 
per citi urne heuea prefi di bufi mare cr huomini cr dinne. 1. 
temua.e fiimaua.t nxb. Solili Remtendeua il coperti par- 
lare della gtouane cr da più ogni bora la R.nfo .il biafi- 
menano forte cr* reputa ul n io crudele buomo ,1 330. La pm 
deiagente me ne reputerebbe matta, 1 1 3 3. Perche giufia co 
fa cr molto hindi a reputerei,! he ad honire d'iddìi, piu lofio 
ad ir .trioni che a macie noe a (limi, 393 Et firn innamorato 
mnfi/?i,io ri riputerei d'affai pici, eoo. Jimaii me uergi- 
gna non reputerò di donne compiacere è quefiecifie.H 99. Sa 
pre 1 mlrntieri da te, quale drie tre leggi tu reputi la uerece.» 
la G induca, b le Sericine, o la enfitene, 1 3 9 . Ninne, che di 
tal medicine degne mn fia.R.cio effere detti per le 1.1. attri- 
buifia,'opcnfl,etc.xo<} 3-Ucofele quali è noi reputiamo op- 
portune.! fiimiamo,etc .7 9. Reputiamo non men cere, che tue 
te Poltre? 3 1 -, Am- tua figliuola perciò che degna la reputo 
elei mio amore. 1 giudico , 381. Currado fi marinigli!) , 
cr di grande antim il tenne, CT ’l fm emiri feruente repu- 
to - grande, 381. Ne guari appreffi del Papa fu /ch'egli il R. 
u altro fi , 1133. 

R ESIST E N Z^A.Voc.Lat .nueue tl cmtrailo etc. Penna 
che una r dira nere uer fi me fi ne uenifft .eia quale ninna 
R.mi panne fare, 1 o 34. Fermiflima RESISTENTE* 
Cupidi. PM. 

Refi Itererei contrafi art, ripugnare /tc. Erano imiti , li quali 
anfanano a be' t murre moderatamele/! ilguardarfi da igni 
fu perfiniri / loueffe imito è cefi fatto accidente R. 1 1 . Et quel 
lo medefime forai firn a R.a quefit naturali appelliate. 334 
atndb di nero per menarla me legionarie cominciò 4 R .CT a 
gridare forte, 1141. 

Rctlin,per affare, rimanere .mancare etc. Minuccio lirtifli- 
mo dt portare afi pcaceuole noueia eiegiouenefenn R. con 
la fua muoia n'ando.ifenzji fermar fi , 1147.1 a- Non f accu- 
dì la pioggia alcuna mila di douere R.i ceffate, 1 40 3. Mon- 
tato a duello ftnrjt R. colà peruenne , doni fepeiita era la 
dinne, x 1 B o. Ninna tifa reità pm affare. i. manca, x 1 3. s'el 
tri addire eiR. etc. 469. Cren pcfimi R. i'ii uirr'o toro 
una bela niueie contentami, 1 tea. La fante mn ridando 
di lagrime dijfc.i.ntn affondi. 1 1 1 3. La gtouane non Re- 
fiondo di piangere, piengendi fi mori, 1014.1/ Re finite l. 
fua noueia, ne alcuno altro R.addi't.i.meneeudi,i 671. E. 
ninna tifa fuori che le frutte R.a dare nei a cena.: 114. Et 
però non ridandoci dllrich'egli d'io è mudare, etc. 3 1 4 . 

Nmna 
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Ntttiuc-fò refhndogli djftrejè no piccare lé etJj.it i 6 
Et ti giì\ il parlare rettati Filomena quando la Rana dtjfi , 
*t<.! eejfata. 1313. cjftnio Pampinea di parlare R. x 1 1B. 
Se di nume ui domandafie, no dite altra, per ninna eagio 
ne fico te(iàte.t.rimanere t ni fermiate. 1 y 7 9 * Ejfendogu di 
cantare le cicale R.t.cejjate, 1361. Poi che la none II a fu fini- 
teli 7* le rifa R. y 9 1 .Jn collo Ideategli amen duo nel letto f ut 
te negli portarono , CT quoti pei che di finiate furono rettati 
dalle ficcane fuori di qtu lenitoli tratti nmafino ignudi ne 
gli altri. 1 9 3 y . Dude queflu neuella da ridere àgtouam,ma 
poi die Jt. furono, etc. 1 * o 7 . f ' r g£ en ^ a *( fiotti non ejfere al- 
tro rettalo addire a Ser Ciappolici te. 1. mancato, 1 1 o. Quan- 
tunque Filo fi rato R.fejfe di neuella e i.ee fiato, finito, 1134. 
jl ben' Intorno non era appena R.di picchiare che la moglie ri- 
fife, • y x 7 . Hauendo Roberto un gran p'CtgfnggUo.tr co 
lui non R. di figurarlo, 1610. ^sid tifa rcttaua l'ultimo 
commandamento itila Reiua.i.mancaua. 198. Quanto di 
qjttlld notte R.fi foUaJjjxrono.i. cjuanto auan^jtua di quella 
notte . 184. Tutto do fiandogli intorno non R.di confortarlo .1. 
cejfaud. 1319. Perche ella di menare le mani à torno non R. 
nume, 184 1* La donna comincio prima à gridare , ma ueg- 
gendo che per tutto ciò Gufifo non tt.gu tutta rotta comin- 
cio a chiedere mercè per Du,\ 1 04- Sapendo Dioneo chea lui 
filo R. addire jtofi incomincio. i.macaua. '«.37 ^-^iccioche mia 
na parte in quello che per uoi fi poJfa,ei retti affare, 38 9 .Pare 
j'gh già haturla merjt tinnir tu a con imiti ditti parole ol- 
ii /orimi tontinmandifi «Mitri thè egli re bl&ta.ciffafft , l' 
htbbt mi ca fi meffoshe / mfitfijft htn fatto , $ o 9 . Comincio 
Putto addire. Hora mlejfe iddio , thè mai,domndo a fiorito 
me 10 lo,e/mflagragniuola non A’. 1 177. Cornilo Gunnet- 
to ufi) dello cornerò il ho! amento del polfo ricette. t.crjTa . 

0 91 . Ne mot R. thè l'bebbt (otto oceani 10, x ,9 8. Entro mio 
mino, ne mot R.cbefuin Firtntj.i. fermo, i 4 3. Tro donna , 
CT donna mittcndofi ,non R .frtma/he al corpo fu peruenuta 

1 oli. Et mejftli la ma tro piedi non R.ch'effofn a cefo foto 
1700. tjmul in terra gittate le putte ehi rutile hamano,al- 
rjitanto con le gnor du de gabellieri fi nUclum.i. firmare- 
no, 1 7 » 9. Arrtftare ,per ritenere affermare , etc. Corfefi 
odnnt/ne a furore olle effe del Conte per arreftarlo,4S f.Srn 
Zjl arreflarfi fe ne ninne a cofo fno.l. fermar fi. 1719. Forte 
grido arrcftateui.cr colate le uele.i 149. 

Rrflituire.frr rendere, tornare. Fot. Lat. Et fotte pagare Thofie 
di Bergamini, gli fece le fne tre robe R. > 90. Liberalmente 
t/nello che egli fileno di fide rare Cr cercare di rubare -, hauti 1 
dc/areftitui . 1 1 98. Pentodi rcftituirgli 1 cinquecento fiore 
ni d'oro, 1991. Fltimanente tUTVITAi/ padre , per 
palesila ne noa manto, ,99. Ee fin ondo fi thè dogar no in 
giorno ir a' l figliuolo e'I padre douejfe ejfcro pace, Cr ogni co- 
là R.ad Alcffandre cr mnin,cr capitale, 17 Mtfct 

10 fiato lungamente mutolo lo f amila foffe R.i.tornata.C 30 
Fna infermità che lo fanello mi ttlft , CT filamenti do pri- 
ma t/utfia notte la mi finto offerì R.6 1 9. Alcuno de futi fi- 
gliuoli nel lori fiate reftituiti fojfero ,9 ti. ah fu redimito 

11 fno eouallos panm.cr 1 danari, xt ,. tettando a me il E- 
SIITVirotl fi partirmi, eie. aio. 

X E ST JT FTJO N E . Fot. Lot. Ninna peno più affetta* 
dine, che Ux.de fiorini tm/uanta Coro, )f,.J frali donno 
ni 1 mainar! guadagni, denteile fatto SElTITVTOll 
di Itegli fi /aff ano fare le tappi, cte. ito- 
R d'urgere . Fedi Rifulgere . 

X ESFXX ETTI ONE.F oe. La Effendi Rufino nel fui difide 
rn at tifo, per uedtrla cefi bella , uenne la X. della earnt.i 64. 
R F S PS C ITA TA . La donna luta <X libera puafi dal 
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fumo X.aia fua tafa fe ne terno gin ufaà. liberala. 1416. 

R E TAO G IO , Frdi alla dittane Her edita . 

RETI, nel meno fa Rete, per pigliar ptfii, uccelli atc.t.ae/nal 
lenona dal SeleX.de futi pt fiat eri. i 178. Et molte x. di per 
le CT aneli aste. 1599. chme di Tata fentemh la fua menu 
ta.tefele x.etc.Meta.per le mjidu^guanstc. 1 1 40. Rami 
te 1 capelli al eapo.cr /nell con una RETICELU futili/ 
fima fermano. LA. 

Irretire. Yoe. Lai. i. prendere alla rete metaforicamente , 
tr nolgarmtnto tifato dal Btccaecu,ParileJe/uali lacci fono 
da l.gli huommi di pura fede .fi. Imffiro dal fallaee amo 
'lustri: iste, l a. 

RETRtB FTIONE.Foe.Lat. la ruompenJàtiine.Md io inttn 
do do fatui hamre alquanto di tompafiunt d'una gialla X. 
aduna nofira cittadina rendala, aìlae/Udle la fua beffa prrffo 
che à morte, effendo beffar asitorn'o fopra il capo, 17*,. 

R ETTO R Es/uelh che regge/hegouernastc. Prefo duroni 
nello mani della famiglia del R.dela terra, ne, .La cieca 
fernetta delle leggi cr de RETTO* iste. 791. Nella no- 
fira tuta magoni molto ffeffi X.Atarchiggiani. 1796. Et 
inno all' ufficio dilla RETTORIA fua.i.algoutrno. P H. 
R E TO R ICO . Fot. Lat. Si ottimo parlante , <sr pronto 
era,eho un gran RShaurebbt ifiimanslc. 1441. 

R EFE LATIO N E . Fot. Lat. Et a punì popolo rac- 
conto la R. fattagli per la bocca del' àgnolo Gabrieli, i 1 6 
R E F E R E N ZA.Rtuertntia,CX Riuerenzjt, l'uno et l'al- 
trofi legge. Feci un /abbati fratture la eafa.cr non bebbi al 
U fonia domenica, /nella R .eh' 10 dottata hamre. io 0 . cheti 
corpo di Ser Ciappelletto con grandi filma R. Cr dinotane fi 
domffe rieemre. tif.Eimle fare la debita R. ma eia noi fo 
fi enne, tr pregilo che feto fi fede fi. 4 ti.Anchera che in R. 
«»e padre Phamffe. 1161 .Santijsima cefo è C'amtfia.cr di 
fingnlare R.dignijtima. 1310. La REVERENDA auto- 
ma dele leggi, r. 4 . Huomo digrande crR.antonià. 1314. 
ts leggile crn forrj fino grandtff ime C 7 -RE VERENDE 
1091. Per nifitare gli fanti luoghi ty R E VERENDI, 
a 8 7 . \SÌ IRREVERENTE MENTE Umtjfl /oprati 
topo, x » 4 .Et tglt lei molto R.udest rueuette. 3 B 8 . 4 9 7 . R. 
la /aiuto, in. FtamndoU già Federico R. /aiutata. 1 31». 
Inginocchiai ofiR.xxxf. Donne effne eludi ente , vfigget 
t!,CR REVERENTE alo aiutatore V gommatore fui . 
X09X. ImediK E V E R E N T I donne, che, etc. 1619. 
Reueri rc.per Unir ariste. Et par Ut effne degni S’effn reueri 
ti CT cartoffia doli Ine dinne. ti, i. Deuejfe ejfne da tue 
tigli altri come maggior bennato, CT nutrito. 141. 
Rezere,à Recere, pn Fornitore . Fnfarglimmr mgliadi R. 
Pammo-cr Rane fi pu'o dire . LA. 

R HO DI,città. mfieme n a fi fornente fi n'andar ino a A. 449. 
1 1 ti.ete.Soprala rum de R H o D 1 A N I folto. 1 1 90. De 
gli mannari R.rre. r 1 1 1 . Noltlgunane RHODI ano. 1 . 4 g 
RI iA- Tedi ala pari urla Rei . 

Riaccendere . Fedi di' infinito Accendere . 

R IA LTO , Imgo in Ftnegid. Effendi il buon' huomo 
Jn Rullo udì direste. 968. 

Riardere . Fedi all infinito Ardere . 

Riaflumere , per ripigliare . F /amarrume riaffunto tinnì 
nomeshranthoratunt. A M. 

R I BA L Do , detto da rto,cr baldo, oda rubare, onde Rn 
baldo Hai nifio,maluagio ne. Pn unii fatto l'un fuo fighu, 
laR.aii. Etcheno farefie mi piu Pigli ad un R .data Pha 
"effe { xx 9i. Ho dato 4 mangiare il mio ad infiniti R 1 * *c. 
DI ,ete. 187. 

Ribandire . Fedi alTinfiniii Bandire . 
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am lf RICEVVTE urcifaiterliheueàdifiderofi.i itB.ogni 
boeme eppettfce uendllta delle R.offtft. 1199 .che per le fin 
gelifie mette l dimore R. bouree. 6 1 j .Et quim da cittadini 
te» femme henere RICEVVTI. 190. Cu Jt.tddodrt.it 1. 
c/l denninofiri,e quali per lui R.haueuano. 9 1 9. Dettecele 
tnntd fefle J’^tme bette tolti ferimenti, <r fig Iteteli , cr 
derni e forme in Potermi R. 9 9 8 . Ringrazitele dtU'henere 
de la RICEV VTO/rr. 1 6 6. che niil'heuefium R .fnme.cr 
fu f ditele frm1re.90.che egli ferrite è fi follerà R.i» chic- 
fai 1 4. L'henere thè R haueua delle gentildonne. t 190. 
IICEVVTOLO adunque infecel fucenele off ette, etc. 
lofi. Etfemigliermente R. fece le fè federe. 1 99. 

R IC EKIT R ICE . Cerne differirò d Pinogli Segni irm 
ture R. fi trofmot'o ditti leggine Ricette. 9 9 1 . 

Richiamare . redi all'infinito chiemere . 

Richiedere, cr richieggere . redi all infiniti chiedere . 
RICHIESTA, redi dii negl fifredette . 
Richintrefilmtrerr.Et ueggenlefhe egli ere dtUtmquege» 
te.f ungendo il richino'. F H. 

Ridderei Rendere ,frr dimdere .ferme ,0 rifecero . Coi emme 
fornente amene fefre le tifo fot (r ricifeglitla ben mtKR, 
cr metto, ft'l fc cedere a fiedi. 1 1 1 9 . 

Rieogliere,£7" raccogliere . redi e Cegliert. 

RICOLTA- redi di loege fifredette . 

R ICO M P E RA . il riflette . reno! 1 terrigeni il'huam- 
m Crneoefi fer embefciadai ol Soldini fer le R. di certi le - 
ri attedim i fer le rifatte. 1 94 ■ .Se » cr lefcure fdjfere fa 
dote dicono ferì utile del nofiro IICOHPEIEVOIB 
tanfo . A M. 

Ricomperare, Pedi all' infi mio Cimprr are . 

Riconci liarr.ger placare, rejhtuire 1» prendete. Difidenfe ri 
conciliar li pienamente al fin Tebeldi. 784. Et uno Abete 
frneji fne tofio henne riconciliato one melf Attere el Pefe . 

1 1 9 r renne adunque chine fi dato, a certe, ne goen epprtf- 
fi del Pefe fothe egli il refoto oolerefe , tr RICONCI- 
LIATOSELO gli deno noe gre frund.x 1 f 9 .Et difenili t 
forile le dolente donne riconciliorono ce» effe liti. 1 1 9 7 • 
Riconfermare, redi è Confermerò . 

R ICO N FE R M^AT IO N l. redi el loege fifredette . 
Riconfortare . ridi all infiniti Confortare . 

Ricongiungere . redi all’infinito Ceogmngne . 
RICONOSCANE A, Ricini fornente, redi .i Cenefctnzjt. 
Riconosc e . redi eli 1 infinito Cenefcat . 

Ricoperchiare . redi e Cefnchii . 

Ricopr re . redi aP infinito Cifrar . 

R ICO R D A N ZA. la rrminifceneejd rimemlròzji.Dif 
fi. Togli yeti meridie CT riportele elle Eelcelere,et dille, dice 
il Seretbegren macé,et thè origli mandiate il teierre , che 
il foni iodi 01 lafeio fa R. 17 et Si cime crini, che mai file 
fa R ■ oedote non haotod donne, ino DÙqut te to R.del Se- 
re? 170*. Si cime ile delire fé ricordai IONE delle ptfttft 
re mortalità aaf affate, 1 1 . Senta eleo» RICORDO di me . 
tì.cli dii atte in maniera che di lai fio mai R.non fa. IH. 

Ri cord or. ree. Lai .fa rdmemerare.rifinenirc.ridnrre a mane 
ridete. Et R.ti diurni cr da tftunte cr qualt.cr ci che fa 
Kji uragano le leggi della guuenirx/>,S 1 f . Si teme colui che 
non mi tenofci.it ftrenentore mei R.nen m'udifh.i.uomine- 
re. 9 1 Q . igeante nelle et norrene ricordare quanti, cr quale 
fimi flati igimenijttc. f 1 .Se nicchi fi ueleffa R.d'effa fleti 
gieueni, 981. Ati fere un rieenefeae, me fer mona cefo me 
feffe R.deur.as * La ciutetffa udtnde R.lacamifciadijft, 
fr nei mi date una camifcta,io mi gii rero nel f noci. 1. nominar 
re.i 7 48. roiallhaa fitmcA alcuna f aure feendat giù delle 


N Z 1 ( ijt 

anelli, (T ftnzja R e iddii.b fanti, ut falitefufi. 1 9 1 1, Cie- 
feune di uo 1 mette urite pub badar udite R. il Re Carli uec- 
xhu.ttc. 1 1 1 f . llqudle amba e che f icari 1 fanciulli fèti , 
quando mi foggi, fnr mi ricorda ch'ir nel oidi Signore, ite. 
97 6 . Se beni 01 Reni diuetemente celebrammo, eie. 1691. 
Etferecht'l aure mi fi fchieti ricordandomi dicibehtgiù 
mtrfedre n'htbbe affare. 97 9 . Sempre fori dolente di ab R . 
9 11. Et ncordandofe delle forile fece onoriti dette da Pam 
finta. 1 1 4. Ricorda ndofi dece» fati datile del frate, « f 8. 
R .di ai thè fa lui già fette haute. 1901. Ricordandoci tu 
delle tue fatane otte, ac. 1 qxt. Etnei fiacrueh dinne 1» 
fece 01 rimanete, di me ricorda ndoui Rie. 1491. Prendi cete 
fii doni dalla magnifici t/t di Mofignat Ir Tic. concorderà* 
il di dire a tue padre, ere. f 1 4. Et 4 ricordarmi di quelle mi 
tire Mrfiina fece mnenzj ricadete 1 019. Sent a ricordarli 
Currodrdilm. 977. Et comincio fece fieffe d R di deoalé 
hauat altra mite ut dm a. a f f . Nelle quai faconde ambire 
che beffo della fu e erode l dinne fi ricorda (Te. 7 4 9 . Pa frena 
refediluiTite fi R.i )o x. Pelale teiere fe diluì fi R.xptt 
Di tutti 1 miei faceti ; tbe 11 mi ricordali - ! del di ch'ir nac- 
qui, et e. 9 f .Et è ricadérmi di quelle mi ine Me fimo far m 
nana R I C 0 R D A T R i nominata. 1 o 1 9. Afa nen m'ad 
entbera R.di donigli! rammentate. 1 699. R 1 CO R da- 
ta s I thè quelle ufcu haute le chiane ilqoele alcune mite 
ferotua alle acuite entrede del M arche fe.dtffe, ere. t. Temente 
tufi. lf s .Melare orine» ut ue ricordate. 1 908. Ricorda- 
teui di me quandi il uedrere. 1999. GÌouent donne Itffert 
fiati ricordati 1 Barena de Panfilo, m'ha nelle memorie la- 
nate una nout i e a . nominati. 1411. Afri adunque l' anima 
eie mu ferole ,&■ R.che una mite fin za fio eumene et et. 
r ammutì, xtjp.R.dtl fredde che tu è me fecefii feart. Me. 

■ i 9 9. 1 1 o 9. Effendi cimenti di banani tento folemente 
ricordato di quelle ite. 118B.fr RICORD ATOLE tl 
tempo f affato /'l fot emiri /ite. 1479. Et RICORDATO 
S I del caro entlloxhe hautue toro uditi dire. 948. Co firn che 
di coffe non fi ricordaua .906. fila non fi R.di lui ,fe nrn fi 
cime mai non Ihaueffe uedutr. 1 e 7 o. 1 f 1 f Pache ricorda- 
uate noi iddìi, b fanti fi. pachigli nemmeno! e f 1 9 1 9. Ri- 
cordaui egli che noi mai hauefie alcuni amante fi f ». che 
con tuo danne ti ricorderà 1 ftmprt thè tu a ornerai, del nome 
mu, 140 a. A alni nelle cuti recete ni r'increlbe quella noe 
texhe tu fieffe ricordi ignuda fiere. i.nommi. 1 1 1 4. che ut 
ricordiate di me.Cr d'ai tenermi le fromeffe.i.rementiate , 

■ 814. Et ricordini che tgh non fi difdtce più à not bone fo- 
rnente ninni ette .i.01 r amenti, ss .Irmi ricordo che u feci un 
Sabbilo dopo nona al fante muffartene la co fa. 1 o f . 1 148 
Et profondo dilla compagnie ohe affari qutfto drurjft baut- 
te, fi ricordo' di Cimine, iitx.Ne mai flit di me, ne di lei fi 
R. 911. Come elle „ Antigono mde, cefi fi R.lm in Ah [f an- 
ùrie bautte nedoto , ass- Ricordoui ,chtnoi fiumi tutte 
fonine , f 6 . 

Arricordare . Vedi el fin luigi . 

R ICO R DATIO N E . ridia Ricade» ex- 
R ICO R DO. rediutfiupre. 

Ricorrereste co fugete, tornare, umnc.b andare xtc^A me et» 
mene R.e un per aiuto, cr fer tonfigliijtc. ft*. Henende 
egli fete.nt 10 hanrndo dine più tofio R.'o per acque , b per ui- 
uo, ricc ìer.domi che nell a uifire camera una guaft odine do 
acqua haura uedute,cirfi fer quella, tilt, cime fr ed um 
neramente fante p r mc^zjcuo delle fue grana ri orreTmo 
«io. Ilota e quella dedagiufhrte degli Re che colai che nel 
le lai breccia ricorrono^rc. 1190. Ma lent i erme trouan- 
difi, ricorfe a prendete un remi dt aliai in luigi di bufine, 
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trt$mineìo 4 fdrfi incontri 4 tntujtt 4 1 CéMdlurt, tlt. 1301. 

Correre . Fedi al fuo luogo • 

E ICO R SO , U cenfmgie.il refusi*. Sen parta* che luogo 
fife alcune, ette tffo per fu* folate R. hauere poteffe . tu. 

R ICO RVO . La terra retta da Saturno con R. or atre , etc. 

A M. Et data ferma ceni ICVRVO aratro alla naeaa 
terra . A M. 

Ricouera re per raeqmflare, recuperare, nafibdere,refugere,etc. 
Che nachera per le fu* confetto mi crederei gran parte del 
tene flato, R.tn Sicilia, 386. Meflrataf paarefa molte lai fe- 
ce R. m quella caffo , cheti manto detto Phamea.i. ritirare . 
a 8 66 .Sotto una cefla da polli jche u' era, il fece R.t. riparar fi , 
a fonder fi. i 34*. appena fuggendo ho potuto lamia ulta 
R. r h. F rate liberto della finterà gittatofi in cafa d'un pe- 
nero huomo fi rieouer a.t.nfuggejo nttra. 941. Di chi alcu- 
na cefo molto difiderata con mduflna oc qui fl offe, o la perdu- 
ta Tìcoucrittc.i.riacquiflaffe,s 9 f • Et pareuale infogno che 
quefla cefo prende jf e Gabriotto, (X malgrado di lei con ma- 
rauiglufa foragliele ftrappajfe di br accio, CT con effe R.fot 
terra, nè mai più rtuedere poteffe nè runo,ue Poltro. 1. fi afeon 
deffe. 1030. ^Andreuccio, per fuggirli in uno cafilare.piana 
mente fi ricouero*. 339. Come mie correre al po^xj.cofi fi R. 
tn cafa,tX ferrefii dentro. 1. fi ndujfe. 1 f 4 x.Et sgolante ut 
R. tutto ciò , che haurrui dauco interamente.!, nfeoffe . 19». 
Con alquanto di buon mnogx di confetto il riconforto , tanto 
che effe le f or cj RICOVERATE conobbe là , doue era.i. 
rihaute, 306. 

Ricourire . Fedi di' infinito Coprire . 

Ricreare. Foc. Lat. Et RICREATOLO alquanto, (x ri - 
ueft itolo, CX ritornatolo nell'habito debito, etc. x 309 .L'alba 
te con fuoi alquanto fi ricreo'. » 1 4*. 

RICRESCESTE , a Crefcente . Ricrefccre,à Crefcere. 

RÌCFRFO. Fedi a Ritorno . 

R ICFSyA ST E , >4/ negante . Et poftole certe anello in 
mano a lui R .di farlo, fece Jfofare la ufo. x 1 f f . 

Ricufare . Fedi Stufare. 

RI D D^A , ballo tondo , onero il baDoncio . Et oltre a ab era 
quella, che meglio fapeua fonare il ciambolo, CT cantarefac- 
qua corre alla barrano, CT menare la R.t'l b aliene mele, quan 
do btfogno focena ite. 1697. 

R I D E S T E. Bell a dannali nel nifi più che altra ptacemle , 
(T R. y 1 6. Laquale con R.mfi incomincio, CX dijfe ,6 31. 

RIDERE. Io non fi, fi 10 mi dica , che fio accidentale na- 
tio , ò per mainagli à di coftume ne mortali fioprauenuto , ò fi 
pure è nella natura peccato il R .più tofto delle cattine cofiihe 
delle buone opere.! 334. 

Ridere. Foc. Lat . Sicurano uedendolo R. fio fletto, f q 4. «/*/#/• 
laccare, CT aR.CXa cantare con meco infieme ut difloncte . 

* S . Haueuano fi gran uoglia di R .che J (appianano . ioti. 

Et ridendo ,congranfefia da lei fi parti. 1 tx.Si trajfe ano 
ti CT R.dijfe. f f 4 'Et motteggiando ex R aon la fua briga- 
talo 1 . Ragionando (X R - molto dell a J implicita del fiate 
beflia-6 78. La Rema Rahjfe. 1 3*3. La Rema R .mirata a 
Dioneo dijfe,etc. 1 37 3. Del mifiro {colare ridendoli,^* fa- 
cedofi beffe. » 7 9 f • Colei fle'l penfiihe anchora ne rid era', etc. 

1 1 1 6 .Et liete riderete degli amoroft inganni.! 3 3 f . Et di 
ciò che auuemua riderfi CX beffarli. 1 1. Quanto di qutfta no 
nella fi ridertele. 1 1 1 8 . Come che poi più uolte con fnichi 
no ex egli CX la donna rideflTero di queflo fatto. 1601 . Qua 
tunque tutte Poltre ridefleno. 13*}. Tuttauia fi troppo per 
queflo R .etc x 4 * 9 • Come che gli altri che alla tauola dello in 
qmfitore erano tutti R. * 7 4 1 • E t eia fune ridcua anelar del 
nuouo argomento dello Scaltji. 1 4 « •• Maeflro Stmone R.fi 
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fquar curarne te, che tutti gli dentigli fi farebbono potuti trae 
re.x oix . Ri deu a no anchora le donne della Iella tx p re fl* ri 
fio fi d di Giotto, 141* -Tu ridi forfè, perche uedi me huomo eP 
arme andare domandando ite. r s s . Mejfere 10 non rido di 
CIO, ma R del modo, nel quale to le guadagnai, ss S-Diche ef 
fi feceno fi gran rifa , che ancor ridono. 87 x. La nomila di 
Panfilo fu in parte rifa , (T tutta commendata dalle donne . 
«11. H attendo le donne, cr gli giouam rifo molto decafi di 
i/tndreucao, 3 f 3.631. Hot a rifi pereioche to mi ricordo ite. 
5 s f.Di che la donna, e'I conte rife. 314* Degli accidenti di 
Martellino, frnzjt modo rifero le donne. 141* 

sorridere, Jgognare . Meffer Torello comincio à $.1 34 r 
il fiate comincio à s. 1 o 6 . Pampinea cominciò forridendo . 
S 9.S.nflofie, 1 1 1 3.S.4 lui tmpofe che principio dejfe alle feli- 
ci nouelle,! 1 36. ^yi gli ambafiiatori ì.diffe, 1 3 % 6. Subita- 
mente libate conobbe tx forriCc. 181. 

RISO, IX R I S A , al fuo luogo . 

Ridetto. Fedi all'infinito Ridire . Ridire. Fedi Dire. 

R I D IR I Z Z^t TO.i. nt ornato dritto. Era perauentura un 
Fiorentino uicino à queflo luogo , il quale molto bene conofceua 
Martellino , ma per l'eff ere cofi tranciti, quando ui fu mena- 
ti, non hauea conofcmtijilqual ueggtndolo R. tx ncinifciuto 
lo Ite. 1 33. 

Riducerc.CT' ndurre,per ritornare. Son fi uolendo altroue , che 
fitto le braccia del Re Carlo. xx 1 6. Quello alla memoria n- 
ducendo fi, <7* in cofi fatti giorni, etc. t 66 x. Et tempo era da 
rtducerfi a noueUare. « 4 8 9. Ridurla m ifleranfjt di migliore 
fortuna. 1 4 so. Quelle herbe fililo, tX ** acqua riduflc,9 3 3. 
Poi Puna all'altra per la atta ridicendolo il riducono m noi 
gar motto. 871. 

Riempi ere . Fedi Empire. Rientrare, ad Entrare . 

R tefeere . Fedi alP infinito Riuftire . 

Rifar , per fardi nuouo. che non tifai tuinfignare quello incan 
tefi miche tu po fifa fare canali a di me, ex quando à cafa tor- 
nati fiflirmim potrefli R.f emina come to fino? 1 1 1 3 La Ca- 
nada era prejfo che fatta , ma tu fané llando hai guaflo ogni 
cofani più ci ha modo di poterla rifare hoggimat, 1117 Se» 
altrimenti il falcone tratto del capello fi rita* tutto , CX fiprd 
fitoma, etc. L A. Et cominciagli a datele più belle cene del min 
do, tx rfi fi rifaceuano come be figuori con buonifiimi nini ir 
con grafi capponi, 1901. s'auiso che quella acqua Ruggie- 
ri haueffe beuta.CX perciò loro f offe parato morte, tx dtffe . 
Maeflro noi noi fa penarne, CX perciò rifateui dell 1 altra, un 
Et come la font e nella fua camera nmeffa hebbeiofi prefla- 
mente il letto nella fua rifece it quella tutta racconcio. 1614 

Rificcare. Fedi alPinfinito Ficcare. 

Rifinare , tx Finare , per ceffate . Fedi all'infinito Rifi- 
nire. 

Rifiutar e. Lat. rifiutare, per recufare,renunttar e fichi fare, nega 
rcitc. Martuccio [degnato di uederfi per pouerta R.i 174. 
Di flettale gratta mi facciate di non R.ne hauere à mie quel 
ptee telette dono, etc. 1330. Quantunque amore uelentieri le co 
fi de nobili huomini habitiijfo perciò non rifiuta lo imperio di 
quelle de poueri, 1 o j o.Liquah cannili non rifiutando il fier 
migli lofi In poppauano, cerne la madre haurebbe f atto, 36 o. 
1193. Sempre ePeffere chiamato maeflro. llqual titolo R !• 
F 1 V T A T O da lui tanto più in lui nfllendeuaitc. 1407. 
Molti a quai 1 finn parenti l' haueuano doluta maritare , rifiu 
tati n'hauema , 8 31. Et quantunque lagiouane fua compa- 
gnia rifiutale. 1149. Son rifiatiate Ingrati» che iddio mi 
manda.6 06. Cimine, che eTefftre chiamato Galefi rifiuta* 
ua. 1 1 47.4 « 3. Guido tn rifiuti ePeffere di noflra brigata . 
«436.1*4©. 


Riflettere, 


R I N N 

Riflettete fer nuerberare. Feriualel file unraggu pafando 
fra le frinii fipr* il fonte *1 quale la fu* luci riflcttcua nel 
mfo itili Retna.P H.Hnucuanogia tTdttt It forbite frode , le 
tonili pereofre i* chiari raggi del fole riflettendo minatami 
mi nemici. PH- 

Riferii ire, «eiri all' infinito Fornire. 

RI ERIGER lo.ueit Refrigerio. 

Rifuggire, per r liniere, r icorrere .rii ir ndn ete.Per miti, non per 
iintlion Jin rifuggiti àfarfi frati,! 6 }.Et adogniforziV 
ingegno il iintntre migliori come ionereUono rifuggirano. 
LA. Si tome quegli thè per miti d'animi, non limonio argo- 
mento come il nuanzjorJi.fi rifuggono ione hauere penjfano 
ia mangiare, come il porco, 660. 

R I F FG IO. Lui ne ut lena andare ,che fu fife f no cr R. era 
88 . Pittrocr laguuane non hauendo pm puffo R. fe ne en- 
trarono in una cafitta antica,! 17 6. T'habbia parato dinan- 
zi un cefi fatto R.à tuoi bifigni.i 637. 

R I G^A, detta ia reguU,ordineiuer linea con che fi linzjzi 
la carta ptrfcnutr ,mit rigare nerbo La. il qual lume nerfoii 
noi fitte in quella gufa che mi tal mila neggiamo tra ine 
•Jcuri nuuoh .trippa fiali il file in terra fare una lunga R. il 
luce, cefi uerfi mi dfitfo fece una ma luminifa.CT chiara non 
trappaffiante il luogo ione mifiauamo. LA. Et meta.Fedeuano 
il chiaro ufo, tanto R [ G A T OiiuermigliofaHgue.PI/. 
RIGIDE Z Z^A.ual efituati 0 .durez.ZI ite. che la tua filmerà 
R.iimmuijca qui fio foto mio arto, etc. 1830. Quantunque io 
R I G 1 1 > A.cr fai natica mafie lui mi mafirafri,'! y 7 • La R. 
menici ta lucri raccontata ia Pampinea, 1078 .Piu che prima 
turbata, con noce piu R. cominciò tal parole. F I.chi laureila 
altri che Gr fili* potuto fiojfertrt le RIGIDE, ex mai piu 
non uiite prone iaGualtieri fatte ? 1406. Non è egli per ciò 
che amore fra folti itfchi.cr fra le R.alpi non faccia le fine 
forzi putire,* 1 1 ■ Etgh occhi RIGIDI immuri, Irebbero co- 
pta it lagnme.etc.F I. Le quali tofie uitnio ilgmiiceiel poie 
fri *1 quale era un RIGIDO Intimi, ne Itili ami. fi legge 
Rumilo,! ) 7 . ^ritiri leggono Ruuiio.i.afiro cr intrattabile. 
Dine 10 R cr iuro frana, 1 34. RI GIDISSlMOper/ér»/ere 
iiutnne il ciafcuno.che contri ite. 1 o 1 .Fu hanetl RIGIDA- 
MENTE contri ^clioir animo proceduto. 7 B 1.7 60. Dalla 
iiuinagiujlui* R .la cr mirila è umiliala, 1 1 9 4 • 

Riputare, 4 edi Gittare. 

RIGOGOLO utcello.ueii Falcia. 

R IGO R O S^A Con R giu fluì*. A M. 

Riguardare, redi all'infinito Guariate. 

R IG r^AR n^A M E N T n,Rtguari*nte,P.l<àV ARDA 
TORE.RIGVARD 0,4 rii i Guariate. 

R IG F^i R D E FO L E a. degno infere nguarlati etc. 
Effendi innamorato in cefi alto et R loco, 1 9 0 S Xufcnna ucr 
fi di fi Cr di liete dipinture R.cr ornata, 6*. Fncaualiere 
per uiettt.cr per militi R. affai, tue honoreuole,\ 1 7 r .tXtun 
it ferito Rguarltuelt donne farebbe che non icetffie ciocche mi 
dire lei luca Re Carlo,! 1 3 4 . 

Rihaueic. Fedi all'infinito Hauere. 

Riedificare. Fu Riedificata la terzi fiata. A M. 
Rilegare.per mandare in I andò l'oc. Lai utili Legare. 
Rileuare.per al zite. Fot. Lae.uedi all'infinito Limare. 

Rilucere. l’oc. tal. medi aU' infinito lucere. 

R / M.^A.la defimezi etc. Ft effrriie alcuna mie* domandato, 
quali foffirro quelle none afe, et egli haurlolt in R mcft.rfrò 
Ìeua,iirolleui,egti è tardo fogliando ft tugurio ere. 144$. 
M nucao affina buon dicitore m RÌ que tempi, 4141. 
Rimandare, medi all'infinito Mandare. 

R I M^AN E NT E *1 r citante. Perche piu pigre, cr lente al 
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la nofira folate f he tutto il R.de cittadini fianco? ft. Ma pur 
ejli ardendo, che fcr empiitilo farebbe a ftpohura nerume m 
chili aliente del R. fi eur arem, I 14.fr poni R. del gurm, 
quello, che piugli piacejfe.pottjfe fare, 1 1 1. Et non Lattando 
al pagamento le loro po jjtfrjini.pt r lo R. rimafino in prigione, 
a 7 ì-I» qutfto poco I1R.I1 mta.chtlla mia uecehuz.zi mi fcr 
La.fn.Et mn frappiamo come tu ti franerai il a.iiu. Et' 
tutoli R li quell a mattina confumo m cercargli, 17 1 4. Ri 
coperchiata la coppaia frofia henne il R. 1 3 6 0 .^Anzj intende 
unii R iella fina aita in pellegrinaggio, cr infcrmgi mferi- 
ned ufi per la fialule dell'anima fina e onfumare, B 4 1 . La mir- 
ti, primieramente mi ohe tutti nafe eme t to , cr uafciamo ugna 
li Ite ifiinft.cr quegli che di la maggior parte haueuam.nt 
bili furon letti.tr u R.rtma fe non nobile, 9 1 8 . 

Rima nere . per rcSlareieffareai5linerectc.roe.Lat. Fu uno di 
affai confortato, che iitale amore fi ioueJJe R. 7 1 8. ^adun- 
que diffe la donna.dcibo 10 R. ueiouali 04.17. chegh piaeef 
fedi mutare con figlio Cr di Ridi refi ar fi fi 41. 1 38B .che 

10 ingannatore rimane freffo à pie ielle ingannato, f 1 S. Co. 
mando, chefi'l prò huomo ad alcun fermigli là entro dimorare 
mi effe, che egli mi fiffe nerumi, il quale n fio fi che ultimi ne 
ua uilenrieri.f i 6. Piacque a Cofianttno nmem fi curo luogo 

11 timanctti, 4 4 4. Tuttofila filalo rtmafi, quanto mot alena 
no altro, amata cafra perdendo rimanere, B 9 1 .Gli cominciò à 
hiafimare la fina paffata uita.cr à pregarlo che per amore li 
lei il quelle ufi fi R . 1 0 9 6. Ji diede à penfare , che uenietta 
di que fi * cofra ioueffe farebbe fienzifraperfi datomi lo animo 
fiu R . contento, 1 8 6 j Acciò che ninna fina cara cofa R che ef 
fi ueluta non haurffero, 1 3 1 f ^Acciò che né egli fin zi ben- 
de, nè efrt fin zi figure ri ma netterò, 1 j 7 4. Dicendomi , che fi 
io mn me ne rima nefn,»r unirei in bocca del dianolo etc. 778 
ff uoleuano tuniche uni pur R .ir r fi afri, 1 9 o 7 ,f r uupia- 
eeuoh donne con la pace fillio 41 rimanete, 14)1, Ne 
fumarla , nè il filimi aria fi rimanrua , aaoi. Et 
egli R. contento , 894- Quelli che rimaneuano umi , 
xi. Per quello mn rirr.anga.i. rrfli , » 30. Fot minute 
lungo tempo fhmolato che 10 d'amare quella mia nimica mi 
R. 1 )07.Pcr confilatione li lei tipnego,re ne R. cr Infilala 
fi arem pace. 1 1 o . E fri fendano centragli Luminila luffu- 
ri* Acetiche nmouendofenegh [gridati , 4 gli f gridatori ti- 
mangano ltfemine.7 «4. Et marauiglufi ioni mi hai da 
fu* parte proferii* quai Ughi, che fi R. alimi, 1 » 1 . Rimanti 
con Dio che u mi parto.ìuo. Cintene R.con Dio, 1 1 43.fr R. 
i‘ que fra andata al prtfinte.i.temperati.p H.^Anzj ui dime- 
nate ben fi, che cofi fi dimena fe quello pero.non re »e rimar- 
rebbe l'ufo una, 1 6 f 4 . Dife allhora Pero mila, per quello non 
rimarrà il mercato, mio manto il netterà tutto. 1 f 1 4. Tuia 
quefio caldo {corticata non altrimenti rimarrai bella, che fac- 
cia la firpe Infilando il nocchio cuoio , 1 B 4 8 . Et R pm frano 
che unpefce.xn 1 3.7-4 R. etmani come tu fi, qui nella mia e a 
fa , V h auTai nome Nathan etc. 1173- lo n'ho canto del 
fermo .che IO ne potrei fornire una città cr rimarrei fauif- 
fimo. 1 900. Foiui rimarrete quicon /mete. 1007. ri- 
marrò' Giudeo, cornilo mifino.i 16. Efrt fi n'anlranpo per 
fattiloro, cr io R. fin zi cofa alcuna, } 47 . Et fiapprefo la 
morte c'ama non R.i' amarlo, 914 . Et io mi r Jo quefio fat- 
to, 17/8. Ninna perfino ci fi a rimala altri, che nn. co. Co- 
me che hoggi pochi , a ninna donna R. a finite. 103. Elafi 
R I M A S A S I nella cafa.d figliuolo et la ricchezil comm 
ciò àgouernare.t 1 3 . Per noi he per un non rimo fe che egli non 
l' uccide f e con le fue mani. 1 refiò, 7 6 9 . ^A coloro che inferma 
uano.mun'altro fufrilio R.cheòlacantà degli amia, ò Pa- 
nanti* de frementi. 1 8 .Solamente in dubbiagli R.chi Infila. 

* 1 
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re pt'jJ* /officiato k rifinita firn crediti, B i.Et trouati figli 
anrlli l uni afi fintile all' altre, che quale fijfe il neri, Min fifa 
pea alfiere fi R.la quei lune, quale di cofloro fojfe il nero be- 
nde dtl padre , 1 4 3 . Calandrino udendo la moglie, non /?. nè 
parto ne mimi, 1 o j 3 . Et eofi R . lo ingannatore a pie dello in- 
gannato, s 6 7 .Fu non filamento ucci fi, ma infine all' offa dine 
rato, le quali bianche RIM AS E.CT k nerui appiccate fun- 
go tempo etc . j 6 7 . Fuori di que lenitoli tratti rimafeno ignu 
di , 1 9 3 f . Cofiori rimaiero tutti fmarrtn guardando l'un 
Poltro, 1 4 37*0 quanti gran palagi, Per adietro di famiglie 
pieni, di fignori.c?' di donne enfino al minimo fante R.uott, 
4 1 .renata in quell a contrada una peflilentiefa mortalità , 
quafi la metà della gente di quella fi ne porto finxjt che gran 
difiima parte de R 1 M A S I per paura in altre contrade fi 
ne fuggirono , * o 8. u quali ueggendofi R. ncehijsimi ere. 
a 6 7 .Li quali fi come gli altri huommi, erano tutti ò morti , ò 
infermt fi di famiglie rimali fremt,x 4. Et gli altri che uiui 
R. fino, chi qua,CT chi la. y 7 .Rinaldo RIM AiO incarni - 
fcia,<T [cal*f,x 49. Et ueggendofi di quella compagnia, la 
quale egli piu amaua R.folo,i 9 1 . Quafi tutto il R. degli fica 
pati chrifltani dallui k man faina furono prefi. 1. tutto il refe. 
133 9 .Oime mejfere che un peccato mi è rimalo del quale 10 
non mi confejfai mai, 1 o 7 . La gioitane , la quale fapea,che d'ai 
trmjche da lei R.non era, che moglie di Nati agio fata non 
fejfe, * 3 » x.Ptr ciò che non è R.per noi, che noi non fiamo fati 
morti ,1 9 xx. Quegli che là entro ri m atono etc. x 300 .Gifip- 
po R I M A S O 2 » l in ^tthene, quafi da tutti poco caro tenu- 
to etc. 1301 .Fattofi chiamare di que baroni huommi , che ri- 
mali erano, t 61. 

Rimaritare.;'?/// .\R' infinito Maritare. 

Rimarrà’ , Rimarrai, rtc.Rimafa,/timafi etc. uedifiprak Rima 
nere. 

Rimbrottare , nerbo pertinente k donne detto della tflcjfa noce, 
CT *14/ brontolare, mormorare etc. Quantunque monna Teffa 
auedtndofine, molto col manto ne rimbrottale. 1016. Dotte 
la donna per ilhtj^a da tauola leuataf. rimbrottando/? n*e 
ra andata, \ tea. 

R I M R ROT T /.il di Cr la notte moltflato,cr affitto da 
R.deQa moglie. l. mole fUelio brontolamenti con Millanta, xo {4 

R / M E D lO.yo.La.il riparo, la medicina. Non ut f pendoni 
alcun R.al fio f campo, 40 G.^/iUa confitr Mattone delia noftra 
Ulta prendere queRi RIMEDI che noi ffiiamo, 4 6 . 

Rimedi re,f4N4rr jtrarre, Cr fare ciò che fi può . che tu haue- 
m quinci fu una giannetta che tu teneui a tua polla, Crda m 
le ciò che tu pattuì R. 1781. 

R I M E m B R^A N Z^/f , il ricordo, la ricordante etc. Vo. 
Fr.Con loro uolentierifi dimefiuaua per R. dell a contrada fua 
La marre Ja quale mi fie piu cara / he uiuerc con R. della 
mia udtk,xx6S. 

Rimenar c.yedi all' infinito Menare . 

RtMESCOL^tMENT i/u* rauolgimenti.ro mi ri- 
cordo che in quelli R.10 perdei unafigliuoletta,% 148. 

Rimefcolare./Wi aR' infinito Mefiofare. 

RIM ES S^A,R IM E SS o.adiet.redi k Rimettere. 

Rimetta,* ime Jf afi , Rime ff eia, Rime ffe , Rimeffo etc.uedi a Ri- 
mettere. 

RJMESS^AMENTE.yediutfupra. 

Rimetter t.uedt alP infinito Mettere. R I M I N O città, t f f 0 

Rimira te,R\mi(e,etc.uedi Mirare, Rimettere . 

Rimontare . Fedi aR' infinito Montare. 

Rimorchiare è ro.mannerefea.cr Hai tira a fio guidare un 
legno grande marmino con un picciolo nome ondo cr per me- 
ta.fr udì efe amente ufato dome due. Et quando uedeua il tem 
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po guatatala in cagne fio la rimerchiaua/toè s'wgegnaua co 
atti k fi tirarla etc. <699. 

Rimordere . uedi ali' infinito Mordere. 

R JM O R D / M E NTO.uedi k M ordimenti . 

RIMORSO Fedi al /uo pnmmuo Morfi. 

Rimo tt*,RimcJfe etc.F edi a Rtmouere. 

R ÌM OT Off ? 0 Remoto, ctoèfeperato fiutano etc.yn luogo 
molto filetario, f?* R. 1 o 1 6 ./n un luogo filetario cr R. 3 % 7. 
Efii erano in parte affai R I M O T R,CT filiate. 7 7 f . 

Rimouere. Fedi all'infinito M onere. 

Rimpedulare.r« hai date le cerueUaa R.LA. Medi a Traueg - 

g .u. 

R impennare. tVr/r .Si dittimi Penna. 

R 1 Al P E TT O.fedi Dir impeti l,.Si f.rlit, S. DÌ. 

Rimprouerare,/»r uiSann, rinfacciare, lutar in chi ite.Et 
femintr fendali, cr in din a, tinnì, cr infinge , cr R.» 
mJi cr lenirgli ne Pum del 1 tltri.t ,4. 1 341. Et per ni 
n.n R../ mtrr dihaurrgh f.ttt crtfcrrt il pirati. rk/ciSltt», 

1 8 fi.Cimtfi u fifil da C.f.Ut.tr , S.drS. afidi finn, 
tifi ti tultlti , cr It magnificenne dt fun mi riminciì ì R. 

L A . r ni mente, aduli tu p reati degni di punitane fimejlt 
menti rrmproucrando tifiti „ Alile putii mtdefim. nifi, 
fi Ulta deli ftnt, 1 4 f -Et difcirrrndi per tutte tiu duhinc- 
fie cmzjni rimprouerandoci 1 nifi ri dinne ,4 8 . 

Ji JN C^ 4 C N^i T Ofut ngr, guati igutjt diane . redi 
Attigniti. 

Pieuiliir .per firtfictre. fingere ,CT per t tiare, il etfitStn. 
n.n refi, de R.ltjue preghiere etc inde philieiU tifi 1 nale.it. 
dtJftetc.PH. 

Rincartare. Kc«/r tilt dutune Ctrtt. 

A INC Hi mi Al E NT 0 , 1 . prigione etc. La fulita pre- 
fitti di Bnne.fine.o- 1 . crudele B er li mainagli fluttu- 
iti dilli mene irdinttj.m. 

Rinchiudere Vedi . 11 ' infime, chiudere. 

Rincominciare. ardi ili 1 infiniti Camineitre. 

RICONTA 0.1. di nmpttt.. Ejfind.ne dar dii iti dell i 
fiCctidtllitimcTt.t'lterifdi A.t quegli dtlltltri, 1061. 
CONTA O.Cmrr 4, Ine entri, Incineri citigli fun linghi. 

Rincrefcerc,c>- mere/errt .perf.fiidire , mure ete. I '.tendi- 
li 'fili finiA tlcnn fifittt. td «fai fin pitene liniere, eimm- 
ei'ot A-, l f . C indie, che mn rrncrrfccr n.n ni diarchie d’t. 
filtrare. $ e 4. li ftrì fi chetali uedrn tnthnt tinti che^O 
rincrefcera', 1 167 .che quantunque le tifi imiti puccitm, 
hiutndmt fiurrehit »fJ4,rinrreicono, 98 f .Et tjftndmti 
rincrelriuta it Ann t d'inghilrcrrt.mi feti neutre li Glume 
drtdelertn Ctne.ii 9 t. Quindi lugli firn A. et li gnu ai 
tupern di te medefimt ti ctecinì un, (8 6. 

RINCRESCE PO L Ejtue fifildl.fi. Et tint . fit UU.le. 
CT A. che ninni pnfint ert,the hengh uelrjfe, 1741. 

Rincularc.nri/i tilt dittane Culi. 

A IN EG^ATOTufthen hlggian A fi ingigliar do, r 34 

Rinfrelcart.T'r/i .Sa dittane yrefcheejejt. 

Ringhiar, per rndtr.ò parlar fntemtnie.Rufiilmteci) Crei 
mina', a A fntt.o- ì falere , <r td imprruerftre j ar refi, 
moderni fi legge.raggur.cr rugghiar, 1919. 

Ringrati art pc/r^r tilt dittane Grati.. 

Ringrauida re. Pedi tilt ducane G rauidezjtjt- 

A INO y NT E Cera». A K.cruedca Niuitì. 

Rinouare.Kr^i ar finpn. 

Rinfegi)art,»rr cenfig atre ete. Et /rrinfegni fi emù figlimi, 
del Cinte et^&guerfi . Ne ttfii moderni fi legge rtjf giu. 
jao. 

Rintcgnrc. Sfrondi depp.il mnti figlimi., ehi del frutt. 
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del uentre Ji te il morite rintcgrarcbbe,r/r. Le parerne cète q nel 
nuuele da terribili frigni frjfe reti »,<x dopo picciolo fletto fi 
rintegrafle.A M. 

Rintcncrir t.uediada dimane Tener exjtji' 

Rintuzzar c,Lat. refender e, per ribattere, rimanere , reprimere , 
e si mg nere ett.Ld grandetta de IP anime fue, la gitale la pe- 
iurta nen hauea patate, he pelea R- « 3 3 • . Con bei mettilo cen 
riflette preme, 0 cen auedimenti pretti melti hanno già fip u- 
te cen debite merfe R gli altrui dettilo 1 feprauegnenti perite- 
li cacciar uia, 1 3 60 .gualche grand' hueme dee eflere cefiui, 
che ribalde mi pare, pei che cefi mi s'è rintuzzato Punirne di 
Generarle, 1 8 8 .Per le indebolite uirtu fi rintuzzarono le lere 
farxj. A M. 

Ri nutnìr e, per ri frenare. In fu'l prime fnene,i due f rat egli al- 
bergatene il Infante a man faina prefe,(X Ine nelende , 
per R. cerne fiata frjfe la cefa,perre al martorio /tei fifferfeno, 
783. 

Riuerdire,Rmuigorire.*e</i Perde e vigere . 

R JP^A.uedi alla dit tiene Rina. 

RIO TTxjiJa cent em iene, il centra fie Prima cen parete gra- 
me dure R irto mina arene e da quelle accefi nelTirajmtf 
fe mane alle celteda etc.pochifiimi tefii fine che habbtane ferii 
te tx dura Rutta , ma cen parete grani internine mene etc. 
4*4. 

R/P^A.P.L.la una. Ne d'altra R .era chiufe'l laghetto, 1476 
Riparare. Pe.Pr .quando ha figmficate di fiare (X albergare 
connerfaree mangiare ,b altra fimil cefo cerne fanne 1 pene- 
ri in cafa di piu ricci». Et Cefi facendo riparando fi in cefa di 
due fratelli fiorentini etc.iriducendofi (X cennerfande ,8 8 . 
{yid infiniti pericoli figgi *crr trilli quali ne potremmo net du- 
rare, ,ne XìpiTÀTÓ.i.dijf 'enderci 7 6. Et defiderefe di poterla ne 
dere, comincio come penero hnemo à ripararli nume alla cape 
di lti.ifiarfi,f 1 x./l qual molte alla fina cafa in Parigi fi ri- 
paraua.i. andana a mangiare ,8 x.Ntda certe del quale il cete 
te alcuna nella , egli e'I figlinole per haner da ragionar mol- 
te fi riparauano./.rfc/jtfriM/i# 4 mangiare, 4 90, 
Riparlare.**^# all'infinito Parlare. 

R tP^A R O, il rimedio. Et hanende udite il nnene Riparo pre- 
fi dall ut etc. 1 4 6 f .Attendo di dimefirarm quante cantarne» 
te cen fnbite Rune de fiati di fante ^Antonie fuggi fife uno 
forno ,1 440. 

ttiper.farc,Rtpcntirc,«fl/j Penfare, 0 * Pentire. 

Rìpetete.per replicare Ridire ete. Et aflet rande che dire ueleffe 
il fateci quale ripetendogli le parole altre molte dette , etc . 
667. 

Ripezzare.*"** far fette rette, ex R l P E Z Z A T 0 , M 4 9 » 

R IP J E N O Ripiena .Ripiene etc.uedi a Pien. 

Ri pigi lare, Riponere.Kr</i Pigi ter e, ex Ponere. 

R IPO R T^A TR IC £,Ripofarc .Pedi Per taf ere, (X Po fare. 
Ri\ìOÌe, Ripeffi, etc. ad' infinite Ripenere. 

RIPOSO flotto, la quiete- che d»ue per ddetto,(X per R. andia- 
mo, neia.CX fendalo nen ne fig**. *8 .0 care bene. 0 flemme 
mie R. 1678. Gufi una, che quitte , cen filar iene , £ X Fiptfe 
Ituole cen quegli huemini haner e, 1091 .Et panie in grande , 
tX ficure R . 1 3 7 • E da dare ada penna, CX ada man fatica- 
ta R.xa*1>Et dopi alcun R. prefi, 1 6 3. Riguardando cerne 
la nofira manfuetudine (X benignità fila di gran R. LX di 
piacere àgli huemtni, 9 7 f . Et effe con molte R. ex piacere fi 
niffe,\ 1 f 6. 

Ripe fai, Ripotto ete.uedi ad' infinite Riponete. 

Ripregare. ad' infinite pregare. 

RIPRENDER E.che il R.cefa che fatta Slamare ne» fi 
poJfa,xxBs. 
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Riprendere,^- ammonire ripigliar e jioè pigliar di nnene. Et 
da quefie riueltefet à R.il pope lo. 1. ammonir e, 1 7 7-1 buoi ma- 
gando R.ferrj 4 rientrare fette il giogo. t- ripigliare , 1 9 6 f . 
Cominciarono à R. tutti Tofane , 1 J 4 f. La M arche fan a di 
Al en ferrate cen un cenuite di gali ine, CX con alquante leggi» 
dre parile riprende il fede amor del Redi Francia, 1 j 7. ri- 
prendendo 1 difiuuduti difetti in altrui etc. 6 3 a. Et quegli 
ehecotra ada mia età parlando me riprendono,! 9 j.Ripren 
de ndoio di ciotte mandategli hauea dicendo , a o 8 8 . Ri- 
prenderà nnomì Jacer eranntmi catterò etc. 8 98. Forre il ri- 
prenderci, 3 a 1 .Per denere correggere 1 difetti mondani, 0 pur 
per riprendergli,! 3 1 s.^nuodi ri prender \oferte,t s f.Et 
fi à me di ciò cadejfe il RIPRENDER V I,in8.£4e4- 
mera era efeur fiima, di che ciafeuna de de parti era contenta , 
uè per lungamente dimorarmi riprcndeuano gli occhi piu di 
potere. i.ripigluuane , 7 3 1 .Con piu amaritudine mi riprendi, 
9x7 .Non come dolente flemma 0 RI PRESA del fue fade, ma 
come nen curante etc. 9 a 3. H unendola alcuna nella ri prefa 
1 o x}. Turbate forte oltre mifura la riprefe, 6 6 j . 7/ monaco 
da cape il R. 8 1 7 .Crauifiimamente et con un mal nife la R. 
% Et ciafeuna le cefi recate hanende riprefe.r. ripigliate , 
x a 1 a. Hauejfe dalT un de lati pefie P amore , ex certe altre 
fue Munita, pure in precejfe di tempo fin tA lafeiare f habito.fe 
le M.i.ripigho, 1 s * 9 .Furoui di quegli s he afi ramiteli riprc 
fero, 1789./# il riprefi Paltr'hiert, 6 6 s . Filomena accio che 
melenfa no parejfe RIPRESO P ardire Jtntti gli uffici da Pa- 
pmeadati riconfermo. 1. ripigliate, 1 1 4.643 .Et R. il feto fiec 
ce la comincio à fig mure, 1306 .Afa temendo nen frjfe npre 
So, che buffamente fe frjfe ad amare meffe.i. cacciate, 494. Et 
eda hebbe R. P anime. {.ripigliate, \ recuperate etc. f 9 a .Et mol 
te prima deda fina tepide ^a,tx diffidente RIPRESO- 
L Oste. 1309 .In nerfeo la loro ufo tu dimora cen lente puffo ri 
prefono il camme, t. ripigliarono, 1676. 

R JPR E N S IO N E, il < or reggimento fi ammonti iene. Ntu- 
»a R.pn'o cadere in cotale con figlie fig mire, f 4. Teme che in fa 
mia,tx R non ce ne fregna, 6 o.Senrjt alcuna R.x 4\o. Senrjt 
R. attendere da nei. 1 4 S.Giufia direi la lere R. 90 j.Lui de- 
gne nen felamente di R. ma d'aflre cuficamente, a 1 8 3. Di - 
gmfiima fia nen fellamente di R. grane, ma di aflrecaflgame 
te,xo 9 x.Et cen agre RIPRENSIONI morderei di- 
fetti,! 94*Per tema dede R.del padre. 4 4 3 . La fiate ilare le 
parole, CX le * di tal materia. 1 6 % 9 . Quello che mane A.(X 
molte pene date ad alcune non hanno in lui potute operereste. 
198. Con granfimi R incomincio à mordere cefi fede amore 
483./ mordi menti CX R.di quefie fiale. 674. Dicono alqua 
ti de miei RIPRENSOR \/he te f'o male , etc. 48 3. 
Riprouare Ripreuer andò, etc. Pedi all' infinite Premere . 
RipaU, Ripofistc. Pedi ad'infinite R iponere. 

Riputare. Pedi alPinfintte Reputare. 

Rifa pere. Pedi ad' infinite Sapere. 

Rifarcire , rapexjjere Acconciare Pec. Ut. In R.gli affaticati or 
cht.cr leltrt "rdc.ft'nded tem f .. a m. NmOmmntttht 
H tdUdhere JtT Ufuiurd hdiughd ritarcifec le furfmi «r- 
midouehfignaete.fi. 

R IS C^A L DyA Al E N T 0,1 a fece aggine Jl rimbrotto jetc. 
Firmàri, hautr, .fu i.lnt , nn tul.nC. uuht ,1 /f. M 4 
Rughe. 1 7 8 j . 

Rilcald are. redi * lPinf.it, StéU.re. 

Ritrattare,^ nftiutrrt.ne.ffrtre.nfrdiKmMiermjtt. Et 
ritrattarli fer dieci mèli* frinì TV», ave rrjli nudenu Ji leg 
ge TifetHtrrfi. 1,16. 

X IS C^fT T Ojl l iter di inerir e. Biffi, mefrr 

Oueidrd • d flédir fer 1. R.di lei igni quitti d di ddHdn. (7 . 

S hj 
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Rifci acqua re rifrefcare,rifen s^arc, CT di nuouo Umore i bic 

chi tri. Et quiui d intorno alla chiara font e fatti R.i buchini. 
aix 7 . 

Rifcoterc,f>er nfentire.nhauere, fingitore, et e. DÌ ehi con alcu 
no leggiadro motto tentato fi i ifeotefle. 1360. Pereto che la là 
eia le ninne allato alla finiSlra poppa t ante, che 1 1 ferro le frac 
ao de uei (intenti, la onde ella fu per mettere un grande Stri- 
do temendo i'ejftre ferita, ma ruordandofi là domerà, tutta 
rifcoflafi fette cheta. filtri leggono, ma ruordandofi là doue 
era nafiofijtette cheta , 1108. 

Riscuotere ,frr ribattere, cretine r acqui fi or lacofa fmarrita,ri 
caper are, rimettere, nfiat tare, etc. chi lafctar potejfe fojf utenti 
à R.t fioi crediti fatti à piu Borgognoni, 8 i . Non so cui 10 mi 
pojfa lajcure à R.tl mio da hro etc. 8 7 .Se fentom le donne un 
topo andare per la (afa fi che il uento mona una fineflra, 0 che 
una pi ce tei a pietra **gg*n da alto, tutte fi nfcuotano »<rf*g 
ge loro il fangue,cr la for^a.i ffauenranojimotono etc. LA. 
Et di donarti quella parte di ciò che tu ri Nuoterai ,che tenut- 
amele fu. 8 7 .Et 1 cuori di tutti gli afioltanri fi rifcolTono. 

A M. Quanti panni egli haueua mJoJfogli mufferò, onde egli 
dtfiderofi di xi(cuotci\i,etc.i.di ricattarli, 1011. E fiato pre 
fi da corfilt da Menato CT rilcuotcrfi per duce mi ha fiorini 
d'oro. JteSh antichi hanno r fiottar fi. 1 9 f 6. 

Scuotere, al fio luogo. 

Rife,Rifcmire. Fedi Ridere ,CT Sentire. 

Rifarbare, Rifarò, Rifi etc. redi Serbare ,CT Ridere. 

Riferrare . Vedi all' infinito Serrare. 

RIS O.Foc. tot. nel Pine, fa s fa. Ninna ue n'era à cui per fi 
uerchto R.ntn fijfiro dodici notte le lagrime uenute in sugli 
occhi, etc. ■ 9 x f . Qnafi per le piu perfide f ufinano RISA, 
*T motti, 3 1. che qnafi fcoppiauano di R. 1 1 3. Et egli fattn 
do cotai R. fiocchi il meno nel capanne! to. 0 x y . F attuano le 
donne si gran R. che tutti e denti fi fartbbono Uro pormi trar- 
re. 1 37 3. Con gran J finte R.fu la nomila di Emilia afcolta 
té. 1 y 0 3 . x 4 1. Lafiiorono andare Calandrino con le ***££*+ 
ri R.del mondo. * 7 * 9 La quale con le maggior R.dtl mondo' 
V afelio. 178953*- che per non potere tener le fuggito 
Cera, 19*9- 

Rifo,C 7 ' Rifa, nerbo. Fedi all'infinito Ridere. 

Rifolar e, per rimettere le fole. Vn mio paio di Fofa, le quali egli 
m'ha involate, CT io d nidi non e anehora un mtfi, che le fa- 
ce a R. 1760. 

Rifo!uerc,Rifa!nigliare.; y Wr Sedurre , cr Somigliare. 
RISOVI N^A,ctoè col petto in gin. Et piangendo con trami- 
ti occhi, CT con le pngna chtufe, pallida come Buffo , R. cadde 
in grembo à cloni ta. I* H. 

Ri(p2rmi2vc,per fior agnarefiH andare, non mettere in opera, et 
non ufare.Si tome finta , per potere quello di cafi rifparmiare 
fi ffoft di gittarfi alla Strada , CT uoler logorare deP altrui . 

» o 9 y .^illefiefe di me, e he talhora digiunava per R . LA.ft 
non mtedo di rifparmiar/e mufir^f^tc.BBB.chedi là nin- 
na ragione fi tenea delle coman } comincio affar beffe della fina 
faocthtzjej* , perciò che già parecchie n'hauea rifparmiate. 

1 6 7 1 .Dico che cefi iniquo tempo correndo per la città noStra, 
nondimeno d' alcun a cèfi rifpiarmo* 1/ cir confi ante contado , 

3 8 .astiami tefii hanno njf tarmo. 

R I SP I f/t R M O,nome da rtff tarmare. In qfii ninnò ri 
guardo, mun R.n'e auar ma alcuna 1 loro fi trono giamai. LA. 
RISP ETTO, kal comparano, ugnar do, indugio, à parango. 
Prefe quelle poche efejhe prendere potemmo, poche dico per R. 
alle moire le quai haueuamo , 3 xx.Et fenati troppo R. prende- 
re olla rìjfofia differì e. 1. indugio ò dimora. 1 1 66. La dottri- 
na di qualunque altro è tarda à R. dell a tua J. à parangon. 
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l y 3 4 • H auedo R atta qualità del cau aline. i. riguardo. 1 j 1 8 

RISP lyA R M O.Fedià Rijfarmtare. 

Rifplcnder e. Fedi à Splendore. 

RISPONDER E.Mitndanes allhora fipraSt et te al quoti 
tool R.i 163. 

Rifpondere.^er dar nffoSta.per firn tare, centrafi are, guarda- 
re etc. affettando lui quello donne R. che rtffefi .197. Et fi 
egli piu coft ti nfponde etc. 1 3 8 8 . Et s 1 amene che 10 d'ale u- 
na cefi fta domandatola stgran paurajhe 10 non fappia ri- 
fonder e /he preflamenre R.egli crficr non, come gli par fi 
conuenga, * 447 . Loro entrate le quai di gran montaggio bene 
gli rifpondeano 1. fiat t amano, rendeuano. 171. Nella qual 
camera ninna finefira^he lume rtndeffe nipoti dei.iguarda 
ua are. 719 .Fna fineflra la quale /òpra il maggior canale R. 

9 6 f. La figliente canone da Pampinea , rifpondendo Poltre 
fot cantata. 596.894.1081.38 » .^Andreuccio non rifpon- 
dendogli tl fanciullo, comincio piu forte à chiamare,} 31. Se 
ZRpiu rifondergli prefe il camino. xox 6. Et penso di R.fi- 
eondo alla fia pecoraggine fi conuenitt. 1 8 7 9 . Quello che egli 
rifpondera' alla fante. 1 7 9 3 .lo fin mercatante, CT non Fi - 
lfifi>CT tome mercatante rifpondero'. y 3 y .Et poi hi R.ete. 

1 8 96. Non fiptndo altro che rifonderli. 317 .Ne alcuna al 
tra rendita era -, che di tortegli r i f pon d effe . 1 frutta ffe. 171. 

Et udtjfe no che uoleffe dire.CT come le piacejft le R.t f effe tu 
Jfofia. y 8 1 . Confando il coSlume ejfere de Greci tanto innati 
XJ fiffingerf con romon ,CT con minacae , quanto penauano à 
trouare,chi loro R.i coir all affé, 1 184* Guardate bene quello 
clx uoi rifpond etc.i.dite. 14x3. ^AÙn che già rifpondeua 
di fero, 1 997.1 1 00. Bruno dall'altra parte R.alle fieamba 
filate. 104 3 -i st quai la filando il motteggiare dall'uno de la 
ri rifondo. 6 9 9. 1 1 y 4. o' fi rifpondono fi fino domanda 
tejmolto meglio farebbe lo hauere taciuto ,1 04.^4 cui Pam pi 
nea luta nfpofe.6 y . u*l quale fer Ciappelletto R. 94. ^4»- 
thigono R.di fi. 4 y 6 .Rifpofi cheto era figliuola d'un grande 
gtniil'huonio di Cipri. 4 6 6 . Et rifpolegli figliati mio confoe 
tati etc. 1 31 1 .Rifpofcle adunque il Re.i.lenJfofi, 64 *> Ri- 
fodero lietamente fi ejfere apparecchiati. 6 1. Le donne rifpo 
feno che nano apparecchiate. 1 47 > .Inaienti huomiui R.che 
erano contenti. 137 6. Et RISPOSTO alfuo filato Jifi 
fe.xjxo .Se cefi difesamente non hauejfe rif pollo. 144^ 
coflui con cenni RISPOSTOCI. \jetc. 6*9. 

RISPONDE NTE,R ISP O N D ITO R E, etc. medi A * 
Riffofia. 

R IS POS Tu* . Con la fiu pronta CT fiHa\zjuole R . ceffo 
chichibio la malauentura. 1404* Di chi con pronta R. fug- 
gi ffe per dir a, o pericoloso fior no. 1361. Et dare indugio afta 
R. 8 o 8 . Colui al quale pareua hauere bifigno di R. 1 40. Ma 
con luta R-CT piena di frana riconfortarne gli Jf ir iti mui . 

7Ò y. Per fiuerchio di lentia della uofira buona R. etc. 700. 
uiqvai tfii fanno colai R.ete. 7 6 y . Con alcuna leggiadra 
R.t ormigli dagli oreccln ,8 8 8 .Rtfiagnene hauuta qurfia R. 
da giovani. 981. Rideuano le donne della bella CT f rt fl* 
di Giotto. 1411 .La quale mofirando à mun no uoler credere, 
con decifa R. di mai per loro niente uoler fare ,fi gli tolfe da 
dojfo . I 9 9 x . Qui Si a R.fu molto cara à Gualtieri, x 3 B y . 
Quello che io ho detto bafii loro per R. 1 4 9 1 • Caute ne diurne 
tentile RISPOSTE alle queShoni ehe fatte ut fojfero. 136. 
Gli huommi fanno alcuna molta le ambafaate per modo , che 
le R.figuitano cattiue, 6 y 6. Stando attento con R.auifi- 
tejngegnandofi di farlo parlare primieramente, dtjfe .67?. 
Con bei motti, CT ton pronte R. molti hanno fapuro con debite 
morfi nntuxjejregh altri detti. 1360. Quanta fia la forf* 
dell* belle et prore R. 1 y 8 .rdcdocofi piaceuoh R. » 4 16 .Fate 

adunque 
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àiwiijuf che oSeneflre beUexfij P*f** fi*** RISPON- 
DENTI.19 <).£tU RISPONDITORE merda e$ * 
m tat.tfftndo come da cane prima fiat 0 mcrfo. 1391. 

RiMc, Riflette, Riflettereste. prr ceffate s fermare. Fedi al- 
Pmfnito Refi are . 

Riftorare,prr foduf are sfareste. Penso 0 morire fi rubando R. 

1 donni [mi. x 9 6. chi tl giacere con una donna una uolta fi 
[mona a R.non io quanti di 1 o 9 y . 1 3 x 1. Eicon fòmma 
ddaxjjt le punture R.che io ti diedi, x 4 o 3 . Et de fuoi zjj il 
donnor\(ioc2 t i6 3. Egli cominciò àfent ire piu freddo che no- 
tato non haurebbe,ma affettando di ri fiorar fi pur pai unte- 
mente il fòfleneiUt 1 7 9 3 .lo fon uenuta à ri dorarti de danni , 
t quell tu hot gù per me amandomi hauuti. 1 3 1 x . Et de fuoi 
danni RISTORATO faluoàcafa ritorna ,X4X. Non 
credetemi potere effere ri dorato <P uno canali o,CT £ alquan- 
ti tanni che noi h abbiate perduti f x y 9 . Ri doratici in parte 
gli danni noflrt.^i 3. Et quando megli ri dorerà * egl* giu- 
ntai ? quando 10 faro uecchio .1. rifarà . Meta, de re uenerea. 
7 «*. 

RISTO R o.Lat.rcftaurumfla fodudisfattione.ro fon uenu 
ta à rifiatarti de danni s quali tu haigià per me amandomi 
hauutiycr il R e cotale che 10 intendo con quefla compagnia 
tnfieme definar te co, 1 9 x x .Come colui che era magro , CT di 
poco ff trito sonuenne che con uernaccia,fT *** confetti RI- 
STORATI V l,nel mondo fi ntornaffe,S7 « . 

RIST R ET Tis 4 ,nitrette,n fi retti .etc. Medi à Strettecjtfi. 
fLiftnngctc.redi dii' infinito Stringere . 

Stringerc.4/ foto luogo. 

Rifuegliare.f'W* all’' infinito Suegliare. 

Rif urgere ,per fufcitare.Et io quafi da morte a aita ri figgen- 
do ere. 46 j. di ella some che morta foffe Hata nfurgefle 
1 509. 

Rifufcitare.**ii alP infinito Sufcitare. 

R I T^A G £ J o. Schiacciane noce suoli , CT uendeua i gufi d 
Ritaglio. i k minuto, \ 4 y 8 . 

R IT E G N o.ual r attento, indugio stc.ucdi Tenere. 

Ri tenere, redi aliinfinitiuo Tenere. 

R IT jJeufdnxj.yocLdt.Non il greco H omero , non il latino 
y irmi 10 à quali tanti R. di Grecifili Troiani, CT di Italiani 
già ne loro difcnffero.Vl.chtunche è colui gli primi R.feruan 
te etc. FI. 

' Ri tirare,Ritoccare.f'«l< Tirare. ty Toccare. 

Ritoglier e. redi alP infinito Togliere. 

R ITO N D 1T^4 ,1 la ctrtonferenzjt- Febea correa con le fue 
acute corna lieta allafua R.P H .il piano che nella Halle era , 
cofi era R I TO N D O some fe à feilafoffe flato fatto, 1 4 7 j 
Dando legge alle il elle, et al R.moto del Sole. nelle rime di A M. 

C tonane anchora di ueniotto in trenta anni frefea CT bella , 
fJT R ITONDETTA ,che patena una mela cafolana , 

6 8 1 ,£t il nifi RITONDETTOf/f.nxj. RI TONDI 
cocomeri. A M. 

TO Ifi D O, Circolo, Cerchio fi gli fuoi luoghi. 

Ritornare. Tedi 4IP infinito Tornare. 

R JT O RT E le ftroppe.o corde etc. Et prefi i tranne ili della 
/cala Ja comincio à din zjjtrc, come fiate doueua,Cr à legar ut 
con R.t baffoni attrauerfo, 1 B y 3. 

Rite d filtrarmi ere. aJP infinito Ritrarre. 

Ri tra rre. V edi alP infinito Trarre. 

ET R isiTT o , raffomiglianxji, cioè cofa canata dalla pro- 
pria . Ej?i fanno Ritratto da quello onde nati Jono.i.raffomi- 
gltano , y 1 y . 

R fi TU O S^A , la ofimatione, il fafiidio , la fuptrbea in mala 
p*rre . Donna anchora che la tua R.non ha mai ffferto , che 
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io habbia potuto hauereunbuon defeco. 107 3. Tua fua mo- 
glie Ritrofa, CT peruerfa, la quale egli nè con prieghi, nè con 
lufinghe , nè in alcuna altragmfa delle fue RITROSIE 
ritornare poteua . x o 9 6. Sopra ogni altra f emina bixjcrra , 
Jf toc ernie, CT RITROSA xoyx. Noi fiamo mobili, R I- 
T R O S E, fiff ettofe,pufill anime, CT paurof. y 6. Borgogno- 
ni huommi RITROSI, CT di mala (ondatone, cr dig- 
itali. 8 x. Perciò che uteehio era,<T Ad qneflo forfè un pco R I 
TROS ETTO. 11x3. 

I nrttrolire^er mfn ferine. Ninna ctfd è fii.gr due à com- 
fort are, che una [emina ruta. Ninna fin fiiaeeuole,cht d ueAe 
re I. una fodera. LA. 

Ritroiure. redi all'infinito mudre. 

R IT T^A, C7* Diruta. D.Jfe il pere. Deh non nu fare htrddn 
Adre a e afa a he ut Ai ch'io ht tifi R.la uentura tette jet* non ti 
èferfina.i.piap, 1 704. Fantafma font afma thè Ai notti 
nai.acoAa R.a nemttiai roda R.te n'andrai, 1 [00. DÌ fare 
allagare la coda R. della fantafma.x 371. Di per ciudi , Ai 
frafmi.cr d'altri alien ucrdijlimt (?■ R I T T 1,1474.» 
mentre ehe’lgtudiee (lana RITTO M attentai mijè la ma 
no fer lo tolto Adi' affé ite. 1761. 

DIRITTA, Dirute et e. fedi 4 Dirittura. 

Ri turare, Riturbare. PeJi Turare, er Tartare. 

K I V^R.Lat.nfa.Verfi una fiumana odia R. della eguale file- 
tta uederfi delle gru. ne tetti antichi fi legge Rimerà ,1401. 
redi Rifa. 

Amutrtalfuo luogo. 

T rxrupi, denudi! la rif agnello che latini dicono Rupaft 
Rifa. Ti mottrtr ano donde fuuam Partirne negli huomim,rt 
•fiere la diuna tonta eterna et infinita, et fer pah fide ad tfi 
f* f'f al g 4 oCT fer pah tal ej fi Tram fi a Uà farle contro- 
ria. LA. 

Riueder e.redi a!P infinito federe. 
Riutìict.roc.IM.pcrmanifeflareJifcourire etc. Padre mio le 
oujlre or ottoni. fecondo che riuelato nu fu, mi hanno delle pnt 
del furgatoru tratto. 814 . Per quello che iddio mi nudo', 
7ff- 

RIPE D-A T lo NE. Pedi Rendanone. 

Riucnire, fer ritornare .nuotare. Con alcun lagno in eofiet rino- 
co la [marni anno, la quale come riuenne cofi gir r'o un gran 
fioatto, x 1 8 X. Quafi tutto fiupf atto fifrattettt, fu in miglior 
firmo R I V E N V T 0,dtjfeete. 1061. 

Riuerberare.^er nitriere .npereuettre etc. Et gli uccelli fiati 
taciti nel noufi tempo con dolci notte riuerberando lo atre. 
PH.{Juiw l'aere di uarift romena «r quafi d'angeliche noci 
npercojfo , rifinano tutte , entrando con dolce dilette ne 
cuori di colore , agli e ni orecchi cefi RIVERBERATO 
uenu.? H. 

R IV E R E N Riuerenzjt di etlutà cui tutte le effe 

mnono.x 1 }.ei hanrorreinfimma R. j8 3. Eicon R.la rice . 
netterà ,x 3 x 9 .Vedi à R currenda. 

Riuerire. Quelle effe che fon 0 da R.xx 7. 

Riuerfarc.Ko/i all'’ infinite Va fare. 

iARROVESC H JO. al [ho luogo. 

Riueft ire.rr</i all'' infinito Vipere. 

RIVI E R^t,ciee il paefesh'i pregi l, tm tdt fiumi . Ver fi 
una fiumana, al a R.dela qude fileno uederfi delle grioin ai 
aulì tetti moderni fi legge Rina, 1401. 

R I VO.Vec.Lat.il R10.0 Rufcdh.Verfi un R. d'acqua chiari f 
fimo il quale da una montagnetra di feendrua in naie emiro 
fa da mola orlon fra ulne pietre cr nerdi her lette eie. ilo. 
il RIVI fer adietro chiari, cv eorrentison fiaue mormoni fio 
ratorlidifiimi con ifiumofi ranolgtmenn.cr eon ut lece eorfi 
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Rifciacquare^rr rifrefidre,rifin^are, ex di nmm lunare i bic 
chiari. Et quoti d' intorno alla chiara fante fatti R.t bicchieri. 
XIX7- 

Rìfcoterc, per rifinì ire; ribattere, fuegliare,etc. Di chi con alcu 
nt leggiadra matta tentata fi nfcoccfle. 1360. Pereto che la là 
eia le uenne aliata alla flimttra pappa tantali ferra le frac 
tto de uettimentt, la ande ella fn per mettere un grande lin- 
da temendo d'efferc ferita, ma ncardandafi là dane era, tutta 
rifeofla fi flette chetaci tri leggane, ma ncardandafi là dane 
era nafta fa flette cheta, 1108. 

Rifcuoterc ,prr nhauere, crearne raajutflar la cefi fmarrìra,ri 
cuperare, rimanere, r fiat tare, eie. Chi lafiiar pateffe [efficienti 
à R.t fini credit! fatti .< piu Borgognoni, 3 1 . Non so cm la mi 
paffa lafiiar e a R.il mia da laro etc. 6 7 .Se fintano le donne un 
rapa andare per la cafa,o che il Menta mona una fineflra, 0 che 
lina pimela pietra eaggia da alto, tutte fi rifcuotano,er/#f 
ge lare il f angue, ex la forzjt.t ffauent ano, rimane no etc. LA. 
Et di donarti quella parte dict'o che tu ri (cuocerai, r/v canne- 
neuole fi a. Sj.Et 1 cuori di t ut tigli afealtanti fi rifeotfono. 
A M. Quanti panni egli haucua indojfo.gli uniffera, ande egli 
difiderafi di u(cuoter\i,etc.i.di r fiat tarli , 1011 .e' flato pre 
fa da cor foli da Monaca CT rifruoterfi per diete nulla fiorini 
di' aro. J tefh antichi hanno r fiottar fi. « 9 f 6. 

Scuotere, al fisa luogo. 

Rife,Rifentire. fedi Ridere, CX Sentire. 

Rifrrbare,Rifrro,Rifi etc. redi Serbare, CT Ridere. 

Riferrare . redi all'' infinita Serrare. 

RIS o.rac.Lat.ml vlur. f, 4 Rifa. Ninna ue n' era à cui per fi 
uerchio R. non f afferò dodici ualte le lagrime uenute in sugli 
occhi, etc. • 9 * f • Qnafi per le piu perfine tafanano RISA, 
CT motti, li. eh: quafi [coppi auano di R.t 13. Eteghfacen 
da etto! R. fiacche il meno nel capanne! ta. Ctf. Faci nana le 
danne se gran R.cht tutti e denti fi [trebbino lare potuti trar- 
re. » 373 - Con grand J.'ime R . fu la nomila di Emilia aj calta 
ta. 1 f o 3 . 14 1. Lofi tarano andare Calandrino con le maggio- 
ri R. del mando. 1 7 *9. La quale caule maggior R.dtl monda- 
V afelio. 1 7 8 9 • S 3 « • che per non patere tener le E. fuggita 
l'era, 1 9 ' 9- 

R[fo,CT Rifa, Merla. Fedi all'infinita Ridere. 

Rl(o\*rc, per rimettere le fale.Vn mio paio di l'afa, le quali egli 
m'ha inuolate, & ioti nidi non e archerà un mefi , che te fia- 
cca R.i 760. 

Rifoluerc,Rifomigliare./'e<& Soluere,CT Somigliare. 
RISOVI N^A.doe col petto in gin. Et pungendo con tranci- 
ti occhi, CX con le pugna chiufe, pallida carne Buffa , R. cadde 
in grembo à donna. P 11. 

Rifparmiare , per ff or ugnare, au andare, non mettere in opera, et 
non ufare.Si come fiuta , per patere quella di cafa rifparmiare 
fi ffofi di gittarfi alla flrada , CT uoler logorare dePaltrui . 

1 o 9 SnAueffefi di me, che t albera digiu nana per R. L A. fa 
non mtedo di rifparinur/r mie far %f, etc. 8 8 8. che di là nin- 
na ragione fi tenea delle comari j comincio afflar beffe della fina 
fciacchszjtji , perno che già parecchie n'hauea risparmiate. 
1871. Dica che cefi iniquo tempo correndo per la atta no firn, 
nondimeno d? alcun a cof a rifpiarmo' il ar confante contado, 
3 8 .trienni tefli hanno rifftarmo. 

R IS P Iu 4 R M O,nome da nffiarmare.In qfli murò ri 
guardo, mun R.ne anantia alcuna 7 laro fi trono gtamai. LA. 
RIS PETTO, ual comparano, riguarda, indugio, à parango. 
prefi quelle poche afe /he prendere potemma,pacl*e dica per R. 
alle maire le quai haucuamo, $\t.Et fenrji troppa R .prende- 
re alla riffafla dtffìe si c.t. indugia o dimora. • » 6 6 . La dottri- 
na di qualunque altra è tarda à R. della tua . » . à parangan. 
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1 ? 34 - H aueda R .alla qualità del cauahere.i. riguarda. 131 8 
R IS P J s/i R M O.Fedt à Riff armière. 

Rifplcndcrc .Fedi à Splendore. 

RISPONDER E. Mitri dane s all bora fiprattette alquan 
taal R.x 1 6 3. 

Rispondere , dar riffofla,per fruttare, contraffare, guarda- 
re etc. affettando lui quella dauere R.cht nffofi .«97. Et fi 
egli piu cofi fi rifponde etc. 1 3 8 8 . Et siamene che 10 d'aleu- 
ta cafa fia domandatala sigran paurajhe io non Jappta ri- 
fondere /he prettamente R.egli (X fi Cr non, carne gli par fi 
conuenga, 1447 .Lara entrate le quai digran uant aggio bene 
gli rifpondeano i. fiutt auano, rendemmo. 171. Nella qual 
camera ninna fine fraghe lume rendeffe nfpondea.r guarda 
ua ,etc. 7x9 .ma fineflra la quale fepra il maggior canale R. 

9 6 f.Lafiguente cannone da Pampinea , rifpondendo Poltre 
fot cantata. 1 96.894.1081.38 « . Andreuccio non rispon- 
dendogli il fanciulla, comincio piu forte à chiamare, 3 3 1. Se 
piu rifpondergli prefi il camino, x 01 6. Et penso di R.fe - 
condo alla fua Pecoraggine fi canuenm. 1879. Quella che egli 
risponderà* alla fante. 1 7 9 3 .la fin mercatante, tX non Ft- 
lfif:cr come mercatante nfpondero'. s 3 J Et pai ut R ete. 

1 8 9 0. Non faptnda altra che rifponderfi. 3 1 7 .Ne alcuna al 
tra rendita era ^ che di metegh rifpoudefie .i fruttaffe. 171. 
Et udiffìe ci'o che ut l effe dire,CX come le piacejfe le R.i.feffe ri- 
ffafla. f 8 x . Confando il cottume effere de Greci tanto innan 
tjfifitngcrp con tamari, fX ean minacele, quanto penauana à 
franare, chi laro R.i corrali offe, x 164- Guardate bene quella 
che nei rifpondet e. 1. dite. 1413. ^4 II et che già rifpondeua 
di fera, 1 9 9 7 . 1 100 .Bruna dall'' al tra parte R.alle fue amba 
filate. 104 3 istquat Inficiando il matteggiare dall'uno de la 
ti rifpondo. 8 9 9. x x f 4 . o* fi rispondono fi fina domanda 
te smalto meglio farebbe la battere t attuta, x 04. cui Vampi 

nea lieta rifpofe. 6 f . ^aI quale fer Ciappelletto R. 94. ^yin- 
thtgano R.di fi. 4 f 6.Rifpofi che io era figliuola d'un grande 
gentil' boemo di Cipri. 466. Et rifpofrgli fighual mia confar 
tatietc. 1 3 x • .Rifpofcle adunque il Re. 1. le nffofi, 6 41. Ri- 
fpofero lietamente fi effere apparecchiati. 6 3 .Le danne rifpo 
feno che erano apparecchiate, t 47 x. Inaienti huamim R.cht 
erano contenti. 1376. Et RISPOSTO al [ua [aiuto, dtf- 
fie. x 3 x o .Se cefi difesamente non haueffe r ifpofto. 144-1/* 
reflui con cenni RIS PO JTDGL Iste. 6*9. 
RISPONDE NTE,RISPO N DITO R E, et C Media * 

R IS PO S TlA . Con la fita pronta (X fiUalgjnale R . cejfo 
Chichibia la mal allentata. 1404- Di chi con pronta R.fug- 
giffe perdita, b pericolalo [corna. 1361. Et dare indugia alla 
R. 80 B . Colui al quale pareua bautte bifigna di R. » 4 o . Ma 
con lieta R (X piena di gratin ncanfortaretegh finti miei . 

7 è f . Per fiuerchio di lentia della uaflra buona R. etc. 700. 
1 / quai efii fanno catal R.etc . 7 8 f . Con alcuna leggiadra 
Riarmigli dagli orecchiai i. Refi agrume hauuta qurfta R. 
dagiauant. 98». Ridonano le danne della bella t x p r *ft* R * 
di Ciotta. 1411 .La quale maflrando à mun no uoler credere, 
con decifa R. di mas per laro niente uoler fare ,fi gli tal fi da 
daffa . 1 9 9 x . Quella R.fu malta cara à Gualtieri. * 38 f. 
Quello che io ha detta baffi lare per R. x 4 9 « . Caute ne diuerre 
tentile RISPOSTE alle quettiant che fatteui [afferò. 136. 
c/l huammi fanno alcuna Molta le ambafeiate per meda , eh* 
le R.figuitana cattine, 6 f 6. Stando attenta, Cr con R.au fa- 
te ingegnando fi di farla parlare primieramente, diffe . 6 7 f . 
Con bei motti, ( X con pronte R. malti hanno faputa ean debita 
morfi rintuzjcjtregh altri detti. 1360. Quanta fia la farina 
delle belle et prore R. 1 y 8 .ydcdocafi piaceuoh R. 1 4 xb.Fatt 

adunque 
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dunque che ALcuofrrt bcUezjj Vepcre fette R 1 SPON- 
PENTI.1963.fr1/ RISPONDITORE morddco 
me cune jtffenle cerne dd cune prima fate morfo. 1391. 
tUSbeffc,Rsfette, RittttteTe,ttc.pcr ccffarcj» fermare. Veli A- 
l' infinito Reflare . 

Rifiorire ,wr [disfare /fareste. Penso 0 morire/» rubando R. 

1 danni fuoi. 196. chi il giacere ceri una donna una uelta fi 
penaua a R.nen so quanti ds. 1 o 9 f . x 3 x ». Eicon fomma 
dolce rjji le punture R.che io ti diedi. 1403. Et de fuoi rjj il 
danno nftora, 1 6 3 .Egli comincio a fentire più freddo che uo - 
luto non haurcU* ,md afrettando di rifiorir fi pur pat unte- 
mente il ' [fienaia, 1 7 9 3 .lo fon uenuta a rifiorarti de danni , 
e quali tu hot già per me amandomi hauutt. 1311 .Et de fuoi 
danni RISTORATO faine à cafra ritorna, 14». Ww 
credete uot fot ere e fiere rifiorito d'uno camallo,^ eValquan - 
to fan ni che noi habitat e perduti fx f 4 . Ri flora tifi m parte 
gli danni nofirt. 313. Et quando megli ridotte* egli già- 
mai ? quando io faro nocchio .1. rifarà . Meta, de re uenerea. 

TI- 
RISTOR O.Lat reflaurumfia foditdisfattione.ro fon uenu 
tu à rifiatarti de danni s quali tu hai già per me amandomi 
bauutijcr il R e cotale che io intendo con quefla compagnia 
infume definar teco , 1 9 » x.Come colui che era magro , KT di 
poco frir ito, cono enne che co» uernaccia, CT con confetti RI- 
STORATIVI t nel mondo fi rttornafie, f 7 * . 

RJSTR ET Tis4siflrcttesifiretti.etc.ueds à Strettemi 
Riflrmgcrc./'*/# all'infinito Stringere . 

Stringerc.4/ fuo luogo. 

Rifuegliare./'*/* all'infinito Sueghare. 

Rif urgere ,per fufcitare.Et io quafi da morte à uita rifurgen- 
do etc. 463. eh' ella some che morta fofie flata rilurgefle 
1 309. 

Rifufcitare.«e*/« all'infinito Sufatare . 

R JT^fG l IO. Schiacciata nocciuelt, Cr uendeua i gufici à 
Ritaglio. l à minuto , 1 4 f B . 

R IT E G N ostai r attento, indugio /tc.ucdi Tenere. 
Ritenere, redi all' infimi tuo Tenere. 

R ITlJeufianif.recLat.Hon il greco Homero , non il latino 
Virgilio/ quali tanti R -di Greci, di Troiani , £r d'italiani 
già ne loro d tficri fiero. FI. chtunche è colui gli primi R.fieruan 
te etc. FI. 

' Ri ti rare. Ri tocca re. Vedi Tirare. Toccare. 

Ritogliere./''*/* all'infinito Togliere. 

R ITO H D JTt/4 Ja ctrionferenzjc. Febea correa con le fu e 
acute corna lieta allafiua R. P H .// piano else nella ualle era , 
cefi era RI T O N D O some fi à fefla fofie fiato fatto, 1479 
Dando legge aUefleUest al R.moto del Sole. nelle rime d*A M. 
G tonane anchora di uent'otto ut trenta anni frefea CT bella, 
(rRITONDETTA,r^ pareua una mela cafiolana , 
6 8 1 .Et il ufo RITONDETTO etc. « « 1 3. RI TONDI 
cocomeri. A M. 

TONO O, Circolo, Cerchio, àgli fuoi luoghi. 

Rltor narc . Vedi alP infinito Tornare. 

R IT o RT E le firoppejo corde etc. Et prefi « franiceli i della 
ficaia Ja cominciò a dirirtjire/ome fiore deueua,(r a legami 
etn R.i b afoni attrauerf i, i 6 f 3. 

R‘ trJ Sf > a /ararmi tre. d!T infimi, /murre. 

Ritrarre, l'idi dii infinito Trdrre. 

R /TRATTO, raffnnighanzji. tue afd CdUdtd data [re. 
frid . Efit /unni Rurali, dd quelli inde ndti fine.i.raffemi- 
gl una, (■(. 

Jt 1TR o S^A ,ld .Jlmdiiene, il fdlliiu , ld fuperbca in mdld 
porte . Venni archerò che ld lud R.nen hd mdi fiffert . , thè 
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i . bobbio furai, battere un buia di tee.. 1073. rnafuame- 
giu Rarefa, cr per tur fd, ld quale egli nè eia prieghi, uè leu 
Infingile , uè in alcuna altraguifa delle fue RITROSIE 
ninnare piletta . io, 6 . Sepia igni altra filmina bizjtrra , 
Jpiacmile.cr RITROSA >o;i. Nu fumé nubili, RI- 
TROSE, fifiettife.pufillanime.cr p nanfe. ft.Bergigne- 
ni Illumini RITROSI, v di mala andatine, cr dif- 
letli .81. Perciò che micino era.O' da quefii fnfe un peci R I 
TROSETTO.IU), 

Inritrofire.frr infiuperbtre. Nauta afa è più grane à im- 
peri areiche una f emina ria a. Ninna più Jjnateuele.che a aedi 
re l. una penerà. L A. 

Ritrouarc. redi ali infiniti Trinare. 

R IT T^A.W Diruta. Dtffe il prete. Deh nin mi fare tura dm 
dare a c afa /he aedi ch'io hi ufi R. la uentura Ielle /he ma ci 
è perfètta. i.pnapi, 1704. Fantafilm fantafimache di unte 
uai, dada R..ci uemili.a ceda R.te n'andrai, 1 (00. Di fan 
abboffi tre la ceda R. della fantafilm, 1 37 1. Diqurruuill , di 
fr affini, CT di altri alberi uer dlfiimi cr R I TT (,l 47 a. Et 
mentre c hi 1 1 giudice fiana RITTO M alternai mtfe la ma 
ni per li ritti dell’ affé etc.t 7 « 1 . 

D I R IT t^a. D irute ete.rediù Dirittura . 

Ritura re, Riturbare. Kn/i Turare, cr Turbare. 

R I r ^A.Lat.npa.yerfe una fi umana, alla R. della quale file- 
tta uederfi delle grù.ne celli antichi fi legge Rimerà ,1401. 
redi Ripa. , 

Am\iatt,dlfiu luigi. 

T rampi, dmudtida ripa, quelli che latini duini Rapa, et 
Rjpd.Tt miflrerani dindi piinam Panimi negli hmmim/t 
ejfere la dimna bntà eterna et infinita /t per quali fiale ad ef 
f* fi /alga , cr per quali balej fi rrarupi alla parte tenera- 
ridi. L A. 

Riueder e. Vedi AP infinito Vedere. 

Riuelare.K*. Ldt.per mantf c flore /Uficourire etc. Pdidre mio le 
tufire irai uni, (bandi che nudato 011 fu/l 11 hann. delle pene 
del purgarmi tratti .814. Per quell, che iddu mi nudo’, 
ìff- 

R ir E L^A T IO N E. redi Reuelatune. 

Riuenire.prr rumare .mutare Con alcun bagni in cefi et na- 
tila fittami a lutdja quale e ime riuenne ctfi gutè un gran 
fifttrt.x 1 8 x. Quafi tutti ftupefattefiepraflertc, pii ,n miglior 
/ènne R I V E N V T O /dtffe etc. 1061. 

HiuerìxnTt, per ribattere, npereuitere ett. Et gli uccelli fiati 
tatuimi micfitempi cm delti mite riuerbt randa lo aere. 
PH.Quiui l'aere di uan flammei cr quafi d'angeluhe tati 
n per loffi , nfinaua tutti , infrondi cm dette dilette ne 
neri di teiere , àgli tui erettili cefi RIVERBERATO 
nenia.? H. 

R ir E R E N Z^A.^A Rtuerenzjt di nini à ni tutte lee/e 
uwem, il). Et haurotte m fomma R.)t).Etcin R.la rie— 
netterò, 1 ) 1 ,.redi à Reurrenrjt. 

Riuerire. Quelle cefi thè fini da R.xxy. 

Rlucrlt rc.Kru'/ alP infiniti rerjùre. 

^ARRO r E S C H 1 Odi fi-luigi. 

Riueflire. vedi all'’ infiniti réfi ire. 

Air I E R^A/uèil paefi/b'i prrjfele riuede fiumi, rerfe 
una fiumana,. Ha R della quale fileno uederfi delle grùm al 
aulì celli moderni fi legge Rina, 1401. 

RI ro.ree.tdt.il Rii, e Rufieie.rerfi un R. d’acqua ehmrif 
fima il quale danna m. magnata difendala in ualle ombre 
fa da mila arbori fra urne pietre cr nerdt birbate etc. >10. 
la RIVI per odia re t Inori, creirrenti/.n fiaue mentirti fio 
ra terbidifiimi con ifiumtfi rauelgimenti,cr een ue lece eerfi 
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ttraniofi dietr o grandifiimt pietre da rii diti menti con ru- 
mare Jfuceuolc ,gh affilanti infeconde , difendere o quelli 
tutti m pietra per le fir ingente fredde effere ternati pigri. [Pe- 
di à Per ne. A M. 

Rwocare,prr Memore, richiamare, ete. Et fatta recare acqua 
fredda CT e ir tortela nel nifi ,glè uelejfe la fmarrita Mira a il 
finttmento /?.8u. Sperando dtdeuerle R. al fuo contado. t.ri 
durre , 8 3 9. Et mafiimamente quando una dona huole R .*>* 
huemo ad amare fepO 0 Fintarne ~>na donna. » 8 o 9 . ^A Iquan 
te in me la mia perdura fftran ìa riuocarefte, j 8 y . Con ac- 
qua frefea in file fmarrite forzi hebbe riuocate .988. che 
fin za alcun* indugio Ferondo foffi da douere tffer di purgato 
rie nuocato a Mira , 8 1 1 .Cengrandifìimi fuochi, CV con al- 
cun bagno in co fin riuoco* la fmamta ulta, x 1 8 1 . 
Riuolcre,Riuolgert.rr«/i r etere, ir Volgere. 

R IVO LG I M E NTO . Vedi ad ^Auolgimento. 

P IVO LGJTR IC E . La fortuna fulnta R.dtde cefi mon- 
dane . F I. 

Riufcirc.Fr 4/1 alT infinito V fare. 

Rizzare ama z^ata . Vedi all a particeli a ^Amaejjita. 
Arricciare . al fuo luogo. 

RO B in uece della ut fi e j ignorile come la Toga , CT anche 

la f acuita . Ò'una notule R .delle fue la nueft irono, x 4 o y . Co- 
mando che à mejfcr Torello f off e meffio tndoffe lina R.adagui 
fa Saracinefia,etc. x 3 y 4 Et lui nobthfi imamente d'una fu a 
ricca R .fé uefhre. 190 .Et tr urtane celar amen te la fua bella 
R.mejf elafi indejfi/tc. » 9 1 y . x 40 7. 

Et per la f acuirà . Doue effondo ogni fua R .giunta , ttc. 
747. Et quella trono di R .piena. 1x46. 

c/f RVBB isI.iÀ fàcco,o à bottino, al fue luogo. 

RO B Ejlt uè fi. Vece t agitar e CT fare più R. belle CT ricche al 
deffi tTunagtouauejetc. ì 40 7 . Due paia di R.Puna fodrata 
di drappo , cr l'altra di naie , non mica tittadinefche , nè da 
mercatanti, ma da fignori, 1330. Munendo fece portate tre 
belle CV ricche R .per comparere horreuole alla fefa. 179. che 
pauoneggiarecou effe nelle chtefe , come con le ler R a focolari 
fan ne, non fi uerg ognune, 7 6 1 . Doue egli >4 belli fimo lette 
incortinate ,0* molte R ,sù per le funghe feconde il cefi urne di 
là,CV altri affai belli amefi uide, 318.189?. 

RO B IN ETT I,gtote prettefe . Vedi Rubino . 

RO B g ST O,eioc gagliardo, fort(,etc. Sello Intorno del corpo, 
C T R. 9 f 9 . R.olmo,Et il R.Cenro.? II. Etto non al ufi ime et 
ROBVSTE ut mordereste. 94 3 - Querele. A M . 

ROC C ^4, conocchia jnjìremento con che fi fila. Noi le quai ap 
pena alla R.CV al f ufo bufiamo, x 1 1 y. Varai riporre quella 
mia R .che io lafcto qui, etc. 1 y 4 t.Et Folte ROCCHE ti- 
rate Uerfo il cieh.i.le Torri. A M. 

ROC C I E, nel meno fa Roccia, fono le ripe proprio de menti • 
Le dure R .ttc . L A. Vedi 4 Picchi. 

ROCCO, quello clic fi ufo nel gioco de fiacchi, CV fino due che 
Hanno da 1 capi del fiacchteri a gufa di rocca , noe fortezjzA 
degli altri . Nel folto del fue Rotte. P H. 

Roder e, per tonfumare . AtefferRilippo era rimafo fieramente 
turbato ,CV tutto in fi medeftme fi rodca.x 08 y .lo Stnifcalce 
che detre di rabbia tur re fi R. PH.Mi pareua che ella mi met 
Ceffi il mufi in fine nel fintfiro late , CT quelle tante rodeiTe , 
che al cuore peruemua, 1034* 

RODITORI. La for za de pochi anni R .Fogni afa , ttc. 
E P. Prima che le mani f babbea tu per rabbia xoit.PH.Due 
capelli tutti rofi dalla uecchiezjc.a. 1 40 9. 

R HO D I,Rhediani,ete.al fue luogo. 

R O M^A-V oc. Lat. città trionfante. In R .la quale come è hog- 
gi coda /efi già fu capo del monde, 1194* Vno in corte di R. 
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tit.Seà R.peruengo,x 199.0* alma città , o reuendifiima 
R .la qual egualmente 4 tutto il mondo penejh figneril giogo 
fipragh indomiti Codi . P li. Gli annali ROMANI fi troue 
ranno pieni di trionfi, 1191 . Sanie huemo plebeio,ma affai ca 
ro à R. x 1 9 4. Hauendo effe animo ROMANO,(r fienno 
xAtentefe, x x 8 a. In fui R.campideglio etc. 1191 A diueni- 
rt R .P accordo,! 9 1 o. 

R O Af^AG N^A,proutneia.In R fu uno caualiere etc. 1117. 
Due mantellacci ut echi di R O M A G N V O L O, 1 4 o 9. Ve 
fitto di R .con le calzi à campanelle. 1. di lana bigia groffa di 
romagna, 1 6 x y. Entratafine con fuoi pannicelli R O MA- 
GNI V O L \,CVgrofit in quella cafa, x 3 9 7 . 

R O MA N Isji Per andare à chiarente in R. 4 1 9 . 

R O MA N Z Ijo Roman zjt enfino quelli /he cantano fu ba 
chi per le ptazUg alcum dicono che m lingua Gallica fignifi - 
cane gli annali, irle breue memorie fatte delle cofe occorrenti, 
chi à leggere R .cr chi à giocare à fiacchi, et ehi à tauole.i.à 
leggere cofide roman y,6o 9. 

RO M B O L ^ A, la fromba.Vo.La.CV m Napoli fi dice Fion- 
da. Non altrimenti fece, che fa la piomlofa pietra Ja quale ufet 
do dell a r fonante R. Molta , CT ue Ir andò Rimbianca, per gli 
empiti che dinanzi troua alla fua fuga.PH.ln luogo di bale- 
fira ufai* ano R O M B O L E,C?~ 1 loro quadrelli erano Mon- 
di Ciottoli, et le loro lancie fi prendeano fronzuti canneti. PH. 
Onde tombolare tira con la tombola . 

RO M IT O, quello che flà all'eremo. Lat. eremita, ^ytda ceda 
oTuno R.giouane,6 6 1 .guanti che ROMITA foffi, (499 
Vna dt quede ROMIT E/tc. 1 4 9 9 -Piacefie ad un RO MI 
TELL 0,899. 

ROM O R E/l grido, CV per Meta.la fama. Di quegli frati 
thè maggior RO M O R fanno sù i pergami, 7 6 7 .Ma poi che 
F bone fio R.di circonflanri.nel quale il f amore loro uerfo la 
Rema lietamente moftrauanc fi fu npofate, y 9 x .Vi fiele tur 
bata,cr quelle parole,CT quello R. ne fate, 7 39 • Et fatto il 
R. grande fu da molti, 1 o y 6 .Vn capei Irò gli gitt'o oda gola, 
CT tiro fi /ho Curiati ninno R O M O R F. potè fare, a 3 x. Se 
ZA fare alcuno femiml R fipra la coppa chinata fi, piangatela 
ttc. 936. che fenzA alcun R . Gufi ardo la feguente notte 
fi rango! affino, 9 3 x . L'acqua cadala gtufo per balzi di pietra 
urna , CT cadendo faccua un R.ad udire affai diletreuole , 
1 47 f Ao odo ade f emine fare se gran R. quando fino per parto 
rire, x o 1 3. Et cadendo F arca fece un gran R . 1 1 o 7 • Lagtn 
te se gran R.m laude di fanto ^ Arrigo f attuano che 1 tuoni 
non fi faruno potuti udire,! 3 3.// R .della rapita gioitane fu 
in ifchia grande, 1 x y G. il R.f u fatto grande, cr a cani CV 
al caualiere, 0* molti per aiutare lagiouane fi fecero innanzi 
1 3 09. Perche fatto un grandi fimo R .nel fine del fuo parlare 
etc. * o 06. Minacciando di morte fi alcun K.facejfi ,4x0. 
7 y 8 .In Cipri et 1 Rodi furono 1 ROMORI et turbameli gri- 
di/ lùgo tepo per le coftoro opere 1 1 7 o. Tutto il loro fiudio pago 
no in ìff amen tare con R .et con dipinture le mti degli fiocchi, 
7 6 7. Con continomi mormorq anzj R.uttuperando etc. 1x87. 

ROM OR E,aduerbialmente. al fuo luogo. 
Rompere, per jpezjzare ere. Voi m'hauere fatto R ii mio propo- 
nimento, 1 7 4 4 .Che grauifitma colpa JidR.la matrimoniale 
fede, 7 06 . il trottare forte rompe c T fianca altrui . 1836. 
Landolfo R .in mare.CT fipra una c affitta etc. x9x.il medi- 
co rompendogli la parola in bocca, 1 9 o 3.R .le parole in boc- 
ca meta.PH. Et dareile tante buffe/lPio la romperei tutta, 
xo 1 « .cheli mento la barca riuolgejfejo ad alcuno fioglso la 
percoteffe,Cr rom pelle, 1 1 7 0 . Le leggi di' amore rompono , 
non che quede delFamiftà ,ma le diurne, x x 6 y . La donna già 
tutta ROTE A comincio à chiedere mercè per Du.i.bafionata 

1*04. 
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a « o 4. Pai lacrimandogli bafiiò la fronte , CT can noce al- 
quanta K JifieRtc.i.inrcrratra, fioca. 3 1 8. chcffczj(gte CT 
ROTTE P. iman fi catene,! tino rima fi di tal p afflane, 1131. 

• 44 9. jl(] uale mandandomi ,t nutrita in Cren per fortuna 
qutui eraH*mtfc$rji,cr ROTTI, 466.// mifira Martelli- 
na tutta pefta cr ROTTO il trufferà lare delle mani. 137* 
Mattatene mi fé la mona perla R.dell'affe.CT l*gk* il fenda 
delle Ir ac he dfi giudice. 1. per la rottura , «761. Et come che 
R'foffe il fanne, ere. 1. interrotta. 1106. M'ha can un bufone 
tutta R.i.bafianata,cr macerata , 1601. Dal da che in Maia 
lic a in mare ruppe, 4 *9 .Di che io fintino si fatta dotare rIu 
il mia fanno fi R.t. s'interruppe, 1 o 44.108 7 -Tata mi diejhc 
tutta mi R.fifi .Cadde della fcala in terra, CT ruppe!» la ea 
feto, • 8 * * . Et dtederh tate buffe, e he tutta il ruppono. 1 * 4 S 
R o NC jg l /Ranchinoli che adoprano 1 contadini per le ul- 
ti CT finali , fatti in fagli* d'uncini ,è noce poetica . ^ 4 mar 
tafio mifafh addaffa con le tue armi , C T con crudi R. • 481. 
RONCONI, infrantemi da tagliate per uillam . LA. 
Vedi a Branca . 

R O N Z / N O t tl canali a picciolo . ruttigli fitei cauaUi infi- 
ne al più mtfera R. 1 1 4 7 .in fu uno cattino R.da uettura uen 
nendojene. 1408. Et fatto montare chuhibto fiapra un R . 
1401. il r .fornendogli tirata la refi a ruppe le caue^zj . 
4 ir 1, Fcrfo una felua uolfc d fino R. CT tenendogli frani 
fi retti al carpa,, attenendafi all'arcione , d R.fintendofi punge 
re, correndo , etc. 1197- Per gli fihizj^che /RONZINI 
fanno co 1 piedi in quantità zjuherofi. 1 40 9. Tolti una fera 
ai tardi due R.i uentura. 10 f 9. 

R O SiA. Poe. Lat.fi or e nattfitmo. Et tal nel nifi di uen ne, qual 
frefea R. d'aprile, di maggio infialo fehtarare del giorno 
fi moflra.i 9 1 .Vna uer miglia R. 1 47 8 .Cefi fiefihi come rug 
giade fa R .colta nell' aurora . F H. CT Meta. Prendi quefia 
K .della fine della mia aduerfirà nata, laquale a fiotta fuori 
de rigidi pruni tirò la fiorentina bellezza . AM. Laqual e a 
mera, di R O S E ,dt fiori daran^CT d'altri adori tutta ait- 
ila , 7 • 8 .T ra tanti fiori, cr tra tante R .che mai non fi ne ni- 
dore di qua tante . g 60. Et hauenda malte R. bianche CT uer 
miglie calte jetc. io 3%. Et tal nel nifi diuchne qual in fu Pau 
rorafan le nouede R. 1 9 6 3. 1 x 8 6. 

Rolc.Rofi.r/r al fiso infinita Radere . 

R O S^A / » che fanno le refi . Le latara delle quai uie tutte di 
Rafai bianchi cr uer migli CT di gel forni ni erano chutfe,6o 3 
Da ftfiifitmi gulfimini , CT da pungenti R.fiana per tutta 
Cinte. AM. 

R o S^A Txsf . Et quegli da ninna altra acqua che 0 R . ò di 
fior d'aran'^nan inac quatta giamai. 1011. Entraua il So- 
le nella R . ^Aurora con lenta paffa.etc. ? H. 

R OS S E 7 . Z^ArI r affare. Confocofa R .già mi finta la uer - 
gegna nel nifi uentre . A M . Mi parfe uergogna ,(T di nuo- 
ua R. .dipinta tornai . A M . Ma pur poi che tenuti hebbe gli 
occhi alquanto balli , cr hebbe al R O $ S O R dato luogo . 
1 9 6 4. La nomila di Dionea con non poco di uergogna punfi 
t cuori delle danne afeoltanti,CT can Itane fta ROSSORE ap 
parità ne loro nifi ne diede fegna. t f 7- Seie tenebre della fi* 
prauenuta notte d K .nel nifi di lei uenuto non haueffero na- 
fiofo, » 1 3 1 . Della mia uiltà, laquale non fin zji grande R.fi 
fornirò. 1 34 4. ^illhara ROSSA diuenuta come rabbia, et 
tutta di f angue chiazzata farebbe par ut a. 1 84 f • La Gian - 
netta diuenuta tutta R .nfofe. so 3. ynagtauane compre ffa 
di pel ROSSO, CT accefa, laquale due manti più toflo, c\x 
nno,haureUe uoluti. 1 3 3 6, Calandrino tutto J iodato ,CT R. 
CT affannato fi fece alla finrfra, 1 731. 

Attonite, per diucntr raffi. Credendo can alcuna parolctt* 
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leggiadra fare altrui A.xof. Filomena per vergogna al qua 
7 # arrossi T A ,ueggendofi incoronata del regno. x 1 4. 
Baffuta un poco la fronte CT per uergogna A . A M. Erano 
alcuna ualta le danne un paca arroflite, 641. Nctfile un paco 
arrofli'. y 9 1 .La donna tutta di uergogna a.xoio. 
ROSSSG L/O NERitrà.Bi9. Et con falò, B 36. 
ROSTRI. Foc. Lai. Et le laro carni pafieuano gli affama 
ti 8. di uccelli. PH. 

ROT T^A, la fconfittajl fiaccaffo . in numerabile quantità di 
caualtcrt pigliare ,CT mettere in R. ? H. 

R otti Ratte, ratti, etc. al filo infinita Rompere . 

R O F^AIO, uenta di Tramontana . Et 1 tre mafnadieri il do 
feguente andarono à dare de calci à R.i. dettero de cala al 
Mento Rioè furono appurati per lagola. 1 63. 

R o VE SCIO. Mofirando il mantello il mede R.ete. A M. 

^A R ROFE SC IO. al fuo luogo. 
roz z e z ZiA * la goffa* cr g r$ ff**iX* ^ ,n g e g nt * LAtm 
ruditas. Era Cimane si per la fisa forma,CT si per la fua R. 
quaji nataà etafeuno del paefi. (141. Non folamentt la ROZ 
Z A uoce CT ruflua m conueneuale CT cittadina riduffejttc . 
II 4 J. Durandoti! anchora la R.hanefià degli antuhi, 1441 

10 fino huamo di quefie cafe affai materiale cr R O Z Z 0.1. 
ineferta , imperita, 14 y. ROZZISSIMA finte la forma 
fina CT pota amabile . f I. 

Rubar ,per limolare, furare, etc. Camperò un legnato fittile 
da cor fagliare, et duffiaR.la roba d'agni huamo, x 96.463. 
x 1 40. la intendo non di rubare al Duca Ufemma fua, cte. 
441. Quello che egli fileua cercare di R.ac. 1198. Pensò ò 
monr e, ò ruba n d o r sfiorare 1 danni fiuoi. X96. Cor figgi andò 
cominciò 4 cofieggiarc la barbata R.aafcuno, » 1 74 Igtoua 
ni anchora ut rubano,^»//* dagli attepan u'è donato. 1847 
Pa la uolontà che hanno di rubarci. 9 1 . Stimando lui dona 
portare danari, fico deliber o di rubarlo, 144. %yl(U cafe del 
Conre,CT prima le rubaro tutte, CT *pp r 'ff° infine k fonda- 
menti le mandarono giufi. 4 8 y .^ffahto il rubarono, 148. 
else uoi rqbafte Tebaldo, già /òpra ui ho dimofrato. 768. Con 
una fua donna Jl aquale rubata hauea. 444 - Quellacafache 
G Midotta hauea R.i faccheggiata. 1147. Rinaldo d'^Affi 
RVBATO capita à eaftel Guglielmo, 141. Qfie li tre maf- 
uadteri che la fera donanti R.I haue ano. x6x.Da enti legni 
di Saracint fu prefi, cr R. « f 74 » Dicendo Pingui ieri, che 
egli là entro a a fiato R.xoxx .Egli forfè infra un'anno ru- 
bo' CT prefi tanti legni di turchi, etc. 197 . il Re Pietro Pifo 
la di Sicilia talfe ,CT R.*l Re Carlo, 3 7 y . Ne tefii antuhi fi 
legge f /fola di Cuilta ribellò, Cr talfe. 

R y B^A TO RE , il Ladroni furoRte.^cd e fiere R. delle ftra 
de. 1 1 4 8 . Et Mera. la non uenm qui ò G tonane Rome R. del 
la c a fi uà del tuo letto Rtc. a m. 

R y B B I u/9 , ò Robbia, herba Roffa diuenuta come Rubbta . 

11 tefta più antuo ha rabbi4 CT fi* male .1847. 

R yB ERI %yi,il latrocinio fa rapina \ in oleum tefii moder- 
ni fi legge Rubber u. Quefia era RCrfianuencuale co fa, etc * 
7*o .In parte ruc io nidi da Cuidatto diuifare.daue la R.ha- 
ueffe fatta, 1 xaB.Ghtnrdt Tacca per la fua firrezffa^r per 
lefuc R V SERIE, huoma affai famafi effondo Rtc. 11 49. 
tA R yB^A, anneri ulmente . redi al fuo luogo . 

RyB ERTO Re. * 4 9 9. Rucm/utà. f t 8. RuffaliRagno- 
me. 119. 

R rs EST E Rioè offre, crude Rtc. Can noci humtlt cr man- 
forte mi dimandare P altrui, CT altifiime CT R - ln mordere 
negli altri laro mede fimi uuq. 943. 

R ys 1 N ORt anche Rebina fi legge in alcuni tefii, è gemma 
ptiofa nota. Con un R.fi torna à (afa fina. 3 1 o.Meffcr Filippa 


Minuti!» ein un R. in din, ere. 1411 -Vnt l-occutcu ficchi a, 
le cui labbra pareueno due Rubinetti,! 1 13. 

M Vffljl N E S/M 0,0 Ruffianitcii/iiè Peffertitii dii 
/tuffimi . rituale ittimantentc Pèrle fi finn del R. 1931. 
^Agutfadi A V F F I A N A prtdieafife per li fighmli 0 
fregaffe lé fui dknugeda,set. che dentrodede cefi eri 
AVFFIANO delle lume fintini, j 3 6 . Di lederne /li Zi. 
di f il fine, fu unge in de f redini ir e d minuti. 947 . 

Jt VGg* , le fi ridi finiti . n t tifili fu per uni un e In imi 
teli R. Catalana, } 39. Ninna R.fcipcrti,ma tutte di bedif 
fimi driffi ci ferie. ■>. Ne fu illuni E. in Mie mirini, che 
di rullìi driffimn f effe imiti, r H. Limai mn urdute 
AVG 1 IE delle mf ri cittì . A M. Et quindi alle R.0 al 
Poltre ricche, 0 alle tafe fifilefehe die firmi /te. A M . Ol- 
mi 10 le diritte R delle future muri . r H. 

Rugo fi ■ Vedi al fu luigi . 

uva HI, que fimi chef in temere . /I fintini tutti di uec 
chic riditi, a di lunghifiimi R .iccufati . P H. 

Raggiar^ , ì rugghine , ti uni de Limi cr nel gridar far 
te/trlire/tc. Raffi! mie» eemmeio i R forte,0 è flit art , 
0- ed imperuerfare/te. ne tefii intubi fi legge Ringhiar . 
Vedi al fui luigi. 1919. 

R VGGIE A , 0 Ruggini nime fnfru. x 1 90.996. 

R VG G I N E, Lai. rrugi.i di ridilli ch'ì li ru^efftjl,0 
fi nfnijce ancia ili' imeni . Senzji ilcuni R.d'inimi . 
RVGG/NEZ Z^A . Et igni R.che ftjfe nata nelle meni 
fi di' oleum da furile fiate.t.todora.mahuolentji . Mlta.fre- 
fl del ferriche arrugginiti mn e nella fui frifru finenti ì 
0 nitritili. 791. Gli furi Infili di queda fieffe mite A VG 
G1NOSI. LA. Vedi ì Natura . 

RVGI^A Dyyl , è humir che uien dal culi nel temfi firmi. 
Cm lenti fiffi dal tei filigli fu fer la R.lfitundifi l'alhn 
finirmi, 1368 .Et Miti.Seneji dubiti alcuna R. cadere fi- 
fri il mn foie» cimwciarii fini tre, 9 41. Et le KV G l A- 
D O s E furbe ein lenti riffe fiilfiiendi,etc. 1 » j . Et un fin 
ut f affi fu fn le R. herbe dipirtandi l'indo. 1 ■ 3 j.^tlquan 
li fu fer le R. Imbelle indirmi. 1684. 

R VG OSE, filme,cui,fiene di enfia . A M. Vedi ì Palme. 

la guanti! illhiri diurnale R.0 fallide. A M. 

Jt VI N,jA , il fece affi jl frtcì filli e af amenti caduti /tc. Le 
Traina R.tH. VU matti entriti troie AVI SE dine il 
corpo d^ Prence 0 di Curiati erano. 4 34. Ef ijutui innondi 
fi P acqua utnuta fn fubila fune delle mane montagne A V I 
NOIA .11 he cadeue con gran rumare .PII. Le A V I N O- 
S E acque . r H. Si cimegPimfetuifi fiumi, ttjuah dall' al- 
te mmtagne, turbati fer la finite acque A V I N O S I im- 
petuofamente raggimi finca ritegni, ite. P H. 

Rumin ice, fer nuemne /infamare , quafi cilum ed rumeu ut 
mici . Et igni fitte ifcqft ruminando quel , che ha f afilli • 
nel gioitane file /un le cinemi lui lecchi» afilli indo . Nelle 
rime di'ti M. Videro un» fafiirefidnt con la fui mandra 0 
è quelli AV M I N A N T 1,0 fiefl fifra te inde herbettl, 
fonane, elea. che faficeue . AH. 

Ruppe , Ruffefi,Ruffini,etc.el fu infiniti Rimfne . 
RVSCELLE T TO/ue nuuoli, con alci to,etc. Nin nmfri- 
unerc e l mere , di heungli futi nefene il ficeuti R. etc. 
1 8 34. Et li fintini a AVSCELLETTI fnctdenti 
di quella, ere. 606. La uermiglieerme.cbcdi uanj r. di fan 
gue ni filati . P H. 

RVSTICH E Z Z^A , le Rifluiti Ja roejtjffa . Cominciò è 
dubitire/on quel fini guardare citi fife rmueffe la fuiR.id 
alcuna afe che ungigli le ftteffe timore. 1143. il gtouene 
etti i Infilare igni AV S T I C I T A*. A M. Le roxXA urne. 
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0 A V $ T I c A incinueneuile 0 cittadine riduffe. 114 j 

RVSTICO Romiti, tic. 861. 

R VT^A » hnbe nota . Vie. Lei. Et in un centi fi trinerebbe 
miltadellifiigideR, AM. 

AVVI D^e MENTE, afir atri ente, rigidamente, ite. Per- 
che fubtt! 0 Agli ri fio fi. 1 6 j 4. L'allro bufi» di uni AVVI 
D o finirò . A M. iLqual'na un Annidi burnii , ne tefii mi 
derni fi legge Rigidi. 137. 

AVVINOSI. Vedi è Ruine . 

Ruzzare , fer febee ejtrt frtndendi filiere Punì drlP altre cui 
miti del cirfi . Cefi ti ciminciò i cianciare ,ì A.cm lui, è in- 
filarli, 0 abbracciarli-, imftrendifi 11 fine di Im infiamma 
te, etc. 1 940. olmeti, cmgii fiumani, bora Punì, bora Palm 
cbiemandi , comincio à R. A M. Percuche ruzzandoti mef- 
fer li minaci tnffi con le dinne idi fica feftr ita, 0 idi ein 
lui, etc.i tefii inni hi hanno ruzza ndo. 691 .li unte tutta 
da filaccioli AVZZAMENTI.CT'^r fimueneuah atti 
fienai finn» iccidufit mi fa traffaffare,etc. A M. 

DELL^t LETTE A ^A S. 

, Quantunque qui fio lettera mn fu di fu- 
njìimo fumo, me più lofio di fieffo . mn far 
I ulte mite dee effere fichi ff», et refu tata nel 
nofiro idioma , come idi [ilei tfftre antica- 
mente nel Greco -, nel qual furino già ferii 
tori, che fer quelli alcune miti lede lori co 
fifituni furino ftnrji effe . Elfi nel Petrarca fi lede li let- 
tene ,ufeti nelle fine cmzjni.nclliquili egli fife, ex ferri, ex 
tremi ,0 altri fintili , rio fece egli ferufiire in quefii della 
ufinzjt delia fiirentma Imgua.ajUr.e di fitere alquanti fi» 
inalzare ifuu uerfi in quella miniera ,fi cime egli fece ma» 
du in mille altre afe, lequeli tutte fi tineedim al uerfi , che 
mn fi iincedrrtbbim oda fnfii . Si ufi di fcrtuere neda uil- 
gir lingue le S.fimfhct fer le x, nel fnncifio dede ma , ò 
nel meej quandi li amfegme ded' altra lettera non u orale 
maglie miti, ne quali due Imghi la S.fimfhce fodùfe , 0 
quandi altra enfia ante mn au fu, edi fi ferme diffie , 0 
quelli che Latini fcrtmni fer B. S. fer due S. furfenunrm . 
Uuefta lettera mille mite fi adifera nidi cimfifituni come 
frugare, /debitore, fmeminti/tc. „ Alcune mite nuda fuò, 
megiugneuifi 0 lafctiuifi fecondi che altrui giiua di fare 
cime guardi, 0 /guardi, finti 0 finti, tramare , 0 1 r oc- 
ulare jet e- ode mite crefie , urne in fendere , fcirrcrr/tc . che 
neghino ben tendere, ben cirrrrt,0 ode mite fnue,0 fa le 
mie centrar ie al firn frmplice.come fg anneri, filatere, 0 fil- 
mili 0 dir fi fuò anelar quefle effere mee di animale /ite di 
bifeufi firfe quandi fio diui/i dada E, interprete , cime che 
fempreè detti , Loquele quandi fa col firn fumi in tal midi 
S.effrtfft 1 Latini fignifice Sena! no. Saeedum . Sefulcrum . 
Sacrum.uel Sacri. Senlentiam. Supplicano. Salutem. Semi . 
SinSa.Salue.Sieq.Si.Sibi.Suii.Sine. Salii. Sub. Sic. Sunt . 
Sint -Sditeti .Staici .Stupido» .Secundum. 0 S'. Sunt . 0 
SS. SenSifiimm . er SS- Sufrefcnftm nel Sue finfu . 0 
S.S.I tei s. Sacri ferini). uri Sententi 1 Senatm.uelSimmo- 

rum fimnuuit .0 SS.Sanff unti SanSa.0 S.S.S. SanSo 
Siluem Sacrum.uel Supre firifte fummo. 0 S.S.S.S. San- 
Si SenSiJiimo Secrum .0 nei numeri S.dice Setur.cc. 0 
S- Settintamihe . 

S^i. Vedi al fui infiniti Sapere . 

S^A A BxA TO. Vie. Lat.Vn S-difi nino, etc. xef. Et il fimi 
gitante fatemi del S .figuente. 1 6 8 1 . Dimani è uenerdi/t d 
figurate djS.ffi.il s ufen zjt e delle dÓnedi huarfi la tefii 
993 .Et Venerdì /t {ABBATI /t le Domeniche , etc. f 9 ». 

S^A B RIO. 
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SA B BIO .ritti.* «»'• 

SA c CA , V nel mene fé Sacco . Fec. Lai. che periate il 
fui nelle mazje,e'l un nelle S., all. Ma che, fe le f ut effe 
un SACCO le donafe.CT hauefefi puri! a cafa.jd.Re- 
tatefi il ftee S.in celle in lei fi fate. 908 .Scielfe tlfne SAC- 
CHETTO, etc. 309. £ tentenni [ufi nn calatane i'nn 
S A C C O N E. 1 94C. 

S AC C E NT E , unitacene fiof incute, faggie, etc. Cucn 
nn un S.hnr attere fi tenuenne del prefy.10 8 1 .Fn de futi 
il fin Sete. 1 1 « 1 . 

Sttcic .i.Sont Séppie alche r fi dice. redi ni feue infinite Snpere. 

SAC E R DO C 1 1 . Vtc. La. illuni erdint nnchern fifer 
un ne Papati, O" S.etc. L A. 

SA C RA ■ Veh Snernmentt . 

SAC RA M E NTO. ree. Lnt. Km fi uteri ctnfeffnre, 
ni prendere nlcun S .iella chiefn. 90. Et per le giuramenti. 
A fermando een S. mun' altra piu henefin peterfene t renne e 
di lei. f 3 o.Rutrdnrfi delle premifiien fot tagli, cr cen S. fir 
man. 1 1 o f. Dande fi i pu tempi in Fraina i SACIA- 
M E N T i grandifima fede.i.i giuramenti. 84. Ef cen met- 
ri S.glielàfcrm'o,*o*o. Et per giurimi della chufa.A 
chi, fa nen ufnuagumai, criS.di quella tati cerne mi cefi 
een abhemineuoli fatele fchtrntua.i f • S A C A A. Ken ha 
filande la terra S.nBt ftpelture 97 .^Antimi panate un ha 
delire di s ACM, cr di fife fi henle [apetale CTgh digm 
ne, et le uigihe. ita. Et Ginnetti il leu'o dal sacro finte, 
er luminelli c intani, 1 9 ,.clt SACRATISSIMI ejfetttdella 
aonifli htggi rad, fimi nette fi ueggeni in due ripaga, * 3 1 1 

Sa CRI HC IO. Vet. Lnt. tifante tempie , nettunie fi 
rende S.n idi, e. tot. Et le diurne cefijcome che, Ile fi fi fiere, 
oh sacrifici, òà benefici appartenenti fi danai, Cr 
umdtuano.O' eemperauane, 191. 

SA ETTA , la freccia fi frale, etc. Verrieche Infittii ar- 
da nceuerh eternamente lai. che hauti larga acca , Cr cefi 
i uefin farannt di Sanamente cepiefi , dine gli altri ntha- 
uranne difetti. 1187. Effendi adunque a Cimine nel care, 
nclpuah ninna dentina era petuta entrare, entratala Saet- 
ra d'amore per la bellezza d' Ifigenia. 1 1 aa Celenchecrede 
ne amere fellamente dagli eechi accefe le fine SAETTE man 
dare. 9 9 6, 

SA ETTA M E NTO. LU.fagittamentum.Ouefi treuaf 
fi mede .che àgli arcieri del nifi re aduerfaru mancafit il S- 
et 1 uefin ne lune fere ahendeuelmente , u auifi che la ut firn 
battaglia fi unterebbe. , 1 8 f . Pii che gli arcieri del uefire ne 
mici nane anno il fui S. [nettato, er 1 uefin 1 1 fiu, etc. 1 1 8 8. 

S Retti re. Lat. [aggiunte. Et [enzjt più atenderci StT igit 
tue pietre l'une uerfe Poltre fier amile incemineiarene, 1 00 8 
Che del legnate ninna perfino (fic SAETTATO efierenen 
ueleua) nen peteua difeendere. 199. 

SA E T T I A , ferie di nauti» uelecc i filcar Vacane i gui 
fa di [netta. M andana per lire una S.cen alquanti gentil 
burnirli, $ 96 . yna 5 .temperatene , C7" rjueUaftcrttamtntt 
armatene di gran uantaggie.9Ì 1. 

SA GA C I Ta\ l'afiutia.Foc.Lat.checon igni S. fi guar- 
da fere di mai nen manifrfiare ad alcune are. a 8 j.Cemmen- 
datala S.ddzima.t 1 i.Cen la firn sfuggili per, celefipra 
fante,, tij. La S.di Salalette che nen fuminirt,tte.i 969 
Et cefi il s A c ACE amate finca tejle gtdertt iella fua aua 
ra danna. 1699. nummi fiUaz.zeuoh mille , ma per altre 
auedun.cr SA G ACI.I7 it, Cefi temigli iddi/ fine atti- 
mi CT liberali denareri delle cefi àgli buemini, cefi fine s A- 
GACISSIMI frenateti delle lare urtù. i >6). De e/uu al 
cun SAGACISSIMA MENTE il fece. 9 9 9. 
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SA GGI NA LI, nei di paglia iena faggina, o [egida. 
Per certe cen nei perirrehbene lecethcre de S.ji grammatica 
mente firacantale. 1894. Sagtnare è prepru uigrafare inde 
Saggina , ale che utgrafa inde diciamo canniti Saginate.i. 
grafie, etc. cr Saggina lafegala . 

SA G LI E KT E , tue mimante. Lui S-feu per le fiale fina 
mò padre., 14 t.Ferfi le fiale SA G L I E N T I alla [emina 
parte della mia cafa . RI. 

SA GRES TA KO, il cu fede delle cefi iella chufa.Sena 
tigli mattutine U S .mila chiefa entro. 1 9 f 9 . 

Saì . Cerne tu[at,S6. Fedi i Sapere . 

SA L A, Lat. aula, il ferrici, la maggior finn za del Palazzi, 
etc. Et ct'o che al ferugie della S. appartiene. S 9 . Entrati 1» 
una S .terrena. 7 1. Col manto ondo nella S.701. La donna 
ueftra, lacuale m S.era.i 1 1 0 . Et uiderela S. piena di pietre. 

17 91. che puanti nell areni S.u'erane,etc.r%ae.Jn unagra 
S.etc. 1919- Era la reai S.dt Mormorino, di colonne di mar 
me.Cr di diuerfi celeri ornata , lee/uah fifieneuano Palle la- 
mie ohe la cifrinone, fatte cen nen piccule artificie.cr grani 
per molte ere . Et le finefire diufi da eelenelli di enfi alle , ui 
fi ue lcani,i cut capitelli d'ere, cr d'argento ir ano, per lee/ualt 
la luce entraua dentro Ne nelle notturne tenebre fi chiudcua- 
ua een legno, ma efa degl 1 indiani Leofanti ceenmefe mae- 
fireuelmenre.cen fittili intagli lauerate.u'erane per porte. Et 
in t/uella Sala ni fi uedeano ne rilucenti marmi, intagliate au 
tube fieni, da emme maflre . t u . Cen leggìi ,cr con SA- 
LE , cr cen cameriste. tra.Et affar porre capehtu.fr pin- 
eali per le S.* 997 ■ Et f aliti alle gran S. ra. Fide la [un 
ienna federe in terra , in una S A L E T T A turino che m 
era.if}. 

SALAR ETTO, nome prepru. 1990. SALADINO 
fildane di Bah, lima, 197- 

SA LA M ISTRIA fi chiama un a [emina puaude le pare 1 
t fi ere fauta.fr prepenfi alle altre udendole ammaeflrare,(r 
c detta Salamefra/ieè imitatrice di Salamene. Quanto folle- 
minti il celli fitte l'importabilegiogo di celti, all a a leale una 
gran S.f are efert.fittemetterfi . LA. • 

SA L ,A M O N E,cr S alimene. Fec. Lat. Et ienem, in una 
ampolletta ah/ nauti del [none delle campane del tempie di S. 

1 480. L'alrijhma fama del mtracelofi [ènne di S. 1099. ' 

Salare , per pene in [de . Fendere il perce.cr paini farlo S. 

1786 , Hauende ejh filato il porte 1 7 8 9. 

SA LAR IO , cui ftipendio,priuifien,rte.Fec.Lat . il puah 
non conttntandefi delti. 6 1 1, che nen filamenti buon 0 . gli 
afcgnojna.etc. 746. L'auantia de [ruderi Jipuah da gref 
fi s A L A R I , tr fconuencuoli tratti fi rumane ,1 8 . il puah 
(ione bene SALARIATO fife )etc. xio Granirmele ò.B j. 
Cefiefere SALARIATI come fagli il cauahere,etc. LA. 
SA LATA , AÌ,et. Datoleun poco dicami s., 344. Ce 
turine un fico di carne S. 1 4 9 t -Afa ‘gare à Leandri il mer 
te tifi dalla S .aepua del mare . FI. 
salci Altieri Ulti. Tra s.cr alberi nafiefi l'era. 1 8 1 f . Mef 
fer Cua/f anele da SÀLICETTO.i 8 9 8. Fedi difitte Salice . 
SA L DA , tteefcrma.fiTtejctc. Domando con ferme ufi et 
S .ueee.i. ferma. 1411. Mofir'o che 1 capigli tagliati non Ca- 
nna, ma miei t cr SALDI a.non rotti, nen maculati, 1 8 1 1 
Mi mofir'o il dite dilli j finte fante jcefi intere cr S ALDO ce 
me fumai. iati- tirila fi fife attinta elee AmguccH 
mille adermcntare fi penafe cr pei dormita s A L D I s s I 
M O , aduerbialmentc. 1807. 

SA L E . Lat. fai, ù. Denta zucca al unte, I optale tra .anzi- 
ché nò , un poco deicidi 5 . tf ).fi teme et/e, che pece S- ba- 
utta in zucca. 901. Dine una penna [emina ptrauntura 
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fini fìttigli cen ld rena,CE con Pacami SALSA lauaua . 
3 o 4- Mt peri par fichi nel pine. redi à Sala . 

Infalare . In nofirc parti la delie il Po Rinfila . P H. 
SA LE R NO. iAjf.ii prejfe à S.f una cefo [oprante, x 9 3. 
Cen generai delere di tutti eSALERNITAN 1. 940. Pa 
vecchi piedi di bedifimo bafihc'o SALERNITANO. 1011. 
SA LICE , lenta . A M. redi ad Albert . 

SA L I GA S TR O t è una pertica di Salce. Cen un pezf(e di 
S.m mane . Netejli moderni fi legge Querciuole , 1600. 
SA LIME NTO , il /olire . Et le S \alla fua glena . P H. 
SA LIRE. At cache mune petejfe impedire il Salire fij' r a 
la nane, 1 r 68. 

Salire^>rr afeendere .montare ,etc. ordinata una fune cen certi' 
nodi.CT capi da potere fendere CE S.per ejfa. 9 * 4. E t entra . 
ti dentro cominciarono a S . le /cale. 1617.1819 .Super la fa 
ne faglicndo per lo ffr aglio. 9 i y. S.tuttauia tlfil piu alto. 

» 6 3 o. la tendo fu ptr le fiale. 317 .Ioti pctrge che tu qua fu 
faJga. 1846. Per corali /cale di cafagmueli che tu fono fa 1- 
gono alcuna mirai pafenfopra un Iatture. 1 8 1 3. Temen- 
do forfè di non offenderla ptr la troppo gr antera, non f opra il 
petto di lei fall', ma lei /opra il fue petto pofe . 1 y 4 .Con la cop- 
pa m mane fi ne S. /oprati letto ,938«''99>tiy9.*y6y. 
che 10 ut falirei /ufi per uedere/tc. 1 6 % a. Sopra laquale tor- 
ticeli a io faiiro*. 1 8 » y Smontati ,allt loro taf ella fine fali- 
rono. 3 6 6 .Con lui l'acconcio per fer nidore, CE fatitene /opra 
la nane, f y 1 .Non f apnea chefarfi.fi fu ut fallite,» fe fi fi effe. 
Vlt imamente temendo che non gli faceffe male ,fi fu non ut 
S-etc. t 9 » 7* Pw thè in fui pere fallili. 1 6 f y . SALITA tu- 
fu la fola tra buone» et h uomo, la fe n'andò deut il Contente. 
B y y .Et come la leflia ut s' ateo fina, ut fa lite fufifte. t 9 1 « . 

S <A L I T O m fio' l pergamo, di lui comincio à predicare , 1 1 6 
jl fole effindogtà al me^e giorno fai ito. 1 8 4 x. m fu'l leene 
cmolo del monaco fattotene. 1 y 4. Pirro prcfiamrnte SALI- 
TOVI comincio à gittate le pere. » 6 y x. Lo /celare letio qnel 
la fiala che faiiua in fu'l battute 1817- Et parimente eia-' 
[cune di alti fimo ingegno dotato $ .all a gloriola altezza del- 
la Filofifia. x x 6 1 . Cantare infine ihegià egm fieli a a cade- 
re comincio , che 5.884. 

SA OLIENTE, al fine luogo . 

SA LITO It, quello, che Jole. E % immuto onda ter di notte 9 
CI apritor de giardini. CE S.oV Alberi. 676. 

SA L IVA • Voc. Lat. il fiuto Egli alcuna uolta imagino 

d'e fiere fretto dalle braccia delì'una, c T dell'altra fingnere 
il candido cello, cr quafi cerne fi di' alcuna fentifie 1 dolci ba- 
ciatale gufi a la fapenta S .etc. A M. 

Sa Ilo . redi all'infinito Sapere . 

SA L M E R ia .fino più fime infieme. Gran eominua cr 
moltitudine di fime & di cefi opportune à fignon. Accompa 
guato jet co molta famiglia jt cen gran 5 .auantt.x 74. il Si 
nifi alce fatta ogn' altra afa fiancare , cen la S. n' andò, etc. 
600. Quando U Sinifialce leuatoft con una gran S.etc. i486 

SÌA LO M O N E . Vedi 4 Salomone perche Cune (r Pol- 
tro fi trono fintto. 

SA L SA • Sefi . fapore fatto di herbe . che premendoti tutte 
non ufi irebbe tanto fugo, che ba fi affé ad una S.ioy 1 ^A *•*, 
di cui tutto firemendoui non fi farebbe un fiodeUm di SyBI 
. Et per le adiet. redi a Sale . 

SA LSIC C IA » ld luganiga.cibo note . che generalmen- 
te fi difdica àgli huemmi Cr alle donne dir tutte di fere, co- \ 
miglia, mortaio, pefieDe, Solficela, mortadella, etc. 1410. In 
una contrada, che fi chiama Bengodi , nella qual fi legane le 
uigne con le s A L S I C C I E. 1 7 1 y. 

SA E FA BELLA E E, CE Saltellare fi due, ptr /altura 


A N Z I A 

hor innanzi hor indietro, her in quà, CE hor in là . Comin 
ciò un S-CT un nabiffare grand fimo fu per la Pu^ZA.CE 4 
fuffolare, cr ad urlare CE à fir ubere in gufa che fi im per uer 
fato foffe.x 916. 

Saltellare, cr Saltabellare . Et quale il forte toro, ritenuto il 
mortai colpo, fur ufi in qua et in /à.faltella fi percotendojtc. 
F I . Quale il fur ufi toro ritenuto il mortai colpo, furibonde fi 
lena laltcllando.ro^/r 10 fi ordita tonandomi, f l. Cornei fu 
riofi ton ritenuto il colpo del pefante maghe , quà CT là fin - 
ZA ordine favellano . P H. 

SA L TA B E . Facendo per la piazza un gran fuffolare 
CT un gran S.per ifiauentarmi. 1910. 

Saltare. Eoe. Lat. faltcHare,cr Saltabellare. Et facendo cota- 
le prone /annuii efehe.fi comedi correre CE di S.4 90. Tanta 
fu la fua lettila fht di inferno gli porne S.iu paradife. 1191 
Fiderò eauruh cr cer ut, CT facendogli correre , CT S-follaz.- 
zj prefiro. 197». Da quefta parte gli fatta Vecchio ode difi e 
fi braccia . L A. Cannoli , CT conigli per mezjloro fallan- 
do. 8 7 7 • Calandrino hor quà CT hor la S .doue alcuna pietra 
nera uedcua, figurano, 1 7 * y • Calandrino andana cantan- 
do ,CT S .tanto lieto, che non capeua nel cuoio. 1041.fi d'un 
penfier in altro S. 1 6 4 1 . SenzA altro /ignito di' alcuno affet- 
tare /opra la nane de Rhodiani falto'. 1 1 y o. 

SAL TER oje quel urlo che le monache portone in capo. La 
Abodrjfa come meglio fippe ,fi utfii al buio , CT credendo fi 
torre certi neh piegati jt quali elle in capo portano ,CT chiama 
gli il Salterò, gli ut onero tolte le brache del prete , CE tanta 
fu la fretta /he fin za auederfene in luogo del Salterò le figit 
to in capo,cr ufii fuori. 1 9 9 B. 

SA LTO . Eoe. Lat. Et fofia la mano /opra una di quelle ar- 
che /he grandi erano, fi come colui che legger fimo era , prefe 
un S . CT fofiigittaro dall'altra parte. 1437. 

SA E E A • Fedi à Salue'^ZA • 

SA E E A G G IV M I , fono animali filuaggi. ne tefii ènti 
chi fi legge Saluaggineeon V accento /opra la penultima . il 
Inego douere eff ere t oleiche eopiofamente di diuerfi S.hauer ut 
doueffe. t 64. 

SA E VA M E NTO ,la faluatune . Delle beffe Jequai , o 
per amore, 0 per S.di loro le donne hanno già fatte à loro mari 
ti.t 4Cl.Acciochepiù SALVAMENTE , C E fin z^a du- 
ini an za fot (fi e prendere uofiro diletto . PH. 

S aJuare,frr enfi olire ,feru are, etc. Eoe. Lat. Di douergh la fua 
caffa rendere, laquale fa luata gli hauea. 306. Se iddio mi 
faiuj, t $ f x. Se iddio ti S.etc. imprecanti!. 1 y 9 y . 

SA E VA TICH E Z ZA , la rufuità.ete.Ma Catella ld 
fiù cotale S . che con lui haucua de IT amore che portare le fi • 
ha, CE dimefheamente, etc. 7x0. La S.del luogo. L A. Quan- 
tunque 10 rigida ,CT SALVATICA uer fi lui mi mofiraf 
fi. 7 y 7 • Tanto cruda , CT dura, CT S .fi gli mofiraua (agio - 
Manetta amata. 1 1 9 y .Anthora che la uia un poco più S fié , 
ella è più uictna à eafa tua,CE per te più ficura. 1 1 6 y. Nelle 
SALVATICHE ferente. 1 817. Dandole da mangiar radici 
di herbe, 0* pomi S ALVATICHI,CT Datteri.^6 1 .Agna- 
to /opra un monte SAL V ATICO,cr filetario ,8 98 .Et ella co 
f4/r SAL V ATICHETT A facendo nifi a di non auederfene, an- 
dana pur oltre in contegno. 1699. Tu non pare che mi ncono 
fea.fi SALVAT 1 CANEN T E motto mi fai. y 60. 

I nfa luatichire. Per /u 1NSALV ATICHITO luogo/tc.T H. 
SA E VA TION E ,tl faluamentoja faluezj(a.Et nel mo 
firare il tor altrui per lor donare jmcnart à 5.944. 

SA E VA TOR E. Vh. Lat. L'anima mia, laquale il mio S. 

ricompero col fuo.etc.96. Piagneua la pajhone del S.947* 
SA E VE Z ZA'YKEa.la faluatune. Et in quefiaguifap * 

N la mia 
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li mii pae , cr litui S .icquiflurt, erme tu non negli a fi 
ftrt Stermini* t liiu Penimi tul.ll. )i.Clòche unigit 
unititi ftr S .il fi il numi f tuffi, t fof.At itndinei il pt 
Ieri un più configli*, CT etn più S .ine effetti il fu i peruerji 
inteniimtnti, 1 1 6 j. Et perciò SALVA li mtt honefì, ri- 
me ì uoflrt tifate. ìli. che li fui fertili J. cr liberi rihi 
utffe. jB 9. Et afi lieti fumi ftni.cr s A L V l fermiti. Ilo. 
Stm crS.fenc fruirmi ì tifi Un, e 1 6 3. De fini itimi 
riferiti SALVO 4 tifi riami. 141. Et tutte Ptrutfe 
mrffem S. fina illuni tifi ttccure.i. in filamenti. 1. 141. 
Sji L VO , sfinirli. utl fi non, eccetto che, La. nifi, Cr fempre 
fi trine pefit ni figgimtiu», cr prime ter impernile cm li 
fi. Situi fin non uelefft t quefii melagli derni 1 fere 
unt mele giunti 1093 -S.fi ut pine fi tnaffene iene cene 
fctffen,ttc. 4 1 4 . S .Ji egli nen 11 ameni effe, 1 3 8 7 . 

Et finali Se . Le cefi mie nen è trippe grtnit, CT per 
ciò efferenti ni fi pile elle, S. chi nm mele fife fimi ù meie ie 
mutoli, finche ftr metti, 0 fiat» itami. 174*. 

S^A L MENTO, ^il fin luigi . 

S^A L Vl^A , herbe mu . ree. Lei. ^ilgrin cefie itili S.r* 
uelti , il quelle alfe unt figlie , cr cm tfft fi tncemincw è 
fireppircure 1 denti, (y le cingine itende,chc li S imiti be- 
ne gli natta d'igni cefi, che [opri efil nanfe fiffi iepe le 
heutr mingati, 1039. Mi firn thè quejìi S. fu mele no fi, li- 
die itili * . non fiele intuire, 1061. Terge fitti» cenceien» 
ai herbe il mille regimi . tgutm fi urie le celi* S .cm ci pie- 
fi cefi e in pelili t fimie . Et tuu 1 in più e Iti reme cm ifiret- 
te fighe il 1 temermi utile è mille cèfi . Et più mntnzj ui fi 
trini a tipnfi quintili it Brctltnui, piene it mille mrtù, 
Cjr P odoriferi Mene tue cm piceteUfeghe tiene cinueneuoli 
fiitif infume cm le Menti, (r in un centi fi trinerebbe mol 
te itili frigidi Eutt.cr il 1 diti Senape del nifi nemici , cr 
unici purgtrfi li lefii . i/hiui enduri tinnii il Serpilli ic 
empente le lern cm fiinlifiimt brucai , Cr il crrffo Befiluò 
me firn tempi imitali 1 Gtriftm cil fiu liire , cr 1 apiifi 
o/tppi/i quell Herale per tinta fileni aprire 1 firn ctpelh. 
Uuiui Milui. Nifi urei. „ Anca, cr il ftpinii Finiechii ,cil 
frigidi V trafitti, ttc. il finii ere ripieni il fiinfuti Cenili, et 
il ctfitte Lunghe, Cr d'empie Suole , cr tPtfire E ir reg- 
gi 11, Cr di fittili Schermile, cr di mille mitre Clune, eie. Ne 

J iutli folcili fi mediani gli ehi Vip entri, utili è finnt , Cr 1 
eggien F ignoti, cr le att he Lenti, cr • riunii Cen, cm le 
gu [ceche Etne ne futi luoghi diuifii cufiuni , etc. A M. 
Salutare.^- dee filmo ed tic unt. Liqale 1 gitani falutaro 
no come Beine. » 1 4. Ve perle P^Arrighetlo le donne S. et 
ringrttarm» 397 ./mpofirglt che il bel aerimi di fa pene 
Calmane, 1 003. Hiuendoligii Federici nuerentemente fa 
lutata, 1 31». Et hetemente SALVTATALA difficile. 
«40.flSALVTATELE dlffe/te.iiS.Et S AL V T A 
loto il dominio, etc. 1007. Et an lieti nifi S A L V T A 
TIGLI Ita li ha dijjvfinme fe mmifefil, C 1 . E t chiun- 
que il fi lutali a, è i'tlcnnt afe il domai duo. niun'tllrt ce- 
fi nffondeuijttc. sto. Et iimcfiietmente cime numi enden 
ii.cr arguendo il S.rre.Seui laluteranno/r puceuelmen 
te ni dimendennni, itti, reggini» li itnne.nuerentemi 
olii aiuto', 197. Cilindra» dimefiictmente le 5,1034* 
B unitili adulili il S . » o 8 1 . Et puceuolmétt gli S.1310. 
S^A LETO .In p»ci più biffi. 

SuA LETE. V»c. Let. Più pigre cr lente illi mfirtS .etc, 
fi. Per li S.di ha, 3 1 .chi pitribbc flimire.che le mu bric- 
ca iggtungeffer gnmn li iene u I h» tenute per grita,(r 
perseti. 1969, c Acetiche il mio emert ftffe drup idi fui 
S. 11 96. Sperinz/di futuri S.779. ^aI quìi futa a pne- 
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gl Dii, che SALVTEVOLE ncque munii, f I. Prende- 
rò t» S. rinviliste. FI. S.ptrtt. tu. Pedi i Piti». Sta 
mille afe nuilfc/erctnii fi ì lui ulema salvtifera 
Cantre ne paeffe , cr tcctrfegh uà nume milita. 1 so. 
S^A L r TOjtt Stinte fi Stimimene . Et rifftfi» tlfiuS.iifi 
fi/tc.i 310. Con htt» nifi nceuut» ti fu» 5 . EH. Eterniti 
ce Slum glabri filmai. P H. Salutare, reiiiifipn. 
S^A LV V M ME F^AC , mota, in ucce di dire etti fiat 
n , cr cm 1 itntn ,ò al pegni in meni, il prete ueggend» 
che etti nm eri itemeli t f ire ctft ehegli pitaffi , fi n»n t 
S-CT egli htrrebbe molati fert fine cefi». 1 7 o f . 

Su/t L PZ ZO . Fu tn machefi di S.etc. 1373. 

S^A N , m uect di Sunti au 1 nimi pnprq , nani 1 nm ut fo- 
gniti tacile , perche figuir end» li tacile fi due finte , ante 
il fu» luogo /le. ^s IT tri ine di Sin Benedetti. 1 s * • ricino di 
Sun Brinacele flette un bum'huim». 6 B o . Filippi di Sun Lo 
del no, 7 4 6. Kinder talea ette pcriment/i e Sun Getto. 
10(4 .Furerà netti chlefi il S-Piolofiepcttiti. ioti. lli'iii 
S. Guanti, 1 394. Puff ito il brucio di S. Giorgio , 14(7, 
Li mtfcettiictti mirteiiS. Lima, 1460. l'n'tmpeBi 
del [udir di S. Michele quindi ambittè al Damili, 1 ito. 
Pur riti dett'hort» S. Michele, tu 39.// limonio di S. Berna 
it. 1491. Et che S. Diminuì, ne S. Fnncefa htuea quie- 
ta ceppe per uni. 1911. Di pira S. Pietri t meriti umi- 
line. 1 394. Luciferi di S. Getti, t B 8 o. Ht pii fruire .1 S. 
Crefic in Pel (4u.4i9.Et dudtme ie turbini a quell fu d 
leaijoimi S. Lorenz/ trafitto, 14(1. fi entrain un tem- 
pii de ala eletti , thè per fulire ette afe eie gli fdiq im mir- 
rili, tuie di fi tuta foli enne , quii Muta di Pirfienni tn pre- 
fenx/i , detti pripra meni . A M. Nel tempo di colui, che per 
itificirfi finente , che ftffe fan il la fiicnficu fipri li 
gran. PH. 

S,_A NTO , Sunti, Smti/tc. il fiu luigi . 

S^A N^A, Stm, Stm, etc. reii ì Sauri . 

S^ANCTPS . Vedi i Sentiti. 

S^A N G r E, per U erigine. Pie. Lei. Cnfcunt il S. abile, 4 3 

0 finguler illudi del S. Bibgnefe , qandi fe tu fiuti il 
ammendia in afi fan enfi. 1 9 9 l.P'eri unigiouine di s. 
mille, t 994. Piamente l'humtn» S.mzj il chnfianijetc. 

1 3 1 .rn ciahere per nobili» it S ■ rigar ionie tffti. 1177 

Et per li finga caperei . Pie. La. L'inimi mulini- 
le il mn Stimare ricomperò col fio preenfio S. 96. Tincredt 
fufignae iffu benigne, fi egli nett'murifi S. netti fin ute- 
chte’irjt nm fi htueffe le mini bruttae, 908. Miriuiglufì 
afi pane i tuta /he il amo del capra S. ftffe liberile. 1 1 7 « 
Et per le ricthecjte . Li fetea detti nofiri cittì, del nifin S. 
rifeiliiti thamirfi becchini, il. DÌ s ANGVIGNO ate- 
fiiti.Meti.i.di affo. A M. Cm le meni aicher SANCVI 
MOSE il lai lefi anco. 439. 

Infanguinare . li finficinò infanguinando il piau 
an le fine paghe . P H. 

S^A NGP/N I T^a', fi legge nel tefii più intuì, fy Uil pi 
rentuiiji Cinfunguinuì . redi il fiu luigi . 

S^A N jT^A.ra. La. Et in brune, unzjtl termine Thebbe 
eludetti 4 S. 8 3 9 . Et igni tifi tppirtuni itti fin S.aquifii 
re,8 9. Fu M trilli uu ufi atra to fipri il etrpi di fìnte ^A r 
ngtpifii , tanche per quelli il benefica ielliSinitì icqut- 
fiiffe. 13». Li S. del uefin figliuolo nm è nell'tiutiie me- 
dici, mi nette mini ietti Cnnnetti iimiri.497. Et miffi ì 
ampifiune ir IP infermo fi'l recò in Ci[ì,cr cm gnu fìtti va- 
ratine cr an iffeft il ornò netti primi S. 1 < 8 1 . Lifica il 
penfiea/aca li mintnctnit.richnmi h perduti S. et il ci 
firti/te. 3 . udfifientimentt ietti u»fin Sunti , in ut- 
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10 meglio dare dime, x a 8 1 . Perche fie egh pur mlejfi, egli nei i 
potetele,! te faprtbbe riJire.6ix.cbi S.nj/endere alle mitre 
fame parole? i 9 1 9 . Ne mar eofio Jel mondo fineS. 198).» 
in mille «imi non faprebbero accozjcjire tre meni di me- 
nili , 1041. Hot irei ben fitputo CT faprei fino nitri no- 
mi comporlo, 1031. Si ameno 1 fapremo forcete. 1179. 
che noi finalmente mietuto loro ne illecite fiore , 1909. 
Deh faprcftemi «« infignore afe ninno f 196. Mona 
mejfiere faprtftcmene dire niente? lift. a ti fapro' bene fi- 
atilo donno fior «« poco tilunore, 317 -S'io S fiore mfio d'ef- 
fiere mutole, 6 1 6.11 reggerò come u S-io6i . Forfè thè lo fo- 
nditene mi fiorò cefi mole.cy faprolla refi mole montenere . 

1 9 1 4- Co (jnol cefo S A P V T A di leggieri gli fitte unir 
fiotto, 6 3 1 .La qual cofia S. dada donna, x 346.1410. SAPV 
T A , nome, al fin Imgo.Comt che tol eofio fi lipunfojfc, 10 no 
unifico e fiere bonetto, o& 1 .Ffoneogiò l’hineo S. lo legione, 

1 1 8 8 . (ineie por ole, che moi per lo dicitore fi fiorrbbono lapu- 
te trouore, 1 3 9 7 .lo non ho qmfie ufi S. do memi . 6 9 9 . Noi ci 
credemmo denere poter entrore ui Firenze , 0- non a fi omo fi 
faputi llndiort fibt noi non fi orni fui ente è cefi fiotto boro 
giunti, 1 0 5 9.7:7 1 A P V T O Ini efifiere muojt /tomo fi ne 
neon 7,1301. duelli thè tmoggur nuditi del mondo non 
bornio faputo operare , uno guuene firmino emù il potrebbe 
/òpere ?i 3 3. Conobbe ufi ni tllimementr t/firre Sopnto nfetre 
del locai, 144. Hontndo S.lo fina gattoni tt/i bene adoperare 
63 1. Non credendo che mot alcuno per fieno SÌ bone fife, 796. 

1 ■ f t.Et 6 APVTOSI tl fottofin forte btofimoto, jfo. Co- 
mr Giannotto Teppe che munto fi n'irò, 1 3 x.Knagenttldon- 
no ton parole S.da tjnrfio gnor dorfi , 1 99. ^Amnneche elio 
uno notte nel fece moire pi che tanttfio leppo futile che acciò 
badinone, 1 9 96 . Et il nngrotiorone quanto il meglio teppe 
eo.cr piu poterne, 397 . che fin feppi bene confiderete etc. 
131.6 quei un S. bagnare di lagrime, 1 8 1 3 .Come feppeno 
il meglio Jecretaminte procacciarono lor matura, 1001 .Cono 
To' quello che de mfin pen fieri u' intendiate di fiore, 6 9 . non 
io io un ufi acme a me odatene , 49 . fi non io perche io nello 
faceta ,1 9 3. che io che non ho cenato Rinaldo, 197. Co non 

10 do me mrdrfima udore, 1360. 

Rifiprre.fr fit pure fi domjfic Jt.fi è tgli meglio fiore , (r 
pentire, che flarfi.crpentirfi 7 1 4. Piu dee e/fer contento Cifip 
pi rifi pendolo ch'io i anu atre un' altro, 1167. Ejjer e conten- 
ti di riliperlo etc. 1 1 f 4 .che in guifia fi fiacefifie , thè il Duo 
mai non R. che e/fio a qmflo hauejfe confini ito, 44 1 .Perciò che 
fit mai fi Jt .che noi fiofiimo fiati etc. 7 9 1 ■ Fgh non patena on- 
dare un pojfio/he ed a noi E. 98 6 . che fie il mio manto il Ct. nò 
hauti ben con lui di qmflo anno, t 961. Se altri il A' . 1 880. 
Gran cofa mi parebbeche tu il rifapefsi già mai, nft. Se» 

11 rifa pr aggio piagner fonde etc. 1419 Con piu ambafciate 
foli tettai a, le qual 10 ho tutte do lei rifa pule, 7 1 4. 

S^A PO N E.Koc.Lat. E do medtfima con S.nufioto. ergerò 
fonato maranighofamentt.cr bene tutto tono Salabetto, 0 " 
opprtjfio fifecelauore etc. 1 9 3 9 . 

S^A POR E,cr Sonore Latfaper. Et del porro ni mangiate 
le frondi.lt quali non fidamente non fino do nuda, ma fono di 
mainagli Sa gufilo, x 1 1 . Cominciano ò bere fi SAPORI- 
TAMEN TE quello firn nino, che egh nhannbbe fiotto etc. 
1389 Conifieuo ad boro lo donna quanti piu SAPORI- 
TI fijferiebafii deliamente,} ai. cl SAPORITO be 
re che ò Cifii mdoua fiore. 1 3 8 6. Di gran lungo è do elegge- 
re piu lofio il poco 0- S.chetl molto 0‘mfipido,x 8 36.fr ima 
De herbettegh miniftrano SAPOROSI cibi, etc. f I. Et 
ciò che io mi mungo dal mio gregge,? S A P O R 0 S O.l.pie 
no di /opere e tuta bum. Mede rime d? A M. 
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Sappi doppia, Sappiamo /te. Sopra, Saprai Saprebbe, eie. al firn 
infinito Sapere. 

S^A PKT^A . Seti. Cui d'ba nere fintai mitra S monto prtfio 
.1 Jemxji hamrnelo fiotto /opere. 1049. Diiibrro di non noi trio 
fare finta S.di Bruno, 0- di Bojfalmaco. 1719. 

S-A p K TcA, participio 0- nerbo ad firn infinito Sapere. 
San. Fedi al fili infinito E fiere . 

S^i R^AC C N^A. ó lo legge Giudaica fi lo S.i lo chn fi ta- 
na, 1 j 7. (luante fio/Je bella una S. oo 3 Incafiad'una bmmfi 
fimo donno S. 1 1 8 1 .Molte natone /opragli rei S A R A C l 
N l gli fece houere.i 38. rnagran raunanzjidi mercatanti 
cnfiiani.et S. 9 9 x.C Santificati chi erano etc. 1 007 .Hot qne 
fio horqmdo tagliando de S. 1 o 1 a.^A tutti Jueua Ini ejitre 
«a SARACINO mandalo dal Saldano et SaraJCino, in Gr . 
117 6.yna roba odo gufo SARACINESCA,! jlo.Cn fu- 
ll» SARACINESCO. 1361. 

Sarai, Saremmo, Sarebbe, Sarete etc. alfine infinito E /fiere. 
Sarchiare. farmi S. cipolle, 0- lofio fiore le gentildonne. I. A. 
S^A Ct D CO N^A/fiolo.Cla hauende lo S.pa/fiata, 404. So- 
pra lo S. n'andò, 1 o a a .Dopo alquanto permani in S.i. luogo 
fuori di Firenze- 149 6. 

SxA et G J^A,in mte delle cortine do letto . Hor ma faectauifi 
un letto tale, quale egli ni cape , 0- fi odo fiofioare do torno 
d'aleuna S.0- dormaui.txxo.Ejfcndo in piu luoghi fiotti 
letti, 0- lutti di S A R G I E francrfche CT di copolctu tntor 
moti 0- chi ufi, 1488. 

S ini, Sanano, Saro etc. al fino infinito E/fiert. 

S^C R T o, 0 - fartore.Kit.Cat. Figlinolo d’un 6.1069. 
Sitine, per fondare /fumare, contentare etc. Lofi lama 1 primo 
mdere anno /inno 'inficiami S. gli occhi dt qne fio tuo nifi dolce 
1091. (ideili equjila pitno licenza di poter fare quello che 
neghino /un può iitiitc.i. contentare, 611. a Sui altrimenti 
che un Leon famelico ne IT armento de giounchi uenuto , hor 
qmfio hor quello fnenando.primo co denti 0- con fungine lo 
fino ira fati» che lo fame, 1 00 j.Et qntni di fargli timore 0- 
feflo non fi potenono mdere S AT 1,7 8 7 . piccia thè gli occhi 
tati aflc di ciò thè gli occhi con le r tenute noci fiotti gh barn- 
non difi derefi, 1 188. 

S^AT CEK o c E, cioèfiorhdiofi,et diconnerfiotionnoiofio.ro. 
tal. Perciò che f/ucenole hnomo cr S. le patena, ino. Et fie 
ogni gran cefo prefiumea co» fui modi 0- cofiurm pieni 
d'ifctedeo- di diJfiaceulezM0- tanto S.0- rmcreficeule, 
e he ninno perfino ero /he ben gh ule/fie, 1 7 4 1 . La quale era 
tanto pm fiioceuole,S.0- jhèjtjfa etc. 1 4 a 8. 

S\AT O L L^A,ual pafcinto, corpacciata, tic. ch'io Berrei una 
ulto con e/fio teco pur per udire fiore il torno ò quei ruttinoli 
0 - maccheroni , 0- tormene uno S.i.tante che 10 fiofii fiat 10 . 
17 1 6 . <7/1 animali ode lor eofie lanette fi ritornauano SA- 
TOLLILO. 

Sotrctt Jierlaatrifiimaò figr ■ nudare le donne gr auide. 
0' quanti parti in quelle, ò che piu temono , ò che pm delh loro 
/conci fad 1 arrojfano innante il tempo perifieono, per quello lo 
mifera S.piu che ruttigli altri alberi ,fi trono fiempre pelota 
quantiqm e/fie accio habbiano altri argomenti infiniti .LA. 

S Ot re 0,0- Saggio, uolfiopiente, etc. cl uoiho amore m'é co- 
ro, fi comedo S.0- nolente /marna, a 1 a. Demadortno d'ale» 
no fante 0- S . buome ohe udt/fie la confezione d'un Libar do , 

9 3. L'anima d'un cefi ualite.S.0- bun'huemo. i » j.CÒpic- 
ctoh 0- rari dóni «SAVI mofirare. 3 7 .Maggiori marfiri et 
piu S.huomim. 1 17. Nedo prefintodi S.rtc'oSo.cheeofioi 
à fornitore, 0- od u fare co S. 1903. Delle quali ninno unti 

otto anni homo paJfatiS.ciafcHBa.6j. La donna SAVIA, 

CT Otte dato lietamente njfofi. 161. Di che Ut,Jc SAVIE fa 
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rete ottimamente ni guardar et t. l • \. Come di fauedut amenti 
s'en acce fio so fi S A VIAHENTEfriJi Jfegnere il mal 
rimetto fiuto, i « t.Prr terre fintene non leu s .ufat dii ei- 
pigno di T elèi do. 1 fi. eh' ufirei pm S.ì il irmi eon le mnfi 
in Virnifo.iii. Le diede hcensishc id ogni [in fueere fi-, 
tejfe.mifi S.th'eglinonfe n'iuedejfe. 1746. Dindi mniej 
(y di leffiee.cr d'aure fi guardo S. i 8 i B.EtS AV I S- 
SIMAMENTE efenndo , molte Molte goderono del Imo 
mure, 7 41. lo ho di fin ferfine intefo thè tn fe SAVIS- 
S I M O.ele. i j 8 .Ad amar quefia (in moglie ,cr guardar - 
li lene eri S. Boo. £ e S. giudicarono Gualtieri, i 407 . Li 
fm donni thè SAVISSIMA eri, (y di grindijSimo 
immoete. 1313. Et fi fri tute ^.tennero Gnfeldi. 1407. 
SAVISSIME donne, rie. 1078. 

Sbadigliare,^ Liladiglure.è q nudo uno tome defio dii fu- 
ni ipre forte li lotti. Et tome fe dii lettolo di lite fimo fi le- 
tujfe sbadigliati! ,eg- finfictìiuifiglt neh, 337. 

S R yt N n EGO rA M E NToJoefitlu,Uciteu.Stmit 
imene, ehi Tehtdo del fno lungo S.qui tieni, i 71. ferii eneo 
ej Uu.tr S. PH. 

S B IA rA TO, cr S B I AD ATO.fi legge m ileum te- 
di, eh' e t oltre fidilo Ron in tutto hinto come quello deh pi- 

{ hi. Ne tetti muchi fi legge D 1 SBIAVATO, th'è coi 
re ixjirTi mito chin./o ti Infilerò ferfigno qnefio imo ia- 
lino Sinuato, 1707. 

Sbigottire ,fer impmrire, liner terrori. Li domi fienxjt S.pun 
to.con Ulte affi! f attuile njfofi. 1 4 1 3. Di thè Pirro forte sbl 
gotti. 1111. Lidonm udendo quello, tutti SBIGOT- 
TITA rijftfe.&o O.Ne mi può i;m, che tu,eonfortire,o ri- 
fornire li metà S. 1 679. cheiliti quifi SBIGOTTÌ» 
TO non fifendo,rte. 1 444 - 

IS B IGOTTITA-Lufn mn T. ftr lo fili rigido fin 
lireglidijfe , 1637. 

S B RA NA TA-Vedi ih dittine ninniti. 

Sbrigare.a'rii idi dittine Bugi. 

S CA CC H 1 E R E.fu'l quii fi glutei 4 Sacelli. Et etti et 
Tiuohert CT S.cr p*° tnfiuno. fendo ehi t'inimogli è flit 
di fueere diletto figlnri.i f.Pni s.nihihfiimo CT" ncco.PH. 
citi ig iute ire ì SCACCHI, cr ehi 1 tmile fi diede , 
io 9. chi indo 4 dormire, (y ehi girne irei S. <y ehi Ti 
noie, 1 9 A 9 . Dmdogli eon uni fedoni fingente SCACCO,' 
qmm U matto. P H Ver dire S. mitro il Re. PH. FihtilogU 
lino con uno il fino il ciuihere.cr dledtgll S- PH. 
Scacciare,^ acuire, per mindir un. Ltt. exfedere, che di 
quedi con eterno efilu t (cacciato . Ne Itili moderni fi legge 
tfiietiito, 80. 

S CA C C IATO, nome proprio. Et quiui ftr tori un figlimi 

mifchu, il quile nomino hs. 376. 

Scadere. pvJi id'infininfm Cèdere. 

S CA G LIO N t, tue filini. gridi . Come Andreuccio fu 
p refio, e 111 mentri di tre S-dificefie code Inerii iperte. Ne te 
fi antichi fi legge ejfi incontrigli di tre gridi fieft, j r 7 • 

SC AL A.eon li quii fi ifiende, CT fi difende. Et in quefli 
grotti ftr uni ficrett S.fi potai indire. 9 r 3. Adm ufi 
por li S. per li quii tu fiidi.it 44. FI prefi itnuicedidedi 
S.li comincio 4 dinegare .cime fi ir donni, CT ì legami co 
ritorte 1 Infimi ì trarr fi , 1 8 7 3. Smurandole il piede, rid- 
de dedi S.mterri. 1877. Et per li fimiglu.Meffrr Ca 
dilli S.i 1 1 .Ve n'indrettgiù per te SCALE, 1 778. Cé Ci- 
mone montoni per le Si i 68. Et fètido tù per le S. etc. i 17, 
Scaldare. Se tifoidi comincili S.etc.i 6 39. 

Ribaldar. Perche tieiinfi e morditori, ty fi tfìi R.non fi' 
poffom/ifiidiTili fumai, 907. che egli il liti idei fi co - 

X . r-.iHÈBu 
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riaffilato che ilquinro rifcaldare fi poteffe. 1 07 3. 1 6o«. 
1 8 31. a 1 17 .Alejndofi tifile, <y comincudifi i R. 1 369. 
LI filière adado per li corte , fi efferata! per ribaldarli 
1797* Li ficai dedi mitri atti del niflrofingue RI- 
SC A IDAT A/hnmirfi Becchini etc. 48. Linfa infidi 
gridire Rite. 1371. RISCALDATI fi dii tempo, (y 
fi dillo (chenjtrt l' addormentarono. ■ ut. Forfè di nino, odi 
fiutrehn lettili RISCALDATO, 16B .Amhruogtuoh 
gii in fidi mutili R.nffofistc. 737.987. Promettendole che 
come un poco tikiMnofi foJfe,(c n'indrehht. 1073. Et poi 
ch'egli magmi hehli.Cyfu R. ni x.Mi fintcndojhegiì 
1 fiolin roggi fi rilcaldauano. 1 133. 

R ISCA L da M E NT Orni firn luogo. 

CA L D O, Ciloreitc.il fui luogo. 

S CA L EA-Infino idi S.m C illuni. 1177. 

S CA LOG N I.Lit.lulln.(y pèrni ceepi.En mizjrjtol, di 
apode miltgie,ò diS.it ri. 

S ca LP/CC/o ,il Strepito , che fi fi co piedi c immondo . 
Sentendo lo S.che Rinatelo co pirfictui , 1989 . 
Scalpitare,^ cilpefiire alare co piedi. Me fintendo ferii 
lui coree indire 1 denti Intendo , (y fcalpitando li neue , 
■ 6 1«. Jfr le rugiidofe berle eon lento piffi S. d'uni pine in 
litri, 1 1 7. per lofimgumofio ampi S.i morti. PH. Eram.eo- 
mt faglili loro (cilpituti, fihermti.cy innudm, (y peg- 
gio thè monlon .remmeuan firezjtjiti.cr aihti. LA. Hoggi 
kalpcterannoi piedi, ey me Meritino 1 untile ceneri ,gii crt 
dite ferhrfi ì ghjflrndidi nifi . PH. 

S CA LTER I TA.Cr Cult enti fi legge nel tefio piu all- 
eo in ucce di Salir ui , mi uso quelli noce imperfetti Brum 
teff indo il medico <y u ile aerati, leeoni ite. One mi mi 
promettine fifa li mitri gronde (y J. fede di tenermi , 
etc.it 97 . 

SCALZA . cioè fienxjt calrj, etc. Lo Morrei mninxj indire 
con gli finca in doJfi,(y S-etc.i 3 77. Iguiui SCALZE, (y 
eon le Ir ledi nude per l' ncqui mdindo. 1 1 o . De quili 1 leu 
ni SCALZI perii china ncqui commcnrno id indi- 
re,! «7 7 .Rimilo rtmifi in amifii.Cy SCALZO. 14». 
CA L Z E,cy Calzare. ìgh fimi Imgh. 

Scalzare . ah fece S-(y rmfrefcire ilquinto con frefchiJSimi 
uini.i 311. 

Scambiare,^ SCAMBI O.Kedi Cimimi Cy Cimilo. 
SCim^itc.jfeimpire, etc. Vedi all'infinito Compire. 

S CAM PO fi muto fi fioccorfio.Sperado che forfè iddio, indù 
giade egli lo iffigire , mindiffie qualche nulo ilio S.fuo, 
301. Non leggendoli alcuno rimedio il loro $.406. Et pre- 
goh.cheil S-dl Ruggieri douejfie dire aiuto. 1 1 1 4. 

IS CAM PO. Nel tempo nel quale indire con Iliache 
in api per I.di fi eri àgli honifli non disditemi!. 1411. 

S CA N DA L O.Voc.Lat.uil Inanueniente, errore, etc. (y 
in greco dinoti ejfenfione.Niii cr S- non nefegui. ct.rnfu 
lite Medimela d'uni lumi donna hauere un grande S. tei 
tomi,! o 7 ù.Grandifiimo S ne nifi cerchi e. 1 1 7 3 ./a cernette 
reta imianimiatie cr SCANDAL 1,84 .Seperifiu- 
gun le fi peneui uni mefciinfn'l nifi , quello era si grande 
SCANDELEZZO, (y si gran turltttone/he i affetto 
fu ì chr fium il perdere Aeri un dilettiate: L A. 

S cannar, i/crfa da annasili li gola. Pireuigli tatto tatto, 
che Sannidiofi douejfie lenire ritto, cr quiui S-lui, 1986. 
SC ANNO fi fedii .et Miti, per lo dominio. Dipderofi di diro 
t fe/t 4 fimi filmile S.cheteipdecejfin hiueinni hauti. T H. 
Scantonare , per pirtirfi nficof unente mitilo qualche cinto di 
un. lo mi fimo tifi ton grafitici (cantonata diluì perù! 
unti 4 confortare, perche ['affettare mn t'incrtfci. 1 7 » 9 - 

Scape Arare, 
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Vcapeftrare, (er fi gare <T (er Ateta.difirdmare,etc. Quiui 
matti tilt chi (trh latri tem(o, chi fini , .4 Cinti fitti ir 4 , 
n'trt ir m tifi guofia cr fcapc (Irata /tc.S 99. 

S Co* P EST R^A T^A , fin 1.1 fimi fi riguardi, oda difilli 
tu . Ruc.*ndofi mcjfer lo monaci trc((i an lt danna alias . 
691. La ntltntt diana drfidtrifa di (in SCAPESTRA- 
TAMENTE la fina uree bilica min art, He. L A. 

S C^AP JG LlaAI^A , mina tt(tllt fiorii ■ rnabedifi- 
mag umane ignuda S. et rulla graffiata dall r fi afehe. 1 9 o o . 
ridere ned'un decanti dilla e fio la diana S. firacctata.tut- 
ta linda nel tufi. 17)1. 

S C^A P Q L^A R E , il caf (unii di fiati . Vanadi buone 
(latanxj'a fiali .(trinche ij Hai tal te, cr qual taf (0,(7- qual 
S.ne trabtuant delle mani. 1497. 
c^a p prccio. al fin luigi . 

Scappare , (ir fuggir di luigi ferrati . Ma fermamente tu 
n in mi fcapparai dalle mani, itene tifi molerai fi leggi fi a 
(irai. 1 8 j 1 . 

S C^A KaA no N E lutta fuiei filmi (ei(TU. 940. 

S C^A fi O^A ss/,1 (etimi (ir (minar lana . fiiafimandi 
e Incignili , e (ri! ini ,CT gh S.SjB.JCAsDaìSIEII, 
a (ih uih huomim/te. 1060. 

S C^t fi 1 C^A MSN TO.iciekaxi.yedi Carici, et Caricare. 
S C^AR COATTO , ini e olir di grana, rifinì di S. ite. 

1 8 7 7 . Et qual medici cr qual nitan et (anni lunghi , cr 
larghi. cr angli SCARLATTI cren r ai.cr ein al- 
tri affai a((arenzj grandijiimt. 1677. 

S C^A R M 1 G LIBATI, cioè rabbuffatili auilu((ati,mal 
(ettmat! . St(raglt firn ea(rglifiifi Stime crani, le fece met 
tire una orina. 1 j 8 1 . 

S Cyt RP ET T^A . il dimtn. di fiar(a ■ il [udì di In an- 
dante, tal e.ati di fila S. laquale (io (tu che le diradi quelli , 
fittile, CT fiotta ce(ria,elc. A M . ^Atte fine SCARPETTE 
tutte ritte. 1449.0 migli un (an di S.ijoi. 

S C^A R S E LL^A , la bufa . Metterla nella S.m. 1711. 
S C^A fi S 1 T^A .l.careflta ja fiarfizja . Et hauere S.de {cr- 
uenti. 19 .Che tutti firn (ih SCARSI che'l fi fi ili, 1 joj. 
Scatenare . Tedi a Catena . 

S C^ATO L^A , uafi noi . Cm una S.di galle digengiiui . 

177 fi. SCATOLE di mari eenfetti (iene, t y io. Et a((ref 
fi tirate funi S.di cinfetti.cr (ree ufi fimi uniate. 1 9 J fi. 
Scaturire . rie.Lat. (e r fingere .cr è (ri(ru ded' acque, i ab - 
biadanti lagrime da firn icchi , cime da due fintane elmin- 
ti armi à Scaturire . FI. 

Scauare . redi all' infiniti C amare . 

S C E l. E fi^A T^A . rie. Lat. hai trifia/attiua.etc. Cime 
che la fiuta una fiffe S.cr maluagia. 1 i 9. Itemi di 5 . cr di 
arrota tuta. 94 (.Et anfalfic lufinghegh animi gentili al 
le cefi uih CTSCELERATE ritrarre. 1 94.fr dicenangll 
le (m S. (arile del mende. 610. Cime fi ontra natura >ni 
grandifiimi crscELF. RATO male fiffe flati ommtffi 
fi t 1 . Et al (enfimi figui li S. effetti. 419. 

Scemaie.CP' Saema’e.CT tfiiemare fi dice, Cr (n fminuire , 
mane. tre, diminuire, ere. Si credine la Ini uergegna S.la dine 
tfit Paccre fieno in infiniti. 6 1 a . Cinfiglianni che fi diutjft 
di Rauenna (arme, (etniche ufi facendi (Minerebbe fami- 
re CT le Jfefi. 1197. redi Scornare . 

SCENDERE. Et lu quanti (ili (ili , aldi S.fi(ra of- 
beeh, [ideata. 446. • 

SC E N 13 E R ,(er [montare, dipendere, etc. Glt(arue finti 
red'in fu il tetti della eafaS.nrda eafa (afine. 7 f o . ordina 
ta una fune on certi nidi cr ca( 1 da (irne (rendere, £7" fili 
re (a effe .9 14. ■ fif fi. ■ 8 1 9 ^4 lui 11 fa (n la fiala, [a la 
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qualetu (benda, t S 14. Perfi le fiale fi ne uennen.cr quel 
/e (rendendo ninfe lira Pafimenda. 1 169.1677. (crudele 
giu dtll'auelU.cr ut fahtefufi. 1 9 1 1. ^tlquale Niojlrati 
dtffe (cendi < £7.-ii,CP' rgtlfiefi. 1 fi 74. La Rei olire SCESA 
gufi /te. 1701 .Eieime ktlegùguardà.cr non uide il (n 
a fui. ina.Cifi fi ne S. nella ente filine eghtnua filala Ni 
etlifa. 1049 -Sene fcefero oda froda, Cr ad'albrrgi, diue il 
fraienafmintati,% a 44. 1798.fr quefii detti.fi ne fcefo- 
r.o.er andjnnfi a dormirei 7 1. Enfio nella camera feiefe 
della fighuila. 9 39. 1 87 1 . 

SC ET fi O, la reai mfigna . rie. Lat. Hauae dinoti un 
Re li S-cr laurina .! 1 97. 

SCHEGGI, AL E ; il tefli (ih anno ha SCEGGI ALE , è 
certa cintura larga di fitta onora di (affetti dorati da onta 
dine. Et li S.dtl de delle frjlt, ch'io (arra! à marna. 1709. 

S CHE R^A NI, brani, fgherrt,, malfattiti, affafiim , che af- 
follane la mite (er rubarefi fare millanta . Citelli fini afe , 
ehi fanne gli S.cr gli reihuemini.i o 9. 

S CH E R At,A G LJ^A.cr Schermi, ladlfinfiine. che (en 
fi tu .che haneffe fato ,fi ode mani le fiffe uenure uni dilli 
feudi di quelli [un antichi cauoltcn , cr una di quelle fifade 
dorate l Pn enti ed a fi farebbe mejfa on queda mifca oda 
S.l.à fihnmtre.cr a combattere cime in fi eccoti . L A. 
onde shnmifignifica n(an. cr [chnmire n(arar nifi , 
SCHERNIRE . che afa fio li S.gh huemini che hanno 
alcun finamente. 1819. che afa fiali SCHERNIR gli 
folan. 1619. 

Schern ire , (n beffare,etc. Fece olire rimanne fibnniti , che 
lui.tigliendigh la (enna.haurnane creduli S. 1487.1016. 
Et (ncòj (ni [enne il dilettarfi di fchernir altrui. 1784. 
L'autorità delle (ubhche leggi già condanno ad rfiilto, tjuafi 
quede fchemendo.48.996. Dede unità dimoflrate da fi- 
gnijequai malti (chern\kono.i.dede qual molte fi fanne bef 
fi, 1 o 7 1 .Tu adunque .che male elegge fi t ; iqti di olmi, à cui 
tu n defii.crme/lquale fellemi (li lapin fiate ad altrui, ite, 
i 8 j 8 . Pacò fi ingannare, ò iltreggiare ue baurfii uelutiji 
filma SCHERNIT A ue la (eterna lafiiare. 1198. Dun- 
que far o II uillan canalini in quefiaguifa da un del mu difi 
dette tchcrnmii. ingannata, 4 8 4. S(rffe molte amene che I’ 
arte è dad'arte S.i.afiutia on afiutia ingannata. 1784. Le 
quai cefi, fi omt filmale, Cr nane pn (rejenza del giudice na 
ni fchernitc, 1 o 7 9 . E lofi il mifin mante SCHERNI- 
T o cm lei mfieme.et col fio amante nel (alagli fine 1 orna- 
rmi, i 6 6 1 .Et bufimi d'effne fiato una molta S. 1 8 1 6 . che 
on onuenruole motti lui. cr gli altri (il trini banca fcherni 
ti, i 7 4 -xA (Ine fa nò uf ama già mai. et 1 fan amenti di queda 
tutu cime mi cefi con abhomintuoh (ante fchcrniua.S 7. 

Ifchernire. il quale non effendi attratti (er I al nifin fan 
ti qmui a gufa d attratti e minuto, 194. 

SCH E R NO, la beffa . yuafi (er S. da tutti era chiamati 
Cimine, 1 1 9 7 • Non curar dede beffe, cr degli s c H E R N I 
(er fido- fare ad' amico, 1911. Con quefte (arile, cr con fimi 
h.Cron molte altre SCHERNEV OL l.etr.l.A.Et l'ha- 
uere la tua lettera (defitta ofi SCHERNE VOLMEMTE, ite. 

L A. Ogiouam SCHERNITRICI de danni dot urte. 

A M . Si che le mie SCHERNITE fiamme da lei,on m- 
(endemie SCHERNIMENTO fieno da me mendicate . A M. 
SCH E R irò LE . Et di fittili S. AM. Pedi à Saluta. 
SCH E R 7 .^A R E. Rifai dot fi dal lem(i,cr dadi S. finca 
alluna afa ad loffio, l' ad dormentorio!, 1 » 1 6 . 

Scherzare, (er burlare,tre(are,etc.Qujndi oda fi farebbe hi- 
luta dormire, 0 forfè s.con lm.etc.Ht. yAndatafene in let- 
ti, fi cime ufati crani , cr infume fcherzando , tr fidaf- 
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rjndop/tc. 9 1 8 .Et trivio U donna/U ancljora non fi tré ro- 
fiuta di rat anelare 1 ueh in e afe, e quai S . Spinelliceli fatti 
Ih. tutu a cadere. 1 864. Mcn cautamente che non fi conni runa 
anlei fcherxaua, 148. 

S chi accia rc,CT Jfchiacciarc.jvr ammaccare, rompere. Jran^e- 
re /te. che fchiacciaua nocctuoh, ex ucndcua ignfci à Tira- 
tili. i 4 f 8. 

Ifchiacciire. Ella haueuaif nafi ISCHI ACCI ATO/#r- 
te. «747. Che io mi tengo à pici /he ti non ri do tale in fiuUa te 
fa, che il nafi non f^if chiara nelle calcagna. 1901. 
se H l^A c C J^A T K A,la fteaecia.ru m'ha urte fenduto fa 
per S.prcuerbto/tc. 1 8 7 « .Tv fai molto bene a rendere al ma 
nt> tu* pan per S.t 3*1 .^Alcuni Irgg^uo /fchiaeciata, CX al 
tri Ficaceia chi e pm moderni, anehora che'l Tifeani proferi- 
ta eofaccta,tx non focaccia Vedi a Focaccia. 

SC H r ^ MiAX 7 . O,o SCHl AM ACCI O, ual rimi 
refi Strepito , tX è pnpni anelli delle galline quandi hanno 
fatti l'uomo. P affando dalla cella di fi fluì, fin ti li S .che ej?i 
injieme f oceano. 1 tornar tacito. 1 al./l podrfià dall'altra par- 
te fent itilo, fece un grande S. * 7 * 4 - 
Schiantare, è pnprio di rami quando fi topino in qualche par- 
te, ma non dii tutto fi fi per d l'un a parte dall'altra . Et pare 
che'l cune mi (chianti ricordandomi di cio.i. fenda CX apra 
376. llchiantatfe .che tutta la cotra ptHe lei'/. 1841. 
Schiarire,^ fchiarare,j>rr diurni or chiaro . ^ual frtfia rifa 
d 1 ^Aprilo fi di Maggio in ni lo S.dfl giorno Ji moflra, etc.i. 
apparire fi funtore, f 9 « . 

se H T TF.,cr ìfihiatto, le famiglie, firpt , enfiate, ete. 
o' quante mentir alili S.fi Ulderi fin^ifiuceeffire debito ri- 
manere. altri leggono jfitnatte 4 « .lo non voglio moìfrar d'ef 
fere di Schiatta dì cane loft ilo, che incontanente fi nude adi- 
rare . 1674* 

Sihiauar e, aprire . Vedi a chiane. 

SC H 1^4 V F.Jt firme. I)eue egli non Slette guari, che due S. 
uennero cariche, ttc. 1 9 } $• 

S\C H I^A VtNyA/ eopen a ,CXvefi e griffa et ptlofa nota. Et 
prrfiamctt la S giti orafi di doffà/T di capo il t appello. 776. 
ScWlcchtrirc, imlrattare di etlori ein pennelli /rinati mando . 
Et eoli potremo arneihire fiuxjt hauer tutto di a S-le mura, a 
modo che fiala lumaca. » 7 a 1 . 

S C H / DO A' I al fedo per cuocere V afflo. ^Aà una fina fan 
tirella il fe prestamente pelare, CX arancio metterlo in uno S. 
CX amltire diliPenttmente. 1 3 a f. 

S C H / E N^A.CX jfihiena.le reni ^AUa S.CX al uentre,CX 
alle gT*ppT,CX alle eofite ,CT alle gamie. 1 » » 6. 

j SC H J E N^ 4 . Oectdo lei, CX aprila peri. 1301. 

SC H I E R E, ual moltitudine ordmata/te.Et pefn notar ut 
cimano per lo lago a grand ifiime Schiere. 1 4 8 8 . Afilli ne uc- 
ci fin nella loro uenuta 1 numi SCHIERATI, condotti 
ad grufilo. FU. 

SC H I Fy/t,<X S chiù a, noe noiofa,etc. Se mai 10 ne trouai al- 
cunadi qutftefiioceht^s CX S.rtla è drffa,6 y 9.1'na di quel 
le fimi usjj, che cefi d'amore S C H I F F. fi meSlrano.7 1 6. 
Perche egli il quale A S C H I F O hauea la Cunetta, diffe 
rtc.f 1 i .Stornamente hauea S S. dì qualunque f offe coletXK. 

ISCHI Fy/t • Dt ciò ch'eli J fi mofiraua /. 4 1 y .y/tccio 
che noi per ! s C H I F E L T A’, o per trafinr aggine non ca 
drfiimo in quel/te. f a . 

Schifare, cr Schmare, per guardar fi /nitore /te. Del S . CX del 
fuggire gr infermi. 114». Del quale auedutafilagnuane, 
finse S. punto il colpo , lui fimilment e comincio ad amare . 
e xi 9. Le donne, le quaighhuomini fchifano apprestando- 
gli poco. 7 7** Ft lafiiamo fiate che Punì cittadino Poltro 
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febifafle , CX quafi ninno uteino haueffe dell'altro cura .17. 
Alonfignore un fch’fate la mia arte percmchegiouane CX fe- 
mina fino, B ; 4 • Se Finuceio non haueffe I chi fato 1/ bufimi 
deUagtouano. 1 o y 8 . Perche paffuto oltre Tito,CX à Ctfippo 
parendo , che egli ueduto P haueffe, CX fchifatolo . » 3 o : . u 
padri , CX le madri , 1 figliuoli , CX quali loro non fi fiero , 
di uifirare , CX di firuire fchifauano, 1 8 . Li quali uolentie- 
ft , CX guida (X fir Ultori ne faranno ,fe di prendergli a que 
Sto ufficio non (chineremo, y 9 . ^ficaio me fauio (chilo U col 
po. P H. 

Ifchifare.Ii quali tutti il difagto an .lavano per Pamor di 
iddio ifchifando, 1 4 f 7 •/ufi non ifchifo* di nceuere P amori 
fi fiamme. 107. 

Schizzare, frr fai tetre, ufi ir fuori ere. Donde i fimi occhi infiam 
mati,pareua della refi a S.li mi effe no. PH. 

S C H t 7 . 7 . f/he fanno 1 caualh quando Hanno pel fingo,fo- 
pra le mefie a caualcanti Tutti molli *eggcndofi CX per gli S. 
che tronajnt fanno co piedi in quantità xjicthcrifi. 409. 
SCHO L o A,cx SCHVOL ^ t CX SCOL A,CT potanti 
camere S QOLA.CX S QVOLA. Era molto fieffo fatto capita 
no de Laudeji di finta Maria Novella, CX hauea à ritener la 
S.loro ete. 147' Alche molto piu fi contitene nelle S C H O L F. 
tragli fluitati, x a 1 4. Ne anehora nelle S. de Filofifanti do- 
tte ete. 1 4 a « .Piu tofio tratti dalla calzoleria/ he delle SCVO 
LE delle Irggt. al tri leggono filmile. 1 7f 6. Vedi Scolare. 

5 C J^AG VJtiA, la di fgratu.O tua uentura,omu Schefia 
ete. 1 fi ).La donna amaramente CX della fua prima S.CX di 
que fa feconda fi dolfe moiri. 411. Dolente di tal Sa cufa fua 
fi rP andò. 1991. Et già pieno di comfafium di tenuto delle 
fue SCI AG V R E, a 7 O.Vna nomila di cofi fante CX di S. 
d'amore in parte me folata, a 4 j. 

JS C J^A C VR^A . Temette non per I.finarriffelj uia, 

1 8 a .Se per J.le fi poneua una mofea in fuH uifo/tc. LA .La 
fuenturatagiouane per ISCIAGVRATA morte, eie. t. 
fortunofa. a M. 

5 C L ^A QJfyS* TRIC E. Si che doueio la mia moglie 
thefonera battere mi crede a, donatene, S. CXguailatnceha- 
uea. L^A. 

S C I^A M IT O. flette di fifa non fina. Vefiita d'uno S.uer- 
dt,CX ornata molto, ufiata della camera in quella fiala uenne 
1641 .Vefiita tPuno uermighi S. P H. 

S C IyA N Cys 1 T^A.ual x/ppa per difetto di anca . La quale 
oltre à furto quello era S.CX ** poco manca dal lato de fin. ne 
tefii moderni fi legge /fiancata. 1748. 

S C J E D E, CX /jcude.Lat. fiammata uedi jfiiede. 
Scicgliere^rr eleggere. Fiore da fiore (cieglieua, ex de SCEL 
T I leggiadra ghiri andett a f atendo. F I. 

S C / E L T^A- Effendi fi ella d'un giouanetti bello CX l f gg ,a “ 
Aro à fua S innamorai a.t.à fua elettane. 1 7 8 f . 

Sciemare. affermando fiate Cipolla che quanto efii fcicmaua 
no affare quefle croci , tanto piu rtcrefieuano nella (affetta . 
1464. Vedi Scemare. 

Ifcicmare. Non ifeiemata, ma molto ere finta n'h avrebbe 
I a fua uergorna. 648. Et uedeua ^ Amo, il quale porgendole 
difideno delle fue acque, non ifciemaua la fite,ma la crefiena 
1844. Vedi Scemare. 

S C JE At O t ual dmunuto,cx manco delP intelletto . Era non 
meno buono muffi igatore di chi piena haueffe la borfa , che di 
ehi di S. dell a fede fintiffe, iti. Io, il quale finto ans del S. 
che no, ete. a 1 o 8 . Frate liberto crnoll e incontanente /he co 
fiei fintata dello S. 949* Effendola Lunamolto SCIE- 
MA. t 8 1 o. 

S C I E N Zy/i,(x Se ietia.Voc.Lat. D'acuto ingegno .et di prò 

fonda 
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fenda S.iix.cheie non medie* cen lamia!. dui}"» faiu- 
tedtdiie.cr tenia S. il maeftre Girardi «( 8)4. che nei 
LX gli i altri huemim idioti (X Min letterari , farne à c*n~ 
paratane di lui et irgli altri Illumini s e I E N r I A TI feg 
gu che Immuni merli ,a)i.A tura delle q tuli infirmiti, e 
thè li naturi iti melimi fatiffe.ò thè la ignorantjt ie meii 
ci, de quali eltre al numeri degli S ■ ex afidi fetmne cemt 

i llumini era il numeri liuenutegrandifiime, 1 7. 

Scicle.Eediall’infinito Scendere, 
se ILI NO E A G NEO LOs quel aerai, ò carnefir è fìt- 
te li lingua Ja quale impedifee il nen f etere fallare tffedite, 
onde Seutnguagno è detto da queOeshi farla male, fX Set - 
hnguagnuile furiti tal furiare . At afille retteli S. cominciò 
addire etc.f erette filma f arcua finta lingud. 0 1 8 . Quafim 
tutti i tcjli fi legge Sihng Magnili, ilcht ture ch'è manette 
f uante alla fremane, è ancher falfe fuante à la regala cht 
defila particella ughfrgmta due anfananti , cemt hab- 
hlam detti al fui luigi. 

SCILLA- Effendi la centrada S .chiamata etc. i f o 6 . 

SC ILO CC O, Mente aiti, redi S etnea. 

SC IMO NIAT E.O amere il lui diletti è dimorare ne 
nani occhi delle S. fermai P H. 

Scingere aedi alPinfimti Cingere. 

Sciocche 7 . ZaU ftoltitiafolhainettiu.fempiitjn, 
imprudenti etc. Svaligia farina maggiore ò la miaS.ò 
ramar che lugli firtam, i 8 1 3 .Cimine io affare beffe della 
fuaS. itti. che fi ami la S-fieffe mite tratte altrui di f eli- 
te flati, nfi il fenne di grandijiimo feriali trahe il fauu.i j 6 
Et che nere fi a, che laS.dt lumi fiate in miferta altrui nn - 
duca, i ) 7 .Sarebbe fcnrjt dulie S. 7 f. cliente fin laS.di fue 
Jh citali. 1 6 <). citi grande S . era fine ne /igni alcuna fede . 
i o 31 .che fe mai u ne trinai alcuna di fuefie SCIOCCHEZ 
Z h (chifajtte.it i- Dilmceminciarene fx detlefiue S.àfi 
ghar dilette,* 1 1. Gli falcane enucleare la cafra ielle mag 
glori S.del menie,i 706. La donna refurata SCIOCCA. 

1 6 4 . fine fi a f affieni d'amen nelle SCIOCCHE anime de 
gtiuani.ex non in altra fatte infere ex dimer are. 10*. Ce- 
mt melili Cl OCC H \neghen fare.i uelganagneranti.ua 
ni .etc. 1 in q.llche molti S.nen haurtllene fatte. 6 + 1. Cac- 
cia umiline s C t OC O f infierì. 181. le t'harrò fer uni 
ICIOCCOK S.i.matta’Xef. » 8 a . Dicendo, Medi tu quelle 
Slegh è il eme uago,uedi fie u eeu feffe tenere beata . L k.Tut 
te Ucifejeqaali nen SCIOCCAMENTE nefire chiama 
me, iti. che un S endefie al matte fiate, 77?- Clini ielfua 
te S ■ haigelefia frefa .1791 .fin ante S .facciate. 1199 - llqua 
le S fimo uedere ingentilire, ilo 4 . 

S C I NTI L LA NTI , cioè filondenti,! tc. C in gli ecciti Ma- 
ghi (X S.nen altrimenti che mattutina filila. 191. Ma fur 
alcuna SCINTILLF.TT A il ragline iimefiraniemijetc. L A. 
Sciogliere,^ fiegare.Se qurfie far nen un .dimeni fciogli 1 le 
gami annoiati da ffcraneji- 1 4 B 4 ■ fciogliendo le balle tut- 
te, (mr che due che di fanne crani, fune le trinò eli cefecchte. 

1 961 .fciolfe il fue (archetto. 309. Molte fretufe f tetre, (X 
legate, ex SCIOLTE, 307 .Cecafelli tutti mnanellatì,(X 
fora efit SCIOLTI una ghnlaniettastc ■ * » » *• Ciman- 
do che 1 due gieuani fejfere del fall s. istu.fi n’andò alla 
fianga,deuelo fiamme era ex SCIOLTOLO alt. 1041. 

m/ciogliere . Nen foffendo da quefle amore di/ciogtlerfi. 
« 38 . Acetiche tu fio da ijucfia fremeffa dilciolta.a 407 . I 
buoi effere dal giogo di/ciolti,i 964. 

SC IO E E RATO.cuè dtfefer et t.fentjieper e Rifiutile, feu- 
di f enfi ere. ex che non ha da fan afa alcuna. Set Ciaf pellet 
te che S. fi uedeua/te. 8 7 . 
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SCIROCCO, ' tento nere . Leuandefi la fera uno S.iljua- 
le nen filamenti era centrane al fue camme, ma ancher a face 
uagrefijìtme il mare, 198 .Ne tefii fiù antichi fi legge Sa- 
lica . 

S C lYG^AG G IN E ,la fiditi . itimene uni buchior d 1 
acqua mi fa utnirt, ch'io foffa bagnarmi la becca , all aquale 
nen baftano lentie lagrime, tanta è la S.(X farfara, laquale 
u u'he dentro. 1 8 4 7 . 

SECCAGGINE, iridi al fin luogo . 
SCODELLA- In una S. d'argentone- • » 8 8 . aI en- 
umeratele fintele, ex le S'C O D E L L E,l 341 J'na SCO 
DELLINA ilfalfa.t 68. 

/ S C O D E L LA • M aree Curie da gli Imbafciaieri 
di Pirro effere fiate trinato fife a una rafitea fané betta federe 
al fueci,CX mangiare in Lai legniate. E E. 

SCOG L loà (effe eleuate,(x èpreprie del mare . Ad al- 
cune S.ta ftreeteffe ex ronefeffe. 1176. Di S.m S. andando 
manne anche con un alteìlino dalle futre fiutando. 1 134. 
Si utnne in un luogo fagli SCOGLI rifefie. 114). 
SCOLA, Scollate. Cedi 4SCHO L A, ex SCH V 0 L A. 
scolar E. Eoe. Lai. ex Salarisi alcuni fi nume SCH O 
L A A E, ex fiù anticamente Scolate . duella notte in far fi 
beffe del S. eenfumarene . Le S. enuncile quafi cicogna iiue- 
nutestc. 1 8 o r . Et lo S.feentenio alla fante rettala eefeia . 
1838.7/ fame S. Infilali e f infuri Fihfifichi , etc. 1784. 
A Bologna, iene non era de! ore , nè S. che nen mi uelefft il 
me del mende. 1 904. che afa (effe il mettere in aia con gli 
s e o L a 8 1 , 1 7 90. Stando Ornagliene s c o L a 1 o . 
eogn.ian. 

SCOL LA TER A , Scollature/tc. Vedi i Celle . 
Scombuiate, per empire di barn . A M. Etili Rana. 

SCO NC I A , dijerhnata.mal fatta . La mutila .feconde 
che S. fi diceua.feruenne neH'hofit all'orecchie del Re. ai 6 . 
Veggend, tutte d'egli huemintfare le s C 0 N c I E afe. 1 o 1 
L'accidia in fenfier file altri metter SCONCI. P H. A 
quel partitegli hauefft /«SCONCIO fendere recati. 170 
Et mmc . che tempi utniffe.ntlquale effe fieneji danne ò S.de 
lire qutfia utrgegna fi fot effere terre dal ufo. 1016. Ne al- 
tro S. dimando diluiste. F I. Ben nere grande tante, che al- 
cuna uelta SCONCIAMENTE gli faceua noia, 8 8. 

IS CO N C I .cioè mal cena, (x meta .Cen ifanci par- 
lari diminuire l'henefii ielle donne. 4 4. 

Sconficcare . Etdi all'infinito Ficcare . 

Sconfigere , rompere , ì fiaccaffare infatti d’arme . Scipione 
ufiitegh incentragli (confi (Te dipi gran battaglia. TU. Fu 
nella battaglia morte.fx il fili efferate /confitto ex differ- 
ii, 447 - Sifattgrandifiime Redi Numida, mie il fin effer 
cito SCONFITTO, tagtuto.ex [cacciate sic. E P. Per- 
Ja Re di M oc edema primieramente S. ex fu f rinate del re- 
gne,etc. EP. 

SCONFIT TA , tal ror:ara,è retta di fatte d’arme . In 
una gran S .laquale hauea data ad una gran moltitudine di 
Arabi. 40 3. 

Sconfortare, s C o N F O 8 TO.Eedi Confortare, ex Conforto. 
Scongiurare,^ aflringere . Quando Amthmo fi finti S.Per 
quanto ben tu mi negli fi colei , laquale egli [opra igni altra 
cefo amane, de. 1 fio. Eoi m'hauete /congiurato per ferfie- 
ne, eh' 10 nen ui fi negare afa , che nei mi iiman liete, pia. 
Tante iiffe.tX tante fregò, ex tante /congiuro' chetila mn 
ta an lui fi pacificò. 74». 

SCONOSCENTE, Scemfciutiste. Eedià ConefcenzS- 
S CON SO LA ta , Sconfini! , San filati, etc. E eli al- 
f infinite Cenfelart . 

r i 
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Stronfigli»*, re di tlTinfiniti Cenfigliire. 

Scontentare . redi dii’ infinite Contentare. 

Scontrare, per incontrare. Più w/rrfeontrandofi infialile 
fchiae de nimtct combattemmo. V H. ^An dindi di Meline ù 
Pdieid fi feontrarono in un gentil'huonu,etc. 1 3 1 7. Perdut- 
ine* fi S. in un* Lrigm dtledeguuim dinne. 894. Quifi 
fuejCI le uenige dichiùque uedege,b(conXtt(fe. 1 41 3. 1 7 30 
che chi feontrati gli htmge, hiurebbt Citate dire, o cedere, 
ere. I» 71 . a / lupe tlrmgiUtl l' baierebbe ,fe tu certi f fieri 
nen fi goffi fcontrato.i 077. Et cefi andmde ^Andreuccio fi 
Henne S. in qm firn cemf igni, 34 f. Ne fifio mela ie^h'tgh 
in lui fi feontro", 1061. 

SCONTA ije dite delle feencrdre.Tutti uilorofimrnte eem- 
l Attende, difettati e lere S-cmilcaono dumi 1 . r H. 

SCO Nt'E N Ero L E Z Z^C.Scenueneuele.Seenuentueh, 
ete. redi i tenuemente. 

SCONroLTt /trinchi. I A. redi i / trinchi . 

SCO P^C.cen che fi nettd ld Cdfd. De firn hàrem fi ueggin per 
tutu djfn.fi cime èli rimaglino deli furti. Din Meli, mi 
lucidi Soft fi Squtq mrt.CT litri. 1908. Dicchi firn fi- 
terne fin, indiai ile freduhe fi mi ile mege.CT difclfleni 
uifi.cr hnciniutfi, che egli eri degli SCOPATORI, 
cieè di quell che fi hit tene ih ferie filile eh dietre, iti. 

Ifcopar c,fer finitrice, che fiu f irete, ne Temere farge 
fe ejfere nen uelege ISCOPATA.1374. 

Scoperchiare, redi 1 Ceferchie. Sto perle, redi Seifrhre. 

Scoppiare, fer fi buffare cerne fi fi cen li Lecci enfili 1 1 fred- 
dili. Hiueui li gin negl iddi ridere che (coppi lux. 1 t«o. 
mutuine illuni miti li grin Ungili di ridere , che quifi 
(coppia nano di tifi. 113.1737. Egli nen è di quereli ,ò di 
gretti ,ò di duri filtri (coppato.i ,n. ito, u fitte, perche fieffit 
re lichen in Ndfilt direnigli ilhen quindi 1 freni 1 fieri . 

F i.Se tu cefi S . diserri fi digrettl/tc.L A. 

Scoprire . redi il'infinite Cefrirt. 

Scorger e, ter cenefccre.uedcre ferfirtimenttete. Et quiui fin- 
reflue! ir e in gufi che S. fi fotrge huece.t 31. Li demi 
fer le lume trine fieri hiuei (corto ^Alegindre ejfer defit- 
te de f inni di Scinmdte. ». ledile. <984. 

SCO A N-A T^A ,iff tentiti cen farne , diligi. Legni, CT 
frittili dlgiffl.Cr di metti. Et li demi S diede limi- 
titi il duhenefte fret.t/ delti fui attinti. 1 69 3.1961. u 
quii ege fintini nen filimene fa fue fcimfe SCORNA- 
T Irte. 7Ì7. Di che quifi S.grindtjiimi utlintt digerì il- 
lldenni. 948.1048. Tifino udendo tifici fi tenne S C O R 
N AT 0,1 fl}./l mene fitfe, quantunque ilquinte S-fif- 
fie,tte. 1369- 

SCO A N o,uil uagegni.cz 1 dithenere, inde fi dice lUjtr le 
cani *1 linciare ,CT al faditae tifica fiancai , cioè trine 
delle Orm i. frinì delti uittaii.cz fiurgigniti.Cemc li mi 
liti* di line il fienne fiuaehnge di un’ altri cen grane dinne, 
CT s. del fiuer chine. 1017. 

S CO A P IO NE. Timfente Afille 1 ueleni freddi di S .ete. 

Segni celefie.i.difllntiene del rane. A M . 

SCO A TI, elee luueduti.iecati. E r indie 1 firn fluì finn di 
eie S-CT "in curanti, 37. 

Scomcare.^er lenir li fedr.fcelire/tc. Et tgende le fittine, 
uen iridai A*i * S.nuemini dite del tutte, 1 918. Di que- 
lli calde SCORTICATA nen altrimenti rimarrai 
LeUtiht faccia li firfe lifcundr il nicchie cune. 1 8 4 8 . 

SCO RTIC^ATOI. Cale gemine filile quali fa li neflm 
atti fine agii, che ninne f lande li S. alle gemme, CT fi- 
lande le aghi , CT le fieno , CT cel uetre fittile ridendo le 
gite , CT del cede agiti glande 111 uccia , CT cali ftlutOlg 
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telandone, ac. L A. 

SCO A Zfi , lifioglu . I drigenigirtmdi tq S-uecchti fa 
molti mm ami rineueUiu . r H. 

SCOS CIO, Il rumili fricige. redi Sago. 

Scodo, dal uaLefcuetae, fafcretlire, etc. ^ tLLittendefi ad 
egli Urica due forai quali fiondi il lai cefi urne fami mel 
te cel grifi, fei ce denti fregigli, CT SCOSSIGLI alle 
g ninne ite. ao. 

SCO SS odi caduti Ji reumi. Ciggim in maggiore S. FI. 

^ Alcuni leggine Scefiie . 

Scoda re. redi ili’ infinite ^ Acce fi ire . 

SCO ST r M^ATI, ScefÌHmito, etc. redi i Coltimi. 
SC0tere.tr (enotere, fa Lattai, dimenirfi.firellireirc. Dine 
tu ardem in gioiane hauae /he molte bene il feditili a feo 
tede ; hiutfii.etc. 1.17. le colf ege che igiiumi con mag- 
gia fa li (Vuotano I peli meni . 1838, 

S COTICA freuincu.ii f. SCOTO cognome. 1881. 

S Cono LI, ò sonigli, come fi legge ne tefii intubi fino le 
magai! le delti cucina . redi Stonigli. 

Scourire.Ke^i il fue infinite Cifrai. 

SCATTI T I . redi difille i Saltati. 

Scrid è, Santi, Sauté ite. redi ilTinfinite Saiuae. 
SCATTI lA T 1,0 Scrittiti Mie chiizjtjeti, creola iti di ui 
rtf colori igmfi di la fi cauta e. altri effendi rotti CT finn 
ginn . Et celi! Ji quale fi aedi mdogo ftù s. cr fm uagin 
dnffi CT con fa fregi , fi aede donar egae di melo fiii re 
nata .ere. dine fi legge lflriceuti,nen fui fiat, >03. lineile 
cefi SCRETUTE, CT fregute.CT cefi difmte,cemefii 
tue di marmo mutole, etc. In molti tefii fi legge ftricenie.CT 
ifir lecitili he non fii Lene, io 4. redi i S Ine cute. 

S CAITTOA E Lit. finfta. Ir ma fio alunno di Ferri 
ri Saura e firn fi fimu il monde m quefii nefin etade.fr 0- 
mfienite dalli ella /Infima Sigiali di l' megli, cr cemfofi 
tae dei* fnfinte efai. Et 10 fin fitto di quelli nomile lo in 
mutai CT le S. 1413. 

SC A ITT VA ^A, li feruti, tl ferito ere. Gran miefirt in Ji 
ai S. 93 . Le f arile dedidiMniS.iqi). Et dege Cilindri- 
ne, goffi che fi tu Inocchi con qmfta SC RI TTA .editi 
mai meent mente dune, a048.1947.P1r Lolle SCRIT- 
TE di la mino t'ihng orino Pino all’’ litro, r 39.1 96. che 
ali agente efat, de fi fiu Ime lifattimètrillumini il mie 
1 meleto, CT li mmo SCRIVENTE reggine. LA. 

SO P A^A S C R ITT E.^A famer deUe s. rumile. a 4 30. 
Seri uere ,t fcriuae, deferì nere, uergdre.uemer di fenniitc. Nel 
fi foaehhe un f troie fiiegacÀ con fimi S. 394.7341. f/. 
lofi fende umletta1.ttc.91 \ . io ai. La {colare luto froce- 
dette i fiu caldi f neghi, CT • fcriuer lettre,cr ì mandar do 
■1. ■ 7 9 1 -Et gii è (critta li fentenejt. 7 j t . Cen cale farete 
che ri diro SCRÌTTE, e8tr. Certe oratimi che ti dai 
S. m 9 .chi li fitte cefi dite fcritte hiurei.CT in ti fitti mi 
mai Ahi hiucdele tu rififute.cte. 1 8 34.14 1 o. I feccia che 
tu fan f il, nen f iranno feruti 4 tua dinnitum.i.fefii.t 8 8 
Se quelli è mroAhe tu fiù mite m'hit fermo, ■ 8 00 . Scriuen 
ioidi donni cime ternate ai. fai .^tdm fignfico igni 0- 
/i.Scriucndogli eltrt leeioxhe rre.47 t . loto tefii rutuute 
lane di Mtfiint.cv fcriuemi muffando . ■ 947. M . 
late fa lettre fa fintimi fin amen, fifeua che inumo i 
direbbe, b fermerebbe, 836. quifi di mcefiui confitelo ì 
feriticela mi andito, 13. ^Af feniche te ir diffidi feriuer- 
lopuo che di crederle, 1 9. rado che in alcun luigi fermo il 
ture de frati. 1 4 il Et gli doganieri fai feriuon in fu'l liLto 
dldt degan! i ragline del macinate tutta la fin macca 
tinta. 1977. 
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Ifcriuere . In Fior ine ini fulgore (y in profa ISCRIT- 
TE, 88 f. Et qmm dando 4 firn .ehefipraeiòfino.per 

I S C R I T T O tutta Le mercatantta, 1917. 

Setoli ite.Crolare, <y ificnlare.ptr dimenare, ficmtere etc. Ne 
fer tutto ni ft {fiere da ul Mento fieramente fcrollito , anrj 
puffo che in delicate, Cr tutte ia merfi iella inutile rjfere la- 
teratrjeteultunt leggerne //{ridato, 1 8 i.urdi crollare. 

S C R reo tosi Cicomeri A M.C7" quando fio per dubbu- 
fe CT ambirne è Fot. Lai. 

Scud are.fer riparare. Lagratiifia (y bella mia l’emana fuga 
gunte L acque foglie peltgne, dolor fi feudi, et ial pian che 
le mena. A M. 

se Y D I E R E. il fruitore ii cafa ete. oltre à quelle , ninne 
S 0 famigliare, che ine Meritarne Jtctua trenarfi,il quale me 
glie, nè fin acconciamente firmffi ai una tamia Unno Signe 
re, che fer urna eli a, s 1 9 .Gli itjfe che uelcnt ieri fer S.i' un S 1- 

gnort dabene fi porrebbe,! sbb.Standofimpre le S. attente 

alle parole elei cauahere , 1131. ^ad alcun' altre S C V- 
DURO,» damigella. P H.^iiccempagnate input S C V- 
D I E R l.FH. 

s C ir D o re. La . arma nota ia difrfia ■ Dal gierno ch'io il ut- 
ili S.et lanrjtcm altri canditeti arme portare,!. 1 4 f .il fini 
fire homerogh adorno i'un belle et forte SCVDETTO. P H. 

S C YO L E,o SCHVOl E .medi a Schola- 
Scuotete. redi all' infimi e Scettri. 

Rikuotcre. Yedt al fue luigi. 

se y R E .Lai fecuru , la accetta, manara.ò manau,etc.Con 
una S.m collo, fondo al menailnejttc. 616. Forre Drcfitfit- 
me andò per laS.(y ragliò il pere, 1 6 « o. <Jgirrcii,thr il mat 
te Erillhene melò con la tagliente S . \b\. Cerreti e, eie . cr in 
quelle mai alcuna S. era fiata adeferata.P H. 
s C YR O.cr ofcure.tr bmo.Salalettoaome alquante fu fot 
te S.alleifen’andci.i.fn fatte notte,! 9 jS. 

B Y 1 0 . ludi al fue luigi. 

S C YS^e.cr ifiufiafi centrane il accufd. che fnjficiente S. 
{offe il direste. xxx9.Et fatta la S. in pu fileno, mi. le 
filmi chegrandifiima parte il S.iebbane fare le dette cefi, 
47 9. La quale fenej alcuna Sfare cefi luta incomincio à par 
lare.i xi.phmeo riducitele SCVSE uelentun, 1 1 » 1 .Se tu 
Malefica quelle fife trinar S. bugiarde, 1810. Perl SCVSA 
difie iicenie etc.it 17. 

Scufare.er Jj enfiare. Ma ie mi fi neghi un pece S.i.ftujarmi ap 
perfidi te,i 9 f j.Nen fafendeji S.fu reputate ia tutu che te 
fi fejfie, 1 o f 7 .Et comincio .t uelerfi S.t s 9. Et con quefie feu- 
f 1 ndo fi ite. 1 9 9 1 . Biondelle piangendo fi feufaua, 1 o 8 8 . Ma 
il maefire le S. forte, dicendo eie. 1 9 o 1 .Sen Minuta a lcufar- 
mi,67 o.rnfin quagli uenne <« fcufarfi.i 803 .Madide non 
potendo fare fiorò (culata, 1 94.7*1/# nen btfogna che te leufi, 
ite. 1 3 0 8 .Si come à padre mi m feufo ohe figli di quefie nen 
fi rimane, 11 il dirò al morite mie,66a. Del che mejfier Neri 
per piu nen potere fi fcuso',1 1 14. 1 190 . 1 in. 

l(cu(2tc.ilmeiicifiuelea/.i9X).^tccufiarifie ( r l.lm, 
etc. 1304. Mitnianci.nen ikufando 1 1 fine iefiieru perurrfe 

I I 7 a.che in parte m'hanrefh fer ISCVSATA,iji6, 
Per certe per l SCV S At O fi diurna bouree il Ducaty 
qualunque altre. 4 38. 

Rimiate . Sellicitaintnte non ricufando alcuna fatuaefl 
ricalo, etc. ooo.Tito udendo quefie fi nelle pemtire,(y ridda- 
U4 Vaniate,!. 160. 

Acculategli fue luogo, 

Sdebitare.tr Sdegnare . Yedi Debito, (y Degnare. 

S D E C NO jet 1 S D E a Noia tra.cbt S. nell' anime m'e 
Minute?! 87. Dall'altra parte mi trahe granfiente S. prifo 

\ «. \ 
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per tatua gran fillio, tu. che fi pongano giufio gli S D E- 
G N I uefirt.cr truca prefi fi tafano tutti, 1199. 

S D E G NO S o.lldegnofo.er Difdcgnola.m / piena l’ira 
er fi figlia in buona parte ty ale mite in mala cerne in qne 
fio luogo. H nomi grande ty ner buttar fierte S iracondo, et bi- 
Cjerro, 1 o 8 j. Et in bmna pane. La quale poi che l'unojt fai 
ero un poco SDEG NOSETTA hebbe guatato etc. 1181 

sdegno quando è uerbo in dm modi fi ordina/iiè col quar- 
to cafojo fiiegno quefio.cy nel feconde, 10 mi {degno di quello. 

JS D E G NO. Da che gtuflt I.mi ha un poco tramato più 
thè etc. 1 9 s .che per quello fi prenderebbero 1.691. Ma amo- 
re <y Igltel fecero pianger e, etc. 1 7 sa. ^Buchera che con J.il 
facejfie,! 1 aa-Lo {colare I SD EGN O SO fi come fama ale. 
1803. DISDB GNOS Delfino luogo. 

Sdraiare, rr tfidrufiire per feufire, fendere Jchutarc. etc. Et 
ale fine {corpetti tutte rotte ey alle calce idcuU ite , 1449. 

lidruUitcjncla.per disgiungere, aprire, rompere etc. Non 
guari {opra Maiolica fieni irono la nane J.etc. 408. Sopra la 
ISDRVSCIT A nane etc.aoj . 

S E, quando è pronome fiempre fi trina in ter co perfino ne l fin. 
(y piu. in uece di Lui di Lei,SteJfio Steffajtffo ejfafitfiijhjfe, 
efih effe. Uro etc. alle mite è nnguntiinc condannale , alcuna 
Molta è polla ptrfcgno di adornamento, (y in ucce di nome, et 
oh la Si latma.cr m altri dtuerfi modi (y offimatum, come 
per le fm autorità. Et Se nane fi ego ttc.t 7 ai. Et Se egli, 
9 1 .Serafini more, 91. Scafi, fi. Se iloti fojfero, 90.Se mitri 
preghi, 1 3 3 j .Se molte mlte.i.ejii, 1 9. etc. 

Et accompagnata co le claufule che affermano cògucrame 
to.Se m' aiuti lddu,iijfit il canal ieri fio il ut credo , 1089. 
SEN K ,che feguendo il urrlo non fio in uece della Si , come è 
detto iifopra.ma è particela e he fi regge ia quel uerbo . Dotte 
l'era partito Se ne tornò, 6 3 1 .Ceti fini arnefi fuor Se ne ufee, 
9S9-Et chi Se ne potrebbe tenere ueggenda tutto hgh huomi 
ni fan le fioncie afe, mi. Et fimmamente Se ne maramghò, 

■ S q.Credoche pienamente Sene fiadetto,! 97 f. Ne auenne 

una mito, ma Se ne fona potute annouerare di qmle etc. 38. 
Come meglio piaceua Se ne andammo. 00. ^Allc loro camere 
Sene indomani, 7 4 . Come Guarnito feppt che urnuto Se n'e- 
ra, 1 31.936. Tnuafi anebtra m qutfiagmfa, ione la Se 

noni particela che fio legatacoluerbe.mapiu ufo la Se fin 
in ucce di Se Heffo.lltonduto agli altri fimilmente facendo 
dola mala uentura Se nefiampa,6 3 1 . 

Et cefi anchora quando tra la Se (y il uerbo, fiala Lo. Ne 
cofa farebbe che mai Se lofaccjfe rimanere, 114. Dicefi an- 
chora SEN mcrjtnamentcjn uece eh Se ne,(y quefio eumene 
Mele rime perciò cheli Boc.non in altra parte che tuie balate 
la uso. Et al mio amor Sen nonno nel cinfietto , 1113. che'l 
tipo, che leggieri Sen miao urto in uagheggiarmi ifffie, 8 Sa. 

W alcuna mito è particela mn conditunale,ma deprecato- 
ria come uto Dante. Dtmmefie mai tu ritorni ) come quando 
diciamo Dimmi il uero Se Dio t'aiuti, quafi dicalo prego Dio 
che t'aiuti fi tu mi di il nero. 

SE NO Non uece di eccetto, cy di quam latina, in ornamento 
di dire. Non curando alcuna cofaSenindifie.xi.^e chi oT al- 
cuna cofa U domandano, ninna altra tofa rifondendo Se nòol 
mal foro ni uml fefia, s 90. Siunaeofa affi tana S.fejfier pre 
fi da una di toro, 6 14 .Si amtò quello lumi chiedere S fer do 
nere la brigata ralrgrare,x 1 9 . Ninna altra afa dijfe S ma 
donna mi m’hauete ,ete. 1871. arila quale muna altra 

■ O fa rifffie Natan,S. adunque fho 10 meritato, 1 166 .Mt 
tira à dimore dire una nouelaon mun altra cofa ala fina fi- 
rn ile S.fi come frinir ernia nel guadino perde f amante, co- 
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SE NO N C H Simili cht i [cimili dicono. Se non fife che 
che nel Ut me fi rifilile in nifi quodja quA noce è fimpre fi fi* 
nel pnncifu dell* ftnténa.cy mule il tempi indicci mi, fi a- 
me.F.t haureigridato,Senon che egli mi chirfe merci per Du, 
*71 .lenona chi egli fi fin, Se nen che nne hauendonu rec*ti 
danan.ru. 1 04 - 

SE NON N E, che Utini diane praterquam.etfiufa in ogni 
enfi feguendo 1 nomt.cy fimpre neere* V mule il enfi pnf* 
ti, per Cliché ut lifogna intendere quelli ifirjfi \ fi cune . che 
halham mi afare *ltrr,Se ninne mctterl* ned* finrfid*, et 
nndnrnt ete. nit.il Rem nitri nin tulle prendere c crune 
di deaeri* mettere in p*nte S Mie [ue galline 16*. Et frguen 
dim I* Cime nel medrfimt [enttmento.Tutt a m* quel che egli 
c'hMi* * me dera,u nm neghi, che mi ue U rechiate j S. a- 
mi d* huimi eli ri, 1614- 

SENONNECHE.i un* [il* ma, che nel latini fi ri film 
in praterquam quid ; V ufafi fimpre figuendo il uerlu.fi ci- 
me jpprrjfi di Plinti, muli* noiit ex ma facce fernnt prattr- 
qunm quid in itinere defun(l*m mttrem amhunmt. (y a- 
me il tue. che piu fi pud dire Semnnechc tanta Cy t*le fu 1 * 
crudeltà del eut1.etc.40. 

S E NON S E, nifi lime, e impifiilnlr da tal nidi i legar e. Se 
ninfe quandi adm piace P H.uedi a Paleflra.Si trina aneli* 
tua una fil netta ufat* dal Pet.là dine due . qualunque 
animale Aderga in terra, Srmnfe Aquantif hanno in idu il 
Sole. 1. fuor di alquanti, cui fi nm fini alcuni , finche la parti 
Ceda Aquanti di numeri , ty alcuni fi* di fidanti*-, (y 
uAt quanti finm, urne che a pm antichi pitti fijfi piu fami 
giure, 

S E NO NS /, fimpre fi pine al nerlt e Jfire . Senmfi funai 1 
tali rtc.ma di rade fi uede ufat a. 

S E M tS r.remn io, Se egli mi fi uerrà fatti di fami ardere 
etc.il 1 1 .Et S E S 1 racconterà,! 1 SS. 

S E, pnnime, nel fing.tynel piar. cerne oda particeli* . Mi l'r 
detti, che fi lime le cefi temprali tutte firn tranfinrie , <y 
merlali fi fi in Se.ey fuor di Se e fere piene di mia, 7 B . Ri fio fi 
ri gli glutini lietamente Se efrre apparecchiati, « 1. Cm fa -> 
le.cr un camere tutte, ciafeuna uerfi di Se Ied1fi1ma.i4.ci 
fi firmi Seefer fiati rilim.che elc.it ). Et [emendi in tale 
firmgu Se mille mite al guadagni perdeuam, 1 9. ^ 4 cui Pi 
pine a ma d'altra mamera,the Se fimilmentt tutti 1 fini pei 1- 
fien hauefe da Se [cacciati Jheta nfiifi, if.le dinne haurua- 
M gl* piu particolarmente tra Se cimineiatià trattare del 
midi, f 6 .Triuandifi piuen (y mondici , di Se cy nm di lei 
fi ha a ramane are, 1 « 3 8 . rn grande (y hmiremle fiati ap- 
prrfidi Se li mantenne. 1 44- Colui eheadmna nm iene à [t 
e muntene e l'allatte. 1 }7 4. che à Se piu che ad Atra per fi- 
na quefie cifi intanane, tic - 1 j 1 1 . Et aeeimpaguata con la 
Strfi.cr em la Stefa. Quandi Giannini Mie inrcfi quelli 
finn Sefiefiiltramididilente. ixt. Perche deUafua colpa 
daSe fiefi rimirfi,ete. 1 f 6. Perdere cm tutta queda ricche a. 
X.* Se ile fi. » il-iASe Uefa dicendi,etc. 18(9. 

S Scampagnata cm Partitili SBL.SBLL A, ere. Vedi 
A fin luigi. 

Se, ucrit . ma il piu ntda fine deda oratane. Pii che tu le fito- 
m empiri aure nesi.iot. che tu figli mli Se di gentil' huo- 
mo.cy di gentil dmna, 3 7 9 .che dipi la penitene. * tu nm fi a 
fece aure, cime tu Sè. 68 6. Ree (y mainagli huemi che tu Si, 

7 3 1. Nn fiume molti ufati di fare da cenaguando nm ci Si. 

1 3 f > . Mafie tu si fami. ili x. Stucco che tu Se, fi tu il cre- 
di. 1 « jt.Pien cù tu.pefcia chetueiSi.ts 1 3. > s < 7 - 
SECC vAJefl.eimt queda del mare penglufa à marinai. C 0 
grandifima empiti difipr* alTifil* di Cef alani* perttfe in 
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una S. qoo.nhoeirfi diuerfi (y dilenti man , cy amene 
faglac S.nè pira l'iecAt* etc.PH. Et ada.Egh è tut- 
ti tmptallr acetati dt fan io che afa ci S. che 10 non ne pi fi le- 
nire cm l'unghia , 1 f 1 «■ Et per li ncrii ue di à Seccare, 
ere.Quefia infermità l'auentaua à fampun A tementi cht fi 
faccia il fura Ale afe S ECC H E,t t. Et tolte ma foglia S. 
ete. 1 « 1 o.s' decer fi Paliate haucre mangiate fané S. x 1 4 f . 
Si cime colui thè era magri (y SECC 0 ,(y di pia finiti, 
fri- 
sse C^A G GIN E, ual fall 'idèo, a fanne, mia, cy rinertfei 
mena /he fi dà ad Atri ete. Et nino dar quefia S .fi* notte, 
336. Et dauammt tanta S. che a lofi una flore il lanini, 
6 1 4 -ytecà che la linS.fi leuafe da nifi, 1 3 7 7 . le danne 
non f autii aerici ,au zj SECCATR 1 C 1 fini. LA. 

SC IKG G^t GIN E. Pedi A fua luigi. 
Seean.lat.ficcart.per fciugare.il cui mAuagii fiuti il finte 
lecca dtdt pietà. I A.S'ingegnaua d'interdire le J ECC A- 
T E radici, etc.PH. ta ima fierancsomagmatanm anelar a 
tfer [ecca.ue crede che staffi fccchi.P H. 

S ECC H I^A, Secchia, cy Selciarne, uafi di legno/, di rami 
per eauarr acqua . Si f aetua dinancj all'ufcio fiu recare una 
S.nutua cy II or nata d'acqua fiefca.i 384. Tifoni prefa la 
S.cm lafune .juhtamentt fi glilo di taf* per aiutarla, (y 
cirfe ApiC(i,< iUi-Nii fiaim qui prefi ad un po[y,Aqua 
le fi [mie fimpre efrre la carnai*, cyhngran SECCHIO 
NE, 343. 

SEC o.citi tra Un, cy Sigi uà Dante ; rare mite Puf* in tA 
fignfieati S-di nane afe nmineà à ragimare. 4 f.S.fitfi dtf 
fi di mirre efrrpm che mai amici del Zeppa. 1871. 

SECO L^A R E, ual mndam.Vt.Pr.ty frate fi*. Pn mirfi 
dando un ualrni'hmmi S. ad uni onori religufi.t ti . Mil 
a pm ad igni S. da putir e, ite. 6 4 4-^Alli laudi che cani ana- 
nas ECO LAB I, <74.(81. tlthe 1 S. collimili nm pifim 

Un f ari,i 697. 

5 ECO L I. Senti è fiata di aulì *nnt,*pprifi de latini, cy 
neh fatte lettere fignifie* il tempi . Nemiftà [ingoiare, che à 
nifi ri s.fia portata da cieli, 1 37». Quell'arte ritornata min 
ce, che moiri S. era fiata fipolta. 1 40». Hauenteueduti più S. 
che U r menante Cerno, a M. 

SEC O N Djt.t'oe. Cut. cioè dopo la prima. Pampinea ta pri- 
ma chiameremo, cy la S Fiammella, 44. Et alla prima par- 
te non accordata fi , rtfiofe alla S.etc. 1039. 

S ECO N D E, cui pnfiere. Quantunque 1 [ogni à quelle 
paiono famremh ,ey con S .dimollr ottoni chi gli uede, confor 
tini Aiuti* fi ne 'Tuoi credere, 1 o 1 8 . 

SECONDI. Non 1 ftnngrndofi nelle uiuande quanto i 
primi, nè net lire quanto 1 S. >7. Giudico adunque che mai 
rinerefier non denteile nè à felici, nè a fuenturaii.in quanto 
gli primi rende amfati.cy 1 S. confila. 3 c 4. De quali uno era 
chiamato Panfilo, cy Filoftrato il SECONDO. 78. 

S ECO N D O, preponitene, ual fi come, ò cefi. Comandò 
che frruifero s .l'ordine pofio da mefrr Neri.l 1 1 8. S. che me 
dici direnano, 1 9 . Et S.la qualità del morto m uenma'l cheti 
calo. 3 1 .La murila, S. che [concia fi dicrua.perutnne ntlPhofie 
all' orecchie del Ro.ixofi fionda come fi duina, 4 8 « . 
Secondare. Koc.Lat.per fèguitare,ende diciamo P acque andar 
à feconda quando uà aJPingiàiEftndo u negli agi.cynegli 
otq,à S.gh piaceri d'amore, cy à dmenire innamorata mi fio 
mlafiiata trafcorrrre. 4 8 «. Filomena alla quale il Re impe- 
llo hauea che Sccondafe dife,ecc.Itefh moderni hanno feguif 

fi, « 784. 

S E c RE Tjt Rio.yoc. Lai. Erano poche afe, che egli non 
meltm*nd*fe*diTt,perthemitruou*cifiluon S. 1898. 

S EC RE TO. 
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SECRET O.Sijl. Vie. Let. Non potendi legame d'occhio 
morale nel S. itili diurni mtntr truppojfure.lo. Et ntn fui 
inebri cime to fi tenere Si. ferrei intente, i 8 9 i. Egli è trop- 
po gru Stuelli che uh miete fifere, 1 iAo.yngmn S.nuui 
tonuten iimoilnre,t j 9 . Et in S.oi unoauoìiere itjfe eoli 
ete. 781 .Pereto che mu mun non mi solfe di S. furière , che 
egli non neghi ti fui Porte udirei, feeremente , 1 * 4 1 . Et 
fer lo idie. Di oh boleri infume S ngnumcnri.u n. Con 
SECRETA Cinteli dite! hehtoe lo incili /te. 890 .hucg- 
gu che iddio hi 1 limoliti tutti «SECRETI degli huonu- 
nl.tS7.Et dito ordine i loro intonacelo che S . fijfin , 9 1 9 . 

Con uno fui S EC R ET IS S l M Oeumenere,* jo.Peruuo 
fin S fumighi il inondo, ere. 9 ji.ffl ECR ETÀ MEN- 
T E ud uno linoni ma fin ne fece furo due nitri, 141- Etne- 
nenie ì morte S. diede il fu incili ì enfimi de figliuoli. 

1 4 x. fuggiti Sem griniifiimi forte de te fon, ete. 1 8 s ■ Et 
ol fui fumighi S.imcifi ete. sii.S.crfihfin'indo 4 U'ufiio 
delgiurdmo.i « 4 . 5 / S.ofer indo. che ma furili non fine fif- 
fe.i fi. E fiere S. in uni delle nojlre antere, 1 fi s * -Tutti 1 fini 
canili , (T le fine cefi fece mettere m effetto S EC R E- 
TISSIMAMEN TE, 4 jo. 5 f«« fin umhifeiute filleeuu 
«4,714. 

SE DIC f.GÙdiitùJiS.unni,)6t.D'etì diquindta o do 
S.ennl.xo SJ. 

S E D E NT fune che fiieuum durinoli, cr Conighsht eri 
no fer quello, cr che udori S forfè cento nelle fer mecj loro fui 
laido unno uenuti udire non ,877. 
Sedet.Voc.Lit.EtduS.leuaifi,uafe un r tuo d’alfa thtunfit 
mufi n'undirono, no . ^Adequai Pietro poflefi A S.di ria- 
prilo, 1 fss- Effendi le tuuole mefie ut luto il utuao ,ud unu 
di quelle fi mfe 4 (edere, 1118.1)9.4 S-P enfilo il q nule J- 
h fin deliri icdeo.T 7 .Filoltnn che upprtjfi di Neifile S. 

1 4 3. Sedendo oppreffi lui Neifile, 1 1 1 ^Alquunte fin ileo, 
cheufutu ntneri S.diJfi.S vx.Vnpuodibroche ,te qua S. 
egli, nidi ite. 17 f 8 .Et quufi otufe ledendoli, 6. 4 9 6. Et fer 
uftncjt l’ente frtfidi lederli fimpre « quello tellt mane, 

1 a 1 x. Contendo che dell' uno de luti di lui (edeffe, 1 1 1 8 . « 
pregi So che fico elquento fiS.4S7.FHto io prrfente uni liellu 
punii ninne fnon del forni, gli prego che lede (fero ,1)86. 
Dtcendt, qui ledette il mu Piròfilo, quigucque/tc. FI. il 
Re crii Murchefono ud unu nuoti fedetteno, 1 fi j.Pimpi 
nei che fedeua il lutti Filifinti.xOu. 1714.1101 ./£«*- 
duiqnendoleieuino il bina dedurugiine,i 7 * 4 - Li don- 
ni cr Pim diceuuno.nn ci leggiamo, 1 6 1 6 .Senti fegg»o- 
no forme indifii-TH. 

S E D 1 E.Vie.i.it.ftui le non penfacsdì un fi furono lag! 
tede morte. AM. 

Segare. £y?i con orditi none non fegauauo il mure.i.non noni 
guuino, tolto del lami. Fl.lt ri legherò le uene.i. toglierò , 
1967. Dine le Inde enduri ubbie domi e enne, fin rjt efiert 
ntn che accolte me pur (cgtttjjoglùte.oo. 

S egg ia ma. Seggono ete. Fedi elTinfinitt Sedere. 

S EG N^A L Euiiefegno.micchninditiouiote etech tondo 
ilquunto dui’ uno delle furti icupegli .iccuehe e quel S.lu 
multine figuente il ncinofeiffe.t 4 s io diedi ungrmdifiimo 
tifili tU'ignobjoleuhe egli ni fi pari il 5 .pur rechi i«,t fi 1 
Diede munì fi fio S.eio efiert nero che ^Ambrugiuilo dieeuu, 
14S.MimunoS.ii potere ruf forare le mie filtri che un neo 
ete. 1 4 1 -Sr ed ihuno S.ncouofiere li credtfii, 1 148. EC per 
li unni. Difie Sani 4 Cilindrinoci me pere thè tu te ne tot 
ni ì tufo CT nuditene in fui letto, Cr facili ben copri- 
re, et che tu mundi ilS.il tuo M altro Simone medico, 1008. 
le finto «SEGNALI delle umiche fiumme. PH.Fece luto 
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faeuncerto SEGNALVZZO fer lo quote egli molto 

ben le cinofili , 1779. 

SOPR^tSEG N^A L Esile fifruinfignu . Volere oleum 
gnu di Suncofiore , perche quelle nellugiofin per S. por tuf- 
fi . PH. 

S E G NO.tr Stgni.l'edi il fin luogo. 

Segnare, /wr liniere, fer fiegno,etc. Perche SEGNATO il 
luogo 4 fon fumigli fi ne tornò, 1 307. le mie nomile per non 
ingennure iliunu perfine Suite portino nello fronte 9 . quello 
ehi effe dentro do loro nufeofo tengono, 1 4 1 fi . Colini china- 
mente donilo perche legnato «ra {luto. 1. perche il Regh ho- 
mo tindutncepelli, fi 4 fi. Et indie legnai il letto di conto tu 
cento, il nome iti p udre.tr del figlio, tr del finito S. 1 49 8. 

Affegnare. JVr ehm u regione heuendinejeputu A. 1 9 } 9 
Non filomena luon fila agli alTegno', me ete. 7 4 6 . Et lo- 
ro ASSEGNATEL E con dolore tnefi imitile in Puglie 
fi n'ondo, 11 )i. ASESGNATOLI Adunque un co— 
nullo, come quellogiuerneti li intuite, tifi. 

Riffe.; nare . Et perciò, acioche tue fonde fienai dote non 
fio, intendili che egli tr non nitri hoUiequefìo benefica, 
che il Re primule cefi gronde per te ,tr te ri degni fi come 
figliuolo del Conte d'^rlnutrfe, fio. Ne tefh un tic hi fi legge 
rinfigni . 

SEGNO. Tnppejftrt in elcun’ato il S Mie agione.s jj. 
termino. Lo ghiri onde fu poi mentre durò lo loro compegnio 
memftfio S.o ciufiuno deio nule figmno.tr moggunmji 
.l.inditii.a figo ole, (.&. Ne ferì bufimi, tr S.munifeftodi 
poco fienno, 90 .Lo me ufo tr lorde tute de chencisn molte co 
fi (quufi eh canniti fermo S.) de di fido falere , tr do 
mordere. 17 fi. Ft quiuicon S.duto/hiemetu lo baco, ete. 

4 4\. Et fittegli un S. pillo tre loro, per loquele egli intrfe ciò 
che fon fi diurne, 111 9 .A4 dinne fi n'ondo odo bua tr fi 
ce U S. sfili, il quote cime Filippo fintine. 1891 Uno che 
tu mi credisi ti Infilerò per S -quelli mu aborri sbiedai.i. 
per pegno, 1109. Et ferie unno. Et heutndi 1 medici uno 
S.tr oltriguordai di lui.tr non potendo le filo infermiti 
conifere, 4 9 s ■ Perche tenutoli fatte elle, cr il mafia nodo 
tolo S.dijft odo fintictdostc.xuoi.ll guuone fmfemente 
urne lo Connetto ,fi cime 11 menifiefiumente per certi s E- 
GN I ho cinifimti.Uii -x/tnci quefi tutti injro’l tertfgur 
nodid'apporitiont de fipre detti S. mirinone. 18. Dtquefio 
fu lugnuene tonte luto, tr tonte etntentushe emdrntrmen 
te femj! ileune 1 ndugu off aneto S-grundifiimi delle Juo ft 
«M/4.1147. 

S EG N^t L F .Segnili, ere. urdt 4 1 fui luogo. 
Scguono,Seguu,Srgue,ilc. nidi All’infinito Seguire. 

S E G VE NTE .cioè cheficgue. Intendetene di' enduri Lo S. 
marino, 6 q.fljudi thè per luS.meinne furefi diueffe.x 1 9 
Venutoli di S -ete. 919. Dose effettore il deurffm il di S. 
nifi. ^A quefiohon giudice diuerfi le SEG VENTI 
gamete incomincure. 114. Et gli due dis.ì quelle cefi uu- 
eende, etc. 999. 

Seguire, cr Seguitar. Ninne riprenfiene può cedere meotu- 
le configlio f. 94.7 6. Glifignificòfi effereod ogni fui cim- 
mendementi.diue due cefi ne doueffen feguire. 989. Do- 
«fyar/Mcguir dmeffe.ecc. 98 1. ^uffermendi al fojftlt 
peni! en che tffoS. lo piteffe.di metteruifi.t. fer fiorar- 
li , 68 6, Per le rietini ile cefi di lire , che leguo::o, 4). 
che mie (r fiondili non ne (egua,9 8 . nordiche è detto ,tr 
ciò che (egue, 1 14 1 .5/ lire mairi neu ne S. 1 ) 7 « .Et perciò 
che feguendo lo pripijli.ni'e puniti , ere. 117. Et Muffo 
feguendo le fuc forile nel rogunamnto, etc. 1714. s .«/ me- 
fiti dilettatole ng unirtele, 1 6 s. Tutti gl, nitri uppreffo 
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fluendogli,! 117. Ni un 4 ri fr enfiane pub edere in tdle e»n 
f giu. Ma *0» feguendolo potrebbe anurnire/tc- 74. Segui 1 
U Canteffa/ia'e il fina parlare, B 4 f • i'ejfertt S. d 1 dmendue. i. 
fognilo 1 6. Et altre d duellane S.ld mette ài ma! tu. ne fine 
ceffi, j o .Egli pacifico il fgl inala cal padre ,di che S e ran lene 
dUd Jfald , 191./# ne fina dolente, Ha* tanta per quella, quanta 
per quella che pai ne S. 1 1 1 6. La Runa ad Eitfa uex^fepemen 
te àiJle,Ehfd fegui ,la quale prefi amente incarnine io , 199 f . 
Ne feguira' tra uaflra manta cr me mortai rumi fi a. 739. 
Pereto che ài quefla ne S.pai maramghofe diletta, cr piacere, 

■ f 9 9 lafctamo fiore la morte, che per certa alla tua donno 
ne S. 1 639 .c!x meritarne ne j quegli che feguiran 

no ,67. (Fognarne, che altro mai non nefrguìjje)fe ne fegui- 
rebbe/he mai in pace nè in rtpafi con lui uiuere non potrei , 
107 x.ll quale parere mia fe ila uafira confifho forò commen- 
data quel leguiremo,; 9 1 .Cominciarono a f M gg tr *»{ 9 * eaflo- 
ra 4 feguirgli ,1199* Lo fante eanofeenàa il de fiderà dello 
danna, quanto pot 'eefeppc d feguirlo la conforto , 1 f 9. Et a 
miei occidenti in parte fimih Pampinearagionondo Irguifca, 
94 x.Mo fe in quefla il mia parere fi fcgut(Te,7 f . Le coman- 
dò lo Remo, che una dieedonef ardine della rincominciata fe- 
lazjej J.m .Come che ben negli S.ollo fine. 1 9 7 3. Et quello 
feguiflcro//* ad una lonno ricca CT atiofdpiaeejfe ,073. 

S EG Seguita, Seguendo /te. ue di a Seguitare. 

SEC Virasi R E. La Remo impofe il 5. alla Fiàmetto, 1411 
La Remo a Filomena ualtatafi ja impofe il 5.649. 
Seguitare,^ feguire.Canofeere quello che fio do fnggtre , cr 
che fio fimi! meri re da $. 1 o. Cardine do noi prefe nel uiuere 5 . 
S9 4 SI dierono alcuni a S. caur inoli, cr conigli , ete. B77. 

1 1 7 x.Me la eonuiene in qnefio gufa tanti anni S. t 304. 
Mejfer Lambert uccio fece gran uillamo a S. perfino , che qua 
entra fuggita fojfe, 1 f 8 1 - Con lenta pajfa cominciarono alqua 
ta lontani 4 leguitar Calandrino, 1731 .^4 cui feguita le tue 
orme b amore.i.fegue, 1 f 34.fr nelle fine mani tenente lo pre- 
do tqfita S K G V I T A ,17 1 3 .Lo Remo accompagnato, cr 
S. dalle fine donne,6oo. Non il g indie 10 tP iddio , ma quello de 
gli h uomini feguita ndo,8 1 .L’ordine dato del ragionare S. 
697 .Logli lafeierb co la loro appeniane S.ld mia. 9 o 3 .S.Pem 
pito dello fino ir a, ere 1 4 1 o. la Rema a Filomena impofi che 
S .die effe, « 7 6 f ete. Et menoranlo al palaia, doue malti fe- 
guitandolo/i 7 f> t.cli huamini fanno alcuna ualto le ambo 
filate per modo /he le nffofie feguita no cattine, 6 f 6. Spaglio 
top fe n'entrò nel letto, Peritane non diede mdugia a fegui 
tarla, 4 • 7 • Se fu cr alluder 0 me per pena data, allei di fug 
girmi donanti jtr a me di S. carne mortai nimico , 1303 .Et 
do capo incomincia la dalarafafuga cr 1 cani, et 10 a S. 1304 
Non filamento il fuo tonfigli* lodarono, ma difiderofe di fegui 
tarlo, f 6. H attendo Roberta gran perjj f uggita, Cr colui non 
rifiato di S. 1610 Perciò che od effomoluagio notte feguita 
rono molti lieti giorni, » 1 9 3 .Comm andò la Remo /he nauti 
lauda fcguitalfc, 1 4 j . t Ad Eitfa impofe/hecan uno delle fui 
nomile Perdine 5 . 47 3 Sale uoi donne dallut defiderate fojfe , 
fole oddomandate , fiale con Paffettion SEGVITATE, 
898. Perciò che temanone eP e jf ere feguitati ,ii 9 6. ^l- 
lo qual natte lidi delle colendi di Cenalo iegu\t2U2,\ 10 4. 
Che Meffere lambertuceio eoi coltella in mano S. 1 f 80. 

Le di fife . Madonna feguite opprtffa con uno nomilo , 
973. La fcguiterei con diffufo fermane le fòie p orale, \ 31 f. 
Sirifica famiglio , mg ho , che di Pormene leguiti i cam- 
mondomenti , *9. cheta con amila che cominciato ho ,S. 
ouanti, 117 9-cAteib che quello /he noi crediamo /on piu fcr- 
mtex* d'imeni feguitiamo, i xx.cht emù leu tulli fegui- 
to ha il mio etnfigluf.fi a nthor. quell, tuli * /accia , tf j; 
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Seguito' ilprigunae.cr ehi fu tuo p.drefifegut p.rl.ndo , 
1 7 4 . la donni che! Amene e S .mejfer Ue u, i wl.Dtffe fi r li- 
tui mu tu fi a il len torn.n.cr s. » 3 4 » . Viaque tl Utile tu 
figli, de Mtr cuccio, cr tncer .mente frguitollo, i i 8 7 . Si ce- 
rne c Apici nimico del Re Calofh.u eu.no f All. In c. pii Ano, 
Cr feguitolo ù CACCUee.cr ai i uccidere ifrAncefchi, 39f.ru 
ntn per odi. I a tu a imprefo feguiu 1 ,m. per potere effere tenu- 
to migline, x 1 48 .^t quell. Irene nei. legulei preponente 
F Allegrerai, ix.ll Zim. ueggtndo che nmnA rifilili ftgui- 
ui.erc. 7 o 4 . Ft mifiro quello ette di CIO Si. 1 . 

S E r, Sue. Ne h.ueu.no Sei ,i otto.CT tnl uoltu più , 3 4 . 

S e' L/ n uatd1S11l.il quii eB.Jf effe utile in un. uff A Se'l 
fu tu. neutre. 1. il f.ctu. neutre . Se , 1 9 9 7 . Meffo . ctmp.fi- 
fimt dello infcrmi,Se'l ree. in c.f., x 1 8 Z.Bujfilm.to che mi 
prefft St'luedeu.,xrxi. Uu.lt egli .Bhor dmemfie , ettfeu» 
Sii può ptnf.ee, 34 ,.ll Re defidtrtf. d'udiri. , nell . carter a 
S ilfi uenirexx.O.Et Se'l a fojfe ehi fagli, per tutte dolor, 
fi penti udiremmo ,49. Di quello fu. a nello non f.ptn effe 
mede fi nu eleggere fit qu.l piu itilo Infilai Se'l doutjft, 141. 
Et Inficiai dormire Se'l ti piai je te. 334- Et qu.fi in infiniti 
luoghi. 

S E LL ^ et, un L L. duplicto in ucce di Se l a etn /empiuti., 
ctfi AnchotA SELLE») ucce di Se le in infiniti luoghi del 
che non ncc.de Auterit., perciò che cefi untuerfalmente fi mu. 
uf.eo ntlleprcfe,dAgh iJfimpUn Antichi. Non pero 1 noi In 
moderni /ime etcì feruta, fi a f upa flit ufi., cr" di pie im- 
p.rr.ntjt.uegtiin rum ufiaecon un t, fole. il che fi udmette, 
perciò che il fumo dell, noce non mene a me [ir ore quell, du- 
re XX/t nel proferire, m. Addolcendo/ meglio conjin. , cr non 
follmente in quello jn. in tutte quelle p.rticelli degli aiuo- 
li, doue mtr. mene l. L.Com'è ^4 Ia, De l.^C li, Ve li, Se lo, 
Ne l.,erc. 

S E L L^CUtc La. CAH.lc.ndo .Bhtr.fenc S.ln le fili a di 
S in Benedetto f te. 4 , » . 

Sellare. Fan Sellai e cu .Biondo uiua, 1091. 

SEI y^A.la.SiluA.Mi patte d'ejftrt in un a htB. cr di- 
lli tenti t S -et r. 10 33. H.ut.pre fio configli! di fuggire inni 
curi, s.im memi, r 1 f 8 . // ronfino fentcndefi pungere, corre» 
doper qutB. S.nt I. porto,! 1 „.HorquÀ cr ha lì pai a 
S- chi.mindo,! xoo.lefiereeheneBeS E L V Sfoghino h.ti 
tat.t xoo.Lefiae S E L V AGCE/H.mf. 

S E M B I^A NT Esiti dimoiteli!». Vi damire fece S.i.ui 
fi A Bi dormire, 1496. Lui che sf.ee». di dormire, 4 » 1 . Et 
fncendo S.che tjferegh paeffie finto .fini con quell, giounne 

ete. 1 fo.MareBino comincio. jfae S.didiltendae Funi de 

dtn.cr Bpprtjft lnm.no, erti tracio, ite. 133. Hu.ttro Imo 
mintji qu.li nel S.njf.i honoreuoh mi pae.no. 1. ntB'.fittto, 

A fi.. Si fortemente Jenf. nlcunt S. moilr.ie di lei i'acciJÌ , 
x )C f.Et con S. turl.ro uno di le dijfe,ete.l.cin m fio, 4388. 
Colta nguada. d. anendue igiouau, non foce»* miglia 
S.tlFuno che .B'.lcri.i.megho cero. PH. 

S E M B IcC NT I, cioè dimofir .nani. modi,. tri, cr fógni del 
ufo ite. Vi rumalo con piamoli S. nel fuo Amar fi ifatjiUA, 
x o f 7 .li menai che fato houeu. S. d'inda! a l hofco.i.dimo 
Jh.tum, 1 f.. Se il conte nm. mi a figliuoli ,u non 10, m. egli 
ne f.grai S. 8 4 7 . Cilindrino fato S. d'h.uere nitro .jf.re 
fi pirli In M.Jfo, 1 7 1 orato S. di' effere infermi /re. 1 4 fi. 
S.faendo d'indire ì fuo diporti, 1148. Fncendo S.di ue mi- 
re Altronde. fe ut finti ì cfi. fi»., 1 f 4 f ,F. fendo S.che ila a f. 
and. ne /offe cigline continomi di p.Jfae pa quelli conte A- 
dn, 44 1. 

S E M B N Z^C.lAfimilitudineJ'AppArent,. dtmoflr.tii 

tu ite. Kn. uniti , che h. troppo piu di qucBo , che cBa 

f't.i> 
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fa, di m infogna tl 9«. P" "effe himei.iferS. merci il 

chìcggu.o delie mi» funere, 1144. 

Sc.TU'rjrc.c?' Seminare per dimaflrare.fr farere . Per liquor 
ctfr.tr qm.fr finir il qm.fr in ceft mi fembra flar mele . 
49. Rffofe «/ Ke , donne ntn tu Cembro u hnimt de filerà 
altre nelle ejfcre fiele f altri leggane ne lefit moderni ju» tu 
pjie.rtc. 641. 

SEME. Pie. Lai. Semente . ^Alqnal medie e diffe Buffai- 
mele, finte mie de Seme (beffando . ) 1 907. 

S E M E N T^A , il Semeje Semente . Et eemineù è netta- 
re Semente di e amimi, ne tefii mederni fi legge Seme. 1701. 
Et Mete.ftr le fede thnfiiana . Per tutte il reame mando le 
goti e feminere le fante $ . P H. 

Seminare. Pec-LaX. S.fcendelipte.t 94. Atendo e S.le fan- 
te Semente. P H. Effendi già le tonile meffe , cr igni effe 
di berbuccit idirfe.cr di le fieri lemmari. ‘369. 

SEM INNATO . Egli è di nere nfiite del S .fremerliee.del 
le lume me . L A. 

S E M IS T^A NTE nome . Le Cieneienfere di Nottue 0 , 
lei. di Bilmifne.fr le Seelfedre di Nerfie,eic. 1 88 j. 

S E M /P/PaA- Vee. Lee. Per l'ongefcio delle nx te preteri- 
te, yeofi S. fi. 

S E M P LI C tT^/i. Pec.Lat.lafuhlilahnta.tr adt nel 
te nel Scem fletè, eie. Comincio delle fne nue.fr delle fue s. 
ni arenigliele effe e fr editare, 1 1 4 . Et rtdende molte delle S- 
del fiate brfiie.il 8 . Tl tenmtn due eminente fetrr ne fin 
con altre tante ene mene, fr off teff» qnefle eon S.fere etere 
ni imi fetti.fe affare n'hai alcuno, 0 1 4 . De ne le mie S . fr 
finerehiegelefie nu cenduffe. 741. Loquele eenefeende le S . 
del menu .ieri. De fui mede.fr delle fne S. finente gran 
ftflofrendtueni.il 11. Et fine, bienne remoti»* .le 
filai tal mite figliane delti fue S . 7 9 9 . M afille fur moflren 
defi S E M P L I C Eretc.e.g»ffe,feiecce,i 1 f .Tenendo egli del 
S eie. 1 4 9 1 . Ntn filomena 1 fini, me etiendu 1 iEMPH 
CI fnrtn di nò fetni.tr nncnrenti.il. fi*. D'hauerei 
rogi»nore ctu S . giiuonette. ieri. Può nutritene de Irne 
SEMPLICETTA donne ed»ferete. 1 f 34. Lagune ne 
ehi SEMPLICISSIMA ere.fr di eteferfe di quatter- 
dici anni, tic. 8 f 8 . ^alquolt SEMPLICEMENTE * or- 
landogli ere nennte dette, fi houert un nuu fi bum , che ne 
bruirebbe chrtflt.t 68 . mordi ohe u S .emende haute ntn Pi 
ttiomere etn inganno m'ha infognato hanerr.l 1 7 ■ Metti 
fini .liquefa S .frnfandifiicmtstc. 1 ( 7 » . 

SEMPRE, ree. Lei. le ht henntt S .frenale dimtune al 
no fin prime. 1 1 1 . Quafi S tre fitfrtn, et tre lagrime /te. r 1 . 
Et s fer fino amiti Che ibi, eie. 144- 
S E N, fer Sene . Pedi elle feri utile Se . 

S E N^A P E berle. Senefe del neft ntmue.fr utile è fnr- 
gerfiletefte. A M. 

S E N^ATO . Pee.Lat. Haute tei S-dl Rbadi dtlendtfi ir di- 
nar e.rr e. 1 1 f8, 

SENE C^A.nomt frefrie. il fante mie he in fe mne et fi, teli, 
che qualunque di quelle fiffe in Salamene è in Infierite , '• 
in S .beerebbe forra di gonfiare igni ler fennipgni ter neri è, 
igni hr fentirè. 1448. 

SENESI. Pedi è Sune . 

s E N N o,nel fafere. fruitore .difiretiene.etc. H S.de morte 
li cinfifle filamento nrU'hanere è memorie le refe preterite , • 
truffare le frefenti,me fer l'nne.tr fer t'altre.di q urfle fa- 
fere ani inedite le future , fr qnefle e de filennt hmmini S - 
andifime rrfulate, 1 40 8 . il S .di grandi fimi fencele tre 
il farne. 137. Come negli hmmim r gran S.tl cercare firn 
fre d'amare dinne di fin elle lignaggi» thè egli non è , tifi 
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nelle donne gr andifiimo sdii feferfi guardare del f render- 
li dei' amie e dt maggiore hmmo,che elle mn fio. 119. Si»4» 
tunque de beffe cenili tene fin Affai bene mefite cefi ni di effe- 
re dt alte S.i ai. Neu fe fende che dtrfijungemente fifrafiet 
te, fu m miglior J .rinenuteffiffe/tc. 1081. le crede ferma- 
mente ditegli mafie uè bmne S. 1 fi». Ver le fonie mflre , 
leene 1 fine anditi di lente S. che trerrehne le ferme de gli 
ufati .ntn che me del mu ere finimenti. ■ 897.1976./. Af- 
fiena fame del miracelo/» s .di Solamene. 1 o 9 j . Heuende ef- 
fe enim» Rimene.fr S.^Athtnufe. irta. Et fer lelendeue- 
le S-del mi» Cefiffe. crii .che elle ingiurie rueuute del fe 
a s.de glene* n tnguardeffe. 1144 Le interi ere grande, 
me il S ■ maggiore. efeManifefl» fegm di fece S.90. Co fer 
t etiche lem» mence il Sguernì il ciuf tra ne foni . PH. 

aA' SENNO, mu Senne nA fue Senne ette. Tutti 

al fine lutge. 

SENNOR Entereth neme frefrie, t fo. 

S E N o.ftnmel glifi del mere. In un Sede mar e, tignale una 
ficciele /filetta fatine. 198 . mirati in un ficaet 5. di mere, 

| f 7 -il nenie fitentifime foggiana in cintrario/n tenti, thè 
mn che tffìi del ficcai S.nfctr feteffen,me ò ueliffere,» negli 
fifrmfe elle terre. 1 1 fi. Et ferie fetafigremb». Colendi 1- 
n» dtuunqne alcune flette nere urdruo, figlitene, fr quella 
ritiri tenie, fi menine m S. 1 7 1 ( .Patene che elle mi mettef 
fi il muffe mS. nel finifin lete/tc. 1034. Et quelli fe* mrf 
fifi in Stole, cte. 1 8 3. 

SE NON. Pedi elle far! urli e Se . 

S E N SaA LI,t meco* TTd mercatanti. Maggior mercafon 
Ha facendone/! flit S.hauendine, che a Parigi di dreffi non 
erano Ale. 1 )i . Et de qurfie libre della Dogana affai nelle 1' 
informano iS -frittila qualità, trddle quantità ielle mer 
cotenne. 1 917. 

S E N S ITI P^A ■ lAnfifi igni uirti i S.le cbinfrn ,ci:e qua 
fi morta neUt braccia del figliuole ricadde. 387. 

S E NSO.Pec. Leni 1 fieni 1mer.11/l foggiti» . Pelat i gli ec- 
chi,fr igni S.frrduto, 94o. che mette mite nelle cefi de lui 
fatte fi treno , che il tuffine S. degli huemmi ni freji errore , 
quelle creitnd» effere nero, che era di fin te, 1 4 o 6 . Et eome che 
rette fefftd finn», tre SENSI beneficio la lire uirlu recu- 
ferata,etc. 1 106. 

JNS E NS^A TO ,/nfrnfibilestc ol fue luogo . 

StvAi, Senti, Sentendo, eie. al fu» infinite Sentire . 

S E NTE N Z^A.fT Sentcnna. Prc.Let.il terze quafi inqut 
fio meiefima S.f orlando fer ninne. t. tf imene, forerr.etc. f 1 8 

Se mutata nen bautte S. da fece in qui- x 1 94. Egli he con- 
fo fiat e le morte di Tebaldo, fr già è feruta la S. 7 f 1 . Data 
dal fiere fedre qutfia erudii S. centri ella figtmela.fr al ne 
fetente. 1184 -le intendi cht'l mie figlimi» la mflrafiglim 
la frtnda , fr iene egli non noi effe , naia mnanTgla S. letta 
d1lu1.1191.La Rema ndinii è Dune» itffi. Qnefla è que- 
fltene da tt.fr ferciò tufefraeffa dia Sfinah/eMaqUale Di» 
utt nffife. Mediana, la S. è dotafenzjt udirne attrarr di- 
to che le ticifia ha ragline, 1373. 

Sentemiare^rr determinare, etc.Peltte thè è mencia fenten- 
tiamo. PH. Fu feceinnonrj fententiata è qutfia mirre . 
PH. Quandi egli ordino che i morte s.ftfft/tc. P H. 

S E NT/E R oda ma. Se feruti haurfit fer altra forte me- 
nami è quelli che 11 defederò, che fer cefi offre S. cime fir qui- 
flejttc. ' I- Nen uedende fer la felue,nè niajei S uè federa di 
canal cenefcendeui. 1199. Effendi già no frre.i' abbatte ad 
uno SENTIE&V o L O , fer loquele meffefi ,etc. 1 so a. 
S E NT I M E N TOjl [enfio jl ceniftimente/tc. ^Alcuni era 
ni di fiù crude! S. duende , elea, farete. 1 6 . ^Auedtndtmi 
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tiefcune li noi henne S -h dinne , 47. Pube tu ne treni che 
hemffni S.fi cerne quelle che per grette angefcie li fltmdce , 
er per putire pefie iVana/fr. 40 9.CJ/1 uelejfe ld fmteritd ui 
tecr il S .nuteere. 8 • 1 . Gi.teimine.il queir le fui li bef- 
fai cefi minte heueua.Cr ere li luen S.t.runlestc- 1 144. 
Nelle quale murile fi centune un si fette mette, cheferfe nen 
afe b e alcune li tante S. ceniate 1 4 3 x.^trgemente li celti 
ne hteeme, cr een pece S ■ ifji. 

SENTIR E, il leccerej’inlenlere.etc. Perche Pulire s'I S. 
VI nel ere cenfert/snennfete ciefcun per fe eccefc itene fece . 
1*79 .Et le cagline elei lutile sre il S -gli Bergegnem hne- 
mtm rarefi, tle.i.inlendne. 8 ». 

Sentir, per cenftntirc,cenefcnesnteniere, toccare, ulne, etc. SÌ - 
gner rn'l puei S. lente ti chiamo. t udire. 1 1 » 9. Teme fedite e 
5. che fermine hr nel petrieetc.i. gallare. 1 » » . Cerne felle 
ti felle she Cenemi e leene pene fallire/* cenfeffafit quelle che 
tu nen fecefitgie mei , enlenle nelle uiteò. patire. 1 90 7. 
Nen facendo per cui queft e mie hffi faune fergli S. più ec- 
eenaemtnte che per le fi te ammettere le eeghe.t. intendere . 

» » 40 . u eenne in penfiere li edere tlftu emere, Cr il fue 
prepentmente prime che mortjfe, fere el Re S.xx ) j. Focene- 
mi mctniS.fi effnematii.cenefcerc.)*. Velere pamele 
lei S. cerne a/idate fejfc le lifigne.t.fepere,elireste. 1 7 1 .Et 
lene tenie tempi limerete finto m *> heerrgh fette li fue 
fiele elcnne afe s t intenlere ,46». Et cemenlete elle ler 
f ente che fepre le me geerlejfe, < T fe ditene uemjfe , lire il 
fecejfe S. 1477* che perfine el mende ne^lSenti già mai. 

I 6 3 » . Credine, che cerne una lituane he fiepre il cepe pefie le 
tenie hanca.cr tnlejfe meffe le nere cecilie piè nen fiefe- 
mins.nr più S-lefcminili appetltl.l.ceetfia,/dppiestc. S 1 o. 
Cerne perfine, che i piami oc le urte Ielle net er eie effettu- 
ne ne lente, ne cenefe,erc.igelle,o pettfce.rte.h 9 9. il quel 
cime gli S. tu. dee 1 miei fifftrt . 1 1 » 7 . Sentendo 1 minuti 
f uggirei. ueggenle. » 3 6 1 .Le quel afe il I el eli ne si q den- 
te li nen ej s.t. mmnhglt elinteligenco.x )t 6. olimeli 
Teca S. lefiueeennte lefie le reli,etc t. fepenle . 1140. Le 
mie egli ungreniifiimo lelere S. mtfi un grande Strile .1. 
pel mie. ■)(). Scntenle gli felli firn .fi cerne il più lelit 
utile fin quelli li mcrcetentt, melte tntrulcieti in que,(y m 
lè.i.anefeenli, 81. Et quim S un ftaue unticele uenire .1. 
ueggen leste. 7 1 ■ Dille mie celcugne è Calandrinosi quell 
sJlneh lena ulte il pie. t.petcnde.fipperr unii. 1 7 1 8 . Sen- 
tendogli cementi li ai che fere imenliue.i. ucggenltglc , i 
cenefienlegli, isti- il Rendine Semenlegli tire! e le tefie 
ruppe leceuetsjsN. ini ,1'enijhui tu negl ielle mie mie, 
perche fentendoUti iemenlert,tte. 1171. tl quel fentai- 
dofi nen men riai, che Nethen fejfestc. 1 7 T 7 .il meefirtS. 
ejfet eertefementt pungereste. Cerne tififfmua l'em- 

me lire <fi fri , fornendoti quell mehfi me henere fette che 
eie fette beute? etc. 1377- Ruggieri per le cela e lei? erte, 
ialiti ferte.me fallendola pei celai epa! uste. 1108. Te 
he ime fi che tu fi feuiftme .trucie cefi i'ilhe fenti mette 
unenti. 1 fui. 1 3 9 . Anime mie emtemi ch'ie leu mime, cr ce 
fi lette celle in tare fepre V berle lei pr etile . llche ueg- 
genle il gieuene piengcnle iljfc . O Signae mie Ilice , i 
che S.iueshe henna 0)6. Se ferie nen ttS. fepre legem 
le.i.eenefci. 1 *. renne Filane tr taci un e nelle le pare , 
le quell fi meine eie cemae a e , che Cienni U fenti ’.i.uli. 
1496. Si cime ie pei le pafene legne li file Senti, i. intifi, 
4». ^/tunne che Violiate pejfenie lei e cele li ee/lm.S. 
lefih-amatSf.i.uii.elc.i 48. Me [fa P^dlete peflele Pec- 
chie eiiejfe , Senti fili temente nen meneeeeenti gli filmi- 
li icle cerne , che fintile heuejfi d gieuene menece .1. pre- 
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ui.guSl'ostc. 1 qx.Wt el'ufcte lem ninnile ecceSleto Pad , 
S.il piente, Cr il tremare.i.udi. » 7 ). La quale come dguua- 
ne mde, finte eleune perele , i ette fere , Ss in più fa tu nel 
cuert Verna efie eriere, pache d pelfie più fate cemincii è let- 
tagli che Vufeteslche il melile Senti Mantenente -, er me- 
reuigliijii.cr Siene chetestc.r belle , er tinelli, 476. Si 
fette lelatS. che tutte nel uifio camUatestcà.petì,s 44. Et 
enietefine el lette S. il matte li leiediermentete .1. mie . 
107 t. edeniche nel fintiamo fe eleune afe centri è net fi 
iuejfi.i.intenliemestt. 1078.1617. Cemiifie cefo she lei- 
le preut dent.e irgli llhf , utenti mi pere che un fintiate 
feppiete, giudichimeli cenefiiete. 1189. Et che mah qm- 
fie afe nen fallirebbe nule muniste. 1689. che un nen 
ne fornirete mai parola da Im i. intenderete,! 761. che noi 
h quelle un nen S. più peritaste. 668. Fa le quel me, fin- 
to fornirlo eleune te è miei lifiiat pauentue.t. fitpale , 
916. Terminici l fue alpe d mie furai , che ine ch'ie nule 
il fornirò' minai. t.preuai, periti. 1 119. Suini el'elterjo 
le Regni sn quell forme felicitò effir aclenle , finto V in- 
finite felecttuhni, er penre li chi piene le utiae , cr fon- 
arono , etc. 40 i . Sento fentlrfi beitene pafene li ai 
che fette a e .alcune afe .1. fepnfi ,384. chVl cuert nen 
me ne patinile per ninne euglene h nelalt , cr fontirti tre 
le lai meni. 1. udirti. 1649. Cerne che gren noe nel cua 
fontine .1. petijfe, 1387. Ti pr ligi che tu tene naie , che fi 
mu mente ri Senttjfe .1. uelejfe, 1071. lineane oche ^efrri 
goccia eleune cefi ne Senttjfi , o cerne la afe fi endajfe .1. tn- 
tendejfiò fipejfe. 1607. ( enuncio 4 guardare fi mane li fi 
Senttffe , 0 uelejfe , • uiijfistc.i.cinefeejfe. 1843. PaVal- 
trut cefi . filamenti che cefem fentiiTero , ciré Ieri uemjfe- 
re è graie , rrr.i. ueiejfire , 1 3. Et più mi fascile grane 
nachere, fieli qui nen fonti (tire, 470. Ne mai (per queir 
che u Senttfit ) più lime, uè li In fi ruolo .1. intendi fit , 

3 » 1 . Seni, fede nel mie Signore , quante te finte dolore 
cenofeejft. x 4 1 4 - L’ira ninna altra afe è she uni meni men- 
te fultte cr tnceufidaete la SENTITA trilline fi- 
Jfmto.i. feSlenute, un. Sepreuenenb lanette Jequele ci- 
mine più placatole , che alcun 1 alte a S.giamai , affittene li 
heuae .1. udite, 1 1 74. Stacele mele uentura , fitu mi hai 
pa ti poco S-i .accerta, 1678. Haute le donne li quefie fette 
alcuna cefe fcntita.i. tntefe.x 77.4» 8. Air hlomnemeremé 
teli Caline haute alcuna ctfe Sentita, tre. 1001. Qjirfie 
ufi» fa si gran remore quandi Vepre , che leggiermente fa- 
rei a . lei fretti mu .1. udite . 1800. Spinellici e che mia 
caffè ne,tr ulne haute tutte le parile del Zeppa, CT haute 
S.la dento Triingiane,che fipra il capo fattigli era.i. udita 
1 ijo.Comincioa tenne trattele al Re Curiosi quale S EN 
T I TO lei Re Felnigostc.l mteji.jix. Et pn interpefira 
pafene S.che a graie l'ae, 1 1 9 6 . Et parcniegli henne fen- 
ato alcuno firopptccte li piedi pa le dermttenoa. udite, 149. 
Sento ’ffirt fiate S.fi ne toni è iermire.i.ueiuti,i cenefiiu- 
te, 6 4 6 . E t he S.fr minte piu utile /tc tante fi, co. H emulo 
la unità hi fette S. 1144. il peleSlà lai' ala e par - 
te SENTITOLO fece un gran fihtameftfstt • 1764. 
^4 quoti fiffni pn nffeSla Ima, i che tutte fi fonali» 
mnne mene i.ueleua , 457 - Li quali effe S. nen fidamente 
pn lo fin fiampe filmati ; me armati pn tema , etc. 7 8 7 . 
Frate pillate cimile incontanente che ceSlci S.iel faemo.i. 
patine ,949- il Prete quandi le demente a mattine la S .in 
chtefe iiceua un chine , cr un fendei ete.i.ueitue, 1697. 
Damiuan fate nrfentiuano l'aleuneh quelle cefi n un - 
te. t. uh», me , 1 108. Tunen fontiui quel , che io, quan- 
do tu mi titani tifili cnpegh.i. patini , 1647. Sigiar mi», 
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Iscurie che nel mi fate è bela , (X à Uolerue dare quello 
che te «efcn to.Àfurf» che me ne pare.i che io ne giudici, i 40 
jv>i li S.di eifignjfi ingrgno.i.conofco. f 3 x.Iofou dimuuto 
cefi fredofht appena S.di me.1.10, 1800. Timi, ex tnleèil 
tir menu cheu S .ifntifci .prom, 1 « 4 « • S'ogUfatqffo punti 
finn S. 1 1 4 4. Piretiche fentono gli effremori delle leggi , 0 
mirti, b amalati , cin ifriacemli empiti per la fard difiorre- 
reRtc.uegqiamo. 4 8 • 

Rife mire .per drfiare.nhanrrr, etc. Lei che fette dimane 
chiamo mille urite , (X alla fine fartele Rj.defiare. 1 178. 
Et qi ufio detti, tremar tu e eddijf gli cadde, cr dipi alqnan 
re RISENTITA, CT lenetefi cu 1 le fante infime , eie. 
1041. Afilli fipre le letta ne prefi puma che fi eccirgijfen 
gli nemici e fere filtra uennti , ir ultimamente alquanti che 
ritentiti t' erano all' arme cirfi Amcifiro.i. drllari.aec. Ed 
mattina in fui far delgiirni Ferondo fi nienti , rrr.8 1 1* 
Sipra un fafcio di paglie il pofiro , ir laftielih fiere tenti , 
che egli fi rilcntilTe,e7r. 8 1 3. A menaci Belrgnefe R I s E N 
TITO Ferondo cm certe ucrghe in meni prtfili gli diede 
una gran hdttiture.it f . leggende 1 mmaci,cherglininfi 
rilentiua accendigli il polfoRtc.% 1 1. 

S E NTIT^A, ciré durante, decurta. Su cm le mele uentu 
re, fi tu mi Irei ver fipocoS. '*t8. 

Et per lo utrh , etc. redi A fui infiniti fennec . 

S E STO R E .'tal Bimire . Et l’irdmr del cinmti btdo.IX 
laudatile uniti, fenrjt alcun S. Crfenz.* nne.i 1 ■ 8 . 
SENZ^rt. uttneher che fempr e il Bucaceli ufejf : J A N Z A 
utile prefa , ir frnt_t pii nel uerfi.fi cime fi legge in lutti 1 
tefii.nm pero direi che cefi fi heurffe delfiniere ampercucht 
milti mtglit rifarne e dir Senta che Senta, fi cime de tutti 
, humi autori fi arde rffert offerueto. S. alcune uer gogna ftc. 
x 9 .Stntjt Atri uJernt.etc. 5 7 *.Et egli S.pn in fifa cr A 
trine fi delft dilla maluegitd deeirfAi . S.fapere chi la mi. 
glie toltagli h muffe /tc . ne. Et S. alcuni indugio emeetefi 
pienamente (X 1 folte mite, ree. x 1 1 . che S.euederftntm lue 
gì del fai reno nife le brache. 1 9 9 1 . riebbero del cect.tr del 

la Sorrd.tr epprrjfo del pefee d'^drni fritti S plù.x oi 1 .LI 
Utnandt Uinnen.tr finifiimi mmfurprefii.tr S.pm cheta- 
mente gh tre famigli fe mirini le Ulule. 7 1 . Senta prugi 
affettare. 1311 .Et nelle rima S . JfererfAute. nxt. Hard 
confa ,tr non S . dilore/tc. 1117. Smfa mirare A don., 
no. »i»7. Quanto'l mio dui S. conforto fio. 1 1 xB. S'aitur 
ueneffe Senrjtgelofia. xetx. SENZA CHE Ldt .eo mi 
Ris . Senta che elle fini min firn che gli Immune e fi- 
Slcnere. ?• 

.Separi re .per partirt , diutder e f lontanare, rtc.^Accuche ntuna 
cagline mai.fe non morte poi effe qufio Ieri dilettinole amore 
Separare, etc. 1030. Non intendi di mirre da quelle materia 
fepnarmi , delle quAe un tutte haute affai acconciamente 
parlato, » 4 3 9 . Vne annoda il grande a he mai poi da Aera 
cafi.che da mortc.mn fu leparau,rfr. >161 .Trino per aum- 
enta alquanto s E r A R A T A dell' Atre nani una nauuel. 
le eh perentori ,etc.i 1)6. ^dlle lori camere da quelle delle 
donne s E P A A A T E, ere . 7 4- che u .prime che prendiate 
il palafreno , pi fa in uofìra prefrnza parlare Aquante pere - 
le ella donna uofira , tanti de igni hnomo SETA RATO, 
cheto da altrui che da tei uditi ninfe. A caualiere d'auari 
tu rtrat», (X Jferendo di ducere beffare cefi ou nffefe , che gli 
piatene, t,,. 

SNS E P^f R^A BILE, cioè mdlUlfibllt . Et lire le 
quell amore non haute potute ctngtungere la mirre congmn- 
fe mfeparabtle compagnie, mi». 

Sepellirc . Zie. eoe. per fitteerere ■ Et da lm fu hmercml- 
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mente fatti S. 4 f 3. Ilonorenelmtnte il fecero S.etc. 987. Et 
fatto S.da fuu parenti. 1039. Del le pei 1 i ri o prefio t // medi 
qui inquefio giardino, topi. Et honireuolmenteil lepclliro- 
no. 4 j f .in uno anelli duna chiefe mi mane dipi toniti pia 
ri la S.etc. 1179. Di qutfiauita paffete honoremlmcnte fu 
Xépellita , ere. j 1 8. Cile peruenne dine S. ere la dinna.etc. 
x 1 8 a . Et q utui lungamente piane e fn una medejime [optile 
re furono repelliti emendue, 1 s 8 o. cht'l uofiro cirpo fra (c- 
pellito A nofin luogo, 1 1 1. che è gufa dannicene fra S. b 
nella firada in terra Infinti, <139. Era nel campo mortile 
S un cauehere Prouenejiltectc. 1343. Douecoluicui tengo- 
no per iddu fu S. 19 80. In una medefima fi pittura furono fa 
pilliti. 1 o 8 o. Quell'arte ritornata in luce, che milti fiali fir 
tigli erari d' alcuni era fiata fcpolta. 140 6 . in una arca di 
marmi fepolto fu honoremlmcnte m uno capello. 1 18. Et 
fipra la fepiltura feruti uerfi figmficenti die fijfcr quegli , 
che deaeri fcpolti Aerano, ioti. 

SEPOLCRO. Zie. Let. la fepAtura . che in Hmufalem 
andana à nifi tare il S -doue col tu, cui tengono per iddìi fu fi. 
pilliti, pii che da Giudei fu ut afe, e 6 7 • Cm gran dolere di 
tutto e Salernitani henoreutlmcnte emendue in un medefirm 

s. fece fcptUtrt. ,0,0. 

S E PO LT ZJt^t . Zoe Lee. il Stallerò. Come ribaldi dalla 
S.quiui tornate, eie. i 77. Non fi couenia S.men degna chi A 
enfi tifi fatti cuore ahcntc r qufio. 934 .Et latrare in quel- 
la S.dmt Scanneduè fiepellni. 1 960. Trinata aperta lai ah 
Scannadujetc. 1991 .Per dargli piu conuenemle S err i o 10 
In una medefima S .furono fipclhti amendue.CT loro, [quali 
allure usui non hautua potuti congiungere, la morte tingimi 
fi cm infeparAili compagnia, 1 o 8 o .tu una medefima S.f , !» 
nm pofto.cr fipra effe feruti uerfi figmficantifhi foffer que 
gloahe dentro fi polli Aerano ,er A mtdo.CT la lagune della 
loro morte. 1091. Vtggtndo Guido Concitanti tra quelle 
SEI* OLTVRE differiate. 1436. Non bafiando la terra 
J ocra aie S. fi f attuano per gli cimiteri deie chic frate .37. 
Neie S. de morti. 1 984. 

S eppc, Seppero ,S.ppi,rte ■ Zedi A fui infinito Sapere . 

S E R, Sere, ex Sure lo domine A fignore.Ser Ciappelletto,, 7. 
B1.83.86.87.88.rrr. O SERE noi fiate il ben ucnnto. 
1701. Parlo quefie cofe 4 Sere Bonaceirri da Gmofi retto . 

1 6 1 o. S .andiancene qua nella capanti ta, 1706. Dice il S. 
che grà mercr.n ot . Dunque tu tu recordàra dA Sf 1708. 
S E R^etja ultima parte elei di. La mattina definarino con lo 
n par enti, che poi la S. ueg nenie apprcjfo nelP altro cenarono , 
rrr.41 .Mandato addire che tjìo uenijfen laS-1tc.114.D0ut 
la paffuta S.cenato haucuano ,90 6 . Et doucndoui I a S. uegne 
te dormire. 1 x xa-Zenura la Sete. 1 140. Naurnjefi quella 
S. fatto neutre il fino amante,! 791. Sono poche SERE, che. 
egli non fi nuda inchinando per le tauerne.t 613. 

S E R^t FINO. Et il ctnffrtto del S. che apporne à fan Tran 
cefo, ex una dell' unghie de cheruiuuetc. 1 4 T9 . 
S«rbart,ir Srruareper confiruart,rtc. in quefie poco di rima- 
nente di Mtaahcla mia uecchmjcjc im I erba, 9 1 1 . Con lui 
incendo di fiorirà, (X di lanerare menerò farbguuanc, ir le 
fefie,ex le perdonanti, <x degmni ferbarmi à fare quando 
faro nicchia, 1 8 ( .Tancredi ferbat* quefie lagrime li mene di 
fiderai a fortuna# 39 -Et tinnendogli fcrbati bene un'anno , 
per renderghh,ete. *«f. Fu da lei per urna firxA un denterò 
rate f nere , ir quelle SERBATO Cr perfine un'altro 4 
lm ilmofirarono,ttc.i 6 ro. Dandogli el pater noftrotn uol- 
gare,(x la con rane di fantini lefrio , et il lamento de fan Ber 
nardo, (X cotale altre cantini dtqnAt egli hautua molto ca- 
re , (X tutte per la fAute dcS'aaema fica fi ferbaua molte 
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diligentemente. « 4 9 » . Et patii que fia fatua pa mio enfi- 
gli* riferberai ad un' altra mollaste. 1 18. 

Rifcrbare ,prr confermare, al tu* Amante le tue uriti rifer- 
ba.rrc. 1 8 it.DiJflofe Pingegno,(x /Vr«,rifcrban<JoQ ria 
fin» le fior Je sic . 4 1 {.tt.in piu cemmtdr tempo alle Infingile . 
930. ^Agran pena fi tempero a rìfcrbarfì di richieder Uste. 

1 88 j.j luafifi riferbalfe l'adir or fi al daftcgo.i 3 . Hauen- 
do fico adunque queflo nlerbito. 1 8 8 9. 

setuitc,Conjiruare,offeruore. redi all'infinito Samare . 
SE E E , in tute di Signore . redi a Sa. (X pale Notti . 
redi à Sera. 

SERENO. Vot. Eoe. Soft. Lo /colare non banca dome por fi 
a fidereste dome fuggire ilS.t 7 9 f . Come ne lucidi SELE- 
NI fin* le fielle ornamento del Culo. idi. 

S E RG E N Tifino tsjfi stari, bnchi,bruoni, fanti, etc. ai 
dodici S-corfenlà dome il mifert Martellino, etc. 1 {j. sópri- 
ma fi partila mifchia.cht 1 S. del Capitano della terra ui fi- 
pragiunfe ro, 1 1 4 3 . Tanto flette eht 1 S. della corte uiuenne- 
nstc.i 30 3. Già molende 1 S .menarla mia . P H./furufis.u* 
ma* impttuofamente ftnzjl alcun'ordine à prendala . r H. 

S E jt /CI, cioè di fida . roc.Lat. refluo di drappi fittilijU 
mi Saui . f I. 

SERIO S^A. roc.Lat. Dopo lunga et S-difflutationestc. la. 
SERMO N , il parlamento Ja loquela. r oe. Lai. il nifi mio , 
t Tgh fludi fine/i più lungo S. farne , il pojfon* dichiarare . 
1190. A feguirei con può atffufi SERMONE le file paro 
leste. » 3 1 f . Et fiinfa quiui tenere troppo lungo S.fi parti 4 
9 1 3. Tanto fiaueà finture che S.dtre noi penaste, m. Et 
dopo lunghi SERMONI ex una ex altra molta con lui 
ufati.etc. 4i 3. 

SERE E, mafi.cxfem.il Sapente animai uelenofi noto. Non 
colomba .ma utltnofa l.conof indo. etc . 1617 .Santa Meridia- 
na che da Lenaie alle SERTI. 13)9. 

SERPE NTS.roc.Lat.il Sape. che egli faceta a fan Mi 
chicle ferire il s. con la froda (X con la laneia.iaio.il pafli 
di rigideXjS I illuni SERPENTI. PH. Subito di SER 
T E N T I N I denti fi loulero furgat armigai . A M. 

S E RP IL L O, ber ha odonfaa nota.roe .Lat.qutui anchera 
abondaua il S .occupante la tona un fot tibf ime braccia -EH. 
Serrar , pa chi udore, inehiauare ite. La donna bollendo fatto 
S.gliufà.t {Co. quando la donna ude ferrate la coma a , 
ete.i ACS. Et ueggtndolo S .dentro, etc. 1 {{.Corfi (x ferrai- 
oli la fine firn nel ufi, eie. 6 7 1 .pache altri non ehm paca af- 
fi qui a ferra mmo.ele.1 fi}.*/ come tu mi finti, cefi il fa in 
trarem qui fi a cajfa,(x ferrate! dentro. 1 8 1 3 Xn magaejtf 
no,nelquale effe la fua mercatanti a ripone, (x fenato con la 
chiame, ere. 1 9 ij. togli ho molata fare qui fi a uagogna di fer 
«arto fuori di eafa pa uedaefi egli fi ne ammendera. 1 3 44 
ride la fua moglie (X Spinelloccio andar fi in canta a , ex m 
quella ferrar fi, ere. 1 6 C 3 .Se ne entro nella corner a,(x quella 
SERRATA fintji accorgafi , che alcuna pafiona uff offe . 

9 1 j .laquale tornando à enfasi trnàdofi S. di fuori. 1339. 
ride la pala (X le fi mefite (X ogni et fa J.7 ai. Et tornatofi 
indietro cemmandò che la cattura ftffe $.183. Come che que 
fia eamaa da uno firtijiim* ufi lo S. foffiste. 913 .Et SER 
R A T A L A nella celiaste. 1 3 3. Et fila SERRATASI 
nella canora, neHagnrtaehfcefistc. 9 1 3 .EfSdo le porte fer» 
rate ex 1 pinti Iemali sic. i{o.Igehfi più SERRATE Cx 
più rtnchtufe tenendole.!. tenendo le la mogli. 1 {*{. Et den- 
tro Si LA AT I fece dift rudere Nuoflrato fipra un defeo . 
K(o. iddi* gli occhi m'ha apati dello intelletto, e quali la 
mifirra inuidia m'haueua S.i 1 O. Et dentro SERRATI- 
i I fipra un ferrare » fi etminciaront a trafluSarc. 1 3 1 6. Et 
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ufiito fuori ex serrato la cella con la chiaueste. 1 3». 
Et ella S. Pufiu fi ne Henne fuori. 91 3. S.un'ufiu che della 
fua camera andana fipra'l airone. 1113. Et trinato Pufiu 
S.dtnir* picchio. 1307. Ma egli non e in cafa ufcio fi J. che 
come egli il toccasun iapra, 1 3 6 oste, ah haueua già il fot 
fo li tipetto S.che poco à flore haueashe ni flarnuttto , ne al- 
tro fatto non haurebbe mai, 1 3 4 8 . Et credendofihauere S.P 
ufcH , il Infilò aperto. 1 7 1 9 Sopra la coffa Ma quale era il 
manto di lei S.ttje. etc. Et dentro serratolo 4». 
dò à fare 1 fatti firn. 9 « 6. Et dentro Squiui la donna comm 
rio adafflettart.il 91. Et SERRATOSI dentneon lei , 
piangendo le comincio addireste. 910 .Et dome porta alcuna 
non jì ferraua. 1313.» perciò ferrerai ben Pufiu da uia,(x 
da me as fiala, cr quello della camera. ifS3.Ee tornatofi de 
enfino la fine firn. )ì7. Et ogni tifa ned a fua coffa meffa , 
laS.{ 4 ». Nella fua camera il mife , ex dentro il ai S. infine 
attorniaste. 1099. sfitto della c amera Pufiu di quella den- 
tro S.i{ 98. Lofcolart ifdegnato ,fi come fame, S. dentro al 
petto fin ciò cheta non temprata uolonta l'mgegnaua di ma 
dar fuori. 1 80 {.iti. Lo ftctriteuerartm quella coffa, ex fer 
rolloui dentro, ilòti, in quella camera entrò (x dentro fer- 
rofli.7 il. Si rumerò in cafa.tx S. dentro. 1341. 

Riferrare. Entrò nella camera et Pufiu RI5 ERRATO 
dentro, etc. 1 393. Ne puma effendi egli entrato dentro fio 
Pufiu riferrato. 1 9 »o. Et pre fornente Pufiu fi altero da 
donereste. ■ 998. 

S crua c.roe. tot .per affermare attender csonfetuar, tufi odtr, etc. 
v*d un' bora polena Ruggieri feampare,(X S.Phonore di lei, 
■l.conferuart, marniere gnor dart. 1 1 14. Per S. qui Ilo che prò 
meffi hauea-l ofj'eruarc, attendere, tome Holg armento dicono , 

8 3 t. Polendo il fu* tumore fcruarc. 1 4 » 1. 1 • 37 . Et per S. 
Infama della mia honefià . 7 1 8 .Er differì diS.al loro potere 
il firn comandamento. is/firuare. a 1 4. renato e il tempo che 
u fina per S.a noi la preme /fa , fx chi noi a me la fermate.i. 
attendere, » 37 7 .Et affai molte m affai ufi per tema di peg- 
gio feruai 1 toro coftumi.i. feci,* tenni.at 6. Et feruando la 
guuane que fia maniera del contmouo.piu molte da finii memi 
fu ueduta. 1. tenendo, aueASjuidefi a que fi a maniera. 1011. 
Dentro tifai odio S. aie piu che mai fi moflraua innamorato 
della uedoua.i. tenendo afte fi. 1804 .che li pare ì hott'u be- 
ne la promeffa letunali.offeruata. 711. Tingegm di fare , 
che serva r A /.i tua honefià, tu fia da quefla promeffa di 
finita. iieiT.il piu de numi una medefima maniera Ss. te- 
nui a. 33. H amando le placare cefi ne più uih luoghi delle loro 
enfi lecitile. i.afiofi su fiditi, 1 3 8 1 .^Acetiche lieti fiamo fieni 
txfalm leeniù.i. confermati. 1 »o. limi ictuctd Incorona 
donatami per infimo alla noflra partita. 1. confermerò.! 4 1 o. 

Confemare . La fua mica quantunque può aiutare, c. CX 
defendere. 4 6 . Confortandole a C.la loro cafhtà.a 1 4. ^Am- 
pia licenzjt per C.la ulta è conceduta à etafeuno f 1 4 S 9 . 

ofleruar . Si mogi uno e patti o. Dioneo, f a 6. offeruare « 
commendameli 11 d'iddustc. 1 e 1 . Come quello fot effe o. che 
promeffo banca. 303 .che egli andaffe la lealtà cercando, che 
tu O.uogh à lui della fua donna. 1 6 3 8. Ma penfa i’oflcniar 
lomi.i 119. Dolendofi della fedeshe egli eraftatamale of- 
ferirne. 1 a 1 1 .Effert fiato offeruato in Proteste. 1*87. lo 
Pofferuero' fermameli stc. rio. Ioti riebuggu per Du che 
le conditimi piftemi tu te me ofTcrui.8 3 3 . 

Rifcruarc . il Re il direi ano luogo riferii a ndo 4 Dioneo, 
ete.iqiq. 

Sorbire, (X Rtficrbare al fu* luogo . 

' E R r^A TO R E .Pojferuatore.r oc. Lai. Ogni giu fio Repri 
mi s. dee tffere delle leggi fatte da lui. liti. 


seme. 
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Sente . Set unisce, redi a IT infinito Sentire . 
SERGENTE, mjfc.CT fem. Era tante obediente di ma- 
nte, CT tante S.etc. \ 3 8 3. Et amila Ultra mejfa in un lue- 
anele di cane, felle zzando la diede a Gmfiar de dicendo. Fa 
renne qurfia fera une foffione alla tua S.con la q uale ella toc 
tenda il fuoco. 9 1 x.Jett prego ò Fiammetta cinta non tifar 
eia di turpifima fleranzA S. F I. Et hauerefearfità elisi* 

V E N f I, » 9. Et pii* al neutre S. a gntfa d'animali bruti 
apprejfe ad a lujfurta/he ad altre ,ete. 130. 

SERVIDORE , tj ut li e, (Ih frrue . Senej aiuto di S.perU 
me ite. )B. Et molte Pere 1 fedele amico C r Sermdore,*? S-ll 
più fedel Sa he mai hauejfe alcun geni iPhueme, ete. 1 6 o 1 . 
Ha in e afa un fue Imene cr fedelijsimo S. 1 • 8 8 . Et fi cerne 
burnii t fumo S.ut pregete. 703. Et fin dflofiofimpre ad effe 
re uoftro burnii ifii me S . 7 4 o . Per mofirarfi bene liberali fimo 
fue 5 . 1 946. Iefìene un puctele S.di Nathan.x 1 6 x. Trattan 
don te bene, feconde cheS.fi dee fare, 3 7 9 . Et farai da quin- 
ci mnan^ amico cr S.d'tddto/tc. 814 il numero de SER- 
VI DOR 1 t etc. 1 3 « 3. Lujùdh uolentien.cr guida CT S.ne 
far anno, y 9. Et molti altri amici CT S.del Re Manfredi, etc. 

3 1 6. Con alcuni de fiuet S . chetamente fi n'ondo oda cuba . 

1 x 6 1 . La quantità de nobili cr bedi S.etc. 1884. 

S E RVtG i^yf L E 4 f ùnte, cr firua di cafa.CT per Meta, 
il enfierò, che fi ufo per gV infermi , CT Meta. fiempiamence 
dette . Le dirai ch'io fin fue S. x o 3 9 . La Balia tr Poltre 
S E R V I G I A L I de Ua<afai. fonte fiche . FI .Et una del 
le S. de da donna in hi fio tutta fonnacc biofa fatta fi oda fi- 
netlra, 333. 

S E R VIG IO,cr Sermtie.Vec.Lat. che guiderdone debbo te 
balere da nei de cefi fatte SP 8 o f . Et fornendo in tale S. fi 
molte uelte col guadagno per deuono,i%. Cioche al S.dedafa 
la appartiene, 6 9 . Per merito del s .ritenuto dada buona fimi 
«4.309 .Stettero adunque CT mal ue fitti cr P'gg" calati 
ad ogni mi s. adoperati. 369. alcuno paio di forficette per 
la fi ad a pers.de cauagh , ete. 6 46. Se egli fapejf r lauorare 
P horto/o mi credo, thè noi n'hauremmo buon S. 6 1 8 . Non uol 
le più la gentil donna granare di tal s . 8 s • • Penso di ueter - 
gli richiedere eP un Satinale eda penso, ninno douerghele fa- 
reste. » 9 7 7 .Che quel S .che più fe peteua fare grato a iddio, 
fi era rimettere il Dianolo in Inferno, 87 Dio far ai grò 

di fimo piacer e, CT s.etc . 8 6 j . / Becchini, 1 quali quefii s E * 

V IGI pregiati faccuano,etc. 31. Difcretifiime perfine in 
cefi fatti $. mando, 390. Con fumare il rimanente deU a fua ut 
ta in pedeg r maggio, CT m s.mifincordio]i,etc . 8 4 * • t/tf pic- 
cioli S. della paterna rafia fi diede /te. 134?. Non euraua tP 
battere à firn S.huomo. x 9. Perii dijfetto de gli opportuni S • 
squali gli infermi hauere non portano /te. 30. Gli honori cr 
S.i ijuah tagli fai, et e. 1106. ^Andana alcuna Molta al bo- 
fico per le lerna CT attirneua acqua , cr faceua totali altri 
JEIV lGlV.TXl/tC.61 3. 

S E R Vj l F. , cofa di ferme . Comeehe U fuo mefiiero fojfe fia- 
to Seruile. 17 6. 

SERVIRE, ^il meno diletto prendendo del S . x 3 1 6. 
Sentire ,prefiare,aecommodare.Voc. Lat. CT è nerbo proprio per 
Unente a fermi. Hauedo dibifigno di danart,pensò,quefio Giu 
ito hauere da poterU S . 1 3 8 . Et perciò dflofi d? aprirgli il 
fuo bi fogno, cr uedere fe S.lo uol effe. < 4 4 - HauendoUfer ol- 
eum di la donna ottimamente fatta S.i.attendere gouerna- 
rr 4 1 1 . 1 9 1 8 ■ Dieci buomint peffono male , o con fatua ad 
una f emina fodufare , dome à me couuien Saune, 61 8 . llehe 
ciaf uno che al mentre folamente àgmfi , che le befiie fanno \ 
non fonte dee non folamente difiderare , ma/tc. mi. in 
forma fhuomo (emendo al Soldano, f x j . Et tu con lei fida 
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do f ingegnerai à fuo potere Temendoli iP oc qmfi are la gra- 
tta fua. 1181.7/ Giudeo liberamente fogni quantità, che il 
Soldano il ruhttfe,lo feriti*. 1 4 4. Egli ci e alcuna perfino , la 
quale Paltr'hten mi S.di cinquecento fiorini, 1 9 y 8. Vogliono 
gli hodurni fi ad, che uoi fidiate loro 1 tufi ri ficreti fcru 1 a re ca 
fi ita , fiate pallenti, ete. 7 6 f . Primieramente ut meglio mofira 
re quello che 10 uoglto che ue nefrgua , eue uoi mi Sa. facciate 
firuigto , 84 7 .liqualt dagrofit filari , CT feonuentuolt tratti 
feruieno . Itefii moderni hanno firuiuano. x 8 . Nerbale Temi 
ri beni eon ejfo feto Domtnedto ,8 7 x . Solamente a feruirle.fr 
a piacerle intendeuano ,4 1 1 . Non begli meglio feruirne uno 
gentiPhuomo, che Infilarlo perdere, oguafiare? t axq. Quan- 
te la uofira fefia durerà ,di mia mane della ceppa ut fcruiro' 

P H. Gli tre famigli fcruiro no le t anele , 7 1 ./pungendolo il 
hi fogne de damar t,r tuoi tofii tutto a douere trouar mede , cerne 
il giudee le Temide. 139 .Voi non ne uorrefie da me per mun 
uofiro bifi£no quella quantità /h'io potè fi fare , che non ue ne 
Terni (li. 1 9 f f • Fecero prefi amente uenire medici , c T fanti 
che'l fcruiflcro.89. Commandò che S.ficondo l'ordine pollo 
da mejfer Nm. x 1 1 8 . Et ammaefii ogli, che quando à Sito - 
firato feruiftono tir affino il capo adricto. 1647 .Et conefie- • 
rete che 10 ui barrò ben S.i 8 1 4. che le cofic opportune tutte ut 
fejfero,C 7 ' che cefi fojfe Semita eofiet, come fe fua propria mo- 
glie fojfe. 118 f. Et non ejfendo ne fcruiti,«r aiutati f alcu- 
na cofa, 34* Ordinatamente cr di buone utuande, CT di buo 
ni uint S. furono. 1 1 47.1 3x4.40. ^illaqnal cena eon fefia 
Minuti CT SERVITI diligentemente , CT eon ordine, ite. 
xm. yAppreJfo della bella fonte con grondiamo piacere, et 
ben S. cenarono, ixxy. Congran fifia, 0 * ben SERVITO 
con la donna cenò, 1 938. Qui ni ejfendo il Re fuccefituamen - ■, 
te di molte utuande feruito.cr d'orttmi uim/t prectofi,* 63. 
tlqu.il penero huomo ejfendo, di portare pefi à preTgf (cruiua. 
x x 8 . Ordinò eon colui, che à lei 5. che di uarq nini mefcolatt 
le dejfe à beuere 4 t y .La Giannetta, laquale per rifletto del • 
la madre fua lui fillectt amente S. 4 9 6.Vngtouanetto che di- 
ttanti àleiS.x 3 6 f . ijtl Re per confangumità congiuntifli- 
tno, ilquale quel di il S. damanti del coltello. V H. L'auaritia 
de Sermenti, hquali dagrofit filari cr fionueneuoh tratti fer 
uiuano, feruieno fi legge negli antichi tefii. xi.E quali qua 
. fi di mun' altra cofa S.che di porgere alcune cofi addomanda- 
te da gPtn fermi. x 9 . Coloro meglio à iddio S.che più dalle co 
fi del mondo fuggiuano. 8 y 9. il Re/l Contc,Crgh Atri che , 
S.etc. xxx 3. Nico firato Seti tu annidato di ciò /he queflt fan 
aulì sfanno quando ti Temono f t 6 4 7 • 

Di fer u ire ,per dfcomp tacere . Si come colui /he forfè f al- 
cuna tofagli diferui 1 . 1964* Credendomi fermre diferuita 
m'hauete. FI. ’ 

S E R VITR ICE. Perciochc la fama S. delle antiche mr- 
tù , cr predicatene de uittj . E P . Con una fola S. P H. 
s ER VITVD INE , in ucce di Sentiti* . Sempre una redut 
tione in S.PeJfere ubidienti fi credono . LA. 

S E R VO.Voe.Lat.Hauendo più animo, chea s. non fi apparti 
ueua, 3 6 9.S.CT degno di paninone ,cr non Re fi dee giudi- 
care. 1 66x. 

S ES T^A . V oc. tot. numero/tc. Lauretta la quinra/t la S. 
Neifile.etc.a f . Et per lo compajfo ,ò mtfitra.il piano che nella 
uade era, cofi era ntodo/ome fi 4 s. fojfe fiato fatto, e 4 7 J. 

COM PIASSI. Vedi al fuo luogo. 

S E Seda . Lauorare lauon di Seta CT fintili tofe, ite. 

? x 9. Vna ptCU di drappo di S. i © 3 9* 

Sete.#. Siete . Vedi al fuo infinito Ejfere . 

S ET E , la uol onta di bere. Hauendo S.à quel p*X*S neniano 
4 beuere. 344* Hauendo ò per fatua il dt durata , ò per cibo 
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folate she mangiati hauejfe fi forfè per ufanrji UUdgriuhJH 
(IMS. io 99. Houli tenuta acquo prrgron S. 1 1 io. 

SET T<Jf N T^t. Già ucehu il prefil A Sonni, 107. 

SET TE sumeri iniechnolile. Setteguuoni h arte, ere. 4 3. 

Et rm cifio itili Ine ir» S. 1 7 o 9 . 

J £ TTIM^yt N^A.it fiata h fette dà. Lamia ufi* ejtfultf 
fere hanfefiarmi ogni S. dimmi ima ulta, 94. E fieli anni 
tutta la S.rmchiuje. 1948. 

S E TTIM o, numeri in uree il dite Cime fece /Ut» site il it 
S.id tutte le fu fatiche Ji npuò, 1 9 4 « . 

S E VE H IT^À .Voc.Ll.ì gturtllllftnejimifcricorlll.L* S. 
lell’iffefifcilare.rtc.i 6 do La cieca S.lelle leggl.tr ie ret- 
tiris'c- 7 f ». Dii Silidne impetròshe fi agcuilmente feert 
Ben fi pitcfie/n s.la^Amtrugtub fi trahefie il Beri, t f 8. 

Et la tue SEVERA rtgilc'lejt hminufce quelli fili 
mudlti,ete. ■ 8 30. 

S E Z Z ^A 1 tifile ultimi ■ MA per certi quell a fit U S.eht 
tua fide Al mai.i. l'ultima tefia che ci farai sic. 17 }t. Ete- 
rnili piu prefio fi f anni 4 quei .che hr facon S EZZ A 1 - nel 
le rime Sa m. 

* E Z Z 0J1 ultimi Quafi fi riferlafie Palla arfi di Dd SÌ. 

» ultimi, 8 8 .Veli itld pdrticelld Atleti. 

S F^A C C t ^A TOsue frnejS uergigna.Egh e Udii te urliti 
tra S. e he pur Inerì mi minio uni f emmi in afe ,etc. 661. 

S faretre infere. Et nel mirar mi sfamo à peci 1 pici. 136» 
Sbianper temere,! luhtare. Di quefii nen «sfidile. 1913. 
SFINÌ»! ENZO. Veli à /ifinimrnti. 

Sfocare. Pii che Hrrcilini aperti belle Pufctub.tT sfocato 
fu Alquanti il putsi lei filfi, 1348. 

Sfogare, per acquietare tr fa tur ina. che chiunque hauti 
crucci! munì, quelli cin fargli alcuna inra,! uergigna fi i/o* 
gatu, 100. 

Sfondare. Veli di' infiniti Finlare. 

Sformar e. Veli all'infinito Firmare. 

S FO X T V N^A r^f.Vth a Perenni. 

Sforzare . Veli alla littunt Frrzjt. 

S Fon Z. 0,sfir sitamente, ete. Vele a Fircji. 

S FR E N^/CTl. Veli alla parliceli A Freni. 

Sgannare. Veli aU'infiuiti Ingannare. 

Sgombrare, CT iiigromlare.per lifingirtsfielirt, tee. Nn 
pernieremo il mflri camini . CT fgombreremo 1 mfiri pirli 
.l.lafrlrrrme ulti Ai noi. Mela PH. 

Sgomenta re, per iligòttire. Trino la inni fui in capi Iella 
fedii tutta SGOMENTATA, e r piena li paura . 

■ 380. Cai mirini lutti SGOMENTATO gli ioman 
li qulleshe hauejfe affare. 1. piene li paura, 1007. Calandri 
uno nen uoglu che tù a fgomenti .' 1» 1 ». 

SGONFIA T^A . Veli 1» G infiali. 

Sgorgare, Sgridare. Veli Gorge.tr anidre. 

S G ROP P^A T O.Veh alla particeli a Grippa. 

S G V^A X DO. Si lice quanii la noce iinanzj termina in tu 
elle , Cr quanh termina in anfanante fi lice Guarii , come 
iti Guardi /te. n mentre tu uiuefii sitai un fi le S.id te haut 
re nin pitti. 117 9 - 

S /.nimt Benché il Sl.tr U Nijcrtleniijiel capiste. F I. 

S I.aluerln a firmanti! .quel che Latini he ma ita. Ni» ni pi 
il 11 huorm la pelerei altra miti ejfere flati Iàculi imua 
rifiefe. Signor mu Siste. « 4 » ■ Et maniilla à urine fi quiui 
fife Parca fa quale timi cr hfie li Si. 1 1 ai. menarli hf 
fiele Si, etc. mi. r 

Tnudfi melari in quelli tal fintimmti affermatili , ma 
em errifiine preferiti , quafi nlmlofi lei parlare lei eimpa- 
gm.Et perciò, fi tagli pittfii riunire, a co fare la ifierienrji 
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lei pane.cr lei firmaggu.tr ueieremi li tiruchi Pha ha- 
uuti.Si hffe Bruni, ten farai cu 1 pane, cr em formaggio a 
ctrtlgentilittishr et ha latino. che fin celtiche alcun di lo- 
ro Pha hauuto.tr auueiercUefi lelfatti.tr non ci Berrette 
unireste. 1779. 

S /.in urte h tanti, cr talmente. Nin fapeua egli fi effe qual li 
lor lue fi fiffr qlla,che piagli piai effe, Si erme li tutte le afe 
Pana fimigheuole all’altra, ma. Et arniche alci no erri a, 
che II quìi a grati! Ughi Si cerne hutmishe ielle mule hi 
battìi ale mani, tufi ni al boriste. » 1 9. Etnei meiefimi fin 
amenti em la eirrifiinlenca Iella particella che. Ma Si era 
auan,che li fina uolintà.nin li hauellemat fatte, t 39. Le 
pnmife l’ahperare Si, CT perlai meli, e he più la qui cita 
le mugli finite late noia, 637. ^Anrj in qulle Si alcuna 
ulta le fu ferrrj hmifira, che cime pitentifiimi Signore la 
più ricchi fi fa temere. 1050. In tu Poltri ulgeniifi , Si le- 
fir amenti il feti , che iati Ielle reni nelParca , la fe piegare. 
1107 . /miniò hen rihrr qual fu il piacere, che Si m'ha in- 
fiammata, che il nm trini lì. ne mete liti. 167 B.S», cr fan 
t • adoperò , che il futa minacciatigli Si permuò in una en- 
ee sic . 171. Elafi anelar a , quanh la che amffonle li 
pnfiime alla Si. Innamirata Sisbe’l miicir pere, 1 » 4 f. Se 
quiui ti la il cure li unitesi mi creh tene fare far Si j che 
fatte mi urrà li hrmiru. 1 » a 1 .Non focena altre tutti Hi, 
che iattertla migli e Si, che 10 iifiiuna ulta mal li lui, tu 3 
Dipo lungi ftulu ie melici fuguantasna un Si ; che tut- 
ta taglia un hauejfe g nifi aste. 1 o 7 7 • . Et in ucce li un 
i imene. Si fece turno fine cioè noni imene fe luna fine, ete. 

Et in ucce li che,ò li fin che. Nm fi ritenne li correre che 
Si fu à Cafiel Guglielmo. ItefU antichi hmni.SPn fui Ca- 
rtel Guglielmo . 149. Treno fi indura qufla Siche ul 
pnneipii iella iratione.cr in uee li Perciò, Pero, Onero,! Per 
la qual afa, etc. ch’io fiufemina cime le altre, cr ho Biglia 
li quelli che le altre Siche , perche amene pncaca nen è la 
itemene male . 1338. 

SI. angli nimt aggetnu, CT feguil anioni la cke.fignfica 
meiefim.tmrnte tanti some iifipra è letti. Eram ie iu mtr 
cotanti gli animi Si accefi , che s'ittngorini Punì all’ alta , 
ete. 3 39. / peccali firn firn tanti, cr Si borititi slie il fimi- 

■ gitante ne auuerri.91.se haute un nini Si iuneshe ne le- 
uerette chnfh, i(B. Tnuafi tal ulta finca la amjfin- 
ienza Iella che sin gli nomi aggettiui.tr nel melefimi fin 
timente.Pm fine amir an efifa àgli miei guai , e’I cor li mia 
Si mifera figlia .1130. Etani nomi aggettiui aiuer- 
h dimente ampi fi a. Nn 1 mi cinfejfai mai ròte ulte Si fieffi, 
chea fiempre non mi ulefit anfeff are generalmente, 9 9 . 

Et ampifia an le particelle, fatta, fatte, fatti, fatte, fot 
t amente, ree. In haliti lugutre, quale à Si fatta fagline fi ri 
chitleua.a ).Egh potè in falli fremi haure Si fatta citntu 
nesht prrauntura tlhi bette mifèricorita li lui. 119. Le 
quii parile per Si fatta maniera nell’ animi lei Re tntraro- 
ucheetc.ì So. Triufli balere tante tr Si fatte pietre, che 
egli era il lippa più nca . 309. Recarne mea Ielle fine afe 
più care, cr Si fatti mlitqsbe tu medtfimi ciuf e ficcai , etc. 

9 38. Eracm Si fatte fiiuente qufta tnluliiiint entrata 
ne petti le gli huemini , che Punì fratelli Poltri atlanhna- 
ua,s 7. Trinare ne cenuiene moli , cr Si fattamente ale- 
narci , che hue per bitta ,cr per ripifi indiami , mia CT 
fcanlalo un u fegua, f 8 . Sq adunque Re.tr Si fattamen- 
te ne reggi -, che lei tu reggimenti ci balliamo à loia- 

re. 1 a S 6. 

S J.atampigniti an la Per.CV replicata an iu huerfie clan 
fuhflà in uee li quelli aiuerlushe i Latini lumi partim. 

Ned 
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Nè /» Jenna "f* del mondo. per evi io potendo la mi facefft, 
Seto non la faerjfi per mi. Si perche n'amo quanto fi («natene 
iy St per le uofire panie, ete cioè parte , 1896. Ma che erh 
volevi guardare le (bum de magagni, Si per per ere me firn 
re la fina mercatanttafe ru hit fi a gli foffe,cy Si, acetiche ntu 
no tifagli prtejfe effere tocca, • 9 f 9. il popolo di quriia area, 
il quale Si per nefiro me fi ieri, tire al loro pare intqv filmo , ty 
Si per la uolontà^he hanno di ruttarci, fi leniranno a remore, 

9 Ì.Carifitme dove, Si per le parole de favi Intornivi udito, cy 
Si per le cefi etc. 8 8 y . Et in principio or attorni. Si perche e mi 
pare ns 'fiere entrati à dimofirare con le nouelle, quanta fio la 
for^t .ielle belle nffoile,cy Si anchora, perche negli huomtni , 
etc.m'e caduto nell'' animo, cu. • f 9. 

Si S1.1. talmente. Et Si fi turbarono.* 8 8. 

S I come, redi alla particella Come. 

Si. trouafi accompagnata con 1 nerbi, cy aBhora non è ad ver - 
bio.ma particeli a che ua legata con 1 nerbi p affivi. come r.f^N4 
le alla mJuagirà de borgogm Si richiederà ,8 7 .Tanto fi tur- 
bo, 1 7 a. L'abate Si uergognò di fare al monaco quello ch'egli 
hautua meritato, 1 y 7 -il fante tempio, uri quale Si rende /acri 
ficto a iddio, ere. 107. Trouafi anchora con diuerfi nerbi, et 
qujfi di neofita per un certo ornamento di parlare. Crediamo 
la nofira una con piu forti catene e fiere legata al noSlro corpo, 
che quella degli altri Si fia? fi. Hora e q arila detlagivfhna 
degli Re, (I h coloro, che nelle loro braccia ricorrono, fi hi che effi 
hfiauo,m cefi fatta gufa Si trattino ? 1190. Non curaua 
d funere à fnot firutgt hnomo.quJ thè egli Si [offe o giovane, 

0 Jrro, etc. x 9. Che parimente Thumano languenti il (hn- 
fi uno, *y le diurno cefo tome che le Si fofftrojo à facnfiojjo be 
mfiaf appai tenenti, a danari vendevano, et compratane, t 3 1 
Inganna fin mal perfino come fanno 1 mercatanti? Gnaffe dif 
ft Srr Ciappelletto Mefier Starna io non so chi egli Si f ufo non 
che une hauendomi recati danari, ere. 104. Deut la notte pouf 
ft (lare j che non fi merifie di fieddo, 1 f o . renata in pie laco-x 
reni Sì grafie, 1 4 66. Egli è fiato >’/ mainagli huemo che non 
Si vorrà eonfrffare, 9 o . Dioneo ottimamente parli, feileuolmè 
te uiuere Si nutle ,nr altra cagione tali triti me et fu fatte 
fuggire , 6 f.Et ricordini, che egli non Si difdicepiu a noi bone 
il amento uiuere j che Si faccia a gran parte delle Jtre lo 
fare disbonrjl amente, ff.Da ptu ricchi Si fa temere , 1 o y o. 
Si pesò il detto mefier Ai venato cof vi e fiere tale ere. 8 6 . $g*M 
fi da neceffit'a confi retto Si Allibereste. 88. Ter fi loro che fer- 
mi flauano Si fece,6 1 . Men cautamente che non Si eonueuid 
148 .Et fi perdona egli uolentien 4 (hi Si pente d'haucrlo be- 
stemmiato, 1 e 9 .lui in nuerentjt hauendo ne noitn Infogni 
gli Si ricomandaremo ficunfiimi di' effere uditi ,cy qui SÌ 
tacque, 110. che quello alloro Si convenga, Cy non Si difdua, 
f o. Ferve» temente di lui Si innamoro, 9 9 8 . chiamo a fe una 
cameriera chiamata Lufca,(y Si le dtffe, Luffa etc. » 6 3 1 .Et 
la prima eofa che faceffe,Silemi(* in mano 1 dugento fiorini 
d'oro, veggente il fuo compagno, cy Si le dtffe etc. benché fi tra 
ni anchora feruta con duplici L. Siile diffe , Siile di , Sti- 
le mtfe , ma per far piu dolce il proferire , cy manto inagri- 
tela parola , io fempre lo fermerei con un L. filo. Si come 
anchora ne ragionammo ntUa particella ìcUa,Selle, Siili in ue 
ee di Se la, etc. 

blenni nerbi fino a quai non fi aggiunge queSta partirei - 

1 « Si come, cy mafehi cy f emine infermavano ,cy non l'm- 
femamano 1 \.Voflra ecctlltnzj non fdegni,ouer degni amar 
mt,cr non fi [degni fikero ft degni, fy altri etc. ma nel uerfo 
alcuna Molta quello non fi ofierua cerne sforzjtt amente Et re- 
plicata Hauendo egli umte uenga qualhorgli piace , CT fi fi 
pagi, f 4 y •Era Cimmeri per la fua f orma, cy Si per la fua 
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Si per ! a nobiltà cy ricche xjjt jet c. » 1 4 1 . 

$12 , Siammcne, Stame, Siate, etc. uedt J fu 9 infinito Effere. 

S IR t LL E. r oc. Lai. Sono di tanta andana Jh ponto tl loro 
fermo auutltfce incontanente dicono , <y le S.non fnron f t mi- 
ne. L A. 

SICI L 1 ^ 4 ,b Cicilia ifola.roc.Lat. Lungamente in S. dime 
rata era,) 1 a. E fiindo ella monadi S.lcuo una tramontana , 
ere. 1948. Hauendo poca fu unta dell' incerta fede SICI 

L l AN I p jf f.Fnagiouane SICILIANA,*» x.Netefitan 
t uhi fi legge dalia cy Cuiham. 

S IC r r^an Z^4,la Sicurtà. Poiché in piacere non u fu a- 
more, che à me don affi tanta Sicurtà zjt.Ch'à mefier far fapcf 
fi lo mio core,* *41. 

S icur j ce, et off /curare per far fi curo. Liberamente dalla fua fe 
S ICV RATI tènero lo muttoj 8 8 .Et SICVRATO da lui che 
ue dal Gerbino nè da alta impedito farebbe jtc. tool .Et poi 
dtffe che egli tl firmerebbe della menar antia, 1 9 y 9. 

S I Cr RT ^A .Inftgno di ciò mando al Redi Tuntfi uno fuo 
guanto, il quJe poi che la S. ritenuta bette, 1001 .^ytccio thè 
con S .tot rfitm» infume di cofi fatte notti bavere 1131 .Etera 
affai buona S.i.ptcgiana, 1 9 f 9 -Si come piu forti con maggio 
re S. ne potrà nelle ufate leggi rifìnngere, t 9 6 y . Hauendo po 
caS dell'incerta fede de Siciliani , 3 f i. State SlCVRA eh* 

I a mia uua fie breve, so*. Io per me non mi tcrr'o mai nè fj- 
ua,nè S.fe noi non la incantiamo, r 4 9 8 .Moftrami in che mi 
convenga effere S.i.animofa (y fanjt paura, 1 8 1 o.^incho- 
ra e he l a ma un poco ptufaluatua fia /Ha è piu uuma à cafa 
tua,cy parte piu S. * 1 6 s Io t'obbngo la mi a federila qua 
le nini S .eh* mai ingannata non ti troverai, * 1 40 .Riccio che 
mercatanti, cy le mercatante MCVRE Ueffero.i. fen^a 
[effetto, ss*. Scn^a folleatudiue.cy S I C V R I poter uiuere 
400 .lAuotfi conviene effere molto SlCVRO antmefo , cy 
finzAf*ura,% 909.^4 quello à che ut conviene effere molto S. 
voi udirete .^A voi fi eonuun trovar modo, che voi fiate fia fera 
tu fui primo /inno in fu uno di quefh auellt, etc. 1909. Come 
che per auen tura ptu foffe S. *6 .Poi che di qufio voi mi fate S. 

10 uc'l diro, 9 7 .Con vere bbefi far S.di buon pegno, 19(8. /'ini 
S che non mia, ma tua moglie uerrà nella mia camera , 1173. 
Dillo S ICVRAMENTE,9 7 . Ogni uofiro piacere mi potete S. 
imporre,* 1 1 .Pofio tohomat S.mamfefiare, etc. 376 . Ma S.o- 
gm tuo defiderio mtfcuopri, soo.S.gh dite che 10 fia ilota 
quella, S s 8 . Fatto mi verrà di potertene S. mandare à Roma, 
tu t. S.fe tu buri ei offiigrefh , tu et hai hoggi dilettato, 

1 134-S.jW alcuno fall ola fera di notte fe ne uemfie à lei, 

« 4 94 .iddio la faccia tnfia chiunque ella e, che ella dee bè S. 
effere cattiva eofa, etc. *of).che S.ogni fuo difi deno l'aper - 
fe, foi. 

Afsi curare. Ji sfori# ^afsiairarfì, 1917 .Non paffo graie 
tempo, thè A SS ICV RATI fecero quello, che etc. 1014. 
Dalle quali f or Jeforfi ASSICVRATO uno, che den- 
tro della eafa tra, etc. 336. Et hauendo Jquanto d'arbitrio 
ptu colorato di poter parlare,* flìcura tofi atc. ip 9 . Afa poi 
ch'egli v'aggrada j he io tutte Poltre aftcuri ,cy io il faro 
volentieri . 1490. 

Ra Altura re . llqual toccamente fu cagione di R.nn poco gli 
animi ad apritegli amorofi disq 1x77. ciche udendo tutto mi 
raflìcurai, 1671. ^4/ quanto fi ffauent'o At cuccio vedendolo , 
ma pure fcASSlCVRATO diffe.i 661 . Afa dopo al- 
quanto da uanj argomenti R . fi inorato [intendo fi pur chioma 
re, etc.* 3 6 1 .Cofi tutto R.tthm'o il fuoamfo dovere bavere ef- 
fetto. 1 s S-Et all loro forfè piu R di tanto dono , quanto conce- 
duto m'hauete ingegnerò, etc. 7 lo.frRAHICV RA. 

TOSI tutto jl preje per la mano. x) 6 *. Aia poi cheta gite 
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alquanto fi fu rafsicurata et» lui.O' iriderò che egli era urne, 
tie.ii j .kifticuroCsi allhora ^ameto/tc.Mà. 

S I E N^t città. Minaccio [truffi ninno un Mito da S.af- 
fu buon diottre in rima in que temfi ,1141. E Fiorentini 
guerreggiauano co» S E N E S 1,8 3 ì-LaleShaggme de Sene 

ji.etc. 1 683. 

S uno, Site e .etc.uedi ni ftu infinite Ejfire. 

SIC NI FJ CiSt N T Ijnte diuturni et e. Et fipra Id fiftltu 
Td 1 ufi S. chefojfer quegli, ite. 1091. 

Significare. rie. Lat. per d tool art, dimori rarc.mofrar ter fe- 
gm.Non uolendofi di quefio amore in alcuna perfina fidare à 
dolergli S.ll mede ,4 ■ 1 . ■ 1 69 ,^»l Re Cughtlmo mando fi 
unificando t io, che f tre inttndruo, 1 001J » manda frega* 
de, che infialo* di lignificargli dtur ho ondulate , 1143. 
che a M arcatele fignifieaiTe quiui r fiere ornata la fua Co- 
rion ca, i 1 8 9.8 40. £r pregigli che al Cinte ftgnificalTcro 
lei hauergh uacua &• JJcdua lafiiata la pojfijhoni , 64 i.Et 
per piu dui 3 mejfo S 1 G NIFICAT A la fua repatnatio- 
ne al SeUone, x 3 7 o.L* qi tal tifa fatuamente da uno fu a- 
mieefu lignificata mejfe r Cetile, 1 (7 9 - Nudimene tufi hai 
de due amanti S IGNI F I C A T 0 alla donna ciò che fot 
te haueua, 1991- Haurndo gtà Corrode àjuei amici Tigni fi- 
ca co il ntuue parentado fatte daUm/tc. 389 .Et ha aere do- 
nanti a. la fua iienuta alla donna, 1 1 *. Et frettante lamaf- 
fiequanti piu ulte S.lhaueua, looj.Prr ejuelìt mede, che mi 
giure 0 porr a. il mie omero gli lignificherai .1633. ut hai 
eguteefa lignifico .Jinuendogli oltre accio jte.ai 1 . Per due 
caie al ieri al cinte il S.Bao.l’er un canti amiofiiaiire gli S. 
fi ejfire ai igni fui cemmandamentt, 9 8 9 . fiche il Enfiglie- 
ne incontanente S.ol CuordaSlague, 1084. Cattategli S . 
dine andajfe.cr perche, 1 1 4 }■ 

Sic NI FIC^tT o,la fignificationeo proprietà. Infilami 
fiore il i. denteatoli, 131. 

SIGNOR E. Signori. aedi à Signoria. 

Signoreggiare, pii dominare. Stura una Uggia thè la certe 
tutta fignoreggiaua.toi. 

S IC NO R / ut, ri dtminii.lt imperio. Con Inghirlanda fio- 
pra la tefia.mamfijli figne à eiafeuno della reale Scr mag- 
gtoranejt,tii.Co»ifctndi la Rema, che il termine della fua S. 
era uenute.i 7 3 -SalutenUe cerne Runa.cr alla fua S. piaee- 
uel mente 1' off cr fono, 1 1 4 • Et è 11 cruda la fua ietc.14ix.Ef 
fendo mi di fune tutta la famiglia della S. 136. Piu degni 
di guardare pini, che dh onere fi fra Imemini S.xaot. 

S IC NO R.tl S.diqueftatcrraete.x 30. DiJfeS.mioii fin 
prefi e 4 ctnftjfarHi il urre,\ 3 8 StUant multe dtjfe S. 

mu.etc. *69. tiudfi piangendo dijfefi S .mu dolce fi cheti fin 
ri tu? I o fi. Pero II pregi dolce S.mu 1 3 tt.Cofi de tuoi ad un 
que diuturni fin S a ariete. per amore iniendendtfi, t 3 6 3.,^* 
aula dtnnarifitfc S.mudoleeetc.i 74 f. SIONORSO, 
in ucce di Signor fuo.CT Signtrti,per Signor tue, 1341 -Par- 
lare da fanti, cr da fehiaue.cr pm non l'ufa.MeJfir Cane il 
quale intendente SIGNORE tra,etc. *89. Meffir Con 
dalla fiala magnifico S.x 7 *•// Re Guglielmo che ueeehu S. 
era.ioox.ll Redi Scotiajuetehifimo S . 1 8 e .Et trino luief 
fitte Mahfcalco.cr gran S. 3 1 1 .Tancredi prencipe di Soler- 
no.fu S.ajfai Immane, cr di benigno ingegno, 9 ni. Carimi! 
S.je la tua anima bora le mie lagrime uede.etc. 1041. ^tmo 
re urne potentifiimo S. incori Re il quale liberale cr beni- 
gno Sera, 1 x 4 7 -e-rll Re il quale fami S .era. 1 1 B7A/4 net 
ntfet dall'altra porteli mu S .mollo fatili, tr metto auutduto 
1 0 40. Perciò che nei mi parete nolente S-xx4i.1l primo S.fi 
può a luna equità dolere ò ramar icore del fecondo. 1 1 8 8 . JV» 
figliuola do ciannuccuh,ma d? alcuno notile S. 1 3 8 1. 



I » Z 1 I 

Et tn ucce di chrtfio.m cefi fatto de rijufcit'o eia mirtea 
aita ri ntfirt s. 1 oO.^td una tavola rione ri noftroS.ua e fi- 
goatt. 184. 

S IC NO R 1.0 quantigran palagi di famiglie pieni fit 
S.cr di donne,* i .Et in aiuto di lui molti S. uennero ,438. 
Fu uno de piu nobih/t magnifici S.ehe fi fapejfe in Ir olmate. 
• 11. Et colui è piu caro hauuto.cr piu da mi fere, cr fioria- 
moti S .honorato/he piu albommeuth parole due, 194. Per ue 
eUregh apparecchiamenti di S.chriftiani , 1317. Non come 
huemini.cbe il paraiifi habbiano 4 prtcacciare come noi, ma 
quaft .come ptjfejfon cr S.di quelli, danti àciafeuno, 944. 
Cenino à futi compagni dijfe S.fi uoicofi ualorofi fiele , come 
u ni rengi.etc. 1004. 

Sii, Siiti. »cVi al fu infinito Ejfire. 

SILENTI O. ree. Locai tacere al yeti. Et cefi alquanto im- 
pofi S. alla gititene, 1 0 9. Et la Rema l'hauea he» fu urite in 
porit Smaniente u alena, 1 3 7 3. l'ira ctrtrfr imptrre di S. fiat 
lo da unagentildtnna ad uno canai ter e mi piace di rat cent or 
un 37 6. U uneo imptftt S. a quegli che ri fintilo motto do Cui 
do lodauono/ncomincù .1434. 

S ILLE, et S 1 L L Ijn nere di Si le,cr di Si h.uedi alla par 
turila si 

Sillogizzare^ rr argomentare. u quatcofe fi fiate Rinaldo ha 
uejfe /apulo, non gli Jarehhe fiato hifigno andare fillogizzan 
do quando connetti 4 finn piaceri la fua tuona comare , 
“ 7 *’ 

Si MIGLIA NT E .Simigliami, Simigliatole jtc, aedo à 
Simigliane/. 

SIMIGLI N Z ^A,la Jimdituriine. Le ninfe fono donne , 
CT henehe le donne quel a he le mufi neghino, non mghno.pu 
re rjfe hanno al primo affetto la S.di quelle, 90 1 .Se nello eleg 
gore degli amanti un factfle 1/ SIMIGLI ANTE,n t.LaJt 
rella allei S .etc. x x x 6 .muglinone Ja quale di per fonagli pa 
rena S -4 quella jetc. 1378. Far conto di me da quanto che 10 
mi f*,cr ri S .delle mie cefi, 7 o a . Non ifiette per quello , che 
egli paffuti alquanti di non gli nmourjfe SIMIGL 1 ANTI 
parole, 1 xa.SifapeJfi/hegratie S maggiori rendale fa- 
rebbe»!. }97 .Li quali anelli furono fi SOMIGLIANTI 
al primo che appena fi ctnofceua qual fi ftjfe ri nero, 147. Par 
tori due figliuoli mafihi S I M I G L 1 A N T I S S I M I al 
padre loro, 8 3 4 . A'air fapeua egli fteffo, qual di hr due fi ftjfe 
quell acche piagli piace/} fi erano di tutte le cofie Pana S 1 M I - 
GLIEV OLE all'altra, x x 1 4. Le quali camere cefi di fiori pn- 
ne cime la fata tnuorone.cr SIMIGLI ANTEMENTE le di 
ne le loro, 7 4 . La donna da tutu era commendala, (T S . rie)' 

fiandre, x 89. 

Sltniglilte.I bianchi fiori ^gialli, cr 1 uermigh.Lp- tutti qua 
tigli uà fimigliando al nifi di colui etc. nelle rimcpl te fio an 
tuo ha famigliando , a 1 a 3. 

Somigliare. £rii al fui luogo. 

SIM / L.r oc.Lat.ual conferme fole .eguale, eoli rtc.Simil no» 
fi finti qui di HaghtTjcjt 1 > }.MeJfere lenonhiUi mai S.pau 
ra à quella, 1 380. £7 quel piacer , che di natura il fiore àgli 
occhi porgermi S .mi Jona.x 1 xa.S.cofaà miracolo per certo 
patena a tutu hauere udito, x 1 sa.Ettrouatifiglianclhf'u- 
no cefi SIMILE all'altro /he qual fijfi ri nero, non fi fapea 
conifere, 143- Lafaando fiate le callella,che SIMILI era 
no niHalor piccioleejji alla città , 38. Fraudi, muidia , 0- 
fuoerha.cr S-ciJe cr peggiori etc. 133 . Et di S .Cefi quali 
alloro fi cinueniuam.fete prouedere 4 famigli, xqxj.lo ecm- 
prendoct noi SIMILM ENTE ri potete comprendere, 4 7. Cofio 
ri 4 troppo maggior eofaehequefia non è fuffic lenti, et S . auifi 
loro tuona compagnia, Ite. cui Pampinea non d'altra 

maniera, 
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maniera, che fi S. tutti i fui peufieri haueffe do [i cocciuti, lu 
tdnfiefe.it f. ^tiraam .Uguale S. mercatante ero. 1 19. Et 
pucendogh forte Sin hu tutte d fuo umore nuolfe. 1056. 

S XM IL ir rv INE. Prefunfe la Remo do S.di le fiumi 
a di perfino ifiire fiuto ingannata. 641. 

DISI MIGLIENTE. In niente fi dittile V.o Vi 
dine, eie. 1 1 . Quantunque pur (•ntfitndogh. fieno fiejft noi 
te le figliuole à padri (r ole modn OISIMILIi| 7 (- 
Si Al o N I^A .ree. tot. è mendico ,è compero delle cefi fo- 
ce t cr fimi noli con danari , ò con cefi esumai enti 4 danari ; 
detto do Simon maro che fu il primoche tento qttefìa filiera- 
te\cjl nel nume tifi amento . Hauendo allo moni/ ifi 0 S. Pro- 
ne ano pofio neme. 1 3 1 . 

S I N C E R Oli tuo parlare è fai fi et no S. nelle rime /'a m. 
S IN V XC^f TO. Vtjfe al giudice, lo fio uotoò Dio d'aia 
farmene ol S. ili). 

SI NGNIOZZO, il fi ugnilo, cioè quello fincopare che me» 
dipoi! lungo punto. Log rane dolore rifirmfi lo noce con omo 
ri S. ? H. siCimpediua il S. del pianto. F 1 . Renelle lui 
in SINGHIOZZI digratttfiimo pianto affannato . f 1 . 
Piangono tanto forte /he gli S.del fin pianto Più mite mi fe- 
cero paura .FI. Con fifitreuole noce rotto do dolenti S. ri- 
fiofe.PH. Con dclileuoce.rotta da molli S. T H. 

SINO VL^O R . Poe. Lat.cu'e unico . O S. dilettila del pin- 
gue Bilrgmfi.elc. 1 f fi.Santifiimacofaè dunque l'amiSih, 
CT non filamenti di S.nucrtnZjt dignifitma/tc. 1310. Na- 
ne uà SiNGVUU omicitia con un nechifimo Giudeo. 

1 1 3. Per la fuo Sledtf*juttc. 1196.0/4 maluagttà del 
uofiro ingegni li ntmifià S che a uofiri fiali fio portato do 
cieli. 1 37 6. Hauendo Bujf alenato CT 10 S.amifia CT dimefil 
thciAO/tc. > S I j. Lafiio fiore de coflumi laudeu*li,ty delle 
Uirtù SINGVLASI che in uolfino. 7 o 1 . 

S INSCIO G L I^et . città. Con un color merde, et gialli /he 
pareo che non 4 Pie file, ma a S hauer fatta la fiate. 1747- 
SINXS C^AL C od quelli che ha curo dcllacafa del fignt- 
re . Confhtmfco Parmeno famigliar di Duna mio 5.6 9. il 
S. dell' filiate comando, che l'acqua fi dejfe olle mani, 1 1 3. 
Penne il difetti lo S. CT loro con confi etti, ty con nini rimette 
601. Effondo ogni cefo dal difiretifimo S. apparecchiato . 

1 1 34. Effendi m piu luoghi per la malie fatti letti.(r tutti 
dal difrreto S.di capoletti 1 ormati cr dump. 1 4 8 8. 

S 1 N ISTRUÌ, rie. Lat. cioè manca, eli. rn neo, ilqualtera 
fitto la S. poppa, f 4 * .Non per quella uta.donde tu uenifli,ma 
per quella, thè tu medi à S-ufieer fuori del lofio. 1 1 6 7 . 
SIRE, me Signore . Quap fiato foffe il S. di Caftiglioue . 
1490. Ridi un piffcnte,crgenerifi S. nella P /filone amorefa. 
Vijfe sfinitone al Re, Sire /tc. P II. 

S IRÒ C CHI ^ 4 , la fonila . E 11 a è di Palermo S.cPun Peru- 
gino, qqi . Piretiche loro Sera 436- Le s I rocch 1 E, et 
le mogli loro tutte di Inno ue fi uè, 1 89. Nelle madre /ielle S. 
ned' amiche, nelle figliuole /tc. 1697. 

SITO. ree. Lat. cnè luogo. Egli il S. dello camera Je dipin- 
ture, cr ogni altra co fa notile comincio a guardare. Sai. Nel 
più noti! luogo della mutata SITVATA è la lieta tafa, 
thè mi ricette . P H. 

Slegate, per fi log! irre . redi legare. 

4mJgarc.9V.Pr per mimare, Ituare 0 ufi ir di fi, tr torre di 
Pentimento CT qua fi della propria imagine, ma fimpheemm- 
tr fi pone per affannare . chi e colui che non conofia la uofiro 
Inorila ,1 aquale non che i ragionamenti fida tu Ulti moti ter 
Tire della morte , non credo che poteffe Si. ter cere o lettore dal 
dritto, CT dal propofito fatto. < 370. 

5 mal lare .per telone eoi fmallofi coprir di molto. Tutto lo Tr» 
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iono rumo ero fmaltata . P H. redi 4 Coppo. Et od un fu» 
farfitto rotto cr rippee.ejtlo.cr intorno al code CT fitto le di 
ledo SMALTATO di fucti, lume. 1 449. 
SMANCERIE fino polite ext Cr ir Ih ornamenti do donne, 
onde Smaneicre fino dette quelle che ilogtiono andarti tutte 
le fefie ceu le foggit di uefie CT di er momenti . Attenne un 
giorno iht offendo tUo uo enfio tornato li, dome fiefit ero , CT 
tutto puma do S. pofiaglifi ptejfo i federe altro non fono eh» 
fijfiare.i 4 14- 

X S M^A N C E R I E . Et i ninna donno por rffer telo 
ut riguardatole ,fi non tanto quanto ilo ne modi, nelle I. ne 
por! omenti fimigitano le pulhcht meretrici . L A. 
SMANIE, redi ifinanie , 

S M^AR R XM E NToJa paura . Con pino mi ntcnni/hc 
un' altro molto in filmile S .non codrfi.etc. P H. 

Smarrire , per impaurire, far paura, CT anche per eun perdere 
tn tutte pache la cefo fmarnta fi pu'o anche tremare. La giorno 
ut utdtndo mentre Pallate tutto fi fmarri’, CT ucrgognon- 
dofi comincio 4 piangere. 1 fi. Temei te/ió pa fa agata Curar 
riffe lauia.i. falhjft.i 8 1. Sbafigli uolejjtla SMARRI- 
TA 1 uta/'l finamente rniecart.i.indehlita,cr impallidito . 
8 1 1 .sijth'io tonfati f animo S. 1678. Et con alcun lagno 
in cofi et nuoto lo S.uito. 1181. che haueo lo fuo cempagmo 
nello filmo S.i. perduta. 1103 -Salgono alcuna mollo t pallori 
fipra un iacinto d'uno torricedo ehtmè.i guai ore le lefiu 
SMARRITE. 1813. Quitti non no t hi con acquo freddo ,ù 
con altro argomento le S. fiore/ nuocajfe.patheà irli' agu po 
taonogli fi ina andare magando dome lor piacque, 3 9 j. Mo- 
ttetto per faagura un lonor otore quel di due firn porci s M AR 
R IT 14 . min perduti , perche perduto è quedo , che non fi pur 
tremore. 1 8 f 1 .Cofioro rimafin tutti S.g uar dando Puh Poi 
Ito. 1. pieni di fiuport. 1437. Trottolino Mot fidino nachera 1* 
camlfita inanimi al giudice, Cr tutto SMARRITO, CT* 
paurofo forte. 141. Vi che egli tutto S. fi leu» fu. 1076. 

lfmarrire . Et per non i(marrirle,ò ifiamliore , fectl*, 
fare un certo fignaluctf/tc. 1779. 

Smafcellarc, Smemorare . ridi Mafceda, (r Memoria . 

S M E R^A L V x , pietre pretufi urti. 1 7 < 7 • — Acconciarfi a 
diagli uerdi s. F I. 

SM E RIO L IO pende . P H. redi 4 Falline . 
Sminuire, redi alPinfiniti Vimin nere . 

SMXRR Ejuogo . Xn quefie tempo uenne per enfi odo 5.4 44. 
SMIS rR^jt T^AM ENTE, Sm furate, ere. redi 4 Enfierà . 

S M o D E R^AT^A MENTE, redi a Mederato . 
Smontare, redi atP infinite Montare . 

Smucciare.^er fdrucntlare.fh jrjcrr, faretre Jl fiore , l le li fi 
gore . Lo fonte cottiuida/he didietro ero nmafo, fende» 
do meno auedutamente fmucriandcle il piede , cadde dedo 
fiala in terra CT ruppe fi lo tifilo. 1899. 

5 o', quado uien dal merlo fin fi ir. redi al fuo infinito Sapere . 

Et quando men do ficm et tfi . redi al filo infinito Effert . 

S O^A ri T^i. ree. Lat. Las .dede far ole meli fi ne. 8 9 8 . P4 
rendigli che do quegli occhi uno s.fi moueffe di piacere mai 
do Ini non prenoti. 1 1 43. Sentendo uu SOAVE un tirel- 
le mentre. 7 4 . Hata la naturo date le lirperah fora/ leggie- 
ri Je HOC 1 piaeeuolt.fr i m aumenti de mrmln so A V 1 . 1 o 9 1 
Dienti prefi un liuto, Cr lo Fiammetta una muoia comincio 
reno SOAVEMENTE uno danrjt a fonare. 7 4. 
SOBRIO, noe temperato. ree. Lat. Si tome colui che S. Cr 
modrfio Immigra. 1 31. Cefi più otte ò curnfi l, ultori , iht 
i SOBRIE cr Itone fle donni 64. Lt muandt griffe cr po 
che erti unire sobriamente faccianogli huomi- 
ai magri cr fittili, cr il più foni. « f 1 1 . 
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3 OC C O R 5 ojo Aiuto etc. In Saeorfi (T **fugj» di futili 
che Am Ano. 8 . Pcnfundo.Jt dentro entrare tu fot effe tonali he S. 
gli mandar eli e jddu . i f o. 

SO C E R O. aedi k Suoctr o. 

SO D E Z Z^ 4 ,la ferme */j, dure*// etc. Sopra il petto dtl- 
Visfldte frano dne pop pel me tonde (^iOD E, £7" dilicate, 
tten altrimenti che fi di ottona fiffero fiate, i 8 1 .Pai toccando- 
le il petto trattandolo SO DO et tondo ,etae non uacno,ote. 
»« if. 

SOI) IS FiACJM E NT O/l compiacimento. Non per uen 
detta che io attenda dell a ingiuria, che a me e fiata fatta , ma 
in S-dt quella ts prtrgottc. io i .Dopo la cena quello , che Pie- 
tro fi dimfkjfe a S.di rutta tre, m'ir u fette di mente i 3 f 9 .Ma 
di uolcrcà ÌODIS FATTIONE difemedefima trotta- 
re alcuno, il quale pi» di ab che il lanaiuolo de pAteffe degno, 

SODIS F^A R E. Et d goder e, cr fondare cantando attor 
no,<cr foda*jcjtnde,cr ilSaPegni cofal' appetito / he fi poi effe 
xx. 

Sodisfare, CT fiat nf are, per contentare. Penso di donagli tutta 
tre S . « *\»La nodi drlfuo purgo S. 1 B 9 .c he egli altra ma- 
niera trouaffe a S. all' ira fua, 374 .Et che deutjfe S.ada com- 
pagnia per quanto la jha fignona douea durare , 87 f .Le don 
ne Je quali molto meglio chegh huommi, potrebbono à molti 
$.1 404-1*1 fortuna apparecchio cafò. da potere al defidcrio 
dello /colare S .etc. 1 8 o f .Conuien che io lodisfaccia al mio di 
fire, 1081.117» . Non fodisfaccndo j quella donna molto d 
fio manto /'innamoro iCungiouanc, r % 7 3. Radico, ehe di ra 
d;ct d'hcrbe , CT d'acqua utueua , patema male rifondere 
alle polle , pur alcuna Molta la fodisfaceua , 870. La 
diana per (od is fargli diffe di farlo , \ B6f. il Giudeo 
d 'ogni quantità , che d Saldano d nchiefe lo férmi , CT 
il Sfidano poi interamente lo fddisfrce, « 44. .^il quale ^ lef 
fiandre ogm fino rtato floralmente aper[e,ry Sala fina den- 
» 4 ,X 7 6 .Jnnanxj che'l manto tornaffe da Cenoua,del 2 a fua 
perflnagli S. 1 6 9 x, 

S OD O M IT l C^yi, detto da Sodoma. D tshone fi tf imamente 
peccare in lujfurié non filo nella naturale, ma nella S.fien 
Zjt freno alcuno di rimordimelo, 1 50 .Nettili piu antichi fi 
legge Sodomitica. 

SO DOT T l,nal mg. innati. 4 A fodueere.Lat.che poi S.ciha - 
ucfii 4 corcar ttco dilla pietra. J refi 1 moderni hanno Condotti, 
• 7 * 3 - 

SO F F E R E N Z^ 4 ,la toleran*/. Parendo tempo k Guaine 
ri di fare l'ultima prona della S.di co fi et etc. 1390. 

Sofferir, per fipportare,tolerare etc. Et per ciò che una gran td- 
r auana difimefiopra muli paffiauano, alloro con uen ne S.di po- 
far tanto, che quelle p affa/ e furono, 1099.1116- Per ninna 
gufa piu fotTcrire patena di hauere per moglie Grifi Ida, 
1 393.1406.67 o.Ft fi quefio che gl t huommi hanno fiffer - 
ttfifferrano S.non uolttt, quello che chnflo d quali fu iddio , 
C 7 * nuomo fifferfe , non ui donerà in quefia parte parere duro 
a S .Et. Et poi che à me non lotterà il cuore di dare k me fieffa 
la morte Radami tu, 1 8 4O.Br non fofferendo il cuore di fi 
mede fi ma con alcuna ni alene/ uccidere, « 1 7 % fleti frugo che 
tu m'infegm come tu fofferi quelle ingiurie Je quali a te fon 
fatte, 1 o 1 .Non ui uergognate noi di (offerirlo in mia prefin- 
z/? I 6 f 3. La prego che in merito di tanto amore ella foffcrif 
fe thè egli allato allei fi coruaffe, 1073. Credi tu che fi 10 quel 
ben gli uolejhfhe tu remi /offertisi che egli rteffe la giu ad 
agghiacciare? 1791 • Come ti fofferiua P animo di dire di lei, 
/intendati quello mede fimo hanere fatto /he ella fatto hauea ? 
• 3 f S •£**** unquegrauifitmo foffe k comportare /ton poten 
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do altro fare fi dS.1071.Et ^ Andreuccio partir uolcndofi/l 
la diffe, che ciò in munagutfa fotte irebbe . 310 Jo giuro k 
Dio/he per douere guadagnare l'amirtk eCunhuomo fatto, 
come tu fii/o lofferrei di riceutr troppo maggiore ingiuriarti, 
x 1 soffietto tara offere la uofira cortrfia, (he no lofferretc 
che u per tato tale amore morte nceua per guiderdone, 70 f 
che cofi carogiouane foffern che kguifa ditta cane fia frpeDì- 
te, 103 9. Sotteri poi nel figgiontiuo Ti haute Ibon fatto mori 
re alche la mia pietà non lotterie, 379. Lungamente S. colui 
che tutto uede quella ingiuria. P H.Fr loro uolendo per nnue- 
mre come fiata foffi la cofa, porre al martorio noi lofferfono, 
ma couf tjfarcno per fette. 7 8 3. F. t quando tanta pena haurk 
lofferta /he egli di qutrta fua gt lofi 4 far 4 ca figaro, 804.//# 
ra fe quefia è bella cofa tT da fiffer ire, uede tt'l hoi,io per me 
non intendo di piu comportargliene ,anzj negli ho io iene per 
amore di uoi (offerte troppe, 67 ». Et à perfiuerare la fua 
honefià grandi fi imo difigio ha (offerto lungamente .461. 
lihauejje per moglie preja ,fe da fuoi parenti foffe flato Sof- 
ferto, «137- Donna anchoraehe la ntroftta non ha mai 
Sofferto , che io hallia potuto hauere un buon di con reco • 
*• 73 . 

S o FFI^A M E NTI. Da cotanti, CT'da cofi fatti S.di Menti 
■ f 9n * fiff int9 & 68. SOFFIANTI .sture. A M. 

Soffiar, per t buffare, far mento . Calandrino tornato al lanora- 
r e /litro che S.non focena , 10 3 f. Diffe Bruno j che Diamolo 
hai Calandrino, tu non fot altro thè loffi are, 1 o 3 f . .Calan- 
drino fntendo il duolo lena alto il pude.CT cemmeio à S. for- 
temente , 1718. Pofiaghfi prejfo à federe , altro non focena, 
cheS. 14x9. Dando lì finita quefio mento, CZ lafctandol Sof 
fiore, 904* 

S O FFJO N E. l edi un pocopiù baffo. 

S O F F J C I E N Zs* Secondo che alla S.di Vnmaffe fi conni 
runaj* fece nobilmente uefiire,i 6 8 -Ne in altre dijfcluttoni 
all argon do fi, ma a S. fecondo gli appetiti loro le cofi nfanono 
.1.4 battane/,* e. Hot non ti bafìana 10 b manto mio ? Jo fiera 
SO F F„I C i-E N TE ad un popolo, non che a te. ratta. idonea, 
bacante etc. 1 9 10 .chi lafaare poteffe S. k r fernet et e puoi ere 
dm fatti a pm Borgognoni, 81. Et di qurtia peluere tanta 
profane /he off are dormii e tre giorni S f*JJe,l 1 1 .Non porci ie 
egli noi conofceffe ad ogni fio firuigio S.1010. Et credendo- 
gli a troppo maggior cefi che quìfia «oéSOFFlClEN- 
TI. 0 ). 

SO F F IO N E/ una canna bufa.CT Anche fi ptgliA per lo 
mantice. Et poi quefia carta mejfa in uno buccinalo di canna , 
foUazjjtndo la diede à Gufi ardo, dicendo, fatane quefia fera 
un Soffione alla tua fruente /ol quale ella raccenda il fuoco, 

9 »x. 

SOG G ETTO, CT SE" GG ETTO fi ferine, ualfiddito, 
firmo, muffa Ilo etc. Non uolendo Soggetto dtuenire del nimico 
del fio fignorr/l te fio antico ha Suddito. 1 f 3. l' aiutato doue 
re effert obediente CT S CT nuerente allo aiutatore, x o 9 x.Z># 
elee 1 SOGGETTI fi cententorono molto, 840- xS*™** 4 i 
che luogo tragga gli feffiri alni S. 1 147 Cefi adunque opera 
do fi pigliano gli animi da S. 1 1 s 7 • rt perche comprendere fi 
pu'o alla fia poten*/ ejfertigui cofa SOGGETTA, 8 f8. 
Vedi Suddito. 

OGG ETTO.CT O B B lETTO.dlfiolnego. 
Sogghignare. Ket/» all' 1 infinito Ghignare. 

Soggiacere. all'infinito Giacere. 

Soggiunger t.redi all'infinito Giungere. 

S og I i a m o, Soglio, Sogliono etc. redi al fio infinito Solere. 

SOG L IxA R D O.Ko.Na.Egh è tardo, Soglurdo/t bugi* 

da/tC. 14*6» 


Sognare, 
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Sog nar t,por infignarc.chi mal ri umle, mal ri fogna. 107 4 
cht facciami noi fto ? che attendiamo ? che fognamo ? ere. 

1 1 .Incomincio à gufa d'huom che fognarti ad entrare in al 
tri farnetichi. xo ti.ru haute riti la [era che pò fitta fogna 
te la nme. 1067. Firn neramente II credi , cix fu fogni , al 
fi lai firn rifife . Signor mit non farnetico mica , ne noi an- 
che non S.etc.x 6 S a- reggendo defi a , che non cofi tra come 
fognato hauea , nondimeno Centro del fogno nodulo paura . 

1 o 3 1 . Dilania marauigha far fune , che fuafi nano per 
credere , che fucili che fatto haueuano la notte paffatajoon C 
hauffer fatto, ma haueffer S-difarh.i 1 lo.^Ajfcrmaualui 
fermamente binerei. 1070. Di due le fattole .che t» fo- 
gni/rr.1068. 

SOG SO , V Infogno À fuetto f he a far ueder dormendo . 
Che fuefio tuo uitu di lenoni in S.CE di due le fonile che tu 
li fogniate. 1068. Ordinatamente gli cento il S- fio. 1074. 
Che nume le cofano al nero S. del marito notato dar fede , 0 
credere, 1077. General pafrune è di ciafiuno che uiuejluc- 
dere norie cofe nel fonno, le f noi fuantunfue, a colui che dor- 
me tdormen da tutte faian uenfiime , V defi lui alcune nere 
alcuni uenJSimili,v forte fuori d'igni uer uà giudichi, non 
demeno molte efferne aneliate fi trinano. Per la fi tal tifa mol 
ti àtiafcnnoX. tanta fede fri fono, f nauta pre frenano à enei 
le eefejrfuai ueggbiando uedrjfero, cr f ir gli lor Signiferi 
l’alt rtfanoxr l' allegrano, fecondo chefir f negli, 0 temono , 
ufperano.v in entrano fono di f negli, thè ninno ne credono, 
fi non fuchi nel fremo frati pericolo caduti fi ueggono ,ttc. 
taxi. Perche guidai che nel uertuofamcntt alacre, cr e fera 
re, di ninno contrario SI .accio fi dee temere, nè per fuetto lafcia 
re 1 buoni proponimenti. Nette cofe ferme fc C 7 * mainagli, f*a 
tonane 1 Sogni à f nette paiono f onorinoli, V con feconde di- 
mojir ottoni ehi gli arde, eoa ferrino , ninno fé ne ~>uol credere , 
V cofi nel contrario à tutti dare funa fede. 1018. quello 
che egh uedtua,cr udmajeredette piu tifo effere S ■ che nero, 
f 6 4 . ti Hofi e incomincio a ridere, V affarji beffe di lui , V 
de fimi o GN 1.1070. Et per gli loro S.ftefriMc.ut frupra. 
1077. Non dar fidanza à S.efuati.b per poco.o per feuerchu 
mangiare ,i> per imaguiatune haunra donanti d’uno cefo ,fo 
gluno le più Olite One aire, ne mot pero fe ne mde un nen.ru. 
Cofi ime SOGNANTE farne che auucmffe.iahe mi fo- 
gnano. LA. 

SONNO. Vedi al fm luogo . 

TJt^A SOG N^A TO , cioè ufiito di fini unenti. „ Arri 
goccia (lana come T.CT mima pur dure. 1 6 n . locredoche 
un m’babbiatt per ifmtmorato.V per T. 1 6 f f . 

SOL, .Aduerb. Ne de fifiiri , nè detti amare pene, ma Sol del 
chiaro foco, f 9 7 • nette rime . 

S O L^A , 0/ tdiet . ree. Lat. Dalla fual S. ogni mia pace ne- 
nie potè. 7 o 3 .che almeno una S .comi fin [opra la dote ima , 
Ite. X 3 1 4 . Ne fu una bara s. fuetto che due fi tre ne porto, 3 f 
s O L E in tanta affittirne n’hanno Pafiiate. $ 4.S o L \,CT 
accompagnati di de cr di notte .etc.f o. / peccati che furo 4 
mai fatti foffmgutti in huomo SOL Oste. 1 o 8 .Et aduer 
bial mente . redi al fui luogo. Non SOLAMENTE molte 
donne mori unno, ma affai utrino,etc. 3 1. Non S -il fino confi - 
giù lodarono,ma difiderofo di feg aitarli, etc . j f.D’ogm afa 
fornito Pera, fi non d'uno palafreno S.etc. 6<)7. chetila fUi- 
m in fuetto barca cofi SOLETTA foffe aerinola. 1 17B. 
Tuff» so L E T T o fi mife in camino, xi,. fide Nathan 
tutto S. andare poffeggiando. x t S 6. Tutta Sola, Tutto So 
lojttc. redi atta particella Tutto al luogo di Tutto Solo • 

S O L.A /O ,U Palco . Cercare tutta la torre infilo al primo 
Solaio. PH. 
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S o La* A I faggi . redi atta particella Sole . 

SOLCO, è fuetti^he fa Par atro in terra . Et prefi il p mu- 
lo golf uale egli piantana g li huimim, cr frefi amenti nel S. 

pereto farro, me ffolo. 1 1 1 6. 

SO LD^/t NO . che fe d'^Aleffandna haueffero il S. mena 

10 prefi. 1 f 9 fiali Babilonia. 1318. 

SOL D^ATI. Et fiati netta loro guuanefga fuafi fimpre 
infatti d'arme, V S. ex,,. 

SOLDO. Eoe. militare . Fu già in Melano un Tedefieo al 
iato. 1 6 8 7 . E t urna amor e, v muoia S. Cr lutea la briga- 
lai.uiualapaee cr mora laguerra. 1 sai. Et per la monet 
ta.yoc.Lat.Si come colui che nino all’ antica, cr lafcu correre 
due SOLDI per urntifuatCro danari, x 4 j . Nauta Calato 
demo forfè fuaranta S. al lato, in S. 

SOL E , Sofi.yoc.Lat. jl S.di tutto il cielo bettezJa,ornamt* 
to,chiarefca,cr lume. 1 ■ 1 8 .Ne m percoteua eP alcuna par- 
te il S. 7 a -Eoi non haurete eompiutosbe il S . fu declinato cr 
U caldo mancato, etc. li. ! fiori , hfuai per lo fipraurgnentt 
S. tutti f incominciammo ad aprire.* oc . ,Arfr non facendo 

11 S.già tepido alcuna noia. 877. reggendo il Be ehe'l S. co- 
minciano a farfi giallo. 1 1 xx.ll Re le nato il nifi nerfi il cu 
lo, (r ut lindo ehe’l S. era già baffi atthora di ueffro. 1 40 7 . 
Eraanchora il S. molto alto. io a. Effendi il s.alto à meco ac 
fin. iti*, il S. il f uale era feruenr fimo, effendi già al mia 
et giorno faine. 1 8 4 1 . M a effendi già il S. baffo 1876. Et 
nell' A n. il uergme S. era già coperto dotte ondediNrfieria, 
CT il ueggiantegallo haueua le prime bore cantate .Vigni 
fretta paria nel cielo fiondo io, etc. Et anchora che Febo hautf 
fi eutli 1 dodici fegnah omfirati del cielo fio mite, poi che fuel 
lo era fi aliate. definir ione del tempo . Apollo luminante il eie 
lo.cr la terrajtc. Et nel P H. Era già * Apollo eoi carri del 
la luce [alito al meridiano cerchio, V fuafi con diruto occhu 
riguardarne la cinefilia terra Ale. defirttt tane del mett gior- 
no, etc. Era con lui dimorata tanto, che Febo ciufue mite tra 
nella cafra detta eclefiialt uergme rientrato, deferiti ione di tè- 
pi, etc. Haueuaglà nel brine giorno l’tan.cht nell’ultima par 
te detta Guizzami coda di ^ Amalthea nutrice dell' alto Gu- 
ue dimorane, trappaffato il meridiano cerchio, V con più fru- 
diofi paffo cercami l'onde i' He feria, ij mando Giulia ite. de- 
finitane ditempo, eie. Mail tifo come 1 chiari raggi di ^Apol 

10 ne recheranno 1 Igiene ,'etc. L'aurora hauea rimo fri e net-, 
turni fuochi, v Febo hauea già rafciutle le brinofe herbe, ere. 
Entraua il S. netta rifiata Jiuroracon lento paffo, V 1 turbi 
di numh occupammo il fm nife, per la fual cofia la fina luce, fi 
come ufato era, non porgine chiara, che forfè à lui, che tutto ut 
de zra mamfefia la ferità del crudel giorm,alf naie egli Pop 
parecchi ani di dar lume, etc. Hauendo il S.congli acuti rag- 
gi cominciato à diffoluere Pofiure nebbie, ere. Dapoi che ifr S. 
nafrcefi 1 fitti raggi netti ofeurt tenebre, V le frette cominciaro- 
no à me firare talor luce. etc. de ferir non detta notte,etc. Atomo 

11 nmuo S. ufrei nel mende. 1. fi feti giorno , etc. Effendi Febo 
nette braccia di Cafiore.fr di l'alluce inferni, non effendi an- 
chora la limitrofa notte partir afte, il s .poi che Lueina chia- 
mata dalla fua madre , mi ti dono fuor lorditi mite ad uno 
medefimt punto è ritornato ,v nette braccia di Caflore, (T 
di Fottute è mirato nel camino ufato per compiacere la fuin- 
t ode cima , V è già altere f della ma ,'optu auanti , etc. 
Haueua già il Sole per lungo fiatio il meridian fuo cerchio 
paffuto, etc. quando Febo l afillo lomfrri itemi fieno fen- 
tjiluct.i.fi fr notte , ctc. Ne credo , thè il Sole tocchi Pnc- 
fiirit onde , che P ànima mia fra à f tetta iP '^Acheronte , etc. 
Poi che Febo co tepidi raggi recò nucm fi/endore , et e. c ho 
prima ehe'l Sole lo frue luci mefft haueffa fitto Pondo oc- 
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cileni ali ginn fin 1 Aftnrorio/tc. Tu, fi tefle/eme il S. com- 
piendo l'ufate camme bara le fuot raggi n a fio fi /ccu Ir amen te 
ri partir dt. et e. Lì m basterna Febeuajffefii i /imi r«ggi nelle ma 
rute end e /filande il Duca /te» guanti c Iteti S. lunga dima 
ne al meridiane cerehie /te. Et tufo Aeletjìtmc Afille, tignai 
difiderefi u preftamentefieeii ritenere utile braccia della ref 
figrtante Aurora , che fot t perche dimen tante r meni, nen 
dubitar di uenire fipra l erutnte.etc. quella mattinati >. r# 
fierte d J e fernet unuele nen moftro lo f ne nife,#- Pana da note- 
fa nebbia impedita , che piangrffe quafi ftetefa degli affanni 
di Biancofiore /te. ^/th emuline Jena tu, nen dormire, nen ue . 
di celai /o cut figliuole (èffe si male guidare P ardente carré 
della luce , che anchefa fi fare nelle neflre regimi , che già ce 
fmei raggi ha già cacciate le felle ì etc. Nclìlfera che uS.cer 
ca Pece a ft, tu Si tofie cerne i raggi dtl $ .uteemmetaranne ad 
ejfere neon caldi, etc. guanti eh Pi S. ricerchi un'altra 'iella 
q uclgr odo, ntlquale ber a dimorando et forge chiara luce, eie. 
Dipinta nel nife di quel celere /be' l gran pianeta partenJefi 
Pointer a/l cute in diuerfe farti dipinge, etc. Mei a uggì am* 
già febe guardarci cen non Ir ir te affette,#* fintiamo Por- 
re einjrefcate/tc.ll $ già h affando Life tana piti tip trote aere 
neluqgh*,tttr Crede cheti > /Ite tutte uede, mai ir bella terre 
nen m de, ree. leggende che'l S. cercano Peccafe , etc. Tante 
cheH S. illumino ciafcun clima del neflre he trufferie, etc. Le 
nettarne tenebre dopo li Uro frati] tr apponetene, #* Titan ne 
mete nell' .giurerà reco le nuouo giorno /tc. Ciò le S. minacci 4 
ma Peccafe , quando P ammiraglie, etc. Prima che'l tmj S. 
nel mode naferffe, nella arra permanere. i il ter X/ giorno /tc. 
Con dolce nota la derata cafa del S.difegn'o tutta, non tacen- 
do de fuei eclipfi%#* di quella della Luna le Cagioni, me fron- 
de còme da lui ogni altra fella pigli a luce,#' cefi e fiere necef 
fono a moine i luoghi di qUofapere/tc. Salite il Sei ntlP^Au 
ra . Filitele,#* fuei compagni ,etc. Et dette quefle parole fi nel 
fi al carro della luce,#' uulelegià le meridiane cerchio haue 
re paffute,#' decimate cefi le calde jeeme t raggi /tc. Nen ha 
mende il S.anihera di quel giorno Pottaua hera taccata, etc. 
Non fi ucdrà le S.fte uriti nuouo prima , thè tu uedrai/te.i. 
non faranno paffuti fet giorni /tc. Rendi la chiara luce di fé 
begli ruggì fuei confortando le tramortite her bette. t. fi fece 
giorno, eie. Et benché Febo ce fuot canali i fi tuff affé nelPendc 
d'htfrma nen teglteuaegh loro si frficggture à quel che il S. 
esafeefe regi iena , /uppLcauane le accrfe fiaccole gratiefe alle 
ho cefi beile gieuam, ere. Ciò spello e oltre à uenti ueltt ter- 
nate alla fua cafa, pei che G lentia muto uita.i. fine già Menti 
anni che merijetc. Già lafetaua Feto uedere la fua cernuta fi 
rtda.difitfa di tornare alquante con la fua madre, etc. 

S O L^A R J . Già t raggi S fi nfialdauane, 1133 Per 
gls S. raggi che molte loro uuutnan défi gli fer ione. 111 6 . Et 
fi cerne Phenefle parole q Ha corretta mente nen gituane , cefi 
quelle ohe tante hentfte nen fono fa ben difrefta nen peffeueco 
tammare.fi nen come il loto 1 S. f uggì,#' le terrene bruttu- 
re le belleejcj del tiele. x 4 » 3. 

SOLE, plur. #' adiet. redi à Sola . 

Solca Coìtane, etc. Fedi alP infimi e S olire . 

SOLENNI Ti/i . Fee. Lat.Cengrandifiima fefla #* S.il 
rn treno alla loro c bufa. 116. Fatta prima ce» gran S. la con 
f efittne. x 4 J 4 • / cherui finrje affaticar fi in troppe lungo uffi 
eie, e SOLENNE, in qualunque fepeltura treuauane , il 
ntetteuane ,34. Sopra il corpo di fer Ciappelletto fectent 1 fia- 
ti una glande #* Smgtlia. 1 1 f.SemJa troppe S.ctmmanda 
mente afrettare. 1439- Bemtere #* nego de SOLENNI 
umi ,«69, Hauere à memoria le-eefe preterire , 0 tonificete 
le prefinti,#' fapcre anttutderr le future , quefle è da Solen- 
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ni fulmini fienai grandifiime reputate, x 40 9 . Et quitti il 
Paga da Cape fece SOLENNEMENTE U fi enfiala te 
celei<rare.\ 40. 

Solere ,prr efftr fleto conforto. 0 in ufi. Et nen ton quelli uift , 
chete Iole* medi re, 44/ quelle che rffere folcano etc. 37 1 . il 

r ale affermarne quella peluere (alerti mfareper le meglio del 
mentagna/tc. H io. Et oltre à no, lolite pagare quel pia 
di debete. thr ogni anno fi paga una nella. 1443. Dome in tur 
te de, tornare non foieua 1 f o. qua fi un 1 altra f emina /he ef- 
fere nen s. purea. 3*4. Siceme far S.xm.chenei fame 
amiei/eme fole u amo. 1 8 7 x.cbe nelMugnene fe ne (attua- 
no trottare. 1718. Et terna hueme , cerne tu effere foleui . 

1 f 70. Demuttma ci leutreme, (omenti fogliamo un xjdi . 
1113: Nen altrimenti che fogliano farete Maghe gteuani 
1 lori amanti. 1 8 1 .Si teme 10 foglio fiore fempre. 9 f 1 . quel 
leeffer nere, (he foglie no e faui dire. 8 8 6. Donna ancher fi 
tu quell a /he tu fuoli fin feconda perfino, x 1 o 3. Ala feto 
fi /auto /ime Suoli. 1171. Iquali ueglie che tu mi prefi 1 con 
quel utile /he tu mt S.prefiare degli altri. 1690. fuogli an 
cheta fi pur 14 dire } fuolfi tré Malgari fieffe molte dire un si 
fatte preuerlie.i. fi fiele. f 1 6. 

SOLE T^A R / O, Solitane,#* Sehnge/iei fole,#' luogo de 
ue nen è alcune. Laqual chiefa in luogo affai S.era. 1 4 7 -Ffii 
ti fuor delP albergo m un S. luogo, etc. 13». reggendo il luo- 
go S.#*chiufi. 148 . Fn luigi S. #' remore t renate. 3 j 7 . 
filmato fepra un mente falnattco ,#* S. 8 9 8 . F.t peruenute 
tn un luogo molte S.#* remote. 101 6 . in luoghi S O L E T A 
R 1 , #*fin%js compagnia /tc. 1809 .Et effendi la contrada 
molte SOLETAR.IA.ifo6. 

SO L F O,#' Zolfo . Lat.fulfur. H maggior puxjfe di S.del 
mende. 1 34 7 < Fgli è/hedianl^ io imbiancai e mia nell col 
S. 1 3 4 8 • Gli hamuagà il S. il fise petto ferrate/tc. 1348. 
#* Zolfo dette piu amicamente . 

SO LI NGO/teè filetario. FeggedechPl luogo traS. 1 ! j8. 

Luogo molte S.#* fuor di mano. 1% t 3. 

SOL LtVDIN E . Le gran fer xjdt IP et te,#* della S .6 ri. 
SO LIO/ fi dia regale . Fee. Lat. xAgtulf Re de Lengobar 
di, in Pania fermo il S.del regno fine. 633. 

Sollazzare , per dipertarfi . Et een btlh metti recare gli ani • 
mi degli faticati à con ferri,#* S.le certi. i.dar fiUafgj,etc, 
193 .La donna con Pirro fi comincio à S-i.ufar carnalmente . 

1 6 j 6. Da uguale appetite tir ari , cominciai fi à S. infume, 
4f 4. che ut piaccia (P arrubinargli quefle fiafee del ueflre 
buon ume uermiglie , elei fi 'ìuele alquante S. con fiuei xjtn- 
Tftrù 1083. Lidia in prefenzji di Nieeflrati fi folla zza con % 
Pirro. tixS.ln alcuna parte ^andremo folla zzando. 161, 
Cenigli,#* Lepri /tafano à fine dilette quaft dimrfitehi an- 
dar (ene follazzando. 608. Et quella lettera in un buccini- 
le di canna meffa , S. la diede à Guifcarde. 911. Prefi la 
giouane , quafi come S. chetamente la domando , etc. 1181. 
Ctafcune à fue piacere (olezzandoti uada.j 1 . Et een que- 
fia , #* con quella hera una molta , hera un'altra S. f 68 . Et 
infirmi fiher'fande , #* S. autnne che Tancredi fi fuegit'o . 
918. Con gran piacere di etafeuna delle parti .quante di quel 
la notte r diana fi (olezzarono.! 8 4. Et gran pctCfu SOL 
L A Z Z A T I S I infieme ,etc. 1 o f y . Effa infine mane del- 
la mezjt nette col fu e amante SOLLAZZATASI gli 
diffe/te. 1796. Dtfft che in prefenz/s di lui een Pirro fi io\- 
hzzarebbe. 164». Et come che con lui abbracciandole,#* 
bafciandele alcuna Molta , #* da lui offende abbracciata, #* 
bafaata fi folla zzatici*. 1 o 3 f . Et quoti sù , quante gli 
piacque con lei fi follazzo'. 1870. Et facendola parente 
di M efftr Dementilo con lei una gran pezjjt fi S. * 70 6. 
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Et ripofandofi Cefi ani ino con la donna ohe piangeafi S. 443. 

Sollazzevole, cioè fefiemle . du ce s. hmmo , 
Ct fefituole conofieua. il». Perfino S. CE amuheuole affai, 
tifi. 1 radunamenti S OLLAZZEVOL 1 . 1470 ■ Eru 
tu CE Bufjalmaco Inumi i> S .molto. 1711. Mille con ztnet- 
te piu Solla~{zfuoli il fèrole, che di conto moefireuili ,ete. 
mi. Lequai parole ehi uolejfe SOLLAZZEVOL- 
MENTE mterpretare/tc. 1 o 9 «. 

SOLLAZZO, cue Jfaffo, diporti, confila! tour , tte. Con 
una dicendone, Perirne dello incomincialo s.figmfii. ni. 
Sìuefia nomila forfè ugualmente à tuta la brigata grandi f 
fimo piacere et S. 1 4 » f ■ Ne tra iberici, ne fUfifizna negiar 
dmi in luogo di S.tra pcrfonegiouam fieni he mature, 1411. 
Cefi tra molti foni alcuna mila un meno forno, è non folamen 
te uno altre fiere ff leni ore IT bellezza alla loro maturità, ma 
ani ber a diletto CE S. 1108. Dopo alquante con zt nette, <T 
altri SOLLAZZI. il 6. 

So L L E C I TA 1 Solleciti, Sollecito, Soliceli amente, ite. Vedi 
à Sollecitudine . 

Sollecitarlo- affrettare . Ciminei'oàS.Din Gianni, chi q ni- 
fi a afa gli uohffe infognate . 1 1 1 3. Calandrino cominciòmol 
to àfingnert, eri io liceità re Bruno. r 04 r . 1 r 1 a. Albe 
follecitando il Duca, tic. *1 8. 1 o ja. Ma lofiui con amia- 
filate follecitandola molto , ce non dolendogli, ere. a » 7 4. J. 

10 J colare mollo, 1 7 » 1 . Per fin amlaficialt S. inuano fi affati 
caua.xxoo. D'amarla,nc di follecitarla nonfinmaneua. 
1 a o 1 .Et fi come egli pertinace dimorami , lofi Giannotto eh 
follecitarlo non refi nana giamo! . 1 1 » . Comincio attenta - 
meniti S. acciò miltoJ}efJo,i s )6. Laquale molto dalla fan 
te SOLLECITAT A, ere. 1041. Senzji affettare JPtfie- 
re S. da firn. Sai. ■ 6et. Laquale Pafimonda al fiu potere 
follecitaua di far lor terre. 1 1 j ». Quanto polena l'apprt- 
flamento S. itile future no file, t 1 S 9- che ben fi filafic la la 
na del fui marflro.più beffo che Poltre S. 1 o f a. Dmgtoua- 
n 1 .liquali molto, aetiocbe ragionato bautna loro fi follecitaua 
no,» 8 1. La foliecito' molte utile CE fon lettere CE con am 
Infilate. 1 7 4 a. Et tanto in un modo, CE in un'altro la S.che 
conejfoleifidomefitcò.i 506. 

SO LL F. c IT VDI N E, la cura, la diligenza, la frettante. 
Et iluila cura, CE la S.di tutta la nofira famiglia cornetto 
tf.SeeJii ricchi diutnifiero .finca S(T ficun poter murre . 
400. S lutile ebe fame fimjianno tanta S.deU'honort loro cete, 
f }{. Effendi molto rieco , con non piccala S. cercò d'hauere 
Iella CE g tonane donna per mogia, j 7 o. Gran carte de fimi 
fatti mettendogli tra le mamjiquai effe fece ù lene , V con 
tanta S. che in pubi anni dtuenne ricci merlatile. 746. Mei 
tefit luche ftmmt.CE (mommi d'auitupparui fitto l'ingegna 
no, CE è loro maggiore Sala di altro effercitii.t 6 1. Congran 
diligenza CE S.ogni tifa rimife in ordine. 83 9. La tua foca 
S.dtl maritarmi. 914. Niun ne n'hebbezhc con piu attenta 
S non notaffe le parole di quella canzone,i 97 9. ogni mim- 
mo fno pencolo più temere che S. hauer di ter ma 1 gradi del 
padre. X) 1 4. Et fe q ut fio concedine le Uggì aitile SOLLE- 
C I T V D I N I delle quali è il hen murre d'ogni mortale . 
aC. Senza l'infinito s CE paure, di chef altezza de Pegni è 
piena. 401 .Et tutto occupato digrandifiime S.CE d'alto af 
fare. xxxt. Con le pungenti S d'amore iainfinfato animale 

11 recarono ad effere huemo.i 163. Di fi mt de fi ma alquanto 
dtuenne s o L l E C I T K.t. pregia. 3 f 9. Buona fermnatn 
fe affai s . à quefio tuo dimandare, a 1 f 8 . Le leggi CE i Ret- 
tori ,iqnah affai mite quafi SOLLECITI muefhgatori 
del turo, incrudelendo fanno il fai fi frenare. 7 f a. Sicurano 
SOLLECITO a ut [ere della fna mneccnzjt far chiaro 


I N Z I O tf t 

Bernabò. ffl.Et offendo alla donna grani le sollec! 
T ATIONI del Cauahere.xxoo. ìigantt i preti ce ifié 
tifano SOLLECITATORI delle menu ntfire. 1 7 3 8. 
fattolo finire CE medicare cefi SOLLECITAMENTE 
te. Mas. non recufando alcuna faticafò pericolo, cercerm,etc. 
noe. Laquale per rtffcttt della madre fua lui sfornimi,* 9 « 
Speffo CE s.i fiata domandandone, ioij. 

SOLLEVA M E NTO , cioè alzamenti, tee. Et tanta ac- 
qua baderai da me à s alci tuo caldo, quanto fuoco n he Ut da 
te ai alloggiamento del mio freddo. 1847. 

Sollcuare. Vedi all'infinito Leuare . 

SOLO , Aduer. cue filamento. Quefiefinejfieulationi erano 
s .in cercare, fe trinare fi poteffe iddio, che non foffe, 1433. 

Et accompagnata con la che aduer halmente , in ucce di 
pur che, quello che 1 Latini dicono Jnmmodo . Senza fare di- 
fi intime alcuna dalle afe honefle, a quelle thè bone fi e non fi- 
no, s. che P appetito le chieggio. so. Età lui finca alcuna uer 
gifu ogni parte del corpo aprire, non altrimenti che ad una 
f emina un'altra haurebbe fatto , s. che la ntcejhtà iella fua 
infermità il rtchiedejfe, 3 o . Quefio farò u noie atteri, s .che noi 
mi promettiate .per cofa, ch'io duo , ninno douerfi monete del 
luogo fno. ai 9 3. 

Et per lo adiet.V edi alla particella Sola . 

Tuttofilo , Tutta fola, ttc. Vedi alla particella Tutto . 
Al luogo di Tutto Solo . 

Soiuctt, chiarire, liberare, cauar di duliho . Etdiffe. Pretorti 
miei fatti mi traggono à douere S.la dura quefhone di coftoro 
7307. Per follarti dal legame iella promeffa.!. liberarti . 
xxm. Et non che le SOLVTE perfine, mancherà lena 
chtufe ne monafttn.i. libere, so. Auenne che s O L V T OS I 
fobicamente nelPaere un groppo di uento, ufi fortemente per- 
cojft nel mare, ttc. 303. 

Rifoluere , per ifuenirejufartztc.ro ti farò fare una cer- 
ta btuanda fi ili at a molto buona et piaccuole abete .che tn tre 
mattine rifoluera' ogni cofa.CE rimarrai più fono che un pe- 
Jet. aoi 3 ./ mormorq in noce fedita rifolueo in quefte paro- 
le • nelle profe d'\ M. Nell ampligliene letto dimorante con 
tutti! membri rifoluti nell'alto fono. FI. llqual mormora- 
re, dopo picciolo Jf alio fi rifolfe in foaue uocea.fi rifilai . r H. 

Slegare .4/ fino luogo. 

S o M E , CE Salme, fino pefi carichi . Vna gran caranana 
di S. fopra muli, CE l'opra carnali jttt.xo 99. Et Meta.de re 
ut nere a -Non è marauigha che fio notte tu non mi ti appref- 
fafii.tu affettaui di fiancare le S.altnue.CE ueleui giungere 
molto fitfet canai itre alla battaglia. 734. 

SOMIERE, quelli che portala fimo . Ne imtborfabi- 
figntra nè S.ttc. a 3 9 4. 

S o m ig 1 i are, 5 imig l iare,Ajfomighare,CE RÌffomigliare.etc. 
per apparegg lare, far filmile are. Laqual murila. perche lo ef- 
fetto della paffata tornigli non hi donerà però e fiere men ca- 
rnate. Quando amene che P hanno dalle mafie fi parte . dilet- 
tar fi di uedere cofa ch'elle S.ttc. 9 a 1 . signor mio perciò uè la 
(omigliii.i. perciò famigliai la mula à uoi.xi 34.fi' ben ue- 
ro/he quelle due famiglia no robbtji che u già con tre mer- 
catanti zhe à cafa mia capitarono,uejhto nefm.x)*). Ma- 
rauightfii forte Tebaldo, che oleum m tanto il fomig liaffe , 
che fife creduto lui. 749. 

Affomigliare . Perche lui alla fua mula hauefie adorni- 
gliato.i 1 3 3. 

Ritornigli are . In turtù che Hot ui rifomigliate più che 
hnomo , che noi uedrjsimo nui rifomigliare , un'Atro noftro 
compagnone. 7 9 f • 

SOM M^A/toè finguUre^Atdjttc. Ri$ofe t che queftd Ver a S. 
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grafia. 1 6 1 .Per loro S .confilatiene, etc. ^9. ^Allaqual fefia 
I SOMMATI del regni fu* digiti parte chiamati ut uen- 
nero/tcì.i primi . Foc.Lat. A M. Era già fitte mejjìrr Cen 
tilt cen SOMME lede tette infine ed citte. 1199- Queftt era- 
9» ed cor porti calde SOMMISSIMI rimedi] a me offerti . 
F I. Queftt pèrde SOMMAMENTE^ tutti piacquero. 1. 
grandemente. 6 7 . Quefli ordini s.da tutti come ridati furono, 
7 « . S fi tacendo al Giudeo. 131. Et Spiatane agliate. 707. 
S.mi fané carente. 3 8 6. Quelle che egli S-per fi defideraua . 
ujiJi due SOMMAfUAMENT E. i. toccando la ama 
della Somma delle cofe ..FI. Con poca terra fi ricopnane in- 
fine attènte , che della fojfa al SOMMO fi perueniua.i. 
alla Sommità. 38. 

Sonimene, Sommi, etc. redi al fue infinite Effere . 
Sommergere , per affondare . affettare d : effere uinti , 0 
fommerfi in marette. 1149* 

SO M M E S S^i , ual putida, Iraffdftc. Cen S. noce chiamo 
iStleffandre. 1 8 1 . Lo comincio a tentare, 0 addire con S. ue 
ce, che fu fi leuaffe. 1100. 

SO M M ESSO, mifura che fifa cen la mane . Et era una 
tTifianzjnl4,<7’ ptgg" thè non era alta un S. 1 9 « »• 

SO Ai Al ITyji', ralte^a. ree. Lat. Effendi il Sole nella 
fua maggiore S. 906 . Et in fu la S.di ciafc una menragnetta 
fi uedtiia un palagio. 1473. Già nella S.di più alti monti ap 
par mane 1 raggi della feguente luce. 1683. 

SOM Af O , xsfdiet. Tefiimonunzj fai fi cen S- dilette 
dueua richufie. 8 4 • d Reja Marc befana bedif ima guarda» 
de S. piace hauea. 1 6 3. 

Son, sono, etc. redi al fue infinite Effere . 

S O NkA G LI, è frementi giocolare no tifimi flette da fina 
re . Circondanti tutti di S. P H. Sopra e correnti canali 1 con 
fiere armigiofirauano ,0 quando circondati da fonanti S.ar 
rueggiauane .FI. L’aere nfenaua d'infiniti S.per molti ar- 
meggiai eri continuando per molti giorni gioia grandiflori» . 
PH .Et infamile delle cinque lireje fece il prete rincartare 
li aembalefuo,0 appiccarli 1 un SONAGLI VZ 2 0,0 
f» contenta . ridicale prò parte pudenda. 1710. 

S O N^A RE. Et da tauola IcuoiiaI coniare, 0 al S.fi die 

dero per alquanto fiotto. 1973* 

Sonare . Foc. Lat. 0 anche Suonare in alcuni tempi di effe 
Merle . Dionee prefi un Liuto, 0 Fiammetta una Aiuola co- 
minciarono fieauemete una danzjtaS.7 3.1 361. 1138.118 
JET fatte Sà capitole , 0 gli frati r annoti in quello, i 1 f . 
Quando udirete S.le campanelle, uerrete qui fuori della chu- 
J'a.% 441. che egli alcuna cefo cantaffe con la fua muoia , la 
onde egli comincio si dolcemente fonando à càtare quefie fuo 
Morte. 1 1 4 f 'lAppttJfi à quefia più altre fi ne cantarono ,0 
ptù danzj fi fecero , 0 fonarono diuerfi fieni, 1 9 9. Fatte 
un grandijsimo remore nella fine del fue par lare, le trombe S. 
etc. 1066. Et diffeglt/ht come nona fonafTc , il chiamaffe . 
ìoxo. Credendo non altrimenti effere fiata la fua offenfione 
4 N uo fi rato, che fonarono le fue parele.i.che cerrifiendeffe- 
no. 1144. Non era di molto fiotto fonata nona. 74. Quando 
SONATO già mattutina il figrefiano nella chtefa entro . 
1 3 f 9. Et del cent meno, mangiato 0 beuute bene ,0 S. 0 * 
cantate ce fia/tc. 1 40 8 .Era da tutti chiamato Cintone, ilche 
nella lor lingua fonaua .quanto nella nofira beftione.i.figni - 
fi catta. 1138. Non credette perciò lei si fortemente di fio fi a 4 
quelle che le parole fue fona ua no come duca. 931 .Tu prende 
rad un buon baftene 0* andraitene al giardino , 0* facendo 
fimi 1 ante d'hauermt richiefia per tentarmi (come feto foffe 
deffa) dirai Millanta ad Egano, 0' fonerà imel bene col bafio 
ne.i.batteraimeh. t j 9*9. Fot che quefia nette fono' mot tuli - 
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ne } so bene come il fatte and'o da una uolra in sù,ete, f 8 f .Co 
me ter za fuon a, c tafano qui fi a, etc. 7 1 • Si come chiartfima 
fama quafi per tutto il mende S.ctc. « 77 * Con una fin Fine 
la dolcemente fuono‘ alcuna fi ampliaste. 1 7 3 B. 

SONO . Fedi à Suono . 

S O N^A TO R E . Era in que tempi Mmuccie tenute un fi- 
nitime S. 1137. SONANTI u enti .FI. Et con mormo- 
ri y ne miei orecchi soNEV OLI male, mi porge lufinghe. A M. 

SO NE TTI. ^Affare delle cannoni, 0 de S.0 delle bolla- 
te ,0 à cane are,e re. ifxo. 

SON N^t C C H IO S^A , ual piena di fonne . Vec. Lat. La 
camera da una cameriera tutta S. fu aperta. 6 3 9 .Fna delle 
firuigiali della donna , in mfi a tutta S.fattafi alla finefira , 
etc. 333. Ceflui tnfingendefi ,et moftraudofi ben SONN AC 
CHIOSO, erc.x069.Gll occhi uolgende SONNOLEN 
T I in gire.i.finnacchiofi . A M. 

Sonne/ite ne fine . In tal gufa cen lui fi dimefiic'o , ch'io ne 
nacqui , 0 S.qual tu mi uedi. 310. 

SONNO, il dormire.il Re infine allhera fiate firde ,0 pi 
gre, quafi dal S.fi rtfuegliaffe. 1 o 1 . JET come fi dal lettelo da 
dite S. fi leuaffe /badigltana, et fireppicciauafigh occhi, 337 
Gli occhi, iquah ella da alte S. granati tencua ehm fi. 1141. 
Ne flette guan /he un gran Sol prèfi, 0 fejh addormenta- 
to. 1 100. ^A reflui uenne un S.Jubito , 0 fiere nella tefla,ta 
le, che fiondo anchera in pie s'addormento, et dementate cad 
de. 811 .Fide in fiu'l primo S.uenire ben uentt lupi. 1111 .in 
fuH primo Sj due fintegli , 0 il fante à man faina prefe . 
783 .etc. O Senne piacidifiima quiete di tutte le cefi , 0 de 
gli animi nera pace,ilquale ogni cura fuggì come nimico, uie 
ni 4 me, et le follecttudini alquante col tuo operare caccia dal ‘ 
petto mio.o tu che 1 corpi ne duri affanni granati, rifiorì 0 
riponi alle nuoue fatiche /ome non utemf Tu dai pure à ciafiu 
ne altre ripofo .donalo ancora a me, più che altra di ci 'o btfegno 
fa . Fuggì dagli occhi delle liete giiuanijequali bora tenen- 
dogli loro amanti in braccio , nelle paltftre di Fenere efferci- 
tandefi.n rifiutano, 0 odiano, 0 entra ne gli occhi miei, che 
fela,0 abbandonai a,0 uinta dalle lagrime , 0 da fiffiri 
dimoro . O donatore de mah , 0 parte migliore della h uma- 
na uua gonfiami di te,0 lo farmi lontano nfirba , quando 
Panfilo cen fuoi placatoli ragionamenti, diletterà le mie orec- 
chie 4 ui de di lui udire . O languide fratello della dura mor- 
te f quale le falfe cefi alle ture rime foli, entra negli occhi tri 
fis. Tu già gli cento dP^Arge nolente uegghtare occupafii/lth 
occupa nera 1 miei duo, che ti defi dorano . o porto di uit a, O di 
luce ripofo, O della notte compagno . llnuale parimente meni 
grat lofi àgli eccelfi Re, 0 àgli humtli finn, entra nel tnfto 
petto, 0 piaceuole alquanto le mie forzj ricrea, o dolessimo 
Senne, tlquale l'humana generation pallida della morte,ce- 
ftnngi ad apparare le fue lunghe dimore, occupa me con le tue 
ferrj,0 da me cacciagli infant menimene 1 , ne quali l'ani- 
mo fi medefime finz/ prò affaticante, fi. Et nel terzi libro 
del fuo P H. Drfcr mende più poeticamente la cafa del Sonno 
dice . Difcefi la finta Dea dal cielo, 0 cereo le cafe del Sen 
ne de npefi Re,nafcefi fittegli ofiun nuuehjequali in lenta 
mfiime parti fanno nmotc in una fielenca d'un canato mon- 
te /iella qual Febo ce fitei raggi, in ninna maniera pò poffare. 
Quel luogo non conofie quando egli fipra l'omjnte uegnendo 
ne reca chiare giorno, ne quando egli hauendo mezj il fuo cor 
fi fatto/i riguarda con più diritto occhio, nè fimilmente quan 
do egli cerca Pece afe. Quiui filamento la notte pote,0 lo ter 
reno da fi ut produce nebbie piene dPofiuntà,o di dubbufa lu- 
ce, 0dauanti alle porte della cafa fionfeenegh humidi papa- 
ueri copiofamente,0 herbe fin za numero , 1 fughi delle quali 

aiutano 
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a intano la fttntii iti [ignote it opri loto /Tintimi die quji 
•fcnre tifi /erre nn picciolo fumiceli o chimico Leth/l eguale 
efee d'nna duri putra,ch col fio eorft ficenio commi nere le 
ficcale fletei, fi nn dolce mormoralo amie inaiti i Sonni. Jn 
quel luogo non l'odono i dolci tinti doti dolente Filomena/ 
quali forfè foto fono mettere ne petti icconci al rtpofo , Jenni 
felice Ituduii con li feti dolcetti. Suini non fere, non fecorejie 
iltri animili fi fintino. Suini Eolo aerano polenta non hi, et 
ogni fiondi fi npofi mutoli. Suini poffeit il luogo, J quale 
ninna porti fi troni non fer fi fcrr onde, cr afferrando, potejfe 
fare Jean rimore. Mun gmrduno u'è folto fie alcuno enne, 
il quale latrando, poteffe tarlare i quieti npofi. Suini non è J 
cun godo /l quje cantando annontq l' aurora , nè Jenna oca 
UI fi trina, che i cheti andamenti fojfa con alta noce far mani- 
felli. Et nel meco della gru afa dimora un bclhfiimo letto di 
piuma , tutto coperto di neri drappi ,fefra il quale fi npofi U 
granfi /le co di filali me min opprefii dilla fault a del Sin 
no , appreffo del quale un poco giacciono i nani Sonni di tante 
maniere,/?' ù diucr [e, quante fono P 'arene del mare/ le tilde 
di cheli nido di Leda l'adorna , nella qual afa la Itti entro 
continone le mani menandofi donanti al tufo , V cacciando i 
Sonni dagli occhi fiuti, cr lo candido nell imeneo deda uergi 
ne diede luce nella finta cafa , nidi uenuta deda quale appe- 
na il Re lino i pefanti occhi, Cr più ulte la gnu tifi a mchi 
nonio , eoi mento fi coperfe U petto, Cr riulto più ulte [opra 
il rute letto , Cr con ramancheuh mormorq alquanto fi pur 
defilo, (r appena lenatofi fife a il gemito, dimando quel che la 
Dea cercano ,i cui ella cifi di fife, o' Sonno piaceuohfimo npofi 
di tutte le cefi , pace ded'animo fugatore dede fidecitudini , 
mitigatore dede fatiche , Cr fonemi or e degli af)anm,egua- 
lifeimo donatore de tuoi lem ,fe à te è chiaro che Cinthia fi 
puffo con gli altri Dqate.v'a me eguJmente confòrti , 
di te laudare , commanda eh lo Innocente Fileno ne Sonni 
femeonofea le apparecchiate infidie contri lui, acetiche co- 
tufeiuttle , di qutile guardare fi poffa . Et quelli detto , per 
quella ma , ondi era uenuta , appena potendo il Sonno caccia- 
re ,fi ne torni . fila partita , lo antuo Dio fughigli infi- 
niti figliuoli , de quali , altum in huommi, altri in fere , Cr 
quali in fer penti ,CT tht in terra, cr cali in acqua, Cr Jenni 
in tram, CT in fifii, Cr in tutte quelle forme, le quali negli 
humani animi poffmo inneggiare , u'haueua , eh fi trafi. 
formavano , Ira quJi , pei che egli hlte eleni quelli , eh a 
tJ Infogno gli parevano fifficitnn , appena dellati , am- 
muffirò che egli deue fiero li comundamer.ii della finta Dea 

adimptre finca alcuno indugio , à quali tjìi dijpojh finta 
più fiare .del luogo fi partirono per adempierlo, ttc. Etnel- 
T A M. jl Sonno ammintllratire do mondani mtq , cr la 
fredda pigrina nutrice di quedi, ttc. il Senutmicantt la 
mora , entro nel mie mifin petto , nel quale .qual fi fiffe 
lo iddio uerfi me , ò fiero fi , o crudele , eh mouffe Morfeo à 
uaru tifi mofirarmi.m'i oceJto/tc. Con giucchi chtujt adet 
tondo gli humidi SONNI. H .^{biondina i pigri Soni. VH. 
SO NO. Fedi a Suno.CT SOGNO. Fedi al fin luogo. 
Sono, Sonoct. Fedi al fio infinito E Jfere. 
sor E RC H lo, CT Soverchio, uJ auanzf,fipramodo,ete. 
Ma per S.amere veda mente cinccputo, tre. x. Loffio homai le 
S OPERCH [EVO LI tffefie , cr perdona il difaucduto 
fido oda innocente giovane. P H. Fedi Soverchio. 
SOPHISTIC ^A.Foc.Lat.oimt quanto fol fornente io ar- 
gomentano, fatta S.eontrail nero. FI- 

Sof'c\\(ÌKìte,fapere finto. Foc.Lat. ^Ada quale oppofitiint non 
volendo andare fophifticando , no» è eh una rififia , la 
quale [tu terna he leggiermente m te mcdtfimo confini trai , 


■% 


ANZI O i/f 

eh fio non fol amente luna, ma opportuna rtc.LA. 

SO P P^A N NO,uJ fitto fanno. Haundofi tutte lo carni di 
putte Soppanno di lividori. ne tefh moderni fi legge Sottopóni 
i $11. 

SOP P ED l^A NO ài lanciti c affine eh fio dinanzi J let- 
te di m II ani, ione fi tengono i panni il lana, cr è notatolo di 
contado. La Btlcolort andatafie J fiu Soppidìani tr affine il 
Tabarro. 1 709. 

SopfUic.Cr Supplire. zittii eh io poffa in quella Volta rfiru- 
dmu d'haurrui veduto rallegrato, quel difetto S.che bora per 
la eufira fitta mi ctnuien commettere, 1 3 f f .Le donne di ma 
lina abhndantija quale mai non fuppli '/nzj fimfre arerei 
be differii. L A. 

SOP n^t, crseura.fi ufi alcuna molta in uerfi. Et egli S-gli 
homen d'era porr alerte. 3 ■ .La quale ghirlanda mrjfete So- 
pra la tefia,ti .La mano S.il petto fi fife, x t x.Fna afta Sii 
mare riguardante ,1 $ 4 .Gifippo udendo quello ^' 1 fio pianto, 
alquanto prima S .fi flette, ero. xxtf.Et Poltro capo dedo fa 
comandatolo JtomfinoS.il palco, rie. 1 tot. Et montatovi 
fufo.S.il quale temergli fuetti. 1 6 ft. Mentre fm Sai fero , 
ete. 1 6 t 6 . Salito in furore eon la fi oda ignuda in mano S. la 
figliuola corfi.i.adijfi, liti .Fedi alla partteeda Do. 

S o P R^A detti. Con tutti 1 S.dettigntfdi/le.xjff. 

SOP RfA BON D^t N TE, et SoprabondareJ'fcA ad l A- 
londanrjt. 

Sopra giudici rc.F'n/i alF 'infinite Giudicare. 
Soprigiungerc.Kr^i JT infinito Giungere. 

SOP R^t/NS E G N^t.Fedi ada parneeda Tnfigna. 
SOP R^A M^t N O.Fedi ada parneeda Mano. 

So^nf tendere. Fedi alP infinite Prendere. 

SOPR^AP RE N D IM E NT O-al medrfimo luogo, 
SOP R^i se R ITT E.uedi à Sminerà. 

SOPR^iS EG N^A L E. Fedi 4 Segnale. 

Sopri ili et.Fcdo alT infinito start. 

SOP R^AST^A NTE.Ptu di paura dada S. morto penfifo, 
eh di fieran zji di futura fJutr, ni. Coda fila fagocita fug - 
gl il pericolo S . 1618. 

SOP R^A FE G NE NT E, cioè Sopr agiunta . Et fi tome la 
ili remiti delT ad egretta il dolore occupa jofi le mi firn da S. 
lincia fino terminate, « 1 .Et da nona inni li prr hnort deda 
S. domenica da eia fi un a opera npofarfi, 393 .Si f attuano per 
gh cimiteri dede thufief offe groniifiime, mede quolt a centi- 
naia fi metteuanei SOPRAVECNENTI.j). Atolli 
hanno f apulo con debito morfo rintuzje/ngh Jtrui delti, i i 
S pencoli cornar un, 1361. 

Sopri ueniee.Ftdi all'infinito Fenire. 

SOP R E S 1. Ramimi 1 capelli in capo, S. non li a eh allap- 
po di fita,il quale tffa chiamaua treccia fi penca.CT queda ci 
una rcticcda di feto ftnltjuma fermata, ttc- L A. 

SOR D^A.è qutda,cht non ode. A gufa di Sor di mutilante. 

44 S.Quefhrun povero huomo mutolo cr S ORDO, 4 1 8. 
SO R E L L A.Sorore.CF Stncthn.il ZJI abbandonata il ne 
poto, cria s.il fratedo.xi. eh lofio tua S. 3 1 9. Cometari 
S.ete. 1183. Concedere la propria J. per moglie a Cifippe. 
1 3 t 3 tue SO R EL L E,rfr. 980. 

Sorgere. Fedi Sorgeri. 

SORGO? PONE, è pitaffi di mano fi fra ilgetxf. Et in 
Nop.Segit.~pnr fi diee.pernffa di mano.ehe fià difipra U Got, 
tti.fi fra la gola • chmtuun taglia di darti un gran I. 
« 709 . 

SOR R,A.è ab* di pantf folate di pefir,'o tome altri veglioni 
EOgume.Poftifi a r orni .1, primieramente hbbero del ette , cr 
deda S.0- appreJfodelptfitd'uSrnoJratiste.xoi,. 

F iùj 
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Sorridere, t’tdì a!P infinite Ridere. 

SO ti S Ofn Serfiì lenire affai m un fitti. Perche alla mi a 
file, tuli il Hi il ri fiumi infume adunati. ergi» ftr la miage 
ld uelgendifi farilheni un puttel S.A M. 

SO tir E grattafirtn»a,cafeuuentnra,ò difilli td, iti. Ve t. 
Lai. Et qniUI trd f adreni, della galea duuft > td proda , tutù 
ferauentnr a troll’ altre cefi in S.adun mtjfrr Guafiarmepo 
riala Itdhd di mdJmnd Meritila. j 6 (.Con fdn S- di u urie 

.1. quelita 0 Condili, nr, rie. 1060. 

SOSP E S ud .attonita, amligna ete.chedifemtdefima uer- 
gognefa cr Soficfa fiana.x )i 1 .Le donne de quali tutte temi 
di fidUdiu SOSPESEad udire, fi 1 due ama un fejjere tr 
fi.i.emitgnc, 117 i.S/ delctmentefindude , tire aduni 1 nell* 
rediftld u'erdue.fdreudue h uomini aimlrati.ii tutti fidutue 
Idem, et SOSPESI dd afctltare 1. attenui, x 14 j .Le quei dm 
Xjile il Re uedende fi maraUlgllò . CT'SOS PESO, attefi 
quclleihe quefie ueltjfi dire.x x xo.Pei che ftr Ciuf eli ette fi. i - 
fende htòoegran few tenute il fitte cefi Sefiefe , egli fine 
ungrandifime ffiin.Cr dtjfe, 109. 

Solpectart.ffr ffiicare.ò ffiuciari.^tll'ufiieul tjUdle duchee 
di f neri federici iolpatmio afiettaua.i 499. Suinamente 
di qui llelhe d tenute ere, tifiti tenderle. 958. il minute, d» 
iheru che dagrandifiime fin f lecere fejfie ce» quella fin iene 
e:t» futi, flit rendimene tutte uid fofpettaua, 149- Suurtne 
utdede rider folletto ueu cefi ut in diente ette l'hduejfe raffi 
g urei e, 9 1 4 ■ Et di chiunque Ugnatadoffetto, tr teme ueu 
mil firn mette. 14 < 4 . 

SO S P ET T IO S E,CT Sefiitieni il S finte ttc.Senejtfren 
dere Menu Soffrittone, 1 f 6 9.// fogno deli ci ld nette addenti 
utdnto.cr le S.di untile frefid,i o jx.^/tcnò che egli ninne 
Sfittarne frendtjfe.xaa. Perche la S.eru minare. t f if .eh 
tre in trippe muggure S O SV ET T O che ella nen era.tfe- 
firn iene, etc. 1 1 9 .liccio che qutui fin e degù , tr cen mene 
Sifiette fetejfm ejfere infume, 1094 .Riccio che Federici ni- 
tri sfilile nen f rende ffe. 1 4 9 * • ir lire fin cere cefi in fin ut 
li I neghi dilli ler cefe.fi cerne mene SOSPETTI fi fedi fu 
He, 1 1 . Jtidnc.fi ere ,nin t renard efi Sai ala lo in Palermi, 

l'ineeminm a maraugliare.cr diurno meejt S 0 S P E T- 
TOS A,i 96 1 .Su donne fiume melili, ninfe, S OSPET- 
TO S E,fnfiHdnime,tr faurofi , etc.f 6. Calandrine tmte 
SOSPETTOSO andò unenti, 1 00 6 .Fedi sfilitene. 
Solpicitt,Sfiueidre,(y Sfiatare. Et cernitelo 4 S .fer quel fe 
gai i nei 1 coi/ m dtffe feffe. Sefiiccidre henne 1 tefii moderni , 
1 » 8 6 .Et nen fofpitando fiu.etc.ee 35. Et chi fa feffe, che 
nei ni affali c da quelle ciunctr ragionate , alcune mite forfè 
fofpicherebbe che un in eiòfejh cel penili, ite. 1470. Itecelo 
che egli di' altri nen fofpicifle, t o 3 1 . Se mente dime fi fofpi 
che ri , etc. 1 3 3 8 . Et dorè il fecreme ferri, che egli nen fi fo- 
Ipicbi domattmaquande uednte fard che di qua entro no fin 
fidi! ir ut ni 1 1 o 3. ld quale cime funu di carlini uide, non 
Colpito' che ciò Cucci i Bulinagli haurjft fatti. 1 4 9 f • 
Sofpicciarc.rnli Sfiatare, cr Sfittare. 

SOSPIGS 1M E STO. Et munì cenfirti pihjiiunt S.mi 
hi fognerà è far chiari Fummo mie di tanta off fa .LA. 
Sofpig«ere,r Sofimgere.Sfingere.cr Fingere . tgufiiferuere 
d'ira cm maggur danni fi è ncUt dinne uedute.fercii che fin 
leggiermente in quelle i accende, cr ardem cm fiamma fin 
cfnara.tr cm meni raltmimente le lofpigne ,9 7 r . 
Sofpingert.tr Sfignereitc.Tirandele da una farle amore, et 
dal' altra 1 ctnferri di Cififfi fofpingendolo.i 177 il Cen 
te cen granfimi rifrenfimi cimincù è merdere ufi felle amo 
rr.tr a fofpingcrla indietro ihe già al celli gli fi urlerà 
animare, 483 .T emende forfè non le monache truffi uelenle- 
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refe lente Pnfcie lofpingtttecosh'rgh l'dfnjfr, 1997. Gli 
eechi infra il mare fofpinfe.cr nidi lagalta ,ete. 358. La 
nane che da imfetuefi reme tra fofpi ma , 4 o 7 .vlt imamente 
d’omeri SOSPINTA quafi fiangende cefi comincio addi 
re ftc. 4 7 8 fieno che il Prence fi liuafft,ma nume fenten 

i/iSOSPINT I gli ufci delle camere, che filamenti chiufi 
erano, V ninna feffinatriuandmi,ete.a 34 - Rinaldo SO- 
SPINTO dalla freddura trettande fi dinego uerfe caliti 
Guglielmi. 1(0. yeggmdefi Sefiinte dal mare cr dal nenie 
htru in qua ,cr htra in lòlle. 30 1 . Meffalamane fette alP 
■4 de f tedi del medici, cr cen effe SOSPINTOLSIV4 
defilili nette tei cefo innanej ilgitt'o in effe, 1918. 

Sol pirar. Lat. fuff trarr. Mi Infila fcinfilata.S. ferie, cr flore 
in una ria, 1 4 ■ 4 - Cominciò a fofpirare, tr uff riffe 4 fun- 
ger forte, 107. Et tffa altrui amine io a S. 1 j 9 3. Str Ctaf- 
fcUrttt ioipnlnio rifiefi,<ì 6 . Et fot S.dlfir, 1 190. Chefir 
fieta di celli fofpirauano.4 7 9. 

SOS PI R.Lat. fnfiinum . Cannami infume un fece nen de 
S.nen delle amare pene, (gl. Fatta neuaeagien de S.mui, 

1 3 6 f . che già mai nen l'ha me ffe Sur fumé alcun, che m' 
affettigli, 1483. Magli S. ne finn tefiimen neri, 1 ■ 14. Ma 
chi tò,checagunmenequeSOSPlR\,47 3. alquante lagri 
me dietre da frefmdifiiuu S .màdate dagli occhi f neri, 7 o f . 
Et la fiima orafa de fiatefi S. eie. 8 9 8 . Mille Sfin attuti 
che f ma, gli tana di celui ncerdidefi, i o f 1 . Dopi mela cal- 
di S.fia ceminciò addire, ile. x 1 c 3. Defi fin Sac.47.Et de 
fe 1 maggiori S.del modeste. 1994. Defe alcun delerefi S O 


S P I RO,rtr.J 1 8.1039. 1 f 30.796.1 990.1484 .Filane 
na defi «4 pittefi S. incominciò, 1 e 1 x. nife alcun dtlerefi S. 
5 1 9. Ni fatte fercio alcun SOSPI RETTO naftòdere.t o 6 . 
SOS pino S E,cr Sefiet tiene. Per fai fa Saccnfate.r 5 1 . 
Senejt alcuna S .etc. x 3 1 j.Cafiute adunque quella S flit et 
ta à cut tini animi chea nefin, 1471. Vedi Sfitti iene. 

SOS T^t.nal affanne.crguaui Vie. Sap.cr una Tifi ani. 
Et tu Irne in tanta S.mtrò deli fitfie ut da afri ite. 1 tefii 
modani hannefifia , in luigi di Sefla. 1041. Et in uree 
della fifa fi della quitte. L'un auftrtande P alai rafiaugan - 
da le lagrime, cr a quelle ponemmo S.fa quellanette.F/. Et 
in quefia maniera , een una nana ali Igr riga alquante diede 
Sulle mie dighe. FI. Dunque fierando cen fortore ti deui, cr 
dare alquanta Sul frefinte difie.P H. 

SOSTEGSO.il ftfiemamenti,il fiflenimenti.Lnt ne uede 
ua andare /he fut S-Crrefngieaa lungamente flati, S7. La 
dine tfii f indamente tr S-efiere dina elleno della chrifha- 
na religione , tee. 1 3 3. 

SOSTE SE STE.Ceu fin ferma Cr S memoria. F I. 
SoRenae.fa fefientare, mantenere, f aure, fi f ferrare, etc. Et 
grideranno qurfti Lòlardi cani nen fi negl tene flit S.t.fupfer 
rare ,9 1 .Fatte adunque S.una nette Felci, tr Vghette.i.ret 
tenere nella fedefiana.p 40. La quale infermità ie le grano, 
che no fetédela S .fajìò di quefia una, 1 668.7. Cime Poltre 
igiene della f ertane haute fefienuleiefi co ferme tufi fi dfie 
fe a quefia deutr S.i 39 1 -S-la utrrii delle altreihe tracerre- 
renen fi Infime , fi cenatene il lofiene che /» foftenga.tr che 
le fidatati, 109 a. Moniti omeri, (r uattene ò me ff ere. Et cen 
tagli le fine , eh'te foftengo , 1141.1143. Tireremmo il 
f unitile , che il teftrchu dell’arca foftereua .i.fiflentaua , ò 
mantenne. 348. Softenendo pallentemente i dif etti di ce- 
lere ,ttt. 111. Cerne fi ie fer me andare nen fetefitini Berre- 
te S.i.feftentande. 1 3 1 . £7 dande alle forile fede ,&■ date- 
calta mrrù mefia S.gh allracctamenti, cen Iti teneramen- 
te cominciò ò piangere ,1190. C»4 ferie anime S. il fiere 
affolli della nimica fortuna. 1896. Solteneua egli per nen 

ifiendert , 
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i fender e, diffetti grani ifiimi nel mangiare , cr nel lettere 4. 
futi**, i 9 x. Mejfer Ricciardo udendo quefte pànie S. dolere 
incomportabile . f 8 f . 1 064. Le fceUre comincio k fintire più 
fredde che uelute non hourebbe , me affettando di rifteràrfi , 
pur pàtientementt il 5 . 179 3. ere. Là cui mulina lungo rem 
p* (ottenne la potenza, fy le fiate di mejfer Mucciate. 8 6. 
offende da infinite mare colai tufi, due de fi (ottennero. j.j»4 
tennero. 4 o c . Riconfortata, u dal dolere hauute della fua pre 
fura, et io della fatica SOSTEN V TA del turiate mare, 1179 
Aguale pianto la donna credette che da dolere da deuere da 
fe dipartire il buon falcon diuenijfe ,più che da altro, CT" ijuaft 
fu per dire che nel uele/fe,mapur sOsTEN VTASI affetto do- 
po il pianto la r, Jbfi‘* di Federico .1. ntenutafi. 1 3 1 9. Cefi 
quella ingiuria fifferfe , come altre molte fottenute ha uè a . 

S « f • tifa pur come Poltre ingiurie della fortuna hauea S . 
cefi con ferme nife dtjfofi a qnefla deuere fifienere. 1 3 9 1 . Tal 
qual 10 [inox y più pat un temente dee da uoi effere foftenuto 
che non dourebbe,fi te più fame fofit, quello dicendo ch'io diro. 
1109 .Seie hauefii pure hauute in penfiero di fare una di que 
fi e cefi, che un due credete un ch'io creda che iddio m'hauejfe 
Scantoni. fi p per tato, 103. Egli quantunque grandifitma pe 
na S.hauejfectc. 1 6 j 1 .Mentre la mia mifira Ulta (otterrà* 
quefle membra. 701.7/ medico amfande, che P infermo fenzjé 
effere allopiato, non (otterrebbe la pena, nè fi lafitarelbt me- 
dicare. 1. putrelle, ere. 1098 .Et perche 10 non peffo ne accom 
gnarui nè farut accompagnare per la qualità del camme che 
affare haueteche nei \oiiune, ere. 1. per mette. 1 3 f f . Infigne 
rotti adunque con qutfla noia, che tu (ottieni , che cofa fia le 
fihernire,ete. 1819. 

SOSTE NI M E NTO , (r Soffent amento, il fitlengo, etc. 
Et quantunque il mio a .0 conforto cheuegliamo dire,poffa ef 
fiere <y fia a hfignofi affai poco, f . 

SOSTEN TsA MENTO. Per deuere alcuno diparto pi- 
gliare k S .dell a no (Ir a finità ,(y della mta. 1408. 
Sottcntare , fy Sofienere, per mantenere, aiutare, etc. Per S.U 
una mta. 1 00. che effe qui ut peteffe S.la Ulta fua. 1949 • 
a S.la uirtù dell'' altre donne , che tr accorr ere non fi Infilano t 
fi conuiene il bufone che la Joflenga,(y che le fiancuti. 1094 
Per S.la ulta fua con una cauaìla comincio a portare mercé - 
tantia in qua cr m la. 1 1 o 9 . 



ro S. etc. 1036. 

SOTTE NTR ^4 M E N rr. similmente il uentocon fot 
tilt S. ftimolar Pondo . ? H. Fedi ad Onde . 

Sottentra re.per entrar fitto . Fedi all'infinito Entrare. 

S OTTE R R^A , P habitat ione fot t errane a et c. Et pareuale 
che qurfia cofa prendejfe Gabriotto , (y malgrado di lei glie 
le fi r appajfe di braccio , (y con effo ncouerarfi S. 1030. 

Sotterrile, per fiptUtre.ptantare.porre fitto terra, etc. Et giac- 
qui tanto con una mia comare , che 10 me ne (otterrai. 1671. 
UrenT^ ucctfiono,0 ' (otterrarono in gufa thè ninna perfi- 
ne fe n'aecorfi. 1 o i 6. Et $ O T T E A R V T A quella di Mef 
fina ufcttifi,etc. 1014. Et tram il di firffo fiata (otterrà ta 
una f emina. 1 9 * 3 - Et era fiato (otterrà to in uno anello fuo 
ri della chiefa de fiati minoriate. 1 9 7 8 . Et degnatole U Ino 
go dome S.lo haueuano. 1019» 

SOTTIG L I E Z Z^f , P acuità cP ingegno, indufiria , etc. 
Rallegrando fi iPhauere per S. annullatoti proponimento di 
Cune, r u. Con una SOTTIL mal ma fipra que fio fondo la 
fua infettine. 3 * 4 .Per cieche la S. corda rumerà ottimamente 
la fletta che hauerk larga cocca. 1187. llqual fonte non al- 
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t rimeritigli lor corpi candidi nafeondeua , che baierebbe una 
uer miglia rifa un S. uetro. 1478. oltre la S.utta , le uigihe 
lunghe forar e, (y U difiiplmarfi/tc. 1 f 1 1 . Ser Ciappelletto 
llqual apprejfogtaeeua la,dout cofioro cefi ragion auano , ha- 
uendo Pudire s Q TT l LS.fi come le più noli e ueggiamo haue 
regh infermi, udì ciò che cofioro di lui diceuano. 9 1 . 5 . artifi- 
cio . P H. Fede a Capelli .SOTT ILETTO cerchio d'oro. 

F I. D'alt e rifa tP animo /t ^SOTTILI auedimenti qua 
to alcun' altra dalla natura dotata. 6ft. che legroffe muan 
eie faccianogli huomini magri et S.fy il piu finiate. 1 y 1 1 
Due lenitola biaiuhifiime et S. 1 9 3 f . Et nell' A M .S. ciglia 
più uolte replicato. Et quiui pre fa in Londra, una tafitta, fa- 
cendo SOTTILISSIME fftfic Agramente comutcìorono a 
pre fiore ad ufura. 1 69 .Stiglia . AM. Ne d'altro cruda quel 
la diuifi che da un SOTTILISSIMO muro. 691. Poi 
JOTTILMENT E guardando , ty ardendo conobbe pri- 
mieramente le braccia. 30 f. AfTottigliare. M apur dopo 
lungo fiotto aflbttigliandofi la nebbia . L A. che a quegli t 
chef. tanni negli fi. di gli ingeriti aflottigl ta ti . >418. 

S O TTO.tr Difetti .^tdner. Che rinamart fi fot ma Buchi- 
ni aquari quefii fieruigi prefittati f attuane, S. entramene alla 
Idra. 3 3 . Quelli che S.dltnHd teglia firn c. (ir etti. 97. Et ce. 
me il Soli farà fer andate S. tenerem 1 per le fiefin. 116. Et 
merligli il canali. 5 . il. 

Sottomettere , per fitteperre . Tutta la unueerfial moltitudine 
delle fermar dalla natura, Cr da refluirli, cr dalle leggi tfft 
re àgli huemint fottomelTa.xsje. 

Sottoporremo- fittimeli tre . ri uelere ie le mie perire fer et f • 
d granfimi p< fiate. 1 1 fe. Mi finti gir tegande igni utrm 
tt.tr lottoporla 4/0.1 363. fottoporti ad alcune hueme , 
fi tue mante nen feffe ftate.ett. 910 .et laguuanezjtji i lui 
ta fottopolta alTamirefe leggeri 66. 

Sottrarre . redi ai' infinite Trarre . 

Souenire, per aiutare, fece errereste, nera che S.mi pitele , di 
eia nen u' mere fi a. 70 ..al' intimimi ò 4 S. quandi d'nn a qua 
tua di danari, tr quandi d'un'altra. 1 0 9 7 . Quandi finxje 
affettare di' effere ruhtefli di tifi gran quantità di manna, in 
cip fatti bifigni liberamente mi louieni. 1 9 4 , .che » ri tr. 
•affi thè di quelli mi fouenifle. 1 9 , 7 . et fattala gemma- 
re, pure di quelli d’^Arngutcu mede fimi la (ottenne. 1 1 1 4. 
Era ufate ih uentre à Ftrixj/t q uiw fetidi le fue nppnrtuniti 
dagli amici diD» SOV IN VTO, alla foderila ternana. 891 

sor E NTE . Utc. Pr.ual ffeffefietti da fapt Lai. cr fleffe 
da jpiffi Lai. ritti quelle ifleffi . Lafiiatm fi are gli rnnirifi 
bafii , ergh placatili abbracciamenti thè di un dinne S.Ji 
prendine, 897.637 . ^ille quali perfine affiti. falena in- 
giurta.t.miltijfrjfi. it.Dtehe S.lui dipo, Cr bramò. 1141 
Ma cime nei neggiame affai S.autunt. 1 3 f . Infra qual du- 
ci mep affai S l'abate 1 tifilo la bella danna ■ 8 1 a . Et ein que 
fil 4 dtftnare Cr a tenari andana affai S. to8o.fr S. dalla 
cuba pajfande ,gli Henne ueduta la guuaneftc. 1138. Et 
qutl e omini f Mende affaiS.i,,. 

Souerchiare , per feprabendare.auant.are.Cime la malitia di 
um il finne fouerchiafle d’uri'allrijtin grane danne et fere 
ni dii SOVERCHIATO. 1017. Di m feria (X d'ano 
ritia igni olire che al mende fiffe fouerchiaua. 191. 

SOVERCHIO, Cr anche Seperehu fi due , abindante , 
CT in medi grande , thè fa fri la mfeura , tr fimpre fi trema 
•ri pngulare.rte. Egli e per S.di Urina dilla mfira buina 
riffifia 11 igni mia uirtù occupata, nr.71a.131r. ^tnenne 
che per S. ai mia infermò. 4 9 ,. Era altiera, ehr fi fiata feffe 
de reali de Francia, farebbe fiate S. ■ 41 9 . 1 7 4. Qnefia ina 
andata idi S. 1 i 8 . Pcrriethe per Sali cibe.ò per mancamen- 
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te di furti* aueniano, i o fi. Dau ino.ò da SOVERCHIA Irti 
tu rifluii ale , i 6 S . iguafi da S . emerez_iji im fratta fife, 
j 1 i. Dine la mia S.gelefia mi cMiJuJft.idi.iit. 
Souul.cT' Senni dtrei.ui tò Jirt.che quandi ella ua Jdttrtu , 
■ 907 .rie. lue ni 10 dire. Pedi di fiu infinte Fffere. 

SOZ Z P A^A,labrutturaJeriura , tic. Et pei Id fdntd fede 
prendendo.cr daegm 9. lattale, ctc. P H. Difendermi da ù 
.SOZZA merci . P H. Et 1 fermate een mfe putte cjr magnate, 
che d qualunque Jt Baronzj pi» tr di ferm.it e Chebbe, farebbe 
Jldte SOZZO, >4 of.S.cdtu uituperateeht tufi,! 3 q.S.eane 
tntuperate dunque mtfdi tu queflef 1 ufi. Per 1 t fatta mdtiu 
raguaflo nel nifi, che delie prime era bella, pace fe pei femprt 
S OZZ I S S I Vih.O'centrafatta.luxi. 

Spacciar, uender.ifiedire.ibrigareetc Et trinate medo di S.le 
fu putte etc.f09.Nm felamenteglt c mutane fot gran mer 
cote di cù che pettate banca, ma quafi fe S. nelle le cefe fot, 
glie le ceti uenne gufar ma, 19 1 .Et tatti baf chiudigli in bec- 
ca, cen pube parile /predandoli ,«£m ingiuria ritmata rimi 
fe.i tibrtgandefi.lS 9- E/ancndo il mercatanti cipriana egm 
farfalle in ubidì /paccìato, 4 7 1. 9 3 3. 

S PcA c C t^AT^A M E NT F.i.teftejn pece fiatie di tempi. 
^ Aadtannelà.er Ltuertmle S.ciec efitditaminteetc.) 4 }. S. 
Ji leni /ù/i.CT'fi uefit, 1 497. 

S P.A C C IO, ifieditiene, nendita, iLrigamente , ere. Mtfe la 
mere alani ia in un magazxine.CT finta meflrare trippe gr a 
fretta delle Site. 1 930 .Etagunande de camii, de larattidi 
utndtie.cr d’altri SPACCI, 1 9 it. Ma effendi già tardi ,et 
il Nrgremnntt afiettarule /«SPACCI Otiti. 1 3 r 6. 

SP^A D^A.re.Ea.armaneta.Ttrata fumana S.lti m nane 
mercè addemandanre nenie, 991. Saliti in fnrert een la S . 
ignuda m mane fepra la figlinola cerfe. 1 1 6 1 .Gittata ma la 
S.la fualegù per ferirle beuta tirata fuori tic. 1167. la 
Mirti de nefirt amtm Cr delle nefirt man de fin Aldi fiat ha 
tur et tennien le S P A D E,i 1 6 7. 1 1 6 9. Tratte le S.fnen , 
gridarla tutu, ahi tradir in nei feti mirti, 1141. H Menane 
giàtrattifnerile ferine S.le quali pera fe da chiari raggi 
del Sili Tifiti tende minaccunani 1 fipraargmnti mima. r H. 

SP^rt D^A T R^A TT^t al fnetnege. 

S P^A G o,il refe al file urte per enfiare, che quando nenifft 
daneffe tirare le S. 1 isp.fr tirate le S. cime nfate era ,etc. 

1 609. Dimie di mandare un SPAGHETTO finir del- 
la fintilra.rrc. 1607. 

S P^A G N POLO. Pm nen ha net e anime di dittatore S .eie. 
a 1 f 6 . 

S P^A L L ^t.Ve. Ld.Ptfia la mane fepra la S .del marifcalce, 
difficile. 1 39 r Hautua fepra la Sfimflra una padella. xx 1 o 
Jt icona infinite SPALLE un pan di nangamele. 1119. Ten- 
tò piu Molte cel cape, CJ- een le S fi al zjr petejfe il coperchi! , 
34 9 - ^Armate di buona pattenzjt een effe precederò anann dà 
de le S.à fuetto nenie, crlafaandel fe fi tare cu.lf uggendo et 
lafciande à dietro arme nen curante, 904. 

Spander. Her ua ma con Ir firmine a s.le lagnate, 9 3 1 . .Apre 
tigli ecchi.ir nen ut? etnie alcuna cefa,(r S P A R S B le 
mani in f nò , t 7 m la , in fnefia arca rr manda fi, cimine IO à 
fmemerare.tr addire fecijti.i 1 oG.Sprr/efi finir della chic 
fa tragli huemini la neneUa/tc. 1079.// arcofiante contado 
nel f naie per le S PARTE utile, (r per gli campi, ctc. 38. 
Mentre che ella parlano, furine lagrime lpartc affai da bue 
ni huemini.t ax.Fgh è che dtnanzj imbiancai 1 miei nell col 
felfe.tr pei la ttghtuzjejifopTa la fnale /parlo Ìbauea,etc.i. 
fiaxfe, 1348. 

S P^A N N^A,mtfura che fi fa con mane. Erano fnefie piagge 
tutte de uigne.d'elimjtc. piene fcnz.aS .per delfine, 1 474 . 
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S P^AR^A T Ojctee aperte,difciilati.laS. ueflire fimilmente 
dalle Utero, tre. A M. 

Spartire, per diuidert , ft par are . Cerne per milita di' anime dal 
Poltre dimfe fitte jefi anchera per tcceUeza di cefinmi S P A R 
T I T E dalP altre m dime finale. 1 feparate, 106. S PARTI 
adunque eefiere per la piemia cafa forte n'andò nella certe , 
etc.i. dmifi fegrrgatijtc. 1 107 .Mehgr anali S. A M. 

S P^A Jt r I F. A E. metile da rapina nete. che ella mprefen- 
ejt di NÌcefirate uccida il fine burnus .1740. Se n'andò alla 
fianga fieni le S era cotante da Nueftrate tenute care , cr 
fi toltilo, quafi in mane fe'l ueleffe recare .prefitte pirgh getti , 
CT al mure fi percoft.i* ax.Lcuarfi un SPARVIERO 
beSiJiimo.ete.PEf. 

S P^A A PT^A.cue dinenuta brutta. Her fine ieeefi S. nen fiè- 
ni ie cefi bella etnee la citale? LA. Ft ifùei uefiimenti giudica 
nane lui tffere peneri ficcielefii perfino ,<7" SPARVTO 
molte. 1. di pechifhma cenditienefia mentente.? H. 
Spafimare.prr patir grandiflora delire,0“ fi ufi infeltrabile. 

oltre àgli altri firn deliri credette di fitte S - 1 8 7 e. 

Spallare ,per leuare la pafia.cr per Meta.nittarejtc.fi medi 
ce fientendefi in quelli luogo cefi abemmcuelt, tutte dal cape al 
pie tmpiafirateji'ufci fuori, tr 1 afe tonni il cappucci!,^ fpa- 
ftandofi r«ri le mani, come per tua il meglu fi ne terno à enfia 

fina,! 9 < »• 

Spatiare, per paffrggiare een fiUarjtf .andare per le fiotto . 
^ Amentjhmo campi è qneBeper le quale nei heggi /panando 
andarne, 47 }. Pei che Filo fh ale ragionando in Aemagna i en 
trote fi me per quella fimilmitegieua d’andare alquante /pa 
tiandomi cel ntmUare ,1 » j j .^Alquante een lento paffie dal 
bel palagio fu per la rugiada /panandoli l’allentanareni, 
1 368. 

S P^A T J O.cht tempi, &■ alcuna nella fignifiea di flanzj di 
luege-P o. La. Infra breuifime S.af.Nen era anchera di mil- 
le S fienaia nino, 7 4./ due amanti (lettere per lungo S. infu- 
me, 9 1 S.PergranJiJftme S.cefifi flettere,! }x. Di che in Af- 
fai S dì tempo figlinone l'aeeerfie, 1 0 7 o . rr dipi alquante S . 
ceminciò addirei 074. Ft battendolo per lume S.alttfe 108 7 
Dimero nelThefie per Imene S.àgmfia di ragacjcj, fl-Ftm 
ciò flette lunghijhme S. 1 8 1 9 . EJauende nei tutu heggi hauu 
te affai largì S.da di/cerrereragienande, 1 9 4. Per lungi S . 
een lei fi traUullò, 1 fa- Et prima per S di più d’uà miglio di 
lungati furine jhe etc.i.diflamji,* » a- 
S P,A f'F NT^A M F NT J,tt S ponenti. I filati con rumori, 
Cr ten S-i'ingegnane di nmeuere altri da quelle, ctc. 7*4- 
SptuentiTefiar paura.i mettere tenere ad altri, (y pauenta- 
re hauere paura, temendo di più peffiente dift.Tu nen fe heggi 
mat fanciullo jie fe in quefla chiefia nueuejhi tu cefi leggi erme 
te S ii debba, c 3 f 9 .Effe mi credette S cengittare non tòehe 
nel porjtf 1 { 4 j .il frate mi fece un rumore in capejhe aneher 
mi /paucnta,7 f 8.C»» una uiflahernbfit /pauentarmi,49. 
„ Anchera chele parile deluecchu la /pauental/e, 1 1 o f . La 
donna uedendofi coltelle, CT udendo le parole tutta SPAVEN 
TATA di fife, tal- Cagionane per le fui fogne afai .ere. 

■ 03 1-.1073.fr andrà facendo per la piazjtji dinanzi à nei 
un gran fu filare per ifiauentarut ma pei quandi uedrà ehe 
un nen «ilpauentate ellaui t'acciflerà pianamente , rat t. 
Dt che S PAVENTATI tutti per la neuità del fatte, temine» 
rene àf uggire , 8 a 3.33 1. a 300.4380. ^Andreuccio SPA- 
VENTATO della lucidi colui, 3 38. A'*» S.del recente pecca 
te dall ut cenemi f 0,4 3 a . f r con nife di ninna cefo Sete. 933. 
^/lllt donne fi tenutene fi 1 aliene che le fi frega. et che le /pa- 
llenti, 1094- Arano neghi perciòche qfiedi piu auantt legge 
rtms.it ^Alquanto JlTpauento’ Mence te udendole, r 6 6 8 . 

I/pauentare. 
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ifpauentare. m /.con r$men,IT con dipinture le menti de 
gli [ciocchi, 763. Facendo un gran [affilare per ifpau<n tar- 
ili, 1911.934. Non uorrei che noi credefte che' l gran fiafco 
li fu mane m' haueffe ifpauentaeo, 1389. ^AmbrogiuoU da 
una parte CT dall' altra ISPA VENTATO,** 9. 

S P^A FE N TE FO L E. Fna adira nera come carbone, af- 
[annata , CT S. molto nell' apparenza-!- che induce ff unente , 
1 034 .Dt corpo S.cofi bella dmenire me t'ha [atta, 11 93. Di 
cefi [atti [ogni , (T dipi» SPAVENTEVOLI affai 
n ho già ardati, 1 034. Lei di morte con parole S.(T aillane 
minacciando , 1 300. 

IS P^A FE NTEVO LI tuoni , ete. FI. 

S P^si FE N Toja paura, CT quando è nerbo ne aerfi noi [or 
panra,cr nelle profi per [aria, CT per hau cria, ira con si [ut 
to S. quella trtbulat ione entrata ne petti de gli huomtni CT 
delle donne,* 7. Quella co[a ad un'hora marauigha CT Sgli 
mife nell'animo, 1300. Tra gh al tri/ he pin dt S • hebbrro,fù 
la crudelgiouane da Nafta? io amata . 1310. 

Spaurire Fedi alla particella Paura. 

Spassar e. per nettare, fcopare/tc.M affetto non era guari lon- 
tano, ma[ac end» tuffa di 5 . la corte , tutte tjudle afe udiua. 
6 1 9. Comincio a S .le camere CT ornarle, 1 397. il quale cor- 
tile tutto SPAZ 2 ATO, etc. 6 4 . 

S P^A Z Zyjt T F R^A,cioe fior(hezjjt,immonditia,etc. Fuo 
else ua nagl tendo la S.dt Janta Maria à Fcrzjtta. 1761. 

S pecchia x , per guardare ,mtrarfi jtc. Figliuola [e cefi tidiffiac 
ciano gli fiutinoli [e tu uuoi uiuere lieta non ti S.giamai. 

* 4 3 o.^Anzj difft eh" tlla [t uoleua fpecchiarc^rmr l' altre. 1. 
guardare, ere. «431. 

S perù la re, ual premeditare, etc F oc. Lai. Perciò che Cuido alca 
ua udrà fprcula ndo molto affretto dagli huommi diuema,et 
perciò che egli alquanto teneua dell'opinione degli Eptcuri,p 
duca che quelle [uè SPECV LATTONI erano filo in 
cercare, fi trouare [t poteffe, che iddio non [offe, 14 33. 

S P E C FL^A TJO N / Fedi qui difipra. 

S P E D^A L E, detto ab hoffntando Lat. Fna gran prioria di 
quelli dello 5 * » 1 f 3. 

Spedire.#'^/ all'infinito iffedtre. 

Speg nere ,cr ffcngere.per eftinguere. Ne quali, nè peruerfitk di 
tempo, nè perdita d' amici, 0 di parenti, nè paura dtfi medesi- 
mi bau e a potuto amore non che S. etc. f 8 .Ma 1 benedetti car- 
boni SPENTI dall'humore di quello [antifiimo corpo, et e. 
1463. Et SPENTO dal cuore il concupifiibilc amore , 
kerfi la donna accefi d'honeifj carità fi rtmafi, 11 1 t.S.ogni 
lume prettamente le fi corico allato, ai 7. Gtfippo nella fuaca 
mera ogni lume hauido f pento, x 1 8 o. andiamo à uedere fi 
tl fuoco è punto 5 . neiquale q netto mio nouedo amante tutto dì 
me [erme a che ardeua, 1 7 9 7 >Fn fiero accidente la fipraprefi, 
tl quale fu di tale,CT dt tanta forzjt che in lei fpcnJc ogni fi 
gnodt Ulta, 1178. 

Mpegnere . ouefitu rea [emina ? tubai ifpento diurne 
perche to non ti troni, 1 6 1 1 . 

S P E LO NC H F.,cr Sptlonche hanno t teffi moderni, cioè il 
Speco. Fra le rigide alpt,Cr nelle dtftrte 5 . 8 3 8 . 

S P e M E. Fedi à Speranzjt. 

SPENDER E. Perfiucr andò il giouane nell'amore, CT nel 
S . fi [mi fucatamente, 1 a 9. H unendo dimenticato k qual par 
tifo gli haueffe lo fiondo S .recati ,170. 

Spendere, detto da ffe fa Mal pagar e, dift nèutre, etc. Semiale» 
no freno ,0 ritegno cominciarono a S . 167 .Come fi da S.hauef 
fi hauuto dirce mtha fiorini d'oro ,1004. Et prego che fi la 
mia uit a n piace che tu la prenda, u non 10 come 10 la mi pofi 
fa meglio 5 . 1 171. FoUnterofi di guadagnare affai CT dt S * 
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poco, MOf. Hauendo dimenticato a qual partitogli haueffe 
la [concio fiendere altra uolta recati , più che mai ftraboeche- 
uol mente (pendeano. 171.17 * .Don una il [uo,cr fin za al- 
cun ritegno fpcndcua. 1313.7» nmn'altra cofatlfuo tempo 
S.che in uccellare CT in cacciare. i.diffenfàua, 137 3 .Fatti do 
rare popolini d'argento, che all fiora fi lpendeuano. 1393. 
Spendendo adunque Federico oltre ad ogni [no potere molto , 
O'' mente acquili ondo. 1316 . Se tu ne tuoi diletti (penderai 
1 danari, 7 6 ò. lo fin ricco CT (pendo il mio in mettere fatto- 
la,^ honorare 1 mici cittadini .1097. Tutte le fue [acuità 
fpele,8 7 1 .lo hofimprei miei thefon donati CT^peU, 1171. 
Se da capo mi [offe dato da [fendere quanto per adutro ho già 
(pelo,» 313. 

I (pendere. Softeneuaegh p nól.diffettigrauifiimi, 191 .Co 
firn no Spendendo il fio, etc. 191. che'l tipo tutto 7 uagheg 
giarmi ilpcfr, 8 8 o . Hauendo ifpefo tutto il [uo theforo, 138. 
SP E N D ITO R E . Sntfco ueglio che dt noi fia S-CT tht fi- 
ri ere, 6 9 . 

S P E S^/t,Spefè,etc. al [uo luogo. 

SP E NT r.i.ettinti. Spento, Spen/e/tc. Fedi a Spegnere. 

S P E N Z O L t /4 T E mam .1. pendenti finzjc battere alcuna 
cofa in effe. Et tu mi torni a cafa con le mani S. quando tu do 
metti ejfere k lauorare, 1309. 

S P E R ^ N Z^A,la Speme, 0 S peneri fi erme, etc. I due fra- 
te III, come che molta S .non prendeffero di queffo, 9 3 . Hauendo 
fimpre la S . [erma in Inghilterra ,1 7 • . Tamigi, .irniente il 
conforto, IT diffè/he a buona S.tteffe. 171. ^Alcuna buona 
S.prefi,7 07 .Et con buona S.uiuendo, 1 1 7 6 .No mi pafeer di 
nana S . 3 8 3. Se dt quelle due cofi uoi mi darete intera S . 4 3 1 
Per ld qual cofa grande S. prendendo, a 3f. dt duna grande 
S .de difiderifuoi, 1043. Quanto la $ .d, Menta minore, tanto P 
amore maggior farfi, 63 3 . A'o e fido cP alcuna S. aitato, 63 6. 
Di confortare la dona con più certa S.del [uo marito, 7 7 f .Et 
la morta S.[ufiito,i 1 8 8 .Quantuque dafciocca Sun poco co 
fortatafoffi,i 840 .Et ho ferma S. di lofio rider tegli,t 943. 
Et ligia ratepidito amore per la Paffata S.xxx 3. Et da mi- 
gliore S. aiutata, x*. 3 1 . Doue ti lofi, trafiortar alla lufinghe 
uolcS.x 164 .Quanto la lufingheuole S. di quello gli porgeua 
fiatereste. 117 3 .Fn giouane Pubi lo^Ambu fio di perdura S. 

C T •* rum 1 Romani notifumo ladrone,* 30 6. Raccolto mfie- 
me il lungo amore portatole, CT la perduta 5.1074.1188. 
%A Iquatom me la perduta S.r euocar effe 3 8 3.74 S.ha qurfìa 
maniera, ch'ella nelle cofi afflitte no mofira alcuna aita, però 
che in alcuna cofa può fierare/li nulla fi difi eri. F l. e' g ran 
macamito di duol la S.PH.La mia Speme fienai fallo già fie 
ca, ritorno uerdePH.La Sperai le cui [or Affino tate cr ta 
li, che no filament e le fatiche fiftengouo 1 mortali , ma ad effe 
toolontanamente fitt' entrare negli fanno, fi come mamfefta- 
mente ueggtamo. chi dopo molte fattche farebbe k 1 pouen la 
hot atortgtt tare il grano nelle terre ,fi quefta non [offe ? chi 
fsrebbe a mercatanti l afe tare i cari amici , 1 figliuoli , cr le 
proprie cofi, CT [opra alle na'ui,CT alte montagne, CT per fol- 
te filue non fi cure da 1 ladroni.andarefiqueitanon f»jft?cb* 
farebbe 1 Re locare 1 Uro thefiri, producere ne campi fotte Par- 
m l loro popoli , CT mettere in forfè la Uro mair/ìa ,fe quefta 
non [offe ì C oftei Puberi fera ricolta , gli ampli guada g ni , 
c r UgUriofe mttorte promette , cr anchora (debitamente 
frefa) concede . Spirare adunque ne rrandijs,mi affanni fi 
uuole , ma non negli /, uomini , che gli i maledetto quell' huo- 
mo ,che ha ntlThuome Speranza*, in Dtoèda fierare , Ufi* 
nuftrucrdu e infi.it . , cr alle flit £ r . nt non e nume r« , cr 
ld fu* f u enti* r Hicmpuraliti , ut fi fui l* fu* Ulrr*U- 
t* ani f ratiere per intelletti . In Lue ninnane Panati* , (x 
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ld S . tuffi ra fermate , et c. E P. Bene t peroni» femore k Luana 
^ .dee Vhmmo appoggiar fi. E P. Et per In Signora/ tnna - 
morata.Dth ù.mia cara non dire flit coji.il*. Pi prugocaro 
mi* bene , cr foia %.dtlT anima mu 7 o j.Fate adunque dolce 
S.mia per quello, che ufo per uoi mléturi, 8 o 9 . minima mu, 
dolce S -m/4 no n tuono fa tu Biccurdo tuo? f 8 x. 

. D 1 5 P E B u/i T/ONE. al fu o luogo. 

Sperare .per hauer jfrranzjt.Non fapea/he Ji S. oche più reme - 
re,s 6 x. Et comincio ks.fen*jt faprre che. t i Bo. f iche di me 
non dei 5.117 1.1391.1 106. Sr/i^ifpcrar fai ut e, 1 1 16. 
Ninna cofa meno fperando /he del fuofarft chnfitano, 131. 
$. per lui Domenedio molti miracoli doutr dimostrare , « « f. 
S. <// douerlo nuotare al fuo contado, 839. Pure S. di douere 
qualche imita per ut n ir e al fine del fuo difideno, 1 6 6 7 . Et Ipe 
randoli che di giorno in giorno tra'l figliuolo e'I padre doutf 
fi e Jfi re P 4 **' 1 r 1 * E r mtn * questo fpcraua, 9 1 y . jncut fola 
S. 1 1 1 7. E Ha S .di poter rjfere con lui. 1 7 9 x . x 3 4 f . Liqualt 
è cofi dati no u'ho come fperauate,7 39 .x/iecto ch'io mai d'ha 
uer bene piu non fperi, 376. Et maggior gioia Ipero più da 
prrjfo ,1x3. 

Dii pera re al fuo l»*go. 

S P E B G I F B^A TO . O S.C ione, che fanno le folgori tue ? 
F I.O* Ci oue, accio che gli altri per innanzi di $ PERG 1V 
RATI haitiano temenza, ere. FI. 

Speri mentare^rr prouare,fare ej^enen^jt.^A quel maejlro che 
ha più uolte operando, la fua arte ejferta,fi foie CT deuefi ere 
dere con più giuffa ragione /he k quello, 0 che la f penmenta, 
0 fier imeni are la deur.? H .La uree biezjji fi come SPERI- 
M E N T A T A negli affanni. EP. La cui artegik fpcri- 
mentata hauea . Ne felli moderni fi legge tfjer intentata,^ 
CT Megli antichi Ffierimentata,x 3 j o. 

S P E E O N E ,0 SPRONE, come hanno 1 tefli antichi . 

Buon canali», cr mal condilo uuol S . 1094. 

S V E S^ytjl fendere. , Pere henna tu entrare in quella fatica, 
CT tnct fig r *n S. » 17. Et non bacando alle cominciate SPE 
S E folamente le loro rendite , x 6 8 .Et quiui prefe una cafit- 
ta facendo firrihfiime S.etc.x 6 9.7)1 ninna cofa le loro Sgra 
difiime hmitauano , X7X. Con gran fiHecitudine CT con l- 
5 PES A, 1188. 

SPSS S^A.adte.^uenne che dopo molti tuoni unagragniuo 
lagrojfa cr S .comincio a uemre.i X7 6. Le quali macchie ap 
pannano iumoln,a cut grandi ,CT radi ,cr a cui minute , cr 
S P E S S E, 1 *. 

SPESSE uolte, aduerb. cioè finente. S. Molte la donna il fuo 
marito abbandonano, il. Come S. Molte auenne.àxo.S PES 
S 0 ,aduer.Bimidotolo/t molto S. r molende. t. finente, 6x7. 
SPESSEGG 7 *>f 7 ? E al fiUecitare. Cupido molte uolte s'è 
di ferirmi sfornito, ma uè lo 5 .de firn dardi, nè lo iforzjtrfi, 
mai ignudo non potè lo petto imo toccare. PH. 

SP F.T i L J T^/i, noe particolarità. Foc.Lat. Quello che 
domani fi a da direjion intendo di ri frignerai fitto alcuna S. 
ma Mogli* che eia feuno, fetido che gli piace, ragioni, 1 9 6 f . Et 
poi molte co fi altiere di Jfe, cr in S chtefi di poter uedere Ghi- 
no ,1 1 4 a. Ottimamente dimofirato m'hai, quello che alla mia 
età conucniua.cr in S.la uita di colui. LA. SPETIA L, 
ad te. Ma di S. gratta ut chieggioun duono.x 1 B.L'rffrre bo- 
ne fi a. fiche è fimmo et $. th* foro di ciafiuna fama/ 091. oue 
uo 1 mi uoghate di S P E T I A L gratta fareste, f 6 1 . Di 
5 . grafia m moStrer'o una fanta reliquia. » 4 9 9. Quelle non 
douere hauere S.priutlegu/iù che Poltre cefi, xa » %.Se SPE 
T ! A L E grana d'iddio forza Cr auedtmeuto non et pre - 
Staffi,! 4. Et per lettere, cr per SPETl ALI ambafciadori 
gr and ifii me grotte rendè di ciò, 4 7 * Doue la mattina SPB 


ANZI P 

TIALMENTE n'hamrebbe potuti uederftnzjc numero , 
3 f .Et molto Stati ho fiorati da nobili huommi di Trapani, CT 
$. da mejfer ^Amerigo, 1 x8 f.Et pere lòguar d attui donne di 
beffare gli huommi, cr gl* fiolan S. 1 b f 9. Si come noi ueg- 
gtamoV appetito degli huonuui k ntun termine Stare contea 
to CT S. quello degli amanti. 1 1 8 o .Et quiui di fargli hono- 
re non fi potemmo uedere fati, CTS la donna.etc 7 6 7 .Fu fot 
to il remar gran de CT S. della madre, et e. 1076. chi non sa 
gli Bc potere quando Maglione, cr loro altresì, SPETl AL lS« 
S IMAMENTE nchieaerfi l'rjfert magmfichi , x x f 8. 
SPE TJ E B I E y i tofh moderni hanno Jjetiaru.s'i grande #- 
dorè per logiardm rendeuano , che par tua loro effrre tra tutte 
le S ohe mai nacquero in Or unte / te Sii antichi hanno tra rut 
ta la Spettarla, 60 9 . Porfido nelle mani chi fiori /hi herbe 0- 
donfere.CT chi diuerfe maniere di S. quelle al uafo ponendc.fi 
JjeJJoj.di profumi,*, 1. Set Genouefi.o renetiani, recheranno 
S.dkLeuante/tc.L A. ^ 4 Ha cafa dello SPETIAL fi u * 
ando.cr nel giardino entrate fece lo S. chiamare, x x f 1 .^An 
datofine ad uno fuo amico SPETIALE compero una li- 
bra di beHegaHe digengiouo. 1 7 7 f • Non et He di frati , ma 
botteghe di SPETIAL I, ò d'unguentari. 1 y x 1 . 
SPETl E. il cuoco prefe il cuore , CT minuzzolo , cr mejfiui 
di buone S .affai, ne fece uno manicaretto troppo buono, 1086. 
Sono non meno odorifere che fieno 1 buffili dalle S.dt Ha botte- 
ga kefir a. 1886. Et per fi ntion /telarne /te. Perche s'auu'o 
fitto S .di firutre iddio fa doueffe recare a fiuoi piaceri ,8 63. 
SP ET IO S ISSIM E .1 .beHjSime.Foc.Lat. Le due S.gio - 
nani quiut nature. i.btHifiime, noe abelo latino . PH. 

Spezzare, per rompere, diuidere . di mifi innanzi certi ceppi, 
che Nuto non haueua potuti S.lequai cofiui che fort fimo era, 
tu poca di bora hebbe tutti fpezzati. 6 1 7 . Et che tgh,fi bi fo- 
gna ffe, gli fpezzarebbe dcHe legna,* n. le doltua ss forte 
la tefia/he parcua/he le fi fpczzafle, 1641. SPEZZATE,*/ 
rotte f amor ofe catene libero nmafi da tal pajstone, a x 3 x . E 
quali legami tutti amor ruppe , CT spezzo .1146. 

S piacere . Fedi alt infinito Piacere. 

S P I^A CEFO LE 2 Z E.Spiaceuole/te.Fedi k PiaceuolezXA • 
Spiare. Lat.fiifeir are ,ex plorar r y ual perfettamente indagare, 
CT cercare di faper quello , che figret amente fi è per fare. Et 
cautamente da una fua fante fece S. CT trono che l gtouane 
in que Ha camera dormiua, t f f 4- Deh Signor mio deh f ado- 
rni S.i.cereare. 1 6 7 8 .Se uot uolete anzj che S.fi poffa che noi 
fiate qui, so ui potr 'o menare doue uoi Morrete. 968. Et del Con- 
te, CT dome fòffe battendo fpiato, 6 *4. Et SPIATO là 
doue ella fftjfe k cafa, fecondo la ufauzjt de giouani innamo- 
rati incomincio a paffare donanti allei, 1070. 

Spieeare,cr Dtff secare. chuhibio SPICCATA runa del 
Ucofiie alla Grù/dla Brunetta la diede. « 9 9 9 -Che non fo il 
di CT la notte altro che filare , tanto che la carne mi s'è fpic- 
cata daH' unghia, 1 f o 9 .Et SPICCATO il porco ma a 
cafa col prete nel portarono, 1770. Nello Jpecchio fi nguarda- 
«4,CT qMafi molto a fi fiejfa piacejf •, appena da queHo fi fpic 
caua. L A. Appiccare . al fuo luogo. 

SPICHIFTI agli . A M. Fedi k Terra. 

SPI E.Latexfloratores.lo ho migliori S.che tu no credi.LA. 
Spiegare. Fedi aH' infinito Piegare. 

SPIGO LI STB x y 4 . Laquale è una ueeehia picchiapetto 
Spigolisi r a ehiamanfi quelle picchiapetto, che già uecehie di- 
uentano pinzochere , C T cofi S. quafi delia medefima figni - 
fie atteri e s'intende una donna quando fietea , CT paHida , CT 
di mala compitone , fi dà aHa usta pinzochera , facendo 
il denoto eoi collo torto , CT che mangiano fanti , cr cacano 
dianoli,^ Mcta.tr atto da qutSle tali , che mostrando di di- 
re pater 
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rr fdttr iuflrì/rmprrfuiM.lpi,friJpi.t .dentile ntneOe 
dlcun.t pdr.td piu hindi che ferfe d SPIGOLISTRE 
éltnnt non fi tenutene , tilt <pudt le punte piu pefuu che funi, 
cr piu Jipxrcre s'inrrgndne che fé fiere Imene, ut t- lice- 
re ducici lid Spipohjlrd Jtnnd. 

SH/LETT J.pi Ughi id pimeli. Et il petti ii SpiHetli t'em 
pieud , tic. direnile dlld fdnte.leud duelli S P I L E T T O 
che m'hdi fiprd l'irecchid pifli,(r pilli pm U un pm,(f /- 
piu Virata piega d quelli/ he ha di' ondarmi difetto il mento , 
ete.L A. 

5 P I LO N C H E/l teflt dittiti bd Spelonche. Frd le rigide 
élpigy nelle diferte S. 8 * 8 . 

SPI N E. Ft. Lai Cogliete le rofi.C^ lafciate le S fedire, i 3 3 f . 

Ltrofim fiale S.ttc.x t n.SPINOS I pruni . L A. 

SPI Ryf G LIO, luco o fejfurd ftcculdjetto da feirare. Nel 
U qual grata dada alquanto lume uno $. fatto per f or zjk nel 
monte, 911. 

SPI Ryf N T E, naie agitante ete.chedi me altre pojfa anem 
re, che quelle della minuta polue amene ,ld quale S- Turbe , ò 
egli da terra la mene ete. 904. 

Spwire.Ke.La.per aggit are, cerne fanne i uenti quando facen- 
do feltra /ne circolo tende in terra della pelue aggitan dola/te. 
Fedi d fepra. 

S P IR,ylT IO N E.CT ife trattone. Non pece maramgliande 
fi, quale S-poteJfe ejfere fiat a, che Currado hauejfe a tanta be- 
nignità recate, 3 B 6. La quale rmtfejtbe SPIRATAÌa/^ 
die andana cercando ePejfere al fio fermgn ,8 90. 

S Pi R ITytLE/iole flint uale. Ecco fede d' bene fi a donna /he 
mi farei cenfeff ita dalla fi S.rmporeua, 13*1 .Spirituale, al 
fm luogo. 

SP I R JT O.Fo. La. u quat parole le S. fante fepra la fogna 
ded' buono idiota penea , « 1 f . t 4* 9 -tignai il lette di canto 
in canto, al nome del padre, del fighe, CT del Spirito fante , 
« 4 9 8 . Sempre ejfendomi di fuggire ingegnate il fiero empite 
di qutflo raUufo S .non filamenti per gli piani, ma et c.i. fena- 
to rabbi fi d'inuidia, S B * . Da quell' bora in quii, che tu ti la- 
fciafii nel petto entrare il mohgno %. dilla gelofia finzji faptr 
perche ,t *68 .che in Romano s.uiltà albergar pojfagiamat, 
xi 98. 107 .Quiui non ira chi con acqua fredda lefmamte 
for*j r imcajfc. perche à bcIPagio poter no gh SPIRITI** 
dare Udgando,w).t m a.Cbt fi potrà dir e, qui, fi non che an 
che nelle pouere cefi pianano dal culo de diurni $. 1406 .Afa 
con lieta rifeci i a riconfortar ete i S- miei , li quali feauenrati 
tutti tremano nel uofìro affetto. 7 • * Apertamente me fi ran- 
de di che luogo traggagli Sallm /oggetti, 1 1 4 7. t fi imo , che 
conuencuole fi a con alluna cofé più dilatinoli r smorbi dare 
gli inacei bm £.1660 In me ogni tramortito S P 1 R I T EL 
d'amore faccua nfufiitareFI. 

SPIRITA L £. ro.la.ru fitte mio padre S. • 74 «. SPI 
RITA LE,*/ fuo luogo an poco piu difeprs. 

SPLENDO R E.t'o.La.la luce. ridi fidatamente nella mia 
teli.* un grande S. 9 * t . La luce/l cui S.la notte f ugge fianca 
già l ottano cielo d'alunno in colore ahfiro murato tutto, 
1971 Tra molti funi alcuna molta un meno forno e non fola- 
mente accre fiere S .fr bel/e^xji alla loro maturità, ete . x 1 o 8 . 

Rifplendcrr. il qual titolo tanto pm in lui (ifplcndeua, 
» 4 or. 

S P L E N D I Dyf.Fo.La.eioè chiara, magnifica ete. La qua 
le nomila anelar a che mi ferie maggiori in fi contenga, non per 
ei'o bobbio, eofi file di da nufcita.t.ece<Uente,etc. 194. S PL EN 
DIDE donne io fui fempre in oppenune.etc. 1x14. ytlejfan- 
dro SPLENDIDAMENTE uefiito,x 90. Et S. di pm 
umande firmi 1.1. ampiamente,} 1 8. Et fatto S fare da cena , 
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1 9 ji.Et S.uiueudo.i.largamcnte ,xt jo.S. muta, » jlj. 
Nella fola /Ione S.era apparecchiato /te. 13x7. 

SpogVuzc.ro. La. per fuefiire, nudare, CT meta, per priuare/te. 
Era quel dtfepcllito un'arauefiiuo , il quale co fi oro uolcuano 
andare *5.341.863.1*6 x.Haueuano à Pietro commanda 
foche fi firghajfe/l che fpoglia ridottali del fuo male indotti 
no etc. 1 1 9 9 -Tutta fitte fi fpogliarono Cr entrarono m effe 
1 47 7 « 7 )i prefenKjt di Im SPOGLIATAS I ,fe neutro 
nel letto, 4 * 7 • • 8 1 f.Et poi S P O G L I ATALAw/ Ite- 
tolamtfiono ,t 8 ti-Et apprejfo queflo SPOGLIATESI 
CT entrate nel bogno,etc. 1394.74 . / panni che fpogliat) 
shuuea quella mot r ina, x 3 9 *.£f SPOGLI ATO Scannadio, 
et fi r me fi ito, et nel luogo di Scanadio pofioft.ett. \ 9 8 * ^ /ilber 
to appena fpogliato sera/he i cognati di lei, etc. 964 Era fra 
te Rinaldo S. cioè finis cappa e t /capotar e in tonueUa, 1 * x 6. 
Et S POG L I ATOLO Ifino alla camifia/gm cofa die loro, etc. 

3 4 b.llqualedopo molto difdette S POGLI AT OSI ui fi corteo 
a 8 1 . Popi giu 1 ferri fuoi , et Spogliatofi in carni fcione ere . 

1 * 1 a-ytle/fandro S.m farfetto ufei di cafa fua, 1 9 8 3 .lo mi 
fpogliero per uedere fi uoi dite il mero, 96 » .Et quando lage 
lofi agli bifignaua,dcl tutto fi la fpoglio', cofi come quando 
bifigno non gli era fi Vhaueua uefiita, t 9 7 1 . 1 * 9 9 . 

S POG L tyt TO R Ijcioè ladroni. Senti le fitaceuole remore 
degli S. PH. 

S PO N Dyf.ro. La. la banda ete. Come yindrcueeio fi nidi 
alla 5. del poxjcj meino/ofi lafoota la fune con le mani figu- 
*o fi fra quella, 34 4 . 

SPO N Syf L it / E/he fi fanno ira marito CT ""gh* • il 
Papa fece filennemente le S. celebrare, x 9 o. 

SPO NTyi N Eyf.ro. La. cioè uolontaria.chefua dì uofira 
S/ulontà erauatedmenuta,7 Gi.iopojfa prendere S. morte. 

P H .Et dolere di non effnrui di quellagiàgran pczjtjt SPON 
TANEAMENT E fuggito. E P.t.di fua uolonta/ia fua 
polla. Lar feonte. 

S porg ere. Fedi ad’ 1 infinito Porgere. 

S PO RTyiT yi.t.fearta in fuori. Et perauentura Rinaldo 
nide una cofa fepra le mura del c afelio S. alquanto in fuori fot 
to il quale SPORTO delibero eP andar fi à fiat fi infine al 
giorno.xfi. 

SPORT O.il fi aldo, quello chefeorge in fuori della eafa dome 
fi può andare al coperto amando pioue. Et fitto quello S - trinato 
un' ufi te cr 4 pie di quello rannate alquanto di paglierino jttc. 
x * 1 . Sotto il qual S. etc. ut fepra. 

SPORT E. Egli pafc'e di cinque pani,CT di duo pefet cinque 
miglia huomint,cr femine,cr fanciulli fen^A fin*,*. T amato 
Zjnne dodici S.Pff. 

SPO Syf.Elle fecero marauighofa fella alla nuoua S. 3 8 6. 
La monella S .poco contenta di tal uentura,cte. B 3 9 . A fon la 
tuafuenturata 5.8 * f.cbe lei come fua legi rima S.douejfc ho 
mai raccogliere, 8*6. Lei come fua S. CT moglie honorando , 
8*7 .La bella S. gentile CT amata dall ut, 1311 .La giouane, 
S-ete. 138 x. Mangia al conuito alcuna nona S. x 3 6 6 .Nel 
la fife a delle due nuouc S P OSE cr con gh nomili Spofi 
mangiarono, 398. Moggi al terxj de le monelle S entrerdno pa 
nmcnte nelle cafe di lor manti 1 i 66. Nella fila douc le muti 
le S .an molte altre donne già à tamia erano per mangiare af 
fittale , 1168 .yiUa cafa del mutilo S P O S O/tc x 3 6 4. Ri 
fonando ogni parte della SPOSA RESCA cafa di fefta . 
E /.idi mutila ffifa. 

I SP O Syi.Dare la Gunneta al loro figliuolo per /. 49 8 
Di dargliela per /. * 0 7 • Se lei uoleua hauere I. « 1 * *. 
SPON Sy 4 LICI E. al fio fogo. 

S pofare. Pefeogh in man • un'anello gli fi fece S.x 94 .yt ciani 
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fece U Giannetta $.1*70. ^y/Oui reeufante di furi* / tee S- 
la Lift , x 1 f f • Parendogli betta.cofici propofe eli dolere S. 
a j 7 6 fin venuto a S.la Gnfelda,x 380. liccio che tu Iti 
ga d te La morte.CT a me la vergogna, prima (he tu ti mona 
Ipofa per tud legittima moglie la Cotenna,! *3 1 . Spedan- 
dola per mtglte, ete. 1 3 x x. in tendeva fecondo ld noflra legge 
di fpolarla.i 1 6 t .Pietro letiJi'tme.&'P^gnolellA piu rumi 
fi fpof orono, « x 1 y .Se tu Ami Sofrontd à me SPOSATA 
**70 .Quello anello medefimo, col quale da Gabriotto erd fld 
Cd fpofata ,etc. 1 o 4 « • Con le debite parile, CT con Panello ld 
labbt S. 1x96.1 i%A.Ndf}agio S POSATAL K,CT fat- 
tele fue nocjejStc. 1311. fr SPOSATE /r donne, CT fdt 
td ld fe fld grande lieti della lor rapina goderono, 1170. Ec 
coti uofiro un cSo, col quale noi mi f pofaHc, x 3 9 l- Aiefiere Li 
ao fdttofi prefi are a madonna Ciac orni ad uno de futi anelli 
quiui in prefeucA di loro Ricciardo per fua moglie (poso* la 
Caterina, 1131.1 151.139? .ete. 

Ifpofar c.Egh era per Ala Bergamina. 1 8 58.fr mcjfo in 
pregione,cr ruonofciuto ifpofala././a J}*/d,f C 3. 

Spregine, drjfer dere. Vedi à Pregne^** 

S premere. all'infinito Premere. 

Sprigionare.*'^ all a particella Prigione. 

S prie zar e, per bagnar menu come te ctc.netefii moderni fi leggi 
Spruucjire.redi al fuo luogo. 

Spronare, jnmor mt lpttma per si fatta mamerd , etc. 1809. 

Et iptonandolo amore, tonmur ungilo fa fer cafra nemici e* 

un coltello 1 n mano fi htife, l ‘t y o. Et S PRQNATIf ca- 
ttali 1 ugutfa d'un'ajfialro foUa&tuAegh furon fifra, 1 4J$* 
Si m'hanne Uuofìre par altiero mio,ttc. x x 3 1 . 

S P no N Adolfi il Juo ronzjno,cr tenendo gli Sproni fretti 
al corpo, i 1 97. 

S P ROTE D t r T^f,non proni fi a per ottanti. Et qnini fecon- 
do cena S. furono affai Lene feruta, x 3 1 4. 

Spruzza re sbruffare gittare acqua in alte,cr porgendo min u 
tornente bagnare ■, ne felli antichi fi legge Sprujare.Vn fiu- 
rmeello cadeva gmfo per balzj di pietra mua,cr fpruzzando 
parata da lungi argento mimo, che d? alcuna co fu premura mi- 
nutamente fpruzzaflc, 1 47 y . Et tram del paniere oncanni 
éP argento fieni qual d'acqua rofa, qual d'acqua di fieri d'a- 
ranci , fiuti co fioro di quefìe acque dirazzarono, 1938. 

S ? KC N^A. ree. Lat. Coflut di ut nule qua fi una Sa quella 
guifa che far ueggiamo a coloro, che per affogar fenolo a» 
SPVM^ANTE. Gli arditi caualli co S. freno fi debbano regge 
rt.FJ. S P V M A N T I cinghiali. AM.SPVMOSI Cinghiali. FA 
S P VN T^/t. La font e uedèdo la donna fua non corpo h umano, 
ma più lofio un cepperello tnarficciart parere, tutta mntajut- 
ta S. giacere in terra ignudaste. 1 6 y 4* 

Spuntare. per apparire, 0 uficir fuori , CT alcuna noi cu flà per 
disfare la puntaci qualche arma 0 altra cofa di legno, etc. Ne 
anchora fpuntaua no i raggi del Sole ben bene, 1486. 

Puntare.*' r^i al fuo luogo. 

S P VN TON E. I ruffiani si fieramente la fi molavano , che 
eia faina le parata una puntura duno 5.1843* La atta con 
gli acuti SPVNTON Ignardaua PH .Ne anchora era 
la fiottile CT Itene haflddi corno armata di ferro , nt Paguto 
Spuntone .F I. 

SpuTgi'ccfehtartrcffudando quando un uuol bere uolgarmente 
detto. Poi che una uolta ò due fpurgato s'' era, cominciava à be 
re si faportramenre quello fuo nino, ere. 1 38 y. 

Sputare.fr ueduto che Calandrino la fua haueua fiutataci fi- 
fe, affettate, forfè che alcuna cofa glie la fece S.i 7 79 * Et cefi 
dettojifie al manto, fputa Gianni, CT Gianni fiuto, \ ? 00. 
Non auedendomene io fpuui una uolta nella chiefa d iddio fa 
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rmdifie il frate , noi thè pomo religiofi tutte di ui fiutiamo . 
1 06 . Calandrino uergegnandafi di fputarla alquanto mafii 
eandola la renne in bocca. 1 7 7 9* Qui ut nafeunoguataua nel 
mfi Puno all'altro por uederecht la fua fputa de. 1 7 7,9. Fede 
ruo quando Gianni fputaua ,diceua 1 denti, 1 y 00. Nera fpu 
tera 1 quando io te'l dirò, 1 y 00. che chi hauuto haura il porco 
non potrà mangiare, nè mandare giù lagalla,anrj gli parrà 
più amara ehe'l veleno, cr fputeralla. 1 7 7 7. Calandrino non 
potendo P amaritudine foftenereja fputo fuori, 1778. 

S L LO R E.^Ate conuiene andare rabbuffato co fior 

te chiome, CT di £ .pieno .'E A 

S QV^A At OS O.V oc. Lat. Come il porco, poi che Jente Pagu- 
re fanne de caccianri cani, S. con furta fi nuelge tra ejh maga 
gnando con la fannaqual in prima gtunfc. P H. 

S QJf&S Qfi E R CQV^yf . Ve fuoi baroni fi utggon per 

tutto affai, fi come tl Tamagnino della porta, Don Meta, Ma- 
nico di feopajo S M altri jquasuofl ri dimejhchi credo che pa- 
no, 1 90 8 . Afa io leggerei Squacchera,cht cefi dice il Tofeo,CT 
anche il Ferrar e fe , cr è proprio una merda tenera carata di 
frefico in terra.fi tome Tamagmno da porta. Do Atetafigmfi 
ea un flrenxj muffo, cerne habbtam chiaramite moftro al luo 
go fuo, impera'o che qui ut parlando Bruno col medico feempto, 
d'altro ciré di merda non par lana come largamente appare . 
Squarciare. Nei petto fquarciaitdoft 1 nifi munti cominciò à 
gridar forte, 484* 

5 R C J^AT^A M ENTE. Muffirò Stmone ridata 

fe S . che tutti gli dentigli fi farebbono potuti trarre . x o 1 a . 
Et appreffo nel paro Iquardtndofi^/i ardimenti, etc. o*l m 
tri leggono Stacciando t ueftimentt.a 8 4* 

S QJf*s* S J Ato’D E O, pighafi in queflo luogo per udhuo- 
m* goffo, cr da o fiere fdiermto ,figmjua anchora Squafimo- 
deo m cafo che . finite meco infine al palagio eh'' io ui negl 10 
moflrare il più nuouo S.che noi uedejìe mai, 1798. 

S qua rtac e, per rompere in quarti in pezjej . Mi lafetarei prima 
S/che pure il penjafii , 1 6 y 7 . Egli prima fofierrebbt d'eficr 
fquartato,48 3. Ne teflimoderni fi legge Squartato. 

S TiA.in uree di quefta.lo non potei Sta mane far Mentre tutte 
le legne , 1 y c .Non ci dar quejìa Seceagme Sta notte, 33 6.0 
figner mucche nouità è Sta notte ? 640. Non è marauiglid 
che Sta notte tu non mi tt apprefiajìi.y 34. 

I S T^A.pur in uree di quella al fuo luogo. 

Sta, nerbo. Fedi al fuo infinito Stare. 

S T^A BILI T^À .Ve.Ld.la frrmezjejt. Le cefi di queflo mon- 
do non hauere S. alcuna ,mafempre e fiere in mutamento , 
1430 .Neredt fogni feto bene, tx mobile et S T A B I L Ei*. 
hauere 167. Afa fa fortuna no S.T amaro piato mutò la mefii 
mobile lentia dello tnnameratogiouane.i. non ferma,! 1 y 3. 

S T,yt F F^A,del canotto Lat.flapes. Afefiere Lambertuecio 
me fife tl pie netta S-et montato fu, ete. 1 1 7 9. f r qflo pai a finte 
re mai dotta 5. non Ufi partiua,6 3 y .^A quali geni iF h uomi- 
ni fubt tornente furono dintorno à fieni et atte ST AFFE,x 3 y 6 
Cornine lauano gli loro aringhi diritti fepra U S.etc.F A 
S T^A G LO N.tl tempo etc. A/i allegro CT canto atta S. muti- 
la, x i xx. m habtto lugubre quale à si fatta ST A G I O N E 
fi richiedono, a 3. Fiori, quali netta S.fi poteuano hauere , C 4. 
Et hauendo molte rofie bianche et uermiglie colte(perciò che U 
S.era)ete. 1031 .Per la pcrunfità di quejìa 5 .1 queflo tepo pe- 
fiilentiofo, 1469 .Vari frutti, fecondo che la S .por eaua, x x x y • 
Quejìa natte tanto panie loro piu betta che il di pafiato, quan- 
to la S .era piu atta bellezza di quella con forme, 1487 .Lo non 
pofio fare caldo CT freddo à mia pofia.l tempi fi convengono 
pur fiffenre fatti some /(STAGIONI gli danno, 1 x x x. 
ST^AG n o, metallo noto . ^4 me converrà fare una imagi» 
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ne di S.in turni di colmisi quale noi difiderated i rat qui flore, 
i 6 i o. St fece retare una fitchia nuoua ^STAGNATA, 
JP acqua f tifica, \ 384. 

S L L^A,la ftanzjt ammali . pienti* fate di forficettt 
per la S.6 46 .Io crede che fla ben folto she net diamo S.ò que 
fie bflie t CT entrati m una S. tutte Poltre fuor che la mula 
fall areno, perthe canale andò auanti,uenntro ad uno fumé et 
quitti allottando le loro befiie , la mula ftaU'o nel fiume , 
ai * j 1 . iP afino tratto il capo del captflro , era ufiito della S . 

1 31} Et hauendo me figli afim Uro fenzjt dar lor bere m 
una STALLETTA ete. 1 3 3 j.rna cafa/he nel fuo pala 
gio era J opra le ST AL LE di canali 1 ,6 4 3. 

Stallarci/ p fuor de canali t detto da Stalla. Vedi dtfopra a 
Stalla . 

S T^A TVOL 0 ,il lanaiuolo. Vn S.il quale fu chiamato 

danni Lottennghi, 1 4 9 « • 

S T^A M^A N E, aedi a Sta in ucce di qnefla.o a Mane. 

5 T^A M E. ree. Lat. Chiedi pur tu o negli un paio di fcarpette 
0 negli uno frenello, ò negli una hello fétta di S. etc. 1701. 
Cioè panno di poco pretto some di bianchetto etc. 

S T^i M P I T^A 1 pi forata. Con una muoia dolcemente Suo- 
no alcuna S.(y canto appreffo alcune canzoni, 1138 .Poiché 
alcuna s -CT una haUatetta 0 due furono cantate lietamente, 
1.34. 

Stancare^ per faticar troppo . Vnafemìna fiancherebbe molti 
huomtni,dout molti non pojfono una flemma S. 1341* Etti 
trottare forte rompe <y (lanca altrui quantunque fio g tona- 
ne etc.meta.de re uenerea, 1836. 

S T^A N C 0 ,<y Stracco del uerfe,ual troppo affaticato. Ejftn 
do S. Pondo a dormire, 1 f 9 y .Et alcuna Molta per Stancato fi 
tofa. Se S T A N C A fofft do ragionare, 3 1 9 . 0 Auifandofi mef 
fer Torello loro effere STANCHI,!» bell fimi lettigli mi - 
fi àripofare,* 314* 

fS t^a NC H ET to ,e anale at agio delle miglia piu di 
tre, pere he /.fi ripo finta, ere. 1731. 

Stando, Standomi, Stanno, etc.F’edi alP infinito Stare. 

S T^A N G.yt,la ma zjL a lunga, ty gtofifia.il falcone , il quale 
nella fua faletta nido (opra la S. t 3 a a. Nella camera mde un 
bell fimo letto ey molte robbtfu per le S T A N G H E, 3 1 8. 

5 T^A N T F .ad nerbi al mente, accompagnata con Poco. Poco fla 
te.i.poco dapotjo in breue tempo, 0 poco auann. Et ad uri'hora 
il monaco fie n'audaua,ty la donna al fuo tetro ternana , ey 
Poco S. dall a penitenza a quello fine ueniua frate Puccio, 694 
^Appena erano le parole finite ah. Ila finti il tempo del partorì 
re effere uenuto, perche non molto s partor ì un bel figliuolo ma 
fihto,\\8{. 

S T,jA N X ^A,P habitat ione. Kerfi la loro S.uolfii pafi,x 133. 
Et piacendogli laS. etc. 1 * 36. che di S fi procace tace fiero in fi 
no dx dall tu altro haurfiin, 1160. Et per lo flore suor indù 
giare Piu noi te carnalmente la Erma conoU-e , <y comiche 
grane gli parrffe il partire, pur temendo non la troppo S.gli 
fofft cagione di uolgere Phauuto diletto in inflitta, fi leuo <y 
fi n’andò, 6 40. 

S T^A R E. Qui è bello {y firrfico S7 ( Et nel fino arbitrio rimi 
fi l'andare, (y lo S. 18 9 .Sia la dimora corra, dico al uenire,et 
poi lunga allo 3 . 1 6 8 o . Lteue mi fa lo S .oh ic mi cuoco, 1968 
Jo ti prego, non ti fi a grane lo S .4 uedere , 1103 .Et da quell 4 
bora innanzi fea fondare ey /•* > •»*/ piacer uofbro ,1149. 
Stare, per ultore fior fermo, Lat. manere . Et Inficiamo S.ehe 
Puh cittadino Poltro fiihtf affé, 1 7 .Lafciamo S. il fignifieato 
de uoealolt,\ 31 .Et parendo molto bene S.alla donna ,fi Pa- 
ueCfoà cibi del monaco, etc. 6 9 4-& 3 3* 1 *66.et€.Noi pefia - 
mo hoggimai (in fi curi, 7 s t.Et qui eyfuor di qui,(y in té 


N Z I T .6» 

fa mifimbra S .male, 49-^A Paganino neggendola cefi bella, 
porne S .bene, 3 7 {.ete.^A me pnrue di fare cefi feti piace, Cr 
fi non, fie tene fta'.i. reità di farlo, 1 1 o 3 . a/ 4 [ella tornitila co 
fi Sta, come uoi ditt,non può al mondo effere migliore.!, fe cofi 
ì firmata, 1 8 1 3. Horbene Sta dunque diffe Bruno, fie coll m fi 
ne fida ben me ne poffo fidare 10, » 8 9 8 .Et Pio foffo tanto fa- 
teselo il tolga da quella bell tal ita, bone Stà,CT fi lo non po- 
trò etc. 67 3 . Effe eglie diceffe di uolerlo fare bene Sta , dome 
dueffe di no/tc. (981 .Senzjt troppo piacer di chi Sri .< uede- 
re .7 \ .Compagni non ni turbate Je Peperà Sta altrimenti che 
uot non penfate, 1 7 34.^ noi madonna Sta homai cemm an- 
darmi,! 36 ». E t fi uolete in pregiudic 10 del mio corpo ,ey del 
la no lira anima effere di quella effeeutoreò noi Sta 1. in potere 
noflro r, 1 4 a 4 .Mante Sta il tremare modo allo [campo della 
tua uitaAy della mia, 1 xxo. Perciò che bene non Sta lei di 
dirlo. 1. cenatene, 4 6 che alla età mia non Sta bene Pandore 
homai dietro a quefle cofi , 8 8 7 . C he hai turche (lai cofi marna 
conufo, 1 80. Et diffe al manto. Bene Stai tu di tue parole, io 
per me non mi terrò mai nè faina, nè fi cura, fie noi non Pincan - 
turno, poficia che tu afe, 1498. Stando in quelli termini la 
citta nollra,4x. Et S. alquanto intorno à quelle tofie attento , 
i *3 Et come chetaleqfia S .naficofii ,etc t. effondo occulta, 48 » 
eh Henne un fionno tale che S- anchora in pie P addormentò , 
8 1 1 .Ma pur non S a quello Jiffe a Giannotto 1 non creden- 
do totalmente in qui fio 1 1 4 f.e/e. Tutto dì dandogli d'in- 
torno, non refi ama di confortarlo,! 31 9. Standomi la notte in 
or ottone , 9 3 1 . Nelle lor mcinanzj da ndofi a migliata per 
giorno tnfermauano. 34 » Et quiut S.per darle alcuna confila 
t lenente, { 7 3 .J motti Uau alt .per ciò che breui [ino. molto me- 
glio alle donne danno , che agli huomim.i.conuengono. 103. 
Mentre ehe Ferondo dara* in purgatorio. 8 6 7, (flaato rgh S. 
con uot, tanto P anima mia S.m par ad fio. yfé. Per me non S. 
mai cojashe a grado ti fia.i.non reiterò, » 1 a o .etc. Tu darai 
cheto, cr togli parlerò, 1798 .Et con lui poi tiS. 1981 .Con- 
cierà t fatti uoflri cr miei in maniera, ehe daranno bene. 9 3 
Et piatemi forte /he tu con intendimento di darci tornato ei 
fa. 1 9 3 }• Perche udendole 10 dire parole per tesila non mi 
darebbe mai ad afe oh are. 1138. Bene darebbeno le donne, 
fi elle P indugi afferò tanto a maritare, etc. 1371. Hauendo 
luogo piu fre fio snello meglio darei , che nella ueltra camera 
nonfo. « aa 3. Se io hauefiehi mP aiur affiso S.W. 1 o 3 f. 
%> Attente vogliamo ehe Unno alla nettezjjt de luoghi , dove 
daremo. 7 o. Fr però con lui intendo di darmi, f 8 {.cheto fa 
rei piu fattamente ài. con le mufi in Pam* fio, 8 8 7. Meglio è 
fare <y pentireshe darfi (y pentirfi,j 1 4. Ter S. alcun dì al 
fuo diletto con queflafua bella donna. 4 34. Se alcuno auenfi- 
fie\effevne fuori she dami dentro,etc. 1108. Hauendo toflui 
fico deliberato di più non ò .diffe. x 1 8 o . Perche ufieita della ca 
mera , (y STATA alquanto , tornò dentro piangendo , 
1941 Con là fila parlando, ogni tofa S. raccontò 114 7. Or 
te cofi STATE dauann. 717. Et per la Cagione . Fedi 
al fuo luogo . Veh Rinaldo perthe ftatc uoi cofi penfififi { 9 . 

7 40.8 7 «. State fieura che la mia uua fie breue, { ox .Se (tati 
foffero aiutai ^campati far uno, 30. guanti cr quali fieno S. 
hgiouam, 3 « . Perche sperano fuggiti ,crehtS. erano eolo- 
roste. 346.7 { 1 . Et per molti accidenti tra loro due STA- 
TI. la fece c hiara, a 1 8 1 . guanti che Va corte 1 beni S . del 
padre, fi come <f Intorno fin zj herede mortoseeupaffe.87 » .La 
donna gli fece t nuore panni S. del manto di lei , poco tempo 
donanti morto. x{{. Ù^efli CT molti altri Placatoli rjg, 0 - 
namenri S.tra Nat han cr Mitridatici , mfienie uerfi il pa- 
lugto fi ne tornarono, x 174. Et pergh dominq.Vtdi a Ir- 
• A » ffr «rf *{ -M • 1* trmft ah h itnun ù si i- 
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na \ ma STATIGLI panni pulititi ,ft n'andò a Corfi- 
ghant, 1014. ohrt muli effendi (lato aere/» da mille auli- 
re. t.ll / cereo amore trami è ST A T 0 , ' 037. Et quandi 
men dal nerbo funi et e fi. redi all' infiniti E fiere. Et quandi è 
lume perii Dominii.Fodi al fina luige,cte.Et S T AT OS I 
la maggior parte della mite per la camera à fiu agii , eie. 
{41. Glioccerfe nell'animo un penficn eatnm mal pili nm 
flatoui. 1 8 {.Et perciò Ratti pianamente infine alla mia ter- 
nata. 1 se. Diffe Al cuccù iam Du,i *7 x.Eihmena,cheap 
prefie di lm fipra l'hrrba dalia. 1 9 B. enunciarmi firn fi a 
dire , che la ci fa s.malc. 136. Smzjofapere else douer dire ni 
nflindeua al figliuolo, ma fi Sale. 1 3^0. Firmi dauano a 
riguardarle. 61. Et mentre che efu più attenti S.à riguarda- 
re, ite. f? 3. In quel letti emgrandifiima fella fi S. 694- E 
qnai quella tifa S -a uedere. 1100. Cime ehi 4 eiafiuna perfi 
na dea lene ette. 1 . Nel quale igni penficn Stea di daterei à 
lietamente murre di fiorre, 86. Et in altri teSli fi legge dia, 
CX Uà meglu perche Stea nini più in ufi, et tifi de a, ex dia. 
Et nelle Fimi d'.\ M. chiftgnt filai piacer einuien che Sita 
c/f tal liner ein Panimi finggetn, che quel cheàfenm uni 
le, altri nm dea , in urei di il la ex dio.ll anfanò, <Xgh dif 
fi thè i Inula fiirantji deile, 17 7 . il quale imgi cime Sui 
mifirerò.i. cerne era fa/ lo. 331. Comandò al fante fin che di 
quindi uin fi parrifle-tnzj 111 S.uicini. 1840. Cerne thè Tiri 
di confientue àqurfiifi uergignafje,(x per quefli duri S. na- 
chera, 1777. Senza mamfi fi arie urne la afa S.x 18 tare, 
liccio thè le mercatanti! firme lleir.ro. 5 1 »• Ma pur nulla 
prrdtndiuifi dette cheti, ite. 1 e 9-tl uijln arpe S .tutta net 
re in traccia mie an Pagati Gabriele,} 61 .Et humile CX 0- 
bediente S. 3 6 6. Et in quella maniera dettero tanti/he lem 
pi porne /te. 7 3. Ne guari dipi le t anele leuate S. 1 3 1 4.Stet 
tefi adunque chiù frate Pacca , 0 0 a .Perciò tht cengr and fil- 
mi mie danne ni detti una mila, 1 8 9. E equini l’uno fi dia 
dentro con lui, (X l'altra faccia laguardia. 61*. Ladmna 
difie.Mefiere quelli S-pur .1 uu.ma d'uno afa ni priege , che 
quelle S. fiorati, 1 1 ab. Di che mi in igni gufa diam male, 
fi aftut munì. » >. Quafi nei nm cmofciamo.ehe Iraefiina- 
fiiamo,(x crrfeiamo.tx diamo. 569. Et quantunque à te 
quelle ciancie lumai nm diari bene aie. S 9 9 .le nen fine fan- 
ciulla, alla quale quefli innamiramenti diano hqggi mai be- 
ne, n ai .fendiate CX iforzjtttui di ut ture, che mi pare /uni 
che no ohe un et diate à pigline, ti tificuzXf, tx triti anzjiel 
mi parete, s 88. chimera, ex Stranita al generai delle came- 
re attente uigliami che die no, 70. ,yt te /lui od quale u mi 
do' in quella camera,ete. 9 8 4 .fiera uet effe iddio, che mai do 
nidi io llareoime te Sto qutftagragniuela no nfleffe, 1177. 
che pelle olite fio da te ben ueflita,(X ben e al rata, tu fai be- 
ne cime 11 Slid'altro.CX quanti tempo egli è, thè tu nm gia- 
tefii meci, 1397 .ufo quefla canali a dine more uno bello zi- 
tella, cr dottimi ein ejfa. atti. 

Sopradare, per indugiare, 0 fior fiflefi.i. fipra di fi . che 
cime 11 io altrui umore , eifi finalmente so à me medefimo S. 
1131. l'olendi il fin hifle ejfcre pagati, primieramente gli 
diede l'uno delle rebbe.cr apprrffo ‘opra dando archerà mel 
ti pwomuenne fi più nelle cil fin he fi e Ornare gli dejfe la fi- 
onda 179. Nen puma Calandrine r artigliere ti frinii òfir 
marcio parila intera alla nffifia, perche S. Buffalmacco rin- 
ominai), 1 7 j 3. Stando à bada del padre CX defraudi , che 
delle fette mite le fin fopradanno tre fi quatto anni più che 
nm debbine, à montarle, 1 371. Nm fapende che dir fi fun- 
gamele fopra nette, pii in miglior frnm riumuo diffe. 1 o « « 
Alare uccio ueggmdi la gnuane , alquanti marauigliandifi 
fopra dette,»- pufifrirandi diffe, 1 « to. Mitridatici albe- 
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ra S. alquanti al riflindere.etc.zi 0 3. 

S O P R tAS T^t N E. redi al fiu luigi. 

ST^/t R NE.LeS.i fagiani.ete. L A. ridia Cappio. 
StìrmUin.Lai.fternurare.NiifiniimmipreJftdinoi S.i 348 
Ala quegli che Starnutili hauea darnutendo .indura la ter 
ZA uilra, ere. 1 346. Choc quelli ahi top darnutifcei’i 347. 
Et cime che egli {latnutMc, gli liaueagià il filfo 11 il peto 
ferraOohe peni Slare hauea, che ne Starnili 10, nè altro fatto 
nm haurebbe mai. 1 30$ -Clini il quale Starnutite haueuaot 
andar a darr. utiua. 1348. 

S R N ETO . Lat.Sternutamentum. Et parendoli che 
quindi ueniffe il fumi dello S.i 347 -Meff ere, tifo thè nm ftf 
Je mai Slata uedutaf un hi fiaprei u infegnare, fitto non fiffe 
già STARNVTI, ò tifa à quegli fimighanti. 196. 

S T^t TE, fi agirne nita Lat.aflai.Ejfmdilagieuane ungiir 
nidi S. tutta filetta alla manna. ■ 1 94 * Et quandi men dal 
nerbo Stare, redi al fui luige. 

STIATE R OS- rie. Lat.Slrimenti tinche fi ptfa. t/f Dio fi 
stiglimi le uendetr e lafciare,ilquale ein diruta S. rende à od 
fumi fiondi thè ha meritato. t H. 

S Ty/i T Oal Diminio.r oc. Col. Speranza hauendo di deurr pi 
t ere andata nel S .reale nomare, 4 9 f. Etdtre uni d'infima 
m feria à Sreale eleuare, 193. Et perle Effere. tatui ma 
tuia lungi tempi fiflenne la potenza.CX lo s. di meffer Atuc 
nato, 8 6 . che laftutehezX* fleffr nolo trahe altrui di felice 
flato tX mette in grandifiimamiftna,t 36. renne nella fina 
grana, tx per tonfeguente in grande crocco S. 1 1 8 7. Ariti 
grande, ex honiremle S .appreffi di fi lo mantenne, 1 aa.^ap 
preffo il qual Re, mgràdifiimo Sfu un genufhuimo di Na 
pili,etc. 3ff. Infondi al maluagu S -che un di là nelPaltra 
uitadiurrte hauere, 1 7 3 Trouandofi egli una mito in Parigi 
in peneri S. 1 8 1 . ^ litri di baffi S. per mille pencitife batla- 
ghefahti all'altezza de Rtgui.au 1 .Del lui prefinte S.nitn 
te dico, 3*0. Do piarmi in alcun midi nel mu prillino S tir 
nate. 4(9. Nel primi S. (X in maggiore mtendeua di ritor- 
narli. 919. fluirne di natane nihle,ma di cattino una et di 
biafimeuileS - 1 o 9 6 .E t nella faccia chiara mifira il mii lie- 
to S.t ftf. Quoi STATl^nat merin.quai auàzjtmeutifbar 
ubimi fato Gifeppo nm turare di perdere 1 fini parenti, ite. 
.i.Dominq.z 31 x. Et perle uerbi . et parti.redi al fui in- 

fimo Stare. 

JS T ^4 T o.flptfi in tale litoti, thè egli hmirenilmente 
ut fife, et e. 1409. 

Stato, quando uien dal nerbo fum et eSl .redi al fui infinito Ef- 
fiert. Et quando min dal nerbo Srart.redi al fino luigo. 

S T^t T E^t.Eo. Loda figura, la imagme. Et farete pine una 
S.di cera della fina gride ZZA À laude d'iddujte. 1 9 3 1 . »'« 
m'hauete fatto parlare cm una S.di marmi, 7 1 >. Quefli di 
neofifereeiate.CX fregiate AX tifi dipintelo come STATVE 
di marmi mutile, (X infenfibili frani W.X04. 

S TVef TER „ a.Eoe.Lat.la grande ZZA- Et era quefli laghet- 
ti nm più profondi, thè fio una S .d'huimi infine al peto lun 

fi"-'* 76 - _ 

Statuire, per deliberare, or dinaref ermart. ttc -Ciafcuni tornen- 
do il parlare (X il diuifi della Rema,et cefi datuirono, 999 
S Ty/S T ET O, la ordinatimelo deliberatimi. Nella terra di 
Prato fu già uno Statuto nel nero nen men biafimeuole , ehi 

f i , il quale fin za alcuna diflintune fare, commandaua, 
cefi fiffe arfa quella donna che dal manto fiffe con al- 
cuno fiu amante trinato in adulteri!, ite. 1 4 1 »• Et durante 
quefli Statuto antnne , ite. 141 9. Atondficarono il crudele 
Statuto, 14x1!. 

tea,» ucce di Stia redi afinfinio Stare. 
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f r e C C^A , là mu*j(4,o bacche(té,bpf'^j/ di Ugn * . A m» 
l àttere frtfi un a 5 . comincio 4 bàttere il mulo perche pàjfuf- 

ST E L L^A . IV. Làt. pegno celefte . C « £/# occhi ujghi CT 
fan: Monti , »•* Altrimenti che uno mot tutina S> f 9 x. Fik 
per un (uh Altre detto non ejfere fotte le STELLE ««4 fimi 
le coppia 4 (fatila del Marche/è Ct della fna donna, i6o.ru 
lorofe Ou nani come ne lucidi fereni fino le S. ornamento del 
Cielo, nella Frinì onera 1 fiori ne uerdi pratr, co fi de lande- 
noli cojlumi CT de ragionamenti piacemlt fono 1 leggiadri 
morti, :o x. il cielo nei tramutilo freno mofi ralec bure S .et c. 
Acido pieno di chiare S.etc.Non aedi tu le S. pleiade Jegn Ai 
pndhora tominciauano 4 fig a9re gg , * re tfc • ^ S.chegù lo eie 
lo haneua del loro lume dipinto . r 11 . 

Stemperare. Vedi a Temperane^ 1 
Stendere, cr diftendere.Tanto più accendendo/* guanto più nel 
penfier fi ftendeua. 1163. ^Arriguccio (tendendo il pie per 
la lettogli Henne Al/attuto a (fuefio ffiago. 1 60 8 .A mar Uro , 
la chi fetenza non fi rtcndeua forfè più oltre che à medicare 
f Minili della tigna. * 888. Perche STESA oltre la mano, 
accio fi fuegltaJfeA comincio a tentare.etc. 1074. Et ueden - 
do conobbe parimente le braccia STESE fiopra lac affa. 3 o y 
La (tricolore fcefagiufi rtefe 1 panni in terra,etc. *701 .Se 10 
mi fojfe di ciò accorto , quando le cortine fi rtefero. 179» Et 
STESO (furilo materajfo fiopra una lettura, ui truferofu un 
pAo di lenzuola etc.i 933. 

Dirteli de re, tr e fender e t le braccia a gufa di Croefijfo . 
fi 3 7 .Su Vherba tapeti D.t 489. Fattefi P^fr miraglio più 
la none da D.i. narrando dilungare. 1x66. ^altjuant 0 in par 
lare mi diftenda. 1 4 40. Cominciò ^Ango à difendere la ma 
no.CT A br accio, CT cefi tutto 4 uenirfi di (tendendo. x 3 yA 
jnrlhonart co le parole potrebbe diftenderfi troppo, j 37 .che 
fi dirtendetfero 1 nerut. 1 8 o 4 . Perche mi di (tendo u in tan- 
te parole 1*8 y . Non molto più fi farebbe la noueda diftefa. 399 
L> I s T E S A la delicata mano, 1 3 3 y . DISTESALA in 
terra, 1049. Hebbe DISTESAMENTE ogmeofa udi- 
to /tc. x 1 8 1 . x 4 1 7 • Cominciatala 4 bafeure la di ftefe fiopra 
la caffo. 1870 .D.tl Ir dea. per pitturi» con la mani. 1084 
rute. DISTESO al’ombr a d'nno Mandorlo.6xt. 

DISTESA. redigala Diflefa duali Ameni c . 

Tendere . di fi u luigi. 

Stentare , per grandemente paure . / ’ntendo di dolere anXgeon 
cjfo lei ut un medejimo forno morire she dopo In fi 14 morte ui- 

urn.li S. T H. 

Sre NTO.la fjticd , ld moleflu.il putire . Kt Urdtdfl ale 
fiale gemmane Jone morendo à Stento fin lungamente olir. 
Irto fi flettacelo di celare, che do finn nuli prendatene piacere, 
ete. EP. Jo pierei illra qutjh mettere innanzj le catene d'ero 
di Periodi prigione di olimpiade Jd finga di Nerone, lo S. di 
marco ^Attilio . E P. F.t qui fi • fu detto, per che fieno molti d' 
opinione che non fi pofifia nfare Stento nome , ma fi Stentare 
uccio, è cefi > fiato apprtjfio il Bucacelo nel' altre opere fine . 
Io non fi perche non fi pojfia dire Stento, CT dal nerbo formar- 
li il nome . 

STBS S,A,<T tfliflait.il fiola.O' mtdtflma. Et donerla antl 
la notte S. farla in mare mazflerare. 990. Tute n’hai data 
lafenu :nejttU S. 1 1 17. alt non fanno delle felle notte Itfiei 
quell che elle fi agitano loro STESSE. 6t6. H attendo tfiìt 
.RIESSI quando Uni erano , ete. » 7 • Et per gli loro fogni 
Sj at tri fi ano jtt s’ ah grano 1017. Perche fico STESSO eomm 
ciò addire. 1 80. Et crani il di S. fi ara fili errata una fierm- 
na. 1 9 1 ; Fu in fc S.tltra modo dolete. 1 »*. Nonfaptua egli 
S qua! di lor due fi fojfe quella che piti già ptatrjfe. lata. 
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ISTE S S^/t. llqualela madre r.latuua.xnn . linei 
de I STESSO.i 14. Nm meno cintemi del moda, in che la 
cefi uenuta era, che deio effètto ideila cefo, a o 7 0 . 
iteilc,Steflèrt,Stette r Stetten > Sna,Stiano,ere.y'edi al fimo infi- 
nito Stare . 

S rii L E. Per la urna del dire. Le prefinti no ut Ut firitre per 
me in H.humihfiimo.cr rimeffi quanto più fi poffono. 886. 

Et per lo fide con che fi dijfegnn. che egli con lo S. cr co la 
penna et col pendio non dipinge fc finnica quella, ete. 1 40 6. 
Stillare, ejr nflilare. Eoe. Lai. per purga’ e solare, gocciare . 
Fé la manina d'uni fina cerea compofitune S. un’acqua, tee. 

■ o 9 . /• ti faro far e una certa henanda STILLATA mol 
lo buona, et molto puceuole 4 bere. 1013 .Ti manderò di quel 
beneraggio STILLATO, CT comincinone a bere un buon 
bicchier grande per udta.ro 1 a.Fatrtfi neutre herbe, ey ra- 
dici uelenofi , quelle dillo' Cr in acqua ndujfc per prefla be- 
acela,, 33. 

STIMMA, la cinjìderatnneite. Et amandola , (y facendo 
de fiaoi cojlumi (y delle fine opere grande Sagra tonti. 1173 
Tanti di lei più accendendoli nel fino difio , quanto da più tro- 
uata t flètè la donna, che la fina pajfata S.non era di leu. lo fli 
mare, il cinfderarr.rre. 163. 

Stimare . Efli mare, cr tflimare per giudicare, conlfere , ap- 
prezzare, ete. Vn car bombii, il Malore del quale appena fi pò. 
lena J. 1 3 f 7 . chi potrebbe S.cht le mie braccia aggiungere 
g limai là dotte io l’ho tenute.! 965. Stimando iffere cofa rt 
lima il eiertbro con totali odori confortare, a f . Le parole per 
gli orecchi dal enee ritenute hanno maggior fot za, che moiri 
non filmano. 1 giudicano , ete. noi. Fna edere Unir ala a 
certi tompafit di perle graffane , laquale fu poi di qua (li- 
mata infinito thefiro.x 3 f 3. Voi u’ andate innamorando de 
guuani, perche gh (limate miglnr canal ieri, cr fare di più 
miglia le loro giornate ehrglihuomini più maturi. 1836. 
Oltre à cento miha creature fi crede dentro ale mura della cit 
tà ejfere di una tdtishe forfè and do accidenti mori ferie ni 
fi farla (limato fanti hauernt dentro hauuti. 4 1 . ^/tmtjfer 
Tordo par tua che cofloro fojfero magn fichi h uomini (y da 
molto più che auanti S .non hauti. 1311. Efiifino quegli ,« 
quai, tu ty molti altri lungamente S. bautte she 10 tr ultimi 
te recidere faerfii. una. L'amaritudine, laqual (limstua che 
da fitto il forte ufo nafeofa teneffe. 1401. s’era prtpofta di 
uelerla honortuolmente fecondo la conditine , deli quale S. 
che fojfe piantare. 453. inda dotc^he noi medejimo a mari 
tarla honortuolmente (limerete chi eonueneuole Jia.t*».atf 
fin di mo più da lodare telm.ttc. 176.469.3,4. ^ ile fan . 
dro boutade riguardo alla ctmpagnia, che ria bauea, Iti (li- 
mo' douere ejfere bela (y ricca. » 8 }. Nobile donna douer ef- 
jèrtla S.*xt. 

STI M^ATIF^A , il giu ditto . Senti un pianto alquale, per- 
che Micino 4 melos, il giudicano , u pofi mtennuamente gli 
orecchi . P H. Et dubito molto non altro fojfe . Ma poi che 
la S. certamente gli rendè lui ejfere humu , egli l'appretto a 
lui. PH. l' angf età, cy la paura non lajèiauano ala S. co 
prendere alcuna nera fatitene di rieri* . Pii. Nelqual In- 
finte (fecondo la S.mi porfi) uedere mi parue una figura d? 
uno angelo. PH. 

ESTIM^ATION. Non fapendorfiidoue fojfero , nè 
per E .mar mere fi a comprendere , ete. 4 o r . regge odila oltre 
ad ogni altra ESTIMATIONE bel f ima.* 1 a. 

ISTI M^XT IO N E. Io mi trono dela mia Coltrarne 
do ingannato Ite. 88 f.Hor qnoflo me ferie giudice migliore 
(STIMATOLE dele fue forti dmenuto, e, 1. 

Etti mare, uquatfi più thè la natura po finti ellima ndo. 

X 
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f 6 9 . S.lm dour portare danari. 144- F -queg li non da bufi 
mare, ere. 1 8 7 4.Eftimandola < jnir»f donna. t$ 4. il Prenci 
fiuta ogni dltrt felice e llimau j colui jet. di 9. E. io che Pin- 
uidia,etc . 3 8 f . E. che ogni boemo Pamafie. 1 f f 0 . Icafigm- 
fornente aunutilegh cUmuiano.! Bf 9. Si come 10 medefi 
me ellimo. loof. Et fece e (limo', tfr. 1 78 7- 
E STI MASTIO N E . Fedi à Stima . 

■fumare ftee qurfla canzona à tuttd labrigata.cbe piace 
tuie umore E domino fingneffe.i giudicare. 1681 .Duheel- 
ld oltre 0 quelli , che fi potefie 1 portano intollerabile dolore . 
1 » 3 6 . ifumirono ufi cerne era. 4 3 f. Quantunque poca cr 
ditele iftimaiTe la mito fina, a 181. y 11 forfè iftimxtcstt.i. 
giudicate, tenete. 1x19. che chi conifciuti non Pbduejfe, non 
filamenti un gran Rettorie! Phaurthlt iftimato , ma ,ete. 
1441. Ma dirimente attenne, che d fuo amfi non iftimaua. 
3 C 1 .1 capelli, Uquat Poro 1 . 1141 .Cicche della fama di Nd 
than odino, diminuimento della fua /.uff. L'ha nere dona 
te un Re lo fetttre ejftrc da uguagliare al fatto di mefite Ge 
ttlef etc.x 1 Forfè che molti lìti mano. 1 74 f. iftimo che 

di neceSità fio conuenire e fiere tra noi alcuno principale. 6 6 . 
l.cbe honefla ufo finite - 1 6 8 a . Zebe molto ne dimmmfii la 
fama fua. 1131 Ma no idonee potere rfiirt. \ 3 4 J- lftimo' 
il fui auifi deuere haucrt effetto, eie. 1 f f. Nel teflo .intinge 
nera! mente fi legge t filmare in luogo di ifiimdrecongh al- 
tri fini tempi . 

1 S T I M^RT IO N E , /filmatoti, etc. ridia Stima . 
ST I M O L , Stimoliate, redi à Stimolo . 

Stimolare , per molefiare, pungere, etc. Et non fi quale iddio 
dentro rm ftimola cr infera à diurni il mio peccato mamfe 
fiare.x 307. Pereioche fi più mi ftimolalfe , cornilo infima 
qui del tutto 4 mio manto, cr à miei parenti ho tenuto afeo- 
jó.cofi dolendomene loro di leuarhmi da dofio m'mgegnarei . 
a ao 1 .La donna che Poltro dolore ftimolata era. 1 1 1 1 .Ef- 
fendi dal caldo S. 1 8 4 }• Se Pantere ftimolati fifien, eie. 
47 9- éjclraam Giudeo, da Giannotto di Ciuigui STIMO- 
LATO uain corte, etc.t ai. rn m' boucle lungo tempo S. 
che il P amare quella mia nimicami rimanga, 1 3 a 8 Quan 
ti patena , il fin amore teneua nafeofi .per laqual afa trop- 
po piùche fe pale fato Pbauefii , lo (limolaua. 49 f. Qiuui 
ù per molti penfitn , (T anelar per lo cattino letto, che lo fti- 
molauano non l'era potuto addormentare , 7 f o. y'erano 
mofcht , cr r affini in grandifiima quantità alandomi , 1 
quali pungendola fipra le carni aperte, li fieramente la Sti- 
molauano che u afe una le patena ~tna puntura Puno Spen- 
tone. 184}. 

STIMO LO. l'oc. Lai. il pongettoal ponine, etc. Padre mio. 

Il credo che egli fio nato per mio grand filmo S . < r per farmi 
far cefi, eh' 10 non faro mai lieta. 6 6 a . Perche parendo quefio 
S. troppo grane, cr troppo nanfe alla donna, fi perno diuoler- 
lofi tenore da dofio per fila maniera che meritano, etc. 1 7 4 a. 
Egli è lo STIMO! di Filippelìo, ilqualetu confargli n- 
fiofit.tr dargli fieranzjt m'hai fatto recare addofio, 774. 

^ Indierà che uecchu fofie , finti pulitamente non meno coeen 
tigli STIMOLI della carneahe fini ito berne fio il fnogio 
uanc monaco. 1 fa. Non potendo 10 agli S. ded a carne aae al- 
la f or ejt d'amore contrafiare. 480. Io non duino punto , che 
moltigentPhuomini fi niente di me fi fofiuherà , non ti di- 
mandino à tuoi fi aulii daS.de quali tu non li potrai diffon- 
dere .a 3 ]8. 

STI PyJt.CT Snudi chmfura difiepe, onde fiipare ter circon- 
dar e, cr fi maree poi calcando empir e, onde fi due la galea , ò 
nane fiere alla jhuaatc. ree. Lat. ^RÙ a qual Cotta non ha 
uendo alcuno ardue di apprefiarfi .fattale Piatirne una S. 
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grandifiima/pnini infume ton la folata Par fera, ioti. Et le 
rat! ad un palo nella put/fa , CT donanti agli occhi loro fu 
la S.Cr il fuoco apparecchiato per douergli ardere. 1764. 
STI F^R T I. Nelle quei fofie à centen.ua fi mett tuono 1 fipra 
tugnenti.cr <» quelle S. come fi mettono le mercatantu nelle 
nani à /nolo à fenolo con poca terra fi copriamo, 3 8 . 

STIZ z^R.cr Ip‘ W la ralliaja iracondia, ere. Et piena 
di S. gliele tolfi dimane.tt 3. Laquale era tanto piu ffiace- 
uole ©-STIZZOSA efw alcun' altra. 1474. 

ISTI Z Z^C. Bone la donna per ifitlffa da tamia le- 
na! afe, etc. x 104. 

Sto', Stimmi, etc. redi all'infinito Stare . 

S TOC C o , la fiada del cauahere , CT delPhnomo Parme . 
rn Cauaher bruno, forte nel ufi cruciare con un S. in mano. 

I joo.Fr quante ulte II raggiungo, tante con quefio s.erc. 

1 )o].i 306. 

STO LT IT I . l'oc. Lat. la paeffut . Confiderando chi è 

Ferondo, Cr alla fua S. 8 o 1 tndarfiue eli lu dolendo è una 
S. fiuperflua, 1 a j r ■ Liquah carboni poi chealquàto la S TOL 
T A moltitudine hebbe con ammiratane ri urentemente gnor 
dati. uta. chiamalo S .che tufi. 1 8 a f . Ciò thè tu dici. pote- 
re aumre alle STOLTE, etc. f 3 f . Chi farebbe fiato io 
STOLTO che haufie creduto /te. 1777 .^ 4 fiat fono quel- 
li, iquah effendi STOLTISSIMI mafin degli altri fi 
fauno.cr enfiigatiri.t aaa-I più S.humini, etc. 649. 

STO M^RC^RGGINE. Fot. Lat. i.angofeia, nomiti, co- 
me uolgarmente diciamo mi fa filmaci. Con parole da far 
per ifiomacaggine le pietre fallare del muro, cr fugguji . 

L A. Ma furiati àgli occhi corporali mia tefia tramiti, che 
tu non urdrfii In fiere ucchia.v già STOMACHEVO 
L E , c r ninfa à riguardare f La. 

STO M^a C o . Per grande angofeiadi S. etc. oc 9. 
STOPPAR , Lat. fiuppa^ytÙe accefi Brace mifi della ficca S. 
AHJa quello gonfiate, babbi per certo che egli non u'è S.ncal 
tre ripieno, che la carne fola ai due Bofejuchum .LA. Onde 
nfioppare per riferrare 1 bulli ufato da Dante . 

Storcere, redi all'mfinitoTorcere . 

S tordirc.er tfiordtrc per flupire . Mtffer Guglielmo udendo 
quefio fiordi' forte. i.nmafe attonito (r ftupe fatto. 1091. 
Quando la donna il uide , conofcendo lui efier Tebaldo, tutta 
S.77 6. La donna udendo cofiu parlare tutta Stordì, cr 
dtfie, 619. 

STO R D ITO , propiamente chiamiamo quUo, che per inufi 
tate grida fi finte offendere l'andito cr riman come balie di- 
to • Et come che ratto fofie il /inno, cr 1 fienfi haut fiero la lo 
re uirtù ricuperato, pur gli nmafi nel cierebro una fiupcf at- 
tiene , laquale non filamento quUa notte, ma per parecchi di 
li tenne S. ti et. Cadde à terra del gran caualli quafi S.rn. 
Trinarono 1 du amanti abbracciati , iquai da cefi fubito fi - 
praprendimento STORDITI non f apendo che farfi finte- 
rò fermi. 1999. 

STORIONE, pefee noto . HÌerfira fu mandato uno S. ì 
mefier Carlo Donati. 1 8 8 ■ . 

Stornare . Fedi alf infinito Tornare . 

STO R S IO N I, quello che Latini chiamano extorfionei preu 
marino . Lofi tomo fi are l' mudare continone che à mariti fan 
no,CT le ruberie à lor pupilli figltuoh.cr leS.à quii aman- 
ti ahe troppo non placamo, etc. L A . 

STO ne Ll.cr fiouiglieje maffaritit di cucina, CT da bu 
cote come uafiell amenti di terrari rame.cr ftmili.Pertttnne 
all'lfila di Corfù , dou una penerà feminerta per ammara 
fui S.con la rena.it con l'acqua fai fa lauaua cr fatta belli . 
304 .Ne tefii moderni fi legge fonigli, che non fin bene. 304. 

STRABO C C^tM E N TI. 
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STR^ABOCCoAtM E NT 1 . Percieche egli S. centrati 
di fortune, etc. A M. Fedi è Fortuna . 

S TR^A HOC CH E FO L E , elee fine/ confidtrtt'ttne . et 
la vecchie ego fi eomeffienmeutata negli affanm.cr piene di 
utili enfigli luitere più tur* ibe là a .glevónecfa . E P. Hà 
Mende dimeni unte k fual venitegli beve f e le fiondo fenda 
re altr a uiltuucdtt.pui (he mjt STIABOCCHE VOL 
MENTE /pendendo. ! fner di mifmrà. i 7 1 .Segllecchl miei 
d'bàuerti vedute S. cadere, fi ferverle turbati, è noRtca.'afia 
ue'Xejt celle, i 8 3 8 . 

IS TR^t sue CH E FOLI. Grandifiime fiere/ fi 
ne furile tP umore, cr àgrun fiàlitlrt.cr od I.cr nen profeti 
pericoligli àmen li dijpingeno. 1 1 f 3. 

S incantare . F edi ad' infinite Càntere. 

S TR^/t C C I , V nen irriti, tir fine panni di line per uee- 
chiezfia tenfumoii, cr nen pili Imeni cr fi due unehe truci . 
f fendigli Stracci d' un pevere huerne di cetel infirmile mer 
tegitteti nrllà me pubi ice, ablottcdefi ed efii due pera /pud 
li fecondo il lere cefi urne prime melte col grifo, CT pei ce den- 
ti.prcfigll, CT fe'figh elle guenae ,m piatele bere fepregll 
melitela S. caddero morti. co. Perche in eleviti s. cerne me- 
glu peti rimitele difenile lume femtne.rtc. 3 o 8 . le uerra 
innanzi andare con gli S.indefocy (cale.* . V e fere tene 
Ir direte de re nel lette. 1337. v'und netti rete delle fmeld 
rm efiireiu.O' teme dinne, lafuale coendu ne gli S penne , 
eie. 140 j. Fedi Strette. 

S tracciare,»» fir àttere. tempere ,ff varcare in pectj une refe 
di penne, 0 fintile per forza di meni . Et (tracciando 1 pen- 
ai dinanzi cr mefirende il pelle, f 6 3. Federe te dinne [ce* 
pigliele , stracciata, tutte livide nel nife dolor e- 
j. tenente piàngere, 1 7 3 1 . Et lei che tutte ere S.d' alcuna del- 
la fine rette nuefiife.ixb penni mjt filmi et firaccufi.)U*.Pre 
foloper h repelli, et (tracciatagli le cuffie in cepeetc.no» 6 . 
prefile per gli capelli cr (tracciatogli tutti 1 penntm defi . 
a. .Tutti t pannigli fintene m de fe (tracciati. 1 17 .Eleen 

gli penai tutti STRACCI ATI, (xjracidi in deffe. ioti. Et 
colei, lof vale fi utdt bàvere in defe piu STRACCIATI CT fin 
vergei 1 dreppi CT più jrrgteti.fi crede dever'efere de melte 
piti tenute. l.firetegluti cr frappati. 10 3. Que fiche cefi 
STRACCI AT l,cr fregiate et cefi dipinte cerne fi et vedi 
merme mutile ite. io 4. Mete leggerei SCRITIATI, cr - 
S C R I T I A Ti, elee di celeri vari] meccbiite.cemr al fine lue 
gì belitene! elette . Telelditfe mede finte (trace io gli uefia 
menti neri in defe è fi et egli- 7 9 3 . EA tenete te venne el late 
elle fimflre peppe , tenti thè al ferrigli S. de ueftimcnti . 

1 10». rutti 1 panni in defe gli Sete. >06 7. Fedi Stretture. 

S T R^A D^/t.Let. Strale. le me. .Affli u erano che nelle J. 
pullue 0 di d/,o di nette fiumane. ìd.Etfi reme fame dinne 
CT di grande emme per patere futili di cefi nfi tarmare fi di 
jfeft digittarfi adaS.tx velerc leg trarr dell altrui. 1 o 9 r . 
il famiglie ragunendi cengcntilhmmini di diuerfi afe per 
certe STRADE gli tremai, cr al luigi del fia Stgnere 
fin ZA che efit fi ip accorge fero eludetti gli nelle. 1310. Ere 
il luigi Untene dlfuente elle ne fir e S.t). 

STR^d D ICO, il uteerte del Vede fi è ,0 il giudice del melefi 
eie dette de firede, come ch'egli belile è punitegli efefimi 
de firede , etc. Et credtfi per fermi che dimeni le S .le fere 
impiccare. >111. 

STR^ALlJe feci te. Fi e empifiime tutte diritte cerne S. 6 0 j. 

virali lire, fnr dare .fitti upper r .diflru are, ctc. Sentende 1 fatti 

fini Intralciai un f uè CT in lè.CT r.tn pittrfi dt leggieri uè 
folti amenti S petto putii ammettere è piu perfine, altri ler 
gene , cr Straueghare , CT Intrauegheti, vece nen ufa- 
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ta dal Tifane ,8 t. 

STRIASI E.Fee.Let. Sepreil uerde S.fi ditdere è man- 
giare. 1. fipra l berla uerde . A H. 

S T R^A N^A,Slrama,Cr Stremerà, uni nen ufata ferefiiere, 
etc. Tutte ardi cr tenfumi nell'amore d une dinne S.cr te 
mtfere me t'he piu che la mia vita amate. 7 3 a . Et nen è nue 
"a CT s.afd e penfere.i.marauigliefa/tc. Et un pennaiuoli 
a cintele, cr piu lunga Ingiuntile /he laguarnaeca.Cr af- 
fai altre cefi tutte STRANE de ir din ale, cr cefi amate 
huerne, ete. 1 7 f 7. Perche è un fia lene di cefi fatte afe , nen 
che gli amici , megli STRANI ripigliare. Ufi. Mie fi 
nueue , cr STRANO che nei per amere melate. 1. Strane 
afe. 1118. Prime pen fende è fienili , che uni S. ha ve vene 
piante, cr fipelìtte in luogo dllui.jfi .Fune un S.cr me fa 
e ampafiiene dell'infermo, fc'l reca in eafa. 1188. Perl che 
la lede grande cr l'haliti S.t. nen ufete.ete. ijtf.Hauen 
de piu velie guardate Avenne/be egli le incomincio STRA- 
NAMENTE a piacere. 1. melte mirabilmente. 1014. He- 
vende vedute il falcio di Federile velare, Cr S.piacendegll.i. 
fipra mode, 1418.1603. Qual cagline recò Htlena ad 1 una 
morir fi delle STRANIERE Peru.i.ferefiieri . P H. Et 
cefi le ufiiua le s .teme t'baurebbe il proprio Signore ufate. 1 3 . 
Piacciavi d'mfegnarci (permeile STRANIERI fame) 
deve nei pefiiemo megli 1 albergare. » 3 1 8 . 

ST R^A N G OG L IO N I . Mei che unn nelle gela che 
degran pefiiene nell'inghiettire . Et per meta, fine 1 boccini 
t Tifiche chi li mangia fieni fuefi per frangitore . ^tllc gio- 
vani 1 buon lecconi .crede vecchie ÌS. 431. 

Strangolare. Fedi oda pan ned a Gole. 

Strappare , cr Slreppare fi legge ni in alcuni tefii medimi , 
nel terre per ferrjt.CT cen vielenzjt.Lat-Sterprre.Et fappie- 
tt ch'i fiate il cuor dt mrfer Guglielmo Guerdafiegne , per 
cieche IO cen fuefi 1 mamglul strappa i pece avanti ih' 10 ter- 
nafii del petti. 1 090. Et pareuele che futfte eefa prendefe 
Gabriotto , (x malgrado di lei cen marauigliefe ferraglie 
le (trappafle di treccie i.levefe cen violenza . 1 0 30. ,a! 
cuore perveniva jl pual pareva, che la Melerà mi S.pcr por: or- 
fici me. 1034. 

STR^A R I P EFO L E montagna. Fedii fiumi, n. 
Stra limare ,per terra . Le ItrafTir.o ' infanguinando il piene 
con le fue pieghe. PH. 

S T R^A TI. Fedi è Stracci . 

s tratiare, C" iftretiereper vilipendere, fichernirefie. mare, mal 
Ir urtare, far fimi u,ttc. Ho dato è mangiare il mie pane ad 
infiniti ribaldi, che ci Pectine me Che vedute S. 1 8 7 . Ken mi 
figliate ad infante dt fuefli malvagi huommi S.cr occide 
re. 140.17 3 3. Cime hai potuti /offerire di (trillarmi a put- 
fta maniera. 1 648. ET baimi (tratiata f vanti Pi puntute. 

7 4 1 . £ melte men mate e fere dagli huemmi S.che direna- 
te per gli bofiht dede fiere. 1 ioj. 

I (tra tiare, il f vele mrfer cane vergendo, piu peri (tra tiar 
io, che per dilette pigliare dP alcun fue detto Jltffe. ■ 8 o. Qve- 
fle donne cefi ISTRATIATE, Cr fregiate ,cr cefi dipin 
te /tei CT al f venie piu difepre dice piu I s T R A T I A T I , 
CT piu vergaci drapi,ecc.cefa che nen può fiere, che uvei dire 
SCRIC1ATE, cr SCRICIATI cerne fi legge ne lue 
vi tefti.cr cerne al fue luogo, ete. 

S T R, A TIO , vai fiempie, crudeltà, rte.L'aggiunge fui , Cr 
fui nefe lo S.che tu vedi, 1304.ISTAATI O. Et in I.di 
net andare cavale andò cr difeerrendt,cte. 4 8 . 

Squagliare . Fedi alPinfinice Stralciare . 

Sttohiire, per fregare. ftrepiceiare,rce. Pei e he molte pera il nifi 
CX la gela/l cede con diuerfi lavature (troliiat a, ere. LA. 

JL' f 
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STREGHE. Dilani ifemplici che fona certe uecchu che fi 
trefimutemm nana ferme eP ammali, fT di fu fattene il fu u 
vite de ieenlnni, dltrt le ditemene Maghe . Cete terne de in- 
famate S. <rtem te fecali di Imfijte. P ir. 

S TR E M ITyAt CT ESTIEMIT A*, f freme, etc fi llg 
gene refi antichi, uni fine /te. ^nachere rrene eternigli certi 
tenneletti ned' Occidente /fendi già q negli ded' Oriente nelle 
lere S. fienili ed ere lucenti fimi interniti. 1 1 » 6. te S.ded'el 
legrefife il dolere occupa, i i. Ni da fu, c STREMA uecchiec 
ft,rtc. 9)i. H nummi di peuere et tere.fr di Ulte lente S.cr 
tenie mifire/te.i.mindica. i 7 f t.S.mifene. 1 ) 1 ). Si teme 
gli eltn huemmi crune tutti o merli ,i infermi, i di femiglit 
rimefe s TRE M l.i. prtui, è utente, ere, \4. FuirdtgZs. 
termini delle terre in tjìille perpetue rilegete.!. ultimi. 1 j 1 1 
egli peti ui fu le STREMO heuere ii fette lenirmene , 
ehi Jddn he Ile mifericirdie di lui. 119. Infine nelle S. delle 
mie unente. 8 9 9 . E fende Federici uenute elle Se. elle ulti 
mepeurrté. 1)17. 

S V Ct Et 3 ! TO , il remere jl tumulti, ree. Vee. Let. le Strepi 
te de leticanti, cr dille le file, eie. 1 eie. ne STREPITI 
di tumuli nenie femiglie fine 1 fenni retti . FI. 

Strippare . Fidi dtfepre è strappare . 

ST R ETTE Z Z^A/et ifirettetjtA il f“‘ centrerie è larghe^ 
le. le fu 1 fempre in eppentene che nelle Ingeie cerne le niflre 
è, fi deut f e il ìurgemente regienere, che le trippe S. delle in- 
tentine dite afe dette nen fife eltn 11 melme di difuterl . 
a e 1 4. Vn meneee gnuene il uigere del quali /ir le S.nè idi 
g iuni , nè le utgihe peteene mectrere . In tutti 1 tefli fi legge 
Jrtfi heellu, thè nen prn'o fiere. ucdi frrftherjcjt- ' 47 • Prejeeen 
ciftuiuna STRETTA demefhchetxe,! tj. Per un e me 
efei S ere. 1 4 ? 1 . Cime mi fiume tinnii STRETTE, che 
mei qua entri huemi e leune ufi entrere ,fr nen il eeflelde . 
611. Per deche iene degli munteti de fiuti le ceppe furine 
erdinete S.cr mifere cr dt grifi pentii. 7 e 1 . Perfine de gre 
di et di S.amijU een ehuni.it 8 1 . E fi lufnete piene le eefd 
di fengue. finte eltune impedimenti STRETTI infirmi ce 
teiere repme elle neue perutnnere. 1 1 ìo.Ferfeune feclua uel 
fili fui ren zjne.CT t mende gli firmi Sul crepe, ettrnendefi 
ad' arcione, ttc.< ' 97 .Brune m un ehm fette stre tto/ì 
pre due treuictlh elcune lumie enfine . 5 j 1 . le tre nei een le 
mie dinne ìneefeune firmine è S. cenfghe.i. ftcretemente 
purlurt.7 ! e.Petctr ardere 1 henna quei ren mfe mette lun- 
gi et S. 1tc.1t 1 ». Et le fine cefi in uno S ligirecchiufe, uai. 
Quel le S .perite nrggende.ief u tenente in fengmnitè. f I . 

u ASTRETTO enfigli e uduerlielmcntt.el firn luigi. 

Stretto curri» in uree di Serrato. mdt eli infinite Stringere, ll- 
the STRETTI ss IMA.tr leale emifià lui Cr mi fere ^enfiai - 
de c ergiunfe.i 1 1 1 . Fn uejhmtnte , ilquale delle tinture in 
furre STRETTISSIMO, an 9. Ne n'ire per tutte ein 
nelle cernere Unte di fette rimefe , che eltn che STRET- 
TAMENTE endere ui fi prtrfe. a o « 1 . nelle rendile, del 
quell [ederelle STRETTISSE AMENTE uiuee, 13 1 ». 

D ISTR ETTO ■ che'lmuter tun D. 1 678. 

ISTR ETTE Z Z^A. Nelle temer e dei' gliele faich'èpie 
eiele.cr p" Tnn ui è petute gieeere eltune definii minuti . 
17 f.Etipennl per 1 . fendigli eprrti imene]. ■ 7 f B . 

R 1ST R ET T^A . Le cumulile che del delire del per- 
dute unente jet delle pente delle dimanderà pene delle Stré 
he R. feue.101 1- RISTRETTI de mirri, tr depieee- 
ri <r de comandamenti de padri Rei piceiele circuite delle le 
re temere nnchiufe dimorano. 6. Et RISTRETTI m fi 
gli finti fin tA alcun mette fere thtufe le pugne, el late è lei 
fi meri. 1704. Heutnie riguardi quanti girmi fette eer- 
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te legge R. regimale lieUieme. 1964. Afe pure nelle fel- 
le RISTRETTO cefi qutileingmriefifferfi .cerne altre 
malte fefienute hauee. f • f .Se n'ondi fepra un de detti unti- 
li, Cr fepra quegli marmi RISTRETTOSI, t fende il 
fredde grande , iute mentii ed eftttere le iefiie. 191). 
Stridere , per tndere.gruUrr.far / Irepni.ric . Beffelmecete 
ninno e fu fatar e, cr ed urlare, cr è S. è gufa ehefe imper 
uerfate fife. 1 9 1 ». 

s't R I DO, mi piu fa Stride, tr Stridi . Lequel cefo fenten 
de il prete me fé un S grandi fune, j f 1 . Et quiui mandate 
finir 1 un' alt fimi S. fepra il merle gnuene fi gufo. 1079, 
strignere.tr String ere CT afirtngcre,ttc. Cernine 10 malte è S. 
cr a fall cenar Armar. 1 o 4 ) .Dune qui Paganini tutte le net 
te mi tiene in treccie cr rtrignetni , cr merdemi,ete. 988. 
/filmare fece quefia eane/na è tutte le hrigatache nmm.cr 
pieeemle emiri Filimene Arignefle. 1 » 8 t. 

R] i 1 ngnerc.tr Riftnngere. Nen intenda di ri Arignerui 
fette alcune finalità , me mglie ehi aafeune fteendethegh 
piece regimi, 1 9 » f . 

Stringere.tr Strrgnere. oli incominciò è S -egramente le ter 
m,cr è tueetrle cn una tendile attrfejme nume era, perche 
credette e fere mirti, noi .oileth ( intende qeej>e,tlfua efer 
ette rannate prime, e he de due petentifimi Signori fife Aret 
to m mete 1. ferrate. 44 7 . Non crediate che iddìi Aringa più 
le mani delle fue grane a nei che egli hetiie fitte è quelli 
.i.fie piùfeurfi . E P. Per noe he il i lagni mi Aringc. I 9 4 f . 
Et pei che mille mite defiderifiemente Itringendoio lefaete 
PheUe. 1*1.1 loi.Sul hfegni.tte. 1 9 y 9. Pure S. Pendere, 
il pregiate. 1 ) 34. Età quefit parole mentre è p'gherfi per 
mene cr è Aiengerfi.tr de quefie ed et tr acciai fi, cr pei è 
tafcierfe . 1 1 7 7 . Le donna, fi cerne colei, adequale Arìngeua 
no 1 tini ehm, een futile tmfiglu , eie. priuerhe.i. adequale 
ne le tentile nen cr penfaue in altre. 1 ■ 1 j . Et een prirghi le 
Arinfe a fere le canzjnettu che fegm.ttt. 1141.1)19. Que 
fit panie amaramente punfecre l'emme del Re , tr tante più 
le Arinfero quante più nere le tonifica, n )o. 

lAringerc . iAringendola neeefità di tnfiglie. 409. 
lAringendoloi/ij/ifn». 1 38. I Ariugendofi al petto timer 
te cuore ,dtfe,ete. 9 40. Non /.nelle u mende , ni allargando/ 
nel tere.etc.if. 

Ristringere dentro ad alcun termine quelle, di che doline 
me muedare. si 7. che un pece fi riAnnga del mutilare le 
hceut/t,ste. Lt piagge delle quei mntagnette cefi digradi 
de giufie uerfe il piene difeendruani .fempre ri Ariugendo il 
cerehie lere. 1 47 4-01 una infette antica ft ri Arinfono amen 
due.i.rtdufene. 117». E fendo hoggi alquante n Orette te 
leggi el piacere, e j. 

RISTR ETT^A, Rifirette/tc. Fedi è SmttiKxe. 

Stritolare, per rompere minutamente . La nane een grandi fi- 
mi empite di fepra all' /file di Cefaleme perrefe in una (reca 
tr non altrimenti che un uetre percofe ed un mure , tutta fi 
Ep*rfi,fr fi Aritolo'. jaa. Et tutta fi Aritmia quandi leg- 
ge Lunedi! topi Tufi ano , i alcun' altre con le lare donne nelle 
c amore fiecr et amento, <T fieli regunurfi.fi carne colei, adequa 
lepore mdere eia che fanne , cr che uiltnticn , cerne di lare 
imegine cefi ferehlt.i gingilo, igiuiila . L A. 

STRO MENTE, CT STRV MENTI, Putta CT Pol- 
tre fi trine ufiete . Fedi Strumenti . 

S troppiccia rejteuemente fregare . Celfee una foglia di fai eie , 
CT con tfa t'incomincio è S.i denti, cr le gengiue,ctc. t o ) f 
Et epprefo fi fece tenere, cr S.edt fihteue. 1 9 }{. Cefieifi 
Aroppia iaua , tante fi dipingerete. L A. Et come fi dal 
letta, i de alto fieno fi leuafe.tUdtglieue, tr Aroppiccia- 

uafi 
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ua fi gli cechi. 337. Et quivi in un a ftufa mefite , tante le 
ftropiccio’, «r con acqua calela le lauo , cheta lui ritorno te 
pnarrito celere jet c. 3 o 6 < alcuna netta in alcuni refi fi frena 
feriti» per p.dupluato . Et Meta.de re uenerea. Se ella cen 

alcun» de reggenti di Firenze fi ftropicciafle, etc. L A. 

S TR OP I C CIO , picciolo rumore, fatte ce piedi andando , 
(T fregandola terra, onde Srrepicctare .fregare leggiermen- 
te . Parendogli battere fieni ite alcune S .di piedi per te dermi 
tene, etc. 1 4 9* 

Stcozizre, per firangelare, detto da Stioz/j* .effe il canale del 
lagela . il ronzano centra 1 lupi gran petfa ce denti, CT ce 
calci fi di fife, all a fine da loro atterrate, cr ilrozzato/* , et 
fiulntamente fiuentrate. iati. 

Struggere , CT difiruggere,per du fare, dileguare /enfiumare , 
etc. Ben dice Calandrinole tu la fai a .cemeghtaccte al So- 
le. 1040. Egli fi ftruggea tutte di andarla ad abbracciare , 
ma per vergogna fe ne ritenne, t SjI abett», al quale pu- 

rea* . che colici tutta fi ftruggeflie per fu » amore. i 9 3 ’ • 
Mafetto uenne nell'' anime un it grande diftderie diefere con 
quefi e monache /he tutto fe ne ltruggeua.61 f. 

S T R VM ENTI, comedi Notai. Ser Ciappelletto efiende ne 
tato hancua grand filma uergogna quante un» de fuoi S f of- 
fe altre che /alfe frenate. 8 3. 

STRl'M ENTI,CT STR.O M F. NT l mufici . Dopo la 
qual cena fati uemregli Svernando la Brinaci} 1 una danzai 
fife prefa. 1 io .Io non ut potrei mai dim far e drenti ,CF quali 
S .fieno 1 dolci fumi <f infiniti S.CT 1 canti pieni di melodia . 
1884. Commando la Remachegli S.uemfiero,7 3- Non ufi» 
bora la fortuna di nuouo nane me CT I S T A.V M E N T I ne 
m 4 recare le cefi àgli effetti determinati.!. meli; a a 9 4- 
Studiare . Vec. Lai. per dar opere alle lettere, CT per fi dea ta- 
re. Percioche nè ad ^4tbene,nè a Bologna/ à Parigi alcun di 
tuoi non uà 4 $.1417» Noi ci credemmo douer potere entrare 
tal Firenze, non ci fi ami si fapnti S .che noi non fame qui 

pureà cefi fatta horagiuntt.i.ejfir 11 federiti. 1 o y 9 . Et cen 
pan pajjofempre preceduti fi. ime ftudiando.a 1 90. ^sinti* 
chi huemmi a* ualorofi ne loro pm maturi anni fimmamen - 
te hauere ftudiato di compiacere aledone.i.dato opera, ejfir- 
fi affaticati. 900 . Moggi ftudunoM riportar male dall'uno 
ad' altro. 194. Et come che Bruno mi' h oblia dette che uei ftu 
diafte in medicina ,à me pare che uet San apparare à pigliare 
huomini. 1 903. Hauende lungamente ftudiato à Parigi . 

1 7 8 d . Hautua piacere , CT forte ftudiaua in commettere tra 
amici CT parenti mah CT nimicate,#* fiondali.* 4 - Et an - 
ch»r che no fefientua la cofii in che S .migrare il (ènne fu», et:. 
106 a Et conuolto ptr lo fango tutti 1 panni in defogli frac 
ciò , CT t* 4 qutfie fatte fi S.che pure una uelta dada prima 
innanzi non gli puote Bionde d > dire una parola, ne demanda 
re perche qucdoglÌfaceffe.i.affrettaua,fedecitaua,ttc. 1087 
Egli ftudio i» medicina, a 1 44. 

S T FDIO . Fec. Lat. la fidcatudine , la ddtgenzjt , CT per 
quch dede lettere . Et a cafa per tarane, dopo lungo S.da me - 
jLui fuguarita.i.diligentia,folrcitudine,etc. a 07 7. il perpi 
tuarfi ned a laudeuole fama eia fi uno dee non filamento difide 
rare, ma con ogni S. cercar e, CT operare, aia». Et efendogli 
piaciuta unagiouane quella con ogni S. figurando, comincia 
affare per hi mar augi mfe cortefie.fp ' fife. 9 8 y ./fiati tut- 
to il loro S. hanno pojìo cr pongono in paventare con romori. 
#* con dipinture le memi degli fiocchi. 763.1/ Bufi Ilio il 
per lo lungo cr centinoue S.itptr la grafezjzj deda terra 
procedente dada tefia corrotta , dmenne bed filmo. 1 o a a. //- 
quale forfè credendo fi cen quedemedefime opere fida far e ala 
moglie che egli focena agli s T V D 1. y 7 o. Città firt filma 
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di arme, d'imperio, et di S.etc. a 1 9 o.Nele Scele Ir agli STV- 
D I A N T l.a a 1 4. Le cofe bruta fi conuengon» molto meglio 
àgli S.etc. a 4 a 7 • H aveva già nel br tue giorno Pean , nap- 
pa fato il meridiano cerchio ,#* con STVDIOSO puffi 
cercaua l'onde d' He frena quando, etc. P H . Fedi a Sole . 

S T F Di O S^A M E NT E. Foc. Lat. Cloe 4 bel ftudio, 4 pe- 
fia fatta . Egli iaccerfi l'abate hauere mangiate faue fie 
fiche Jequah egli S.CT di nafeofio porrate hautua. 1. a pofla fot 
ta. a 1 4 y . ^Aeafa remati , treuarene P armeno S. batter dare 
principio al fuo ufficio. i.dihgentcmente. 7 1 .Et come colui /he 
tutto ar.it ita in amore fi fuoco S. focena oltre ad ogni altro de 
fuoi compagni ogni cofj, laquale credcua/hc oda Rema donef 
fe piacere. 634 .Et tirata la cortina quafi come fe S.fi fife no 
fio fe,q umi iadcrmenio.i a pofia fatta. 917. 

S T F t\yf , l habitat ione del unno nota . Et quiutin una S. 
me fole, tanto lo ftropiccio/tc. 30 6. Et prima in una S. lana - 
tofi bene, etc. 638. 

STFP F^A TTIO N F. .la (lapiditi, il furore. Et come che 
rotto fife il finno/t 1 fin fi bave fero la virtù recuperata , pur 
gli rimafe nel eierebro una S loquele no filamentt quella not 
te, ma parecchi di il tenne fi ordito. 110 6. La figliuola tutta 
STVPEFATTA qurfie cefi afcolt andò. 1.4 04. Et STV- 
PEF ATT I domandar chi èia ? 340- il giudice quafi tur 
to ST V PE F ATTO dal' accidente . 1060. ^ Andreuccio 
marauighandofi di cefi tenere carezze tutto S.nfrofe. 318. 
STFPO RE. Di di CT di notte mor tuono /he uno S.era ad 
udir, non cheà riguardare. 30 . 

Sturbare . Fedi alP infinito Turbare . 

Stutar e, per efimguere . Prima che più P accenda il fuoco, proni 
damentepenfiate di fiutarlo, va. 

S tuzzicart , per toccare pianamente con un dito ,0 fimtle per fi 
gno d'amore, onde fi nimicare ne denti fi dice. Da mguale ap 
petite tirati , cominciar fi à S. in firme , etc. ne tefli moderni fi 
legge fila"{zjire,cr ne gh antichi fu zj^tcchare. 4 y 4- 
S F', fin za il cafi,tn ucce di Sufi . il famiglie ni monto Su . 

4 1 o . Perche faltto Su, etc. 1 8 y a. Et quiui Su, mal grado di 
quanti ue n' erano montati ,etc. 1009. chiamate le Jue finti- 
ne ,fi levo sii. 1 1 4 3 • Di eli egli tutto fmarnto fi leuo Su . 
1076. Bernabuceio/di tu /io che Giacomino due ? difife Ber 
nabuccto fi, CT tefiè ut penfaua Su. 1 148. Et col cafi . il 

Re dopo quefla canzone, Su ihzì ba/'n sù fiori hauendo fatti 
molti doppieri accendere, etc. 884* Et con la ptr. Ne altro 
fi ode/he U cicale Su per gli olmi. 7 y Alquanto Su per le ru 
giadofe herbette andarono. 884. Et perciò troua medo/he Su 
per lo tetto tu uenga fianotte. « y 64. Si forfè à man finefira. 

Su per una uia chiamata la ruga Catalana fi mife. 338. 

Et accompagnata con lam . mSÙ,CT primieramente 
finzjt il cafi . Afe fin lo giudice tirate m SÙ le brache in pre 
Jenzjt di ogni huomo/tc. 17 63. Etc »l cafi . Fedirebbe un te 
fihio di afino in SÙ un palo di quell dela uigna. 1494. Ha- 
utua lanouela dela Fiammetta le lagrime più volte tirate 
m SÙgh occhi alle fut compagne, 94». Et da quefio ragiona - 
mento, tornando In Su'l contrario /tc. 1 1 6 7 . Et vadatene in 
SÙ il letto et facciati ben coprire, a 1 o 8. Quei veraci fimo cor 
po di chrfio, il quale voi la mattina in Sul' al tare confinate, 
111. Durfi anelar a di In SÙ. Gli parve in SÙ la mtzjt notte 
fi ntne di in Su il tetto dtla cafa fendere nella cafa perfine • 

7 s o .etc. SÌ accopagna anelar a la In SÙ/ogh arruoli La, Le, 
Lo, etc. In Su la nona.i.uerfe la nona/ prrfo la nona. 409 .Et 
poi in SÙ la mtzjt ttrzjo una chtefctta loro vicina vifitata . 

1 684 .Io uiucdo he fatte tante ingiurie à Dtmtnedto/he per 
fargliene una bora in SÙ la mia morte , nè più , nè meno, ne 
fata .9 a .// conduffe In Su la piazza. 9C9. Ala pure oftma- 

a: ttj 
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to In Su lafita credenz.a,uolgert non fi lafiiaua, 1 1 f. ^fnd.i 
fola Su la porta deli a (hit fé forte incomincio le campanelle k 
fonare, t 4 s 4. Leuat efebo IH Su le fidile, alla porta della eafa 
di Ini nel porto, » o 7 b.Qualfrefca rofa d'aprile, a di Mag- 
gio In Sh lo fihiarar del giorno fi mofira, y 9 • • Egli p»te in 
Su lo fremo battere si fatta centrinone , (he peraMenrura id- 
dio belle mifmcordta di lui, 1 19 .et e. Do ne in tutte le J opra 
nomate auttontk fi può duplicare la L.In falla nona. in falla 
mezji ter za. In falla mia morte, ete. In fallo ifehiar are . in fai 
lo fremo, etf. non pero(come in altri laogbi balliamo detto) 
per torre ijneQa affre^z/t del proferire, meglio confinerà con L. 
fimphce.In sii quando lune dopo fi il nerbo con l'articolo fao, 
è da norare che per lelhjiimo modo di par lare sofi nel arr fi so- 
me nella profa / afa, ne altro mene a notare che ana certa pre- 
fleejeji di quello di che fi ragiona. Intorno della Iella fontana 
di prefinte furono In Sul cantare CT danzare, 167 7. Et per 
tornare al Silfi pigli a tal Molta bor tanta, et e quello che Lati 
m dicono Eia.^Age.etc. Piffero. Su madonna leaateai lofio, 
* 997 . 

S V E,\n ucce di Su.V edi alla particella Sua, 

S ES 0 ,CT Su Tutta ma nella camera delibiate bk eer 
tt granai, a quai 10 ti pojfi menare , cr pomai S. alcun lenirei 
lo, 1 7 9 • // lima fi ledo Sufi.Vn bell ifi imo letto ,cr feceai por 
S. una coltre, \ j. 

S r^A.La fila ultima bora ejfere ornata, 1 7 • che a Baffa aen 
ne per alcuna Sua li fogna un gentil buomo , 4 y 4. etc. Snella 
non flora cheta, t Ha potrà bauere de He Sue. 1. delle Cafonate, 

1 1 4 c . Et in uree di Su . Quell igtouani di tromba manna \ 

che tutto di uanno in giù CT m Sue, etc . : © 4 • Tra eoi 2 > V O 
finno CT Malore CT l aiuto del Suo Socero egli conquifì'o poi la 
Se- ria, 1 9 1 .etc . Ricemua 1 S V O I popolani, 1696. Habane- 
re k Suoi firuigi Inumo etc. 1 9 • Hamnd» parte detto de fatti 
Suoi, 949 Et fopra 1 Suoi fatti il fece il maggior e, CT facen- 
do de Suoi (0 fumi etc. 1 >7 J.«» 94 -« * 97 .» * 97 .Suoi paren 
turnici etc. 1 337 -Suoi tempi, t jtù.Le parue doucrefare k 
S tot fare piu libera ma, 1 jyo.rfr. 

SE B ITE Z Zjtia preflezjCj* tte.^tl quale io con femmile 
S. prefi eonfiglto al mentire eonojcere per S. difficile 
.i.per fubitaneo (guardo, CT per prima ueduta . A M .oh che 
maledetta poffa ejfere la mia S.i furore. I’ H. Da una S V- 
B l T A (T di fu fata au ariti a ia lui appuntaste. 1 7 6 . S. Pio- 
vo V H .redi k P toner e. La donna tanto lieta di due eop fatti 
accidenti cr cefi S V fl I T Iste? 8 y isi coflut uenne un fon 
no S V B I T O cr fiero nella teff a falesie. 811. Et aduer 
bulmente.cbe fin*j batterla ueduta Subito fieramente la co- 
mincio ad amare, 1 60. fedendo non m poterfi di leggieri, CT 
S VBITA MENTE firauagliare, 8 1 .Senti S. non meno 
eocentigh fiimoh della carne, etc. 1 y > . Bergamino fintai mol 
to penare, qua fi mclto tempo penfato fbaueffe S. incomincio, 
ete. 1 8 o.Per le quali nomile all m S caualeareeonuenne,* y 3. 
Et V antiche fiamme refufiitatem tutte S.mut 'o in tanta pietà 
ere. 1078 .Et di Lucratoceli belle tSA Subitamente giudice 
diuenuto,x 1 4 1 .che non fideucjfino quefle cefi cefi S. credere, 
t 6 1 7 .Se S da uno arciere è ferita, 176. 

s VB L I MESI" alro.ro. La filtri furono di piu S.et miglio 
re, et piu nero intelletto , 884 • Tolti dalla eatSJ*»L,b dello ara 
tro,CT SVBLIMATI al nofìro magiflrato maggiore. E P. 

Succedere, per autnirt sntcrutn tre et e. Con gli fi or lati , cr con 
uai.tr con altre affai apparenti grandi fme, alle quat come 
gli effetti fuccedono, 1 6 7 f - ^imnnejchtfu di minore bone 

fik nel tempo che fuccedettesagione^o. 

SIC CESSOREjl poflero.Quante famofi neebetXffi vi- 
dero JentA S. debito rimanere, a 1 .yjind'o que fio anello di ma- 
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no in mano k motti SVCCESS 0 RI,< 4 <* 

S re C E S S ir^i M E d/t E sue digrado mgr ado. Tutte 
le eofi fieno nelle mani della forr must per confiquente da lei, 
finta alcuna pofa d'uno in altro ,cr dialtro in uno S. finti* al 
cune conofauto ordine da noi effer dallo permutate, 1 6 y . Co- 
me ne tbeatn Ueggumo dalla lor fintone. 1 1 gradi infine al- 
f infimo Henne ^.ordinati fempre rettringendo il cerchio lo- 
ro, 1 4 7 3 . Et ritornata per la feconda porta pure allm hmofi 
na chiedendo t'hebbe , cr cofi S • andò tufi no alla duodecima , 
f 8 . 

SEC C/D r M E fa bruttura ,0 fforcbezjeji fatta per fode- 
re. r oc. Lat. F.t ad uno fu» f affitto rotto CT ripetiate, cr in- 
torno al collo , et fitto le ditela fina! tato di S . 1 4 4 9. /magma 
quefie mie parole eofi S VCCIDR/f cefi Homactfià udir e, ejfere 
quel beuer aggio amarori quale per Ihauer tu troppo affentt- 
to alle cofi ddet tendi et piaeeuoh al tuo gatto fi dtf crete medi 
ce, già nelle tue corporali infermità t'ha donato. L A .Et fioc- 
cuto dal ufi 1 S V C C I D I foderi con la rozjjo mano. AM. 
SEC CI S^i. Et qual S.rofa negli aperti capi fra le utrdi fio 
di fin tendo 1 filari raggi sudo perdendo il Juo colore, ete. ¥ I. 
Sudare./'#. La. Et qmui poi che di S furono rettati fidile febia- 
ue fuori di qm lenzjtoh tratti rima fono ignudi ne gli altri , 

1 9 3 f Gabriotto non nfi-ofisna anfando forte , CT fudando 
pajì'o della prrfinte mia , 1036. Tutta S V D A T A un- 
ta , CT affumicata , 1448. Calandrino tuoto SVDA- 
T O, roffo, CT affannato fi fece alla finettra , 1731.jp- 
gh k tal bora fieni tua freddo che un'altro farebbe fudato , 
669. 

S E D D IT /.La ttefira unni , CT de gli altri mia S.etc. 
y t 1 9. Et tuffo 1 S.del manto era tantograttofa, ete. 1 3 8 3. 
Et ncn udendo S’VDDIT O dimane del nemico del fuo fi- 
gnorfyt tefii modani hanno fioggetto, 3 y y . 

S ED OR E. Et. La l burnire corporeo. Di che k madonna Ho- 
reta udendo fi effe uolte ueniua uno S. IT uno sfinimento di 
euores ime (e inferma f offe fiata per terminare, 1 3 7 9 .^/ffitu 
goti 1 caldi SV DO RI fi nfe bella, etc. Et fiprauenutt sfie 
etti con bianca ben a, ete. AM. 

5 E E. redi alla diti iene S V A. 

Sucg’iare.cr Surgghareftr defiarfi dal finno. Et fi io dormif 
fi, tanto mi toccasi " n mi fucili, 1 y 9 4. Et loro non filamen- 
to fuegliorono.m* fenzjo alcuna pietà prefitto , cr legorono, 
1*63 .Et in cotaì gufa dormendo finzj* fucgliarfi fiprauer.- 
ne il giorno, 1 1 xb.Eece mfia di S.CT diffe,ete. 1497 ^y/eeto 
e he fi fuegliaflc il comincio à tentare, 1 07 a. affettando che 
dafenudefimafi S. 1 14 i.La donna SVEGLIATASI 
Cr trouatafi tagliato lo ff ago dal dito, 1610. ^ Henne che 
Tancredi fi fueglioV/r 9 1 8. 

Rifuegliarc,nfuegliandofi tale che non era chiamato. 
Meta-de parte pudenda, x 1 1 S.Qyafi dal finno fi rifucgliaf 
fe,i o 1 .Egano che dormiua rifuggilo*. 1 y 9 y. 

Suenare, per tagliar le Mene, /cannare ete. Non altrimenti che 
un leon famelico, nell' armento degiouencbi ut nulo , bor quefie, 
IT ber quello (uen^ndo, etc. t 00 9. 

llucnare./Y leigndante mercè frenarono, 1 003. 
Sutnne.Eedi ifuenne. 

SEE NT E R^si" infortunio , fitagur a ,difgr aliaste. GÌf- 
mendashe per S. quel di fatto haueua maire Cui (cardo. 9 » 7 
Ma come amngonole S V E N T V R E, la dtnna ingrani - 
do etc. 810 .La donna che lafua S V E N T V R A T A bel- 
ItzxA ptangea ,4 4 3. lo fin la mifira cr S. Cintura, etc. y 6 3. 
Ne anebora la fita S. morte, etc . 7 y 7 .0 S .che fi dirà da tuoi 
fratelli 1 8 1 9 .Mai rincrefcer non dtnrebbe eP affollare ne à fe 
liaji'e k SVENTVRATI,! y 4.// dolore de fuot S. acciden- 
ti, etc. 
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tuie. 3 B 6 .Cheti alcuni amante iift alcuni firn (y S. ac- 
cidenti felicemente ancmjfc. i 1 14 - Magli S -amanti amen- 
due ucrgegnandefi farle, ere. i i 6 f . Le amai femmamenre la 
s v E N r V A aT o guuanc.ee 7 - Pn pietefie accidente an- 
S.cr degna delle nafirc lagrime ricanterò. 9 o 8 . ^ 4 ndè 
ejuejta filtra S -tulli il giorni fer quella feluagridandi , etc. 

■ uo.A S.hauea anelli pietra trinata, i j 34- Pncheledm 
ne heUereafrainfie della S.Biòdeh. 1090. Quell che prima 
s vtNIVuri«ENTE,trf« affai fellamente ad 
unimfln cittadini auemfre.117. Mi fiale di racemi ara 
quante S. fife lilla una faraeina.i.infelurmente.40 }. 

S uenrrare . Pedi ala durane l'entre . 

Suergognare . Pedi à Pergegnare. 

S PF P O Lui * E » ty Zufolare . ut idra faeenda dilaniai 
da un fer la fiatila un gran Sty un gran fallare fer ifa- 
uentaru 1,1 910. 

i uftolare.er Su filare, l'uno ty Palm fi legge ne reflt mider 
ni ty negli antichi, ma 11 Pufaret fer un Jota fi CT ual filila 
reanlalacca. ut f far are finna cerne af faro M affetta da 
Lamptlecchu dalle maniche, ty nhauere la (anela a tal'he- 
ra che Pefra finta maefira haurellmi af farata à S.l-chetra 
diurnali magrjtimi.it a. Buffi almaa ermineto a s.tyad 
urlare tr a ftridereingMfachefiimferuerfatifife.it 1 «. 
fi cime etici , lacuale ha faeenda [merchi fur di far matti 
à quefìa.ty a quel'altra.tydi S.hera ad una bara ad un' al 
tra nel' orecchie, fy ufi d'afiiltare bara una, ty hira un'al- 
tra, etc. L A. Perciache diceua la fan tara in fina difetti an- 
dare fuffolando , ty affefianda la mite di gonfiarle il fin 
lei nifi amanfi . L A. 

Suggellare, ty Sigilartfer imfrimere . Fu fifii munafi- 
faltura numi, lacuale d' armate guardie ty SVGELLA- 
T A fu guardata , acetiche 1 fon difcefili.etc. T H. Prefi il 
fimi laS. Pifiola , etc. P H. Fattala Pifiila Fiorii la elnufe 
f Ungendo, ty fuggcllolli . P H. 

S PG G E TTO.fy Seggetta fi ferine . Pedi à Seggetta . 

S PG N E , cioè grafi ■ utdifiilareja fare untiam.à trinar 
S.di diuerfi animafi.cy ber le, ty filmili tifi l'mtendeua.ty 
fienrj! che la cafia mia era fieni di fornelli , ty lamluhi, (y 
di pentolini, (y rPamfele , ty aliateli, ty di bufili, 11 mu 

haueua in Firentj tf etnie alcune mane, nè m contado alcuna 
ir [il ani a he inf accuditi non fife , rjuale a fare a'ienta fil- 
mate ò f negare utrderame,ty afare mile lauarture ,et qua 
le ad andare cattando, ty cere òde radici (alnariche. ty berle 
mai fin non udite nammare ,fi non a lei finca che infine à 
firnaciat à cuocere gufila d'ena grama di nino marcienti , 
ty altre mile cefi nume n'erane imf acciari, ere. I. A. 

S PGGO , fiucchu ty Succi . Pec. Lat. che fremendm tut- 
te nen uficirelle tante S ahe la fi afe ad una fai fa. io fi. 
SVG OS fa. pieni di finge, chrgh ulen di quell fin S.dl tan 
ti latitatemele rime d' A M 
S uiluppare, frr finadare . Pedi ala fatticela Pituffa . 

Sui! are . Pedi ala fatticela utuifii . 

S PO , Saliate. Pedi ala far uccia Sua . 

Suogliare . Pedi ala fonicela Pegha . 

S PO C e But , la madre dela mighe . Fece à Parigi urnirt 
la maglie fylaS.fia.Et Gualtieri ulte Giannucciuela da 
fina lanini cime S V o C E A O , «ff. 140 p. Cl n Punte del 
fin S.emqnijlò fai la Scena. 141. 

Suogliare , fer arre di neghi . Pedi Paglia , 

S PO LO ,tn ucce dela terra . Ne è di puri a uia il S. dal' ari 
de Palei eccufata .am. Et la S. di fieri ty cT berle igni an 
ne t'adderna fin lele.th'alcune altri frate nume ■ ? H. En 
trina infine al Smla fienale era un frate di berla minnnfiu 
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ma. 1 47 f. Ne d'altra rifa era thmfircht dal Suala del fra- 
te tanti d'intorni à epuri fu* beh, etc. 1476. 

*A s PO LO , a Suole al fina luigi . 

Suoli, infeconda ferfina . Snalfi, etc. Pedi alT infiniti Solere . 
Suonare. Pedi alinfinite Sanare . 

S PO N , Suina, ty Sineja melodia armonia, etc. ty igni no- 
ce, che Parecchia fui comprendere . Gli commende , che fuori 
trahefe la fina cernamufaal S del a quale effe fece fare mol- 
te don ej. ut f. Et nen che altri, ma 1 frati minati à s.di noe 
ebere le rendin tributi. 1 9 0 7. Catana tanta acquo, ty li al 
t a uerful culo, che fu nen fienrjt dilettemi s V O N O mia 
finte chtanfiima ricadine. 60 f. tequai forale M inumi pre 
fi amente inumi l'un S. frane ty fietefieji urne la materia 
di quel e richiedala. 114 f. Menfignare,nfefie A murai, ty 
nen fine anchera irrgm ni ohe le panie fi fecere,e'l S.1146. 
Con SVONI , ty con quell pi aceri ohe haurre fumana, fi 
dimarauane.i 1. Et fui dona/ fi fecero , ty fonarmi diuerfi 
s.f 94- Furarli mfu'l cantare ty danrjtn .quandi al Suina 
dela carnamufa di T indori, ty quandi ad altri S. carolando 
1777. Le nonni potrà mai diuifarechenu, ty quali fina i- 
dala S.eP infiniti Stranienti. 1884. 

SPORE, le menai he. La credi che le a fieni tutte a dirmire. t ij 
SPPER B L^t.Pae.Lat.PaltirrtXB,etc.Ma Inf. una, anaci 
tiagilojit a, fronde ^nutdia.ty S.etc. 1 3 3. Cinofeendi ciftà 
non efreretn alcuna S.lmata per hanere. 1389.0 Superila pe 
ri calofia fejhlentjt del tua hijle,maladetta fra tu, à te iniqua 
non [ifi leni compagna. Tu no cemfctnte fit de menti guajìatn 
ct,inuicatncid'ira,ty (ufi natrice di briga a he fece ri tiene , 
nm fiora fame ,pn che tu più altera che fi f ente t'hai ue fitte le 
fine armi.fy con gli occhi ardenti finenti il mondi. Tu ti ere 
di cin le cerna toccar le fiele, ty parlando afre , ammauen 
un petuafe rigidamente, ty rigidamente operande cacciar do- 
nanti àteh men pefenti .Mala uendicatnce giuftitia li te 
cimenta l'anima de fi ferenti cefi defogli fichi f afri, fa de- 
mentare la tua patenti!, urne uela che per troppi uenn il rat- 
ti alien rimira cade. Tu fìmtle a relufii certi, prima tl ram- 
pi, thè tu ti pieghi a fi ffianti uenti. Male fer lare l'armonia 
queflermfiered eh fine armi . Male anchera le tue cerna fi pa- 
fin-Giufia uendetta Pha humihate,ceme degne . p H. Et pai 
tt fiala S nimica, ty quante piu la fuggi, per cieche ne figget 
ti frinendola, fiele nlelatiene, ty injgnatun d'animi , ty 
mledientiagenerare . Et cefi pache fine nel confetta di Dia 
tanti naiifie.quanti quell, però nini humilmente.tycan tuoi 
figge"! fio quanta fi cenuiene famigliare . P H. La Linfe a 
che attempata era, fy anzj SVPE1BA che nan. 1 3 7 1 . 

La tua far ta S V p E A n I E N T l fchermfrt . A M. 

S PP E R F I C I E ,è qualunque afa che ha lunghetta , fy 
largheryaÀtla quale 1 termini fina le Ima. Si cerne la pam 
ma fi lena nel a S. delle afre unte ere. A M. Et pefie che anche- 
ra nen lofi afre ala fertuna cThauerla cen la s. del a tara 
augnati, ty anchar fette quel a ecrtafrtdi fitterrarci.tl.tt 
cerne che ifigm u muri nel tufi fa le nueue fuori, che carne fri 
male parti SVPERFiciALI andò leccando, ufi pii urie in- 
tnnfeche trappafrate, più urne diutnne . A M . Et nen curia 
tifi d'hauer pm inuefligataji quel che efri pariamone, direna 
ni piamente il lar prima rfSVPF. RFIC1AI parere. FI. 
S-PP E RF LPL T^e r . Pa.Lat.Paleudantaatc.il muert ma 
dee aumenti, ty il guardar fi da agni S.i.difirdmt. 1 1 .Cam 
darfi diluì delendi è una fialtitia SVPEAFI.VA.119j. 

S PP E R LO R E al maggiore. Fm madata dal mie S an quel 
7 » parti dine appari fie il Sele,ttc. 14 9 *• Laqual ptjhlcnKA, 
« fer eperattene de corpi SVPEUOl l.òpernifirt iniqua 
•pereye.i.ctlefii. 1 3, 
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RMrtnw per tagline cofieù < s »*• stili* megli* farebbe 
(bautte taciuto. 104-077. et hantndo molti otiti lanuta 
lugli* il itoerlt alcun a farcia dire.tr ioluanit r A C I V 
TOSI, furi una Molta frtft tempi c r aiiri li dtjfe. 1119. 
Et qui Ji tacque. 1 10. Ma filamenti fi tacqucro,A* 4 /ie. 0 1 
IM indi un ledendolo ftr amar il uti tacqui.671. Ma pur 
pii the (acquato l’aafile tifi comincio. 1619. 

T-yf C IT VX NI T-yi , il filenlu , il tot tre ,et(. Si non una 
tal T. fiata per li fiefii iihre ,111.770. Siglami le guarnì 
andando àgli Un fiefi , fare grandif ime fefie , c r » un T. 
fini tercata de minar ma . P H. Quandi Gtanottojtc. altra 
nudi diluite TACITA MESTt diccndi.ru. 1 1 0 . Et in 
taf* di lei mede fima T.hanena fatti fan nn tigna. 1 f 1 . Et 
à canali* me fola .quanta piu pile T. 4 )). fycbatt infume 
ni minaetfiuT.il ternareni ntK anelli.* 11. Etdilm T. 
fiefii utdindth. 9 1 o . Ma befiemmio T.ft. 1 «j f . 1 f 64. £f 
anthara thè la tua afintia ufandt, etc. (yT. th'u teme ma- 
gnanimi me ritragga dal punirli della tua mainagli. is' in- 
gegni difare.t.mtiifamente. 1816. Et infirmo T. ordinati- 
mi qutfie. 10 ,7. che ni delia piatire di dimirarui T. qui cen 
mia madre. i.afiefanientt. a 1 8 «. ytltuna di un partili di 
ri. tic. qnafi à TACITE quefium nufii di nfiindert mten 
da.it it. Senta guardare l'un Paliti mrgegnefi (y T A- 
C i r I fi n'andanam finrjt più dirfi alluna tifa. 1 3 9 « . Si 
tutu fiumana T. <y fifitfi ad affilare, a 1 ♦ t . Perlaquale 1 
fa il tinniti j che TACITO pnntipii hauuti hanea, belle 
allegri fine, cui ein fileni u, et e. 793. 

Tyt Fyt N !, fini animali fimih alle mefie , ma alquanti più 
grandi. di flit fi uri, (y più pungenti Lai. r alanti , ey qfi- 
iet.ytlqnale le me fiche et T. ( pereuthe di mele era unti) dama 
uogradtfiima mia. 870. Nm faeendt punti di menu, u' cra- 
ni mtfche (y T. tngrandifiima quantità alandomi. 1843. 
ryt G Llyt M E N TO, la ucci fune . Et gli irfi che fieni in- 
ni il infili fiat • della bruttata dell'infangninati T. lafaaro- 
m le antiche fielne.etc PH. Infinehe'l ferie piategli fu di 
duna tagliate, et la città per li T.dihberata.i. per tal taglia 
re. p H. Centrai TAGLI delle jfade.tr centra punte del 
le acute lancio . PH. 

Tagliar, per incidere, ty per amaeflare . che per T. larfeera 
fiate prefi . s ji.^A reflui fi cennenia T. tutta la gamia , o me 
nre. 1097. Et quiuigli fe tigUitt delle legna. 6 1 7. Bene 
co mefie hauea P lumie 1 die fere T.la tefla. 78 6. Et fece T.(y 
fare più tale Ielle ty nethe al difie d'unagiiuane , loquele 
di perfmagh f arcua fi migliarne à quella, che hanea prefaHa 
di fifi* far e. 1378. Ma fattimi dire , quando ty dine ugh ta- 
gliai la ber fa 138. Ma ti diedi 11 di mille bmfie.cy tagliai 
ti ieapelif tira. Her quefio ber quelle tagliando de Sara 
ani crudelmente metti n'ucnft. 1010. Etdifieà Pitti corri 
ma reca una finte <y ai un'betta te.fy me mendica tagliai» 
dolo, ite 7. Nei captili altresì mi tagliafti/Ac u urdefii , b 
[ntifii, 1611 .che tu d't , che mi battefii.tr tagliatimi tea 
pelli 1 610. Che m'ha tagliata la berfa cen ben teme fiorini 
d'ire. 136. le fin di/fefie chimi fi a T.la tefia fe, etc. {37. 

■ 1 4 r . Se non che rii farà T. la tefia. 1941. Et ueggunde 
la maggior parte di Ieri ce capigli ad «a mede TAGLIA- 
T I fi marauighb. 647. 1 capelli che alla megluT. credono 
hauere. itti. Et lenatifi fini nell di tefia, ma fìrojbe taglia 
ti nen gli hanea, ma intieri ey fallì. 1 A 1 1 . Sneghatafi ty 
tremateli TAGLIATO fi finge dal dite l'aecerfe.etc. t « 1 » 
Piacer, Iberni qutfi a. sfa fuorché fila ragliato cen nn man in 
fu la campagna. 13*3. che nen gridafie.fi ella nen nelefiey 
che egli fife T. tutte à ptefip. 1053. Battutala adunque di 
fona r agirne, <y TAGLIATOLE! capelli, difie, tic. 1613 
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Perche il finge pianamente TAGLIATOLO dal diti della do 
ma fi fin il lego. 1 608 .Culligli taglia ua innancj, ty Col 
tra già dona a bere, 1 A 40. Pieri prefi filma ondo per la finn, 
(y taglio' il pere. 1 6 60. Et battello, ty lagliollc a capelli . 
J6 1 3. taglili ìyiAtf alle r odici jet mettafi nel funi, etc. 1061. 
Tyf G Ll^A TOBI. Et minuti a nardi befibi.er rimirando li na 
m r.PH.T AGL 1 Etiti fare. A M .^inl^ ci T. toghiaftc.fi. 

X ITyC G LIO. al fiat luigi . 

TAGLIERE fletti da tagliare perche alla menfagh taglia- 
mi fapra.Et quefia mattina risamele h aunte in fui r.13 30. 
Tyt 1 , in mici di Tali. Tu dai Tot malte per la letti f he tu fot 
dimenare ciò che ci è. A 9 3. 

Tyf L .fintai fornelli u al alcune, alcuna, alcuni, (y con far 
tteele noi celui.quelltjtc.cemc Tal .gli Tali , alcuna nella fa 
co par atiene, cerne Tale jet quale .alle malte mal jìmite.o cofi.ty 
Tal che, mal di meda cht.cr quandi è aduerbia mal talmente, 
quandi fi, di meda fi per tal mode . Et andar crede che farà 
tJ che, tic. 1. alcuna. 1 4 1 7 -Et in tal gufa amfanda [campa 
Team quefia. lo. In tal gufa cambatttnda. 1 00 6. Ma in ua 
ne Tal prapaniminia prendeua.i.quefie. 1 1 9 A . Et la mattina 
fi ternana a beluga ,(y Tal beta à Laudefi fiuel.i. alcuna nel 
ta. I 4 3 3 .ytuiene ferfie Tal malta che da eppcntinc ingannati 
T ale dinanX^ a fina maefià facciamo procuraterijhe,etc.Se. 
Et Tal ualtafcMjt alcuna. 3 ). Et altra eia un dilette Tal mal 
ta la Marchefana tignar dado. 1 tj. Perca che Tal nella amie 
Bt.705.103f. chefemprtnonpuo rhuameufare un ciba, 
ma Tal malta difidera di nari, t f 7 j.anjijini u a Tal menu 
te, di U nen fifa far peci ne malta l.à Tal fiate, b candii iene , 
ere. Errai quJ.fi ufo di dire da tulli 1 firn tiri . 

Ty 4 L £ .dtnanfgalla fùa maefià facciamo procuratore i che , 
erc.i.ahuni.io. Et per la adiri. Fu liete diT. accidente . 
1 5 1 . Ch'11 per tante cr T . amare mette ruma per guderda 
ne. 705. Fot ufi adunque uemre ferri à T.firugie.ià quefia 
1 A tc.Etferuenda m T. fermigli fi malte malte celguadagna 
per demani. 1 9 . Jr nen che tanta (y T .fu la crudeltà del de- 
ità./! fi di mede, 40. che la mi tengo à peci, ch'io nen II db T. 
in fu la tefia , che il nafi li fichu cjgnelle calcagna.! per tal 
mode. I 901. cr T. (y quJe alcuna malta fanne campar atta 
ue,(y Jenna partigiano jtc.T ALI .Eri piii di T.ferugi no 
ufatl. 1 9.T. furane che per eh/fetto il bare [fra alcuna tana 
la ne partauan.i.Jcuni. 3 f. 

T^A L E NTO.Vac.Pr. e inclinatane ef anima cr d'appetito 
alla meloni à .ey diletta fiufit tue onde talentare fign, fica con- 
ferititelo elatere oche e fare della fina maglia, la maglia d'altri 
dette Talentum Lat. pere teche nen è cefo che generalmente 
più fi dtfiden che la pecunia . Hquale hauea T.dt mangiare. 
itf.Miè uenuta in T .di mafirarujtc. 517 .Et hauide già 
l'anima piena di mal Talenta con una lancia fipra mane gh 
ufi! addo fi gridando. 1085. adirato di mal Talento In- 
filatela fiore, etc. I A 1 1 -GCppreffe quelli un'altro T.bo mag 
giare che di mangiare. 1145. Fieno d’iniquità, ty di mj 
Talento. PH. 

TytLI. V edi difepra alla particella Tale . 

TytL VOLT^A. Vedi alla particella Tal. 
fcA M^AG NINO della pena, Dan Meta, Man tee di fio- 
palo Squacchera.cr alitiate. 1908. Tamagmno della por- 
ta fignifica un'huam piccioli (y che ha più anni che 
fra, per Meco, dette da una porta che entra «a ytrne , luo- 
go iene 1 putti ,ty Jtrautl gente hi cacane .onde Tama- 
gmne della parta , figo fica un (Ireneo g,a dine nule muf- 
fe per uecc hit rifa . Dan Mera alludendo pur J (lerce , »o- 
dt in Firenej fi ufi un rj metto , tonofii iu Ben Meta ma- 
fi va fty per dar più autorità ,fi due Din Jludende ad un 
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punoco/he tonto fumo quanto mofiico merda(ch'ioil pur di 
ri) Cr anche fi dice ut Idi prepofito, egli ho {Indiati in meto- 
mothuo, entri in mttd mdjlil* alludendo diparte Mothemo 
tic*. Muniti di feopofe un firót) ime per fimilitudine.'Squac 
tbtrd po 1 è II finti antri. Mei* è nn Strini, / punttde utgui- 
fodiptropuie.yediolfimlmgo. 

Tisi M B y R I, firmanti Ut Ingiallili mti. Et fumi findti 
i T-i muchi corni, (y i ritindnti Utini,tlc. A M . 

7\y« NiA GLI E , firmanti fdhnlt.Er mrffogli leT.in Uc- 
ci , (T fnfi uni ie itnti firn (quantunque egli fini fer lo 
doloregrtdoftfper urna ferra un iente Uro fimi, 1 1 fo.yedi 
Ttudglu. 

TANCREDI principe il Sdlerni fu Signori djfdi Imma- 
ni (y it benigni ingegni, 9 o B . 

T^ANT^A ye.Lo.odie.Taniocriolefulocrudelia iti cu- 
/, iC r forfè in porte quello degli huemtni/tc.oo.EroT .ml- 
lòculo ld nuli unirne il quelli ohe il ii CT ii nette mirino 
no/be.ete.96.^Ame meiefitm merefee dniarmi tonti tré 
TANTE miferu rdutlgenii,* 1 .chef afe nin fi feri* fil- 
miti TANTI houerne ientn houuti,* 1 .il Soldono il B* 
bilenid nm hd luigi f affettarne pur uni.mn da T.1999. 
che egli gli p*fe TANTO omore.ttc. 1789. Di porgere 1 
pr leghi no final rinfittii it T. giudice, 79. Et pirli liner. 

me meiijìmi merefee o niarmi Tinti fed tonte miferte ri- 
mi genie, 01 .Creine mi/h'te ereid,ehe liiie mi hamfli fi- 
fienuti rii o 3. T bene ermineto ì ferrare. 1 7 8 9. 

Et per moggurmenre. Et T.piu ondar d , quinti etc.o 9. 
T-nrl fu iifie pi» iceenieniifi jquonli/te. 16 i-Etper filo- 
mente. chele peffd pulire alquante pdrele olio imni mftra 
T.io igni humu frpdrote.che 11 d'altrui /he idllel uiile nm 
fid/tC. 1 > 99 . 

D^AT^A STO. di fine luigi. 

IN FI NO ^A TOMI, 9 8 a d. 1 o 1 f .ac.l'eii, A Tinte. 
T^A NT OS T o, fiat im /uè incmt mente. Ftfifegudrimie- 
lej.it ruenebbe. 311 .Et CHufemti T. ceftn effere femmofen 
0,0 oltre inulti off ettari /te. 1 8 1 . llche T .fepper quelle, che a 
cibbdiduoni.i 99 j .T. fé ne ninne ,ete. 1 3 x .EtT .ol fu* orno 
te il mondo, 1 te 1 .Feii Tefii. 

T^Af E T IVe.Ld Fotti in fulPhcrbdT.iifienirri.il tefii dn 
tm hd toppe! i,< « 8 9 .Trottimi fepro 1 iifiefi TAPETI. F I. 
Tapinare . per ftentore , miore perrgrminie cime mefihmi. 
^thi loffi me da puf iti fine hemn quatterdeci onm , da a 
fini onditi tapinando per lomindt, 97 f.Sigmremie ufi» 
lo letifero (y fumi unto Cinturo feti onm indoro T .in for- 
mo iPhneme per le mende a « ì-Cheielfeuefeila (y iell'tjfe 
re oniote T.per le mende fette onm ne fiore cogline,! 69. 
Tapine LL Efeumili.ri.ui.cht offa filmante le donne 
ToCinfinnge, « 4 * 4- 

T,jt ECHIO* T^A/io è il buon frinir fi, ben fer moti fii mé 
b, 4 griffe, forti CT muda, lo quii ero pur nel nere uno pince 
noie forefe fer umiXi.V beneT.tr otto meglio fipen moti 
note /he alcun' altro, 1697. 

T^A R D^AN ZvA.roc. Ldt.ld turino, lo itmerd.etc. L'imo 
re dello donno per fui T.houeuo perduto, f H.Quefli tre leg- 
gendo Phoro TARDACI/ 1 Mgo filetario . 1 4 » . 

T^* R D I, oiu.it tempo rie. Modonno io nidi qmfto fe- 
ndi T.etc.tio}.MdeftniogÙT.i}f 6 .(perei!>chterip- 
poT.fi fieno) 1 4 B e . É il nere /he quelle eia Pompine* non 
potè fori per lo effere T. detto ol reggimento, x 1 7 ole. il Re 
inferno od boro {loto TARDO,»- pigro, xa. 

T^ART E RE SC Nife Tortirefehi. Con pii morchie, crii 
più celeri, che 1*141 ir oppi f offro T .0 /ninni, t 44 9. 

Tifi ere, per toccore.cr per tentore . Con le tremimi moni ta- 
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Ha li Udghi pomi del petto. A M. 

T^AVE R N^A luogo ione prone* 1 touernen. Et effendi gii 
buono laro di notte quando dello T. fi porti, 1769- il giorno 
CT lo notte, boro qnefio T-horo d quei' Atro onionio, x9.1t 
quAe mi torno ebbro lo fin a coflfe l'iiiirnamo per le T A 
V E R N E, 1 7 4 4. Et cefi in unirono le T. irgli litri dife- 
ttine Ih luoghi mfitouo uolentieri.cr ufoudglt, 8 7 . Cerne fi 
egli fiffi Ciucigliene , b oleine oltre di nei bruititi ebbr lochi, 
Cr TAVERNIERI, 169. 

T^A VO L ^A.lo telo,offi,etc.(y oncho per lo menfo.Toli fu- 
rino da per differite di bore fepro diamo T ne portinone, j t . 
Tenutogli olle moni uno T-o quello l'appicco, cr a c Mollo* 
quello come meglio peteudfefftntoelA mdre.etc.90 1 . Et qm- 
ut houtre uno T .mollo lorgo, 6 8 7 . JT t il more tutto pieno ii 
mercotontache notinone, crii eoffi.crii TAVOLE, 901 . 

Et per lo menfo.yenuto Phoro del mongiore il Re, (y lo 
Morehrfono oiunoT AVOLA fedendo, 99 .Et doto Poe 
quo mtffe egn'une 4 T. ■ 8 3 . Dota le nomile fifefi nn molte ol 
ere ionnr.giò o T enne per mongiore offertoti ordinotomen 
te.tilb.Et mrffo loT.con Moglie bionchijìime, 1313,0 
pentente d T.per cenere. 1338. Et rat oro in terrò lo Toni- 
lo,! 967 . Eludendo lo gron moltitudine ielle TAVO- 
LE puffi, e'I gronde opporoto ielle emine, 183. notando 
oiunque il firn fedi cole T. puffi, 184. Effendi gii le T.meffe, 
Jimtferid mongtore.i 9t9.EtleuoteleT.tt17O.xx46. 

Et per lo empito. Et cofi per ordine tutti metteuono T, ciò 
feunotl feto il. 1. fdceuun (inulto , 1*99. Et fiendo il mie in 
mettere Tornii, cr honorore 1 miei cittadini, 109 7 . 

Far T A V O L A.Prouerbio. Et fotte te noefge belle (y 
mogni fiche ,pur per lo primo nette intoppo uno mito per co n- 
f umore il motnmonu o taceri e, cr di poco follo ch'egli qml 
Pun 0 non foeej fi T- Mete, di qmgh da girne ono d fiocchi , 
quando chef unno Tomi oche non pojfenocimpae il giuoco, ti- 
fi direna die Von monco che non comptffe di fere, ite. che uet- 
g armenti fi dirò/htpece monco da non lo foerffi bufo, 771. 
Ondi (.molare far Touolo.i. patto. Philocohrjfindi originai 
di fiocchi per mottore il Cefi elione qm mi tauolo'.f . mi fitn- 
fìt afirr/t.V H. Et per legnaci, chi ondò a dormire , (y 
chi a girne or e d fi oc chi, cr ehi d TAVOLE, 1389. chi 
d girne ore * fi dee hi, cr ehi d T. 6 o 9. 

Et per lo quadro d' alcuna figuro , b pitturo . Umane/ ò 
uno TAVOLETTA de m tlnefin Signore ero effigiato, 184. 
T^A yo Lo*C C l/io è feudi cr targhe. Et pejlrgtu toro Un 
ca,CT ItrT.t xol. Cofioro pofligiulor T. (riero orme, 944 
T^A yo L^ATO ,'e ferrature fatto di lamie cena un muro. 
S' orane polli datrood uno T. il quale diuideo l'uno cornerò 
i dlP altro, 1 1 3. 

T^tyo LI E R E/el qual fi giuoco d t anele. Lat. ^Alueolut, 
CT Fritillui.Eteeci (cerne miete) (y T.cr feacdnere,! 7. 
T^A y R IS. Mi fin mmre logiumedro del gran Condì T. 
ite. 1891. 

TE, crTl. nonne teme lo Me,(y Mi -Sempre lo primo perfe 
no del [iugulare fimflce in Tt.crla fecondo del plurale in Te, 
come per lapnma.ru amafii, ferimfit.Cr per la fecondo, yoi 
ornate, amafie.fofie/tc.Mi hauctefeobbiatr, fitte, ere. non ho- 
mtt, fieli, tte.delle oltre fm offiruoium ne por Iona odo por- 
ticeli* Mi . 

T E, prò. Et per henor di Te, t'inerefèo di me, 1813. Se a qui 
non fentifli Te, 'ite. 4 tu. Perciò che credendo tjfi, eia io fifii 
Te, V non diffida tofifii Tu, ifoi. Et Tifilo houtre per 
omodore , ite. 1831. Et mi fentimento del Dolute . 
che chi Te lo fa fagliela , tic. 1339- Pinuccio a Te 
P he detti centi mite, xo6i . datoTe'ltb dire, etc. 1 647. lo 

me J fi ma 
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rwitfim t Ttl f.<it ntcuU 4 JigniJìtjrt/te. 1 184. 

, c,:n uste ili t^U,nelljgwfd il* fi Jiee us.m ut a li iisjr «n- 
tieumente ufiisi trias Tigli [.ttiCinfiuis. Togliere jt tifi toi 
m Kt ce Ji togli, far fotte ni ielle infinte il lue luogo, erteti 
nc in atte Ji togliente ftgliine.Ttii ili 1 infinite Tener, il fue 
luogo. IT ili 1 infinite Togline. 

TEBALDO, nenie frofriejl tejle untiti hi TeiiUe, 744 - 
74 f -eie. 

T F. C O.tloc tea tifi ton feto. E mi futi un feti tenT Jofr.i alte 
fi u munii r ugnare, f 1 1 . 

r £ DjfL DO degli Elifiietc.ncttfit moderni fi legge Te- 
baldo.r edi difipra. 

TE D Et fono quelle faci /he Paccendcuano nell a [oleum: a del 
le • fon fai it te. Toc. Lat.Congiunfino con delorofi T .in matrimo 

ni 9 ,etc.i.no£(ejif 4 te da Poeti Latini. A M. 

TE D ESC O,lo ^ llamanno . Era un T.à Treuigi ehi amato 
jfrngo, 1x7. Che la pu^a è piena de TEDESCHI. 

» j o . Fu m Melano un Tedefco al foldo il cui nome fu Cuil - 
fardo fro della ferfina.CT uffai leale a coloro ne cutferuiri fi 
mctteud.lUhe rare Molte fuole de T.auuentre. 1687. Ejfendo 
l' ultima triegua finita con T e defi In, f 1 7 • 

TEDIO S I,noiofi,failtdiofi/tc. l'oc. Lai. Domani è Fencr - 

d't, crii figliente di Sabato, giorni per le uiuandejequat stu- 
fano in quegli, alquanto T.allc fin genti, f 9 3- Ejftndomi le 
danzj! divenute per altro TEDIOSE. FI. 

TE G H IFZ Zjf/oafi da cucina, detta à legenda. Egliè/he 
dinar, zj io imbiancai e miei urli colfolf t,CT f« In T.fipra la 
quale fi arto l'hauea, perche il fumo riccurjfero , 10 la m fi fitto 
q nella fi J a, fi cioè ancora ne mene, 1348. 

TEL. redi alla particella Te. 

r E IJt. ree. Lat. Saper diuifare un mefcolatojo fare ordire 
una T.etc. * 9 *7 .Incontanente mando tu Napoli ad tnuefiire 
in TELE, etc. 1 9 f 7 . 

TE M jf,la paura, il timore. Mofii non meno da T. che la cor- 
rumane de morti non gli off * ndtjfe , 3 j . Per T. di uergogna, 
6 . per T-dt noneffir eonofcmto,* 6 ri. PerT.ch'ioa Ro- 
ma menata no PbaMe/t 9 x * 9 6 .Etperlo iter b. redi a Temere. 
TEMEN Zjt,la tema.Celàdo per T .il mio uelcrc, nelle bai 
latr,etc.x*4i. Non mi donafii ardir, quanto T.* 143. Sia 
più da bufimare la fama T.ehe il matto ardire, a m. 
Temere, per pauentare,fiaucntare,haucr faura,etc.Non offer - 
tiare leommandamenti d'iddio jion T. il fuo giudici* ,10:. 
ch'io du 1 ito ch'egli non tema. etc. 714 Quelle, di che ciafcun 
di nei meritamente teme alcuno eompenfi, 47 • Temendo di 
non peccare m uanaglona, 9 6 . vie imamente T .eheglifaceffe, 
male, etc « 9 1 7 .T . forfè di non offenderla per troppo graue*.- 
t f 4-T.CT uergognandojetc. 114 ).EtT .effe di far fi eo- 
noflere,* 340.fr per gli lor fogni ò temono ,b fiorano, 1 017 . 
Temette non per ifiugitrafmarriffe la ma, 1 8 1. Temettero 

forre, fece dicendo/tc. 140. Del pencolo, ilqualt 10 temeua. 

377. llqualera ìtgtlofojche T. dell'aere 1 fi effe, r 7 4- Egli T. 
del Zeppa. 1871. Che fi io quel ben gli Malefiche tu temi.i. 
di che tu dui iti, 1 7 9 ? • Puurofe della fantafma, come che Tut- 
te ne temiamo ugualmente, etc. 1490- Temo (he infamia 
non ce ne figgete. 60. Et fi piu d'altrui che d' iddio temu- 
to non haueffe, ghe Phaurebbe fatta, etc. 10x3. 
tem ORO S ji, cioè pauida. piena di tema, cheeffa T .delle 
mie minacci?, etc. F I. Et attendatami di fiera ir a, le quali co 
TE MOROSISSIMO caldo me s'tnfiammaua l'ani- 
mo.cbe etc. FI. 

T E M P E Rji/omt quella del ferro,0'per Meta. Ma il Re, 
che in buona T.rra , fatto chiamare Tmi aro ,gli commandò 
che fuori traheffe lafua cornamufa, 148;. 
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T E M P F R a NT tjl.ro La. la modnantia,mod(fia etc. 
tn ogni cofa dimora bene /Ha moltiplica le laudi tTgh hono- 
ri,tT aumenta la Ulta ,0* la finità firme finzjt affanno. Pii. 
La qual donna piu calda di mno y ehe di honefia TEMPE- 
RAT A,eff.4« O.Snrò dentro al peno fuoyCio che la non T. 
ut! ont.i t'ingegnaua di mudar fuori 180 '-.Et che dovrebbe ef 
J crepiti TEMPERATO che uno rehgiofe,i 6xx.fr/ero eote 
fiocaldo il mejcoler ai finzji fallo il Solefentirai T. 1 8 3 9. ri 
fareblono /òpra quefi a materia piu TEMPERATAMENTE 
pari are f 3 x . prefa una fi ceca, prima affai T .lo cominciò à bai 
terrete, x o 9 9 .Si come quegli che dal piacere della giovane a- 
urrgj che piu T.rra prefi , x x 6 9 .Et ottimi nini TEMPE- 
R ATI S S IMAM E N T E ufando,etc. 1 x. 

Temperar e, per moderare, acconciare, adattare, 0- riducete al- 
la ma del mezj la cofa ecce fina. Forfè per T. alquanto la len- 
tia battutagli giorni paffuti etc. 9 o B . Non fi puolc T .da noie 
re quello dello ìtat ut 0 Pratefe.t attener e, onero attenere, 14-0 
R afrena il concup falde appetito tempera i difiden non font 
etc. 1. modera, x 1 6 4. Et a gran pena fi tempero’ à riferbarfi 
di richiederlo, t.t'afirnne, 1889. Non fila T. honefiamtnte il 
fio fuoco jet et. moderò,* 198. 

. Rattemperare./# h aurei fatto il dianolo , ma pur mi fin 
rattemperata, 6 6 ^.D' uccidergli fi ritenne . R A T E M P E 
R A T O S I adunque da queflo, non fi puote temperare da uo 
lere quelli dello fi aiuto Vratcfi,etc. 1410. 

Stemperare./# STEMPERATO urli finzjt paura benne. FI. 

TEMPE R^AT^A, Temperato , Temperatamente, etc.urdi 
di fi fra a Temperantia. 

TEM P ES T^A,per la fortuna marittima Fo. Lat. Et fur - 
gendogià dalla T . cominciata la terzjt notte , CT quella non 
< effondo, ma crefcendo tutta fiata, 40 y. renato il giorno ehu 
ro,CT alquanto la T. acchetata, 40 8 .Per fieraT .la nofira na 
are ifirufiita per coffe à certe piaggerie. 4 6 i-^All'hora .t nani 
ganti grandiffima T .effere apparecchiata quando fin zjt H(n ~ 
to enfiano 1 mari tranquilli F ! .Le bocche di zjfiro chtufe,erafi 
effo Nothi con focofifitmo fiffiamento da Etiopia leu aro polen- 
do il giorno già dare alla notte lusg o,cr haueiia V hemi fieno 
tutto chiufo d'ofiurijsimi nuuoh minacciando noiofifiimo tem - 
po,CT i mannari di lontana parte uedeuano il mare hauere 
mutato colore. Ma poi cheti giorno fu partito, 1 marinari da 
doppia notte occupati /ion uedeuano che fi fare. Egli s'argome 
tauano quando poteuano di prendere alto mare.cr di refi fiere 
alla fepra negnente T.pe uedutt fegnt,ma mentre che gli ar- 
gomenti utili alla loro fallite fi prendeuano incominciò da 
nuuoh à fendere una grandifiima aequa , cr h ucnto à 
moltiplicare in tanta quantità , che leuate loro le urie , 
Cr ficcato P albero, non fi cerne efii uelru.tr: 0 , ma fi co- 
me a im ptaeeua , la guidaua , li man erano alti a cielo , 
CT fogni parte percoteuano la refiflente nane , coprendo 
quella alcuna uelta dall'un capo all? altro CT giÀ tolto ha- 
ueuano l'un de temoni , cr delt altro fiauano tn grandi fimo 
affanno, CT lo cielo s'apnua finente ,mofi rande terribili 0* 
focofi baleni, con pefiilrntnfi tuoni, li quali in alcuna parte rc- 
ccuuti dalla nauenchaucuano tutte le bande mandare al ma 
re, la onde tutti e marinari dopo lunga fatica , combat- 
tuti dal uento, dalla {òpra negnente acqua, 0" da tuoni, 
il pottrfi aiutare ò loro , ò la nane haueano perduto , 0* ehi 
qnà,0* chi là quafi morti flop r a la toner t a della nane prò fia- 
ti figiaeeuano uintt, 0 quafi ogni fferanx^a di /biute (per lo 
dir de padroni ,0' perir man fiefle cofi) era peri ut a. La not- 
te anthora mez/ le fiee dimo-ao*/ non haucua compiute, nè 
lo tempo j attua fem f unti di npoferfi , ma ciafiufPbora più 
minacele noie prof crina maggiori « ff etti. Moltiplicavano eia- 
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fcun bora alla fc infila a nane i peric»U. Et quantunque il ru- 
more del moxe,^ de uefiti,cr de tuem,cr de!P acquo fojfe 
grandifiimo, onderà il face nano molto maggiore le dolenti 
uoa de marinari, dette quali alcune in ramachi filtre in prie - 
ghi .* Dq, che gli douejjero aiutare , doloro fifìtme dalle loro ioc 
cheprocedeuano/onofeendoil pericolo in che erano. P H. 7 1 cielo 
ehiuderfi cTofcun nuuoh,cr cominciare a firn dere un'acqua 
prfl ilentie fa, con una grandine grojfa/on uenti.CT con T.fimi 
le mai non ueduta/on tuoni, cr fon lampi in numerabili, cr 
gran di filmi. La terrari mare, e?” lo cielo crucciati, cr min ac 
c tondo peggi* /tc.t II. Con un rumor e, cr con una T.di filoni, 
di cornai trombante.? W.Per niun'altracofaquettaT E M 
FESTOSA fortuna ejfere natante, t i 7 t. Sur fi un tempo 
ficrijitmo ,cr TBMFESTOS O jfl quale il cielo di nuuo - 
hjfil mare di remptfloji uenu riempie, i i 7 4. Ma nel fare del 
la fica fi mtfi un ucnto Tal quale facendo 1 man altifium di 
ufi le due ctx<he 1'una dall'altra etc. 300 . Si ucdeua la mor - 
te utema per la T E M P E S T ANTE nane, r h . 
Tempcftarc,prr cadere rempefta et per Aieta. combattere. Fare 
uà che d'intorno ad ejfo tutto il mare mou<Jfe,et tempcRartc. 
PH. 

T E Af l 1 1 E, Lai. tempera. Le gù biancheggianti T.di Atene 
Ino, per le dorate di Paride, aUandtnaua. A M. 

T E Af F JO,CT Tempio luogo confecrato. Suina cofa fi eonuie- 
ne tenere piti net tatuante il finto T.nel quale fi rende facnfi 
eto a iddi *, 106 . Quanti nel T.n'erano, ete. 1300. 

TE Af P OJ't. La. m ucce detta fi agtone, scafitene, eommodttà, 
CT qualità del tempo. Forfè fu di minore heneflà nel T.che 
fucce dette, 3 o . E r per Puff citar eofi nel T. auemre alcuna pof 
fa prendere uergogna A m'hauete lungo T. limolata , 

307. ii|'. 696. 86 .Fu adunque in Gettona buon T.pajfato 
, ungentil'huomo/tc. lyi.fa netta no firn atta non è anchtr 

f ran T.etc. 167. 1 7 7 4. Giuntagli del tabernaeulo , fopra 
'altare di detta chtrfa non molto T Jauantt pollati , 1 7 » $• 
QuafimUto T .penfato l'hauejfr,i 80. Afa ritornatagli poi 
nel figuente T.etc. 8 6 7 . Ft diucnuti in brteue T. ricchi fimi 
etc. 1 174 .Et urggendofi di rtcchifiimo huomo , in bnene T. 
quafi penero diurnale, 196 . in breutfiimo T. diuno in altropen 
fiero peruenendo,ete. 1 1 4 *.St come colui che in picciel T. fiera 
mente era fiato balchi rato dalla fortuna due Molte, 307. Fot 
che duefinzji noia di me in piccolo T. di guarirmi, 8 34 .Egli 
Pha da non troppo T.m qua con ambajcurefittccitata , 774 . 
^dunque dijfe la donna, debbo io rimanere uedoua ? Si ufi* fi 
l'abate, per un certo T.etc. 8 04 .Afa poi 4 certo T. ut fiuta 
quella cofa mani fila, 1 o 1 4. Et Perauentura utnne,chc à co 
Mentati e T .la donna partorì un figliuol mafchte, 8x6. Et a 
T. debito partorì un figliuol majehio, 1381. Quiui fipr attenu- 
to tl T.del partorireste. 1 x 80 .Son e fiere anchoradi tanto T. 
grani da, che perfetta potefie ejfere la creatura , x « 7 9 .Somma 
mente haurei difi derato tPhauerlo faputo a T .(he io con quello 
honorc,chc la ho f Ira uirtu menta, u’haucfii fatto porre a cafa 
uofbra, x 3 7 i .Seguati T.era ad andare, (833. chi non sk 
chela lunghezza ir la certezza del T. allunga, CT accorcia 
la noia. E P.tl T.cbe Mola con mefiimabil perniagli parrà che 
trafilili feemando ù eia fcun giorno dette douute horegrandtfii 
ma quantità. PEL. chi T.ha,CT T. affetta, T. perde, ete. P ET. 
chi T.ha,CT quello attende quello perde. PEL. Et per la co- 

modit k, onero opportunità del Tempo Penfando che atta biffo - 
gna non era da dare piu indugio, prefi T .conuentuolt ,dal Sol - 
dano impetro /te. 7 7 8 . Dome ne dio Phautffe mandato T.tp- 
portuno 4 potetela fila intentane dime fi rare, • 8 f • Pur una 
mira prefi T.et ardire Je difie/tc. 1x09 . Quando T.gh par- 
ue,.j j 8 .La Duchtjfa prtfo T.amtndue detta camera fi gli fé 
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ce Mentre, 4 38.5031 .Forfè affettando Txhe io halbta men di 
fiffetto , 7 x 3 .Già uenuto il T .di torla Mia, 7 9 o.Afa nferban- 
dofi in piu commodo T .alle lufingheletc- 9 fo. Perno il Tempo 
ejfere uenuto da poterlo uccidere, ete. 1087.1167 .Et prende - 
do Tempo conueneuole.ghmofira interamente il mio ardore , 
ete. «637. Perche 10 non mi prendo quefto buon Tempo mentre 
eh'' a pojfi? 7 * 3 . Et con lei fi diede il piu bel T.del mondo, 8x0 
Bruno comincio di lui hauere il piu bel T.del mondo con fue 
nuouc nouette.i frfia e piacere che fi fuori hauere nel tempo /te. 
1878. Atentre la giouane co lungln ragionamenti fi tira il 
Tempo dietro. A M. Et per la qualità del tempo . .Auenne 
che ejfindo tl f. caldo, 7 x o.ll Li e nel caldo T.per ripofarfi al 
quanto ,i cafictto cimare fi n'andò, n 1 7 . Sei peflilentiofi 
T .detta pafiata mortalità, 9. x 40 1 . Subitamente il cielo fi 
chiufie d' e fi uri nuuoh.cr accio che il maluagio T. non le co - 
ghejfe quiui 1 x 7 7 .Sur fi un T.fierifiimo/t tempefiofi/l qua 
le il cielo di nuuoli/H mare di tempefiofi uenti riempie , 1174 
/marinai come uidero il T .ben diffofio, diedero le itile à uenti 
40 4. Le uà tafi la luna/'l T. ejfindo chianfiimo, noi. reg- 
gendo olmeto il giouane T .ideila pnmauera , etc. Tacque il 
tumultuofi T.etc.i di uerno.AM.fn qui fio luogo non uolontero 
fi uenuti,ma da T.fortunal portati PEL. Et aduerbialmente à 
Tempo, Per Tempo/tc.utdi agli fini luoghi. 

TE AtP l,di quelle afriche atta aita bi fognano in quelli T. 

7 ì.^fuenneehe in qurfii T. ete. 1 9 x. Dandofi à quei T.m 
Francia à facramentigrandifiima fede , 8 4 . 6 x 6 .Era al lato 
del palagio del Prence una grotta canata nel monte, di lun- 
ghifiimt T .dauantt fatta /tc. 9 1 x . Et era fi fuori dette menti 
quefiafcala,ptrei'o che di grandi fimi T.dauanti uf.tr a non 
l'era etc. 9 1 3 .Suina donna rima fa fi è, la quale ne fappia ne 
tempi opportuni dire alcun motto/tc. 137 o.Se tempi pajfati 
furono netta noti r a città affai bette ufanzf/tc. 1431. xSffri 
cafi d'amore /oli n'e moderni T.auenuti/ome ne gli antichi, 

9. Et fi p off ibi le e.anzj che 1 noUn T. fi nife ano. ig torni detta 
Mira n offra, 137 7./# non pojfi fare caldo cr freddo à mia po 
fi a/ T fi conuengono pur /offerire fatti come le fiagioni gli 
danno,i xxx. 

r E Ai PISS/At O, quello dot 1 Latini dicono fummo mane 
diluculo . La mattina uegnente per T.leuatafi etc. x 1 o 7. 
Temporeggiare. Et alcuni fino font tenuti. per che fanno bene 
guidare 1 loro fondachi, CT le loro mercatanneje loro arti/ lo 
ro fatti di caffi, Cr fecondo 1 mutamenti de Tempi, fanno rem- 
pareggiarci A. 

Attempate, per uenir uecchio.rna fante ATTEMPATA. 
1x38. Madre mia mot dourefie penfare, quanto fieno piu calde 
le fanciutte/t donne ATTEMPATE, 1 x x 1 . Luffa che AT- 
TEMPATETTA era, 1 37 4. Poi che ATTEMPATI fi 
no, 7 o 1 . EL uomini Itomai^A. 1x37. Coloro che piu alquanti, 
fono 1 8 3 7 .Kn buon ' 1 huomo ATTEM PATO molto, 1 x o 3 Et 
uedendo Phuomo A .etc. 1 3 70 .^Anchora che K ytfejfe,448. 

TE Ai PO R ^ L/ue mortale, tran fi tona etc. Et quiui in 
una puctola cella fi mife col fu» figliuolo ,cr in orai ioni uiuen 
do fimmamente fi guardaua di non ragionare là , deut egli 
/ offe, di alcuna T .cofa,nè di lafctarnegh alcuna u edere, 8 9 1 . 

Si cerne lectfe TEMPORA LI tutte fieno t ranfie me cr morta 
li, co fi in fe,cr fuor difi/Jfere piene di noia,<PangoJcia, cr di 
fatica ,CT ad infiniti pencoli figgiacere, 78. 

T E S^t C E. Foc.Lat. Tenace uwco. AM. 

T E S^A G L I E, infi romento fainle. Quefte parole eofi dette 
fono le T.eon le quali fi conuengono romper e, cr tagliare le dm 
re catene che qui t'hanno tirato. L A .unii Tanaglie. 

TE S D^A,il padiglione. Gente rufl tea fi. quoti non T.non fa 
dighone era , ma tagliati rami donano le dfiate ombre . 

PEL. 
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FH-Pafiaranfi la lutti nel fallatile luigi fitti le tifi T E N 
D E. r o . /e medefimo firn ti TENDITORE de licci, ni 
fieli fine cedue, t H. 

Attenda». l edi el file luigi. 

Tendere, per dijlindtre ferme, eie. Fece re T .un fidigliene fil- 
are un Merde fette. VH. chine di Tette /intenda Infine urne 
te , tele le reti , futi thè Latini duelline erditui eft injidim. 
x ■ 40 .redrei due efieiugelei TESI elle fiutile e delle ce 
mere miei netti. 709. Et mille lacciuoli eA mofirared’a- 
mern t'heueu e teli interne è f udì, 1 8 33. Saputa ufi ire del 
laccio, il quale dmenejè piedi 1 efo gli heueue, 1 44. 

Stendere.ET' nifi indire . redi e Stendere. 
TENEBRE rec iti. Et gli occhi delle mente henende di 
T.offiufcati, 974.0* T. d'igni luce nemiche, f I. 

TE N ENTE. Et nellefiuemeniT.lt prede lente fiegucte-i. 
che ttneue,i 1 1 3. 

Tenete. rie. Let.fer pglure,r{rggrTe,dint,r,ire,rrpu!err .cre- 
de refi imere, gnidi: are, me niente efemere .ijfee nere, ujere, re 
frenare .afìinere, boiler are, fare ,hakere .(ofiedeTe, itili ere le- 
gare loflr ingerì .difendere sferrar egeier e, fermare , pirterr 

erc.cr elite 1 primi del ftmplice he fin nitri lignificali filan- 
de 1 fine! aggiunti cerne leggende trinerei. Henendeglt prime 
moli rata, che me T.diurjjc auenir dentri. l.figherr.ii elegge- 
te, 1 6 1 .Più che elite dinne che ulne Tot petite leale.i.re- 
putere, 9 f 3 . Celeri fikerncndojcht l.uagham, che alcune per 
udite fi peffia innemerere.i. credere. 79** Et debordine chi 
T .denrjje.i firmare, 1 161. Et citila ter e, ami fi dee Tiw- 
ghe.i.hauerr, 1317. Per nin piter T .le rifa fuggite lera, etc. 
.i.rejfermere,d efienere, 1919.101. lem diro il mede che a 
tenere heuerete.i. firn ere, 1 1 9 7 .Henereteméte cerne fine me 
glie le tenti. i.emoue, Ir henereue, sj 6. Et cefi ingelefite 
tenta guardie ne prendete , CT it frette le T.ttc.i.Jrrrete, 
1 3 3 a . che di là ninne regime fi T. delle amen, ere. 1 . fecce, 
1 « 7 x.Heutene ‘‘gran teghe di ridere, che fiapfianam.ma 
pur fi ne tentino. i.afieneene, 1017. Me dimmi, in anemie 
hai tu peccete defiderende più .chili cm tenetele , è tenendo 
furili che tu haner non denteili. i.pefifedendei 1 00. 1 1 1 1 .Et 
fingami epprejjif tifile maniere T.le fiefie cent motorino 
.1. fimende , 7 94. Et endendih T.per le catena di dutriA 
cendnfije in tu la ptacfa.i. guidandolo. 96 9. D'una cr d'ai 
tre cefo neri ragionamenti r.i. henende, 1 368. Fermamen- 
te 1 ,ttta.credende, 1 9 « 3 .Tenendogli le meni in tùgh he- 
men.i.heuendegli , 1030. Tenendomi il cape infimi , ere. 
1033. Prefiele fine mano cm emendai le fine, cr tenendol 
fette, ite .1. /tingendomi. 1393. Et henereuelmente tenen- 
dol i,nm Àgui/a d' amica, me di fine proprie migli! le trat- 
tane, 4 1 «. filmar fece f tifila cantine .< tutte le brigete , 
che nuoti CT piacetele amore Filamene fingneffie, perciò che 
per le parole di furile pareue,cheeSe più euenn,chc per la ni 
file fiAa,n'heuefii fintiti, fy tenendolane piu felice, mutile 
per tal e, che ut fin, le ne fu hauut a. 1. reputami .lene, 1 6 8 1 .£# 

per ferma tenendolo .1. credendola , ihmendala , ere. 1616. 
Al affa dall'un lata.cr Bili dell'Atra pur T .bene, ere. isfor- 
Xjindala,i 7 6 i.Porrti ti fio fere fe tenendo 111 crufando ifiùii 
firulgi , il primi fignare fi può dilere del feconda , etc.t.paffe- 
dtndalfi, 1 1 8 B.G/t tenne in difideria <T ut adir fi, poi pur te- 
ncnda(tnc,ttc.i.aflinendafene, 1196. Tenendofi beata chi 
pur un paca di fucili panni piftlfie heuere.l.reputandofi, 1 17. 
19*1. Tot perauenture pm chegh tddf ,0 chegh altri huo- 
mini foni tenendoui ,1198. Per tenergli è gufa deferti, 
tic. del! e cafe.t.ufergli, 367 ,^ll fu.il luogo ere tifato di me- 
nar t A tolte alcune firmine a fino diletti , cr teneruela un 
di fio due , Cr (afille mandarle me .1. goder la, (r pafifitderle. 
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1033. One noi mi premettiate Jl fra le uafire grande cr ficai 
trita fede di tenermi credendo , la ni diro il modi che è tene- 
re ii.turrte.mon pale fermi, 1 8 9 7 .Et non henende moglie ,fi 
perno di fiempre tenerli eojhi/tc.i goder fi, otc. 373. ^ 1 libere 
il Saladma più non (emide 1 V atrio accio. i.dfi tner fi , 1343. 
che egli f tondo andaffit , ò tirnajfir ad un fina luogo tenerti 
mente in una tigna, la ftA al lati ella cefi di lei ere.i.pantfi 
fi mente, 1494 L'amaritudine Ja quAefiimaua^he ella fit- 
ti il forte ufi nafieofia T .i.hanoffit, 1401. Pregandolo che fne 
fili T -celato. 1. non palefiajfie, 161. Et fattile Mentre hmoreua- 
hfltmi urfì imeni ifi tramili, cy donne ihe timpagme le tenef- 
lero.t fateffeet, j 64. Se nere defili, che turni tenerti errdrn- 
R/ejotidirti «ut (enfierò, rtc. 6 1 1 . Madonna te urte f ne fide 
nari , Cr datigli A uefiro manti.i.pighateffitrlato, 1(91. 
in honor are Anni trneua/4 larfia ferrata, t.haurue, 1 9 1 . in 
una delle camere terrone, la f nate la donne T .1. belitene , 
9 1 3 Bruno fy Buffalmacco , che teneuano mano e l fetta, 
trehenana de felli di Calandriti il maggior piacere del man 
di.i.eonfientmena.x 04 q.Fnagtouanetiaghe tu tentai è tue 
(ofiia.rgodeui, 1781 .la nòie a che io mi tenga jh'u non ut» 
gelegiù , cr diati tante bafionare.i.checaje m'impedifio, 
337. Biffi il medico.uatrene, cydi è Calandrino, che egli fi 
l.bencAda.Cy te uerr'o eliti ineontanenle.t. fila, 1 o o 9 rito 
egheffere nero, ch'io ti Ti1.11 habbie in Ir acciai 10 fi. Si ime 
gitano chele donnea enfia r mafie fi tengano lo mani a cinta- 
la. i. Ulano in olii, f 6 8 . titanio più fi fagli occhi tengo in efi- 
fi. 1. ferma, 113 . f ffiendo la fina amica, come lami T .1. reputa , a 
fona ,1188. Nel gauerna del regno, eh' ta T .t.ptffedo, 133 1. 
^4 tifitene ilfipolcro , dote colui cui tengono per iddio, fu 
fopelhto. {.adorano ,467. Et in fiecreta ad uno canalini , che 
f nelle fignarie tenete A 'fife cefi. Signor mia colora cheT.il Ita 
ga che tal tenete, rie. i.pejficdtte.j 81 .il lelarra è di doagla , 
infime treagia , erbacei di fargli del pepala mitro , che la 
Tengono di fuetragia.i. fltmam.o credano, 1709. Le mie ne- 
ttile per non ingannare alcuna (orfana , tutte nella franti 
partam fognato f nello , che effe dentri dA laro naficafe Tengo- 
no. 1. hanno , 0 firmano, 141 6. Et udendo / he Calandrino le 
fine heueue fiutata diffie affettati ; forfè ehe Acuta Atre ra- 
fie gite le foce fiutare tenne un'Atre/t f refe la finondeglu 
le mtfie in lacca, ete.i. pigliane ,177». Le BeleolOre rimafie 
filmata tenne è cruccia cA prete, fy tenncglt fattile infima 
è uendcmte.i.mngh parlò ,1710. Imennai più tolte per 
perduti fi tctmeto.i reputarono. 40 f. 900. Et tanto in ijuefie 
parole il T -per gli panni .che epuantt nelle carte Arrena, t'ac- 
carfiero affargli flètè tratte le brache. 1. impedirmi, ijix. 
Et fiafra tutte fauifiime Tènera Cnfilde.i il marno, 1 40 f. 
Et quello, che io fiate fona con un, da iddìi , cr de un il nri- 
mfica, ni mai come mio il feci, 0 tenni , ma fiempre belli cime 
prefittomi,! 39 3.1 1 tf. chi i piu parente del mitro figliti 
lofi lo cht'l T .è latto fienaia no fin mar Ha, che' l genero} 1314 
Se 11 ut fot offe piu efj'trt tenuta ch'io non firn, tanta piu m fie- 
retjett.l.abligata.q» f.7 18. Madonna mi fina forte morati 
gliata cime mi m fiate tanto T.i. Hata collante alle lente- 
nani, 1 744. Neo a more, ma feerie era fiatai, de tutti l'or 
dtta frefiuntione degli amanti.i. reputare , 1493. Adagili 
leu par leu falde, me egli empete chetai ei h Aliai e T . entro 
feccia. t-pti l A ,0 fernet o , 1 5 I 4. Si crede douer rjfiere de imita 
piu 1 -CT piu che l'eltre honorara.i. riparala, 103. Non di- 
lungandomi dalla maniera T E N V T A. per quelle, che di- 
nenej a me firn fiate. 1 ufata.e firuata, 3 9 1 . La quel gitto- 
ne inginocchiato , (y da due mali mi 1. forte ,gh gridane 
merce .1. ritenutalo (re fa, ■ 303. 

Et quandi Tenuta dinota la (off effe , a le poffiefìune . Fi- 
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di al fmo lntgc.Lt maniere Uggì da Pampinea TENVTE .«. 
ajjermate.x I 6. Lenta io fi tu bai felli mtnre temi noi fi amo 
tenute finite, ni qui entri Imemt attieni nfa entrare j ferra 
te, 6 ai. Le fonine i ninna altra cefi thè affar figlimeli li na 
fieni, <T per quelle fin T .care.i.hauure, 1 341. tei farà mai, 
che altri, che muli crhenefie fieni dettc.'o 1 .ire fatale, 1 4 1 4 
Cene fu chi fieni 1 frati infimi ad tura da me Imiti finn T E- 
N V T l.i.cridmti.n ì-^Rferfi tirigli itthi la finirla jqeea 
li la ruchctjta hamea tenuti chinfi.i 0 8 . Mi filmimi Pallu 
tia d ai ferfe di miner malire T E N V T O thè Ma fitte. 1. 
rifiline, i n-Flleilrate ftr ntn mfitre del camini T.ia quel 
le, (he Reme amali all ni crani fiale.i.njiiti.0 principiato, 9 7 8 
/illuni itfantifiima una, Cr lumi era tenuto da lutti. i.re 
fui ali, x 1 8 . 1 o 9 . chi è ree (r lume è T -fu 0 fare il male, et 
nm e creduti.irefulali,} 4 J. Dileggi in ieman ne menai, 
HI fu due anni r i.lafeiati ad arte, iot).^iime fare rffert 
T.ii ieuer dire alcuna eifa.rle.i.elùgate, 1 117.1317. igne 
Ha lama derma ui ter»' eemfagnia lami , ch'il uada a far 
mentre la tamia. 1 fari, 1 3 1 j.^fl nife di ctlui che me ami 
dehaprefaV I Jemfrt,ete. 1 1 Xj.Setmlt terni guari in 
Ima .egli guaderà g li olirli. penerai, 1 649 .Ella il terreb- 
be fcrmt.cr lirerelleli afe, 1 6 o 7 • Se le f emine fejfen d'ar 
gemi elle nen marreUmi un donale .ferito che ninna fi ne T. 
a mariitte.i.flareUe, 1 7 4 i ■ le nen mi terrei mai fin cimen- 
tante. 1676. Quella maniera terrò' thè a gradi 11 fie.i.e fer- 
merò, r 61.1 (Gì. Fi dice, ch'io mi reputerei maggia grana, 
che mi tifiche u far fetrfii, mi cemmandafte, che 11 nm ter- 
rei , che commandando 11 imn il mende frefiamente mi uli- 
drjft.i.ref mitra, 701. £1 ha dell ut CiOlb'tdauuilr.cr [iel- 
la cornila n.nr.Cr he lì a, 1 397. Femmcfi innanzi un già- 
manille fiero, cr feria tiemmi a.mi tiene. 881. ^Rfiaghame 
la nere, che iddìi alla mitra imfrefa fauorcuelc .finca uni- 
ti f ni l arie, la et lidi ferma .1. fa fiore, 1 00 6. chet mie tir 
T.diilriin i.hga.t 67 8-1143. cinefila maggior farle 
finm iene il Dianola T. landa i.ha,i 8 f .).Qurl ficcale ci- 
mi fi, il anale fieni f re fieli tiene lagunanetjc.a ungi unti, 384 
/{in dnhtlare,ehedi qui nm fi T. ragline ninna delle Cima- 
re.i. fi fa, 1 67 1 .Scafi miùeniamiu/imi un fine .1. hai, o 
rtfiilt, 1171. oh altri che'l luigi hanno lenuli che in T .1. 
fi fedi . 1119. chi le la fi fagliela, <r fi nen fmi tieniti i 
mente fin che tu pqfa.i.ncordati, 1319- t' fiala li maga del 
Lmpgnmeloch'ellaPha frtfi ,cr ticniofi in mani. 1. balli , 

1 1 1 7 .Tienti heggimai tu di nin fartelo che umile. enfien- 
ti, ò difenditi, r 9or. 

Attenerc.f/r t fermare , fidare, etc. al fui Imagi. 

Rattenere ,fer firmare. uc.Dieder de rimi in acqua (yam 
dar mia.cr fieneje punti rattenerfi in alcun Imgo, Cr la fi- 
gliente fera giunfero i Gemmaria. De 1ju.11 fenfien imito 
iht rattenuto fu , ma pei rimile di fi, eie. 1987. ^rlffnfii 
furile della RATTENVTOS I un foce lemammcio 
aguardare nel nifi, : 00 6 . 

Ritenere , V Rat tenere, per firmare, eie. I r e. La Kefir To- 
r elle nen fune le lagrime R.x 3 1 6. ticn pereto ef eredi ridere 
fi fu tuoni R. 1134- Era mille fitfi falli Capitanale Lau 
de fi di Santa Marta Nomili, cr hamea i E. la fella lore.cr 
altri ufi fatti 1 fienili liamtma afai finente .1. reggere, o gi- 
ure nate, 1091. Et igni afa del legnini ulta futile rf indire 
uojui m un penero f arft Ilo ritenendo. 1. fatti prigrine, 300. 

Se egli ni lamrari,ingcgnati di ritenercelo. i. firmarle. 6 1 9 
Piaccrehlcmi egli. fu thè allume andare nen fife , di qui ri- 
tenermi per l'amore d'iddìi qmefia mite 1 1. allargarmi , 
14 0 4 .l’edrndele fune fi tenari per latine la mighe, limati- 
glifi att' mentre il ruenntTo.i.impidtre, 1737 . Et fn quelli 
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fi nteneua ajfittando.che da fi medefima fi furglufe .i.meJe 
rana, 1 1 4 i.Laquai parile egli fermamente netta me mina ri 
tenne.!, finto. 171 .Eni rimanente di danari finta pii, mele 
re mercantare fi E 1. mcj.ro. 3 1 o. Siflrngead'andaria ad 
olir ornare /na per nergogna.fi Ra.afienne, 1114. R. Gufi fé 
Meli fé fece a rtpifarfi aleuti iti. tenne, il umpifiii per li pri 
munii, iiu.Cm raglili amenti piacer eh infine alitata di pi 
ter cenare gli R.l.inte rienne, 1314. oltre alla natura nette 
femme E. le lagrime a nen aprrfe la lirada alle lagrime. 

1 ì 9 3 - Egli di pr Igiene il traffe, Cr ritennclo per fui falco- 
niere .1. firmili, 4 3 4 o . Di Firn {/ ufeiti nen fi ri tcn nero in- 
fimi che furine m Inghilterra. l.dimerari. 1 6 9 .Et nitidi egli 
entrar dentri al ritenni. 1. impedì c f 8 1 .ni altra cagline m' 
/udirti ritenuta , fi nen di farle dtnanzj ai h uomini, etc. 
liayEfnl piu fi da fieracjcfi futi R I T E N V T \jetcj. 
mififi perfuafi, 3 4. A/ a puri' amere R l TE N VTO/rr.i. 
legati , 1 > f 8 . le per quelli dine fifa due d'hauer ritenuto 
in iuta il mie fighuili.i.rifiruaii, 1438 .Temendo Eufiieo ni 
il Demontofi egli larUeneSefi mgannafe.t 60 . Mira mfa- 
ma imiti nella enfi di mtfer Luu,cr mille un lui fi ritcne. 
ua ungiouani.ite.ifi naucrua.v praticano, 1 1 1 8. l’na pi 
mera feminajaquah molli meco fi ritiene./.^ ripara, fi ridu- 
ce, etc. 3 1 3 .Duqmeftr Dii riattiti, trifalfi diletti prime fi 
dalla fila fi tra jjer anta caccia mia. 1. run correrti furta.9 I. 

RITEGNO i. fieno, o legame. Senta alcun fieni, o Ri 
ugni cernine unno ifjendcri, 167. Et finta alcun E. firn - 

dtua.i 316. Etti cuore di quelle ufi RITENITORE 
fi urne ingannatore principale , cr ricettatile de fimi nemi- 
ci, etc. FI. 

R est T T E N I M E NT O .al fin luigi. 

TE NE R E Z Z^R.i.ajfettuefa chanti cr omeri, 0 ‘ il en- 
trarli di durctta . Et munchiatigli il cittì alquanti i lette 
fintai alcuna ufo ine , quafi da fimerchia Tom fedita fife , 
fn lagr mandigli iafao la fumé, 318. In lui t' ingegna di 
mettere T .del tue hmire.t.gehfia, 1 8 if. Tanta fu la T. che 
nel emiri gli menni per l'tnneecncae di qmtfli due, che da gran 
difima etmpafitne muffi menni dinant/i y aerine, Cr diffe, 
ite. 1 307. ^a! 1 o TENERA età dettagiomane/tc. 194. 
Del mu honirenm intendi 11 che perfino fio più di me T.i. 
gehfa.C ® 7 • Percù che dolmen t/lo mouendefi TENERE 
fine detta una fama. 1 4 1 8 . Li quai fi nm furino atthora del 
mio honere TENERI, i« non intendi e fere al prefente del 
loro, 1 8 7 .Et melti mille T. detta mia fama me fi rad, fi, dui- 
ni che il fare! pm foni amiate a llarmi un li mafie in Porno 
fi /tc . B 8 7 .Sopra il TENERO, C7* delicate arpe di cefi ti 
.1. mille, 18411/ quali cime che moire t'ingegna fc di pare- 
ri fanti, T. cr amertuelc detta chnStiana fede .i.gchfi , 

■ « 7 . in igni ufafemprt, cr infimi quelle fi remi delia una 
mia htntrfi mitrinoli TENERISSIMO del mio pa- 
dre l'anurc, 734- TENER A MENTE lagr ini ondi gli 
inficio la frinir, 343. T. fi cerne fimo mante aUr amandolo . 
f 6 9 .T -comincio i lagrimarc/tc. 119 a. Et T. Polir accio et 
hafci'0 , 1 1 6 8.T .aUracciateb cr hafiiatob un molte lagri- 
me gli di f e Etc. 4 3 f 9 . rii tata la fina duretxa in dolce ami- 
re tur fi Ricciardi TENERI SSIMAMENTE da 
quel giorni innantj Pomo,/ 4 1 . 

Rintenerire . L'antica mirti per mille lagrime forte per 

adietro, nm Tintene» li cuori un tanta pietà. P H. 

Tenne,/» ucce di pigliare . redi difipra all' infinite Tener, al 
Imogefme. 

Tentare . Fee.lalper ificTtmintari.far preuaErntarr, cerca- 
re , ite. La donna fi dii fi fi i uè Ieri T.come quitto pottfe af- 
finare, 903. Gran fottio quella, di chi fi mette fintai hfi- 

g"* 


\ 


T I N N 

gnau T.lefirzj irli' alimi ingegno. 697. Prefi configli! di 
mitre in nlirni perfine T -quello che il mirilo diceffr di [irne, 

1 0 7 f .miccio die fi futgltaffe il cominciò à T .t.àfcoffare fi di 
menu e, 1 a j 4. ctc.ee facendo fembiante d hauermi riducila 

per tentarmi, 1 (99 . io temo force che epitelio nò facctaper T. 

.1. prillarmi, 1649 .che egli m rjfn tenta He la firn fortuna tn 
potereste. «37. Non haurcfli per quel mido Untato di fa pere 
ifecreti della tua buonadonna, 1*69- Et egli fi crederebbe ef 
fere Slato T. 1 6 3 6 . Et più noi te di fuggir fi hauti T.i 340. 

Et l'^yibate tuttofar ah farfi aprirci. dette in punto.crdi 
liberò di farfi aprire, 148. Et TENTATO pnmieramcn 
te con certe domande .lei non liauire mai Inumo confante co- 
nobbe.Si f.Dichi con alcuno leggiadro motto r. fi ri fiat effe, 
eie. 1 3 « I .Egle tento' più tulli CT col cape.tr con le frolle fe 
al taire potrffed coperchio, 34 9 - Più eolie T .bufilo fi aprire lo 
potejfe , 1 lat. 

TE N TRÌTIO Nf. rie. tot. Non prefer guari d'indugio le 
T.i dar battaglia alle fora di diluì, 8*1. 

TE NT/O N E sontrafiosnde tiniienare , noi combattere Po. 
antico Tofiano che più poco hoggi fi ufo In quell 10 caddero ehi 
1 11 doueffe entrare, CT ninno il uolcua fare, pur dopo lunga T. 
un prete diffe,etc. 330. Tuo recufaua b andata, ma Gifippo do 
pi lunga T.uel pur mando, 1 »B i.chi più pofiude della TEN 

TIGNATA quefiionei.poStainTenrione.A M. 

TE NTON E. redi tentone . 

TEN ri ESIME cigliai, fittili .Eoe. Lat. nell' A M. 

TE NPT^A, il poffrffi. Penula la fier a, non f apendo 1 due ami 
ti alcuna eofa l'uno defaltro/ou certi compagni armati a do 
uer entrare in T.andò, 1140 -Cr quando e nome participio, et 
nerbo, redi all'infinito Tenere. 

T epatite, per fialddre.Voc. Lat. Poi eh'u col proprio caldo della 
mia manosi petto fieddifiimo tepefeci,«r. A M. 

T E P I D o r oc. Lat. redi a Tiepidccjtji. 

Terminate, per finire. Et laminai mroT.ioe 9. Comefiin- 
fermafojfe Slata per T. 1. per morire, 1 379. rtnga dunque, 
CT lamia una crudele creta termini col fin colpo ,c'l mio 
furore I. fim[ca, 1 1 \ n. In lettila eon lei miglior majfau fat- 
to termino’ gli anni firn , 1333. 

Ditermmare. Tiihandiannt là, dine diterminato è da 
tua fonila, iti. 

TERMINE, alle utile tempo fignfica.CT in uece del fine, 
ò meta ,0 confine, cr anche ual aeadente/cafi, forte, fiato, eie. 
Et di ninnarmi al T . pollo in Pauta.r 3 j ». che 11 al T -pri- 
me /fio non ri rendei gli tuoi danari, 1 9 r 3. Et quella è lata- 
glint. per la quale in quelli T .cr non maggiore li dimando, 
a 3 38. Si ch'egli farebbe « Poma al T.daeo. 1 3 4 9 Tr pur fin 

11 fatti 1 parentadi di Sicilia, che in 11 punti T .fi dimentichi- 
no, j 1 a- Et fico profondo quali infra punii T.doutuano dine 
nirele fine belletjtf, t 8 1 6. Et munT.i fi lungo, che mi baflaf 
fi à pienamente poterai ringraliart,i 1 0 .Et paffuto ebun me 
fi ,o~ di due 1/ T. 1 947. Et per loTermine del luogo. Ri- 
frangere dentro ad alcun T. quello di che h abbiamo à muri- 
tare, 117. Ma per foperchii amore nell a mence concepito da 
poco regolato appetito, il quale pereto che à ninno eonumeuole 
T, mila filano contento ilare. ». Duo che Stando m quelli 
TERMINI/* mitra eittài.in quefit noiifi accidenti, ai. 
Standola quefii Tal maritaggio di Sofioma, »i8 \. Mentre 
le cefi crani m quefit T. »4®- reggendo le eife in buoni T. 
1(3». Prego iddio che a tifi fatti T. né noi , né me rechi, 
» 3 1 8 . Ma ella è anrhora in ti fatti T .che di te foli moglu la 
poffo fare ,1 171 .Et fcnejt indugio coruatifi.gh ultimi, T .d 1 a 
mire conobbero,! 1 3. Et fier 1 confini. Ha cofiei fuor deghfire 
mi Termini deda terra in efiilu perpetuo rilegata ,1311. 
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Dentrià T -della cafa del padre fin, 1 1 S q.Nc folamenre drn 
croi T. di Sicilia /lettela fua fama nnchiufa , ma in nane 
parti del mondo fé ne andò ,997. Et Mcta.^t corregger 
l’iniquità di quelle / emme ahi troppo de T-pojh loro fi Infila- 
no andarci. ordiniate. 1094. 

TER R ^4, elemento. Toc . La. Non bufi ondo la T. face a allefie- 
polturefi facciano porgli cimiteri delle chefir f offe gran di fi 
me, 3 7,Cm pica T fi ritipriuanoimirn infine che della foffa 
al ftmmifi peruentua, li. Figlimi mtobaffa gli occhi in T. 
non le gnor dare, Si a. Gittata in T .la rami. 1,1 3 6 j .Gittate 
Parme in 7*. 789.1030. toit.i 013.Etfipralanndar.ee 
male in arnefe uinto dal lungo pianto l'addormeniò ,1303. 
La T.i li dmere produrre le cipolle coperte di molte ucflc.ei capi 
enti porri, ET li fruhiuti ag!t,cr oltre acciò t lungi melloni, 
CT 1 gialli popolisi riunii cocomeri sodi ferupuhfi cedrinoli, 
CT petroncianiuiolati con molti altri fimi de quali la T.uie 
più l'abbcda. AM.GimbofaT. AM.P edi à Gimbofa.Cuaxjejfa 
T.A M. 

Per Terra.Pedi ada particella Per. 

Et per la Città. Con ifriaceuih empiti per la T-difiorrere. 
ii.PnaT.chiamataPdine ,ete. neo. Etperlo paefie.il 
cinqui fio fatto dtda T. fonia, ite. 199. 

Terra .Terrai, Terrebbe, ite. ad'infinito Tenere. 

TE R R E an ucce delle allodi. In tutte le T. marine, 1916. 
Due buonifimeT.cr digran frutto,! » f f .Infilate le T.et 
gli palatTf.in quefia terra fi ne fuggirne, 3 » i.Fna òrda reli 
quia da quale io mede fimi già retai lede fante T .{‘oltre mare 
1443- 

TER R E N^t.Pie.Lat. Entrai in una fola Tele, j i.sma- 
fcofitn una camera T.i ( 6 a. In una dede camere TERRE 
N E del palagio , 9 ■ 3. 

T E R R E N O.Po.La.per meta. Et parendogli Terreno dafer 
ri finn, di lui fubitamente l' innamoro, iao-^Auenne che In- 
nondi Tingoccio neda pifferine deda comare il T .dolce San- 
to uango /t tanto lauro /thè una infermità negli foprauenne 
■ 668 . 

TERRESTRI. Nede cefi bcdttofejtefi marine còme T.efrer 
tifiimo ET feroce diuenne, 1 1 » 9. 

Atterrare.*/ fui luogo. 

Sotterrar e. al firn luogo. 

TER RISILE.! frauenteuole. Yo.La.Le pareua ledere del 
corpo di lui ufeireuna ccfaofctera cr T. 1 o 30. 

T E R ROR E. Po. Lati frauento.il T.deda morte jetc. 1470 
TER Z^ififi.per bhora canonica. Et come T.fuona, ite. 71. 
Non guari appreffo la meciT il medico tornato , etc. 1 ir 1. 
Et ponnfiudamecjiT.unachiefittamfitata,etc.x 6B4. Et 
adie.Era fiato baltfirato dada fortuna due mite , dubitando 
dtda Terzjt.etc. 307. Hot mentre thè egli fepra la T .roba ma 
giaua.tji. 

TE RZ osmi dopo il fecondo. Primaffo mangiato il fecondo pa 
ne incominciò à mangiare il T.i 87. Non effendi 10 anrhora 
al T.deda mia fatica uenuto.i.ada Ter i/l parte, 8 8 8 .7» temo 
che costui non m'habbia mi ut a dare una notte, cliente io die- 
di aduipna fi per ciò, quello m'hafattt.mal fin'é faputo uen- 
duart/hc quella non è Stala lunga per lo T. che fu la fua, 
1818. 

T E R Z PO LO ucce do,? lì. Pedi à Falcone. 

T ESC H IO/ la tclla.ò il capo morto . roderebbe il T. {afi- 
no in fu un palo di qmgh deda ugna, 1 4 9 4 . che'l T. ded’afi 
ne non mi fi io, 146». 

TtSe,Tefi,Tefi ere. Pedi ad' infinito Tendere. 

TESINO fiume. Pn fino bel Imgofi quale fipra il Tefim ha- 
«4.3318. 
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Tcffcrc. Meta. per etm funere . Perche tjtufte cefi teflendoy»#* 
mi dii antan» ere. 901. 

T E S S JTR IC I , quelle che ttjpm», Vedi Tejirui che cefi fi 
legge ne nudimi tette. 1 8 B 7 . 

TE s Ti/fjl cape. Laqual ghirlanda mejfelefcpra UT.bK.Lt 
nata la T.usdi unente. 3 3 6. Cesi un celi elicgli fitec'o dal bu- 
tti laT. 101 o .Per la graffetta dell a terra precedente dalla 
T sorretta. 1011. che gli occhigli pareuano della T.ufciti, 
» o 1 3. Et fipra la T .di ninna ccjaciper tacete. 1841. r tira- 
ta la T .del palafreno prefi il camino, etc. 10 1 O.Et fiejfe uolte 
fipra le TESTE digit huomim XX fipra le cerone degli Re , 

* etc. 904. V crgegnandefi forte fiauano con le T. baffi. 1 1 6 f . 

Voltate le T.dt cauaUi.fi fuggirono uerfi il cafiello^te. 1086 
TE S TyA M E NT O.Voc.Lat.Veggendofi alla morte uenire 
fece T. 1 317- 

TE S te', ual mo ,.tdrjfi , poco f a, he r a, al prefinte, dianzj,etc. 
Jo per me ninna conofcenzj» ha ne a di net, fi non T. 3 1 4 * Voi 
ut partifie pur T .da me, 641 . Se tu di Confi antinopili fi, CV 
giugni pur T che fai tu che mio manto, o tea fi ama} t fa. Voi 
trattate pur T .cefi forte malata, 16*3. Vedi che 10 ho si ritta 
la uentura T.che non et è per fina, 1 7 e 4-* ho T .ritenuto let- 
tre da Mefiina, 1941. Hor tu maladtcetti cefi T .la moglie 
d? Hcr colano etc. 13? 6. Et T ni penfaua su, 1 x 4 8. 

TE S TE SO, dt fife anch'ora il Bete. in ucce di Tette some fi leg 
ge ne tetti più antichi , CX pero molto anticamente ufata ,fi 
come Dante che più diuna uolta la pofi nelle fine terxj rime , 
fX il Bocc. non filamento la pofi ne fuoi Sonetti, ma anchora 
nelle fue profi. /o non so pur T.mi difetta Nello, che logli pare • 
ua tutto cambiato, in molti tetti fi legge Tette . 1 00 7 . Tu no 
fintini quello che usuando tu mi tir ani T. « capelli , 1643. 
Egli die uenire qui T. uno, e he ha in pegno il mio farfitto, etc. 
1013. 

TE STIC O LI. Con come di infamate ttreghe ,(x T.di lu- 
po, etc. tu. 

Teftificarci Voe.Lat.per render tfflmieniancj. Ttftifìcando 
per quello quanta fia la fede, che egli ha in uoi.i.rendendo te* 
ttimoniancj * <X eheareejjojete. 1x19. 

TE S TIFI C^i N TJ.Cofe tutte T .noi hauere dell' altrui go- 
uernobi fogno. 1091. 

TE S TZM O N N Z^i, cioè certe ejtji, fedente, dà per 

tìUto haueua il Sole recato con fua Incedi nuouo giorno, CX gli 
uccelli sù per gli uerdt rami cantando piaceuoh uerfi ne daua 
no à gli orecchi T. 1 1 f . Se na fiejfe loro un corno nella fronte, 
il quale dijfe T .di ciocche fatto haurjfrro,ete. f 3 f .Leauas of- 
fa bianche r ima fi, CX à ntrm appiccate JtUafua maluagttà 
fecero ù chiunque le uide T. f 6 6 . Le penne e piedi, PI becco, le 
fe m T .di ciò git tare aitanti, «330. Et per fare loro intera 
T .di ciò che farro hauejfe. 1616. // attendo al fallo della don 
na pr ottave affai conutneuole T. 1 4 * o .Et tu bora ne puoi per 
prona ejfere uenfiima Tettimonianejt. Ne tetti antichi fi leg- 
ge Tettimonia, 1 8 3 7 . / quali di fi ne deono dare ex con Pope 
rt,CX con le parole nera T.111. Hai tu mai muna T. /,//i 
fotta (entro diclino l’io). TESTIMONIANZE 
fdlftcon fiamma diletto direna nchieflo,cr unrichullo. 84. 
Atolli f.jjiri nt firn TESTIMON turi. 1 1 1 4 .^tjfao 
1? trono di autlli , (he di quefl 4 ut a fin za TESTIMO- 
NIO troppojfouou, ji. lofi no fempre cr dtnnnzj li id- 
dio, cr dtnonzj àgli baemim fermifmo T. dillo tao ho ne- 
lla, 6 6 6 .(^HanJHrujHt 10 m credo fcnzjiT.ii jf . Neidimo- 
riomo qui non ollnminti che fo tjftt uolcfimo TESTI- 
MONI di quotiti corpi morti ci fieno olla fipoltnro recoti ) 
Cr tjkifi hdurio potato dir Tifimene, portando le donne, par 
iti meglio T efiunomj.oi. Per f alfa fintetene occufoto.cr co» 
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T .aeri hoacrlt codette à douer morire, t fi. Et ta boro ne poi 
per prono rjfer urifima TESTIMONIA. Ut moderni 
Itili fi Itggt tithminionzje, 1 8 3 7 . Sialo deità emerito do 
noi refi imitilo delle mie pene. A M. 

T eftimoniar<,ffr tefitficartjtndtr leltmonianzjo.si come ef- 
fe mtdefimo può con aerilo T. 1156. Con Pauontàjhe il 
fai nife tt (limonimi. A ^.Secondo che col.ro eht'l aldino u- 
(timoni 2 ua no ,1104. 

TE STO jt no fo di pietra cotto . Prtfe un gronde Cr Iti T .di 
qufii.ne qnai fi pianta lo perfo.tr il lafilic'o. ioti. 
TESTRJCJ.ó T (filtriti jcome è net teilo antico. Hor che me- 
nar di toltole, cr di tirar le coffe afe per fare il panno ferro 
te, facciano le T .Inficierò io par penfore àaot. 1887. 
TETTOjl coperto dello eofo. di porne fiorire din sa il T. 
dello cofo fendere nello eofo perfine,, fo. Entrarono in ano 
(afelio antico V fi lofi tutto eoduto.fr in quel sfotto un pi 
eo di T. che onchoro nmafi a' ero fi nllnnfeno amidu. 1176 
Trono modo, che là per lo T.ta aeneo fio notte, 1 f 64. 

TE VE j » o, fiume di Remo . Nelle foci dell'imperiale Tene- 
ro. A M. 

r H E^t T R 1 , luoghi dea e fi fanno 1 fiatatili, le piogge del 
le quaimontagncitecifi digradando g, ufi urfoil punì di- 
fendiamo .come ne T .uggiamo dello lor firn mito 1 gradi in 
fino all'infimo unire faccrfiinomente ordinali, femprt rfinn 
gendo il cerchio toro, 147). 

T H EM^/t.Po c-Lat.c principio di parlare, fotgetto.cr mo- 
'mo propello od alcuno a dire Lutfea, lo quale con le fise pa- 
role m'ho trinata mot erto à futuri ragionamenti , 11 daino, 
che IO non haujfegran pezzo pnoto 0 1 renare T. do ragio- 
nare, ete. 14 * 7 - Pigile che demoni nafeuna diaoi.penfi di ro 
more fipra q»efio,etc. 11 la.LoT. loto dal Re piacque odo 
età Ingoio, 1111. Ne tefls antichi fi legge lo Themes nel 
gen. firn. 

T H E REO tutedo.T lì. redi à Falene. 

T H E SO R o. Poe. La. et Thefauro.jfiefe tutto il fin 7 *. 1 78 1 
Ejfcn Immite .patinile cr honella , il che e feommo cr fienai 
T .di ciafcunafaua.i 091. Laqnol coltre fu poi di qua fimo 
ro infinito T.ijfj.rl t. lofi iato loro dal padre. Henne meno, 
168. Enne fiandre uuolfi , nen ho cori t fui THESOR, 
mo con degno mifnra gli fiondi liauendo gli haaati ripari , 
etc. nelle Rime d' A M.Congrandjùmo porre de T H E S O- 
K \ del Re.it f. Et più pone treairono tra le loro f anele » pie 
ri, che molti net hi tra loro T. 9 01. Lo ho femprt 1 miei T. dono 
ti cr fiefi.i 19 i.Lo fiore uno fitto uh orti alcuna ulto gran 
difimt Tuli urta nofeonde, 1405. Sirijco urlio che di noi fio 
fienditore.fr T M E 5 O R 1 E R F. , 6 9 . iP alcuno quantità 
dtdanan ch'io hauena.mu THESORlERA.cr gnor 
diano non lo feci. L A. 

T HO RO animale noto. Pedi Tire. 

THOS C^t N^t.Pno de più ledi polofrni diT.t 98. Confi 
derato lo qualità del murre et dt cofiumi di T.i 119 .chi lio 
affare con THOSCO un aule ejfere lofio, x 9 6 s.^llcu 
ni fino che lo fcriune fin za h . 

Tl. udì adoportuedo Te.fr odo Mi. Dou hall: am notato 
lefuojferuouom. Et primo in ut e di Tejulfintmrntodtd' 
^tcc nfettu. Poi che si fitffo Ti confrft.ete. 9 f. Et lituo finno 
eoi fu Ti poffono dedo miafciocchczjzo liberare, 1817. neh 
dolente T 1 fottio iddio bell 10, che tu fi fotta comi il figure 
e bearne Fidino. 11 33. Et ul finimento del Doline-Co 
me no'l cinomi tnjht Ti ungo odaintori.x tégo 

à poco, ch'io unTidò tale in feudo telìo, thè il nafeo Ti ijchiaz, 
zj nede calcagna. 1901. che io Ti prometto di pregar ràdio 
por te, 108. Non eredita trottar! quirite il latrefimoTidiaf 

117. Mo 


T I N N A 

ii1.AUtldiitnteimitiftrt.itt. DthetmttenliSld. 
1910. Etnei fentuntmt àtl'dildtuu.St tnftfie fitti un 
li juth eht'l ftftnt in ertetjttnenli Ittintrilunt , thtuTi 
ueggii.i.ldjudlt ut U ,t in tt, ttt. ilo. Etiti utht rifil- 
iti t unltTn.Att ctmt Tifi Tu fitfii tinta f tei. 

TltWi .Tienimi, Tunt,Tunlttl, tic. VcittlT infima Teneri , 
tl luigi fu . . 

ti e r 1 d E z z^t , eiiitrtil etite, cr il fitlh .LtT.lt 
gli minti gn tilt utttkit\lA tfferfitntifi,tte. LA. e^nTg 
mn /tanti il Silegii TIEPIDO tlcunt nut. Su .^tf 
fili TIEPIDAMENTE negtut fe htutre muniti t U 
hr/t V lt einalt. 6 68. 

TEPIDE z z^/t , Tifili. Tefih, ete- fu fi ferine in tur 
fe,Cr incili tifi fi legge ne miteni ttfii . 

Intiepidire, Rattiepidire . t'ititi Jnttefuhre . 

TIGNAI ,e infermili ibernine in etfitftntiuli . Meliti 
re 1 ftnciuh irli T. 1 B S 0 , cuti grati hi ehi T. fettina . 
iota. chete non mi f tn g $ ne ton ra g**Q,> ne cen TIGNO 

si.iir«- 

TIMI DA • P'H. LAt. cioè pallida, non audace. Lag tornane 
ue r g»gnofii,cr T. fi come col fintole ,eic. >000. Lacuale a ha 
fatte ne corpi dihcate.cT morbide jte gli animi TIMIDE, 
CT paurofi. 1091. Trono jttc. tutte 7 .fi are nafeofe. 4 * o.Nd- 
fiagio udendo quefte parole tutto T l M I D o diuenuto.ì 303. 

Et mentre dult lofi fr TIMIDI ugnar damano jetc.x 360. 

T I Ai O N E , il geiterno della nane . Etgittouia 1 remt.CT tl 
7 .<r al mento tutta fi commife. 1176.0 tirare in alto U T . 
LA. Pedi a Natura. 

Tl N T A Mal fgnata,ete. eli uide nel petto una grande mac 
chia di uer miglio non T .ma naturalmente nella pelle tnfmfa. 

1 x 8 f . Mefftr Filippo udito co fi mi, co me colui che picciola le - 
matura haueua, tutto TINTO nel tufi Ite. 1084. 

TJ NT I N NA A' TI. Tintine è fuono fatto con certi firomen 
ti di metallo, cefi detto dad'ifiefio fuono, CT dal Lat. tintine*, 
CT fig mfica altro fimd fuono . Qhiui fonati 1 tamburi,! rau- 
chi corni , CT 1 T. bacini , etc. A M. Quando pe campi runa 
fonda con Poltra ferendo.crdi tutte dolce TINTINNO 
rendendo . P H. Fedi a Zefiro . Et Dante. Di molte cor 
de fan dolce Tintine . 

T J RA N N 1 A » la molende, (T sformata Signoria . che 
ejfa alcuna uolta ruonofeere fi doueffe.CT della prefa T . rima 
nerfi.i. dominio, ere. L A. T u dui fai TIRANNO afrore 
rapace lofio mi fofii addojfo. 1461. Ejfendogiàgh più de Si 
gnor 1 diuenuticrudeli,CT TIRANNI. 1x37. Cofiei adttn 
que con romonxon minacele , CT con battere alcuna uolta la 
mia famiglia jcor fa la cafa mia per fua,CT tn quella fiera T I 
R A N N A diuenuta,rtc. L A. 

Tirar ,per fender e, CT fioccare , cioè nmouere da fi , come tirar 
l'arco, CT fioccare, CT per conducere, 0 menare. Ned a qual bri 
gota mejfer Setto , CT compagni s'erano molto ingegnati di 
T . Guido Camaleonti. 1434. Hor che menar di calcele, CT di 
7 . le cajfe à fi per fare tl panno ferrato facciano le tej}rui,etc, 

» B 8 6. Prefi il prete per runa dede gambe , CT fefiembiante 
di uolerlogiù tirare. 3 3 1 .che malageuolmente le cefi del mo 
do afe fi potrebbono homai T. 6 9 3 . La prefino per menarla ma 
CT ueggendo Minghino la g tonane già fuori ded'ufcio T. 

1 » 4 x . che quando ueniffe douejfe lo jfago T. 1 607 . Non per 
tanto d'amare il Se indietro fi mi e a T.x x 36. A raccontar 
ut mi tira fanto Arrigo un a noueda,etc. 143. A”* or t non 
fil amente à uarq dubbi di douer morire gli amanti conduce , 
ma qnrgli am hor a ad entrare nede c afe de morti per morti T. 
197 s - La nomila di Dioneo era finita.CT afidi le donne, chi 
[_da una parte, CT chi dall'altra tirando, chi bufimando una 
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cefo, CT (hi un'altra intorno ad efia lodandone , n'h anemone 
ragionato. X407. Et tirandogli il diletto , parecchie miglia 
n'andarono in fa mare, 373. tirandolo da una parte amo* 
re,CT dall'altra 1 conforti di Ctfippo fifitngendolo. 1 1 7 7 'Et 
per le treccie tirandomi. 4 64. Tirandoli indietro, CT rtguar 
dando oda mifir agio mane. 130 f. Le beffe à mariti forre mi 
tirano à douerm contare una noueda, 1 6 6 3. Comincio à pren 
derlo per lo nafo,CT à tirarlo per la barba, noi. Lt giù del 
luogo don* era il tirarono. 1 3 3 . d fidalo, flf'fl'ggtarc 
moltiplicarono, CT in più giorni T.X403. Fide la galea non 
molto anchora adongata, dietro tirarli il legnetto, 3*8. Sen- 
tendo che 1 fuoi poderi erano grandi ,CT ben TIRATA /a 
beffa. 168. sAppfggtato il capo al letto, CT T.fipra la corti - 
no. 9 1 7 • T. fuori una fiada , lei ucctfe. 99 x. il ronzjno fiu- 
tendo fi 7 . lo tefta ruppe le carne ejtl. mi .Anichino haueua 
più molte à fi tirata la mano per andaffene. 1 3 9 *-Nè più nè 
meno fin 7 do da quedo di Caldchmo,etc. 1 7 6 3 . Gittata ma 
la fi. tda, laquale già per ferirlo haueua 7 . fuori. 1167. Egli 
per fidat/i alquanto TIRATALA per capegli , 1 64 3 . 
Sopra laquale nameeda pre fi amente montata, CT co remi in 
mare TIRATAS I,err. 1176. Lequali non già da alcuno 
proponimento TIRATE , ma per cafo in una dede parti del 
la chiefa adunai efi, 4 f . Del quale porro Rigenerai mente da 
corto appetito 7 .il capo ut tenete in mano. 1 1 1 .Cintone CT co 
pagnt T .le fi ode fuori, etc. 1169. Mefite lo giudice T. in fio 
le brache in prefencA t fogni huomo, i 7 6 3. Et apprefio Tfuo 
ri fiutole di confetti fi confortarono, i 936. Haueua la nouel 
la della Fiammetta le lagrime più molte tirate in siigli occhi 
ode fue compagne. 941. Le campane di Treuigi tutte fienxje 
efiere dP alcuno T. cominciarono à fonare, x x 8 . chi morrà dal 
lemienouede maluagio configli 0 , CT mal magia operai tona 
trarre jede noi muteranno à ninno fe forfè in fi l'hanno et tor- 
te CT 7 . fieno ad hauerlo.xax 4 -Alquanto indietro TIRA 
TESI cominciarono à cantare un fuono, 1113. Et quafi da 
ugnale appetito TIRATI, cornine ut fi à fidaz&ire, etc . 

4 1 4 * T .adunque da una parte 1 he daini uditi non foficro . 
713. Et da una parte TIRATISI battendole il propofo 
molte parole dette/tc. 1743* Mefite Lambir cuce io TIRATO 
fuori il coltedo,etc. 1 3 7 9 * Roberto utnne CT T. lo fingo come 
ufato era. 1 6 o 9. T. Pirro, da parte, l'abafc lutagli fece. 1633 
Et chi fiati erano coloro che fu Phaueano T.dal poejj. 346. 
Con dimoft rat ioni fauolofe fior zjtnfid? altrui recare à quedo , 
che efii fino, non potendolo la natura di chi è 7 . 3 6 9. Meffaf 
una dede robe del prete con un capaccio grande àgorejjauen- 
doftl T .un poco innan*j,etc. tffj.Gli fu per uiua forej» un 
dente T . fuori. 1 6 y o . Come Filo firato fu dal nome di Mafie 
7 .à douer dire la noueda cofi nè più nè meno fono tirata 10 da 
quedo di Calandrino. 176$. Parendole batter T .pochi dana- 
ri. tramatigli dade mani. 1 9 f i .etc. T IRATOGLi il col 
lo, ad una Jua fanticeda il fe prefl amente pelare. ijif.TI- 
R a T o L da pane per affai acconcio modo il riprefc , 6 f 8 . Ef 
fa TIRATOLO da parte dtffè. 3 1 f . Era già l'humido ra 
dicale, per loqualc tutte le piante s' appigliano, menato, quàdo 
Don danni T .in dietro difiè. 1117. Laquale pre forni per la 
cappa, (T TIRATOMI Slà pie, tanto mi die, che tutto mi 
ruppe. 9 y 1 . Di quedo che à naturai peccato mi tiraua. 916. 
AlltqH-v ferì »•» potendo io refifiere à figuire quedo , à che 
ede mi tirauano. 9 x 6. Quelli che nmaneuano usui, tutti qua 
fi ad un fine T . affai crudele, x » .il lupo s'auentaua ad a gola 
di cofiei CT tirauala in terra, x 07 Quando tu mi tiraui te 
fi (fi per gli capegli. » 6 4 f . Et fi egli non dormific e da tl ter- 
rebbe fermo et tirerehSelo à fi. 1 607 .Et per h capegli prefi- 
lo fo tutta U cafia il tiro 1 in terra, }o$.Fn capcflroghgtttìe 
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alla gela, cr T. fi, che lui firangelarene. 431. Hercelane fte 
file fte fune di piedi, nel T.ftun. 1349. T .fluri la fiada . 

1610. Figliò il fende delle brache del giudice (r T.gm fer 
te. 1 7 * 1 -ete . T irorono *14 il peni iccllo thè U coperchio dell* 
tuffa foftenea. 348. 

Ritirare . Cefi l' anima mal difiofla le fuperbe cerna che 
fner caccia nelle preferita .dentri ritira nella miferia. E P. 
TIS icrz Z of'mferme/he mette finta. Andate, et tfer- 
Zjetiui di mnereahe mi parete anjgche no, che nei ci fiale à pi 
glene, fi T . £r infantimi mi parete. 1 8 8 . 

TITO LO , noi name, cagline, il fiprafcnttejl fegnt di digni- 
tà fi d'infamia, ete. Ne alcuno con giufioT .mela può raddo- 
mandarc. 1194. Nen parende Ieri hanert alcune pin gtufie 
T -da fargli dare la mala aratura. 1 37. Buefle nomile in 
prefa ifintre per me fono.cr fine.! T .1 fintai nome. 6 8 6. Sem 
pre Tifar onde d'effere chiamate maefire , il quale T. tifatati 
da lui tante più in lui filendeua,etc.i.dignità, infogna di di- 
gnità, ne. 1 497. 

T ITE B A N T E.Vec.Lat. Titubante ilgiuditie nella minte 
del giudicante. i.trtmande,CT fiandi dubbtefo . A M. 

TI 770 N Fai mrdefime ch'r Tify.Cr Slitte. Et chi pie- 
rebbe al mie fueci fot cefi Tl tu. o Meleagre la cui aita di - 
meraua nel fatate T*. r h. Cefi finte la mia aita eenfumarfi 
ntU'amerefa fiamma, teme quella del mifère Meleagre nel fa 
tate T.fi confiamo. EH. Ben u’era un poco di cenere, nella qua 
leni menane due TlZ 7 .ONI.fji,* mettfienti.ru. Lefciandei 
gieuani da gli aceefi Tltjvni tutti al pepile fieptrtl . P H. 
TO in uree ditegli. Dunque Tua ricordante dal Seni 
1708. Fedi all' infiniti 7 eghere . 

TO in ucce di tue . Ma tu perche nen uai per signor teli. Si- 
gnor tue, mede di parlare da ferut, cr piu nen 1 ufi. 1141. 
TOC CA MENTO, il tettare . Bufi tutti deueffen dal 
T.di e nelle cerpe fante, fam diuenire. 119. tignai T.fu ta- 
gline di rafhcur are un perigli animi ad apritegli amerefi 
diuj . 1 » 7 7 . Le rocche TOCCANTI il eiele.i. che giunge 
nane il Cieli . A M. 

TO C CATO R B . Ma anchera il teecarei panni, 0 qual un 
que altra cefo da quegli infirmi fiata toccata , 0 adoperata 
nel T.trajfertare. * 9. 

Toccare , per tangere, Cr per appetto nere ,d eenuenire . Frati 
minori che danari nen ufane d1T.17n.il petrefie, quando no 
glia ue ne urniffe, apertamente uedere.cx T. 7 » 6 . Et unen- 
do inferma d’agnoli, nei nel petrefie T. 9 r 4. Et prrfaghla 
mano gli fece T.i l morto gteuane . 1 o 7 6. Pampinea amjando 
ehi a lei la netta deutjfe T l. opprimere. 1 6 3. Nen che da al 
tra f emina, ma da T. la prepia tua moglie ti cenuirne afi me- 
re, i.ufar e carnalmente, fff. 6 8 7 . Beare tenendo fi qual' bora 
pure 1 panni toccar le peteua.tjs. Meflrarui netta nomila 
thè a me tocca addire, ete. 133. Perche finca 1 fiere d’alena 
T.i.teecata. * 0 4 3. Deh perche no letteci io, pel che 11 fon fi 11, 
un pece il petti l u nen la debbo mai più leecare , nè mai piu 
la toccai. 1 18 1. A lutti cominciò andare toccando 1/ pet- 
to, per fapere fe egli battefie.Oa*. Toccandogli il pelfi, cr 
ninne fcnttmcnte frodandogli. 8 1 1. Et toccandole napelli, 
difieafutfii fieni belli crini di canali a, cr pei T .le bracaa,dif 
Je , quefie fieno belli gambe (7- belli piedi di cauaHa.poi T. il 
petti, ite. a 1 1 f .Toccandolo, il trinò eemrghiaccie fredde . 
1074 .Lo leggi demo effere ce mmum.cr fatte een confini 1- 
menre di col ore, à em tocca no. 1 4 1 3 . La prima nette incappò 
una nella per eonfumare il matrimonio, a toccarla /te. 37 o. 
Cene atifi adunque il gteuane al lato à Infensa T. 1 0 7 4. 
Dar atti egli il cuore diT.cen un brrue che 10 ti doro ileo 3. 
Ninna di noi fia ardua di toccarmi. 1 • 4 1. Et i eaualli 
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tutte P arntfe meffe ì film finca alcuna cefa toccarne. Il 4 
Pampinea CT Filomena affai del nere toccatoli della mitra 
poca uirtù. 1391. Et cefirinfegh la neerjìità del pece aperto 
4 toccarli infirmi, tlqual toccamente fu cagione ih raf tenta 
re un poeogh animi ad aprire gli amerefi dnij. 1177. M di- 
na gt a f emina le nen intende ài toccarti altrimenti, ma u au 
dro pergh tua fiatelh,etc. 1 « 1 3. A reflui hauea fiate Ci- 
polla ammendate thè alcuna perfena nen toccalTc trofie fui, 
1 4 4 7 T OCCATOLO een più ferca.V fiutendo ch'egli 
non fi meuea. 1 o 7 3. Dionee etnefeende già per l'ordine ce min 
ciato t he à lui toccaua il douere dire. 1 4 3- Comincio la fiam 
metta, all aquale del mutilare la mila T. 3 1 o. Duna che fa 
pena che 4 lui T.la mira fife, ete. 1 9 1 3 . Et quiui fieffe mi 
te in firme fi fdurbauani ,rl toccauan fi la mani I 333, Egli 
CI par effer molte certi , che in parte ti toccherà’ il ualore di 
trippe più che perdute non hai.i.hauerai per parte della pre- 
da che fatemi. 34». Calandrine fappighe fe tu la toccherai 
een que fi a feruta .ella ti uerrà dietro, cr però aceefi ale! 1 1 n 
qualche mede , cr toccala ree. 1 e 4 « . Premettendole che nen 
le direbbe alcuna tifarle la toccarebbe. 1073 .La grandifii- 
fima fama della treìlrcta.et del ualore di lei, nen /enea gran 
dilettele in uanegh orecchi del Cerbim haueua tocchi. l.r«r 
cali, 9 9 8 . Tejfa odi tu quel ch’io ode, e pare , ehe Puf te mflro 
fia tocco.* leccate. 1 4 9 7 -Per leqnai cefi nen che la mattina, 
ma qual bora il Sete era pin alto, fitto odorifera ombra , fen- 
da • effere T. da quella, nifi polena per tutto andareCoa. Et 
quia 1 tra padrini dilla galea diuifa la preda, tocco ' per aum 
tura irai 'altre cefi infine aduni Cuafiann d'orca , la ba- 
lta di madama Sentila (x 1 due f annulli een lei. 3 6 6 .Bue- 
fio raglili amenti con gran piacere T . Punirne dell' Abate , 
801. Sopra il mortogiiuane fi girlo col fui nife , et prima nel 
T . che cime algieuane il dolere la Ulta haueua tolta, lofi a eo 
fin nifi. 1079. Federici uenne cr T.*u»4 mica planamento 
la porta. 1496. 

Ritoccare. Deppe più ritoccarlo conobbe che egli era mor 
to,etc. 107 t. 

TO CAT E.i.uefiile di Tega, onde legare per coprir diriga. 
Et chi le T .paci , Cr tali gli aemnfi auucnimcnti d’udir fi 
dilettano. AM. 

Togliere, {r torre, per pigliare prendere, leuar ma. Et in mare 
giti ondila diffene, togli,*»* la ti diamo, quale nei pefieamo . 
*009. Dife al fmchrrueT.qucl mortaio ex npertali alla 
Belcolore. 17 06. Et diffegliTc , fa tempiutameni e quello, che 
il tm crmie Signore t'ha impefit.i. togli. 1387 .l’rrcl/e Pero- 
nella dijfeà Ciannclli.Tè quefie lume buon boeme, ex guata 
fie'l deglu è netto à tm modo. 1. tegliate. 1 3 1 6. Et nel ino phi 
locolo.T è la prefentt lettera, laquale è fieretifiima guardiana 
delle mie degl leale. Et nedtndeahe Calandrine la fica homo 
fiutata, dijfie affettati .forfè che alcun' alte a tifagliela fece 
fintare, tenne un’altra, et prefa la fendagliela mife in bec 
ca, ere. 1. pigliane. 1 7 7 9- che feria quefie, ehe mi 4 colui che 
ni honerò togliate il fu henne ?\ ii 9 .Etàuiifi toglie co- 
me di feuerchie donanti, t 7 4- La peneri à nen T.gentilecjca 
ad alcune. 9 30. ogni affanno togliendo ma. a- Et da che 
Dianole (T -ma eotefto tm pochette di nifi, il quale pochi anni 
gonfieranno, riempiendolo di crefie) fe tu più, che qualunque 
altra del infitta fenici 1818. che nei rubafte Tebaldo ,già 
fepra m he dimefirato togliendogli noi, che fua di mftra fio 
tanea nelentà tr anale diuenuta. 7 6 8 . T.la penna dell' An- 
giolo (7 abrielh.i. rubandogli. 1 46 f . Togliendola egli per 
meglio .1380. Riguardando à che partito tu ponefii la 
mia mia , la tua non mi baftarebbe togliendolati. 1 8 a 8. 
Eh dalla peuerlà di mie padre togliendomi come figliuo- 
la enfi iuta 
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U (refe iuta n* bavere. y 04 che di quefia affiittione toglien- 
doti ad un ber a enfili te /te. a a 7 6./» he qui ducente lire, fi 
tutti bi fognano, tutti gli togliete. 101 j. Se g tufi a cagione 
Ai dirle, non mel togliere. 4 3. Et che ma fi uoleffe terre quel 
peccalo , converrebbe , (he sua fi 7 .la giovanezza, 3 8 a . Del 
quale ella in tantagelofia/be ogni uccel , (he per l'aere mola- 
no , tr (Amache gliele T. 7 « 9* ^cctocht una medefima bora 
7. di terra 1 due amanti. 1 aB j.Foi mi premei tefie d' ho no ra- 
re come mia donna qualunque quell a f offe ch'io toglicfli.i. pi 
ghqfhjo menafi per moglie. 1377 .C he ciò che di lei difidera 
uà /unno co fa gli toglieua, fi non la filenne guardia, che fa 
cena di lei Peritone. 4 * 8. £7 l'altra mi T .la ^ mdr,0 > 

etc . 6 « a. Guardano lui non già per nconoficnzji alcuna f ero 
che la barbo grande, (X lo frano babtto, gitele toglieu a no . 
a 3 6 f . Dunque toi tu nctr danesi dal fire.i togh,o pigli } al 
tn leggono te. 1708. T olga iddio che cefi cara cefi come la 
uoflra Ulta è , non che io da noi chiudendola la prenda j. non 
piaccia à iddio. 1173* affermandovi, che cui io mi T.fi da 
noi non fiecome donna honorata/tc.x 37 S»Rt * difagi tolga 
no del tutto à l onora tori della terra 1 concupifcibih appetiti . 
611 .Si come 1 cor fah tolgono la robba d'ogm huome. 1 B 8 8 
il Re Putto l'jfila di Sicilia toKe (X rubo al Re Carle. 3 7 f 
La donna baiando difià Tebaldo compiaciuto un tempo, del 
tutto fi T.da uolergh piu compiacere. 7 a a.checome al giova 
ne il dolore la Ulta bau e ma tolta/ofi à coflei T. 1 o 7 9 •7 */’ orni 
giù sdegnato 7 . un gran fiafca.i.prefe/tc. 1388. Quel f or- 
Teiere che la fortuna ut tolfi sfurilo in di fretto di lei uoglu che 
fia uofiro. 1 1 3 6. Coutenti igtouani tThauere la penna tr orna- 
ta quella toKero. 1 4 f x • Et piena di fii\zjtglule tolfi di ma 
no, 6 6 4 S'to T.à te Peffire con meco quella notte, 10 ogni bora 
che a grado ti fie/e ne poffo ridere molte per quella una.x 8 a a 
intendo di rendere à te ad un' bora ciò , che to tra molte tiT • 
2403. Et ogni co fa del legnette TOLTA, quello s fondere 
' no, 3 00. Lodando iddio, che du.IT impaccio di co fi oro T . Phaue 
ua. 1990 .Io meno quefia donna, ch'io ho nuouamente T .ifro 
fatante fa per meglio. 5396 .Et TOLT E ma foghe fi (che, eh e 
nel luogo erano doue men dura le porne la terra, quiui cono . 
ioxo. Quantunque leggiadre donne heggi mi fieno da uoi 
fiate T .da due in fu delle nomile, delle quat 10 m' Laura penfa 
to di dammene una dire. 143»- oltra à cento miha creature 
dentro alle mura deUa città di Firme/ effire di usta tolti.#. 
pnut. 4 » .Cheifuoi danari gli hauea T .i.rvbati,xo x 3. Qua 
do il Requafi da profonde penfier TOLTO at(ò il uifo.i.le- 
uato/tc. 9 9 t . Per ciafiuno d-Ila brigata era già fiato meffer 
Gentile con fomme lode T . infine al cielo.i.al z/to , levato, etc. 
XI99. TOLTOGLI di mano il torchietto, etc. 638. La 
fua vergogna CX quella della figliuola tor ma. 1. levare, 37 8 
Se noi vogliamo T. uia che gente ninna non a fepr attenga . 
$9 4 . Et non mi uoler T. tutto quello/he tu pofita volendo ren 
dere non mi potrefii. 1 8 a a . il confortarono à T. maghe. 1. pi- 
gliar. xx 6 x. in ogni luogo vuole pigliar moglie, CX tor cafa 
à pigione. 1446. che haurem noi a fare altro fi non andare 
alle tavole de camliatori Acquali fapereche fi anno cariche di 
grafi (X torcene quanti noi morremo ? t 7 a t . Dovergli am- 
monir e. (X torgli danne fi e abominevole guadagno. 100 .Do 
uejfi tra le cofe del fiate cercare di quella penna, cliente che el 
lafififfi.cx torgliela per uedere/tc. inai Et per torglimi 
da defilo mi ho pofto in cuore di uolergh in cefi provare , etc. 
«979* Qual ragion vi doveva poter movere à torgliui cefi ri 
gtdamentt?i a torvi à lui 7 60 .Già venuto il tempo di torla 
ut a. i torre ut a la man incorna. 790./# non venni come rapito- 
re à torle la fua virginità. xx4c.Se non per torlo della Jùa 
frerauaj. a 10 3- Federe fare il tomo à quei rauiHolt (x tnae 
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cheront , CX tormene una fot olla. « 7 « 7* Con alcuna leg- 
giadra nfrofia formigli dagli orecchi, 8 quello gnor 

dando, donde torre mifacefte.) a 60. Firn volendo lei T. dal 
fino diletto. 917. 1160. aaoi. che ogni nofira confi ottone ci 
to irebbe. a 4 1 o. Et perciò noi torrci fi 10 noi uedefi prima 
netto.i.non comprerei il doglio. 1 f 1 4 -che di mio mefiiero non 
ti tono un danaio. 1896.197 9. etc. il fienno d'una ualoroft 
donna ufato da torli da do fio due che contro al fuo piacere lo 
amavano, i 9 7 6 . Egli non cè venuto cP india ninno à torti il 
porco . 1773. Ne 10 u'ho ingannata per tomi il uofiro. 740. 
Etnei mofirareil tuor altrui per lor donare, menare à fai - 
vattene. 944. Ritogliere, che algentiPhnomo/lquale lui 
morto credendo Jhaueua la fua donna per moglie prefa fe egli, 
effendi umo,la fi ntoglieua non doveva filacere. 1369. 

TO L T^4,Tolto,etc uedi alP infinito Toghere. 

TO M B^i.Foc.Lat. luogo concavo (x ofcuro,(x per Meta Jet 
fi pel tur a . Et lui in una T. nell aquale alcun lume non fi ve- 
de a, CT per prigione de monaci che fadifiero,era fiata fatta , 
nel portarono.B 1 3. 

TOM O, la caduta dall'alto al baffo. Et haueuaui una mm 
tagna tutta di formaggio Parmigiano grat uggiolo fipra la 
quale fi amano giti /he muri 1 altra tofa facevano, che fare mac 
cheroni,CXr avuteli, CX cuocergli in brodo di capponi , (x poi 
gligittan quindi giù , etc. rtfrofee Calandrino . lo vorrà una 
volta con efto tuo per vedere fare il Tomo à qua ramuoh , (X 
maccheroni /tc. t 7 1 7 . 

Tonda re ,per tagliare ,ò tofàre cape Ih. pel io lana. Et con un pa 
io diforbuettegh tondo* alquanto doIPtma delle parte 1 ca- 
ptlli. 64 f. Et 1 capelli TONDVTASI, (x tratforma- 
tafi tutta in forma d'uno mar inaio uerfo il mare fe ne menni 
f f o . Diche isfgwlf accortofi tacitamente lo trono , (X gli 
tonda 1 capelli .il TONDVTO finalmente facendo dal 
la mala montura fe ne campa, 6 3 a . 

TON D 1 T FR^A,la radi tura/tc. ^4 te ò libretto mio , non 
ti fiotta iP alcune ornamelo bavere, cioè di nobili coverte di co 
lori uaru tinte, CX ornate ,0 di polita T.ò di leggiadri mmq . 
Lafcta le imperniate carte à libri felici, àtefi conviene onda 
re rabbuffato con ifrarte chiome, CX di fqualore pieno . FI. 
TO N D O t adict. Trovato un bafion T. d'uno q ver avolo giova 
ne /te. a 1 04- Toccandole il petto,CX trovandolo fido, CX T. 
a 1 1 6. Trono due Poppolhne TONO E,C 7 * fide, CX dihcate 
non altrimenti /he fi d' avorio f offro fiate, a 8 a . 

^4 Tondo aduer. male del tutto / del va fi . 

R ITO N DI T^yì, Circolo, Cerchio, àgli futi luoghi . 
TO NIC E L Li/tjimm.di Tonica uefie nota. Era fiate Ri- 
naldo fogliato, cioè firn/ cappa, CX feapolare in T. 1 f a 6 . 
TO PI, cioè forici, ratti animai noto. La battaglia de T.Cxde 
le gatte /te. » 8 9 o . Infine à tanto ch'io habbta fatte le code à 
quefii T. 1 8 9 6. Et fe fintone le donne un TOPO andar 
per la cafa/tc. L A. 

Tor . Fedi alP infinito Togliere . 

TOR B ID 1 SSJM /. Li rimi per adietro chiari bora Tor 
btdlfhmi. A M. 

Torcere, ex Storcere, per piegare,uolgere/te. Si forte le veniva 
del cencio /he altro che Tal grifo non faceva, 1419» D fiderò 
fi di volger fi al mare por lavar fi , fi torfe a man fmifira , CX 
fu per una mm chiamata la ruga Catalana fi mifi . 3 9 8. 

Storcere. A/ art filino fi ftorfe in gufa le mi ni, le dita , 

CX 1 * braccia, ex le gambe, ex cifre à quefio la bocca,exgH 
occhi ex fatto il wfò, che fiera eofa pareva à vedere nè fareb- 
be fiato alcuno , che veduto l'hauejfe , che non hauejfe detto 
Im neramente effire tutto dilla perfina perduto , ex at- 
tratto , 131. 

* 9 
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TO R CH IO, là T tre Ì4,b Doppiere. Vn carbonchio tanto lucete 
fesche un T.oceefi p. trend, i jy 7. tt al lume di V. molti eie 
più nolih cittadini fece al cornuto multare. 1 3 1 4. Con T O R 
CH I anàti ciafinno alla [tea camera fi n'andò, *99. Fatti ac 
cèdere T .fi mtjfintm uia. 1 6 1 6 .Loft tato un TORCHIETTO 
accefio nella camera.! 9 36. Prefi un T.Jcerfit mano,\j y 1. Et 
hauere da una mano un T.atctfi. 6 3 7 . Doppiere al luogo fino. 
TO R D Ije eccelli noti. Tordi grafi . LA. Fedi a Cappon. 
Tor g 1 \,Torghela,T orlante, redi all'infinito Togliere . 
Tormenta re ,per affitgere.Et infine alla mezzanotte non tifino 
la donna de tormentarlo.!, dargli nota con le parole , 1917. 
TORME N TO,il martore, la tortura. Perche ognhora ere - 
fie il mio T. 1 4 8 3. Tanto 0* tale è il T. ch'io finto. 1146. 
dimore il ben ch'io finto temer chic in T. 1 9 6 8 . Della Icòna 
hauura de miti FORM ENTI, 130 3. Se 10 tutto il tuo pa- 
rentado fitto crudelifiimi T. hauefii uccifi. 1848. Con mfi 
troppo più turbatogli minate iaua di granitimi T. y y 9. 

TO R N^A R E . Perche 10 fino dell'andare certo, et del T. per 
mille cafi.che foffono fiprauemre non a ha ctrtezAA- 1 J J 7 • 

R ITO R N^A R E • Dato de remi m acqua ,fi mifi al 
Ritornare.* 9&. Dato ordino al R. 9 y 9. che fin bene il R. 
u/àra/rc.x 1 io. 

Tornare, cr* Ritornare, per andare, ò uenire di nuouo . Propofi 
di T. à Parigi. 1 3 » . lincio roffore che in altrui ha creduto 
gittate, {òpra dt fi l'ha fintilo T. 1 o f . Ma conofiendo che in 
dietro T. non fi potea^tc. 189. Nell'andare 0' nel T. alcuna 
molta offendo incontrato , etc. 8 1 y . ^/inchor porto fidanza di 
tornar bella qual fu mia ufanzj. 1484. torna a Parigi 0* 
fafit chrtfiuno. m.11 BB.Non tornai 10 hauendo cor fi die 
rro all'amante tuoi 16 io. Ma tornando a etò ch'io comin- 
ciato banca- 1 94- 37 7 - « 101.1 1B0 .etc. Et tornandoci JFf 
rondo ui conti err ebbe à lui tornare. 804. Ma nella memoria 
tornandogli chi egli era,(T qual f offe la ingiuria ritenuta. 

1 8 t 0 in «^/ritornandomene. 1 4; 8 . Fornito quello , per- 
che leuato Pera cr torna ndofene. 1063. Da Parigi à Geno 
uaT.i y 6. Et tornandoli in dietro comando, etc. 1 8 y . Ve- 
nuto a Bologna 0 ' ù cafa T.etc. 144- Tutta tre tornano in 
Sicilia. 3 y 3. Non ui paio 10 huomo da potere altra uolta effó- 
te fiato, 0* anehora appreffo auefia tornarci 1*641. Sani 0* 
fatui fe ne tornarono a cafa loro. 141. Tacitamente il T. nel 
Panello.!. il riportarono. 811. Et à cafa loro T. con gli arnefe 
delT ^Agnolo. 9 6 6. Con lei in cafa fe ne Tornarono. 1 1 7 8 . 
che la doueffe uccidere , 0* à lui tornatone, y 4 6 . Et il di 
reijuefio , 0 * il TORNARSI dentro , 0 * chiuder la fine- 
fira ,fu una tifa, 3 3 ^.Vene potete feendere 0 ' torname- 
ne a cafa. 1811 . ^4 c cicche la onde ricco partito l'era , pouero 
non tornato. 196. Et la prima uolta che iui T. ma la mene- 
rebbe. ( 1 60. Quando andaffeoT. da Uh fino luogo. 1 494. 
Che in dietro fe ne T. 1 3 3 4 rtc. Et di quindi come fi di Ro- 
magna torna toro. 10*9 .guanti che io tornato. 1 o 9 o. Et 
che efit a Rauenna fe ne tornarono. 1 1 9 8 . Come tu qui tor 
nafti. lyi a. tornata adunque la meffaggiera alla 
fua donna con quefìa nffofia. 1 9 3 x.T.al hto per nuedere il fi 
gliuolo. 3 y 8 .^tlle compagne T. marawgliofe cofi comincio a 
raccontare. B o 9. Et alla tredecima uolta T. dtffó M irrida- 
ne!. 1 1 y 8 . Cofi et in fieT. 0 • d'intorno gnor dande fi , non ben 
conofiendo doue ella foffè.i.rmenuta,rmauutajRc . 1181. Le 
putte pretiofi da Landolfo trouate , mi hanno alla memoria 
tornata una noueUa.i.ridutta ,3 1 o . Lacuale in quel mejo te 
poeraT.36f.Et effóndo la dona T.nel letto. 1 y 9 9 . Et quan 
do è nome uedi più baffo al fuo luogo. TORNATASENE adun 
que la donna a cafa. • 9 38. Perche la donna al fuoco TORNA 
TASI /tc. 1 f 9 . La fante dentro T.fi n'andò 4 dormire ,1 79 f 
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Verfi il palazzo TORNATESI, e#» diletto cenarono, etc. 1 to. 
ijAcjfit TORNATI frenarono Tarmi no, ere. 71. Et ejh tutta 
tre 4 Firenze T . 1 7 o . Et alla lor cafa 7 * . 9 9 • • Et tanto affit- 
tò che T .co fi oro cr andai fine al letto, etc. 1071 .Et là T.etc . 
1 8 y 6. che qua entro non potrai tu tornare, uà, T. la doue mfi 
no ad bora fi fiata. 1 y 39 • Cerri canalun Jiquali T. erano dal 
fipolcro. 1 f 8 y . Et 4 cafa TORNATISI f amarono 0* da 
zzarono, t 6 8 4 -Et tn Me fina T. diedero uoecjtc. » o » 7 .Refi a 
gnone à due giouani TORN ATO zete. 981 .T.Guafparuolo da 
Genoua, 1691 .Et dopo alquanti dt TÙt cafa fua. 1 1 o 6 . Ne 
molti giorni paff armo, che T.U Rea Napoli, etc. 1131 .Crede 
do lui effere T.dal bofico. 1 y y. Scrtuendo alla donna come r. 
era. *4 6. Et erari T . fieno, (cinto per effere con lei. 7 4 9 • Tebal- 
do mio dolce tu sq il ben T. 777. Sarebbe d medico T? 1 1 o 7. 
Et Giacomino effóndo T. 1 143.fl * Calandrino TORNATO 
SENE dtffó. xo 38 . Perche nafiuno alla fina camera T ORN a 
T os I cofi fece. 114. Et frate Puccio tornaua al letto. 691 .Se 
ne T. 4 Firenzi. 1408. Et non T. a compagni con l'acqua . 
a o 3 4. Dtffe tornaui.cr digli, etc. 1 3 8 8 . iddio ha mandato 
tempo à miei de fin, fino noi prendo.peranentura fimile à pez- 
ZA non mi tornerà*. 180. Sene andato à Melano 0 - non T. 
di queflt fiet mefi. 7 1 3 . dimore il ben ch'io finto, 0' fe io il fa 
pefit,mt'l conuien celare , che fi'lfoffó fintilo tornerebbe in 
tormento.!, fi muterebbe. 1 9 68.fr 4 la come più toflo poteffe 
T. 1 3 4 « . al mutilare torneremo. 117. che per me ut 
tornerò' all bora ad effere con let,etc. 84 o.loci T .0" darti te- 
ne tante, etc. 9 y a. Et quando egli ci farà, 10 T. 1 8 6 3. che tu 
torni tuo 0 - mio Signor e, 0* dtca.ttc. y 4 9. Hora qutfia che 
mutila e, che tu cofi tofio T.à cafa tfla mauri' 1 y o 8 .Et fie aUe 
uoflrecafi torniamo , etc. 49* / a fua camera ne torno*, 

t yy. La fante T. alla donna, xf 4. Et ricco oltre modo fi T.i 
Firenzi • 191 . 7 '! T .molte delle altre uolte, 7 1 y .Pieno di fiU- 
gno T .la fera à cafa, 719 ite. Se io ut torno 'mai,u farò U mi 
giure manto del monde, 8 1 8 . Tofano udendo co fi et, fi tenne 
fior nato,0* tornoflfe all'ufiu. 1 y 4 3. Quindi fi diportò , 0* 
tornofTenc à cafa ì 1011 .Età Perugia tornofli. 3 y 1. Et 
quefio fatto fi diparti 0* T .alla camera fua. 6 4 y . 

Ri tornar, per tornare di nnouo, rendere, nnenvre, far ritor- 
no jttc. Non mi può altri, che tu, co fortore fi R. la uirti* sbigot 
tifa, 1679. Honeflamcnte mi fero taglinone dt fuori, 0~ poi 
più uolte fi dee credere lafaceffeno ritornare di comune con- 
fentimento.x y 7.743-906.1 1 66.1 189.1971 .etc. Saluoà 
cafa ritorna. 1 4 1 .Nel primo fiato , 0 * in maggiore intenda- 
no di ritornarlo, y 1 9. Verfi Firenze fi ritornarono. 14 • 6 . 
Verfolefmtrrefi R. 44 y .Conici fi R.àcafaloro,t {46. Sen- 
za più ritornami^/ diparti, x 1 y 9 . Ejfendefi già la donna m 
camera ritornata. 1 644. che per quejla uolta gli traffero la 
fuperbia del capo, ma RITORNATAGLI poi, etc. 8 67. Poiché 
nel mifiro corpo le partite forzi mfieme con le lagrime ritor- 
nate furono, 3 y 9 . Et ueggendogià nella prima forma 1 due 
giouant RITORNATI, 38 6. che lafaaffógh errori della fede 
giudaica , 0 * ritornato alla uerità chrfiiana, 113. Conuen 
ne che con nernaccia 0" con confetti r fiorarmi , 0* con altri 
argomenti nel mondo fi R. y 7 1 .che fi ella più à lui R.di fa- 
re altra nffofia, 1639. Dubitò, non forfè altro uento P haut fi- 
fe à LÌpan ritornata, 1 1 7 9. Hauendo egli quell'arte R.in lu 
ee,ehe molti fieoli era fiata fipolta, 1406. Voi m par t fie pur 
tefic da me, et cofi lofio da capo ritornate, 6 4 x.Quafi fiornati 
à ritornarli in dietro , intronai tn camino, 109 B.Cofi adun 
que RITORNATO fiate Rinaldo ne primi appetiti , 

1 y ì a . Et quella nella mente m'ha R. Phauere lidito , etc. 
79®. Da morte à uita gli parue effere R-xff./o finiamo 
la Du merce ,0* qui (Poltre mareR.x 361 .etc. Et riuefiito- 

l*,0* 
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lo,cr RITORNATOLO nelPhabiti debito, etc. 1309 
alt Animali alle hr coffe finca eorreggimento Ai paftortfi ri- 
tornati! no ffatiUi,a o.Dffe Ferendo . O ritornato mai chi 
maire)» 1 ». Non cheegh digiudei fe ffaceffe chriftiam ,ma 
ffefoffe enfiane fine* falli g mAet fi ritorntrebbc, 117. In- 
fitmt fi pnmffinishe quale prima minjfe Ai Ieri fi nini che 
nini fife rtmafiffe pitejfe R. tr Airelhegh mutile. etc. 1 6 6 3 
O un mi licermele che 11 per gli min piliferi mi ritornar». 
6 f.Nn pregherenu tAAu.che tn quefia mta il R.ioa.'Etfa 
ni cr fatue ritorno' à cafa fua, » 6 3 . Et etn oca ua tal A a il la 
mio che in lui marno lo fmarna cilire.iot.il bai amena Atl 
ptlfi marno al guaine, ai 7 . ^A Fifa fi Riamo, f 8 9 ■ Ri- 
amo in ffu'l regimamene 0 Alile merenda, 1 o 3 9 .^AÌlm fe ne 
R. 1 libile qual la Jua beffa Ritornò fipra il capo, 1784- 
etc. La figurate mattina ni ntornorono,i 7 fi. Fece Camita 
filata (T •* r«»ryf ritornofli. 1003. 

Stornar e.per tornare in Aietn.il afte amia ha Frafima 
re.CC fi a meglio, unti al fui luigi, il nprenAer afa a he fatta 
Stimare ntn fi poffa, 1183.7/ mfin piacere farete.it nin che 
à rjueflo tt tu ftorn ìjna cmfirtar ni Aeggit. PH. 

Tra fìoniarc.rcrmr a Aie tu, la afa principiata, C7* nAur 
re ut nulla. Et erafi il matriminn per Aiuti fi acculimi più 
tulle traftornato.i 1 <0. 

Fra domare. al fui luigi. 

TOR N^tT starne. Difettando Alila T .All fatare a panni, 
t bei -Dipi lafuaT. marno, ttc.i 1 9 ■ che quiui infine alla 
fuaT.fiSleffe.oib.LaauT.Aa Rema l'affetto , 1193. Et 
quafi nume fintiti haueffe delia T.Ael manti, 19-13. Statti 
pianamente influì alla mia T. ■ to. Et per li uerh, cy per li 
participio. l'idi alC infiniti rimare. 

To R N E la T ,rn lamenti, urli Affitte tn Terni amenti. 

TO R N l^A M E N TO . Et in nftume haueuane d'andare 
fempre ad igni T.oguflrafi altri fatti d'alme , infirmi etc. 
1061 .Siprauenne.the un gran T fi bandi in Francia, 1084. 
7 Ve in TORNI AMENTI,»/ ingullre^iè in qualunque altri 
alti A' arme, ni uni u'era nel paeffe, che queUi ualtfft che egli j 
ne tefii amichi fi leggeT O RN E 1,308. 

-Tornare , per circondare, girare etc. L'acqua chefipraimdaua, 
tutti il pratesi torniaua. 606. 

TOR N O.Quefia fanciulla la quale d'età di due anni ,010 
quel Tir no. 1.0 poco meni sucri m circa, 1 1 4 6 .Et da T.miran 

Atmi.FI. 

istTT O R NO.Cr I N T O R N O. al fue luigi. 

T o RO, ammainiti. Et per li Adire fintiti comincio à mug- 
ghiare, che pareua un Tiri, in alcuni tefii moderni fi legge 
Thoro, negli annchifi legge Leone, 1 3 3 e .Come ifurufi TO. 
RI rueuuti il colpo Ad pefante Maghi, qua, cria fenici ir Ai 
ne faltellaut.Pl/. 

TO R R E.Lat.tumi.Cr nel piu fa Torri . Cemmeio a uolere 
fmentare AcllaT . 1 8 1 8 .Sopra una T .1 7 8 3.74 T.r aiti fil- 
ma ,tt tanti che quafi par che 1 nuuoh t occhi. P H.L x fite TOR 
R 1 ,0 le piu leuatc cime degli alberi ,8 8 5 . Et fipra l'eccclfe T. 
9 o 4. Nm guari limona dal fiume una TO R R 1 C E LLA 
Aithalirata.i 8 1 1. 

TomTirrebbe.Torrei^tc.yedi aUi infiniti Tigherr. 

Torfr.i r eAi all'. infiniti Torcere. 

TOR T^A. fit.ro. La.nmui.chi hauerc affare il migliaccio, ò 
la T al fui Amiti, 14 14. ^elcun brodaiuolo, manicai ire Ai 
TÒRTE, 77 t. Et adie.Labtcca TO RT A,cr le lab 
bragrlffe,! 747. 

TO RT O.rn mio uteim.che al maggior T .Ad mindt nm fa 
cena altri tutti da che battere la miglie.ifiniR ragline, em- 
iro igni debite, 1 o a .rei dinne generalmente da T. appetito 
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ttrate.i. oli iquo.ntn diritto, iti. 

aA TO RT Ca,aduer. chi'l ammendo mai quanti tu?(y 
certi nm ^A Tira, 9 19. ciò che per lei àgran Tino il Cinte 
d’^touerfa ritenuti hauea, 918 .Le quai molto dannano cr 
mtuper ani àgran Torti. 1 1 36. Lauergogna, che tu mi una 
fare ritenere ^A Tira, 1 f 40. Per nufirargh che ^AT.di lei 
fofeteaffe 1 7 9 1 .Colui, che^A Tira m'ha abbondinola, i 8 1 s 
Fedi ^A Torto. 

TORTO R^A Alleili mto. Per cui la Tallitila il fui mafehit 
feguita cr le mfire colimbi à firn colimbi nonni Aietn et» 
grandi fima affettimi. FI. TORTORELLE. L^t. 
redi à Cappon . 

T o S^Aguuane o fanciulla. ri. Melmcfe. Ethebbeui quelli 
che intendere uolhnt alla M elanefc, che ftffe meglio un bui» 
pacojhe una bell a Tifa. 8 8 3 . Prturrah'e Melane fi pm fi Al- 
lettano Ai trionfare ohe Ai ben chiauare,ma generalmente in 
tm 1 1 1 tefii fi legge bella cafa, crii fempre leggaci bella Tifa, 
fi come fi legge ne buoni teSh antichi. 

TO ST O.ciie tifi amente.r atti, b fiutiti-, ma fi- pine adunbial- 
mente in luigi Ai citi Latini. Fi. Ha. Et col da TtSli alquan 
ti mi conforta, tOSo.ln qualunque fepoltura felpata tnua- 
uant.piu Tifii il metteuani, 34. Molti Tifii hauete un tra» 
gugiata quefia cena, 134 b.Cofi Tefii cime la diana cimimeli 
a parlare, ^Antere rientro ne primi penfien,etc. A M. che egli 
tifi Tifi cime tu di mnamirar fi poffa.t I. Laquale ti Tifio 
cime t'hebbe ueduta,il aure mctmincio à tremare . P H.Lo im 
piccarti per la gela il più TiSlt che tu puu.LA.Piu Tifilo fecha 
uemle ufo, che pietffe lagrime ne uedrei. FI.Ttjìt che tale m ui 
Ae.i.fùbiti thè. FI. C« TOSTISSIMO puffi qui ne 
utnm affando. FI. li ueggu che 10 debbo TOIT AMEN 
T E morire, 1 1 6 7 .7» tt giuri pa li luminofo spilli fi quale 
ha a l'urgente oltre à nifiriditq , con nelle ifetmt puffi , Ai più 
TOST A N A partita Ama cagline, i. Ai piu prefia. F 1. La 
fupachia copia /he le migli fanno Affé à lori manti, è cagli» 
il TOSTANO nncrcfeimento quantunque effe pur nel 
pr incipit Sómmamente piaeeffen,id efi prcfto.F I. medi Tan- 
tifil. 

T O y^A G L 1 E. Lat.mantilia. Quindi le lamie meffe ut Aero 
un T maghe bianchijhme .71. Et alla finte fece pittare 1» 
una T O VA GL I OLA bianca 1 due capponi loffi, 1493. 
In Vna Tt ungitela bianchiff ima gli porto duo fette Ai pane or 
rifluì, 1143. 

T R^A,F ra,tnfra,CT Intra fino Ai un medtfimo Significati jet 
uane ifferuatum fecindo ffun aggiorni. Cift affai contrarie a 
primi cifiumi Ai cittadini nacquero Tra edera, 9 1 . La quale 
tn mezj era Tra la camera del Re jet quella della Reina, 637. 
il nm [opere Troie dinne , Cr cm nolenti hutmmi parlare, 
10 1 . 7 Ut figure a Tra mfin manti, cr me mutale mmiflà, 
7 ì9.SahtainfeullafalaTrahuomi,cr hmmi ,là fe n’andò 
Ameil Cinte nule, 833. Coptofa Ai gran mercatanti, Tra qual 
ne fu uniate. 9 7 9 - 7 / qual Tragh beni temporali , era Ai fi- 
ghudi affai leu forniti, 1171. Et nm effendi Tra nuAue 
ninna fitta tifa che le mogli Atuffajclc. 1 8 7 -i.H attendi Tra 
fe ordinali qncdi.che affare haueffen , 1009. cùche Tefii 
maefin legnatmlo.cr il Signore dell'arca haueua uditi, gli 
Affli 1 1 9. od pane [trebbino aia cercane Traile [amie, 3 or. 
Per Igni fufeelh Ai paglia che ut fi uolge Tra piedi, 117. 

Et nel medefimt fin amenti, fi dice indura piu d'uno mi- 
la dal Eoe. Gran pcijji Slette Trapinfifi cr paurtfi, cr co» 
que(h adierliui ha imiti Ai lenimenti. 

T R^A,nel (entimemi della Si, quando pi u d'uno molta è 
detta , come farebbe addire . Si per quefio fi per quello , che 
male quanti partim appi 1 Latini, fi cune diami fi fui lue* 

r , q 
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go. Non pero in quefio modo fimpre ut fi iggùngelé Per. Tal 
che to poffa Tra per le tue parale , CT ptr quelle comprendere . 
i x 6 .Si che Tra per l'una co fa , CT ptr l'altra, io non ni utili 
fi are più, CT altrove. Etgià Tra per Ugridare,CT per la pam 
ra,CT per la lunga digiuno, era intinto che più aitanti non pa 
tea. noi .Tra per la dijfetto degli opportuni feruigi, CT per 
la far ^ideila peli ilenzj.tr a tanta la moltitudine di quelli 
che marinane, 30. 

T R xA* alcuna uolta naie guanto naie la m.si come colui 
che dalln Tra una uolta CT altra hauea battuto quello, che ua 
leu* ben trenta fiorini d?oro. Et Giouan Villani, fanali man- 
darono in Lombardia miHecaualieri Tra due uolte . 

Et in ucce di rutto. Et in brune Tra ciò che u'era non uale- 
ua altro che dugento fiorini iPoro.i.tutto ciò che u'era, 1961. 
Et altroue dice, non ualeua altra a dugento fiorini d'oro. 

Et replicata. Tra per paura. Tra per amore, 1 1 f .etc. 
TRA RyA C C H E, fino cortine da letto ,CT da campo. Stl- 
uefira mari tar a ad un buon giovane , che focena le T. t o fi 9. 
Et quivi fatti uenire padiglioni CT T. 1 1 9 bendando uer 
fi le refi T. CT guardando con torto occhio 1 fanguinofi cam- 
pi. P H. 

T R xA R OC CxA N T J.ipcrf et rifilimi. Et sP altri mini predo 
fifiimi CT T .etc. ijii. 

Tra bocca re .fer cader e, uer fiore, o mandare fuori con furia, CT 
quafi cadere in bnccam.che effe da fiopercht disq fio fin te, dell a 
ragioneucle ma non trabocchino . F I. 

Tr a correr e ,rrr./Wi all'infinito Correre. 

T R A CO TxA N ZxA,CT OLT R ACOTANZ A, CT 
ancho TRACVTANZA , CT TRASCVTA N- 
Z A fi hggefe rH.Pr.CT noi pr rfion tuo fa andana. Qual T. 
t'ha qui guidato? L A. qual cecità, qual T.ui ti condujfe? FI. 
Tedi in Tr afeur aggine . 

T RxA Di M E NT 0,1 a fronde f inganno,, etc. Per eficufiato fi 
douea hauere d Duea,CT qualunque altro, che per haurre una 
si bella co fa facejft T. a 3 0 • Credefii molto celatamente fitper 
fare quefio T- 7 3 f • £«4/ T.fi commifegiamai più degno di 
eterno fiuppliao, 1x19 Tra nation non conofauta piena d'in- 
ganni, CT'^TRADlMENTI.xnB. 

Tradire, per ingannar e, etc. o* Panfilo pere he m'hai rtJiTRA 
DITA. FI. Lagnmando dimofìro, quanto fi dolga con ré 
gionc il cuore, ePejfer tradito fiotto fede amore. « 1 1 6. 

T RxA D ITO R, quello ehe tradifiejh t inganna ere. Da que- 
fio T .eP^Ambrugt nolo fai fornente vituperata, y 7 3. Non fon 
la moglie di Ruciardo T. disleale che tu fi ,733. Ondando, 
T. tu fi morto, 1 o 8 6. Currado, nè cupidità di SignorU,nè difi 
deno di don art, nè altra cagione alcuna mi fece mai alla tua 
mta nè alle tue eofi mfidu come à T. porre, 381,5# come il più 
disleale e'I maggiore TRADITORE che urna, t 911. Et co- 
minciorono à gridare fia prefo q ne fio T .et beffator d'iddio CT 
de fanti, x 3 y . Disleale CT fitrgmro <T T .chiamandolo, 67 4 
Cridado tutti, xAht TRADITORI uoi fiere morti, 1141 
Traficare,prr maneggi are. che andajfe à ilare à Parigi alquì 
rodane gran parte della tua ricche zjj vedrai come fi trafica, 
«0*7. 

T RxA f J c maneggio Vo.mercatantefco. Giannotto da 
Cimgnt leahfiimojet diritto, et di granT .d'opera dt drappe- 
ria,! 13. 

Trafiggere,/** pungere, paffar dentro etc. Lo inqutfitore finten 
do Trafiggere la loro brodaiuola htpoenfia tutto fi turbò, « 7 4 
lo con agro morfi trafiggerò’ P abominevole auancta de Fio- 
rentini. E?. Ma non ballandogli quello /he fatto hauea , con 
maggiore puntura trafilTe/* donna, 1988. Et pereto co- 
me che ben facejft il ualent'huomo , c hello mqmfitore della 
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hipocnta carità de fiati di quello, thè danno à poveri, ehe con-' 
uer ebbe lordare al porco fogtt far v 1 a , tra fi (Te, affai fi imo più 
da lodare, ere. 1 7 6 .in qvanti modi tv fai,ti ponfi CT trafifsi, 
140 yEt per giunta da mille noiofi penfieri angofeiata , CT 
fi molata, et TRAFITTA #» pie d ile vota comincio à guarda 
rejetc. «843. Piacevoli donne, perciò che mi pare che alquanto 
T R A F l TT E nhablta la fèuerirà dell' off t fio folate , 1 8 6 o 
Et per lo nome vedi un poco piu baffo. La qual parola udita il 
Mahfcalfio/l Fé fono fentendofi parimente T R A F 1 T Tl 
Puno fi come facitore, etc. 1 3 9 y . 7 1 Re di Cipri TRAFIT- 
TO^ una donna di Gua fognagli cattino diuenne valore- 
fi, « 9 8 -xAnchora chejftffo della fina crudel donna fi rtcordaf- 
fe,CT fieramente fojfit d'amore T. 7 4*. 
r RxA F ITT E. le punte. il Sole difipra,CT il f cruore del bat 
turo difètto ,CT le I .delle mofche,(T de tajfani dal lato ss per 
tutto l'hauean conciante. 1 8 4 y .// te fio antico ha Trafitture 
à.punture. 

Tragga ,Traggtamo, etc. Fedi all'infinito Trarre . 
TnhtxTYahendo.TrahrJfeAc.Fedi ut fupra. 

TRxA'tjsn ucce di Tra il. Fedi alla particella Tra. 

Trai afciare. fWi all'infinito Lafiiare. 

T RxA L C 1.1 getti dille mti 1 quali difledcdofi s' intricano Pu 
no con l'altro. Albert tPogm manieraci* quali tutti (òpra 1 le 
gati T.h quali 1 loro pedali fifi eneuano. AH.uedi ad Alberi . 
1 ra mettere. Fedi all'infinito Mettere. 

T ra M EZ za T a redi alla particella Mezf. 

T RA M O N TA NxA-Lat.boreasJo aqvilo. Perciò che effen 
do il uento che tr aliena per T. affai fiaue, «« 77 . Pereto che tf- 
fistdo ella meinaà Sicilia, fi levo una T . pencolo fa.t. uento , 
1 3 4 6 . Quelle le quali tl carro di T.guardaua, tutte erano, etc. 

« 4 7 a. Et uolta à Tramontana con la tmagme in mano fette 
uolte élicejft certe parole, e he io ut darò ferir te, 1810. 

T RA M OR TJT Alter femimorta. Quivi vedendo fi , T .il 
manto (T 1 figliuoli chiamando cadde in sù il lito, 3 y 8 , Et 
gli Jf triti TRAMORTÌ TI comintiorono à ritornare à la 
ro luoghi PH. 

Tramutare./'**/# alP infinito Mutare. 

Tra nghi otti re. #'*<// all'infinito inghiottire. 

Trangugiate,/»** inghiottire con prefiezffa , CT con avidità. 
Molto lofio battete ««TRANGVG 1 AT A quella cena. 

. 1. mangiata in frettalo inghiottita ingordamente, « 347* 

T RxA AT 1 fitta. Et di quindi di manna in manna fi conduf- 
fie infine aT. 308. 

T RxA N QTI L LI TxA U quiete.Fo.Ld. Dove bora amata 
daUui in bene CT in T .con lui mi dimoro, 1071. Fattafi al- 
quanto utrfo tl mare che già rrrTRAN Q_VI L L 0 , 30 y 
r RxA ATS ITO R 1 E. che fi come le eofi temporali tutte fina 
T.CT mortalità fiate. 1 8 . 

T RxA N S F E D E R E osai più che vedere j in molti tefli fi 
legge Trafiuedere.Fedt al [ua luogo. 

T RxA PxAFlj/ittà.ln Ftua picaoletta in fu la quafi à T . di- 
r impetro etc. «010. 

Tra parta re. T'ir 1// a!P infinito P affare. 

T RxAPkA s S\A Tlj morti. Mafii non meno da tema che la 
eorruttione de morti non gliojfendeJfe,che da carità Ja quale 
hauejfero à T. 3 5.// fante frate che confcffato Phaueua,ueden 
do che egli era TRAPASSAT 0 .1. morto, * « y . 

Et per lo nerbo mn tre. Fedi à Trapalare. 

Trarre , per leuarefo nmouere . H avendo nondimeno penfiera 
tutta uta come T. lo poteffe delle mani del popola ,13». Fa- 
cendola dt colà oue eraT.CT menarla aia, 44 * .Et finzj al- 
cuna cefa dire ometto fare di quell aT. ti lofi CT recare à 
cafafua , 1 9 1 1 . il propello non potendo per quella uolta T. 

dalla 
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dall ri altra.i.intendere , i 7 *i. Ma fi io houeffc creduli T. di 
quefiagr alta ritenuta da un tanto frutto come frutti n'ha.i. 
nceuerej 1 1 .Prendendo fferonxjd ciu le fui opere di deaeri* 
Tad amar lui. 1. indurre, 1 1 s s-F attuano It donne io gran ri 
f*,ebe tutti e denti fi far ebbene tiri potuti T .i.cauare.tuellert, 
eie. I 97 ). l stcrih thè lddu gli tragga del funi penice. 1. lite 
ri, a lem, t ij.Diffe db ber a Nicefirato. Dupli egli ti pure, ma 
difi fenxji più indugi! per uni mieli ri , il qu ile nel T. cui il 
dente. 1 <49. che tu ifii mite in filli miei natte le ne Udda 
all' anello due ifiu mine fu flit errile Seannadu, cr lui fen- 
xa dire uleunu punii di cefi a he tu idi, 0 finti T.di tjuelh 
fnuemente.cr rechigliele ì eift e/uiui. 1 981. La cogion ut 
T .di marauigha.t H. Jnf e d'iddio 10 non ih ù che mi tenga, 
che tu 11»» ri ficchi le mini negli «rr/n.cr traggagli^. Air tt- 
fii antichi fi legge T raggigliti ■ 7 3 s . Et allhira Muffi di fife a 
cimpigni.li ueglu, che migli traggiamo quelle bruche dal 
culti carnami, hleuiami.il c s.Ne di ntflru arte, ne d'altri 
finiti, che mi d' alcune piffiJSmi T.hauremmi da pitcr paga 
re pur l'acqua, che nn ligiriumi.i.ufufiuttuumi. 1 tu. Le li 
ri più care cife ne più uili luoghi delle lir d ft.fi cime meni fi 
fletti, fepell, firn. -, cr quindi ne maggiori bfigni le traggo- 
no,i 98 1 .F.t dtmncjl l'arme dijjc. Pretore 1 mia fitti mi 
T.a diurr filiere la duri quell ime diciflin.i. urani, h indù 
coni. 1 3 o 7 .yn diuete amor e fi dinne CT cimpagne filiere ahe 
fi cime la fcuccheejcj 1 fleffi mite trahe altrui di felice fiati , 
ty mette in grand filma mfiria ; tifi il ftnnodigrandifiuna 
perucliT.il fame cr pinlnngrande Cr felice npifì. crimi- 
ne. t.)i. Nell a cafa pure con figliuoli di meffer ^/fmeriga fi 
creile , cr trahendo più alla natura di luiahe all'accidente 
.ijnchnandi. 1 171.*/ in quel puffi T. lunga dimorante, 
mungimi gli tenne à quelli diletti, che Pulir • donanti gli 
hauti tenuti.? H.^Sccio che di quelle arti alle necefiità tra- 
hendo/e piu chiari appaia il lirfllendire,! 3B1 .Et udite m 
che mi mi farete grana, thè egli mi trahtra' P anima del car- 
pi, cr metter ala in paradfi,cr egli entrerà in me, et e. ss 6 . 

Se agemlmente far nm fi potejfi, cin finenti da 0 Ambrogino 
la fi trahelTc il nera cime il ala fiffe quella , di che egli della 
mirti di Semaio fi uantiua.i.inrendejfe, s f 8 .Perno che fin 
zj alci indugi • da tnuare era midi, cime lui mirti fi trahef 
le di cafi.i -leu affé, 1 1 o 1. Falle chiamare T indorigli am- 
modo .che fuori T.la fua cor namufa.i.ttr affi, 0 cauaffe, 1 4 B s 
A qual recatofela in braccio lagnmandi nm altrimenti , che 
dalla fiffa UT. \ SÌ'.Et per che egli alla nobiltà del padre, 
CT nm alla mercatanti a fi T .i.inchnajfe, 1 r 8 f .0 per tutta, 
h per parte della mercat amia che della dogana T.i .leuajfe, 
ere. 1 9 1 r.ytlh Fi ammetta gnor danài , ammanta, I he muti 
laudi T.lan di quell line. i.rtmtuejfe, 1114. ^Aceih che effe 
da cifi f at rifirutgii nel tTlheiUlQ.llcuaffera, 891. ^Ancj 
gridando, (y diffondendoli fui cagline, cheqmui de ninni T. 

.i. umiferi. 1 sso.Diffe.Cimpagni traheteui 1» dietro, <y 
lafculi quefii ferutgufareà me.i. tiratene,! j8 1 . Perno che 
effendi il muti che traheua per trammtana.i. r ritirala , 
1177. Et per fi medefimi cr cm l'aiuta d' alcuni pit- 
tante Intimano delle li ri cafi gli corpi de già pajfati , 
3f. oli huommi tutti à riguardar la gnuam fi T.i.redu 
emani , 1164. Et in qmftaguifa Bruni, cr Buffai micci , 
che teneuam mani al fatto T .de fatti eh Calandrino il mag 
giare piacere del manda. 1. pighauana, 1043. Et la gio- 
uane ubidiente fimfre à traigliela fi diflafi, 867. Delibe- 
ro di palefarfi , cr di trarla dello inganno, nel quale erai.lt 
uarlo,! 37 .Tuttala fin inrenrune gli aperfi.fimmamente 
de T. di quim, CT ma panarla pregandoli, li<o. Et 
andondi fi mnnt fcintrati in qm firn campagli , li quali 
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à trarlo nel potili ammani, qae.Manan patendo trarne al- 
la rifilila alla madre il differì, t e 1 8 .cAr mugli trarrebbe 
del capa tutu il mondo.chestc. 1 sii. Le qual fina nudile di 
tanti finniche trarrebbono le firme degli ufatti^nn che del 
mia pnpinimenti, 1 8 9 7. Si cime à cairn .che mi trarrei il cuo- 
re per /ariani, 1 9 j ». « perciò figlimlibentdctn tra rreteui e 
caputa, CT qui diuirnmente uapprefentarete, 1 ai). che fin 
XS alcun muditi io medefima tei trarrò' itnmamente.i. cane 
70,1648. Si tratte di fini l'um de tre panni che portati ha- 
uea, its-iS frate liberti T.la mafehera dicendo, etc.i.leuh, 
sin. Et cole proprie mani il cairgli T.t.fùelfi.tuulftc, 1086 
la fin un puenliferuidare di Nathon.il quale e dalla mio fon 
ciullezjtji nn lui mi fin inuetchuuojù mai ad altroché tu nu 
aedi mi T .t.oBeuo 0 nidr't, 1161 .Et qutfie parile dette fi T. 
co granfa fio gena uerfi il me et del lattun.i.riduffe, 1 8 \ o 
Di paurafi T a dieta. 1. ritirò. A M.Et tutnpefii.cr attui 
tra Aero lori delle mani, » 3 7 .Lena tifi la mite tacitamente Fe 
nudi T .diftpiltura, 813. alquanti le cafi di Iimbordta 

t li T .della mente,! 343 .^alla fine hauendile Buffer Filippo 
•n battuti siila maggior fatica del mindigh T.di mani ca- 
fi rabbuffata, cr mal aneti cime era, 1087 .La Belnlare bar 
botando fi levo dal defn.cr andatafine al fua fippidiani traf 
lene il tabarri cr dir deh al chenca,! 7 09. Le trefirelle aper 
n il gran tuffine del padre hrefii quella grandi (ima quanti 
tà di danari cr digioii Iraflono, 9 B 3 . si la bambagia del 
far fitta tentagli (lauta, che à tal bara fontina freddi , che 
un'alta farebbe fudati.Pnu. 869 che laguuane minata ha 
uea cm lieta ufcita T.demerfi delle in uidiife copagne .1. libe- 
rata, » o o 3 .Haute un uditi cime il uifiri agnati T.la UI- 
firafiracihiaèigiuerna. 1 6 ci. Squali buina parte dellalar 
mercat amia hanno delle mani T. ■ 9 » 9. E I per h nime al fua 
luigi. Fr prendere la danna mguifa/he remar fax nm potef- 
fi.cr per una fai fa pirla fimi egli entrati erafT RATTA 
l A eri condili meff ila, ere. a)). Et tifi detti in pie leuata- 
fi Cr trattali la ghirlanda delle aliare , allei nuerentementt 
la miffefipra il caie. t.leuat ufi , » 1 a.s'accer fiere tffrrgh fiati 
tratte le brache.i.leuate.o alte, tjix.cli aduerfan di Cima 
ne hauendi Parme Tratte fipr a teutrta.cr per diffmderfi fi 
apparecchiauane i.gittate.i 1 4 9. Et tarlo mene. Fedi al firn 
luage.O Panatiti* defirumtiji qujt da grifi filari, et fan 
ueneuoh T R A T T l,feruiuane.i.indutti,ttrati,etc. »8. Et 
abbatrmdefi ad efii due porci amenduefipraghmal T. fi rari 
caddero morti in terra. 1 mal gittati.x 1 .che fot col tal ufi, 
perche t'ho.tntt 1 ferfifei pela rjfg dello barbai 1. furiti, 1649. 
Con loro piarmeli cr amerofi atti quefii colali mercatanti fi 
ingegnane <Pade fiate , cr di tirare nel lare amare , cr già 
mela ue n'hanno T.i. tirati, 191 9. TRATTIGLI ifuei 
uefiimentifiguifa di menale uefi itale fipr a un 
ghàUp*f*r*A.Jfi*gUdAiLjtc.l I }.Et c*n megere tuguri* 
TRATTILE i fuoi pannicelli tPuna nobtl roba la nutflim 
reno , oc. 140 f • Alt il generi/* animo dada fua origine 
T R A T T 0.1 hjuut*,etc. ì 8 i .Nti halbumo cofiut tratto 
dtllt pjJeU dsCT gii ut» noi fu*c*. x 4 o . La donna Pandi*, 
CT U corona bautta dal nu*u* Jfitfi tjutm l afe io cr 7 ntl - 
/« che della c*ppd hautna Tratt* fi mife 9X309. Kt 7 uand* 
ttmp*glt par ut TRATTONBL 0 j*n ah/tunf di bu- 
io nino ardi enfett» il ric*nf*rtì >, 30 6. T RATTOS I i/i 
una parte in una fai* co ltt.i.nduittfi,$ fo.Et apprrjf* Trai 
ufi un* aneli* di l*rfa da parte della fua danna glicl* dono , 
1631. 

Ritrarre. Hauendtella aH^ambafciact mqi fintamente 
gli *reccbi p*rte,cr u*lend*fi fatuamente Jtttrarre.t. nm*~ 
nere , 1 9 7 7 • £t confai/* Infingagli ànimi gentili aUe <*ft 
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tùli 0 federate R. i 9 a.Yna fina moglie ritrofia, 0 prrucr- 
fdj,d quale egli, ne et» lufinghe.ne etn preght, nè in alcun' al - 
traguifa delle fine ritrofie ntrar forma , 1096. che 10 erme 
magnammo mi ritragga dal punirti della tua maluagità.i. 
ritenga. 1816 . 17 ordinato come di quindi fi ritrahcilcnoTr 
ne andarono d Napoli , 1 014 .Come tu fatato fono per ritrattili 
del tutto di qui. 1. per partirmi, 87. E tuo potendo con fuo hono 
re ritrarfi da fare quelle, che comandammo le leggi.!. rimetter 
fi fi [cefi ar fi, 1 30 f . F/auendo diffefie di fare una ffia fiutato 
da ci'o fi ritraile, 1 77. 

Sottrarre,^ liberare Jeuart, canore, etc. che piacendogli, 
potrebbe la firocchia dal fuoco S. 9 8 9. Colui il quale furt ina- 
mente tu mi doueui S. F 1 . 

Trarupi .Yedt alla particella Ripa. 

Trafandare.A'tt/i all'infinito pudore. 

Trafeorrerc . redi all'infinito Correre. 

T RyA S C Y R^AG C I N £,TRASCVTAGGlNE/f TR A 
CVTAGGINEji legge indifferentemente, ma ne gli an- 
tichi tefii piu fi legge Tracutt aggine , 0 piu generalmente 
poi fi trotta Traficur aggine, 0 ualeofcuntd di mente, inauer- 
tenzjt etc. Riccio che noi per ifihifeltà,b per T. non cade fimo 
in quelli che, etc. fi.// qualgiouaue 0 ardente C T giuflo 
titolo parendogli hauerem ciò, cheli a Trafcur aggine altrui ha 
Ueua gittate uta,i 1 97. Effe medefimo della fina preterita T. 
btafimando ,lei nelle braccia ritenuta lagrimando teneramen- 
te inficio, 3 8 B . Qual mifieria,qual tic fide ^ji, qual Trafiurag 
gine te à te cefi haueua della memoria tratto? LyA- 
T RyA SCY RA NZiAfi T RA C Y TA N ZAJtC.Ytdi 
in Tracotanti. 

T RA S C YTAT O fi legge ne tefii antuhi\et TRASCV 
RATOw moderni, 0 oleum tefii hanno TRACVT A 
T 0,0 naie inconfiderato,inauertente ) 0 quello, che non ha 
cura delle cofe,cr che trapajfia Perdine. Egli è tardò fogliar - 
do,Traficu tato , 0 feoflumato, 144 6. In cui fi trono mai tanto 
T. amore quanto in Mirratiti. Ma ufiando la fina TRASCV 
TATA pronte0jt U (illecito molte 1 tolte con lettre , 1 7 4 1» 
Mora deU a mia befi lolita dolendomi, 0 bora della crudeltà 
T. di colei etc. LA. 

Tras figurare. #'r</i all'infinito Figurare. 

Trasforma re. Yedt alP infinito Formare. 

Trasfugare,ru^<rr. Hauendo delle mie cofie occultamente 
trasfugate. L A. 

Trafmutare.J'fl/i all'infinito Mutare. 

T RAS O C NA T O.Yedi alla particella Sogno. 

Traf por tare.#' edi all'infinito Portare. 

Trafricchire.A'eii alla particella Ricchexjcjt. 

"fritte, Tr afferò, Traffieneftc.Yedi a Trarre . 

TraRornare. Yedi alP infinito Tornare. 

Trafilare, «mirrai con diletto girne ondo, 0 'e proprio da fan- 
ciulli j ma quando è atttuo ual mouerfi etiandio finxjt gioco. 
Et prendendo à conueneuole bore tempo col mutolo fi ondaua- 
no a T. 61 f .Et dentro della camera ferratifi J opra un 
lettucio da federe j he in quella orafi cominciarono à Trastul- 
lare. 1 e 16. A T .i. fanciulli attendeua , fi(. Con certi 
ammalettiche in c afa tene fi tra Rulla. L A. Et dopo la cena al 
modo ufiato cantando , 0 ballando una gran ftxjtjt fi tra- • 
Rullarono ,etc. 1 966. Le donne affare ghirlande , 0 à 
tra Rullar fi egiouam àgiuocare 0 a cantare, 1 9 6 6. Afa lui 
J òpra il fuo petto puofie,cr per lungo ijfatio con la fi tra Rullo* 
«ff4. 

TRA ST Y LL o, piacer 0,0* è proprio de fanciulli , etc. che 
fe per altro nonfoffie di hauere cara fi è perciò, che uaghezS{a 
CT T.0 diletto è della giouanezjcA de gli hucmim , 1 B 31. 
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Infine all bora che uenga il piu dt fiderato T.LA. 

Trvi'J edere. Crii all'infinito Yedere. 

Trafuiare.#'e</i alla particella Yta. 

T RA T TA» detta à trahendo.Si mdero forfè per una Tratta 
di areo mani alla nane il giorno d atlanti da loro lafaata , 
1 1 f 6. Et d'egri liberalità mmia .* ffada Tratta ,1 1 3 9. 
Tratto al fuo luogo. 

Tratta ,Trattafi, Tratte, Tratti ftc.uedt all'infinito Trarre. 
T RATTA M E NT O.Yergognandofi del mi T. fatto del 

garvne, ) 93- 

Trartare ,per negotiare.gouernare etc. Amigli dreno e ferui - 
don Trattare in quello, che poffono , come egli dollaro trotta- 
ti fono. 1638. Et egli con loro infieme e fatti del Papa trat- 
tando ,1383. lo uorret mnanzj andare con gli frati in 
dojfio 0- ficai ka 0* effer len T .date nel letto/he hauere tue 
tequefie cefi trattandomi come tu mi tratti, 1 3 f 7. La doue 
trattandoti 10 bene 0 amicheuolmente, 379- Trattiamo a- 
dunque loro 0 le lor cofie \ come efii noi 0 le nofire cofie trat- 
tano. 1634. Non intendo di trattami come un'altro farei . 
3149.1183. che per amore di Authtoco dallui come ferrila 
farebbe TRATT ATA,cr riguardata. 4 f 3 .Et effer be 
ne trattata date nel letto. 1 3f7.i 6 31 .(Come che egli àgui 
fa di fimo tra ttato fife.) 1 1 1 1 .che fenzjc uolerfi del fangue 
de preti imbrattare le mani , fi come era degno haueuano T. 
etc. 1 7 sa- Ma di fina propria moglie la trattaua .416.631. 

1 1 36. Cerne figliuola ritratterà . 1181. Trattiamo ,uedi à 
Trattano . che coloro, che nelle loro braccia ricorrono in colai 
firma che fi fianejn cefi fatta gui fa fi trattinoci 1 30. Vna 
gentil donna, la quale fi come fama -, il tutto fi come era de- 
gno. 1369. 

T R sjtT T A T O,cio'e accordo, parlamento, etc. Comincio à te 
nere alcuno T .col nofiro Re Carlo, 311. Stato in lungo T. in 
douer torre per moglie una nobile gtouane 0 bell a. 1 160 .Do 
po lungo T de miei parenti 0 di quelli di So fonia. 1 1 7 8 .in 
quelli TRATTATI fi andò. 311. Con lei cerei T.tencn 
do da douerfi uedere 0 toccare, t eoo. 

TRA TTO . Secondo che alla gtouane donna, laquale in cefo, 
che far poteffie intorno , accio fiempre del manto temendo non 
ne Ufi tana affare T .cioè non ne lafnaua una fola, « 3 4 f . Et 
quale col giacchio il pefiatore d'occupare ne fiumi molti pefà 
ad un T. cioè in una uolta. 761. 

T R ATTO Tratto, aduerb.cioè à mano a mano, onero ad 0- 
gm bora ad ogni momento, ad ogni punto do tempo, etc. Perche 
tutti e peligli fi cominciarono ad arricciare ad dojfio, 0 p arc- 
uagli Tratto Tratto che Scannadio fi doueffe Ituar ntto , 0 
qmm fcannare lui ,1986. Et per lo nerbo , uedi ali' infini- 
to Trarre. 

Innanzi Tratto . al fuo luogo . 

Trauagliare, per mirare. 0 rimirare con P animo, 0 col cor- 
po per frenare il nero. Yedt intralciati. 
Tr2U2\\c2TcgrappaJfare. Et d'un ragionamento in altro traua 
1 ica ndo peruennero a dire delle loro donne, f 1 7 . 

T R,A r*A l 1 TO R Ejl tranfgreffiore. Lo cui figliuolo 

Nino era flato primo T.de matrimoniali termtni.PH. 

TR AY E CCO L E ,fimo diffetti de gli occhi , pereto cefi 
chiamate -, perche fanno trauedere chi ne paté . Ben'e nero, che 
le donne fono arrendeuoli à lafciarfi un lor diffetto prouare, et 
fiet talmente quelli , che altri con gli occhi fuot mede fimi uede, 
0 non hanno prefio il non fo cefi j tu menti per Ugola « Tu 
hai le T. Tu hai date le ceruella à rìmpedulare, bei meno. Tu 
non fai doue tu fin ,fe tu in buon fienno ? Tu farnetichi a (an- 
ta , 0 anfani à fecce , 0 cefali altre loro parolette ponen- 
te, LiA- 
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T R^tS VE D E R E . Vedi alPinfinit o Federe . 

T r a uerfi re . Pereto non hi fiagrake Phauere alquanto la ma 
tra u eri a ti per un fece mene difterie funere. *31» .Et lemeft 
[mando trauerfo' l'ifola . 48 9. /famiglio ragionando eogen 
ttPhuomtm di dtuerfi eefe fer certe frode gli T. » 3 « 9 • 
Attrauerfare. Ma il mule bora da quefla farte della ma 
Cr ber da quell' altra attrauerfandofi. io 9 9. Et a legami 
eon ritorte t bufoni attranerfo. 1 8 y 3. 

T R^jfVE R 5 oa. da trauerfi,aduer. Venendo Menedon da 
T.cen una [cure in mano . ? H. 

TR^A Vi [fono legni grofii lettorati che fi fone a tetti delle ea 
fi . Di noi medefimi con dolente laccio caricarete letnfle T. 
del noflro f elogio . ? H. Vna dalle T. della tua camera. LA. 
Egli erano in uno chiaretto fretto fifra due TRAVICEL 
L I tra Puna c a fu, et Poltra foft alcune tauole confitte. 3 3 1 
Et frefi 1 T. della fiala la comincio d dirizzare , etc. 1 8 y 3. 
di uenne ferauenrura foflo il fte fifra una tauola , lacuale 
della contraria farte era /confitta dal TRAVICELLO. 3 30. 
TRyjt vo LTO , cioè attratto ,ftrof fiato . Era ferauentura 
un Fiorentino ninno à queflo luogo, tignale molto ben conofie - 
ua Martellinola fer e/fere cofi T. quando ut fu menato, non 
hauea cono [cinto. * 3 3. Et piangendo con TRAVOLTI oc- 
cht,CF con le fugna chtufi,f adula come buffo, rifi fina cadde 
in grembo a clontia.i.riuoltati. ? H. Ma furenti figli oc* 
ehi corporali nella te fa T che tu non uedefit lei e/fere uecchia, 
CVgia flomacheuole CT noiofa a riguardare r 3 L A. Si mar a 
miglio della TRAVOLTA mia, ignorando otte i fortunofi 
enfigli apporta Jfero.i fmarrtta,etc . P H . 

TRE. Ne fu una bara fola quella /he due 0 Tre ne porto in- 
fiememenre. 3 y. Ognifitnmana Tre di fo/feufodi digiuna- 
re, 98. Et fero iofapret mlentien da te quale delle Tre leggi 
tu reputi la uerace. *39. Di farlo in Tre face, y 8 8 . Et uerfi 
lei neutre Tre huormm.j y « .Et andoffìme ad un luogo fuor 
di Rauenna forfè Tre miglia. *198 .rrouorono Tregrofi pa- 
lafreni in luogo de loro rondini, * 3 3 3. Tre fanti. luogo,* 1 1 o 
ti conuerrà dire trecento pater nofri con T . auema 
rie a riuerenzjt della Trinità, 6 B 8 . 

TR E^4 CIO, fette di panno. Cotefo tabarro egli è di Doa 
geo infine à T. C7* héCCt di quelli del popolo che lo tengono di 
quatte agio . Vedi à Doagio, 1 7 o y . 

Trebbiare , per tibiare, battere il grano . La /tricolore comin- 
cio à nettare fime di camolini fhc il marito hauea poco dtnan - 
trebbiati. 170». 

T REC C^A , la fruttar ola , CT Trecone il fiuttarolo . Et fi 
uomon mi credere, 10 hi poffo dare per tefimonianzjt laT . 
mia dal lato,& * la graffa,! 761. 

TR E C C I^A , 1 capegh intrecciati CT inférme auolti con or- 
dine. Et gli fuoi capelli con bella Treccia. A M . Ma hauendomi 
prefa et perle TRECCIE tirandomi, 464. Niquitofi cor fi 
uerfi la moglie , CT prefala per le Treccie la figitt'o à pudi . 

« 7 3 1 .Et prefala per /rTRECCE/4 fig 1 ** 0 A p u di, * 1 04. 
TRECENTO. Vedi di Copra all a particeli a Tre . 

TR E D E C r, numero. V oc Lat. Et qui non fon uenutafenon 
per T.porte,etc. 1 » y 8 . chefua moglie T.anni,'o più era fata 
* 3 9 4. E t cofi fuceefS inamente ondo fino alla duodecima, CV 
alla TREDECI MA molta tornata diffi, ere. 1 1 y 8. 

TRE M^ANTE . Quafi piangendo CV tutta T .con parole 
rotte cofi comincio addire. 478. 

TRE M^A R E . La donna Pente il pianto, e'I T.cbe Rinal- 
do f arena,* y 3. Negli antichi te fi fi l f ggt Tremito . 
Txemzxejtmendo 0 hauendo paura. Voc. Lat. Cofi tutti gli pe- 
ligli i* arricciar no addoffo,&‘ tutto comincio à T.come colui, 
che era più che una f emina paurofi. 191 6. reggendo già fi- 
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prauenuta la flette, tremando CT battendo i denti, cominci 
à riguardare, * 4 9 . 1 9 1 6 . liquide oltre al dolore hauuto del 
le dita premute dal pie delPafino tutto di paura tremaua che 
Pietro àie uno male non gli faceffe, t 3 y 4. t 6 7 1 jl maefrofi 
come quegli, che tutto T. di paura A*n fapea chefarft. 1917. 
che ne diffe il maefro noflro , che noi tremauate come ^er- 
ga , CT non fapeuate doue noi ut fife, 1 9 * 4 . Vno mi diffe, 
che tremi j fi andò nel fuoco Pi 671. Ltquali fomentati tut- 
ti tricmano nel uoflro confetto, 7oy. Io triemo di paura 
canzjn, 141 3. 

TR E M IT O ,U tremore . La donna finii il pianto, rV Tre- 
mito, che Rinaldo focena j in molti refi moderni fi legge Tre 
more. * y 9. 

Tre NT^A , numero indeclinabile. Et perciò morrei che noi 
mi dice f e le T.meffe di fan Cregorto,6 6 7 . che il lafeiafe à 
cofui per T R E N T’o TTO (oidi, egli naie anchora quaran 
ta,o più.*o*6. 

T R E P I E D E,CT Trepie, ordegno da cucina noto,Lat. tri - 
pes . Neri prefi amente quim acce fi tl fuoco,CT pofla la padel- 
la [opra il Treptede j ne 1 tefli moderni jcioè, in alcuni fi legge 
Trepie,* 111. Et nella mano un Trepiede ir nell'altra un 
urei d'olio,* xxo. 

TRE zz E • Vedi alla particella Treccia . 

TR ISO . Voc*. Lat. Et che colui, oh' opra queflo ,fia degno di 
Tribo.i.dt progenie, di flrrpe . nelle rime eP A M. 

Tri boi a re ,per affliggere . Comare Gemmata non ti T.di me , 
ch'io fio bene,* 1 11. Diffe allhorail pellegrino. Madonna 
queflo fue fil quel peccato , che borami tribola.7y9. Ma che 
gioua à tribolartene tanto, 1 9 y 8 . Et eon parole CV con erma 
ci lei CV fi non tribolacele 6. Madonna non ut tribbiate , 
la uoflra pace è ninna ,7 y 3 . Laquale di nero U(ftita,&* TRI 
BOIATA trono. 8 » 4.0 noi mi luentiatejche 10 fer gli miei 
penfieri mi ritorni ,&* filami nella città T. 6 y . Forte mofiran 
dofi T.uon reftaua di piangere, 1949. Et gh altri T R I B 0 
LAT! da crudi affanni . nelle rime eP\ m. Vedi quanto 
per te mi tribolo . F I. 

T RISO LI, frutti pungenti, triangolari . Niun campo fu 
mai sì ben cultiuato,che in effofo ortica, b T.ò alcun pruno no 
fi trouajfe mefcolato tra Pherbe migliori. * 4 » y . 

TRIS VL^ATIO N , in alcuni tefli ancho fi legge Tribola 
t ione ^ he naie affliti ione, ere. Laquale dopo alquanti mefi, che 
con T.continoua doluta l'era. *347- Credo che ella porti gran 
difiime pene di nedermi in quefla TRIBVLATIone di 
queflo nimico d'iddio, 6 6 $. Tebaldo è flato Cr è anchora in 
per itolo gir uo 1 in T. 7 7 a . 

TRIS VN^A L 1. Voc. Lat. GÌ i giudici hanno lafciatt i T . 

14 <>9. Et effendofi la Rema à federe pofla prò T. 1 1 3 y. 

TR 1B V T^A R l^A.Voc. Lat. che da trtbur e. Laquale in que 
réfi al Re di Sicilia Tributaria era a 9 7 . So della gloria del- 
la città fi difj>utera,io diro, che io Jia di città hi era.CT egli dt 
T.x* 90. 

TR I E vt O , il eenfi . Et non che altri, ma 1 frati minori à 
fuon di naceare le rcndon T. 1 9 <5 7 . 

TRJEG V^A , C T Tregua, ual npofi^tc. E fendo P ultima 
T . finita con Todefchi, 117. ^Auenne , che tl Re dt Francia 
molte T R I E G V E fatte eon gli ^ AUamani mor 't,f t 6. 
Tremare . Vedi all'infinito Tremare . 

T R T N IT^A , Lat. Trinità». ^A reuerenxj» della T. 6 8 8. 
TRIONFO, ualgodimento.letitia.etc. Et in ogni porre del 
la taf a do due fratelli fu di lièta fefla cr di grande T. ripie- 
na, 1167. Et gli annali Romani fi nomano pieni di TRION 
F I menati dà Quinti in fi'l Romano Campidoglu.i. tutto- 
fitele. **9 r . 
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TR ISTE Z Z E ,le fcelerità.Hoggi (Indiano in rapportare 
male dall' uno all'altro, fermnar fiondali, cr ut dire cattimi- 
4Ò,y t.i 94. 

T R ISTJT i^A • Voc. Lat. ual nbalderia,meftitiairifietr 

t/tjnbnl ottone, ere. Quandi la fortuna apparecchio netta T. 
4X1. Fermamente murre Ji umile nè altra caltene tali TRI 
S T I T I E fi ha fatta fuggire. i me fiate. 66. Sia con la ma- 
la montura, fi tu m'hai per si peci fi nt ita, che fi ti mole fi atte 
dere a qmefie T.ehe tu dui jet c.t. federila. i 6 f 8 . Egli iV mna 
mirati d'uno donna cela fu ,&* ella è tante TRISTA ,che 
ella fi ua richiudendo affai i beffi co effe lui. i. impudica, 1048 
Sene certa /he ejfende Itene ebbro fi miffe a giacere con alcuna 
fua T.i. meretrice, 16x3. Lacuale morte bo tanti pianteci* 
dolente tT T.me.i grama, ere. 7 C 7 • Calandrine gl'inuito à 
cena cotale alla Va. alla mifira, 1 7 6 8 .La lentia di due ama 
ti rimai fi in T R I S T O pianto. i.mef 1,9 i 6. Domine falle T. 
ere . redi alla particella Domini, 16x6. Sentirono la donna 
dirgli la maggior millanta del mende , 0 che mai fi dtetffe ad 
alcune T.t. fielerate, ere. 19x0. che ella pert ama figliuoli che 
erano T R* I S T I S S I M I.X 38 f.Si tifuuC^.Cr TRISTAN 
Z V o L mi parete. 1. debole, fy infermo, noce ufata per fiher 
ntre,etc. f 8 B . £f era una T R 1 S T A N Z V O L A, CT peg 
gii che non era alta un fìmmijfi , 1911. 

Altr\(lirc,per tnbolare,af figgere jet c. Et pr gli lor fogni 
i , attn0ano,C7' s'allegrane,! 017.0 Lifabetra,tu della mia 
lunga dimora fattnfti. 1018. 

TR I T^A.i. ffeffajo fiminucjejita.Nella certe guardando uide 
ro lo fielare fare fu per la nette una carola T . al fmeno d'un 
battere de denti , che egli focena per lo fredde, t 7 9 7 • Et più 
TRITAMENTE ejfaminande.i. minutamente . nettili 
moderni fi legge paratamente. 844. 

TR IVlGIjcittù,Era un Tedefie a Triuigi chiamate irrigo 
117.1x8 .Seconde chei T R I VI G 1 A N | affermane, x 18. 
Et poi h amena [entità la dan*j TRI VICIANA, che fi- 
pra il capo fattagli hauea, 1870./ te fi moderni hanno Tre 
uigi O* Treuigiant . 

T R IV M VIR^jt TO Voc. tot. Ma ned' ufficio chiamate T. 

P imperio di Rema reggeua,x 159. 

T RO l^yt N^yt.Voc.Lat. Tutta laT. ruma erafimaltata.ru . 
Vedi a Coppd . 

T RO txA T E ,1 porcili. 1. falle de fora dette da Troia, cioè , 
Jcreffafo porca fattrice . Se tu deUi fare al fi acidume delle 
parile d'uno mercatantux^e di feccia d'afine,uenuti hien di 
contado .ufcite delle T. mefite di Remagniuele , con le calcj a 
campanelle, cr con la penna in culo/tc. 1 6 x y . 

T RO 1 LO . Lauretta di T. nome proprie. t 369. 

T RO M B^A M^yt R J N^yt . prouerb. dm fèrie . Tromba . 
Vec.Gr. yi buon 1 fotta Vhaurebber fiapute fare quefii gteua 
ni di Tube tutte di nanne ingiù CT in tù, (y m midi anni 
non fapr ebbero acce’fjjgre tre man di noccioli ,etc. 1041. Mei 
la fine del fiso parlare jhe cefi f effe Jle TROMBE fonarono , 
prefere l'armi dierone de remi in acqua, etc. 1000. Parti ^he 
io Jappta fare gli huemint carolare finxjt fuone di T.i di cor- 
namufa ? 1 7 9 7 • 

TR O N F tjcioègen fiati, ned a gel a come il colombo quando fi 
gue la colomba . Et non come colombi, ma come godi T .con la 
ere fa leuata pettoruti precedono, ere. ifxo. 

TRONO . rat. folium ,fides . QMgh , che dopo lui rirnaft 
fucceffore nel reale Treno.? H. 

T R O P P^i,ual molta.Temendo forfè di non offenderla per 
T.grauexjjt , 1 c a-SenejiT .difficoltà,! 7 t.SentjiT. dihbe - 
rottone, x 1 7 4.1 ytnzj negli ho 10 bene per amore di noi fofftr - 
IrTROPP 8,67 \.T%ucdittioni.t t.SenxA TROPPI 
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affolli molto le fi ad e, & 6 x.che gli anni del mio marito fino 
T fi (on gli miei fi mifiurano, 1 6 3 1 . Seneca T. inaiti , 1901. 
T . dianoli uorrebbono,erc ,& 7 o.I / Sole s'incominciano a nfial 
dare TROPPO,i8 31. Serica affaticar fi in T .lungo affit- 
tio^o [alcune, 13. La quale ogni uoltajhe beuuto hauea T .egli 
conclama come iddio ue'l dica, 104 .Et mentre che gh da T. 
Meloni a traforiate,! ai. Pereto che l'amo T. • f 60. T. dinari 
ad un tratto hai dimorati fife fi in dolcitudine, 1949* che 
egli ne potrebbe T .di male figuire,0 6 f .Temendo forfè, non le 
monache per T . fretta ,0 T .uolon taro fi tanto Puf ito Jftngt fièro , 
1 9 97 -T. duro trono, 1 37 9. che in parte n toccherà il malore 
di Tptuyhe perduto non hat, 9*4. Senta quoti tenere T. lun- 
go firmane fi parti, 3 1 3 ,Era T .piu innamorato di coftei che 
tu bora non fi di quella, ere. 1 30 x. T. ben s'auifirono ciò 
eh' er a. 1. ottimamente,! 3x6. Come colui chefapeuaT. ben fa 
re,i 07. 

T rot T^A R,il Trotto. Et il Trottar forte rompe, ty fi urna 
altrui, etc. 1 8 36. 

T tottir, per andar di trottto,ctoè più che di paffo . Cefi in corni- 
fica cominciò à T. dietro, xo x S.Sofitnto dada freddura trot- 
ta ndo fi dirizzò uerfi cafri Guglielmo jttc. Xfo. 

T R O TTOjo andar in frettammo manco del galoppo . Et noi 
hauremo perduto il T .per l'ambiadura,prou.i.per cercare una 
cefi fe ne perde un'altra, fin battere queda, 1713* Meffer 
quello ut Uro camallo ha troppo duro T. 1 3 7 9* 

Trouar,C7* Ritrouarejl lombardo due acatare Non potremmo 
noi T. modo che coilm fi lauafie un poco ? 3 4 3. Se modo al- 
cuno T .potè fìe di deuere hauer e quelli danari , 313. 637. 

1 f o 6. r tuoi lofi tutto 4 deuere trouare modo come U Giudeo 
lo feruiffe. 138 .La donna gli fece T. panni fiati del marito . 
x f y . eh' egli m nomerebbe me in luogo di colarmi T • ui fi ere 
de,ì x 6. Et faticando fi in T.cofe molto ifquifite.xa • 6 .etc. 
Lui troua l'abate ejfere la figliuola del Re d'Inghilterra . 
a 6 3. Quando d'unaguafiadettad'acqua uerfata fate si grò 
rumore, non fi ne T .più egli al mondo fitti. Ma queft a fe- 
conda dome fi T? 1 7 » 8 . lui bene ad un me/è trouai che erano 
quattro piccioli piùjht tffere non doueano. 104 .Io T.ehe la fi 
danzA , laqnale 10 ho da lui hauura era peruenuta a quello, 
che, etc. 1 8 6 8. Ma 10 non la T .nrqui,ne alt reme. 18(3 .Do- 
me il Re Carlo nerfo di noi troua mmo tigrato, che, etc. 3x3. 
Ninna altra perfona fe non la mia fante troua ndo. 49. Et 
non T. alcuno che u'andaffe. » 8 x.Et T .per affai manififit tu 
dui lui ejfere Gtufredt. 378. T.le fi ne fi re della camera ehm- 
fi, 9 1 j.rfr.Trouandogli battere forte il cuore fico diffe, etc. 
64 f. Troua «dola molto leggiera affai manco della fnaffe- 
ranzj, 307. ffonefia ma troua ndok , con pan fòrte di mor- 
te jttc. 1 o 60 . Per ogni parte del corpo cercato , (y m nafiuna 
trouandolo freddo, etc. 1037. Hauidont adunque il Re mol 
ti cerchi ac alcun trouaudone.6 4 f . il quale troua ndofi di 
gran lunga ingannato da quelle , 8 6 x. Ala quefia mattina 
ninna c»fa T. « 4-0 uenendom ale uni, y troua ndoui lui 

dentro fi come ladro douert ejfere appiccato, 310 Nondimeno 
molte efferne attenute fi troua no, 10x7. che in fi a pochi di 
tutti trouarai meco. 709. lo txouxrei ben con cui, 1 f 10. 
che noi fi trouaremo con l'aiuto d'iddio buono compenfo . 
4*6. Tu non ne troua re (li Un'altro di qui alle porte di Pu- 
ngi , 1909. Perche , fi cefi trouaretc come ui dico,x 39. 
offerendoft di trouargliela tale ,CV dui fatto padre , C7* 
madre dtftcfa. che, etc. x 3 7 4 Io mi cr edema ti la notte tro- 
uarla nel letto , t 8 f r . Quiui leggter cofa ti fie il trouarlo , 
rfr.i » 6 f . 0 Acafa tornati trouarono Pormene. 7 t.Eteofi 
di fiori pieni tome la falò T .etc. 7 4 . T . adunque i due gu- 
uani G uccio Porco intorno alla Nula occupato, 1430. Ninno 
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J cu flint, o famigliar e, cht dire ingiunti, dtetun trouftfi , il 
quale, etc. f x 9 . ultra belgieuane,che egli non fi trouaf 

(e allhtra in Napih, 3 1 6. Ma quantunque la T.dijfofla à do 
nere dare adopera compimento, 683. Se forfè T. deli'' acqua, 
« 3 f 3./ migliori uim,che in Eirenxs fi trouaflV ro,ò nel con- 
tado , .1 38 3. che 10 trouafsi t pnmlegi del Por *j lana, t4f 6. 
Salmo fe in parte fi trouafTono dome, 4 1 a-Ate fi fa fi are nella 
maniera che tu mi trouafle. 1 6 1 3. Ai adona Beritola con due 
cauriolt fopra una rfola T R O V A T A, 3 f 3. Et T.la fine- 
fra aperta, fi n'andò nella camera, f 7 7 -Et qatui T.la buona 
f emina la domando, 7 30 .Et dentro T.la lettera di lei , Cr 
Iettai a. 9 » x. Et fot taf un poco più auanti,etla cuna, in quel 
lo letto fi corico,! 064* Al adonna un fiate la len trouata , 
318.fr emmi tanto piu caro d'hauerui qui mia firella T. 
31 f . Quella, che con Cefi untino era fiata T. fopra il letto dir 
mendo prefa , a a s.^Jfat occulta uta m’baueano T. CT mo- 
flrata, 916. Contenti adunque e giouani cThauere la penna 
T* quella tolfero, 1 4 fi .che tu qui fia T. ignuda, tiro. Io ho 
T. unagiouane fecondo il cuor mu,i 377. erc.T R O V A TA 
L A adunque Gianni aperta, chetamente fi n'entr'o dentro, 

1 1 60 .^And'o a uedere che hauejfe Infante ,&* T. coda cofita 
rotta , » 8 j 6 .Ma pure ufiitone ,&* quefìe arme T ROVA* 
T E de quali egli fapeua,etc. 3 4 f . Et la donna (T la figliuo- 
laT. afidi poueramente fareste. 84f.fr pietre precufie da 
Landolfo T. 3 1 o .Onero à quefla cofa trouate modo , 6 a 8 .Fu 
ron T.<T frefi col morto corpo, 1 041 .Doue T R O V A T I 
forte turbati! parenti di Putrì, t x 1 f .Et 4 pie del pefiogrof 
foT.i due capponi. 1 fot . Et poi apprefio T. altri modi,xo 7 o 
Com prefi per gli arnefi ricchi che trouati hauea, coflei douere 
efieregettldona,A • * • Perche egli d'hauergh T .fi reputaua 
in gran uentura, * 4 f • Et oltre a que fio ho T. per la ma piu 
miei compagni cr amici, 173f.fr TROVATIGLI^ 
re dugentofeco forte contentagli ripuofi/tc. t 6 9 ì.fr T RO 
VATIS Igli aneOifuno cofi fimile all'altro, 1 4 |-fr T R O 
V A T Oche era Pnmafioquiui uenuto a uedere. 1 8 8 . f r Tri 
moto comperar ore del fui gran legno, 1 9 6 . E r T. modo d'haue 
re uno mantello fimtle a quello che al Be ueduto hauea ,6 38. 
Et fitto quello fiotto T.un'ufiu, x f * . E t T .Pufito ferrato den 
tri, picchio, 1 f o 7. f r parm hauer trouato per mero lui efiere 
flato quello/heetc.j 8 1 .E Ua non ha in tutta notte Trouato 
luogo di caldo, 1 1 x a. Aia ecco quando tu hauer ai T .che iddio 
non fia, che haurai fatto? 1 4 3 6 . f r cerco per tutto,&' riguar 
dato CT non TROVATOGLISI piaga nè grafia al- 
cuna, 1 0 7 7 r TROVA TOL O grafie, penio,etc. » 3 7 f 
Et Trematolo al dito de da donna legato, 1608 .La donna fine - 
ghatafi CI' TRO V AT OS I tagliato lo fingo dal dito, incinta 
nente s'accor flette. 1 6 10. f r con loro T.xtlt. Et da cognati 
TRO V ATO V I Pera per paura gittate nel canale, 96 6 .^04 
do da più tornaua efiere la donna, etc. 1 6 3 . y>* qualunque fe- 
poltura feoperta trouaua no piu toflo il metteuano,3A.Ata di 
confumare qUeUi che fi trouauano prefenti.fi sformammo con 
ogni ingegno 3 9 .f r trotterai untoli finto, et molti caccherelli 
dell a gali ma mi 4 « f 00 Tu mi T. miche t'afiet ter'o 709 . ^mal 
altro T .che in arme et in caualli CT •" danari, etc. « 6 37 .che 
mai ingdnata no ti T. x x 4 « . Et gli annali Romani fi troue 
ranno pieni di trionfi, etc. x x 9 1 . Dome cefi toflo non trouereb 
be da mangiare. 1 8 1 .che egli ut T.me in luogo di colete x 6 
ch'io no troue rei pace, t 3 6 6. che no T .che mi defie fuoco al 
ciao « 3 4 * .che di leggieri al fraghe cefi ri piaccialo trouerre 
Hi.x176.cAf mai di menomi trotterete lugana/ a, 8 4 6 . che 
di per mentre infine al corpo finto trouero' io hi modo, etc. x 30 
Quii do trotterò' 10 mai cefi fatto amare? 7 1 3 che come 10 la 
T .cefi la ba fiero tanto len le meglio, 8 x^.Etfetu non troui. 
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che io accio fiafiiteit a, etc . fon. siehtfi frolliamo m/eme. 

I 7 a a. ^riccio che con, old leggerti tri frolliate hdtttr fétte. 

I I • 9 ■ 1 luantunquc tirile bilione oh rimenn fétte, che /trine 
Jé me fi frollino éjfét, » 4 n. che étuhor di quelle non fi T. 
che dirétini,etc. >41 ,.Se notglte Ì babbuino freme Jfé rruo 
uifi dei' altre, che glifi éttendé, 6 » 3 . Et fer quei. che u (ro 
no, ere . ; 1 4 • té uegnente brigata frollo', con non fino foco fu 
cere, ttc. 6 4. P t T .in quii. molte f tetre, cr legete cr /ciotte. 
307- Dotte feréuentttré T .'rngennl'huomo Cète /étto. 790. 

fi T- Min Calaminte héturt rat quii lato il fino ; ma, etc. 

1 9 7 .Et ftr quello T ,lé fitéguerra hauer Minia. 1 187 .^ytlefi 
fiandre folla la mano fiofra il fette deputate T. dar foffel 
Ime lode, il 1 .ttc. Et annonerati trouogli cinque ceto. 1977. 
Ettrouolì»chea//ettaua,i 6 9 1. Dmanqj allo mquifìtore ue 
gttendo trouollo 4 dtfinare, 1 7 1 . Trouoflì hautre tante cr 
li fatte ftetre, che etc. 709. Et T. t fere quello thè era finto di 
terra, 1136.7» noi glie ih abbiamo freme fa truouili un'al- 
tra, o dei' altre, thè gitelo attengano. « 1 3. 

Ritrouar .^andati a R.Titofiifno. 1300 .lo Strafico ueg 
gtndo che Uggite cofa era ritrouare fino fife turo, fuma il 
medico domando, iti Et come leggiermente la mattina fi 

gutnte Rii fotrMt.x 98. Eia ri trema lo ingannatore, etc. 
7 M- Feecro ferrare Mia qurfio tetto, ilquale non ritroua ndo 
eia, etc. 1013. Non R.la fuagiouane, fm dolorofi thè altro 
bitumate. 1 1 o a . nera fer Ì anche, cr bora tù fer te fi aie 
battendola forte fi andana le cotture R. 1 ■ o 7 . Ritroua ndofi 
adunque la giù nel citta fitto Andrene tu, 3 3 1 . Et fot dei' 
altre Molte R. ionia donna, t 701. Douendout q netto cadere 
nei 1 animo, di morire , 0 di ritrouarut al termine ftfiotn Pa- 
ma.i.d’efere frrfientialmente.x 37!. Tant'i'l defir foeofo de 
ritrouarmi on'to lafagù fini, 1 6 7 8. Ninna altra ci fia tanto 
difi der ondo la giovane, quanto di ritrouarfi con hu.i.efer m 

firme, etc. ,1 1 .le monde firitrouorono cffnfinitt.i 1 1. et 
in qutttagmfa facendo .molte Molte fi R. 1 4 9 7. Pii cr flit 
mite fitto la toner ta iti cem far arici fi R. infime, t 7 » t.Nd 
la chttfa Ji fianca Maria fi R.fittegunani dì ne, a 3. ch'egli 
tuie braccia ditoftttfi ritroua (Te, t 936-.fr RITROVA 
TA una filane di maramgl 10 fa utrtn.tu.ii o. Hautndo 
fimilmente la donna ritrouata fm btia Cr fiù fona che mai 
1186. Sin tendo cojltt tfnt uma.mefofi 'a terrari a, cr R | . 
TROVATA!. A^rr.87 1 -Poi che umi hauea ritrouati e 
figlinoli, eie. 7 1 1 . R I T R O V A T O come il fatto era, etc. 
xaa.Et R al fino fiottio in grande flato, 373. che ehi altrui 
fi ì tngtguato di befart.fi con le beffe cr tal mito co'l dan- 
no hafiifilo ritrouato, 117. Non ri foto mai thè egli lidie 
R . Siodei 0 , 1 o 8 7 . che quando accont tornente f etnia . noi enne 
ri eoi finto stiate fi ritrouaua,8 1 7 rua fatua fola ti uà da 
re/hetu ritroui amore, cr à luifilo,etc. 1 1 3 1. Se 10 fincata 
dngioton lui mi ritrouo.» mi credo morire, 1637. Primiera 
mente colfuo amante fi titroud sre. 1 736. Vnfiotl frate dCo 
gm finti, dout R. Erano, t ; t 9 . Trouati altri modi , Ptnntno 
con la Nic.lofi.fi r. „c. 1070. Partu.fi R.,/yi, .mio,, re. 
il 4 1 . Et r.m ri fio, il quale l'ajfiettana, 1098. 

T ROVETO R E. lo fife ff. ne mogli, e fere Ut. 1377. 

T R P" F F^/i.lo co filai in T .cr in Ruffa faefì molto habitat i 
CT tongran f. foli. deridenti!. >477 -^edeunt leggono Trnf- 

fia.Cr Rufa.te dinota inganni bornie, et mrritdmenti, etc, 

TP, nò tome la lo .nel frime cafi . Et frima quando è freno- 
mt.cr fin toflo fer ornamento thè fer nreefiità.cr fn aectr- 
fictte fendere al f orlare. Sn Ciaffeietto (come Tu fin) oofio- 
no fn curarmi del tutto di qui, ij./o moglie andari tremar 
modo che Tu rfica di qua , t 70. Jr Tu negli ch'io fine 
eia quei. fili thè Tu m'hai tanto fregato, 1 1 1 . ht darei ti far 
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ti di do ehi tu rifcuoterai. 8 7 . tu. Et per mirare ir tjj>ri 
merela Entphafi.i la efficacia del parlare in perfine di colui, 
con ehi fi pdrU.I» ho tremata danna da malta più eh t tu ito fi, 
CT meglio mi ha conofeiuto che Tu nonfacejìi.ir acciache Tu 
del defederà digit occhi mtet.pofri maggiore cattila nell' al 
tra manda portare thè non ma finche Tu in quefto prenda del- 
le mie parole.gittatigiù piu rafia, 1 B 3 8 . Benché Tu dica,che 
mai 1 tuoi amari non feppe al trinche la tua fante, ir io. Tu il 
fai male, ir mal credi fi cefi eredi. 1857. Nella, ritenuta fi un 
paca la comincio a guardare in uifo,a cui Calandrino dijfe,che 
guati Tu? ir Nella dijfe a lui. Hai tu fintila quefia nette et 
Ja ninna ? Tu nan mi pan dejfa . Tu mi pan tutta cambiata . 
a o o 6.0 benedetta fita Tu da iddio dtjfe il fiate à Set Cuppel 
. letto. 97. Se Tu fafii fiata una di quegli che'l pafina in cro- 
ce /te. 110. Et cefi anchara nella interragatiane,ir non fi 

lamento nel principia ir nel mero dell' trattone , ma nel fine. 
Et Tu non credi che egli perdoni a te quefio ?t 09. Et ueden- 
dal piangere dijfe il fiate /he hai Tu? 10 7. Perche uuai Tu en 
trare in quefia fatica ? 1 » 7 • O Signore mia dolce, b che ti fin - 
ti Tu ? 1 o 3 6 . Et per più fir za fi frana replicata , fi carne 

la particella Io. la nan ci fu la, ir fi che Tu fafii dejfa Tu.etc. 
Credi Tu di fapere piu di me Tu. 1 3 7 4 - Et accompagnata 
con la Ti. Carne Tu Ti fei ingannata di dimoftrarmi. 116. 
Sqre di calmi , a cui Tu Ti defii. 1838. Et replicata . Deh 
che nan ceni tu, fi Tu Ti uuoi cenare ftc.uio comunamente di 
dir Tu il Petrarca in morte di madonna Laura ,ir t* mta 
ufo di dir fimpre un . 

. T F'I , in ucce di Tu il . al fio luogo . 

TF, m ucce di tutto , non pero accompagnata con la Tutto , Tu 
Tntta.i.Tutto Tutto.ufato da più antichi Thofeam. fiche uù> 
il Boccaccia nelle ballate dome dijfe . Et ne miei occhi Tur uffa 
s' acce fi. 880 .Et alt rane. Et carne io fiojtafi l'anima mia Tu- 
tut tagli apra , ir ciò che' l cor defia. x 1 1 j. xylltri leggono 
Tutto ir Tutta finis l* Tu . Et nelle terzi nmc d ì A M. 
Cofiei cortefi Tu Tutti 1 menti, con alta noce chiama àgli fuoi 
duam,etc. che del fuo lume Tu Tutta l'accende . Ne filo la 
pofi ne 1 uerfi , ma anchora nelle profi . / memi cominciarono 
Tu Tutti à riprendere Taf ano, ir à dare la colpa a lui. 1 f 4 y 
Ne fu prima il Boccaccio addire Tu in ucce di Tutto , per- 
che cefi fi duca da più antichi ,ft come fi mede in ciouan rii* 
Ioniche dijfe, La notte uegnente la Tu fanti, cioè la falenmtà 
di Tutti i fanti . Et quefia noce fiata da loro detta ,fi come 
bora da nofin fi due papato , attenga che la uoce Tu tutto fa 
più rafia nome che altra particella del parlare . 

T . che la fede Tua fia migliore che la mia. 116. Della 
Tua poca fidanzjo. 104 6. Et anchora la Tua afiutia ufando. 
1816. Ma prima da lei maglio fapere alcuna cefi in Tua pre 
fenzjt.13i.ttc. 

TFE . Ma le Tuelufinghe non m'adombrano. 1 8 a 6. che 
10 pojfa tra per le Tue parole, ir per quelli, eie. 116. chenti 
fina le Tue mutile. 1 1 x f . 

TFOI. Metti cinquanta fiorini d'oro de Tuoi, f 3 8 . Et 
perciò con lieto animo prendi quefia /he tu mia /fifa credi, CT 
il fio fratello per Tuoi ir miei figliuoli. 1403. V far de Tuoi 
artigli. 1481 .etc. 

T y O . xA l Tuo amante le Tue notti nferba. 1 816. c'hor 
più dolce mi fanno il Tuo diletto, s 9 7. etc. 

Tuffare ,per oppositore ,ir ficcar tutto fitto V acqua . Percoten 
do a duri /cogligli tuffano fitto perualofi onde . PH. Gli pa 
rena che tilt fi tuffaiTeno in una chiaro fontana. PH. Nel 
profondo dtlT Inferno uai il tuffate , ir nafeandete . L A. 

Et del pruno manta la memoria in Lethe TVFFATA, 
Meta. A M. Di dejfa gufatigli 1 panni feluaggi,nellachia 
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ra finteti tuffo'. A M. Et benché Febo con fuoi camalli fi 
tuffa (Te nell' onde <P He fieri a jnonjtc. P H. 

TV'Ljn ucce di Tu il . che Je Tu'lfai j anchor porto fidanzjt, 
etc. 1 48 4 . nelle ballate . 

T F LIO . Ma haurebbe detto ejfer Tulio mede fimo, b Quinti 
Itano. 1441. 

r KM o ROS 1 T,A t il gonfiamento , etc. Gli comincio pel 
ueleno à firgere unaT .dal mentre , che tanto gliela ingrofrb 
fobicamente, etc. P H. 

TFM OROSE labbra . A M. Fedi à Bocca . 1 
T FM FLTO. Foc. Lat. è tornare confu fo b fuono di far dinoto 
de molti . In tanto Tumulto , ir difcornmento di popo- 
lo. 119. 

TFM FL TF^A NT E. Foc. Lat. detta da Tumulto . Da 
firepiti di T. famiglia fono 1 f inni rotti . F I. Rifonare Poe 
redi TVMVLTVOSE UHI. PH. 

T FN ESI, città. 9 9 7 • * 1 7 J -CtC. 

T FO . Fedi alla particella Tua . 

T FO N I , Lat. tornir ma . che i T.non fi farian potuti udire. 
133. che dopo moiri T .febeamente una grog muoia graffa, 
ir frejfa comincio à mentre . 117 6. fi culo pieno d'afe untò, et 
con jfeuente noli T. F I. 

T uor . Fedi ad' infinito Togliere . 

Turare , per ferrare chiudereste. Et à miei prieghi TVIA- 
TE gli orecchi. PH. 

murare, ftr nfierrare. Lo jjtr aglio , per cieche abbandona- 
ta era lagrotta , quafi da pruni , ir da herbe difipra natemi 
era RITVtAT 0.9 1 3. Et fi amatene che pur tale amore 
fi palefison cento auedimenti ri turerà* lo fiuto gli orecchi ir 
gli intendimenti de parlanti , ir proluderà al faluamento 
dell'onore della donna amata, ir al fuo. P H. 

T FR Bxstja moltitudine fa calca . FH.Lat.~Y.de cani . F I. 
Fedi à Cani . Defidermo adunque gli huomini la moltitudi- 
ne de conforti de T V A. B E de frategh,etc.xjt 3. 

TFR ByATO.al fuo luogo. 

TFR BxA MENTO, ir Sturbamento. Innanzi che tu dtj 
materia di T.alla diurna Fenere . A M. In cipri, ir in Rho 
dt furono 1 romori ,CTTVR.BAMENTI grandi. «171. 
Turbare. FH.Lat.ir fi urbare, conturbar e, etc. per eorrucctarfi 
trarfi/tc. Per quefia molta io non ui mogi io T. ne di f ubidire . 
614. Non uolendola troppo T. 9 j o. Et fi forfè alcuna cofa 
lontra quefia lor credenza ut Colono j cofi fi turbano , come fi 
centra naturaste. 6 1 1 . Et si fi turbarono. 188. Ma firn- 
biante fatto di forte turbarli. 316. Et fin zsp*ù T. 7 9 *• 

Et di ninna cofa non T. 1 380. ^Acetiche Ferondo con lei non 
fi turbaiTc. 1498. Per laquale uoi con lui ui turba fte. 7 j 8. 
Et finis più dire quafi T VtBATA dal frate fi parti . 

6 7 4. Di che la donna un può T.nmafe, 1087 .Per lequali co 
fi la cena T. i 3 f o. Si mofiraua T .etc. t 6 ; 9. Pareua T. di 
quelle nozsf.t j6f.FnpH0T.1oB7. xjalquantoT . » 7 30. 
Quantunque molto T.fojfe. 373. che quafi tutta T. l'era . 
t6fB. Et tutta la cafra delPhofle ne fu T.x 0x1. ^Amma 
mia dolce non ut turbate. 737 . Compagni non ut T. i 7 3 4 .Ef 
fendo già le n*Zj(e tutte T. * 368.E/ t v rbatettaiJ 
le parole di Pirro fi ne torno alla donna, 1 6 3 f . Racconfolati i 
cauahen e quali T V R. fi A T I cono [cena, etc. % 8 9. Li quali T. 
molto à perpetuo efriho lui ir i fuoi de fendenti dannarono, 
ac. 486. Dome trinati forte T.i paréti di Pirro di cio/he,etc. 

« a 1 f . Efii mofirandofi alquanto T. andar on fife. 1 7 8 1 . Se 
gli uchi miei fi faranno turbati^ no, 1 8 3 8 . Di che il giudi- 
ce T V UBATO. 138. Bernab'o un può T. dijfe, f 3 1 .In braccio 
recatala/!, mofirandofi T. per fioche cofi urne del Re ejfere fape 
uashe quado T .era ninna cefi uolcua udireste. 699. Ricciar 

do che 
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élo che contfitua U urums Juo trcffu T. 7 4 » -fr deSa f dite 4 fi- 
fi enut a del T. mare, ere. 1 1 f 9 . Dicendo, quafi turbato ejfere 
non ti d*u*(ii,etc. 9 1 7 .T urberei 1 fuat/t 1 miei parenti, x x 7 8 
L 1 Animo dell 1 una delle parti conine n che fi turbiate. 7 f. Si- 
gnore mio u non mi rupbo di non hauere dono ricatto da uoi 
etc. x 1 3 4 - Di che egli fi txxtbo fieramente /tc. 1161 .Diche 
egli fi T. forte, « 8 6 3 .G liberto primieramente ciò udendo fi T. 
forte.etc. 1106. 

Riturbare. Con nuota malinconia ri turba il turiate ani- 
mo .F U 

Sturba re , per con turbare etc. Quantunque gli altri merca- 
tanti che qui Aerano ,i ingegno fiero di S. quello fatto , f 3 9. 
^fjfai fturbo' la gran fefia incominciatala morte di Giulia. 

PH. 

T X R B^tT IO N E. il Turhamento.ro. La. Toni a T .di cefi 
etc. f 9. Ne perciò alcuna T. d'acqua n adendone, c orni naor tuo 
come portano, ad andare in qua CX in là dietro à ’pefit , etc. 
1478.Fr/rTVRBATlONl molte CX grandi, x iB j. 
Per la qual cofa ^ ingiotieri TV RB ATiSS I MO dìjfi al Fot 
tamgo un 4 grand firn a tuli anta, io» 3 .Gli nui per adietro 
chiari, hor TVRBATISSIMUN. 

T VR B E.ro.La.uedi alla particella Turba. 

T r R B O.ro.Ld. 'e uento grande, c he la poluere ingiro andar 
per Faere. Perciò cheto non uoglio .che di me Atro pojfa ameni - 
re, che quella, che della minuta poluere amene, la quale giran- 
te T. begli di terra non la moue,o fi la mone la porta in Ato, 
etc. 904 La mia ptcciola manierila haueua la fua proda diri^r 
zjta per peruemre à fAuteuole porro . CX per nuouo T . par- 
tita. PH. 

T V R C^AS S oA carcaffb la Faretra.Et lo T. cinto co molte 
faette.CX nella fimfira mano il forte arco portaua.V H. 

T V R CO. Et credendo che T fojfe il fece battezzare . 1 1 7 3. 
Et diefii à rubare la roba tFogm huomo,CX maf imamente fi 
pra / TV RCH I,i $t.Osbech Re deT .aaa.QuAilefaet- 
«TVRCHIE pinte da forte neruo fogliano fincjt alcuna 
comparai ione notare. A M . 

TVR P IT X D IN E.y’o.La.labrutteejjt. Panfilo uolendo 
la T .del nifi di me fiere Forefe mofirare , 14*7. Cofi anchora 
fitto TVRPISSIME forme eTh uomini fi trouano ma- 
r augi lofi ingegni, 1 40 y. 

Tufsire.L A .medi Ala particella Capellina. 

TXT Tisi, adte. Et diluì la fillecitudine di T .la nofira fami - 
glia cornetto. 6 }.T. rafia, foj.T. fila, 1810. T.difangue 
chiazzata. 1 8 4 f . Et pofiia manicar lati T. Q_V ANTA. 
10 ax.T.Qfi mofiraua lucete. P ff.uedi a Luna. Le loro ione, 
le quali ptrauentura TVTTATRE erano tra le predette fet- 
te, s 9. Penfio di dolergli T.fiditfare, 14* .Di andar fuori del 
la città à diletto T.101 G.^fidisf aumento di T. 1 3 f 9. Et 
or dinaro che T. fafiero infume , 1 7 a 4 . Deliberarono tra T. di 
trouar modo di ungerfi il grifo all t fiefedt Calandrino ,x 00 f 
astile quali perfine affai finente faceua ingiuria, (X dalla cor 
te, a cui TVTT A V I A la faceua fu riguardai 0.1. contino 
uamente b fimpre,l6.Hauendo nondimeno penfiero T. come 
trarre il potefie delle mani del popolo j.ftmprc, 138. Et detto 
quefto T .piangendo forte fi trafficate. 664. Perno che da poco 
tn qua Fè mejfia la piu folta nette del mondo, cr nemica T .etc. 
1 7 9 9 • La Bufera donna piangerne di con t mono fagl tendo T al 
SA piu alto, 1 8 30.T .fifiettaua, 1 4 9 etc. Et alcuna molta fi- 
gnifieanietedimeno.Pigltafi nelfentimcntodi Nodimeno,pre 
eededoct, anchora chetarne che jet firmili. Et come che il Giudeo 
fife nella Giudaica legge ungra maefiro Tut tamia fi che Fé 
micitiagrade che con Giannotto hameua, il moueffe, eie. 1 14. 
Et nel mede fimo fintimentofiencjt preaderfi anchora chi tome 

OVA Vi V /** 
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che CX filmili. u mie nomile fritte per cacciare la maniaco- 
ma delle f emme. Tmttauia fe troppo per aueflo ndeffeno ,etc. 
\4\9.M aefiro mio grandi cofi fono quelle, che per mefarefle, 
4X»tl conofco.Ma T. quella che à me dimandate, pure à me 
ègrandijìimdfitc. 1 6 9 6. Ninna (afa Ja quale io non face fi 
per nhauere colui fihe attorto m'ha Abandonata.Ma T.(j Itti 
piace )meit rami ,ett. i 8 ■ o.La t empiii, non eejfandr,m 4 ere. 
(tende TVTTAFI AT A .1. rutta dolerli continone, ere. 40 j. 

Et nei fornimento di, Nondimeno. Tuttofata fe dar* , cr 
erudite re fino p. tram, non negli, che tn creda /h'ee nell' anime 

etc; or. 

T VTT E. Le refi temperali T-fim tronfitene,, I. re cefi thè al 
fermile P iddio fi fanne fi dteno fare T. nettamente, 9 .^tme 
refi denne fe u he lene la intentane diT.cemprefa.i «f. Mef 
fere te non potei ila mane fare nenire T -le legna, 1 j o .re ehie 
fi O- Tutte Poltre cefi /te. 8 9 4 • Et a Tutt'bere/ieè à fitjft he 
re.tr fiate.etc. 

T VT T /.Et teme che puafi fi nari amente eppmanti non muf- 
fino T ■ non perciò T. tamponano, 1 7 . Deneffe ejfere daT. gl. 
altri come maggiere henorate, 1 4 1 .che 10 non mi uolefii con- 
fidare dt Torniti pece ali, 9 f . Nodo diuturne di T. coler che 
u'tram.,1 i,.T. onori cr cupidi di danari ih mde, 1 jo. et 
diT.i artigiani /re. 119. Nilo elettine di nei T.fia, 6 7 . Da 
taÒT.la lutnr.4 , 7 4 .Ejfinde da T. .fiottato,,,. Et a T. tri- 
nò mede, etc. 8 1 .Pei thè ammendata da "i la mutila di Nttfi 
le , 1 j 6 . che parimente T.gh amano. 14». 

T VTT ofift .et le tue pam etafeuna rifonde tì lene al T. t'I 
T.allt tue pam, fi nm m' inganna epatiche fi n' .fende . nelle 
rime JP A ». Concio fojfe cefo thè Pana T.parejfe dal pnej, da 
mora arpi compre fa.i \.ìl puoi certtleT.ijfaecute/tc. «4. 
Celnt il anale di T.fn f attere,, 8 .r’impufitore (intende tra - 
f£& r “ 4 1 "‘ ledamela hipomfia.T fi tarlò, 1,4. che per 
mare (r per terra , ad nm rute boeme teme tn tè a ÌT.pu- 
m di periteli, 1 ,,/tc.\ 784.1809.18 19.18)0. 

TVTTOD //et a die, del tintinno. Noi che pome reUgia 
fi T.nefontiame tn chiefa, 1 o 6 . H Mende riguardate che T. 
mille ejjempi ne palane manifijlt. 137. Si lem deutfii fiati 
T.ete.io,f. 

Trrr OC HS/n atte di pece mene ehefienthe/pnafi etc. 
Et cefi diende fu T .che ternate 4 (afa, 1 , 8 f . Da puah T. 
thè ratinate fu, 1987. 

Et aecempagnata con la Cen.Ce » Tutte che. Et Cm T. ol- 
ire il dentri. tenere di me il nedtfii fai natiti fare tPamer nm 
ta/te.m atte di anchoracht/tc.Neda Duna rm fu donate 
Cngiede come a c aitilo /on T.una neltagranante tome pati 
la apparijii nelle fot finn, ere.ntIP k m. Et tn T. la fua fit- 
tane/ fijfe inmacr ferma , non ctjf ma però di dalli or e. 
TH. 

Et replicata. Ntl puah pmfi ella tutta la fua fittane / 
Tutte tifino animo, CT T-CT il In fine, 1 00 f . 

T KTTOSOLO.Et andine T. Sale ma, 1 6 t p.Etdi leu 
tane mde Nathan andare (ajfiggtande T. fiele, >166. Noia 
camera T. file fi rmchin/i. P H .Incominciò T. filetti ad anda- 
re per te mfere punì. T H .. Se fondetene al tempie di Veneri 
TVTTI filetti .i H.Et pai oda notare, chi di rade il «et.pt- 
ne file òfiela/ht non gli ateòpagm io la partitella Tntte.Tnt 
to file. Tutta fila /tt .pur thè fi parli di hnemo.òdi donna ir 
pnrfi o haut tjftrnate il dotte antere in infiniti luoghi, et e. 

T VTTO V N Q/*l dar del nettile nelle eauagna à Cé 
lande, ne fa Tutte una, 1718. 

DEL T V TT o, fetalmente. /e fin per rimettermi Del T., 
di put.i,. Il firn DrlT.dtfiePe.ac. h8. Difilli a Del T. 
«8 S ,1. stiratore Immuni Del Tate. i,xi. Che f* di tanta 
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fgrxjk che quuft Del T. ruppe CT qutHo pfopnmmenti, 
ere .Tu non fit Del T .fuori eli tiJtttl^A. 

J S TVTT OtAduer hai mente. o In T. 'om purti , qtuji 
tutte eefforono,^ i .Conuementt.ò InT.'o tn porte, 44 * 

VER TVTT 0 ,in ogni luogo. Canale andò CT Jifeorren 
de. Per J*. 48. PerT.dolorofi pianti udiremmo,* 9. Ite. Ne Per 
T*tò Oefftre da total nenia tfcrollato^ho potuto ceffate , etc.i. 
nè per qu*flo,%% 6 . 

TVTVTT^A • T ut ut toste. nidi élla p attutii a Tu in uccidi 
tutto. 

D E LLsA LETTE RiA y» 

, Ri SVO iV^/f fuori delle laUra, Creo» le 
laUra in terthio molto pm nfbetto thè nel- 
la 0, dilagate fi genera, ilche teghe alla he 
ca.cr aUo Jfitrtto dignità, tof nelld qualità 
del fuono come nel ordine è /èzjtjìia. Et fi è 
da fòrti alle mite pofia tn ueeedtdoke > ma 
nel uerfo però, et quado fi a in urte di notale fi prof enfi* foaue, 
magnando fi a per confinante fi prof erifie con ptu finto, come 
appare in mini, che nien dal ut rio nolo latino, et uolut dal utr 
ho mino, la oue che la ultima Votila prima uoluo,theè notale- 
fi prof enfi* pm d*lct y cv la ultima V,iel fecondo mini .che è 
confinante fi proferifie pm offro. imper ciò che tiene in fi olquà 
to della Fjtome anche appare in Pruina per la èrma , Ruma , 
fruire, Grua, Lui, B m,F ut, etc.che tutti hanno la V,ehe è nota 
lettile altre poi che hanno la V,per confinante non duo y per- 
che fino infinite. ma quando è notale, CT che ni figue la O t pur 
notale, CT che Vana cr Poltra per fiorai fi connunc pronon - 
tiarojnterament* figli fa duo punti difipra , 0 duo accenti , 
cioèu v o,Cr fio nel principio della dir rione come uopo, no no ere. 
ò fio net mecj CV che uifia la /pur me al e tnnantj come Lat- 
tinolo, figliuole, Facctnolo. Spegninolo , Rofiig muoio. Fami - 
ghuóla,Giuóco cr finuli , CT fenzjo la Ijtome Suolo etc. cr 
quefio à dtferentjt della V, quando che ita per confinante ani 
ti la O,com* m Foce, doglia, Volere, Volgo , muoio , duolo ete. 
quando che poi ha dman*j la confinante non fi accentua, per- 
che per fnxjL taVfi profmfee, come in Buona, Luogo, Suono , 
Purgo c T fi mi li. H uomo fimilmente non fi accentua la V.ptr 
uigore de Ha H , imperò che pur fa proferire la V , come noe ale, 
Cr cefi Huopo fcrmendofi per H.Q mila lettera apprrffo t La 
tini puntata cefi V. dinota. Vir. Viro ete. Viete. Viffor.Vmus. 
Viuens.tte.Veniet.VittHiusVeficr.Vero,et Vtrum.Vtxit.Vo- 
ro.eee.veterimo.valde.vfu frutlus.uel vfui fruii us. viam. 
ete.Vrèistc.Veteri.Vifiim. Volute. Voluerunt. Vale, yumque. 
Quinti, \j.V*ro.tx y/.Vtl.Ver. fp'VV. Viuentes , Velutt. 
Venerunr.cv \f\r.Vtri.tT V.V.V .Viros.VrèuVefirr J 0' Ut 
« numeri v.diee cinque, cr v cinquemila. 

Vjm ucce di doue fi ufa ne uerfi,CT non nelle profi. 

V*. quando fi a eonPapoitrofo Crfigua il uerèo , che comincia 
da notale, quel finrtmento di datino, ò di aeeufatiuo ha , che 
quello uerèo richiede some alla particella Vi ne parleremo. Sen 
Xjt alcuna redentone tutti marmano jet affai Ferrano, che nel 
la firada pulite a fiumano, ^ a. oltre à quefio P aere affai pm 
frtfeo,cr di quelle cefi che alla ulta èifignauano v\ la copia 
maggior e. 1. in quel luogo , y 3 .F-t fapendo che la moglie di lui 
non v\ andana, r 7 6 6. » f 3. 3 1 .Etnei fintimento delPaeeufa 
tino. Ma 10 V^ho ran fognar dato, y 8 1 ./* V^ho detto. Io V'ho 
fatto intendere, ere. 

Vz,pro uadie.itur ,uadejetc.u*di alPmfimto ^Andare. 

Vacare. Voe.Lat.per attendere dar opera, far feria. Non potrei 
le bora V.à dune fi te or nomile donne. FJ. Et gli duoi di figura 
ti à-quelle tofi uacando /he prima la Rema hauea ragionati 
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f 07 che ad honor d? iddio piu toilo ad or at ioni, che à none Ha 

re ua ca Unno, f 9 3. 

Vacillare per errare ■ Pentendonu nella mia mente uacillaua. 
FI .Bende il fi.cr il nò credendo nel capo mi uaciliafie. F I. 
Ecco thè àmee dato do potere come mi pare , imporre il nome 
tra tantagente di queilaeittàV AC ILL AT 0 .1. fiato m 
difesi dia cr in eoncrtnerfia.A M .Ver la mente di la, delibera 
ti0ntu2caii2.ru. 

V^A C V^A.Vo.La inno* a. Et al Conte figmfic afferò la haner 
gli V-C 7 “ ijf edita Infilar a la poffefliont.i. I tètra, 641, 

Vada ^Vadano, ete. uedi aU' infinito ^ andare . 

V^A G^A- uedi aHa pare tee Ha Vaghexjeji. 

VyjA G^AB OND O.Vo.l alo errante . Qnafi deHa fortuna 
dijf eraeo V. andando peruenne m Lnmgtana, 370. 

Vaga re, per andare erràio.Et fi come a iifignefi di V. alquan- 
to, ty magando riprendere f.rtjd £r rimirare filli tlgugo, 
>}<(. Arila quale nttuUsni, v. fi/uim , 1 1 7 6. Pli- 
chi à ledagli poterono gli finn andare fugando donigli 
piacque, ffi.Mddi nlornurt c, ftrno chtdjfiu uagati fidino 
,. 6 . 

r^t g h e. ridi ò rdgghttjm. 

r^t G HECG E E, il fdrt Pdimripl intiepidir, ri fri 
fru dt£ Vinntnurdtt,cr il f indire diletti di eifd, ehi titilli 
fi dtfidtn. Ld derma ld tpualt 1 1 lungo vJ’drmeggidit.ite.fdt 
ri ftr dtnor di lei, 7of. Ni doni , ne fremtjfijie V.di gentil 
Inumi nè di Signirejir d' diurni dltro(cht fino fidld.fr fino 
din ha d raghrggtdtd m.lti)mdl fmte mmnert editimi mio, 
Mt.lfij. 

Vaghcggian.fr tjfindi di ogni htum frullici Ini V. ld mo- 
glie di mefiti Francefili^ 9 B .Et (futili con tutto il fimo difide 
dato V. 1 o il. «4 diueififiucimidciatd .t r. 1 1 j 7 - chi’l té 
fi, chi leggieri fii’nuola.tutto tn ujghtggurmi tfirfi , BBo. 
Et lungamente fiata uagbtggiata dal Data,,» o.Hauttt- 
do lungo remfo amata ty V. la donna,*, B. Et fiaterà lai 
di efiere guatato cr uagheggiatt da Ini, 6 ; 7 .ch'un guna- 
ne molto da lini ld uaghcgghiaua dijerrtamente, 1 f }6 . 
r^/t G H E Z Z^t,la Bennfiàjdgratid.tfon imo , ne credo 
hanere V.» 1 1 .che mi mettefie in ea nona Vl’111. che non 
aidefii diurni v.i.leOeijeji.uxj.Triiiainithifn V.dieofi 
ampia bereditàgli Hcafont,doo.Nc V-eh preda, nè oda ehi 
il hdllia centra di noi mi ni fiat in mezj il man afialirt, 
r 1 f 1 . Diego dilla r ita pi ejuale tfindi dii capo It llifiam, 
CT me ptu che grande VAGHEGGIATORE nanne . 

I jf 3 .lo tu ho ne miri di mille nednti VAGHEGCIA- 
TORI amaton.etei 6 ,. to fin fi V AG A iella mia ledefj 
Kji.i.iifiofiafiramofid , 11 1 . LaeomartV.il ueiere ,961. 
110 t..ytmer la V lntt.cht mnt in Irgluechi il coliti \fier- 
uo mi fin il te, et il lei.i.lelld.ro.Ld. 1 3 0 * ■ che ma figlinola 
i fiata fi viti Infogninolo, 1 \1J .che le donne * tdfid nmafit 
fi ufi noi non conofiiamofii che tilt fimo VAGHE, f 1 9. Cizj 
ni V.» Iute commctorono a idntdie.i htUt.i 3. tu adunque 0 
V .donno mila nofira àttdjttt.l.ilfiofie et belle , 167. fi come 
VAGHI ePrfiere nafiemu il fin honaato tra firn, 141 .sito 
me Immuni naturalmente V Vi pecunia,!»,. Cogli teehi V. 
CT fintili nati, 191. V. itila rapina, 100 f.Di Iter linr are, te 
il cinguettare diche da e VAGHISSIMA.LA. Deli f emi- 
ne era tifi V AGO Fimi fina 1 tamil hall ini, B f . ^tiumjue 
hai tu fatto chrtfio brutture (rV-it Jilrnni 1 uni, come, eie. 

1 6 ,. 7 1 1 . Et V -il fari Pnmmenia.ete. 188. 

\pulghin. Mefier lo prete ne inuaghi' ù fòrte che ne mena 
ua tj manie, 1697. Del (puoi falene A fonemi mio è ù forte in 
uaghlto.i^mraw» iijìierofo, 1317. 

Vaglia f r dglio,etc.ytii alTinfinito Valere, 

VJIGLIO 
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F^A G L IO, il cribrosi cr turilo rtc. ù quali nò altrimenti che 
il Paniere , 'o il V .l'acqua, tengono i fitteti ne petti loro . L 
VyilO cr V A I fino felle con che fi fuodrano le uefle da dot 
terger da mtzj tempo qui m Fmegia-Fn medicone he k Firen 
Kf da Bologna offendo una pecora , torno tutto coperto di un 
gran battolo di rato dottore di medicma/tc. 1 8 7 f . Et come 
egligh uedeffe il F. tutto affumicato in capo. 1 7 3 7 .Co panni 
lunghi ,(X con gli fc or lati, CI' con V A 1.187 3 .Et fe torre 
panni, ex drappi, tX Fai, ci' compiutamente mettere in ordì 
ne ciò che/tc.xy*. 4. 

F^A Ljito circondato da monti ò poggi, uè li a Falle. 

F^AL C,_A F^A. Ho poi fermio 4 fan Crefce in F. 46 3. 

F^A L E NT E.Fo.La.ual potente, gagliardo, fiuto tic. Proc oc 
nate di farmi uenire un finto CX F. fiat e, 9 j . che P anima 
di un cofi F.fauto CT buono huomo per difetto dtfede andaffe 
k perdutone, 1 » 3. fila perciò che uoi mi parete un F.fignare , 
1148. numi fi fece la fua V. donna chiamare, x 3 1 9 . si come 
di famo CF V. huomo ejfere de e,\ 11 .Et appreffo k gran V A 
LENTI huommi lo f tee ammaefirare,i 3 3 -Si d ilei rana di 
uedtre V. huommi fig**™, t 8 1 .Furono già 1 fiati fantifii 

mi et V. huommi, 7 61 .Et quafi da tutti hauea «VALEN 
T I S S I M O fiate fama, 6 3 3.// Saladino V. Signore allho- 
ra Soldano di Babilonia , 1316. 
y\A L E N ZyA, il ualore.Atatu p m graffo che altro jin cut ri 
paro gì amai fenno non fece a t Falencjt taciti homat/tc. nelle 
rime d' A M. 

f^a LEU E. che in parte ti toccherà il Falere di troppo più , 
che perduto non hai, 341. 

Valere ,pergiouare, meritare, annotare , co fi are , potere etc.^Aui- 
/andò quella non potere cofi poco V.che alcun oli non gh face fi 
fe le (fife, 907 .Tanti panni Ioni che pittano V-un cinquecen- 
to fiorini di oro.!. montar e, 1 9 30. Perciò che ni l'un mi uarreb 
he, ni Poltro uogho che mi uaglia , 9 1 4 • t Affai u' bautte que- 
lla notte fatto Tenore, CT troppo più che noi non uaglia mo./. 
mentiamo, x 3 1 6 . Et come che fio gran tempo, che 10 CT le mie 
afe CT ciò f he 10 poJfi,fX uaglio uoilre fiate fieno,C 7 ' m uo- 
flro feruigto, 7 4 o . Et benché le donne quel che le mufe uaglio 
no ,non uagliano pure etc.i.pojfani, 901 . che prima le fanno 
affai piu care comperare /he non V. 1 3 7 1 . Dine Panno di fi a 
te ut ualc il pan freddo quattro danari, 1 4 3 8. 1 70 3 . Et in 
quell anon ualendo alcuno fenno. igiouando, i 4. Non usan- 
dogli Udired* non.diffe.x 3I. Ninna afa ualendole*/ chie- 
dere merci , 1731 .chieda daUui prendejfe tanto , che ualelfc 
un gr offe, umont affé, 1 94 » .Ne in qualunque atto di arme nm 
no d'era nel paefr^che qutdo V.che egli.i.poteffe , t o 8 .Ne uir- 
tù di medicina alcuna p arena, che V.ò faceffe profitto.!, gto- 
Uafft, 1 7 .Et k chiedere 4 Lingua fapeua honorare/ht nell' ani 
mogli capeua^che il V.t.mentaffe, 1 4 3 3. che non era Tt poco, 
che oltre a diecimilta D ebbre non V.36 j-.Valeua ben trenta 
fiorini dioro, 1941.19 so. Et fi anchora perche per uirtù , CT* 
per meriti jl V.i. meriraua,4 94 -Et ueggendo che le fue lufin 
gheno ualean04.no gtouauano,4 1 3. Tanto, che ualfe meglio 
d'altre diecimila Dobbre, 366.1463. che fe mai in alcuna co 
fa ualfi per lo uoflro Malore, & per Panereste. 1 3 1 x. Niente 
mli U4I uto che 10 prima, ere. 8 7 6. Et affatone anchora di po- 
nente tanta che uarra' oltre k tremilta fiorini d'oro , 19 3%. 
Perciò che ni Pun mi uarrebb«j»è Poltro uogho che mi uaglia 
973. Elle non uarrebbon un danaio, 1 7 4 ; . Ne accio k refifle 
re u arrebbono le forzi uoflre ,889. 

FiA L E FO L I. Con Faleuolt pr leghi. i che u agitano ad impe 
trare. PH. 

Valicare, per poffare. ^ aI V.d'un fiume, 14 8 . Et VALICATO 
il firme andarono uia,xa%.Non offendo dopolefueffonfahtie 
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anchora un di naturale V.i.fcorfo,ò paffuto .F l .1 quali piace- 
ri ufando uaficherai U tempo con meno di tnfiitia.i.trappaffe 
rai.PH. 

F\A LIO I^A,\l fardello doue fi pone i uefhmenti quando fi 
uà in uiaggio. Perche riuefiitofi de panni fuei, che nella Vara- 
no,x 6 x. io fin uenuto a richiamarmi di lui di una V da quale 
egli m'ha muoiala. 17 6 t. Et poftoui sù due VAL I G E for 
fe piene di paglia, xo 7 9. 

FyA L L E, luogo lo fitto circondato da poggi. Foc.Lat. Forfè un 
rtuo d 1 acqua chianfiima,tl quale da una montagnetta difeen 
deua in una V ombrofa da molti alberiate, xxo. infine nella 
F. delle donne n'andarono, 1487* Effondo in più luoghi per la 
picctola V. fatti letti. 1488. ^aI quale impofi che ordinaffe, 
che nella ptaceuole V.fi metteffero le tauole. 1674 .Poi che al- 
quanto la ptaceuole V.hebbero circondata , 167 6. Afa ancho- 
ra per le profondarne VALLI mi fono ingegnato d'an- 
dare, 8 8 3 . Era un fi nm tediosi quale <P una delle V.etc. 1 4 7 f 
Ptruenneroin un VALLONE molto profondo <x flirta 
rto,cr chiufl di alte grotte cr alberi. 3 4 6 . Le mane monta- 
gne fono piene di folti bofehi, CT di nafiofii VALLONI. 
B H .Fu' altro canaletto riceueua per lo quale fuori dun VAL 
LONCELLO ufando, etc. 1477. 

F A L.Ho poi fruito k fan Crefce in V.caua. 463. Aitffer 
Lieto di Fai buona, 1 a 1 7 • che 10 ho un podere uerfo F.cP^Ar- 
« 8 1 » . e un c afelio di Fai dlelfa pofio nel nofiro conta- 
do, etc. 1440. 

AuiUirc. Fedi al fuo luogo. 

VxAL LE TTQjl ragazzi , paggio. Tragli altri ungiouane 
V. del padre si cui nome era Guifcardo,9 1 o.Bijfofl Fiorio. So 
fono un pouero V.dloltra marcai qual prendo diletto in onda- 
mi mondo ueggendo. P H. Et accompagnata da molti VAL 
LETTI ptnorò. P H. 

V A LO R E, la prodezza, la fortefyt/b chi naie in ogni mìr 
tùjn lingua T ofcafignifica prudente ex franca magnanimi 
tk,(X dtcefi u Aoro fi quelli che fono di tA uvrtù ornati. Gli cui 
cofiumi , (X lo cui V. fin degni di quAunque gran donna . 

* 8 6. A Saladino il v.del quale appena fi polena filmare . 

* 3 S 7 .Et potrete uedere,chi i fiato uerfo il uoflro V.mgrafo,ò 
io, è la uoftr a fortuna, 1136 .Era il Marchefe di Monferrato 
huomo di Aro V.t3 9. D'un forfè di minor V. tenuto, 6 3 3. Et 
quanto f offe grande il tuo V. 1 3 6 4. Delle mrtu cr del V. di 
Gmfcardo,erc. 919. Et per pregio, ò uAuta una grande CX 
bella corona digran V. 1 3 3 7 . Molte pietre preciofl ,lequAi di 
gran V xonofiendole/tc. 307. Recandogli cot Ai anelletti con 
ir af atti di ntun F.i.dtpoco prezzo. 1044. 

F ±A LORO SiA.cioè piena di uAore.ch parue bella F.& co 
fumata. t6x.Et dijfe j che di si F.giouane fi uoleua hauere 

compafiione,xx 46 .Fot ut potete uantaro dlhauere la più bel- 
la figliuola, cr la più honefta,cr la più Falorofa, etc. 470. 
Incominciò k parlare , cr dijfe VALOROSE gtoua- 
mcomestc.xox.Et di diminuire in ninno atto l'honefla del- 
le FAorofe donne con ifconci parlari , 44. Perciò che tragli 
Atri huommi VALOROSI, CT da molto che 10 accon- 
tale mai , egli i per certo un de più. x13x.l1 produrrei l'hi- 
fiorie in mezj> , cr quelle tutte piene moftrerei d'antichi huo- 
mmi cr Falorofi, 9 00. Di cattino dtuenne VALORO- 
SO. 198. F emmifi innanzi poi prefintuofi Fn gì manette 
fero Se nobtl reputando cr Falorofi. 8 8 1 .Et Madonna ci- 
ntura fi come VALOROSISSIMA donna honorò . 
3 6 t.Etconofcendolo per VALOROSISSIMO eaua 
Iter e, le piacque. 1 o 8 3. Non è auenuto , perch'io non h abbia 
noi F .cauahere conofciuto,et degno d'igni gran dono^majetc. 
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Vtllc.yJfi.ValuteAt.Vedi ad'infinUe vjere. 

V-A L VTyf/ioè prtejj.Vna ceretta di grandtjuma V.P H. 
Vxmmi. Deh.V-per la mia fonte, i B j j.Vedi ^Andare, 
yyi M P^A/ieè ardore, (y fiamma. Si cerne le fiamme da lu- 
ti agttate/refcem in magi tu V. f I . Non altrimenti che liner 
na ninna al fm ffcgnerefiule alcuna V piena di luce , mag- 
gior che l' ufologi tiare. FI. 

Vyf NyfG LO R I^A.T emende di nen peccare m V.$«. 
y^t N E, Vani A attamente, etc.Vedi piu baffo à Vanita, 
yyt N Gyi.f temente mllefce per canore. che la tappa cr la 
V. Cr le griffe un lande, (y i difagi trigone del tutte a laur- 
eateti dilla terra i cencupifcittli appenti,6 i i. Pigliatele, pi- 
gliatele, perche rfii chi rMVANGH E ,iychi con marra nel 
la froda paratifi dinanrj all’^Angieheri/tc. i • » 7. 
Vangare, per canari cen la uanga. tir errine dolce della cima- 
re ionie uango'.cr tante latterò che una infermità negli fi 
pr auenne, 1668. 

Vyt N Gyt IVO L E fine reti puctele da ptfcare . Et quella 
ihr dmanej ueniua recatta in fu le falle un pale di V.ll 1 9. 
Delle qnai l’uno fiugande in quelle parti, dine fapeua che 1 pe 
fu fi nafiondeuano,(y l’altra le V.tenende cen grandmimi 
piacere del Re preferì ptfci affai, un. 
yyt NJ E L O.tT Euangtlie ha il tefli\aniiee.alcnn legge 
ne V angeli • CT Vangeli,. che egli udì alla mtjfa un V. nel 
quale quelle pareli fi raccentauane. nei rumerete per egninne 
ctte,<rpoff‘derettle -i ulta eterna, n 1 .MefferttUafu quella 
parila delle v.laqual elice nei rumerete per egniune cete, r 73 
perche nen figuri ame quid’ altra pareladcl V.ehe incomin- 
cio chnfe affare , (y ad utftgnare, 1*1. Guagmle al fue 
luigi . 

yyt *V ITyf. Ve. La. Vrggende 1 gieuani andare dietro alle 
V. 1 o 1 .Et cute altre fue V. 1 fit-Lt quali cefi, fi teme frinì 
le, ey V ANE.nt prefitta del giudice erano fehtrnite. e o t n . 
Che grande fciecehezjjeera pure ne fegni alcuna fede , che 
eJfiretuttiV AN \,fi uedeaneegnigierne.io yi. Seco fleffa 
V ANAMENT Egleriandofi .mefra di uederlo affai tuia 
tienili*. 

Vyt N.yt G LO R t -A. J fitto luogo. 

Vanno l'idi alTinfimte ^Andare. 

yyt S TyA G G lofi accrrfcimente , auan^emente uè. Et 
re lue mirate, li quali di gran V. irne gli rtffmdeane, 
t. Et quell a fecret amente amarene di gran V. 9 8 3 ./ 7 V»- 
iamhautuane V.al cominciare dilla lattatila ? H. 

DlSV^ANTyfGG IO. Sella qual cefo ti pare batte- 
re mette lì. dallui. L A. 

yt Vyi N TytG G lySTO. al fui luogo. 

Vtnttr, per gloriare Jodarfi/tc. afelio che udì là V.mi poffas, 
che u di qua amate fio dalla più iella donna, eli. osi. Voi ut 
potete uantare cThiurre la più teda figliuola, (y la più bone 
Sta.cy la più udore fa, etc. 41 o. He mai nen punte riamarli. 

7 3 6 . jVr altra glena hanno maggiore , che il V.di quelle, che 
hanno hauute, 1 8 3 7 • Di che uantato Pera, f 4). Diche egli 
della megliedi Remato fi uantaua.c j8. 
yyt sto fa leda, la tot tanna. Credendefi poter dare V.cho 

niun'altnfia.ioon. 

yyt RC Oli paffe fi guade. Et prenderci al yard della monta 
gna. IH. 

yyf E IE Tyt, la dmerfità.yoe.Lat. Dipinte tutto forfè di 
nude V.di fieri, 6o«. il giardini piene forfè di cento V.di Iti- 
li animali, 607 . Fermamente tenende che la V.dtUt cofi/he 
fi dir anno, non mene gratto fa ne fie/he eie. 1 983. Le mitre 
Strade di VARI aroefctdi ripiene,* 3. Ghirlande di V . fiori 
facendofi, 7 1 .D'uno (y diottra cefo y.ragunamenti tenta- 
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do, 1 1*1 -Tal nella defilerò di V.cibi.i 171- Seca della quali 
tà del tempi molte Cr '/ARI E cefi teminciorini à ragie- 
nare.a c .Nathan nen battendo l’animo VARI Oalcifiglu 
date 4 Mltridanei.ixt*. Et cerne che quelli c efi VARIA- 
MENTE eppinanti non morijfmi tutti file. 17. 

\ r irto .Varrebbe .itc.Vedi ad’ infinite Valere. 

Vyi R RO N E. Et gnd'o Maree V arreni mchiamail peneri 
huome. 1303. 

Vyt S E LLytM E NT I/ieè Vafi ete. Et denede in guit et 
in V- d’ere, tante file. fC 6. Le coppe (y altri V.d'ore.cr d’or 
gente, etc. 1884. 

V-A SS -A LL la fuddui. Et di tutti gli altri firn V. che ah 
fintitene, fece grandifiimafefla,i 17 .Ar 4 nen it fogna feufa 
al fignor uerfitl VASSALLO. TH. 

Vaticinare, per indoiueiart.Voc.Lat.Dth perche mi difenditi 
piu 4 V.i. danni muti’ A M. 

V Mtnt,vatti,vauuifitc. Vedi alP infinito ^ Andare . 
Vbbidire.Vbidire.tT" Obcdne. Vedi vhdire. 

V B E RTIF E Ryi/uè aiendantt.Ve.La. Ceflei cen la V. 
rutila (incediate. EV. Aio fraudigli altrui regni piu de futi 
VBERTOSI.PMJi/miuVBE RTISS I MA di chea 
re onde. u fili, ut Ree. per imitare il utrfi di Ouidu/he due. 
Sulmt mihi patria ef gelida uierrimui undu. PH. 

V R I D I E NT E. Ver la qual cefo egli V.inceminei'o nel ti- 
fi antico fi legge che vtidunlifiimi era, a 00. Et la gieuane 
V femprt, i *7 .Comma fina damigella bene fi a cr Immite, et 
V. 36*. Et felamegliefareUe V .3(3.1380. Hauena tre fi- 
gliuoli ledi.cr mette rii padre loro VBIDIENTI, 141. 

Vbidire.cr ubbidire fi legge,Cr oledire anche fi dice per af- 
finare, confini ire, rendere ubidirne*. La donna nen fu lenta 
adv.ilmanti.i tx.Diffefe ad V.iif.Pcr V. alla mitra 
Rana, t411.ll cui reggimenti ubidendo ammendate ba- 
ttete, et*, il quale noi bininomi CV ubidiamo cime maggio 
re,**. Della prefiente materia parlande ubidirò' la Rema, 
1 1 7 x.Jtui V.di quello /he m'imponete, 1 3 li. Et 11 per ubi 
dieui,»r r accenterò una di Ireste. *13. uAcei'o che 11 al c im- 
mondamente deda Rema ubidifea, 1 1 7 . Et per certe fimi 
w’ubidi (le erme nere Refi da ubidire, 14*6. Figgendo che 
egnigente alni cime umeitere ubidiua, 4 4 7 . Mede bau tuoi 
matflri ubiditi, 1 9 4 g . 

DISVRIDI E N Z iA • al fino luogo. 

Cifubidire. Nen a luglio Difutidire, *14. 
yc C E LL^AR Eli pigliare uccelli, cr per Meta. ^Attenne 
che tornando egh da V. 1180. Et effendi andate Egano ad 
Vectdare, 1 389. 

Vece Ilare. /n mun' altra cefo il fiu tempo fitndeua, che in V .et 
cacciare, a 3 7 3 . Et u edere V. cacciare, pefean, etc. 8. Le quali 
ffeffe mite /mentre altrui fi credine V. dopo il fatto fi d'altrui 
tjfert Siati uccellati conofcono.i. beffare. *4* .ytl fue poderale 
fi n'ondo à fare, Cr quitti quando pana uccellando, 1317 
Ella che aueduta Pera del guatare di ce fui , per uccellarlo 
alcuna mito guatano lui , alcuno fiff mette gufando .4. tef- 
farlo, 1034. Non actorgendefi che egli era uccellato, 6*1, 
Paioli le un fanciulle da deurre effire yfxoti. Et differì . 
Tu ci uccelli, ciiwr fi nei nen cenefceffeme i Ramici dileggi 
1413. Et pei cen lei lungamente in pace Cr in tenfilatune 
uccello' 4/ liifigniuole.cr di di,cr di notte,quanlegli piac- 
que, 1133. 

yc C E L LO, cr ^Augelli fi ufo ne uerfi , cr ancho Vitelli . 
cAppreff* à queflo la commendo di meglio fapere canai care 
un Canade , CT tenere un V leggere , CT firiuerc , etc. 330. 
Signori mi deuete fapere che quefle V.ttc. parlando d'uno 
ffarmere , i« 49 - Già per lutto hanno il Sei recate cen la 

fica 
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f*a luci il natali gitrnt.crfU V C C E l L I là fargli arr 
di rami cantaridi ftacraalt tur fi ne dannar agli arrechi etili 
mt manza, i > f .7 entndt malti CT lami cauatla.Cr cani V 
V. 1 6 8 . ghinda la Fiammetta da dal et canti degli V ,e tjilal 
la fnma Irata del giorni ih per gli arlafcelli tatti lieti canta 
nana, incitata là fittati. i ■ t i.Ft tjmaigll \ .che per adie- 
tra baaetaana Jègaitato i celefll paj?l ,ji ruanarano t cr l'aere 
mai non fi riempie di tanti^/tnaltarijgnifèlua mando V . 
h tnfli carpi ftnxjx fcprltara crani mi/cr amente dilacerati da 
lara.cr le tara carni paftnana gli affamati rafia, r » . traini 
l'adone gli VCCtUEIII cantare, t j.ymui aitanti 
di mille v.nnfrefiati. 1676. Sente ijnrm maraaigheji adire 
di legna al" jet di V.Cipnam, 1 » j 8 j ‘arindagh chc faffe nn 
nuaaa V C C E L L o N la. un'Imam gaffa, 
recidere ,ptr ammjC(*rt»&' ouzho ocridcre fi puofirmere , 
Et figliti *1* 4 CdVcurt t O' *d F.i Frane efebi, 39 f.Netiuer 
gognare d' battermi Udì alo F.i 1 6 9. ferire ad F. bue 
mini con le proprie munì ,8 y . che gran uergognu è ad un ca- 
U oliere armato mitre r.unj f emina ignuda,* 301. Dteofi 
fatee firmine non fi mrrebbe battere mijèruerdia , elle fi uorreb 
bone F. 1 3 f x.jfimmt lmperadon,CT gran di filmi Re , non 
hanno quafi con altra arte/he Succiderete. 1169. Calan- 
drino andò ad F.il porco. 1 7 6 6. Merce per Dio auanti cheta 
rSuccida , dimmi di che io t'ho offefo , che tu uccidere mi uo - 
glia ? s 67 . il famiglio che mal uolentiera /’uccidca.y 49. 
Vendendo chiunque ciò contraffare prefumeffe, 1 1 67. F .co- 
lui .ihjMéle 1 tuoi fergéti morto trouarono,i 30 y. Comare quo 
fh fino uermtni, che egli ha in corpo , e quaigli Pappreffano al 
cuore 47* ucciderebbonlo troppo bene , 1 y 1 8 . Et potrebbe // 
andare la cofajthe io ucci dcrei lofio lui, che egli me, 739* 
Turbato forte appena del correre loro addtffo , CT Succider- 
gli fi ritenne, t 4 » 9 . che effa d^F. l'animo fuo rtuolfi,7 34. 
Fieramente dtuenuto fellone appena Succiderla fi ritenne . 
118 x.tXon è molto maggiore Succiderlo, ò mandarlo in efit 
Ito per il mondo tapinando ,7 6 8 .Ogni anno un porco, etc. CT 
andar fine la moglie CT egli in mila & F.CT quiui farlo fa 
lare , 17 66. Le fanno fare quefit per uccidermi in quello ami 
lo? 1983. Sen’la alcun fallo io ^Succiderò’. 1178. Gli ucn 
ne in difideno di ucciderli. 1x96. Sentir, egli ffrjfi.x 30 3 
ch'uno che ha nome u Aldobrandino Valer mini, ilquale è pre- 
fi j Pucc\ dette, e te. 7 a 9 • Effire fi* t0 quello thè Tebaldo E li- 
fiet.F. 781. Comincio a chiedere mercè per Dio ehe non l'F. 
x 1 o 4- Che à cofimfoffc impofio,ehe egli l'F.x 38 6 .M a quel 
lo in bremfiimo • fiat 10 occidclTe. 10. Se non ehe egli mi eom- 
mando , che fienai miftncordia hauer di uoi in qntfio camino 
Succiderti, y 47 .Fot l'ucadette, percioche per uoi non nmafi 
mofirandom ogni bora più crudele jc heegh non t'uecideffecon 
le file mani, 7 8 3. Et incrudelendo con un medtfimi colpo lui, 
C7* me, feti pur che meritato Phabbiamoucadi, 9 3 « .Coque 
fio flocco colquale 10 uccifi me, uccido lei, * 303. Et anche uc- 
cidono gli h uomini molte mite, non per mulina di loro, mu , 
tte.x 411. Gerbino combatte una nane per torre una fina fi- 
glta, laquale \ CC I s A da quelli, che fu u'cr uno utc. 9 91. Et 
torni ul tuo CT mio Signor e, tT die u, che tu m'habbtu uccifa. 
y 4 9 . Temete forte non ! huueffe F. 1 8 y ì . L'uno ch'era piu 
forre uccife l'altro , 1303- Tirata fuori unu ffada lei in nano 
mercè addim andante F.9 91. Et ultimamente alquanti , 
che r fintiti t' erano, all' arme cor fi Succifero,4 4 f* Come di - 
fiorato m’ucafi.i 301. che per guardare la fua Ulta fin *.4 
colpa, alcuni fi fino F.de gh hmmtni,^6. Ver Dtobuon'huo - 
me uatti con Dio non mitre fi a notte effire uccifo cefi 1 , 3 3 8 . 
Fn loro parente che banca nome Tebaldo y fu F.-j 4 9 . che fic- 
ee lor chiaro chi fojfe fiato Pf. 794. il quale fermamente lo 
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haurebbe F. x 3 6 . ^ ufi tare il fepolcro , dotte colui, cut tengo 
per lidio fu fipelhto.poi che da Giudei fu F. 467. Et Perito- 
ne dormente uccilono,4 * o.ll popolo a furore eorfi uccifono 
le guardie, 39?. Et f re filo per gli getti, ir al muro il pereof 
fi, ir uccife lo. 1641. 

FC C l S IO N E, la ftrage. Non fi, quale maggiore crudeltà 
fi fifi* potuta ufare in un traditore, che tutta una città hautfi 
fi mrjfaad F.cheqmllaste.i 849. Dandoutgli VCC I DI 
TOM di quelgiouane nelle mani,7 8 3. Tu perfida TC C I 
D ITMC E de miei (oggetti . ih, 

F D I N E, atta nobili fitma in Friuli, la ione tutta la perfet- 
tioae degli miti fi udì {P alcuna perfezione cè) acqui fiat, CT 
impero non men mia patria cara la tengo, che la ifiejfa Fer- 
rara. 1199. 

FD IR E, lo Fdito . Hauendo Pf. fot ale, fi come il più delle 
mite ueggiamo hauer gP infermi, 91. 

Vdir e. per afioltart finttre , etc. che uno fiupore era ad F. non 
chea guardarla. 30. L'altre udendo coflei cofi fattamente 
parlare. 6 1 . Et haueano alcuna mlta fi gran ucglta di ride- 
re , udendo le cofi che egli confeffaua d'haucrc fatto, % 1 j. 
Giannotto F.il mitre fuo,diffe. 119. che F. egli un di in Ci 
pn cantare una canzj»na,7 4 7 .Feggendo 1 gieuani,cr uden 
dogli giurare, ir pergiurare ,etc. 101. Et F.fia fi ragiona 
re delle belle donne di Francia, 1 y 8 y . Et fi per arto per quel 
peccaro,à lui udcndol dire,eflimaua tribolata jhffe.7 7 3. Co 
fioro F. parlare fi uer fognarono, 7 9 y .llquale udendola tut- 
to poftofi mente , CT parendo effere un bel fante , Panilo , etc . 
x 1 y .Con le parole di Virrojeqitah udendole le uenne un de 
fideno di morire, t 6 3 y . La onde 10 udendolo per amore di 
noi tacqui, 6 7 1 .che non nfiondt reo huomo ? che non di qual 
checofa? fi tu dtuenuto mutolo udendomi ^7 34. La Belco- 
lore udendoli richiedere il tabarro , utile rifondere , ma, etc. 
*708. N'and'o ad uno pertugio, per loquale ab, che P cibate 
fece.O' dijfie udì', CT uide, 1 y y . Quefie parole Fdi il Con- 
te , y 1 y . Secondo ch'io Fd'/già dire, 9 6 6. Ch'io mai più non ui 
di ne Fdt dire chi fojfe, non facendo fimbiante S attendere a 
ab, pyJtt dir dietro, 177 $• Quando la fante PFd't parlare . 

1 B y 4 .etc. Et Ferondo che di fuori era CT* queflo udia, 1 y 00 
JVe altra eofit alcuna ci udiamo ,fi non corali fino morti, 48 
Ma io uog lio, che noi udiate come 10 fon crucciato co uoi,i 9 y 1, 
Egli udirebbe nomila certifiima della fua falute. 78». Ver 
tutto dolorofi pianti udiremmo, 49. Et togli parlerò F. 
amilo, che egli dirà, 1798 .Mi tonatene dire una nouelletta K 
laqual uo 1 udir etc. t.afcol ter ete, 1 4 o. Come F. 3 « 1 . Come mi 
V. « 4 « 9 • Che apparecchiata era d'udirli.i.afcoltarla, 8 4 y , 
Di nfaperlo,CT Sudirlo dire ad alcuno, r y o 4 . La fintene 
c data finzj» udirne Atro, 1374 . quando ègiouam , udiron 
quefio tutti fi fecero beffe di lui, 1 4 • 3. F.la fante faut II are 
allo [colare, & dire, etc, 17 94- parole udirono alcuni 

Treuiguni, 134. Domandorono d 'alcuno [unto CT fauio huo- 
mojhe udilTe la confefipne Suno Lombardo, 9 3. Certo riffe - 
fi il buon' huomo di ntuna cofajh'io F.dubito. Diffe, udilFl 
tu in quell a cofa ntuna ? 1 7 1. L'altre donne V D I T A Pam- 
pinea, se. La dona F.coftei guardo lagiouane nel uifio, 1181 
Laqual parola F .il mahfialco, » 3 9 y . Ren fi pero, che pure à 
quella hauendo riguardo con minore diligenza fie la mia udi 
ta , 1 9 3 . Et quando è nome uedi un poco più baffo, il Re que- 
fit parole v d I T E, 1 6 y .Et hauendo F. molte cofi delle mifi 
ne, etc. « 9 y. Sicunfiimi d'effere uditi, CT qui fi tacque, no. 
Tirati adunque da parrebbe da altrui F. non f offerti 1 3. 
Di fior fi un'ufo quafi dauauti mai non VDIT O t x 9. Loquè- 
le F. forfè più caute ne diuerrete, 136. Per oh he affai Stolte 
barn a udito ragionare di quanto honort , ete. 6 8. Mi n- 
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corde già molte Moire bàttere V .dire, (Ut /te. 140. Et ciò ehi 
ié lui S. banca, 9 60. Vdiua ,cio che l'hofie, CT x/ileff andrò 
parlavano / B o . Mafitto qurfir parolr V.6 1 9. Pcrciochebel- 
lifiimogiouane,S .checra diuenuro.i.tntendeua,Z 31. Et ciò 
cIm S.credeua , » 7 9 f . Et afioltando leggiermente udiuano 
ciò che Ser C uff flirt te duca*, » 1 3. 

Oda. Di (epiche egli oda, ò veggio /te. 70. Ne altro fi 
ode che evale fu per gli ehm, 7 f.^icui il frate nffiofi , *>edt 
fùergognato, oòi ciò /he dice, 6 7 y . Hernatmccie.oxi tei no che 
Giacemmo dice , 1148 .EtCoft quefia ficcaggme ferro uia.CE 0 
odi cerne, 1 979. odiftu in quella copi ninna, della quale tu 
dubiti/ agline demandare ? altri Irggene vdtfit, 17». Dif 
fe t Tejfa oditu quelle eh' io odo ? e pare . thè l'ufiio nofiro fa 
lecce, 1 997. Qu, 1 "» t'odono gli uccelletti cantare, e 3. 
yD / T^yt . Colore phernendo j che tenere vogliano, che alcune 
per V .fi pejfa mnamer are. t. per fama, 99 6. Et quando e par 
ttcipie ,0 nerbo, tir di difopra oM'infinito vdire . Cerne la pecora 
mordercene cofi mordere /’VDITOlE.cr non come il ea 
ne,peraeche,etc. 139 Et non piamente fefla c r ufi prrfe a 
gli A V D I TOM , ma.etc. 1419- 
y e 9 fempre fi ferine non frguitande il nerbo, CT dinota qu.tn 
te a uot,ò in quel luge . Come ne la, ne l'ho.ne'l, ue ne alcu- 
na molta m ucce di eue.o Jhmt.cr m quel luogo ,0* di rot/tc. 
alla particella Vi, ne parleremo piu dtffufamente. Rmgratian 
de iddio che condotte re /V>4«?4, 30 9./# rii diro, 1 7 3. Nel- 
la mfira città affai belle CT laudinoli ufanzj, delle quali hog 
gl ninna Ve ri e rtmafa.t iui,etc. 1 4 3 x.Lecofefino mie, ma fi 
le ut piacciane, io re le dentro molentien, y y 4 . Per ogni uno etn 
to re ne fieno rendure. 1 7 4 . E t neh re ne renerei uno / e x 6 
che re fi ne contitene, 1914 .Se non fi re ne durate .1. ilare. 

1 7 o 4 • Afa Itera non Ve ne ricordate , 1908. Peci te re ne tro- 
no i.tn quel luogo, 409. 

Et Se alcuna Molta fi dice in ucce di Sedi. 

V’ con Papefhefe. al fu • Ingo. 

sii m uree di Se il. al fio Zugo. 

V EC C H I E 2 7 .^/i, la Secchuu.il quale, nè V. nè infermi 
tà,nè paura di morte,etc. 1 1 3. llqualcgtà all'ultima V. min 
no,etc. 1094. EtfetuneUa tua prema V affare quello, che 
gtouane non ufifii/tC. 931. Ne mi fece tanto la V .del Re di 
Scotta f"gg ,re ’ » 8 6. Et laS.fi come Jfertmr tifata negli af- 
fanni, CT piena d'utili configli, haucre più che la fi r abete he - 
mele gieuanrzja cara , ph xj r a mancar fi della corpulenta 
Sgrugnitele a quella di granirà ueneranda . E P. Se la 
mìa V .feffi tanta /he il bafion per terzi pie mi btfignaffe . 
p H. La bianca S.fommo conforto de mendicanti . a M .Se 
VECCHI fi ueltffere ricordare tTeffire ftatigiouani ,rte. 

3 8 x.chiup iT intorno di uerdijìtmi CT uiui^ran^, tr di 
Cedri, liquah hauendo V. frutti CT nueui ete.6 o y. Di doue- 
re compiacere à quelle cefi, alle quali Guido Caualeanei , CT 
Dante alighieri già S.&'Meffcr duo da Pifioia uecchtfii- 
tno ad honore fi tennero,^ 00. Et hauutauna VECCHIA 
Greca frj» matfira in comporre meloni, 987. Et porlo fi fi. 
Fu prejà la V .laquale martoriata conferò ,ete 9 B B.Era que- 
fia S .fimilmente Siciliana 3 1 3. Quando 10 faro V.7 1 3. Et 
da che Diamolo fiamo noi , poi che fiamo VECCHIE,/?»»» 
da guardare la cenere intorno al focolare ? 1 340. ^Uegio- 
mane i buon bocconi, CT alle S. gli firangughoni, *343- La 
VECCHI EHEtL A udita quefla parola dtjfi. x « y 8. 

Fedi Scoria .VECCHISSIMO eJfendo,CT log tona 
ne mi nottua maritare ,x 8 f . // buon'hvmo ,tlquale già VEC 
CHI o era .89. So effe cane mituperato dunque mi fai tu qut 
fio V .impa zTifo * * 1 * m Odetto fia il bene ch'io t'ho molato . 
»o sx.Lé differiti *jt che è tra VECCHIO, c rentier . 


ANZI 

redi alla particella ^Antico . 

Inocchiare . Io pvrò affettando /. 1 3 3 8 . Percioche tu 
poi uedere , che quando et inocchiamo, ire marito, ne alm ci 
•noie uedere, 1 34 ». il quale dalla mia fanciuUetjjccon lui 
mi fin inocchiato,! 1 6i. 

VE C E, Lat.uice, indeclinabile, come mio Dante vice CT offi- 
cio, CT male in /cambio in l nego /te. l nuouo mondo con lui 

mi ncengiugnerò,CT dome il corpo mio effrr non può. Camma 
fiarà m quella S. FI. 

VEDERE, Lat.tnfiflho.ro non credo che fia al mondo fimi 
na .* cui più fia notofi il v.ifiuccuoh, 1430. Perche l'udire , 
t'I fentire/'l V.ete. 1679. 

Veder,? cono fiere mirando , ma il mirare propriamente è indì- 
TtZjcjTfgh occhi in eofa/hc uedere urghamo, CT" per confide- 
rare,uijttare,tronarc,etc. Ni un' atto di fortuna fi può V. mag 
giore/he V.uno/rci. tonificete, 193. La uefira btlltzjcji. la- 
quale trappaffa ciafi una altra, che V.mi par effe gì amai, 7 o 1 
EC V .gli faceffi quefia gtouane, 1149 .Vogliamo noi anda- 
re .ì V .qut fio fante hnomo,\ 30 .hmolfi V .mia (fi noi fappia- 
mo) di nhamerlo i.tr ornare, 1773. N'hattrcbbe potuti V. fin- 
Xjt numero, 33 .Di V.le loro donne, f 9 • Et perciò dtfiofi d'a- 
pngli il fuo bt fógno, & V.pfirmre lo uolrjfe.t.pr cuore ; 1 4 4 
Drftderofi dtuennero di andare à V.xx 9 .rtc. (cheeffere ma 
mfifiamente fi uedt.) e 1 .Ser Ciappelletto, che fiieptrato fi ue 
dea male agiato delle eop del mondo, 8 7 . Et bell 1J1 ima la 

V.x 8 3. Et ejfere tutti nani fi uedeano ogni giorno, 1 o 31. 
Vltimamente nrn uedendo l'abate, 187 . /I Re V. quello . 
ft }.l*agiouane V.uenir e Cibate, « f x./.r quali uedendo* 
ci fi poti ebbene indovinare qut fio, rtc. 1713. Et uedendogli 
col prete gli chiamò, 17 6 7. Vedendol da prima non haureb - 
bc hauuta paura, 1 978 .V. partito da Nello gli fi fece incontro 
1 00 6 . L'ubare uedendola bella cr fiefea, iy x. Et Coltre 
parti del corpo , cr uedendole belle, \ 8,6 .La lentia dtllagto 
mane ledendolo non fu minore, \x\a. Non uedendon«4/f*- 
n#,i f • 8. Vedendoti prima hauer perduto, ch'io Chabiia fa- 
puf 0. 104 6. Et alm Italiani uedcndoui con loro molentien fi 
dimejhcama.i f 3. La f f poi tur a /re. nè dentro uedcndoui fi , 
percioche, ere. « 99 1 .Jìrr» ti morrai bene ricordare, tm uederai 
bene /he fino il tuo meffir Ricciardo . t. cono ferrai, y B 1 . Tu il 
V. tofio, f 7 8 . 7 *h V.bene/tc. y 8 1 . Quel giorno, ilqual tu V. 
due afriugatoi tefi alla finefira/tc. 709. D troll e quatto la V. 
che fi ella non mi prtfierà il fuo mortaio, etc. «709. Se io ha- 
mtfii degne lode da commendarti, mai fatta non fi ne uedereb 
bela more miai farebbe ,ò frenerebbe, t S9 X - che noi habbta- 
mo à nccogltere tutte quelle /Ite noi uederemo nere. 1. tremere- 
mo ejfere nere, 1711. Io fi fare la tfierienzjt del pane,&* del 
formaggio , CT V. dibotro che Cha hamuto.i.eonofieremo/te. 
177 ). o Amico tofio V.chente fia fiato il con figlio di Salame- 
ne^ 1 o }.Scnzjt uederla egh.pafiò appreffidi lui, 311. Cefi 
fulvamente di cefo nofìra infermo à morte uederlo mandar 
fuori, 90. Credo che ella porti grandtfiime pene à uedermi in 
qmefia mini ottone, 6 6 f . che non dourffemo cefi fulvamente 
credere fin xjc uederne altro. t. conefcere ,ò intendere, 1617. 
Marcacelo sdegnato di uederfi per penetra rifiutare. i.trouar 
panali cuore non mi patirebbe di uederti , fintirti tra 
le loro mani. 1649. Et mi par pur V. morderle con eotefii tuoi 
denti, x 04^. (Come io dcftdero di uederai tutu,) 3 » 9. Comm 
ciò à riguardare fi d'intorno alcuno ricetto fi uedefle ,149» 
Deliberarono /orne prima tempo fi uedefTero di rubarlo/, co- 
nofieffiro, 144. Molti a et afe un fogno taf a fede prefi ano, qua 
ta profanano à quelle cefi, le quali mugghiando V.toxr. Si 
tu qui la tua madre uedeflii ? 386. In merita che noi rtjfomt- 
gliate più che huomo, else noi uedefiimo mairijfimighare. 
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7 j f . Et già era bora di nona, atlanti che alcuna perfina fu 
per le lt(e,o in altra parte uc d citano, 4 o 9 . che u non erede , 
che uet uede ftc gtamai, «97* Peraoche P ultime do, che turni 
ucdeftì, 1019. Dtjfe Bruno pianamente ucdcftila l*i o 3 7 • 

Qual Canada uedeftu mai fin za cedati 1 1 8 .Herfiquefia 
è tefa da [offerire uedetel uet, 671. Cerne ueiV. 107. Quanti 
maggior mah ucdeua figmre fante , ett. 84. t o o 3. 1 8 44 - 
liuti giorno, nel quale fi uedeua no ejfere uenuti, 39- che uei 
non mi uedeuate, 1 7 3 4-ucdi .< cui te do màgiare il mie. 1 8 y 
Ch'io he uedute co firn che tu y.qm meco , t y 1 1. r.heggtmai 
tu, 1 6 9 8. Badi qm,CT quim,cr anclxcela,&' ucdmc qui 
rima fé uu mici! me, 1 y * y . Egli fi con fumerà per lei ,fi ad al 
tri la uedra' maritare, 1067 .Et perciò quelle che à te pare , 
che per me ft h alita affare fmpodomt, cr uedra iti con mar a 
mgliefa ferzjt frgutre, 1 « 6 6. Tante Molte ucdfemo apertici 
mo argomento à nei, fi, 97 f. Con Paiate d' iddio lofio la ue 
drcte.y ii.rer effetto r.ejfere nere quede, eh' te wtoter o.i ix 
La fama ftnzahauerfi uedute giamatjiauere operate y. 9 9 6 
uei il fanciulle fané, 1 f 1 8 . Quando il V. 1 3 3 9 • Come la 
corre Bimana ueduta hauejfe, 119* che egli non haueua V . 
Parca ,1 1 1 3.^/ remore deda donna cerfere tutti, hquah VE 
DVTAL A,CT udir a la cagione, 48 f. Et si per le cofe da 
me molte Molte V ED VTE.fr ?rrrr,8 8 y. Hclqual erano perle 
mai fimili non y. 1 3 y 8.Ef V E D V T I icojlumi di Sicura 
ne.ff 1. La donna K.j fiori, 0* frutti, 1 103. ^cacche tutti 
po teff ero ejfere V. 1 1 6 3. Coffa incredibile à cui nongh hauef- 
feV. 1 4 f B .Come Gualtieri quefio hellt fatte, coff fece V E- 
DVTOÀ fuei,cht prefa haueua una figliuola <P uno de Con- 
ri da Pagnane.i fatte intendere,! 3 96 -Biffo fi non ncerdarfi 
dibatterlo mai V . 1 1 6 3. Et he fenato CT * >p'ù uolte,fo. 
Quando alcuno n'ho y.etc. 103. Et uilentieri dal Re Pietre 
fu P" .*. carcerate, 1 1 37. Et V E D V T O L dtjfe, 1 389. 
Peruenne laonde egli ueder la uede ,CT V EDVTOLA, 

41 f. La donna V E n V T O LO, CT uditole,! fi. Io ueglie 
che tu (legga quanto di iene la tua arte m'ha fat 1 0 acqui fi a- 
re,n 08 . Di cofe che egli eda 'o y. mun'altranoueda che lie- 
ta rechi di fueri,7o.Cne tu ut uenga,et ucggalo,rf caftighil 
tene, 1048. ueggendo la gente che noi Phaurjsime riceuu- 
te prima. 90.101.133.17 94 ,etc. che ueggcndoci nona 
faccia luogo, 1 3 1 .Laqual ueggendol Mentre,! « 4-ueggen- 
dola effe oltre ad ogni altra efiimalione bedijiima,\ u. Et 
non y. rincominciato il pianto entro in uno amaro penfiere. 

• 819. y.cofi leda, f 7 4 - Perche ueggcndolafi per honefi a ca 
glene utetare, u37.lt (leggendolo ferrare dentro ftc. t y y 
il fante di Rinaldo y .affahre,! 4 9 qui ut ueggendomi 

peruenire , nè per fona cenofcendeut. 4 6 7 fatta come tu mi 

Medi , 1341 .(leggendoli incoronata del regno. 1 » 4.P . finto 
dal marcali. Bergamino, non V .ne chtamare,ne,etc. 1 78. 
ultimamente y. Gerii*» poco utile fare, » o o 8 .Et ffecialmcn 
te ueggendoti tu per nò battere quede,uemr mene, 4 9 9 -ueg 
gcndoui cotefh panni in doffe. 139 .y.cofi fame, 1899. Hot 4 
te uorr'o, che tu mi ueggi un pece con la r lètta, io 4 1 . Et fi ce- 
rne io fèntjC manto poffe dire che io mi ueggia , cefi ftc. 481. 
xytcaoche tu V. quanto difiretamente tu ti lafci a gli empiti 
ded'tra tra fior tare. i.conojca, 1168 .(Si come anchora hoggi 
ueggiamo tifare.) 3 » . F.r fe dt quinci ufcime,'o V . corpi mor 
tifi infermiate. 4 8 • Ma V. forfè che Tei aldo mento quefie ce 
fè.t. diciamo, 7 69 .10 Moglie thè uoi ueggiate l'agnolo Ga- 
briele, 9 7 o. Quantunque noi qui (colare mi ueggiate affai 
humile. 1191 .Si hi ho iene, perche tu ueggio che innamora - 
tefiete di cefi btd a coffa, « * 97. Se io ben Y .)s 4- Hauendola 
centrinone, ch'io ti ueggo, 110. Se in un modo fi in un altre 
non mi V. Mendicata dt ciò. 7 ♦ « • De fnei bareni fi ueggon 
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per tutte affai, 1908 . Se non pei che nel premofirate pencolo 
caduti fi ueggono, «017 .UCggonfi uerdeggiare 1 cedi, cr 
le pianure, y i. Et Ricciardo cr lei uide ignudi, 1117. Tutti 
auan cr cupidi di danari gli r. 1 30. Ma poi che cofiui E", 
la pia^gA ben piena, 970. uidclo fono, cr aitante , cr bede 
deda perfina, f « * .Et uidcrla tanto beda. 1471 .Et uiderlo 
già del monumento ufctr fuori. 813. Quante famofe ricche g, 
Zf fi uidero fen ZA fucctfj ore debito rimanere, 4 1 .Ma poi che 
y.6 1. Qui ut le tauole mefity.j 1 .Et uidefi dt tal moneta 
pagato, 1 4 r o .Et uidcui duecaunolt , 1 60. He anchora uidi 
tempo da poterai qui menare, 1 47 1 .Pei k'.lruarui , cr p»rm 
ceffi à federe, » 6 y y . ( Secondo che coloro cht'l uidono ttfitme 
mauano,) 1109. Con lagrime cr con pianto di tutti colore 
che lar.i 39 y. Kiutóere, per accorgere, cr per rteono/ce- 

re fe fteffe,etc.Egli con tutte che la fua pouertà foffe Strema , 
non s'era anchora tanto aueduto quanto btfogno gli f arena , 
che egli hauejfe fuor delPordine fieft le fue rrrchezjj . Afa 
auffa mattina muna cofa tr tu andò fi , dt che potere honerare 
la donna ,per amore deda quale egli già infiniti h uomini Ig- 
norato haueua, il fè R.i 31 4. Et quando 10 faro uecchia raue 
dendomi indarno mi dorrò d'hauere la mtagiouanez,ZA per 
dura, <338 .rauediti hoggimai.CT torna huomo.come tu ef- 
fer folem.t.ruonofciti, » y 7 o. R iucdere.grr ueder di nueuo. 
Tornata al letto per R.t figliuoli come tifata era di fare. 338 
He mai più R. peteffe ue l'uno ne l'altro , 1031 .Perche non ri 
uedendo to colui cito megli diede ftc. 1 o y . Quale la fefia del 
la madre foffe R.tl fuo figliuolo fion fi potrebbe con parole file 
gare, 3 9 3. Et molto dtfider affé di nuederla,7 46. Se egli 
auitncfhe io moia prima ch'io mi riueggia.i 399. 

r Rxs* SVE D E R Sfidi più che uedertfi ueder troppo , 
cioè quello che non è. Per (ite per certo la magagna di queffo T. 
dee procedere dal Pero, i6fj.il tefio antico Tu Tranfuedere . 

Antiuederc. Ala per Vuna,CT per l'altra fapere A. le fu 
ture, etc. 1 408. ANTIVEDVTO fine operauu, 140 3. 

Auedere/M fuoi denuatiui . al fuo luogo . 

VEDO » queda, chcglie morto il manto . r nuota ad 

uno albergherò flquale una buona dona r.teneua,B 4 3. Era 
in quefio rafie Ilo una donna y.del corpo belli fimo. 1 y 1 . Spi- 
na, rtm afa y.etc. 37». Rimafa y.6 3 9 .che direm più deda 
fuent arata \?tl tefio antico ha donna, 1844. Atolte Pinzo- 
chere, moire VEDOVE, ete. 761 .ut fi ita dt nero fi come le 
nofirc V . Manne, 1787 .Madonna finitola in habito VEDO 

V I L E, 3 6 6 .Sofonùba mr folata tra l'aduerfità del VEDO 

V A T I C O ,CT la lentia dedt nozjtf . VI. 

y ED y T<jt, la intcdigentiapirtitiafte. Et cui per \.non 
conofceua, 1 8 y . Si come molte eh uoi pofimo per V .fapere y ò 
poffono bau ere udito, t 37 6. Et per lo participio ,cr pn lo tur- 
bo, Medi difopra a yederc.O Dio VEDITORE de nofiri cuo 
ri. FI. Barchetta ftc. ned a quale Mtggendo la beda donna 
fenzA Mitro uolnne queda,\ ECOENTE meffer Ricciardo, 
che già era ih terra,fopra la galeotta pò fi a andò ma, 373. 
Et V. Pirro, CT etafeun' altro, 1 64.1 . Et che maggior uirnpe 
rio è VEGGENTI manti ne fino infinite donne, che prefu 
mono fare 1 loro ptacm.i.utggendolo . LA. 
y E GGH I^A,U mgilantia,ò tl uegfhiare. Et certo il finn» 
mi era alcuna mira affai piùgrattofò che la r. per nube quel 
ch'io con meco f al f amen tc ueggbtando fingcna,rffo, fe durato 
foffe, non altrimenti che uero,mel concedeuaftc. ^ucuche 1» 
dormendo qnedo hauejfe j che ueggbtando hauer non pole- 
na . FI. 

V egghiire, Laf.mgilare . ì r ua [èra, che à y. erano ed a e'I ma 
riti andati een loro mani. 1 B 7 « • Quanta fede preftertano à 
qUfdi cefi J<q Hall uegghiando Mede fiero, 1017. Ricordati- 
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i$fi itWébhràcàart i'^drutu fiU fef» ditta d'h.tutrt ueg 
ghiato, 1070 .Sejpirandt c T pungenti* uegggiaua, 1 10 x. 
Sucgliare,.*/ fino luage co! Juoderm.it tuo Rifuegluve. 

Vtfigk Reggia eterni fu» infinito Vedere. 

V EG L JyA R D O.cr Vrcchuzjj.o Vigliàcci teme due il 
fiagntuolo tue da foco, cr dt molti annt.Mttndanes dijfe V. 
tufi morto,! * 66. 

V E G L IO, il medefimo che Vetehie. QueflafoUrfi ufare per 
lo V. della montagna anticamente ,8 1 o. 

Vegliamo J'rgnate fft. al fuo infinito Ventre. 

V EG N E NT E /toc /he mene, che infralì Mdr'X», 0* il 
projftmo luglio V.40 .Lafera V.41. Douendoui la fera V. 
dormire, 1 1 1 j . Non la catture /na fagliti incontro, et la Ve 
gnente receut, 1639. 

V e' l.i.a HM.'Vr 1 / uolfi ifla mane ricordare, 1 390. 

VELA pur dirò, cioè la ut la diro pur,oJa dirò pur a noi, 1 3 3 f 
VE LA, della nane .Vo.La.U Cocche uer ponente uenende fer 

V. $oo.Af*dando un di a V .ne loctfi imamente la nane,*!! 

La ifuale d'albero cr di V.la trono fornita, 117 6. Si mar ani 
gito come con la V. piena fojfe Hata l afe tat a percuotere in ter 
ra, 1178 . Come mdero il tempo ben d ijjofioydtedero le V E LE 
inenti, 404. 

VE L f,uedi al fno luogo un poco piu baffo. 

Vthxe.per copnre.Voc.Lat. Velaii^/i occhi t cr ogni fenfo per- 
duto di qnrjìà dolente Ulta fi parti, 940. 

Sudare. .Mi farebbe caro che tu homai gli occhi della tua 
mente dalle tenebre di qntftt inique tiranno, occupati lue la A3 
F 1 . L* opere nifi re licite CT honefte fucini le Ina ofcure,0' ne 
bulofe, nelle Rime eT AM. 

VE L E N O.Lat.u enenum al tofco,ò tojiico, che nell'oro alle 
mtnfe reali fi beuta il V . 4 o 1 . Sen xjt /òpere che di V .foffe mor 
to, 9 8 7 .Attfe V.tn un nappo con nino, 1 1 8 3 . Et meta. Et non 
accorgendoli riguardandola dell'amorofo V.che egli con gli oc 
chi beuta mifiramètc impacciò di lei ,418. Vna Greca nocchia 
gran matfira dt comporre VELEN 1,987. 

Et meta.! Venerei V.cÒtaminorono il puro et caflo petto.Tt. 
Era fitto il cello di quella fai ma una botta che marautg H * 
grandezza dal cui VELENIFERO fiato ani [irono quell a fai 
ma ejfere V ELENOS A , 1 o 6 1 .Te non colomba ma V.ferpe co 
nofceiido. 18170/ quelle che diranno eh'ie babbi a mala lin- 
gua et V. x 4 1 9.Fattefi uemre herbe et radui VELENOSE, 
quelle fidò. 9 33./ VELENOSI fughi, 1 quali per adtetro a 
Socrate fa Sofontsba,ad Hanntbale ,0* a molti altri principi 

V ultimo giorno augnarono. FI. 

Auele nare . /.'acqua AVELENATA cÒpofi afonia. 988* 
t/lhi maluaggta femina tu Phot auclenaco, 1 o f 6 . 

VE L I,ehe portano le donne in capo. Egli è /he dmanzj io im- 
biancai 1 miei V.col folfo, 1348 .che anchora non fi era com- 
piuta dt racconciare 1 V in capo, 1 8 64. Ji urlìi al buio , 0* 
credendo fi torre certi V. piegati 1 quai elle in capo portano , 

1 9 9 B . Mettendoti in capo un VELO andare lagiufo ad ajfet 
tare , « f 9*. Capelli etcfiprai quali un V.jittihfimo fi fi in- 
de menti lato dalle fittili Aure con ptaceuole moto, il quale nò 
d\n (il. lapillo il cu fa té neduta di riguardante, ete.l hindi 
capelli coperti di funi V . a m. Et eoi V EL VZZO £ interno ol- 
la giUa.L A.Vedià Capellina. 

VE L LO S I.ta V. pelli dilli [urtinoti leoni. AM. 

VE L L VTI .fono panni di [era fel.fi djfdi non.Vn riti, letto 
tuttodì V.crdi drappi d'ire fornito,-, 39 3. 

VE LOCISSCM^AM ENTE. Vo. Cd cioè fnhtifiimammte He. 
y sorrido 1» und piaggia dtlPlfila di Mdiohcd frrcojfe. 407 
^tndidé un di io Utld V.ld nane. 411. in un bri edxd 
letto rdcc.lt. mfino di mezj del fidar V .dijcirrena, 1477. 
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VE LT R.yC.ld cagna dd edteid.l'nd V..erd come carimi ^if 
fornata cr fiaucnrenoUmolii ruFaffarncjl, 1044. 

VE N^t d’acqua. Vi. ca.Tr a Und fontana di mdrmo , He. non 
lo fi da ndturdl Vada drtifieiefo.etc. 609. Et fer tj me He del 
fiangue.Conmen del tutto ch'ufappiajthi e il prelibiti fighe 
ri £ V EN E, 1 9 6 7 -Et no io a quello /ht lo mi tengajeh'io non 
le feghileV .della gola, 17,6. 

VE N D E M I^e.LatVindimie.Et renargli fduelld infint 
d Vrndemid, 1710. 

Vendere, fer diandre Hc.eCT il nutrano di cemfrdre. Comincio 
Tino ad impegnare CV V -le fojfe fieni, e 68 . /a qua CV in la 
fer le fine di Puglid.CV a comprare yt a V.xio,.Eghuen 
dt < panni furi d cont ami, cr guagntnne bene, 1 9 40- Et ì 
cbuentuele prega VENDENDOLE, 30 ,.Efii mentono, perciò 
che mai a non la uendei loro, 1 1 1 4.0 ucndtrci alcuna delle 
tufi re fojfe fieni, He. 1 9 4 3 . M ajfo gran mere alate, che fihiac 
ciana nocccv utndtua igufn d ritaglio, 1 4 9 8 .£7 a danari 
uendtuano CV comprduano.i 3 t.^rlcnt Erano dijfe, utnd! 

1 0,(7- godiamoci 1 danari, 176 è. Le cefo fono mie cr nenie 
ucniojnajHc. 9 cache egli non banca ucnduta Paria, an- 
xj gh Ha lanette fiata muolatd, alenai colui direna. Non 
èeofi.dnx/PhaiV.dglidnegionani frefiaten, 1 1 1 j. Et 
utdefi di tal moneta f agate, jnai nano fiate le dnale ucndu 
tc. 1 41 0. 

V E N D VT /adunque icdUdlh,i f *7. 

VE N D CT^/t,la uenditione.In V-gli domando il fuo pala- 
fieno, <99. 

V E N D ET T^t. cat.uindtcl a. Signor mio io non nengo nel 
la tua prefrnxa fH V. ch'io attenda bella ingiuria. He. 1 o 1 . 
Et lui alla V.eon ogni Ino porne incitarono. 439 .A non noie 
re fer pimela V .acquili ari gran ungogna.t 1 7 • (^Hnehna 
che murra V. non bantfii prrfa .)6 48 .Varendoglt hanereaf. 
Jai incuta V prejd,i i f t . Se tu credi que fi a fila ma fcncjt 
fmejfne alla defiderata V .dame .opportuna fiata. 1*33. 
Non intendo diluì figliare altra V fi non quale è fiata Vofft 
fd,tiit .Cefi mi mene la rigida V.hmi r accentata da l’am- 
finea , 3 o 7 8 . In quanto laV.dn Irafpajfare PoJJefa .1818. 
CadonnadifieraradiHa V.100. 

Vendicare, per far uendetra.che meentanente fi nolle V. 1 *74 
Mal t't /apuli V. 1 8 1 8 . Deh come la denna ha ben fatto à 
V.la fina ingiuria con la morte del fiamme, 1*44. S'anti'o 
con la morte di Jtetlagnonc Pont a thè neturre gli na far ut a 
V. 9 8 7 .Se 10 utndicar mi uolefiijHC. 1 8 1 8 . Et ad un' bora 
te Cr me uendica tagliandolo, 1 6 9 q.cbe egli Palimi onte 
eenginflitiauendiciffe , leo. Se m un modo b in un'altro 
non mi nrggu VENDICATA di rio thè fatto m'hai , 

7 4 1 .che ad un' bora la ingiuria fhe a mi cr .< me far nno- 
lr , ucndicata farebbe, 717. Cefi è anchora dalla dmmaginjh 
Ha rigidamente la crudeltà V. 1 in. Tu tifelen utndicato 
1 8 1 ■ .Con un emdefimo colpo la tua ingiuria (V la mia ucn 
dicherai.A ra. Et ferito intendo che tu le ni uendichi, 1048 
Vendichlno/Vt 699 . Della ingiuria , la quale agra- 
mente utndico .ìor.i 8 60. 
vendjch r. vol C.IV. archi di Latina. A M. 

VENE, ludi difopra alla partitella Vena. 

V tnendo, Venendogli, Venga/te.all'infinite Venere. 

VE N E N O. end! alla particella Veléno. 

VENEREE c CE. Vaca. Nella v.chiefa di finta Maria 

muella.ai.Vn frate jtte.cr molto .v inumo , 9 3. Et qmm tri 
noi il v.padre,etc. 1499. 

VENE R Di. aggiungendo diginni.CT V.<y fallati, etc. 
llx.Vn V.qnafi all'entrata di Maggi., 1 1 9 t.Ricndandn- 
fi la Runa che U di feguente na V-‘ *81. 

VENER^tND^t 


V I N N 4 

t'E NE R^i N D^A ■ V«- Evi. rivenni* . Se etnie e he 
4 ieri era flato imf.fi» dalla r.i.nn*,* 8 8 . 

VE N E R E, Lai. renai, Dea itll'^simert . che alla donna 
f taceva il amo, fi come mtmflro di r.Ji auto di fot irla piglia 
rt.at t. Lacuale à VENEREI atti r tutta diflofta. 1 h. 

I r. alititi contaminarono il puro, cr cafto petto . f I. Ali- 
filando loro come VENEREAMENTE lieto matrimo- 
ni à li letti haucua molali . r it . 

VE NIJl Lljtot degni di perdonane, /.r oc. Lat . Se Mandrino 
con t'acqua hntdclta.cemc bora fanne 1 peccali r.tit. 

venir . Koc. Lat. per arrivare, giungere, fegati are, ritornare , 

etc. Di leggieri gli fece r. fatto, 631. y olendo poi Gale uno 
la feguente notte r.à lei. 1031. Et uerfo lei r.ire hv.mini . 

7 fi. Et quivi fatte uenirc tare, 3 \ . Horafofj'ero rj?i pur di 
Jfofli à r.O 1 .Sentendo un foaue venticello r .7 f. Et domano 
in rhofeana r.con mtjfer Carlo, & 1 . 1 due fratelli fecero pre- 
fl amiti y.medici, io-etc. Ma uegtumo al fatto ,7 I «• 8 7 7 . 
Ma y.alla nomila. 1 o 1 8 . A/4 lafctamo fiate qucjU.cr !’ .4 
quelle, etc. i 6 io. Mar. alla feconda ragione, 1 1 8 8 .rna noi 
ta almeno a vedere nu uegnatc . 1 il f ■ Et nrggendo , 
che noi m ne uegneuate, ct* non mi mdtuate, 1 7 34 -Et ue- 
gnendo bora in una porte, cr bora in un'alcra d muro del- 
la cafaguardando, 1 j f 3. Cimentano andando Cr r .tifala 
fava, 7 io. Et uenendo a morte a. giungendo, 1 4». ^4 dun- 
qver.vl farro dico, etc. & fB.Et r.m forma d'^egnolo.i fa- 
Et r.piio crefcendo, 1067. Dagrande dolore vinto r . meno 
cadde (òpra il morto corpo. 349 etc. Et top acconcio uenendo 
gli Bruno apprrjfo,etc. 191 E. Et uenendoieue uerfo Enea - 
ttf, 1040. A'»; utncutmo ad invitarvi, n f 1 .che 0 meucn 
ga quel veraeijiimo corpodi chetilo, 1 1 1. Quante et quali /t 
con ebeforejt [tengano le leggi deli a giovanetto, 911 ogni 
tura che io uengo bene riguardando , a 6. Ma fine uengon 
fuor dolci cr fiaw, ni|. Da iddio uengono le grane , 

■ 7 1 7 .Se prima l'abate non uenia j federe a tamia, 184^ 
i/flquale apprejfo ueniino due cavalieri antichi. 17 a- Sì »4 
do ce ne uenimmo, 1 349. Et moflrando di uenirlo ampia 
re,4>7. i/llqvale non intendeva uenirne meno. 1. mancargli 
1 148 .Di uenirfenc alcuna mira nella camer a , 9 1 E.Comin 
ciò liberamente a r. uerfo lejmirre , 047 • Ea mano cr il br oc 
ciò cy cefi ucnirll dipendendo, 1 3 3. Deh come ben faeefii a 
uentrtene,6 1 3. il frate non ardirà di ucnirti a cafra, 7 0 6. 
Senejt fallo u m'ingrgner'o di uenirui,! 1 1 1 .Credo che Ciaf 
pelloghtrlanda fecondo il loro mirare addire ueniflc.S 3 .che 
quando 4 Bierre r. quello amilo gli lafaaffe, 141- che uno 11 
fatto Re fa r. à ut filare, 161. ^AnX^che altro cafo fimile A 
quello di kterfera me ne r.t.atcadejfe, 1147. Commando la 
Rema chegh Prementi utnifiero.i. fojfero portati,! 3 . Sen- 
ttjt vedergli dove r.t 198 che tu a me uenifli in cafra tua . 
J» f. cheefri ueniflino/4 fera a fare la vigilia, 1 14 che 
VOI non CI facefie la beffa, cr non vi uenille,i 9 1 4. Nel Mv 
gnonc a lafciafli.cr uemflene.i 7 34. che quando tv nella 
tua maThora ucnifti a ponevamo noi àtamla,x 358. Et 
qveflo non è già quello jche tu ne r. addir. 1 6 1 ■ • c /4 cafo mia 
ucniftiui, vago dilla munita, rie. 1 1 70. Et apprejfodime 
ucnite.B 13 .Et fecondo ta qualità del morto vi ucniua il che 
neato, 31 . che l'ortolano non r.à lavorare Ihorto. 617. Per- 
cioche il giorno fe ne r.i.approfrimaua. 1 o 4 1 .venivano da Co 
ftantinopoli per fuggire, etc. 198. Non effondo 11 lofio come lei 
de fanti che K. avertuto, 1 1 98. utnnt alla giovane alzato il 
ffi.t 000 oli tbefiro lafaato lort dal padre r.meno,* O&.Glt 
V. in difdeno di uolerfi,etc. 1877* P Affando gli V . per tue* 
tur a ntdutA lagiouane, 1 1 y S.uennegli it benfatto/he,etc. 

1 B 3. x. puffo che fétte di perdere con tutta quella riccheTgA 
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fe flejfo, 1 9 y. Et V .fatte di prendere contezza een Ertene , 

« 8 7 7. X .uno alle mani, ilquale, etc. xxo 3. Gli uenner uedu 
ti al Fortarrigo lauoraten in un campo Micino , 1017 -isti ton 
forte della quale gli due amanti incontanente uennero, 4 1 3 
Le utuande delicatamente fatte X .0 buoni fimi uim , 7 i.f 7 
erededofi torre certi Meligli V . tolte le brache del prete , 1998 
Et uenneflene fu per un' alierò fno alla fineflra della carne 
ra mia , 671 .Et X. là doue uf ano gli altri mercatanti, 1940 
Et uenneui la moglie di Perotto, y 1 4. ^Anzj mi prego, qua 
do io me uè uenni ,che,etc. 614- Quando V .a prendere moglie 
1403 . Quejìafera X .nell a camera della mia donna,! 1 06. 

Et fatti accendere de lumi , uennono a lui, 1 61 $.Sene X.al 
la cafa del medico, 1 9 1 1 .La fua ultima bora effere V E N V 
1 A. i.giunta,x7 .Perche V .lanette , 98 ^.M.ltag/nte fogni 
maniera fojfc V. 1 7 7 . Et per lo nome. Medi al fuo luogo. Ve 
limagli alle mani una fannia a quella l'appicco, 3 o 1 ,^A ma 
ufo ucnutane, t 39 y • Et YENVTASENE al Gerbino. 1001. 

Et al porto F . 1 1 7 6. Più donne, che a uoi ucnute fono, 611. 
i/iml rogiuolo tt Bernaio V E N V T I ,etc. y y 8 . Qjjafi quelgior 
no, neiquale fi uedeuano effere t r . 3 9. Douetra quagli, che 
gli era dietro, 9 69 .Coloro che V. u' erano, 1 7 7. Micini alla fon 
tana V ENVTINE,6o 9. C^VENV TO il buon tempo, 36 y.K. 
il giorno à ciò ditcrminato ,8 3 8 . Etera e F.il tempo, 1980. 
Et uenutogli^*4ri/4/* là donc > etc. 1 7 y 7 .un giorno dietro 
mangiare lagiHueinxtonc, 9 1 9 .Et là YEN V rosEN£,9 6 7 
La uita,l.tquale fenzjt alcun fallo uerra* meno,& mommi . 

7 04 .Egli ciF. 9 y a.y. troppo m cencio a fatti nofin, 1103. 
Egli non tir. fatto, 1 . 07 y nella mia camer a, xx 7 3. Et 
uerracci troppo Un fatto poi, 1769* Non ut ucrrai tu? x o 8 1 . 
Dimmel caro mio bene, anima mutuando tu ut r.t 6 8 o. 

Vi hoggt in diman ne F.uifu.due anni,etc. 1 o 69 .F.là 0 * 
ito dormijfi, tanto mi tocca jh'ie mi fuegli, 1 y 9 4 . Voue noi 
andare ne Uorreme/ic ucrr a 11110,98 o.che filila fallo la uer 
tebbe à uifitare, xx 47 . che fatto non gli F. 6 1 y. che reco à 
farlo uolentter ucrrci.i 367. M a precedendo uinto uer re fi 1 
meno ,alquale io fenzjt alcun dubito fojlo ucrrci apprejfo, 
ix7y.i4f9* Et noi ucrrcmo teco.xooS. ucrreftì meno , 
x x 7 y .uerretc qui di fuori dellachufa, 144 3. Loti ucrro* ap 
prejfo, 31 6. Io ne r.teco, 1143 .loci K.pur tate Molte jbejtc. 
1763. Io r.à lui incontanente, 1 o o 9 . io ut V. x o 8 1 . uien 
dunque amore cagton d'ognt mio bene, y 9 6. Se tu r.toflo , 

1 x x 8 . Peronella dtjfeal manto,V . fu,pofaa che tu ci fe, etc. 

1 y 1 3. Signori poi che'l porco no uien tjttc. 970./# Mèglio del 
mrfe di Maggio che r.xxox. Et quando V. atVufcio della ca 
mera mia, 1 y 6 o .Et uicnf-cnc 4 fare co meco ben JJeJfo ,9 6 3 
Et r. dentro à far con meco, 1 y 60. Muta con f gito 0 uien 
tene meco ,y 8 7 . Dunque rien tofo j uiemmi ad abbraccia - 
re , * 68 1. Adiuenire , Auenire , Diuenire, 0 Riuenire . 
ySt 1 lor luoghi . Soprauenirc,j*r fipragiungere, per ginn 
gere ad'improuifa . ogni ingiuria che S.U porejfe , etc. 473. 
Per mille cafi che pojfono S.ere. 133 6. Ecco Bruno S.0* pri- 
ma che altro dicejfe,etc. 1007. Nella qual bifogna fopraue- 
gnendo il tempo, deliberò di madami Sicurano, y y 3. Et qui 
ut dimorando, auennejhe certi caualierijiquah tornati erano 
dal fepolcro,S.ad uno ragionamento de giovani, neiquale Lo- 
douico era, etc. i y 8 y . Ma S.meffer Gentile , diffe/tc. 119». 
per maluagità di co fumé ne mortali (oprane nuto.i 3 34.fr 
per alcuno accidente SOPR.AVEN VTAGL1 b fognandogli una 
buona quantità di danari, 1 3 8 .soprauencndo la notte for- 
fè un tempo f enfi me, 1 i y 3 . che gente nuoua non ci fopra- 
uenga, y 9 a. Et quando pur foprauemfle il bifegnojo fo feto 
do Papoflolo abendare. et nteefiità /offerire, 9 o 3 . s y 9 4. 3 x x 6 
Lequai cofe/o quafi tutte ee fanno, et altre nuoue in loro luogo 
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ne foprauennero,3 x . S.in tanta aboniàzje le lagrime, 48 1. 
Sene» /offe che egli era fiumane CT fopraueniua il caldo . 
1804 .reggendogli SOPRAVEN VT a lanette , x 4 9 - 
Vnd maniera di beccamorti sopia VENTTI(/j minu- 
ta gente, 3 3. /compagni di Pafqutno che S. erano, 1 o y 7 . Per 
pienamente dargli a* intendere il eafo s O P R A V E N V TO. 

1 o y 8 . numi S.tl tempo del partorireste. 1 1 B o .Et effondo 
4 ciò S.un loro compagno stc. 1 o o y . Sarebbe altro accidente 
5.1007. Et fe alcuna manmconumojfa da focofi difio fo- 
prauiene nelle loro mentiste. 7 . 

VE NT ESIMO. Forfè il V. giorno dopo la mia partii aste. 4 63 
VE N TX , numeri indeclinabile . che meno di V. cinque anni 
fojfe l'età di colui che più giovane era di loro, y 8 .Si come co- 
lui che usuo all'antica CT lafcio feorrere due fildi per V. qnat 
tro danari. Prou. 1 4 6. che per V .due porte che ha il foo pala- 
gio ,etc.xt y8 .Di era di V. due annidi 1 .Delle quali ninna 
V E N t’O T T O anni hauea paffuti ,43» Giovane anclur 4 
di Vendette in trenta anni, 01 1 . 

Ventilare . Voc. Lat. perfeuotere. Ventilando duegrandifii- 
me ale d'oro . P H. j! giouane figliuolo della fanta Dea , 
uentilantc le fante penne t con le Jaette fatte fi parti di que 
luoghi /ter bo latino . A M. 

VE N T o.Voc. Lat. Jn uno fieno del mare, da quello V. coperto 
fi raccol fé, quoti proponendo d'affettare miglior f’’. 1 9 8 . H di 
feguente mutofii il V.Ma nel fare dell a fera fi mife un V.tem 
peflofi . Et per fiorai di quefio V.adiuennestc. 300. Per do- 
uerfi come buon V. fojfe parttrfè. 41 9. Et con buon X. lofio ne 
andarono ,etc. 3 6 6. Et battendo proffero V .tofio cn Sicilia per- 
manerò, 398. che la nane con poco V. non guari lontana al 
luogo foprauenne, 1004. / marinari d tumido ogni hora il V . 
piu forte, firn <4 fapere concfeere,ete. 1 * y y. il V .potentiflom* 
pogguua in contrario, 1 1 y 7 . Percioche effondo il V .che trahe 
ua per Tramontana afa* foaue, 1 1 7 7 • Sola in una barca } la 
quale dal V. fu trapper tot a in Sufa, 117' Con prcjfero V . 4 
Lipari ritornarono, 1191. Et Meta . Che l'tmpetuofo V.et 

ardente della muidia,non dotte ffc percuotere fe non l'aire tor- 
ri, 0 le più leuate cime degli alberi, ma.etc. 6 B y .Neper tutto 
ct'o l'effere da cotal V fieramente ij crollar oste. 886 . Et per 
lofauore.Non figgalo ad alci regno, non al V .del popolo, non 
all'infido uulgo .et c. tolto da poeti Latini, hquali.popularet au 
r ai, chiamano gl* fauon del popolo, per notarle come co fe nane, 
et da niente. F I .Sentendo un foaue VENTICELLO ventre, 7 4. 

VENTI. Diedero le uele 4 V.404. dunque da co- 
tanti CT da cofi fatti /off lamenti di V. 8 8 8 . 5 / leu. irono fubi 
tornente un giorno diuerfi V.40 y. Surfcun tempo fierifiimo , 
CT tempefiofo,tlquale, il eielos'l mare dt tempeflofi V . riem- 
pii, « 1 y 4 .il nel trafeorfo da uartj fT fonanti V . FI. 

V E NT R^A /» A.d uentrestc.che piu della brutte ^4 di co 
fin ? alle gote dalle bianche bende tirate , CT dtflefe, rifonde 
la V. laquale di larghi , CT ffifi* folchi uergata come fono le 
t orde, pare un fiacco noto, no d'altra guifa pendente/ht al bue 
faccia quella pelle nota , che gli pende dal mento al pel toste. 
L A. ut poffo dare per refi imcnian^a la graffa VENTRAIVO 
LA, CT uno,etc. r 7 6 1 . Et Ventraiuolo è uno che per troppo 
mangiare ha la panzjtgrejfa . 

VE N TX E • Voc. La r. Et cofifece adafehìena , CT al X . CT 
alle g r *pptt * 1 1 V ./cruenti à gnifa d'animali brut 

tu. all a gola, «30. Deh quante bafionategli fi uorrebbe far 
dare, animigli fi Morrebbe dare d'uno v .pecorino per legete ta 
to, quanto d V .0 le gote bafiaffero . L A. Richiedendo il na- 
turai ufo dt douae diporti d fouerchio pefo del Ventre, cioè ca 
care, 330. 

Sucn trare . il renarne gran pexjej co denti ere# califfi 
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difefe coatta lupi, alla fine da loro atterrato CT ff rodare fu , 
CT fùbit amente fuentrato,* a 1 «. 

VE NTVR^A , Hai buona fortuna . Da fagli dare la ma 
laX.\}t. Et tu ua con buona V.i 19. j» ninfe aitai mala 
V .gli fi faceffe a fapere,chestc. 671. che la arra di Faen- 
za lungamente in guerra ir in mala X. fiata, t a 36 .Perche 
egli d? battergli rrouati fi repur aua in gran Vii 4 f. La nouel 
laffofapoce coment jndofi di tal r.B 39 . latto adunque oltre 
modo dirai V. 17x7. che iddio ti mande migline / 1 1 8 1 
che uedtsheto ho cofi ritta la X. ni membro, 1704. 
iA VE NT VR^t . Medi al fimo luogo . 

D I S^A VE NT VA A . al fio luogo . 

VE N V T^A, la giunta . Et hauere dau. enti fignifieata la 
fia V .alla donna, 1C4. Seneche col prefio parnrfi ricounffe 
la fua duhonrfta V.i 6 6. Et per corro qu fia uofìra liberal V. 
m'c troppo piu cara che non farebbe , ere. 1313. ^Ua grata 
V. d'uà bel giouane s' innamoro, 1 9 3 y, ^dla quale V. dif- 
fijeti.x 396 . 

Et per lo partictpro . ardi all'infinito Venire . 

VEPRI, CT ^epre fono pruni, CT virgulti Jfmofi . Come la 
paurofi lepre nelle X .nafcofistc uedi a lepre. Et dt X. riem- 
piuta CT ài pruni, di fe appena porgeva altro indino, che hora 
faceta Trota ne luoghi faci . a M . 

V E R.etoc uerfi,pra. Lat. erga . Le cocche Ter Ponente nrgntn 
dofer urla, 300. 

VE R SO . medi al fio luogo . 

V E R^A diete, etc. vedi alla diti iene Ver irà . 

VE Ru 1 C E , noe più che nera . Voc. Lat. lo faprei volentieri 
da re quale delle tre leggi tu reputi la X . » 39. che a me uen- 
ga quel veracissimo corpo dt chrfio, in. 

V E R^A M ENTE gli huommi fono delle /emine capo. 1. ter 
t amen te, y 7 Che V .come Pampinea dtffr, potremmo dire, ete. 
6 1 .Come fe da uno X. finto per me 3^1 no dilla fia grafia ri- 
corremmo, 1 a o . v.m cafi dello Scarabone Rutta f aero fie Ha 
to que fio, 340. Chicfe digrada à Paganino a he con effe In po- 
tere parlare . Paganino diffishegli piaceva fi V. eh' egli non 
l a doueffe contea U fio piacere b afa are, y 8 ì . Quello, che voi 
hauete mangiato , è fiato V. il cuore di meffer Guglielmo . 
1090 .V.qucfto Pero non ne farà mai più muna, 17 ff.V.to 
mi fatuo in nano, a 1 f 9 -Lo fino V. colui, che, etc. 1308. 

VE R R VM CiA XO. Et una delle co fie del V. fatto alle 
finefirc, deriderti io. 1460. 

VERDE. L'herba era V.ergrande,7 4. Era un prato di 
minutifiima herba CT V .tanto , ehr qua fi nera pare a, 6 04. 
Era il detto luogo dt VERDI fiondi ripieno, 63. jo ut per V. 
prati riguardando, x 1 a a .Cinto d'intorno dt V E R I) I $ S I 
MI aranci, et di cedri,6o4.Et d'altri atteri V.et ritti, 1 47 4 
Verdeggiare,^ far urrde. reggendo/ v.t colite 3. 

Imierdire.K» picciolo ramo delle ingrate genti nmafà era 
il quale s'tngegnaua d' /.le ficcate radici del fino pedale. P H. 
Rinucrdir e.. li tuo utfi nnuerdifle la mia jferav^sJ I. 
VERDE R^A M E,0 purgare v.etc. L A . vedi À Sugna . 
VER E. vedi alla particella Venta. 

VER G^A, la putida mazjKji . che voi tremavate come V. 
191 4. Nell'uno di quefii forieri è la mia corona ,CT laV. 
reale, etc. 11 3y .Tutti 1 fiuoi fi ergenti k dim fi ratine della 
maggioranza di lei portano la V.e'l Piombino . Prou. quelli 
che nettano 1 condurti, onero neceffan portano la verga cr il 
Piombino , perche quefii fino injbomenn per far t3 officio, 
«906 .Con certe VERGHE in mano profilo gli diede una 
gran battitura, 8 1 r 

VER GsA TI . Et più V.drappi,etc.i. di pinti, etc. xoj. 
VERGINE M^tRJ^t. Nella camera di da V. a 9 o o . Et fi» 


V 1 N N 

finn» fimilmente affai k riuerenxj* iella Vergine maire iel 
figliati i' lidio digiunare, f 9 3. Et nel L A. Colei nel cui uen 
tre fi racchiufe la ntfira falute t CT che è urna fontana il mife 
ncordia, madre il grati a, CT pierà, CT* m lei fi come in termi 
ne fiffo,hauefii fempre intera frcranejijctc. Colei nel cui uentre 
fi r oc t hi afe Punica cr generai falute ii tutto Puntuerfi , 
Vergine innanzi al parto,CT che iopoil parto rimafe Vergine 
etc. Quella unica fio fa dello finito fante, fu una cofa tanto pa- 
ravamo monda, cr Piena it grattavi iel tuttofi fogni cor- 
porale ,fT fiintuale bruttura nmotayche k rifiato dal'' altre, 
qua fi non d' 1 dementai compofi tiene, ma ePuna ejfentta munta 
fu formata k iouere ejfere habit acolo, hofieUo icl figh*ol 

di Dio, il qual udendo per la nofira falute incarnare , Per non 
uenire ai habitare nel porcile ielle f emme moderne, al eterno 
fe la preparo fi come degna camera k tanto CT cotale He, etc . 
Quella che la / tema degli angeli feguitareno,ete.Et nel PH. 
Colei, per la quale quella piaga ,<he*l preuaruamento iella 
prima maire fi nchiufi,etc. Coleriche m fe contenne la rden- 
t ione iti mi fero per dimento, che adiuenne per P ardito gu fio 
iella prima maire, etc. Nel VERGINEO uentre dijcefi fu 
perna prole a purgare la fallenzjt-nelle rime f AM. Et gene 
talmente. lofon cefi Vergine come 10 ufei icl corpo di mia ma - 
ire, 97. 

VERGINI T^.ueii al fuo lutgo, 

VE RGOG N^Ajn mala parte ual uituperio dtshonore, etc. 
CT m buona è timore il non errare, ò it non hauer errato. Sen- 
Zjo alcuna V .ogni parte iel corpo aprire, x 9. Ejfenio notaio 
grandffima V .banca quando unoiefuoi firomeuti , etc. 8 3. 
Da neceffitk confirctta con grand filma V. cento lire le doma 
io,etc. La Conteffa compendo la fua V.etc. 8 f x .Vn peccato , 
etc.fi gran V.hoii dirlo, 107* Non le uorrebbe hauer e fot ré 
tal V. 1 f x. Generale V.di noi,xo 3. Generale V.ii tutte noi, 
1376. Non fermai a, ma molto crefcmta la fua V. 6 4 8 . Cre- 
do fi fatta Vglt fie,7x6.Et con minore fua V.9 « 8. Perche 
fai tu tenere me rea f emina con tua grande V. * 6 « 9 .Poiché 
la tua liberalità e tan ta che umee lamia debita V . x x 7 7 . 0 
it V. fulinite, etc. ^.Vmuerfal V-CT uitupenoii tutte le don 
ne di quefia terra, 13 31 .Con un poco di V.punfi 1 cuori ielle 
donne afioltanri, 1 f f 7 .Vermiglia per V. 3 9 • O fant filma 
V.dur fiimo fieno alle uaghe menti , perche non ti parti tu , 
pregandotene 10 ? perche ritieni tu la mia penna atta a dima- 
grare gli ha unti beni , accio che dimoflratt intieramente le 
figuenti infelicità hauejfeno forxjt maggiore. di porre per me 
pura negli amorofi pettino ime che tu m' offendi, crdedo for- 
fè gtcuarmi. Io iijfideraua di dir piu coft . Ma tu non mi la* 
fu. Fi. 

VE RGOG NOS^AM E NT E .1. timidamente etc . 
il quale allei uen ufo ella V .domando^ [e, etc. a f 6 . Perche ejfa 
V.iifftploo.Leiehc V.fiaua,t 1 49. Dinanzi al Re V.pafia 
io,xxx X.^tlquale eia V.rifro(e,\ 380. 

VER GO G N O 5 I,ty taciti fef andarono, * 3 9 6. La 
qual donna VERGOGNOS A.CT qua fi, etc.xx 09. Rim 
prouer.tr e t mah CT le VERGOGNE l'uno JT altro. « 9 4 
Quefio pero non ne farà piu muna ne k me nè ai altra iouna 
di quelle vfe potr 'o , 165-9. 

Vergognarci piglia in buona parte, Surrgognare in ma- 
la parte . Afaefiro liberto honefiamente fa V. una donna. 
x o 1 . Et nel nero di mani fe flore quello non ri ioueut V.499 
Ne ti V. dibattermi uoluto uccidere per diuentare famofe , 
x 1 69 .Per farlo ptu v.f xi. Effe u<*rgognar>do tenganole 
amorfe fiamme afeofi. 6 . La donna alquanto V.diffejcte.x 1 t 
Et uergognjndofi comincio a piangere. 1 f x.f 1 1 . <?/# finn 
turati amanti V. forte, 1x65. Allindanti V • fotte diffe f 
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x 1 7 3’Ata di te fteffa uergognandoti, 1 8 3 4 - Ne fi ucrgo- 
gnano .7 6 x.Cofioro udendol parlare fi ucrgog na rono, 7 o 7 
Et mofirando alquanto di uergognarfi,6 70. 1 344. ( Come 
che ella alquanto fi uergogna(Te)e/r. x x f o . Come che Tito fi 
V. x x 7 7 .Per un'altro Intorno non s'è uergog nata di uitupe - 
rare, etc. 3 f 3. Con la ftmfira mano profilo per quella cofa, che 
uoi tra gli huomim ptu ut ucrgog nate di nominare , 1x16. 
Madonna come non ut V .noi di f offerir lo in mia preferì z^a ? 

1 6 f 3. Et farebbefi ucrgognato che alcuno l'haueffe faputo, 

1 6 6 6. Ma pur fi ucrgog nana di difcoprtrghelo, 1x73. che 
io mi uergog nerei belle no» foffero, \ 4 » f • Non mi 

ucrgognero* di ine una ncueJla , x 9 3 . Padre mio di quefia 
parte mi uergogno' 10 di dirm il uero, 9 6 .io mi V.di dirlo , 

10 4. Non fi uergogno* di richiedermi , cheto douefii k Juot 
piaceri confenttre, 1 f 97. jlguuane udendo le parole idi ama 
ire f rima fi V. poi, etc. 90 1 .Lungo farebbe odine qual ptu 
di lor due fi V. 1 8 7 x.// Cdualiere fi V.xxt x^ylllhoraciafem 
no mtefe quel v he Guido banca uoluto dire, c r uergog nofi, 

«4)8. 

Svergognar e, per far *fig*f»4.Suergognando uoi et la 
uoflra pot enfia. PH. 

VERGOGNOS^MENTE.Vergognofa/tC.uedi k Vergogna 
VE R G VX emme corono a cantare della dama del V. 8 7 7 . 
VER IJVerifftma, etc. Vedi k Verità. 

VE R I D IsA N^A.nome di fant a, i he pafceua i firpi la fua 
chic fa è in Fncnzj.clte patena pure fonia V. che da beccare 
aie firpi, t 339* 

VER JT^A.Vo. La.il Vero.iAnzj ne pepiamo con V .dire, mol 
t$ piu, f 4. Di fi argomento d? infallibile V.ue d imo fi ri , 1 x x. 
Et ritornaffe alla VX Infilano, 1x3. Doue con V. il Conte, 
etc. f x 3(Stcomeeffa medeftma può co V.teftimeniare) x 9 6 6 
Ma in buona V.bene k tuo huopofi tu fi ai cheta , etc. » 7 o x. 
Quella fede hi donale he dar fi può k qualunque V.è piu ma- 
mftfia, 17 1 6. Delle V .dtmoflrate, 107 ». 

V E RyA-Nf irono dare V.tefiimomanzjt, etc. r x x. Et 
quantunque io conofca per naturali «VERE ragioni, 536. 
Crdedo le parole anchor piu V. 1 9 4 3. Et co teftimom no V E 
RI hauer lo condotto a doucre morire, 7 f x . chè tut^hora ne 
pu'o tffere VERISSIMA tefitmontanzjt, r 8 3 7 . Perciò che V E 
RISSIME pareuanolefue ragionijt ^.Credendo quelle V. 
lagrime tr le parole anchor piu Vere, t 94 3. Ateffer Tortilo 
dando alle parole di cofiui fede Aerano V. x 3 4 8 .alcune Ve 
re, alcune V ES I S I M I LI, 1 o x 7. LÌ Dq delle future cefi 
VERIDICI proucdttort.VH.Et diranno mequefie "fei, 
re non come VERITIERO,»»* come huomo al quale , perciò 
che altra frette piacque, effe difr tacquero. L^A. 

VE R O fifi. Vo.La.OV 'o non V .che fi f offe, 1 18. Egli è 

11 V. che, etc. 14)0.1 )7 6. ^giurare di dire ./ V.fifn, U 
fua fede, 84- Per effetto udrete effere V .quello, ciré 10 mi conte- 
r0.7xx.Et HU«iHfdere,fiiodicoil V. • 8 9 i. le diffe che non 
era V. ch'ella foffe innamorata eT alcuno prete , 1567. 

NEL VER O .udì alla tartufila Nel. 

VE R M IG L /.cioè raffi. Rofai bianchi CT V. 6 o 3 . Di ha- 
chi fon §rnarmt,0 * dtV.t 48 a. I bianchi fiori , c r 1 gialli, 
et t V.x 1 1 x. Dmcnuta per uergogna VERMIGLIA 60 La 
gioitane che di uergogna tutta era nel ufo immuta V.xxx f 
Et bando molte refe Li J he et V E RM IG L I F. tolte, 1031 .Gli 
urie nel petto una grande macchia di VERMIGLIO non riu 
ta,m t naturale ,1 x8 5 . Labbra di naturai V.mjcanti. A M. 
Me par urditti morderle eon tati fli tuoi denti fatti à hfchurì 
quella fua bocca V ERM I G L I V LZA.trrifiror, 1041. Et ap- 
preffola V .bocca rimirando. A M. 

VE R M IN J,tt Vermi. Va. La Comare quefii fino Ve he egli , 

E uq 
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ha in corpo, i y x l.Tra V-dcl morto corpo conuentr nitrir, 3 yo 
VER N^A c C /,yf,Hint notifitmo . Con Henne che ctn V. CT 
etn confetti ft nftorajfe, sii •Si mangiò il fané cr henne la 
1 4 s. Bella V. i 7 74* V.di Consiglia. L A. redi 4 Emo. 
Della migliore y omaccio f he mai fi berne ffe, « 7 • T • 

E E R No, la Vernata. Ma il lagrtmofi V. nemico à fitti pure 
n, bone ndt (fogliato di f rondi le filne.CT le alte fidile de mon 
ti ecce l fi coperti di bianca nene,con lunga dimoranti turbale 
maghe cacete. Egli dicendo delle fite c afe, il mondo biancheggia 
te riguarda, CT uedegh nui per adietro chiarie correnti con 
foaue mormorto .bora torbidi (limi con finmofi rauolgi menti, et 
con utloce cor fi tirandtfi dietro grandijiime pietre dagli alti 
monti con remore fftaceuole gli afide un ri mf e fi andò, di f tende 
re ,(» quelli rutti in pietra per lo fir ingente freddo effere torna- 
ti pigri, cri prati altra utlta btlljìimi bora ignudi me fir ari 
dolenti affetti. riguardagli fiat loft campi fi alcuno finca ne- 
ut ne trema. con urdeui folcht filo può rimirateci* le moti (Tal 
cuna uccello finte, che le fine orecchie con doleezjejt foderiti, he al 
cuna piaggia cenefeere ,cht tenga pecora, o pafiore , (y il cielo 
già. fiato ridente <y chiaro cr promettente colla fua luce Ieri 
tia.uede JfeJfo chiuderfi di nuuoh fiigij ,li eguali colla terra con 
giunti hanno potentia di fare profonda notte nel mexj gior- 
no, et da quelli crepitanti alcuna molta, prima con fubtta luce, 
poi con terribile [mono e ffauentato.cy per le regnanti pliade 
à menti ogni legge effere tolta conoficjnde rjìi decorrenti con 
fioff lamento imprt ufi, àgli alberi, cy all'aire torri, non che à 
gli huommi, minacciano ruma, fornente diradicando gli roba- 
ili corri del lmgolero,cr la terra guarjcjfd per le tur fot e pio 
ue del c telo, [fiate mole fi rende à mandati, etc. A M. Hora che il 
tempo è motto più atto allo (Indio, che al folatjj , pereto che 
già medi fignorrggiare le felle pleiade . CT la terra r tue fi tre 
di bianco mollo fornente, hauendo perduto il merde colore . P H. 
Facendo à difenfione de filari *aggi,ty 4*1 lagnmofo V.cafe 
digiùchi,ctc. Stette F torto, quanto il lagrimtfi '-.duro col 'fimo 
padre.ru. 

E E R 0,1 a Eerità.Eedi à Eentà difipra. 

E E R O N^A Città, i 7 7 . 

VE Ro N F.,la terracjtA coperta inguifà di altane , ma non 
pero fatti fopra t tetti delle cafe. Se tu fotofit mentre in sii il E. 
che e [òpra al giardino di tuo padre, ino. che ni fa egli j 
perche ella fipra quel E. fi derma, 1114. 

Vetri ferrai JEerr ebbene, all'infinito Venire. 

Verfare, i per fiandtre, noi tare ere. Eo. La. Pungendo comincio à 
E .tante lagrime, che, et r.^y 6. Et VERSATA la terra mde - 
ro il drappo, cr in quello la tefia, « o x 3 . tornado d'unaguafia 
detta dt acqua E.fate fi gran romore,t 1 i 1 .Et VBRSATI- 
G L I fopra una tamla.tf trouatiglt effere dugiento, 1691. 

Riucrfarc Solutofi fidatamente nell' aere un groppo dt nen 
to per coffe nel mar,cr in quella coffa diede, cr la eaff t nel- 
la tauola fipra la quale Ladol forra, che RIVERSATA 
per f or ojo.Laud.lafaat ala and'o fitto Pende, cr ritornato fu- 
fi notando, 30 3. 

^A RROEESCHl O.al fno luogo. 

E F. RS Istoc canti. Et gli uccelli su porgli uerds rami canta 
do piatemeli E.xif .Et prò carmina. In una medrfima fi poi tu 
rafur pofiqfy fipra effa fir itti E.fignificantt.erc. 1 1 9 x.Sen 
Zjt che le donne già mi furono cagione ad aiutarmi à compor- 
re mille uerfi, 901 .Fu oltre ad ogni altro grande cy f rt fi 0 
VF. RSlFICATORE, 180. 

Ver fi ficare ,per far uerfi. Et quint fiudtando sperando, CE uer- 
fi fiondo efferatar lo ingegno, etc. L A. Eerfifieare è proprio 
far uerfi, ma e da notare, che Eerfificatort non è hoc aiolo lati - 
noyni Eerfificatort fi ehiaman poeti, perche Eerfificdteri qua fi 
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à piu udrà di nome fi tolgono della filiera poetica ; (y fino 
quegli che da Crea fi chumano t 70T9MW .1. epopet. cioè ( ut 
tra dicam ) ucrfificatorts . 

E E RS o,pra.Lat.uerfus,cr erga.Eerfi loro che fermi fi ama 
no,6 x .E. re non hauea meritato, ere. 9 1 9 . Cocamere ciaf una 
E.difi be diffama, C 4 E mirfine E.lefmirre.44 7 -Orandijst- 
ma fi può dire la benignità 4P iddio E. no i, 1 10 .che tu Eerfi 
me piu pietofiah'u mede fimo adoperi, xx 7 8 .Potere dimoft ra- 
re Edutjetc. » 6 y . Carnale ad e r.Eerona,x 4 4 •Bene to nò E.là , 
togli farò morto, x 08 f .Co lieto ufi nuolrofi E .lei diffe,i 6 f 
Et felh Rechrifiiauifin cefi fatti Re V. di fe chéte è co fi ut 
canai ter e. i.à còparatione.ne refi moderni fi legg e. Et fe gli 
Re chr ili ioni fono cefi fatti Re come cofim è cau altere, 1333. 
Le cocche VER ponente ueggendo far melalo. Vedi alla par 
tirella Di. 

E E R E N^A,ual pur unafil una,neff»na. Di E. Uro cofa ò fé 
cèda cur amane,) 9. che E. per fin a ft haecorfi.t 48. flenoera 
tato tributato, thti E. maniera potrà il fuo dolor coprireste. Et 
cìafcuna forre del corpo andana t tradotte V .negli era nega- 
ta. ru.chequafi VBRVfiO era, che s$Ut i Ì.^Anzjnofu col 
do E.ì x x 1 .NÒ so anodo tremar me ne potejfi E.fe tu nò la prò 
dt,x 1 7 x .Perche da me mal merito! E. atto no riceuerete.ru. 
La bemuclenzji,(y Pamiftà fi dtue poco da E. curare. P H. 

E E R Z^AhA. E no che uà racceoglundo la Jfaxjcjitura da 
fan fa Marta à EerzjUd , 1761. 

E E S CJ C^A. Et. La. luogo nel corpo dome fià la orina. Non al- 
trimenti mote le mamelleshefia una E Sgonfiata. LA. Quan- 
do fecondo Popportunità naturale, uuolefcaricare la V.L A. 
E E SCO VxA T I.Procurare V .etc. 764. 

E E SCO E 0J0 epifcopo.il V .come fauiofi finfi,tte. 1 3 9 4 - 
E E S P E. Eo. La. fino animali molatili à finuhtudine delle 
o 4 pi ■ Con grand ifiima angofna dalle mofche fy dalle E.(y 
da tafani ,eu. y 6 6. 

VE S P R O fiora canonica. Come P hora del V .s ì auicinerX f 6 7 . 
Et poco pajfato E. fi mori, 1 1 4 .Già era tl Sole inchinato al V. 
a 1 x.Efsrdo il Sole alto à mezj E. 1676. Pajfato E. 1933. 
che tl Sole era già baffo a!P bora dt \ r .x 4 07. In fui E. 1 177. 
E E S T^A.Eo.Ld lo habito. Quando per murar E. etc. 881. 
VE S TIC IO , è proprio la forma chtlafcia il pie in terra, noi 
diremo orma ,0 traccia snde diciamo muefhgar e sanare, trac 
dare, quando fèg mirarne le pedate, ò le orme di alcuno per tre- 
marlo, come fanno ancho 1 cani col nafo dietro alle pedate . Se- 
guendo le V BSTIGI E del forte Dustc.PH. 

EES TIM E NT I. Eo. La. cr Effigigli habin etc. Fatti ue 
mre E. 364. Squarctandofi gli V.4% 4. che il Conte di V.ri- 
tntffo foffe in affetto, y 1 4 .Si fi amo di cari V. cr di belle et e* 
1 8 6 y .Et fattile mentre honoreuohjiimi V.femtnih , y 64 .Te- 
baldo effe mede fimo firacciògli V.nnri in dtffoà fratelli , CT 
gli bruni alle [nocchie t y alle cognate CT uoUe,che quiut al- 
tri Vfi faceffcro mentre, 7 9 3. Et fattala dt V. allei cenuenien 
ti riuefhre ,8 y 6. Et comincio ft a fogliare quegli pochi V die 
haueua , 8 64 . Di reali V.tl fe uefiire,x 344. Di nobili V. cr 
ricchi , etc. 1 & 9 4. Nel V ESTIMENTO del cuoio fu prefio , 
9 » 9 .Erano ueflite d'uno V.di lino fimhfitmo cr bianco, co- 
me neue, x 1 1 9 .Con uno E.in doffo unto fot t liriche quafi men 
te delle candide carni nafcondea,i 1 39 .Ejfcndofi tutto tibia 
co V.fy fittile loro appiccato alle carni, xxxx. 

VE STI R là uefi smentì. Et rimirando olmeto quella ninfa 
fipra inafeodétt E.etc.ln una fi miglia * 4 1 fun E. rid ufh .AM. 
VtK\xt.Voe.\.at.pcr addobbar e, ornar e etc. Ctn tra al generai co 
fiume de Genouefi che ufano di nobilmente V. «91. Si u«- 
fkì al buio, 1998. ^A cacciare il freddo , C T non ad appare 
refi uc flirterò, 1 y 1 x.L'^/ingioliert deflètè fi leuo et uefbf- 
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(i, i o 1 f . La donni redimente V E S T I T A,i S 9 . L 4 donni 
di nero V. (X tribolata trono, 3 1 4 . Et quando la gel ofiagh 
lift gnau a , del rutto fi la 1 [/fogliò ^ofi come quando hfigno non 
gli era, fi Chanci uettita, 1*71 .che pofio cheto fa da te le- 
ne V.CT lene calciata ,! 3 1 7. Le mogi ter e tutto di Bruno V E 
STI TE uennero,7 1 Li donna dijfijtor iuueftite,cr **- 
fiitocheuot fitte, 1 y 1 7 . Tutti VESTITI con camifi , CV 
con fiutali, 1 1 y. Poltramente V. 4 8 i.Liquali come V.fi hel 
le, a fino dojfi fatti p arenano, x y y . reggendo 1 due giouam 

. tornati honoreuolmenteV . 3 8 6 .S imi Ime te hauti fiotto ^/tlef 
fandro ucttito de panni di Scannadio, 1969. ^Agmfa di mo 
naca VESTITOLO, 8 1 3 . Et VESTITOSI affettali 
di ledere /he fine la co fa hanejfe, 1 9 9 9 . Et fimilmente fi ue 
(bua no infume almeno una miti Canno, 1433* 

Inueftire . alfine luogo. 

. R. metti re . Polendo Perotto , <y Giacchetto R. il Conte . 
y 1 x. Et fattala di nefiimenti a lei conneneuolt R. 6 y 6. Le 
diffe che R la ueleua.et rimetterla in arnefe, 1 4 f o. Et 1 miei 
panni mi reca^cciothe io riuettir mi pojfa , 1839. ranno in 
specoli fu per 1 monti r mettendo 1 porci delle lor bufecchie me 
de fi me, 1 4 S 7. Ella dolente O' maninconiofa fi rilutti’, per* 
thè ignuda fiaua. 1118.7/ Fortarrigo il mifiin terra del pi 
Infreno, fi CT J fogliatolo de fuot panni fi R. 1018 . c Accefa la 
lampada ella fi R.etc. r 6 1 4 .r fitte di quello fi riuettirono *. 
r 478. D'una nobile roba delle fue la R.nof .roi ue ne po- 
trete fendere al l*°go dotte 1 ho fin panni haurete Infoiti, tV 
riluttimi, 181 « . Et lo che tutta era fir accinta, d'oleina del 
le fue r#kriucttifle, 3 6 a. Et de collii K\ VESTITI arbo- 
fcellt. 1 37 f . Et poiché bagnati fi furono ,CT A. 1 4 8 o. Per*, 
che recatigliele 1 panni, CT ella RIVESTITIGLI SI a 
piccioli Jeruigi della paterna cafa fi diede, 1 3 9 f . Et il morto 
corpo de fuot panni medrfimt RI VESTITO, 1076. Et fio 
glint» Scannadto.CT fi R.etc. 1981 .^A cui la fante nffofe . 
Madonna egli s'è R.CV e un bel huomo , 7 y 4 . Et ricreatolo 
alquanto (TRI VESTITOLO,: 309. Perche RIVE- 
STITOSI de panni fuot che nella uahgia erano, \6x. 

VETR 0,Lat.Vurum,è materia tmlucidaet frangibile. Et 
non altrimenti che un r .per coffe ad un muro, tutta Saper fi , 
et fi fintolo, 300. Non altrimenti gli lor eorpi candidi ua- 
feondeua ,che haurebbe una uermiglia refi un fottìi uelo, 
1479. 

I nuetri a xt. filtri uengono che fanno il neutre gonfiare, et 
fi pure inuetriato Phala natura fatto,! Parti fi tropo (li gli 
danno fighuoli,etc.i.induraro,parlado delle donne fiorili. LA. 
Egli au nonne tra V altre uolte che una mafia / opra U ufi IN- 
VETRIATO figli pofi, che ella hauendo una nuoua di li 
feto adoperar!, et e. L A. 

VE T T^t R I. Re de Longobardi.6 3 3. 

VE tto R l^A , fi legge in alcuni tefii , cr ne gli antichi 
Vittoria . Vedi al fio luogo . 

V ETTV R^A , Lat. Vetturali nolo, ere. In fu uno cattiuoron 
*^ino da V.uenen define, 1408. affila pofi a tenendola.prefia 
ua a V. Lat . facete Vtff uram, 10 o 3. 

VE ZZO , ual modo et cefi urne di uiuere,(t è proprio de gioia 
ni confintendogh ogni cefi fecondo il fin utlere con farli ca - 
re\y j et è anchor gli piaceri che fi Inficiano prendere a gioia 
ni. Pighafi anchor a auez.rjcre per affuef are, come 10 fin aue ^ 
*j.t. affine fatto Infingalo, fagli V E ZZ l.iearc*jcs,6 « 9 * 
Hauea una fui nepote chiamata per v. Cufica, t per ufaneji , 
per co(ì urne, 1418. ^/fda quale. eli a tutta caficante di K.rjf» 
fe.t.fiotteejji, 1 4 3 o 'V arcuano la piu VEZZOSA cefi , 
del mondo.t uaga beda,(v dilettinole à ledere, 360. Capelli 
thè rendeuano lei fi V. A M. Hot non Sho io detto quanto el 


ANZI EFGHCTI 181 

la fin V . fiomacofa.etc. LA. 4 me VEZZOSE donne fi 

para innancj una maluagia notte, 1 1 9 3 .Erano 1 piu bei , et 
VEZZOSI fanciulli del mondo, vii. ^alcuni piangendo 
direnano oime V E Z Z O $ O padre che uita fari la tua do 
po la mia morte jlquale bora ere fi luto douea effert baffone, che 
la tua uecchiezjjt fifieneffe ? PH. 

M\ezzixt,ufare.St auezzo' a cibi del monaco /te. V94- 
VE F IC IO, diurno,* cioè /elebr ottone della chiefa nel uerfo poi 
Officio . Seneca affaticar fi in troppo lungo V. 0 filenne. 3 3. 
In chiefa fi fin/ Pv. filenne .FI. ifiVaìrm tal giorno fi can 
ta celebrato da facerdoti,etc. PH. Et per lo debito . o molto 
amato cuore ogni mio V. uerfo te è formio, 9 7 7. Frenarono Par • 
meno fiudiofómente hauer dato principio al fuo V i. effirci- 
tto , 7 i . Et per lo magifirato cmle. Voc. Lat. Quepogli par 
ue ageuole per Pv.ilquale hauea , ma troppo piu dnhonefio il 
repur au a, che fi Pv. non haueffe hauuto, 1161. coitili fornito 
il tempo del fuo V.x 18 6. Veliti gli diurni VFFICI,4i. 
QuaPhora gli altri intorno à gli loro V. impediti attendere- 
non m pot e fiero. 1. efferati , 6 9 . Primieramente ruttigli V. da 
Pampinea dati riconfermo. 1. mini firat ioni, 114* %ytltn cefi 
fatriV F F I C I E T T I haueua affai finente, igouer ni effer- 
citi,etc. 1 49 1. Vene pio far chiaro P V F F I C I A L del si- 
gnore, 139. Era il Saldano ufato di mandare oltre gli altri 
fuoi V F F I C 1 A L 1 ^/e. f y 1. Da V.fipra Ciò ordinati , 1 4. 
\%nctc,per tingere, cendire/tc uedt Vigere . 

VG V^A L E, Jg ual e, Eguale, et Equale,che Hai paro filmile, 0 
conforme . ne tefii antichi fi legge ignote, et ne moderni gene 
ralmente V guai e . !£uafi da Eguale appetito tirati ,4 y 4- Ne. 
pure a lui Vguale. Di lui m* oc cefi tantoché AGVALE he 
ta ne canto , etc. y 9 7 • Da un mede fimo creatore Pamme con 
V G V A L I forxjjcon V- potente, con V. unti create, 9 x 6. . 
££tm VGVALMENTE mal capitarono, 97 }V. le po-. 
fiero grand fimo amore, 1x37. che piacendo Pino all'altro 
V» * o 1 4 .Commandauano V.gh huommi et le donne ciò che , 
etc . 1694 . 1 tefii antichi hanno Iguale, Egualmente are. 

^AGViA L E .A fuo luogo . 

VG V^A N N Ojcioe quefto anno . Tra per paura tra per amo 
re mi conuenne V.dmemre amica , etc. 1 1 1 y. Io non haurò 
V. pace con lui , 1771. 

VI, fempre fi ferine fieguit adoni il nerbo, et imporra quanto Voi 
et in quel luogo . Vi chiamai. Vi uidi.Vtfeee. Vi fino, y 4 .vi 
amiate, eccettuando Vi fi, cioè tanto importa quanto in tffa , 
in effojetc. V E fempre poi fi ferme non ut fieguit andò il nerbo, 
et importa quanto a Voi,ò in quel luogo. Come Ve la, Ve Pho, 
Ve ne, etc. V r. Benché fin zjt Papofirofo et con Papofirofo fi 11 
con nerbo che cominci da locale oltre il finti mento del danno, 
nè di accufatiuo, fla per dichiarinone della cofa che difipra fi 
ragiona a »me alla particella v'.Et quando ci precede la Me, 
medefimamente in t fini fice.L 1 acque mi ut pian dolci, nè foll- 
mente quejlo amene pel principio del nerbo, ma anchor a nel fi 
ne.yueflc ombre ci n debbono rffere à bifigno la (lare, et paion 
mini dolci. Et per uaghe^a et ornamento dtl parlare , il vi 
fi replica con Voi, fi come anche amene dtlla Mi j et nella ri. 
Io mi rimarrò Giudeo come 10 mi fono, 1 1 6 . Deh che non ceni 
tu . fic tu ti uuoi cenare -, 10 non fi fi noi Vi conofcete T alato , 
Nelle profie fempre fi dira Vi,quado è accompagnato con 1 uer 
bi, dami, tonfar ut, amar ut, etc Ma nella rima quando ella fot 
toP accento fi fi a del nerbo , che fi ponga fin cj termine, fe- 
condo che all 4 rima mrt. a bene *t Vi, et Ve parimente dire fi 
può y dar ut, dar ue. et mdi alla Mi, etc. 

VI. Et oltre .t quello Vi uo dire una nomila, 1 ni, io il 
Vi uo dtre,& v 8 . M 1 fiele vi piacciono io ue le donerò udentie 
ri,s f 4 * Egli è mejfire come io Vi dico/t quando Vi piaccia 
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io il Vi faro tu Acre, 1 400 .Perche anchora no Pera por uro ugni 
cefi nettare , che ntn vi putiffe, 191». in chiefa tutto de vi 
fintiamo, 106. \yimfoejhe la fama della fui beUecjeji il Vi 
rrahtjfe t in quel loco, tic. 1 61. Per ogni f aprilo di paglia, (he 
Vi fi mlge tra ptedt, 117. Dopo molte doidette fiefuatofi V$ 
fi corteo, 1 8 1 . Faceunifi un letto tale , ejuale egli "Vi cape , 
1114./* >1 n menerò, a 1 6 1 . Poi che ‘ \i pur piace. x « • 4 . 
Trfcir del petto, quello che per gli miei motti >1 n entro Poltro 
Inerì ? 1 7 9 6. Sere indiamene qu.i nella capanna , che non *V# 
, mene mai per fona.i.tui,* 70*. che non Rifarà per fon a chea 
megga.iir 4 . 

V J^A nomejl (aminola firada .Voc.Lat.il gioitane perita 
affai cauta dal fno lato fe ne uenne, 1 f 6 4. Perla ria dinan - 
alla cafa poffare, x o 6 . Si nufero in Via, ete. per una ria af 
fai fretta, » 4 r » . Prefero aduntjue la ma ucrfo un giardino . 
f 9 6 . Et prefa cafa nella Viajaquate noi hoggi chiamarne 
la ria del Coeomero, 1876. Et in nece di modo, che ria do 
ueffe tenere a potere effere con loro, 6 1 6 . Guardando fe V la al 
cuna da fendere ni f offe , 1819 .ere. Per le V I E.CT per gli eoi 
ti,CT per loro e afe, 3 8 . rie ampissime tutte diritte come firn 
li , CT coperte di pergolati, 0 * di ulti, 60 3. Per una VIETT A 
non troppo ufata,6o 1 . Ramare , me iter fi m ma. Et le nin- 
fe tutte leuarfi dopo rullino canto infirmo fatto , cr uerfo < 
lor ricetti ramarli nelle rime d'A M. Tramare, torcere del 
la nera ma . il fai fi piacere delle caduche eefe, tlquale più fa- 
me che 10 non fino già fra fu io* moire uohe.fr forfè a non mi- 
nore pencolo condufie,rte. L A. Da che giufì » [degno m ha un 
poco trauiato più ch'io non credetti . 1 tefh antichi hanno 
trafiliate, 197. 

ri cX» aduerbio,nal oltra. ra ria figlimi mio, che è quello che 
tu di? 107. Lamia ira è gita ria. 1 partita,! 660. Et come 

10 nule andato l'ia 1. partito, mi. clic conuerrebbe loro dare 
al porco, ogittar ria,* 7 6. Gufarono ria ,x 1 9 f • Cefi quella 
fiocaggine toro ria, 1979. Et in nere di conce filone, fr ua 
le quanto fu. ria facci am fi un letto quale egli u 1 cape, 1114. 
Hor V u dtangli di quello eheua cercando,* 7 90. Et in 
principio orat ionie . Rifiondena 10 turbata ria mi filma par- 
te della mia cafa fiate lontani da me qnejh ornamenti . F I. 
Diffe à Biancofiore jhr non ueleuacaminare.ria auanri, qui 
non hfignano al prefente quefh preghiate, ria lenati di qua 
incontanente . PH. Et in uree di fiata . fiche è in ufi tra 
quelli che al numerare , (y ni multiphcare danno opera nel 
far delle ragioni . 

ri^A VIA, Hai quanto appreffo,o incontanente. Ella fi 
ua includendo affai Jfeffo con effo lui , <y poco fa fi dieder la 
pofia dleffer infume ria ria , CT perciò 10 mg ho, ere. 1048. 
ri E , in uree di molto, al fno luogo . 

VI^ytG G IO, il camino, detto da ria . Et tutto quel di pro- 
jf eoamente ninnerò al loro r. 300.// dimando, che r. hauuto 
hauefftro.cr quando 4 Genona foffero giontijetc. mal fag- 
gio fece lagalea, 2348. 

n^A N D^A NT I, 1 pellegrini , (y quelli. (he c ammano in 
maggio . Fu un buon* hmmo, tlquale, a V. daua per laro dana 
ri mangiare CT bere, x o f 6 . Et la terra gnau» fa per le ner 
fate pione dal cielo fiiaeeuole fi rendeua 4 V . A M . Et nelge 
nere femmine . Le V .pellegrine . FI. 

V ibrare , per mentre con fretta , onde diciamo uil rar la fi ad a 
quando è moffa con fretta ne raggi del Sole . Et ui brando 

11 dardo con forte braccio, quel lancio credendo al cento dare , 
ma trd'l cerno (y Filocolo , era quafi per diametro pofio un* al 
tifiimo pino . f H. Et i leoni ^Africani ,da amore tocchi, ui- 
brano icolh . f I. 

ri C^A R I Ojl Luogotenente. Et quim uedere colui 3 che tu 
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dici ch e V . f iddio in terra, 1 1 f . La uofiralenedittione mi 
donate come di colui, del quale uoi fitte V. a 6 6 . Del reame di 
Frauaageneral V . 4 7 f . 

Vie CI, m ucce di «ri ci . Vogliamo noi andare à uedere qne- 
fio finto ? maio per me non urggio come noi uuct pofiuma 
prruemre \ il refio antico ha ma, 130. 

VICE N D^A , cioè la uoltA.(he bora ad uno, bora ad un'al- 
tro tocca Lat. me fitm . Benché le pinete bere altresì dicono j 
ty ancht fumo delle eofrt te botta per V .1. fanno quando la 
miragli tocca. 1474 .Et come eh* 10 fy ciaf un di quefh hot 
ta per X. acqua uerfafitmo , ere. cioè alle mite . L A. 10 ut per 
infine 4 Citta per alcuna mia Vicenda , cioè facenda noe* di 
contado, ne tefh moderni fi legge facenda, 1699. 

^A VIC EN D<s 1 . uedi al fm Imgo . 

V I C E N D E VO L E . St che le mie fchernite fiamme da lei , 
con V . fornimento fieno da me nendicate . AM . / capelli , 
hor uerfo Puna.poi uerfo Poltra orecchia VICENDE voi 
MENTE nfiretti.i . 4 meenda . A M. 

VIC IN , cioè propinquo . Quindi V .di rerlfa leuatefi fe ne fa 
li in eafa, ij 6 1 . io era tefie in penfiero di mandare un di 
quefh miei infino V di Pania per alcuna cofa.x 3 1 9. 

VIC I N^Ajofi. Egli non et ha V. ninna \ che non fe ne 
maramgli, «309- Et per lo adtet . Non à quell a chiefa j ma 
alla più v.le più mite il portanano, 3 3. 

VIC I N E.ffi. Molte altre donne delle fne V . affai leg- 
giermente s'accotfono.x 0 8 .Parenti cr V. 3 1 Abbandonati 
gli infermi da V I C I N I , fy da parenti. » 9. cafa del 
morto co fmi profilimi p raunauano 1 fuot V . 3 1 . Da dieci fo do 
dea de fmi V . 3 3 .clx fi dirà da tuoi parenti et da V . 1 6 1 9. 
Et molti de cireonflanti V. deftifi lenirono. 3 3 3. 3 3 * . 

Et per lo adite . Quanto efii fono più V. al pafiore principale . 

• a 8. lAffai X. alla camera, % 9. 

Vie IN O,fofi. Et quafi ninno V . haueffe de!P altro eu* 
ra,x 7. Se quefla foffe la camera di Filippo -, cioè delgionane 
fm V . farei mc*jt fornita, 1 vy 4 . Et per appreffo . Ne pau 

ra di morte , alla quale fi uede V. 1 1 3. ^ytl bello palagio af- 
fai X. la notte pernennero, 1676 Perche ella fi a nella mia ea- 
fa X. atre mefi fiata,x 1 9 f . infine x.alla mezjt notte, 1 7 9 * 

X .alla città ,xxc 4. 

VI C I NiA N Z^A , la nicinità de i mani . Tutte bperX.o 
per amiflafo per parentado congiunte, 4 3. Et erano di que di 
quella V. 1 1 04 .La X .ufi ita fuori al vomere,* 147 • Nelle lor 
VICINANZE fiadofifi migliata per giorno infirmauano,^ 4 . 

Auicinare , per appref}are,afprej?imare,erc. Quando in le 
pieciolifiime 10 non gli póffo A.etc.x 1 f 9. Auicinandofi alle 
terre del Marchefe,* 61. Come cofim mde auicinarfi. 394. 
Molto ci fono auicinatc,i 8. Et avicinatolesi 

diffe, 7 f 3 -^aI quale Nicoftrato AVICI NATOSI diffe . 
1301. 5’auicinaua alle terre del Duca 439.1776. ^Auan 
ti che tu più mi r’auicini.7 8 a .La notte dopo molta 0 lun 
ga dimora x’auicino' al di.* io 1. 

Vid t,Vtdelo,Viderla,Videfi f idiate. all'infinito Vedere . 

VI E, adner. m uree di molto, fimpre p ferme in prò fa, (y le più 
molte fi accompagna con la particella Più,cy nel uerfo ma. Et 
V I E più grande uagheggiatore, 1393. Come quello ch'era 
folto ingegno, cy amore la focena vie più. 1647. Vi* pag- 
gio effere perduta, che, et e. 178. oltre gli altri piaceri un vie 
maggiore piacere aggtnnfero , 608. Vie men che prima repu- 
tata honefia.B 8 1 .Vie più che di paffo. * o 4 8 .Vie più che mai 
fi mofirana innamorato ete. 1804. Sana Vu maggior pietà 
di te uerfo di lui, ete. F I. 

V\emm\,Vienyiene,Vimfene,etc.alPinfniro Venire ; 

V ietar t,per dtuedare impedire , filature . Veggendofi per ho- 
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nrftd cagione P.ete. 1138.04 loro la ufiitA mitrare , 1 1 GB. 
Elle mi uieteranno k ninno, 14 1 che l'andare gh tuetafle 
i»4«. Perche la uenuta gli lune* il di davanti uictata , 

1 o 3 1 . Et uietJKo r entrar hi dentri, 14 Se iddio non m'hauef 
fe cefi V. » 00. Perche la fu a leggerci* il uietaua,ffr. 4 1 f . 
PIETTjfJa ma picciolaja ftr aitila, ut di alla particella ria. 
PI Giù IJt.ro. La- Et mandato addire al taiga de fiati, che 
ejh uent fiero la fera affare la V.fecmdo Vnfanrjt. 114* Sopra 
il cor pi fecero una grande CP filenne V- * * f • che ijui non ci 
ha fefia nè P.ih.Etfinzj mai guardare fifa 0 P. 790. 
Ne 1 digiuni nè le V I G l L I F parano macerare, 147 .Etere 
don fi cÌP altri non conofca oltre la fimi tetta, le P. lunghe, l'o- 
rare crd difeiphnarfi dcuereglt huomtni pallidi, CP afflitti 
rendere , ifii .Et cèfi taciutili tra fele V .CT le guardie fiere 
t amente partirono per cogliere coflei, 1 fi 9 G . Et u»t anchora no 
m' bavere moflr.xro.cht monaci fi dettati fare delle {emme, co- 
me digiuni CP delle P. 1 y G . 

P JG NjiJa Plte.Pna P.al lato alla cafa di lei era, egli ue- 
d ere Ile un tefihio ePafino in fu un palo di quelli della P. 
1494 .Er erano qurfle piagge tutte di V I G N K.rfr. 1474- 
P/GO R,ual for^jtgaghardta , CT profierità del vigore na- 
turale. Per P. delle leggi Immanente. 1196 .Et tra gli altri 
era un monaco giouane il VIGORE del quale ,etc.t.ga- 
ghardia, 1 47-V IGOROS ITA'.;/ nimico ueggendott 
ogni bora piu Ptrogofi, dubiterà della tua P.?V\.La V 1 G O- 
ROS A,CP bedagiouanezKJ- Ata. jldefipra Menate fati - 
che fendute V I G O R O S Eforxj.A M .jll quale amore fi 
VIGOROSA MENTE ti fofit appofla,etc. F I. 

Rinuigorirc.f/trj# tutto fmarrtto rteordandofi di Bianco 
fiore rinuigon', CT nprefi le fiauentate forxj. PH. 

Pi L. Pile. Pili. Pilifitma.ftc.r e di k Viltà. 

P 1 LLjt.ro. La. tiriti agio .Come fanno le f emine quando 
nonno in r. 98. Et uno delli toctei t di S. Gerardo di r. ma- 
gna deridenti! 1 46 t .Perle fiurfe V I L L E,CP prrglt cam 
fi, 38. Ejfendo tutti 1 buoni (mommi, CP le femme delle r. da 
torno uenutt alla mefia, 1441* N'ondo ad una V I L L ETT A 
un uiana, y y o .Permanerò alla P. cp giunti k cafa del pa- 
dre jett. 1319. 

P I L Ljt A Tjl rulliceli contadino. Dunque faro io P. caualte 
ro in queflaguifa da uot del mio defidero fchcrnita,a% a. Sen- 
ta guardare fi gentiP huomo P. flato fi fi a , * 8 7 • Effendofi 
moli 0 con Pjtbate dimeflicato uno ncehifiimo P.7 a 9. ir egli 
ad un P. data Phaitejfe.x 197 .Se tu dirai lui nobtlifiimo,cr 
tjnefli tuo! nobili ejfere V I L L* A N 1 ,9 * •> . Et k r. r molto dif 
fit.hr dere [ignori come egli m'haueua laj nato nell’’ albergo in 
arnefe ,1018. L'alta virtù di coflei nafeo fa, fitto Patti to 
V I L L E S CO etc.i.di utUa, >383 .jtmeto lafctd il P. l'ho 
bito.CT di piu ornato ueflttofi. A M . 

CO NTji D 1 NO. nidi al fuo luogo. 

PI L Ljt N Ijf,la ingiuria, CP cofa fionueneuole , C T centra 
la aulirà. Afa per alcuno cafi harrebbeti potuto Pira indueer 
ti.etc.o addire P.k per fona, io:. Del fu» innamoramento gh 
difie una gran r. 1068. E fio gli dijfe la maggiore P. tho 
mai ad huomo fofit detta, 6 7 4. Di ehequafi fc ornati grandif 
finta P. difiero alla donna , 9 G 6 .lui con \’ I LLANF paro- 
le CP alture aiutando indietro. 1044 .Lei fon parole fiauen- 
teuoh (P P. minacciando, t 300. Da alcuni federati V l L- 
LANAMENT E fu oltreggtata, 199. 

PI L TyAja Dapocjggtne. Sdegnando la Viltà della firmile 
conimene , 369. Si come quegli ,the per P. d' animo non 
battendo argomento come gli altri huomtni di etuanzjtrfi • 
6 ^ o. Ma pur quefiaP. vincendo il fuo animo altiero, 913. 
che gran P. e d'un eauahtre armato volere oecidcre una 
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firmma ignuda, 1301. C fu ni nere con rimembranza della 
mia V.i 166. che tn Boni ano filato tanta V .albergar pofia 
gl am ai, 119 8 . Non nata di V I L / emina. 1. di poco prezzi, 
3 1 1 .Cemehtl cofa, 8 y hergognandtfi di fi hit trattamento 
f arroste. 3 9 3 .hna nobile anima in un V. corpo, 1380. Egli 
era di Tanto poco animo cp V \LE,etc.xoo. H.mer.dole in V. 
luogo piu [miramente firuate, 1 38 x.Lt lor cefi pm care nafio 
dono fitto le mebra delle arri reputate più VILI,» 381. Huo 
mo quanto .1 natronedi VILISSIMA codinone , 6 ja.Gvifiar 
de guieane ài V. rondinone, 9 x » .Poi efimando t .cefi ejfere k 
qualunque huomo, ttc. 1 1 6 1 . /ruggita di ladronecci ,CP (Tal 
tre VlLlSSlMEcaf/iuitJ era infame ,1 0 $ 0 . Nell a bruttura 
di tutta la-cattinitii di VILISSIMI huomtm all •nati, t 9 3. 
V I LM fuggendo, 1 4 1 1 . Si per torre k fi fi e fio mate- 
ria di operare hilmente alcuna cefa.x 13». 

Auilirc.// bufi mar e alquanto altri, b jtmhre,x 187 .“V/i 
negli (defilali diletti forfè auilrndo 1 mondani, i.haurndo k 
uile. A M ,Come non ti conofee tv?come cefi t’auinfcifc«yf . Et fi 
no di tanta audacia che ehi il loro flato auilifcc incontanente 
ditone CP leflbiUenon f temo f emme? Ljt. 

IN PJL ITjf.Perla putida quantità di combattenti 
J.uoltarfi uerfi le fue infigne.TR. 

P / LPP PO , il fagotto jl fardello. La quale aperta trenoro- 
ni in un gran hiluppe di zjndado fa fiat a una putida cafiet 
lina, « 3 y » ./ capelli con picciolo V .fi endendofi. A M. /rivolti 
1 capelli in capofiprejii non io che V. di fitta, il quale efia dia 
maua treccia fi fonea.Ljf. Quando di quejìo V. farai intac- 
cato. Ljf. 

Auiluppa re, per inuoluere. Quel fatto jl.tn un pannicello 
di lana , 1086. che n uai tu pur auiluppando per cafa? 
1141 .Molte altre [nocche femme CP huommi ^auiluppar- 
ui fitto s'tngegnanoj 6 1. A V I L VPPATAS I la refi a in un 
Mattilo, 1 1 T 7 .Eh capelli AVILVPPATI al capo.?». AVI 
LVPPATO nel mattilo, (> 3 9- Quando il corpo in cefi uil habi 
to2u\\upip2\i2no.i.incompofiamenre uè fi mano. 761. 

Pifuilupparc.5r de Lacci di tu uituperofa morte difuilup- 

po\«4» 9* 

Inuiluppar e, per in volgere. Fatti prendere 1 panni di lei, 
CP /.nel mantello della fante, 1 8 y o. diffido dal buffo la 
tefia,CP quella m uno afiiugateto INVILVPPATA, 

1 o 1 o .Inde il Re ufitre della fila camera I N V I L V P P A 
TOw un gran mantello, 637 .Seguendo la dolorofit ucce fi 
mifi per lo /.bofio.i.mtncato. folto. P H. 

S uil uppa re, frr • frodare, CP fintare. Frate cipolla fave- 
mente fuiluppando il zjndado , fuori la (affitta ne traffe, 

* 4 y y ’ji fuilupparfi della loro infamia, ere. 10 Co. Et da 
ri altra fillecitudine S VILVPPAT A con lui warauighefi 
letto fi dava, 1 7 8 y .Ne prima fu Panima mia dal morrai 
corpo, CP dalle terrene S.CP finita. Ljl. Per gli capelli pr e fi- 
lo con tutta la (affa il tiro in terra, cp qnmi con fatica le ma 
' nt ddlacaffa SVILUPPATOGLI, lui come un piceni firmi 
lo ne meno nella t erra. 1. frodatogli. giratogli, 30 y . B idrofore 
co la dihcata mano fi fuiiuppo lo urlo della biodattfia.PH. 

PIN.rini,etc.vedi alla pertutda Tino. 

P/N Cji STB O.ho La. vedi alla particella Tinto. 

V inette, per fiiperare,auamjireetc. Et credendofi V.fu ninfa, 
x t x.Ma molto maggiore è fi nttdefimo V. 1 1 3 G. Crede il il 
V. 1 3 9 9 • Che voglia mettere fu una cena -ì e!» tetri a dare , a 
chi uince con fa compagni, 1 4 1 a. Con la pta bianchezza uin 
rea le tenebre, 1 8 4 9 • V i nrctido il fuo animo altiero, 9 1 3. Et 
fi medefimo fortemente V.i 1 3 3. « 98 G . Egli uinrerebbe la 
guerra fila, 1 1 6 4. t 3 9 y. Non intendo piatire con noi , eht me 
uincercftc.a 4 : 9. le quai 10 uincero , beffe me vinceranno. 
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y / R rrr E.yoe.Llt. Si pieni li mofinfit di Valli tiSile 
1 1 1 O.Liquil intime fi come V I RTVOJ K.e/o.chefe 
iomffe trouire uni cefi V .putrì. i 7 >7 .il quile homi rre fi 
gitali WierVIRTVOSl cy nulli di flirt Im tit- 
illiti, 141. Panò fluì ri* VIRTV OSAMENTE 
dicfiTd.ttc. » 1 B .Pachegtuiea che ni y.muae.cy opaire 
Ite. 1 o 1 B . Prilli di] utili 11 litri y .opaire , che/tc. ijli. 
V 1 S E R^AMirtrglnUpll V.idl'clmo, tic. Et illuni* 
V.iell'elmo.etc. Biffiti li V.ielPelmo. 1 K . 
y 15 /.minili pittatili yifi. 

y/S/BILM E NT E.y oc.Llt.cui ipatamente. MI qm 
fi 1 iffn ulti y.fttt.io. 

y/s IO N E/he mi iti iamhe.Et ionio fede 1U1 y.tmi 
rimimi ptinft, 1014. chi minti himi i ir muli ni tfftrt 
fini fógno mi y. ìo/l. 

ViSitin. yoe. Lit.pa remiae. Di V.gyie /trini [chi film 
1 8 . Nin iv.lt chiefi/tc. 101. Nn tfftiiin il mirili il Iti 
li muffi i V. 1 6\.Si ptr Vgh futi litighi, eri. iBj.Comiu 
noi V mollo ffeffo lieimirt , 1911. Mr frinii li unirli 
i V. 117 ete.Vifiando li frffùri ffeffo , 1 ffl. V. illuni 
miti qufii fui cimile, 1667. Nin ui fu rum uifiNrml co 
Intere,'. )f f.Et 1 pirenti infumi nit mite, ini mn fi uifi 
«fiero, tr il limili, 1 7 .l'm ehufi lirt lumi VISITA 
T A,i 68«. Effendi 11 il il NicoSlnto uifitata, 1691. 

inulti ptttfft tfferr mini cy ui filato, 1 1 8 .eli 
litri luhintfli laghi uifitaua nlentien , 9 4 .ri prete, ile. V. 
fortini i Un itili fefii CT dell' oc qui imititi , 169 6. Et 
iffn fiutiteli fui iti giurimi V.ptr mitre li Cenemi, 
il > 6 .Li quell le cale de Signori utfitauano, 119. Cheti- 
mi chini pii lofio poteffi/l ui filerebbe, 1 149. C^elitt uifi 
to' li itili limi, 8 10. 

y/s /yo.cht’l V.fmfi degli hnmini li prefi errire, 1406 
y /S 0J1 fimi, il nlto,ilmufi . Nel y. limiti per mrgi - 
gnimrmtglu.s ì.Cm in mil y .Unprtft.i 96. Semi che 
li mifthen biuta y.h duali, 1 9 1 O.Cm luti y.filuti- 
tigh,6 1.1)1 ).che il di prefente mini mn himffe il ligi 
y.qy iellati itili itili imi, 107 .Di pafonigrinde cy 
il le Ut firn* y.jn .Mihffiti il y.quifi unti p ungendo, 
48 3 . ri Sellini emrigilo y.commindo,ttc.s 9 9.94 1 . mi 
pur fermi t'f olendo, dt/Jc, 999. numi il itili ein itili per 
fim.cy nn y.iffit pineale, 6 1 ).Con redente y. incominciò 
6 41 .Li limi ideili rifinì lenì liti il y.cy piingenh iif 
fé, 799. Et di mite mie lignmegli tigna il morti y. 774. 
Li donni teneui il y. tuffi , 8 o 8 . Mi prr quelli miti mneen 
iiilfnimmiiltieri ,1/ y. facon miriuighofifac/c fer- 
mo .41 )Con forti y.ll cippi prefi cy quelli fcoperchiiti,ci 
me il tare niente. 999. Et con y.ii nini ufi fi mentiti . 
999 .^tlh quii rii cm 11 mil y .rifiife, 9 4 9 • F. t co in r. 
infintimene litio U hfft, 941. Pii ehi illuni htiitrt fui 
ti (ipriti narri y. h Cibritin, 1 097.// y.ritindrtto/o un 
olir mn di luinehe gigli, cy il armigli e nft me filiti tu 
tefilciitii , I 119. che prti m'ippirue il fa y umirife , 

1 1 18. Li quii Orili immillimi il chi in y. cominciò , 
1 1 1 j.tlM y.iiln mi fr pile fi , 1 964.1 J 7 t. < foB.C#» 
un y.puti, ct rencigniro/he 1 quilunque de iirrnrj più 
tra fi emiri Phetie furetti fiuto fiqjcf. 1 40 4 . Porrete mitre 
1 tironzjqnl col y. molte lungi cy fretto, ty qui hiuerh 
iltre li ogni enmneuolergR Urge etc. 1 4» 6 . Dominio een 
fermi y.cy con filli aie. quelli che sic. 1411.1184. 1 Al- 
euto il y(y II mini il neh iiffe, 141 f.Et Itiitifi culi 
tuona ft ne indo il'nfcu itili cimeri/t ipcr/h.ttc. 1417 
Con latiti y dominio li miglierà .chetili tre. 14*8. 
Et con 11 mil y.cy latiti, 1 478. Hot che hmefii che fa 
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culi V. perche io t'ho fritti fa fé fei pel uff itili tirhf 
1 tic. yienh Muffi iircqueftt pirite cm un y. fermi (y 
finti ridere, 1 7 1 0 . Mitili binimi! piu trulli V .(y il piu 
antri/ un, tht fi mie fife ma, 1 7 4 7 . Et perche afi cigniejcR 
V.himui il igni hamiem diurna 1 Cinturi, 1 748.79? 
gli può fae afi tan y. 194 ).En afi antri fato, cy di di 
afilli y. I 9 7 8 .Life limi faurgh achi 11 quefli ta y. ili- 
ce, io et. Liumiifi le mini e'iy. 109 i.cifi anfarmy.fi 
hfioft etc . 1 9 9 4. Li quilt fiimeui/he li fotti il fate y.11- 
fcefi tene fife, 1401.0/ y.mn follmente ifciuti ,mi luti, 
140 6 . il Re leuai il a .rnrfi il neh cy utienit cheli Site 
etc. 1407 .^Induri che luti perfino himffc,ty a mn pai 
il qmgh mg elici, 1 4 1 8 . Sem,i maire y. 1987. Ltimni 
li litri V. ni litri piale fece , 1 9B9. Tiglienlimicitefii 
ta pochetti li V .tlquilt fichi inni guifiainno riempiendo- 
lo di aefie, 1818. 

yiS l .~vtiaetoloro,(y nonctn quelli V .ehi io folci. 49. 
Con honrflo rofft re ippinti ne loro V. 1 9 7 . Eicon V.irtfieà 
f imeni e pili idi, 949- che noi fumo a V. l'uno ili' litro rimi 
tt.ieciothc manie 11 cy minio il affatone poffi indir 
affiliti, >167. Negli Uro V .più aito ugnili pinuino/he 
litri ufi, 11 1 9. 

y I S y^A L E, del mitre. Pacioehe iti riguiriirt/l V. 
finito finte tem . P H. 

y/s o.cr yo L TO.dgh fai laghi. 

Sudice .pagUlftirr il ufo . .ydl croce il Dio ioti fume- 
rei. tVr tefii modani fi legge /he 10 tene fugherei, 1611. Et 
qumio Sii in me e it cJJerfenzjt nifi, aedi ni ^Auifo. 

Vidi ,->iJfim,hiffi,liifii, etc. tede ilT infinito Trarre. 
y/S TyA,h fiati, prefin cr, etc. Mi con unii' borritile,! 9. 
^ffaneUiy. mimami fé, t 7 9 . Eri Pano ne huomo it fie- 
n V. 4 1 1 . Et in ma it fcgno.dimofiritioni/o fan tinte. 
Mi iopi ilqumti,non ficnii Pironi illuni yijh i, dona 
refiirt. 1408. Sene,! tinnì V.icl ufi i’effae fiuti titil- 
li. 1818. Le Ulti, li quali fiecuinigrm y.ii iouat uffa 
um f ire. 60 9. Et pa fingae,o fimulire . Mi finendo y. 
il fiofificrt h care ture quelle piale litui, 8 1 9 .Fui V.ii 
fingi nifi, Cy iiffi- 14 9 7 . 

y I T^A.’Poc.LitV immi.lo fiinti.ete. Di qmfii y fincji tefii 
menu tnpiffiuino. 9 1 . E fiere io V .tolti, 41 . o’ aedi imi li 
noflrty. con piùfirti citine effathgai il afri capi che 
quelli degli litri fi fn,c > ,Nt dir mitan ìgPuwiinfi,pre 
ni ì ma dai ogni Imitali y. 4 4 >» fi ite di fmti cy tuo- 
ni V. 99. Come che li fui V.fofft fiala iti cy mutuigli. 
H 9 .Pa quell regioni li ni (in y. ai migliai ehi li Gm- 
iuci.i 14.1/ mieli V. fidanti cy lordi ieehaici , 1 16. 
Li Muffo et Urdù V .de cherm , 176. Huomo it finti’ y . , 9 9 
Egli aiiui rime ffi V .cy il tùli poco mimo cy mie, 1 a o . 
Di fmtlfimi V . cy tuoni ai, 1 1 8 . Pa cache di fin tifimi 
y.ai. 649 . Huommi di miluigu K.144. più non f, pendo 
che iffittiTtft ui mtfaiy .1 iukhu ieUifùi >.17 9.^» «4 
ri pefiat itili fui futuri y.fi inde ac.) 60. Et dilli fin pre 
talli V . fi ncaimi, 981 ,/n V.afi dolile. 974. n' ogni fui 
ptffin y.lo effemino, 9 7 8 ^minino h y.laojac.a it io 
laofih .cigline pnuiromytc. 4 o t .Lug imiti freao ani y. 
lii. In lffauiV.fi fini, 111. h uomini cydine differì del 
li hmefii V. Loquele hiuei tenuti, 16 9. Se tifili V.u'i euri 
l9S.Stltef1eun.eheh mn V.fit Irtele, 9 o ).Mlen qmfii 
Irieue V .lift ino (l ire y te .906. DequSli V . fiffiti. binar- 
almentt fu feptUui.s e 8. Dinotine alile, mi decitimi 
V. < o 9 8 . Mentre li mefai V. feti erri qmfie membri. 70 1 . 
Glealeffe li fmimtit'.e'l firmimelo reucire.S 1 e.. che mol 
lo piu lieti y.con la himrete,t 9 1 .A meno y. duri, 8 61 .Di 
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quelli Silente F. fi pirli, tio.Fn burnii iifctlaeti, cr ter 
rote V. 9 4 9 . Cimi.it io uff ere ftr fetali enti uni ijjre V. 9 4 6 
xjtni untili luti V .un quelle.qSo. Puffo itili prefente F. 

t o j6,o felice mime, elle quii m un meiefimtii luenne il 
finente inurt.o - luminili V. laminile, t o f j.V.auSe- 
It.crru , i iX}.E 1 lnrii V.fi mifen i fighe , i i 30. H*m 
ttmifil Sfumi li tnfle V.imiri , 1 1 31. Le cui paioli 
V .il [lire cen grenifiimi r.cu pettini. 1 1 3 8 .RucrSllt in 
itili lui fr iteriti V. 1 3 1 6 . Hiuete.cr quifi tini meni mu- 
li V.i j )7 .Et V.ciuilaefce ttnenii, 1 397. Et igni litri 
tifi i Vii mtlcitt flètè eppatinenre , 1 4 1 1 .74 V.fuu tri 
prfiimi, 199 \.ln quelli minien aipeffirt li fu mutui- 
gli V .infine munte ite. 1 9 9 )jW piu nelle cen lui luti V.fi 
iuii.t fj t.SiSlmiuK.t'iitru.i 633 .Deh luffe li miu F. 
ltT7. Sene buemini il y. tinte fremi , Cr tinti mifen , 

■ 7 9 t.Rigueriinie ù ehi putite tu pinejli li Finii, 1 8 » g 
Egli umili piu lei, thè h fui prepiu V.1931.74 V. uefìru , 
thè litri, che Irteut rjfert nen può, 1 1 1 ■ .Metti tifi itili It- 
ti futuri y .inferni per linie.x 1 17. ci» tifi Ciri cefi, rem « 
li uifiru V. e eie. xi 7 j.Et pingefe le pripiiF.Phmire , CT 
li fimi, 1177. Quunrunque pici c T Stille iltimijfe li y. 
fuu.x I 8 t .In teliti nuoci li [mirriti V.11 81 .Finifhui tu 
unge ir Su mn Fm.x 1 70 .One tu nen l’hiiiti enti mutili 
itili mtiFiti.x j 77. Et urne iure Fui fie quelli Si nini, 
ehi ì in ini mn lene ì fé ctnurmtnte filiate, x 3 tu. Et fi- 
rem yitu rn,x 4 1 4. 

FIT-yt ET E R N, ji. Et pifftier etili '1 V.tfx.Et qui 
m cen Ieri itili intimimi il V, nguniui. So e. Mi ftm- 
pn irlliglirn il r .riguniui.i 9 1. 

VmcrcuJ fm luigi. 

y ITE LL E, uumili niti. Et le yneUt ii lette ite. LyC. ut- 
ili Cippen. 

y IT J,uitti,il plu.il r Ite lue uigni. Le fruii aperte ii pagi 
liti il V .ite. 6 0 j.rn’olmi celli ufitt V. AM.mil li olmi. 
Et fef menti filmimeli V. AM. 

VIT IL, i mincimenti ite. il tenlririt ielle mirti. Henne uti- 
li ficai iey.i mifert munti eliminiti, 194.7» maitre 
negli il tri gl 1 lire me iefimi y. 9 4 4 . sn eje henne 1 preietti 
F. Minimeli. ./'imitine i' alcune nm fieno pa gli 

neffn y.icimjlirt.i 3 t i. Stufe ieltntt Menimi me pa 
mitre co gli fui iiihentfi y.miirtm jeceelt pa fifnutte. 
pnu. 1337. 

VIT l O.uil peccete.il centrine Stili uirtu. Fi. Lut.ogni y. 
può ingriniifimi nen ternirt 1 li cilui che fuj 4,9 74./, no 
io fu mi itei, che fin iceiientily. Cr pa miluigitiiia- 
fumé ne merlili fepnunute.i 334. Rmammao Sihiittt 
VI T I A T A M E N TE li ufire cin lei, 1 9 9 9.74 VITIO 
S A cr lerii uni ie thenei, 176. 

FITTO R Tyt.il trunfi,li pii mi 1 taf ri ielle afe in fit- 
tt.i» illuni tifi miierm fi legge retimi . Delle quii y.ii 
nen cari /Ite in pine nu ungi ft nen uni inni. 1 o o 9 . Cen 
peti litri F.ie futi liuafin benne icquiftiti, 10 10. Qui 
it pei pa hglaufi r.hiuuti iti Re Minfrtii, 1 1 1 9 !a«. 
cheti imiti VITTORIE fiprigh rei furiant, cr ehnfliini 
gli feeehuuere, 1 3 7. alleimi le ceniiSc r. cr chi le agire 
pici i' udire fi dilettine. AM. 

Vituperxrc.n. Lit.pn [ingegnere. Nm fi ingegniti y.fe 
meiefime nficme to lui, 1 39 1.^4 pregagli pa Du/he nel 
ituejfe y.t 91 4. Le fin uni ulani miti, et maltenute ui- 
tuptr» Mt. 1 9 9 4 ./ mflri riminchi unupenmo.merine et 
iinuni Cifippe.xx 8 7 . Binine ety.i gri tati , 1 1 jt.nl- 
Jìmente V ITV PER AT A, j 6 j. V 1 TV PER ATO fon typre, 
ptife 1 petali fomefii , 9 , x.Stt^i cine F. iunque mi fui tu 
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quiftoixotx.su/fcine V.chetufe, 73 3. che il Muffati 
nm fiffetl umiliai uitupcrjto.6 30. Infine utenti , che u 
nen :i uituptro in prrjcnj.1 il quinte pirenii,rtc. 73*. 

F JT FP E R IO.Fi.Li liuagogni.li ignominie. Cen gran 
V.iitl meiefimi ti tucani un, 4 8 6.1’ tienine fi burette 
V. recito, 6 4 1 . ymuafil uagegnitr y.it tutte le imne ii 
quejli terre, 1 jei.ythi V .ielguifii mende, 1 910. VITV 
PEREVOiI ctfumi.% 9 3 .Mafie Se licei il V I TVP E 
ROSA merle iifmlufpò, 1 4 1 j.Lceut V I T V P ER OS E 
•pere, 94 9- D ’j}‘f‘ ^>f tr g^ VITV'PEROSAM ENTE 
maire. 37 3. Et tifi V. ufire in cimifcu.x 399. 

F J yyl.ytc. ut. munii fintiti che li inni al V.CT fini 
7 to.Ciieuigmftpa lel/jii pietre V. 1 47 4. munii ii 
ncque V. copie, xxi t .Fri VIVE putrì batate, etc. 110. 
Pano che ilquinticin le cerni piu V. cr cen le chiome più 
naegh 11 fitte, r te. 1 839 .Eie fi uirr cileno Fine Itine mette 
et nel fuea.cr firn tenne, 1 3 1 ,/q uih ammaini VIVI, 

3 1 . Et gli litri che V. rimi fi fimo, 9 7 . Prtfnt pefet ijfit , che 
qui fi V. nelle peirllagti metreue.xx x t.H fm foflmti, ernie 
fleti, cr infoi li V IVO tnjfitto.S 8 8 .che pa ilcum V I 
V E N T Egumn uiiut 1 fefft ,1 1 40. Mei V.il Re mn li 
feepafe, 648. Henne neh flctcti it uitq 1 miferi VIVEN- 
TI Minimeli, 1 94. Si cerne ficuriiifatunofi cefi , che 
il V .fi piffl eleggere, 40 1. cil nen ti thè il Ulne e emme ti 

fliV. X 4 XX. 

V tuo, Vini, V tui J'me.ete.ilPinfiniti Tiuae. 

FIFyt IO finge in ecqui ferrite pa confinare i ptfei uiui. 
H lumie copte i' acqui urne fai uniti V.xxi C.Et ini fi- 
cene un piccioli lag betti equel til mite pa moie ii V.fennt 
ne Ingiurimi 1 attuimi, che il ciò henne itfln , 147 6 . Et 
imeniuenel V.P acqui ili queir lire infine il pati iggm- 
gnee/tc.xxxo. 

FIFyt .V Dyt/l aio etc.yegnenio Punì V.ipprrjfi Peltri 
« t4.yllli prime V.ctc. 39 4 . r emiri Pultime V. 1 30 9. Piu 
per uno intritemmtnte/he pa imiti etri o itletteuele V.fu 
mrffe imenei il Re,xx xx.chefopre i cefi nelie V.cemei 
fleti quell liti cune fune cefi uehroft cr enttfe e meline , 

1 090. l’tnio lui rjfcre Segna V-ii celli Senni, 1 314. Cenni 
ueuelt cefi reputi! /he cen piu tiri V.le m iiuefii honerere, 

1 j jo. Qualunque le VIV AtiDEimafeftJfai.t 64. Quel 
le y . agentemente ep per tedila ini, che, ett.70.Lt V .i ilice 
temente fiate ninnai, j x. Mi il unum Cr le V.eh fili 
nelle ir Smire, 1 61.7» V. griffe CT piche, 1 1 x 1 .Et it itane 
V.CT it lutniuint fauittf unni , 1 1 47. Bene le V.uenute 
li egri tutti mengurim, 1973 . Saniti, cr ii itane cr hit 
cete V.S tumuli piu Iteti tu fi lenirmi , 0 o 8 .Seno iffet thè tre 
iene, che le eypfe.Cr le uenge cr l* gaffe F. CT > i‘fug‘ 
tolgami liuaetin ielle terre 1 emcupifeitili eppettui,6 ■ > 

Di piu y. fenili, 318. Quini tjftnio il Re fuccefimimente ii 
molte y. fanno etc. ■ 1 3. oltre i quefli le nulle CT uiru y. 
che recete ci fino imenei, t BSo.Et fetht tu ne fiuti tute 
VIVANDETTA li migliore cr p>» iiatetule i min 
giure che tu fui, 10B8. 

FIFE R E. Paca quii in che nel utrtuifimentt F. CT epae 
re ac. x o 1 8. e' il len F. d'igni mortile ,4 6 .E t il quefli me 
tu tl mitri y. luto che noi ueiae, 1 8 8 o . 

ViueK.Te.Le.pa fere in iute, /campire etc. Egli nenfiiifit 
et piu imi honeflimente F.cht , ac. 9 9. Fefleuelmcnte F .fi 
amie, 6 f.Et in quelli inteniel F.CT morire, t x e.Ctifcun , 
eheientcrheniflimenttunilF.xSf.Ii che hmelhmente 
Tina irjiiai ,189. Mi ime, che guai fen/e te uilTa 
non fini , uenir feuejt te fipra . FI. il Cinte pei cen le 
imne glaufemcnte uiffe ,191. Cefi eiunque Tijfr , CT 

miri 


.2 

v 


v I N N A 

Imtr'l StrCufptBttU.t t j./rt ptuertit (x in mifiru uifTtro 
* "V un ìX.TH.nn 1*1»* S.fianu (rmfrt in una cafa 

gran ttmfr.CT hnamtnrr V. » 3 < o.Fgti.crm uttchuxfng 
g,f trulli anni al minai crpt.CX fi» a è V I S S O/lie ntn 
fi'cnuune. f I . La dnu uhtnefi /mente uiu a . « i . et ft ufi ri- 
fiatare mn fi pifim.ifiJcrati fi umano, 90 i.Elfnft an- 
elar a UÌIK.Ì.ÌI» mf a.ioofl.Jt niente JiqneO'xneare/hegtx 
mi ptrtafli anchtra in re Kjfi feria, <> )9-Ca maglie che cin 
lai in gran netefitk uiuea ,6 9 j .Et cime dtjfe la Jenna ai pi 
tra egli andare uiutriio^io a. Splendidamente V. 1 1 30 .Ci 
fi r ii mente m 1 ! gnarenxjt.i-i a ì-Cefi fiamentreella uiut- 
tl.t'-ì' Chilla .piti, lOji.chett faro enfi, per tutte il 
tempi, cheti uiucrai,9 9 e.Ti riarder ai tempre che tarli • del 
nememu, 1401. Di rt>f uiutrem natiche mangiatemi , 

1 1 o 9 . Diche un tutta gluliaa umt rctt, 904*1 quante ti 

uiuerò (che fard peafi’amero.tna.chtuV.cr mirri mi- 
rile di mejfcrt Tiretti , » 3 3 1 ■ Et funtu^aefemji alcuna 
Jberan e.a V . 6 3 4 Et pia lieti mutilino, 1 8 tt.chetfìt tata 
felicemente mutilino, j 9 9 ■ buchera che h nm mutisi, 988 
Mentre tu uiuefti mai un fili /guardi da te battere nen pi- 
tei.ìnt.Viucte.crmiriteficunxhe u muer'i.cr mirro 
m'ighe di mrffer Tiretto t \ 3 qi .Senzjtmtfura ni mutua do- 
lente, 1 00 1 . /influì c he di radia iTheric et d'acqua V.770. 
D’igni altri fepar ali mutano , n. CUI adiuafcamente ui- 
ueanfi,i 786.VÌUÌ ficur»,che/tc.qxi .Ma dipartii V. fiele- 
ro,i a 1 ■ Egli è aeri che'l mu compagni ex 1* muiamo cefi 
lietamente, 1 8 7 9-Eii che V .mefalati m effe,etc. 7 1-Si cime 
Cliniche uiuo all 1 antica, 1.4 9 • Etiandi mn dicendoli V.<x 
mirro certi fitm*,x 3 9 Ì-P™ che and, ir a uiuon di Megli , 
che, et c. 6 9 < .General uergigna di nn,C r di tutte quitte che 
uiuono,i o }.^AriuerenZji di c.lni /ni tutte le ufi V. 11 3. 
Seni adunque fi pici uiuuta,9 x e. Gran mercè mn ci fin r.in 
uanouno,i y a-Parimentefignin umuti fejlimi infittene , 
1991 .Era difirdinatamrnte uiuuto.8 9 -Egli cifi no miglia 
minte, cime egli è Y . 1 1 *. Perciò che mentre \' alfine, x 1 7 1 
viulficarc. Con maggiore pnmeffe uiuifico lamia fieranrjt 

Sl.amuin.u fttnte fiamme J?e Burlatici entri alquanti 
per le parole di cefi ni fi rauiuarono.PH. 

V IVO L ,firimenre mufico. Dioneo prefi un Unti , TX la 

Fiammetta una V .cimtncureni a fonare, 7 3 . Cmunafua \ r . 
dolcemente fino una fiampita,xx 38.C/» egli alcuna cofa ex 
raJfeconlafuaV. 1149. Et pii la cancan canto cm la fua 
V. 1147. 

ytz Zyt ual crefia.cr enfiata. Lanecchia era magnfiima 
(X V.net nifi [colorita, etc.La utcchia cinta mani alla V. 
gettx/tc.Vtdt una uecchia pouera V .(X rancia. 1» ,^aJ una 
nicchia rant.Ufit.V .mal fatta, pxfio himai piu da tini, che da 
hi, mini . piu da guardare la cenere del fallire homai che 
d'apparire rragente.LA.Non a'.tnmenteuite (X VIZZE 
ehcfiaunxuefiieajgonfiata.lh.redik Mammelle. Quelle 

memora (a franti, (X V fetide, delle quali fi faputi hautjtt.il 
mercatori quale n'ha fatti, eie. L A. il fiottile cittì , nèifi , ne 
urna nàjhnde.ancj tremante fieffi, con tutti ,1 capi mutue le 
V.parti.UM.La mia nocchia èaha,tutta nel V [ZZO nifi , di 
fudir motte.etc.Ft. 

ir t, rF /.Erano quelle piagloe tutte di tugne,di V.di M ader- 
ii^ Ciregi.di Fichi, etc. t 47 4-Nr altre l' ole, che le Cicale sii 
ter sii Vhui . 7 y .Et tui tra V. CT Noeciuoh 0“ C a fi agni 
deijuai la contrada era abondtuole ,\ x i 6. jl Pallide V L 1- 
VO tare a Pallade molto, dt rami fieno ft Heiea.CT di f rondi 

fan ficando con abondtuole frgno i futuri frutti. A M. 

r LT 1 M^/f/tee Dtretanafeixatàetc.Lafua V. bora tffere 
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umiltà ,17 • EtlaV . EÌijfi.n y . Effendi fi da loro rifa per 
PV L T I M E parole da Panfilo detteci J.C?/l VLT 1 MI 
termini conobbero d amore, ? i f.EtPv LTIM O chiamato 
Dioneo, y 8 .Ma le piu noi te ePF.cht con tali cip àgli orecchi 
peruegono , »8 j 7 . VLTl M AM SNTE tommen afijfirare, 
107. r Innumere no urne do Paiate, 187 .Etiti V ponfola 
tu lafaaron fare, 96 6. Et racerglitndcf V.rn una par re, 60 6 
V X.m ucce di yno. Diporfe Vn up,<juaft djuanti mai non udì 
to, 1 6. lo helfligia yn mio urtino, » o 3 . Ignuda in y n f urne , 
1810. Non altrimenti che yn Leon famelico , 1009. ì'n di 
dolendofene t 100 y. yn loro compagno ,y n poco etc. Et in 
ucce di etrea.che poteuano noterei’ n cinquecento fiorini (Po- 
ro. 

FN t^y^yf NC HE. redi al fuo luogo. 
yN'.chead una femwa.yri'altra haurehbe fattoio. Come fa 
rette ad yn* altro, 7 6 1 .etc. 

r Ncsi.Fo.La.il quale d'uno fua donna haueua Fna figlino - 
la.x 1 J f . Di fare Fna di quefle cofe, 103. Con Fna grande 
dote. Et dopo con ynagr.in ftfla,} 9 3 .Sopra d'uno galeottd, 

3 9 3 .Vna buona quantità della graffa di fan Gtou.mnt Locca 
doro, 1 7 o .L y Fna metàconuertendo ne mici bifigni, Poltra me 
tà dando loro, tot. 

y N^A ro L 7 \>f. Ne attenne V .ma etc. 3 6 . che to difit 
V .mal di lui, 1 o+nChe egli loro*.’ .deffe mangiare, 100 y. /# 
beflemmt.u VJa madre mia, 109. 

FNxA ro L TJt cr altra.! fteffe Molte, che Fna Molta 
Cr altra poi riguardandolo ,xx 3 y. Et ufando V.et altra con 
cofiei ,1 940. 

F N^ 4 . Qualche. o fepra Fna Qualche cafa dishabitat a, 
1810. 

F N 7 .plur.da uno. Si come fecero i Sagontim, a gli ^ibt- 
det,glt Fm remenei Hanmbale.cr gli altri Filippo . F I. 

F N O.Fo.Lo.s' erano pofii dietro ad Fno t anelato ,113. 
reggendo Fno in eafi di morte , 111. Fno monaco caduto in pec 
caro, etc. 1 4 y -Fu V.monaflerogtà di fanta tura, 1 4 6. Fd't ra 
gionare ad Fno cibate, 1 8 i .Se fubitamente da Fno arciere è 
ferita, 1 7 6. L'uno negando all'altro, 143. 

TFT TO F NO. nedià Tutto/ 

FNC TN, il graffio, il rampino.^ pena creder poffo, eh' alcun 
de tuoi Fucini mai più m' appigli, 1481 .Folle una Molta att ac 
care P Fucino alla chrifi untila d' iddio, cioè la uolle etc. 1118 

V N D E C 1 , numero. D'età (PV. anni, 39 3. 

FN E, nel numero del piu fi come appo Latini fi frena /tee uujs 
hteras.che le mie e tfe, creila tt pano r accomandate, CT' quello 
delP F ne, deU'al ira faccia, che credi pano etc. 4 y 1 . 

Vngerc , cr Fgnere , per condire, tingere ere. G li fece con una 
buona quantità della graffa di fan Giouanni Boccadoro V.le 
mani, 170. Deliberarono di trouare modo di ugnerfi il grifo 
alle jfr fedi Calandrino, 100 y. 

F NT^A,Fnte,Fnro, ere. uedi ad Fntione. 

V NG H .Lat.unguii.net piu. fa unghia, CT unghie.Tato 

thè la carne mi s'è J fucata dad'V. 1 y o 9 con taglienti 

V./l utfo arretri in mille parti /afflando in quello eterni [b- 
gnah delle mie uendette. FI. Prima co denti et con VNGHI E 
la fua ira fatta, che la fame, 1009. Fna delle V.de cherubini, 

1 4 J 9 -Pero che l'uno con t agl tenie VNGHI ONE ha Uniate 
il mifèro popolo. A M. Dme il tuo canaHo con fm V. fermato 
fonerà la terra. A M. Co becchi, e» petti, ZT *** gl t V NG H I V 
TI piedi fieramente combatter fi (opra laro. A M. 

FN GF E NTO.Fo. La. Cr* per mrta.ua! rimedio, medicina 
etc. Le mie tribolatìoni mai da V. debiro non effendo alent- 
te per ogn'hora inufirifccno . FI. ^Albarelli di letterari 
éPVNG VENTI colmi, 1 y ip .che non celle de frati , teut hot* 
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teghe di frenuli, o eP V N GV K N T A RI appaiano piu lofio 
à riguardanti, etc. i f a f . 

VNl.per lo flnr.di Vno.Vedi ai Vna. 

VNIPO R M E. Et accio che quello col nome fu V.AM. 

V N IG E N ITOjl figliuolo filone. Voc.Lat. Ctnacjia et fa 
che egli àfuoi V.JU. PH. 

V NIFE R SiA Lxuegener ale. V. vergogna il tutte le An- 
nette. i 3 f i .La V ■ moltitudine ielle /emme, 1090. 

VN iy E R S LM E NT E.Vo.La.Si cerne e la ielerefa 
rie eri ottone V .4 ciafeuno etc. 1 1 .oltre a tjuefle V. bei uteri, 
gel»ft,etc. i 30. V. ciafeuno iella compagnia dijfe etc. 1 o a 8. 
VNO.Vcdi alla particella Vna. 

y N QS'J* N c HR ' c ^ e ^ ,mtne t Hrt V* * 4 4 9 -Vedi alla par 
ticella Domine. l' nquanco, cioè ancher mai, formato da anche 
CT da unqua^uoce.ehe fi dà al tempo pajfato. 

V N E, Cy Vnquanchefino ielle pffè.cr Vnqua, CT Vn- 

quanco del uerfi.CV non ji danno fe non al pajfato , cr fetida 
U negar tua non mai niegano^CT ual mai, ancher mai, queflo 
etc.Lat .unqu tm.rnqtte à iddio non piaccia. 484- Madonna 
V.4 Dio non ptaccia/he io fia,etc.i.quefio,xx 10. Vnque mai, 
non Ji d*c. 

V NT IO N E,CT Ontione.^AppreJfo ne uenga Cult ima, CT 
[anta V. 1 1 x.Laqual V.fi comenulto uirtuofa etc. 1 ao. Et 
battendo la barba grande nera CT V N T A, 1 44 7 Non al • 
trtmenti,cbe fi faccia il fuoco alle cofefecche cr V N T E, 1 8 
Et legato fu ai uno palo,CF V N T O di miele etc. * 66 . c Al 
Sole legato ai un palo c r V.ii mele , * 6%. Et frenerai V. bi- 
f unto, (y molti c.iccherelli iella gallina mia, ifoo. 

y NT y M E, il JJOrcltexjjche uun pel fudore.^Ad un fino ca- 
putelo fopra il quale era tanto V.che baierebbe condito il calie 
ron folto pafeto, 4 4 9 * 

Vojm ucce di voglio. Vedi alT infinito Volere, et quando fi a per 
andar e. Vedi ili' 1 infinito .^Andare, 
yo C^/t BO L I.Vo.Ldt.leuociJe dittient etc. (falciamo fare 
la Jign filati onde V.) 1 3 1 . ( pereto ihe V.m tfii bufano , che 
noi tifare ui uergognate.) 1 7 7 f.Con animi CT con V -benefit f 
fimi fi conuien dire, a 4 a 1 . 

VO C E. Ve. La. eroe noe obolo, din ione fieno etc. Con fommejfa 
V .chiamo ^yilrjfan ir #,a8 i .Con V .alquato rotta dtjfe.q t 9. 
Et con una V grojfa bombile, CT fiera dijfe , 3 }6.^Anu con 
y.grojfa CT disforme, 1 1 37 »Ìl*ffi *d un' bora la mafihil V . 
CT il più non uolendo mafihio parere partendofi dtjfe, *61 .Fe 
ceco ima V.cotr afatta chiamare Ferodo ,8 a 1 .Lauretta allho 
ra con V.ajfat foaue,l 7 8 .Lo comincio a tentare, ey addire co 
fommtjfa V.* « 00. Tanto ti chiamo con dolorofa V. 11x9. 
Non filamento la rotfa V.Cyrufiicain conuenenele cr atta 
dina ndujfe j ma etc. 1 1 4 * . Con fermo utfo cr con falda V. 

1 4 a a . Con V.ajfat piacevole njjofi, 1 4 a 3 Eicon fiaue V. in 
comincio , 1481. Mai fatta non fe ne melerebbe la V. mia , 

1 * 9 a. Era fi la V.del pianto rotta, 1 6 1 a. La quale con V. 
chiara CT lieta eofi piacenti meni e comincio, a 1 a a .M it rida- 
ne s udita la VoceStc. a 1 6 6 . Con bajfa V.cofi rifjofe , a a * a . 
Entrato dentro con una V. bombile,* 1 f .Con tramortirà V. 
gitto un gran JojJtro.m. Et in ucce di comune volontà. Et 
ad una Voce lei per Reina eie Jf ero, 67. Et in ucce della Fa- 

ma. Diedero Vece <f batterlo per Uro bifegno mandato in altro 
luogo, 1017. 

V OC 2. Et per cono fiere meglio le V . s 1 accertarono cheta- 
mente alPufcto della cella ad a fiottare, 1 4 8 Con le V .burniti 
CT maufitete nel dimandare P olir ui.tr altifitme CTrubtfh 
nel mordere negli alleigli loro medefimi viti/. 943. ^Acoo 
che gli occhi far tajfe di cìb, che gli orecchi con le rueuute V. 
fattigli hauea defiderofi, 1188 .Et baco date le corporali f or 
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leggieri Je V .piacevoli st 1 moni meri de mcbn fieni, 1091 
Bore fi legge apprejfigli antichi ToJcantjl che non s'ufa. 
Vogare , per navicare, remigare etc. Sopra una barca montura , 
etc. li quali non uogando,mj velando quafi in fuldt del fi- 
guente giorno ad Egtna perutnnero ,44 3. 

VO G L 1 ^ 4 , la volontà ,il volere. Att e venuto Voglia d 1 ab- 
bracciar vi, x 60. Et haucuano alcuna udrà figrun Cogita di 
ridere, 1 1 3 Hu vendo giu maggior Foglia chef altra di pro- 
vare. 6 a 3 .che maggior V. hauea di mangiare che di dormi- 
re ,1 3 fa. Hauea fi gran V .di ridere, 1 (00. C Ire egli poteva 
più haueremala V .che opera. ao8 9 . Et quellaangufia fati- 
ca del falire le fa VOGLIO* B.i.di piu voglia di pafeere, 
perche parla delle pecorelle. nelle rime d 1 A M. 

VO LO N T^ì con 1 fiuoi derivativi. al fico luogo. 

Suogliare,rw torre di voglia b cP appetito, il cuoco gli ma 
doti manicaretto fi quale egli fece porre davanti alla donna, 
firn tarando quella fera SVOGLIATO , et lodiglielo molto. 
La donna che fuogliata non era,ne comincio a mangiar e, eie. 
1088. che filo il riguardarle ha vena forxjc d 1 invogliar Pap 
petite in qualunque fiffe fiato luogliato.F I. 

Inuogliare per far uolontanfo, metter in voglia etc. Vedi 
due r ghc di (òpra. 

Voglia Vogliamo, Vogltangli, Vegliare , etc. Vedi a II' infinito 
Volere. 

VOI, voce di honore. Donne mie care Voi potete bavere udito, a * 
Et Fot fimilmente il potete comprendere, 47 • ( Non fi feà Voi 
come à me adiutene)as.Voi dite vero, 189 ; .^Andate gocciolo 
ni che Voi fiete Voi non fapete eroiche Voi voi dite, 1413. 

Et quando e verbo. Vedi all' infinito Volere. 

Volar e.V.L.uerU perttnete àgli uccelli. Se egli faprjfe V.464. 
Et hauèdo veduto molte volte il falcon di Federico V. 1 9 1 8 .Io 
m giuro, che vidi V.i penati, cefi incredibile 4 ehi no gli havef 
fi ueduti.deridentis «4*8 .Col fio fi ami ere in mano n'e anda 
to alle pianure à vederlo V. 1 0 4 3 che'l tcpo.che Irggieri fin 
Uola,B8o . Li quali non vogando, ma udando,4 4 3. <d*ffio 
falcone jche e per quel,ehe io oda,tl migliore che mai uoiafTe 
1 ^xo. Fatti venire tfuot falconi, meffro loro come uolaflcro 
ere . a 3 a f . Quiui hauèdo Infilate Pah fi fera uolato, a 9 8 8 
Voi t^oleaS' olendo, etc.Vedi all'infinito Volere. 

VQ LE NT I E R.CT Volentieri jcioc uolenterofamente ,di vo- 
lontà Ciafeuno dijfr^ehe ne voleva V .mangiare, 1778. Mejfe 
re Lambert uccio dtjfe VOLENTIERI,» e 7 9- Li quali V.cr 
guida, et firvidon,ne faranno, 39 .Et quelli più V .in dono, che 
etc. 8 3. Et fi perdona egli V. 1 09/ Et V.ftrefi le chiavi, if 1. 
VO L E Rja voglia Ja uolontà,etc.St condvjj'e affare il V.fuo 
.t.difto, 1 f 7 f • Et volutala 1 forcare ajfare il V.fuo ,784 
Giannotto udendo i/VOLKRE fuo dtjj'e.t.il fuo parere, 1 a 9 
Celando per temenzj» il mio V. a a 3 a. Di buon V fecero gra- 
tiofa pace. 7 9 f • Def honore fattole ,CT del fuo buon V. tutta 
manineoniofa fi diparti, (331. 

Voler, che ne f appetito loro giouentl è cadeva di Voler far e, 
a 6 8 . Senzji Voler più douergh b a fi are, cr pereto fi difiofe , 
197.636. Comincio 4 dolere rifusi ere , cr fare quello, et e. 
68.18 Me ne uo tornare. 1 ungliojicn mi parebbe dtfihce- 
uole di fcriuerlo con la u doppia , cioè uuo a differente , io 
Ho del verbo andare , 641. il ut uo dire, 6f8. Et oltre 
4 q ut fio vi uo dire una nuova coft , t » 1 1 .N e>n uo dire hber - 
tà.maxtc . 11 6 f.Vo ragionare d'uno M archefi, 1373. Ma 
coft ù Vo dire ,677.13*9. Se tu uogli , che to fàeei qutlo , 
di cheste. 1 a 8 . Ove à ove fio tioglia attendere etc. 8 7 . Fer- 
cio che fraterie prete et farà , cht'l V.'o pojft affi /nere , 91. 
xt^.Ungliele f. tremo fare oV.bno,\ 04 S. Deh in mallho- 
ra dinne una bella, fi tu vuoi, che non uogliam est erta , 

1 3 6a. 
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i 36 x.Hora V -noi perdere quel /rutti, che,ete.r.x f G.perthe 
i\Hi nifi r a filate uogliamo andare diari, fi. ^Algourrm 
dtdt camere V.cbe fiiamatc. V-CT commandiamoabefiguar 
dt.ac . 1 0 . 1 1 0 4 . 1 1 4 9 ■ Et tu Calandnmjtht ^teiftiogliam 
| 0 fare, t 7 7 4. Vogliain telo hautre detto Accucht tu fu nin 
ti fittili di mi ramancare, 1 10 9. Vogliamgli mi mudare 

,fian,ttedelporcofnOi.Iodellicredertaherf!i il taf di 

Scannadio mn uogliano ftr douerlofi/tc . i 9 * 1 4 * Non t frò 
tifi d.t cirrtrt affarloaime moflraahe uogliate/arr .9 6. Afe» 
mi v.a d infiantjcdt quefii maluagt kuommifirattare, 140. 
out mi me V .di fittili grana fareste. fii.cht quindi V. 
Hinfrgntro com4 , 7 x *»7 7 f *7 9 * 1 7 *©• * * 8 j ,StHttrt§th el 
U mi conofccri lene.cr uogliafene rea mi uemre.ft i.Vede- 
fii tu in qudaafa munì, dilli quale tu duini, ò uoglioe di- 
mandarci 17 x.cbetono» uogliofrr Ir ricantile tifi di lo- 
riche ftgone,etc. 43.91.1t9 .Stand! che itemi uoglion di 
re. 1 9 x. Et grideranno tjutflt Lombardi cani, li quali A chiefa 
ni n firn uótull ritener r , mn fi V. fin fifitntre ,91.1619. 

■ qoq.chi mn lùgli Re fiere quindi uoglionoe^ai gnu 
enfi fin, ri 5 8 . Et diffejie uolea mlentien.b 8 . Cime nini 
che fiftui leu fare quando V- • o 7 .Volendo thè fui* , che 
commento eri hiutjfe effetto,*! 1 .V'olendo ex non V.m una 

medcfimal/oraatc.G.vJareiciqfcumlmgopropio, 37. fi. 

■ 031 .ae Pache finte pillato non uolcndola tuffo turba 
re, 9 co. Ma uolendoleea ciò compiacere il padre, 1 04 3 -Ala 
far v.mortJmentcintendae,dico,i09*.chemn colendo- 
ne una utnire con notate. 1911 .In Cifri udendole ne torna 
re.4f 1. jl quale dopo quello fanne udendoli, 3 16. il fe- 
de fin V .fimi acculare egli della fere.* che fare gh ha urna 
uoluta, 104 4. V. tirare 1 finn 1 dmamj,etc. 1 7 6 1. Volendo- 
ti infognate di effere moglie, ex alloro di fiperla torre. r*o ,. 
jp/uoleruene andare altrene/er. 1 7 6 i* Vii uolergli tutta 
ir* fodnfart. 1 « 1 -il quale nfioft lui e fifa e fuao.tr faci* 
non uolcrgliela dare. 1171.0*"»» udirla fare aecorgae . 

6 4 1 .Comincio a v.nfendae,* f o.Voi farefie mllama ù 110 
lerlami torre, 1 7 8 .0 .1 uolerlc fa lettre far fcnltre llfm amo 
re. bi*. Del luteo a a dtfffìo ù uolerlo/arr imfieearefa la 
oola, 141. Dtfidaofa di V fui accendere. <x catifieare dell'* 
inerì abe gli frtaua. » 6 1 .Et fe egli dieeffe di Vffart lene /la 
do ne dieeffe di mn V .fare, figli di da mia forte, 1981 .Si fen 
iò 4 uolcrlofi lenire da doffo fa qmila montai, 1743 • -f* 
pentodi V. ferri da doffo.rtc. 110 1 .Facendo femlianti di uo 
lami là menare, eie. » 3 1 .Et ti e he il V . fuggire meni e mon- 
taelle.io*r.Etnon'l.udire,iTbr.S<*e.i J‘ n uolerne, 

1! *.Sidifiofeito\aleiie andare aUut, 101 9. Et comincio 4 
uo ler(i fiufare, 619. Figliuolo mia non dire di uolcrtl occtde- 
re, 1 e> 3 8 aei hamot Ila il fendere partito ih nolenti il 

„h con folate, 9$ 1 .Non fa f odigli Francefchijie fi uoleffe 
dirette. 83 .Et penfofii eifiut hauae da poterlo firture quando 
V. 1 i& .Quafi lacrimare V.6 9 7. Negli Infilò in caf capel- 
lo che lenglt \'.i.chtrtflaffe,m& 7 .Et quafifuper dire che 
nol'J. 1 31 b.Se egli ffapeffe lauor are l'horto.tx uolcfleci ri- 
manere, 10 mi credeste. dii -Et pano dine dare non uoleffer 
la donna, 1 00 8 .Se uecchi fi uoleflero ricordare d'tffer fiati 
rii«a«i,3 8 x. Prediche fe io mnditarc mi uoleli >1, 1 8 1 8.cAe 
ufempre mn mi V.tonfeffare.9 f . Domi* mtfitUefit.tX uo 
Jefsila ftguire.li là t'utfiguerei.SX f.cbefi effe re uolelsimo 
n douefimo tejhmont di quanti enfi morti et fono alta fefl- 
t mancati, al-Et fe dirutamente operare V. aoi.f» andare 
ut uoleffono, 10» t. Et come mi mede fimo uolcfteà miuen 
ne, 7 1 9. ^Alcune mite a uoleftì neutre, (X non fteflt, 1 9 f 3 
Se mi non uoleleguailare 1 fiattti u opri, 9 9 * .SI effere fe mi 
mi V. punto di hène,(X mietimi da morte campare 1 ; 7 8 .£f 
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forca non gl t uoleua fare,! 38. Niunaeofainfua feufa V. 
udire, 141. c7te di ciò che fare intendtua .ninna coffa V.eti. 

64 9 .Et uoleujgli />ar donar due teUifiimi nappi d'argen- 
to, t 941. Et uoleua la cenfinngae di figliare l'uno , 1190. 

Jft uoleua no tutti che tc ui pur rtmane/ìt, 1 409 come 10 oi- 
di che mila mitra mercè meco definare uoleuate , 1319.» 
uoletii gtongae mdlefrifei caldure alla la: taglia ,734. 

Et 4 mi C .mofi rare ,cl>c ufoffi fiato mmlato ,1780. Si co- 
me uolle la tuo Reina.i.mlfe , 7 f . JÌ conmta cr le utuan- 
de eliofila V ordinare,! Cr.Niunacofàne V. udire, 1048. 
Dioneo V .birri she fi ragion affé hoggi delle leffe, 1 674. Et 
V .fare ladehta riarmi v, 4 1 7 -Ma più montare non fi V. 

1 7 8 f . Et perciò uollero mdere/hc dentro ni foffe.i. nel fero, 
1013 .Et alcuni altri, che appreffar fiV.da compagni feriti, 
Cf ninnati in dietro furono, 1 1 70. Et perciò mandaffe pur 
addire, quando ella uoleflc.i 68 9-Jonon aiuolli fiore fui. 
uolfi,6 1 4 .Ne fui lettera, nè fua amhafaata fu V. ritrarre, 

7 9 9. logli '.'.dare dieci iolognmigroBi, 1 893. Calandrino 
gVmunò ù cena cotale alla infiali, ihecifieri non ut uollon 
pi a cenare .i.mlfom.i 7 68. Egli uollono pur darli ù amila 
leiagioia.i.mlfono, 1 619. Et fu attinto la coffa .perche io ai 
fiefiiaheV. Infilarli me folo/he 10 legge fi a quanti fi olirmi 
banca in medicina, 1 9 ° 9 Confiretta alla fine le ornatane fa- 
re quelli ah* V.i firn parenti. x 9*7. Io glebe giù ragionali di 
un, ex uolui il meglio del mondo.!, ut uh ole, altri Irggom 
umlui.i 900. Et quando ella fi farehle uoluta dormire ofor 
fiate, bit. Et uoluto iforiart affare il utlcrt fico, li*. Era 
piu ae/re uolutafene andarci dormire,! 1 1 1. .Alcune cefi 
non hauea uolute fare,** S. Sue fi 1 Lombardi à chufa non fi 
no uoluti nceuere, 9 r . Haureldre Patiate uoluto , che et e. 
18 S.Et lenendo più che non laureile Troppo più che 

Vai in laureile, i 8 1 . Credo clx imi fio manifefioahc 11 heg 
gì fon fiato in mfira fefinrjc uoluto auelenare, q ut fio modo 
di dire,mn amie altro inferire xhc,Jtri m'ha minte auelena 
re.PFF.che mnfi uorra' confeffare, 90. chiunque mudar* 
Verri ,1 9 }.^tShora fi V.f affare, 6 1 3.* la lafcterò fare ciò, 
elida V.I 8 19 .Nonne V .meno di rrenietto, 1 o 3 4. />a po- 
terti di ciò che tu uorrai^ domandarli, duhianre.it. Se tu 
ti V.len ruordare.fi t.pnmeffi di douert fare ciò che tu V. 
e.' -le faremo forcò mgluda.ò nòffetuV. 1049. Et fari 
qudochetu V. 10 ai-Quante mite et uorrcino ricordare , 
eie. 71 .Se riguardare V .ari Iremo /tc. 9 7 3 . che egli non gli 
uorrrbbe hauer fatta quefla tal uergogna, 191 .Et V.uedc- 
re/ht r andare gli uirtaffe.i 1 4 1 . Et non ci V.uenire, 1 7 7 4 
Vorrebbefi fare con lede galle digengum uerde, i 7 7 4 - Et 
diffe.che troppo diamh uorrebbono effere i potere lo inferno 
attutare, 8 7 o.Vadrc mie 10 mn uorrel.f/.Y mi guari all e,etc. 

1 o o .71 v iene che cofifofft fiato,* 9 r.V.mlentieri udire quel 
lo, che itene pare, etc. tu. Ben V. ibernici figliuoli, eie. 

1 6 1 f. quello che noi ucrremo fare a te, tu lo a Arai, 1 1 f « . 
Voi non ut uorrcllc da me perniun mitro li fogno, quella qui 
Utiaheetc. 1 99 f .Come tu forfè uorrefli.i 111. Ma tu fo- 
gni di me quelli, che tu V. uedere.le 7 }. quello che uoi medefi 
mo uorrcte per rifatto di lei mi darete, 978 Et rechilo ac- 
eti ab' io uorro* con le mie parole, ■ 3 4 9. Mi refi afe 10 V . rea 
una Iella nomila i contentanti, 1 to*.Semprecheio V.i 91. 
Seionon V.i 1 9 Et uottcne due a«j, 1 8 94. Vuoi tu mura 
re che noi ueggiamo qui tante pietre! 1 1733. Deh amuo mio 
perche Vuoi tu entrare in quella fatua, 117 .Et bora banal- 
mente parlando Vuoi mofi rare quella afa effere molto leg- 
giera ,169. Scqueflofare mn V. 1484. Debellimi cb* 
farai ! uuoiltu ucciderei 1 1 oo.Vuoim: fa per tuo manto f 
1 3 8 1 .che uuol dirgumcdiah.che unti figli ficare ,1894. 
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Cupe»» che tene cr houli Munti Yml uinerr^et/tc. iBf. 
che Yntl itr <jueHt^)*e.che InfrgnauU è <jurfli,ì che tlU 
Yml dir mire ttxx,. che fi Yntl disturne f.lhznvtt , etc. 
108 } -Par li ehi uuole in centrine, 6 1 .chi bluffare cen The 
fie,nen Y.ejfm Pefie. Prete. ■ 9 6 1 . Là fine dell 4 femten Zj» nel 
le fjnnuht fiere , cerne t*fic ,cr fimil mente delle nendettà 
y.ejfere là mene. 1. delle. 1 8 1 7 . Fefieuelmente murre fi Y. 

« f . Cefi fi Y. fare frr mninji, 9 f ■ Verruche mai mun nen mi 
uuol li di ficrete feri eresie egli nen neghi li fine forre udì 
re. 1 4 « 7 -te m dice f he il ferce mi è fine ifii nette linei ite , 
Dtfifie illheri BujfJmice . Scegli è fur cefi uuol fi leder un 
( fienei faffiam. ) di rihdeurlej. Inferni , è necejfiru , etc. 

1 7 7 j. Et uuolui il mrglu del mende. 190». 

Dduoluerc.j/ eentriru di urie re . Melili tutte, er finrjt 
illuni flihlilì fine, in uni beri digliene, cr difuogliono 
uni medefimu cefi len mille uelte . LA. 

Aiuolere.frr ueler di nueue. Et fer ingiuri! frefefi di R. 
qui Ile /he fer f irete nhinere nen felci, j 3 f . Dilli fin cime 
ri ille fi ai za di Im rimaniat.lt, <r mette jfiefifie riuolendo 
lo^io 1 mende Mijfilte fedufire 1 tintetele. *17. Viicrui di 
riuolerlo.tr 1 mi fune di render lem, 1393. 

YO l E tt /, le neghi. Et elmi no, rifinite di Y-CT di fiite 
ri de padri , tr delle midri. i . che gli cenere i Y Je flirt 
henne i morii 1 frefi. 1 1 9 3 - Et eufcune in fie teneui 1 lihdi- 
nefi Y.rr fumili, tic. eh occhi cuoi fnceuelt nel mu cere, mi 
hinno legate con le tue forile i tu ei Y. etc. Fauereggiinte 
con fimme (Indù i miei Yale. Munì refiftenrofioro mai 4 
CUOI Y. A M. 

YO L G^A R , CT Fulgore atei del uelge.odel ~rulge. Poche 
runa all'altra fer la cuci ndùmdele il rtduffeue in Y.mette 
87 1. seconde il len VOLGARE addire ami jr, ere. S 3. che ih 
flit la Y.eff emine, che li uerafig mi and., tee. 917. aquile 
nen filamenti in Fienntine Y. cr in frefa ferme ferme Ji- 
ne.iif.Si direni tra la gente Y.1.I1 gente grifi. 1 4 3 f • 

YO L G^i RI ,1 fichu . Suoi fi fri Y.fifirfifie uelte due un cefi 
fatte freuerhuatc. f » 6 . latjualt li Y. neminauanegauuciui 
le. 1 t.V fante Y.un cefi fatte fr iute Ine , ehi e ree ,cr Imene e 
tenute , fuo fare il malt.Cr nen è credute. 1 gli hueminigref 
fi. 9 4 3 . Se da Ha ep finirne de Y. r dannata, cr fieni cemmen 

dati 1 cheferr.i.uih. 1191. . ’ . 

YO LG o, cr outhr Ynlge fi fernet Jla fhhe.li moltitudine di 
gente mlejl fefelaJy.etc.Yee.Llt. Nen figgerti al ut nte del 
pepli, tf{e. nen all' infide Y. ri. Foche partite fu il Y.l. h 
meli nudine. 1463. 

Volgere , Cr Riutlgrre, fer uoltare.rtc. Pur efimate in fu la 
fina credenza» Y.nen fi lafaaua. 1 1 1 . Et delendegh il late m 
fui qual era, in fini altre uolger uehndtfi. 1107. Per igne 
faf elle di paghi, che m fi uolge tra picdi/tc. 1 1 j Tint'ic- 
ijua che due melina uolgea . 6 o 6 . Libate ahjual nueue cefi 
fi uolgeano per le fette del uedute ^olefifandre. 177. Sece 
gran eefie CT nane uolgendo , i frenar mede alla uendeta . 

■ 8*i. Difiderefi di uolgcrfi al mare fer lenarfi.i.ruhneciar 
fi. 3 3 B . ATM fipri lei fin fi uolgeffi de parenti. 4 1 3 . Yerfie 
Ieri fianzA uolfe 1 fafii.t.ndirucio. 1133. Yerfie una film 
grand firn a Y. il fine renTule. r 1 9 7 . Pefie il fette fiepri Par 
co Y. il cape in fieri. 1 78 f. Fantafma fantafma notti cen 
Du, che 1 1 tifine dell afine nen uolfe ie. 1 fai. Lafiiatefiir 
Pietre fi uo'fero alla ter difefi.i.rtdiriccierni 1199 .Si fi ano 
aduna fine fin VOLTA 1U1 manna. 1 30. Ft quandi è ne 
me. Yedi il fino luigi. Voltandomi, er rimirandomi frr le 
latte.cr delendemt ,etc ■ Pi. La Rum 4 Panfili uollafiyérri 
dendegPimpefie.etc . 1 1 9 4 ■ V o LT AT A li fin durezza in del 
ceitmre.7AX.Li RcimndtdeY.h Dance diffi. 1 m ).Y. la 


N Z 1 O 

tifi a al palafreni prefe il camini ucrfi Tefignane. -.016. Qm 
de li Rema i F il imeni VOLTATASI le impefi tifigli- 
tare. 649 .V.utrfo Ini con un mal nifi dijfe. i 37 i.V O L r A 
T E le tefie de cantili, guanto più patirono fi fuggir ano. 1086 
Perche VOLTATI e pajli là fi ite ninnerò, 1 j 6 9. Pei à 
Ldnrcttd V OLTAT O dijfe. 97 j.Con le rem 4 la V.i 167 
Giaccherie allinea VOLTATOSI indietro, y 1 3. Con le 
rem VOLTI l'un» dii* altro ,er c. 1163. Md VOLTO*/ 
cannilo. 149 . c Alcuni dicono che ld donna hattena len uolto 
il tefehio dell' a fi no. ifoi. SenzjO troppi ajfalti uolto' le fiat 
le,cr rendevi per muto. Bdi.ff VOLTOS I a Buffulma 
ce dijfe. .7 si . Voltoli àgli amia afciat on forridendo dijfe . 

1 3 B 6 . Auolgere,j*r circuire. Per lo faludttco luogo fi an- 

dò auolgcndo,rrr . 1 1 o » .Per dtnerfe parti del mondo auol- 
gendoci. i o y 1 . Auolgendofi co le fimbrie amphjsime. 7 6 » 
%Ad ogni pajfo di lana filata , che al fnfo auolgca mille fifrt- 
rigiri. ma, lofi. Rauolgcrc per amlnppare . Et in tefid 

alla lorogntfa una delle fne lunghifitme bende fece R. » 9 y 4. 
A me medefimo inerefee andarmi tanto tra tante miferte ra 
uolgendo. 4 ì. Et eo capelli R A V O L T I al capo. 10 34. Et 
in quel fiume caduto, CT col cannilo infirmo tirato ,CT I A- 
VOLTO harendnto lojfiinto. FI. Penso conntntrli mol 
ta cauteli a hauere a noi ere quelle cofi potere conducere àeafa 
fina. perche in alcuni (Irati , come meglio potè HA VOLTO 
LE dijfe dU a buona f emina /te. 30 i. Riuolgere rimira 
re . E 11 a fece ragionare del fno ualore.CT incontrario R.s'al 
cuna cofa detta l'era centra al manto periti. 1314. V enfian- 
do nane cofie fia fe riuoigendo intorno 4 quefio fatto. ioif. 
Compefe una fnaf anela in altre forme la nentà R. 118 o .Lo 
feelare con fiero animo feto la r temuta ingiuria R. 1 8 1 8 . Vo 
lendo CT non molende in una medefima nera riuolgono di- 
morfi penfim,6 .Voglio à coloro nuolgermi 4 amai ho la nouel 
ia raccontata , 9 97 -Sentendo che il Re Carlo haueua .ì Bene - 
mento nmro.cr ueeifi Manfredi ,cr tutto il Regno alni fi ri 
uolgea, 9 r y. Riuolgrndofì poi ad Ambe "gì nolo ingiurio - 
fornente domandandolo /tc. y 6 3 .^Ht donne .frettanti fi n- 
uolfe.cr dijfe. nio. Non fapendo che quello fi fia, altri no» 
fi nuocerebbe cefi di leggiero. t.t* 7 dorrebbe à crederlo, 9 ù x 

0 che il mento la barca fenxji carico , cr fenxji gemer natore fi 
riuolgefTe .117 i.Preftamente fece molte cefi nuol U.i. pento. 
r 4 9 . Piacendogli forte , in lei rutto il fuo amore R.t. uolto . 
1096. Tutto f animo R.à cofiei. 1769. Et quefio detto fi R. 
atta donna. 119 6 . tonfi riuolfono il cruccio di Ntcofirato . 
1644 La Rema R I V O L T A 4 Panfilogli dijfe ,7 7 . Verfo 
lui domandante balda'Xgffamente R.rfrofe. 1 6 y .che noi fia 
mo co nifi l'uno all'altro riuolti. 1167 .Et alni R I V O L- 
T I dijfe l'uno, 940. Quindi à Ne file, le parole RIVOLTE . 

1 7 3 y . De quei penfien tutto che trattenuti fu. Ma poi R I- 
VOLTO dijfe. 1987 . Et ad braam R. dijfe. 1 17 R.al 
la famiglia di lei dijfe. 44». Mi s'rpiu molte per la mente 
R.il lor dolore .PH. Et RIVOLTOSI 4 lm, cominciò l'uno à uo 
lere offendere, CT Poltro à difender fi, 1 6 t o . A Re R uerfi 
Eh fa, dijfe, 1 4 • * • Perche firmgendolo il h fogno R tutto à 
douere trouar modo, tome il Giudeo lo ferutffe, Pam so di far- 
gli una foreji, 1 39. Et da quefio riuoltofi à riprendere il po- 
polo. 1. /* r tuoltò,i 1 7. 

lA VO LG J MENTO. R volgimento Amilgìtric* , 
Seonuolti,etc. Tutti àgli fuot luoghi . 

Volle. Vollero, Volli, et e. all'infinito Volere . 

VO LO N T^a\ Mal defìdeno, talento, uoglia jetc. Voe. rat. Et 
st per la V.ehe hanno di rubarci, 9 1 .che di fuaV.no l'hanreb 
be mai fatto, 138 .Et mentre che egli da troppo V. tra fior tato 
148 . Hauere della tua dona fatta la mia V. s 9 6 .ck ,'fnil» 

htitri 
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—fin fon tanca F. Fonate. 7 6 B. ^Affidi con dolci p triti in li 
taF.hq—fio fitti Picce fi. 983. Serri dentro il pilaf— cu 
che li non temperata F.t'mgegnama h mandar f—n. 1803 
chi adunq—Jafciamlo flore li F.ty con ragion riguardan- 
do, ere. n 31. Non i peri tolto loro litmonar.no. ai pan 
r. 741. Di —fin propnF.lt facefle. 7 f 7. V OLONT A- 
R I o rfilll prrfe Fileno . P H. /Icheella VOLENTERO 
SA li ubidire fece prefl intente. 938 .Temtnlo forte , non le mo 
nache per trepp» frettalo frappe V OLENTER.OSE tanta 
Pmfcio feflingejfero, thè egli l'ipnjfe. 1997 - Ft VOLEN- 
TE ROS I li guadagnare affai. t 10 c.tnmoeflolmogonom 
F. meniti mila tempo fonami portiti.!. Folomtarq . p H. . 
Citinlrinoinlimi.fi tome più VOI. ENTEROSO au.tn 
ti. 1 7 1 9. Orameli buoni eti.fr .ile [,j' t nume, ere. A r fir- 
mine foUecitami 1 pafii le compagno. PII .r .cimilo, Feda 

Cimilo. NÒ oflinte untile .che VOLONTARIAMENTE 
li più li loro erano flite lette. 1966. inaiato il mn mici - 
dio.ò a qualche altri rei tofifenzjtntgirlo mai VOLON- 
TEROSAMENTE n' andana ■ B a l'ar/ama cofe.perlcqma 
Ino VOLONTEROSISSIMA l'impinre,etc. Doman 
In miei Irli/ VOLENTEROSISSI Ml.rfr. F I. 

Fot. T.yt , mal eirioilo.illorno.elc. et lata una r. affai lan. 
fi il palarlo (ine ritornarono. 1 1 1 7 • Ft prò mice Itti par- 
ili r.come che Imprima foffe. 7 ■ f. Gitani illuni r. tu meni 
Hi 4 tenari. 1993 .che q urlìi fiflttofi Coltimi r. come fla- 
ti tra la prima. 1 « 9 9. E'r infirmi f irono mm r. cy altra . 
1084. Se a ogni r. <y natie molte t Ini patema fernet lire 
mai il nocete. 1 419 . Cefi alo infine ala Inoltrimi, cy al 
li irritami r. tornati. 1138. Et per Uoicrnli . Mora 
oh en 4 me la P. lei proporre. PH. ALTRA VOLTA. 
Tal molti . Fna molti, ere àgli fnoi luoghi . 

FOLTE. Lai. mieti, cioè fine . R ile molte fo non mai. 1 7. 
4 3 1 . Molte F.colgmalag— perieli— /te.x 9. chiamò mol 
teF.l 1 7 B. che più l r ,à fi orfica mol menato ti notte farMe 
994. Sptjfe ! r . il qmarlimi nel —fi, 1039. Hfbbe tre F , la 
fantifma incantati. 1301.fr infinite r.tmenne. 3 9 . Qua 
te F.—i a morremo ruirlare/re.tanrt F.melrremo.etc. 1 1 .Et 
ejftcen otto hmtmini forfè diecimila F. guarnii tra. 071. 

E infime Fort m fato li poffare la afa la t. 099- Lo me Chi 
mino lire mille F.tfq.EI bufandola tento mila F.7 n.Si 
fino elle menare paretehieF àflar fi meco. 90 1 .Bafcunli infi 
mite Fai morto nere. 937 . In mn bel giardino lei padre pim , 
cy più F.fm menato. 1014. Itale F. 1974. Crntomiha F . 
lei hamea maltinto, ite. 1 4 9 8 che burnendo più Fiorettine 
porre i 977 .^Affat F.mifèramente pianfi 1077 -di ni effe I 
ri rahfhme F. fi leggo—, » 3 1 1 . 

Et per li ramolgimenti . Tm lai tu F.per lo letto. 699. 

Et per le cantine . Con F. piene li prrtlofifhmi Fini. 6 4 . 
ALTRE VOLT t.mille F.^Ajfai F Fin F. Cimante F.ttC. 
Tatti àgli fini luoghi . 

FO L TO ,il Fife, la faceta Itl'hmimi . Con mn buon F.liffe. 
191. Sptjfe molte il ugnar lama nelF.iojf. 

F/SO.alfmo luogo . 

Voluta . Folmre,Foliin,etr. all'infinito Feltri . 

FO M E R E . pn parte pmlen li. Et errante con uncino Vi 
fendere li terra, li quella defilante li granfi fimi . Intera 
inlarni.pinchr quello lati' antichità refi, tome li lenti fili- 
celi fai agiti pane —Igeilo in cerehie , nel filo a faggi e fe 
il debiti ufficio recufi l'alererurc. A M. 

FO R^A G IN t .li profonditi fentji fine ■ Fnt F.inferna- 
le.Ln.nrhì Nitmrt.n mn luogo li VORACIT H pieno. PH. 

Vorrà'. Fòrrai,Foeribbe/tc. all'infinito Film . 

FoSi/i. Fofe.cy Ffati. Seno smalti no Boejtchini. che—i 


ANZI O R CT S 186 

mi facente rendere un mio paio li Fofijequth egli m'ha in- 
—lati. 17 60. Dome foffero andati q— di, che lei' Fifa, et Iti 
la moligli hi— mano q— filone. 176). Et ù per le parole me- 
fite, lequah fino condite li tinto fenno.tht ir tr ebbene le fer- 
me le gli V s AT 1 ,nel ttfio più antico fi legge, che rrartbbono le 
pinzochere degli Fjitatl/be nómi piace, 1897.0 immilli 4 
te, tome Cerai qmimi có le parole graffatigli VS AT ! ,ttc. L A. 
FO S T Ra* , cue li —1 Che limiti V .che altro thè /reme rfj'e- 
rt non può. 11 11. Et mòla F.domefliebegga. 760.70 nelemt 
mu iloffo alla donna V. 1 6 ff.ete.che—i mi hcrfir.et lidi 
VOSTRE Fanoni, ite. 667. Mi figurando le V. pelate . 
lato, chi fiprtbbt rtffóltre alle V. finir parole ! 1919. che 
le\ OSTRI penfien u' intendiate h fare. 6 9 .re acconcierò 1 
fatti V.(y miei. 9 3. Se— mó—letegmaflare 1 fatti V.9 94. 
tic. Iòne il VOSTRO fin— il ha qui gallati 6 f.Foi mi rteht 
ette in ma— il V .coltello ignudo. 1 978. ch'egli non foffe V, 
petematc mu fare al ogni v. piacere, fi come hi V.rt 9.760. 
Votar e.prr marmare, primari, ite. ty alcuni fcnmo— nuotare . 
D'n— pecco—, che fatto hamet il li V.etc. 1 34 6 . Erano foffe 
nelle qmai 1 la— ritiri li quei campi focena Vere. • y 1 8 . / 4 
— fin città l'htbititon qmafi V OT A4:, Molto pi n belli 
fono a riguardanti, che le mura VOTE della —flrt città. 9 3 
Oqmàti gran palagi rima/in vo T 1.4 1 .uotortiwi gnn- 
difitmo remore l'ampia Prateria, (y muna gente mi rimafie i. 
rtmtfe Feti. PH. Et per far moto Cominciarono legetl al ac 

cèdere lumi , et adorarlo, et per confegmenlt poi à uontfl. t 1 81 
che qmafi mera— era /he in alcuni tlnerfirà foffe /he ad al- 
tro fami che a lut fi uotaffe. 1 li. ^A Duna uotai eterna mir 
gmu afe dall' mm fio pencolo mi tirami. 1. premili m moto, p H. 
FOTO.Foc. Las . la primi fio— che fi fai Dio. ho moto a ri 
ho, che mi mene —gin di darti mngran forgitene. 1708. 
Dtfft.Iofo V.à lidio, che fono m fieme, etc.ro tt. Et Lotto da 
più intuiti Thofcant fi hffe/lehe hoggt non l'afa . 
Vottene.r.w —gin. all' —finito Film . 
f“ ÓF^ a f , cy nel me— fa F orno, neh idi lettera V. dome htb 
burnì detto come fi debba fcnmerli.cr perche. Et molte v.frt 
ftht. 14 9 9 - ^Alcune enfimi— come una ammanale mela , 
alterarne n— v'o'v o,(y altre più. 1 6 . Senza che infi— 4 
firn ami à cuocere gufai le Fona , (y altre mille afe n—me 
erano impacciati . 1 . A. Fedi 4 Sugne. 

FR R^A N^A. Foc.Lat.cy per Mtn.eimle/licinmrrfatiine , 
ty piace— le . Io ttaoche non tfleg—fa,ma V.paeefli à fedi- 
re mi riponimi . FI. 

V ria re . Lat. ululare/ certo fìune.ò flrido, (y è proprio la mote 
che fa il Lupo. cominciò mn fallibili are, ty ad urlare , ty 4 
findere in gufi, ere. 1916. 

FR T^A RE. Non altrimenti thè aIP\ .di mn lupo fi foglio- 
1» tutti 1 areofianti in mn con—niri .FI. Tali fi— /he fi ma 
la—rragli V R T A N T I animili effirt m giudica Jimili 
ad ^Aleff andrò . A M. 

V etite, per perntm,er per fimgere con impeto. nel ? H. Et egli 
potrà affai urtare /al capo al muro. che non et andrò . Fiderò 
alquanti pafiort raccolti fitto frefehe ombre fare 1 hr montoni 
V . quando I montoni ad u rt a r menimi—. Se egli amie— che Vi 
có Imi ti ton—nga.gmardi bene, thè' l petto dell— camallo, col 
petto delf—nó fijcmfri. Come Pende cacciate l'una dal men- 
to jet Poltri dall a terra infieme urtarti. Si come foglio— i cor 
pi morti calne à rem fintai effne urtati. Et nella FI. Fu 
giorno ne l'ina barca faltato/hfamtdmt imente mi urto'. 

VS ,A . FfatJF fondo . ut di alPinfimto Ffitre . 

FS^A N Z^A, lo ufo la cenfmetmhnr/l cofiume. Eri V .che le 
donne parimi, cy micini, 31 .La qual V .in gran parte le don 
ne pofiofii.ji. Et benché contraria V. bobbio pn quell a 
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legge n afe a fì a. 918 . Comincio più à continouare Pv. 1889 . 
Etforfe che è nachera hoggi una V.m fatte le terre mantiene 
191 6.fn Perjia effere fecondo il mio giudica una piactuole V. 
x 1 87 .Contendala parimele l'V.di Per fa. 1 1 8 s.L'w.laqua 
le è la feconda natura chiamata .E P. Perno che 1 co fiumi , cr 
fVSANZE degli h uomini graffigli erano più agrado. 1 1 3 8 
Furono nella no fra città affai ùtile ir UudeuoU V. 143*. 
Vfarc, per cefi amare, conuerfare, hauere in ufo/ffer fehto , etc. 
che feempre non può P Intorno V.'Vn ah, ma tal uolta difedera 
de non, i y 7 3 • (Si come anchora hoggi uggiamo V.) 3 « . No 
fe uuole quella lealtà tra fruidon,cr Signori V. 1 6 3 8 . Con 
tnrentione da non uoler queflo dii del pnuilegio mio V. 1 6 6 1 . 
Et ueggendo molti huommi nella corte del padre V. gentili et 
altri ipraticare/onuerfare/tc. 9 io.O* V .con gl' infermi ,! 8 
Lo V .la dtmefhche'Xjjt di un'huomo una donna è peccato na 
turale ,7 6 8 . in ufar cortefia.t 3*6 .roUeV.la fortfi. 1044* 
Che noi d'V.ui ucr fognate* 1 7 f y . Con quella for^a che ne he 
ni dell ’ animo V .fi dee, etc. x x 7 y . Vfa il beneficio della fortu- 
na,! 63 i.V.adùque lieto la fua demone. 1174- chi honefla 
mente V .la fua ragione, 4 f . Carte occulta che bora ut può ef 
fere aperta. poiché 10 u(ai qui.i. praticai. 1 7 3. Erottimi ami 
temper atifi imamente tifando i.coilumando.utcdo. xx.Etan 
chora la tua afflitta V.nrl fautUare. » 8 x 6. Et V i fuoi fierm 
gi.xt&i.Pincorrefia V .che mai. 1 370 . Et men diferetamète 
inferme V .auenne, etc i.conuerj andò. 1084 Quiui V. cinga- 
uam ualoroft. 1 1 4 s .Perche V . molto inferme. 1394* che da- 
nari non ulano di toccare, 1 70. Giorni per le muandejequali 
g*Vjn quegli, alquanti tediofi alle più (tenti, y 9 » -La liberali 
té \ tanto di lui ad tifarla pareua la ficoueneuoleejSA maggio- 
re. 1173. Che ella ufaflc quel lene, eh* innanzi Phaueua la 
fortuna mandato. 9. ^Affare queUo jche giouane non ufa- 

fli, cioè s.d incrudelire, 9 31. Quando alcuna co fa no VSATA 
appari fee difiubifo.i. filtra. i 7 f • Dell'' arte M .dal tanagli ere. 

7 e G. tenari nella maniera V. 9 o 7 . 1 u utrfe la loro V . dimora 
1 67 6. Con forcano» V.t 67 $.Et leuatifi,alla fine fra V.M 
andarono. 1 7 9 7 che fìa bene il ritornare alla legge V.mo 
Per una uietta non troppo V .1. frequentatalo 1 . Come ufata 
era di fare.i.confueta,nl.Era V .feuéte d'andare per ma di 
diporto. 1x73. Come V .era. « o 9 9. etc. D1 SVSATA nel 
fine dt IP infinito . Delle parole ingmrtofeda lui uerfio il Conte 
V S ATE. y x 1 .Per certe parolette non ben Cautamente #'.7 y 7 
Et con loro ajfat delle parde V.etc. 788. Con maggiore fecur- 
tà ne potrà nelPV. leggi refi ring ere, 1 9 6 y . eia che tuPv. 
forte ripigli, 1 1 69.fr uoigentiPhuomo che eruttane ufate di 
dire camm andò ? 1 4 3 • Cefi ufaua lo f ramerò le cefi come l'ha 
urebbe il prò pio Signore V. 14. Come V . fette dt fare. 1 3 3 y . 
Et piùditalt ferwgi non VS ATI.* *. Polena degli altri lo- 
ro diletti V. pigliare, etc. 1 48 9.A gli V. diletti fi diede, x 1 x t 
Et dopo lunghi fermom CT una , CT dira uolta con lei V.i. 
fatti fi detti ,4 x 3 .Si come ufati erano, 9 il. Et ridendo con u 
rem*, come V. erano. 1 o 1 6. Non altrimenti, che V . fe fojftro, 
x 4 1 f .Come ufato era tal uolta di fare, 4 x 7 . Diche tutto il 
tepo della una fua eraV.s 1 6. che quafe mai r.non era , etc. 

1 x 8 o. Et quando e nome. aedi un poco piu baffo. C he molto nel 
la cafa ufaua.i praticando ao. F iora V . molto nella cafa di 
meffer Lieto, 11 1 8 .Si come atthora s'v .t.coftumaud , 1304. 
che gli couemua conofeere et fiapereje egli s'V.cop à Fireu^f, 
t 7 6 a.Cofi le V.lo ffraniero come jet c.tadoperaua.x 3 .Gli al- 
tri dishonefli luoghi uifitaua uoletiert,et ufauagli.8 y . Seco» 
dogli appetiti loro le cefi ufaua no, x y . Quafe per le piu per- 
fine Py.nfa et motti .3 x . Et V.di conte a far fi con nuoui atti , 
xx 9. Et quafe mai no V. l'uno fin *jt Poltro, 1 6 6 4 . E t ijbeffo 
V. inferme, x o 1 8 -afille lufenghe,à doni fi mille altri modiche 
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ufera* un'huomo fauio che Pomo ,334 .Et quantunque il Sal- 
dano et compagni foffero gran Signori, et Vili uedere gran 
difiimecofe.i.ufirati,x 9 xi.Fot della uottra belle ejejt gloriare 
ut potete, pen fendo che ella piaccia à fanti/ he fino ufi di aedo 
re quelle del cielo, 8 o 7 .Come che gli huommi un rotai pr oner- 
ilo VSINO buon canali 0 cr mal cauallo, ere. io 9 3. Magia 
Phora V S I T A T A uenuta/tafeuno nel luogo V S A T o 
fi ranno k ragionare , t 9 7 4 • Et ufo no era di digiunare, 1 8 y 
Et quando e nome.redi al fuo luogo 1 Et come noi medefima uo 
loft fi noi uenne, KT uso‘ la uoflra dimeflicheejCj», 760. Fno 
de fiat ri dtfanto ^Antonio Fio lungo tempo d'andare ogni 
anno una uolta à ritogliere limofene,etc. 1440. 

D JS rs^t T K A.rnafeubita,&' D.auantta tu lui appa 
r tta, etc. 176. 

Adufare .*/ fuo luogo. 

V S^yt TT I redi ad rofa. 

V se J 0,1 a porta, la entrata , etc. S' arco fio chetamente aJP V. 
della cella ad a frollare, 148. chiamò all' V.che aperto gli fof 
fe, « 3 4 f . Et filo fe n'ad'o alPr. del giardino della dona; 7 « 4. 
Come che da unfortifiimo V. ferrata foffe, 9 1 3 .^Aperto Pv. 
nella grotta difeefe, 9 1 y.JTf frenato P V. ferrato dentro , pic- 
chio, 1 y o 8 . Lafcio lo V. della camera aperto, 1393. Ma fi met 
terà alla guardia delP V. 1 y 6 4. Ci hauea fatti fare a/l'V . 
fin Kjt aprire, t 9 4 7 . *7 perciò ferr arai ben PV. della ma et da 
me^-e fiala, C 7 * quello della camera, «363. Gli corpi degù 
paffati tnnaej alli loro ViCI poneuano, 3 y .La donna hauedo 
fatto ferrategli V. » y 6 a.Fentr dietro per quello ViCIVO- 
LOfinde era entrato,x 6 x . Aperfe uno V .il quale m era 1 3 4 7 

V S / R. Et per lo ordine daUut dato ad'V. dello frir aglio, 916. 
Vfcir. Lat. exire fer uemr fuori, cr ufi ir e di fe,ual impazzire. 

Et uiderlogià del moni mento V. fuori, 81 3 .^Altrimenti non 
ueggiocome V.ci pofiiate, 96 B.che V .lo uedefie fuori , » yo 6. 
F.ffere faputovÀóxc del laccio,! aa. Et per aratura di Bra- 
gia ufrendo un di uide rfctr un' cibate bianco, etc. x 7 3. Non 
V. dell a propofa fatta dada, 6 1 x. Per lo quale fuori del nato 
cello V. 1477. cheV. d'^fn fiochi a con un'altro giouane , 
X09S Furono di Firn*/ 1 ghibellini cacciati , M. Neri co» 
molti danari ufccndone.x 1 1 6. cheto con noi. poco fa me ne 
ufei' fuori, 6 y .Com'io V .del corpo di mia madre, 97. Et del 
palagio s'V.a 8 y .Et ella s'V. della camera, 9 1 y. Crollando 
la tef a cr minacciando i'V , x joo.ete. Et fedi quinci ufeia 
mo,ò uef giamo corpi morti ò infermi , a 8 . Di Firen^f ufcim 
u\o.i.ujcifeemo,x 408 .Filagli uff ira* delP ànimo, 1 o 6 y . che 
eglino n V.dtcafa.i y 6 4. Con P aiuto d'iddio fiaccandoti tu 
il collo ufcirai di pena, 1 8 x 9. Egli non fe Muffirebbe mot , 

8 6 8. Entrare mi memo in una cauerna ,&* dopo alquanto u- 
fcirne,36o. Ne era per V.i 3x9. Subitamente ufeirono da 
dieci fanti, i 1 9 7 .cht'l monaco fuori ufrifle ,148. che mai 
tal fermgio di mente al Saladino V.i.fmentteaffe, 461. Tene 
domi il capo in fieno V. (non so di che par te) un a nel tra nera , 

1 o 3 1- Imponibile douere efferr/he mai 1 fuoi benefici jet il fuo 
ualore di mente gli ufeiflero, x 3 y 6 . che noi di quella terra 
ufei (Timo, y x . Doue V S C I T A era la c annoi a ,360. Pur 
in forma di pellegrina, come Vm'eraja fe n'andò, 8 34 La ni 
emanai V fuori al remore, 1x4». Quafi di fe V.t.impa^ejfa, 
1037 .Meffer ^ Amerigo al quale per hauere à morte condot- 
to Pietro non era Pira ufcita.xx 8 3. Et quando è nome . Fedi 
al fuo luogo. Et poi di bocca ufcitagli tutta lagola e'I nifi pa 
rea P haueffeguaflo, x o 7 3 .Di cafa tur tate e tacitamente V- 
SCITE fecondo Perdine, 9% li giudice & le fine leggi le fu- 
ro n ufeite di mente , y 7 y .VSCITI della città fi mtfiro in ma 
6i.cheghocchilepareuanodellateflar.etc. «0x3. Et V. 
della tdfa doue era»o,\ 3 6 9 . Cautamente di Mefina V S C l 

TISI 
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TISI, 1014. E/VSCITO/' noria* /èrnlilicellicolla e hi a 
ue,i to.^1 «enne, che V.di Ferroro.CT eaualcando uerfi re- 
na* etc. 144. V.l I manto do and forte della enfi, ella ufici 
dall' altra, io 7 9 . Prettamente d dio i chimi ere P ufi io, del qu 4 
le efd uicico, 3 } i.che effendi il buon huomo funi V. iOf 7 . 
Et Ruggieri il ejddle qui uedendefi quafi eh fe fer marami - 
gha n'iro V.i.impazjt.ite,' 1 09. Aid fur VSCITONE, 
CT qfie arme trinate, )if. Et il nutrito V fuori 1 f 1 t.yerfi 
uno forte che fifa il more ufciua 44 1 -Et didimi liti fica 
gmt, ch'io lifeiddi il or il Intono et ufciuami dell’ borio. 6 1 4 

Elea i.uenga fuon.Trouarc me do che tu F.. de qua entro, 

1 1 0. Non t' E. di mente di dire loro^tc.i 700 . Elei fuor .che 
fio taglato con un maio infoila campagna, 1 363. (inondo 
eleo dell'olbergo,ttc. 14 t.Seio quinci E rnie ,781. Soffra 
quinti riconta mn del mio fello, 1 1 14. 

Rmfctr. Infinrcndofi di non cinificrla,<r affettando òche 
r noi effe, 777. A ’on fi fendo egli a che fine Stentino, thè que- 
fto ordinilo linei, nelrjje riulcire 760. Comincio di off et ti- 
re i che il fitto dene fife R. 161 (Et fintai 'trine loro , rode 
tulle ri efee dicano nofird ofero i Imi citile fine, et. Egli non 
fi comfie il quarto inno, che egli riufci' J fin leggiadro cr 
mrghocofiumotoatc. 1 uh. aquile monelli indierò che mi 
ferie maggiori in fi contengo, non ftreio holrlid cefi Jjrlendidi 
RIVSCITA.i 9 i.chtii dinerfi cefi ifrfiato fio olire allojfe 
riejt nutrito o liete fine. » 1 i.Ejiédociafiuno della brigata 
dello fin monello A. 1 4 39 .S'houeffe od di' oltre fottoft finite 
re il fellicune,che P..ne foffie una bella roba,! 4 o j .afe infi- 
liti dumi urggendo,che fnre o crndel fine riufeiuano le fi 
role dello fedite, 1639. 

ySC IT^tJh efito.cr indio in nece dello forti . Dilli qua le 
del bel guidino lanino l'V. 606. liccio che olendo dentro 
non gli fotejfe rinchiuderemo 4 loro Pr .untare, 1168 .cheli 
guaine menici lunedi con lieti V. trotto de morfi delle inni 
elafe eomf igne ,1003. Cucini donde libero V.il creolo fi- 
gliuolo.!. nifcimtntt. A M. 

Vfera. rfi,rfino,etc. l’idi eli' infinito yfore. 
ySIGNiyo LO uccelli non fimo fd fino dolce conto, at. 
phihmeh.cr Lu/cinia.rdcndt cantare Prfigniiieli. chel'fi 
gninolo è quello, a ch'elio nuol dormire f 1 1 1 3 . (3- 0 do e un- 
tore l'y.ofnofinno,\xx n. Molte nelle focenio untore l'y. 

■ a 1 6.rcccllbaU'r .di di.cr di notte, 1 1 3 q. La fa ami «ede- 
re (ome l’ y.ho fotte quell o notte dormire li Colerli 14,1 117. 
Mentre quelle forile fi d leeoni lo C uterino lefiio l'y. 1131 
^filoguida del canto di forfè menti V S I G N I V O L l,et 
nitri uccelli, 4 00. llquole ero fili ungo di llorc in cucino, che 
fi fro 1 uerdi rumigli yfigntuoh . ^ cleoni tcfii Ianni l'ffi- 
gntuoli, 1448. tguafi in tutu itefii Moderni fi legge L V- 
SICHIVOL O.Rofiigniucli.cr Rofcigntnolo.Mo negli 
intubi, CT fui corretti fi legge rfigmuolo. 
y S O.yoc. Lit.li n folta fio cinfioetuiine.l'i forfè nn'yfi quo 
fi dononti moi non udito, \ 9. Et richiedendoli minale yfi 
di donerei forre il fiferchiifefidelnentre, 330. 
y SO LI E R /.Sono le cordelline con che fi ferrano, b legumi le 
truche, onero mudando, c r con che fi lego lo cuffia fitto lago 
la,CT quelle flringhe con che 1 contadini fi allacciano le fieor- 
fe.ymne allagiouanealzjCi il nifi, cr neduto ciò, che l' ri- 
badì ffo honeuo in Cifo.Crgh V -delle brache, che di qui, cr 
di li fendemmo . In oleum tefh Moderni fi legge affolli- 
ti, lOOO. 

ySyR ^A.roC.Lit.L i quali quiui od V.preflaua.it.Efìl dì 
nono l'y. cri muluugl guadagni , 7 tu. e' il deroghe egli ci i 
oleum fer fono ; lo quale Paltr'hieri mi fermi di cinquecento , 
tht mi mancatone snagrojfo V-ne duole, • 9 ? 8 . A raccoglie 
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eoli mi a gemella choc in fegno doli''.’ S V R A | O. 1 703. 
Perche ufi un e afa diqncjh VÌVRAI. 100. H curri, mejje 
tuli' orco dogli V. indolito, il teflo antico ho «furori. 1091. 
Vlurpare.frr dirnrfareMcufart.rtc.roc.tat. Sem fri nfutan 
do di' e ff ere chiamato moefiro.il quale titolo rifurate daUui tò 
lo fi il in lui nffltndeua quanto con maggior drfidcrio do qui 
gli ohe men fi fedone di l hi, ò do firn difcrfoh ero cuftdamen 
rr uiurpato. 1407. 

rTEL.o l'T E L LO, cioè orcieletto. «afillo . Et nella mano 
un tre f tede, CT nell'altro mono un'rtel d’olio.Cr uno f ocel- 
lo otte fa. Qnofi in tutti 1 tifi 1 fi legge r trillo, cr non iti be- 
ne. 1110. 

V TIC^A, f idioletti ifola . 1010. 
r TI L.r t ile, ite. Poe. Lat. Vedi qui fiotto 'a rtihtà. 

ET ILI .t’^c.Lii.Sferondochenonfinejtfuo V. futura 
ab doutjf ■ rjfere Iloti fatto, ir». Nel quale mi fare grandif 
fimo forte di fiacrre.cr cPr . fimil mente confi fiere. Ili. Et 
con non ficcali V.del Signore. 606. Non fienejigrandfiima 
V. 1 obi.Loqualt filo alla frofu V. gnor dando,-! 3 1 1 . Per 
che egli V Ti L gronde «rggendofi ni dinaro volentieri . 

7 ( 7 -Poi follie fare 0 megronde VTILE fenejt gran «1 
fin lofio 460. che fer ficeithjSimo V. ogni quintili di dono 
Tigli horeUono f refi oli, 1687. rii imamente ueggedofi Ctr 
lino foco V.farc.l iuantf.ioo». r no mutila., laquale fer- 
iucntura non fir altro thè V.hautrla udito. 1. buono, no. Fot 
ti fin folnere di certi herbe V T 1 L I 4 quello infirmiti . 

8 3 1. cernir nomile ite. ne forò mai, che altroché V.cr bone 
He fiem dettrjo tenute, 1414. Ma fer VTILMENTE 
odo fer ore il tempo affaticano, 1417. 

rTEt.cr rtrel.y edi difio fri nel. 
y r^f.cr nel fm I ne. l'oc. ut. è frutto con thè fi fi il nino. 
Pergolati di miti, le quali facemmo gran mila di doner quel. 
Panno affai rue fare , 6 9 3. 
vrLG o.yoc. Lot.lo fiche fte. redi rolgo. 

Vuotare, ^rr uacuare.etc. Pedi notare. 

D E LL^A LETTERA X. 

X , È lettera doffia ,CT fero tra duo nuoti in Ingo fino fi 
fine ff , od imitinone antico de Latini, ma quando frece 
de alle confinanti in un filo fi muto come effetto ere . cr ine ho 
in fic , come cefi io, lo fica ite. che uengont da coma, Ioni, cr an- 
che in cc,come eccellente, eccetto -, non fi muto fero nel frtnci- 
f adorne Xerfi,Xanto,etc. nondimeno extremo, exfertoatc.fi 
u fono ficr mere nel nerfi.fer fm migliore, cr fieno fuono, ilche 
1 frofaton Moderni no «fono. Nel latino noi Decem. Dteiec. 
cr x' Xynodnt, cr X'txifiimatn . cr ne numeri, Xjtal 
dieci , er X diecimila, Cr alcuno noia mille. 

DELL ^A LETTERA T. 

Y ,NEÌ numeri affrejfo de Latini dice centocinquanta , 
CT T- centocinquanta milito. 

DELLO* LETTERo* Z. 

Z , F.' tolta da G rea dalle loro tre 1 loffie, cr affo noi è dof 
pia , di buonifiimi ffieito , cr firn fi ice fecondo che occorre 
olla prinontiaompenche Litro premunito hauti meta, cr al 
tra belletta , cr ferb quello , che fer t., firn firn fi fi, me , 
non li pub ficriuere fer altra lettera ,nè fer t,, dof fu , per. 
che hauribbe dare fio premonta , cr mn pero fi mp re fi du- 
plici tra due uocab , come altri bau detto , cr di ab affai ne 
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babbi am ragionate all a voce Mezo.CT nella noiìra Fair uà 
del mondo, cr fi potrebbe dire che ella fojfe cefi detta dal /nono 
che fanno 1 Moffont onero Gal duroni da latini detti cabranti. 
CT tra Tofeam fifa anche differente nelle noci diminuente, 
che fintfcono in *n uccia, come Cannuz.Z/0 » infoiata f 

*a fetruejA/tc. onero Cannuccia infoiatacela, Petmccia, te 
fimili impero che vogliono f he le prime jiano diffregguneuoh, 
CT le feconde luftngheuoli. Quando ella fi trono col fno punto 
appo Latini cioè z.ne 1 numeri figmfica due milita, cr Z • due 
uolte mille migliata. 

Z A C C H E R o S 7 ,CT anche ^acherofi fi legge /toè imbrat 
tati di f*ngo. Et per gli fihiz.KJ thè'} ronzjm fanno co piedi in 
quantità z. 1409. 'Nacchere fono quelle , che fi fanno co 
piedi all a Uremie a delle utile lunghe quando fi camma pel 

/**£•■ 

ZA eco NA T O.Fedi in Zazeare. 
z*y# F IR I. pietre prectofe. DÌ z.di S mar aldi, di /tubini , CT 
di altre pietre.? H. 

Z A M B RA cc H E, le putanazgf • andare dietro alle 

fanri.CT' alle z.CT alle nili CT cattine f emme. Ma di ciò mi 
tma ella bene che u non andane dietro alle z.L A. 

XA N NAÀ dente maggiore del porco, b del Leone Jo del cane, 

0 d'altre fimile animale. fedi à Sauna. 

Z A N ZA RA Lat.Cnlex. nedi Zenzjera al fuo luogo. 

XA NZ E R / fono ctncdtybagafciuole fte.che fi nuol alquan 
to foUaKjcjcre con fuot '{anz/ri,* o 8 j . Et che z^anzjn fon que- 
fit,x o 89 .Et che zjtn zjrt mi manditu dicendo à me ,x 086. 
fn alcuni tefli fi legge Zanzjrun,cr in alcuni SanKfrini.ee 
non mi jftace , perche il bar at ture corra pela noce per pm ho • 
nefia,o pur burlando. 

ZA NZ E R IN /.Pedi di [òpra in Zanzfrt. 

XA P P^A.firomento ruftico noto. Affai. (he credono troppo be 
ne, che la z -CT la uanga tolgono del tutto à lauoraton della 
terra i concupifcihh appetiti, 6 1 1 . 

Zappare per canare fotterare etc. Et molti di quegli, che la ter - 
ra zappa no, CT guardano le pecore già ricchijìimi furono, et 
fino,* 90. 

Zazeare,C 7 ' nt Nifi moderni fi logge Z.axjtfare ,per andare a 
fi affo ò attorno. ^Andando il prete di fitto meriggio per la con 
tradahor quà.hor là Zazeando , trono Rentiuegna , 1699. 
Che andare noi Zaffando per quefto caldo ? i Alcuni altri 
tefli han Zazeato, CT il teflo pm antico ha iMconato , 
IX in alcuni antiquifimi fi legge Zannando detto da Zan- 
Kjtra , cioè bifcantando , CT aggirandofi intorno intorno, etc. 
<701. 

ZA Z Z E R I NiA.il dimi. di Zat&fira , cioè la capeghatu 
ra. Lat. Carfaries.Con una Z.btonda.cr per punto fenzjt capei 
lo torto hauerui, x o 8 o . 

ZAZ Z E R I N I,o Zanzfrtni.Fediin Zanxjri. 

Z E L o,ual affetto ,amor e jlefir e Amor ardente , carità . Da 
buon Z.mouendofi, 1418. 

ZEN DA D 0,è Seta fittihfima.ln una giubba di Z. ver- 
de rima fi, 7 9 1 .Le due giouanette in due giubbe di Z .bcUtfii- 
mo,etc.\xxa. 

ZEN ZA *Afi ZANZAR A /ome hanno 1 buoni tefli/t 
altrimenti fan z^Haio Senfalla,è animaletto poco minore del- 
la Mofca,tér il più uola di notte , cr maggiormente ne luo- 
ghi uaUofi,cr p alludo fi. Se Per forte b difauentura una Z. fi 
foffe per lacafa fé nt ita, che bora fi f offe fiata dt notte, conueni- 
ua che'l fante io la fante, CT tutta l'altra famiglia fi leuaf- 
fe,CT con lumi in mano fi metteffeno alla ruhufla della mal 
uagia,CT perfida Z.turbatnce del npofo.l A. Perciò che due r 
ua la Z .in fuo difietto andare rjtff olande , cr appoflando la 
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notte diguaflarle il fuo bel nifi amore fo. L A. 

Z E P H l RO nento occidentale. Zephno era levato per lo Coir, 
che al ponente s'amcinaua quando, etc. 1673. Et d fiorifero 
Z-Sopraurnuto col fuo leno,cr pacifico [off lamento^ haueua le 
impetuofe guerre di Borea pofle in pace .F I. z.anchora non era 
fiato da Eolo nnchiufi nella cavata pterra,anzj fijf tondo cor- 
rea [òpra le folate onde con lefm forzj. PH. Come quando.z. 
fornente fitr a fi figt tono le tenere fammita degli arbori monere 
pe campi. l'un a fionda nell'altra ferendo /t dt tutte dolce Ttn 
unno rendendo.? H. 

Z /A. la amitàfioè fittila del padre, o della madre . Fn t xja 
dt Calandrino, 1 004 .Da clorito fuazjaSH. Et de fuot Z ! I 
1 danni rifiora, 30 j 8 .A^lagran nobiltà de Zi I di Bianco- 
fiore .P H.che l'un fratello l'altro abbandonava,^ il ZIO 
il nepote, 18 .Perla morte d'nn fuo Kjo era rima fi nechifiimo, 
x 1 9 f • Corretta da uno fuo kjo . 1418. 

Z IMA . eogn. C T fignifica polito de panni, CT della perfina , 
CT accorto /tc. 698. 

Z ITE LL A, (he cefi fi legge ne tefli antichi. Fedi C ite II a. 

Z IT T Ojofi detto dalla uoee tHeffaJè fuono di boera, che dà in 
ditto àgli afioltanridt ti ar cheti cr attenti , onero figno che 
fifa ponendo lo indice alla bocca dinotante Silentto. Fedi Zoc- 
coli SenK.a far motto, b zjtto alcuno, 1746. 

Z I ZA N / E. Poe. Lat. (r dinota tufla ftntenzjt. EtTefifo- 
ne con femmate z più uoltefi fia grauemente oppofia alla fua 
falute . A M. 

ZOCCOLI, altrimenti e 1,0 xjpflli. Foc.Fmitiano quan- 
do fig nife a le pianelle. ma quando dinota Zfccolt di legno det 
ti da Kjccorhe porta n fiati fi thè fi portano il utrno,C 7 - quan- 
do putte pel fango per gente baffa e Poe Tcfc ano , CT di qui è 
tratto quel motto Tofio uolendo dinotar Sii enfio, che ponen Ufi 
il dito indice alla bocca fi dice zoccoli , cioè ftnzj remore, per- 
che efii nell' andare fanno remore . furilo dolente abbandona 
me per utlerecongli fuot d/shonefli uuq andare in zpecoh per 
l'afciutto, cr t* me ingegnerò di portare altrui in nane per lo 
piouofi. Prouerb. che tanto [nona quanto andar dinanzj, IT 
di dietro fenzjt altrimenti gtofarlo , etc. f 337* Et l'nno 
dt z,.di San Gerardo di Pilla Magna ( deridendo .) 1461. 
ZOL FO. Pedi alla dirtione Solfo. 

Z O L L E, cioè Kfppe,crj[i, ò glebe. qutU e che latini (Inumano 
Gleba, cnè ferra cavata con nerba . Colle mani ufi a rompere 
le dure zjQc della terra fiflenne la unga fiumi a Lituo Cin- 
cinnato. E P. Sopra le folle del follato horto.baffat le ginocchia 
etc. Si potevano uedere 1 Campidcgli non rozjj , con ifcag/tom 
di folle. A M. 

Z O P P 1 , 0 * Ciotti, cioè torti de piedi io di gamie. Menando 
quinci z.attratti, cr ciechi, cr altri di qualunque infermi - 
td.x »9* 

TOT IC O.ual rufUco.aflro.ò falvatiro. Non è alcun ir forli- 
to, quale non ardifia di dire eio ehehfigna , nè fi duro.'o Zj(he 
non ammorbidifca ben • \ CT rechilo amo ; che 10 verro con le 
mie parole, 1 3 4 3 .Nella quale lett eretta, quantunque ella con 
aperte parole ntuna co fa al mio amore nfiondtffe.pHre con pa- 
role affai ZOTICAMENTE eompe/lr, cr d* rimate 
parevano, cr non erano rtmatr, fi come quella che l'un pio ha 
umano lunghtjìimo , cr l'altro corto jmellraua di dffiderjre 
di fapere che to fofii . L A. 

Z PC CA • Lat. cucurbita. CT per Mrta.il calo bufi, cioè di po- 
co fenno,ò cervello . Et non verrei 'Iucca mi 1 da fale/hr (mot- 
teggiando) .t.bufa, cr da por ut dentro file come fauna 1 con- 
tadini. 1 8 8 r . Donna zjecca al vento, cioè donna leggiera co- 
me la zjecca al vento , 9 f 3 . Come cola, che pxo fole huttma in 
gjefca.i poco cervello, etc. 961. 


ZFCCIJERO 


Z ccc HE R O. ut. Sitar um . refill fece dir lere le aller- 
te di zuccata. ijrr. 

z V IFyC. uil putitimi ,png ha, riffa eie. Stntjt illuni ipur- 
fhent.lt Z. i 8 7 ). 1 1 dunnie ira ^Irrigua le (r Keherte U 
Z.t Hindi itili annidiate. 1611 . Pere» che hhh grin /. 
fiuti m'ita. > 098 . FI neemincierenepin [irte fan tur ai a Z. 
PH^tl fi urne .aie fu h fronda Z.dieefhre.PH.lAPmgAehe 
1 cani fu che cen fumiti hlMriune le meli pipe ielle lue ejfé 
lemmi unni ijfnfitme Z V F F E, ACttetht ripinefimente re- 
itn ielete il npmA diteti ut A in mi A dimeflrlne . F 1. 

Azzuffile. per ftr tnfiiiemlnttrrt,ttc . Et il lenfinlirle 


lef.iuelt.cv tutele fui, ielle tjuili elU è più che litri fimmi 
funi . ninni cefi fittile, fi nen nn uelerfi een lei att-CJiffi- 
re. LA. grufili che netU pugni lunje Jfiliehiutuifi- 
flennit il iifieitll'lzzuffiefi . /'//. per lennili ruthtzjtj, 
miftn mertih.più thè lere nen tifigli, fi Affittitemi, per que- 
lli p Azzuffino, per ipMtfle amimene. EP.lt azzuff a n fi in- 
firme. 1 134 . 

zufolare. Fedi ili' infinite Sufehre. 

Z VP P E Lemtirie .LA. Vedi ì Cippen . 

IL F l Ai E. 
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VOCI DI V N A ME' 

DESIMA O CONSIMILE PRONO N- 

T I A, MA DI SIGNIFICATO DIVERSE. 



BA N DO NATE, per la- 
fciate.nome adte.part. ir uerbo. 

ABATE fnorc de monachi /re. 

Abbatte. dA uerbo abbattere, ptr 
Imb Attere, incontrare. Giungere 
à cafo. Incapace. Tfuare.Y ma- 
re . Rumare . M andare a terra. 
A^baffare ,per firtrahere, c ana- 
ce, cr ir Aure, (r per 1 $ preterite. 


Abbate, erme al luogo fuo/tc. 

i/t BO Al INE VO L E.ual M Addetto, Tufo fi Pefiimo,(T 
per Puzzolente , CT Sporco. 

Accadere, far dihfigno/ aduemre, o occorrere, ete. 

Accattare, togliere ad impreco, comperare,^ frenare. 
Accendere, apprendere ,(T infiammare. 

ACCETTO. Grato.tr dal nerbo pigliare fi togliere . ir 
t/i C E TO,tl um forte. 

Acconciare, apparecchiare affettare, di penar e, preparare ,accor 
dar e ,orn or e, cr adornare. 

t/i C CO N C IO. ual comodo, buono jotra fatto, unto /effetto. 

Accontare. numerar e, accofi are, cr accordare. 
t/fC E R B O . K/tjfro. Duro. Immaturo, d'acro, 
t/i CO R T O. Saggio. Prudente. tsiueduto-t/iuifato. Proto etc. 
i/ÌCV TO. Pronto d' ingegno, ir per cofa Pungente, 
t/i D t/i M O.nome proprio, CT riddammo, cioè accorge fimo. 
Adoptr 2 Te.maneggiare,perficere,cómetrerejntromertere,ete. 
indora, dal nerbo adorare , (TA D HO RA , A de ff 0,0 per 
Tempo . 

t/i D V N Cy/i. FAce.iCurua,Cr dal nerbo Adontare, per ta 
giure, troncare, 0 torcere, 
t/i E R E. Elemento ,er per la Vifta.o ,/tfietto. 

A tfi fa re. mirare fi intentamente guardare, aggiongere,&' con- 
ficcare. 

Aggiungere. accre ferrei amuare. 

Agognare, pen far e, bramarti r moftrarfi ungo di udire, 
l/i H f, CTA /.noce di dolore ir di lamento , cr minatoria , 
CT riprenfiua, <rA 7 * à quelh.tr hai . dal nerbo li onere. 
A L B A. Città, cr per Bianca fi Candida , Cr per P Aurora. 
Albergare . alloggiare ,cr habitare. 
i/i L B E R o. arbor. ir per l'alloro della nane, 
t/i L L t/i, certa mifura in Anglta CT* per l'articolo nella prò 
pi, CT nel uerfo A la. 

Alterar e. per perturbare, ir Arrenare, permutare, 
t/i MA NO t Amano Subito fi toflo.CT dal uerbo amare. 
tA At,A B Ojnon dolce Soft. CT iAdu.tr amaro, ir amaro, 
dal uerbo amare, prefente.tr futuro. 

Arnica/ nerbo amare, cr HA Ai J da pefcare,t T hammi.t. 
mi ha . 

t/i N C H E. Lat.clunes.tr prò Etiam. 
i/i NC HO RA prò Ettam, trANCHORA* p" lo ferro 
della nane. 

A N NO. X t l. mefi.tr hanno /IA uerbo hauere. 

A iV Z 1. Innan ej. Più topo. Prima, ir Veramente. 

A P V RI O. Manfefio. Ampio, ir per lo aduerbio Aper- 


tamente . 

Apparire, comparire, Jfontar fuori /lenire innanzi, uedere, ir 


dimofirare . 

A P P I. animale, ir herba. 

A ppig I ia re.accofiare, aggiungere, ir comprendere. 

APPIO Claudio il primo che mejfe guerra 4 Cartagine, et 
la fuper 'o,cr per la herba cefi detta. 

Apprendere. accender e /mparare, ir anche imprendere fi due, 
per imparare . 

APPRESSO. Dapoi.tr per lo Verbo auicmare, pref. ir 
pret.tr A P P R ESO, A"ffi,tr dal uerbo comprendere. 
Aprire. apirir e, mofir are, mani fr fare, ir per fendere. 

APE RTO. A m pio. Sereno, ir per lo aduerbio apertami te. 
A B A- per lo altare, ir doue fi batte tlgrano, ir dA nerbo 
arare.tr A B R A • la C apara, ouer Capare. 

A B B ITR IO. Volontà, V oltre, ir arbitro nerbo. t.eflimo. 
ABC OStromentooffenfibile per tirare, ir tnumphale.Ce/e 
fi e, ir per qualunque Volto come de ponti, rr filmili ABGO. 
nome proprto,Cifta ir Nane. 

A B G O M E N TO, Regione, Prouedimento, Prouifione, Ri- 
medio, Sogno, mditio, Soggetto, ir per Partifiaofi ingegno. 
ABT E. Art. et per r Allatta. ir quando e adie.uA Strette. 
A B TE FI C/.artrgguntfA R T I F I C l. Ingegni, Fu tie- 
ni, ir eofe contr afatte. 

ASP ET T O . Vrtfen zja fi Aria, tT dA uerbo affettare. 

A S S E. Tauoua.tr Afoneta.tr Pefo di dodici parti. 
ASSE ta T o. pieno di fife, ir affetta to/ucommodato,tr 
pofio à federe. 

ASSI SA-i • Diuifa.Pofta a federe, ir In f Aita . 

Attendere, aff ettare, offeruarefidisf are /tfeolt are , riguardare, 
dar opera, ir hauercura. 

Attenere fifferuare, ir fidare. 

A TT O.nome un Atto.tr per Aitante.tr deftro , ir Mal 
Modo.Coftume.tr adie. Atcommedato, tr Acconcio. 

Aua n z a rt,fuperare,uincere > acquiflare,foprabondare, crefcere, 
poffare /rapaff are, ir refi are. 

Allenire, mtrauemre, abbattere. 

Aucrra', auemrà . cr haucra', dal uerbo hauere. 

Au 1 fa re . imagmare.pcnfa re, con fi derare, filmare, intendere, ir 
pigliar mira, ir rauifare /onofeere, ir d imi fare, ordinare. 

B ACCO ba CCO , noce con che fi jfauentano 1 bambi- 
ni /nero fantolini. ir BA CC HO Dio del ut no. 

BA L I A, Nutrice, ir m BA E i'a, m por e (là. 

BA B BA B A donna fanta,che ci difende da folgori , ir 
ifola nell'Etiopia. 

BA B BA BO è quello /he parla aframente , ir per lo ca- 
mallo cofi nominato . 

BAUTTE R . nome, ir nerbo, ir un Batter d'occhio. 

BA T TV TO Terrazzi , 0 Pauimento,tr per Flagellato, ir 
dA nerbo battere. 

BECCO AnimA noto, et per lo rofbro, b pieno dell Ve cello jet 
per Meta.la bocca. et il Becco della Nane. et dal uerbo beccare. 
BEI, in ucce di belli. et bei ,dal uerbo beare, et dal uerbo beuere. 
BELLA • Adietnuo.tr dal uerbo bell are, per combattere, 
tT B E L A nome proprio . 

B E N,tr B E N E, per lo Benefoff. ir édiet. ir prò circa • 
Certamente/te. 

bocca , ir Bacca cofa c ama. 




BOLLA \ 


SOL ù^f, fogno che fifa fu panni,CT per quell» fonagli» che 
fu V acquai per la Siila papale CT [inule ,et bolla dal uer 
l>o hellare per imprimere, o figtllare,CP dal nerbo bollire . 
SOR DON, quell» che partane in man» i Pellegrini quando uan 
n» in pellegrinaggi», CT e quel lagne graffo fhtfifi tene la cu 
fa,CT per Afetu.fi due Bordone il tenere fra canteri . 

BOT T^i . Ptrcoffa,CT per lo animale dette Beffe, CT BOT 
T E uafe da ume . 

B RyA CC I E,cr Braccia , CT* BRACE,* Brage Cartoni 
accefitjT' BRACHE per le mudando . 

B R E r E, adiet. Corte, CT* aduer. che tempo dinota. (?* in uece 
dì pie noia feriti ura . 

BRODO} quelle che quando è cotte alcuna uiuanda fi man 
già C7* broda,/.* lunatura delle [cedrile, CT •gnt acqua 
torbida . 

B R O LO ,tl giardino . il Ferrarese dice Brolo , CT Broli» 1 , 
BaOLLO , cr Brulle Hai pelate ,CT per meta, jfeghato/t 
pria» degni tene . 

B R KT o, nome proprie, cr animai B R.V T O, CT » RV T- 
T 0,5 porco, O' imbrattate . 

C acciare, Menar i, and area e accia, O* per cacciar uia,o man 
dar ma con empite,cr per /fingere . 

Cadere ,c afe are. occorrere}) auenire, jfar ere, precipitare, manca- 
re incorrere, [uggire, ricadete, nca[care,cr rein[ermare ca- 
de prefinte & cadde preterite . 

C^/i D M O prime tnuentere delle lettere greche , CT Monte 
deferirle da Plinio . 

Cale,/jr cento. hauer cura.CT per nncre fiere, onde non mi cale 
di te.i.non fo cento di te , o non mi euro , CT CALLE Km 
fretta . 

C^A L LT, certa durezza di carne che uien a piedi , «1» 

dal nerb* calare ,CT abbajfare . 

C^A L^A At IT^A, pietra che tira a fe il ferro, O* CALAMI 
T A*, Penuria, Careftia, E fremita, ete. 

Cambiare permutare ,CT ir deformare . 

C^A Ai P^A N^A, Squilla jet CAP ANN A, habitat io de pafieri. 
Campare . aedi à fc ampere . 

C^A Ai PO , [fatto , pianura , luogo per combattere ,CT per la 
gente armata . 

C^t N E animale, CT C A N N L, Lai .arando, cr per le Can 
ne dell a gela . 

C^A NT 0,At elodia, CT per le Lato defiro,b finifire, cr per lo 
Luego, Partefo Banda, cr dal nerbo cantare . 

C^A P E ,m ucce di Capelli ,CT Cape uerbo.i.e capace, CT CAP 
P £,uefle che fi pertan dtfopra V altre, W per qui Ile che fanne 
in acqua.CT’ ehe fi mangiane . 

C^yi P E L LO ,del capo,cr CAPPELLO che fi porta tu capo . 
C^4 P O.Tefla.CT Meta per lo principio, CT perle Fine . 

C^A R O, Grate, CT m pregio, cioè che Maglia b cefi troppo, CT 
Care per careflia dijfere gli antichi rhofcani,cr CARRO da 
quattro rete/tc. 

C^A S^A.doue j’ , habita,Cr C A $ s A, Parca, cr in uece de Pri 
ua,cr dal nerbo c affare . 

C,A S O, infortunio, Euente , cr C A 5 so del eorpo , CT per 
Pnue.Cr CASCIO Formaggio . 

Celebrar e, far Jfonfalitio,fantiJicare, CT ojferuare, ejfaltare , 
henerare, etc. 

CE L LA, Habitat ton di reltgtefi,cr per la guardarobba , b 
Conferua.(T cela dal nerbo et lare, occultar e, o afeendere . 

C E N A, nome et Herbert cenna .i.mofira.ende accennare per 
mefirarecel dito.cr un C E N N O CT anche nerbo. t. me fi re . 
C E P P /,Z»cchiiCr per gli ferri ehe fi mettono a prigieneri a 
i piedi, cr CEPPO Zetco,cr per la Stirpe . 
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C E RA ,materiacbbufiibile,et perla Prefin^a.ajf etto. Aria. 
CERCHI, Circoli jet per lo nerbo cercare, et in ucce di Cercato . 
CERO, Candele di cera per ardere ,cr CER&o arbore, cr 
per la Ciocca de capelli . 

C E RT O, l'ero, Fermo, gufato, CT per lo aduerbtocertamen 
te.o Meramente . 

Ceffate, refiarc,fminuire, /campare, fuggire, cr ritirare . 

C ET E RA . Fine di ogni Conelufiene, CT CETHAR.A, 
fi cemento per fonare . 

CHE. Perche, Aeeioehe,Suhe, Onde, Quando, In prima, In- 
nan^.Se no, Quello che, il quale ^equahpNtlquale, Laquale, 
Loqualcofa .^ytlqual, Dtlqu ale, etc. come al fu o luogo. 

C H I, Colui che,chiunque,etc. 

CHI A R o. Certo, Al amfefi e, Lufiro, Lucido, Sereno, /llufire. 
Nobile /tc. 

CH IF S O,nome CT nerbo .Serrato, circondar» . Et per un la- 
ghetto fierrato mgutfa di eafitta . 

C I , in uece di Ft,cr di Noi . 

C IA N C I E, Rafie, Truffe, Baie, Buffonerie, et per reC^.C7* 
l afe tute me folate con attive parole aceareTgjuoli/t (erte no- 
HtUuC^e, et per le parole dette fien\a alcuna conelufiene . 

C IO ,aduer .Tal c»fa,Tuttoqdo,Qutfio/t CIOEW efi uidehcet. 
CIO C C\A ,e certa quantità di capelli, ò peli infume aduna- 
ti . Et per Rauca CT Debile, come Ciocche Foci, cr nel plur. 

C I OC C H E,cr c I O C H *., tutto quello che,CT Z10CCHI 
legni grofii per brufiiare . 

CITA , una giouanetta non mane ata,CT dal nerbo citare , 
CITTA* per la Terra . 

Cogliere raccogliere aggiungere aJPimprouifofipraprendere, 
pigliare A-enire incappare, accumular e Adunare, mettere m- 
fiemeriducere in uno . 

COL UA, Tortura}» Tormente, cr per la Corda del tormen- 
te, onde collare tormentare ,cr per qualunque Colla per incol- 
lare , cr colla in uece dt Con la . CT COL A. ili ac in quel 
luogo, (r cola dal nerbo colare . 

COL LA R E ornamento del coUo.CT collare inaUjurefoti 
rar fufojnde collare per tormentare ,o dar la corda, CT quan 
do fi a per abbajfare ,o mandar giufo calare poi fi dice, Cr co- 
lare per purificare b purgare . 

COLLI, monacelli , cr per gli Colli humani ehe fino con la 
COLI', in quel luogo, COLLO membro 
congiunto con lagola , cr C O L O.tl punto fermo, che fifa 
in capo della fintene». 

CO L Ai 0,Sommira.&' H ucce di più ehe pieno. 

COLT O, Colt mato, ^Agguato ^Affunato cr ridotto ad uno, 
CT per tolto, o prtfio in fallo. 

CO Ai E, in uece di Quando Jt Qualunque modo , In ehe modo. 
Ai tntreclfe,Poi che, Perche interroganti t, cr ehe eemparatio - 
ne fa, cr l'g*ta con la fi piu per ornamento , cr Come che , in 
uece di benché, etc. 

CO M ET tA, Segno eelefie.cr commetta dal nerbo comma 
ter e per tmponerc commandare ingiungere, fare , incorrere , 
et dare in preda . 

Compire . finire , fornire, fare, reintegrar e, etc. 

Comporrete // tre m (teme, or dinar e, accordar e, acconciare, ecm 
portare, fare/tc. 

Com ma nda xc^mponere, commettere, et commendare, lodare, ef 
fallare, etc. 

Comunicare, far comune, praticare jconuerfaTe,parlare,dirt jet 
per pigliare il fur amento . 

C O N D IT IO N E, Qualità, Stato, Patto, Ai od». Con Menti» 
ne , tte. 

CON FIN E,T amine, et Propinquità ,CT confi nare farfi 


d$ uirn dal ratina, fin ù.ual Parlante . 

FA 5 CIA C fa luga di tela fi d altra, rt per la neri» fifa art. 
FA 5 CIO. Prfijo Carta, et FA 5 So fin refe ad un Ir fate , 
(y FA S SI il piar, di FaJfi.CT dal nerba fare fi* fi fa. 
Fate nerba, ty FA TTE nome (y aeri a par rinvio . 

FA TO,<y FA TA • Vifiafitiantcelefie . Foluntd diurna . 
De fina, Sarte. ty FA T TO il F. tjHcjìo,F .mio F etc.et per la 
Fatta d'arme.CT sfatta i al tutte, ty per la neme ty tur 
le f> artici pio, ty FA T^Ajdangtlla aurnturefa. 

FA FO LA. n eaeHa b fit tiene ty F O LA c fa nana . 

FE .per la fide. ty fe* nerbane fece . 

FELLE, quando la Fe, è pronunciata aperta ty chiara di- 
nota Crude li, (T Fiere, ty pronunciata con lae ehm fi, noe, co 
le labbra nan in tutta aperte uten dal nerba fare, cioè, li ficee , 
ty anche per la F E L F. amara . 

F E RA .ET FI E RA- animale. ty per A T dir 4, ty Feroce. 

F E RI VA- Pl*g*,CyF E R ITA. A^tS^a.CT Dure^zjt. 
F E R O ,<y FI E R O . Feroce .Arduo, C T dal nerba fare , 
cioè fine ,'o fecero, ty FERRO metale . 

Fermare, ritenere. concludere, Stabilire, ere. 

F E R Al o . Stabile ty Certa, ty dal nerba fermare, ty fer- 
mo* per lo premito . 

FESSE. Fenditure, ty per Fendute, o Aperte ty dal Her- 
be farejitè.ficcJfe.CT dal nerbo aprire, ó fendere . 

PESTE. Trionfi, Piacere, 0* per gli giorni fifiiui, cioè /Ite fe 
guardano per nuerenijt,ty dal nerbo fare . 

Fiaccar t.ropere fregare ^bbafart far lajfi^r per con fumare . 
F I CA • Frutto et per la natura, etc.et fi ce a dal nerbo ficcare . 
FI E RA • A* t " t *l*.Cr p tr l • Mercato, CT per Dura , ty ' 
Crudele, HornUle, Grande ardua Ac. 

FI N E . per la condii (ione di qualunque cefi , (y quando è 
plur.per Ottime ty Perfette . 

F I B F LA • con laqual fi ferrano è ue/ì intenti Cuna parte co 
Paltra,Fibia dura uolgar mente ,ty FI M B R I A- Orna 
mento pofio nelli efiremt dette uefìi a gufa di fregi , ty nome 
propio che fu Carnai ter e <y confidi Romano, ty FI B FA • * 
la t /fremita del fegato . 

FIO. Figliuolo, cy per lo Fenda. Merito, Tributo,}) Pena ) ty 
per la lettera T. 

FIOCO di fet d,o d'altro.ty per Debole fi Lafib . 

FISO mentale, ty corporale intento Difiofi,tyFIS S O.Fer 
mo,ty conficcato . 

FITTO . Saldo,ty per confitto, ty per fintamente . 

FO % . dal nerbo fare, ty dal nerbo rjfere . 

FO L E . Fanole ,Fanità ,ty FOLLE Stolto, ty nano . 

Fora . dal nerbo fnm es ef.ty dal turbo forare . 

FORBITO. Trincato di grande affare, ty per Infirare , o 
r filondente, ty per netto.cr polito . 

Fornire .finire, compire guarnire, ornare, ty per prouedere. 
FORO. Buco A per la Pia^a A per lo Mercato, et dal nerbo fi 
rare A foco* per lo preterito, et dal nerbo rjfere, aoe furono . 

FO RT K 2 ZA • Pojf**KA,ty per la FortexjejijCioe rocca, o 
torre ty fimih per combattere . 

FORT FNA Dea.ty per la rempe/la mar u ima. 

FOSSE. Sepolture, ty qualunque concaulta filmile, ty dal 
nerbo efiere /uè fijfe. 

FRA SCO. Gagliardo, Libero, per lo Fraucefe, ty per lo co 
gnome del mio mejfer Niccolo Beneuentano . 

F RATA • Cuogo cP Arbori tondenfi, ty FRA TTA cofa 
Rotta,* Speziata, ty per la ma non mdto u fot a, et nel plur. 

F RA TTE. ty FRA T E Rehgufi.ty per lo Fratello . 
FRECCI, ornamenti, ty dal nerbo fitggiare per ornare, 
ty fregare firoppuciare . 


FRESCO. Luogo ombrofo, ventato , ty finzjt fole , ty per 
G tonami e ty nuouo,ty per nato atthora,ty per lo freddo , et 
trd’l freddo, ty caldo . 

FR O At BA » ty Romba con che fi tirano è fafit,ty FUON 
D A la figlia . 

FUGA nome per la Fuga, ty fugga dal nerbo fuggire. 

FV Al O ,ty in plur. F V MI . fy dal nerbo fumate ,fy 
fummo dal nerbo efière. cioè, f ufiimo, ty fummi, aoe, mi fu 
ty fumo per fuimo due il rhofeo . 

FUNE. Corda, ty funne,ne fu . 

F FO R extra.ty in ucce di eccetto . 

G abare . ingannare ,b,ffare,ty firriJrre,etc. 

GA B B / A doue fi ano gl t uccelli A GAGGIA quitta 
della nane . 

Ga t E Foggte, A fife, ninfe, ty GALLE frutto leggio* 
ro ty tondo per tinger panni ty Galee legni maritimi . 

Giure. par lare. gridare, ricredere A per lo càtare degli uccelli. 
G E At MA- pietra pretto fa, ty per qualunque altra cofa prò 
ciofa,ty gema dal neri o gemere per piangere > 
GHIACCIO Acqua congelata pel freddo j ty daluer - 
bo agghiacciare Aoèajfieddipo,ty giaccio dal merlo giace- 
te per far firmo, ty GIACCHIO Rete da poffare . 

G H I OTTO . Co Ufo ty per enfio ty Seder ato,ty G I O T 
T O nome proprio. 

già taf .tam,ty Già (y dal nerbo andare, cioè andana. 
Giacere fi ar firmo, et per ufar carnalmente A per porfi a Letto. 
G IO IA cofa pretiofa ty porlo piacere . 

G I FO C O. Ludm ,ty per lo Piacere, ty dal merlo gl noe are . 
GIOGO, che portano e Buoi ,typerla falda del monte , b 
fimmua . 

CIO NT A. nome, ty per Animata , Congiunta, Prefa , b 
Cdca alPimproufo . 

CI O FA N NI, nome propio, G IO VANI che fino di pochi anni. 
GIOFE . Dto \ty Pianeta ,ty dal nerbo giouare . 

Gire . andare, ty dal nerbo girare/ malfare . - 
GIRI Ammah t ty Foltamente , ty Luoghi, ty Circouiti, 
ty dal nerbo gir are, o noi tare . 

Giti, andata ) ty gitta dal nerbo gittate . 

Gittare.cr Gettar c,pontre,ltuare, o rimanere da fi per lancia - 
re,frargere,etc. 

G IT TA FA nome una Gittata di pietra, ty nome ty uer 
l. iti utrUptur , , f tlg.tt.r ut. .cri.rtù mi 

dttun 

Giugntre.tr Giungere .rrm.rr^f„f im4 „ .[ u . 

rtj.gbert dU'imprtmfi . 

G Lastre O . Du murino . rt filofifo introitilo nr iuUrht 
il Plotoni . Et Jìnmt in lo At erto , che iijtorrr ptr Prora ur- 
tò . Et nipoti il Srllortfonli,ilijHoti ondo m aiuto it Troia- 
ni . Et colori nufiolato tol utrit . 

GOL^i miho,ttpl. mito, it ptr lo penato mortali itila rota. 
COMI TO . il nomilo . Et ptr Rutilo iti hraecto . 

CON N^A • Vtflo.fr Alita, ptr lo corpo . 

COTE, cnaniu.fr «OTTE io at^uafl fimili.fr ptr la 
Infermità incurabili . 

O K<A D o . Sraro, Eimnniratnni.fr per lo fioJmo itila fra 
la.fr Al al Graii.i.iifleito.ff urti it Grato . 

G E^AAI^A. rote Pro.fr lombari., Dottare, Tnfla, rafia , 
Aliftra.tnfelier.fr Cupiia.Difnfa.Aramofa Ck4M ma, 
lagrtpilaxhe fa il buon nino ntUe Fotti . 

G Jt^A T^A . Cara.fr per la Ferrata itile monachi , ere. fr 
ptr la Gratttola.fr gratta ial merlo grattare . 

Granare, falhiire delire, nertfccreamtirrr tanto . 

G R^A VE Mi torio mommtnto . che il leggeri non fi mone . 


Et thè penfa prima thè fu CU , tT per quelli che ha il cape 
nidi iifiifie.tr per mf amorfi ,per Mtfie,utlte,Grandejm- 
patanti.tr GRAVEZZA pefi.tr Milefiia . 

CRI Dut . Rumtre.tr per le Bdnic.tr idi unii gridare 
tr GUIDO. Rumere.tr per la Fuma , tT idi Merle gn- 
idre.tr grido ' per le preterite . 

C ROP Puf . Schienapt idi Merle aggroppare per dnneidre. 
GROS SI- yili.lgnaantijcuechi.tr per Granie.tr per 
und certa menrtd cefi chiamata . 

Glutine, mirare uedere.piner mente tr cura cenfiicrare, ii- 
f cniere.fi ha ni re, [chinare, afienae.f uggire, fiirareprnere , 
tfieniere .auertut filtrare ,ctc . 

G y^t B D *^A< Nettarne, Dmrna.fr che Jld yigilante.tr 
gultdi.i.mirafi ueii. 

I B ITI, yrlhmenti.tr ial Merle haluare, tr habbl 
H. ti ,ial uerlt hauaepuèji halli . 

Hat òrti ha.tr Cifini.tr “è. 

Hut M t ia pefcare.tr hammi,m< ha , tr cimi idi Merle 
amare . 

Hut yt R E, la Facoltà fa cela .trial Merle pejfeierc . 
Utile il preterite il hautre tr Helle in urte il fu, o ii furi- 
ne uete Pre.tr Utile Lat.htluit ia Utile che imita far de 
leleufateial Ptt torca . 

HO R ut, pala hera.tr perle tempi ^jtiejfe.utlcuna uelta, 
tr nel principi e itila eratune.tr ceuclufiua, cerne finalmen 
te, ORA, „ Aura Mente feane.tr ial Merle et are. 

HO S TE, Campi il gente armata.tr per le Mimici , tr Cl- 
ini che allerga.tr quelle ch'e albergate , tr per le prigune. 
empieente, intricare, per hauere, è pigliar fafiidu,etc. tr 
^Impazzare,!) Impartire .per iiutnir pa\zj . 

IA t PER o, Dimimi.tr IMPEIO', Imperai. aduer. 

I mporrc.cz" impinere,cemmaniareRriinariaittriluire,cem- 
mcttere.tr itputarr,ttc. 

IMPRESSA Jnfegnapl utccefa.et IMPRESSA , Pnntata.etc. 
Impetro’, mi fa il pietra.tr ial Merle et tenere . 

IN CO NT Rut iluiam.o aiuerfiee.tr amene fi nceue , tr 
ial Merle incentrare . 

Incontrare .per inrceutrjre.it per uncrMtnirr.tr per allatterfi. 
INDI, in quel luege.tr d'india . 

1 N DOTTO .teniao aperta figmjica ignorante, tr cen la 
O ehm fa fi a per miei te, cui .dal Merle induri . 
ingegnerò', dal Merle ingegnare.tr ingenero' dal Merle in- 
generare . 

I N Nut NEI, beta miuimente.hera tempi iineta.tr Do- 
nanti fi pnma.tr anche in prefinzA 
1NS E GNut , una Mefira ia lettrgafi da hefiaiafi fimile 
tT dal Merli mfrgnare per ammuffir are . 
intendete jntelligere,Sdpere,Cenefcere,yelcre,Delilrrdrr,DÌ- 
fiener e, Interpretare ^Afceltare, hauere netitta.tr pen fiere su 
rare.tr per fiore intente . 

INTE Rut,Salda,Fama.Cimpita.ufmpla,nen Maculata. 
INTESO participu piai coprefepl intente, einefiiutepÓprifi. 

I Nr ITO, quandi uni chiama un’altre à fe cen II andine , 
cerne nel cinuitare .INVITTO quelle che nen è fiate um 
tifi [operate, CONVITO più perfine infinite adunate che 
per lentia mangiane ad una menfia . 

L ui B B lui La CierdnAftcttefi PrefenzA/t per le lol- 
ita. 

Lut M lut. Strigai! per qualuque uelta fatta di marmi fi fi 
mite, et LAMINA^ Lama di melale, [ferri cime il fi aia , 
o filmile . 

LutNCE. sing.laBilaneia.tr LANCE , tr LAN* 
CI E plur.cen Lequaifi gufi rane . 


L^ASS^A. ^Affhtta.tr Mifia tr lafcta ial Merle Inficia- 
re, per allandmare, deputare, ite. 

Lui T E . uAmpie.tr fiat ufi, tr LATTE pi [ucce materne, 
tr LATI Spatufiptc.tr da l'un de Lati . 

L.A 2 2 0 , 1/1 lingua Fierennnaèfapere afre fr malte refiri 
tini cerne quelle iti Serie, tr LEZZO/ inerì feti- 

re difille tlnlt qual preuiene da carpi nen putrefatti cime il fu 
dare tr euaperat iene che rende un carpi urne . 

L E . urticele tr tu ucce il lei . 

L E Gut . Spana di camme.tr dal Merle legare, tr Mal ^Ac- 
ari,, ynicne.fr la lega cioè finefzA d'enfi d' argenti . 

L E G^A T 0,le „ Amlafeiat ire del Papa.tr dal Merle legare, 
tr la uelentàfi iena! un del tefiatere . 

LEGO E, tr LEGGI. Cimhfi CdMiniche, trial Mer- 
le leggere.tr LEGHE di cinque miglia . 

L E G G I E Ru*. Lette, Deflra,Sntlla,fr leggera' il futu- 
re di legger e, tr legherà’ il future di legare . 

LENTE. Legumi, tr per Tarde è Pigre . 

L E Tut. utdegra,cr L ET Tutpn ucce de Letti, tr per la 
participi e il Leggere pur, Letta laStntcntiaptc. 

LETTE Rut .tT LE TT Rut. lotterà, tT LE TTIE- 
R ut iene fi ierme . 

LETTO, ocufie piume, tr ial Merle leggere, tr LETO, 
„ alllgri.tr Gannii . 

Leuarc ufiir di letnplijcrt filler are fienar di t errai, far ucci 
icre. 

LIMITARE il fiatine iella perla, tT perle Merle fini- 
nutre, 6 figliare . 

L IT I iti mare.tr per le Cint intimi, tr per li Saerifieij . 

L y B Rie O, Fallace tr melile.tr che mentre più fi firtuge 
più nfie.tr più dgeuelmente fugge.tr ifierrc quale è Pan- 
guil/a tra Prfci . 

L yCut nome preprie.tr L yc Cut città in Tefiana . 
LVCIF ERO. Duna Stella.tr Sefi per le Duuele. 

LFC IO NOL O. il garzile il line fi di lana, che fi pine ai a 
ricca per filare , tr per le PiZÒ^ e dei a larla.tr per una cer- 
ta quantità il capelli in un cengiunti, tr per le pauere iella 
lucer na, tr iella candela .fTLySIGNyoLO, ucce Ile 
dette Fihmtna . 

LFNG I. Da Lungi. i.ia lentane.tr L VNGHI damate 
da lunghez.za.tr dada L yN Gut. 

LFOGO . Lece.tr per le Mmafiae . 

L y P I N I,e legume affai nell, et in uree di Lupi piccieli . 
LySTR o.splindrnte.tr pale fiati! di cinque anni.tr dal 
naie I ufirare pa fileniae.tr pa purgare piagare ,paegrt- 
nare.o ciremiare.tr L ys T R^A , è LySTR E . Ter ma- 
rnarti, men fieeate.tr fianzA d'animali . 

L yTTO , Punu.tr LOTO ,tr anche Iute il [augi, tr 
L y TT E ilgiuoti itie traccia , tr pa Meta, imita bat- 
taglia . 

M ute CH lut d'elle di grajfe.o d'altre ,tr dal naie 
macchiare per imbrattare ,tr pa la cauana fatta ne 
menti pnie [macchiare, tT pa la infamia . 
Hzceiite,iimaTe,iifciplinart,trmzzzetaiefi mazerare [ufi 
fetore far morire in acqua.tr lena tante una cefo fette l'ac- 
qua, che diuenti mede. 

Mut CIG N o. Piar a dura pa murare.tr Mut C INO. 
il luigi eue fi macina. 

MutGGio mefi.tr m utet ii Maggiore mio Dante. 
Muti, arltnfi rami fi efihi.tr Mut I. aiua. affermatine, 
tr negatine. 

M Ut IO. Rami fiefche.tr Made.tr pa un cerre legni griffe 
àguifa i'una mazjzP cen che s'mcepa i lai fi lem. 

M^LrutG /ut. 


MA L y^A G I A- Lieve »ttmi pn beuonti C^MALVA 
G l A ,Tnfia,erc. 

MA S CA nt. tri o.o Banda Smtttra.CT per li nerbo macare. 

MA N DO lA.CT M. A S DO R LA Frutto,cr man 
«lolla dal uerln mandare , ette la mando. 

M A S E -Mattina, CT MANI*CT MANO .Lat.M anusetc. 

M .A X I E R E. Clilumi. Sorti. Specie. Crtdmj.ne. Midi. 
.Andamenti , tic. 

MA ATI R T, adir. San l.orenxj Martire ,(rM ARTI*- 
R E fi/l .per li tormenti , ò pena. 

Ai.AT F. R IA- Cof'a. Soggetti. Oc enfine, fr MATTE- 
R l A.Pacjyo. 

M E.Mi.CT Ai t\ in uree di meglio, CT ^ in ucce di mi è, 
CT per Ai E. tue per meejcj. 

Al E L F con Po ehm fo. Frutti, CT ' per li M E L E, inde le Me- 
le dolci cime il Mele. 

McnÀre.ConJnrre, «guidare, CTper menar milticilpi.i.tirare, 
o fare, etc ■ 

Ai E SO. Manco, cr in arce di Ai inore,CT dal nerbo menare, 
per condurre. 

Al E A/ T E,qnafi emme s fi Animo, CT dal nerbo mentire . 

MERCE. Ribe, CT Ai E RCE % . Futa. Grana, esperio 
premio, CT Mercede anche fi dice. 

m E a ig G io . Mtxjejdt.cr per l'ombra denfa. 

MESCOLA T O. Specie di trama di panno, CT per Ai ifio. 
Compofiojtc. 

M ESSA Sacrifica. AiiJfiggierajt per la afa màdata , et per 
la afa pofia ,CT Ai E S S E facrfiei . CT dal nerbo mettere. 

Ai E S S E R E. Diminuì, cr mdcicreA**fitre,b mettere urne 
nel bicchiere . 

Ai E STI E R O. Arte, CT m uree di Mi fogno. 

Ai ETÀ Termine, Crdal nerbo mietere, & Ai ET A mexf, 
et metta dal nerbo mettere per ponerejt Ai E T A. ,n ucce di 
fiera fattoi gufa di piramide, uedi k Tamagnm della porta 

Ai EZO. Meta ,CT lo Centro, CTM E ZZO to fiocamente fino 
e pomi e peri quando fieno tanto maturi che fi amene tono à pn 
trefare,eh'e Latini dicono poma mina. 

Ai I C A- Attente. Punto. Pvo.Gia.Certamente,ncn pur un po- 
co j CT per una picciolo cefo come A tic a pams.o folti jtc . 

Ai IG LIO, per lo Migliare , cioè fiata di camino, CT per lo 
granello cefi detto . 

M I O.adu- CT per la Roba.onde fi dice ho per fi il Mio . 

M IRA- Segno, CT dal nerbo mirare, per con fiderare, etc. fT 
Al IR RA. Lagrima Jo G orna odorifera ,CT per lo arbore ara- 
bo,CT per la figlia del Re di Ctnarajhe s’innamora di Ini. 

AI I SC H I^A. Riffa.Qu* fune. e&ffa.Conttntanejetc.cr' per 
Mifia.CT Confnfa. 

MOB ILE. Infiabile. filabile, ete.CT per le Majfantie di Cèfo. 

M O D O. ria,- ordine, Ai ifinra, Andamento, Cui fa, Costume, 
Spttiejte. 

M O L Acofa grane, CT ntonda.CT Ai O L L v A.cofa Bagna 
ta,CT nfa Tenera ,CT dal nerbo mollare, per bagnare, CT ' dal 
nerbo lafeiarejo allentare. 

Ai O S D O.rnmtrfo,cr per qnalhqne cefo Setta, CT Pura. 

Ai OSIM EST OiAmmonitune.cr anche il Sepolcro. 

Montare. afcenderc,falire, CT per co fiore,» nalve,CT per im- 
portare . 

Ai o R A- Frutto, CT di Morea,CT dal nerbo morire .per finire 
o mancare, CT' morra’, noe morirà. 

Ai O R S E .te Pier re, che aitanti no fuori del muro non finito t 
CT dal nerbo morre.crdal nerbo mordere, CT M O R S / de 
e anali i , CT per le morditure. 

M OR TA fO. fafi noto , CT perle peccato mortale . 


«*« 

MORT E.fift.CT adte.CT M O R T l, il piar. di Alerte, CT 
per li Morti jtee finiti. CT Per lo participio. 

Mofhare. dimofirare,fignificare, mfignare, o dichiarare, far 
uedere,dare ad in tendere, 6 dare à confi ere Jo fingere, o fi mo- 
lar fatefare,pr mare, fiopnre, far ned. ere Accennare, ere. 

M OSTA O. Animale trasformato, CT dal nerbo moflrare . 
MOTO Colette, CT per lo Monimento,CT MOTTO, piacenoU 
ragionamento tentar ino, CT non far motto, i.non parlare. 

M V TA-Srnzjt iequtlIa,(T MVTA,C T Muda, il luogo dine 
gli uccelli fi mutano, crdal nerbo mutartene di una cofa far 
un'altra, CT per mntarfi da luogo k luogo. 

Mutare. cangiare, nfnr di propofito, cangiar mia, CT coflumi, 
alter nate, uar tare, trasformare, etc. 

E, prò nec,cr in nece di Soi,cr della m.CT nel fintimeli 
to del nommat ino, genuino, (T dell' acculatine, CT nar la- 
tamente accompagnata come al luogo fin. 

A’ E G H IT o S O.Seghgente,CT 'guano, CT N E Q_ V I- 
TOiO di mal animo . 

SETTER E. Licer fiauejhe bene i Dei,CT netta 're, per po 
lire , CT far netto. 

SOC E. Frutto, CT per Parbore,CT dal nerbo noeere,CT NOZ 
Z h..Cennito,Tnumphe,CT per lo matrimonio . 

SOM E, è quello che dà net ma, come degli huomint Dei, CT 
di tutte le cofe.CT anche per la F ama, o buona Jo mila. 

SOI. Lai. nos, cr dal nerbo nuore, per rmcrefcert, tediare, etc. 
botare, fenuere, copiare, cr per notare non di canto, cr per nu- 
dar in Pacauajt per anert ir e, comprendere, ponere ben mente. 
S OT A di canto Jo fimile,cr ■* per la infamia, CT Srgno, CT 
dal nerbo notare, CT per la melodia ,CT per cofa mani fetta . 
NOTE^/ plnr.di Sota,CT N O T T E Ja ofcnrttk. 
sor e. per lo numero, noi I x.CT N V O V E, per le afe Fre- 
fihe,o nanamente fatte,CT per le cofe muffate. 

SO r E L L A- Parabola. F anela. Hifivia. CT per lo adie. 
,PRO nel j nero, CT uoeantis jur anni ^rridentu Jolentts, 
efe l amanti s , ere. 

O B B IET TO. Fedi a Soggetto. 

O DA, certa compofitton de nerfi,CT per lo Canto, CT dal uer 
bo udire.CT OD 1 I. Mahaolentie. 

O LI M P O.m nece del Culo.CT OLIMPO monte. 

OLL iA.r afi,CT per olla falchila tale,CT OLL E plur.CT 
ole, dal nerbo olere. 

O LT R A, più mnanzj.pin. Di lk.Fuv.CTApprefi,ete. 
OS D E di acqua, CT m ucce di quel luogo, cr per la qual co 
fa. quando è aducr. 

OPERA- Operatane. libro \ CT Fatto. 

O RA-P A*ra,et OR A, particeli a co nchiefia,ct fenxjt. et alle 
molte cottene in fi marauiglia,crdel nerbo vare. redi Mora. 
OR B o. Cieco. CTMeta.in nece di Prmo. 

O R C O, primo Re di At olofitjl quale rapi Profirpina,CT O R 
C O fiume infernale , per cui temeuano i Dei giurare. 

Ordi na re, commandare, commetter e, preparare acconciare Jijfo 
nere,per imr dine, confi unir e, difforme jtc. 

ORDIS E ^n genere, CT quello degli angeli,et per la religìoe. 
O A SA-rafi CT dal nerbo ornare. 

ORT O.il nafamento del Sol e, ir HOR IO, lo giardino /tc. 
OSC VR A cofa Fofca CT T cnebrofa, CT per qualunque cofa 
non iute fa. 

OS S o.Lat.os ofiis.ee OSO. dal nerbo • far e, per hauere ardire. 

P A CEfin.et PA C l pl.la.Pa x.RAZLE jt VAZZ\. fol- 
te jt folti. 

P*%*TC. folnerefidtif are, accordare, puire.gafitgaresèdere, etc. 

PA fA-dne cofe eguali Jo pofle inferme, et dal nerbo parve . et 
PAI O Btfinp. et pn lo uvbo.ifin mfiojet PAGLIA palea.Ld. 


PO* L IO. LOt.Brauium.premii de uincitori.fr PALLIO, 
ptr li munitili, o ucfii, C r anche pn un drappo, 
p^i L L^f.M menta, Dea dellafapientia CT ptr qualunque 
afa ritmila , tr anche utfit la diana , tr quella un thè fi 
gnu Cd , da Col. Pila. 

p^t l Mot, arine, CT per li frutti, tr per la rutena , tr 
Afera. uno prema de «ineiten .cr per la Palmd della mani, 
CT ifila nel mende nuem.tr per la Palma del remi. 
Palpitare , è prepru latine cin le mani leggiermente la torni 
«ma facinhlatremilare.fr palpare, è leccare in drudi far 
carerjj , CT anche per tentare ten le mani al finn. 

PO* n E. pam. CT nel plur . P A N I ,Cr P A N N I .uefiimen 
ti , (r generalmente per qualunque tela di hne,o di lana. 

Po* K^t. uguale fi fimile, cr dai nerte parere, cr pitti per 
le futuri , cr dal «erte raprefintare,preparare,d u mire , CT 
PAR l. nel plur. 

Vim.prrpar arr,*r din are ,prr fruì are, ere. 

Pot k Co*.trP A R C H E. Se arfi.olfimentistc.tr PAR 
C H A.CT P A R C H E, le tre [erede, 

PO* R E K. rilento, cr dal uerh ut deir. 

Po* RETE. Serragli e fatte di ndefi di mun.CT dal «erte 
parere, cr partite per li preteriti. 

Po* RTF. . magi fine ut epurila porre, cr una parte, cr più 
P A R T l.CT di Pania.tr dal netti partire, per feper are, '» 
diuidtre.CT parte' per li preteriti, (^PART l, litighi, cr 
per li Parti delle danne gramde . CT mterngantn , tue parti 
quefii cefi gran penatitele. 

Po* E TI TOT, nome , cr per Srperata. Dtmfa, trotndata 
ma, o Spartita, CT per li adunine. 

Po* RT/ R E, nenie, cr u erti pn rimiuere.CT per diuidere, 
cr P A R T l T O.nudi, Delihratune.trdal unh partire. 
Plfflte .preterire fiuanc/tre , andar tnnantj fiactiart fi mandar 
ma.ufèir funi finirne, cr trafgnt.crpaffar da un tanti al 
Poltri. Trappartare,*/ fui luigi. 

Po* S So* TE.fift. cr adu. tr uerh. 

Po* S So* T I. Mirti. Prtdtcejfin. Preteriti. Trafiafi.tr Tra- 
fitti, cr dal U irli paffute, cr P A S s A T O, utfupra . cr 
aduer letalmente. 

Pois S E.jiatthe.cr Pafee filai uerh pafene. 

PotSS IO N E . Pena. Tormenti. Dijfetto.i' fiancaste. 

Po* S S O, quelli che fi fa ci piedi eaminandi.cr luigi fretti, 
et guardati fit patW , mirisi trapafo auiti.pfad i.chfidit. 
Poi STO R E . quelli che guarda le pecore, CT altri ammali. 
CT Meta.ptr li Papa. 

P E L.m ucce di Pelisi di Peli. CT m un e di Peni. 

PELO, nane ,CT quandee unh filai canore l Peh.tr Pelli 
uerh per leuar la pelle . 

P E No*- Doglta.Termenri. Pafiione.cro* pena. Lue. P ix.cr 
dal uerh penare, CT per li armenti delle inferni, CT P E N- 
M A di qualunque uccelli, CT cm che fi firme. 

Penare .indugiare, tardare, fintare fiffatnarefitc. 

Vcrihec. agitare fiinfidcr are. credere, eie. 

PERCOSSE nime,partiapn, cr uerh. 

Vedere, [martire, gittar ma, lafiiare, aUandmare , mime, 
dannare, ete. 

PER o, Frutto, cr h arhre.CT dal uerh perire per morire . 

CT PERO’, ida.otdmchafitc. 

PER SoC.HerhaCrdal uerhperdere.tr PERSIA regii, 
cr P E R S O .Celare. CT pn Pnduli.tr dal uerh perdere. 
PES o. Carico. Conditila. Qualità. Paine. Impalata, cr dal 

unii pefare . 

PESSIMO. MtfinJnftUct.tr pn Trtfit.cr Rilaldi.tr 
«al più che peggiore . 


PES TE.Mirh.cr pn Pefiatt,o Calcate. 

P E TO, Correggia fi uè mntifita del corpo ,CTPETT O.h 
filmaci. 

P E Z Z ot.tr PEZZO. Spatu di tempi. Mila. Parte, cr 
pn la peata di drappt,di Taralo d’altro.trpn fiufiru.Lat. 
P Io* C a Iot.tr P I AG G I E. Lat. planiciei.tr P I A- 

G A, cr P I A G H H. tal .Vulnera, le finire. 

Pio* N nime, adie.tr adunku.tr PIAN O, Pianura. Lm 
gì ampu , CT in uree di quell, cr pn chiari, o manifefh.pn 
li adun. deliramente. 

P Io* N To*. Pianta. CTpnla Punta della mani , CT dei 
unh piantare, cr dal unh piangne. 

P ICC HI, CT Pieemi .martelli grandi di ferri da rimpnts 
eauar putrì, et PICCHI \ enti uccelli, che fi agrappano m pn 
gli alhn.cr tu pn le grette, cr picchi dal uerh picchiare. 

P I E.Piedl.Pietifi.cr a Pleapprejfo. 

Piegare, rnmuere sonde feendne, piegar teff alle .1. flnngne le 
ff alle, chinare fitkkaff are fiucmeiare, affettare fitc. 

PIE To*'. Cimpd/Iune.cr P I e't A. Lamenti altea com- 
mi nere .( ampolline. 

Vig,\iiTeprmdrre,tiglinesngannare,ieeupare,/iggi«gares- 

leggne, CT f'ghar terra, [montar, o tkarearfi. 

Fingere. dipingere, cr dal tarlo ffmgne, pannare. 
PIOMBINO uccelli acquatici non ,tr quelli frementi, 
che adipna i mur adiri pn giullare , è dinegare ; cr quelli 
che nettano i cindutn . 

PO,fiume,crdal unh pane. 

PODERE. Piffcfiin,Fatultd,Fncjt,cr dal unh pane. 
PO D E S Tot', pfuiale.cr PODESTÀ . pn la padella, 
CrPODE’sTA, nelTarticih femtmle. 

POG C I fiume , dal unh piggiarc.cr dal unh afiendnefe 
faine . 

POLo* cuti, Cr uccelli neri, alquanto più piccali della pi- 
ca.ogarjcjt. 

Po LO. pn lo cieli, cr pn li artico, O-antartico quafi cardini 
del euli.tr nane proprie . cr P O L L O, /* poli olire. 
POLSO mme.tr per li mgne.una.Potne.crpn lohauc- 
re il medesime colaste. 

Ponere mrttne,darr,locare,prefuppinne. 

Verno filai unh mettne.tr ponilo dal unh pome. 
Pontare.arr urtare.ffmgne.tr pn ateufare, cr effne contro 
ni con [illecitudme. 

PO NT I,pn paffar fiumi fimili . cr dal uerh pinne fine 
ponti.tr PVNT l.uedi a Ponto. 

POP Po* della nane .CTpnla Mammella , CT dal unh 
poppare, pn lattare. 

PORCI, otuanah. tr dal uerh pinne, cioè pmnei . cr del 
unh pinne , pn dare. 

POR o * , i future di pane . cr porrà' il future di pinne. 

PO R S I,cuè pifi.diedi.tr elei unh pinne, per mettere, et in 
«ere di pmerji . 

POR Tolda entrata, Cufcu et pn qualuque afa datasi dal 
unh pntare.tr pncifà refnta. (r FaRlE.il plur di Por- 
ta. CT Porte le nicchie. l. prillale, CT del unh palare. 
Portar fighuili sue fare [o pridure.pntar pefist pn pneedne. 
PORTO di Mare.tr m uree di Rifiniti. erdal unh pa- 
lare. CT PORTI plur.tr dal unh penne, cr palare, cr 
ffagat.CT m uect di Palati, o Dali.tr di pinefti.crpat'o, 
il pajfat • del unh palare. 

POS o*. Ripifi.tr dal unlipifiae CT dnmire.trPOSS A. 

piffanta.tr dal unh pirae.crPOSClRfilapn.tr pii che. 
Poli/rar mi fi, CT ripifi, CT di firmai. 

POS To*. augi fermo, tr per cofa ponefiafo locata, CT nome 

pari. 


pari. (ir utrl.CPper la Pilema-CP à tM4 Pifld.i.à tu Pile 
rt,i a t Hd requifitnnef uiLntà , (X tenere !» Pi 'fid i, ih ihJì . 
dia.cr per und quantità di danari f idi ln.lt POSTO pine 
SU pare. CT uri ti POSTOc he. dati thè prefuppfitt che etc. 
Potè dal urlo potere, cr potè ' per li pretenti.(r P O TT E. 
Pulu. 

p r KG I.Palirifmiri, efiimitiinig palq prema it uinciti- 
rt-crdaluerlo pregiare,CP P R EG H Ige prcghiere,(ydel 
turit pregare . 

PRESENTE. ^ASlantein prtfenc.tgemettfiimtnti . (X 
^Adeffi. CT per ti Dm. cr per It Prrfintc tempo g in qufh 
tempi . 

p R k S o. Pigliati, (r furti pristine. Delileratif Statuitif 
Dttermmato.ex Jdl urie pigliare. CT PRESS O J'ieint. 
Cr ih uree di qu dfi, cr di Pih tifi’. . 

Predate aeconnnidarefare,(r appareeehtare. 
p R E S T O. Stilliti, primi. PdTdt! cr per -Saluti, er ddl UT 
it perfidie . Cr ulti fi prtfi in preftl. 
Rtciumctc,eingctrurare,(rgiuduare,l1imarr, (iniettar dre, 
dritte , eie. 

p R E 7. Z O-CT Prrjw, Muore /Falangi Pagamenti, (y ddl 
aerit prexjejtrt . 

p r / ncjp/.ct P R ENC I P l, figuri. (TP R I NC I 

P 1 [. Ctmmridmriiti . 

p R o.^Auante.Pahnte. cr ut aeee di Funere, cr prepifitio- 
ne.cr P R o\ Pulita. Prifiti. CT fin ir Pro .finzjt muli, a 
ftn rjt mi fard . 

PRO D E.Gaghardi.Ptihtà.Cr per le Pridedrllt noni. 
PRO P^A- tfienenZjl. E rutti. Pn£nd. cr dal urli prtUdTt, 
perfide pria d fiore ifienen^igentare, enfi rotare. 

PPG N^A , (he fi fidano con le mene ehia/i, cr per la Batta- 
glia. cr idi urie pugnare, per nmidttere. 

PPN Tyi rifa .Acuta , cr tifa Firata-CT in uie di nuate. 
PONTO. ^Ahqnantulnm. Termine. Nienti fi Nulld.cr per 
fatili (he fifa nel fine iella tinelafime, cr tal ulta Signifi- 
ca tipi. CT a pitti. i .a pth.et un pitie. t. Fen.o Perl agii. et idi 
urti pungere. Cr dal merli ftrare. (^PONT O. Regime. 
PPR S. ruitdMd.tr per Minde.cr mocci di niente. 

Q P^t NTPNHP E. ^Anchna. Quanti. Untili thè. 
'•gj'/ATC r.fl«i,(r i ìud.(r Q,V 1 NDl.ddqullu. 
gi.di la pii fi ddpu.cr Q.V I V 1 . 1 nijullugi. 

[3 Accogliere, CT ritogliere. Tannare, rateare, ruturegi- 
feutere dal pegni . 

R^A D^A. Rdtd.cr dal urli rodare. 

R^A Oic E.Ldt.Radix -CT per li fi uudamenti,(yprincipei. 
RAGIONE. Ratte. Munì animi Confa, cr perii Com- 
pii. Solfe» v- CT R A G I O N 1, d pla.cr per le leggi.V 
idi urli ragionare . 

R^A M o di qualunque arine fi d'altri. cr per li Metalli . 
Rapportare. ri/cnre.cr più che portare. 

Riuoìgert. awlnppare girandole, (X riuolgcre, nehare. rimi 
tare, penfiart. Ilare, indurr a erede re- 
R ^A TO. animai ietti SircS CT per Suliti.Pelice.cr per Per 
mo adnerln . 

Rectn.pirtare, CT ridare. 

Rendete, rtfiirure,fdre,ddre,ejftre,mtrire. riferire genere flo- 
re, etc. 

Repatire, giudicare fitlriluire, filmare, tenere. 

Retare .eejfiare, fermare, mancare, finire , adontare. 

Redimire , rendere .rimare, ere. 

RETE per pefeare-V R E T T E, giudicate, i giurinole. et 
RED E.neè Heredt. 

Richiamare, domandare, cr querelare. 
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REE o,ual iregogiii emiro cr R E £Z ofi tAreifi citta 
di Tifiana. 

Richiedere, domandare, citare genneniregiolere. 

Ricordile, romeni or e, feuemr eliminare, ridare a memoria. 
Ricorrere, andare, cr unire. 

P.lcouetlre,raeqaiJlare,rificnoreTe,rihauere,rfiuggeregitirarl, 
ridare, Jf regimare, cr afieindere. * 

Ridere.aicr4e.cr ridire dal urlo ridicert . 

Riminole, Tefiare,crJfdTe,dfienrre,Cr per temperare. 

Ri menare .ritornare, ricordare, dimenare, rimeuerexroMar tote. 
Ripir ire, Il are, ridncere, allertare omnerfare, andare.il ndu- 
crrfi d mangiare, Cr per difendere, fclxrmtre, etc. 

Ripofar e fior in ripife.nonfaticarfi,ninfiracarfi,dirmire,ae- 
cimmoelare, eejfiare, refi are, ari cmmidare.i. porr e in ajfietto. 
RiRtti'.dcre ammonire, ripigli are-, (y riaprire. 

Riicuolcre .nhduerc, rifinì ir r,rtc. 

R IS VE T T O.Rifgaardi,ParangiH,CÓparation,Riatréiia. 
Rllpondcre.dare.ofarerijjofia, dir e, fi-ut tare, render e gin tra- 
fiare, guardare. 

Ritenere, dfienere, allergare, riparare, rt ducer e, praticare, nm 
correre à furia. 

Ritrite, nminere, partire, feti! arejeuare, ritenere, elfienire,(r 

me nere . 

Rittouirt.effere in prefienrjt, n prefentialmente efere infume . 
Riuocarc, ridare, ritirnare.v riunire. 

Riuolgere,ri«e/r»re, cr penfare. - 
R O R^A.la Tarulla, cr per la PeSle.Crnkt dal urli rato 
rt-cr A R V B A adurhalmente,à fioca fi a latini. 

A OC C^A . FtrtecKO. CT per li (lamenti an che fi fila. (y 
R OCA. Rauca. cr RO CC I A. la ripa de moiri. 

ROCC o, quelli ehi fi ufo nel giuoco de fiacchi, (y per la ne- 
fitii Cardinale . cr in uree di Ranci. 

RO M ITO ,cr Eremita che Uà all' Eremi, (y per rifiniti, 
Cr uniti. 

R O S^A- Fiore oiinferi.cr per afa Rifigata.CT ROSSA, 
afa urmigha . 

R OT i/f.re/i tiia.Cr dal urli ritrae per ragiarare/t ROT 
T A.cifiafinxataf fratta, cr quódi e nome per li Fracaffie, 
laficinfilta nel fatti dd arme, ter R V 1 A Jxrla amanfiima. 
RPPl'E. Sai tjijnig • ieruati.CT dal urli frangere. 

R P G^A.Pidfi 1 Iradafiretta.crper cefo Grimo. ergemmo 
lette che ride e panni, cr altre cifie. 

C cAC R^A Af ento della chiefia.cr per Ugmramenta. 

13 S^AG G IO. Sopiti e, et Mlfura.ehefei faggi fanne un'uno, 
et per far le Saggio.i.gufiarefi priuare.et dal urli foggiare 
ScA G Gl N^ATO.jfette di colare di eaualli, cr S A Ci CJ 1- 
NATO, ual pii ingrajfiati. ... 

S,A L D^A . Ferma, cr nin Maculata fi Ruta. 
fcA L I P^t . Sputo, cr dal uerho fidine. (ye SALVIA feria. 
fcA E E. Sal.cr quando e plu.pergh putuhe de palaejj.cr 
dal teerla faine f afiendere. 

SCASSE onde geme quelle del mare, cr dal uerlo afiendere. 
f-A E PO, Sicuri, Lilem,Sani . cr adurhalmente in uee di 
Eccetto. CT di Saldamente. 

f^A N^A.nin inferma ; CT dal uerh fonare. Cr S A N N A, 
il dente muggine del putì , cr d'altri fi nule animale. 

S-A N G P E naturale, cr per la Pnfiapta^tnpef Parenta- 
li, V per Richeejcf, ò Fatuità. 

S%A N T O.afa à Dii emfierata, ferma fi alile, immilile, Cr 
fempre durante. cr SANTHO,» -Vanti fiume. 

S^A S SI, Pietre, crini uerh fiaperegioifi fio. 

S^APP T^A ginne, participio, (y- uri o. 

Spirto, intelligente, cr Prudente, cr Fiume che puffo per 


Co fona , dotto da Latino Safii. 

ii2tnfntc,mHeTt,fnggirfJiktrare,falnari,aintan/tt. 

SC E S Ejumi.fdrtmfu,fr turbo. 

S c H E R M o,ripariJifrnfiinr, SCHERNO,»/ Scher- 
mimmo Jabtjfa. CT à SCHERNO, agimmo. 

Schiacciare , romprrr, mattare, frangere. CT UL’.zzl re follare , 
CT imbrattarhon Schieri dtf angoli Cimili, àgmfa ehefan 
ut e cdUdtli eanalcandnpef fango /opra le uefle.cr ichicchc- 
nec imbrattare con colori, oaltro. 

S C Schiantata, er frrna.cr dal nerbo fehtaaa 

re ftr aprire, cr SCHIAVE nrmlult.cr dal nerltntfnprd. 
Schiantare, front are /tempere, ficcare, rie. 
s CI L L^AJtogluin M are, (r nome proprio fcm.CT Mefite 
manne nel finto Statiano.cr S l LL Aprimi dittatore Rim. 
SCIATTO, Seat, cr quando è nerbo in uree di fiato. 

SCO L^4. luogo one l'infcgua.crdalurrbo fcolare Per purga 
re.cr SCOL ARE. sindrnle.cr dal nerko colare, Idiuare, eli. 
SCO NE IT r^A.traccaffofi Rotta di fatto dianoie, V dal 
nerko ficonficare.cr S C O N F t T T O, Rotto in fiotto d'or- 
me, ir per finn ficaio. 

Scoprire, ftinriTf,difeoprire aprire, manifestare, anelare, pale- 

fare, etc. 

Scorgere .etndnre, menare, guidare, CT per mirare, contempla- 
refictntficere.ir per reper e, ardere, ammiro, antri ire. 

SCO R T^C. Conoficinta.Gmda^nednl.t.l’rndrnte.Sa^gia, 

^tccorta.crper Cendntta , V per la Meretrice. 

SCO R I^t'la ntfie dell' ar Loro, ir Mela.prr la fiorita hn- 
manafi d’animali, cr q arila de gli frati,. 

SCOSSO. F.fclnlò, Tolto, Prmato.s pollato, cr per liberato, et 
Conquajfiato.o Mojfo.cr dal neri o fimi ere. cr perla mina, 
ìofrataffio. 

SC R IG N O, Caffo, V per l'ojfio gtkknto del collo del c amel 
la , notabili Tifico- 

SC R IT T^t nome, participio, CT nerbo. 

Scoriate dimenare. ikattere.fcmtere con meliaca, mutare. 

S C V R E, ^accettalo Manata, cr per le lofio Nere, Rme.cr 
Gdtro.lr S 1 C V R E, ubere. 

S [ìRECIO L O.nome, noi nerfio rotto.cr quando è nerbo, noi 
cafro. che in Eerrara.CT in lombordia fi, due, sbrifiico. 

S E C^A.CT SEG Adiramento per marangoni , o legnaiuoli. 
CT dal nerbo figaro . S F. C C A eofia afe iuta ■ CT d al nerbo 
feceart. cr per la ficca dii Mare. CT S B C C O.^dfciulto.et 

SECO fiejfò, •’< 

SEC C^A Gt NE, Fafitdu, affanno . Nota . <r S CE- 
CAGGINE .peata . 

S ECO N D^t. Prefitta, Teine, cr doppi la prima, CT dal 
nerbo fecondare, per Jignitare.CTS E C O N D O ntfinpra.cr 
preponitene in nect di Come. 

Segare , tagliare un la figa, CT con altro ferro urne figaro le 

biade. Cr per nautgare, tolto dal Latino. 

S EGG I O.ficrtn.o fciptro, Dominio, Cr luogo, CT del nerbo 
federo. CT S E Z Z O noi ultime. 

Segnare .per far qualche fogno, fare il fogno della Croee.0-per 

dine! are, manifellare,itc. 

SEG Nu* L E- Notd.cr per la urina apprefo de medici. 

S EG N oJrgnalt.Ntta,mditio, Termine, cr per lo Pegno ft 
per la Erma dello infermo . 

SELLAI del condilo, del nerbo fidare. CT m ucce dtfe la. 
SEM RI N TE^imnlatione.o dimofìratione.et per Con- 
forme.'o Simile.crper lo ^fietto,Pnfienijl,rifo,Cura,Crper 
far tutta . 

S E NuA fi**»*- SCENA. luogo emiro fi jue anticamente fi 
nettano. ne i uerfi uillefcht.S IENA fatela di ine fillobi cit- 


tà in Tofana ,(X quando è tri filala è città in Egitti là io- 
ne Mortane CX l'hore,CX il clima . 

Sendc effendi, Scendo, iifcenit. 

SENO. Lette yn ir Sene iel Marc.CX per lo Petto.CX in ucce 
ii nix i,o eccetto.cx SENNO. Ingegno, Difcrctisn,Pruien 
Xjt, Sapere, CX à fne fenne.i.à fot modo.CX SENE uccchit. 
Sciata ,eia,cx mtenia . ex ial nerbt fcicre. 

SE NTI M E STO, Intelletto >S a f ere, V or ere, Rie trie, Vige- 
re , etc. 

S E NTI R E . neme per intendere peccare, etc. quanie è nerbt, 
udire yifcelt are, tnt mirre, gufi are, fot ire, fnper tare, confila - 
re,f4pert,uedere , butirre, frenare, giudicare. 

S E P E , Serragli fttmfe fatte ce fimi . CT* Pefceit mare, CT 
Teppe , dal Merle fi fere. 

S E RcAidtl far it, ex m piu. SERE. CT* in fin.mueceii Demi 
ne, CX ferra, iuì nerbi ferrare, etc farà il future il ejfere 
SER E N^Aihiara .all eg ra , gioconda, etc . ex S I REN A,c^e ha 
bit ano il Mare fecoie alcuni, le quali citane fiauijiimamète. 
S E R P E Serpente, CX ial uer le ferper e, per arrapare , come la 
Fiera. 

Seruarc jttn fèmore ^firmare /Mantenere, atteniere, guariate, 
f ur e, aut’Xgjtre genere, afeeniere /ufieitre, gnor iareatCn 
SER XiA.Schiauaat ial nerbo ceuferuare per faluare.cxial 
merle ejferuare, per mantenere jetc. CT ial Merle fruire, 
SER rie tot E i.chrifiieri,ex per le Fantefihc,CX Fanti 
che fintano nedi fieialt . 

S E S T^A,Copajfe,cr per le numero, CX per la beta canonica. 
S E T^yf. Lat. finca, p.tnn e fittile fX finifimo.CX SETTA na 
itane. Lat.Stfla.ex per cefi» fegata.ex per una atta , che è in 
Barleria.cx S ET E .uelentà di lere.tX fete uerlt.i. fitte, CX 
ial uerlt ejfere, SETTE numero, ex natimi, o compagnia . 
S Ero. Cruitle. ex per lograjfe con che fi fanno le candele. 

. S l.aiutrlio affermati uo, ex m uece il tante , CX il fartim la 
fina, CX m principio iella or atiene, CX accompagnate con uer 
li. CX cemjfuniente con la che etc. cerne al luogo fut. 

S re rR o. Certe, ^nimofi, ex fenrji paura, CX fi*U fifiet- 
té, CX Franco. 

SIC r RT^yt, ex Securtà, Fede, ex Picg‘aria,o Pirgio,il Aia n 
Ituaiere . 

S IGNI FIC^A TO , Significai ione. Proprietà ,CX uerlo,cX 
participio di figui ficare . 

Smagate , Irauare, trar di fintimene, CX qnafi iella propria 
tmagine . CX Jf edulmente fi pene per affannare. 

Sn\ 2 TTiTe ^mpaunre, impallidire ^ndelilire,falhre^rr are for- 
iere, ma non iel tutte. 

S M IR Patria il H omero, ex fidi* i'mcenfe. 

S o\ ial Merlo fapere, ex dal Merlo fum esefl. 

SOG G ET T O, ex Suggetto,Materia,Forma,Corpe,CXfer 
le Seruo,fuliito,exfittopofto.O G G E T T 0,exO B I E T 
T O fot eppommente , ex impedimento penetra la Mirti» mfi- 
u a, CX it quello che fi rapre finta all 1 occhio. 

SO L.phelo.ex m ucce il Solo, ex per lo adunile filaenente. 
CX SOL Efphele.cxpn feompagnate. tXpn le Sole ieO e fior 
pe. ex SOLETTE, fiompjgnate. expn le filette ielle caUf. 
CX per lo nnle premito di fàlere, pn ufare, o cefi umore. 
Sollazzare . dar foUazjtj,b piacne.ex per ufare carnalmente. 
SOLDO. Moneta, ex noe aiolo militare. 

Soleua.rr4 fihto. ex folleua .t.fiulleua. 

Solucrc , slegare chiarire cattar di errore,libnare,exg n afiare, 
rompne, (X disfare. 

s O MA,Ptfiy> Conce, ex SOMMA qualunque cefo aitalo 
grande . CX per l* moltitudine di più numeri in un raccol- 
ti. CX a* fintma, In cenci ufiene fi m fine . ex dal uer le firn- 

mare , 


mare per raccogliere fi ajfnnare. 

ì onare . qualche ìlromcnto,CT per fignifi care , o dinotare , CT 
confonder e, cr per battere Jo ballottare, CT per notificare , o 
pubi ic are io diuolgare. 

SO N O.cr S V O N O nome CT "eri* CT SONO* per lo pre 
ferito ,CT dal nerbo fumes efi,si nel [iugulare /omenti plura- 
le,CT S O N N O ffmnum.CT SOGN O .firn mìe, cioè quel- 
lo che fi uede dormendo. 

S o R^A,Afonjca,CT SORR A cibo di pan zi folate de pefci. 
Sort E, Dafhn, Fattoio Vianetta.tr per la grana, o auitura. 
Softencre, [opporr. tre, ceni portare, tolrr are, patire, ritenere, man- 
tenere, aiutare foitenr. tre, per mettere. 

Sp 2 cc\ 2 re,uendrre jlr igar e, ifff dire .ere. CT(pn\ 2 rc,p afegg ta- 
te con fiSazjCjCT fp azzarc, net t art ,o [tonare. 

S P^A C C 1 0 ,t r endit a, fodtt ione, sbr tramonto ,et S PATIO 
Tempi, difi annidi luogo. 

Spalmare, per unger di fitto il [ondo delle naui di [non , accio 
[tono piu agili a filcar Vende del mare detto da palma. 

I mp 1 Ima re >per gionger palma a palma in figno di [ede. 
S P^A R S E n ime, nerbo (7* participio. D>fi*rfe,Riucrfate,Di 
m[e. Separar e, Scompagnate.ete. 

S P^A R Tt O Tornato,» fatto brutto. CT di pochifiima condì 
itone. Da niente, etc. 

Spatiare.CT S P A T I O ."Vedi S potei are, CT Spaccio. 

SPEC H /.Spelonche. S PECCHI nomt,CT dal nerbo ffet- 
chiare. 

Spente. dal nerbo ethnguere (T dal nerbo urtare. 

SPENTE. Cacciate, er F flint e. 

SPEC I^A L E, et SPETI ALE Jòfi .et adie.et per la qualità* 
S P E Èyt Celeste. CT del Sole, (7 * dal nerbo fiorare. 

S P E Syt nome.O ** dal nerbo fiendere . (7* SPESSA ,e ofu 
folta.CT S P E S S O Folto. CT in ucce di pm uolte.CT fpefo 
dal nerbo fiendere. 

S P ET 1 E odorifere, 17 * per ld Fittion. Pelame, Coperta, Om- 
bra, ere. 

SPLENDJD O , Eccellente, Magnifico, yimplo. Liberale , 
Largo etc. 

S PO G L I^A.Pcr la mttoria,CT meta. per lo corpo, cr per la 
uefle. 

Spunt2rc,uemr [non poppar tre, e 7 * per leuare la punta. 

S biffi yt D R E, f chine. CT dal nerbo fquadrare,per ridar e, 0 co 
nffeere. 

S Tyi,(T I S T A in ucce di quella CT fa dal nerbo flare.CT 
feto fi fa' cioè ficofi èfituata.CT fi non ri piace te ne ftì .tro- 
fia di farlo CT à noi fa’ di farlo.t.e in uofiro potere , CT non 
bene fa .1. non coniarne etc. 

S T 1/ R IL E,fermezjjt,CT per la roba, b hauere , o [acuità, 
S Tyt G NO. Luogo di acqua AT per lo metallo cofi detto. 

S T^A M /.Flit CT (Mirrimi, mi fio. 

S T^A NC^A.Siniflra,CT per afflitta ,0 Luffa, CT dal ner- 
bo fiancare. 

ST^A R O.jitiJura.CT faro '// futuro di fiore. 

S TyiT E.Eflat-CT dal nerbo flore. 

STuAT O. Dominio per lo F.ffere,CT per le Par odi fi , CT* dal 
nerbo fum et e fi. CT dal nerbo fiare. 

ST E R P E. R adite, CT dal nerbo fi er pere per eradicare. 
STE S^A nome.CT dal nerbo fiendere. CT S T E S S fi. Mede 
fima.CT nel pln.S T E S S E-CT dal nerbo fiore. 

STI LE.Cofiumeju[anxjt,CT per la modo del dire CT Stile da 

S nare.cr STILL E. Geccu di acqua, oeP altro. CT dal 
fi 1 Bare. 

STI M^A. Reputarteli CT per qualunque ua ' ut a, 0 Pretto. et 
dal nerbo filmare per giudicare. 


STI Pyi.chiufura dt pah.CT di fi epe yn de fiipare nerbo lati- 
no circondare. CT STIVA// manico delibar atro. CT ftiuare 
è calcando empire.onde fi dice la galea balla STIVA. 

ST O R M O. Gente armata, Moltitudine. DrapeUo,CT Scine 
ra,CT STORNO uccello noto. 

Stracciare, rompere, CT [querelare in pezg^una coffa di panno, o 
fi utile per forcai di mam.CT S frati *je,uih pen iere, [cbernire, 
fient are, maltrattare fonfumare,flruggrrc,far fi rat io, et cru- 
deltà, etc. 

S T R^A C C IO panno di lino per ueechiezga confiamolo , CT 
non piu buono, fTdiiefii anche Cencio iTKATIO Sem pio. 
Crudeltà ■ Scorno etc. 

S T R^A Ny4. Straniera, Marauighoja, fuor a di ordine. 
Stradar c.Tredi.t Stracciare. 

ST RyCT IO. Tedia STRACCI O. 

ST R E M O. Pouero, Af fero. Mendico, Priuo à Niente, vltimo 
fine. 

STREGHE ,ffno certe uecchie ebe fi (raffermano in Marie 
forme di ammali, che d? alcuni fino dette Maghe fecondo il noi 
go/t S T R E G G H I E fremente che fi adopra per canali 1 . 
STRETT O.^Angufio^errato,crà fretto effigilo aduerbtal 
mente.! che ficret amente fi configl uuano . 

Sta li are. imparare, fili tettar e, affaticare, affrettare , dar opera. 
ST V D lo. Lat.StuJium.fT diligenza, CT ffdrcitudine 
S uel a re .per [coprire il centrano dt uelare.CT Suellere.per fierpe 
re, togliereste. 

STP E R NO quello che fia difipra.CT SVPREMO eftremo. 
C T per Somme^ltoeminente,fT per molto. SEMPITERNO 
quafi fimpre eterno, CT fempre durante. 

T s^AG l f^A.lmpofition,o Gr auriga di danari,CT di tal 
Taf Ha /tee di tal mena, Pratica. [or ma io fimilitudine , CT 
la tcffera.Lat. talea. CT dal turbo tagliare. 

T^A L,CT TAL E .^Alcuno Jo ^Alcuna. ^uefi a io Qurfio , CT 
Dimodo, Talmente, Si. et So uenuto a Tal, cioè 4 Tal fiato, beo 
dir ione. CT per lo adir. cr nome cioè TALE Filofofo. 

Tyi LE NTO. Defiderio, Volontà , CT Pefo cefi detto. 

T yf N^A la cauerns/ite habitan le fiere, CT T A N A in uece 
dt Tanai fiume detto dal Petrarca- 
T^ATO Lyt,CT T A V O L E ,^Ajfe,o Tole.CT perla menfa, 
CT per la cornuto,, onde far T anela, mettere Tauola.cioe far co 
utto. CT per lo Giuoco del Tauohtre,CT far Tatui a. Prou. me- 
ta.!, non compire il giuoco, CT per la Tauola b quadro di qual 
che pittura. 

T E.tu.CT dal nerbo togliere .cioè togli , 

T E M^A-Paura.CT dal nerbo temere per hauere paura, 0 du- 
bitare. CT T H E M fi.Sermon,lnfiruttion,CT per lo dire ,CT 
principio di par lare, CT per lo trattato Jt> propofito. 

T E M P /, Tempora, CT per le chiefi. 

TENER E ,A1 olle, Debole, Gelofe,cr dal nerbo Tenere. Medi 
al [no luogo. 

TENER o. Molle etc.CT Tennero' tl futuro di tenere. 
Tenne ,// preterito di tenere, CT m uece di pigliare. 

T E N T^A,cofa imbrattata, CT per lo/tuhiofiro-CT dal nerbo 
tengere. 

Tenta te /fin imeni or e far prcua, ruotine. fevffar e, b dimenare , 
fiarffofifiar in punto etc. 

TE N tr Tyfp*ffrffb, reputar a /bhgata. fiata confante, pofia, 
o frenata, tifata, rttenut a, firr ara, battuta, creduta, (r dal mer 
ho tenere, come difipra al [no lag*. 

T ERG O, Spalla. CT dal nerba tergere per eoprire,CT nuche 
per [cmgare,CT polire . 

TE RM IN E.CT TERMINI .Spatio di trmpo.CT per locZ 
fine /r dine, fine /nodo ■ CT per lo luogo determinato . cr tu 

ss 


queflt termine, cioè in qufte eccUctefi uia.cr figliffi « I* 
ne.CT <» mAa parte.tr ini neri» ter min art, Oer finireste. 
ri R fi^A Elementi, cr per le Ctttì.tr ftr *» fdtfii V ter 

ro il future il tenere . 

TE S T^t. Cape.CT per tu cefi tejfuu. 

T IG R E. Fiume, cr animale. ••• 

Tirare, rimanere, cr per ceniucre, o menare. 

TI fi O, Serpente CT Cittì. 

TITO L o. Seme, tignarne, ligniti , CT tnfegnah igniti. 

T 0,m ucce il tue . cr T O urie, in uree il tagli. 

■XofXiett, extelere, efAtare, alc,ire,leuare, pigliare, rullart.jfie 
fere fi metter miglie,priuan,(r cemperere. 

TO L E^tffe.cr per le menfe, CT Ielle iel uerle tegliere. 
Tornare, rehre, npertere, riunire, nheuer e, riiurre, mute- 
re , et e. 

TO fi fi E,Fertcejtfi,Cr per le uerle leuere fi rimettere. 

TO'R T^A.Sefi. Let.ajfi.it per le eite.per eefe fierte, et riuel 
tete. 

TO R TO. Errert, Ingiulhtiefing wrio.CT elhqu. 

TOSC o,ulene.cr THOSCO il Thefcane. 

T fi. A C C I ^A.le utfhgu, pelale .orme. et T R A C I A ,parfe. 
Trapalare, ua'care, penetrare, fuperare, euenejre, preetiert 
piu eltre, trefierrere, treiurrt, preterire, mente, Miniere, fec- 
eerrere, ere. 

Trapelare, per peffere. cerne il celar alcun luere ageccia, egee- 
eiofiiee paffar tra peli . Trapelare pel mal ingannare. 
Tiute,nmiure,leuare,hauerefegliare,inteniere,rieeuere,in- 
inre fiiiure, cenare, rudere Jllcr are, auenterefitrore,ufufrMt- 
ruari, ini acne .ine liner e, maniere, unir e, rigirare, rilucere, 
pigliare. gufare, geurnere,fulere,ellcuere finirne, turare, 
Cr uh -l filtrare . 

Trikomrc. trapper tare, trappolare, cr nulgere. 

Trai mutare, murar e firaifermare. cambiare, cenuertirejttc. 

TH .A T T^A nenie, cr per le eefegitreee.cr per eefe teme- 
te fi lieata.cr iel uerle trattare. 

T fi ^A FOLTO, ^4t tratte, Stroppiate, Riulte, Smarrite, ET 
■ rete, ere. 

Tfi E CC I ^d, che fi facon capili, ofimih.cr TRECCA, 
tu lingua rhefee la fruitemele . 

Tfi ir M r H I. Segni il untene, cr ptrghgelimenti.cr 
lei uerle triumphart per npertere mitene, CT pergeiere, et 
TRONFI galli, etti ptr ter un, cr g inferi. 

TRIS T^f. Meretrice, Impulite, Grama, letifere, Delente.Iu 
ferme ite. 

TRIS T / T IiA.gremeejCjd.miJhlia, federiti, 7 pulitina, ete. 
TETTO. Lei. temi, crTVTO fi cure. 

V ^A a l IO A creine Let. uenuui . cr lei uerle uelen. 

y^A G o,lremefe,lifiafifirrante,uegalenie,leIle,gretie 
fe , ffleniente Jeggieire cr piene li uag lecsfi. 

V,A L LE, luge e meniate le menu, cr per la nelle acque- 
tice.CrV A L E.Otetifelm, cr lei urie uelere. 

Valere, montare fiofiere. mentore, guuare.petert file. 

Vliìcare, paffete, trapaffart.feerrere , ite. 

V^A HO,CT V A N l,cofmnna,lanienrr ì crinnana.i. telar- 
ne et VANNI ,le-péne mai fi re idi' ale leS'uceille.cyui nno 
lai urie enlare. (T'VANNO le cnlre,euere crinelle. 
V^A LO fi E, preieexn, fertee.ee, cr p r ‘^- V iteti naie 
in agni l urti . 

Vòlte, aulire, efceltere,intinirre,preeere, eie. 
yEan uee it un, cr in q nel lunga ,cr perle urie uh . 
Vedere lanifere, trinare, faperr, maniere fiirreggere.CT ueli 
prefeute , CT uh preteriti. 

ysca I^A.uafe lanini. CT ueggla ini Merle ulert , cr 
uegghia iel urli ugliere-cr VEGLIA, uethia. 


y E L^A ntme.Cr lei uerle uteri, per e aprire, cr V E L A 
pur hroa.le hro a uei.V E L I ale penane le ienne in cape 
ete.CT VELLI per gli candì. VELO filli portai i le ienne. 
cr per II eeperte.cr Per le halite o ufie.tt mete, per le carpe 
mortele, et VELLO la {faglia lei mentine, o iella pteere. 
TEHDET T^A.quda che fi fa per le ej fife, cr VENDI 
T E,quiache fi fa con lanari, 
y E HE il fangue,!' acqua, il metalli, Cr fintili. CT lei uer 
le unire. cr uenne il preterite. 

Ve n i re ,ee caler e .unir mene. i. mancare, penare fipprifimari , 
giungere fife. 

y E HT o,untui,cr VINTO fuperate,o unte.cr » «ere 
h luffe, CT lai urie murre, 
y E fi, la uriti. cr urtea uerfe il te. 
ys fi D E. per le celere, cr pereulle ielle berle , CT quii 
iella c unirla che menimela II fine. (r per qualunque eefe 
nueue.cr frtfea.CT gteuent.CT per le fiume cefi ietti, 
y E fio , ut ila et VERRO il perca, et uerro il piente li unire, 
y E RO H E luigi e gufa h alt ana, ma non pero fatta feprd 
l retti irle cafe.tr V E R R O N E fine gran porci, 
y E fi S O. Carmen ,cr perle uce li quelunqu animale, CT 
per Igni urfe,cteè per egm Ionia. (rTcrfe tea. centra te, cr 
lai uerle aerfare, per Jfenlere file, 
y E fi G, A, leccherà o lefiene.per le Stgneria.Cr perle Mem 
Ire Utnlt.cr per un eh erge il meteie.CT lei urli urge- 
rr per •rn amenti et e. 

y FF IC IO. Celebrar lin ilio chefe.CT per le Mite, CT per 
le megifirate.cr hgmtì.cr henere,ct per le r arerei/», mi- 
mfiene.generne,ete. 

y I^A. frale, cr me più malte più,o affai più. 
y 1 LE. la pece fi la mente fit V I L L E, leu haitiane i Milioni, 
y I fi TV' fin.tr plu.tr meta.per le uigere. o forxjt. 
yis T ^4, prefncfi.facciafimhanca.tr prrferfeguAtmo- 
firatunefi femhente.cr per fingetelo fimulare. 
y ITE fin .pampmefa ,cr in piu. per le File le merteh.cr ni 
ti pampinefi.cr VITI 1 .mancamenti.tr peccati. 

V mere far in ulta federe f ulnare , mangiare fitte, 
yà iel urli uelere, cr iel urie enlare. 
yoG L r^A.yelentè.Cr lai urli uelere. 

y O I. Lat.Tm.tr uuoi iel Merle ulert. 

Voi e.tr nule prefeute lei urie ulae.tr uoll e preterite, ff- 
uole lai uerle uelere. 

VOL G^A fi E al parlar ne fi re communi, cr VOLGARI, 
per Ingente griffa filile, (r per li Plebei. 

Volgere .ultore fluitare fiiirtctiarefireifermare. 
yo LG O, il Tolge All uerle ultore, 
yo L I fiume che pannigli uccelli, cr uollip / paffete iel uer- 
le ulert . uh ulfi . 

Volle A al urie ulert.CT lai urie ultore, dee nulfefi rimi 
tofiretfermo, o cenurfe. 

Volfi,i / prefeute lei urli ultore. CT Volli nel paffete lei ut 
le uelere nen mot fi hce, mem fu luge fi lue et ferme uh. 
VOL T^A.Let.Tice.Cr per le Tuenia.cr participio, cr uer 
le h ultare.tr per quAunquecefe fette in ulte . 

VOLT O, Tifif faccia, Cr per qualunque cefo fette è Tette jl 
in ulte, lì h pietra fieme di Atre, cr in uee hultate. 

V omer, girrar fure.tr per ex arare fi fenmert. 

V orare, «amare , cr per far uri è Die. 

VOT O.ellige fottìi Die.Cr m uce ii uee uè, Cr è Tito 
in nane , CT lei Merle ut are. 
vfa ttfiefiumare, praticare fiinurfare. 

VSC l,cr V S C I O, per re.CT ufci'o a.ufeite. CT vfc ìje prt 
tenti bufare. CT Vfi.CT vfo , Cenfutuhne. trial urlo 
tifare. CT ufo', il preterite. 
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VOCI DI VN MED E- 

SIMO significato, 

ET CHE IN P / V M O- 

* DI SI SCRIVONO, 

R B^IG LlyjiR E , CT anche abbarba- 
glurc , CT ojfuficarefi dice. 

^abbattere, CT imbartere.CZ mcapaxe. 
yibbondare,CZ abondare.^Abondaniji»nb*m 
dantia.cz abbondane 

^chetar e, CZ acquetai e,CZ^rmnti. 
^ytccorfeno.CZ oc corfiero, CZ fimih. 
ijtcco fi drenti ac cefi arenerò* firmi*. 

^Acro.fidue.CZ agro. 

^dietro, indietro, induete aI didietri, dietr », CZ dritte. 
^/fdmcnire.CZ auemre ,CZ denteati. 

^Jor montarono, cz adermentereno, CT firmi*. 

^A duer farlo , CZ auerfiano. 

^dunque ,cz dunque. 

^ggiugnere, aggiungere, CZg***g"**“’ 

.jit.CZ ah* noce di delire, 
fiutare, aitare, fiouenire.fioecorrere. 
istlbert, CZ àrbori. 

i/ilcuno, nulle /unno, uerune,CZ nejfiuno piu u fitte nel uerfio. 
^Alejfiandro.^lexandro.cz nuche iS*lijfi tndrt.CZ ^Ahxadro. 

^Altera .altiera ,CZ denudi*. 

^Ambedue, ambed mi nel uerfio . ^Ambedue, CZ amendne nell a 

prefie. 

K yCnafi,ueeifio^ccifio,CZ amaxjato. 

^ Andare , tre, CZ gire. 

% yfnddjfiene,cr anddjfiere. Snella, CZ tinelli. 
vtppuApp*, <Z dpprejfie. 

^Apprender e, imprendere Apfnr are, CT* imparare. 

%yÌppreJfio,uedt appiè, CTprejfie. 

lArca, duello, fiepelcre,fepelturA,etc. ued* fiepilcri. 

c / trme plur.CZ armt.^Arteggiano Artefice, tz art fi A . 

iSffichijfio , CT* dfchwe. 

^/tficondere,nafictndere, occultare Appiat are /tiare, 
i/ijfie fing.CZ plur.cz T anele, CZ tele. 
iStthene, CZ i/Cthena pi* in uerfio. 
guanti dauanti.dinanzj jnnan zj , CZ antj • 
^Auanzjtre,fiouerehiare,fioprabondare. 

^ Auemre , adtuen*re,CZ denteai*. 

^Augei Augelli, uccelli, CZ anche i tetti in uerfio. 

B ^t S T^A RE B RE, & ba fi crebbe, CZ firmi*. 

BeJbeH*, begli, CZ anche beu 
Becchini, cz beccamorti. 

Btnegni Joemgnt. Renani*, CZ bentuolt. 

Bcre,CZ beuere. Bifignarebbe,CZ bagnerebbe ,CZ firmi*. 

Borio in uerfio, CZ buono in profia. 

Bontà, bone afe, CZ boutade. 

Brutto, fiftf, lordo, CZ imbruttato. 

C ^A N T^A RO NO, CZ cantorono,CZ filmili • 

C am p are, /camp are, CZ anche tuficamp are.cz liberare. 
Captlh,capegli, capei j andrò Cape in uerfio . 

C afilla ,e afte afe, CZ cafiitade, CZ fimtlt. 

C duelli / auagli,CZ canai. Caualure,CZ Canali ero. 
chience,CZ chenco. cheto.cz quoto, 
chioma j CZ Coma in definenna. 

Cinghiare, CZ cinghiato. 

Citta, Cittaic,Cutatc,cz Terra, cz aneho hiHa.ho.Franctfie. 


Cominciarono, CZ comineiorono,CZ firmili. 

Condannare, CZ eondennare. 

Confortarono, CZ cenfortorono, CZ filmili . 

Conocchia , CZ Rotta con che fi fila ♦ 

Congiunto, Giunto, CZ aggiunto. 

Continuare in profia', cz coutmoarem uerfi . 

Conuen in uerjò , CZ conuien in Hi- 
Cor,cz (ere in uerfio, cz cuore in profia. 

Corda, fune, CZ andrò figa, CZ laccio . 

Corto in uerfio, cz curro in profia. 

Cotat,CZ cotalt.Crcdea.cz credta in rima. 

D ^APO l r poi,poficia,dauanti,dmanX^,etc. aedi auanti. 

Debile, CZ debole. Dentro, CZ drenti. 

V e fingere, dipinger e, CZ fingere. 

Depmture, dipinture, CZ pitture. 

Defilo jlefirydefireJefiro,CZ difio, CZ difire/te. 

Defirtere,CZ deflrtero. DÌ, CZ giorno. 

D tetro, CZ dritto uedt a dietro. 

Di fiuor, di fuori, CZ di fuor a . Digli, CZ dilli. 

Diltbtrate,CZ deliberare. 

Dimandare, CZ domandare , CZ dermati . 

Dimefiuare.CZ domrfiicare,cz deriuati. 

Dmanzj.dauanti ,etc uedt atlanti. 

Dritto, CZ diritto , Dificender,cz J tendere . 

Difictoghere ,CZ Jcioghere, CZ slegare. 

Disdegno ^sdegno, cz sdegno. 

Dishonore.CZ difinore. 

DÌfio,difire,CZ defilo, defire. 

Difetto, CZ diflntto in rima. 

Dijjregiare, dijjre£(dre, CZ JfrezXare. 

Difendere, CZ / tendere . Dolor, cz duolo. 

Domandare, CZ dimandare. 

Doue , CZ me in loco. 

Dritto, CZ didietro, ue di adietn. 

Dubbio fi, CZ nuche dubttofi. 

Due, CZ duo. Dunque, CZ adunque. 

ERRI iyA C O , CZ Ebbro. Eguale /quale, CZ Uguale. 
Elefante, cz Elefante. Entrare, CZ mirare. 

E pillola, CZ Ptfiola. Ejfiendo.cz fendo. 

E fillio, exiUo,CZ anche efilso. Efiimattene,cz ifhmntune. 

E filmare,! /limare, CZ filmare. 

Eftremojfiremo, CZ flremo. 

Età , et ade.cz etate in uerfio. Euangelo.cz « angelo. 

F E Di T^t,ma meglio ferita. Fero.cz fiero. 

Fcfiuce.CZ fiuficUo di paglia, o fimiù. 

Fu, CZ fic, in uece di farà 

Fidtle.cz fedele, ma fido cz fidato poi fi ferine. 

Ftghuolo.cz fighi. Firenlg.cz Furine «• 

Foglia, fronde , CZ fronda. 

Foco più in uerfio, cz fuoco in profia. 

FoJfie.CZ fnJfie^F oJficTo.cz fuJfiero.cz fujfitno. Ma meglio fiofi. 
fie/tc. 

Fra,CZ Tr a.Fr agile, Cz frale. FrateUt.cz fintegli. 

Froda, CZ frode, fing. cz fl*r. 

F romba, romba.cz fionda. Funejcirda.CZ nncho foga. 
Furare, muolare, CZ rubare. 

G E T T^A R E , gufare , CZ lanciare. 

GÌ ac omo, (Z G miope, CZ Duomo, CT Iacopo. 

Gioco piu in uerfio ,cz giuoco più in profia. Giorno, & dì. 
Giungcre,CZ gmgnere. Aggiunger e, CZ nggiugncre.cz fig 
giungere , CZ congtnngere. 

Giunto , Congiunto , CZ ^Aggiunto . Grame , et Creme più in 
ucrji. 
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Guarie.tr Jgmtrie.Guaria.trgRmiia. 

H AT'EA.tT haueua. Haueane.tr hamnamAe. 

Hd rra.tr hamà. Harrb.tr hdur'o. 

Hautftne.tr hamfne.tr fimih . Ltnt.tT h.m. 
Htfiagna.tr S faina . Hi fima.tr finta. 

Hmrfta.tr hmeSlate, tr heneftaie, C r fimth. 

Hn urtmle.tr tarmile. 

JJmlegn.tr herimle. 

Herrancd.tr iarrrmltXtR. 

I ACOM o.Jacep.Giatime.tr Ctaeep. 

LnbattntAbbattert jncaf arr.tr tnctfiare. 
jmptninr ,dff mine, af parare, tr imfard't. 

Jneafare.tr metfiart. urJi mbattne. 
jniittrejninrte. utit diietr ». 

/njamita, infirmila. /ufi ue.tr infidi. 

Jnftjnej.CT /Stanca. Jnirare.fr entrari. 

/anelare, fnrarr, <r rubare. 

Jefifh.tefifp, V Cuftpp. 
jrr.giredniare. lftamp.tr fcamp. 
jfihrrutre.tr fehrraire . jfilnacctart.er fchtcx/trt. 
ffcln un tdre.tr [chiamare. tfihuna.tr fihuna. 

1 fchiatc.tr fibule, jfihifare.tr fchtfdre. 
jfcicmaii.tr firmare, /linceamente, tr fiateedmente. 
/filiti d. tr filili a /ftmefciure.tr fiinifiiuti. 
jfimjilata.tr fienJUdU.jfhnci.fT finiti. 
jfiiftiti.tr [ciprie. lfirgne,firgm,tr itfiegm. 
jfiiiart.tr follare. J fica fare.tr fiufarc. 

. jfmanctrie.tr fmanttne. jfimfurdti.fr fmifurdti. 
Jjfeciale.tr ff telale. Jjfauentdre.tr JfdUentdre. 

Jjfeiirt.tr jfeJire. ijfengne.jfru fere, tr Jfegnrre. 
jjfeniert.tr Jfenefere. Jjfutare.tr fiutare. 

/fin ir tare, trinar tare, jfjuifitd, trfifmfitd. 
jfiate.tr flati jfitffd.tr Uefa. 
jftimare.tr thmare.tr effimere . jftitxd.tr Sllfjejf. 
jfhriire.tr SUriirt.jftrdlrKchnule.tr tlrabecchcmle. 
jftrdtn.tr Stralli, jfiratidre.tr Sir aliare. 
jftrema.fr Slrema.tr eftrema. Jjfretet.ejd.tr Sìretee/td- 
jftrmgert.tr S1nngere.tr S1rigntre.jftrumenti.tr ftnméri. 
jfuentdre.tr fuentdre.jfuenire.tr fuentrt. 

L AG RI MA. tr lagrimdrt.tr anche lac nma.tr ld 
rumare . 

tage.tr laee.Lancid.tr 1 anca, ma m icftucnzjt. 

LauJari.tr leiare. Leggere, <T leggine. 

lcttere.tr lettre. Leue.tr lane funut unfefi’alrre in pefa. 

lalma, liberiate, tr hbertaie ; tr fimih. 

Llie.tr Irte, laute, tr laute. 

Lite.tr luegefun'tn urrfif' altre in frefd. 

Idia ,tr lei' fe‘ fidg-V fide- Lumacd.tr limata, 
j uflgnimlt.Rufigmmle.Tfigniucle, tr Memena . 

M A I. tr ~>npa. Mdlineentd.tr mantncenid. 

Mance.tr mene. Manducare. mangiare, tr manie are. 
Mantenne, f.fienne , tr feSlentare. 

MarAUiglia.tr metamgUa. 

Martire jl armenti in nma.tr martire . 

Meltnfagme.tr melenagme . Mcnfa, tr Tamia. 
Mercantare.tr mereatancare Mrftiere, tr meShtrt. 

N atole ta n o.tr Naphtam. 

Nafeeniere, afieniedeeultare.tr affiatare. 

Negre.tr Nne.Ntnuee.tr Nomee. 

Nrpie, tr Ntpte. 

Nrjfune, Ninne, Nufle ^Alcune, ete. 

Neirire,nniriredietrni. Nemare.tr neminare. 

Nem.tr Nmue,jutfU m utrfe, CT jrnfte in p-fa. 


O R /ETTO, ehitte, (reggette. ; Q ^ 

Ottiine, nettine , tr amarrare. 
ohua.tr uhm Jing. ohm.tr ehm flur. 

Opra, epa.tr eura.tr ili UT rie efrart.tT eferare. 

Oreetht.tr e'tcehie . Oue.tr Urne. 

P A LAG JO.tr Valatjej. . ‘ 

Taire , tr f atre tu irli delira. 

Tarea.tr f arena, tr fimth. 

Taffarem.tr fajfertm.tr tati. 

Teggterr.tr figgine. Trlhgnm.tr fnegruu. 

Teff ere, papere , tr papere. 

Tn ditene, Ter le aiutre. Per iuuamj.tr ftr le innanrj. 
Ptagnne.tr paugne. Tini, fittale, tr f ut aie. J 

Pirtre.tr Fiere.Pingnr^ef mgne.tr iipngnt. 

P if i ftr t S a, tr mpffrtlU, tr Nenia. 

Fiftela.tr Epfiela.Teune.tr pere. 

Tu, Tifila, Papi, Da the.tr Tei iaehtjfi ian al temp 

Prefc.afprjfi.iafrrjfiaiiprjfe.tr afp. Vj 

Peph.tr pfuh. Pntare.tr recare. 

Pefi.tr fmfi. Tefne.tr fmfne, tee. Vj 

Pefeutt.tr pteute.Trefumea.tr prfumeua. ''K. 

Prega.tr piega. Preghi, tr f neghi. 

Prrgte , tr pejy ' Tregteur.tr p igiene. i. 

Prenape ,Hriitapt ,CT Prence. 

rTefefti.tr pepHe.Pna.tr ptma. ■■ ,i i4S*v. 

Primamente, tr pimieramenre mtglu. «, 

prefnne.tr pefntrt. Prepe.tr pepte. 
pugune.tr fungne.Puleella.tr fultfBa. 

Pufta, <r f»KXf. 

Q VA J.tr Quali- 

Que.Quei, quelli, tr Quegli. 

Quell, Qmtn.tr chete. 

R . ACCHE TAR E , tr r acquetare. 

Ramghne.tr riceghnt . 

Rallrgrarene.tr rdllegrerene.tr fimth. 

Rdir.tr Rare. Rdggt.tr Rat. 

Rdtuinr.tr rimirrt . Rumlgne.tr rtmlgert. 

Recare.tr priore . Recarmi, tr menni, tr toh. 

Rrfugte.tr nfugu. Rte.tr ne. 

Rtfutdre.tr n future. Rrfienint.tr nfienint. iK. 

Refurgne.tr nfurgnt. Elicili, rubeBe,rebeBi. 

Richeinr,et nehieine. Ri ine, et ritmare. a N j 

Rimafni/t nmafin.et ftmilt. Rie et rim. 

Rifui art, et rr furare. Ritmi a ritiene. 

Ricca A Cenecchtd. Rubare, furare , tr mmlare. 

S A LA M O N E A Stintane. Saghenie.tr figlianie. 

Salia et mina. Saint armi ,rt faluterini,et fi rudi. 

Sapa,et fafeua. Scampare, iftamearr, et camfare. 

ScampA ifiamp. Sentine, et iifinnnc. 
Schnnirc,Schiate,Schianeare,Schinta,Schifare,Seiagura,Scie 
mare, SciKcamctc.Scenci,Scmifimte,Scmfilan,ScidcUd, Set- 
fnti, Scritte, ScriSare.Sugarc.SirrnefeAc Jjchnntrt.ìfchia 

tc.ltc.Et cefi ielle altre jetme alla littna tje lutati. 

Schifi A Sthim. Scagline ,et iifciighne. 

Scaglia, et fiielga. Scipite, et fieunre. 

Sceme .et fonine. Sirene, ifirgne, et iifiegm. 

Se unta A fit- Seguire Jrguitare , et fami are. 

Seme.tr fimen Cji . Sentire, et fintare. 
Seplcre,frpUura.area,aur!ìi, amba. Cumuli, fifaArua.faf- 
fe, marmi ; et mie il chriSle . 

Snbare, fnnare.rijhbare, et cenfiruare. 

Sttt.et fitte. Sfecdrc,ifegdreAÌ‘fKdre. 

Sgùar ie, et guardi. Simigliami A JemiglidMt. 

Sineftd, 




Suuftd.cr fimfra in rim 4. singulare,&' fngtlwrt. 
Sm*nftrir,fmifnra:*,etc. redi all 4 lettera /. 

Sminuire , cr diminuire. 

S»ga, fune /orda, V Uccio. 

Aggetto fughette. Soperchio, CP finerchio. 

Sorella, firore,]mr4,0' jirocchta. 

Stfleffare, fifl icore ,fojj>iti4re,o fifltceiare. 

S»ften*re,fopf>ortare jtlcrare, patire, man tenere /untar e, foc 
correre, CT ff furare. 

Soflegno,foftenimento , CT fomentamene. 

Sottomettere ,CT fottoporre. Souentre j medi fiflentrt. 

Sonore bure, fipraUndare,0 ' au andare. 

Souerchto,fopercbio. Solfuro JorduraJ'ruttc'tyt. 

Spandere porgere , CT nerfare. 

Spagna,^ Magna. 

Spacciare ^brigare, CT uendere. 

Spanentare , fendere ,fltfd,fltnf,fl*fa , fonar t tre, fa, JUre, 
flejfa,ete. Vedi alla lettera I. 

Speme, Spene,cr jferanijt. 

Spettale, CT flettale. 

Specie, cr flette in Pnnof'n Poltro numero. 

Spirti , cr fltnti. 

Stanco , cr flraco in rima. 

Stendere, CT difendere. 

Stimare Jltzjjo, fi ordire, fi ratio. 

Straieccheuolejh attore Jireteueji Stringere f1r o menti,etc. Vi 
dt alla lettera I. 

Storia, Cr hiflorta. Strema /frema, iv tflrema. 

Stringere , CT frignerò. 

Stracciare, CT franare. 

Snco, Ì7 0 fogo . 

Ti 

T ettai, ir tali. Tanola,crmen/à. 

Tebro, Tenero, ir TÌbr$ in rima. 

Temone, Timone, ir gonerno. Temere, ir timore. 

Tene, ir ttene.Tefla.ir tefehio, cucii capo morto. 

Theforo,ir thefauro in rima. 

Toglie, tr tolgo meglio. Toghano,ir tolgano meglio. , 

Tra, ir Fra. Tracorrere, ir trafeorrere. 

Traportare, ir traflortare . Tregua, ir triegna. 

Trono, ir trnona . T renarono, ir t ronorono, ir flmih. 

V ^ANG E LO ,ìt Enangelio. 

Vccei,Vccellt^Augei,ir%j4ugtlli. 

Vcctder e uccidere incìdere, ir amafijore. 

Vecchie, ir ueglio. regga, ir ueggia.uerbo. 

V tona, ir **nga meglio. Veniamo, cr nemuano. 

Veleno, ir anche Veneno, tr Tofeo. 

V' or tu, ir hit tu fing.ir flur. Vertute yirtutt,Vertude,etc. 
Vguale, eguale, ir etjuale. 

Vinttia,iT Vinegia.Vipi/hello,ir Pipifirello. 

V lino, olmo . oline, ir ohm in plur. 

Vagete, ir ugnere. Voi, ir uuoi nerbo. Vele, ir 
Voltano, ir Vulcano. Volgo,ir Vulgo. 

Volgere, ir minerò. Volli, ir non uotji >olle,ir uolfe. 

V o/d, ir Vofati, fhualettt,tr bolgiachini. 

Vfato, ir Vfo. 

Vigninolo, Rufigmuolo, Lagninolo, ir Phtlomrua. 

^ E R S E, ir Serfe, ir anche Serxefi frena fritto. 

Molte altre fimilt noci fi hannan potuto penero , ma noi ni bab- 
bi amo ptfle quelle y chea fono eteerfe alla memoria , ir che eì 
fino parute piu al propofito /Ielle quali come che ufar fi debba - 
no,uedt à i luoghi Uro . 


ESPOSITIONE DE VO- 

CABVLI DIFFICILI. 

rs^trt P^t PIANTE, Dy/tL 

Petrarca, Cr da altri yjf\ uni, ma non tul- 
li gli «/ir. dal BMC acci. , impero thè 
qmlh fin. nelCopna pern- 
iine di alfabeto . 

B ByA RBi Cyj 4 R E, per appueareAttac- 
care,ete. Panie. 

.ytUucare ,ppr accumulare. aedi à Bieca. P. 
jelUracciart, in lingua Fiorentina noi ac- 
cinciar malecr fi min da ^ebortu Latfi- 
gnifica fare il finii » nen maturo, cr unen- 
do da abbonire dinota haun afchim.o in filatere di mitre, » 
d'intendere , ò non conofiere perfettamente. P. yAmen che poi 
nel magnar abboni ,o abbèrri,eue e ho perfett amento non pu. 
conofine. 

.Abbuiare, per ofcurart.far notte, eie. Fedi Buio. P. 

«/ Ueaffart , (r^Acciafiarc.pn Trnctnarcswe rapire cen~>mct- 
•i. P. 

yjtccaprieiaTi.prr fiammate Jiaune,'o mductrt henne. P. 
lAtcafiiare.pn andar,, mandare a tena.cr da fi aeeafaarfi 
quando non potendofi foflennt pn la grameja fi lafeia anda 
rei tena.P. 

yjtccedere.per andare, &■ appropinquare . P. 
yjfccirjfare.pn afferare, '.nel capo, » nel colo, onero pigliar eoi 

"fi- °- 

^Attento è doluta prenota tallone dt mee , onde fi due ^Accento 
gram,ncute,cr etrconfiejfo.P.P.etc. 
micci fmare , pn fiat pn anace mi malejenn dinifo, detto da 

Sctfma, <r tool quanto dar fajhdu.w anfietà. P. 

^Accline, in mee di inclinale. P . 

ut menare , pn incidne , eompofto da ad CT enea , che fignfiea 
pneuolrre, cr ferire, p. 

u Accori ,jie con morte ; cioè meni meni mnte, onero aiuto aiuto, 

(T è foce Turchefca. P. 

^Acc filare, Cr rat loft lare, pn piegare pn doln dt co f eia , Cr 
ual r affettare,, raccogline ale. P. 

^Accennare fn raccenci are, recuperare, ere. p. 

^Addobbare in lingua T he fi a, ual adornar e, cr in lingua Fer- 
rare fe noi mjhrc . P. 
yjtddua, cioè duplica, onde adduare . D. 

«. Adhnpuare,pn aggr apare afiendendo. P. 
mtdhonnc,pn temere, haun paura, haun afihifo.'o in fiiatne, 
etc.Fedi ^Abbracciare. p. 
otdhugiare,pn adombrare Caria dtfopra. P. 
uAdhuggiare,pn adombrare di ombra nntua . P . 
yAdoutare.pn far onta.cr difietto . P. 

.AloTezJa.ual ombra, onde adortcKjtre.pn far ombra. P. 
^Adulto.ual trefcmto . p. 

. Affollare in lingua rhofea pn hanelare , Cr anfore, tratto da 
Folle Lat.chefignfic a il mantice pnehe nafte dal gran moto 
de polmoni, che tome mantici traggono dentro lo haiiio, cr lo 
manda fuori. D. 
frangere per rompere . p, 

aggelare pn congelare . P. 

'^££ r *l’F jrt F tr • , ff' r * r '.cr appicare come fa Chetino à mu- 
ri. Dcr fignfiea anche arrapare tolto dal Lat. adrepo BMC, 
Cr ual andar tome animai r iprite . 
yAgrefle, ual Silmfire,rufiiei,etc. 
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\JtgUtffare per conlegare, congiungere, et farfi eguale. D. 
Ag*<X* ,n ,,tct Ag^VjUa usò 

Aiuola diminutivo ài ^«,(7 * per mtta.ua ! piccala anima , 
ala da Biette. D. 

Anjjtreche è proprie de Cani per prouoearejmtare.etc.D. 
Albóre la bianche zjejt Jnfl re*.zji ,etc. D. 
sleppe ma te leggerei ^ APheppt noe A^ htppe in uece di ale 
bette, cz quefia e noce Bologne fi ,CT Bomagmuela,et in que- 
fio modo il finfi quadrarla meglio che non fa alla ijfofitione 
di molti. D. 

j . Ada e mi fura Fnglefi di duo braccia alla FÌi rentina. D. 
billette. cioè alberghi, 6 annidi D. CZ ual trahere 4 fi /'. 
Almo fifi.CZ adie.ual nutrii tuo, cz colui, che nktrtfie, o cefi, 
che da nutrimento del Lat.alcrejpcr nutrire , CZ mantenere 
D.P.etc. 

astino arlort fintjt finte, CZ finzjs fruttifici qua! furono traf- 
formate le fertile di Fetonte- 
Ai pofiuto fiale al f tfiibil tutto. 

v4mbafaa è il medejimo che sfitta /he e infermità fhe fa dif 
felle il fin are, noe troppa copta di alito, la ijuat molto offende 
ehi falfce per l uoght erti, CZ pero per meta. ual ajf anno fajì t- 
dio fatua fiancherà , et c . D. 

Ambage/ circuir ione di par ole, che fanno le fintenzj oficure , et 
ambigue, CT pei o naie intrico etc. D. 

^ Ammontare per far monte, accumulare ete. D. 
isl/idktn uree di uadi.o Ji uada , Vocabolo Romano ma non fi 
ufa il fngulare di qutfio nerbo del prefen tt .impero else noi di- 
ciamo andò, ondi, onda , perche in mce di quefio diciamo uo, 
M 4 t,ua,etc. D. 

^/fngiporto,e ma (lretra,ricurua,CZ fin*/ ufiita. 
xfl fori fim aedi 4 Sfifmi.P. 

A ejuando à quando, naie a tempo À tempo. D. 
i/iranda ar.tnda Vo prouen.ual a prna,apprrffo apprrjfo, rafia 
te dice il Landtno,et ano, ano due il Lombardo a rifihto , o ari 
figi.cr ual qua fi niente. D. 

Affatto Hai ea fidano hoc aiolo Tur che fio . 
archetipo, lo originale. D. 

Archimandrita, uale archipafore,CT Preneipe di una congre 
gatione.D. 

A r ‘hipenzj>!o,il piombino del muratore ,CZ di IP architetto. 

A r cornanti a, ual pnff aggio fitte nell'aere. 

A r fi**le,CZ A r *S ni dijft D.ual cafa, onero luogo di effera- 
ti!, CZ e noe abolo Mori fio, altri ifioneno il luogo dotte fi fanno 
le nani /he' l Lat.dice ar filanda. 

Af m * d medejimo /he A sbafila ual affanno etc.uedi Am- 
bascia. 

Atbletah Athleta Voc Cre.il I malore cioè quello / he giuc- 
ca alle braccia io oda paleftra f CZ per meta. ual combattitore. 
Dante. 

A**cciare per affrettare, onde A noce io adite. ual toflo/ion fono 
m ufi D.Boc. 

Attutar e, per legare. D. 

Aumghiare,et A*‘”chtare per abbracciare Vo. antico Fiorenti 
no, et mene dal Latino mneere per legare. D. 

B A mio io B aiolo. r oc. Lat.quedo, che porta, il ball agio il Fa 
chino. D. 

Balba ual (art agliaio balbutente, oblefa,n$n di lingua finita 
Dante . 

Bar atro, ual uoragine profonda. Vo.Gr.cr pereto dinota luogo 
ofcuro.cz profondo. D. 

Baratto in uece di Bare attero tuo D. 

Batto e per coniar monete. Q. 

Batntteo.cz Bamfleru/tltnmenn Battefimo.D. 


Ridetta r propio poffat Bradi a' qua torbida, onero fingo liqui- 
do. Dan. 

Bergoli f^m in Vinegia fi due i T edifichi quando fino ebriachi, 
CT perciò di poco finno in Thofcana fi due la pecora Bergola 
quando che fimpre mone il capo, che par pazjia.m Genoua.Ber 
gola fi due ada finte, òfintefcaabeferne oda cucina, crude 
altre fantefehe.Vedi ned? opera al luogo fuo dotte hubbiam effo 
fio per altro modo, cr pero tu ne piglia qutllo/he più t» qua- 
dra, (he fer fono pero tutte ad un figno.Boc. 

Bertuccia.cz Bertuccione /animai conforme oda Simia.cz al 
Babmno.Ari. 

Berrj fino le gambe fecondo il Landino, ma Berxjio Lerzj to- 
me hanno alcuni tetti direi efftrele battiture dede ficorude ,o 
sfer fe/he fi gonfiano deue è fiata la pertoffa. D. 

Beffeggine, mcn da balbettare io bar lottare /toc non effer fini- 
to di da lingua, detto da beffi .che coft fino detti i Senefi, non pt 
rò che et fi jiano detti da balbettare per thè fino generalmente 
ijfeditideda lingua nel parlar loro 4 Te fi M odierni hanno Bt 
fiiagme de Senefi. Boc. 

Bue a, e certo cumulo che Lat. dicono meta, la qual forma è ten- 
da, CZ ‘poco apoco fiegendo fi appunta in gufa di piramide . 
inde abbacare ual accumulare ,0 far cumulo. D. 

Biga, è carretta tirata da quattro eanaUi.D. 

Bijcaejcjire ,per confumare , CZ difcacciare , non è da ufart. 
Dame. 

Bt (ulta, e terra due uolte arata, onero falcata, CZ trfulcare due 

il Lat. 

Rinarro, è quello, che per ptcaola eofa di fubtto.CZ ffeffo fi adi- 
ra, CZ che non molto fi a in un finno ,0 in un propofito, detto da 
Rihs nana Lat Boc. 

Boda.CZ nel piu. Bode.lM.buda/ il fon aglio /he fa P acqua /t 
quedo gonfiar che fa quando lode. D. 

Bonaccia in uece di buon tempo D. ma il Boc. in talfgnificato 
ufa.nen era mare. 

Bornio Vo. Rolognefi.ual abbagliato, (z di castina uffa, onero 
fi eddo.CZ fianco. D. 


fioejjtacchiom fino certi frutti inutili che nafiono sii i Sufini in 
gufa di ufiche piene di acqua, CZ di uermwettt, CZ fono af- 
fai note. D.Boc. 


Bifjj Vo.Pr.ual baftardo.CZ non legittimo, D. 

Bragia jl carbone acce fi. D. 

Brago io Braco, tl fango mode/ome il pantano, CZ anche Pnsb 
D.m uece di bramare, CZ di tenere. 

Branca la zjtmpa dedo animale D. 

Brigar far briga, fafl1d1re4mped1re.etc.cz Brigar ual mlup- 
po, impedimento, faftidio guerra etc. D. 

Brogliare per tremare ,0 commouerfi. D. 

Brodo ual pelato, CZ per meta.fi due ad'huamo Brodo , cioè fo- 
gliato, cz pnuo eP ogni fuo bene. 

Brolo, ò Broho il giardino. D. 

Bruma. Vi oc . Lat .ma di greca origine,CZ fig n, fi CÀ queda fi agio 
ne c'ha 1 giorni br enfimi, CZ quando mene da quefia noce 
grecafcf cu fi/r fignifica il maggiore cangiata la 0 in u. 
Bucinedo.e certo fiero /he apre le ferrai are, come tl grimaldello. 
Mot. 

Bufera, o Bufa.CZ Bifferà due il Bolognefe / queUa neue , che 
dalle motagne cade do è nuoltata/t da duurfi uèti r agir ara. 
Buffa è uento/nde Buffet are ual gitar urnto per bocca, CZ 
Sbuffar quando con uentofi,cz gì nfiate parole alcuno minai 
cia,et Jtattuff tre per còturbare/ mettere le cefi del fuo ordine 
cuifiòptgharle.cz Rabbuffo e quedo quando con parole mole 
fi* conturbiamo, CZ compiliamo la mente di alcuno. 

B usare in lingua rhofea/sttfar nette, CZ ofiuro } cz in lingua 

Abetina 


^Aretina dinota gufar e, CT abbuiare per fdr fiuro.etc. D. 
fiuh< urne , è ogni acq ua thè forge tifila rune con ballon di cal- 
do, onde il bagna di Riferita è detta Bulicane , CT pero diremo 
ejjer bollore di acqua /ergente . D. 

Burella è luogo fretto,cr buio, da Luto / he mal o/curo. D. 

B urlìi cioè fi bui. i. girti, perche tutore in lingua pretina ual 
gufare . CT Burlare ual atuho pigliar fi piacere, c T goto di 
alcuno. D. 

B urtato, è luogo cauo,<y profondo, CT ** lingua rhofca dino- 
ta /{foto prefondo qua fi baratro, cr Burraio è proprio un fin 
micelio, che e [fendo ut un uallone prof ondo, CT' fretto fiale ri- 
pe alte da ogni banda.D. 

Burro, il butiro,o Lutturo.o final tj, o onto fittile, lì. 

Burro ne, ual gran foffato,o Grotta fatta nel monte, n. 

C _A( urne. Fot. La. e ogni fommua de monti, ma e propio una 
montagna molto rapida in campagna. D. 

Cagionare, per dar la eufaj'ejfereja forma . D. 

Calamtfro, è un'ago grande per tncrtfiare i capelli . 

Calappio e un certo uafo di uimmi fatto m foggia di gabbia , 
ne’, qual fi pone l'efca, CT entrandola gli uccelli ut fi nnchiU' 
dono per ejfer temperato in modo l'ufctofhe fi ferra, onde fia- 
l appi are per ufcire di luogo ferrato . 

Calla fem.CT' Calle mafc.è la uia fretta , CT non publica, co- 
me un chiajfolmo . CT Callaia anche diJfe.D. 

Carne, in ucce di legame. D. 

Canfore, per dar luogo, cedere, leuarfi da canto, andare in altro 

tiu c D - . , 

Carpir e, per rapire t o pigi tare. Vi. 

C ambo, tu ucce di modo, cr forma. D. 

Capriccio, o Capreccto ual proprio capo arricciarcele he adititene 
pel freddo generato per paura/he fa arricciare « capelli, onde 
fifa il nerbo accapr tee tare, cr raccapricciare, che in Fiorenti- 
no ual quello che Lat. dicono horrore, CT e il fimile che fiipre- 
*j,o fi lire *0, CT tn Cinigia Criccalo. D. 

Cernere, per nettare ,CT purgare il grano,CT per Meta.D. 
Cerro arbore, che produce le ghiande D. CT tn lingua Napohta 
na è la nocca de capelli . 

Chiappa, ual fcheggia.o ptXfif di pietra . 

Chiocca, ual rauta.CT chioccio per ofeuro. O. 
chneh è certo fuono,o firepito,che fi fa coi ditti à gufa che fa 
la ghiaccia quando fi ficca, b rompe, detto dall'ijfejfa noce D. 
Cialda, CT Cialdone, la neuola ritorta yoc.Ferrarefe,CT Nap. 
Cigolare, ual cigare,cioè Montare detto dalla note, thè fanno le 
Carrucole quando per qualche ptfo tirato ad alto cigolano, oue 
ro quella ut ce, thè fa un legno uerde fipra il fuoco, lì. 

Cilicio è ut fi imeni o intejfuro di fetole d'animali , cr di Una , 
che ufano i penitenti D. 

Cinghio, in uece di cerchio, onde cinghiare , per cingere.D. 
Cimentare,pcr prouare uocabolo di ^Alchtmiflt . 

Cinedo, il giouanetto meritorio. 

Cionco ual motjj,CT diminuente l'oc. Lombardo, CT Cioncare 
V oc. Napolitano per troncare , cr mojrjtrti CT m lingua rho 
fia figmfiea dfordmat amente bere. D. 

Ctreonfufo.ual bagnato intorno . 

Ctfio,è arbore foglio fo,cht nafte ne fafii . 

Cira, fu donna di f. onta mta, il fuo corpo e in Lutea , CT fi dice 
che fece miracoli, CT di qui è tratto quel motto che dice, il pare 
una /anta Cita quando uno,b una pare una gatta fiputa.D. 
dima. y oc. Lat. ual Paefi.P. 
chuo.Vte.L at naie monacello Tt. 

Corel/ a, et Cuculi a, l^tt. cuculi m r habtto da rehgtofi.CT da mo 
nate, et alle uolte figmfiea il fi a poi are ,o in caputeti D B Cu- 
culio, e poi uefle come il Tabarr o buono per la pioggia. San. 
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Collottola, è la nuce del collo fioè la parte di dietro del collo. Ari. 
Colo,tn uece di perfetto detto da Colo /he è il punto fermo, che fi 
pone quando la fentenzjt è finita . onde D. dtjfe,the parli à Co 
lojcioe che par li, che fia bene tntejo . 

Combriccole, ual couuenticole,aoe adunai ione di poche perfine . 
Compage. y oc. Lat. ual aggregatane, CT eongiuntione.D. 

Compilar e. Fot. Lat. per ratinare infume piu ctfc, onde compila- 
tori, fino compofitori di dtuerfeeofi infume. I). 

Conca è pefee fimile alla *fi re ga. B.et è uafo di legno.Vo.La.D. 
Condii tonar e, per dar buona firte.D. 

Confejfare per manifrfiare. D. 

Conttgu erano tal cje folate coperte di certo cuoio trac forato , on- 
de Contigiata donna uso D. cioè che portaua fimil figgta . 
Contrapajfo , ual la pena del Talune cofi detto da leggi fi , che 
uale chi taglia la mano ad altri , che gli fia altresì tagliata 
àlm.D. 

Cordigliero, quello jhe porta la corda,CT per Meta. fi afe di fan 
Francefco. D. 

Corti ano, è una conclufione che abbraccia tutte le altre, CT ag- 
giorna corrijfondente alle cofi dette. D. 

Corr ed are, per adornare Cr fornire, detto da comuado. n.B. 
Corrufcare,per relucere. D. 

Cotenna, la pelle del porco. D. 

Cor idi ano, cioè ctfa d'ogm di. lì. 

Cozzare. per ripugnare ,CT per urtar col capo, cioè dar di Co 
Zf.D.B. 

Cribrare , Per umiliare , CT agitare Meta. tolta da formmti , 
quÙdo col crilo fi fogluno Mentii are fi come dal Fanno mene il 
nerbo uamre.cr l'uno, cr l'alt r, figmfiea Mentii are, etc.P. 
Croiare,er J troiate, p indurare, 7 erofi are, ete.ro. Pr.nfata da D. 
Cruna il buco dell'ago detto à corona, o acoronìde, che Hai extre 
mi tate. D. 

Cuculio. Fedi in Cocolla . 

Canta, in uece di tardane, & d? indugia . D. 

Curale , erano fedu degli anctam della città clone flauano in 
pubi ico à federe. D. 

Cuticagna, la cotica fa cotona, et per Meta.in uece de capelli D. 

D Ecamerone.roc.Gr.ehe ual dieci gurm,o dieci parti, CT 
cofi nomino il fuo libro il nofiro fi. 

Decenne, Hai di dieci anni D. 

Decime, tue bajfe,cr pendino fi . 

Decurione, è il capo di dieci huommi. D. 

Delibare, per gufare leggiermente ,cr [oauemente toccare con 
la lingua. ^in. 

Deliro, ual folto, onde Delirare, per ufeir della diritta ma. Ve- 
di Ltra.D.P. 

Delubro, il tempio, la chiefa. D. 

Dia.tn uece di Dea.CT di Diurna. D. 

Dibar bare. per radere la barba. D. 

Dtf altare. per togliere, mancare, CT fermare. P. 

Diffalra.o Disfalla detta da defitto, ual federatela difetto , 

CT peccato. ì).onde At uf atto, ual mal fatto, peccato fielerag- 
gmr.B. 

Difica are, per ufi ir del fieno D. 

Dignttofi.ual pieno di dignità. D. 

Digrignare i denti , per far firepito to denti, molandogli per 
impaur ire, come fanno i campieri fmeno per torcere il metto, 

CT la bocca. che m Fimgia fi due farla morfa.CT però ual 
derifi»nr,.tlle uolte ual dolerfi m fi, adirai fi uerfi altrui , CT ' 

alle uolte Hai ridere da ringoiai. D. 

Dilaeeare, per dileguare U. 

Dthurare,per liberare.P. 

Dimagrare, per uemr magro. D. 




Dirocciare per dir tu sre D. 

Dtfiafiondere.ptr numi fé fi are , <T è il contrario di a/condere . 
Di fi ornar t ,per utnir magro . Difterite il Difctpolo . 
Dijchiomare per Iettar U chioma . 

Dipoi pare, per cfettfare. Difettare, per dtfcordare . 
Difcojccfare.ptr rompere in diuerfe partt,w ScofieJare per rem 
/*"• 

Dm folta Medi DÌffalta t DÌff attillare per dilucidare. 
DtfigiHare,perguajlart il figlilo . 

Dijlagare per dilatar e allargar e, O" allagare detto da Lago. 
Difmagare,per gha fiore . Difm al are, per fonare. 
Dtfnekbure,per illuminare % far chiaro , come Iruar la nel Ih a 
dagli occhi . Difnodare,pcr fcieghcrt ,CT Meta. per chiarire, 
man if e fi are, et e. 

Dtfonnare,per fneglure,deflar dal fonno • 

Difffare ,per priuar degli ofit . D fiorire tafanane fiere . 
Divietare per fi icore. Dtjjagliarc.pcr fiogltare . 

Dijfetare,per leuar la fete. Difiruggere .per frugete . 
Difuiluppare per ufctr di mluppo. Difuitichiarrper difgiunge 
re,difuiluppare,tl contrario di auituchiare . 

Difuolerc.il contrario di moine . Dtfumrepn partire, diuidrre 
da uno. Diuallarepnfcédne.b andar pn le malli, o fiumi, etc. 
Dimmare per fifgare. Dipelar e, per c amare i peli D ■ inforna 
re, per tornare indietro. Dimtdneprrmedne conofiere . 

Dutn fio, mal difficile, alieni o,cr contrario D. 

D mieto, la prohtLtttont . Doccia è condmrco di acejma detta a dm 
tenda. Doga Lat. Docmje il legno, o trabe.cr pero diciamo la 
doga della botte onde Dogare pn ponne le doghe. Dolme Lat . 
in mete dedolfe . Donnear pn fgnoreggiare detto da danna, 
yoc.promcnijile onde Donno, mal Signore ,&* mal guanto Do - 
mine, epiteto conmeniente à preti D-CT P. 

Drudo .lo innamorato, lo amadore . Dm, in ucce di due D. 
Dmmt,cr Dumo, mal ogni forte di Jfime.P. 

E clip fare. l'oc. Lat. tolta da Crea pn mancare. D. 

Effige, m mete dteff igic.D. 

Elicne pn trahere a fe.P. 

Ehtropia , b Hchtropujxrba, che fi toolge al Sole, O* è ancho 
Pietra. D. 

Emo lia, è proportion di mmftea . 

Enigma ual dubbio, CT fecondo ^y 4 ri flot eie è fèrmone diffìcile, 
KT <f* J fi impofitore a riduenload uno cnto intelletto , 
^uerou ferme , che qurjìo firffo mtnmiene ne poeti strabi . 
Epa rhoficanamente e quella parte tra il f ornato al pettignone 
CT D.la pofie in ucce della pancia, o della trippa . 

Epiciclo, e picciolo circolo de piantiti. D. 

Era e fiume di Germama,mete in Rodano. D, 

Enne, fino le fune mfnnali.D. 

Erro, in mete di Errore pofe.D. 

Efefii,CT Extaftca,ual firmamento dì mente . 

Et nno, & duro, in mete di mtnno.D. 

Yj^elangia.mal ordinanzjt.roc.Lat.CT marinare fio . 

JT Falcare pn torcere,CT piegare detto dalla faltj, laquale e 
piegar a,CT tarma. D. 

Farfalla Ut. cult x uri Pyralù ,fru Pyraufla , rrnuU i 
gufa della mefea.cr il più mia di lutti, cr mt.ru. ul lumi 
dccrfi,tdl cht il più dilli tulli mire in quelli. p. 

Fidi, Udì brutti. D. 

Feggia/n utll di fuifia . Felicitare, pu fdr filiti. D. 

Feltri è pdnn.rr.Jft n.n tijfuf.cr ptr M t tanfate dd D. di- 
ut din trd Filtri, cr Filtri, tur trd burniti Cr baflt , dltrt 
tJJ.fiti.nt fi p.trid din, ma ptr Imiti ld Idfcidnu. D. 

Fu fa, ual gran cleri. D. 

Fur,t.Lat.funla ldfturudd,.udt sfutprt. D.P. 


Fidld.ru. ut.ld tnghiflara ddl uiiu. D. 

Fibbia Ut. fiuta, .ndt aff diari, pu allacciare. D. 

Fihrd.ru. Ul.la tflremud di tutti Itc.ft.O' dii Fegati. P. 
Fu, Udì fendi/rdnti.datii gabeda.pena , o Birri/». D.P.^tn. 
Futi, .chiamane i nauiganti un errt. m.uimtnn furuf. dii 
muri di acqua che trtjtt quafi fluii.. D. 

Futlt,i uapert di fuui.P. />. 

File /ni fifliene. P. Findin.ptr ltqurfare,dufare ,nt.D. 

Fingi mirini ,r nrtd eiagnlatiene di Jihiumd mmd. (T fl ma- 
ut, tr fiuti, Cr UHI ha mrmhrd. D. 

Futflaja campagna,, ftlua. D. 

Firfenati.ual funi di finfi.ru. Pr.antitd. D . 

Frdtajf* Lat . frager ,cht Udì fu.nl fdtt. prr tifi nttt, turni di 
diluì, • fintili, inde Frudjfdrt per Tempere cm gran r.nurt 
indiente ruind.O. 

F rifinì, fin. huemim grandt/imt fin. min Frigi 4 pdrtt dtU 
ld tamagna. D. 

F hi*, H at fnri/nfli . Fulgirt , ptr rfllendue.D. 

F ulntdt ,ual lucidi. D. 

Fu fumi., il uerticilli, chi fi tieni tu capi del fnf. quandi fl fi. 
la,in Ferrara fl dm Fufdnl. . 

Fufli.il Irgn. finta branchi, cr ptr Meta-rn nttt del cupi. D. 
Futa Hai rinf ilatimi, n. 

a — 1 ylggit.ru .Pr. ual utilità, tr guadagni. O. 

VI Calnppi.il paggu/l Haliti • . 

Cannart, ptr ingannare detti da Gannii Ut. tht uni fan la- 
mina da cani/n uut fimmtffa.D. 

Glifi, cr Gtlfa.Parhirt.ey il flutti dtl meri. D. 

G rimanila , i fluir di diurna! unt, ehi fi fa fu la tura un ft- 
gni punii,!) cor attui. D. 

Grrgi.t parlari ciputieimtiu Calmine, ite. 

chembi ual tute ja gibbi Lat. alcuni lift 1 hanm Sgemln. D, 

Gibbi, ual Gibbi ■ Giga flnmtnti muftì. D. 

Giubbetti i luigi in Parigi, duu fini le fuchi . D. 
cluiddrei la uut di ranuihl.D. 

Giugiare.ru.Pr. pu giudicare. D. 

Ginfii und giuntura. iuui legame di legni fo di fdfli . 

Gira i canaletti di de qua urrrntt ,etmt le caffè, chi fanne nel 
gertimihni.D. 

Gugiglure.pu parlar urti agile pu midi, chi no j'intende. D. 
Gtxjtfdag ud ; inde /ginepri per tagliar taglia. D. 

Grama, ual piangi dijiandi, inerì attrifta.er in lingua Lim- 
barda ual più tifli ejfu diglufi/he far diglufi, cr fel una 
mila fi trina ufati dal Pet. ma D. l'uso in uni di namt più 
miri /hi mille grnli fi gii uenir Grame /uè dtltnri/’l min 
di Grami, tue triftt, C 7 " lafli, cr altnnt pine Grama , pu 
grane, tT infuma . il Lendini 1 flint Grame pu cupidi, cr 
defldueft.Cr Grami dii lami anche il bi/ignejfi/t nufen , et 
in filici, pueht ehi habifigniim mifuia . 

Gromma , i lagrepela cht fa il bmn nini nelle bitte nlenni la 
dimanda refi . 

Grandmare, per trmpeflart.D. 

Grattare Lat.fealput/t fabue/emt il grattar la regna. D. 
Grigu/ial bmi/tifcnn.D. 

Grondai la / burnii de labri ,et delle palpebre Je giucchi ,et 
pu Meta-la tfirrmita de ruppi delle cefi diuegiceia l'acqua 
dette Guadare. D. 

Gnalippare , è h andar di meef tra d trattare , e'I tenue . 
D. P. 

Guardigno.ual di più ordine riguardi /uh riflettili, tt nfrrna 
ti/t i un luigi in Firenze tifi ditti ufati da D. 

Guadare un'fsuuui , ual farli muue.P.B. 

GuarpA , tl Guarjt/ , k rugiada , et Guari/ uso D. inna- 
te di 


ce di guado/ di puf, et onci* Ji pene tn uree defT uè qua, onde 
gnaejtjire per bagnare ete. 

Guerci», è Rutilo, che no hu fe ntn un' occhio, et per metu.dec». D. 

H iSirpu premento mufico.D. 

Hetbc in ut ce di fu jet di furo na Ih. Pro. 

He Le, Lut . he Luti, du Lieto /he fign fica far debole , et ofeuro . 
Pet. 

Meli, Helmut Hello s noci hebr diche, che fuonuno DÌ» etc. D. 

He mi fiero V oc. Lat. ual me zjt fiera D. 

Herepurcu.uul principe de gli heretici. D. 

H croia, ual Signor u^et Heroe uul Signore , et huomo fumofi. 

Hude fon» Ptelle /he inducono piouu. 

Hidruje fiche di ferpeutt acquatico. D. 

Hiecoru,uul refe etc. D. 

H nino. y oc- Lut- uul uerft compoflo tn luude di Dio etc. D. 

Hirto uul pelofo /refio, et hnfuto.^yin. 

Hui è P’oc.Lal.et di dolore D. 

J vicoli fino fi ette di fer penti. D. 

lolufugiu monte in Cundtu. D. 

Ic leu .t'oc.G re. Lu.exemplur /ioe ejfcmplareja forma /he fi ri - 
trutjtS' D. 

llluure perfurji lui/ entrare in lui.D. 

Jmbejhure per furf,o eongiungerfi con le befiie. D. 

Imboccare per pigliar con la bocca come fanno i cani . Dan. et 
ancho per ponere il cibo in bocca come a bambini etc . 

Imborjdre per mettere in borfa/t per meta.tenere. D. 

Imbrunire per ofeurarefarft bruno ete. D.P. 

Immegltare per far megliore.D. 

Immiare per far fi me,o entrare in me. D. 

Immillate per multiplicare in migliaia. D. 

Impalmare, per giungere palma a palma in feg no di fede. 
Impaludar per far palude. D. 

Imparadtfare,per porre, o entrar 7 Paradife D.cofi incielare D. 
Impelare per metter peli. D. 

Impennare per poner penne. Dan. 

Imperlare per ornar di perle. P. 

Impietrare per indurar come pietra. D.P. 

Impigliare per empire . D. Impiguare per tugrajfare. D.P. 
Impolar e, per ejfere.o entrarne poli. D. 

Importuno,ual mole fio, perche a tepoeonuemente non mene. Pet. 
Impennare per porre de pruni, b ferrare con pruni. D. 

Inalbare per imbiancare far bianco. P . 

Inarcare per tncaparare,dar principio di pagamento , detto da 
in et ,Arra.P. 

Ingenuamente /toc realmente, con liberta. 

Inufirare per far afiro. P. 

Ine ape II or e per porre il capello, et per meta.tncoronare. D. 
Incarnare per dar carne, utmJicare.P. 

Incenerare per far o c anneri ir e in cenere. D. 

Ince fa in uree di accefa. D. 

Inculare per porre in culo cofi imparadifare. D. 

Inculcare perfarfi cinque noi te. D. 

Inci/care per tagliare/ intaccare detto da incido. P. 

Incorare per por nel core far animo. D. 

Incrocuchure per congiungere in croce D. 

Indiare per pamcipar con Dio far fi dimno. D. 

Indonnate per mfignonre. Dan . Pet. 

indouare compoflo da Doue.t.i'mdoue,ual la cagione dona ab 
procede. D. 

Indacrare.per infuperbtre/ncruJelireiome Draeo. D. 

Infanti fanciulli. D. Infiorare per ornar di fon. D.P. 
inf or far e /letto da forfè /er porre in dubbio. P. 
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Infrondar e, per ornar di fiondi. D. 

Infuturate per fa fi futuro, tue durare per lo tempo futuro. D. 
Ingemmare per ornar di gemme. D. 

Ingigliare per far in un giglio. D. 

Ingiuncare per ornar di g ione hi. D. 

Ingoiare per inghiottire ,diu$r are daglutino. Lut. D. 

Ingrudare per entrar / andar digrado tn grado. D. 

Inlmare perfarfi ,0 entrare in Lei.D. 

Innafi are /ompo fio da afiafiromento da donne per auolger filo. 
Pet. 

Jnneflare.per in fer ere. o inferrare. P. 

Inoltrare per entrar olrra.D. 

Infirare, compoflo da in, et ofir o/ale ornar di ofiro.ctoè di porpo 
ra.P. 

Inforcare per por ne pecchi. Infoiare Per far fai fi. D. 

Infaporare per pigliar fasore. Infembrejm ucce di infìeme.D. 
Infemprare per far eterno detto da fempre. D. 

Inpollare per far incubile /minuto. Pedi Sello. D. 

Infufare per inalbare detto da fiifi. D. 

Intepidire per temperare etc. detto da tepido. D. 

Interdetto, cioè tra quello eh 1 è detto. D. 

Internare per entrare in pen fiero, andar entro etc.V.P. 

Intrr fitto, u.tl interuallo detto da tnctfio.P. 

Ini reare, formato da tre. D. 

Introcque t inti oqnt uul dentro, per accordar la rima co noeque 
et pero ut pofe luc.D. 

Intronare per gridar forte, a gufa di tuono. D. 

Intuare perfarfi tuo. D. 

Inneggia 7 ucce d'inmdia/t 7ueggiare p 7 ut diare, è antico. D. 
Inuentrare per entrar dentro, detto da uentre. D. 

Inuerure per far mane al nero ,0 come nero. D. 
Jnueuere.Lat.prr uoltare l'un centra l'altro. D. 

Intuii ire me obolo fignonle/ome muefitr altrui nel fiato. 
Intugliare j yer far uolenterofo ,C7* uogltofo.D. 4 • 

Inurbate per entrar nella atta fafi cittadino. D. 

Irettre per pigliar con rete/ laccio jet per meta. D. 

Irto. Lat.hirtui,ual il pelo/ il capello dntto.P. 
jfara fiume in Franaa/he mette in Rodono. D. 

Isfiorare per lutar 1 fiori. D. 
lftnenee,cr %/tfopo fiumi di Bietta. D. 
ifquartare per rompere in quarti, et in pe*jej.D. 
jJfa.ht.Senefe dinotante, hora/efie/deJJ'o.mo , anale, et ijfo m 
ucce dieJfo.D. 

Ita. ho. Lat. che ual fi /fato da V. 
lulca ,la foce/ bocca/ terra aperta. 

L abbia nel numero del men,ual P afletto Ja aera ete. D. 

et in tale fignficato.ma nel numero del piu la pofe il P. et 
alle uolte\dtnota il parlare,et ancho in ucce del uentre. Lada- 
bei mio Dan. fecondo cheifione il Landino. 

Labe, la ruma /he mene per gran piena. 

Lacca ual fojfa.dal Lat. lacuna, il Laudino fio ne rma, detta 
dalabor nt/he fignifiea fdruciolare,da labendo Lat.V. 

Lécer to. hoc. La. è parte del braccio, peflo pel tutto da D. 

Loda fu curfore.o controre ueloajìimo. 

Lagnate. hoc. Ferrarefe per lamentar e, doler fi ere. onde. 

Lat 1 lamenti/! lagna ti lamento /l fafi ulto. D. 

Laido ual brutto lordo etc. 

Lance /tei meno e la (loderà/ la bilancia da prf tre La.làeet.P. 
Landaho.Pro.la pianura arrmfa,doue non nafee hciba/t altri 
efioncno/he dinota pianura/ pra/o.D. 

Lanofo ual pieno di lana D. 

Lanugine, la fcorxji/t per meta.tl corpo , la puma barba , la 
gUMcntute .etc.^/tn. 


Lappole fono herbe inutili a campi ^he nella fmmità fanne ter 
te grattile [ungenti . P- 
L4trgtre.roc.L4r.ftr donare D. 

LAru4.roc.i.4t. U mafchera/ne fini a f accia. D. 

Lafea frette di pefee minuto. D. 

Loft imo lo , è uccello notturno fintile aHa emetta jc he dt notte fi- 
fihia.^lu. • 

Latebra, la efcurità,b luogo fcuro.D. 

Lat ino Jo ladino, in ucce di fot de, in Fiorentino .dinota lato, CT 
largo .onde fin latino ual flit largo.fi'u facile ,b flit agile. D. 
Latria è feruti it .lacuale dobbiamo filamele a Die, onde idola- 
triate dare ad altrui quello che dar dobbiamo filo 4 Dio . D. 
La\rj in lingua rhofea è fa [ore offro, tT molto nft fettina, co- 
me quello delle forfè, che medici lo chiamano f antico . D. 
Leccare Lat. Unger e. D. 

Lega è fiat io di miglia in Francia. D. 
liba, è la (frema f arte della uefleangntfa di orlo, o di hflajt 
di che ffeffo fi fa grembo Jo come alcuni la falda della uefte.P . 
Lena ual f or aj, onde diciamo uno haucr buona Lena, quàdo m 
alcuno e jf tremo dura affai fencj. flancarf,tt [troforzjO.D. 
Lefe, è quella forte ehi'è dal fiomaco al fu ig monto. Le far, 
Lefo ueddi in Ltffo. D. 

Lerci, U* Lurehi ,ual brutti,CTgolofi.D. 

Lettane ,m ucce di Lettonie, eh* fino freghine fatte a Dio . 
Lethargo, feròdo e media } ap [re filone di eer nello con oblimene , 
CT continuo fanno, ma il P.CT D.lo pone per la oblwione . 
Letit tare, per far lentia. D. 

Le io. re di ned' opera al luogo fuo. DA*. Boe.etc. 

Libello jl libro f itetelo. Libito la uoltnt.i, il f tacere . 

Liei, ual Li. ad ner. locale, (7* Linci, in ucce di quindi. D. 

Limbo, è il primo luogo jche circonda P Inferno D. 

Limo, il fango liquido, onero pofatura di acqua torbida. D. 
Ligio. Poe Lat. et Prouenajde ufato da legtnfii, ual quanto uaf 
Jalo.cr figger to/ioè quello, che per fidetta e legato al fuo Si- 
gnore. P. 

Limitar io, Lat. Limes è il trailer fi, che fi mette alla porta , come 
fi almo fi grado , cr limitar dijfe il ret. 

Lippo.roe. Lat. è quello, chegttta molta [acredine degli occhi . 

P.CT cefi D. dijfe Leppo, in ucce della putredine. 

Lifciare per polire D.Ltfla ual hnea.cr per mtta.fchiera.P. 
Lsra.t'oc.Lat.CT' ual Solco, onde diciamo il bifolco lirarequan 
do ara , (7* delirare diciamo poi quando efee del diritto folco , 
C 7 * per Meta, fi dice delirare, quando che uno efee della dine 
ta uta.CT' della ragione , come quando un utcchto nmbambi- 
fee che delira . 

Liuto, 0 * Lento, fi fomento mufieo. Loglio Lat.lolium.CT' Zizji 
ma . D. 

Logoro figgo jet lodro fi il pafio che' l falconiere mofira al falco- 
ne per farlo feendere Donde logorare, per fa fiere pofe il Rocc. 
Lontra Lat. Intra è animale acquatico, che fi [afe e de pefci , c T 
fimile alla uolpe,ma di pel negro, et lungo, et ha il mufio p un - 
lido. D» • 

Lonzjifi Leontjt come fi legge ne uarq Ufi.. r Animai maeulofi 
come il partitore. D. , 

Loto.Lat.lutum il fango D. 

Lu.ci.le fon « certi ammalerei, che mimo eli notte nel tempo del 
caldo, V hanno nella pancia una lutea he par fuoco alai qual 
prendono il nome da aree i detti Lampiride! da lampa , thè 
ual lume D.San. 

Lucignolo è lana carminata , che refi a nt peteni delle carmi 11 e 
dt lana.cr Intigninolo , CT Lueigmolrtto fi die rpir.tr della 
lana , CT della boria, cr m rinfilano è lofiofino thè fi pone 
neh lucerne ,w nelle candele B. 


lui altrimenti Bnla.cr Col attraiti ta doga dela Botte/, 
dela aeggia uafi da nino, ere. D. 

Lumiera , ual gran lume . L uppim fino lappi picciolo. D. 

Luteo y oc.Lat.ualgolofo.Lufiray oLat datano delle fere.D. 
Lutea Lat lupi a, uA bartaglia/te.P. 

Lutto Lat .lui} u in pianto. /. D. 

jyj .Jlcciula, altrimenti gramola finmento uiltfco /olinole 

Macigno è pietra dura per fahru are/ofi detta. D. 

Maggio in mete di maggioro. D. 

M agline Phabtt adone la manJione.P. 

Al aglio Lat. mattoidi il Ineo dela rete , CT pigliafi ingenero 
per qualunque co fa/he in ft tonrenga forami. onde Magliaro 
nodi in raperò, CT Smagliare per romperei aprore.P. 

Magra fiume in Lumgiana.D. 

Malanno, aie fafiidu continuo, affanno, et quafì tutto Pan 

no male. D. 

M ohe, le tnfie fatture, che fanno le incantatrici. Dande Ma - 

luft /he fa le malie. B. 

M al falchi fino i governatori deleteri i, et dtglitffereiti. D. 
Mancia A medtfimo che S renna, cioè il dono che fidai fonemi 
li del Natale /he generalmente, fi due la imnamau, Cr ufi 
buona, cr tufi a Mancia duoamo. D. 

Mane ino, ual il mandi il finiftn late. D. 

Mancipio. ree Lat. ual ferm.P. 

Mandna.CP M andrò. ual jfi lanca, cr luogo dout fi congrega 
no le pecore al'omlra/nde Mandriano/lguardlan, il pafio- 

redelamandra D. 

Manfit ual manfuete. D. 

Mani ICO, cr mancato . Lat. folio il mantice con che P accende 
il fmco.P. 

Marta.y oe.rr.ual contrada , cr halitatione t Itggifii dicono 
eff -r paefe propinquo al mare, et D .la pofi in note del mòdo D. 
Mareggiare per far moutmcnh come il mare. D. 

Marra la /.oppa firomento uilefce. D.B. 

M arrocco la Mauritania regioni d' ^africa. D.P. 
Mafnada.yoe.Pro.uA compagnia, te Mapoadurt ual campa- 
gno.D.B. 

Mafii/n aiti di monticeli di pietra maligna. D. 

M tart.y oc. Lat. per trapajfare procedere. D. 

Mettere, come Hi meecere,uedi in Piperà . 

M elide /n tute di melodia. D. 

Al ma, ual portamento .attiene , cr mouimrnti, perthe menare 
ual tommoutre/ome menar un dipo, cr ual trattare gualche 

loft filetta. D. 

Aléfila 'e un pte.tr di legno intagliato inguifa do figura thè fi 
pone fitte à tram /he fiftégono , tetti Lai . procedi fi aneti. D . 
Meni Mar e, per memorare .nominartele . D. 

Al tnejgna due colui , che fi fltffo ingannando fi crede dire il 
nero.cr colui fi due mentire Aguale non fi jhjfi , ma ingan- 
nando Attui fa eh'é bugia ciò thè parla. D .P.B. 

Altfcbitt ree. T urehifio , cht uAt i loro tcmpij deut adorano 
Macomed. D. 

Atetro.yoe.Cr.uA mifira.D. 

Al r aule, la doga di metp drla Botte. D. 

Mee.tr T hefeanamente r quando i ponti peri fino tanto matn 
ri , cht fi cominciano a putrefare che Lat. due poma micia D. 
Mor.utdi ala diltune Mczj . 

Mina, lagatta yec.rlnfcana . 

Augnatala fangnfiiga,lafanguettola/inimAettoclu Hata 
acqua, cr fatua il Janfke . 

At igeare, per parure, Cr tornare in dietro, per tifare. P, 
Minala caua.ondc minare per cornerei forare - 

Minugia 


.Minugia le Indette D 

Mirrare per con firmare drtt • da mirra } perche nel tempi anti 
e 0 la Mirra con fir unita i eirpi mirri, come il bai fame. D. 

M tifati, mal federati percati.nedi du folta . 

Mola.VH.Lat in mete della rifa. D. 

M ileer e, per mi rigare, dilettar e, et e P. 

M marea,! quelli, che fila regge, cioè, fili Signore. P. 
Moncherini il braccio finula marno. D . 

Mona mal tronco, rjr mutilati . 

Mommo, in ucce di Montani, lì. 

M tuo. mal monco ,cr trinci. Jì. 

Macchio, mal cumuli, o monte di moire cefi. D. 

M ucci are, per fuggir e, CT Per partire, detto da mitrare, per fi 
per are, o trine are, non è Tnofiano. D. 

Muda, è luogo doue fi piginogli uccelli, à mutare le penne. D. 
Muffa. Lat.mucor.D. 

Mungere , per eau.tr il latte delle marni de, onde munge le la - 
grinte, cnè .afituga.CT' munto di dil$re,ciie,pianfi, uso It.O* 
Munta in ucce di ufcita . 

Muffisi parlar pianisi tacereste. D. 

N xsinnaje la luce, chef anni le madri , per fare acquetare , 
CT dormire t fantolini. D. 

Saffo, arbore detto Taxi, del qual fifa il tifiti. D. 

Nafins cordella di fifa, CT in ucce di tsifiro , ch r e fiegn • che 
in fe contiene molte altre fielle uso Dan. 

Stfii 9 ,ual ignorante lo come finpefaìti. D. 

Nicchiare, per ramar icar fi cen luce fimmeffa.O' querula. D. 
Siculo stime propto D.Ntdu in ucce di Nido.D. 

Niquito fi Stale iracondo, fnriofistc.P. 

Nitrire, la noce del Cduaflo.^in. 

Nodoso uece di dubbio. D.P.Numachia, la pugna nomale . 
tforma.VH.Lat.ual regola, forma, et c.P. 

Sofirale.yn.Lat mal di nofiro patfie.D. 

Nuca altrimenti Paladina. D. 

Nm in ucce di noi.Vn. Lombarda D. 

S~\sbnbrio Lat. oppnpnum. D.olezjtre per dare odore. D. 
olimpi monte, et per Mei don uece del cielo ^uafi lilliput, 
ciiè tutti fflendente.D. 

Opnre,per aprire.VH.Pn.Ora mal ^ dura . 

Or bit a. Vh. Lat. fign fica la uiashe fa la rota . 

Ordigno siale or dine, C 7 ' fitto. D. 

Ore US dome fiora Paura, cr dime il Sole non percuote. D. 
Organo, mal fir omenti in genere, è fir omenti mufici ecclefid 
fluì . D. 

orgogliose arreganu.CT alterezjcjhlT ,r £ 9 gl , 9 f 0 e p rf p 19 
colui she fi attribuì fee tanto , che non pattfeeshe alcuno figli 
opponga, b conte adita alla fna fintene P.^Art.etc. 
Originare, per dire la origine. D. 

oritfntest Onc/nta.ffgno degli ifirologi imaginatiuo. D. 
oftnnare per laudar Du, D 

P S" » ì Mn * urta palla di tigno, che con lafcrxjigi***- 
nano i fanciulli girandola intorno Lai. turbo. D. 
palpitare, per dubitar semer,^ trepidare, CT dittamo il pefee 
palpitare quando she fuori dell'acqua è mane al morire. P. 
Pane in uece di Ponte she fino buchette muefeate per piglntr ut 
etili. D. 

Pantano il fungo mole ,b liquido. D. 

Pape è uh e Lat. di ammiratune. D. 

Pappo, CT Dindi une de fanciulli in ucce di dire pappate , CT 
danari, Pappa il cibo loro. D. 
ParaUli.rH.GrH 4 stLat.fino circolilo linee della fiera egual- 
mente difimti.D. 

Par co, in ucce di debole nfato da D. • 


Pargoleggiare per effere tu fi 4 bile, come i fanciulli, onde Va fi- 
letto dinota ptcathno jne auto, fempl ice stc.D.P. 

Parlali ,i infirmila sue rei ura de nerut Lat.paraljfit.D 
Parojfia ual parocha . D. Parteggiar per tener parte, CT fot ■ 
rione. D. 

P affiggi are, per andare a fi affo. D. 

Pecchia la ^ 4 p a, che fa il mele animai noto cofi efiofio dal Lan 
dino . Dan. 

Picchiata ,la botta, la pereoffastc. 

Pece, la pegola, Lat pix.P . 

Pedagogo.yo.Gr.è quello 4 cui fino dati i fanciulli in eufiodia. 
Ptnzjma. VH.Latèuefie che cuopre le membra utrgognofi. 
Pernottare JfH.Lat.fer albergar di notte.D. 

Veleggio su uece di pelago picciolo. D. 

Peltro è metallo compì fio de (lagno, (7* di rame . D. 

Pendice Lar.apprndix ,ual la fionda de finmi,de monti, Ct* di 
ogni altra cofa,che fia al lato ad un > altra,C7' fignifiea tutta 
la fionda de fiumi, cr afa aggiunta con la una, cr la rtua , 
Ct* le e fremita prejfo a fiumi. D.P, 

Pennecchio, è quello auolgimeto di lino,b di j loppa pofio (opra la 
enea per filare, onero la manella della lana con la rocca . D. 
Pcnfole Lac.penftltf ual pendente, CT è une N apoi Sana, oleum 
tefit hanno Prfil che ual il medefimo. D. 

Piaggiar e, detto da piaggia per fi or fi di mexf, perche chi ua in 
?*££•* del mare , fia fra mare, CT terra, onero fia in fiiaf- 
gta, cioè, non fi moue.D. 

Pie a. y oc. Lat. la Ragazza)» Ga’Xgjla uccello noto. D, 

Pietà con l'aeento fu la penultima, ual lamento atto a camma - 
nere à compagine. D.P CT pietà con Facenti fu F ultima ual 
eompafiione,cr mtf mar dia , Lat .pie tao . 

Pit trapana Lat. petr aapuana, è monte in Orafi f nana de T be- 
fana . Dan. 

piglio, in ucce di (guardo,( 7 * dar di piglio, per pigliare. D. 
pdueare,per faftdtre, noi are Jet lo da pelare, per canore 1 peli , 
onde pii uè are un* offe ual fior r icario del furto. D. 

Piombare uh obolo de muratori .et d'architetti, per addnujtre 
aggiu fi are, detto dal piombino frementi d'archifett. D. 

Pira, è congerie di legne accefe, ouc fi ardeuano 1 corpi morti , o 
uafisue fi brufiiauane 1 corpi h umani. D. 

Piratd.yH.Lat.ual ladrone del mare. D. 

Piropo è gemma ff> tendente ^linimenti Carbonculo. P. 

Piuma la penna minuta dell'uccello, cr per Meta.tn ucce de 1 
letti la pofi il P. 

Pizzicore si Lombardo dice fcadare, ègra difio digratarfi.D, 
Pl*ge Lat. in ucce di piagge. D. 

Platano , CT piotano arbore molto amato da Platone , San. 

Pi lode fino Stelle cofi nominate . 

Piota ,m uece di piena. D. 

****** C0T ™*> 9 f*** » ct,e & ea F* delP antenna da man 

dcfira.D.P.etc. 

Polas uccello nera, più picciolo della eornacchiasr della pica.D. 
Pomesn uree di pomo. D. 

Poltro si letto, onde dittamo poltroni gli huimim dormiglioni , 
CT pigri, onde (filtrare per ufiir di letto, noe de fior fi, cr la- 
i filar ni fanno, (7* l'otto, altri effoneno che dinota poli udrò D. 
Por nere si port motosi cufiode della porta. D. 
pofitlla , è la imagme raprefintante l'huomo nell' acqua , b nel 
Jfeechto.D. 

PerjjtJè luogo di picciolo adunatione di acqua. D. 

Precedere J r oc. Lat. per antecedere. D. 

prender e. rie. Lat. per tagliare ,er per Meta, determinare. P. 

Precordio Ja pelle ninna al cuore . 

Predella, è quella parte della briglia, che fi tiene m mano , dee- 


Scalea in mete di fiala. Scandire fer a fendere. D. 

Scanna, V Se Anno lo Jidta. D. Scornare per fmagrare. P. 
Scordio è frfit minute, cr fqUOmeflS), 

Seonezcare ftr Tempere in pezzi?- 

Scheggia al Loti or do dice Sehitzji/ una j>o rtictUa/he Coglian 
do ajihiantand. fi Uno dal legno sin futro, ò d’altra tofo.D. 
Scheggio fine fejfnre folte fer lunghezze! de un fojfi . rude de 
Rtnch* D. 

Sccrntre fer difcrrntrejcinefcrre.ettSD.P. 

Sceurorc fer fig reg ore /Imi di re fi fer ori bagliore Jctti do fttr 
nere. V. San. 

Schiudere frr aprire jl contrario di chiudere. V. 

Schizzi fino le macule di fango , nidi nelP eira. 

Schizzo. o fibofi come dicono Jenni yi.d'abachifli , (T dinota 
dimmuifco. 

Scialba unir afflitta, fadida.fmmrta. 

Sciorinare, {?- fuor are fi due quando il flernirrt c /fendo no alto 
non fi cura ne dtW uccello, ne di’ altro detto da fcughcrc, perche 
fi fcughe.cr libero dal Padrone. I). 

Sapore, Cr dtfcipare fer Lucrare, tormentare /infamare, flerft 

re/te.D. 

Saffo Lat. [lindi, nJ diuifi.D. 

Scoccare, fer tacciare la flutto dola tocca tirando Parco. D.P. 
Scommettere , per metter malefeminar difcordia. D. 

Scmffccrc fer nuitmifcert. DF. 

Sioferthtare fer fitfrnt. D. 

Scorrere fer trafeorrere/orrere il tntro. D. 

Seojcrfare per romfire.ncdi nifleofeefare.V. 

Set fai è monumento precipite, cr con gran molenejl detto da 
fiofiendert.a. 

Scotto /l pagamento /he fi fa alPhofta quando t'Ioa mÒgiato.V. 
Strinerò meco. per mandare à memerta.Ti.P. 

Scuoiare perforile are.!). 

sdebitate per pagar il del ito, cr meta, per nflindtre.T). 

Setolo, il flato di impenni, cr netto fatte Ittltre dinota d ttm 
poD. Sego in ucce di Stto.V. 

Solete filtra dura. Lat.Siltx.P. » 

Sem fiume /eoi fempre eterno D. 

Stpr altrimenti Siene Lat flepu.D. 

Serotino noi tardo /uè thè uà uer fi la frro.D. 

Serto. Lat. nJ ghirlanda, cr frr mcliciecilt . D. 

Setoluto, noi ftlofi.CT fieno di fittole è ordegno per nettar utili. 
ScHtrità,lafiuhuia flcnzA nufiriciTdid.V. 

Sferrare perhbcrer dal fciro.P. sfogliare per lenar IcfogUe.V. 
Sghembo. ntdi inghembt. 

Sgorjjuo fer tagliar lagda detto dagizZS-S>. 

Su in nect di fi.D. 

SiRogifmi utdi fififmi. 

Simonia ,i quando fi compra fi utnde le tifi faert, 0“ frombole 
alla legge detta da Simon mago /he fu il ftomo/he liuti U- 
Itcffittoda Sau PÙtri.D. 

Sifaou uttt di fio.ro.Bihgnefe,ma foco in ufi.D. 

Sirmgaja fampogna celebrata da Teocrito. 

Si(i /0 (hr omento mufico agni fa di cune ricamo .che Partico- 
larmente uflauauo glo FgitO ne Sacrifici di fido loro Rn- 

ffg, t <• 

Smagare ft difinagare per tronfi uftnrfmn dtfi/t qmofi iti- 
la prof u tmagine/t per metattal idre affanno.!). 

Smalto è tmffrnra itera Lat .dfarotnm,&‘ fer meta. tifato fer €$ 
faiura,CT tmtnohilt.P.V. 

Smorfare fer lettor 1 1 morfi,CT frr meta.liierato.p. 
Smontato ual moxJ^o.V «Snello ualfihtotto , urlate . ete.VaM. 
Petrarca . 
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Sneruare fer ferierei nerui. P. Snodar e fer fc toglier e grappare. 
Petrarca. 

Soli jrcare fer fommcrgerc.T). 

Sodai me Va. La. la compagnia de foli ari. D. 

Sojfolgere fer fottomtttrrr , [effondere. ficcare, etc. D. 

Sega, la fune, non è Tofano. D. 

s< gg l *g*re fer fot toma ter e. D. Sole in uree dell'anno. D. 
Soggiorno ual fi an7jb})ahiuntnt jnie Joggiernare fer hahta- 
re.centwauare.et qtta fi giorno /òpra giorno menare.?. 

Sogli» figlia, cr fogliare. Lat. hm*n, e quella forte , eh' è folla 
fitto la forta frr Jofient acolo. D. 

Sol rr eh io è piccalo file, onde quando il fole et da negli occhi , lo 
rimpiantoci» qttalche oftacolo,{r perche il Sole fi diminui/ee 

10 chiamano felerchio.'D. 

Soda propn diciamo ejfirre nel ferro, quando che in alcuna forte 
non e iene conti e nfaio.tr fido ncll'hafia ma lafcia dentro da 
fi nano, comesi halcfintre effendi troppo lontano dal iaf aglio 

11 colpo, che trahe infoia /toc in uanijce, onde affollare per far 
tnjlaiile.V. 

Stilo ual fili ruoto fittoli t, tenero, tremolante filetto da filo di fio» 
fra. P. 

Soffino , CT fiffmojrfietit di JiOtgifmofihe naie rogano , C7* 
argomento fallace ,cr che par nero. Sillogi fino è pungente, 
fittile argomento di cefi duiiie^ylforijmo è lo ùrtue finten - 
tu dell a medicina feruta fite.P. 

Soffrati in urte di fuperato.D, . * 

Sopri fi m uree difi prefi ,che ual condenfato.tT' offufcato.J). 

Ser montare per montar difi fra, in alejcre.'D.P. 

Sorr ulnare per corrucci are Vo.rhofio.o* più non t 1 ufo. 
Sorteggiare fer dar le forti.!). 

Sortire per fin (giare, cioè dare , ò eltggere per forte, per ordina - 
re dijf onere. D. 

Sofia ,ri.R! apihtana.tr Thtflcaua/na plebea, Cr ual gnau , 
affanniamo D.ta tffiin urte letta Fifa. 

Si fare detti da Stfia.LatfiUert.pcT refi art, fermare. 

Sturali L/re in iute di fiprauauzjtrt,pn uiuctrtfupcrart, ttc. 
Danti. 

Sfaldi, il flirti miti fignifica li mura.crm lingua Rima 

gnmlaual fluii, Cr in Ferrara Sfaldi, Cr è frtfrit quelli, 
che flirgt in fluir ideila taf a /Ime quandi fune fl fui fiore al 
ctferte D. 

Sfai autori ftr aprire. 

Spalmare fer adattati jiccincutrt da Palmi Lat. cr è frifit 
dette nani, inde flalmati legni /tal enti di flent ftr mtgltt fil- 
ar Pmdt.P. 

Spandere in nect diflargtre. D. 

Sparire ftr uafnndert,quafi fmarrut. Crai tinte arie di ap- 
parire. D.P. 

Sfece in nere di flctie. D. Sfece U S filanto. P. 

Spennacchiare ftr tonar le penne. D.P. 

Spergiura , il giuramenti f elfi. V. 

Spirti in uect di efltrtt. D. Spettare per liberar detta filtra.?. 
Spulare quafi rtuerbtrare/ime il fmrt,cridire/ht nuerbtri, 
tue che fi fiuta al nafi.cr anche naie uft ir flutti, inde data- 
mi fluitar Puma quandi fini per nfttr i pulcini, Cr ftr me - 
ta.fuggirt. D. 

Spiti alt, naie impit.D. 

S figliare , ftr cighert le flteht.Sf itili è punta denta. D. 

Spiri fini eirematuni. Lat. dimandant tirchi qnetti/he rttir- 
nam in /i cime Panetti, (r Spira chiamani quitti, thè betulle 
eirctndi imi» noma in fi medi fimo , cime ncatami in una fu- 
ne melo nudi , Cr perche il Selr ua Igni gierui un gra- 
di , n*n pero mai noma à quel mcdcjtmt punti, cr feri 
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faranno dette pirt.Cr non tirchi. D. 

S fintile, in uece di fimi naie. DB. 

SptU,<y Sfmla/rdtgm tht fi adopera a teffert mti.D. 
Spolpare, per ltn*r I* po l fé, [cernir l'iJfi.rtc.D. 

S filtrare, ftr afar il Ulti, urli filtri. O. 

Sfinire, f ir iefinm. D. 

Sfrangi è un tigne /he fi fine ì tnner fi, fitti in ini pofiftt- 
gni. D. 

Sfritte. <T Sfrnfej, Ugniti, ietti il ftrtujjtrt, fer ti- 
gnare, D. 

S fremere, fer tjfinmut. D. 

Sfregila ir e, fir liloar irli frigune.P. 

Sf Tingere , fer trir ie ealej cerne U cimili , CT n*l tninert le 
gambe finte ftr fermateti altrui D. 

Sfrutta, ir Sfrattai gnat.Lt/ndtffrnturt fer tignar mi 
natamente. DB. 

Sqnaionart.pognafiare nn litri, et fer Al eta.manifeftan.tr. 
Sfinir are . fer n ciuciare ,i.iatt*rr , indrttutt.etc. ietti ia 
fijnairi fir, menti de marangoni mti.D. 

Sfiammala fraglia urne del pefitft fintile , ma fer nnm.la 
fife D pula nma. 

Sfatila, la tamfagna ditta dal fami, mie 
S f miliare, naie agutamente rifinire. D.P. 

Stadia, i laotiana parti di nnmigh*. 

Stagnare, fer fermar f aefna.D. ' , 

Stati, altrimenti Stari mi fura nita. D. 

Steli, Cf flit m Grtn lignifica eihnna.inle Jinamt fieli, CT 
fide igni afa diruta fune legante ie firn nto.D. 
stentbrare.fer Irnar le renette. D. 

Stonrre.l'oc Lat.frr difendere. D.Sterfere fer lìfcanart.P. 
Suge, la folade infernale. P. 

Sttngorre.fer rfhngnrre.ee fer itftingum.cr liniere. D. 
Stifa.cr jhna.v fiia dire il Lombardi, la fife ietta ia fitfa 
r e fer arem lare , Cr è anelo furi 'a g oblia ime fi ttngmi i 
taf m ferrati \ Donde 

Sttfart.ee ft mari fer t alt art cime nelle nana le merci a finii , 
a finii. DB. 

StitM.O’ tiejtPjH legni in forte arfi.cr pateflinti.D. 

Stila fi tufle lunga /he enfre dal eafi infin à fieli. D. 
Stiffare.il Inaiarli lue Jhtf fare fer firrart i lochi, ia fti- 
pt. Lat.D. 

Stirmifcerr, fer fa' temere un finn, mie licioni U campani 
finare alla Scremila, la ft refe fi finiti. Lat.D. 

Stormi, mal rimiri. D. 

snrfi.cr fin f fu noi impaceu/ntemmpimruti, impedimen- 
ti, rte. D P. 

Siralnnare.gllKchipergnariarfiJfamèteatei* minaccierà* 
fi tfira lumen , cter guardar finn ielginfiiJgnarii.D. 
Strambe, firn funi fattili [trami*, mm di ginehi, edtgi- 
nefire rinite ingolfa di foni un che fi legant le mertalan- 
tie. Lai. /far rum. D. 

Strofinare, per tir art, h ftraprgar per terra, D. 
Stratagrma.nale afintrn militare. otri. 

Strega,! finga, e firmino ehe fi tmfirma in animale. D. 
Streghi a à jnngt.cr firmi, e quello ir degni un che fi netta- 
n i cannili dalla pelare ronde fina hi are. a. 
strenna, in bagna lombarda figmfica mamjt/uè,ini . 
Stufino [inno cm firefito.D. 

Stuellai canale itila gola onde ftroture per funger* dime 
io la fin w, thè non ni fijfienio poffare lo haliti l'affoga, et 
ftrotu indù fi fighi in atte iti a gola. D. 

Strofi Lit.flnprnm noi mtu/tc.D. 

Staccinole afimtu.o- finn. D. 


Snodi fin atre di finititi in rima. D. 

Solfi [lente noi Softant/D. 

Sneciart Lat. Sur oc per tirare a fiate. D. 

Smchu.O' Succhielli, cr tnnelh.cr Irmeli uu fer firare, det 
ti da fatene per tirarti fi U legai. D. 

Sudare, per [coprire d nn troni di melare. D. 

Snellire Lai. nell tu ftr dnellert,dt finire. P. 

S memore, per ufctr del acmi. Smft tre, fer J figliare . D. 
Suffolcue.Poc.Latpu fofientaet . Snnm arce di Su, D. 
Suolature, per batter fiali quandi fi mia D.sduere , per fini- 
ti f pare. f. 

Supini. Poe. Lai. ned giacerteli corpo mfnfi.D. 

Snppa Lai. offa. D. 

Sarti, mal fife fi dannato dal participi* Lat. Suite alba, et ftr 
fi neofi farti , cime da redo mene erti. et ani tu iiffe Sirci.D. 

T iberniche, e mente alt fimo in Schiomala. D. 

T agita limi di una T aglio, tue di ««4 ferma, » firn ih fu- 
dme.cr dimla anche la tiferà da Lat. tolta , cr Taglimh 
Lat -talea è una unga di mie, o d'attere finca radia pianta 
ta in tara ofopra l'arbore uifir la. D. 

Tifine Late Am, cr fi fine fa li parti del piedi propinqua al 
talmt.P. 

Talpa animai filmile al tifi, haliti finora , (fi detta òtta, 
foche la ptBeghtuopregh occhi. D. 

T amiate lai .1 ynpanum, Strumenti leUin. D. 

Tamigni r fiume di Landra. D. 

T mafia canoni ime haitiani le fioe.D. 

Tanaglie/ Tenaglie ijuafi renar ri. D. 

T irlo, ammalati ehe uffa ne legni tuttht.tr quelli ndt.P. 
Tifica la lofi. D. Tifi are, per tentare, eoe art, ctc.D. 

T eh fu. Lat. il iarda fi* tancia.er finale. D. 

Trpi,cuè tr fidarci ceffi fi legge refe , Vec. Lat.D. 

Tergere, per ntttart,mtndart/tc.D.P. 

Tomine.ru. Lat inde Tumulare, pò finire. D.P. 

Tue.*, nolo fi mela da nane, cui del e tre la minare. D. 

Ttftafo la parte tftrrma del Imagi fefi.D. 

Tetrangili e quadri quair iugulare, ufi urne in c, afona fina 
forte eri, e eguale, fu fuma, cr fine ad ,gm tempi , cr ad 

igni fintinoli fefi.D, 

Trinatale ifinn, bratteate. D.P. 

rheobgiafi dottrina faoi. Tipografia fi flttoraieloaehi . 

T hrono. ree. Greci atal feiia^leam refi, hanno turno, odia me 

glu.D. 

T mgot.ftr /ignare ombrar tare. D. 

Tutina/ dolccfu.no di molte urie in tempra tifi , no* fama 
fattoci ftr, menti di metallo. D. 

Tifo alai tff empie, cr figura, tu. 

Tirati fi Cantai* J, em Cinti fono dettiThmrinej.D. 

Titb{o,oed, Sntjif.D. 

Titilla, cr Te tuta, do ri da tane fin tute di ubane. P. 
Temlolurefrr cafcare hcc*ne . 

Teppa. rat. Napolitano,!* thiaaaJmrafijh fi orafi, di legna. D. 
Tenue. pop, egire, cr Tort/m noe d, rotami D. 

Toma. Lai. Tarma fi moltitudine i, gente armate, cr tu Me 
tonai compagnia. ctc.D. 1 

Topoe.ru. Latjpo fa, pegn, c r JeMe.pu fomentar, , cr 
cerne oferd, finimenti P. 

■Terreggiare.pofar Tori . 

rione e fiume p, celili, che difenda la munti /t entra ne fiumi 
maggurt Metti da toro Lat. poche d, fiate fi fieea.D.P. 
Torme Mal crudele . Tira, in arce di tutta. D. 

Trabacca , i ornamenti da letta, come tot, tu /te. Cr anche fi 
afoni ne campi. P. 1 


Tratei*, 
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Tr accia, tl ueffigio Pormaje pedate. D.P. 
Trototato.Lat.quotus,CV **l* (/ quanto in ordine , CV perciò 
T nuotato fi due c»Im che paffa Perdine nel quale fi delie con 
uemre, et ufi difendi* nell' ap futi te. Ree. 

Traeotanzjt.et oltracotanti Vo.Prouenrjfie^al profuntionegra 
ficuragine impudente éud*e tajetc. D . Ree. 

Travet ture Lat.traqcereyche u*l p affare d a un a tip a alPaltr a, 
et diciamo tragettare le meret di un* rtp * m un'altra , CT 
Travet te naie il fdJfe.D. 

Tr*l ignare per nen frinir l* ui a dir it té , CT lue n*,e ente nel 1 4 
glsar di un legno she nen figuendo per la uen a dinttéfi gu* 
fio. D. 

T M^A-Vo.La.!) Tràmite Ho un* ut*, o fentiere ptcetele. 

Tramontare per *nd*r di fette. P.Tr*n*re per trapaffare. D. 
Tram in ueeedi t raduti, impero che frano m Latfigmfica tra- 
paffojo traduce .D. ^ 

Trapelare per paffarfioe telare a gocci* , a goccia come pajfar 
• tra peli.!). 

Trappolare, per pigliar alla trappolai * meta . per ingannare. 
Trapunto j latterò fatto con Pago.?. 

Tr afe oprar e per mutar colere.!). 

Trathumanare per tratfermarfi di human a natur a in diurna- 
Dante. 

Trafmodare per pajfare il mede. cria mifura.T). 

Trafiarerejtal ejfere uedute di fuori effendo dentro. D. 
Trauafare per permutare di un uafe in un'altro jcome del Mine 
He. Dan. 

Trauìfem.in ueee degli arieri. D.Trei in Mete di Tre.D. 
Tremolare ptr tremare, haurr paura. D. 

Trermoroytn ueee di Terremoto. D. 

Trefea,è hallo con meuimento ueloce.CT Male compagnia fi trae - 
cu, onde Trefeare.D.P. 

Trefiolofi fanno di tre pie, per le menfe ere . 

Trite re.La.la fi ir pe, il parentado.!). 

Tnlufire Ve.La.Mal di quindici anni.P. 

Tripudio Vec.Lat.il Balle. D. 

Tronco Lat.Troncus,tT Trunce.P.cr Troncone in ucce del in- 
filo fenzjt il cape pofi.D. 

T rullar e per trar correggie,il Lombardo due pettorute fT no 
'e da ufare.D. 

Tuba.Voc.La.la tromba. D. Tue in urte di Tu. D. 

Tuffare per appofi(are,CV ficcar tutte nell'acqua dette dal fio 
no. D.P. 

Tugurio, Ve.Lat.il palarjj^CT per le più fi piglia per la piede 
la,£T penerà haiitatienede paperi. San. 

Tm in ueee di Tuei.D. 

Tumore Lat.ual gonfi amento, & per mera . Superbia perche i 
fitptr li gonfi andefi fieno detti tumidi.!). F. 

Tumulo Jo Tomolo Vec.Lat.il Sepolcro , onde Tumelare per fcptUi 
re. San. A 

Tumulto ,è remore confufi,cr fuono difordinato.D. 

Turare,per chiudere. ferrare fife.!). 

Turbo in lingua La. e flromentofihe fi agtrajonde T rotoloni Pa 
■ Ire fono detti tur bo\ cr pigli* fi t per lo uento grande, che no uà 
a dir mura, ma fi aggira in dmerfi canti. D.B. O 0 Turbo in 
ueee di torbido, cr di epuro pofe.D. 

Targete per enfiare, o gonfiar e, onde diciamo le turgide fiche 
quando fino ben gonfi are ,cr mature. D. 

Tarpa ual bruti a, end e deturpare per far bruto. D. 

V ,m ueee di doue Vo. ^Aretino jet Senefe piu te fio, che Thofco. 

Vaghe La.uannus,tl Vanno fi Cribro fi Crinelle.!). 
VaHeajn ucce di Valle. D. 


Vallare Ve. La. per circondare. D. 

Vampata fiamma ,cr ardore detta da uapore.!). 

Vaneggiare per uqgare/rrare/tc.D.P. 

Vanire, per nanne fifetre ,o andare in nano. D. 

Vanni fino le penne maggiori dtU' ali delP uccello, che fino dopo 
le prime fiette da alcuni t colteli fio fionchtom , o penne mag- 
giori. D.P. 

Vanno Lat.uannus, il a tiro o crine Ho, o u aglio. 

Vano. Ve. La.ual uacuo,et nuoto. Varo V0.L4.ual torto D. 

V affali 0 Vo. legale fi fier no. D. 

Veggia la botte dal mno.Lat.ueges.D . 

Vaiare per coprire. D.P.VcUo Vo.La.e la lana fonduta diHe pe- 
core. D P.onde Vedute coffe. D. 

Vcngiare in lingua antica fiorentina, ual uendieare,per fineo- 
pa murata la a mg. ual Mendicare Vo. Prone male. D. 

V entrata fi neutre. D .onde Ventr aiuolo} il fanemHojche ha il 
neutre graffo per troppo mangiare. D. 

Vermena Ja uerga.Vernare.La.hyemare per far uerno.D. 
VefiiHo,la bandir a, lo fitndardo. P.D. 

Vffiiboloj luogo fiat lofi auanti la porta del palazzo , b e afa. 

tsiri. 

Veti a, la ama non fi ufa.D. 

Vibrare per m onere alcuna eofa con furia, come la fi ad a uerfo i 
raggi del fole moJfa.P. 

Vice,CV offuio.Vo.Lat. D.Vico Vo.La.il borgo.D. 

Viddi in ueee di Vidi. D. 

Vieta, in ueee di eofa uierata.cr fi binata. D. 

Vignaio fi fifient acolo de Ha Ulte. D. 

Villa in ucce delia città Vo.francefe.D. 

V me afro, la uerga che porta il pafiore per le befhe.D. 

Vinci , cr Vimi fino legami co « quali fi legano % cerchi delle 
botti, crai tre ce fi, onde diuimare per slegare. D. 

Vtro.Vo. Lat.ual huomo. D. 

Vifieregli occhiali, b eofe poffe dauantigli occhi. D. 

Vlfaggiofi uife,o faccia. D. Vitto il peccato. P. 

V magno, e proprio Porlo del panno à tela, che fi pone intorno alle 
"fi t dell, da riua.cieè ijìremtl.i,cr e.Ji l. perfe.D. 
y milite D.yt.in uree di l'ei.D. 

y.mert ye.Laà il ferri ehi è m e api dell 1 ardiri etl quale fi mi 
ut la terra. P. 

y unii, in ueee di nanne per la rima.D. 
y retri per urtare. fingere. V, 

y ria. Lat .ululatasi ueee, fuene'o gride. D.ende urlare per gri- 
dare rime e lupi etc. 

yfatam ut et eh ufanz.a.Dj'ui in tute di mi in rima . Dante. 
Pttrarea. 

Z isMcaJagamta.nen è da ufare.D. 

Zanna, CT Sauna/ tl dente maggiore del parte etc. Vedi 
. tanna. 

Zaphire è ghia di eeler purpurn.ty arjtrre.D. 

Zar La, trai! a da Zite, ehe fini le capre, cr per meta, ual falla - 
le, ltSanteaaritanre,elc.iimt duina Zrria.D. 

Zara r glutee de dadt.D. 

Znmrra,lagiara,oghiaia,chtfiptnc nelle nani amiche nen 
uaciHmo.V.,\ . .. \ 

Zebe le capre, che cofi le chiamano i p affari T Ufi ani. D. 

Zecca il lugo doue fi contano le monete. 

Zelo. Vo.Crcca,u*l affetto fiefire, ma il pm dtHe Molte dinotai 
ardente amore etc. il Zelo è di qualche lene dtfie finzjt alcuna 
inuidiajnaio nell' anima, nodtmen* tal bora è eon muidia,onde 
il Pet .neH' Eptfiol*,xyiMHe famigliati, ZeUs^ timor amo 
ni comites. 
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VOCI VSATE DA PIV 

ANTICHI THOSCANI, 

CHE HOCC1 POCO.O 
NIENTE S I VS ANO. 

| H Z^A , per la innamorata , da pii and 
eht rhofcam . ^A tanno , in uree di aiutatone . 
asinai (io, che ual toflo, cr allacciare per affret 
tare . ^Auinghiare.'o annue hiarc,per ablr accia 
re . istutnfer altri . 

Batte are , per praticare noce plebea . Baie fifa, in uece di ^Aba- 
dejfa . Ballonchio , il ballo puciolo noce rnflica . Benediccre , 
per benedire. Beo, per bcuo.Biltà,m accedi Beltà Bifcazjyirt, 
per d [cacciar e, o con fumare ufato da Dan. Biflcnto,in ucce di 
Stento, noce fcnumle plebea. Boce.per Voce. Boto ,cr botare, ftr 
rota,cr notare \ aoe, far noto. Bua, in uece di Biechi. D. ' 
Campignare,pergodere,fcuazjejirc il mondo, noce plebea . Can- 
dela Irò D. Candele mafie. D.Cafio, in uree di cado D. Cam- 
puoJè,per compofi . 

Dae,in ucce di dà . Dea, in uece di dia nerbo . Dii turare, per li 
ber are . Pet. 

En,C7 / Brino, m uree di fono, de poeti antichi . 

Fedita, cr fedir e, per Ferir a, CT ferire . Femmina ,per F emi- 
na . Fot fenato, cioè fuor di fenfo è antuhtjfimo . F ninnar, per 
ejfer fuor di ma antiquifiimo . 

Cr, landa, per Ghirlanda . Guari, che ual molto . 

Hallo, in uece di ha? fio . Hata, in uece di habbia . D. Hetjn 
uece di hebbi . 

imbolare, per inuolare . Inneggia, CT inneggiare, per inuidta , 
CT tnutdiare . filmare, per entrare i lui. D. 

Lampanaper Lampada . Latebra, per ofeunta. La torà, in uece 
di Lati . 

A/oro nerbo jn uece di muoio . ' 

Faglio, per Paolo. Piccolo, per PiccioloPi fi olente, per Prfhlrn^a. 

Pentere.per pcnrtre.Podefta.'o Potè fa firn Lat. potei lai . 
Q*fglt,C7' Queflijn ucce di quello, CT queflo . 

Bwgauagnarc, per guadagnar e. E filar mare, per rfiarmiare . 
Scucio, m uece di So . Sant a, per Sanità . Sanila, per fenzjt. Sa - 
pr aggio, per fapro . Sappimelo, per faptndo . S corrubbi.tr e , per 
cotrucciare.Signorto,cr Signor fi, ber Signor tuo , cr Signor 
fui, noce de plebei , cr di perfine mli . Sega, per la fune , non è 
rhofio . S uogh, perfino h . Sm,m uece di fuoi, antico . Suro , in 
uece di flato . Stea.cr fleanojn uece ehflia,cr di fliano. Sor , 
in ucce di fiopr a Antico . 

Torrabo , in uece di Torro , o di tòglierò antico Togline , non r 
in ufi . 

Fedo,cr V co, in ucce di ueggio, o di ueggo . Vti , per uedi . Ve- 
diamo, per uggiamo . Vedono, per ueggiono . Vegno, per uen- 
go . Vengiare,pn uendicare . Fiatare, per nifi tare, Mogli, cr 
"udì antico, cr più del uafojn uece di uuoi ,'ouuo . 

Zolfo ,ptr Solfo . 

VOCI PRO VE N Z^A L /. 

A L Legranzjt . ^ ilma , in uece ieT anima . ^ ilpefluto\ 
cioè, al pofiibil tutto . 0 Altresì, che ual flmilmente , pa- 
rimente, andina, non molto p ufa . ±A mar e, in uece di uolere . 
^miraglio . 0 Amo meglio , che ual piu foflo uoghlo . ^ytnei' 
dne . <. Approdare . frauda à randa j he ual quanto à pena 
lArnefi . c Arringo j ciocci fioca del tuffi il pulpito, etc. t Ap 
fembrare . sottender e, per afiettore . c Augello . 


B adare, pn affettare. Baftardo . B ebbe, prrl tue, Rtmnanzji • 
Bieco /he naie obliquo, etc. Bofjtf /he ual Rapando . 

Calne. CT Car ebbe, per calerebbe anticamente. chno.Conqmfi. 

Croiare,CT J ni mare, per indurare, o mcroflare . C tedia . 

D finto, per di fletto. Donnear e, per fignoreggiare,Dotauzji/t 
Dot tare. per temere anttchifiimo . Drudo, lo innamorato . 
Feccia . Fora, in uece di Sana . Fnfinatojcioe fuore di feufi an- 
ticamente ufato . 

Gaio, per la utilità ,CT guadagno . Caio.cr Gaia, che ual ga- 
lante ,allrgr ometto da gaudio.Gioir e^ fer godere gnuar e, pren 
der diletto, onde Gwajual diletto, gloriaste. Cingiate , per 
giudicare ^nde Giugio,ual giudico . Gr amare, pn at tri flore, 
6 piagnere defilando . Guari , che ual mollo , non è da ufart . 
Cmdardone,o Guiderdone, CT guidar donar e ^hc Ual premio , 
CT premiare-Gufa/he mal foggiaste. 

Homo . Hebbe in uece di fu ,CT di furono . Huopo,CT Vopoco 
me altri formano /he ual bfogno . 

Inneggia, Cr inneggiare ,c he ual inuidta, CT inuidiare j anti- 
camente . jf nello . 

Landa la pianuraste.LaJfato.Ligiosior [oggetto juuff allo, etc. 
Atalcnanzji Marca, che ual contrada Jhabtt atteneste. Atafua 
da,la compagnia de Mafnadirrisioè compagni nel mal fare . 
Mtmbranxji,la ricordane . Miraglio, cr miraglio . 
obliare, (r obito la dimenticane , . Oprtre , per aprire . Orgo- 
& . oltrdltt.nzji.utdltTdt.unzji . 

grdn hmifltd, f.ggutrt, V • 
Primieri, Prule int mal tultntr . 

Uiiddrillj.O' qtudriC.jht Udì (ir dir . 

Rdnid.tr d Rdndd d Rdnddjhc udì q*dji mnutfdfnutjhe 
niente ni munthi^re. Riddaci hdlii.ru, mdr Ridddrr,fer Idi 
Idrtuio J) Rimimlrdnzji, il ru.rd»,inde nmtmhrdre. Rifd 
rdre,frr dlhrgdrt,frtfldrtfte. 


Sdtid.Seifltndire.ftr ’ imperi. Sttnrdri.fmdgdTt, ftr irdrfmtr 
di fe.tr 1*df‘ dtlid pr.pid imitine, et uni idre dffdnni. snel 
l.jhe ufi uelue,dijlrt, fehiell.ru . Srpgumt.cr feggurnd 


re . Stnintedtdner.ebe Udì fpefft.Siperchidnzji, d rum . 

T diente, ld ueienid jet dttdlentdre .per cenfiniirr, analmente . 
Trniynd.in neet di tentine, dntic. TrdeetdMji.fr illrneitdl* 
nj!,ehe»dl trdfcurdggne , nde meridie quelli, e he pdjfd 
Perdine delle eefe.tr trdtitdnzji tele pdjfdmenli . 
rdlenZje,Hdid,uengtdre,peT nendienre . fluid. 

Anitre ditte fini le tuei Prmenzjtlt ; md nei lidllume fife fi 
li lt fiprdfcuue,per le più rare,cr di rdri ufxte . 

roci rs^tTE solo D^t 

POETI NE VEISI. 

A idllflirf.drtrrerr frit iddìi 

tdre,ddtguare.^Adejfi,nn è Thtfll.^ld hird dd hird . 
^ddtmdre.^ddn.cr atre. ^effotdre, aggiornare, dgegnjre . 

Id^A h jrtt-drtuih . dlentdre, dUnmtndre . ^/e Ima , CT 
adirne . dme,m urei di dmt tdlhir in rtmd ■ dmerid. emend- 
ili . dmmirure.cr dmmir’fdrr.ammentdre. ^dmle.cr dm 
illùdere . ^4nct2d,&'^dnei!ld,dngtTe . ^dntidppdnnd- 
re lun fi iincedereUe fi nin d gran Putì . ^dpncidmgm . 
udftu,aJfirddTt. ^ Alitene in definenti- ^ drfurd.pin del iter 
fi . ^Alri.CT ^ Adri . ^ Adente .dHdlir ere . gingilli, euelle- 
re,fer fuellire,md di redi . 

Selene, o- tdlenere . Rende, piu del uerfi . Rind.Reni.eU. 
Cdpe , ir Cdpei , in dece di C speli , cera , m uece di tenu- 
ti . Carpire ,per rapire . D. chete . C buccia , per rauca D, 

Cigliare. 


Cigolare. D .Colgo, (X colga, compilare per componere.D.CÒ- 
quifi.Confiienria.Continuo,cx tintinnare. C trituri . Cor, (X 
cere. Corto, cioè breue ere. Con iter fe. 

Da la. Da Itjttc • Denno.nen e Thafco. Defdtrofi. Dimora pia 
del uerfo. Dia. Diritta in rima. Dtfi allappare. Dmorz». Drit- 
to . Due, ma Duo meglio. 

Elicere, per tirar a fe . Empiema. En,CX Enno/n uree di fino , 
antico. 

Fata in accede fati. Figlia. Fila. plur.Fio/l feudo. Facile. Foco. 
Fora CX fiore. Fara m necedt faria,(X di farei. Furono, fiojfie- 
ro,f tfemo.Fu in uece di fai. tue in tute di fin. Fato in ucce di 
fiuro,ex trifilo.D. Furare. 

G aggio, ebe Mal ut il ità,CX gaudio. D. Ginocchia. Gioco, CX gio 
care. G touene. Greue. 

Ha biro, CX H aggio. il primo non è da ufiare . Haggi in uece di 
heUi. Maggiore in uece di battiate. Hauefet in uece di hauefi 
fe uso lina unita in rima il Petr. H ornai. 

J,m ucce di Io. Imago, lmage,CX imagine . mionnare per tnfit- 
gnonre Immantinente, cioè toilo. Innaffio ette fio offro. lune - 
filare Impietrare, per md sur r, come piena. Impinguare. /rinar- 
rar e, per inc4frarare,CX frr Meta. preparare. P. Intghart per 
far uogltofi, Infime. 

Lattu in uece di latta, (X alcuna tool fa in uree delP affetto , o 
etera. Lacrima, £r lacrimare piu del uerfo. Ltce.CX Lice. Leg 
gì era, ma di rado. Lene in definenti. Lt. lido. Ligio, che ual 
uaffalLojctc . Petr. Loco. Lufta.Lat. luffa Ja battaglia. Lutto, 
il pianto. 

Mar tire. Maire Tdefineaj.Medefmo.uoflra Mercè, fua Mercè, 
Dio Mercede, moro, ma meglio moio.morfidel nerbo mordere. 
JNe la, ne locete. Ne filo che ual ignorante . Neffun più del uerfo. 

Nomo. N uuola,Nuuohtta,Nuuiletto,NHUolo,CX nube. 
olko.obictto.Opra,CX Oura.OrcKjtrt. 

Pargoleggiar e, CX Pargoletto . Pari, ex P* r < indeclinabile, in 
uece di eguale. Parfi, ex parfi in uece di parm.CX di paruto. 
Patre in definen^jo.Peccata.Peroche,ex otte unite Perche , del 
mcdefimo pentimento. Pero del turbo perire. Po, ma meglio può 
in uece di puoi.Polue,ponno, porta, prefi, proprio, putto, et putta, 
il fanciullo jttc. 

Qualhor in uece di quando. Quadretta, ex quadretto inquanto 
in nma.Queto Qui, Quei. 

Raccorciare, per abtteuiare. Raffinare. Rampognare per ripren 
dere,contrailare,etc. Ruppe II are. Regina, ma meglio Rema. 
Repente. Rmuerdire. Rio tn uece di Riuo.Ronchione,CX Fon- 
cé, cioè parte di faJfi,CX Roncbiofe,chc ual nodofi. D. 

5 una, fané, ex fora. Sanano. ex forano. Sapret,ex Saprò. Seat 
eiare.ScernereScipare,ex difcipare. Scoccare. Soperchiare. Sen 
no piu del uerfo /he fi amo. Sendo,m luce di effendo . Sentina. 
Snello. Sncruare. Soffra. Sofferto. Soglio, Soglia, ex Soglutre . 
Lat.Ltmen. Sopre. Sormontare. Seri tre, ex fi* rff gg ure - s *- 
uran ejtre. Sojfir. Spai do. Sparto Spalmare. Spero. Speglio. S pe- 
ne. Spetrare. Spirto. Spirh,eX anche Spirito ma di rado. Spoi - 
p.vre. Stanco. Staffi. Stemprare. Suge. Stmguere. Storpio, ex 
Stroppio. Sruolo. Suo tu uree di fuot, ex fa' 

Ten/n uece di tene. Tepido. Tergo la ffatta.Tetro. Thomefi, To- 
maffo in rtma,ex Thoma.Totte in uece di toghefo regie. Torre 
in uece di tena.Torperefa Tondo. 

F, che ual doue , Mattare , per circondare • Fe in uece di uedi . 
Fen , in ucce di terne. F magli , cioè urna. Fitto in ucce di 
umto. F i faggio il uifi,uolJi.Foghofo,uoi,CX uole nerbo . ex 
altri et c. 

Tutte quelle noci , che nel uerfo fi poffsno dir brtui , non fa 
mefheri di allungarle y come netta profa . 


VOCI, CHE SI V S A N°ò 

SOLO NELL ij 4 
PROSA. 

A B B^A R B^/f GLI ^A R E . ^A bbr acci amen te, oc- 
dMerc.teeieJjjtre, .Jfemen tnfignifiteti.n, pejèt- 
botte a hotte.etnrreiie, emer ten,. 
ep federe flit dille pr.fe,epri.euenri*UleuUl..^tJfer, /te. 
tou/u^i,(r irnmeglicnz_.i,lu,n,. 

Cigli, c.me che. entro edneeòuert, dille quarta rìg.ljj.pn, 

‘opuifiett^òfcitnLci.eòlimuereeòiintueeenuun/mreeuti,. 
Odiala., eie. Delle lungi, Dilnngi.DicuiditnneJienm. 
l'im,remei>t,.Viu,rtio. r .hrut,,difiingiiert. 

F4U1fc.FU4.F1li. Fner.cr rieri, Ftffrrt, c rf. flint. Fu.gt, 
f. flirt , Cr ftflin,. 

GlM.co.Gtm4nr.Gl1U. Grenr. 

H,ggim 4 l.H,m 4 i. Horm41.it H0r4m4i.H0IU.lcUu.cr Pio. 
irnog int.Imptruothe bienne u.lta. Incntenrntr. Incorni , td- 
urri.lnnanri.ire cr ito,in mici dirirt.CrdiCito.lnlimc.Jm 
fini. illuminerò. * ‘ 

L 4 dio mone, Le uojìra mercè, Lecite JeggereileJeggment.u 
lo . Luogo. 

Mentri,. Medefimtjefue M eredi J a dio Minede.mrrdn et 
morduto, me foco in ufi. 

Nefcndrre.Ntlle,Nill,,ele.Nmu,,NHUol,,Cr Numidi, . 
oihemtnt, . 

Peri, che u.U tgiule, i filmili. PatuIi non ferft.Percwhe.fnife,. 
Però in nccc di fcrciochr.Polucrc.foflino.non potino. Perduto, 
non per fo, prof to, ferrò, prrgionitr e, prouidtltt, pu.ni. 

Reme. Refinere, o- RiJinAn. 

SAnL .4 moti Bocc.hoggi non fi uJ4.S4rtllt.cr Anche ferie, in • 
* ne di/ÀriA.cr d1for4.S4rtilonc.cr fortino. slendrggie- 
mento.Senttrtihe. Scntmen, Simij per ufo dille lingue. Senti 
reno, fojfere, CT'fiJfcritt.Sopr Aprendo. Sorere. Spello. Speme. 
Sporto. Spegntrt. Spiccete. Sptnti.SuiInppArc. 

Tiepide/te. Tremere. Tuttoché. Tntutto. 
PaUrrlie,ualirnoPliditnz,e.Pjjiiit. Pie che uel me! io 41, Si, ri 
uollono nm uolfi.cr uolfino. r eleni refi . Pnque,Pnquenche, 
'inoi.cr Inule, cr nitriere. 

VOCI, CHE SI VSANO 

INVERSO AD VN MODO, 

ET IN P ROS^t „ tD PN'^tLTRO. 

Le prime uea ferenno del Perfi ,cr le fe- 
conde delle Profe ; cui do- 
po li duo punti. 

v « * * o, ir rioii. 

jz — — i ** G LI^A R F .crdcrmon tn Perii ; ^tl- 
ierlegliAre, cr dirmeli in profe . ^Aujnttore : 
ecchtterc . ^td hore.ed bore : ^t Iurte e lettre . 
^Jfioeerr : ^ffigerc.^tleÀ It.rtc: ^iBo.ttlt. 

— ‘ etc-oRlhiminer e : idiimineri. plinto, esanime: 

^mme.^lntmmerr.ty Ammorzare: Sprgntrc, ef flette- 
re : nefetndere. tifile : ejjert. 

Stniutlenne : Rentuelrn tjt, cr n-niueghenz.0 . non, : lume, 
cleri, .indi iguttt.Cenijuifi: CÒjmfieto.CinfcitnueXenfctrzjt. 
enumeri, cremine, : Ctnuntuere.cr linlintua.C.nuin : 
Cinuien. Cer,CT Ieri : cutr.cr cune. Certo : Curi 1. 
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Da la, Da hjrttt Data, Dala/tt- Dia : lddu.tr Dia. pifui- 
tuffare : Smluffart. Diuirzj : Duurtu. Dritti : Diritti. 
Ematiti : liti fitta. 

Fati : fuga. Urani, cr f.Jiina : Faffcna.tr fijfemi. 
ciata.tr gi’rart : Cunei, ergane art . G unteli : Giauant . 

Giuli : Ghel.tr chele. Greut : Grane. 
jBaMinartJudt Jluminart. Imagi. imagi, CT Imagme : Ima 
gini.lmfietk.ueii Emfut^a.Infeme Infume. 

Lece cr lue : utita.tr tmuenientr . uii : Liti. Liei : Luigi. 
Martire : Martini. Meiefmi : Meiefimt. Sua Mrrerie.CT 
Dii Mercede : Lafua Mercede, Cr la Dii Mercede . 
Safeindere.uedi affiati are. Ne la, ne h,etc. Nella, nelh.ttc. Ni 
ni Nuiui.Nuuila,Nuuiletta,Nuui!i,Nuuiletti,tr Nule : 
Nnuah.tr Numletn. 
ojficu : yffuu. 

Farfi : Fatui. Peri : Penfci. Perfi : Perduti . Pilut : Piluere . 

Pinne : Pifini. Pnfru : Pnfn. 

Quell : cheti . 

Raffinare : Raffinare, V nfinart . Reina.tr Regina in defi- 
nenzji : Rema. 

Sa fere : Saucre. Saria, Sarte, tr fata : S are Ile , Sariam.tr fi 
r ani.farelluni CT fanani.Senu : Siami. Senienna : Srnren. 
xa.Slffra : Siffera. Sijferti : Sijfmtl. Strilla, ferire, fmra . 
Sorprendere : Safrafrmdrrt. Sfalda, flarla,fl4rfà,flarta,fle- 
gnere.uedl ammortare. Sfinì, tr fleme -fleme, crfleraneje. 
Sun onere : DiJtinguere.Stuih : Htjle Suiluffare.uedi dif- 
mluffare. 

yhduntia : ylidiemj.yjficii,uediijfuii.rn<]ua,tr Fmfuan 
CI : ynejue, tr Fnjuancht. 

, FOCI M A S C V LINE, ET 

geminine in vno. 

A ma NTE.mafe.tr fem.etfi a mire noie, Ardente, 

Crfimih.Roia.ttrrue. tritile, Celeihale, Cenere, Ctuile, 
Comune ,Cm fori t, certe fe .Crudele I) fiale, Dilerteuile.tr f‘- 
mili, imitale, nfliaeeuite. Dille, Duce. Fallate, Fante, Fen- 
ce.Felhuile, Fedite. hne, tinte, Frale, rune . Gentile .Cnua- 

ne, Gran de- Hnmtlt, Hirnlite. me fi im alile .infialile. Lutea 

et.Lufinghnalt.Magglart, Migliare, Minar., Mirahle.Mif 
leale, Molile, Minale. Nat tirale, Notile, Niur numeri, olt- 
dieutr. Parente, Piaceuole.PiJfente. Quale. Rtale.Srguentt.Str 
uente.Simile.Siaue.SilUTgfUnlt.Sittile, Spiaeeutle . Tena- 
ce , Temide, ralente,! 'Indie ale, Filler alile. File, Fide, tic. 

FOCI mozze, che sono 

SINC. ET PIVE. 

A N ima', in uree di animale, et di animali. Città in ue 
cedi cittade.trdi Citradi. Falfitk. Hertdita.opfirtuni 
là. Quahtd.StmfImt4.rdnitn.tr tali Re, che uni Regt.tr 
Regi. Ladino. Finii. Crii indeclinahle.mafc.tr fem. fing. 
tr flnr. Cria Fin. Gran. Stran.Fan Ruon.tr Bm.Crudel. 
Dcld.Gtntil. Situi. Liggier.Signar. Durate. 

NOMI, ET F E R B 1 DI FNA 
MEDESIMA q_ v alita'. 

A DON CA.mme.tr dal uerh adontare. Rafei.o Ra- 
ti, Battere. sattuti.Canii.Cena.Cinferua. Danni. Di- 
no. Falli. F,fcia.Fauilla. Fiacci. Fregi. Fumi. chiatcn.Gouer 


Hi. Grida Grido. Maurre. Legge. Leggi. Lujlri.Lujlri. Mae- 
ehia. Mira.Ptrtirr.Parrirfi. Preste . Pugna . Saputa . Sttfr. 
Scritta Steea .Sega.Srggu. Somma Sini.tr Suini . Stanca. 
Figliaste. 

NOMI, ET FERRI DI FNA 
■ STESSA PEONONTIA, ET 
ni 5_TA1.IT a’ t a A I a . 

A MA R od narrarti di dille ,fojl. tr adir, tr del 
uerh amare. Affetti. la f refenda, tr del uerh a flet- 
tereste. Bella. Caffè. Ciliare. Ctrfo. C. fa. Cura. Dam- 
me. Dee. Dei, Dejle.tr Dr[tl. Dtuift. Doghi . Empia. E[Ì4. 
Faceta. Face. Fatto. Fe. Felle. Ferro. Fermi. Frjfe. Fere. Foffe. 
Giout Giri. Groppa. Haliti. ora. Infrgna. Inulti. Lega. Lega- 
to. Letto. At anca. Afono. Atente.AteJfa.Meta. Molla . Aiuta. 
Morfe. At erti. Mofiro. Al ut a. Nettare. Noce. Noi. Hot a . oda. 
Orna. Paio. Para. Pan. Parere. Parte. Parti. Paffete. P affati. Pt 
ita . Pero. Pianta. Po Ponti Porci Porrà. Porti. Porto. Pojfa. Sag- 
gio. Salma Sale. Salfe. Sufi. Se da. Serpe. Srrua. Sete. Signifi- 
cato, Spera. State. Srato. SrrJfe.Sttnia.T agha.Tenura . Tenta. 
Torre.rratta.Perfa.rolta.Folio.Ffi.C7' altri. 

Et noi tn doti chiarire tu trotterai i lunghi loro. 

REGOLETTE PARTICOLARI 
DELLA VOL6AR LINGVA. 

DEL HOMI. 

I L nume è lignificar ino JeUe foli an rie, CT qualità, CT quan- 
tità. Tutti i Nomi.o Ciano mafrolmi.b fianofemmmi/he ter 
minano nel fing. in F, nel piu. terminano in /. CT' eofi quelli 
che finitone in A. mi Sin. nel piu firn [ceno m E. fimil mente 
quell o che in O.termmano nel fin.finifcono in J,ncl piu. cr an 
chora min quelli, e he hanno per fio finimento A>CT E. nel 
fin.l’hanno ancho nel piu. in F.fT in /.come Froda, CT Frode 
in ftn.CT nel plu.CT frode, CT frodi. CT eofi altri fimth.è ben 
uer*,ehe apprrffo degli antichi fi frenano affai nomi piu ter- 
minati in A, che nel (in. terminano in Ojcomt memora mem- 
bro. ginocchia ginocchio, peccar a peccato, Ciglia, Prfìigia, Dita 
ete. li quali tutti al prefentc fi terminano in /.come ginocchio 
ginocchr^peccato peccati etc.Trouanft anehora terminati in A. 
ufato dagli antichi, quelli che in o, fi tificene nel fin. come Pra 
torà, Or torà. Awa, Sorgerà, CT altroché poco o niente hog- 
gi fi ufano da Atodcrni Scrittori . Si trouano anchtra alcuni 
nomi femin. che terminano in A » citi plur. CT queffo p& 
accomodare le parole, come Dignità, Città, Bontà, ere. che Di- 
gnità", Cirrate, Soniate, fi due nel fin.CT le Citrati, Digni- 
tà". Pomati poi nel plu.mafilo Virtù CT Crii terminano eofi 
nel fin. come in piu. 

DEL FERMO. 

I L Verbo è laprmcipal parte della orartene , CT e fignficatt 
uo delle attieni , CT pafiiem à diuerfi tempi CT modi . O- 
gm udrà che il uerbo ha /’ accento nell'' ultima ,CTcheuifi 
aggiungono le particelle Lo, La , Mi , ri , Si , Pi , Ct. Ne, che 
fi reggano fiotto l'accento dal uerbo, la confinante fi r adoppia, 
dalle , fioritile , fammi , mofirammt , flaffi , uedrafit ,fi di- 
ce fempre nel uerfio , CT et " , far atti , dinne , dienne , nel- 
le profe . Erfauui ,fiouui , puouui , dic uui , tuttauìa fola- 
mente nelle prtfe Boccaccio. CT "*** oltre ciò Vacr piu luto, et 

porroMui 


porroum [ufi deano In tu. Io, Et hotel .noeti , & limili. Et Ir 
Don le difttmtómi.ltiUim, cr il Btctotn forine rnifeflio 
ne olio tuo ] finente , Et olirne homi itr amata j perche ejutl 
le non fine noci intiere , CT l'otcentt ni Jln non nelT ultimo , 
mo nello penultimo Cime ol nome di Tute operft il mio ri- 
torno fu lo morte è rifguuritllu,dijfr Dome-perche n/jruor- 
donòo è lo intero . ^tll'mconlro cr t' oltre huuejfrr detto d 
tua dtrtlo,«ue lo intera è direi. 

E~ do foperethein uete di lut^t lllji Un, quando 0 porrehot 
homo tali noci feruentemente due notte dmonrj, odopo il 
nerbo d ijuolunpue perfino fi donno effe noi , filomente 
che piu, eli: od uno non fi dune, et mauolunijue numero elei 
por l'hanno o di ejuolunijue genere fempre nelle profi diciamo 
di ^nrflo monieroghelt.cr altramente non mai. Soc . ^n rj 
mi p"gn >1 C ufi aldo loro quando io me ne urnni.che l'io n ho 
nifi alcuno alle mani che fife do cièche irgliele marni api , 
u gliele promefit. Et Vagantno da monaco rubo lo moglie di 
mefite Slittar do do C mfjtaj ijualfiptndo ione ella e, uà et 
diuenia amico di l’aganmo.cr ^domandogliele ,CT egli 
etoue ella uigho gliele concede, ^stduenne mi a non guari lem 
pò, che amilo Catalano con un fio carico nauieo in ^ le fon- 
dila, cr porto certi falconi pellegrini ol Saldano cr prrfinto 
gliele. Et di ^mfio modo di fin nere tutte le prtfi del s oe. nifi 
no piene, et anchor di più antichi fcritierr, Et lofi fi dice anche 
ro quando al alt Segnila Se, che fi firme gliene dudi, gitene 
portetene ttc. 

leuafi anchor afai finente mie prtfi ne preteriti perfetti lo ni 
timo notale dtio primo perfino Come è .deliberami per dtlibt 
raimt.cr tt'o fifa Thofconamenlr finta riflette. 

Dello ter co noce del plurale deii preteriti perfetti fi lena fife 
lo notale loro ultimo, Cr nel nerfe.cr mie prtfi, duder , dif- 
fie.CT aie urite figuro anchor o tutto intiero l'ulrimo fio 

ha. andan, paf are, aetordan, partirò, a f altre, cr dtie altre, 
cheGu.uiiani dife.St mante poi che etiandu duefiiabe ni 
fi fiano ma tolte di ijnefit noci, no file nel utrfi che ufo fur in 

uree di furono, ma anche mie proft, fi teme fi uede mi Set- il 

qual dtfefer mio CT due de remi in acijua.cr ondar uio , 
rjr tio fece egli in oltre noti anebora, comperar, domandar, de 
liberar, in utetdeie compiute ponendo, eie. 

Jo haueuo fatto, Tu houtut detto, Gtouanni haueno feruti, CE" 
fimili fi dicono,^ tifi fi na facendo nel numero del piu. E il 
uno cht lo noce del nerbo del ijualil [entimemi fi forma fi 
muro pn ehi mule, boro tu yoeindeiu f emina , boro nei' un 
numero fioro mi' altro. lohauto pefiaigni mia forca. T"u ho 
unti ben configliele i tuoi cutadini.ee famigliami , cr tifi 
fi dite anchor. lo h » amato.ru haigoduto.Giou.mm ha pian- 
to, CT amata, cr godute altrefijne filo con tjueflo nerbo lune 
re, ma con ijmf altro e fere ciò anchor a fi fa. m <pue unh di- 
ts ,che il portano. Lo donno iè dii ma. rei ni fitte rammarico 
tl, CoUr.fi fono ingegnali, cr fimightmi.cr ijnejh nerbi fi 
no tutti ijutii de ijuah le nati che fanno in ft ritornano ijutio 
thè fi fa. fi cerne ritornano m ijutftì rftmpi cht fi fon detti , et 
di tanto è ito ad ufan calidario y ne fi a noce del puf alo il fi- 
ne, (he fi tiro durre lo perfino che fa , Lo donno l'è doluto , 
Eoi ut fiele r ammontari ohe anebora alcuna unita ir tiofat 
te e fende il ragionar in altro forma diflofta , fi eomeijm , 
ciche molto agrodo Pero fi come à tolti aia qual parec- 
chi anni a gufa tfuafi di fot da , CT di mutola tra im- 
mani a murre per lo non haurrr perfouainrrfo . Dine al- 
la ejnxl eraconucuutxmuert ,dtft il Solcatelo jn mcedi dire 

ero cenucnuta . 

Tre firn i pafati tempi le amai. te ho amato, cr u hebbi amo 
lo, mai due prum fili,Cr per fi far pif.no. li fi rijÌi,Gliuon- 


ioi 

ni ho parloto.mo il tetto non mai,^tmj neramente alcuno 
delle portigli fi dà. eh: fi danno al tempo pot.pnmag nari, et 
fimih.roijhe la donno l'hebbe a fai fotta pregare, cr ne pn 
ma ordina l'hebbe, CT ne hrbbrgodri cantato , dopo le iju.th 
parole altre parole fa di Infogno, che frgH.UH ,i fornire il finti- 
mento eurrameme ijuefio nudo di dire fi pon dopo alcuna efit 
detta da cut ejfo pendei finita la quale fare non può. Boc. 

Et quefio detto alxjta alquante la lanterna bette ur lato tl 
(attintilo cP ^Andreuccio, (y il famigliare rag tonando con ge 
ttl' h uomini di dmtrfi cefi per diucr/e firade gli tra fino. CT .t 
(afa del fu» Signore c adottigli belle. F.t il Pii. Non utl. n do- 
mi amor perdere anebora, Hette un'altro lacune ! tra l' berla 
tefo. Et come che quefio modo di pajfato tempo fi dia egli fim- 
pre in compagnia fi pon iT altro urrlo . 

V'fafi in alquanti in nerbi Uuarfcne nel futuro la filala del - 
me*f raddoppiando in quell a ut ce la R .dono jcorro ,ucrrd, far 
ri, merco, perr'o, Afferro, tre. In uece di dol no, còglierò, penero, 
ueniro,falir 'o t morir 'o,perirofffniro,C7' degli altri, cr no è 
in ufi,non foto del urrfi.ma anebora delle preft,CT faflt pari- 
mente in tutte le altre ucci di q*efi» tempo . 

i n f r n i Tiri. 

P O N S J quefta ucce del merlo quando cT altro urrlo non 
fi reggejèmpre tei primo cafi , Boccaccio . Io bo uiuendo 
rance ingiurie fatte a Domenedt» , che per farnegh io 
una bora fu la mia mortele piu, ne meno farà . Et unagioua 
ne Siciliana bellifiima, ma diftefla per picciol preggio a com 
piacere a qualunque huome,Scn*jt urdcrlagh pajso apprejfo 
di lui , ^Anchor ha quefta un coral fentimento , qual in que- 
fte parole ft uede j Ma quella mattina muna cofa trouandofi 
di che potere honorarela donna per amor della quale eghgta 
infiniti huomtnt honoratt haueua , il fé rauedere j in luogo 
di dire , Di e he petejfe Ignorare . Et quiui di fargli hono- 
re , CT ftfta non fi poteuano uedere [anj , CT Jfctialmentc 
la donna che fipeua à cui farlop , in uece di dire , cui 
tl fi fucina, Qui e quefta cena,CT non f ària chi mangiarla j 
ciocchila mangiale \ Et feci fufi chi fargli, per tutte dolo- 
ra fi pianti udiremmo } cioè , chigh facrjfe . Cotefte fino co- 
fi , da farle gli feberani , CT rei bkomini j cioè , che fanno 
gli feberani , ttc . 

llinfinittuo con negation s'ufa per imperar iuo , Come non fare, 
non dire,Boc. Or non far mfta di maramgharti,nc perder pa 
tele in negarlo . 

apprejfo le uoct degli infinitiut , non filo fin zj la loro uocale 
ultima communamente fi manda fuori, cr fienzji P*** del- 
le due confinanti come torre, tor. che fi dice tot ma, CT fimi li , 
Et chi noi crede, uenga egli a uedclla, et è alcuna fata autnu 
te, che xV leuata ma la uocale. E penultima, che nrcrjf acume 
teejfire ui dee.Pet.che poma quefla il Rhen,qualhor più ag 
ghiaccia ^ Arder con gli occhi, CT compre ogni afro foglio, in 
uece di rompere, fì oc. creder e, di ff e nelle fue ferzj rime , etc. 

K Attimi merli con fgmfcation pafiua affai finente f t renano 
nell' 1 infinito Rie la rema conefcendo tifine della fuagurnata 
tfftr minuto tn pie limatali, O* trattafi la corona quefla in ea 
po mife a Panfilo, il qual filo di cefi fatto he nere refi alia ad ho 
norare, etc. la uoftra uirtù.CT dogli altri miei fuùdttifarà fi 
th 1 io come gli altri fino flati fard da dolere . 

Generalmente fi nfilutn» t nerbi con q ut fio nerbo burnire t hauer 
amato, hauer uolufojiauer letto, hauer udito, udita, Cr uditi, 
cr i anebora (he la lingua ufadi pigliare alle molte qut fio 
altro nerbo eJfere.Boe. S^to folli noi ufo andare dietro à fogni , 
io non fi fiera menato , /Uhe fi fa ogni molta cioè tl nerbo 


DEL CASO. 


V SA SS l Theficanamente di l cuore il fiegne iti ficende 
"fi ,no filamele a frenami, ma. t nemt anchera.Bec. A 
e afa le bmne filmine, In cafa quefli nfnr ai jn atte il ine Aie 
Imene femine ,, eie. Et no che la iu mercè anche ra nenbifiegna 
cefi fare/t alitene, Pece frette mi carette la mia mia a iene 
iare per la mela illette il quell elee nen c, nifi arie tette Gif 
moia, 7 Imge il itre, la mercé il Die, et la metà il illette eie. 

Et quando ni Sagginare è no ni Soggiunge Varinole feto 
ie che la noce che firn deli ha ,o non t'ha, Et perei'o diremo al 
Itera del mangiare CT nen aihera il mangiare. Le imagmi 
ieia eera.cr nna imagine il cera nel meiejime Bee.fi legge 
ne CT altre. Dan. Auamifena del maefire piarne. Guide 
giudice ancher dijfie fin nelle urte iell'ert.ma il mie de IT ere 
mai, Et infinite cefi cefi fi iiffero da tuoni ex regolati finire 
ridi quefineh. quantunque nen fidamente le noci CT altra- 
mente iene no fi fiele a fiat finirne, che fi ii fife, cerne la acne al 
fiele, cr cerne ghiacci! al fiele, llche pw jfieffo ancher a fi mie 
amane di quefiefircende meh nel quale nen fi fon Particele, 
cr Jf malmeni e quandi le particele Dj cr In memmente di 
mifi rane, che nei tir pefifi i finito da nele che tutte u' ària. Et re 
eatefi firn facce in cete, Scie quali parile ancher quefie mede 
fimo dire Bei atifi firn facce piu tette /he il fine facce par che 
hattia piu il leggiadria in fie /he il regela che dar ni fi pe- 
teffie,llche fi mie che fare elianiie al Pet.f dieta firn mie cer 
perche famnn.per fira'l mie terrier amene eltre iieù .che 
quandi aie parti del carpe, ò pure al eerpe le ielle panicele , 
o anche ra la particela Di fi danne manda che Particele 
fi ita ale noce dinanzi la effe pefia egli pei nen fi dà al- 
le lette farn,anzj fi teghe il pm dell nelle Gntaiegli il 
traccio in cele, le mifie le mani mfiene.Lenatafi la laurea di ea 
fo. Egli mi terrà P anima mia li corpo, Ejfienie alni il calen- 
dario cadute da tintela, V qui Affi il Bec. cintela fi teme fi 
inefife la late. 

DI ALCENE PARTICELLE. 

N E l meficelamento h imerfie particele qual fi itila 
propine più iaia uaghezX* che da regala ò legge elee 
darjt pefia fi baia prendere finmapche nclctehm noi. cruc- 
imi mi. le la ti recherò, te te la recherà, re gli ni deaero, /e ue 
gli liner o, Et le fi f etere ai'mcmtre.cr fiele fecero alP incen- 
tri, Tal lami treno al petto, ir tal me la treno al petle.lt fri 
me mede li li lire è rheficane fi altre Italiane, cr perciò mene 
da ufiare nele prefi. 

Seglunfi mille mite porre iele panicele le quali patene 
fiore cerne di fiuerchie.Bie. Die il tàaheleler iene finte. Et 
quel cere il quale la lieta fortuna dia irelamo nen homo pe- 
late aprire Ja miferaPaperfi.Et molte refie Phamre mi tran 
gugi.tr a quefiacena. Et cimili Re il Francia per una naficen s 
Zjt,che hamua binata nel petto, cr era mal fiata curatagli 
era rim fio una fifiela.Et il cerne uet il facciate noni ni fiape- 
te Et il Pel. Et qual è la mia mta elafi'l urfìe tre. lene , Se, 
quante al [inamente par ben thè fio fiuerchie^ia ttagheefia 
CT ornamenti par neceffiaria tal panicela cr quelle nache- 
ra cen altre mei fi fa, Bec. Io mi rimarrò giudee cime » mi 
fieno. Deh che nen ceni fi tu umi cenare. le nen So fi un ui cene- 
fiefie Tolone, io fin Itale pm mire là lene te he urlate meren 
loffi le donne Et ie no io qual mata nenturagh fi fiaeelle fa 
ptreché'l mante mie andafii à Grneua,o,t'ie hamffit hauute 
purunpenfiernfi{edi far qualunque pi Panali quefie cefi. 
Ma eia Pi beata, cr ciò nen mie.Ptt. Beati Picche può bear 


altrui. Nilo che fiotto mi fi Jefii il eiele. Bit. Et naturai ra- 
gline ih ciaftuni chea nafte la fina una quante può aiuta- 
re. Deb fi tu col h me fiatte che mi cene meniamo una la tu 
di qmfle papare.In tante che ni in Terna A in gufi re, nè in 
qualunque altre atte l'arme d'era nei' J [ila ,che quell uelrfi- 
/• ch'egli. Amfiande che gli accerti nen fi fiefie che gli fiefii 
fiate daini ueiule ite. 

GENERALI. 

T R Ad ue uet ah nen mai fi pagine tre confinanti , cerne 
tra[cerre,nen tronfierei fonata nen finii uà. tguande 
pei la L,er la R.fi trinane innanzi ale figurati eucalc.fal- 
hficequcfia regela , cerne centemple , tempre eie. Similmente 
quandi fi duplica la cenfenante, cerne abbraccia , affretta etc. 

Ne due mute diuerfie mai fi cengiungei i» inficine , ni ancher a 
muta alcuna manzi la S.ma fi bene la S. innanzi à tutte le 
altre mule, cerne, eftimki,fi(lHi,aducnie,itnnce,etc. che etti- 
me.pctte, eumene, etilene .etc.cr icla S cerne abfielm , abfjn- 
tum ete. affiline affienili jetc ma con leggiadria, cr imamen- 
te pei fi ferva la S. innanzi quafi a tutte le anfananti, 
cerne Sdcgncfe.Suarie, Sgombra jbandiffejnele, Smemora- 
te etc. 

Seghine affa! finente i Petti aecenciare le dittimi huande 
gli una fiiaba , cr iiran Anima per animali , cr Locano 
per Lacciueh.Crntie altre dittimi che finifceni cm tre mea- 
ti ciò ufiane fare nen preferendo P ùltima, (r pur cime negl te- 
ne alcuni ficnuendtla Dan. Nen tra mute ani ber a mente ma 
lo Dal nefin nccelatiii,che cem'i ninte Nel montar fin, ce fi fa 
rà nel cale.cr e toltela Premnzjth.che Ghia, Nna finzjt la 
notale ultima ftriueane.cr li una filabaeffierela ne fiacca- 
ne.enie Lupe Agli fieni, ch'altro Gina nm m'i cara , Et a 
il re Enzi, Per mie fitruir nm neggie , che gioia mi fi 
n'accrefica . Beccane in un uerfie intere iele fine baiate -, 
oudc'l muer m'i noia ; ne fie mene , cr in altri Imghi.cr il 
Petrarca altrui ete. 

Alcuna mito nele ned lei mafichie fi lafaa la O atei nu- 
meri del mene in qmie ma che la R,u' hanno per Ieri ultima 
cmfenanrr.FÌer. Primirr, Mtgliir.Ptggiir , cr Dur .ch'uno 
uelta dijfie il Ptt.Et cefi la Ijttl numero del più. Sigder mira- 
le cemt il tempo mia, Et t li miei Leggier , che neffiun cerne-. 

Et m quell che per la ultima Ieri cenfenante ù hanno la N. 
Ean,Stran,pien, Buina quali erianiie nel numero del pm fi 
firn detti, e' il uer che fier in ucce di fiero, Cr Leggici per Leg 
ghre.cr Signor per Signen.Percgrin per Peregrini. Ma nei 
fan percgrtn come mi fietr,ma nm fi hr ebbene fie nm nel uer- 
fie nm fifa refi nel a uece ieia firmino che la A, m fi le fu 
perciò che eia nen ut fi lafciagiamai,Lafciaui(ci aie mite la 
E,tn queie che u'hanne la L.cr bufi Delti uifia.Setiil ' fi am 
ma nel numeri hi mene, et alcuna mito fi Inficia la I,m quel 
le lei pm urla noce lei mafichie. Becaen le fine armi.cr ce cr» 
del renagli etc. 

Sene ancher a Jenni noci, che cefi nel numeri del pm , cerne 
in queie del mene gettane ma P ultima filala, nele prejè,et al 
le mite nel uerfie, Cerne la città le Città, de cm firn i diritti la 
citta! e de Cu tati, La Emù tte.cr altri fimili. 

Molti uecaboh Latini fieno , che pt» firn rifonanti, cr beli, 
che li mlg ari, cerne Macilente mrghi che'l macre, cr impu- 
dente, che ifacciate.cr memorande she ricerdemle.cr auri- 
ga che corrati tre, cr efitrnejche fierrjhcri.cr Jtri. 

Similmente piu poeticamente dtrafi [rge,che [rguifie , Cr 
fimi cempifiri.cr affoghi, che affai fie, cr fuoteempefitt , cr 
abili, chi abbtltfice.cr Starnuto , che fi arnuufice .freme , 


w 



thè fremi fa . m' induri, iht m'mJnrtfct .fili , chi fili ifici . 
- fajfnjhe fiffinfii , er fimih . er tifi ita di farti, (he fi- 
ntiti . reni , ri» urtili ■ imìnihi unititi . nin , thè in- 
finti .gli ni fi, thè gl i e nini .gli nifi , thè gli t mimi , 
&• filmili. 

Et nube mite nei fin thè hinni firrjt del fifim, cimi 
Lufurufi, Dinnifi, isimirifi , Cinti* nifi, tic. ehefignific* 
fu a il Lijfiurii.fu» di dumi itericeli midi fijhdufii.ibe 


i itimi , chefignific* tfUtl* cht induce fifiidn *d Jtri. 

Aditi cr ijuijt infiniti termini fi hinruni finti fare in 
■ rfuefie mitre brute Rigettili circi U ijjeruitline delli hn- 
t£m Tilgire . dilli full hinenlinc 1JJ11 bifiiuilininte f tr- 
illi nell' india l gli firn Ingluvie fimi dinm fin ri- 
fluirgli . 

il r / n e. 
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